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CucMihii  Mh  Unii  Amli  di  IWm  a  Nmni. 

Progetto  di  Uj/go  prtaentato  uBn  Camtn  «7  23 
aprile  1852  4a(  «Mwfro  A»  looorì  JHlMIÌet  ^«p 

SiGHOHi!  —  NcssuDu  larà  cbe  ben  cuoiiderata  la  topogrtfìa 
itH  l>ieiB«aU  pout  pone  in  dol;>i>ia  cbe  uoa  delle  linee  di 
tnnim  lémto  jiiè  inporUnlI  «  pM  fUnbBwte  dctMenic 
m  ti  a  qadl»  dM  iwrtaato  4»  Tmla»,  «  immin!»  la  balla 
a  ricca  piaanitfilia  al  ailaida  fri  li  aiaiiin  iat  N,  •  la  Di» 
Une  dinoaalaÉl  dalla  Alpi  MltaobtoMli,  fliwga  allacItlJi  di 
Nofara. 

Questa  liaea  t'  aonoda  ivi  eoa  qnella  che  da  Genova 
M  diriga  tanto  il  lago  Magglivra,  e  ilabiiiiee  la  pià  facite  co* 
■uleufana  ira  Tari  io  c  la  Sf  iaien  oeddaatala  t  aoMllniiaa 
del  pari  ia'via  ptA  Mretla  Terso  la  Lombardia,  qual  pur  siasi 
il  ponto  In  còl  le  tirade  ferrale  plenontrii  ti  coogiun^ano 
COI]  <][)'  lU'  1' l:  >  L D.barJia  medeaima,  dappoiché  qaeslo 
pnoU»  deve  pur  M:iuprc  adempiere  alle  coDdiiioBi  poste  al- 
Pat Ileato  It  M  trattato  di  eominerclo  enIl'Aoslria  :  diverrà 
aacha  ta  «oaMgaaaia  la  linea  dal  Iraotitv  pià  alti? a  fra  la 
Pianala  «  gli  Siati  d^Italia.  a  «leevcna:  è  dettlnila  a  ricevere 
e  trtsmtUerc  da  una  parie  Terso  Ta  capitate,  dall'jltra  verso 
tìenOTB,  le  iIlAuen^e  per  tulle  le  t^IIiIp  della  Stura,  dell'Orco, 
dtfla  Dora  Baltea,  della  Se^ia  e  del  Cerro,  e  di  tulio  In^oionia 
It  poose  cbe  steodesi  dalla  pianura  saddella  sino  alle  pendici 
daUs  grandi  Alpi  :  renderà  finalmente  pronte  ed  economiche 
le  eomanicailottl  Ira  protineia  aalla  cba  kaoM  fra  lora  bi- 
•ognu  di  più  Inlrlneche  relnioni,  o  fatariiA  Pladnslfiadctlo 
une,  e  darà  an  pn^senle  ini^ìtamenfo  alPa^kaltiridclle altre 
e  riaBimeri  il  commercio  di  tulle. 

Llnparuntt  di  quella  llaaa  li  «iaaMidia  glifla  da  vnmU 


furono  fatti  i  primi  studi  per  determi»are  una  rete  di  strade 
ferrale  la  più  appropriata  ai  rapporti  commerciali,  territo- 
riali e  politici  del  aoilro  paese;  e  nella  opinione  di  molti 
tVf^be  dovuto  esaere  preferita  a  quella  cbe  per  altri  itravt 
arganeati  Ai  aeella,  a  priaa  d'ogni  altra  intrapraaa  da  Ta- 
rla» a  Ganora,  a  da  AtoMaadria  al  lago  Maggiore. 

A  proffliioterc  adiini^iie  l'altuaziKiie  della  linea  da  Torino 
a  Novara  «i  accio^c  il  Goternu  luslo  che  le  migliorate  condi- 
liuoi  del  paese,  e  del  credito  cbe  «uccedeiano  alla  coadu» 
lione  delU  pace,  facevano  sperare  di  potervi  ricacira  acaia 
Impegnafa  ioSUto  in  troppo  graadi  aaerMtf.  Id  a  f Mil^«l« 
Mao  acopa  per  la  linea  di  c«l  A  parala»  non  omm  dv  par  li 
linea  di  Savaia  HeanoMie  il  Corerao  fopportaniU  di  rieor* 
finaanoo  <n  tutto,  in  parte  alrin>lU''lria  privata,  e  di  adot- 
tare ad  on  tempi)  uu  siiteraa  clie  potesse  at»tcuraroe  l'attua- 
alone  con  moderala  spesa^salvo  il  compiuto  svecrsso,  cioè  la 
pionteita  e  aicureua  dd  Iraoailo.  Al  qoal  dna  d'econoaiia- 
■allnepporluanwnte  il  praalavi  la  BaluraSadlfpaaltiaina  dal 
suolo,  cbe  quantunque  intersecalo  da  motti  fiumi  è  tuttavia 
dei  più  beili  per  rispello  alla  topografia  delle  altre  parti  del 
rc^oo. 

Se  nua  clie  il  Ministero  non  isperò  trovare  ancora  nell'in- 
dustria privala  abbandonata  a  «è  slessa  risorse  sufCcientipcr 
auicnraraUcoBpinUe,«ha  ascai  imporla,  pronta  eatea- 
lione  dclPImprcan  lenn  II  eoneono  dello  Stalo;  ceneora»  che 

parve  poterai  prestare  tanto  più  si"«rnm^ii!e  e  seoia  tema 
d'aiigravare  IVrario,  ioquaDl<;clié  da  una  ^>arle  le  vanla^;- 
(jiosg  circostante  cbe,  come  sopra  .iccennaTasi,  favoriscono 
questa  linea  di  Strada  ferrala,  «  dall'ai  Ira  l'economia  rela- 
11? a  della  apaiat  aialeann»  al  «apllale  taplagiln  m  largo 
provento. 

Con  queste  vedute  ti  GoTcrno  cafra? a  in  trilliltre,  e  all' 

puIiTa  liià  fino  dal  mese  di  Sélteinlirr  TS"!!  iki  preliminare  di 
convcnsiooe  colta  ditta  Brassey  pelia  cuslruùone  a  tulio  loro 
riadile  n  parieain  delta  itrada  di  €«l  ai  IralU,  e  par  II  co«« 
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COTM  cnn  un  qnarli]  dfl  nipitjlp  ntTfiKjrin  :  di  guisa  clu*  U 
dUU  stesM  afrebbe  ricevolo  nel  p^gamenlo  drlt'o|>(>r<  un 
qntrla  delle  Hipatoto  |m«im  in  mìodì  di  qa«lla  toeieii  che 
aarcMMt  «gnymta  pw  caeiprin  ed  eaerettare  U  tlnda.  Lo 
Bttt»  interfcncado  coìti  aéla  del  eapiUI«.  «  perdi  come 
prineipale  aiianitU,  ctriasiata  il  [lacsi:  »  fornir  l'ultro  quarto 
ed  il  concoro  non  gli  venne  menu^  Chuuuva  eiùuilio  Iv  Pro- 
vincie e  i  manicipia  concorrere  a  diotinutione  di  q\iella  meli 
del  capital*  per  la  quale  ^inpegiiaw  a  goareaUva  rerarlo 
milOBMej  e  la  prof  lucie  «  Immieliii  riapo^iden^  larga- 
niente  a  questo  invito;  di  guisa  che  dopo  pochi  neti  n  Go- 
verno fi  trova  in  misura  d'aaaoggeltarc  alle  «apieoli  e  ma- 
ture vostre  dellbtfMiaif  ti  pfOiaMo  pof^  le  iaMIn  con- 
flCMione. 

Galla  legga  aiem  II  Vloiitar»  praaMla  alla  volita  appro- 

1*  6N  alilBli  dalh  aodatt  càa  devono  avoc'la  ToalM  nn- 
»one,  come  ^ nalll  che  vineoiaae  il  fiotcnw  cooie  principale 

atiooista. 

i°  Il  capitolato  di  concessione  che  dvlrriiiin»  tutte  le  con- 
diiionii  gli  oneri  cioè  imponi,  e  i  favori  concessi  allaaoàels, 
i  fnali  4  riiiriaaono  laalo  alla  eoatiMionadella  atrada*  come 
al  cneeeaiivo  esercitio. 

S*  Finalmente  il  capitolalo  d'appalto  ossia  il  contratto  tti- 
puld'o  colla  dilla  Braisej,  che,  eorj)i  -npra  accennava!*!, 
mentre  concorre  nella  compositionc  d^tla  itnrivtì  con  un 
quarto  del  capitale,  assume  a  tutto  suo  rischio  e  jn-riroln,  nrl 
pià  lato  e  sievro  mimo,  roMcniione  dei  lareri  ca«li  obblighi 
e  patti  impoaft  dal  capitolato  elmio,  e  leeonde  n  progetto 
normale  che  por  s!  preseol-i 

Questo  progelto  è  slato  uiaturaciieute  -itudiato  anche  sul 
terreno,  p$r  far  ragione  a  parecchie  d'imande  c  rcclamaiiuni 
cb'erao  aorte  aulla  dìrnioDe  della  linea  ;  i  quali  stadi  con- 
iuaero  ad  iatroderv ì  modificacioni  ani  primo  eoneelto  essai 
futoggleae,  e  nel  rispetto  tnraieo  e  pià  aacaca  nel  riapetto 
«eonomleo  par  quanto  prlucipaimenledrifariaee  all*Monomia 
dell'cscrtizio. 

E  siceotne  era  dovere  del  Governo  di  procurare  che  i  van- 
taggi della  strada  non  s'arreslaisero al  paese  immediatamente 
aUravenato,  qia  ai  eilendetecro  eilaadio  potsibUoMule  alle 
praetaele  ItnOMfe,  caci  al  prervida,  een  «nella  dlapoilelone 

ereatnale  Ae  troverete  esposta  alParlieolo  99  del  eapilolalo 
di  concessione,  a  che  la  provincia  d'Ivrea  possa  avere  in  pro- 
spettiva di  Ir^jar^i  quando  che  sia  essa  pure,  con  una  r;icil(' 
diramaiioue,  alla  linea  principale  delU  strada  ferrala.  IlMi- 
nMerotleoe  ami  per  fermo  che  qtfeslo  intendimento  ulilis- 
ilHio  ma  alla  lela  eliti,  ni  alla  iole  provincia  d'ivreoi  ma 
ealandto  a  Infta  la  Valle  d^Aoila,  non  potri,  mercè  la  della 
con  lirione,  mancare  d'tfTetlo. 

L  hùii  meno  che  gli  interessi  della  cilti  e  di  tutta  la  divi- 
sione d'Ivrea  sono  assicarati  quelli  della  citindi  Birtla  e  dilìa 
sua  provincia,  portando  una  staxione  a  SaolbiA;  di  guisa  che 
il  Miniclero  ba  ierna  fiducia  che  il  tracciato  di  questa  strada 
Amia  mamtr*  adempie  quanto  meglio  aipona  alle  cpndisìoni 
d*eeeMnfea  eosirattone  e  d*«serclido  econoateo,  aoddisfcri 
In':!'!!!"  1  (iiitr  t-  giuste  f  ra^^ionevoH  domande  di  chi  non 
senta  truppe  >ivameate  le  passiooi  d'ioleressi  iodividoali 
0  locali,  cfte  vnglianal  melttn  iiaaniì  aign  iatereaii  ge- 
nerali. 

n  aole  pvnin  an  ani  parvero  plè  diviie  le  opinient,  o  di- 
MmplMioato  parvtn»  agltanl  nan  pM  vigore  quegli  inte- 
reni  partieolarf  cbe  per  (arsi  vilerc  e  veoire  In  campo  con 

I»fii:r,u,i,-s  di  trovar  favure,  l'.iij] 'njiìt  ji.o  sempre  del  pretesto 
della  pubblica  ntiiitl,  e  raoDo  iocriuiìoando  ed  accusando  di 


errore  o  d'ingiuste  riprovevoli  panialità quelle  del  b  rj7i'jni 
che  oon  convengono  ueirinteudimenlo  iOro  e  io  conlrariaRO, 
fu  quello  ebe  li  riferiMe  alla  oollocatione  della  stazione  preeao 
questa  espilale.  Quattro  parliti  divetii  ai  contenda  vaaa^nito 
collocamento,  e  tre  quindi  ti  misero  d'accordo  »d  avvcmara 
quello  che  dopo  maturo  studio,  e  d  ;  >  '  r:M  i  il  [l  irere  dei 
Consiglio  speciale  veniva  prescelto  dal  Govecno  ed  accettalo 
da  chi  assumeva  l'impre^. 

Il  Hieitlero  ai  ricerva  di  dare,  rieercato,  piA  ampie  api«* 
gaiioBi  per  glualUcaN  la  eoa  seella;  m  frallanto  e^t  ■•■ 
tralaieleri  41  acoenMrne  fa  d*ota  krevedMOte  1  prinelpAli 
motivi. 

La  stationc  pwlì  sul  prulun^aoiento  ild  viale  di  SauMaC- 
siuo  all'intersecasione  di  questo  viale  con  quello  cbe  coati- 
Inirà  la  nuova  linea  di  eirconvalUcione  della  cilU  secondo  il 
piano  d'ampliatione  perii  fnarUare  di  Valdoccoe  Parta 
Susi,  approvato  Mi  decreto  11  agotfo  18VI«  viene  a  collo- 
carsi in  tal  guisa  da  offrire  maggiore  opporlnntin  nlia  con- 
giuDiione  con  l'attuale  linea  di  strada  ferrata  deiiu  ^talu.  Di 
quinta  imporlania  riesca  l'adempiere  a  questa  condiiione, 
non  è  d'aopo  godere  molle  parole  per  dimoslnirlo,  ba« 
sundo  riflettere  1m  «iMata  gol»  a'olUena'la  contlMa- 
sione  non  inlerrotla  della  Hnea  di  Francia  con  quella  èbe, 
traversando  il  Piemonte,  accenna  più  direttameote  alla  I<oai- 
bardia  e  a  lotti  gli  altri  Stati  d'Ilalia  Ond'é  appunto  che, 
prevedendosi  la  grande  utilità,  o  diremo  me^liu  la  neeeasili 
di  oltruere  questa  congiunxionc  per  l'epoca  almeno  in  coi  In 
nostre  strade  ferrate,  travenaado  la  Savoia,  andranno  a  le- 
garsi eolie  alrade  franecel,  ae  D*è  Iktta  ma  ipeeiale  preaert- 
lionr-  nrl  ripiiolalo  ili  coneesiiono  all'articolo  8. 

.S';ijji4iunt;c  clic  questo  collocamento  ottiensi  con  un  trac- 
ciato ed  uTi  livello  hcne  coordinati  tanto  nel  tratto  che  ( nrf 
dal  ponte  di  Stura  sino  alla  atatione,  come  io  quello  che  dalla 
staiiooe  sottopassando  la  ttiada  di  franria  verrà  ad  mirai 
colla  itrada  ftrrala  dello  Slato. 

Il  livello  della  alalie  poi  si  eoordiiu,  mediani*  eppeetant 
accessi,  così  pei  viai^gialnri  come  per  le  TCttwe»  al  IlVClli 
delle  strade  delU  auuia  parte  della  citti. 

Ha  a  questi  che  sono  i  principali  vantaggi,  e  quelli  rhe 
propriamente  aono  da  riguardarsi  eome  iatercaie  generale, 
altri  ae  ne  agglangono  eM  piA  da  violo*  rlgoardane  la  capi- 
tale, e  che  perciò  stesso  non  cessano  di  ridondare  a  pubblica 
utilìU,  e  ad  utilità  propria  della  atrada  che  s' intra  prende,  H 
tranello  p>  Ila  quale  rioevcriii  ano  priMipalO  locreoMOto 
dalla  espilale  medesima. 

Era  da  luogo  tempo  generalmente  lamenlaio  rìogoabvo 
che  recava  a  Porla  Palano  il  coneoraodi  pi&stradc  Crequenta- 
tiisime,  a  etti  era  eomone  qoell'aeeaBio  In  eillA,  ed  II  aranl- 
cipio  provvidamente  divisava  di  ovviare  a  tale  inconveniente 
colla  cosiruzione  di  un  nuovo  ponte  solla  Dora,  e  di  un  nuovo 
accesso  per  i  sso  alla  cittì  awpliHla.  I.»  strada  ferrala  prov- 
vcderi  essa  stessa  a  togliere  l'iogoaibro,  e  fornirà  colla  co- 
strutiooe  del  ponte  a  lei  proprio  l'opportunità  di  anpplire, 
allargandolo,  anche  al  panaggio  di  osa  rtrada  conine  con 
assai  modica  spesa. 

L'ingrandimento  dulia  citta  tanto  reclamato  dalla  crescente 
popolatione  e  daU'enormiti  delle  pigioni,  ragioni  che  si  fa- 
ranno sempre  più  efficaci,  quanto  p<ii  andranno  stendendosi 
le  fadli  comuaicasiooi  ddle  vie  ferrate  cbefiofippu  a  Torino» 
esige  che  1  diviaati  piani  d*anipllarione  peaaane  veniro  pron- 
tamente alloati;  e  ecrlameole  a  tale  Kopo  nulla  potrebbe 
meglio  giovare  per  il  nuovo  quartiere  da  edilcani  oeUa  r^ 
gione  d]  l'urla  susa  e  Vaidocao,  cho la eellocaaiww drib  stt- 
tione  nel  sito  divisalo. 
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Fmalineute  la  linea  di  strada  rpmU  che  dal  doutu  pente 
(ulla  Duri  verrà  alta  Staiiuih  .  ;  -t  l  iiirÀ  gii  di  per  »(■  uiuUu 
opporlunaiuente  una  bea  Aikis  {t  irte  della  tioea  di  circou- 
Tallaiione  e  daiiaria  della  cidi. 

QmiU  iwlif  I  i«Ui,  eongimiti  ilU  moitraU  tpctt  cbe  riincl 
Iwtft  MMl  pi*  tanoa  di  qnclto  dw  pMMM  ■rgone*tanl,  • 
cagione  della  c<'ii«eniione  drfinilìTa  stlpiilata  da  chi  aMume 
la  impreM  pt:t  U  cejsiobe  dei  t4'rreni,  fece  preferire  il  (ilo 
adottalo  a  quello  che  era  stalo  divi-vilo  in  un  priino  progetto. 

B  qoeat'eeoaoaia  della  »pm  cbe  fa  ana  delle  norme  priD- 
dpiK  «ke  «1  llinroii«fla  itonite  llipiliTttl  il  preHminare 
eolia  ditta  Brassej,  evaalgifò  prioa  Ch«  1>  emIniilaM  dcBi 
airada  foue  per  ora  falla  «d  nn  Mio  Mnirio,  poi  ad  adottare 
eaiandio  il  (jjrtiti)  chi»  veniva  proposto  di  servirsi  pel  pas- 
saggio della  S<;sia  del  ponte  «tesso  che  serve  alla  strada  reale 
COllnatliadote  la  Wia  larghezi^  e  la  »aa  dtrexione  che  assai 
kana  li  Ic^  <M  qndla  della  atrada  ferrala  cbe  loeodcado  da 
flantUI  e  Sa»  eamaao  tIcoc  a  Yenrill. 

Qoesto  sistema  economico  ha  conceduto  che  la  strada  possa 
costruirsi  eolla  somma  di  lire  U.S^S.OOO;  la  quale  somma 
atitliiiiiia  nella  lunghr/ia  ddU  >ir3da  lIic  è  di  chilometri 
93  30  di  il  ragguaglio  di  lire  tb9,lii40  per  chilometro,  com- 
preia  la  apCM  del  oiateriale  mobile. 

Dadta  «•MldcraifaMickeUMiiiialaffo  hem»  nella  ntationa 
eoBC«l«M«riMior«  di  preanlare  a  qnnta  Caaierala  do- 
manda di  concessioni-  pei]»  An-iì  di  Su^.i  potrehiicro  qui  ri- 
petersi par  dimo^lrare  ancnr  più  siciiramrnli'  cunic  roHle- 
nendosi  il  capitale  nei  drlli  limiti  si  abbia,  nnn  n-crcuinio 
diro  la  iiearexu,  ma  certamente  quel  maggior  grado  di  prò- 
baMlltl  cai  pacasi  «a  stalli  negeil  aapirire  di  rlIrafM  un 
ricco  intofcue.  ■  tpri  por  mw  Ifoodefai  Mvwflaaacalo  ta- 
lleri notare  che  aTvItando  Mio  ad  vn  prodotto  brullo  dt  Hre 
10,000  piT  cLilumetm,  e  supponendo  di  lire  10,000  li  sp<"sa 
dVierciiio  e  nunut«uiioite,  avi  il  50  (ler  cento,  se  ne  avrà 
ancora  capitale  impiegato  un  profitto  di  lire  6  i|t  per 
cesio.  B  qiUDdo  ai  oonaideri  che  il  loppotlo  prodotto  boalto 
wn  arriva  al  M  per  cesto  dd  prodollo  Iw ■lloawdio  di  tallo 
le  linee  francesi,  rieordato  gii  nella  reladone  soccltala,  pare 
che  esso  non  possa  aianeare  sin  dai  primi  anni  deireserciiio, 
cioè  anche  indipendentemente  dall'avvenire  di  luitigiorc  prn  - 
speriti  che  promette  alla  atrada  la  eonginnxloue  colie  linee 
francesi  e  tottbarie,  8  la  Mraaiaxlone  per  Ivrea,  e  quelle 
altro  che  in  propano  di  toapo  noo  pdk  dobitanì  abbiano  a 
tarifleani  ;  per^oeekèt  loripetiaao.  q«l  aBMvoraBteBette,tl 
iCDlimenlo  cbe  trae  le  popolaxiooi  a  procorarai  pronlena  e 
feeiliti  nelle  comnnicailnni  eoanerciali  e  in  ogni  altra  specie 
di  rdaiinnì  !tocia'i  <  r  piio  putente  perché  possa  essere  ar- 
realato  da  qualclit  «Ituule  sacrificio  economico,  il  quale  se 
per  aleane  strade  ferrate  non  sari  interamente  compensato 
dagli  nUli  diretti,  perchè  la  «oalmlone  loro  eeiga  oa  troppo 
grave  dl*pandto,l«aarà  pu«  aaopra.da^l  aUli  ladlrejjl, 
quando  M  aBiailo«eostli.«olraMlto  nadhmtri  Floipor. 
lama. 

E  frattanto  per  la  strada  da  Torino  a  Nn^ira  il  Ministero  i 
toroMOieDle  confida  ^  ira  per  la  prospettiva  dì  un  inme- 
dialo  eoBgriM  ialereai^  tra  per  la  bene  fondida  apeteaza  di 
m  praill*  Magglare  ad  «poca  aon  tontoM,  il  credito  in  enl 
4  terraneo  le  «iIoaì  atei eorerl  allo  Sialo  11  nodo  di  alienare 
ove  gli  '  1"'  irrn,  sema  perdila  alcuna,  qoclU psrte  di  esse  vbe 
a  lui  eoflipeiooo  come  socio  prineipatitsìmo  dell'impresa. 

PROGETTO  DI  LEGGE. 

àn.  I.aattrcaolntta  mt  alitii  fcmto  da  Tarino  per 
r«wlli  a  Hom»  hi  «oilM là  «al  pnf  «ito  Woodhoaac,  • 


del  eontratlo  d'appalto  •tipnlato  lira  il  ministro  dei  lavori 
pubblici  ed  il  tignor  nratoejp  to  dau  II  aprOo  tsn  auMii 
sotto  i  numeri  i  e  9. 

Art.  i.  Il  capitale  necessario  per  qne«(a  injpre»a  verri  riu- 
nito mediaato  l'emlnleaedi  (rentodue  mUa  aaioni  noaiint-  • 
tiTO  ed  al  portatore  In  eoafbrnriti  degh  ataMl  anncni  aotto 
il  n'  ». 

Art.  3.  Le  aaioni  di  cui  all'articolo  precedente  verranno 
ripsrlile  come  scj^ue: 

1"  Una  meli  a  carico  dello  Stato,  il  quale  ai  procareri  il 
coooorao  delle  dlTiiloal,pfovlftcio,deieoBDai  •  diallrieavpl 
aMmliintoremlf; 

1*  Vo  <ioarto  alPappaltatore  In  pagamato  di  parte  dei  la» 
vori; 

3*  Ed  un  quarto  al  pubblico  per  metto  di  sutiascrliiont. 

Art.  h.  Le  divisioni  amministrative  e  le  provincie  restano 
aotoriiuto  eolla  preaento  a  contrarre  i  proatili  di  eni  p*- 
Iraano  abbbognan  per  Cmt  franto  al  pnganwRto  dalla  ariaal 
che  avranno  lotlaicrUM  a  MiTM  dcil'tliMn  friaw  dell*«rH> 
colo  precedente. 

Art.  !(.  Per  lo  sotloicriiioni  di  enl  al  numero  B*  dell'arti» 
colo  S  verranno  ptr  cura  del  Governo  aprrti  dei  registri 
nelle  città  principali  dello  Stalo. 

Art.  6.  Coloro  cbe  aottoscriiaero  prima  d'ora  delio  asiaAl 
Bvraiino-nB  dtrHto  di  prioriti  t«  tntU  I  aoltoaerlttori  porio» 

riorì,  pnrrliè  rinnovino  le  loro  df^maode  nel  IcTtolM  Cfen 
verri  a  tale  effetto  determinalo  dal  Governo. 

Art.  7.  m  gli  Mtoilill  rtanrrà  alahlllto  ma  aadell  iw- 

nima. 

I  doveri  ad  I  diritti  del  soci,  e  rammloistradenn  ddin 
aocieU  aaranno  regelali  dagli  atatatl  aaiuoii  Mito  II  n«- 
merol. 

Ari.  8  I.a  societi  dovri  uniformarsi  tanto  per  !^  r  sim- 
ziunu  delia  strada,  cbe  per  reeercixio  di  casa  alte  coodiiioni 
stabilite  nel  «apitolato  dt  aeaaaaiiana  anaatoo  aaU*  a 
nero  S. 

Art.  Par  flnr  fronte  al  pagatoento  dello  aitoni  a  earto» 
dello  Stato,  aeri  aperto  sol  bilaneio  del  Ministero  dei  lavori 
pubblici  nn  credito  d'un  mfIloM  e  dnecrolo  mlfa  lire  per 
l'anno  il  rimanente detl8aaMnailètlnB8ÌatoBalita> 

etasivi  bilanci  i85S  e  iWH. 

CapiMaiQ  di  CMcmione. 

Art.  I .  La  aocieti  peila  ooslrutione  di  una  strada  ferrata 
da  Torino  per  Vercelli  a  Novara,  costituita  a  norma  dell'or- 
ticulo  7  della  legge  unita  al  presente  capitolato,  c  «utorit- 
aala  a  far  eaeguire  a  tulle  sue  spese,  riscbio  e  pericolo,  tatti 
i  lavori  necesaari  alla  cosiruiioneeslabilimeulo  d^aaaalndl 
ferrata,  la  ^aalo  portando  da  Toriao  arrivi  a  Novara,  pai» 
•andò  per  Chivaiao,  Llvetw,  Sainggta,  8aotbll,San  Geraano 
e  Vercelli,  giusta  la  linea,  il  phno  e  propello  dell'iagegnere 
Woodhonse  in  data  1' gennaio  yisalo  dal  uiinislre  dei 
làM^ri  pubblici,  ed  a  norma  delle  modifieazinnì  prescritt<;  dal 
Ministero  io  cooforasita  dei  voto  eaicieo  dal  Consiglio  ape- 
ctatodaltoairadoremto  in  «danata  dal  •  e  SS  fthhiato 
dattoaaao. 

Art.  t.  Sarà  però  ftooltaliTO  alla  aoctolà  di  varikre  in  caso 

di  necessiti  la  direiiore  della  linea  segnala  nel  detto  piano 
fra  i  limili  di  SOO  metri  a  diritta  ed  a  sinistra  della  mede- 
sima. gicroiTip  «ncbe  di  variare  la  pendenia  ;  ma  in  tali 
variaaiooi  ooo  si  potranno  iolrodorre  -delle  curve  ebo  non 
«ifitaao  aal  ptoa»  preaealola,  lai|naltabMaaaiB«i|gtoal* 
aata  di  800  malli,  addito paaémaata  «HrtpaailB»  O  H 
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per  1000,  «sctusa  ogni  cnnIrupcndKnia,  e  ciò  ieflipt6C0ll'ap- 
ffovuioM  deiraBBiaiiif uione  Mpcri«re. 

AH,  B.  IM  itnAi  fiHfSla  dt  ToriBvpaKVerMtlI  •  Nofva 
dovrà  estere  uKtniU  e  proata  ad  mare  («ata  ia  larfiiie 
oel  termine  di  30  mesi  dttla  data  del  «ratratto  da  illpotanf 
col  ti|{nor  Braiirjr.  ItetU  siri  CMirutU  pt  r  l  id  i  la  •1:1  !tin- 
ghnia  ad  un  lolo  binario,  aaa  nelle  Maiiooi,  e  dovunque  oc- 
corra pelle  tieurcita  ptbbliea»  e  pei  lodeTole  ea«rciitt  della 
?  ia,  aarè  pr»vvlaU  delia  naeaiaa/ie  vie  di  aamhto. 

Art.  k.  LMaipateatora  del  pMll  m  ni  al  bau  la  ilrada, 
p.ilrà  cssiTC  fiirmAi  cun  travatura  e  tavolato  di  legno;  tta 
in  l»l<'  c<8u  il  sislfina  di  cosiruiione  sari  lale  che  i  ristaun 
di  cui  ili  prugresto  di  tempo  ferr'i  1  i  r-i  goo,  pntsono  essere 
CtCftiiU  KSta  interronpere  o  sospeudcre  l'eierciaio  delia 


Art.  Id  II  materiale  mobile  di  cui  duTri  etscre  preTTiala 
la  alrada  prina  di  «laara  aparta  airaaarciaia  aaa  potrà  «aa* 


Il  paiaag|ia  dalla  Saaia  arrà  tnaf»  aairattnale  ponte  della 
lirada  reale  etfileata  w  qod  Imm  frana  Vartelli.praticaA- 
dovi  le  opere  di  cui  nel  cilai*  pnigella»  té  tfputmtà  dal  di- 
(C^no  unito  numero  n. 

Art.  B.  Si  potranno  Tare  patuggi  a  llfM  par  la  atrade 
pibbiifliia,  darà  la  riipaltiva  alietaa  wm  coBcedcraano  la 
lérMiloaa  di  caTalcavta  o  aotts? la  aann  grara  apaa. 

Qoeati  paaMggia  liTetlosaraonoDunilioTunque dicancelli. 

Art.  6.  l'er  l'etecniione  dei  relatiri  lavori  non  »i  potrannu 
interrompere  i«  cumunira^iuai  preeiiatcnli,  seuaa  prìiua 
aiar  prafviilo  eoa  paaaaggi  proffitori,  cite  non  aaraano 
aleni  la  coaitisla  aa  BOB  la  callaodatl  dai  aaaalaaarl  data» 

cutoM  del  lavori. 

Gli  ,nrf[,i('ijijtli  fi  sllri  rnr'-i  d'acqua  intersecr.li  dM»  strada 
ferrata  sarai.oo  riatabiliti,  a  uicb*  clie  gli  lotercMati  vi  ri- 
■onciasaero. 

Art.  7,  i4  alaaio*!  aaranaa  eollacala  nella  laaalitA  iadicate 
■al  aliata  idami  Woadliowa,  e  danaaae  ripartirai  te  classi 
Metodo  la  loro  imporlanta. 

Quella  di  Torino  verri  collocata  nel  sito  che  fu  dcUriui- 
nalrj  dal  Consiglio  speciale  delle  strade  fL-rrate,  io  adunaota 
4tì  Ì8  febbraio  iWt,  cioè  al  punto  segnalo  col  numero  S 
■al  piano  Woodbuuse,  del  M  stesso  mese  di  fibbraio. 

Art.  8.  Oecantado  ta  aacaaailà  d'una  liaci  da  eeaginn- 
liane  1^  la  alatieaa  a  Tartoa  delta  «Irada  ferrata  dello  suio 
con  quella  della  linea  di  cui  m  tr  t'a ,  :-s'it  verri  costrutta  a 
spese  comuni  fra  la  tocietl  deila  strada  dì  ^oTara  ed  il  Go- 
terao. 

Aft.  9.  La  opere  d'arU  «i  cacgoiraooa  a  norau  dei  diaegnt 
pceiantatt  ed  «atti  il  della  pragatla  Waodhawa,  e  dalia  re- 

lative  cnnditiooi  di  coi  nel  capitolala  per  Itnpraaa. 

Ari.  10.  Prina  però  di  por  mano  ail'esecusione  dei  ponti 
«delle  opere  di  cui  ali  articolo  cbe  precede,  i  relativi  piani 
esecutivi  saranno  tollopvsli  all'approvazione  deirammini- 
atratione  superiore. 

Art.  11.  Ad  efol  paiaaggio  aliTeita  per  atrade  reali,  prò- 
TinciBiI  0  eeannali,  aarà  eretta  noe  caia  per  «w  delle  guar- 
die delle  barriere  P  Ji'i  ranrctli 

Art.  tS.  Vali»  vigiiaii^-i  laullru  della  strada  verranno  pure 
costrutte  lungo  la  medesima  apposite  case  per  oso  dei  can< 
tonlerl  e  delle  guardie  della  vi4,  in  Bumero  aoficieale  ad  as- 
aionrava  iMlnmaVM^IadairartlealaprccadCBlanA  regalare 
aervfsio. 

Art.  tS  U  strada  ferrata  davri  eaim  cUnaa  a  separata 

dalle  pr"[irii-1à  li  ii;llrrife  rcn  r.tifiPMtf  sippi  sa  tutti  la  SUS 

longbeiia,  secondo  il  listema  praticato  nella  strada  ferrala 
da  Torino  a  Genova,  come  è  specificato  nel  detta  pregetto  9 
nel  rclalif a  eapilalata  per  l'caecttaiena  dcUaf  eri. 


la  aeaa  dt 

m  Locomotive  eoi  loro  (enrfera, 
76  Vetture  pei  vlafr^iitori, 

6  Vagoni  da  bi^^^ìi't, 

10  Truik»  pei  trasporto  delle  vettore  erdinariei 
IO  Vagoni  pel  trasporto  del  aaralUi 
IM  Vagoni  pelle  merci. 

Art.  tv.  la  eoolrìboilooe  prediale  della  «(rada  sari  a  ca> 

rifu  .^'cMa  irrii  'h  p  v('rr,\  -it/iluliu  ia  ragione  i-^-ì'i  sLipi-rTnio 
dei  U^friiii  uccypalì  iii.U  uiuiiti^iima  e  sue  dipeDdeoie.  I  fab- 
bricati e  inagaziiDi  affetti  airetcrcitio  della  strada  saraooo 
aisioilati  alle  caae  delle  localili,  e  le  cedeli  dawà  agnal» 
menta  pagar*  tutta  le  aaalrikaiiant  a  evi  pettaana  eieera 
lottopoeti. 

Art.  16.  La  coslrvtfooe  della  strada  ferrata  da  Torino  per 
Vereeliì  a  Novara  di  cui  nella  presfi.ie  in  cessione,  e  tntli  i 
lavori  acceuori  sotio  dichiarali  opera  di  pubblica  nliliti,  e 
saranno  perciò  ad  essi,  ed  alla  strada  eppllcala  la 
aiaai  delle  regie  paleaU  6  aprile  tM». 

Art.  ty.  Sareaao  iooltre  applleata  a  saetta  strada  la  di* 
sposiiioni  degli  articoli  6,  7,  8,  0  e  IO  dell'editto  8  aprite 
e  quelle  dell'artìcolo  i  1  per  ciò  che  riguarda  le  co- 
stroiioni,  ì  pi  n  tjiii-  riti,  e  gli  scavi  eseguili  dopo  la  pubbli- 
cmtione  delia  l^e  cbe  approveri  il  preaeale  capitolate  di 


Art.  la.  SaianaaefMlaMalaapplieatl  a  qaesu  strada  il 
regio  deerefo  IV  igoite  1S48.  aan  che  i  rvgeUmenti  e  le 
leggi  di  (ii  iiii;,  iu-urtii»  pubblica  gii  io  vigeiv,a«fea  BM* 
neraouo  per  le  Kirade  ferrate  dello  Stato. 

Art.  Vi.  Nessun  tronco  della  strada  ferrata  potri  essere 
aperto  al  pubblico,  ae  priau  tutta  ie  parti  cbe  la  aoelitnl» 
scoaa,  covpreat  i  mgaailal  a  gli  editti  anaeail  e  dipendenti 

000  saranno  esaminati  e  collaudali  dai  commissari  delegati 
del  Governo,  i  quali  redigeranno  apposito  proceiao  verbale, 
da  omologarsi  daii'ammialitraBlan*  laparien  prina  dal- 
l'apertura deli'esereiiio. 

Art.  90.  Dopo  il  totale  compimento  dei  larari,  a  iara  da- 
finitira  coliaudatione,  la  aodatàArkpraeadara  la  eentrad- 
dilterl»  del  eommlsHirl  dell'amnilniibwiene  aaperiore  a  te- 
sliuioniali  di  sialo,  non  che  alla  formaiiooedi  un  piano  geo- 
(oelrico  sulla  scala  di  1  a  31Ì0O  della  strada  ferrala,  de' suoi 
fabbricali,  e  di  tutte  le  sue  parti  anoease  e  dipendenti,  eoi 
piani  eosl  detti  di  dettala  pei  fiUtbrteaU  aoUa  aeala  di 

1  aSOlk 

Il  proceeio  firbala  di  rioagnislana,  eaae  pare  il  piano 
geometrico  di  dellnitaifoDC  aaraoao  fiirnati  a  tutte  spese 

d«!U  »(.cicti  ia  due  ori^uu:!,  l'ano  ad  uso  delta  mede- 
sima, e  l'altro  dc^l'aumìaistraMone superiore,acQisaràtraa- 
mesto. 

.  ^t.  ai.  La  itrada  Itnata  e  tutte  la  Ma  dlpaodnaaM» 
r'aoao  tenpre  aunteanta  ia  baeno  alato,  la  gniaa  che  II  trea* 

^it  >  vi  i'ìA  in  ogni  tempo  facile  e  sicuro. 

i<i  fUiu  della  strada  e  sue  dipendeose  sari  ricoooictulo 
una  volta  all'anno  ,  ed  ove.  d'uopo  pi|^  spesso  da  aoe  o  piA 
commissari  del  Governo,  ed  ia  contraddittorio  della  aacietà. 

Le  spese  di  wanuteofiana  «fMlla  di  ripanolaaa  taalaar- 
dinarie  che  straordiaaria  laiiMa  latitfaMaalaiaariee  delia 
società,  la  quale  per  tale  mtaatcnaleae  a  par  la  eoeerraati 
riparasioni  rimane  soggetta  al  eoatfaU»  ad  albi  aartaillaaia 
dell'amministrasione  aaperiore. 
Se  la  strada  ferrata  una  volta  ultimala  non  aari  costante- 
ile  naatoBata  ia  bBan»  «tato  ri  «i  pratTedari  d'oflcla  a 
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•fonarli. 

Art.  n.  U  (pe»e  latte  reUti*e  alle  Ti«ile  di  tnrveglianu 
e  di  collaudaiiiine  tasto  parziali  che  generali  «cmo  «  ranco 
della  societk,  eompreii  pure  gli  onorari  doTotì  ai  coanuit- 
SMt  aàMrt  nfleiall  dtlcfill  MPtamioialraiione  taperiorer 
lumi»— imtàl'fiwliredtycwMit  •oUeir»UiMnl«  ftr 
Irtamtrv  mlUi  eawt  delle  r«|f«  tum»  cbt  tari  i  late  cHelto 
indicala. 

Ari.  15.  Li  società  eoncet»iouaria  i  aotorimla  a  fare  quei 
NfplaincDti  che  crederà  opporlool  aia  per  l'andamento  di 
«n  •■■iaialraiioM  iBtani»,  dM  ptì  acnisio  ed  Merdaio 
4«lla  atnda,  qMli  MlUot  pttb  no*  aaraimo  «aBaatoril  ae  non 
|>rcTÌa  rapprovasione  deiramminitlratione  anpetion. 

Art.  M.  Neiresereixio  dalla  strada  ai  dovranno  adolUre  i 
sistemi  di  lucuaiHnu  jL-  ricunosciuti  migliori,  aotlo  l'osicr- 
vaau  dei  regolameaU  cbe  lono  e  uraooo  in  vigore  peìlo  »pe- 
rtamlo  od  gaa  dalla  lacomolive,  per  la  aolidili.  dei  carri  e 
v«fMÌ,  polla  magglaf  •  ■inora  calcrilà  delia  eoiae,  per  ruao 
imi  Tari  aegnali  tasto  delle  vie  e  alatienf,  fvaal»  del  ceevo- 
Kli,  e  gcoeraloeole  per  tolto  ciò  aha  fignardi  m»tt\0T- 
ì  la  sicureua  del  transito. 
Art.  18.  Neaauna  macchina  di  locomoiione,  vettura  carro 
>,  pel  Iraaporle  dei  viafgialori,  twatiami  »  marci  larà 
I  te  aarrlile  le  non  é  pttoe  eptrefela  de  «m  Cmbìs- 
•fone  nomfoau  dalla  aaiaalaMiMiaM  aipeilgfe. 

Art.  tt.  Le  naecbiee  ed  altri  Tcìeetl  eke  In  oceaiiene  di 
Tiiite,  od  altrimenti,  veniiiera  J  n  luaiisaari  del  Governo 
riconofeiuli  io  istalo  di  degradanone  pericolosa  dovranno 
gosto  euere  poali  fuori  di  icrvitio. 

Art.  97. 1  «ontnlii  per  le  eapropriaaioni  dei  terreni  e  per 
luui  gli  oggetti  rdallTl  aHn  enririnfame  di  qMtta  airada  sa- 
ranno esenti  dal  pagamanlo  d'ogni  diritto  propenionale  di 
insinuatione,  e  pagheranno  il  mIo  dirilto  fivso. 

Art.  1».  Il  C  I  l  uncede  alla  socii  :  -  ir  i poduiione 
l'estero  de>  ferri  e  delle  niacebioe  ad  uso  della  strada  colle 

ali  riduiloni  dei  dati  : 
Per  i  ferri  di  prlaa  laTMnioiie,  cioè  per  i  rtgaii  (rafia), 
ruote,  asai,  ed  allrl  ferri  (MmII  tire  S  per  ogni  cento  cbi- 
logrammi; 

Pei  lavori  di  ghisa,  o  fervo  fuso,  cioè  cuacinelli,  pialU- 
forme,  colonne  per  le  itariOBi  ed  aNrl  ilBlli,  lira  I  per  ogni 

Par  la  Medine  ed  ■tmatll  clw  lenlaiiMO  eaBaail  alla 
atondan  netm  par  cento aoHaiaivlapa: 

B  per  ultimo  eoneede  feaemieM  da  ogiri  daiio  per  gli 

atensili  cln*  ')  ^  ii'i<>ti  inlmdrirrà  ond'esegoire  i  latori  della 
strada,  dei  quali  utensili  t>t  («rrà  registro,  e  qualora  si«a« 
riportali  fuori  di  paeao  non  verri  pagato  per  essi  alcun  da- 
lle, il  «inala  ìnraee  ai  eerriapeBdiBrà  qealora  quatire  mesi 
dopo  eonplota  la  atonda  aa«  liaw  amnra  alati  rìMadati 
all'estero. 

Art.  J9.  Per  t  trasporti  del  nisteriale  inserviente  alla  co- 
slruxiont!  della  sfr,Tiin  frrr^li  rii  '  ev  guissero  «ulla  strada 
ferrala  dello  stato  nelle  linee  allnate  da  tieaova  a  lorin", 
Terrà  stabilita  in  favore  delia  aoclelà  nna  speciale  larilTa  che 
catfiapnnderà  atia  aate  ipacB  fffsUli»  di  teli  trasferii. 

Art.  M.  Vtene  laelire  eeneeao  alla  aectetldl  qnala  airada 

rn?n  J.  II.»  ■;tsrtone  che  il  GovePnu  fari  cuslrnna  a  llaTara 
per  la  slr^iii      Alessandria  al  layo  Matt^iore, 

Dna  conveniione  speciale  col  ministro  dei  lavori  pahblici 
daUcraaiaerà  le  noroie  «ccondo  le  quali  dovrà  operarsi  il  ser- 
fiiteaiMtetlfa  In  qoasta  atadeae. 

irt.H.iiaofafwao»aadaalteaaaialàtefc«aliàdi  pcr- 


eerrare  cai  te J  coaToflI  glomalaMnte  a  pertodleaataisto  ae- 

eoodo  le  abbisognerà  la  strada  ferrata  sia  dello  Slato,  sia  di 
una  società  da  Novsra  al  lago  Maggiore;  ma  (sle  transito 
«ari  sempre  subordinalo  air'ir  'i  c  nii'iiTL  di  servitìo 
sella  atrada  ferrala  medcains,  e  nel  caso  d'iolerroiione  di 
eaercitio  di  queat'alilBB»  te  aAtett  nan  ani  dlrlMa  ad  al< 
eaaaiadcnalll. 

Art.  n.  la  earrltpetOve  di  tele  tranilla  di  een*egl[  tanto 
dei  viiggiatori  ch<?  delle  merci  operalo  dalla  società  sulla 
via  ferrala  da  Novara  al  lago  Maggiore,  dovrà  essa  pagare 
on  diritto  di  pedaggio,  le  coi  tariffe  saranno  stabilite  con 
spceiate  conTaosioae  che  il  Governo  è  aaloriaaate  fin  d'ora  a 
stip«lare  colte  Baeteli. 

Art.  83.  Per  indennltiare  la  locfelà  delle  spese  che  si  ob- 
bliga di  Care  io  dipendenza  di  qaetto  capitolato,  i  accordato 
alla  .itf'ssa  pvt  la  durala  J  ji  iii  0  '  dalla  data  della  legge  qui 
aaoessa  r«serciaio  della  strada  stessa  da  operarci  col  mate- 
riale mobile  auo  proprio  e  il  diritto  di  percepire  te  Iacee  di 
pedaggio,  ed  i  presti  di  trasporto  infrasperifieati. 

Twur»  del  pressi  di  tnapcrto 


Viaggiatori. 

Vettore  di  prlaa  eiaait  M 

Vettore  di  ceeoeda  dacaa  ..'........•»  •WS 

Veliere  di  tersa  clasae  »0  M 

I  viaggiatori  sodo  in  facoltà  di  portare  seco  loro  oggetti  di 
peso  minore  di  10  cbilograoimi,  pnrcbà  non  eceedaito  il  vo- 
lume di  0  80  >:  0  9S  X  0  30,  e  possano  eollorarsi  sotto  i 
sedili  della  Tettare  acau  Incomodo  degli  allrl  TÌauteterf. 

lìfffmmi. 

Bestie  bo\ÌDe,  cavalii,  muli,  somari, eee.  (per  testa)  L.  0  18 

Vitelli  e  inaiali  .....>...*008 

Montoni,  pecore  e  capre  >  OOS 

II  preiBO  del  trasporto  dei  eavalli,  bestie  bovine  ed  altri 
aniMll  alte  aalefilà  dei  Tte|gtetari  acri  doppto  di  qacUa 
portato  In  laHllk. 

I  cani  cTicpeii^  1'  grosseua  poteasero ineomodare  (  viag- 
giatori saraauo  iuirudotti  nel  vagone  dei  bagagli,  e  ai  pa- 
gherà pai  oadMlni  teiBcaadi  LOW 

OggetH  dtperct. 

Oggetti  di  m<><saggerìe  per  100  chilograaial  ...  L.  0  Od 

Vetture  a  due  roole  •  0  IS 

Vetture  a  quattro  ruote  ■  '30 

Col  convoglio  dei  viaggiatori  il  preuo  dei  trasporlo  urà 
doppio;  ma  nelle  vellare  a  due  mote  polrtie 
penone,  ed  in  qaelte  a  qaalira  rMto  tra  ] 
CarlMB  kua*  per  loonHIate  L.  •  I» 


I*  Oaiw. 

Metalli  ia  polvere,  ferro,  rane,  stagno  ed  altri  ■ateUl  te- 
Torali  «  greggi  ;  vini,  aeelo,  spirito,  alte,  capantt  catone, 
lana,  lino,  canapa,  tabacco,  legname  da  nobili  •  da  linla, 
anoefaero,  calli,  droghe  o  generi  coloniali,  ed  oggelll  manu- 
fallonti.  .  L.  0  90 

V  Oawe. 


t  anatema  ■Inartll,  carkana  di 
telali  Hfait^  Inrta,  tePM,  pcriidte,  trtriadlii  teTctei  pM- 
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CMl  •  oiNiBi  i»  MoM»,  pMre  da  tastai»  MImm.  ierro  |f  eg  • 
^,lkrrotolMB0o4  ia  fogli,  pionibota  luti*. .  .  1.  0  18 

3*  disse. 

Pietre  da  calcina  e  costruire,  ghiaia,  ciotlolt,  aabbia,  ar- 
iWa,  tegole,  linMelf  lelaM  ed  lofMiio,  Battoli,  liilre  • 
miltrtalc  di  ogii  ^ack  pclh  «oOnatum  «  ritUudMW  di 
itrade  .'  .  1.  0  16 

Le  mercanue  che  dietro  iloraanJc  degli  aprdilori  fareb- 
bero Iraspurtale  alla  celerità  dei  fiaggitluri  pagheraoDo  per 
tMMtlala  in  ragicine  di  L.  0  48 

La  derrate,  Mrca«t(«,aolaiaU  ed  aUrtoggelti  aMde*l> 
gnau  Mila  graecdenla  larNb  sarasm  per  1  diritti  tamMH 
classificali  in  foella  aalagarii  eolia  i|mle  «vraaM  angglere 

analogu. 

Ari.  Zi.  K  accordala  alla  ^nrielà  la  fucoll.ì  di  farill'irp  il 
traipC'rto  dei  viaggiatori  e  di  aicuni  artìcoli  di  mercaniia 
Mediante  diminutione  dri  relativi  diritti  le  luti  quei  aiat 
«pcaiali,  Mi  4wll  la  crederà  conveniente. 

Art.  5V.  I  dirltti-ioso  regolali  i»  ragione  dVrgoi  «tiloaie- 
tro  poroono.  Os  4il*Meli«  iaceaikiciata  aarà  pagate  per 
ioliero. 

Ilpeao  della  tonnellata  è  di  mille  cbilogranimi  ;  le  frazioni 
di  peto  tarauto  calcolate  per  centcaiaia  di  toBoellala  ;  di 
gtiM  «le  qualea^  peaa  ai  diaotle  di  dicci  cbilagra«Bl 

pagherà  come  dieci  chilagraaimi,  e  eoti  di  aegaito. 

ri  minimum  però  delta  tatù  pel  traiporto  de!  bagagli  sari 
di  crateaiini  ci[i>iiian(a 

Art.  86.  Il  tra»porta  «l'uggeUi  pertcaloji,  ancorché  non 
fidato  dalle  leggi  di  politia,  come  altresì  quello  delle  nasae 
jndifiiibiU  peaaati  pi*  di  ci»4«e  KUa  cWiOframai,  o  delle 
Tettare  eccedenti  col  lera  carico  otte  orila  cUiegraaieii, 
sema  [irriS  o!lrt.pa5«ire  1  Ire  nieli-i  J'altetia,  non  sirà  tihbll- 
)(«lMriiJ  per  la  società,  la  quale  dovrà  in  o^jni  caso  stretta- 
Bente  attenersi  all'.»  norme  c  re^nlf  »ej!nate  in  ordine  a 
tale  trasporlo  nelle  tariffe  gii  eiistenti,  o  che  Terranno  metae 
*  ie  f IgafB  Mila  atrada  fcmta  delio  State. 

Art.  n.  i  praail  «nHcnli  netta  tarila  pon  iene  ep» 
pIlcBlrill: 

1*  Alle  derrate  ed  otigelti  cht;  lotte  II  «eleM  <fvm  mito 
cobo  non  pesano  dueceulu  ctiilugramml; 

V  All'oro  ed  all'argento  in  verghe  monetato  o  lavorato, 
aipiagtwU  d'oro  e  d'argento,  oreficerie,  pietre  prealaae  ed 
altri  oggetti  di  grae  valore; 

8*  A  qoalunqne  pacco  o  rollo  pesante  meno  di  cinqnsnta 
ehilof  ramni,  salto  che  qnfsti  enili  facciano  parte  d'un  peso 
cooipIcsMvo  non  mintirt  ^^  lu^nla  chilofjrauiaii  ipeditida 
004  penona  stessa,  e  di  una  ìUì^  natura  quantunque  imbal- 
leU  a  parie. 

Mal  Ira  eail  ««eeitali  verri  stabillia,  pretla  l'appromiooe 
Ml^amlDiatraaieoe  soperlore,  «aa  tarMRi  rdatfva  aclaacima 

apedaliti. 

Art,  88.  le  sle««e  tariff"  valevoli  per  lutla  la  sirada  fer- 
rata sairjinno  ap|>lirat<t  alle  serloni  o  Irunctii  della  medesima, 

cbe  veoissero  «perii  aireserclxio  prima  dcH'allioiaxioae  del- 
PiMiera  Mct^ 

Art.  M.  9  trasporto  dai  arililari  con  arai  e  bifaglìa  sia 
ia  earpe  ebe  iwtivfdnalnenta,  ti  fori  colla  riduzione  della 

meli  del  presso  per  le  fiate  di  sccunda  e  di  h-n»  classe, 
purché  i  medesloii  siano  oiunili  di  uno  speciale  luglio  di  via. 
L'^gMle  ridnaione  di  pieno  avri  anche  luogo  pel  trasporlo 
del  aale  e  dei  tabacca,  mb  cbe  degli  altri  articoli  di  priTativa 


da  n  ogeete  detranAialiIraBleM  peiMe  aatiBoe  femper* 

lati  gratuitameale  su  tutta  restensione  della  strada  Inrteae 
alla  vettura  del  corriere.  Se  occorressero  al  Governo  cenvagO 
speciali  per  tale  aervisio  «ia  di  notte  ebe  di  giara»,  Vi  ei 
pirovvederi  eoe  particolari  eonveniioai. 

Art.  hi.  n  Iraaportodei  eamnlaaart  ed  agenU  dafanall 
ed  altri  officiali  del  Governo  apecialmenle  incaricati  di  visite 
0  di  ricogniiiooi  lungo  t'ioliera  linea,  o  ad  un  punto  qaaU 
siisi  di  cssa,acgalf'A  pare graluitiiieot» pelle  vaiim  dVgbl 

classo. 

Art.  Il  truporto  dei  prigionieri  in  apposite  vettore 
cellulari  provviste  dal  GovarM,  e  delia  fiim  araata  cbe  gli 
accempogH,  sta  nairandata  die  mi  ritorno  dalla  condotta 

dei  detenuti,  verri  eseguitn  rncilì.ìnle  pagamcnlo  della  sola 
meli  dei  diritti  purtati  dalU  IdiiiTa  c  pre^ritli  pei  posti  di 
terza  classe.  Il  trasporto  però  delle  vcllurc  cellulari  che  d0« 
Tri  eaeguini  ad  ogni  ricbleala  del  Governo  sari  gratuito. 

Art.  AS.  Le  apcM  aecMaarla  len  centcaplate  Mila  taf  Iffli, 
come  sono  quelle  di  earicaaMBta,  aaafleanMale,  depaalto  e 
magaiaioaggio,  i 
da  aottoportt  all'i 
riore. 

Art  II.  La  tariffa  ed  il  regolamento  di  coi  all'articolo 
precedente,  dovranno  riaancie  caataatameote  alint  in  tntte 
le  alaaleni  priMipell  e  aecopdarte,  ed  In  ioege  bea  TfeAMe  ni 

pubblico. 

Art  hH.  La  sodeti  è  obbligata  d'eseguire  a  sue  spese  con 
accuratctia,  precisione,  celerità  e  sema  preferenza  il  tras- 
porto dei  viaggiatoci  coi  propri  bagagli,  delle  merci  d'ogni 
genere  non  escluse  dalla  tariffa,  delle  vettort*  dei  cavalli, 
itcaliami,  valori  e  aonne  di  denaro  che  iirane  i  lei  an- 
date. Il  tutto  al  pretti  aegnali  ndlB  tarib. 

Art.  hi.  La  società,  compiati  cbeitia  la  strada,  dorrà  nel- 
l'ordinamento del  personale  subalterno  nun  tecnico,  addetto 
all'esercizio,  avere  un  quarto  almeno  d'iiLpiegali  tratti  dagli 
QfB«iali,  tott'uflSciali  o  soldati  in  congedo,  riforma  od  tapel- 
taUra,  chealMaw  efteapte  MteeMrenli  dal  rispettili 
loro  corpi.  Saranno  rigoardali  eaiM  taH  apche  f  11  uflchll 
sessidiali  per  legge  speciale. 

Art.  h'.  (jaando  risolti  che  il  prodotto  netto  della  strada 
calcolalo  sul  reddito  medio  del  trascorso  triennio  ecceda  il 
10  per  cento,  il  Governo  farà  versare  l'eccedenia  nelle  casse 
dalle  Sialo  per  dcstinaria  alla  ccatrniione  dd  aeeonde  M- 


Art.  do.  Le  lettere  e  i  diapacai  del  Oevcne  aceoeipagaaU 


Art.  àS  Alla  scadenia  del  fermine  flssato  airartieoto  55 
pella  durala  della  presente  concessione,  e  pel  (atto  solo  di 
tale  scadeniii,  lo  ?>UU)  entrerà  in  pu:l^e«so  della  strada  fer- 
rata, suoi  annessi,  cunne^di  e  dipéudciiti,  surrogando  la  so- 
cietà nell'u>ufrutto  e  pieno  godimento  di  tatti  i  suol  prodetti. 

Art.  M.  Alla  detta  epoca  la  aocicti  aari  tennU  di  oanae- 
gaarC  e  rioettera  In  perfctto  alalo  di  eentervatione  fa  atradd 
ferrala,  le  opere  tutte  che  la  compongono  e  loro  dipcnrlmre 
come  staxioni,  luoghi  di  carico  e  di  discarico,  stabilimenti  ai 
punti  di  partenia  e  d'arrivo,  case  di  guardia  e  di  vigilinia, 
ufiti  di  pareeiirae,  maedtiae  fisse,  ed  io  geiterale  tatti  gli 
altri  aggelti  iBMtaM  mA  aveiitf  per  deilimilane  pvepita  • 
speciale  il  serviiio  dei  trasporti. 

Art.  80.  Se  dorante  i  cinque  elttail  anni  pnéeia^  1*e- 
poca  della  scadenia  della  coneesiìone  la  sucieti  non  M  p .  rrà 
in  grado  di  soddisfare  esattamente  al  disposto  dell'articolo 
precedente,  il  Governo  sari  in  diritto  di  sequestrare  il  pen- 
dette della  atrada  e  valeraene  per  Air  eaagoire  d'nileio  i  li^ 
le  rkannaaiera  iMparlittl. 
Af  U  HI.  Oli  egiettl  «AIU,  ceneMOcMpedi  lecomataM, 
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carri -Ttgoni,  Tttturc,  auieriali,  combuBtibili  «d  approvi- 
gtonamenli  di  oiini  genrrr.  rgualmente rbe  gli  officiti  iiumo- 
bUi  0011  compresi  neirarlieolo  t8  cederanno  aliceli  allo  Stato, 
«cilttito  parò  miBHWto  del  loro  ftlora  a  iictua  d*MlbR», 
4a  feitf  sai  tn  acal  nnaMln  alia  leadean  «klla  eanva- 
tione. 

Kri  !j?  (ti-i'nrrciiilii  In  r<'i  s[  ni  h  nne  di  qualcheitrada  Ffiil'', 
pr()vinci«lf  o  ctinjuualt-  dehiianipnte  aulorinaU,  O  U  httoA- 
tione  di  canali  o  vie  ferrale  che  «draversauero  la  tirada 
femla  4i  Noma,  la  wcialè  wtm  paM  Arri  oppo«itia««,  ■# 
■ra  fvM  pardi  ciacfa  iiaapgaMila  ad  aicma  ifaaaa  4uu», 
Art.  KB.  Qualora  il  Corerno  aceordaue  nuove  coocetaioni 
di  atrade  ferrale  in  diraaiatione  o  protungamento  di  qaella 
di  cai  ai  tratta,  la  società  non  polri  elevare  reclami  o  pre- 
tese, porctaé  aoa  ne  derivi  ostacolo  ali'eserdiio  della  soa 
Strada,  né  debba  perciò  sopportare  alcana  speia,  e  ciò  salve 
la  diipoiiiiaiii  di  «ri  arUceli  M  a  «•  dal  prMaata  capi- 
taModlaoMCMiane. 

Kr>.  t^'i  In  <i(>cl«là  non  potrà  dei  pari  elevare  rrcUmi  o 
pretese  U  iiikieniiilà  qualora  s'introdBCaoomodiliraiiuni  rii'lk 
Uste  di  pedaggio  (I  liei  dati  stabiliti  lungn  le  vie  di  comuDi- 
eaxione  preesistenti  o  di  nuova  eostratioae,  né  qualora  sue-, 
eadeesero  variaaioal  oella  tariffe  doganali ,  aè  per  qsalaivo- 
f liaaiaiila  iriipaalilBBt  il'ardiaa  pabfcitas  adHmtt  per  Itfga. 

Art.  SS.  On  Mcgrala  tIcMrlev  mrl  (Ubillla  per  II  ter*!* 
zio  ipecitle  della  strada  *u  tolta  la  sua  lunghetta.  1  fili  f.  (ili 
apparecebi  oec«a»ari  di  tulle  le  Hlasioni  saranno  secondo  i 
migliori  metodi  conosciuti  all'epoca  del  loro  collocameolo,  e 
Tmaena  apprarati  dal  GOTaraa,  U  ««ale  avrk  il  diritto  di  ^ 
ptaRira  a  aw.  apeaa  ^cgll  altri  <li  aha  crederi  aeceaiari  ' 
per  SQo  090  partieolare  e  del  commercio.  Una  convenzione 
speciale  verri  alipniala  onde  ripartirne  la  spesa  in  proper- 
lione  dell'uso  che  ne  faranno  il  Goti  reo  e.  la  società,  questa 
però  limitativamente  a  quanto  ri^Marda  re^erciaio  della  sua 
strada. 

Il  Caremo  arrà  però  lacollà  di  anticipare  «  pronedara 
egli  stesa*  allo  ataMlioento  di  qMslo  telegrafo  aoefce  per  il 

serviaio  speciale  della  strada  ferrala,  nrt  rjual  caso  ricever! 
dalla  società  il  rimborso  drila  spesa  orcnrrcrile  per  ciò  che 
rigoarda  il  lerviiio  <lella  strida  medesima 
Art.  B6.  Sarà  io  facoltà  del  Governo  di  riscattare  la  strada 
I  II  lermioe  di  trent'aoai,  a  partire  dal  giano  Mia  «M 
I  al  paMilieo,  mcdiaato  praariko  di  aa  aaao. 
Art  K7.  Per  regalare  il  preaio  di  tal  riicallo  ai  lerraimo 
a  calcolosi!  utili  netti  ottenoti  diUt  ionflì  nd  ror>o  di 
eioqite  aaoi  precedenti  quello  di  cui  si  vorrà  «fleltuare  il  ri- 
scatto. 

Si  dadorraono  le  due  oiaori  tnoale,  e  si  slabilirà  il  medio 
ilOe  ietto  Mi*  altee  tre  eante. 

Iteleniiieto  eeii  il  prodotto  netto,  lo  al  capilalitieri  in 
ngiOM  dei  100  di  capitale  per  cinque  di  resdita,  e  qoledi 
fatto  l'eatimo  del  materiale  mobile,  come  macchine  di  loco- 
maione,  carri-vagoni,  otensili,  arredi  delle  stalloni,  di 
tatto  ciò  insomma  che  oon  forma  corpo  eolla  strada  ferrata, 
tion  i  itàm  ti  saolo,  il  Oof  erao  ae  pagherà  ialcgrilmeale 
il  falate  alla  lecielà  ealro  li  teroilM  41  Ire  Mal. 

Oedotto  il  valore  dei  mobili  suddetti  dal  capitale  quale 
sarà  eostitullo,  si  corrisponderà  alla  aocietà  sul  rimanente 
capitalo  il  "  r  1 L  i)  :  Il  I  alla  scadenza  del  periodo  di  con- 
cessione, os»ia  dei  99  anni,  ovrerameote  si  pagherà  alla  me- 
desima un  capitale  conitpMiaate  a  tato  aantllià  lagiM- 
gHatoalKper  100. 
Art.  M.  <|nlota  la  cangtoetieia  Mto  abrade  fenatoaarde 
i  M  «unno  MaMiea  «  NAtota  e4  to 


altru  Sito  dovp  la  «ncirlà  duUa  ferrovia  di  Noiara  avi  iise  la 
convfniciiia  di  accnlfTo  con  un  tronco  appoiito,  det»s  ri- 
mane fin  d'ora  aulorisuta,  aotto  foiaervania  delie  mede- 
time  GondlfJonl  di  eoi  lei  prawto  oqiltolato  di  concessiooe 
a  pruhuigare  b  propria  Koea  da  Morara  al  conine,  in  galea 
da  formare  con  qoelTa  aostrtara  la  eonginniloae  medeiìMa. 
K  nel  raso  invoco  che  tale  cun^iuniione  veniini!  detcrminata 
ili  altro  punto  terso  il  quale  non  ccnveniiae  alla  stocielà  di 
fare  un  tronco  apposUo  per  accedervi,  lo  Slato  concede  alla 
Bocietk  Bteiaa  la  iaeoiit  di  percorrere  gioroaimeole  e  porlo» 
AcaoKOte,  aecoBilo  to  AUtagoarè,  eoi  ittoi  «ootegll,  la 
strada  ferrala  propria  dello  Stato,  e  quella  ehe  veoiaae  «labi- 
lità da  altra  aodeti  sino  al  eonfine,  alle  coediiloni  di  coi 
agli  articoli  SI  e  SS  del  presente  capitoMo  pei  tnMito  aol- 
l'altro  tronco  verso  il  lago  Maggiore. 

Art.  S9.  Pel  caso  venisse  costituita  una  iocietà  ehe  asanma 
•  giwanyiea  Ip  Airpiaai4(||e  di  jiep  a(rad|i  Anpla,  cka  par- 
tmto  dalla  cftll  d*  (vrea  metta  capo  alla  ferrotla  da  Tortwt 

a  NoT.ira,  in  oo  punto  coiDpre»o  In  Cliivasso  p  Livorno,  la 
»aci*>tà  per  la  co*truiioBO  di  quest'ultima  si  olil>li)i<'<  (in  d'ora 
a  rotlriirrc  ni^vp  cliiluaietri  di  (|Uflla  via,  a  partire  datln  sua 
Strada  in  quella  dirctiooe  che  verrà  prescelta  d'accordo  fra 
la  aedalA  di  Notara,  li  fiomao  a  la  aeetoll  d' ivreo,  salvo  a 
stabili  re  le  condiiioal  ehi  devrMoe  fegotore  «oa  lalo  ecetrv* 
sione,  e  i  reciproci  {oteretal  delle  due  aoeiett  BelPeaerclifii 
della  diramatione  io  proporzione  del  rapitale  che  l'usa* 
i'ailra  avraano impiegato  pella  dirawauone  medesima. 

Se  la  congianaione  della  diramatione  colla  Itnea  princi- 
pale ooa  ai  fseeia  to  on  aito  oro  siavi  gii  eia  stazione  per 
f  Beato  alIlM  linea,  la  coilreiioiie  ddla  ataaieee  appoaita 
che  al  rendesse  neeosaria  ooa  feri  parte  deirobMigo  che  ha 
la  società  da  Torino  a  Novara  di  eostnirre  i  nove  primi  chi- 

l('n:^'l  ri 

Art.  fiO-  DojMi  l'accettasionc  per  parie  dei  .signor  Brassejr 
del  capitolalo  d'appallo  che  determinerà  le  sue  obbligasioai 
per  l'eaecwiona  dei  lavori  della  strada  ferrala  da  Torino  per 
Verealli  a  Itofara,  la  aoctoli  non  potrà  pià  to  ferun  nodo 
modiicarlo. 

\rt  01.  La  COStruiiou«  ilt  lk  opere  e  l'a Jcilipiaicatu  del 
capitulalu  d'a|<p4lto  saranno  siuito  la  dipendeota  del  Mini- 
stero dei  lavori  pubblici,  ed  i  lavori  sarasaa  dirotti  e  lonre- 
gitoli  la  ^od  modo  che  retri  prcSiaato  ari  «apltototo  d'ap- 


Arl.  Ot.  n  ministro  del  lavori  pobbllel  per  poter  adem- 
piere alla  prescritidtii'  del  precidente  articolo  si  concerUrl 
col  ministro  delle  lioan/e,  e  rilirerà  dali'amuilniiilrar.ioao 
della  società  i  r>>niJi  necesfari  per  eseguire  i  pagamenti  del 
lavori  aile  epoche  detormiaato  od  capitolato  d'appalto. 

Art  OS.  FlB»  a  tasto  che  la  airada  ooa  aia  atitaato  «on 
ai  poiraoao  dalla  aoelali  proporre  modlicatiooi  alpreaaoto 
eapllolalo  di  ooncesaione,  ae  le  medesime  non  saraaoo 
acconsentile  dall'impresario  per  rinlerej»e  che  ha  nelle 
aaioni  che  avrà  ricevute  in  pagameulodi  parte  dei  lavori  e>«- 
guili. 

Art  04.  Qaalora  io  Stato  ooa  avesae  piA,  per  cagiea* 
delle  ailoBl  da  Itti  alieaate,  chi  lo  rappreaeataiae  aella 

società ,  potrà  nominare  presso  P  amministrasioae  di 
essa  un  regio  commissario  incaricalo  di  sorveglisrne  l'anda- 
mento. 

Esso  non  potrà  prendere  alcooa  iogereau  diretta  oclto 
operasioni  della  società,  nò  awk  voto  oel  Ooaaigtto  d'aaHÉi* 
aialraiioDO  e  aeiroieemblca. 

Ari.  OS.  La  preaeate  aaDCSMtoaa  aeeeltoto  totoato  dal  bÌ> 
gaar  Braiac|  per  riBtaccHc  eie  avri  aelia  agelelà 
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Mionitli  d'un  quarto  delle  aiioni,  non  tari  deliaitiTa,  né 
valida  cbe  per  legge. 
T»ri«0  dal  Nloiitera  dei  lavori  pubblici  il  1(  »i<rile  <8S5I. 

ti  mùiittro  dH  lavori  puìMUi 

Pmmimh. 

Per  l'e[felU>  dt  cui  Mila  diehimxlmt  unita  al  praenle 
In  «fai*  <r«0fl  da  m<  Milowrttta  c  Mimila  A 

Ar  U  aifMor  Buam 

V  MlMliiito  CKft  dtUt  ì*  MNIltolw 
flt  HlnMero  det  lawrrt  pitHJM 

CAPO  PHIMO. 

AH.  1.  La  tadott  aiealm  per  la  eualriitaaa  ad  aaavcitio 

dalla  tlrada  ferrata  da  Torino  per  Vercelli  a  Navara,  rosti- 
loiU  colli  legge  di  eoaccHione  della  strada  mfdeiima,  »arà 
retta  dalie  fc^ufcti  ditpoiitidDi. 

Art.  I.Ogui  titolare  o  poiiemre  d^ationt  loltoicritle  oda 
aottotcriversi  s' iotcnde  aderire  al  presente  statuto. 

Art.  >.  U  aad«  •«  U  «oiritfli»  ddia  aodctà  aa»  alaMlili 
hiTorfiio. 

Art.  t.  La  dorala  della  sodatt  d  «taMMateetllimillldel 

Icrmiae  della  coBcessione, 

CAPO  SECONDO. 
Dai  /ondo  toctalt. 

Ari.  S.  Il  fondo  sociale  i  dsiato  nella  somna  di  16  milionf 
di  Iir«,  dlvis')  la  ót.OOO  aiioni  da  lire  SOO  cadnna. 

Art.  6  Ot(RÌ  azione  ba diritto  ad  una  SS  millesiina  parte 
del  capitale  «ocialc  itaddetto  e  dei  beoefiii  di  ll'  impreu. 

Art.  7.  Ogni  aaiona  varià  |MpU  par  u  dacina  alPailo 
dalla  «rttoaeriilon»,  ed  II  rlanBeaita  lai  raflana  di  m  iteelmo 
«gai  tre  racisi  suceesshi. 

Art.  8.  Dopo  il  {KgameotD  di  qnaHrodeciiBì  verrà  rimeijo 
a  ciascun  soserittore  contro  l.i  rentiluzione  delle  riccTole  gii 
rilaicialei  ua  titolo  protTiaorio,  sai  quale  aaraono  indicati  1 
TsrMtÉMatf  aaegaNi,  •  ai  taerIvarattM  qMllf  «he  vcmoM 
la  tegnlto  fatti.  Quésti  titoli  saranno  nominaHrl  ed  al  parla- 
tore givtta  la  richiesta  del  titolare,  e  pcMSoeo  essere  coni- 
pulsivi  il:  più  asioni. 

Ari.  9.  I  soscrittori  arigioarl  sodo  respooiaMIi  pel  loro 
cessionari  fino  alla  coaearrcMa  drt  TantmBi»  del  qtarto 
d«cl«i«  di  ogni  aaione. 

Art.  10.  BiagnKo  linttaro  pagamente  ddl'ulene,  1  Htoli 
prcTTÌsori  saranno  cambiati  in  titoli  definltifi,  stiì  quali  ver- 
ranno trascritte  le  principali  dliposizionl  del  presente  sta- 
tato. aaMO*  titalo  delallltn  man  poò  eaMprandera  ckt  nna 
Biioae. 

Art  1 1.  le  aiioni  dcflntthra  appwtancntl  a  pHntI  poaMmo 
«aiere  al  portatera  o  nominaltre  a  ptadaeUle;  qMlla  apet- 
tanti  a  corpi  morali  saranno  nominatiTe. 

Art.  H.  La  cessione  delle  aiioni  al  portatore  si  fj  mediante 
la  Iradialone  del  titolo  di  quelle  nominatiTe  a  termini  del- 
rufleol*  M  dei  Cadice  di  eemcrain^  deè  par  mnft  di  ma 


dicbiarutone  di  trasfèriasento  iOMritta  sai  registri  ddia 
socieU,  •  Iraata  da  «U  Ci  la  laaiiaM,  o  da  ua  pNam- 
(ora. 

ner  la  eaailatie  dalla  aitenl  appatteaaH  •  «arpi  ■onli  4 

inoltre  necessaria  l'osserraota  delle  formiKII  pretcritle  dMa 
leggi  pel  trapasso  delle  rendite  sai  debito  puhblica. 

\ri  \r>  1 1>  aiioni  sooo  indivisibili  e  la  sadeii  non  riee- 
Dosce  cbe  uh  solo  proprietario  per  daaenna  asione. 

Art.  («.  I  diritti  e  le  afeUlgaiiaBi  dipendenti  dall'ationa 
aaganno  il  titnin  la  qnalnnqM  mane  ceto  passi.  Gli  eradi  • 
ereditari  di  nn  aalenlsta  non  potranno  sotto  qushlvoglia  pra- 

testo  proTOcare  Poppoiiiinrip  si^il!!  icpra  i  tn.-ni  e  valori 
della  s(M:ieti,  uè  icsiniKbiarsi  in  alcun  modo  nella  sua  ammi- 
nistratioòe.  Essi  doTraooo  per  l'esercitio  dei  loro  diritti  rap- 
portarti atf  i  iMf  eotari  aaeiail  ed  alle  deUberatioai  deiraa- 
aaniMaa  gwerala.  to  eaw  di  aMeairfene,  il  trapaaaa  dcBe 
aalani  Mainatite  avri  long»  pravfo  Pademplmento  delle 
fsrmititft  dalle  leggi  richieste  ;  ore  ri  fosse  oppositione  de- 
bitamente significata  alla  sodelà,  il  trapasito  non  potrà avira 
Ittogo  se  non  dopo  la  risolntione  della  medesima. 

Ari.  IK,  In  caso  di  ritardai!  pagamento  delie  rat«  di  cia- 
scuna axloBi»  nelle  epnekn  eena  entra  fiatale,  ainn  n  qaindiai 
giorni,  gli  aalentsti  perdennno  «m  ateae  dinlereaiet  qwandn 
il  ritardo  fosse  di  olire  qn"n  tir;  ;:iorni  sino  «  tren!ri  "n  [,pr. 
dila  dell'interesse  sarà  di  un  intiero  trimestre  sulla  rata  io 
rilardo;  un  mese  dopo  la  srjdenia  i  nnmeri  dei  titoli  delle 
alieni  in  rilardo  laraano  pnbbiicati  nella  Gozcelta  V/tktuU 
par  iMVvIin  eaiPtaterfiito  di  iterai  dieci  dalPna  alPallM; 
dieei  ftcrnl  depo  ToMma  immieoe,  e  tenn  altro  atto  di 
eosHIttilefie  in  mora,  i  titoli  proTTlsori  di  cui  furono  pabbli- 
cali  i  numeri,  saranno  per  doppio  vendoti  alla  Borgia  di  Torino 
col  Bueno  ili  ua  agente  di  caitibio  per  conio  ed  a  rìschio  degli 
aiionisti  in  ritardo,  senu  pregiudisio  dell'aslone  persondi 
cke  la  noeietàpotràeaereilareenairui ritardatari  ae  il  pram 
rfeanin  rlsnllane  Infertere  al  debite  delPnlantsIa  Terse  la 
socidj  in  c  ipiUle,  interessi  e  spese.  Ove  la  somin^a  ri'-.tTsU 
fosse  ui^,i;t(a're.  l'eccedenu  rtoiarri  ileposilsla  seoia  frullo 
nella  cas'>a  della  sorielì  per  essere  rlinhorsala alt^airfala 
tolto  dedusione  d^li  istercasi  e  delle  spese. 

I  tKeli  origiaarl  Mia  itlent  la  tal  «ode  vendale  amaan 
nulli  di  pieo  dliiUe«  e  |M  aoiuiaitert  ne  riceveranno  del 
nuovi  portanti  le  tlcHW  mnero  del  titoli  annAHati;  conse* 
gnentemeote  ogni  titolo  cbe  nrin  porlerì  l'indicntioDe  rego- 
lare dei  Tcrsamenti  cbe  avrebbero  dovuto  eseguirsi  cesserà 
di  essere  ammesso  in  commercio. 

I  liteli  dcDe  aiieai  cosi  annnilati  varranno  pubblicati  en- 
Ire  gleral  dnqne  aclla  6ua«Ua  D10lcfalr,  a  et  latik  aMiaa 
neirufGcio  della  aneieli  vaa  tabeKa  la  eai  aaiaiaao  t  aaade- 
simi  descritti. 

Art.  16.  Il  titolare  o  proprietario  die  allegherà  di  avere 
smarrito,  o  di  essergli  stalo  derubato  il  titolo  provvisorio,  o 
deOnitivo  dì  una  atiooe  nominatUa  potrà olteoernc  un  nuovo. 
M*  la  riaMitlene  nen  gli  verri  fatta  te  aea  <et  meii  dopa  la 
pubblleatlene  della  rctetlvn  doannda  nella  Osntfla  00lefala 
ripttula  per  tre  volte  eoll'intervallo  dì  fi  ini'  Jieci  dalPuna 
all'altra  i  la  pubI>Mcazinne  di  tale  domiti.Ja  sarà  fatta  con 
diffidameoto  a  chiunque  vi  aljhla  interesse,  cbe  trascorso  il 
■entevale  termine  senu  ciie  vi  sia  oppositionei  ai  apedirà  al 
ficUadenle  «a  OMfo  Hlaln  la  tatto  eaalbrflw  ai  pratedeaie; 
per  etteaere  tale  titolo,  li  rfcWcdcnIe  ti  proeorcri  dal  direi» 
toro  della  società  la  fede  cbe  nea  vi  ba  oppeaiiieM,  ■ntrk  i 
tre  f'igii  del  giornale  in  cui  ebbe  ttrafo  11  pebMiCBilna»  a 
pagherà  le  oroorrenli  spese. 

Art.  17.  eil  a^m  nea  leaa  abMi|8li  cbe  lae  «la  cao*  ' 
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loroiti«Bl;  è  uioluta mente  vie- 
CAPO  TEMO. 


Art.  I«. 

prtaenta  rnoivemlili  degli  ailonUtt. 

Ari.  19.  HaoM  diritto  i'ialerveaira  airt»ieable«  geaeral* 
I  proprletafi  41  tfwi  aàtlà  llaM  MM  mmImIIt*  H  «I  fnir- 
Utora. 

ftr  ogni  dieci  «ilool  proprie  d'ani 
)  polli  tf «r  ftiè  4i  vcatl  voli  qn- 
im^  Ito  11  MIM»*  Mto  uM  4t  Mi  «la  propiletoHo  • 
npprotentaotc. 

Gli  ationUli  p»Mftno  intervenire  alle  aUuntoM  dell'atten- 
blra  grnertfp  tjnla  p«riflDaluienle  dM  fCf  MBttA 
ratofo  suaiio  di  regolare  nandalo. 

I  corpi  Biinll  vi  latorvcrranu  por  «Min  41  M  | 
toft  MMlWKto  M  Ìm*  hstUlai  MvWdmiwi 

npnpvMariodt  pié  dotlae  tf'nioni  non  polrl  delegare 
dM  M  Aolo  prncur«tnr<!! 

Art.  SO.  L'aweifiblca  è  re§oIitriiienti>  cotlàtuita  ^uaudo  gii 
aaiooiati  presenti  aono  io  numero  di  einf  aula,  •  i 
ìm»  timmn  mottnoéel  i 

kit.  M.  Qwlm  in  ■•■  prtau  tàmnt»  gli  i 
icoU  noradcmpiano  alle  eundiiioai  aorra  indicalo  per  la  le- 
gaio  coslitutioDe  drll'atsemblea  yenrralF,  »'t  eootodieri  una 
teconda  aJuaa^/n  .iìi^ìtio  ;^  (!>  mi  J'in; crkailu ;  le  dtlibe- 
raaioni  prete  io  qtirsU  seconila  aduuanMi  taranno  valide, 
!  aia  il  nomerò  dei  membri  prtMll>  •  !■  Mmma 
,  Porè  lo  no  Mibantloal  mw  poiwm  rllM* 
teK  iho  iM  •lari  pooti  alPoi^iBO  del  gfonw  Mto  piint 
rlinione. 

Art.  a.  Le  delibiirationi  dell'aiiseablea  generale' prese  in 
cooformilà  del  pre»«ute  stilulo  som  obMigyarla  fW  intti 
gli  Miooisti  tanto  prcseatt  che  atieaU. 

M.U.U  MItonM  «dPMMtriiM  fMMtdt  MM 
pNMtwgfioruna  aasolnU  di  voti;  ìb  «no  parità  il 
volo  éeì  pretidenle  è  prrp^mdertnte. 

Ari  ih.  L'a^ieiiibl  .<  generale  è  presieduta  dal  pmidente 
del  Consiglii)  d'amminisiratione  o  da  quello  dei  mi  mbricite 
■e  b  le  ve«i  ;  i  duo  principali  asionisli  preieoli  riempiono  le 
AiMiMl  4i  acraMori  ;  il  aegretatlo  è  4osignalo  tfalt'nlldo. 

II  prMUwiH  M  CoMigIto  ^MiMteiiIffttiMe  rlfctlr*  m 
tatti  gli  oggetti  su  col  dorrà  deliberare  l'asatmblea. 

Art.  98.  L'anriBblei  generale  «ulla  propeeitione  del  Con- 
sigilo  d'a  liWiiuiKiraMjii', C'  e  pri-^u  li'l'ura  drila  rclaiione  del 
CtìtDiiato  di  reti^ione  discute  ed  approva  ii  rendiconto  an- 
nuale delle  spese,  e  della  gnItoMMIi  aocieta.  Essa  delibera 
ngii  isfrwlili  cto  polooMf  «wmmk,  talto  pt  oiMguioM 
1 4f  trwuM  il  iifamottfo.  Mito 
I •  eonvenaione  con  altre  ««eieti,  sulle  trmdificaaioai 
ed  agginnie  silo  ttaiHie,  sull'iuaiento  del  futi loc^aic;  eua 
Booiiiia  i  meoibri  del  Cuniiulio  d'auiiiiliiisiratiutie,  «urro- 
gnndo  quelli  cbe  hanno  ceaialo  ;  come  nomina  pure  i  membri 
iU  U  cMiitoto  «  taviiioM  M  NBdiM«l*  Marni* 
I  il  vihro  detto  Mtdaglto  di  ymaan  iU 
I  tgH  tmailaiilntori  ittMhatìllà  MPmMb  9-  Iva 
dpiiiMTu  noi  liirnii  d^ii')sUM*Ml«iligli  ■ÉMdlaMfwta 
generale  della  socieli. 

Lo  MiberstlMi  Mfauembleo  generale  sono  conetalale 
fm  meteo  di  prooesal  verbali  i«|loooritli  dai  BMitoi  Mfvf' 
Sono»  MI.  issa  -  £««wN«nll  »  VuL  IL  IT 


Saio;  lo  copie  «ba 


M  pfoiarra 


Ari.  M.  LlHMaMM  gcMnla  il  rtnrftaa  ii  «HUDagirf 

anno  Illa  sede  deli.i  nnririi  nr-i  mese  di  msggio,  ed  inoltro 
straordinariamente  u^m  quaU  oila  U  Consiglio  di  amministra* 
tiooe  lo  creda  a<>ces.5ario,  ovvero  la  riunioi 
da  Ireoto  tsioaisU  aventi  diritto  di  velo. 

Art.  V.  LotfmlMl  toala  arihuHa  afce  itmiiiMiig  i 
iUla  Milaale  wnM  laicrU  salto  OMWlt»  Opriaii  M  NgiM 
prr  Hrt  ial  CoBaig!H»i*aai«rfiitalnmioM  atoeao  vanii  giovai 
avanti,  decorrendi  dalla  prima  ia»eriione.  ThK-  ìvmì  d  >Tri 
indicare  Toggetto  della  riunione.  Kel  caso  previsto  dall'arti- 
colo  SI  per  una  seconda  adnnania,  i'avviao  di  ooavoession 
patri  aawfa  iato  iiaal  ylaial  pflaa,  a  kanlari  an  aato  in* 


Art.  pi  r  pisere  ammef";!  sira<5»>mWca  graeralei  pos- 
sessori di  iiiuu.  al  portatore  clic,  hinfio  diritto  d'intervenirvi, 
debbono  depositarle  nell'artifio  della  locteli  c'nque  giorni 
prima  di  quello  fissalo  per  la  riuiionc.  N'-ll'atto  di  toto  de- 
posito verri  loro  eoMngaaia  «•  bigitetto  d'ama 
quato  Mri  iaiiola  i  farà  dalto  aak» 

T  illolarl  di  atlofli  nomlaitive,  od  I  levo  legttllBl  reppr*- 

smunti     -Yrnan:!  ril'rarr  drill'uffi r In  Jrllj  I  M^Iii'Uo 

d'ani ojessiune  aluicoo  un  glurDo  prima  di  qiieti')  Usuato  per 
la  riunione. 

Il  biglietto  i  aoaiaativa  a  paraaaalc,  a  vaio  aadw  par  to 


conds  «wvoaaalone  ;  in  questo  casa  I  BMVl 
Cirsi  timeoo  due  giorni  prima  di  aaia. 

A  l  :  1  te  di'iiberatloni  deirastemblea  generale  relative 
agli  iiiiprpsiiii  ed  alle  modiScasioni  ed  aggiunte  allo  statuto, 
alla  pruluogatlone  della  linea,  alla  eoslruuone  di  tranctai  di 
diramadooa,  «Ito  fatima  eoa  altro  aacidi.  alfaoaMOto  dei 
hado  acciaia,  cm  pairmaa  awiri  prcw  che  la  n*niaaaM*, 
la  quale  riunif-ra  afaicno  la  meli  drl  fundu  sneiate,  ed  alla 
maggioranti!  di  due  terti  dei  Tuli  dei  oiraibri  presentì;  OM 
queste  dcliberiiiiini  non  atraiiuo  eff'-llu  senta  l'approv 
del  (foveruo  da  emanare  per  metto  di  decreto  reato. 

CAi'O  or  ARTO 
Del  ùmrtgUo  d'uni, ninistrattont. 

Art.  50.  La  aocieli  è  amniinistrats  da  un  ConaigUo  i 
sto  di  sedici  membri  eletti  dall'aucniblea  geaaraic  In  < 
ticM  doll'articolii  W  del  prcaeato  alatalo.  - 

H  Govania  avvi  diritto  di  oaaitaara  ma  tfftHli  «adM 

membri  per  ogni  due  mila  atiool  o  liloti  proT^isori  di  cu! 
sarà  proprietario  al  tempo  della  deliberattooe  deirasseoiblea 
getterai  e. 

Art.  Si.  Per  essere  membro  del  Consiglia  d'amminlttra- 
tione  i  necesurlo  possederò  almeno  M  arioni,  le  qniH  rl« 
■angoao  iMliOBaMI  per  tatto  la  danla  detto  aaa  faaiiwiL 
1  titoli  il  tali  aliaci  laraaco  dcpcaittti  Mita  «sia  duito  ac> 

detl. 

Art.  81.  Le  funtii  ni  li  amministratore  riurann  regnitrmeato 
per  Ire  anni.  Il  Ounsiiiliu  si  rinnova  in  parte  ogni  anno;  nel 
primi  due  anni  cuone  cinque  naariiri  per  nano  dvalpMtl 

I  ad  i^lÉ  «aaiaall;  vtwA 
I  Irtoaal  wa  plA  ptr  sorlo  ma  par  aMtoiHL 
t  membri  cko  soriano  sono  sempre  riefeggiUM. 
Art.  59.  In  caso  di  racania  dì  un  pn^ii.'  rr^inrniriMr^Iori? 
vi  sarà  provvi^tto  nelU  prima  assemblea  getierale.  11  nuovo 
eletto  non  rimarrà  In  carica  Che  pai  laaipo 
v«T*  il  tao  prrdwcaaorc. 
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■  <^lw»  p«r4  per  •■•  ctM  tualat^M  % 

•romtnhlratfiri  n^min'dl  daU'aitrmblra  amerai*  totut  ri» 
doUo  a  tO,  sarà  c«it«ucaU  iaimedi«iMB«B4e  l'asembln  ge- 
Mrale  per  conplelare  il  Consiglio. 

<  4r4.  n.  Il  Consiglio  d'aanBiaiitmioDe  si  noniìDi  ogni 

lic»H»i*aaMwiM  urtimi»  •  M  ttot-fteiideDle  U 

d'ali  MMSbri  pre- 


;».  ■ 

Il  prcflidcote  9i  il  irice-pTwMcste  toso  atcopre  nelrg- 
llWlf. 

àii.U,U  ftinlMl  rtaataitlntor*  mm  «ralaiM.  Bai 
rtMiMnMMtoiH'igiii  Ma  ■«<hnlk<l  yNMiM,N 
cai  f atore  fta»  tei»  ÉtUfammlàm  |«MNto«  tenrial  M- 

r»rtic<ito  tu. 

Art  30  II  Cun'^i^^l'o  d'.ìmfniniaraiioMii  rioniMe  alairno 
én  ToH«  ai         ,  mI  ag«éqaalT»lU  il  éir«Uore  m  Ci 
ti  il  pmliiBlt  •  chi  se  fa  la  raai  tocrtdt MB- 


Il  Tt- 


i*MtMiNn«la«l«DB»frtMaiiMaggiMHi4fi  wll 

M  aMoabri  pr»enii ,  ia«M»4l  pMM  41  fOti  piapaMera 
^•llo  del  pmid«ote. 

i  a«Ma«aria  la  preacua  di  atta 
UiMiMI*  «alilMruiral. 

Art.  ST.  nd  CaMliN*  d*aa«loMntl«M 
fn  proeara. 

Art.  S8.  La  delibemi»BÌ  dd  CoDiigIro  d'  ammfnisiraiiMK 
dclihHinù  rituliire  da  proccato  verbale  ùrw»U>  dil  prp|i4«ate 
o  da  cbi  De  fa  le  reci,  «  éa  dna  dai  flMabrt  ebe  hanao  prca» 
farle  alia  delibaraiton.  I«  «aplt  ad  MlrMIi 


Afk  ■  N.  fi  eMMHfta  d'iMHbItlilrMflav  é  laveatlto  dei  po- 
lari •aeetaari      ''smmini'iirj^irine  (}*-Ul  -iilÌcI'l 

■laa  aleg|t  il  direiUra  a  acruiioto  aefrelo  ed  alla  aia^o- 
I  ilf  I  II  II  iMill  dil  Tali  M  lÉirtil  lÉB  otaum  il 


idaldirdItoMaIrtliiiMll 

delle  apcaa,  Mb  dre  quelle  ouoTe  •  M|tflirl  <ke  II  Nidca- 
lero  oltre  lettantiale  oeceiaarie. 

Aiilrinria  i  conlraUi  di  M^fM  4 
eoaiprameati  e»iiBÌIi. 

Aatorlua  la  eancellatione  delle  fierfalaai  Ipelacarie  •  la 
fnaaaoalaua  di  adoni  giaditiarie;  aUMMaaa  ♦  dtvfdaidi  ;  tiaa 
fta^laio  dei  fondi  diapoBibitl,  la  tara  eiaifom,  la  vendita  o 

IrapdSsu  tU  'le  veodile  iterine  alla  socidl. 

K«Multt  t'KnpiCMO  dei  fondi  di  risorta  ;  fi^u  e  modifica  le 
tarifftì  nei  liaiili  però  dui  capilolalo  di  ooBeeHiooe;  «aneiaec 
i  rtgaiaaaiiti  relaUti  aU'orfaaiauii4Mie  dal  aartMe,  «4  al- 
fiiwdria  della  ainda  tallo  le  eanHaiaal  putota  dal  capito* 


Mia  pmpaata  del  direliora  noatiaa  e  reroea  talli  |li  ìm- 
piegali  ed  I  contabili  dcii^  v  e  '  ti 

Pina  gli  stipendi  e  le  loro  ri^petiiTe  atlribniioni,  ennoe 
fare  le  malleverie  dei  conlabili,  le  qoali  saranno  tempre  ia 
■aiealdalUaoeiatà,  opar  aeaM  dal  praaidaiile  o  di  cM  ne 
•i  le  «aai,  ipadliea  1  aendali  di  pagaMl*  1n'ae|«llo  al  aar* 

Udeitl  rrla'rlati  dsf  dirett-.rr. 

4  Art.  ao.  I  membri  J<'t  Cnn^i^lio  a'tEUiuioittriiiinne! loneon- 
IraifaM  in  rafione  dell»  lom  ypilinne  In  conformili  delle 
diapoaixioni  dell'articolo  41  del  Codice  di  coaaoieraio  alcuni 
•MMigatiom  penonala  0  aotidaria:  eiai  m 


CAPOQUINTO. 
Del  direttore. 

Art.  41.  il  direUore  è  incarkalo  della  feslioM  dafU  «ffMri 
della  loeieti  io  ( 
d'amninialraaiooe. 

Baio  propone  al  Coulglit  d'aasli 
nerale  delle  »peae,  le  nuore  e  msc^tori  spiate  aha  dap*  h 
lanaione  del  btlando  ai  rendeuero  nece«*ane; 

Redige  il  eonlo  annuale  dell'ammiDislrazionerhe  rieoadd 
Comiglio  aaMopoito  al  Coaiitalo  di  rariaioBapar  caaara  fuiadi 
aaMaaaaaa  all*iaaa«Ma«  lawawla  a  lataM  /lattMIaiIft  tt 
del  preaeale  atalnta,  arverlendo  che  i»  tale  aieaablae- 11 
direltore  per  <|tte«t'o|rj;ello  non  ba  .rato. 

Fnrnia  i  r>'^''i.iui<M)iì  ')i  scrriiio  per  awan  laflriiMH-dal 
CaaaigUo  a  meatc  dell'artieolo  59  ; 

Propone  la  nomina  e  la  revoca  dafll  iapieflati,  ba  diritto 
di  aoiiwnderii  !•  caae  di  tmwielr  atleta  at  laae  daverittifa» 
reedeee  al  Cowt|1io  d*a»»la<rtfadpw  alia  priaa  am  din 
nionc  ; 

Sella  proposta  dei  capi  di  tervtxio  ooBioa  «  revoca  gli 

agenti tttaiiafai ,  te  Im  le allilfcMiari ed  li 

diii 

TelUieaalialliedaMilMllari  HaW  «dia  am. 
ilonl  sono  da  lai  atìpoUli,  citaed»  te  «ad  k  falallv»  IMli* 

rimuoDe  avnta  dal  CoMidUn; 

Spedisce  i  certiGcsti  di  pagamento  delle  apeae  bilanciale, 
od  altrimenti  auloriuate  dal  Coaaigiio  d'asminiatraiione: 

Intervenendo,  mII' invito  del  preaidento,  alle  delibera- 
tioni  del  Consiglio  d'a«ninistraùone,  vi  ha  reeeeOMlllifa; 

Sorveglia  talli  gli  Impiegali,  ne  dirige  i  laveH,  UaM  l8 
eorri<p'iiH!i  m;ii  per  tutti  gli  atbri  di  sua  eonpeteou; 

Rappr«!iriiU  la  sadcli  in  gindiito,  e  aosticae  te  liti  in 
corri'piindt'niii  \ii:r  lutti  ^li  «Oiri  di  tua  competente  ; 

RappreMuta  la  todctà  io  gieihÉa,  e  aaaUatae  le  HN  in 
enetamM  dalle daMhandoat  4d  ffiad|lla  d'aanridalM- 
fione  ; 

ProtBQove  io  via  d'«rg««u  gli  atU  eoaaervaterH,  e  riceve 
le  nolifieaiioni  ed  InlimaMaai  ahe  H  Q&mm  «d  I  pdiwiad 
indiriitaiaero  alla  tocieU. 

Ari.  dt.  Iae|dlee  teeondo  le  delibcraaioBi  del  Cunaiglio 
dPMMiildiaiiene,  e  coll'aiddawa  dd  pieiidaile  e  di  ehi. 
««  fo  le  veei,  l'impiego  dd  MI  diepaolMH  e  di  iriaar«a$  te 

luro  l'Stiioii'  li  \r  udita  od  il  Irapaiso  delle  randile  tueodlll 
alla  società ,  atcm»  le  cambiali  tirate  eolia  todelà. 

Art.  t5  II  direttore  ao«  poh  laaaia  ttaeaala  lé  laaiaae 
(raiM  a  aerotiaio  tegrale. 

u  ri»aaMiai>a  deaii  parh  awaw  ffOMMMMe  aea  laa 
quarti  dei  voli  delfMiaae  Oaed|liet 

La  »n«pf  THinne  potrà  aver  taege  ogni  qadrdta  eencorrano 
in  qui'^tH  il rh)j^r«tiune  almeno  Nov'«  miI 

Durante  la  sotpeniiaM  l«  (BOltoiiì  del  dtretlore  verranno 
prcvviioriameeltdidwpataaila  di  iMre  \ 
dnlCeMi|lle. 

li  preddaeto  eaweehari  te  taN  ead  l'a 
nel  più  breve  termine  pos-ibile,  affinchè  djlihcrl  tolla  revoca 
deflnitìTa  o  »ullà  nàuiuicàìioLe  dei  UifuLlcire  all'e^erclvio 

drllr  Sllf  fuikliuni. 

Ari.  44.  Il  direttore  dovri  eeiere  titolare  di  dfffWHite 
aiìosi  che  rittaagooo  inalienabili,  e  decoiato  par  ^ 
dalla  «tua  geitioa*  Ce  dopo  la  aia  ddil 
dU  CoMigU»  d'a 

«Mil 
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Ari.  M(.  ta  irtmfMmM»  M  4inttoM  ten*  dal 
Ctlglte  lilnniiiiM  tn^tlft  Mrilitf  M  propella* 
•rito  II  MB  ittpMMbiHii  «I»  wtffmuAM*  ti  qwle  dorrl 
ewetw  voott»  di  !<-),>ir  mindalo. 

Art.  ift.  L'atfrmb^e*  generale  ralta  |»re]M*U  d«l  Cintiglio 
#MiaiMtlra«i«a«  fMtotlIfMato^é  I  mlm>  «I 
Éi4fiiai«NHWf. 

CAPO  SESTO. 

/>fi  cijmiìato  di  rtvi*{<mf  èri  rendiconto 


17.  llca«Ua4o  di  revisioae  del  reii4ica«to  dei  Coa- 
A'aaiDliiKtrnione  li  MBpone  di  diK|ue  mraibri  di 
mm»  MVamtmUn  fwrtk.  Mite  mh  tor- 
km  (Il  Miouri  ncau  ìMNo  4f  ««lo  mìi*  at- 


AH.  tS.  Coi»wst«  l'nMetoili  «(Mila  cooiitato  nella  disa- 
Diioa  del  rendironlo  di  cui  dovrii  fare  rel»ii(ini>  «ll'a^sein- 
Wm  gtoerale  per  la  to*  dcUlm uiaai  •  nente  dtll'arUcolo 

U  dItMata  e  vbMbim  M  «Hollato  poM  «iHf  blbw- 
ito  ^  Irt  «Mibrf ,  eé  •  Mnlanm  di  «oli. 

Ari.  ••.  It  rfijclii  do«ri  eaM-re  al  primo  aprile  tì'c^M 
Moo  dal  Conaiylio  <i  aanuioidraalune  nucs^u  al  cuoiitalo  di 
rofiaioM,  e  qucati  dotrii  dieci  giorni  prioa  dì  quello  fiasato 
per  l'ttÉaMMa  dcUa  uacaMea  gcBeraio  mlilvir*  «I  preti- 
«MI*  M  Cm<%Wo  H  nuHMito  ìImm  orila  nIntoiieM 


CAPO  SBTT!«0. 

tumuli,  ripuriMvni  fnàMl, 
limM  ét  nmt»,  «NMMrttiMuNonc,  preNtf . 

Art.  tu.  Durante  rr»«e«(ioD«  dei  latori  e  aio*  air.iiJi:riurik 
dell'iati^rt  linea  la  MK-  r-t^i  rorrisponde  al  porlalors  del 
litolo  proffiaorio  di  aticoi  sui  dcciai  reruli  alle  epeckede* 
1  del  *  par  cario  a  parilM  MirM* 
lUo  llàalp  fai  pagwnailo  41  <!■• 
•csiM  rata. 

Tal  pa«aaient<>  it'ìntrr(<hr  .ìr.\  (<«egoito  alla  tede  della  ao- 
cMA,  e  odl'epoca  cbe  sarà  listala  dal  CoMiftio  d'amaioi- 
atrerione,  e  rcaa  nota  per  aetie  di  appoiMa  nitilgan  to> 
I  Cwftto  V/jfiotala  M  rtp». 

■toil^aaaUlRlevtid  «M  gp< 
potilo  mareWo  lui  dono  4*1  tUol»  pmTiaorio  predeUo. 
Art  Hit.  Diipo  l'apcrtora  deH^lolicra  linea  ti  fari  ofri\  inno 

i:r)  l^^érlU^Jn  ffner.ììe   deirallìvu   p  ji.v.mmj   i1[-ì:,ì  t.it;ii;j: 

tale  iaventarìo  sirà  lottopoato  airaMcabUii  ^tit«  rale  degli 
aiioaiili  nella  ana  rioniooe  ordintrll. 
AH.  U.I  predoni  Ml'iaptMi  mimo  linpiagati  priaM 
idioaareMoodl  BanoirailoBO  ad  la 


pagaoMoio  rtLiaUiMM  M I  pat  «iBlt  alto 


qHcllc  d'anniii<n)<tr«iiflne  ;  quindi  »i  fari  un  prelievo  per  co- 
alituire  un  fituJo  liì  ri»erTi  prr  le  «pese  iniprevisle. 

Qocilu  (irelieTO  sarà  del  5  per  evala  del  produttu  nello, 
I  il  auo  aamoDtare  cogli  iuterei»i  compoali  aoo  rag- 
1  «B  Bilione  ;  ai  fari  poaeia  ana  riteoota,  dealtaata  a 
1  na  fMdo  di  a— ortliiarini  wtaairtt  to  ■aia aia 
N  aitale  Mdttetta  MiiaamMt  aaltoto  danni*  Il  pcyfada 
della  c.^ri<-<-siionf  Ofoi  Mprappiù  aeri  ripartilo  fra  latte  lo 
atiofli  del  rapitale  Melale:  per  le  aiioni  rinboraate  i  prò- 
prietari  dei  titoli  relatiri  aoo  atranae  diritto  che  al  contorto  | 
i  «he  poaia  aofranaura  dopo  il  | 


Art  V8.  la  d«it|B*rf«M  dall*  atlMil  da  rtobénafal  al 

fir^  PT  "Mrsi'nne  a  sorte,  la  quale  .ivrì  Inogo  in  Toriiìfl 
)>uiitiiicaniL>ale,  oelle  epoche  eseeondu  le  lurme  ctieaaraano 

(leu-ruiìnaie  dal  Cmi^  diBiiiililtiilaM  «Bo  ippaaila 

regola  aKOto. 

I  pvopriafarl  dalla  aaiaal  «ilratlB  a  aart*  rteptaitBM  al 
coBplBeato  del  aaaiaatra  la  <Bl  alM  toaga  PatInMaBa  II 
rlBberao  de!  capitalo  etMlIraaiaBla  «eraolo  *a|ll  laitNatl, 

od  i  ditiJcitdi  reliitiii  lino  a  quel  gioroo,  ed  in  cjiiibiD  dei 
tiliili  ilt'iii;  atiutii  eair&ite,  che  rioiarranao  eatinte,  t.iraoan 
c(ms4>||i)ali  titoli  «pedali  che  daranno  diritto  ai  Tantaggi  di 
osi  airartioolo  prcaadoalo  t  faoato  rlaifcaraa  di  «apilata  MB 
polrl  però  ««aera  btio  ai  Molari  deltoailaaf  «laaolate,  «  da» 

posltate  pi'r  cati.'va  delle  fiiniioni  cl>e  eaereitsnn  se  r.  n  «a« 
ranno  cuutempiiraneaaienle  turrogate  eoo  .illre  aiM  ui 
geuli. 

Art.  Kk.  QuetU  titoli  daaao  «i  titolari  o  pMieaaori  i  a«« 
desiai  dMttt  dalla  ailBBi  far  litomaiNairg 
Barala. 

Art  SS.  I  BBMri  daaliaaU  dalla  oorto  par  li  i 

ranno  pubMicati  nella  AMiallB  ll!||b<Bl«i BlaMl 
uftiti  delia  sociali. 

Art.  54. 1  dividendi  dovuti  a  eiaacuna  aliene  aaraono  pa< 
gali  alta  eaiaa  della  aoctetà  il  i*  gcaaaia  od  il  l*lifll*di«ia> 


Art  B7.  Quando  il  fiindo  di  rlMrra  uri  di  un  aiiiOM  ri 
aaiaeri  da  qualsivoglia  preliaf»  par  lale  aggetto;  aa  verri 
fcialegrato  nel  inn  iii  t  inlMa  Mi 
<aso  ebe  rinaaga  duuinuitu. 

Art.  88.  CU  interrasi  e  dividendi  non  ritirali  rii 
proicriUi  al  cooipiBeBlo  dri 


Ari  ;n  <>i  III  pò  per  dieci  anni  dopo  l'spfrtiira  deiriB- 
l;i  ra  ìi  m  i  uii^niiu.i  ilitlribUUOOe  di  tttte   preoii  di  cui  H 

pr  '  Il  hre  10,000,  il  secondo  di  lire  fiOOO,  e  ciaqoc  di 

tire        caduno.  Qnesli  preai  apparlerraaao  alla 
aaltatalaal  eairatte  per  raaawrUiiarioMp  a  laraaiai 
Patllaala  Si,  aiad  il  pria»  alta  priaa  ntaa  erinUa,  U  M» 
coado  alta  eeCMida,  •  eaal  di  aagaila. 

Qaeftì  premi  .««ranno  pagati  nall'aaaialaBB  44 
del  capitale  delle  azioni  da  ammortlnand. 

CAPO  OTTAVO. 
Odi»  modlfieazUmi  allo  Hatnlù  «  H^HMacteM 


Ari  SO.  Qualora  iv^prri^r.jj  r,irp>sp  runoseere  la  convo» 
nienia  di  apportirc  <|u;ii<'hr  modificaaione  al  preaenlo  ala» 
tato,  l'asarablra  generale  ri  pravvederAto  aaàfbraiti  dal* 
l'artiaelo  SS.  Le  modificaiioBi  pcrè  aa<a  iitiaia  rinctatla  <a 

non  dopo  l'approratfooa  del  Ooferaa. 

Art  ni  i-ni.-i  rfi  «riri;itmi'nir)  df!lj  ^c^cleli  riMemblea 
generale  saila  pro^iusU  del  Consiglio  d'anaioiatrasieoo  do> 

lafaiaarl  la  aaraa  a  lagQtrri  par  li  I 

CAVO  NONO. 


Ari.  f'^  i.f  c  iFiietiaiino!  che  Inaorgeeierrì  ifTar! 
eiali  tra  g\i  aiiouistl  e  la  sodeli,  ovvero  tra  la  »«ei«li 
ed  i  suoi  dipendenti,  saranno  ritolte  per  acuo  di  Ire  ar* 
Wiri  aiMBioaU  dal  FcridcBta  dri  trIlwMla  di 
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di  T  irino:  qoKtti  arbilri  giudirlu  ranno  rzianilta cooteeom» 
foiikiri  fe«lcii«toli,  «d  II  loro  giudiwo  uri  iMpfclItliÉt». 


itiiera  id  signor  itpettoré  d'I  genio  eivtte  «iutiere 


il  «—Il  grande  ramare  mrnito  da  taluni  do|vo  la 
■it  iHl*  dicMaratlOM  faiu  al  coaiiUk»,  tati  dello  dello 
Ma  puf  ptrto  dPItaltat  ■!  ptM  In  dwcfttf  daftakm* 


Um  ponoM  nlct  il  picMDian  da  m  con  m  aUom  di 

Il  iiKm  che  a  qoel  oooiilato  era  venoio  io  mente  di  dirigerai 
c'jI  mriM  d«lla  itaspa  in  propotito  di  ua  eollvfaio  a*at« 
col  siKour  |n|«i^era  ttftvùf  pa?  aiaiat  da  uà  aarnlativa 
dlchlantioa*. 

lo  dM  MM^aii  MB*  Hai  ritirtal»  la  Ttroni  clreoifaDii  di 

render  cooto  di  aie  strsso,  d'ogni  uia  paro's  <:  'Vigiu  mia 
•peraiione,  dìwi  a  qucH'aiiiico  cbe  non  ciccorreid  clic  mi  si 
tcriTt-t^c  con  teraini  ptù  o  meno  ecrUanli.  BjisUrini  il  cono* 
•cero  il  deiiderio  del  ewaitato.  Vergai  perlaolo  quelle  pocbe 
naca  dm  ttnm  micf  oata  alla  tta«|«  eaU^aalldpala 


U  IoiHI  dei  alo  proe«dm  aeabnfa  Mtaa^  dofcn 

cacludere  le  eunsegurnit!  eh)*  se  ne  volirro  deJarre. 

lUapiDgo  la  taccta  di  errore,  percbè  oca  tI  è  erroro»  te 
■nÌ  faaada  o  ti  erra  »ei  calcoH,  Oli  liaann  di  poirantBla 
•i  «oa  almiiaaia  a  aai  aaMi 

■a  i|Mndo  qamla  «inoataaia  aaa  è  nota,  a  dalla  qaald 
neanche  si  poteva  prcsopporre  la  etiilenu,  ooa  vi  è  aleuno 
coi  piitaa  tutte  fatta  laoollll  di  dire  errala  ona  qualunque 
iodotiooe  e  conelutiono. 

lo,  cko  iaalai  perché  lo  lealo  feaio  Ir^sferlo  il  più  che  poa- 
rihilo  «iahia  al -pralaacaaMDto  del  viale  di  San  Mutino, 
•aaa  appaala si  ieee,  potata  ftraa  lavaglaaral  eka  ria- 
greMO  ne  fiiMo  poi  ripartala  a  M  ■airi*  oaaa  ari  Aìm« 
l'ingpgnere  Petroli,  4*1  fiala  piatfalla*  itt  «N  vlt  Mlfar- 
sale  Terso  il  nord? 

Quel  miracolo  «dunque  che  lo  non  ponessi  mente  a  questa 
cireoolanUt  aé  aacke  alla  poaubiliU  di  aimlle  diapoaiaione  i 
ìtvfh  a4iM  via  l^am»  «ha  al  traila,  naa  a»  par  ^1a  ■alira, 
dì  per  quale  priadpio  tacaiurat 

Mi  ai  ditie  cbo  ciò  fa  rieblaato  dalla  peodénu  d!  quella  vìa 
Iraiversale  che  si  tulle  mantenere  nella  proportionc  d'.-ll'l  tift 
per  cento;  o>a  a  questo  riguardo  non  è  ovvio  il  chiedere. 
ptfchè  aoa  polo? atì  recare  al  S  ed  anche  più,  quando  ti  sa 
«ha  Bagliori  tono  le  peadaaia  dalla  piana  Vtllorio  BMDiMle, 
a  di  quella  appunto  di  Cannule  filibertat 

E  !  è  |f  retò  che,  né  anche  ora,  io  saprei  rendermi  ragione 
deli'assoUU  DeccMlli  della  «ovriccennala  dispotiilooe. 

E  poi,  donde  tanto  stM'j  nn  p^r  nn  centinaio  di  metri  di 
■aggiore  o  minore  diatanta,  per  an  minalo  od  an  misnio  e 
«aaaa  di  piò  a  41  wna  di  «aamlaaa  piedi»  Bea  altrea  pii 
grari  consideraalaDl  debbono  eondqm  alla  aafitadci  iIU  per 
fettasloni,  che  non  la  maggiore  ofa  minore  diilanu  dal 
centro  di  on  abilatfi,  fjunaJv'  is  Jirri'rcnr.i  (ro^jH!  in  ri- 
stretti limiti,  eioé  ai  due  o  tre  c<>ntjDaia  di  metri.  Di  qufUe 
considvrHziùoi  da  aia  altrove  lungamente  trattate,  io  non 
daMM  «ai  parlaiai  petalii  calraocc  allo  teiq^  prapoalaai. 


Che  poi  io  000  visilatai  quei  luoghi,  è  eo&a  cbo  arvieaa 
•empre  a  talli  eoloto  die  rUcriaaaBa  «apra  «aaiawfaa  pra> 
geli*  ad  «n  Caadglio,  qaaaéa  mi  ne  efefeaf*  peaMita  a  liv» 

male  eccitamento,  notando  qui  che,  quando  ai  nirritce  te» 
pra  una  pratica  qualunque,  come  quando  db  ({iudire  pr«< 
iiunxia  aopra  una  causa,  cò  tuccctU-  ^firi[<re  ai  u  tutu  delle 
carte  potle  tuli'ocrbio,  e  elio  aarcblte  rrndrre  quasi  impoo- 
sibili  le  deliberaiioul  dei  Consigli  d'arte,  od  alawoo  ritar- 
darle indeiiniumeole.  aa  il  rdaiore  doteaaa  «iallara  p(i«a 
la  laealitft  retattra  ad  ogai  pregeUe. 

D'altronde,  in  questo  caso  particolare,  qoit?  prrfìito 
sarebbe  avuto  da  una  vitiia  lucale,  mentre  non  sono  srfnale 
sul  luo^o  oè  le  ilanoni,  né  il  co.m  dello  aito  del  loro  ingrcotot 
Piaccta  agli  unorevuli  signori  dcpMUii  deUa  OeaMMiaiMH 
di  aotlo porre  alla  Camera  focato  «lie  renalileraatul. a la- 
pnllBlloi  nioUvi  che  ho  di  respingere  eoo  tulio  11  «dai 
la  lacda.dl  errore  eon  troppa  leggicreiu  appoaUvIi  i 
la  mia  lelolia  e  leali-  dicbieiaaiaaa*  > 
Tonno,  S  giugoo  iéSl, 

VitftUort  iti  regto  còrpo  del  genio  UniUr 
MiRitra  dal  Ctmtff Ila  qwctala  4eU«  dra^a  Jkrrilf 


Jìelojtiotie  fatUt  oSa  Camera  il  1*  giugno  1859  éà^ 
Cofnmissione  ttmptitti  dei  deputati  Bellone, Torelli, 
Avifdor,  Bifid  TliMBt»,  Boiso,  Bùadiattì,  e  fw 
IÌM  PMrig^  rdatan.  • 

Skmki  !  —  Il  progetto  di  concessione  della  alrada  ferrala 
fra  Toriae  e  HoTara  i  iin  pri^dtn  di  raaaaaiiiaa  dliada,  a 
•ebliaaa  naa  aaaleaga  la  garaaaia  di  «a  MdalHHiw  d*lBle- 

retto  che  esisteva  nella  concessione  da  Torino  9  Sn^n,  e<]  se- 
cordi  l'eterciaio  della  strada  alla  società  che  si  incinca  dtllì 
costrutione  di  essa,  r  irni  inmp  che  non  esisteva  nel  progetto 
di  Suso,  pure  ti  può  prevedere  che  eon  eianelierà  di  aaad> 
tare  le  oppotisioni  di  coloro  che  amano  gli  ii 
cento  faui  dal  flareraa,  a  ia  ipacaliilaai  t 
luogo,  invece  dcfla  emlariem  di  etioni  per  la  eodradene 

delle  singole  strade  ferrale,  e  degli  altri  chi'  rrt'il  in<>  essere 
anche  nelle  opero  di  gran  sete  aeapre  a  preierirti  il  sisteBa 
dexii  appalU  al  paliMiai  laaauii 
privale. 

Dnaal»  a  vieili  attiBi  aai  M I 
resperiaaaa  daU'Ameriea,  deiriagUlteffa  a  di  latU  1  peed 
nei  quali  le  airade  ferrate  aeqoitlarono  maggiore  «viinpfio, 

e  della  Francia  jIi''*';!  c^c   nMuindmiù  il  il'-lrni;!  dr([Ii  Jppalti 

per  appigliarsi  a  quello  delle  coDcettloni  dirette,  b«n  me* 
tirano  come  quest'ultimo  sitlema  si  pesaa.  ed  and  ad  aaaa. 
nostro  ai  debba  «I  aialaoM  dagli  appaiti  prafirifaj 

Quanto  poi  al  prM  che  TeneMmee  efca  il  Gefaaae  iBat 
tf^^p  n'mlite  al  S  per  cento  per  far  costruire  questa  strada 
ferrala,  aietieodo  io  campo  il  timore  ddia  oonoorrenta  «tao 
le  aiioni  delle  sUida  Amia  puaiiM  fciaal  tedi  pabMIri» 
rispondiamo: 

ftlBlenBeiite,  che  la  darala  MNa  aiiaai  aMaada  laai- 
pafaMB,  «  f  alaii  éaiaadaai  pidanaa  uà  parte  deiranaaa 

reddito  loro  per  hrt  fronte  tlfammartlnaitone,  non  ped  la 

nalurn  lum  vt-niri'  t'inrnsa  curi  quelli  ilei  U'iji'i  ileilo  Sialo 

o  perpetui  0  redrmibili  se  non  da  coloro  che,  per  servirei 
dell'espressione  di  Cbevalier,  misarano  la  vita  delie  naaieii 
a  f  ueiu  degli  ioditidai.  Né  «erta  par  laatearc  la  ted  t 


Digitizod  by  GoOglc 


8E8SI01IB  DEL  1853 


('aria  M  (intri  tjtii-,  {■■■ini';  fu  fallo,  cìl»re  r''-'-in|iio  di'll'ln- 
ghiUrrra  e  della  Franciii,  e  ptrtltè  ia  Ingliilirrra  l«  eoncet- 
•taoi  di  strade  fnrale  sono  prrpelue  «  non  trmporsn^,  a 
ytfcM  n  em»  M  ImU  puMUci  Inglesi  é  Mai|Mmitaiiie«ta 
MMl  fMtMm  M  qtélìo  «  talls  H  ■lira  Milml  M  ftobo.  • 
qasiii»  slU  Francia,  perchè  non  (kMano  Ivi  MMMalsiii  per 
ft  rhe  da  pochi,  si  può  qaindJ  Mufts  dal  aosco- 
l>np  ,  or^n  lipliettioDi  relaliTt >  teli  WWIltMt TW—  date 
p«r  toslf  nere  la  Irti  «Mirarla. 

E  qui  MsogMI  MHignere  contarrtm»  da  cnnrnrrenta, 
■Motra  a*  tt  tmtmtau  A  tatmde  in  nodo  gen«r«lisslaiOi 
«iN-è  NriaMMstfhs  tatti  gli  Inpifclil  friiUilM  pMaono  Ihnt 
wneorrents  fra  Inro  in  quanto  che  il  capiUtiil>  può  preferire 
dH mpfPKar*  il  suo  danaro  io  uno  piullosto  che  in  allro  di 
e<5i  ,  r  ti  j'ii  'i  piii.iri'  qpi-.ij  «orla  di  fonrnrri-nia,  non  i  oi 
desiderabile  ti  punibile.  Ma  *e  iavece,  parlando  di  coneor- 
r«nta  «i  ristringe,  conforaMaMl*  alla  eonsM  signiAcaiioDe 
auributta  aVe  ptiola,  Pidca,  a  «Me  il  Mealte*  •  tfoiila  na» 
tara,  •  prad— »nll  ad  mi  dipresaa  Menllai  TtntaffI,  è  «ti* 
dente  che  quand*anch<>  per  dannaU  Ipolt^il  fi  |ioii-<"r  saste- 
nere  ciò  potere  aver  Ino^o  nel  caso  In  cui  il  (roverno  garan- 
tisca nn  minimum  d*  interesse,  cii  MS  paè  In  ahin  Md» 
miieanl'Ml  caao  attilla. 

WalHn  obMffriow  «i  p4i«bb«  dadoiM  dall'evftaloM  dal 
ll|Mr  DaiA  H  f  mie  eendann  la  ataadttdone  dello  Stalo  coi 
faflieoltrl.  n«lh  eonceasioM  deM«  strade  ferrate,  come  de- 
rogante alli  li/r  deii'ammialstratiooe  dello  Slato  mede- 
simo. Ma  l'upinione  particolare  di  qneiriltastre  tcriltore, 
oltreché  «i  basa  sa  di  una  idra  raga  ed  •stratta  della  dignità 
del  6ef arna  «ha  Mi  ovMall*  di  ainì  inditidM  pwda  forma 
t  profMTtisiM  divcfw,  la  aaatr*  di  aA  w^tnlaritl  ben  p>d 
grande,  cbe  è  quella  dei  htti,  nolo  etsendo  come  qoeslo 
ne'.odij  abbia  prodotto  ottimi  risnitsii  negli  Stati  Uniti  di 
Atnerlct 

Per  altra  parte  sembra  opfiorlano  distinguere  it  c««o  in 
«•1  II  itvmm  ai  proponga  di  prosegnire  ad  essere  aiionista 
eiTlaaipaiite  della  soeieti  nèlPaamiila  dalla  strada,  dal 
eaan,  MI  qnale,  come  nel  progetta  attoale,  mn  ti  proponga 
d»e  di  prendere  parte  nella  ^ocirtà  stilo  fino  al  momenin  in 
cai  gii  si*  rioseito  di  collocare  le  aiinni,  per  lo  iinercio  della 
aMggior  parto  delle  qoali  fii  abbia  formali  richieste  ;  nel 
flial  «aaa  il  aM  i«l«r*c«lo  limitandosi  a  semplificare  le  reta- 
ilMrt  dal  BsalMUora  ddlla  ainda  «aUt  MCtell.  ed  a  dirigete 
i  IsTori,  Md  p«iA«crl*hieaiilfwe  HMaiiM  cba  fi  Darà  k  a 
qncsta  sorU  d*fnlcrT<silo,  eoiMiderawdata  ceeta  Ma  alabile 

associatinm-  Ir  Int.  r.'v.i  h^i  C  iverDo  e  privati. 

Ad  ogni  modo  noi  non  potsiamo  cbe  t>as«rfare  coll'ìllaslre 
Doebatel  che  è  evidente  ebe  lo  Slato  deve  conformare  gli 
iMeirmIaweati  «he  aeeatda  «He  caoTeaieiM  di  etaacma  i>. 
irapraw.  ed  aiithe  fM  ad  m  ««fi*  pwl*.  a  nttm»  dei  d»- 
siderl  dei  capitalisti,  non  potendosi  a  qiHIIO  rigMrdo  stabi- 
lire oolla  di  assolalo.  Ora  essendo  aalerato  «belacMipagnia 
dei  eostrullori  inglr»!  che  diventa  anche  proprietaria  di  nn 
qoarto  delle  asioni,  preferisca  trattare  eoi  Gorerao,  al  trat- 
tara  eoo  «M  «awaiaitaMtH  privati  ne  «It-nc  la  conseguensa, 
ab«flttaferMyar  pr«M«f«n  i'cff«u«aii«n«  deHe  «inde 
fimte  delle  Mate,  debba  aeeedere  •  «Beat*  fleiMf*  di  atee, 
ciasionl. 

Senoneliè,  prevalendosi  delta  eireosfann  che  il  GoTcmo  gii 
abbia  ricbir>ledi  aiionl  dalle  provincie.  dai  comuni  e  dai  corpi 
■MnM  dai  |»aesi  intercsMti,  sorse  in  seno  alla  Commissione 
iM  iplliia  ehe  il  G«f«mo,  am-beeda  intatta  a  sue  mani  la 
«■pnieie  dinaiaM  dail'epcn»  iaveee  deHe  aeeotaU  aelà 
deli*  aneli  imn  éefeiK  vHraera  ehe  foeNe  aole  •  «ilier 


parte  di  rg«<>  per  cci  dopo  nn  cnngrBO  termine  non  si  sartb- 
tiero  rinvcaote  sottoscritisni,  basando  tale  asserxione  sei 
principio  ehe  ia  parteeipasione  ossia  rinterrssaaento  pcce« 
Diarie  delio  Siale  mi  dovete  amaettcffal  cbe  iaiopplemmle, 
•  pel  iel«  MNMBtara  bceaaaarie  all*ceec«dnM  del  hTorli 
ma  che  ov«  capilaNltl  privati  ed  atsoelaaieal  pabMiebe  ba- 
staaaere  «ale  alPIa^nvsa,  inopportuno  e  rttlesn  diverrebbe 
il  eoncorao  govemalive,  qosnd'anrlie  le  asioni  della  vi^  r.  r 
rata  acquistassero  nn  aggio  ragguardevolissimo:  dovere  r>ser« 
Ustione  del  Governo  morale  semplleemenle  ed  impulsiva, 
onde  svalgere  lire  noi  lo  spirito  di  asaa«iaiioM.  anttebè  eii«o« 
di  positiva  perlecIpsiiaM  di  lilereeM.  la  finle  «i  doveva  H 
più  pn<«iliìlroente  limitare  <u1  riflesso  delle  condlitoni  llnan- 
tlarie  del  paese,  e  per  non  fornire  appigli  a  pretese  eonsi- 
mill  di  rcnipa|;nie  che  fclMM  pOT  lbraiil«l  NMIVaMIII 
ad  altre  strade  ferrate. 

-  la  ■apptawnaa  perè  della  Ceaiatiasleiie  trovava  epedaea 
e  «OH  applicabili  al  caie  le  iddettc  ngfMsl.  Cerio  ti  deve 
pN«««fcre  il  piò  possibRmnto  n  «eacerae delle  piwvleele, 

dei  eomnnt,  «lei  corpi  •ooraJi  e  dei  privati  nell'csecuiione 
dell'opera,  ma  per  ottearHo  elTcttivamente,  perché  si  vuole 
pre6ggere  un  termine t  Qusle  inditio  esiste  nella  legge  e 
qotle  pretabilitb  Mi  Citto  ebe  ii  Gevenio  voglia  o  peeaa  fare 
OM  apecilaiiaM  dafla  «MBiOM  dt  ficai*  allenii  AiaMeitotl 
forse  Is  partecipeiloM  cb«  eeaierverè  eveataalaimla  le 
Slato  nella  spesa  oerorrenle  per  feMeatione  dell'opera,  mI 
caso  che  non  <i  prefitiga  termine  alla  cessione  delle  asionit 
Si  «bbliga  (nrte  altuslmente  il  Governo  a  eoneedera  favori 
pari  od  analoghi  ad  altra  intraprese  che  non  riconosca  né 
egmlaienlo  inlereeiaall  alla  geae raitli  delle  Stato,  né  egMl> 
meiAe  iietHeveli  di  taoera^lanentot 

La  Dia^igioraiiza  non  poiitva  »  ment)  d!  rhrlvere  negsliva- 
mi»nte  tulle  le  f  remesse  questioni  e  quindi  mentre  srcon- 

:  1  .  :i  ad  iulrndnrre  nella  ìff^e  un  emi-nd^menl  s  Irr.i'.'n ip 
ad  agevolare  al  Cnveroo  lo  smercio  delle  asioni,  rigettava  la 
proposta  modificaiione,  eOM  4|ll«lla  cl>e  non  rinaelva  il 
stana  che  a  ritardare  cerismente,  e  feree  anche  a  coaipfi< 
roellere  refccaiioBe  dell'opera,  mentre  non  pnA  per  eerto 
I  riiiscìtr  indifferente  airappallalnri'  di  avere  a  fjre,  special, 
mente  per  i  pagamenti  col  Goveron,  anxicliè  eoo  una  smo- 
ciatione  composta  per  la  massina  parte  di  corpi  morali  che 
non  peeeoM  doltbenre  cbe  coilcgieiiDente,  e  qaindi  vaoM 
nella  lem  utoM  MnalU  a  iingagginli  tilibnae,  diipareil 
ed  liwiii  di  egli  eerla. 

Aiirl  poi  avrebbe  volilo  ebe  agli  aiioolsti  ti  tornì  riservato 
il  diritto  di  dirigere  e  sorvegliare  l'esecasione  dei  inv  ri  di 
costroiione  della  strada.  La  maggioranu  però  considerando 
ebe  il  maggior  numera  di  asionisti  erano  corpi  posti  sotto  la 
Mtirale  tetele  del  Oeveroo,  cbe  ogni  dMiiti  di  dirciioae 
viiKiva  ppraldeia,  «  ebi  il  fieverao  «  com  eeclo  e  coom 
latore  delie  nagglor  parte  dei  soci,  e  con^e  incarleele  della 
rappresentanza  dell'interesse  del  pnt)t)lli-o.  ed  nnleo  respon- 
sabile in  f.icri»  aliai  na^inne,  non  j-iirva  rlu-  |.-fiiiiiirivi:rp  ì? 
scelta  dei  suoi  impiegali  per  la  dtresi«ne  delle  opere,  non 
credeva  opportuno  introdurre  per  tale  eggeUe  variaiiaM 
MTnliiiteriale  pregetlo. 

Per  altra  parte  perè  emiiderando  cbe  Pinterveito  di  m 
rappresentante  dclli  società,  ove  ti  re<ilrini;es<e  ad  una  pura 
'  t  mera  snrreiilianfa,  poteva  riiiicire  ntile,  e  per  render*  più 
efficace  l'anione  del  GoTernn  ■mll'inlrsprenditore,  e  per  con- 
trollare l'operato  dell'ano  e  dell'allro,  e  per  fornire  ogni 
soddisfacimento  all'interesse  dei  soci,  eevpetibilmenle  eolla 
eelan  ed  «aifiMU  eèccaiione  dalle  open,  anaielleva  la 
«riaiilM  di  ai  wMtaMrie  delia  aociad  db  MMlnaval  dalia 
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somigliare  Vi  iecu7'-or.i>  rlpi  Irtrori  di  CMtmionc,  di  htttm 
•rrtiiic>oi  »  àir«  sa^KfriiDeaii  il  G«ftriio,  e  di  riferire  alla 
MC)«ii  diil*  qoale  rtccTeva  il  tuo  maadalo. 
Sa  SOM  ciM  Mi  ddcraiiaare  m  le  rtlaiiaal  di  tal  davca. 

té  alto  iwawHltUMWte  Mto  mImìM,  ckvaTMi  laaca 
«i  aatanla  diwMiioaa  «al  mm  dalla  CaaaniatieDc. 

SMteMvaoo  «li  uoi  doTerti  dal  eeetniHirie  fare  relaiione 
ali'aaienblee  (cnerale  dcila  aocItU  ;  io  ewa  ritiedere  la  rap- 
prcMDianta  aociaie;  da  lei  soia  p«l«r  CMcre  ^rei«  delibera- 
aiMf  f  araaieate  ioiporUaU  ;  aoaeiam  f  oMI  afta  a  lai  to- 
aaaia  aapa  II  aoaialaiarla  aarnfliatoN. 

Soileoetaae  gli  altri:  al  Coniiglio  (ti  smmtnislrstiane  che 
aiede  peraMoealeaienU>,  dovere  riferire  .1  cumiuiuaTio  rela- 
is jiiitnte  a  qual>la«i  fallo  che  possa  credere  nodro  all'inlf- 
rc«t«  «ociaie;  aoo  aduaarai  «rdiuriaaeate  l'atieariilea  ge- 

far  h  vnll  aaaaipaiia  M  yurta  piafftiiMilo  ;  che 
fattana  dal  aaaalaiafloaorvdfearala  da  qvefla  del  CortM^rUn 
di  aoiaiinialratioae  avrebbe  pntutn  p;r]  rririUnrutt'  nLicnrn-  : 
Begtio  estere  iapedire  gli  iucunvrnlenti  ìn  Inupo,  che  re- 
«riaiioare  dopo  cbe  avevano  avnio  irrcparabilBeiile  luogo. 

Raplieavaaa  i  priait  falera  trapfo  fcailBaata  llslana  di 
aarfagliMaa4alCoMi[^4iaaMlaMi«alaBe  iagenaf ara  It 
|tataaa4l4i(«liaaa  d«i  livori,  ed  incagltire  c  >ì  l'atlone 
del  Coverao,  ed  il  celere  progreuo  dell'opera  ;  reni  re  da 
ciò  5Ci  nnU  I)  rf'sri  rinllj  la  responsabàliU  del  Gorerno  me- 
desimo; uve  l'atinne  di  •orTegliania  là  rektringeMe  nei  veri 
UaiiU  d»  Ule  asiooe,  a  Mdto  flaffarfl  riaterveala  dal  Coa- 
algliadla«Biai«tnnlaMi  «ta  al  apiogeasa  «lira  tali  Hmlii 
aooocra  al  «alerà  MlaaaalodaWeitara;  aaa  ptlani  quindi 
ìb  alcun  modo  aoimMart  Piiliraala  M  Coallilio  M  tm  ■ 

■inistrailone. 

Hi  dopo  landa  di<cnUM>n«  a  micgioranu  di  I  centro  5 
voli,  la  ComniMione  decise  che  il  eomaiiiaria  tfatana  ith- 
Hn  alCaiM%1ii»  di  aaMtaMmioaa  dalli  aaaiall*  ai  to  late 
MM»  Al  Nialla  rarUaalB  li  da  teairifal  ad  «apllaMa  di 

Qae»tl«ii«  noa  aseae  grave  fa  quella  cbe  «ullcvo^si  in  »eno 
alla  Coinmissione  onde  determioare  quale  fosse  la  località 
piò  opperluiM  per  colloeare  la  slstioae  di  Torino,  la  leoae 
divana  vanaa  Iraltaia  la  «nealiMia  da  vari  ^mH,  a  da 
naaMTta  •  patMaiil  I  ataapa  da  cataara  la  «mi  «tvimrr» 
dMriteite  alla  Camera. 

La  questione  pià  viva  fn  frnella  ebe  sollevossi  per  cono- 
«cere  ac  ti  stasìonea  prefcnrM  f  iv.e  quella  di  Valdocco,  ov- 
vero qiiHla  posta  al  di  U  del  punte  della  Dora,  presso  la 
IweiliU  detta  deirAurera. 

SoataneraM  i  praf  agoatoH  dalla  ilaiiaaa  altra  Dota  sea- 
pilara  ffrasdemaota  II  aaaNMNt*  delta  parta  d^lfa  dal 
togliere  »<1  esso  la  afliuena  delle  proTi  nii  i-t^»  del  forestieri 
e  delle  merci  trasfwtrlst*  eolla  «Irada  iVrrata,  e  risentirne 
^rjs  i'  ijiii  I  proprietari  di  ca»e  e  di  terreni  posti  in  quella 
località  e  dalla  parte  di  Vanebigiia;  non  dovera  il  Qovarno 
far  faverire  I  praptialari  di  Valdoeea  deAraadara  «oalll  di 
farla  dUaila,  a  dalla  apaato  di  lairaai  fra  la  dada  farla 
▼ancUiKa  «  la  Itera  ;  rMrieder»  nearilnta  delh  efttt  cbe 
eoloroebe  sulla  strada  tenrfpntr  ^ri:!  r  nmjiKriiia  ^''unpinoln 
questa  città,  eon  vengano  defraadail  rinvingre^so  a  traverto 
all'ardito  ed  ananirabile  ponte  sulla  Don,  e  delta  grandiosi 
drealar  piatii,  oalla  qwla  iiMia  capa  I  dM  mgalfei  «iaU 
talsvatt,  eadceilre  daNa  qoala  pvaaii  iparara  di  vadcra 
aetlacato  fira  «e*  aHHa  «a  graadlaaa  BoauMlo:  Beglfe 


eoRTealre  la  «ailrariaal  dal  lata  aadAedUaard;  aaMra 

tcito  3  Vitdpffo  it  mimnglrirnodall'altipiaso  di  fnm  ;  estera 
qatl  jpiìuiì  cirtùtcfilto  dal  fiume,  i&lersecalo  da  canalf, 
OBido  di  luolo  e  di  atmosfera  ;  frequenti  ivi  le  febbri  ;  do> 
Tarai  to  atasiona  ranMaara  il  plè  fiiilbilawiaita  al  «iMr* 
dalla  «uà  «ha  4  ptaaM  CaaMl»;  faiafa  ta  aaaa  dUaiaa 
quelli  alia  laMMpocbi  ehNnaMlrl  4a  pctMrrera  preCnlra 
gli  omttièui  al  veicolo  detti  itradi  ferrata  ;  nluo  lB(r>«t»ro 
poterai  temere  a  porta  d'Ilaiia  togliendo  Purui  i  di-]  dnio 
dal  luogo  atloale,  eoiiruendo  un  ponte  snila  Dora  per  le 
proveniente  d«lla  «(rada  di  Venaria  e  di  inette,  e  prolun- 

faoda  la  via  dada  Qoallra  Pietra,  del  «eaiiaarla  a  dalli 
gaato  ;  adaara la  spesa  par  la  aatlaH  t»itammÉ»  to  aeala  a- 

porta  dMtalia;  aiinore  la  spesa  del  pasisftKle  della  Stara 
vsrrsndo  il  Smne  si  disotto  del  ponte  attuale;  la  dtftansa 

m^K^i'Ti!  per  eoimìiinticrc   \3   sldLiuni'  lii   [mrlj   >|i(iv[i  con 

porla  d'Italia  ewere  brusi  di  uielri  làiO,  m  ridarsi  in  cani» 
flaaio  a  partaada  dalla  Man  a  aaU  mtut  tW}  alart  ta  va^ 
tanto  dalh  itailaaa  h  parta  dntaNi  M  rlwlMta  dMla  IMI- 

iMlaRf. 

E  CI  nic  crpjf  Tariti  rhe  il  uiiolttro  c  rispresaria  nelVab- 
I  bandonare  i'iilaa  di  eoalniire  k»  sealoa  porta  dMtalia  fossero 
ststi  deteratinati  dalle  coniideratieai  della  aiinore  ipesa 
dalfacqaMa  dai  lamni»  a  daHa  ipaaa  par  «aaiitara  la  vto 
41  «Biitaaalaaa  ft»  to  daa  atailaBl  aiiirifaaa; 

i*  Di  porre  fratnitaoieBte  a  dispoiitieoe  della  meleti 
deili  stradi  ferrata  lA  giornate  di  terreno  perla  roitrotlone 
dello  scalo; 

1*  Di  sotloetire  in  quilsìaii  evenlualili  alla  maggiora 
spesa  cbe  per  ivvevturi  potesse  oeeerrere  netti  eoslraatoaa 
delle  linee  di  aoagiaatdaaa  Ira  to  aaato  di  parta  Mwf  a  4 
quello  di  porta  d*Nitia,  taaata  eaata  di  qoalb  da  aanfeta 

partita  da  Vairiiicf ->  ; 

3*  Di  oiiilrarre  un  iiuoto  ponte  solla  Dora  la  retta  liaea 
della  Btrada  reale  di  Milano,  col.qnito  là  mMlBlnÉba alll< 
vilà  e  riti  a)  aotbergo  del  Paltona. 

Ma  ta  aaaltaria  il  awarvavn  toaaailrtaata  te  lappiate 
deviMtoaa  da  fatta  Maiaa  di  alcuna  parta  41  atawaMte» 
itaale  la  ta««c  dlitaaaa  ad  il  largo  e  Canada  aeeaaia  aba 
conduce  da  Valdoeco  a  piatta  d'Italia,  pianale  ampio,  c«- 
■odo  e  sttf&eieateoieDle  eentrale  per  la  città,  dta>o4ochà 
non  si  può  ragtonevolaiente  tessere  di  vederne  sviate  II 
eaaaaraia:  ragtoni  di  aarttata  aaaai  pM  farli  daite  aipa» 
defate  fidata  dai  faata  di  Bora  a  dalla  ptoM*  d<nalto.  par- 
luadere  it  rtqmdramenio  della  città  mediante  coitrnione  di 
fabbricati  In  Valdocco  ;  sjtevelsr»»  per  esse  ts  pereeiione  del 

lÌH  rki  (Il  ,  ';v\isr=.i  a  !  T:  iv;i)  m  li  n  i  li  f  1  p.f .«(r|{io  di  chi 

entra  ed  e«ce  di  citU  »ul  ponte  di  Uor»  e  degli  accessi  cbe 
adducono  alla  dttà  di  porti  d'Itilia  :  ampia  mi  aoa  ■•agni' 
fica  per  «aairatiaai  Hai dra  la  plana  d'Italia,  aè  fiMifata 
l'ingressa  fra  gN  tagantal  dal  ntaato  niraata  CN  tal  al 

lieee;  meno  salubre  di  qoelli  di  yaldocco  la  ftoshlnoe  del- 
l'Aurora più  al  basto,  e  pi*  vfeina  al  fiume;  stipiti 
riuMire  la  popolatiooe  sporta  d'Italia;  conveoire  qninii 
proaaavere  caitouileBi  di  case  arieggiate  e  capaci  od  no« 
lontaaa  fMdacaa,  eoitrnsioni  gii  ai^ovatadal  taMlc^ 
per  ringraitilaieata  daUa  alili  :  dcfraw  II  taaga  ««a  il  f«a- 
getta  lo  scalo  a  porta  d'Italia;  a  qaladi  di  taeanada  aanaaa 
al  plano  del  ponte;  ptceola  la  dlffermadidlftiri;:^  ih\  ccniro 
della  plaua  Bmanaele  Fjltb<-rto  c  te  due  progetlate  ittuoel, 
e  di  poco  maggiore  il  percorso  sulla  strada  ferrata  di  chi  da 
taart  ai  racM  a  Tartaa  ;  aoa  palerai  qaiadi  laama  dinina- 
atoaaMl  aaiaara  di  aaten«1to4aMllM,aaatefl4fpaB- 
lina  «  qieata  eliti,  ai  MCfetaa  ad  cm;  per  panante  etati 
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•l4lMlt*  Mfmteittaal*,  MB&mn  BMn «pai* 4i  tMl- 

Trirnfnt.iv  mi'iilri»  |ìì--^siiiI'ìIj  .li  [irico  superiorm^nti?  a'  ponle 
fci  i^rultUa  Ueltc  opere  già  «MtteaU  ;  pMMndu  »  vkII«  del 
poQte  attuale,  rcodeni  necesurio  di  incrocicchiare  obliqm- 
iBMle  !*•  linài  fonia  «Ui  ttnila  naie,  grave  iiMoaudo 


VtMoeeo  la  linea  detli  strada  ferrala  «■  andaaeat»  c«b»- 
|il«Miro  piò  diretto,  brava,  e«oaoaie«,  ad  uà  arrivo  alia 

cuiiriiiKiuj  <!i  lìiic  ^ :iipie  alride cbe  »or>n[i<i  nifrabilmerite 
alla  diramaiione  per  tutU  i  pvati  della  eitlà  ;  nifUure  aitcite 
riguardo  alla  livellatiooe  i«  aeala  di  Valdocco  di  qaella  di 
^Mted'iMM,  «intorifeile  fiMi U prl«* «1 1 


la  iala  alato  <Ii  cose  la  Commtf.i'one  d^fiberò  di  sentirà 
l'opinione  delTingegaere  Wouilb  ju-ic,  il  ^uale  aoalugaaieote 
iiilrrrmai  ,1  risp  is<e:  S'eri'  c^'iì  i(i  principio  |irof;ettala  la 
linea  a  porla  d'iulia  aia  pei  aaiaor  pregia  del  terreno,  aia 
\  la  MDglWHiMt  Mita  HailoBe  di  porta 


I  prelériMto  la  ttoiloM  di  VaklMea;  vklaaa  h  H»m 

progettata  dai  pri>;irl''l^ri  ili  porla  il'llili^)  per  riunire  la  sta- 
aiaae  d«it'Avrora  a  quella  di  purla  Nuova;  tagliare  eua  tra*- 
venalmasle  le  proprieti,  e  riDChiudere  quasi  in  ferrea  eer- 
I  Vi»VMMmtm^  éalta  «Mlè  4ali»  pacta  4i  VMtmoi  boo 


4lotre  I  vageoi  deatinali  a  porta  Noe  va»  ad  effetlnaa4i>  al- 
trove I*  devitfìoae  della  stnéa  ferrata  di  Novara  :  niaftt^°'% 
liiriKlK'iiit  liu  liitrc  Stura  )i4SK.^ri<i'>  [h.t  porla  d'Itai  .t 
Vald««M,  cbe  direttamente,  di  uetri  IM>0  circa:  na^fiiore 
dalla  ilntedtlSO  a  circa  iOO.OO* 
par  Ik  tluiiM  inpMla  dai  pnftMari  a 
pwta  ilMta  ta  apm  «  m,WO  lira:  iriiiw  «f  "  Mti*  of  >• 

rapporto  preferibiir  la  staiii  r..>  ii  Valdocco. 

Oeliiierava  allora  l|  t.u(auiu»ioiie  di  t«ntire  il  ii^nore 
Peyron  autoredel  progctio  propagoato  dai  auddflll  proprie- 
Uri  di  p«irt«  d'Malta,  il  fule  oppaae  aUe  Maertie*!  A  M 
Wtrttam,  4mmi  fut  litH«ir»-aa«lwl>  im  ta 
dMUaee,  p«rrel»4MllMt.Ìa  ftri 

•  41  aadaoenlo,  il  ebe  efletlMto 
dispeadioM  la  'iiie;i  ii\  pr  rts  li'iuiia  di  quella  di  Vilduccu: 
Il  diatacco  da  caso  i^rogeltalo  prr  la  lìnea  di  coagittniioDe 
«Mie  die  ilailooi  eiaere  eonforae  a  q«al>>  geaeraloMnle 

Il  M«  ùt  àUrtl»  H  pMHiii*  oMlfMMtoDan, 

gaio  retto:  poterai  la  ogni  mm «NfcnMlt  H  Mt  pfOfatto 
al  àeiiderio  del  fioveriw. 

la  tale  Italo  di  eeae  la  Cosmiaiìone  dplihpró  di  rii'iìit.l.Tr 
n  parere  del  Cosaigiio  speciale  deilc*  strade  ferrate  al  quale 
!  le  meatorie  WuadlioHa  e  Peyron,  e  propose  i  vari 
mm*  dal  fiaaaigUo  «wtlealao, 

•  ntollvltleM*MgtodlcaWMlMi»f«toatariMl«i  poru 

>'iii)V]  e  V;il:loeeo,  ai  quali  uno  oe  aggiunge  per  sapere  se 
Qt/u  couyeoiaaa  laiciara  da  parte  e  ia  stauoae  di  porta 
d'Italia  •  fMita  M  VdMMn , « laHMtM  MBMia  ■  pofta 

l«Hit|Ìta«l«raMilataCBanM«  ta 
.AMa*«  Po>w,  rtnila  Ugioroo  l»  del 
tatarvwAa  del  ataMiv  M  lavori  putiblid,  d«l 

procuratore  generale  di  3.  M.,  dei  cavaliere BOAa ÌBt«i>d«Ble 
^«'nerile  delle  Strade  ferrate,  e  degli  ispettori  del Gesio  «ivile 
Ci  >  1 1 1  pre  Branatt,  €artenatti ,  Mosca  .Melano ,  MaM,  ifogliae, 
•afhavart  te  gwwprtaiia  M  a«t«Uat«  Scgeettà  aaaaote. 


M  tn  d^anttanti,  d«»e  oplMvaM  ftewl  te  hivm  4r 

porla  d'Itafia,  ma  uno  ricfimiTc^  5  che  il  rettilineo  ebe  pre- 
senlava  il  porre  la  «Iasione  a  Valdocco,  dava,  sotto  questo 
rapporto,  la  prefareota  a  qsella  lecaliti,  ed  il  terso  preferiva 
teul  porta  d'itaita  •  VaMmm,  m  mtévn  ««gHo  di  Itti* 

/hrwte  jyatMmi  alio  draira  di  Osr«»  MlfaMt  di  parta 
Pamma  «  delta  via  dello  Coiuotala,  omero  M  «lire  rfefre 
vif  paraltllt  0U9  mt4f»ima,  che  vi  sono  attu«lmenk  ntlltt 
parte  veeidmUale  della  «MA,  lino  e  eoiMprcM  qurlia  eht 
patu  mi  (lavanti  dei  qmrttmi  di  porta  Suta. 

AIU*  — arta  a  aiaàpi  pm—tawa  i  prap«tntaffi  delta 
ilMtada  ■  poeta  tf*lialto  d«lla  ^mla  ta  aogglaraiiu  Mia 

COQlBissIoiie  non  polè  Icnert  gran  rfinti,  f  prrrti.^  njihtc  le 
eose  già  dette,  e  specis  Itiifn'i-  pcrtlit  i  Jiiiiii  faltu  iui  ijuali 
Ij^j  Lj|^lsllo  uraiiduiuenie  dsi  <lati  ufficiali  raccolli  dal  Con- 
siglio speciale  ed  aosoiesei  dai  laeBbri  del  Consiglio  speciale 
tanto  opptiganili  ywate  approtaaU  ta  Uitìn»  41  TaMoee». 

Cali  «Md*  #<tmpta  mmIm  ta  dMMM  dd  CHindéHa 
ptam  BMMttornilMfto  alto  atorime  di  Valdoee*  è  dl- 
ebisralo  eccedere  qnella  esUlenie  tra  ii  riilnOo  rrnlroela 
staaione  airAurora  di  metri  i90,  la  niemori.i  del  coaiitalu 
prendendo  eqnivoco  forse  fra  le  distarne  esistenti  fra  il  cen- 
tro di  plana  Bmanala  FMiftarto,  ad  I  oaalvi  dal  roadè  di 
Valdaaaa  •  «airAavaia,  lafaaaddHa  itaM  praft^tata  ivt 
eoatrelnl,  anartiaa  mm  di  Miri  MA,  a  aaat  ^aaai  dal 
dfvppio. 

o  nulli  i\  ilin  ri'  dei  proprietari  di  porla  d''ltalta  di  per» 
dere  il  eommcrcio ,  osservava  la  magglorania  della  Commi»- 
alone  cbe,  o  questo  ai  riCariva  airafOuiM  di  eavalli  e  «r* 
rona  ad  al  liitora  dagli  aecamali  aastlaati  dal  viaggta,  « 
tala  dtaaiantaaa  darafa  calare  ta  aatarala  conHfwan  M 
piò  eoaiodo  e  eoiere  modo  di  lisfxìirf  ufT'rrt.ì  Itila  strada 
ferrata,  sia  ebe  la  stisione  venata  ltcIU  ,tU'Auror«,  come  in 
Val'occo,  od  invece  si  riferiva  alle  conlrattaiioni  e  vendile 
dalla  oerei ,  e  queste  dovevano  prosegnire  egoalmente  ad 
«vaia  taaia  a«lta  ptaoa  ■■■•■aii  miberto,  anica  taeaHlà 
ahaialèaipraaU  tanto  per  i  provenienti  da  porla  d*ll«lia 
ebe  da  ▼ildocao  ;  ebe,  ptutlosto  che  porsi  tanto  in  pena  prr 
la  cnnc«rrenij  li  \  jI  I  u  rn  ,  lungo  facilmeote  geardato  dalla 
linea  deldaii»  di  consumo,  dnfrebbero  i  proprietari  di  porla 
d'Italia  preoeenparai  di  qeella  ben  più  a  (emersi  cbe  avrebbe 
pobito  tallii  u  ta«f»  di  aiareata  cèa  il  fMae  taraulo  io  la» 
aaNU  poca  wrvetliaMta  dalta  Itaaa  datfarii  fra  I  IhMftaaH 
che,  ponendola  staxione  airAnrora,  li  aafabbcro  eostroiU 
Inngo  la  strada  fra  la  Dora  e  Is  Stara,  tiecane  avviene  ip- 
punlu  fra  la  stazione  di  pori  >  Nn  )v:i  e  San  Salvar  '  it  ^  'r  i- 
mai pud  riigaardarsi  dalle  nuove  coslrationi  congiunto  Mniia 
IntemitioDi;  alla  cittì  di  Torino,  prolnoganento  cbe  per  poro 
aiw  vanga  proIraUadaUa  paria  di  parta  Patana,  te  dllà  aefoi» 
Heratla  «aa  laaglaau  doppia  delta  aoa  targhetn,  ad  a«a 
forma  e»treiiianienle  irregolare;  che  nel  conflilto  delle  a«ser- 
uooi  degli  uomini  dell'arte  la  Commissione  non  aveva  molivi 
per  islaecarsi  dalla  aenteoia  del  maggior  numero  di  etii  ebe 
nel  parare  del  Consiglio  speciale  ii  ertno  aMitrati  favorevoli 
alta  aoata  di  VaMacco  ;  cbe  neaiaaM  palava  acgara  aialto  pcaa 
altaaptelone  di  VaodiiaaaaÌl4|aato,  «  caaM  oatMUarafl 
aaase  principale  faterewato  tcHi  aoetall  dlcfetanva  prefcrl- 

bile  SoUii   n^'ni   r.ifipnrtd   la   sIa7Ìi;'i;i'  lìi  V,3l,){)ceO  ;  cbC  per 

combattere  i  risultati  del  calcoli  dell'  ingegnere  Woodbonae, 
i)  signor  ingegnere  Pvjrraa  ricorreva  ad  ana  identità  di  li- 
vaUatta  dia  W  C»aal|)ta  apectaia  Ai  «wmlHia  aal  rtaaaowera 
ttdMaalidiiàdIliwiaaaM  avava lawfNia 
ltMÌ^a«l  dai  prapHelari  m  patii  iPMtt  per 
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MI*  fftiuo  il  Goveruo ,  •  ciò  prafcffItM  !■  rtuloiie  4cU*A«- 
Mn  «  ^iMlta  4i  V«ldaccn,  mUo  mm»  ftUttUbtHmnMtmt* 
to  Cmm  WM  ralldc  p«f  muB«nl  la  rapoMaWHtt  41  n- 

ftere  il  Ulmilerlale  pr.iiicUu  ;  cho  nriJiinriM  riij  : .  Mji- 
jMC.Ure  io  »i}ipe*o  la  eoa,  mtalte  dalla  delìnitiane  di  essa 
4ipeDde  o(ja  sulu  la  CMtrofioDe  d«IU  stauoae,  ma  quella 
•lUwl  di  ludo  U  troBw  4eila  tlrad*  te  «lln  ««rt,  •  M 
pmic  Mi  iiMM  miMm»;  maMi  H  ■■ufomm  4wIm  «ht 
li  aTeiM  a  laMtaM  io  ciò  inlilto  il  atiaialerialc  prufetto. 

La  oiovranu  diaieoiieBle  tàpntnt  il  ano  parere  nei  Ur- 
dìui  «egaenli: 

Due  neiabri  della  Ce«inÌMÌoae  preodcTaDo  ail  eMertare  : 

Che  nell'ataennare  euuie  pià  OMvenicnte  una  deterainaU 
diroiMc  AlM  utnmHk  Mia  Um  dalla  fanor Ja  ed  al  toU»- 
«aanto  Mio  aoal*,  «i  4«TCMe  aw  rigotrdo  prladpatoMal* 
alle  regole  d'arte  ed  alle  csi^<  n^i'  fi'<-nirhi: ,  g^-u  a:  cjiiutii 
delia  fetenza  e  delle  «perientj  a  c m  i^ìiuhk  a^u  accnituii 
di  localiU,  quindi  «iriul«rer«<'  ({i  ni  rdlc  del  muuieipio,  preaao 
Il  quale  io  (calo  f  iene  collocato ,  ed  infine  alla  eo«v«iii«ata 
economica  dal  cfMawlaaaria  etatroltota  dalla  aliatfa  aali'ta* 
l«Ma  di  oltaMr*  la  mlaium  fmMH  affala  A  neHa  CMlra- 
ii«M  cka  od  Aitoro  «««Mrifv. 

Dal  oonfliltu  delle  opposte  oploiooi  inaorte  aufl  aolo  presao 
il  pubblico  aia  anciie  Ira  i  dt»lioU  ingegneri,  i  quali  fecero  di 
questi  pratica  l'oggetto  di  appoaito  atudìo,  soggiungerano,  che 
a  loro  arriao  «ìè  anta  ffataiaa  fiaora  iaCarini  aha  l*«Da  a  l'aUra 
fwialla  ff  aaia  adaWatal  ad  angioini  neeada  le  regala  d'arto  ; 
che  debbano  e  l'ano  e  l'altro  presentare  rispettìvameate  me- 
riti e  vantaggi  auoi  propri ,  e  propri  incoa«eoieati,  reatando 
tvtuvia  ìDcerio  quale  dei  da»  fMaa  aMTitani  tttk  Aaoiaa 
preAireou  in  liana  d'arte. 

Per  quanto  poi  apparirà  11  manicipio  di  Torino,  mante* 
■itali  iaaiao  ad  oggi  aaolrala  o«l  eafta  di  goaila  dlmuiaM, 
aen  amia  palato  rieenoicere  che  rialaf  eiaa  inaialo  Mia 

ciuf)  c  ivìVà  misss  drlln  [^npolizioQe  to  polMW  iodlfta  1 
pro|>u^uìire  ptu  l  uuu  clie  1  altro  pro^ettu. 

Sug^'UQgevano  die  le  coDsiderjiioDi  di  comodo  o  di  ran- 
taggie  particolare,  che  »i  laceiMfo  valere  «cU'iatoraaio  di 
oerlo  rogiaiil  o  «larlfiif  dotti  oM,  M  ffetaaian)  miro  af- 
fltttata  la  ««a  élmililaae,  ove  deve  predominare  il  con- 
eelio  dd  «eia  Taalaggio  generale ,  e  l«  coovenienu  del  co- 
slrolture,  maasimamente  quando  j  u  i  [  articolari  interessi 
veaiiaero  a  trotarsi  a  fronte  di  aiiaioglic  redamatìoai  inol- 
trate a  favore  di  altri  quartieri. 

ConcèiiidofMO  che  ridatU  a  i«lc  fui»  la  diManiOM, 
dAta  MtlarifaN  rti^aa  naaHiraiiow  doinnienaio  della 
aoeielà  coatruttrice  e  proprietaria  della  ferru\ta  afla  quale 
deve  premrre  di  raggiungere  il  proprio  scopo  cui  uiinur 
posMbiii-  di^[i.  niiio  'i  Della  coilraiione  cbe  nel  futuro  eser- 
diio.  tu  siccome  a  qae»(o  propealto,  malgrado  le  fatte  iu- 
dllghii,  la  Comroiaaione  a  lem  avviae  Ma  aarebbe  perieaota 
É  1—aagliaca  alaocall  aa  oil  ff««a  firaani  oa  definitivo 
crBarfo,  parcit  non  potoNe  alto  itato  dello  eoae  eaprimere 
va  volo. 

Per  quelle  coosiderarioni  i  due  commiaaari  aniidetU ,  ai 
quali  li  ataociava  poi  tubordinalameate  un  tono  awhre, 
efioavsM  aiialaCaaMra  debita  Ira  1  daa  ffrogoMi  ffiopaell 
MIIMMavo  «  M  ffelWonri  di  ffarto  d*ltalte  liirftoni  ad 
■aaardaró  la  pMferenxa  a  quello  la  cui  eaecniione,  lenoto 
eaato  delle  oBMe  reali  di  privato  contributo,  risulti  meno 
lJì1|>.'Iìi1i<.s,i,  aia  per  le  opere  di  coatrutiooe,  cb«  |>t:r  il  luiurn 
•aercitio  delia  ferrovia ,  della  cui  admiaM  poaaa  la  aoeieti 
oatMiPriN  oaa  maggiore  rideaione  aal  ffMM  Mì^ffallak 

Jllim  «o»«liMri«»  di  Mi  li  la  iiiiii  niiifiiiiiiii. 


I  aifffOiiaalM  ogII  «oacerre  oel  volo  dai  dee  pr«Medeati  eom- 
j  wiaaari  aaiiii,  afiiwda  mm  émtti  tiaiailaro  la  anrtnd  » 
'  »»gUfre  aia  tf'ora  «m  ftaltaetef M  «H'eOni  polfsinie  ptf 

ii,  .Siiu/fj  di  7':ir;)i,». 

Aggiunge  essere  luduttu  a  tale  seiilenta  don  aolo  pei  mu' 
tiri  per  eaai  capesti,  ma  eaiaadio  perchè  egli  crede  cbe  al- 
aaoi  mml  impiegati  io  p<é  asaUsn  ed  aecaraii  iKtdi,  «ÌÌm  di 
palar  bilOBCiare  tallo  lo  rimalaBaa  lalaliiaa-d  Ispailaalo 
qnestiene,  proponendo  anche  ove  d'oepe  aa*aMfa  lllaialBao 
divena  dalle  due  propovle,  di  nella  eiA  farebbe  filardara  la 
aollecitd  rM-t'iL'iiinr-  ..Il  li»  (■Tr<'(:a.  iuiiu  r I ^'uardo  al  IwBpo 
indiafieosatiile  per  le  opere  d'irte  e  specialmente  pei  molli 
ponti  a  eoslruirti  lui  torrenti  e  fiumi  che  la  altraveraano  ; 
peNbé^il  aiioor  Weodkeoaa  diabiai*  alia  CommiMieao  itone 
eke  egli  nea  loilMeva  lulM  pecittono  di  Vaìdiarn  t  fffoll- 
reiua  ifi  q'i:'i:^  <]:  portn  li'itiiia  o  di  qaaluaqaoaHn  aito  ti 
r.i\>ii4ìi^  di  ai.(ygiure  puLil/JicQ  iolereiae. 

Il  niedeslmo  poi  so^K'U'ise  cbe  ove  fi  rvvvisas^e  asfulula- 
Oleato  iaammeiaibito  la  propeaiaiaae  di  aervini  di  «a  Mie 
anio,  «laidi  vocilo  di  porto  Maan  aMie  per  la  Ibarovia  di 
Kuvara,  opiaieM  Mia  qusle  egli  dinante,  e  che  ai  veglia  lia 
d'ora  dtiiailivamento  aeegliere  fra  le  due  atatioei  di  V^l* 
doeen  e  di  pi/rta  d'Italia,  etili  premesse  1'  tt'^.m  [iti  raos'- 
deratioiti ,  cioè  ;  1' die  paragonate  le  dislauu:  dal  eeotro 
coffluee  di  plarta  Emanuele  Filiberto  agli  ingreaai  delle  dae 
atuiooi,  «calla  di  VUdeoae  d  di  «111  totewto  eia«aaM«lfè 
piò  diataata,  e  «oa  gli  di  Miri  «aato  aoeaata  com  par 
errore  si  aceeaoi  nel  voto  ef^presso  dal  Consiglio  speciale 
il]  sua  aduuaoza  del  3k  maggio  currenle;  ì'  cbe  oltre  a 
tale  irM^giore  dislaoia  t  viaggiatori  giuati  a  Valdocco  do- 
vranno diaoendere  per  una  lunga  gradiaata  (piano  e  pnito 
M  ligRar  oatalien  iipeliore  Melano.  W  aprila  IWtX  •*  l 
cani  poi  traiporto  delle  merci  dovranno  pareoitofO  ioaan» 
oitnalla  leeennata.  ena  ben  Inoga  giftaaia  «iwlipaadaoto 
a  Ule  diC T,:niG  ili  livello;  V  chele  penderne  aiacgnato 
airapproaiiiuarsi  delia  atoaioae  di  Valdooco  di  ctnqae  e  di 
Htle  miilimetri  par  aMtro,  s«  rieaeoao  menu  diapendioae 
par  la  prioilit a  teMiiooa  Mto  ilrada,  eoa  aoae  «goal- 
Malo  «oataaliati  aal  Mcoaiaif  o  «o«  OMneitto;  **  «bo  toaala 
calcalo  delle  offerte  fatte  dai  prop«vcnalori  dello  acalo  di 
porta  d'Italia  alla  s  <eieti  flella  ferrovia  ^  può  questo  riuicire 
ad  e>sa  anctu!  p  l'i  ujIo  ri>pL;iii  »in'3.i  ,  i-lis  g>i  rac- 
coglie sin  d'ora  lo  scalo  di  porla  l'alaizu  una  più  ragguar- 
devole pupiilaiione,  e  die  amwefw  anche  il  futuro  iograadi- 
Mato  di  Toriaa^  to  acato  di  Valdeoaa  aeltoaato  eUro  «li'idoala 
CibbrieatiODe  Dea  li  preitereMw  omI,  aadto  ia  agai  piè  fi* 

lice  ipulesi  ,  r.  r^rrn^  iere  piò  di  Olèlà Mia popalialaaa fi- 
Cina  allo  sulu  (il  porta  d'Italia. 

l'er  tulle  queste  eonaiderationi  egli  opina  docersi  pre* 
fccgUere  la  atoaioar  di  porto  Pilmo  a  qodia  di  Valdeaea, 

IgUipara la  fiala  di  Maataa  41  riaaliOMaU  dw  la 
penoadaaaero  della  eoovcaieeta  di  variare  U  progatto  M 
■ialatere  che  la  Commlaiieoe  oen  petè  aocogliare  ai  lede- 
maodc  iti  .^Iluiiì  [>rij)iririjri  càe  chiedevaiM  cba  la  ilatione 
li  facesse  a  porta  Sui\  (localili  caciaia  anche  per  l'aileiaa 
M aito);  né  quelle  del  aindaci  di  Maaiè  e  di  M  altri  comuDi 
I  «Mi  iaÉitovaae  panM  to  Naca  daUa.itrada  teroto  iaaoaa 
di  panato  la  Boqi  BaBoa  a  Monto»  lo  paiaaiga  aal  towHuiD 
di  "  i'.  iliadi  -"^i  Tmr  aaiifcii  >f pigliali  iil  iiMltilt 

d'l*rea. 

s>:eii'.i«niju '{u: n Ji  aH'caame  M  c^iiLt^ti^iu  di  curic-jìslone 
relalif  amento  atia  facoltà  aaiatdato.  dagli  aKieoli  il  e  kSM 
toaiaiiaw,  aUa  «oai«a  «  piraoriara  oai  «wt  ooafagH  to 
Mndo  MtoMalo  a  di  aUra  oaatoli,  li  CoimUmìom  «mMH 
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4ld«fw««MMKra1iT«ri|n«cfllahTw«  «•D»  Stato  «  d«lle 

5ocif'!?i  iTifdrsImrj^  C'iaie  allrck'i  Ji  dovere  MtenJL-rr  il  ftTOrc 
rtiàlivù  lì  trasporlo  del  malerttle  inaerTieute  alla  coatrn- 
lioutf  della  strada  leai—lto  alPirtlt»!»  It  •  MIt  It  tlndt 
iemte  della  Stato. 

fMo  deHa  strada  ferrala  improvvlaamente  richiamati  sotto 
lo  •mi,  nm  rimeBe««  in<rs«lia(o  il  servisto  medetimo,  r«> 

ttrlOiO  rohliiipu  ilcllr.  sririPl:i   di  prrnderO  DCl  »00  jx'r-inn.-'.le 

no  foarto  4i  iapiegsli  nilitari  a  quelli  io  eoofodo  defiailiro 


tot  fMitro  ddl»  MolMo  d«lh  M«i«tl,  «redotto 

la  CooiBissirino  pit'i  conforme  ilio  spirilp  di  MuTri  di  accor- 
dare il  diritto  Ji  intervenire  all'sf^'emblea  )(t>yt'i-ale  ai  por- 
tatori di  doqoe,  ìnrece  di  reilrinyerlo  sollinlo  a  ((urIIì  di 
dieci  Btooé ,  iODOTttioao  qocata  ebe  la  CoaaiMioDO  apon 
«ke  foaa»  asebe  agof  olaro  lo  mltiMal»  dallo  aiiool.  Nriè 
lOiaia  0  io  tolallti  dei  voti  che  si  poisooo  dare  da  od  solo 
MiTidDO  a  Doaao  proprio,  e  cono  rappresentante  di  altri, 
e  il  i-^Uset  so  il  nanero  neecsaario  degli  aiiooisti  arenle 
voto  per  chiedere  uo'adoaaBu  stroordiaaria  nella  aitemlHea 
generale.  ' 

Mal  piogoti*  di  tono  rat  la  Co— laatooa  lairoduaM  (V 
«ffMao  mmàmm  Mta  feooUà  dol  Corano  di  aMeHN  to 
aeti  dello  aalaol  ad  esso  riserraie  aoebe  ai  prirali .  ed 
etpre«se  la  nooaoiilà  per  te  divisioni  e  le  Provincie  di  ser- 
cnntrofwill  jasfraatiiit  to  oiRaitta  MfM  iMrt> 

nisirative. 

Credette  per  «NiM  la  Caasmisstooe  di  non  poter  ebiodere 
lo  aM  MiaitoM  oaMO  ■■■  porola  di  enooato  par  li  oanttote 
«••tnlo  ftraataal  la  Tartao  per  agevolare  ta  coatraifooo  di 

qn^ìta  stradi,  al  rhe  egli  efficacemeDle  attese,  e  con  pro- 
muorere  altri  c^tmilati  i  NoTira,  Vercelli,  Biella,  Ivrea,  ecc.; 
e  col  raccogliere  numero  non  piccolo  di  iiotto^rrìiioni  per 
oaieoi,  e  col  preparare  apposito  pregetto  di  atatnto  ;  che  ao 
por  ooatoalaiBlaao  proOMsea  aaUo  advoiM»  lOMflIo  degN 
arioMUeinB  II  noi*  ooaaUuio  MMHftamte  lo  su- 
loto,  n  Qovoroo,  o«do  troaoaN  ogal  dlMeoNà  ed  Mogio, 
preferì  presentare  come  soo  e  con  poebe  modiricatiooi  lo  ata- 
tule  alesa»,  àò  non  può  per  mila  smiooire  la  benemereoia 
verso  il  pnbMieo  del  Gomitalo  medesimo. 

Arando  «oiadl  aaoiartato  lo  variaiiooi  introdotto  nel  prò- 
floUo  41  lOHO  e  nrf  ralolM  doonBonU  alto  oaaatftai 
■leese,  la  Commiwione,  per  mesto  del  riferente,  vi 
l'approvatioDe  dell'emendato  progetto  di  legge. 

PROGETTO  DI  LEGGB. 


ri- 


ArttoaH  1  o>ldanlialtl  prof  otto  dal  ttiniatofo. 
Alt  S.  U  attonl  di  Mi  an'nrHeolo  pneodon 

partite  com''  ^p^me  : 

f  *  Un  quarto  all'appallatofe  in  pagamento  in  parte  dvi  la- 

\  ir  1  ; 

f  Lo  qoarlo  al  pabblieo  per  meiu>  di  «o(t««eri*i<Mii  ; 
8*  Una  meti  o  oarloo  dello  Stato  eoi  concorso  delle  divi- 
I,  «oaaml*  •  di  altri  eorpi  morali  tntofaaanli. 
I  te  Nato  «idaria  al  privati  qualora  ata  orawito  U 
q-i :<ri  I  ritOTWln il ptlNHIo» dol aoaoRdo  nilnan dal  pwaanle 

•rticoio. 

Art.  fe.  Le  divisieoi  amministrative,  e  le  proviocie  restano 
eolia  pnaento  a  «onirorra  1  prestiti  di  eoi  po- 
daagnira  per  fc^frante  al  pagmoato  daiHo  aalaai 

tlUhanoo  sotloacritte,  e  siano  per  sottoscrivere  a  norma 

m  m  -  i/mmtnh  "  Y«l.  U.  W 


delPallnoa  tono  dalParttaato  prtoadeote.  ser^  poti  to 

nornu>  C'insiiPte  di  aumloistrasiooe. 
Gli  aliri  urticali  idenlM  al  progetto  del  Mintit«ro, 

Ciapitolato  ili  conccontone. 
Tulli  gli  artieoii  non  riferiti  tono  idmliei  nei  progetto 

dal  IfiMitorip  ad  te  f  Malto  dalto  CammMoMt, 

Art.  l'<  r  i  trasporti  del  materiale  ioservieote  alta  co- 
•Inoiooe  della  &lr»iia  ferrala  che  sì  csegoissero  sulle  strsde 
ftmte  dello  Stato,  verri  stabilita  in  fiivore  della  soeieli  ona 
ipadila  torift  cho  ooirispondorA  alla  aato  «para  efletUra  di 
teli  IraapoHl. 

Art  S3  n  ;(kii?  VI  i  versa,  allo  Stato  ed  alla  societì ,  da 
fioYUT»  al  ià,ia  M^gti'^f*'.  competerà  iaeoili  di  percorrere  la 
strada  ferrata  dclU  socii'tà  dHTorinu  a  ^(lva^a  alle idaUttO 
oaoditiooi  preaeritto  oei  precedeoti  trtiflolì  31  e  SS. 

Ari  ir.  U  HctotI,  oitopiiU  cboata  toatada,  davfè  Mi' 
rordinameoto  drt  penonaie  tecnico  addetto  air  aaawlito. 
avere  un  qnarto  almeno  d*impieirali  tratti  dagli  nflielati,  eot- 
t'ufficitili,  o  soldati  in  congedo  d  li  il  vo,  giuhitatione,  o 
rifurina,  ciie  abbiano  ottenute  noie  onorevoli  dai  rispettivi 
loro  corpi;  saranno  rignardaU  COBM  toll  ondto  fll  nlMali 
sossidiati  per  legge  speciale. 

Art.W.Qnatonto4 
fosse  convenuta  farsi  col  Governo  austrìaco  a  Bulfaiora,  ed  in 
allro  sito  dote  la  società  della  ferrovia  di  Novara  avesse  la 
convenienia  di  acredire  con  on  tronco  appo>ito,  des^a  ri- 
mane fin  d'ora  autoritula,  sotto  l'osservania  delle  medesime 
eondisioni,  di  cui  nel  presente  capitolato  di  concessione,  a 
prelnagan  to  prepria  linea  da  Monra  al  eooioo,  io  gnira  do 
tonian  eoo  qnelto  aoalriaen  la  eongtaMiano  Dcdeatoia.  S 

nel  caso  invece  cbt-  talé  con^Iun/ione  venisne  délerininala  in 
altro  ponto  ver^tu  il  ipiale  nun  cuiiveui»«e  alla  «ocicli  di  lire 
un  tronco  apposito  per  accedervi,  lo  Stato  concede  alla  so- 
cietà atessa  la  facoltà  di  percorrere  gioroalneale  e  pe* iodi- 
oannnte,  accendo  to  abbisognorè,  eoi  suoi  convogli,  la  strada 
tomto  praprto  delto  Matoi  •taalta  «ho  voniaie  stabiiiu  do 
altra  aaotott  alno  al  eondoo,  alte  mdftiasi  di  coi  agli  arlU 
coli  51  e  39  dei  presente  capitolato  pol  Moaito  antt'aHra 
tronco  verso  il  lago  Maggiore. 

Viceversa  avrà  lo  Stato  o  l'altra  societii  che  venire  stabi- 
lito U  tMolià  di  porcarrcn  alle  saeeprme  ooadiiioni  la  aindo 
da  Torfao  a  Itoran. 


CU  orNcalItlON  W/MK  aono  fdenffcf  nel  progeUodHMHlMtrò 

come  in  quello  della  Cammiisione. 


Ari.  19.  Hanno  diritto  d'iatorvonira  all'I 
t  proprtMari  di  etoqno  aifoal,  alano  «aw  nonlnalif  e  od  al 

portatore. 

K  accordato  un  voto  per  offìi  cinque  aiioni  proprie  di  una 
jdia  perdona,  ma  nessuno  potrà  avere  pi»  di  venticinTue  toII, 
qualunque  sta  il  onmero  delle  atiooi  di  cai  sia  proprietario  o 


Gli  ationisti  possono  iolorvenire  alto  i 
bica  generale  tanto  persooilmeoto  che  per  i 

ratore  munito  di  regolare  tiandalo. 

1  corpi  inorali  vi  interverranno  per  menu  di  un  prucura- 
tore  nominato  dai  loro  legittimi  ainniinistralDn. 

n  proprtotarto  di  piA  ciof  oioe  di  asioAi  non  poirà  dele- 


iMgNtoalrfurim  di  ditWt  «fMl 
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I  ■iii.-uMF.NTI  PARLAMENTATtl 


MB»  tilt  mtt  Mto  Mcieta  nel  mttt  ii  iii«f  (io,  ed  inoltre 
■tiMrtiMTlsiMaM  H*t  'I  Cornigli*  é'tmmMitn!- 

IÌMM I*  «né»  wcMHrio,  oTTm  to  rIniMM  fwp  ridittU 

da  cinquaDti  aitont^tt  avanti  d  ritto  di  voto. 

Art,  «ff§tUH(o.  ì'oifì  il  tocwtà  rialti  la  inaoeniblea  ({C- 
nerale  nomlnire  un  commusario  prr  »or»eglijire  il  rrmiUre 
«wguineglo  delle  «pere  di  CMtf  Baione  detla  alrada,  il  quale 
potrà  mettersi  io  nlnloM  «ogU  MéM  M  G»rcrM,*< 
•Tri  licalià  4i  «KHOrtw  l>  attirtin  t*  i  arigHatMiMli  cbo 
ertderk  del  nw. 

il  cooiiaiaaarlo  potri  aodw  riferire «1  Cootiglie di amminl- 
■lnui«a«  ebe,  lof  re  di  lui  riehieala,  ed  ove  lo  creda  del  caao, 
aMvoclitfià  raiieakleo  geomlo. 

la  «Hni  «ma  poti  ratiiM  U  iìWìiMmm  M  comnitatri* 
■ft  ^mlto  M  ComHIIo  «  MwliiMrNloiio  polrl  4a|aMnitt 
ta  prttf?!  tfirL'itnni'  <h:i  hvnrt  !a  qu3 le èeaeioiitamente  rijer- 
Tata  al  Uuteroo,  né  mollo  meuo  pulraiuM  né  ctai  né  altri 


Oi^fUtlah  per  PtMouhiu  iti  latori  ié^tira^ 

rata  da  Torino  po-  Vtrcdli  a  Novara  propotto  dal 
signor  ministro  dei  lavori  pubblici  ed  accetiak)  dot 


aroi. 


Art.  1.  Il  ti^nor  Branry  dovrà  eaairuire  a  iu«  «pMe, 
riaekie  e  perieolo  la  strada  ferrale  do  TeHoo  per  Chiraieo, 
Il  Uvenwi  BoBthlà  o  VtfadU  a  Hmn,  looirt»  t 
olii  0  AiBgii  Irdwll  Wooftomo  lo  AMo  I*  geenaio 
Itn  «nKi  ol  eipitolal»  di  ecweiiilwn,  t  Mtto  roaaertraen 
dei  preseoti  capiio'ì  modificati  nt<l  semo  delie  dcilberationi 
del  Consfftio  «pfcialp  df Ile  strade  ferrale  preee  selle  adu- 
sanie  dei  H  e     frhijrsie  proseloo  paeaaio. 

Art.  S.  li  lagoer  Braiae;  dori  ooo  eontiooo  par  l'oaien» 
«loM  M  Mo  OMirollo  diliroqwUroetiito  Bito(IW.MO) 
MditRie  depDiilo  in  ona  delie  caa«e  del  Cvrerae  di  tante 
artelle  dello  Staln  per  la  coneom«nte  di  lale  snnMna. 

Art.  3  QiiMsle  riirti'l  r  -jr.-ti'o  n' ■-' ;  l  ii  i  '  >-  al  signor  llfa^- 
ecf  per  la  «età  apprna  Ur^  constare  di  «vere  iutfHegatii  OQ 
■iliooc  di  lire  oeireseeutione  del  tao  ceiitratto,  e  per  l'al- 
to» Mll  dopo  «ocguiti  teoli  lavori  per  dee  milioni. 

AH.  I.  Il  pOHM  «01  oililtolll  per  il  qoale  il  rtfnor  Bra<- 
iry  «1  obbliga  di  rsr^ulre  lutti  i  lavori  e  dar  compiuta  la 
ttrsiia  cun  lutto  il  maltTÌale  mobile,  coinprein  il  lolo  mobl- 
ilu  nreesMrlo  per  i>>  =.i  p  ii  -ci  i  ii.i  r  Jfjjii  uffici,  ma  e?.chi*o 
f  oeiio  di  altiUuoau  e  di  dtcoraiiuoe,  ed  eeeeUoale  il  tele- 
grafi*, é  alabllite  oella  aomina  iìMa  od  tarifWlilO  di  Uro 
lt.88S,0e0  la  quale  non  polfè  mai  andare  iOf gijlo  od  Oti» 
Mnlo,  aoita  qualnoqM  aoU**  o  preteato,  adi*  Il  eoM  la 
mi  Ir  T-irr  ^Id;i;e  pulilicbo  ó  ti  guerra  obllligBIOOr'O  il  IO- 
apenciune  dei  lavori  o  ti  r«^»««ra danno. 

Art.  B.  QuesU  aomma  di  I «,889.000  lift  Wt  NtfO  •! 
oigoor  BnMey  od  oiodo  «ho  aogoo: 

I*  Nr  io  miipiotooB  dol  toifool  o  par  t«dotM>fiiMlo»o  il 
proprietari  ai  pi^eri  ol  medeaiaio  l'intiera  aeaama  riaol- 
tante  dalla  preaeotarione  e  e»««eitna  ti  MinIMrro  dpi  larnrt 

pubblici  dpi  rplali'i  l'.l  sii  rr^^nUn  e  ili-. le  nri-vulr,  jiroia 
loro  appretaaieoe  per  i'«satl«-tta  dei  tiluli,  drl  deirgali  della 
aoeietà  eoo  obbligo  al  signor  Braaaejr  di  rioicttera  all'amali- 
iOélUttlNilIkotl' 


si  procederi  a  terotiai  dell'arUoolo  10  dei  capitolato  di  OoM» 
ooosìono,  i  «artiieott  di  «galsg  teoiitiUiM  dot  wiilirt  of 
InMIt 

1°  l^r  i  morimenti  di  terra  r  isvori  d'arte  eseguiti,  «It 
provviste  dei  materiali  accettati  sulla  Uiità  della  ferruria,  SO 
ne  pi(lierà  l'imperto  al  termioe  d'ofni  mese  a  misura  del- 
l'avaoiaoMolo  laro,  diolro  i  eattiiati  che  vatroooo  rilo> 


doil^oeef  ocre,  dcll'appalUtore,  ed  io  «OM  di 
loro,  da  detenninarti  a  fanere  deirarNoolo  i  1  del 
eipitolato; 

V  Pel  materiale  fiiao  e  mobile  il  pagamento  ae  rofvk 
fatto  per  la  metà  del  loro  valore  snila  preaenlaaione  dMto 
politM  di  «arioo  o  di  aiaieuraaiooOk  •  -fW  VMn  Mlà  al-lMO 
arrivo  ani  aito  doM^mpiefo. 

Art.  6.  1  pagamenti  di  coi  all'irlirriln  prpcfdentf  siranna 
elTrlluali  cninR  M>gue;  cioè  per  ttri  quarla  in  aiiutii  dclJi 
cielà  al  pari  cun  tulli  i  versamenti  pagali,  per  un  «lira 

quarto  io  danaro,  e  per  gli  altri  due  quarti  cìm  sooo  •  eorioo 
doi  Cowoo  o  dolio  puf  Iwle  o  oo— ol,  por  HoMoio  ww 

mento  dei  quali  il  primo  rii^ooderl  egli  stesM  Torso  il  al» 
gnor  Braasej,  si  eifettneranno  in  danaro  od  in  cedalo  al 
preaio  del  giorno  dsi.j  I!  tm  Ai  l'arici 

Art.  7.  Supra  ugni  pagaaento  Mrà  rileooto  00  doolmo 
tloo  al  cumulo  di  no  alliMO  di  Mi»,  t  «rit  d«ÌWl  «M*  lo 


dIrikwUiowrfoolfirt*  roMoNiOirt> 

goor  Braiary  per  noe  metà,  appeoa  che  la  atrodo  ferrata 
aari  stata  aperta  al  psbblieo,  e  per  altra  meli  fino  h^srorao 
l'anao  di  inanoteniifine  della  via  e  dei  fabbricali,  laiciìla  a 
carico  del  signor  Brassey ,  giusta  l'arlieelo  It  dal  proaeoto 
«a^tolalo,  dopo  qoalo  opoea  gli  sori  reaUtoKo. 

Art.  e.  Tolto  II  onlOfMo  aoMIo  o  d'oioi  altra  apedo  oO' 
ecoaario  olla  strado, «ho  Mlrk  impOHafodair Inghilterra,  do* 
trà  t-ssep»  esamioalo.  approvato  e  ricrvutn  in  Inghilterra; 
a  tal  uupe  il  tigoer  Brataey  avviserà  il  (ìoverno  deli'e 
in  cui  sari  in  pronto,  arilMM  OMO  pono  Mo  Od 
oaro,  opproToro  o  fioovoro. 

Hai  caio  obo  dopo  v*H0O«Ml0400  giorni  MI^*«llo  dito 
dal  signor  Brasar^  al  Cuvemo  non  si  presentataero  gItOfo* 
gncri  detecati  s  quelle  operatloni.  ii  materiale  ai  ritcrri 

come  accrtlato,  i-  [Miri  r^^i-rr  vju'ili'lii        ^i(.:riiir  P-rnsii  V. 

Art.  9.  il  s<Knor  Draasr;  si  obbliga  dì  eoncorrtre  per  un 
qoarto  neile  apese  di  amministratione  della  aoeieti. 

Art.  I».  Il  Isfmloo  poi  eooipimoolo  dolio  strado,  o  por  li 
provviato  di  lotto  l'aoaowooto  porchè  pOMOOtOMOMMOlt 
esercizio  è  di  trenta  meii  dalla  leggo  di  OOlOCMlnO  OlPlIp» 
priivatione  del  presente  coati-atta. 

.^rt.  II.  In  cssn  di  questioni  insorte  fra  il  s'k^nor  Brasaejr 
e  il  CoTcrno  pendeoto  l'eaecntione  dei  lavori,  eiao  aaronoo 
delMto  a  doo  Ingagoarl,  l'uno  «celio  dal  aigoar  •fosoey. 
l'Olirò  dal  Ooverno,  i  qoall  primi  di  priodmo  oogoMoag 
della  qocsiiona  Meflieraooo  0  termini  dWI*artieolo  Mf'dd 

Cddiee  di  ComniiTi'iii  un  ruiilm  ili  mimine  r-')finilpr!i.i  p#l 
CASO  che  non  convenissero  nello  simun  giuditio  ;  la  drcitiooe 
dei  due  scelti  o  dell'arbitro  aari  deBnitivo  ed  otMgatìsrtti. 

Art.  li.  Oltrooll'Bieioolano  di  lotU  i  tomi  di 
tIoooorioWliiocolodolioviodicol  od  pnooolo 
per  la  aomma  a  corpo  di  lire  11,8811,000  U  slgoor  troMaf  ai 
assume  l'obbligo  della  manoteniione  della  sirada  od*1  fVb>. 
bricati  peodcnte  un  »ni»j  du  is  apertura  della  mp<l<'iii]iB 
ai  pubblico  mediante  il  prruo  di  lira  dueaaiia  doquereato 
per  ogni  chilometro  da  pagarai^  Bodasimo  cogli  iniroill 


Digitizod  by  GoOglc 


ma- 


lh«tendeinehe  qnellt  érllc  opere  4'ar1«,  del  re«oU  e  del 

■  alrriak  B-(><''.  rp[i<-rciò  sarà  eaCÌD»0  il  a    r«vi  il  lulu  mite- 

pi«l«  nobile.  <)«alo«i  perà  la  Mcieli  inlenda  di  prolitnfare 
IPobWtf»  Ma  Me  mumuHtom  altre  l'anno  predetto  al 
piMH  contenta  M  Mwaicrla  la*  ad  altri 
I  al  «adatiMB  pntu  41  KM  fcaailla  ciaf  aaaaiile 
par  €>ite»ftro. 
ikrt.  iS.  Le  obbligaiinni  ln]p»«ie  alta  locielà  e  le  faciMta- 
aialla  aaedesìtit  t«eer4»te,  non  elie  te  eondMoni  ài  cm 
I,  f.  «,  S.  ft,  7,  «.  9.  I«.  Il,  II,  IS.  I«.  SO, 
tr,  ti  •  i»  M  MflMala  di  cwaetaHaM.  ti 
M*  a^loaMMlaalla  atetM  *i)|nor-Bra««ejr 
llMtMItfari  ralitivi  a  queaU  airada,  cwrralattrtMBto  al 
pniaala  aapilulata  per  rr»«-ruiloM  dell'impresa. 

Ari.  It.  VeriGeandMi  il  caao  di  cui  all'artienlo  BS  del  ca- 
|ilalal«  di  aoMeaaione,  il  aignor  Braasry  ai  obbliga  di  r»e< 
(Oira  il  ptalii«|MM«l*  dclU  atrada  fu»  al  TkiM  alla  alcaia 
tiM4iiM  di  Mi  «al  pratnte  «apHalil»  •  par  N  piwwit 
CMteairaf. 

Art.  19  E  qoal«ra  si  eotlitulaaa  una  MelHk  per  nnastrida 
fprrsij  (UT  jvrr»  Ji  eui  all'arlicolo  59  drl  cifM  loi.i  Mi,  r,;ii- 
ceaiioiir,  lo  «Icssiri  ìì^oot  brasM-y  ai  uttltlifa  pure  lin  d'twa 
ad  taesoire  i  dots  cliilaaieiri  di  via  allo  itaNt  aaiAiriail 
M  pwiaate  ad  al  pmao  da  coavaairai. 

Art.  !•  Parl'eiaeatknMdal  praarnia  aaniralto  il  ii|a«» 

B-'J'^^^fT  sarà  r'iclusivnmcnle  dipen<i<>n1p  dil  Minislpro  dei 
lai  un  |:ul:>blici,  a  CUI,  giuala  l'arlicoiu  ti  d«l  catiiloiato  di 

concruiuoe,  iMipalt  itdèmlaM  •  aanciNaui  M  Imii 
■adealoi. 
AH.  ir.  Il 

della  neti 
prtocipaie 

CAP^II. 
umoutmiau. 

Indieaximt  generali. 

Ari  18.  L»  linea  della  «irada  ferrala,  alla  qualeai  rifcriaca 
qoealu  [  r  >tii  u<!,  h  i  il  ^im  [■riocipio  nella  rpttiiine  V<liliicco 
idetira  sponda  del  liuwe  Dura  preftM>Turia«,  nel  punto  in* 
I  Mt  plano,  edatri  lermine  all4  alaaione  che  »arl  CffCtH 
par  cwa  dal  Cmitm  lo  viaiaaaaa  dalla  «ItlA  di  Nutara«  paa- 
I  par  CbivaiBa,  Batoffia,  Ufmo,  SaalM,  San  Oer^ 
e  Vifcelli.  La  lungltri:^  di  questa  linea  rUuIU-rà  dal 
tf ««elato  «ITetlito  iul  Icrreao;  accennamloki  qui  per  aola 
Borma  prr ve ntlTA  •b'MM  rinatili  di  «iNk  CMhMMirl  «i,  Cd 
«tooielri  5. 

AH.  I*.  Il  signor  Braaaey  si  amtfidlaartrBlWMBpllla 
menta  tuUt  la  line*  a  aia  rlaahlo  •  parlaalp,  a  di  «ansa* 
gnarla,  uataaalaaffpaatradataclw  Mitt  atceiaarf  la  quel 

ao«pluto e  perfetto  alato  clìe  li  nrhipiip  prr  ]>n(cria  met» 
tcraloslo  iu  e»erciiio.  E)ili  ne  ewguirà  il  tracciato  defioillTO, 
a  norma  dei  piani  e  protli  uniti  al  capitolalo  di  coocetalona, 
•  btà  l«lla  la  aaprepriMlMl  deioilita  a  toapanria  teda** 
■liiaiiii  I  praprMarl  «tpaapalalli  eMfnirA  laltll  ■avtawall 
di  terra  aecctiarl  pei  rilevati  e  per  (li  testi,  e  tutte  le  opere 
d'arte  come  scali,  atationi,  ponti,  acquedotti,  aiCnni,  ria- 
dotii,  ]i,'i^»ag9Ì  a  IWello,  casotti  de'  tfuardiani  di  l.ilt  f  <v..;);i 
e deile  guardie  della  strada  funata;  c&e){uiri  la  chiuaura 
dalla  linda  cao  siepi  coniianc,  la  proavista  ed  il  colloca- 
ta  apeni  dalla  «aiilaalato  daU*  tnaaraUM,  della 


tWmwmmmmwM, 

«  dal  «MBMaMMI  di  Tla,«ae.,  ■iiwnri  pai  aiwpiila 


armamento  della  .dirada  e  delle  «le  di  acambio  ;  la  prnTTKta 
delle  locomotive  coi  Inro  tmiirr*,  delle  vrllurr  li»  il^  tre 
classi,  dei  vagoni  per  merci,  delle  UrauitM  idrauliclte,  ecc., 
necessarie  pel  lodevole  etereiiio  della  strads  ferrsta  aoddatta. 
e  in  generala  di  latta  il  auiarlala  nobila  a  data  amiiaal» 
al  compiata  eterehle,  e  di  eal  trgne  la  deacriilaiie. 

Ari.  JO.  I  dìseitni  n'  1 ,  1  e  5  mi  tino  la  direiione  gene- 
rale e  le  pegrfenie  del!»  strada.  Doviiniue  vi  sarà  una  linea 
1  |>r  uri  Segnata  In  anurre,  stnteBderl  la  nedesina  so- 
stituita alla  linea  acg mia  ia  ntsa,  a  qoladi  riaiprnariB 
datti  allMwriI  alla  prtoa,  cM  ala  Itaca  aagaata  .te  as* 
ittrro. 

Pel  pasugglo  del  torrente  Hslaneal  dovri  sefoire  la  tlnei 

p(inte|2){iila  in  rn«<o,  e  per  la  direrione  della  stradi  fr^i  S^- 
IU|(^ia  e  Sanlliià  pasunda  per  Livoroo,  ttalS  appr^rila  dal 
Consiglii»  tpeciale  delle  strade  ferrale  (n  sua  seduta  del  ti 
lebbnia  iiH,  rimprdtario  datrà  atlencnl  la  miilaia  alla 
rarlaali  letoala  nel  rataliti  plaal  •  praili. 


Art.  II.  U  larghaitt  dei  tcvreaa  da  Hpmprtani  è  ludi* 

cata  dalle  seiioni  taasveraali  (diaruni  n*  t)  comprendenti  lo 
«patio  sufDcienif  per  le  siepi  di  cbituurs,  pei  fossi  di  scole 
laterali,  ecc.  T.'  1  s<v  n  trasversali  ftmna  parò OMdilaMB 
nel  senso  qui  ap^ireytto  indicato  : 

i*  8«f«BBo  soppressi  i  fossi  dovuaiM  II  llifflla  dalia 
atrada  l»?aal  a  60«aBtiaielri  aapra  li  larraia  «irtmlas 

I*  LaBiepitaranaaaolloealaal  piede  tleato  dei  rtte*«ll, 
purcLè  si  abbia  la  diiliiiir.;!  <li  un  mi-tr.)  f-1  ì\  •,']■■^u:■  cS  il 
lembo  della  atrada,  uii^uratu  al  liuiiu  Ji^i  i  4ella  mas* 
ticri.<ta  ; 

C  Saranno  aopprcaai  i  aoalrolBaii  a  valle  nel  alla  dcfU 
acati  a  to  gaacraJa  datane  va  aaa  aano  nacanafl} 

*•  Nat  ilid  dc||l  acati  la  aiapi  umm  ptaaiala  a  IO  cea- 
ttoMtrl  dBldglla  della  acarpa»  lalta  la  atcnaa  drcotiaota 
strsordinarie  per  cui  si  rradWia  ladhjlintlhlla  di tCBaffa 
dlstsbli  dal  detto  ciglio; 

S*  Saranao  etiandio  soppressi  gli  arginclli  pel  pianta^ 
Beata  di  guaite  airpi,  calva  qaaado  il  terreno  aalarala  foaca 
troppo  uailda  oal  tenpo  della  trrtparti 
mrRlin  di  sggiangere  al  rilegato  della Clflda  I 
riufuno  per  piantarvi  la  siepe, 

.\rl.  11  L'iiupreiariodu»rà  pure  corrispondere  l  occorrenla 
indeooiti  ai  proprietari  d*i  quali  egli  attrarrà  le  terre  aa- 
cessariepcl  compimento  dei  rialti,  «ai  «gUdapaifi 
quella  aeprataaiale  dagli  acati. 

Art.  SS.  la  «inaaliU  del  terreno  da  aeqatilanl  per  le  sta- 

liODi  è  regolala  dai  piani  dislcsì  per  le  diverbi?  rla?«f  ijrl|« 
slationi  Sicilie.  L'eccedenia  auiia  largbem  ooroiala  della 
slraiia  prnpnanienle  delti  iTOTail  ladiaHi  iti 
Desso  al  Ululo  Slozioni. 

Art.  SI.  Dal  tasto  cgal  indeaaMi  per  i 
tira  e  -tcmpocarla  di  terreni  o  per  iscavi  d'imii 
demotillooi  di  edifiti,  per  pa»<«ggi  provvisori,  per 
di  molini,  it.-,y:,,^:.n'<:  ij' i r r  ;  r. i  e  per  qualunque  altra 
oggfliu,  perdili  0  dorino  dipendente  daircteeutiooe  dei  la- 
vori, sari  peritala  e  pagala  dall'impresario  ai  proprietari 
danocfgiati,  a  lermiai  della  Icyga  del  d  aprila  1839  ailla 
e^priailaM  par  aiiaa  di  patddici  1111111. 

SIfecaiteK  t  atopi  ttt  cAIhikf*. 


Art.  U.Ualfidaaart  lnuhcgilati  ia  tatti  la  laà  In- 
da «tepidi  himuU  aaHeaieMd  ned»  adaMaldper 
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la  tofOTta  4t  Torino  ad  Arqulo,  oon  plaillcollo  A  Uaaoo 
•piw  0  imlolte  U  M  knHwo  atcaeoauo  41  logoo. 

Sttrri  f  rili  rati 

Ari.  S6.  Per  le  diaeosioui  degli  »(erri  e  di!i  riktall  si 
prenderl  norma  dalle  leiiooi  tra»enali  (disegni  n°  ii).  U 
Iwftetu  d«Ua  MmhU  «ogU  «lont  co«|aUito  oi  Utallo  Mia 
feoM  d«lta  aiawlcclalo  mi  41 T  ncM  M,  •  lo  larpo  Morali 
avranno  uno  e  metto  di  base  p«>r  umi  di  alteau,  aemprecbè 
la  quallli  del  terreno  non  si»  Ule  di  richiedere  o  da  conce- 
dere nna  diverta  inclinatione.  La  sommili  dei  rilevati  avri  6 
metri  di  Urghetn  al  livolto  sol  qoalo  sarà  coilacaU  la  ava- 
aleetata.  U  acavpa  daf  nedaalail  aaraaoa  para  ftvainle  lo  n- 
giom  di  aa«  a  owiso  di  feoM  per  mo  d*altezu  ad  eeeaalono 
dai  ritevatl  di  po«a  altaau,  qaal  «aio  le  tcarike  patraana 
etiere  rirfoitr  allo pìrqpanioic di  wuù  e  u  taiaa  di  baae  por 
uno  d'allexia. 

La  «carpe,  tanto  degli  sterri  chadai.rilcfati,  saranno  co- 
porlo  di  larra  TCgalale  per  lo  spesaore  di  IO  ceatiaiatri 
olMDO,  0  laoilflala  con  crtbo  «adlea  oelU  tlofiona  fava- 
rerak. 

Ari.  il,  I  fo<i*i  Utcrali  saranno  *rjv:tii  r  formati  con 

|«Tnl>'i)iP  te^riì^ri  corri-.[niiiilrnli  agli  scoli  cniiiti'nli  e  in 

mode  da  formare  il  miglior  sistema  di  scolo  che  possa  essere 
aoBBaoW»  dal  llfoiio  gonanlo  Mia  anpardcio  del  lerrcnl. 

Resta  però  intaio  dia  Pinpreurio  non  siri  obbligalo  di 
proidnRare  gli  seavt  laterali  nelle  parti  in  cui  gli  scolatoi 

eiislenli  non  pprniftl'mn  In  sf,i(!o  liellt"  arijue. 

iSei  luuiilài  io  cui  »i  avrà  della  terra  »o?rabt>ondante  pro- 
veniente dagli  scavi,  sari  la  modesioia  trasporlota  lataral- 
■eote,  e  quindi  disposta  in  forma  regolare. 

Pauagg*  a  lÌ9tUo,  barrirre  e  catotti  dei  guardiani. 

Art.  S8.  I  psMsggi  a  livello  saranno  stabiliti  nei  punti  in- 
dicati sui  piini  e  Miì  profilo.  Nei  ^iU  m  mi  ls  topertìcie  na- 
turale del  terreno  a  il  livello  delle  strade  esistenti  sodo  più  o 
meno  elevali  rispetto  al  livello  della  strada  ferrata,  saranno 
forawlodoUa  rampa  di  aoceaso  colla  incUoaiioaa  cbaaarà  prò- 
aarlHa  dal  Goreno,  la  foalo  focUaoalooo  ferri  ataMUla  a 
aeeoDda  della  importanu  delle  strade  esistenti.  Le  parti  rf  al- 
iate od  abbassate  di  tali  strade  saranno  coperte  di  acconci 
materiali  in  oanferaill  dol  (nmìI  aantiraatM  dallo ibido 
medesime. 

Dalla  parte  interna  dallo  rotalo  o  f  egoli  saranno  collocale 
ddloloofarlao  di  logo*dt  rofan  caaioidantonoato  onile  alle 
Irtf  «miao  o  oiaallo  df  ima  laitra  di  htm  alla  parta  snpe- 

riore;  e  quindi  l'i  il^ry-ilVi  inprrio  fra  le  predelle  lunga- 
rioe  sari  coBSOlidalu  con  apposito  selciato  tino  all'incontro 
delle  barriera  di  Oli  dotraoM  OMBTO  Umili  latti  I  fosaagil 
a  lirallo. 

Art.  49.  nr  lo  Binda  raail  ordlntrio  oarlatabllllo  m  eao- 
oaNo  i  dM  batlaiH  da  «iiawni  porla  della  strada  ferrata. 
1»  aod*  ella  <i«aada  bll  eanaetll  iteno  aperti  lascino  uno 
spailo  libero  di  metri  7  di  tart(heii.a  pel  ;<^.^^^^^io  del  pubblico. 
Darante  questo  tempo  i  ballentl  stessi  del  cancello  forme- 
roana  Inrrlera  attraverso  la  linea  della  strada  larflte  par  In- 
fodtoo  oail  agli  aoinaH  di  pooetrarri. 

Nr  lo  atrodo  proflooiall  la  largbaoa  del  ptssag gto  aarl  dt 
6  metri,  e  di  soli  einqne  p?r  le  strade  vicinali,  e  per  te  altre 
meno  frequentale,  con  barriere  disposte  nel  modo  soTrain- 
dicato.  Pei  pas»ag|i;io  delle  strade  private  si  stabiliranno  bar- 
riere ad  on  solo  ballente  da  ciascun  lato  della  linea,  aventi 
lo  larghezia  di  S  metri,  e  In  diretione  della  siepe. 

U  iavoM  didatlo  barrlara  Ifovaai  iadiaala'nal  dìa^oo  ■■• 


mero  V.  Mallo  fMoono  dolio  ooifhnHiOM  taioiodlala,  por 

messo  di  traversate  a  livello,  delle  strade  ordinarie  colti 
ferrata,  qcwsroltima  sari  cbiiisa  con  uos  palimU  in  legno 
dell'alleila  di  un  metro  e  uicixo.  Dove  le  ttrade  isteraecite 
riescano  luuiio  vicine,  si  dovri  procurare  di  dimiauire  il  m« 
mero  delie  traversate  a  livello,  col  renderne  alcuaa  eaoHHM 
a  piàttnde,  mediaota  tnwcU  dJ  airodo  di  «omlyoaiOM  fa 
loro. 

Nei  punti  indicali  sul  piano  a  sol  profilo  ^sr  inm^  ra^lrutin 
delle  case  di  ricovero  per  le  guardie,  le  quali  rase  saranno 
disposte  nel  modo  indicato  nel  disegno  numero  6.  L'impre* 
aario  ooo  avrà  akltllg»  di  «aatmlro  Ioli  <om  mI  pmli  d'ia> 
erooiacMo  dallo  aliada  ofdioario  prtaplo. 

Caaalti  per  iliMrdiaNi  e  pnasagfl  •  IfOiROk 

lainofii. 
Frm  ftrk»  a  CMiwno  (miri  ll»UK>). 


in  mttrt 

595  SI 

rada  vicinale. 

ma  i 

provinciale. 

vicinale  e  daviattoOO. 

ft«ao  ■ 

eooiaaalo. 

7710  < 

vlalMla. 

9&t0    .  • 

eomnnale. 

99M  • 

vicinale. 

ll»50  • 

id. 

iisao  • 

id. 

1S8IK>  • 

>  id. 

IMOO  1 

id.  aUacaMBol 

IVIIW  1 

>         Id.  . 

IC800  I 

>  id 

17010  I 

id. 

t86S0  1 

id.  iSuBaifgi 

11MM0 

*  Id. 

19880  t 

»  id. 

sono  • 

aaawalt  di  NontaMn 

IIOM  < 

vicioafo. 

91*00  -  < 

>      provinciale  d'Ivrea. 

Totale  30  caselli  pti  guardiani  ai  passaggi  a 
livello,  e  \Q  passaggi  a  llraiUoOHBOai» 
oalU  OH  strado  prifota. 

n  SEZIONE. 
Tra  Chivafsa  e  Snnthut  (metri  867*0). 

11600    Strada  della  porla  vecdiia. 


ttOOO  > 

•     dei  Cappooeioi. 

f  Idnala  di  Torroiaa. 

9M00  • 

comoaale  di  Torraiao. 

Miao 

reale  di  Novara. 

5*540  1 

vicinale  a  Berci. 

9^880  1 

1  id. 

tftise  1 

1  Id. 

SSddO 

oaaMoatedlflaldiilo. 

MMO  • 

vicinale  di  Varalao|Bh 

17S10  • 

vicinale.  < 

1SS80 

>      eomnnale  di  Vm-ii^n^^o, 

S8620 

•           id.      a  Turrazio. 

301C0  1 

•     riaioala  alla  cascina  del  Duo. 

BIOIO  t 
H900-  • 

ooMmala  par  SaalVadliaBOi. 
ftakMlo. 

nwto  f 

i  oaoMualo. 
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SK8SI0NK  DEL  1852 


in  mttt 
»55M 


85:550 
55750 
BftlHO 
ft7t«0 

MIM 
W7W 

60SOO 
«iO«0 
61790 
6US0 
6I%S0 


«8IM 

«9)80 

6W70 

7«U0 


nm 


76570 
77870 
3MM 

79A0O 
80*90 
•IMO 
MIM 
MMO 
•TIM 

mAo 

80050 
904iOO 
01030 


<*670 
95010 

mio 


strada  da  LiTorno  a  Salaggia. 

•      «ietuJe  a  Qunè. 
id. 

iMlii.4ill««an. 

«  SilariM. 

id.  rTroiiaDO. 
id.      preKO  StBlfeti, 
Dai  praClo  originale  metri  5t770. 
Total*  16  CMolU  delie  guardie  ai 


in  SUZIONE. 
Tra  SmMtà  «  rmdU  (mM  IMM). 

strada  TidMic. 

•  proriiietate  4»  BMikii  i  tao  GenuM. 
TiciMtotf  Mfldirtto. 

!d. 

.  id. 

•  ficUato  ali*  caKina  VtiaMl. 

•  •     •■Ha  <l  San  < 

•  fìeiule. 
>         «di  San  Vito. 

•  «di  Valanella. 
»        «di  RobaMtto. 

•  •     tila  Stiletta. 

•  •  Hi 

•  ■  < 

•  •  allei 

•  0  M. 

•  >      alle  calcine  Tolè. 

•  proTiaciaia  di  CaUioan. 

•  *        a  Veteani. 

•  Ticiiiaie. 

Tatale  SO  eaae  per  guardie  e  10  pauaggj  privati 

IV  SEZIONE. 
Ti  a  t'errrUi  e  jYtipnni  («atri  SIMM). 


da  alla  piatta  d'ami. 

TldMle  alla  cascina  MUMaatM. 
oanBiAla  al  ctaailMWa 
M.     di  Borio  yereelll. 

id.      di  Val  Sr 
vicinale  alla  easci d»  rot>ia. 
Ticinale. 

id.  d'Orfeogo. 


«aaidMla  Jl  nttmt». 

id. 

viciaalé  di  CaaalgiaCe. 
id.  Diiova  di 
M.  di  Owaadni. 
M.  dIBJaidnlt. 

provioctale. 

▼idnale. 

id. 

proDTieiale  d'Orta« 
IMale  SO  caae  par  li 
Uydla 


RISPILOCO. 

eoaa 

1 

SctHmi 

ti  100 

so 

«0 

II 

367»0 

ts 

7» 

III 

I3Ì6U 

10 

10  » 

1? 

■ 

aisoo 

iù 

»3 

Totali  95500 

8» 

17» 

■HriieaM 


PonfI,  arqtifiir^tli,  vMntti. 

Ari.  31. 1  poDii, acquedotti,  ecc.,  duvraono  estere  costrutti 
secondo  il  sistema  e  giusta  le  dimensioDì  di  nasaina  iAdieat* 
nei  diaegai  tpil  aati*  «•■utalt  da  aMdificarai  fcrt  aacoado 
l'esigcDU  delle  diverse  clrcottaoie  dlJoealili  lucatalKodaiio 

necri^arie  tali  opere  per  la  traversa  Je!  corsi  d'acqHaii» 
Sleali,  e  delle  strade  si  pubbliche  cbe  private. 

1  disegni  dei  ponti  portano  i  nuncri  7,  8,  9, 10  S  II. 

QaeUi  degli  «eqMdotU  i  nuacri  is  a  i«. 

QudU  del  viadolU  1  Bumrì  17  a  SS. 

Art.  SS.  I  ponti  da  costruirsi  pel  passaggio  dei  grandi  corsi 
d'acqua  saranno  accompagnali  da  opere  cbe  si  eslendtao 
almeno  sino  alla  disiar.!  <  lìi  j:iclri  75  superiormente    i  m' 
desimi,  aventi  per  ucopo  >li  impedire  i  deviamenti  delle 
acque  nocevoli  alla  esistenu  dei  ponti  medesimi. 

La  lora  lata  la  ^uala  detaroiM  la  leaioM  libara  dalla 
earraiita,  aarè  ragalata  la  sado  da  aantenèic  in  glaatl  limiti 
il  corso  dvll'acqua,  evitaniJo  ogni  cccedeota  come  pure  ofini 
diletto.  Tale  luce  ^arà  stabiliUdi  concerto  coll'ingrijiicrc  del 
Governo,  dopo  il  più  maturo  e^anip  drlle  cirrositjinio  loculi.  I.e 
foadaaioDi  aaranno  apiate  a  tutta  la  profondità  richiesta  dalle 
Ngale  di  ilaliUili,  e  dalla  Balura  ed  alteua  dei  mafgiefl 
■atTaoNDlia  «alla  aaqnaabWaao  palato  dar  l«a§iilaoe> 
eorraMe  delle  pleiw  del  fiana. 

Art.  òò  Sui  ponti  in  cui  può  ottenersi  nei  vani  delle  cen- 
tioatore  o  travate  in  ferro  baltiilo  ola  f;hi»a  uno  spatio  utile 
di  0  meiri  3!)  per  le  guardie,  la  larulieita  della  strada  fra 
qvatte  atetae  ceatiuature  tuk  almeno  di  5  atetrì  SU,  a  di  S 
■airi  99  par  gn  altri  pa«li  in  cai  mi  palrl  aUaneral  lato 
epportnniti. 

Art.  SU.  I  cavalcavia  avranno  almeno  la  larghetta  di  7 
metri  SO  fra  le  due  spalle,  e  ciò  nella  prcvisinne  delTag- 
giuola  del  seeondo  binario.  Il  primo  dovrà  pertaoto  esacre 
collocata  alla  flalalra  del,  catalcavia  onda  ftr  laaga  al  M*- 
caaaiva  aaUaaaaarta  dal  Uaario  di  destra. 

Art.  WS,  faraaM  datati  d'appiombo,  se  aon  aa*  rimpto, 
i  piedritti  dèi  poni!  iDdlcatt  m  ;ir  tHTole  Ik,  IB  e  Ifl  daidh 
tegni  eon  scarpa  rovesciata  JalU  ^arte  delle  terre. 
.  Art.  56.  Per  la  fundaiione  delle  piledel  ponte  da  costruirsi 
aalla  Dora  saranno  ammetai  di  prelereaia  dw  cUiadri  di 
1*  M  di  dtaaalro.  iaveee  di  «a  aala  di  S-  ». 

la  ordine  ai  viadotti  che  fanno  seguilo  a  questo  ponte 
tari  formata  una  platea  Insomuiergihile  alle  piene  ordi- 
narle onde  impedire  ogni  deviamento  da  tal  part«  «Ila  eve- 
nienta  delle  piene  del  fiume,  lo  questo  modo  la  platea  potrà 
anche  servire  di  sfogo  nel  tempo  delle  massima  piaBa^«r> 
«landa  ohI  ad  «gal  rlaitaaBeiito  dal  Uvalia  dalto  acfu  aapn 
«panie. 

I/impresario  potrà  tuttavia  rendere  interamente  insom- 
mergibili le  platee  di  questi  viadotti,  ed  anche  aopprimerle 
ir.  (uCi.)  0  :n  ['nrir'  riv«  sia  aisegnla  al  pania  ww  aanve» 
niente  luugheiu,  usiiia  luce. 
Art.  37. 1  auterìali  da  impiegarsi  nella  coatrntione  som 
indkaU  rngU  aaiidetU  dia«gni.  Baal  do* 
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me»  delta  Migliore  quIiU,  Mèi  i  mltMl  li  ri* 

dono  jflìiti,  ben  e»Ui  *  formali  cnlla  miglinre  rrpl».  Lt 
pteir»  dei  cordoni  e  dei  eoronamt-nti  dufri,  Be'lQU|ibi  Ili  col 
deve  ini[>lF|iarAi,  estere  di  grinito  di  buoni  qutMft.  li  ee- 
meato  {jmrtier)  dovri  «•«ere  eoofotU  di  aù»  «tolte  cat* 
il  «ofMia  •  4i  Ciuie.  e  di  ubtia  ii  kmw*  giiM,  «faralt 
laPfl  perii  lerraee,  •  frMMiMMtto  esili  cilee  ««He  fwpor» 
■toni  prcieritle  d»«lt  altri  coMnttI  cke  Ten|OM  tlip^U  dal 

Gn^errni  ni^;i   ;  n  iji  r  f  r.  d  i  Inr  i  ;  Ifl  rjlee  e  )l  ubbi*  dOVranSO, 

prima  d'pysere  poste  in  opera,  e9»ere  beo  mitcbiale  ed  ÌD- 
aarporale  fra  di  loro. 

Il  feélMM  •  caleaatniiM  da  iapicfani  aattU  Jn  mi  ■«■• 
éial«fCMHirl».sarl«ivmto«lpl«lre  «pMaato**  cMMI 
Il OTi  diaBclro  non  eoeeda V  He  franaiaehfiti  em  ee- 
Mnto  (ittortter)  compoata  eosae  aapra,  in  sodo  di  furaire 
0114  m  i. hi  ili  r0ntentenle  teoacill. 

Il  ceuienin  pel  bitaiae  aarà  forcnsio  nella  cuasv«U  prò* 
pania»»  aUbiUta  nei  cootrelli  dei  laf ori  che  li  e«eg«lacaM 
.per  tmn  dello  Siale,  «  la  «waililà  dello  ptatre  apaoNle  • 
del  dottali  la  preponloM  diti  caaMiMe  mA  ffnlmale  ft* 
voluta  a  «econde  dagli  Mi  dal  paca* «  del  «Mimil  pel  lueerl 

dello  Stato. 

Il  lefiname  da  iaipie^rarsi  nella  eosiruiione  dei  pooU  e 
degli  ae^oedotu  dorri  ewerc  aoiido,  di  beoita  qualità  e  del» 
INMaeeu  del  •Igller  plee,  •  larlea  dal  paaee,  t  dal  •Igllere 
di  TWeale  e  deUe  Ulrt  parli  deMe  aplane  deWAdrtoHee, 
et TCfeaMirte  anelie  di  iwn  ilMle  del  Baltlee.  I  paol  di  le> 
gname  da  eolloearal  dIralleMlll  Mrill  MMltri  devmne 
eaaere  di  quercia. 

Per  la  aleoreiu  delle  fondailonl  nei  aiti  io  coi  la  qoaliti 
dal  lerreae  le  richiede,  dorri  ispieganl  «ao  airele  di 
caleaatraaw  par  •aateoere  ta  mratora,  e  ae  le 
noa  pnitoa»  waare  ataMIHe  Man  palaiitef 

iujpirgale. 

Ari.  88. 1  fiadolU  per  claMon  dome  o  tarrcRtr  s^rain') 
eoalroltl  eoi  oiateriali  e  eolle  dimensioni  indiate  nei  relalivi 
disegni  nameri  t7  a  SI. 

Far  le  laedatieBi  delta  pile  e  delta  taata.  dot aif  aa  «aa 
paiaeae  caelranl  e  eaee»  per  aa  Ml«a  a  seaBo  et  dtaan* 
del  livello  delle  acque  magre  del  fiooie,  si  fari  oto  «ft  pill- 
otta di  legno  quercia  o  di  larice  del  paett;  arenti  un  4iauieiro 
di  0*  15  a  C  50,  e  la  loofiMna  reu  oeceuaria  dalla  qoa» 
liti  del  im>\ii.  Va  graticolato  di  iegao  delle  dimenìi^  di 
4^111+  0"  iO  tari  eollocalo  lopra  le  peialilte,  o  lo  apoiia 
eampieio  tn  quelle  aarà  rleaapUe  di  caleaalrMM  iKÌaela 
ea*  calae  idraaiiea. 

Inveee  di  aovrappiirrr  un  j;r.ìticnlatii  alle  pa'ifltft-,  jiotrà 
rimprejidilure  sutiiiuiri!  uouatraio  di  caieeUruxu)  io  cui  uabo 

iotnèrte  le  lentie  dei  pali  aliaiaa  par  M  caatlflwtfl  eolia  la 
aaperàeie  del  medeaiBo. 

Celleealo  il  MIom,  ta  pita  davaà  eiacre  prina^ila  aia 
aa*alnladiptebadala|lto  diirWdi  apataaav  taf  ra  la 


ioaimiil  il  eoronaoianU  di  piada  da 
eaU  OC)  relativi  diaegni. 

4rt>  t9.  Nei  liti  in  eoi  a  eagieae  dell'acqua  non  ai  pe- 
traaae  apiegare  ta  fvodaaiaai  t  aaliiaicale  proftadHà  eoi 

iiruHMaeei  elUndrtdi  km 
ali  net  greto  aollo  ti  tatti»  del  terreato  e  dal  lune 
»e  abe  tali  cilindri  vengano  a  toccare  uno  atratodi  terra 
abfeaatanu  solido  per  MMteoere  il  peso  ^ui  f  riort',  irfi!^ 
rtore  ad  un  tcnpo  alle  Maggiori  conoteiotc  eacaTatkini  for- 
aste dsH'acqsa  nei  tempo  detle  piane. 
Queati  «illadri  aeaataraaaa  di  peni  avaati  ta 


di  (  ■«tre  e  aeiae  a  f  ■etri,  e  laHaae  colta|ali  eaa  eW  a 

chtiici-ioliv 

La  |biaia  e  1«  aìUè  raaìerie  tar«nB«  cal.'-alU  dall' ia- 
terno  dei  eilladri  di  mano  In  mano  che  verranno  ennSecatl 
nei  auotai  e  aaraano  qaiodi  rtaaapili  eaa  Mu«e  e  eoa  mm» 
ralara  la  Milani  fcmaia  «ao  aaiMBla  di  lilaa  Hwallia  « 
ubbia. 

Cii  «ntidetU  dlindri  aeraaao  tarailaaU  al  llvdta  del  «tade 

del  fiume  n  [orrfnlf,  r  dnfM  rlw  vindrirj  atali  WlidaMelO 

insieme  riuniti  quelli  appartenenti  ad  una  oiodeaiaia  pita  al 
iaaalaeranao  i  piedritti  ia  buona  aiBraInra,  e  uri  quiudi 
lerailaala  II  peate  aal  «ade  reeata)  dal  ralallfl  dtafai. 
Ari.  M.  la  taavau  «eaMaa  la  gMaa  a  la  Itawa  beUala 

della  iiil(>1Iore  qualità  a  delle  diaieasloni  indicate  ed  In- 
sieoie  collegato  secondo  le  rernte  dell'arte.  Il  tavolala  an 

col  devono  apporti i.'<r si   It^  ni  Dlnit-  sari  di  qiirrna  o 

ovverasenta  andie  di  abete  del  Baltico  ed  avri  lo 
di  0-  SS. 

Tatle  le  parli  del  peate  «ta  I»  ferra  che  ia  lepitea  ig< 
raaae  laeairaaato.  Tfefle  aeepe  di  aperlaiealire  ta  reaf» 

stenu  dei  sostenni  di  ft-rrn  baHuto  o  di  ferro  fuw.  sari  so- 
Trappi^to  al  tavolato  dj  ognt  Uavala  il  peso  di  cinquemiU 
cbilogramaii  per  ciascun  eietro  di  lunibexta  ojisurata  fra  i 
piedritti,  dialrikaito  nniroraenenle  il  totale  p«o  aa  t^^^  ta 


Quella  pcaia  aarà  eoMlderata  aaUcteate  per  Mto  ta  atlre 
Irante  delle  aleaio  caaipiooe.  salro  II  caio  In  cai  aargeaim 

rigioneToll  dubbi 'lulla  aoliditi  di  sVnna  di  esse,  nel  qual 
caso  verrebbe  la  medeaioa  sottoposta  allo  sIcmo  genere  di 
prova. 

Ari.  ti.  Serra  1  viadalll  wr^aaa  aoUeaala appeatte raateia 
legnali  al  eppegglae  par  latta  tolaagìeni  lata aaHiaahtei 

In  gDiu  cba  la  pressione  del  peso  cbe  patseri  sapcriar- 
mente,  sia  diitribuita  e  divias  io  modopià  nniforasediqualte 
ch(  M  ou  rrafcba  aaltewida  te  raattte  laieada'  n 

ordinarlo. 

'    JndkaMioHe  det  ponti  e  degli  acquedotti. 

ISanoaa. 
nrlaa  •  OfiaM*  <awirt  IMOO). 
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fi 
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1. 

1.  W  id. 
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S    •  td. 

s 

3     ■       Id.  " 

0,  «e  Sifoni. 

Po*U. 

Bvraan  uca 

•  T.  Caaate  iat  aNilBa     Iratate  to  ferro  faaa. 

•  11.  tVaarcM  — lua«  •ora  — tre  ardii  iean» 

ratiiri  di  nultiin i . 

Sto  7,  80     Strida  Oel  «olino  e  eanale  —  arco  a  aaaata 

io  ghisa  pel  corso  d'acqua. 
MO  7,  SO.  Aequedeile  la  tfriia  pel  eorae  dieciaa. 
IfWT.  M.  Siradi  paWiaa  1»  teeew  —  awa. 

«710  7,  80.  M.  id. 

S900  5     >   Strada  rieinale  e  cono  d'aetpt  —  (re  arcbl 

travate  in  lepm 
S780  a      •    strada  vicinale  e  eorse  d'acqua  —  Irarate 

io  legao. 

àioo  A    •  Cauaia  —  travate  te  terra. 
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id.  id. 
Strada  priTita  —  Icfno. 

Bealeri  —  iriviu-  in  ft^ink 
Strada  TÌciMl«  —  1«|M. 

tmim 

rrorfMf. 

Tiirrtnte  Hlnr»  —  trchi  tiuqur 

Torr«M«  IUlua«  ni.  qiuUra. 
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Cam  d'acida  —  tratato  in 
li.  M. 

ìd.  id. 
id.  id.    tn  ferro. 

kI  Id.  lliICgM. 

Strada  privata  —  arrtf. , 
M.  pBbblica  14. 
M.  «feiMi*  ìà. 
S  arcW  id.  «  cano  d'acqua. 
Bealera  —  irco. 
Strada  pubblica  —  irci), 
irf.  privata  irl. 
id.  rabliflca  id. 
i  privila  Mi 

Baakn  —  Imato  ta 

M.  M. 

n.  id. 

Viadotto  Hi  Eto^ttaMM  liiftit» 
■allea. 
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C!ono  d'aequa  —  1  archi  di  (0  mctn  «la- 

telino  —  Iraftle  in  (irto. 
Carau  d'arqoa  —  9  archi  di  IO  aiatri  ela- 

seiM  —  travate  in  frrro. 
fiadatta  di  agallasi  c  tetto  arcU. 
Strada  privato  —  toavato  I»  Ic|m. 


Bpairra 
id. 
id. 
id. 
M. 


S*IM 


mio 


n 

9 
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M. 
idi  lai 
Id. 
M. 

'  posto  aa  paHiiito. 


id. 
id. 


«S74S  It  a 


id.  tei 
Id. 

Viadatto  wd  torfanto  i 
ditbtoi. 

Art,  H.  Italffad«  ta  aonaavaiiaM  dai  pantt.  poalicelli, 
acquedolli,  lifoni,  viadoitl  a  paaufgi  a  livetlu  di  cui  agli 
articoli  precedenti,  le  altre  opera  d'arte  di  queata  natura  ai 
rcn.ips'^,  r  n<'cenarie  per  lo  scolo  o  per  la  cnndoiia  drlle 
arqne  od  incbe  pel  seriiaio  dell'agricoltura,  nuiane  ìaIcm 
cli«  l'iupretario  doTri  brìi  etrguire  a  proprie  aprae, 

Art.  18.  HcUa  praviiiftBa  dalla  ocaeailtA  •  della  canvt- 
■laaaa  di  apbtoaiafa  mi  aecoado  biaario  a  qacito  cIm  ala  per 
«Mere  collocato,  ai  dorri  considerare  qoeat'gUìoio  come  bi- 
nario  di  «inittra  di  ana  atrada  a  doppio  binario.  C  ir  in  que- 
old  pr<  v|<iuri>>,  (juKiche  iuaK>4lor  opera,  di  cui  rji  luanda 
lo  stiidiu  all'ingegnere  cbe  dirigeri  la  coairuiiune  p«-r  conio 
deirinpreaario,  veoiaM  fai  arguito  riconoaciuta  neeeaiaria  ai 
fine  di  potcfe»  airaacarrean»  an^Vagcra  il  wooada  biaarto, 
•caia  fattmaipera  i*«acreltl«,  «e  aarl  tenuto  ennto  ii(*  {■- 

^eaaHo  in  vìa  di  amich«>vote  rompuniinriilo,  uvveru  a  gin- 
dilio  di  periti,  a  cuinliiione  prrò  clit*  (alu  upera  sia  .itala Cie- 
goita  eoll'appruvaiiune  della  iuciclà  «  del  (iuvrnio. 

Per  qneato  nedeaimo  oggetto  ed  anche  per  fornirà  alia 
guardie  un  comodo  a  aicora  paisaggio  «i  fari  laaga  ttalla 
parto  di  aiailln  ad  oa  acoUcro  di  0"  75  dt  laritlirna  almeno 
a  piedi  della  ntaaaitieiala.  SI  atri  ofaBdio  riguardo  »  quia* 
cIrcaaUma  nella  eosiruiìud^  delle  caae  prr  le  atailoni,  nel 
collocamento  delle  ruuie  lui  ponti,  e  >ui  viadotti,  eu«t  delti 
cavalcavia. 

Ari.  M.  La  altada  ferrala  paiaarà  aal  pesto  coiiralto  Mi 
iam  Beato  per  toairaéa  reale  onNasria,  a  cai  parò  davtè 
aiaare  rlaervala  ani  larghem  netta  di  tei  metri. 

Per  III  oopo  l'ioipreiario  dovrà  ioaliluire  ai  parapetti  in 

|iit!ir3  da  taglio  delle  ringhiere  in  ferro  battolo  rn  «-  t  \ì  sii 
lilt»  galvaniuata,  secondo  il  disfgoo  da  »ot(oporsi  all'  ap- 
prwaiione  del  Governo,  il  qual  di^rjtno  dovrii  eaaerc  tato 
da  eerriapoadcra  all'inperlaoie  datl'ediSeio.  La  pietra  pre> 

panpatU  iltoaU  è  cadiito  al- 
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Un  liiuro  in  iDaltoni  con  ciiua^t  di  pietra  d»  Jiglio  delPil- 
Una  di  tre  nielri  »)iri  coiiruilo  fra  li  slr»d»  (errila  e  U 
slndi  reale  ordinaria,  il  cai  Molo  doTri  euers  rìforinal»  io 
filM  clie,  mIts  >t  «■{■«Ione  Mito  targbcsn,  li  «n 
diiioM  aoa  si  trovi  peggiorali. 

Il  eitotlo  del  pedaggio  dalla  parie  nord  del  ponte  utk  de- 
molilo  c  ricostrutto  dillttoMi4s  II  tatiBk  lMiiiil«w,aflarieo 
deli'lmpre»ario. 

Per  le  rampe  d'accesso  il  ponte  doiremo  oeierfeni  il 
piene  ei  I  pvofili  lopn  mentoTati. 

Via  pprinancnk  o  drfiuitttfr. 

Art.  tS.  La  sommità  dt-i  nlcTati  e  il  fondo  drgli  sterri 
urinno  diipoati  in  formi  IpggicriiK'ntf  runvcss»,  e  quindi 
•irà  collocato  salta  strada  per  telU  la  sua  iDDgbeua  uno 
tinto  di  massicdatt  deirellem  di  <r  14,  Mto  lat|lMitt  di 
HoielfiaUaJkaM. 

Qaetta  UMicdeto  uri  MHieite  di  ^Wi  id  m»  iMo 
naturale,  ma  deparatt  de  e|al  m^aft  lemn  cK'wnpo» 
teste  cuntenere. 

Tutte  le  pietre  componenti  lagbialtto  qaali  abbiano  do 
diametro  ceeedeele  8  eenliaetri  demeoo  essere  «liaiioate 
oi  elMM  eeUeeate  ni  Ande  della  guMleclate  la  eesielte 
oella  terra. 

Dopo  il  collocamealo  delle  travei^De  e  dette  rotaie  uri 
disteso  un  allru  strato  di  sabbia  o  minuta  ghi;  ')  fr  imme/io 
ed  Intorno  alle  rotaie.  Dalla  parte  esterna  della  suddetta  ro- 
taia, la  massicciala  sari  ionaluta  in  modo  da  pareggiare 
qaati  l'orlo  «uferlore,  neiitre  che  delle  pirte  ioteme  dorri 
eiiere  centcnata  e  centtmeM  IO  diea  nite  reile  iNfedelto. 

I.a  qaantitì  totale  della  massicciata  da  implfgarai  rilMte 
staliilita  i  ì'-'  7>3  circa  per  mi-lro  lineare  di  strada. 

Art.  D6.  Le  traverse  .saranno  di  lei;no  buono  e  solido  di 
quercia,  larice  o  di  abete  dei  Baltico,  ed  avranno  la  lun- 
glwna  di  metri  i  70,  la  largbessa  di  melri  0  tS  e  lo  apes> 
eere  di  metri  0 IM  emali  le  Ime  di  qadle  della  atnde 
delle  Stalo.  I  caMpioiri  ilf  tali  traversile  nraeM  preMeteU 
al  GoTcrno  per  l'acrflta^i  r >r  vitle  conginozioni  saranno 
impiegate  traversine  di  grandi  dimensioni.  Le  rotale  avranno 
il  peso  di  33  chilogrammi  per  eiascua  metro  di  luiigbexsa,  e 
ie  geaerale  ciascun  peno  avi*  la  laDgbci la  di  metri  i  M; 
OM  paHe  peri  delle  rotaie  aen  BiiMirt  dal  dadoo  del  os- 
■Cf*  letale  potrà  avere  la  laB«lwBa  di  »•  »0. 

Le  rotale  dovranno  essere  formate  eolia  migliore  (^nalitl 
del  ferro  generalmente  impiegato  per  qo«st°o^|.<  !;<  ;  n  [  i- 
terra.  Le  teste  dovranno  estere  tagliate  perfellameule  rette, 
e  la  rotaia  non  àunk  avere  ai  taiwB»  né  ifouM»  ai  attie 
loiperlniOBl. 

Prloia  di  essere  iaibereale  domano  le  medalne  assog- 
gallarsi  allo  stesso  genere  di  prova  adottilo  per  quellediMl- 
gllorc  qualità  impiegate  dal  signor  St«[ihen»on. 

I  cuscinetti  di  eongloniione  dovranno  ptsare  11  chilo- 
grammi ;  gl'intermediari  soli  8  cbilograeuni  e  meiso.  Tali  cu- 
adoettl  dofrenae  ctiefa  di  gMia  kaoni  •  solida,  ed  assog- 
SCtttti  alla  alMS»  geaero  di  proTt  «ono  sofsa  slabiMle  per  le 
?otole. 

Le  caviglie  avranno  la  langhmt  di  11  centimetri  e  mezio, 
e  dovranno  essere  formate  cua  ferro  rotondo  del  diametro 
di  18  riiillimclri  con  ca|>|»tlluuo  rotondo. 

1  cunei  di  quercia  o  di  abete  doTraano  «aere  di  lega» 
scese  della  InogheBt  di  laelri  010  pcleoadaslli  di  eeoglan* 
«Ione,  e  di  metri  0  18  per  gl'intcnaediari. 

Le  traverslae  dovraaao  essere  preparate  in  modo  da  poter 
rieiTm  i  cwcineUl  «d  csNre  spimele  lafoisadi  STore  ria* 


clinatione  necessaria.  Saranno  desse  collocate  alla  distanu 
media  di  metri  0  90  da  centro  a  centro;  cosi  una  r  tsi^  .iella 
lungbetu  di  metr|p  tOsari  sottenuta  all'estremiti  e  in  cinque 
punti  iolermedÌBrit  «ai  loCaiadclll  longbeiia  di  metri  k  W 
Sili  agaalmate  ssacaaata  alle  esirsBitt,  m  la  sell  fealtro 
pnati  Intermediari. 

I  cuscinetti  ■.jr.i-.nn  (tu'Ai  jiii"  trtvenine  col  meno  di  ca- 
viglie; le  rolaie  saranno  fermate  eoa  eunel,  e  l'insieme  ag- 
giustalo in  modo  da  formare  una  superficie  perfettanente 
regelsre  e  «orrltpsadeate  eiettaaieate  ai  livelli  e  alte  pea- 
deaie  ladleate  sol  pmlll. 

Art.  47.  Per  l'esecstione  del  movimenti  di  terra  potrft 
impiegarsi  il  materiale  destinalo  all'armamento  della  via  de- 
ttoitiva ;  ove  però  qualche  (nri-j  di  iieitn  nmenaic  fosse  ri- 
masta degradata  non  potrà  dessa  venire  impiegata  uell'armi- 
menlo  della  via  definitiva. 

Ari.  kt.  Il  contratto  comprende  an  aele  biaaiie  ddta 
tbada  eie  avri  principio  dalla  atarfone  di  Torlne  ncNa  re- 
gione di  Valdocco  approvato  dal  CobsìkIì  '  ^pcnsle  delle 
strade  furrate  iu  seduta  del  18  febbraio  ISjS,  »:J  arri  ter- 
mine all'incontro  della  strada  reale  ordinaria  fra  Novara  ed 
Arosa  dove  la  preteste  ferrovia  si  coogioagerà  a  quella  deU» 
Stalo  adii  alasloae  da  eotlrnini  a  Nofari. 

La  luDgbetxa  del  binario  continuo  tari  di  cbtIeaMiri  08  a  ' 
metri  800,  ossia  di  metri  03,300,  o  più  precisamente  le 
quella  real  inisara  che  risolta  io  ragione  del  suddetti  estremi 
€  dt:  n'adottato  tracciato.  Oltre  al  dette  semplice  binario 
verrina»  staUUta  le  Maea  ii  eemW»  eccofreoti  aella  na- 
si«ni> 

HtH  qaadr»  spedale  dalle  atailoal  trovad  ladteala  la  lao'» 

gbeua  delta  Tir,  d<'finiliTa  in  ciaimni  i-fi  r^^r  r-H-nr-  pure  le 
ecceatricbe  e  i  cambiaoienli  di  via  e  le  piattei'ormc  compreM 
ndeeairatto.  * 

sióaipM  prinatfal»  A  Torte». 

Art.  A9.  n  ^aa»  gaaerale  e  il  nodo  di  disposidoai  di 
qaeala  sladeae  Ironnd  ladleall  nel  disegno  nnaierett.  t 
vari  edifiii  da  costruirsi  in  tato  tianone  culle  loro  dimensioni 
esterne  sono  indicali  e  specibcsli  nel  quadro  asoesso  al  pre- 
sente articolo.  1  ddtegll  degH  odIldteaaiadieaU  addlsagai 
aooiero  91  e  88. 

Tali  edilhl  domnaa  essere  talli  «otlraHi  eoa  baeaa  e  so- 
lidi moritura  in  mitieal,  0 1  loroMU  saiaan»  coperti  eoa 
tegole  0  con  lavagna.  * 

II  legname  da  Impiegarsi  «ari  c>  lìr.in  rpiiiia.'i  [iit':l<'sl[na  di 
quello  generalmente  impiegalo  per  tale  ogjjcito  io  pae9<-,  uv- 
veramenle  di  abete  del  Baltico. 

Tulli  gli  altri  oBlefieli  da  iapiagani  saraooo  ddia  ni» 
gllore  qualiti,  •  l*fnsledie  dd  laveri  dovrl  presenlare  aa  ce* 

ratterr-  i!:  si  ln.lit'i  r  I  un  [ i'--;!  [i.-.  it;  ^en.[i' senu  cioè 
alcun  orraiiitiilu  superfluo.  L'tuliùcit»  j  rwicipale  ossia  lo 
scalo  dei  viaggiatori  sari  combinato  in  un  modo  semplire  e 
conveniente,  e  dovrà  avere  aclli  parte  centrile  nn  plano  sa- 
periore  per  lINtosione  del  cape  di  aerdslob 

Sarà  erotta  nai  lettola  diUalai«MBdl«7  wirioddii 
Ur^ctsa  di  n  BoM  som  ana  perle  ddta  ptatMMraii,  la 
quale  servirà  ad  un  tempo  di  copertura  di  daqae  ffe  di  soi^ 
Visio  per  l'uso  delle  vetture  di  riKrva. 

Tale  tettoia  sarà  costruiia  in  IcgBOi  offHoeoa  ansilon 
di  ftrre  a  sedia  deU*Uapreiarie. 

Verrà  parocostraHa  na  nreiapledl  per  to  disossa  od  àa 
altro  per  l'ascesa  aventi  ciascuno  80  metri  di  lungbesu,'  ^ 
elevati  0"  SO  ai  disopra  della  rotali,  lastricati  in  pietre  pialle^ 
«ea  aa  orlo  iogranito  dsUo  spenoró  did^gg  x  0  llf  t*< 
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SRmONB  DEL  1852 


Mìà  cita  alta  stMiiMM,  iHitfai  flwMN<  •  |MÌ  < 


iarvi  e  eirrone. 


jliirilurs  'ìrl 


Tiitan  e  p«r  le  l«comoUfe,  le  tucia«,  t«  oUteiee  di  won- 


mltMl,  •  I 

Nplla  tetluis  per  le  furine  saranno  coslruili  dei  forili  per  ti 
Ubbti  ««euEidu  il  kisleut  !ttei»u  adotUlo  nella  sUiione  dello 
SUto  a  Torino. 

AdalUU  e  CMf  nMali  teMbi  da  lavoro  iarauw  «oltocali 

Mia  fona  il  it  cavalli  per  BeMm  la  nolo  1  ■wBMiiWi 
per  retlrailoae  dell'aeqva,  ecc. 

4rl.  Si.  Sopr;)  Li  tftloia  delle  locomolive  tari  collocalo 
■B  serbatoio  in  ferro  della  lao^heiia  di  il  setri,  largo  5 
e  prolÒBdo  V  n,  ed  aactie  con  ilire  dimensiooi,  pordiè 
pwè  alt  Mtapn  Mli  MfMUà  dé  70  atolri  c«M  «Imoo.  Tale 
Mftatoto  wrl  MmmWm  da     Ironto  MnoHea  ■em  ■• 

moto  iljlh  rriiri'tiina  a  vapore,  e  fari  firnitu  di  In!>i  ron- 
«iyllun  tleli'acquj  alle  gru  idrlDlicbe  e  alla  letluia  inedeHima. 

gueila  telloìa  avri  la  forma  di  un  poliguiio  regolare  in» 
MfUt*  io  US  dreolo  di  SO  actri  di  diametro  eoa  it  cooipar» 
llBWll,  a  «BB  ptallalarM  ffnala  mI  ceaira  M  dl8M(i« 
il  ItMifi.  CitMaa  «aapatltaMBta  anà  aa  fHia  par  le  ce- 
■arl  wa  «ha  «aa  wolaMa  dia  flweii  capo  alto  teafatoto  prio- 

cipale  delU  staiiinnc. 

Art.  SS.  U  tettoia  delie  merci  la  quale  avrà  6U  metri  di 
loDgbexu  e  U  di  Urfbena  compreodert  tre  vie  di  aervitio 
a  daa  tUOnkmt  pat  la  mawl,  eooia  para  dna  «pati  ceparll 
pil  avri  artavl  «ha  Ti  ivMpwtaaa  a  na  aipflfftaBa  la  laar- 
caotie. 

Le  parti  Ittfrtll  di  «fueito  editliio  laraoBO  aperte,  e  il 
U'Liij  ìì:3  !0'ieDiiiM  li?  pile  in  m ur:i tura  di ttaltanl  8  da  aa» 
loooe  io  gbiaa  a  »ceUa  dell'iniprejario. 

Nel  centro  dalla  atatioDe  e  per  tolta  la  aua  luntibcua  ark 
aaaIrattB  an  acqaedotta  dal  dìametni  di  mairi  0  7il.«l  qaala 
araaaa  capo  l  foni  di  teola  prataaicall  dai  vari  liMrlCBii  a 

dal  luolo  d  Ifa  slaiione. 

Lo  spatio  frontegglante  lo  i<';ilo  del  vlaiiiilatorl,  come  pare 
^oello  compreso  fra  lepiatit  finn'  di  scambio  d«lle  vetture  e 
dei  cavalli,  aarà  eooaolldalo  con  pielriieo  ««condo-le  oiigliorì 
regole.  Le  ipatio  attiguo  ai  doe  lati  della  tettoia  delle  merci 
■art  iaiWiialo  mila  aUaaa  mado.  Tutto  lo  apailo  poi  circo» 
rtaala  alla  liililM  a  alla  alliv  Mtoia,  e  q/atìto  oompreao  Ira 
U vie  di  amlda  Nrii  wpttta  digliiii ariaota  porla apaware 
di  0-  SO. 

Art.  SS.  La  atasione  avri  un  muro  di  cinta  in  mattoni  del- 
raltaoadi  muM  *,  mitorata  dal  toolo,  e  dallo  apetaore 
■adio  di  mMOSK  agalli  la  etri  é  aartaggiaU  da  ilrida 
pubbliche  ;  aeiHI*ltrt<ÌllMiàa«atrali»  u  IMa  tliMiwla 

la  lettilo  ^i  S  aaatri  d*»1f«iiia. 

f^rììf  eatrate  priru-ip.<ti  <aràiiriN  rnt!i<r.iie  pottat  doppia 
battente  aventi  cìaKuna  n  metri  di  iiirgiipua. 

La  quantità  di  terreno  da  eiproprìarsi,  eompreu  nel  con- 
tfalla  par  qaoila  Matiaaa.  4  di  M,  700  matri  quadrali. 

kit  U.  tavladiiarffaladiqiMalailaalaae»  «adii 
da  aggfuagenl  alTuaico  btaafia|Hrla«4M*MlMl*l*P«rtat<* 
la  loogbena  della  strada  rormeranoo  aa  totale  avlloppo  di 

MM)  metri,  9  paia  dì  eCirrnlricbiv  riKiif  puri'  um  M-ni-  ài 

eeeestricbe  a  triplo  eanitjiamento  di  vie  saranno  collocate 
nella  atatione  ;  vi  scranne  91  piatteforme  giranti  ordinarie 
di  8*  SO  di  dUmetro,  e  una  piatlaforaa  di  IO  aalrl  di  dia- 
SCMM»  (o.  ISSO  —  DnmmU  —  M.  U.  t» 


par  ctrata  la  Ioaoaattvv,  la  qaala  Mrft 

centro  della  tettoia  tin  rnsirnirut  per  ip  Irvcoaotive  medesime. 

Le  eeio«n«  per  t'ìtii^ud  «ttrasinu  m  iiuuicra  di  doe  collocate 
oei  aiti  ricoBoicluti  i  più  eonrententi  per  lai  nopo. 

Art  SS.  Oli  ediisi  cempreai  nel  disegna  delta  lUtìoae  a 

— — ^ 

Scalo  pel  vlaggialari  ed  uffhi.  rnn  porti- 
cato in  frunta,  eoi  locale  per  l'abilaiiooe 
del  capo  dì  aarriila  NpariarBMria aia  pirla 

ceairal   M  f 

■Mloiadl  «epwlara  dalla  via  d'anlwa 

di  partenxa  dei  viaggiatori  100  M 

Marciapiede  Ititriesto  per  l'ascesa ...    80         7  1/1 

I  l  i>«r  la  discrai  .    .  m 

Piattaforma  pel  cambio  e  per  lo  acarico 
delle  vetture  e  dei  cavalli. 

Taliaia  péf  la  aiaNi  M  M 

OMriaa  di  aalarilam  a  rtparaiiw  dalla 

vettore   S)  ìZ 

Id.  Id.  dei  vagoni .  .     hO  i3 

Id.  dei  fucinìturi    SO  1S 

Tettoia  di  riparaiiaae  dalla  locomoUva .   tO  11 

Oflicina  di  moattggla  W  II 

MaccUaa  fissa  !•  tt 

Tattala  poligona  par  le  laèa«rtlfa  aan  tailnlala  la  gUia 

al  disopra  dalla  oopàoltt  di  70  BiaM  «oK,  W  mM  di  dia' 

metro. 

Le  ecceolrlebe  e  i  cambiamenti  di  via  saranno  secondo  il 
aiatema  riooaaadBla  il  ■igllara>  a  la  maBovra  della  accM» 
Itichail  tei  aol  aamdl  lara  a  acalrappad. 

Le  piaMeCnaa  {Inoli  laruaa  laaplld,  MBdaodI  la  aaa- 
v«al«tadiM|ia. 

aiaffanl  fafenaedierft  a  taknlL 

Art.  S6.  Il  quadro  unilo  al  presenta iiilea la «iiaio 41  dt- 
•latteaa,  gli  «diliii  di  eai  dev'essera  eewpeete,  ala  lira 
iBMBiiaBi  aelaraa,  la  longbesai  dd  Mairi  la  ag« 

giunta  al  binarlo  principale  cosi  detto  definitivo  o  perma- 
nente, il  numero  delle  eccentriche  e  dei  cambiamenti  di  via, 
=  erh.<t  I,  lepaapa  d*aafaa,la|pnldnallAea«aiaaaa*- 

ce!>aarie. 

Mei  quadra  dma  tiafld  pare  indicata  la  quantità  di  tar- 
naa  ricMnla  par  dmBaa  alailanaia  aacedaBia.aUa  lar- 
gbein  BorBule  eateotala  pel  aorso  ordlaarto  ddla  Haai,  aitti 

per  l'unico  binario  in  progetto. 

1  vari  edilìii  coiopoueoti  ogni  statione  saranno  cu^trulli  in 
buona  e  suliii  n  ir^iara  in  mattoni,  coperti  con  tetto  in  ta* 
gole,  compili  in  uo  modo  preciso,  semplice  e  regolare,  e  do» 
vranaoaaara  aonsegnati  pronti  al  servitio.  I  marciapiedi 
d'arrivo  saranno  in  lolla  la  aUtlaal»  aaaa  la  quatta  di  Ito* 
rino,  coperti  di  ghiaia  ^aala  •  aelta.  U  amciapfede  tari 
aostenuto  da  un  muro  con  coronamento  in  granito  di-ilLi 
spessore  di  50  X  0,  IS  ed  elevato  di  0°>  30  circa  lopra 
le  rotaie. 

La  ilrada  di  arrivo  alle  ataiiaai  a  agli  adifai  eia  aa  dipaa* 

»te*M  gatta  ddla  dreedaiH  dnda  éA  \ 
tu  ataiiofli  stranoo  ctaiala  ee«  foHS  pannale  in  legno  che 

tolgano  ogni  accesso  non  proprio  di-:ir  ^un  r  ni  medesime. 

I  disegni  numeri  SS,  17  e  SS  indicano  la  di^tribuiione  ge- 
nerale di  ogni  coM  per  ciascnna  elaase  di  alaiìone  ;  quelli 
•egaiU  da  C  a  P  il  aaaira  a  rrdaadaaa  dd  bMrie«U|  la 
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DOODMEMTI  PlBLAMniTARI 


tta  dt  HHW«,€ea.  M  dJrtrIiMMMW  |wtri 

io  goiu  di  eerrtifondere  >o«aUli  pi rlicDlari,  mi  di- 
■«USIMI  priocipali  dei  fabbricali  e  la  generali  ili«po!iiiioni  u 
ranno  sempre  regolate  dai  diMtinì  ■  dii  quiJn  ìoit*  indicali. 

Art.  K7.  Vt  sovra  «kite  dimcationi  per  daicflna  tUtiaoe 
•  laclMM«oi«|aaii4i  «■••  appMMnw  •MtiHiml» 
MJn^MÌpiaai«|mfli,  «4tMlu  mI  qai  iwitp  qMdr» 


fcrlkMMlMM  di  Tm4m  MB  «MpMM  l>l 

terreno  nere<sario  per  ««sa  e  pel  Usario  permaaenle  né  la 
spesa  di  questo  stesso  btoario  ,  L.  43.>,000 

P*T  eiatcua  slatione  di  I*  aMMOfMio 
il  (m«iM,«cfl.,cwBeMm   «  .  .  .  •  8t>M0 

ftr  tiitenn  itti  limi  dt  tr  iitant  ma  wfrm. 

Par  «iimiM  lUiitfM  di  S*dMMM0«Mipres«, 

4PM  Wtni  i«<«»a>i«>«t-i>>  a 
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8KB8IONE  UEL  18ó2 


Quadro  delle  stagioni. 


1 

1 

^  ■ 

■Home 

Teneno 
«ddisienal» 

Vie 

di 

MOBntriebe 

Metri 

Metri 

:  3* 

Suttiino  Torinese  .  .  . 

600 

» 

» 

• 

8400 

.900 

.  8 

1  ^* 

■ 

Torraizo  ....... 

- 

» 

> 

1  2« 

[ 

1,000 

> 

» 

!  2» 

«.250 

780 

6 

• 

«00 

» 

» 

■  2* 

791» 

'  8» 

MA 

» 

• 

!• 

to,«oo 

705 

3» 

Borgo  Veréalli  .... 

600 

> 

> 

60O 

» 

> 

,. 

a^QOo 

ijm 

[ 

i 

Totali  pfr  I«  fitoriont 
eadMMgMfiadi  2\>- 

88,900 

4,1» 

88 

DoMiiiUniD  dn  lUbriosli 


ari 

modeaiaù 


Stagione»  A  duo  piani  

Id.    con  ^auo  aupariort4i  dbì- 
tazKina  mi  meuo 
Tettoia  per  le  nwnd  ^ 

Id.  pertotatbin  

Oeiai  

Tetioi»  MT  h  loeoinotiTe.  ..... 

2  Fiattalbnimjgiruiti  areM  Vva»  il 

diain«tro  di  miìtri  3  50  e  TaUni 

di  4  50. 

Pompa  c  serbatoio  d«U«  mpMità  di 

12  motti  cubi, 
fna  gru  idruolica. 

Bt&zione  a  due  piani  

Stazione  con  piano  superiore  sul 
mezzo  per  uìtecbM.  ...... 

Id.  con  plano  cooif  Him  

Tatto!»  ddle  meni  

M.  dette  Tottm  

Ceeei  

Stiuioiw  A  dm  pfanì  

Stt--!  fiilil>ricati  cheperqucUu  di  Li- 
voi  nii  ;  l'orapa  e  ««rbatoio  d'ac<^aa 
A<Mn  (':ip;i"ìtà  dilSmetri eniu. 

Gm  idranlica. 

8taàoM»d«epÌHU  

Stazione  con  un  piuut  enpirien  il 

centro  

Tettoiii  per  K?  merci  ........ 

Id.     [t  T  .t-  \l\X':.V'',  .  ,  

Ces!!i  

2  piatti  li  rtri.'  •.'i:\,:;t-,  avcntirimail 

iliniiii  ([V.  rli  ::,-rri  3  li2  •  l^lfas 

dì  4  1(2.  Crru  idraulica. 

Stazione  a  due  piani  

Id.   

Kesuunci  -taii'  in?  pei  vi;»L'|^atori,  nè 
tettfiiii  ulcniin  per  meiL;  ;  ma  tet- 
toie prv  liuMnictive  ili  metri 
80  V'  13,  1!  por  Vettura  (li  nietri 
4(1  X        L  Ila  gniiiile  iji.ittiiiiirnm 

timiltti  Uel  liiiimetru  'li  10  irnitri. 
erbatoio  ilella  (_.i[)ac;tà  di  2i 
metri  cubi.  Pompa,  colonna  ad 
Mq«a,«eo. 


JfiM 

Metri  i 

18  «0 

X  i 

40 

40 

^  15 

40 

X  * 

7 

X  a 

18 

X  c 

16  50    X  S 


15 


16 IX  7 


16~X  7 


15 


16tX  7! 
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POOmiBllTI  PASUaiRTilI 


Art.lt.  U*HM«4«gn  CAM  1*  UMlwl 
c»Bbio*U  primt  del  loro  «tegnioiento  loIla  htm  dulie  pre- 
tCNQoala  dlmniiloni,  sa  io  modo  a  eoDuguìre  la  mifliore 
Mritnica  di^Miitose.  Atoho  mIU  iateru  distri  boiione  at- 


Materiali  di  tratim». 
Art  n.  Il  atUritte  p«l  Mrriilo  di  ImIOBO  cai  ineonè» 


»•  IK  lMMi«U*t  «olle  IMW  < 

>       vetluro  da  viaggialofL 

•  6  Ta|OR<  per  batjigli. 

•  IO  (m^ll^^  p^Hrssporlo  A 

•  IO  f  agooi  pei  eat tUi. 

•  Il» 


Art.W.Bm«MqMfteeo«trntle  aceondo  inl|1torl  mo- 
loUleial  BlillMt  liHrtnail  flaiMMÉfn,  •  HModu  il 

eh«Mri  Iftdfeito  ed  tppnmto  M  «Ifflaf  fitephon» 
»0B per  l'i'i'^rriiiii  ili  qii'Hl.i  liripj  l'il  jccellalo  dal  GoTeroo 
come  alI'irliMlo  8  del  pre->eiUe  ea^MUilitu.  TotU  le  locomo- 
Uro  amono  tei  ruote  di  cui  quittru  accoppiate  di  S  piedi 
fHl<*i  41 4toMlro,  •  due  pift  picfole  di  5  piedi  e  «  pollici  di 
HmmIM.  M»«MrttMMiil«tA  rollici  dtMMtni*  li 
yélllei  di  oom  ddis  «tantal». 

I  cerchi  e  raggi MtoraotoNNiNWiftewdtlMk li 
il  ghtaa.  1  oercbi,  dd  alfUor  lirro  di  Uw  Hmt.  U 
#1  tubi  in  rame. 

CiaMuna  loconollTi  arri  un  temUr  dalla  capacità  di  kOOO 
Wri  d*M|aft  prof *e4oto  di  doppio  fondo  oottrolto  solida- 
«mio  osilo  0|dl  nvpart». 

te  locomotiva  eoi  loro  UniUn  «Mlroooo  dallo  oIBdne  del 
algnor  Stephettion  o  da  qualche  altra  delle  mif(i«ri  labbri- 
rhf  in^'pKl;  aarjnno  copset'uif  ^u"1ì  Imra  invutair  ed  alte 
ali'etereiaio.  L'iffipreaario  é  Ipnuto  responsabile  dalla  loro 
altitudine  al  aerrtiia,  ed  è  obbli(alo  a  farti  tolte  lo  ripara- 
|ioai<iMi  oMiiogiiHioro»  infloo  •  «ho  lo  Moahioi  non 
•  dBqmoiato  «MmmM»  miM»  il 


r«iitur«. 

Art.  «I.  U  voUaro  pei  Tlaf|i«t«iri 
f  oi  apprOHO: 

N*  ««friMélttM 

•  10  eompoate 

•  M  di  aecondi  cImm 

•  I0« 


difflM 


li»  M  in  liHo. 

Il  nuoirro  ilei  pulii  fir'le  vplturp  d'cgni  cli^se  «ari  IdCB- 
iiro  a  quello  delle  vetture  in  aerviaio  aulla  atrada  femU 
dello  SUto  fra  TorlQO  0  GOBOn*  • 


Qoollo  4i  1*  doaoo  tmHfo  dlfioo  to  Irò  eonporMnoalt  eoa 

■fiati  aedili  in  rii^cuna,  e  saranno  a'trfM  Lcn  piijrQltc  e 
^llretlaolu  coiuoJe  di  ijui'llc  Ji  lai  cUsi.fj  ui-iic  5u:ia  strada 
ibrrata  dello  Six  l 
Lo  Toltore  oospoale  o  miate  avranoo  tre  compariioMiti; 


oloMilo 


H 

le  vetture  di  I*  eln^tr.  e  t  due  aliri  i 
dicalo  per  le  ntlure  di  a*  claue. 

Le  Tellore  di  i'  claaae  avranao  i  todili  0 
Iwttili,  e  aaraono  diiaae  «on  invetriato. 

l.«TOltwodll*«loioo  sortBM  aiaiV  « 
oidtalioeo  «allo  Siato.  «MM  «  ««a 
Inai  dello  ariffliort  eoatmiolit. 

Tolt''  ''fll'-if'?  sarinnn  iosppif  (apra  molle  ili'lli  mi- 
|)ior  coslraiione;  le  raote  saranno  tutte  in  f«rro  battntncoa 
lala  iella  manifattura  di  Palcot  Shaat  et  Asele  Treoe  Com- 
poof.  ai  loro ooKhì  tonano  idi  Uodo  o  di  Low  Moor.  La 
«noo  doHo  voUuro  Mnaao  di  lo|ao  di  laak  SiMn  IMao, 
odiqaerria  ben  stagionalo;  rinifeme  dai  ferramenti  d^ 
materiali  e  della  mano  d'opera  dovrit  essere  defte  riapettlve 

quii. 1^1  le  pili  p"rft'tl(>_ 

Art.  61.  1  fagnni  pei  bagagli  e  pei  cavalli  come  puro  i 
pei  trasporti  delle  vettore  ordinarie  aaraano  eoa  Inaili 
i  Bodaill  oalgUori  o  ìmìom  fiè 
row.  Im  molo,  lo  omIIo  o  <o  ollfa  porti  aon 

liti  medesioip  di  quelle  dei  ria^tti^tr^ri. 

I  vaffonl  per  le  merci  aTraimu  griieralmente  la  forma  e  le 
dimensioni  adottate  per  quelli  in  serviiio  sulla  fttriiU  frrr.)t« 
dello  Slate.  Le  dimensioni  del  «»rp«  di  della  vagoni  laranM 
pure  ideoUebe  a  quelle  dei  vagoni  del  Goremo;  «n  corta 
numero  A  MU  f oaoai  ét  eoafcalntaarà  cortnrilo  poi  teai- 
porlo  de!  bestlaao.  DiotI  moal  4b  Barri  fo—o  oaparll 
pel  Ira^,  rt  ]i  q';''lle  aoggette  a  degradaxione.  Il  legnane 
da  impìegaroi  iKeila  coitroiiooe  loro  sarà  solido  e  ben  stagio- 
nalo. Le  mole  in  numero  di  quattro  per  ogni  vagone  ^araiìi  iu 
latto  ia  fwro  battolo  ad  eccetione  delle  aale  ;  tutti  i  mate- 
lUili  iomoao  eaaero  dtila  Miglioro  quilli,  ed  i  vagooi  co- 
atrnttioon  aolidilà  btilaala  ftH  liMforlo  4*08  eirieo  41 
tSOO  ehltofraamL 

r.'intlfrii  inatc-rialr  dì  lr:ir.i')Tip  =,jr,'i  rnmptalO  e  COflSegnatO 
Stilla  linea  ed  accettato  prima  Che  questa  venga  aperta  alla 
pubblica  ctreolaiioae. 

Art.  63.  Looolaeo  looOMno  iinaBO  Airailo  dolio  ao« 
guenti  OMCcMiO,  aHariH  ti 
fabbriche  Inglaii  lo  ptt  aoeNiiltla  por  < 
medesltne. 

Una  m  v^'cliinA  i  v.ipurc  Qiaa  della  furia  di  ti  eavalli 
dare  il  rooTimrnto  ai  oieceanisml  e  per  ritrarre  l'ocqua. 

Do  albero  di  aoaleguo  con  rotelle  e  paleggìe 
rioao4«l  aioviaoBto  eoo  pnlofiio  o  oeieiii. 

V»  vanUlolMa. 

t  na  fi>s!3a»  moMo  pof  ooatiaara  1  ooNl 

locuaiolive. 
Dodici  fu<:  I  ■ 

t;a  torno  per  riti  (iS  poUtci). 
Doo  piccoli  torni. 

Da  piooolo  torno  poi  lovort  ia  naa. 
Va  gran  tofM  por  lo  noto  (6  plo4l)> 

Una  mitcrbina  da  boeherellarO. 

lloa  [uaccbin.i  da  forare. 
1!d s  mm 1 1 p  j  ut (1  rri a lic3 . 

Uoa  macchina  da  iotagliaro  gl'ioeaitrl. 
Una  maccbioa  da  apioava  41  IO  pMl  41 1 
Uatorokio  idraulico. 

Do  barino  In  ghisa  per  le  piolfo  da  allllaro. 

Una  macchina  da  forare  in  forma  di  vile  coi  nodi  p  dadi 
completi  e  coi  dadi  ed  utensili  per  forare  eolla  mano. 

Tutte  le  mactbine  e  tutti  gli  utensili  saraooof 
oildaoo  fronti  ad  calere  poale  io  eiereiaio. 
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SESSIONE  DEL  1852 


Ari.  «.  n  

H  bM  dvp«  !•  umhne  per  leu*  iti  Mfitolato  di  e 
i^oBe  édia  >(n«U  il  aà  ti  btiU  4a  Tnioo  •  Motara. 


Il  mAlblro  dti  latori 
Paliocapi. 

n  proeura(ar«  $p«eiùtf  M  nignùr  Thoimt  Brwitey,  M« 
S.  yenn  in  data  i*  correnl«  depotilala  al  MiHitttfo  dei 

Uunrt  yiAbfitt  ili  IhffHft 

Tho*  Woomoo». 


««come  proposto  dai  proprietari  «li  porta  éPItalia, 
tnvtf  eh  e  a  VaUhceo  secondo  H  mio  progetto. 

La  eastraaione  della  stasioDa  a  porta  Palano  ridiiaderalièe 
eirea  t  «elri  di  ma^fiore  all^au  daÌfi|M,  NCNÌ»<I 
ito  fatto  «Mglira  dai  prMMMti, 

I.a  lUtioaadaM  prtaUIfMMIII 
ideal*  t  parta  ^^MN  ■  itaitm 
<i<-Hi  itriiBlilta  Ml|m  di  ri- 

 M.OOO 

 ai.  e.  IIS^KIO 

ll>,MO  a.  «  •  Um  1  il  tMn  (praaioail- 

«1«M)  L  llIiAOO  * 

i  foniameoli  dai  ftbbrteafl  oooiponenti  la 
alatione  toinisaao  alla  loDibcua  di  »■  3000 
linrin  !  >  he  par  lo  apeMorc  medio  di  metri 
•,7»  dà  UBO  aMirinM  par  oìdI  awUo  di 
«Mai.*  WWmtrl  criki  di  tggliMt» 
tHntninetro  »   m.BOO  ■ 

Totale  deireccedenta  .  .  .  L.  S34,K00  ■ 

1  tamptenl  ilb  Mara  sommiaa  seeaiA» 
H  oMto  pNfltt»  I .     8.  n,wv 

SeoMda  tt  alo  invfalli» 
•riginale  8tt<t> 

DiOarcua  la  «ceetM  aal 
NMW  frogeUii  .  .  n.  c.  >Ì.1W  a  1. 1.  •    MJMt .  » 

Nr  la  oangiaaaieM  mIIi  stiiiona  del  9a> 
varaaafarlallaava  la  li 
MMMapNfM 

■iooe  di  Vald««M  inportereMe 

circa  L.  SM.MO  > 

81  deduce  l'accetM  di  ipeta 
fm  la  ilaiiene  da  mafw^at- 
lalaaVayaaai.èlalaart- 
gteale  a  Porta  f^lMu  ...»  t  (3,854  • 

EeceMo  nel  aooro  proptto  L.  171,1^6  »    «  i7l,Ufl  » 

T»Ule  (l'eccedente  mI  ooairarre  ia  tta- 
aiAOf'  »  poru  PalMWf  Measde  II 
nuovo  progetto  L.  *B*,OI»  i 


WB«  ^  PalPiMa  awdanf  nMrrlaMlli  dMhiwm  !■  tavuia 

della  nuova  line»  pr"p-'5ta  ppr  la  poriinne  d^t  p<-iiluGt(i- 
fflcoto  di  Vtidocco  a  porU  Nucus  Tdle  npiDiooe  p«ri  !tó - 
r»Jjl)f'  caniplclaiDcnlp  erronei,  [^i  ^ailrri*  0  («inniino  co- 
perto riuscirebbe  di  «00  a  500  metri  di  lan|fcmii  la  aoite  i 
eaai.  I  proaeteri  dei  oaavoprofcUodipaHal 
itnuw  lai*  Ivngheaia  di  «eli  MO aMM*  ■») 
da»*fl«aieaalli,«aareMa  hi  rcaN*  acMMrfo  IMb  di 

'ifin  n-jpfrì  l'.T  eritnrc  ogni  daDO<l  alli-  prnprirt"!  a.]ii^cnti; 
U'  Ihcmào  II  «tiitoae  a  Valdocco,  quetti  langheiM  riesce 
nigRviire.  t  beati  vero  che  la  lim  di  porla  PaltÉso  eseeado 
S  •atri  piA  alla  partarafete  qaalcha  rtapami*  m|M  etani, 
ma  d  partoUa  M  paaa  «alili,  fa  <|BaailaBÌIPalW«itoM«aB« 
ll«ia«Naialoaedi  VaM«cc«  dedotU  dalla  diMBreaia  di  II- 
Valia  fra  la  aaov*  ttrtdi  progettata  del  oioaielfifo  e  li  iet- 
rovla,  »i  può  finlmenle  rimeditre  a  Ule  diiììcnH:)  enindo 
ouinaaente  l'oso  di  gradioi  mediaote  leggerissime  modifi» 
eatiooi  nella  peodeou  della  ooora  strada.  B  ipiasdo  aaekea 
ciò  MB  fcaiiaa  aamahUIo,  pad  ai  gradini  aaalilaini  ana 
rampa  doaUaala  del  aoN  paMefflarV  MdIn  la  iMNl 
amono  cnmndn  accessu  Jalle  tirala d tafga MH  HullMi 
Turiao,  6  laagggio  i84t. 

Tromas  WooDHorai 
ilqHniMMmt  da  H.  Bnamt. 


AR'omormUe  Conrnmione  della  Camera  dei  depuiati 
stata  nominata  per  Fesame  ddla  legge  stdla  ferro- 
via  di  Sovara  pruentata  dal  0«omio  U  SS  aprilo 
1863. 


la  rfapoala  Ma  daMadadia  Nwrafolé  CMtthaHxia  al 

compiacque  (are, ed  a  DOflie  del  Coollato  <Sr^ti  u  (i  r>^utl  di 
porla  d'Italia  e  di  Vaaebiglia,  per  qaialo  riguarda  la  parte 
teriiira,  hi  pr<-;ia  11  K>HmrtWj<i  aapdw»  h^maaiia  la  a» 
gttcoli  ossertasionl: 
Allae  di  stabllin  «a  wgatwfa  «aMfrMto  «la  |Mr  h  fan* 
Idi  fMwn  MladtaiiiMalaiaMaMPBmla 
•  nrttnafanidniilla,  naaakeiN  la  llnae  eorrl* 
•pOAdenli  die  diparlemioti  da  queste  stitioni  possono  ser- 
vire di  eoBfioDaioM  collo  scalo  di  porta  Nuora,  è  assolata^ 
niente  iodispeosabAe  cfts  eese  aieao  poste  in  pari  eondiiieiri 
di  fandanie  «  di  aadaMnt»;  oad'éeke  aenn  voler  par  ara 
«rilieaf»  il  ilMMa  il  paaiana  a  41  aM?  laNBli  M  km  aM- 
tali  dal  tigaar  Waadbouae,  quali  ritultaoo  dal  profilo  del  si- 
gnor etvtHere  Velano,  i?  sottoscritto  ebiede  aoltaoto  che 

prìOlS  d'i^i'lKiiiri'  un  cnrifrariln  Vi   [irmp.i  questa  iDdiipeosa- 

blle  pariU.  Ansi  al  sottoscritto  basterl  mciio  come  va  a 
dimoatrare  : 

rigli«Tafali^taiapa«daaual6l|l  par  aula]  m 
ala  lerfia  di  patar  aMVaUN  aMwa  inaila  MI  T  (myaMa  da 

Woodhoose  ; 

)"  Che  (li  sia  lecito  ad  ma  «sHts  del  7  per  mille  hr  se- 
guire {ìjììli  una  di^rv'a  pure  Jel  7  , 

3*  Cile  gli  sia  lecito  di  uaare  una  diieeaa  dei  7  per  alila 
aVinivaMlla  atasiooe  di  TailM  la  4|Éala  agli  aiMmM* 
daa  laa  anta  ftaHinda  àMM  *  aaUMa,  Mi  Miln  dia 
aaearrana  a  Woodhetw  aelrf  R 11; 

V  0\c  *ì.i  irrito  .li  ^taliil.Vc  !a  sta  «io  ne  ili  (rrialìt 
ad  no  livello  più  lusso  della  ria  di  accesso,  la  quale  thhm  i  It6 
per  100  di  pendeaia,  eom'è  proposto  per  Valdecro  ;  se  non 
dM  a  lui  bada  cba  Uia  difltraau  di  litelo  aia  di  aietri  %  «0 
infeaail  •  M  «ha aaaanwwal  a^Mf  Waodhauia !■ 
i;  iiwM  ÉhMM  àMuMtb*  H  ♦  giiiial  la 
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di  >7  Kradiol  cbe  oeeornrcMM  li  Vtag|ialNl  Htm  Milo 
■calo  di  Vtidoceo. 

RMoUo  a  quèita  parità  di  eoadiiioai  il  progetto  del  aollo- 
Miltto»  é  ovvio  vedere  ebe  il  calcolo  WoiOan  i«  data  é- 
■nggio  Ittt  pub  r<«g«re,  purché  ogni  qaalftUftll  mtitM 
le  parole  porla  Mocnb  Ti  ii  tMUtnitM  gialli  41  ViMMt» 
e  viceveraa. 

E  diffttii  colle  baUll  di  pwdma  MvHai*  <■  Woodiosie 
««■Maaiwa: 

•)  flpariNt  eoo^MiMartt  li  4«hmia  4t  lln  t$.fW  ae- 
«Mla  4»  WoaJfcata  a  carico  di  porta  d'Italia,  perché 
(cose  li  Mteo  Aai  diaegai)  ai  pouoM  dia.innire  grande- 
■eote  i  rialti  al  paesaggio  della  Stara  ; 

b)  Spariaoe  egualneale  l'altra  difTereoia  di  lire  SM.&OO 
•ceaMla  daWoodhooie  a  carie»  di  porla  d'Italia,  perché  ii 
piiM  «aita  ataaiMa  riaalto  p«rl»itaa«it«  »  U? «Ilo  4d  ìmIo. 
■  MW  «iò  tfulm  4Mh»|a«  ifffanMdl  apoft  fra  Val- 
doeco  e  porta  d'Ilalia  ; 

e)  Se  Don  che  lo  scalo  proposto  a  Valdoceo  eaaeodo  rial- 
aalo,  aecoodo  il  [m  ìiìu  Melano,  di  ineln  3  meJiitnenle,  si 
MTrà  iaevitabiloieate  p«r  Yaiducco  la  maggiore  spe«a  delle 
lireSU,WO  dal  »igDor  Woodboaie  preavvòtte. 

Bdi  fpaaU  oilìta io ftoado  «Ilo feroak* poiciié diaioilfa 
che  fi  1i«Mo  Mia  Stara  a  Torino  facendo  lo  acalo  In  Val* 
docco  produrrtele  in  maggiore  ^pt'ia  di  lire  33&,tì00in  >:  <ii 
freato  di  porU  li  lUiu,  nel  nieDlrc  che  ael  rapporto  Mttu- 
scritto  Peyron,  Coioutta  c  Bernardi  nallm  alU  poUdOM  ai 
lu»  aaeaadere  a  «ole  lire  119,000. 

nao«l«crUto  lral«Mii«tmrtfn«beacnlcnlo  WaodlionH 
«italo,  lieae  conio  dal  aoli  rinlii  •  noa  bada  a  tatti  gli  altri 
«lenenti  cbe  eoatitalMooo  on  calcolo  ragionalo,  qoali  sooo 
gli  icari,  l'acquisto  dei  '.htuui,  Il  ujicn.'  il'^ri",  i  pMttgix  a 
livello,  ecc.,  mentre  oaa  semplice  ispetioDe  oculare  dei  prò- 
Ali  dimostrerebbe  come  é  poaiiMle  ottenere  ancora  a  bene- 
fl«i«  di  torta  d'italta  un  aMayt  di  o«a  U«f«  eonaid*- 
nàta». 

Veaeado  ora  alla  linea  di  congiantione,  il  :r<tt  ;<;crìUo  non 
saprebbe  troTarv  altro  modo  di  presentare  uu  c^iicolo  pre- 
iualiTO  che  quello  stesso  iuilicalo  al  Une  del  rapporto  unito 
«Ila  petitiooe  inviata  alla  Ciuera,  dagli  lotereMiti  di  Porla 
d'Italia,  giacché  riguardo  a  tale  linea  il  signor  Woodhonse  si 
•UiOM  ad  ana  dlira  assoluta  di  lira  tW,000»  la  ««ale  oun 
«•aoada  mollf ala,  no*  pné  egualaaala  «mra  iiMWaa,  meo* 
tre  iDvrce  nel  iciJdetto«ale«la  dal  lolbiaarltlaai  taoM  caaM» 

detta|{lialo  di  lutto. 

Risulterà  alla  Cammi»9ÌuDe  da  qurtlo  calcolo  essere  co- 
ataalo  la  diSerenaa  ivi  notata  di  lire  101,000  a  faTora  di 
parta  dPItaita,  palehè  fw*  baitfNiM  dimatml  età  la  itila- 
ria  debba  essere  più  o  aMOO  laaga,  i  ■ari  di  SO«le0W>  pM  O- 
meno  robusti,  disposti  in  nn  moda  od  la  aa  altra,  ai«  ale» 
eoBM  nel  progetto  di  confronto  lotti  i  vantaggi  e  mutasioni  s 
questa  riguardo  ette  si  possono  intrudorre  nella  linea  por 
Valdoceo,  a  pli^  forte  ragione  sooo  aaebe  ammessibili  nella 
liaca  par  parla  dllalia.  aoal  miaraona  baaiailoia  la  lOBaa 
«e«pna— M  «laMM  articalo,  na  eoa  taUo  ciò  rimarrà  tara» 
riabile  la  differenu  di  lire  tOS.OOO. 

Riguardo  alPandamentO  adottato  nel  plano  presentato  dai 
proprietari  di  porla  d^llalia  e  dì  Vanrliiglia  per  la  liui;a  di 
«oogiattaiaae  ti  osservò  da  lalono  che  il  distacco  di  essa  dalla 
liaaa  priaeipalo  si  fa  eoa  an  r«brous«emeAl,che  la  Dora  Ri- 
paria Ti  aa  paNila  «MifgaBeal«,  a  cha  I  lanaai  di  Valdoeaa 
MW  tolanaealt  aneba  oMIqaamenle.  Il  taMateritto  ri- 
aponde : 

.1*  Cha  il  diitacco  ael  moda  piogclUto  è  gaaeralDCBte 
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quello  adoUalu  Jl  prefen  ii^i  i<'  Iium;  di  coDgluoiione,  aia 
perchè  la  iocoaraliva  in  essa  rimane  a  capo  del  coatpgUa  a 
non  alla  coda,  come  succederebbe  disponendo  il  didaeaa  al", 
MMBli,  Ila  pairilè  la  Uaea  di  aitfwiaioo  rimane  qatri 
aaa  coallaaailaae  di  qaaHa  di  ffataia  per  I  convogli  che  ar> 
rirano  ; 

1"  Che  il  pas^g^lo  obliquo  della  Dura  non  fa  II  menomo 
difetto,  mentre  il  bl^tema  di  puoli  coacesso  per  la  linea  di 
Novara  é  «ea  iaapalcaUra  di  Icgaame  a  «M«Unalara  di 
tm: 

3°  Che  Io  attravenara  i  terreni  ad  angolo  retto  è  nn  dato 
impossibile  ad  ottenere  ncll'esecatione  delle  strade  ferrate,  e 
si  put>  ■'f-M'riic  ,v  su  iuii,(  1,1  1 1  liei  di  Novara  ciò  succede  ia 
alcuni  punti  pcrrgrmi.  si  dere  unicamente  attribuire  al  caio. 
Tale  obliquiti  poi  non  eontraala  meaomameate  IfagMldl* 
maato  dalia  ciUà,  dia  la  approvala  in  qanU  rcflaDa. 

Dal  roto  0  toltaaerilto  tangl  dall'enera  aiaeMo  la  MI 
qucàlioni,  fa  invece  osservare  co  Dir  =ia  {.,à:r  ■:ìivp.-,rri'  il 
tratto  della  linea  di  eongiontiofle  tr^  yi,iU  4  iuUa  u  ià  gal- 
leria a  borgo  San  Donato,  in  modo  cbe  le  Ire  conditionl  sud- 
dette sieao  adempiale  secondo  ii  desiderio  del  CoTcraa.  aa 
egli  é  i»la,  Maia  eoa  eik  dtarinaJra  I  rmiml  dalla  Uaaa  Aa 
parte  da  porla  d'Ilalia. 

SeUoiaeltMda  lati  «Mcrradaa!  al  nvio  giadido  deQa 
Commissione,  non  pnò  il  sottoaeriltj  terminare  qcr  ^1  ■  i>>n>. 
si£iuae  senta  far  presente  che  la  linea  di  cuagiunzione  da 
Valdoceo,  come  è  tracciata  nel  profilo  Melano,  ha  il  grave  in- 
eonveaieale  di  praaenlare  aaa  salita  dal  i  par  aailta  appaaa 
aVaacira  dellailariflM  di  ValdacBa,llahaédrdMwaafldaBto 
alla  locomotiva,  la  quale  aelPuMira  dalla  aaalo  deve  subito 
superarla  colla  massima  fona  laìatala,a  aell*aalran  allo  Malo 
j  deve  invece  otte  ujierare  la  cadata  M0  Craal«  la  dia  «aa.aiw- 
cede  per  lo  scalo  a  porta  d'Italia. 
T<risa,a»iHi|laiSn. 

VhitefnÈrtidrmttico  eanMM» 
Ammo  Pmtnr. 

Eslrtiffo  'ì'.l  verhiiff  lìl  lìiliht  yn:liynr  lìiJ  forni,:)})!}  t;-,^- 
ciuU  ddlc  i?trntlt:  fctyait  ih  adu>ui»ia  dti  24  ìnag' 
gin  1862,  rdativamente  ad  alcuni  quesiti  fatti  dalia 
GmmiMione  delia  Camera  dei  deputati  sulla  scelta 
dd  sito  «n  Torino  p»r  la  dOMÌoiu  <MZa  strada  fer- 
rata da  Torma  a  Nocara,  . 

Il  algaor  iapetlore  del  genio  civile caTatieraCartomtilJa'» 
vitata  dal  maMero  dei  lavori  pubblici  di  lilérira  •  qnaala 
Comlgllo  la  aedata  d'oggi  sui  cinque  queaiti  IMO  dalla  Com- 

iuis!>i»ne  dell.1  Cami'ra  dei  deputali  incaricata  di  ir'sirrfe 
del  progetta  di  Ii.>gge  di  concessione  della  via  ferrala  da  To- 
rino a  Novara  riguardo  al  sito  pià  conveniente  dove  stabilirà 
la  ataiiOBa  di  tata  ferravia  a  Tariaa,  prtsattaadaakuaa  pa- 
B«nli  DaacmtiaBi  a  riibRadBaI  a  qwUa  altra  cba  già  la 
avevano  consigliato  ad  opinare  in  seduta  del  18  prostlino 
passato  febbraio  sulla  prefcrensa  della  scella  del  silo  io  Val- 
docC",  ililli:  jii.ili  iJii.ii rrn  .1  di  non  poItT^'  rlnvrriirc  andic 
dopo  essercene  re^^a  più  minuta  ragione  col  meuo  dei  nuoti 
scandagli  da  lui  falli  all'oggetto  di  porsi  in  grado  di  rispondere 
tifittti  ^aeallij  danda  «  f aeati  ultimi  lattara  «I  Cobaiflio, 
calta  aeorta  d«i  dataaiaatl  dta  tu  faiaaa  ««Maleali,  e  degli 
elementi  cha  si  i  proómila,  ataarvilfa  quala  al  pfi«a  fBe> 
aito. 
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Tra  le  due  itationi  lii  yoldotto  e  horta  Palatso  quaU  ma 
ila  prtKtglierti  tanto  rUpello  aUn  eomodilà  rf*  un  màg- 
gtor miM«r«  di  aWftmff,  dualjpiào mmo  /Mite  «M- 
gfimffMdtl»  cm  (iwflai  «fi  porto  Mota. 

Cb«  ad  «eenlom  di  eoToro  rli(>  Xanxiano  al  horJ  del  viale 

di  San  Masiiiiio.  -  I  ,i     iiirnd  tlrada  à'  Italia  e  del  ano 

proltiogainenlo  reno  cuetzogiorQo,  tutii  quelli  cb«  proeede- 
raono  dalle  dae  tlaiioni  dovraoDo  giongrre  o  dai  centro  della 

piatta  liMMMle  KliMrt»,  ae  proMdwti  dalte  itaiitM  mpr 
pMNi  a  parta  Maaw,  «é  aH'attana  él  ^aato  aaalm,  aloè  ad 

M  pento  corriapoodente  eompotatu  tolla  :^lrada  d'Italia  f  sul 
mo  prolanfamento,  se  proce  Jenli  dalla  slaiione  aopposla  in 

GtM  gli  «Mlaali  del  borgo  Dora  teraalc  delia  bealera  del 
NartiMti*«mBM  aN||iwavnii||la  aaift  alatlgM  aatè  • 
paita  PilaaBai,  e  per«a«lr»  «mnaa  aiaggior  fanlaigio  gli 
aMbnrtl  dM  lHnM4wo  tlaiM  a  puicMa  daMa  atrada  di  Bel- 
Iella  c  del  «no  proiniigaBiato  Id  laal*  lai*  paito  Mila 
regloue  di  Valdoceo. 

Che  rlgaardo  alia  uniTersallli  degli  abitanti  di  Torino,  aia 
cke  aiai  proeadaDo  da  porta  Piiauo,  aia  dia  rangano  da  Val* 
Aoeao»  tatti  daliibaaocraraBfrt  fu  m  p««t«  earrlapaiitel»  al 
eaolro  di  ploasa  Bmanaeie  Piiit)t>rt«  coaapalMa  aaMa^  aMda 
d'Italia  o  aal  ano  prolungamento. 

Ctji-  la  dislania  da  percorrere  otc  procedejscro  <l»!l» 
slaziune  immagioata  a  porta  Palauo  aarebbe  di  iMQ  metri 
miflore  (I)  di  qoeila  che  doTrebbaro  paraorrere  ove  la 
alaaiaM  fiaia  caliMata  te  Valdoac»;  la  f«ale  diSafaau  di 
alrada  ridalla  lo  laaipa  aarrtliedl  af  rea  dna  mlwli  peniwm} 
a  pii'dl,  e  però  qaaai  ioapprcir.ahilf. 

CtiL'  però  coloro  che  avesMru  da  recar»!  alla  sianone  io 
Vdidocco  avrebbero  la  comodità  di  giangerri  per  diverte  vie 
aaau  alena  liMre  di  aecaleaaiaDto  di  pcfaena,  di  carri  «  fal- 
lirà aapta  ma  nadcaiim  alrada  ;  Miln  che  per  aeeadarw 
VMlll  41  porta  Palane  biaogaercbbe  necesiarìameate,  allo 
alalo  Mia  eoac,  che  lutti  balle)«ero  1'  unica  via  cbe  eondoee 
il  panie  di  Dora,  e  pt  r  la  maasima  parte  in  inrrro  alla 
polfere,  al  faitgo  ed  alte  nevi;  esposti  eoa!  a  tutte  Ir  intem- 
perie. 

Per  le  gitali  aanldaratkiai  la  «iaioa  aeeeonaU  diffcrenta 
di  dM  miaiti  di  la»po  da  dw  a  prfaa  gf vaia  parreMe  da* 

vere  favorire  lo  ttabilimealo  delta  alatione  a  porla  Talazio 
diviene  realmente,  a  di  lui  avviso  ,  inapprenabilc  e  di  niun 
eoDto;  e  di-  in  iiir^j  l  :  sv-m ferite  consideraiiimi  sono  (ali  da 
«wafermari; ,  anche  in  qaeita  parte,  la  premioenia  delta  sta- 
rioae  in  Valdoceo,  cioè  per  la  maggiore  eomodilà  dalla  «al- 
VfcaaliU  dagli  abilaali  deUa  capitale. 

■igaarda  al  pM  a  etano IkMa cangiongimenlaeallaalaafaBe 
di  porta  Nnuva,  che?  ù  la  seconda  partr  di  quanto  primo  qae- 
alto,  osservava  il  signor  riferente  cbe  la  difTi  renzs  nella  ien- 
ghetxa della  linfa  di  cunttiunicioni'  fra  nafcnni  driledoe  avp- 
peete  atatioDi  per  la  ferrovia  di  Novara,  e  quella  di  porta 
MioTC  è  di  mM  SkW,  cena  ritolta  dalia  iUpaaia  al  «nialo 
fMaHo,  deè  che  ^naoU  llnaa  tari  più  lunga  di  questa  quan- 
IM  aa  al  coliockeri  la  alaclone  a  porta  Palano  aDciehò  in 
Valdoceo. 

Nofl  etaere  quindi  bisogno  dì  molto  estendersi  in  ragiona- 
aMnU  per  venire  a  coachiudere  che  anche  rispetto  alla  mag- 
flON  •  ^aora  fatUia  di  eoaginafiaacalo  delle  alaalani»  la 

(1)  radere  h  iriapeat*  al  quinto  qnaifte. 


j  poaitiooe  di  quella  per  la  alrada  di  Novara  nella  regloDc  di 
ViMaeea  è  da  prefHiral  a  qMMa  di  Parla  Palaaaa. 

Quale,  ammesse  HenUehf  Ihellelle  neìh  vif  ifaecesso  tanto 
pel  proijttto  H'aniHiuuse  che  pfl  ì)r(  getto  l'eyron,  sia  l» 
spesa  di  cditnizlpne  lirlla  :ita:ionr  in  faUurco  e  dille 
fucctstite  linee  di  amgiuMloM  eolio  scalo  di  porta 

Sul  teconda  ^aaalto  qai  a^a  teiiaHa  ptaaeallwa  aad> 
InMa  dia  q|rt»da  Plagafiaf  Peyrf  ama  aaws  iato  in  ap> 
peana  aaa  rdariana  ebe  par  oUanara  aaittana  di  paraldia 

bitognava  ridurre  le  oo*e  ad  etaere  nei  saedesimi  termini ,  e 
fuindi  recare  le  pendente  ad  etaere  nel  progetto  >V'oodbous« 
'  identiche  a  quelle  dei  tue,  non  aveva  posto  saato,  o  quato 
anno  non  ama  fallo  eewia  di  mw  eireaalansa  aaMi  lavar* 
laiMv,  dal  ofea  la  ana  Ilaaa  di  aertfo  alla  atadaw  di  parta 
Palaiaa  ai  dfraaaa  dal  progetto  generale  molto  al  di  li  del 
ponte  sulla  Stura  alquanto  a  valle  del  ponte  madeaimo  e 
|)>  r;  rre  terreni  ben  iiUmii  ntj  dispetti  che  non  quelli  in- 
tersecali dalia  linea  del  progetto  WeodlMUe  che  passa  a 
BMSrte  dello  slesso  ponte,  e  cbe  coet  falar  eotlringere  m 

ingagaera  ad  appUeare  sopra  altro  terreso  pandeaie  i4a»* 
iMe  a  qadle  da  Ini  propoate,  equivale  ad  tefarti»  la 

norme  generati  che  servono  <li  base  alia  fermazieoe  dei  prò* 
getti  di  strade  ferrate  0  non  ferrate,  le  quali  possono  breve- 
mente enuRclarti  come  segue.  Dato  un  limite  (iiassiaio  nelle 
penderne,  ottenere  un  sisteuia  di  iitcUclU;  tali  cbe  la  apeaa 
riesca  la  minore  possibile. 

Cbe  però,  eaiendeti  prarale  a  iraedara  paraadii  aida»!  di 
llvdlelte  nd  aenao  Tolnto  ani  proda  Molano,  ebbe  la  direrae 
combinationi  AIIICDEF  —  AILMDNF  —  AILMO 
NP— AGLIUDNF  —  ACLHONF  evideotemente  inaui- 
roissibiii  per  la  grave  e  non  necM.saria  spesa,  cbe  per  essa  si 
rictaiederabbe  ,  aggiuogoado  io  ultimo  la  combiaauene  ddU 
pendaniaA6liC»BPcleaceanaaadogBi  alira  praM* 
héia  per  Proauvia  dalla  ipeat  a  par  Ja  aoiaidaraaiaai  leltai 
relaxieea  esposte. 

Per  la  quei  cosa  rilenendo  non  potersi  .Komi  tti  re  l'ideo», 
liti  delle  livellette  nei  due  progetti,  era  d  awiio  ciie  suUa- 
tracela  Woedhouse  ooo  possono  applicarsi  le  pendente  Pejr- 
roa,  eoma  acaacbe  aalla  traacia  Pafroo  la  paadanaa  Woo*. 
dbaaaa,  aaaaa  ineomra  la  awrMl  i|Na«  non  afaaU  aeapa 
aleono  di  pobbUeo  né  di  privalo  vantaggio,  e  che  quanto  alla 
linea  di  caogioDgimento  si  p»ò  ottenere  tanta  economia 
quanta  può  essere  quella  deE  j  r  1^1  tiu  Peyrua  seDr.a  tiisogna 
di  rifilare  la  slaaione  di  Vakdocco,  come  leggeti  nella  riipaala 

8*4|niaiffa. 

S(}>iullostn  >Ji  sr;7ii  are  ai  fubbrkati  progettali  da  amlruirii 
in  eontinuiuioiie  di  Dora  Grotsa  verso  f  'alJocco  una  /orte 
fneliNazione,  non  convenga  di  alture  di  uno  0  tiue  metri 
il  suolo deils<la<f*M,aeiò«iMjbaaHiri/le8B»iiidfMfMiA« 
ili  profondità  M  waetaafd  nsurf  dt  «eetap«aala  !■»> 
pJhaiM  Mia  goflarfc  «aperto  a  «aiptrlii. 

Sul  terso  quesito  di  cui  qui  s  pr^  il  tipar  endlara  Car* 
boBsiai  Uc*\s  presente  al  Cousigiio  : 

Cbe  riodinattone  assegnata  alle  vie  ddia  atti  nei  siti  an- 
eora  da  idMHiaaiv  ntao  VaMaeeo  è  alata  atabilita  dalto  ataaia 
eaMÉiila  aMinIdindm»  ad  ara  atabiUta  prtata  afca  alpai^. 
IMM4I  «MiiiitarioM  )  «In  II  4iMr  amliM  Mwa  «Hf 
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JlanriM di CMrtiMr* U  ftowgl»  MmIsm «i  liftlli  fM 

Quindi  flon  sapeva  quile  Tsntaggio  li  potrebbe  ritrarre  da 
uni  variaiiooe  alla  <ovraJ(t«tla  inoliaaiioM  aUbilila  in  cur- 
relniooe  della  pendenia  oalinl»  M  MllOi  «WM  MB{N  •! 
UM  io  timili  circoitaoxe. 

Che  d'allronde  il  riabuwil*  MIt  iMoat  richiede  per 
■«Irò  di  toèt^att  «Mbm  MW  IfMa  di  lire  180  (Bile, 
cone  «(reono  può  htìHmmUt  rmimtm  ngione,  se  mi  pen 

melile  ì[ìì  nìj.c  df^li  l'J.fid  t'ì  riàliarp,  alli  vailKj  Jtì  ter- 
reno da  ucùu^ire,  e  quindi  al  volume  delle  Urre  da  aggiua- 
gttre,  «Ile  indeuoilà  di  pifare  per  avifM  il  folaoe  oecer- 
mlai,  •)!«  Mim  d«|li  ttfti,  tU*  diilftMtM  tratrotU*  • 
•  ■*  Mi  idtimlMMi  ìmf$ì/tmVMmk  <d  lifcwHii 

■ìm*  Milo  etakllimeato  del  .pretw  dei  Unri,  cioè  che  le  opere 
dekbeao  eeiere  efefvile  io  breee  tempo,  e  ebe  in  tali  enti  il 
preiio  iii  cMi  flit'         auodVperj  i-r.^n  a  dlsmiMira. 

t^ttinto  alla  lungbeua  deUkcotl  della  galleria,  e  di»  più 
prepriMiente  li  può  ahlMUt  ilrada  coperla»  od  in  Bod» 
Hllairio  o  eawHawtif»  «DM  MI*  ftr  elaWlinl  io 

appreeM,  opiam  «he  Mita  iian  ImihfH  «Ift  ptvmàtì»  tà 
più  né  meno  ili  ciò  che  può  euere  riebic!!  :'  tMIo  scopo  pro- 
paeloei,  ciot:  di  ituu  lotertellare  le  rie  urduuirit'  «ila  uscita 
dell«.citti,  il  raUlìTO  bitogno  estere  r  rch^cnitn  a<ì  uo  di- 
pr««M  *d  Ma  Ualla  di  MO  iMtri,  la  quale  longbeHi  demi 
PM»  «MW  ■■whImimI»  Mt  twnlto  Hywo». 

St  mi  «fui  cota  ovulo  ritnardo,  non  eewenia  di  totptmden 
«rwirfMfilfiM(te<Kfarf«Mi««,«lto«MÌ0«ll  tmi» 

T>3s>3Ti[)i>  il  t;uwtO  qKeiil*,  OatCrVfTI  11  tifnnr  riferente 
non  potervi  vucrt  OMfeaieou,  oè  poMibiliU  di  pceaeiaderc 
dalla  formaione  di  appMili» IHÌ»  k  fWMfii  il  Mmra 
ptlM|MBttaottvl: 

t*  Nwfcè  MB  Ti  MWiM  wnttilt  (HinriMli  Mito  acato 
il  Porla  Hmti.  gli  d^allrmde  ricoMidato  WinlliliB<a 
■I  pMpri  biiogsi  quando  uri  wam  fn  ea«rdilo  la  al»ia 

ielle  Slitij  i\v,o  ì  (it  nu'ii  V -Mofi  che  TÌ  ptunf^TjariO  le pm« 
feoieote  di  i^avigliano  e  di  Savoia,  c  fors'anehe  queDe  di  Pi- 
kntrfo  i 

»  l*w»bè  M  fuM  Mtl»  il  Itoni*  alriUMt  canaria. 
M»  iopdricto  «I W 1»  I»  ^  OMltf  ^MiiMi»  M  legM  cha 

le  Male  di  porta  Nnan  dotreWeiaere  ampUato  olire  niwra. 

Noo  tacendo  inollre  che  firrito  di  molte  strade  ferrate  een 

«F.prri^in  pnipno,  e  l'uni  Jl.r*llr»  iBiJip<[iLÌL'iite,  itidurrelitn! 

in  grarisiime  coinpliciiiiùEii  di  »«rTitio  anche  iorae  co£  danao 
•  pericolo  della  pubblica  aicurexu; 

•*  Ptiahè,  nppaala  paaaibiteqMato  eoaUaaiiiMt  MB  Ti 
•aMbbe  per  tatto  dò  uhm  «Mtmleitu,  polcbè  d  lAbn- 

gherctitirro  r  viaggiatori  e  le  arrcl  s  pj^are  una  [r,:i jjri.ire 
Umu  ùi  Uti<  (.IjiiùOMlricd  un  textol/a  loriao  cAortra,  dìsta- 
ceado  cosi  ciò  cbe  al  Mita  Un  nttifeudo  ta  iMwta  In  8a- 
logg^a  e  Santliil  ; 

t*  Percbi  blt»gMr«ttt  jiriMaàiW  sin  d'ora,  ansi  aTioU 
agni  litri  COSI,  all'apertura  i«l  iMita  il  lindi  dia  ai  diee 
d<  coogiuegiiaeoto  per  potè*  ■aBtM  la  «atMitfa  I  troaafei 
dell.!  ^IrniJn  di  N'itìtì  j  misarscbesi  ▼anncuUiuisndo,  quak- 
liaca  di  eoDgiimgiaienio  sarebbe  indispeiiMbile  di  diterml- 
aarla  ia  aedo  che  li  poaia  ad  aagaita  di  pr«Tf  edera  aMaeo- 


■iiM  di  HM  anta  par  nn,  MiafMiMMaTTlaara  alla  datali 
■tatrina  dd  dto  ed  die  ma  ilipadilMl  ad  aaiw  iaird< 

tMM,  alfine  di  poirre  rorrfl3iiTaTneate  a  quinte  dinpoatiloné 
provvedere  dia  [urmiiioue  dcUa  linea  di  cosgiooiiimeDlo 
per  cui  lauto  \ì\c'>ì  ^roctdrre Go  d'ora  alla  co*truiinDcd«llo 
scalo  scota  atpellire  ad  altri  Umpi.ed  era  pcmk  d'avviso 
non  potersi  né  prescindere,  né  soprassedere  dall'caegriMOto 
di  M  fifUntan  aula  par  to  famd»  ii  Mavan  inno 
TMfM. 

S*  QvniTo. 

Quale  da  (a  diaiMca  ila<  eoNfrodi  Piasan  SiMMMtoMIf- 
tartoalf  <MfnMamlt*iaui«  mirate»  dalia  ìm  |Wìmì< 
iIbiìmI^  9  fwla  te  ildaNM  ia  jiImm  CMMIa  (pwda 

i'inltrtttotiamt  dflfit  assi  di  i)ura  (Uoisn  t  yi>iUi  .Vmoms 
alle  siazionidi  Koldoeeo,  porta  d'/laUa  e  ^ila  iVuoea. 
Al  quinto,  cioè  alfdtiaio  dnl  q«edU,  dicWiraado  IralUni 
di  natidadi  fatta,  aMMarn  Ma,  rieaMad  al  dgMr  taf»* 
■■■•wMpv  MiM  aMa  «I  TCrNMi  V  aaMMMa  la  «mm  mh^ 
iifi  sniin  iniliwiiMi  iIiÌIimÌM,  iwwi  aMarti  1  upurtl  rt 
saUamentt: 

t*  Cka  ili  «Mila  ialta  pitin  BBMiida  nilbarla  alta  da- 

lione  di  Valdocco  vi  ba  la  dislauu  di  .  .  aMtrI  i,MO 
A  qudia  di  p«rU  d'itdia   •  850 

DHmaMtatewailVHM'WliM.  .  M«-i  iw 
l*Cbed^t  r  r  .rodiPiMMCntalta  ilta  dnloM  di  Vd- 

deeeo  vi  tei  i>   Miri  I.MI 

A  qudiadiporti  J  i:alia   •  l.WS 

M.    di  parta  Nuan   «.MI 

IVMia  dnlta,  ara»  è  aaaa  MtavaHidm»  aaiata  aiiak* 

di  IVO  «etri  ìa  differenia  fra  b  dìjtsri»  dal  centro  d{  Pian» 
Cartello,  e  1^  sta n odi  sui>posle  in  Valiocco  oda  porta  d'Italia. 

3°  Che  li  Iunf  h<-7i3  delti  Iten  Ìl  aN|tal|lMBlD Mita 
stuioBe  di  porta  Nnava  : 
Delta  ateeleMiiTiHieaièil .......  Mirt  K^lf* 

Daqueltaa  porla  d'ttdia   •  8,t(00 

Differeosi  in  favore  delta  priaia  melri 

Le  quali  rispadt  a  Madadoof  dd  dgaar  dftnate  «I  Mi* 

delti  ci  ique  qaeaiti  fotti  djUarommlisioMddlaCanera  dd 
deputali  essendo  poste  io  ditcuttione,  dopo  molte  eonside- 
raiioai  atavatad  od  seno  dal  Gtasiglio,  i  di  cut  aieailiri  oeo 
anM  jiiMBWIa  d'aaiacda  quMta  aita  rtaBiila  da  fwd  d 
pritM^oadle,  H  CaM^ilta  iaHNuM  si  UMtailàpw  IV 
dociene  delta  riapoiU  a  condnatooi  dd  sigoot  Cf»'v>*stiii  ti'- 
goirdo  ai  quaiti  9,  5, 1  e  8,  e  per  riipctta  alle  eonclosioat 
sui  ;iriiiio  quesiti!,  le  niedesime  eran»  del  pan  scL'oilt;  ad 
una  gran  maggloranu  di  telte  asembn  contro  tie«  cioè  dd 
signori  cavalieri  Bruoali,  Hoaca  a  Maaa»  i  quali  si  risana- 
WM  it  HHin  II  taM  Mt»  nMinria»  can»  Mlffiiwiii* 
tara  parava* 

E  perciè  iXiWf:  qnestinni  poste  Jatla  sudJ^tla  CoQunìsninris, 
li  Caauglio  oclJi  pr«4<!iìle  sedata,  ad  uuauiiukia  |icr  una 
parte,  ed  alia  oiaggioranta  di  tetta  voti  eootro  tre  per  l'dira. 
hieoalo  cbe  oolta  atadoM  ia  Valdawa  d  pr«vv«d«  Mi  ai- 
gUar  axda  d  amnfcfiKa  iigH  tetewl  pMm  •  prU 
Mli*  cioè  agli  iatareial  dd  coamerdo  di  taaadla^  coahiiiata 
eoa  quelli  degli  abitanti  della  capitale  il  rantagglo  ddta  a*» 

cit:là  che  lui )j rtuilt:  Pe^i'^uìiarnlo  dell'opera,  ed  at  rispamìO 
di  spasa  all'erario  dello  Hlato  p«r  I  obbligo  di  tao  aoaeon* 
iaiqMlta  delta  ieraiadoae  deiralìHea  di  coogiuDiiooe,  aU'«^ 
paflMilà  iMMra  cM  d  «Ora  dta  dUà  di  ToriM  di  pr«BM- 
varaildiTlnto  aflhptpli  wHi  wgiMW  il  cto 
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•itrimcDU  MrcbbMi  fatto  »l  di  li  della  Dora  in  nn  lobborgo, 
«It'allro  TMiagRia  pr«airtU  alla  diti  di  ftrairla  ncUa 
Km*  di  «Irtd*  ferrata  ^  la  dctln  di  Dora  e  porta  Som  mia 

lieara  linea  di  ririomallaiiiine  doganale,  al  Viii(a>:({lo  final- 
mote  procMrato  alle  lluame  d*-ilo  sut«  Ji  Jar  (trt'giu  al  ter- 
TCBodegli  apalli  a  nord  e  l*vante  della  città  ceduti  dal  min- 
iare r<>gio  denunio,  dotiiMrafa  mw  «Mer«i  plamibile  no- 
Ufo  di  riveoire  dallo  preeedcaU  «cUbentloot,  od  OMN 
perciò  iotlo  ogoi  lapetlo  prafarlUlo  lo  stabilimealo  della 
«larioBe  per  pacata  hnvt»  oella  r«s<ooe  di  Valdecco. 

Dar  latralto  CMlbnio: 
Arf  JNWataro  M  fasori  poMffX 

VMendenle  Cn^o  dflìa  !■  /)i'i  /«oii« 
Segrttttrw  riti  Cmstglio 
DMtltUKtt. 


Skposta  (Ul  covàliur9  ù^pettor»  IbM»  a)  pri$iio  que- 
sito della  Commissione  (iella  Camera  dfi  dfjmfaH 
Ktdle  stajiioui  di  Vaìdocco  c  <it  porta  J'autisi,  yier 
la  via  ferrata  di  Korara,  da  inserirsi  tuie  ris^xisia 
nd  verbale  ddla  seduta  dei  Consiglio  sgeàah  in 
éhtaHmoffffh  18B2. 

Non  v'ba  dabbio  aleono  cbe  il  retlilioro  dirisal»  dal  ponte 
Saiioa  *  in  «cacro  prohriurt  alta  Ifoea  oMtrvlta  >  pamre 
!■  tacda,  0  per  ««glfo  dire  tnl  protendìnipnio  >lella  ria  d'I- 
lalla  per  stabilire  una  itatione  preaio  il  fabbricato  dell'Ao- 
rorj  s Mio  questo  aipetto  li  tlulone  di  Valdoaeoé  da  pre- 
ferirsi all'altra. 

M.1  se  si  pon  mente  a  rarie  altre  CMeiHtall  dieaitoim,  al . 
gionge  ad  ana  oppotta  condnaione. 

B  diffaltl  non  ei  può  «oolestare  eiaere  piò  «entrile,  ri- 
^spelt»  •  Torino,  ta  slaaloDe  divisata  a  porta  PaUzm  in  ron- 
froalo  dell'altra  iltuala  nell'aiiuoln  fra'ponpnte  e  nr.iip  del 
perìmetro  ampliato  di  Torino,  e<i  <  M  -f  ;  r  <jnf*ta  slrssa 
rìrcoilania  raotaggioM  ad  un  maiig^or  numero  di  abitanti  di 
Torino,  nel  suo  sUto  attuale  la  stallone  a  porta  Palaito,  maa- 
aime  teocodo  conte  che  le  distante  eonpantire  alle  due  ata- 
lionl  devono  partire  da  Plana  Castello,  antfc&é  dal  iettale 
BoMBoel  Filiberto  (I). 

Quanto  al  decoro  della  cittA  non  sLpuù  iUJjjlirc  conf/ooU» 
frik  la  sUzii  ne  a  porta  Palaito  e  Pattra  nella  regione  drterla 
«s  hìsiì  di  Vxldocrn  Si  aggiunge  cbe  la  maggior  disianza  dei 
vari  quartieri  di  T  >rino  verso  Po  alla  atatiooo  di  Valdooco 
in  confronto  deli'allra  è  per  si  evidaale, 

I  prollll  Peyron  dimostrai»  potersi  Ciré  una  sirada  di 
unione  fra  le  due  stalloni,  a  porta  Palazzo  da  eiegoir»!,  e 
quella  di  porta  Nuova,  gii  eiistenìe,  sj-nza  che  »ia  perciò 
mestieri  di  fireun  tunnel  a  PorlaS<isina,cnme  sarebbe  affatto 
imprescindibile  culla  staxionc  di  Vaìdocco  (S).  Si  aggiunge 
Ae,  a  tenore  delPofferla  del  ronitato  di  porta  Palano,  al 
oTrebbe  graleitamenle  l'area  d«Ua  ataiiene,  «i  nuem  pente 
aiilta  Dora  per  la  vta  «Tdiaarla  merci  il  qnata  ai  pu6  bIoo- 

QÌDm  floMOutéllonaa  itaaìoiie di  Yaldoon  metri  1^2 
A  fudlk  Sporta  4*  Belio   >  neri 

Piffereni!»  .  .  .  metri  190 

(2)  Dalla  doliWaàone  H  Oenaigliu  opuciult-  rjui  Udita  ri- 
nvlt:  li;,  n:^  i,^nn'-il  di  tOOiBietnbiMliìestoaadMnelpiwgaito 

Uell'ingogncrti  I'pjtoo. 

SaaiMM  sai.  ttn  —  Dscmmhìì  —  fsL  II.  «t 


rare  il  lOTcrcUo  iogocabre  talb  via  dCltalia  e  aAgHoraro  ta 
critica  ceodislene  deti'iaftliee  Berge  di  Dora. 
*  Per  queste  rsglooi  si  opina  deverai  preferire,  la  aeaia 
dello  s  r  M  i  v,  !a  sUtioBedi  porte  Dataaao  ta  eeofreato  di 
quella  <ii  V.ilJucco. 

Torino,  tt  fliaggta  iW«. 

Soli.  C.  Masea. 

Per  copia  ffinrormir all'originale. 

L  Intfndeiile  capo  deUa  1'  «ftoisioM 
da  Minuterò  ita  farorl  puMNcI 
PftMsuaai. 


Jìifiposta  dd  nignw  cmaìici  e  Brunati  ai  primo  qitt' 
sito  dilla  Commissione  dulia  Camera  dei  d^pnMi 
ndle  slmìoni  di  Vaìdocco  i-  di  poiin  Palagio  per 
la  via  f i  rrata  di  Kovm  a,  da  inserirsi  tale  rinposla 
tn  l  irthale  di  lla  seduta  iet  Coiw^io  apeeiols  Aa"^ 
data  24  maggio  1852.^ 

Visti  i  qacsiti  fatti  dalla  Commliaione  della  Caaera  dei  dé« 
putali  relaUvi  alta  diacutaionc  della  gtacilora  da  preferire 
per  lo  sralu  delta  ferrorta  di  Monrt,  •  Titti  i  proiili  «tati 

comunicati  : 

Il  snttutcrilto  è  di  parere  cbe  non  possa  eiirr:^;-'^»;^-  " 
niente  di  sUbilirto  io  quello  ateiao  già  esistente  -  iéaa  Selra- 
rle,  cui  olirò  la  linea  di  Genova,  eonoorreranio  quello  di 

Francia  e  di  Cuneo,  cosicché  la  sua  superficie,  qoatilonqae 
di  rilevante  estensione,  non  sarebbe  piA  sufficiente,  aggiun- 
^liMiilovi  il  servizio  della  linea  di  ^llV3rJ. 

A  suo  parere  nessuna  circoiianza  d'arte  impone  la  scelta 
per  la  delermiDayJone  dello  scalo  a  farsi  per  qneat'ultieta, 
piuttosto  Delia  giacitora  proposta  in  Vaìdocco,  elie  non  al 
Ritrgo  Dori  oltre  il  ponte  e' di  rimpello  et  nedesinio  nil 
proteri Jiiiutki I  !i  !':issc  di'lin  fnnlr.id.i  tV  Itntia,  [icriln'' lanin 
dall'ani  quanlo  dall'<i)tra  di  queste  si(uaiii<ni  puussi  guidare 

la  strada  di  congiuailoM  ITO  «Ut  «  la  ataaleno  del  Oavotao 

a  porta  Nuova. 

tìvììe  accennate  due  proposte  litnatloni,  quella  di  Val« 
doeeo  (I)  é  ta  più  distante  dal  centro  delta  pepotaiieao  di 
Torino  che  può  oooliderarsi  alla  Plasta  Castello  (come  al  ri- 

rava  dalla  Sola  ispeiionc  di-It:i  pi;itita  ^t  nrralt'  clflta  clltil, 
rilftiuU  ucl  suo  attuale  pi-nnietrci);  quindi  rispetto  alla  co- 
modili di  un  maggior  ntirqpro  di  aliitàoti  Barabba  a  prasca* 
glierst  la  sltuaaioae  di  Boi){o  Itora. 

Quella  di  Valdecco  non  travasi,  a  parere  del  aottoyerillo, 
promossa  dalla  eondixtone  odierna  delta  cìtti,  ma  bensì  dalla 
viìla  che  possa  compiersi  in  avvenire  un  vistoso  ingrandì» 
mrnl'f  nel  SDO  perimetro  occidentale  II  qualo,  (siiisla  il  prn- 
gelt»,  coniprcnderebbedieiannnveisniati,  ed  intjnto,  e  sino 
al  compimento  loro,  ta  stazione  troverebhesi  collocala  la 
aperta  eampagna  ed  a  ragguardevole  inutile  distanu,  dal  cbo 
ne  segae  dke  ta  sttuattono  di  Vaìdocco  sarebbe  addata  nal« 
ramrnlf  ad  unii  speranta,  ad  un  desiderili,  di  cui  nps'iiioo 
ne  può  c  >n  cerlezia  prevedere  la  realimationp,  sacrificando 
il  iirrtenle  all'avvenire. 

Per  rincontro,  al  Borgo  Dora  la  popolaxiune  non  è  chìma* 

(!)  Da  piana  Casi«llo  alta  «tosiooe  in  Tatdocco  metti  1802 
A  porta.  d'Hai»  1909 

DjflHeaaa  .  . .  ■Mtri'^m 
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rtet,  Bi  be*»t  mie  fd  eir«ll1«a,  «  Mrfcndola  it  provvede 

•Ile  circofttntf!  ttluall  e  positive  lieWt  citli. 

AUra  cvniderationi  ttnibrann  poi  militare  t  f«Tore  del 
Borg*  Dora,  ^iflia  cioè  che.  te  cffeltiTinente  esM  è  prrtrn- 
ItacaM  topnceuk»  di  mmtto,  ne  verri  !•  svan  iurte  ai* 
levlato  cai  nuovo  paste  e  mila  nuova  via  rbe  il  nnniciplo  di 
Torino  al  pro)ioiii-  di  a|>rire  a|ipunlo  nella  regione  di  V4I- 
du»i>,  la  quali-  rivultit-ra  a  porla  Sum  la  oiassima  parie  del 
coaitnercio  lirWi  \\»lle  1)1  lanjn;  e  se  i|iiel  bcr^n  >irii'>'<»'  an- 
cora privalo  dello  «Iradale  di  Milano  cbe  compreade  (ulta  la 
larte  dello  SUlo  a  siBitln  del  Pei  petrc^bcti  evcfe  ceac 
■oalaaeialiMnte  elibaitdeinlo. 

Riitene  pcrlanlo  il  Mttoscritto  ebe  per  «atte  conaidcra- 
li'  rii  r  per  «lUella  «r|;nali tiii'iiti'  chp  |;iota  di  prrfrrenia 
arcADdire  e  aervire  il  precinte,  rlie  non  un  avtraire  inccrio, 
e  braa  paradoivale,  aia  da  preferirti  la  ailuatiooo  dallo  Milo 
della  iafrevia  di  Hwara  iodkala  al  Borgo  Pora. 

Cfeec*  MlpeadaaKflteftlt  da  ofni  eoHidcmtone  di  ape- 
ciall  riguardi  air«Uuale  Dor|o  di  Dora,  pui  calere  Cieolla* 
tivo  d' Indicare  altra  localili,  proporrebbe  il  «attotcrillo  che 
^ì  i^'^we  a  tcandaitliare  la  convcniema  di  ataliilire  la  sUtione 
perla  ferrovia  di  Novara  alIsdMira  di  DuratuiraiM  di  piatta 
heuna  e  della  via  della  Cuniolata,  ovtrro  tu  altra  dvllevie 
luailoie  «ila  Bedcaima  che  «i  aono  «llualmenle  ntlli  parte 
occidentale  della  città  alno  e  compreaa  queUa  dM.pa«M  Hit 
daiaati  dei  quiriirri  di  l'urla  Sihj. 

la  adaoBua  dei    oiaggio  1851. 

SoKoierftto  B.  Bacsàn. 

far  copia  ceaforme  all'originale  i 
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Henry  Maiu: 

r  Sor  In  rénaiOB  4««  «tetkwddn  ditmmd»  MovaMet 
de  Génea; 

2f filtri*  elioix «ntre  lea  emplacements  proposés  pour 

ì*  JMiHiliNi  ia  adiflMif. 

1/f  awtlft  eipMda  par  aomieor  le  ministre  dea  Iravana 
foMlM  ceolfa  n  idMleRdci  atationa  du  cbeoiia  de  Morar* 
•Idc6énea.  aavoir: 

L'allongpindil  df  3  I:  lomèlrei  iniprué  sui  vrvijifiirs  qui 
a'arrAtent,  puur  la  plu|iarl  i  Tiinn  ;  U  «lidit^uKé  ilr  ré|tl<-r  lei 
rapporti  ealre  deui  adminiUralinas  dont  Tune  dé^iend  dire- 
ctCMcnl  dH  Gouvcmcmenti  enfin  et  tnrlout  la  crainle  de  re» 
iMidrr  «1  pe»l  éire  de  ««improeMltre  la  procfeaine  exéeulloii 
du  ebenin  de  r«r  de  N'ivarc  en  rl«*ngeanl  1»  base  «iir  la- 
qnplte  ont  élc  élabliea  le*  néi{'icia'i»ns  suiviei  junqu'anjxur- 
ri'I^  ii,  rtiVn^i'tifnl  1  nf>  pai  iniistrr  sur  crtle  réuiion  deS 
sUtiuns  gite  j«!  préférirais.  parte  qu'elle  réiluit  Ir»  djprnses 
d'étatilisvospiil  ri  dVxpioiUtion,  saiis  eraindre  un  rncuia- 
breoMnlqvcJeo'ai  paa  obaerti  dana  dea  ilaliMi  anglaim 
M  pluf  cawIdéraUe  qie  cdnl  da 
I  fideet,  SavigllaM,  Sue  al  Navarc, 


S*  Cboix  tnlrt  Its  fmpluctmrHis  propotés  poiir  une  tl;itioN 
ipddale  SII  cAcmIn  de  /e^  de  A'eraf*. 

Le  lervlce  do  cbemin  de  fer  deNo*  3r<  [ii  uv.inl  «efaTe  éga- 
ieneal  bien  dana  leadcuftempl«eeaenta»u>ce|>lililratfHi«deits 
d*étre  convenablement  retié»  avee  la  alation  de  porle  Menve 
par  un  liard  dilférnil  de  cclui  qui  a  été  iniliqiié,  j>-  préfère 
l'empUcemi'nl  tic  la  porle  dMialie  a  criui  du  V»ldi>c,  parre 
qn'il  (  st  |ilus  r.ippri><lié  de  la  villi'  Ar  I  90  ri  t'i  rt  s,  p.irre  qn'il 
r»t  en  fare  d'une  de»  plus  bellea  entrévi  <:e  TuriD,  et  parco 
qii'enOn  la  sUlìon  da  cbemin  defrrde  Nevare  placdea* 
V«Moe  eniéve  au  faubovrg  de  la  Doire  Ics  retali*»*  f  »*ll  i 
aiijaiird'biii,  et  caute  aiis  propriéié^  «inlantet  au  dummage 
irjiiii(>diat,  el  heaocoup  pias  r»n->i<<('rilil>'  qiu'  r.in^'menlattuD 
dr  vili'ur  que  peni  arquérir  piai  Urà  if  tt- rraiii  siliié  aulour 
dr  ili  -ii^liiiti  ilii  Valditc,  qui  est  i  tOO  milres  envlron  au  dé- 
bitrs  de»  twuUvard*  actocls  de  la  ville  dana  noe  prairle  tMate, 
el  lohi  de  Ionie  aUiation  de  qeelqee  valeur. 

La  stalìon  du  Valdoe  impeae  au  bourg  de  la  Defre  sa> 
crifice  qui  ne  me  parali  paa  conpenaé. 
Twta.tettnaltsn. 

VtnfMcwr  honoroirt  du  Cdufa  «(«tt 
(aigoé)  lU.xtY  Maub. 

Ponr  copie  conforme  i  l'originai  : 
it'iHiaiidajil  càe/de  ia  premiò  d<ri«toM  du  JfiMiftére 


Sdattmit  M  minitiro  iti  tomi  pMiHd  (Fial«o«apft) 

9  giiii/ìio  1S,"2  (  Oli  cui  presenta  ol  Senato  il  progetto 
di  legge  aj>prQvato  didla  Camera  nella  bottata  deUi 
8  dtoM. 

Sienoai  I  —  Re  Tonore  di  assofieetlare  al  capienti  voilrl 

esami  e  delibrratioui,  la  lryi;e  leuléadotUla  dalla  Cainers  del 
di-piilali  relativa  alla  concessione  dirrtla  al  signor  Brassr-y,  di 
un:i  linea  di  ilradt  ferrata  da  Torino  a  Novara. 

I  moliei  di  alto  iolereiae  pubblico  cbe  coeiigliavano  il  Go> 
verno  a  attpulare  e«lla  aaddetla  dilla  il  preliainaredella  eoi»' 
cessione  di  cui  si  traila,  non  uieno  che  quelli  cbe  lo  persua- 
dono, die  anche  nel  ri«petlu  ecunoaiicn,  la  legge  non  sia  per 
recare  iiicoinjif  lenii',  e  non  c  iiiipcnsiili)  aggravio  aircr^rio 
dello  Stato,  sono  altbaslanta  sviluppati  nella  relatione  cfie  ne 
prcaentava  il  Hinlstero  alla  Camera  dei  deputali,  e  che  qat 
ai  «ll^ia,  «  piA  ampiamente  oelln  diicoitloRl  cb'cbbero  luogo 
tnoanti  alla  Camera  tteaM. 

1.4  r.iMii'ri  tienivi  tu  portate  Bicone  modllicatioDi,  dai 
Mtuistrra  a(°c('tut4-,  n»!  progetto  di  legge,  nell'alto  di  con- 
ccstion?,  e  negli  statuti  di'lla  aoclrià;  i  quali  statuti  cn- 
Irando  il  tiovernocome  principale  aaionìsta  nella  aocielà  me* 
deaiaaa,  dovcvane  cawre  approvati  dal  PaHancftl». 

Qnaata  alla  ditposltione  ao^penséva  portata  dal  secondo 
aUoea  delPartìenlo  7  della  coneessione,  e  che  si  riferisce  al 
coltoramrnlff  della  slatinne  di  TiTinn,  il  Uinislero  senlf  tido 
l'imporlanta  di  f*r  decìdere  le  vr.e  questioni  sorte  in  questo 
prop-isilo  qn:ii>l,i  pni  prrslo  sia  fallibile,  ha  gii  avvlaalo  alla 
nomina  della  Cooiiiiissiune  d*incbiesta(  ondeseavvcrrt  cbe 
«i  piacda.  0  aignori,  approvare  la  legg»  che  ri  viene  aotto* 
il  malMcfo,  KlrNlMid»  U  ««atratt*       4«bile  pl« 
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wnt  U-coicht;  ed  emiMoicbe  p«r  rib  che  tprili  alla  linei 
éeiU  Stara,  tlDo  «  tùmfn*»  >•  sUtione  di  Turino,  po*M 
Mitere  l'imprcaa  In  cacò  di  dart  opera,  p«r  qnuto  meglio 
il  putrì,  alla  linea  dalla  Stura  a  Novara. 

La  Sdilfciliiiliiie  ili  quello  iimeedere  ricbietta  dal  tiro  de- 
siderio cbe  si  manifrula  OVun'Vie 'Il  X'Jt'r  Ciiiliiiit-rf  qii.irjlo 
più  preilo  si  possa  questa  fi-rrovia,  e  quindi  dì  attuare  i  la- 
fari  «list  per  lenpo  nella  bui>na  ttagivoe,  cbe  poHano  poi 
procedere  alacrriornte  anche  durante  l'inTerDOt  taducono  il 
Éiniilero  a  prigirvi,  o  signori,  di  folcr  diAìinndrnrgeou 
retane  di  qoeala  lrg|«. 

PROGETTO  DI  UHS6B. 

AH.  t.  Sari  eoitMttasRa  strada  ferrata  da  feria*  pet  Ver* 

celli  a  Norara  in  conforoitià  del  iim^i-tlo  Wiiodhoate,  del 
Capitolato  di  e'incH»'<iime  anne'iiu  suttoii  ii"  t,  c  del  eontratlo 
che  il  miiilstrn  siAln  la  sua  r<--ii<  ii<.ihi!i!;'i  v  ^ul  ir  mina  con- 
trarre col  sì||aor  Dras^ry  coii^triueoienle  alle  inlcliigeDU 
pr«n  eea  eiw  in  data  11  aprile  IRSI,  ed  anneiu  aoU»  il 
Mrol.  • 

Art  f .  n  eaplbte  nceessario  p«>r  qiiMta  impresa  rerrl  rio- 

ulto  meiiiiiiiti-  I'i-i:ii>5Ìiiiii>  iti  tri ntn.liie  niila  siioiii  in  coiiTir- 
niilà  di-'ll'urtiL'ij|Li  ,'i  Ji'^li  sUtuli  auiicsii  wllo  ti  u"  4  clic  suqo 
approvati 

Il  Coverno  pruvvederiper  t'eniuioae  dei  titoli  provvisori. 
Art.  S.  Le  Mloni  di  cui  ell'aitieoto  prceedenleTerraan*  ri~ 
partite  cene  aegne: 

1*  Va  quarto  all'appaitatere  tn  ingamealo  io  parte  dei  la- 

wi; 

1°  Un  quarto  al  piibtillco  per  ineito  di  «otto«rriiionl  ; 

3*  Una  in>>tà  a  carico  dello  Stalo  col  concorso  delle  diri- 
•ioni,  Provincie,  coronai,  e  di  altri  corpi  morali  interctsati. 
Polri  anche  le  State  cvdeme  ai  privati,  qualora  aie  euiinto 
il  quarto  riiervato  ti  piiUMi«edalaecoad»alÌHadelpreteaie 
articolo. 

Ari.  4  Le  di> isÌM,ii  aiMiiiinUlratiTc,  e  le  provincie  restano 
autorixiatu  Culla  prt&cotc  a  coatrarre  i  preatiti  di  cui  po- 
tranno aliblsognare  perfjr  lireale al  |iegaaieklo  delle  alieni 
cIm  gii  banao  aotieieritle,  e  ilam  per  aeilotefiferet  leriMle 
perA  le  nome  coasneie  di  amminiitrailone. 

Art.  5.  l'rr  Ir-  S"tti  '«'TÌ/.i^;'. i  Ji  i  ;ìI  n' 1  ilrirarlfcoto  3 
verraiiiMi  )<>t  i'iid  dei  butcrita  ufivcli  dti  rt'i^iiln  utili:  cilU 
princi|>iiii  lii-lln  Slato. 

Art.  6.  Cobro  ciie  sotioserissero  prima  d'ora  delie  aaioni, 
«traano  an  dinlto  di>riwitft  au  tulli  i  aoliMcritlorI  pMle- 
rieri,  purcliè  rinnovino  le  loro  domande  nei  teralptclM  verri 
a  tale  rff<.-tla  deteriuiuato  dal  Governo. 

Art.  7.  Fra  gliaaioqiali  rinarri  alaliiiita  aat  aodalA  alie- 
ni ma. 

I  doveri  edidiriltl  dei  soci,  e  l'auiminlstrazione  della  so- 
cietà aaraane  regolati  sagli  statati  annessi  sotto  il  namefei. 

La  seeielè  «nntende  costiinila  colla  sola  soltoserisione  del 
trequarti  dei  capitale  srid^-tt'. 

Art.  8.  La  luieicti  du^rì  uiuf  iruuriii  tanto  perla  rotiruiione 
4el*a  strada,  che  per  l'esercuio  di  eiK>a  alle  condiuuoi  Ktabi- 
iilii  nel  capiiulati»  di  concessione  anneiao  sotto  ti  namero  I. 

Alt  9.  Per  far  fronte  al  paganeala  delle  ailoai  a  eeriee 
delle  Stato  svi  aperte  sol  bilajieio'dcl  ■iiuslefe  dei  lavori 
polihlìei  un  eredito  d'«a  nilieae  e  dirtcenle  mita  lire  per 
l'ai  nu  itiS^;  il  riin.tix'ule della aonnaaar4»taatiato Bai Bue- 
cessivì  t»tlauci  l^ì^ì  e  tSlM. 


Belotionefatt»alSeHat»USÌ»iflio  18S2  id^uffith 

eenlraì'\  '•■i-nvoiilii  tifi  alijnori  srwilori  QtMtMIy  Ci* 
lobiano,  Mosca,  Rogis,  a  Flessa,  relattre, 

Sicxcnil  —  L  iirfi.  IO  cpiiirale  ha  esaminalo  con  quella  pon- 
deralrsia  cbe  la  ijrivilà  della  materia  richiede,  e  t'o^Kello 
delia  presente  legge  e  la  forma  e  modi  eoa  cui  il  CuTcroodcl 
Re  s)  è  propoite  di  raggiaa|cn!  I*  icepo. 

Uoaaine  At  raMeta  ael  ricaneicer»  rinpetlaan  4t  mm 
lìBea  di  via  ferrala  destinata  a  mettere  la  plA  diretta  «••a- 

iiiraiiiiriL'  eo!Ia  ca(jil»If,  prcivlnoìe  iinp  irl.intissioie  e  le  p>A 
fertili  forse  dello  Stato,  ed  a  mettere  la  capitale  e  le  varie 
ferrovie  che  Vi  faranno  capo  io  cooinnicaiione  più  diretta 
eolla  Svistera  •rieoUle,  e  forse  un  «il  eoi  lago  di  Cestaaia  • 
eoi  Ikrao.  cerio  In  d'ora  con  HilaMeeeNa  fcrrovla  del  regia* 
Liiiiili.rJo-venelo.  Prego  il  Senale  di  ritenere  bea  preseala 
alla  Nii  ntf  l'imporlanaa  reale  Hi  questa  linea,  percbi  in  resa 
e  11  l'I  (Ir'iiJtTiii  11  II  a  li  ini  e  dell 'il  fDoi  udì  non  vederla,  per  qusDto 
è  pcKSibìle,  ritardala  Irorrri  la  spiegiiiinnee  la  caoss  per  cui 
rnMcio  propone  unanime  di  approvare  eolle  sole  modifica- 
sioni  che  al  prapea|eaa  la  teglie,  ci4  che  non  avrrlibe  eaato 
preporre  in  llara  di  minore  importsnia  •  di  cai  meaa  pr*> 

messe  nell'interesse  putibticn  rattirax-i>iii>. 

Non  coti  facilmente  ai  concordò  nel  l'approvare  ia  forma 
de)  contratto  e  i  «adi  di  aiaeaaiaBa  che  il  llialiMra  era- 
duto di  adottare. 

Voi  «teta  ckiamatl  a  darà  te  veeira  appr«T>iiette  U  nt 
socieli  futura,  ia  qnala  reatmente  oggi  neaaiéeacafa  «etti» 
tuila,  e  netrifitereM*  della  qatle  nò  non  onlanlc  it  Covrme 
ha  gii  stipuliti»  cmI  "iignor  !!"■•«■  >  n  i-  'Urjitii  (rj|i|i..[iii,  il 
quale  diventeri  vitbligstiirio  pel  t^ufi  rno  litsinrlic  il  signor 
Drassej  aeoetti  le  niodificaiioni  che  ponno  essere  nel  di  lei 
capiiulgl*  lalmdotte  dalie  Camere  legì<lalive.  t  evidente  cM 
in  qu«Mte  stato  di  tose  quando  «nelle  «e«  al  trovaasere  altri 
•rionisli  tranne  niirlli  chr^iì  iiiìliiim,  t'upera  li  eif),:uira,  a 
il  peso  gravissiaiu  «li  luitt:  Icanuni  tini  non  |>u tesserti  iru»»((j 
acquisitori  verri  a  ricndrre  tolto  «ut  Govertto,  e  cbe  c  ò  non 
ostante  il  (ioverao,  il  quale  in  questa  ipotesi  evrebiit  fstto  la 
pii  gre*  parte  della  apeaa,  ae«  avreWie«clla  aoaleiè  rappra 
aeniania  propnrtioAais  all'interessa  dia  vi  lia,  potr^ilmll*- 
var<)  in  ininnrsnsa  Delle  deliberatloni  dell'Assemblea  delia 

sorjplj.  i-  r  Uiinatii  a  veiliTc  ,i  m ministrarsi  ed  èsereirai  di 

una  Micicià  privata,  e  pui  darsi  anche  in  modo  a  ini  aeflaed» 
disiaesttla  «  daaaMa,  •■*upaN  da  lai  q«Mi  pw  telata  itila 
e  pagala. 

Questi  IneeavenfentlgraviialmlegKoacbl  detlHillcla  vaiira 

qualora  fninr  con<(  r  >  i'  il  sistema  di  votatione  stabilite  tl- 
l'triicoio  19  ddlu  iuiuiii  sortale,  io  farsa  del  qnsle  ncseUn 
socio  (e  in  cnri^i  ^tUiTna  ne|tpiir  il  Governo)  qiialunqee  Sia  it 
numero  della  sue  azioni  e  delia  spesa  con  coi  é  concorso  al- 
l'eaegaimanla  deH'epera,  può  avere  nell'Assemblee  più  di 
vcBlicinqne  voti  sopre  6itK>  volanti,  di  cai  l'AsaemMrs  pei 
essere  composta,  perdono  della  'Ima  fmperleaaa  quShdo, 
sensi  escludere  i  |>n^^l•s«eri  di  porbe  simai,  si  ifsiruri  ad 
ogni  sono  uii'inauroia  nell'AsseiiibIrt  rimpnrtionsle  all'in- 
teresve  che  egli  ha  nel  buon  andaineni»  ilell'impresa.  Aquesto 
■Kiio  di  porre  riparo  agli  acceuneti  inconvenicoli  ba  creduta 
di  afipIgHarsi  rallieio,  eeoM  qaella  tétWM  varitada  la  pa> 
sitione  del  Governo  riiapctto  oll'appallalafe.  Mm  paè  dlt« 
luoito  né  a  mollo  ritarda  né  a  nuove  contrattailofllt 

I'jÙ  ancura  Ti  sogurllo  ili  liinya  »  tirate  dl»Cun  ìi'iir  il  mo  lo 


preacello  dal  Ministero  di  eseguire 
privala  cioè  e  a  cottimo  < 
i'iBgaiaefa  dall'oppallalata. 


l'operai  a  eoniraiistioae 
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É  opinione  ferma  della  Krande  inaggiorania  deirnffieio  cbe  | 
i  difetti  ed  iM»»*«QÌenti  propri  ed  ioMpanbili  dal  «Mlcou 
di  iniMriieiU  e  di  ««Mano  liuo  niainl  ed  loi^fctiiti  ti 

eonfronlu  di  (|iict1i  gravìMÌmi  della  cunlratUtiom  ytl**l*> 
nella  fjuaU-  r«  tiir  l.  ndo«i  oculate»»,  rsperìttOM  t  mtiìk, 
•omma  non  »ulani*"riip  nrllc  due  i-.-irii  contrarnli.aiaeiiandio 
in  UltU  i  loro  «ubiiternl,  troppo  f^ciiriiciUeìi  dà  luogo  a  col- 
lociaBl  a  anche  senta  di  ean  ad  errar!  nelle  ittiioaiioni  ai 
^uali  la  pabblieilà  e  il  «oneone  imo  ti  pià  efficace  rinedie. 
Non  finora  rofficio  die  in  Infhnterra  e  ncgti  SUIi  Ondi  d*A< 
inerica  in'^cnii  opere  »i  sorm  f.iltf  e  ^i  Tifino  sent»  lamenti, 
ami  con  iui!Ji»faiione,  a  si  ihihh  G>sì  cJ  a  contrallatione 
privala,  ma  opina  che  tro|i;iii  ati^ura  s'in.i  disaimili  le  condl- 
àieoi  nMtre  da  quelle  dei  citati  paeai.  lo  Inghilterra  e  io 
AMriea  «M  recti  «  tana  opiaione  pubblica  cresciuta  con 
innghi  anni  di  liberti,  di  sienrem  da  laTaaiooi  liraniere  e 
di  pabblicill  in  ogni  genere  di  Ittlliicionl  e  pnbMtdie  «  pri- 
vate, frerw  limi  a  un  certo  punto  PingordigiA  dell'inlcrPH^c 
privato,  e  (turnice  con  rend<Tgli  impossibili  alleriori  afTàri 
chi  osasse  non  tonerne  conto. 

Il  Pie  Molile  invece  non  poMlede  ancora  che  in  germe,  im- 
perfella  «d  intnlBeiente  a  aervire  di  Imm*  e  di  «aallfo,  ana 
tana  opinione  pubblica.  Tutti  mmo  te(tiaa«i  dai  beaefici  ef- 
fetti che  la  sostitaiione  al  sistema  di  eonlrattitlone  privata, 
del  sistema  di  pabhiicitii  e  Iiìxtì  cnui  urrcnia.  il  quiilc  pre- 
ceduto appo  noi  la  pubbliciù  e  liberta  nelle  i>li(uiioni  gover- 
native, ha  prodotto  negli  intert^si  materiali  dell'erario,  dei 
nonicipi,  dei  carpi  morali  nel  noatro  pane.  VaU'introda- 
liona  del  tistcnia  di  fNibblieUft  e  di  libero  coneera»  «cU'ca»» 
eutione  delle  optTO  irilitilìchc  tutti  riconoitcono,  più  che  da 
qualunque  altr:4  rifnrniii,  lo  sl»lo  florido  di  fioanxc  nel  quale 
fiirtiiriat^in'>n(<>  «i  trnvrino  l.i  più  pirli'  dei  corpi  morali:  é 
egli  utile  che  il  potere  esecutivo  dia  primo  l'esempio  di  di- 
pnrilrti  da  m  sistema  riconoscialo  benefico,  e  mentre  ancora 
nlaporlBild«{  aaigiiori  anni  fratti  con  aoddiafpiione  nniver- 
aaleT  t*»lltl«  eenirato  a  grande  magitioranta  AfHO&  per  la 
negativa,  e  quantunque  nnn  cri-à»  qui'st<i  intilivo  suffirjpnle 
per  proporvi  il  rigetto  di-IU  li  tigo  in  riupnio  esso  »p«Ti»ie, 
pure  non  nmellt?  di  riniiiisare  h'  islan/p  clif  già  jlire  volln 
fnrono  Ulle  io  questa  steua  aala,  perclié  il  Ministero  ai  at- 
im§t  i«  «vveulr»  al  alitoM  di  pabbMcHè  «  di.libCfo  con» 

Panatosi  iinindt  alta  diacottione  dei  fingali  artleoli  di  legge 

non  si  è  creduto  proporre  vanazioti*<  od  aggiunta  di  ptnenda- 
mento  di  riserva  all'articolo  1  dei  progetto  di  legge:  non  si 
ommi«e  però  di  osservare  che  l'ordine  logico  delle  idee  ri- 
«taiedewbbe  cbe  prima  di  ditentcre  e  di  votare  il  progetto  di 
leggo  iMMr»  diaoiail  e  votali  il  eapilolalo  dt  aweeaitoae  e 
gli  alatati  ddla  «oeictt  onooiaM  «i  qvaii  li  di  fona  obbliga- 
toria eoi  progetto  stesae,  afflnchè  non  arqnistastero  *iU  te 
non  dopo  iniroduiir  rivi  medeilat  lo f«ri<tiODÌche il  Scwto 
può  giudicare  necv!i!>»rie. 

Essendosi  pero  riflelfuto  che  tatti  gli  articoli  ed  atti  ai 
quali  ai  dà  eificaela  eolia  atcaia  legga  debbono  intenderai,  a 
naso  Ita  di  toro  correlativi,  che  i  wdeiiitti  non  acquietano 
foru  di  legge  elle  nella  volattone  finali' c  cainplcssiva,  che 
altronde  produrrebbe  confusione  l'iiiti-rvfrlire  l'nnline  gel 
quale  la  legge  fu  presenta:i,  perciò  si  astenne  l'ufiìrio  dal 
proporre  alcuna  esplicita  Wiierva,  potendo  a  suo  giudizio attp- 
plire  sufGcientemenle  alla  u.ed(aim  la  dIahiinnIOM  prcll- 
oinaro  eiie  egli  (a  cbe  qnainnqiio  «pprotraaino  eonple^siva 
del  eapiloiati  a  stalaff  che  si  diieateranno  e  volaranno  dopo, 
simile  a  quilla  opn  '.('l'  srticulu  i,  ciI  anclie  in  allrisue- 
cessiti,  non  prccludcraijuo  la  via  ad  iQlrodurre  net  capitolati 


e  stjituti  quegli  ameadamanM  che  il  Senato  glndlchert  «on- 

veiiienti. 

Nell'eiaaedeir«f4i«oi»S,  l*«ll«Ìo  ha  etedotosno  dovoro 
di  chiedere  al  aigMri  ntalitri  dallHalaeiio  o  «fcl  latori  pib- 
blìd  uno  «lato  prcetw  delle  aitttoicriiloDi  di  eiionf  che  fn- 
rono sino  al  di  d'oggi  raccolte,  acciò  possa  il  Se  i  d  i  r  rii-ì.r^i 
una  cbiara  idea  dei  peti  che  si  impongono  all'erario  colla 
presente  legge.  Lo  slato  delle  totloserixioni  è  il  seguente: 

Asiani  «ottMcritle  dalle  divisioni,  provincie»  Bnnicipi,  «d 
allrl  earpl  morali  acmi  oandiile*!,  o  riaerre,  *  perè  Irrevo- 
cabili, numero  corrispondenti  al  capitale  di  lire 
3,763,t>00.  Altre  350  aaiooi  circa  furono  sottoscritte  da  Pro- 
vincie, municipi,  t'J  altri  curpi  morali,  mt  con  riserve  e 
conditioni,  le  quali  non  polendoti  adempire,  rimane  incerlo 
il  loro  rinnovamento  e  eaMoana.  Un  numero  contiderCMie 
di  elioni  era  aacb«  alito  'aottoierillo  da  privali,  aia  et- 
seodo  qoelle  ailoni  atale  Armate  dietro  m  programma  efce 
sii!  (Irjtuto  «iiistaaiialmente  vari:in-,  rrn  «,i  rtiitn -o  oggi 
quelle  azioni  più  vincolale,  senza  una  fiut  ai  auiioscritioDe, 
colla  quale  »i  acccltmo  |p  attuali  basi  della  socieli  ;  rinnova- 
mento di  soscrisiooc  cbe  i  signori  ministri  foroillmenlo  di- 
diiararono  di  rlpotare  proMIte  «  qoati  alwm. 

.Si  rilevò  nell'artleolo  t  «ho  Mi  primitivo  Ugello  mini- 
steriale dopo  le  parole  •  aideni  iotloaeritto  ■  si  leggevano 

le  «l'^upiiii  :  I  a  norma  dell'alinpa  primo  (il  qoale  nella  re- 
dattone presente  cvrrisponde  al  (erto)  delParlieolo  prece- 
dente. •  Non  parve  di  Leve  momento  Poffloiissione  di  que- 
ste parola:  e  intatti,  ritoneodo  roriginaria  redaiione,  lo 
aaloBiglkaatloaerttto  dai  «orpt  morati  tatw  Siaale  InaHcra* 
bilmenta  a  tollievo  della  metà  delle  aaiooi  che  cadono  a  ca- 
rico dello  Stato,  0  quelle  da  sottoscriversi  non  sono  fin  d'ora, 
e  in  forita  di  quella  legge  aulorìztatea  prestili,  te  r  i<  innndu 
vadano  anch'esse  a  sollievo  della  meli  di  asioni  dello  :^(ato. 
Colla  redaiione  invece  che  ci  fu  presentata  l'oamittìone  di 
quello  parole  b  il  che  i  corpi  morali  aombrano  autofiaiati  a 
destinar*  le  loro  ationl  anche  n  eaprtre  II  qnarfo  d'adoni 
ri'icrvalo  al  pubblico.  Le  riinsc^uenre  di  qnetta  maggioro 
libcrU  di  dcilinaiionf  sarebbern  che  lo  Sialo  potrebbe  tro- 
varsi nella  circo»lan/a  di  dover  ritenere  per  tuo  conto  etto 
solo  talli  interi  gli  otto  milioai  portati  dalia  aMtà  dolio 
aiioBl  por  cai  sottoscfifo  la  oaacono  coi  corpi  morali.  - 

Ito»  al  mancò  di  eeaervaro  oht  qMWd»  al  nfwmam  II  a»o 
cbe  non  fi  trovaste ro  in  tatto  o  In  parlo  le  aoUoaerhlont  pel  ' 
quattro  milioni  riservali  aI  )-':|ilTtico  di  cui  all'alinr-»  ii mnli-i 
dell'arlicoto  2,  il  Governo  ^i  trovereb|ie  egoaloienle,  in  foru 
del  eooiralto  fallo  coirappallaloro.  IWlIa  aeceMili,  quando 
la  socirli  non  potemoauppiir  la  aMneaim  eoa  prestiti,  di 
dover  veraaro  omo  il  donato  auaoantoi  am  ai  eeaetvè  che 
ben  diversi  sono  gli  cHilttl  di  ana  semplice  antieipaiione  di 
danaro  falla  dal  Governo  alla  soeieti  per  aon  sospendere  1 
lavori,  aiiticipaiicme  che  ha  diritto  di  rimborso  v  r  i  iolU 
della  slraila,  dagli  «fTetli  di  on  obbligo  di  pagare  nella  qua* 
liti  di  ationitla  in  fona  delle  ationi  che  a  di  lei  earioa 
rimarrebbero  per  il  maocata  concorso  dei  corpi  awreli. 

Per  queelt  owtivi,  nnaalmo  l>rf>ilo  eealrdo  vi  propaao 
di  aggiungere  dupo  le  parole  «  sottoscritte,  o  siano  per  sot- 
toscrivere, •  le  seguenti:  -  a  norma  dell'alinea  lerto  dell'arti- 
colo precedente.  » 

Le  ricerche  dell'ufficio  si  sono  anche  rivolte  ad  indagare 
I  modi  eoi  qaaH  1  earpi  amministrati  avrebbero  potata  mol- 
teni  in  grado  di  aoddiaiiire  ogl'iapriini  che  essi  li  awamonof 
si  lenetle  che  aveiacro  pf  A  del  dovere  folto  asaegno  «alla 
ca$-a  dei  deposili  e  prestili ,  di  r'ii  f  in.  n: tiravano  al- 
l'ufiicio  ceaUale  afTalto  ioauiticicolì  al  bisogno,  masìioie  che 
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COMtempnrxnMmcnli^  a  qiu'i  n  rpi  aiiiniMiislr^ti  dir  fdr;<rino 
richic»U  alta  cassa  ìd  Uitu  lii  qutìU  ir^^v,  moUi  aiin  tii 
■lln  ffOTincie  dello  Suin  dovranno  fare  ricbie»l«  bìidìIÌ  per 
«llrì  afgelti  di  pubblica  uUlilà  gii  ntorix'ati  o  che  si 
prevede  lo  nraat»  fr*  bwit.  fnltrp«llsli  ««  quetlo  pirticc». 
lare  i  ti{|Dori  minitlri,  ri>|ui'^pr<)  rlio  non  si  era  che  per  pnct 
«omma  fallo  caicoln  hhIU  cat-j  di  ' dt  pókiti  e  prestili',  laqujte 
•Tidenli  rnenltf  sarebbe  iimifGciciiti'  Illa  biirmua  ;  the  però 
•i  rUieoe  ferma  opinione  da  essi  che,  stante  lo  stato  florido 
di  Ina»  la  «ni  la  pM  parte  de'  corpi  morali  Maerittori  si 
rlltofaM.  ooaaarlad  «aai  dlMeila  di  liotare'l  preaUtIdl 
cai  potraaftA  abbisof  nar«. 

Narqiir  dubbio  ttill'ind  llì^u-nza  drll'artlrolo  6,  potendo  le 
espresitioni  Uulu  g«-ttt?rleÌM.>  io  cui  i  concepito  far  nascere 
la  eredenta  che  da  tutti  '  indistiolarDcnle  i  soscriltorl  ti  ri- 
chieda il  rioaoTameato  ddlCMUsacrliioni  ed  impUeilamenle 
•I  «Chiaria»  tutte  te  fatte  ainora  Intalide  e  «vincolale.  Inter- 
pellati M  di  età  i  atittiitri,  riiposero  :  la  parola  eotoro  da- 
▼ersi  tTnìcanente  intendere  riferibile  »  quei  snscrittarl  la  di 
c>:i  V'ii  rif'iiiii- non  era  »alida.  "  iim  lir  f^lta  sullo  riserva  o 
coodiiirine  che  Bon  fu  adempiuta,  o  pcrrhò,  come  sono  tulle 
qaelle  dei  privati,  fatta  dietro  on  programma  che  fa  variato 
aeataaaialaKole.  Tale  dinero  i  mlnialri  ratere  alala  rinlelli- 
geaaa  che  albribalace  il  Miofiten  prapoBeale  airarticitle  C, 
ble  il  senao  in  cai  III  votelo  dalla  Camera  eielllva.  Non  parve 
quindi  all'oflido  aaoeiaario  proporre  emendamento,  ba- 
stando a  sno  seiaacha  ai  prenda  alto  delli  minlaleiiek  di- 
cbiaratione. 

Gravissimi  furono i dol>!ii  e  le  diicossioni  alle  c|iiili  diede 
loego  l'alinea  li  dell'artieolo  7.  Dub4U*aii  da  alenai  cbe  non 
fbiae  eè  eaaeiUaMle  coinntereMe  dallo  Stato,  né  conTColeala 
alla  soeieli  stessa  l'approvare  detto  alinea  come  é  proposto. 
È  chiaro  cbe,  ritenendosi  costitoila  la  società  colla  sola  sol- 
losrriiione  dei  tre  quarti  del  capitale  sociale,  os^a  f  ^t»  Sin 
d'ora  costitnita  Mediante  i  due  qnarti  sotloacriltl  dallo  Stalo 
ed  il  quarto  dell'appallatorr,  r  i  in  tale  aenao  aplaproa» 
rarttooto  7  anche  1  aignori  ministri. 

U  mtaorania'  Ibeevail  ad  nmervare  che  dae  anno  le  etnea 
le  quali  ponno  determ!nari>  i  privali  a  «oMn:<rrfviTo  le  azioni 
del  quarto,  cioè  dei  quattro  milioni  riservati  al  publiiico.  Il 
doiJeriu  di  facililare  e  eimliuvare  IVsppiiiìoim'  di  un Hj  hri 
di  tanta  olilìtiallo  Stato,  iBB^iaie  ad  alcune  proiriucle  t  cu- 
■anni  ;  e  la  volontà  di  procurare  un  più  utilK  imple|{o  al 
propeto  denaro.  Opinava  la  minorania  che  salia  priota  di 
^oeata  cnnae  si  poteva  gimlaMnie  iure  grando  conto,  per- 
chè la  strada  di  cui  si  Intta  inEvrrs^iJ  ilirvllaunnlé  o  indirrt- 
tamente  iaunici|iii  ricclussluu  e  \ito\  iuciv  fra  le  più  frrlili 
dello  Stato,  ma  che  sulta  sccomla  nun  poirva,  rhi  non  volesse 
Illudersi,  fare  almeno  per  ora,  gran  fundamenlo.  e  che  perciò 
aaa  eeaveniva  impegnare  irrevocabilmente  II  Governo  ael- 
rimpran  tnchè  ima  Ctaan  eoperto  di  anltoacriiioai  il  quarto 
di  alieni  ritervato  al  pabblioo,  perchè,  ana  volta  impegnato 
il  Governo,  scompariva  interamente  la  prima  delle  cauK  im- 
pellenti a  sottoterìvere  per  l'acquistata  aertexza  dell'eseen- 
■inne  dell'opera,  anche  !><>ni.a  ir  sotio^rriziuni  de'  primati.  Pa- 
reva alla  minoranaa  «ridente  cbe  il  solo  desiderio  di  trovare 
■n  piè  alile  impiego  della  propria  peenola,  non  aarobhe 
•tato  enIileicaM  a  hr  liavare  naioai  fd  panila  rlaarnla  al 
pebMieo,  «e  ai  riflette  che  in  queati  (empi  di  sempre  nnovi 
proKct'i,  non  mancberanoo  alire  iaipre^e  che  maggiore  o 
•gnaie  frutto  del  danaro  promvlUno  e  lu  quali,  di  esse  non 
cMendosensa  lesottoaeriiioni  private  assicurata  l'eseeutione 
riuniacnao  in  ad  a  f  uetla  anche  la  prima  cauta  Impellente  ; 
aaeiiiflaltechaaaa  panala  lena,  KeUendeel  leaiflMinli 


r.plla  oecessiiù  di  cijntrarrc  in  poi'f  i.'inpi)  nndii  ri- 
sto»! presati,  anclie  con  ^sc^liiAì,  in  quei  prfstiii  panno  i 
privati  trovare  un  impiego  più  profiruo  e  sicuro  del  propria 
danaro  che  ed  artleaerivcre  ead  direttamente  le  ationi;  an 
ti  rifli'lle  che  net  nostro  'parie  linora  te  alieni  eoaalmili  non 
trm^itin  sul  incrratn  un  fsvMre  prucnriionalo  all'utilità  dpl- 
Vo\>tr*,  qiiantuni|iie  ogni  non  Vi  abbiano  che  pochi  mncor- 
renlf,  comesi  verifica  nelle  axioni  della  slr»il.i  di  S;i\ i^ii.iiio, 
le  qo>li,  quanlunque  si  tratti  di  strada  qaasi  compila  e  pros- 
sima all'esereiiio,  ed  alilisoHaa.  pare  perdono  sul  mcfcala 
anche  oigl*ll  M  •  M  per  anione. 

Pareva  inoltre  alla  adnorama  che  poco  tnconvenfenla  • 
ritardi)  pdleva  provenirne  all'opera  dall'esiijere  la  sottoscri- 
lioiie  intera  del  quarto  riservalo  al  pubblico,  perche  in  Pro- 
vincie rircbissime  in  pucbi  giorni  sarebbe  stalo  coperto 
quando  ai  foaiero  viste  in  peric«>lo,  non  sottoscrivendo,  di 
perdere  una  vìa  per  loro  eoat  Importante.  Favevale  inoltre 
cbe  di  un'impresa  deatlnata  a aervlre  II  pnbblieo  non  è  ele- 
mealo  indifferente  al  buon  andamenin  raveremolte  persone 
interrK<)ale  alla  di  lei  pru^pt  r 

La  ma^ifioranza  invece,  totinrbè  riconoscesse  giuste  in 
gran  parte  queste  eeiarvadoni,  non  teppe  risolversi  ad  in- 
trodurre nella  Irggeaae  vadaalonecfae  a  di  lei  parere  ne 
aeonvolgeva  tona  reeonomia  e  poteva  o  ht  cadere  Ptmpreaa 
o  almeno  dìITerirla  a  lunlana  epura.  Parve  alla  stessa  mag- 
gioranta  cbe  i  possìbili  inconvenienti  a  danno  dello  Slato  po- 
tevano iti  parte  trovnr  ririicdin  nella  riforma  dello  sta- 
tuto delia  società  quando  si  ilia  al  Governo  un'influenia  nella 
atessa  proporzionato  al  -icnCiu»  pecuniario  con  cai  concorre 
alfopera,  e  oanaidemndo  cbe  si  IratU  di  aaa  ferrovia  la 
qntfk  interrasa  grandemenle,  non  iole  alle  provinole  per  eal 
trantita,  ma  h  lutto  lo  Statn.  che  non  sia  né  impedita  e  nep» 
pure  ritardata  ntllì  su»  e'iecujjnne,  perciò  a  maggiorama  di 
quattro  cunlrouno  ha  vntalii  di  nianlenera  l'alhica  S  deirur* 
ticole  7  nella  conformili  in  cui  è  proposto. 

Cm^UohUa  di  emaccaalame. 

Giunto  aUVitaiiio  deirarfii-nli)  7.  non  può  runiciit  Ci^iitralc 
non  esprimere  che  provò  un  ser.Mi  di  dispuccn'  perché.  Il  po- 
tere eiecotivn  in  questa  legur,  cmuc  pure  nelle  altre  di  fer- 
rovie cke  si  vsnou  ogni  di  propouenJo  all'approvaiione  del 
Parlamento,  non  ai  sia  scrapotoaamente  attenuto  alla  osaer- 
vansa  dallè  leggi  vignati,  aumioio  in  quella  parte  cbe  cono 
destinate  a  spargere  maggior  lune  «alla  bonti  tnlrinstea  an« 

che  delle  "iiiiiulc  parti  ilell'ippr-r?  ed  a  tutelare  l'interesse  dei 
cittidini.  Le  n-^iie  lelt^re  |>aletiti  del  fi  aprile  18^9  prescri- 
vono che  prima  di  dicliiar.ire  an'opera  di  olititi  pul  biica 
uell'ialercate  delle  comunità,  delle  società  private,  e  dei 
privati  dane  pabbiteata  la  domanda  e  la  descrislone  aH^alha 
pretorio  dei  comuni  ad  cui  territori  (  lavori  devono  eiaara 
eseguiti  e  i  piani  oearle  relative  alle  medesime  rimangano 
depositati  per  otto  giorni  nelle  rispeltire  sjle  comunali  (ar- 
ticoli 8  e  9).  Una  provvideOM  t.inlo  sapnia  e  tanto  benefica 
raccomanda  l'uilìrin  che  sia  mantenuta  lul  >no  pieno  vtKore 
e  tanto  plA  sa  ciò  ioaisle  che  i'esperieoxa  delle  dissension  i 
alevateal  ad paeanaulNi  materb di  cat  d  tratta  la  qncd» 
artiede,  la  qnali  dhianafoBl  aarahbera  date  prtveaata,  aoaa 
uni  prova  evidente  della  houli  di  qnelle  dlspotiiloni,  e  pro- 
vano nel  tempo  Stesso  che  è  errore,  il  quale  caulnna  ansi 
taivuila  maggiori  del  dovere  i  ritardi,  il  credere  di  ^n.-kda- 
gnar  tempo  colla  ommessinne  deiir  uiedesiiue. 

àll'articolo  S  i'ofhciu  propone  cbe  si  aggiaogano  le  p^r»|« 
•««•1  pari  II  fwhNtp  aarA  dMw  per  merd. 
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All'articolo  IS  ii  propone  dopi  le  parole  in  numero 
cteNte,  di  aif  loogiura  le  HgueiiU:  «Mondp  la  iniUntimU  dcl- 
t'OMmhiflfratftim  nptrtan.  * 

Il  motiro  delle  amiiuote  proposte  nei  <]ue  arlfrnli  8  e  12, 
DOO  é  di  variarne  il  signitiojlo,  m.i  solu  di  renderli  più  ciliari 
e  prrciti  in  uioilo  d»  aniinl.in.iru  per  quanto  ti  può  il  prri- 
Mia  di  dUseasioai  tra  il  Coterao,  la  Mcieti  «  l'apiitltaiore. 

LTartIcsIo  ti  bm  forni  ogeelto  41  yropwlshini  di  emeii- 
4i««ito$  è  rttk  dof ara  4*1  Mtolofa  il  rUitrire  «am»  •  pa- 
fecebi  membri  dellNiflIelo  centrate  parve  meno  eonvenlente 
e  meno  decorosa  per  il  Go  verno  la  pratica  Inv^iUri  di  p;il- 
luire  esplicitamente  a  cartco  Jt  gli  ii(kpi!latori  ed  etieculuri 
delle  opere  il  pagamento  deisti  impiegali  destinali  a  sorve- 
gliarli. Parerà  ai  mcdeaimi  cfco  foise  e  pià  decoroso  e  più 
contenienta,  dia  il  Hloblero  Icnene  beo»!  eoito  anebe  di 
que»>a  passiiiii  nello  stabilire  la  somma  dei  favori  e  (\v\ 
concorso  dri  Gorerno  alle  singole  iinprcne,  ma  rbe  et  itasse 
di  ciò  esprimere  esplicitamente  in  un  ^riicdln  di  li-^^''',  affine 
di  «00  rendere  cwn  articoli  di  dellaylio,  senu  mulino,  più 
TAlsmIaoae  del  daterà  i«  leggi  tteaiet  e  nello  ateuo  tempo 
rifparaitre  la  appareate  dweua  e  seotiTmienia  di  mMen 
I  orleo  del  aorveglìato  1»  ape»  di  aorveKliania  ediaiaon, 
e  di  stabilire  cbe  gl'impiegati  ddlo  Stato  alano  pagati  da  allri 
che  da  lai  stesso. 

Si  osservò  all'arlieolo  SS  che  mentre  all'artìcolo  SS  si  sta- 
bilisce per  legge  la  (arifla  dei  pretti  cbe  la  società  avrà  di- 
fitto  d'esifarv  per  II  traapwrto  dal  viaggiatori  a  della  marci, 
la  qaesto  ai  accorda  al  potere  esecutivo  «t  lo  di  fissare  per 
eonveDiIone  la  tariffa  del  diritto  di  prda^%.-i'>  per  l'uso  della 
ferruv  j  <^.<  N  iiara  al  l^^io  M.ifiKiore.  TfaltaiMln»!  di  O  'nvn:- 
lione  siabil*  e  duratur.)  quiinlo  la  società  stessa,  parve  al- 
follicto  cito  allm  di  mantenere  epuale  noma  nel  caal  idcn- 
lici,  qvesia  cmiTrnzione  ittitft  ancb'esu  «Sicra  approvato 
per  legge,  e  perciò  vi  propone  di  soMitotre  alle  paròle  icba 
il  GuvcrDu  t-  autuniialo  Cu  d'idra  i  si  puiafeMlla  tOCietài  • 
le  seguciili  :  «  da  approvarsi  piT  lejujr.  • 

Cs<t  pure  nell'alinea  priuui  dcH'arlirnl'i  ù'i  ù  v  osservato 
cbe,  mentre  per  l'unione  alla  ferrovia  di  cui  ti  tratta  di  una 
fetrovia  prov«nie«to  da  Mitflara,  al  uaaiM  le  caproMloai  di 
c  società  regolarmento  blltolu,  •  la  qoala  •  abbia  «Itonuto 
per  legge  la  eonces^lone  •  di  uns  tlrads  ferrata  che  vada 
•  direttamente  >  da  Murlar^  a  Vercelli;  tulle  queste  espres- 
sioni sono  omaicsse  uel  caso  prrciumente  identico  di  ana 
ferroTia  da  Ca^ìe  o  da  Valenta  a  Vercelli,  di  cui  Bell'slinra 
iceoHdo  dello  stesso  articolo  e  nell'altro  pnre  prccàaimeato 
ideUic»,dl  etti  all'arlieolo  M  delta  ferrovia  di  Ivrea. 

Parva  airniCcio  cbe  nei  casi  identici  debbasi  mantenere 
nnifcrmili  di  disposizioni,  e  per  quanto  ti  può  anche  di 
(-,<r<  imi,  e  più  ancora  m  questo  caso  nel  quale  la  parola 
direliuntrnfe  potrebbe  dar  luugo  a  meno  giusta  inlerpreta- 
glooe  ed  oppoiitioDi  per  parte  di  questa  società,  perchè  tli- 
rvUafflMito,  intaso  in  nodo  asaolato,  è  impossibile  una  fer- 
rovia da  Nortora  alla  alattotta  di  Vereelll,  quando  ai  voglia 
far  uso  dell'attuale  ponte  sulla  Secia,  il  iir^ar  I  uso  lU-l  u.ilt? 
renderebbe  illusoria  la  concessione,  l'cr  (|iii'iii  inolivi,  l'uffn  io 
e^lilrile  prnpnnf  la  soppn  inioiit'  dclli'  parole  «  re^nlariiiriilii 

iasUtaila  abbia  ottenuto  per  legj|c  la  concessione  di  una 
nrada  fwrato  «ha  vadadlralttmcato,  a  «  elio  II  perioda  di 
ani  li  tratta  aia  redatto  comn  aagne:  ■  ^nanlo  nu  aeeìetà 
ala  lostitotta  per  eeairarre  aaa  strada  ferrato  cbe  vada  da 
MurtarS  a  V.  :  .  .  U  ,  ecc  • 

Nell'islv^so  articnlu  rilevò  l'ufficio  cbe  la  concf  iiiiine 
frlto  alla  ferrovia  di  Morlara  del  semplice  acertio  alla  sta- 
liMM  di  ytniMf  ^nanlna^ua  ito  evidanto  aba  Mll'tola*- 


tione  del  Uim'siero,  rhe  propone  quell'articolo,  si  inteoda 
eompreao  il  passaggio  sul  ponte  della  Sesia  e  Pvta  di  quel 
tronco  della  ferrovia  da  Torino  a  Novara,  che  è  neceatarto 
per  accedere  al  ponte  ed  alla  station^  di  Verci  tli,  sema  le 
quali  concessioni  illusoria  sarebbe  la  crirress.oiic  di  acce&^ 
alla  stazione  di  Vercelli,  quando  per  arredf  re  alla  niedrsims 
si  dovesse  costrurre  appo*itamcnto  un  altro  ^|Mio(e  sulla 
Scila,  apesa  la  qaala  patrebba  rilardare  o  aacba'readcfa  nao 
eMveniento  la  «ostroitoac  dell'intera  lerravia,  pam  M« 
sembri  il  eoneetto  abbaitania  esplicilamenla  a  cbiaraaiante 
.spiiva'u,  pt  r  r.^ eluderà to  poaiibilità di  «olliitoni e  qaesltoal 

Ira  le  due  sucii  ìà. 

L'ulGcio  perciò  unanime  propone  che  dnpo  le  parole  •  di 
coikcedcrle  i'acceaio  alla  ssa  staiiosc  di  Vercelli,  *  si  aggina* 
gano  le  seguenti  :  «  aiediante  il  transito  ani  ponto  della  Seato 
e  MI  quel  tronco  della  fienavia  da  Tarino  t  Movara  eka  può 

tSit  re  necessario.  • 

l'riuia  di  passar  oltre  l'ariuiilo  ó'i,  l'uftuio  desidera  cbe 
sia  reso  ooto  al  Senato  non  etser^i  nel  suo  utao  omesso  di 
eoasìderareae  ntontre  ai  riserva  in  qncata  legge  il  diritto  di 
accesso  ad  allri  isvori  alle  ferretto  tatara  di  Casale  a  Va* 
lenza  e  di  Mertara,  e  fi iù  sotto  ali Vtlcolo  41  a  quella  di 
Isrea.  nuli  fra  deh'to  di  ^insliiria  di  fart'  >')iiiji;nehte  esplicita 
riserva  di  eKUali  diritti  ad  una  fcrruvia  et»;  ptuvtsaisse  da 
Biella  città  e  provincia,  meriteroli  di  ogni  riguardo  ed  ioi- 
porlaotiasime  per  l'attiviti  ed  intelligeasa  degli  abitonU,  par 
la  florideaia  delle  aae  indnitrie  a  del  sue  commereto.  Inlar- 

pellali  del  loro  parere  i  signori  ministri  risposero  esacrd 
fatta  speciale  menzione  della  ferrovìa  d'Ivrea  per  la  circo- 
s(.iruii  rlie  la  sncii  lù  <lelU  -«Ir,!  la  da  Turino  •  Novara  si  as- 
sume il  peto  della  costruzione  di  9  chilometri  di  quella  via; 
essersi  falla  specifica  riserva  dell'accesio  a  favore  delle  fer- 
rovie di  Casale  a  Mortora,  perché  potendo  quelle  ferrovie 
riosdre  di  danno  a  quella  di  Itovsra,  blMignava  mlfatto  di 

coiirensiiTie  precluderle  h  \in  ad  ua  rifiuto  die  i  suoi  inte- 
ressi II-  avrebbero  polul»  «u^i^irire.  Hi^poseru  perciò  sulu 
non  essersi  falla  speciale  menzione  della  ferrovia  di  Biella, 
perdié  ood  era  e  non  è  ncecstarìa,  tornando  i'aliuasione  di 
quella  di  tutto  utito  lenu  ombra  di  daoa*  paailbile  a  quella 
di  Novara,  alla  quale  può  aamcniare,  ina  aon  dlatlonlre  il 
comporto  di  viaiigitlori  e  di  merci,  per  cu!  un'opposiatoue 
per  parie  9i  essa  non  er:i  pussiinie.  Du  lro  rceii^niM-nlo  del- 
l'ufficio dirliiararono  inoltre  i  tiigiutr:  ministri  elio  quando 
ona  società  ti  formasse  pi-r  la  ferrovia  di  Biella,  il  Coierno- 
sarebbe  disposto  ad  accordaria  favari  ed  alati  prepemioMli 
ali*imp«rlania  della  medesima  e  netto  «laura  con  eni  aeeondo 
l'importanza  li  accorda  alte  altre.  L'ufficio  invita  il  Senato  S 
prender  atto  della  dichiarazione  del  Niiiittero  aCGncbé  terva 
di  eccilsmenlo  mi  una  t;ii:lo  utile  <nipre>a. 

Nell'arlicoto  S6  ti  ravvisò  liuppo  limitata  la  esrliisione  di 
pretesa  d*todennili  per  le  dis|»asiti{ini  di  ordine  pubblica 
cmaMifa  per  lagga,  petesrfo  e'eeerrcre  toli  diapoaiatoei  aasa- 
nsto  beasi  da  autoriib  che  banuo  dlrilto  la  eonsegnena  di 

le|;j(i,  in»  che  iinn  pniino  Jir<i  e«p1ii-il..iiiMile  eiiijnate  per 
le^'ite,  e  per  questo  riflesso  vi  propone  di  sutiiiuire  alle  pa- 
role emoiMinpcr  kM»t  ì»  parato  caMp»r«MMHiil«  ema- 
nala. 

SidaWtirorteneDte  Mireaaaa  dell'articato  S7  aa  «laie 
conciliabile  culla  prudeau  e  eolia  eoavenieuta  del  Govcrae . 
raccordare  sd  «sa  aocieti  privala  resercitio  di  un  telegrafo 

clellrico,  iiiassiine  long'*  una  ferrovia  che  può  Col  tempo 
prolungarsi  tino  al  eonOne  dello  Stato.  Dalle  tpiegaziooi 
svule  dal  signor  ministro  dei  lavori  pubblici  risultò  ch'egli 
epiaata  poterai  writatoatoamala  avflara  i  panibiU  iManav- 
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ItiMI  con  norme  rr|{(ilaiiif  nUri  ;  a  Mgion  iI'c^mi  |iin  r<>Ii<> 
ittbìlire  nel  rrt:iil«itirn(<)  rhr  (;l'ini|>tryali  ri»;  la  .'•uni  ù  tk- 
t'.in»  ill'eserchlu  M  Ulpgrafo  siano  noniinkii  dal  R.ivernn. 
Dofo  ioDga  «  Mria  considentione,  ruffiiio  uiuaiBie  delilierò 
Uk  cvniraria  MiH«iin.  GIt  {«coRTcvieolt  lA  tpuHi  ptib  dar 
iMgv  re<erciiio  di  un  lett'grir»  a  mani  di  una  sorteli  |trì- 
nU,  i«nn  :  ('  che  in  leinpj  di  cri<^i  politiche  o  di  ({uerrauna 
ooliiia  iropnrljiiiif  imò  a  danno  dello  Stalo  esu-re  trasHU'^^a 
rapidamente;  i"  cii«  itrimpirK^t'  delia  acciela  ponno  sertire 
anehe  il  eonimerrio  ed  I  privali  a  dlBDO  del  reddito  dei  fili 
riarriaU  p«r  qMM'oySf  al  Govenio,edinicil»ilaio  riuici- 
rebbe  prevarne  f  li  ahusì.  Trnppo  debuie  fu  ravvisato  il  npnA 

di  ovviare  a  Uli  tucnnv»  nirn'i  iii^'^'f  ri'n  «lai  signor  itiiT.is'rn. 
Per  ovviare  al  si  runilo,  pcrrlie  il  (ifncolo  di  esferc  Mopcrlo 
é  luiiiiioi^  e  peri'li^  nuche  di<pi>  la  noniiiiB  fatta  dal  Gi.Ternn, 
rimpie^atu  si  Irwva  più  f  iacoUio  ai  tooi  auperivri  delta  m- 
cleli  eb«  al  Covcras,  dai  (|aala  dm  Im  bendlcio  d«  tpmn, 

•  col  qoatoiim  t  cose  flMapieiatt  gofcrmilfi  Itgal»  da 
•inala  vineoto  di  cirriera,  di  affetionr,  d'onore.  Per  avviare 
al  priiti'i  (n  rcfi^  rltrp  la  minore  furia  di  detti  viin"li,  la  tcn- 
tatiune  a  nuticari!  ai  proprio  dovrre  è  d'ordinznu  in  quelle 
eireotUnte  grande,  perché  aiutata  da  gravi  inleresM. 

Parve  ail'affliio  pià  aenpiiee  e  p»ik  afcoro  ontitlio  per 
prcfMin  detti  pericoli  alablHre  la  naislma  die  I  lelegrafi 
•leltrici  almo  tutti  mUo  la  escltuiva  dlreaioDe  del  Covirnn 
«  da  Itti  Mio  eserciti,  e  elò  Unto  piA  che  Tacilfflente  si  pL'6 
con  ciò  conibinarL'  aiulu-  l'utile  c  il  bisogni' il  ferrovia, 
qaaado  il  Goveruo  sia  obbligalo  per  meno  de'suoi  ImpicKati 

•  fare  if  icrviito  di  mi  poi  abbiaogaare  la  »irada,  mediante 
«•«penso  delle  mafgiori  qtcìe.  Per  q«eMk  votivi,  SDinime 
l*ufficio  propone  di  rifondere  rarliColo  97  Cftow  wglir: 

•  Un  (i  iH^r  irn  eU'Itrico  verri  ataliilito  per  CUr«  del  Go- 
verno tiu  luUa  U  luiigheua  delta  strada. 

•  Sari  obbligato'it  Governo  »  fjrr,  ju  r  n  ci/n  dt'i  ìmhi  im- 
picfali,  il  tervitio  di  coi  fob  abi>i>uj(Darc  la  strada,  e  per 
fwat»  litelc  riceferk  dalla  aeeieii  II  compenso  della  mag- 
iara cpeu,  tlla  vnl»  questo  serrili*  diri  occasione.  • 

Neirartieoto  M  sf  ritenne  errore  di  itampa  resprrssionc 
cbe  lancia  indetermio.iii  i  cinijiji  .mni  rlip  iliK^no  ■.'rtirc  di 
bxe  al  cale  >lo  del  preiio,  e  si  crede  drbha  ie^^viu,  e,  ove 
d'uopo,  si  propone  per  emeiidanu  nio  nei  corjto  riei  aii^ue 
«nnf,  ecc.,  invece  di  »it  cùfwo  di  cinqiu  anni,  ree. 

Di  valara  consioiile,  e  wn  meno  Rravi  di  quelle  delParti" 
colo  97,  furono  le  di->riiisionì  a  cui  diede  luupo  rrsaiiic  del- 
l'articolo  GO.  In  queirarllcolo  si  concede  sin  d'ora  alla  «o- 
cicl;i  d''IU  f'Troria  da  Tiiriii'i  a  N'uara,  \»  f.M'itlt.i  <ii  [irnlcn- 
lìvTv  la  SUI  linea  da  Novara  a  Uufi^lora  sul  Ticino,  o  aquel- 
l'alini  punto  sul  Ticino  io  coi  sari  per  farsi  la  OOnfiUOtionc 
della  ferrovie  lombarde  colle  piemontesi. 

DuMIft  l*oficio  se  la  pmdenta  politica  permetleisc  di  af- 
lìdare  ad  una  soeict.'i  privali,  Ir  «lì  cui  siinnl  (l'^si  iu  n  i 
tempo  cadere  in  ^r^a  patlt',  ed  ai.clit;  tutte,  iteilt:  iii.ini 
abitanti  di  paese  estero  odi  Governo  straniero,  l'csm  nii)  Ji 
una  ferrovia  di  conflne,  sema  die  ciò  espon](a  alla  possibiliti 
é\  gravi  pericoli.  Di>po  la  pi!  natura  coastderatiune,  l'ullicio 
Dnamme  «rln&  nea  dareral  deNc  alraie  brnic  cbe  meltMo 
all'estero  aflidire  a  siteiell  private  sino  al  eonflae  l'csereHIo, 
ma  (ioTcr^i  (HhIIm  sul  c>.r:fi'i"  risrrvare  f sclu^ivamontr-  .il 
Governo.  I>ecisj<  cosi,  a  p«rert>  d<:ll  ufiicio,  la  massiiiia,  ki 
considerò  se  cnnvrnliise  coiiforHiarc  alla  medesima  il  disposto 
deil'articiiio  60,  ed  approvare  ta  concessione  aio  d'ora  ael 
progetta  latta,  della  fieolift  alla  tocieti  dì  CMlrntre la  strada 
da  Novara  al  Ticioii,  riscr\an Jone  perù  al  Governo  l'eser- 
cizio. Cvo&iderò  l'ufficio  cbe  guadi  sono  g>i  gl'impegni  che 


I  l  .'fi  lili  ^:  assiiriio  |irr  In  Ci'*!riiii(;n<'  ili  rjiii'sla  frrrvivia  ;  t 
ccrtatiienle  anche  sema  di  questa  canccssiuin-  p^n  ^irmipur- 
lanza  della  strada  stessa.  Cba  di ciòè Iscile  ccintlnct-rdi  te  si 
nHeite  che  lo  Stato  coacorra  per  ani  metà  delia  «pesa  (a 
Concorso  del  corpi  morali,  rbe  lo  Siate  garsntisee  anrbe  per 
le  somme  dovute  dai  corpi  tnnriili  («rlimli)  C.  c^ipitnlita  di 
esecuzione).  Che  dovrà  probJljilmPiitc  sii[ipl  re  in  gran  parie 
P'T  il  (|ii.iit'i,  cil  è  p''i  qiutlrii  niiliiini  riservali  at  pubblico, 
quando  niin  ai  trovino  snfiiclenti  Boserillori,  Che  si  obbliga 
a  concorrere,  in  proporzione  delle  sue  azioni,  alla  costruzione 
dei  9  cbilaiiftiri  della  strada  d'Ivrea,  e  alla  coalrnaione della 
ferrovia  di  coagluniiefle  degli  kcIì  contemplala  nell'articolo 
8  del  capitiilatii  i!  ci  i  ri  ssiiine,  per  quella  parte  che  i  a  ca- 
rico della  sncu'U.  Fi^.^l  atnte  che  concede  gratuilaipeste 
Tu'io  del  ponte  sulla  Sesia,  concesiione  il  di  cui  capittit  DOO 
risulta  neppnr  computalo  come  valere  di  azioni. 

Ddpo  »t  largo  eoneotao  preso  dai  Covemo  aallt  eeilro» 
liona  di  qaesta  brrarlay  wn  rf pnik  I'uMcIq  aeeciearla  uè 
enovrnicnie  if  eonfermare  sin  dVira  alla  socleli  l'aeoennalt 
finilrà,  la  (|ijal(j  «là  <i11h  s(>cicl;i  il  Jirìllo  cr)ir;porre  un  altro 
^ravHitiua  peso  allo  Stato,  come  »aret>be  quello  di  dover 
CiiiiC'jrrere  per  gran  parte  drIU  spesa  di  ferrovia  da  Novara 
al  Ticino,  anche  quande  ai  Coverà»  Boaeonreoiaie  e  l'opcr» 
st>8u  o  repoca  di  csegairla.  Nelle  allnaii  airellene  dell*** 
rario,  sembrò  aH'ufGcio,  alla  maggioranza  di  t  contro  1, 
prudente  consiglio  limitarsi  oggi  all'esecuzione  della  ferrovia 
J.i  T'.rinii  a  N  nara,  salvo  a  (iruv^edi-re  culla  socu-là  ite>»a, 
0  in  altro  nodo,  ioa  con  altro  co'ilralto  ed  altri  palli  cert4« 
mente  degli  attuali  più  convenienti  alla  ferrovia  da  Movaif 
a  itulblora,  qnando  in  tacila  localiti  avesse  laogo  la  eai> 
giiiniione  eolie  ferrovie  lombarde.  Tanto  piA  poi  epinerebbp 

l'ufiì.  io  in  »i'n50  contrarlo  alla  concessinne  sin  d'ura,  «d  al 
pilli  della  C'incessione  Stluale  (eicié  coir  ulihli^o  al  Governo 
di  concorrere  nella  iii>;(>'ior  parto  ilrlla  gjii-sj)  di  lLi  fjcnlli 
di  prolungare  la  via  da  ^>;vara  al  Ticino,  quando  ia  località 
diversa  da  PnAtara  acuita  la  eoaglaetfaàa  cal|«  Arravto 
lombarde.  H  OoTcrw»  ti  troteiebba  ia  qnerta  Ipateei  mIU 
pnsitlofle  0  di  dovere  eoateatirsi  di  questa  attit  linea  4>  eoQ» 
(;turitiime,  alla  cutlrozione  della  quale  può  euere  fonata 
dalia  sucieti,  anche  quando  questa  linea  di  congiantione 
fosse  menu  conveniente  e  meno  diretta  di  altre,  e  ciò  eoa 
iagla«titia  manifesta  verso  quei  territori  i  qaali  aarahèery 
slati  Divorili  dalli  «irle  (rvraadcei  Mllg  pià  diielta  liaea  il 
coogianiione  della  eapiUle  colle  ferrovie  lombarde;  oppure 
quando  volesse  o  doveste  eostrurre  anche  la  linea  di  enn» 
jfiuiiiiiìni^  liiù  coiiv enienlc  per  l'iiileresie  genpr.ili-  ili-Ko 
Slato,  di  vedersi  eoslrcUg  a  duplicare  ia  vpcsaed  a  euslrurro 
a  sue  spese  la  miglior  linea,  ed  a  eoneorrere  per  gran  parie 
della  spesa  anche  di  quesU,  perchè  fi*  dVa  riilMiaa  lil'ar- 
tnirlo  della  aociell  di  cai  ai  Ualla.  Far  qiicflaiiMttIvarattifp 

II  I  creduto  suo  dovere  di  praporrlla  tegaaDte  lilbim  del* 

■  articolo  AQ. 

Qualora  si  elfetliii  la  congiuniinne  delle  strade  ferrate 
sarde  colle  strade  ferrale  lombarde  per  meuo  di  una  ferrovia 
b  quale  si  unisca  calla  strada  ferrata  da  Torino  a  Navara  J« 
Stale  «DBecdeail«aaciett  dalli  «Inda  irrita  di  TetiiiP  a 
ftotara  la  fseotii  di  percorrere,  «ce. 

Ali.)  fine  Ji  ll'itriieoli)  CI  si  propone  di  aggioogere  le  pa- 
rtale mWu,  Uìi  iaUio,  itffuliiì  diU'arlieoh  7  det  presenta 
eapitof'ito. 

Alt'artieolo  M  non  sioumisse  di  csiervare  che  il  Oevern«) 
coalitiiendnei  pagatore  per  tetti  alle  epoeb*  ia  cui  1  paga* 
m«Dii  «cadmine,  poirA  venir*  llem  la  C«i4  trovi  castrelle  a 
ventar  anche  il  dcBara  daralA  agli  altri  iiai  i  qoali  li  tmai* 
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cero  in  riUrdo  :  «iccoue  però  ilt  un  lato  II  porvi  riparo  nu- 
4>6caiida  rarlieolo  Ìb  modo  cli«  il  C«f eruo  »i  mirinfa  • 
p*g*re  «oUmt*!*  l'inporUrt  «u*  aihHil  t«rbercbfa« 
tatù  l'eeoBoaila  MIt  leni*  *  4*ap|Mlto,  dal- 

l'altro lato  qunio  faconveRlente  pu&  di  dhIIo  ewere  dimi- 
nuita incili  un  ti-  iVs.iii)  e  sempre  pronta  esecB»ionedel  <ìi  |h  'ri 
dell'articola  IK  dello  Statuto  sociale,  l'vfBeio  ai  astiene  dal 
propom  eiMttdaBefttft. 

miitnto  MMtlale. 

Si  propone  »ir«rlic<ii<>  S  <li  togliere  le  parole  sul(o«eri(ti>  e 
da  noHoscrivtrti  perchè  perfetlinientp  sij|ii'rQu(>. 

Si  propona  inteca  all'articoU  17  di  sopprimere  le  parole 
è  aawlWflJiinif*  vtalMto  fwxliMfHt  maogfan  domanda  di 
/bmUoi  aiAlttiittI,  percliè  non  mi*  die  una  inutile  ripeti- 
(ioiie  del  omeetle  e«nlenffl«  netta  prima  parte  del  periodo  e 
di  Sostituire  in  Inni  vi'cc  liii(ii)  le  parole  i/fi  fdpilufi-  lielte 
Uiro  atinni,  le  ^jjirale  stuufnti;  saivo,  occorrendo,  TeffettO 
drilli  iirtieftli  8  e  Gt  del  capitolato  di^M$l$lmn9MPlKrtt- 
ooto  \  dfl  capitolato  tU  eieciuioM. 

U  r«RiOM  di  detta  •««•««tti  è  «tMnte.  U  n,MO  mImI 
da  Vre  dOO  eadwn,  le  ^naii  «  leriRtii*  d«nVirtleel«  S  dello 
statuto  Melale  fono  li  eapilale  attuale  delta  sseieti,  IbrnaBo 
la  snmnta  necessaria  »Vì  co^trusiono  ed  armaniento  della  fer- 
roTia  da  Turino  a  Novara  che  dere  estere  Ditimala  in  trenta 
nesi  dal  signor  Urassey.  Negli  articoli  8  eòi  del  capitolalo 
di  cpneaasloae  li  contemplano  due  altre  ingenti  opere  die  le 
ioelelk  etcanil  Mimie  ila  d'ore  l'ebbiiga  di  eM|«ira. 

Ndl'arlieoto  dei  eapttotato  Ai  ewaiifone  ti  conteoipla 
n  caM  erenteale  di  eompenso  dofulo  all'  appaltatore,  per 
sospensione  d<>i  lavori 0  cuasto  ai  meiieeioii  per  rircustanie 
politiche  o  di  guerra.  Con  quali  mesti  sicari  potrà  la  socieiì 
far  fronte  a  questi  doveri  che  assume  se  non  si  sggisugono 
■irarticoio  17  delio  statuto  sociste  le  riscrf  •  proposte  dal- 
l'afltdoeentniet  Cortola todeti teuteri  prlaa«  di  suppuro 
al  bisogno  con  prestili,  con  «missione  di  unove  atloni,  coi 
redditi  della  strada;  ma,  olirechè  i  redditi  della  strada  non 
ponni)  servire  a  compensare  ì  danni  che  si  veririra^sero  du- 
rante la  cosirutìone  e  dovati  prima  di  esercirla,  essi  non 
saranno  certo  mai  saffieienli  all'esecoainne  delle  opere  con- 
loBplate  negli  articoli  8  e  61  del  capitolate  di  eonesfiioae, 
msestine  seveslaie  presto  il  caso  di  doverlo  esegntru,  •  per 
contrarre  prestiti  o  emettere  asiani  onore  necessario  è  rin- 
venire chi  prestar  vnfclia  o  voglia  sottoscrìvere  axioni.  Non 
tarelibe  dunqiip  provvisto  in  modo  serio  e  sicurn  all'adempi- 
nentn  degli  obbligtii  cbe  la  soeleti  si  assuaie  qiiando  alTar- 
ticolu  17  non  si  aggiangessero  le  proposte  riserve,  dalle  qoali 
Mila  hanoo  l  soci  e  teoiere,  percliè  non  dìpendeati  dall'ar» 
bitrio  di  cbteebesiia  •  knilnto  «1  poro  CSM  di  acMMltl  di 
adempiere  obblighi  asMOtl.  al  ^all  Ma  li  pWè  la  altro 
modo  far  fronte. 

Comi-  i!ii  fu  il  idi  i  ars  tu  in  più  liiri^lii  di  questa  relazioni', 
portò  opinione  Tufitcio  centrale  che  «on  una  raginnata  ri- 
ftnnadeirirUeelo  19  si  potesse  trovare  salutare  ed  abba- 
alane  efficace  ri  audio  a  «oltt  drgii  inconvenienti  della  pre- 
sente legge,  ai  qtiali  non  s!  sarebbe  potuto  porre  riparo  con 
ìspecixii  emendamenti,  salvo  «rinivnlnendone  tilUa  l'ecnnuniia 
e  rendendo  nullo  il  cuntratii*  ii'a}ip»ltn;  il  rhc  fAccndn  si  sa- 
rebbe contro  l'aniversaie  desiderio  riUr>l,ili  Hi  tr"ppo  la 
cost'uaione  delta  strada.  L'articolo  19  fu  perciò  oggetto  della 
ptA  seria  tt  per  qouAù  da  lui  d  potè,  profenda  lnrcsll|a- 
lloai». 

Fu  repalal»  neiia  eauferau  ade  giusta  egaagliauB  «ha 


detf  esistere  tra  i  soci  in  proporzione  deirilltanMa  cfca 
ognuno  ha  nella  todeti  resdudere  dalia  inflaana  aacfce  ia- 
diretta  nell'aHeablea  I  soci  che  sono  proprielari  di  neno  di 

cinque  axioni,  quantunque  si  sappia  che  ciò  in  altre  societi 
fu  praticato.  Ancora  più  parve  poco  giusto  che  nessun  socio 
possa  avtTr  piiù  di  m  tuli  ntir.issnntilra  qualunque  sia  il 
Quoterà  di  asiooi  cbe  possiede.  Tanto  più  ti  fa  palese  questo 
ìoconTcniaola  aat  caso  io  cui  si  tratta  ori  quale  un  socio, 
cioè  il  Gowrno»  eoueorre  colle  aae  aiioai  per  pii  d*«n  quarto 
nella  spesa,  gsraatisee  per  la  parte  df  adoai  ^ttsute  ai 
c(»rpi  morali  e  può  Air»i  il  ciso  che  sia  distretto  a  versare  il 
danaro  di  tutto  u  psrle  del  quarto  ri«errato  al  pubblico  per 
cui  n  Jireltarnenle  n  indirt'lUmenle  in  lui  si  concenlra  la 
più  gran  parte  deirinteresse  «he  proceda  regolarmeote  e  ia 
modo  soddisfacente  l'inpresa. 

Si  diede  uo  foto  ogai  clM|ua  ationi  afina  di  impedite  che 
TaMcaibim  rieses  troppo  numerosa,  ma  essendo  te  aiiont 
3?,000,  rasirinlil'-a  può  «-sscrc  ancora  di  fiiOO  votanti;  noB 
è  dunque  abbìì(3n<a  limiuta  \ter  asucurari!  l'ordine  e  la 
calma  necessaria  a  discotsioni  di  conti  e  di  affari.  Si  limitò 
il  numero  dei  voti  di  uno  stesso  individuo  a  Ut  annché  an 
solo  socio  am  diiyoaga  a  suo  talento  dcirassaaiblca  e  dalia 
ascietà,  aia  si  nggAm»  con  alò  lo  seopo  di  assicurare  meglio 
il  buon  andamento  delta  loelell  «  l'intereise  del  singoli  socit 
Parve  all'ufficio  che  a  loltamlo  rpiesio  sistema  si  toglie  bensì 
l'influenia  al  oijggiore  interessato  il  quale  nel  caso  nostro 
euendo  il  Governo,  e  per  l'interesse  che  vi  ha  proprio  e  per 
la  sua  natura,  somministrereMie  una  specie  di  garantia  di 
basa  andamento,  ma  ai  Iraaporla  quaito  iafluenta  a  sod 
meno  interessati  nel  buon  aadamento,  I  quali  porgono  minori 
guarentigie  monti.  In  fatti  il  Gnvemo  sarà  limitato  per 
tutte  le  suo  alluni  gì  suoi  K  vnti  :  m»  ehi  assicura 
che  altri  soci  di  ragguardevole  numero  di  isiuni  stieon  nei 
lìmiti  stabiliti  e  non  si  procurino  ona  mgggioraaaa  artificiale 
fsecado  Cgurare  colle  aiiooi  die  loro  taprataoiano  altri 
«oaMWKl  TotsatI  pce  metto  massime  delle  asiani  al  por- 
tatore T  Non  sembrò  all'ufficio  buon  calcolo  il  premunirsi 
contro  chi  ha  lutto  l'interesse  a  far  bene  e  non  ba  motivi  e 
persila  naturi  n  n  (  lòfjre  di  proposito  il  male  della  so- 
cieti; e  pili  lasciare  apcrti>  l'adito  senr.a  frenoacbi  può  avere 
interessi  contrari  a  quelli  della  societi  a  tfovare  l'utile  delia 
proprie  speeniaaioni  aciralmeao  icmpartaco  avvillmcata 
delie  aiioui  adccadimenta  da'prareall  sedali. 

Per  questi  mativl  Vi  propone  di  ftforaiarecoiieacgaal'ar» 
ticolo  19. 

<  Chiunque  rappn>spnla  a;.li>ni  siano  csie  sue  prnpne 
o  d'altri  da  cui  ne  abbia  il  mandato  ha  diritto  di  intervenire 
all'assemblea  generale  e  vi  ha  difilla  a  tanti  Tati  quinta 
volta  rappresenta  31  asioai. 

e  La  prasentsiiaae  del  tiloN  di  SI  adoai  a  mani  di  on  sola 
individuo  equivale  al  mandato  di  procura  per  '  '  m.  ii  sinie.  i 

Adottato  questo  sistema  ed  accordata  ad  oi^nuno  rinnufuta 
prnpnriionaia  all' iiileresse  che  ha  nell' iinprcja,  OC  segue 
cbe  .sil'articolo  10  devono  cancellarsi  le  parole  quando  gli 
atlonitti  presenti  tono  tm  iitMura  df  efiii9uatifa,eoe.,  a  l'or* 
ticolo  deva  redigersi  come  segue:  «  L*asiemblaa  é  rafolar» 
mente  costituita  quando  rappresenta,  eee.  a 

Cesi  pure  nell'articolo  11  deve  dirsi  atla  condizione  sovra 
indirata,  e  devom)  eanrellarsi  le  parole  qualunque  sia  il 
numero  ilfi  mrnilni  presenti. 

Sembrò  ill'ufleio  cbe  all'articolo  ih  si  debba  slabiiire  cbe 
gli  seratstori  siano  nominati  daii*anemblra  aHae  di  evitar» 
l'inconveaicaieaba  alla  stato  ddla  «eaa  si  rtprodurvebha 
certo  per  inKI  mal  di  Tederà  la  iwitt  «osi  delleal*  a  db 
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6dadi  di  Mniiktori  *Mipv  >MMrtcMiilr  41  dlrilUi  ti  np- 
prcMntoDte  dclOmimoc  all^iipallatan,  i  ^oati  hbv  • 
MniAM  cerio  per  inni  I  prindfwlt  iiiNblf. 

fer  eiierc  (roert- riti  cnUViiipncl^imenli»  djiH'nfiìxìo  pmpnslo 
airarlteolo  60  del  cipilnlalu  di  cuncMiione  è  Dcc«nari»  (u- 
glicre  at;li  articoli  1!(  «SO  dri lo  aUtuto  le  parole  nulla  prò- 
bukgation*  dcUa  UMa  ed  aUa  prol»H(fati9»§  dette  tinto. 

Nell'articolo  t  si  attirarono  l'sUrnzione  delt'afficio  le  pa- 
role •  salvo  il  ca»o  in  cui  le  cirrostaoxe  poliKcbe  o  la  yuerra 
ollblÌ|tnero  la  so!iprn»ione  dei  lavori  o  vi  arrecassero  danno.  • 
Parcv»«o  ad  ticaai  o«it  abbiiUDU  bene  deiaiti  «i  limi- 
tali  I  ckil  di  eovpeaio  daTOlo  alfappallatore,  f iacobè  N 
danno  che  cire<>st.tnz<^  palitiche  o  la  Ruem  poano  arrecare 
èi  lavori  puù  t'»er<i  Uiduplicp  natura,  dìrello  od  Indiretto,  o 
danno  ai  lavori  fatti  |{aa!sl«n  l  <  ,  <  danno  si  lavori  che  si 
•tan  facendo,  rendendone  per  e-scuipi»  più  cara  la  coslru- 
sione.  Siccome  però  il  signor'  nlMistro  dei  lavori  pubblici 
didiiaròche  le  laielligcna*  pNM  cotfappilutpr*  ai  riferi' 
▼amo  pella  sospeastoM  del  lavAri»  al  «do  caio  éb«  Tcoiaie 
ordin>t.i  liil  r.overno,  e  pel  danno  ai  medesimi,  al  solo  ea^^n 
di  t^ix'it'^  «'(Te  ti  ivo  dei  lavori  (lii  falli,  e  che  certamente  In 
qupsto  modo  Hsrrblie  stalli  I  .irt  ri>lii  del  Governo  inlfiW  Cd 
«seguito,  l'uficio  «i  attiene  dal  proporre  variatioai. 

Siaiflmeale  al  numero  11  dell'articolo  S  ai  oaimò  da  al- 
cool dio  «Jtreundo  ipiacev ole  e  diflkcUe  a  nao  pnidarre  io* 
flonveniratl  te  non  altro  nìmmo  par  debolena,  rioaeiva  ti 

posizione  in  qQell'irlirolo  f^tt^i  à^riniplr^t^ti  Jrl  Covi  rni)  in- 
caricai! dell'estimali  mi  e  (ini»  visorij  liei  miivi  nienti  di  Iffrra,  la - 
fori  d'arte  e  provviste  Ji  iti»t<- risili  esei^in li .  Sem hr»  «uh  anturi 
di  qoclie  osiarvaxioni  che  l'impiegato  del  Governo  il  quale 
■an  poò  per  oo  «Unio  provvisorio  praticare  tutte  qmllo  ni* 
iato  «dallo  ««Ile  dlapMdtaao  {ndaitini  rhe  si  fanno  per  «n 
estioio  definitivo  meato  a  fronte  dell'ingegnere  dell'appalla- 
ture  autorp  delle  opere,  e  cbe  ha  interesse  di  ottenere  dal 
Governo  aultcìpiiiioni  di  danaro,  è  'diffleile  che  pon^a  cnnle- 
nere  gli  estiioì  ne'giusli  Iiumiì,  quando  si  ti  nti  quaifhe  eu- 
garatiooe  noo  del  tutto  evidente,  e  ette  sarebbe  stato  plà  ai- 
coro  conal|lioataMlire  prevenUvamente  nna  taìMlla  laiadi 
preni  non  «tevati  per  le  divena  qnalili  di  opere,  «pp«ro 
convenire  che  non  intero,  ma  ona  nelk  per  eseotpie  o  dna 

tenti  soli  si  san  libero  paj^sli  del  vnlore  delle  opere  e»ei(uile 
«alvo  •  «aldare  l'iolieru  p»t(»rapi\to  ad  uprra  liiiila.  Avendo 
però  il  signor  ministro  dei  latori  potiblici  ratto  tendre  che 
qocsU  iooonv«nic«U  si  polranoo  prevenire  colla  scolla  del 
poraooalo  dì  ^vain  Implrgali  e  col  Oiaare  ai  medeaimi'lilfU' 
liani  precise  itti  «odo  di  vahtUsioiM  «d  ordini  ael  dabWo  di 
attenerli  alta  valnuiione  minore,  non  aa  no  Seco  «netto  dt 
speciale  proposi2iniie. 

L'articolo  It  per  metterlo  in  correJaittone  colle  viriaxioni 
fitte  airarticoio  60  4<  capitolato  di  conccsaibno  dora  rifar* 


dfi}NWt»tfclPartfo>r«7,«fittraSef(l  captMvio  rff 


•  Ooatora  la  thrrovfa  di  cui  si  traila  venliae  proloo«ata  da 

Novara  sino  al  TiclM,  il  lÌffDOf  BrfSIfy  (1  pUllÌ|a  di  CSO- 

gU're,  t'Cf  • 

Nell'arlieolo  15  si  deve  sostituire  all'artici  lo  S5,  olie  era 
il  noaMfo  corrispondente  all'arlieolo  cbe  si  vuol  citare  oel 
ptM^  progetto  ntolatorialc,  IliUeok»  II,  che  h  ^odla 
del  pragatto  attuale. 

Coal  p«re  alfarltcolo  1«  si  devo  soittlnfre  alla  cilaaloso 

dell'artieolo  61  la  cilailune  dell'articolo  63. 
L'articolo     si  deve  inleiiderc  lutto  tHòoriiiiMilaMeiite  al 

i  —  Ti),  n.  m 


Una  sola  «ssrrvaiione  mi  rininne  a  fiire  per  dar  couiple- 
medli.i  «ll'iitirjrt  Ville  iiii'Hiii tii'iijn  ;iHÌ,l.ii::nii  dsH'ufiii'iu  ed  ó 
ette  coll'articoli»  ì7  del  c^piiolatu  dt  t  »!  t  tiiii.na  non  sembra 
sufficientemente  provvisto  illn  sc<ipri  delle  acque  cbe  la  fòr- 
oaiiODe  dì  questa  novella  strada  può  o  intercettare  nel  l»n» 
natorale  corso  •  renderò  slainanti.  o  radunare  ae gli  scavi 
che  si  faranno  nella  e^ecuiione  dell'oper.!,  f  |ioì  ivi  abban- 
donarle senu  scolo  alh  pulrcfaxlnne.  L'esempio  della  fi:r- 
rovia  di  Genova,  in  pm  Innubi  Oinelie^^tiala  .ii.<-  r.i  oj^i  da 
paludi  insalubri  formale  neila  rnstriiAione  della  strada,  le 
quali  infestano  l'aria  di  es!i.i  e  dei  p,ie>i  vu-ini,  e  «(là  diedero 
lno||o  a  parecchie  peUtioui  al  rarUmralo,  olibllgò  l'ufficio 
vosini  a  fimnarvi  la  ana  atlenttene  e  lo  obbliga  ad  instaro 
caldamente  presso  il  Governo  affinebè  quistu  firavissinio  in- 
conveniente non  si  rinnovi,  ed  kirinrlié  ìuuì  si  lolleri  die  nel- 
re^eriiiicinp  di  opere,      i]imIi  -i  f..  iirios  beni  fìeio  delle  po- 

pulititioni  col  molliplictre  le  acque  slagnanti  e  paludose  si 
guasti  allo  pepolationi  stesse  la  pià  presiosa  delle  riccheiie, 
la  salute. 

Signsrisenalori,  l'aflieio  ceairale  nell'adeoif  fnentAdel  di(^ 
ficlle  e  fa'irnsn  rftmpito  che  gli  fu  .isipftri'n,  iti  s  il'Ojwrrc  a 
maturo  esame  la  l>'^",:i>  di  cui  si  traif«,  tia  t:i>i>l)iitiainente 
avuto  in  vista  lo  STopn  di  riuii  iliare  l'Interesse  dello  Slato 
colla  eootervasione  di  quelle  disposiiioni,  la  soppressione 
.delle  quali  avrebbe  potuto.  seoRvolgendo  la  eronomia  della 
legge  o  variando  le  allpniatlonl  dal  potere  esenitlvo  pattuite 
eoirappaltaler*  rimandare  ad  epoca  troppo  Iritiiana  reieeo- 
^iooe  di  nna  ferrovia  di  tanta  iii>pi  rt..pM  Awel  l  r  deside- 
rato l'iiffieio  di  fK>t«r  proporre  l'apj.rii*  itiutie  s  ur^  e  srm- 
plice  della  legge,  aa  troppo  grave  <>  Sembrala  a'su<  i  rcrhi  la 
reaponsabilìti  di  questo  procedere  ;  troppo  dannose  ne  ba 
temuta  allo  Slato  le  coneguemp.  Si  lusinga  però  eovll  ernen* 
damcnii,  <  ^oalì  dopomotoro  fludio  vi  ba  propn^ii,  di  essere 
rtuteito  iMlllutento  di  elreMcrlvere  entro  più  rbiari  e  pid 
precisi  confini  i  tacriOii  elie  'ono  rhiainati  «Ho  suio.  ii 
avere  posto  sufficiente  riparo  ai  danni  temibili,  setizit  v^inare 
le  disposiiioni  sostanziali  del  progetto  e  laiu-iando  iiit«llii  il 
ceotraUo  di  eoslrosione,  e  di  svere  nel  leaiw  stesso  effiea.-« 
cemento  cootriboito  ad  aialcurarn  U  praolo  compimento 
doU^spera,  mifliorando  quelle  diopeoitioni  le  quali  potevano 
ftcHmente  •  di  sua  natnra  •  per  naneansa  della  ■tumirin  - 
chiarella  e  precisione  essere  occasione  di  queatiONl,  d'Incieli 

e  di  ritardi  sell'eSCCUliooc. 

ARTICOLI  EMENDATI  DALL'  UFFICIO  CENTRALii. 

FrotfcUo  di  liij<jc. 

Art.  t.  le  diviiiont  ammìniatrative  e  le  Provincie  realaoo 

aatnrittale  culla  presente  a  contrarre  i  prestiti  di  cui  pò-* 
traonu  aliliiui^nare  per  far  fronte  al  pagamento  delle  asioni 
che  gii  bwnno  «nttoserìtle  o  siano  per  sottoscrivere  ii  norma 
4f(i4'o4in<a  3  dcirarlicoio  pr«eed«Mt«  »«rÌMle  però  le  Bormo 
di  ammislilf  adoM. 


Art  8.  Occorrendo  li  iwcrt-vilà  d'iiii;i  lìne.i  di  Ciin;;ìiiri- 
lìone  fra  U  Uiiuune  a  Toriou  dulia  ilr<i«iii  li  rraU  dillo  btato 
CON  quella  della  linea  di  cui  si  traila,  etsa  verrà  custroila  a 
aptaa comuni  fra  la  società  delia  strada  di  Novara  ed  il  t^- 
vcmo  a  eoa!  p we  fi  radddo  «crd  divfaa  ftt  nwid. 

Art  IS.  Per  la  vigilania  inoltre  delU  strada varrana* pare 
oasinttic  lanyo  la  loedeaim  appesile  ca^u  per  uso  dei 
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unieri  e  delle  guardie  della  yiì  in  uutuero  sufliciente,  jecondo 
le  iniHeationi  iletCao'mUiitlrazione  iuptriore  ti  aiiicurare 
ioiiemea  quelle  deli'arlicalo  precedente  va  regolare  aerfuio. 

Art.  SS.  In  corriipcUito  H  tate  trtMlta  di  eoBrogli  taaio 
d«t  ffUigiatort  chetile  nirrci  operala  dalla  aocicti  «alia  fit 
ferrala  da  Natar*  al  Ugo  Maggiore  detrft  eiaa  pagare  u«  di- 
ritto di  prdag^iii  II  cui  larifTL'  saranno  ttaMile  l^feciafe 
conTCPtiuBe  da  approvar$i  ptr  kgge. 

Art,  St.  Quando  una  socirli  aia  ialiluila  per  eottrurrt  una 
■Irada  ferrau  die  teda  da  Hortara  a  Vercelli,  la  aocteii  dell» 
•toada  ferrata  da  Tarino  a  Noffim  airi  ebUÌtala  di  cenat* 
derle  Tacceiao  alla  tua  ttaaione  di  Vcrerlll  mfliantt  il  Irau- 
tito  <m(  ^nte  lirlla  Sfiia  r  tu  qwt  tronco  ildla  /errociu  do 
^riNO  a  Ntaara  tlie  potrà  tturt  titcesMino  previ  quii 
palli  e  eoo  «lutile  coodiiii»Di  cbe  aaranno  &tipuUii  d'accordo 
fra  le  due  teddl  •  cfte  in  «•■»  di  diieatae  aaiw»»  stabiliti 
del  Coterae. 

La  aiceia  eoieeialene  devtft  fetal  ad  «M  laeWI  dht  ve* 

nhsf  cosiituiia  p>'r  una  siradA  làmia  j^meievle  da  Calale 

O  da  V*lf  iiia  a  V.Tcelli. 

Ari.  t>6.  La  «ncicU  imn  pdiràili'l  pari  clrvarr  reclami  0  pre- 
tcae  d'indeooili  qualora  a'iairuducano  «odilicBaioDi  ielle 
Ime  di  padaf  gle  e  nei  daai  atabiliti  tong»  le  «le  di  eeeiaei- 
atenti  u  di  naeva  eeaiXDiioae  né  qualora  atte- 
ro TBriaiiOai  arile  laridii  deganali,  né  per  qualtit o- 
glia  aioile  diapeiì«ÌeAe  d'erdipa  pabblieo,  «aav«fi>l*ai«»i« 
emaMta. 

Art.  K7.  Un  telegrafo  eletiriee  terrà  it»t>ilito  p«r  care  del 
fiorerò*  te  leiu  la  laogbcMa  della  airada.  ftari  *liMi|ata  il 
Sef rrno  a  fare  per  atriae  de*MMÌ  inpirgall  il  aarvlsfo  di  «al 

poò  abbtaognare  la  tirada  e  per  queito  lilolo  rireterl  dalla 
•uclvii  il  eompenao  della  maggiore  ipeia  alla  quale  questo 
■erv Ilio  <ld 'al  iicivsiiine. 

Ari.  i>9.  fer  regutare  i)  preiao  Ui  tale  riscalto  ti  terranno 
a  calcala  |li  alili  netti  olienuli  dalla  aoci«li  nel  eorto  dei 
praccdeiiU  «aello  ia  cai  ai  ferri  eMiaara  il  ri- 


(fi r<inan«N>e  comi*  nrt  progrllo  tninitterialr  ) 
Art.  60.  QHtlora  ti  I  KcUui  la  roiittiiiniioDC  delle  atrade 
ferrale  sarde  colle  (trade  ferrate  luoiliarde  per  netto  di 
aae  farrotia  la  qaale  ai  anlaca  colla  ttrada  ferrala  di  cai  ai 
tratta,  la  Stala  eoaaeda  rila  laelatt  di  .iiaeita  la  feealU  di 
percorrere  gieraalaieata  a  |terladkaflMala«  aeeuado  Pareri* 
che  verri  itabilllo  d'aeeorde,  eoi  bdoI  eeevegli  la  tinda  frr- 
rata  propria  Ji'Ho  Stato  e  quella  chv  venitt*  tlabllila  da  altra 
aocieli  »ino  al  confine  alle  condiiloai  di  cui  agli  arlicifit  51 
•  31  del  pmenle  capitolalo  nel  tramilo  aoll'allro  Irunco 
«erao  il  iaf»  Maggiere.  Vieererta  atri  le  Siale  e  raltia  t*- 
alM*  che  veaiaie  MeUUle  la  feceltl  di  prreorrere  ella  ee» 
Csprest«  rnnditioni  la  atrada  ferrala  da  Torìne  a  Novara. 

Ari.  Ci  Di>fiO  l'accetlaiione  per  parte  del  aignor  Brattry 
del  eapilolalo  d'appalto,  che  detfrmineri  le  tue  t>l>bll|{aii(ini 
per  reaecutiooe  dei  lavori  della  tUaiia  ff  rrata  da  Turinn  prr 
Vercelli  a  Novara,  la  toeieli  non  polrl  pià  ia  verun  mrdo 
■ediicarlo,  aaio»,  òee  f  Nteae,  rr^TUIe  delfarlleele  1  del  jnre- 


Statuto  tieSa  toeitlà  autmma. 

Art.  )  Ogni  titolare  o  poaaMiwa  d*atlaai  il  latcadaada* 
lira  al  preeeate  tutolo. 
Art.  17.  fili  ailoiirti  aaa  «aae  ebbll|»l<  cba  tea  alla  eea- 

eorrenta  del  capitale  delle  loro  atioiii,Mftio,on»rren>'o,  {>/. 
/'elfo  dfgti  arUtaU  S  i  «1  drlrofiffoluio  di  «ammimu,  e  de(- 
rarlfflola  I  del  oe|rflalala  iK  cwcaalww. 


ArL  (9.  CUtui  que  rappresenta  31  nvoni  Mano  eM«  tue 
proprìCi  0  d'altri  dt  cui  ne  abbia  II  mamUto,  ha  dirlilo  di 
iiìtcncDire  airauciibtca  generale,  e  ri  faa  dinUo  a  tanti 
voli  qaaata  talfa  lappreaeata  U  aaleaU 

L»  prete  Riitione  dd  tttaH  di  It  «Naila  a  «UMii  di  aa  tela 
iDdìvido»,  equivale  il  oHiBdato  di  preeòra  iwr  te  medrfina. 

Ari.  50-  L'siif  Bibita  è  rcgt  larniTili"  ri  i'ilm  ' »  qu a  i  -!  .  t'' 
aiiuut&U  preMoli  rappfea«ulitiiu  almeno  ub  uUato  del  tondo 
toclale. 

Ari.  SI.  Qoalora  in  aaa  priaM  adanaota  gli  atieaiali  pre» 
aeali  aeaadeaiptoaa  alto  ceadfcfear  eoe»  ladf^ala  par  ta 

legale  coktituiione  drll'aiacoiblea  generale,  ti  convorberft- 
una  teconda  adunania  alneno  a  IB  giorni  d'iolrrvallo:  le 
(li'liUiTaiicini  prr»e  in  quetla  tfcomlt  ailunania  saranno  va* 
Itde,  qualunque  »ia  la  tuoima  ripttrraeulala.  Però  le  tue  de« 
lilirratleni  non  poatono  r<II<atpre  cbegH  aftrl  pcctl  all'er* 
dine  dal  giarno  delie  yrina  rianlone. 

Art.  t|.  ('■«•leaiblea  geaerale  è  prettcdata  dal  pretidaala 
drl  Conii|ilii>  d'ani iiiiiiìstraxtone  n  da  qurllo  dei  nenibri  cbe 
ne  («  le  vici  :  gli  aciuluiurl  aonb  nominali  in  numero  <fl  due 
duiroatemCttea  a  ino09ior«Hg«aM«lMtadiaalii'llBC|(ataria 
è  deiigpaie  dall'ulGciu, 

Il  pretideole  del  Contiglio  d'ammlnittrailone  rifeiiiA  H 
tutu  gU  eM*tU  te  cui  doni  deliberare  l'ataemblea. 

Art.  VS.  L^aienblra  generale,  tulla  propotittana  del 
Consiglio  d'amoiinitlratione  a  previa  ii^i  '  i  della  relaiione 
del  cuiuitato  di  revitinn^,  diarule  ti  ^ij-pruta  il  rendiconto 
annuale  dalle  tpete  p  lidia  ^fsiiunF  della  tocleli.  Eiaa  de» 
libera  aagii  impretiiti  che  potettero  oceurrere»  wlia  eetlrn^ 
liane  di  traachi  di  diramaleaa,  calla  Ibtioaa  a  eoaveaiiaaa 
con  altre  aeaielè,  falla  atadlDeiiiiaBi  ad  aggiaala  alto  ala» 
tolo,  tulPavairnto  dei  fondo  aoeltiet  ani  nomina  1  Benibrl 
del  Consiglio  d'a-ii li;  ■  iii^!  ri j  il. h  1-,  -iirr(>k,8nilii  quelli  c'u-  ìì.,<  r. d 
ceaaato;  eomc  nomina  pure  i  nirinbri  c<>iiip«u«nl>  il  camilal') 
di  revitiune  del  rendiconto  annuale  prrdeKo.  Etaa  fitta  il  va» 
tara  delta  medaglie  di  pretenia  rincaie  agi*  amniaiitralnrl 
la  eoofenailà  dell*arttaolo  85.  Ina  delibera  ael  Umili  delta 
statuto  so  lotti  gli  affari  d'intrrette  generale  della  tocifti. 

Li- deliUcraiiuni  dell'aiaediblea  generale  tonu  contlalal* 
per  oietia  di  proeetti  verbali  tolloterìtti  dai  oiembn  Ir  .  il< 
filo  ;  le  copie  cbe  oceorretae  di  produrre  tono  auteniirai* 
dal  preeideola, 

Art.  Sft.  fc*  dellberaaleai  deiraitemblea  geaerata  relalira 
agli  impreftm  ed  alle  medìficatiOB)  ed  aggiunte  alto  atatnto, 

j  Ili  (>  >  1  ruiinne  di  trmichi  di  diraaiatiiini*.  alla  fuaiuiie  rnn 
alire  nucieli,  all'autaiectu  del  fundu  tociale,  non  polrinno 
attere  prete  che  in  una  adunani»,  la  quale  rinnìsr»  airiicn» 
la  melA  del  fonde  teeUl*,  ed  alla  maggieianaa  di  due  leni 
dal  foli  dei  «embrl  iwcieali }  am  quarta  dellberaiieal  mt» 
avranno  cSelta  aeaaa  l'appraeaaieaa  dal  Oaferaa  da 
aire  per  meuo  di  decreta  reale. 


liseMsiMe  4tl  iedni  a  ftun  éemmfnwi»  M  ttiù* 
ÌhtitLHi|rM44iilciUj  t  d|ciM  *llt  » 
filale. 

RuOj/etto  dilegge preseniah  alla  Cam' r   '  n  i  ';)n7el852 
dal  ministro  dtWifdemo  (  Gal  v  agno}. 

gtoaanl  —  I  voti  ebe  forone  da  voj  ia  varie  eireectaaca 
felalivamcata  all*eeerci«ta  dei  tcairl  Bcgla  a  Cari* 
lat 
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dal  Diinislro  deirinli  riiu  presi  in  seria  e onsii1er»tionp.  Era 
foslro  inlfniiiinnlo  ilie  a  (juel^l•^erc^/io  ii  provTedeiM» 
Stnii  (  nrrirf  il  liiUnclo  dell;i  Slain,  ed  fra  parimenle  voitro 
desiderio  ctie  ali*  cotnpagnia  suddetta  si  accordaueru  iiico- 
ng||ia»c«lic  fav«rÌiMua|gntlt4ell*linanze.  Al  awe- 
gatocRto  di  fHHla  -doppio  Mopa  «1  f oliaro  le  con  del  G«« 
Temo,  e  crede  di  poterlo  oltenera  li  aode  tedMiTMe»!* 
■4>inpre  che  voglia  il  Pirlaroento  •eewdare  il  M»  talingio 
alle  progettale  cninbinazIoDi. 

Due  dislind  appaiti  »i  Mrrbbero  Inleii  l'ano  pel  tertro  Re- 
gio, l'allro  pel  (e«lr«  Garlg nano,  dctUnando  CMcotlpImeale 
Il  priBo  «ith  speiiacoli  «elodniininticl,  il  Mcoiidoallc  4nm- 
natiche  rappretenlazioni.  Onni  s|.rcie  di  dotitlOM  a  mko 
del  Governo  sarebbe  tolta,  ed  ami  verrebbe  a  questi  eonrl- 
^pn^la  im'aiinus  ■.utnnia  di  lire  IS.OnO,  talché  il  r(iii*Pk;iii- 
rebbe  per  ultimo  riiultalo  un  profitto  di  ben  lire  SiI.SOU.  £d 
infitti  Bijurav ano  nel  Irihaela  della  Stela  pei  teatro  R>>i(io  a 
Ulola  di  dote  L.  «6.O0O 

nAp»r»lr|i«DdindetlMtpetloredelTitieaierafc»  i  1.000 

Alla  ilr.iiiiiintir.'i  rni«])aj!nia  ruie  si  acetirdano  »  35,800 
oltre  all'uso  graioitn  del  teatro  Carignano  durante  • 

i«  «taiiaal  di  «arnoraia  a  qtufciiaH.  .  ■ 

tetela  .  .  .  L  7«,M0 

QoFsl'oaere  Komparìrì  totalmtale  ;  e  deveodoii 
ali'»pf«!ito  c«  - i  iri  un  reddito  che  figurerà  nel 
Mlancìe  a  tituit»  di  lìito  aonae  del  teatro  Carignano 
par  parto  dalla  eaaipagaia  naia  di  .  *  is.ooo 

■I  arri  on  benefitlo  totale  di .  Ih  ttkWO 

A  qaeslo  riialteto  si  ò  pelalo  gittagtrat 

1*  CoH'cMaerareda  awlli  tiMoh  l'i aipreiaria  dal  (taira  Re* 
fio,  e  eoH'accnrdargli  una  piena  liberti  in  ordine  al  preuo 
dei  b-clielti  di  entrata,  dei  palchi,  sedie  cliiuse,  e  simili; 

1"  '  I  ii(>rdire  una  concurrenaa  a  lui  dannosa  neirctiT- 
ciiio  del  teatro  Carigoaao,  ingoiu  che  non  vi  ai  poieoM  dare 
(liettacaH  o  divarUaMiili  <|mltitHi  di  miao  di  tailaaaMa  li 
ava  «aRKBfa; 

S*  Gell'aNieanfglI  ti  rticoulone  del  dectno  del  predolU 

dei  teatri  espeUaCuli  |iiil<Ii1ici  della  rapilair  i!i<{<  >  |<r>/I<jTate 

le  spese  serali,  e  col  pailu  clie  veui^uilu  snppn-tia  una  tale 
tiacossioDC  gli  sia  corrisposta  un'aonualili  di  lire  ilt.OOO. 

Le  altre  coodiiioai  del  cooiralto  aooo  affatto  taeeadarla 
aleeaaia  appara  dal  tenere  dei  qol  aolii  eaplloll  (f  ). 

Per  guanto  spetta  al  teatro  Carignano,  che  si  appallerebbe 
alia  dramaiatica  compagnia  reale  rapprrsertlila  dal  signor 
Ri^litlli,  cjltre  all'onere  suddetto  del  fu:  <  n  I  rr<  Ig.OOO  an- 
Bue,  iM  ««urge  dalla  qui  anaesiateriliura  cuute  egli  si  assog- 
getterebbe alle  discipline  (he  U  Gavaroa  tarA  par  ialabilire 
aada  sia  aiaioirata  la  buona  coBpoaiiiaaa  •  aamattasiOBa 
della  eonpagaia  aedcsiaia,  accanando  la  HmltailaBa  aaaa- 
cennala  nrl  genere  dt'gli  spettacoli  da  rappresentarsi  In  qii<>t 
tealrD,  c  cmI  patio  espresso  di  corrispondere  il  drclmu  dei 
suoi  prodolli,  od  alirinierili  deslinarlo  s  miuliorare  l'arte 
dramaiatica  e  )a  cooipagnia,  secondo  sarebbe  dal  Goreraa 
iadicalo. 

SaraUa  «osi  dei  pari  prof tadala  ai  va«lag|ia  M  Gofwio 
odalbeore  che  «i  ebbe  in  mira  par  la  canpagala  rcala^ 

Sicconse  poi  spcn'.-n  Mlniilerocbe  l'incorsggiaoiento  ebe 
la  Caaiera  inieiidpn  bbe  di  accordare  all'arte  dramoiatica  non 
sarebbe  forse  adegaalo  colla  concessione  che  si  fi rcbbe^l  signor 
Bighedi.  coti  pensa  egli  di  foni  inicrpcele  dalla  toa  «ala  in^ 

(l  i  !  »uddetllanpttol^iono4ipoaltel{iMl]» Sagratoli» adi» 

C'amerà. 


I  teniioni  proppnenilo,  come  si  rUcrva  di  firc,  nel  bilancio  185? 
I  un  triplice  premio  di  lire  tOOO  da  accordarsi  sul  parere  di 
uri'appdsil.i  Giunta  »  tre  roniponimt'iiti  di  lra^t.'dla,  roniaiedia 
e  dramme,  che  oe  saranno  giudicati  meritevoli,  ed  abbiane 
subii*  U  ptib^ica  esperidtenlo  sulle  scene  del  teatro  Carl- 
giaa»  per  opera  dcUa  aleiaa  dranatalica  eanpagnia. 

Tale,  a  stgaori,  A  li  santo  della  fitta  cooibinsilonl,  a  di 
coi  si  rende  conto  al  Parlanit  rito  onde  voglia  mettere  il  Go- 
verno in  grado  di  ridurle  in  formale  stipulaaione  cnlPaiilo- 
riuare  la  riscossione  suaec«nnala  del  prelevamento  del  de- 
eiaio  sol  prodetta  dai  teatri  a  spetlacoli  pubblici  della  capi- 
tile» cita  sareMe  oceardala  all^iopraiaria  dd  teatra  Hcgio  • 
tutto  sua  riielila  a  pericolo  doranto  il  mtcula  per  coi 
dorerebbe  i)  suo  contralto. 

t.a  qiiestinne  rirca  alla  legalilì  di  slfTalla  percesione  per 
gli  ora  scorsi  anni  teatrali  ISSO  e  1891  trovasi  pandcala 
avanti  i  tribunali,  e  non  si  potè  finora,  a  oalgrad*  dalla  iMBta 
diligCMO  par  parta  dcll'aaiBinistratioae,  ottcoara  Mi  f«B> 
testa  ad  ta^fito. 

Con  un  primo  giudicato  de!  tribunale  dì  prima  cntjniiìone 
del  31  diCLUit^ru  ISjU  >>i  dichiarava  es»u  incunipeli-iitc  p«r 
ragione  di  materia  a  seconda  del  voto  del  pubblico  Ministero 
Il  f  naia  aTeodo  del  resto  discussa  la  coolroveraia  a  funda, 
aplnata  pel  iiiaii  diritta  dd  Oofcnia,  can  eandoploii  del 
%  onohr»  praeoda«lo.  ila  parlala  la  caaaa  la  appello,  lii  aaa 
seDieniB  dei  17  febbraio  vltlaiò  scorso  ricecilsia  la  oanpo» 
lenta  del  tribunal''  dì  primi  cogniaione. 

la  tale  stalo  dì  cose  aiccuuie  durante  la  lite  il  decine  MI 
viene  corrispotlo  dai  propri«-tari  dei  teatri,  che  lo  pronao* 
aeroi  a  ritenuto  d'altronde  cIm  questa  pcrccilone  stala  aaa» 
prò  Miotonola  eoo  aueeesatvi  aovrsni  pnimdiMenti.  Ai  ao* 
luriasata  a  lutto  mano  ISSt  coll'ultimodi  essi,  cioè  col  regio 
bigNetlo  del  80  maggio  I8t3,  coi  quale  fu  esso  decimo  anali» 
luito  al  quinto,  cbe  sino  a  quell'epoca  si  itulcTa  nscuotpre  ; 
egli  èneeesaario  che  addivenendosi  in  oggi  ad  uo  nuovo  con- 
tratto, deMo  tale  riscossione  con  apposito  legala  litalo  Tenira 
aaoiiaoata  a  aeanao  di  «oniaalaiiooi,  dia  prt«M  aguaiaMOlo 
ad  al  Governo  ad  alfsppaltatara  di  pret enire. 

Da  quanto  si  è  acrrniialo  ia  ordini'  alla  proposta  combl- 
naiiooe,  si  scurge  di  leggieri  come  sia  c^sa  stata  eoo  lauto 
slodio  intesa  a  favore  delle  Gnanxc  dello  Stato,  che  nulla  pià 
d  possa  ■llarlaraianta  oltenera,  in  aeoao  del  Wniatcfo,  sansa 
cosproaalleni  io  saopo  dM  cfaliara  di  «ira  il  ParlauMoto  od 
il  Covemo.  Bpperciò  riposando  asaa  sulla  ceneeeskMM  del  da» 
cimo  in  disaarso,  non  ai  potrebbe  la  mcdcsioa  rieoaara  per 
tuito  il  novaaiioporaniuridaralnioilproiallatooantnil» 

di  appai  tu, 

^on  ignora  U  Caraera  come  siasi  prima  d'ora,  e  repliests- 
ateate  rivolto  il  Ministero  al  aianieipio  di  Torino  per  olio* 
ooro  il  ano  eoneoraa,  a  coiaa  egli  siad  In  aoatsnta  eoetento» 

mente  a  ciò  riOutato.  Il  Coterno  pi-ina  luti»',  a  rhp  per 
quanto  «i  possa  ritenere  I'i  sltchìo  del  pnocipale  (<:»u  j  della 
capitale  collegato  con  quri  Kcnerale  ifiteresse,  flie  rrcUtnala 
goverostivB  proteiione  delle  diverse  arti  belle,  le  quali  tra* 
vaio  Mireserdiio  aMdednio  un  ellicaco  aliaaato,  ooa  d 
patrelbo  parè  diidaiaiaia  oho  aiaandali  tantaggl  uà  ridao- 
dtno  a  lavora  ddia  «apNalo  sia  pel  decero  die  f  liana  «leMs 
sia  [l'I  !iuiviroento  iodaslrìale  e  commerciale  coi  si  fa  luogo» 
aia  infine  pell'auoiento  di  reddito  nei  dati  di  Consumo,  cbe 
le  procura  raffliienta  dei  forestieri  cbe  vi  sooo  chiamati.  Egli 
è  pereiò  dia  oiaigloraieola  plaasiblla  si  prcscnia  qncsU  spo» 
da  d*loporta  loesia  eoi  «arobtaara  Banoposli  i  dtiadini  dalla 
espilale  che  frequenlano  i  teatri  e  spellseuli  della  mede- 
siota,  e  per  essi  i  proprieUrl  ed  eserccoU  dei  locali  ove  sa* 
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gaonoquertc  npprmntazioni  ricreative.  Fra  tutte  le  impoite 
che  li  ponno  ldiBM|(mr«,  ncaioM  v«  m  amMw  plA  apoo» 
lanea  e  nniomVole  di  questa  die  ai  peroepÌrebi>eaBÌ  pobbliet 

dìverlimenli,  e  coù  snpra  nn  rapitale  eht  i  vofonlerMaaiente 

dotinaln <)mì  rìllailinì  a<I  i  ^'^>  Iti' d.  punì  lus^o  p  (lì  superfluità. 

Ciiivii  iiifliic  ripcliTr  ctit>  qii('>U  5)m'i.'Ìc  lii  lassa  si  domanda 
p«r  B3  «ulu  iiovfnnid,  o  cli«  si  «pi-ra  non  aia  per  ciinlinuarsi 
Blteriormonte,  giacché  ove  ieSnaau  della  Siato  alane  rieon» 
dotte  a  iniRlioii  condi?!iniii  polmuo  em  iocarlearti  noora' 
mt'nle  o  «la  sole,  <»  rol  coiirorso  del  municipio  altrimenti 
CDinbuialo,  di  iiiia  dot.izinnp  assirurata  a  fafore  drtl'impreM 
del  ri'tJi  teatri,  ta  qiialp  in  0|;([i  non  nji  i'^cn  hbe  nnn  suvr» 
«n'infuri!!  i-*ciitiialiià  a  tinto  suo  risrliio  e  pericolo.  Che 
per  avtcntiira  «1  iri>Ta'<ii>  anche  duratile  l'appalto  il  ceno  di 
provvedere  ad  una  »ìffalta  dotatloni*.  sarebbèal  propoato  che 
In  tal  easn,  venendo  per  ì^ff^  soppressa  la  percnlene  del  de- 
finiii,  <!ari'l>l>p  qiipsla  rri:>;»ri  sfnl.Tla  «H'iiDprpsariii  con  una 
soiuuia  (li  lire  36,000,  la  quale  sarebbe  uiferioreal  suo  reale 
ammonisn-. 

Per  lu(ti>  qiipste  considirationi  il  Coverso  Ila  pemato  di 
praporvi,  onde  estere  abilitato  «eoucUiidtf*  I  dm  couiratti 
d'appallo  del  teatri  Regie  e  Carigaano,  il  aegueala  prafatlo 
di  legge. 

pROGem  m  usoci. 

Art.  I,  Il  Governo  é  autnrimto  a  concedere  alPappalta- 
Iure  del  teatro  Heyio  pel  novennio  a  cominciare  dal  primo 
aprile  mi  al  li  mano  «MI  U  fiaceaaion*  dei  decime 
aagl'intmili  di  tulli  i  teatri,  apelUeoll,  balli  a  dlfcrtlawaU 
imbUiei  delta  capitale  e  tu»  territorio,  dopo  prelevale  le 
»Iio<("«t<raliin  <|ap|ie  iionirii>'  riii<  trovaaalr  0  aanamaittMIite 
diilla  rf);ia  direiione  dei  teatri. 

Art.  i.  fif  \  ra<<>  in  cui  veniste  per  legge  toppresu  tale 
riacoaaìonc,  verri  corrisposta  all'impreiario  luddelto  un'an» 
nu  «oiwiia  di  lire  ro,000  a  IrbBcMri  matantf. 


E'  !i''ioi(e  fnll'i  alili  Camera  il  2  giugno  1852  daUa 
Commissuiiii'  ci)m/>ost<i  di'i  drpulati  Petitti,  Buffa, 
Bottone,  Salìs,  Vioari,  Lione,  e  Toceluo,  relatori. 

Sic.xoftì  !  —  In  diip  parti  ai  difide  la  legge  prapntta  dal 

minittru  drll'iiilerno. 

La  prilli  I  accorda  all'appallatorfl  del  teatro  Hc^io,  net  no» 
vennio  dal  I"  aprile  |8S<  al  Al  marr,n  «ìi6i,  la  riteossiòne 
del  ftrei'ino  «iumi  loiroiti  di  tutu  i  i.-niri,  fipettacoli,  tulli  e 
divcrllmenti  pubblici  della  capitale  e  suo  territori 

La  leeonda  prevede  il  caao  che  venga  per  feirpe  aoppressa 
la  detta  ri»cui%iiiric  ;  e,  in  codesto  caso,  assegna  alllmprctario 
del  teatro  llcteiu  l'annua  somma  di  lire  36  mila. 

Chi  mette  a  n^L'iiiitru  <Ji  II»  |iriUi'i  I»  |>arle  st-r  -i  Li  <:l''l;;i 
proposta  raoliiieiitu  sì  acf(ir|te  che  il  ministro  presuppone  esh 
blere  una  leijgf  la  i|u.ile  attbia  inipnstn  sui  minori  teatri  ed 
altrettali  ricrcationi  deità  capitale  il  tributo  dei  dedaM. 

Ha  la  Ipotesi  del  minlatro  non  p^re  oenfanna  al  rem. 

Sappiamo  che.  ni*^'!!  anni  del  Governo  assoluto,  o  la  dlre- 
tione  dei  teatri  o  il  finn  rijim'iellano  solevano  inscrivere  nei 
contralti  d'niiliresj  di  '  livir  i  Ui-ni  i  un  arlirolo,  il  quale  con- 
cedeva fMvUa  «ll  iuipretarin  di  prelevare  una  quota  de'pro" 
veNlidevIi  altri  teatri  e  spvitaeuli  di  Torino. 

Me'eontraiU  IS  febbraio  ISts,  16  febbraio  mi.M  mano 
IS»,  SI  marait  |X90.  la  quota  fu  dichlafaU  dalgaM». 

li  ooatralto  »  lugli*  1889  autenie  il  ««Aito,  cceeiiecM 


pei  due  teatri  d'Angennea  e  Sutera,  de' quali  fu  scritto  cbe 
pagherebbero  il  aetlo. 
L*aWmo  ontratta.  81  giugno  IMI.  aUpalalo  «aa  Cario  o 

Casimiro  Favale;  s'è  limitato  al  tfeelmo. 

Olleniii-ro  qut 'coiilralli  la  approvaaione  del  Hp. 

Ma  o  si  cun^idcri  cbe  la  prelevasione,  accordata  agli  ap- 
paltatori del  teatro  Renio  nelle  occasioni  ora  accennate,  non 
fu  stabilita  a  nodo  di  auMalmo;  o  ai  consideri  cbe  la  quota, 
ansicbè  durare  di  tempo  la  tempo  la  steesa,  ««riè  dal 
al  sMto,  e  poi  al  decime ,  ISim  4  fleoooseera  che  il  Re  aaa 
volle  farne  una  legge. 

Poco'  impiirta  la  indagine,  se  il  placito  regio  sia  stato 
espresso  per  decreti  e  biglicUi,  od  anche  per  lettere  pateatl. 
nestefObbe  sempre  certo,  cVoI  là  appfoeaahmo  di  eoalralli, 
0  noM  «tnsione  di  leggi. 

Poco  imporla  etlandio  di  esplorare  se  qne*coalra«li  alano 
stali  ptiblilicati ,  e  (iriai»  detta  puliblica/iont  interinati  dalla 
Camera  de'fdiili.  La  inJerina/inne  e  la  putililicaiione  erano 
bi-ii'l  ruTCisarie  aeciorrtiè  le  provvisioni  covrane  acquistasi 
aero  fona  di  le^iKe  ;  ma  la  inlerinazione  e  la  pubblictsiooe 
non  imprlBevaao  «arattere  di  legge  ad  un  atto  «ho  hi  ao  IB^ 
dirimo  non  avesse  qnalill  «  forma  legialaUea.  . 

Poco  importa ,  da  ni  limo ,  che  gli  esercenti  d^  teatri  mf* 
nori,  chinato  il  capo  »  ; n '<  ■  !  ir^i;  cui  non  erano  inlerte- 
nuti,  abbiano  tollerala  1^  pn  Usinone  del  quinto,  del  sesto 
0  <|pl  ilprimo.  Niuno  >■  che  nnn  fcjjjta  il  percln-  Ji  rniU  .i» 
tollcransa.  Se  avessero  mosse  obbieiioo^  U  polUia  era  ii  cbe 
«htadava  i  ter»  teatri. 

E  quando  ben<«  i  contratti,  di  Ohi  parHuBM,  ai  fMtaro  ia« 
nahali  al  grado  di  legge,  la  eMcada  di  una  tal  legge  aarebho 
finita  per  due  ragioni  : 

1»  Perchè  ciascuno  de' contratti  era  lemptronw»,  o  per  tre, 
o  per  sei  o  per  nove  anni  ;  e  l'ultimo,  che  poteva  p regredirà 
aiuo  ai  Si  marao  tSSb,  fu  sdolio  ii  Si  oiarso  iSttO  ; 

t*  Perchè  11  peso  dl*eaal  ladMerano  sol  ntaori  Inalrf  di 
Toriio  paè  MO  ripolanl  incooipaaiibilo  oel  aoiift  ooovl 
iosUloa. 

«  Ogni  legge  contraria  al  presente  statalo  dahraftlo;  • 

dice  l'articolo  Al  del  patto  fondameatale. 

Ora  non  sarebbe  forse  contraria  allo  Statuto  quella  legge 
la  qaai*  togliease  ai  minori  teatri  delia  aula  Toriae  oaa  quota 
di  redditi  che  MO  IngNamo  al  teatri  dì  «emun'hllra  eHtèt  0 
la  togliesse  non  mica  per  sopperire  ai  tariehi  dello  Sfato,  ma 
si  per  crescere  le  gioie  o  menomare  la  spesa  ai  clienti  del 
ti-atfii  Rrjjiot 

Narra  il  ministro  cbe  davanti  i  tribunali  detl'online  giudi- 
tisrio  pende  una  lite,  nella  quale  si  diaputa  se  ,  cessala  es- 
sendo ansi  tempo  la  loipreaa  Pavale,  spetti  al  Governo  la  della 
prelevaiiooe  del  deelmo  la  alno  ol  SI  mam»  ISSI,  ch'era  il 
termine  preflnitn  di  quella  impresa. 

Qui  vorremmo  solamente  notare  che  nessuna  ragione  con- 
scntp  al  poti're  Ip^ìhIiIìtu  di  luetler  niann  nella  rompeteniia 
dei  magistrati  ;  ma  quando  ii  ministro  ci  stimola  a  qualificare 
di  Uoije  i  precedenti  contratti,  e  a- pfforegafo  la  f Ila  dOlhl 
«wppoala  leggo  alno  al  SI  mano  ISSI,  non  possiamo  a  auno 
di  rispondere  ebe  la  legge,  ae  par  io  atirl  giorni  caiaicva, 
nnn  paì^Ip  in  prp<pntp,  né  i  pTlOCipa  drilO  StatOlO  pcrOwl- 
tono  di  crearla  per  rav»cnire. 

Qjesle  o  eunsiniili  considerarioni  muovevano  per  ben  due 
volle,  0  signori ,  gli  animi  vostri  ;  talché  coi  voli  dei  SS  gen- 
mio  ode!  «9  marto  ISSO  avete  oodtato  il  aiiaialro  a  Met- 
terò Ja  prolooaloM  del  decimo. 

Kèfhfliaallcficbe  laCommiaaloBo  ricordi  eeiao  I  boUtì 
di  qaallt  MOlonn  rlaacaoo  oggi  plé  wgoiitt  cho'wri. 
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Oggi  i  minori  (e^ilri  41  Tvria*  tM«  «ndl^Cwl  HjtnelU  alle 
(■Me  rbr  U  Wggf  31  nam  f  SSt  ha  ordinalo  «ulle  me  e  gli 

altri  fdtfìn.  i-  pni  l.i  (•■jii.e  In  Inolia  .uirc  ari!  e  lo  induiiirie. 
Onde  Mrrlilie  mpriviglioso  die  iij  itu'ora  du»rssero  sostenere 
e  le  nuove  (iravenze  e  l'antica  Ingiuria. 

Cancellato  il  primo  articolo  d«llo  sdicoia  minialeriale , 
pache  pirole  occorrali*  del  mondo. 

Nm  IIMC  tono  le  roniliiloni  delt'erarin  lotionale;  aumen- 
talt  {  hkitetli ,  e  tuttatU  losuflicienti  ;  ««tprt»  le  (titgiiannp, 
▼ereo  fitti/ic,  rhp  imli  ri^iiiiniiii'»,  Arrofie  la  r.eceii^il.'i -li 
giorl  dipendi  in  «gualche  parte  della  aaiailnUlrazione  riiI;»- 
Ulta,  fliacsime  della  tsirutione  e  d*'lla  kìu^'ì'Ì''  In  siCalle 
«Mgtnntare  ttanticreoio  la  aomna  di  annue  lire  SO  nfla  a 
pfodi  nn  («aire? 

Fu  dello  atl.t  C.ìiiliT.i,  in  .iHre  iirrnsinni ,  rhf>  jjli  xpet'aceli 
del  teatro  rti>^;iii  muUno  il  lustro  delU  mftrujioli.  Ma  altbiamo 
seuiit'i  a  ,-.inlr;i|  |i  irr- :  rli"  certe  sunliin^iiH  ,  delle  quali  le 
prorfncte  non  sentono  nè  il  diletto  né  i  profitti  economici, 
non  f  ogliono  eiacfe  ■uueaata  eoi  denari  dctio  »ato. 
.  A  Mi  no*  npparllene  di  tindaeafe  l«  deliberaaioni  del  ««• 
■kipfo  torfneae  che  rlliolA  di  «neenrrere  al  detto  teatro.  Tot"' 
tarla  nim  Uicfcrrmn  <ii  ,i\\(-rlìri'  ri;*'  Uir'f  a  runsari-  ijnc'ri- 
lìuli  siirctitii:  ttatii  spt'iliciile  tti  proporre  b  rr^sinne  dnH'usù 
del  teatro  ad  es4o  medeniino  il  niiinicipiii  ;  hìitIii-  l'ammini- 
atroiione  eomnnale  ai  f  edease  poiia  in  grado  di  vegliare  e 
reggere  le  aeril  di  une  ■labiHnwnlo  che  aen»  debbi»  prefltto 
ai  leaao,  «ile  indealrle,  al  eonanmi  ndt*  diià,  e  qaiad  ettan* 
dio  al  eielro  erario. 

La  »<»*lra  Ciiramissinnp  (i.^ri.nf  lo  ò  unanime  nell'arvlnn  <li 
ropio^ere  e  l'uno  e  Tallro  arlieolo  del  progetto  di  legge. 


Subilimi'olo  delta  eoiilribuzioie  pred  al(^  io  Sardr^na. 

Idrogetto  di  lef/r/e  2'rcsvultito  aila  Camera  V%  maggio 
1853  id  mnittr»  ddUfiiuaw!{(}àfWt). 

aMMM!  —  La  legge  del  IV  a|»lle  me^r*  «eteral* 
awK  le  rtaUUaenln  di  una  man  enntribnaleee  fndiale  i 

ceminelare  dal  iSlIt  per  l^iiola  dt  Sardegna  in  baie  ad  un 

fcnuifrifrilo  pr.>\ >  isnrin  rli  mi  (irilLi.>v;iSÌ  Is  csf  rii/iorn",  ri- 
tuaudava  ad  un  lutnro  voto  del  l'arlamrnti»  la  fisutione  della 
misura  della  naeralnpeata,  e  del  reMM  cenlraìlMi  additie- 
tuli  Cui. 

I  Inferi  del  eeeaiment»,  con  prediipoaitieacdi'ciitlbme 
MD  atei  «aempte  altraw,  vennero  inlrapreal  quei  aUnvIla-. 
neamente  ae  tutll  t  ponll  deiriiola  ripartita  in  4K  diatrelti 

een-u  iri,  e  propredincuno  alacremente  e  colla  rapidiii  cr.n- 
citiabile  eolla  itrand^rra  e  diDìeolta  dell'opera  mediante  li 
ledetele  concorso  dei  prnpr>plari  cliianiati  ad  indicare  i  li; 
•itU  del  loro  poMetit,  il  che,  menire  paieu  come  alano 
•ppftnati  i  vantaggi  di  «a  regolare  cenalaenle,  Indece  la 
fidoei»  elie  le  inc«miaeiale  operaiioel  poiMnn  aertireen 
aoddUfacente  rinullato. 

Ma  «etili'Tif  T'ipera  »nimn«»ioen(o  prri;;ri  ili,rj ,  i  pos- 
In  \sTi  Uititthi  nio*lrlnn  di  cnnniirerne  i  cnnscgnenli 
i  enn  indlraziohi  alfe  ad  agevolarne  l'adeiiipiairnln. 


tetlavia  ripromettere  che  i  lavori  vengano  in> 
lieraewttle.  né  dappeeltitlo  eompinll  entro  n  venterò  anno 

l8SS«i«  per  la  nioltiplirili  delle  operazioni  da  < IT-tlnarii 
onde  consennire  i>n  censimento  che  corrifpnnda  convenerol- 

mcoN-  al|M*i-opii  [ifr  nii  venne  fir^lin^ln,  -i.i  piT  una  viiis- 

aima  oppoaiiione  «orla  in  una  delle  più  remote  provincie 
litsui.       .HMM      «I  giinM  e  far  penetrare  negli 


animi  degli  abitanti  il  trtntaKcio  della  proprieli  perfetta,  e 
duire  abbondano  maggiormente  le  conleslar.ioni  di  proprieli 
e  di  p'ifiseMo  d»  definirsi  ,  e  ola  fl^ora  pi  r  l;i  rirrn- 
slnnta  che  per  le  operazioni  preparalnrie  e  per  la  neces- 
saria islruiDono  del  personale,  i  lavori  di  campagna  neit 
hanno  potalo  intraprenderai  che  da  pochi  oeai,  e  dovranno 
gli  operatori  per  le  iolleenie  del  etima  fra  pece  tempo  riti* 
rarsi  per  applicarti  soltanto  ad  oecupazionì  sedentarie. 

Comunque  però  le  operatinni  del  censintenlo  prediale 
(lelili.iii"  »iiliire  un  rilariln,  e  non  pos^.-inn  resero  rontempo- 
ranrauicnte  condotte  a  termine  in  tulli  i  comuni  dell'isola, 
il  Minuterò  rìlienecbenon  siafratlaitto  dadllTerirsi  l'ut*  dei 
nnovieaUati  a  misura  che  saranooceBpiiali,ed  il  conscguente 
beneftxtodi  un  più  regolare  ripartimento  delleimposte. scopo 
ess;'n?:iiifisMini)  <li  iii(r.Tpr*"si  Ijvnri;  cmuf  ravTiserehbe 
del  p^iri  che  D'  n  ila  ril.iritarsi  In  slaliilifiicnlii  della  noov» 
njiilriliiijianc  prcil'jlr  r  d^i  reia 1 1 vi  cenlrsimì  jiMiiioraii 
annuDtiato  per  l'anno  1853  dall'arlicolu  quinto  della  legge 
premenlevala. 

Uaa  tole  doterminaxlene  eonferiri  ad  assicurare  I  preprie- 
lari  lolle  inlenviont  del  Governo,  e  togliergli  dall'IncerleiM 

in  cui  siMino  sul  punto  ili'tia  futura  imposta,  ed  a  r,ire  forse 
anche  camniinare  piti  rapidamente  i  lavori  d«l  cedimento. 

Il  Ministero  non  sarebbe  sicuramente  in  grado,  sino  ad 
opera  compinla,  di  indicare  quale  aia  per  esaere  il  prodollo 
di  quella  Impeata  che  veniao»  In  nna  qnolHi  qeainnque  de- 
terminala prima  che  sia  eonosciota  la  rendila  netta  territo- 
riale di  tutta  l'isola,  ma  esso  prrsuadesi  che  questa  imposta 

il>  lilin  Nl.vre  in  1111,1  prap'irriiin"  ;iiUni;ata  rnlia  rendila  stessa, 
e  onn  gii  litsarfi  in  qui-lla  iiusun  artiiiraria  che  sia  foto 
ragguagliata  alle  esigente  del  pubblico  erario,  o  die  si  ap« 
poggi  ai  falli  precedenti  di  cui  non  dovrebbeai  più  tenera 
alcun  coMo,  aieeoBM  ancb>MÌ  derivanti  da  prevvedimentt 
mancanti  di  sode  basi  o  di  rafiones.ite  criterio  non  pento 
informati  a  quei  principi!  di  piilililira  eriiniiniia  che  dereno 
prevalere  nella  materia  rielle  iniiutsle. 

Partendo  da  questa  fondamentale  base  che  la  noova  im- 
potU  debba  principalmente  ed  eatetiialnienle  star»',  lare» 
balene  a  ci4  che  in  ginitiaia  la  proprieli  prediale  deve  eon> 
ferire  al  pebblieo  tesoro  In  ragione  delta  aua  rendita,  ed  le 

prnpnrii'  nata  armonia  cogli  filtri  elementi  ili  tas^J,  più  ima 
pcitrediie  ,'u«rere  dubbi»  sulla  SU4  qiiolii.ì,  iinpere iorrhè  pt»r 
le^-^ie  di  (iiij^li  eqriipar.izii^rie  non  polrelihesi  iinp'trrP  la  |>ro- 

prieli  rurale  «I  di  li  di  quanto  venne  imposta  la  proprieli 
urbana,  floaia  II  easeggialo. 

Ora  riaipoata  del  fahhrirali  estesa  atta  Sardegu  eoUTavtt- 
colo  II  della  prementovata  legge,  essendo  alato  determinala 

dalla  legge  del  31  m  in  >  tR."il  nelis  pr<>[iiirvlone  del  ifecimo 
del  loro  reddito  netto,  ragion  vuole  che  nella  stessa  misura 
e  proporzione  venga  pure  stahillla  quella  dei  fondi  rustici, 
aenta  di  che  reaterebiie  «quilibrala  recònomia  dei  triboli,  e 
porterehheal  nn'anernaleactadone  traidneelementtchedeh* 
bonocoaUinireileeniiitientodi  quell'isola  con  enorme  compli- 
carione  del  servitlo  e  maggiore  spesa  d'aroministrsTione. 

E  siccome  vennr  proposto  che  l'imposta  dei  f .lilirieaii, 
anche  per  conformità  di  principii,  sìa  so^'gelta  qiilfiii'tiinanii 
ai  centesimi  addizionali  s'abiliti  dal  regio  «ditto  del  li 
dicembre  IBI  8,  «osi  nella  atetaa  misura  dovrebbero  atabi- 
linl  i  eenlealmi  addisioealilaat,  la  evi  determinatione  venne 
riservata  dall'articolo  sesto  della  legge  del  tS  aprile  18M, 
col  che  verrà  mantenuta  quella  eqa)(|arazi<;ne  che  debbe 
preiiedt^re  allo  stahiiiolento  cd  alta  diilrihe^ne  dette  pob- 
biiehe  impoate. 

i  vero  efee  cen  aiffalto  liileBa  la  Caiiera  non  i 
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TcfeUftaADteqvaleila  |>cr  mmn  prodoltc4etla»iii»«««Mi'> 

tributìone  pre<liale,  cane  del  \iiTÌ  non  conoicrv*  tacilo  drl- 
l'ioipntla  tui  r^bbrienl,  ii<a  ti  cbliritce  essa  (ulU  parte  più 
importaiili-,  CRIC  sulla  ri-Urione  che  Irrr.i  r  l  i  i:  r 
rendila,  e  riiuarri  la  cerlexu  cbe  le  relaitvc  sue  tlflittrai- 
lioni  tono  ìDrunnale  ad  U  ^MlO  «riterlo,  ed  impronutc 
d'ani  Ul«  nl«ar«  d«  cai  bod  poita  Venifoe  deirimeolo  il- 
l'airleoltan;  muutn  partendo  d*  m  atlr»  criterio  male 
per  o^t:>-ii<'  dì  determinare  in  massa  una  quantili  d'im- 
posta <la  riparlirsi  su  tutti  i  cocouni  della  Sardi*fna,  il  prof - 
vedinento  non  riposerebbe  su  vervoa  Mlida  Irne  •  tatcUM 
piollailo  arbitrario  cbe  raiionale. 

VaMroAd»,  qModo  llmpoal*  nello  Mvrindteala  guiia  tta- 
Mlla  riMllasse  in  delliittiTt  Ifoppo  Bodica,  Il  Parlamento 
patrè  fotare  quegli  altri  ceotcslai  addliionall  chela  giu- 
stttia  fosse  per  suii^t  rire,  tenuto  conto  Af  \  iiir^iiuraoieiilicbe 
siano  sacerduli  nella  rcmltla  di-lle  proprietà  prediali. 

Il  soTraddllato  aiUi'fna  .li  fi'*iare  l'imposta  in  unaquuta  prò- 
poriionaie  al  rcddila,  raccbiudo  pur  Bfl«o  duo  altri  ooii 
■eoo  rnofookl  pregi,  cooitotentl  fu  «ho,  seofa  aoperino 
eocnpiicatiuni,  e  senta  pregluilifio  di  veruno  si  evita  il  difetto 
gii  scansalo  nella  legge  dri  51  mirin  18SI,che  lo  Slato  paght 
a  ae  medesimo  la  contribunonc  |u'i  beni  demaniali,  c  die  il 
MOTO  tribolo  può  venire  applica'o  a  misura  cbe  un  catasto 
ViOBOOODdOll»*  lemhM  «OO  evidente  vanlagK'o  eontri- 

bMBli,  aam  ■taMiio  aipcllare  la  riaoiutiooo  del  reclami» 
glaeebè  la  peodenta  dei  aiedeala>l,  giosta  il  diapaato  Ml*ir* 

ticoio  t  i       ti     del  ts  aprile t8!ft,  oonioapeiidel'appll* 

casione  e  la  riscu.ssiune  dell'imposta. 

Se  peri  tostato  ooo  deve  pa^^are  a  ae  medesimo  le  imposte, 
ngk»  foole  che  non  goda  ad  on  tempo  di  fomn  privilegio 
«he  poeta  loraara  a  dotrlmonto  degli  altfl  contribuenti,  per 

il  che  in  linea  di  giusliiia  dovranno  i  b>-rii  «Iccnaniali  produt- 
tivi concorrere  al  paro  di  qoelli  dì  privata  s|>ettania  al  pa- 
gamento di  '\i-  iiiipii'tltr  ilivisi  in^li,  provinciali  e.  cnmiinali,  al 
bctKlisio  del  cui  ìf]i(,ifKO  lo  SUto  pure  partecipa  per  i  pos- 
aMlOMntl  ed  i  prodotti  che  gli  appartengono  ;  oltre  alle 
aamnmenaioMto  priaoipali  dispoiitioni  toeomheva  pero  ai 
Gorerao  di  preporre  la  qoola  di  canone,  llfrilo,  o  eenco  che 
i  proprietari  utili  i!  i  I  i  ni,  gluiU  il  di^poslu  df!rarl.8  della 
legge  premenlot  jla  ju.lrannu  rilcrier*i  a  lilulo  di  rappreseli- 
talivci  d>-lla  poriinni"  d'iinposla  prediale  ^fT-rente  al  dir<- Ma rii>. 

Uoa  misura  qualunque  di  quotili  an  questa  materia  non 
faircithe  rHNCireaggIvHela  n  tnttola  eaMrgcBM,  allo  varie 
«pedalili  di  eesTenlonl  che  ani  proposto  pnaaano  calerò 
«Uputote. 

Parve  quii!  li  d  e  il  miglior  inei7.n  ni  il  più  prnponioDale 
ed  equitativo  da  adoUarsi  nel  concreto  fosse  quello  di  sta> 
fedire  cbe  la  pruporiione  d'imposta  pre-lialo  da  ritenersi  dal 
propricUrio  del  doaiinio  «tilo  debba  «lare  nelle  proportione 
che  il  eco*»,  canone,  o  livello  tiene  eolla  rendita  del  (sodo 
ritoltante  dal  catasto  peovviaorio. 

A  questo  modo  pili  non  sarebbe  dubbio  cbe  il  direttario  ed 
Il  proprielirio  uule  s<i|>pMrlerannn  ognora  l'impo'iia  nella 
proportione  in  cui  ris|ielli«aiueule  partecipano  al  reddito  del 
fondo. 

Ha  tei  non  m  da  iniralasciarai  dM  per  i  beni  cedati  dal 
dcrnnlo  In  cnlleusi,  il  regolannnto  del  tC  febbraio  1B31I 
faceva  eoa  speciale  condiiione,  gssrggetUnJoli  indislinla- 
meole  (articolo  60)  alle  eonlrit)uiiuni  diresti  che  comunali 
proportionalaeieiiie  alla  Inni  qoaliti  e  quintili. 

Qaeata  coniitione  cbe  equivale  al  patto  espresso  riservalo 
dalTaflieoln  S  della  legge  IP  oprile  lISI  »  n  eolln  il  est  Itt- 
f«fo  TciMre  «Hpnlnte  i*  «eueeMieal  eiJtenUchedd  beai  da- 


annlaH,  non  dorerà  re«larlnoaierrala,  eraonelenne  perciò  il 
necessario  conto,  sia  per  non  mutare  i  reelpred  iBlereaai  dei 
contraenti  con  una  legge  posteriore,  e  afa  ancora  per  to- 
filiere  ogni  inccrtena  «he  «ni  ptopaétin  potcan  col  leafe 

manifestarsi. 

Ai  sovra  meniinnati  principi!  è  teibrflMCe  ll  prngetto  di 
1^0  che  per  la  detcrniinatione  della  eeatribntione  prediale 
della  Sardegna  ho  Tenore  dì  «ottoporre,  o  tigoorl,  elle  ro' 

sire  deliherar.ioni. 

Nel  prpsenlartpln  in  adtjnpm*!  dovere  derivantemi  dal 
pri>scrino  degli  artlcnli  ti,  6  e  8  della  legge  sovncilata,  0 
spero  cbe  le  progsilale  dispotiiionl  procureranno  ua  non 
dohMo  feenettlo  per  le  popoInsM  e  per  l*»gri«oltMm  della 
Sardegne,  ietto  raspello  etiaodie  delle  tante  etawleiil  che 
il  riordinamento  deirimposta  fari  inevilabilncnio  eeaeare. 

Cile  i<t  per  l  i  ^:r:ivrr.2a  ed  iiuporlanta  delle  operatìnni  del 
ceusimeiUo  prediale  nuQ  potrà  dappertutto  condursi  a  buon 
punto  entro  il  venturo  anno  la  nuova  conlributione,  coniin- 
cieri  nondiaicno  applicarti  in  tnor  coanni  dora  io  portali 
.dot  lavori  gii  lo  conaestano.  ed  al  pealnllo  potrà  alahillral 
In  retaiione  all'etlìBO  provvisorio  da  fiuarai  dall' uflicio 
stesso  del  censimento,  salvo  a  f^re  per  l'anno  sneecsaivo  lo 
reliiiìcatloni  ed  i  eompensauiF-nU  risolteranoo  del  caso, 
io  dipeodena  delta  rtiolaxioDe  dei  reclaail  dallo  parti  in- 
tercMelc. 

ntocmomiiMB. 

Art.  t.  La  rnnlriburione  prediale  dell'isola  di  Sardegna  di 
cui  agli  articuii  quinto  e  sesto  della  legge  del  15  aprile  1 8St 
è  fistata,  come  quella  del  fabbricali,  cella  pmporrionp  del 
decimo  dei  reddito  netto  dei  terreni  ed  altri  bcoi  immobili» 
che  riioMefii  dal  eataal*  prorviaorie  ordinale  dairnrileole 
p  della  legge  nedeilnn. 

Art.  1. 1  centesimi  additlonali  Usti,  di  ni  all'arffeolo  setto 
della  legge  aniidella,  sono  perora  fìssati,  tanto  per  i  beni 
rurali,  quanto  per  i  fabbricati  nel  numero  di  venticinque  per 
lira  di  coniribatione  principale  ;  ano  e  metto  di  tali  cente* 
timi  cederà  allo  rispettivo  provineio  e  di«iiio«i  ««sainialta- 
llro  In  col  riew  Imposto  ;  ed  un  altro  nMaao  eenteclnio  re» 
slerà  a  dispn^iiìone  del  Cnverno  per  accordare  risarcinenti 
e  UiiDnificatloni  d'imponte  ai  contribuenti  le  cui  proprietà 
fossero  j;ravenienle  danneggiale  da  incendi,  grandini,  irion- 
dationi,  ed  altri  infortuni  atmosferici.  I  rimanenti  veuUUè 
ceot etimi  tono  dettlnttl  alle  ipeto  generali  dello  Slato. 

Art.  8.  La  conlriheaioae  pvailalocel  relativi  rrnfnalMl  ni> 
diiionall  tari  dlrettaaento  applleala  ai  singoli  potiedinoBli 
ed  a  eiiiscun  .w^st  re  sulla  base  del  reddito  censiiario  im- 
ponibile a  misura  cbe  il  cattalo  di  ogui  comune  rtauilcrà 
rispettivamente  compilato. 

*  Art.  e.  Pei  coanni  in  cni  lo  opcraalonl  del  ceatlMalo  MO 
Ibitoro  nttimata  conloBperaacaBcnte  n  anello  degli  nilri,  !• 

qaole  della  contribaalone  prediale  potranno  estere  impoabe 
sui  risullamenti  dell'estimo  provvisorio  determinalo  dall'uf- 
ficio dei  censimento,  «alve  le  ri' li  ifu  .iTÌn:i  i  ril  i  niinpenta» 
menti  dipendenti  dalla  risolutiooc  dei  richiami  di  cui  oll'ofw 
licolo  II  dulia  legge  prementovala. 

Art.  H.  Le  proprietà  rorali  prodottivo  del  deaenio  ■on> 
triboiranno,  eome  qoelle  del  privati,  al  pag amento  d#li«  !■> 
posle  divisionali,  f  ri  vnri  ili  e  rninurali  in  ragione  dui  loro 
reddito  nello  risiillanle  dai  iìuxti  ratasli  e  orila  stessa  prò* 
porimne  degli  altri  statuii  del  (ernlono  in  cui  sono  situate. 

Art.  6.  La  quota  di  canone,  livello  o  cento  cbe  i  proprie- 
lori  itiil  dd  beni  «onoMftaeiBaitn  ritapewceaae  rappre- 
•enlallve  daH'iapeeln  ptedUe  eAnale  il  diralUilo»  |ìbiU 
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n  dl*|»tl»  tfclParM«o1o  t  MU  Ifggt!  •ntidetla,  è  fiMata  at\ì* 
prnponione  che  il  canon»,  livriln,  o  censo,  tiene  col  reddito 
«tei  brni  risaltante  dal  caia»ta  proTvIsorlo,  in  guitaclic  il  pro- 
prietario utile  ed  il  direttario  «opportino  tale  impotta  nf  Ila  mi' 
Mr»  in  c«t  rtopetUnKCBl*  ptrtcci^MW  «1  rrddilo  del  (oMo- 
la  «NcMiora  4i  part*  dH  «irane  «t  Oloto  aii«14tll«  non 
è  applicabile  ai  beni  di  dr<minio  diretin  drl  Jcminio  pubblico 
caBCcduli  in  enfiteusi  in  dipendeou  dei  diap«»t«  iti  regoU- 


Setagione  fatta  alla  Canirra  il  15  f/iufjnc  '\°"2  dulìa 
Commisgicntc  compùnta  dii  defnUatì  Bianclii  i'idtro, 
Bonarera,  Isproni,  Bieoi  &iw»pp«»fihvlMlMtti, 
Marco,  e  Santa  Rosa,  relatore. 

Sismai!  —  U  i«sia  dai  IS  «urii*  (MI  pfOT*e#an  allo 
avIneataoMiiti»  dalla  praivMk  tcnllorlaio  la  Sardcgm.  Ma- 

thè  atrsbulitione  delle  de«ive|  a  di  Tari  tributi  che  x\  Un- 
gono  Iqogo  delle  imposte  diretta  di  lerriffrma,  ed  allo  sta- 
bilimento di  un  conveniente  assegnarne nti>  ri<  roe  pelscr- 
v|aio  del  colto,  a  di  nna  nuova  eontriVutione  prediale. 

!fon  rarTisaodosi  possibile  tutto  ad  no  tratto  lo  svincola- 
^a«to  dalla  proprialà  tarritariaii  dal  paacola.  a*fiilr«4Niaara 
«arie  4ltpaalil»ttl  la  quella  levi*  lendaatt  ad  atleaafto  do- 
rante il  periodo  <)i  nove  anni.  Non  rimane  altro  a  farti  legis- 
latiiiicncnie  a  quel  ntiuarJo;  spetta  solo  al  poterò  «leeatiTO 
di  vegliare  all'esectiiione  di  q  uelle  '  r T llllawl. IWlIa faiM PO 
la  enedcsime  prodarre  gli  effetti  sperati. 

Qmal*  alla  dcaioia,  Particola  loeonda  di  qoalla  ìtfg*» 
neutre  le  abollwa  a  Milana  dal  t*  gennaio  IMI.  Hmatlaad 
■ai  legge  speeiala  di  taar*  l'assegnanwato  4a  bili  al  atafo 
e  pel  aerrisio  del  eulto.  Qaaala  lagfa  ipadala  taa  è  aaeon 
presentata  al  l'jirlamenlo. 

Ritpetto  infine  al  rlurilinsmfntn  rtri  Iriltuti  diretti,  qoella 
kn*»  4*>P0  4'  «*f  pr«aanci«la  rabolitioDe  di  aora  tributi, 
aUMHaaeaaa  aaata  eaalfllmioaa  pNMIo;  prateria  alaaaa 
iaaf  ^1  ripartlaiaato  dalia  osadaaiMB,  aoaabè  por  la  broia- 
liaaa  di  aa  ealaalo  pr«VTÌMria«  ad  fntna  rimanda  ad  una 
Iriitie  «pedale  ii  fiuare  ii  priacipale  ii  i  n  Hi  uilribnaiooe, 
ed  i  c«otesiiBÌ  addizionali  ISsai  da  ripartirti  in  aumento  al 
principale.  |l  Ministero  ondo  soddisfarò  a  tali  preserisionl 
praaioovava  ua  dacrairt  raaia4al  Bgiagno  IWI,  eoi  qualo 
Tcaaola  aapMfiaia  doll*iaalB  rfparUla  la  M  distretti  aaamàri, 
•  ai  ordinarono  il  personale  e  le  Commissioni  iQcsricale  delle 
•parasioni  ocnsuarie,  e  si  approvò  il  rrgolamenlo  fallosi  per 
la  furmaiìone  dei  catasto  ()ri ri5 n  >  nuU-  Questo  rega- 
iaacntu  fu  difiso  io  due  pird.  iVeJia  prima  si  compraaaro  te 
disposizioni  relativa  ai  beni  rurali,  al  «  i|MÌU  toMMii  aal- 
raliaaa  dairartieolo  9  dati»  ciiau  lagies  a  «laala  aaaaaraoaa 
la  defarariaatioaa  dalla  fraaloal  tarrltariBlI;  raaaafflaamlo 
dei  pauti!,i  in  rrlazione  ai  posseisori,  alU  qnatlU  di  coltura, 
ed  alla  luro  s'jprrficie ;  la  li«»axii>ne  del  reddito  netto  otti» 
la  stima  d«i  beni;  la  rdroKilonn  di  mtlriri  provvisorie;  la 
pisbblicaiiana  delle  tariiTe  e  delle  matrici  ;  i  richiami  contro 
laapaffaalaai  «aaauarie  ia  via  lasmloiitratiia  od  in  «ia  am- 
ailaialfaliva>aatrtaB«laaa;  ad  infine  la  corretioat  aai  aaaiaa» 
rioai  a  talla  matrlef,  a  la  loro  eompilatipue  deiolMva.  Nella 

g.i'rri.'b.lì  [lart'j  vi  ciltTii-t-inn  -ii:;!  S.irilHijnk  li;  i!  1 1 potitioni  fat- 
tesi peli  ircposta  iui  fabbricati  di  trrj^ferma,  e  ai  danno  ee- 
toionali  disposizioni  pel  personale  applicatovi. 

I  lavori  aaaaoari  reaoaao  ialraprasi  ^  oaai  aiaullaaaaaianla 
m  latU  i  paaM  dalt^aala,  pregroétaaiiaa  aaa  aiacria,  a  fa»- 
«ow  fcalHWt  dal  aaaeatia  dalla  anaiiau  pprtadai  propaia. 


ina,  1853 

lari  aelTìndleara  1  n«ili  del  loro  poiaeail.  la  le  operasfaal, 

perchè  mi.IiR  p  d  fTu-ill,  nini  potranno  esseri?  ultimale  entro 
il  18!i5;  né  si  può  Q^^are  l'epoca  io  cursartnno  cgiupiute  in 
talli  i  comuni  dell'isola. 

Qaettl  furono  i  rifullati  dia  «bbe  la  legga  del  iS  aprila 
ItM .  a  ala  loiporta  aver  preaanto  «ade  fif«*rai  «q  «rilarit 
del  progetto  di  le^ge  di  cai  si  tratta. 

Il  ministro  delle  finanze  non  si  nascose  l'ostacolo  che  a| 
conipiijjciito  del  duvrre  fattogli  dagli  artieoii  S,  6,  8  della 
precitata  Irgge,  si  pn'senla  oel  ritardo  che  aiit)iscoao  le  ope-r 
razioni  censuarie.  Ma  mosso  dagli  incunveolailHalw  aa  dfi 
rivano  dal  ritardare  lo  atabiiiowato  della  Nan  aanlrìlW'* 
ziona  la  SardrfBa,  e  dalla  fiducia  di  poter  afaru  nai  caraa 
dell'anno  venturo  elementi  sufficienti  per  applicarla,  pensò 
che  si  potesse  applicare  la  nuova  eonlritiuiiune  prediale  a  si» 
aura  cbo*  i  nuuvi  i^itiitti  ^aranm:)  coa>|<ilsii,  o  rbe  si  avranno 
aineno  i  risoitamenti  dell'esUno  provviaprio  delarasioata 
dall'alici»  dal  eaaalaicato;  a  ri  pi  eaaal4  fnladi  aalia  lar«»M 
deli'8  teoaaa  ataggìo  il  progolk»  4t  lagie  apaelala  falci*  M 
preciialo  arlienlu  6,  compreadeadOTl  le  ditpoaitiaaf  fatali 
dai  sui'ci-sfivi  iirtirdli  S  ed  8. 

1  «l'Ile  vosln  ullìti  hanno  dato  un  volo  favorevole  al  pro- 
pello di  legge  di  cai  si  tratta.  Tre  commissari  però  ebbero  il 
aiandalo  di  ebiedara  vari  acbia/ineati  al  Mioiataro  landcaU 
a  cfaiarìra  coaia  II  6orfraa  ialaadaaia  di  pravradara  all'ai* 
segnamento  da  farsi  al  clero  a  patta  apcaa  41  cullo,  a  ilabl« 
lire  almeno  per  approssimazione  il  prodotta  di  questa  nuova 
imposta,  ed  a  dinoslrare  che  la  uiuura  proposta  priu  mede- 
sima si  trova  propertiOMia  al  eoolìngeote  del  tributo  prediala 
di  terraferma  e  oofrlipoadaata  al  Maag«i  4alia4lal«a4  ali* 
risoffia  daii'iaaU. 

La  voatra  Camuilailaiia  adaraada  airfaiataata  di  quel  Ira 
rnaiiiiifxiri,  tai  domandava  con  lettera  del  17  maggio  scordo 
al  Mini'.lorn  occorrenti  dati  Statistici  e  dlcbiarsziuni.  Ma 
o««a,  prria  ro){ni7.iiMte  della  risposta  avutane  daluiin  ^iru  dr'lle 
finanze  in  data  del  7  giugno  corrente,  riconobbo  cbo  la  ma- 
desima  nil  eerriapaodafa  al  propostosi  scopo,  e  oost  l^aflfl* 
giiò  al  partila  di  lattlara  I  aigaa^l  aiiaiiM  dolio  liaiaaa  a 
della  gluifliia  ad  inlaffcaira  acl  loo  aoao',  per  darri  Bagglori 
spiegazioni,  e  farvi  le  opportooe  Jk  Vj  arnioni  rispetto  alle 
decime.  Quei  ministri  intervennero  ad  dds  seduta  della  Com" 
missione. 

t'reaioiaa  fucata  brar a  aoaiiai,  ni  htb  ad  aapaivi  la  di» 
cbiaraiioal  dai  lalalalii  a  la  daUNaaalaal  «alla  vaaira  Caah 

missione,  non  cbe  i  aMlirl  dka  diadaro  laoga  atta  ut»  a  tm 

cui  si  fondarono  le  altre. 

Gii  arcenimniii  '  )  tri-  5.:u|ii  chi'  la  Ir-^^'»  '1,4  18  aprile  18kl 
si  propttnedi  eonstguire;  ed  indicammo  quali  provvedimenti 
abbia  fatti  il  dlialalro  ilelle  finante  per  poter  introdurre  ia 
Sardegna  la  aaora  caatribosioao  pradiala»  a  qaaala  atlirità 
caao  apiegataa  nel  preeararaa  rcaofalOMato.  Ói  lBihi(Mnaia 
per  anoo  cbe  il  Gnrerno  non  avrà  ira^rursle,  nj  traurureri 
le  disposizioni  fatte  per  ««ineularc  la  pcoprielà  terriluriale 
della  ier«<tù  del  pascolo.  Ma  non  ronnsecvaaio  poi  quinto  il 
Ministero  avesse  fittood  intendesse  fare  rispetto  alle  deeima. 
UconoeoiiUdelladiapoaiaioai  4t4«allalei^alaaaaaialtA41 
parla  ad  aaaaaalaaa  aaalcaipanaaaaMaia,  «1  flMwa  dia». 
Btrala  quando  aa  tM  dlacuata  il  proffctta,  per  ««do  cbo  aaa 
occorre  tornarvi  sopra,  e  discorrervi  sull'origine  hhì  tristi 
elTettì  dei  triboli,  delle  decime,  e  del  pascolo  in  Sardegna. 
Ora  la  legge  prescritto  avendo  il  nuovo  sistema  cbe  deve  aa> 
alltairai  al  vecchio;  inporta  di  coraraa  l'aacfulawala  eoa» 
pMt.  '^^""^'''"'''^'JJj^^y''*  ^  ytaaaiaala  baaif 
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DOCDMliirn  PABLAXBMTABI 


1a  to»tn  Cnma»i«il«Mi«  id  an  lite  «cnp«  inf^nU  rawM 
necMJiirio  chp  ncllii  sliiliiliri'  la  iiiiMiri  delta  nUN\a  coiitri- 
bozionc  ai  aiei&e  pur  acicu  riguariiu  al  lUbdu  con  cut  s'intende 
provvidero  airaa^egnaairnlo  da  farai  al  clero  giusta  l'articolo 
Mcoado  della  legge,  <|ttindi  invUò  I  miBi»lri  di  f  ivsUiia  e  della 
faaiise  a  •picgmi  a  qael  H|a«rto. 

fi  ministro  dì  gìa«tl«ift  prftMbe  di  f rtStMtre  it  itrngt-tlo 
di  Wf^K  speciale,  di  cui  nel  elUto  atlfoelA  t,  dannile  quota 
Sev^inin'  parlamentare  ed  entro  Tanno  corrente.  Quello  delle 
finanze  dichiarò  che  nel  ùmre  la  misura  propostasi  pvlla, 
nuoTa  contribmioiie  prediale,  il  Ninritero  non  a«'ea  tenuto 
conto  dell*  «pcM  che  ne  patri  ri*uiur«  peiraaMRnaoienlo 
da'fanl  al  cl«ro.  V«m  e  l'altra  lulne  eoa  vennero  «olla  Ctm- 
mtssinne,  e  dichiarirooo chetate  aswKDaoeato, f n  wnaiaia, 
non  sari  a  carico  dello  Stalo. 

In  sei;<iito  i|]  rjm-ti-  spir^jationi  e  dichiarazioni,  la  Con» ■ 
missirine  non  k»  crc<ìuto  d.>vcrsi  olirà  occupare  delle  de- 
ailDe;  essa  si  limitò  a  prendern*-  alla,  •  riiCrTandnsi  di  averle 
presenti  nel  fimre  la  otianra  della  mio?»  contribozìone  im- 
pmeloito  l*«aaaie  dei  sìngoli  arlieoH  del  proRrtlo  di  Ipf  Reeon- 
Wrncnlc  Io  stabilimento  dvlb  imuva  cotitrìluijlnnp  prcilisic. 

L'arlic^'lo  1  delrrinina  il  priiici|)3ilc  <)i'lla  tiin/va  c»ulnl>u- 
linni'  preiliali-  ii*"!!  i  prnpnryioi  !■  ilei  dcciind  lii-!  rrddfto  netto, 
e  ne  fa  un'imposta  di  iiuoliti.  La  vn«ira  Cooimissinne  osservò 
dM  l*arlìcolo  IO  della  it^ge  del  15  apHle  i8Si  prescrive 
bell^l  on  nelede  diverso  4alP*«t{detto  pet  ripartlneoto  del 
principale,  e  del  eantesial  addlilonall  fati  della  nnova  eon- 
tril)(iii»iie  prediale;  ma  che  tale  dUpokì/innr  non  potrebbe 
atiuar^i  sinché  il  catasto  provvisorio  (>rticrìtto  dall'articolo  0 
non  sia  oJlimato.  Ora  non  potendosi  precisare  l'epoca  iacui 
i  lavori  di  censimento  saranno  eompiuii.  né  essendolo  cerla- 
mento  «•ira  il  I  BBS,  sarebbe  imposslUle  di  ctegitire  la  legge 
del  IS  B|ivil«  fVU  all'epoca  acgntla,  quando  nm  ai  adoilaase 
il  alsteaa  di  quotiti  nel  riparlimento  di  qnet  tribolo  tioeeeie 
il  Miriislern  vi  propone. 

La  Vostra  Commissione  posto  inoltre  mente  alla  conve- 
nienza di  assicurare  in  Sarde|{na  i  proprietari  sulle  inteostaoi 
del  GoTeroo.e  toglierli  daiTiocertma  in  cui  sono,  sui  prato 
de*  «MfO  Iriknt»,  e  neeaa  dalia  ■eeaBiil&  di  far  eeaiafe  II 
plA  tosto  possibile  rinidosto  sistema  di  imposte  dirette  che 
trovasi  In  vlKore  in  Sardeitoa,  non  «sitò  ad  adolure  II  me- 
todo proposto  dal  Ninìatcrodi  ripaitfre  ilnueTelrihiCepre- 
disle  per  qnolità. 

K  qui  la  Coatoaliaiona  avrebbe  desiderato  di  potervi  accen- 
ntf*  a  qnì  punte  al  trovino  i  lavori  ceaauarl,  ed  in  qwnti 
coAiovI  e  le  matrici  provvisorie  possano  esaere  enmpinte  entro 
l'anno  corrente,  o  nel  principio  del  venturo-,  ma  il  Ministero 
di  finanie,  ioterrogalone  appo«ilamenle,  rispose  che  i  lavori 
se  protCi  discono  su  lutti  ì  punti  dcll'is'ila  cqu  moll:i  ^iltiviti, 
non  sono  ancora  portali  al  pento  da  poter  indicare  qoando 
awanna  fatte  le  matrici,  e  che  d^ltra  parte  essi  sono  ordinati 
in  modo  da  oUenerle  ceuinporaueamaala  ht  qoaai  tutti  i 
eomuni  dclliaola.  Laoade  la  Comnisalene.  se  è  increseevole 
di  non  potervi  dare  mattgiori  scbiariiiifuti  sulle  nper^iioni 
censuarie,  non  può  però  dubitare  cli<-  il  Muiiiliru  saprà  far 
attivare  quei  lavori  in  ^uisa  clu*  si  p.i^ita  nei  tcmpu  voiuto 
pfr  l'alluasione  di  quella  legge  nell'anno  prossimo  aiere 
Fwliao  peavvlflorie  dei  heni,  di  cui  nella  prima  parta  del 
nfaboiento  pracHale,  •  eompiete  le  operuioAl  praàerttte  pel 
ftbbrteatf  ueNtaeconda  parte  del  medesimo;  eaaa  imcìande 
al  Governo  la  nv-'pdiisdtiilità,  che  *i  assume  di  attuare  la  nuova 
Imposta  prediale  |ici  t"  iieunalo  i8!>5  epocaio  cui  cessano 
attuali  tributi  diretti,  si  astiene  d*l  fargUeae  |'iiuaM*esi 
lusinga  clw  il  medesimo  vi  eoddtelerà. 


Dopo  avere  sdotlato  il  sistema  di  qu  <iiià,  la  vostra  Com- 
missioni^ r^iiminò  se  la  mi>iir-<  pruposla  pel  principale  d'I 
nuovo  tributo  cnrrÌ9p«ndf»»e  ai  liiso(^ni  dello  Slato,  ed  alle 
risorse  dell'isola,  se  w  potesse  calcolare  il  prodotto  almeno 
per  approaaimatlone  con  dati  statistici,  e  riescisse  proporaio- 
nato  al  «onlìngrate  del  trilmlo  prediale  di  lerrarerms. 

Il  ministro  d<-lli>  finanze  rinnovi  la  dtèhiaraiiono  alla  Com- 
mìssiune  |{ii  fatta  nelli  sua  relstlone  alla  Camera,  cumc  non 
trovasse  oiodo  di  stabilire  nemni'nm  per  ;i)>pr'>«sinìatioiie  il 
prodotto  di  quell'imposta  rag^^uagliata  al  deciaio  del  pro- 
dotto netto,  nò  avesaedatitlatlstielacuinunicare  in  proposito. 

Persuasa  la  vostra  Couidiissioue,  die  era  impossiliile  di  fis« 
•are  In  modo  certo  ti  prodotta  del  nnovo  tributo  prediale.  Ila 
credulo  cionono»(ante  opportuno  dì  presentarvi  alcun!  d,ili, 
che  potè  ricavare  dai  documenti  tfii  fatti  ili  pobblira  r^iiiont', 
e  dal  bilancio  ^pfi-i;Él<'  di  Srird'  (;n«  p''l  (H'iS.  niff^tli  <-r  Ksj 

non  potranno  dimostrarvi  quale  sari  il  prodoitu  di  qu<'irim- 
posla,  gioveranno alo>eno  a  meglio ebiarlre  si|Tati<  quesiiaM* 
e  porre  in  ([rado  quelli  che  più  COUOSCMIO  la  Sardegna,  di  al*- 
blKrla  per  approMlfflaiione.  M  nn  tale  efTeMo  si  nniseono  due 

taliidlt»  .1  ridj/irau',  jirima  Is'-M'  i    I  presen- 

tano i  riiliUali  Jti  \.\\'>ri  pl.iniini'trioi  filli  rii'li'inola.  Per 
essa  si  scorije  romi'  <  ht-ni  roltivi  di  i  i-is:iioni  sommino  a 
•OtSW  ettari,  e  quelli  dei  privati  quasi  tutti  i  produttivi  a 
l,tll,40B,  enase  faindi  l'eatino  del  reddito  netto  di  quel 
«  ,S9«,fa6  «H»M  sari  It  base  csustaìe  ptl  tributo  dello  Stato 
sopra  i  beni  roralt  dell'isola  ;  come  S«  ne  afiRlneneranne  altri 
ettari  81,900  dei  lifni  oltii  i  del  di'mariit)  per  formare  la  base 
del  tributo  diviiuuiale,  provinciale  e  Comunale,  e  come  in- 
fine  al  debbano  atiisiuoiiere  kH  estimi  dei  redditi  e  beni,  di  cui 
aU'alinea  dcirarlieolo  9  della  legge  13  aprile  ISSI,  e  dei  fab- 
bricati, per  avere  la  base  «a  tastate  imponibile  del  mi  ove  iti-  ■ 
boto  prediale  «taUHta  daWtleola  i  del  presento  pregelle 
di  IrKge.  Non  volle  la  Coifloilsslone  dedurvene  caleoli  ipo- 
tetici, ma  *>i  Iu4in(>a  rho  Iruwri-le  baslevuli  quei  dati  statistici 
per  rassicurarvi  a  quel  prujiosito,  in  quanto  che  essi  vi  mo- 
strano la  quantiti  e  qualità  dei  beai  imponibili. 

Nella  seconda  tabella  B  ai  descrissero  le  imposte  abolite 
eol^artleeio  peimo  della  legge  IB  aprile  IMil,  non  «he  il 
montare  totale  che  lo  Stalo  ne  ricava  In  lire  l,IV7,V97  99, 
e  si  compresero  altre  indicstinni  tendenti  a  dimostrarvi  fine- 
goagliania  del  ripartiroento  di  rim-lie  imposte  frale  mllrc, 
le  7  citli  privilr|(ial«  ed  I  comuni  dell'isola. 

Da  qnesli  dati  uno  può  formarsi  non  senx^  qoa'che  fonda- 
mento  u»  criterio  sopra  il  prodotto  del  nnovo  tributo  pre- 
diale, e  dividere  la  Mostra  Muda,  eho  eme  non  «ari  per 
prodarre  meno  che  producevaiio  le  inposte  ebeti  aboliscono 
contemporaneamente;  e  persuaderai  che  la  misera  proposta 
possa  allo  stato  delle  cose  ravvisarsi  prò  porri  ni  i  <  '  k- ri- 
sorse della  Sardetfna}  dilIatU  nOn  (!ià  il  iiiuntDre  dfilr  im- 
poste, ma  il  loro  ineguale,  iUf^uato  riparlimento  dava  luogo 
a  iiravi  e  glntte  lagnanie,  e  ne  rendeva  difficile  e  gravoso  il 
psHamento  In  ewlti  comuni  drlftioia. 

Le  «ppsp  dello  Slatii  qnali  ci  sono  di'scrllte  nH  htlanei 
!.oni)  al  cerio  ^ralldl,  ma  dovranno  in  prima  e?-.! Tf  diimnoite 
p<r  «.labilire  i  veri  Insigni  dello  Slato,  e  provvedfri-  alle 
rimaneuti  con  tribali.  Ad  OKni  modo  sari  sempre  vero  che 
UH  tela  mitora  deve  adottarsi  per  tutto  lo  State.  Ora' la  mi- 
•ara  del  decimo  del  reddito  urtlo  é  quella  atala  adolttla  1» 
Icrrafenaa  eolia  leyge  d'ini  posta  sul  fsbbriceti,  né  potrebbe 
variarci  'n  r  'a  Sitriti';jiia  mi. thè  inni  >i  uniti  in  termfrrma. 

Eppcrlaiiki  »i-  iu  dal  pfcactcniuli  aititiu  pt-rsoas»  la  Coin-  ' 
missione  che  ni-llo  slato  didir  cose  era  conveniente  di  adot- 
tare M  sistema  di  quotiti  pei  tributo  prediale  ia  Sardegna,  e 
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a  ItMn*  ii  principale  od  Mmo  4fl  ttUSto  mtlò ,  e5<a 
lu  p«r«  cr«tlulu  che  qu«tle  <li'ip<)»iiii<nì  ii(>v»  s4no  <  s*er« 
falle  in  modo  protvi^^oriu,  e  che  »i«  il  atta  dt  tornarvi  »&pra. 
quando  il  eaiasto  sia  ulliioalo,  o  nuore  circoslaoite  Io  pos- 
MM  couiglliire.  Eppcrtaalo  ir«c«onio  «al  alpior  ni  Distro 
Mie  Imma  vi  propope  dt  dftcfprimr>MirarU«rip  l,fwiiil-' 
landolo  nel  modo  che  lo  arrebbe  modificato. 

L'articolo  secondo  del  progctlo  di  legge  di  cai  ai  tratta 
Itabiliice  provvlsorìin  cute  In  I  contesimi  addiiionsli  fìs^i, 
ae  applica  13  alle  tpc^e  ^rnrrMi  dello  Stato,  uno  e  meno 
tlte  proTineie  e  dÌTÌaionì,  p  mr;T.n  ^iio  stato  pQrtmsfM. 

L'articolo  K  della  leggo  itt  aprile  ISSI  atabiliiee  noa  tMova  ' 
cratribottone  prediale;  1)  6*  comprende  nella  inede»lna  ed 

il  (irinn'p.itp  (!ft  triliulo  prp.jijle  r.l  i  centesimi  .Tt  li/innali 
fitti  ;  eJ  il  7~  aisbiliscf  la  contribuiionp  prednit'  su  tulli  rii- 
J  il  liiaiDKiilP  i  Ix'tn  inituubili  senza  ilj.>lin7Ìi)ne  Ira  f.ililTi- 
cati,  beai  rurali,  od  altri  qualunque.  EpperlfMto  la  legge 
nnic  eentflsial  UMétmM  lati  il  WlMrt»  prtdlalt  di  «arde- 
gia,«d  li  HMtlero  lo  oUediiiffopoiioaloN.  La  visura  poi  prò» 
palla  la  VI  centesimi,  e  la  loro  destinttfnna  san»  conformi 
aqujnt'j  l.i  li  ^--i  il^  i  l 'j  "in:- lui-  l f-"  l'n-srrj»  «•  pi-r  la  ter- 
ralerma.  La  «u&lra  Coiuiiiit<iicinr' riconolibe  quindi  cùiifuriTie 
■i  principU  sanciti  colla  Ic^ge  del  tS  aprile  iBSI  la  disp'  si- 
tlODO  propoita  dal  Hinialero  in  questo  leroado  articolo;  ma 
OM  Boo  il  8ff<HlA  N  «•àiftaara.ao  qtmta  di^otfWoiw  ala 
conforme  a  quei  priiHlIfff,  «MBtaft  pive  «0  er«  |SmU»  fon- 
data Aoll'eqaili. 

La  Coaiiniìtioiie  non  ai  trorò  p'i'i  <  questo  ri^'uardo  iir.a- 
nlme,  cuiue  per  altre  deliberaiiont;  «Ma  »e  fu  mosu  dagli 
■Inai  principi!  di  giu»liiia  c  di  parificarlone  tra  It  terra- 
Igmp  •  1*  N(>l*i  M  difcraa  appMeaiioof .  , 

La  ntoorann  numh  etit  II  niDittra  dell«  ìnante  nella 

tornata  de4  0  aprii»  scordo  préientò  uo  pru{;«tto  di  Ic^^e  col 
qaale  in  terraferma  si  aunienicrrfjbcro  15  ctTiiesiaii  al  coii- 
ttngrntc  del  Iriliuto  sai  In  ni  rar.'di,  c  ni  jpnlurigcrclibero  al- 
fimpusta  sui  fabbricati  altri  SS  centeaìroi  addixionali  lisìì  a 
Itrmioe  doll'editlo  tk  dicembre  IBIS;  che  ciòstaale  furono 
iiasll  •  W  i  flenlesimì  addiiionali  sulla  nuova  contributione 
prediale  di  Sardegna  con  questo  progetto  di  legge  presentato 
uii  mest  dopo;  ctie  l'arlicolo  7  della  legge  iB  aprile  siabill- 
aee  it  tributo  prediale  indistintamente  sopra  tutti  ì  beni  »ta- 
ttll.  aia  che  sieno  rurali  q  fabbricati,  senza  distinguere  i 
primi  dai  aceondi,  a  diUslti  ìe  opeiaiioni  ccnsuaric  soa»  «r- 
dlnote  fo  qwHa  eoaJonBÌlJi«  ooo  goili  di  aaopoc  ««iairiiioM 
nei  libri  catastati;  chela  mtMV  dei  tributo  prediale  non 
sar  l)hp  eguale  perla  terraferma  e  per  la  Sardegna,  quando  ai 
ammcUciscro  per  la  Sardegna  96  nentrswni  in  s^giunu  al  de- 
duo  del  reddito  netto,  prima  clic  sia  adottato  l'eguale  au- 
mento compreso  nel  progetto  preaecennato  dell' 8  aprile  per 
ÌRtaffaCirma.  Per  qtM*l«  eonaideraaioai  la  minoramaéd'ar- 
tIbo  cbe  deSlia  «sere  ioapcta  TaigtoDla  di  qatiti  cenloifml 
adjijiiiiwli  fi^ii  al  principale  del  tribtito  prediale  di  Sarde- 
gna, sinché  noQ  vent;;i  aininfSso  l'anoicnto  portalo  dal  pru- 
getto  di  1('gi;e  dcU'8  aprile  per  la  Irrraferma,  e  che  quindi, 
soppresso  i'axtieolo  secondo,  se  ne  comprenda  i»  disposttiene 
Mlpr«galtodell*8  aprile  «dmloipo  per  la  Sardegna  e  per 
le  totfàferma. 

La  naggloraina  per  eoDiro  oaicrrò  eke  a  termloe  delPar» 

ticolo  6  della  legge  tS  aprile  i8Sl  il  Iribuln  prediale  è  com- 
posto di  principale  e  di  centesimi  addiaionali  li^si,  e  cbe  aou 
H  può  quindi,  senta  derogare  ai  principii  delia  predetta 
tegge,  •labllirc  ii  Iribulo  prediale  io  Sardegna  senu  aggton- 
gffc  al  prineipsIeeeRlestoi  addlitonalL  Risa  rieanoscea  poro 
rifidiTisibiliti  Tolula  dal  precitato  articola  7 di  ttUI  i  Itanl 
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rolpiti  dalla  legge  iS  aprile;  ma  ne  IratTa  ariromeeto  ptr 
sostenere  rarlirobi  wroudo  di  questo  pro^ «Ito  di  legge,  e 
non  ravvisava  ct>iifi>rate  alla  panlic^iioDe,  cut  si  vuol  ten- 
dere. Ira  la  Sardegna  e  la  terraferma,  la  sospensione,  o  meglio 
soppremioae  di  quell'articolo  proposto  dalla  minoranu.  Vif»  ' 
Atti  la-magglorama  «lofcit  dallo  aleatt^  pfiMipilodi  ginslMa 
e  di  equilft,  pose  mente  all'articolo  It  della  legge  tS  aprile, 
«al  qeale  si  estende  alla  Sardegna  in  ogni  sua  parte  la  legge 
d'imposta  sui  fabbricali  di  lerralcruia,  td  al  fatto  chea 
questa  imposta  fissata  nel  decimo  del  reddito  netto  non  ven- 
nero ancora  aggiunti  i  SS  centesimi  additionaii  iìssi  portati 
dall'editto  14  dicembre  1818;  e  quindi  preCereado,  anilchè 
applicare  nna  direne  misera  per  ta  Sardegna,  rinnoelare  per 
[  intanto  alla  rignro's  applica7;<'r,p  della  ìcffe  i!S  aprile  18Bt, 
^indiiò  fnnJata  suil'equi'à  la  .sniipersioue  dei  centesimi  ad- 
(!Ì7Ìtin.ili  al  (ribiilo  ranciTneiile  i  fabbricali  di  -Sardegna,  e 

propone  di  adottarla  Tolando  l'alinea  che  formolò  in  ag- 
liiuiita  all'articolo  secondo  del  HiniaCeie,  Ma-  per  gN  aitasi 
prinelpii  d/ farifcasione  la  magylpraiHi  iMii  credè  poterai 
estendere  al  beni  rórslt  di  Sardegna  taie  'eéeùiooe,  in  quanto 
i  beni  rurali  di  lFrr'.<rt'rma  sono  grarali  di  tale  finprilliai, 
e  lo  dcTonp  quindi  pure  esserlo  quelli  di  Sardegna. 

Gli  articoli  3,  It,  B  e  6  non  diedero  lungo  a  discussioni:  il 
terso  ed  il  quarto  determinami  il  modo  ed  il  tempo, tn  cai  at 
dovrl  appHaco.  Il  nuovo  iHbnto  prediate  la  Satiegaa ,  • 
sono  una  eonarguonta  dell'articolo  primo  dei  progetta.  Per 
maggior  cBiaréru  di  redatione  vi  si  propone  però  di  togliere 
I''  piicolc  coMtrmporanrameNte  a  quelli' 4SffÌl4rtM Balla 
ronda  e  terta  linea  dell'articolo  k. 

Col  S°  si  fanno  contribuire  i  beai  deataniali  nelle  sole  In- 
paste  ditiaiooali,  provineislì  e  eomnaali,  e  al  ditpcMBM 
dalla  (aasa  erariale.  Qoesla  difpensa  è  fondata,  attese  II  modo 
di  qnotiti  adollaloti  perlaio  Irllnilo.  Si  evitano  coni  speso 
d'aggio,  inutili  lavori  e  ver^amei  li  di  danaro  nelle  varie 
casse  dello  Sialo. 

L  articiilo  6  e  una  cùnscguenia  di  quanto  era  stalo  pre- 
scritto dall'articolo  8  della  legge  IV  aprile  IMf  «  e  la  gloaU- 
ficaio  dal  Waiilen  di  Aaaaie  aella  tw  relaaieaa. 

HesoTl  per  tal  Bsodo  eottle  delle  osserrattonl,  discassioni 
e  deliboraiioni  che  •  \>ì<<  r.<  Iiiu^^,,  nel  seno  della  vostra  Com- 
missione, vengo  in  ora  a  nome  delia  medesima  a  proporri  di 
adottare  il  progetto  di  legge  di  eoi  at  trattai  colle  poAc  mo-  - 
diilcaiioni  sopra  acce nn a t e v i 

I 

PItOGfiTTO  01  LF.GGB. 

Art.  I.  La  eontHbosione  prediale  dell'isola  di  Sardegna  dì 
cui  agli  articoli  B  e  6  della  legge  del  iii  aprile  ISSI  è  prov- 
Tiforiamenle  fissala  nella  proporiione  del  deamodei  reddito  I 
Ili-Ito  dei  terreni  ed  altri  Itcni  immobili,  che  risnllerlAal  i| 
catasto  proTviaorlo  ordinale  dsll'irlicolo  f  delia  legge  ma-  'j 
dealma. 

Art.),  idenfidì  al  progeUe  dU  ITbtfittr»  cvfTagifinto ,' 

jici  ó  rfel  $tgufnle  alinea.  ' 

I  fab!)ricati  dell'isola  saranno  [^crò  soggetti  al  pagamento  ' 
di  quei  cenleiimi  addistonali  solo  quando  reagano  esical  ai  ' 
fabbricati  di  terraferma.  i 

Art.  5.  fdenllco  al  profdio  del  MhiMtn.  \ 

Art.  I.  Pei  eomnsi  In  cai  le  eperailoni  del  eeosimento  non 
foisero  ultimale  le  qiiole  della  cnntribuiinne  prediale  po-  : 
Iranno  esaere  imposte  sui  riKiiltamenti  dell'estimo  provrlso-  * 
rio  determinato  diirofGaic  del  censimento,  salve  le  rettifica- 
sioni  ed  i  eompcnsaoieoti  dipendenti  dalla  risoluiieoe  dei  ' 
richlaail  dt  coi  airartiodo  1 1  delta  legge  preiaealavata.  1 

Art.  S  e  a.  Memiei  «I  preyrti»  ifci  iriNÌWcr«.  ' 
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\  —  Quadro  contenente  il  risultato  dei  lavori  fitui 


Nome  ddlt  praviiiGiB 

NUKTO 

Superaci 

vi  . 

Bi|iImIìm 

toamai 

Coltivi 

Ttimitiì 

XOVSÌ6 

1 

a 

« 

i 

« 

1  

34^777  10  8B 

968,801  07  88 

2M,S78Ut] 

» 

18,8«1  17  11 

88^88» 

ii,Ml  lS«t 

41 

67,200 

38,284  38  30 

175,958  18  02 

214,248  16  39 

19 

3S,937 

13,557  23  64 

42,860  39  66 

55,918  26  SS 

36,429 

04  63 

24,168  29  22 

82,704  33  8S 

» 

26,870 

16,192  87  28 

149,596  85  12 

165,789  81  41 

li 

iSdOn  S7  n 

Jlr W  W 

180.42B  Si  tt 

213.489  22  2? 

u 

1,6M  18  Sé 

ffiyiW  88  H 

oa^u  iiM 

81 

77,267 

16,099  31  83 

55,438  01  42 

71,523  33  2S 

13 

24,070 

1,868  21  50 

85,497  21  65 

87,366  03  1^ 

22,073 

5,062  > 

70,572  28  85 

75,685  03  H5 

Totale  ■  .  . 

643,907 

207,476  15  90 

1,068,986  01  21 

1,276,462  17  11 

x^an  ad  o 

turi  .  .  . 

82,990  55  90 

427,694  41  21 

510,5&4  97  11 

l 

)AFiTOLÀiSION£  OENEBALE. 

863,854  0»  «» 

• 

T4l«ld*gHM«ltatll<ìaob  .  .  .  6.018,957  22  13 

^<ui  id  «ttari  ...  2 

.407.583  <n  13 
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1858 


getrici  neU,'is<^  di  Sardegna  dislinto  per  provineie. 


MBolnta  in  «tanUi  metncL 


ComnnftH 


Coltivi 


Inodtì 


ToU» 
7 


PrÌT»ti 


Totale 
delle  colonne 
4*.  7».  IO* 

 u 


Totale 

dello  colonne 

e»,  9*,  10» 


Superficie 


12,351 
5,887 

19,006 
7^t 
8»«6» 

66,438 
2,010 
4,789 
9,061 

16,767 
1, 


10  74 
30  58 
29  71 
66  46 

17  86 

37  67 
28  70 

38  84 

«e  M 

66  07 
0»  • 


ISOfill  66  67 


83,467  07  30 
102,8»  08  27 
U1.769  15  48 
2B,»S  66  46 
6S,«I6  66  65 
208,792  12  41 
69,458  02  17 
74,710  ,27  46 
77,664  67  66 
U7,8B6  66  88 
188,9»  84  16 


95,818  18  04 
108,222  88  85 
140,776  86  19 
66,884  60  86 
68,886  10  66 
275,231  10  08 
71,4^  30  87 
79,500  26  80 
87,016  86  60 
176,896  89  96 
187,6»  66  15 


448,654  39  62 
298,029  29  19 
445,920  04  06 
.174,186  16  96 
168^716  89  67 
125,062  12  19 
246,619  10  R7 
313,771  39  02 
488,688  88  89 
686,407  89  07 
160,077  96  85 


490,783  21  04 
817,a08  afi  &d 
503,211  32  97 
186,884  66  01 
S89,^  11  60 
207,694  07  14 

L;oi,ri90  06  16 

320,216  11  20 
498,6^  89  86 
8«,046  16  64 
166,786  64  66 


1,187,548  06  87 


1,888,116  16  44 


6,088,681  28  96 


8^444,868  69  45 


838,051  36  17 
442,654  01  35 
800,989  26  57 
266,978  86  16 
253,499  84  17 
566,083  14  67 
531,477  83  01 
468,083  37  22 
686,688  88  74 
486,878  88  18 
486,887  87  86 


12,155  15  04 
30,658  17  91 
96,805  20  30 
16,186  16  90 
17,887  17  68 
1,497  IO  90 
17,473  23  88 
30,697  06  02 
7,486  88  18 
26,956  21  66 
111,961 16  80 


8,661406  16  56 


867,864  06  60 


60,228  44  57 


4S6fil»  95  67 


515,647  70  44 


1,984,886  68  66 


M77,687  69  46 


2,980,441  88  88 


147,141  65  60 
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B  —  Quadro  statistico  deUe  in^9ite  che  i»  Sardegna  tengono  luogo  dei  trihiA 


1 

A  earieo 

DèiiomiiuuEioiie 

diUs 

setto  i  -  i  '  K"i 
phvilegùkto 

-  .  .  _ 

d«U*aùenda 
per  fondi  rìHcatta 
e  di  altri  fondi' 
non  riieatiftì 

i 

* 

1  - 

19,900  >. 

V9,WU  VI 

• 

174,890  17 
M8,89fl  83 

• 

I4,m  90 

■  4 

1     •  •< 

.  '      *  *                                  ■  r 

3 

> 

Ut 

r  ■ 

44,600  81 

8,041  84 

■  ■;■  , 

■  ■  »-  ' 

n,82«  88 

» 

6 

t 

174OI8  18 
«80,947  18 

• 

7 

Preetaxioni  p«ciuuario  surrogate  alle  feo- 

» 

'  » 

» 

8 
» 

♦ 

> 

»  * 

• 

115,200  > 
1M18  01 

» 

» 

« 

* 

Totali  .  .  . 

78,663  20 

li26,341  20 

1 

1,219,496  01  1 
 j 

33,097  68 
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ékm  a  ìmfèmat  «  pm»»  tMHé  àe^  orlteolt  1,  8  e  4  déBa  ìtggt  16  ìm^  1861. 


Totale 

• 

Osservazioni 

\ 

262,793  16 
271,210  46  j 

1 

L;i  ciiiitnbuiiùiie  dti  domntivn  ordinario  vonne  coiiacnlit»  <lalle  Corti  del  re§(no  òi  iniell'isnla  noi  lfi?>8.  Elsa  era  " 
ibippiima  un'imposta  di  'apicuùone  proporzionalo  ril  n'iU;itc>  sai  compnto  della p€]ì<<1ii/.ìoii<i  censita  iuciaacun 
i-iiiiiunu  JcH'ieola.  Quella  dei  donativo  siraordinnr!o      in  si'jyuito  pnre  consonf'.tu  latrli  Stainaseuti,  o  si  di- 
stribuì corno  il  donativo  ordinario.  Ora  <1;ì1  iln  i.issrfte  nrij  ^  ;il  iliLÌLi!ini;vi  t-l:nw  m  i  ni  j  mutarono  le  condizioni 
di  ric'cUcMa  e  di  popolazione  dei  comuni,  di  lli'  l  itt.i  i  ililk'  lìutr.';  .luituìi  no  avvitiuu  la  maiisinuv  inegna- 
Ufi  ripartimenti  fattisi  in  allora  e  tnt"  ni  iis-i-i\:iti  trn  lo  oiMii.  lo  mitro  ed  i  comuni.  La  quota  posta 
a  carico  dei  i-oinuui  ò  più  o  mono  incguatmtmU;  niJiuUU  In*  gli  abitenti  doi  nioilpsimi  per  roanoanra  ài 
certe  e  per  gli  abusi  the  no  derivano.  Ln  quota  «jnittant*  alle  città  è  por  l.i  più  jio.itata  noi  'ulauci  delle  me- 
desime», e  pa^tA  coi  redditi  loro.  La  quota  infine  del  clero  ò  pagata  (Lii  vom  uvi,  i  mi;i!i  nono  por#oiiaLaàOntc 
ino;irioi!.ti  d;  oìi»tribnirla  fra  tutti  i  uii'uiliri  it.d  oloro'  diocesano,  e  di  ri.-i  ■,.  itern»  il  montalo  a  loro  rischio  a 
pericolo.  Le  quote  dei  comuni  ed  versano  nello  amse  egattoriali,  lo  altre  delle  mitre  ó  delle  cittii  <UrettAOiwt« 

D  mutWo  «riiittotiiw  ftt  pw»  ccmentito  dtf  cltre,  «  «  pag»  eoiu»iiloii«U'npo<ti  a  cmIoo  della  uitn. 

71^  SO 

Il  tributo  ponti  e  strade  non  preaento  <MwvAd(MÌ  diTtiM  àk  qnaUe  fcttMl  |mI  dttUltrrf  xbprtto  ■!  mai»  eoa 
eoi  si  pag»  «  >i  ripartuM. 

65,567  67 

n  conbilmtoiNMlfa  ià  pn^^ra  prhna  in  natura,  posda  per  diapoahione  totrana  é.  eoimrtt  in  denaro.  H  clero 
BB  va  eeente.  Le  città  lo  pa^vno  come  i  predetti  tóbotl,  e  nei  cennai  la  baaa  aa  varia  aeoondo  la  direna 
e«BiaetadiMial»dottaM,  per  modo  che  in  tal  villaggio  ai  ba  per  luM  il  wunere  dei  Imo»  telimti  all'agii 
eoltnra,     in  altro  la  qaantità  del  grano  aemiiiato. 

27»918  16 

li  cUro  a  lo  città  ìmuo  eacuU  diil L'imposta  p«r  Vamnùnistragiomprovineiaie.  Lo  dtato,  facendo  iroatoad  akmno 
speso  provinciali ,  rìscuot«  questo  tribato  per  rimbomani  in  parta,  e  na  riparte  il  nwata»  fi»  i  «oomn  arilo 

stesso  modo  praticato  pei  donativi- 

620,947  ì» 

U  tributo  concernente  le  prestatiotti pecuniarie  surrogate  alle  feudali  i>  il  più  gravo  che  pesi  sni  hcn'i  nirali  della 
Sardegna  o  il  più  ingiustamente  ripartito.  Tulo  oontribaxione  fu  bensi  dichiarato  debito  d*  Ilo  St.ito,  o  dovoa 
quindi  colpire  eg\ialmenttì  tutte  lo  possidenze  dell'isola.  Ma  ciò  non  In.  Non  si  distriliii!  tuie  triluitxi  nopra 
tutte  lo  citti  e  comuni  dell'isola  in  ragione  della  loro  posiiidanaa,  ma  ai  pimo  a  carie»)  del  ooninnfl,  nhe  paRav» 
preKtanoni  fendali  in  natura,  la  «orama  liquidata  a  fuTi^rc  <]c\  feudatario  poi  risoatto.  del  feudo.  iJpperciò  te 
nei  comuni  li  àtnno  ooocorrere  nel  pagamento  di  tale  impn-itA  lo  persone  privileijiat^;  oho  min  pagavano  Ui . 
piertaaioni  in  aatnra.  come,  ner  «aennio,  gli  eeeleaiastici,  i  nobili,  le  vedove,  ne  viene  però  che  alcuni  co- 
anwi  pagano  iMltianniia,  altn  poohia&no,  ed  i  pìb  cio^ 

115,200  » 

La  quinta  baraccdlaria  fa  introdotta  dalla  legge  che  autorizzò  HftitniiaBa  dcibanMaelHr  •  ai  paga  aafiteai 
dei  bamceUi  eoi  prodotto  pagato  dai  propnetari  asaieuiati. 

15.018  01 

\ 

i 

1 

n  contributo  torri  m  ^ga  solo  da  95  viUaggi  dell'isola  sparn  sul  littorale.  Tale  tributo,  detto  anche  aeala 
guardia,  era  in  origine  tm  eomandamento  personale  per  gli  abitanti  dei  oomoni  poeti  sul  littorale  per  la  di- 
feti'»  deiriaola  dalle  invailaai  dei  barbari,  per  la  con.servarione  della  aalato  pubblica  e  polla  protcsioue  del 
commercio.  81  creò  «madi  vn^amaiiniatnuione  speciale  per  tale  oggetto,  c  ai  converti  il  tributo  personale  in 
diaan».€l«B  «ditta  dai  17  aaMeabinlStteìaidisò  die  tak  tributo  ibeae  vemto  oalk  eaaae  oimUì^ 
• 

1,457,6«7  » 

1. 
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Bdaeione  del  ministro  dille  fmanse  (Cibrarìo)  25  giti- 
gtìo  18Q2,  con  cui  j^resenta  al  Senato  il  progetto  di 
ìeggtt^^pnveto  4(iKa  Camtra  néUa  tomaia  del  23 

SlCr^DFi!  —  In  dipcniJrn/a  Jcitc  Jrsposlzinni  rr.nlr-i.uti'  i\c- 
gli  artauli  S,  0  c  8  dell»  li'|2K«  <iel  iS  aprile  i^K.  ì^  quale 
*bolÌTt  a  romfnciare  dal  1853  okiiì  ìmpusla  direlU  duvuU 
nrll'iMla  di  Sardegna  alle  lunte  dello  Sialo,  iiicoinbeva  al 
0»? CMM  di  pecieDton  «1  PartoMenlo  m  progetto,  con  c«f 
TtiilMe  deleMinato  la'mitun  delia  nuora  coniribuiione  pre- 
diate e  del  relalM  eralMìnI  adtiitiunali  Timi,  e  funse  ad  un 
tempo  stjliiliia  la  <|iiriia  rli  raoone,  livello,  o  ci"n»o  cìifì  pro- 
prietari otili  di  tieni,  giasla  il  premi  n(o*alo  articolo  8,  pol- 
lano ritenerti  a  titolo  di  rapprps4>niati*«4cllt  untone  din* 
poala  prediale  «fferenle  al  direttario. 

A  tfiml»  «merieiMe  latende  t  pnmtitn  II  progeito  di 
lecrjie  «donato  dalla  Caoiera  cMtIva  DeNi  ItfMU  del  tS  già. 
gno  corrente. 

lo  mi  onoro  pcrianto.  n  (ignori,  di  aotloporlo  alle  rosire 
delil>erazioni,  raggoagtiandoTi  insieme  cke  le  operationi  del 
cemimento  provvliorlv  Ml'liela,  il  qtiale  dora  lerTlr»  di 
baM  alla  naoTa  fmpoaia,  procedono  cftiratoertll  «■■cniaUt» 
•ornuplttn  té  ardafU  del  laeorp. 

PROGETTO  Dt  LECCB. 

Art.  1.  Identico  alla  propoita  della  CommisttOHt  delia 
Cameni. 

Art.  1. 1  cntaioii  addixinnali  laii.  di  ed  air*rtieolo  $ 
dalla  legge '«Rldella,  «ono  perora  H^utf,  tanto  per  i  beni 
rnrali,  quanto  pur  i  fiii(jrir;ili,  nel  numero  di  due  per  lira  di 
coniribuiione  priucipttt>  ;  ano  e  meno  di  tali  cenlesimi  ce- 
derli alle  ri»p«ltire  prorincie  e  divisioni  aoiinlniitritive  in 
«Vi  ticoe  iaipotlo  :  ed  «o  altro  mcsao  ceitleaimo  rcaterà  a 
dlspogitione  del  wam»  per  aeoordaro  riaarciacoto  •  bao- 
DÌfieiiioni  d'impoite  ai  coolriboeQti,  le  cui  proprieti  fossero 
gravemente  danneggiale  da  ÌDcendi,  crandiDi,  iooodazioni  ed 
altri  ioforluni  almofferlci. 
Art.  3.  GU  •Uri  orticoli  UltiUici  «Ila  propo«to  Mto  €kHN- 


ROagione  fatta  al  Senato  il  7  ìv^io  1853  tUSFvffUiio 

tentrale  composfo  dri  srtinlnri  AlbeirtO  La  Mar- 
mar») SaoU)  De  Cardenas,  Ma8Ìo,e  Vanne,  rela- 
tore. 

Sic:<oiiil  —  Con  Iff^gé  del  iH  aprile  ISSI  si  abrillTano,  » 
dalurt?  dal  primo  gcniiiio  \H't7i,  If  conKppliri  cnittrlbotioai 
che  peuvaoo  «olla  proprietà  in  Sardegna  a  bcnefiiio  dalla 
toania  ;  o  vi  ai  atabiliTa  cbe,  dalla  ataaaa  epoca  la  poit  vi  al 
pogharabbo  tma  aoof a  t4  aaUbnae  coalriburioBO  piódlalo. 
fi  prodotto  dette  anilcfea  caalfìboiionl  abolite  eoHa  legge  18 
ajirit^'  ("iM,  e  che  entrava  nelle  ca«<o  J^kijihiIi.  e  perciò 
non  cuuiputiiu  il  prodotto  delle  dcciffie  lu  quaniu  servivano 
alle  apeie  del  cullo,  era  il  ae|aaalo: 

DoaaUffo  ordinario  L.    MIJOS  16 

DoaaliTo  aIraordIiMrlo  .  >    171, •(«  *• 

 *       lf..<»43  »6 

Àr^fortarti  .  .  L.    0SO.98S  W 


mporta  .  .  L.    WO.m  M 

C>inlril.i:lo  pi,nti  (Mtrade  •  7l,'J»9SO 

Cuiilribulo  (la^Ua  »  SS, 567  6T 

Aiiiminiiiraxiune  provinciale   t7.']:i<.  :  L< 

l'rettaaioni  pecaniarie  urrogale  alle  feudali  >  6ai,36S  to 

Quinte  baraecellaria  •  liS.tOO  • 

conirUmlo  torri   IMiS  0( 

Konte  di  riaealto:  ^ebeodo  «  banalil  va- 
canti   ivtAm  71 

Monte  di  ribcallo:  Pensioni  »qì  benefizi  eeee- 

denti  gli  scuiii  mille  •  M|I7I  » 

Uoiferiitè  di  Cagliari  :  Penaionlaa  otilra  «  prò* 

veali  di  dccioio   U,M8  M 

Univeraili  di  Sassari  :  Pensioni  so  mitre  0  pro- 

veoli  di  decime  •  47 

Totale  . .L.  1,«U,»I«  M 
nalta  4«ate  aoaiDaa  dedueeado  per  impoii-  • 

eionl  pagate  da  beni  deoaalall  .  .  .  .  •  W,0B7  W 
Iteata  alla  finanit  prodolto  nello  dalle  conlri- 

butioui  abolite  colla  legge  t$  aprile 

l«M  l. 

La  aooiina  d>lla  nnovn  contrildiiionn  ila  «  tiiUlUiisi  alle 
precedenti  doveva  per  latta  Tiaoia  drlerminarsi  con  nuova 
leggo;  e  pofcia,  per  cura  del  Governo,  ripartirsi  propnrtio- 
na  Ime  ole  fra  te  proviacio,  lodi  fra  1  eootOBi,  e  per  vltioio 
fra  ■  proprietari  eonlribueatl. 

Già  allflr'.)u.in<!n  In  scorto  anno  si  esaninav.i  prps»i>  di  voi 
quella  prima  it^^v,  era  ni-l  voAtrn  uffìzio  cirlralc  italo  no- 
tato, come  HO  silTdttosijitrnu,  liltri-  «Uri  ^raviiiimi  inooBve- 
nieoli,  iacoairercbbe  quello  insormontabile  del  non  poterti 
néstaMirala  «odaMilotete  dall' inpoala,  Bèfaraeno  il  ri- 
parto fra  te  prpflncta,  An  I  coaoal,  fra  i  peoprtelarf ,  laebi 
non  Ibaio  al  lutto  eompito  il  catello  proveiaeH»,  e  rUolte  lo 
qoestioni  alle  quali  II  molestalo  des^e  nriifiiic  ;  qiii>sto, 
|»er  quanla  diflKenta  vi  si  ponesse,  pitteva  ottenersi  fra  il 
breve  termine  che  restava  prima  dell'anno  18S3.  Prevalse 
allora  loUavte  il  deaidcrio  di  aegaire  la  Sardcgaa  oa  aiateiM 
conlbnia  a  ^fitìll»  la  vigore  in  UnraimM,  •  al  aaacl  eka  la 
coRtribuiione  fondiaria  deil*iiola  aaiebb»  aaa  ooalrlbaalaBa 
non  di  quotiti,  ma  di  riparto. 

Ora  Tespcrienaa  avendo  conferir  al  i  ir  o;  pa^iiioni  (site 
eontfo  l'appllcaiione  di  questo  sistrma,  la  iruge,  iotorno  la 
quale  mi  fo  dato  l'onorevole  incarico  di  riferirvi  ha  per  pria» 
oipate  aeapo  appuaio  di  aoaillalro  per  te  Sardegaa  alla  eoa* 
tribailoaa  di  riporto  qpalla  A  ^Militi,  CaMadote  Mi  dedao 
del  reddita  aetto  dal  beat  abbili  4a  «laa  caairlbailaM  «al- 
piii. 

Il  vnMro  ufBxio  centralo  fu  unanime  in  approvare  qoeate 
mutazione  di  sistema;  ed  alla  maggioransa  di  a  voti  contro 
l.esio  vi  propone  parimente  di  approvare  la  taaaa  nella 
somaa  dal  dedaio  dei  reddito  aotlo.  la  ecce,  te  atiaoraaia 
del  TOBiro  oflito  pfopoaoffacho  o  te  ttiaa  ai  atobiUaaa  M  6 
e  non  del  IO  percento,  oai  aggiungesae te cteasala ebe,  para 
adoiiandu  io  via  di  (><[>4>rtmenlo  il  10  per  cento,  la  tana  ver- 
rebbe in  «l'uuiiii  i>   la  od  aecresciola,  '.»■<■  .rd.   dir  il 

suo  prodotta  e<*reiier<'bhc  U  aosnu  alla  quale  montano  le 
conlribuiioni  della  quale  eafi  tfeaa  luogo,  o  sarebbe  di 
quelte  nlaaro.  Appoggteva  te  laa  prapoate  detta  dialninteaa 
dal  10  al  C  per  cento  aa  alcttnl  dati  atetlaliai,  cbo  leggoaii  a 
earte  77  e  seguenti  dellVperftt  eomparatifdn  travaux  tD' 
Irtiins  pour  te  ca4a%irt  t(rs  Ktats  mrdes,  «teso  dal  cavaliere 

Pe*Jii  nr,  „  iTiii        ;iT  »  i-.-.r   .li  .-,:■<:  rt;i   jll.i   r:.M:iiii«\"'in>'  'i'''» 

Caaiera  elettiva  cbiamata  ad  caettcre  il  *«o  parere  *u  al- 
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«tpIpNfcttidilmgQia  OHrirrto  «•te»)ari.-i  *{aU  pranMl 
M  GvferBo  a  quel  ramo  del  Parl>«uenlo;  il  qual«  livor»  Al 

a  voi  puro  itisinia.  I   ,■  \„\w  it  piiliblicaifout  dM  «i 

fanno  per  cura  dell.i  Caniira  dei  Ut  puUti. 

Dairanzidella  Ubell»,  colonna  17,  verrebbe  a  dedursi  cb<* 
le  firoviocie  di  krraferoia.  Delle  qaali  la  c«to(rilraii«B«  à  piA 
tratenralièno  qwlla  4i  T»rìw,  doT*ciM  a*cen4e  •  1<I,M, 
«  quella  della  LotaelKna,  don  au:«Nde  a  to,M,  per  cento  ; 
le  previade,  dove  «arebbe  minore,  non  compulatc  quelle  pri- 
vilegiale deirOMola  e  ili  V^hesia,  aarelibiru  la  provincia  di 
Albeoga,  nella  qaale  è  dell'I,  Zi,  e  quella  di  bobbi",  nella 
quale  é  dell'I, 76  per  cenlo  del  reddito  netto:  la  media  poi 
delle  il  pffoviocie,  oHia  dcdoUe  le  due  dell'OkMla  e  di  Val* 
ttUt,  éiì  circa  ti  6  pct  cento. 

0»irrtata  all'incontro  la  maucioran»  del  voslro  urticio, 
che  l'essere  alcune  provIncie,  e  parlìcoUraienti!  quelle  i;ii 
epparleiKiili  «l'j  repubblica  itenovi^r,  >i  ^'^^i  iir  ?<l  uii-i  C'  m- 
tributivne  minore,  deve  allrilMiirti  a  cauic  »pcriali  ora  cej. 
iale,  e  cbe  non  hi  p«a«ne  traire  ad  c»e«y>{o.  It»to*a  iMMia 
Ma  doTcni  dar  tnippo  peto  alle  dire  cepaele  nelU  laliella 
meeitati,  e  dò  aceoudo  II  (ludixia  ch'e  ne  porla  Uauiore 
steSMi  Jdti  Memoria,  il  muli-  in  |ir<  l<rl^ito  ci  i  si  («prime: 
•  Les  <ii.scu!iSions  qui  onl  eu  lieo  liiui,  le  seiu  de  i»  Coinoii^- 
tiori  uiit  assex  mia  a  nu  la  paiiTreic  de  no»  ressourret  en  ma- 
Uére  de  •Utiatiqoe,  et  la  difficuMé  d'arrivcr  è  db  réaali»!  qui 
pnlMD  offrir  eoe  certilude  d'apprdciatlnn  néme  approxima- 
Ufc...  D^aprta  Ica' fésDlUte  de  ee»  tablraux,  qui  ne  peuvent 
toDlefiiii  éire  doooii  qoe  cooime  un  aperfu  dant  lequel  j'ai 
taehé  de  lirer  le*  uioin*  iiauvdi>  |»rti  po»»ible  d'informa- 
tions  incoinpiites,  eie.  {Ibid.,  p.  (>à\.  >  Si  a|{|{iungp,  oones- 
aervi  dubbio,  che  al  l>iiipn  che  furnno  imposte  in  lerraCersa 
le  contriboiioDl  io  diaoorao,  «ate  «tovooque  eceedeviMaaiai 
la  pfopordoDA  pmcDte  ed  la  geecrale  aeche  ^eell»  del  de- 
dne;  e  aollaalo  pel  McecaiiTo  annientare  delia  produilune, 
e  con  ena  del  valore  delle  terre,  questa  proporxione  venne 
alterala.  Co»)  in  Savoia,  cbe  è  appunto  una  delle  parli  dello 
Stato  dove  la  taua  è  ora  proponionalnieule  minore,  tappiamo 
cbe  io  origine  fu  del  quinto  del  reddito  netto  (F.  a  pag.  t5 
iella  relacioDC  ciiaJa).  Cd  in  aiaili,  asti  in  pii  favorevoli 
«•adidoni  d  trota  la  Sarde|Da,  dove  il  reddile  dd  beai  ala- 
bili  non  può  a  meno  di  creacere  di  giorno  io  giorno  ed  nllre 
oiisura,  per  la  cesunte  »rrvitiì  del  paaculo,  per  le  strade  oIil- 
ai  aprono,  e  pei  mulliplici  benefici  cliu  II-  reca,  e  te  re- 
cberà  di  giorno  in  giorno  maggiori,  la  $ua  funiune  eulte  prò- 
vincìe  del  continente. 

Ma  lopraUDtlo  ntovet a  la  oiatgioraaia  dd  Teatro  «fide  « 
■OD  accogliere  la  propinta  ridutkne  II  deano  gnvtwino  cbe 
ne  Ji  TÌverebbe  slle  Gnanie,  le  quali  (icr  l'abolizione,  g>u»ta 
d'illronie  ed  indispentabile,  dellM  autii  lie  conlribaiioni, gii 
vengono  a  perdere,  per  (|iian(o  ci>n  rdlculi  (irruniivi  si  può 
giudicare  del  prodotto  di  questa  nuova  contribuaioite,  oltre 
la  OMli  della  somma  cbe  dalle  aatiche  d  percepiva. 

'Sebbene  aiaai  difCcile  aie  il  «alcaUre*  ancbe  solo  approui- 
MUeamente,  a  quanto  aomoterl  in  8ard«>gna  il  prodotto 
della  eontribntioae  del  deciruo,  apitrna  può  diibi[ar'>i  che 
dalla  sostituzione  di  quella  alle  aiiitcbe  non  sia  per  derivarne 
■Ile  llnanxe  la  diminuiinne  d'entrala  che  abbiamo  accennata, 
adaocbe  aiag|iore.  Dai  lavori  planimetrici  c»eguilisi  per 
cara  dal  CoVeraO  odriaola.  e  compiti  lo  acono  aoao,  appare 
che  i  terroirf  appartaMoU  d  ptivali  ed  al  eoanatt  e  perciò 
soyij>-tti  sita  «ontribodoae  t  tenore  della  preaenle  legge, 
ascenilonn  a  circ^  |  ,300,000  ettari.  Computando  in  qoal(iii'|iie 
più  esagerata  somma  U  valore  medio  di  queatt  terreni  rag- 
gmgllalo  a  M  Tdte  il  reddil»  aeil»,  aya  larè  jmn  acaijpn 


tole«  ebc  te  eoalfJbadoaa  «d  dedM  aoa  ffuagerà  «I W  ad 

ai  do  eenteaioil  per  ettare,  oada  fa  l'otale,  aeeondo  qoeita 

sf-coriJ.)  fifr^,  j  lire  780,000;  e  questa  va"ulaiÌL/ni',  ^<.'i  per 
sè  gravi«»iuiae  al  disopra  del  vero,  apparirà  tale  vieppiù  uva 
sì  consideri  ette  press')  ai  iletTindicata  superficie  é  lot- 
terà ioeolla,  non  aweodeodo  la  aupcrfide  tolde  coltivala 
della  flprdegaa,  eonprtd  aacbe  t  beai  deBa'aiall,  che  ad  el* 
tari  6S)I,S00.  A  aiaiili  ceaclusioni  ci  guida  parimente  il  con- 
fronto dei  calasti  tardi  atlnall,  e  la  cumparaiione  del  pro- 
dotto annuo  delta  s.ir>j>  ^'ita  in  cereali,  vSiiu,  ulio,  rd  «Uri 
frutti,  colta  somma  dilla  lassa  ;  oiasiime  se  questa  si  ponga 
a  confronta  cui  dati  slati«lid  di  dBÌl  gcaef*,  dM  abMiaw 
per  le  prvviDCte  di  lerraferiaa. 

Ha  Peiattena  di  qaeali  dati  dailM{ei,dai  qaall  la  aiafgla* 
I  rania  l'el  vnstrn  ufficio  centrale  partiva  onde  conosctre  ctin 
qiialrhe  probabilità  qu.ile  »ia  per  essere  il  prodollw  della 
nuova  cuiilriliEiiioiie  in  Sarll>■^!rJa ,  eri  i  n  mini  -.uà  [larle  messa 
in  forse  dalla  minoranra,  la  qnale  motitrava  temere,  che  eoa 
qqesta  imposta  del  decimo  si  v^enisse  ad  aggravare  aiaggior» 
atenle  la  popolatinne,  ed  eccedere  la  somma  ddle  aaticba 
Imftoale;  e  quindi  proponeva  si  8g;,'iunge*ae  alta  leyge  qoel 
temperamento  che  gii  abbiamo  indicato,  cbe,  ci(it>,  ilopo 
fallo  l'eigierinM'ntu,  si  aumenla-sse  o  si  diminuisse  la  ctmlri- 
biiiiKnp.  Dijr'  meloni  t  ictununi  al  a  m:i^'^'iaranu  di  accogliere 
una  tale  proposta  :  l'una  cbe  dcsaa  sarebbe  lungi  dall'  estere 
per  la  Sardi-giia  un  benrfido,  pofcbèaad  ptre«ie«orrercblia 
rinchio  di  vedersi  fra  breve  accmeere  consldera«<da«ila 
l'imposta  foadiaria,  se  II  prodotto  di  questa,  coaw  la  mag- 
gtoraiixa  tiene  per  ferirui,  sir;<  inlti  irf  <let  prodotto  delle  im- 
poste attuali;  il  che  parve  luru  cuoirano  alle  intensioni  del 
Governo  ed  alle  vo.^tre.  La  seconda  ragione  che  mosse  l'utt- 
cio  a  rigeiure  rauidetta  daaiola  al  è  ch'cata  verrebbe  ad 
alacre  d  InUo  laables  paMè  gii  aoll'artlcola  I  ddta  legga 
setlopoata  al  vostra  aiaataddabitiace,  che  foltanio  pruwi- 
«orfemenre  la  eentribeiiene  di  cai  ti  tratta  é  fissata  nella 
pruporjiunt' del  cl«-cuiio  ;  (inde  appare  clw  da  questa  legge 
medetiua  &t  saiicivce  il  principio,  doverti  niulare  la  (pravità 
della  contribuzione  se  gravi  mutivi  lo  suggeriscano. 

Cbe  ae  atcuao  doawDdt  qudi  stano  le.  cagioni  della  grava 
diffcrcatt  cbe  abbiaao  acecaaata  Ira  II  prodotlo  ddia  aatl- 
cbe  e  della  ajmva  coalribeiione,  crediamo  che  a  due  si  rida- 
cano  le  principali.  La  prima  è  l'enorme  gravili  delle  contri- 
ttiiiKiui  ailunii;  li-  (jiuh  in  porhi  luni^ln  (tranne  quelli  esenti 
o  qua!>i)  erano  minori  del  iU  per  cento,  in  molti  luoghi  sali- 
vano al  W  ed  anche  al  60  per  esala  dal  reddito  netto. 

L'altra  ragieae  è  dtadole  di  vera*;  cea  deé  naggiora  il 
prodolia  Idia  eaatribndaDl  aarde  abollia  eolla  icffe  tS 
aprile  I8U>  ia  quanto  esse,  ultre  i  beni  stabili,  cotpitano 
altri  rami  di  ricchnu  ora  esenti,  o  sottoposti  ad  alire  rnn- 
tributiuni.  Vaì  in  prima,  ramo  principale  a  formare  il  contin- 
gente delle  auliclie  contribniinni  era  il  bestiame,  numeroso 

10  Sardegna  a  seguo  cbe  in  iiuiiii  comuni  il  suo  reddito  netto 
vi  eccede  quello  della  terre.  S  giuste  era  dapprtaa  cb'eaia 
feaie  dlrellanMate  colpito  di  contribaaioae  ;  polcb*  aoltl 
pi<ii>edendovi  bestiame  tnche  assai  numerosn,  rhe  pascono 
ijratuitamente,  in  furia  d'adeniprivio,  In  terre  n.in  proprie, 
questo  rinin  di  riccbejja,  se  non  fosse  sialo  «pecialmenle 
colpito,  in  tal  caso  sarebbe  andato  immune  d'impoata.  Ma 
dappoi  che  coll'articolo  16  della  più  volte  citata  legga  dahO> 
lisce  il  pasoolo  gratniio,  e  ti  stabilisce  cbe,  dova  d  coaterva 
traiporarlameale  la  padura  vaga,  pel  pasoolo  d  eorrispeBda 
al  prr.prielario  del  terreno  dai  possidinli  del  bestia cn'- 
proporxiuoato  titto  o  capilatiooe,  è  evidente  boa  pulci  si  più 

11  bcdiana  cdplra  di  uaa  laava  Impaala,  h  aoMribadeM 
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pft  «u  già  pagtadeti  dii  proprieliH  itìH*  terra  dw  ler- 
wno  4i  pitcolo.  In  secondo  luogo,  olire  le  terre  e  il  In  - 
■ti«M,  OfBi  nino  di  rictbeiu  ,  o,  come  dkeia&i,  ogoi 
tKtmi»,  m  MMepoaU  illa  piA  grive  dflle  ImpMte  ora  abo- 
IHt.  «Mit  «Ih  pHUBiaria  Hmgtis  <U«  f(»d«li  ;  e  mit  i  fondi 
ét  M|flrfD,  te  indoilrit,  «ce.,  ptria  Mie  qwli  è  ort  Mg- 
détta  ad  una  fmppata  apedale,  e  parte  eaenle.  I  negotianli, 
tranne  in  parte  quflH  delle  principali  cHtè,  io  Sardegna  m- 
r.inriii  ijun-i  liilli  es«'nll,  per  cs»*rt:  il  l'ire  reddito  inferiiirc  ai 
minimum  Attbililo  cogli  articoli  t  e  5  Jella  legge  (6  luglio 
ISVI. 

È  é»  notare  inoltre  che  al  prodotto  della  co«lriliaiioBO 
fondiaria  propriamente 'detta  devp  aggiungerli  quello  dell) 
coolriburrorr  filile  tonnare  o  [  r-irir-  re  e  »ìinili  slabilitncnti 
a  tenore  de  D'artìcolo  7  della  Ipgg*'  t'>  aprile  e  lii  quelU  tui 
fabbrìctli.  Mi  le  tonnare  e  peKbiere,  ancorché  alcune  dieaae 
diano  ua  ooapicoe  reddito  iapooibitc  ;  moo  IttMania  poche 
di  MMero;  e  la  laiaa  airi  bbMcMJ  RtH  dati  no  pradotio 
alfnaalo  aenalbite  faorcbé  nelle  città,  <  fià  nenlnalaaMale 
nelle  due  principali  ;  nei  comuni,  e  anehe  nelle  dne  minori 
ciiià,  l«  abitaiioni  saranno  per  U  niaggiur  parte  esenti,  io 
Tigure  dell'artieelo  t  della  legge  31  oiario  18S1.  Ma  anciie 
computando  insieme  il  prodotto  di  queste  farle  iaipoatc,non 
par  dvbblo  al  roitro  afiiio  che  la  Sardegna  atri  da  qucata 
fHbfmialle  ImpoaMonl  non  iole  II  bencflilo  gli  fortè 
eooaiderevole  dì  un  più  equo  riparto,  ma  anche  quello  di  un 
rette  e  enn^iderefole  alleviamento  di  contributlone. 

[>>  Miru  conteataaione  nacque  sugli  altri  articoli  delia 
legge,  della  qnale  caio  ri  propone  i'aduiione  pura  e  sem- 
i  iDtiarit  Bd  prcoeate  progetto  il  «ostro  uffiiio 
,  rellUra  airatsegnamcnto  da  Cini  al  clero  a  te» 
nvre  de1l*artleolo  1  della  legge  IO  loglio  tn  aesfilniione  delta 
decime;  ma  infnrnrj  ■»  quesln  il  ministro  delie  Gnan/p,  alato 
interpellalo,  ebbe  »il  assicurarlo  rlie  a  questo  verrebbe  pror- 
Tiaio  eoo  nuova  legge,  la  qDiili- 1)  Corrrno  ai  propone  di  pre- 
aentaro  ai  PerlaoMoto  al  prossimo  riaprirai  della  Sessione  ; 
•  ékt  lil—ilaM  M  Oof erao  era  di  ms  iMirre  fiicate  aonra 


iWiriaaiiiig  da  |c«fiiiiiig  éd 


8«aNoai  t  —  Enormi  loaiMM  tamuo  apeae  dal  I8M  le  fioi 
per  raf|glDa«nlo  del  tencBle  Arv»  nei  Panetgnj,  Inpreta 
«elaflaaafa  In  iieialtta  «a»  regie  yalenll  I  g  eMobre  e  It  di- 

eombre  detto  anno,  ed  a  coi  contribalrono  in  adeguate  pro- 
porfinni  i  eonunledi  proprietari  interessali,  la  proriceia  di 
F 9  un .  n  y  r  «uree!«i<TameitelB difiilone amaiMMretlTad'AD- 
Btrj,  ed  II  Governo. 

Ditgratialameate  le  opere  eeegoile  non  corrispoacrealPIii» 
tam».  che  ani  al  laiW  guasti  cagionati  dalle  eicreiecnie  del 
tetwnle  atte  (frre  adiacenti,  ai  aggiunte  da  alevni  anni  In 
qua  ri:'^i!ub'IlJ  'fll'aria  per  col  si  resero  coli  famigliari  le 
febbri  intcrmdtenti  ed  altre  infermiti  cbe  vi  erano  da  prima 
rare  o  iconosclute. 

La  canja  di  fucato  mal  successo  si  ripete  •pccialnente 
MRMeendenc  aollaat*  |ianterf«  e  aallmriia  dWrargteMieiit» 
IK  fMle  «ta  peMV*  fhKivRdd  arw<>  teof»  dirtruncale, 


glaecM  la  apeaa  telate»  aupcraai»  I  Ira  ■NieBl,  era  I 
hiU'  t'in'rapraadcrtoe  eanUoeerti  eaaleapereiMMmteaa 

tutu  i  punii. 

Il  si^teuja  J'eifcuiloiie  in  allora  adottato  era  quello  di  ar- 
gini  continui  per  la  fuga  di  88  diiioeaetri  circa,  qirtiidl  la 
aiMul  ch«-M  rlMlteva;  civcitlòt 

l'imposifbiliti  di  darvi  compimento,  sT  pcMèdi 
degli  argini  ortogonali,  la  spesa  del  quali  rilor*» 
rebba  a  aole  lire  1,I8S.8C9  K8. 

Il  progetto  su  queata  ba»e  allestito  «eiinp  pria  d'ora  ap- 
provalo in  linea  d'arte,  ed  anii  trovasi  già  in  parte  esegnila, 
e  per  un'altra  parte  in  corso  d'etceMloMi  tai<M  te  eparé 
cherlmanfono  nltnalsente  da  appalteni  al  retldnano  a  Hra 
800,000  circa. 

Nessuna  base  flssa  venne  per  lu  addietro  dt:U  ratinata  per 
regnare  li  roncors»  della  provincia  e  degli  altri  coniurti 
«eli  impresa  dì  che  si  tratta;  però  la  prijsa  vi  contribuì  per 
un  quarto  circa.  Il  Cote«ne  per  nn  altro  quarto,  e  aapplIraM 
al  rlataicaite  1  eaeMinl  ed  i  proprieterl  intereasati. 

La  parte  delle  epere  «lao  a  qn«to  ptnilo  eseguite,  s^ndo 
il  nuovo  Hisleaa,  lia  pienamente  ;M  <r  .to  la  generalo 
aspetlatione,  talché  siéreso  più  rivo  il  desidirio  dt  portarle 
preato  a  compimento;  la  qoal  cosa  é  pure  doverosa  onde 
cttenden  alle  ierre  che  riwaogono  tuttora  esposte  alte 
dpfeataaleBf  del  torroato  il  beheMe  di  cil  godene  f o  dVa 
quelle  gii  munite. 

Onde  abflilarsi  per  sua  parte  a  quanto  sovra,  fi  foosigiio 
pro\incU!e  del  Faocigny  volava  in  seduta  del  ^'j  ["L-r.i/njtjre 
m^l  colla  roaggioranxa  di  otto  contro  sette  voli  un  iiupre- 
stito  di  lire  100,090  ;  ed  ii  Consiglio  divisionale  d'Auoecf 
dopa  aver  aUluito  in  principio  che  il  mutuo  aaddetto  non 
debha  contrarsl  dalla  dirtstone,  emetien  In  congrega  del  98 

SiircPusivo  ottubpe  un  vntn  fivorernle  per  h  rniilr.-Jtajinnp 
del  medesioio  per  conto  speciale  della  provii.tia  dtl  1  iuci- 
gny  rilenendone  però  gli  interesii  a  carico  della  dìrisione. 

Nessun*altra  base  o  condltiooe  venne  alabtiita  né  dalPuno, 
nè  dalPallro  Consiglio  per  l'effetteazione  del  deliberato  Im- 
prestilo, e  ciò  principalmente  perahè  te  cpacfcn  deiriMamn 
dipendono  partìeelUMnte  dalle  acndente  delle  rate  del  ecr- 
rìspcttivo  delle  opere  finora  non  per  anco  appaltale,  e 
qoelle  pel  rimborso  dovranno  oeeesiarlamente  concertarsi 
nell'atto  del  coD!ratlc  >  :  lu ante,  giacchi,  ritenuto  Udi- 
spooto  dalla  legge  tS  ottobre  IStS,  par  eoi  l'imposte  ape- 
ctete  della  preirincte  tróvercbhcal  limitato  ad  noBue  lire 
I8,6ti0  Si,  e  rilenali  i  messi  fioaotiari  della  medesima,  che 
anche  in  caso  di  un'aulorixzasìnne  speciale  non  le  permette- 
rebbero di  eccedere  di  mollo  la  aoddella  somma,  sarebbe 
vano  di  rivolgersi  pel  mutuo  io  discorso  »lia  ca»sa  dille  antì- 
cipatioDi  come  quella  che  a  tonare  della  legge  18  novembre 
1810  non  pai  accordare  more  maggteri  di  anni  dicd*  ter- 
mine qveato  entro  II  (f naie  sarebbe  laRponlbile  alte  prarlncfa 
di  sdci'  i-Tr'^^'np,  laddo> e  o  Jjlla  Banca  di  sconto  delli  Sjyi  I» 
a  àt  altri  capit.nlisti  le  sari  p:ù  facile  di  ottenere  più  lunghi 
respiri. 

Questo  lacana,  polendo  tuttavia  essere  sanala  prima  delie 
caneunitgieMdelI'tmpreatlto  per  mene  di  ma  auera  dell» 
beraiione  approvata  con  decreto  reale,  e  premendo  per 
altra  parie  cbe  si  possano  iniaiare  le  ricerche  e  le  trattative, 
in  mi  reco  ad  ontire,  n  sigrtiri,  di  presentarvi  il  qui  unito 
regio  decreto  dell'I  t  sodante,  con  cut  S.  H.  m'incarica  di 
sottoporre  alla  vostra  discussione  l'inscrtovi  progetto  di 
legge  per  cui  verrebbe  approvato  in  maatima  la  auddella 
ddlberailene  S8  ellobre  del  CenaigUe  dlvWeatto  di  Auwqr 
e  della  protlada  di  tndi^  che  dovAnoo  emere  i  innlaU 
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u-y.u  jicl  rii:.tii.r>o  <]<-i  c3|ijt;iir',  oine  pel  |iK|aiiiento  degli 
iatenwi  dei  uoluo  di  cui  »i  tratti. 

Ai  Ofictto  poi  di  «pUitare  t»  via  airaltbati«B«  dd  uilm 
il  progetto  iu  discviilone  coolerrrl)b<!  pure  un  articolo  spe- 
ciale  p«r  cui  è  tttia  fteollA  alla  Banca  di  Savuia  di  polcrfi 
co  ncorrere  nel  •imIo  però  accMMto  aU'trIIcvIo  t  dal  pro- 
getto di  legg«. 

PROOBTrODIiniCB. 

Art.  t.  È  apprcvata  la  doliberaiionn  33  oll(itjr<>  (SUI 
de!  (Ujusiglio  divininnalc  di  Annecy  con  rui  Tu  ?uUto  un 
molilo  passivo  di  lir<*  dii(^  n!»  mila  per  cùdIo  apeeialc 
delia  pravidcia  del  Faacignjr,  lasciandone  però  gli  inl«« 
ffflsi  •  carie»  delie  divisione  amaioialnliva  di  A0DCC7, 
onde  erofarnc  il  capitale  Mita  rpesa  io  curio  dcll'^rgina- 
aienl«  del  torrente  Arve  lo  coi  la  snddetta  provincia  k  chia- 
mata a  C'JDcorrerc 

Art.  'ì.  Pi-r  la  re>(iIiiilor.e  ralrala  di  i|or:>la  mutuo  a  ca- 
rico speciale  della  prM>inria  .lei  Fduei^'i)}'  e  pel  paiiaiuenlo 
dei  rclatifi  inlereau  a  pe»o  della  divisione  è  aoloriuata  la 
vmeotaiiooe  dei  loro  MlaDci  avvenire  da  determinini  per 

meiZO  di  decreto  regio. 

Art.  5.  Tallio  il  capitale  di  lire  100,000^  (jiiaiii  >  l.i  speaa 
a  cui  il  medesimo  è  deslioatu  f.ir.inrii<  n^^etki  di  srliroli  ad- 
Hixionili  al  titolo  3,  cale^oria  «.pecale  della  provincia  del 
Faurigny  del  kilaorin         ilella  rudiUtla  divisione. 

Art  I.  La  fianca  di  «conto  delia  Savola  è  auUrimU  ad 
incariearai  delta  n«f«aiailone  di  ^oeilo  Inprotlllo  alle  en- 
diarani  da  •(abiUni  «oll'apptovaiione  4«l  Mioliloro  delle 
finanxp. 

Ar'.  ;>.  Il  itiinUlro  per  fìi  .iff.iri  dell'interoo  e  quello  dei 
lavori  pubblici  sono  incaricali  detrctecntiooe  di  queaU  legge 
che  lari  registrata  al  eon(roil«  gcierale,  pmliblieat»  ed  it- 
MTla  netfU  ntU  del  Govenio. 


SéUutOM  fatta  oUtt  Camera  il  21  mtguìo  1S32  dotta 
Commtnsime  eompotta  dei  dejmtaii  BianeU  Pietro, 
BrunÌHr.  Jucqoior,  Doniani,  Liou^  JtanKnihi)  e 
BiOAÌ  VisoeoM,  relatore. 

S1C.110KI  !  —  La  valle  del  torrente  Arve  compone  la  pro- 
vincia del  Faoelgny  per  la  luaglieua  di  drea  M  ctailometrl; 
*  qnella  provincia  i  eonprcta  nnlia  divisione  anniinislraliva 

di  Annery. 

Ad  impedire  in  modo  «oli  lo  e  durevole  le  corrosioni  che 
ad  o^-:ii  .■-ri.M-eiiia  quel  lorrriile  arreraia  alle  terre  lati- 
alanli,  l«  iiii|{liuri  della  valle,  miri  sempre  lo  studio  dei  prò» 
prietari  8  delle  aaminiiiraiioni  tcoail.  SpeM  «nomi  lìvono 
vertale  in  arglnalnro  aallnario,  quindi  in  «rginaiore  conti- 
Btte;  ma  r<^periinent«>  df  iftiesto  secondo  melndo,  mal  con- 
fr|ii!ii  e  pe|{|!iu  esegdi'ii.  il  \.'nrif  f l'iii'  \ ('ihithè  il  rapido 
c  >rKU  di  lle  piene  perinrh.ito  iliii  ri.>I  iii«po»li  e  m»\  cii.<ilrntti 
ripari,  aumcniò  uon  solo  le  c^rroiioni,  ma  conliliik  saltuaria- 
■■ente  paludi  più  0  meno  vaste,  si  cbe  la  salubre  «toiosfera 
delta  Val  d'Arve  <tca»bii  in  ttriitiea  sillaMam«^nto,  eb*  le' 
firbbri  inlermititnil  vi  presero  stanza,  afflipRen  to  erme  tut- 
tora affli^Kono  qorlle  buone  e  laboriose  popnlazioui. 

Il  0'i>>*rnu  di  9.  M.  »i  eommosac  a  tanto  inforlori  n;  fece 
Vigilare  qucli'iulelice  V.i!ka  4ai  s&oi  pentii  wimò  col  cgn- 
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si|jlidi-trarte  e  con  »UMid!  pecuniari  la  rislaurailone  delle 
opere  di  difesa  eonlro  il  rovinoio  torrente:  e  aoggeroido 
qolndi  di  canbisfe  il  sfstena  degli  ariani  continni  In  qoell» 

assai  più  prov>ido  ed  ccooomico  degli  argini  ortogonali, 
venne  quedto  adi>!Ula  ed  in  parte  allaato  con  felice  loc- 
ceiso. 

Trattasi  di  continuarlo  fino  al  suo  teraiiue  a  aaheua  di 
quelle  popolaiioni,  c  ad  Incremento  del  suolo  produttore. 

il  aainislro  delfinteme  pfeieniò  «Ha  Camere  In  tornala 
detril  corrente  ms|rg1o  una  relazione  eonprogello  di  legge: 
rf|i  ]iic  nflln  pri;ii;i  le  ro".(tiiinni  A'i  i\nt'ì  torrente  Jolto  i  tre 
asj.i'Ui  d'atte,  <ii  liiuriM  cd'igi«  iu-;  dimostra  l'orgcnu  di 
provvedere  ad  »p>  ra  s)  ìmportani'',  ed  r)i,\(  r\a  ctieil  disprn» 
dio  a  compiaenlo  anaonta  a  circa  lire  800,000,  diipeodio 
coi  flaora  oonlHboiroD»  la  provincia,  il  fiovcrno,  I  camnol  e 
I  preprietarl  kicMaseli  1  intente  D  «eeondo  a  die  aia  appro- 
vata la  deilbernlone  del  Consiglio  diviitonale  d'Annecj  del 
93  ottobre  tpti  cm  cui  fu  Triialu  un  mutuo  pusivo  di  lire 
300,000  per  mnin  ^ji^ciale  dulia  provincia  del  Faucigny, 
Issciitndcrie  p' I  ù  ^'^'iritereiui  a  carico  della  divistane  Cmml- 
nialratira,  eoo  altre  di'posisioni  ivi  tenoristalo. 

l*  legatili  del  mntno  e  la  glnsliiia  del  rlparilmcnle  della 
spesa  Ihai  l'attentione  noaoime  de^'li  ufltci  della  Camera,  • 
tale  fu  il  mandalo  rbc  oftnun  diede  al  suo  eooimìssitrìri. 

fiinvut'iiasi  l;i  v  -tra  <!'.)ionii»ilone,  delili<'rò  di  chi j  m  irr- 
nel  s>uo  seno  i  ministri  dell'interno  e  de'  lavori  pubblici 
Oli  II'  otlenerc  acfaiarimeati;  v'iniervennero  in  Mneeiaift 
adunania  n  aematniatraronn  appaganti  noiioni. 

dm  Furgenle  nece»ìti  di  «ndirraa  lemiaeriolinpraw 
arginimcnlo  Jd  ti<rr<'Dte  .^roecol  sistema  degli  ni|tnl  arit* 
gonali  nìun  v'é  che  non  siane  convinto. 

La  leganti  del  mutuo,  la  quale  ha  per  base  la  eireoilania 
cbe  il  Consiglio  della  provincia  non  è  inora  corpo  asoraie 
dètibcftnte,  ma  Mllanfo  corpo  amorinistrato  dal  Consiglfa» 
divisionale  e  proponente.  Morgeat  invioiat»,  imperoechèat 
rieonosce  dagli  alti  della  pratica  avere  li  Consiglio  provfneiate 
del  Faucignj  priipuitu  il  mutuo  passivo  di  lire  tOO,000,  ed 
averlo  il  Consiglio  divisionale  deliberalo  a  preoipoo  carico 
della  provincia  quanto  al  capitale,  ed  a  carico  dell'ii 
divisione  quanto  al  papmento  dcgl'iatcremi;  per  coi  a  i 
pinenlo  di  iegaltli  penab  la  vosin  Commissione  dinlfodnm 

nel  progetto  di  legge  la  clausola  cbe  il  contratto  di  mutuo 
sia  stipulato  in  nome  della  divisione  colla  eoodttione  di 
eiMTc  a  precipoo  carico  della  provincia  del  Kaiiriyfoy 
quanto  al  rateato  riaborso  del  capitale,  ed  a  carico  del  lii- 
hncio  divisionale  fianto  al  pagamento  degl'ioleretsi  di 
questo. 

I«er  eti  ftA  che  vigoarda  la  gCnstltla  dal  rfpirtimenló  della 

spesa  per  l'arginatura,  cnnsta  alla  vostra  Comuiissii/ne  cbe 
non  esìste  finora  nò  furmale  consorzio,  né  regolare  ripartl- 
iiienlo  della  «pesa,  che  perù  rmli  ndenlf  di-Ila  provincia  vi 
provveder^  soUecilo  in  eouforniti  dei  vigenti  regolameatl 
tosloehè  sari  sancito  il  pirogetto  di  leggo  di  cui  trauari. 
opinò  inoltre  la  vostra  GoiMstaaiOOO  non  eaaere  legale  cbe  Mi 
rip;<rto  della  spesa  si  citino  Perarlo  pubblico,  il  prorinelale 
eil  n  I  ^  ni]''  qii.ili  )i3rli  cootribiicnli  nel  conionio,  ina- 
pneeri  lii-  le  Tigniti  jpggi  fnnno  NoUanlo  facolti  ai  regio  era- 
rio (articolo  71  del  regolamento  9*  per  le  acque,  approvato 
con  ragie  patenti  M  maggio  tgl7)  ed  agii  enri  provinciali 
«  divtstaasn  (anserò  8  deti*articolo  •!«  ed  nittmo  allwa 
di  n'articolo  tl3  del  regio  editto  7  ottobre  IS'iS)  di  accordare 
»u<5^di  ai  cinsorxi  ;  epperci6  rerate  vennero  nel  pro|^etlo  di 
1'  „•■,'(■  1  ■  ri'hlive  espressioni.  Sembri  inoltrealla  voitri  Com- 
missii  nr  che  estendo  il  potere  legislative  cbiaoMto  dallo 
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Statuto  a  iDtelare  t  eoniriboenti  nella  parte  tributaria  non 
baitaiM  di  iMciare  ■!  potere  eieciiUvo  I*  facoltà  di  liuarc 
1«  MiMaH  nie  M  riaitort»  del  nutoo,  eoi  nv viiè  con- 
veniente cbe  fuMc  stabilito  Bella  legge  Istuide  11  ternine 
non  minnre  di  quindid  annaali  MMeenive  rate. 

Fiatò  Gnalmente  Tatiennone  delk  vostra  Onioiiasione 
)a  deliberazione  presa,  circa  il  molao,  dal  Consiglio  provin» 
eiale  del  FaufÌKny,  d'<lla  quale  riiulUche  sovra  15  Totanli, 
otto  soltanto  foroon  faTorevoli:  •  teppe  che  i  Mite  oentrari 
«ppn|[naron»  «al  rifletM  che  I  proprietari  del  colli  nov  d«- 
Teano  conlritmirt'  rni  l>ini  r^nlp<imi  adiiii'onili  |iPovinrìali  a 
■uuidiare  l\i[)tT.i  <]'  c  ui  ItìIIhi  lulU  a  favore  delle  terre 
piane  hti'ilsiili  .ìlJi)rr<'rilR.  Ma  fec<>9i  a  cnn«iderare  che  iotln 
gli  aspetti,  d'incremento  del  soalo  produttore,  e  d'igiene, 
MMhegliahitoBlldeleBlli  tÌ  hiM»  tataroM,  «  cht  d'ai- 
Innda  nel  cui  di  e oaiidi  al  coBiortl  la  leggs  7  ottakre  tMS 
aoD  h  auddiriaiom ,  pensA  non  essrre  11  caso  df  lare  al  pro- 
fetile modificatone  alcuna  al  progetto. 

I*  Vostra  Commissione  iiopertaoto  si  ooora  di  proparvi 
i  ingiMDld  ■eddtealD  prngeUt»  «H  ìant. 

PflQCìETTO  DI  LEGGE. 

Art.  1.  t  approvata  l.i  rfclfh<?r3i(Ònc  13  ottobre  1851  Oli 
Consiglio  divi»iuaalu  d'r\«in«cji  cuu  cui  fu  Tniaio  un  mutuo 
paaiivo  di  lire  duecentomila  f>«r  conto  speciale  della  provin- 
cia del  nineignjr,  laidandone  però  gl'intere**!  a  carico  della 
'(livWoae  ammtatolratfva  di  A«)ecf,  onde  «nfarra  il  capi- 
tale  in  »ti<ssidio     cnnsortl*  eh*  airi  ilabUUo  per  llngiBa* 

mento  del  torrente  Arve. 

Il  511  11'  W  ;  [aiidm  sjrà  slipuUto  a  noiue  e  per  parte  del 
Consiglio  divisionale  d'Aooecj  colle  due  coodiiioni  tonrac- 
cennate,  teelicftè  liMltarft  cbe  il  eomni»  4  regvlaraaeato 
MibUila. 

Art.  9.  Per  ta  resUtnilono  rateala  di  qnetto  motoo  a  ca- 
rico sp-ii'-  libila  provincia  M  V»\ie\^ay,  e  pel  pagamento 
dei  relativi  .iiierps<i  »  peso  della  divisione,  è  antoritaala  la 
vincolatiotif  rl^'i  loro  bilanci  da  determinarsi  per  decreto 
naie,  pordtè  il  termine  non  aia  minore  di  quindici  aoot. 

ArtieoUS,  t  e  8.  UmtM  BtvngtHoOtlMMlUn. 


iMofìoifc  étì  mmùtro  idFimUrnù  (Fangii)  1*  gimgt» 

1852,  con  (l'i  /irf.vff'ff  ni  Senato  il  proifUo  tii  letjge 
approvalo  dalia  Camera  nella  tornata  dd  22.  mag- 
gio 1852. 

,  SiGNoai  !  —  Ilo  l'onore  di  presentare  airapprovailone  di 
«adesto  onorevole  Conanao  mi  iwogclta  di  legge  «lieto  Ca- 
■ere  dei  deputoU»  •eeogliaide  la  proposta  fattale  dal  Mìni- 
•tefO  previa  l'aatorinaiione  del  Re,  ebbe  ad  adottare  nella 
seduta  del  S9  corrente  mese. 

Scopo  di  tale  proKetto  si  è  di  saniionare  per  Ic^n^una 
deliberattone  del  Cnnsiglio  divisionale  d'Aonery  relativa  ad 
•n  mutao  pairtvo  di  lire  gOO.<KM)  per  conto  speciale  della 
provinclB  del  Paaefgiiy,  taacfandone  però  gt'ialmeil  a  cirleo 

della  divisione  amniinì'itrativa  JI  Aimiry,  nn  1    •  r  ^  rri;»'  il 
capitale  in  sussidio  del  consuriio  »  stalnlirsipiT  l'arginamt-ul» 
del  torrente  Arve. 
Mirano  la  altre  ditpotiuoai  del  prageilg  pcileilBw  a  fig- 


ure l'epoca  in  cui  potri  valevolmrntp  contrarsi  il  citalo 
preslilo,  i  oieiai,  il  aiado,  It.lcfipo  di  estinguerlo;  ed  a 
soanMatrara  ima  via  che  agevoli  la  aatarallKiona  alean, 
una  diapotiiloae  vi  ai  eonlie»e.  mercè  la  qialc  aoM*  parilo 
colarf  condliioni  è  fitta  racollli  alta  Banca  di  Sateia  di 
coadiuvarne  la  neìEnxiar.ioni>. 

Tracciata  cosi  brevem«>nii>  l'idea  del  progetto  e  facendomi 
ora  ad  esporvi,  aignort  senatori,  i  molivi  cbe  ne  determina- 
rono la  peeeeolailooe,  vi  ripeterò  in  aucdnlo  «laaiito  gi* 
ebbi  piò  eiatiemente  ad  caporra  alPaltra  Camera  caa  la  reto* 
ilofif  clic  prpccJfVa  il  progetto. 

Voi  *ijpp|c,  sijiiiori  senatori,  thf  se  benel5chp«nno  le  acque 
aira^rloitura  ed  uU' industria,  perché  ihuM  iino  l'una  e 
cooperano  al  rapido  operare  dell'altra,  altrettanto  riescono 
hi  «cri*  deeatlamc  41  fiMpandl  loago  nocetoll  ed  alle 
lam  fin  «al  iraiearfoiMi,  «d  agli  individai  cha  (a  graiaimiià 
delle  medealne  tengono  i  loro  alTogglamentf. 

In  queila  ciindi;ì  ii  -  invasi  la  provincia  del  Fancigoy 
Inngo  II  (orreoic  Arve,  che  ai  danni  eventuali  nelle  occasioni 
d'aicffeacente,  s'aggiungono  quelli  perenni  proveoienti  dallo 
BtBgaaBMala  dalle  ae^na  ateaia  ael  aiti  ore  la  Mtara  dd 
tavrano  iNippone  al  llbem  loro  earao. 

A  menomare  qaestf  danni  il  Governo  e  le  pubbliche  am- 
ministraiinnì  non  tralasciarono  di  porre  in  pratica  qnei 
mpi7.i  che  la  provvida  arte  mii.V'^rn  :i,  e  cos'i  gli  con  rc^iie 
patenti  1S  ottobre  e  dicembre  183*,  ordinatosi  io  mas- 
lima  rarginsmeato  di  ^1  torrente,  lalraprcadcvanseBe  i 
retativi  lawri;  aa  naa  cbe  il  melada  abe  in  sul  principia 
erari  abbneelfet»  non  eorriipondenda  a)  l»i!i«gno  per  molti 
rispelti.  nn  altro  fu  adott'^to  in  progresso  di  tempo  rhe  eoo- 
dnste  a  miglior  esito  con  notevole  diminuiiooe  di  spesa, 
poichi  mentre  <l  prisitivo  sistema  d'argini  eontioui  avrebbe 
ocearionato  l'enorme  «peaa  di  oltre  ire  milioni,  par  II  aa- 
condo,  cioè  quello  d*aTgtnl  ortagonall,  N*ler&  qaalla  di  lira 
1,131,804  SS,  somma  eertamenle  di  rilievo,  ma  non  tale  che 
possa  eccessivamente  turbare  la  poiliione  flaantlera  di  chi 
deve  sopperirvi. 

E  su  questo  proposito  di  determinare  chi  dovesse  concor- 
rerà a  (jaelta  spesa,  nolarÒeba  nessuna  base  lì^^a  venne  san- 
cita per  regolare  rintarvanto  dalla  provincia  nell*iapreBa  di 
eha ai  traila;  però  la  pefma  ti  eoirtrfhal  a  UtoloAl  «mriéta 
per  un  quarto  drrn  il  r.  vprno  per  nn  altro  quarto,  e  sop> 
plirono  al  rimanenta  i  ctmiiini  ed  i  proprietari  interessati. 

Sopra  sìlTìtli'  norme,  e<i»s(iiliii  ^ik  in  parte  i  lavori  per 
queil'aopo,  resterebbero  tuttora  a  farsene  per  la  sp«sa  all'in- 
drca  di  lira  NO  arila  ;  a  c»ma  la  opera  alila  a  fucate  poala 
praticatari  aacaido  II  loova  ri>tenia  hanno  ptcaaawala  aad* 
disfatto  alla  generale  aspeltarione,  è  reso  piò  vivo  it  dctfde- 
rio  di  vederle  compiute,  tnehe  per  un  sentiinonlo  Ji  (ilmtirla, 
onde  chiamare  a  partecipare  dei  vantaggi  delle  opere  stesse 
quelle  terre  dM  tiilladl««na  aipoala  ali*  dataalailaBl  M 
torrente. 

Afina  di  abilitarti  dal  mio  canta  a  Ikr  fraala  aircoaeigeaia. 

Il  Consiglio  provinciale  del  Faaeignjr  votava  in  SeMiooe  dd 
•Uh  settembre  tSSt  eolla  maggioranu  di  otto eeatra  ietta 
voli  nn  impresti)  I  <ii  rf  tOO  mila  ed  it  Cunsìglio divisionale 
d'Annecjr  dopo  averf  ^tt^Uiiio  in  principio  ebe  il  mutuo  sud- 
della  non  debba  rimirarsi  a  carico  della  divisione,  emetteva 
in  cangrrga  del  ti  «icces«i*o  ottobre  nn  voto  favorevole  per 
ta  eontrattailone  dal  medcrimo  |wr  eanto  «pedala  dalla  pra> 
vineia  del  Faodgaj  HlenaiidaiM  '  paté  frinteread  a  carica 
della  divisione. 

Nessiin'altra  liase  o  condiiv-nc  venne  stabilita  né  dalPono 
ai  dall'altra  Coaaigli»  per  l'cffclluaiiooe  del  deliberalo  iw- 
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prntito,  •  cifc  mutiaM  ^rebi  le  «podi*  d«iriseuM  tflpep» 

dooo  partirularmfnle  dalle  ^indrnie delle  rale  del  curre«p«l- 
tifo  delle  op^re  Giiora  ir>n  (it-ranco  tpptIUle,  e  quelle  pei 
rimborso  di>vr»nno  nereisariaitiriilc  cuiiccc (arsi  tirll'atlodrl 
contratto  c«l  inutuiiit«,  giaccbé,  ritcoulo  il  dufKikUi  daila 
legge  11  ettobre  IMS,  per  eai  IHapeelt  (pcdele  dcHt  pro- 
«toew  liweraMoi  liailiU  ad  «mw  Un  SS,  •  rito- 
■oQ  i  neiil  tntnfari  della  nedeilna,  ebe  aneh«  In  caio  il 
on'autonuaiione  ipeclale  non  le  pcrnieUerebloro  >ìi  crredi  re 
di  mollo  la  suddetta  somma,  sarcitbe  vano  di  nittlgersk  pel 
mutuo  in  discorso  alla  cam  delle  anticipaiioni  come  quella 
che  •  («nere  della  lefge  18  Mtcabre  non  può  accori 
dar*  mun  Miggiafi  di  ami  dieci,  temine  qneite  enire  H 
*^mle  aareblie  imposiibile  alla  provincia  di  Meliitariene, 
laddofe  o  per  aMiio  della  Banca  di  acontu  della  Saiuia,  o  da 
altri  capitanali  ta  nrft  piA  balte  di  «tteaere  plA  tangW  f 
apici. 

Quella  lacuna  polendo  inilatia  «aiera  aanala  prim  della 
«anMOiasioare  detrìapraalito  par  neuo  di  nna  nnafa  dcii- 
Iteratloae  approvata  eoo  decreto  reale,  e  premendo  per  altra 
parie  che  «i  |i(H<,ino  inùiare  [<•  riretclie  <■  le  Irsluri  >  m  v 
per  questo  clic  il  Mmi'.tero  rujn  frappose  ultertor  rii4r<ii>  alla 
presenlaiioiie  elei  progetto  in  di^rorso. 

Vi  esposi,  signori  senatori,  i  moliri  delia  legge,  i  Icrmioi 
della  medeiiaia  ;  credo  raperOu*  agglDOgertt  le  ragtoni  per 
etti  ti  prego  di  diebiararla  d'urgaaea,  paiebè  questa  s'appa- 
lesa da  se  nedeaima,  e,  nella  lettra  aaTima  e  perspicacia 
viihiioate  riconnsccnilLil.i ,  vorrete  pt r  >  tT  1 1 1 1  it' li' idea  del 
ben  pubblico  da  cui  sono  ognora  aaimale  le  vutir*  delibcra- 
aloii  aeeanaeiiUro  i  tal*  dicUaraiiOM. 


Jtcìatiotìr  [alfa  al  Snui'v  11  1  (,ìuij)><,  X^'l  dtiV'ufn- 

ciò  centrale  composto  dei  senalort  Mosca^  Caccia^ 
S«f|g^  IU4M»nlÌ,  e  JftgqiiMBmidl,  réhl^n, 

Mi^^iEi  IH  '  —  fin  <'::rfirpe  dcptlìl  tfi2!i  (!f  I'rnJign(>menl 
de  l'Arvi:  ilari'  li  |irun.iicp  liii  Kauridiiy,  et  on  j  a  dcji  iJi'- 
pen'é  de  r  rii  ?  ijiiimcs.  Lr»  iiii>iiJ;i;ions  de  cfllp  rmtTP, 
qui  parcaurt  ia  province  dans  um  longueur  de  38  inlomé- 
trea,  ne  aent  pai  lenlemenl  nuitìbteapar  les  corroslun*  dea 
larrca  «t  i«a  denratage»  qn'allea  eaaamt  ana  réeoJtra,  mala 
eltaa  aent  eneare  faneatra  i  la  NlubHlé  de  l*air  et  eagendrent 
des  fiòvres  intermittentes  daos  la  Tani'c  fi  arrive  ménte  as- 
les  suurent  que  lt-«  eiiut  interceptent  les  ctrwoJuaicalioBaen 
rou«rant  lei  rouii').  Il  convieni  doot  da lemlncr  an  pi«l4t 
t'endigtieoieal  de  celt«  rivière. 

Apréa  plnalewa  «aiala  infirweloanx,  an  a  Uni  pardecoo' 
vrir  la  nelliMr  vpààmm  fm  rèvéenlton  de  ce  Irataii: 

la  pian  et  dérit  en  nwl  appranvla  en  ligne  d'art  par  le 
Couverneiiii-nl.  La  dc'pvii«e  totale  a  ilé  calculée  i  1,153,809 
franca,  S5  ceiiliuiFs;  uneparliedes  travauxest  faite  et  payée. 
C*  qu  ii  rr>te  à  fjiire  est  évalué  à  800,000  francs,  dunt  le 
^■art,  aoil  100,000  franca  ioni  mia  i  la  ebarge  de  la  prof  inee; 
le  tnipina  eal  payablc  par  Ica  riveralni,  lei  comnnnea  inté- 
ressét-s  et  au  ni<<7<-n  de»  sub^ìdeii  acrurdés  par  l'Elal. 

L'expérience  ayanl  dé.nootré  Tavanlage  d'txérutrr  ee 
genre  de  Iravaux  par  ^r^ndrs  secliuns,  aii  lu  ti  Ae  se  hiirniT 
aanuellemcnl  i  des  «Eurri'S  parliviii's,  doni  les  eaux  n«  man- 
qtlenl  pas  d'affaiblir  ta  solldité,  lors<|irelles  ue  leseiilr^iuetit 
faa,  il  a  élé  décidi  qaa  readigueaMat  da  l*Arvc  dei  rait 


dire  termiaé  dani  qaaire  am  et  qite  chaenn ,  paieratt  sa 

quulf  pari  ali  fur  ri  ,'i  iiu-siiri  de  la  rt^orplion  d'OEUVres. 

C'<'^l  piiur  •>('  inGllrt'  3  uiòuic  Ji:  !>^ii>falre  à  sa  portion  de 
ciiiMHiir<i  le  CoDscil  pruvincìal  du  Faucinny,  diins  la 
sé»occ  du  ik  sepleuibre  dentière,  et  ensuite  le  Conseil  di- 
viaiaonalre  d'Aaoecy  (qui  cooiprend  le  Faucignjr  dina  sa  eir* 
aaaicriplioo)  uni  déiilu'róqu'ua  empraol  de  XVO.OOO  firaaea 
icrait coniractf  p»r  hid  ic  pruvinee.  LeConaeildiTisioaaafre, 
par  sa  délibóratit  n  du  •'5  oiiulirc,  a  Ji'ì  la.-é  t\Uf  le  rcmbr.ur- 
sement  du  rapital  serali  a  la  charge  parliculiéri-  de  la  pro- 
vince, et  Ica  iatéréta  à  aelle  de  la  ditiilaa  adaitaiilrallva 
d'Aanecy. 

Coame  il  a*agi(  de  Pcaénitloa  d'an  pia»  appronvi  par  la 

Gouvernemenl;  que  i'utiliié  et  oi£me  ia  némaité  de  cea 
IraiauK  soni  rocurmoes;  que  la  prurìnee  du  Faueigny  aa 
peni  4i'i)(i  Urr  >x  Ji  Ui*  q'i  a  r;iidi>  d'un  rniprunt  et  que  laa 
(UuyfF.s  di'  riuilfiiir-t'iticnt  »nt  élé  lé|!«leaienl  òtablia  CQ 
coiifuriiiiic  d('«  ri'^'U'^  a  luiinistrailves,  il  n'y  a  pas  de  molili 
lét{lliiuea  de  refusar  l'aDloriiation  deaiandée.  Par  la  lei  mA 
veaa  eit  préienlée,  on  a  latuéi  la  province  da  Pkocignjr 
une  certaine  liberic  d'action  p«ur  coutracler  son  enprttol. 
£lle  se  pruputie  de  le  rembourser  par  quintièmes,  et  elle 
n'a  pu  par  d'iiMi'Hucnt  s'aJroscr  à  la  tai>«f  dfS  dij  ois  et 
consignations,  (|ui  n'accurdc  pas  de  tiTOie  plus  luiig  que 
dia  an^. 

ia  Banqoe  de  Savoie  lera  chargée  de  n^yocicr  cet  empnial. 
Toutefois,  coMme  la  diviiioa  adminìatrative  n^eat  pai  nato» 

riaée  u  t'iii|iriiiiU'r  au  des$us  du  tai.x  li'^'al.  il  i-il  Mi*!]  ciitcìidu 
qui't^ml  >S5ti*iiie  <l'i-;i>prunt.  Inule  claii'i' i)iii  aur^il  pulir 
f  fli-l  dirr'f  i  i.ii  iihlirci't  d.'  f  ;lre  sii,ipHrl.'r  ;i  la  province  da 
Pjucigiiy  ou  i  la  divisioo  d'Aunecj  uu  iiitcrèl  excédanl  ia 
cinq  pour  cent,  acraieat  frappéi  de  aaUilé,  ama  qaM  aoii 
adecuaira  d*ea  faira  «ne  mealion  expratie  daaa  la  lai. 

Par  ecaceniidéraliona,  Tetra  CaoMilailan  toui  propoaa  à 
runaoimiié,  l'adopUaa  pQ»  Ci  liupla  da  prajel  de  lei  ^«1 
vou  «tt  auumla.  • 


Couveoziioe  pusU'c  canrbìusa  il     adirile  4832 
«1  Cffcnt  ìM  Twtgga. 

rrOijti!"  i!l  J'  fìti'  prixndaio  nVn  Cutut  rn  il  12  tmiii'/io 
labi  dal  ministro  degli  eifl'uri  eiteri  ^O'AzegUoj. 

SiG:<0Kit  —  Una  eonvenitione  postale  venne  nel  98  ultimo 
pasMlo  aprile  in  Firenie  ooaciiiuM  fra  U  Governo  di  S.  H. 
od  il  Ooverna  graadacale  dlTascaaa.  Se  vantaggiali  farona 

i  divrrsi  trattali  di  polla  dal  voto  vostro  avvalurali,  o  »!• 
gnon,  quello  che  hu  l'onore  di  presentarvi  in  questo  mo- 
lopnto  non  siilo  pusso  dire  che  ton.i  uhli-  pi  r  !^i<  itH'drjìiuu, 
ma  debbo  soggiungere  cbe  riesce  a  soddisfare  ail  una  vera 
necessiti,  alti'se  le  ficilila  ch'esco  viene  a  procacciare  alle 
epWoiari  eorriapundeaie  di  dae  fiaitinii  pacai,  vincendo  gii 
oalaeoll  che  «inora  eransl  aiiravenatl  a  qnesto  toiportantla- 
simn  ramo  di  pubblico  servialu. 

I.e  relaiìoni  nnttru  di  p<>sU  <-ii|  Tiovemn  {{randurale  sta- 
bilite dalla  l'Ili  V  in/iii(iH  :■[  <:uriiil>re  {M5K  min  erano  più  in 
armonia  cogli  altifali  tempi  e  cui  bisogni  òeli'ognor  creicenla 
iiilelleltuale  sviluppo;  e  sema  di  truppa  litirattenrrvi,  «  t&' 
goori,  *i  beali  ravrartira  dia  l'aflinuMiMiolo  dalla  ialfaf* 
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DOCUMENTI  PAULAMENTAIU 


H  «1  lrMt.«Mil%«lMl» ««mim  ad  a  ieitimcloM.  I<  taiw 
■instine,  e  per  istcsie  l«eilill  ìa  direrM  prapanlanet  CM- 

IM  i  (Miporti.  rari  od  arbitrari  quelli  di  asr«  abb^nehè 
qoaal  giornaliere  le  eomunicaxioni  fra  GeaoTa  e  Livurn  i. 
Colla  convenilone  del  SS  aprile  graaJc.nente  a  (anta  iiasit- 
teua  e  disordine  al  i  pramdalo  ;  l'affrancametito  delle  let- 
tere Al  blto  facaiUlifo,  aamcm  I'um»  d«'  IrancoiiolUi  la 
tatù  dlttlaalU  di  ttn  leno  e  Tesa  ailforiiie,  coordioall  I  (raa- 
porti  di  niari^  cpi  rtiipal  Jiminio  p  iatale  le  lettere  che 
fltiot(dlai)3:iiente  pas-jtjiiu  ira  Otntu)  f  l  imrnoin  Tla  pri- 
tata,  ed  il  rapriccio,  pei  prezzi,  Joi  c;i|Htani  <tei  piroscafi. 

Quest'accordo  pr.slale  riduce  la  tasta  di  ana  tetterà  aem- 
-^tc  ad  OD  prctio  unirorme  di  tO  ccatesioi  dlBtaalla  di 
MA  per  le  lettere  di  coaloe  in  ma  yeieorranta  non  naf  . 
Alar*  di  W  «bllaneirl,  firn  a  eenfesTml  7  la  tariffa  pei  gtor- 
nali  e  stampati,  conceda?  <iii  prcmiD  Ji  ccnteslini  IO  per  let- 
tera o  piega,  e  di  ecntesiiui  ìi  [ter  giornale  o  staaipalo  ai 
eapilanl  dei  piroseaG  nei  trasporti  di  mare,  stabilisce  gra- 
tatto  il  passaggio  per  la  Toscana  qoaale  rolle  le  lettere  da  o 
per  IMsola  dt  Àprala  slaao  tneamnlnate  per  le  f  le  di  LlToroo, 
ed  iriline  pone  II  CoTcrao  del  Re  fa  grado  di  regolar*  i  auoi 
rappnrli  postali  eon  alirt  Slati  d'Italia  tu  basi  pid  wnlaroii 
ai  moderni  aisii-:ni  rd  al  l)!vi;;m]  tii.iirr;..i!mentc  sentilo  di 
aiQtue  agevoteue  nelle  rpi^inian  comunicaiioni. 

Per  tali  consideraiionl  e  por  quelle  mij-liori  che  a  rei,  o 
assiri,  lari  facile  il  riicnre  ocli*  eiame  di  qoesto  tralIaU» 
foslale,  lo  ko  Hduela  die  sarete  per  antorlitarne  PtaeoaidoBa 
approtando  II  rdativo  ardcutn  di  It  ^lae  che  d'ordine  di  S.  M. 
ri  fuUoponj[o;  di'ijgio  però  tmpkirjrne  la  discusMoiie  d"ur- 
genia  nnde  al  pn'i  presto  ce»«'no  <]ii'  i  miilrssli  clic 
ventnroumente  s'iaeoatrano  nello  scaoabio  delle  corrispon- 
dente di  dna  paesi  ItmIlNl  t  fra  loro  li  tanta  caomniti 
d*iki«nnl  ulU. 


PnOGITTODILBGCB. 

ÀrUcoU)  unUa,  11  CoTerno  del  Re  è  autorisuto  a  dare 
piOM  «d  Inleni  asaensione  alla  eenfamioae  di  peata  can- 
ahlosa  «al  Gsrarao  di  Toaeana  11  M  aprile  1891. 

OMtwitjjMiajpojftiIf  «oSii  T«Nan«. 

Sua  Maestà  Vittorio  EmaniipN-  II.HediSardeiiaa,  ecc.ri.-r.. 
Iva  AMtiu  tapcriale  e  Reale  t^eop^  il.  graadaca  di  To- 
scana, 'tee.  tt»^  ogmlaieala  aataatl  dal  dasiderla  dt  tiappìiì 

restringere  i  legami  eUc  un  Kciiiiii  I  dac  paesi,  e  di  miglio- 
rare mediante  nna  nna\n  CanreDiionc  il  serviito  delle  cor- 
Hi|u>ndente  tra  lo  Stalo  sarda  e  la  Toseaia,  hanno noatlnalo 
per  toro  pleoipotenaiari  : 

Saallaeitàn  fta  dISanlegna,  U  mardiese  Salratore  Pcs  di 
Vniamsrlaa,  eanwMdatora  del  Mero  ailitare  Ordina  dei 
santi  ntnrìtto  e  («nero,  eolotioelladl  eavilleria,  soo  inrialo 

Slriordinnrif.  r  iiriiUtro  plpnipnlen/i.irin  in  To;im:u. 

Sua  ,Vi(«;tia  Lr.ptiriaic  e  K«ale  il  Urandoca  di  Tuiti:ia,  il 
aenalore  Don  Andrea  dei  principi  Corsini,  duca  di  Ca'Igliiino, 
esTartcre  del  sacro  insigne  miiilare  Ordine  di  unto  Stefano 
papa  e  martire,  gran  eraee  dell'Ordine  ImperlaTeanUrlacodl 
Leopoldi),  gran  cordone  di  qiiclloreale  di  san  fiennaro  di  Na- 
poli, itran  ert.cf,  d' cnralo  dri  gran  cordone  del  sacro  mili- 
Isrn  Drdir.c  il' i  santi  Minfiilo  e  Laj'/aro  di  Sardogtij,  arsn 
croce  del  reale  e  di.il:nt')  Ordine  SpAi^nuolo  rii  Tarlo  III,  di 
^Mlta di  saa  Ctegorìo  Najgno' delta  Sjuta  .S<:.].-,  e  d>-li'.i:iro 

)  della  tagibD  dDtore,  «valiere  deirOr* 


din(>  pontifleio  di  Crtflfl,  gran  cr.ice  deli'illro  Parmenwdi 
san  Lodovica,  Claa»lierlano  della  prehla  imperiale  e  Reale 
Altezn  Saa,  e  sue  ministro  segrelsHo  di  Stato  fvl  diparti- 

u](^(ilo  dp,;Ii  afTarl  esteri. 

I  quali,  dop»  essersi  }cuitil(i<iii  i  li^ro  pieni  puleri  Iruvati  ìq 
buona  e  dettila  F  irma,  hanno  convenuto  sui  i<  gncnli  ;irticoli  : 

Art.  i.  Vi  sarà  un  cambio  periodico  dt  pieghi  tra  i'amsai- 
nMfaifoae  delle  poste  di  Sardegna  a  quella  dt  toscana  per 
le  letlere,  ì  giornali  e  le  stampe  di  ogni  grnore,  tanto  na- 
iceati  Dei  rispettivi  Stali,  di«  originarie  o  con  indiriuo  di 
altri  Stati  ai  quali  asM  sertroaa  o  pomoso  arrr ira  di  aadia- 
trìH. 

Art.  II.  Questo  cambio  si  farà  per  fia  di  terra  eoi  meni at- 
leali  i  ma  i  dee  Goremi,  «re  par  quando  la  proluagatiaaa  ad 
il  compimento  delte  linee  fer Afe  che  sono  In  eoslrotlone  nel 

due  paesi  lo  diinoilr^T^iiti  I  i.piìiirtiinn,  si  rìsrfvan'i  al  t^a- 
minare  e  concordare  eotiie  meglio  convenga  di  stabilire  un 
serrixio  comune  pel  tra^pnrt't  dei  plpt;l)l  postali  tra  Genova  o 
L«eca,  il  qaale  abbia  la  msssima  possibile  celerità  sai  rispet- 
tivi larHtorf. 

L*amminlstratìone  sarda  prorvederà  a  questo  sertlulo,  e 
rimetterà  a  quella  toscana  nn  duplicato  del  relativo  con-* 
tratto. 

La  spesa  risultante  «arà  pagala  in  propurziune  della  per- 
cnrrenra  sai  ri;peltivi  territori,  diridendail  per  Bsatà  qndh 
dèi  territorio  estense  inlcrnedio. 

Art.  Ut. tMtre il eamltio suddetto ppr  Urla  di  terra  po- 
tranno anclie  le  due  ammifiTi'-  ir  w  i  vj-.c  >ir;i  rcriprcrsinf  nie 
lettere,  giornali  e  slampc  il'u^ni  ;;i-ii>t(<  nnu'iiirio  dp|  rispet- 

tlToSbt'i  p*'r  hi  vi.i  di  ni:ir<-,  e  <>»  ìii.1<jm  di  i  pirOieaft 

naviganti  tra  il  porto  di  Genova  e  quello  di  Livorno. 

Art.  IV.  Il  diriito  di  porto  del  qoale  dorranno  fadfnca* 
atCAt*  teoefai  conto  le  dae  amminisfntloni  sulla  letter* 
ordinarie  che  ai  eambleranm»  tra  loro,  tanto  per  via  di  terra 
cliu  per  via  di  mare,  ai  calcolerà  tetterà  par  letlara  aecande 
la  aegoenle  proiircssiunc: 

Sari  co-k»ìdcrata  come  lettera  semplice  qnéila  eheiMM  te» 
cederà  H  peso  di  sette  grammi  a  nassa; 

La  lettera  pesanti  da  aatta  grammi  e  aiesao  a  qnlnillei 
grammi  pagheranno  dae  volte  il  porto  della  Utlen»  semplice  ; 

Da  quindici  a  ventidue  urauiaii  e  meuo,  tre  volle, e  così  di 
S<>^iiiti>.  .i/(;mìii^<';i  Io  srmpre  da  sette  graiiuiii  r  riiP7jo  in 
setti-  ^rjiinn.  e  iji>  720  il  pm  t'i  di  una  It-llera  s«ui|»lice. 

.^rl.  V.  Oli  v  irrà  spedir  lelteru  u  dagli  Stali  sardi  in  Te- 
scana,  0  dalia  Toscana  negli  Stali  sardì,  potrà 0  pagarne  esso 
il  porto  Uno  al  destino,  o  lasciarlo  a  carico  del  ano  corrispon- 
dente. 

Art.  VI.  Usia  ùtili:  IflUrc  urdin..rii.'  dlriitte  dagli  Stati 
sardi  in  Toscana  0  dalla  Toscana  negli  Siali  sardi  (eccetto 
quelle  indicate  nei  due  articoli  aegaenli)  sarà  di  centesimi 
quaranta  per  ogni  porto  semplice. 

Qneata  Terrà  divisa  Ira  le  dae  ammioistrssioni  nella  pf«-' 
porilone  di  cinque  ottavi  tu  bvorc  delle  poste  sarde  e  di  tre 
ottavi  in  favori'-  di  quelle  Insi-jm». 

Art.  VII.  l.c  Icllcrc  ordin:irie  dirtSU'  da  uno  dei  dm  ^Udi 
all'altro  per  via  di  mare  saranno  sottoposte,  oltre  al  diriUo 
di  rheairarticolo  prceedente,  ad  un  altro  diritte  pel  tr«s- 
perto  marittimo  di  dieei  caalesìm!  per  porto  acmplleat  B 
quale  andrà  a  profitto  deirafflminiglraiìona'che  avrl  feste- 
nulo  le  spese  del  lr.ispartosDddelto. 

Art.  Vili.  I  q'iyra:ita  centesimi  fissati  «lall'arìicvln  VI  *  'r- 
rannu  riiutli  a  Tcali  per  leKtlcre  cambiale  tra  due  uffui  di 
posta  BOR  dittanti  runa  dall*al(M  piA  di  Irenta  dtiianielrl  di 
liMaratta. 
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Queito  porlo  di  Tenti  cenUtimi  Texri  difiso  per  meli  tu 
le  due  animini»tr*zioal  poiltli  Mr4a  e  toiona. 

Art.  lX.lcaoyioDi  di  meni  uranno  InMati  eoae  le  let» 
fere  ordinarie. 

Art  X.  I  fvrtli  di  stampa  ili  qiiaUin'iue  genere  ("rijiliiari 
ie^U  SUU  garJi,  per  la  Tusciiia,  o  «lalU  Toscana  per  gli 
Slati  sardi,  dnrrarino  sempre  essere  francati  fino  al  ilcsliiio, 

•  ttranao  •ollop«»U  «d  mn  Ium  di  cinque  centvsieii  per 
•gol  jricgbelt»  aotle  lincia  ftorfaitle  va  laiiirliié  partleolar» 
che  eoa  ecceda  il  pe«o  di  quarantacinque  grammi. 

t>a  qaaranlaciuque  iiraiinnì  a  novanta  paiilieri  il  doppio, 
da  nuvaiila  .»  ^-r ri' i.i r<'ii(,ifinnut!  il  trip!    e  rii-l  di  seijuilo. 

Art.  M  Li  taf:^  per<;«tia  in  fona  Uitrarticol»  precedente 
salle  stampe  di  qualunque  genere  sari  divisa  nrlla  propur- 
■ione  di  Ue  quinti  per  le  poite  «arde,  e  di  due  quinti  per  le 
poste  toaeaoe. 

Art.  Xli.  Pei  fugli  distami^  fr.i-prirl.iti  prr  vii  di  m:irr,  la 
tas«a  sari  doppia  di  queStd  in  Jit  J.iir.n  ticrilu  X,  elv  metà 
'di  esse  sari  apruilihi  ilr'ir,iiii.ii:iii>tr.i/;:MK>  che  tfrà  40Vttl0 
protvedere  alle  spese  det  trasporto  loariUjuio. 

AK.  Xttl.'l  fiigtl  di  alaalpa  aaranno  sottoposti  alla  mcde- 
•Init  laasa  Ibial»  per  le  lettere  qualora  non  alano  alati  Iran» 
cali,  foesero  luipettatl  sotto  fasela  eeecdcniein  laniiKua  il 
Uno  della  superficie  del  pir^<>,  »  c<iirL!nesserft  alOM  che  41 
scritto  olire  l'indiriito,  la  tiiU  c  U  lii  uia. 

Ari.  XIV.  S'intende  che  le  amministMiioni  postali  dei  due 
paesi  ti  riservano  il  diritto  di  non  effettuare  tul  proprio  ler- 
rilofio  il  IrasperCo  e  li  dìstrìbesione  di  quelle  slaoipe,  a  rU 
guardo  delle  qtnll  non  fMM  aléto  adempito  alle  teggt.orJini 
«  decreti  che  rc($olano  le  CMdiiioni  delta  toro  pubblicasi  >rie 

•  eircolaziune  Unto  in  Sardrcna  cUc  in  T.ocana. 

Ari.  XV.  Rìuiaiic  conrenuto  Ira  le  due  parli  contraenti 
«beli!  lettere,  i  giornali,  le  gat/ette  ed  altre  opere  periodi' 
Cfeadie  raoMiinitlraiione  delle  poste  di  Sardegna,  e  l'ammi- 
Blatrailoae  ddlé  poste  di  Toteaaa  st  riaetleranne  seamMe- 
Tolmente  franche  fino  al  destino,  confurme  alle  dispo^ìiionl 
della  presente  Conrentiune,  non  putraono  per  qualunque 
siati  titolo  fiiSiTC  gravala  mi  paese  di  destinazione  d'una 
tassa  od  altro  qualunque  diritto  a  carico  dei  destiiiatiri. 

Art.  XVI.  Le  currisp'jndente  esclusivanienle  di  servtdo 
gmeruaUfa  originarie  della  Sardegna  per  la  Ti.scana,  u  tì- 
eevcrsa  spedite  da  una  autoriti  Rodente  la  franchigia  postale 
aii  lini)  Hut  >ri;ù  (U  n'altro  Stato.  ,ir.ii>rhi  riiiiesse  franche. 

Quìikii  i.  I  nutili  iti  cui  f>Siero  dirette,  seccindu  le  leggi 
del  paese,  non  godesse  franchigia,  le  corrisponden/.e  me- 
deaiiue  Terranno  gravate  datrufficio  di  dcslioaxiooe  delia 
'  Mia  Ufsa  IcrrUorlale. 

Questo  «orrispoailenae  dornm»  aecpre  parlare  sulla 
praseritta  rindlcarane  delPsulnriU  millente. 

Art.  XVII.  Li  c  r.  i-fi  >nJi'nie  oriifinarie  tanto  degli  Sliti 
sardi  che  dei  paesi  al  «li  li,  spedite  sciolte  per  la  via  della 
Toscana  aegli  Stati  pontifici  e  siciliani,  e  viceversa  le  cor- 
rièpoadease  originarie  degU  Slati  pontifici  e  siciliani  spedite 
fléiolte  negli  Siati  sardi  «  paesi  «Idi  li,skra«no  4a  aailw  le 
parli  ricevute  e  inoltrate  alle  coadltioal  notale  Oel  quadro 
/i,  annesso  alla  presente. 

.\rl  Wni.  Lr  curri^i'  :i  I(;riitì  originarie  (ìdia  Tui-jna, 
spedile  sciolte  prr<a  via  della  Sardrgna  a  tutti  gli  Stali  al 
di  là  di  essa,  e  vicevi  rsa  le  eorrlsponilrn/e  originarie  degli 
Stati  aiediisiml  per  la  Toscana,  saranno  da  ambe  le  parti  rice« 
«aleelnollrale  ftile  condisioui  Dolale  nel  quadro  Baoneno 
alla  prosenlc  r^ini  :'iif  •■  rip. 

Ari.  X.l\.  Rt'ita  li»sato  che  qui.i  rt  le  c»ii>iii£luiii  rhc  re. 
(u^aDe  I  rajiparli  pustdll  d«th     Jvgta  e  delia  TtMcaaa  cegll 


Stati  dtscritli  sci  quadri  ÀtB,  rcnisscro  SKidiicate  in  quella 
parte  che  ha  relailene  colie  eoadisloni  fiscale  pel  caaibio 
della  carrhpoQdente  trasmt^sse  per  la  via  della  Sardegna  u 
della  Toscana,  qnesle  modìficationi  potranno  di  pieno  diritto 
•ssere  applicali'  alli'  <■  irri^pi  nJL'iVL'  iiH'Ju^iaii-. 

Ari.  X.\.  ti  Gotvriiù  tosean>i  piumelle  interporre  i  SDOi 
bucini  uffici  presso  quello  pontificio,  acciocché  al  f>ii  presta 
poesibile  le  corriapoudenze  originarie  degli  Stali  pontifici  « 
aldtiaol  peisstio  easet*  tratUle  seeondo  i  principi!  slaUlltl 
nella  presente  cinventione. 

Art.  XXI.  P(ilr<nno  essere  cambiale  tra  l' antuiinislra- 
liode  drllc  pi'vif  sarde  e  raiDinioisIraxione  delle  poste  lo- 
Kane  l<  i!i>rc  assiiurate,  tanto  origioarie  della  Sardegna  e, 
dei  pa>  >i  .li  quali  usta  serre o potrebbe  servire  di  medistrlce 
per  la  Toscana  ed  olire,  che  originarie  della  Tonava  e  dei 
paesi  al  quali  etia  serve  o  potrebbe  servire  di  BCdiatrice 
per  la  Sardegna  ed  oltre. 

.^rt  .XXII.  Il  piirlo  delle  lettere  assicurate  sarà  doppio  di 

qiìi  iiiì  delle  lettere  ordinarie,  a  duffàaMcre  pagato antici- 
pataoiente  fino  ai  destino. 

^  >n  potranno  assicurMsi  letlert  dirette  a  paesi  pei  quali 
la  facolti  di  francare  »liio  al  desUav  non  fosse  ammessa. 

Art.  XXni.  N»t  caso  rbe'  una  iellera  assicurata  andasse 

perJul.1,  r.iiiiintriis'.i-:u'M  :Lc,  sul   Ifrntoi  li)   (iell.i  ([luti'  do 

fusse  accaduto,  tiinri  »lii>rsai e,  appena  provalo  il  fatto,  ul 
ffliiienie  od  al  d«atla«lariQ.  a  titolo  di  compensa,  lift  da» 
quanta  Italiane. 
Noa  si  atsmetleraana  per  altro  Isli  ireclami,  e  le  dae  ani> 

minisiraxioni  non  S^nleiideranno  obbligate  «I  p.iganiento 
del  compenso  suddetto,  qoasido  Steno  sdirsi  sei  ojesi  dal 
giorno  ili  ila  ijipostaiione  dell.i  ii.tt'  ia  k  pif^ d  i^sieurato. 

Art  XXIV.  a  Governo  di  S.  U.  ii  iie  di  SarUt-gna  si  obbliga 
di  accordare  al  Governo  granducale  il  Iransitn  di  pieghi  chiusi 
sul  proprio  tcirilorio  alle  corrispoadenie  arigiiurJe  della 
Toscana  ed  oltre,  per  i  paesi  ai  quali  la  Sardegna  serve  o  po* 
lri-|)tie  servire  di  mediatrice,  e  reclpraf.imente  delle  corri- 
spondenze di  questi  paesi  per  t.i  T>i  sc  i  uà  e  per  gli  Stati  ai 
quali  la  Toscana  serve  o  potrebbe  servire  di  uicdialrice. 

L'aniininislraalone  delle  poste  toscane  pagherà  a  quella 
delie  poste  sarde  per'  ogni  rbilomelro  In  linea  retta»  dal 
punto  d'iugreisa  sul  territorio  sardo  a  quello  d'uaelu*  la 
somma  di  dieci  cenle>lnii  per  ogni  chilogramma  di  lettere, 
pcs'i  fif  :!ri,  e  d'un  qu.irlo  di  Ci- nlc■^,llJU  piT  'i^iii  cliil:  ^jrauiuia 
di  s'..i.u[.!',  ugnalineate  peso  m  li  >,  clic  fusiera  nei  pieghi 
nii'ili  Auni  r  intennte. 

Art.  XXV.  Il  Coveroo  granducale  si  obbliga  di  accordare 
al  Governo  di  8.  N.  il  Re  di  Sardegna  il  Iraoait»  in  piaghi 
chiusi  sul  proprio  territorio  alle  corriipoadeDse  originario 
detta  Sanipgna  ed  oltre,  pei  paesi  ai  (|uall  Ta  Toscana  serte  o 
potrt't;!i.'  5;  rvirr  iti  mi'iiialnce  c  ri'i'ipri.ica:iu  iifr  ili  que.>[i 
paesi  per  la  Sirdegna  e  per  gli  Stali  ai  qudli  la  Sardegoa 
serve  o  pstrebbe  servire  di  medistriee. 

L'aaiaiiaistratiotte  delie  poste  sarde  pagherà  alTamaiini-, 
strattone  dello  posto  Ioaeane  per  «gni  cbilaaatra  in  lìnee' 
retta,  dal  pnnto  d'ingresso  sul  territorio  icsc^ino  a  quella 
d'uscita,  la  Su  lima  di  dieci  crnlesimi  per  ogni  chilograiuma  lii 
leltiTo,  pe»a  m  itu,  e  li'uii  quarto  di  centesimo  per  ogni  chi' 
lograinma  di  stani|ie,  egnalmente  peso  netto,  che  fossero  nei 
pieghi  inedesi.iii  Contenute. 

Art.  XXVf.  Non  dovranne  essane  computati  nei  peto  drjto. 
lettere  e  delle  stampe  cambiale  nei  rlt^iibi  cliiusi.  di  eui  trai* 
I.15Ì  n'i  diro  pri'if- i/i  art  r  iti,  ne  i  fogli  d'avviso,  nè  le 
orli» ^ ofùciali  riguardanti  i  ro  .li  delle  COrr^Sjio^d^^,  iiv  i 

rifiuti  di  qiMUnqna  leaerc 
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Art.  XXVII.  L'MMiaWrnioM  «arda  poM,  oeMrrraia, 
«wkitn  i  ptegbi  ddlv  corriipoidcmc  wll'iMit  41  Capnto 
•  Irtf  erM  il  territorio  toMaao. 

La  Tutcaoa  acconMnte  di  aeeordare  loro  il  traniito  gra- 
loilo  e  procurarne  il  dovuto  inoUraaento  ogni  volta  ebe 
|Wt«a  farlo  ««nia  «no  aggravio. 

Art.  XXVItl.  Le  tpcM  pel  tnaptrto  Mie  ceffiipeaécnse, 
de  le  ««Dlltrailft  dell'erticele  111  pelmne  cenlrimi  f*t 
via  di  mare,  verranno  regolate  e  pagale  dalla  Sardegna  «« 
Il  piroscafo  latore  drile  mrdvMmfi  siri  bandiera  «arda, 
e  TictTersa  verranno  re^jolate  e  pagai  iIj  li  I  .  sua  se 
futirro  lr4«portale  da  uo  piruacafo  di  bandiera  loacana. 

Le  tpew  pel  trasporto  delle  corri«poe4eMe  «■Mele  per 
■eue  di  mi  pireecafodi  hendiera  lena  unne  leiipM  M- 
•tee«le4airkniiDÌiiiatraiiene  ipeditriee. 

Art.  XXI\.  Qualunque  capilano  iti  pirnmfo  dofCIM  fUT- 
Ure  da  Grnova  per  Livorno  e  viceveraa,  dovri: 

f  Dichiiim  alTuffiria  di  patta  il  ilerae  e  l'era  della  ma 
partenia. 

S*  Incarimsi  del  trasporti!  delle  cerrlapaadciiae  cbeqMl- 
relleie  di  patta  avnae  da  riselicrgll. 

Art.  XXX.  la  dletiiarailone  aeeninata  Mirartieelo  prece- 
deiiie  à  \rii  ps-v.-'fp  f.iti.i  .li.'  ^^n.^n\  prima  della  par- 

tenza, qiianJa  nun  !<i  iraiu.'iic  éi  |j)r,<j.c4(i  che  faetMero  un 
•ervido  periodico. 

Per  i  piroacaO  ebe  fanao  on  wrvitio  periodico  batteri  eoe 
■•Ib  dMMaratlone  cke  faccia  eaneieere  me  «ella  per  aeaprt 
I  |len1  «  le  «re  della  part«>nia. 

Art. XXXI.  Qualunque  capilano  di  piroacaléMri  ebbligato 
a  preterilani  all'officio  pattale  per  ricevere  I  plcglidaeere 
al  pili  presto,  innanai  della  aua  partenza. 

Quando  l'ordinaiuento  del  Mrvitio  p«»tale  lo  permettesie, 
l'amoileiitratlane  delie  potte  potrà  Ut  coMcgoare  i  pif^M 
a  Iwfd»  da  aleme  dei  ««et  dipcttdcelt. 

Art  XXil.  NesMin  piroicat»  che  dofceie  partire  da  Ge- 
nova e  da  Litorao  potri  ottenere  la  tua  patente  di  aanltt  e 
il  permesso  di  uscire  dal  porto, se  il  capi!^  k'  :i m  etilHràalle 
autorità  incaricate  di  rilasciare  queate  carte  un  eertiflcalo 
dal  direttore  dell'ufficio  postale,  dal  fnalo  eppirlMI  Mere 
ricevete  i  pirgW  riipellivi. 

Art.  XXXin.  I  piei^  epeiitl  per  eietwdl  m  pir«Mfe  de- 
meo»  eMcni  conargMU  dai  capitano  alla  prima  barca  della 
•anilft  che  a  lai  ai  presenti  e  airofftHu  Ji  sanili  «lesso,  se- 
condo l'uso  dei  rispettivi  paesi,  tal' i  jm^hi  ;.rrM'-:gino  al 
pid  presto  possibile  airufliilo  postala  drl  pnrto  di  arriru. 

Art.  X3I3UV.  Al  capitano  che  fari  il  trasporlo  di  questi  pie- 
ghi laramiM  pagati  dali'uffi/ie  delie  peate,  in  eo«foniiità  del- 
rartieole  XXVm  died  ecMieilMl  per  elaacma  tetterà  e  plein, 
e  cinque  centeilal  per  daieon  gieraale  o  pleghelle  di  ataoipe 
avrnie  un  iodiritio  particolare. 

fi  Tv:  I  'rj"!!  rio  marittiovo  delle  corrispondente,  eaegnilo 
per  mt-tio  d«i  pircMcafi  postali  franceti,  centiaiieri  ad  estere 
pagalo  dall*ammini«irasione  speiiiriee  «  tenore  delle  Cg«- 
feeiieei  riapcHive  cella  Francie. 

Ari.  XXXf!  Le  Ulte/e  erdinarle  e  aialairate,  i  giornali  e 
le  s[»mpe  di  ogni  sorla  mal  dirette  o  con  erroneo  indiritio 
aaraniio  tenu  indugio  reeiprocanente  respiole  pel  peso  e 
prrxto  pel  ^tttll  eraee  già  «titt  caapRtalldtthMIiie  Mit- 
tente. 

ea  effgatU  praindictU  dlretU  •  d«tf  nitari  che  avetaero 
•HaWat»  Il  liege  di  hm  dimre,  tarena»  rlapettlfaimate 
rineiai  e  r<^il«lti  gnvali  del  porto  elle  aTrebbe  dnfuto  cs 

tero  pagalo  ilai  drslinalari. 
Art.  XXXVI,  Le  corrispondeaxe  riiiutate  o  rimatte  per 


quaiaeqve  allKt  titii  iNlIvp  inaaltote,  dee  rame  Maill> 
■ente  noiandartl  daH'mta  parte  •  datPalln. 
A  tergu  di  queate  eerritpeedcnie  devri  eie«r«  indicata  la 

cauta  prr  cui  tarannn  stale  retrocesse. 

Art.  .VX.\V1I.  Le  corrispondenze  dicbc  si  parla  eri  prece- 
dente ariiculu  saranno  eumpulate  pel  medesimo  preiio  pei 
^aale  aaraaao  ttato  eriginariaaente  addebitate  dali'ulBcie 
taittcale. 

Quelle  che  fMierattata  fraacate  femaaa  itaNmdAte  Mata 

alcuna  lassa. 

Art.  XXXVIll.  .Ml-r-  r,>r:i.p"r  :'pni,' ,-)■,*■,  essendo  stale  rirot- 
ta la  successi  va  ni  ente  in  iiiverii  luugbi,  si  trovassero  perciò 
gravate  di  qualche  carico  a  proBlto  di  altre  amgilaiMriniailà 
Mr*  Csita  riballcre  tolta  la  alrada  già  da  torà  percorsa, 
aflinchi  daaeaa  wflhto  pceaa  eoa.ta||lar«  con  cM  di  ra- 
gione I  Jintil  dal  qaaltper  la  acdeaiaM  ftieae  gH  alato  ad- 

dcbiUlo. 

Art.  XXXIX.  Le  corrispnmlenje  non  francale,  tra'porlate 
in  pieno  chiuso  da  una  delle  due  ammioistrationì  per  conio 
dell'altra  e  cadute  In  ridato,  aaraaao  ammeate  a  eredito 
drU'aoniiaMfaiinne  rhe  prima  eraacne  addebitata  pel  ia«* 
dealino  peto  e  pretto  pel  quale  IvtOBO  gii  compreae  nei 
conti  di  lle  due  amniioistraiioni  rltpcUlTeaciiaBirappogila 
di  una  semplice  nula  nominale. 

Art.  XL.  Le  due  ammioistrationi  sarda  e  toscana  fnrme- 
.  ranno  agni  ncae  il  enoto  detto  corriipoadeoae  reciprece- 
Oleate  iraaMtir. 

Art.XU.I«iMl>llddcllf  «apaciteiacMiaaMMdati  ver- 
ranno aaldall  ncae  per  mne  In  lire  italhne  aenanti  per 
tai-tw  di  m»  cainliiale  pagabii»  a  Ti  rum  o  a  Genova,  a  Pi- 
reme  o  a  Livorno,  da  quella  delle  due  aminirvistrationi  che 
tari  rimasta  debitrice  verso  l'altra. 

Art.  XUI.  Le  aaminiflruioai  pMtaH  tarda  e  toscana  non 
itataetterenao  ad  picpM  delta  carrlipendeaio  cfeeal  cen- 
bieranno  tra  loro  alcuna  lettera  contenente  o  supposta  con- 
tenere oro  o  argento  monetato,  o  gioie,  o  qualunqor  altro 
oggetto  soiloputto  a  diritti  I  ,."11^  . 

Nel  caso  che  ti  trovassero  nelle  buche  lettere  di  questo 
genere,  esse  non  saranno  inoltrate,  ma  f anaoao  tparte  t 
alltoito  acnaa  iadogio  al  aiiltonto. 

Ari  XUtt.  Per  aaiienrani  reelprocaaic«to  Itolero  pro- 
dotto delle  corrispondente  cambiale  Ira  i  due  pae<ii.  i  Cn- 
verni  sirdo  e  taseano  si  obbligano  a<l  iiiip>-dire  con  tatti  i 
netti  che  sono  in  loro  potere  die  il  cambio  di  esse  corri- 
spondente ti  faccia  per  altro  metto  che  per  quello  delle  ri» 
tpettive  aoiBiaiatraiioni. 

Art.  XLtV.  Il  pabblieo  tardo  a  teaeaiw  potri  toddi«raro  . 
al  pagameato  di  tatti  I  diritti  pottall  latati  nella  presente 
conventione,  tanto  per  te  corrispondente  originarie  di  uno 
dei  due  paesi  per  l'altro,  che  di  irantito  mediante  l'applica- 
tione  selle  medetime  dal  fraaeaballi  «andsU  dalla  rftpef» 
live  amminiatratiooi. 

Art  XIV.  Aadfè  perdete  pel  arfneaM  II  valore  del  fran* 
eabelH  appetti  solle  corrispondente,  qnando  f  oesto  non  bt- 
ttatie  a  icddisfare  pienamente  I  diritti  dovuti  «itile  mede- 
time. 

Art.  XLVI.  Le  amministratieni  posiali  nr  l  i  e  toscana 
fisseranno  oooeordemente  gli  ofBxi  che  dovnnuo  rnrri.spon- 
dere  dircUaMala.  la  forata  dei  conti  aiehtovaii  all'artieolo 
XI,  la  dlretioM  della  «arritpendente,  •  danaan  latto  te  al* 
Ire  diipositiooi  n«MWirta  per  rattaanMate  detto  praaaato 
conventione. 

Art.   \LVII.    La  prr*"iilt-  rum  cniJunp  iwrì  firn  e  vilnre 

dal  giorno  che  verri  dalle  due  parli  di  comiioc  accordo  tta- 
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Mlita.  dopocM  nt  MrA  •!•<•  dita  li  prumulnatlone  t  forma 
<Iell<;  U'yifi  di  ciascuna  dei  due  St^'i.  •  r  inarri  ubbli^iloria 
per  due  aoDi,  e  quando  da  alcuna  drlle  due  parti  non  tla 
alata  disdetta  M  anoo  prima  della  MaJcnta  «'mii  uJeri  con- 
fcrmsta  per  u  altro  in*,  e  coik  di  ifiiuita  lackè  dall'viia  o 
4airalira  parte  ala  «lai*  eBmiaialata,  Mmpre  a  uno 
avanti,  la  tua  int^ntione  di  f»rne  ceiMre  gli  effetti. 

Darante  il  tuo  ultimo  annoia  oonvi>ntinn«  «rKoiteri  ad 
aver  pl«no  figore  in  egni  lua  parie,  ti  r  i  [irn^iudiiio  della 
iiqoidaxione  e  del  saldo  de«  conti  tra  le  due  auiuiioiitranuoi 
delle  po«le.  incbe  ipiralo  II  dette  termine. 

Art  XI.VI1I..II  caaMo  delle  ratilehe  ai  farà  ia  Fireaae 
daiilro  ti  pad  kr*««  tafartiit  poaalhile.  < 

InfededlcialpMpMauiwJriipctdrlhtiMtnMlt  k 


pretcnle  conTcaiiune,  e  ri  Imm»  tf|Mala  il  tVIi*  dellaiwa 
arsi. 

Fatto  a  Firenze  In  doppio  originate  qaa'n  Hì  rentudn  riet 
me$*  (Il  aprUé  dcU'oiiiwi  di  grazia  miiit  ottocento  cfiiyua»* 

finMto  S.  DI  ViLUHUiirA — n^aiaf»  Bnst  di  Ctawiaa» 

(t.  s.;  (i.  «.) 

fer  oopia  coofarme  all'ori^'"*'*!  ■ 

H  Capo  d'ulfitìo  per  te  patte 
luf  irraWare  dapU  Jfirt  Mari 

4S.  Baaaavaai. 
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PBIMA  SEXIOirB 

Per  gli  Stati  pontifieìì  e  sìoiliaiii,  m^iginarìe  della  Saidegna  e  degli  Stati  al  di  1&  di  edsa. 


Origine 


Limite 
délUi  fkuieatim 


di  tiunaito  k'scano 
dui  ({ualo 

la  Sardegna 
devo  toner  conto 

alla  Toit«AUii 


D  i  f  i  t  r  i 

d"i  i|iiali  l.i  'I  ngrana 
lieve  ttiii  r  LiinljalUlia.rdt:giu 
per  v^'iii  pi  irto  Homplicc 
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Svizzen  

Franob,  Algeria, 


Belgio  

Gran  Uret^kgnn 


Tunisi  (coi  piroscafi  postali  sardi)  . 

Germania,  Canad»,  Nuovo  Hnins- 
wieV,  NiiMvu  Snivia,  Isola  del 
Prìncipe  Edoardo  e  Ternuraova 
(eoipmwMiflmglMt)   . 

Spagna,  Poriog»no,  Oibiltfrra .  .  . 

D'oltremare  recato  noi  porti  Sardi  . 

W.       uci  porli  fraucesi  .  .  . 

Jd,       nei  porti  inglesi  da  pi- 
roscafi postali  .  .  . 

Sponde  dfil  Mar  tmOieo  (via  di  Fa- 
nama)  

Badan,  Btivtota,  WnrtentlMiv  •  •  • 

Pniaaia,  Naasaa,  4  città  liben, 

Olanda  o  LuRMomburgo  

Sassonia,  Bnuuwick,  Aanover,  ÌLa- 
«Uimlnrifo,  Oldradnirgo  .  .  .  . 

I>anio.;ii  ' ,1,  Sm  zì:i,  Norvegia,  Kus- 

sia,  l'ulùmu  


Sardegna,  Svizzcm,  Hfigio  

Francia  «*d  Algeria  

Gra» Brolagna,  Spagna,  Portogallo, 
Altwmagiia,  0]aim«,  Daniinairca, 
Sreiia,  Rimìa  •  Potoaia ..... 

D'oltnimar*  sacata  liat  partì 

Id.  nei  porti  francesi  . 
U.      nei  porti  inglen  .  . 


noBsipiiiA 

francaró 

libera 

non  si  può 
francare 

libero 

non  si  può 
francare 

Id. 


forzata 
Id. 
Id. 

Id. 

Id. 

non  si  inni 
francare 

Id. 

Id. 

Id. 

l'orzatn 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 


Coniijui  Toico-Poutiiit;. 


Confine  Toaoo-Pontific, 


Contine  I^pano-Pkaac 
Porto  d'imbarco .... 
Id.         •  .  .  .. 

Id.  .... 

Id.  «... 


.....  i 


C 'Tifine  Sardo-Tiif!  cario. 
M.  Franco-Sardo 

Id.d'ingrenoìnFrancia 
Porto  d'iaibano.  .  .  . 

Itt        .  .  .  . 

Id.  .... 


10 


10 


(a)  Il  pana  di  un  porto  !i«tnplicc  per  le  lettere  0  di  grammi  7  1]2,  por  le  stampo  di  grammi  45. 
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strtuione  da»  potte  urih  «  rAmminktnuMme  délk  pode  «mcom 


r 


^^'jf!  pn>]f:t^rn  g  siciliani,  e  viceveraci. 


•  ECOHDA  SBIIOirS 

dagli  Stati  pontificii  e  sicUiani  per  la  Sardina  e  gli  Stati  al  di  là  di 


Doatìiianoiiè 


6 


Stali  pontiBdi  pw  1»  8ardign& . 
^  j  Stati  dtiliui  per  la  8iinl«gu  . 


1/ 


2iMntificiÌ  per  la   , 

Prautia,  Algeri»,  Belgio,  Tunisi 

StaU  ncilimii  p«r  gli  Stati  prece 


Gran  Bretagna,  Oiamaica, 
C«oadà  ,  Nuoto  Brumi- 
wich,  Nuova  Scoila,  Isola 
del  Frìocipe  Bdoaido,  Ter> 

ruuuova,  Alomagna ,  0- 
lauda,  Diinimarca,  Srexiu, 
Nr.i  v:  j.^a,  Rnssiii,  Polonia 

=  s   cipagna,  Portogallo,  Qibil- 


i  > 
1 


Per  oltremtre  coi  UaUnontì 
rasnaatOi  flraneeai 


«   «   •  • 


f 


Por  oltremare  coi  pircMcafi 

postali  intijlf'gi  

Sponde  dei   Mare  Pacilico 
(Tia  di  IImuudb)  


Stati  pontificii  per  in  yurdegna  ed 
il  Belgio  

Sutì«i«iliatà  par  la  aaxdeigna  a 
i    Bdgìo  ......  .77  


5    I  Sviisera  o  Francia 


Gran  Bretninia,  AlenH^raa, 
OIriI'IlI.  L'ilirLiuuri. .1,  Svc- 

xia,  Ru!>iìia,  Polonia  .  .  . 

Spagna,  Portogallo,  Qibil- 
tt'rra  


Oltramara   coi  basdmtuU 
manaatili  ftamoaiì .... 

Id.    cui  piroscafi  postali  in- 
glesi   


•  parlaOianBntagaftedoltm,  ai 
-VM.ti.  '  m 


oaa»  lettore. 


.  — '  = 

della 
firaucatnrH 

Immite 
della  fhinoatum 

Diritti 
din  quali  Li  ToKritnn 
di'Vo  tfiìcr  conte  1 
alla  8ard('^'iia 
per  ogui 
porto  .■semplice  (a) 

:  hrUtf  «tifo 
l'inlti  ut^>  ;  « 

1     ili  'li  Bill 

Diritti 

dei  quali  l.i  .Sardegna 

devo  toiu'f  l  oiitu 
alla  Toscana  per  i:>^(iii 
piirto  winiilice 

Cd  tllliu        Vff  Inmlr. 
lucili'  |-:'.i!n" 

Totale 

itt  i  dovuto 

alla 
Sardegna 

0 

alla 

Fonata 

Confila  Pbntif..Toee. 

» 

» 

»  10 

* 

»  10 

Id. 

Id.  Sì«nlo*Fiontiflde  . 

» 

» 

»  10 

»  10 

Id. 

Id.  PoatiJÌeio>t4iMano 

> 

» 

>  10 

» 

>  10 

Id. 

Id.  Sioialo>Poiil2Ìeio  . 

»  10 

»  10 

»  20 

id. 

Id.  Toaco-Sardo  .  .  . 

> 

» 

> 

» 

> 

M. 

Id.  Fnnuo-bpano  .  . 

>  SO 

»  t& 

> 

• 

»  72 

Id, 

Porto  di  sbarco  .... 

.  20 

»  fi2 

> 

>  82 

Id. 

Id  

»  20 

1  62 

» 

1  72 

Id. 

Id.  .... 

>  20 

2  12 

» 

» 

2  82 

U. 

GonJlna  PontìC-Tine. 

» 

> 

»  03 

» 

- 

»  02 

M. 

Id.  Sìcnlo-PoiiiHicìo  . 

» 

> 

»  02 

»  0& 

»  07 

Id. 

Id.  IoMw-8aido  .  .  . 

» 

» 

> 

» 

Id. 

Id.  Sardo-Fraaceee.  . 

>  05 

> 

» 

» 

»  05 

Id. 

Id.  Fnmeo-Iipaiio  .  . 

»  05 

.  »  00 

* 

» 

»  U 

Id. 

FlortodiBban»  .... 

•  05 

»  18 

» 

• 

>  28 

Id. 

Id.  .... 

>  05 

.  27 

» 

» 

»  82 
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B  —  Quadro  ittéUeaideUemtiiikm  «Ue  jnali  «i  e^H^vumio  ira  VJmmtUiirMUme  dtHUpttU  tardi 

la  Sardegua  «enw  o  jwtraifi*  Mfwrv  itt  4M(IMrii 

L.  £  T  T  E  B  E 

Oricene  0  dfMftiiiadoiiia 

dollft 

Limite 

DiritU»  tosi-iiuo 

j  1 1>  1   1 1  il'.l  ) 

la  Sftrdogna 
terrà  conto 

alle  piwto  tf.ìioant' 
pur  oi^ni  lettoni 

in  «rrivo 

t'      -11  f  1  t 'P  :'  "  ri 

Diritti 
dei  «loali  1»  Toienmi  totib  coni 
alla  Sardogn»  per  ogni  loUm  «BiDp 
non  fr»ncat«  in  arrivo 
e  francata  in  partenza 

firraeHtnm 

d«Ua  fiunvutiint 

Diritto  ' 

rii  trin-~i(ii  ■ 

■      ;  1 

Diritti  esteri' 

■      Ili  ir.Lil'i' 

Totali 
del  tloW 

ni  1^ 

Libem 

Tino  111  dMlÌM  .... 

»  «0 

»  20 

»  20 

 1 

! 

BeIf5Ìo,  Francia,  Algori»  .... 

Id. 

Id>  .... 

>  20 

•  30 

»  50 

Mik 

»  W 

la. 

IO  

»  JO 

>  20 

>  m 

1  i. 

Id. 

Id  

>  20 

»  20 

»  Gì 

-  8t 

Giamaioa,  0Muidk»NiiOTDBniiu- 
wick,  Nuoto  Sooii»,  boi»  del 
PrinamEdcwdoe  Tomiimova 
(eoi  p&oaeaS  postali  inglci<ì)  . 

id. 

Id.  .... 

»  SO 

*  20 

l  72  . 

1  « 

SjMgna,  Portogallo  o  Gibiltarta 

Forzuta 

CoDliuc  lapaao-Franco 
0  Fnùtoo-lipaiMV 

> 

»  20 

»  68 

»  n 

Oltnmvt  (m  di  Said^gnA)  ,  . 

Id. 

Porto  dlmlnreo  otlian». 

» 

>  20 

»  IO 

Idi    ('riìB  dì  Fninclft)  .  •  . 

U. 

Idi  .... 

• 

>  20 

»  «8 

•  « 

M.     (vi»  d'IngWlt^^rra)  .  . 

Id. 

Id.  .... 

»  SO 

1  02 

1  71 

fi|poode  dftl  M&rc  t'ftcitico  (.via  «li 

Id. 

Id  

» 

>  so 

3  18 
»  4A 

>  i 

BKdflB,  WwrtaimbMg,  Bftvien  . 

Ubo» 

FtaoBl  deatÌDO  .  .  .  . 

»  so 

•  20' 

.  i 

Prn^,  Naaaan,  4  dttà  lìbei»! 
■  Olwièi  •  Lnttemburgo  «... 

I<L 

14.   

»  20 

.»  20 

»  02 

>  9 

6{l:-:ìùni:k,  Ijninswirk,  Aiinover, 
OlJcioburgù  e  ilt  cLl  imburgo 

il 

la  

»  20 

.  20 

>  82 

•  1 
t  1 

Id. 

Id. 

>  20 

>  20 

1  ss 

'      .    4 
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Immimitm^ione  dcUe  poste  toscatie  tanto  oùijtnane  tieila  l'oscana  per  gli  Siati  ai  gitali 
tnto  cr^inarte  di  fii$tti  StaH  per  la  Tnemù^ 


- 

S  X  A  H  P  £ 

Orìgine 

GniiriMi 

dell» 
iVaneaiwa. 

Tiìmite 
dell»  ficancatitira 

^  1   

T>  •:  r  ■:  t  ' 

dei  (\m\>  )«  J'hS'  ; 
tener  conto  alii» 
per  opni  p  i- 
fino  A 

TTiriTT 

Diritto:  esteri 
sardo  ovia 
1  di  marg 

i 

UHI  .  lOV» 

>>iii'tlegua 
.'lautto 
.i  45 

ToUle 

'    1  -  -  ,  ||- 

OvMnwiiofw 

FomU 

1(1. 

la. 

Gonfine  Sdrao-Tommiio 

Contine  Franco-barda . 

Confino  d' ingresso  in 

Il  peso  di  nn  porto  seni» 
plico  per  le  lettere  è 

ili  im&.tiimi  T  1 13  f  wtàk^ 

le  stanme  di  giauiiiii 
45. 

Le  NtAmpc  non  perio* 
diche  da  o  per  la 
Gran  Drctagiuv  ed 
oltre,  ri  amMO 

...lit-iu,,  Aigeria  i,  »  ,  <  . 

.risma,  Portopallo.Gibilt^rra,  Gran 
Danimarca,  Svsiùai  KomìAj  P«- 

» 

>  05 

» 

» 

>  05 

»  <N> 

»  09 

>  14 

Itnmare  recate  sei  porti  tardi  . . 

Id. 

Porto  d'imìiareo.  .  .  . 

»  05 

»  OS 

»  10 

oome  lettne. 

\à»     recate  nei  petti  franood . 

ti. 

Id.  .... 

>  OS 

>  18 

»  28 

Id 

Id. 

>  OS 

»  27 

>  flit 

DBTDlAZIOIIBt 

riaen,fnttiOÌBr  Algeria  e  Belgi» . 

Fonate 

CenliiteTcBeO'^Rnlo. . 

V 

mBretagna,  Alemanna,  Olanda, 
IXuùsarca,  Svezia,  Uuuk  e  Po- 

OonflneBario-Fniu». 

»  Of 

» 

>  05 

li^  Portogallo»  GiUIteRia.  .  . 

Id. 

ConiiiiB  Frane^Ivaiio 

•  06 

»  U 

Id. 

Porto  di  Aa«»  •  .  .  . 

»  OS 

»  88 

Id.    (ria  d'iughilterra).  .  .  . 

Id«         .  k  . 

» 

>  27  1 

»  % 

I 
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jReltuionc  fatta  alla  Camera  il  21  maggio  1852  dulia 
Commisiione  eompotta  iei  imputati  fiicotti,  Zirlo, 
Oél-OBcntto^  Deapliiey  Itaeket  e  tttnXUfrdaton. 

SicMOKiI  —  Nella  (ornala  del  16  Kcnnaio  ISSI  la  Conmift- 
itoM  da  v«i  iacaritaU  di  ctaoiaira  le  coaTeosionl  pollali 
«Ila  PiraDda,  eoi  Belgia  e  colia  Svinen,  ri  fttuiiHtm  la 

sna  relitione  intorno  al  relalivo  progetto  41  Itgf*^  *  !• 
chintleva  coli»  t«iFuenle  osirrTazione: 

•  In  tiitlr  qui'slc  cKnTfniinni  il  noslfo  fiovcrno  non  tli- 
mentirò  ili  |ijiliiirt<  iiirt>Uaiiiente  ed  indirelUoM^nte  dei  van- 
taggi aiiclir  gior  altri  Stati  d'Italia,  •  uun  dipenderebbe 
«he  dai  loro  Governi  il  voler  eiacn  a  parie  di  altri  più  Uli 
ancora;  noi  iperiimo  die  l*evidentlMìnia  atilili  di  ■idilli 
trattali  !i  Cl'n■«i^Jfil»^à,  in  tl'iiiti-r('<.sp  ilei  lr,r«  popoli,  a  voler 
entrare  andi'c^i  in  quello  sistema  di  aeniplicità  e  facilita- 
sione  che  moltiplica  le  rclailonl  a  TaBlagglo 4ei  primi  •  del 
pnbMico  erario.  * 

Cella  legge  praieBlalavi  dal  signor  ■■inistro  4<gli  esteri 
mi  corrente  mele,  relativa  alla  eonveiuione  pestali-  mn- 
dkiua  il  M  aprile  I8M  col  Covemt»  di  totcana  il  adempie 
in  parte  il  voto  emesso  <l;iI1a  vnAtra  CuoimWsionp  nello  «corio 
anno,  ed  aaxi  nella  parte  la  pili  iai|iortaule  per  le  inolteplid 
relaiioMt  «be  i  dtttdinl  di  quarti  du*  Stati  coafmtl  hawo 
■eco  loro. 

AmartiMio  M  poi  M  Intlato è  detlot  ttu U  «ownw  t». 

•con'»  promr((i>iiil'-rpnrr«' <  tuoi  butmi  uffizi  prtssn  qwllo 
pontificio  aeciocffit  al  )>iù  prfsUt  po»siUilt  It  corriipomitnge 
oriyiiinTif  linjli  Sldti  jiiiii('/ì''i  ?iic<UMtii  pimano  essne 
troUate  secondo  i  principi!  utabtli'i  n^la  prnente  conmt- 
floiio;  ciò  «(ante  avvi  sperania  di  vrjrre  esteti  furie  in 
breir*  anche  ad  altri  paesi  italiani  i  larghi  benctsi  che  pro- 
«■raoo  ifmìli  conimii^oBi. 

Si  è  pili  con  piiMia  cotiir zinne  di  raosa  el<e  la  voMra  Cooi- 
lolMionf  adiipi  ra  l'f<|iri'SMonf  di  iarghi  bfnefizl,  poiché  ii 
prinlniiu  di  r|iii>^i<i  raiiiu  ili  pubblica  entrata  ti  moltiplicò  al 
di  li  di  ofni  previsibile  dacché  il  ParUmeoto  adottò  le  onore 
leggi  rifurinatrici  che  ne  ridirne  l'inporto  delie  leticro  o 
■Msplifiob  l'asieoda;  parimente  i  trattali  concbiusi  colla 
Francia,  eolia  Svinerà  e  eni  Belgio  qaantunqae  non  contino 
che  poro  più  dì  un  aiinc  di  viU  ìnnuiroii'i  di  pìi  in  mndn 
sensibilissima  iut  quantitativo  dei  carteggio  che  ricambiasi 
con  que' Slati. 

Da  questi  dati  si  può  di  leggieri  arguire  qsaalo  debba 
lofmar  vtlle  II  trattale  «eiia  Tescan  ebe  ora  é  MNoposto  alla 
vostra  approvasione.  Viano  desto  i  surrogare  la  eoaveniiono 
del  31  dicembre  I83S  regolatrleo  de^rapporti  «ttnali,  ma  di 

nalurii  cii!,i  Luinplic«la  che  altro  vanta|{|{io  non  (  (Tre  «<•  non 
qnellu  di  a^sk-urarci  un  miglioramento  eerto  sotto  tulli  i 
rapporti,  nel  «ujtituirvi  la  presente  cbe  è  modellala  p«r  la 
massioa  parte  sulle  eonvcosioai  stipoiato  eoi  diversi  Siati 
mentionati  ebe  voi  gli  approvaste. 

In  liin^F>  <ti  ojollrplici  ta«»e  è  inlrudolla  una  tat^x  dimi- 
nuita di  un  terio  ed  uniforme  dt  ceolesimi  hiì  di  lira  nuova 
di  l'ii'iuoDte  per  una  lettera  seiuplici-  ^7  I /-i  ((ramini)  rolla 
ridaiioae  alla  metà  per  le  lettere  di  cuuiine  in  una  percur- 
rema  non  maimiore  di  SO  ehilomi-lri. 

la  inofo  deiraiTraocameoto  obbligatorio,  dcMO  è  reso  A» 
coitativo.  ed  smnieieo  l'uso  del  rraneoboHI. 

Vennero  assi),(Kell;itt  a^iti  iiflì;.!  p  isl.di  le  lettere  cbeghir- 
nalujciili?  ora  pai^ano  fra  (jriiiiva  «  Livurno  per  via  privata 
•eiua  ^uranzia  prr  i  riltailirii.  e  tenta  utile  per  le  finanie. 

Per  uHimo  faroai^  stipulati  (svori  speciali  per  l'iaoia  di 


Capnia,  «acndosl  alabiiilo  gratuito  il  passaggio  per  la  To- 
•eaiM  vnnte  wtte  la  lotterò  da  o  por  riaela  di  Capraia  aian» 
iaraniBiaale  per  la  via  dì  tivoroo. 

Se  voi  avetP  II  I '  il  I'  li  i  s-  rc  ben  snrtiiìsf^lli  di  avere  ap- 
provate le  convi  nj.ioni  pustali  stipulate  nella  pa«Mta  Ses- 
sioni', nnn  tvvi  dnlibio  che  non  lo  sarete  airnu  approiand» 
ancbe  la  prescale  legge  cbe  la  vostra  Commissione  uaanioM 
fi  praiwbo  di  voler  adottar*. 


Jida^ioue  rìd  ministro  degìt  otfari  esteri  (B'Aieglio) 
del  l*  got^/no  1853  eOlt  cui  presenta  al  Senato  il 
progetto  di  hggt  approvato  dMi  Camera  netta  tor- 
nata del  22  maggio  1B53. 

SiUMonil  —  Ls  Camera  dei  depnlati  nella  neéulé  del  ti  an- 
dante mese  approvò  il  prtniett»  di  Ir^^e  che  autoriiw  il 
Coveroo  del  Re  a  dar  piena  ed  intiera  esecusione  alla  coa- 
vcoaioac  poalalo  ooneMma  in  Piroam  col  Coveroo  graadc- 
e*le  di  ToMTsna  nel  M  aprile  ultimo  paieato^  lo  la  aollo- 
pca^o  ora  alla  disamina  vostra,  o  signori,  eolia  BdMÌA  dM 
voi  pare  vorrete  avvalorarla  d'un  voto  favorevole,  «  con- 
siderati i  vantaggi  che  al  paese  saranno  per  ridondare,  no 
•eceiortrtla  ta  diacmioM  ohi  al  aanM  foalro  laaoo- 
wiado. 

Questo  trattato  41  peata  mlvonalmonlo  deiMaril»  per  gli 

ostacoli  che  fi  frsp|Htn^ano  nelle  giornaliere  eorricpondcnac 
«ardo  toMrane,  avrà  il  frutto  non  «olo  di  una  forte  dioiioa» 
riiinc  di  tasta,  d'una  lacilili  il'invio,  e  d'una  regolanti  di 
iranporlodi  terra  e  di  mare,  ma  porri  pure  il  Governo  di 
S.  M.  in  grado  di  venire  cogli  altri  tigli  «Tltalfa  «MOril 
postali  piA  eovformi  ai  tempi  cbe  corrono. 

Notai  essere  comnoe  desiderio  ebo  lo  ogeveleian  postali 
dalla  pUiratlti  delle  Ti»ii«ni  acconsentite  Io  fuis*rrt  sempre 
più  per  quei  pae<i  rhi>  in  tanti  le|i|aaii  di  paro  intereise  a  noi 
si  oni*cniio  ;  111  crp<lo  che  colla  prejf -iIh  cunvRDiione  lo  scopo 
si  raggiunga,  e  ve  oe  persuaderete  voi  pure,  o  sigoori,  fat- 
tone coniiNMila  eoa  qndit»  M  Si  dicembr*  I8S8  da  «ni  aMO 
aUialmente  retta  le  nostro  relaiioat  di  poeta. 


Relatione  fatta  al  Seti'ito  il  4  (/ixc/no  lB.'j'2  JalT ufficio 
cmtralé  compoHo  dei  senatori  Lauri,  Pieuai 
TMue,  De  OurdtiuM^  •  Bui  Ifanaati,  nlMoins. 

j      Siooai  I  —  La  eon^enxinne  potiate  ««lacblosa  il  fS  aprile 

I     1851  col  Governo  ril  T.i-.r, ina  r       1  l'ii-.hviiiiiirNin    ilr-l  ^Ì^I.Mli;! 

di  negotiaiioni  intrjprese  cm  ^nri  si.^u  il  t  ir>  pi,  ili Hg^etlo 
di  facilitare  il  carteggio  reciproco. 

Finora  io  retaaloni  postali  (re  la  »Ula  sarde  e  la  Stato 
Mano  erano  staMlité  dalla  eonvemieoedel  SI  dieembro  lUt; 

ma  >' <  ;i  I  !<  ijvn  innltisiiiuo  a  desiderare,  sia  in  viala  della 
eorri-iii  u  li  ij.a  itiarittnna,  come  anche  relativsaieote  alle 
faciiiiaiirini  ìnirodtitir  ne^li  uiUmt  tempi  ÌB  qnaalB  ramo  41 
pubblica  amminiitraiione. 

La  nuova  caavonilOBe  è  allpulsta  sopra  una  perfetla  reci« 
peodtà  di  vaataggi  a  di  vacrifiai,  e  le  di  lei  prindpali  dispo» 
siiioni  si  possono  ridurre  aì  punti  seguenti: 

I*  Ahol'iione  dell'ubbliuo  ri'afTranrainerilo ; 

1*  Dimtnuiiuiie  d'ullre  un  terso  della  lassa  delie  lettere  e 
i  de'giornaii  oltre  all'esser*  qanla  ma  «ailatmo  priPaadala 
I  co*M  palla  venuta  I 
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S*  Riparliiione  di  qtirsta  la»«a  fri  le  dui*  •mminulraxioni 
nella  flotU  propnrxfnn«  del  aprviito  reio; 

è*  Maguter  KMannligi»  iolrndolto  net  c*rt«giitt  p«r  via  di 
■are  fon*arcrt*  fatto  rientrare  nel  doatlnlo  poitale. 

Questi  veri  r  reali  vant*)i||'  rtialterinno  <ta!la  con- 
vensiBBe  sono  parai  tali  all'urOtìo  c«nlral«  da  bilanciare  lar- 
gamente Il  discapito  IÌM>ale  che  potrebbtper  aVfMliira  flus- 
oUesiini  nella  ina  pria*  applicaiione. 

GH  arttcoH  poi  ddla  coaveMleae  mm  I»  fenmto  ea«< 
formi  al  gii  op<>rali!)  in  sinili  eonirattaxioni  «  «laUllwOM  il 
naangior  vantamiio  reciproco  di»l  due  Slati. 

L'ufiStio  centrale  rreJ'  'n  i  [  n  [lotervene  antM  tllltriore 
ajuiiai  conaigliare  l^adoitune  pura  e  seaipltce. 


^ogetto  Ji  ì'.fjt/c  ]>ri:^i  nlnio  al  .S'  ,  !,  '   ,' 22  maggio 
1852  dal  mitmiro  della  guerra  [h&  Maraort). 

SieiWKit  —  Ho  renoredi  pre»entar«  ai  Senato  del  rCf*», 
•  Moonda  drilli  ordini  del  Re,  nn  pra^eito  <ii  lettge  sulTaTan- 
•amento  n.  |   i  n  rcitndi  (erra  rlie  in  presenlaTS  sin  (ialla  Se»- 

•ione  ora  scorsa  alla  Cantera  éf  t  d<-putati,  na  che  non  potè 
allora  venire  in  deliberatlone  (1). 

Sonia  ««trara  ora  a  diaoorrero  detriaaportama  per  sé  na- 
nifeata  della  iegf*  •«M'avantaatenlo  riapelto  all^eiereito,  mi 
farò  a  ivotj{er<«  «iiprintatnertr  Ip  cnnsiilerailiml.  A»  cui  si 
niu«se  nella  roinpilaaione  del  preaenle  pr»Ketto,  quali  io  già 
pres^iiiava  nell'occasione  ora  detta  all'altra  Camera.  E«M  ai 
postono  ridarre  •oalaoiialaenle  allo  acopo  di  cklaaurr,  per 
qaanto  paaalMIe,  alle  «atkhe  ion'eaereito  oonlnl  capaci  a 
ben  escreilarle,  a  41  fliare*lire  al  militari  sleNi  quei  Tan- 
Uhì  della  carriera  «ri  abbiano  ragione  p«i  loro  sertiii  e 
pei  loro  meriti. 

ARiitutlo  il  progetto  di  legge  provvede  col  primo  titolo 
•4  aacIMere  dall'avantamenlo  a  qualsiasi  grado  chi  non  sia 
Mnnen  ad  eiereitorae  te  ineoBbeaM.  A  tale  eflello  qoetia 
pHnelpie  anelate  è  peate  nell'artleale  petne  tn  capo  Mia 
legge  liccomc  norma  esseniiale  d'ogni  avanxamenlo. 

Si  preirrive  inoltre  collo  slesso  artictilo  che  il  modo  di  ae* 
certare  cotale  idoneità  sia  deleruiindlo  per  via  di  regola- 
aenlo  sancito  con  decreto  del  Re.  Eaio  infatti  dari  Inogo, 
fiarta  t  dirani  frad,  !•  tarie  arai  a  la  allra  «treaetaine  dd 
•crrlale,  a  parcMbie  •  adaote  preieritlonl,  le  qoaii  non  po- 
trebbero per  eerlo  estere  eonteoiptate  dalla  legge. 

Una  conijitiune  però  vii  nr  |i  r  lutti  I  militari  prescritta 
dalla  legge,  ei«/è  cb«  ne»suno  pn<i<a  esaere  promosso  a  grado 
•apariere  se  non  dopo  aver  servilo  un  certo  spatio  di  tempo 
Mi  (rade  iamedialaaiente  inreriore.  Il  quale  è  di  un  aane 
per  I*!araaf8aente  ai  iradi  di  capotale  e  di  antrofBtlate,  dt 
due  anni  per  l'avanumenlo  a  quelli  di  lungutenenli',  capi- 
tano, lenente  colonnello  e  colonnello,  di  quattro  pei  u>ag- 
giuri,  dì  tre  anni  pei  itradi  ili  iiriitiale  generale. 

Nel  grado  di  eoii'uniiialesono  compreti  gl'impieghi  diaer- 
genia,  foriere  «  briere  maggiore,  e  spetterà  al  Nfolainenlo 
aecenaata  nlfiftfaala  primo  determinare  pià  «inclaBeate  le 
norme  da  ««ereinri  «ni  gradualo  pauaggio  dalTnno  all'altro 

di  UV'  ii;ii 'it^'hi, 

L'avanaameoto,  0  la  nomina  algrado  di  iottotcoeDte,éaoU 
lapaal*  •  «Ina  «ondltiooi: 

0)  Vedi  Tdl.  AeHBMH«;  Seminna  Itti,  pag.  91«. 


1°  Che  l'aspirante  a  quel  grado  ahtiia  cooipnita  Teli  di  18 
anni,  oella  qaale  appare,  aaclw  per  resrinpio  dì  altre  na-  * 
aloni,  dM  il  giovane  (Hissa  «vere  acqui«t«to  le  doli  ncceiaann 
alle  leeombenve  di  quella  carica; 

1*  The  siiilil  Hiarcia  ille  niniiij.-otii  il'uscita  dlgl'istìluti  mi- 
litari, ovvero  abbia  «ertilo  almeno  per  due  anni  come  sut- 
l'uffiiiale. 

Il  tempo  di  lervisio  preKrìtlo  per  ravaniamceto  agli  altri 
gradi  fn  prepenlonal»  tn  gnlaa  ebe  il  atilKara  aveeee  campo 

di  acquistare  in  ciascun  grado  le  cogniiloni  e  fatti  Indine  ne- 
cessaria airavantamrnlo,  che  i't  avesse  modo  di  eoaoseerne 
con  eerteiia  rulonnti  i-il  i  uii  rili,  e  ad  un  lemtM)  fosse  age- 
volala la  carriera  ai  giovani  di  mirilo  segnalalo  in  guisa  rhe 
potessero  giungere  ai  gradi  aupcriófi  dell'armata  mmini 
aWii  •  di  eti  aaeart  vigoraaa. 

Kè  prr&  li  ha  cagione  di  temere  avanzamenti  «overvliia- 
mente  rapidi,  esseiiddfbò  «ari  ben  diflìcile  die  un  ufficiale 
possa  godere  in  tutto  il  corso  della  carrierìt  il  vaniai;^!'"  ''<^l 
minimuin  di  tempo  prescrillo  por  ciascuna  pronioiione.  Le 
ecceiioni  a  tali  regole  contenute  negli  articoli  tS  e  1S  sem- 
brane per  aft  enti  et  rie  da  non  rieUedere  aletma  apicga- 
tione. 

Cosi  determinate  le  condizioni  a  cui  deve  soddisfare  ocni 
militare  per  essere  promosMi  al  tirado  superiore,  rinune  a 
determinare  se  gli  ufiìaiali  che  adempiono  a  tali  ronditiooi 
debbano  eiaere  premmal  al  gra4o superiore  di  mano  in  mano 
ctw  Ti  amngano  vacante,  per  acmpliw  ordine  di  aMlanita» 
OTTero  aea  «eella,  giusta  il  «aria  merito  od  altitudine,  e  A* 
naimeiite  se  sia  pi'^'.iliiie  riin:ein|ii-rire  i  due  »lslemi  In  guisa 
da  rimuovere  la  mangiur  parte  dc^ti  inconvenienti  dell'uno 
e  dell'altro  per  riunirne  invece  i  vantaggi. 

Quest'ultimo  avvito  ìm  abbracciato  il  Governo  per  le  ra- 
gioni dw  verrò  esponendo  alia  Camera  con  qualckc  amplnaa,- 
eomeeehè  sia  questa  una  delle  pii  gravi  qiMlliOnl  cnl  (f~  ' 
luogo  la  legge  d'avantamenlo.  ' 

L'avanumenlo  per  aiitianitJi  t'  ti-n/i  dutitiio  il  più  alto  ad 
escludere  l'arbitrio  e  le  tllegitlifnr  influeni»»  in  tempi  in  cui 
non  d  hanno  le  guarentigie  proprie  del  Governo  costiluilo- 
mI«;  •  anck^  il  pìd  idoneo  a  mantenete  la  eenrordla  deire- 
aerdio,  eadodera  le  gare  privale,  e  eanaelidare  le  Mltnrioni 
militari,  assicurando  1  daaennoona  carriera  prcatachè  carta 
e  determinata. 

Ma  d'altra  parte  esso  ripugna  allo  scopo  delle  Istitutioni 
liberali,  eoda  é  retto  il  nostro  paese,  le  quali  non  solo  mi- 
rano ■  promuovere  lo  avilappo  ed  il  periWnnamente  Indivt- 

duale  dei  cittadini,  ma  etiandio  a  volgerlo  in  vantaggio  pub- 
blico, chiamando  alle  pubbliche  cariche  coloro  che  meu1ios«- 
(inaiancln>i  jier  di)li  d'aniiriii  e  d'ingegno,  meglio  ancora  pii5- 
sono  giovare  il  pa«se  dell'opera  loro.  Ora  l'avantamento  per 
anslanili  lungi  dallo  ttimolare  reaoiaiBiaiM  o  l'operositi  dei 
■ililari  sembra  ai  «aninrio  dovernn  seenar*  lo  ido  e  l'ar- 
dore. ottrecM  per  natora  ssa  condoee  etrinsivamente  allo 

cariflie  superiori  detti  miliiia  iloiiiiiii  'lie  nrniai  hanno  con- 
sumato nei  gradi  inferiori  l'energia  dell'età  virile,  e  quando 
gii  vien  meno  il  vigor  degli  anni,  l'ardire  e  la  prnnli  izH  del- 
i'anìato,  qualità  aommamento  desiderabili  nei  vari  comandi, 
delio  anuto. 

Per  quanto  però  siano  ^vi  queste  eontlderatìonl  !•  fa» 

vore  del  principio  della  «celta,  non  ne  segue  toltavia  ebe  non 
delibi  osservarci  nella  sua  applicazione  una  certa  misura,  e 
che  ranzianilà  non  sia  da  tenersi  per  se  stessa  in  grande  cun- 
sideraxione. 

L'amianltà,  ostia'il  tempo  impiegalo  ori  servitlo  del  par**, 
è  per  IO  mdealOM  «b  litain  od  w  vero  morii»  vara*  il  pavao 
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Itnia,  e  nreblie  iitn  ed  logiuitt  la  ««niiilom  degli  uf- 

•  fidali  subalterni  quandu  non  nr  fiisscto  loro  anicorall  i  ?•■- 
toniti'  'n  eui<*  che  non  vFn;;ano  frustrate  atmfno  qaelle  mo- 
deile  sperante  che  li  allettarono  alla  \iiti'ii  e  pericoloM  rar- 
riera  delle  armi.  Sarebbe  ingiusto  impolitico  «eludere  da 
ogni  premio  o  Uiciare  oeli'ÌDci>rleMa  asurfuU  gli  ufficiali  di 
buona  volanti,  cttttì  «  costui  il  nell'adeiiipincsle  dei  propri 
doveri,  lolo  pcrdii  UH  uerlll  non  tono  aceoropaffnati  da  più 
splendide  doli,  e  la  fortuna  suscitò  loro  emuti  più  rìi  clii  di 
prcgctoli  qualili.  Infallibile  cnn^egueiiiia  di  (ale  esflusiooe 
sarebtte  di  eccitare  suTfrchiamente  l'tmbirJone  tf  IVmula- 
lioae  indiTiiiaale,  di  «coraggiare  ed  allontanare  dalia  carricn 
Bllltare  i  gtovanl  che  sentBno  aodetUneaU  di  tè  •  cb«  non 
tono  sempre  i  oicn  degni. 

Ad  PTitare  itl'inconTcnieoll  del  im  sistemi  a»oluti  di-ll'an- 
limil.H  n  <vet!lta,  si  propose  «l;i  laliuii  ili  sr-julre  b  l-'ti^ic 
dell'anxìanili  leiuperata  con  un  sistema  severo  neil'accertsre 
l'idonellì,  teabriDdo  che  mentre  cn»l  riene  assicurala  la 
etrviera  di  oxnnno,  si  culadaiw  in  ^ri  (eB»po4|aellicÌM  non 
tono  capaci  di  proieitnirla. 

Ma  ni"ll'a(ipl icinridc  iV.  qm-slo  sistcna  si  troTa  ch«'  so  nel- 
raccertare  l'iduiieilà  si  |iruccJerà  con  rigore,  molli  n'in  s^ilo 
•aranw  eselusi  dall'avanzamento,  ma  non  p<iir:iiino  rlm-incre 
•I  loro  post»  te  non  in  condiiione  poco  meno  clie  intollera- 
lilo;  M  taveee  il  pmeaderA  rimessamente  e  con  ladolgema 
por  riguardi  alle  persone  ed  alla  loro  carriera,  il  sistema  poco 
difTerirè  da  quello  deiranilanili  aisotuta.  e  ne  avrà  tulli  gli 
incooven  lenii 

La  condiiione  pertanto  dell'idoneili  prescritta,  come  già 
ti  è  detto  nella  lenne.  la  quale  gioverft  ttNU  4*kU*  i  gM- 
Kotire  II  tcnitio  dallo  meo  felici  cnmcgiMinoml  poiwne 
eondarn  l'antianìll.  od  ancbe  laieelta,  e  fari  ami  cb«  In 

sretta  slessa  non  abbia  ad  allunl^nnrsì  !>nT<  rrt)i;i mente  dalle 
speranze  cni  Ak  n»ttiral(n<>rte  Ui:>;:n  un  lungo  serviiio,  non 
tarebbi*  tniLiri^t  ronijiiinnp  siiliiciente 0  tonMgaln por  iè 
aoia  io  loopo  die  la  legge  si  propooe. 

Da  fOMl*  enaldamionl  diteeode  la  ««eetiiUl  ditnlro* 
d«rf«  nR^nmiKiilo  dcH'csereilo  insieme  coi  principi! 
MlldoneNl  e  dcirantlaniti  quello  pare  della  (celta  cosi 
eonlemperali  cbe  concorrano  in  ^jinvi»  propnninnR  ad  assi- 
curare, da  una  parte  un  avvenire  a  tutti  i  militari  cipaei  e 
lelaBti,  ed  a  porgere  dall'altra  uno  stimolo  al  merito,  e  pre- 
parare ai  gradi  tapcriori  nflidali  di  buona  oli,  ed  alti  per  di- 
lUnla  qnalNft  prriouall  ad  esercitare  il  eontnt». 

Con  questi  ioteudimenli  Al  compilato  il  titolo  il  del  pro- 
getto di  letrge,  dnre  una  parie  dell'avanaamcnta  fu  svrI'iUi 
a!r»iiiianili,  uni  p^r'e  all.i  sr.'ll.i 

All'autianità  fu  s«rbaU  i^rtn  parte  deìfatanumeoto  nei 
gradi  inferiori  sia  pfr  la  minor  turo  ioiportanta,  sia  perchè  il 
Coveruo  ba  minori  nmi  di  essere.  minutaMule  iaforaato 
del  litell  di  tnW  I  giovani  Blfcfali,tlaliaaloi«ntepcr  laselare 
loro  campo  a  svolger**  i  prnpri  meni  iotellelluall  e  morali  e 
ad  acquistarsi  ineriti  certi  i-  f  .ndiii.  Ciè  noo  di  meno  rimane 
f  II  -  -  iiifire  :illa  fCf'U  a:i-lie  in  questi  graili  nno  spaiio  suf- 
ficiente perclic  i  giovani  disliali  postano  salire  con  una  certa 
rapidità  ai  gradi  superiori. 

I  gradi  poi  di  vlidale  superiore  e  di  ulielale  generale  tono 
tatù  eoBfwti  alb  «celta  non  polendo  per  eerto  menomarsi  al 

Governo,  coi  incombe  \3  rcspon^iilnlili  Jel  Sirv^;;  [ni":  :..'irn, 
la  libera  scelta  di  coloro  ai  quili  «itll  aflìcit  in  funzioni  uiipor- 
iantissime  cui  sono  ebiamalt  gli  officiali  rivestiti  di  colali 
gradi.  Giova  però  arfertlre  cbe  la  tceiU  è  anche  in  altra 
guisa  HaiiteU  per  rio  deltn  «oadiaioul  tapual*  airavanaa- 
■enio  dnl  Ittoli  pvim,  par  Bod»  eka  «tu  Ma  poM  «tard^ 


farri  to  000  fra  coloro  ebe  ad  esse  abbiano  adempiuto,  «ir- 

costanza  spccialmentR  noinbile  per  la  prninrait  iie  si  ^:raio  di 
maggiore  per  cui  sono  ricliieitt  quattro  stinti  tlt  aervuia  nel 
fr-^iii}  di  rapilano.  Per  l'avaniamciilo  dei  sott' ufficiali  del- 
l'cierciio  al  grado  di  sottotenente  non  si  esìgono  le  prove 
degli  siesal  eaanl  «hotouo  rictaicali  dafll  atlicvi degli  ittUMl 
militari. 

Per  quanto  sii  desiderabile  che  coloro  t  qnati  sono  ebla- 

mati  all:i  cjririi  il'afficiili  si.>no  forniti  <li  ij-jc!  iim;^(i()r  cor- 
reJu  ih  cdgiiuiurn  e  I  ìttrusioni  etiti  a  quella  convengono, 
tuttavia  ragi'in  vui.ie  clu-  sia  agevolalo  l'accesso  a  colora 
i  quali  hanno  sopporiato  le  fatiche  dei  gradi  inferiori  purché 
tempre  ne  abbiano  l'idoneiU,  e  dò.tento  più  cbe  la  mamlmn 
parte  (IcH'eiercIto  i  composito  di  uomini  cho  furono  dalla 
legge  (  LiMi^Jti  al  servizio  militare. 

D'altra  parli'  Id  sviluppo  delle  scuole  reggimentali  e  gli 
«ffelli  che  si  ba  ragione  di  abitarne  rispetto  all'islroiione 
ed  aireducatiMW  del  aolfulileiall,  persuadono  al  Governo 
cbe  essi  potraano  coocotwre  ai  gradi  di  uttdalo  ttdtu  ia- 
convealeoll  pel  servizio  nella  proportione  itabllita  dalla 

leksYe. 

l'i:l  passato  l'avaiizjineiili)  avt.<a  geutrahiiente  luogo  per 
arma  e  in  tutti  i  gradi,  e  coti  veHivaoo  per  >crilii  gli  ufficiali 
di  tatti  i  corpi  a  partecipare,  ia  praporaiono  plA  perMIft» 
mcale  eguale,  al  benefiii  doiravaiiBaaun(oj.m gravi  oonti- 
derazion!  consigliarono  di  conservare  il  plA  eh*  sia  poaalblle 
presso  il  loro  corpo  gli  ofliciali,  come  che  la  piena  conosceata 
rhe  quitidi  ac'jiii.si:iii')  ili  1  iiiro  siibprdinati  li  renda  vieppiù 
idonei  a  lien  govtruarli,  e  la  lunga  consuetudine  svisai  confe» 
risca  a  promuoTem  quei  vieeodevoti  aensi  d'alTetto,  cbe  non 
pMo  imporlano  a  maaleoera  la  eamordia,  la  diicipilBa  ed  il 
cornano  beoeiaero;  oltreché  innedeslmaodoai  viepplft  l'uf» 
ficialc,  per  la  lunga  dimora  In  uwt  stejsa  corpo,  cotl'e<iÌKtenxa 
di  esso,  ne  riceva  lorta  «'d  iiRTeiiienlu  quelli)  s|  irilij  di  c<)rpo, 
Il  quale  fortificalo  dal  H-iitimeiitu  dell'oncir  uiihtare  giiita 
non  poco  ad  incitarlo  alle  opere  generose  ed  a  rimuorcrlo 
dalie  biasimevoli  e  vili. 

Quealo  eonsidcrazioni  cunsìgliaroao  le  dilpMinMi  dagli 
artieoll  IK  «  16  del  progetto,  per  cui  Pnfauumento  at  grado 
di  luojotpnciile  lia  lungu  per  curp»,  e  quello  al  grido  di  ca- 
pitana ni  lU  finteria  iia  luogo  io  tempo  di  pace  per  l>rigala, 
ed  in  tempo  di  gmrn  par  corpo,  aia  aalla  ftnlerl»,  alt  iella 
cavalleria. 

t  ovvio  che  una  piò  cttcsa  applIeaaloDe  di  quealo  ptiii< 
cipio  ni  recavagli  alaial  viulaggii  uè  craieevra  di  gravi  la* 

convenienti. 

I.°:iraiiMiiiiji;lo  ai  gradi  di  ufficiale  MipiTiivre  lia  quindi 
iougo  p«r  arma,  e  quello  ai  gradi  di  ufficiale  generale  lia 
luogo  su  tutta  l'armala.  Densi  al  graia  di  I 
uclla  (anteria  e  oclta  cavalleria  poawm 
nati  nfBeiatl  di  suto  maggiore,  sleeome  quello  cbe  slimen* 
tato  escliH^f  amento  di  distinti  ufTicìili  di  tutid  l'aroidti  può 
«ncbe,  airoccorreii/,J,  snmu]inistr;irne  ai  vari  corpi  dì  e:ì<.a. 

I.e  dHpo^i/.i'iiiì  della  seziuiiu  prima  del  secondo  titolo, 
sono,  per  quanto  concerne  gli  uilixiali  generali  e  superiori, 
appUcabiUgaaafalaMale  atrarauia  atUfi;  ma  riapeMo  al 
gradi  inr«riof1  aoaaono  prapetamonlo  wlieabill  che  alla 
fanterta  ed  alla  eafalleria,  etaeadocU  le  «ondfainai  aHilla 
K|  ooiati  degli  altri  corpi  richiedono  por  norme  pecoliari  per 
l'auiuiesiiooe  e  l'avanumento  nei  gradi  inferiori,  e  talvolta 
anche  nei  superiori.  Queste  peculiari  norme  si  contengono 
■ella  seconda  sezione,  la  quale  tratta  partitaaaeule  dell'am- 
meaioue  •  deiravaaaameato  si  gradi  di  «iStlate  a^k  gaaniia 
M  corpo  di  9.  »■*    analnriifi  loall,  ■oll'artrgUarla, ,  odi 
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g«nlo,  oelln  «uiu  maj^^iorf,  Aci  cHclatori  frandiJ,  mi  Irtao 
di  proTianda  e  nrgli  inremieri.  ' 
I  solMeRcnii  guardie  del  «nrpo  di  S.  W .  ton»  traili  eomt 

ì'fr  Io  iiin.inii  dai  soli' ufficiali  dell' »'s<ti  i!'i  11  m'iAu  di 
avaii/iimeiilo  nella  rompagnla  fino  al  griitd  di  r.>i>U;nto  coii- 
limia  a>l  ('".fiTe  regolalo  per  decreto  fiale  sia  per  la  natura 
di  eaaa  come  quella  cbe  è  >p«eialin«iiU  «ddetla  «li*  peri«n« 
del  Ru,  ala  per  mo  entrare  In  uiaiill  pertkftlarl  ehe  rtasel* 
rebben»  Inopporlanì,  tanto  p=A  cbe  nen  poamno  eiercitare 
infnenu  sul  rimanrnte  cwrcito.  S'intende  tH>ni'l  cbe  do- 
trinrin  pur  scmjirc  os-rrvarsi  le  cnndi/.inni  generali  d'ariD- 
tarnertlo  pre^rrlUi'  «lai  liUilo  priino  tifila  let:i;e. 

I  «nttotencDli  dri  corpo  dt'i  caruliinii  ri  re^U  sono  tulli 
tratti  dai  marcadalli  d'allnuìo  del  corpo;  i  luo(»teneali 
*Ba«  (ratti  per  un  ter  io  dil  sottotenenti  del  corpA,  per  dae 
leni  fra  i  luo|[<i(eiienli  deyli  allri  curpi.  Il  nuiiuT>i  <h-i  !u3|!0- 
(envnti  Cfienilu  in  questo  eorjio  supcriiire  «i'js^ji  a  quillo 
doi  >'ill.i!iMii  tili.  ri iii.-'.hc  itii  liir^-ii  nJiSo  all'aTaniimrnto  di 
qaestt  uiti'ui.  D'.ittra  parte  non  sarà  aminr^so  nei  carabinieri 
mll  nessun  ufficiale  di  altro  corpo  rbe  Di>n  abbia  data  buon 
aafgio  di  «i,  poicbd  n«n«no  paò  caaervi  anmaio  ae  boii  nel 
grado  di  loocetenente. 

>eiraTaiuanli^'.t.:)  d.'i  S  ilì^ti  rcnli  l'i'!  pnrpo.i  !ii:'^i.lrr!('nli 
e  dei  iuo^utcucnli  a  capitani,  è  fatta  una  più  larga  parte  alla 

sciti,  «iccuaie  ricbiede ««tDralowttM l'IiMiolu del «erviilt  t 
queirarma  afbdato. 
L'avantaamilo  quindi  ino  al  grado  di  lenente  colonnello 

ba  Isofio  exIusiTamente  fra  gli  nfOriali  del  cnrpo.  I  mlnn- 
nelli  posiiono  però  antbeffsere  tratti  dai  colonni  ni  de^'li  allri 
corpi  dell'esercito. 

Siii'L'Iaii  diriicollà  presentava  l'avaoiinicnlj  nrll'!  armi  di 
arlìclieria  e  del  ^enio.  Sorgerà  In  primo  \ae>((>  il  dul>bi'>  se 
in  quelle  armi,  dove  lono  rìcbieite  cori  arariate  ed  eateio 
eonoacenie  a  ben  adempirne  gli  uffti,  feaie  da  eoacedere  ai 
soirufGciali  la  steua  parte  aeirafantamenl»  che  é  •laMtfU 
per  «li  altri  corpi. 

I'.  spi'iiii  al  ^.'-dì  )  sp  cialmeiite  si  airerllva  che  nti-nlre  iili 
officiali  proTcnlenti  dagli  istituti  militari  passano  alterna» 
•ente  dal  reirgimento  tappatori  alle  dirnioni,  «  da  qnetle  a 
fucilo,  gli  uNiciall  traili  dalfa  elaaw  del  aoiranidaH  non 
pn««ono  altrimenti  ecwre  impiegati  ebe  pressa  il  rrfigimenln. 

Ciò  timi  li 'n  i,  olire  che  riuscire!-!»;'  tr<ippi<  graTc  il  Oie- 
Bo.riart;  ai  «otl'nfKciali  di  detti  cnrp;  i  ranta|;KÌ  .is«icuratl  a 
qiielli  delle  altre  armi,  la  nitun  del  ^ervfaio  dell'artiglieria 
«  del  genio  consento  beninimo  che  siano  per  es<i  ammene 
aiailli  ed  anrtm  plA  fararefoll  d'ipoaltionl. 

Biiandio  al  Jabltfr  se  «i  «Testerò  ad  impor  lorn  le  slesse 
eondftionì  che  sono  imposte  atill  allievi  degli  i<ililuti  mili- 
tari [ipr  Piinmejsinne  a  hindnli  i  '  i.lr  n  ili  llc  arini.  >I  i  fgli 
è  evidente  che  tili  condì/inni  reii>ti'rt'l>l»«  ro  [irr-s  rt.ó  ;i(Tj'Ìo 
iilu«ori<i  il  diritto  che  vrnisso  a  tali  sott^iflìtìali  ni  c  ir  ì-i'o. 
li  Goramo  confida  cbe  il  maggioro  «riluppo  a  cui  per  la  na- 
fan  aleeia  di  talt  corpt  itolramo  reeanl  le  loro  aenole  reg- 
ginrntali,  basteri  a  renderli  ;tlu'ì  ri  ~riili!t<rjre  a  quvUt-  c;  n- 
diiiool  d'idoneità  alquanto  i>iu  •■■■wrti  clu'  ne^U  allri  c  jfpi, 
le  q'j.ili  s.ir.irino  da  rssi  rirliii'-!i>,  ser .iinlnchè  esige  il  scr- 
Tixio  delle  armi  loro,  e  che  d'altra  pjrU- rnrrispondono  ai 
IMÌgf«ri  fafori  cbe  in  esse  armi  aoao  turo  i.inrcssi. 

h  qacMi  MerarinaiioBe  II  Ootcrao  fn  conferoala  dalla 
eoMlderadene  che  rluMlrebbe  meno  equo  il  ripiego  «alo 
lilorj  in  ino  di  promuoterc  detti  sritl'nflì/.uli  nciti'  .-illrr 
armi,  e  che  d'altra  parte  te  qtialili  rirbiesto  negli  ufficiali 
del  corpi  di  cui  si  traila,  non  si  riducono  «.sclusivanicnle  alle 
'tafie  acieatiicke,  ma  conalano  pure  in  gran  parie  dcH'atti- 


tuiline  e  dHle  qoaltll  mWM  ;  per  aade  Ae  leèteceaiaite 
che  gii  nlllciaN  lairnlti  nella  imperiori  parti  d«Ma  Mienia  Ti 
alano  in  numero  tnffielente,  non  ?i  «ari  al  cerio  Ineonf*" 

niente  a  che  si  .lu  pur  li;  t;ii  ail  iiffic  HÌi  clu-  j  i  'iS"(jgono  di 
preferenza  le  cri)ti)iatuai  pratiche  e  le  iju^Iild  aiilitari. 

Quindi  è  che  giuria  il  presente  prn^eito  tntli  i  snttolenealt 
delie  dette  armi  aarebbero  traili  dai  sotto  ufficiati  di  ciae  • 
BD  terao  dei  patti  di  i«ogoienente  aarebbe  devoluto  al  sotto* 
tenenti  irrdrsinii.  Inoltre  qoelli  fra  di-lti  sottolenenti  che 
fossero  in  lirad»  di  suirrcgli  esimi  stabiliti  per  l'ani messiene 
nel  corpo  loro  d■■^•l1  alìii  vi  d'';;li  i'dihili  riiitljri  avraiii:((  di- 
ritto ad  esservi  autoirsii.e  ^iipfraixlnli  frliccaiente  cuciono 
promossi  luogotenenti  pbrchè,  ben  inteso,  .idenipianoallecoB» 
dialoni  d'Idoueiti  prescritle  nel  titolo  primo  di  quetta  legge. 

Per  lo  addieird  ti  corpo  di  alato  maggiore  «i  alimentata 
quasi  escliisivitnirnte  di  allievi  tratti  d.'illr  srm  li'  ini'ìtari  i 
quali  conliiinavanoquindi  la  carriera  nel  cor|tu  i>!(  &!>u.  L  eipc- 
rienaa  ha  dimostralo  i  difetti  di  questo  sistema  che  gii  si 
volle  eorreggere  col  regio  biglietto  dei  7  dieembre  1847,  e 
eheaacfac  più  radicalmente  Al  anditeale  «al  regie  dccicto 
<S  maggie  ISSO.  Oitnie  II  progetto  atfaale  I  capIbBl  del 
corpo  sarebbero  tratti  da  nlBelati  (eapitani  0  tenenti)  che 

tij'inn  p  .1  ri-i  *tatO  "TS  vii)  ne;.:!'  altri  r  rpl,  ed  3ii]iii«t  Io 
perctù  le  CKgniaioni  priiticìic  iHci'SMrie  alle  funiioni  dello 
stalo  magiiiorc. 

A  questi  poati  potranno  concorrere  gli  officiali  di  tolta 
Parmala,  e  qaeala  libera  eencorreaia  non  potri  non  pieea* 
rare  al  corpo  iifflriali  per  ogni  vene  distinti. 

Sari  cura  del  regohmanlo  organico  p  ù  volle  mentorato, 
e  di  q'jell:>  sp''ciale  per  lo  slato  nnggiMn-,  li  jf.it  iliro  scru- 
polose guarentigie  per  raniinesuiine  nel  corp  ',  sia  per  via 
d'esami»  aia  in  qeelPallro  modo  rhe  riesca  più  arconde  al- 
l'aepe,  ma  aenia  preeDrara  che  il  corpo  tieiiao  aia  pur  pter- 
redelo  di  nflltiali  ebe  abbiano  alteiw  a  quel  roa^gtorl  «ludi 
ebe  li  ahiliteranno  a  supplire  al  servitio  geoditirn  ^ftìdato 
allo  stalo  inaniji'ire,  eJ  alle  altre  speciali  incouiliciin-  clic  gli 

Similinenle  potranno  anehe  nei  gradi  snperiori  del  cnrpo 
celere  ammesti  iiftì]>.ÌRli  di  pari  grado  di  allri  corpi,  e  potri 
esso  alla  sna  volta  lommlniaUrare  loro  oflidali  superiori  di 

provala  ci  j  scili. 

Per  rjuesti'  iiiofo  lo  stat'^  n)a^.-•^ll^^•  vi  rr,\  a  l  aìffc  'Ic- 
coroe  deve  un  eletto  eoroo  di  nffii  i-li  <  In^  iR-ft  s>.l«>  adempia 

In  li'i  f  lini  :il<'  :i'ri;f(ii-io  «DO,  ma  rli"  prniunoTa  in  tottercSCt» 

cito  il  pcrferionamenlo  del  vari  rami  di  serviiio. 

isettetenriiii  del  cacciatori  franebi  sono  traili  per  die 
terti  dal  aoll'olHtiali  del  corpo  sia  per  la  speciale  allitadiae 
ebe  In  eist  riehiedeii,  aia  per  giusta  ricompensa  al  dlIVcDe 

servitio  cui  sono  rhii>mali. 

Il  .'erto  rimanente  è  trailo  d^i  sotltilciienti  degli  altri 
corpi,  avvegnaché  non  .sia  opporluio  affidare  tali  cariche  • 
glovaai  allievi  uiMriti  appena  dai  militari  isliteti. 

I  sottotenenti  del  Irene  di  protlauda  iene  traW  per  meli 
dai  solt'uffiiialf  del  corpo,  e  per  raltra  meli  dai  sott'uffiziali 
d'artiglieria  e  di  cavalleria,  ai  quali  è  cosi  aperta  un'altra 
V  i.i  lI'<ìi  .itir  inicijlii,  meni  re  iIlI  rest  i  nnri  si  nchicJono  pel 
servitio  di  qael  corpo  le  speciali  c;>^'ni/.iuni  degli  allieri  degli 
istiiati  ailltarl. 

L'atantamento  uitcciere  nei  corpi  ora  delti  ha  quindi 
too^o  nel  corpo  rispetiiro  Ino  al  grado  di  eapìtaiso  fncTutf- 
vadiente,  e  pei  gradi  superiori  (!<iisla  te  norme  g<<nrrali  sta* 
tiililc  nella  serone  t*.  salve  le  apeci.ili  dispuiìaivai  per  la 
nomina  d>-l  •'niiini dante  di  lla  prerianda,  che  tono  per  ae 
alme  vgeToifflente  glostifieale. 
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Per  ctMi*iJ.Tj/iiini  analoghe  alle  n>*ra  r*|HH[r  i  .  itio- 
(«nrnli  della  conipai;oia  iofermìtri  $doo  (ratti  in  parte  dai 
aott'ufruiaii  tirila  ccmipagDia,  «d  i  iHogtleiienii  dai  Milo- 
laaenti  dtlla  medttiina. 

L>  laitum  V  del  t*  titolo  provvede  per  ravranaenlo  wà 
■erviffn  srili-ntsrio. 

Qui^lu  icrvjy^io cullila;  1°  d«>U)  s>Utn  (QAggiore  d«ll«  piatii; 
1*  di'tU  nuiipagnia  unardìp  frali  <l«l  palaxto;  3*clei  vcUt^iiiì. 

L'avanutneato  oatlo  sialo  «aicgiare  delle  piaue  fu 
girello  |icr  gU  olleiall  «N  ^  ti  appartoNgono  od  m  ««lato 
Boltinto,  code  evitare  ctaa  ciao  non  riesca  p!ft  rapido eka  mI 
aervtiìo  attive,  coom  talora  avvenne  pel  paiMto. 

I  quaCro  r|iiinti  ili  i  p  isti  rhf>  vi  vi  Tirriano  Vacntl  lOBO 
riacrTati  agli  ufficiali  dell'etercito  «Uno. 

Kiipetto  •iravantamrnlo  nei  yradi  inferiori  delle  ((oardie 
mli  del  palano,  al  toao  ripradetto  le  oerae  alate  finora  la 


Fra  gli  affidati  veterani  non  Ita  \uùfa  alcon  avanrainenlo. 
E<*i  poitunu  però  eooeurrere  airavanxaciento  nello  «tato 
Oiag|t<ore  delle  piane. 

disposizioni  Kenerali  conlenule  nel  titolo  3*  non  richie- 
dono anipie  dieblaraiioni  ;  uli  arlienli  30  e  31  determioano 
il  aMdo  di  coaipatare  Tantiaiiità;  l'articolo  SS  vieta  che  i 
prifftaateri  di  nwrra  po«Miw  atlMcre  più  cbe  l'ovamaoieoto 

d\in  irM\u.  oirnlre  [ :iù  MB  p*rl«Cl|»MW  «IIO  lUkte  «d  ai 
pi'ricol(  Jilla  nutfa. 

L'articolo  33  determina  binine  norme  p»seiiii»li  ili  n»ser- 
vani  neli'avantamento  a  «celta  ai  gradi  inferiori.  La  propoti- 
alone  dei  eoouDdaaii  4l<orpo.  walatiU  danti  ufOelall  «ofM- 
riofé  del  corpo  tteaw  •  gurcaltta  ìbcIio  dall'intarvcato  di 
nn  ttlfieiale  «{Onerale,  ■embra  ooDclUare  ia  gioita  proponlooe 
i  ritiaartti  >ii'Viiii  »lt^ui<>riiS[deicoMBd«olicolleg«are«iigip 
cui  lijnnu  ratc>o<)«!  ii'>  ufli<'<Ali. 

N'ici  si  può  nettare  infatti  che  h  crave  rrspon'iabililà  mo- 
rate cbe  viene  cosi  coolerta  ai  conuadanli  suddetti  coti  ri- 
•pollo  al  fiovoroo,  eom  riapolto  all*opiatone  pobbliea  del- 
l'araiaU,  non  aia  per  atetaa  n  oilaeolo  cllicaeiiaiaio  a 
^elle  Infloeme  ebe  per  av veotora  toodeiaero  ad  indsrre 

talun  (■iiLi).<ii(|jnt<>  a  .(iialrhe  meno  ioipariiale  proposta. 

Le  stesse  con«idrraziuni  esposte  sul  principio  di  questa 
relasioiie,  per  cui  ai  rimandarono  al  re||oUinenlo  organico 
le  pre«tritioni  «eoocrneoti  il  oMdo  di  aeccruro  l'idoDcsIi, 
eon«l|rliarofte  a  rimaodar  poro  alto  tteMofogetanooto  quello 
pili  «{P-ciaìi  prMcrltioni  cbe  rìapetlo  alla  foroiaitooo  delle 
lisir  e  |irr'p(i»itioni  ora  dette  rioadranno  opporlone. 

Quanto  però  ai  gradi  superiori  a  quella  di  majtniore,  sa- 
rebbe riunita  supi-rllaa  qualunque  proposta  dei  comandanti, 
•  tOtoatta  ad  incagliare  quella  liberti  di  scella  che  al  Co- 
Tcroo  «oolai  aarbare  Intera  la  iapiegU  di  tanto  riltovo, 
tonto  p«A  ohe  egli  paa^e  owiil  piAcbe  aoileientl  ondo 
illominarsi  sul  conto  di  tali  ufficiali. 

L'articolo  34  provrede  per  Papplicatlone  delli-  norme  sud- 
divisiU'  Kpii  iirii>'ì;<li  eli"  (irr'sUiiii  stTtiiin  fuori  del  proprio 
Corpo,  quali  Mino  uflicijili  addetti  all'amoiioislruiooe  od 
•gli  iMMuli  nilMari,  «  gU  «lilctoli  d'ordknaaao  4«U«  oai 
reale 

tra  infatti  riebieeto  non  stono  iaireqniià,  che  datl*ÌDte- 

re^se  iÌkI  ^iTS  if.il>  rtic  n'i  ufficiali  chÌaMi,<!i  m  mn 

lcuipia2.iuoe  per  lo  più  delle  loro  cogiiiiwai  cJ  iitlilutlini 
speciali  a  difficili  o  dilicate  iacoBbonK,Ba«voalaioroacÌQif 
dali'avaotanteoSo  a  acella. 

TollBVla  noeqoo  il  dabblo  te  por  nvf catara  oon  gloméo 
COdiidere  da  tali  speciali  deelioaiioni  gli  officiali  inferiori  al 
indo  di  capktADo;  te  oon  «lio  ai  ebbe  a  ricoootcere  die  per 


silTatla  disposliinne  gli  •.tibilimenti  militari  riascirrblipro  di 
roagiilor  (teso  all'erario,  e  cbe  inoltre  parecchie  attrit>itùoDÌ 
male  si  adatterehliero  al  K'ado  ora  detto. 

Sari  toiuvla  uilido  dei  rogoiaoienlo  organico  regolare  ait> 
btto  deatioaxioni  con  nonne  dw  valgaoo  ad  aaalcinwo  per 
ogni  Terso  il  si-rtìzio. 

Coll'arliciilo  36  sì  arrnr<U  al  Governo  la  facoltà  di  dislo- 
care gli  ufGciali  dall'uno  airallru  c.irjiu  anch'-  quando  tali 
dislocationi  riascisaero  in  oppu*ixione  a  quelle  dispuaixioai 
della  prcaeote  leggo  dio  ataMllMooo  l'a 


Sebbene  sIffiitU  dhpeshtooo  «embrl  In  qnatcke  modo  al- 
terare il  prinrip^u  Jrli'jt^^nranii'ntii  per  corpo,  troppo  gnvl 
cunsideraaioni  (teró  iiUl;lig.tiii>  il  (juTerno  a  proporvela. 

Infatti  per  e>>»a  sì  potrà  provvedere  al  caso  non  iinprnha' 
bile  et»  talon  corpo  difetti  di  ulttiiaii  idonei  ad  alcune  in- 
eomheoao  aegoalaoieote  oniainlatrativo  o  ooatoUli  cito  ri* 
chiedono  eogaiiioBl  ed  attitodini  affatto  >peetali«  non  che  al 
raso  neppur  e«so  difficile  a  verificarsi  ebe  taluo  afldalo  di- 
Trilla  (.iliira  atn  lie  pi-r  ari-nli-iiii  >li  scrvixio  inabile  a  conti- 
nujir«  IO  uir«ru«a,  mentre  pure  potrebbe  preture  ottimi 
servili  in  un'arma  divciM.  Altri  wci  ancora  peaaaao 
rere  che  aarebbo  longo  onitooraro. 

fftb  si  preaerive  nel  progetto  eho  tali  disloeaiioal  t 
seguire  giusta  norme  apposite  da  statuirsi  nel  mentovato  ro* 
gniainento  cui  qu;tle  si  procuri  di  arcuserivere  l'e^erciato  di 
1^1^  fjcoilà  entro  i  limai  necrsurf Ol  acrritio»  «  di  g«(J«ft> 
tire  ad  uu  tempo  tutti  i  diritti. 

Lo  diapoiiiloBi  dclltarlicolo  VI  mirano  a  sopprimere  del 
tutto  l'abnao  dei  gradi  ooorari,  conservando  caci  più  intoca 
ai  gradi  effettivi  to  coiitidcmione  loro  devoto.  LVeccsIono 
ammessa  p<*l  raso  di  giuhilationf  nitro  rhi-  non  può  recare 
nella  gerarchia  pcrturhatione  di  sorta,  vuolni  aocbe  cootide- 
rare  come  un  modo  41  rleaoipeottro  onarovolBcnta  baoni  a 
loogW  terviai. 

Non  mi  oeeam  diro  di  qnaato  laipattaan  aia  la  g aarao-^ 

ligia  della  pobblicilii  preacritto  coll*arti(olo  SS;  e»sa  vi  è 
cosi  ordinata  ebe  cbienqoe  aeri  aeaspre  un  moda  pronto  0 
facilf  ili  acci  rlar^i  lii  Ha  pi  rfi  tla  eSrCUtione  della  leKue. 

Mignon  senatori,  culla  legge  suU'avantamenco  verrà  a  com- 
pierai qaeila  «erie  di  leggi  che  ri' lui  la  camera  mililaro 
dal  auo  priaelpio  aiao  all'ultimo  «aito,  la  qoala  inisliito,  or 
anno  due  anni,  ealia  toggo  dello  giubilai  Ioni,  veano  proao- 
guita  con  quella  sullo  stato  degli  ufficiali,  la  riii  prumulga- 
lioue  è  imminente,  e  col  progetto  sulla  leva  iinlilare  atliial- 
mente  soltnpi'slii  .illr  ili'liljcr^iilxni  <li'ir»ltr:i  Caiiifra  ;  la  qual 
serie  di  leggi,  accompagnata  dalla  nfurm*  del  Codice  penalo 
■llitoro  di  eoi  al  va  puro  preparando  il  progetto,  quando  ah 
pototo  recarli  a  tenalae,  coapirà  l'organiisatioDe  delPeacr- 
clto  in  nodo  pcrleitaBcato  coaMOtoaco  al  reggimento  poli- 
tico drl  paese,  e  conferirà  a  q«o«ta  frando  iaiilaaioaa  no- 
xionalr  nuora  foru  e  digoiti. 

(/v<>0i-(toiM  legge).  Vodi  tot.  DMWMnlI,  Scadono  ||S|« 
pag.  914. 


Tìrhiriovr  fnffa  ni  Scnnf'r  il  12  (jnwni^  l?r)3  if'iV uf- 
ficio centrai,  composto  dei  signori  settatori  Laatiri, 


StoMoi  t Doterò  Poioreito  natlonale  di  una  Irgie  ebo  ao 

r>>'ii'i  II  i^rooiotioni  in  itioilu  apiimpri jtn  ji  ini'itirl  bisogni 
dello  :>UI«,  e  conforme  ai  precetti  d'iuiparuàle  giusliiìs  per 
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lutti ,  è  Mata  dnbbio  tu  wm  <»|i|Mflast  té  «III*  Mona- 

■Mnte,  tiun  sol)  alla  nnonndi  mullilutfine  di  cttliJin'  r*ip 
(enerusa  sostiene  l><  faìehe,  i  ihugi  e  \  pericoli  ìosciiar^ljili 
dilli  carrier»  (Ii  IIh  armi ,  ma  allresl  airrserelkt  iBede»imo 
ed  Illa  ntxione.  che  ia  lai  ricoootce  il  oicliorafiMdMDCiitoa 
speraiue  di  botta  •  ftorioM  •«tralre. 

B  l'rtereito  pieoiohteM  per  «li  ti  «Iter»,  M  I8fk  tlM 
a  qaeit'ort,  Ickrì  e  rej{(«taara«ll  che  tutu»  prora  di  tecurili 
»tu-i  f  il  natura  esperienta,  non  mani  '  1  icronci  provre- 
dirot'tUi.  neppure  per  dò  cb«  cooceroe  le  promoiioni  <le\  mi- 
litari 

Prioo  a  ttabtIUae  |«  iMni«  Ai  II  iffolaoiaota  del  7  di  iw- 
wwkM  181S,  Manato  ptt  «yen  d'IaiiiM  notto  di  Stato  • 
ilfiMm.il  quale,  rappresentando  in  eaUri  paeai  l'inpero 
ial  primo  Napoleone,  ne  aveva  eun  autore  alodiaU  gli  ordì- 
■Baienti  railitari ,  e  seppa  fama  pNÉIta  pw  foiriilitmnlo 
itire«ercilo  nostro. 

L«regule  da  lai  »e(rna(e  In  quei  provvedi  nenli  furono  os> 
amala,  con  lievi  nodiflcativBi,  alno  al  18*7 ,  nel  qual  anno 
m  dccral»  reale  del  7  dlenabre  aaipiameote  provrida  la* 
tomo  al  modo  di  operare  raraiuaacnto  degli  «lleialt  d*afDÌ 
grado  e  di  oifni  arma  e  »erf  iiio. 

Di  t-niranil)!  questi  provvrdimf  nti  noi  davrr mo  parlare  al- 
quanto diffuMinenie  nella  ditcussione  a  cui  ci  invita  il  pre- 
getto  di  leitite  presentalo  dal  CeverM;  an  priaa  d^egnl  eoM 
il  relatore  dciralgeio  «eiMrele  debba  addiilare  ae  alane  a  gli 
Merefoll  enei  eollefbt  del  ritardo  a  eei  and»  toggetto  le 

aludio  di  colrsln  prot(ftto. 

l'ufficio  centralt!  si  era  alTretiato  a  darvi  opera,  e  non 
avrpbbe  drsistito  se  la  prima  leitura  delle  proposte  disposi- 
aioni  leiit»tat)ve  non  lo  aveue  pertnaso  delia  nceeialti  di  eo- 
■oscere  anticipaUmente  le  nere»  e  It  CMlefe  regelaaen- 
lari .  eolie  «naii  aPiolenda  di  neeartaN.  nei  aal*  rMtflodlne. 
■a  ben  anebe  I  gradi  di  aterHo  per  eel  pintlosto  ad  uno  cbe 
ad  t'ir<,  iiffiti.H'i;  j.'btij  rfarp  la  prpferenia  nella  dislrit)u- 
tiofii:  Ji'ik:  ^ruaiuiiuiii  Kuiiralic  per  questa  legge  alU  regola 
dell'afanianienlo  per  aniiiniti. 

PreoiaroM  di  appagare  pacato  ginale  dHiderie,  remore' 
fate  Bialalre  deii  gaem  prwffie  alli  caafiagfeM  di  m 
gCMrale  refolaMalo  per  Peiccaiione  delta  legge  propeeto, 

■e  II  nrecfliftl  di  ceaprendere  la  qnctio  tesoro  (alto  elò 
che  r  r  rrrii  i:  mudo  di  deteroiaafe  l'ansikniii  degli  uffi- 
ciali, di  acrertarne  l'idonelli  a  aagtior  grado,  di  verificare  i 
oerlli  di  daKano  a  eonsegnire  proinoaione  per  scelta,  di 
eenpltore  le  iiale  di  arania«Malo ,  e  di  atabilime  1  tarai  m> 
eaado  le  dlrcna  prepordoot  delerailaala  dalia  legga,  taae 
ladtqwnsabile  asMi  tempo  e  fatica,  laonde  soltanto  da  poco 
rancio  centrale  potè  riprendere  l'esame  cbe  gli  fenne  coiu- 
aMsso. 

Incaricato  di  i^nderne  conto  al  Senll^j  in  nome  dell'officio 
«entrale,  io  non  eierò,  signori,  la  vostra  iodulgenu  con 
aapervi  partloatarilà  paea  iapeetaall,  a  aiolivi  par  ai  itaaai 
etideall  di  seoipllcl  varlarionl  di  eeeiplleileae  rlgaardo  ad 

alcuni  arlioli  rfr',  progetto.  Ida  trciln  invece  cosa  (n.ji-.rliinn, 
e  richiesta  >idir nnporlania  de^li  iiii<>res«ì  di  cui  si  tratta,  lu 
•  «iluppare  ampiamente  le  due  questioni  principali  da  eoi 
latte  dipendono  le  sostanziali  di^Msitloni  della  I 

La  prf  asa  a  ptiaelfalliidaiB  ^aaitleiBa  al 
parta  di  awaiaiaia  aha  flati  ét  caaeedere  piuttosto  alla 
■eeltt  eka  tn^aalBanl  dt  tcrrlde  e  di  grado ,  non  disginnta 
da  BuISdeate  idoneità. 

La  seconda  iu  ciò  eoasiste  che  si  deterasiai  ae,  e  quando 
eonvengs  cbe  l'avantameoto  sia  fatto  pialtosto  tra  gli  offi- 
ctoli  di  «•  corpo  che  tra  «aalU  di  aaa  fetigita  a  «  aa'ama. 

i-TAI.  i4k 


Il  regolaasento  del  7  norembre  lilS.  mantenendo  t*an(fcn  ' 
ihlema  deirantimità  c  -me  b<i>e  iltll'inunZ'iini  uln  (ut  yll 
ufficiali  dtli'cwrcitd,  iolrodussi'  n<,>l  jislemi  uudcMuió  molla 
importanti  modificatlonl,  fra  le  quali  princi  pai  issi  ms  fu  quella 
cbe  Unil^  il  diritto  di  aosianilà  ai  gradi  «inori  tnsioo  a 
iiaeUa  di  Maggiora  ladaaivaBeala,  «  le  ftca  al  tnlta  eeiaara 
pel  eonsegalfflrnto  del  grado  di  teaeate  eoloaaclle  a  eelaB* 
nello,  e  dei  gradi  tolti  di  gcacralata,  ta  quale  dispnsiiione  al 
estese  piò  tardi,  cioèiu  «galla  ing,aache al ebafegulawiila 
del  grado  di  maggiore. 

Ma  tale  fu  sempre  nell'esercito  piemontese  il  rispetto  pel 
aiarila  di  pl4  aatiee  aervitio  e  la  ripognanaa  a  qualttnqaa 
■Balera  di  preiarMaaa,  teaipra  aalliaato  per  ralidale  pra- 
temnso,  che  il  sistema  deirinEìanitiaaa  crasi  di  prevalere, 
e  Villi  «i  ottenne  che  non  riuscisse  prrgiadlcievolr  all'e^errito, 
f n  I  I  ri  nrr  dall'attivo  servigio  gli  ufficiali  non  alti  a  riem- 
pire cunveneroluienie  i  doveri  del  maggior  grado  Uro  spel- 
lante per  aoiianill. 

Caal  le  ceae  preeedereaa  eoa  rare  ceanioal  e  eoa  lievi  aw- 
Meatleai,  sino  a  cbe  eoi  reale  decrela  del  7  dicembre  IM7 
fa  determinato  che  le  promotinni  nell'esercito  sarebbero  f.tit'; 
io  parte  per  ordine  di  anxiatiiti,  ed  in  allr»  per  oicrito,  nelle 
seguenti  proporiioni  ; 

Al  grado  di  tenente  tutte  per  aoiianìU  ; 

Al  grada  di  capttaaa  par  aaaiaalli  daa  leni,  ed  na  Icraa 


Al  grado  di  naggiore  wt  «teli  per  merito  e  fallrt  per 

autianiti  ; 

Al  (jrado  di  eolonnellti  inuc ramesle  per  merito  ; 

E  rioalinenle  al  grado  di  maggiore  geottlda  00 1|aarla  pCf 
merito  e  tre  quarti  per  antianiU. 

Na  le  vicende,  a  cui  l'esercito  aadi  aoggelto  nei  dae  enai 
tà»  vaaaora  dopa  al  1SI7 ,  rearra  indispensabili  provvedi* 
aseali  al  tolto  eceetlonali,  e  fecero  per  altra  parte  riputare 
conveniente  non  ^olti  il  variare  le  dispoaiiioni  di  i]uel  decreto 
per  ciò  che  concerne  l'istitutione  di  Couitigli  di  prumoriunn, 
e  le  altre  regole  da  osservarsi  neiralluaziiine  dell'atanta- 
aMnla  per  aienlo ,  ma  altre»!  di  concedere  alla  scelta  piik 
lUiBpaRlaaa  di  avaanMala,  rcatriageado  qneUa  dell'an- 
aiaaità,  a  aartgllmi  di  ciè  «fea  vallati  «tila  aella  Pranda  a 
iwl  Belgio. 

I.)f.HM  "  indo  la  legge  francese  del  H  aprile  t))53,  fatta 
riserva  a  favore  dell'aDataoitii  di  due  leni  dei  ponti ,  di  te- 
nente 0  di  capitano,  e  di  ana  metà  dei  posti  di  capo  balta* 
glieaa  a  capa  aqaadroaa,  tatto  io  altre  proatoaieni  sono  ab< 
baadoaala  alla  aacNa  del  Ha. 

B  la  legge  belgica  del  16  giugno  t83G,  prorvedendo  in 
mode  anche  piò  largo  in  favore  delle  proinotioiii  a  Kclla,  non 
riserva  ^  f  v  r.  idi'aaaiaallà  che  aaa  «tati  dei  petti  di  te- 
oeiitc  e  di  capitano. 

Cunfortoando  nella  massima  parte  i  suoi  progetti  alle  leg^ 
ed  ai  regolaaseali  della  fraada  a  del  Belgio,  il  Governo  «Ica 
ora  proponeadaef  di  itaMIre  :  I*  tèe  le  proaotionl  da  set- 

(  ifrr)eole  a  Inogoteoenle  e  da  <|ui'«ti>  grndo  a  qni  ll  i  di  cpi- 
t»ii(j  Daranno  fatte  per  un  temo  »  <irel(<i  e  per  gli  iillri  ilue 
ter^i  NI  r.i^:i  di  ansianltii  fra  gli  ultinei  ;  'i  clit<  l>>  proino- 
aioni  a  lutti  i  gradi  superiori  ed  a  quelli  del  generalato  sa- 
laaao  fatte  a  scelta  intieramente. 

■  parcU  taala  laf|kBBia  di  caaectBleai  alta  teelto  naa  dia 
tiasere  di  aiMlria  «MrMiaala,  li  MeMa  legge  prracrl«wrebbe 

un  illHrr<  to  Spsiio  di  tcmpo  che  debba  trat^erirrcre  uii:i  ad 
altra  promoilone,  e  vorrebbe  inullrc  rbf  i  aiaitjuwentu  a 
scelta  sioo  si  grado  di  maggiore  inclnsivamente  si  faceste  su 
Mata  di  propaiiiÉaaa  eonpUate  dai  rapi  di  corpo  col  coneurio 
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drgti  ufricìili  «Ulteriori,  e  prew^nU(e  li  gecvrtli  l^^ietlori  |>er  | 
!•  «iic(«»siva  preienlaaione  al  Mìnittrro. 
.  Sa  fMsti  priociptia  |Mrl«  del  pr«|eUo  miaUUrialt  l'uf- 
fici* CMtnte  aié»  principi*  «t in  ia  Ir*  fcna  «ptaloRi , 
«MI*  ^aali      afnhb*  acecUate  per  intifr*  le  pmpnttr  dei 
Mìni»trn>,  un'altra  le  avrebbe  amoiPMC  Millanlo  prr  le  pro- 
mi;  ii  i  ;i i  ^".1  [{  ^ Il ,  t  rmri  ,  runsprvando  illesi  I  diritti  ili  ao- 
auMiii  |H>r  le  priiiaiuioiii  ai  graili  <li  Icuciite  «  lii  eapilano»  • 
la  tersi  infece  avrrbbe  concpiliilo  alla  acelta  per  aerilo 
Mclw  taa  («BMa  paraiwne  dall'avaaiaacnto  a  taufolMente  «d  ; 
•  sapita***  pwcbè  faaaa  eoMtdttto  agli  asaiaiit  M«MÌ  alaiew 
■a  Uno  delle  prooioiioni  a  nttf^iore. 

Uni  ci  atterremo  dil  ripetere  le  raK'tTii  xltintle  a  aoalenno 
dcH'opiqione  f<rore*ole  alle  pri  I  v  -rn  n  -n  riali  ,  pcrciuc- 
cU  la  ragioni  medeaiine  furono  tiapiaiuentc  e  in  bel  modo 
trilapptto  dtl  M'oistero  nella  tua  ««poaixiaoa  dai  omIIvì  di 
^«•ta  Ifgi*»  •  tutta  i*  «Mlania  ai  «OBpc*di«uo  mila  prc- 
valMto  mataaiema  di  affrettare  l'arri«*  dei  glMaui  vlficiali 
pìi)  mcriicviili  si  Knpt-riiiri  friiìi  e  C'tcBtndi  della  militia, 
tema  che  aUttuno  a  cunvii'iiare  nei  (radi  iaferiuri  molti  a  «ni 
dell'elà  loro  più  vlnnrosi.  Na  affinché  il  Scnal»  nelle  «ue  <le- 
llberaiiafti  poaaa  fondataoienta  gkudtaara  tntorao  al  nerilo 
A  q«ell«  «pMlMii  ak*  f  amMwr*  pit  •  mm*  mmUtnit  le 
ftiapaata  dal  <l«nn* ,  à  aMatieii  ab*  ai  rifariacai*  alante 
diffduinenla  le  raglonf  clw  ai  eapiwro  «lai  dibrcari  deNe 
u^iii  il  Ili  niedrume ,  e  qiit'Ile  die  dikpo  inilura  dìMUiaiune 
e<iR«i|jiiarc>nQ  di  adottare  alcnni  temperamenti  atti  aeonfll- 
liare  «{li  oppactà  tatCfftMl  IMIi  aiNl  4afri  41  CMtM  lenti  in 
tran  evoUh 

Quella  parte  deirslScla  centrala  «h*  apluta  attrai  a  ca«- 
«idee are  l*a*a*taaieal*  dna  al  grado  di  aapilano  in  aiodo  af- 

fittn  diitiato  dalla  prnmoiiiini  ai  (tradì  superiori,  e  divaria- 

ro-Tilp  il.i  queste  potere  eili.si'rr  .".srr.'  riN.  rfil.i  |)it  inlirrn 
•gli  intiiqi  ed  idonei,  foiiilara  culai  M'oteiiia  »u  quttéle  cooai- 
deraaionl  : 

«  No*  ti  ba  oa»  (ella  dieava)  piA  aearaggiaal*  a  rincrcaaa- 
vola  per  l*noNM  cb*  tuttn  ai  dedica  al  aervliia  ed  alla  dtfcaa 
della  patria  cite  un  uiodo  di  avaaranientA  il  c[iiiil<>  In  f^cti» 
tcaaere  ad  ogni  paaw>  di  Tederai  impedito  o  riurduid  il  |iro- 
gredire  da  preferente  non  sempre  otientile  [irr  maggiore  e 
vero  aieriie  i  né  fi  lia  coaa  cbe  più  Moda  a  <|m1U  fraterna 
coneurdia  per  cai  «iafcna  «arpa  éavrefeba  «MW*  ^naal  6< 
Viglia  dai  oailitari  dw  la  aa»pa*g*na.  • 

ienaa  daMdo  «*a  «antera  d(  arantanml*  die  abbia  per 
baae  l'ansianili  di  srrvixin  in  rivi  un  (frado  nnn  dliigiiiniEi  i  d 
profata  idoneità  alle  incuinbente  del  traila  ioiiDediaUinrnle 
aopeiriore,  mentre  prof  fede  al  bene  del  aeTf  iiie  eacludrado 
4*1  pragredira  M  non  gaarenilaca  l^ana*  Ha  agni  pe« 
ridai*  di  non  meritala  pralariilana,  ai  tovaee  lilla  I* 
f|i*ri  castale  rinaeirelvbero  Inaeittcienll  a  siffatta  goirentiitìa 
Quando  li  adntiauM  un  moito  di  afaaia«nc«io  poco  raranl« 
il  aerilo  dell'antianiiri  i  l  anlii  i  ne  per  *pin|ere  innanii 
a  celeri  paasi  cbiun^oe  aia  «eranente,  od  abbia  foce  di 
twer*  bruito  41  «nalill  prodratUatt  Biilieri  «errisi  alle 
ataisb 

U  ensefema  ripugna  ad  abbandmiafvbi  glnila,  Id  fpi»9uil« 

tante  r>-u"1»  ili^ll'anzianiri  ed  sttitmlihe  i)«ando  n«in  sia  per 
eventi  di  atterra  a  per  altri  segnalati  serf lai ,  e  questa  ripa< 
gnanaa  é  eranrieanenie  oiaevinre  alinrrlié  Tafansadiento  nn- 
ci>ni#  i  gradi  inferiori  «Miprew  4|urUa  di  eapiiana<  ala  per» 
cbA  al  Iran*  di  InennibeM*  It  ^all  n*n  cMiwd  •••einva* 
lena  4'Hiiega**  i4  Vaalilà  41  aapelntiita  parclié  a  entcald 
penaniitHMt  «aneorrano  ptir  1*  piè  conta  allM  aperaose,  *|. 
IttMliNidcaMnMaierlleffnU  |«r  «UU  Mrviii,  ^latiofit 


neno  dialiiiii  fier  alin  iiierili,  ToKliariiu  dire  coloro  rb«  nuo 
pervfrjt(oiio  al  grado  di  uIIìlisì  -  re  ri  in  fii  nialiira  e  d(ip> 
cbe  prealaruno  molti  anni  di  aerriaio  conie  soldati ,  cune 
latruttael,  caai*  NttNinciaU. 

Sie^me  per  la  hienaibana*  c*'l  anche  pd  rc^lslll  di  aa> 
gniiiuni  e  qoalill  allitarl  gli  nlMciall  di  cnoipagaia  dcbbena 
esarre  con^idt/r^li  a<.8ji  difersamenle  danti  ufiìriall  «tip«ririr[. 
La  eogniaiune  ed  attitudine  che  ai  ricliirdoiio  per  il  comando 
di  una  compagnia  ai  pnnno  e  ti  debbono  acquittare  nel- 
l'eserdtio  delle  incoaibeaie  attribuite  ai  gradi  inferiori  j  ed 
Il  tonc*la  (be  »a«  ceppe  a«f  ulclarle  dee*  «acre  IneaeraMI» 
Denta  preterito  per  mancania  deiridoneillcbeé  f  cinta  dal* 
Parlicelo  primo  del  prunetto.  Ma  se  primo  tenente  per  amia- 
ni  ti  egli  fece  prof  a  di  iiifficKiile  attiluilme  alle  funiionl  di 
capitano,  quale  ragione  ai  avriiibe  di  pi^porlo  ad  un  tenente 
meno  anilannt  Porte  maggior  copia  di  cogniiinni,  ■agglora 
aculewa  d'ingegna,  piik  diatinle  «inaliti  aililari  oarannaia 
pid  ginTsne  e  inaaw  anaian*  tenente;  ma  tn  Unta  abbaa- 
dant»  iii  nr^iriali  aubalterni«  mentre  è  faeil  cosa  il  giudicare 
della  idiiiìeiiii  di  elatcano,  riesce  per  l'oppoito  aominamejile 
iiialigeTnIe  dì  f:ir  retto  giii>liiir)  uni  Terii  grado  di  mento  di 
«aduno  comparatifameale  a  tuUi  gli  altri ,  WAUk  che  da  essi 
alari  aa«*m  •««te.caaip*  n  darà*  pean  Bienr«4«l  1  pcMè 
aatal  IMI*  cb»  la  acclia  ciat  o  si  aospelll.  4ataMi(nala4* 
persanali  IncSiaariani ,  •  da  un'  ippparenia  di  merito  Cavcr* 
ctiiamente  appressata  a  dannn  <  nm;'  mi-an  ippariaeente 
e  piò  degno  di  eonsideraiione  a  pregiudisia  del  mertlo  iiieen- 
le.-italnle  di  piit  1  tingo  ed  onitral!»  serviti*. 

E  fucato  aieriio  sembra  dof era!  teD»f*  nel  atCKidr  «ani* 
tatti  al  tratto  di  pranadone  «I  gradi  l*6ri«ri»  parel*aibè 
non  è  dubbie  cb*  na  tcaento  II  quale  aecoppll  a  aullelenll 
cogniiieni  longa  pratica  del  aervitio  di  rompignia  fiirà  il  pli 
driii'  t  uli  I'  [<''r  Mi~i''iir me  il  comafìiid  mealio  che  non  farebbe 
un  giovane  e  meno  eipcr|ii  tenente^  quanlanqae  Jbmito  41 
più  sf  ariate  e  p<ù  estese  cogniiioni, 

Sultonto  pel  gradi  cnpcriotì  puè  rieon«icef«l  «nniHilf  I* 
cb*  aM'ollchiU  plà  ancien*  «d  idaae*  ala  pwlbvli*  Il  pM  va- 
lente meno  ansiana,  e  aolo  per  queste  proiaotioai  al  piii  con 
minare  difficolti  andare  incontro  al  prrirolo  di  favori  odi 
errori  a  da  un»  del  fero  merito  nnn  'mh  t  iso  di  cKitiparlre, 
non  af id»  di  prefalere,  <mper«cclié  trattandosi  di  scegliere 
Ira  unciali  pià  eanaadaU  ad  li  numera  «caai  niÌn«M|  atefli* 
ai  pniepanr*  cbe  I*  eccito  ee*  ci  nitonicai  del  ver*  e  dal 
giMtUk  Oltre  di  cbe ,  mettendo  e  eeafronla  gli  lu*«*»c*lenll 
ili  rj"-  (inTi-rr-n.'.f  riiin  iiierii.iic  rnì'j  ^n;jiiiij  r 1 1 n Tchiensa  di 
innaliare  ai  più  aiti  iiradi  della  militia  y li  iilticiall  (iiO  di' 
stinti  dell'esercito,  ai  A  racilmeole  Indotti  ad  amuu-ttere  per 
te  pvwmMieai  af  gradi  lapariari  la  lacaltà  di  acdu  no*  am- 
■naamiBe  per  i  ■venanmewv  m  i^***  niscv«wa« 

inf  ano  si  oppone  cb*  bH*  «(essa  fine  d*innaliare  nMciall 
déilitiK  ai  p'A  alti  gradi  militari ,  é  meft((erf  che  laro  ai  age< 

Tuli  Sll'll''  r  J  t  J  II  r  UHM  lili'i  -in.i  .-i'  ^r.i  i.|    ili  rijiilaiin,  si-vii,  dì 

che  trupiin  tirdi  giuiigeretife«To  a  qut  liu  di  maggiore  mal- 
grado la  liberti  della  acelU  p>-r  mi>. 

Scnca  dabbi*  è  4a  bramerai  rb«  ai  affretti  l'arrtvo  degM  af- 
«dell  vere  nenie  dlallMl  ai  mtpeeml  gradt  deireaerdl*,  •  par 

questo  si  pulrrlilte  forae  r  nst  nlir.-  che  f  s^e  dt  au  anito  rl- 
fttrelto  11  fireM-nlto  inlert<<lii>  in  u  a  và  allra  promotione; 
ma  ccrtaiiieiite  non  i  chi  nr>fi  vi'dil  quanto  Sia  dlffìrile  rhe 
alcun  ufficiale  possa  in  tempo  di  paca  reramente  Ctr  prova 
41  rare  gaaliil  •llllart  lacb*  rtaann  nai  gradi  cabelirrdl.  «4 
,tppeM  al  pa*  dnbBMillfa  nba  t»  pana  nllcHM  de  pnrvanala 
•1  comaeia  41  Ue  «WPHaH. 
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<i|e  «ulU  libertà  della  «celi*  per  (utt|  t  gri4ì  mpnrimì  m- 
rclibe  «««ai  iaif  «nente  fararita  la  carriera  del  dlalMi  ufi- 
dail  in  te|B|IO  di  (lice  j  er«<lt»inii  che  i  frr^riiili  rmiii  d'iitru- 
liane  firanno  briiM  cri-wre  il  nmin-ru  df  (jli  idunci,  m»  nun 
rgualiiiPiite  i)'irtUi  liei  di»tiiHi,  principalmpiite  ritenendo  che 
i  iHi({liuri  aiitcvi  deirAccadeiaia  militare  sono  per  l'ordinario 
tediritiati  Tcrio  la  dotta  niiliila;  erediamo  die  lo  spingere 
troppe  |treito  al  gra^ì  auperlvrl  de|r««CfcU«  |io9a»i  Qllleiali 
•laqcanti  di  quella  aavfetta  ebe  all'eli  «  eotretpenenta  al 
arqmsta  ,  lurncrrbbi*  piulto»lo  a  danno  rhe  a  T^nt.ivrj^i)'  cl<  I 
TMercito  ste»<n  ;  erudiamo  che  lo  *C)>»larsi  diita  rrgnU  di 
•niianili  cun|{lunia  a  «ufGcipnte  altitudine  anche  pei  ^radl 
di  teAeaie  e  dt  cap4Uqo  aarc|i|M  «olivo  a<Mi  grafc  d'ioqaif- 
tadinl  e  di  learainitaaento  gli  uMelall  Mlwlteriii  i  quali 
dopo  lonut^e  fatklw  a  raalgrada  upa  suffieienle  idnneiti  ad 
avanuQtento  ti  Tedrrt>b«ro  non  a>ilo  wUni  dai  gradi  aupr- 
riori,  iqa  freqiienti-rnrnte  al  iicriroli*  di  esirri*  aoper- 

chiali  da  ||io«ani  uflìii  ili  ancbe  orila  modeala  promoiione  a 
gradi  inferiori  ;  e  flaalaacnle  crvdiauiq  che  i|ue^to  »cara|m<a- 
■eqlQ  rioacirebba  (>rrglu<i(fi«ra|<«  all'erario  dello  Sfata  (lon 
■eoo  Hit  al  lereiito  mllitarp  baeodo  erctcero  il  nooterg 
degli  ufficiali  cbir.iefiti  >ji  i->'<<iare  ^odiaole penatoit WM (W* 
nera  poco  iucroM  ed  tuceH». 

A  fronte  di  quelle  C(>n«iderationi  aorae  nrll'afSci»  fonlrale 
qoctrwlea  di  propoita  c«inci|MU*a,  M(«odo  la  i|qal«  Mfebfef 
coooedoU  olla  Mail*  «na  ten«%portfom  dcH'immiMnfA  fi 
gradi  iofcriori  e  verrebbe  per  altr^  parie  riservala  ali'antia- 
■ii)  una  pnriinne  deiraranzanicnt»  al  grado  di  man^iorc,  L« 
quale  pn<p>ala  pirre  limcr  nusctrc  »iicik-vuk'  nun  nirno  al 
propugnatori  del  prngnto  ipintiieriaic,  cbe  agli  amanti  di 
aaggiori  riguardi  per  l'tniiaDùà,  potclaché,  realringendonel 
limilo  di  W  Hti»  »  <>■  un  qpioto  lapwIceipotHiiie  delia  acrl|a 
nelt'avannneiilo  ai  gradi  di  teneate  e  df  eapUaoo.  poco  ai 

«vrrliberq  a  temere  gli  rsfi'isti  lur  i  ri>  rrt  f  non  di  miuio 
Mrt'blic  Smld  %r<Ua  al  di  tiJi-rii)  clu'  [Km  rntrif  III  atMlUtaiQenle 
il  iiieiiu  di  fjiTurire  a(i<  h''  m-i  gradi  inferiori  i  giovani  di  di- 
atiolo  f  raro  merito  |  e  per  altra  parte  iimilaodo  il  i|iritto  4i 
proaiMloo<p«r«p|ionil|i«d||lil»d|M*d  «q  Mio  Icrt»  41 
pofti  di  awgiiore,  oenlio  mw  ai  limMtt  «  teme  radia  man- 
chinn  al  Governo  i  «netti  di  aecelerare  la  proaaatione  drgli 
uffìnali  ilislinli,  sar^lilicr-i  jjli  iJoiieì  coiifirlali  abb'ftaiiia 
a  ciiQlinuare  cim  ti-lu  il  iuro  afriiaiu  cn«:<ìiaitle  la  s|>rr*i)Mdi 
giungere,  benché  lent^oieole,  ad  uno  dei  gridi  superiori. 

QiieMo  conaideraiiooi  o  U  deaider to  di  rii|MÌr«  a4  «ppa- 
gaikie  flriflftiawnlo  41  qocita  prima  qoratiniw,  preeilirn» 
npit'i'fficiii  centrale  e  persuasero  «ti  e mrnilara  11  pri>ge|l4i  di 
ieg^c  ni-l  ^fnao  clie  sia  eorict Julo  all,i  creila  un  qumtp,  ami- 
eliè  on  Wrt'i  (lei  po^li  <ii  leneiil"'  e  di  oapilann,  e  che  })  c«q- 
ceda  all'anzianiti  un  terio  «lel.pnsti  di  Qaggiprf. 

Patoaq4«  q«Mi  »à  occoparai  4eila  g«w<i  qmtllaMKOn»' 
eerneote  la  couvenieDia  di  operare  l'aviini^nieolp  piptioato 
per  re^gioieplo  che  per  brigala  o  per  arma,  l'ufficio  eentrnle 
pri  ->'  ,nl  !■  51  in  ini  re  snrlic  su  qiii-sto  ar^;.  i  mute  .c  iJ  npij  v, 
dell<^  nnslr«  leggi  e  di  qiieil«  (be  ai  unert^uo  )»  Francia  e 
Rei  Brillio  al  Cu*  di  meglio  apprettare  la  convenienH  del  ai' 
Mtma  dio  sarebbe  »4<>il«to  col  progetiq  qiiKialertale. 

Il  régolaMPBlodel  1  «oTembre  ISIS  ataWliva  per  rapola 
peinTjIe  cljt'  r*vaiintni-nt<>  digli  uffiiiili  nrircsercilo  attuo 
ai  fére{il«e  cumv  pi^r  raiMicir"  nei  rispclliiii  corpi,  «  queata 
nornia  fu  per  multi  anni  ot^errala,  all»rrbi  atranrdinarl 
«venti*  »<ppiU>loal  o  nfurine  lirtrrarrcila  ooo  reacvo  narea- 
«af  IO  dt  Imre  in  4lf  «no  mlp  ili  i«|*l|ir*  rapitaaiM  «  i« 

proaiutiii  Ili. 

/Ui<Mii#»*ii«i«'»i  'o  quivU  ptrle  dalla  Mtiche  pornMi  mi 


riconotcendo  la  eaavcqicnu  4i  >q  aitteipa  ooilarfflp.  Il  rrgo, 
lamento  del  7  diwabrw  IMT  pfeaerisio  cha  ravamamctiip 

lino  al  gfadu  di  colonnello  irr!o'<ìv^nierile  sareblm  f^tln  ti  nella 
fanteria  che  nella  cavalleria  ,  nuu  ^hù  ptr  curj  o  ,  iqa  per 
arma. 

Secondo  la  legge  belgica  del  I83tt  tutte  le  proinoiinni  per 
antiaqtti  aoM  lille  Mil  Iftlale  4i  eiaacun*oraaa  tenta  ajcuqa 
cceeiloM,  f  («Ilo  lo  prooioilooi  4t  tarsi  a  •esito  topo  liKipI* 
•  pieno  arMtrlo  del  Re- 

%  aecundv  la  Irgge  francete  del  I83S  le'promotioni  per  tu» 
lianita  dei  tenenti  e  dei  capitani  sono  fatte  io  ciascun  corpo, 
mentre  invece  quelle  di  capo  battaglione  o  capo aquadroise  ai 
faono  ani  Urtalo  di  ciaacqii'arm#:  netMn  viqetlo  di  corpo  • 
di  arma  al  vado  imposto  pilo  proa»oii«Bl  riM  4iywndQnq4alI| 
scelta  del  Re. 

A  queste  regole  aempllcistime  II  progetto  governativo  to* 
stiliiisce  Ir  seguenti  : 

I  teneali  di  faoUria  e  cavalleria  tono  nominili  aia  per  aq» 
tianilà,  aip  per  per  senili  frq  I  foUstOlimil  41  «isfOBp  rcggh 
nepto  q  enrpo, 

I  capitani  tanto  per  aniianltl  ^nanto  per  scelta  sono  M< 
Uiiristi  : 

Nrlla  finteria  di  liuti  fra  ^  teqCQtl  della  riap«lt|T|  |ffi« 
gala  -, 

(lei  (rertagiieri  ir|  i  iqogitenenti  del  «orpp; 

Neil»  coeallsrls     i  tenepll  drlIVoM; 

Ed  in  tutte  questo  ormi  Ao  I  kwgoleoeiili  Aei  csf^  fu 

trqipo  di  guerra  ; 

Oli  uflinati  tii|ierii>ri  inun  |ce|lj  tei  lolplp  jf^TVIM  rt* 
apeitiva  u  del  curpo  di  alato  maggiore; 

Gli  uf&<iali  generali  aoou  scel|i  sul  totale  deirenn|t«; 

$  gli  nflltiati  tpiii  4cUo  armi  efegisU  imm  mvìoiIÌ  M> 

regole  pariieeliH. 

Di  n  -ti  :■  iiTronln  chiararnente  apparisce  come  !l  pro« 

getti!  <1>-I  MmititTii  «1  sctiMi  d^lie  aniline  uustr«  leiigt  e  i* 
quelle  di  Francia  e  del  Prigioaoitiluendo  ad  i)n  metodo  uni» 
forme  ptvqiosioni  rbi;  slono  falle  ora  per  reg |ineptp,  ora  por 
brigsitcd  orq  por  prsHi  Sfcondo  la  diforstll  dai  gradi  o  dfl 
corpi.  L'uflìeU  centrale  eaitava  a  credere  conveniente  quetif  . 
maniera  di  avanamenln,  e  preferiva  accostarsi  alla  seinpH* 
cil>  delle  leggi  diami  citale,  soi  glìpiido  fra  li"  prmiiniinni  pt-r 

corpo  e  le  promotioni  per  arma  quel  vioiln  cbe  ai  creiU 
meglio  «oo«mir»  •  lune  «ipNg  fin  ««40  tlU«  ft(f  wk- 

takiqof  00  abWa  redolo  4a  vleioo  «d  In  stt»  l'applfearinno 

di  ttille  le  diverte  regole  di  nillìi^ire  aiiniainonto,  ed  abbia 
avQtu  campo  4*  o««erf>rne  gli  t-IT-'iii  anche  più  rrnu'ti,  po^ 
rimanere  incerlo  neld.ire  la  proferen'j  piiill<nio  all'uni)  cbo 
all'altro  wirdo,  ma  iHto  pui  curio  mi\*f9  iq  dqbbw  U  MM|e 
veDienii  d|  R4all«?q  jwr  «p  graie  ^qeetq  o  pop  NO  IH»» 
qnrila  maniera,  qgsela  por  un  corpo  e  quelle  per  qp  «Uro, 
L'avanaamr nlo  per  sorte  di  corpo  può  facilmenle  eaaero 
cattinne  chp  di  due  snllutenenti  n'unin^ti  ad  un  lertipo  c  ma» 
ritevnii  egualnienle,  uno  sia  pr-imo»"!  Ir  nenie  «»s»i  pili  lardi 
dell'altro,  perrbè  meno  frequenti  vacnie  siansi  aTolo  O'I 

onrpo  0  'Ili  fodretioaloi  «la  qinrstp  iacoq  veniente  trova  «note 
penso  noi  rsntagglo  di  pilenoro  gli  oRiaisii  a«ball«^ii|  ftOi 
pi. n  i  in  cui  sono  da  lungo  tempo  peOMOiOtl  fl  d»T«  POfflW 

fi-ndt-re  ilUKllori  aervi|i. 

t)Uri  i-ii)  l  iiflìcial-  rh'-  rlihe  tvvcni  la  Surle  di  enrpii  psf 
|a  promotiuoe  al  grado  di  luogntenente,  può  oin  fundainaiito 

«pet«r*4i  o'rdo  pmpliia  per  la  promnslMioal  grado  d<  m« 
pìtano  Ma  io  i»vm  !|iiNlO  loomxlo  aventasHnio  si  vuoit 
regolato  per  aoiiisilà'fri  I  lenenti  49Ua  brigiHli  •  doU'vMa 
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CPrtafl>«nft  leenilri  che  Tufflilate  p^A  Itrdi  proAMM  ■  te> 
nell'i-  jr  r  fi/litrjrKi  iorl-'  di  oorpn,  si  trovi  po»cia  per  rai- 
lìtim  «n/.ìanilà  nell'arma  esctuto  dilii  pruuidiiuui:  al  grado 
di  capitami  che  kU  «penerebbe  per  vacanta  nel  corpo  nede 
•imo,  qualora  la  prMioifon«  dai  capiUni  M  faecaia  oo«e 
quella  iti  IcMoti  in  ciaaean  rcMl<*<i>*0' 

MuKo  frequenti  sodo  i  casi  di  aTaniaBcnUl  al  grado  di  te- 
nente rapiiln  in  un  corpo,  lentlMireo  (n  altro;  triate  è  perciò 
la  nil  n  inf  del  nuovo  u/Tufale  lìcsiinAtn  .<d  un  corpo  meno 
de|(fi  »Url  ofTcrenle  prubabllili  di  v«canx«  fra  I  luogotenenti; 
ina  ,iiù  «r<ivCt  plA  spiacevole  ed  inftiustoaarebbe  ildaonocbe 
(U  tftcehcreltlie  te  Metto  Misiaai  ulHelali,  dopo  avcn  gadal» 
,  la  altro  <^rpo  il  beoelliio  di  pM  solicàto  atrattuvenlo  al 
Kr^du  di  lutitE'iteoenle,  di  questo  profittassero  ancora  per  et- 
«ergli  ;<r.  f>-riti  nella  nnmina  ai  posti  di  capitano  racauti  nel 
rr^^ins'  iito  a  cui  eicli  appartiene. 

f«T  queste  considerationi  l'ufGeio  centrale  at rebbe  ineli- 
■atoa  prriporre  eba  tallc  le  promttloni  per  anilaoilà  sia  ti 
grado  di  icfliBiite,  aia  a  ^clio  di  capilaao,  debbaM  farai  ual» 
formemente  per  dueun  corpo;  m  ciaendoBl  oiserfalo  cko 
•llr^^a  r<it(ual<'ruinposiilr>nede'reggiinentidicava)Iprla  troppo 
diverga  e  ^l'iacevole  potrebbe  riuscire  la  5nrtp  dp^;!!  uTIiciali 
di  uii  ri'ttKiaiento  relativamente  a  quella  dctili  altri,  ruflicio 
consenti  ad  amoettere  per  la  catalleria  TavaouBieoto  aal 
tolale  d«ir»rat«,  paiebè  la  (Iona  regola  al  flatani  Italo  per 
la  proaietioao  a  teacata,  qaaato  per  la  proooshna  a  9k* 
pllano. 

S'i;i-i  r.i-i  II' difiu-rilià  principali  Tessine  del  pro^etlri 
progredì  facilirifiile,  epperù  il  relatore  deirufBeio  centrale 
n'>n  ha  che  poche  cose  da  ai;giun|tere  intorno  alle  vsriaiioiii 
die  parve  opportuBO  di  fare  al  progetto  aedeslBM. 

I  prinl  Ire  articoli  luntao  acilt  tottaaae  adottali,  tarlala 
toltaalo  la  braia  del  prlnia  cbe  parta  pelerà  teiera  ■!- 
gliirsia. 

Mrl  quarto  ariicnhi  si  aggiunge  a  favore  degli  sllieri  dei 
collegi  militari  la  dispensa  dalla  eeadfsione  di  un  anno  di 
stTTitio  come  aoldato  per  eoaaeguire  il  i^rado  di  cspùrilc,  e 
di  un  altro  aaw»  peaaalo  ia  «inetto  grado  per  ottaaere  la  prò* 
aioslone  a  sergenle. 

Consultando  le  leggi  che  S)  presero  ad  imitare,  le  quali  e 
non  iiTipongnnu  sifTalte  condixioni  o  ricbiedono  uno  spatio  di 
tempo  assai  iiiimiro,  e  considerando  che  il  togliere  per  lejide 
la  possibilità  che  un  giovine  soldato  pervenga  con  maggiore 
a<tllL-ciliidine  ai  primi  gradi  polrelihe  p>>r  avventura  scorag- 
giare clclU  giovani.  ifltcriUi  di  leva  o  volealari,  dairialrt* 
prendere  la  carriera  deiParmi,  Fiifllelo  centrile  ti  tarebbe 
ÌHdcitl(i  a  projtorre  una  riduzione  dt-1  i'  iti]  ii  r':M>  -t  i  (  ri 
CI  nseunimenlo  di  qaesli  gradi,  »e  non  aniat  pfr  allrs  parte 
rid'  liiif  i  che  ji!"lic  l»  fiinr.ioni  di  oporale  e  di  icrgente  ri- 
cbieduno  qualità  e  cogniiiuni  cbe  non  s\  aci}UÌStano  te  nOD 
dopo  un  servixio  alquanto  proloogato,  ed  ia^lmcbelo  ala» 
bilimeato  di  nn  tormiae  piA  breve  larebbe  eretttre  sover- 
diiinento  te  spertasa  e  la doanadedlavtataBeato,  il  disgo- 
sifi  e  la  svngiiaiem,  ta  taa  peggi»,  ^nuMlo  aastlapaitibile 

di  concederlo. 

.Ma  per  ciò  che  conri-rne  i  collegi  mililari  parve  airufOelo 
giusto  e  conveniente  di  mantenere  un'ecceiione  a  favore  de- 
gli allievi  rbe  ne  siano  giudicali  meritevoli  per  atadattt  « 
per  esami  eoa  lode  aaitonvilt  ta^aalacoM  plA  aaaal  patrdA» 
quando  Ti  il  opponeese  noi  etptettt  e  genertte  dtapoi&iow 
di  '<')(ge 

Fatte  al  qninlo  articolo  e  al  declmotertn  per  smore  di  esat- 
tena  semplici  varinAioni  di  parole, qattll •  gH lltlNlllalir» 
pedi  ferott»  dairnfficto  adoltati. 


Agli  articoli  It,  1S,  id,  17  e  tS  «e  forano  tMUtuHi  attrl 

cinque  oel  senso  delle  cu^e  dianzi  esposte  intorno  alle  pro> 
■noaioni  per  sntìanilà  o  per  scelta  per  sorte  di  corpo 

0  per  arma  ,  con  aggiunta  di  una  dispoaitioue  p^r  la 
qiMle  verrebbe  didiiarato  cbe  aeile  promosioni  a  Mclla  del 
teaeati,  cepilaalc  aeggiori  tari  tonato  canto  deN'eaaiaQllh 
«elianto  al  ine  di  preferire  I  piò  ansiaot  fn  gli  alHciali  <fec 
siani  stati  iscritti  nelle  liste  dei  prnmovibili  per  aeelta.  Al- 
lorché un  ufficiale  fu  ri  r  iii  i  ,;-iulo  non  sedo  idoneo,   ina  di- 

slintu  per  merito,  con  vi  sarebbe  ragione  di  posporto  ad  uno 
meno  snsiano,  quantunqna  CgMlMBla  imcrilto  nelle  lilla 
dai  aerileroli  di  aoelto. 
fili  articoli  «9.  flO  e  M  eoa  ebbero  che  Ketl  aotttloal  di 

parole;  ma  una  a^^^ii  -tostanzlale  si  fece  necessario  di  ope> 
rsrne  sirarticolo  ìi  dopo  rhe  fu  adottato  il  principio  di  con- 
cedere  all'aniianilì  di  capitano  un  terzo  dei  po^ti  di  mag- 
giore. Tale  benefiaio  A  sembrato  non  potersi  negare  ai  capi- 
laal  del  eurpo  reale  di  state  osagghea,  a  Ai  pendi  in  fMtia 
aaato  aMdiieato  rarUeolo  U. 

Adottati  con  pache  tarlaiioni  di  ridaitcM  gli  trtleoH  4S, 
H,  55  e  56,  srmbrft  fonTi'niente  di  fare  due  modifieailonl 
all'arlirolo  17  :  uua  per  evitare  eh»;  uli  ufficiali  in  ierviiio  se- 
dentario profiltinu  di  un  gr  ido  rceenlemente  ottenuto  per 
essere  preferiti  nello  slato  maggiore  delle  piatte  ad  offiziali 
gli  apparleneali  al  medesima  stato  aMggiore;  ed  un'altra  . 
per  diebianrechegli  alBaiali  ddlle  iritttaaitediatoo  Moetate^ 
(•me  pure  gli  nllltlali  la  scrrMo  tedeotorlo  nelle  pleiie  mc- 
de^iine,  saranno  dorante  questo  tempo  considerati  come  parte 
dell  eserrito  attivo.  Entrambe  queste sodlBcaiioai  sembrano 
»ppo);gi}te  a  ginaOdi  eeil  of Idcnte  che  non  abMi  feìiogio di 
dimostraaione. 

Tatti  f  li  altri  Mtieall  dd  progetto  «inm  dtlTalltia  cen- 
trale tdatiatl  acdlaata  aela  aggivrta  da  farti  all'articolo 
n.  In  queifartleelo  farebbe  ataWHto  che  le  Hate  di  proposi - 
Sione  COniyi  'òtp  d>i  capi  ed  uffitiali  superiori  dei  1  I  r[  1  13- 
ranoo  presentate  ai  generali  Ispettori  per  ess»  re  jirfsrntnfe 
al  liuiatero.  Cotesto  cenuo  cbe  nella  Irg^e  si  farebbe  di  una 
parae  lemplica  pretentosloae  ricevuto  «  fatta  dairitpellore 
parta  alINMeto  ccnirale  aoa  appropriato  né  alla  cariea  di 
generale  ispettore,  oè  a  quella  dell'uf6t(ocb*egll  debbe  riem- 
pire ,  laonde  si  giudicò  conveniente  di  aggiungere  in  fino 
<i>  Il  1  ri  ciiln  che  il  generale  ispettore  trasnetteri  al  Miiiislero 
te  li>ie  di  prapositione  nelle  fwrme  e  culle  ioformasioni  cìie 
saranno  prescritte  dal  regolamento. 

B  qal  ceeiaado  di  far  parola  del  pregetto  di  legge  che  ch- 
fctmo  f  laearieo  di  eaemlnare,  noi  eredfeoo  debito  nealro  di 
.1  li  giungere  ancora  qualche  cenno  iriturnoal  nvitinii' 1  ;■:  che 

1  onorevole  8]ini<itro  drlla  guerra  ebbe  cuti  Ji  fdr  ^ir'  :  ir  ire 
per  l'etecutionc      li  i-^^itie  medesima. 

Quantunque  si  tratti  di  prowediioeoto  per  sua  natura  su- 
aeetlivo  di  facili  e  frequenti  varìaxioni  secondo  il  variare  del 
iMDpf,  delto  persone  e  del  etcì,  l'oIDcio  centrale  non  ht  Ira- 
Ittdato  di  ettminerio  titentomente,  e  compie  an  deverà  41 
ginstlsit  dìchiarandi)  1:  s^  rrvi  tr  rato  raccolte  in  modo  sod- 
disfacente ed  appro[)rul(j  ai  lu.lilari  nostri  nrdinamenM  tutte 
le  cautele  che  si  vedono  u-iate  dille  oaiiuni  che  dicdrr  i  alia 
aeelta  la  maggior  parte  dell'avantamento  militare.  Gli  affidali 
tnperiori,  i  cotMndantl  di  «orp»  a  1  geaerali  ttpMIori  talli- 
taao  eUaaMli  a  etteirna  ■«!  digitar  mda  alla  eaapllt- 
tiene  del  doenoieatl  aal  qvalf  il  deve  foadare  ta  «ceNe.  Mag- 
giori cautrti-  rii'il'iiiti. T  'v,f  Ji-^b  (jiijstiiia  l'ufBcio  centrale 
non  ha  credulo  pott  re  rtcliiédere  tenta  andare  incontro  »  gravi 
inconvenienti,  ma  ben^l  e^^li  crede  opporlono  di  manifestare 
H  deeìdcrio  che  appaoto  aalto  laforaaaioai  dei  gcacratt 
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itpcttori  si  posM  con  pirni  fiiluda  fare  AHfi'nanirnln;  al 
quale  fine  rrnle  rhe  ninli<i  gìiiverobfn''  l'iivi  ri-  ditcr*!  ed  al- 
trrn»nti  ispi>(torì,  cosicché  dal  «-(snfrofUu  UlIìv  nolme  i>  del 
pareri  dati  sulle  «te-'Se  prrwbe  da  i'^iK'ttori  div<-rs),  ed  Mcbe 
opportunaaenle  dal  |cn«raii  comaDdanli  di  dlvÌ4Ì«MaMfUo 
il  arctte  prò*»  del  ver»  iDlorno  al  Bcrito  toro. 

tM  «I  «lainn  convìDlf,  o  signori,  che  (ordian(4>  la  sperata 
MS^rranza  delle  norme  sei^nati^  da  que«l'>  reiiolamcnto,  e 
Crii  le  s  j  -  i  I ,'  'ni  rhe  vi  |irii(iiiniaiiii^  ili  f  if  il  prni-pllo  Hi  ■«'((Ke 
questu  può  meritare  l'approvaiiuae  del  Seoalo,  al  quale  «t>- 
Mtm  VtMn  di  pfoporlà. 

PROGETTO  DI  LEGGE. 

Art.  1.  NM<ann  può  ei»ere  pri>ino«<io  ad  un  urado  sema 
che  consti  i  h^Mi  a  riempirne  gli  uffici. 

L'id«fiellà  è  acc«rtaU  ai>6«i»do  le  norme  Mgule  da.spe-, 
ente  rcgolancnto  ■pprovnlo  eoa  decrvle  mie. 

Artteoli  1  eS.  Coma  ntl  profctti»  MinMerfote. 

Art.  I.  te  df^posittont  degli  aNfeofl  t  e  S  noa  sene  appli- 
cabili a^li  nllir-vi  ilt-i  roUt'^i  iiiilit;iri  nò  >i  rapi  ■UlCl,  MB. 

Ari   S.  >('ssi]iio  può  fS'ifrp  iiilluleiit'iilr: 

1'  Sp  n'in  ha  cnnipiin  il  <i icloth'siino  anno  di  eli; 

V  Se  non  ha  servilo  due  .anni  ceme  aoil'alBclale  io  on 
-eerp»4ell''eNfelto,  e  non  ba  mdditratio  alle  eonditknl  sta- 
bilite per  tale  prirnminne  il.i^li  isliliill  ml'ilir!. 

Articoli  6,  7,  8,  9,  10,  Ite  li.  Come  iiel  ;>ifii;c(((>  mini- 
tUrMt. 

Ari.  13.  Nuo  può  e«»ere  d<>rn);alo  alle  condixioai  di  tempo 
prescritte  dagli  articuli  precedi-nli,  w  IMBè: 

l'PieratioM  segnalala  debitamente  ginalilicati  «  paata 
all''ardfnc  del  irlorno; 

S*  Per  tnipn^<iih*1il!t  di  funvwiliore  allrinentt  •  fOIll  Va- 
canti nei  rfirjii  in  fircsenta  del  nemico. 

Art.  li.)  •.oU'ilfnfnti  nelle  anni  di  finteria  e  di  cavalleria 
•OSO  Kelli  fra  i  soli'ulfieisli  delle  anni  ora  dette,  o  tratti 
iastt  aWevi  d«gli  appositi  Islltall  miuiarl. 

È  «tato  al  avIfMlRciali  di  riascon  cnrpo  un  tcfto  M  j^li 
di  aottotraf*!»  «IM  vi  si  rendono  vacanti. 

Art.  is.  Lft  pfomo^oni  a  laegoten«Biee4  a  «apilaiia  imo 
fatte  : 

IMia  fanteria  ira  gli  afleiati  iti  gntfa  ialMoM  tll  da- 
aean  raffimenlo  ; 

Nella  eavaileria  IHi  gli  «tBeiati  del  grado  inCtrlora  di  que- 
st'arma ; 

Nei  bersauUeri  fra  gli  «ffirl.ili  del  ^jraJo  inferiore  dello 
atesso  corpo. 

Ancbe  la  promosione  dei  lenenti  e  dei  eapilaai  di  caTalle- 
ria  è  fatta  per  reggineni»  In  Uttp»  di  gurrra. 

Art.  t6.  Le  pr'jinosionl  a  tenanleeda  capM:in«  sono  fatte: 
tn  tempo  di  pace  p<-r  un  quinto  a  scelta  del  Re  e.  pel  rima- 
nente M'cniiilij  l'ordine  di  aniiynitv.  in  tevpa di gtMfra  ma 
net!  a  scelta  e  Tallra  per  antt'tiiia. 

Art.  17.  L«  pronoaioniaBiat'C"  re  «ono  fatte  per  due  tersi 
•  •celta  e  per  l'altro  aeeondo  l'ordine  di  aniianiti  nell'arim  : 
tutte  qaelle  degli  allei  affiliali  aaperiorio  geaerali  aooo  fatte 
•empre  a  scelta  del  Re. 

Art.  18  Nelle  proinntioni  a  «cella  dei  tenenti,  capitani  e 
in3>.'i!Ìori,  è  tenuto  rnnt.:!  i1('irjiij.'aiii!.'i  '■(jlliiiilo  per  (lare  la 

preferenza  ai  più  anaianì  in  grado  fra  gli  ufiisìali  che  siano 
■tati  iaaerilli  nelle  Hate  M  promovibill  per  iee|,ta. 

Ari.  19.  I  aotlaleaenli  gnardlt  dei  corpo  di  S«a  MacaU 
•otto  iraUi  dal  aMt^aUttalt  atenti  aon  meno  di  IV  aani  di 
aèffirfa,  e#aBalttgrad«)iailatra9ft4llarn«4i  aara. 


I     L'arans^inenl»  al  gradi  di  luognlenente  e  di  eapltaao  ha 
I  Itiii^'i  fr;i  ^li  ufiì'.'iali  subalterni  J>  'ih<  <  "iii|i;i^iiiii  giu«ta  la 
norme  cUe  sono  o  faranno  delermiiiiir  per  decreto  rt-aie. 

Il  primo  briijadicre  ed  il  brigadiere  furiere  soao  cntranbl 
aoBiaati  a  scelta  o  nei  brigadieri  della  oompagola,  «sei  ea- 
pìlani  o  laogoteaenti  dell'esercito,  e  sono  promotlì  al  grida 
di  cipltanose  gii  non  l'abbiinn  con«pguito. 

Gli  ullìtiali,  ecc.,  come  >u'(  proi/ctfo  mi'nislrrfale. 
'      \rl  11)  I  ^  itl  iti'iiciid  >l<'l  e  ir|i  I  <li  i  cjtr.ibinìeri  reali  MM 
tratti  a  scella  dai  mare^oalii  d'alloggiu  del  corpo. 

I  luogotenenti  sono  tratti  per  due  terzi  a  scella  dal  loogn* 
lenenti  degli  altri  eorpi,  e  per  un  tino  dai  sotloteaeny  del 
corpo  medesimo,  qaesti  per  due  terii  a  acelta,  e  per  un  tono 
scciiriilo  Pordioe  di  anzianiiù. 

i  cipil^ni,  ecc.,  come  nel  prtujtUo  tninitUrinle. 

Art.  it.  I capitani  sono  tratti  dai  lungolc>neiitl  dell'arsa 
due  tersi  per  ordine  d'aniiaoità  ed  nn  terso  a  scelta. 

Ari.  M.  I  poati  di  aiaggloracka  alano  o  t$  rendano  «acaati 
nel  corpo  centrale  di  stato  maggiore  sono  deroluti  per  ma 
tento  al  capitani  dri  corpo  medeiiao,  i  qnali  tI  sodo 
|iri>;ii' s-i  p>T  (iriiin."  ili  .loiianili  ;  e  sono  per  ^;li  »Uri  due 
tersi  conferiti  ad  ufficiali  scelti,  <)ia  fra  capitani  dello  sitsso 
corpo,  sia  fr«  maggiori  di  altre  armi. 

Gli  altri  Hifisiali  superiori  anno  scelli  Ira  gli  nifisiali  del 
grado  {m'medialameate  tnfarlore  del  corpo,  •  fra  gli  oIBriaN 
di  grado  ugnale  delle  atlrc  unni 

Art.  )3.  Come  nel  jinuirltti  i>i'i\>\>friale. 

Art.  It.  I  sotliiIoiM'iili  ctr'l  ciir|Hi  <ì\  ircnn  ili  provianda, 
sono  scelti  per  una  metà  fra  i  M>lt'ulliciali  del  corpo  stesso 
•  per  l'altra  nalà  tn  i  aott'alllciall  d'artiglieria  e  di  ca- 
valili. 

le  ollerlori  proaMlenl  sono  fttle  ie«ondo  le  generali  re- 
gni»- >(al.iililc  p<T  uli  Altri  Curili  ilfll'i-'ff  il'ì.  i-ij  il  oiiiun- 
d^iili-  li'  l  rurpo  è  traUu  a  ict'ita  iliigli  uffiriali  di  questo  o  di 
altni  cmpo  avente  il  grado  iinmedtatamenta  infcrlera  a 
qtt«llo  che  è  atabilito  per  tal  comando. 

In  oeeatione  di  ipiecamenlo  od  aameil»  del  eorp«.  gli 
ufTioiiili  di'!  viri  i!r»i1i  ncforn  ntf  per  eooipletarc  i  nuovi 
quadri,  pi>>siinn  anclie  essere  lr,<lU  ilanli  altri  eorpi  dell'e- 
sercito. 

Articoli  SS  e  SO.  Coin«  nef  pro^elfo  m/ntat«rlaie. 

Art.  n.  l  posti  ébe  II  reodono  vacanti  nello  alato  oag* 
giove  delle  piane  aooo  per  quattro  quinti  assegnali  ad  nli* 
cisti  dell'esercito  aìtlTo,  1  quali  abbiano  grado  uguale  a  quello 
stabilito  per  la  cArir.ì  vncintp,  ovvero  abbiano  un  grado  im- 
mediatamente infi  Tiiire,  purché  in  questo  caso  contino  venti 
anni  compiuti  di  servizio  e  sei  di  grado. 

L'altro  qeinloédato  ad  ofBciali  del  grado  immediatamenla 
inferiore,  tratti  dallo  afalA  maggiore  delle  inane,  oppnread 
ufficiali  di  altri  corpi  in  serviilo  sedentario  i  quali  abbiano 
il  grado  stabilito  per  la  carica  vacante,  ovvero  incbe  un 
grado  Immadialaoiait*  Inferlorai  ooniegaito  da  oltre  id 
anni. 

Gli  ulDiiali  delle  piane  assediate  n  blnceate  e  gli  uffiilall 
intervitio  sedentario  nelle piaue  medealBM,  sono,  doraala 
questo  tempo,  eoa^derali  eomf  parie  dell'eaerelte  attive. 

I  t;iiArir»niii  sonii  traili  per  tre  quarti  Jji  '^nll'uffiilsli 
deil'artiiata  attiva  e  per  altro  quarto  da  quelli  del  servixio 
sedentario. 

Articoli  18, 19, 50, 8t  «  Sì.  Come  nel  progetto  nini- 
•lertale.  - 

Art.  33  L'avaatamento  a  scella  sino  al  grado  di  maggiore 
ioclkisivamenie  ba  luogo  solle  liste  di  propositione' compi- 
lata 4ai  cafl  di  carpa  eoi  oawaria  degli  «Heiall  tapariairl. 
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I-  [>r<'si  iiUl«  ai  ||i'ttt  r^iii  [-[u  ltori  <!i  ciò  incaricati  per  («si  re 
d^i  u)eii«i<m<  !i'>H».i>>  ^tt<  »\  \ìinMi-r»  nelle  furui«  t  colle  in- 
fwf Diai<<*" '  <~l><'  t^r^nnij  jiri'MTiilr. 

ArtiMli  S4.  M,      97,  U  e  i9.  Cm«  ««i  |>r«i|«««  mini- 

OftfMfifoni  IraniUoTit. 

Art.  40.  Omt  n»l  progelfo  fii'iijtler'atf ,  a0g<MKf«it<fo  Te- 
pMi  dt  eai  la  Icf  |*  Mmiicicrà  «4  aver  cllcU*.  «ha  teabra 
pater  cMcra  il  I*  di  Ì4«lia  IS5S. 


Appendice  Séffa  réattotie  prfsmUiia  al  SetuiUt  U  26 

ftììnnw  il'ì'"' i   r  'r  ile  Cuitiytot'Ii' d' i  sS' 

ttaiori  Laiari,  FrMsiai,  fiava,  OUodo,  «  OolU, 
rtìalen. 

ttenauì  —  DApo  che  fa  prcMotala  e  disiribuiU  la  reta* 
ilaat  deirtMila  ceatrila  talarw  al  progetta  di  frgge  mi- 
fataraaaitiria  d«:*ailli(ar4,  l'onomole  miaitiro  della  |tui-rra 
oiaBifetlò  itMtdfrio  di  aaa  coiifereDi*  eolCiifineio  ini>(|r«iino 

ni'I i"i ji itTi  iÌLii>  (Il  r4r^li  rdtii'SctTf  il  •iuu  a»i<"n$«  ad  alcuni 
degli  rmrnd;! incuti  prop  isli,  e  di  C<  ncrrl;r«,  quanto  alle 
altre  ditpmitionl  del  »uo  proiirlto,  alcune  uiudificationi  Irn- 
denti  a  aaiiiliorarlt»,  aodie  ael  sento  delle  vaierf^aiQiii  fatte 
dalTallela.  Fratto  di  quelt»  coofereaw,  asiii  di  biH»|i  {grado 
con<'eii[it3i  dall'ufficio  centrale,  è  il  lavoro  che  ila  lui  ti  prc- 
ftriita  al  Senato  ctiuie  appendice  alla  sua  relaiione. 

Il  M'ni«U*ro  e  l'ufficio  ai  ricnn  .libt'ro  h'H  ^tllllJi'>fitirll|e 
concordi  afi  priacipii  a  cai  delibono  confuroiarsi  le  di«pati' 
sloai  di  pacata  |a^,  perdoacbèda  oaa  paria  II  NinMero 
rleanaacata  la  conrcaieRia  di  taaere  l«  fraa  conta  l'an ria- 
mili di  ietvltlo  a  di  (rraM  eon'/innta  a  provata  idem  iii,  e 
per  l'altra  |»rlr  l'ulfiriu  rentrj'e  ^nimi'lleva  l'ntiliti  di  Ta  • 
ferire  culla  scelta  per  nirriln  I  aiant^iatenlo  druli  ufficiali 
farapieMe  diMinli.  Laonde  non  altra  difQci>l(l  li  prvfen'ava 
ckc  qnalla  di  fare  •iranxianiil  «d  alla  «cella  conccttiMi  ch« 
ffiaieiiaero  a  coaeiliara  i  HgtMfdi  datuti  lif  tvnciki  ad  paarali 
ivffM  colla  nece»<iii  di  ipingere  ai  gradi  e  coiiian<1l  Bnp9* 
rairi  ufficiali  diUinti  io  eli  ancora  vi||orosa. 

N  .i  CI  iii->int(hiaini),  »i|;nori,  di  e  iKrjUirr  quegli)  ml'-nlo, 
come  pgr  qoeil»  di  rendere  p>ù  seaipiici  ed  uniformi  le  di- 
apoolilaalÀ  questa  leimte,  oiedianie  le  modiUcaaioni  cbe  ri 
prnp'iniano  di  fare  «1  profatto  «ii  prete  alato,  ami  col  naovo 
pmiteiio  msdileato  che  abbfamo  giudicalo  apportano  di 
tignarvi  di  co-ici-rlo  cit  ^iniUero,  affincliè  più  ordinata 
rif'ic.i  la  (liicLi'isioni,  e  pirciò  meno  lunga  e  difficile  :  onde 
1}  rrut  ire  st  lioiita  ad  aeecnMrrI  le  principali  tra  fucate 
■odiScatioai  : 

•)  Tdtia  la  praaMita*l  da  «atlalenanta  a  taacnta  tana  in 

Icippo  4i  pace  cnncedule  all'antlanitli  ; 

6)  Alla  «celta  per  merito  è  dato  irirrcf ,  non  il  »oto  quinto 
propollo  d«IU  C<iniiui<«ioii«,  ma  ben»)  il  lem  édBandpto 
dal  Umittero,  dei  po^li  vacanti  di  capitano; 

^  É  data  all'antianiti  una  meli  drll'aTantamentO  al  grado 
di  «aantiara  cha  aecoiido  il  progetto  miniitmaie  era  conce- 
dalo per  Intiero  alla  taaHa  •••«aidate  pripie  prnpotie  della 
CoLDiiiiMione  Barebbeal  rltarvala  all^aniiaaiti  pemaaiala 

lena  parte; 

ti)  Patta  airanzianilì  qne-iU  più  Inr^a  parU;  nrlle  pro- 

•otioni  ai  f  rpdo    mg^iorCi  è  UkìaIo  libera  al  Careraa 


di  *c  ,  r  j  r  la  (  ifte  as>i--;nata  al  merito  chi  meglio  con- 
tenda fra  ^li  iiftUiali  pr»po»ti  nei  mudi  tlab'lil',  non  etcluti- 
Taiiirrilt;  mniiitl..  I  itrdine  d>  antitaltà  fra  di  lorQ,  ma  bensì 

IcnfMiile  coqlo  aaike  della  ripelste  prepecte  per  ailTilta 
atrantaaicaia,  daMt  ••tara  «d  imparlaaia  drgli  «llai  a  ani 
ai  tratta  dt  pmfTadfrO|  «  della  tpcdalill  d«l  «arila  41 

CiaKuno  ; 

e)  B<tenilendo  a  luiii  i  corpi  deirrserdlo  «IIìto  le  norme 
generali  dell'avanfaiuci)!»  che  «i  poooo  ad  rati  applicara 
tenta  inconTrnirnte,  la  diipuMcioai  parMcaiari  per  la  arai 
dette  a  pei  carpi  apcdali  ttoc  rittreile  a  ciò  •olanenle  cha 
i  reto  inditpenaablle  dalla  tpeeialiti  dei  loro  «erriti  e  dalia 
liirii  c  >ni|io*i(ii>tie 

Hi  ptT  c:ò  che  concerne  le  promotloni  al  prado  di  mag- 
giore nel  ciirpo  reale  di  alalo  maggiore,  l'uffitio  centrale, 
cbe  fu  unauime  nciradotiara  taiie  le  altre  diapo$iMa«i  d( 
questo  progetto,  ti  é  per  qnesta  dirlao  In  d«e  «ppoate  api' 
nioni,  avendo  la  m^^ginr^nia  a<l  ttato,  !n  «i  gnito  alle  «piC- 
gatinni  date  dal  iiiini>lri>  iiituriio  al  particolare  ordinamrnio 
di  questi»  curpii.  l'arlieolo  ninnileriale  che  ora  si  ripruducf, 
e  peraeverando  iovere  la  aiiMoranu  nel  atanlrnerc  retucur 
damanla  cha  già  al  era  prapwt«  daNTaHf  hi  MMnH- 

TITOWl. 

Bitw  cannila»  «tcniaii  tan  L^àvanuiimfo. 

Art.  1.  NeaMna  pnò  catara  pranana  ad      grado  img 
cbe  canili  idoaro  a  rieaipirae  gli  vtVcl. 

L'idiinci(&  ò  accertata  tecondn  le  norme  tegnala^l  t|li« 

dille  reg'ihniriiiu  appruTalo  eoo  decreto  frale. 

Art.  3  N'  < 'iiiK  (iijò  c>»ere  nofltiaato  e«parg|p  |c  wn  H 
tervito  un  anno  come  loldata. 

Art.  S.  neiMtna  pnft  aiaara  nnniintlptatl'«04ilit«  M  m9  , 
ba  terrlto  on  anno  coma  caporait. 

Art.  I.  Le  di«po«izioni  il4>gll  articoli  t  e  3  non  toso  appijf 
cabili  attli  altieri  ilei  r>>ilr'>gi  militari  nk  ai  capi-uiutict^ CP^» 
operai,  «ergimi  iromlieltieri  e  tamburini  utyggturi. 

Art.  S.  Nettuno  può  estere  soltolenente  : 

t*  Se  non  ha  copipiio  il  diciollguoio  «ano  di  eli; 

r  Se  ono  ha  aarvllo  dna  anni  eoaie  •ott*ufficialo  la  m 
earpa  ddl'eiereito,  a  no*  ha  foJdisfatto  alle  condigiavi  ftgi* 
biliie  per  tale  promotlnne  datili  itliioli  militari. 

Art.  C  ?je«»uno  eH>.ert:  |>ruiiias.tn  a  llia|ftgpn|f  |i 

non  ha  servito  due  anni  come  iuttoienenle. 

Art- 1.  lle8«aA«  può  CHcre  pramoaio  al  gra^a  di  «»pil«RP 
ae  non  ha  larrilo  dna  anni  cane  Inogotenenle. 
.  Art.  t.  Ifeaiona  paò  catere  pronotao  al  grado  di  maggiora 
ae  non  ba  servilo  quattro  aiini  ci>me  capitano. 

Art.  9.  Nessuno  può  essere  prooinHO  al  grado  di  tepcnta^ 
eoinnnello  te  non  ba  servito  Ite  imi  Oaiae  maggiore- 
Art,  iu.  Kéttaao  può  «tifra  prmnMap  «l  grado  di  «oÌa^« 
nallo  ae  non  ha  aere  Un  dna  «mi  «amo  twmloeelinicllo. 

Art,  II,  Nettuno  può  essere  promotso  a  grado  «iperiora 
a  qnello  di  colonnello  se  non  ha  fervilo  almeno  tre  aoBl  od 
grado  immedialaiiii'iiie  iiifi  riure. 

A't  13.  Il  tempi»  prescriito  pel  pasaagglo  da  un  grado  al* 
l'altro  sari  ridotto  di  meli  in  tempo  di  ggerra. 

Art.  15.  Non  può  estera  derogalo  alla  oonditipili  4i  ICiqW 
pre«crnie  dagli  arlieoll  precedenti,  la  PM 

I'  Per  a7.ÌMnp  i^ei^nalata  tlctnlifffnla  fi«iUfical4  •  fplto 
aU'urJiiie  del  ^vmiva  \ 

V  Per  impofsibilili  di  provvedere  allrlAa|||f  g|  pMlJ  H« 
oanU  pei  carpi  i«  praaeiH  M  •nMp. 
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TITOLO  II. 
Mi.  «IM  IH  tM  là  IMCO  L'ATUtUNUlfO. 

$  l«  —  thrm  |fii«raJf. 

Ari.  I*.  I*  «ìmmiii  CArps  deN'utNilA  sn  l«rao  àei  pnsli 
ncmtl  di  tottolcnenie  è  conceduto  al  sotrufliciali  d«l  corpo 
Meuo. 

Art.  (S.  I  I  yo|[oleneiili  sodo  nommaU  frt  i  «ottoirneniì 
M  ri«p«Uivo  corpo  pof  OlwiMttl  d)  «grado  in  (--mpu  di  pxer, 
•d  in  icoito  di  gnom  m  Imo  i-toeiU,  e  dve  ycr  oniMBità. 

Ari  16. 1  cipfteiit  tono  Mainali: 

In  tempo  di  pace  fra  i  lun||otenenti  di  dueOn'ariM ,  du 
leni  {>er  antianiii  ed  un  Irrtn  a  «crlla; 

In  (empii  di  (!<i«rra.  fr»  i  luoKolenOAlidtl  rilfMlllTOCOrpO; 
nrli  per  aniianili  e  ueti  >  icdlOt 

Art.  17.  I  maggiori  Mn»  noMtaiU  frilaplUnidl  cfatMOI 
«no,  o  dal  oorpo  dello  aUl»  mÈ^fivn  gonanio  ;  mtik  per 
tt^nit*  «  metà  a  fedita. 

Art.  <8.  I  ìi-.ìf-nri  ,-'1,.<  i  < 'li  r.f  i  ciiIonneTti  aono  nominati 
a  tcella  fra  ^ii  udiciali  lii  ijridu  lumeiliaUmente  inferiore  di 
eiatcan'arina,  o  dello  «lato  inaggiare  generale. 

Art.  19.  CU  ufficiai»  generali  aono  nominati  a  aerila  aa 
MI*  reacfeil»  fra  gli  uJldaii  di  predo  lamdIotMiOBle 
Marini*. 

%%.     Ntrm»  $p*<iaU  par  «kiMi  corp<. 
0«srdM  rftftrdftMI. 

Art.  90.  I  Mtlotenenti  guardie  d<-l  corpo  dt-l  Re  sono 
IfatU  dai  aott'olQcioli  accnii  non  meno  di  IKanni  di  a«r- 
viai»,  •  Bel  tasi  di  grado  ■allo  truppa  di  terra  o  di  aiaro. 

L^vaaaaaieato  ai  gradi  di  Inogalenenie  e  di  capitano  ha 
luogo  fra  gli  uilclati  Mbillerni  della  comp^tn*»,  giu»t»  le 
•orale  che  sono  o  saranno  determinale  p>  r  ;m  r  io  rralp. 

Il  primo  bri)tadlcfe  ed  II  bri||»dlere  furiere  sudo  cnlrambr 
nomioali  a  merita  o  n«i  brigadieri  delta  enapagnia,  o  nei 
aapilani  o  luogoteoenti  dell'aaereilo ,  •  toM»  proBaail  al 
grado  di  «apitaae  aa  gli  non  TabWano  eaasegnttow 

Cli  ulSciali  dei  gradi  superiori  delli  conipignia  sodo  seelll 
.  nei  vari  corpi  dcll'aroiala,  e  cuncormni)  per  riilterioreavan- 
saoieolo  cogli  iifliciali  dt'l  fr»<in  li.r<>  r  di'iraniu  da  cui  prò- 
TOOgooo,  accaodo le  n»rme  divisate  tg\i  articoli  8,9, 19,  II. 

CarabiHÙri  rtati. 

A»t  ««.  t  lofùliVteMtf  dal  «n^a  M  éinblAlcft  niti  tótio 
trilli  a  levili  dai  iDirvtcìalll  d'kllhggm  di^i  corpo. 

I  laogat^hetlti  tono  tratti  per  due  terti  a  icelta  dti  Itiogo- 
tenenli  degli  altri  corpi,  e  per  un  lerio  dal  soltotMeMI  del 
oorpo  nMdcsiaM,  quatti  per  dna  lerti  a  icelU,  a  pcf  m 
tataoaeoaado  l^irdlno  di  aniianiiA. 

1  aapitani  tono  noaiinati  fra  i  loogotenenti  del  corpo, 
Meli  a  scelta  e  meli  per  ordine  di  aDiiaoiti  di  grada  ad 
aorpo  stesto. 

i  manginri  ed  i  tenenli-colooneUi  sono  noainati  a  icella 
Aa  gli  aflalaN  dai  r«do  IflMdtataaianU  lulirlara  dal 

t  aotaanalli  aaaa  aaallt  fra  I  toMnll^eolanMilt  M  aarpo, 
•  ftl  i  «alMiWlIi  degli  altri  corpi  dcll'eaaKlMt 

C'ìcaVnjglett  tìt  Sani'gna. 

Art.  11.  Nei  caTsIIcgf  ieri  di  Sardegna  la  promoaioal  aoa- 
pUuB  a  •  ■^inra  ba^oo  luogo  Mi  aarpo  alaai».Ii  CMttn- 


dama  dd  corpo  poò  eiaere  •collo  «egli  altri  corpi  dcireier» 
allo  ira  nli«iali  dello  alctw  grtdo^  •  dai  graè»  i»at«diaU 
■anta  inferiore. 

4rtiiilter!a  e  Cento. 

Art.  13.  Nell'artiglieria  le  promoiioDi  dei  sott^ufficiali  a 
•ottolcocnti  aaraono  regolate  In  nudo  flie  u«  larao  aloann 
del  numero  teUte  dagli  ufficiali  anbailerai  deU'ariM  pro- 
venga dalla  elacM  dei  soll'ufliélali  sinsi. 

La  iimt  norma  si  arri  p<-l  ^uin  niilitarp,  rptiIWanente 
agli  ufficiali  Mballerni  dei  lappalori,  un  terto  dei  quali  ai 
compurri  di  nH^i  ffomoial  dalla  oiaiae  dal  laUtinaiatl 
tappalori. 

Nelle  auddelle  duo  armi  la  proaoyoni  a  luogolenanta 

bann»  lungo  Ira  tulli  i  tnitotrnenli  deiranna  rlapett*ra,  par 
antianità  di  grado  in  lempn  di  p^ce,  ed  in  teapo  di  guerra 
un  Irrm  a  srclla,  e  iliic  |HT  atuiamli, 

Il  tempo  passato  alle  scuole  d'appMcaiienc  dagli  ufficiali 
deirartiglieria  e  del  gemo  è  consideralo  cose  trascorso  in 
aervido  eSetlifO  Mi  grado  di  aottolaMoto  praiao  il  rJipcl* 
Ilvo  oorpo. 

Slato  Mvpffaregaiierale. 

Art.  St.  I  capitani  del  real  ci.rp»  di  stato  maggiore  sono 
acelti  Ira  gli  o'Aciali  dcirescrcilo  che  riuaiieano  i  feqniaiU 
ftobiliii  da  appoailo  ragolaaaato  par  raaaaaiiaM  Mlaarpo 
aedeiimo. 

Gli  ofCiciali  superiori  aono  eeeM  tn  fN  «lliciali  del  gitd* 

ili  <:  <':i  .:<'nl('  irir.'ri..re  drl  COrpO,  •  IHl  gii  «Molali  di 

grado  uguale  delle  altre  armi. 

Treno  di  armata. 

Art.  W.  1  aapilani  a  i  maggiori  dai  IreM  d'armata  aoao 

nominali  fra  gli  ufficiali  d'I  grado  immedialaaanla  InUn'Iara 
del  corpo  sletso  seguendo  le  norne  geaerall. 

Il  niiiianilanle  di-i  treno  di  armata  può  esicre  scelto  fra 
gli  ufAoali  del  grado  imiDediatamenle  inferiore  dei  corpo 
stesso,  o  degli  altri  corpi  deiresereilo. 

lo  oecaaiona  di  api^amenlo  od  aumealo  dai  oorpo,  gli  ni- 
•elaUdrI  cari  gradi  «anarrantl  per  completare  i  bwtÌ  qfuM 
poaiMO  aiaera  miti  dagli  altri  corpi  deiresercilab 

Compafjniii  tlrgl' infì-tniiM. 

Art.  16.  Il  comandante  della  oimpagaia  degl'infermieri 
A  tratto  dai  iMgoIcMntl  dalla  mcdatima»  of  Tara  dai  aapllaal 

a  laogolenenli  degli  altri  corpi. 
In  occasione  di  »p'egamento  od  aoartnto  de)  eorpo,  gli 

ufficiali  dei  tari  w  ti  mìt  ■-r.-nii  n-r  r -.miilriin-  i  nuovi 
quadri  posaoaoawere  tratti  tX»nU  «Uri  cur|>i  avll'csereilo. 

gtfMnii.-^ttfaliié  dadntlaridt 
Art.  )7.  i|  I  lirtamnai  ai  Mrriila ladialiria qnaalo  il- 

l'avaiitaniiTilo  ; 
Li  st. (L'I  lUA^'^inra  delle  pitisa} 
Le  guirdi«  reali  del  palauo; 
i  TOterani. 

Art.  18.  i  poeti  che  •<  rendono  racasli  Milo  alala  mag* 
giore  delle  piaiaa  waa  per  quattro  quinti  aaaegnali  ad  ali* 

Ciali  drlIVsfrcitiJ  allÌTiJ,  i  i|u;ili  alibiano  grado  u^juate  a 
qufilo  st>l»l4tu  per  la  carica  ticanic,  of  teru  aliliiano  on 
grado  immediatamente  inferiore,  purché  in  (|iip»ia  caaaaaHF 
Un»  voni'anni  nasini  di  aerviaio  e  aet  di  grada. 
Valtrafuiala  è  daltad  •HMaii  dalgiadaim«aililaMaH 
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inferiori-,  traili  ilallo  nlxlo  nia|i|[i*ire  delli»  piait<-,  uppure  ad 
nliciali  di  altri  carpi  in  fcrriiio  «edcsiario,  i  qoali  abWano 
il  gnéo  rtaUlita  per  !•  carica  vactnu.  onero  $oebt  un 
«r^iJo  iBoodialaaiooto  iofi«ri»ro.  «omegutl»  4a  «lirt  i«l 

«niiì. 

Oli  ufficiali  lidie  \Ù3ii<'  assi'diale  o  MocciiU-  e  yli  uflliljli 
~in  s«rTiiio  sedentario  nelle  piaite  medesiioe,  tono,  durante 
fOMto  Icoipo^  eoRit^liwHc  porta  deiroamito  ittifo. 

I  K«ord'oroii  «ono  tratti  per  Ire  <|narli  dai  mirollciolt 
dell^armata  alliva  «  per  ritiro  quartu  da  qoelll  del  eertltio 
•e  ifrnlario. 

Ari.  V3.  L*  guardie  semplici  d«ll4  compagnia  delle  jruarJic 
rej:i  dei  (>alau<i  sono  traile  dai  ejporali  dei  diversi  eorj)i 
d'armata  di  lerra  e  di  «aro.  i  qoaji  conlioo  aci  anoi  digrado 
o  qoindlc)  di  lorviiio,  appare  ai«M  divmall  InaUii  alla 
IFxia  attiva  per  ferito  «d  litferoillk  incontrato  per  ragione  di 
•ervixio. 

KeircMoro  «mMHl  olla  oampognin  eaaf  dive*icenó  ier> 

genti. 

PiMianno  pure  enere  ammesai  nella  compagnia  come 
fnardie  aeeipiici,  aercenli  clie  obliiane  ael  ooni  di  irado 
tra  eargente  e  caporale ,  e  rien  tcano  le  allre  roeditf ont 

dianti  divisstf. 

Gli  ufficiali  (li  lla  conip;|(Dia  tono  tratti  da  BiiliUridi  grado 

uku^Il-  (ir^ii  aitf]  rnrpi,  n  di gndo iBBcdialaBicBie isfefiore 
della  compagnia  uiedetiaia. 

Art.  30.  di  oMeiBn  dei  velenni  tono  IroHI  «agli  vMdali 
«  grado  ogoaU»  degli  altri  corpi  Ml*ea«rcìte. 

TITOLO  Ui. 

i>niros:zio?ii  ci5K*Ati. 

Ari.  Si.  ransiaoili  del  grado  è  deteraainata  dalla  daU  del 
tioereio  di  nòmina  ad  omo  grado,  od  a  parili  di  data  da  <iaeila 

del  grado  Inferiore. 

Ari.  3i.  Nel  aervizio  prescritto  dagli  articoli  'i  a  il  non 
è  eoniputato  ^Ralio  «tao  un  aliai  prealoto  negli  eaerotU  na> 
siooali. 

Neleonipnlo  deirantiaoili,  riapetlo  ol  4irllt»  d*«Tansa> 
■onto,  aarl  altrcal  dcdouo: 
t*  n  le<np«  dorante  il  qnalo  l'nffiilalo  aia  (talo  Menofo 

per  elTfiii;  Ji  utu  «i  ntenta  0  aoipanalow  dalle  iiuittODlt  la 
Tlrlù  della  lejjiie  |>eaala; 

«•  Il  leoipo  della  deleuiono  te  aepettotlft  41  giodlllp  »• 
(nito  da  condaDoa  ; 

V  ti  ieapo  teorao  in  «erftiio  «edcnlario; 

%*  Il  tenpo  leorso  in  tal  rondiileoe  che,  a  tenore  della 
lofire  «itil»  stalo  deoti  ufTiciali,  non  aia  consideralo  come  ter- 
ffitio  eiTettlfo,  né  ili  .-iiipi-djiivji. 

II  tempo  scorso  ina»|>«t(atifadegli  officiali  collocati  indetta 
eateguria,  in  virtù  della  legge  sullo  alato  degli  officiali,  o  del 
decreto  regio  dei  95  loglio  IM9,  é  eonpatalo  per  ranaia* 
Bili,  il  e  conte  i  deteroiinato  dalla  della  legge. 

IIt»Tnp'i  scirri  in  a«fii-U:ili»a,  in  rifurma,  od  in  altre  cute- 
gurie  (la  unìriall  callocaU  nelle  (tiedc%iai(i  prima  dell'emana- 
tionr  di  delti  provvciiimerili,  è  cumpttlair»  &ireome  era  pre- 
terì Ilo  per  daMuoa  di  caie  dalle  ditpoiitiooi  io  ailora  in 
Tigort  riguordo  olle  «ledetlM. 

Ari.  ti.  Dorante  li  prigloala  di  gnnrn,  gli  «ffielali  coMer" 
vano  I  loro  diritti  di  antlaoiik  per  Pa* antamenlo. 

Nel  caio  previsto  al  numt-rn  I  lifll'arllcolo  tV  potrè  loro 
eoneedersi  un  avanxamento  per  «eella. 

Ili  nessun  caso  però  non  potraiino  ottenere,  rientrando  al 
wriialo  efeUlfo»  ae  moa  il  grado  ioMaediataaieBle  aopo- 


nort'  a  quello  und'eraoo  riveallU  al  aoBento  la  cai 
latti  prigionieri. 
Art.  n.  L*avaatameato  a  aeelt*  alno  al  grado  di  «Ofclore 

inclusitamente  ha  tu<i;,'o  <^ii'le  I "ii-  di  proposiiiime  compilate 
dai  capi  di  corpo  cui  cuficur?o  de,[li  iilficiali  superiori,  e  pre- 
seni  ile  ai  Krri'T.ili  i<iii-ll<Ti  di  rio  iNcaricnd  por  e»'*ere  dai 
medesicoi  frutt«ines«e  al  Ministero  nelle  forme  e  ct>l\e  infor- 
maiioai^  saranno  prescritte. 

Art.  IB.  fili  nfOciali  cke  prestino  servizio  foori  del  corpi 
pcMMono  dal  miniatro  e^aere  proposti  per  l'svamtamenlo  a 

scfll.»  in  SI  uMiitii  a  ■•[>(  ri.ili  iMppo.'li  dei  r;i  -  rrn  i  mi  ordini 
(iri'.lanii  ^rryro.  e  dietro  ie  nmltinic  dc^li  anli'fiori  stati 

i->r.ttii  risiici  del  o>r|>ii  a  Cui  appartengono. 

ArU  36.  Le  ùoreae  da  aegaire  per  la  compilaiione  di  tali 
IMc  secondo  la  apecialill  delle  varie  armi  aaranno  alablllln 
dal  renio  decreto  di  rui  è  montinnc  all'arlicnlo  primo. 

Art.  S7  II  Governo  può  in  erceiione.  al  principio  stabilKn 
dell'avaniamento  pi  r  rorpn  smid  al  '^'radu  di  ca|it(ann  inelusi- 
vsmenle  eifi-iluare  quelle  traì^lncatiiini  di  corpo  ed  anciie  di 
arma  die  snranno  rirhieato  dalPIolcresse  del  tervlaio. 

TOli  traalocatioai  devono  eacgairal  dietro  le  norme  pra* 
aeritte  dal  regolaoiento  citato  all'articolo  I . 

Alt,  ^R.  N"Ti  pi'iiriri  in  nis«T]ri  rssi  CNidre  rnnccduti  gradi 
sent'ioipieg/i,  o  futtri  dei  quadri  deiiVser'ciln,  gradi  ono> 
rari,  o  gradi  superiori  aH'imj-ietio. 

Poirà  soitaoto  io  occaaiooe  di  giobiiasione  cisere  conce- 
dillo  fi  grado  imnedtataaacnte  Mperiore,'  parchi  IHtMeiafo 
abbia  per  lo  meno  otto  «Mi  dt  tervitto  elMUto  Mi  profita 
grado. 

Art.  3'>  Le  pr^ninTiniii  tl(');li  urfiriati  snriO  tutte  pubblicale 
mensilmenip  m  i  Giornale  mìtìlair  ìiffìciaìe,  ruH'Indiraiiorte 
dei  turno  d' a«aniarnenln,  del  nome  dell'ufficiale  che  era 
provveduto  dell'impiego  divenuto  vacante  e  del  OMlivo  della 
vaeanta. 

Art  *0.  Sono  abrogate  le  leggi  ed  i  regolaawall  OSlalenU 

in  quanto  sono  contrari  alla  presente  legge. 

llhgMilefonl  f rmiriforlif . . 

Art  hi.  UpraieaielcsgpavrlefEUo  a  hr 
taglio  t«n. 

^ima  di  detta  epoea  il  fiovemo  proeedctè 
inenio  dclPaaiiaaltà  fra'  gli  «Okiili  dei 

arma. 


iireqalpar»* 
di 


Bdtuione  dfl  ministro  (fiffa  guetra  (Ls  Marmora) 
Hntiaio  ìì^:>:ì  con  cui  jtre^euta  alia  Camera  il  pro- 
getto di  legge  appromOù  M  Senato  ittNmtùntatmid 

flraisom!  —  Hn  l*orore  di  preaenlare  alla  Camera  na  pra- 

Kctii  di  ]r;^f  siiiriTapzamenioaeireMreltoiiaiateatiadol- 

tal»  dal  ^ji'iialo  il<-l  re^Tio, 

Giàfinodal  liriniii  IKSI  in  iirrscnlsT»  cimile  pro- 

getto a  qucst'Assembl-'a,  cui  la  mnlliplicità  e  Vur^'eoia  di 
altra  cara  non  eonsrnil  di  discolerlo  ;  e  sarebbe  quindi  saper- 
iloo  che  io  ai  Ikecaat  a  ripetere  i  «lotivi  che  in  qoelt'Mcariona 
io  He  esponeva  alla  Camera,  f  eanfiamenti  Infatti  che  vi  ai 

sono  pnsr'a  iiiircdiiltl  ti'H'  iii^  iianrio  altiTalri  i  priofipii,  ma 
M>>r>  iiiiidilt  aloiic  HI  alcune  parli  l' ippiicaziuiie,  in  senso 
vir|ipui  favorevole  ai  dirilli  iN-iraniianiti,  conservando  pure 
alla  acuita  del  Governo  qnoila  parie  dn  slrottaaicnie  gli  é 
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necessaria,  per  ricompcniara  II  nerUo  ed  asficarira  il  bmn 
udsmeDlo  del  i«rtiiio. 

Le  detto  ■•diBcuiMl  ri  rMwono  |iriMipa1iiw«le  •  eli, 
cbe  oltre  ai  im  tcni  dei  porti  di  capitano,  toso  nel  nuovo 
progetto  devolati  all'ansianili  tatti  i  posti  di  luogotenente, 
clic-  nel  progcUo  anteriore  erano  in  parie  conferiti  a  scelta, 
«  la  metà  dei  po«ti  di  maggiore  cke  alta  icelta  erano  devoluti 
per  Intiero.  Una  più  amplt  ptrts  •rmaaWBeota  per  diritto 
di  uiluità  DOD  aarehlM  pw  t«Tcn4aii  eoneiiiaMle  ti  colle 
«■rgone  M  «cnrhfo,  «è  colli  rafponnUlKft  elw  imonbe  agli 
otfini  delh  poJe>t&  eiecutiTa  nel  gorerno  dell'esercito. 

L'avariiamenlo  al  ^raito  di  capitano  avrik  luogo  secondo 
qgeitn  puoto  prngpitn  non  gii  per  corpn,  né  per  brigata,  ma 
per  arma,  esi«'Bdosi  riconosciuto  opportuno  a peeialmeote  cbe 
i  «apilaoi  nominali  a  scelta  potesacro  diatoettri  dall'  une  al- 
Tattro  carpa  dcirarm  loro.  L*«f aautwnto  ptr  corpo  al  grado 
di  loogotenoBle  basterA  a  eonaarvare  qnel  vantaggi  cbe  dalla 
lunga  dimora  degli  ufficiali  nello  stt-isu  corpo  ni  nyeiuuo,  e 
«be  bn  gii  eiipoMi  alla  Camera,  al  quali  tudUI  ^^xiungere 
ancori  qiiFsti),  rhr  i  snidati  in  congedo  illimitito  rirliiamati 
te  caso  di  guerra  o  di  altre  coatingeoie  aotto  le  bandiere,  t  i 
tratiM  tanpro  «temo  dal  anpariori  già  noti. 

Il  nooTO  ordiOBMato  cka  11  Oofomo  al  propone  di  dare  al 
reggimento  eavatleggierl  di  Sardegna  acenoianindogli ,  non 
cbe  la  denomina  j.ione,  le  «tess*-  di^eipliiie  che  ri'k.'niim>  in  ter- 
raferma It  corpu  dei  carabinieri  reali,  richiedeva  ette  le  struse 
regole  di  aTaoiamenlo  fos^ro  pure  applicate  ai  due  corpi,  i 
qoali  aono  indicati  nel  pmeole  progetto  eoi  nome  die  arraoM 

Alcune  altre  leggiere  oodiiieaxioDi  foreao  pure  introdotte 
al  primo proKelioondeTieomrgtio  adattarlo  all'organiuaiione 
di  ai-iM'.i       ^.p.'rjaii,  rh>-  p<  ró  sartlAo  avperflm  avolgcre 

più  minuhmenlp  slla  Cami-ri. 

Rimane  che  io  preghi  la  Camera  a  volere  con  qualche  solle- 
eiludioo  aUe*dero  a  foeito  progetta  d'ano  legge  cb«  rcaar- 
eNa  aapotto  dalaogo  teapeeon  vivo  deaiderio,  ticeome  quella 
che  eostitnisee  una  delle  principali  eoe  guarentigie  coslltu- 
tionali,  ed  è  necessario  complemento  della  Irgge  sullo  Stato 
degli  nifieialì  promulgata  recentemente.  Al  qual  proposito  mi 
giova  ripetere  quel  cbe  ora  sono  due  aoni  io  aveva  l'onore  di 
rappresentare  alla  Camera  cbe  «  neiraaeffatlo  l'avanumenlo 
A  uà  Uaaguo'di  tulli  i  giorni,  e  cha  «aia  aon  potrà  dini  con 
parfcMi  reiolimà  «oatllaiio,  incbi  vnIIo  ma  aark  deOnill- 
««■eala  .regolata  par  tatfo.  ■ 


Itiìiteiriiic.  l'aita  alla  Camera  il  \Ù  mar      l'-l  ii-  ,",! 

Commisstcm  composta  dei  deputati  Bojì,  Kicotti, 
Gmoil»  ttooglia,  DeeaMliaf  PìbaOÌ,  t  Siniido 

SiCMOBi!  —  Colla  l^dge  del  27  giugno  ISSO  voi  arde  ras- 
«leorale  e  migliorate  le  eoodizioni  Jei  militari  ridotti  all'ul- 
Ùaa  iladia  dalla  loro  oarrlan,  dotaroifaaada  ooi  previdente 
feneroaiti  le  ponilaal  oke  lara  aoapatono  ^ttido  sieno  co- 
stretti a  pasiara  dalla  loro  travaglteaa  vKa  ad  nn  riposo  giu- 
sto I  J.  i  rn^.  Né  qui  ristette  la  vostra  sollecltudinr  prr 
r  esercito,  parte  cosi  prediletta  della  nazione.  Vui  avete 
voluto  cbe  qualunque  ufBziale  adempisse  ai  doveri  annessi 
•I  aua  alalo,  foaao  lolelalo  dalla  leggo  nel  godimento  del 
propria  grado,  a  .contr'aaa»  neaann  genar«  d'arbitrio  po- 
tene  prevalere.  A  db  Mirava  apeeialmente  la  legge  intorno 
silo  auto  degli  DMilay,  calla  qoaie,  e  con  l'aolecedeote  in* 
9mmn  tm.UU"  Hmmmtt    Val.  H.  i» 


torno  alle  pensioni  voi  avete  ^tatuilo  nui  diritti  del  presente 
e  dell'avvenire  d'ogni  militare.  Ma  l'eaercilo,  cbe  gii  vi  è  de- 
clora dei  bcoefclo  di  queata  dae  lc|glt  «n  lem  ne  a»patu 
COI  aaalail,  quatta  «la*  cb«  accerti  k»  ooraia  da  ossrrvarai 
nell'avanumento.  Lo  «tato  prewole  d'en  offlziale,  e  quello 
eh'- lo  a'i.|-ella  al  ItruiiiLe  Ji  Mia  arrim  si  ri-lkusn"  ^s^(•n- 
lialmente  colle  condizioni  t!f'M'av,iu24uieotu,  «  quaiid  anche 
si  potesse  prescindere  da  questa  considerazione,  «  dall'in- 
flucflsa  cbe  caia  eiercita  an  lotta  la  vita  e  cerio  au  gran  pirla 
del  pensieri  d*d«  ailMtare,  I  graikdi  imercial  daireacrciu  vi 

farebbero  un  libbligo  di  regiilarr  al  piÙpTMtalMWtibileqaeala 
parte  vitale  dell'organiamo  militare. 

Infitti,  o  sigtiori,  rtii  ilice  Ic^v*'  ^«ll'^ivanzafflento,  dice 
legge  sull'esercizio  del  comando  :  chi  dice  comando,  dice  di- 
rezione della  guerra,  la  quale  deride  la  fortuna  o  i  disastri 
dello  Stalo.  Voi  vedete  adunque  IHncalcolaMle  inporlania  di 
regolare  In  modo  l'avanuneito  cbe  f  destini  del  pMae  al 
trntiiin  in  mano  di  uomini  entrgici  e  capaci. 

Diiji't  ri<litu/ione  n-guiiirt.  degli  esercili  p« rui.-iiicnli  e 
specialiricnif  tifiì  paesi  retti  a  Guverno  senza  pubblici»  simla- 
ceto,  prevalse  per  norma  geoerale  Taufianiti.  Essa  invero 
aceerundo  retperlenca  aoqalalaU  la  «a  grado  inferiora  fit 
presumere  ridoiieiii  al  grada  anpetiore;  oltrediA  dove  bob 
era  né  pubblicità,  né  respomabilKl  effellìva,  o  morale  del 
poti  re  r*i  riiiiio,  dove  l'uffitiale  o  preterito,  o  conionque 
Icsii  111)11  avrebbe  osato  e  forse  neanco  potato  fare  ricerere  le 
sur  i.igniiHze  anche  le  pìà  giuste,  l'an/ianili  era  una  barriera 
contro  l'arbitrio,  e  una  garanaiadie  traatuilSava  la  aorla 
degli  iBleretMll.  Nalgrtde  ctA,  la  pratica  inaegnò  ebe  In  otrli 
gradi  questa  regola  [ir-r  $ò  deca  conduepva  ncces<kariamente 
ai  comandi  deieoriii,  c  a'  ^'  iii-r^lalo  uomini  cbe  né  per  vi- 
gore di  età,  nè  per  cogniti. un  ne  pi  r  fi>riii«  "rj  <li  «Mr^dlcrc 
erano  in  grado  di  disimpegnare  te  ardue  (unzioni  a  cui  erano 
chiamati,  l'erciò  un  mortale  uiara»aM  iavotfeva  sovente  gli 
eserciti  in  tempo  di  pace  ;  in  tempo  di  gnerra  il  laogoora 
drITa  testa  «i  propagava  a  lutti  i  membri  dell'csereiio;  e  fa* 
la!l><<ima  inOuPiiza  ee  risenliiano  tutit;  le  operazioni  della 
gurera.  Allora  s'  cercò  il  rimedio  pure  volendo  ri«prt(are  i 

diritti  <U'ir:in7!;inltà  ;  talora  pr  r  djrc  ;(rcr>.»ii  ii\  t;r;(ili  supe- 
riori agii  uffuiali  vigorosi  e  c^ipart,  si  eliminavano  i  più  de- 
boli benché  più  anziani,  confinandoli  al  icrvilio  sedmlario  ; 
tal  altra  ai  aqwitava  uaa  minaccia  di  fuerra,  o  qualche  crisi 
nonentanea,  e  allora  al  riromavano  in  nana  gl'incapaci. 

Questi  espedienti  olln-  a  jirav.irc  it  ipsnro.  atl.iri;.iti.fii  i.llre 
il  Ili  sogno  gli  Siati  ma^');iiiri  dille  piazze  pruilucevanu  anche 
il  gr:tve  inconveniente  d'inipruvvi4ali  e  r.ipi<li  avaniamenli, 
recando  grande  perlorbasione  nel  comando,  laddove  un  prin- 
cipia iaeoatraatobila  d^l'oi^nlansloac  ■ilitare  ricbiedaeba 
nel  pa^aggio  dal  piada  di  pace  a  quello  di  goorra  ai  evitlM 
Il  più  che  sia  pnsilblle  tali  seaas*  prodotte  dal  eambTo  sovente 

fillio  lu:uiilliiariaiui'iitt'  itt-i  c.^pi  prinripali. 

S>!  il  riìpctlo  ciecu  all'&iiziaoilà  retava  gravi  inconvenienti, 
peggiore  poi  era  quello  in  cui  essa  venisse  trasandata,  coma 
avvenne  in  uno  Stato  vicino.  Allora  il  tovoriliamo  e  il  nipo- 
Hamo  predoDlnarono  leandalnaBesIc.  S'invoefr'pcr  gluiU- 
ficarll  la  ragione  di  Stata»  i  partiti  politici  poterono  talora 
conculcare  ogni  più  saenf  diritto,  e  gli  abusi  e  le  ingiustizie 
crebbero  al  punto,  cbe  si  dovette  p^  ns.nrr  i  -.iali  ni  in'  una 
volta  sui  dettami  della  giustizia  e  della  pul)t>lii'a  t;i)iiv<  nirnza 
una  parte  ili'irannninistrazione  militare,  dove  covi  facili 
erana  gli  abusi  e  al  difficile  ti  rimedio.  Goal  ebbe  In  Francia 
Ino  deli  81 B  origine  usa  legge  aull^avanfamento.  che  poi 
Ipfvl  ili  fiLirma  a  quella  impiamente  discucì»  sil  i  rjriMTi  «ni 
fioire  del  1831,  e  aoliecai  baai  il  Belgio  promulgò  la  propria 
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nel  1836.  Qaclla  che  ora  si  prejcota  alla  Totira  diseusMonc, 
già  imi  liQcaU  ed  adolUta  dal  Seniln,  oiaDdcDe  esMoiiaU 
otatc  la  3test«i  ùstenia,  leoiUodoii  in  altane  parti,  cbe  la 
eipcricau,  •  te  •p«ei«il  «miisluif  dal  iiMin  pua»  cbtarl> 
rrao  «nere  meno  nwdt. 

TMto  le  leggi  dellinraMit  e  dal  tergld,  tmmU  Mftn 
fissano  un  certo  If  mpn  ini]I*pcn<ahITe  da  percorrersi  per  es- 
sere promosso  dì  un  graUo  all'altro.  Per  questo  iato  esse  non 
presentano  che  leggiere  diffen'iup  tra  esse.  Rijjuardo  però 
«Ut  proporsioBe  ctit  debl{^no  «vere  Ir*  loro  le  parli  tker- 
nte  tlPmfMtti,  e  «ladla  «III  weltt,  mi  Belgio  ptUtmM 
la  propor^iioDe  da  darti  ali!  welU',  in  Praneit  aNIiMalro 
miiiKiore  è  la  parie  lasciata  airanifanllì. 

Ni'l  (iri-sriitf  [irn;;clti)  h  [lar!?;  che  c  ri;iTva(.i  uirantianili 
tapera  d'a^s^ii  quella  italulila  nel  B«d^lo  p«r  tutti  i  gradi  e 
ancbe  quella  della  Francia  per  rispetto  alla  promotione  da 
■ottoleDesle  •  tenente,  di  cui  oa  teno  A  in  Frtncta  dato 
«Ita  weMa,  Bentrs  da  noi  aareblw  rlMrrato  eietotivaneate 
afranzi.'inHS.  La  metà  ili-i  po*tI  ili  nuji^iori  sart-ljlicro  Jero- 
luii  all'antiauilài  i  gr^jji  sn)ieriori  lutti  a  scelta,  cume  è 
egualinen!»  prescritto  dalla  iet^f  fniid'sp. 

Mei  tempo  di  guerra  però,  dove  il  merito  militare  ti  diver- 
iMea  tento  dal  tempi  di  pace,  le  proporxioni  Ira  l'anbolU  e 
la  scelta  camMaa»,  •  quMla  nlUoia  otterrebbe  >u  parte 
ffiaggiure.  CmI  ttn  teno  delle  taeaaie  ael  giade  11  tenente, 
mi't^  <ii  'juoito  di  capitano  e  taUtipeaU  notili  di  aiaigtere 
«peUt'rf  libero  ad  es»a. 

Degna  però  di  special»-  nssprra^ione  è  la  differenu  cbe 
calate  tra  il  «ostro  progetto  e  la  legge  franeaae  la  dò  ebe 
«miceroe  il  ondo  eoa  cai  debbo  «aerUlanl  la  aeelte.  Tanto  t» 
Statuto  ooMro  airìtrlieolo  setto,  eaoie  la  Carta  francese  al- 
l'articolo 13  attribuiscono  lenta  litollatione  verona  la  facolli 
di  conferiri'  le  r.irirlip  al  Ri<.  Cth  posto,  e  lasciandosi  alla 
Malia  un  certo  nuinem  ili  puUi  vacanti,  tembra  ebe  sopra 
ani  doirebbe  e'«ercltarsi  liberamente  la  prerogativa  della 
Corona  aeata  incagli  né  di  eoatigli  di  ulIateU  aopcriorl,oèdl 
nule  di  pr.ipMidoaidell*lapcll«regeaerale,  o  altro  dreoseri- 
zioiiì  CnA  l'intesero  II  Governo  e  te  Camerefrincf  -:  i,  -naii 
dopuìvtr-  deterinlnala  It  quota  parie  riservala  ali  .u  ?  >r.  i  j, 
non  richiesero  p  n  altre  cfimli/ionl  aireserciiio  dilla  scelta 
per  parte  Atì  potere  eieeutivo.  Tutlati*  noi  dobbiamo  sapere 
baoD  grido  a!  Governo,  il  quale,  scostandosi  in  ciò  dalla 
legge  Kranceae  follo  colte  Ilnttaaioai,  e  le  foraa  richieala 
dall'artienlo  SS  che aoeho  nella  «cella  ti  totolilm  dovesse  dr« 
coodarsi  di  tutte  quelle  cautele  proprie  ti  nitare  die  il  fa- 
vore ed  il  raggiro  cosi  ingegno»)  e  goUili  per  infiltrarci  dove 
che  sia,  non  giungano  a  sorprenderne  la  religione. 

Da  qaetta  succinta  eapooidooe  d  acorgo  ÌMilaieate  «be  il 
slitama  adottato  nel  preienta  pngetio  è  aa  «Meou  alalo, 
in  cui  liitrinndosi  un^equa  parte  al  diritto  d'anxianiti,  non 
f,i  prtelmif  l'adito  al  merito;  sistema  che  lucia  la  cprleita 
ili  giungere  si'  o  al  «rado  di  magi;i  r  3  r  he  all'uffitlalc  rtie 
leaaa  essere  dolalo  di  capaciDi  emioente,  di«impegna  tuffi- 
eieotaaionle  ì  propri  doveri,  issa  un  intervallo  bastante  tra 
no  grado  e  Poltro  onde  non  giaagano  ai  comandi  Mpcdorl 
uomini  nè  troppo  Inoltrati  nelPetl,  e  qnladi  aMao  atUal  eo> 
mando,  110  uomini  Irnfipo  (liinini,  p  quindi  maneantf  di  qupl- 
rappiouiUo  e  di  quella  ili^nilà'chK  rare-  volte  s'incontra  nella 
prima  giovine/.ta;  sisletnii  finslmmif  clip  porterà  all'impor- 
taDliasima  categoria  del  generalato  uomini  capaci  e  distinti, 
«  la  cai  raltHadlnc  Mea  e  l'energia  del  carattere  non  si  tro- 
vino, come  soveate  accade,  al  ditolte  dette  «laalilà  ddhacate 
e  del  cuore.  ■ 
Ma  è  l«  peraatsfooe  della  Tonin  CeandnlaDe;  aé  Atri» 


mite  tari  la  vostra,  speriamo,  se  si  pon  ntiufi-  cìu-  luUi  f\\ 
ufBxi  della  Camera  adoUar^'no  unanìmpinpnle  il  [iro^plto. 
Nessuno  però,  malgrado  cbe  tal  sistema  abbia  già  la  tauioae 
di  vent'anni  d'applieatlone  nella  Frauda,  e  qnindid  mi  Bd- 
gto,  vorrà  dittlmulard  irincmiMatenli  die  ad  caie  vanoo 
aaaaad.  L*fdoiulld  eomirno  cbe  tari  la  base  della  premo- 
xlone  a  maggicr  grado  a  titolo  (l'aii2fan<(d,  e  l'trfoneiia  di- 
Itinta,  cbe  sari  quellx  delle  promoiioni  a  tettta  possono 
qoalcbe  volta  dar  luogo  »  giudisi  meno  csalli.  Ha  allorquando 
lai  glitditlo  é  sottomesso  a  un  corpo  coiic^ialo  quale  forata- 
rAbaro  la  qacoto  ette  gli  uChiall  aapeiiorl  dal  corpo  eòi» 
l'intervento  diretto  deirispetlore,  e  col  eoutrollo,  ove  abbi» 
sogni,  da  gf'rierali  di  brigala  e  comandaDli  delle  divisioni, 
fa  legge  ha  preso  le  sofficieoli  precauil'ini,  e  se  accad  ano  er- 
rori 0  sorprese,  ia  colpa  si  è  pinlloslo  dell'ioccrteitA  dei  gia> 
diti  umani,  che  dell'istituzione  medesiii.a.  Cbe  se  uno  «olesaa 
ovviare  a  tutti  i  potdbili  inconveuienti  aarebbe  giocoforai 
rfttaMliie  in  tatto  II  auo  rigore  II  «litent  deiraodauHl,  a 
privarsi  cosi  dei  raiiiitjr^'ì  fncnntr.KluIjill  rhe  ntl.i  tmana  con- 
posiilone  dei  quadri  -.Uiieriori  delfcsircilo  offre  il  sistema 
pr'  I  .  .  I  ijisflle  «il  jjjcia  al  iiicrilo  distinto  la  certe»!»  di 
gluiigervi  in  un'eti  vigorosa  e  adatta  al  disimpegno  dei  più 
fnala)(evoli  comandi. 

Bppereii  la  vostra  Commisaione,  dopo  malnre  diaeaiaioni 
sul  prevento  pregetto,  e  cootiderando  quanto  la  promulga- 
tionp  di  questa  legge  stia  a  cuore  dell'esercito,  ve  ne  pri<- 
P'inp  l'adorione  qual  venne  emendata  e  corretta  dal  $<>nato, 
incaricandtini  allo  stesso  tempo  d'indicarvi  pariialmente  i 
ponti  su  cui  cadde  pii  viva  la  diacaaaione,  e  i  motivi  cbe 
riadoiaef»  t  no*  proponi  aleuta  variadonc. 

f/arlicolo  I  del  progetto  richiede  per  essere  promovie  t 
qualunque  grado  superiore,  ridoneili  a  lai  grado,  la  qnate 
dev'essere  accertata  dietro  le  norme  Ji  uno  speciale  regola- 
mento. Talun  membro  della Commissìotie  avrebbe  desiderato 
cbe  tali  norme  facessero  parie  della  legge,  tal  altro  cheti 
toppriaMHO  l'orlicelo  iotiere.  addncendo  cbe  il  reqaiaito  del-. 
fMoadlb  per  II  dfdmpegoo  di  qualunque  fuudone  è  cosi  iae- 
rente  allo  scopo  ''l  is  I.  ile  fumioni,  riie  è  superfluo  il  farne 
menzioDe.  lu  quautu  ^  quesi'uKinia  opinione  la  Commissione 
(a  di  parere  che  il  su[ipriajere  r.irtirolo  darelit>e  ancor» 
maggior  latitudine  al  potere  esecutivo,  cbe  pure  è  conve- 
niente drcoterivere  dov'4  petdbite,  «otta  legga,  e  dove  no, 
daieaacao  regoltaeMad'ammtelalrMteBepBbbiica.  È  beoti 
vero  che  ridofeilè  è  UB  requisito  ladlvpenBabile  per  sé,  ma 
il  porlo  in  capo  alla  legge,  qiusi  coree  base  della  medesima, 
Doo  solo  non  paò  nuocere  al  suo  buon  effetto,  ma  stabilisce 
una  massima,  di  cui  ogni  tingoio  nfdriale  deve  capacitarsi 
coaM  di  aa  arlioolo  di  lode  militare,  ebe  cioè»  a'egii 
uaa  dldmpagaa  lodetolmaate  II  tao  «Maio,  a  aoa  al  dà 
tutto  intero  a  perfezionarti  stila  sna  nobile  profeatlone,  la 
legge  lo  condanna  all'immoMIUk,  o  al  ritardo  nel  progredire 
nplla  siin  carriera.  La  moral  i  <  !>  '1  leg^e  t'  quindi  pvidentp. 

In  quanto  all'inirodiirsi  nella  le^'^ie  le  aoriDt*  per  cnnslatare 
l'idoneili,  la  CoBinii««iiine  ehhe  <lal  Ministero  la  coniunica- 
sioae  del  regolamento  cbe  sarebbe  in  tegailo  olio  pubbliet- 
doae  di  qneda  legge  promulgato  per  la  aoa  applleasione.  Da 

esso  si  scorge  ebe  rarcerlamento  detridcmeilà  delib'essere 
fatto  dai  capi  del  corpi  col  concorso  dr^lì  ufGiiali  superiori 
e  generali,  e  dietro  le  note  <\'A  quidro  caratteristico  c  di  con- 
dotta di^^ciascun  uflttiale.  tie  risulta  perciò  che  il  giudizio 
tull'idoneili  militare  é  un  risultalo  eompleidvo  di  mollistìme 
e  avartetiadata  qadtti  pei  ogai  arno»  «  |icr  «gai  grado,  cba 
U BoraMk TtfitiM la eonaegueait la iMda  cheli  ildariaad 
BM  tpcdell  tedfailoiit  tetterò  per  ogat  trai  e  grado  por- 
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IrrrUbe  mcKliu  la  coitfutiuno  cli«  {»  facilità  nel  ||iuiilti«,qua- 
Ur$  MMod»  ialre<l«l(e  Mita  I«mc  um  di? cnlaitcra  per  Ui 
oiM  i«f«nlif e,  e  «or  iweellite  Mli  fccockè  miaMt  ta- 
riMlaM,  hnthh  qMlcb«  owdileiiioiir  potesse  eoi  tempo  e 
een*«fper)»ina  venire  rieonosciula  i«>c««Mria.  (iò  «he  im- 
porla r  cli«  l'tcrerUmciiU'  :i  M'uJ^niiE',  ni  n  tu  liM-i«((i  il 
Rtiidtut»  t'i  un  uonin  ìi>Iì>,  f  he  pulrt  Libe  eu«re  Ucils«o(e  ia- 
doUo  in  errori»,  loa  cautelalodaoogigdixio  collegiale, eMtlo< 
PMio  ai  conU«Ui  «oaveaieiiU  di  ••torili  iup«riori.D*al(reflde 
il  ranra  nella  legga  la  ilef  d'o^Di  «ingoia  idoaailà  per 
•uni  iiii^til.i  arma  e  grado,  e  sUtiilirTi  lenoraie  equiralenti, 
djrrblK-  pur  liiogft  all'intrcMiurvi  le  regole  niuKeplici dei  lami, 
forniiMom'  dtili-  iitlr,  e  «lire  diKipline  neremrie  alla  di* 
laeidaxioue  e  aj^ltcaiioae  della  legge,  il  che  parlarcbbc  naa 
pià  ■  bit  i«tia»  n»  m  «ara  ragelaieBtaaIwalIrapaaia* 
iiUmI  ho  •rIicoli.Pcrcii  In  viaU  di  qocate  diOaDllI,  la  Con- 
■lailoBe  creda  da*eni  mao(em>rr  Tarlkolo  I  la!  quale  è  pre- 
leoUito 

L'arti«olt.  à  tb*  dctermiiu  il  minimum  drIIVii  a  <8  aani 
coapinti  pel  grado  di  «oiloirnrnle  parrea  dneuiembri  della 
GoBiaiial««e  «NiK«ereMadi(p«»iiiooe  di  partialitl  a  favore 
4egti  ahinBl  dei  collegi  mllilari  t  scapilo  degli  altri,  e  quindi 
Fiserepiù  ronTcnirnli-  rrri<r«- qMaloMMnHM  atl'altricllia- 
»U  dalU  leva,  ri.  è  a  H  m-.nt 

Opponevaii  U  tti9|!|{i'ir:Mi7.a,  ««s*  rv:<iida  elle  l'eli  utile  pel 
grado  «li  loUeleaente  puterati  con  Tantaggio  del  aerriii» 
delertniaarc  ai  |g  aail,  aUaai  gli  eludi  gU  IMI,  •  arai* 
qaella  aka  praasla  ma^rgior  facilità  di  rleaipita  i  quadri  par- 
tlaolaraMcle  la  teaipo  di  gnerra,  allardiè  ti  aioltlplieano  t 
poili  varanti  e  trota  maggiora  ilogo  ed  occationE  i  .ir1jri> 
propri»  della  prima  giovineua.  D'altronde  i  gioraui  chi!  pk 
otteoopro  qualche  ialraiiaae,  e  che  aapiraftero  alla  carriera 
aaiiilare,  petfaana  amialaiii  caaiaTaiahlariaatnndapeliè* 
■•M  di  «(i,  *«nl  avere  <|««ai  la  «arietaa  di  Man  Hllota- 
aasti  inlorno  ai  11  anni  con  poca  diifercnu  dagli  alunni  -^c'ì 
Calibi,  !  qnali  in  mrdM  e  dpI  fatte  non  eienao  «oitotratiih 
pria)  (lei  19  o  io  anni.  La  dillereriia  u*l  progredireclitni- ri- 
volterà tra  i  Mtruffixiali  provenienti  dalla  leva,  e  quelli  del 
collegi  nìlilari  aaa  patraUM  toglierli  ae  uem  aliiWHMd* 
Talk  dalla  lava  ai  19  anni,  o  ibiuado  gli  sionni  del  eoliagia 
■  rioawra  due  o  tre  anni  aaasra  nel  collegio,  ancka  de|ta 
cke  aarrbbero  in  cnnilitione  di  aerfire  utilmente  nelle  file 
dell'eaercito  ;  i  qiult  diie  tpedienti  non  son»  amin«»*lblli  ;  « 
dMlTMde  qae«to  leggiero  rantaggio  agli  alunni  tfr^e  uiw  lie 
di  «aa^eno  ai  aacrifai  irtli  daUa  faaMglia  aeiraMlitarc  i 
lar*  giavani  alla  CMViei*  anMara.  HaaM  da  qieala  ragloai 
la  Diaggioranxa  della  Conmiiiiana  «aa  K  fall  aaiira  4>e 
mantiene  qve»la  dispotiiione. 

II  protril  i  ili  U^^lf,r  dall'articolo  1  lìnn  all'I  I  staluitcp  <iiil 
teopo  neceuario  inlempo  di  paae  per  pregredlre  da  ao 
pad»  airalira.  Gli  arilcrti  i%  a  !•  fun»  ui'aaeadaM  |mI 


La  Cavmlaiiaaa  cfade  atti  tali»  eba  la  IVaia  di  (empo  d( 
gHerra  che  »l  adopera  in  qiir  tn  articoli,  come  nel  'titolo 
•egvetkte  della  legge,  «Ignifica  lo  sleiao  che  condfeforW,  o 
alttCo  di  guerra,  e  aia  riferibile  soltanto  ai  corpi  che  si  irn» 
vhw  in  tali  aoadlaiaai  di  guerra,  traaaa  il  caaa  paaaibUa  di 
fcrarailanl  «I  anevl  corpi,  o  quadri,  In  cnl  nan  al  travaiaer» 
ufTiiiili  olii  - 1  C  i  rft  II  tempo  preKrllto  !n  tempo  d!  piee  per 
piagare  da  un  yrado  all'altro.  N'arvleue  quindi  un  maggiore 
atinolo  a  rìrotnrrc  sotlo  le  bandiere,  c  al  posto  del  perìcolo 
»i  promnoTODO  reoolaxiooe  e  te  aaioni  diitiola  in  dna  sodi. 
HaeeaNlaada  4i  mit  a«tl  n  Itupn  ialaririnalo  fai  tenpo 
di  f  acf>,  «  akalnl»  agri  HaMa  41  tmpo  per  la  MteBlMini- 


tate  sul  campo  di  battaglia.  In  qurttn  modo  un  fsnirnffiiiale 
promosso  a  uttolenente  all'entrare  in  campagna  può  dopa 
•a  amia  Marra  pmiaaia  a  taaanla  |wr  aananilè  «  aealla; 

aa  giorno  dopo  tal  promotionF,  pascare  capitano  per  atioM 
dipinta,  e  «osi  via  via  {tinngere  rapidamente  ai  pe>tli  snpe- 
riuri.  Tal-  n  il  senso  cìir  rl.i  L  missione  a  quf^lc  dispM- 
!<iiioai,  li  cui  sviluppo  n«ll<>  Tice<<de  raol(epli«i  dct  ca»i  di 
gnerra  deve  formar  oggetto  di  minute  ed  esalle  ampllatioal 
cba  dabkano  Iravar  Inoga  nai  ragalamanlo  di  cui  A  ncniian* 
rarttaatal. 

La  promotione  al  grado  d!  fotlotenente  riservala  dall'ar- 
ticolo It  per  un  Itrxo  dei  (H>ai  vacanti  ai  sutrofliciali  del 
corpo  stesso  in  cai  etsi  liaono  luogo,  sollevò  dne  grati  dubbi 
naI  tana  della  votira  CoaiaiMioaa  :  I*  cioè,  se  non  fona  jné 
gli<aailarglraqnaalaiwinfnHiaidi  Bnlaraoe»lendcndafa,|WP 
esempio, alla  meli  dalle  vacante;  V  se  non  convenisse  meglio 
che  i  nnovi  proHMSi  al  grado  di  sotlolenente  provenienti 
dalli  [  i^si  dei  SuU'ofBciali  foi^ero  Ira^lnrad  ad  nitri  corpi. 
Riguardo  alla  prima  questione  deeai  («ner  caniocbe  parlando 
generalDentc,  e  allo  stalo  alloale  deirisirutione  nei  corpi 
deil'eaareito,  pnè  baalarn  n  tcrto  dai  pedi  vacanti,  onda 
rieaaipeMara  I  plA  maritevall  tra  I  aall'nflalall,  a  •lima* 

lare  Io  irto  dftili  allrl.  Qualora  pf  rò  sf  trPTassrro  loll'nffi- 
xiali  inrrilevtili  di  lai  proinorione  i  llr)-  il  tino  ili  ri^<irp.  è 
danntarM  che  il  «eoso  della  non  <'  proittilno,  iii  modo 

cba  non  possa  oltrepasaart>i,  ma  fissa  soltanto  i|  minimum 
ckadaaaaaeafdarai  ai  sott'allsiali.  tkSam  è  aha  aiaandavl 
sott'uFftlali  Idonei  a  lai  promosiane  allra  II  tana  delle  va- 
rante, e  non  «ssendavi  keilante  numero  d'alunni  del  collegi 
per  riempirle,  tati  posti  »unu  dcvuliiti  ai  «ntt'ufiitiali.  Coli 
in  fatti,  e  nella  pratica  accade  ;  ami  il  regulauienlu  cbe  ebbe 
ad  esaminare  la  Commiiaione  prevede  questo  caso,  e  slubili- 
aca  du  kk  aiaiiii  avantnaiità,  non  solo  ai  prendano  aott'uf- 
IMatl  nd  earpa  dova  wno  le  vacarne,  ma  al  prendano  In  aliti 
r-irjii  (] talora  non  ve  ne  foSifro  a  sufGciniMi  ir  quello  In  cui 
lirlibuno  avere  luo^o  le  proaioiioni.  lliitiaiK>  perciò  una  sofll- 
ciente  larglieu*  fH-r  a««icMrare  la  carriera  di  quei  sott'uffi- 
siali  cke  per  ialrationo  e  per  condotta  si  rendono  degni  di 
aiaar  ptumaaal  ai  puati  saperioH. 

In  ardila  alia  aneaséa  «ueallauc,  ae  aiaènui  Mrahlw  pi* 
eoflvenleBla  cambiare  di  corpo  I  iaM*nffitlali  anavt  promossi 
al  grado  di  sotlelenen^K  In  r  imminiione  non  .'<i  ilissiriiulò 
cbe  un  aoirulBtiale  promos<o  luUotenenlc  nel  corpo  ales»<>, 
dove  eoalnaaa  abitudini  e  diroestirheue  non  pià  conciliabili 
col  «M  BBum  grado,  è  im  incanvanianle  da  prenderti  in 
eaMlderarfone,  ma  nnn  la  parva  tate  da  non  caiar  ampia- 
mente  compensato  da  altri  vantaggi.  La  legge  deve  per  quanto 
ò  possibile  favorire  lo  spirito  di  corpo,  e  fare  che  gli  ufCtiali 
rimangano  eoi  i  dove  ^ono  più  con"*ciuli  v  meglio  CLirii  sriino 
1  loro  subordinali.  É  perciò  ette  le  leggi  francese  e  belgica 
iplnaare  tao  al  grado  Inclusivo  di  capitano  l'avanumcnlo 
net  ptapri  corpi,  il  prageUo  naitm  di  legga  limilcrcMM  al 
graia  di  Maanle  questo  avantameiito  di  aarpo,  taseiindo  par 
iiravi  e  giusti  mùtfvi  rhf  ^ruln  di  capiUl'i  l'av.inia- 
asento  possa  avere  luogo  per  aruiu.  iSc  noi  diiii(|iii'  f.ìcciioio 
obbligatoria  la  traslatione  dei  !(olt°  iiTtlriali  promossi  ad 
aMri  aarpi,  imì  ci  priviamo  di  questo  vaolaggio.  e  dell'  utila 
afea  na  vlana  rito  éiaciplim  a  rila  cplrilo  di  carpo,  irallraoio 
l'esemplo  di  un  8a«*ollitale  promoaao  •  mUcflla  ori  pro> 
prie  corpo  è  ano  ittmolo  maggiore  airematattona  degli  allrl 
scitl'ufBMa  i,  f  le  il  9110  contegno  tal  ri,  l  i  primi  tempi 
delia  sua  promotione,  lasciasse  qualche  cosa  a  desiderare 
per  le  Inngbe  abitudini  ri  aonvIVanncarirallB  Bd  a«»  grado 
iaeoavMileolodoneeMwo  |ioeo  a  poca» 
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r  la  teftn  e  ttgtM  MrreiliMitt  M  eipo  poi  nettar* i 

A  questo  punto  d«IPctMM!  degli  articoli,  un  membro  d«ll« 
Toitn  Commi$tioa«  prvpMe  dM  Ir*  i  iiOuw^a  anéidali 
iiMcrtlli  Mi  qudro  pw  1*  «etti  ri  irnM  di  apitaw  e  nMg- 

giure  si  tene»sr  cooto  della  rrspr'ttjia  anzianitik  per  dare  It 
preferenta  a  quelli  cbe  dovessero  essere  .elelli.  Una  »imile 
3;j^;iutita  cr.i  siali  snrlip  ■>j;^(ellri  iti  propnsta  nel  Senato,  il 

quale  però  non  l'accoglieva,  laKìando  cosi  libera  U  scelta  al 
GoTcmain  latti  I  eaodidati  iierilU.  VmIiI  a  questo  riguardo 
solare  Dna  cosa  esscntlall»«inia.  Ogni  Mtpo  inccwia  |wr  tè 
•olo  oca  proposta,  verblgrusfa,  di  In  eandftiall  peraniAl» 
po»la  vacante,  e  di  tutte  queste  proposte  parriali,  dovendo- 
sene pui  ciiuipilare  una  generale,  ne  accadrà  {u-cestariain'«nt« 
che  nclli'  léuh m  vi  siranao,  per  eiampio, lessaota  caoiiiiiati 
propMti,  ma  fra  quetti  ««deaiaii  lario  airi  il  grado  di  me- 
fit»  A  daiemio,  né  par  k»  pii  M<ocl4«rè  11  oicfil*  di  «ati 
eolia  loro  rl^eltiTa  aniBailk.  Ha  ao  fmato  «mMU^avo 
cat«rc  1>  redola  imprawlndibilo,  A  dilaro  ebo  lo  ipirito  dalla 
legge  i  hìi^U};  poslorbé  volendo  i>s*ì  cbe  ai  posti  superiori 
e  più  itidkili  il»  portato  quell'ufótiale  che  abbia  meriti  più 
emiiicnii,  perchè  così  lo  richiede  la  utilità  del  aerriiio.  im- 
plidLimeate  accorda  la  praCeroAu  non  aolamaciloal  pià  dt- 
aitalo  fra  pil  Afond.  ma  anche  al  Mttal»  f  MtlhM. 
Re  cnn«*-t!ue  perciò  cbe  ò  conveniente  por  ottenere  oMsiali 
«afillo  rapaci  pei  comandi  superiori,  il  dm  i  duo  degli  icopl 
principili,  -r  r.'ìit  runici),  della  legge,  che  la  prrfereora  fra 
i  candi'Iaii  tia  iaiìcidlìi  iibt^ra  fra  tutti,  senta  l' ìDcaglio  del- 
ramlanltì,  della  quale  però  é  certo  che  11  Governo  dee 
tener  conto  a  iiariti  di  merito  o  di  dialinaione.  Qneata  con- 
siderailone  baalò  alla  voalra  CoBBlialone  che  alla  naoiio- 
rama  di  9  vbti  conln  t  aam  diete  acfntte  elPaetannata 
prupijsla. 

In  [e[n|M  di  guerra  e  nelle  armi  eomHiii  le  proinotioDi 
fatte  da  suttotenenle  a  capitano  ai  fanno  per  corpo.  Mascen- 
dCM  4a  ciò  certa  disparili  nell'avansamento  rispettivo,  pa> 
rtfn  a  taluno  utile  cbe  dopo  la  guerra  ai  procedcaie  ad  un 
paregglamenlo  d'amiantti  almeno  fra  f  corpi  tetti  ebe  gner- 
regsi^if'iio  Vii  t'itreggiameiiio  simile  però  p'  r  i^^>  re  giusto 
e  cututtleiii  iiLi\re))be  anche  estenderti  ai  ui^>'>^>  ><^iuistati. 
Ora  per  niti-iiere  questo  pdre^t(>iiiuei]lù  aiicbe  dei  gradi  fra  1 
corpi,  di  cui  gli  uul  olleouero  oioltì  avaoMmeoli,  gli  altri, 
pocèi  e  nulla,  CdUTcrrebbe  dapo  U  guerra  avanzare  di  grado, 
«  Calon  di  pNk  ^nn  grado  aaotti  oMaiali,  ciò  cbe  é  affitto 
Inamaeiaibile  aie  conelderalo  dal  lato  delta  ntoralfUi  del 
yrdJd,  eume  dal  lato  economico.  È asaolulaoienle  impossibile 
vite  la  letjge  provveda  a  lutti  i  casi  infiniti  della  guerra  :  uupo 
e  che  il  militare  si  rassegni  a  quella  sorte  che  gli  fece  In  spe- 
ciafa  e  fortuita  poaitione  del  tuo  corpo.  D'altronde  per  lo 
plA  la  torto  n«f*«ail  di  guerra  égliiat»  Se  tal  eafpe  ebbe 
maggior  annaamento  di  nn  nltae*  ne  Ai  canta  o  le  maggiori 
fatiche  e  pericoli  cbe  aeerehbero  le  Taeanie,  quindi  é  giusto, 
•!  sunmainenle  politico,  cbe  ne  approfittino  specialmente 
■|uelli  che  corrono  gli  stessi  rischi  e  le  steste  faticbe. 

Dairarticuli)  20  sino  al  30  il  progetto  alabilisoe  alcune 
aeraw  tpeciali  per  l'avanuaento  di  akuni  corpi  ed  aimi 
peate  in  una  aitnaiieae  cocettoMle,  mm  oMne  A»  ^odle  che 
debbono  regolare  l'avaataatento  nel  tervitio  sedentario. 

La  Comaiissione  nelPetamioare  queste  norme  tpeciali,  nel 
mentre  rirùiio^ce  ìa  eonvenieou  cbe  00  metodo  uoifonDe 
d'avanianiealu  reguli  le  dilierenti  armi  e  corpi  cbe  compoo- 
^ouu  l'esercito,  afSne  di  ottenere,  per  quanto  i  pottibile, 
reguagliaasa  dei  diritti  e  dei  vantali*  tuttavia  eoa  é  a  ae- 
gani  che  nleeal  eorpi  rieUediwa  dIafsalaleBi  ufmML  il 


Visio  sedcotario.  per  la  natura  stessa  <!"ì' i  '  ^  laiduione, 
non  può  fruire  della  stessa  proporaioBe  neir«v«[iiaweiiio  cbe 
i  corpi  attivi.  Una  maggior  laliladine  nella  scella  deve  la- 
adani  acl  corpo  dello  alato  aaggiure  e  aei  carabiaierl  reali, 
per  la  apedaliti  delle  incombeste  a  cut  tene  deaUnall.  L'ar- 
tiglierìa e  il  genio  presentano  un'organittasiooe  molto  pi& 
delicata  e  difficile  che  le  armi  comonl.  Tuttavia  il  progetto 
di  legge,  avendo  i  r<  ^  i  i  r<  ^  ,u  [arificare  per  quanto 
si  può  le  armi  tra  luro  per  ciò  cbe  ha  trailo  al  diritto  d'avan- 
saneoto,  non  fa  aottaaiiali  differenie  tra  le  une  e  le  altre, 
lisa  Mindento  nadta  aUa  dame  del  aott'uffitiali  è  ataica- 
rato,  onde  non  «tane  la  eondittoai  lefertort  a  qnelle  delle 
anni  ciinionl.  e  la  loi'o  oUeriore  carriera  nnn  vi-rn-bbe  inea- 
^liat;i  che  dalla  loro  provata  intufCieienra  »  riempiere  i  posti 
superiori,  nel  che  [iure  si  troiano  in  eguale  condiilone  di 
tutte  le  altre  armi.  Tenga  però  li  Governo  prcaenle  conte  il 
.maoteaereqaMto  due  arai  aella  gieito  eonaNferaalone  che 
haaao  ragghiato  4  ebhlig»  che  aperirtawato  t"*  tutobet 
e  da  col  aoa  potrebbe  adcWtorai  ae  aaocol  tcaeremn  feran 
a  che  le  condizioni  d'idonciti  per  le  promuxioni  a  gradi  su- 
periori aleno  nella  giusta  misura  ti,  ma  rigorotamesle  e 
costantemente  manlenole. 

L*artioolo  H  regola  il  aaodo  con  cui  debbono  cmere  com- 
pitate to  lieto  di  propoitoieQl  per  ravaneacaento  a  aeeUa.  Par 
esso  ogni  capo  di  corpo  col  concorso  degli  nfitiali  superiori 
formerebbe  una  specie  di  ttiuri  per  giudicare  della  capadlè 
dei  promovendi.  I  (generali  ispettori  etaminerebbero  le  liste 
o  quadro  che  aa  risultasse,  approvando,  disapprovando,  o 
rettificando;  e  la  aeella  avrebbe  luogo  finalmente  dietro 
quette  Ulto  coal  eommeatato  e  rcfoleriiiato.  Altre  preterì» 
tioai  poiaaae,  e  denao  completare  la  fimaai Ione  di  qaaall 
quadri;  tale  è  l'ìtifonnaiiofic  dei  capitani  rispettivi,  tpecial- 
mente  per  ciò  che  ha  Irrito  ai  sott'uftitiali,  che  essi  nono 
in  grado  di  piti  intimamente  conoscere;  i  doeumenli  r)i<' 
servirono  nelle  itpeiioni  generali  a  prova  dell' iduneiia  dei 
candidati,  le  iapecloai  alraordinarie,  l'intervento  e  il  con- 
trollo dei  aamaadaatl  ddta'.lirigato  o  detto  diiidoni.  Ubo  mi- 
noranta  della  Comeittalone  avrebbe  dedderato  cbe  «ali  pre> 
scri/ìuni  f^c'^-rrn  pjirt«  integrante  della  lc;vf  ;  ma  la  mag- 
^ioranu  rilitiiie  tiastare  che  esse  facciano  parte  del  rcgola- 
ineoto  più  volle  citalo,  e  che  l'articolo  della  legifc  in  que- 
tUoDc  pretenta  qoal  é  redatto  tofficienti  garanzie,  perchè  il 
vero  merito  toovi  ^teta  nel  copi  dd  earpit  e  aaH'iatorveato 
ddriapeUere  deU^arma,  né  mi  prelentMae  eteterthiato 
dtll' intrigo  «  dil  liivore.  Qualunque  afa  l'buterilleihe  waga 
r!i.^iiia'.'.  alla  compiiaxione  dirella  dd  fBadlt  per  l'evaan- 
mrntu  a  scelta,  tìn  dev'essere: 

i*  Collettiva,  indipendente  e  impertfito  par  li  tW  pad- 
tiene  aupcriore  ai  prootoveadi  ; 

f*  laiate  te  eealalto  fravieato  eoi  medeatari  caadMMi, 
onde  meglio  saperne  apprenare  le  qualità  ; 

5*  Estere  cootrollato  nelle  ane  propotitioni  da  nn'antorill 
più  elevata  ancora  e  indipwadaato  per  illnatouaie  egei  pa^ 

sittile  errore  u  abuso. 

La  Cominitaiooe  opina  anche  cbe  qualora  lertMM  ditaento 
Ira  il  Coniiglio  dogli  uttdali  aaperiori  che  prepeae.  e  riapel» 
tore  che  veriflea  e  eonlreHa  te  propaalitoai,  debba  ft  Wai- 
ttoro  provocare  to  cootulla  in  propotilo  di  nna  lena  autorità 
indipendente  dalle  due  prime,  e  superiore  alle  stesse,  te  è 
possibile,  vuoi  dell' Ispettore  generale  dell'^-^i  r?)  i  ,  «e  c'^,  o 
d'un  nuovo  itpellore,  o  dei  comandanti  iotiae  delie  brigate 
e  delle  divisioni. 

Parve  alla  vettra  CommiiaiaBe  che  l*artieolo  della  legge  dt 


Digitizod  by  GoOglc 


-  841  — 


SESSIONE  DEL  1802 


ciiiro  àa  ma»  laMim  «ppifllft  fii— o,  iriw 
Imwlo  fl  rIehMerB  qnclle  praterMoDl  wpri 

ftelle  ilirr  rliL  r.  «prrienM  aiidimostrtsv  "  i  -  ^«arie. 

Un  ineni^iru  della  CoatmiuioDe  proponeva  airArlieolo  54 
del  progetto  I»  toppreMione  «Iella  parola  ortna,  Uldiè  ftwM 
beoftl  lecito  al  6onn»,  quiora  l'initreMC  iti  servino  lo 
MigMMb  4i  ht  mtoilOBi  4»  «Olf»  •  «wpo  dtìÈ»  «icMt  amn 
in  — Mteae  ti  prìndpio  dell'aTiDumeato  percorpo,  n«  cko 
Ufo  fteolll  Roo  »i  r»<»niÌMM  all«  Iratlocaiioni  da  on'arna 
all'altra.  Cliabi.-i  h  m  j  j  quiTu,  e^fli  diceva,  «  cb«  po»- 
(ODO  ripelerst  :ì{>ecialioente  a  danno  della  faaleria  e  della 
cavalleria,  rìdiiedono  la  liBllatiooe  di  questa  facoltà.  Non  è 
éflbMo  aiciuM  ck*  l*«b««»  di  ainiii  trulociiioai  ncritarcblMi 
miiUmIi  «•■■nra,  «  lanMe  eovtrarn  aé  primipio  4i 
eqailiedi  nna  bnnna  (oilìiurinn-  iVnv^^rello.  L^nanu- 
■ento  infatti  deve  operarsi  quasi  lu  fauii({iia,  fra  tolti  qnelli 
cfae  vanno  aotlopotti  alle  stesse  sorti,  che  sono  della  raede- 
tim  provenienaa,  e  dividono  le  oleate  occnpaiioni,  ttudi  e 
hlldke-  D'altronde  però  negare  al  Govemo  la  luollà  di  aM- 
Hmn  ^aleke  uMitete,  n  ciai  rari  •  ttcUoiU  M  Mrvitio, 
tradocisM»  tfa  un^ariiM  te  enf  per  iMiipieKi  file*,  o  iM«l> 
letlnale,  s>  <  r><ii  !iit<^niutamrnle  dis»rr  i  rin  ^i!  un'altra  in 
coi  poIreLbe  far  buuua  prota  di  ^è,  aeinbra  poco  upporluno. 
Tali  ca»i  di  Iranalationi  d'araui  debbono  easere  rariMimi  in 
tcnpo  di  paco,  •  giMiileiU  ««Maftiopioato  dal  buon  anda- 
iMOto  M  aarvlilo:  iH'kniBlMni  ét  na  fMrra,  la  Mi 
powa  esaere  DeeeaHrieauamlaraaIraordinarUineDte  i  quadri 
di  una  data  arma,  te  qaeila  Don  offife  «t<>o»enli  luflicienti 
per  lo  sviluppo  ricbietlo,  e  *e  ne  trovino  i  i  -y.Ut-  armi,  per- 
cbè  togliere  o  limitare  al  Governo  qnetlt  {acoltii  senta  la 
quale  dovrebbe  con  danno  del  icrvisio  lasciare  VOOti  o  Incum- 
pleU  i  qsadrti  Ci6a  cui  doto  aWoader*  U  Cwtrao  foolora 
qaotll  rari  eaal  ti  prttartino,  é  di  regotaro  tn  Mdo  qtctto 
trs»taiiotii  i\»  da  corpo  a  corpo,  come  dj  ama  ad  arma,  cbe 
per  esse  non  ne  veiiftaoo  ie»i  i  diritti  rispettivi,  al  rlie  deve 
provvedere  e  provvede  dì  fatti  il  reifoUmento  con  apposite 
prescritioni.  Perciò  la  naggioransa  della  Canmissione  a  b 
voti  flootro  t  maatieM  ocUa  tu  integriti  t'artioulo  accennato. 

TaU  aoM  I*  «nMMtiMhwi  pià  di  rilievo  che  la  Commis- 
•tOM  ba  I^ORore  di  ioltoporvi  taforno  al  presente  progetto  di 
legge,  il  quale  si  limita  a  sUtuire  tu!  prineipii  generali  e 
fondamenisli  dell'avanumento.  Nel  proporvi  che  essa  fa  di 
adottarlo  quale  fu  preseulalo,  «att  termina  la  sua  relatione 
coU'iovIlaro  U  Covomo  ad  atparwo  priasa  4eU»  proaiul» 
flBBloBo  dalla  l«g|»  I  gradi  dM  aadraan»  laMopoaili  «IPavaB» 
umento  per  corpo,  e  di  recare  nella  coapllaaiooo  del  rega- 
lameiito  p<*r  la  sna  «secnsione  tolta  quella  aevera  poadcra- 
xione  cbe  nclj  r  l<  rimporlanxa  del  soggetto,  circondandosi 
di  tutti  quei  lumi  e  quei  consigli  cbe  crederi  pi&  conducenti 
allo  scopo.  Imperocché  ao  «*faa  legge,  il  cui  buono  o  tristo 
afèli*  aia  auggloro  o  aiaani,  aeeoado  la  oiaggìon,*  asiaor 
baolà  dalle  ragolo  che  m  dobbooo  fvf amara  fiaMMtloaa, 
è  teosa  dubbio  la  legge  presente  dell*araaiaMnM  IHIIa 
fuaie  tiele  chianali  a  proBansiare. 


Mmìmì  ililr||»lil  StflcllMbr*  1848,nliliv» 


Progetto  di  Ugge  pramtato  dia  Cam»a  il  24  maggio 
1852  éM  MMÌMrv  ittPuOenui  (Pan*ti). 

Sieno»}  —  L'aantalatrailoBe  di  pubblica  sicureua  quale 
fu  i  r^  .nijuta  colla  legge  del  SO  settembre  18t8  noo  corri- 
»p(ìsf.  pienamente  silo  scopo  che  si  voleva  raggiungere,  ed 
abbisogna  perciò  di  varie  eseeniiali  modiiieasioni.  Fra  le  di- 
fono  ditpatititoi  cho  a'iaeaalraoo,  alcune  non  foroao  atU- 
Tata«  alln  caddero  poco  dopo  il  loro  primo  esporlaionlo.  ed 
altre  esigono  una  sollecita  riforma.  .^ppruGtliUKlo  debili  itiae- 
gnamenti  drirp-tperienia,  il  miitistro  drll'inlrrno  »i  è  deter- 
minato a  pr(  ;rri  Alcune  variasioni  ed  ayi^ioute  alla  legge 
suddetta  nella  parte  cbe  concrroo  il  pcrsttnale,  coll'iateatÉi- 
■CGto  di  renderne  l'asioae  piA  «Meaca,  ad  II  carico  aMB» 
irawao  al  bilancio  dallo  ftUlo. 

La  teparaiioM  ddPaaiailaliIratione  di  piAbliaa  itaiirma 
da  quetta  provinciale,  colla  istiloiinne  di  appositi  funiionari 
in  0^(11  i  capri lii(»|io  di  divisione,  fu  di  leggieri  riconosciuta 
ioupportuna,  ad  ecresione  delle  cittì  e  provinde  di  Torino  e 
Genova,  In  cui  le  incoaibeaxa  di  aaMfldao  i  •addelli  serrili 
sono  coai  grati  a  aamraM,  oha  am  pairabboro  eia  art  In  «a 
solo  liiaalea«rla  eaoeaotrale.  Bgli  è  pereiò  che,  salvo  lo  queste 
due  alttaecilti,  ti  erede  potersi  atralire  i  questori  e  «li  uf- 
fici appositi  per  essi  creati  ;  e  co»)  la  politìa  locale  rìentreri 
nelle  attribusioni  dei  sindaci  come  aegli  altri  coasuni  dello 
suto  sotto  la  dire,       u  I  rispettivi  iMaadmti  gaaafali. 

1  dologaii  cbo  furono  ordiaali  par  proTtedcra  a  qaatlaaar* 
rliift  la  ogoi  modaMOiKo,  non  ti  poterono  «labiUre  che  tn 
pieaoliatiaie  numero,  attesn  il  co'itante  rifiuto  del  mui  f  iii  , 
ed  il  Ministero  non  esitò  a  persuadersi  della  poca  uiùiù  m 
geaeralt  li  un  funsionario  incaricalo  di  un  tale servitto  esclu- 
sivo in  ogni  mandamento.  La  spesa  d'altronde  sarebbe  ecces- 
siva, e  la  base  fissata  pel  suo  riparto  in  ragione  delle  i 
rispetUva  aon  eorrisponde  al  vantaggio  ed  «alili  dal  l 
a  prò  del  coBoni  eomparteeipi.  Parrò  foreee  plè  etarenleMe 
chela  nomina  di  questi  delegali  n  n  ^r-^ruisse  non  a  ri- 
ebiesia  dei  tnandaincnti  o  dei  comuni  cbe  ne  sentissero  il  bi- 
salino,  e  che  il  concorso  nella  ipata  Ibate  Blablllta  in  ragione 
della  loro  popolaxione. 

Mal  Bealre  pai  ai  prapeat  la  tappreiaieaa  dal  qaettofff,  • 
la  wamlana  ieitWrtiHga dei daiagall  nandamcnlall.  si  crede 
Bweriario  efct  altri  ofldalf  coadf orino  gli  intendenti  gene- 
rali ed  intendenti  nelle  loro  incumbenu-,  «  diano  esecuiione 
a  tutti  quegli  atti  cbe  richiede  la  tutela  della  pubblica  sleu- 
rena,  ed  a  quelli  inoltre  che  occorroao  palbi  polisia  giudi- 
liaria  a  loroitnodel  Codice  di  praeednra  «riailnalc:  ai  nette» 
rebbaro  faiadl  a  diapaaltloae  di  qaei  Ivaslonari  atennl  dele- 
gati destinati  sia  pei  lavori  in  ufficio,  sìa  più  »;)^ruliiii  tr' 
^pel  serviiio  attivo  nel  cjipoluogo  ed  in  tutti  i  ciistiufn  ^«•lla 
dÌM-i  i.c  <:  |.iri.\;ijLii  iii  l  iiì  fossero  Spedili  all'uopo  da^li  in- 
tenderli generali  od  iiileiidenti,  riservandone  anche  taluno  a 
diipailtioBe  del  Ministero  per  straordinarie  e  delicate  lacnn* 
baaae.  Bi  aadrebbe  io  tal  geita  ad  aeeresecre  it  aarrhto  al< 
Uro  «he  era  è  troppo  Intnildante,  e  per  contro  «i  dlmfnoi- 
rebbe  quello  sedentario  negli  afilli  delle  intendeute,  ope- 
rando ena  sensibile  ridotione  nella  spesa  risultante  dalia  or- 
ganimiione  del  IM8. 

La  noceatiti  dì  iatdare  al  Governo  una  liberti  di  asione 
pari  alli  ifapaMafeUitl  cke  gli  taeiaha.  ed  II  i 
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Ditce  di  lirte  variar*  le  dentinttfoDl  drcti  fmpirgati  dip«b' 

M(f,i  «If iirni»  s.fBnJ..  U  ì  m  atliludinr  e  l«  rirci«t«M«>  ili 
tfnpo  e  tli  luogo,  ni^t,  a  acaso  d«l  Minittrro,  che  Ifl  nomìae 

e  le  jp|ilicaiiiFnl  ilei  [urilcsiiiii  nli  ijicUiil';  inlicrJiMTi'i  si-iiia 

aicuo  laterrenlo  dei  Co«iigji  delpg»ti  dei  municifii,  die  non 
•arebbero  del  re»io  in  grado  il  più  ddle  ««Itedi  iMKtlereaB 
fboiato  givditio  •  quoto  riguardo. 

PiMliHile  af  «  dal  HMtt^ro  poiMsto  ad  orfanHttare  (li 
apparitori  imI)  ^'ujrdiedi  puliblìca  ttcìirou  creati  colia  leRge 
aofracitiU,  »«pjjrlrnpmlo  dr flfiiti»;.iiieijte  i  rarablnlari  **!«- 
rani  che  M  mcilrsiini  d<-l  pari  Islidntn,  «■  li'  urilinanM 

■iNlari  «ka  ai  (rotano  addette  era  ai  di<<T»i  urtiti  d'inirn- 
Non  •MMffo  dtaaatran  COM  <|ue«ti  igniti  tiano  in- 
i  per  il  pronto  eicguimenln  deyli  ordini  degli  in- 
(«Menu  *  delefalt,  e  per  quella  sfieclalt  aorregliaitt»  efce 
ijuii  IMI  )  >  1  <  r>  iftidala  ai  corpo  dei  reali  carabinieri  icnt* 
compromettere  \e.  ordinarie  e  noltìplici  Wro  incnojbenie. 

La  (ab-lla  diii>»slraiiva  annoila  al  progetto  di  l>  )!u<^  ac- 
•cnt  it  MOiero  e  la  diatriltoiioiia  dei  fouionari,  impiegali 
«d  «Itali  addetti  al  amitio  di  pufeMìn  tlMfeno,  noa  «he  la 
apcaa  retiliTa.  tate  è  ben  al  dìmUo  di  qidl*  cfc*  Importe- 
r^bf.  la  piena  attoailone  del  «ervitio  creato  colta  lef^e  del 
311  «I  Ueoibre  I8ti8.  cil  itrrh<>  di  quella  che  fu  Maniiala  sinora 
nel  bllaoci  dello  Stato.  Al  (Ine  di  Moller »re  maggiamente  l'e- 
rario pubbNce  ai  prepone  icoltre  di  applinre  a  questo  Mr- 
ftolo  l«  uum»  ffcoerali  Adottale  per  quello  dell'auimiBialra- 
riMi  piw*inel«le,«caddlporr*ecarleode{bllauctd{vW«neH 
Il  pat(aoiroto  del  personale  di  «egretcria  prcM't  le  rispettive 
int^ndpD't-  e  (tr!l«  ipeae  d'afllcio,  che  rlteva  in  totale  alla 
socnnii  li.  1    TI  'HH»  da  ripartir»!  aorra  SO  provinn»-. 

Hiiaarrcbttcro perciòacari«odelloS(alos»le L.  tSI.BOO  > 
•  HueiMM  al  hnuw  ImMe  Mi  MiMdo  ISSt: 


Oit.  ki,  PertonaU  di  $ieu- 

Ruaj>HM(lca.i«  m.S33  96 

1*    U.    M.a|Mtil*lt0M»-.*  H.II0O  a 

Ut     ^l,  Jttfgntt  menti 

fuori  fnmila  lityti  . 

u.ii'M>  Sii  ut  .Ht  n,l7VM 

V  ili.      tk,  (iuardit  di  pub- 

blica sicurezza .  ■  ilB,M|  a 

V  id.    70,  iuparteeceiiaide' 

nta  per  l^aMio  in* 

tiero.  »  100,000  • 

Torata  L.  »7t.»69  1»  B7li,S69  i8 

He  riaoNerelibB  perdi  WM  ( 


di  L.  mjm  l§ 


e  Imre  dello  Stato  oltre  quella  deHa  tpeaa  die  irreeno  il* 

coni  carabinieri  reteraoi  cbe  luUnr;)  5n';«i<ton*  ielle  Sente'- 
gaa,  e  che  figura  nel  bilàncio  delia  guerra. 

1.1  r  I  v.irraaione  poi  che  il  Ministero  crede  debba  far  a- 
dollare  la  t»a  propeale,  al  é  «{uclla  eaaeniialiMioia  della  or- 
itutnarieiie  amplile  che  al  introdurrebbe  a«l  pereentle  di 
cui  «i  tratta,  e  della  qoale  »!  ha  un  a$solalQ  bisogno. 

Egli  è  pcrcift  che  nel  presentare  quetio  prtigelto  di  legge 
!■  eenforaftl  il  rrgiv  decrcM  del  ii  mdaute,  il  rìfèreiie 


aofgtunge  le  me  pn^ iiifee  alto  Coma  eedè  fafUe  didMe- 

rarla  d'argenta  anche  pel  rifl''t<io  che  gli  stantiamcnti  fatti 
nella  suaccennata  categoria  70  b'el  bilancio  cooeernuao  aol- 
taolo  il  pniiin  iemr»tre  che  tta  per  ito^idi-rr.  r  pmne  quindi 
aia  prortedalo  pronltoiciite  «  quctte  rane  di  pubblico  acr- 


ntocntomuct». 

Art.  I,  l.'iinii]i[ii>'r^>iijne  di  pubblica  »>cur<'ii«  è  po^la 
»ollo  ì'i!:iiii''(lijl.i  ili|ii'n.:lr'tija  del  inlnittra  aegrctario  di  Stato 
per  gli  affari  interni,  ed  è  per  enio  aflidata  aotto  la  aoa  ri» 
»pan»abiliil  in  og«i  diviaione  analeiilfalife  egli  iMeadeuH 
generali;  lu  elMema  previnela  agli  tntcudcitl;  e  sei  eoanl 
ai  aindael. 

Surii)  però  r'cceitutli'  li*  città  p  pr(i\  l  '  if  II  T.irin»)  e  Ce- 
ni<\t  in  cui  tono  eontervati  I  qnealon  ed  ai«e»Mri  nei  modi 
Cd  a  leennda  delle  legge  IO  aeltaBbn  IMI  aoadluiffili  di  epe- 
dali  applicati. 

Art.  t.  Nei  eapaluoflii  di  difieteue  «di  provtueiaaaaoala* 
MUtldelagati  i  fiali  élpeadauo-dlrellanente  dagli  inlendeeti 
geuerall  ed  lelrndentl  aleni  «ffluio  «mn  applicati,  ed  eserci- 
tino le  loro  runiiiinl  In  tull^  In  HiTltinnf  e  pVUfÌIMÌU  a  Mni 
della  preeilata  kr^^a  30  tcllnntjrc  Iti48. 

Tali  delegali  «arano»  prererib'Itnenle  scelti  fra  coloro  i  qaall 
aTramw  preatati  aerrigi  nella  amaainiatraaiooe  protincisle  o 
eaai anale,  ed  esercitalo  lederol  mente  le  Hwaluui  di  utMttl 
di  pniitia  gindiiiaria  di  cui  al  nnaro  t  dtiratlicale  M  ddl 
Codice  di  procedura  rrimitiile. 

Ari.  5  N''i  c^puliiii;;!!!  {|i  iniin.I.imiT.tn  n  nri  rortnilH  po- 
tranno stabilir«<  ili'li'Knii  s)ici*<aii  a  si-conda  delle  riclileUe  dei 
risprtliri  Cua«ÌKl>  cnniimali  colle  altribmievi  di  etti  ndla 
legge  SO  aettemlire  ÌM8,  eiclue  quelle  aceemate  adl'afU- 
celo  ìk  della  «edetint. 

La  ^pi's»  A  rjtridi  (ti>l  r>t(nnni  richlcdaulf, Iteri  f^ptrllta 
in  rj((ii)n<'  d<'l!a  Inni  pnpiila/ir.np, 

.\ri.  *.  Li  n  irnina  di  (ulti  i  funiionari  è  falla  per  decreto 
reale  aalla  proposta  csclnsiva  del  miniatro  dcltHelerno,  ai 
qoale  apetta  fare  te  dcallnaiirai  dei  dd^U  l  M  peiaeidl 
di  tegreleria. 

Art.  S.  1  deleg«li  In  giro  od  In  wlnlone  straordinaria  rice- 
vono uri'inJrntPli,  la  quale  »arà  filmata  dal  jdinistro  di-ll"in- 
tern'-i  in  mndtì  che  corrisponda  al  rirabor»o  delle  speiie  pre- 
snnie  i  f  c>  saario- 

Art  6.  L«  fnntioni  atIrilNiitc  dalla  legge  SO  letleBbre  IMS 
«gli  qipurltMl  aoM  dtalaipeghalc  de  ni  eerpo  di  guardie  di 
pubMIea  atenrana  ebe  sari  organlnate  eoi  appodt»  rrgola- 
nwnlo  approrate  per  decreto  reale. 

I  carah  nirri  relerani  sono  deflrltif  ^menle  'op|iri"«<i. 

Art.  7.  Le  «pese  relative  al  pertDnaie  <>d  »gli  ufiici  di  pub- 
blica sicn/nia  sono  deirrniinale  in  confnrmili  della  uniti 
Ubelia,  e  aaranno  ripartite  a  carico  dell'erario  delle  prò» 
▼inde  I  delie  eliti  di  Torino  e  fteuora  nelle  proponleof  fri 
indicate. 

Art.  0.  È  derogato  alla  legge .30  settembre  1848  nelle  parti 
)  «OBinrie  aH«  diapotialeii  ddl»  preieMc  legge. 
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DOODHENn  PAKLAXENTARI 


(d'ordine 


Oggetto  delle  spese 


Numero 

dei  funzionari 
ad  agenti 


1 
2 

3 
4 
5 
« 
7 
8 
9 
10 

11 
12 
IS 
14 
15 
16 
17 
18 

19 

SD 
21 

22 
23 
24 

25 
26 
27 

2« 
29 
80 
81 

sa 


i  m  Toxùio  •  Qeun» 
ipi  ni 

M.  ivi 
Id.  ivi 
Applicati  agli  aswswrì  . 
Delegati  provinciali 
U. 
Id. 
Id. 


dil^daM 
8*  » 
»  * 


ài  1<^  eluso 
4i2*  > 
di8^  » 

di  4'  9 


Id. 


a  dispoaiaoiie  del  Ministero  di  2*  » 


le  degli  nfOsl. 

Segretari  prosso  lo  questure  «li  1*  classe  

Id.     pres;M  le  intendenze  generali  dil*  >   

Id.  id.  dtS»  >   

Batto-iMgwteri  fnmo  ì»  jatendanae  granali  di  Tarino  •  di  Qraov» 
Id. 
Td. 
Scrivani 
U. 


premo  le  intendaoM  proTÌndali  . 

prtoao  la  qasstnre  '.  .  , 

id.   , 

pveno  le  tetondens»  {mnrtiiràili . 


lli|»«H«  d'uraclo  ed  indenjaiA. 

■UsUisteodeiiiegnMnJi  

Id.       ali»  8  qncaton  

id.  14  intendenze  proràuàBli  ,  

Id.        a  22  id.   

Id.         ai  14  assessori  

Fondo  per  indennità  di  trasferte  ai  dt«lpp^f:t  e  gratificazioni  a  dispoatzione  del  Miuistcro 

tinardle  di  itlcurexKt»  pnbbllCA. 

Comandanti  a  Tonno  e  Genova  

Brigidiiri  Id.  

8otto-1wig«di0ii  id.   

Guardie  id.  ............................. 

Id.  id.  

Ingaggiamento  por  n*  208 1/3  per  anno  in  ragione  di.......  

Ownnggio por  1^800  id.  .  

Tntftrte  eomuidal»  p«r  airatti,  gatàtenkii,  «ec   .  /  


2 
2 
6 
8 
14 
• 
12 
48 
80 
4 


Tfliay 


Jfimero 


2 

8 

1,600 

6 

1,400 

2 

1,200 

14 

l,2W 

6 

1,200 

B 

800 

22 

800 

40» 

1,M0 

350 

250 

400 

» 

2 

1,200 

2 

80O 

«  . 

780 

20 

660 

244 

6U0 

» 

150 

» 

86 

• 

» 

514 

 . 
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SEBSIOm  DEL  1852 


sicurusa  anneiso  cU  progetto  di  legge  su  gpiesto  ramo  di  servino. 


Spen  &  «urico 

'XoUìe 

'\Aìu  citta 
di 

Torino  e  <ì«iH>va 

Osaervationi 

8,000 

> 

» 

8,000 

Oltre  l'alloggio  »  cstwo  dèi  Ooremo. 

» 

> 

5,600 

5,600 

Id.  ìd. 

» 

> 
> 

14,400 
16,000 

14,400  ^ 
16,000  ' 

Oltxa  l'iUoggio  u.  onrieo  delU  eitU  di  Torino  e  di  Qtman. 

14,000 

» 

14,000 

14,400 

14,400 

- 

24,4«0 

> 

24,000 

67^ 

» 

67,200 

60,000 

1 

• 

60,000 

8»ooa 

» 

8,000 

\  ^ 
1  * 

8,800 

8,200 

9 

!  » 

12,800 

12,800 

» 

8,400 

» 

8,40e 

• 

2,400 

» 

2,4CH) 

» 

16,800 

16,800 

7.200 

7,800 

» 

0,400 

■ 

0,400 

» 

17,000 

17,600 

5,600 

5,C00 

» 

3,2(Kt 

> 

4,»U0 

» 

4,d00 

> 

5,500 

0,600 

» 

5^600 

5,600 

11,000 

» 

Ù,00Ó 

♦ 

2,400 

'  » 

8,400 

1,800 

» 

l.SOO 

28,040 

» 

23,040 

13,200 

> 

13,200 

146^ 

» 

140^ 

14»M0 

> 

14.000 

10,800 

» 

10,600 

6,000 

.  6,660 

Vd*oidlDadiB.tf. 

494.800 

.  04,000 

1 

41,600 

S60.4O0 

Pebkati. 

SuaOH  DB.  KS%  —  iMKumtnti  —  Sii.  U,  101 


.  ij  .  _  d  by  Google 


DOCDUEKTt  iUllLAMENTARI 


JRdamoae  faiia  aUa  Camera  il  3  giugno  1862  dalla 
Commìgsmn'  compfnda  fin  deputoii  Bonwi  Gaspare, 
Bonarora,  Barbavi^ra,  Bulb,  Ougliaiietti,  De- 
mATohifC  Farinì,  relatore. 

ShmoiiiI  —  Fu  pKTTednlo  par  le^e  dellt  SO  sctlembn^ 
18&8,  cfae  la  pubblica  stcorfxta  foiM  i;nT«rii3ta  dal  miaiatro 
detl'itili-rno,  e  per  lui  rirllc  .liviMimi  iJ.n;li  inli/n  li'r:(i  n^Mte- 
nli,  nelle  lirnviiiric  ii:i^U  inìent]<rnti,  nei  niamUmt'nli  da 
inlegali,  nei  cuiduuì  dai  sindaci.  Nriili  uffici  delle  ioteiidcnif 
pmrali,  «  ddke  iotenden/.e  erano  depalati  speciali  ufGciali 
lll*ain«ìRislraUTa  di  pubblica  sicnrnxa  In  «one  e  qualità 
4i  8('((ri'Liri  capi,  s<'(!rriari.  «ntlo-^-tireiarl  e  «eriirani. 

SuUu  la  ilt|)L'tidL-iiu  liuiiti-iltaU  drit  intendente  generale,  la 
vigitanta  e  gli  altri  attriboli  ti  aettiuiilt  del  minislerio  dì 
pollai*  erano  per  quella  legge  allidaU  nel  «polooglii  di  di- 
vMono  «1  IO  qnntorecoarfiavato  dnaueaiorì,  aamlili  da 
appJirituri.  e  npi  eapnhiopht  di  mandaninnln  ai!  on  itflei!»l:>; 
Od  ai  comuni  era  fatta  abitili  di  tenere  delegali  di  slciirt  iza 
pubblica  a  pri  prii-  ^pcsr. 

Ai  carabinieri  reali  l'i'secuxione  degli  ordini,  ma  oei  capo- 
laoghi  dì  divi»ione  più  paTiicolarmMe («M»  ì  leraiìni della 
kfga}  ai  carabinieri  veterani. 

Le  apeic  de'qu«tt«rl  a  earieo  dell'erario  dello  Sialo,  degli 
Ciae^ori  ai  ccniiini,  dri  d('l>'^:ili  a  cirir.'  il-  i  v.-«ri  cumuni  del 
■andanicnlo  a  r.i);i;ua^li(i  ili-llr  reti<1ite  riH(ii.tl>r«. 

La  magiiiirr  parte  di  Un  i  idlnamentu  non  fu  mai  pr.sta 
la  allo. Se  aU'aoaiiaiitraliva,  o  cume  oggi  diceai  iiuroeraUca, 
III  dato  akHi  oMcllo,  la  p«rtc  cke  si  dirrtriw  di  rigllanH  «  di 
asioiie  non  l'ebbe  nè  pleoo,  né  inifarme,  oè  erSeaca.  Seoul- 
posta  e  dUeiolta  (e  Tu  beae)ta  Tcccbla  politia,  non  ao  no  in- 
iUurò  una  nuova  cbe  fussc  .-I  accoinodiita  ai  nuoti  ordini 
dello  Slato,  ma  cbo  sicurasse  il  vivere  cìvìIh;  e  fumale,  Di 
questo  male  furuiiu  cagiunc  i  tempi  commossi,  l'avversione 
ieicomuai  a  brne  le  spese  nei  mandaBBnli,  o  le  atrelteiae 
del  pubblico  erario. 

Il  G.ivrmn  nnn  (l:;vr*n  aMr'mentI  slar.«i  rlgiiart!n!.ipp  o/'f  <rr 
di  cuilcÀtu  oi^ilt',  e  po:tc:«cLc  II  pott'rn  leijislalivu  clilic  su! 
eaderc  dell'anno  18!il  fatte  provvi«icini  accuiice  alla  reprcs- 
■tono  dei  deiitii  «d  at  ristaoro  drtla  pubblica  aicttreita,  vole- 
ml  «rdinifiM  «  r*aiaainWraUn  ed  II  lar  ?  Iti*,  I  bfiognm 
fcrio  coi  debill  riapaUi  all'cnUòmlli,  alb  apodilnn,  alla 
economia  ilpiramministrsttone  (generale  dello  SCafo. 

I.a  l^V^ie  ili'l  50  Hrllt  tuiirr  IS'iS  si  discostavs  in  ali'ine 
parti  d»  qu«»li  lini.  E  per  fermo,  tanti  uffici  speciali  ili  pnii- 
ìia  in  tutti  i  eapoliioKlii  ilivìMone  e  di  Diandacnento  avreb- 
bero, dato  fila  e  poietià  ad  ona  «ano  di  pniiblici  ufUciaU, 
•ho  qnaAlnnqne  fostero  nomìnalmenie  suboedinali  agli  in» 
tendenti  minerali,  pnrc  e  |)cr  la  natura  e  per  gli  attributi 
loro,  non  sarebl>e  slata  unita  a  qui  Ili  con  fermi  ▼incoli  di 
giurlidiiione  c  di  gcrarcbia.  imi  I'*  ilif-  ilo  di  unità  nella  di- 
lt«ione«  e  di  oniformiti  nell'arione-,  autorità  c  ri.sponsabilità 
dlQonalo»  probabil»enle  cotzanti  ;  Icotctu  e  debilità  eoo- 
aeguenti.  Aggiungi  che  a  nell«fa  io  pratica  plonaaioalo  il 
sistema  della  legge  del  SO  settembre  tSIS  era  neeeaiaria 
gravissima  I  .<'"'»7,'iH'i  lirr  |.er  lo  Sia'.)  ;  di  644.800 

lire  poi  nutidameiili;  di  74,000  lir«;  (ici  omuni. 

Perciò  il  Governo,  posto  da  banda  il  sistema  di  qqollt  logge, 
latrodosao  la  propoalaM  cui  dotale  deliberare. 

la  eoilfa  ComniMofle  ne  lia  fallo  «oggetto  di  atndio  ae- 
aarato;  ba  chiesto  io  cortesia  ed  otteRUti  dal  «i^nor  ministro 
gcbiarimenti  opfwrluni;  ha  ricercate  e  considerate  le  atli- 
Miat  di  ^Mito  pwpoita  «olla  leggo  del  iO  MUembra 


aaha  ditCMMO  It  aoMania,  gli  accidenti  e  la  forw,*  ed  ha 

fatto  (!Mi  Iiiin  elle  il  >  >k'iuj  del  MioUteru  meriti  t'approva- 
zinne  vostra.  V»  mìu  cuUjiu^ìijcìu  tiitue  coiiltaria  senteaza. 
Piaceva  si  a  lui  come  agli  altri  cbe  l'aiuiniiiiitrativa  della 
alcureua  pubblica[Boa  fosae  altriaenti  dlsiaa  da  quelle  porli 
d'atnmfnlstmtone  che  per  la  via  degli  inicadenti  ateUoao 
r3pr<  al  Ministero  dell'Iolerno,  la  eoi  s'accentrano,  «da eli 
cl'ln-ndono;  ma  non  gli  bastava.  Come  neiramminlslrstlTa, 
CO^ì  Of  I  resto  culi  non  avrebbe  valuti  ufficiali  inrarirali  »pe- 
cialweiite  della  sicurezta  pubblica  con  nomi  c  slipendi  par- 
ticolari, e  domandava  s'accrescesse  il  numero  degli  nfSeiali 
ilelle  intendente,  in  gniaa  cbebaalaue,  aena'altni,  a  tutti  I 
hi<iognl  ed  alici  della  poTiilo.  Sfoconò  Pooorotrola  aoMro 
collega  esporrà  alla  Camrr.-t  ìi:  rj^ioni,  su  cui  appoggia  l'idea 
sua  non  accolta  dalla  maggiuritiixa  della  Commissione,  il  re- 
latore non  allunga  il  decorso  su  questo  argomento. 

Acceluto  il  aialema  del  Governo,  la  Comailaioao  ha  ia- 
trodotlo  ahiana  «laditeailooi  eh*  lo  polona  eooTeaicatl.  Ha 
cassato  i'allaoa  aceondo  dell'articolo  1,  riferendosi  in  questa 
parte  airartleela  B  della  legge  30  settembre  1848,  nel  qaalo 
articoP»  si  accenna  alle  qu.>lii.<  rlie  (Ichlx.:)»  avere  i  delegaU 
da  nominarsi  dal  ministro.  Hi  cassato  eiiandio  l'articolo  K 
della  proposta  mìnìslerìale.  siccome  quello  che,  lasciando 
indeterminato  il  calcolo  delle  Indennità,  noa  para  oggetto  di 
legge  :  le  altre  modifieatfoni  IntrodolM  aoao  À  torma. 

Un  cemmisiario  iinn  Vjrcnuv  d^va  di  buon  grado  al  defi- 
nitivo disciojtlitiieiitt»  dei  caraliinii  ri  veterani,  ma  posnaclkè 
la  Ci»:Ti;ii's.i.iie  seppe  cbe  di  qu '^1»  corpn  appena  rima- 
neva l'ombra,  od  ebbe  consideralo  come  foiae  ispoaiiMIo 
coaa  l'avaro  taati  ctrahiiiieri  veterani  quanti  aareUiero  na- 
ceiaari  al  aervftto  di  pnlibliea  ^ìraretza  io  lutto  lo  Stalo, 
fece  buona  andra  fn  qoesU  parie  la  proposta  ministeriale, 
afOnrlié  iii-iij.avvpiiis«e  che  di  verri  corpi  aTfiMfO  I  nedOlBri 
incarichi  nei  diversi  laogbi. 

A  propoatla  dell'artieala  7.  tre  commissarf  fecero  isisnxa 
perchè  ncatano  ipeaa  bm  a  «arioo  dolio  pfoviaeio.  ObWigff 
del  Governo,  dicevano,  tutelari  la  tlearena  pnbMIca;  In 
l.i^sp  (>r--prebbero  ioe^n.il mente  sulla  prediale  e  sulle  contri- 
buiiuiii  direlt»-;  povsrp  1.'  [.rovincie;  il  peso  insopportabile. 
A  che  si  ri«pon  tt<  .  |j  [)?e>.  [i(c  tctiiie  nirii  introdurre  il  princi- 
pio 0  la  pratica  di  un  carie»  nuovo  per  le  Provincie  ;  lerulro 
I  piiBclpil  a  la  pralica  in  uso,  cbe  alla  ptovhidc  eontaitllona 
parte  delle  ap«9a  degli  «Mei  dlatendcata  ;  fa  nuova  legge 
provvedere  oche  sfiendasi  meao nelle  seerelerie,  e  pii  in 
«uitanta  ed  azioiif  di  >ii'iircna  [jiiljblira  ;  quindi  oon  avere 
le  Provincie  di  cbe  Julcr»!  ;  vero  che  il  iìovurnti  in  debito  di 
far  sicure  le  vite,  le  proprietà,  b  qaiete  dei  cittadini,  ma 
varo  altriisi  doversi  in  liiwro  alato  procacciare  che  e  pro- 
Tlaeio  a  eomuai  ripigliao  vito,  •  non  al  rimettono  d'ogni 
pensiero  nrl  Ouvrrni'  rhe  n^>n  sempre  ft  hrne  ((li  affari  altrui, 
e  sempre  fii  pji.;;ir  [lii;  curi  i  servi/i,  la  ipes»  di'qiiali  in  fin 
fine  ricade  sulle  iirovuiric,  mii  comuni,  sui  riilailini  ;  le  tasse 
non  peseranno  sulla  sola  prediale,  se  sia  sancita  la^ rovvi- 
alone  approvata  già  dalla  Camera  dei  deputati  in  aa  ■rtìeola 
della  legge  sana  Imm  peraoMla  «  atohiUait,  Per  qvNto  ra- 
gioni la  magglonMin  della  CommlMtoM  nonaceeHaelefilaai* 

della  ininorinia. 

\  coBrluudere;  il  progetto  di  legge  dei  Hioistero  provvede 
al  bisogno  urgente  di  ordinare  il  personale  dell'anmiaistra- 
lione  di  pnbWica  aicurctia  ;  «rito  gli  aeoaeicheaaaeerclAera 
dairtailaorare  naa  gerarchia  ammtaialfaHra  mal  dipendente 
dalle  inicndcnze;  diminuisce  il  numero  degli  ufficiali  di  se- 
greteria, accresce  quello  delle  persone  tpecialmeote  ihtente 

•I  Mrvhio  di  pabhliea  iiegr«ui  impatto  pir  lo  Stala,  pei 
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maoiMiii' a;.  |:</ eununi  ipeM  di  gran  lungj  iruiure  ili  (|ii>'ìt.i 
cbe  avrebbe  iiuporUlo  la  pieua  atluaxiooe  detìtt  legge  dei  90 
leUembre  IStS;  iaporla  per  lo  Stalo  apeta  minore  anche 
MI*  «pMt  dM  «flt  MVftrte.  Q«iiadi  U  vmU*  Comoiiaiaiie 
Ti  prafam  di  MMlUfìo  ciraadtt*  «d  mote  mowla. 

PROGirrO  DI  LEGGE. 

Aft.  I.  L'MiBlaiiIfMiMM  di  pnbUiet  liMMini  poit>  « 
lenM  ditto  Imi        It  dipcadem  fomcdiita  M  wà- 

nialro  acgrelario  «li  SUU)  per  gli  «tTari  inlpmi,  rinane  affi- 
data aotto  la  reaponaabilill  del  medes  me  in  ogni  dirisione 
aaioinìttraliva  a^li  mlend«>nli  generali,  in  ciaMnu ptwiicla 
mli  lotendeoti,  •  nei  eomuai  ai  aindaoi. 

tM»  però  conaerrali  mli*  cidi  «  proftocì*  di  Torino  e 
Cenerà  i  ^aantnri  ed  aiMIMri  nel  Modi  ed  a  leconda  delta 
legge  80  HllwBlire  IBM  eotdivnli  da  ipeeiali  applicati. 

Art.  S.Nci  eapoluo^lii  ili  ilirisiune  e  di  provincia  sono  '>la* 
Wlili  delegali,  i  quali  eiercitano  le  funtioni  atiributle  ai  de- 
legati dalla  prceilata  leggo  aglio  la  dirada  dipendenu  degli 
iotMdonli  lOBorali  •  degli  IsUAdcoti,  ai  cai  iJieio  tono  ap- 

Art,  S. Mia  richiesta  del  singoli  eomuni,  o  di  pià  eomuni 
aie  lo  tHk  a'aeeordlno,  potranno  atabilirai  dek^ati  iprdali 
anche  nelle  eitti  e  terre  rlit:  non  sono  capoluoghi  di  divi- 
Oiooe  e  di  proTincia.  (fuetti  delegali  atrauo  gli  altriboti  di 
Mi  nella  legge  50  aetlenibr*  {6tS« 
■dl'arliMlo  I*  dalla  aedeiiai. 

Io  qnoitt  «Oli  la  apeta  è  a  aailco  del 
r    ^1  ri..''':ir:':ì  i'  r>i<.^,  da  pid  comrI, «irà  1!»  «aiiripaTlito 

Iti  tigioiìK  <ii  pii|»ala/.iuue. 

Art.  li.  l.t  nomina  di  tulli  i  funtionar!  di  ptibblira  sieu- 
maa  é  Citta  per  d«or«to  reale  a  propella  «adoaira  del  mi- 
aiit»  dcU'ialamo,  al  qoalo  ipcUa  fan  lo  daallaatioiii  dei  de< 
legati  •  del  personale  di  aegreleria. 

mtfnuo  U  »•  grtteoto ,  I  rimoiuAli  Menlfei  al  progWto 


ri'  iPljr(;iTiia  il  |iri";>iilr   pri-'Ci'Itn  iti  U  f{P,  prciIlC 

troppo  che  ala  prontamente  provreduto  a  qocslo  raoso  d^i 
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gingilo  1S''2,  roti  cuiprescnfn  al  Sciiu'''  i!  jirogeUo 
ài  legge  approvato  dalla  Camera,  uciia  tornata  del 
16 


>dl  prtaantaM  al  Sanilo  dd  ragno  il 

progetto  di  legge  «tato  adottato  dalla  Camera  dH  (l-  iititati 
nella  spdtil^  di  ieri  aulle  moif ificaziotii  ali»  Ugg«  dei  3U  art- 
tem'i  n  I  Vi  s  rdati9§  al  p«riMMif«riMI'MMMlllMni«ÌM«  di 

L'eaperiegia  iu  diwMinto  oom  l^ofgtafanmiooo  i«wlla 
OM  qaolio  prima  legge  Ben  eofriqWM  fiMMOIile  alto  aeopo 
ebe  alvaltva  raggiongere.  maMlne  nella  parte  che  riguarda 
al  personale dell'amminiiir;i.  inrir  stessa 

Egli  é  perciò  che  ho  procuruto  Ji  prupurre  quelle  riforme 
ebe  mentre  cAtlilairanns  quest'organlxaaiiona  più  aomplloe, 
p4à  completa  ed  oniforme,  gloreranno  intiemo  a  rendere 
rntoM  delta  unala  dalla  puMHea  ateorant  plA  praaia  ed 
efficace,  aeau  aggnurare  di  piò  lo  Gnanae  dello  glttas  riasl. 
Uadoiri  ami  an  notevole  risparmio. 

Basta  accflnnare  il  tenore  del  prc-'  nli-  prnjji  t(o  ai  sinnori 
aesalori  per  iiitiiigarsi  clie  nella  loro  savietaa  ne  comprende - 
ranoo  lotto  tutu  l'inpeiMan  •  Il  AOoeHilè  di  adollarle. 

QniiuU  lo  ni  reilringQ  •  pHtim  II  iMite  aeri»  dl- 


FROGIITODILIGCB. 
^rHwif  maddCeelt  diario  CWMr«  «al  Afwlalf. 

Ari.  6.  Ir  .^pv-ie  ri'Ulive  al  personale  ed  agli  iifCci  di  pub- 
blica aicorcua  sono  determinate  io  conformità  della  unita 
tabelbi  e  aaranno  riparlile  a  carico  dell'erario,  delle  pro- 
Tincle  e  delle  dUi  di  Torino  e  ttenova*  nelle  preporaiosi  iti 

indicate. 

Ari.  7.  l'cr  ratlivt/t  ini'  ilfltii  pr'^seole  legge  è  aotoriuata 
la  uiaggiure  apnea  di  lirti  32,769,  io  aumento  alla  categoria 
LX1V  dei  WliMlodrti'ialernopar  ItMrdilo  ISKI, 


S^aiifone  ratta  ài  Senato  il  90  giugno  1853,  itXf uf- 
ficio enilraìt\  com/mta  dei  seuutori  Lasari,  Pleszfty 
PiiieUi,  Dea  Ambroia^eOentarglierita,  relatan. 

Sic>oait  —  Va  riordiaamenlo  del  personate  deiramminl  • 
tlrationc  di  pubbtiea  alcurena  gli  è  oiè  ch'A  materia  del  prò- 
i:.'it'i  '!i  ifiige,  sul  quale  voi  siete cliiamall, •  aignori,  a  darà 

lo  savie  vostre  deliberationi. 

Quf sto  progetto  è  stato  ampiamente  dlienaio,  a  Inngamwla 
dibattuto  nelaeno  della  Camera  detUvai  non  pare  il  «oaeoHo 
tbodamontale  che  lo  informa,  e  Plndeme  delle  dlapoditonf 

che  in  ge  an  liimlo.  ma  li»  singole  sue  ordiniiinni  fiirmn  per 
la  più  parte  vtvdiut!iilr>eaiitrastate;  appena  fuwi  ;irlici>lo  che 
non  dentasse  ardenti  opprisitioni  :  alcuno  d'essi  fn  nei  dna 
opposti  aeosi  con  piA  o  me«  saldi  argoneaU  ooaibalinto. 

A  malgrado  per^  di  tanfo  •  oasi  avariale  ebftladad  afte 
ebbe  a  subire  in  quel  recinto  la  propDSla  legge,  ri  »y\t- 
gnacbè  ri  fosse  chi  al  progetto  ministeriale  altri  ne  rrmlrap- 
poncsai-,  <>tl(iirili  Jai  loro  autori  bea  p  ii  acconci  il  conse^ui- 
locnto  deli'ititeiitu,  eìm  il  ministeriale  non  Ioase;  altri  forte- 
mente insistesse  onde,  lasciata  per  ora  in  sospeso  ogni  daH- 
beratioDO  in  ordine  al  peraonale  del  aervido  di  pnliUlaa 
sleureua,  d  attendeaso  resilo  della  legge  fbadamenlalo  an 
qnesta  materia,  u  (Irll'altra  sutrordin.-<riiPfito  prorinciale  e 
comunale,  avenlit  eulta  stessa  materia  streltiasima  attinenza 
(già  state  entrambe  tali  leggi  al  farlamento  presentate,  e  la 
prima  di  aaie  alata  già  da  qaealo  ramo  diaeasaa  e  Telala), 
per  ooordlaarvl  poada  II  pcnenalo  daallnato  ad  aitnarla,  d 
fini,  ad  onta  di  tutto  ciò,  per  adottare  ad  una  notevole  rosg- 
gioranu  il  projreltu  qsal  era  dal  Ministero  proposto  eelle 

piiclie  mi'ilifiraiimii  (^liMirii*  d't'iKC   rli  pura  fornii)  fattevi 

dalla  Commissiune,e  dal  Ministero  medeeimo  senaa  contrasto 
aeoduie. 

Al  «nal  roto  trarre  dovette  il  maggior  aamaro  dd  rappra- 
•ealaatl  della  aaifooe  qnella  dIebtaradonealtrdIaBtofraaea, 

qiiaiilo  ri  rma,  eli»-,  f.illi  su!  liei  principio  (lalI'onori>voI('  mi- 
nistro dell'iotrrno,  tenne  e^it  successiramenle  ripetendo  oei 
eorao  della  discussione  per  più  giorni  prolungatasi,  non  te- 
nerti  da  lai.  capo  sapremo  o  riapoosabiia  di  qaad'impor- 
tante  aarvigto,  per  aaeonolo  dl*B«po  II  peraonla,  qaal  remaa 
ordinato  dalla  leggo  in  vigore  del  30  settembre  1848,  la- 
sciala anche  dall'uo  de*  lati  fa  considerazione  dd  non  potersi 
recare  cotesto  persona!''  .-il  rn^'ijiiaglio  rolato  da  essa  legge 
s<>nza  grarare  di  troppo  dÌ!ii>rnOio  la  linanu  dello  State,  gìA 
a  somma  penuria  ridotta,  bisognevole  perciò  di  aaHtove* 
aodebè  di  aavrUo  •ggrafiaanaeettivat  arar  agli  pereannaia 
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IntlM  e  non  infondala  fidnda  che,  nercè  del  solo  perdonale 
da  lui  propt  '^ln,  e  co<i  ronnnn  ispregerole  risparmio  diipesa 
«  carico  dell'erario  (  re neiido  massime  adottato  il  proposto 
ttpartiaento  di  A  fatta  spesa)  gli  possa  venir  fatto  di  proT- 
Tftdcre  ueoaeiaiiMBto  al  aianteaimvDlo  della  piibbiiea4|aiele, 
ed  alla  lot^  cod  delle  persone,  rooie  delle  prftptfcti  del 
ciurlimi. 

In  faccia  a  aouiit^ìiiiiilt:  dicbiaraiiune,  per  cui  era  cbtarito 
il  pericolo,  cui  s'andrebbe  incoatro  col  dioiegare  al  ministro 
rceponsabiieqargii  eleneoli  di'erano  da  lai  avuti  per  iodi* 
•penMblH  •■firto  tlnlc  «I  cooplBMta  del  proprio  ifieto, 
«tlatire  dovette  ofiai  plà  g*c1i*rda  opposiiione  mossa  ooatro 
il  progetto  qnal  che  ne  fosie  fi  genere,  né  ai  più  bastò  Ta- 
niroo  d'alfronlare  raccennalo  p>  rirnlri;  uinnto  eiiandio  il 
Sopraccarico,  cbe  s«nia  frutto  ne  verrel>l>eal  pubblico  tesoro. 

Non  dissiinile  è  slata  rioiprcssione  cbe  fece  nei  vostri  uf- 
fici la  lellara  del  procetto  di  iefge  iadiicorsa  e  delle  poche 
parole  nlnlsierlali,  cbe  Maceoupegiiareno  laprcfeaUtione, 
come  ben  sanno  tiilti  quelli  di  voi,  ch'ebbero  anio  di  (-nnT<-- 
iiirTì,  né  perciò  altramente  avrebbero  potuto  sentire  in  pru- 
P'isiiu  I  l'islri  cniiiiiiitsjri  riuniti  in  ufficia  centrale. 

Unacime  trovoui  l'ufGcia  nel  pensiero,  die  per  guanto 
rlpmnar  peaia  il  preocwpant  dei  pcisonaie  di  ^mlctaal  pab- 
Mkt  Mfvhi»,  MMt  «Ha  per  itggt  Mte«edc«te  o  tinalbnca 
mela  determinata  la  sferi  e  fl  fflodo  di  elione,  non  che  1 
limiti  f  iilro  i  rjuali  v«Klia  e<$ere  tal  astone  circnscntl),  e  per 
quanta  pure  nen  congruo  ed  opportuno  si  mostri  il  rc^'tlare 
fin  d'ora  il  penooale  della  pabbliea  ileurciia  afitdata  airain- 
■ioistraaioM  prenaaiate  e  etMauiMle,  aMBlr«  ai  m  dof erti 
dare  fra  non  unito  a  qncit'aaiolBleIratlone  MTelta  fbnna, 
pur  tuttavia  non  abbiasi  a  pur  («  iiipn  in  meato  allo  stabili- 
mento di  quel  personale  di  puliblica  sicuretza,  che  il  ministra 
ri^pnn^aliile  <li  questo  serviiio  ha  (ii-r  appropriato  airotteni- 
mento  del  (ìoe  cai  è  indiriUo  :  lanata  ben  aaco,  come  por 
eonvicati,  in  debito  eanlis  FeeoBOBia  clw  ae  riMitt  t  beoo- 
Modello  Slato. 

lo  fin  de*conti,  io  la  nova  legge  di  pubblica  sfeurem  dal 
Ministero  proposta  non  ebbt'  p<'r  anco  la  sann  i n  !,  i  iri> 
poteri  dello  Stato,  e  tarderà  forse  più  che  non  si  rrpdp  p  si 
desidera  dall'universale  ad  averla,  a  cagiono  della  moltiplì- 
eità  d'altri  pobbiki  bisogni,  coi  farebbe  p«r  «rgeoto  ti  prov< 
vadeaae  dai  Parlamenle,  non  è  a  dire  per  qneelo  ebe  inope- 
roso  star  si  debba  il  personale  della  pubblica  sicurena. 

Non  poche  delle  leggi  di  polisia  anteriori  allo  Statalo,  per 
nulla  (lisailaltc  al  lii  eri  ordini  a  cui  ili  presente  reggesi  il 
paese,  conservano  tuttavia  la  loro  autorità  ed  efficacia:  al- 
cnnt  di  tal  genere  giii  ae  venne  powta  pronlfala  ;  olii*  di 
cbo  lo  atea»  decreto  del  80  noveabro  IfiM,  non  obragoto 
Iborwlameflle  nella  parte  del  peraonale,  «erba  la  lotto  li 
rimanente  pini  <  i-d  inlirro  il  suo  vigore.  E  d(\\c  pur  niuoa 
legge  speciticaiiivnte  definisse  gli  attritiuli  dei  funtionari 
ed  agenti  di  palliala,  ae  regolaste  Taiione,  ne  additasse  l'è- 
•lomiooe  e  fegnaaso  i  araiai.  il  laperai  dai  teroiini  aieefi 
deiraoseaoato  reale  decreto  di*caio  N  per  «Ira  l'abiteale 
mantenimento  deirordine  pubblico  e  della  quiete  in  tudc  le 
parti  dello  Slato,  ed  è  suo  scopo  II  prevenire  •  delitti,  r  dar 
aiuto  alla  politia  giudiciarìa  pi^r  andari-  sulle  traccio  t  disco- 
prire gli  autori  o  complici  di  quelli,  ebe  pur  non  siale  rio- 
scito  di  antivenire  ed  ovviare,  varrebbe  di  per  aè  0  brairo 
agl'impiegaUedageoU  di  polixia  abbondaolo  mlcrti,  ia- 
torno  alla  qnale  eaercHtre  a  prò  del  pubbliee  Tattlva  e  le- 
lantf  Iurii  (i(irri. 

Quest'uniti  di  pensiero  de' membri|  deiroHicio  centralo 
niriMpcfionocMMitft  dioaMWOdir»  la  donando  dol  Mi- 


nistero, non  tolse  toUavia  che  fono  di  essi,  per  incarico  ava- 
Ione  dal  suo  ufficio,  non  si  facessp  vi  <  ']r  r.c  ijiiHl.i  sorta 
in  qQ^'U'ufticio  circa  il  modo  con  cui  potrebbe,  a  suo  credere, 
con  non  lieve  profitto  ordinarsi  il  servialo  di  pubblica  sica • 
rena;  della  qiMl  Idea  bo  debito,  pel  dalemoo  maBdoto^  di 
renderti,  «  aignori,  sueetnto  ragguaglio. 

Brevissime  p.irole  jarannn  più  che  sufficienti  all'anpo. 

Vorrebbesi  ette  il  servi^in  di  paliblica  sicu'cria  fosse  cosa 
essenzialmente  provinciale,  demandala  a  funtionari  ed  a- 
genli  prescelti  dai  provinciale  Contiguo  tolto  roeterTaaudi 
qoefregalaoicnti  Ao  por  onalMwro  U  volilo  ■oiftnBllà 
d*aiiono  nelle  «arte  parU  deU»  ttatooomiorabboro  «il  M- 
nitlerodeirinlerno  ;  riserbatt  a  queate  la  fbeoNl  di  protvo» 
dere  egli  stesso  a  in:i|itiiori  spese  della  pruvincia  per  meiio 
d'agenti  governativi  alla  pidiiia  di  quelle  Provincie  dove  il 
maggior  numero  di  delitti  non  repressi  rivelaste  al  GolWOt 
onatovercbia  rllataateun  uelFeiereiaio  della  |nlla)a  pe»- 
rinelale. 

K  lanin  htsti  averne  dello  onde  far  eliisrn  qoste  ila  nella 
sua  sostiinia  l'indole  del  proposto  divisamento,  a  cui  se  un» 
parte  dell'ufficio  «'Mirali!  nhbietlò  fra  le  altre  cose  il  difetto 

della  voluta  onilà,  non  manci  chi  to  ravvisasse  degno  di  et- 
tcre  preM  •  too  tooipo  Mila  debita  eaoaMoroiiono,  com 
quello  cbo  io  eè  acooppicreUM  il  doppio  pregio  di  promno- 
vere  dairon  canto  lo  arlToppo  del  principio  elettivo,  atiis- 

sinm  più  i\\ig,n'\  altro  nrattiv  irr  -;;t  iirgeiali  di  polItla  quelli 
pubblica  contidenia  di  cui  tanto  abbisognano  per  compiere 
a  dovere  l'ardua  loro  missione,  c  di  cui  stando  nei  limiti  dei 
loro  aitrìboti  aooo  o  giutta  ragiono  laeritevoH,  e  di  dare 
d'altro  tato  vita  od  aiiono  alle  prorfiieio  dbe  fbrebberoa  gart 
di  segnalarsi  nell'invigilare  sulla  pubblica  sicureiu,  ciascuaa 
nei  propri  confini,  a  fine  loro  non  incogliesse  lo  sfregio  ed  il 
danno  .iella  novrrnaliva  interveniione,  onde  san  i  l  i  rn  mi- 
nacciate, dov'osse  andassero  rallentando  di  fervore  e  di  scio 
oeiradcopioiooto  deiriBcarieo  loro  «iBdale. 

Scendeodo  ora  dal  progallo  Mi  cm  ioaloao  eonidwlo, 
ai  particolari  del  nedeaimo,  è  debito  mio  II  traaeorrore 
quanto  pit^  rapidamente  far  si  possa  per  le  singole  ordina- 
doni  di  esso,  onde  farvi  <:»o»seere  leprecipne  conaideraaiooi 
che  condWiSFro  l'ufficio  centrale  a  proporveoe  raeceltatìone  ; 
propoeto  perft  cui  la  minoranu  mh  a'aecaal^,  to  non  calta 
protetta  cM'eiaa  noi  Iteeva  aaUo  obbedeodo  ad  «no  óoeeatità, 
e  per  modo  di  mero  «perimento,  altamente  pcnuas»  qua!  si 
mostrò  che  la  nuova  h'gge  nou  sia  per  raggiungere  lo  scnpo 
a  cui  intende. 

Chiunque  getti  l'occhio  tot  lenoredegti  articoli,  onde  coosta 
Mi  IM  «OBpioaao  la  prapocta  Irffge,  di  leggieri  avverlirk, 
lutto  ndtaaoamiidorcio  delerBiun  o  obi  alo  oHdalo 
t'ufficio  di  Tegllire  alla  pnbMIeaaleiiretia  nette  direno  ii«- 

rioni  dello  Stato,  quali  persone  siano  i(»lf  a  foadintriei  net- 
radeinpiiuento di  tale  ullìlio,  e  da  chi  nominate,  a  chi  sia. 
commesso  l'esegniffleato  degli  ordini  di  pubblica  «leurettl, 
an  ehi  peai  ta  spesa  di  ul  penooale  e  del  rolativi  nMal. 

L*aanil«iilrailoMepoelale,  cbo  ba  per  ofielo  lo  totelB 
della  pubblica  sieureaaa  altro  non  ò,  dove  ben  si  consideri, 
I  se  non  se  un  rame  della  generale  anninìstrasione  dello 
Slato. 

Ragion  voleva  per  tanto  che,  come  il  riraauente  della  ge- 
nerale amministraaione  si  esercita  taMo  iO  dipendenu  del 
ministro  deirinterno  dagli  iotendenli  goneroil  deli*  dl«i> 
sioni,  dagli  Intendenti  delleproTiMle,  dalatndaeldoieoorani, 
COiì  a  qnrsli  fiin/ionari  animiiiistralivl  ti  devolvesse  puraiico 
la  cara  della  pobblica  sicnretxa  :  ed  è  ci6  appnoto  che  tla- 
Mneraftfeoloprtaa  del  prefetto. 
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Pur  non  41  omm,  omMeraU  la  ipcelal  eoadliioM  dei  due  i 

m9i|!a*oi'i  centri  di  piipolizione,  Torino  e  Gr-h^  ta.  i-  h  ru  -  | 
CM^tU  che  ne  «orge  di  cretre  «ccetioni  a  loro  r\^ii»ri]ij  o.iiic 
più  j^CfOlini-ntf  sicurirc  ]|  Cli^^p^;!lltnl-lllo  dt-I  vi.lul'i  si"m(m"i, 
fece  riputare  (e  Ofrlo  non  tenia  buona  ragione)  prudente 
coD«iglio  il  aiul«n«f«  qalfl  { qocsiori  ni  uaewori  «olle  al- 
MlMiioni  loro  auegnale  nella  legge  d«l  SO  teUcmbm  IMS, 
glantiTt  per  aoprappiù  alcuni  applicati,  la  e«l  epera,  atatre 
fotse  d'aiolo  ai  primi,  Taleueallr-'N':  ni  .  I  v>trarlial  non  age- 
vole inini«teria,  cui  poicia  Mrebbt-ro  rhitnisU  ni  esercitare. 

rrtìiìilì  ilfsitri.iti  1  wiiire  in  aiuto  degli  intendenti  gene- 
rali n  defili  intendenti  nei  capoloi^i  di  dtrlaiuM  c  di  prt»fÌD< 
«te  Mita  vigitanta  di  pMMn  newMia  som  (  «mI  delll  te- 
leiMi  i|«M  ttaMlUi  dal  protetto.  A  quel  ftopeill»  due  eote 
eoM  4t  rieereani,  fu»*  «e  l'ofleio  del  del«ftii  nou  ebbio  ad 

eaiere  per  avventura,  cnuic  illri  avrrliìi(<  avvisalo,  pronti- 
tcuameote  oommeséu  a^jli  impi«tiali  tiell'  loteodenaa,  auneo- 
tandoae  a  tal  effetto  il  numero,  a  vece  di  aeernere  dagli  altri 
■iieieii  deirioleodeoia  quei  d'etti  ebe  eiano  addetti  afll  of- 
tH  4i  poKiia:  Tollrt  oe  il  proiMte  nuMoro  H  detrgatl  in 
elaoMU  «opolMgtA  4hri«lM0  o  di  i^wlaeta  alWMiMri- 
opewda  e  bob  abbi*  ad  eesere  e  ereaeluttfod  amoitmiilo. 

L.a  rÌ!ip  i  ti  ^1  t'iiiriailii  i  questi  Don  parve  al  vostro  uf- 
fteio  mal:<gc:«ult!.  Hensaegll  estere  <li  troppo  rilievo  il  servizio 
4i  pubblica  aieorena  perchè  non  abbiano  a<J  «-saervi  penooe 
opocialaeolo  o  lai  lervitio  «pplieete,  l«  f  uaii,  dod  eaeeodo 
ti  iHrt  llioiioni  dlMrett«,aeqoiiUM  coirvM  qwlla  pi4  «qui* 
iHaporltia  e  quella  più  esalta  oogoiiione  delle  penoaoodelle 
«OM  ehe  a  ben  adempierne  le  parti  ricbiedeid. 

Non  sono  per  se  stesse  odiose  le  lunzruni  di  chi  invigila  alla 
tutela  della  pubblica  »icureKa  da  non  potersi  conveniente- 
umile  commettere  eotal  vigilanxa  ad  una  delerminula  gerar- 
chla 4't«ipiegaU  che  oadwirameule  reearrili,  ariota  che 
aorga  llaoro  del  daverfliene  veolre  diieapito  dcIIb  pubhilea 
opinione,  l.a  vljji!»ri»a  Jelta  puMiIic*  iifurfi;a,  «love  sia 
quile  \»  »iinle  l'irlirolo  primo  Jel  (lecrcln  reale  del  30  set- 
tembri- 1S'(8,  rislrplta  cioè  all'uratiu  ili  vpnlisre  e  provve- 
dere preveallvameDle  all'ordiae  ed  airosseriansa  delle  leggi 
oeli'  interesse  si  pobbliCO  che  privato,  e  uon  Iraacom  •  mo- 
leeio  ioquisitioui  «epro  eoa*  alla  pabbMea  aicnrent  bob  atie- 
Miitial,  non  può  turiaro  UMloato  io  mb  ai  ■airJreBli  (ed  è 
un  beor),  ^thìì  ia  vocoo  giOfutolu  riioalr  debbo  ad  ogni 
oae»lo  citUdino. 

Per  quella  poi  cht  spelta  iil  Duiiitro  dei  dt-legati  appa- 
leole  dalla  Ubella  al  progetto  aanusa.  numero  che  ellri 
■eulre  T*ba  cbi  learso  il  giadka,  pam  al 
potersi  riputar  soprabbondante  il  nuiiero 
di  cento  dieci  delegati  provinciali  quanti  oe  porta  l'aecea- 
nat  i  i]iin)n)  da  ripartirsi  Si>fir4  i  i,  juanta  provincie,  cillre  ni 
quattro  nserbati  adisposiiioiie  del  .Ministero,  per  qaell«strj- 
ordiuarie  roitsioai  ebe  bene  spesso  occorrono  e  che  non  pos- 
auuo  aoaca  perieelo  aiidarsi  se  mb  a  ehi  n'abbia  la  piena  ed 
lilimllata  coni duBoo.  Che  so  contro  l'aspoMaaloM  facesse  Po* 
sperienta  toccar  con  mano  scarseggiare  aBtkbé  no  il  numero 
dei  delegati  provinciali,  e  mal  rispondere  alle  esigente  del 
srrvisto  ebe  gli  è  addossato,  nonèdiiusala  vi»  al  Gi'Vi  rnu  di 
chiederne  quando  cbe  sia  qneiraccrescioenlo  cbt:  egli  sliiui 
necessario. 

AMhn  i  aindaal  inearioili  dada  lene  della  T%iiaaia  aolla 
pébUlcB  sienraatt  mI  dialfoH»  dei  eemal,  paaiono  avere 

BMatieri  dell'aiuto  di  no  delegato  che  c«o|>eri  al  buon  aoda- 
DCBto  del  servizio;  ma  questo  bisogno  non  è  né  cosi  asao- 
loto  nè  eoa!  geaeral-  <  m'et(li  .il  inanifesla  per  riapetto  ai 
eapolMfhi  Mie  div iaiooi  e  delle  prof  iacie. 


Sembrò  pertanto  all'ufficio  centrale  aTcre  (i  CoverM  eolio 

n*  I  si-^nii  e  |iri  ^,)  i|;i<  Ila  via  metzana  ette  pur  è  c<>«tante- 
uieiilc  la  niiKliiirr,  cnl  dare  hfn»\  alle  amniinistraiionl  co- 
munali ilie  II'-  si-tii  iiio  il  tiisf  ^ino  la  friniti  di  avere  a  loro 
spese  un  delegato  nominato  dal  Governo,  senta  imporle  a 
quei  eoflinni,  dove  la  pncheua  della  p«polarJoM  eke  v*hi 
ataan  ed  altri  locaU  aggloati  «en  m  (aceiaao  prom*  1» 
neeeaiilji. 

Gli  ò  pi<i  Kimto  e  ragionevole  correilivn  di  qufstj  firolli 
eil  efiicace  gtureiltigin  contro  l'abii^n  rlif  fjr  scn  [iiilrclibe 
l'obbligo  iinpiislo  ai  roininr.  l-Iic  ne  u^aiio  di  «o^le nerne  la 
spesa,  coB'casi  ne  fruiscono  il  maggiore  e  pia  diretto  giora- 
ttento. 

Nluu  tema  peri  che  qiinto  carie»  rlmclr  possa  aevcrehla- 

menie  gravosa  ai  emiunl  per  ia  sna  dorala,  quasi  «he  una 
vuil3  avMioto  da  un  comune  il  pet»  del  deic^ain,  |iiù  non 
pu«ìa  111  progresso  sgravarsene  Come  la  sola  aeres^il»  può 
indurre  uii'amministraaioue  comunale  a  sofabarcarvisi,  cosi 
nulla  osta  e)»e.  eesaato  il  bieogno,  m  ottenga  li  diiearico,  « 
venga  il  delegalo  dal  Governo  deputato  ad  eacrdlara  atlnvo 
Il  »im  uffielo.  Tanto  per  veriti  non  reca  espreasaneote  ilpra- 
tteitii.  ma  chiaramente  raceogliesi  a  arnse  dclPufleio  dallo 
'.p  I  n  1  r>  r  h  e  n  iifiinìa,  «d  è  diretla  conaegneiMa  M  lerariol  la 
CUI  è  coiii-epilo. 

Appena  é  cbe  occorra  di  fermare  l'atleuxinne  del  Senato 
aopra  quella  fra  le  prewritioni  del  progetto  che  Ueferiiee  al 
solo  Biiniitro  delPintemo  ta  proposta  di  tutti  I  AiBclouBrl  di 
pubblica  siriirexia,  e  gli  attribuisce  la  destinazinne  dei  dele- 
gati e  di-l  personale  di  segreteria.  La  è  questa  indeelioabile 
conieguen^a  dellj  re^purKabilili  ch'«  i  si  bs'.iiiim'  di  qu<  «lri  «I- 
trcttantu  travaglir.^o  «juanto  imiiortante  ramo  di  pubblico 
servigio,  nè  potrebbe  senu  periculo  di  gravi  sconci  ememn 
icoaspagaau.  Vero  è  benu  che.  ncirulUmo  alinea  dcll'ai>tt- 
ealo  K  deNa  legge  dd  80  IMibraìo  iSkS,  era  prescritto  -gku 
gli  assessori  ed  i  driegati  doifesscr  >  rìp  irtarp  il  roto  fjvurt- 
vole  del  ConsiKlio  del  comune  i»  cui  fi.ssc  fissata  U  Inm  rc- 
sidcnia,  e  elle  friittn  di  queota  presi  rumiie  tssero  poteva  di 
rendere  quegli  ufiìciali  più  accetti  alla  pnpolaitione  preaao 
coi  risiedevano,  come  perteclFanti  alcoo  cbe  del  favore  onde 
godono  gli  eletti  del  popolo  nell'eserciiio  drlle  loro  fnniionL 

Ma  a  questa  eonsMerailone  che  pur  non  é  spregevole,  pre- 
valer diivelle  quell'altra  d'nrdine  p  ù  elevatn,  ta  quale  non 

consente  che.  s'inceppi  la  libera  astone  del  Governo  nella 
scelta  de'suoi  auvli^n  per  l'attdMioaC  41  attfcrvlglo  Otte 
«gli  ba  debito  di  rispondere. 

Arrogesi  che  poco  pnò  fare,  per  difetto  nel  plik  M  caal 
delie  eognitioni  alte  a  rtscbiararw  il  gladicio,  il  voto  chh 
diasi  dal  Consiglio  eeoianaie  sopra  gli  «fflelali  di  poliaia,  tcelll 
ì''  rdinnrio  fuori  del  COMM,  C  radaMM*»*  M«  ftl 
gli  atiilsnti  in  es«n. 

M.1  non  1)1^1.1  airefiicace  tutela  della  pubblica  sleuretia 
che  l'amminiatraaione  dì  esaa  riceva  il  necessario  iaipulBO  ed 
il  votole  indirlBia  4*  m  ■Wstr»  riapontabHc,  •  lallo  tate 
rìsponsabiliti  si  eserctti  dk  m  parsonain  attivo  •  te  «dir»  41 
segreteria  |ier  la  parte  cosi  delta  buroeratlea. 

Hicerrasi  di  vant»K(ii(i  che  uni  miiii;  Tnnmini  intelligenti, 
godenti  lama  di  probilk  ed  all'utiicui  acconci,  in  nomerò  ade- 
gualo al  bisuguo,  attendano  aireseguimento  degli  ordini  di 
pubblica  aicuresaa,  eserdiioo  una  non  mai  interrotta  vigi- 
laMB  onde  leepiire  prevestivaoiente  qutonqoh  preptrativ*, 
concerto  e  teatativo  di  reato,  rewtohéOM  aema  Mugl* 
consapevoli  i  loro  superiori,  ed  in  eaae  di  flagrante  reato  ia- 
portante  pena  corporale  procedano  all'immediato  arresto 
dei  colpevole  da  tradursi  immanliBeata  dinaoii  agli  uilciali 
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di  pubblica  tìriirfiia,  il  fui  ufBùo  da  più  vicino  al  luogo 
dAll'wrmto,  «rrat*  U  diicipliM  •  tal  riguurdo  itabilile. 
QfMt»  MUMlllt  DM  h,  né  pòtBfa  MMN  taUTùt  vlgnlc 

tolge  41«mMKl«itai:  a  ^Desi'oegptto  «UmiI  l'oadii»  P«Ua 
cnwioB* 4egll  ippiHtoW.  A  questi  (il  ciaiUaiiientodelDMa* 

Mila  mala  r  i^;!!  ^H^tituigce  il  procedi)  un  corpo  di  guar- 
4llt  a  pubblici  >icur«ita  d;t  «rgantuarsi  con  Ap|>uitilo  ri'go- 
lanenlo  approTato  p«r  decreto  reale,  coi  attribuisca  la  fuo- 
idaai  mtémim  ch'criM  fa  l»  t4Ai«lra,  «4  •  locoDda  4eUa 
di*liata  lane,  agli  apparilarl  ispoile. 

Non  eaieodo  qeindi  il  nuovo  organamento  delle  guardie 
di  aieurena  diiforme,  che  di  puro  nome,  daffli  ordini  esi- 

alenli,  nnn  portrrdibc  il  pn-^io  di  più  oltre*  sulT»  rnnr\  i^i.  M 

■ea  T'aaiiatte  euajjiuuta  ia  deQnitiva  toppresiiunK  ilei  cara- 
Watori  vetaraoi;  aTendovi  cui  queala  aoppre&slone  rieaee  in- 
araMavala,  il  pereliè  oa  nniia  il  aorpi»  fià  rogai  altr* 
«onaAalo  aircMreitio  4«lla  fiioii»D(  di  |MbUtaa  rfcarain, 
e  i\  incora  perchè  la  loro  topprattiOM  MMCdabba  BaoTO 
peto  «Ile  lìnanM  dello  Stalo. 

Mi  sb  il  corpo  dt' csraliiiiirri  Teter»ni  ù  nra  così  assolti- 
glialo  da  ridurai  a  fod  cou,  cioè  ad  un  tenue  riousuglio 
ah»  M  vaila  la  flardagaa,  «uaUiNta  il  paia  aoa  poter  dalla 
ma  «oppreufona  ««aifeM  aaaaiWto  gravcMa  all'erario. 

Hsn  «4>ppe  d'altronde  l'officio  eentnle  Ani  eapace,  cbe 
miIiJat'  (  ineriti,  Coi  il  lurido  servitio  (jrcslalii,  v.  le  durate 
iaticbe  dovettero  infiicrhire,  se  qualelie  olile  op«-ra  luKavia 
prestar  poasono  a  beneficio  dello  Stato  assumere  ti  poatano 
ava  taaceno  Ioduro  efalima  parli  die  iiwaaboao alia goar- 
dla  di  pafeMka  atearaitt. 

Il  perebè  non  fa  in  oaaiiM  dlMaafaavla  IVpparlamltl  di 
•opprimer*  il  corpo  dfl  caraWnlerl  vetoranl,  o  di  aorrogare 
ad  emù  1«  r  1  11  1  pubblica  sicun-it»,  prcsrriTcndii  nel- 
-l^ap|io4tto  rogniampnUt  il  conc«»rio  in  e»te  di  quelle  condì- 
■l0ni  che  meglio  alano  a  tal  uopo  rlebloite. 

yarticalo  ietta  del  progetto  riiolTe  no  daUtio,  iatorao  il 
9HM  itMa  taeda  di  lamrtli  andar  ai  puè  1»  aoalmla  icn- 
teaie.  Volge  il  dubbio  aulla  speia  tanttf  M  poiMBlto  fUnto 
degli  uffisi  di  pnbbliea  sicoreiaa. 

Trattasi  di  laprre  i«>  qu««l»  ipfsa,  la  cui  oiIìik^  in  viiij  in 
■odo  ragionerole  rd  «deguato  aUbiliU  sei  quadro  generale, 
cbe  va  eonginnio  al  progetto,  voglia  estere  soalenuta  per  in- 
tiero doli»  9lala»  od  i«  parla  dalla  irot iacia,  odja  alira 
pa'rle  dal  eoauaf. 

Il  progetto  inlrodoce  nna  ripartii'one  delle  Mi  pub- 
blira  sicureiti.  la  quale,  al  senlire  del  vostro  ufiicatcsUrale, 
nnii  |iiiM  DJ',  iilirai  né  Irrasionale,  nè  inj?iu»la. 

K  norma  di  c»teslo  riparto  ,  lasciato  a  carico  dei  comuni, 
«irifiliaoombe  per  la  natura  aietsa  delli  coea,  il  pelo  delia 
poliiia  fonale,  da  aai  appena  è  eba  •aaeaiara  il  paitM  la  po- 
liiia  generale  (laolo  sono  ta  parti  ddTnaa  adclPaltm  fra  loro 
inireoeiale  e  eommiste),  ai  distinguono  però  da  tutti  gli  altri 
eomnni  dello  Slato  le  due  eilU  priocipali.  Turino  e  Canova, 
dove  l'agglonieraninne  di  una  mollo  maggior  copia  d'abitanti 
cbe,ottraagli  ataoiiati.  «iatUoiiconoodalic  proviaeloodaocbe 
dall'altere,  reada  per  nna  parta  pfà  naamirla  nna  loierte 
ed  attiva  amminlttrailone  di  pabMlcn  iteMNiaa,  e  per  altra 
parie  br  oon  ti  poò  ebe  non  no  lomin  a  più  doppi  la 
spesa;  ra)|innc  que^tla  per  cui  sonosi  ivi  conservali  i  queslori 
ed  aitessnri  nella  coafuruiilà  voluta  dalla  legge  del  1848,  ed 
aggiUQli  asti  ad  mi  In  tastidio  ipeciali  applicati. 

A  peao  di  lineata  dna  diti  pià  oaepiraa  dal  ragna  «I  pa« 
■en  dna  arUeoH  di  tpeea  aieandenll,  amandna  tnileBa  prati, 
all'annua  tomma  di  Tire  tf  .ROO  oTtre  l*allo|[glo  per  gli  at»m- 
tori  di  Mooada  a  teraa  data»  lo  nunero  di  U  per  «adau  i  e 


sono  tali  due  articoli  il  pertOMit  «Ulti  d«|ff  liatuaH  t  to 

apete  d'ufGcio  pei  medesimi. 

Traendo  le  diviaate  cittì  non  lieve  profitto,  per  ragione  del 
dazio  comnntle,  della  molla  popoladoM  Ifiraeeoila,  lagliw 
vuole,  e  comanda  giusUtia,  noa TldM*  M  llUa'tMBtl  daU» 
magginri  tpeae  di  politia  [ich>  ite  a  niMtoBHVi  ìMSIMW  Ip 
pubblica  tranquilliti  e  aicuretta. 

Due  altri  generi  di  sposa  sono  messi  a  carico  delle  provin- 
ei«,  U  penoaala  dagU  nttti  a  le  tpeta  d'itCBiio,  meno  quelle 
per  gli  aataaaarl,  to  ^nall,  nam  ixdmw»,  lieidMio  •  paga 
delle  doc  dtti  principali. 

Ragiona  degna  d'etiere  tenuU  per  buona  di  addomvn  allo 
Provincie  qnealo  doppio  carico  ril>  v<iiii-  i  1  snrnn  vtiumadi 
lire  9(1,000  atioii  l'sificio  i'i>»ere  quella  deriTanie  dal  concor- 
rere sin  d'ora  le  provioci*  nelle  tpeio  dì  segreteria  dell'am- 
adoiilruione  generala  dello  Stato,  di  Otti  alla  pario*  alti» 
non  d,  eome  gii  «i  toccò  pii  e^wa,  an  Ma  tni  patto  inte- 
grante Pamoilnistriiiiine  di  pubblica  tieoretM. 

Non  t  pi)co  d'altronde  il  vantafigio  cbe  l«  Provincie  Ten- 
gonn  a  riseritlre  da^li  ofliii  di  pubblica  sicorenache  sfriin  lii 
il  progetto  vanno  ad  easere  pretao  ogni  ìoteodenta  slabiliU. 

Ogni  altra  apom  raggnafdaita  a  questa  tpeciale  ammiai* 
stradone  il  pragaltft  to  laiala  •  cailao  del  laion  dotto  StolOk 

81  rìvermao  pordò  Mila  Unana  pubblica  t 

^*  Il  pemonale  dei  questuri  di  Turino  >•  r,pnnv»  (IpkIÌ  ap- 
plicati i^Vi  ?ste&sori  quivi  sUbiliti  e  di  luUi  i  dtltigali  pro- 
Tinriall  non  iscbiusi  quelli  che  nono  a  disposliione  del  Governo; 

t>  Il  foado  per  indennilii  di  traaferta  ai  delegati,  e  gratift- 
cadoni  diaponibili  del  MhMnrti 

8'  Infine  tatto  to  ipeM  di  giardla  d]  pnbbliea  itoaftaga. 

La  totale  tpeaa  per  l'ammloittradone  di  pobbtiea  tfeoraiaa 
da  sostenersi  dallo  Stato  rlli'v:i  ;<.}  Minnc  lir"  filù^ROn. 

E  Ciò  oltre  l'alloggio  a  fornirai  a  ipetc  d<:Uo  iiLalo  ai  due 

qoeitorl  •  dna  aaManri  aapi  per  «niinn  MInaiMàdi  Tvinn 
e  CeaoTa, 

Quest'è,  a  volarla  ttdDgcre  to  brnra,  la  wm«  delta  ano, 

che  \i  dove  non  si  rinvenne  plausibile  motivo  di  IrasferiNO 
anile  proTincie  o  sui  comool  aIfflf'DO  in  parte  le  «pese  deiram- 
miaislraiinne  di  pubblica  Mcurrna,  queste  rinu^^rn  n  f  irifo 
dello  Slata  a  eoi  s'appartiene,  nel  riscuoter*  et»e  fa  ie  pub- 
bliebe  entrate,  di  proeaeeiare  ai  dIUdIni  qael  lapNine  bene 
dia  Mica  dall'ortiae,  dalla  qatotaa  daiu  donmi*  aoil  dalla 
penano  eonie  delle  proprietl. 

Io  a»reì,  osijtnori,  cun  quanto  venni  Cn  qai  dtcoodo,  for- 
nito il  cnetilio  cbe  per  me  si  petcsse  il  pregevole  compito  di- 
tomi  dall'ufricio  centrale,  se  non  mi  rimaneste  ad  aggìoogcrc 
poche  parole  volte  a  rimorere  quell'apparente  eontraddidoae 
ebe  lalnM  Irorar  poirabba  In  U  tanan  dd^brlicolo  tetti  mo 
del  pragoliaaha  aninriaaa  «m  ngiain  apan  par  to  aM  al> 
livaitona  In  anmanto  ad  nna  dalla  eategerfa  dal  bitaneto  ta 
eorso,  e  la  ripetala  protetto  del  mii  i  tr  i  Ii^irintemo,  t»i«tt 
anche  dal  lalo  economico  degno  di  venir  adottato  il  tuo  pro- 
getto per  la  diminuxione  di  apota  che  ne  rianlla. 

L'eeonomto  è  maifaata,  non  loto  a?olo  t*occbio  olla  molto 
maggiora  ipeaa  etaaaniato  avrebbe  il  tndmi  ad  ilto  to  ata- 
bilimento  dei  detogall  aModamcnldl  votoli  dalla  legga  dal 
I8t8,  ma  limitando edandio  II  ratlreoto  tra  la  spesa  preaanla 
e  quella  prnp(i»ta  nel  prci({i't(o. 

Che  sa  ciò  Qon  pertanto  à  propoita  un'aggiunta  al  bilaoeio 
per  maggiore  tpeu,  ciò  non  proviene  te  oeo  da  ebe  la  cate- 
(orto  iottonledma  dal  bitonda  prapeata  in  lire  canlaaHa  non 
vanne  alandata  la  non  per  la  iiiaM  «iapandanta  al  pviaa  aa- 
roestre  che  ita  per  compiersi  deirandante  anno.  Domandaa* 
doli  dal  Governo  pel  tecoado  teaaetM  meao  di  ^oeUo  cbe 
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nrcbbesi  allogito  nel  biUacto  per  <Ml  MiMtiN,  ClHi  fUn 
•d  irrepagoaUic  il  rtiparni*. 
9omrH  itol  M«pl«No  MI*  MpoMe  «M»tdemlml|  l*«Hcl* 

eMtral«  b«  l'onore  >1i  propnrti  p«r  bMCt  4tl  MM ntalora ■'«• 
dnioae  para  e  semplice  del  progellA. 


Regoiariuaziuie  del  dìriUo  lii  {M  iia^jiui 

Trog*ilo  di  legge  presentato  alla  Camera  il  26  maggio 
M  m<iftiÉro  «K/Iimnm  (ClibnwM). 


I  l*~U  «oMiitli  a  6»«  Mrar»  la  q»aki  aaaia  ea> 

I  ri*M(!U  di  titolo  rr([otare,  trormi  da  iMipo  IbMBO* 
raMla  in  poMcv^o  d'sn  porlo  natante  col  Cont  Vn  fii*  nHin* 
tt0n«  a  »a*  i-  ii^'  r  :i  trafilili  f*5«  riscunle  alruni  'ìii'i!!! 

di  pedag|io  sulle  d'una  lariffa  n^'H  «ppro\ ati .  aJ  ogg/'Uo 
41  ttfaiariaiara  silTalto  abiuiro  esereiitia,  rie«rfe  perché  le 
ala  conceua  rautoriiMuuiie  di  csolinaara  la  fiaedasiaM  di 
tale  padagtio  ref|olat«  però  da  ona  iiM?a  tariflb  peate  tn 
mayifior  rfrlilinnr  ri>n  ijiicllf  tilnllitr  in  «Uri  lìli. 

i,'*Bl)co  potwuu  che  il  cuiouiii(à  tuddcUii  ba  di  quel 
parto,  la  eircoatanu  the  quetto,  ataate  la  topo(ir*bcx  Mia 
paaiaiviw,  aafta  antlM  «I  ttaaaMo  dcgU  aiiilaaU  di  altri  co- 
Mii  dfWMkisf ,  •  la  pMt  Ci«om«l«  allaaiiMw  cconMiiaa 
Mt*  «aaamili  alaiat,  ti  qMla  brrbba  ataggiornenta  aaaliM 
«Ito  ««dnhM  il  Maotaa  4'an  eoMpenaa  alle  apeaa  «al  fti» 
eorra  prr  b  niiiDOtcntione  di  qnel  metto  di  trasporto,  non 
laacicrebiHTu  dubbio  sulla  neceisili  dell'invocata  aotoriua- 

ÌÌM«. 

Il  pedaggi»  di  cai  d  tratta  «awada  alato  laara  «aaraiio 
aiMa  aln»  UMa  pratalalMil*,  l'Iavacat»  pranediaiania  pi- 

llifT^bh*  1'b<|M'IIo  d'un»  vrr»  concessif  ne,  imptifjiile  il  ea- 
rallrrr  d'una  alirnationo  d'un  dirillo  drmaniale,  p«r 

cui  d'ivrehbc  essa  circùicrn cr*i  ad  un  periodo  non  magiiiore 
di  trcDt'aaoi,  attesa  rioalienabilili  dei  drilli  c  twDi  regali  « 
daaailan  df  cktarata  dairartlettfa  ktt  dal  Codfee  ctvit*. 

Eppcrciè,  giaala  II  priacfplo  gii  dal  Patlaoiento  ia  «lira 
dMMlaaa*  ««naif»,  «fta  deMNMa  eM  aiffaltc  a«i<«ritaaai««l 

tinaiiare  prr  di  a|)p'iiila  legg^ ojti  ijiuh ull.i  la  n-ialiia 
domanda  n«n  «l>bta  per  ocratione  la  tosiruiinne  di  punii  a 
strada  col  riguarda  l'articoU  M5  delia  legge  dal  7  ottobre 
falla  aasministratioDe  otaaicipalc  e  diviiloaate,  «  trat» 
«di  il  Mat»  taaetwiaa>r  I*  raAor»  di  taHaparrt,  aigaori» 
rila  vaalM  daUMtailaal  il  afgwal» 

riMBlTO  M  USM. 

^rtieoto  ìtnica.  (I  comune  di  Baa  Naaro  è  autoriiutn  a 
riscuotere  p''r  un  trentpnnio,  a  cominciare  dal  i*  di  luglio 
1853,  il  diritto  di  peiiig^io  al  pnrlo  urlante  Gume  Po,  di 
cai  irofasi  in  possesso,  solle  basi  della  tarilfa  da  prootalgarti 
eaa  dacrela  Mait . 


Hdaeione  fatta  oBa  Camera  V 1 1  giugno  1852  dalla 
Cuivmis-'^  Vi-'  ciymposfa  (h  i  Ji^'ufuti  Buffa)  Bertiaì, 
Bine«,  BettOBe,  B«rii,  Bianchi  Fiatro,  e  OaTaUinif 


I  ^  IglU  fuciairiraatalrik  «ba  a  Irrath»)  f  «ala  della 
vifMii  «l^aiWaftf  icgMitIve,  qaadta  di  fUttle  da  «raa« 


prcceJcntcffl€i)le  in  oMrrtania  pressa  di  noi,  i  fiumi  e  tor» 
reali  deggionsi  ritenera  di  perlioama  del  regio  «taaiaoia. 

aaiaett'ilMll  di  privato  doaii«ia»«aBBiagaaale«aaM  laa- 
'liensbill  ed  intpreserilUbili< 

Mesaun  poticsso  pertanto,  per  antirh1«»<mo  ed  iaaaseoio- 
riale  che  -<v  [  i  Irt^iUimare  un'optra.  i^ii  li  ni  lo  qualunque 
sui  iBKdcsiml.  fjuiiti  Dun  (Masono  altriiuculi  csereilaral  se 
non  se  In  seguilo  a  eoneetaiona  detto  Mate. 

Il  eo«B«a  di  San  Maaro  ticae  aa  porto  aalaato  Mi  Pa. 
Kaaaaa  dacaaMnto,  aciaua  titolo  bttI  ehe  to  aolerinl.  Mo 
un  po»<<  s<(i  ;intii'hl(«imo  ne  ai  |i  pji:'  l'psi-if i  rra, 

bilUAli)  ijan  Mauro  alla  apondìi  destra  drl  Giiue,  Il  porlo 
serve  prinalpalmente  al  transito  gratuito  deifli  abitanti  del 
aoo  territorio  iwato  ia  parte  all'altra  apoada.  Gii  estranei  gli 
aarrtopoadona  un  diritto  di  pedaggto  ulto.aoraio  aoa  ratta* 
■ente  definite,  e  ooo  approvate.  L'introito  cbe  se  né  ricava 
concorre  ad  accreseere  fi  reddito  del  comune,  con  cai  fare 
frullìi'  al  |)r<i  lin-ali . 

Il  eomune  d(  &an  Mauro  si  compone  di  due  mila  abilaatl 
alPincirca.  La  sua  coodiiione  cconooiica,  se  non  poò  raTvì» 
•arai  prospera,  è  eertoaseate  aiaai  oiaao  difUciie  di  ^«elta, 
la  col  al  fcggoiw  allocati  tea  BielU  altri  conaiil.  Da  aa 
oiiratlo  del  bilannn  di  qrii-l  uiuuiclpio  rli>ui;>  <  li  -  'i4-l1*anoo 
ISSI  le  entrale  ordinarie  del  cuiuuììo  per  liu^  di  sUbili,  ta- 
cilo di  ba«cbi,  eoricessioni  d'acqua  ed  «Uri  liiuti  «icnafa  a 
Ure        4S,  e  le  spese  ordinarie  a  lire  MW  OS. 

Qwato  protpetto  faraii  t^aUasitoaa  daHa  Toalra  Goaaria- 
tioac,  la  4«ato  ki  «alle  pHaie,  e  aaeraateaieata  ai  aiandaio 
eba  oe  avete  a  vaio  dagli  uffisi.  era  dHpoataa  raeeoaaaadarrl, 
seaia  coodisicNc  al  :  I  11  i  ite  dal  prafalto  di  lagga  ak* 
viene  sottoposto  al  v(>:>lro  et^tne. 

Il  porto,  del  qoale  ai  tratta,  f  non  cbe  olile,  n  nasi  arte  al 
oowsBB  di  Kan  IlaMO,  paieiié  i  looi  abiUnii  paaaaaa  ataM 
laeile  e  praoto  acaaaio  «  reecato  alto  loro  proprlelk,  a  laaa» 

Iritere  ciiandia  lo  .tir;imliio  di  Itilte  quelle  rflai'Oni,  le  qaali 
cotAiito  gioTano  alPiiirrruienia  dei  laorali  e  materiali  Inle- 
rcDsi.  Il  pritarnri»  crebbe  tH»  MS  Oha  Mgftof  eVi* 
dentemeata  inprovvtde. 

Itonegare  a  f  aat  aaaoaat  aha  H^rlioa  alla  apaia  di  m»» 
naie  ni  i  mi  p  dello  Bleaaa  poftof  il  diritto  di  riscoolere  m  efoo 
pcdi,i«ii.>  d;igl|  aatraael  alia  cradaaa di  «aarae,  aarebfce  pari- 
meoir  ;,iui  poto ctafisriaa  al  prfaeipil  di  Mtorato  a  «Mia 

ct/aveHi«nM. 

Se  non  che  la  cuaccssioa«  para  e  senpiieu  d'un  diritto  Am* 
e  deteroiioato  di  pedaggio  a  lat  ore  del  eaBaae  di  Saa  WaarOf 
•caia  feMiMgo  di  corriepeaderae  aa  aarreapelilvo  qaaiiwnatf 
allo  Stato,  attesa  la  aileaiione  m*  finanaiaria  ianansi  riferita, 
e  riuscirebbe  uxno  opporlODO  e  conveDìenle,  e  coati leirebbe 
ule  un  precidente  da  patera  feoa  aaveato  aaacra  da  «Uri 

nnoi  tnri»catu, 

6  nolo  che  aelle  «aaeeaaioni  di  aSpia  a  di  pedaggi  ■  lavar* 
appnnio  dei  eaaiwt  ti  anoto  iaperre  l'obbNgailpM  dalle 

corrispondema  d*uaa  aaaaitè  Bsodica,  quasi  in  rleagniiiona 

del  iluniiiiiii  ilirrtlii  ci'iiipeltnte  al  deiiiatiiu.  Applicando  que- 
alù  si>U:uiì  A'.idw-  al  coiuune  di  San  Miuru,  <:  «iabiUeado 
contemporant'ameoir,  cbe  a  questo  ocssnoa  indenoitl  sia 
dovala  aci  caao  la  cui  la  eoitruaioaa  di  «pera  di  pabblìca 
utìiiià,  a  cui  per  «tv «alar*  ktoodcaaa  II  ttoveraa  il  àddime» 
nire,  fuMe  per  richiedere  la  {«oppressione  del  porto,  o  per 
rendere  il  mvdeaiaio  toUlturnie  inulite,  la  CtHawiaaàonn 
cr'il'"  rlie  siano  conciliali  ti.u  cubili  nitri  tulfre^M,  epper* 
ciò  s'induce  a  pr"p<ir«i  l'appro  fa  sione  del  prugcllo  ót  legga 
presen'ato  dal  signor  oiinistfa  iella  I 

teffotol  tagotati. 
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PROGETTO  DI  LEGGE. 

* 

Art.  i.  Il  eoffiune  «li  San  Mauro  è  autnrinalo  a  riienolere 
per  ali  trt  nlt-iinm,  g  «.ominciare  dal  t"  lu|(lio  I8:>2,  il  diriKo 
di  pcdafdio  porto  iiaUale  «il  Euine  Pq,  da  ea$o  allual- 
mente  esercite^  lille  bati  iella  Urifli  4i  pf oaka^lNl  OBB 
éocreto  reale. 

Ari.  t.  Sai  redditi  del  pedaf gio  lo  «lesse  coduM  COfti» 

apoaderà  iì  putibiieo  demanio  riiiiDuatili  di  lire  Vi. 

Art.  3.  >\el  ca»w  io  cui  i)  Governo  iolendeMe  rÌTOcar«>  la 
detta  conceMione  per  cauta  di  pubblica  utilità  prima  del  tcr- 
BìBe  i«Mto  neirarlicolo  i,  il  coamae  non  avrà  dritt»  ad 
>i«Mt  <pdenilà. 


lieluziom  del  ministro  rfi'^«awrc(Cibrario;  25  yiugiio 
18S2,  con  cui  presenta  al  Stvato  il  profi  tto  di  legge 
approetiù  dafla  Ctmtra  netta  tornata  del  18  stesso 
mese. 

Sicnoiil —  Appoggialo  ad  un  antichluioio  posietso,  ma 
aOD  mesito  di  regolare  conceMione,  il  comune  di  San  Mauro 
rtie>ele  m  drillo  di  ycdaggie  «illa  baae  dWaMf «ale  U* 
riii  pri  IrailMe  dd  <««n  Pe,  eoi  ncuo  d'eia  porto  Mtaate 
die  vi  mantieoe  a  aoe  «peM. 

lolenlo  quel  muoicipin  ;i  rrgnlnriitare  tale  eterctilo,  il  cui 
mantenimento  gli  è  reso  i  n  i  n  r -.iIiiIk  dali.ì  «ìIi'mci  siiu<ii.iuae 
topografica  del  porto  autidcUo,  il  quale,  oltre  al  transito 
«ratuito  degli  abitanti  del  luogo,  fcrre  eiiaiidioagll  estranei, 
ttee  iatanxa  «ad'eiaaro  «atorlnato  a  «tMlMare  PeiaiioAe 
del  pedaggio  io  discorso  lulle  Boriae  df  ana  nooTa  tariflìi 
meglio  addila  alla  sua  i^oco  rirort'«ul<' »'tua/iuni^  «ooimuiira, 
e  piii  conforme  ai  pnucjpii  cbe  r«guUau  siilattu  ramo  di  pub- 
blica amminittraiione. 

Il  Niaiaicro  md  eaitò  a  feni  carico  di  tale  doaaoda,  e 
«oeresleeieMe  «1  principio  |ll  dal  PerlaneM*  Marito  esile 
maieriji.  (iropow  «Ila  Caaien  dal  depateti  llaTtcala cvaeet* 
sionc  per  un  periodo  dt  treot^annl. 

Tale  proposta  essendo  slata  ilalh  C;io)era  stris  i  i  l'  :!  '.i 
nella  sua  seduta  del  i8  corrente  lue^e,  cull'atlKiuiii'  p^tó  di 
due  arlicoK,  M  eaf  faBO  stabilisce  che  sui  redditi  del  pedag- 
gio lo  aleaio  aeaiaae  eerriipsada  al  pubblico  demanio  l*an* 
nualltà  di  lire  SU,  qaari  la  rteogaMeoe  dei  dominio  direlio 
al  demaoio  stesso  competente,  ed  io  riguardo  alIVcunnuitca 
coDdiiiooe  dpl  municipio,  e  l'altra  che,  nel  caso  in  cui  il  Co- 
verno  intendente  rivucarr  la  detta  concrsMonp  per  r,iu«a  di 
pubblica  utilità  priuia  del  termine  fissato,  il  comune  non 
-  abiMa  dritto  ad  alcuna  indennità,  io  mi  onoro  di  soltoporrc, 
•  riiuorit  alle  fottre  dellberaiioni  il  prefetto  di  Irne  cosi 
aMdUk»!*  taflene  ai  rllalM  decaneotl  dal  finii  bea  al 
Maria  fe  coavealeait  di  aeeordare  riiTocata  mieriiiaiIeBe. 


Sdefùme  fatttt  oZ  St  riato  il  C  luglio  IS'jL!  dairuffieio 
ectffralc,  composto  iei  senatori  Moria,  Ba^puilOy 
Pro  vana,  Golii,  e  JacqDemood,  relatore. 

HaHWjasl  —  tcrrìtoire  de  la  couioiane  de  Si-Xauro, 
praviaee  de  Torin,  eat  troTeieé  par  le  Pò,  en  sorte  que  Ics 
iMbttaala  de  eelle  eoamoMioat  obligés  de  passer  (réqneai- 
mwl  le  deare  poar  leara  rapporta  ealre  eus,  oo  pour  la  eaU 
tar«  dea  terrea.  A  eet  ciit,  la  «oBamae  a  dtaMi,  da  Unpa 


ioméaMrial,  daas  hcndrolt  le  pitta  propice,  «a  bae  qvVine 
eatrelient  à  ses  fraìs.  Le  pauage  est  gratuit  pnur  Ut  tiabi- 
lanta  de  St-Hauro.  et  lesétrangerasonlssumis  à  un  nodique 
péage  qui  est  acquitlé  sana  féclasatlao,  «BOÌ^ae  le  tarlf  da 
bac  oe  suit  pas  approuf  é. 

n  est  parfaiteme nt  jaate  fae,  cliaqm  Ma  qa'm  éiraaiar 
aeaeridu  bac,  il  conconre  par  m  péage aai  ddpaiea  ma 
la  commene  supporte  poor  entretcafr  ee  laeyefl  de  eomaa- 
nication  entr*'  le»  deux  rires.  La  situation  (ìnanrière  de  la 
commune  rutiline  d'ailleurs  à  ne  pas  négliger  cette  r ^sooree. 

Néanmnins,  un  tei  élal  de  choics  est  irrégulier,  parce  que 
iacoBimuae  ne  poMèdc  aucaa  tiire  d'invealilure,  aaeaee 
appretoliea  de  tairif.  Lee  fleavca  ftat  parile  da  doiaeiae  |w* 
Mie,  qui  est  inaliénable;  oo  ne  peni  y  acqu<irìr  des  droiti, 
méne  par  une  prescrìption  immémoriale,  et  l'arliele  Ì6S  de 
la  loi  du  7  «irlithre  (N'iH,  suivant  Icquel  <CI  eoiiimuMc.<  ;>cu- 
vent  oblenir,  par  décrti  r^ai,  i'uutorfaatiOM  dt  ptrcmAr 
ttet  ttroii»  de  péage  pour  la  rontlruction  <(e  pania  al  dkrwirtn 
MOKoeflet,  a'eal  paa  applicable  i  réubliiaeaMnt  &m  beeaar 
aa  teure.  Il  hai  aéeesaalreDcal,  daas  ce  cai,  reeoariraa 
pouvoir  législatif. 

Le  projet  qui  e»l  souinis  à  vos  délibérations,  a  pour  ubjet 
d'autariter  la  comaune  de  St  Mauro  à  continner  de  peree- 
voir  pendant  ireale  an»,  a«r  le  bae  doni  il  a'agit,  ua  péage 
eoftibreidaieatattlartf  q«l  aera  appraaté  par  déerel  rejral. 

Sur  le  predali  da  péage.  la  ommooe  palerà  ananclleflieal 
au  trésor,  en  rtconoaltsanee  da  domaine,  la  redevance  de 
SS  frai  -,  I  t  I  Ik-  n'aiira  dniit  à  luriine  indcmniii'.  In  -  li' 
caa  où  le  Guuvernement  croirail  detoir,  pour  cau^e  d'ulililé 
peUltaa,  ré? oqaer  eetla  conaenioB  «mt  l'etff ralleB  di 
teraia  aecardé. 

Lea  dtspesitlom  de  tette  lei  soni  parlkileeieBl  eoalbneee  > 

au  droit  et  ì  l'^quité;  rlli  s  curifitionl  i  la  fuÌ!!  Ics  inlf'rèt*  de 
rClal,  ceux  de-,  hjbilinls  de  St-Miuro  et  oeux  de»  étrangera 
qui  se  servent  dii  bjic.  Par  ca  coiui Jéralions,  volre  Comais- 
aioo  à  l'unaaimité  est  d'avU  d'adopler  puremcnl  et  aimple» 
■eat  la  lei  peopoiée. 


ClHIccssieflc  della  si  rada  lirrata  da  Uort«ra  a  Vi^t-vaos. 

Progetto  di  legge  presentato  aUa  Camera  il  1*  gingilo 
1852  ttaìmnnstro  tki  lavori  puhSU^  (Pdeowpi). 

Sii.MiHi  !  —  Qiundu  culle  regie  pa lenii  i8  Ineliu  ISMèstato 
deciso  die  la  birada  ferrata  da  Cerniva  a  Torino  foi^e  con- 
dotta per  Alessandria  e  la  valle  del  Tanaro,  ecbe,  staccalada 
quearultlma  dllà  on'altra  linea  attraverao  la  LomelHaa  per 
NoTara  al  lago  H^igiore,  al  eergaiiee  pei  Bella  plA  apper* 
luna  dirafnne  u»a  diramailane  terso  la  Lombardia ,  at  pre- 
sentò tnstn  t'tilpa  rtir  I.i  line?  da  Alessandria  a  Novara  pas- 
sasse per  Vigevano.  In  tal  gui«a  otleneTansi  due  vantaggi 
importanti  :  primo,  cioè,  quello  di  legare  immediatamente 
alla  atrada  ferrata  quella  bea  popolala  e  ricca  dllA  ;  «ecoado, 
di  agevolare  la  ooagiaBilOBe  celle  llaea  laaibarda  la  caaa  cfet 
la  congiuntioae  aiadeilaia  feeeeceamaata  la  itctaasBadlVi* 
gevano. 

Se  non  clit*  da  ana  parte  rimportanaa  del  commercio  di 
Geoota  eoi  lago  Maggiore,  e  dalPaltra  i'iocerteua  del  punto 
delta  eaaglnailooe  suddetta,  sulla  quale  aeiauna  intelligeaaa 
era  ancora  corsa  col  Gorerno  aaitriaeo,  fecero  rioandan  a 
qucel'Idea  o  pnfcrira  II  precedere  per  la  via  piò  diretla  b 
pli  bref a  da  Aloaanlrte  per  Merfara  a  Revara,  donde  al 
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laf»  HtfgfiMti  thmuiui»  p<r  ■non ,  e  differenda  ■  mi- 
■IMr  t«ap*  «  MMr*  dilk  w^gliMilw  «olto  IIms  !«•- 

M  <e  per  Ule  deliberaxìooe  U  eitlà  di  Vifenoo  fu  eMlm 
dalU  rete  principale  delle  Mtlre  ttride  ferrate,  oon  poteva 
eaeere  aen  tIto  e  ginalo  il  detiderio  dt'eau  tìjì  eongiae- 
flMM  m  pNfrio  ruio  di  terofia.  f nalanqM  pare 
iiTBMt  U  mmU  tlnriam  wllt  fui»  wmUt»  neetMi 
la  coogioBtioae  colle  linee  lenbarde. 

Hai  potrebbe  infitti  concepirsi  come  atIraTersita  la  L9- 
Bifllini  curi  1111,1  <lrail;i  frrrJla  t^lie  veui-tiJij  Js  (jcn'jvà  e  lii 
Torino  procede  ytno  ii  lago  Maggiore,  e  mentre  si  promuoTe 
U  eettrptiooa  il  wMIlt  fcrroria  die  da  Torino  vada  diret- 
taaeateaKnfwi,  ftm  m  «MU  c*M  Vì|«vmw  rotare 
«MlHiptrMAdBr»Al«|Dt  «frra  H  motltnlB  ■  priva  <l 
ogni  Tila  commerciale,  quand  i  la  fsriliti  del  terreno  e  U  vi- 
dnanxa  le  offrooo  ogni  maggiure  ^ge? olezia  di  venirne  a  far 
parte. 

Oaé'è  din  mb  «j^c  *i  cMobbe  eke  i  lavwi  dell*  atrada 
Ikntta  «lira  fa  «riM  dati  aiimM  par  darri  Ib  appalto. 

■olii  ooorerolleilUdiol  di  Vigevano  ai  eeaUMrana  itaaniali 
per  proaiaorere  la  eostrotlone  del  ramo  di  Arravla  dtcni 
qai  ai  tratta;  e  il  M.nisioro  crcduUi-  duce  solo  coaTenienle 
■a  doferoao  prettare  a  qaesl' laapresa  ti^tlo  il  favore  cbe 
4»  M  dlpaade,  convinto  com'è  cbe  essa  noa  giovi  eielu- 
tfraMOf*  alla  LamOiaa  od  aUa  cttià  di  Vigerano  «pacial* 
«erta.  maMli  Maaoa  pl(k  ailaM  lalla  paipartU  M 
^i<"'^  e  ah  fw  raaaM  vaalag|ia  aUPamia  alaaw  Mio 

buio. 

Salta  domanda  adunque  d*'I  roiDii^i')  ri;>rm:i'i<;iHÌ  tir  uopo, 
il  Hinialero  eoaieatl  che  ta  redatione  del  progetto  fosse  affi- 
data ad  on  r^o  ingegnere  g|à  provetto  in  aimiU  lavori. 

CaaipliH»  •  piaaantota  al  fiavcrne  qaeatn  prageMo,  f  aaaa 
•Ma  jMaaggaHalB  ail*«aiBa  d'arie  ;  e  previe  alanaa  aiadlf  • 
casieai  elw  cbltero  per  iseopo,  ove  il  miglioramento  di  alcune 
CMdisioni  della  atrada,  ove  osa  conveniente  economia,  ot- 
tenne l'approvaiioaa  dal  NJabUf»  caafMiM  al  parerà  dei 
OMriglia  apaeiala. 

ìaiawfln  li  aa^inaialoM  parlaaaanailoia  di  pnila  aliada. 
il  «aailtala  doaNuadi  favori  ad  i|<«fl«na  eha  git  desiero  fi- 
daata  di  raeeogHlere  II  capitale  neeeesarie  a  eempìer  l'opera, 
e  lo  iiirUi'H-cr,)  in  (j,riil>  Ji  cjililu^re  definltiTamenle  la  so- 
cietà. Ed  il  Hioistero  annuendo  in  quei  modi  e  lioiiU  ebere- 
pMltfa  eaaere  giusti,  e  preaerivendo  patti  ed  oneri  cbe  garan- 
Ibaara  il  aompiMBia  a  l'ittiUià  dali'IapreMt  avalo  aadia  ia 
«Ibll  Aferarala  parerà  del  Caaai|ll9  apaeii(lvi  allp«U  dap- 
priM  coi  comitato  auddetto  nna  preliminare  eonvctitioae  ; 
poada,  eoftitaftasi  la  società  e  raeeolto  il  capitale  anfkieate 
\itr  icciDtier^i  aii'upm,  wiiinc  essa  invocando  quella  defini- 
tiva conoesMone  per  la  quale  ilMiaiatara  ha  l*«M««  di  aa> 
aaHtMi**  bH*  ^mltf  Npliall  <aMiariria«l  H  ptaplla  di 
lane. 

Il  principia  ftadamnalala  iat  riitaaa  di  eaBBaailaaa  adeC- 
tale  per  questa  strada  è  che  l'opera  ctegaila  iategralmenle 
•  earico  della  società  che  ne  sostiene  tntte  le  spese  di  qua- 
lanqne  natura  fino  a  cbe  essa  si  trovi  in  istato  di  essere 
afarta  aU'aaerdsio,  venga  allora  coniegnata  al  Governo,  il 
fHla  M  mtm  U  MaaialaMlaaa  a  PaaaNiri*  aal  praprio 

Mai  cradadMria  d'uopo  spenderà  natte  parole  per  pro- 
vare cbe  Mrebbe  auto  dannoso  per  l'uria  e  per  ì'^iira  delle 
parti  eontraenti  procedere  in  modo  divergo.  Quandu  la  strada 
tarrata  di  Vigevano  potrà  eiaere  attuata,  lo  Stato  si  troverà 
arare  già  caavieta  «  awaaa  la  aaercisla  «  praprio  eaaloUDaa 


di  strada  Ihrratt  par  «Nra  SW aMlaaMOt.  ài  Iravarl  pravva> 
dato  di  OR  aNltriala  aMèOa  «entapaadeala,  ed  avrà  ai  suoi 
aUpesdi  il  penoaate  cbe  per  tasto  lerTlgfo  s!  richiede.  Egli 
è  dunque  evidente  che  peco  aumento  e  di  persimeli'  "  J  m»- 
teriale  gli  occorrerà  per  aumentare  la  gestione  delle  sue 
linee  di  soli  13  cliilometri  di  strada,  ùcilissima ,  tenia  pev- 
daau,  aeeu  iaiamuioai,  e  cbe  aea  trae  aeea  ik*  aaa  aala 

■ìmihhs  wn  eeireniisa. 

Ha  bene  aitrioienti  procederebbe  la  eoa  se  l' amminìttra- 
tlone  sociale  avesse  essa  dovuto  sostenere  l'esercitin.  Le  sa- 

rchhe  fiat':)  [i<m:i  H-,;iruj  jiimr-nljre  notCVOlmente  il  SUD  c*pi- 

lale  e  sostenere  una  gestione  separata,  e  per  cosi  breve  Uaea 
troppo  costosa  ia  proporsfooe  della  laag hana  ;  eada  a  IBCM 
che  Ihtarl  pli  lar|U  a  piò  (rtrlalTarairlo  non  le  fossero  siali- 
eaaeeaal.  arremae  vadMeaea  rtaseire  uo'  impresa,  che  eoi 
sisteEij  prc>p<i<)la  DO*  pu4  f.iUirc 

nijn  cbe  l'aasn mere  che  fa  l'ammìnlstrailone  re^ii  i  o- 
^erciiM  della  Strada  ferrata  trae  aeco  la  giusta,  e  beo  può 
dirsi  oecewaria  Baaaagaeaia  che  ai  aaalcari  aa  aiaiato  d'ia- 
(araaaa  al  capttriaiaeialai  paleiièaareihbalreppaapcrarecha 
si  voleaaa  che  gl'iataremll  eaecarressero  ad  offrire  i  loro 
capitan  in  uaMmpreaa  di  eal  aen  hanno  essi  medesimi  l'am- 
nnDi^lrjiinrjé  economica.  Senta  cfie  f^.-'.e  loro  assicuralo  un 
equo  interesse.  Quindi  i  cbe  questa  as«icuratione  dorelle 
easere  nn'altra  delle  basi  della  concessione. 

MaMicardiaali  principii  aa  cai  d  iafsraala  lacaaceaalnad. 
adi  cai  liBRa  è,  ee«  dlaevaat,  ■aaaaiartB  cóawgiaenn  del- 
l'altro, aembra  che  noa  possano  Incentrare  upposfxlone  in 
astratto;  potrebbe  pcr^)  dubitarsi  che  tornassero  svanlaggiosi 
nel  moijij  e  mmura  cun  cui  fiirfinit  a])p'iir,(ti.  Il  Ministero 
crede  perà  poter  pienamente  giasUfieare  le  tue  proposte  an- 
che In  questo  rispetto. 

B  innaaii  InKa  parlaadadal  pmto  aiaaMiale,  qaal  A  rea* 
akarailane  di  la  minimo  d'Iateresee,  eewlder alo  II  enne 
altaale  delle  nostre crrinl?  ;  foniiijffati  l'usrillai'oiis  di  qoe- 
alo  corto,  e  le  condttioni  puiiticLe  cbt  aoa  garantiscono  an- 
cora la  Stabilità  del  eredito  pubblico  In  quasi  nettnno  Stato 
d*lnfepa,  aeaibra  «beilb  l/Sper  cento  aia  aoa  raglane- 
vela  «fibili  fHla,  t  ri6  Ini»  pH  «ha  aa  la  nrndila  natia 
della  Birada  aaa  daiaa  nilBre  iataraiar,  il  «  Ifi  per  cento 
potrebbe  enera  ia  qaalelie  anno  atlenaalo  dagli  eventi 
di  fona  maggiore  che  toniT  'nM  a  r,irico  della  «ocirti,  polla 
coniervasione  della  strada  Allora  soltanto  pntrebtMsi  temere 
cbe  troppo  aggravio  all'erario  derivasse  da  qoel  minloio  di 
interaaia  awicarato,  qaanda  aoa  iiwae  heae  acearUto  e  lini- 
tote  il  capitale  e  cai  a'appliea  ;  an  aacba  a  cib  d  prerredato. 

É  stato  calcolato  cbe  P  importare  del  hivori,  e  di  tutte 
quelle  altre  spese  ehe  sostenere  dorrà  la  società  sino  a  strada 

COropiul»,  <".:)iii  ]ir('j  i      I  ri  le  r  l'bM  chi'   '••-.ts    iliivri  psi^rredii- 

raole  la  coslrutione,  amuiouierelibe  a  lire  i.lSOO.OOO,  (allo 
pur  calcolo  di  an  ribatso  cbe  si  suppone  potersi  ottenere  ai- 
Peata  aaNa  parlale  di  progettoi  Ha  da  ana  parto  aaa  Aaeeer> 
tato  le  ta  BoHfliiterrI,  a  peM  appaltafe  ft  tatara  ad  aaie* 

luto  rlscMn  p  ppTirolo  dell'imprenditore,  e  se  to  fsccla,  non 
ts  prtibìbilc  che  utlenga  il  ribasso  presupposto.  K  altronde  la 
più  o  meno  buona  amuiinistrarione  durante  i  lavori,  cbei 
affidata  alla  società,  potrebbe  tare  notevolmeate  variare  l'im- 
portare delle  spese.  Onde  togliere  quindi  queste  dobbleue  e 
i'IaaailauB  dairaaiaiaRiRra  del  editata  ta  aal  verrfc  IMta 
ItelMHVriana  M  arialna  dlataNaae,  i  ataUllto  «Mta  «ea- 
cessione  cbe  il  capitele  medesimo  non  potrà  mai  ecc.  il^r  :  ta 
dette  somma  di  lire  1,500,000;  quindi  cbe  il  canone  annuo 
gaarentito  non  potrà  mii  superare  le  lire  G7,S0O. 
A  qaeala  talarena  dovrebbe  far  /roataU  readita  netta  delia 
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*tri(l3,  cli't  (juaiii'i  resta  del  ]inM,liitlii  Ijriulu  ,  dflrtltc  t* 
•pMe  di  maout^niione  e  d'eterciilo  che,  c»aj«  diee«a*i , 
ton  iMoiile  dalla  regia  aiBBiniitraiioQe.  Si  è  eonTcnBlocbs 
la  MfriifAUito  di  fiMta  tiMM  la  8UI«  illnfi  |«r  lè  It 
Mlè  del  proMI»  brMloi  ttMtMn  mM  Onqu  domb- 
boiui  pagare  gl'iolereui. 

Dai  dati  aUlUUei  raeeolti  »uir  «ituaic  movimento  delle 
p«riODe  e  >ul  trasporto  di  merci,  ««scgoalo  tanto  all'uno  cbe 
tU'altro  quel  itretnnUTo  iDcremanto  cbe  non  manca  mai  otc 
a|>taMltoce  una  alrada  ferrala,  urebtw  Ualo  dall'azieMU  ge- 
mtnh  MI*  itrad»  fMnto  •  dagli  vOel  ImpM  U  Iti  dipeo- 
taU  Malto  OS  latemM  iet  C  e  metto  per  «ento;  e  dò 
^anlonqoe  aa  quei  dati  statiiUd  pria 'I  r-i  r  iri  f  «lata 
portata  ona  nolcTole  diminiuioae.  Ma  il  Ministero,  ripetendo 
q«i  quello  che  %\k  diate  ta  altra  occaaiooe,  ooofeateri  ebe  non 
I»  MlUMocit  fai  ■ioili  Miglili  e  ywiiuwiMt,  •  cfet  prt- 
IhrlNa  ricorrer*  alle  MmImI  tratto  da  confronU  dto,  atol* 
la  termini  sTaolaggiotì  antiebenò  all'aMunto,  potaono  dare 
naa  ragionevole  fiducia  ebe  non  taranno  anentde  dal  fatto. 

Qoi  non  trattali,  per  ora  almeno,  di  uulr<  i  cu  lii  ti  rr  i>ia, 
cbe  co$litaiica  la  continuiione  di  una  guade  linea,  lui  Iral- 
taal  di  una  breve  e  tronca  diramatipMì  «  aolto  queito 
«•petto  to  iaa  eoadirfoM  di  aBOTiBeato  è  mm  prftpiaia.  1» 
paragonaraM  diwque  eotta  meno  prodatllf  a  di  tolto  to  tlnea 
di  ttrade  ferrale  frnnr-p?]  che  cr.'iMo  in  f  Sf--rciiio  nel  ISBI,  e 
cbe  aomAu«auu  »  più  si»  Uc  uiU*  caiig:rM>iri.  Fra  qnesle  linee 
(non  contato  ua  trooco  di  quelle  di  sir^^i  ur,^  !  c  Mett  che  per 
«•ere  ineumplete  M*  poatoiio  fornire  alcen  dato  aicoro)  non 
VI  0*  è  akuaa  eba  itida  ama  di  Urr  it  mila  al  dilometro  ; 
•mi  «M  aata  fra  tatto  rea*  lire  <S,088,  ad  d  to  tiaei detto  di 
■wlereaa.  Or  quaod'aaebe  la  alrada  forato  di  VlgeTaa»  aea 
p<!^'<H^Sl  ijnrsto  limito  Infimo  di  prodotto,  la  meti  che  ne  rap- 
presenta la  rendita  netta  ralla  Inncbexu  di  13  ebilometri  da- 
rebbe la  anmma  di  lire  78  mila,  che  corriepoode  «1  li  e  )0  per 
«ento  dal  capitole  di  tire  1^,000.  K  fai  rlpatareaiecii  cba 
AbiMaa  gifctaaiira  «eoiatoB»  aTrarllla,  etod  oh*  qMato 
miaigtoaa  risultato  non  vuoiti  gii  attribuire,  come  a  torlo 
telooo  ffloUra  credere,  all'arere  Urgheggiito  ad  calcolo  del 
prodotto,  cbe  «i  é  aoai  t<  [  ui  li mii  ..v<)i  rittrelti,  ma  al 
misurato  importo  della  spesa,  usau  al  poco  cesto  della  alrada. 
È  evidente  ebe  una  atrada  frequentatiatima  e  cbe  dia  nn 
gnadt  iiitralto  pa4  tatto?  «Ito  «oa  oOitrir*  cbe  aa  aaaai 
lateraiaa,  aa  la  aaa  «aftiailaan  fca  aoatoto  aroniiaiaio, 
avviene  della  principalisiinaa  parie  delle  atrade  incieli  e  fran- 
ceti;  mentre  invece  una  strada  di  a«.«*i  limitalo  traotito,  «e 
ìhhìi  ci.<A3[o  poco,  può  dare  al  capitala  Ispiapto  aa  blIOfl 
interesse  ;  e  questo  è  il  caso  nostro. 

Mi  ai  dirà  forte  cbe  se  la  meli  del  prodotto  bruito , 
l«Bchèao«l  licitato,  beali  lotUvia  a  uldare  gl'totorcaii  g|. 
natllt,  «  taael  per  aaebe  va  maggior.divideado,  non  baitori 

però  Psl^r^  mrlì  %  P>g>rC  le  sptse  dell'eserciiio.  A  ciò  si  ri- 
spondera  io  primo  luogo,  cbe  quando  si  consideri  die  col 
breve  troaeo  di  strada  di  cui  si  Irattit,  si  mette  in  istretla  re- 
ftilinti  nni  riti!  di  oltre  li»  mila  abitanti  con  Torino,  eoo 
taaete  a  aia  tatto  le  città  e  terre  intermedie,  non  può  lecll^ 
meato  ammetterti  cbe  U  atrada  d«  Vigevano  a  Verterà  aMda 
a  prodorre  un  poe«  aaa  dalle  meno  prodottlra  dt  tiifta  le 
atradedi  Fmiilìì.  lo  tecondo  loog o  ti  o'-s.Tver.i  eh?  <:jura» 
tronco  di  acidi  riunitee  tutte  le  condiiioui  clie  giovano  a 
rendere  l'esercitio  meno  dispendioso  :  pianura  perfetta;  corto 
•aatiaao;  i«ou  akaoa  fermato  iBtcrBiedi«;auaMilaatoii«De 

sima  della  vi*  cbe  corre,  può  dilli,  nuento  il  suolo,  e  non  ba 
ut  Mi  ritovati,  né  trincee,  ad  iaifiertoaU  opere  d'arto  sog- 


gette a  guasti.  Le  quali  cundìttuiil  se  s-ino  di  va  . 1.1^:^1  : 
luto,  lo  seno  molto  pii  per  rispetto  all'aoiainistraiiDne  regia, 
la  quale,  come  ouerveretl,  gii  non  risentirà  sensibile  ble«< 
faa  d'MNaaato  aalaaepcnaaato  ad  ael  aaa  atotorkle,  a  a 
cai  rtaacM  aea  graviraaclcqveirhwaiifeelieBtodbedaeaMae 
a  tutte  le  brevi  liner,  riuf  il  iii.i^--irir  rjppnrlo  della  quantità 
di  combttitibile  coi>s4iULiai<i  u^ila  {inujiut^  accensioDc  e  ri- 
^caldamenlo,  colla  quaiililù  consumata  durante  il  Iragllio.  la 
tono  luogo  I  proventi  immediati  derivanti  dalla  concessioae 
a  eafaaee  deireeereiiio  aaa  ai  Itoiitcfekbcro  già  alle  eeto 
aaaaallre  n  mila,  ma  si  aomealMCbbmperilaarflaiaire- 
tolto  della  posla  ;  per  il  trasporlo  a  Bwd  larilk  del  geaarl  di 
privativa;  ptr  il  iraii'urt'i  uri  nodo  stesto  dei  militaci  e  dei 
prigioDieri;  per  il  predotte  infine  delle  siepi  e  dell' erba; 
tolti  i  quali  faalaggi  iaaieme  non  postone  valutarsi  a  mea« 
di  lite  d  atiia  aaaae^  a  ^itoae  eeal  l'eetetto  a  pra  d«irea«r> 
eMa  a  lira  Marita. 

In  quarto  luogo  e  prindpalmente  deve  coaaidorani  afca 
quando  ti  eostruisce  una  diramaaiooe  ebe  procara  ringoeaaa 
di  viaggiatori  e  di  mercamie  ;illa  liri-^  [irincipale  da  cui  il 
slMca  la  diramatiooe  oir  desiciu  ,  chi  esercita  1«  dette  tio«« 
prindpali  ne  risente  un  vantaggio  notevolissiiao,  cioè  on  aa*r 
meato  di  pradalto  todipeodeato  dal  prodotto  proprio  della 
dlrBflMiiaae.  Pareioeebd  awiti  di  eolore  cbe  percarreae  a 


fanno  alle  speditioni  loro  percorrere  la  dirai])aiionE>,  noe  si 
arrestano  «Ila  «oa  eitreoiità,  ma  uguitano  il  viaggio  .tulle 
lunghe  linee  principali  colle  quali  essa  si  lega,  Edi  ijin -.1  /  il 
principio,  seguendo  il  quale  veggiaoio  spetto  In  Ingbilterra 
le  grandi  todeti  cbe  aoiaiiaiatraDO  un  compleaao  di  luagbe 
liaae,  trattore  «ea  Ivpieea  lecoadariacba  baBaa  «amata  la 
eoairaiioaadi  qnalebe  dlranatiaae,  ed  aiaiearafa  toro  aa 
intrretae  talvoU.3  iiii'liii  elevato  ;  il  di',  r.iriin:  ron  tonto  per 
il  guadagno  immeiiiato  che  foroiice  loro  ia  diramaiione  cbe 
attumoBO  io  eterdtio  ioiìeme  colle  linee  priocipali,  ma  beo 
piatleeto  per  ralito  iaditclto  «be  li  pneanao  «aodaceado 
aiaUa  pM  feala  a  mHa  pM  sereeeile  aaila  liaaa  prtaaipdB 
medeiime.  Coel  la  gtaade  aoclali  detto  di  Loadra  a  Nertb- 
Western  ba  convenuto  con  todelà  minori  che  assaaaero  la 
eoitrotiooe  dcll«'  .iir.<iiiai.i< m  ..li  Bui  k  iii^imSbìre,diBedfort, 
dì  Norlbamptoii  e  di  Coventry,  assicurando  loro  un  minimo 
d'interesse,  ove  del  quallro,  ove  ancbe  del  cinque  per  cento. 
B  eoa  ancbe  ataggiorl  iatareiai  aaaioarati,  to  aocietà  lU  Saalb* 
luterà  ai  fece  cedere  da  ailaaH  eoaicià  ad  «Maaaa  ia  eiartì* 
lio  la  ferrovìa  di  Greenvich,  quella  di  IladiBg  e  di  Cuilford; 
e  l'altra  gra<>de  cuiopagoia  di  Midland  uni  pure  altre  linee 
alle  sue  principali  collo  «tesso  sistema, 

E  più  a  propovtlo  vieae  ancora  per  noi  l'etempio  del  Qo- 
verno  belgico  il  quale  stipulò  con  due  compagnie  che  costruis- 
aera  i  daa  Ireaelii,  di  atoada  da  Teeraaia  a  raarliiaa,  e  da 
Laadea  ad  Ifataeld',  e  ae  aatanw  egli  reeartiito  a  la 

teniione,  cnl'n  rilmufa  ;-,f'pnn(n  drl  ttOparCealad 
bnUto,  cfìini:  in      noi  slipulaCu. 

Ora  per  farsi  un'idea  del  profitto  eUe  nel  caso  nostro  po- 
tremmo trarre  nel  fondere  io  ua  lolo  eierdsio  la  diramaaiooe 
di  Tigenoo  colle  grandi  Uaae  delto  Stato,  batterà  ecNrfara 
cfee  aa  per  eifctto  detto  «acgaito  diranaaieae  e  delto  cane' 
gaeateeoallaaill  A  ceno  aolto  alrada  ferrate,  un  seto  ladi« 
viduo  al  giorno  parla  di  più  da  Vigevano  pi  r  r>  <  i  a  Toifao 
e  poi  tornare,  e  cbe  un  tolu  individuo  del  pan  parta  e  toral 
da  Torino  a  Vigevano  ;  te  non  maggiore  supporremo  l' aa- 
Oleato  delto  relatiooi  fra  Vigevano  e  fieoova;  aa  fra  Vigeraao 
a  Nonra  a  r leerena  eapporreaa  «reicare  il  aa? ianato  di 
tre  persone  ebe  vanno  e  tornano  ;  di  due  verso  il  lago  Hag' , 
giore  ;  di  due  ogni  giorno  fra  Vigevano  ed  AlcMandriai  di 
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una  ogni  dae  giorni  fra  Vij^cvano  ed  Asti  ;  fina'mt'nlf  st>  sup- 
porremo che  itl'incremento  dcll'introilii  forutto  dai  >Ì3t;^i^- 
tori  s'aggiunga  per  aoa  tola  quinta  parie  quello  delle  merci, 
coi  dati  ora  indicali,  e  tpplicaado  le  làriffe  in  «orao  Irofe* 
mw  dN  dalPnaiMM  A  VtgctiM,  la  rinde  fernto  tttoall 
dèlio  suto  ricerer»no  un  umento  di  rendila  di  annue  lire 
Kji,5i1;  «  qoanlanqae  pote<;«e  riguardarsi  quofla  sotnma 
eoiuc  |>rocl(itlu  nrlto,  pi/srln  i  i  vi  gente  cfn'qni'l  [Ki-^nlissimo 
maggior  tottviaieQto  che  atibiamt)  snpjviqt  >  nm  può  indarre 
aumento  di  !ipe«e  nelfnarchio;  tulUTia  per  astratta  eorrenta 
di  prlMipi*  vi  porlCffemo  ma  diminuzione  del  tO  per  eento, 
fMiee*Mo«e«l  ■  IÌT«n,M7,  cbe  iggiuite  elle  lire  Bl  mila, 
notale  di  aopra,  ci  daranno  li  sounna  di  lire  1IG.S^7,  come 
integrale  proflito  deircsercizìu,  che  la  rtfgiaaDimtiiiìlrazione 
aasnme  della  ferrovia  di  VigeTano  ;  la  quale  somma  eccede 
di  lira  M,At7  f  neRa  eké.  In  baie  del  aRatm  di  corta  obbll» 
gatorlé  fbnto  mi  «tritolato  di  canctaslaBe,  i  (tata  deKrari* 
nata  dall'aiien^a  delle  ilrade  femle  in  jnnnr  lire  90  mita. 

Il  Ministero  confida  di  avere  in  questa  guisa  diuiostrato  ctie 
ni'SJun»  «(rgr^rin  pniri  rerarB  all'erario  dello  Slato  (a  con- 
cetsione  che  con  questa  legge  Ti  viene  proposta  né  per  i'as- 
mio  eaereisio,  né  per  il  minimo  d'iutereaM  aatlcaralo,*  di 
•feri»  dlaioitrato  parleodo  da  dati  che  naa  pcatono  cerio  ei- 
idvetaeeiatld'caagerMhNie.  BpoleUaNroade  tton  può  re> 
Tocarsi  in  dubbio  la  molla  influenia  che  avri  la  domandala 
fierroTia  solla  pr^perili  della  provincia  di  Lomellina,  e  quella 
■MI  li«Te  ebe  pure  avrà  sulle  piò  vicine  proriocic,  il  Mint< 
alerò  coaMa  che  aecogUcnto  eoa  iafore  la  leggo  che  Ti  Tiene 


PROGETTO  DI  I.EGCE 

Art.  i.  La  tactetà  anonima  costituita  con  alto  dell' il 
mmm  tUlt  ngato  Dondena,  ed  approvato  con  rrglo decreto 
M  If  aMecMÌT»  BCM  di  aprile,  è  «olorlnala  a  dorenlre 
■Ila  eotfradone  df  nn  tronco  di  linda  ferrata  elle,  partendo 

dalla  fillà  di  Mi  rt.  r  .i,  mpll.i  a  qddtn  eli  Vti;ex  uno. 

Art.  S.  La  »tF^'i.i  società  è  e  rimane  concessionaria  di  lai» 

strada  sotto  la  esatta  osser?ania  delle  cluuoteo  conditiuni 

dei  cajdiolalo  anoeaso  alla  presente  legge. 
Art.  S.  n  BiMstro  tegrelarlo  di  Slato  pel  lavori  pvUliel  e 

qiirl!n  delle  fiiianie  »nrio  inraricali,  ciasduiio  ne'h  parie  che 

1(1  riguarda,  df!la  esecuzione  della  presente  li'gg»,  che  sarà 

registrata  ^  ri  ir  il  lo  generale,  puliMicata  ed  Inicria  nella 

raecoUa  degli  atti  del  Governo. 


Ci^fMatc  di  eoneesaione  ddla  stradnfmata 
da  Mortara  a  Vigevano. 

Art.  I.  La  sodeU  aooaioa,  costilnìia  eoa  alle .delli  11 
aian»  liN,  approintt  eoa  daanlo  reale  dellf  m  aacceaslra 
naese  di  aprile,  legalmente  rappresentata  dai  membri  sotto- 
tcritti  del  Consiglio  dì  anninisiraiionc,  a  termini  del  ver- 
bale dtlTas^emblea  generale  dti^ii  ;i/ionibti  il  marzii  |8S1  <- 
deirartieolo  SI  degli  statuti,  è  suloritiata  a  costrurre  una 
i  léntto»  ebe  dalla  eitil  di  Morlar»,  nella  a  quella  di 


Art  t.  Qvcfta  floelelt  esegulri  a  tatto  sm  rbchlo  e  peri-  : 

ceto  la  cosfri"iTne  di  detta  strada  f  rrr,ta ,  il  suo  armamento  ! 
ed  il  corredo  dì  materiale  lìs^o  secondo  il  {liaoo  presentato 
dalfiagcgnere-cspo  Rovere,  vidimalo  dal  ministro  deilavori  « 
paMWal  Cd  a  aoraiB  delle  modifieaiioal  approvate  <lal  Coap 


xigT-o  sppcinte  d elle llrade  ferrate  la  adaaaaia  ddll  V  ao- 

vtjibre  IS5I. 

Ari.  5.  I  hrori  di  Icrrn.  non  meno  che  le  opere  d'arte, 
saranno  compiuti  come  se  alla  strada  doveasero  essere  ap* 
pncaii  dae  Maarl  di  rodate»  m  li  fedeli  aea  avrà  ddMga 
che  di  eolloearae  ea  telo  «oi  aeceueri  raddof plaaifall  dia 

slarionl. 

Ilprrlìlo  lr»5ver<,i|p  della  strada,  l'inlcrvallo  fra  l  binari, 
e  la  dii^poiiitiDne  dri  raiU,  o  regoli  di  ferro,  saranoo  iden- 
tici a  quelli  della  strada  ferrata  dello  Stalo,  ad  ccceiioite 
della  lari^na  Ira  i  lembi  cslrrni  dei  asardapiedi,  la  quale 
Unto  negli  sterri,  qttanto  nei  rilctaif  saridl  aieirt  otte. 

M  foroiaiione delle  scarpe,  sia  nciiU  sterri  cbe  nei  rilev.ti!, 
sari  falla  in  (;o<^a  che  esse  abbiano  un  metro  e  aetio  dì  base 
per  un»  dì  .iltc/n  mi  primi,  e  due  nei  secondi. 

Art.  h.  La  slatioac  di  Mortara,  eretta  a  qwse  dello  Stato 
per  it  propria  taa  tfrada,  tarà  dalla  r^a  ainaif nistraiioae 
aperta  e  disposta  al  serflilo  aneto  di  (|&eUa  di  Vìgevano. 

Art.  0.  La  stazione  di  Vigevano  tari  coslrotta  a  spese  della 
sucieli  in  ba;e  d'nn  iitano  esecutivo  di  dettaglio  d.<  prcseutarsi 
all'approvizioiie  delGoverno,e  dovrl  contenere  ogni  fabbrica 
necessaria  pel  compiuto  e  sicuro  e»crcÌM0  ddia strada,  laatv 
rispetto  ai  Tiaggialori,  come  alle  moni. 

Art  0.  le  case  esalonlere  saranno  costrutte  dalla  aoeleti 
in  quel  numero  ed  in  quel  punti  che  saranno  slubilili  di 
coneerlt  col  Governo,  c  secando  11  piano  UcUe  più  tcuiplici 
erette  sulla  strada  ferrata  dello  Stalo. 

Art.  7.  La  società  slabilirì  por  uso  della  strada  ferrata  aaa 
linea  lelegratca  élctlrlea  da  Mortara  a  VIgeraao  a  dae  611, 
collo  sistema  adotla'o  sulla  linea  dello  Stato,  da  ap- 

provarsi dal  Governo.  Nel'i.i  -.(aiione  di  \  ij;evano  perciò  sari 
procurato  il  locale  adatto  anche  a  que*lo  ierviiio. 

Il  Governo  avrà  però  il  diritto  di  piauarea  sue  spese 
qaegii  altri  ffii  che  crederà  necessari  per  tao  ut*  parUeo- 
larcodelconiaiereto,  riscuotendone  rintiere  prodotta.  FiaÀè 
questi  flit  non  stano  applicali  potrà  valersi  di  qnallt  deallaatl 
ni  S'^rvi^io  dr'ilii  »tr.)'.l.i  ferrata,  data  jicrò  la  preferean  d 
di»pacci  di  scrviiiu  dei'a  dirada  ferrata  medesima. 

Ari.  B.  l.s  strada  ferrala  sari  chiusa  e  separala  dalle  pro- 
prlelÉ  limìtrofe  con  muri  di  cinta  o  eoa  Itarrlere  o  siepi  au 
tafla  la  sita  langhetta. 

Art.  9.  Ogniqualvolta  il  proHIo  e  IVIcrattone  della  strada 
ferrata  non  consentisse  o  consenlisse  solo  cod  ^rare  inco- 
m  ido  e  <li=.]n'ni)ii),  la  (  n^trii/inne  di  sotto-via  o  cavalca-via 
pella  conlinnilà  delle  coniuuìcaiioni  laterali,  saranno  eoa» 
ceesi  i  passaggi  a  livello  maaiti  di  cancelli  e  cMtadìll  da 
guardie  ordinarie*  ore  io  eaie  caotoofer*  vi  si  poaaaao  ilaU'* 
lire  vicine,  od  in  caso  direrw  da  apposite  guardie. 

In  questi  casi  [lerò,  come  in  lattoclócbe  interessa  special- 
mente la  sicureisa  pubblica,  oltre  airapprovaatoae  accordata 
al  progetto  in  massima,  si  richiedono  lapresentaiione  e  l'ap- 
proTMioae  speciale  del  plano  wecatlTO  dcirepera  di  cai  d 
traila. 

Art.  IO.  Per  resecuilonc  dei  lavori  non  si  pulrannu  ialer- 
roiiipere  le  comunicatiuai  preesistenti  scnia  prima  avere 
]  I  l  visto  con  passaggi  provvisi<ri  touvriiienli. 

Gli  acquedotti  ed  «itti  corsi  d'acqua  iolersecati  dalla  strada 
ferrala  aaraaao  rlaUhllitl,  a  aieao  dia  gltnlerciaill  aoa  t1 
rinondaaiero. 

Art.  II.  La  eontrlboifone  prediate  dfHs  strada  airi  a  ea* 

rico  della  società,  e  verrà  stabilita  in  ragione  della  suprtlicla 
dei  terreni  occnpaii  dalla  medesima  e  su».-  dipcudciue. 

I  febbrìcati  e  magaiiini  alTelli  all'e^crcitio  della  strada 
•araaao  asaiaiilati  alle  caM  delle  località,  e  la  aociclè  dovrà 
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■iHliieiite  pagm  Mte   MiMtariMl  •     palili—  m- 

MftMMtifMU. 

AK.'lf.  UiMiilImbiAiMrlHaaV^tfMoèilclilinU 

opera  di  pobblica  atftiU,  e  consegaenlemefite  sono  ali*  m«- 
<le»iaia  iippliMle  le  di5pn9iiioni  delle  rvgfe  patenti  6  aprile 
1839  riguirii  iiiii  i'  espropriatioiii  ed  i  che  lì  so* 

dctà  dorrà  dare  ai  proprietari  eapropriaiHlì,  come  «Ure»!  le 
tonMMtà  wwmmH»  fMk  HbtnàtM  M  Untai  iM  peri  ei 

t  pm*  Miarimli  vXI»  mm  Mto  ^tentt  tleiM  1*oeen- 

pallone  lemportoea  dei  terreni  occorrenti  alta  ctistnijionp  ili 
strade  laterali  proryiaorie  per  la  condotta  dei  matcruJi  e«i 
altri  serriti  relativi  alla  eostruiione  della  atrada  principale 
ióo  ai  eoapinento  dei  Utotì  di  qnesta,  oo«  meno  che 
(|MHe  itabHi  pewpMiaiiiMMWnfa  Ài  il  mimmn  tem- 
urìt  pello  tlabiltanto,  •  p«r  mlKloBi  dt  etwmkwloBi 
aoppreaie,  o  per  MrttttfMM  df  Miti  d'teqtii,  o  di  acoll  rf- 
cbietU  dalla  nuova  eoelmione  della  "Arxìì  ferrai.^ 

Art.  15.  Saranno  del  pari  applieate  alla  strada  stessa  le 
diipoalxiooi  dei  li  artieoli  «.  7,  8.  9  e  IO  dell'editto  «  aprile 
18*7,  •  «iMil*  Mi'arUcoki  ti  par  dè  dM  rigufdn  in  m> 
•InilNitfiiratmnrit  •  Mi?t  ■atfilli.inpncté,  aanrditt  la 
ronenaione  definitiva,  sari  falla  eonoaeere  CM  nfOtait  pub- 
blicadene  la  linea  della  «tradì  ferrala. 

Art.  li.  Strani;!'  rf^\  rr;nuini  cij  npjilicati  alla  strada  di 
Vigevano  il  regio  decreto  del  SK  agosto  i8D8,  non  cbe  tutte 
le  leggi  e  recolameoU  A  paUlk  •  41  «karma  pubblica  già 
In  fifnrt,*  dia  poiaMWWHW  par  la  rtrada  Arnia  delio 
Mala. 

Art.  18.  Tolte  le  opere  della  strada  ferrata  dorranno  ei- 
lere  eseguite  secondo  i  migliori  precetti  d'arte,  e  eolla  eoli- 

dità  CurrÌ![ii:iriiii-nt('  all'iinu  cui  n::iiia  ilfhliHate. 

La  regia  amministraiioDe  (ari  iDTigilare  l'adeapiOMBto  di 
fwMa  wiliione  esaeniiale  per  metto  di  «n  im  lmB|aera 
ipiptaiiMMBta  dwUnatp,  a  papto  Mia  «adati. 

A'rl.  It.  I  rafli,  aÒMiaatti»  miaeUaa  e  femmnta  ItTortli 

d'ogni  specie,  eielaairamentc  destinati  ed  a!i.o)i!t3!TTf  nte  ne- 
cettarì  all'armamento  ed  all'eaerciiio  della  :>lrada  ferrata  che 
feniuero  introdotti  dalTeitero,  saranno  aogRettl  ad  un  pro- 
pria dlrUl*  d'<«lral«»cioè  i  nUl*  ed  ogni  altro  ferra  di  prima 
brwnioM  dlUra*.  I  cwÌmUì  ad  altri  agaaMi  di  toro 
ftiM  di  lire  i  per  «fai  filalala  mirleo,  e  le  maccbine  e  fcr- 
ramenti  relaUrI,  al  dfrlllo  falò  dell'ano  per  cento  tal  loro 
valore  D<r,  r3  {K-rù  li  società  conformarii  a  tutte  le  cautele 
cbe  l«  lenissero  imposte  dal  Hioiitero  delle  linante. 

Art  17.  L'eaerdtio  della  strada  uri  auunlo  dalla  regia 
amnlaldraiiaiia  iatieme  a  qaatto  dalla  Huee  ddio  stato. 

la  aaaaagMim  la  «mMI  é  dtapamala  da  «gai  apaa  di 
materiale  molrile,  sia  attiro,  sia  di  riMrra  ;  qualora  però 
questa  strada  ferrata  folte  ultimala  prima  del  tronee  ebe  da 

Alf:^^alJlir;a  Lueller.n  3  MurLìr,!,  U  socifià  rum  pulrj  COttrin- 

gere  il  Governe  ad  esercitarla  a  parte,  doreado  l'esereiilo  di 
ansa  essere  sabotiiiata  alla  aastiUMltia  di  qaalla  dalla 
airada  ddia  Mala. 
Ari.  IB.  La  aaaiatt  é  para  aollafBlB  da  ogni  «pesa  per 

ofGcIne  di  ristauro.  Un  locale  per  l'nlfido  del  eortuni  ■.'■o  do 
gantle  sari  però costratto  a  spese  della  società  arc^ntu  alia 
lettola  delle  nerci 

Art.  19.  Lo  Slato  assume  del  pari  la  fflanuleniioDc  ordi- 
■arile  ttraordlnaria  della  tliada»  laoi  annetti  e  eonncMi,  e 
dalia  AkMaha  inaraatt»  aaa  mm  Aadal  «abili,  di  aal 
iavrà  aaaare  cenfadila  a  tpaaa  dalla  aacMi  la  «tastane  di 
VIgarano. 

Da  qaett'obblifo  di  manaleaiione  die  aassme  lo  Slata 


tono  però  eseinsi  ì  casi  dei  datni  arreeati  da  folta  maggiore. 
Mi  qnli  Uragta  aawlai«lraiàa«e,ilahHaadB  la  atrada  alaaat 
■waneiil^  atri  lllola  a  aampaBairai  aal  ladiM  ddia  altada 

stessa,  e  pereiA  sol  quattro  e  meno  per  ceato  aaalawila^ 
flodiè  la  strada  non  dia  maggior  reddito. 

Art.  tO.  Tatto  il  personale  per  ogii'  -.i  rTiiiuiii  sLiiiont-,  jj 
locomozione,  di  telegrafia,  di  ristauri  e  maouteuxione  e  di 
guardia  sarà  nominato  e  pagato  dalla  regia  amministrtsione. 

Art.M.I«  da  pvafvItariaaamaAairateNiBia  dalla  atnda 
applicata  la  tariffe  eletae  eika  faraaa  adattala  par  ta  drada 
ferr.its  di  Sa vi^jlis rj n _  Siffotne  però  Mm  ri  sono  slaiioni 
interueiìif,  sAt»  ttmiù  ùù  pttuo  determinato  per  tutta  la 
corsa  per  ciascheduna  classe  di  Tiaggiatori  e  di  merd,  a 
norma  ddle  tariffe  ttcaic,  ctdaaa  la  piosaia  ItaaiaaL 

aaoa  qaaia  di  aartaaMaat»,  dapadia  a  ■naaiiaaala^aa» 
rauw  fiaala  can  ragolamanto  apeetata  di  emieerta  fra  te  «a» 

città  e  ramminlslra7i«irit'  rr^ìn 

Potranno  parittente  mutarsi  le  lariffe  pronisorie  suddette, 
quando  riataraaia  aa*na  ddia  andati  a  dd  fldrana  la 
dlmaadiaa/ 

un.  n.  lo  regn  aaimMiiairBiniBa  par  aanaipamnv  wesae 

spese  dVserchIo  e  di  manutentione  ritiene  ta  metà  del  pro- 
dotto brutto  che  arra  pereello  eoll'applieaiione  della  tariffe, 
di  cui  all'arlicolu  aritctriieiilr'. 

L'altra  metà  i  renata  nelle  Casse  della  società. 

I  piccoli  pradatti  del  snelo,  deriranti  dalla  straita,  coma 
erba  della  aaaipa»  patataia  detta  ai^,  aae.»  riataagoM  alta 
regia  amalnhlrailnia. 

Art.  95  r  irisportodei  militari  con  armi  e  bagaglio,  sia 
fn  corpo  rfib'  inriiTÌdnilnent«',  avrà  luogo  coll«  ridotione 

purcilè  i  aiedeaimi  sia»o  maatli  di  uno  speciale  foglio  di  ria. 

L'agliata  ridailone  di  prtuo  arrà  pur  luogo  per  il  tras- 
parla dal  aata  «dal  takaaaa.  naadM  dagli  aUri  affltaaH  dt 
prif alira  dal  Gofaraa. 

Art.  St.  Le  lettere  editptecìdelO  Trrnn  j-roni prognati  da 
un  agente  deirammiolstraatona  poeiale,  saranao  trasportali 
gratuitamente  so  tutta  TaaMuiaM  dalla  alnda  iMlaM  aita 
reUura  dal  «arrlar*. 

Art.  M.  Il  iraaparto  dd  «amahaari  ad  altri  aflfaididd 
Gorerao,  tpedalOMnta  incaricati  di  risìte  o  ricogaisldil 
lungo  riBtiera  linea  o  ad  oa  punto  qualsiasi  di  essa,  tegaM 
pure  gratuitam enti'  ri>:1ie  rettore  di  ogni  dasae. 

Art.  16.  Il  trasporio  dei  prigiooeri  in  appetita  rettore  eel> 
tatari  prorriste  dal  Gorerno  e  della  fona  armata  die  li  ac- 
caaipagaa,  da  adraBdata  «ha  ad  rilama  ddtacaadatta  dei 
dItamMi,  ferri  ataga Ha  «adtaala  pagaaMaia  delta  aata  mali 
dei  diriUi  portati  dalia  tariffa  pei  poeti  di  tersa  dame.  Il  tras- 
porto p*rè  delle  rettore  cellulsfl ,  che  dorrà  esegoirsi  ad 
ogni  richiesta  del  GoTeniu,  ^ira  ^  r.iluii  i 

Art.  il.  11  numero  delle  corse  giornaliere  ordinarie,  MU 
patri  estere  mai  minore  di  tre,  doa  a  flnada  gd  ÌM  a  fla* 
aala  «etadii  aoa  noavaglla  atleta. 

ifell'iateraata  aoaiana  a  prarla  Intelligenn  i^a  l^aaMiat- 
itrniicne  regia  e  la  società,  si  potrà  aumentare  il  numero 
delle  corse  ordinarle,  e  si  potranno  stabilire  corse  speciali  a 
straordinarie  in  epoche  o  circostante  speciali. 

Le  ore  delle  corte  aaranoo  coordieate  al  terriita  detta 
tiradn  dalla  Hata,  «laaMa  dagli  agmlidaita  ragia  avariai'* 
sIraalaM. 

Ari  tt.  8a  per  (roal^  eresia  tapNradala  •  par  IW* 
gentt  di  ralersidella  ^trsJa  ferrata  pel  trasporto  di  Irappe, 
traisi  d'artifliaria,  od  alUo  materiata  da  gaerra,  foste 
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MiMri»  fMpeaéera  akuM  eofM,  «4  ancfe»  l'MliMWaMMo^ 
U  società  non  avri  4irUtoa4alMB  «Mip«Dlft  p«r  qoelltqua- 
lasqufl  diainuioDe  di  reddito  che  poleiw  itrinrnt,  uIto 

l'int<^rr^se  Miiearato  eooir:  nrl  lurafrel»  »eguf  utr 

Art.  19.  Lo  Stato  «Mtcura  alla  toeieli,  cooiinciando  dal- 
mistxkme  dell'eserciilo  della  strada,  l'interene  del  >  <|t 
inr  MBto  Mi  apilile  «OetlifMMale  {«piegato  Mila  «lira» 
ikNM  MH  «trada  ftmta,  aaglf  «todl  iNwMaif nari,  t  lbnnt> 
■ime  del  profeti",  nr-Ma  coslilniionp  il^i's  -irricià  inooima, 
non  che  in  tolte  le  relative  speie  d'ttitnéì  e  irimoiiniilra- 
lioae  (ino  all'efioca  della  cooaej^na  della  strada  al  Goreroo, 
coapfaaa  quatto  tadlaala  agli  ac tieeti  37  e  SS  del  gwasaate 
aayltoiato,  •«soipfaal  fmgU  MarMilIviMaiMnN* 
eccedeate  raaaao  qoattra  e  aana  per  caato  «iMe  rato  ma- 
turate delle  atfoni,  sino  all'attinttoae  delPetereiti». 

òijt'i(i:i  i-ai'itslri'  ii'-'n  [>otrì  però  ni^i  Mipcr.irh'  Ip  lire  un 
milione  e  einqaece«to  aila,  ed  in  «gni  caso  l'intaresM  an- 
nualmente guareaUto  iilto  Steto  mo  Miè  mI  ■nglan  éà 

ftrdft  a*  n  lirtialto  M(to,  aaala  to  mll  ielTtolralto 

brutto,  eh*  è  Tersalo  nelle  r^'^rr^ftln  «ncìrt^,  r,-:rnf  nll'srlicolo 
precedente,  non  rapfjiungerà  la  predetta  «uiiiiiait  ti  nUcre«.^e 
*  assieiirate,  tì  .^uppliri  il  regio  erario. 

ge  il  pradolto  aaUo  sapevarà  U  qvaUi*  a  meaM  pareaato, 
iiaaaarA  dwatato  iMegntaratea  ptattto  ialli  watottato» 
airaaaaBontare  deirotto  per  cento  :  olire  Tetto  per  eento,  gH 
uttH  saranno  ditisi  a  «mIì  tra  il  Goremo  e  l«  società. 

Se  nei  pr^nunìii  :ìriri'v>'rvitio,  per  nn  (irnuiìd         n  jm-r.;:. 

Imgtl  d^nni,  >l  prodotto  nelto  sleale  al  disotto  del  quattro 
«  mtttt  par  acato,  ma  negli  anni  sneeeiaiTi  lo  superaste. 
am  fMSto  maggior  prodotto,  il  GoTcmo  «aatoelatà  a  «mh 
pMaarsi  di  quel  di  più  eiie  avrà  pagato  Mi  primi  awi }  Il 
reato  sarà  ceduto  alla  società  inlegralmentoaiMrilPMi»  par 
cento,  e  per  iscti  oltre  a  questo  limite. 

Art.  50.  Lasocletii  potrà  delegare  un  comniiasario  incaricato 
di  sorvegliare  l'andaauttto  del  Krv ilio  della  strada ,  a  di 
rapprwMlira  aito  nglianlaMffaatoM  qMiteaaaarvailaal 
•  pNpaoWoni  eha  lipltowi  opportone  per.  ttlgUararlo.  Egli 
patri  prendere  vlatoM  dei  registri,  degli  Inlnlll  sui  cai  si 
liquida  il  Tersacjc  r  l   i  ru'!  nrilr  casse  della  società. 

Art.  81.  La  conce»tione  della  strada  Tieo  fatto  per  il  pe- 
riodo  di  ottant'aani.  Alla  scadenia  di  qaeato  termlM,  a  pel 
Mà»  aato  di  tolejfcsade«u,  ii  «ofara»  aairarà  ia  pamami 

surrogando  la  locteU  neirosurrutto  e  ptoMfaMmaBla  i^li 
integrali  prodetti  della  strada  fflednlma. 

A  i;]apii(i  fine  la  società  ilmrji  licsiinrirp  un  fondo  di  am^ 
moriisiBsioac  aai  prodotti  della  strada,  efae  baati  appunto  ad 
aattogMTa  il  capitale  sodale  nel  periodo  di  delti  aManAiMl. 

^n.ltopail  partodo  41  irMl'aMlt  poUii  «awM 
rfaeatlare  ta  ogal  lempa  la  eoMamloM  ialla  alraia  Arrata 

ps p;»n li n n p  il  p r r no 

Per  regolare  tale  pretto  di  rtKallo  si  terranno  a  caliBoto  gli 
Btili  netti  deTOluli  alla  società  nel  corso  di  doqae  aoal  pra- 
aaiaatl  fMito  la  cui  al  vorrà  eHaUmra  il  riaealto. 

M  MnTMM  to  4m  mlMrl  awala.  a  al  atoMIM  II  iMito 
stile  netto  delle  altre  tre  annate. 

ridata  cosi  rannnalilà,  die  rappresenta  rotile  della  so- 
cieU  lìmi  HlìV^iiiiniiae  della  conoeasione,  il  UuTerno  potrà 
a  saa  sceiU  o  pagare  raannalità  medesima  fino  all'estioiione 
M  partita  della  eoncesatoae,  od  an  capitato  afaa  rappraaauM 
la  atasia  anuartUà  papta  par  II  aMdMéMdone  4'aaal, 

Ari. SS.  U  ladall  MipaM  Mnpiwtea  iitfori,  oè 
piiMdW aiiiM a^preptliitoM di tartaai, m  astraili 


Mei,  a  Mara  daUa  pabkUeaaione  della  legge  di  iMHHliaa, 
BOB  avrà  venato  ia  una  Cane  dalto  rcgto  iuaaN  Mmt 
dei  capitole  soctoto,  oaria  la  aamna  di  Kre  IVO  mHa  fa  b»> 

JiiiTari-:  0  ct-Jiitc  ilrl  drliili)  inilils'irn  .1  titutn  di  cauTioiic  per 
I  l'esano  adempimeiito  degli  obblighi  ctie  la  aocielà  si  assume 
verso  il  Governo  ia  dipeodeasa  ddia  coaectsiODe. 

No*  ademptoadaii  ail'obMiga  di  faaato  tanaaiaato  aal 
lenaiM  aalaiiaate»  to  caDewaleae  lilMiaii  aama  mm  et- 
venuta,  senta  Gka  «aetni  ekao  dfMaiKala  a  eeililMlaaa 

in  mora. 

Ari,  j'i  La  rauiionc  v.\ra  re^tiluila  per  Jn-L-imi  sulla  da* 
manda  «iella  societi,  purcbé  faccia  coostare  eoa  alti  autao» 
Ud  di  lerraai  acqalitoti  o  di  lavori  eaegaM  pai  éeppla 
maaa  della  aeoiau,  di  cai  cktodarà  te  reatitaatoae.  Par  la- 
varl  eaagnni  alilcadarMM  asdusivamento  le  opere  d'arte 
ineorporate  al  avolo. 

I  doe  ollioi  decimi  della  caBsiooe  perù  non  saranno  resti- 
tuiti, senondié  aperta  all'eaereitto  ia  atiada. 

Art.  n.  1  torori  di  eealrwiaaa  dalto  atrada  aarmwa  iatia- 
pmi  ara  pM  tardi  di  Ira  aMal  «alla  aaaatoM  Mto  tagga  di 
cnnressione;  trascorso  quello  pt  rin  lu  ili  tempo, se  i  lavori 
non  saranno  ancora  cominriad  con  attività  propsrtionata  al 
periodo  dentro  il  quale  debbono  ener e  compiuti,  a  tormini 
dott*articato  seguente,  o  non  itrMaa  almem  toliaramaato  a 
ragalMMato  appaUeU,  te  aaatolà  partati  to  mH  dal  4cp»« 
■ito  ftOo  a  taaera  Ml*irtleato  88. 

Ari.  36.  La  atrada  dovrà  calere  compiala  perrellamente  in 
' ulte  le  sue  parti,  e  pienamente  corredala  ili  inti<^  il  mate- 
riale fisso,  mobilie  ed  arredi  della  stuinne  di  Vigerano  e 
case  cantoniera,  in  tal  guisa  che  nulla  mancbi  a  potorìaal  ìm- 
madtota»ala  ifffira  alla  eorae,  acl  tera^M  di  daa  aaal  a 
datara  dalto  patfeUaarioH  dalla  lag|a  di  caMatotow. 

Ari.  57.  Dopo  !!  (ola1e  compimento  dei  lavori,  e  la  loro  da» 
fioitira  collaudatloce  per  parte  d'un  commissario  tecnico  d»> 
legalo  dal  Governo,  la  strada  sarà  consegnato  alla  regia  am- 
ay niairasiooa  daUe  atrade  ferrato  per  aaiara  aaeaia  ta  raarotila. 
QaaaiddMNiuaaite*  te  laaa  di  leKIanalall  diatato.te 
qMli  aarewto  JaaNra  aariadato  da  «a  piano  geometrieo  salta 
scala  di  aaa  a  dM  mito  dalto  airada  ferrala  ;  e  de'  s«oi  fab- 
bricali, e  (li  tulle  le  sue  atUneni^e  dapendr  n.  r  r  inv  formato 
nn  piano  di  dettaglio  so  scala  maggiore,  vale  a  dire  di  uno  a 
cento. 

II  preeaMa  «erbato  di  «altoadaiiaaa  a  dj  eaaeagaa,  ed  il 
piano  f  eoai«<rtoo  8«dd«lta,  aaranm  fermati  a  apeae  dei  caa« 

<-i-h'A'::i.r]  Ti  iSiip.  originali,  l'unri  :j  li'?! medaalMi, iUlfa 
della  re^kì  «aioiini^trssione  a  cui  .vara  Irasasemo. 

Art.  3^.  Le  «pese  relative-alle  Tisite  di  servegtiaasa  e  di 
cailavdaaioM  atonao  a  arico  dalto  aaeialà.  caaM  paia  gli 
awrari  4a««ti  al  eesMinari  ai  altri  datofrtl  M  «krarna. 

Art.  89.  Non  sarà  eoaacMa  la  aoalmione  di  alean'allra 
strada  ferrata,  ebe  diretlameale  vada  da  Vigevano  a  Mortara. 

Art.  10.  Qualora  venisse  ordinata  la  costratleni  di  strade 
reali,  ed  aulorinala  qnelia  di  strade  provinciali  o  comunali, 
di  canali  o  vie  ferrato,  cbe  altraveraasaero  ia  atrada  ferrato 
di  VigevMe,  to  aeetolà  am  patrà  appartiai,  aè  iniM  na- 
tivo per  cMedewi  eampaaaf. 

Saranno  però  sent^aggrivlo  della  socleto  prese  lo  rn^rpisa- 
rie  dispotiaioni  perchè  tali  lavori  non  faedano  oalacolo  alla 
costraiìoae  od  all'eserciiio  della  strada  ferrata. 

Art.  ti.  La  aaatolABOB  potrà  allagare  atcna  ptdeaadi 
eeaipeaao,  e  aei  aeri  a»»aaM  akaa  Ma  reatoam  aeaiia 
qadle  (MdUeeileai  dke  potoawro  introdursi  nelle  tasse  di 
pedaggio,  a  ael  deal  atabiliU  salie  vie  di  eoaunicatiooa  pra- 
eaMaaH  e  «  MWfaeeeiraitoM. 
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Non  taraoDO  «lei  pari  anmcMi  redami  per  Ttriaiioai  che  j 
tmtn  latwtotte  «dia  te  ile  iagaMii.  ni  ptt  qual»iTO(IU 
irniiHini  ttttbm  hMHw  «MMii  MptiMi  ddio  Stato. 

Aft.'ii.OMlonfargMinfii«rfeg|totttorMW,  il  Go- 
TCTM  fteease  riomoTere  ii  tallo  od  io  ptrti  le  molaie,  od 

alUi:[it'iiti  l:i[>'rr('ltHn-  il  L-nr:-ri   lìrl'.t  flndS,  M  UpgWrtefi 

tfjii  luUe  le  9p4!s«  a  ciò  accorrenti. 

Oaiaata  le  elreoataaie  che  avranno  oecuionata  uoa  timile 
Mfpcfltione  di  cono,  il  Covarao  riiriaUacrè  la  stnda  nel 
più  brere  tempo  pottibila  a  apeaa  nm,  m»  la  Ntialà  non 

«vrà  diritto  ii  alcun  comp.'TibO,      iDleresaidi  tlflIllB  per 
U  durala  dc:li'wUTrui.iuuti  ujudt:sima. 

Art.  41.  Non  «ariano  ammessi  aeqaeflri  su^ii  ii>«ri  della 
aneirtà,  ano  capitale,  Intereiai  •  diiiécndi  delie  atioui  cotti- 
«Mali  «  M»  M«ial».  «B  «Ntf  pcffoiò,  «  cnditori  degli 
atioaMa,  BM  pairanno  Mll»  ■km  pNtcrt»  pNfoawrt  l'a^w 
pIteaslOM  M  atfilli  aopra  i  keal  etf  iTerl  Mia  aoaiell,  nè 
[irpinIiTi:  iii^rrciiza  di  snrts  nollj  aus  jmminislrazione:  do- 
Tranno  aoti  per  i'eaercitio  dei  loro  diritti  riferir»!  agl'ia- 
Tcntari  loeiali,  ed  alle  deliberailoni  deiraiaeaiblea  generale. 
.  AH.  M,  Is  aaciaià  do? rè  deiigMre  «n  a«*  .pracwatore 
iftate  Jawtdlto  ■  TaclMpcr  riemn  In  «ontcmlaai  o  le 
inlimattoni  che  occorrefae  indlriiiarle. 

In  difetto  di  tale  desiRnttioDe,  le  intinaiioni  e  notifica- 
lioni  dìreltK  alla  <-  !  <.<,  saranno  valide  dal  mooienlo  ebe 
aaranno  fatte  alla  togrrieria  deliUDlesdeota  generale  delia 
diviaione  ammiiiiatrativa  di  Torino. 

AfI.  4K.  Qoatofa  il  fioracw  nlaNn  pcaiuagare  la  atrada 
fmrta  A  TigmaM  ala*  al  coni aa  anatrineo  per  congion- 
gerla  fella  !=traJa  di  ferro  del  regno  Lombardo-Veneto,  la 
Melati  potrà  a  sui  ac{?!lj,  o  eseguire  questo  prolungamento 
a  ano  ipeae,  o  versmunte  nnuncirirv!,  CMiiendo  allora intltra- 
aiaate  la  tlrada  da  Uorlara  a  Vigevaac  al  Gorernoi 

Mal  primo  caao  il  Comao  «ontinoeri  ad  eiercitare  a  ma»' 
tenere  la  atrada  eolla  alalia  aoodWaal  dal  oifilnlal»  fra- 
lente,  anche  in  quanto  eoaetnw  la  d trillo na  ini  pralatU  Un 
il  CoTerno  e  lj  sccit  id,  a  rinteretie  atsicirato  al  capitiile 
totale  che  la  Mcieù  avtà  ianpìecalo  tanto  nella  primiUva  co- 
airailone  secondo  il  limite  di  «pesa  alahilita,  Wa  SOi  fn» 
laaiamcàta  della  atrada  aiu»  al  confine. 

IMaaawia  ttiatt  «amaa  paflatè  alla  «aciclk  qaalla 
aomma  cke  risalta  dalla  capitalimxtone  nella  ngtóaa  M, 
cinque  per  eenlo  di  qnelU  ptr(«  del  reddito  netto  della  strada 
da  Morlara  a  VIgeTano  che  s^rii  '.tjta  \  ':rf!'.,i  n-'II':  ca  v,,-  iiellj 
i^eUt,  conforme  alle  dltposui«)QÌ  deirarlic4>lo  ad,  a«il'«nno 
antecedente,  BNqifadiè  fpmlt  itUBa  Mila  aiugll  •  •■• 
pari  il  aiavM  pw  caala. 

la  aaM  afea  um  la  lapari ,  pt|jharl  h  taaMM  cflMUva* 
mante  apeaa  dalla  locieti. 

Qae«to  pagamento  sari  hìto  in  tre  anni  a  rate  eguali,  colto 

Ìnter»iif  li»  l  <]uallni  <>  inrT.m  yier  cenlu  ml'.i:  rate  posticipale. 

Art.  46.  Cbe  se  il  prolunitimento  di  cui  c  ceono  al  prece- 
dente articolo  IS,  non  fona  domandalo  dal  Governo,  ma 
fNM  TaMaMa  socieii,  Uacttta  In  i  *M  parlili  «  coirai  pa- 
raffafitaalcecdenle,  spetleri  al  Owctm  méMU  tOa  aaeielll. 

Art.  i7.  Verificandnsi  il  caso  di  cui  a|;1i  articoli  tS  c  tfì 
che  precedono,  che  la  congiiiniione  delle  strade  ferrate  sarde 
eoo  quelle  anstriacbe  foste  conrennla  farsi  in  prosecuzione 
di  quella  da  Hortara  a  Vigevano,  la  loeieti  oonceaaioiMria  di 
4BHl*rilÌBa»  awl  laaala  il  parmallaN  a  ^aalli  dalla  Mnii 
fMmta  da  Tarino  a  Rovaca,  ad  A  ^pMiriiUn  aodatà  che  ve- 
niale eaaHtDiia,  a  est  It  tevenia  eradawB  caaeedere  nna 
ejjuile  r^riiliÀ,  (li  l'^T'-orrere  giornalmente  e  periodicamente, 
aecoodo  ne  occorrerà  il  toiiogn»,  coi  convogli  propriidi  qaoMn 


societii,  la  strada  ferrata  di  cui  nella  preaente  concessione 
non  cbe  qoell'altro  tronco  alno  al  coafiae,  che  la  aanlatt 
ttesaa  facaiaa  «ailnilva  a  lemlBl  dai  primo  altaaa  dalla  arii< 
colo  M,  MAardlMlda  poffc  m  tale  Iraaiito,  airordine  glof 
oaliero  di  anrcMo  aalla  ilrada  ferrata  ««i  propria. 

Art.  48.  In  corrispettivo  di  talo  i-ni;,iiii  cotiru^ii  iav,ta 
dei  viaggiatori  die  delle  merci  opcr^tu  dalla  meniioData  ao- 
cieli,  quella  delia  atrada  ferrala  da  .Morlara  a  Vigevano  awl 
diritto  di  paraawara  «a  padmgio  ia  eoi  tadfla  verri  ttaMfllt 
con  ipaelila  caweariaw  alipviata  fti  iar«  ed  approvata  dai 
Governo,  ad  il  OMO  di  diaiaaM,  dtdalarBloaiii  dal  Aatama 
stesso. 

il  prodiiiii.'  ilei  (1<-ii.j  i)r<J..|7k;'o  0  diritto  di  Iranailo,  costi- 
tueudo  parte  della  rendita  i>rutla  della  strada,  aegairèla 
stesse  norme  di  ripartWMM  •  di  muffÈt  detavataM*  coril 
trtleoUSlaM. 

Ari.  tP.  U  aorifllft  deHa  alrada  titmia  da  MoHsri  a  Vl(«. 
Tano,  la  quale  a  termali  df  tl'ar'icolo  M  del  prrsi nie  capito- 
lalo deve  ultioiare  dcllnitivamente  li  atrada  nello  «patto  di 
due  anni  dalla  legge  di  eoaeeasione,  s'intenderà  di  diritto 
decadala  dalla  eoMemioae,  ae  «atro  H  detto  tanaiaOt  «ai 
avrà  dato  pieno  eaegalMoto  tlla  aairtnitla  abbilparionl.  km. 
sacfaè  abbia  fallo  risultare  di  legittime  cause  d'impedimeato.  * 
In  tal  caso  i  terreo!,  e  le  oper^  d'arie,  il  cai  valore  fn  com- 
paia lo  [>el!a  restituiinp!'  kiis  r  lu?  <  ne,  ncm  meno  chela 
porzione  di  questa  non  ancora  reilitotta  al  rigaarderanno  di 
jAea»  proprietà  della  Bltloalioalla  Ial<|ta1a  laparto  diH 
caniitAO  «ediilmi. 

*  Art,  Kli.  n  fiovaraa  pnrvidanl  al  proieguimeale  dello 

opere  col  meno  dell'asta  pubblica,  da  aprirsi  sulle  basi  della 
preaente  eonecssione,  e  previo  estimo  delle  opere  gii  co- 
strutte, dei  materiali  provvisti,  e  dei  terreni  acquistati. 

L'appalto  sari  deliberato  al  miglior  effeicatc,  «acini  però 
i  eottceiaionari  deeadnU,  ed  i  toro  atanH  cauaa. 

Art.  M.  I  aMvi  eaMMrioaart  aavnno  fenati  di  pagare  a 
qnell!  decadali  il  valore  eeaie  lopn  alaMIHo  delle  opere  gii 
eusiruttr  dPì  materiali  provvisti,  e  del  terreni  acquistali,  e 
d'ogni  altro  oggetto  di  eoi  venisse  bile  eeasioae.  prelevalo 
però  anaiinito  rammoatara  dalli  canioBa'Che  «tdp  in  pro< 
prietà  dei  <iof  eroe. 

Ari.  li.  QoiAdo  N  priaa«ip«rilMal»  d^nla  aadiiie  di* 
•irlo,  li  ftfè  loofo,  eoo  ribeaao  ani  presso  di  stima,  ad  un 
secondo  appetto  dopo  un  conveniente  intervsifo  eh»  sari  fis- 
sato dal  Governo;  e  se  questo  eiiandio  riraanvi^u  ii  fruttuoso, 
potri  lo  Sisto  ritenere  le  cose  tutte  cadenti  in  aggiodiai'' 
sione,  aiediaalo  aa  awriipillliro,  •  laag^lMIga  pwa*  ' 
galiAi  latori. 

lida  che  per  legge. 

Torino,  il  U  laaggio  i&Bl.  . 

ft  mlMitra  M  toreri  p«ièlfci 

P*ieoc*pa. 

I  mtmbri  del  Comigiio  é  amminuUmione  rappretentanti 
la  $ocit<à  in  forza  del  verbale  ti  marzo  18^i  rfeii'uas^m- 
b{<a  generale  e  pinsla  il  dimulo  dtU'arlieolo  34  degU 
«folulf. 

GliSCPPI  .inCOMATI  ViSCOATI  —  Aktomo  Litt4  —  At  v.  Ck>- 
vA!i:ii  Battista  Vakouke  —  Gitisarra  Fui  —  Eauco  STueeiAi 
— I^pf  aere  Marna  nanaati  «"d^atalo. 

tf isteiwtoita  capo  éMa  prima  tKwtttmi 
flf  jriMMara  dM  Inarf  piMiil 
PaMuiat. 
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Jlelasimie  fatta  alla  Vamera  18  giugno  1852  dalia 
Commissione  composla  dei  d^titaH  IImiA|  Torelli^ 
TalvaBsori,  Malaspina,  GaTftlliiii,  GÉfWtt  GaaUlo, 

t  Hellaaa ,  relaiort!. 

Sicaoul  —  UiToiIra  CoantHi«a«  à  di  dofer  riferire 
mi  pMgelto  di  legfc  fn  U  wwwiilope  il  om  ferrovia  fra 
HMlait  •  ydataio.  progetto  cIm  per  1*1  nodo  e  cosi  vltibil- 
acBle  teeffpte  al  partiate  ialerene  di  una  pro*iocia  quello 
^i:urri\<-  Hello  Stato,  da  mdcrt  InpoiaiMIom^lalMi 
ragjunevole  opposiiione. 

Appena  renira  tUbilito  che  la  grande  linea  di  tirada  fcr- 
«ftU  che  da  ficaoTa  leade  alla  Brinerà  loeeaiM  a  Mortara 
«wl«h«  i  VI«mao,  1  eitladiaidf  fucila  MoMre,  popAlala* 
ricca  terra  icntirono  tosta  il  htsnfion  di  unire  eoa  on  tronco 
di  ferrovia  la  cilU  loro  alle  grandi  linee  dello  Slato.  Ciò  era 

inii-.j-iCDSabi'i:  [luii  l;irili,  [:-fT  dire  •TÌIup{)'i,  rui  ^acbe  (OlO  a 

miDteoere  ralluale  commercio  ed  indattria  di  qoelta  uberlota 
rcf  ione  ;  era  poi  oppurlono,  facendo  teoaiparire  ogni  diatana 
bm  Vignano  •  llorUr««  ad  iaipcdira  il  riiarao  di  anildil  dia* 
■un  fn  dM  dni  Ttcfae  ad  aaidit. 

fi  ni'derala  rop«ra  da  questo  aipotlo,  l'Interrsie  generale 
DùLi  TiceTerebbe  ciie  qael  Unto  d'increaiento  eb«  uatoral- 
meale  nasce  dal  nlglioraoiento  degli  iotereui  delle  parli.  Se 
poi  ai  coaaidtra  cba  ai  potnblia  i«  vieiMon  a  Vigevam  «f- 
Mloara  la  wnglmloM  ddtia  Borirà  erih  ni*  ddh  ainda 
itmicdel  Londiahlo- Veneto;  se  ti  pone  mente  ette,  te  non 
par  ora,  eerto  ia  un  non  lontano  «Trenire,  non  nna  ma  piò 
rorjf'iuMjiuFi ]  A.  ('■Troip  dovranno  r'fi'flhi.ir.', i  Ui  1»  nostra  e 
l'altra  italiana  provincia  posta  al  di  là  del  l'o  e  del  Ticino,  si 
eoaprenderi  di  i^eri  cbe  l'opera  che  per  carili  del  mIìto 
ÌMg«  lilatrt  prende  ara  da  kaMaurlli  «Utodtel,  Uraarà  a 
frtade  vantaggio  generala. 

Per  cui  aitcoracbè  il  puMil'cn  tesoro  avease  vu(o  iott«* 
atare  a  gua li-Ite  ìiaerìftcio,  non  MreLbe  mancato  a  questa  io- 
Irj[<r<e5i  .1  fi'.ore  Ji  che  fu  tapienlementc larga  la  aialiaalt 
rapprcMolanu  ad  altre  coasimili  opere. 

I  Toiu  il  Goreroo  aranda  i  InUam     aaa  mh 
I  da  tpirito  d'IainpraM  m  aala  fraaecapala 
dlaaddlfere  ad  sn  genero*»  deMto  elltadlM,  (rwvA  awuo  di 
condurre  piT  t;J  in  iiln  W  UMAwe  che  la  finanza  pubblica 
Don  sestiuc  ^er  la  costruzione  dell'ope.  a  aggravio  alcuno,  e, 
qDella  compita,  ti  vedesse  accrescinla  ami  che  diminuita,  per 
raaaretaio  di  qaesla  fenar  la,  l'ealnla  del  laiora  aaaioaalaL 
■i  aaaartataaa»  patta  fwalaa  pratara  Bmarla. 
U  ferrarla  da  Norlara  a  Vlfarane  eoa  tatto  il  anteriale 
fao,  deva  aaaera  BÌIlB*la  a  total!  spese  della  sodeti;  per- 
fino quella  del  compenso  a  i1<irhi  jìinspettore  cbe  oeirinlc- 
\  della  naiione  deve  essere  posto  dal  Goveroo  a  sorve- 
I  Paaecatlone  dei  lavori.  Condotta  la  strada  al  punto  da 
era  aperta  ail^caereliio,  rairebbaaeaiegaala  ali'am- 
t,  la  quale  aa  waanriMi  l'aiant- 
aio,  e  la  aunatensìone,  col  corrispettivo  della  meli  della 
remlita  brulla  rieavanda  dall'eferdrio  frir-de^imo  ;  l'altra 
metà  rimarrebbe  in  pagaoientu  ili     iritrr.'.'.i  cjimI^Ii: 
apeao  dalla  soeleli;  asaicuratu  però  un  minimum  d'interesse 
i|t  per  cento  dallo  Stato  alla  società. 
i44Ma|iaaldhaae«ftnnw  dcgaa  di 


1*  Se  convenisse  atto  Sisto  t'i  assumere  Pnirrciiio  r  l  i  ma 
BOtCnaioBe  di  questa  trmiviii  ;      se  U  aiiMà  della  rciKÌili 
bratta  sia  cuoipensusuffìcicnle  all'onere  astiinlo;  5"  se  il  iiii- 

wlwiii»  d'interesse  del  4  1|S  per  cento  da  assi  curarsi  alia 


soeieti  siasi  a  considerare  un  favore  od  un  allo  di  ginstiiia> 
Salla  daa  priaa  «ataliaal  aa  al  oaaaidan  la  brevità  di  qaa> 
Ila  traaea  cba  bob  avreUa  alailoBi  lBlar»edie  ;  te  ti  poaa 

nenie  cbe  l'ammioìstratione  dello  Slato  non  avrebiio  d'oopa 
d^auaentare  il  suo  materiale  mollile  per  esercirlo;  ae  ai  rU 
flette  che  non  occorre  aumento  di  personale  che  per  la  aola 
tUiiona  di  Vigeraao;  te  ai  ritieaa  cba  il  prof  aala  diretta  ad 
indircUo  ebe  ne  rieavereMba  II  paMHaa  tesero  datakeeer- 
cìtio  può,  nel  caao  plè  iliifararalai  ralalani  a  lire  166  atila. 
quando  la  speat  per  eterrire  le  eorse  attutate  salirebbe  a  sole 
lire  90  mila;  tesi  prevede  che  può  venire  caso  didover  i  r j- 
luogare  oltre  al  Ticino  quella  linea;  se  si  licn  conto  delle 
spese  del  telegrafo  e  d'un  locale  della  dogana  peate  a  earico 
della  aoeialft;  dal  gratoila  traaporte -delle  lettere,  dei  ribaiai 
aaawBBlI  pel  Irueporte  del  arflHarf,  dei  prigionieri,  e  pergll 
artìcoli  di  privativa  e  simili  che  sarei  t  e  lu'i^'.i  l'i  nuLuerare, 
ma  che  si  vepuooo  nel  progetto  cii  ocnvciuiuDe  :  c:ù  lallu 
si  Curi Md ET),  SI  f..r,i  la  Camera  fanlniCT, le  persuisa  cbe,  le 
questa  parte  della  conreniione  tornava  alile  siramministra- 
tiene  delia  todell,  an  alllliilaia  a  quella  delio  Suto. 

■a  Mttta  alia  laraa  questione  ralla  atiiearatione  del 
MiÉifaiBBi  d*MareNa  al  l  1 1<  per  cento,  h  duopo  preotet- 
tere  cbe  tale  concessione  era  una  n  <>  ^  .jr  a  r  i  isegneou  del- 
l'esclusivo esereitio  assunto  dah  atuui.iiiìii  anune  governa- 
tiva. Resta  solo  a  vedere  se  tale  minimum  sia  troppoele- 
valo.  La  ComoiasioBe  crede  cbe  aia  coaianDe  alla  più  tiralla 
eqoiU.  - 

A  firn  «tarlata  li  CBMM  giara  fera  ad  a«B  prelente  ebe 
tale  adalBo  i  rMretto  a  lira  S7,1I09  aneorcM  la  sp^sa  di  co. 
strutiooo  oltrepassasse  le  lire  i,800,00r<  Ciò  i  .^su  i  r<  ndi  r. 
problematico  l'incasso  effettivo  d'un  lai  oiioiaio  a  favore deHa 
aocietà;  ma  ammesso  pure  che  la  spesa  di  coelrutioaa  aaa 
alirapaail  il  1.IM)0,000,  loitoparrA  alia  Cantra  altflaa  ten- 
pliei  atiarvadaal.  Suppaata  ata  dagH  a  Ari  di  patria  bmiI- 
Dislraiione  non  sortano  i  beneflsi  cbe  r^ttlonrrnTiiìrntc  il 
possono  sperare,  «  rhe  lo  Stato  debba  tenere  lodeone  di  que- 
sto minimo  U  s'neiri,  rr<>iipii'  vi:.i,  o  sigaorì.cbe  I capitaliati 
che  hanno  effettuata  questa  ttrada,  peroevaraBaa  efiirtliTC- 
mente  un  iaterease  del 4 asma  par  «tato  tal 
«stralianali  t  Carla  eke  aa. 

floHraala  aa  qaarla  per  cesto,  cba  reila  aiMrMto  dtlfa»* 
morliuatlone,  un  meij'>  per  i-/Titri  n.l  iJcviniri  j..tin>  le  im-' 
poste  the  vengono  poste  i  carii:o  dc.i«  societi,  un  quarto  pvr 
cento  cui  ascenderanno  cumulalivamenle  le  spese  particolari 
dell'auoinistratione  della  società  ;  la  perdita  per  l'ereataa- 
lilà  eha  dabka  «ttMra  l'aiarciiio  della  i 
cessa  PlBlirtwa  fHaattla  ;  Il  tapilala  i 
ressi  perdati  ael  tempo  ebe  «1  riebleda  ad  alilnara  la  tIrNa» 
e  vedrete  ridotto  l'tlTr-iUvi)  riiiniinn  .rii'.lertiia  a  NiaMa 
degli  ationisti  al  selo  3  e  metto  per  cento. 

Quindi,  0  questo  tronco  di  ferrovia  corrisponde  nei  pra« 
raatt^ «aaetlla apcnau^ td aikta  aaa  èli  aaaadlpria* 

allora  non  sono  ccrtaBenle  gli  asionisli  cbe  sentiranno  van- 
taggio dallo  avere  impiegato  dei  capitali  ad  nn  reale  inlevetae 
COSI  tenue,  bfn  i  <<  siaIo  il  quale  con  cn  V'f\<-  >;i<  rihi  ni  a»rè 
dato  ou  maggiore  sviluppo  al  commercio  ed  all'iodustria  na» 
zionale,  avrà  ottcnata  un'arteria  di  pià  alla  tua  ralatf  Mfada 
fanals,  a  dapa  80  aani  aaa  «tapieBa  prafrMi. 

ia  «arira  GaninlaBa,  fiatade  raU  allaa  Peeempto  del 
benemeriti  citladint  di  Vigevano  sia  da  altri  teguito,  per- 
ché meno  unico  per  vedere  compita  nel  pid  breve  tempo 
poisiii.h'  riiii'cra  iM.,irì  rete  di  strade  ferrale,  unaoime 
mi  d»«de  l'onorevole  incarico  di  proparvi  fadaateaa  del  pia«° 
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gallo  di  legge  e  delli  iiiaeiM  conTeniione,  pretecUU  dal 
«^PMT  miDMra  dei  Utwì  jkabbUd  ptt  in  mmcmìmw  di  oot 
slnÉi  fMmta  Ai  ■nrlait  a  Vìiwmo. 


Sdanone  dd  ministro  dei  lavori  pu&6Iic»(P&leooApa) 
20  giugno  1852  con  cui  presenta  al  Senato  il  prò- 
getto    Ugge  t^pprovato  dofla  Camera  ndla  tornata 

fumiti — Ut  fwww<H  pwMrtift  it  Smto  i*  ifvRc  «dou 
UU  dilla  Caaera  eletUra  nella  m  seduta  6pì  n  r  rrmir. 
Moceracato  la  eooceiaioM  daila  atrada  ferrata  da  HorUra  a 
VigefiM,  MflMà  hfrimotocwiUaiU  e  (ipynMa- 
uu. 

IaCwnUmhbm  ha  iilroértlt  màtOim  itaauaè 

Mila  lagge»  aÀ  od  capitolato  di  coDceuione  cbe  ne  eoalitai- 
aee  parte  integrante,  a  teoore  dell'articolo  t  della  legge  ne- 
deiij)!  ivr  la  .]ii3l  fn-..t.  il  Mìniatero  oulla  artndo  ad  ig- 
gioogere  a  qaaDto  eaponeva  nella  Canora  dei  deputati  per 
glaatiftcan  I  priadpli  e  le  diapoiidoni  con  cui  è  italo  redatto 
U  eapiiolal*  di  CMoeMkHW,  li  li«it«  ad  aggUnfcra^iiir  «ad- 
aaioggetur»  alto  iacinti  TaMra  diiqtiiiiikMii,  iatlaM  alli 
leggf.  17UPII]  rfhiinne  medesioiaaiMIMIÌ  MnfCBMpiWN* 
tata  aUa  Camera  Uei  depolali. 

PROCBTTO  01  LEGGB. 

Ali.  I.  La  aodeti  aooaloia,  eoitilotta  «M  aU»  dalTll 
Mfw  lUt,  rogai*  Doadona,  ed  appmata  eoa  ngto  de-' 

ereto  dd  ÌS  «iicccmivi,,  a)C<tf  (!i  afirilr,  ('  aiitorfiiala  3  i!.-vf- 
aire  alla  cMtrutione  di  uo  tronco  di  strada  ferrata  ebi>,  par- 
tendo dalia  città  di  Horlara,  netta  a  qaella  di  Vigevano. 
Atl.9.iaalMMaMinlièe  riauaa  coaeaMiMtria  di  tale 

M  npilolala  annaiw  alla  preiwla  l«n«. 
AH.  B.  Il  BlalatroaegretarìodI  Siala  pei  laTpri  pubblici  e 

qui!llù  del1eijQaij;o  sono  incaricati,  ciauano  nella  parte  che  lo 
riguarda,  Ueiii  fi^ecmiomMì»  preaaata legge ^  aari  r?gi- 
atrata  al  control  II  generale,  pubMitilidd  laNlla  arila  Ite- 
«nlte  daglialU  del  Gafana. 


Helaeione  fatta  al  Senato  il     f'^^if^o  1S52  (hlVuffido 
centrale,  composto  dei  MemUon  Caccia,  Di  Colo- 

Smnai  T  —  Nefnalcnsw  enuMiciila  ddia  SMaia  liaea 

della  ria  ferrila  Jì  G*  riuta  a)  lago  Maggiore,  dorendo  avere 
la  minima  luDgbeiia,  non  fa  po«MUit«  d'aceoatarla  airiale> 
raasanle  citli  di  VIgaraae.  QnegU  indostrl  e  solerti  cittadini 
egatilaicaaa  pereiò  iuaaoeialà  pa^  fcriMtiana  d'ai^te««ca 
dt  ligravlB  da  MMlua  ■  Vigafaaa,  a  ridrtaiara  fl  «OTiraa  il 
MWtdaw  alta  aoeielà  qetik  fifori,  o,  per  dir  meglio,  qnei 
guarii  iaearagglamMtl  di  cai  l'opera  è  ncriterole  nelPInte- 
rasse  generale,  li  Mini^tiTu  leeondiMese  niij  fu lu  dimanda, 
e  riebiede  ora  la  umiune  del  Senato  al  progetto  di  legge, 
inlorao  al  qnale  rufQeio  centrale  da  voi  eletto,  tignuri  sena- 
lafl,  ba  raMte  di  riCarin  ia  angriaiate  del  caafwtaftli 
Maiala. 

Tre  seti  articoli  coatitaiseoao  la  diviula  legge,  e  sono  «ai 
tainenle  senpliei  da  non  richiedere  alcaaa  diacaaaioae.  Li 


soeieli  ò,  a  t<  Il  II  Ji H'arliruUi  ì,  si>llupv)Ua  al  capitolato  di 
concessione  cUc  ti  parte  integriate  della  legge,  e  di  cui 
gjof  a  accennare  le  principali  disposiiionl. 

U  Imgbmm  dalla  via  A  di  wli  15  afailaMlrl  dna.  Il  laala, 
par  eal  eiaa  dlieaira,  è  aeaaibilnaala  piana  «  aaal  MieMa 
da  alcun  cor^o  d'acqui  di  qualche  consideratione,  ni  inter- 
rotto da  abitati  o  à»  sTiri  l  Ujcoli  naturali  «d  artificiali.  La 
ria  si  diparte  dilla  iljziuriij  r..:ivpr;iii  a  Mar'.ara,  il  utji 
nso  é  concesso  alla  società,  e  mediante  «n  solo  rellitine* 
giange  a  Vigef aa«i  me  nrà  eraMa  irilariana  Mdall  wftt^ 
praftiaii  MagiMa* 

Natnrrimeate  It  nodaliti  dalla  vii  aaaa  caaibratle  a 

ipiFll"  ilellii  rrrriivia  iJfl  CìvemOCOU  CUi  SÌ  COllfg'V  I-l  so- 
cietà è  tenuta  a  collocare  un  solo  binario  di  ruotaie,  ma  la 
ria  deve  esaere  eseguita  coll'ampiezu  occorrente  per  ag< 
Ciaagtrf  I  oa  teconda  binario,  taalo  cbe  la  circaalaai»  lo  ri- 
dil<maa»aall*aMm|a'  partdd  aaciwart  nMnniimMKMB- 
slaiiBBl. 

è  imposlo  alla  società  roaere  di  alaMHra  vaa  Ifaea  1a1e< 

grafii-.ì  f'Ii'Llrira  luugvi  la  ^i»  e  per  lerrìlio  ftel.j  ^l!^:l^■^ìa^a 
nella  precisa  confurmltì  del  sistema  adottato  lungo  le  ferro- 
vie delio  Sialo. 

Saan  coaetaii  faw>ni  a  liTella  al  paali  d'iamiMiaaa 
dalla  aditaall  anDnalcarfvni,  aanipva  vnada  Ineaaada  • 
troppo  dispendiosa  sarebbe  l'adoiione  di  sopra  o sottoTie  per 
la  continuità  delle  strade  attuali  ;  »ono  per6  prescritte  le  op- 
portune cautele  di  jicuretia. 

La  società  è  aatoralmente  sottoposta  alla  legge  del  ai  aprile 
i899  per  leoceupaiioni  lenporaiie  o  definitive  delle  pro- 
prietà dei  tersi  per  causa  di  puMilica  atilità.  non  cbe  alla 
legge  del  9  aprile  1817,  al  regio  deorela  del  Vi  agnato  t8li, 
curae  [njn,'  .a  tutii-  l«j  di<[:iii-ifiiju[  io  v'ij"re,  ovvero  che  po- 
tr  inoo  essere  eraanate  intorno  alla  pollila  delle  strade  fer- 
rate. 

Soaa  enaeeani  aUa  aoneii  i  aolili  faf ari  di  oteori  diriU 
d'aaUala  pri  ter!  piaftalMrti  dairariaf»,  ONdiMla  la  vaMd 

cautele. 

Conpila  la  atrada  e  ridotta  (n  htala  di  eaaera  ederèlla, 
a  riserva  però  del  iitHicnali  lu  ubile,  ala  attivn,«!a  di  riserva, 
essa  é  consegnata  aU'amaiinistraiione  delle  vie  ferrale,  la 
quale  provvederà  all'eaertisio  del  nuovo  tronco  col  materiale 
aMMla  della  fmavia  dalia  Siala,  aaa  <ka  alia  maaaleaaioae 
dalla  ataaaa  itraia. 

Metà  del  prodotto  brutto  d'esereitio,  sulla  baai  della  la- 
rilTa  in  vigore,  è  devoluta  al  Governo  in  correspettivo  delle 
spese  d'eM>reÌBÌo  e  di  manuleniìonaMla  IÌB.  L'ailia  Hatt  è 
versata  nella  easia  della  società. 

Il  traaporto  dei  nililari  muniti  di  speciale  foglio  di  vte, 
dal  imiMdwi  ia  apparita  rattara  arilalari.  dai  aala,  dri  la- 
iMwea  a  dofU  alM  artieri!  di  pfiwIitadriCweraaèpÉttaila 
a  metà  del  prexio  ordiMria.  Il  Mlfilia  M  aaniwa  mC 
luogo  grataitaesente. 

Lo  Stato  guarentisce  alla  società  l'interesn  Jt'l  *  Ijlper 
oaalo  ni  capitale  eaeltiTaaMBte  inpiegalo  nella  costmtioae 
della  via  a  ipaaa  aeeaiwria,  anwlaalando  dairallvaiioDe  del* 
reserdsio  della  ite<^<a  via.  SIteaBNpavè  la  lariali  ano  ri 
some  la  nnova  opera  perna  taaMM  0Ma  ad  iavarlablle.  a 
cbi  j  p  Irebbe  indurre  lo  Stato  ad  annue  spese  indelermi 
nate,  si  è  pattuito  ebe  la  riferita  guarentigia  aoa  aarà  «Mi 
maggiore  d^annoe  lire  07. KOO,  corrispaidcMa  al  %  l||pv 
eealo  dri  taf  itaiadi  Uro  1,BOO.O(M. 

Qoriara  il  pNdatta  arila  aapanMa  n  t  lit  par  aaala, 
spetterà  per  intiero  alla  soeiciì  «ino  sH'S  per  cento,  ed  olire 
esso  Unite  gli  utili  uranno  dirisi  a  parti  eguali  fra  il  Ge- 
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Terno  e  I*  ■ocicli.  È  p«fò  rìservalu  al  GuTcrou  il  dirillo  d< 
ciiU)iL'rii,xrii  <i<.'iia  vj'Uiiii^  dui  ares^e  pagato  in  seguito  all'at* 
Mala  garaatU,  ««mpre  quando  l'utile  nello  saperi  il  t 

itt  mi*  qoaiilo  precede  per  gii  alili  magfiori  tino 
•ire  pwcwto,  e  lediTliieua  ptrll  cguU  digU  oUil  «ha 
wpemtero  n  per  ee*t«. 

durata  ih  it;.  (M.iirt'S'i'irip  è  fittale  ad  olt'anni,  con  la- 
culta  ai  Governo  di  rìacallarc  la  via  dopo  uo  UeatcDDio, 
preadMido  per  norma  del  pretto  il  medio  «tlla  Mila  étì 
««rioqmaai»  preeedcale  l'^eea  dei  liicalla. 

Uflanrina*  Mia  MeieM  è  «Malata  lira  1M,flW  ta  M< 
■erario  o  cedole  del  debito  pubMiro,  da  rettitufrsi  per  de- 
dai,  purché  la  «pe»a  cod»siiU  in  arqulstu  di  lerreni  od  la 
opero  iM  r  LUI  'iuta  uan  in  inoro  de\  tluppii)  della  souiuia 
riehicala  retliiuirM,  ferini  però  («opre  in  ogni  caso  •  duo 
■ntaU  deelail  <Im  all^pertH»  deirctereitio  Mia  ria. 

I  larari  dctaM  «Mra  iatoapreti  naa  plè  lardi  di  Ira  naii 
a  caaiplll  enlia  d«e  aaal  a  daltre  di!la  pnbblteniaae  dalla 
legge  di  concessione,  è  sl.it  i  sn>  .inibii te  preTÌ»to  il  caso  in 
eni  il  Governo  non  aresse  pututo  cuiopiere  la  strada  da  Ge- 
nova al  tega  Maggiore,  e  consegueoteate&te  mia  potesse  at- 
Uf ara  reMfcMa  del  Ireaco  da  Moctera  a  Vifetaia  Mppait» 
■iUaala  «alra  dna  aanii  eaeo  cha  il  repula  poca  prabaMle  in 
vista  del  grande  impulso  dato  ai  lavori  jit^r  parte  <5(t  Go- 
veroo.  Nessuna  fiidenaflì  putrrbhc,  avrenriiJu  il  pvcu  pro- 
babile ntdi  J",  .'i:..:rr  iììAì  micÌI'IÌ  ricllivila  «I  GOVefflO. 

Altre  luinuti.-  prcscruioai  relative  alla  collaudatione  dei 
lavori,  alle  nuove  vie  e  eoodotle  d'aCflMi  aUe  variatiooi  di 
UtiS»,  alla  taMa  dalia  aadetà  aaa»  eaapNia  aal  capitolala 
di  coaeeseioRa. 

Merii:!  >|'i:'?isle  mentiane  quanto  ciir''t'rTii-  il  |<rHtunga- 
mento  eveDiuale  instato  dal  Governo  della  ria  sino  al  cunfine 
anatriaco  per  eoiigiungerla  eoo  quella  prosecutivs  nd  regno 
l«afeardft«VeBeto.  È  falla  feeellà  alla  aaflieU  d*c8egair«  caia 
piahwiaaienta  aaila  tlciaa  liati  dal  aaplMala,  «Tf  aro  di  ri' 
nanciarvi,  in  qual  raso  dovrl  la  sodati  cadetta  al  Oateriaia 
strada  solle  basi  aranti  ritriti'. 

mli.ìì  ira  poi  li  prolungamento  ros>c  instalo  dalla  aOCiatt, 
spetterebbe  al  Governo  la  scella  fra  i  due  partili. 

Sono  stabi  Sili  1  patii  par  la  cireeiaiiOBa  aatie  rl<pe(li«a 
atr«4la  M  GefatM  a  della  aaoiatà  iBeaBdo  lliiilam'geM- 
ralaasla  taraln». 

E  finalmente,  qualora  la  socieli  non  ultimasse  la  strada 
nel  termine  fissato  d'anni  due,  s'inlenderi  decaduta  dalla 
concesaione,  e  laslipalata  integrale  cautione  di  lire  180,000 
aaii  devalala  al  Goforaa,  a  pagala  al  vedcaiai»,  aia  rilc-> 
mMo  delaitIvaaMirta  la  persiana  della  alctia  Mttora  in  da- 
poillo  presso  11  Cnrerno  tnedesinao,  sia  apprnprìandoiS  i  ter- 
reni acquietati  dalla  sucietà ,  e  le  opere  d'arte  da  esso  eseguite 
SÌdo  alia  concorrente  dell'integrale  iaiporlo  delia  cauzione. 

la  questo  caso,  uranno  appaltate  le  opere  salU  basi  dell* 
aaneewleae,  praiiacsIiaM  delle  epere  eaegoila,  dalla  ftM 
frwf lata  a  dei  taneai  acfuiatolt,  da  pafacai  dal  aoara  eaa> 
eeailonarlo  alla  «aeleUl  deeadota.  Rtmanendo  deserto  na 
pri,ii-:i  incanto,  sari  ri:.'a-^.U,i  I,.  siinij  delle  opere  r-  j'f'H  li- 
ste. Don  cti«  dei  terreni  acquistati,  e  sari  proceduto  ad  uq 
secondo  incanto.  E  s«  questo  riescìrà  infruttuoso,  potrà  io 
Stala  ritenere  ogoi  cosa  aedianla  aerriapeMiv a  a  aani*«lt- 
Migo  di  proseguire  i  lavori. 

II  T3[n<i'->  susiln  Jellc  principali  conditioni  ilc!la  ciinrei. 
sione  di  cine  si  ukiu  oc  diiuostra  la  cuuTenieuu  Di:iriuic:' 
resse  della  cosa  pubLilica.  Il  loro  confronto  con  quelle  di 
•Mre  ceAceesioni  slate  dal  Miaiatere  fcoposte.  e  dai  poteri 

iiaMiU  di 
tf-mii. 


I  slesso  MlBÌsIero,  (I  quale,  nell<>  iratlallve  eulta  presente  so- 
cieti,  seppe  I  [lii  I  rr  cc^iJui  II  il-  ai  Oìllliaii,  taMtaUda- 
bito  eonto  delle  diverse  circotlann.  * 

La  società  nao  ai  è  vlncoiaU,  alMCB»  da  gaanla  cenala  dai 
aeauiiaiairati  datameoti,  ad  alena  lai|imadilara,  al  ad  Ma 
ananta  fliaa  ed  larariabiie,  mediante  «a  eontratto  tntetn- 

mente  di  sorti',  nini-  ut  lic  j>rrt'('iic[itì  r nn '"■'^-nnn i 

Scout  enirare  in  disciiMione  sulla  convrnienta  in  genera 
della  garansia  d'na  mfnf.'nMm  d'interesse  per  parte  del  Go- 
rema  nella  laprcia  di  ria  ferrale  per  muu»  di  sodetà,  egli 
è  da  «aaerrare  nd  caao  preacate  die  d  trilla  di  lenncMninia, 
e  cbe  per  antivenire  •>fn\  disappuntf)  temìbile  por  canina  dd- 
Plncertnta  della  somma  che  s3rà  rr'almrnte  consoni»  per 
coBipirr  '  ;  ii| il  rj,  è  Sialo  pattuito  che  l'unnuo  niniilare  una- 
rentito  non  polri  eccedere  lire  07,900  corrispondente  all'io- 
tcreMa  di  lire  1,B00,M0  a  ragione  del  «  ||S  per  cesto. 

U  riwddf  railanl  aapaato  dal  nrinlilm  nailn  nladaaadcl 
progetto  air^Hra  Camera,  eut  rinianda  qoellaMU  alSaaato, 
inducono  a  c  i  llil  irp  .  V,?  In  sijto  non  avrà,  secondo  tutte  le 
probabilità,  a  sottostare  ad  alcun  aacrificlo  per  la  prestala 
goarentitfia  d'interesse.  E  qualora  avveoRa  che  il  pnntò  di 
coB||iaatÌone  della  ferroria  delto  Slato  eoa  qadledd  fiaitiaM 
regno  Lonbarda-Veneto  da  tanto,  in  legntto  al  trattato 
tiruamente  conctiluio  cu)t*AusIri.i,  presso  Viiievano,  non  solo 
Don  si  arrannu  sacriliii  a  fare,  ma  si  avranno  all'Incontro 
noleroli  tieneflii. 

Ad  00  quale  proposito  l'ufficio  centrale  fa  voti  acci6  sta 
mandalo  ad  effetto  ael  più  breve  termine  poidMIe  II  diapoato 
dd riferito  Imitato,  col  quale  è  atato  pattolto  cbe  aarebbe 
liaato  II  pento  di  congiuntleaedelTi  fcrrevliddto  State  een 
quella  lombarda.  Oltre  airintere^<i  i>  rsl^ ,  l  [i  il  '  ri- 
chiede cbe  non  visi  ponga  ulteriore  ritardo  è  por  grandeirenle 
a  desiderare  cbe  si  metta  termine  alla  grande  ansietà  delle 
pcpoladeni  interesaate  dia  icdto  del  pania  di  canginndona 
fra  I  rari  dba  poeMino  enere  prepaetl. 

nitornando  ora  ti  precipuo  oggetto  della  presente  rela- 
tione,  l'uftìcio  centrale  ron»iiito  dal  winoln  name delle  con- 
diTioni  pattuite  colla  società  essi  rc  1(  ii  i  !■  ime  appaganti 
e  dirette  a  tutelare  l'interesse  delio  Stato,  meutre  la  società 
è  pure  dIaerctaaMata  protetta,  come  richiede  giusiitia,  coa- 
chlnde  pardi  iena  «altania  eoi  preporri,  aigaerl  aenateri, 
l'integrala  i 


ScMfliiMDlo  dcDa  (vàtu  lamiaistraUTa  delle  Priviiicto. 

Progttto  di  Ugge  presentato  alla  Camera 
U  1*  giugno  1852  d<d  ministro  deirinterno  (Peraati). 

8m»ou  !  —  Con  decrelo  ti  maggie  IMt  il  Re  mi  ha  eon- 
aanabdi  prcaaalam  alia  diteasdone  dd  Paitaacato  nn  pro- 
felto  di  legga  intcM  a  rcstilnirea  ciaswia  prnrinda  laeidn- 
dra  amminiatratlene  M  rtspeiliTi  generdi  interesat,  ed  a 

sciògliere  così  la  fu  i  iir  in  una  sola  mas<ia  dell'attivo  e  paa- 
sivo  di  più  Provincie,  cbe  iniiisla  colle  lettere  pstenti  95 
sgoslo  e  SI  dicembre  IMS  mercé  la  creazione  di  qoaltordid 
dreandari  d'Intondenaa  geaerate  in  terraferma,  rcaae  defi- 
nlllramento  atabfllto  in  andid  diridMil  aamlaiiiralira  per  le 
provincia  del  roolinente  colte  lettere  patenti  SOottobre  IM7, 
ed  In  tre  altre  divisioni  per  l'isola  di  Sardegna  colla  Irgge 
11  aijoslo  i8tH,  e  quifiili  {  ir.'i.>uiente  attuata  nella  It'tiKe  7 
ollolire  IM8  sall'amminislratione  divisionale  e  eomuaale.* 
PnrAè  d^  Il  «refwlto  prat^rtato  II  «  dicembre  ilM  di 
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■odificmioni  alla  citala  legge  7  ottobre  18(i8,  doo  che  atl>- 
di(lq,99  «Mtolire  ISf)7,  Jopole  relazioni  l<*aprilee  i*  01;.^  ' 
ISSI  della  ComiiiiisioDe  della  Camera  sopra  il  progellu  mi- 
alateriale  (1),  la  preaeole  propoita  si  restringa  allo  teiogli- 
Moto  delia fmioDe  degli  luterani  proflaciali,  vi  sari  agevole 
rinCtrlrle  delle  lirefl  eomldenileiillebe verrò  qui  esponendo. 

Le  circoseritioni  diritionsli  ovvero  leprorincialì  hanno  uno 
stretto  rapp<»rlo  col  p(  tcrc  centrale,  U  cui  aiionc  per  vi»  <t<'i 
centri  spctindari  si  dislribuiKe  esi  eilenJe  alle  estreme  parli 
dello  Stato  cbianandole  Uitle  ■  perteciftare  in  comone  dei 
henelbl  delb  df  Ile  anniiiiitntirae  ;  «re  II  fngelto  per  tra 
■Beve  etdiiMBnto  della  ÙMriBtetraxione  cealteJe  die  ài  ale 
ceantttando  da  tvI  eon  olterri  eosl  prassima  diseetrione,  né 
■arebbe  conveniente  cbe  le  infi-rif  ri  yiru  c  ui  v-gulsitro  dc- 
fDitfva  forma  prioa  che  il  cedro  oude  bau  da  ricevere  im- 
palso  e  regolarnenlo. 

'  Hi  ad  uaa  pii  e  eieo  lerga  eggrefatloiie  di  eemul,  aU'«- 
aitt  di  preTtncla  •  di  dlvialein,  d  fndilEneile  IVirdtiiaBeiite 
•aaaDile  che  or  si  cootiene  nella  legge  7  ottobre  tSSS,  e 
éht  in  rarie  parli  abbisogna  di  riforma  0  di  complemento. 

Ms  il  rivedere  la  \ef'^e  viziente  è  oper»  die  non  solo  ri- 
cbiede  ampio  spaaio  dì  tempo,  ma  beo  anco  gl'in^^gnameDli 
di  una  sufficiente  sperienii.  La  vita  dei  cooool  è  per  molti 
ritpetti  disliela  e  diiena  da  snella  delia  Biale,  ma  rutiliti 
fencnle  delle  grandi  aaMdailonl  iwiniche  ritulu  appunto 
dalla  perfetta  oombinaxioae  delle  due  urtE^niitatiuni  onde 
eouferiscaQO  a  reciproca  prosperiti.  E  tra  tu  Stalo  ed  t!  m- 
aune  è  appunto  un  meato  di  armonico  procedere  l'aulurill 
pfOTinciale  0  diriaioiiate  a  coi  direlUnteate  si  comunica  il  Co> 
«enw  ddio  SUto,  ed  «  «ut  diraMmaoto  rinte  ranaiiDlatra» 
ateM  dd  amaidplia. 
Intaote  tra  i  voti  dte  m^ì  aiDtiillIntioinl ebbero  campo 

a  ma nifentarsi,  quasi  universale  e  sovra  ogni  altro  persevo- 
raute  mottrosii  mai  tempre  quello  cbe  sia  r«»tituUa  a  eia- 
scuoa  provincia  la  esclusiva  gcalione  dei  rispeltivl  inleveisi, 
«,  volcttdolo  pur  aeddi*lh>t»Cfaiiidiipeaialille  aeevererciqae- 
af  ogieMo  da  tutti  gli  altri  che  inicme  ad  eno  eaaliutiicom 
le  attuali  istituzioni  divistonati.  Importa  eTidenIcmenle  che 
la  innovatione  perturbi  il  meno  die  si  potrà  la  economia  delle 
vigenti  istita7.ioul  c  non  tragga  ad  estendere  la  diicussinnc 
della  riforma  ad  altri  oggetti  cbe  pure  in  gran  numero  banao 
eoH'aalonomia  delle  provincie  correlatione  e  collegamento. 

RendlMM,  gtorcvà  m»  diiaimalarlo,  aacfee  ridotla  alle 
■ialase  proponloni,  ti  progetto  cbe  rt  presento  invotre  le 
decisiooi!  ron:!artir  n'^t'-  ,c  i'.ui  ;nr  é  ìiminislratìfa  nelle  Pro- 
vincie abbia  a<ì  dtum  Uiiii  >:ciilr.  iu  diretta  relaiiunecol  Go- 
verno quante  sono  ie  proviacie,  ovvero  quel  minor  numero 
ebe  mercé  le  attuali  odicene  dirisioui  riMllcrebbe.  Peroedié 
iaveaUto  rintendenle  parlieoiara  delPaniailalatniiann  ddh 
proTlacia,cgl(  aoa  polrckba  aeaaapar  ao  Istert allo  di  mera 
transltlooe  reetereeeavcDtenteaMBte  privo  df  corrispondente 
autorili  nel  Governo  dei  municipi,  e  riJolIa  per  e<<n.H-t;uenza 
Paotoriti  preseitle  dcgl'ioteadenti  generali,  se  ne  dorrebbe 
d'assai  dimioBiraitaimroed  dtrlOMaili  delermiBarelaat- 
liibaiioai. 

Cbe  te  far  eia  Pealoa*  della  aMdabtrara  aoa  paÒ  aa  bob 

dannosaeieate  dividersi  io  parti  e  da  molli  ad  on  tempo  eser- 
citarsi, ulillMiao  ufficio  può  tuttavia  rimanere  allo  intendente 
generale  nella  efficace  ispeiione  che  serbi  onlforne  indir  ino 
al  procedere  delle  Provincie  e  dei  comuni,  e  provvegga  ac- 
curalamente  e  con  pieni  e  matura  cogaidaaa  della  cwe  adi 
rìeblaai  «estro  (U  alti  di  para  eaecadmia. 

(1)  Tedi  Damma,  Seaiieae  ì»i,  par*     9»,  m 


E  avvegnaché,  nella  ipolesi  che  cesai  lo  intendente  gene- 
rale dallo  anun  m  irare  la  divisione,  tanto  variamente  si  po- 
trebbe «istituirne  la  superiore  ingerenu,  ebe  sarebt»  ora  al 
iDltn  inopportuno  e  vano  il  volerne  aniidpalanienle  delineata 
le  parti,  grave  r^oae  di  aon  loeeeie  per  «va  alle  altre  eoa* 
dhloal  di  antoriti,  ia  eal  ri  trova  eeMeoile,  dpor  li  |lariaii- 
iionc  nel  conteniiosQ  ammìDfsirativo  alM  teca  lai  il  eotrcita 
dsl  C(jnsi(;lio  d'ìntendenita. 

Il  ^  ì  nieniionato  pm^ello  di  or<liii8aiento  deiraoiralni- 
slraaione  centrale  dello  SUto  pone  in  mesxe  la  qoeslteae 
liwdaawatalo  dalla  eaaipaleaBa  della  Caiaefa  dd  ooati  a  del 
Coadgllo  di  Stalo  riipelta  el  eoatentioso  aoimlBidfalIva;  f 
COnaIgH  d*intendenfa,  costituendo  II  primo  gni»  di  «a§là' 
lìone,  segniranno  per  neceisarin  r-n-H^jiiPin.'i  i:v<  urte  del  già* 
dice  supremo,  e  sarà  quindi  opportuaa  la  revisione 
deiredilto  It  ottobre  1M7  d 


VeHaalo  n  progetto  dw  vi  aotlapeago  1 

esigalti  conduce  a  cercare  quale  sia  da  preferirsi  per  intrfa- 
seca  convenienza  rimpetlo  al  nastro  Staio,  0  il  sistema  di  or- 
ganamento che  fu  praticato  dal  iSH  sino  al  ,  1  <;  i^  ii,) 
ìDlrodotto  dalle  lettere  patenti  SS  agosto,  61  dicembre  1843, 
e  modificato  colle  lettere  patenti  SO  ottoi^ra  ìtkl. 

Le  propenieni  di  qaeiia  eipedtione  aoB  eeaaaalaaa  di 
riaadare  II  aepieele  e  peraevennte  preeevM  eoa  cai  I  Reali 
di  Savoia  avriv.irono  prinia  le  ainniinistrasìooi  rnmiin;!!  pa- 
ralisiando  e  spe^inundo  le  infiuenie  del  sistema  feudale,  eeoo 
generali  ordioamenli  diedero  norma  ai  comuni  per  governare 
i  loro  intercali,  ed  agio  per  sopperire  con  equa  ediellofione 
al  earicbl  ed  d  coDtrilNiM,a»  aiedlaato  ropcvt  di  direttevi  dd 
comuni,  rereraadavi  proviadOli,  inteadeali  di  ginstitta  ed 
aticnda,  condussero  ad  oatfemlll  In  lutto  lo  Slato  rapplici- 
tlooc  di  generali  discipline  sin  dal  secolo  xvii. 

Fin  da  quell'epoca  si  stabili  l'ordinamento  proviaciale  per 
Pamminislrasione  e  per  la  ginrisdiiione  civile;  la 
aioni  delle  provineie  ti  andaraaa  di  anno  in  naM 
caada  cdio  acopo  di  braiara  aggragadoai  di  «ombI  cbe  per 
ampieui  stessero  in  armonica  proporxiooe  con  la  estensione 
dello  Stato,  e  per  analogia  di  eonditioni  eeononicbe  costituis- 
sero un'utile  a-.sociatiQDe  di  forse  e  competente  coneenlra- 
mento  di  meui,  offerendo  ad  an  tempo  non  lontana  teatro 
al  rieono  degli  anailaMntl  al  pd  giuridico  dM  per  Pecaaa* 
alca. 

Le  beri  della  dreoierMono  ordinata  colPedfttogaclleabra 

1749  per  le  K  provincie  in  cui  fa  compirtito  il  territorio 
dello  Slato,  non  difTen^iCono  in  complesso  da  quelle  poscia 
adottale  nclIVdilln  10  novembre  1818  cbe  con  nuova  Kcne- 
rale  eircoscriiione  del  dilatato  territorio  scoapartira  §11  Stati 
dd  ceiUnente  in  «0  provtnde. 

■a  tra  i  due  editti  s'tnier;i«»e  l'ordinaeiaata  HMMlia  aa*- 
tenatondla  legge  18  piuvo^o.anoo  vni.ebaveaneappneato 
ai  regii  Stati  dividendoli  io  dipartimenti  cheli  suddividevano 
in  circondari,  e  cosi  creando  le  prefetture  e  le  solla-prefel- 
ture  coi  Contigli  generali  edi  circondario.  L'associaaione  ddto 
fono  era  più  vaaU,  qaataaqao  aa  ìmm  IVtaMgeadii;  per 
«eetltelrla  bob  al  eMa  rIgaaMa  varaaaaUaaaNl  pnedileatl, 
e  le  nuove  grandi  divisioni  territoriali  furono  deoomioate  dai 
principali  fiumi  o  dai  campi  d'illastre  battaglie.  Cli  antichi 
nomi  e  le  tradizioni  locali  delle  provincie  piegar  n  i  M  iti  ìì 
potenza  che  imponevi  il  novello  ordinamento  a  tutta  qaaii 
nulla. 

B  cadalo  llnpeva  fraaceia»  tngUStati  chedcoatUaifaM  . 
la  Kalli«  caritaraaa  II  oaaedia  rariaadaddiadividcsi  torn- 
ii regaa  LoaiiardB-V«Bato,  to  ad  I7  pta*  ' 
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•  hia|oM«vwttmU,f  i  «al  MtaRili  wUca- 

IrariMio  ai  prefctil  lo  fona  della  patente  7  aprile  tStT!,  ei  il 
rt(ao  delle  Due  Sicilie  con  lo  leggi (licircc$crixione  1°  maggio 
1816,  i6  aprile  IHI'J,  r  ili  or^iMh'njinri''  i  l  Hirtriibre  1810. 
Le  sot  M  proTineie  carritpaodoBo  mo  m«Miai«  aotlogia  ai 
«pwlUiwli.  gnatwtall  al  pnlMil,  •  I  wlto  lniaMlciril 

tlMtt«-pi«WlÌ. 

tav«e«  prflHo  di  Mi  recido  U  ■ani»  181*  dbtrujigeTa 
ad  no  tratto  tutta  roderà  TraoceM  e  rlcbiaisara  U  U'ijiila- 
lioRe  del  1 7ì>8,  salvo  ad  accomodarla  io  seguita  alle  nuove 
MMfgenu  dei  popoli.  Che  ami  ai  noovl  territori  di  cui  era 
teercMinto  lo  SUI»  diedeii  un  iao«4i«l«  «cdlOMMCl*  au» 
logo  a  qnell9ifaltlTato  per  gli  aoUeliIdlwBiBiI  del  ntall  di  Sa- 
voia, cioè  una  divi'iitnt!  ti'rritoriale  in  provlocii*  a^«si  juinnri 
inamptetu  cbe  i  diparlimenli,  ed  on  iotendente  diretta- 
Dente  aoggello  airanlorili  ceotrale. 

Hoa  è  loUtf  ia  t  dirai  cIm  il  aialeaia  fraaceie  hm  abbi*, 
uab»  depo  H  eitalo  «dillo»  eeanpate  ilpoMiwo  del  patri*  te- 
fiitatore  ;  la  clrcoicriiiooe  territoriale  promulgala  eolPeditlo 

10  noremt^re  1818  e  la  Mocetsiva  organiuaxione  delle  ìolea- 
di  LiM  ^ii/r  lettere  patenti  l(  dicembre  sono  il  ritnl- 
tameato  della  cosparatiTa  ooosiderauone  degli  ordini  dello 
antico  Stato  e  delle  orgaolxMiiaal  doll'iaipero  franceae. 

fiU  «HluMill  CrtMOiI  pimn»  praraion;  fiMcU  i  ou* 
lari  rinfiora  aotlollMaodl  ■ndaiioirtl,l«dlTÌilfl«l  rf- 
cordarono  i  dipartimenti  e  doverano  formare  un  dreniti  ter- 
rilùri9le  eomua»  (auto  «U'Aiiloritd  f  owmaUaa  e  mUHetrtt 
fMiato  ttirauiorilé  4Mwilirfilnrt<»a  ifti.  9,  «dillo  IO  a«- 
rembre  1818). 

8«iipi«flwhMiid«f«ntoia«i«  cho  «b  Mnbfo  dolla 
divialose,  w  effettiva  aveva  da  attere  l'antorìti  deirinlen- 
dente  generale,  l'axione  amminiitrativa  avrebbe  dovuto  ac- 
ceatrarai  nt-l  inedcsimo,  e  l'uniti  fionilailt  dlporllMmlili 
M  aatelibe  alata  ia  ettaaeg uenaa. 

lOfOM,  pocU  giorni  dopo,  l'aiioae  aramlniatraliva  che  di 
loa  natura  ^  Uriitiaikilo.  «ri  alIfUinlto  «M'ialMdaolo  della 
provi  nei  a,  e  di  i!«B  Mon  Itpoiioaa  aapcriofaTeolfa  Inmtiio 
l'inlendente  v^'^"' l'ale,  cbe  del  re»lo  doveva  restringerai  al- 
ramminiatraiioDe  della  provincia  capo  di  diviiioae,  siccome 
ti  può  anpiameole  rilevare  dalle  iitnttiool  iffrórolo  OOl 
Ngl»  tar«folto  8  di«Mibr«  1818. 

8Metdof«  rodino  It  dleomlro  1818  cbo  atablltf •  lo  «oa* 
lrit)Utìun)  dirette  ed  ammetteva  un  bilancio  provinciale  ed 
un'impotla  provinciale  (titolo  6), confermando colUi diapoMo 
del  regolamento  f.MMMAUt  MIm  polOOttM 
18l7MiUetlrad«. 

iMitM  te  tetm«f«lwHi»dlooBÌmJ8if, 

11  iBlMiono  caMnH  •  tolaiwlaloo  fWiieolari  in  opera  di 
aamlnlftrattone,  conferirono  pari  autoreti  e  prerogativa  di 
diri'Ki'  Lùrri^pi>[^ionzt  cui  superiori  dicasteri  agli  intendenti 
generili  ed  agli  ioteadeali  paxlteolari,  e  ria«rvarooo  ad  una 
ittratione  successiva  riidkiiione  delle  speciali  eompe- 
|<H0  dairiateadeate  taaoMl»  aalla  iallcfadiviaisae;  istru- 
liaae  eia  più  aoa  eoaspam  aè  atrraUia  palato  iiatera  le  ri- 
ferile  di<p(i«i;iririi  che  consacrarono  Tunilà  amoiiulslrativa 
della  pro>iui.i<i  mcdiauic  iL  riipclllvo  Ijilanoio  c  rìmpoila. 
Laonde  anche  la  aupcriure  ispetione  de^li  intendenti  gcnenli, 
ardiaate  eolle  itlrnUooi  3  dieembre,  cesai  ia  pratia,  ed  agli 
hi— daaB  gaaiidl  ^«arf  mg  riaiaiaaha  a  aaaia  di  aaiNflà 
divisionale. 

Coi\  il  principio  fottdatteatate  della  di«iii«ai  territoriali 

frjiici  si  fu  Mocilo  nell'e  liif  itO  novembre  1818,  e  n  i' 
inerte  e  vaao  a  froate  dell'editto  it  dieembre  e  calie  lettere 
la 
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dell'orgaoaaiento  amoiioiatratÌTo  che  durò  <!in->  ni  fs*!;;  la 
dreoacritioneproviacialerinscqueceme  iniiiuziune  pr<  c  ii  utd 
alla  occupatione  francete,  e  fa  quindi  cootervaij  prr^^j- 
Kente  in  quell'atto  steaioain il  iegttlatore mostrava  di  volere 
con  nomi  diverti  UUInlaai  praviaatali  aoa%tiaatl  a  fneirt 
deiriaipero  fraaacn. 

Ifaloral  coaaagaaon  ara  qatndl  che  gTlnlerettl  locali,  pli 
0  uionu  ouiogi-nei,  tiretti  icsieaie  nel  nome  di  provincia  per 
luogo  volgere  d'anni,  prendeitero  abito  di  uniti  e  di  vita 
propria,  acbe  i  coogretti  pr«vlacÌlH  agni  anno  delibenatlal 
arvamaaera  a  ««atidenrti  «ona  ^rappcaiaateall  di  ao  foaa 
eurpo,  alla  eoi  praapertti  foaia  ladlapeaaaWla  fi  fhra  da  li. 

T\i  »  ciò  fece  uslacola  )à  incerlci/a  in  cu!  si  tr-nne  dal  Ro» 
remo  il  c^raltere  del  palrimcmio  amministrato  dalle  pro» 
Tincie,  volendone  in  sDtteoia  demaniale  U  natura  c  il  ri'gime, 
né  la  defiaiaioae  tUaia  della  protriaeia  cfae  bob  corpo  aiorala 
a  pafiOM  gfarMiaa,  i 
forma  di  aiioM  dal  | 
leva  riputare. 

Il  legislatore  che,  nel  l8iS  eolle  lettere  patenti  Vi  agosto  e 
SI  diceotbre,  iaitiò  la  fuaione  m  più  vasta  ataodatione  degli 
ioleretai  di  più  provincie,  non  toccò  la  cifaoaerlilaaa  provili* 
c  ialc  e  ai jUaiiò  a  r««ara  la  auao  di  m  aauiiaiifraloraaoict 
la  geiitioaa  dlalarmi  dw  eaoliaaavaoa  a  rtfaardani  coom 
tegregati  e,  mesti  a  fronte,  lottarono  come  emoli  invece  di 
confonderti  come  identici.  I  circondari  e  quindi  le  diviaìoni 
amminiatrative  di  cui  nelle  lettere  patenti  30  ottobre  18*7, 
faraao  aHiKgBtioal  a  aoa  fiMieai  di  prtcaialciiti  corpi 
rali.  aè  aial  la  «iill*  cooMfairoBO  la  «ila  e  I*«b1Iì  propria 
del  corpo  morale,  per  quanto  li  volesse  tali  la  logge. 

L'attaatione  del  nuovo  sislema  non  paiw  senti  quasi  ga- 
ner;ili  'juerele  delle  proviocie,  delle  quali  buona  parte  reputò 
tratferita  a  proGtto  delle  provincie  sorelle  aveali  piè  angaate 
baaa  d'ioipoate  o  ONggian  oeaorrenia  di  apow  «aa  paniaM 
del  prapria  «aalrilMio  Mila  apaia  cbe  ai  dlehianraao  divi* 
sloaall.  N(  ad  altulire  I  rtehtami  Iwalò  la  previdenu  del  le- 
gitlalore  che  deatinònn  f  ondo  di  lire  400,000  «ull'erario  dello 
Stalo  per  dare  an  temporaneo  risarcimento  alle  provincia  cbo 
avr^bero  provalo  maggiore  scapilo  nella  nuova  as>ociizioa«« 

TraaesTMro  oani  diad  anni  dalla  allaaiioBa  del  aialaaM 
dlTlsIeaala  a  la  coitratfooa  anaaa  delrontco  praraaliTe  aaa 
pnté  mai  ettricar«i  dalle  pretese  che  reciprocamente  ti  para- 
liaaano  di  ciascuna  provincia,  onde  U  rrn|(a«lnne  del  fuodo 
diviniiinale  muore  a&i.ii  meno  da  couildL-raiioiii  di  generale 
economia  della  divitioae  che  da  ooa  specie  di  traotaaioae  a 
di  riparto  fra  te  provlacia  ;  limaa  la  teffi  T  aMobfo  18*8 
dichiari lali  «aifi  aianH  la  divisioni,  invana  Ai  pronuBiiala 
la  fnione  in  «aa  aala  massa  degli  Interessi  allhi  e  pasaivi 
delle  Provincie  componenli  la  divisione,  invano  fu  viclalo  il 
mandalo  ioiperalivo,  onde  ogni  coniiigliere  divisionsie  do- 
veste riguardarsi  come  rippreiontaote  della  divisione  noi 
della  provincia.  L'*leBa«toproTinei«i«  wpraTfiaae,ala8Bova 
franchigie  date  BlPannilBlBlrBUano  dIvIsloBate  eolla  legga  f 
otl'ibre  1818  nnn  furono  per  ei^o  che  un  nuovo  metto  per 
lottare  con  più  vantaggio  contro  la  derrcdta  «ua  aliulizinne. 

Cosi  per  due  volle  Tidea  delle  grandi  diyrisioni  (errilariali 

«  di  oaa  eorrispondeote  amnioittratione  aoggiacque  nel 
atoira  Stato  priaia  alto  liadltlaai  di  «•  taapa  te  «al  l^amari» 

alslmdoiia  ei?ila  ara  aal  ma  prlaw  iviloppo,  quindi  aite  abi- 
tudini delle  popolaxlont  ed  al  locali  Inlerettlrhf  ri  fuggono  dal 

vi:ii  'ril'[i:irii  Si]  u  l'i  inlcrette  più  generale,  Iji.i.ì  ;i  ù 
gii  tubirooo  una  collettiva  sobordiaatioBe  diverta. 
Uè  per  varili  da  aaatidaraiai  «ha 
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•Iradt  fr«flMÌtll  h  «fwta  e  fi  traile  totU  11  ngtoe  M  re- 

golameDlol*,  anoCMOllIfl  letiere  p» Irriti  50  inifg'w  IR17,che: 
fil  («Diro  il  eapolu9|to  di  prof  incia  ,  e  diebiara  nell'articolo 
M  che  ('(m|iorlo  drtle  ijttu  UradaH  i  ta  intoiir«  delNm- 
p»$ta  praviiuàaii.  E  ticeMM  Ma  •olio  itMM  ìb  Mi*  4i 
tbradMl  iimt*,  0O11 1«  4fvMoii  MNbbw*  iMt  tmÈmM» 
alU  perpetui  gestione  d'intereisi  meramente  proTÌnciali. 

Noa  può  negarsi  ebe  una  più  larga  aisociaiione  di  forze 
indui:)  Ili  jgHìore  eeoDoaia  di  tpete  comuol  e  aiaggicr>>  p  - 
ìmu  per  atlli  iolraprete,  né  urà  ime  cvoteada  che  nel 
rfilMM  AfMaMlt  dcterBiiulo  4aìh  «inoacrMoM  ulUau 
Mta  MlaM  pttMtl  M  atlobre  ISI7  qaati  mou  eeeeslone 
ìMM  t4«dlplat«  at  poniMle  ogai  ragione  di  proportìonsta 
amplexza  di  territ  ri  >,  ili  analofia  0  cootiooiU  di  c  iriili7<hri 
topograficba.  Neppure  «aridiaputato  il  grandiuiiri  1  [irctgr«Mu 
che  rarvicini  al  eapolMgo  ogni  rarU  d<  i  tt mir n  )  diTliio- 
•tlt  al  fer  li  «NMdllà  «  ttIMtIk  delle  alrade,  al  per  la  Ire- 
^wnn  •  celerilà  M>  Imperli.  MtalMMrt  PMI»  hi  Mito 
che  dal  t8kS  in  poi  le  ammlnistrasioni  divisionali  In  fatto  di 
pobblicbv  opvre  «pif^'aroni)  un'attiritì  non  cumparabile  con 
quella  dw  SI  mosirò  dupo  il  (SII 

La  iopoata  per  le  ipcte  provincialt  risultò  od  di  lire 
••W7tN7  76;  qaclla  per  le  apeac  di  circondario  era  ulila 
Mt  1W7  ft»rel,«U.ail  «I;  «riapoiu  difialeaale  nel  I8III 
•lteerebbeaBeonflnoaS,OÌn,l70M  (ciò  per  le  proviecie 
4el  eoDtiiieuti-). 

Bppcrò,  ri»pelU>  alla  migglore  alUvitiin  fatlo  di  pubbllcbe 
ialraprese,  non  potrebbe  iililuirM  rerun  paragone  tra  le  «»- 
anta  MaatoMraiioai  proviaciali  e  le  altnti  dif  Wraali.  Wt- 
maétM  »  plA  largo  nargine  fa  aperto  «iPiiiifOlto,  «d  •]»• 
^oto  nel  IS^)  cuoiinciò  la  Cassa  rentrsie  delle aolieipationl 
eBBn>ioi$lrando  cupiuti  fondi  ad  e&iuiere  i  circondari  e  cosi 
le  diviiiuni  dalla  (laoiio^a  ncceuiti  di  apparf  i  iriii^n  per 
Kia^  acrie  di  anni  i  fondi  per  calcolo  prefentivo  riciiieiU 

dilla  pobMMa  •pera:  «ttcHeiè  II  tM  pi' *l<rt* 

Icre  paleali  31  dieeoibre  iMt  lo  Stato  ««ahMlftaemeenwe 

nelle  «f«s«  prof inciali  per  lire  tOO,OOQ,  alecaae  wpra  il  è 

Meennai  < 

I  quali  elementi  non  maocherannoaUeproTineie,  coraecfai 
iiOoTaoieDte  disgregale, né  {Consigli  proTinciali  Torranoo ri- 
•toM  da  quella  alti? ilA  cfee  tonto  lapalM  diade  Mgii  Monl 
ani  al  prosperamento  deflo  Stato. 

I  vantaggi  di  una  pii'i  lirga  avsnciai^snc  il!  fune  si  banoa 
in  forai  accideaUU  mediante  1  ciiii»tf<.i  laiodi^  ài  quali  una 
rspreiaa  dispositione  é  furoiolati  nel  progcitu  cbe  vi  presenio, 
•  parva  neeeasaria  ora  cIh  le  |ifOTÌacie  biM»  eaiateua  di 
wrpo  aMralft  •  rappraantain  deri? tate  daUa  «tailoM  pt* 
palare. 

Toccati  cosi  brevemente  inolivi  del  anovo  progetto,  io  non 
accndt-rò  a  commentare  gli  articoli  che  per  »è  mi  paiono  dare 
aperta  ragione  della  portata  rispettila,  e  mi  starò  contento  a 
ripetere  cbe  a  più  radicali  mutamenti  manta  il  tempo  e  la 
«pporliinllàt  «  che  Ira  toatriofare  la  praviacie  a  durare  in 
•M  Imala  asM^ilone  d^nlercMl  ÈÌtM  sia  pewibile  una 
compiuta  rif"r/ua  Jr-ll'ammfiiistr.izlnne  civile  e  lo  incorrerò 
in  alcoiii  iucuovcnienti  per  mutare  questa  sola  parte  Delle 
•ttotli lllilutlooi  provinciali  e  conanali,  non  dubitai  di  eleg- 
!«•  Il  •acando  partito  eaaa  qMito  che,  nentra  Meoada  w 
fttofMMMto,  p«r  aciHo  ri  CMf  toM  «llgfradmalaifaWiTa. 

nMMBnoMLwei. 

Art.  1.  La  fusione  in  um  masia  d'-^;i'iiiliTi'44Ì  attivi  e  pa»- 

aivi  delle  provincie  componenti  una  divisione  amalaiatrativa 

i  moni  «M  Mto  FMo  «Minto  im. 


\     Le  provloeto  aoM  riMablHto  ooNa  eaadtatont  di  corpi  ao» 

!   rali,  ed  hanno  un''aiDininhtr3t:rnf  prDpria  OOMMOIt  té  OC 
ioteodenle  e  ad  un  Consiglio  pruvinciale. 

L'intendente  i  investilo  per  l'anminiitraiione  proviociale 
di  tolto  to  ìmoIIA  altrilNiàto  airiatendento  g esento  dalto 
togiaT oftolN  ISIS,  orim to  aoaiaW*  Mte  alMfeMtart 
spettanti  al  Cecofgitod'tataadoMi  nelle  ■ntertoaiatoeee»- 

teniio9<!. 

I  Concigli  provinciali  s  in  -  iTur  jtnnti  come  troviini  cuili- 
luiti  dalia  legge  7  ottoit|c  13^8,  ed  e^erdteraano  inoltre  i« 
attribailMl  dalla  iteMa  legge  conferite  ai  Consigli  diviffoMll 
acoiflriflotorodallo  firauatoM  del  bUaieto  provioetole  per 
t*M««  ISIS. 

Art.  1.  I  Consigli  diviiionali  saranno ttiUavia  convocati  per 
ii  revitione  del  eonto  d'amministraiioae  dell'intendente  ge- 
nerale dell'eserciuo  ISKt,  e  per  quelle  altr«  deliberaiioal 
«ha  il  fioveno  yrà  per  preaMerora  a  deiaiatoiM  dett'ooMi' 
■Mfiataii  dMotoMto  per  re le relato  earresto* 

La  rrTìM  iFie  del  cooto  di  amministraaione,  che  sari  re;ri 
d^ii  la'.iTidrnte  generale  per  IVsercitio  ISSH,  uri  fatta  da 
una  Commi»8lone  comporta  di  due  ueutbri  per  ciascuna  delie 
Provincie  componenti  la  divisione  da  nominarsi  dai  riipetUvi 
Conigli  provineiali  nella  Seeaione  dei  eorrento  anno. 

Art.  B.  LHatendenle  generale  delta  ditiiiaM  OMlaMn' 
tira  fbrmrl  il  prog«ti<i  di  separadOM  dolto  pcrtfMMa 
live  e  passive  d  cn^:u  l1a  provincia  ora  fuse  in  una  sola  maiae. 

Ogni  provincia  riavrà  gli  interessi  attivi  e  pascivi  di  aaiora 
patrimoniale  cbe  teneva  prima  della  creaiiooe  dei  etreoodwi 
a  dalto  di? ieioni  amminislralif a  Mito  atato  la  «ai  al  trtfiM. 

OieW  di  origine  psftertara  aaraawiaUittaiU  alta  (MwffMla 

cui  pr('ci(iiiaTirnIr-  ri|(uardjDD. 

I.e  obbhgjiiiiisi  aventi  tratto  ronsecutivo,  e  cosi  le  ratjalg 
reatilutiorii  dei  prestiti  sii;  uxti  dalla  cessata  amministra- 
aionedivisioaalepaaseraoDoa  carico  deltoprovioeie,  altoqnaU 
praMtM  to  «poro  od  Idraprean,  par  eoi  femo^Mnlto. 

I  fondi  di  economia  non  cbe  i  dabM  eoa  tratti  lenita  aeope 
«peeiale  saranno  ripartili  fra  le  provincie  In  ragtnne  detla 
quid;)  .!et  loro  concorse  nelle  apese  generjl:  lìrV.i  ^wi^wnc 

Non  straano  «ensiderate  come  economia  le  somme  alle- 
gato d  Mi  pagato  alia  icsdeosa  delPaono  tMi  per  una  ipooa 
od  «pon  cotopidto  od  io  earao,  od  U  evi  iBlroproBdiomto 
ol  Inri  deSailtvaBCftle  approvato,  dof oodo  rifluaere  férau 
Uprimitiva  lem  ^ppTirauono, Od otocN  ood  dovaMf  alto 
Provincie  cui  rìKuurdano. 

Per  le  spese  od  opere  deliberate  definitivamente  dai  Con* 
tigli  diviaionali,  od  in  eora*  d'esecusione,  0  compiate,  per  eil 
«eoorroBO  «mtI  ft»dl,«>Mto  lOddiaMM  «na  prootHlaw 
ancora  estinti,  te  quali  ialoreaiiao  pM  Provincie,  s'intendevi 
nell'atto  dello  seintrttmento della  divisione  ammlnislratrv*  re- 
sti tu:  in  d  I  un  V  in  I  ij  fni  i i  pr. 1 1  i  nr i >■  i  -i  I.- r cn ■  li\  e  ì ' i  i;l  ni d <■  (» 

generale  ne  proporrà  le  baai  e  le  quote  di  concorso  nel  prò* 
getto  di  separailoae. 

II  progetto  di  aoparaxtoaa  dotto  alttoito  •  paodrili  dotto 
j  prcjviacie,  e  quello  detla  dtotrtkoalaM  fra  di  omo  doi  rooldsl 

I  del  cniilo  d«l''i'^i'rr  (8SI ,  fd  3  suo  tetnpo  dell'esereiilo 
ISSI,  saranon  prop''>9ti  a  ci.i^con  C.oiisiiilin  provinciale.  Vitto 
le  delil>eratiani  dei  Confiigll.  e  sentito  il  vntu  del  Consiglio 
di  Slot»,  caci  Torreono,  con  aodilieattoae,  «ve  d'oope,  ano- 
ORI  por  deeroto  reato. 

Ari.  I.  Occorreode  to  staMNaento  di  un  consenie  por 
iipese  od  opere  eh*  Inlereiainn  dne  0  piò  provincie,  snlle  de- 

iituTtnnin  Ari  Ciin^n;!!   |  <  r.-',)  incisH,  e  prei  '  n  d  lólu  dtd  Con- 

gretao  permanente  di  aeque  k  ilrado,  ove  ne  sia  il  caso,  e  del 

OMrflIli  di  Statai  font  aUlKto  M»  dcMM  Nrid. 
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Ari.  K.  ti  limite  miMìogo  d«IU  impoila  prorineiale  rimine 
luato  por  fian-nrji  |ir';vi  nei  j  iielle  s-Miinii"  ri^[irj(i!sjmr' ni  e 
■p«tlaiili  in  dipendenxi  del  dispotlo  defii  ■rUeoli  1  e  della 
taN>  I*  «IMm  IM8,  e  I  «  9  della  lfgg«  >  Mfgi»  ISSI. 

I  itofiA  rìpirliralin  parti  pro^nlMwU 
t  MIt  It  eontribuiJooi  4ir«U«. 


Jieìaeione  falla  aUa  Camera  il  V2  giugno  1852  dalla 
(kmmmioiie  composta  dei  deputati  Balli,  fiiooi 


Il  »«tt  Btiripcito  MI» 

■Kuto  di  alcuni  onoreroli  membri  di  qn^to  ParltrerTito,  Il 
■itiitlro  deirintrrnn  prcscnlavi  un  proKctlo  di  IPRge  spe- 
ciale per  la  sepprensione  delle  dlTisioai  amministralive  e  per 
NatilDir*  alle  proTineie  i'inlica  loro  aatonooiia  (I);  qaale 
pvafcilo  di  lefge,  ahbeaclii  diffcrim  nella  parte  d*esecu- 
tlMM  4è  fMito  per  cui  !•  fotin  C*flMiMioa«  i  «n  eWa- 
tu/ùi  I  MtAhidere;  pure  mIi  mMin  al  mtàmltm  tt 
identiiea,  lo  itMMCMMd*  lo  MOp«»  «gMl«  Vttìtà  dM  M 
ne  otterrebbe. 

Nen  ottante  fone  gii  «tata  dMribaita  alla  Camera  la  re- 
lul«M  4tl  pMgello  ii  legge  fanetale  per  l^ofgastaBtiaM 
Mttm^tmMnuttM  «aanaale,  pmìMlale  «  ditWMule, 
non  che  del  ci>nten!Ìn»o  iinisiniilratiTO,  quando  qoe)  pro- 
g>ctlodi  'legge  <peoi«l«  nella  «aoraa  Sessione  preientarasi  ; 
luilavi^  li  Camera  cnmnietti'va  alla  $tei4«  Cninmifìsione.  che 
«  rtlerire  aopra  qa«i  progeiio,  di  pure  riferire  snlla 
dal  HiaiMero  reo  ira  itraMala,  pai  «aliTo  diia- 
ramente  eapreato  dagli  oratori  che  presero  parte  alla  di- 
acH«»ioM.  fàiae  argenle  di  provvedere  a  questo  rase  di  pob- 
ì)  K  j  si-rvido,  e  fossero  tclii  f  l'ÌF'ronVenienli  che  Tenivano 
tegaatati  per  l'esisteosa contemporanea  di  due  Cootigii,  pro- 
vinciale e  divisionale,  fra  loro  poeo  eom patibili. 

Q«ella  Coapiiaioiie,  oMalre.aWwdiva  ai  «aBdate  iaipoalo> 
gli  dalla  flMiara  •  leato  iirturtira  la  eoa  raladaaa  tal  prò- 
gpii  sppriaie  del  Hìoifttero,  diaiotlrava  tottarìi  rincon- 
grui^nia  far  preeedere  la  discussione  di  questo  prn|;etlo  di 
legge  a  quello  relativo  all'organitzaiiooe  deiramministra- 
■toMOoanóale  delia  quale  io4taalod«reiaeaiiereunac«nse- 
gama  lagiaa  •  necessaria,  •  pnpMMfi  fanift  alla  Casara 
la  ^aaUane  pregiodidale. 
fl«  perè  qoeiia  proposta  noa  veniva  aasolittanettle  accolta 

nella  6docÌ8  in  mi  fr;ir,'.  :!i..fllì  -^M  nriiirovnli  mcmljri  del 
Parlaasealo  che  quanto  prima  *■  ^relibe  potuto  intraprea- 
étr*  a  maadare  a  termine  la  ditcasaione  deirorgaaiEiatione 


aaqpa«<evaii  lat- 


tovla  «tpri  ilMIlMBlo  Nlla  l«|f«  ifcef ala  ^  rtaraaiavati 

•H'iir'Ii lìi^  del  giorno  del  B  mai;gto  «Doni  prnì<;iinri 

Ha  afìcbe  io  cotesta  sedata  si  ricbitmarono  i  addotti 
argomenti,  diretti  a  dimostrare  cume  Ione  Incongruo  e  peri» 
aaliaa  il  ftt  praeedere  la  diaessaiMM  dall'aaiaiìDiatraaione 
pmiMiala  s  ^Mlla  aal  eaMOi,  •  la  Canera  Maftaente 
con  UDO  ordine  del  giorno  rimandava  definitivamente  la  di* 
acassione  <i!  questo  progetto  di  legge  speciale  al  tempo  della 
JlfUii  ni"  'Jol  prrjii'ilo  genirale. 

Venne  poco  detM  il  Parlamento  prorogalo,  e  riebiamaloai 
fa  BguMbWf  JotaMa  aiaapifii  eieiilv— aala  Minatane 


1861,  p«g.       3».  8M. 


dei  bilancio,  epperciò  Tenlra  cbinM  la  Sensione  sema  che 
mai  dnst  posta  all'ociiine  del  giorno  la  legge  comunale. 

Aprivui  beat)  testo  la  SasaioM  praieale,  im  asa  eataate 
cbe  nel  discorae iella CMoia  Batll  pragaMI  41  legge  li \wnM 
imporUoia  'vealaieproaieiae  aottoporti  alia  diseunione  del 
Parlaaiento,  non  m  aiotto  fteevasi  della  riforma  dell'amml» 
Distrazione  comunale  e  divbionale,  siccbè  ogoniin  credette 
che  per  questa  Sessione  invaio  potevasi  attendere  dal  Mini- 
stero qualsiasi  progetto  di  legge  a  tal  nopo  diretto. 

I  dif atlt  traaoafaa  faati  il  termlM  della  priaa  parte  H 
tale  Senlone,  aenta  che  aial  41 M  tì  fenene  persia,  e  aele 
mentre  la  Cimerà,  i;ii  dato  passo  i'  sufii  inifnìrl anli  5j- 
veri,  trovasi  laato^lo  al  punto  di  essere  prorogala,  il  signor 
ministro  dell'interno  richiamò  nuovaiaente  alle  vostre  deli* 
beraiieei  il  progetta  di  lane  ipaeiale  per  la  wppraaiieaa 


(1)  Vedi  JDocMMMts, 


'  Il  troppo  sentito  bisogno  di  fsre  qualebe  cosa  a  questo  ri- 
guardo, «  la  eonvententa  che  la  sovente  dannosa  doppia  rvela 
de' ('un-, -li  proviiii'idl:  e  ilivi,iuii3ii  lirn^Ti-disea,  fece  »i  che 
fra  i  «ette  dei  rostri  uftici,  sei  commettessero  al  proprio 
commissario  di  accettare  il  progetto  dal  ministro  Buova* 
aieiile  presentato,  ed  un  solo  iaveee,  il  IV  eioè,  gli  eoaaal* 
laMedi  respin{;erlo,  per  gli  sleSBl  motivi  pei  qoali  gii  laCa* 
«lerA  inHij  ■^ruriri  >''>4Ìn[|.:^  slimò  di  neri  ad  elUrlc,  poggimi* 
geodo  però  clie^  qualora  si  credesse  dalla  Commissione  di 
operare  nna  qualche  riforma  nell'attuale  orgtnixutione  del 
sistema  ammlelsinilve,  ai  deTei*e  prapofte  fabaUtieM  4el 
GeBiigK  praf Iwlall.  aiil  dka  eapprioere  le  dffWail  aBOi- 
nislrative,  salvo  ad  addivenire  con  altra  legge  «rp^^ita  ad 
nna  nuova  e  più  ragionata  riorganiuasioae  terrltunale  delle 

divisioni  «li's-r. 

Si  ritenne  da  quesl'uftciocome  nei  bisogni  attnali  di  opere 
cestose,  tanto  rifleUenti  i  eaaadi  ed  iiilere«i  aMtailall 
quanto  I  aMntt,  e  apeatelaeate  f  Mruxione  che  occorre  41 
esteedere  aepra  nna  seak  pM  ampia  e  più  proflcua,  fosse 

ir.>»]ìj'oriM'r)  rit'irn.vc  assolutamente  alle  antiche  proTincip 
^tijtii  i-aese  di  t«^rntorio  e  di  popolaaione  ed  incapaei  per  se 
sole  a  far  frnnte  a  tanti  bisogni. 

Cbe  nel  sistaasa  d'altronde  di  dlieanmiinatiane  «ni  tonde 
le  CaaNra  e4  n  Gorerne  «m  §om»  eonvenlente  di  fraxlenape 

ramminisiratione  in  piccoli  ci'ntri,  ma  si  dovesse  invece  pro- 
curare quel  sistema  cbe  proporzionasse  la  divisione  ad  so 
efficace  intermedio  fra  lo  Stalo  ed  il  comune,  tanto  piò  che 
gli  ognora  crescenti  messi  di  comiaieaaione  ed  aaa  pi4  ra- 
«ienale  elweaetMana  lagllawibara  agni  parieato  41  rHafin 
41  provvedimenti  e  41 4l«aglo  a     ne  abUwgna. 

La  vostra  Commistione  a  fironte  e  dèlie  proposte  cbe  veal- 
vano  falle  dal  coinmi^sarin  di  quest'iiffi^i  i,  e  -nirì^tjn j» 
falla  dai  medesimo  si  definissero  eotali  proposte,  poste  le 
medesime  in  diseassione  e  svolti  gli  argomenti  Afne  imlr, 
rcapiageta  prlaiienMeale  eon  qaattro  vati  sopra  aatte,  ctoè 
del  eofliaiifliarf  iel  1,  Ili,  V  «  VN  nfflcln,  la  proponi  41  ae> 
atitulrr  .ittmlmcnìe  l'uboliiirint'  il.'i  rrns-jili  iiroi  inciall  al 
progeìlu  il  abfiliiionc  drilc  limsiom,  ma  cor  «^uale  volo 
invece  emerso  dai  commissari  del  I,  II,  IV,  e  VI  ufficio  »c- 
eogUeva  la  propesta  fosae  più  oppertaae  alle  fiato  attaale 
di  eaee  41  <epnflic4ere  a4  egei  InneTuloBe  nlPefgantaaa* 
tiene  amministrativa  provinciale  e  divisionale,  tino  a  cbe  ve* 
nisse  ttabiltl»  defiollivaroenle  l'ammiaistratione  ramanale. 

CU  ur^ijinr'Qll  sui  quali  la  mSggiOrSDta  si  t]ipp^^ii'i  ncìVì- 

dollare  tale  deliberasione,  consistono  principalmente  io  eli 
che  (ino  a  tanto  non  sia  definito  sotto  qoale  maggiore  e  mi-> 
tntela  abWami  a  Icaere  aoUepeaU  i  comnnl,  aavabba 
ifw4Mto  oa  iBcqngnie  e4  lOeglea  II  4»cl4eK 
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d«Uw  «Min  rMlmioM  o  miII*  Vnlmu  cMomb  M 

centri  ìnlermedii  che  debbono  MitUrfl  fra  Io  Sialo  ed  il  co- 
ffiuae,  ti  direlti  t  temperare  e  diieeotralizxare  l'esercizio  di 
tale  tutela. 

Ora  0  qMSla  fatela  ferri  Kialiùta  in  ou  pan  iapesione 
e  conlrollo  goTeroatiTo,  e  ridMiftta  li  «Mauni  ana  più  ettcM 
Mboflà  àfulmt,*à  iafMMlAMwmairrIdiMto  dwri- 
itaM  eontlact  M««Btrt  fklttmcitl,  pwM  «IleaecDesto 
valga  3il  jrmcmiuare  ed  a  conciliare  l'aitonc  lil)era,na  pare 
•nbordioau  dal  comune  ai  cootroliu  del  6«remo,  debbe 
avere  qaella  eateoiiose  di  foru  e  di  aiione  che  ralga  a  man- 
luen  al  l*«o  cbe  l'altro  BcUa  afara  dai  proprli  «tlribwti. 

0  quarta  taltialwcwtwri  ■«■!<•«(■  «imnaHniTala  ' 
aal  collane,  ed  in  lai  eaao  poco  importerebbe  di  ritornare 
alle  piccole  ed  impotenti  provincie,  Tallone  delle  quali  sa- 
rebbe porameile  ristretta  neU'anguvt  j  r  r  H  iiii  i  '.i.r-t  am- 
miaistraiiooa  e  renderebbe  esse  pare  »0|{|jette  a  quella  ccn- 
traliaaasioaa  «ha  la  tutela  governatìTa  ricbiede. 

Arri  Mi  pria»  cai»  Il  |nada  eacnpio  M  Balgio,  il  qoile, 
iMaMa  libcn  Parioaa  dal  «oaiiaKiMMi  li  iwfi|MiMa 
delle  deputatloni  provinciali  pCVMmaDtlt •  MOBpiftt  totla 
il  regno  io  ouve  proTindr. 

Abbiamo paiduentc  il  m  i  ;ii>  i  K'mpii)  della  Trancia,  che, 
aattrftla  ratiwa  aaminiatrattTa  ai  circoli,  ebbe  U  medeaiiM 
«caKUalittiM  Mi  diyarllaaoti  eorne  ptt  «ttcait'cwlra  di 

UH  teeetda  caio  \wite%  avvi  ti  sUam  dd  QamrnI  aaia- 

lati  ch^  p  -igoooa  base  M  <liH>«'tl*mo  la  rigorosa  tntela, 
la  ceatraliuauone  ed  il  fraiirmaiaento  in  ristrettissimi  centri 
dell'asione  propria  delle  Provincie,  avvi  il  famoso  editto  15 
■aggio  ISII  dw,  adogllendo  la  ditiiioiil  o  diyarli'aitnii  flha 
fl  ngiw  fruena  ivaa  fra  mI  ialradatta,  tipiiilirt  aoNi  an- 
ticbe  leggi  il  ristretto  ed  inefflcace  circolo  delle  Provincie, 
beando  cosi  riaorgere  quello  spirilo  di  gretto  mnoielpalismo 
cbe  tanto  nocque  allo  ^volgìmeDlo  della  prcspvrili  pubblica,  i 

On  di  qaeati  due  sistemi  qaale  terrà  additato  per  Tanto- 
Maia  eoaualat  la  arti  luogo  a  sperare  cbe  non  II  aceoada 
aarlaiMata  pana  anara  aceou»  i»  «ao  alala  alaMnaiala 
airtHorfiMla,  almeno  di  vai  pai  scorgere  aa  ora,  •  prima 
cbe  i\  fatta  questione  »ia  decisa,  abbiasi  a  poraiFin  :i  !i- 
slrurre  il  tiàterua,  cbe  ae  im perdi Ismcote,  pure  con  lania  i 
aDliTcugCDta  a  tale  acopo  ebbesi  ad  iniiiare  nel  11^^:2,  e  ad 
aateodere  colla  legge  eeinuaale  cbe  «ttualmcBte  ci  re^e. 

da  H  la  ■laiiam  annlawl  aUtBpnfctlMi  dal  it* 
alNM  adaWito.  agt'iDConTenlenli  «in  m  eaweguono  nell'e- 
seeoilone  del  sistema  allaale,  e  quindi  ael  voto  qua»!  oDlrer- 

Salmf'illf  e-r""'=»^'j  clir         ]).:il>'iiiÌ0»i,  fra  tanti  biiiui^ni  i;r- 

geoti  dello  Stato  inlraprenderc  una  riforma  generale  delTam» 
nlnistrasione  comunale  e  provinciale,  intanto  si  dovesse  per 
fmaiifa  qtsei  gravi  laewvMiaali  ritonira  al  priarfllva  ai- 
ftaaa  pfwlMlala,  Il  MfglamMi  ftipoiidava  ■cgNa  eseera 

lo  slare  fermi  con  qualche  inconveniente  di  forma  il  quale 
debbe  essere  stimolo  al  Governo  ed  al  Tartamenlo  di  non  piò 
oltre  siipr^ vrilcri:  li a! Tinlraprende rn  l  i  ! iscussionc  di  uoa 
riforma  gcacrale  amministraliTa,  ma  cbe  giammai  per  tale 
difetto  di  forma  al  dataase  indietreggiai*  aVadtHadal  ISi* 
'  adallaliuMrtacaaMiMHadalBadaila». 

Hmrtro  pvrtatUm  la  voaln  CaamlaUoM  Don  credette  di 
addentrarti  nella  diicussione  del  proficuo  di  l«'g);e  <l;il  Mini- 
stero presentato.  Ti  prepone  di  ooa  deflettere  dalla  delibera- 
sione  cbe  ^li  venne  nella  scorsa  Sessione  a  tale  riguardo  san- 
citii  a  41  riouBdam  coDMgatalaaaala  la  diseasaione  delia 
pfMiala  kgga  aal  HiHOla  oNIm  dai  flonw  t 


sospende  Ì3  flisfaialMa  ddll  pUMlO  i«|p.  1  f aiH  Éirof 
dlae  d«l  giorno.  *  <- 


Aulwiuuioiie  alla  Dìmmodc  ammioalra(iT«  A  Alttuaiulrìa 

il  coulrarrc  un  maino. 

ProgeUo  di  legge  prfismtaio  aUa  Vamei-a  Uì"  jfùigno 
mi  dal  mktitfn  imtm»  OP«rutl). 

Siraoail  —  il  CoMlÉitodlvblaaaladl  Alaimdria,  mf 

eondando  in  tadaU  d«l  80  ottobre  oltimo  il  volo  emouo  dal 
Consiglio  provlneiala  dràatl  ielle  Iemale  Ì8t6,  18%7,  i8«9. 
1840,  e  riniovate  con  verbale  del  t3  settembre  ultimo  in 
quella  del  (Itti,  deliberava  di  contrarre  un  muUw  di  lire 
500,000  d»lla  casu  delle  anticipasioni  onde  erogarlo  nelle 
spese  di  apertara  ad  utlinMioaa  dal  aaaoado  Unwm  daUa 
strada  proviaebla  da  Aall  id  Inaa  «d  larriloria  ifaila  prhai 

di  delle  Provincie. 

Q'iejle  opere  rilefauli  in  totale  a  lire  isti  mila  troransl 
giii  appilijic  in  corso  di  es!M'ij,Miiiir  ii,'t  1,»  cuncorreute  di 
lire  103  mila,  benebè  i  fondi  per  essa  dispooibiii  aaU'erarìo 
divisionale,  «aaipresi  quelli  sUnsiati  n«l  MtaMia  1 8«t,  e  vari 
«Msidi  regi  aatagaHI  a  daMalwywiawaaaaiiMifc»* 
lire  168,500,  epperdft  aundtavakbar»  a  saldo  dal  lavari  gii 

appaltati  L.     IIJW  • 

e  per  Tintrapri^  di  queilt  «lei  secoudo  tratto 

della  alaiaa  IfOMa   >8»,oooj 

filile  . . .  L  «<jw> 

cosicché  il  progettato  maino  non  basterebbe  neanco  per  cota- 
piere  la  somma  necessaria,  ma  qualora  il  ribasso  cbe  si  tpera 
d^ITcsilo  delTappallo  non  faccia  sparire  la  deftcieoia  di  lire 
If  ,500,  vi  ai  potrà  supplire  con  appositi  stanaiamcoti  nei  bi- 
land  iimiiiiTi  delta  dirìdoM. 

Nel  valiM  fMslo  maino  a  eariea  ddla  divialaa^  Il  Caa- 
siglio  divisionale  vi  apponera  peri  la  damda  che,  vencoda 
retlllulla  la  provincia  rt'.\sli  airsntii-ì  iiilnnninia,  Ij  ri'Hlltu- 
lione  del  prestilo  debba  cadere  a  cartcu  precipuo  della  me- 
desima. 

U  iialaawjaaa  ddla  nuova  atnda,  di  «he  ai  traila,  è  aia 
■alo  villa  al  eom  merda  dalla  ptodada  •  dMdao*,  aa  ariaa< 

dio  urgente  onde  poter  piA  vaotaggioaaaMata  amfrultaare  lo 
spese  già  fatte  per  Tapertura  del  pria»  tronco,  ed  interessa 
inoltro  lo  S  lato  per  iri  <\\irM  militare;  e  lofiUi  nv.  \tx,ut  pi 
replicatameni^  ^  i l'eseeuiiooe  per  parte  del  dica* 
stero  della  gui  rra,  ii  quale  appanto  par  aglfailMÌllidÌ«I* 
riam  il  laeiio  d'iat/atreadaria,  Jiaati  «ignaMaMla  t«> 
nra  tdia  aun  daHa  wUdpadod  I  ftwdl  dba  d  tratifaM 
dispoaibiti  nelle  varie  casse  militar!. 

La  distribntfone  delie  rate  per  l'incasso  delle  lire  300,000 
ù  cuoniinjla  L'  ille  epoche  in  cui  se  ne  prevede  nocetaario  !• 
aborao  pei  pagamento  dei  lavori,  in  guiaa  cbe  non  eeeorra  di 
atrdapMdana  llntctaiaa  aa  aia  dal  nraaiaalo  ia  ed  var> 
nao  alUiMla;  «MMa  pd  pd  triabana  dd  aapHalaiHa- 
minderobbero  od  ISSII  e  avrdbboro  taralaoaal  ISM;  di* 
inodoebè  non  oltrepas^an  !;i  il  decennio  sarebbero  pure  la 
arononia  colle  disposisJoni  della  legge  18  oovemtue  1850  di 
riordinamento  della  cassa  delle  anticipaiioni. 

Parendo  ada»«*a  a  liroala  di  tolto  pinata  aovra  «ha  la  da* 
libitMliMdd  CiMiglia  dlviriaMia  da  Mdlafaiafii»- 
prafidNa,  la  ttlfaea  ad  aMMa  •  dgaari,  di  pnMilMtf  0 
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SraBIOSE  DEL  1858 


qn!  ònito  regio  decreto  euo  cui  S.  M.  u'incartea  di  lotlo- 
porre  tila  VMin  Riscossione  «d  apprATatioDO  l'inierlovi 
inietto  di  l«|fi,F(r  Mi  la  41?  MoB*  •nniniatralln  di  Alm- 
itsdria  wrebbe  avtorfinli  a  conlnm  II  «itw  millatlo 

fd  3  vinrolare  i  suoi  hiUnci  i8S3  a  Ì86S  incIuiiTimente, 
UbIo  pel  riaborao  del  capiule  coRie  pel  pagameoto  degli  io- 
IffuMiMai 


Art.  t.  i  approraU  la  deliberaiione  50  ottobre  ISSt  con 
cai  il  ConilRlio  diviiionale  di  AleMaodria  bì  rotato  un  im- 
preitltodi  tiri!  300,000  uade  erogarlo  nelle  ape»e  di  aper- 
tora  e  aitteaiatlone  dei  teeoodo  trono*  dalla  strada  provi  n- 
dale  da  Aiti  a  Irrea  sai  tenrilsfflo  dalla  proriMia  d^Atll. 

Art.  9.  Par  la  rcMilnlaaa  rateila  df  «peata  amtM  •  pai 
pagane*!*  M  HlÈtM  iaianaii  dal  MdaiiaM  à  aotarlsaata 
la  >  n  .  larione  dd  Ulaiii  Mari  dalli diftakiM  ah»  al  1863 

toclusiTsuneote. 

Art.  S.  Tanto  il  capitela  di  lire  100,000  qpaal»  la  ipeta  a 
aai  è  daaiìMlo  conibnM  alParticolo  prioM  aarawM  aggetto 
I  alVMUTP  ad  II  paaalTo dalMlaoato  f  85S 


Rélagùme  fatta  villa  Camera  V 1 1  giugm  1852  dalia 
OommUsione  composta  dei  deputali  Riohetta,  Fec* 
■■■i,  Dontado,  Mantelli,  Botta,  Barrati,  e  Bosso, 
rdaion. 

SwMai!  —  Manca  tuttora  alla  provincia  d'Aall  pcf  cooi- 
piaré  la  «n  rata  «Indila  li  lijtaa  la  fii  lapoflanta,  faeiii 
dke  Tfane  daaildeate  fino  dal  i*m  fra  le  strade  provlDeiall 

co!  rii.mr  rfi  strada  da  Asti  ad  Irrca.  Diramundosi  questa  dalla 
strada  ri'jiie  presso  Asti,  attraversa  l'ampia  caleoa  setteutrio- 
□ale  delle  colliDe  dell'Astigiana,  la  qoale  separa  la  valle  del 
Tao  aro  da  faella  del  Po  e  n||iuf«  quasi  di  liroDte  a  Chi- 
Vano  la  «asi  della  alrada  nlltlare  cba  da  Toriaa  leade  a 
Casale. 

Lango  It  ano  eorso  di  tS  chilometri,  di  coi  S7  chilometri 
sulla  proTincia  d'Asti  ed  8  chilometri  su  qurlla  di  Torino, 
porge  la  mano  a  cinquanta  borgate  dapprima  sepolte  per 
la  maggior  parte  dell'anno  ;  le  quali  acqutstaala  nofilta 
via  saramo  (n  grado  di  «oiarciara  |li  abbaadanlt  pradanr 
•  dsllara  hnelailBa idoto,  ascnlre  era  non  dirado  avvlMe 
cfee  I  proprietari  di  qoei  territori  n  i  I  im  granai  pieni  di  fro- 
■ento,  colle  cantine  rigurgitaoti  di  fiso  non  hanno  di  che 
soddisfare  alle  eontribatfoni  per  SMCM  privi  d'afa!  via  aade 
liasporlara  i  propri  raeeolti. 

Vi  qanila  alrada  ialarèiaa  MHaalo  WaoMawwla  Man»  dei 
borghi  oomponenti  la  prorineia,  ma  assai  pià  importaote  ella 
si  ^  per  il  eommercio  di  transito  fra  l'Astigiana  col  Canarine 
r  ciij  Aosta.  Qidssinie  ,  se,  come  e  [i  ol  jtulisiimo ,  Terrà  fra 
breve  aperto  un  tronco  di  strada  ferrata  die  da  Ivrea  accetuti 
ala  ferrovia  di  Novara  poeo  distante  da  CMvaiso. 

Penetrata  la  proviada  d'AclI  ddPioiportaaia  di  q»etla 
alrada,  gii  dal  INO  contadava  a  aUDtIare  per  essa  akuni 
fondi,  e  nel  1818 appaltava  il  primo  tronco  che  ;irriva  sino 
alle  Aide  di  Monlechiaro  impiegandovi  nna  somma  di  lire 
MI  arila  ;  avvicendala  quindi  nel  consortio  divisionale  prima 
eoo  Casale,  eppoi  con  Alessandria,  più  aaa  le  fa  pnasibila  di 
spingere  qoest'  opera  con  tatti  qiidia  allMH  aha  Peatfean 
su  richiedeva ,  e  che  certo  ri  avrebbe  coaiaaiatl,  qailara 
raatoooaia  soa  te  fosse  stala  conservata. 


La  natura  del  suolo ,  la  coatiaoe  onduiaiiooi  dei  colli ,  la 
distanza  del  «tariile  resan»  raiaaniaM  di  qaada  alrada 
alqoanto «osleaa,  riiaraada  la  medesima  a  lire  U6  mila,  a 
cosi  a  drei  lira  M  mila  per  diiloiietro,  aebbene  siaosi  acca- 

ratameate  studiale  poodcnie  te  più  convenienti  al  moviaseoto 
dei  terreno  e  nulla  siasi  uinmesso  per  introdani  tutta  l'eco- 
nomia possibile  ad  ottenersi  senu  coaapromettere  la  sua  soli- 
dità, ai  raadere  locaMda  la  viaMlUà  dei  eaaliMil  nUaeaadl 
di  qaeala  Citi  cslons  di  eoltiaa. 

Rimarrebbe  ora  Infrattriosa  e  l'ingente  aomma  di  gii  eoa- 
sunti  nel  primo  tronco,  romnsoiraaccennil»,  di  lire  flit  mila, 
e  rpieiU  in  corso  d'appailo  di  lire  lOS.SOO,  se  non  «^enissc  in 
tutta  la  su  estensione  aperta  qncsta  ooannicaaioDa,  alte 
quale  è  por  aacha  latctaiaila  la  pravlaala  M  IMao  por  la 
soceeadva  tratta  Morreola  aal  sno  territorio.  Cka  ami  per  la 
posMoae  soa  servendo  di  conRiantione  fin  la  strada  militar» 
tendente  alla  forteua  di  CaiaK:  r  (]ti<:Ili  iVK<M  .id  AipiijDdna, 
essa  tiene  pur  anctie  un'imporlanu  stralegu  j,  e  |  u  >  aneiia 
riguardarsi  d'interesse  naalonale. 

Tutti  questi  rifleetl  aggiunU  alla  altra  iavaUeati  ragaenl 
sueaposle  dedsero  II  Ca&siglio  provladalod'iMi  aftre  la  prò* 
posi/ione  di  coiitr;irre  un  mutui^  li  itre  300  mila,  coaBdando 
ctie  il  Coasigiiu  dirisiunalH  ;ivrc))l}e  tatto  a  tale  proposta  Cs- 
vorevole  accoglienta.  Nù  U  fiducia  sua  venne  meoo,  giacché 
il  Coasiglio  divisiooale  aella  soa  sedate  ddii  IO  ottofaro  ISItl 
lo  approvava,  rieaoaaeeado  dia  allriaMoli  aao  d  palava  dal 
oonsarda  deMa  divtilaia,  a  «al  ipcM»!!  aoAoao  te  itateBa- 
aione  ddtaiirada  pravIndaH,  raadiro  «Mipiala  lo  Mi»  te 
sua  esieniieiia  q^PlaystlaataoMDMlaniaDa  aai  nal  — wd 

ordinari. 

Il  mutuo  proposto  verrebbe  iacassato  negli  anni  lln, 
1883  e  ISttl, diviso  ia  dnqaa  rate  te  qaaU  si 
progresso  del  lavori  lo  sodo  tale  dw  Piateresae  oso 

corrisposto  m'  nnn  allorquando  esse  si  trovano  utilliaala; 
Tiene  poi  divisa  la  restitosione  della  mutuate  somma  ia  etto 
rate  eguali  di  lire  40  mila  eaduoa ,  ad  eoceiione  dell'nltiasa 
cbe  si  residua  a  lira  Sd  asili,  coaiiaeiaodo  te  prlasa  rata  dt 


ia  fine  deiraaao  IIN.  oaaapifladaao  U  iilda  aio  Mi» 

cenbre  1809. 

Il  Consiglio  divisionale  d'Alt-^anJi  u ,  prevedendu  la  [iroha- 
bilità  di  vedere  fra  soo  molto  cangiala  l'attoale  orgaalisa» 
daae  divisionale,  e  considerando  che  la  strada  di  cui  si  pro- 
paoe  l'alliaMdoBa  risulta  a  pracipoa  iieaefaìo  ddte  provincte 
d*ABH,  gioitameiile  vi  appose  te  eteoada  eka,  Twaodo  < 
ad  acquistare  la  sua  antica  autonomia,  a  suo  ( 
debba  ricadere  la  restilutione  del  mutuo.- 

La  provincia  d'Asti,  sciolta  dall'aitnal  consortio  divisionale 
cootpoito  ddla  proviada  di  BohMo,  Veghara,  Torloaa,  AleH 
aaodria  ed  iteli,  naa  poè  dw  ollHiaan  salla  saa  aUMloqoote, 
nè  avri  difficolU  alcuna  di  provvedere  eoi  sooi  mesti  parti- 
colari al  palpamento  4M  contratto  detrito ,  massime  seguendo 
la  divisione  sua  giusta  le  rate  stabilile  pel  suo  pagamento,  le 
quali  non  lasciano  temere  che  per  farri  Croate  debbisi  arra' 
flavo  iaeiflio  agl^altri  impegni  che  odia  la  taiM  o  i 
«aMdaMfadaoaddta  proviacta. 

U  vodra  Cottailadaoo  paHailo  vi  prepara  I 
progetto  di  legge  tale  e  quale  onoai 
Bistro  dell'interno  proposto. 
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Rdazionc  del  ministro  dcìVititt-mo  (PmimU)  l*  luglio 
lbò2,  con  cui  yresmta  al  Senato  il  progetto  di  legge 


Sisxm  I  —  Vtr  incarico  del  Re  lo  hv  arnln  l'oDore  di  pre- 
MaUre«IU  C«mer«  «lei  dei^uUti  nella  tornata  det  1*  giugno 
proMimo  puuto  un  progetto  di  legge  «iestloalo  ad  autorìx- 
\  i»  divWiM  aauiiaUUtliva  4'AICM*ii4ria  «  cvntrarre  uo 
I*  M»  Milk  MM»  li  emt  M  «apMHi  •  pniUti. 

efet  dere  esagitinien  la  diti  41  Aftl  «od  ^«ella  A  Ima. 

Qu!]1  progi  ltd  r!icii']i;>  >Ulo  ,i  Ijtlato  nella  seduta  del  »us- 
acguilo  giorDO  IB  colla  toppreB^ione  4eirulliiB0  arltccUo  che 
I  dal  rìfereale  •eeeiUU  come  quella  clie  noi  la  mula  alla 
kM  pnpaata  eootratlo,pi  ra»  ai*  ad  aMM di  prò* 
I  teaia  del  Regno  laorlgfMlt^  pniiidola  dT  t*> 
leroe  dichiarare  d'argeua  la  ditcoiaiuae,  onde  non  accada 
che  deM»  protrarti  al  proMieia  anno  l'iotrapresa  dei  laTori 
di  costru;ioiic  lii  i\yitiVà  iiD portante  Via. 

La  deliberatione  presi  in  propoai lo  dal  Contiglio  diTisio*- 
Mia  d'Aletaandria  in  seduta  dei  50  ottobre  ISSI,  toddiifa  ad 
MtdalfièaaallUbiaogai  della  proffiada  d>AtU  ikw  aalo, 
aM  laraa  par  aae»  ▼anUggiota  alla  dlEeaa  ddio  Stolo,  eoM 
.  ben  lo  rfiintutrani)  te  n'jlUr'.tationi  replicalamenle  falle  p<'r 
)«  »ua  uiltiuaiiuut  dil  MiuuUru  della  guerra  il  quale  per  met- 
tere ia  grado  la  Catta  dei  deposiili  c  prestiti  dì  concedere  alla 
dlTMoM  U  Biitiio  di  «ti  abbisogna,  vi  ha  fatto  renare  oo- 
■pkataoHM  fpart—aiiU  a  vari  aarpl  nriUlarf. 

In  spero  quindi*  «  algaori,  che  rorrela  adottare  il  progalla 
di  leggo  dol  quale  Ti  fatrattengo,  dacché  Tennero  opportnw- 
■aeala  itaate  dil  ^.^l^l^i|flio  Ji^iiinnale  le  rate  di  ineaiso  ia 
.corrispondeou  al  presanto  progredire  deU'«){kera.  Le  scadente 
delle  somme  di  restitoiione  del  capitale  non  ledono  il  prin- 
alla  aata  decaMul*  ttMila  «oUa  lana  dal  IS 
I  IflM.dia  riifdli  la  CMia  Mtaante»  •  par  «Wm 
ratta  dimostrato  dagli  specchi  tnantiari,  ebe  Tinoo  a  cor- 
rodo della  pretoute  relatione,  essere  la  diriMooe  in  grado  di 
toddlifare  agli  impegni  che  intende  aua  ri  T.j  ^cd/s  ùggra- 
TafO  ccoeasÌTamento  i  contribuenti ,  come  lo  tarvbbe  pure  la 
proTineia  d'Asti,  qualora,  sdoglieadosi  le  diritioni  ammini- 
iliallffa»  Il  Tatiimia  il  «aio  pr«*i«to  dal  CoMiglio  dlrttia- 
Mlt  aie  k  iMHtutoM  M  MiM  Mii  «adm  « 


Belojnone  fcMa  ìjì  Senato  il  6  Itt^t'o  1852  dair  ufficio 
uiUrale,  compoalo  dei  «eiui4oriIiaahij|Gotthf  Bigia, 
De  OurdenM,  e  Oolli,  remore. 

8l8«o»il  — li  premuto  di  lire  500,000  d  i  cui  è  oggetto  I»  legge 
SoUopoola  alle  Vii -.tre  ii^liberaiioui ,  è  destinato  ad  ultimare 
Mito  fmlMU  d'Asti  1  laiori  ralàuri  alla  a^ada  leod««t«  da 
«MMt  «lllA  alla  dealn  apaada  dal  Pt,  •  qatadi  ad  h  rea. 

Questa  strada  importAitiiaima  sotto  t'aspetto  economico  e 
■Mitaro,  è  ardenteotente  detiderala  dtli'aoitersale,  ed  in  par- 
ticolare ds^li  alntdrili  Ji  qijcll;i   [larta  della  prOTinriI  pt?3ll 

sul  lato  sÌDislro  della  strada  reale  da  Torino  a  CenoTi,  i  quali 
I  eontribuito  alla  spesa  occorsa  per  la  formatiooe  delle 
MB  haua  Inara-fadnto  di  «goal  baMfleio  par  la  parla 
»  piA  la  Ticiia  li  aaMtfM.  llkÉiaiaM  fmiacialc  Ai  dai- 
l,i larari  m  fìirai»  aw|««  pnwialliiiii  alia 


motiru  dell'orgenta  di  altri  larori  gii  lul/apreti,  e  piA  Inol- 
trati, »ia  ancora  per  l'ingente  spesa  che  etsa  oecessitava  m- 
s«Qdo  il  suo  cof*o  di  37  ctiilometri  sulla  saia  prof  incia  d'Atti, 
e  tltravL'rio  a  terreni  aasai  difficili. 

Oltiauto  U  primo  tronco,  il  qaala  arrifa  alla  falda  di 
HontocUaro,  H  Consiglio  prariorlala  chiadera  driPama 
di  estere  autorixtato  a  contrarre  que^t'impri^fttit  i  ;  it 
non  clie  gli  eTenimenti  politici  aveodone  ritardala  rrlT^ii  n 
tionc,  egli  rinnuvara  k  sue  Islatiie  nplU  tornala  del  iHm 
Le  accolse  il  CoMÌ|lio  dÌTisl«Ml«  di  Alesuodria,  e,  con  sua 
d^beraiioM  dal  W  oUabra,  cfll  «MNliMaTa  :  poterai  dal 
CaMiglla  diriilaMi*  aptaggtara  la  damandi  dal  CaMiglI» 
proTtnclala  d*Asll  di  «n  preslito  di  lire  VW  nlta,  «olla  eoa- 
ditione  che,  Tenendo  restitoila  alla  pr<^v  nrin  l'»nlica  auloso- 
(Dia,  ia  reslilBtiooe  dei  pretUlo debba  ricadere  a  carico  pi»- 
cipoo  di  quella  di  Asti. 

La  pf»f lucia  di  Aili,t8«pra  paaaifa  aai  aMlaaMaW  «aUa 
altra  prafhKia,  ani  ««in  ftUa  «nbì  ntgliolBiPBdtdlte 
Ironie  al  MiOi  li 
oomia. 

TroTata  cosi  l'utili!:,  J'jll'opera,  la  i]uale  dari  rita  e  i 
a  poco  oKQo  di  cinquanta  comual  privi  per  l'addietro  di 
oga<  praticabile  comunicatioaa  diretta  colla  capitale  e  col 
«apoloago  dalla  proriBBia  par  ia  imbcìb  dalle  derrate  di  cai 
afeboadaaa;  aaikarata  la  raiMaaiMe  dal  cMact*  denara, 
come  risulta  dai  documenti  aottopotti  al  rostro  ufficio  ern- 
trale,  efU  aon  può  se  non  pn^MirTi  l'adaiione  del  progetto  di 
legfi  fiate  vi  Ài  dalla  ttaart  dai  dipolali  Iry— a.- 


Lm  li  tt,IOI  mAd  aÉlli  dwe  M  ISSI 
pcrranHtai  lem. 

Progetto  di  Ugge  presentato  alla  Catu  ara  il  ì'i/ìugMùlWi 
dai  mmidro  dctfa  guerra  (L»  Mftrmrm). 

Sic^^oai  :  —  Ho  l'ooore  di  presenìare  alla  Camera,  giusta 
g1l  ordioi  drl  Ite,  HO  progetto  di  legge  per  la  leva  di  10,000 
aomim  sulla  classr  4  isr^i . 

11  buvcruo  avrebbe  desiderato  di  applicare  a  questa  leia 
le  ditpotitioni  del  progetto  orgaaico  attualmente  sottoposto 
airaama  dalla  Ckaera.  Poiché  tatta? ia  ìm  cenhra  itaaciMia 
dia  «aio  il  eooTorla  in  legge  abbaalaott  in  leapo,  eoorcrrl 
che  ancora  per  quest'anno  si  seguauo  le  norme  drl  re^oli- 
■lentodel  1857,  e  le  altre  succetsite,  modificate  però  siccome 
gii  io  furono  colla  legge  del  19  maggio  1881. 

È  aoferfluo  ripeterà  alla  Cantera  le  cooaideraiioni  che  coasl- 
gtianmedl  adottare  lealuperyiaali  icTafl  anewro  di  I0,<IM 
nomini  per  tetto  lo  Siile»  iwreaa  di  iViM0,ehe  per  l'addie* 
Irò  si  eblamavano'dalle  iole  proviMle dll 
derationi  cbe  ^ló  1l>  fumno  a^MaloiBi 
della  leva  deiranno  scorso. 

Una  nuora  dispoaiiione  iooltre  ti  introdurrebbe  fio  d'ora 
ricpetto  ai  lerrogali  oidioari.  Il  re|e|aaMale  dei  14 1 
hre  1 W7  <artleelo  MS)  aaneMe  a  aa 
Tidu!  che  Bon  banno  ancora  compiuto  l'anno  SS* dell'eli  loro. 
Questa  diipotitione  era  larga  toTcrchiafflente,  eomecbé  il 
aerf ilio  che  altri  p re )U  Odi  lIÌ  'i^j^nm  deiTeLì  tua  oou 
poeta  pareggiarti  a  quello  che  lo  Stato  domanda  ti  gioTtoi  dai 
10  ai  SO  aaol,  o  sia  «he  si  consideri  l'atlitudiae  a  riceren 
riMmiCM  0  l'aliMilk,  od  aoche  U  rehaalam  e  lo  allro  oe»- 
I  il  aanlrio  MHIim  li  ridlitiaM. 

■«MteitridW 
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SESSIONE  DEL  1S52 


nfeb«  ad  uni  1)  l'eli  muiiBa  «li  UU  rarrafatì.  Vmmenic 
l*irNMló  BOt  dal  rtcoitaeato  §umtì9  iDMiùto  prtwriw 

iltrp'i  che  il  surroB»to  ordinario  deWii  eMer«  entrato  nel- 
ranooiì  dell'eli  sin,  nndt>  riui^rirebbetOTerrbiaaiente  breve 
Tepoca  durarle  la  quale  un  indiriduo  può  prc«f  nlarsi  come 
siifTO|*to.  Ad  OTTiare  però  a  qneato  iMosTCDicaleiKkiTerao 
■I  fvapMe  tf  Tatent  MIt  iwoltt  mceaia  «ttllirtkolo  WS 
M citato  regolameolo  di  ammettere  a  sarrogali  ordinari  an- 
che I  giovani  di  elil  inferiore,  parcbé  alibiana  aoddiafitlo 
alla  leva,  e  purcfie  si  idrrupisno  MlWl*  14  «lllt  MlMul 
dai  detto  articolo  prescritte, 

Nofl  ignora  ta  Camera,  eorae  trattaodoat  M  Mgolare  an- 
damealo  delaerrialB  BillUr*.  aaiebbe  riMWwrlo  cbe  qoesto 
progeUft  bm  voM*  «M  qukht  nllidliiin*,  io  la  prego 

-  ■ 

PROGETTO  DI  LEGGE. 

Art.  i.  u  G«T«rM  del  Ut  4  Mtoritnio  a  cManar*  s«Ua 
elaMk  dt  km  MTan»  arili*  «Itacoilo  «imbniv  te  «fl«tlii-> 

gente  di  dieci  mila  uovitn!. 

Art.  9.  Non  tono  ammcs'i  in  -ìurmg»!!  ordinari  gli  uomini 
die  olIrepawiBO  l'eti  di  venticinque  anni  compili. 

Art.  S.  U  diapoaiiiÓDi  della  legge  del  ISI  maggio  ISSI 
WDO  para  ap^Hcabili  alla  leva  ailla  ctaM  dcVaaM  liti. 


Rdasioìte  fatta  alla  Camera  il  5  giugno  1852  dalla 
('•jiìiinksioiìc  com/tosta  (h  i  ti' pufati  Moffa  di  Lisio, 

CosBAtOf  QoAgliA,  MeiiAbrea,  Farinif  B«rrati,  e 

SiGr<onil  —  La  legge  preMDl»tavl  il  t*  del  corrente  me«e 
dal  miniitro  della  guerra  per  una  Icra  di  <  0,000  uoiuloi  sulla 
daa^  del  ISSI,  aoiii  può  sollevare  diwaaaioaeebe  per  quanto 
w^BiM»  Pytipato  >,da«diè  oal  fiawM«l»i|M>wHaa  i  qiaHa 
che  gli  Totatte  mUo  nono  auw.  Igli  é  a*  qaeato  ulo  pul» 
pertanto  <^  la  vealra  CoDfflMoneaUaaopportaM  d'intrat- 
tenervi. 

Il  ainiatro  nella  im  breve  relaxioue  accennò  i  molivi  cbe, 
neirinteresse  particolare  deiresereito,  lo  iadmaeiva  proporre 
Il  Matof  alo  articolo  %.  Oltre  a  «acati,  dia  bcm  por  |mi, 
•e  ne  cflkeelaTCìw  alla  nnggloraiMa  deHa  Ca«ari«fOB«  altri 

non  n-.(".n  filtnn-  tL  1  quali  b  persuasero  della  otiliti  di  II! 
prOTTedimentu.  L'csp«rieui,d  di  molti  anni  dimostrò  che  gli 
individai  cbe  ai  preaeatanu  più  maturi  per  surrogare,  lono 
ardiaariaaiaiila  ■iillari»  i  quali  banoo  gii  compiala  ona  ferm 
di  acffialo  0  per  cani»  propib  od  aMhtpcr  prcaadcH*  «ir- 
rogaaione.  Una  disposicloaa  tomoa  del  18  settembre  18SS 
(1),  l'articolo  SOS  del  regolamento  generale  per  la  leva  del  16 
dicembre  1837,  i  J  i  Duii  sro  i  deirarticolo  17  della  Ic^^^n 
del  tJ  gingno  1850  sulle  giabilacioni  per  rarmata  di  terra, 
stabiliscono  cbe  il  primo  aerviiie  di  qneiti  militari  noa  sia 
fclolato  né  per  la  pensione' di  ripose  né  per  l'aaincsiloMai 
felerant  ed  tnnttdf;  ae  «rrleM  per  eonstgaena  die,  a  ler« 
■ini  tleiriliua'ij  I>'j(i-,l<:iMnn,  questi,  dopo  aTer  consomati 
nella  ruilizia  gli  anni  ioru  luigliori,  quando  poi  qoq  sodo  piò 
atti  a  qeesta,  trovassi  sprovvisti  di  meuo,  arte  o  professione 
per  sostentare  la  vita,  si  potrebbe  inTcro  a  dò  ovviare  pò» 
Mid»riribd«mMr«galaMKto  park  lem  in  araedi 
«*  9  dciPailieelo  IT  «dia  ieiie  eolia  |l|Mlideiris  «iir- 

(1)  Pag.  894  della  RaocoltA  delle  regie  dctennìnadoiii  e  >»• 
iptlaimenti  milHan  di  qodl'wiiiO. 


fotta  modHicasione  porterebbe  una  pertarbssione  grandissima, 
alddcnia  delle  snmgedeni  ssiNtarl,  dalle  qoali  d  oMeMcre^ 

il  baoii  risultili.  Egli  è  infitti  nel  solo  itopo  di  far  preferire 
qaeste  ultime  alle  ordinarie,  cbe  nel  citato  regnlncnento  s'in- 
trodasse  il  disegnato  vincolo  di  ift  uie«i  d'intervallo  dal  ter- 
mine della  prima  ferma  ;ill'atto  dell'ammiMione  alla  aorro- 
gadone  ordinaria.  Desistendone,  probibilasmte  la  sorrega- 
lioni  militari  oeapiterebbera  a  fronte  di  quelle  ordfnsrlo, 
con  danno  eerto  ddia  nMrallti  «della  disciplina  deiresereito. 
Questo  meuo  non  i  perisnto  ammes^ibilc,  quindi  sta  in 
tutta  la  sua  foru  l'indicato  ineoovenieote.  i'el  pacalo  per 
benigni  riguardi  derogavasi  talvolta  per  aleani  al  rigor  deBB' 
legge,  ssa  oltrcdiè  di  è  naie,  e  non  pnò  toliorani  in 
foren  df  QoTerooqisdeè  la  nedia,  eaieravad-cdadiio 
puM:iir.'4  nnnnTn  delle  m3e:giorl ps(h*,  poiialMf  0 Mdddi-clM 

in  Sèi  ^iiisd  Si  accordavano. 

Le  aniipfpnsle  rnnsideraiioni,  tuttoclit'  in  minor  misura, 

si  possono  applicare  agli  iadividoi  cbe  gii  non  siano  siati  mi- 
mari,  (eridenlé  che  fugH  eie  tetaina  la  sua  Ceraia  dapt»- 
i  iO  anni  (come  prtaeeadere  a  chi  surroghi  a  35  anni  e  pift) 
trovasi  in  pessima  eondMone,  devendo  in  tal  eli  imprendere 
una  nuova  oeeupatione,  loecbè  non  n  i  tri  i  il  dire  come 
torni  penoso  e  difficile.  Si  supponga  pure  die,  terminata  qne» 
sta  prima  ferma,  quest'iodivìduosi  riasienti  per  conto  proprio, 
ciò  ModiaMOO,  ei  d  troveri  alfetà  in  eoi  noB  è  pii  la  grado 
di  hn  11  BoMalo  set»  dritto  a  ginbllailene  od  a  eelleca» 
mento  nei  veterani. 

Cui  proibire  cbe  si  diventi  surrogato  ordinario  dopo  SS 
anni  si  ovvia  evidentemente  agrinroovenienti  aecennati,  ia> 
poroechè  II  sarncslo»  e  cesseri  dal  servisio  in  an'eli  ta  col  gli 
rieeee  mto  dilKiie  il  priieinrd  hTore,  o  sari  la  grado, 
continuando  nri  ^Fn  irio  percento  proprio  o  pe r  snrrngsiioae 
militare,  di  acquistarsi  diritto  ad  un  collocamento  a  riposo. 
Il  j  r  >  liimento  proposto  dal  ministro  è  dunque  sonima- 
meole  morsle,  siccome  qoelio  cbe  evita  cbe  cittadini  nri- 
aiao  U  proprio  avTesire,  talaai  Cirse  per  sola  avidità  d^ai 
deoiraeha  il  più  aomrtoeonnaMao  prina  cbe  sta  ttaaaana 
ta  loro  l^a. 

r^n  il  f>  sono  però  le  obbietioni  cbe  vi  si  possono  Ihfd. 
Cercberemo  di  esporre  qui  in  breve  le  principali  : 

I*  è  massima  generalmente  riconosciuta  cbe  non  eoa- 
Tenga  toccare  pardalneote  d  Cedid.  Ora  il  vigente  regola- 
mento dd  16  dfccaibra  iM7  pnò  conelderard  cono  un  eo- 
dice  rispetto  alla  leva  :  molti  e  grati  nr  «nno  gl'inconvenienti  ; 
a  tutti  convien  riparare  e  non  ad  nn  solo  ;  e  ciò  si  pai  bre 
con  una  ee«plda  legge  adlaalo^  e  lea  eoo  na  articdo  ho» 
iato. 

t*  A  la  cono  di  aindio  praaw  la  Caacra  no  progetto  erga- 
nieo,  in  cui,  comedi  ragione,  al  traila  ceaqilotaaieBte  della 

torrointione.  Questa  i  Dateria  tasto  dellèata  e  eomple«a 

tliL-  r;?5i(j  iJiifiiile  e  fors'ariclie  impos.-iibile  di  toccarsi  | cr 
uaa  scia  parte  sena  correre  riicfaio  di  pregiudicarla  per  in- 
tiero. 

V  Coll'imporre  coadiiienl  d'aaMiiasioae  pià  difficili  per 
surrogare,  si  restringe  aainrdmeate  II  «nmero  deglladiffi- 

dui  atti  a  ciò  fare,  se  ne  accresce  il  pretzn,  e  si  incagliano 
cosi  le  sorrogsiioni,  svolo  riguardo  supjatlullo  al  numera  9 
dell'articolo  E03  del  mentovato  regolamento  generale  per  la 
lera,  per  eoi  aoa  d  pai  essere  serregato  che  all'eti  di  Ut 
ano! ,  coadrtanndò  fd  annero  eolia  propoala  di  coi  d  ragloin. 
Laonde  risulta  evidentemente  come  per  ciò  fare  si  avrebbe 
un  solo  anno  di  tempo,  locebè  è  sienramente  phco.  É  T«to 
che  il  mìnislrn  ni-lla  sua  relaiiofn'  ilirìn^ni  di  ;i:t:iiirr(iTe  a 
sonrogare  anciie  prima  del  3<f  anno  di  eli  valendosi  della 
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faeolli  clic  gliene  fa  ["articolo  503  del  dello  rt'Rolameiilo  ;  mi 

i  d'oopo  coafcMu-e  cIhi  Ule  uiaieMioM  larebbe  por  Mmpre 
inrwt  rtr  roMUga  fk»  rcatarthba  il  mn§u/t»  H  nppM* 
I  il  tarropto  iempr«  quanéo  qMtlI  Teoln*  posterior- 
I  chteDiato  per  conio  proprio  in  aceationedi  leu  «traor* 

Si  escluderebbero  itiotaiiniente  dalla  turrogaiione  or- 
dinaria i  miliUri  che  ne  formano  tanlo  qui  quanto  negli  altri 
pieié  il  priMipale  dentnlo,  «  nd  Milra  ai  dininoireUia 
il  tmmtrù  de*Mm|tU,  li  |g«Kartblie  iltrCif  mi  fmpICBO  • 

coloro  chp  rimsngonfi  illusi  nella  «perinta  che  li  hs  Indolii 
ad  alibandunare  il  se rviiio  inililirp,  ((uelia  cioè  di  IroTire  ia- 
Toro  alle  n-]i'  lilve  loro  c3»e. 

Le  dus  prime  otibiexìoni,  tuttoctié  gravi,  non  smouero  la 
naggioranxa  della  voitra  Comniuione,  in  perocché  : 

I*  Parecchie  ed  inportonli  nodlleiiloai  flina»  gii  re- 
cate al  regolamento  del  I8S7,  d  per  dlapeeldeae  aormu 
prima  della  promulgaiione  dello  Statolo,  $i  (u-r  \e^gv  (I) 
dopo  che  questo  è  in  rigore.  Grinconrenlenli  che  provoca- 
rono questa  (iroptista  sono  «tidenli,  ed  r  urgente  che  ai  me- 
desimi ai  ripari,  perché  lianao  Iratto  alia  aiorale  imbblica, 
non  cba  tilt  ilMli^llaa  ai  d  flg«rt  MPataiatat  alla  qaali 
*CMaèaaa|wvpfaMmallpirarfadafe.  Sa  ibaiera  di  pre- 
M«l«  Inlleill  atlrl  difetti  egvalawnte  gravi  ed  argenti,  vi  si 
riparerebbe  nello  stesso  modo;  ma  frattanto,  in  atleta  del 
meglio  e  del  più  completo  cIk  ti  potrà  fare  nell'aTTenire,  non 
•i  deve  e  non  ti  poAliaatar  dmia  11  Mia»  il  Mi  aan  ai  ha 
lia  d'ora  dubiiio. 

y  n  ptof fcdinaato  dH  aai  ti  lagliMa  eoMamc  ivltanto  il 
contingente  della  elaKC  di  leva  deiranno  i  851,  e  qualora  nella 
dItCDMione  della  legge  organica  si  riconosca  che  il  inedetiiso 
debba  modiBearii  alquanto  per  essere  inetto  in  correlatione 
cai  proTTcdimenti  che  vi  si  adotteranno  per  la  tarrogaiione 
iageierale,  il  predente  roto  della  Camera  aaspiffiudlckerl 
par  Balia  a  quello  cita  aarà  par  Un  allora. 

8e  oel  mentre  al  rendono  piA  dMlellI  la  —rrugaalewl  ordì» 
narie,  il  r.overno  non  facilitsssc  in  ogni  medo  q(i>  li.  mi'ifiri, 
le  obbieiiflni  Iti.»  e  qiiarl.i  J.irehbero  Sicuratner.le  ^ir»vis- 
aine,  nu  a  chi  con'iidcri  quel  che.  esso  fece,  specialmente 
cai  regio  decreto  del  S  febbraio  ISSI,  cfaiaro  apparisce  eoo» 
la  fecOità  InIrodaUa  a  rignarda  él  qwMla  -aM^Miioa  larga- 
aente  le  r«slri«iotti  di  qneUa,  eqmodo  al  HMtotI  vantaggi 
ebe  ne  ricaveranno  la  moralftl  •  la  diacipllma  délParmata,  e 
la  ni' irc7n  e/iandin  d<  i  ^urrr  ^'loti,  non  può  rimanere  dubbio 
circa  I  vantaggi  del  «isti  niri  if-l  ministro  della  guerra.  Inoltre, 


se  è  vero  che  fra  i  «orr 


rdinari  che  gii  servirono  nella 


Irappa,  aicnni  farono  soiaraento  illnai  nella  eoneepita  ape- 
Mmplagirri  praloanattia  allrofe,  e  quando  rlaai- 

farebbero  ottimi  soldati,  come  se  n'hanno  onorevoli 
esempi  nelle  file  deiresercito,  è  certo  altre»!  che  i  registri 
delle  punitionidei  corpi  e  la  matricola  dt>i  cacciatori  franchi 
ftaiM  lede  che  molli,  dirò  anzi  il  maggior  numero  di  questi, 
■ano  cattM  soldati.  Col  non  ammaUerli  l'esercito  non  può 
gniagnarar  tanto  più  cka  per  poco  cH'eiai  siano  meri- 
lavon  btnno  ogal  ftdlNI  dimpreadere  la  ararogailone  mi> 

Jitjrr 

lUaijiii'  però  robbieiiooe  graie  dedotta  dai  eilat.  irlicoli 
809  (numero  3)  e  803.  A  qnesta  la  maggioranza  della  vo- 
stra Commissione  vi  propone  di  ovfiara  cogli  emendimeaU 
abe  sDggerisee  alla  legga  niaiiiarialt. 

CoaatfEritieoieadsntcnti  verri  eMentlalnente  riformalo  l'al- 
tDileaiatema  delle  «nrrogasioni  ordinarie.  A  norma  del  vigente 

(1)  Legge  dei  19  maggio  1651. 


rejiolauienli)  l'età  favorcvi)le  per  surrotjarr  è  dai  11  ai  SS  anni; 
colla  proposta  legge  invece  sarebbe  dai  SI  ai  SO.. Se  da  no 
canto  è  dlmiBall*  fiotcffallo  di  tompa  alilo,  Ml'alIra  è  am- 
mean  la  lanogaatoBa  hi  quell'età  in  cui  a'ìmprendc  pìA  vo- 
lentieri fa  carriera  ddParmi,  e  «i  si  è  piò  proprii  per  fltiea  e 
mcralc  altitudine,  frobabiloiente  una  ij:^i<i'M7iii[ir  Linupni- 
^eri  l'altra,  cosicché  il  numero  de' surrogali  ordinari  non  di- 
ffliouiri  gran  fallo,  mentre  si  sarà  ovviato  a  molti  degl'ineoa- 
f  esieBti  ddl'aitoai  aiataiaa  di  aarragaiiono,  e  la  aMniiU  a 
la  «iieiplbia  deirarmata  dwalanno  tanto  a  onora  di  tolti  noi. 
ne  rieaverannn  molto  vantaggio. 
Per  tutu  questi  riflessi,  la  vostra  Comnittione  a  maggio- 

ranaa  di  vali  Ti  prapana  di  lialtwa  il  aogiaata 

PHOGim  DI  UGGK. 

Art.  1 .  IdètUtteo  al  progtUo  éd  MbOtUra. 

Ari  1  N'nn  sono  ammesi'i  in  srirrogati  ordinari  :n  qt:' >1iì 
contingente  gli  uumiiti  che  nun  abbiano  toddisfatln  alla  leva 
ordinaria,  o  che  oltrepassino  l'età  di  renlisci  anni  compiti. 

Art.  8.  Qaabira  ialnao  fn  i  dotti  ■arrogati,  dopo  d'avaro 
coneana  alla  lata  ariinafta,  Aaae  nef  acgaiio  datiga^  In 
occasione  di  leva  tlnardinaria,jion  sarà  tlleriormeala  ri> 
chiesto  pel  mìlilare  tervixlo,  e  computerà  io  dedutlone  del 
contingente. 

Art.  4.  È  derogato  al  disposto  dei  numeri  S  0  3  dell'arti- 
colo IS01,  e  dell'articolo  !iO~>  dpi  ragalanioatr  fcowala  par 
la  leva,  dei  !•  dieembra  1837. 

Art.  B.  ttmttM  ««'«riiwia  s  M  prvffett»  ibi  Waiiiam. 


Belaeione  del  ministro  della  guerra  fLn  Marmora)  15 
giugno  1852,  con  aà  premila  al  fSenato  il  progetto 
a  ìtffi^  epproMio  tfoBo  Camera  ti  9  «teno  mae. 

Stesomi  —  Ho  l'onore  di  presentare  al  Senato  il  progetto 
di  legtii-  per  la  leta  sulla  ci..Me  i8Si,  per  l'armatk 41  ìant 
già  stato  votato  dalla  Camera  dei  deputati. 

DaMlaada  dw  naa  li  pam  cod  toala.  aoaa  li  duidan* 
eanverUre  in  legge  il  ptogtUù  orgaaiCB  agito  tata*  il  OO' 
vcmb  si  i  indotto  ad  introdurre  te  d*«ra  laa 
lione  imporlaala  alla  tanaattatfariipallo  allieUiMi 
rogali. 

La  legge  attuale  ammette  a  surrogati  ordinari  coloro  dUi 
taamw  compiuto  l'aano  34*  di  toro  cti  e  cbe  no*  otirapawano 
Il  W*.  Ma  aeubra  avidcuta  dM  ■'■eoo  giaalo  a  SOn  91  anni 

di  età  mal  possa  supplire  per  più  d'un  rispetto  al  OCrVlaiodM 
deve  prestare  il  giovane  dai  SI  ai  Ì9  anni. 

D'altra  parte  a  clii  entra  al  servinio  mìlilare  ili  età  già 
inoltrala  vien  meno  il  tempo  necessario  ad  acquistare  titoli 
alla  giobilatiooe  ed  asticurarsicOsi  un  onesto  sostentaaMUto 
alla  veccbiaii.  Par  ovviara  a  quatti  i«co«vaoianli  rarliealo  91 
del  progetto  dichiara  non  poterti  ammettere  a  aarrogatl  co- 
loro che  hanno  oltrcpasiato  l'anno  'ìC  dell'età  loro, 

Qoetta  dispoaizione  però,  che  ridurrebbe  notabilmente  il 
numero  dei  concorrenti  alla  ^urrugaaìone,  è  in  gran  parte 
oompoaiata  per  qaetio  rispetto  dall'altra*  per  cai  som  am* 
■ONl  a  Morngali  i  glatraiil  che  mb  Imbm  i 
l'hanno «I*,  pnrcbè  abbiano gUiioddiaIktto  alla  lava. 

Inoltre  nn*eeeexlone  ai  i  amncMa  cdPatinaB  dallo  ataaw 
articolo  3  in  favore  degli  iadirlM  <|è  tiatt  «Hilari  •  Hcaa- 
liali  con  congedo  aaioloto. 
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Qmill  tuu»  atiiMlti  «  fiurrafall  lim  iircti  dt  IO  mni  ed 
In  certe  coadliiool  che  odraM  t  vieppit  acccrtariie  h  man- 

llUerMoDeilk. 

Le  dispositlooi  degli  articoli  Set  tono  intese  a  mettere 
ia  arinonia  la  legislazione  attuale  colla  nuova  mauima  in- 
trodotta nell'articolo  t. 

Si  4  duMUI«  M»  •treoeiMto  il  casa  di  Mt  leva  tlraordioa- 
ria,  la  minor  ftm  cfca  «na  aoBnlaiitvenbbe  fa  vMà  del 
detto  articolo  3  riiin  \>oìid  d»f  tuogf>  ad  an  Icva  Maggiore 

con  delriuiento  liegW  altri  Inscritli. 

Però  se  si  avverte  die  il  iiuiiieru  dei  surrogati  ordinari 
MMnministrati  da  ciascuna  classe  i  astai  ristrello,  topratlalto 
arato  rifoardo  al  raoiata  degli  iDierllU  tlawagao»  di* 
apaaiblli  dopa  U  tofa  «rdlBatJa.  ai  troverà  che  bea  pocU  di 
lalt  rarragilt  laranao  probabllioeate  Jcsigoali,  e  che  que- 
sto piccolo  numero  Ji  t^icn^ioni  nun  pulrfi  dar  luui^n  ud  alte- 
rare il  numero  delle  leve  cbt  occorrerà  di  diiaiuare. 

PROGETTO  DI  UGGE. 

la  Crtmn-a  ndoffh  rdtif/iniita  (ìd  srijumi't  olinra 
all'  art  icrAo  2  ihl  itiuijciiu  dcilu  C'ti?/iiHi,v^(f);i''. 

Tullavia  i  o^iliUri  die  hanno  otlenulo  congedo  usoluto, 
pttnaao,  nei  termine  di  un  anno  dopo  il  congedo alcaia« co- 
aaraaccetlali  come  alUdati  mttiiari  ael  projirio  carpo,  o  nei 
eerpi  acalU,  pwcU  noi  ottrrpaailBb  Pati  di  SO  aaoi. 


Helaswnr  fittt>t  al  S^'uato  ì<  -I>  'fnHjm  l&i)2 dall' u['fxcio 
«aUtuir,  i-oiii2)o<io  (Il  i  si  tiiiiori  Laz&ri,  BsTS|8oii- 
m»Mf  Obiodo,  e  Di  Ba^ Bolo»  rdaton. 

SlCHOll!  —  Stbbene  mm  intTdi  loflìrio  cenìralp  di  op- 
porsi airadoiion«  d«l  pru^cttu  di  liggc  (ht  la  leva  ili  10,000 
uomini,  a  voi  presentato  dal  signor  ministro  di  guerra,  egli 
doTe  pura  toltaria  aoltometlervi  alcune  considerationi  ge- 
neraHi  la  «do  parllealari,  la  altra  cbe  gli  Tennero  nggerita 
dall'accorato  esame  di  questo  progetto. 

Due  sono  I capi  cbe  vertono  tmporlan»  miggiore,  vclgenti 
a  conscgiifnie  che  ricercano  più  sevrrj  disamina. 

Viene  priaio  il  toccare  parti4Ìe  cti«  essu  fa  ad  un  progetto 
di  legge  organica,  gii  dal  Senato  discusso,  e  cbe  percorre  in 
^Mile  peate  i  diversi  aUdi  che  gli  eoa  neceuari  onde  acqni^ 
alava  e  titolo  e  fané  di  legge. 

I,"aUro  ò  l'articoli!  fecondo,  cbe  muta  esseniiaLiienle  11 
mudo  e  la  forma  delle  surrogasioni,  tieno  esse  nii!a;iri  od 
ordinarie.  Su  questi  due  punti,  i  xili  f  ir.ic  che  [ins^ann  dare 
luogo  a  diversiti  di  opiaiooit  l'ufficio  centrale  unauime  mi 
cammatlara  di  lallaaieHcnrl  le  aegoenti  osservatinni. 

Um  MA  peli  a  meno  di  lamentare  il  modo  atsai  earrivo 
eoi  qoatn  da  faakiie  tempo  vengono,  aeaaa  nm  peniiero  al 
mondo,  untata  le  leggi  «lìiaaidie  a  vitali,  con  paratali  dare- 
gasioni. 

Quanto  sia  pericoloso  questo  raudn  di  ordinare  le  norme 
che  vogliono  reggere  le  aiioni,  i  doveri  ed  1  diritti  d'ogni 
dtladino,  la  è  cosa  troppo  loeida  e  chiara,  enda  aia  il  case 
di  più  larghe  parala.  L'ufficio  centrale  si  limila  qnindi  ad 
etpriaera  II  deridcfie  che  queste  derogaiiottl  ««ecedano  il 
aMao  frequentemente  cbe  sia  possibile. 

Premesse  queste  osservaaioni  sulla  generalità  del  progetto 
di  legge,  scendo  a  più  aliato  aaiaUaraileai  alia  loccaM  al 
avo  artleolo  accendo. 


Creda  l'olSaia  ecnirale  iovcrai  qaeala  artieole  •econda 
aeaaiderare  eolio  due  eipelU  difUnli:  tetto  l'aspetto  militare, 
cioè  nelPioleresse  delfesereitocherteeTe  1  surroganti  ;  e  sotto 
l'aspetto  civile,  che  è  »  dire  netl'ioleresse  dei  cittadini  che, 
giunti  ad  00  dato  anno  dell'eli  loro,  vengono  chiamati  a  com- 
piere un  dovere  cbe  la  legga  loro  imponeva  verso  la  patria» 
e  «osi  colle  proprie  perBaaa,apar  aicaa  di  quella  d'aa  terao 
allmenlaro  le  IHe  dcli^ieereilo. 

Kon  v'è  dubbio  che  relativamente  all'esercito  le  disposi- 
siont  cbe  si  contenf^onn  in  questo  articolo  9  non  sieno  per 
produrre  ua  (jltiino  (  fT-'lln  li  reilringfre  l'età  degli  indiridui 
atti  alla  surrogatione  dal  venteiiuiosecondo  al  vigesimo  sesto 
aono  dell'elà  loro,  ed  al  trigesimo  se  militari,  mentre  ptlaM 
esii'odevaai  aia»  al  tiigeiima  qaiato  edal  IrlgaiimoieataMB 
compiuto  se  mllftarf,  sari  per  dire  eoMatl  di  Ssleopiè  adalla 
ed  a  cui  sari  itit-glio  |>u<<.ili;iedi  dare  iM:'cdacatione  militare. 
Piò  morali  Une  anca  riuscirauno  i  surroganti,  poiclii  i  re- 
gistri delle  puniaioni  militari  ne  enumerano  proponianl- 
mente  aitai  di  pid  inflitte  ai  larrogaati. 

Qneale  pragielto  eavregge  inollram  aNra  affeMo  dalla  legga 
ora  la  vigere,  inqaanlochè  essa,  prescrivendo  ia  fona  di  una 
dispesitiofle  lovrana  38  ottobre  iSSS,  dell'articolo  KOS  del 
ret;o1amenlo  generale  dtlle  Ii'tc  Ifi  diccmlirp  1837  e  del  no- 
merò secondo  dell'articolo  17  della  legge  sulie  giubilaiioai 
17  giugno  ISSO,  che  la  prim  Swm  ÀVin  militare  che  ri- 
prende il  «erviiie  coma  aavrogante,  non  gii  «i«  ennmerala 
OBde  dargli  diritto  od  a  penslonediripMaadalltemenlaae 
nel  corpo  de!  veterani  ed  inralidi,  ne  conseguita  cbe  colai  il 
quale  ritorna  sotto  le  b,indiere  avvicinando  Tanno  Irijjcsimo 
iesto  dell'età  sua,  r|iiaiid>)  pni  trov.iti  inaliilc  al  servizio  non 
ba  raggiunta  incora  quella  serie  di  anni  di  militare  serviato 
cbe  gli  di  il  Mrllto  al  pane  dell'invalido,  a  fldiaae  coal  eenaa 
professione  e  seata  Beni  di  •eateatawento. 

Per  questa  parte  raff^eentrale  preata  la  eoa  pICM  ad^ 
siane  al  progetto  di  le^^e. 

Ni>n  cosi  pienamente  può  esso  (ireétarU  per  la  parte  che 
rifl«tte  all'effetto  di  e^^o  relativamente  agli  inscritti  nelle  leve 
miliUri.  BetIringeado  dal  vigeaimo  lecoado  al  vigesiaao  tetto 
lldoneill  dai  nnagaaieato  «rdinart»  cIk  prima  ava  dal  vi» 
gesimo  quarto  al  trigetifflo  quinto,  «gli  é  evidente  ebe  ri  ri» 
duce  a  quallro  eiò  che  era  ■ndiei,  e  cod  ti  acemano  ietto 
anni,  e  cbe  per  ciè  rleaeinnM  a  pift  dUBclU  a  jpià  COllOM  |« 
sorrogailonl. 

e  benché  sìa  pur  viva  l'opinione  ehe  rigetta  questa fiealtk 
di  surrogare,  fatta  indirettamente  el  aolo  bcoltoeo,  eaaaa 
«entrarla  alPcgnagliaau  predamala  per  tatti,  egli  è  por  evi- 
dente cbe,  inlesa  questa  eguagUania  in  modo  cosi  largo,  non 
sarà  conseguibile  mai,  ed  é  quindi  certo  cbe  il  rendere  im- 
posjihile  il  surr'i(;aaienlO  0  solti  difiii-ile  sareijbe  un  grave 
danno  alla  natione,imperc)occliè  em  avrà  sempre,  invece  di 
un  buon  surrogante,  un  cattivo  ><jSdato  in  colui  cbe  non  ha 
U  aeccaaarto  vigore  alle  fatiche,  o  ti  sente  diiaoiato  alle  me- 
dilaaieni  della  adenae,  aito  arti  ad  ai  easoMeeio,  e  cbe, 
scorrendo  quelli  arringhi,  palfcbba  eatcea  4*1100  a  di  iMlra 
alla  psiria. 

Ritenendo  dunque  l'atililà,  se  non  la  necessitè  di  lasciare 
una  larga  via  aperta  alta  anrrogaatORC,  aa'altra  considera- 
tleae  al  affaedava  funtÈMÉn»  eenirala,  die  limila  Mean- 
il  numero  di  qocgU  ani  S  pcfmaaaa  di  ptcaaalard  boom  air* 

roganti,  ed  èqoeaU. 

Il  niilihr  issenlato  ba  dalla  legge  il  diritto  di  ri  ;p  ]>  re  il 
defiaitiYo  congedo  al  fine  della  ferma  e  quindi  preseolarsì 
come  surrogante. 

Ha  qaetto  diritto  ai  eoagede  ccaM  in  Umpa  di  guerra*  e 
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eoMÌ  cc»M  pure  in  lui  ta  fae0l(è4iM»rogtre.V*èdipIàat«on: 
supponga»!  oca  fMm  MM  aulMatai  •!»  guerra  che  la»ci 
OtfU»  la  pobMlN  ofiBiMi,  www»  flartuMate  i  f o- 
Marf  itila  la  anaf,  H  ceco  altera  iaaitiilatadaa  ftatt 

prìodpal!  cli<*  rnV'nno  ad  alimenlare  qoetta  categoria  di  tol- 
da(i|  uclle  quali  iurL-  rbe  il  ininitUo  punga  la  maggiore  ioa 
eoafidensa.  DabiUi  [u n  ii  grandemente  I'uHIlì  >  L'  :[traleche 
la  (Ola  Mnrogatione  miliure,  ridoUa  l'ordinaria  a  debole  cn- 
UU,  poau  falere  al  klaagii  4a|H  imcriMI  aalla lava  oiilllari. 
«ha  lalaadaaa  di  aarwiata  in  tempo  a  eaena,  faala  aacfte 
«Vefll  ai  valga  dalla  fiealtt  «aaccsìjgii  dal  decrala  reale  in 
data  1  febbraio  cbe  gli  eoinp^ru.'  i:i  r,jn:.ltJ  di  affi^bn- 
come  surrogacti  i  volontari,  ed  ùiuaielUndu  t  ^tunaok  il  di 
cai  nomerò  d'eslraiiooe  non  è  giunto  a  detii^naiione. 

Oa>altiaa  rifleaaiooe  ni  rlaaaae  ad  eaporre,  ed  a  qaesta, 
par  aMaia  41  Mion  aNBl  ima,  ralMaaaeliala  prega  Ola' 
nato  a  volervi  porre  aaa  tarla  atteaiiooc.  La  rìtaiaaa  cbe 
fa  Parlieolo  aceoada  ddl'aift  Monea  a  poter  prelfdtra  alla 
qijiiL'i  1:  surrogante,  dal  M'ali')"  anno  di  eti,  è  pienamente 
e  direltaaieate  contraria  al  volo  gii  qnesao  dal  Senato  nel 
progetto  della  legge  organica  per  la  leva  militare,  portando 
.caia  acrilla  leitaalmente  aU'aMkala  ttl,  aliata  tanw»  che  il 
aarragaala  ardiaaria  dava  «lairr  «tirala  n«I  n*«Nii«  «Htftl» 
r  non  aver  compiutoti  80*.  Vede  dunque  il  Senato  cbe,  dopo 
ua  vuto  cosi  esplicito  gii  daini  pronunciato,  né  da  gran  tempo, 
DOD  può  l'uso,  senza  cl^  visieno  rere,  reali,  incoacusic  ra- 
giooi,  che  pongano  Teramenle  in  situaiioue  diversa  gii  ia- 
aeritli  ed  i  surroganti,  gli  uni  reiatiramente  agli  altri,  non 
pak,  dica,  parai  la  etti  aridcala  eoairaddliiaaa  can  te  steiao 
taUwtoanfMararlietlat  casa  vlana  prtatiUta  aei  pro- 
getto ariMarlil^aaBn  la  fMavataa*  la  pli  IbCMU  ri- 
aerTe. 

Finalaientn  non  essendo  nel  presente  progetto  fatta  men- 
ritM  delle  aorrogaaioni  di  fratello,  rnficio  centrale  ba  fon- 
Ma  laglaBl  di  aredtra  ohe  aulla  aia  toooTato  di  guanto  pre- 
aerirono  gl!  articoli  lU,  IBS,  IM,  U1  dalla  IqnP  l«  dl- 
wabn  1897,  relativamente  a  qncatl  teàuM  tra  l*»»  fratello 
a  l'altro. 

Uaa  liere  ioaVTerleaxa  ba  pare  osservalo  l'uliìcio  centrale; 
aaVMlealalalacrfve: 

Éiirgyalaaldivgaladai  iMiMMrlt«S4eir«rNcaia  Mi 
«  iMINHilealaMt  dkf  rapalameiiJo  ptmrai*  par  fa  Itni  M  - 

ir.  ditmbre  1831.  Ora  il  numero  3  del  citato  articolo  dice 
cbe  per  essere  sorrocslo  conviene  aver  soddisfatto  alla  leva. 

Qneeta  leggesti  l(>  .  uria  airartioolo  S :  •  >  <  n  -nn  :  amme#.sì 
aiarragaU  ardinari  gli  aumin!  cbe  non  abbuno  sffddi.^fattQ 
aMatavaa'Aaaallando  il  namero  3  dell'articolo  Mi  del  rego- 
liiwlir.  alaamllarabfea  rartioola  t  di  qaeata  aletia  legga. 
Ctmtrrt  perciò  dira  loianaBla:  •  è  derogato  al  avanra  1.  • 

Dopo  qurttr  f'^ìc  trippo  lunghe  cor.?.i'.f.:'rsiirini ,  ctu'  [>>tì> 
rofBcio  cenlriilt'  In  creJut?  necessarie  onde  f.ir  n  che  nulla 
sfoggissc  alla  vostra  a I lt:ri7ioti(? ,  di  qusrilo  |ier  opinione  sua 
T'Iia  di  piA  esianaiale  in  queato  pi ogetto  di  legge,  egli  venne 

Tenendo  conia  dal  MlgNaraaMBll  che  l'articolo  1  pnò  in 
qnalebe  saa  porta  ratare  al  ifitema  della  tarrogaiioni  in  na- 
terij  li  ì' va,  e  quindi  alle  conl'uiifnif:  murali  e  fuicfie  dcl- 
i'eeercito,  ed  alla  aicnreua  pare  di  coloro  cbe  iolendooo  «li 
avnpM)  ed  essendo  in  noi  tutti  vivo  il  desiderio  cfae  rada 
Cfaora  araiaaada  la  laca  di  coi  gii  tplaada  qaaila  gaaaraaa 
ad  dalla  parla  dalla  naaiaM;  an  par  allra  bla  caaarvaado 
pare  l'ineert«i«a  in  cui  non  al  può  a  meno  di  aggirarsi  col 
pcflciero  della  difficoilii  di  trovare  aarrogaaU,  cbe  poMC  va- 
nlfM  «gUbMcrlMI,  a  ari  é  dalla  UH»  MMvdita  M  diritla  « 


surrogacneoto  ;  coasidoraado  iaoitre  che  gli  emcndamenU  e 
le  sopraggiunte  cbe  ii  potrebbero  proporre  ioeaglierebfeara 
Il  aarviaia  aiilitare,  aaga  gdoaa  ^appa^.a  da  davarM  aemra» 
paleadala,  aamarvara  Mila  aaa  lalegrala  rapidill^  raflitia 

centrile  ba  l'onore  di  proporvi  l'adozione  di  questo  progetta 
di  legge  come  vi  viene  presentato,  ma  protestando  formal- 
mente di  ni<n  volerlo  riconoscere  »e  nun  come  puramente 
provvisorio,  ed  a  titolo  d'cspeiifflcnto,  bencbè  anche  questo 
laiperfetto,  giaccbè  dovendo  compierti  la  m  aaao  come  ap* 
par*  dall'arlioolo  S,!ova  ai  dica  i  Na»  tutù  aHiaiiaal)i  eM.»«k8 
in  qvtiUt  tóntìntmte,  mancberi  ad  omo  il  lampo  ad  avviliH 
rime  le  conieguenie.  Intende  dunque  che  in  nessuna  sua 
parte  posM  leilrre  al  voto  gii  dal  Senato  eiQcssa  nella  Iffge 
organica  «ulla  leva;  e  per  nulla  influire,  io  nessun  miido  le- 
gare, eoa  pouibila  iarocatioae  di  prccadeati,  a  quella  cbe 
par  amalBia  palaaia  awara  aaccw  cMatla  ad  aartltra  tm 
late  aniaria. 

Ovatta  rliarva,  qnest^^  brm|le  proteata,  rolUeia  eaairala 
per  quaolailoMta  bnaala  aal  iàada  11  pii  atpMalla  a  pii 

generale.   ^ . 

Piacciavi,' algnari  senatori,  riflettere  alla' iarrala  «Ma* 
vanima  aaa  aai  aallB  aKdaiiaa.  aaalaaaa. 


icfiritoria  M  fmn  Hiitstfn  é  SiHtpi 
TNl»  O  iifalalg  Stm  Snm  O* 

BeUmone  fatta  «Ma  Camera  fll  gùigno  IBSA  étaUa 
Commissione  composta  deideputatUaÌBrio  Loren  7f», 
Torelli,  BrofferìO}  Lama,  Halaspina,  Pon^a  Di 
flm  llutnu^  «  4«rM»i>  FaUm,  rdaton. 

SiaaaBil  — u  aciiooe  d^accaaadal  anglalraCa  ^Appalla 
di  Cagliari  eoa  ardiaa  dal  IS  iMraa  prMaiaw  patsato  com- 
metleva  ad  ano  dei  utol  twaibri  tfsirbtiórla  del  procedi- 
mento iniiiato  contro  il  gerente  del  periodicoche  si  [  ni  iiiics 
ta  quella  citli  sotto  il  titolo  di  Ckiueila  popotore  per  falsa 
apposisione  dalla  Iran  del  geraala  la  paràtthl  aaicrl  di 
qael  giaraala. 

Haaaaiiliara  dalagata  rlhadara  II  glana  tltMa  attadala 

di  cattura  contro  l'avvocato  Giuseppe  Sauna  Senna  qnslifi- 
eandolo  proprietario  dello  stesso  giornale.  Ricorreva  quindi 
1^11  s  ii'jIo  Sanna  alla  suddetta  seiione  d'accu«a  per  essere 
a  ni  messo  a  fare  le  sue  difese  a  piede  Ubero,  ma  qaesta  aaa 
dimanda  veana  raiattacan  taateaia  dal  7  aprila  praiaiata 
pattalo. 

In  qaatla  ttata  di  caca  Pavvacatafiicale  generale  dt  Ca- 

j'iiiri siin  r('f|iii'.itnris  del  18  aprile  Mnlilrllo  cliled.'va 

Alla  Camera  la  Ucalia  di  procedere  in  vi^  cnaiiadilc  contro 
l'avrocato  Sansa  stato  in  quel  frattempo  nominato  deputato, 
a  la  qaallf cava  inquisito  di  falsificaxione  della  firma  dolga» 
raota  dal  amMetto  periodico. 

U  Commisaiaaa  eoi  ai  aftarlava  la  gravità  dal  raala  di  cai 
ai  trattava,  pria  di  darà  aaa  daintHvadeUberaiIoae,  eredetla 
di  dover  richiedere  al  Ministero  più  ampi  rlscoiilri,  onde 
farsi  certa  se  veramente  esistevano  tutti  gli  elementi  iadi- 
apensabill  per  aiteeoadtre  la  falla  domanda. 

Intanto  aMtaÒ  tcatcata  dal  aiagittraU  di  CatiailMa  U  se 
aMggio  altiM  aaa  cai  vanaa  aaaaiiala  la  aam  aariata  aai^ 
laandclTaprilaarardlaBBaadlcallBralalU  naraataa- 

(«)  la  »aqiriaitaiia>.tagBita  alto  gtaaeaila  rdaaiaBab  - 
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Il  MinffUro  dicendo  ora  non  «irlito  lo  tUto  dello  eoie, 
e  ikOD  liberalo  l'avvocalo  Saooa  dall'iepataiioBC  del  reato, 
lattile  Del dtedm  ch«  ti  Cmia  lMg«  a  ^laòlo  pHM  ti  4o- 
guadava. 

La  vostra  Commiiaiom  MMrradM  colle  provvideoie  del 
"Mflitrftlo  di  Ciasuteiw  «mcìi4mI.mwIUU  «tt'aéttleou 
delti  wiìmw  ifteem  ei  II  nindattf  41  nthm,  te  italo  della 

rainhiò  nnnlnaiiicntp,  e  traiu<!i  ora  né  più,  né  meno, 
ciiedi  UN  prucesM  se-greto  in  iàlato  d'istruttoria,  per  CODli- 
Doareil  quale  il  pubblico  Ministero  non  ha  bìsogMd'tlCOna 
'aotoriiuiione,  e  non  deve  aoti  riebiederla. 

Non  ne  ba  il  bisogno  perchè  l'artlealoMMIo  SUInto  dice 
:bBul  che  oèMiu  tepBtala  può  «Mare'  arratata  a  toaietto  la 
'  i^ltla  aenia  11  pratili  aaiMase  dalla  Camera,  m  «aa  «Ica 
che  aia  necessario  questo  consenso  per  assuoicre  lororna- 
lioni;  e  nelPapplicare  la  legge,  quando  ne  sooq  chiare  le 
^rale,  è  viclata  qualunque  aggiunta. 

Mas  4ef e  pai  fl  pabUleo  Hialitcro  la  tiwli  tati  richiedere 
'aHoiia  àalarliiadaBa/l^Aè,  flaehè  il  praeeaio  è  aegreto. 
'^etld  seitreta  dare  nuiaiénersl  non  tanta  par  (11  Inlereasi 
ffieati  on<le  rinqofilto  non  possa  praticare  del  Mneggi  per 
rei  r  '  '<u>  rolpabilitì,  ma  ben  aocbe  nell'interesse  del- 
l'iaqui^ii  r>  di  tutu  i  cittadini,  ebe  sovra  una  semplice  de- 
DQDcia  i>  Ili  di  v  ùDo  cosl  di  sbaiio  venire  bersagliali. 
Afpetli  duofiue  ti  pabblim  Mialilero  che  «eitU  nn  alta 
'  '  dia  eolplWa  ÀrétfaMeale  la  iwfaoaa  di  an  depatota,  ed  al* 

lora  sarà  11  easj  di  h;!?  !  re  rauloriiiaiione  per  procedere, 
ma  fin  a  Lauto  che  U  c^usa  non  si  ra^^ira  che  sul  reato  ia 
'  lienere,  la  Camera  aon  può  e  non  dcrc  inimischiariene. 

Diffatll  ora  la  nuova  seiione  deve  appunto  provvedere  sai 
reato  In  iaptcice  sulle  risoltamé  degli  atti: sarebbe  singolare 
che  laVlkaeni  preàicaia  llaliiaUfa  per  indicarla  rinqvkito, 
e  pet  Ti  wtiaae  proVf adéaie,  esm  paUWbba  tneeedert;  la 
nivnj  Jiwrso,  t  ciò  tauto  più  che  a  slare  all'esposizione  del 
signor  avvocato  fiscale  generale,  il  processo  non  renne  ìni- 
'  dato  contro  t'avvocato  Sanna,  ma  bensì  contro  il  gerente  del 
giemale,  ed  eia  la  Camera  ioiradarrebhe  an  complice. 

Per  qnnie  eaarileraito  la  Twlia  CammlMiana  i  aaa- 
nime  nel  pensiero  cbe  per  ora  non  sia  il  caso  di  alcun  prov- 
Tcdimenlo  della  Camera  sulla  requisitoria  di  cbe  ti  tratta,  e 
«k  irapaae  vilidi  41  panara  all^ardina  dal  ftaraa. 


"JUQiìMifairja'  tièi  imB^Iko  JfftiMera  iiSardegna  contro 

il  ^f})u!alo  Snnnn  f^riìina.  jirrsrvfafa  uììa  Camera 
per  hilera  tifi  ijiiardasigilli  in  data  10  aprilr  1852. 

Bappresenla  11  soUoscritto  arvocato  Useale  generale  preuo 
■  àaiìitnto  d'Appalla  di  Sardagna  che  a  segailo  dell'istruì- 
'  toria  crimiaala  daVATMeata  flaeila  di  Cagliari  prasaaM 
contro  il  gerhala  rlipofleabile  dd  perladleo  eba  il  pubblica  In 

qaetla  eilllicol  titolo  Gomita  ropolore  •  bbcs!  a  ricoooscere 
dalle  risposte  deirimpslatoe  da  appoiila  peritia  giudUlale 
die,  in  parecchi  nuuicri  di  quel  giornale,  la  sottoscriiione 
prawrlUa  dall'artìcolo  41  della  lagga  mila  atampa  del  %6 
mrao  IMS  è  Maaòàafa  «tata  appaeta  da  anno  dlrcrm  da 
"quella  de)  gerente:  ed  essendosi  ia  consegnenia  agito  cri- 
■ÌDalmenttf  per  questo  reato  contro  il  proprietario  del  glor- 
naie  e  della  Tipografia  ttazionaU  i'lyoci\'^  Giuseppe  Sanna, 
la  aetione  d'aecaaa  di  ^nealo  aagislralo  d'Appello,  talendoei 
Ma  teaUI  icrIHaMgU  arliedi  STOa  WK  M  Caiiea  di 


pracadnra  criaiinaia.  eeaiMUmcoa  liaaMMMinatW  IK 
-iBàMo  tlatttrrar*  Idlnrtlérld  ddHiHaiWplMMliMUIdWWa 
dei  tuoi  membri,  il  quale  eoa  tuo  decreto  del  giorno  tiMiia» 
sino  ordinava  la  cattura  del  predetto  *TVor*to  Sanna. 

Imporla  ora  ti  Ministero  pnlitilu'n  ;li  pr.ijrt.-lprR  nlire  nel- 
l'etereitio  deit'aiiooe  pesale ,  se  non  che  cMeodo  ii  mede- 
simo stato  il  7  corrente  eletto  depolato  del  collegio  1 
di  qneala  cItU,  sorge  il  dubbia la'pOÉaa  'aÉUrati- 
seguird  MlPfbirapreso  giudiidacrliMMla'leanil' 
prescritto  dall'articolo  kS  delle  Statato.  Volendo  pertanto 
il  soltoscritlo  procedere  con  ogni  cautela  ed  nrtifenire  la 
poasibiliU  di  una  violationedi  una  legge  feiHlamentale  dello 
Atala,  la  lataaia  dia  gli 'aia  dalla  88.  LL.  onorerdiaiiM 
6tU  ftaaiU  di  praaidara  «llMhi  TitwMimle  cobiro  ll^an* 
■aafatala  anaealo  Moiappa  Sasaa  pd  reata  di  IklaiicadaM 
ddia  flfna  del  gerente  H^Mwaiblla  M  ptrllMil'aalAMCMta 

Popo/are  di  Cagliari. 

Cagliari,  iti  aprUel8M. 

JPiraaaale  fiuate  geMralt  di  Sardegna 


Trogeiió  di  Ugge  prescntiito  <fal' 
»Ma  tornata  M  22  giugno  19^2 


Art.  I.  La  regfaBi  deaafledaU*iaala 
racetadraaianle  eoloainate. 

Art.  9.  Le  prime  Cdluniu  mediterranee 
stabilite  ianiibesio  le  slradc  falle  e  da  farti. 

Le  prime  littorane  oe'seBi  di  pià  freqoeola  approdo. 

Tnlla  dar  raana  «aaera  allagale  ia  aiti  nao  iaaaiahri. 

Art.  %.  L*ardlMaaalo  daMa  vie,  ladanM  a<  |»iiidin  dd 
gruppi  di  case,  prossimi  o  ditginnil,  te  coti  comandino  gH 
aceideoli  del  terreno  e  la  ranrene  della  «alubrili,  ti  dorrà 
proporre  in  un  pian  ■  1  ^i^^rn  il  i  .Jii,r  )[i^jej5nere  della  prafiB* 
eia  col  parere  di  oo  membro  dei  Conniilie  sanitario. 

Art.  a.  Batteranno  io  temhMiainimo  per  va*  ttabilimento 
meditanaaea  iaalglla  W,  par  Ma  atabUlauirta  aMrMUMii* 
Biglie  t«P. 

Art.  t>.  Nelle  condÌ7Ì»ni  per  raaimP  ìione  nella  cciloiiia  le  ' 
principali  ed  esseniiali  tono  la  moralità  e  lai  protesioac  cbe 
nel  )uoi(ode9iinato  alla  aiedetima  posta  oUlmeateesereilaral. 

Art.  6.  Man  preientandati  par  la  ealiaia  «aitni  ddiailata, 
taraano  prdiwitt  tllllaU>*<  •gH  «dari,  a*  p«r»M(>»itlÌK 
altrimenti  una  partieelare  otilitl. 

Art.  7.  Alle  colonie  dedotte  dal  coatlaeote  aaraBaoanne- 
tute  ticune  famiglie  dell' itala;  alle  colonie  oompoate  di  pae- 
aani  delPiiola  ti  annealeraano  alcani  uomini  ofnmi|lie  «etera» 
cbe  abbiano  pratica  delle  arti  eeeetaarie  adi  qadleii 
cha  paMMa  diignare  nei  luoghi  deaUaatl  dia  aataala. 

Art.9.  te  aaieale  di  regnieoll  eanthMnlalf ,  I 
venienti  da  luoghi  mariuloii,  atraono  cultocate  »ul  liltorale, 
0  prossimamcDle  a  porli,  se  non  sia  buona  ragione  di  fare 
altrimenti. 

ArL  9.  Sa  ana  locieti  di  famiglie  ddio  Siala  aira  di*«da- 
■iMMa  aa*piapri  tacid  i»  tamaa  da— ialay  ^Mhrta»  wm 
tari  dato  in  mata,  na  ti  aiaegneri  fnd  tanta  cha  rtaipaada 

al  numero  dei  coloni,  daudoal  aortllamente  aelitean  aaefa 
un'area  0  cootiùua  u  <!i-^'iuiìh ,  <  lie  sia  idonea  alle  comuni 
collare,  a  lanU  cbe  occupi  l'opera  d'un  uomo  iaborioto  e  in- 
di darla  iMMf*  di  avi  <l  < 
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AH.  to.  Le  cddmhIwI  derimo  «mn  poMlMIaMito  eguali, 

e  nv]lì  diseguale  proiluttivitì  «ar'i  ;-fr  rotapeoMBMto 4  n(* 
guagh'^  «ccisaU  l'ar«a  dciU  ^ark  più  furte. 

Art.  II.  A  più  a^li  d'uà  culoao  già  adulti  e  ralenti  il  la- 
voro aari  laUa  cooccuiooe  come  a  nuovi  coloni  venuti  d'al- 
iTMd*;  m  Mvft  ìcmmU  ifmt  p«rle«wflipoidaate  aqMHt 
chtflitfeiUttraBDO. 

Art.  It.  Ad  un  capitalitta  il  quale  li  Man  il  nUUIira 
conveoiesteaicale  e  di  mantenere  per  anni  cinque  un  certo 
Dooero  di  famiglie  oolooicbe,  sarà  dato  quanto  nella  uiaura 
ordinaria  aarebbe  dato  compleativameote  al  numero  profOlll» 
4i  coloni  eoi  aofnaicllo  della  moU  di  quel  totale. 

Art.  IS.  SwrM  11  Mio  qainqaeiiiito,  il  limMo  netto  lori 
diriao  meli  al  eapitilisla  e  meli  a' coloni,  t»  Dm  «il  lU|iablv 
allrimenti  tra  il  capilalUU  e  i  coloni. 

Art.  ih.  Dopo  dieci  auni  d^llu  slabìliuirntu  della  colunia, 
nn  teno  della  concessione  festerà  «I  c.ipii.ilisu,  il  rimanente, 
le  cui  parti  fin  dal  principio  uraunostate  jter  sorte  dctUmlo 
alte  alàggi*  ftBiglio«  aari  poHcdnlo  dalle  aacdcaloe. 

Ari.  lg.  8«  Impofti  al  Qovcno  die  q«al<lie  panlo  d«N*f- 
aola  aia  populslo,  e  non  si  presentino  dopo  l'invito,  n  '  - 
talisti,  né  tccielà  colouicbe,  caso  putrii  cliiamare  un  c^rto 
numero  di  famiglie  povere  e  provvedere  ai  loro  bisogni,  fin* 
ehé  eaffiano  ««aaialen  da  ai;  e  polri  tenerli  immuni  Ancbè 
N  km  itaMHMiila  ala  liaaa  «aaaalidal*. 

Art.  Id.  liaaDdo  nella  cbmaertaiono  di  quale^  eomaa 
grandi  tratti  tocolli  o  deeerli,  gii  dislribaiti  •  dlstribaibni , 
ssrìnnr  (jiiei  territori  distinti  in  varie  regioni ,  o  u  si  chia- 
meranno i  concesslooari  e  i  proprietari  lotto  pena  di  deca- 
denu  per  I  primi,  e  sotto  minaccia  di  eupreptlatione  furiata 
ai  seoofldi}  4  li  hrà  cMceaiione  ad  mm  40B|iagnla  di  coloni 
per  IstaMUrfiii  a  prapiie  ipeae,  oppnia  a^fftealpali  del  paeae 
con  l'obbligo  i\  piantarvi  famiglie  coloniehdC  M^diiiltl già 
attribuiti  ai  capitalisti  nell'articolo  19. 

Art.  17.  lo  no  paese  di  amplissima  atjricoUura,  &c  la  popo- 
laaioaa  ala  taUa  concentrata  in  on  svi  punto,  il  municipio 
faèdldodMvaaneeHa  anaiaro  di  famiglie  e  dialaUUrla 
talWMk  a  fari»  eonvenìenti  dMaaia,  iaraiandoa  deniraa  nel 
«odIm  della  laaa  agraria  aleaae  borgate  rorati. 

Art.  18.  Le  famiglie  coloniche  timi  si  nirirliirrr.nriri  liei  lim^'.i 

dello  stabilimento  prima  cbo  siav  preparala  quanto  è  d'uopo 
per  eaimerle  da'diaagi  ed  edidcalavi  una  cappella  eoB  raikg» 
già  dal  eappellaM  e  «na  aala  per  ia  aeaola. 
Art.  1t.  Le  eeloaia  iTranao  ■■  dirallara  II  fiala  aaa  par' 

titolare  mandato  del  gaftm  la  regga*  Ioidi  «  pronwafa  a 
eelere  increoieDto. 

Art.  40.  I  coloni  spcMiii  Ja  i-.i|iitji;-lì  u  Governo,  rece- 
dendo dalla  coionia,  non  putranuo  domandare  ìndeniiiuo,  se 
■oa  provino  il  valore  della  loro  opera  superare  la  somma  dei 
«radili  o  delle  aalkipaiioat  laro  bile}  la  polnnao  i  «otoai 
cbe  al  atablltaiaiio  eo'Iora  aetii,  le  altri  aubeialrf  ad  eaif. 

Ari.  ìi.  II  capitale  0  rintere^sp  Ielle  rpi  re  fiUe  dai  co- 
loni reeedfnti  die  deveii  pagare  dai  &ut>cutrauli  nel  loro 
luogo,  quando  in  tutto  od  la  parla  aoa  defoelad  eiai»  lavà 
erogalo  ia  beneficio  eomoM. 

Art.  n.  Saranaa  noUfieaU  i  paoli  marittimi  a  audllerra- 
aai  che  al  faglieli»  peyeUtl,  la  ulura  dei  lusgbl  e  dei  dina 
aa«  la  aeaiiiieil  eàa  al  aftaia  alla  compagnie,  ai  capitalisti 
•d^ililTidll. 


CiUfgllo  nrite  M  nitriiimiiL 

Progetto  di  h gje  presctìtafo  alla  Camera  il  11  giugno 
18d2  dai  ministro  di  grazia  e  giustieia  e  degU  af- 
fari eedetiaOM  (BuBDOapigii). 

SiCRoat!  —  Fra  i  diritti  che  i  cittadini  possono  eserciisre 
non  w  ne  .ili uno  più  iujpcirtJiile  di  quelli  cbe  .<(isi,n((  (.- 
guuu  alla  validità  od  alta  uullilii  del  contratto  di  matrimonio. 
Tuttavia  le  nostre  leggi  non  contengono  aleUN  dbpaiitiCM 
che  gli  regoli;  i  aoatri  oiagiilratl  aoa  poieoaa  promiciBrB 
aleno  giaiUtladwgII  tildi.  In  lai  parte  il  Codica  dw  d 
regge,  coofornie  alle  antiche  leggi  del  regno,  si  rinielle  inte-* 
ramenlc  alle  leggi  ed  ai  giuditi  ecclesiaslici.  L'articolo  ul- 
timo della  legge  del  0  a[)rili-  i8M),  m  UtiJci  clic  fune  supplito 
a  qucala  maocanta,  incaricava  il  Governo  del  Ke  di  presea- 
tara  ai  ParlaMnIo  uu  progetto  di  legge  inteso  a  regalara  B 
contratto  di  nairinonia  ielle  aie  rdatloal  colia  legge  drtlc, 
la  capaciti  dd  cootraeatl,  la  forala  e  gli  etrefll  di  tate  eoa* 
Irli;  I  III  vengo  o^gi  a  idebilire  i!  Cinirno  M  Re  di  quo- 
srubbligo  clie  ia  legge  gii  impone.  Mentre  itt<tumo  intera  la 
rcsponsabiliti  di  proporvi  il  presente  progetto,  gioatiala  vuole 
che  a  cbi  ul  prccedè  rimanga  il  aurilo  di  avere  preparalo  a 
fieala  «  l*allra  che  proVTada  alto  data  dtHe. 

Il  capo  primo  della  legga  dichiara  qnali  alano  lo  persona 
abili  a  celebrare  il  contratto  dvlle  di  matrimonio.  Esso  ricO' 
Dosce  questa  facolli  ai  mascbi  minuri  di  diciotio,  ed  alle  (età- 
mine  minori  di  quindici  anni  ;  la  tottopooe  pei  minorenni  al 
consenso  dei  genitori.  Limita  gli  impedimenti  per  parentela 
agli  aacendenti  e  diaecodenti,  ai  fraleUi  e  aorcllCt  agli  di  a 
nipoti,  ed  agli  afBol  negli  ateasi  gradi.  Ridotti  eoil  qaeMita- 
pedin.cnti  ai  loro  iimili  |  li  riilntli.  la  ìcfff  non  lascia  luogo 
a  dispensa.  I  divieti  jj^/rUl.  lianli  arliculi  30  e  31  parvero  ri-  ' 
chiesti  dalle  tradisioni  religiD<.e  clic  vi '  .  [i  i  'la  coscienxa 
del  popolo  ed  a  cui  è  debito  dei  iegiilalore  il  non  oeaira- 
stare.  Le  altre  condiiioai  prescritte  nel  progelln  illi  aepa- 
dià  pctaaiada  di  caitrarre  matrimonio,  aoa  aniaao  aMlia» 
tlalnenle  il  ^Hto  «he  oggi  ci  regge,  e  ehe  dal  diritto  »• 
ticu.  n  romano  a  eiiaaieo,  paaiò  ad  «odid  ddto  nideil 
moderae. 

Il  capo  secondo  spetta  alle  pubblicazioni  ed  alle  oppod* 
tieni:  la  legge  ha  debito  di  non  laaciBre  looga  a  dubUecn 
circa  toalala  dvila dd  dttedfari;  la  dahMena  mh aarebhe 

mai  tanto  pericolosa  eoaac  allorgnanda  al  aggirasse  intorno 
agli  impedimenti  che  formatsero  ostacolo  alla  validiti  del 
matrimonio.  Indi  la  ncct^ssita  delle  piil>l)lic«7Ìoni.  Il  diritto 
canonico  le  commette  ai  parrorbì.  La  legge  clie  vi  propongo 
le  attril>uisce  ai  sindaci.  Di  un  atto  che  ha  relatione  al  di- 
ritti civili  dei  dttadini,  di  nn  allo  die  debba  compiersi  per 
tutti  gli  aliitatori  delio  Stalo,  qnalaaqae  daal  la  rdfgfoie 
cbc  |ir.if.'5sina,  dclilie  esjcre  inrai  ìcatn  chi  per  ra^iiune  del 
suo  ufficio  dijie«d<;  inleramente  dalla  podcilà  civile,  il  di* 
ritto  di  formare  opposiiiom;  è  «tlnbnilo  per  una  parte 
al  Ministero  pubblico,  per  l'ailra  a  tolti  coloro  che  hanno 
più  stretto  interesaetehe  la  famiglia  non  sia  turbata  dalla 
eelebradone  di  m  aiairtaioaio  diaaonoacinlo  dalla  Icggai 
Si  è  ealandio  provfieto  0  dw  I  gindid  die  aorgeram.di 
queste  oppuiiiìoui  vendano  ritoUi  in  termini  brevissimi. 

Il  capo  ti-rio,  DiVa  celf firaticnit'  f  riT/is(riiii(/F»«  del  IKtt- 
MtHonio  diede  luo(;o  alle  mani^iuri  diftìcollì.  L'antica  e  la 
prcaenle  legisltiione  della  nostra  patria  iianno  interaocole 
dIpeideN  la  validiti  del  contrailo  civile  di  natrtaiBnto  ddbl 
eoa  caneeradoie  rdi^oM,  dai  da  ui  alto  te  col  ti  Govinw 
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•11  Mglmntt  drili  flOB  hutto  slcana  ingerenta.  Que»lo  si- 
MMM  IM«  •»  eoBptUhitq  oè  colla  iplilto  4i  «ni  t'IsIbnM  It 
liNieate  dTilli ,  wé  colle  BMaiaa  die  r«gg»nD  il  «Miro 
GoTcrno. 

La  legge  che  tì  è  propoaU  prescrive  cbe  il  aislrioinnionon 
abbia  elklto  civile,  se  non  m  quanto  le  parli  vengano  a  farlo 
ngiilnn  ugli  alti  ddk»  alato  civile,  c  che  nei  cali  in  coi 
la  eauacraaiom  rcHgliMa  dal  matriaHHUi»  non  aWla  ftM» 

intervenir**,  fjueito  possa  rctttfrarji  a  cospetto  del  giudice, 
ogni  folta  che  concorrano  le  coadiiioni  volute  dalla  legge. 
Poalo  co«i  il  oiatrimoDio  sotto  l'autoriti  delle  leggi  edei  ma- 
gistrati, lolla  la  poaclbilili  acbiccbetsia  di  impedirlo,  a  eoi 
la  taiga  la  comcnte,  il  «radè  di  prescrivere,  come  6  il  C»> 
ilM  citile»  dia  fU  regola  generale  il  oalrimooio  venga  san* 
«■oda  VH  aolenntU  f«liglosa.  Con  questa  prescvitione  ti 
rende  omàggio  a  quel  prinri(>iu  profonJaDiort*"  srulpitii  rulla 
ceMleau  del  popoli,  ciie  cioè  l'atto  più  solenne  della  vita, 
rati*  cke  dà  colera  àlia  biMglla  venga  eamtcrito  dalla  rell- 
fioia. 

il  capa  qMrto  dcteioeeciò  cìm  In  relailOM  alla  canao  di 

DulliU.  Si  allriboiscono  al  Ministero  pubblico  qnelie  che  ap- 
parteagono  airordine  pubblico;  al  parenti  quelle  die  appar- 
tcngoDO  a  tutela  delia  loro  podc^tn;  ugli  sposi  stessi  quelle 
cbe  derifano  da  difello  di  conseoso  ;  e  che  non  potranno  in- 
tCBtani  dapo  trascorso  u  Ul  termine  che  dia  luogo  a  presa- 
■ara  aapcaTVCOila  il  oanaenaa  cbe  da  prinaipio  difettava. 

n  capo  qnlDlo  deflniiee  t  eail  di  ie|wraiiona  pevoonale,  af> 
KÌaD(;eDdo  ^  quel'i  che  jTrsnn'i  luog"  per  autorità  di  legge, 
quello  che  avrà  luogi)  per  consenio  dei  coniugi.  Prescrive 
che  «Ile  »enlenie  di  sfparaziune  preceda  il  tentativo  di 
«onciliuiooe ,  dichiara  i  casi  in  cui  si  estingue  V  anione 
tn  aepavHie«n.  a  quello  in  coi  cessano  i  suoi  cllwi  , 
qoasdo  doè  il  canizie  «ffeao  aia  rllamatn  ad  abitare  coll'al- 
Iro  coniuge. 

Il  capo  seste  provvede  ad  impctlirc  per  meno  di  penalili 
ialimate  agli  ufficiali  dello  st;tto  civile  od  alle  parli  che 
non  ai  adJImnga  alla  'celebraiione  di  matrimonio  in  cut 
alano  itale  anaaiae  le  lamuliUi  prelimiBari  prcwitlo  nei 
«api  pfeeedeali. 

II  capo  settimo  contiene  alcune  disposiiìoni  generali  ne- 
cessarie a  compimento  della  legge;  cbe  ninno  possa  preten- 
dereal  titolo  di  coniuge  senta  il  documento  della  registra- 
liane,  o  la  prova  equipollente  cbe  i  IribBoali  civili  conoscono 
Mli  d«B«  euitesUaiODi  circa  i  diritti  cbe  aoilMIo  dagli  spoo- 
aalt  e  dal  natrimonio  :  che  fa  presente  legge  MO  ai  af|»licbi 
affa  Pamiglia  Reale,  alla  quale,  per  travani  callaeala  In  eao- 
diiioni  .-irf..lli/  h|i-  ci;  li,  debbono  provredore  re^oìc  specLiIi. 

Signori  I  Vi  ho  indicato  per  cenni  sommarissimi  i  punii 
prìneipali  ai  qnali  provvede  la  preu-nle  leggi-.  La  di>cus- 
tfaae  che  avrà  Inoga  nelle  Caaere  évi  luogo  a  meglio  svol- 
gara  i  pvtodpH  dw  «aia  aandaet.  Vai  ravverete  blanlo 
cose  t'informi  di  doeprindpiicflaailMnteimportanthqttelTo 
di  non  Bcaomare  l'autoriti  morale  della  religione,  e  quello 
di  mantenere  io  questa,  come  io  tulle  l  '  ;ili<-e  ]i>rtidi  Ic- 
gialaiione.  rattolala  indipendenu  del  Coferuo  ciiiieda  ogni 
aKMfaMI. 

GAPOPBDIO. 

2M  CBHlralto  cMtf  di  siafrinMtila  c  Mli  cowffiioiif 
fWMile  per  In  ana  «dWf  14, 

Art.  i.  Il  natriBonio  Delle  tue  relaaioni  colla  legge  Ci- 
vita i  «a  contralto;  etto  qnindi  diipona  anlie  qualità  e 
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condizioni  di  cbi  la  cantraai  arila  aoa  valtdHà  per  gli  dtlll 
driti  cIm  aa  dertvaa». 
Il  eonlntlo  di  matrlaianfo  non  iatnaie  iala  eerte ,  nè 

produce  (fTbUi  cif  ìli  se  non  I;1  ^!  rLO  in  coi  è  stato  dair uf- 
ficiale ili'llo  stato  civile  regolarmente  iscritto  nei  toni  regi- 
stri. 

Art.  i.  Non  patri  estere  civilnienle  contratto,  nè  bcrilto 
aat  reglilfi  della  atalo  civile  II  awtrimonla  nel  quale  aoa  ri 

verWalitae  le  coodixloni  seguenti: 

I*  Cbe  siano  seguite  le  pubblicaiiooi  ; 

f  Cbe  lo  :>prjto  ahbla  coapiala  l^lldl  aari  dMalla,  a h 
sposa  qiieltii  di  quindici  ; 

5'  Che  consti  per  I  minorenni  del  consenso  dei  genitori 
od  atcendeali,  a  di  cbi  ne  h  iegaimcale  le  ved,  arivi,  qaaalo 
ri  aiag^aff ,  ^  effetti  delle  dlipoilileni  eaalenhte  dagli  aHi> 
coli  t09,  I  IO  e  I  II  del  Codice  cirite  ; 

b*  Cbe  le  oppositioni  fatte  al  matrimonio  in  «eguilo  alle 
puhbllcazioiii  siaoo  stale  ritolte  in  cooformitli  della  legge  ; 

6"  Che  ta  celebraiione  abbia  avuto  luogo  nella  foraa  dalia 
legge  prescritta; 

6*  Cbe  il  autriaionio  tia  alato  rcgitirato  arila  fprait  pi«- 
scritta  dalla  prtMuta  legge. 

Art.  5.  Non  vi  è  matrimonio  se  non  vi  è  cooienso. 

L'errore  sulla  identità  della  penona  eMlade  il  conienio. 

Esclude  pure  il  consenso  la  perpdaa  kipaloaaa  it  oaMI- 
sfare  al  debito  coalagrie. 

I  Ibrtad,  i  aMnlooallI,  «Il  iatNriltl  ano  powaaa  caabarra 
matrimonio. 

II  conteoto  al  matrimonio  non  ba  fima  legale  ae  fti  estorto 
per  fondato  timore 

Art.  il.  lo  linea  retta,  il  matrimonio  è  vietato  fra  tulli  gli 
«scendenti  0  discendenti  legitlimi  o  natanll,  egli  aliai  le- 
gittimi o  naturali  nella  medcalaia  Itaca- 
Art.  B.  la  linea  Ivaavaraale,  il  maMmanio  è  pratMio  fra  b 
sorelle  ed  i  fratelli  Tegiftimi  o  naturali. 

Esso  è  pure  proibito  fra  gli  «fCni  nel  medesimo  grado,  le- 
gliliiiii  0  naturali  che  eisi  siano. 

Art.  6.  Il  matrimonio  è  iooltre  vietato  fra  lo  aio  e  la  nipote, 
legittimi  0  naIaraK. 

Art.  7.  La  consanguineiii  o  alBniU  natanti  che  alano  Ica 
gli  sposi  negli  stessi  gradi,  eonlenpiala  dalParllealo  prece* 
dente,  producono  on  eg  i,;ii'  jnpedimentt) r 

i*  Kei  casi  previsti  dagli  articoli  180,  188, 186  e  187  del 
Codice  dvN^'a  aoa  potraBaa  piavint  dw  la  waflif  Wi  il 
cali; 

»*  ItaoBia  rtarittaa  io  laalMiia  dvlH  a  «Maall; 

S*  Qaaado  riinttfao  dalla  celebraiione  a  regliIrariaBa  il 
un  oMtriaionie  eonssoato  e  poscia  anarilato. 

Art.  8.  Dovrà  essere  «miullato,  ed  ordinata  conseguente- 
mente la  cancellatitiae  dai  registri  dello  slato  civile  del  matri- 
monio che  al  fesse  contratto  tra  l'adultero  e  l'adultera, 
quando  rianiU  dell'adulterio  per  •eateaia  dvlta  o  crlaiiaale. 

CU  tt  convinto  reo  di  eniddle,  benché  aMBcala  a  lenlato 
sulla  persona  di  un  conhige  al  proposito  <II  unirsi  in  matri- 
monio coli'titro  coniuge,  o  di  aprire  u  conservare  con  esso 
relazioni  che  ledano  la  fedeltà  coniugale,  o  di  sciogliere  con 
quell'omicidio  il  matrimonio  per  contrarre  nuove  aona  eoa 
dclarataala  penaan,  aoa  aarl  afluncaio  ad  ualrd  ta  Mlrl« 

Art.    AII*adoMato  e  aN^MaMaale,  leva  affini,  ditoendenti 

legiit'mi  I  iiiiaralì,  e  tra  figli  adottivi  della  stessa  per<  i  i« 
si  applicano  gli  impedimenti  al  matrimonio,  cerne  te  il  vio» 
colo  dell'adoiione  fosse  una  vera  figi  iasione. 
Art.  IO.  La  deaaa  aoa  4  aanaeiaa  a  coatiirra  aa  aaava 
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■MtiiBMia,  tuta  od  eiM  cht  U  primo  niUiaMio  ciaiUto 
raralltU,  H  non  4*pt  Imeone  ti  tormlm  •(•kPtt*  a^U*  ir* 

Ucoto  lì"  iirt  r.odice  clfH?,  dal  gioroo  ddlft  narta  À  tao 
marito  o  delie  ^cnteDte  di  (ODUllaueoto. 

Art.  {1.  cii  aiipirtieoe  aii,calt»CfMÌMO  noapai  (po- 
tare cài  Doo  »ta  cristi tM. 

Art.  11. 1  cUarlei  «he  hanno  rlMvato  g|[  ordini  maggiori 
aCt  Nli||a«l  d*ambo  i  mhI  che  aooa  viaoaIaU  da  Toli 
■alani  il  aalBialo  penwtoo  non  pmmmo  eottlrarre  ▼ilMo 
matriaMBio. 

Art.  18.  Il  latore  o  i  figli  suoi  non  unoammeiii  »  sposare 
Il  periODt  sottopoita  a  latela,  foordié  qoaniin  «isa  sia 
gUuta-aUa  aaiifflra  alà.  a  aat  mail  dopo  che  tari  ita(o  ap- 
p*H«bi,U«OBto  ddiaiUw  dalla  Mate. 

Art.  U.  Per  H  eouenio  rkbieato  quanto  ai  mioorenni  dal 
f  t  dell'artieok»  )  si  OMcrrertiiDa  le  avverleoie  legveolf  : 

1*  É  iic'CL'^^irvj  il  cj[is<:nsu  del  padre  e  della  madre;  in 
eaao  cbe  siano  diKortlt  è  ««/tieiente  t'auent»  patera»  ; 

r  Qouda  riti»  d«i  Indiali  ala  mwta,  hapta  Ptaieiw»  del 
aopaeatMa; 

r  Ba  ll  min  d  Irati  in  «eaiiilOBe  di  frflo  •  di  diritto 
tale  da  non  potere  esercitare  i  diritti  della  patria  potesti,  op> 
pare  nella  condisione  prerista  dall'articolo  1tS9  del  Codice 
drile,  è  sofficìeote  il  c«n»enio  della  madru.  i  uie  é  $u(6> 
cieale  il  consenso  del  padre,  quando  la  madre  sia  nella  con- 
dizione da  non  potere  esprimere  il  consenso; 

tf8«a«hoigaiiteriBltr«Taiaaraaalcaaodi  mb  potare 
«HrilMara  la  loro  Toloslè,  gli  a?l  a  la  avole  eabeatiiiiiie  In 
lorn  Inoivi-.  ir  I'sto  c  l'aToIi  della  njf ilrsim.j  linea  sono  di- 
icorili,  Lista  il  cooscaio  dell'aro,  iie  ti  ba  disparere  fra  le 

paterojti 

K*  Qualora  non  esniaiw  •aeaadenti,  o  ai  trarlaa  Mli  Bel* 
FMaiMli  «MdWoiia  dHa^poeiHaitt,  d  MoaNwiiiPaaMBM 

dal  conri^e  di  ftmlglla: 

t"  QuariJii  riiUp(i*4ÌLitili  Ji  (Sk-biiran:'  la  TOlODti  non  ri- 
sulti per  gii  asceoJcoti  impediti  da  alti  giodisi#U,  esca  potri 
essere  dìchiaraU  dal  tribnnale,  prefia  aOMarla  ini^MMia* 
aioait  a  aenliio  il  pvlnUieo  Miniilera; 

T  n  difilla  dMaaaira  il  anatlara  il  ano  glvdiala  tal 
atatriffloolo  dei  figli  noa  cessa  per  il  suo  passaggio  a  aeaaada 
Maw,  e  qoaado  toche  non  abbia  la  totela  di  essi  ; 

8*  U  eonseoso  degli  ascendenti  c  del  consiglio  di  famìglia 
non  è  Ttlido,  se  espreieamenle  non  si  riferisce  ad  un  certo 
determinato  matrimonio; 

ff*  La  aManttkdal  consento  dal  padre  a  dalia  nadra^«,di 
mail  aeri  k  conne  ai  figli  naloralilegalmenlerteonoMlvli: 
Il  figlio  Tialural'^  ch'^  nyn  sia  stalo  riconpscitito,  o  ebe  abbia 
perdotu  il  padre  U  Qjiilre,  o  cbe  gli  abbia  nella  condiiione 
di  non  pDier  mj;ijft?lsre  li  lori)  ^LlllJrll^l,  r.ori  è  ammeui'  a 
eontrarre  malrimpoie,  se  non  avrà  oUeuulu  il  eoosenso  di  uo 
latore  da  dargitei  par  4«atl*aUo  dal  giudice  di  mandamento. 
Sd  ■  tniac*  diMtAi  poM  riaemm  al  magiilfal»  d'Appello 
par  ftr  riialtare  denintnailtteau  del  mallTl  del  dlaMMo; 

10. 1  gt'Liitori  Oli  attrij  ahOMiih'uti»  deii'aieUìBla  6ewofro> 
ranno  ai  coosenso  assieme  all'ailollante. 

In  caso  il  dipartii  #a|lnÌMW,  «nrarri  «nUb  Mryat- 
tela. 

CAPO  SBCONPO. 
DtU$  ffubMteasimi  t  Mk  opposi^iont. 

Art.  IS.  La  calebratleoe  e  registrasiooe  del  matrioionio  do- 
Tfinaa  aiair»  praeninla  da  tra  pnhWaaalaBi  eeaaeepdre  in 


giono  di  domenica.  B«e  aooo  Atte  ad  iilana  degli  tpeai,  e 
a  daigeaaa  del  ilndad  nel  laagoiel  lan  allnala  dMBldBa,a 

quando  quegli  non  dati  da  olire  un  annOt  lai  taegO  dal  da» 
micilio  immediatampntc  pfMedeote. 

Una  cnpia  dell'ati  i  i^i  [;  ii.liUcasione  sari  e  rimarrà  affissa 
alla  porta  della  sala  comuosle  dorante  l'ialerfallo  dall'  oaa 
all'aura  pubblieaslone,  e  tna  al  gieiao  io  «ni  poan  «<la« 
tararti  il  matrloMoio. 

Le  pobMicarionl  devoM  preeedcrell  «MirlaHmlo  di  diad 
giorni  almeno,  e  di  tre  meM  al  pili. 

Sraduto  quetto  oltimo  termine  senta  cbe  abbia  arnie  loogo 
la  cele liraxioaa  dd  auMaMni*»  la  pnliMlc«rio«l  davraana 
rinnoTtrs^. 

Il  Oavarno,  e  Oà  verrà  da  lai  a  tal  «ava  delegato,  falli 

diapeonre  da  due  pubblicttioal,  eeme  aaebe  dairoatarraaaa 
del  termine  nel  caso  di  perieolo  di  morie  di  nno  degli  tpotl. 

Art.  16.  ivissooo  formare  pp  «izione  a  quei  malrimoni. 
alla  celebrasione  dei  quali  osti  un  impedimento  qnalanqna 
stabilito  dalla  presente  legga  : 

iMlpubblieoMimMera; 

S"  Il  coniuga  di  nna  dalla  ina  parti  oantraanit  s 

3*  I  genitori  •  ili  «loMianM  palerai  eaalirni  IngMiai  • 
naturali  ; 

4'  I  fratam  c  «araQa,  |^l  iH  a  ila.  I  cagM  •  «nglna  far* 

mani; 
9°  I  Interi  e  protoluri. 

0|pi  altra  parmaa  ohe  ila  laloraMita  di  fiialdM  iapadl* 
menfo  alla  oeldmione  di  «a  nntrimonlo.  per  col  ala  aagnlla 

alcuna  delle  prescritte  pubblicarioni,  dovrà  farne  la  dMlM- 
raxione  al  sindaco  cbe  fece  eseguire  le  pubblieaiioni. 

Art.  17.  La  promessa  di  anliat  iaaNlrlBgatoniNinrlaMd 
eanstt  valida  di  oppositiaae. 

Bigi  yaiA  qnalan  ala  Alla  «alla  ihrma  vaiola  dairarlicola' 
14M  dal  Oadieedvlla,  dà  dritta  al  rlwNteanlaidd  daiM 
effetllvaaeata  tolierto. 

Art.  18.  Delle  opposizioni  fatte  ct^^'i  aventi  diritti  O  deri- 
vanti dalla  denuDiia  fatta  dai  siadico,  coootcerà  entro  dieci 
giorni  il  tribunale  di  prima  cognisione,  nella  glorisditione 
del  ^le  vennero  «aegnlte  le  iaipogaale  pnbbMeaalaiil.Batfa 
agnat  landne  f  rtamnilarl  0  nailitrala  CAiiralla,  nranH  ani 
iMaa  partala  la  aanianu  dal  toihnnala. 

CAPO  TERZO, 
jiallk  «liiihnnitaif  a  ngMn^MMdW  nwWiiiontoi 

Art.  19.  Traieono  il  taraihw  di  diaci  glanil  «alPÉlIlM 

'  priM7iin;ii I  I  1 1)  in  caio  di  opposisiene,  loslocfaè  essa  sari 

si.ii.i  ri^ulu  uel  modo  prescritto  datrarticolo  precedente,  il 
bill, liL-ij  che  fece  eseguiri- i^'  [miitiiiciiiiKii,  spedisee  ona  di- 
cbiaruione  comprofaDle  nulla  ostare  alla  eelebniiooe  dei 
matrimonio. 

Art.  SO.  Tiannaiaatlatprttit  nalPìrtieoto  aagnenle,  ala 
fermo  in  quanto  atta  eeMraatona  del  maMaonlo,  il  dispoal* 

degli  artlcnli  \m  p       il^l  Codice  civi'e. 

Art.  3i .  OgniqualTolta  nel  termine  portato  dal  seeoodo 
alinea  dell'articolo  Itf  risulti  non  potersi,  per  qaalnn^ae 
alati  caou,  «aiefatare  qneiratto  in  tale  coaitrmili«  gli  epoal 
amnMbeoltàaalIaaeafta  dalli  diehIarathMw,  di  «ni  ad- 
Partiaal!)  deeimooono,  di  ftira  lattnu  al  giudice  màndappen- 
tate  del  domicilio  di  npo  di  «ial|  al  Gqe  di  essere  amoteàri  A 
fan  T  iiemanlBininapfMai^ladiddaraBhNia  dal  Wra 
■atrimooie. 

i||tiic«rfeaTClailchiMfMlaaaie|iÌBpaalaÌia  frataan 
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di  quattro  le-.liinoni,  e  ne  U  sten  Icrc  proces*»  Kerbal»,  del 
qtjjlc  ri  111.  Ile  copi»  adtentir^  allo  sposo. 

Afl.  Si.  il  sindaco  del  loogo  drl  domicilio  di  uno  degli 
tfMi,  Mùt»  Akhtmilone  degli  ipoii  ncéatial  e  di  due  dei 
iMlliMal  cka  fi  aMMellB»,  che  il  mtrlaoat»  per  mI  ora 
•taM  spedila  le  dicblmzlotte  di  eoi  De1l'!irlfcol«  Ì9  è  flato 
e«lebr»lo,  ed  anche  MiiFi  |ir,'M'iìi,w,Ini,i  Jd  verbale  quando 
siasi  itCM  a  teroiioi  dell'articolo  preceti«iite,  procede  alla 
regiiiratione  del  malriiBoiiio  Della  foraia  preacrilla  dalla 
legge  tolla  alate  dffile.  U  rerfetle  di  regietratiooe  è  lotto» 
MrfUo  •  Mlleeiinl»  dagli  epeai  «  del  leeUseai. 

lo  caso  d'impedimento  glaaliftcato  per  uno  degli  fpoil  di 
recarsi  alla  ula  eomnoale,  il  sindico  polri  recarsi  alla  eau 
dello  sposo  impedito  per  riccTore  (|iiella  dichiirarione,  e 
potri  anche  delegare  a  riceferla  il  sindaco  del  laogo  dorè  »i 
Irof  asse  lo  spoM  dM  è  arila  tapoMlMJilMi  pnac^MSl  pcr< 

In  ^eao  eaM  il  f  «rtnie  di  NgMmieM  tUo  Inauiaa  d 

sindaco  delegante  perla *M  rafoUre  iserlileDe  mI  rcglilri 

dello  sialo  civile. 

Art.  )3.  I  matrimoDi  dei  regnicoli  celebrati  aireslcm  »r- 
«oado  te  forme  colà  liabUito  produrraino  gli  effetti  cirili 
■eli*  SUI». 

A  questi  matrimoal  ai  appUcfaeranno  le  dispoaisionl  della 
presente  legge  salto  eapacHà  dei  eoainenti,  traone,  rispetto 
alto  straniero,  TilMpatitt  dhe  dari? i  dai  parafai  «  «  •  de»- 
raHicoto  S. 

CAPO  QirARTO. 

Ittlìi  Ciiu.st'  di  nullità. 

Art.  ik.  La  registraiioiic  Je-l  LU^inaitinìu  aeUa  forma  por- 
tata dagli  articoli  precedeuli  fa  prora  autentica  della  sua  re- 
golare cdekraxione  in  quanto  agli  effetti  civili,  e  non  lascia 
Iwga  ad  aaeetione  di  nolliti  per  difetto  di  forma. 

ArL  SS.  La  onllili  del  malriamito«  mI  cai!  previsti  dagli 
btIIbbIì  a,  a,  tt,  7,  a,  0  per  diDdto  di  reglafraalone  operata 
da  oa  nfBdale  dello  ajto  ;  ile  Incompetente,  non  poirà  es- 
sere provocata  che  dai  pubblico  Uinittero. 

Potri  anche  chiederà  dalle  persone  contemplate  nei  para- 
,  grad  tei  dell'arlicato  16,  dagli  spost  o  da  uu  di  essi,  e  da 
dkiMHim  AUa  totaraaM  altaale  per  impagliare  itvalldiU 
del  malriaianto,9da  ehi  ahMatofiaUtàdl  aaeaaailMted'HDo 
degli  sposi,  traaae  (  loro  llgit  e  dticeadeatt. 

Ari  Sfi.  Polranii'.;  If  >ie;?c  [nTsurir  prurtir,! l'jnnullj- 
■«oto  del  matrimonio  dell'interdetto  per  imbecilliti,  dv- 
■està  e  furore,  se  al  towpo  del  matrimonio  gii  era  emanata 
BCnlMia  d'toiódisiaae,  »  aa  fuetto  f eaM  pronoadato  per 
ihfU  aaterforl  al  atolrlaaai»,  ptim  perè  dalla  moca  dd- 
rtrtcrJiiinnp,  amtno  che  rinlerdeltorialulilalo.eniroii  mese 
dacché  i-iTà  laU  I  conscio  del  sno  matrinonio  oon  rinnovi  in 
aiM  nome  o  pr'i^f  (<ij.i  Ij  iJihim mis  ili  nn [;;(;'» 

Art.  S7.  Il  malrimonio  conlraltu  dal  miaorennc  sensa  II 
aiM^pao  dctH  aaeaadeaB  praaeritto  dail'arlicolo  to  può  es- 
a«ia  aMlMa,  aa  ealaro«  H  cewaia  dai  ««ali  era  ricbicato» 
•e  lìiaiio  la  danaada. 

S'j  U  questa  domanda  a'o  t-,vi  nella  glnrisdiiione  del 
magistralu  d'Appello,  in  cui  il  malrioiooio  fn  contratto,  Il 
tarmine  per  proporre  tale  datolAd»  aeri  di  glaral  Mato 
dalla  IkUaoa  r^islrattone. 

d  tartotoa  è  aaeraaalvto  : 

1*  M  un  mese  per  cU  «bUaiaa  féarl  dal  rafia,  aM  aif li 

•WBadeisoaltrgill; 

t>  M  dail^  mesi  per  chi  a1>nas<e  negli  altri  Siati  d'édlA|V; 

imiiima  ML  l«n  -  Pttmmt»  -  tei.  II.  Iti 


3*  Dt  quattro  mesi  per  coloro  rlie  aliila^sero  fuori  d'Ku- 
rnp^  al  di  <jua  del  Capo  di  Buona       r  <ri;  j 

Questo  termine  sari  di  un  anso  per  coloro  che  abilatsero 
al  di  li  di  quel  Capo. 

La  adcflia  in  tompo  utile  ddle  bUa  pidthlkaiieai  e  la  ft- 
linea  ladta  od  esprosa  eseltidoao  la  dontinda  di  nuUIIl. 

Ari.  98.  Il  malrioiouìu  coniritlo  <si  !i;a  n  libero  conscoia 
degli  spoti,  o  di  uno  di  cui,  non  pa<^  eiaer*  impagnato  eht 
dagli  spati, «  da  q^Da  di  ani,  0  di  cai  aa«aiiM  mm  è  aMa 
likero. 

Quando  fi  tà  onora  orito  panooa.  PmIooo  io  Mitili  aoai> 
potoaollaate  allo  sposo  che  fa  indotto  in  errore. 

Ari.  99.  Non  i  piò  aaa«ssiblle  la  demanda  lu  iiullili,  an- 
corché nou  ^  i  a  h  4s  coabita»ioni',  *e  iJ.j1  (iuliIu  iu  cui  lo 
tpoio  che  la  prupoue  ha  riavuto  la  piena  sua  libertà,  o  dopo 

cho  è  alato  da  lai  rleaaoieiulo  l'arroN  aiaM  daaani  pH  di 
tra  mari. 

Vaalaoa  to  nliii*  par  la  aaoaa  aeaaMilo  lai  aaèoudo  ay- 

nea  dell'artieato  B  uoa  4  piA  propooiUto  dopo  «n  aOMdi  au- 

blUxione. 

Art.  30.  Il  tribuiialf ,  iiinanii  a  rui  è  proposta  uoa  domanda 

di  nuditi,  può  ordinare  la  provvitoria  Mparaueoadegli  apaai. 

Art.  SI.  Sempoadrt  d  tratti ddio  Trildittdl  lo  ataW- 
moniu  e  gli  sposi  sieno  ambedoa  là  vite,  il  paliblieo  Mial- 
itero  (a  parte  del  giudiiio  per  aoatooara  to  talidiift  del  ma- 
tdaaato. 

CAPOQOURO. 
Mto  avMwatoM  penamib. 

Art.  n.  Il  vincolo  del  mairiaaonto  legsTmenltfalMoMH 
ti  Kioglie  [  he  per  la  morte  d<  uno  dei  coniugi. 

Ciò  non  pertanto  I  Iriliuitì'.  [>iitr;tniio  pronas* 

tiare  la  aeparatiune  personale  per  le  caute  i^uuU  : 

t*  L'adellerio  nei  cast  previsti  dal  Codice  penala; 

>•  La  pcMeriaitoaU  loeene  dall'eoe  dd  oeui^; 

S*  La  aoviito  aMtuaH  a  lo  lagiurie  grafi  dd  Mfllo  tot» 
la  moglie  ; 

h'  Il  pericolo  grave  nei  ((  Jil  -  [»  j^sì  irof arsi  il  coniuge 
tanto  per  la  vita,  quanto  per  l  i  ré'.isle. 

L'axione  In  separaiione  compete  tollanto  al  eoainge,  d 
quale  non  può  citerne  attribuita  la  eailO. 

Art  W.  PObi  estere  Inogo  di  eoaiM  Pannai)  alia  ae- 
parastoaa  dd  coniugi  quando  gli  abUeo»  eeovenuto  presso 
chi  debbano  rimanere  i  figli,  in^-e  JvivrJ  illmorare  la  m./glii^, 
e  quale  somma  debba  corrispondersi  durante  la  separatiooo 
dall'uno  atPaltro  eonioge. 

La  «oai eaatooe  aoo  arrè  alletto  ohe  dopo  la  «■olnfiiie— 
dd  IribaaalaebogiiididtorI  Bodcfeba  •  ho  oaiaidaria,  agi- 
Uto  lo  pirli,  preria  te  neMMirto  iabrunilNi  •  aatlHo  I 
pobblleo  Ministero. 

Il  rifiuto  di  OmologaiiulH'  [iiin  .hr:.  luo;;ii  ìì  j;:>|iplli:i 

Art.  81.  Le  sentente  dei  tribunali  in  materia  di  separa- 
iione non  saranno  pronuniiate  se  non  dopo  che  liatl  iaotlU 
mento  dal  presidente  o  gtadlee  dele^to  tootata  to  caudlli^ 
doae  senta  pregiudiew  del  diritto  delle  parti  di  br  f  aano 
prove  che  un  ritardo  potesse  far  perdere. 

te  cause  tiranno  spedite  a  porte  cliiuM,  non  sol;;  quando 
i!  lrit.'.ir,ilf>  iij  rre,u  conveniente,  ma  aocho  OgDl  yilftHt 
se  ne  faccia  ittania  da  una  delie  parti. 
Sari  tempre  tentilo  il  pabblico  MinisterOw 
Art.  H.  L'adatala acpandaM d adingM: 
l'Sa  n  II  itaaériiinlMMMdiedàHwto  il  gtoditio} 
r  lé  él  gtorno  to  ari  II  ooBtogo  olìMO  abbo  aotirig  ddb 
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raiHi  di  Mparatioae,  odal  giorDO  in  cui  ti  dnminJj  à  pro- 
posU,  contivendo  luttiTia  i  cmilnui,  siri  decorso  un  aiinu. 
durante  il  quale  non  siano  occorsi  filli  cht  da  te  'olì  o  con 
altri  pmtaM  atscFe  cmm  di  Baor»  domanda  di  «eparaxiooe. 

M.  U.  !•  ^Inqoe  Umpù «eaermw  qoesti  falli,  potrl 
l'allore  entro  l'anno  pronvovere  la  tn  domaada  fondata 
sulta  <«npnTTenieDU  d!  eui,  e  qualora  oo  abliia  toffloiini* 
air  i'  i  ')  (  -1,  pcilrà  talersi  dfllf  cjuip  precedenti  di  sepa- 
raiiono,  non  ostante  la  pres<riuufl«  incuraa  o  ta  riconeilia- 
tlooe,  e  giorarti  delle  prore  di  ette  gii  fatte  nti  flfiBl  (!u- 
diti,  o  dedtric  per  caiiT»lldar«  U  «n  IsUdu. 

Art.  ST.  Cemno  |1l  tffeM  della  Mnlenu  ete  ha  iMgo 
alla  separir!ont>,  appena  che  II  coniuge  offeso  è  ritornalo  a 
coabiUre  coll'altro  coniuge,  ulto  il  diritto  di  faterai  della 
méctlma  ttottMi  Mi  eno  pvfvM»4alilillealt  firMCdoile. 

CArOSHTO. 
Dalla  infintimi  «11»  prMmic  k§gt€  éUOt  panf. 

Ari.  Wt.  8a  la  raglalraiiOBe  d«l  autriaMaia  ebbe  luogo 
•om  che  ala  «Ma  pwaadaU  Mia  praeritt*  pobUiaarioBl, 
0  M  non  faraw  Maarrali  I  tcnaini  tUbltlil  il  par  te  p«M>ll- 

caatoni  cbe  p^r  la  tpediiione  della  didiiaraiiun«  portatn  d  i! 
l'articolo  19,  uri  all'officiale  delio  atalu  civile  inflitta  una 
■ulta  da  lire  cento  a  quattrocento. 

Qacata  Baita  lari  iaiaea  di  làr«  ccmio  a  dsf  occeito,  ae 
ta  di«ktaraiiM«  parUta  daffiitfealt  11  Ita  apadlla  Ha  aatonte 
la  epistema  dì  oppotitioni,  appare  le  il  natrlnonto  Al  regì- 
atrato.  nenta  che  le  oppof  iiioni  appariaiero  rlMlle. 

Art.  "'.I  Cuiiirii  I  L-dDtrufisero  malriniiin^.'  '.r-n sa  av^re  ■ 
fatto  ptocedere  ail«  prcKritte  pobbliettioni.  n  srnza  avere 
ripurlalo  la  dicMarttione  preicrilla  dail'ariicoiu  19,  o  che 
flMaoaaNffo  dalaaaBWta  la  rcgiatmioae  di  m  nalrinonio 
■m  praecdalo  dalla  praaarlUe  JItnMiHii,  iMarraraua  adla 
pena  previita  (Un'articolo  (8t  del  Cn<liec  panale. 

Saranno  passibili  drlleatCHe  pene  i  le»lloioni  e  le  altre 
panaar  contemplaln  ueirardcolo  1 13  del  Codice  civile. 

Art.  40. 1  tf  ibaoali,  ntl  proanniiare  la  condanna  per  quai- 
«httMaitalon  MTaOdataMI*  «lato  dvil*  o  dette  parti 
coDtraeall,  proTTedoraiHio  par  OMat*»  atedUiopo,  diapedale 
detagaiiona  al  eaaipiDeato  degli  alti  «aacial. 

CAPO  SETTIMO. 
Diiip(i$!e{om  generali. 

Art.  li.  Ogni  alto coBlemplato  oelia  preteote  legge  è  gra- 
taiio. 

Art.  U.  Hon  oclaote  «|Mlmqae  poaieaso  di  atato,  niaoo 
paò  prel««tm  al  Ulota  di  «a»iuge,  sé  agli  effetti  dfW  del 

malrioionio.  n.<n  presenta  ratta  di  ngiitrailaM  (alto  in 
confornilà  della 

Qualora  per  qualniKjue  caus^  aeccidentale  venga  auoncarc 
H  foglio  in  etti  doveva  cantencrsi  l'alto  di  regiitraaiooe  del 
Mirinoiil»,  la  pnifa  di  easo  potrà  farti  tanto  par  dacamiill 
cfea  per  iMliaiaiit,  parebè  aia  precedila  ed  aef|agroto  da 
quetla  del  cooforme  poaseato  di  slato. 

\rr  45  i  registri  delio  sialo  civile,  '  r.t  [-.  r  i  natrinoni 
quanto  per  le  nascite  e  per  i  decessi,  aaraooo  lennti  dagli  of 
liliali  dello  stato  civile  leeondo  le  MVac  de  aataOM  de- 
lanìaate  con  appoaita  legge. 

Art  lA.  Al  Irtfeovalf  efdlnarl  apptrtleae  eactatlraaeiife 
il  coaojccre  ilette  contettaiioni  coi  diano  luogo  gli  sponsali 
coBlemplati  nell'articolo  100  del  Codice  civile,  od  il  contrailo 


di  enjlriinonio  rcfjolato  ne* suoi  effetti dTlli  daOa  preacnCe 
legge  e  dal  ?igpnle  Codice  civile. 

Ari.  <iS.  Sema  prcjiUuIiiio  J<';^li  atti  consumati  sotto  Tiin- 
pero  delle  leggi  anterrori  e  degli  effetti  ulteriori  di  essi,  soao 
abrogali  gli  articoli  107,  Ut,  i40  e  i\h  del  Codice  civile,  • 
f nalmi^  altra  diipotiiione  contraria  alta  prcacnle  legge. 
'  Art.  K.  n  diapoeie  della  prnteate  legge  aoo  A  appllca- 
hiìn  »i  malrtMoi  dd  Be  e  delle  pcttone  della  Reale  Fa- 
miglia. 

Art  ii7.1a|rTieieBle  legge  earl  eaecNiorla  dal  Itceaaaia 

del  I8S3. 


JìeUurione  fati  ■  '  ^  '"anicrrt  il  ?T  gittfim  ÌSTil  (Jalla 
Commissioìir  romì>osfa  dei  deputati  Cornerò^  Defo- 
nsta,  Gnglianetti,  F«ni*F»nl,  Bobeo^U,  tHr 
tìu,  e  SìbM)  tdaìùrt. 

Src^ioai  I  —  La  vostra  fnionii-sitnip  Iia  v^lutn  ìOl]lIi^^art•, 
per  quanto  in  lei  stava,  alla  giuilai  iiiip;iiirnui  dirlla  Camera 
e  della  naiione  col  porre  la  massinia  »ollecitudiiie  nel  pre- 
Mutarvi  il  i««  parere  «opra  il  progetto  di  legge  che  eoMerne 
gli  effetti  eirilf  del  ■aatrloMak».  La  Cenniiaione  nm  diaoo- 
nobbe  cbe  l'argomento  intorno  al  qsale  qne«lo  progetto  si 
raggira  potrebbe  essere  sullopusto  con  aommo  vantaggio  a 
longlìc  e  serio  uirilitiiriuni.  Ma  «'^.^n  ha  creduto  cbe  nelle  spe- 
ciati  circùstanie  in  cui  «ergiamo,  si  dovette  riaunsiare  ad 
ottenere  il  meglio  per  afferrare  quel  beoecke  et  A  offerte 
dopo  un  luago  ed  ineaplìcal>ile  indagio. 

U  liref ili  del  tempo  aen  tolte  «fce  il  procello  fbiae  pro' 

fandainenti*  e<>ain!ria(o  e  dl<;cD'>!tfl  negli  nfri/.i  In  ofini  sua 
parte.  Tiilli  furono  niiicurtli  i;cl  ile<i(lei  i"  di  rendere  la  lefge 
p:i'i  espliciti!  circa  U  separazione  tra  il  vincolo  civile  ed  il 
vincolo  religioso  del  matrimoitio.  Tolti  del  pari  riconobbero 
che  ctaa  dovrebbe  provvedere  a  molli  casi  cbe  furono  on- 
mesM,  e  che  converrebbe  di  eliatinare  dal  progetto  aleiioe  dl> 
"p  osizioni,  le  qoall  si  ravvltarona  dalla  maggiorante  «were 

poco  coerenti  at  concetto  foiulauji  ntale  della  lt'({j;e.  .M.i  xlla 
speranaa  di  attenere  queili  migliuramenti  prevalsa  il  pen- 
ticro  della  necessiti  di  far  pago,  scnu  ulteriore  dilaiione, 
H*  vote  dell*  oatione  teoelo  troppo  iBDgamenle  in  aotpcao, 
e  di  eampiare  ad  nn  iopcgn»  aeleaacaienle  preao  dai  tre  pe> 
Ieri  dello  Stato. 

Non  ho  bisogno  di  dichiararvi  come  nctraspirare  ad  una 
più  compiuta  separ.ni<i ne  Ira  il  viorolo  civile  ed  il  vincolo 
religioso,  i  vostri  uffizi  fossero  lontani  dal  volere  in  quaUiati 
guisa  menomaine  rmiterfìd  iiiornfr  dtlla  religioM  (i).  La 
Camera  intera  concorre  la  fuetto  ponto  nel  teatioieBla 
cspreeio  da)  Hintitero,  pertnaia  che  mal  ti  promderebbe 
.'.iravvcrifre  delle  jurietA  iiniane  se  *i  credei^e  di  potere  sla- 
liilire  la  l"ro  felicità  sulla  sola  l)a.>i?  den'.i  inli  rcs.si  materiali. 
I  Ma  la  Cornmi!.sione  crede  precisamente  die  la  relijjione  sia 

per  acquistare  auloriti  tan^o  maggiore  quanto  la  tua  aùooe 
•arA  piA  prccbaaienle  diatinta  da  qndla  ddle  leggi  dTlU. 
RappéeaentanM  di  ««a  laiiou  ctandAlntite  callelieB,  e 
nella  qoale  i  ditiideall  al  tmtano  In  nàa  quasi  topercettibite 

oiinoraoia,  noi  non  polesami)  diroenlicare  come  il  fondatore 
delta  religione  dello  Stato  avesse  altamente  proclamalo  che 
il  (uo  regno  non  era  di  questo  mondo.  Non  vogliamo  farci 
giodìd  delle  eenalderatlODi  per  eni  talvdia  i  reggitori  dei 

(ì)  KbpoKÌ/i<<!iu  dai  motivi  prcBCntata  dal  niynor  giwrdari* 
giiii  nella  tornata  del  12  di  iitt««lo  m«*e.  (l'nft  074.) 
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popoli  ereJetler»  eontcnleale  tì  dire  al  iffccetti  dclU  reli- 
gione Una  i!ir«((a  ìnOucDx»  fcpr»  gli  ordini  civili,  ni  dei  nin- 
tivi  cbc  iii(Jus»ero  tatroKa  il  Sommo  Gerarca  della  Chiesa  ad 
accettare  il  concordo  clie  Teoivagli  più  o  neno  prudrotemenle 
offerto.  A  qneato  mìm  aoi  domaao  avviaaret  te  mI  leoipo 
tal  eoi  Tifiam  p«Ccue  giware  di  maalenere  o  d*iBtrodam 
qualsiasi  confusione  iicU'esercìziu  dei  due  puleri  civ<li  ed  ec- 
elesia«tico  circa  il  contralto  di  inalriinuuio.  La  legge  dello 
Stato  avr'va  l  i  e  jniii  fj  iJ('clj..j  il  ciiiilr.irii),  cil  a  lu's^iiin)  cl<'i 
vostri  ufiìti  é  sembrato  cbe  potesse  neppure  eccitarsi  il  dub- 
bio se  coDTeniiie  di  aeostarei  da  quella  solenne  risnliiìtione. 
Laaciandoai  la  qnnls  OMdo  cIm  la  rcligioM  ewrdU  ippft  gii 
•pifiti  •  aofin  t  emani  la  aua  uitM  aeaTmia  da  agii  prabea 
ingerenta,  tm  nfgiaiigarl  piò  agmliMBta  II  atMÌmiao 
scopo. 

Il  rispetto  dovuto  al  seolimenlo  religioso  ti  debbe  special- 
aiente  oanifealare  eoi  coiwedera  ad  ogni  dlladio»  la  ma«- 
aina  Ukwa  aaltViwehto  M  M«  «Ilo.  Sarebba  aacrHegt  la 
itfl«  ahe  costringesse  i  «niadinl  a  poni  1»  urto  ooi  detlaatl 

della  loro  coscienta. 

Ili  i|iit".l.i  [lunirt  1.1  l<  t;^c  proposta  d«t  Miin-fen  ■>!  yub  Jire 
più  coof  >raie  al  prìnrip  u  J^-Ua  libcrià  iodividualc  che  noo 
afa  la  legge  francese,  U  quale  fu  per  IO  ami  ÌB  rigore  nelle 
Provincie  di  (erraferoia,  e  di  cui  aiibiaaio  coalegacDleBKiile 
potato  eapeffinentare  I  vantaggi  e  1  daooi. 

l  ì  II  gtjc  frani  i--i-  vii  la  ai  u  inislri  del  culto  di  djri>  ai  nia- 
Irìiiioui  Ì3  liri.t'du.i(i(a'  ri.l>^i>ièa  prima  rlie  rmì  iìmo  sUti 
ce)>:br.itl  (laranli  rufBi-ialc  di  stato  civile  (I).  Meuire  gli 
uomini  cbe  hanno  fede  nella  Iwro  rttlgiOM  MUO  coalreiti 
ad  assoggettarsi  a  questa  coodltlooo,  «Hi  ripoMBO  Bolla  §• 
dada  che  «abito  dopo  TaUo  df  ile  le  pitrtì  si  portcnaDO  a 
erlebrato  la  fbottonc  ccetcsfuttra  ;  ma  ìé  leirgc  non  di  alcuna 
aiione  por  ottenere  questo  ini.  ni",  e  quimli  può  accadore, 
ed  è  pur  talvolta  accaduto  che  ii  coniuge  ingannalo  inloruo 
ai  aeotiaenti  religiosi  dell'altro  cmiiuge  ti  Irati  aatretto  da 
H«a  onlaae  che  la  »»a  raligioae  diiapprova. 

La  liberti  di  coadema  è  agli  oeclii  della  voalra  Coniiai*- 
aloaela  più  prciiosa  delle  prerogative  delia  liberti  indivi- 
duate. La  liberti  di  cfMeienu  eunsisle  non  solo  nel  fare  ciò 
che  tri'ijranio  lecito,  ben  più  ancora  nrll'astenerci  dal  f^re 
ciò  th«  crediamo  riprovevole.  Sarebbe  agli  occhi  di  ogougo 
tirannico  eccesso  quello  di  costringere  un  b<inn  cattolico  di 
dhard  di  cane  nei  (^rai  la  cui  la  aaa  rdigione  gliene  vieta 
fnio.  Sarebbe  aguale  eeeeaao  II  eoatrlogere  l'braelita  a  con- 
sumare cibi  che  non  gli  sono  dalli  sua  t''»>'e  ronrc  ^^ì  Tlcn 
più  tirannico  sarebbe  Tobblidare  una  pia  ragaua  a  parleci- 
pare  ad  un  alto  a  cui  il  suo  pudore  inviaeiblloieBlc  ripugna 
le  aoa  è  taatiflcato  dalla  religione. 

La  vostra  CouBlaiioM  ha  creduto  per  quelli  molivi  di 
poter  accettare  la  propoita  del  Minbtcro,  il  qade  vuole  cbe 
Palio  religtoìo  preceda.  Ma  allorebè  per  disaenltmeato  circa 
Il  cullo,  (1  [>t-r  qiialsi  isi  allrj  rsiisa  inm  si  [Uiò  procedere  alla 
soIrniMi^  iltU'atto  religioso,  cunì  vuUiiilo  il  muioo  consenso 
dell>-  p.<rii,  s'interporranno  forme  meramente  civili  coirin- 
Icrveato  deli'autorili  giudiiiatia.  lo  quatta  guiaa  «e  il  via* 
eeto  indlaaotuMte  d  coatrairi  aenia  le  ibraw  relfgieae,  dft 
sarà  sempre  effetto  delia  ferns  volontà  delle  due  parti,  le 
quali  se  non  sono  tuflìcfenleoK'nle  Isirntle,  avranno,  nella 
bcnevi  la  inli-rprisizinne  ili  un  uffici.ili"  di  ..;  ;  ■.ir  Jura,  il 
meno  di  conoscere  tutta  l'importaou  e  tutte  le  consegueDU 
dcllWlo  a  «ri  eiae  d  acmteranao. 

(1)  Codice  penale  artiooU  199, 200.  —  Coacordalo  Ib  germile 
•no    «itieoio  b<.— Dacittol  gentil^  aanoX.  . 
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Quest'intervento  della  oigtslralara  negli  alti  di  glurisdi- 
f.ione  meramente  volontaria  non  è  nuovo  nella  nostra  lejisla- 
lionc.  Esso  si  ricbiede  in  altri  alti  che  conceroooo  lo  stato 
delle  persone,  e  potrà  forse  espvrimentarsi  eoo  frutto  nel  più 
importante  fra  quegli  alti,  in  quello  che  aerve  di  fondaoicalo 
albi  alato  ddriaHera  bml^ta. 

Forse  coll'ordinare  che  il  matrimonio  sarebbe  tempre  un 
alto  gioditiale,  come  l'emaneipaiione  ,  si  sarebbe  potuto 
provvedere  con  maggiore  templiciti  e  tupplire  a  par-  cchic 
disposiiioni  fra  quelle  cbe  vi  vengono  proposte.  h\  s»vio  di- 
scernimento del  giudice  ti  sarebbe  potato  riservare  la  facoltà 
di  aoapcodere  il  decreto  sintaniocbè  non  gli  appariiae  cele- 
brata qoelta  fentone  reli|;i  i^a  che  gli  rianllalie  eiiere  volata 
da  uno  deijl!  «posi. 

M  I  lilla  iiiafgiore  semplicilà  il  Ministero  ha  anteposta  la 
cdnsiileraiione  cerlainerite  eoa  dispreuerole  che  convenisse 

Idi  alloaUoarti  il  ocao  postibile  dagli  oai  vigenti.  Nei  oag- 
f  iar  anaero  dd  ead  al  eoatiaiieri  a  praticare  dò  che  d  é 
tempre  naato.  Le  parti  si  presenteranno  tponlance  al  mini- 
stro della  loro  religione,  soddisfacendo  airimpulso  della  loro 
cosdenu.  L'inUiigihile  supremazìa  dell'auturilà  civile  sarà 
guarentita  colia  registrationc  che  si  Utk  poscia  negli  ufOzi 
del  municipio.  Quest'omaggio  reto  agli  antichi  costumi  non 
produrrà  aemn  iaeoaveniente,  dappoiché  d  anppUràed" 
riolervento  deiranlorilà  giodiaiaria,  1«tlaT«lla  che  alTeeele» 
«lattica  non  si  possa  preventivamente  ricorrere. 

Secondo  II  concetto  della  legge,  l'alto  esteosialmeote  rego- 
latore dello  stato  civile  dei  cittadini  dipendciiteiiieote  dal  ^ 
matrimobio  eonsiste  oeila  regislrasione  del  contratto.  Se 
la  registratiooe  ti  è  eseguila  nella  forma  voluta  dalla  legga, 
«m  non  laida  laog*  ad  eoeedoae  di  nuUilà  per  diletto  di 
IbraKi  (artleole  ti).  Il  matrlaonlo  non  puòetiere  Impngaato 
per  altro  uidIìvo,  »a'T'i  pfr  qunl!;  gpeciCcstnente  espressi 
nella  legge.  Dt  questi  uotitì  determinali  da  una  legge  citile 
ì  sili  gìadici  civili  possono  conoscere.  Restano  cosi  eliminati 
I  giudìd  ecdesiasttci  ialorno  alla  validità  dd  mairtnoni,  tri* 
ite  sorganle  di  aeeuddi  •  di  pertarbadaae  adle  fioilglte. 

È  lecito  ad  ognuno  di  oonanlfare  I  ailnlttrì  del  proprio 
culto,  e  prenderli  per  guida  della  privala  coodotla  nill'eser- 
citio  di  tutte  le  facoltà  che  U  le|.'gc  gli  lancia.  Intantu  chi  si  « 
accosta  al  vincolo  del  matrimonio  e  ne  promuove  la  registra- 
tione  sa  che  da  ^aA  momento  le  sue  obbligatiooi  dirimpetto 
allo  suto  aafaaoo  rette  dalia  aula  legge  dvile  a  aoUepotla 
alla  ginrladitlone  ddia  niaglitniisra. 
'      Non  è  seni'inconvenicntc  la  CdiiJitionc  di  colai  che,  ere 
denJyji  viacttlalo  secondo  le  leggi  del  proprio  cullo,  non  po- 
tesse ottenere  li  registratione  e  quindi  gli  lITetli  CU  ili  del 
tuo  aalrimODiu.  È  da  nolirai  tuttavia  che  in  quanto  ai  cat- 
tolid,  lo  apeeo  cbe  dopo  la  beneditione  rcUigio<a  aan  avem 
apcraaaa  di  «eMcgaire  la  regitiradoBet  Invmttha  negli  or* 
dlnanesU  eedeibind  li  ommIo  di  ottenere  la  «na  Itbrratione, 
purché  il  matrimonio  non  fosse  cunsuirato  (I),  dipendendo 
I  da  quest'alto  soltanto,  tecosdu  U  cattolica  «ittciplina,  la  as- 
soluta iDdiisolubilllà  del  conoubio.  Qualunque  poi  sia  la  re- 
ligione proliiaata  dallo  apow,  qualora  egli  abbia  etnia  la 
preeandone  di  Ihr  preeedera  la  benedldeiin  reUi^oca  da  ina 
promessa  di  malriaionio  nelle  Ibroe  volate  dairartlcolo  106 
:  del  Codice  civile,  etto  avrà  tempre  diritto  ad  ona  congrna 
1  indennili,  peraltro  «poso  rifluì»,  senta  giusto  nviliifo,  di 
concorrere  a  promuovere  la  registratiooe  del  contratto. 
la^uMlo  aMido  la  legge  die  vi  è  propeete  aalva  con  ba- 
ci) De  Luca,  ThMtrm  mUtUit  tt  imtitùs,  de  BUttcimonio, 
diaa.*. 
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ttarite  precijione  il  principio  della  seeoUritiaiiODe  del  ina- 
IrlmoDiu,  lultochè  animt-Uapergli  osi  TÌgenli  alcuni  rigvardi 
cbe  a  molti  pirreru  »o«erehi. 

Per  ma|gìor  oaseqyio  al  principio  letU  rammealato  si  u- 
rabbe  bramato  in  parecchi  dei  toiM  attd  che  la  aodeti  ei- 
Tila  ad  Madre  PoaitM  coatefite  «»  ifMH  4a  laAnnni 
M  «dlo'pnAmto  di  eteieano  M  eonlagt. 

Nell'allaale  diacipliaa  della  Cbie^a  cattolica  t  vietato  il 
eonnabio  eon  pmone  non  eaUoticfac  ;  eao  è  dichiaralo  asso- 
lulameDle  oollo  se  yìcdc  a  conlrarsi  con  ctii  non  abbia  rice- 
ttilo il  bfttlieauM.  QacarulUmo  dlrieto  i  coti  profondamente 
radient»  iti  aatirl  ewtflai  che  II  eai»  di  cotifMlo  euublo 
può  cooiJderarti  e^ae  motta  ioprababile.  È  qonto  twmI- 
milmente  II  motivo  per  eni  II  Htoiltan»  vi  propone  41  Intt- 
r  iiiJi^re  quel  divieto  nella  legge  civile.  Per  contro  aembrara 
a  parecchi  uffiil  che  il  principio  della  liberti  di  coscienia 
MB  doretie  soffrire  limite  sotto  qoealo  rapporto. 

ooDcUalooe  tdsttkmi  la  mìU  nttil  riipaUo  al 
cUcrMdwIaiiimrieOTMitltordMBilllorJ,  tdat  onib. 
bri  trii«  eongregaiiooi  religio«e  chi  SMM  vianisti  dt  foti 
solenni  di  perpetuo  celibato. 

In  quanto  alle  congregaiioni  religiose  cbe  tiumetlono  il 
vioeolo  di  voli  perpetui,  la  maggior  parte  dei  vostri  oflizi 
iialinifn  nel  de^derio  cbe  esse  venissero  lalieraDeote  sop- 
praM^cchttnindlnl  «riUm  adlt  l«|ge  M«t»9  di 
dm  fodlfellinentola  edatenu. 

circa  il  rlr  i  jUoIìco,  cui  il  celibato  è  Importo  dalle  leggi 
della  Cbiei^,  Idt  Camera  rÌL'ono»ce  che  nella  gravili  doi  «noi 
eostimi  e  neirfietDplare  suo  conlegno  st.mno  riposti  i  seoii 
i  piA  nlaiari  dd  nostro  perfesionamenlo  sociale.  Uà  molti 
■Od  mdettcff*  dM  «india  tnfilk  di  codoiBi  e  qMlli««n« 
dotta  esemplare  «vrébbata  laoto  naggior  ifedl|l0t  ^Mo 
f  iù  larga  fosse  la  libertà  dftle  di  cdara  die  tsramono  ma 
eott  nobile  mlMìone. 

Discordante  da  questa  perfetta  liberti  ravrisavasi  in  tutti 
gli  nfliii  il  propoiito  di  maolenare  in  Tigore  gli  articoli  108 
•  iBOdel  CodiMcifile;  •  tanto  toopportuno  sambrava 
questo  propaaile  la  qaaile  dto  wwde  il  MMdere  die  d 
preeeinda  dal  matrtmonio  religioso,  ed  II  eononbio  si  celebri 
In  ona  forma  ineramente  civile,  tattavotta  cbe  risolti  non 
potersi  per  qualunque  sia»!  causa  celebrare  il  matrimonio 
adla  imia  religiosa  cuoleuplau  nei  detti  articoli  del  Co- 
diaa  ddie.  la  questo  modo,  dieevasi  negli  nfBxl,  il  progetto 
pone  lo  InOfft  diaacedaae  dò  cke  debba  eoaUlaire  il  princi- 
pio generale  e  di  •*  triste  earattere  di  ptthbltritl  a  quegli 
scandali  a  Pi' nitri  r^'^  vnrrfbbero  evitare.  Won  altrimenti 
bramiamo  di  attuare  in  talU  la  sua  ampieiia  la  liberti  di 
eoseieua,  salvo  con  la  ferma  fiperanza  che  i  nostri  cuDeitla- 
dtaiaapraaaasaviaMOte  osarne,  io  qoesU  nostra  Dazione 
«he  d  «iOaitte  per  aaaao  e  per  bonti  di  otdami.  noi  d  iaila* 
ghiamo  cbe  accadrà  kca  di  rade  che  dcttaera|iia  ceatrarre 
00  vincolo  di  perfetta  anione  Ae  nea  da  waHIicato  dalle 
cerimonie  del  cu  'o  cbe  esso  professa.  Ma  se  ciò  per  naia 
avventura  accadesise,  sarebbe  ben  più  prudente  il  dissimu- 
larlo, chiudere  gli  occhi  su  questa  disgratiaU  indinaiione, 
aaiiffH  firae  dichiaradeBe  aotaooe  per  neiie  di  «a  alle 
gtodidarle. 

Que:ti  erano  i  aoggetU  dei  priadpdi  «aMdaoMailt  die 

eraau  «tali  formolatt  negli  ofHtl. 

11  matrimonio  legjimt  nte  l  nlr  ill''  è  dichiarato  indiasolu- 
bile  dalla  legge  presenle.  Esu  si  mostra  io  questo  poeto  più 
f%nf cai  della  l<ÌBr  ecclesiutica,  la  quale  ammette  in  alcuni 
ead,  laaalmiiiae  tariiaiaii»  la  peadbitità  dalla  diaadasione 
idTiaedeaUriaMili  che  perla  Bielle  di  aae  dd  «eaiogi. 


Tutti  gli  ufiisi  rispettarono  il  sentimento  di  somma  eonve- 
nicau  che  presiedette  in  questa  parte  al  concetto  di  questa 
legge.  Ad  onta  dei  grari  motivi  che  possono  militari  pi  r 
ammettere  talvolta  il  divonio,  dì  cui  ci  danno  esempi  le  na- 
liooi  le  piò  colte  d'Europa,  la  vostra  Commissione  opina  che 
raaaoiata  lodiaiolabiliilaia  più  agafoiacale  «oadDceroie  ad 
aideararefaella  Iteneiea  inllMini  che  il  maiiimalo  debba 
esercitare  sulla  nostra  condizinne  ii  riale. 

Volentieri  per  eoatru  ci  Mrcmmo  acdoli  ad  aggiaogere  ai 
presentato  progetto  varie  dicpcddeal  la  COI  CMaeaaaa  aeri 
rincrcscevolawate  notata. 

SiieaieMflH,  a  caglaa  d'ewaqile,  di  eiprIaHre  dka  uà  aia- 
Maienlo  regolarmente  contratto  forma  un  ostacolo  insupera- 
bile a  chi  Tole«s«  ronirarne  on  nnoro  fintanto  che  il  primo 
non  èdiKioU  ' 

Si  è  ommes^o  di  determir^r':  ^1  eilctti  di  un  matrimonio 
putativo,  di  quello  eioi  che  n  rentree  senta  che  une  dei  con» 
iugi  «oBoaca  i  aiotiri  Insoparabili  di  BBililà  che  pocda  rea* 
geBeawlatl. 

Ma  a  qneslt  e  ad  allrl  difetti  di  simil  genere  rilevati  negli 
nfflsi  si  pniri  rimediare  in  breve  Icoipo  sia  per  cara  del 
Governo  sia  per  pfTetlo  della  iDiilativa  parlamentare.  In  oc- 
casione delle  nuove  proposte  cni  darà  spinta  U  legge  alleale, 
qualora  essa  feai|B,  cam  doddera  la  veaira  CaoBriidoaa, 
BMCBlita  dailie  petal,  d  petnnae  discolere  con  tolta  la  bm- 
livilà  di  cai  «me  neHte«otÌ  te  gravi  questioni  poc'and  l«c> 
cate.  Ha  sarebbe  imprudente  il  vol«-rle  ora  discutere  e  risol- 
vere, rinnociaodo  coti  per  ora  al  sommo  beneficio  eb«  ta 
naiione  aspf  Ita  dalla  immediata  attuasiooe  della  legge. 

il  progetto  attuale,  ancorchiimperitlto»  oigliererà  sea- 
pretfami  ta  aaatra  <oBdÌdoae;caiod  loglle  da  àa'laeer- 
laaiadie  à  iBiotMhile  per  la  naslone  ;  esao  richiama  eadnn 
pelare  Biresercixie  delle  proprie  altribotionf.  Il  difTerirne 
menomamente  la  saniione  :  ircUt»;  iì.<rp  n  nemii'-i  iirUc  no- 
slre  istitoiioni  un  valido  acijtiraenlo  per  dirle  impotenti  a 
produrre  il  bene.  L'accordo  del  tre  poteri  dello  Stato,  or  eoa 
plA  di  dae  Baali  i  Crafneali  eecitavenli  arati  la  qDed*ialar* 
«alle  dd  Ceadgli  prcfladati  ediridenali;  le  eoatlane  Invo- 
cationi  fatte  dalla  stampa,  cbe  in  questa  parte  fu  rr^snn 
fedele  del  voto  delle  popolasioni;  i  solenni  impegni  npt^iu. 
tamente  presi  dal  capo  delio  Stato,  tutto  ci  vieta  di  ammet- 
tere qualsiasi  causa  di  diladone,  ta  quale  quand'ancite  foste 
brevissima  nella  prima  eppareaiat  ^  eiperrcbha  taHarla  ad 
una  hMieinita  aoapcasione,  coma  IhdIaMBle  ti  perwudcfde 
aTTerteado  dia  MMBale  esperienn. 

Questa  è,  n  signori,  la  conclusione  che  fu  adoflala  daTla 
maggioranta  della  Commissione  con  H  voli  coolro  3.  Gli  ono- 
revoli disaensieati  avrebbero  preferito  cbe  ai  fosse  riformalo 
Il  progetto  in  quelle  parli  cbe  a  loro  sembraraa»  potarti  eoa* 
darreaeiacgler  peiftdooe.TeaMfne  cbe  coi  aaadrd  da 
questa  Camaniaaa  legge  oteoo  perlìelta  si  poteste  dare  plausi- 
bile motivo  alPattra' parte  del  Parlamento  di  rifiutarne  la  san- 
tiooe.  Anche  supponendola  sancita  dai  tre  poteri,  essi  ere- 
devino  prrnicioto  l'introdarre  io  una  parte  coi)  importafite 
del  nostro  diriti»  pabiUlea  a  del  nostro  diritto  civile  eaa« 
MaaieaU  che  aca  petcaicro  eiaere  1  plà  eaafifaii  d  deride» 
rio  dd  aaplenli.  Noa  haali  ta  tona  legUallTa  ce  cesa  é 
scompagnata  da  quella  fona  morale  che  aola  rende  Ir  irjjfi 
durevoli  ed  tlficaci  nel  somrao  Inro  scopo  di  perfeiionamenlo 

sociale. 

Ad  anta  di  queste  considerationi  che  svitupptvand  con 
soama  aucatria  da  qod  dae  nactri  Mitaghi,  la  ■aflgieeana 
persistette  ndta  aaa  rtMlailoDe.  I  notivi  di  alta  coorealeaia 
I  che  proponiamo  «oMC  prevaleoli  a  qoeda  Camera,  d  loda- 
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iWanM  che  Mnam  per  «Mcrc  agvtliWBle  apprtmli  dai 
raltra  parte  del  Parlameoto.  1  upieoli  che  bramtrcbbcro 
•dia  legge  nagfioir  perfeiione  Weortif ranno  pare  quel  detto 
di  Solone  il  quìii'  iliebiarava  di  avi  r  1  agli  Ateniesi  non 
gii  U  Bigiiorc  delle  IfgUlaiioai,  bensti  quella  ehe  era  più 
I  «te  cfrcostante  dei  tuoi  tenpi.  Alla  mente  di  «cmo 
lo  pMiicro,  dM  raUnii«M  M  pNgello 
M  Wflliter»  nrl  per  pndarre  m  bene  reato  liicwitmto- 
bile  ',  rlit'  nno  ci  toglie  nulla  <iì  ciA  rhf  Ah7ji>mo;  ci  cooeeilc 
molto  di  ciò  che  ci  maDca.  Lasciamo  die  il  t«mpo  ci  dia  il  di 
più,  fiduciosi  in  quella  indefioila  perfeUibìliti,  cbe  è  propria 
4^11  iaéif  Idni  eo«o  delle  naiioni  e  dei  fioteroi  cbe  le  reg- 
gaM  •  del  FariaBeBti  ehe  le  rappfeienlaM. 

Per  questi  doIìtI  la  Commissione  ha  l'onore  di  propnrvi 
l'approTaaioDe  del  progetto  di  legge,  quale  è  slato  preseo- 
'  adiMn  41  graala  •  ginliiit. 


'  tra  U  winirtro  ài  gnuia  e 
fiugtisia  e  la  Cowf  "  -!>n«,  presentali  étta  Camera 
9  S6  giugno  1852  ,  Sioeo,  rdatorc. 

Ari.  I.  Hon  a*lnleodCfè  civUiiitnle  eonlnll»  il  matriDo- 
■lo  Mi  4Dalo  MB  al  virilehlBe  la  «aadialaai  a«|Mall  : 

Il  retto  tùme  nel  progetto  M  MtaWiro. 

Art.  ft.  Si  Hipprime  il  V  aìtmit  dfcenfa:  Bidode  pare  il 
eon«enao  It  ]wrpa4n  IspotoHa  di  aaddiifare  al  debito  con - 
iogale. 

Icilio  MIMO  àa  «MfinptrtI  Irs  <t  S  «1  II  I  Mpnfttto 
otMUeriaìe. 

L^iflspotcBU  apparente  e  perpetoa,  sniertvre  alfa  registra- 
xicof  ,  produce  la  nulliti  del  malrininnin 

Ari.  a  II  mairiaitkiiio  è  inoltre  vietalo  fra  gli  liieletieed 
1  nipoti  legittioii  0  natorall. 

Art.  7.  u  «aaeaagnineiti  c  l'affiniti  salaralIprailaeaM  gli 
lapoltaHBti  «a»l««plall  nel  tre  precedenH  artleall  : 

t*  Nel  cas!  previsti,  fte  (/{  re«<o  d(  questo  pamafnlh ed  ({ 
lueemivo,  come  ntl  proytUo  mMtìertaU)  ; 

V  Quaado  rlaHHlM  dalla  regielmIoN  di  n  mlriawnio 


Art  t.  ft  ftalato  il  malrinonto  tra  l'adultero  e  l'adultera, 
quando  rtsDit!  delPadaltetio  par  mtcnia  dttle  «  eriainale. 

Cbi  fu  oonvioto  reo  dt  omieidio,  benché  naneato  o  tentato 
sopra  la  perdona  di  un  coniugi*,  e  consti  che  fu  cassa  d'un 
crimine  ti  proposito  di  uuiru  in  malrìmonio  coirallro  coQ' 
iage,  o  di  aprire  o  conserirare  con  e^so  relaiioni  che  ledano 
la  Jédalli  ceaiogale,  a  di  sciogliefe  con  qaelt'ottieidio  il  suo 
■atriaonlo  per  eentrarre  nova  none  «on  detcrarinata  per- 
sona, non  potrà  unirsi  adam  In  nalrlnoiilo  o  apaaare  il 
coniuge  soperslilt;. 

Art.  10.  Non  pa6  caatiarri  im  aacoiido  aalrilMaio  Inchè 
aoailato  il  priaM. 

la  daana  non  é  —aasa,  eoe.  (Coma  wd  pr^palto  4al  M> 
iif«iero.) 

Art.  m.  ModiftcazUmt  ai  paragrafi  6,  8, 9,  e  aggiuala  di 
/  1 1  0  fuesfarticoio.  Uguale  ilaràfamù  pai  ri- 
maner» fr  come  ueJ  progetto  minislertair. 

V  Se  rimpotsibilili  di  dichimre  la  fatoitt  propria  non 
itailli  da  attifiodiaiaii,  «  sorga  sa  di  cnb  fiealiaM,  dorrà 
lieorrnai  al  Mbnualc,  il  quale,  previe  «omnarie  telbrma- 
tioni,  e  sentito  il  j  ubblico  Ministero,  ^ir?iiiri»rà  se  debba 
averal  il  eoDs«Dso  degli  ulteriori  aaceodesli  o,  in  difetto  di 
«aai,4 


8*l1ceueRu4c|Uaaaeirfa*ll«d«l  coulglto  di  hnlgila 
non  è  Ttlido,  la  noB  ai  riftrisee  espressamente  ad  a*  certo 
determinato  matrimonio.  PotsoaooulladiaMMfli  aaeeiidaali, 
pel  caio  di  aitscnia,  d efedra «IptvdeBteaiittrlo di ularaa 

ta  facolii  di  consentire. 

9°  Si  gopprimono  le  vltim  fonU  AMgMhuriMMto  ém 
fucile  :  Se  il  latore  disaente.  ace. 

II.  Se  n  diiaeMO  degli  aacewlaall,  del  talora  o  del  eanat* 

gtio  di  famiglia  si  crede  irrn^ionevole,  potrl  ricorrersi  al 
magiMrato  di  Appello  a  termini  dell'articolo  liS  del  Codice 

ciolr. 

I  Art.  ìK.  U  celebrasiona  e  regisIraiioM  del  nialriaoalo 
'  dorranno  aaaere  precedale  da  Ire  pabblicaaleni  eonacaiUfe 

in  giorno  dì  dnueoica.  Esse  sono  fatte  ad  isISDta  degli  sposi 
I  e  a  diligeota  del  sindaci  nel  lofgo  della  solita  abitatione  di 
j  (jut-lli,  p  quandi)  qui  sla  non  dati  da  olire  VK  BMMtBd  iMfO 
I  della  precedente  annalu  abilaxìone. 

Una  copia  dell'atto  di  pubblicaiione  sarà  e  rimarrà  ailaaa 

alla  patta  dalla  sala  coaMnale  dorante  l'iatcrtalto  dairaaa 

all'altra  pnbbiteaiiaoe,  e  feoal  ftana  in  coi  peeia  edebraral 

il  matrimonio. 

L'ultima  pubblicasione  debbe  precedere  il  matrimoaio  di 
tre  giorni  almeno,  e  di  Ire  mesi  al  più. 

Scadnto  qoetl'nliino  lernioe  Kota  cbe  abbia  anto  ina|» 
la  eolebmioBe  del  natrlnento,  le  pnbMIeaileni  dotranM 

rInnoTarsi. 

Il  presidente  del  tribanale  di  1*  coitniaione,  sentilo  oral- 
uionte  il  pubblico  Ministero,  potrà  nei  rasi  d'urgenxa  dispen- 
sare da  due  pubblicaaioni.  Egli  potrà  pure  dispensare  dall'oa- 
serranu^ei  termioe  di  Ire  giorni  nel  caie  di  pericolo  di 
morte  di  uno  degli  apoil.  Sali  nnllaiBCBe  teeewaria  che  la 
ambi  i  casi  gli  conti  che  al  propoito  mairinenio  eoa  nati 
iapedioiento  alcuno . 

Art.  18.  Delle  opposiuooi  falle  dagli  arenli  diritto  o  deri- 
vanti dalla  denuncia  fatta  al  siodacio,  conoacerà  entro  died 
giorni  il  Iribonaie  di  I*  eognitioBc  Mila  giariidiiiona  dal 
quale  Tennero  eicg«Ke  le  latpagMle  pabblieaiionl.  Antro 
ugual  leroiinc  prfinunciersnno  il  itugistr.nto  d'Appi ;in  aTinf! 
cui  iniic  portala  la  st  nlenta  del  Iritiunale,  ed  ri  magintralo 
di  Cassazione,  se  $i  »arà  ad  vao  ricorso. 

Art.  19.  Trascorso  il  termine  di  Ire  giorni  dall'altiau  pob> 
bliosionot  ed  io  caso  di  appeltailoae  o  di  rieorM  In  CMaa» 
^nCi  teatoeU  aeri  iatartcuta  definitiva  seatenn.  Il 
sindaco  ebe  fece  caegnira  le  pnbfalicaiiooi,  spedirà  ina  dU 
rhiar;){;iuu'  coBproTBnia  anlta  catare  alta  cclabraiiBBe  del 
malriinunio. 

Ari.  a.  Ogniqualvolta  nel  termine  portato  dal  secondo 
alinea  deli'arlicoio  iS  risalti  non  palerai,  per  qualunque  siati 
eauu,  eelebrare  quell'atto  In  tota  cohbraitt,  gli  spoti 

avranno  facoltà,  eolla  scorta  della  dicbiaratione  di  cui  nel- 
l'articolo tO,  di  fare  Islants  al  giudice  msndatneiilalc  della 
solita  abìlaiiune  di  uoo  di  essi,  aTline  di  essere  ammessi  a 
ture  aolenaemeDlc  in  sua  presenta  la  dldiiaraaione  del  loro 


Il  glodice  rieere  la  dictaiarailooe  degli  spoat  alta 
di  quattro  testimoni,  e  ne  h  estendere  procetaa  rerbale,  del 
quale  rimette  copia  autentica  allo  «poso. 

Art.  Vi-  Il  sindaco  del  loogo  della  solila  abiUiiooe  di  uno 
degli  sposi,  sulla  dicbiaraaleBe»  ecc.  (Il  nato  eoNie  iMljm- 
gtUoitlMkMerù). 

Art.  is.  SI*  firma  la  prima  porta  dèlParNaota  dM  pia- 
(jetki  I  sr.rfotr.  ll8Neer<ilM  ttlfMis  tt  rf/bTHW  iwf  far- 
mtni  ttguenli: 

A  qnérii  OMlrtanal  al  appUcheraiM  ta 
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'prwwlwite  l«gfe  ntla  apMilà  del  MBirMDll,  IniM  <1M, 

M'  Tri  <  coniugi  fosse  striDÌei*,  non  gUltapplklienaMl 
It^n^fiiiì  1  e  ^  dcir;irlicolo  t. 

Art.  SS.  l.»  nullità  del  nialrimonio  nei  essi  previsti  diigli 
•rlicoli  4,  5  e  6,  e  dallo  prima  parte  dell'irticolo  IO,  oppare 
per  nghtmione  «penta  da  un  officiale  dello  alato  dvile  io- 
coB]wteilet  Mi  inraola  dal  paiiUico  HintKm,  imrdiè 
Itoipsdleieitlo  non  derivi  dalTa  eontafiilnetll  o  affinili  nata* 
r«n,  fonlf mplati'  tifll'allnea  Jeirarticolo  h,  c  nell'arlifolo  6. 

Per  le  a(c»s«  cause  la  odIIìU  del  nutrtmonio  pi<tf  à  ao«be 
chiedersi  dalle  persone  indicate  nei  paragrafi  3  e  3  dell'arli- 
cslo  lA,  dagli  apoii,  ecc.  (fi  Mytiiio  <om«  nelPaUnta  del 
pnfMù  mliitotcrtoto.) 

Art.  16.  I>otraono  le  tifate  persone  procurare  l'anoolla- 
mento  del  roalrinionio  dell'iiilerdctio  per  imbeeiDilii,  de- 
iDcnia  0  farore,  te  al  tempo  dei  matrimonio  ^iù  era  emanata 
senleou  d'inlerdiiioM,  o  se  leone  pronunciala  per  tatti  an- 
teriori il  nttrimito. 

Qacatt  iMntt  Ma  poM  piò  «Mere  introdella  •  piwMgvIta 
dopache  ffnloditrione  tari  rtvecata,  ■'■eira  ebe  II  rlablll- 
lato,  entro  il  mese  dacchì'  «arà  fritto  cooseio  del  soo  matri- 
monio, non  intenti  o  prosegua  la  dimanda  di  noHili. 

Art.  37.  Ntuvo  aUne*  da  aggiungersi  ai  progeKo 
mMiiertal«t  «riUM  dt  «iieM»  wliesto. 

Si'  i  mutivi  ili  disapprciviilnnf  d"l  inalrimoriiri  fi  i-ui  *i 
cbifdt  la  nuUilà  fossero  irrsgioncvuli,  essi  Mrajiua  ricettali 
dal  maeistrato  d'Appello  in  conformità  di  quiBla  6  itoMlilo 
dal  paragrafo  11  dell'articolo  14. 

Ari.  Bt.  Stanm  fermi  fi  prliiefpAi  ed  <  Aie  primi  pm- 
pi'V^  di  fueilo  ÉtVeoh,  ronip  nel  pftpalfo  tRtafaferlote.  51 
rlf^muM  t  dw*  iitlfm  t  paragrafi  MCi  mod^  th»  tegtlt  : 

3*  I  mali  tratt» menti,  le  ie*iiil  fl  le  llgtari*  friTl  di  m 
coniuge  verso  dell'altro; 

h*  Il  pericolo  grave  nel  quale  poisn  trovarsi  il  coniuge, 
Uolo  per  la  vita,  quoto  per  la  aalaie,  nel  protegoire  le  aaa 
cenrlTcìiia  eoll'allre. 

(Sitfrrmn  l'utUmo  (lUneti  come  nd  prot/t^KrìminMerialt). 

Ari.  (l'i  Sta  fermo  H  yriìicipio  di  quefto  arlieolo,  come 
tiel  )»rogi'((o  tnfndteriafe,  Si  rifoTinano  i  sucrenfft  «fine*  e 
fi  aggimigoiìo  nuovi  arKeoll,  coma  infra: 

Appeal  che  ava  dinanda  io  sepamione  verri  preeenlilii 
Il  pfiildrale  0  il  giudice  di  lai  delcgi'o  dovrè  tentare  la  con- 
dilnlone  dei  coniugi.  Si  poM  ftlIfeatoperBeltere  alle  partì 
di  fare  quelle  prava  «ba  im  ritardo  vwiosqM  palecM  Ihre 
perdere. 

Art.  ...Se  il  lenlaliTo  di  eooeiliaiiooe  fu  inutile,  Il  Irf. 
baiwte,  sealito  il  pobMico  MiaitleTO,  oell*itto  che  peraette 
lediMioBi,  ordiaeirà  ta  pravvieorta  •epantleae  dei  eoniugi, 

jrppurc  gli  è  stata  rifliii-sta,  indiiherà  ta  casa  in  cui  la 
mottlic,  pendente  rausa,  dovri  abitare,  e  la  persona  alla 
cui  custodia  -tari  ifGdata,  e  delermlnerk  la-someia  mensile 
che,  daraole  la  stesaa  causa,  dovri  pagarle  il  attrito  e  per  li 
di  ki  «msiilemn  •  per  le  ipCM  di  lite. 

Patri  il  tribunale,  sentite  le  parti,  e  sentito  il  puttMico 
Ulnislero,  cangiare  in  qualunque  stato  di  raasi,  r  tecomlo 
le  cireostanse,  la  fatta  indicaiinne,  e  variarr  u  rivccari'  la 
prescritta  pensione,  qualora  constasse  ebe  la  moglie  aresie 
redditi  propri,  i  qaali  le  fossero  sailcteatl. 

Art. ...  Ogni  atto  delia  causa  in  srparetione  dovri  essere 
DONIeMo  al  pibblleo  Wnlalero,  Il  quale  dovri  prendere 
quelle deliberailoni  «he  r-\^ì<f:'i  funvcnicnli. 
Art.      Le  cause  di  separaiione  saranno  spedite  a  porte 
,  mm  tal»  quanda  il  IritaMle  la  «rederl  epporluM, 


au  aache  twCtavelte  ebe  ae  ae  ftioria  fataan  da  uoa  delle  parti. 

Art.  30.  Col. irò  clic  fontr.ii;s, uro  ujalriiDuoio  seoxa  arcre 
fatto  jirocedere  alle  prescritte  piihldiraiioni,  o  senta  avere 
riporLila  la  dicliidrazìonu  pri^critla  dall'articolo  19,  u  che 
nei  tre  giorni  auccesaifi  alla  cel«  brazione  non  lo  avessero 
Atto  registrare,  trame i  casi  di  a^^oluta  impossibiliti,  o  che 
ottenessero  dotonaeote  h  rq^rutona  di  «a  aMlriowait 
non  precedalo  dalle  preeerilto  (brmantt,  fncorreranao  nella 
pena  prevista  dall'arlicnto  Sdì  dA  Codice  penale. 

locorreraoDo  nella  slessa  pena  i  leslimoni  clie  saranno 
compHci  della  daioM  réglatraiioae. 


liti  tu  Ione  dd  mi^rù  di  tfraaia  e  jrutfttno  (BoDOOn* 
pagni)  7  luglio  1852,  em  cui  pmmta  al  Senato  U 
jvroiidio  di  legge  approvalo  dtìUt  Camera  netta  tor- 
nata del  ó  stesso  mese. 

* 

SicNOait  —  Nel  proporre  ^1  Senato  il  progetto  di  le^^e  sul 
contralto  civile  di  malriaioiiio  gii  approvato  dalla  Camera  dei 
deputati,  il  Governo  non  fa  ebe  obbedire  a  quanto  gli  ìmpo- 
aen  aaa  legge  gii  aaacita  e  pronolgiU,  quella  del  9  iprite 
IBBO. 

La  legge  clie  vi  é  proposta  riven  lir.i  ai  maKi^tratl  del  rrgno 
il  diritto  di  statuire  sui  diritti  civili  che  sorgono  dalla  cele- 
brazione del  roatriinonio. 

li  prindpio  gcaeraie,  tecoddo  il  quale  talli  i  diri  Iti  dei  cit- 
tadlai  dcbbOBO  catere  protetti  dalla  legge  e  dal  awgMraii.il 
prescritto  dell'articolo  dello  Statuto,  la  massima  procla- 
mala nel  Parlanirnto  allorquando  si  deliberava  sulla  legge 
del  9  d'aprile  ISSO,  non  ci  lasciavano  lu'j^o  a  diiliiia^ione. 

Non  abbiamo  perciò  inteso  menomare  alcuna  parte  di  quelle 
giurisdizione  che,  secondo  la  reltgionB  deUa  Stato»  ceaipeto 
Illa  ChicM:  giuriiditioBe  che  caaMntnta,  come  debb'eCMrc, 
oetrinterBO  delle  eotcleaia,  aaa  laggiiceai  rivolgimeati  delle 
inotitationi  e  delle  leggi  vaiiM,  e  non  iiapedifee  Alonao  del 
toro  perfezionamenti. 

Secondo  i  principi!  c<>nsen(iti  da  tulle  le  legislaaiont  asf- 
derae,  1  diritti  pia  iMportaati  n«n  wa»  rieonoedati,  eeioo 
ia  quanto  l'atto  di  cai  derivano,  eia  rcaoaalenUco  per  roevzo 
della  dicliiaratione  scritta  da  un  ufficialo  putiMico  in  presenta 
delle  parti  e  da  esse  firmata.  Rispetto  al  n.iitniiioDio,  ,1  mo- 
tivo di  applicare  questa  regola  è  tanto  più  ^ravr,  in  quanto 
è  più  necessario  che  sia  tolta  occasione  ad  ogni  dubbieau 
circa  lo  stato  delle  persone. 

La  legga  debbo  oiaodio  oecoparel  delle  condtihwi  daUa 
quali  avri  da  dipendere  li  vitidili  del  nilHHHmlo.  Secondo 
il  pro|(t'llu  die  vi  è  proposto,  non  sarà  valido  il  malriiuunio 
dei  maschi  prima  del  diciottesimo,  né  delle  femmine  prima 
del  dccioioquiato  anno  di  loro  e(l.  Si  è  creduto  dover  in* 
pedire  le  anioni  fornito  in  «na  eli,  in  ani  te  fiorse  del  earpo 
non  tonerò  abNetum  «viluppate  per  proasetlere  nm  prete 
fdhu'ta,  ed  in  cui  i  contraemi  non  fosiero  in  ^rado  di  for- 
tnar-!i  il  concetto  delle  gravisiinie  obttliiiaiioni  che  assumono. 

Il  pronctlo  non  riconosce  neinclie  le  nozie  celebrale  dal 
figli  di  famiglia  in  eti  minore.  E»o  mantiene  il  principio  ge« 
aerale  che  ricusa  effetto  ad  ogni  obbligiiiano  dal  wtnefOi 
qoindo  non  ita  coniìsraiali  di  coloro  dìo  la  nitani  alite|gi 
coaneltonA  ad  av#re  cura  di  Ini.  Moi  «I  debbo  eonientireid 
eccezione  per  Ir  i  !.!>;ì^ ni  eli  che  sorgono  dalle  nozze.  Non  si 
debbe,  percb/ qnrsia,  incui  l'uomo  dispone  di  lutto  ae  alesto, 
è  II  pil  iaportaata  fra  lufle;  mb  «I  debbo,  pcrebè  qaeilod» 
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fra  tutti  gli  ntti  dflU  vii»,  qorllo  io  Mi  ilfiodisio  C  |rià  6- 
cìlmente  traviato  dalli  psuione. 

fn  I*  tanpadti  al  matrimonio,  eh»  «orgrao  M  tìmoIÌ 
M  A^'iaflaillfalè  cfCtetodww niantmr r>'  qnp!l<> 

iole  cbe  panano  Ira  eognati  e  tri  lit  e  lie  e  nip  in  questi 
t*si  le  ;)bitiiJini  della  connivenia  domcstira  [i^^^'ino  direor- 
ea»ì0nc  a  relaiioni  nieoo  oneste,  quando  la  leg^e  (accia  fa  - 
eollà  di  coonestarle  eoo  le  none.  Non  si  è  credulo  che  ^li 
Meni  molifi  areiMro  luogo  quando  i  legami  del  sangue  o 
drifillaltt  flnaera  mono  ttrelll.  SI  è  >on(iderato  come  fono 
più  ragiooevole  terre  dalla  Itv^'i^  un  Jivirt'i  dn»,  per  ronsuc- 
Indine  oggi  invalta,  era  qiiasi  «miprc  Inllo  dalle  dispenso.  Si 
è  comideralo  come  dalle  rlfri-  drila  stalisiica  risulti  che  m  i 
dne  asni  1M9  e  tSIfO,  i  casi  delle  dìipenic  nei  gradi,  io  cui 
la  t«||»  mMUMe  il  dirlelo,  foMM»  foli  TonliNltt;*  sci 
gndt,  ta  caf  i«  loglio,  MliMoro  a  MM:  cofl  «Ile  o>n  buon 
fnidamcnto  paèaffemarii  t  ea<ii,  io  cni  II  4iviolo  «vera  avolo 

effetto,  slare  in  ImìifO  di  erce/.ione  ;  quelli,  ia  OPi  Cfi  SUtO 
lotto,  itare  io  luogo  dì  regola  generalo. 

MdlO  «latnire  queste  regole  MS  abllano  inteso  aderire 
•lU  KMleesa  che  die*  la  Chitoa  non  aver  evalo  il  diritto  di 
diebtarare  grioipedlneoti  dal  matrimonio;  non  abWano  in* 
tf  MI  r  iT-  rinare  cbe  essa  abbia  erralo  a!lorqniii<l<i  (jli  <lsM(iv;i. 
Ma  con  ci  parrebbe  avere  soddisfatto  alle  csigeniea  cui  il  ie- 
gislalore  debbe  provvedere,  quando  i  divieti  della  nostra 
logge  aMollaiaero  dei  nalrimoei,  al  qnali  non  li  frappone 
•len  BOlivo  né  di  oneill,  né  d'interoMo  comoat. 

Si  è  dovuto  prevedere  il  caso  lo  cui  fosse  impossibile  che 
un  matriinonid  permesso  dalle  venisse  consacrato  nella 
forma  che  \i  relijjiune  prcserix' e  che  è  scccitala  dii  cosluiiii 
del  nostro  popolo,  i^fcuiulo  il  progetto,  ti  in»(rtoit>«)Ì4>  in 
qaetU  caai  ti  avrl  per  valido,  quando  le  parli  abbiano  di- 
chiaralo lalofo  volontial  eospotlo  dol  giudice  dì  mandamento 
0  di  qaattro  tesUmoni.  CI  alamo  atlenoti  al  principio  del  dU 
rittii  r  i'inr  .i  e  ilei  diritti)  caronico.  secr  rdo  roi  il  consenso 
delle  parli  è  quello  eUe  dà  (:&.scrc  aluialriuonto.  Nècisi  pu^ 
ter  taccia  cbe  noi  siamo  regrediti  ai  matrimoni  clandestini, 
ffM«ritti  dalla  CbioM  o  dai  costa dk  nnireraale  dei  tempi 
■oderai,  p«r  eonvalldire  imlrfmonl  in  cai  non  eeeendo  ri» 
chiesta  alciiiia  solenne  dichiaraiione  della  volonli  delle  parti, 
si  lasciava  s()e»o  luogo  a  confusione  tra  il  concubinalo  ed  il 
matrimonio  legittimi^  e  »d  aliliandonare  la  moglie  legittima 
per  volare  ad  altre  douc.  (od  introdurre  una  celebrazione 
4el  mafriawalo  paramenta  «ivile,  ii  legiilalore  non  disco- 
nosce quel  precetto  della  reUgtaae  dbe  pMcrive  aiaBoi  fe- 
deli d'invocare  le  benediiloai  di  IHo  aeirelto  di  celebrare  le 
none  ;  oia  esso  non  fa  dipendere  i  diritti  e  le  oMitittaiioni  ci- 
vili cbe  sorgono  dal  matrimonio,  dal  compimento  di  una  so- 
t<MÌIb  religiosa.  Essa  lascia  alla  eoscienia  degli  indivldai  di 
iadaill  a  6re  ciò  die  é  piik  conforme  alle  loro  crcdeoie. 

Fra  eoloro  dm  eanealono  la  celeliratlone  di  no  aMlrimonto 
pnramcnte  civile,  parecebi  reputerebbero  migliore  partilo 
piescriverio  per  regola  generale,  e  non  per  eccezione;  la- 
nciare in  tutti  i  casi  alla  coscienza  l'adempicnento  di  un  do- 
WN  di  religiooe.  Koi  non  abbiamo  creduto  opportuno  di  ea- 
Irara  In  qnèlU  via.  U  cclebraitoae  retiti  del  mUrimeato 
coQliene  ona  dichiaraiione  solenne  del  consenso  delle  parti. 

Ci  siamo  contentali  di  prcseriveroe  la  regisirazione  senza 
credere  necessario  di  introdurre  an'altra  firma  meno  cnn- 
•eotanea  ai  oostri  costumi.  Temperando  nel  modo  che  si  è 
par  Mi  proposte  ristituzione  del  matrimonio  puramente  ci- 
fflt,  ■»!  abbiamo  impediti  gli  iacenveaieaU  cbe  avvenet- 
hera,  qoaadola  legge  costringeeic  a  vivete  la  untunfeaenan 
ifcoMMiiiia  dalla  feligioae^  quegli  che  laaveaiaceatfaMe 
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1  crdi'i.'iienuone  ava  adeoiplia  poeda  dal  ne  caalage.dilvla 

consacrare. 

Preicfflvenda  cke  tatti  eolor»  cbe  pOMeao,  fteeiaae  ceua- 
erare  la  lete  saioae,  ai  impediranno  gli  inconvenienti  di 
uoionl  che  speaio  aarebbero  mal  pradile  alle  famiglie,  che 
spesso  diverrebbero  mal  gradite  all'uno  od  all'altro  debili 
sposi  stessi,  quando  riflessioni  pìà  mature  rendessero  più  ef- 
ficace l'influenu  della  religione.  Teneado  aacin  la  qaMta 
perle  coato  della  potonia  della  religione,  aea  abMma  por- 
messo  Il  nalrimoaie  elvite  ia  alenoo  del  caai  In  cnl  la  ChloBa 
ubandole  facolli  di  dispensare  cbe  le  cofn  peloni! ,  non  po- 
tesse convalidare  le  nozze.  Dovevamo  noi  proccdi  re  più  oltre  t 
Dovevamo  noi  esclodere  ogni  matrimonio  civile  e  vietare  le 
noaie  a  coloro  cbe  voleaaero  celebrarle  «eaaa  aver  palato  far 
ceaaacrare  II  loro  metriawaiot  <l«aata  ecatenu  impaaeada 
al  Governo  l'obbligo  di  far  oaaervare  le  leggi  della  Chiesa, 
gli  attribuisce  on  apostolato  cbe  non  gli  compete;  disconosce 
la  n.itiira  della  pni]»là  pubblica  la  quale  si  eserrita  .miì  di- 
ritti e  sogli  interessi,  non  sulla  coacicnza  dei  cittadini:  di- 
sconosce la  nalnia  deirapesMalo  religioao  che  si  esercita  eoa 
la  penuasione,  aoa  eogii  eife««ill  «aaUivi  di  cai  diipoaa 
Bolo  il  Governo!  Al  poalntto  nel  aperlamo  cbe  la  rellgioae 
fortemente  radicala  nei  popoli  di  ii'ii  stn  r.  i:  impediri 
oggi  gli  scandali  cbe  si  paventano  dai  più  tininrait.  rome  gli 
impedì  sotto  l'impero  del  Codice  civile  francese  av».ii  meno 
ofKquenle  alla  religione  cattolica  che  noa  aia  il  nostro  prò. 
gello. 

Noi  portiamo  6ducia  che,  come  altrove,  cosi  fra  noi  s!  i^se- 
guiranno  senza  inconvenienti  gli  ordini  cbe  applicando  al  uia- 
trimonio  il  gran  principio  del  diriltn  inoderao,  Timlipendenza, 
e  la  supremazia  della  potestà  civile,  lo  sottopongono  all'aa» 
torili  della  legge  e  dei  magistrati  civili.  Nei  ibMaiBO  Irran 
penuaiioae  cbe  mal  si  lerva  «Ila  religtoaa,  frippoaandefai 
come  oslaeolo  al  progreaso  elvile  del  popoli  ed  al  migliora- 
mento  della  loro  legislazione. 

Signori,  il  ijrìncipio  fundameotale  di  questa  legge  fu  gii 
sancito  coirarlicolo  settimo  di  quella  del  9  aprile  ISSO  che 
voi  aeeettasto.  li  Governo  ai  ft  adoperato  ad  attoarto  net  modo 
cbe  feeee  pii  eoHenlaaeo  allo  eredenae  del  noalro  popolo. 
Col  proporvi  il  presente  progetto,  eoo  non  fece  nulla  più  che 
adempire  un  obbligo  cbe  gli  fu  imposto  dalla  legge.  Questo 
obbligo  è  comune  a  lui  ed  a  lutti  i  grandi  polen  dello  M:ilo. 
Esso  fa  aMCgoameato  «Mila  aollecitudine  del  Settato,  affinchè 
sia  soddiilitta  alPeipelteliva  ibodata  ealla  aolcnae  preiBaeia 
delta  legge. 


lìdazìonc  falla  al  Senato  il  C  dirrmbre  1852  'luVa 
CommisnOMc  eompotìa  dei  gettatori  Sclopù,  Cri- 
•tiftiii,  Btan,  AUUri,  Dm  Aalmiii,  InaAM,  e 
DtnuaylMdte,  rdalore. 

Sic:«0Ri1  —  Ninno  é  dì  voi,  per  feraiK,  che  al  vedermi  sor- 
gere* far  «dire  mia  voce  io  questo  amplissimo  consesso,  for- 
leaieale  aoa  Hata,  qaanla  peaaea  ed  lacraicevoie  rlaacir 
debl>a  a  chi  sinceramente  dedito  al  eattoHeiwa  eia  fn» 
fessa  è  tivamcote  ansioso  qaaat'allrl  mai  di  vedere  ano 
volta,  non  che  sopite,  radiciit  t<  (  r  te  quelle  deplorabili 
divergenze,  cbe  ostano  al  sospiralo  ri^tatàltrsi  della  concordia 
Ira  il  sacerdozio  e  l'impero,  da  cui  Tono  e  l'altro  si  grande 
copia  di  beni  sì  riprooMltono,  il  dover  oggi  fani  *  traltan 
on  argomento,  cbe  preaia  tatoai  fra  gli  aieeiltaali  vegita  ad 
iageaefartaiaa  carico  redioie  eaipeUedì  Ma  veiigieel 
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MMÌ,  0  di  cui  venir  gli  posu  la  Titoperevole  (accia  di  dare 
«peti,  MD  «  eoaporre,aiailnlMrelcsiree4elcn«req«egli 
•dtgwtli  tfInMii  tn  lo  9Mt  •  la  CMew,  cke  nmtnqaesta 
nel  pid  TITO  afQiggooo.  far  nen  si  pubcbe  a  qMil»  ad  OH  (ralla 
gravitsimo  nocumento  non  arrechino. 

Coù  pur  fosse  cb*;  io  mano  ad  altri  di  più  abili  Tenuto 
fosu  l'ufficio,  die  or  mi  tocca  di  eiercitare,  ctiè  di  gran  cuore 
bI  urei  acconciato  a  serbare  sileotio  sulla  troppo  gelosa  e 
dilleala  aaterìa,  che  li  tema  ne  coatiluiice;  lopra  di  cui  ap- 
pena è  dia  in  (aito  eoncHaneitla  di  paHlonl  altri  prendere 
pom  a  ragionare  sema  correre  graTe  rischio,  che  Ia  sue 
anche  piA  coscieoiiosc  ed  innocenti  parole  riecTano  sinistra 
interpretaiiDoe  d»  chi  o  per  proprio  tniriiiciuifiolù,  od  aiii- 
■alo  da  spirito  di  parie  tenga  direr»  opinioile.  Esser  non 
poòcMdaaemo  ambisca  missione  perlglleaacelMtocsdrae- 
cioteTele.  Se  non  che  chiamato  dal  reatri  aaainv'pcr  mt  pre- 
(jfeToli  saffrtfi  n  far  parte  della  Toelra  Coainiiaitoiie,  e  pfe- 
sceltn  da  qufslA  *Tregn«rbè  di  (ulti  il  meno  adatto  nJ  avere 
l'onore  di  portare  la  parola  in  di  lei  nome,  non  mi  è  (nù  dito 
di  rifflanermene  cheto  e  sileniioso,  ma  è  doTer  mio  di  fran- 
eaomle  esporti  io  quel  miglior  modo  tb%  per  aie  ai  può 
ipaK  alane  le  aentenae,  in  enf  audarvno  f e  due  fira^oni  della 
Tostra  Comnissione,  additandovi  ad  un  tempo  le  precipue  ra- 
gioni, che  ne  moisero  U  maggìoransa  a  proporr!  il  progetto 
che  nr         vii^.!r,i  -..^^vt■/.7;a  Sottoposto. 

Se  dall'uo  canto  non  «Trei  potuto  arretrare  in  faccia  all'o- 
BOMfaIn  Incarico  afEdalomi,  ed  il  farlo  avrebbe  dato  segno 
dcHa  Baacanta  in  me  di  quel  cittadine  Goraggio,  di  che  si 
dcMe  nelle  pnMMKbe  Mwgne  far  prava,  d^Kr»  eaeli»  non 
poco  l'animo  m[  eonforla,  cililjni  i  dire  riofraDt-:!  il  pm-srer  -. 
che  alla  perfine  nel  propagnare  ctie  io  farò,  eoo  quanti  argo- 
menti la  materia  stessa  abbondevolmente  fornisco,  l'opinione 
ablnraeeiata  dal  maggior  numero  dei  vostri  couuatssarii  rida- 
cesi  il  mio  assunto  io  ultimo  costrutto  a  rircndicare  «  pra 
dalla  civile  aotorilà  l'caereiaio  di  un  diritto  che  per  In  ana 
ewenta  mcderfma  non  pvò  non  competerle,  di  regolare  deè 
in  modo  libero  e  da  ogni  altro  pntcre  indipendente  la  furau, 
le  eonditiooi  e  gli  effetti  dei  più  solenne  ed  imporlaolo  d<!t 
contralti,  come  quello,  su  di  cui,  come  su  salda  ed  inconcussa 
baie,  ripoaa  la  famiglia,  elementa  primiUvo  delio  State  ;  di 
wm  diritto,  ckfl  I  rivW  eoMotai  bant»  «in  dal  pid  rimeti  toro 
prinerdii  coatantementoMereitote.e  ebe  eenllnoato  ad  eser- 
eMani  paetfieamcDle  e  senia  il  menomo  eonlrtsto  anche  dopo 
l'arrentoroso  stthillmeoto  del  Cristianesimo,  non  passò  io 
mano  dalla  Chiesa  se  non  per  tacita  anoueusa  del  potere  ci- 
vite  In  qwltaoifl  animai  e  barbari,  nei  quali  fu  somma 
mimi  per  tinmni  geiere,  die  il  cliierieato,  cerne  efltoaee- 
aeata  al  ndaperè  a  Berbere  llleil  quanto  per  lui  al  potè  I  me* 
numeoti  dell'aolica  sapienza ,  die  altrimenti  sarebbero  andati 
in  quell'universale sconvolttiuiento  mì-.era<ncDle  perdnli,  cosi 
din  iiper  i  a  mantenere  l'ordine  nelle  famiglie,  che  tanto  e  si 
poteatemente  conferisce  al  buon  ordinamento  degli  Stati, 
prendendo  in  tua  aire  i  marìtoggi,  ed  assumendo  in  sé  il  ca- 
rico dei  rcgialri  dcUo  ttoto  dv ite  ;  di  na  diritto  todae.  cke 
per  Itndele  ma  emtnentemeete  dvite,  èeaiate  quelle  itraer» 
dinarie  contingente,  e  riordinate  le  polilirhe  societi,  dovette 
ad  eue  far  ritorno,  lasciala  alla  Chiesa  quella  spirituale  au- 
torità sopra  i  matrimoni,  che  le  è  propria,  ed  a  col  ataiO 
■uw,  cke  aacrilega  nen  aia,  eaereMie  atlcntore- 

Ito  tot  eonridarutoni  tooarato,  n  da  quailto  ftorta  f dion 
Inanimito,  che  inspirar  aoole  ta  eoMtonaa  del  kaoa  diritto, 
entro  seni'altro  in  materia. 

Solle<:i(3  li  Corunnsiii.irif  ili  v:jJ<iì?fjre     ^::i\e  còm- 

pito  cke  voi  l«  deste,  onde  causare  ogni  taccia  di  soverchia 


lenteua  che  addossale  le  si  potesse,  convocata  da  quello  dei 
suoi  membri^  che  al  priaM  degli  nttii  avera  appartenuto, 
prese  toatoa  Imitare  la  materia,  interno  alto  quale  venere 
derevaao  leiue  mcdilaiioni,  e  primo,  come  pnre  convenivasi, 
cke  Tenne  in  campo,  è  stato  il  punto,  se  il  progetto  miaiste* 
riate,  qnal  era  stato  dulia  Camera  del  deputali  ddikarato, 
fosse  o  DO  da  adottarsi. 

Ma  non  tardarono  i  vostri  commissari  a  farsi  concorde- 
mente capaci  dai  non  gpterai  a  patto  aìMum  adottare  qnel 
progetto,  cui  ninu  di  toro  pcuak  «arckka  II  Senato  per  darà 
il  suoasieDtimcnt  '  n  le  fosse  in  legge  convertilo. 
I  II  Vero  ed  il  più  grave  ostacolo  che  si  opposR  xll'accogli- 
I  nieulu  del  iiiedesinio,  slette  nclli  base  fondamentale  sopra 
cui  esso  si  asside,  ne  guveroa  il  complesso,  ne  regge  rioliera 
oeonemto. 

A  vece  dt  «mere  quel  progetto,  come  pur  dovreblie,  coa- 
•eguema  nella  di  un  ael  principio  cardinale,  cke  Interameuto 

dii  capo  a  fondo  il  signoreggi  e  compitaitienle  il  ri  gga,  iMirre 
alltt  Commissione  intrecciarvisi  per  converso  due  priacipii 
fra  loro  diversi,  dei  quali  or  questo  or  quello  alla  sua  volta 
•opraato  e  predomina,  sema  cke  altri  affermar  possa  eoo 
alenreitt  n  qnal  dd  due  Intenda  il  tegidatovc  di  acrvire. 

Il  quale  collegamento  Cd  Inlrccdo  io  una  ateana  legge  di 
due  diversi  prinr'pit  chiamali  atlernamenle  or  Tono  orl*altra 
a  regolarne  le  mh^  li-  .Ii~]i:-si/iiiri' .,  fjllT  nini  pa6  cke  >in 
renda  le  une  di  esse  «He  altre  bene  spesso  contraddieeoU. 

Anountiava  il  ministro,  nelle  prime  parole  cb'ei  rivolgeva 
al  Senato,  eaiere  U  legt«  per  ini  preaentata  una  Iq^e  mi 
contralto  drito  di  matrimonio.  E  dri  contratto  dvile  dd 
trimonio  dciveta  realmente  intitolarsi  la  nuoTa  legge,  poicftè 
tale  voleia  il  Ke  fosse  quella  cb'ei  mandava  gii  &n  dal  ISSO 
al  guardasigilli  di  proporre  al  Parlamento, e  tale  fu  l'inipegaa 
eke  li  Parlamento  assunse  ed  il  Sovrano  confermò  nell'adot- 
toro  dte  feoero  i  tre  potori  delle  Stato  rarlieria  f  ddte  legge 
dri  t  aprite  ISM. 

Vende  ckfaro  conseguita,  per  dirle  Bn  d'ora  di  passaggio, 
andare  errati  coloro  che,  lorcLiido  In  loro  scaso  le  frasi  usa- 
leni  oei  disconì<<  d«lU  Curuiia,  che  abhiam  udito  proferirsi 
dall'augusto  Hegnaute  alPioaugurarsi  della  presente  Sessione 
parlamentere,  come  a'cgii  avesae  pelato  io  qael  diieorao 
metterli  in  troppe  aperto  eaniraddiiione  cogli  aceenMll  pra- 
cedenti,  non  cessano  d'insinuare,  non  doTer  essere  altro  te 
nuova  legge  che  una  legge  sugli  f  ffetti  civili  del  matrimonio 
reliì^i':-^ , ,  il  che  quanto  dal  vero  si  li  miinri  ^arà,  rrediim 
noi,  che  anche  a  prima  giunta  chiaramente  noi  regga.  Il  po- 
tersi separare  nel  matrimonio  il  contratto  civile  dal  sagra* 
mento,  è  cosa  gii  aolenoemento  riconoedata  dai  poteri  delto 
Stoto  ale  da  quando  coHMleolo  Y  delta  mentovata  legge  del 
;  ISSO  afGihvisi  la  naiione  ch'ella  s.TrrMip  una  Icggr  regnila- 
trice  Jl  qael  contralto.  Non  è  quinili  ti  caio  di  tornar  sopra 
un  lai  punto,  e  chi  lo  rimette  in  quistione  mostra  di  volere 
indurre  ii  Pariameoto  ed  ii  He  ad  una  delit»erauone  aperta- 
mente discordante  da  quella,  in  coi  gii  con  tanta  maggiorana 
di  luf ngl  d  venne,  e  da  evi  mal  potfckbe  recadcrri  calvo  H 
decoro  ed  loeoinme  ta  dignitt  dd  Sovrane,  e  dri  due  primari 
corpi  delle  Stalo. 

Considerata  pertanto  la  nuova  legge  qnal  doveva  esiere, 
vera  legge  sul  contratto  civile  del  matrimonio,  il  ministro,  a 
aeateaM  pertettamcato  conaentanco,  molto  aeeondnmeuto 
imptanlè  te  capo  di  ema  u«  principio  diAltfalIvn  dri  cani» 
tere  cke  ella  dovrebbe  avere,  quello  cioè  di  non  regolare  te 
forma,  le  conditioni  e  gli  effetti  civili  del  matrinonfo,  se  nen 
considerato  come  contratto  civile. 

La  qnal  dicktaraiione  dovere  parere  tanto  piik  opportuna 
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■  porti  io  UjU  della  DUUTa  teg^P,  in  quinto  per  «M»  picca- 
•eote  «llraUnafui  ogni  anche  più  leggiera  e  rinoU  toipe- 
liMw  tìbt  la  «ICMM  aniMar  ti  potcMO  dell'i  nleatiooc  io  cb« 
par  atmlm  lana  II  la|Malaf*  41  laacara  neoooiaBeote  il 
malrimoDio  eonaideralo  cone  tammeato  ;  il  cbe  «gli  «è  f »; 
leTa,né,aaebe  volfndo,  iTrebb«  potuto,  o  (li  Mrebbe  eonva- 

■elodi  f«re  nel  COn^ii:nto  irL^:rc>M:  ijL'll.a  Chic^»  P  ilfllii  Sl^Iu 

Per  ferità  eoo  qu«st»  dispojitlone,  da  cui  s'ìdijì»  il  pro- 
gtlto,  didilaratif  a  del  principio  cbe  l'ioforma,  coioincia  a  mo- 
•mnl  paca  is  amaaia,  ad  aasl  para  alquanta  eoitara  ami 
«n,  odttacmfliMriiaiavafaeprcMitlifaatodal  prinarll 

qrnirhn  futura  dpviiilone  dat  proclamato  principio  quella 
ette  immedintaoieDte  la  »egu«,  e  cu^Utuisee  l'alinea  dello 
•tetao  prìsM  articolo,  dove  ai  di:hiara  ebv  il  contratto  d^l 
■aMaaaia  aoa  aaiaaie  data  oerla,  né  produce  eOetti  dvili, 
M  M«  M  glarM  la  «ai  «  lUta  dairulMala  dtllaatola  drtle 
Ntolamcita  lacritlo  ne*  aooi  regiatri. 

(nano  i  die  in  leggendo  qnetlo alinea,  aggiunto aR'anitotn 
(jrimo  lì'iì  |_iro^i  tto,  non  cbiegga  lusiamente  a  icttesto,  qoaic 
aia  alata  Ja  ncoes^iU.  e  oè  maocu  l'opporlunlU  e  la  COav«- 
aleasa  di  volere  io  una  legge  regolatrice  del  contratto  dtile 
41  BalriaMaiaiiBdipaBdwlameata  dal  rito  rcUglaaodaiUaato 
a  MfMearta^  rhrfKfaiHa  «  d«a4litlBa  atti,  aairm»  «ai 
quali  eontengait  il  eooiratto,  ndrallra  la  m  iMrislaiia  »ei 
regiitri  dello  alato  civile. 

Troppi  »ono  gl'inconfeoienti  grariasimi,  i  quali  far  non 
ai  paÀ  che  non  derivioo  dairinirodotta  neeeMiti  di  questo 
dWppfo  Mia.  allora  toprattnllo.  cbe,  come  dispone  il  progetto, 
ilei  eia  praeada,  iaà|l  dal  pradam  cirW  alMU,  non  ba 
aeppara  dato  e«rfa,  paréhè  «loilM  laeoaTcalaall  aao  deggiano 
toilo  affacciarsi  alla  mente  del  Ipgislaton,  «dMailliarlaM- 
raDdarc  in  cosi  diMstrosa  sentenia. 

Il  concetto  di  ano  spazio  di  tempo  più  o  aien  lungo  (e  po- 
Inlka  il  carti  catl  eaacra  aoUbiU)  che  corra  meuaao  tra  il 
AnNlaaaatfatladl  MiMaaala,  a  la  tua  iNritlaiaDei  pub- 
MM  NgMrf,  dandatala  m  parto  to  dato  a  aa  laicaaa  Ui- 
Ttn  effietli,  l\i  raTTfuto  datla  Coaalniaae  inaa  alte  anraHii 
cor  fiorili  r  in  quanto  apett?  ;<t:  e  pcraone  del  coniugi,  le  lu-ili 
Boo  ioa  più  l'nna  all'altra  oLraaee.Mnia  essereveri  coqiu|;i 
rimpetto  alla  legga,  a  pai  diventare  eoal  pernicioso  all'inno- 
aaala  prato  II  aal  aaaaapiMDla  a  qaal  nataaganla  intor- 
bila il  fqiparti,  aitava  wprattaHa  ahatovalnta  iaariiiane 
per  qnaljiaii  cauaa  mancata  foste,  cbe  rifugge  l'aniBO  dallo 
aprire,  adottando  eoa)  fatta  proposta,  larga  e  deplorabile  aor- 
gente  a  toapp»  iBMCMtofall  datoMllcfet  «  aiciaU  parturba- 
ilaal. 

ttfnaaBtaniiaBli*  oha  In  brevi  parole  toccammo,  non  solo 
paiiibM,  M  atatali  a  darlTan  dilla  plaralUà  dagli  atti  daiu 
legge  ricuciti  a  raadere  randa  ad  aUcaea  al  aao  colpetto  II 

autrimoaia,  allora  •'Tiiìn  liD sì  arveraoocbe  gli  atti  irollfptic! 
a  Ui  uopo  voluti,  si  eguano  latti  araali  la  ateisa  podesti,  cbe 
airaltimo  di  essi  anicaoMllaiaBatto  11  pwHwtoBWiaia  ♦  la 
cHeada  dal  eoalratto. 

fla  «Maaaaoa  nolii  dappi  tillkttl  iacoBfaatoBti,  qnaate 
volte  nella  plnraliii  degli  atti,  dei  quali  si  domanda  il  con- 
corso, oade  il  matrimonio  abbiasi  per  efficacemente  contratto 
a^i  oecbl  della  legge,  e  ne  na^caoo  gli  effetti  civili,  si^  u  re 
deggiano  avanti  due  diverse  potesti,  l'uiia  dalPalIn  iodipen- 
deato  per  ottura  ed  esseosa  propria,  e  cbe  per  giunta  d:ver> 
aatoeata  atotaiiouw  intarae  alto  aaniliitonl,  il  cui  accompa- 
IvaMato  è  fiaereito  par  aiitf?l  Atto  aWle,  e  eirea  grimpe- 
dtaaenti  cbe  vi  oitann  ' 

Eppofe  coù  é,  0  signori,  sa  slare  vogliamo  al  progeUo  di  j 
lasaatena  viaaa  praaeatoto.  I 

tàmm»..  li,:  —  iii'i  muta-' W.  IL  iit 


Qoellostesio  legislatore  eb<'  po»tu  avrebbe  per  ba»e  di  tutta 
reeonumia  della  sna  IcK^e.  la  forua  civile  del  connubio,  ar- 
rivatu  ai  punto  di  dover  tal  forma  datarnlaart,  aita  cifito  to 
religiosa  aostiiBiMetadaer«tB,iB««aÌnrarilè  dali'arltotftolOI 
ddCadica  «tolto,  «ha  II  atoiritoaalaiarl  celebrato,  non  da- 
faatl  nn  Amfootrio  dvfle,  e  aer vate  to  aoleoniti  dalla  legge 
ci» ile  pres  riii.',  m  i  inumi  al  ucerdote,  e  giusta  le  regole 
e  colle  aoleooiti  prescritta  dalla  Cbieaa  cattolica,  salvo  dò 
cb'è  in  via  d*«eaaiiaBa  ataUIH»  rignarda  agU  aenttolld  ad 
agiicbrai. 

laeoada  ta  prcMriitoaa  di  qaeat'arlieolo,  accoppiaU  ean 

quelle  dell'articolo  precodinl  -  '  il'  1  che  vien  di  ;  i,  tre 
distinti  atti^urebbero  uecestari  «ila  cuoiplnta  cflebraiiooe 
dt  Mi^ir  un  i.io  nei  rasi  ordinari,  cioè  la  dieiii;ir8zione  del 
sindaco  prescrttla  dall'articolo  Sl.coaiprafanla  nulla  oslara 
alla  «akèraaiaae  del  matriaHBiak  nttodiqaaita  «aialM- 
lione  afaBiI  la  CMaaa  ah'ca^  rarUcato  M.  •  da  «Ntoto  la  va* 
i(i:sirutoae  del  atatrlaiaBla  acili  Ibnat  preaerflta  daHa  legga 

5ull(>  flato  ci  ;  ,ii  questi  alti,  il  primo  e  rultiimi  -min  fatti 
svanii  Tauturili  civile,  qucldimeitu  segue  svanti  il  parroco. 

A  mostrare  difettoso  an  tale  sistema,  sarebbe  forse  di  per 
ai  auffidente.  come  gii  ai  dim,  la  aaia  nolliplìdto  dcfli  atU  - 
«h*aMa  richieda,  paniiè  il  nalriaMato  glaaga  a  qaal  grada 
di  completo  perfetiooamento,  che  valga  a  renderlo  produttivo 
àeyflì  effetlì  civili,  quando  bastato  sarebbe  un  atto  solo  fatto 
svjnii  is  p.iii'stà  l»:c*le  ;  :l  che  recslo  avrtll.c  nella  legge 
'quella  ftempliciU,cuidet>be  costantemente  mirare  ogni  legis- 
latore. 

Dico  un  atto  Mto  bUo  af  tali  na  nllclato  delto  Stoto,  iaa- 
perocché  se  qaetto  atta  Mio  aegaa  aranllll  mlnlstn  della 

CbiCiia,  <■  r.^<-i'fii:j  V  .v.Uin  t^rnpii  it  contratto  ed  <I  sacramenti», 
ben  altri,  ed  anche  più  pernicioii  effetti  oe  sorgono  ;  tatti 
quelli  cioè  cbe  deggioDonecesiariameote  avverarsi  lorquando 
na  oadaiiM  atto  dipendadadaedivma  pedesU,  jagnalacato 
aalpfBprtoganaranpKMiial'naadairaltm  indipandaBla^ 
e  rbe,  dilamala  ciascuna  a  proauntiare  ao  di  aua  andata  pai- 
sano  in  diverse  e  contrarie  sentente. 

Or,  se  il  progetto  che  si  diseuteè  peccante  del  priniu  tigli 
additali  «ili  consistente  nel  Butnero  dciili  atti,  or  di  questa, 
or  di  quella  delle  due  podestà  che  insieme  richiede  per  arri-  ■ 
vare  ad  un  aampleto.  valido  ed  cOcaoa  malfiaania  a  disca- 
pito di  quella  •eoplletti  di  cai  «osi  eotoato  anidw  la  lanlf 
fu  i'cit  pitr  anco  dcH'allro  vino  m  i  concentrare  cbe  fa  in  un 
sai  aito  l'cleinfnto  convciuiiiriale  c  religioso,  subordinando 
per  sioiil  ^uiii  un  tale  uiiico  alto  allo  Stato  ed  alla  Chiesa, 
daaeao  de'  quali  ne  conosce  per  riguardo  a  fucili  tieUi,  dM 
alto  ina  eeopateau  appartoagaaa. 

Ha  qui  naa  lità  latto  li  aiate  dd  prapaatoaviteatoaato:  tt 
magtrior  mate  In  dft  riifcde  cba  ti  aggravaaa  a  diamtaara 
quegli  iiiroit-iMiipnti  rlie  rum  possono  non  discendere  dal  la- 
scitrii  ialermedio  uno  spaiio  più  o  men  lungo  dalla  celebra- 
siooe  del  matrimonio  al  divenir  produttivo  degli  effetti  civili; 
spailo  qnaito  che,  par  qaantoilpragalto  il  abrn  di  coartotto 
a  poche  ore,  par  tnltovto  pnò  in  nan  pMbI  «aai  pralnagaNi 
d'a'^Ai,  niireal  poter  di  frequente  accadere  che  non  solo  a 
luù^i  iiisiaaia  dalla  aua  celebrazione  venga  il  cooingio  regi- 
strato, ma  non  mai  sia  desso  alla  registraiione  sottoposto. 

Nella  per  noi  fatta  aupposiaione  che  il  contratto  dvile, 
còma  pareva  aatnral  cesa  11  pensare,  seguir  dovesse  al  eo- 
spelto  di  un  paUdlco  (linalonaria  dalto  Stata,  aiaari  a  pM 
rare  ponno  parere  da  tornarsi  tolriiU  BcBaagaanaa  darivaall 
dal  te  1 1>  r  ^giarachailfiwalBad  anlMaailatto  alia  Mata 
regislraiione. 

I  eoniraenti,  «ito  ilBaa  dM  iHi  ilMiiilvI  «it«ra  da  Ani 
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psnfeè  il  BMlitaWia  «bbtola  ftlata  •«•ifnitM»  io  kafMo 
par  lofflriìetto  ia  taa  a  (aita  aka  oan  aa«o  aaaadaa  «aai« 

muti. 

Nun  coti  per  riipeito  al  matrimonio  religioto,  del  quale, 
•adic  non  pri'ceiiuto  dalla  diebiaraiione  del  «indaco  aul  Bulla 
oaUrtì  dai  lato  eiTiie,  non  Moia  ragione  temer  ti  può,  oon 
ai  toogaao  CMilaapte  oonlanti  eolara  dut  «Mdaaa  rlitaaliaat 
laeremwto  l*«Meatt  4el  auMoiaaia,  •  bob  iaactao  41  ripe- 
lars!  marito  e  Doglie,  per  quanto  niooa  registratione  siasene 
per  anco  fatta  negli  alti  dello  alato  cirile,  la  quale  tarà  dai 
più  di  ierafMHata<aMiiaTartMffraMMtdaHa»BaplaB- 
oaanio. 

Concorrendo  la  {atti  nel  parroco  la  doppia  qsalitidi  mini- 
atro  della  ClifaM  «  4i  ntttiai*  «iflie  por  daleptione  dal 
principe  acna-eeMmilaii*  del  BififMiila,  pnò  crederti 
che  nolla  mancbi  oramai  al  compialo  perfezioaamcn'n  di 
qaeU'alta,  e4  ogui  las^iore  eaigenu  della  legge  sUuiar  si 
può  ioTer«hia  e  «nrerogatoria. 

Se  ooB  ebe,  aia  para  la  celetHRMione  del  aialrìaMsio  in- 
■a^laCUtaarialreUa  dalte  dcceaiMI  ddta  iieUaradana 
del  aindaea  cke  deve  precederla.  «  della  registraatoae  die 
dcTe  tenerle  dietro,  dispotixiaoi  queste  alle  quali  è  facile  di 
MTorgere  non  estere  la  Chiesa  per  far  buco  vlao,  come  quelle 
ette  non  pocu  m  inceppano  Taiione,  non  taaeierebbe  tutta- 
via, a  ben  gaardarti,  di  poterti  la  Chiesa  stessa  di  ciò  alic- 
tara,  «ha  i*  lartiMi  ralla  pUk  eneatiale  dal  natrinaBia, 
^Bélla  «fea  BB  aeabKida  la  coBeluioBe,  segnir  deliba  al  taa 
aotpetto,  servate  le  regole  ed  adempiute  le  »ùlcnnità  da  lei 
ab  antico  siabilile  pel  maggior  l>eoe  del  fedeli,  »e  pur  tant'è 
cbe  non  tiari  in  questo  ordioamento  del  progetti)  pn'i  appa- 
resaa  ohe  f«alti,  e  quell'apparema,  aiuicbè  toroarc  al  di  lei 
■Illa  a  daaem,  bob  ia  riesca  d|  afragkH  a  giara  acapita  Bon 
B«  tarai  alla  raligiaM  ad  alla  «BialB. 

Idir  in  questi  termini  proceda  la  ooìb,  bob  barn!  a  durare 
gran  fatica  pur  Tarlo  cliiaro,  bastando  atl'uopn  dì  gittar  roc- 
chio soirwliculo  che  iittmedtataraenle  su^tegue,  dove  è 
detto  che  ogni  qoalrolta,  eoiro  i  tre  mesi  dairultima  ptib- 
MieadOBe,  rii«lti.noB  pioteni  per  qu^Bqva  siasi  causa  ce- 
lebrara  qBcir^  1*  tala  easforBiìtt,  gM  apaii  amaio  fi- 
.  colti,  colla  scorta  della  dichiaraiione  di eal  aall^artleolo  SI, 
di  presentarsi  al  giudice  maadamentsla  della  aoUta  abita- 
'  or  i'  Il  UDO  di  essi  per  far  solenaacMDla  ia  aia  praUBU  la 
diduaraiiooe  del  loro  matrimonio. 

Data  ona  volta  dalla  legge  alla  Chi«n,  anche  per  dalega- 
•icBa  del  ptiBcipB  pat  ciA  cfea  apctta  al  cnatratto  civil«  ed  «i 
ctfUl  (bbI  flAHI,  ta  Ihflalll  di  celebrare  il  atatrlaiuBl»,  na 
emergi'  rineritalille  comeguenle  del  non  doTsrsi  ricooo- 
acer e,  rcgi&lrare,  loaere  per  valido,  anche  rispetto  agli  ef- 
fetti civili,  altro  mairiaùal»  ter  faalla  diaaiaai  te  laclla 
eaaformiti  celebrato. 

Beo  si  comprende  che  quante  volte  la  Cliieea.  potendo 
aama  Tialaaloaa  delle  pcapria  leni  dar  apiia  alla  «alabra- 
lione  di  80  eeainglo,  vi  al  rldutaace,  e  rabusa  denVcclesta- 
stica  potestà  non  potesse  venire  in  altro  modo  corre tt  i  o- 
trebbe  giudicarsi  spedieote  l'aprire  agli  sposi  altra  via  suc- 
cedanea onde  legittimare  la  loro  unione,  aoMè  parlare 
lora  pralaato  41  virerà  te  tarpa  eaMablMla.. 

Ma  di  faeiia  caca  ipeclala  la  hari,  mm  palaBdaalcredBK 
cha  la  legge  maniCssIamente  intesa  a  conciliare  nel  matrimonio 
da'fedelirosserTania  dalle  civili  prescriaioni.  guarentita  dalla 
richiesta  1 1  i  u  <  r  a  ;  i  u  r-  del  siadaeo,  con  quella  delle  disciplioe 
della  Chiesa,  le  quali  f  eogono  setto  il  nome  di  regole  e  so< 
lennità  prescritte  dalla  Chieu  cattolica,  di  cui  è  mensione 
aall'aniealalMdelCadiaacifil«,aUiteBi«te  tovaateaba 


la  Chiesa  dovesse  tenera  aslrftta  a  concedere  la  nuiìaleba- 
BBdlaiaBa  anche  a  «nei  «OBiagii  cai  bcBediia  apn  potesse 
sena  iBCOCTera  aaila  maalliMta  tfaiiiiona  delle  proprie 

'««Bi- 
ll permettere  perciò  in  questo  r«Mi  ai  fi'ddi  di  passarsi  af- 
fatto del  malrinionio  rpjltjiahi),  «d  appigliarci  ad  un  roolugiu 
meramcBle  eivilCf  non  è  cosa,  secondociié  opinò  l'intiera 
CanaiHlaBa,  la  f naia  aaddIafiMcla  alla  gieste  esente  mt 
della  Chiesa,  né  delio  Stato;  aoo  a  quelle  della  Chiesa,  la 
quale  non  potrebbe  costantemente  osare  l'apparente  prefe- 
rimento co!'ici''liii'5'e  iii'IU  I  '.('brationc  del  roatrimon^fi  ^. uì.ì 
doverbeaespeswriDnegare  Ih  proprie  discipline:  non  a  quelle 
dello  Stato,  il  quale  esautorato  di  quella  maggiore  ed  indi- 
paedaBla  padaaift  eia  gli  aaapela  ta  latto  di  civU  ararilaggl», 
è  ridelte  atte  «eaebiae  e  pece  aanrcroli  pttrti  di  aceaglicra 
e  registrare  quei  oiatrimoni  cui  la  Chiesa  posto  non  ab- 
bia il  sofr^fllo  ''  "^  ^Li  '  religiosa  e  morate  autoriti. 

Non  maocliersniio  pur  troppo  i  casi  {che.  però  giova  cre- 
dere assai  infreqoenli),  nei  quali  sposi  spinti  dalla  violenta 
di  mal >(ireaata  passione  ti  risolveranno  a  porre  in  non  cale 
le  leggi  della  IShiaaat  e  teltate  ad  wm  la  spaile»  IsraBaa 
senia  delta  nniiate  beneditioBe. 

Ma  allora,  rome  ^ìi  ebbe  ad  osservarM  in  allro  recinto,  il 
vitto  è  «ieil'uufflo  ;  qui  invece  é  nella  legge,  ia  quale  sponta- 
nea porge  e$ca  al  diapreaaa,  ed  ateiaBB  alla  aeDeBraBaa 
della  legge  religioca' 

Qi|aM*è  il  Ti^  cepitale.  ebetefirtla  e  raala  {oamoMMibila 
t'articolo  del  progetto  di  cui  ragieBÌBiM|,  e  ea»  CSCe  il  pie- 
getto  intiero,  del  quale  c  base  prineipalbllaM. 

Non  va  tuttavia  »cerro  l'articolo  medesimo  da  altri  ap- 
pnnti,  t  qDBli,  per  non  essere  altrettanto  capitali,  sonq  oon- 
dimeoo  gravissimi  essi  ancora,  fra  i  quafi  basterà  toefaie 
lieTemcale  di  quello  die  su  talli  gli  altri  priaipggia  dal  ^a* 
vedersi  prdlnìlo  il  genere  di  prora  a  daraPeirea  il  Ben  ei« 
sersi  potuto  per  qualunque  «ia  can.ia  celebrare  il  aiatrimonia 
avanti  la  Clilesa  :  tanto  cbe  e  Uncialn  all'arbilriu  di  ciaKuii 
giudice  mandimenlalt'  di  voler  di  quel  fallo  la  prova  che 

•liaia  eonveAiaalc,.  più  «  BMWoMrerae  rigorosa,  aecoado- 
ebè  fià  daH'BBa  che  dall*aNra  parla  prap^,  aaBaa  cba  la 

somna  divergeoaa,  la  quale  mm  polreblie  a  meno  di  ben  le- 
sto manife^iamisu  questo  paiUairtare,  peleaaa  etsereridolla 

a  quat  li    i  >  U  rabile  uoifoffltflk,  par  MB  aBNTli  da  1B«4a 

decisiuai  appello  di  torta. 

è  ferma  eredenu  nostra  di  averne  dello  qaaolo  basti  a 
(orse  al  di  là  del  biangaevela  cade  giBaliflcare  agii  acaài  «e> 
atri  Bel  Biada  R  plA  compinlo  l**iMBfrae  rip^ia  che  la  dm- 

missione  dar  durelte  al  progetto  ministeriate . 

Ile^pinfa  la  preposta  ministeriale,  v'ha  chi  pensa  avrebbe 
dovuto  la  Commissione  (trinarsi  sema  procedere  più  oltre. 

Questa  via  è  assi  da  loro  tenuta  per  più  con/orae  al  vero 
apirlte  dalle  Statala»  U  quale  mal  comporti  dia  eal  caalfj^' 
parrà  altra  pregatte  a  quello  del  Ministero,  reiiga  ia  certo 
mede  la  Cammissione  a  approprbm  tadebllaBicflIeqtMirfal- 
liativa  che  :  I  M  i  'icrci  ed  ai  i^ingoli  membri  del  Farlamenlo 
f!  appetti,  non  all'uno  od  all'altro  ramo  dello  stesso  Parla- 
mento. 

Ma  oan  poi  diniagarai  cba  a  gnaila  teleiUgeaM  delle  Sta- 
tala Ila  <a«lrarle  l'aie  prame  di  bbI  eettaateaMBle  iaralae 

di  non  arrestarti  a  respingere  le  propotitioni  del  Ministero 
quante  volte  non  si  credano  accettabili  ;  ma  ennirapporvsne 

altre  che  menlio  'limlnsi  condurre  allo  sccii  j  <:ui  quelle  mi- 
ravano, e  più  cousentanec  sperinsi  dover  riuscire  al  pub- 
blico bene. 

IH  4BeB('a8a  troppi  «hw  gli  eMMfi  pcrcW  accada  di  Vtf 
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•Mtrne}  aè  ouom  alimi  di  •? vcrtira  ^ nanU  lia  i>  queste 
Mlcite  1t  MCflia  dell*aao,  ebe  «Mi  tmm  11  atgllw  laler- 
prete  della  leme. 

Arroge»i  altreti  cbt  dov'aoche  l'aeceniuki  uno  gii  non  it 
troTaue  stabililo,  ed  avesse  Tita  »enu  che  nluuu  tì  alibia 
mi  fitto  coDtraiio,  Mnbb«  par  menlort  llcaao  d'iairo* 
pmuOmMm,  ti  in  otemhm  Mia  legfe  «il  «oo* 
tratto  eÌTile  di  matrimonio. 

Non  è  questa  una  legge  ebeti»  io  nostra  bìlia  di  fare,  o 
fton  fare. 

Dna  legge  sul  matrimonio  cifile^T'eiaere  (alta,  percbè  il 
Re  ordinò  al  suo  ministro  di  proporre  «Ifwticolo  7  della  gii 
tkordtla  l«|ge  del  9  opril»  llliO  difl  il  MouMOue  riropegoo 
df  Arto  ;  pcrebè  I  doe  nat  del  Farlaaciito  ■doitndo  quel- 

l'arlii'iit  1  ^sjonsero  colale  obbligaiiooe,  ed  il  Re  vi  appose 
BueTaoicntv  il  sugiEello  della  sua  autorità  nel  sancire  quel- 
l'articolo, e  nell'ineulearne  noovamente  ros^rranu  colle 
|erol«iBKrl««q»Mlo  propolito  aell'ollimo  diacarao  della 
Corm:  la  Mberll  d^itonc  dw  al  Parlamento  ridiane  noa  é 
dunque  di  fare,  o  non  fare  questa  Irggp.  ma  ra<!e  QDlramente 
tal  punto  quale  essere  debba  colai  Ip^ik^,  cioè  »e  quale  il  Mi- 
nistero la  propose,  o  quale  la  vorrebbe  U  i:i  r:,jii  r  <n'.i  <lella 
Commissione,  o  fioalmeuto  quale  Terrebbe  a  nsullare  dagli 
amendamcnti  cbe  dai  membri  4iaildeBU  della  CaaaiiiaioBe, 
•  da  altri  naahrt  della  daeCaMie  liaae  per  proponi. 

Male  pertanto  aarebbeal  la  Conniiitfone  apposta,  dorè,  re- 
•pinta  li  proporla  b>'g«,  là  fermala  si  fosse,  e  noo  avesse 
dato  uu  patio  più  avanti  proponendone  altra  in  suo  senso 
■igliore  e  più  accettabile. 

Ognaa.  rode  cbe  un  voto  di  tal  fatta  data  dal  Senato,  a  che 
poMMto  awara  plA  volta  lipatalo,  aquivarrciifea  a  laaoo- 
•eere  la  proclamata  neaaaiil&  41  DM  la|ga  tal  contralta  ci- 
vile di  matrimonio. 

a  scoiiii^lure  la  proporla  di  allra  \f^{<'  sul  inatrlmonio 
ia  iicambio  di  quella  àtl  Ministero,  avVtbbe  valuto  la  già 
laala  tolto  agitatasi  qalslioae  della  àaa  inopportODltt,  ^sl- 
«taè  a  ben  bre  migltor  partito  CMaa  «Hallo  di  naa  proparaa  al< 
ean  nella  presenta  aondldoaa  dd  laaipl,  rinaiidato  l'eccu- 
porsi  di  lai  materia  a  tempi  migliori,  0  se  non  altro  n  m 
pieni  di  pericoli  di  vario  genere.  La  questione  dell'oppurtu- 
aità  allora  dovette  dibatterai  e  deflnirsi  in  seno  del  Consiglio 
dei  aaiaiatrf  qaaado  il  proponeva  la  (egge  de)  t  aprile  18.sp, 
•ad  almeae  qaaado  fa  eoegalaanto  deli*ittpe|aa  iti  anpoaio, 
nello  scorcio  del  primo  periodo  della  prciento  SaailoM  era 
la  legge  al  Parlamento  presentata. 

Se  allori)  la  legge  non  fu  piiidu'^ila  iiiripporluna  iJal  Mini- 
atero  cbe  solo  possiede  gli  elementi  proprii  a  hth  abile  a 
I  aoatigliaato  giudizio,  dovrà  ella  averti  per  tale  dal  Par» 
»,  a  ali  di  «odaato  iaappartanilè  non  riauMa  aana 
Jan!  Il  acoblaate  di  roleni  «oUo  questo  colore  avineolare 
4alla«htofeder 

Ridulato  dalla  Cvnmissione  raccoglimeHto  del  prugello 
ministeriale,  e  deliberala  la  e»ntrapp.)si(ione  al  medesimo 
di  allra  pragaltn.  reaUta  a  vedere  quale  queato  attore  do- 


Bd  t  qui  che  i  membri  delli  CommiS5i<  iM-u-ro  a  scin- 
derai in  due  schiere,  cioè  in  maggiuransa,  t  Qjinuranu. 

àcè  iiipilo  Olio  il  rrodervi  conto  di'!  sisleiDa  abbracciato 
dalla  magglaranaa,  c  di  additarvi  il  punto  ani  quale  vena  il 
I  tra  lai  a  la  minorai»»  la  qoala  partonda  da  ua 
iprlMiplo  doretto  lailca*Mto  penranlra  ad  ma  dal 
latto  appoata  eondnsione. 

Prima  |>erò  di  addentrarsi  ndrespi'>i/.!(;ne  Jvl'rìilf  j,  cb>< 
me|lie  ariiac  alla  maggioraau  delia  vostra  CummiMiooe, 


sembra  eMara  plagi»  dairapent  a  aa  naa  altra  cou 
ìaopporiona,  e  eandaeanto  a  magglara  gtoatHawlata  M- 

l'abbracciato  divisiDiento,  il  mostrare  a  quali  dare  atretle 
sìa  ridotto  chi  abbia  lo  scabroso  ioearieo  di  proporre  nella 
presenti  coniiogecte  dell 
ctf  ile  di  matrìDODio. 

neeaarilato,  noma  egli  è,  a 
Irggc  vigente,  i  col  inconvenienti  (maggiori  o 
monU  l'investigarlo)  ne  fecero  da  assai  tempo  desiderare  è 
sollecitare  la  riforma,  ed  impoaslbilitato  ad  adottare  il  pre- 
getto di  riforma  dal  Ministero  presentato  per  la  troppo  pa- 
tente viaiosllà  dell'Ivi  congegnalo  sistema,  non  poi  a  meno, 
onda  vedere  di  riuicire  a  qualche  buon  termina  nett'arduo 
ano  liMinto,  di  vulgi  re  lu  «niuardo  sopra  1  CedM  4i  altra  aa- 
ilnni  per  adolSarc  1)11 'I  ilie,  raziunale  io  lè  stesso, 

abbia  fatto  di  iti  miglior  (irova  nella  pratica  sua  applica- 
zione. 

Ma  quaefladagina  vator  non  può  a  gran  pma  a  Uarlo 
d'imbaraan,  •  fillir  noa  pufr  dw  nal  taag»  IsMavli  Ba«p«a 

ci)  fneerle  sol  parlilo,  a  cai  sia  miglior  consiglia  iO  apprUR» 
derti,  irovandovisi,  dorè  più,  dove  meno,  inconveaicalipra» 
pril  a  dissuaderne  l'udo/iune. 

'  Infitti  lermerefabe  egli  le  sue  meditazioni  sul  sistema  del 
Codice  aoilrtoe»  «  di  quakke  altra  legislazione,  giusta  eaf, 
riposta  nell'atto  rei igioM  la  Maania dalla  cdelaraiiaDa  BUI* 
trimoniale,  all'eifello  perft  di  Tlneere  I  rlf  ali  del  irtniatri 
della  reli^iDiie,  e  resistere  sgli  «buii,  che  questi  possoM 
fare  del  poter  loro,  cumula  io  est)  ia  qualità  d'uffiziale  dello 
stato  civile,  dipendente  dslla  podestà  sociale,  ed  in  tale  qua- 
lità gli  obMiga  qnaato  volte  il  Oarerno  lo  ingianga  ad  unire 
In  aMlrlaaal  dvilaMSto  validi  quella  pofaaoa,  lUa  qnaH  ri- 
cusaaaeraiielUi  qatlliKItteafdottla  batadliiona  iwlida 
stlcaf 

Ma  egli  palese  che  un  lai  sistema  sacriilri  (iKninula- 
mento  alle  esigenze  civili  quelle  nunifestamentu  legilliuie 
della  religtona  e  della  Chlaa,caililMBda  il  Governo  giodioa 
superiore  dei  Hflati  adelto  dacHimd  MTaalarità  acalaria- 
stiea  in  fallo  di  matriooni,  coartando  e  vlaleutailda  la  redi- 
tenie  volontà  d  i  -  ii  i  r  I  d  d;  in  m'-  accoppia  la  qualità  di 
ofGciile  civile  onde  «i  faccia  aiioislro  di  un  congionglmenlo 
cbe  questa  reputi  In  aaaalaua  peeeaMiaaia  •  dalli 
vietalo. 

Velteri  egli  il  legtalatoM  la  ne  arira  alla  legge  vi| 

nel  granducali)  di  Rjilfn,  secondo  cui  b  lasciata  al  Cnvrrno 
la  facoltà  di  dispensare  m  alcuni  casi  dalla  celebrasioue  del 
natrioioelo  rdlglOM  per  dar  laego  ad  aa  atto  paraaMSto 
dvile? 

«a  qMMaaUtoma.  R  qaato  aatta  aoataaga  «PideaUfica  col 
pragalto  mlaiiterlate  già  stato  aal  prima  aMVdlra  dalla  aat 
dlieumioae  ripudiato  dal  concorde  voto  della  CommlMiona, 
ne  partecipa  i  difelli,  e  i  n  «  i,  lire  a|)punlare  di  contrad- 
dizione in  quanto  nella  slesiia  legge  ticnti  or  oeeeMiria  or 
no  Sila  validità  dal  eoniralto  matrimoniale  la  lolciailirall- 
gioia,  Meaoda  dM  iNgUo  d  lagiilalara  taieatl. 

I  aon  i  ad  aaco  da  prateraMltanl  Pdtra  appMto  alato 
fatto  a  quella  legfe  dello  sbassare  cbe  (a  II  matrimonio  ci- 
vile ad  una  specie  di  tuatrimmiio  eccezionale,  secondario,  e 
quasi  infcriure,  tolleralo  più  che  riconuiciuto  come  l'essmia 
legale  d'ogoi  valido  coaingio,  tale  perciò  da  non  potersi  al- 
lara  glatomd  ndia  pvtMIaa  apisloiia  al  grado  «i  iaUlniiaM 
rispettata  e  venerabile. 

Appena  è  che  il  legislatore  studioso  di  rfnvealre  ovunque 
il  pvsja  una  bu'jua  le^^e  uialrimuiuatc  per  trapiaularla  nel 
I  proprio  paese,  arresterebbe  lo  Sguardo  au  qaalla  dia,  pra* 
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■MH  wf  la^ittilorlalk  IntcmcntoM  a|H  >|imÌ,  teitrHi*  «al 

eolU  cai  «la  ognon  d'ctsi  addetto,  ^ti  rinrla  a  celebrare  U 
lora  ODione,  aerrati  i  riti  della  propria  rcll|lone,  e«n  quelle 
Mie  amrteaxe  che  mirino  ad  atiienrare  raccerlameolo 
■Mio  italo  dTllei  o  mb  IM  forai  MomUìmiiìo  dvile  M  MB 
por  catarncho  iImo  dioadipaioftta  fifMta,4iMB  litatainl 
n  tpertaoieDle  dichiarare,  dod  essere  dediti  ■  «M 
Pren  questa  legiilatlone  del  doppio  rifto  dt 
|*jn  :  .Il  va  Ji'l  oijirlmnnid  da  una  ricerca  manirettamenle 
ofI«n«ira  di  quella  licerli  di  ciMcitnu,  cui  ^rtrt  è  ofini  fe- 
rita «be  la  legge  arrechi,  e  di  finire  col  far  discendere  troppo 
U  .contratto  civile  di  owtriaoiiio  da  ditiradarM  al 
nolrineco  dif  niti,  «d  I  pari  OMlottneal*  ImcmI- 
taliilc. 

Che  «e,  dato  dal  le|;i!ils(are  il  bando  ad  Ogni  altra  fra  le 
Tiljenti  Ir-^iiUiinni  sul  injlr  m.  nin,  r  qapllj   ■.■;)',; .ni  cbe  pur 

4  da  non  pgciii  caldamente  raccomandala,  come  degna  wpra 
«gol  oltn  qmliloii  di  e«t«re  da  lui  prtferìta,  TOgiiaoi  dire 
f cetla  io  vlforo  aollo  Doe  Sicilie,  da  coi  ooll  ■olio  ai  di> 
loogi  qoella  dt  Piraa,  per  poco  che  egli  faectofi  ai  «ant* 
narla,  non  tarderà  a  tnettort  U  prapoillt  il  Ma  Na  e 
proporne  radollamento. 

Baalllldire  che  inrano  Iraiaglierehbeii  clii  io  qaella 
leggo  oorear  voIeMO  uoo  vero  emUtoiiooo  del  eaalrallo  ci* 
file  41  moirlBODlo,  olir»  M*  iwaeriwDd*  ti  CMCla  fanali 
alla  pedcati  drile,  $e  non  ciò  che  la  legge  aleni  appelli  col 
momt  di  prome«u  di  matrioionlo,  <ioe»ta  »olo  rffetlo  prodo- 

acnte  COi'lni  r|  nello  degli  (p^'>^  ihc  i<  ri:.;i  ^lu^lii  i[i<<lirOB0D 

TaltCDga,  di  astringerlo  ad  ud  mero  pecuniario  riiarcinento 
4ei  danni  che  la  rotta  fede  consti  arere  cagioaato;  libero  a 
IpeiiNMica  coadlitane  a  eiiacano  4^  iaproM^ttesti  che 
ditli  Atti  proaoHi  ripaatall,  Imt  aaikt  par  an4a  ciprie- 
cin,  <ti  c'-.rirohre  olaiiivagaweiNicU  fkia  ai  «paadi 

loro  p'.u  gradilo. 

Tolto  il  reato  è  pieBainenle  abbandon^l  j  ììIì  Cluesa,  in 
fMcii  alla  quale  ooicamente  mole  la  legge  che  il  luatriano- 
•io lé  eelebrt  aeoondo  le  forme  preacritle  dal  Concilio  di 
Trento,  e  che  sola  ne  regoli  le  eeadiiioai,  M  iianlici  gli 
Impedimenti,  e  proDDoii  pel.mioMero  detto  tee  earfé  netle 
eootrorersie  che  iopra  caio  insorgano,  h'.oiaia  \ì  criliunali 
laici  poCaltra  parie  che  quella  di  uxu  passiva  csecuiione  dei 
giudicati  eccleiiutici  ;  uWo  te  la  queitiooe  leTiti  iatoroo 
ali!  booai  fede,  che  «aiciaieate  aea  veaoe  dilli  loro  cagai* 


Bea  i  data,  ciìandlo  In  quelli  legge,  ai  Iribaoali  dello 
Stalo  11  btria  di  pronuuxiare  esclusiraiueDle  tagli  effetti  ci- 
vili H'-l  III  a!  ri  ai  un  II. 

Ma  essendo  questo  per  ialero  governato,  cuti  nella  io- 
MaoM.  come  nella  lariaat  ditta  leggi  delta  Cbleia,  ragion 
filava  dw  qaeita  pan  m  ^a#iiMi.  aUribottaaa  io  prima 
Mhm  fi  eogaMiac  Illa  ctrfa  eeelailMHfbe,  té  fa  grado 
d'appello  alla  coogregaiiooe  del  Conciirn  ji  Romi 

Il  dare  perciò  0  il  diniegare  gli  effetti  cìt  iU  iicl  oiatrimo- 
nio,  di  che  solo  lasciansi  giudici  i  magialrati  del  regno,  è  : 
Mia  iaietaauate  ilpeodeole  dei  giodiciti  eccleeiiatiei  Mita 
friidNl,  NUa  «andUaai»  Mila  kmt  Mii  «aMntfiM  ce- 


deeiwUei. 

Del  Codid  ttranieri,  alle  Mi  ftafl  attingere  ti  potei  aelte 
compilili  <te  diana  nuova  legge  matriinoniale  altro  piè  non 
rimaoe  fuorcbi  il  Codice  di  Praneia,  tk'i  (uttavii  vigeata  io 
quel  reame,  nel  Belgio  ed  in  aleno  altro  paete,  aMM  B  fu 
io  Pienoflte  fadi'eaio  fcee  parte  deirtnpefo  franeaM. 

II  ponto,  ceaM  agan  n«  41  paHeon  4a  «al  prua»  la 
■aiialalaiiafttMtMklIi 


é  rimpertoato  e  ngtoaovole  dMilulOM  4al  iae 

contritt^  r  f icrjìra»nto,  e  la  posMbiliti  ooo  aolo,  ma  bM 
anche  la  cun1^^^-  ni,  nel  Tero  fntereiae  dello  Stato  e  della 
Chieta,  di  tener  l'un  di  esM  dall'altro onninirueut*  di'.jjiuQto, 
oado,  Iklii  bea  nettamente  i  cìmm»»  dei  due  poteri  la  aM 
pvta,  Ablaaa  aaaadaa  a  laaani  b«IIì  ttm  4alia  pfapaia 
ailMe,  Man  ani  traaeeodera  IMIIi  latorae  i  Iom  4a> 
Mrtita,  con  lovadenl  dall'ano  41  «il  il  «ape  cka  airuMva 
i*app.irtì<'nr,  i I  chc  Bai  potNMo  a MM 41  lonwra  •!«■« 
comune  ^^«'^^pilo. 

MreHati  fermamente  quella  legge  al  dlviute  priadpla 
Man  pmta  mila  devliAe  aa  Mio  iitaBla  la  tati*  il  «mi* 
pletM  delta  aoe  dhpoAiid;  aUaadOMla  4cl  laHo  H  iNppa 
difficile  asfonlo  di  oollegare  intieme  i  due  principii  etrile  e 
reli'irioso,  e  lanciala  alla  eoteienTt  df  fiasenno  li  cara  di  tod- 
diifare  secondo  i  dettami  di  qu^^ta  i  quanlt»  fìi  neri  caman- 
dato  dalla  rcUgioae  che  profetaa,  rioari  ad  una  mirabile  i 
piidii,  par  Mi  II  caNlvè  «mpoM  aaa  tkè 
piwvaaione. 

La  maggiorann  delli  «Mira  CiaalaliBe,  Mi  mm  ap» 

pretenta«asi,  per  le  ragioni  poc'anii  toccate,  altro  partito  ta 
cui  le  iuM<3  dato  di  riposare  l'animo  sDo,  ebbe  per  lo  mi- 
gliore d'entrare  anch'eaia  in  qoella  via  cbe  vide  con  tanto 
McceMO  biUata  da  oooi  vateoii,  che  diedero  openidar* 
gOM  il  BonaaBti»  41  gtorfi»  ««40  plA 
la  Francia  moderna,  e  ne  attetli  la  profonda  i 
Ed  a  erinfernare  la  mt^gioranu  in  qacato  dtvl- 

f2iiiL'::lo  molto,  coni  i'    r-T[;i.:>rir,    p;,4(''  viill'ariiina   dri  tnoi 

membri  il  diuturno  «perimento  fattosi  di  tal  legg«,  come 
nella  Francia  aletta  ed  allrore  coti  pur  preata  di  sol,  aenn 
cbe  ne  tiano  derivali  iacoavoaiMti  di  qailciM  gravità,  e, 
quel  che  più  di  lotte  iaperta ,  nan  cbe  le  popolUlMt 
doT'rlia  0  fu  ud  è  tuttora  in  ?i|[ore,  fedirlo  abbiano  di 
vivere  nel  grembo  della  cattolica  Chiesa,  caoiune  madre  dei 
credenti  e  di  sentirne  i  benefici  influssi  al  paroi 
altre  leggi  governati  in  btto  di  awtriaaoolo. 

Qanli  biN  noi  volta  gHIali,  «gavolo  rieiM  il  < 
che  le  aalwliBi  IMla  al  pMgaHa  rtaMaiiila  dovettero  ae- 
ttantlatmeste  eidenMlfa  parte  riicflMte  li  t»rea.  la  qoale 
iiun  potè  essere  che  ataolutamente  civi'i-.  t  itone  tutte 
quanto  alia  dichiaratione  del  tiodaco  ti  riferisce,  die  ae- 
condo  quel  progetto  dorrebbe  precorrere  alla  cdebntlMe 
ia  aMtiiaoaio  niigiow,  o  tatto  che  riagnirda  ta  ngiilia- 
«hNMdìqaeitoivItoBnteBelraila  la 
getto  medesimo  tolto  le  modtlnitoBt,  a< 
dote  ceccssarie  ed  opporlooe. 

Dove  a  qnetti  termini  stioialo  avesse  la  maggiorante  di 
rettriagore  ta  propotta  della  nuova  legge  t«l  contratta 
civile  di  aalrlmonio,  lenu  nulla  interirvi,  che  al  rito^lMM 
t'attenga,  avrehbe^aeita  riadaUtato  aorito  41  tegHcr  fte 
dalla  legge  prcwatata  dil  Hiaiilcfa  tamil  In  em  di  aaaa 

congruo,  pt  r  c  nsone  gtudicio,  t'iochiade.  rè  pntrchbo  d'ir- 
religiotilà  accagionarci,  rome  quella  che  risiretta  prrproprta 
Mtura  al  telo  contratto  civile  ,  anche  tema  uopo  di  farai 
precedere  taprolcata,  non  ha  ta  witttone  dl.pri«n(apaii 
aaaoaiaaate  ddia  rdigion  «arlaoato  <ka  fliaiaMda»  • 
raccompagni,  o  v!  tenga  dietro;  ceaa  aè  pooto  oè  pCM  dal 
rito  religioto  ebbero  a  preocMpifli  gii  lateri  deUi  legga 
francete,  tchiettameato  <ivlla«  ama  Mfin  arialar*  CaMla* 
aiaalico  e  religioM. 

Pur  non  di  aOM  non  teppe  li  miggioraota  ristarai  dal* 
rialradorra  nelh  legge  di  lei  prepentaalean  ebedi  itttaM» 
Ica!  Il  nUgUMi  ed  aiM  la  qaile  ipirlte  lini  « 
Muto,  ed  a  fial  ìm  II 
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linimento  di  gOTerna,  rbA  cìh  altro  bod  urebbe  te  ùitù  uo 
tiliarU  ed  iprire  lirga  porU  ilt'ip«crisia  ed  al  uerilegio  ;  oè 
neao  diicosU  dairiniulto  peuìero,  che  U  religione  tbbia 
|ii«|M  M  MccArw  H  am»M  l4ggi  i»  mo  Mnrigio  ordiMto 
HrtMtMftfM  il  tflM»^  IM  p«lè  MUati»  «MiÌMlMl 
quanto  debba  ogni  sario  legislatore  TiTiMnle  de«iderar«  che 
oon  Tenga  aeoo  oeU'iBifflo  dei  cilltdioi  Vanloritl  del  prin- 
cipio religioso,  che  tocca  auai  da  Ticino  i  coatnmì,  e  qQlodt 
r«rdlM  die  é  le  base  d'ogni  citile  comanaau,  e  qoMto 
fttM  preoiere  gli  debba  di  ralTorurla,  altauatvlo  •  fW» 
leggerM,  tmtn  i  liniU  perà  che  gli  iom  auegMli,  U  Mg- 
fior  peeilbile  iftloppo.  CoiTicne  qaindi  die  il  patera  dvlle 

fejljj  iH'Ih  |>i.ili-3!5  religiosa  uti  t>'-'ti'ìilc  « usiliario,  cbe  «ercé 
le  (ue  morali  prcscriiiooi  efàcacemente  aiuta  ed  inTigoriace 
l'tiioiM  goreriuitiTa,  e  coDlribniMe  al  b«on  aadaBenlo  della 
Miiatè  «■IftnotaMM  «bMa  la  tum  ummn  dlUditi  i 
^  alte^wIttlelfHI  aMto  to  nHifaM  iWfplht.Or» 
ITTI  aUf)  nel  qoale  riteTt  ebe  di  rWa  loee  riipleada  il  lenti* 
nìLitb.)  religioao  di  chi  Ti  dì  opera,  tale  è  per  certo  l'onlooe 
<!(i[uLi^ile,  allo  che  a  ragioue  pai  dirli  il  più  (olnme  dt  lla 
fila,  e  datai  uicono  moiliplici  doreri,  più  o  meno  slret- 
■to  cri  liM  |«bhUee  collegati  ;  tanfi  cbe  appena  avri 
IM  vtglhi  II  waiagi»  om  nUgiau  «wliiMte 

II*. 

Parve  qnindi  alla  «leiaa  naggioranu  di  far  opera  usi- 
Twanlaenl*  accelleTole  intradaccndo  oelia  legge  aleuDcbè 
A  nUfimtt  BM  flA  in  foma  obbligatoria,  chi  a  tanto 
■••  M  Un»  aUie  !•  citU«  l^ialaiteM,  m  ImmI  mIMd- 
ItaiiBWto  tìwfnin  largì  via  Mia  eouHrulMMM  mM- 
aiooio  cÌTlIr,  laiche  il  c3;o  di  roniuifiri  fatto  innansi  l'aotorili 
dfilo,  e  noo  bififUcUd  tìiUi  rcligiuQc  sia  rariuimo  ed  ap- 
pena Teri&cabtie. 

àà  arrivara  a  eaal  aoddiafacente  intento  con  tate  una  fn- 

due  aaenl  aUrt  li  ■aggtawwa  doTowi  twriiWMld  pw>t 

in  opera. 

È  1  un  di  eui  il  regolare  liSiatlanienle  la  materia  degli  im- 
pcdimeoU  diriaieoti  del  matriaioaio,  indotti  dalla  legge  d- 
fia,  cbe  al  pouiMle  con  quelli  coincidano  dal  giui  cano- 
Bla»  aiaMlitt;  aa*  fMlU  aa  aaa  allra  In  «oaatt  aiUai.  dal 
qttìi  M*  Mela  la  CUaaa  dtopaHa»,  aiaando  a  «rtdanlcbe, 
rl»p*U  i  a^li  altri,  lari  1»  Chiesa  medesima  per  mostrar?!  più 
cèc  mai  proclire  e  facile  uel  concedere  siffatte  disp«D»e, 
qnando  da  eaae  quel  benefico  elTello  proceda  di  f*r  cammi- 
■aia  di  aonaam  daa  laggi  cka  il  loro  iaifcro  atardUao  mila 
iraM  aataria  dal  «oiMiia:  diia  te  alò  la  MM  alla  po4esU 
laiealc,  ciw  di  tulio  cuora  Vi  al  gitala,  •  agal  paaillrile 
sfono  per  arrlTai  ri. 

L'j'ilri)  limilo  ceosiile  in  unj  speciali"  ili^jjit'.IiiLine  iuO' 
rita  nel  quoto  progeUo ,  per  la  qoale  ò  fatta  facoltà  ai 
aaiiafi,  ed  anche  airnno  solo  di  locatfagfam  al  contratto 
eifile  di  BatrlsMiio  la  <liWimla>a,  «MVM  «aaéUane  in- 
•Cforibile  la  inpreterlMe  teeeiilll  par  li  aw  aflanda,  che 
Tiacr^rila  la  sarerdvlale  beardiilùne ;  fatta  la  quale  dichia- 
raiiooe  non  abbia  il  matrimonio  verno  effetto  cìtUc,  in 
f«e  a  lauto  che  non  *iaii  bllo  constare  dell'  adenpioienlo 
M  rito  mygiaaa  oaU'  ofipaftaBo  aariifaato  adUto  airall- 
cialaMto  alato  alfila,  fio  abUn  mala  a  riparto  Bri  Hol  ra> 
giatri;  flasato  a  lai  uopo  brcTe  li,  ma  pnr  roogruu  termine. 
Dna  dicbiaraiione  di  tal  genere  ii<iU(:I>t»e  aTersi  io  agni 
di  cattolici  per  tacitamente  e  Tirtualoier.ic  91  ito 
I  hlaogao  di  aagtiaMTla,  non  vi  eiaeado  cattolico, 
jl  ^_i|g  il  !■  ìilìgirn  i  ■WMBi  iìIÌ|IìììH  il 


gi«teM«teaa«  ri  «daall  «  tea  ri  Mri 

scandaloso  eMMfto  41  MWaaBlRIl" 

benedetta.. 

Bd  è  perciò  che  era  nel  seno  della  auggioransa  torto  II 
dBbhto,  iB  lawtgjiiaBto  dirtitirwiaBa  bbb  dataaaa  lotto 


parleaere  ni  ai  esito  proteitaste,  ai  all'  iiraelitlco  (i  ioli 
lollerati),  ai  presomono  professare  la  rettglone  delle  Stato. 
Prevallo  eoodioicun  V  upiiiiuEK!  richirdcnlL^  la  conijiiiDDe 
Olfreiaa,  per  dorere  la  necessiti  dell'  atto  religioso  essere 
ipari  deiroome,  non  auì  della  legge,  la  quale  non  poi  il 
iMB  aitorilà  ilaMUn  aaari|Unto  naeaaiiU  aoua  Ani  aaifi- 
vàto  di  Ttolala  llherti  della  eoicieau .  e  pnr  tnlndneai- 
dola,  farebb»"  nprra,  non  chii  vana,  sotutDsmerile  noct-vulc: 
vana,  perchè  l'atto  religioso,  cui  non  determini  spooiaaeo 
impnlio  deiraoima,  non  ha  valore  in  faccia  alla  religione, 
dM  da  li  ribalto  agni  fmato  iwigito  ri  iBri  fraaalll  fn» 
atato;  BocBfale,  parati  aa  graaiMMito  ri  ■vtaBlaggla  to 
Stato  dell'ahhoodare  ebe  t!  ra<xlaoo  gli  oomini  slaceramente 
religioii  e  probi,  non  tI  ba  peste  plà  eorre««pitrice  e  mor» 
tiferà  di  quella  generanime  d'uDinini,  i  qmli,  ^nstintn  ]| 

aunto  delia  reli^ne,  meoire  eoa  affettata  acropoiositi  tulle 
ie«ri«rBB  pralMw  BB  aaaaraaaoi  aBkawlBawnwBllMBH 

dlaiMlralaento  oppeetl. 

Ad  introdurre  la  (acolli  di  apporre  ri  aanlralto  ririlo  di 
matrimonio  l'or  cennala  condiiiotte,  tanto  più  di  buon  grado 
aeeosteisi  la  maggiora  aia ,  in  quanto  eba  ve  la  apronava 
il  deaiderio,  ^  la  tei  era  viviiaima,  il  lag|lara  iri  ri> 
ateaw  fraaeeaa  naa  maadhia,  di  ari  maBiraBU  aaapn  rito 
querale  gli  oppugnatori  M  MUdadaia,  ad  è  to  poHMml, 
non  tinto  Jinicire  aJ  aTrersrji  quanto  altri  credere  potrebbe, 
ebe  pia  ed  innocente  zUcila,  ur  palmal^si  aii  uomo  cbe  di 
Uguali  religioii  aenlimcJti  infurmatu  Lo[i.iriainenlc  credeva, 

e  tale  Ima»  aada  000  alienarne  da  sé  i'  animo,  ad  aito  ai 


quell'atto,  cui  ella  aoa  di  altro  valore,  fuor  quello  di  una 
pura  e  mera  formalità,  avviandosi  al  saere  leopio  per  cele- 
brarvi quel  religioio  rito,  al  quali.'  essa  uoirarnenle  cu]  al- 
meno principaimente  attribuisce  la  denomioaiMoe  di  ma- 
trimonio, e  ne  riconoiee  l'cfl^cia,  trovi  rfjNliBaato  B 
aagairto  aU*altora  eU  già  IkBd  leau' altra  par  ai» 
marito,  0  aaaa  ttto  to  nato  ri  «Mi  daaMarB  1 
Ibediente  a'iuoi  comandi. 

Putrebbeti,  i  vero,  venire  in  mIIìoto  del  doloralo  alalo  a 
cui  i  ridotta  la  ipoia  avvtota,  quasi  ytnu  addaraene,  da  un 
Indlaaaiabiia,  dlvauBtoto  gjartaaiala  adiaaa  daaahè 
ta  aradri*  eartraila  eoHa  pnpvta  wtolaBia  a  eri 
precetti  della  religione  ehi  profema  ,  coli'  aprirle  l' adito 
alla  separaiione  perMnale  dai  eo*iog«,  di  co!  con  ragione 

atiliorrt  11  ronsariio. 

Ma  la  condanna  ad  involouUrio  cettbato,  olire  all'  essere 
al  ben  pubblico  ripagairia,  aripirebfee  iniieme  eoi  coniuge 
colpevole  anche  nBMaaBte.alriBdaB'aUra  eauiuge  crudai- 
mente  tradito  la  eaia  dM  troppa  al  riva  il  iSniaee  per  poter- 

sene  riiaiDere  indiffereole  ed  »[ialico. 

Meglio  fOra  pccUnto  il  {ireTenìxe  oa  si  iaUJ  disordine  e 
troncare  la  via  all'inganno,  aauncan  la  aNBtotaU  diehiara- 
tilrito 


Non  l'illuse  la  maggtorsnja  tn'Af  dar  prinrfpjll  r.bhif- 
tiooi,  cbe  patir  può  la  proposta  dispusuiutie,  ma  si  mò  non 
reggere  l'osa  di  esse,  ed  all'altra,  cbe  pur  immetle  non  pa 

aera  di  lieve  paio,  panii  dover  prevalere  i  vantaggi,  che 
par  BaaaiM  dri  pii  Mk 
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qntfta  «pi  doso  trgoamtoM  eoii(rtn»«t«ltotf  saMBnii*. 

N'in  r-'ffgc  1  senso  l'iell.i  maji^iiir.inia  Pobbietlo  detQBlO 
da!U  iupposU  legale  iIupu^^)tJLllA  di  apporre  conditloof,  tD» 
tìie  sospensive,  al  eontrilt u  riTile  di  i  mitrimonio. 

S«,  come  Don  poò  niegani,  nei  milriMAlo  dTile  tllro  non 
taò»  aè  dcTC  mnimM,  M  Ma  M  wm  cNlnN»,  «wlMmto 
d'alili  «Un  conremiaMt  MMM  fmfne,  ptà  nobile  e  fii 
rilÀnnle,  per  gli  elfclli  <be  M  mtarfieono,  ma  che  pvr  b* 
eoiuani  cogli  altri  contratti  gli  essenziali  caratter!,  dqq  ?'tia 
ragione,  per  cui  anch' e«o  sia  delt'aggiuBla  di  conditionì 
tnieettiro,  allora  loprattntto  che  la  condiiione  va  di  tal  ca- 
nlltr*  di  Doraliti  rif  ctlila,  dte  ttUo  dete  mtn  IccMo 
di  tppwlif  iM  icMvcr  Mii  pnè  vltnpvKTwIn  tocchi  cU  bui 
vergognili  dt  ooiellerla. 

Non  T'ha  d*attronde  né  legge,  né  principio  che  disdiu  lo 
apporre  aifralla  condiiioce,  nò  mancano  accreditati  »i ni',  ir  , 
che  mostransi  disposti  ad  ammettere  eonditioni  anche  nel 
■atriiBonio  :  qaelli  pot,  clie  non  lo  rorrebbero,  a  questo  ea- 
tuMtmeai»  tolto  il  fondaiacDto  riducono  del  loto  diannllrc, 
cbe  IMI  ntirteoal»,  t  dHfcfema  degli  altri  eMnUt,  trarlNl 

10  fiooeo  non  i  aoli  privai  trtemf>i  dei  eontrallaDti,  ma  ri 
alano  stretlameMe  tnlrccniiit  anrhe  ()uei  di  teni,  ed  anzi  del 
pubblico,  il  quale  non  puA  rimanevi  pstnnro  ad  un  alto*  da 
cut  dipende  la  contiluiiene  della  famig^a»  che  è  coli'  ordine 
pgUdieo  InUmamenlt  eotlegnta. 

m  egli  è  «tvl»  a  itteMere  qiMMbMeatoM,  f  lA  appmnte 
che  iodi,  eoirafverttn  die  ilin  fermena,  alla  1181111111  del 
nodo  eoniopile  condotto  alla  drOnitira  sua  perfezione  t^a  in- 
flllaalemeote  bdìIo  l'interesse  <lei  leni,  e  quello  se  Tuolfi 
dell'intera  aocieli:  ma  che  il  nodo  si  stringa  o  no  fra  certe 
deMrmlMt*  peneae  é  coi*  che  te  aedeifam  aiicaiieole 
lccci«  ed  ■  ni  pifcK  te  de  cNerelecNo  di  vcdive  sede  onde 
non  troTarsene  legate  se  non  tI  roneorre  TadeiRpIpMII*  di 
fotte  le  eonditioni  per  laro  >limate  necessarie. 

E  non  tanto  cbe  l'urdine  pnlttillco  feapiogalaeondliioneche 

11  eoolratlo  eirile  non  valga  se  II  rito  religioso  non  T'acceda, 
come  non  eaita  ad  affermerò  cM  TCde  di  mal  occhio  aiffatta 

■ÉBiftato  si  pare,  essere  in  ifoelle  veee  celeela 
I  ellFterdine  pubblico,  rolla  pubMIee  aonlittlitoet- 
lamenle  «ingiunto,  cTidenì'  i  •  nt^'  ce u ccTole, od  liiefi HM 
ptiò  cbe  essa  non  gli  torni  d'inttubiUU  utiUti. 

Trattasi,  dicono  gli  oppositori,  ddis  forma  di  un  allo  d'or- 
dine pubblic»  aopra  coi  aslla  pu6  l'arbitrio  dei  privati  :  Il 
I  11  ifilieo  cieere  I  eeofteenH  «aiU  IB  BOM* 
I  nè  eioit  nè  oondisioMx  MiOitIrdebbe 
liMCdiato  ed  MMOciMle  eietto  ;  nè  qncelo  temi*  il  può 
sospeso  ed  Incerto  per  mera  volontà  dei  contraenti  medesimi. 
Queste  riflesaiooi,  ette  gran  valóre  arrebbero  nel  campo  delle 
application!  STigoriseono  In  faccia  alla  legge;  che  per  giusti 
•oUf  i  eaamelto  eae  cendisleoe,  oeo  dM  leoHe,  fileieaeile 
ciMModafclo  DdriBicnaao  delie  priiMee  ttorolo. 

viene  ora  in  campo  Faltra  obbiesiono,  la  quale  per  essere 
di  qualche  maggior  peso  non  ^  perè  tale  di  sTinare  l'itn- 
mesSO  Tantagf^iocbe  é  Jl-sI  nul'j  à  i.uuJurre,  la  propLivU  Iv^Ms- 
lativa  diaposiiione  oell'or  detto  interesse  della  pubblica  co- 
ainmatetta  e  rcKgfositi. 

ratte  «M  felle  per  f oloolà  itilo  perU  eottnenti  il  rito 
rengieio  eoodtile«e  eeeeoiiilo  del  ecatfeNo  elvHe,  ecco, 
dioesi,  pienaraenle  in  halii  della  Chiesa  il  matrimonio,  ed 
assicurato  ad  es$»,  né  piO  nè  meno  che  se  la  presente  legge 
con  fosse  Temila  fuori,  l'aoibilo  predominio  SU  questa  rile* 
Taaliieieu  materia,  per  dotete  quind'ioBaeii  lo  vlrti  deilt 
pMfMMB  didilifiiloM»  la  fnile,  o  «m  mi,  «  beo  fodo 
iiOeMMflNHl  «Mo  t«li  il  mm  Mi 


sloiee  CMen  f  eflktdo  del  eetlfitto  drlle,  e  col  oegtrfl 

racfp-stnnp  rlpl  -jrram?nln,  od  anche  col  pronu  ruiarfiP,  dopo 
di  averlo  compartito,  la  «nvaiidità,  di  cai  non  potraoDO  a 
meno  i  suoi miMil  di  dOfitifl  nrtm fMIel  «i|noil  od 
eiclaaifi. 

Oodo  Off  loro  I  qveiPolttoie  iocoorenUnte  dei  dOfOfo  oM 
eeeo  di  gludieio  nel  (6ro  ecdeeloilleo  bMtflaMo  orila  TtlMHà 

del  nalrimonio  religioso,  retlire  lo  Mtpmo  II  contratto  ei< 
file  »IIÌ|jato  alla  condiiione  di  tale  ralidili,  erari  in  grembo 
delia  maggtoranta  cbi  opinava  dover  bastare  a  tenere  per 
adempita  la  condiiione,  ressero  seguila  la  benediiione  no» 
lielo  per  devetai  tUoiire  di  pieo  diritto  iiiétliU  delle  booM 
IMe,  sondiate  e  TeHdiroeadie  i  eonfagit  poIcMaMBlo  inW, 
quei  coniugi  i  quali  della  loro  toomessione  alle  leggi  ab- 
biano  lijtK  «I  lominosa  prova,  qnaat*è  quella  ebe  emerge  dal- 
ra\  :r  f  in  n^  rii=.amente  soddisfallo  alle  erigerne  del  potere 
sociale  e  dairavere  i  coniugi  stessi  soiledtato  ed  ottenuto 
quel  eonpfoKnto  dei  rito  religioso  del  qaoio  ambino  Ma 
eipwili  eondttiooo  dei  loro  legaaw. 

Hi  (n  questo  parere  fndi*tdnato  imi  eewordorono  gli  altri 
menbH  della  uapgii  raDia,  ì  quali,  vefrgendo  nella  dicbiara- 
(ione  dal  coniugi  fatta  una  vera  coodiiione  del  loro  eoniogio, 
credettero  dofctiiao  labifO  iean  riocrto  falle  le 
goeaie. 

He  IO  le  aHfgioftan  aoa  ti  trcfft  lairiaioai 

adempita  In  via  di  buona  fede  dalla  legge  pretunla  la  eondi* 
alone  del  rito  religioso  apposta  al  contratto  civile  sol  che  la 
benediiione  n  u  ;^  la  le  f ossesi  realmente  impartita,  checché  alasi 
poscia  diseai«o  e  deciso  sulla  sua  validità  nel  RVro  ecclesia- 
stico, non  esitò  tuttavia  a  tener  per  valido  e  produttivo  degli 
effetti  dvlii,  ia  greilà  ddla  iHMat  ilede,  di  eoi  dui  data 
profa,  faid  «oairallo  «Irlte,  dio  h  eeafttwlil  ddle  Me 
dichiaratione  sia  stalo  dalla  Chiesa  benedetto,  qoat  che  sia 
stala  in  processo  di  tempo  la  decMone  della  ChicM  sulta  sua 
ratiiiii.n  :  nsrr^.uo  espreiafeatc  al  Irttiaai  iilel  H  gladiela 

della  buuaa  fede. 

Avvi  dunque,  come  ognun  vede,  poco  men  che  eerteasa 
del  non  poter  gairi  eceedere  cbe  il  gladide  sul  matrimeoio 
religioso  poste  a  eoadfdene  del  contratto  civile,  tenga  que- 
sto in  sospeso  per  non  p  lerM  niginnerolcaente  rivocare  in 
dabblo  la  bnons  fede  dei  coniugi,  che  alle  due  potesti  cumu- 
lativamenle  ottempfranli  si  mostrarono,  e  cbe  segnalamenie 
ddia  Chi^  ben  merilerea»  ptieaaBdo  ia  quei  eooto  ae  le- 

tione  formale  dd  icf»  flaedo. 

Far  non  puoed  ék»  alla  propost»,  di  cui  si  ragiona,  l'animo 
non  inchini  chi  ciò  consideri,  ed  insieme  avverta  non  essere 
alla  perfine  la  diehiarasiooe  cbe  a)  eooiratlo  civile  di  matri- 
monio annette  la  eooditione  dd  rito  reli|{io30  altro  che  la 
cqireeiinoe  di  an  dcdderio  coaiaao  a  ioM  i  eatloild  od  a 
eoi  pertedpt  preeio  di-aoi  la  greada  Mggtorttaa  ddle  pe- 
polaiìooi  :  non  essere  nè  ponto  nè  poco  da  siffatta  condiiionr 
non  imposta  ma  plebaaienle  spontanea  e  rolontarta,  e  da  cui 


piTll 


.0  li 


che  il 


pre- 


giudicata l'autoacmii  dello  Stato  io  ciò  che  al  costralto  ciTlte 
di  malrimonio  s'attiene  ;  essere  tal  condiiione  da  ammellerd 
dove  altro  non  fosse  amAoado  por  aaUreaira  qad  aioeia- 
vol«  inganno  onde  può  fhrd  TflHaa  laMeeole  «n'taeiala 

donzella  che  iumi  .i  'rrrliuioso  ciTÌlQ-e;i1i'  ji  Il'^M  suiti  fede 
di  veder  CiHisacrata  dalli  Chiesa  la  contr^iu  unione,  nan  at' 
tenutale  dall'indegno  sposo  la  fatta  promessa;  essere  io  fìae 
la  propeete  diehiamioBe  tal  eorreltive  del  siitaaMi  fnaoett, 

aoaadHwo  «Ma 
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litcordarl  per  cerio,  o  ^igouri,  essersi  per  aol  dello  . 
pcc'sri?!,  per  due  rie  fssersi  precipuamcU'C  iuijOgnat»  U  j 
oaggiuraau  della  Cammiulooe  di  ùvorire  sei  oilrimonio 
IVIemento  religiiìM,  tertal»  («pBn  ll|«IO  il  HlfM»  40Tttlo 
alla  libertà  delle  comìciu. 

Voi  nflMMiitate,  moa  è  Jabbis,  etnfitare  em  nel  rtrt i- 
ciii»re  ad  ogni  potv»  gli  iiapedìuieiUi  e  t  li  oiuiniicì,  mo- 
uomjnJonc  il  p;ù  che  Lr  si  può  la  dis<fL,.abU  (al  cLe  allude 
rinlriHJuiioDe  de^lì  iinpediiueati  dfl  r;itlo  u  dilla  pari-nlela 
dei  coBSobfini),  e  oellu  aminellere  ael  coalratto  ciiile  la 
eMdhioM  M  rito  rcVftitM,  di«  •teTidàteoilfamtl  libati- 
Mate  «ffoil*. 
MoD  maiMiM  lutUfb  nel  progetto  die  or  f  i  sotlomeuo 
tre  disposizioni  cbe  allo  »tesso  fioe  poleotcfflentf  colllnuv 
Manteaule  dalla  LommiMìooe  le  savie dispeiitìuai  del  pro- 
getto ministeriale  dirette  ad  et  tiare  l'ineomporterole  scan- 
dalo di  ecioiuiiio  contratto  da  chi  strell»  lilroiaMoaloalibatOi 
o  per  ragiaoe  degli  ordini  sacri,  cui  foHfl  finto  pfMMeio,  o 
pel  veto  solenne  di  castità  fatt  in  nrm  i;)nedi  religiosa  pro- 
(eisioac,  le  parve  doversi  a  Ut  l^u  pareggiare  U  tede  solea- 
Mmente  dataci  e  rieeTota  MaagM»  coietto  d«fll  olUrl  di 
•Alni  ia  oHitriMBio. 

Bla  BOo  ravtrlsè  aaCM  olltoiiT»  Mkt  nii(f!»M  «  Aolit 
mordi''  il  propolito  di  chi  s'attenti  d'infrangere  la  fede  giu- 
rala iua<iiiii  agli  altari,  di  quel  che  il  sia  il  lenUtiv»  di  con- 
trarre uiatrimoniu  raltu  dj  chi  a^vinlu  foiise  al  celibato  a 

ckricaU»  a  ioamsUco.  Fbviì,  è  v«r»,  aella  Coninissione  cui 
rlpaguT*  di  in*  il  •«»  «mmo  •  Miai  ^iapotiiioBC  del  pro< 
getto,  aieeooie  quella  efao  al  Batriaumìo  poraacste religioni 
Ma  riconoteint»  abile  di  per  sé  a  produrre  eiTili  «Hattii 
q«e)lo  par  attribuisse  ad  ogni  altro  proraMo  il 
coatrttto  «vile  e  causarne  la  nullità. 

M  era  per  certo  di  poco  p«M  siffatta  consideraiìooe:  ma 
aafr*«Milffed«aiai^a«ilaiiirito  étkì»  ComniaaioDO  qa«lla 
d^Hlo««tta{Mi9crioro«proval«i1c,  traila  «lai  troivo  ri- 
wntìri^i  i  !i  fìrriibc  II  scntiuienlo  re!ìgio.<.L)  e  morale,  onde 
per  gfdiU  >t  iilura  i>odo  animate  le  uiasae,  presso  di  luii  emi- 
Benlemcnlc  caltulicbe,  del  grave  sfregio  cbe  a  quel  senti - 
Boato  000  potrebbe  non  arrecare  il  vedersi  per  effetto  della 
■MI»  laggaml  MninUo  dtllo  di  Matrimonio  tolleralo,  ed 
anclie  dalla  lena  proleiia«  l*iiivorewBdo  atto  di  du  tenga 
per  si  poca  cosa  la  sacra  promessa  che  religiosamente  il  lega, 
da  argomentar  ;  >li  (  ,;ìlrarre  Con  persona  diversa  quel  civil 
nodo,  cbe  bea  sa  non  puler  es^^ere  giauiuai  dalia  Cbiesa  be- 
aodetto. 

Se  la  eoUaiMHM  dafji  ordini  maggiori,  «  la  noaaitica  tto- 
tiMfoaf,  cMlattoehè  «tli  religiosi,  sono  tutUfia  rieaaowiuU 

d'Oh^icoIu  il  1  iiilij  malriiruiriiu,  riun  rìw  jiiiri,  iiia^'^iii.-n  jnii 
e  pili  putente  ò  ia  ragione  di  serrare  l'adita  ad  un  cuniugio, 
elio  Bon  lalllrebbe  di  sascilare  contro  di  sé  al  più  alto  grado 
l'iwd'il'Mi*—  di  Oggi  gatuaa  aatawate  e  daWiw». 

àìPtt  Mitofala  diapoiWane  dalanof*  piafrtto  oHra  por 
scD  3gj;iuage  dettata  dallo  aleno  <ipirilo  dì  procacciare  io 
ygm  guisa  cbe  il  contrailo  civile  di  luatrisUMliO  Bà*  0<>u 
giunga  ad  offendere  il  sentimenti)  r«li|ia9a  dal  «OlHff|WIII'> 
eba  vuoisi  costanteueate  rispettato- 

^■Ml'è  la  proscriaione  merci  la  quale,  contrattosi  il  aia* 
IflaaBiaeiTile»  a  rifiatatoli  l*ya»  dei  eoolraenli  a  eoneor* 
rare  alFaUo  ddla  ana  taeardolalo  beaedisioae,  dove  a  qoatla 
grave  iaeonvcniente  non  ripari  ta  conditione  slata  dai  oan- 
tracnti  omessa,  è  fatto  lecito  all'altro  eaatage  Ut  d«aaudare  i 
par  tal  rifiato  la  personale  sua  separaalqae. 

Aaoha  iaiaVMtirawMMiapa nniiror  4«ttA  em  dallato  ! 
paraaigaa  pamuli  mmè  d<|>ya'i><gi»  é<IU .  wenjinwwf  j 


per  non  essersi  da  lutti  i  snoi  componenti  rieonosduta  la  ne- 
cessità di  ano  straordinario  rimedio,  il  quale,  come  ognun 
sa,  non  va  scevro  di  gravi  ioconveoienli,  a  favore  di  cbi 
avrebbe  potuto,  usando  il  beneficio  della  permessa  eoodin 
itoaa,  antifoaiM  I*  triste  eoadìttone  a  cai  trovasi  ridotto. 

■a  plA  cfco ogni  altro  riguardù  potè  snll'aaiaM  del  roatri 
commii^ari  la  nccesiili  di  venire  in  soilievo  <li  chi,  colpa 
eaiaiitiio  la  sua  uou  previdenaa,  a  Lai  dure  atretle  Irofisi 
condotto  da  dover  slare  in  perpetuo  eonsorxio  colla  persona, 
colla  <{aal«  ooopod,  se  aoo  ripoefata  la  propria  coictaaia, 
foietaaiaata  eaavirare. 

Se  pertanto  lo  stretto  aodq  slacciar  noti  puossi,  fora'  è  die 
almeno  d'alqaanli)  «  allenti,  ooa  tenia  qualcbe  fiducia,  cbe 
il  lediu  dell'isolacuento  condur  pulsa  alla  fine  il  coniuge  reni- 
tente a  rappaciarsi  aoii'altro  aeritè  TadcMpimento  di  quel 
saera  dovtnrfllti     «froltka  dovalo  rilhrtw«i  giammai. 

Vai  «oaaiqBtaafi»  a  atgaori»  liaa  a  qml  tmi»  la  >MHlto- 
raandaliBCoainiiaiioBe  abbia  credala  di  potoni  laollrara 

nel  dar  favore  al  principio  religioso  nella  legge  sul  contralto 
civile  di  OMlri nonio.  Avrebbe  ella  dovuto  andare  pià  oltre? 

NoA  ha  andato,  ne  crede  la  stessa  oaggioranta  di  poter 
aadara  oa  patio  piAiiwaaai  taaia  tiapaoiara  i  confiai  olia 
«ifila  lagidtaloM  pNMfttU  adl'inparraoMliilUaiaitlaCai, 
cai  questi  dabbim*  il  vafilaaa  a  aa,  fsnalaoiaala  tolla- 

E  tanto  meno  il  crede  in  quanto  che  non  culle  sole  dispo- 
•iiioaipoiitiva  dei  proietto  da  lei  profetata  cercò  essa  di 
pfa■l■a*aral1a4^|0Bi«wl•ii)  rila  fdlifaao,  aa  stadia 
pare  di  porveoire  ptf  «Un  ri»  .«1  «umlMa-  il  dariddiHa 
alile  risaltamenlo. 

MiuDo  é  che  n.iii  ?[vfi|ìia  vo.ere  U  it'ggc  fraoccse,  cb«  il 
eoDiratto  civile  costaotemente  «1  rito  Mcru  preoada*  inflitta 
000  lieve  pena  al  ministri  del  colto  cbe  s'atlaali  d'Inttrtira 

10  stabililaardinai  dhffaairtwia  q*«i»  dia  «m  mwm  «nnt 
viglili  vodooi  loMlata  dal  Codiea  Mp<d«taao,  fl  mnì;  por 

qn"in^n  si  mostri  favr'ri'Vcie  sll.i  riiir,-;:!,  mi  ì.r\\{n  abbaodODa 
quanto  di  veramente  ea^emule  avvi  lici  counubiu  ,  non 
lascia  di  «oasmioare  eeoessiva  peaa  al  parroco,  il  quale  s'av- 
viai di  procedere  alla  «dcbraaioao  del  auritaggio.  «hi  «pa 
akUa  paatedpla  la  aitila  praaMgM  pae'aaai  malavala,  «■bh 
volesse  eon  qoesU  MTardkiaa  Mi  ipttaa  wverita  etersitala 
contro  un  ministro  del  eolio,  eompensare  la  troppa  pteghe- 
vùletaa  slv^'  ^'Ì^^'  punti  della  legge  dicnustrala. 

Questa  precedenza  d£l  «»ulrat(o  civile  all%ll4>religioio  vo- 
luta dalla  legitlatioue  franeasa,  cIm  inoeppa  Taiioac  del  sa- 
ecrdou  1»  cosa  «Ita.al  avo  apMIule  aiiaitiara  ilreUaaMali 
appartiene,  qoal  ò  senaa  falle  fiMlnistrare  ao  aacraauatoi 

Min  la  ri:i;aliill5C:r  il  iiriii(.:ttri  rlf'l':i  C'Mnmis^.iflnp,  la  CUi  mag- 

giuranta,  abbeodiè  sitameoLa  coDvinia  non  potarsi  conce- 
pire soerameolo  di  matriasonio  soompagpato  dall'idea  del 
cfatntto>  alla  m  waii^staiìa  è  dai  diviao  m»  iftiloiara 
daillaato,  ptoai  lallvia  palla  atlara  ah»  faatla  a  piaaad» 

11  conlrstto  od  il  segua  ;  potaodosl  ogoalmenlc  coasecraro 
colia  relig)u»a  ceniiioaia  ed  nn  coatratlo  già  compiuto,  o 
quello  da  farsi  in  processo  di  tempo. 

Noa  maoca,  è  vero,  tlii  a  questo  antiandare  del  contratto 
civile  alla  niiciOM  cerimonia  anactle  somau  imporlanu.  a 
lilliMi»  |Mp  iiMip,cha  «<ial -palladio  del  civile  «rdiaaaieato 
••i  oiaMawala.  . 

Tanto  rilevante  qaaalo  ad  altri  piace  di  ;i|i[)i)rrc  non  rav- 
visi ia  Coaistisaiuna  il  far  preoedero  al  sacraoicnlu  il  civile 
ecatrallo  da  doversi  col  proposto  divieta  nicgare  ai  miaislri 
della  Cbiesa  in  cosa  spirituale  ^aella  liberti,  cbe  Mi  !«»• 
porale  piimiciiam  i^ie  il  potar  ^Ultk , 
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iMcMbeomntoliimMntla  ImIot«I- 

aeote  proTTedato  mercè  dei  negit!  cìtìIì  effetti  et  «atri- 

■lOoio  panmeale  religioto,  MDxi  che  occorri  di  dover  ire 

pià  altre,  0  Tielaodo  ìa  nodo  il\';otij|n         rinfii  di  firc  un 

etto  di  suo  etelatiTodoMioi»,  e  molto  meoo  ootl'aggiMte  di 
penaliti  lempre  odiose,  od  «oche  totloponeodo  •  dTlN  «M- 
«itaal  fMCNisio  di  qaeiu  diritto  ecdeeiutie». 
y«<rl  la  CMen  te,  «me  M      lOfltlflMl,  wlta  «iti  tttà 

▼sliJìli  dri  sjcrami'nlo  l't^sfre  >'>nì>  in  quello  catO  dipoa- 
dente  da  fulurj  CDiitliiiunc  j  nuu  «'■  iiftino  notlro  l'addea» 
trirci  iQ  uui  (liiquiviiuiii!  prelUmeote  IcdIu^ic*. 

Temooo  certoni  cbe  la  libertà  laaciala  alla  Chiesa  di  {bene- 
dire lotte  Boa  precedale  dal  civile  eoilnlto»  «I  alia  men 
IfitU  éM»  iirill  pifeMicasioai  e  dal  mi 
tlltoé«1t»ftal*cifllt«la  per  aprir  PlillolMapMU 
ddla  podr^iì  i  <:clL!»ltatiea  la  detriaieoto  dell'aatoriti  laicale, 
BOB  die  a  gr*Tisaiu3Ì  ieoneerti  oella  cooditioae  dei  eoiiiagi  e 
delta  loro  prole;  e  tiddo  illuni  persino  a  proooitieare  cbe 
toato  •  tardi,  Icanti  a  vile  cgasaralMala  tfaaaadatt  i  eiviU 
«rfiMMMii,  vift  MB  al  fauna  aa  nai  ■aIrfMrt  pai»- 
aeati  reli|M,ièpià  aèaieHcho  «e  niuBa  legga  fMMti 
feste  in  tace  tal  eoBtratto  eiflte  del  matrimonio. 

SifflUs  t«::rrcHz.'  nrin  [mlè  fjrsi  ^trsdj  nel  l'flinnio  de" '.L'atri 

commiiuri,  non  potuti  dirsi  «  credere  cbe  ì  eooiugi  iuqnelU 
cbe  da  boooi  cattolici  noatraoti  solleciti  del  rito  rellgioao  a 
traaqaiUare  U  propria  ceacieota,  bob  aiaM  ad  «b  tratto  ao- 
dM  ii  aulearanll  proprio  alalo,  a  fiaVa  MHa  ^rala  aol- 

l'adempimento  delle  flvift  prtscriiloni,  qaitanqne  «ia  fi 
posto  cbtt  oecupiao  Deirorvlint  aociile,  ed  «ppsrtenMsero 
par  BBCO  airiofina  eluse  dei  pruleiirl 

Tale  pertaolo,  o  tifoori,  si  è  il  progetto  die  la  Coamis- 
lioae  Ti  pooe  tetroceiia,  che  colle  inirodettafi  paalift  dl- 
a^aaiilMij  a  eoi  MaaraaMte  attraT  può  dirsi  tTen  aaiaala 
frtla  vana  la  fklaia  dcMta  atto  di  osseqDio,  ma  pienaaeite 

eeaorilo  qoantn  le  jtiusfp  e^ijienie  del  principio  rfliglorO 
aapettar  poletsero  d«  ao*  legge  ini  contratto  ciTtle  del  oa- 
trinonlo,  eiie  gelosa  tia  di  bob  varcare  i  propri  eoalal,  tal 
fMiladifaalMfalMia  éun  a  Gaaara  fialife^  éLCmn» 
tMaf«MtfÌ«Ma. 

Ha  a  qoetti  termioi  ooa  ti  tiene  contenta  ta  minortnu 
cke  beo  più  larga  parte  intende  doversi  fare  nel  matrimonio 
ait'deeMOto  religioso. 

Qaetta  vi  propooe  Diente  meno  cbe  di  rendere  stretta- 
■MBte  obbligatòria  per  tutti  i  cittadini  dello  SUto  la  eele- 
ttmoBa  dal  ■<  Wioato  wiliiaaat  «al  polaaidoiiiuaaU'idai 
iit  «aaMll»  dfllt  •  Mito  MM  a  fMlla  II 
ooB  pi  tiiiim  0 
(io  De. 

Correrebbe- or;i  obbligo  il  nrcr^niff  di  dare  conveniente 
arilappo  aodie  a  questa  oi^aione  deiia  aiiaeraiaa  oada  hr- 
Tcae  eoBoseare,  te  bob  altro,  I frlaalpaM  tataaalt,  «mI- 
larrt  te  ivate  41  «fHMMilaafptaaHirla. 

va  t  nesM  H  cai  lartaataaii  eompoasi,  toa  tal  per- 
icQiKgt,  )•  di  profonclj  dotlrioa  a  tal  dovitla  foraiti,  cbe  assai 
meglio  cb'ionoQ  potrei,  daraBDo,  giatta  la  bttaaa  espresM 
riserva,  il  più  ampio  e  macttrevola  uvaliimala  II  INVfrio 
aiaaBta,  cha  deiidarara  li  peata.  . 

di  trovarai  ia  disaccordo  sovra  vn  ponto  cosi  cardinale  della 
oiateria  eoo  persoosfgl,  dei  quali  veneri  le  alte  doti  onde  si 
vÌT»meDle  rispleniJuno,  non  Sfpp-e  f»r.«i  paga  che  il  matri- 
monio religioso  potesse  mai  asterà  dalia  lefge  rtgorotaaaeato 
pretcritlo. 
■toharaMMll 


aavlon  topncIpM aiaaMdraalaal.  dm mb  lai 
aadtre  aella  seatenta  dalla  mìBorili  abbracciata. 

Per  due  vie,  te  bob  aodlamo  errati,  gianger  ti  poh  a  volere 
ot>bligtlorio il  compimento  dell'  atto  religioao  nel  matri- 
monio: qoeete  vie  bob  banoo  da  essere  intieme  confose, 
poiebè  runa  dill'attra  notabilmente  disfuruiasi. 

Fra  coloro  ebe  vagtioaa  akMigatorio  ratto  raliffiaaa,  alM 
lite  II  vagliooo  pCffÀè  Alar  d'Maa  wum  Hctmnumo  pai  cal> 
toliei  altro  eooiuglo  valido,  perfetto,  indissolubile. 

Altri  tanl'olire  bob  Ispinguno  li  necesvitl  della  religiosa 
cerimonia  ndeoBingio,  né  ritrosi  si  md^trino  .ni  smoiettere 
l'idea  del  coatraMo  civile  :  ma  teneri  quai  sono  del  senti- 
mento  NHgiaw,  •  MPiaparUnu  di  aon  scemarne  atei  nelto 
■pMto  liNa  papalaiM  ii  «ifara  e  natoatitl ,  di  raffururio 
In  reca  e  rlBvIgorMo  lo? e  ImgiiM»  «  Ucpido  si  appaiai, 
[lOQ  istinno  senit  grjTP  rrl  insinua  apprfn!ii..iic,  che,  aperto 
una  volta  l'adito  a  congiungersi  in  matriuionio  avaaii  ia  po- 
detti  dvile  per  via  di  eoairatlo,  e  tolta  ogni  civile  aeecsaiti 
di  farti  appaerà  raatorarola  aagielto  dalla  laeardotal  i 
IMaaa,  a  «ad  liaagiato  la  certa  f«ÌM  II  caaÌB|to«  « 
rinatane  la  parte  eonvensiontle,  vida  a  poco  aadara  allea- 
isadosiii  religioso  fervore,  sicché,  diveusti  i  ciltadlal  dal 
ncorrerequind'inaanii  alla  Ciliegi  per  (:ir\\  hiiii-iinnurf  l'ilio 
della  loro  coniugale  uaiOoe,finiscaonp«r  trascurare  lai  alta, 
da  cut  la  religiooe  loro  promette  polentitsimi  alati  a  confort 
tarli  aalfadaaipiaaata  dai  «oaMi|aii  dovari,  ad  «I  fiala,  aa 
••a  èli  airalto  ài  ladadiHMtoobMIfo  to  aiailara.  aaa  la> 
tc\A  d'essere  di  grave  colpa  pei  credenti  Io  itleaerteBe. 

hA  è,  secondo  questi  aitimi,  da  questa  pia  e  religiosa  te* 
menta,  degna  per  cerio  di  iiide  m  ri^jnimi  ilfUn  ^pirilit 
doQd'alla  procede,  cbe  nasce  la  conveoienaa  di  prescrivere 
to  iiiiiilH  dall'alto  rellgiaat,  ■■■mi  iiiti  II  atvtta  «aa- 
Iratto. 

MI'MwBèPalIr^dltoftiitoal,  n  Mi  «m  rtppiai  li 

msggiorania,  regge  alla  prova  dellt  ditcotaioBe. 

B  facendo  capo  dai  primo  d'etti,  cbe  a  paragoo  dell'  altro 
pìi  capitale  a'appreaeota,  poiebè  bìbb  altro  mairi motio  ri- 
Iterabè  N  nHfiaio,  ed  M  cairiralto  dvito  riiolato- 
al  AaiaH  il  faaaCapI* 
nioae  te  etti  mb  tenlonsi  fon ataasente  astretti  a  scorgere 
nell'esteou  del  BUtrimooio  per  se  staso  eonsidersto  uo  vero 
ed  innegabile  contratto. 

Noi  non  dnbitiamo  ponto  cbe  la  risposta  non  sia  per  essere 
sfferoaUva;  imperoecbè  dal  contratto  ìb  faori  qtu\  potrebba 
UiMtolatMadaU'abWifaaiBMkparediil  «oai  foa- 
iMli  iH^laMpfwaato  dal  «Hill  a  gravi  dovari  M 
matrimonio  discendenti  di'U'un  roniuge  verso  dell'altro,  e  di 
entrambi  verto  U  cctoiuue  prole!  I  doveri  cbe  ai  eooiagiti 
sovrsslsno  possono  essere  delaiti  da  leggi  di  diverto  geaere, 
dif  ìm  od  aaiaaa,  aatoraU  •  Mrilto,  dvili  od  aaelaiiaittita. 

■aUtattaporrM  itaMOa  volaalà  Hbara  «driadirMao 
ebe  vi  trova  an  MdUaato  «aBpMM,  a  •dPeapretdone  II 
qociu  libera  votoall  Id  lato  Id  In  aaaiagi  aeiratto  daUa 
loro  unione  i^oei  viwil«fda  mmmao^  Q  «al  aiiaarw 
eottituisce  il  contratto. 

ta  veritildTiliiliHlld  «aalratlo  di  iiatriaioalo  M» 
paiNbba  dMM  «Mara  a«aaa»  plauibUaMto  «aatoalato  par 
4«d ehaipatto  tolto  «rad  Ivago  ^ada,  cb«  praaaldla  ta 
divlns  IstltoiIoDe  dei  gterament!  delli  nuova  slleanta. 

Or  posto  per  base  in<:oiilr»»tj  1;»  ni  Ìj:rrirjtraNtaljiIe  che, 
cuniideraU  por  Jè  l'eisenia  drl  cuniUKiLi,  iii  illru  esij  nOB 

eeaslsle  te  non  in  an  vero  contratto  che  fra  i  eoniogi  inlcr- 

Tl«M,«caMtalft^allrf,plà«i  

'a 
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M  par  rirtHMim  M  menomato  il  DtlriMoni» 

eeiMto  abbia  di  n«ere  on  coniratlo,  e  di  toggiaerre  come 
kl«  «nicamente  alla  elrile  gìuritdtiione,  «  quMta  giuriidi- 
jloMr  -ij^i  ,il:a  (.liic^j  lìi'n.iliila. 

Chi  sostiene  quesU  lesi  dar  debbe  appaga ote  prova  del  tuo 
«santo  a  p«na  di  dover  M«*altr»MeM*lNn  «ti  m  pm- 
pOlMo,  e  dargli  per  Tinlo. 

KlllDO  è,  per  quanto  9eni|iljce  v  vn^lia,  atlS  Ciri  mento 
chiara  noa  sì  affacci  l'idej  di-ircs'iprsi  il  m;ilriiNi  de"  rri- 
itiaoi,  coll'accedervi  il  ^acfaiuenlo,  elevai»  a  luallu  maggior 
preaUnsa  e  digoiti  cbe  prioia  dm  Vttm,  «  MS  aUiaao 
lolUTia  i  coombii  def li  ioMeii. 

Va  «be  ìa  iMaaM»  rMCMifooe  4«l  Mcnneoto,  om  cto 
lM«iare  Incoi  urne  il  conlrallo,  cbe  è  l'ettenta  vera  e  primi- 
lira  del  matrimoffio.  allro  non  facendo  ebe  aollevarlo  a  mag- 
gior grado  di  diluiti,  «din  una  sjntHkarlo,  alihialo  plrna- 
Bcnte  tolto  ria,  ed  itt  tè,  come  dicono,  atsorto,  lai  cbe,  «pa- 
lil*  «IMIo  réfeMate  eoifcatioule,  e  dai  weramntai*  m- 
rogato,  qnel  eb^eoH  lefliptMie  alla  tì.vShi  (ioriidltloiie 
fo«grtu,  siatfItenDtoeo»  «plritaal»,  «be  ai  artra  paleaii 

non  sottiHdr.  fu  ri 'k- -ill'p'  li -iastica,  è  proposiiiono  da  non 
potervisi  rumano  tolelleUo  piegare *e  BOn  in  faccia  di  certa 
•i  irmbaoMle  «milmioie»  ake  a«a  dia  da  «M  IkeeitH  H 


B  qni  airi  bene  ito  avvertire,  prfflM  d'ieellnni  piiavaeti, 

eJw  sul  punii)  (JelIV-fTetto  che  proilotto  shhta  ^nì  cffitraltn  di 
matrimonio  l'instiluiione  del  sacramenfo,  p  se  quelln  serbalo 
abbia  qual  «ra  dapprima,  od  in  quello  totalineiile  traafaio, 
oon  Intenenne  fino  ad  ora,  a  delta  dei  teologi  e  canonisti 
pltdevelt  alta  Cbleiai  ^lla  sopreaa  e  regoiare  deiniiioae 
di  questa,  la  quaiepeifa  taraioa  alle  dapalaiiaiil,  ed  «t- 
tutiaca  ogoi  cspreiaione  di  eoairarie  avf  ho. 

Il  vero,  il  gliHlo  fero  »!  mancare  affatto  i  paiiì  delle 
aacre  earte,  difettare  le  deciiioni  dogaiaticìte  della  Cbleaa, 
4ie  Am»  patitile  d  asppeito  IcaillNBaM  del  aeaifalie  i» 


B  iMNi  unte  Ae  ttanti  teatt,  dié  lai  aiaerle  fancftentae, 

UonaDO  essi  in  contrarlo  «rn^o. 

Proclamò  il  dirino  Autore  dr-l  crislianetimo,  non  dover  la 
naova  sua  le^ge  per  nulh  detrarre  allo  rajiloni  del  principati) 
e  doversi  d'indi  iu  poi  come  prima  dare  a  Ceure  quel  cb'è 
di  Cewre,  mm  è  qBikdl  conforne  a  qoella  aaola  legge  che  tt 
)  di  laaMoHmio  eoililntivo  della  famiglia  e  eanatte 
I  tele  ella  podeMk  seedare,  da  eoi  non  péft  aaaare  aaeaa 
iocaleolabiie  sdo  danno  divette,  par  le  «la  le  vlrit  del  «Mri» 
ptento  cbe  vi  accedette. 

Yieat  in  aiuto  ia  itoria,  la  quale  dtiarìsce  arer  ì  principi 
.cobtiaiule  a  Air  leggi  lul  aaatrinonio;  il  ette  eoi  avreMief« 
potuto  Are  deve  per  l*lslMnfoM  dd  taeratMete  Aiate  icon- 
(lar-  j  onni  !rnrfi;t  <iri;'(-'pin(<nto  convenileMie,  «he aoie gii 

auloritiaTa  a  statuire  su  4li  esso. 

Cbe  più  t  noi  troviamo  nella  forma  «lessa  del  matrimonio 
religioso,  telile  celebrarti  ia  iMcia  agli  altari  e  per  «pera  dd 
tacerdeta,  etaiene  aaaeppMIaMhédi  prcanUe  I  daedeaenU 

coDvenlInnile  e  religioso. 

Questa  forma,  mme  tutti  tanno,  consta  di  due  parti  fra 
loro  ben  dl-Mi:[<-:  appartiene  alla  prima  qucirintcrrogatiooe 
cbe  ai  coniugi  presenti  s'iodiriiu  se  voglia  Toomo  menar  per 
■O^le  la  doona  che  gli  sta  alialo,  e  se  questa  ad  andare  a 
■arNe  een  M  iUnraeicpIe  anaoitca;  nella  qual  interroga- 
itene  ed  alDBmiatlva  rivpaala  del  coningi  tlanno  appunto  gli 
elemeutì  del  contratto,  cbedalvicemli^V'ire  r.-m'irnv-.  enirT^^e 

Vengono  dopo  rimposiiione  delie  mani  falla  dal  sacerdote 
adeq  M>dd«cda|l,  «lepueieMhiaiddkaetdtikM  da 


Itti  iMpartMa,  cdle  imII,  aeaaade  rapicene  di  mdU  pH  ed 

aceredilali  scrittori,  si  santifica  il  contralto  risoltaote  dal 
coDtenao  poe'anti  espresso.  Tutta  la  differenia  pertanto  sia 
unicamente  in  ciò  cbe  ora  il  contrailo  ed  il  h^crnmi'utd  v^mio 
usiti,  e  segoono  l'eao  e  l'altro  al  cospetto  dell'altare  e  pai 
ministero  dd  aaeerdale,  dove  la  nuova  ì«né  separerebbe 
il  contrailo  ceeM  «aaa  leaiperale»  etdiitIraneiMe  deveiala 
al  potere  civile,  dal  aacnueenlo,  mcal  eoe  altri  ebe  la  CUaaa 
pni'taver  ingerenza  ;  nulla  toglif^ndo  però,  chf  r^n  fit  mì  «irratta 
ii»at«iti  rionuvarsi  possa  dagli  sposi  l'eapretsioni!  del  eouseu^u 
gii  dato  al  matrimonio  avanti  TufOciale  dello  Sisto  eivile. 

QtMtto  «ao  dalla  CUeia  ancbe  oggi  eetlantemela  pnli- 
«ale  nella  eeicbnaleee  dd  mtriwmt  per  «ui  ne»  aalo  d 
serba  l'elemento  civile  del  contratto  accanto  al  religioso,  ma 
si  mantengono  l'uno  dall'altro  distinti  perfeliamente  esclude 
che  il  secondo  nell'accedere  che  fa  al  primo,  onninamente  lo 
spenga  e  ia  sè  lo  trasfonda;  del  ebe  non  può  a  patto  necteii» 
l'umana  ragione  appagarsi  ;  l'accessorio  aggtuoge  ^oaltll  al 
prineipele,  non  l'attorbe»  né  Pcatingue  (l). 

La  dolirìnt  che  eipootaeio  m  questo  particolare  oon  è 
nuo<:<  fr.i  Fi7i,  ed  introdotta  all'oppurtu II I li!  li  lla  legge  sul 
conlrallo  cirile  di  matrimonio  ;  essa  è  ìa  dottrina  eostante- 
nente  insegnata  nella  nostra  Dniversiti  di  Torino;  quella  di 
eòi  io  D'inbef  «i,  qoando  (or  «eoo  oratai  troppi  anni)  qedie 
«eeele  da  ne  frcqawtavanai  par  Ar  tteaie  della  ricae  onttae 
di  non  vulvare  aapienaa,  che  dalle  (eltcdie  a 

iipargeTasi, 

Lascleró  a  parte  la  teologia  che  perb  MV  MW 

punto  un  diverso  linguatit^ìo  (S). 

(1)  A  r.ir''i  iipvn.uiu  |M-r'iiii9Ì  lIìi'  l;i  *_'liu'»;i  iiou  L-uiilri4UUlC« 
ali»  iiepsrav.Kiiir  ilr-l  tont  ratto  dui  .imi  ramcnto  ImAtu  flmnami 
mille  parale  certo  non  soapettu  del  ric&rio  generale  di  tJiaJB- 
beri,  dove  a'interprota  Ift  dìabiuneìone  bìm  conocdnta  3d* 
l'alto  clero  della  Savoia. 

«  Eaai  (scrìve  il  vicario  generale  parlando  di  quei  veacovi| 
non  huirno  diBupprovato  la  condotta  di  coloro,  clie  Toleieens 
adempiere  le  forinalitlt  preacritte  dilfas  taffa  civile  paiaM  o 
dopo  il  matrimonio  eaMoUeo. 

Chietedw alle penone legnali,  aaile  odi 

civile  ùnnutelgìndioe  di  naipdaÌBanta,  ediiMniainlciiidaoo 
acme  tener  eonto  del  decwte  dd  aantiadiao  GoneiHo  di  Trento, 

che  dichiarò  nullo  ogni  matrimoaio  non  contratto  ni 
proprio  curato  degli  spOvi  e  a  due  teiitimonì .  » 

(2)  V.  L  i  trulogitt  lucrale  di  Antonin  Al.i<iu,  edizione  di 
Andrea  Ailiana  del  1820,  tomo  t^no.  •  Iiism.ri.-itio  de  sacra- 
«  mento  matriuionii,  cap.  3,  De  iimtnnioiii,.  ut  hih  riuui'nto  ; 
«  (juacetione  S,  pnjj.  ?^7,  an  in  iiiatnm'.>:nri  tìili'liiin»  «eparari 
«  |Kiaait  riitÌL!  <■■  ■ritnwtuK  a  nilionv  i.ncr.tmonti.  * 

«  C4.  Lìtruw  m  matrunoiuo  tideliuiu  «eparari  poiait  ratto 

<  cootiactua  a  latione  lacraiDenti  diaputatur;  nobia  arridet 

<  affimiativa  aantentiai  nana  mntnmoniA  baeretioomm  vaKda 

•  aont,  quia  ai  ad  Bfittifam Bi^ktÌMB  vcdaiit  noviuu  celebrare 

•  nuUnmoninm  non  ooguatnr;  nt  baco  aon  aont  vdid»  in 

<  tione  iMr«ineati,veqiiew«eBteaiti*eoinin,qiddiaaiitaacan- 
«  menti  uddatriiu  etae  Mcanlotom,  quia  pene*  bnaieticae 

<  napt  ine  non  bcDodientw  %  aneeidotek  ueqna  in  aBuìentin 

<  eomm,  qni  dioant  «cnMMaK  laàiiatiea  case  contrahentoa, 

<  quia  hacrotici  non  lutliMit  intemtioneni  eonficiendi  aacra- 

«  iDtnUmi;  ergo  viiliJn  tunfuiii  suiit  iu  nitioni-  Cjntruotu»:  ad- 
«  duut  ChitHliiiii  Mleviiriilo  rMutruiiouliiiii  ud  di(^ilatiim  eiicm- 

•  menti  eiua  iiaturam  iiou  unmnt.isKc,  ^eJ  riM-ocas^f  t;iDtum 
«  ad  prunaevaui  institi. Iioiiltu ;  ned  unte  legem  t'V.inm'lii'iUii 

"  (.■-i'niiiiii'tiu  viri  ri  tW'uiiuuiv  jim!  l  un; nict-j»  niat riiuonu  .^i-pa- 

<  rabatar  a  rationo  aacnuuentì;  ergo  etiam  uunc  separari 
«petcìit*  > 
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ii?n  vi  dirò  che  quel  dotto  e  pio  Onegliesc,  i  cui  prpgU- 
tisst^i  trattati  salle  decretali  vanau  per  le  mani  di  tutti,  t 
ne  Rtlestaiin  la  priifotida  peritia  io  quell'iiuportante  parie 
4d  diiiUo,  cobimtì  ud  e«pre«M  capo  a  IraUare  la  fucsliooe 
M  tutu  I  autriMBt  M  «rbUaitl  liaM  atatt  «levatf,  ctm  « 
fk»  diritto,  alla  digRiU  M  ncfaneilo,  (aoio  più  che  or 
■M  ai  iiaecrna  da  questo  il  «empliee  cntratto,  e  ditnostra 
con  ragioai  die  portano  riatpr«nla  della  più  squisita  evi- 
deou,  non  esaersi  operata  la  pretesa  fusione  del  cootratto 
■el  sacramento,  ma  durare  tuttavia  Tono  dall'altro  distinto; 
Cd  a  coDiarii»  d«l  aoo  Intento  più  «ati  arreca  di  mlrioinDi, 
eba  *ol  coBC  coilnUo  valgono,  deMlaill  ^li  tono ,  ossia 
per  questa  o  per  illn  ngima  *  dtUt  dipilà  dì  itera- 
mento  (I). 

A  menomare,  non  a  d  istraggere  (che  ciò  far  non  si  potrebbe) 
raitorllA  dalia  d«Uri«a  da  mi  propogMta,  cercasi  d'iusi- 
■■•re  cte,  ut  la  Francia  par  la  prim  rteealae,  ciò  vpn  fece 

se  non  in  tempi  di  polillcfae  agitazioni  r  nel  furore  delle 
(entpeste  rif  olutioaan'e,  proula  ora  a  ricredersene,  ed  a  ri- 
«alcire  la  via  primiera,  come  prima  sen  di;i  l'opportunili. 

CoBfartcbba  essere  affatto  ignari  della  storia  di  quella  na- 
itoM'.  peraonaapere  che  l'idea  della  separatine, Mlconiagio, 
dH  «aalnllo  «ivile  dal  rito  rdigiaa*  già  ami  di  atcai  tempo 
MBtfMlattdai  piè  Talenti  «Mi  pobbltelatl,  e  che  non  re- 
spinta né  dal  riero,  nè  dai  l'artamentì,  anche  senta  il  moto 
rlTolanioDario  «ici  1789  ne  sarebt»ero  tosto  o  tardi  rampol- 
lati «li  efTelti.  Ed  in  reni  il  tempo  in  cni  essa  trovò  ricetto 
Mi  ^ice  NapoletMi  non  die  Isaia  tntlavfa  lampe  torbido 

•  aeaMDlla  m  «ntì  atagìon  df  tllam  riPerdlu  ad  alla  ri» 

(1)  Che  il  nftcerdote  im  il  vero  e  aolo  miaiatro  del  sacraniL-nto 
nel  matrimonio  chi*ro  il  mostra  il  CoumtHtario  inUxnro  e  ikij- 
maHeO  dà  tacramenti  in  grttere  f!d  in  ijqii.TÌr  di  GajtpHrt^  Jutnitu, 
il  4aalo  Dell»  fi>i'za  (|uidtioiie  didla  diKHertnKiouo  uodvi'iiuji 
MHtrobora  con'  molti  u  grwi  arnomanti  In  piaposisioiie  anii- 
dattait  confutando  le  obirieiioni  di  ooIoid  dw  lonfom  ina  dt- 
Tona  aantenaa  ia  pcopoaito. 

Ordii  eoal  penna  ngavftlmaBto  aauatta,  «ana  dica  il  Ba- 
iHtdi,  potervi  esaera  matrinsoMlo  41  iitddi,  che  non  «i»  tncm- 
mtaAo  qnali  eraso  t  matrimoni  elaiideatlid  pdma  del  Coocilio 
di  Trento,  p  quali  sono  i  matniiìom  &tlidi(^  qvoi  Oaucilio  in 
prew^nuii  dt'l  parroco  reiiUBnt4^, 

M.i  iiu-- In- iK'l  ^l'iiMi  ,Ji  coloro,  i  <|iutli  .  r.j.I  iii.i  1  1  Mi:- 

U'U(4ali  ii.i.'ii^-KiiiJt  ui.<i4Ktri  iIhI  MUsntinento,  iitt'uriiui  il  lirrardi 
esservi  matrimoni  di  fL-dcli  validi colue  contratti,  e  destituiti 
del  caratteri'  aucmm''ntnlo. 

i're»-  0  il  Murenco,  nel  tnit-  it  ,  1,  ;  i  laf  rinioiiio,  lii  dove  pnrhi 
delbt  KOfitfttiMi  di']  coniugio,  parli'  primi»,  capo  primi),  para- 
grafo 4,  si  le;f|{c  <|uauti>  KC)(Uti: 

«  N°  17.  Cjiium  raiiRA  matrimonii  MUt-ivoit  «it  couwnHiM,  p4>r 
«  se  patet  viuadem  aubstantiAm  in  illiiiR  ttocietati»  rinculo  con- 
«.aiatere,  ad  qnod  mniaua  viri  et  nmlioiia  «onaenna  diògitur, 
c  ^oedqua  inda  pcodacilat,  nlmiram  in  Tìaanlo  eenO'Uigaitiana, 
a  atri^aa  ad  iadlTÌdnan  tìtaa  oonaaafaadiMUi  abatiiii- 
«  guitar;  Titanimet  malier,  qui  Ime  «bligalioaa  taaaatur, 
«  ipatriiaiwiio  inneti  iotellvi'i^»  * 

Quindi  nel  capo  aaooado,  dove  ai  tratt»  delle  divitioni  del 
matrimonio,  fd  io  if[Mniii' di  i|HoI1k  pi!r  cui  «Itro  dici-si  legit- 
timo, altro  rato,  pd  altro  consumato,  il  li-^jittiino  ni  defioimci^ 
111  riUfiti  t'-n-Liiii.  »  I.i-;ritn:r:i'i  :i |i|H'r.;i'.  n r  .^'uuì  '■•'cunduin 
.  (■14ÌI1HI1IH-  iK'jii.h  niorri  rt  in.-'titiitii  luwit  coutnu'tniii.  Hoiiu- 

•  incidi  i:iatri!urjur:.iji  r.'pi.rit ui  i  t tam  apud  infidelc».  •  A|i|>4irf 
dal  win  qui  nienlo,  come  luickiu  il  profvMHòre  Marenco  t<}iw<i«i>' 
per  ferino,  «ni  alla  giovt-ntii  iiiHefruiuse  (juul  c'Oaa  indubitata, 
i'  elementi  coaveuaionale  appartenere  alia  aoiitattatt  dei  co- 
aiagia,  au  a'aoaeat»  nella  legga  amngiliaa  la  dignitìl  del 


I  eomposittotie  :!r :  ci-,  Ui-  cnnsortiti  enlla  iMit  incoocMaa  dalla 

relijjiuoe  c  della  morale  (I). 

ti)  È  noto  il  lungo  diBCOruo  tenuto  dall'avvocato  regio  in- 
nanii  il  Parlamento  di  Parigi  vA  innerto  aiuictnc  con  i|uello 
del  pr«KÌdenti>  dfllo  iiteK><0  Pjurliuacoto  a  pagimv  31G  delle aote 
fraocCHi  al  Conciliò  di  Irento,  edìaìODe  del  l70i]  ;  trovasi  ia 
'ruoi  discorsi  ampiamente  dimeateato  col  corredo  ifi  inapn- 
i^nalnliargomeatiapettairealiangìa'  anteiifii,  ed  esaete  d^ 
ritto  «tnttemaite  alla  CoioBalnexwite  il  eraan  ìmpediimeBti 
•lirimenti.  adreaereiiio  dal  qoalcHritito  sempre  ai  fiuàiera  mail- 
tenuti  e  tuttavia  lì  niantetiesaeco  i  Re  criatianiiiisiuii.  Gli  addi- 
tati i]i«>ci>r»ì  furono  provocati  da  una  tesi  teologica,  dorè  tale 
;uitnut:i  j.iii-.'\ ,1  «'IlViii  .■  riintr.iilil..lt,i  ,  il  che  diede  luogo  a 
daruiì  (|uerela  al  f  arlanicnto,  come  di  consi  pregiudicevolo  al 
regio  potere  e  di  dottrina  Dontearin  »  qntfa  della  Onaaa  di 
Francia. 

Ora  nulla  di  tutto  ci<>  sivr>-l>lif  [.ùtuto  intt'i vi  iuif  nf  tin  d'al- 
lora non  "li  fosiu*  tenuto  pt^r  vero  poterai  nel  matrimoiiio  il 
contnitto,  come  co<ir  temporale»  dal  eaeramanto.  ohe  è  coca 
■cAcni,  diAtiugiiero  l-  «tipttrare. 

Inoltre  ninno  vi  ha  che  «ia  per  poco  veruato  nello  ftudio 
del  gioH  vanunieo,  evi  non  aia  eonoeeiuta  l'open  del  dotto  e 
diligente  cultore  di  qnaato  importante  ramo  dal  dritto^  ohe 
fu  Luigi  De  Hérioourt  avvocato  Al Farlaaneoto,  merohlaq^nle, 
H  Moiiiiglianza  di  quanto  aveva  Mio  Domat  pel  dritto  eivileb 
t  riitì>  di  ridnn-H  airofd^mibmle  quello  della  CUèsa. 

t^iiexto  autore  all'urtieolo  aeeondo,  capo  qninlo  ddla  parte 
terza,  parlando  degli  impedimenti  del  coniugio,  coni  xiesprìriH'. 
IKitendo:*!  dalle  di  lui  («rote  raccogliere  »e  la  «lepftraiionc  d<  l 

contratto  civile  A-.d  -iici.inn'iitii  .si.i  uU'a  -oit;!  nolo  fra  gli  »»:o|j- 
vnlginieuti  della  rivuluxioiic.  La  nuova  edizione  di  quest'orKji-a 
con  con-ezioni  eil  aggiunte  è  ><tata  fatta  in  l'urigì  nel  1748. 

«  (.'nmuie  le  mariage  c^t  de  tona  les  contrat*  cirils  le  pliM 
important  jvoui'  la  Hotiété.  Iv»  princes  doiveut  veiller  tk  w  (Jiie 
lei  marìagvs  t^iie  conliHCteut  letira  HujetN  n'aieut  rieu  de  con- 
traire  aux  rbgli'H  de  bt  liienttéance  <)ue  la  nature  n  pMScrttaa^ 
et  au  bieu  général  di>  l'Htiit  ;  iln  doivent  par  r«nitéqueBt  avair 
ledroitd'en  rdgler-  lei  conditioni>  de  manière  rjue  eeux  qai 
n'ohaarvarout  pan  oelles  de  cea  conditioaa  qu'ila  aunwt  peaa- 
eritea  oonine  easentielles,  no  pmurTOateoBtiaotervalablaHBt, 
Ton»  lee  foaverain!i  ac  «uni  Mervin  de  ce  poaveir,  mntont  tea 
Roroaina,  qui  aout  len  pluK  stageii  de  tOUB  lai  Ugialatoiln.  On 
I  peut  roir  dnna  le  Digeste  et  don*  le  Code  aii  grand  nomhre  de 
,  loi»  qu'iU  oiit  fìiìtea  «nr  ce  tajet.  La  religion  n'a  pn»  Mé 
i.muli--  1,11  !i, tpiì  ext  nttuché  à  leureoiirunne. Théodow 
li'  giiitiil.  .lu^tiuK  11,  (.'liarb'inagne,  et  nn  grand  nombred'autret 
princeti  chr^tien"  de  tonici'  le«  nationn,  ont  miii  ile»  condì- 
tion»  irritante"  anx  raariug«?H  <le  Icum  sigets.  Leu  papeji  et  1« 
Concile*  oiit  Ioli''  1'^  i'Vi'i:;i.i". ii'ii-,  il-'  oii*  uljlijji'  hw  fi- 

dìdeH  de  a'y  uoumcttre  ut  il»  out  sgureut  prie  leK  priacee  de  ' 
)iair«.'  Uc  nouvellea  loia  Mar  OH  aqfat  ai  importaiit  pmir  l'Bgliaa 
ut  pour  r£tat. 

<  Si  Je  mariage  enqwlitd de  contrat  civil  don  cuc  «oumin 
une  Bouveraìna,  eomme  aacroment  il  duit  ddpendrede  r£g^ÌM. 

 11  liMit  cepeadant  obierVbr  quo  quaad  laa  papea  et 

lea  OoneQee  font  dea  déaveta,  qui  dliAllaaant  de  lumveaiui  am- 
pfioheniaBadìrimansknxmarìagea  ila  n'ontftttce  de  loi  daaa 
Ica  dìflireBa  Btats  def<  prìnce*  eafhelìqaes,  qne  qnand  le* 
prìneea  Im  ont  acce|>t(5K  eipresaément  eatneitcment;  non- 
«culenieut  parcfl  rjne  leu  priiir*»  en  (|ualitii  do  protecteuritde  la 
discipline  ecclt'siaiitique  doivent  empfcbcr  qu'on  n*^t«blia«e 
ile  nciuvenux  UHage?!,  ipii  imurraient  causer  d«  troni  I.  .I.uik 
lea  i^gliscs  de  leur*  Ktal»,  mai»  encore  parcequp,  ruiimi'  pre- 
miiT»  niBgistmtii  politiquc»,  il  doivent exnminur  i  I  -  u  uvellea 
loi«,  quc  rKgli*e  propose  cootribueront  uu  bicn  gcucrdt  de  la 
nociétc,  avec  la(|uelle  on  doit  toujonrs  ctmcilier  len  nourellet 
rt>(?lr«  de  discipline  avant  de  leu  publier  ou  de  le  laii8or  con- 
tiniH  i  i<;ir  l'uHage.  » 
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Bm  tllra  eoM  potreMero  eutrt  per  mt  recate  io  tanta 
a  magguir  falcimento  dfi!' <s~':ni:  né  nianclicrt'bbi'ro  passi 
4*ntorì  per  doUrina  e  saalila  di  vita  iusigui,  cbe  a  Ul  uopo 
•M  tutu  opporlaoilii  addar  potrebbonsi 

Uà  Mi  «MMDto  ta  oalnra  del  mUt  imro,  dw  n*  Mrebb« 
•  iMpp*  (Mi*  «reictato,  c  lon  Ph%i  li  Mtart  iti  ponto 
contro? erto,  a  soOcitiiii  riicUmt»,  WiflO,  eoil«  $MuUe 
consfderaxleoi. 

[lue  sole  cose  mi  permeUerò  di  a^tjliiiigcrc  :  v  l'una  di  esse 
die  a  rendere  aocbe  ciTÌIaieo(«  Meesiuuria  la  celebraiiune 
M  mIriMolo  nHììno  bm  Yimbk*  PftfftnMrache  mI  4a 
4«csl*  Baieer  possa  l'indlMoInbllltà  del  vineolo  cM»ia|ale. 
ebe  dal  contratto  «anamenle  aspetterebbesl.  Va  erralo  ebi 
cosi  crei] i  ^  II  I,  c'  x  ri  in  ijcRtrate  i  cDoIraiti  di  tal  natura, 
cbe  come  ri  contenjo  li  crea,  co»i  li  armicnU  il  disaenso  dei 
coDtracQti. 

Ha  f  oaata  r«goia  ha  le  i««  «cmiosf,  aal  caio  ia  i^cde, 
la  al,  eMM  nel  eealnllo  M  mtrliiKnto,  non  n  a»lo  Infe* 

resse  dei  contraenti  è  da  attendersi,  ma  quello  [lor  sBchedci 
terri  e  del  pubblico,  pel  baon  ordine  delle  famiglie  col  bene 
della  soeielA  sir,  i  tnrii>^nie  Ir^^ito. 

Quella  saldnia  pertanto  e  siabilili  det  nodo  coniugale, 
che^uitaiicoletldMfdera,  e  ebeti  aacnoMolo  coaferM 
■t  Miee  Mcbe  dal  loto  «eBlittlis  0  cai  fiiolfi- 
)  trapp»  rlaieiribbe  tifi  cfffl  weleli  pefnteleio  e  ta- 


L^tftra  cosa  che  non  parmi  da  dorerai  prelerineltere,  e 
A»  Don  poco  peso  aggionge  alla  Ieri  per  noi  sosteoota  della 
ae  del  contnllo  cMle  dal  ncnaenlo,  li  è  il  con- 
I  gMMe  netto  in  il  etoa  iiNi  neOn  ■aitalntnra 
fiata  su  qneslo  ponto  officialmfnte  ^nioltata 

Dai  dirrrsi  pareri  dt'i  iuagi»lra(i  d«l  regno,  che  PoBoreTole 
^ Il ,  rJ  1    :  1  I  uiipi :<cqoe di comunteaK al  fiUetenle, ecasia 
eucre  e»si  concordi  nello  anniellefe: 
I*  Doversi  nel  mlrlawaio  rhnnoKire  die  diitlnli  cto- 
lU,  cioè  eontntto  o  i 


I  €kfHi$nm$,  di  Feri inuido  Wnlt«r  i  i  ». 
dotto  del  tedcae»  dal  eignor  do  Requemont,  dottora  in  leggo, 
eatoHiMtolnEaMgl  nellBM  d»l  lilnaiu  Powidgaa>It««Miil, 
d»?e  ai  tratta  del  poterai  0  no  di«(!ii>nK<'rv  nel  iniitrimotdo  il 

contratto  dal  sicraiucnto,  leggeai  in  nota  quanto  intra  : 

«  DuDt  la  «phire  dtr  l'Etat  une  tello  distìncfion  i?!  i-uu« 
donte  j>osiiiblp.  Auhhì  Ics  niiìonn  i  oni nu  tt'iM  ilvviuil  rjinturit'j 
locale  confomn-'mont  un  ilroit  tran^ai»  soiit  dcn  mai  ingoi  civils. 
Mai«  l'EglUe  ne  poiit  pn»  le»  reconnaitro  avuat  la  déLlaratini 
tltìvant  ÌP  onrp.  **t  aliìr**  aH^«i  cf  s«nt  do  vrai»  ■'*ttcrtint'li«.  » 

fP»ff.   l!''-!.  i-ll.lli.  qriitl  rirrip-  i,.;n-iVr,i'\ 

I.f -tfi-s>  (1  >1tor,»  l-;n<ica  Kliic,  |.(oi«>iM>rc  <li  tetdop»  nel- 
l'I  niviTì-itH  ili  Monaco,  quantunquo  rìgidiasimoni  mO'^tri  ncUa 
»u«  dottriiM,  pur  tutt«vin  nella  «u»  .S/or«Vi  dei  doymt,  vertiiono 
dal  tedesco  pel  traduttore  della  l'atrolitj/iu  di  Mrdiler,  è  lungi 
dal  tenero  p«r  coeu  do((inati('a  rindivi>iliilìtù  del  contratto  dui 
sacramento  nel  coniugio  ;  accoppia  ijiie^ra  •(uiationea  qadln  m- 
il  prete  a»o  no  il  vero  diapea^iktorc  di  tal  sacnunenfo,  «opra 
eoi  BOB  e*eeodoaiinattlR<%ic>Mi  explìritaniente  dichiarat»,  i 
opinioni  divene  da  qnelto  ricevute 
laam  perioolo  ddla loro  ortodoni».  Cit»  qoindì 
^opinione di lieldiiorO>»>,ilqmle  dichiari)  ciio,oomelBtntti 
^ nitri  ancmaenti,  eoal  anobe  in  quett»,  il  proto  bda  coneide- 
nmemnoOdj^ptmntoiek  «Ila  quale  opinione  aoggiungeex- 
^arai  neeoatati  pib  altri  teologi  d<-i  (|«all  dà  la  nota  i  noni  o 
le  opere.  Adduce  quindi  i  nomi  drl  \'ii-<|uer.,  del  Tourai>lly  e 
del  Collet,  i  quali  i-octeiinerorafl'eniiutivu  al  punto  di  jK)t«Tiii 
-irji.itiav  111  I  coniugio  il  contratto  l  i!  in  r  i i  •  i 'o.  (Vi'ili  pa- 
gina cdiz.  di  Milano  del  1S43.  ^ipog^l^.a  (ii  \'iucciuo  Gu- 
riniO 


V  Essere  il  contratto  di  matrlmooio  di  eonpetenta  del- 
rautoriti  civile  ; 

3*  Avere  quindi  il  Governo  autorità  di  preìcrivére  con  le 
sue  leggi  le  eondliieol  e  le  forme  d:  questo  contratto,  ed 
CMcre  «llle  d'apporvi  alena  iapedimuto  neirinlereMO  delle 
lorielè  e  della  Amlgtta  ; 

4°  Eiser*-  necessario  che  gli  atti  deì'o  Sialo  civile  dipen- 
dano dall*3u|iirità  civile,  e  siano  redatti  da  pobblico  oflUialO 
dalla  >t('s<.d  prepuzio  con  quelle  Torew  •  CNlCle,  lO  '^tMH 
gaareotiacano  lo  stato  dei  cittadini  ; 

K*  Dweni  tolto  tntit  to  qneiiioni  ebe  toiergiM  dil  «•■« 
tratto  di  matrimonio  e  dagli  alU  delto  ilflo  drile  rlMlfera 
esclusivamente  dai  Iribunall  dvlli 

Di  quanto  peso,  o  signori,  eaaere  debba  nella  Krare  deli- 
beraiionc  clic  aiete  per  prendere  Pananime  giudicio  della 
nn<iira  utagisiratnra  al  paolo  del  potersi,  aoil  doversi  nel 
aaatrimooio  tener  acperato  il  eoatratto  dal  Monsentoper 
rirendleare  II  primo  ella  ritll  podeeift  «  riacrtare  0  leeende 
alla  Chic'ìa,  nluno  è  di  voi  che  non  8el  ffff». 

Nò  (per  dirlo  qui,  come  in  sua  acconci»  ed  appropriata 
sede)  stimar  si  de' cbe  ponto  nulla  vaglia  a  s^'cmare  l'autorilk 
di  <}u«l  coneorde  gindiaio  l'essersi  in  due  file  spartiti  i  ma- 
ghlnli  del  Regno  mH^itro  ponto  eUle  poro  alla  loro  pro- 
fonda tafiena  eotlefMto.  IntMM  a  f noli»  dei  dnoiMcari 
franeeee  e  tteltano,  cui  IhÌk  itilllior  C«fli%|to  di  dm  ■  prt- 
ItTiniento  nella  cunpItallOM dlll«  ICggO III CMlliMO Cifito 
del  matrimonio. 

A  noi  basto  dw  non  poca  parte  delia  magtstrafora  esitato 
non  abbia  ad  nendcie  in  pr^mua  al  liilem  fraoceie  colto 
aicnne  nedilaslonl,  perdiè  no  reali  liwteaento  eeeteditoto 
il  progetto  della  Commisaione,  fondato  esso  paro  sul  «isleoia 
franetM  ebe  n'è  la  base,  giuntovi  tal  nodiflcatioDi,  cbe  aoa 
nato  fjltc  per  cattivargli  favore  e  lieta  aecoglieaaa  fNHO  to 
grande  maggioranta  delle  nostre  popolMÌoii. 

Pif  dò  poi  ebe  spelta  a  quelli  fra  I  naghlnti,  i  quali  vo- 
Urono  nel  lenao  delsiatoma  iUlianoraffNientotodalCediri 
napoleteno  e  inraeme,  le  cote  per  noi  detto  nel  rapido  «pe- 
liare  ebe  ff  mm  i  i  >  i  Codici  stranieri  da  cui  bi  potesse  togliere 
Oorma  e  guul^  m  ila  compilazione  della  tiuara  legge,  bastano, 
se  per  non  andiamo  grandcmenle  errali,  a  dissuadere  l'ar- 

coglieiento  di  quel  •iatooia  ad  ogni  legitUtof e  il  quale  iati 
chetoiMton*"*^**»  vwHMnto  «nIOMoatto  chi  b  è 

proprio,  e  ne  coriHalwe  11  cut Itm  dMIMit»,  trai  4|uaBto 

dire  il  contratto  civile  di  maMmonlo. 

i  r  .1  r'riii  )ii  iia  non  è  il  concetto  cbe  domina  nella 
legge  oiatriiaunlale  onde  son  di  preteute  governati  i  due 
Slati,  qnello  cioè  delle  Due  Sicilie  e  quello  di  Parma. 

Combattota  l'optaioBe  di  eelero  dm  U  malfiinonio  rcligieao 
vogNeno  obbli^lorio  perchè  II  eeto  da  toro  rIeonoMtnto  oi 
aiuto  per  buono,  cITresi  a  discotere  quell'altra,  die  Muta 
osteggiare  il  contralto  civile  di  matrisionio  UkIuiIo  dal  sa- 
cramento vorrebbe  cbe  noe  mai  nel  hUo  ,ie  andaste  di- 
sgiunto, perchè  dè  graodemento  coniériice  a  toner  rivo  nei 
eittodini  il  seotimonln  ralVien  chn  bob  pnè  laacianl  tll«n- 
gnidineiKBiraMBO  MMa  frepf»  gran  diano  aiPiaiim 
ordine  ledale. 

E  per  verità,  se  cosi  fii*se  die  realmente  la  separaiionedel 
contratto  civile  dal  rito  reltgii.&ù,  que»li>  laai«otevole  filetto 
seco  traesse  di  essere  scala  all'  increduliii  ed  all'irreligione; 
M  rarere  li  nteiao  di  eonirarre  il  matriaoBio  dTllmenta 
rimaaiM  I  eNladtai  dil  pio  •  ntlgtoa»  pradem  di  brio  laa. 
tificare  dalla  Chiesa  e  ne  intiepidisse  universalmente  il  sen- 
timento religioso,  tanta  è  l'ioportanu  palese  di  favorirne 
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aibile  BcaJiaieolo,  dm  [icr  ijuinto  ri[iugBÌ  il  TÌolfiit:ir>'  le  co 
leienie  calta  cAaiiooe  oereiUU  sopra  «a  allò  reli|iMo,  tol- 
lue  la  HMoiaMlIft  «bt  li^  il  Uf  |M|f*i  chtwAltali  itn- 

Che  peri  li  Miit«T«U  «tua  •Ito  da  •  protam  W  b- 

■eDteToli  effellf,  la  mapiiinrinia  n-;:!  ppruì-iderten».  Sa- 
rebbe io  generale  fir»i  Iroppa  mescbma  iiiea  dello  spirilo  re- 
ligioso  di  coloro  cbe  si  accoslaoo  ilU  celebrazione  del  malri- 
■raio  il  «r«l«re  cke,  te  etu  ricorrono  ora  al  miaitlero 
4dla  CUcM,  ttol  flMCiaM  M  Mo  fwùà  iiM  fiaUm  via  da 
preadersi  per  arrivare  al  eooteguimenlode'wMi  dftll  «IbUi  ; 
onde  cbe  dove  lor  »j  pari  ioDansi  altra  via  die  eoli  II  meni 
do\e  liiDDO  la  mira  rivolta,  dispoaU  slaao  a  l  nj  iii^liarrisi, 
TolU  le  spalle  aila  Càtesa,  coi  prima  dod  adìitero,  m  non 
MwtoWfi  4a  briedioabile  otcessiU. 

■^io  pfcaiUM,  ed  a  beon  diritte,  dello  apMIe  religioso 
•eie  »«««  prolbvdaneele  ispirate  le  Destre  pcfolasloai  ehi 
eredr  rhp  l'intrn'luiione  det  contratto  civile  oon  Ifì  riccia  Ji- 
serUr  gli  aiCan,  e  non  timo  per  trascurare  di  ricorrere  al 
ainiitero  sacerdolale  onde  far  cooperare  le  loro  udìodì  ed 
acqqistore  i  TaaUggl  spirilaali  cbe  da  Ule  consecrasione  de- 
rlraM. 

Altro  sarebbe  qaalan  «Nll»  rtaaneatla  ChieMptt  la 
eooMcrasioae  del  ceatratto  fs«M  td  aleim  Mdo  dal  dvik 
potere  iocagliato,  c  r  i  s  i  dirn  o  costoso,  quando  esso  è  in- 
tece  io  ogni  atanicr.!  f.iv  reggialo,  e  noe  solo  protetto,  ma 
atadiosaDcnte  pron 

Mè  in  AUi  duaole  tnlto  U  laaipe  che  fa  ia  tifare  Ira  nel 
la  legge  franeaN  cbht  mà  «  laaanlanl  f MI  fcrgogoaae  ab- 
hsT^iìono  della  aalawilt  (dig^  afta  on  aofipNiilaMiie 

paventasi. 

Che  se  in  Francia  se  ne  accagiona  lo  smisurato  accresci- 
atealOi  che  fi  si  scuopre  d'unioni  iliegillime  e  coocubinarie, 
ad  OTiìare  «n  ^nale  scandalo  siasi  dovuto  istituire  la  nota 
aiaédaiiem  a  ^featotaia  piaaenle  rifolla,  mtmé»  dirsi  (né 
Biaoo  potoebbe  fendataMnla  iAiimwU)  ah*  l'aAdilalo  gra- 
vissimo dlMidlM  Ben  ripeta  da  beo  altra  aaoae  lataa  Tara 
origine. 

Cade  in  acconcio  il  segneole  dilemma:  o  di  persone  ragio> 
oaalehe  acotana  la  Toea  della  relifiwM,  e  ne  legaaoe  gllim* 
fM,  9  qMUe  oeii  beata  ad  alieMra  dall»  aanpéket  aden- 

plmento  de*  religiosi  doveri  l'essersi  staccato  dal  rito  reli- 
gioso il  coD  tratto  civile  del  autrinonio,  se  pare  non  si  da- 
ranno anche  per  tal  ragione  maggior  ficn'jcro  Ji  movlrarsi 
Ognora  ia  egual  grado  ossequenti  alla  Cliieia  e  rigidi  osier- 
Titert  delle  praliebe  religiose. 

0  di  eolero  al  parla,  la  coi  eeaeiana  è  aarda  ad  ogni  reli- 
fioaa  inspirailone,  gente  perduto  di  tele  e  di  eoaluni,  e  per 
questi  il  distacco  del  contDttn  rivilc  dat  sacramento,  lungi 
dal  produrre  quel  tristo  eiTetto  cbe  «e  ne  tcrae,  fari  cbe  io 
luogo  di  abbandonarsi,  come  fatto  arrebbooo,  ad  un  turpe 
eMcabiul»,  rcndaM  alaMno  legilUmo,  se  iton  rato,  il  lont 
cMaani»,  ed  db  l^lM  MTiiMaanta  ynb  (tar. 
radano. 

Qaeste  consideraxion!  aar^bero  per  sé  di  natura  a  seoo- 
ii^lun  savio  legislatore  dal  rendere  obbligatoria  la  io- 
ieonità  rcligioM  del  malriffloaio,  siccbò  nel  solo  conc«|vo 
dei  due  elemtall  Imb*  ilfeato  la  tUMM  eli  Ite  4d  CMlnlto 
■alrimniale. 

■a  al  aggiunga  rinpatamn  Mk  cMla  Mtorllà  a  fraiart- 
vere  con  aMIo «B allo  raNghno  tli  aM  liaaiiiiliM>  a 

farlo. 

Non  èsconfioaU  la giurisdiaione attribuita  alla  i  adt^is  lai- 
cale «MM  MB  lo  4  iMlta  aaiapata  al  ««lerd  delia  CbiCM: 


l'uni  e  l'altra  nella  ceretaia  riacbindonii  aegnaia  dalla  naiera 
delle  due  societi,  dal  fise  prefisso  a  ciaacnnad'csM,  dai  meni 
di  cui  può  far  uso  onde  sMCgnire  tal  fine:  ootta  aamnt  c»< 
•todta  dai  Uacciatt  UatlU  ata  to  qaiclo,  la  laoacla  aoMOrdia 
fraeMeeto«NBHalarofÌMparilA;  dal  faiaaaDdaili  «gaan 
i!  !i>or]tne,  la perfwtaihwoodii eooltlloi d'Old*  torofiot 

d'eolrambe. 

Quindi  nella  materia  del  matrimooio,  alla  legge  citile  il 
eentralto o  tatto  «i6  ehefli  appartieoe:  alla  tagge  oadada» 
afiea  II  aacnanento  e  qiaito  ne  diaaaad*. 

Tanta  è  lasenplleitl,  la  oaturaletia,  la  cbiarrua  di  queste 
idee,  cbe  non  pare  poterai  offuscare  e  menomsmenle  io- 

torl'  Jaro  |ier  ii'ijlu:.(jUi<  squisita  fn.riu  di  rsriacinio  sia 
per  adoperarsi  a  scuoterla  la  saldeua  e  sceaarne  reti- 
dee  aa. 

Importo  aauiiaioto  altofitoto  (e  noi  pel  primi  rahMaso 
altomento  riaomiaeteto)  che  I  eltladioi  rians  iclaaii  onerfo» 

!  il.d  precelli  reliKio>j,  e  tali  *|>rcìil!ni-iit<'  'ii  Qjojtrlno 
nd  uUo  più  solenne  della  vita,  neiruuirii  iu  uj^ritaggio,  non 
trascurandone  la  religiosa  oonsacraxione. 

Ma  qual  i  il  corollario  da  Irard  da  qoatto  iaennsiBaaa  od 
iirelraiabite  fcrilàf  bm  «idto  del  dowrd  radomplMHto 
del  dotere  religioso  praicritcre  par  legge  rendendolo  ad  un 
tratto  obbligo  religioso  e  civile  ì  Non  gii  ;  l'interesse  come 
tra  privati,  coti  per  anco  tra  due  societi  )\hnri!  ad  ijiJi!»  n 
denti,  non  è  la  misura  dt  l  (ìiritlo;  o  ciò  che  la  Cbieaa  o  io 
Siate  non  poono  di  propria  autoriti  staloirs  perchè  esce  dai 
aaafini  del  loro  potere,  mai  potrà  daU'aoa  o  dall'altro  ordi- 
nanl  per  to  sola  raghwe  A%  ti  ahhiaae  lolarMae. 

Dal  maoifesto  intereue  cbe  ba  ogni  civile  coosorcio  dì  ve- 
der fiorire  io  suo  Beno  la  religione,  e  mercè  di  essa  miglio- 
rato il  costarne,  retto  ne  scende  dovere  ì  reggitori  di  esso 
eoo  messi  indiretti  sdoperarù  aU'ottenioMoto  di  si  olito 
scopo;  con  meaai  diretti  e  violenti  non  mai. 

Gli  è  perciò  Btriogoota  ohhl^  di  chi  lovaiaa  bi  aitata* 
mente  vegliare  onde  preataaMOta  d  rlnuora  egri  oilaeoto 
cbe  al  V.hfTo  esercliio  del  culto  si  f-^i  i  ):iga,  il  fare  lutti, 
quei  proTTedimcali  (be  cotale  esercitio  ralidamentc  aintlno 
e  favoreggino  ;  il  reprimere  con  solertis  ed  efficacia  opi  la- 
colto  olUreligtoM  ed  a'sooi  adoiatri,  aMotoaeodo  qaaaU 
noi  liipctte  km  dorato  I»  ra^aM  anche  dal  aacn  oarailCN 
di  cui  sono  rivettiti,  il  non  permettere  che  si  divulghi  net 
pubblico  cosa  capace  di  offendere  la  morale  e  portare  in 
trionfo  il  villo  e  la  ncDStuinateita  ;  queste  eJ  a  trr  ili  tal 
fatta  sono  le  sole  preoaoiiooi  cbe  «  tedio  adoperarsi  dal  ci- 
vile Governo,  cui  caglia  di  oon  trascendere  i  propri!  coafiai 
e  da  coi  appigliar  d  debbo  al  oanaoodototo  aoapo  di  dar 
«ore  alto  religione,  al  ed  incrc«ento  non  poè  freddo  rlasa- 
nersi  pd  in  lilTirente. 

L'andar  più  oltre sostit uè iidu  à^ìi  ttcìlamenti  ed  allo  esor- 
lasioni  il  cujnando  non  gliel  con&cntc  l' indole  del  potere  cbe 
è  aflUato,  il  quale,  al  mero  lemporato  circoaeriUo,  mal 
poh  al  rcligiceo  «  Mcro  dldeadersi,  gaando  pere  oon  ti  ri- 
prif  natie  la  natnra  stoaa|  dogli  atti  NUgtaol,  i  quali,  conte 
gli  dì  toccò  più  i-opra,  egfota  II  ripeterlo,  togllono  il  con- 
corso dell'intima  persuasione  di  chi  li  c  nipir  t  mal  sof- 
frono il  coinaailo  e  la  violenta,  metii  questi  di  fare  ipocriti, 
uomini  veracemente  religiosi  non  mai. 

Né  questa  condiaia*  di  eoM,  pm cniento  ddl'  intima  loro 
■alnra,  varia  o  d  noto  preaio  di  ooi  a  mUto  che  ndto  Ha»  ' 
luto.  Jet  coi  beneficio  godiamo,  come  gii  nel  Codice  ci- 
vile, siasi  proclamala  sola  religione  dillo  Stato  h  re)i|^oae 
cattolica,  ed  il  Re  nello  slesso  todicc  [  ruii'M^isy  di  ^inriarsi 
d'essere  protettore  della  C&iesa  e  di  promuovere  i'osienraasa 
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#clie  temi  di  cim  ndlt  mitrif  dM  «III  ptftcttt  ddl«  imle- 
lima  apptrlengoao. 

Per  qofDto  largo  vogliali  il  Moto  ia  cni  It  ricordale 
MPNMloaà  M  Codio*  •  d«Ma  SUtvlo  tìOàim  «d  islaadmi, 
c4  wpla  fit  l'IatwpnfnioM  «bt  iStnet»  inwii  ifn  Ma 
medeaiaie,  oììI  non  s!  giuDgeri  al  legno  di  volere  cbe  diwi 
cdcKo  obltligstoriii  uil  furo  civile  alle  leggi  della  Clti«u. 
Tanto  varrebbe  aliura  che  i\  v eclisserò  del  cartlli-re  di  le^'^i 
cititi  qoeUe  della  Chiesa,  per  modo  cb«  le  on«  dalle  altre  più 
aga  ianmto  NMeimi  ìb  qMBi*  alk  dvile  lon  eflkaciB 
liilVMteig». 

,  Ancà»  là  ém  ma  Nitflom  è  dIcUmla  r*1igl«M  Mio 

SUto,  tollerali  Mltanto alcuoi  dr^li  «Uri  culli;  ìnchv  ìi  duvc 
il  Sovraoo  ai  profesaa  proiettore  delU  Cbie»a  e  pramulore 
dcll'oaiervaoia  delle  lue  leggi,  la  proleiiooe  delta  CbieM  ed 
il  pnooTlmiito  deU'oMrf  lua  delle  ine  Icg^  «icir  ■«• 
JcMmo  dagU  aMllali  cmIoI:  i  mU  ambì  indlNltl  vogllrao 
euere  »  db  impirgati,  Don  mai  i  diretti,  se  pur  non  >o^IU 

10  Sialo  trascorrere  oltre  ì  propri!  confini,  come  pur  lro]jpu 
talvolla  accadde:  e  ciò  sema  alcun  frutto  da  poterai  giuata- 
■KDt*  afpreiwe»  per  non  essere  §11  atti,  div  alla  rellgiAne 
si  aUMigMo,  di  MMhtBtt  ■BiogllM. 

Noe  è  qni  d«  tiMni  UM  MU  ti|irf|«TOle  dMiaiioiM  che 
suol  addarsi  da  chi  traila  dell' ingerensa  dello  SUto  aélle 
cose  religiose,  ed  é  tra  II  fare,  oiaMime  sotto  gli  occhi  del 
pubblico,  quanto  sia  dalla  Chiesa  v  ielato ,  e  l'omettere  ciò  che 
ella  prescriva  farsi  :  se  lo  spreuo  od  almeno  la  noncoranu 
della  reUglem  che  ael  pria»  èua  riMlla  dalla  pubblica  ed 
farerceoeda  TlelaiieM  de'ioel  dirioti  pairebhe  dar  luogo 

all'azir  riii  ^v'ivcrnj'.iTt  interessata  a  tutelare  la  ri\ereiaa  ed 

11  rispettu  al  cullo  (qcI  che  pur  canioiinar  dovrebbe»!  cuti 
noo  poca  eircotpetiune,  onde  non  oUendere  la  libertà  delle 
cowienxe  che  è  giusUmenle  Usuala  qaal  aaa  delle  più  pre- 
ndi ilkcriè  eaeraU  preprMl  dicnt la «hlltt andana 
btto  abbia  la  preiiosa  eaoquMa).  noi.  Maia  addentrarci  ia 
colale  invesligasiooe  al  teaa  nostre  estranee,  noteremo  come 
ess^  iJi^liniìone  oiultu  chIiI  al  proposito  tioitro,  in  cni  tratte- 
rct>t>esi  nuadi  corroborare  coirainlu  delift  legge  un  ecclesia- 
etico  divieto,  onde  antivenirne,  se  non  la  privala  ed  occuits, 
alsane  la  pohUIea  e  troppe icaadalosa  violasione,  ma  di  ob- 
bligare i  elnadlei  ad  on  atto  retigloto,  e,  qnel  cbe  più  monta, 
ad  accostar»!  ad  un  sacramento  in  cui  lutto  fa  la  siocera  di- 
sposìtios  d'animo  di  chi  lo  riceve  ;  ad  un  »icrameoto  inoltre, 
il  qaale,  non  figurando  nel  novero  di  quelli  che  costituiscono 
nncciijli  di  aMsio  pel  centegaimenlo  dell'eterna  salute,  noe 
è  neaiMM»  daHaCUeaa  y  fedeli  irnafselUlBeitta  tapetln. 
»«IibeDe  gravemente  pecchi  il  catlolico  cbe  dal  valersi  a  suo 
prò  del  proferto  beneficio  indegnamente  rifugga:  a  tal  che 
potrebbe  con  verità  d^rsi,  Fil'.i  -miigliante  legge,  che  essa 
{la  aarcbbe  bea  oltre  di  quanto  la  chiesa  stessa  non  faccia. 

Alaeae  laBColtre  spìngendo  il  legislatore  la  sua  sollecito- 
dine,  alia  «  itcaciirer  di  eh»  aepfw  la  ChieM  ilaaM  liv» 
riosaaenic  eeoanda,  tTceae  la  itaimn  che  H  aw  pneatto 
non  mancasse  della  naeaNaria  nulOM  i  gMlinUrM  il |U* 
tuale  eseguimento. 

U$  se  noi  vogliamo  fare,  come  vi  ci  astringe  l'articolo  7  della 
legge  del  9  aprile  IMO,  uaa  legge  eoi  eoelraUo  civile  di 
IrlnoBia,  e  dlaaa»  perciò  a  tale  eoatralto  nna  ferna  ladlpca- 
deole  dall' interren lo  delta  Chicia,  da  osservarsi  Fn  ««o  a 
pena  di  nailils,  lo  non  .«o  qual  saniione  aver  potrebbe  quel- 
Taitra  elauiola  cbe  vi  foise  inserta,  per  cui  vi  si  aggingeiaa 
rehhi%o  celandio  del  matrimonio  religioso. 

Mahitriri  «alle  eaiaadio  il  contratte  dfile  qttaale  relte 
MB  alB  dalla  rcHiiaaa  eertaewa  aeguUa,  aaMbba  dialnf - 


gere  d'una  mano  ri  ji  hlli  d.iir.illr.i  i  a),  ivi  l^rre  Pin- 
liero  sistema  della  nuata  legge  ciie  ti  vuol  lare  ;  anuullarue 
lutti  i  benefici  effetti  :  tanto  varrebbe  allora  lasciar  le  cose  nello 
•lato  preieale.  KestaBO  le  aesaioni  iadiretk.  quali  tarebbeto 
la  aeparasioBe  peiaeaale  del  «ealeii,  la  prlredene  dei  peea- 
oiari  vantaggi  derivanti  dal  contratto  matrimoniate,  ed  altre 
simili  :  e  ciù  dove  non  vogliasi  Jiicendere  a  pene  dirette, 
come  al  carcere  ed  alla  multa. 

Ma  la  separaiioae  personale  trae  seco  troppi  inconvenienti 
|Mrchè  il  tcgldalera  albelnr  il  dehha  auoe  fiuale  ad  adot- 
-  tarla  ;  è  poi  eeanne  ad  ogni  altro  genere  di  aaBaioB»  che  aia 
per  escogitarsi  dal  legislatore,  sollecito  di  prenmlme  d  sw 
ordinainento,  l'ostacolo  che  vi  s'incontra  del  non  assicurare 
radewpimento  del  legislativo  precetto.  Imperocché,  espiata 
la  pena,  fon'i  che  II  legislatore  tenga  per  valido  il  matrl- 
atoBio  drile  bob  «Hacgaito  dal  religieco,  eaaie  le  ^  puni- 
doae  allro  aoB  Ibeie  ce  noe  m  eoeeedeneo  alla  eelehraaioBe 

di  quest'ultimo,  e  ne  lene.sie  luo^f  n 

Mon  ^  dunque,  st-rondii  che  pare  all^  maggiorania  della 
vostrii  Couiniis^iona,  meglio  fundala  l'opinione  di  cnloro  che 
vorrebbero  imposta  la  oecesiiti  del  matrimonio  ecclMiasticot 
MiaBBo  ae  ecapilii  a  hrara  aBdare,  il  aeatimealo  rallgleao, 
di  foel  ebaio  ala  l'opinione  di  qeegli  altri  che  lolanto  vor- 
rebbero ieipeeta  per  obbligo  la  celebraaiooo  del  eooiogio  in 
faccia  alla  Chiesa  in  qBBBto  peread  alIroBOB  foadiaehB 
valido  riconoaeaoo. 

Sarefaha  BfB  esaurito  il  còmpilo  mio  aa  bob  flii  feaUilB  B 
darvi  hftn  eeoB»  ddle  pebiioni  cbe  in  boOB  BBMta  re»- 
nera  el  Seaato  pretentale,  quali  prò,  quali  eoatre  delle  pre- 
posta legge. 

teneste  petiiioni  furotia  .iiu  Cuuitiiissione  coaiunicate,  ma 
tale  non  u'è  il  tenore  che  se  ne  possa  fare  un  sunto. 

Qaelli  cbe  per  le  legge  parteggiaao,  la  rappreientaBO  coi 
piè  fid  coleri.  dceoBa  ardaBUadae  voto  ddPtaaieasa 
maggiorante  ddia  pepelaaieiie,  e  bisogno  naiversalmente 
sentito,  cui  lerder  'debbo  al  Senato  di  soddisfare  quanto  il 
meglio  ed  il  più  sollecilameule  far  si  possa. 

Quelli  per  l'oppaelo  cbe  la  ticsaa  legge  avverano,  noa  ai 
peritano  di  cbiansailaafBUaa  B  aovfeniva  d'ogni  principio  al 
morale  che  rdigieie,  «  Biiraata  a  apogHare  ia  CUeee  di  bb 
diritto  nel  cai  padlee  poieeeie  da  liiBfe  tempo  d  Iniva,  e 
nel  cu!  cs<>rciiio  mal  si  pensa  di  laftaria,  CBB  fBd  di pUglO 
elle  DUO  accade  di  qui  riferire. 

La  maggiorania  ha  fede  di  avere  nel  suo  progetto  tenuto  ■ 
quel  giusto  esene,  dove  ticaro  provredeeis  dato  al  prlBdplB 
rdigiBM  ^1  leste  di  feeeee  che  poteeie  bb  aedo  •  pr«deBl« 
legislatore  eoacedergli  acaia  travalicare  i  segnatigli  confini, 
nè  trovi  in  quelle  peltiioni  cosa  ebe  l'inducesse  a  muUr 
consiglio,  ed  entrare  iu  diversa  via. 

Nel  chiudere  cbe  ora  to  la  premute  relazione  riuKila  per 
rabbondania  delle  antoria  più  prolissa  cbe  noe  avrd  daei- 
«aratoi  ahteacM  per  bbb  aliBBiada  di  vaBtatfto  dad  «li» 
nato  flenTedento  di  rlanadare  alto  dlieBidOBe  1  atagglorl 
schiarimenti  sui  molivi  che  determinarono  le  modiCcaaiuoi 
fatto  a  varie  fra  le  disposltiooi  secondarle  del  luiuisleriale 
progetto,  m'è  caro  sdebitarmi  di  un  obbligo  cbe  il  Brio  ai> 
tenito  potrebbe  fu  credere  diaeoaotdato  e  aegletto. 

NoB  poche  ddto  riieedefli  che  lo  tbbbI  addàcefli»  Bai 
corso  della  mia  relasiooe  a  sostegno  dei  vari  punti  io  essa 
trattati  vennero  attinte  In  parie  dalla  luminosa  discussione, 
che  gii  sul  medesimo  argomento  ebbe  luogo  in  altro  recinto, 
ed  in  parie  da  quel  Unto  che  ini  era  venuto  sottocchio  del- 
l'egregio lavoro  della  Commissione  governativa  data  eiBBlt 
perla  HleraM  ddto  kggt  deUo  Stato  dd  Naffneha»  Ìb 
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Chrio  Mberlo,  e  di  tal  cn  pitdato  •  tpwV  priaelpe,  lotli 

propMixiorie  J<  ItVsiujiii  iìi:iiislro  cb«  allora  guardava  i  sigilli 
del  regno,  ed  occupa  ora  ben  degnameote  il  ftisaù  teglia 
della  naiionale  rappreieotaBia,  chianarmi  all'oooreTole  pre- 
•i4«0Ui  per  no  tratto  di  qaclla  aisgfflar  lM»là  f «no  4i  ■«« 
•aéi  oibiBtaBtBl»  ■!  Aè  Itola  e  «mI  ngultl*  itprm, 
delle  quali  uUima  aon  è  ai  men  delle  altre  da  me  giusta- 
mente  pregiata  quella  per  cai  rolle  ch'io  fossi  a  questo  pri- 
nario  corpo  dt^l  regno  onorevolmente  aarritlo. 

Abbtan^i  i  mi«;t  più  «ioceri  ringraitamenti  tutti  coloro,  che 
mi  prvcedcUero  oell'arringo,  e  cbe,  qua>i  piantato  un  foro 
nll*  via,  io  cai  Jo  itav«  pec  «tifare,  agumbianoo  dalle  te- 
Mbr*  n  nmmÈw,  (md*lo  pot«MÌ  eoo  piè  ItmÌm  •  sieoro  pro> 
cederti. 

Cbe  se,  0  signun,  ad  onta  di  lai  suftlidi!  noa  lu;  iclùu 
f.'llij  (]i  far  palliare  uell'aoimu  voetro  quel  cuoviiicifflento  cbe 
è  in  me  picDìsumo  aoTfa  i  direrii  punti  da  me  trattali,  non 
Ttfltote  ÌMOl|aiM  se  nmperixia  d«ll*«ntore,  din  bob 
Mffe  «mulafe,  «  nel  4eMl«  ordine  disporre  gli  argomenti 
etto  aoglto  ftWVtM  ti  MO  atiolo,  e  supplite  a  quaulù  !n 
Ini  mancò,  coH'acota  perspicacia  cbe  in  voi  abbond  i 

La  vostra  Commissione  rappresentata  dal  maggiur  numero 
dei  membri  che  la  compongono  propone  al  Senato  di  adot- 
lart  il  progetto  di  legge  cke  ba  l'ooore  41  aottoporre  alle 
ttTl*iMMtb«mioal,  il4|mle*eoM«B4n«tio  pora<cfei«4l- 
spotisioni  di  massiaia  dal  prùgclto  Riini»teiiale,  tì  si  con- 
forma nella  più  gran  parie  delle  rimanenti  sotto  quelle  mo- 
diCcaiiuni  c  COI  ^/^Mè  ÈffiUlltt  (h*  ptCT*  OMIVMlliale 
d'inÉcrini. 

PROGETTO  DI  LEGGE. 

CAPO  PRIMO. 

M  «Mirali»  cMIt  «  SMMMNta 

Art.  I.  La  legge  civile  considera  il  matrimonio  unica- 
mente ne' suoi  rapporti  colla  aoeieti  civile,  )ii4clando  intatti 
i  doveri  che  la  religione  impone. 

lA  questo  rispetto  esaa  determina  la  capaciU  de'  coDtraeali, 
It  bra»  e  gli  effetti  civili  del  ooBinlI»  0  i»  oorac  A  com- 
petesua  4ci  relaUvi  giaéiii. 

AH.  i.  Nott  pobleMiMMieMlMBlellMtriaMilo  qotido 

mynrh\  n  i  M  I  ID»  OOHplllà  Mft  d^ll  19,  6  It  ftlMltSe 

quella  J'auiii 

Art.  3.  Non  vi  è  malrimonio  se  DOO  fi  4  IHWia  COBIMIO 
dal  lato  di  entrambi  i  contraenti. 
Vtmro  •uli'l4wlifà  4el)t  pcnoaa  «idait  11  cobimmw 
1  (iarìoai,  I  mirtaaftU,  gli  imbeaUH  noa  panoM  «eairaire 

■ttrimonfo. 

Ari.  \  I  Lìjinori  JVIj  mùii  |■lM^soJJ<(  cunìrarre  iiistriinnTiiiT 
M  ina  il  consenso  rictiicito  dall'articolo  ll>6  del  Codice  civile 
(ter  la  validità  degli  sponsali. 

Art.  8.  Qoalora  4«irinpoiaÌMUI&  in  cui  aiiM  le  perMoe 
oipriiM  BClTartleolo  IM  4el  Co4le»  «Mie  41  4iehfar»re  la 
Tolooti  propria  non  riiuUi  da  atti  giudiiiali,  e  sorga  su  di 
essa  quisliuoe,  m  avrà  rici.rsn  al  IHbnoale,  il  quale,  salvo 
l'appelli',  statuirà  su  di  rua  ^  lULu^  iameute,  previe,  ove 
d'uopo,  k  opporiune  informaiiuui,  e  sentilo  il  pubblico  Mi- 
Blatero. 

Art.  4.  Mao  «CMCfà  4i  essere  richiedo  il  eoaaenao  della 
■a4ra  alla  aana  4«^aaol  figli  per  cagioua  4al  4llei  pasaaggio 
aMesodacaotaiilatfatadaperòla  lia  itala  oonaervata  la 


lolela  della  prole  di  priaio  leti»,  a  neale  4eM'trtÌB»lB  SK 

del  Codice  civile. 

Art.  7. 11  cooseuso  degli  asceodruti  e  del  consiglio  di  fa- 
miglia non  è  valido  se  non  ai  riferisce  espressamente  ad  un 
eerto  e  deieraiiBato  Mtriiaeaio  :  posaone  aolla  di  mtm  gii 
asetadeati  pel  eaio  41  laro  aneaea  defèfir»  al  pni40ata  arW* 
trio  di  un  terto  la  facoltà  di  consentire. 

Art.  8.  La  aeccKità  del  contento  del  padre  e  della  madre 
0  di  uno  di  eeil,  è  eoowDa  al  fgll  aatanJI  leplaNola  rie»* 
ootcinti. 

Il  tìglio  naturale,  cbe  ncn  sia  stalo  ricoBOtduto,  o  che  ab- 
bia perdala  il  padre  e  la  audre,  o  che  gU  abbia  aella  coa4i> 
iioo«4l  aoBpoler  maifeitarela  loro  Toleall,  non  4  tm- 

uiesw  a  contrarre  malrlmcnlu,  se  non  avrfi  >  tti'n!,t'i  il  con- 
senso di  un  (utore  da  darglisi  per  qiii^.tl  «Uo  Jal  giudice  di 
mandamento. 

Art.  9.  Nel  caao  di  seguita  adozione,  i  geaitori  dell'adat» 
lato,  «4  la  lare  Taea  gli  teeia4eaW  palerai  proMiMitti  aea- 
cofreraaao  a  eoaaeoUre  al  di  lui  matrimoalo  còalrafl»  4a- 
rante  la  aoa  •laorilA  inaJeaM  eell'adottaoto. 

In  eaa»  41  4laparttl  4*apM««  praf  uni  vudla  4aira4vl- 
tanta. 

Art.  IO.  Quando  il  consenso  richiesto  alla  validità  del  OW- 
triaioaio  dei  niaori  ai  creda  irragieaeTOlmeat»  acgala*  patri 
rieorreni  al  latgiilrala  4*Appdle,  a  leraiiai  4elt'arlleato  119 

del  Codice  civile. 

Art,  t(.  I  ligllDOI!  tnag^iorì  d'eti,  che  mm  abbiano  per 
anche  chihj'Iu'k  l'^nnu  irr::  li'siiun.  ^ono  teooti, prima  di  con- 
trarre mairimonio.  di  chiedere  per  via  di  atto  rispettoso  e 
formate  il  consenso  del  loro  padre,  o  quello  dei  loro  asceo- 
4eBti  paterBi  proetiBiori,  eeeeadaii  g$k  real  4clmtl  il  pt4ra 
a  la  an4re,  a  Irof airfoel  ^Mitl  aalla  lapetilUHtt  41  maff^* 
•tare  II  loro  volere. 

Art.  IS.  L'atto  rifpet(o»o  prescrìtlo  dalì'arliculo  prece- 
dente, dove  non  sia  iolei  venuto  in  dìpendeoia  del  medesiiso 
il  cbieito  coaieoao  al  aMtriaoolo,  iuk  per  due  altre  ToUe 
rfaaafata  41  mm  la  maa}  wlamnla  4opa ImeMio «a 
mese  dalla  4>la  4cl  tana  «Ita  paM  caalnnl  il  antri- 
monto. 

Art.  I7ì.  L'atto  rispetloso  sari  significalo  alle      r-^yr.n  de 
signate  oell'articulo  ik  per  opera  di  due  ncrlai.  o  di  un  solo 
notaio  accompagnato  da  due  teatimonì,  e  nel  verbale  cbe  do- 
vrà etaerse  4i«tea»  faraaai  avazioBe  della  data  riapoeta. 

la  caao  d'aneaia  4dle  la^Bmlorale  panoae,  cai  avrebba 
dovuto  notìficarsi  l'atto  rispi-Uoso,  potrà  teni'allro  eonlrarai 
il  matrinicinio  9uire<'ibìiione  della  sentenza  cbr  abbia  dichia- 
rala l'assenia,  e,  io  difetto  di  quella,  che  abbia  ordinate  le 
ioformaxìoni,  a  mente  dell'articolo  80  del  Codice  civile,  o, 
non  etaendosi  per  anco  pronnnaiala  «eoteou,  di  un  alia  41 
aolarielà  apedii»  dal  |la4ic»4èl  aiasdameoto.iacail'aiamla 
ebbe  rama»  iw  4oBteilia  «OMeciBle  :  queit'alla  caatanri 
b  ^  cbiaratieaa4i  «attira  taUmsi  ^taSMli  4<lillaia  4al 
giudice. 

Art.  là.  La  oeceaaità  dell'alto  rispettoso  è  pm «IMMHia  al 
figliuoli  aatarali  legalaMBta  rieoaoaciall. 
Ari.  It.  L*iaipalcBBa  4of»flla  evl4eatoe4lBstBaMle,  vMa 

il  contratto  di  matrimonio. 

Ari.  16.  In  linea  retta  il  matrimonio  t  vietato  fra  tutti  gli 
ascendenti  e  diiteendenti  legittimi  o  naturali,  a  In  gU  alHai 
legittimi  0  naturali  nella  medesima  linea. 

Art.  17.  In  linea  trasversale  il  malrimoaia  è  pfolbllalii 
le  aorelle  e  i  fratelli  Icgittiaii  o  aatarali. 

Baio  i  pure  prelMIa  Ila  ||1  aliai  ad  awictimo  grado  il 
kflllteichaMtanll. 
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Art.  18.  Il  inalrinionio  è  inoltre  vieUlo  tra  gli  lii  •  le  llé 
ed  i  nipoti  e  le  Bipoli  legillioM  a  nlonJL 

U  tUaM  Affittoti  Mtaiite  at  iimff»  ilk  pnii«,ai  pnal- 
poU  ed  alte  pronipoti  si  legilllnldi*  atlvnli.  Ma  Ma»  die 

■I  M^tioi  e  cugine  germani. 

Art.  19.  La  conaangolneiti  e  l'affinit.\  naturali  producono 
gli  loipedlmeoli  conleinpiaU  nei  tre  precedenti  articoli  : 

t*  Nei  caai  previsti  digli  articoli  180.  I8S,  186  e  187  del 
Codiee  càvilc,  «  loa  polfapio  prewci  «he  in  eaahtmltk  i 
«cMf;  ! 

V  Quan  di  i-i^iiltjiio  da  aenlente  cifiii  o  criminali  ; 
S"  Quanti^  risultino  da  nn  contratto  di  matrimoniu  au- 
oulialn. 

'  Art.  M.  Il  He,  ■«nlltA  0  Coatigli»  4i  Stai»,  paò,  ^aaaé» 

nati  dall'articolo  9.  dalPalinct  Ml'arUeok)  ITfiMTkffl- 
cola  18  della  preaente  legge. 

Art.  SI.  È  Tietato  il  malrimoDlo  tra  l'adultero  e  l'aiiiiil' 
quando  rianlti  dell'adolterio  per  teoteora  citile  o  crioiiualc. 

Cki  aia  eonfinto  reo  di  eomineuo  od  anche  semplieeméote 
teoiat»  «alcMIo  aaprt  la  pcrtmia  di  uso  «Se'contogi  a  dite- 
goo  di  mini  hi  mMaepla  calFaltm  eonlage,  •  di  aprire,  o 
roDserrarc  con  queste  relaiioni  iin«aflHtaaaiw>  iwaia 
a  contrarre  con  esso  il  matrimonio. 

Parimente  ehi  aia  convinto  di  commesso  o  tentato  omicidio 
aolla  p«n*u  del  proprio  coaiege  per  contrarre  nnove  none 
caa  Meralaata  peneaa,  nril  pnIUl»  di  anlrii  con  eaae  io 
nulrinooio. 

Art.  n.  Non  si  poi  contrarre  matrimonio  tra  l'aduttautc  c 
l'adottato  od  i  sooi  dìMendenli,  né  tra  radottante  ed  il  con- 
iuge detl'edoUato  e  reciprocamente  tra  questo  ed  11  conioge 
ieirMottoDle. 

k  pun  proibii»  il  mlrtaiooi*  Ira  redeUal*  ed  i  IgKuoli 
deiredettenle  andke  adotllTt,  e  del  flgliooli  ad ottlvl  tra  loro. 

Ari.  23.  NVl  i:'i--o  li;  ritto  è  proibii».'  i'.  malriir  'ù  II 

rapitore  c  l,<  r-i[iii;i  lusino  a  Unto  cbcquesta  rioii  e  rrsiiiuiu 
•    alla  propria    Urr'.:.,  e  posta  in  loogo  sicuro. 

Art,  9*.  È  pare  tati*  diviele  di  contrarre  matrimonio  tra 
il  taiors  od  I  «Bol  ll||tt  e  la  minor»  di  coi  caereita  In  Intela, 
laentrc  fjnf  is  riura  t'rttavìa,  e  prima  del-  rendimento  dei 
coati,  a  meno  cbc  il  tribunale  con  piena  cognixione  di  eausa, 
e  sentito  il  pobblieo  Klinlstero,  non  autorini  tale  unione, 
aeata  cte  con  ciò  s'intenda  derogato  alla  necessiti  di  ottenere 
Neh»  ftr  tele  caaiagieii  consenso  del  Consiglio  di  famiglia 
n  tcnaial  del  lerw  aliata  ddl'articol»  lOft  del  Codice  eirile. 

Art.  n,  apparOM»  ad  «B  callo  eriitlaao  non  può  spo- 
tare chi  nnn  sia  cristiano. 

Art.  16  I  chierici  ebe  hanno  riceruto  gli  ordini  maggiori, 
ed  ì  religiosi  ili  amlNtteaiiehftaaaa  vincolati  da  voti  so- 
Inni  di  eclilMto  oem  peeeen»  «aatrarìpe  talide  aMlriawnio. 

Art  ST.  ftea  al  jmh  coniram  an  aecaed»  CMlrimaaio 

aranti  lo  Sticflimfnln  t'.r'  |irinio. 

Art.  S8.  La  Tedi>>a  lum  e.  auimcs«a  a  conLrarrt:  un  nuovo 
matrimoaio  se  non  dopo  trascorso  il  termine  stabilito  neirar- 
lieelo  IM  del  Ikidice  civile  dal  di  della  asorte  di  ano  marito. 

Nel  caa»  eh»  il  primo  mairimeai»  ili  liat»  aaanilale,  non 
potri  ta  dnnna  pasaare  a  nuove  none  prima  cfer  ala  trascorso 
niDil  termine  dalla  data  della  sentcnta  di  aaaDltameuto. 

Art.  59.  Il  ciatn.ii  iji  I  religioso  celebrato  nella  forma  e 
colle  aolenniti  prescritte  dalla  Cbicse  cattolica  sari  d'osta- 
«i»  al  contratte  dvila,  caa  oii  Paa»  del  enaiagl  d  prapo- 
BiaM  di  aniiai  eaa  pcriMa  ditana. 


CAi  U  SECONDO. 
Delle  pwtbUc«zioni  e  dtlU  opposfzfoHf. 

Art.  50.  Il  contratto  di  matrimonio  dnvrè  essere  preceduto 
da  tre  pubblicazioni  consecutive  in  (tinrnn  di  domenica  :  esse 
«ono  fatte  ad  isLinsa  degli  sposi,  e  a  diligcnia  deiTnlBclale 
dello  slato  civile  del  coma*»  dar*  (ialciino  di  loro  ka  Pat* 
laatesaodomidHe. 

thwieraperò  il  domieMo  aan  aia  altre»!  accompagnalo 
dalla  residenta  degli  oltimisei  mesi  almeno  immediatamente 
precedenti  alle  pubblicasioni,  ddvraano  queste  eseguini  pa- 
rimente nel  luogo  dcll'ultina  reaideau  iWpmM  la  mede- 
sima non  aia  minore  di  atea!  trb 

L'aurini»  deH»  alato  dvlle  non  potrt  ordinare  I»  patUi- 
eaaleni,  ae  non  gli  consti  che  negli  «posi  concorrono  le  oon- 
dltionl  richieste  dagli  articoli  ),    e  1 1  dulia  presente  legge. 

Art.  51,  i;na  copia  dell'atto  di  pubblicazione  sarà  e  ri- 
marrà affissa  alla  porta  della  ula  comnaale  durante  l'inler- 
vallo  dall'una  alPaltra  pnbblieaaloae,  «  ria»  al  giera»  iaeni  ' 
possa  contrarai  il  malrlmeaio. 

L'ultima  piAfeUeailea»  debhc  precedere  di  tre  giorni  al- 
meno o  di  tre  mesi  al  più  il  contratto  civile  del  matrimonio  : 
trascorso  questo  ultimo  termine  senta  che  il  contratto  siasi 
elTettuato,  le  pubblica tionì  dorranno  rinnovarli. 

Art.  9%.  Il  GoTeroo  dei  Ae  o  direttamente,  »  per  meta»  di 
aatavtti  da  tot  delegato  la  f  irlA  di  appoallo  regolamente. 
potrà  nel  casi  di  urgente,  dispensare  da  due  pubdln  37 i.  jii. 

Baso  potrà  pure  dispensare  dairu^servanxa  del  Icrmioc  di 
tre  giorni,  ed  anche  dalle  tre  pubblicazioni  nei  caNdl  peri- 
colo imminente  di  morie  di  uno  degli  spoai. 

Sarà  nondimeno  necessario  die  la  ambelcaalglieaaail  A» 
al  asatrimonin  non  eati  impedimento  atanaio. 

Art.  M.  Paaaaa»  Aia  oppoeiaioae  a  qnel  matrimnai,  cai 
osti  un  iaipedlBNal»  «aalaafna  alaldlila  dalla  ftaaaaia 
legge: 

i*  Il  coniuge  d'una  delle  parti  contraenti  ; 
%*  I  genitori  e  gli  aaceadaatl  patemi  e  aMtetai,  i4|iltimi 
•  aatoraU; 

8»  I  iratolll  a  leaaialla,  gU  di  a  ria,  i  eagiai  a  «i|ta«  gii%> 

mani  ; 
t*  I  tutori  e  proto  lori  : 
6*  Il  pobblieo  Ministero. 

Art.  n.  Ogai  alila  paiaaaa  che  aia  iaCtrmate  di  ^aaMa 
impedimaala  alia  ceatoaUaaiwe  del  matrimonio,  per  eoi  sia 
seguito  alcnaa  delle  pieaerllte  pnbblieationi,  dovrà  iarne  la 
dicbiaraiioMc  aii'aflirinia  Mia  rfito  <ÌTilt  cfae  ftea  aaagaif 0 
le  pabblicaatoni. 

Art.  SS.  La  promessa  di  unirsi  in  matrinooio  non  darà  a 
«pi^li  eal  renne  latta  rallda  ragione  di  opponi  al  malii- 
mnnl»  cbe  II  premellento  ala  per  eoatrarre  con  persona  dl> 
versa. 

Qualora  però  tale  proiiit.>.«a  sia  «itata  fatta  nelle  forme  vo- 
lute  dall'articolo  100  del  Codice  civile,  essa  dà  dritto  a  dia» 
dere  il  risarcimento  del  danno  eflellivamente  aefferto. 

Ari.  Mu  MI»  appoaWeal  MadagH  areali  drill»,  •  d»- 
riveali  daHi  deamaria  M»  airaiiriale  dello  sUto  dvile,  co- 
aeeeerè  entro  dird  giorni  II  tribunale  di  prima  eognitianc, 
nella  cui  ginri^dirione  Yenncrn  ese»;M  iv  1-  l  ubblicailooi. 

Entro  egtial  termine  pronunxierannn  il  magistrato  d'Ap- 
pello,  avanti  cui  fosse  portata  la  sentenia  del  tribunale,  ad 
U  aaagiairato  di  Camaaione  deve  aiaii  al  medesimo  rieoiao. 
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CàPO  nixo. 

Mkt  jmnMmàoiM  «W  eM»  matrintonio. 

Ari.  37.  Tratcorw  It  twaha  tì  tre  giorni  dall'vllina 
blicuione,  4o?e  non  ^li  sttenite  di»peiiM,  a  amto  MMI- 

•ca  deH'irti  'oti.  Ti  j.  pd  in  eiio  dì  opposinone,  lo«toebè  sari 
ritolta  eoa  irrevocabile  seol«oza,  p»l/it  contrard  il  nalri- 
Bonio. 

11  wnlntto  Hfairl  pvbblieameDte  davaali  ToOdalc  Mio 
Alai»  <if  II*  M  dOBMIio  «  ■»  Mie  4m  partt  cmlmBlI, 
lerf  ale  le  ktm  ato  MNiiM  itaMlltB  Mia  tena  aolla  Hai» 

tirile. 

Ari.  38.  I  coniraenli  cbe  professano  la  reli|{iniir  dello  Sialo 
aaiaano  aioatcwi.  odameDdue,  o  I'ud  di  loro  ioIUdU),  a  lare 
Mi  aanlNU»  la  fM'mi*  éMbrasione,  cha  aan  laicséoao  di 
4anlllaMcaaaaM»alaMCriaoaìael*llaaalto  tatlaraifreMa 
ai  laatfanbile  «tndkione,  che  tale  natrlMnl» A  aaNegutlo 
dalt'adeaipiinfni.i  di  1  ni'i  r^r^in.n  nella  fam t «dia aoMo* 
■Wlprtacritie  tliiia  Chii'sa  ruttolica. 

AM.  ft.  Falta  tale  dichiaratione,  il  coalnlt»  di  Batrioo- 
aita  naa  pmdarri  cffetU  civili,  a  al  avrà  aaaa  aan  aft «Mia, 
•a  aatra  ifaral  ^aiadM  diUa  aa«  dala  l'atto  dalia  céiabra- 
tiene  reilfiaaa  aaa  aanh  dapaata  prewa  ralidala  dalk»  iMo 

civile. 

Olcbrato  il  tnatrioionio  rcligìm,  ||l  alMll  dfili  filali^ 
raiiao  alla  data  del  coalratto. 

Art.  ««.  L'afidale  dalla  alato  etisia  dorri  ricordare  ai 
caaAfaaBli,  al  lora  ftraaeatani  laaaaai  a  lai,  la  fcealià  abe 
torà  rteonoaea  Tarticolo  aatecadanle. 

st:  i  nniraeDti  dichiarano  di  Toler»<'.'ip  ì  il>  ri%  doTranao 
esprimere  la  loro  inleozioDC  mI  modo  preciao  indicato  in 
dello  precedente  articolo. 

DI  tala  dkblaraiiana  ai  tnk  rtealtara  seU'alto  dal  drila 
aailriBaato,  aana  cka  ▼!  al  pOM  laatrtra  ^iialiiaal  allfa  il- 
ifeitrasionc. 

Art.  Al  0»c  sia  ie$(uìta  la  dirhiaraiione,  di  cui  all'articolo 
58,  l'aonuUi/nMiL-  litl  iinirMunni;!  r i' 1 1 iji uh ii  chi-  venisse  di 
pai  fHNMiaaMla  oel  iuro  ccckaiastico  »cioglicrà  pure  It  con- 
tnHa  aitila,  aa  aea  pragiadlcberii  agii  eireiii  di  cuo  Unto 
■aWMafaMa  dalla  pralat  qiaala  la  qwUa  dei  caaiagi,  por- 
aUiiail  aaatralto  la  bMM  Ma. 

1  irìbanlf  «hai  aaoa  tali  caapaleBlI  a  «aaoaetra  dalla 
buona  fede. 

Se  la  baooa  fede  dod  ba  eiiitito  che  dal  lato  di  odo  dei 
cairfigi  MB  prodaaa  fU  eSeUi  dvili,  aa  aoa  ia  favora  di  lai 
a  dalla  prale. 

Ari  S*  I  matrimoni  da'  regnicoli  contratti  airestero  ee- 
condo  le  f  irme  eoli  stabilite  produrranno  ({li  effetti  cìtìIÌ 
nello  stat 

A  pacati  aatrioojii  ai  applicheranno  le  dispositioni  della 
pwiMrta  laiiaialla  aapaaiÀdal  aantneaU,  lianae  cbe  te 
l*Ma  dal  «aalagi  fosse  straniero  non  gli  al  a^UchanBaa  |li 
artlaali  9,  (  a  ti  dellt  pretrate  legge. 

Art.  tS.  Nei  tre  nu-si  ibi  ritorno  nelln  Siain  ile!  roniage 
fcgnioolo  Tallo  del  malriuiomo  contratto  all'e^iero  sari  tra- 
attHla  nel  pubblico  regiatro  dei  matrioaoni  del  cornane  di 
aoa  daaiidUa,aotlo  paaa  d'inaarrara  in  nu  b«1U  aalaaai- 
Mla  iiM  a  lira  Iranlla. 

-  • 

CAPO  dOARTO. 
Mk  MMa  dittaWM  M  aonlnrtla  efulia  di  milriniaiil». 

Art.  M.  U  MllHft  dal  HalfiaiaBio  «ai  aaii  prtrliN  dagH 
artlaali  t«,  «7,  IR,  »,  M,  tf  alt,  •  par  ataaia  atalacaniratta 


ìnoanu  ad  un  ufficiale  civilr  incuoi  petente,  sarà  prorocata  dal 
pubblieo  Minialero,  purché  l'impedimento  non  derivi  dalla 
cooMogatoaMà  ad  afinità  aalmU  faataaplifa  ariiraliiaa 
delParticolo  ITaaall'krllaDto  II. 

Per  le  steiaa  eanae  ta  nailill  dal  Mlrimnla  polrl  aa«lw 
chiederai  dalle  persone  indicate  ai  naioeri  l  *  !i  ri  ir.iriirrU) 
33,  dagli  aposi,  o  da  uno  di  casi,  edachiunqne  abbia  uu  lnt^■ 
resse  attuale  per  impognare  la  validiU  dei  nairiaonio,  o  da 
chi  abbia  la  qaaiil*  di  raeeeBibito  d'aaa  dagU  apaai,  aceel- 
taall  i  laro  igliaall  e  diaendeali. 

.\rt.  43.  Potranno  l^"  stesse  p^^rsone  provocare  l'anaulla- 
mento  del  matrimonio  deiriiilerdellf»  prr  iOfibecilHIi,  de- 
mensa,  o  furjre,  se  al  lomiio  del  malrinuirno  ^ià  era  eoja- 
nata  sealesu  d'inlerdiuooe,  o  sr  questa  venne  bensì  proaap- 
aiata  dapa,  Ba  per  filli  anteriori  ti  BatariBaala. 

Questa  luanu  aaa  patrà  piik  aaaarr  lalvadatta  •  pwnagalto 
dopo  che  rtnlerdiitone  sari  stata  ritecata  ;  salvo  sale  (ttqnc* 

btiii:,L?ii  jI  c  rillii'IIalii  il  liiriUc  Ji  intcìitari'  C  ]'nne- 

liuire  e^ilt  sles«o  la  domaoda  di  oollìti  dei  suo  luatriBoaio, 

porcbè  il  fuda  entra  il  aaaa  dal  di  cha  m»  hi  raae  eaaia- 

pevole. 

Art.  MI.  Il  Batrtaiania  eratralto  dal  «laara  aawa  II  caa- 

senso  degli  ascendenti,  prescritto  dall'articolo  106  del  Codice 
civile,  e  quello  contratto  d»i  mafigìori  d'cti  non  ancora  giunti 
a^li  anni  trenta  couipìnli  sema  farvi  precedere  I  sti.)  rispet- 
toso prescritto  dall'arlioolo  II  della  praaente  lefge,  p«6  ca- 
sera  aanllata  naa  iato  aill^iilaaia  di  ^adto  dd  aa«la|l, 
cbe  per  ragiana  dalla  tna  mlaor  eli  avitbbe  afato  Mia|M 
del  mentovato  conseMo,  ma  etiaadJa  aa  aalaw^ll  aaaiaaaa  éd 
quelli  era  richiesto,  od  ai  quali  datava  aatiiaani  fatto  rt« 
«petloto,  ne  fanno  la  domanda. 

Art.  47.  Questa  domanda  dovrì  essere  propoata  aatra  II 
tcraioa  di  liarai  Iraata  dal  di  dd  aeairatto  Batrtaaala,  aa 
chi  te  Ih  avava  al  (capa  di  faal  caairaiHa  la  aaa  ladinad 
nella  ginrisditione  dd  aaglilrato  d'AppdIat  la  cai  I  aliM* 

(Donici  si  contrasse. 

Il  termine  è  accresciuto  : 

1*  DI  giorni  quindici  per  chi  abilaaie  fuori  della  gtorisdi- 
tiaaa  dd  aaiMiato  d'Appdtoi 

VDi  anmetaperdilaUlaaiaavidlaaipaAiari  dd  la- 
gno, ma  in  aleano  degli  8UII  altifol; 

S*  Di  due  mesi  per  chi  abitasse  negli  Stati  d'Barapa; 

t*  Di  quattro  mesi  per  colera  cbe  abitassero  feori  d*la- 
ropa  al  di  qua  del  Capo  di  Haat  Sparasaa. 

Qocato  termina  aarà  df  aa  aiaa  per  ealara  die  aWlawifa 
d  di  Ih  di  q«el  Capo. 

.^rt.  48.  La  conosceni»  delle  fatte  ptibblicaiionì  in  tempo 
util«  a  poter  fare  o)ipositiune,  e  la  ratifica  esprcua  o  laclU 
escludono  la  domanda  di  nullità. 

Art.  a9. 11  Batrimooio  contratto  aenia  il  libera  ceaaeaso 
dagli  apad,  a  di  bm  di  laro,  aaa  pai  aaaara  laifoiaato  d« 
da8Uapad,ada  queUn  di  ewl,  il  ai  cooaeoaa  aaa  4  stai» 
Ubero. 

Qoar  1  I  n  fu  irn  ro  lulla  persona,  rationc  in  nu  lillà  aaB' 
pele  sulianto  !>llo  sposi»  che  fg  indotto  in  errore. 

Art.  90.  Non  è  più  aBMMlMIa  la  donunda  in  Balliti  del 
BatrioMMia  per  la  aaoaa  aipraise  neirtrticato  anlaaadaala, 
aa  dal  paato  la  ed  la  «pota  abe  la  propone  ba  riavato  la  piaaa 
saa  liberti,  o  dop  i  rfi<  ì-  stato  da  lai  rfaaaaadato  Paffara 
aiaoo  decorsi  più  41  ire  mesi. 

Ari.  SI.  I.'aiione  in  nullità  per  la  cansa  accennala  nel 
priaio  aliaet  deirarlicolo  8,  noo  Apid  propasibile  dopo  Ire 
aMldiaaabHariaaa^ 

Art.  WL  L'aaiaaa  la  atrintt  par  la  aaaaaaapraaiaadrar' 
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IMo  tv,  «n  eomptl«  al  coatogA  inpAlcnte.  e  ooa  è  piè 

ptVpOBibile  dopo  DB  SliriO  di  I  Mah  Ijliiioe. 

Art.  &3.  Il  irlMotle,  tooanit  a  cui  è  propoata  ua  domaoda 
<li  DuliiUit  piò  tfAun  Ift  ptmiiaria  Mptnil«M  *gN 

àti.  H.  BippuiM  «I  IrrtH  <aBi  Trildllt  «  m  Mbtas- 

bIo,  •  gli  tpoai  siano  ameadce  in  vita,  II  pubblico  MIoittero 
fa  parte  4«1  gla41do  per  soateoere  la  taliditi  àei  ceutratto. 

CAPO  QOIATO. 


irt.  W.  fi  MtrtoeaitnlUaeatateMiilnito  non  fi  MioiHe 

fbr-  per  !a  mone  à'atù  del  eonieigi. 

C>ò  uuii  (il  meno  i  IriitUOlli  puMono  pr uu uu turi-  U  ^u^i- 

nxiOM  penoMle  de'coeiegi  per  le  cauM  senueoli  : 

t*  Per  aénUerio  nei  «aai  previati  dal  Codice  penale; 

r  Per  Mtcn  mio  Pom  4ei  eontaft  «MieoHlt  à  pm 
«laiMtot  «n  MlMn  ifmoahOe  ; 

PFvmN  trittMBiati«tnMeed  iogiurii-  gr^ri  d*«neen-  ' 
l«ge  Tcrao  dell'altro; 

4*  Per  trovarsi  I'um  dei  eeaiugi  aeU'iaipoialiiilità  di  eoa- 
tianare  a  eonTlTcrn  «IMIrOt  wm  pm  pntiMin  Mlfe  flU 
•  Mh  Minio; 

r  PW  iMglo  «  no  M  oomIimM  hlM  M  oiilffilto  «f  • 

Tile  di  ■atrimonio  non  aceonpagnalo  dalla  eoodiiione  anlo- 
ritxala  dall'arlieelo  58  di  coecorrere  alla  celebrastone  del 
riti>  catl  ilicn,  o  per  ì'iEiDDliatlone  di  questo  Stato  nel  f&ro 
ecclesiastico  pronDotiita  eoo  sentema  irrefocabile. 

tPnUM  ia  aeparasioM  compete  NltMilo  Él  eiÉillo, 
«HlO  M*  può  OHMO  AttfIMla  It  «HN. 

Art,  lé.  Pdtr*  eaeero  Iwgo  di  w— o  eonniio  >tli  lepi* 

rotlone  dr'  rnniuKi,  a  enniitinnc  pfnS  che  mnlH  dMMl  |U 
fra  lero  coucurdato  »ui  argoeiili  punti,  eioi; 

i*  Presso  cM  abbiano  a  lìm^n'  rt  i  flfH; 

T  Dove  dovri  diatorare  la  aieglie  ; 

r  Qwie  tuia  peaitaM  papiN  li  éMà  teMltltaip»- 

ftaeetéo  nrilt  acpsrtslono     ifii  n  ino  «IHto  te  non 

dopo  Is  inrnlii^siinnp  del  Inlmiiale,  il  <|aale  fiudii-fii  r,\  se 

abUa  0  no  s  coDcedcrsi,  intese  perionalaMote  le  parti,  pre- 
Tle  aeeiMrie  inrormatiOBi,  e  sentilo  il  pubblico  Ninistero. 

fi  fllnlt  dolPooiolegaaloM  non  darà  laega  ad  appella. 

àiL  lì.  Appone  prawlrta  ma  i»MMia  te  aepandaao, 
tari  cora  del  presidente  di  tentare  o  per  si,  o  per  opera  di 
•a  giodice  da  loi  delegato,  la  eoneillatione  fra  i  coniegi. 

Il  leetalivu  di   ("jiicilia^nuie  riiin  imprdirà    i-lii'   SI  poaSS 

frattaato  permltere  alle  parli  di  farti  «{uelie  prove,  che  an 
rttaNa^oÉluiu poiOH»  ,  •  m  «Mi 

Art.  M.  ÌVoB  rtatdta  la  «OMcflIaitoM,  ti  Mbnoalo,  tenHto 

11  pulillic  j  MioUtcro,  aell'atto  che  permette  le  ciUiIont,  :  r- 
ùiùeek  \à  pravrisoria  separiilone  de' coniugi  che  ali  >tit^ri< 
ctatcita,  iodicsodo  nello  sLt-^u  d'  ereto  la  cut  in  cui  la  oio- 
glle,  pendeale  caoaa,  dovrà  abitare  e  la  persona  alla  col  cO" 
iMla  Ufi  dIMa,  o  detarnloaBlo  la  i— >  ■Milla  Ao 
iMMrtcll  findWo éani  paforio B Mifi»  par  na  (MtaHa* 
aMOto  e  per  le  apese  di  lite. 

I  prorvediOMati  del  triimnale  in  orìine  alla  diaora  della 
laoglie  ed  alla  persona  che  Oo^rà  averne  la  eostodia,  come 
pira  riepetto  alla  pensione,  non  banno  carattere  irrevoea> 

ma,  t  poli*  ilIrttnMio  aat  «rwdoUa  OMMa  ed  in  4MkMVi« 
Italo  m  em,  sentito  io  ptrU  ci  il  prtbliea  Moiilcra,  «a« 
ilare  1  dati  provvedimenti  su  questi  particolari  secoado  le 
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cifootlanto»  od  anefco  rivoearo  la  alataiu  pcasione,  qaalara 
Kli  eonsuieo  otava  la  aHglla  niilli  priprii  Aa  la  ìnmn 

aalBcienli. 

Alt.  B9.  Ogni  atto  della  caou  io  separaiione  dovri  esscM 
notifleai*  al  pnkMIcollInlilora,  ondo  ai*  fatto  ablioaprondait 
^oetle  deUfeeradoni  cbe  itlnerl  eonrenlaati. 

Art.  CO.  Le  cause  di  separazione  saranno  spedite  a  porte 
chiuse,  non  solo  quando  il  triboaaie  lo  crederi  opportuno, 
ma  anate  tittardlt  cte  M  M  ftwig  hiiiin  da  «n*  iaHn 
parti. 

Art.  61.  L'aiione  in  teparasioae  ai  eslingue  : 

I*  80  vlAi tieaMiUarioBa aacte danaio ii fildiilo; 

IIP  >«  dal  fieno  in  coi  il  eoBiafe  offcea  obka  ■otliia  dol 

fallo  eh»-  lìì  ìun^r,  jtb  sepirsiione,  o  dal  di  in  cui  r..>  f<i 
pruposlg  ia  di>iua<i44,  convivendo  tuttavia  i  coniugi,  sarà 
decorso  uo  anno,  durante  H  quale  non  siano  occorsi  fatti  cbe 
da  te  soli,  od  vaiti  ad  altri,  poauno  estere  canta  di  nuon 
«nnodadltopamioBa. 

Sa  pwk  noiraaw  doooiao  dal.tÌarH  daHa  flaliriilo*»-  . 
■aada  di  sefurBilono  riMiti  eiteni  eoManata  fa  lite  per 
parte  del  coniuge  offeso,  non  si  svri  per  «ti  nU  r.<riane. 

Art.  M.  Occorreode  In  qualunque  tempo  questi  latti  rapaci 
di  dar  luogo  a  novella  doauoda  di  separatiobe,  polri  l'attore 
«atro  l'anno  pionMWfot*  la  tna  doMinda  imitata  tnltaM» 
praffanlanndloaii.  o  «anlamaa  aAMa  aaaMlnlalrala  la 
profa,  patri  valori  dallo  conio  prtoadenti  di  Mparaiioae 
nonosteate  la  prescrislooe  iaeorsa  e  la  itaawWaiiaae,  e  gio- 
varsi delle  prove  di  eeae  già  fatte  aai  frtaif/nàMt 
darle  per  convalidare  la  sos  istanu. 

Art.  OS.  CesMoo  gli  cfetii  della  ur-.Anìn  cbe  fece  loopo 
alla  acparatiOBO  dall'ialanlo  cIm.  il  ooniuge  effeao,  il  §nalapit 
aon  eeavtvcra  cutPalIra  canlnia,  rNarna  ai  abHMC  oal  m- 
dr^  nio,  v^lTd  n  diritto  di  valersi  di  qwlla aanlOMM  Ali  OMO 
prctlsto  dall'articolo  precedente. 

CAPO  SESTO. 
Mie  Ai|taiimi  aito  pruoila  l^ift,  a  ietta  p«M, 

Art  t>l  Gli  affiliali  delfn  ^litocivilc,  ionanii  »  nji  <i  f^sjc 
L  inirjtto  (Datrim<>Qio  da  figli  non  ancora  gtuuU  all'età  nag- 
^  irr  ,  teauebi  II  consenao  preserillo  dall'artieoto  tOft  del 
Codico  cifiio  trof iti  «Mnotalo  aeU'alta.  aaiaoM  aalfitUnia 
Mio  parU  loilnntioln.«  ictmevoanlo f «ila  proiM  II  tribs* 
naie  di  prima  cogoiiione  dd  Inoga  davo  ai  contraase  il  ma- 
trioonio,  condinntli  ad  una  malìa  aon  aai  maggiore  di  lira 
trecento,  ed  ir.  Hn'  «ila  p^-na  dd  CMOaro»  la  tal  tenia  INA 
potrà  essere  mioore  di  mesi  sei. 

Art.  iH.  Non  essendovi  intervenuto  l'atto  rispettsoo  nei 
cati  in  cai  ara  fidiloaio,  l'atteiale  deUa  aUlo  di  ile.  avantt 
entnmatrlnwdofiieaiallillo,  lait  oMtennaln  alti  HttM 
miiiia  ed  al  earcoR. IkonI tenia  noA  poM  tatara mtaaro 

d  1  un  mese. 

Art.  6G.  Se  il  matriiDonio  si  contrasse  senia  rhc  aMtiano 
preceduto  le  prescritte  puliblicstioni,  o  se  non  forano  uiser- 
Mll  f  termini  sUbillii  per  le  mededaa,  uri  dl'allalala  telio 
•tata  eifHa  laflilta  la  «nltadl  lirocaala  a  clainoeinla. 

Qoeda  innltapolrleaBeraoilewalÌnBllla,aaaÌailflaB- 
tratto  il  matrimonio  non  ostaoU  retMonia  41  OffillilanI  ' 
aenu  ebeqneite  apparissero  risolte. 

Art.  67.  Coloro  che  cootraetsero  matrimooio  senta  avere 
frtlo  procedere  alle  prescritte  pobbtieaiionit  ineotreranna 
aaNa  pana  partali  teirirliSBlo  MS  tei  Citfn  piMlo. 

Ari.«I.Ililknoi1l,adl«NWiiiltfAlaoiateaa«p«r^-  - 
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«feaoaMMt  MTaMale  MI*  ttato  «Mli,  o  MI»  fiKl 
cralncDli,  proTTtdaraoM,  ova  ifmfèt  ptr  MH»  41  «p*- 

cialc  deIcguioM,  al  compioieDto  defli  tUt  OOMial. 

CAFO  SETTIMO. 
BftpMtttail  t«Mf«tt. 

AH.  W.  OgM  «U»  Matemplato  mIU  prcicate  legge  i 

fratuito. 

Ari.  70.  Soa  otUnle  qualunque  possesso  di  slatu,  niuiia 
può  pr«(eBdere  agli  elT«Ui  cirili  del  natrimooio,  tt  non  pre- 
Mail U  «oatmie  dTiU  fiUo  ia  eaalòraiità  dada  legge. 

figlio  in  cai  doTeta  conIcMni  11  eoDtratio,  la  prava  di  e<M 
polrft  farti  tanta  par  docnaieati,  dw  per  taatiaMoi,  parebé 

aesao  di  «tato. 

Art.  71. 1  regittri  dello  alato  drìlaliMa  per  i  matriawni, 
.  V>*>**P*r*«  M«eMa«  pel  4Ma8itian»MtM«ll  dagli  affi»  , 
iWI  MIatUlacMIaaaaaaia  toMrmefea  aamiBa  dalar- 
■iMte  eoa  appoiita  legge. 

Art.  n.  M  iribeBali  etrill  apprl(»ne  eocInUaaeaté  II 
eoAeteere  e  giudicare  delle  contMtaiioni,  cai  diaao  laogogli 
apaaaeli  cMleaqplatl  mI  «ipaato  deiTanieaio  IM  dal  Codfa» 
aivia,  «1  II  «attlraltocltM  il  matrlawato. 

Art.  n.  Salvi  gli  atti  eooauutl  aotto  l'iaipero  delle  leggi 
aateriori,  e  gli  effetti  olteriori  dei  medesimi,  é  abrogata  qna- 
Jfa  iiipoeillOBa  exjDlrarii  alla  preicnte  l>_-|.;^,t' 

Art.  74.  Il  diapoat»  della  presente  legge  a*it  è  applicabile 
,  *i  flutriDOoi  del  Re  e  delle  penose  della  mi  ftiriìlla,  pd 
i^pwA  avi  pMfiMilo  IM  lagfB  ipaaiatoi 

Atl.n.l«pM«la  ìifgtmA  aaaartirta  m»  dopo  pra» 


Piroffetto  a  leggt  frettMM»  oB»  C%MNer»  <l  19  giu- 
gno ^  ^s?  dui  im^mn  Ugnuta  •  fiwrtdtoffon- 

Gompag^ni). 

iHMMi— MlMa  4oke  diacaaaaaa 11 neamiià  il  rliav^ 
muè  la  tagli  «fcaVegolaBo  gli  atti  Mia  alato  «hilé,  Ma 
areado  le  diapoaialonl  aanite  eolle  regie  lettere  patenii  del 
M  glugw  t8B7  etianato  «paello  acopo  ciie  ti  legùiatore  at  era 
prcftaao  nel  prosalgsrle,  quella  cioè  di  elargire  on  oompioto 

•  r«r*  Italo  civile  alle  •  WMldiibra  al  biaagai  dalla  hatfilt^ 

•  iMMinvidtriUl  ilallt  panane,  »adnlf«4l  gloaik  behna 
■elle  anaaali  operailoai  delia  leva  uilitat'e,  e  ad  ealeodere  a 
tolti  1  cittadini  delle  Stato  II  benedtlo  dt  oaa  lefiatatioDe  oal- 
fania a  consolili  a^li  urJim  costiiu.!ii<rij|]  uhi'  ci  reggooo. 

All'oggetto  di  coDMguire  eodeali  riavItamenU,  noiveraaW 
Bwala  rMaMli,  è  laMe  ti  fNiiale  pMgatIv  M  Ufu^  «fK 
MidMtoatatoelTiie. 

liiliiit  qjoiMto  progetto  «atta  MaMaM  perle  varia  ieei> 
plieetnente  lolla  f  roii  d<  gli  ìUì.  rfò  noodliMno  moltiaalae 
gravi  qaertkmi  ai  presentirono  e  si  ebbero  a  aeiogliere  16  di 
eiaa.  B  prima  er»  qvelta  cbe  rigoarda  alla  deslgoarione  degli 
■IlaIaU  daUe  alate  dvtle.  Per»  raaaaipio  della  Praacie,  dal 
>M|iie,  ilRapan  e  41  ailrf  peaii,Taae  «aavMe  n  Gavme  cN 
H  plà  aicero  neizo  per  ottenere  I  beneStl  di  sopra  aecenaati 
era  qaello  di  concentrare  un  iaole  Importante  oiicio  nelle 


lene. 

Altra  grave  MIeolti  aorfera  ael  detaralnare  so  cM  do- 

Tret:'b'j  pi sare la  responsabilità dvlle per  le  aìterazinm  q.^a- 
triiioBi  fatte  ai  registri  dello  stato  civile;  ma  ti  rcutierDe  esa 
apposito  articolo  civilmente  contabile  li  sindaco  ed  il  spgre- 
taria  aaiamnie  ^^"^      l^paartbiiii^laM  «liii  ;  .laMida  la 

P''.nc;?r  iv,tib!i,p  riri^j  responsabililà.  noti  ad  ana  detersi. 
Bìlà  ■^ìLtìuuì,  ma  ^  cLiUiii^ue  sarebbe  depositario  dni  regiatrf 
ilIVpaca  dell'aTTcaula  raKiCcaticioc  u  .seltritione. 

Fa  pare  oggetto  di  attento  euaia  il  poale  dt  aialrilira  la 
qeal  ew4»  4ewit>e  pweeiite  II  padre  aie  aen  ewne  Ha 
al  sindaco,  ael  leroilee  otite,  la  dictiaraxiooe  della  aaseitadl 
on  figlio.  Se  dan*m  aanto  era  non  solo  eoaveoiente,  ma  ae- 
ceiaarìo  l  r,<  n  preclndere  la  via  al  eoaplmento  d  un  DUn  ii 
cni  mancan/.a  «ipeiao,  ma  non  tempre  forse,  dovrassi  ascrivere 
a  negligenu,  e  al  cercava  perciò  di  factlitarne  il  meato,  pa- 
rava d'altra  parla  che  il  daM  al  |tadica  aieadaaaa«Hta  la  Ib* 
eWI  41  raaHlalfeln  tempo  perlaata  m  lairtaawto  amMt- 
oaria  giurisdiiione.  Ma,  fstir  r  fli ,  >  rhr  m  jtiro  meda 
qoalueqoedi  proccdin-a  9ar«bt)«  i.'-oitpo  graroso  e  nanebe- 
rebbe  perciò  al  designato  aeopo,  e  considerata  specialmeete 
la  oatera  di  quatt'allo,  non  ai  ebbe  timore  di  dicblail«a 

Rielamò  ancora  qaesto  progetto  un  profondo  eaime  oeNa 
parte  che  si  riforisee  t^ìi  atti  ««{^oHI  in  estero  paeee.  lo 
qaanto  dui^etasi  prestabilire  se  ccmvcn i^^e  :rn[  i  rr^  a  loro  ri- 
guardo l'ot>i>tigo  della  traserixiooe  nei  regHtrl  dello  Stato, 
errerò  se  non  fosse  plà  eqno  lasciare  te  qoeati  materia  la 
piàanpia  ftcellà  ai  meleaU  «oadeflieil  eil*Mera.  Bi* 
vere  se  mitrata  dhe  M  llia  eUiHgo  peloaae  Maiaiaia  lar  H» 
berti  Indlrìdoale,  fliiita  coi  dert  tM>>:r<:-  in  faroltJ  di  cit- 
acuoo  di  «cogliere  e  sotlomelterii  a  quel  Governo  che  ai  rav- 
visa migliore  :  ma  più  alte  oonalderatloni  deannle  dalla  ne- 
ceitlU  di  totelare  i  diritti  dei  prtnM,  e  rMenaee  Mia 
pMMKe  esHleiaifMieM  anjgailieM  la  eeeeeMM  41 
attenersi  all'opposto  sistema. 

Un  oltimo  debbio  al  prcsetttava  ani  ponto  di  detemfnare 
se,  le  aenteote  di  reltificasione  degli  atti  dello  stalo  c;\-]\\ 
pranonciate  col  legittimo  contraddiiterio ,  dovessero  paisare 
le  aaia  giedtcala  per  tutti,  o  se  palaaaere  ia  medatlow  vaak 
Inpegaate  da  chi  mh  itale  loleneiHrte  ed  gMiale.  Me  hai 
potova  sfaggìre  al  ttevenM  ale  amellafldv  ti|«eai*anima 
principio  si  cadrebbe  aell'aarardo  li  il.irp  imj  iìmt  pf»r^ 
aoaa  e  nel  mede iima  tempo  aa  digerito  jt.-itn  ,  pppereiO  egli 
ai  attenne  al  contrario. 

Qeeite  aaee  le  prieeipaU  qaatlionl  che  aoiievò  li  praaaala 
ptnaile  di  tane  etete  feeei»  «  aaitopaiw  aWeidUwi 
tieni  4elÌR  Caeiera  4ai  4ep«tttl. 

FBOOEITOBILEQGE. 

Cito  vÉmo. 
0fipteiijMf  fanmH. 

Art.  1.  Lo  stato  civile  delie  r'-'r^'iT'i  ó  re^nlnt'''  Julia  la||e. 

1  aiadasi  aaeo  oaalitatti  atteiali  delle  aiata  cìtìIc. 

la  piKen  4MIb  Maeltai  M  Belrtaaaie.  dalla  mari*  noe  al 
trac  dM  dai  pabbUd  ra^rtrt  talili  4•l8M■el»lalvelerel•- 
Iioni  dalla  legge  staMIM*. 

Art.  «.  le  aaie  d'atiama,  dlmpeilewele  •  d'IeiftWf  IH 
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MNl  M  iMmov  M  Al*  «tai  M*«  I 

gKeri  per  «aio  deUfiti. 

Vi  tari  ittcoaptUbitili,  quando  Poffidale  dello  alato  eirile 
debba  rkevrrt  un  atto  in  cui  ììiI'ìa  iatereue  egli  ates^to  o  mi 
aoo  atooMieote  o  disceadenU,  o  fratello  •  aorella,  o  U  moglie 

W»  •  «B  ailne  negli  «leatl  fradi. 

Art.  1.  u  *iifMl»M  II  tei  te  iriDcipi*  a  9§ti  mtù,  t 
potri  rifMMii  •  riBMfwri  M  dalM*  •  il  cM  M  ft  te  Tesi, 
«emprccbé  aia  oecesaario  o  lo  creda  eooteniente,  mediante 
diehiaraiioDe  da  pr^eaUrai  al  CoMìglio  delegalo  cbe  ne 
preoderì  atto. 

U  ililiiwinM  Mfft  iMcriMi  te  tette  ddlngiim  della  Mi- 


Art  h  Ud  registro  a  stampa  In  doppio  origìoale  è  deali- 
oalu  ili  o^ni  comune  a  ciaicena  claMe  degli  alti  dello  atilo 
ciTile. 

1  iigiì  laao  aegaali  eoa  annero  j^rograiairo,  a  Tidimli  dal 
pMHMte  M  ifteMate  ii  priM  oi|Biii«M  «  4*  «w  M 

0adM  per  ceao  delegato» 
Ncita  priaaa  pefina  M»l  teikate  11  Utoto  del  ragiaira  e  di 

faaB4l  fagli    co.-np "'«io- 
Art.  K.  Nei  cali  d'iisposìibile  o  difficile  comuoleaiioiie 
delle  liraai*ai  di  «a  eoaaoe  col  capoluogo,  il  viee-aiodaao 
ma  iMliwU  rteaNtà  gli  aUt  di  MMita  •  «tt  auna,  incM 
la  imntaMtorf  itetta  f  Mikf  Ute. 

ri  garanno  consiglieri  coU  reiideotl,  B— Jl  Wi  Wth 
dt  irgato  come  supplente  il  TÌee-sfndaco. 

Ovi'  luinchi  il  vice-sindii:  j ,  sjrjjnhi  delegali  du*  r,.r,'.i 
glieei  iri  roaadeitti,  e  «(aasdo  ooancblno  pur  eaai  o  ve  ne  abbia 
iraaao  rlifettlTainente  eletti  dal  Caoaiglio  ddcfato, 
; alttMto  atei»  «ivUa,  dM o  mm  degttilti- 
tenlt. 

Le  deiepUral  imBM  tetto  «d  taKiitto  to  mAraKà  il* 

Tarticolo  5. 

Art.  6.  Nelle  dette  fraxioal  di  coaBoe,  Tafkiale  dello  stato 
«iTite  aacà  f  M«T«dgto  di  do*  raiiatrl  a  alaapa  «  di  Unii 
i,  «Ni  pm  itoaplll,  «Mali  aarplapaadooa  d 

appio  Denero  dei  fogli  di  ciascon  registro. 
I  due  registri  saranno  segoali  eoo  auraero  progressivo  e 

VidiOSali  C<J(Df  all'artifiili)  'i. 

gaiaono  eguiacale  aegaati  «  ridioali  i  fogli  volanti ,  in 


Ari.  7.  Ogni  atto  di  naieita  o  di  asorte  aarl  iMcrilla  uri 

tifp^Uivij  rPini'fro  i'  ni-i  dnr  fugli  volanti  COrrÌ!iir:ri  Ieri'; 

Appena  fatte  libere  le  cuuaaicaaioQi ,  gli  atti  iaicrtUi  nei 
fggU  volanti  saranno  Irasnessi  al  sindaco,  Al  gli  bA  tra- 
Mrivara  nal  ragialro  dal  aattwe. 

Art.  «.  flU  alU  dallo  «tota  eirlte  lamro  iMerMII  nel  f«. 

fisiri  senza  interraxione  o  apaalo  io  bianco. 

Tranne  i  casi  eontemplali  neirarllcolo  precedente rie- 

lalo  lo  inurrivi-rli  :iopra  fugli  Telanti  sullo  |ii      Ji  nullità. 

Gli  atU  eouaeìcranno  I  nomi,  cogooini,  l'eli,  la  prufesaione 
•1  il  iaaldHo  41  tallt  aaloro  che  ti  interreogono. 

La  date  dell'anno,  nUM.  giaraa  ed  ara  delia  radaiiOBe  dal 
tallo,  «orna  faalaoqu*  «A*!  DBOiHea  tari  tapff  a  te  titte 

lettere. 

Art.  9.  Sono  proibiU)  le  abbreviaiiuni ,  e  si  eviteranno, 
guanto  è  poeaibile  le  postille  e  le  eancellatura. 

|»«aa»<M.»niMite  ti  aMaatlatora  ai  Unam»  te  BMda  che 
peeea  iagfvil^ato  te  wmdlite,  a  te  paatilla  al  aggli*» 
frrtnno  a  piedi  delPattot  ad  anoti  le  aoltoscrisioni ,  in  on 
loego  daeignalo  nal  Csgite  dora  li  davsi  pare  eanndare  te  ri 
I  •      pNiHte  •  «MMitelMM,  •  it  MMm  di  «M. 


ArL  i«.  ttoOi  radaiìMW  dagli  «Hi  aoo  li  Hrt  fMwif era 
aleona  eeta  sia  per  aonotazione,  sia  per  indicaaiaae  c  di 

chiaratiune,  olire  quello  cbe  d«re  dicbiararal  dai  eoaipareali. 

Ari.  il.  L'ufbci:i!r'  dello  Sta  lo  ci  Vii  >'  duri  letlun  degli  lltt 

alle  parti  compareoli.  ed  ai  teatinioni,  e  ae  farà  i 

Art.  IS.  Cittcoo  atto  aeri  soltoierilto  dai 
teetiadoi  •  MruMiiate  ddto  iteto  «Hite. 

Sa tetam  nm  npeiie  o  ■«»  piiiMi  laMgMfirera,  doni 
Botlosegnare,  e  l'urnci  i'r  r.i;<  measiOM  Jllll tlMi IÉ| hi 
ioipedilo  al  medesimo  di  sotioserivere. 

Art.  Ì5.  Quaado  l'alto  sarà  eeapialo  a  termiai  dell'arti- 
eote  froaadanto*  m  Ti  ai  potrà  tea  atema  asMimiaM,  ra|> 

nitifa. 

Art.  ÌH.  Qoaodo  le  parti  imo  «ariano  tenute,  per  disposi- 
none iJi  If^its'e,  .1  Cini] pjTire  personalmente  ,  putriuno  Utfii 
rappreaealare  da  persona  asoaiU  di  procura  apeeiaia  ad 
laoliai,  A  dM  ai  fari  meniioM  nell'AHo  Itodaliao. 

Art.  15. 1  iHtimoai  dovraoM  mm*  «aaAi ,  nugglerì  di 
eU,  parenti  o  altri,  e  teelU  dalla  portona  laleroaaate,  o  lo  di- 
fatto  dairafliciilr  iJ.iIV:..  italo  c.i\ìle. 

Ari.  IG.  In  fine  di  ciaMon  anno  i  registri  saranno  chiusi  e 
aottoacrilli  dall'oflleiale  dello  slato  civile,  e  muniti  ciascuno 
di  ina  tebaitepar  ordiu  aliibaUeo  degù  alti  te  aiai  eoote»i% 

Vi  «rfiM*«rldopateo  Mgli  ateUfi  iimmII.  «  rutiv 
alla  segretorteMiPiteHite  «  pttau  oognItfMM  Mto  pM- 
vincia. 

Art.  17.  I.e  procare  e  qoalanque  documento  di  cui  si  debba 
far  nenalone  negli  atti  dello  stato  civile ,  o  cbe  debbaoa  al- 
lora iaieritli  Me' rifilici .  lariBoo  tottoieritU  o  HiaMi  Mto 
parto  «ho  li  prodnoa»  •  dall'oOiiile  dello  alato  oivUa^  a  ne- 

ZppteSmirtri  màk  AfLiJte^lJteMtteterit  MM* 

boaalo. 

Art.  i8.  L'avvocalo  dseilo  delle  provioeia  veriioberà  i  rti> 
giuri  al  teaipo  del  toro  iipoiiti,  o  teà  | 


Egli  dovrk  locbe  nel  eana  deil'asno,  ove  lo  itimi  utHe, 
verificare  o  far  veridcare  I  registri  per  neiao  del  giudi  ce  cJi 
mandamealo. 

Qoaoda  rieooaica  die  vi  aia  alovna  iofraiiono  della  legge 
•  tedteio  «  rata»  prateiiMWi  Q  pmMiB«te  «te  nrl  dd 


Art.  19. Qeatonqae  pmoaa  polrl  avwe.dai  depositari 

d(n  registri.  rttralti,  i  quali  faranno  fede,  sino  I  cèa  lOO- 
gano  impugnati  per  falsa,  quando  sieoo  cootoraii  ai  rcgiiUi 

medesimi. 

Art.  M.  Por  ofBi  eUralto  di  aoMita  o  di  «Mito  li  pigkiri 
lalaiMdl«ratoiiariW«o  par  m  il  ■aMaoito^wBail 

ceatesimi  60,  ooo  eonpreso  il  diritto  del  bollo. 

Art.  ti.  Per  i  poveri,  tali  dichiarali  eoo  alto  del  uodaea, 
si  farà  la  speditluoe  degli  eetroUl «iddottl,  aaiM  pHMWlO 
di  lassa  e  «>l  bollo  a  debito. 

Ari.  ii.  GII  atti  dello  alato  civiteil  M  ngoiooli  a  ai  degli 
airaoieri,  terauU  te  paow  ilmloro  lanooo  vilidi  M I 
redini  nello  teote  anta  te  fiol  paese,  e  gU  estoteti  i 
presentati  in  forma  regoteN  ii  Ittallte teUM  114%  dMto 
é  deUo  all'arltcolo  19. 

Art.  )S.  Gli  atU  dello  slate  dvUa  dal  regoUoli  bruali  te 
pone  ilraniiro  mraooo  por  nlidi,  io  terooo  rioaratt  te  oa«- 
forada  della  teggo  dello  Stato  da  wa  afeote  «OHriopodii 
rigoe,  e  da  ehi  è  apecteleaenle  abilitoto  a  tene  lo  faniloof. 
Art.  m.  Allorquando  non  li  iiraBBo  taanti  i  registri  o  si 
1 0  dMMMl  htewiwto,o<tei 
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fi  uri  oinesiiune  di  un  attu  ci  i  iDe  leinni .  p  itrì  farsi  U 
prava  U»lA  per  doeiui«Bti  a  per  icriltDre  profenieoli  dage» 
oHtffi Muli,  fmato  per  lotimoai,  mIvo  ciò  die  è  diipMto 
M»a  itfltffMi  àOkfÙmM  t  MI»  mtMfaUà Mi UMo  Delia 
fflfcniil*  •  iltito  AHwtoiie,  •  qwllo  cfetèUtbililo  ugU 
■tu  di  malriinonio  oelU  legne  miI  itialriBeBto. 

S«  roiB«nioa«  é  accadou  p«r  liota  d«i  ricUadaaU,  egli 
noD  uri.  mmmm  «Hi  frm  wliiiiwH  M  prw—l»  ar- 
Ikoto.  • 

Art.  M.  Ogni  InfraalaaaaMa  preaewU  tegga.ecmiiaaw 
ntteiali  dello  aUlo  civile  nel  rieeTìnieslo  degli  alti,  uri  pn- 
Dita  con  pena  peconiaria  dalle  lire  einqse  alle  dnceenle. 

II  Dlìiiio  di  registrare  un  atto  di  na^'i  iii  o  di  MrttMri 
ponilo  con  multa  caleoaibéle  iìdo  a  trecento  lire. 

Ari.  S6. 1  depoeilari  dei  raglllrl  woo  civilai«nte  respon- 
jab4U  dell*  •Iterwiooi  «h«  wptwfMtiiwro  «t  «udeaiMl «  » 
MM  die  Ma  pràfiM  al  ImiMm  Mite  InpoaiiMNl  di 
iBtpeJirle. 

Quando  sieno  dicliiarali  responubili ,  irraDOo  ctgrtìSù 
COBtru  ^ii  autori  delle  alteraiinal. 

Art.  17.  Se  te  ioff  aiioai  della  legge  aieao  tali  da  prodarre 
•  diMlo  Ml'atto  o  la  nolliU  di  alW.  ■  il  Iiwvìm  Bei  rcgi- 
atri  alteraiiral  •  hWtaalWl,  «  avMDgaoo  aotlraiiM^  tm- 
fogameati  •  dtlIratlOM  dei  MdMtel  per  cagioM  dt  Mgll- 
geua,  i  colpevoli  aaraono  poniti  eoo  nolta  eateniil»ile  a  lire 
Ireeenlo,  ed  Mteba  coi  carcere  da  quiadid  gioroi  •  i«i  mai , 


CAPO 


Art  IS,  !l  precidente  del  Sen«(o  assistilo  dal  Dutiiio  della 
Corona  adeopiri  le  fuoiioni  di  ufficiale  dello  alalo  civile  per 
iH  «MI  di  naseiU,  di  oaatriaKlioedtMrte  M  ■••dMie 
pvwM  della  Ihalglit  nato. 

Ari.  li.  OH  atti  «raoM  faairlUi  aopra  nn  doppio  regiatro 
oHgioale.  Tunn  dei  qsali  aeri  easd-dilu  negli  irchivi  re^li  di 
Corte,  e  l'altro  negli  arcWti  del  Senato,  di  cooturmili  ail'ar- 


CAPO 


Art_  30  La  d'cLiaraiFone  di  naacita  dovri  fir^i  in  pre- 
ienu  di  due  testimoni,  d»ì  tre  giorni  eonsecutiii  al  parlo,  al- 
l'officiale dello  alato  civile,  al  qui  In  HftprtlWllil  il  M»- 
Ml*t  Ulva  il  eaao  dairartiwia  ttl. 

là  MtaMa  taift  dMiinli  d«l  padns  fiMda  b  sadre 
avcaae  partorito  foori  del  aoo  dootieiHa  lo  «ari  dalla  penooa 
preiao  eoi  si  d  «gravata  ;  e,  io  laro  naMtou,  dalle  peraooe 
dell 'J< rie  11  da  s tiene  die  avraoDO  aaaittito  «I  p-nto. 

L'alto  di  niKila  »ari  aenu  dilaiioae  inacritlo  nel  regiilrl. 

Se  la  dicbiaraaione  MS  A  Atta  in  tempo  debito,  le  per- 
lOM  dalt'arM  •  fMlla  pnaM  mI  H  parto  è  tv t «Mia  iMar- 
NnamMllapMMdill^rliaoloH,Sl.  * 

Art  Bl.  Nell'atto  di  naaeiU  al  IndicheranM  11  giorao, 
Fora  ed  II  loogo  della  medesimi,  ft  anui  del  bambine,  i 
nomi  cbe  gli  verranoo  d^ti,  l  iìjlui.  ci/^n  trcn.  la  priifestiooe 

•  il  doa»lcllio  del  padre  e  della  oiadre,  e  quelli  dei  teatiaioai 

•  del  dichiarante. 

Ari.  iS.  MoD  eoaoaeendoat  ii  padra  ia  dipendoaaadl  lagil> 
flaW' ■Mvtaaonio,  non  potrt  InaeriTCnl  b  palanllk  eha 
fiaado  veoìiM  dichiariti  da  lui  alesio. 

Art.  BB.  Se  ii  parto  avverrà  in  osa  caaerma,  o  cau  di  ri- 


covero 0  di  pu!>ì>;ira  Lii-ncficerua,  n  nfpli  spedali,  o  nelle 
careeri,  i  anpertori  dì  questi  luogbi  airaono  lenoti  di  far  oa> 
aervare  innante  è  prtaeritto  per  la  pfenniiitaMdril 
alalo  eivfle,  aena  o|mi  ai 
«elle  peraoM  iadiaal*  diWMlaala  tft. 
Art.  B(.  lo  caso  di  pericolo  di  morte  del  bambioo  1*10!^ 
alale  dello  flato  civile  sarà  obMigato,  sopra  ricUeata,  a  tiM- 
ferirsi  aella  caaa  del  parie,  per  rieevera  l'atto  di  naseila. 

Affé  io  alaiaa  ebUige,  ae  U  pa^  la  riiÉi<M>,  par  ta- 
■toMdiMMUaaba  te  lapcdMbedf  tea  Mi  lN|iaeal 
la  aoa  iieliiaraBione  di  niiclta. 

Art.  SS  Le  diehisrar.ioni  di  Da»cila  cbe  »i  volesse  fare  dopo 
i  Ire  ^'orni  cm:i  jeriiti  >j  i'.  j.^arto,  uou  iKisiunu  csìerf  rici>- 
Tute  <iai  siDdaco,  a«  non  fi  è  aotorisaato  per  decreto  dei  giu- 
dice di  roandamento  dove  ae|il H farto. 

Detto  decreto  do? ea^MMaM,  aalia  depaaiaieM  di  dM 
leitMeal, W  leaipo  della  naaeila  eie  eiraeilaaia  ladiaala 

D«ll'artic4)lo  51,  e  uri  emp^st  sopra  l'iatarTa  r?i<>  ilovrl 
preieolar&i  entro  i  IK  giorui  successivi  ai  tre  ginmi  mj lirielti 
dal  padre  o  dalla  madre,  ove  si  tratti  di  figliatidne  minrile. 

il  decreto  eonaegnato  in  origimle  ai  richiedente  aeri,  t^- 
Iro  tre  giorni,  ptuMtolo  eirillclatoddle  ■Iato4l«y«,  «él 
iaaerilto  Mi  legialri  aetto  la  data  della  proaadaaioM. 
i  feindiei  giorni  aoddelli,  ae  vogHasi  provedere  al* 
roaaiuiooe  dell'atto  di  naieito,  si  procederi  diTanil  al  tribu- 
nale di  prima  cogoitiooe,  come  é  preaeritio  oei  casi  di  rettifi- 
caxìooe. 

Art.  M.  CU  trovaaae  «a  fcoclBlla  nate  di  i 


con  le  vceti  e  gli  altri  effetti  riovesoti  aopn  di  lei. 

L'afficiale  dello  alalo  civile  ne  redigerà  processo  verbale, 
indicando  tutte  le  circo  l.njie  di  tempo  e  di  lu?>^o  la  cui  fu 
trovato  il  faoeiullo,  Is  sua  età  apparente,  il  sesso,  il  Doae 
cbe  gli  sarà  posto,  e  l'antorità  civile  cai  aarà  eonsegaato. 

Quiodi  c|li  proeedari  ali  WiaiaM  delirano  di  aaiclii  nI 
regiairi,  te  «aBhrBlil  dcHe  riasMaan  del  pnatuti 

Art.  37.  PresentandoM  dal  padre  o  dalla  madre  all'ufi, 
siale  dello  stato  civile  del  loro  domicilio  copia  debilameoto 
ie^^i  wiita  deiratlo  di  nascila  di  uu  loro  fanciullo  cbe  fosse 
avveouta  accideotalmento  in  altro  eomMe,  foegli  Ut  Iraaacl- 
firl  rei  registri  tolto  la  dato  delia 
MialaM  daNa  paiMM  dw  te  ani  I 

Art  M.  LHiiltlate  deOo  alato  drUe,  eoi  ala  eooaegMto 

nn  attu  .lulciitici)  di  Hoogniaioce  0  di  sdoii'jne  o  di  lejjilU- 
nasione  di  ua  (aocialle,  larà  meoaloBe  di  caso  ia  nargiM 
dÉHtUt  di  MMita.  4MM  dallt  pmaM  ai*  te  i 


CAPO  QUARTO. 
DtpH  fltir  il  iMiirtaMiifo. 

Art.  39.  Un  volume  a  stampa  in  doppio  originale  conterrà 
gli  atti  di  regiatrasioae  dei  matrimoni. 

Ari.  40.  6tt  atti  di  registraitoM  di 
rwaDO  ! 

i*  I  Domi,  I  coRtiDa!,  \»  professiooe,  l'ptì,  IT  ^uofo  dil 
scila,  la  .lolita  abitazione  ed  il  domieiiio  degli  sposi; 

i'  ì  [lutili,  i   cri^rridini,  le  | 


citi  dei  padri  e  delle  madri; 

S«  La  aaenaione  detto  pabUicaaiooi  fattoi 
■ni  eolto  dola  di  eaie,  •  dal  dectato  di  < 

I*  La  aaaalaM dette  data.  aaMoto  fMte  ateal  «fodila  la 

rli<:f:iar;7)one,  la  qaale  a  termini  della  legge  sol 
deve  precederne  la  celebratiOM  e  regislraaioM  ; 


.  ij  .  _  d  by  Google 
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B*  U  dkWsrailoiie  del  coBirtMii  il  avflffl  Mtebnl»  Il 
loro  uuIrlMoiiio  nella  forma  ftllli  i»ì  CtdfM  eivfto. 

6'  Li  Ofiitiiine  d«' l'I 'atto  di  Ml|binÌlt*M  WWHtatoi 
cbe  fotte  «Uri meati  tegalla; 

7*  I  n«ai  e  eof  budì,  It  |WlWllHl«  IUàlflpita  «  H  do» 


ptrU,  dai  tettimoni,  dal  «indaco  e  dal  srtrrelario 

Art.  hi,  Kel  caio  d'im|>os«ibile  o  difficile  comaoicaiiuDe 
di  coi  è  dello  airarticola  8,  Il  «indaco  del  comwie  potrà  de- 
I  il  aiadMo  dai  «mm  tManililte  e  pià 


de)  nalriMoio. 

Art.  M.  Il  console  regio,  ti  q«ai«  ai  presenti  nn  ref^ioalo 
per  far  pr-iiredere  alla  regittraiione  del  suo  iiiitnninniij,  po- 
trà, acMudo  la  sua  prudent*,  ordinare  eiie  debbano  prece- 
der* la  pahMIcaiione  «al  luogo. 

S«  il  liMaàmU  nrà  mmU*  dal  Ugut  da  mm»  di  «n 
IH*,  la  yaMWaadaai  JatiaaM  fml  aacha  a«l  eMml  ddi» 
Stato  )odic3ti  .ijMa  legge  «al  ■alrimooio,  come  purr  neUa 
giariédtiioDe  di  quel  cootole, dov'agii  ave««e  «voto  la  ultima 
•aa  diaora. 

•aaarAaaailodafttdlaaRa,  la  piAItlkMilaiBi  ai 
■aia  ilirtadiMdi  «MlaaflBali,dara  «ÌH  aMa 
qaiii  aaraaaa  1m%hIÌ  M  aawala  «ikadafaiagMiinlI 

matrteonio. 

\r\  Alla  registrinone  M  MblMlla  la |BH da> 

vrasoo  comparire  io  peraoaa. 
La  ragtotratiaaa  dal  «alriaiaal  dal  M  a  dallafiwa  della 


CAPO  QUINTO. 


Ali.  M.  Mas  ai 
do^o  la  aaofta,  prvvta  la  parBiia»iooa  dett'ollcìala  dello  alato 
«iTila,  da  rllaadartl  ao  earta  libera  e  aesta  »pe«a  ;  e  ae  la 
aMirta  fti  inproTVita  0  perriolenu,  la  tamuUzi  n?  non  po- 
trà farai  cka  dopo  ore  quarantotto,  a  riaerra  dei  rasi  con- 
taaiplati  da  regoltmeoti. 

Art.  tu.  L'aOWata  dalla  alata  «tTHa  aalaadarA  l'alta  di 
jMrta  aopra  la  dlaMamloaa  di  d«a  teallaHMrf,  I  qaall  aa* 

ranno,  se  é  pc^^il'illi',  <1ii*  piiì  promimi  jurf-nti  o  vìlÌdì  ;  o 
4|«aada  la  persona  è  moria  fuori  dei  loo  domicilio^U  dicttia- 
raaiaaaalMIdalaapadiaiiaadan  faiaalaaallKltall* 


Art.  M.  IMIadi  Mita  lipilBiit  li  mm.  il 

Feti,  la  prafeasiMW  e  il  doaiicilio  della  penosa  deroata,  il 
nome  e  cognome  del  eoniogé  o  preaiorto  o  npcrtUle,  i  noaii 
tr  lenoni],  l'eli  e  il  doBiicilia dal dIchiinaM « N  gMda di 
loro  parentela,  se  soao  pareatl. 

|«  iteaao  atto  coalerri  inoltre,  per  quanto  al  potranao 
Itm,  I  MBi,  cafaa«i;  la  pnfMaiaoa  a  tt  daaiiaiUa  dai  padra 
a  della  «idra  del  delMa  a  II  Inaia  di  aaa  inaetla. 

Ari  17  In  cìh-)  di  morte  nelle  case  di  religione  o  di  eda* 
cazioBe,  degli  «pedaSi,  di  rieorerl,  delle  eareeri  e  di  qaalan- 
qaa  alaliilinieato,  il  rispettivo  superiore  sarà  tenuto  di  daroe 
arrita  aaira  la  ara  TtalifaHIra  aiPallaiaia  daHa  atala  «Hita, 
ifatfi  M  alaadarl  i^  laaaada  la dleMataHaBi aiw  gH 
fKraoDO  fitte  lo  eonforaitl  delPartìetio  precedente. 
Art  à8.  Apparendo  «efrnt  o  indisi  di  morte  riolenla,  o  es- 

»TÌ  lOOgO  *  nuJ|)f:ltarlo  ]ìCr  iltrc  L-ircosljnie,  fioti  !Ì  [in- 


stito  da  un  medico  o  ebinarga  alliia  aalaaa  il  i 
baie  dello  stato  del  eadarcM  a  daMa  dreoatanse,  oondiè 
delle  nnlliie  che  arri  potuto  raccogliere. 

Art.  a9.  Nel  caso  di  eteeiisiooe  di  sRntenxa  di  morie,  eoa» 
la  avello  dell'artioalo  precedente,  non  »i  firà  nei  regMrtal* 
cuna  maaalaaa  di  MI  «iraaataaia.a  gli  atti  di  marta  aaraaaa 
semplicemaate  aleal  •alla  fcmapraaaillladalhitiaiilèty« 

i!e-iimpn'1u?i  le  n.:itÌ7Ìc  rfipptttr:  proceiSi  TerbiH  ChaMri 
ìinno  trasmessi  sU'uiliciiiJe  delio  statoxiTÌle. 

Art.  SO.  Se  una  percona  muore  fuori  del  aao  domicilio, 
l'olfieiala  àMo  alato  aiviie  del  Inogo  dada  marta,  danà  aalra 


due  copie  airuflleiale  dello  stato  drlledel  domiciliai 
persona  defunta,  it  qnsle  le  trascriverà  nel  registri. 

Ari  M.  Ar.i'rcliL'  v lì i>4 e  presentato  llcad.iTen'  <ii  un  neo- 
nato, dì  cui  non  sia  registrala  la  nascita,  i'ut&cule  delle 
stato  civile,  malgrado  l'aasertione  dei  genitori  o  di  altre  pe^ 
aaaa  eia  il  fucinila  aia  ani*  Ttar a,  ww  fotrà*  aallo  iaaerif ara 
l'atta  di  alarla,  afea  aMatara  lo  alala  la  oal  al  trova,  altra  la 
lirriiiraiiane  di>i  teilimoni  ebe  depongono  del  oome,  co- 
gnome,  domicilio  e  delta  professione  del  padre  e  della  ma- 
dre-dei fanciulli},  e  rindieaziore  del  ffiomoa  ddraaa  !•  ari 
11  ftaaiallo  ai  aaiarirà  aato  e  quiodi  esorto. 


iail 


aia  a  sa  Mia  fin. 


CAH>  SESTO. 

fiAtf  ^IftWs  ^Vfflt^o 

Art.  n.  cu  aaaonda  Itaori  dal  Begoo  seegHa di  Intcn 
atti  dello  slato  civile  davanti  ali'siitori'.d  ^ir^niera,  sari  ol>- 
bligslo  di  presentare  entro  tre  mesi  l'eiIraUo  anleolico  al- 
l'agente consolare  iti  residente,  ebe  to  trMcriverli  inmedia- 
tameate  nei  «ani  ragiatri,  o  dovrà  miadarto  airattciala  dalla 


Irt  dar  aepaltara  ao  aoa  dopooiw  il  Minialero  puMiooi  ami» 


Cbi 

protetioaa  dd  Oofarna. 

Art.  SS.  La  persona  che  '.^rh  incaricata  di  presentare  al 
sindaco  del  domicilio  patto  dello  stato  civile  ricCTuto  dsH'av- 
toriià  straniera,  non  avrà  bisogno  di  nn  espresao  mandala» 

Sa  l'atto  è  alaao  in  lingua  aliaBÌera,aarÉ  preaestato  ira* 
datta  de  «a  Nrterprete  giurata  aaHaanataail^orifinale,  o  b 

Iradininnc.  verri  tra^cr^^ta  nel  rr^iKtri. 

Art.  Sii.  il  regnicoiii  ritorna  in  patria  è  otttihgatiì 

entro  tre  mesi  a  consegnare,  se  noi  feoe  prima,  airofficiale 
dello  aUto  eivilo  del  ano  domidiio  gli  aairalll  aalaatki  da^i 
aMMlaalaiaalfliaoafalllaiPaalafa^  aiadilUla  iMaeiar* 
Bella  pena  peeaniaria  di  lire  dieci  a  tire  Irecento. 

Questo  pena  non  sari  inflilta  a  colnf  cbe  arri  fatta  la  con- 
segna prima  che  U  m^nr.Kiia  ^',i  su  ilà\ì  imputala. 

Art.  iiS.  L'agente  consolare  dorrà  entro  tre  mesi  trajaat* 
toro  alla  segreteria  di  SUto  por  gli  a  Ilari  eateri  due  copia 
Mlaallièe  ala  dagH  atti  da  lui  ealaii,  aia  di  qaaU  aba  rlea- 
falf  dalhfffidala  atraniero,  gli  Ufvm  canaaiaall. 

Ari.  56.  Alla  fine  di  ciascun  anno  l'agente  eonsolare  ebin- 
derà  e  sottoscriverà  i  saol  registri,  e  ne  depositerà  an  orl« 
ginale  nel  suo  ardiifla  a  trawiÉHari  VMf  al  artdaiM  d»> 
gii  affari  ailari. 

Ari.  W.  ia  MaaHa  a  la  natii  ato  affVHiaM  MI  aarpl  di 
eaerdto  la  ispeditióne  militare  eatro  o  fiiog  delto  Stato,  sa- 
ranno dieburale  e  registrate  in  conformità  dei  regoUmentl 
militari. 

Art.  tu.  Copia  «ateatia  di  ciaacoo  alto  di  nucita  a  di 
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■mito,  fi  «li  aal  tmtàmàt  irilwto*  ni*  Iuhmm  M  c»> 

■Minte  M  «arpa  alla  regia  M|reteria  di  Stalo  per  >a 
ficm,  «*e  Ikrl  pmeniré  la  dvppio  eienpiire  iirafBeiaie 

Mio  (tato  eirilf  per  ri«criiion«  sui  regiitrt. 

Art.  (t9.  Af  veseodo  la  naMila  o  U  morte  di  qualenao  a 
fewlB  di  00  bartiatealo.  ai  procoM  alMto  di  naaclU  •  di 
Mtto  «qlr»  f  «NlituNr»  oi«i  «Ita  fmmtàéA  pidM,  qonte 
vi  ri  IivtIi  0  41  4m  taMtaoal  pnii  frt  ^  ittctoN  M  feMif- 
■eoto,  0  tri  le  persone  delfequipiaggio. 

Gli  (Ili  saranno  estesi  sui  bastimenti  della  regia  marina 
dal  commi^^irii)  0  da  chi  oe  fa  le  veci,  e  sai  bastimenti  di 
eoMBcrciu  dal  capttaa»  o  padroDe,  gioita  l«  nonic  prea«rlHe 
all'arlioolo  81.  Qocati  atti  saraom  umw  iiM  fri  hi  carte  di 
■bstdA  pli iaptrlanti,  e  ti  br* MirioM Mtmmi |igcnte 
•  ael  «Mio  dclPoqttipageio. 

Aft.  ftO.  Quiodo  il  \t^:i>  lijifir  .ili  )  ppr  lìr^Tiderc  fondo  o 
per  qaalsiroglla  altra  cagione  ad  un  porto  >traoief«  tu  cui 
ri-iL  t'ga  un  reipu  agente  eooaolare.  Il  eoataiuario  di  oiarina 
ojUapUaso  0  padrone,  i  i|mli  akMiM  Irmio  l'itto  di  hi. 

fili  M  eewepirgilwt  la«adtolatolc  ooa  copia  auleotlea. 

Se  livoea  l'opprodt  ita  ei  n  porto  dello  8Uto,  ti  bri 
la  eoDiegna  éHOftm  erl|liiia  air  «Utili  «mMIÌbi  ivi 

retideole. 

Di  Uli  contegoe  ri  M  prenii»  fwlato  eril»  mmnu\- 
riooe  delle  perù. 

Ari.  fli.  Ii'!iatori1l  ■orMiin  de  enl  rieenloreiriginaie 
4i  00  alto  di  naacila  o  di  morto,  lo  trasmetterà  n!  rr.ri  >i{^iio 
•■periore  dell'ammiragliato  che  lo  cooferreri  dli  huoi  ar- 
cliivl,  p  rjp  fari  ?|i€i]ire  due  esemplari  all'uffliiale  dello  siati 
civile  àe\  domicilio  del  padre,  ore  il  padre  sia  coooaeioto,  o 
a  quello  del  dooiieilie  della  madre  le  l'alto  è  di  oatcHa^oal- 
iHilMale  Mie  aMe  elfie  dri  «omtrille  M  Mtato»  ae  l^tte 
*4Ì«Mf<e,  e  tette  e»  a!  foe  ehe  riaBo  taerMi  mI  ragMrt. 

Se  poi  la  eopia  di-<ir;)tt>')  ì  n-jv,-,f^niì»  ad  oo  agrote  «bbìo- 
iare,  questi  ne  farà  1  immtdula  trascrIiioM,  ed  OMerreri 

MlMfMito  4  Mperio  rirwtlnl»  Mk 

Oilb  rvttqbflflim  Agtt  «W  MteiMò  riMli. 

Art.  M.  La  domanda  ili  rftlificaiione  dé».'li  atti  dello  stato 
ririleaarl  presentau  ai  tnbanale  di  prima  cogaiiione,  oelk 
eri  segreteria  è  deposto  oo  originale  dei  regiiirì. 

Art.  M.  Il  IrifceMle,  toleaa  la  rriariOM  •  le  eeietaalori 

Me  se,  per  nedole  dHla  controfeteia,  rleonnseeri  che  D 
giodiilo  debba «uerf  rrniDiMittorio,  ordin>'rÀ  cun  tentenia 
preHninareelie  aia  «biaeisto  io  ca«a  a  legilliaio  eontraddit- 
tore  coiai  «eriMr»  rito  Ti  Maia  Fattoria  t  fdariprialato' 

"lai  U.  U  iiBlitoi  il  f  rilMwriiBi  irito  riato  ririte  pro- 
■oneiata  eoi  legHUaa  «eétraHIHeia  fari  etn  glailMla  per 

tolti. 

Art.  6t:i   Se  niin  fu  in  i-nij;;!  il  leciti  Iran  co  n  t  r  a  il  li  iltore,  la 

aentenu  non  poiri  eesere  oppoola  alle  parli  iotereieate  ebe 

prcacatate.  * 
Art.  M.  t*aaelafe  laNo  «Me  rivRe  UH  iMttilOne  della 

sffitrnta  de6nili{9  Ji  rttilQfdiInni'  in  m^Tfrine  Jelt'sdn  rd- 
Uflcato,  toalocbè  gli  sari  spedita,  Irascorso  però  il  terasioe 


SUbilioieolo  di  una  liaoa  lelegraGM-Hetlrica 
i»  Twmo  a  Citmberi  eoo  diranunioM  al  mUm  (raiCMe- 

ProgMo  di  legge  ptttmtaf»  aiia  Camerm 
9  Ugkim  l9»ÌMmi»kk^ Mh/kmM  (OHimìb). 

flMneMi — MA  «rito,  e  riiaari,  A  riria  la  4Mrie  CuHi* 

rappreoentsts  ralla  imporUeta  di  collegare  il  nostra  sistema 
di  ld«graC*  elettrica  eolle  linee  francesi.  E  qoasdo  il  Min<- 
itero  dei  Uvun  [lUbbliCi  \ciina  cluL-JcnikiTi  i  fnniii  iiPcessarl 
per  estenderti  It  naUrc  Inuv  da  Alessandria  per  Casale,  Ver» 
eelli  e  Novara  Gno  al  Cv  cilme  del  Ticino,  ed  iri  esirle  0001 
farile  Ari  oegno  LoabarAa-VoMto»  fU  ri  fMeraoo  vive  eoi- 
Mtariaal  per  Paiirt  aaaeeeaaeto  eeagHiBiloa«,  e  gli  al  fc* 
eeva  iatendcre  cbc  avrebbe*!  desiderato  rìw  fnise  ìUiì  aniì- 
cipatamenteinlrsprcM.  Ma  il  Ministpro,  chncoa  n'era aeno  di 
voi  penetrato,  v'InforiMva,  u  sigaori,  come  nella  aTcasepo- 
tato  altbilirsj  oel  proposito  ine  allora  polla  eiteeriaBae  rito 
Il  Bewww  fcowoae  etera  iiwriale  eoa  Hnee  MipaiM  rie 
Toiooe  per  Drigbigaaa*  ri  Tara,  «  Meaiaiii  «a  ^eeato 
ponto  eongiunger«i  colte  llMO  iri  rogao  aarie.  Se  non  che 
le  praticbe  cbe  fin  d'allora  aveva  aperto  col  florerao  lìroa* 
ce«e  quel!»  di  S.  II.,  «itoaiiero  un  felice  aooeetao.  La  Vraocie 
ai  déoMoii  dispoala  a  aeeoadare  il  desiderio  dalla  Aardegaa, 
e  deorelA  poco  appreiae  die  ooa  Uooa  di  Iriyiia  ilrilfj^ 
statiiriiil  della  pHMpato  inae  di  Um»  e  Pvigl,  arreMe 
per  la  «la  di  Grenoble  e  della  ralle  Aell'/aira  raggloota  la 
nostra  linea  telefrsGea  al  cooAoe  di  ClMparoiltao,  ben  eon- 
lidjhdu  i-hp  il  HicoinFiii-  d)'iLTiiiiiias«e  a  coatrurre  scota  in- 
dugio  la  linea  da  Toriiw  a  Cbaabéry,  coaie  a'era  diaios4r>to 
disposto  a  fare. 

Bdèafp«Btop«r  pelar*  aieaif let»  a  gaetta  prriiwiaia 
istettlgeaea  eri  fiorciao  fraaeeee  cIm  illllairiarevleaa  eie» 
Tuarii-fsrf  eh'  pli  3"!''pTifali'  t  fnnJi  occorrcoti  per  istpridcre 
la  nuova  linea  telr-^rafica  da  Tonno  a  Cbambéry  eoo  Jirmma- 
riooe  verso  il  ironline  francese  fra  filonlmeil Ijn  e  Ctiambéry. 
La  eeoTonaioDe  f/a  i  dae  Goveroi  pel  la  reciproca  traamisilaae 
iri  iiiffeeeidallW  all'altro  dei  d»e  paesi  e  per  io  taiHb 
féUUft  aeà  ritfatala  art  toaipa  to  eri  friaaiwaaai  I 
ISTori. 

I.a  srmms  fhf  si  richiede  per  rp!.?cinloDe  di  qiiast'opera, 
seeondo  il  progetto  redatto  nella  supposiiiofifi  ctie  si  i»titai% 
aesno  le  atstleel  iotermodio  a  Sesa  ed  a  San  Giovaoai  di  Mo- 
rlaaaieapelaaito  41  frerlarie*  aea  ohe  a;  Lanaieboaif,  aito 
ItinawriilliilMa,  «ieea «panari  laiiorigmi  e  s'arreaiaaal 
loreslieri  trattenoU  dalli Bperrersare  del  tempo,  ksceade  e 
lire  M8,il7;  ade  qoali  perb  si  aggiunge  quella  di  lire 
SfiS7  BO  pt  r  b  y  r  irvviata  di  oleoaili  ed  aiiri ni  iirct  -^suri  ad 
ona  sicura  maouleotioiie;  ed  Inóltre  qoeUa  di  lire  Ift.Mtt  60 
per  le  «pese  d'coercbio  durante  rolUou  triaoMia  il  faa> 
rt*anao*  to  priaoifio  del  goria»  e  reee  prawa,  apHari-il 
Mara  aMtoato  il  lelagialb  rialirlea,  aa  aa  aaaeeipato  I 
Mari:  e  cosi  io  totale  la  spesa  sarebbe  di  lire  187,004. 

Cbe  se  rinanciando  assolutamente,  od  almeno  per  ora,  sito 

stai I 11 rn [Tito  Jiili**  Ire  sUfinni  irlfrmpdi?  iiiddf-Ue,  *i  to|;!jì 

limilani  alle  dae  estreme  di  Torino  e  Chambéry,  si  ollerri 
■eUa  eootreiione  oo'ccoiioaBia  di  Hre  04AB  00.  ridDceadori 
toJfOMa  NramMI  90»  «heerita  toaikam  di  riMaiwIri 
SW>  W  wifiinBiaai  —tiptoa  41  lira  im  al  iMUaintoi 
3  ^  r  ilio  (iMnlalot  rirt  ^  toW  gH  ipiiwli  etoiIrW  ^ 

cessar!. 

Solia  asaneteprione  poi  e  sol  serviiio  per  l'esereiuo  doUo 
Naea  Aanato  l^aHtoto  triMriie*  aepprieMaAa'Ja,lra  Aelto 
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■Utioai  oUieo$f  l'econoait  «  JìmMM.  iMMMriori  Ja  tfeM 
«Utn  a  lire  lt,»98  SO. 

IMBliTaHMote  allt  «pest  di  primo  impUnto,  deresi  però 
cMtidcrar*  che  Mila  ta«(èaeceaoaUaoiiuMdiUretS8,l6i  M 
•i  K^VT^^*  all'iatara  liaaa  Al  T«Hm  a  tkmàky  Aa  ak- 
fenoalaaaakalltMiaaa^qita  8wa.  od  ^le  pare,  per 
aaore  df  Mlleeila4ÌBa,  larà  latanlo  poruto  il  telegrafo  wlla 
(irtda  coiDuoe,  e  qaiodi  al  diaiaohc  ili  I  re  l(S,00O  it  di- 
apemlio  della  ferroTia  di  Sua  ;  daodosi  coti  elTello  alla  di- 
apoaitiooe  efeatoale  alfpnUU  airarlieolo  IS  della  coMtarioaa 
MlaMradaiafniaiiaaa».  ftr'-"'  In  rfni  tìb  iliigiMfii 
•^■aMaèflI  Malo  «^pravaia  aarefaké  Tarai— ila  «  lira 

5MXI,{ei  60. 

Nè  può  parere  frare  Ule  spesa,  quando,  olire  alta  dIsUnta 
cbe  coopreso  il  (ratto  per  ragitiuDuere  il  confine  francese 
■•a  4  ailiMtra  di  cMIomeIri  176»  ai  («aca  eoal»  dalle  aiag»> 
MiMhMlllMiayaaafhi  4aa  faliam  li  MnillMla 
graadi  Alpi;edi«|«ellara«VBfDoridflttnntlaÌra  UmI»- 
boarf  e  San  fiioTanoi  di  Morlana.  Sopra  linee  eocUtolU  io 
cwadliitnl  reti  aaalnc"  li  n'in  fu  >i<c\ir»  {'miiciu  ì'j|j]jliL'.-ì- 
lioac  dei  SU  telefrafici,  «mi  ueppure  tentata  ;  e  te  il  Miai- 
alara  eanida  die  l'vpcra  riesca  a  bttoo  lueceaae,  a«n  crede 
pMiahanrabN  poàtibUa  teategolrla-aa  «m  ai  fcafeadana 
mm  awl  earf  lapèadeaU  al  «liBB  art  ta  aimta  ywli  II» 
aee  tel««r*firi  nel  iravertM*  la  iWpl  «  mHI  •  hnghl  liatU 
deiU  falle  dell'Arco. 

Qaeale  gravi  dilBooUà  avevano  latto  aUr^  vi  lid  $tu4iare  il 
Mlda «égtiara  di  Tiaeerle.  K  qoaotaavM  11  Mloialero,  a  mai- 
paéa  laWafflaiaM  contraria  die  pMara  laalaara  la  aM>IU 
fMtf«MMfft(ria|liltam  pai4  Mapn  ■eaeltMi»)^iiwaa 
>i— aal  «faiere  nlgtieva  II  «Ittaaa  della  aeapcoriMe  «lai 

ili  eka  aOD  iIJUpU^  dei  sjU-rr*  ment'i,  tultm  'irn,t>r.s  ndo- 
gii  troppe  naIageTole  »orpa!iiare  co»i  le  grandi  Alpi,  sliaiaTa 
che  qiàéi  tragitto  dofeiae  fini,  per  eecaaioae,  eolla  liaea  se- 
fatta.  Na  iafnMWta  il  iMaM  da  aiti  aai  vaiala 
«ÉMMaraUnaliMM  IrlaaA  la  lalMi  paMi  flMpa,  la 
faiaa  che,  non  i»Io  si  detiitette  dill'eataadere  aitenoracDle 
le  linee  sotterranee,  ma  in  qaei  paeti  stetst  lo  cui  erase 
State  applicate,  e  da  quegli  uomini  t'ornici  ir:,|iacissiinl  cbe  le 
afarano  propoate  e  propagaate  fu  licoDoeciata  la  neoeaiilà  di 
anJlMrit  a4i  watllatoTl  llaea  Mbew  feaii  tam.  B  ftra- 
mmàt  Iwtt  a  laH  MM  griaMavaalaBli  Mia  liaea  tapall** 
a^adalMale  per  atra  eoerif  troraio  modo  di  anateaerle 

perfetUmeuti"  ifiA^tf  i'  iriin[it'..1ire  l;i  Uitili'  ii  lì  princi[nili=,- 
•iiua  diiperaioee  del  fluido,  cbe  Mret>t>e  ormai  icoMigliaU) 
partilo  volere  iaaialere  aeila loro  applicaaieneaeBoa  fili ìmm 
aHwMI  <a  aaa  aWataai»  ad  analaU  aaaaaailà. 

€fH>Ì  iiaii  pfaHaaN  Umé  aaMaeda  aiIfMar  paanggio 
ir\  Monecnitio  r  esf^rienia  fatta  proprio  qui  in  fiemiinte 
évi  l«liG*s  eìiia  otienalo  nei  traftrmre  gli  Ajtfitanmi  eolla 
linea  loapeea,  itaimo  coadotla  la  itMtra  diresiooe  telegraiea 
a ytBf arf e  uaa Ifawa  latlaraawite  «oafaaa  aachedaSaaaa 
bHMa^K,  •  Mila  pli  lataAta  Irti»  il  PMl»  «BN. 

Qacato  diriaaoeDto  per«  rkUedalaaaMl  tatto  cha  al  ri* 
Bvaei  a  <{tKl  rhptrmio  cbe  potreMe  forte  aa  altre  llaee  <4- 

(eciorsi  c  specialmente  le  slrjili.'  ftrrsU-,  nm  die  nel 

caio  nostro  amidie  economia  sarebbe  »preeo  di  speu  uiai 
lilla.  É  qttindi  Beeeastfie  alaare  dovadqa*  le  aste  di  aoapen- 
rtlMl»falN  aha  la  taliaaiia  pwiiM  Ifaimi  ai  alear» 
aMli*la«MairtNiart4el  vMMrii;  a  da  poaaaaa  llkava- 
menle  lasciare  sottopassare  )>>  r»linp;tie  ;  necpusario  dare 
loro  la  robosleua  e  procoiare  lura  ritegui  «>  liuatelli  corri* 
«poodeati  alio  afono  cbe  avranno  a  fare,  non  tanto  per  resi- 

tlita  rtta  lNii«M»4«M  alia  bafm  i  è  MaMuiia  laaartafa 


ripari  a  questp  5?fe  di  !ii)sprn<;i(*ne  contro  !e  valaii^lic  in  tutti 
i  sili  uve  esse  polraono  estervi  esposte;  è  necessario  inftae 
proTredere  dii  più  grossi  degli  ordinari.  Con  qneati  prOTTe* 
diaieati  aMtaaU  alle  catenarie  di  graa  laaghain  di  cai  f» 
fella  palla  friM  Mito  aaferlaieato>a  aai,  eeaie  ««ma  ri* 
conosetato dagli  stessi  iogegnerl  inglesi  cbe  ne  fecero  onorerela 
teaUmoniansa  alla  noatia  dtrerfonr  Irlfgrnfiea,  !>  quale  nel 
Iragillo  degli  Appennini  valicò  ciMirilii  di  880,  960  e  par* 
Sao  i2(K>  metri  di  aperlara  senta  sostegni  intermedi;  CM 
qneati  pmtvediaeati,  dieo,  e  con  queste  aapie  ealcoarie  ap> 
IMflaaaaMala  aHaata  al  riaaeiriar*"*!*     aontmo  giofa 

dlcevasi,  eoa  dispcBlla  iaaiiMliMBi*  MMf*'*  Miii 
linee  ordinarie. 

I)  Goremo  però  eonfda  tasto  piò  faeilaseate  eke  vi  pia* 
aarit  atiiaari,  aaeaadiaaaadara  ad  aMardaiflLlaaartaAahi 

oltre  ai  fini  di  altissiaio  noaealo  cui  si  mole  eon  alpm- 
ptere  ne!  rispetto  cosaaarciale,  c^mt  nel  nspetto  di  bu>  e 
'«.ifiii.'L.id  lamLiriisiriitione,  oeoie  infiae  nel  rispetto  p'>titKc^ 
si  pu6  ritenere  fermamente  cbe  la  spesa  tanto  di  prima  «o» 
struxione  cbe  d'eserciuo  sari  se  non  tosto,  aerttaMala  ad 
fcipapa-dloon  langbi  anni  largaaiente  eompenaato  dal  pM- 
dolta  della  latte  di  tpadUaae  dal  ditpaeei  priratl  a  di  ao» 
mercio.  L'esperlenta  mostra  come  l«  comuoicaiionì  Ulegra» 
flche.  a  misura  clic  più  8Ì  estendono,  vadano  nel  tempo  aletaa 
rendendosi  più  frequenti  ed  operose  e  dieno  redditi  ataai 

cospieai.  lo  logjbUlerra  la  iiaprata  tekgraftebc  aaaair»  le  pià 
flnriia.  ■  «al  tlaHl  tMlit  fiiMla.Mitn«ONllaaBdbrefa 

STilappo  in  cui  abMaaia  Mieo  II  lelainli»  elettrico  al  serri- 
ti» dei  privali,  e  beaeliè  aiaal  fttto  da  poco  teaipo,  sieebè 
l'ùpportuflill  ed  il  Kiovameoto  iion  ui'  junu  mcun  Liene 
tentili,  sé  diveiilato  aUiastanxa  coannc  l'uso,  por  tuUt- 
Tolla  ne  aWiiamo  elleoali  rtsnitati  aodditfieeali.  E  iafiitti  ad 
<0|iarailMeeanl*MelièilMeirala  fiiaparta  al  prtiiilite 
■ella  aala  laagtwtt  «  «M  eMIaaiatrI,  acaUe'relaiiert  Mia 
due  sole  eitli,  Torino  r,enora,  esso  diede  aa  ictroitrj  Ji  lira 
IO,MO,  dee  lire  1 76  e  più  al  giorno.  Voi  potrete  ar^uutc  stare, 
o  signori,  Come  questo  introito  debba  crescere  quando  attivata 
U  liaaa  cbe  già  sta  per  compierli  fino  •  Nevata  ed  al  atiafiiM 
flelna,  etM  patrà  collegani  cella  HaaaA  to«ta>ila,  «frtiil 
col  parti  di  VcMBia,  di  Tritale  «  con  latta  nspan-iTAartrip 
da  ooa  parla;  e  dalPeitn,  tra*cml*  la  Wiweii,  Beadaii  Mrt 
Impicci  liberamente  a  Mmllllat  a  UOM^  a  PlfilltiBlQÉhli»  . 
terra  e  sei  Be^io. 

Il  Minialaro,  proaaovcada  questa  specie  di  ialaatance  eoaM> 
BieetiaBi,  etlaa  adaaipiefa  ad  aa  deverà  cke  lapeae  ai 
vefaaati  di  ftcvaial  dTdK  M  rtaeall  Ira* aO  tfea  pH  ■afiavi> 
giin<!»a)<Dte  conferisce  ai  prngr>'3si  <le\Ì3  rnilXi  ed  al  legame 
u e  iiationi  ;  onde  egU  cuuliJa  iitf  ^rcoglierete  eziandio 
con  f.iviirr  unii  un  vi  LI  essere  egli  v'À  t:  ni  rato  la  qualche  pra> 
UaMoare  iateiligeau  col  (ìaverito  sviuero  per  Itfiia  la  ao- 

rarta  I  aartwl  ariertaM,  d>e  veree  gli  eeeUeBlill. 
E  piA  aaeara  desiderabile  aarebbe  che  palaatare  anna 

ttuon  aoceeno  le  altre  Ir  a  urlivi-  iio  800081  aperte  coll'illu- 
tlre  ingegnere  Brelt,  primo  iovcutore  ed  esecutore  del  tele- 
grafò tottomarino,  il  quale  costruirebbe  una  linea  subacqaaa 
ckaaaUaetaia  earriapondeaaa  U  oottra  UUrala  cflciilal* 
cena  UtrtlBa  a  qaladi  eellB  iiidnaa. 

Il  Ministero  non  disprrs  di  poter  venire  nella  riapertura 
dcH'attusle  isessiooo  dei  l'ariamcato  a  preseularri  più  eon- 
crelB  propoiitioai  su  questo  latereaiante  argociento,  quando 
parèli aeaia  Mi»  di  prtew  alifat>r<  eeMantiaai  peaUaii-  , 
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nri  éu  flMO  e«a»f«Hbm  eoli»  ttato  Mti  fra»  muOnàìt. 

Le  co^n  r^pinfr  dapprima  Mille  pre1llDÌD«ri  intelligeDie  cn! 
GoKTiii)  francese  e  la  iiini"-.sibiliti  che  Ti  wrebbe  di  proce- 
dere l]  laviirr»  sulle  Alpi  se  tirin  m   cn^\ìr.    l'.iltiuk-  ■.1:ì,(iiiiii-, 

fiDoe  che  il  MiBiitero  'daggla  pregmi  di  diciiitrera  d'ar- 
fna  te  «JicMriMs  «  «Mte  Une. 

pROGerro  m  leocb. 

kil.  1.  Sir4  ilibiiiU  uoa  iinet  («legraiieo-elrttric*  da  lo- 
riao  I  Cbambérj  per  Susa,  Lansleboorg  e  Sin  Giovaoiii  di 
MoriaM,  eoa  faeaXià  al  Govarno  di  oaudarU  tioo  al  e»ii6ae 
Éliet  di  HluwHIn  ■■Jilrtt  VM  4lffMMHione  ebe  ai 
•taMU  4alta  liaea  prìMipala  fra  MkiImMitK  •  Owtéiy. 

Art.  t.  istantiata  a  qtMirt'cfffltta  MI  UtaMlo  fWI  4«lt« 
atrada  ferrate,  alU  •~ìtt'4."irij  5 1 .  >o!lu  b  dcDomiBaiinne  di 
TeUgrafo  tltUn-magnetiro,  lasoioinadi  lire  dogento  oilan- 
iMctte  alila,  ripartita  come  «ega«  : 
■  8pm4i«Mlt«iOM««»riMaliMHMatoL.  171,704  80 

Mn   .T^.-  .  .  .   •        4"»»  50 

L.  »»7,<KW  W 

fdtfrt/^  Al  Tarili»  a  donMry 
td  al  cOKfiMe  franem., 

litee». 

IM  mMHkn  la  piun  CaataUo  i  iU  itagm  aotterraU 
•h»dl»ml»4titaili*ii  iHvalt  te  Pwta  Hmw,  d'ooda 
nMmm  wafailt  iHMiwsano  gii  apalti  della  CHIideila  U 
•itfmoallAfltradile  ARItoII,  eegnendo  ognora  la  alrada 

reile  tìnn  j  Susa.  Nel  tronco  d*  Susa  a  LassIelMorg  la  lìnea 
telegrafica  scostati  io  tari  tratti  dillo  (tradale,  per  aceorcta- 
aieotl,  per  evitare  aiti  perieoloai  per  venta,  valanghe,  o  per 
iMilltavM  la  «aaaKBaion*.  Da  lamlittonn  a  Saialnfaaa  da 
■rarimaa,  ada  qaanlffeMtaaai  Ai|Mfetlla  |Mnam  l*rin>  • 
da  Itale,  Uanoe  in  alcaal  ^wrti  fra  LiU|Jebean  «  Hodane 
dte  lono  aoggetti  a  icoaceodlnuenti  e  valanghe.  Da  Aigne- 
belle  •  Nootmelllan  aegue^  ìi  ihmvu  truij<:')  >Ji  elrnJa  ebe  ata 
per  aprirti  al  pubblico,  e  da  MoiitcaetlIaD  a  CliaiDl>érj  lo  stra- 
dale attaale. 

U  dinaunioiM  che  ti  al  caalaa  baaeaaa  ai  fii  pria*  di 
glongere  a  tUmUrf,  ainè  fea  Waataaalllaa  «te  eipUaladalla 

Savola,  all'imt)occatura  dello  stradale  di  Grenobfe  ebe  viecp 
^reorao  fino  a  La  i^tramide,  comune  confinante  col  terriic- 
Ito  di  Ctaapareillan,  doie  ^lun^rf  r« i  (ìli  frjncp=.( 

l4i-lnngheua  totale  della  lioea,  compresa  la  diranatiooe 
al  dNine,  è  di  cMIoaietrl  S80. 
-  Leatasi«^BMMNrl«toa»toMguMl:1brAM|SNaa,iMi« 
Mo«ir9,  SoIMsitaii  •  CkamM^if.  M  CmM»  al  pairl  atfap- 
pareccbio  alle  Tavemel'.e  per  irii]|i:>3r€  air3  9^i;leata,  ^nalora 
vi  foaacro  intetroiiaat,  da  qual  parte  trovisi  il  gaaito. 

X.  Tronco  —  Da  Torino  a  8ma 
(cbìloinetri  54,25). 

1  lavori  di  qnalcbe  rilievo  tango  ifantA  (ratta  di  linea 
eonaMono  nel  aotterramevln  i-tfi  fìii  dil  MinisUn..  iWo  i<^^\o 
la  Torlaa;  nella  «««pensione  det  oit'tit'simt  lungo  gli  ipalli 
dalla CMaieila  per  giungere  allo  stradale  di  Rivoli;  adl'al- 
tfivwaura  i  «aMai  di  3aait*^Ni*nif<o,  SimC  ÀMmém  a 


»HMlM*.  a  iMlafat»  mi  eandam  1  HI  alrtaHaJMH  di 

Sosa. 

Lnngo  tatto  gaetto  tratto  i  pali  verranno  poitl  alla  di* 
HiLinzd  (li  iiii'in  1(10  radano,  traooe  per  le  cvrve  ovo  ti  por* 
ranno  a  »oli  SO  «etri  ed  aaiionrati  eao  aaatte.  I  ili  aaranaa 
4M«  te  «ri  adipflntl,  aula  d4  •*  8. 

IL  7hmeù—Da8iMaLmiM<mrg 
(AOoaiatdSr^. 

inportanti  e  di  non  poca  difDeeltl  sono  i  lavori  n«r«*url 
a  qwMla  tratto  di  liaaa,  aoggalta  a  TalaDgbc,  leoaceadiMali, 
taatttapataaaiHiialadJ  san ftetla aCMMa  danalata 
gtoaa  iataiaala.  -a» 

Da  Saia,  tenendoat  tallo  atradale,  <i  giunge  a  Lee  vi^nt-^.  e 

da  qoi.  >'v  it.ni'.I  :>  il  {iMimffMel,  a  ('ialnint-,  ilnvf  al:<i)jniìoiii§i 

la  strada  reale  per  lateiare  gli  altri  lourniqutt»,  Pian  del  mer 
e  le  Cirbonère,  ed  arrivare  a  Vertala  inferiore.  Da  Verdetta 
inferiore  ripNndaai  lo  atiadala,  a  panaada  noMa  pileria  di 
Véaaoa  giaafaal  a  AMafatiOi  aaltaBdaM^  pcf(  Il  laiwalgiirt* 
Da  Kotaretlo  continnasi  I»  stradale  fino  al  ricovero  n*  fl;  pei 
con  00  solo  tratto,  per  evitare  i  Imirniijueli  di  SoH  iVlcoioo, 
arrivali  al  ricorero  n"  7,  Tu  qup.io  ^':iin;,:rsi  alla  (.ran  Croee, 
Inogo  aani  peficolwo,  e  dove  reodew  oec essai  la  la  coatrn- 
lioae  di  t>  piiaitri  a  fine  H  pmartara  i  pali  dalle  valanghe. 
Halli  finn  Cfoaa  alla  Ta? «fittla  pereatraai^  avava  lo  alni- 
dil»  dva  al  vteamn  a*  It  ;  ed  la  ^omI»  tratta  raadaaal  ki- 
rìi  r  r  nvjbili  altri  8  pilastri,  par-h?'  «^ngpelto  a  valanghe.  Qoi 
alibiuilttnasi  lo  atradale  per  non  riprenderlo  che  al  ricovero 
n*  i8,  punto  «ilailnante  del  Ceniiio,  per  poi  abbandonarla 
di  nnovo  al  rleovero  a*  U,  aeiaaada  lavane  IMntora  valiaMi 
ddla  Ilaaaiaa  fino  a  Uaalaba«i|,  dava  <bhwmb  Inwl  ptt 
aaadim  1  ili  alla  slaikM. 

Daranle  tatto  taaMa  I  pali  deMitaa  ^mil'  Mipia 
essere  asti  iirail  <ran  aaette  e  poeti  alla  diatania  di  aoU  M 
metri  l'ono  dall'altro  dove  aon  vi  è  aeeeaiilà  di  laaghl  tratti. 
Il  610  deve  eaiafadal  hhnio  fa  daHa  tMMHn  di  ftii 
cUlagiaaiBi.  * 

ni  Tronco. 
Da  Lanslelxmrg  a  Saint- Jean  d«  Maunenne 
(eUbmabi  Sd.10). 

la  qiMto  traaca  II  InM»  da  Uwlebonrg  a  Modano  pra- 
awlt  aprtiwl  parMIl  ptgB  wniwQdtoaall  fra  la  tacaHU  *»• 
aanlaafalanataiadePraaaa,  iarioi,  lUaroada'tCrali  i«a|i^ 

P  nt  !a  Croli  rooge,  Pont  d-^^  Tannr^tti^!  Baraqne  de  80- 
^'1107,  l'oitt  de  la  Vula,  Crevifa-ur,  IV-nt  du  Rivai,  Molard, 
HoriMt,  Ci'inheU»,  J--t  i1e  la  Csrsu,  Vii;jrii  ll.niin,  C.bapellO 
de  Saint  Hoc,  Baut  Penet,  Muntée  de  Mudane  et  Baraqveda 
l*Oars,  e  pei  qaaii  provvedeai  eoa  laagbi  tiri  in  aleaae  loea- 
lilè,aHttaaMtnKlaaa  di  tUwM  a  difM  la  alena  ailva 
afa  parflealaniaala  InUarf  dt  vatngba  di  aeva,  «eoa  taarl 
a  oieiio  di  niine  li  dove,  vrm  poI?n(}n;i  eritare  altrimftiti  I 
pericoli,  ti  puè  con  qneale  stabilire  un  ponto  sicuro  ed  al 
coperto  dallo  acotoendimeato. 
ta  Ilaaa  peraana  f  aaai  aaapre  la  atrada  vaila  ad  atuaiawa 

•ve  li  faranno  i  latori  eoi  metodo  di  aospendere  i  fili  alla 
caie,  al  qaal  metodo  uri  d'oof  o  attenersi  tnebe  per  eoa- 
dorll  all'inteodt'niM  <ii  Sflint-j^.in. 

Da  Laaslcbonrg  a  Hodane,  cioè  per  cbiloieetri  1«,6K,  i  fili 
debiMOO  eaaere  del  a*  7,  ed  i  peli  dlipoati  coma  pel  tratta 
datONa  Uailahami.  M  iteaaMla  m  MMa.  di  ahila> 
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MlH  ||,«|(,  hMU  Mffrira  «ini*  Teme  Mk»«o  per  quella 
^TDriMei 


IV.  Trmwo—  Da  Saint- Jean  de 
a  Cktmbérff 
TI.»). 


NMia  iilbaia,  •  pnieiien 

«MllvUe  «ome  quello  da  Torino  a  Suu.  Solo  devesi  notare 
die  del  pukto  di  dirtmationc  drila  strada  di  Grenoble  che 
Imraai  j  :ì  clhl-Kn-'in  i.l.i  MniiUiiri  km  o  ,i  v  Ja  Chainln-ry, 
^oiiai  porre  4  fili  iarece  di  S,  «  ciò  per  q«ie»rullimo  Inllo 


di  cbilomciri  fl  edDchè  Cheoibérjr 
ceo  Torine  quelle  eelle  Pnu«e. 


(cliilometr)  9>0). 


Qeeilo  trooee,  deiUiiale  a  ngglw^e  il  < 
te,  cose  si  dliee,  dil  pvnio    dirannloie  priM  A  Cbeei- 

béry  al  comunn  titnitrori  tii  ri'rumMd,  non  presenta  outla  di 
difticolloso,  e  non  rìciiiede  altro  lavoro  atraordiaarìo  clie 
quello  necvMario  per  «Unfcnere  i  eenvel  Itt  HoMlket  • 
La  Pintmid». 


JVcfWMHiw  dd  eotto  dMb  Unm  idtgn^  da  Tarino  »  CSIamMry  ed  d  eonfitie  fruneeto 


Tabella  a  —  Cosfo  Sei  pali. 


Uso  dei  pali 


SoapeusktuC'  - 
Cearieae .  .. . 
finette  .... 


Metri 
10 

lu 

8 


Dimen8Ìone 


alla  btwe 


Crullnwul 

22  por  20 
20  .  28 
20.  18 


ali»  ciiDA 


16  per  13 
20  .  18 
16  >  14 


e 


21 
38 
IO 


é 

3 

"S 


!..  C 

3  » 
3  50 
2  > 


ra 


—  u 

.5  = 


li 


0  75 

1  > 
> 


AWntTBKU. 


Noe  lari  difficile  trovare  il  numero  dei  pali  die  abbiso- 
|iaM«  tUitecfcè«  dietre  le.iofianBeiioDi  «atuote,  rIaolU  ebe 
«haMeoomlti  delle  llerieie  peieedane  Ibrtite  eewi  ah- 

boodaoti  io  fs'.ln  ti  larii-i  roMi,  e  «egiiafamrnte  la  comune 
deifreney  presso  Mudana,  cbe  ci  venne  indicata  cuaie  qaelU 
le  col  foreale  ai  trovano  attuletente  veglie  provviale.  Ha  né 
qieele,  aè  eieBn*ellra  eoeiakilà  mp«  troppe  diipoele  a  ven- 
dere le  lerv  'pteete.  Bleogambfee  de  vi  fteeero  Ili  'eerto 
raoiio  obbliKale;  ri  in  q^ir-stn  ca*o,  dalle  preie  inf.jriTinriooi 
ed.iBdagini  fatte,  risalta  cbe  doo  aarl  poaaibile  di  uUenere 
■a  rlfceiie  roiiriiIrrnTiilr  al  preni  esposi!  in  lire  M  |tel  peli 
di  aoapensieae,  e  IItc  *l  SO  per  quelli  di  tenawM,  eenpreaa 
per  ambe  le  qoalitJi,  la  sqaadrainra  e  fl  trasporto  a  Mo- 
dena. 

^If  i  eerto  che  qoetti  preni  noe  sarebbero  eaattamente 
in  properileBe  celle  dae  greieeiae  del  iwH  ;  ne  veiwe  Mie 

osservare  ebe  in  on  bosco  che  somminislrl  piante  della  gros- 
setxa  ricbìesla  pei  pali  di  minure  diisaasione,  si  possono  fa- 
cRmeoto  trovare  800  piante  necessarie  per  formare  i  grossi 
lali»]  qaaU,|BceBiefoeeu«  eoa  Terrebbero  a  collare  al 
fenditefe  de  quel  tento  di  piA  cbe  è  seeetnrie  pel  toro  fraa- 

porli)  f:  in:r  la  sqQadratnra. 

Quanto  all'estrazione  delle  piante,  se  è  vero  che  io  ioverno 
i  pili  facile  e  meno  diipeodioto,  egli  è  d'allroode  incontesta- 
bile cke  il  modo  praticato  per  farle  discendere  dalle  monla- 
gM,  aUorchi  si  trovano  coperte  di  neve,  cagiona  un  gran 
eiIMMBO  di  legname,  perchè  le  piante  ai  roaipeM  IreppO 
«    Hmiamm,  a».  1H2  .  Dtoméiaé  —  Voi.  U.  IfS 


Lofjno 

e  lavorazione 


s 
te 


e.  a 

c  li 


L  C. 

2  > 


2 

o 

gas 

.E  a  * 


80 
90 
«0 


I.  C 

2  50 
4  > 
1  > 


L.  V. 

5 


19  f. 


«J2 

o  td 
■«  ° 

^  è- 


50  41 


«I 


85  37j 
16  60 


ciluK'nle,  mentre  che  in  fStile  la  pTitila  c  mollo  laenocun- 
siderevole.  Per  qacito  motivo  i  foroilun  aua  fanno  gran  dif- 
feream  dpircilrerie  In  inverno  e  Miratale. 

Tabblla  S  —  Culo  dej/H  «ecatori  ieipàlL 

Ptr  ogni  pale  di  losfenatMe. 

Dae  ieoleleri  een  releMe  di  farro  galvenlaelB  (peteale 

Reid),  a  lire  I  38  caduni  L. 

Due  slafTe  che  tengono  attaccati  al  sostegno  questi 
isolatori,  a  lire  0  SO  caduna   • 

QwWre  laoieteti  evnU  pel  doppie  iMlaoente,  a  Uro 
OtBcaduM  

Ttno  ctiiararde  che  attaccano  i  sostegni  pel  palo,  a 
lire  0  '10  (-aduna  ■ 

Un  j!>:r;iruli)iine  galvantnetO  ...••.«<■  » 

Conduttore  pei  detto  > 


I  M 

9  6* 

I»  «0 

0  «0 
0  M 
t  • 


Telele  . 


Ar  epnl  pel»  di  leiiideiie. 

Due  apE  ar<  Ili  di  Utf»  pIvwiBBete  pcff  lentfcN  1  lìll,  a 

Ur«  7  SO  cadano  L.  IK  • 

Qaetlni  Melari  per  «U  eppeveeeU  nddetti.  e  iiee 

0  IK  cadano  >    i  • 

IHie  Isolatori  per  ie  dnavarde,  e  lire  0  10  l'eoo  •  d  M 
l»ieieiletBrleM«i|W,  e  lift  Odorane  .  .  .  *_*_*• 

À  riperteni .     .  1.  ir  IO 
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RIporlù  .  .  L.  17  «0 
Quitiro  ìMlatorl  ■  mroeola  per  itoUre  il  filo  dal 

pala,  a  lire  t  9S  catene  •780 

Dm  «Itile  «be  pauiM  acgli  iMtaIvri  9lil«a|bi.a 

Ureo S» ««lima  t  «M 

Quattro  rotelle  di  lìne.n,  j  lirr  0  03   »  0  JO 

Quattro  roUlle  di  fellro,  a  lire  Ù  08  •  0  3) 

Va  parafalaiue  galvaniisalo   4M 

GoDdallor*  fti  wddcUo  '  •  1  * 

Va«  tn  di  fèrro  ]■•  is  per  eoodorr*  la  «omM*  da 

m  lato  atPailro  dd  palo,  a  lire  0  1 5   0  SO 

Dm  iiolatorl  ad  ombrello  per  aacleiiere  il  Ilo  che 

paitadialiv  II  palo,  «lira  040   >  o  i^o 

Totale  .  .  .  h.  »  7% 

TaBELLJ^  C  —  Costo  delia  lima  aékiefii  da  Torino 
.  afJmiMr}t,ti  al  CMfiHefrmeae  a  ia  PiraimSe. 

W»  Ì»»0  pali  della  !•  qualità,  a  lire»!  83  raduno  L.  I0I,3M 

•  800palid«ll«-2-qualilì,a[ir«:g5  37  ià.  >  «1,689 
>  800  pili  della  3*  qualiti,  a  lire  16  60    Id.      •  IB,SM 

•  IfiOOckiodi  pei  pali  della  5*  qMlilè,  a  «catetiani 

Moadvoo  *•  no 

TMeélitUi  jMmro  IH  file-fem  falrarioate.dal  oa- 

nen»  7,  a  Uro  050(1)   IS,tVO 

Tonnellate  nanero  tOIIIo-f<m|rifHimlo  del  nu- 
mero 8,  a  lire  900  .   86,000 

Komero  8000  riti  per  le  anioni  del  Ilo,  a  lire  tO 

per  mille  •  <00 

Inballa^aio  e  trasport  i  da  L  nJra  »  Chambérj  dei 

materiali  per  (li  accessori  dei  pali,  circa  .  .    •  6,000 

Trasporto  deirinlero  materiale  inofo  tolta  la  linea, 
calcolato  pel  tratto  da  ToriM  •  8e«a,  e  da  MtdMo 
a  Cbambéry  ed  •  U  nrailMc»  «atolall  MOO  a 

lireSM   13,000 

TraqMde  daSuia alMaDa.qeiitall IflOO, àUn I  »  T^OBO 

Corti eiiiee  di  numero  hO  pìluM  li  pirtfMiO,  di 
melrf  1  l/k  in  quadratura,  e  deirallèfaa  di  OMlrl 

5  SO,  ealculati  lire  fiO  caduno   5,100 

Mise  per  assicuraiioae  dei  fili  in  alcuni  punii  .  »  foo 
LaTori  nelle  bordale  e  nelle  cittì,  eompre^ie  \e  prov- 

viite  dei  oeoeHarÌMStcgoi,liraoci  di  ferro,  ecc.  •  6,000 

Tadlmeelo  dai  Oli,  a  lire  00  et  ehUoieolM  .  .  p  0,600 

Direiione  e  lorreglianta  ai  larori,  trasferte,  ecc.  •  8,000 

Sotterramento  dei  fili  in  Torino  •  3,000 

Telale  .  .  .  L.  WIM«7 

Tabella  B  —  Spese  per  aegwufo  di  macchine,  loro 
coBoMMeirfo,  ti  àOaHmtHl»       6  thmcni. 

Macelline  lelegraMe  di  WfeeaMeMeGoafc,  Hmero  6,  a  lire 

lOOcadua  I..  B,000 

MfMi  di  Pv»  aiMN  »,  a  HM 1000 

 •  s,eoo 

il,  BMieie  0,  a  Uro  I»  cidiM  ....  «  780 
AfpBNNfeie  Mloilart  da  potai  elle  Tafeteelli»  •  800 

.        À  rtftrtmt  '.  .  .  L.  0,080 

(1)  n  He  4  fette  da*e  oiioiio  Ibrnito  franco  di  poeto  e  dmm- 
Wn.Dara  ìimUn  «aoen  delle  migliore  qualità,  eeito  eon 
cerbone  di  legna,  di  luuglMite  non  minori  di  metri  SOO,  e  dop- 
p)M>«n(c  galv&niuato. 

Il  filo  numero  7  ('.c-w-  prr-i.^citjire  una  fono  di  tanaiaae  di  chi- 
logrammi 1000  aojjra  un  tnutv  di  metri  SO,  0  qjeaUe  dal  nu- 
■wo  8  oan  renatcìua  di  «liilogiMimii  80O. 


PABIiiJIBHTAIII 


I  Riporto  .    .   .   L.  G,030 

Batterie, aoBCffO  Udo  14 e(vpie,a lire  fio cedttu  ■  1,S00 
Parallilaital,aQMreOpcrloanccMBe,allf«MBO»  n 
Galranomelri,  numero  5,  a  lire  100  cadano  .  .    ■  BOO 
Tabelle  registro  per  8  fili,  nomerò  8,  a  tire  6  od.  • 
Commutatori,  mi iubib  1  |lir  CliBMf y  0 Toilea.  a 

lire  300  cadano   >  400 

Apparati  di  reaiatenu  par  pvff iW  le  pfle,  e 

6,  a  lire  6  eadiM  •  80 

Filo-raoM,  rifcolilo  di  odia  e  gnttaperea,  pw  le 

slaiioDi  e  m 

Lattre  di  rame  per  la  terra,  nomerò  8,  a  lire  4  ea- 

dunj  ■   K 

(  jlmniir,  t n i,j ^  1 1 .\  moltette,  plegatelli  ed  altri  strD- 

inrijii  l'if'r  r-siji.irij  ^l.^Tinne    ...        ....     .  080 

Termometro,  i^jroaietro  ed  elettrometro  a  lire  300 
per  cadane  statione   1,800 

Allestimentb  di  numero  8  ataaiool,  caocelli,  onlesf* 
sedie,  armadi,  piedestalli  per  IomccUm,  eoe,, e 
lire  800  eadoMalaikM.  •  1,800 

Totale  .  .  .  L.  IM80 


Tadsu^J? 


Sprs':^  (li 2>rowisU' perla 
ed  eserÒMÌo  della  lòtta. 


UO 
80 


Acqelale  di  M*  18  mie  ddlt  hnibene  di  bmM  t 
Uro»  L. 

18  taoaflieacrik,alirelOcaduaa  « 

tS  tanaglie  per  piegare  i  6li,  a  lire 

fi  eìd'jìiì  ....  • 

SS  cbiayi  pegli  apfiareeehi  di  tea» 
•ione,  a  lire  1  oadoM.  .  • 
t  eigaoi  di  r«m  par  le  paadi 
(oeBleoi,elireOOOcadaM  a 

M  oanam  di  euMae  por  le  fnr- 
dlo.aNrelOoed«m  .  .  • 

ti'  martelli,  a  lire  1  cadano .  .  » 
6  funi  lunghe  90  metri  cadane, 
deldiameIroditceDtiiiteiri  * 
4  cblaTi  dinamometricbe,  a  lire 

100  caduna   »  800 

4  ■arliMlU  par  Mllevire  eamie- 
oofelpali.eltralBOcad.  •  000 
IO  carrette  a  mano,  3  lire 33  cad.   •  IBQ 
18  lanterne  per  U  aollc,  a  lire  3 

r.i'iu.ia  •  78 

SS  xappe,  a  lire  3  caduna ...»  Jt 

18  badili,  a  lire  1  60   M  80 

18  picchi,  a  lire  k  cadano.  .  .  •  {00 
10  palanchini,  a  lire  10  cadono  »  100 

Totale  .  .  .  L.  ^wToo 


id. 
Id. 

Id. 

id. 

Id. 

Id. 
id. 

Id. 

M. 

Id. 

M. 

Id. 
li. 
Id. 
id. 


180 


Tabella  F  —  Spcs6  di  eteràmo  e  manutmntM 
éUUa  Hnea  per  «Mvi  tre. 


ij  guardie  per  tre  mesi,  a  lire  60  eadooa.  L. 

•  tt  a5s)»teali,alirei80cadoi»,per  Ire  Boti  • 

•  il  impiegati,  a  tire  100  ai  OMM  ....  * 
Legna  e  Ioni  per  lestailwl  .......  » 

Spese  di  eanccHi  rii  .j  stampati  ......  • 

Spese  imprevedute  a  pareggio                 .  > 

Tolale  .  .  .  L.  i  8,198  bU 


«,80O 
0,180 

3,600 
1,000 

1,000  . 
8,918  80 
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Tibell»  C  L.  J5B,I67  . 

»      D  .  .  .  .  •    t5,980  . 

•»      £  .,                                              5,S'i7  jO 

*     F  »    15,29K  50 

8pe»t  toUle  ,  .  .  L.  >87,0OO  . 

Tarino,  «Ulta  dirairae  dei  t«iifrafi  elettrici,  il  6  giugoo 


Il  direttore 
G.  BOHBLU. 

r 

SoiMiM  ek$  $t  risparmierebbero  nttla  costruzione  Httta  Unta 
ttlegrafUa  per  la  Savoia,  sopprimendo  ie  tre  stazioni  <n- 
ttrmtéie  di  Suta,  Lanslebourg  e  Saint-Jean  tle  Maurieim», 
«  «uumando  toUmIo  «luUe  <«(reiM  di  Torino  t  Cham- 


P*  C  — wMne  lelegraflcbe  •  dae  «gbi  di  H 

800  L. 

1,800 

a 

•  S  •lUrmi,  a  tire  ISìi  .  .  .  • 

S79 

1 

•  15  hitlerìe,  a  lire  60  caduaa  • 

900 

• 

•  SpinfUoiaiperleaMciiiBe, 

87  io 

>  5  galfiricirut'tr:,  «  lire  iOO.  > 

M» 

• 

■  S  tabelle  di  regialro  dei  fili,  a 

IS 

• 

Pilo  rara p  caperlo  di  golia  perca  • 

60 

• 

IS"  3  appariti  di  reaiitenu,  a  lira  6  • 

18 

• 

» 

> 

M*  i  tatire  M  nm  tu  ta  lern,  a 

i» 

a 

Calamile, tanaglie, piegalelll,ecc.  • 

IM 

• 

TerBometro,  igrometro,  elettro- 

metro, ecc  • 

900 

» 

Unii  adltMIà  •  » 

L.  ie,su  M 

Sarebbe  peri  a  dibatterai  il  eoato 
di  mi  apparalo  da  porai  a  Lanale- 
boorg,  aimile  a  qaello  clic  ti  colloca 
alte  Tmroette,  del  eosto  di  .    >      300  • 

RUparmio  .  .  .  L.   9.^6  ISO  L.  9,98»  SO 


Impiegati, 


■MratSBliMlOO  al 

 U   1,800  » 


>dl  l^na,  lami,  ioterTieoti  •     600  • 

Biaptrmio  .  .  .  L.   3,000  •  3,000  • 

Totale  riiparnlo  .  .  .  11,988  80 

Torino,  10  giogno  18S1. 
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Eehmmte  fatta  alfa  Camera  il  23  (giugno  1852  daìla 
Ckmmisaiotie  composta  dei  signori  Ayigdor,  Rioni 
Tineeiixo,  FineUli  Llni^  Iiim^Hudiii,*  Ib* 

MuMti  p^'  '  le  Ministére,  cn  pri^iootant  un  projet  de  lei 
poarrétatilissement  d'une  ligae  lélégrapbo-éleetrique de Tn> 
rio  i  la  frontière  de  France  par  la  Savoie,  s'eat  eonforasé  aa 
déatr  foranlé  daoa  eetto  Càambre  lonqa**  eo  llen  la  diacai- 
stan  nitlifo  i  !■  controelloa  <•  In  Ugno  télégrapbique  d*A- 
Ipxandrle  ì  Morire,  par  Caaalet  Vereeil,  ligne  aujouril'hal 
Mbevée.  En  ciTel,  mes»ienr«,  tool  le  monde  tentait  Tìrement 
la  nécetsilé  de  reller,  iumìIAI  que  posjible,  d'une  manière 
directo  le  Piimoet  «Tee  la  Frante,  et  d'itablir  entro  la  Sa- 
Tolo  «I  la  captUa  «ao  eo«diuieoUoB  flai  ptoapto,  oa  tt- 
Undaal  ^fm  én  maya  no  da  loeomotion  plos  npìdes  polncal 
rendra  Aoinaentibto  h  barrière  dea  Alpes  qai  »épar«  lei 
doaspay^  Au^ii  voire  Coctimiaaioa,  interprète  de  tous  let 
bnreaux  de  la  Cbambrc,  n'a  pai  béailé  à  appruuver  k  l'una- 
niBllé  rétablissement  de  la  tigne,  pour  laquelle  il  voui  ai 
iiloard'bai  deaMOdi  aa  ciddll  aof!^é«oat»lro  de  S87,000 
fraaeainrlaeaMfOffogl  debadgetdeochaainadoferdetsn. 

Celle  ligneaorail  un  déreloppemenl  total  Je  %30  k  Inm^- 
trei,  SS; elle  ae  rétinirail  k  eelle  donile  Gouferoement  fran- 
i,'ai9  Tieni  d'ordooner  la  coiutruclioii  de  Ljon  i  Grenoble  et 
de  Grenoble  i  la  fronliòro  aarde.  Un  embrancbemeot  qui  aa 
ddtachoratt  da  troae  da  Nonlaiamia  à  Cbaabéry  re joindrait 
la  iigaa  iraagalie  i  Chapareillao.  Ontre  lea  doat  itaUoaa 
prlaefpriet  doftrin  (t)  ci  Cbaob^nr,  il  y  aarait  dea  ataMoaa 
Intermédiaires  ì  Suiti,  L  nslebourg  et  Saint-Jean  de  Maa- 
rienne.  Lea  travaux  p«uvaat  étre  ocbef  éa  vera  le  mota  d'oc- 
tobre  de  l'année  oamala,  te  Htètnjkt  Bandi  «pia  aa  adi-' 
Titd  afani  l'birer. 

La  ■oana  da  187,000  franca,  daaaadéa  par  la  Hlidalirt, 
comprend  : 

Pour  frali  d'établiatemeot  Fr.  «71,700  SO 

troia 

.    «    1S.19S  HO 
Total  ...  Fr.  887^00  » 

tea  frib  d'osploftattoa  poar  Ioato  Paaaéa  aeralent  alnat 
n;  franca,  qu'il  fiudra  par  la  auile  portcr  au  budget 
lie»  dépeniea  ordioaires,  outre  lea  frali  d'eDiretieo  et  de  ré- 
paration  de  la  ligoe. 

U  Coaaiaaioa,  aa  approavanl  le  gnjct  do  tei  du  Mini» 
>i4ra,  a  aéaaaMiaa  era  dafolr  asfooer  qaelqaaioliiamtlaal 
q«i  ont  trait  laot  ft  la  ligne  doni  it  a'agit  qa*aB  aervlea  |f> 

néral  de  ta  télégrtpbie  dans  nolre  pavs  : 

1*  Le  Ministère  semb  I-  iri  i^tr  m  ii  r  si:  la  question  de  la- 
roir  ai  ta  aonrelle  iigne  télégrapbiqne  n'aarait  que  deal  aia- 
tiooa  eitréflMa,  ane  i  Torio  et  l*aalie  à  GbaoMiy,  oo  feioa 
ani }  aurait  eacora  tea  atatioaa  laicmédliliti  à  Saae,  Laaa* 
lebourg  et  SalDl-leoa  do  Maarteaao.  La  latniNaitoa  dea  aa- 
treaatatii  ii<  ne  pmJiiiriil  qu'une  éronomie de  iS,98S franca, 
80  ceotimes,  saroir  franca  KO  de  fr^ft  de  premier  éta- 
bliaiomeot,  et  franei  8000  de  fraìs  d'rxercite  pendant  le  dcr- 
nlor  Irinoataa  do  l'oaaéo  ooaraata.  La  Commiaaioa  ao  croll 
paa  faa  oetta  éooaaarfa  piriiaa  compoBBor  favantago  do  awt« 
Ire  la  eapìlale  en  ripport  aree  deui  chefs  lirn^  de  province, 
Saae  et  Saint  Jean  de  Maurienne.  U'ailleari  une  iigae  ausii 

(1)  C«Ue  de  loda  •econfimdiaitaToeta  atatfangéaénte  de 
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longue  qu«  Mite  de  Tarili  è  Chwrtidrj,  Irmimat  4m  Tillées 

Jftupiét*  «t  piroooruM  par  de  Dombreux  TOfa|>;<<Drs,  ne  potir 
nlt  eonrenatileoieut  >ab»li(er  taas  dei  dationj  intermeitiai- 
Mt,  Qiiant  i  la  8li(ion  ile  LtO'^lebiiur^,  TOire  Commitsion 
I  à  l'arbiire  da  Nioi»lère  de  joger  a'il  aerali  pini  eoore- 
iétU  Iraoiporter  1  UiiaeillM,  ti  «Ite  powrait  «tre 
I  pew  l*wife  4e  it  fi»  terc«i«|  ce  qai,  4mw  etrUtaei 
•Miilei»,  MniI  d'une  haute  importaMe. 

?"  rooimiMion  recoanatt  qua  la  eonttruclion  d'un  lé- 
légr*pb«  éleetriqaa  n'eit  paa  nne  chose  qoe  t'oa  puim  aclael  - 
lenenl  abandoDoer  i  la  libre  concurreaee,  parce  qoe  Ica 
■dautaate  delicato  qui  an  Utai  partia,  aiaal  4{m  teur  alia* 
«■  plaae,  etlieet  de  «crtaiMt  pidaavtiMa  ci  UM  edrane 
apiàiala  qai  ne  lont  eonnues  qoe  d'ao  petit  mmlbn  de  per» 
aaeMi.  Toalefeia,  cfloine  parrai  lei  fournitorei  et  lei  tra- 
Taox  qui  font  pirtic  di!  l'cUblitsomcut  d'une  ligne  télegra» 
pfctque,  il  7  CD  a  qiielqu«»  uai  qai  peureol  èlre  eoaiiéi  i 
lladoatrie  prifée,  la  Gommiiaion  déiire  que  pour  ceux-là 
I  le  Hiaialdra  precède  aaltant  tea  H||>«  ordtnain» 
I  dana  Ica  Inrfan  pwbliaa. 
B*  La  ComnUaioo  a  eu  lieo  de  peotfr  qae  le  mlDistre  aur« 
calenlé  leulei  i«a  cbancet  d«  succèa  que  présente  l'ùtabliue- 
inent  de  QU  (éléitrapLIquei  «usp^niius  pour  le  piuage  du 
Hoat-Céaif ,  aiuti  qu'll  le  prupoie  dani  ioo  projet. 

Toutefoia  eeui  qai  ceenaiiaael  Ica  terriMM  UurmenU  qoi 
É'dièraiit  at  INqoMMNiI  mt  «die  Mtrtagne,  eeux  qai  u- 
vtnt  I  eaaWee  de  cbBeeia  de  deatraatioe  Mot  wjeti  dea 
»nppr  r;s  ìioìé>  t  tn;  ee»  bautc«  rct(icini,  éprcmvent  quelquea 
apprébeiiiiojii  luoduei  sur  la  sUbilité  du  ayslème  propoié, 
qooiqoe  soqs  le  ripport  cconomiqae  il  paiue  préarnter 
I  araaiagea;  c'cat  psarquci,  dana  ia  crainte  qee  la 
M 1  liafen  Ni  AI|Ma  M  paiM  dira  lréq«aM- 
»,  la  Coaaliaien  eraitdefeir  ioTiter  non- 
alenrle  mtnlslre  k  faire  sérieoseaent  étadler  la  quealion  de 
l'étabiis!"  liei  t  i'j  1  ii  A^raphe  souterrain  qoi  reodrall  lei 
eomBoniratioDS  più»  assuréei.  la  CommiasloD  n'iguore  pai 
qee  lei  preaiien  eiaaia  de  ce  genre  Calta  en  Pruuie  et  inilés 
dana  d*aiilrca  pajra  n'ont  pai  rdaial  anial  Man  qnel'on  l'eapé* 
reil;  tuh  hadencei'WpMlbaoldéeeadéceiivcftei;  diyt 
de  DOOTeaoi  ijilémei  timples  et  économlquei  out  élé  propo- 
aét;  ee  qni  oe  pouf  alt  te  faire  bler  pent  deTcnir  pmsible 
Qiai n ,  et  Ix  prenre  co  eit  dani  le  ;tj Iu^timiIi^  m.: uit  -  ji jn ti  lai- 
aèiBe,  qui,  d'atrard  COaiMléré  cornine  une  utopie,  est  deveau 
ntrart'kal  mt  rialilé.  SI  daiu  iea  cas  ordlnairea  la  préfé- 
peur  le  aeBaot,  •aquile  ans  fila  télégraphi- 
a.  il  nP«B  Mi  ^  de  adae  pevr  Ica  baetet  pav 
aages  dea  Alpei;  poor  ceux-cl  le  problème  eit  eocore  nou- 
Teaa  et  cnérite  d'ètre  cindié  som  toule»  ses  hca.  Du  reste 
ces  oli:-fTvatiooi  oe  don.inl  ruiMiiinriit  rctnrder  l'exécution 
de  la  Jigne  actuelle;  elle»  oni  seuleuienl  paur  bat  de  poer- 
reir  aax  éreoloaUtda  de  raveoir  dani  le  eaa  od  laepidrtriaM 
aalvaiie»  dB  MIiMIm  Ticadcakiil  à  M  pai  ••  féallMr. 
U  Caaala^an  rea  rapperte  an  calevi*  et  an  ddrfa- 

ratiooa  de  imwsieur  le  lui/iistrc  rrijlirenicF»!  iti'pense? 
d'élablìMement  ;  elle  espcre  que  ìa  somme  demandée  aera 
auHaaote,  et  qu'il  ne  aera  pai  nécetMire  d'avoir  rceaura  i 
de  lenf eau  crMile  feor  ea  «Sitctiiar  le  ceaiplel  «h&re- 


B*  La  ConiaiiialoD,  eo  approaraot  la  coaitnictloo  immé- 
diate  de  la  tigne  télégnipbiqoe  de  Turin  ì  la  frontière  de 
Franca  par  Cfaafflbéry,  a  u^aleuiciil  rtp-irlo:  ■-uiì  attentiun  sur 
nne  «atre  iignc  qui  D'est  pas  d'uà  moindre  iatcrét,  eelle  de 
Tarla  k  Mcc  par  la  ririére  de  (iènea.  L'inportance  de  la 
fiUe  de  Niea^  le  f rand  aaahn  d'étiMian  «ai  itabileal 


(icndant  me  pertie  de  l'anede,  readanl  ndaaiaairea  ceH*  II- 

t;ne,  qui  irait  M.  rémW  &  c^llfi  qoe  le  Goaveroemeot  fran^aia 
se  propose  de  prolonger  jusqu'a  Aniibes,  e(  ^tabtirail  atali 
avec  la  Frinre  une  doublé  coki [ik; nu  ilmn  (  M'clriqae,ce  qai 
D'est  pas  de  irop.aurtout  si  l'on  son^ie  aux  intcrruptioasaui- 
qaelles  aoit  «xpoaées  Iea  lignea  télégraphiqnea  plaeéea  dana 
lei  condtUen»  ed  le  Ironfest  eallea  qnldelecepiUle  deltaat 
reioladre  la  freoOire  fraeftb». 

l'ne  antre  eonsldf-raiìon  ren  i  ^u^-i  i^^im!  '!' la  prompte 
conalruetion  de  celle  ligne.  Bieoiiii  toui  im  grandi  eentres 
admiolslratifs  en  dc<;a  des  Alpes  et  de»  Aprnnins  seroni 
réeoia  tétdgrapliiquemeat  aree  la  capitale  ;  or,  cooum  Iea  té> 
Mgraphea  dIcairiqMi  delf ent  dcvénttaat  jeoer  m  fMri 
ròle  da  OS  lei  maina  de  Padaloistration  po«r  la  promple  ex» 
pédition  d'un  oertiia  ordre  d'alTaires,  il  eat  euealiel  que  la 
capitale  solt  mise  en  rappurt,  de  eettc  manière,  avcc  toaa  Ics 
cbefd-lieux  d«  divìiiun  L.s  obserrationi  précèdenlM  a'appU- 
qoent  également  au  prolungemeot  de  la  tigne  de  Savoie  de*' 
paia  Cliambéffjr  Jaaqa'i  OanAve,  en  paaiaat  par  Anaecj. 

e*  U  Gomniiainn,  eaiUirant  qn  le  pria  daa  déphtia 
tdiégraphiquea  Gxé  par  le  tarif  proviioire  eil  proportìonael  à 
la  disUnre,  croilToir  dana  eette  dispositlon  un  principe  con- 
tradicloire  aree  celui  adepti  potir  la  taxe  de»  lettre».  Lea 
méinea  argomenti  qui  militent  en  faveur  de  la  taxe  uniforme 
del  leltres,  réeemment  introduile  dans  lei  Etata,  lerventàdé- 
fflonirer  la  cooTenance  d'élablir  une  laie  ttnilaraa  pear  tea 
dépèebea  télégraphiquea,  te«t  ae  nelnf  paw  eéHetqid  a^ci- 
pódiraient  enire  la  capitale  et  uu  point  quclennque  drs  Etats. 
Ed  cn  dlminuant  le  prix  et  Pétablissant  unirorinc  il  «era  pos- 
aible  de  rendre  usuel  et  populaire  ce  moyvn  de  correipon- 
dance.  L'on  a  otuerré  qua  dana  lei  paji      lei  Ugno  tdid* 


le  eaaMieeqvi  ftm  Mtl,  «rie  hte  ancore  Ica 
partteallera  pe«r  dea  enrreapaaiaDeea  de  por  intérét  prif  é. 
Il  faut  done  que  ce  moyen  Mit  mis,  asiani  que  posslble,  à  ia 
portée  d'nn  grand  oombre  de  perionnes.  Unti  d«ule  la  qn»< 
ition  doit  eneore  étr«  étndiée  ioni  le  point  de  tuo  dea  rap« 
parta  ielersaticnau ,  et  il  aerait  à  déiirer  qiM  Ica  dftm 
Oonfameneato  flneirt  ponr  le  Irmaalaiiaa  daa  ddpè*M 
légraphiqaes  dea  cooTentions  analeguea  aux  conTentioaa  p»- 
italM.  Lea  produits  qn«  lemblent  deroir  donner  lei  lignea 
IcIé^r.tpLiqiJus  i'-;['iììijii  ront  aaoi  doute  an  CouTcrnement  de 
coocilier  Iea  iotérèts  du  tréier  aree  ceox  dnpnblie.  Poeri'en 
con? aincre  il  suffit  de  comparer  Iea  produita  de  notre  tigne 
Idldfraphiqae  aree  le»  frak  de  conatraetion  et  d*nploilation. 
Ateil  la  llgtie  de  Torta  1  Cdnet,  enverfe  depnii  pee  de  tempi, 
sur  une  ien  jU'  ur  il  '  f  !»  kiluoiètres  donne  uo  produit  moyen 
de  1  frane  06  ftai-  jùur  et  par  kilnmètrt,  soit  586  fraocs  90 
par  anuéf  ti  par  kilomètre. 

Or  Iea  fraia  de  conitmetion,  ealcniés  d'après  le  projet  ponr 
k  tlfip  de  Tnrin  k  Hkàubkf,  «Wveat  à  il»  Ihnm  IO 
ciallma  far  kilMiAlM,  ce  fìl  «i  «  (MT  eert  iaMC  «aoMl- 

leaent  tr.  M  18 

0  1  A  [H>ur  frais  d'rolretien  et  de  réparatlon  in- 

iuéi  àliitìàu  capitai   »   M  78 

id.  d'ezplellatfoi*  eatalM»  lapidi  le  pnlel,  par 
kiloBètre   «  MS  4( 

Total  par  ktlomètre  pour  inlérèt  du  capitale  de 
construction,  et  pasf  Ihil  asMicIc  dfWlraUen  et 

rt'e^plniialion  Fr.  578  IS 

Si  doQc  la  nonrriie  ligne  rendati  proportioDoeUefflent  aa> 
tant  qae  celle  de  Tarin  i  Gèoei,  TBIat  ionit  eneore  db  lié> 
■éfiee  nnoul  de  9  Éanei  W  pv  Ulenèlre}  ce  bàitfee  Mi- 
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iii«nt«T*  nécestairemest  i)k<r«  que  l'aaiun  sera  éUblie  aTW 

le  léiéunphe  fra r    s  «tqae  la  oamcHa  HgHt  wrtiitaaai 
CMUiaiùcaUoD*  iaternitwiialc*. 
U  CwImIm,  ■pfis  «f«lr  ttfmé  Mt  MKiMéntiflMdnt 
espèn  ^oe  nainleDr  le  Biotstre  Toodri  bien  lenir 
«•■pie,  •  rimwear  it  tpiu  pnptm  r«<lepti«a  du  priijel 


Belotione  dd  ministm  del  latori  pubblici  (PtlbùCApA) 
7  fucilo  1862,  co»  chì  presenta  al  Senato  il  profjetio 
di  Ugge  approvato  doMa  Camera  ndla  tornata  del 

fMMWl  —  Ito  Pwtor»  di  pnawMM  al  Scwl»  Il  pniaU» 

di  legge  per  coocedere  al  Governo  il  fondo  necrsiario  onde 
ittttain»  noa  linea  telegrafica  cletlriea  da  Torino  fino  a  Cbam- 
btTY  cor,  diraDiaiione  al  confine  di  Cliipareillan,  (fet  MN6* 
gberi  i«  Mitre  eolie  lia««  telegrafictie  francesi. 

Qucata  legge  è  «tata  appunto  ieri  adottata  dalla  Camera  dei 
itftMìt  té  il  NlnWero  praga  iuia«|«m«irt«  0  Scaato  a 
Ttlerta  Àdiltrara  l'oifmit.  A  hni  qawU  <l*Midt  egli  é 
iiMlt  iii  in  priiao  luogo  dalle  eonveDiioni  iirdiminari  in  coi  é 
cnirato  il  uovaroo  noilro  enn  quello  di  Francia  per  aiTrel- 
lare  la  diriata  conglanzione,  ibe  giurerà  noterolatate  al 
ttmmtttìa  reci|iroco  dei  dae  paesi  e  aA  «gni  aili-a  f«iaiirae 

cM  Dna  parte  dcHa  linea ,  qadlh  ehè  cta  corre  da  Saia  a 
Laulelioarg,  e  io  gran  parte  anche  <pielto  ebe  da  l.iDslcbonrit 
•é  tleade  fino  a  Modana,  tono  coulìluilf  in  circo;):ii.  <  c  i 
difficili  che,  M  non  «'iotraprende  il  lavoro  inmediiiUraeote, 
lopravferri  la  alagione  in  cgi  converrà  sospenderlo  prima 
«he  aia  camfM»,  t  ai  aarl  «astratti  a  pfatiarre  11  aa«ae 
l«h»«*to  «  tato  Dllie  casBriaailaM  «IPcalate  MraoM 

vpnlurrj 

L'utiliU  delPopera  non  p4iò  essere  contestata  ai  nel  ri- 
spetto politico,  oè  nell'amasioistrativo,  né  nel  commerciale; 
«4  U  Miaiatero  spera  aTes«  nella  relatiom  Atta  alla  Cantra 
iti  dafUlali»  ite  qat  i*ili«ga,  «apoata  ragioni  ««fllclanti  a 
peraondeK  dm  r«pera  ateasa,  lungi  dall'essere  d'aggravio, 
sari  ami  di  preilto  diretta  slle  regie  finanze.  Egli  confida 
perciò  rde  fui,  o  signori,  consentirete  nelt*adetìnDe  della 
>egge,  e  gli  darete  aioda  di  asalterta  ad  atto  fiochi  corra  la 
•tiglnM«nMHan. 


Hdatime  folta  «I  filmalo  fS  hifiio  1852  fyffufficio 

cci:h-ii'' ,  r::ii-..,s'o  là  aenaiùn  Di  BafllolO»Pilillì} 
Hom»,  Di  roilone,  t  Qialio,  rdatm. 

SicMoait  —  L'ntiliti  di  una  eomoniesiione  telegrafica  eon 
la  Savoia  e  con  la  Francia  è  «1  ([eneralmente  e  si  vivamente 
Kotita  cbe  l'ufficio  ceD(r<<!i!  iiun  crede  dovere  fermarsi  a  di- 
ffioetrarvela;  esso  starà  contento  a  due  sole  osservasioni,  eioé: 
l' cbe,  anche  dopo  lo  stabilimento  della  linea  telegrafica  per 
AlMiaadrla  nCaiala*  non  é  casD  iofrequeala  cbe  la  ootina 
dai  corsi  delta  Borsa  di  Parigi  d  giunga  venliquattr'ore  più 
(ardi  {i  l  teli  grifo  di  Alessandria,  ebe  pel  currii  re  di  Fran- 
cia, a  motivo  non  solamente  del  tempo  consuate  nel  viaggio 
per  Istaflislla  da  Milano  ad  Alessandria,  ma  eiiandio  del  Inn- 
gUaiiMniKaltodN  i  diapaert  telegrald  dobhono  parar- 
NN  pir  finiait  1  Ntat  ;  1^  ckti  Mitra,  riipfllto  lilain» 


grsfi  austriaci,  noi  siamn  ora  pa<!(lvi,  a«pettjrido  da  esii  le 

notizie  più  :  i!i  [1 : 1  r  1,1  n  1 .  cd  [n  Etirr  r  i  fi ,  In  -  t.i  li  li  i  Dien  tu 

di  ana  dirrtla  coauoicaiione  con  la  Francia  ci  readerà  bm 
solamMte  indipendcnU  daUe  IlaM  awtriache.  ma  and  attivi 
riapaV*  «Un  pratiMio  loaahaaido-vaaaln.  In  ^1  da  Mi  ri* 
eoToranM  le  MtiUe  d'Inghilterra  e  di  Francia. 

La  loia  coD^iderazioDc  adunqiM  .Ih  ]i:  !rt,^r<  iodorei  a  ri- 
tardare la  co3lru2ione  delia  linea  proposta  sarebbe  snella 
daBa  diflictiltà,  per  vero  dire  grandissim,  dw  dovranno  ia« 
eaatrarsi  nat  pasaa  delle  Alpi  •  dalia  apaat  mtaanrlt  •  tIih 
cera  poesia  difleollA. 

Or,  senxa  entrare  netta  Jiscu«iiione  de!  merito  comparativo 
«lei  due  sislenii  di  costruzione  mercè  dei  quali  i  fili  lelegrafici 
possono  condursi  attraverso  al  giut^o  del  Monceni«io,  cioè 
f  nello  dei  fili  sepolti  e  qaeUo  dei  fili  sospesi  a  Uinghe  por- 
tata, raMudom  In  cai  è  nIvnmIaMntn  cadalo  n  priBo  41 
qncati  dae  aiateati  •  la  lUiaa  «sperienta  fetta  del  aacondo 
nella  linea  delPAppennlno  sembrano  abbastanca  ginatifieara 
la  prefi  r-!ti;i;i  it  il  i  J  J  C'iverno  al  «ecnndo  siilema  ;  e  per  al" 
tra  parie  la  proaia  abilità  d«lla  pcrsoua  atla  quale  i  dovala 
l'invenzione  e  la  felice  attnasione  di  questo  sistema,  e  dM  4 
la  steaaa  cai  Tanahho  pura  affidata  la  aoairaaionn  dalla  «navi 
linea,  cidi,  aa  aon  anolnta  eertana,  atnwna  bea  fbndala 
speranu  che,  mercè  delle  r  ii;>  r  lU  'ni  proposte,  edal  si- 
gnor ministro  dfi  lavori  put-Lia:.  .ipiiruvaie,  tutte  le  difficolti 
potranno  essere  feliceaientc  Superate,  «entaclié  tuttaTiaab- 
iiad  ad  iaoofllrare  ana  spesa  si  grande  che  non  sta  per  aa- 
aera  aaapeaaata,  aaaba  «eoaonleaaMailt  pMlaBda*  dal  pra- 
Tcala  eha  lo  Stalo  ricaverl  daircfereiiia  di  ^/màk  llMt, 
qosftdo  Terrà  aieiaa  a  disposiiione  del  eommerdo. 

i  t  r  ir  l'iùsli  ragioni  e  per  l'>ir)!«nt<ì  , minte  grandisslaa 
di  mettt  r  mano  ai  lavori  deila  ooots  linea,  prima  cbe  l'inol- 
frarsi  della  stsgiaa*  taiga  la  speranza  di  renderla  compiala 
ad  ia  iatat»  di  asacra  aicaaa  la  eaercitia  entro  il  |H«Bsiaa  aa< 
Inaan,  faflala  eentrale  ha  l*nBgM  di  proporrà  al  Baiai*  Pa* 
d«ai«M  para  «Miaplica  dd  prafatta  di  l«gge 


■Il  filwilcn  dd  lirie  Bm  il  Tirili».  , 

Progetto  di  legge  presentato  alia  Camera  il  15  giugno 
1853  dalmHÌatndeUefi»ttHMiCiìmen9). 

'  gsaRMil  —  Appaia  •MMdit*  lo  acoppia  della  polmt  alla 
bbbriea  di  borgo  Dora,  il  Mtatslero  di  gnem  iaparll  le  più 

eoeriiirbe  disposizioni  affinchè  la  direzione  del  genio  militare 
avesse  a  procedere  ad  una  generale  verificazione  dei  guasti 
prodotti  od  sfar  coooscere  la  somma  approssimativaeoiaseen- 
daaa  1  danai  nalerlall  toccati  alle  varie  parli  dello  aiahlii- 
■«nto,ed  Intanlodease  quelle  primedisposldMieba  aTFcMn 
r»r?isate  del  ca'o  i  r  |i  nesse  quindi  quelle  riparazioni  che 
88rebt>ero  slimate  iiidjs,iensal>ili  ed  urjjenli,  non  gii  per  ri- 
abilitare lo  «labilimenlo  o  parte  di  es^oal  stio  primitivo  uso, 
Iba  per  ridurre  i  fabbricali  meno  danneggiati  capaci  di  qnal- 
c*a  no  par  aarviiln  ndNiara,  non  aeeeaaara  11  aNitara  deilt 
spesa  a  ciò  neceuaria. 

Corrispose  la  direiione  del  penfo  all'avolo  incarico  me- 
diante dae  suecci^ire  rii'aii'in  ir;  il;'l;i  Jo'  -i.!  ,i  T'r:  I  f  ed 8  mag- 
gio ultimo  scorso,  nella  SKTonila  delle  quali  accenna  il  danno 
eompteisivo  in  lire  I7tt  mila;  e  passsndo  a  parlare  dei  ri- 
tlaori  fatti  in  vte  d*urgaMa  a  di  qaelii  a  fiuai,  ne  valnla  ia 
spesa  coBpiaHlTi  li  lira  t%Mt' 


bigitizeci  by  GoOgle 


DOGOimm  RàXIiAlllllTASI 


Nd  MliMio  putivo  pel  IM  étìPwrimi» 

l'arliglierìa  e  delle  forlllicjxioni  <*  Tìbbrlchc  milUarl  non  tro- 
vandosi ftUDiiatitppotili  fondi  per  l'eseguimento  di  coti  fatu 
$pt»»  tvente  ui  carallere  ilraordinario,  mi  trovo  pertanto 
adlt  «irM«l«M«  di  émm  praMBlan  alla  Gan«ni  fm«Uo 
41  IcHt  l'MlortiittlgMMIt  ■iraaiart»  tpm  «Hom  « 
lire  iS.SOO,  applicabile  alla  categoria  3t,  Direttone  di  Torino 
(•pese  straordinarie),  col  coopeiuo  per  la  somma  egnale  rU 
partita  per  lire  6300  sull'articolo  primo  <h-il>  caU  gorla  13, 
INresioiMdi  TortNo  (ipeie  ordinarie),  die  eoocerne  l'ordi- 
naria manoteniione  dei  fabbricali  millterl  te  Torino,  e  per 
lire  M«0  MihUUMalli  Mtafark  89,  i 
queù'anDO  ialla  eMtrnlOM  detrapparato  per  11 
taloio  a  vapore  pel  quale  trorasi  all'artiL-oì  i  )eeoBdnÌt< 
categoria  ttauìala  la  ip«M  appanto  di  lire  9000. 

FMWBnO  DI  IMGI. 

Art.  (.  è  anioriiiata  la  straordinaria  spesa  fiiMwa  di  lire 
quindicimila  Iracenlo  alla  categoria  M,  Direttone  <1<  Torino 
(spe»«  straordinarie),  del  bilancio  passivo  pel  ISSI  dell'atienda 
generale  delPartif  lieria  e  delle  fortificasioni  e  fabbriche  mi- 
HUri  per  riparasioni  iifMllal  fabbrtoll  lUlawll  iHlfhk* 
briM  «  polfftfi  dal  iMif»  IMn  te  ToriM. 

irkl.  la  «MBpeiiM  M  Min  tpna  hmm  i 
economia  per  Tegual  somma  di  lire  <S,3(I9 
seguenti  categorie  del  sorriferito  bilancio. 

Categoria  13,  Direzione  di  Tarino  (spese  ordinarie)  -  Arti- 
ento  primo,  iWteo  fMrieM  ad  «m  aiutare  te  dUà  « 
dfjpnAiiff  ••••••'•...•••.......if 

Categoria  81.  Tiirfzfone  di  Torino  (spese  straoi>- 
dinarie)  -  Ari  ico  I  o  secondo ,  Opf  rs  per  la  StabiUmenlo 
del('ap)Kira(o  del  carbonizzatti»  •  mf$n  dilla 
nfia  fabbrica  a  polveri  ecc   ■ 

L.  1K,300 


0000 


Art.  S.  Pel  pagamento dIalAtla  spesa,  tcaatoCMritddtaito 

di  liro  9000  rcsUnte  disponibile  alla  mentovata  categoria  SS 
per  cSeiii)  dell'ecoaoiaia  ordinata  eoi  precedente  artieola 
secondo  èantorimto  alla  categoria  mcitltef  >  wiltellp- 
ptaMitcrlo  di  bn  Mterfta  traemlA. 


Bctaaiofie  fatta  alla  Camera  U  2^  g'wgm  1852  d'illa 
Oommmvme  eempotta  dei  d«^iUali  MìolielÌBÌ|01iìò, 


<^iM  r  I  '     La  cbieita  somma  di  lire  IK.SOO  rappresenta 
spese  Doo  suscettive  di  dilatinae,  eomchè  eBaeagiiMtia 
I  iHft  UMat  Mtef«lwri  il  il 


Dai  doeranli  praeiilitl  alinOsttMinlMM  tpiNM  «ht  m 

parie  delle  opere  cni  qoelic  ii  riPerlscono  sono  gli  state  ese- 
guile per  cura  del  corpo  reale  dei  genio  ;  ie  altre,  proposte 


ID  oraltere  ineoapaliUle  col  progetto  di  trailocamento  di 
qiella  maoifallnra,  Il  qoile,  ben«hè  pala  eerto,  non  potrl  avere 

ano  intiero  mnij  'irii-Mlu   rhf  lii'pn  un  crtn  ^[13710  di  tempa. 

La  GoDmisstoae  crede  perciò  poter  proporvi  I'  acceUa- 


CSM  perciò  spprova  l'impiego  delle  CSOO  Ifm  di  risparmi* 
alla  cal'^'riria  )?:  del  bilancio,  r  dell':  <}000  lire  eoneeaie 
alla  categoria  3),  articolo  i,  per  la  fcrmatione  di  un  noovo 
earboninatoi»;  essa  non  dubita  ebe  non  avri  altresì  piA  per 
ora  alena  eHéUo  l'aiaegMiaieato  di  lire  IB^OOO  (arileala 
priMi  Ifl),  per  la  aortrailaw  di  hi  ««fai»  aal  ritalMa»  dalla 
dtladella  di  questa  diti,  per  fabbricarvi  e  deporvi  merenrio 
fui  minante  a  oso  di  guerra,  non  parendo  plA  eooTeaiente  di 
avere  tiaUUBMtt  piriai  a  hto  dal  ftMriaatt  a  daUa  papa* 
Iasione. 


Relaeidne  dd  minìsiro  dt  /?>ifj»!,'^  fCibrario)  7  luglio 
1852,  con  cui  presenta  al  Senato  il  progetto  dilago 


Stcsoai!  —  Il  progetto  di  If^wP  rhehn  l'onore  di  t(o- 
porre  alle  vostre  deliberaiioai,  quale  veoiva  ieri  adottato 
dalla  Camera  elettiva,  concerne  ì  lavori  più  ordenti  di  ri- 
•tanro  da  eseguirsi  alle  varie  parli  dello  atabiiiaienlo  dalia 
polfarJanin  botyPora,  aieaadaaill  alla  wplaaalTa  aaaiBa 
41  lira  IS,SOO,  daiaipa«aval«om  naava  apesa  alla  catagatia 
ss  del  bilancio  'daltaaleada  geaerala  d'artiglieria  pel  eor« 
reote  anno. 

Ben  comprenderete,  o  signori,  che  non  si  tratta  già  di  ri- 
parare a  tulli  i  danni  cagionati  dallo  scoppio  di  quella  poi* 
veriera  i  qaali  aioataaa  alla'aoipieaa  aonau  di  lira  178  atiia, 
■a  aaKanla  dai  rlitewi  plè  nifaati  ad  inilDpanaiHll  «a 
farsi  a  quelle  parti  dal  tUMcaU  diaai  iNtaraa* 
mente  danneggiate. 

TMiiro  quindi  fiducia  che,  in  coniti  l'jraiìùne  delle  ben  co- 
nosciute dreeataaia  -ctA  è  dovuta  queala  nuova  apata,  noa 
che  per  rigaarde  alla  aaoma  nrgeaia  dell*  riparaataai  a 
iirsi,  vorrete  sens'altro  accordare  la  Toain  aaaiioaa  al  pre- 
aaate  progetto,  in  appoggio  del-  qaala  aUtano  la  NlaUve  pe- 
riate dalla  dimiaM  dai  i 


JMatUme  ftm  «i  Bmah  VB  lugUo  1852  dalPuffià» 

Sonnaz,  Culli,  t  Prat,  rdniore. 

SionoBi!  —  Incaricala  dairoOicio  ceobrala  di  riftrirt  ani 
prtgatlo  di  lan*,  pvaaaalate  lari  al  Saaate,  par  «a  aradNa 
airaordiaarlo  «al  Mlaaelo  deirartiglleria  del  corrente  anno, 
onde  sopperire  alle  spese  del  rislauri  più  nrfienli  da  ese- 
gnirsl  alla  polveriera  ili  li',r^:ii  Umi,  [ire'/o  n  Ser.olo  ili  co- 
lermi essere  indolgeoie  per  qnelle  brevi  parole  cbe  avrò  a 
dire  in  proposito. 

Da  taapà  priaacba  aaaaedaiaa  la  daplorata  aalaabaia 
eha  taato  laaata  arraek  alla  p«kf eriera  di  eal  è  diaeofta,  i 

Governo  era  entralo  nfl  diviii^nfritn  <ti  Irn^Iorare  qnrito 
stabilimento  io  luogo  più  opportuna  ed  apparUIo,  ^pf  in)!i} 
per  evitare  i  pericoli  cbe,  malgrado  le  possibili  r.Miteii ,  gior 
aaaipr*  oioacciano,  ed  a  lai  effnlto  da  laoga  peata  al  slavano 
prtlicaBda  I  daratt  iaaaiAaiiii. 

Ora  pai  il  anjafanaanladlfaitro  ha  più  che  mai  ratTermata 
il  Miilistero  In  tela  lalcntiMe,  e  eerto  die  le  riparasioni  ia 
juestione  non  hanno  punto  in  imr:i  dì  ristabilire  in  alena 
tempo  la  ptivariera  aal  locali  che  si  tratta  di  ristorar*  al 
la»  iato  il  paiaill  pascla  ■mimt  a  «aalAa  altra  aaa. 
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DEL  1852 


Vn  piHe  delle  opere  di  r!«tiiurn,  «loclle  che  non  •aaiel- 
teniko  iodogio,  fiirooo  gli  eseguite,  e  lerimiBenti  (rorami 
io  cerici  :!'i--,('euiione. 

Olire  agli  alloggi,  ttfixi,  sugmini  ed  olBd^  esiite  al- 
IretI  io  tuo  sUbilioMali»  h  raffioerii  del  nitro,  e  IdIU  Que- 
lli kwali  «aigOBO  él  tmn  ptaolaaneate  ripanU  dei  daanl 
tgftrtf  dallo  aeopyl*  MIt  pólf  erfan,  aam  41  afe*  al  nodi» 
rebbero  ben  yrn\Q  fuonriMIi  parqialBiaii  Macdl  ai  «agita 

col  lempodenlinarli. 

Arri  di  più  il  caaale  delt'aeqii  che  da  qualche  tempo  ri- 
ohMen  d'aaaare  riparalo,e  fuaalo  n««  «arva  Mllanlo  per  la 
polfaricra»  m  iMan  td  altri  mm  pochi  ataUlliMaU.  ean- 

preei  i  molioi  della  citti. 

La  perìzia  di  latte  le  of»ere  {nditpcBMblI!  dì  rittauri  da 
/irsi  prr  era  porta  ìa  aoiimia  ili  lire  lii,5(»');  o  e  j;>|)unto 
pcrqoesU  nuova  spesa  cbe  il  GoTerno  domanda  un  credilo 
■rio  ani  bilancio  dell'artiglieria  del  correale  anso, 
»  pofft  m*«gmlo  «eonoB|a  lom  alea»!  artioali 
edortao. 

Credo  pertanto  cbe  io  ritta  delle  surrìreritr  cirM^tai;?-'  il 
Scoato  Torrà  di  baoa  grado  dare  la  tua  adeaiuoeal  progetto 
di  coi  si  tratta:  onde,  a  nome  dell'afOcio  centrale» bori 
di  propofgUau  l'adozione  pura  e  aempliee. 


Aolnrimzione  di  spesa  prr  b  dpinolizionc  dell' avancorpo 
dei  iMlazio       dìGeauva  e  per  altre  ofere  reiaii^e. 

FtcgéUo  d»  legge  preieatato  cMa  Camera  il  18  giugno 
1852  dai  mm^iiro  détte  fmante  (Cibrario). 

Sic.ioail  —  La  legge  del  Ei  giugno  ISSO  portava  U  Jeaioli- 
lione  dell'avancorpo  del  palauo  ducale,  e  dclerniinaTa  die 
Mila  relalira  tpeu  doveiaa  concorrerà  quel  otosicipio  per 
llro  M  nOa  pafabW  In  dHMMmll  nit  «goaH  di  Um 
IO  mila,  a  coniadaro  dil  giano  II  «A  aanUical  poati  amo 

a  tale  demoliTÌone, 

SeeoriiJri  la  i.icrn.ia  cdc  tenoe  fatta,  !n  r,-jrP5-.jr;,-i 
laoto  p'^r  \i  iivEBoliiioDe  dell'aoticorpa  quanto  per  le  conse- 
gmati  c  siniiioni  ed  ampliaiionl  d  dello  palano  cui  le  fi- 
MNHO  dofiafatefo  far  proeedon  por  toglierò  la  dolìnrmiti 
<A«  alto  Bleaaoiio  aarebbe  derivata  dalla  «(abmtadaaollaione, 
co^lrìiiioni  ei!  amp'ijyi.jr.i  rhe  ilVriltrcini^c  nn  Jr>jlibero«  ?!■- 
laggiù  dcile  tinauze  medesime,  lu  valutata  in 

complesso  a  L.  176,8lk  • 

PrededoltadaqnaaUionaMqMlladi  .  .  •   »,»l>7  70 
coi  furono  atfmatt  ì  materiali  rfearabllf  dalla 
deoiolitione,  e  cbe  in  ^chti  <ÌL\i',iIiih.:;i  Jeirarti- 
aol»  tS  del  regio  brevett»  del  IH  febbraio  1888 
polnaioeaiere  cedati  all'appaltatore  dei  larori, 

iti  ipeia  vanrebbo  a  roiidwrai  .  .  L,  1M,M6  M 

irei  bllaaelo  piaahro  datradenda  di  floooto 
pel  corrente  eaerciiio  iSIil  al'.i  iTitrt'i?r!a  3S, 
non  easeado  però  alata  atanaialA  all'uopo  cbe 

di  >  f  >tW  M 

llMinma  di  L.  185.)08  OS 


ho  f  onore  d!  presentare  alla  (Ornerà  «n  progetto  di  legge 
mercé  cui  venga  autorituto  roecorrente  eredito  aappleoaen- 
tario  ili  I  re  1&I>,10S  Oi,  i.i  llu  quat  aomma  reata  pare  con» 
tcmplala  la  quota  di  coiicorto  (lire  80  naila)  del  muairipio  di 
Genova,  cbe  verri  «ih  alaMMo  ftlOitO  «podM  fiNOiOa  par 
oonlo  dolio  laam. 

PBOOcm  M  uggì. 

Art.  i.Éaotoriuat*  laspeaa  atraordinaria  di  lire  176,814, 
oooorraalo  par  la  daaMtlfaiooo  ddl'araooorpo  dai  palaaa» 
dicalo  di  fioaon,  •  por  oaèlnulaal  od  onpUaÀal  allo  aloM 

palam. 

Art.  t.  La  somma  di  lireSO.OOOebeil  mnniciplo  di  Genova, 
a  tenore  ili-ìrirlicolij  3  iìl-:Iì  U'n^-e  dui  S  ^•lu^rlo  18S0  ò  te- 
nuto di  pagare  per  $uo  concorso  nella  spesa  auxidelta,  sari 
venata  nelle  caiae  dello  Stato. 

Art.  S.  Temilo  coatodol  eredito  di  lire  MM  SS.  gii  staa- 
flato  alli  ealegorla  W.  ItaMitefpii*  dMFMlfeorpo  dtl  pa« 
ri^f  jitucoie  diCmova,  del  bilancio  pel  1^31  dell'atienda 
generale  di  fioaoie,  e  della  sonma  di  lire  lt,ftOi>  30  caiaono 
peritati  i  materiali  ricavabili  dalla  mentovata  deaaolisiooo 
da  coderai  all'appaltatore,  è  aporia  pai  pofaaaeaio  delta 
aoddetto  m  credilo  aopptaÌMrtario  di  ito*  IH,lfll  M. 


alla  categoria  SS  avanti  ciUta,  alla  qoalo  Torfll  iOittlilita  te 
denomi  natiooe  :  Eìtmolizimu  deiPmMeoryo  dal  poleiao  dil- 
cak  di  (^euMNi  e  «ednicieNl  od  «HpliiiiM»!  daiparaH» 

medcauNo. 


I  «eeerrcrebbe  per  ta  ifOM  ddlo  weewialo  ooitru- 
ihnl  ed  aspllafioiif  e  per  la  deaolltlewdl  deMo  tnlieerpo, 

sl!j  (]u.\Iù  JnrioIiilDTic  non  "ìi  potrebbe  adilirenire  sema  le 
quasi  contemporanee  costrnx'oni  ed  ampliaiioni  suddette. 

Cii  poeto  e  ritenute  le  vive  i^tanie  del  miinicipia  di  (ìenova 
aedo  ai  dta  aoiteeila  eaoenioDe  alla  legga  del  8  gingao  1880, 


RelcuioM  fatta  alla  Camera  U  26  giubilo  lRr>2  dalla 
ComfHissione  eontpostadei  deputati  Mìohelinì,  8«rra, 
Buschi,  Del  Oarrtlto^  BMlihMMaao»  Sicftti^^ 
ed  S1«M,  rìMm. 

Sicieai!  —  T  a  legge  del  B  giugno  1850  aalorìMava  «  a 
favore  del  municipio  di  Genova  la  conce»?ionc  in  proprìeti 
del  palano  D'Oria-Torsi  e  delle  sue  dipendenre,  compreso 
in  eaae  il  paiano  delle  Torrette  ia  detta  citli  esUteole  (arti- 
colo I)  io  correapettivo  di  tata  ailliaM  H  i 
itantedogBlqoiiilaal  diritto  o  pretaai  hI 
estate'nle  Mffa  aleaaa  cittì,  e  dipendente  ala  da  dleblaratfoof 

0  fitli  V',;  liti  «  ilt.i  I':\ri(\->-i  Governo  ligure  o  francese,  o  della 
repubblica  provriaoria  del  1814,  cbe  dal  decreto  7  maggio 
IStS  (articolo  S);  il  municìpio  di  Genova  deve  inoltre  cen- 
carreto  nana  ifaM  delta  deaeliafaiDO  deil'eiilieorpo  del  po- 
laue  dceale  («ko  doni  eflMioafal  »el  leroitao  di  duo  atni), 
per  la  somma  di  lire  80,000,  da  pagar<ii  in  cingae  annue  rate 
eguali  di  10,000,  a  cominciare  da!  giorno  in  cui  sarà  posto 
mano  all^  >!i'rn  ilitione  medesima.  • 

Appena  fa  promulgala  questa  legge,  il  ainnidpio,  e  per 
M  II  aiadaeo,  ta  aellecito  a  slipoim  ritto  rataliro  di  eaa- 
aioM  te  data  del  50  tagita  delta  ateaae  anno,  e,  In  conaldett' 
itone  del  migliore  servitlo  delle  eese  monicipali,  non  esili 
pLiiitr<  H  -i  :^'y:i'ire  immediatamente  da  que'lDov;hi  testimoni 
di  tanti  fatti  memorandi,  e  di  tante  patrie  glorie,  per  instai- 
Urti  nella  sua  nuen  aedo. 

Molto  impartare  •  quel  aanoieipio  cbe  ai  «ddireiiiaie  il  pid 
presto  possibile  elta  deniollilew  delParaMorpo  del  pabno 
ducale,  non  tanto  pel  paro  desiderio  di  valersi  del  dirittn  r^f  ' 
gli  compete  In  fona  della  legge  S  giugno  18N0,  e  dell  ìiUd 
del  30  luglio  stesso  anno,  nè  solo  pel  maggior  decoro,  e  per 

fabbeliiflieBto  giandìasiaso  cbe  Mri  per  derivarne  a  quella 
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localiià,  qaiiiU)  per  n n  1^  r'  Uml  f  coinoilo  il  Iraoiilo  per 
quel  troDCO  dSiUluU,  i»ra  molto  malageiele  e  perieolwio. 

Ifl  HMl  irlMlHU  alBti  govcroithi,  (ìHdiiiari,  ammiiki- 
MratM*  irilHHit  pw  cill  «i  cMtai  tali*  il  »«tiMt« 
«MMMblelaffNttMMIifliltiie  del  pori»  tolto  riviera  « 
levante,  e  vicereraa;  di  modo  rbr,  oHre  a  un  ceotinuo  andi- 
rÌTieoi  di  peraone,  vi  è  ud  carreggi»  grosso  e  frequente. 
PiaiuNooTae  ria  de'S«ll»i  (o  Sant'Ambrogio)  essendo  in 
t  ceaoDkuiooe  fra  di  loro  «4  «ngolo  retto,  wpra  uo  suolo  a 
tuàum  CtrtlHiiw,  ItI  mo  ktfMall  I  «m<  nei  fMlì  f  cirri 
o  precipitaoo  la  corta  o  iodielreggiano  woia  Telarlo,  con 
immiMote  pericolo  della  fila  dei  transitanti. 

L  «M.iilu,  (  iir^iMik'  i-fi'.'  <jiir--to  slato  di  rn%e  cfssi,  lua  non 
si  puole  proce<l«re  a  una  ai»fliore  liveUaxione  di  quella  lo- 
ealiU,  »e  no*  fwwte  !•  deaellito—  ieN'mMorpo  del 

neeeni  «rati  due  tari,  era  iemiiieoto  11  terni^  (HgioiM 

t85S)  entrp  il  qaale  la  deiuo'iiiiino  livera  e»«ero conpiala, 
e  lutto  t>ra  ancora  come  prima  litUa  prooiulgaxione  della 
legge  I>  giugno  tHKO. 

lo  tale  alato  di  cose,  quel  Consiglio  comuuie  vi  rusegoava 
m  rleono  in  ^opodto,  nella  petiiiene  tIM,  e  MUcdtov* 
de  maestà  Assemblee  gli  «pporfUli pmffedlMlU. 

E|i|ii  è  per  que^i  Molivi  ehelleigoer  Btobbo  delle fioeite 
nella  tornala  deMS  corrmlr  presentava  la  dotsanda  di  un 
er«dil«  di  lire  I76,SU  per  la  speaa  n«Mstaria  l«ato  per  U 
daaieUiione  deirenticorpo,  quanto  per  la  OililgMlli  OMlrn- 
■ioni  ed  lapiinioni  «1  detto  palano. 

gaHla  ioattada  è  ietto  dadmiaae  di  lire  11,907  70  coi 
iiwiae  «limati  i  materiali  ricavabili  dalle  drawliiiool,  a  «be 
la  teato  dell'alinea  deli'triieolo  S  del  regio  breTello  dd  98 

febhraivi  iintririrnt         re  i.'.juli  ,t I ['appaltatore,  e  di 

lire  910i  38  gli  portate  aei  bilancio  aUivo  déilo  fioante  alla 
ealoforia  SS,  di  modo  che  la  rera  aaawa  cfea  ai  «Maia  in 
pià,  è  di  soie  lire  lW,SOfi  03. 
TMIi  ifi  «Uhi  aeeelter»  faToravolBieDta  n  pragrtta.  Va 

solo  per  ragioni  di  economia,  avrebbe  voluto  cbe  ai  aatawl- 
tessero  per  ora  le  ampliaiioai  delle  qnalf  si  fa  motto  aU*arti- 

cdi'.>  ~>  ilt'i  [ii  i<^>:iiu  iiliuisleriale;  tm  aliro  ufieto  volava  per- 
chi  parte  della  spesa  veoitac  rimandala  aU'eserciiie  deU'aoao 
faattiro.  . 

M  prtaM  Tolo  ia  roatoaConaiaiiaiia  aiaan««fea  la  an* 
'pIMMil  sovraaontaataaono  confbrmt  ai  diaegni  preeiialeBtt, 

iraccljti  in  correUiioM  coll'insieme  del  fabliricìtu  esistente, 
ne  SI  polrebiiero  eonveoienleoieolu  tralasciare.  Si  ritenga 
di  più  die  non  tono  vera  ampltasiooi,  ma  piuttosto  uo  ro- 
yolariMare  a  aa  ainuaetirianre  t'atambracnio  oeeideolale 
dalpalana,Uq«ala.MrafaiaalNalalaildeeMè  pwaiale 
mente,  presenterebbe  dopo  la  deeioli«iOBe  la  leoda  meri- 
dioaale  minore  di  quella  deiravambraeeio  orientale,  con 
grave  Koneio  nelPevrilmia  di  quella  atapeoda  molo 

Inoltre  questa  ampliaaione  (se  purepoò  dirsi  tale)  ridonda 
a  totale  utile  e  vantaggio  delle  fiaame  naiionali. 

Manta  la  atagione  già  affaaaala,  a  par  la  aalara  oedeiiBa 
M  Inferi,  la  CoamiMiona  ba  eradato  paeafbOa  mm  aeto,aB 
opporlaoo  staaxitre  parte  della  somma  nel  bllaacio  deireser, 
cisio  corrente,  rimandando  il  restante  all'esercisio  fnloro, 
come  si  vedrà  sirarlieolo  ì  d'.:i  nr^-Mo  iM  o^eUn 

I  cambiamenti  introdoUi  dalla  CoaiBiissIone  leadoaoaala 
a  rendere  più  chiare  le  ditpotisiooi  delia  legge,  e  a  ■alleila 
naafUe  ia  arawDiB  colle  regole  di  oeatabUUà. 


FMMIITO  M  ilOGI. 

Art.  1.  è  autoriiuta  la  spesa  straordinaria  noova  di  lire 
16b«907  V^per  la  dovaUsieM  deiraTaaeerpo  del  paiasao 
dacalc  di  Cnova,  e  per  eesifviieai  ed  aaipIlHiaBi  alle  alaata 

palano. 

Ari.  2.  Tale  spesa  sarii  inscritti  pelle  concorreBsa  di  lire 
80,000  ni'l  biUncio  dell'atienda  gcner»le  lii  Unuj/e  del  cor- 
rente anno,i8SS  in  apposita  categoria,  e  pelle  rimanenti 
lire  8à,007  Wia  anello  del  venturo  anno  i8ttS. 

Ari.  i.UioaMia  di  lire  9701 18,  ataaniaU  oalia  eaàageeia 
%S,  D«NolMMed«fPaiUfeorpo  dtl  petaeio  dHaaJf  di  ANeas* 
d<  ì  ì  11'  <  ^  di  >le(la  aiienda  pel  corrcaleaooo IMM^ 

sari  alibaridunau  nello  spoglio  come  spesa  di  meno. 

Art.  fe.  I  materiali  provenienti  dalla  demolisione  suddetta, 
■petilall  ia  Uia  14,1^7  70,  aaraaa*  cedaU  aU'appaHalere  ia 
dlatawioaa  del  piedko  «Ma. 

Art.  5.  La  somsaa  di  lire  50,000  cbe  il  monìcipio  di  Genove, 
a  (enore  dell'articolo  S  della  legge  del  li  gingno  ISSO  è  tenuto 
■.'.I  [  ih  ir^  l  '^r  ti  >  incorso  nella  sp<!sa  snaidetta,  sarà  ver- 
tala a«lle  casac  dello  Slato  con  appiieasiooe  ad  apposita  ea» 
lagone,  da  MiMni  aol  Mlaacia  attlta  ««ti  a  aawiiawiM. 


RdatUm  M  mfiiMiro  A'  fiaante  (Cibnirio)  7  ìu^io 

1852,  cc-ìt  citi  jìffjfenta  ni  Senato  il  proijdio  di  legge 
Qgj^mato  ààUa  Camera  tutta  lormta  dd  6  tUtto 

SicNoai  !  —  Ho  l'onore  di  raasegoare  alla  feeirc  deliben- 
i'.o:\ì  L  ,'r'"^i  r.ii  'il  ("jise  per  rautori;;s;'i:'rir-  una  rmova 
spe»a  slraordtiiaria  di  lire  16A,907  30  al  bilaocio  4tli'asieoda 
generale  di  lìnanse,  ripartibile  fra  gli  eterciii  dei  18Ue 
ISiiS,  par  ia  desaoHatoM  deU'avaMOfpa  dei  patoaia  daeala 
di  Caoafa,  aaa  «ka  par  epara  di  aatmalaai  ad  «aipHariari 
al  palasso  medesimo. 

La  apesa,  di  eui  qui  si  traila,  i  la  consegaensa  deils  legge 
K  giugno  ISSO,  nella  quale,  mentre  si  concedeva  in  praprteti 
al  municipio  di  Genova  il  palano  D'Oria-Torai  eolle  sae  di* 
pendente  mediante  rinuncia  per  parte  di  esso  wnldf  la  al 
eg9i  diritto  a  praleea  sai  paiaaaa  daeaie,  ai  aMaaaea  pme 
dal  «eferaal'eUdige  dalla  deaielisieaatafra  daa  aari  M- 
l'avancorpo  dello  Htes^io  paUtto  ducale,  coocorreadavl.  Il 
luiinicipin  per  lire  !iO,000  nell'iiccorreole  spesa. 

Egli  si  ó  quindi  in  esecutiune  dcH'obbli^o  r  ritrailo  ch'io 
rawegaavo  il  relativo  progetto  di  legge  alla  Camera  del  de- 
-palali*  Maiala,  tlwiliia  ara  dalla  sua aaaaiaai, laaaaaMwi» 
alle  voelre  eellaeila  deliberationi,  onda  palar  quanto  prima 
por  mano  ai  lltroffi  ia  queaiioae,  per  cai  il  monicip*»  di  Go- 
aara  faee  ^  ifpaMa  iHanaa. 


Relosione  fatta  al  Settato  TS  luglio  lSió2  ddFtrffieio 
centrale,  composto  dei  seiiatori  Oolobiano,  iOlbMH 
Miti,  Kcia,  Domaif liMitA,  «  Odlla,'f0MorK> 

taaaatl -eoa  legge  del  K  liglb  imH  stebnito  «te 
PaaUeerpadal'palaandaaatadl  SaMf»  adrcbba  daaNllla* 

sffiochè  i  naovl  lavori  per  cUadere  il  vasto  «ertile  dei  pa» 

la£iii  iiii-Ji'ìi(Ii''i  pnr^-rH'-.r  ri-  y'.ìi  :ifc\nU'  nii:7,jii  ili  candorrc  a 
termine  quei  Uall»  delia  Orada  carreUlera,  detta  Cario  Àt» 
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tfrfo,  fhc  étSUn  pgfcomra  ti  pitm  «noTa  alligm  tllo 

t\e%u)  cortile. 

L«  rpgìe  fininxe  dorfino  Sopperire  «li»  sptu  dei  Uvuri  di 
deoiolitione  e  di  nuova  eotlrotione  :  c  la  cilti  di  Genova  fi 
MMorrera  p«lls  nomm»  di  lire  BO.OOO,  (Urita  in  S  nU  «o* 
«wU  il  lire  If  ,«0»  clucm. 

Bm  Bon  MA  il  debito  »ao,  e  imcrluB  nel  bitaaeio  del  1 851 
f  ed  In  qaello  del  IBM  le  rale  delle  qnall  area  aasnoto  il  ca- 
rico, di  lire  10  000  p^r  ciascono  di  queali  anni.  Ma  per  le 
fravi  diffieolli  cbe  »*infon(ranc  nel  modo  di  eollecirc  gli  af- 
fili, non  rhe  le  persone  che  avevano  allo||gio  Heiranlicorpo 

dal  palano,  il  ainirtr»  di  fioam*  aon  M  patata  iiIrapfeD- 
dare  entra  il  tarolna  atalilllift,  I  lavori  di  demoHitone;  ani 

dovette  trattenerti  dal  purvi  mino,  r  sì  Icnn*>  rnntfnt»  t 
ilaniiare  nel  bilàncio  «lei  1851  lj  stimma  di  lire  9701  18,sti- 
MtJ  necf<i5ari«  p^r  le  «peso  di  (jL-molijiunf. 

Si  è  però  liastamcnte  oiservato  non  essere  possibile  lo 
laegnlfe  la  denaliilon  dcll'anllcarpe  eilileala,  iena  prov- 
tcdere  «4  m  leape  alle  spaic  di  rtaaatnnhno;  a  la  «itti  di 
Canova.  «Ilrcdiodo  deaideroaa  di  vodere  coaptofo  n  latore 
della  Htrada  Cario  Xberfo,  inslalelle  con'  molta  alacriti 
presso  il  Ministero,  afBnché  la  legge  del  V  giogno  ISSO,  non 
osservatasi  nel  termine  di  due  anni  che  erano  atahilltt»  le 
féaie  ora  alaeno  con  ogni  possibile  aoUeciivdiac. 

n  Hialatero  diede  per  tale  ellltUo  tulle  le  diapeiiilÓBl  «he 
da  lai  dipendevano,  ed  casendo  brlnnatsoMnlc  riescito  ad 
appianare  le  dirBeotll  incontrate  per  eoltoesre  nello  stesso 
palauo  ducale  tulli  ulDii  e  ^li  alldii^i  tifile  persone  cbe 
occopavano  l'anlicurpo,  viene  ori  cliirdendo  al  l'arianieato 
rassegnamento  della  satana  necessaria  non  solo  par  la  de- 
awliaionc,  sa  aacte  per-i  lavori  di  rieootrnione. 

la  neeceiRè  e  IVirfaitia  di  qocata  apeea  è  par  tuM  evi* 
dente  ;  e  quand'anche  questa  necessiti  ed  argenta  mancas- 
■ero.  Cotale  spe«a  essendo  eonsegucnu  d'una  legge  assentila 
dal  Parlamenti! ,  <  mo  di  noi  debbe  darvi  il  suo  voto. 

io  perciò,  a  nome  dell'aificio  centrale,  vi  propongo  di  adot- 
tare aceiMIro  II  profatto  pi»poal«.  • 


kÉuìmUm  di  m  yitstto  fi  lira  Sld,M«  a  carttt 
ddla  pmiicii.il  CmN  |cr  k  m  strali  fenria  ia  c»- 

slmitM. 

Frogetio  di  Ugge  presentato  aila  Camera 
U  31  giugno  Ì9SIÌ  Ari  MMiiMrv  MtiHiemo  (Pemati). 

SmhowI  —  Penetralo  II  monìcipio  dì  Cuneo  della  somma 
conveniensa  di  prin  i,r;iri  I  il.'  in  ft-rrovia  in  i'- ^iru/^onc  da 
Torino  a  Savigliano  (osse  prolungata  fino  a  quel  capalctogo 
di  dlvMoM,  Il  q«alt  dalla  propria  giacitara  è  fatto  centro  ai 
eeamrei  di  Baneraaa  popolaaioni,  diodo  incarico  nd  aicvni 
delOf  att  di  coQcc riarsi  eolia  lectctl  cetteeHlonaria  delia  via 
predetta,  alroggetto  di  ottenere  qoesto  scopo. 

Le  pratiche  all'uopo  iatraprrse  dai  coaiini««ari  municipali 
vennero  curonate  da  buon  successo,  ed  addi  ìd  mano  I8!)l 
si  stipulò  dai  medesimi  una  eonveniione  colla  sorleii  ansi 
(oetuiiinata,  mercè  cui  desta  si  aunoieta  il  carico  di  preten- 
dere la  via  ferrala  lino  a  Cuneo  sotto  pareecbiit  coDdiiioni,  la 
più  importante  delle  qsali  al  era  quella  per  cel  il  asunicipto 
si  obbliga  a  rendersi  acqnisilure  in  proprio,  od  a  procurare 
Snito  la  propria  riipriiisabtiiià  lo  smercio  di  numero  SOOO 
di-lle  azioni  da  lire  bUO  dduna,  cfao  lereUMTe  Hai 

per  far  fronte  alle  retatits  spese. 


'  Mei  flobbarearai  a  cosi  ralla  enere,  Il  Conalgllo  eononaledl 

Cuneo  facevi  calro!n  Kut  concorso  della  proTinei»,  e  ben  si 
apponeva,  perché  il  r.on9i(;lio  di  quest'ultima,  nmTucalo 
straordinariamente,  votava,  m  «.(  duta  del  SS  aprile  di  qne- 
tranno,  ona  aoBoa  di  lire  BOO.OOO  a  carico  speciale  delta 
prerlnda  «edeaina,  onde  addivenire  a1i*acqnitl«  delia  nelA 
delle  atinni  al  eoi  apaccio  crasi  vineolalo  II  menìcipin,  e  nel 
mentre  dava  incarico  a  Ire  commitMiri  di  procurargli  il  rela- 
tivo niuluo,  faceva  ad  un  tempo  facoltà  ai  nn  .li  -in  i  di  priili- 
care  indagini  all'uopo  di  rinvenire  chi,  . oìcétiinli*  un  premio 
da  dctermìasr:ti,  consentisse  di  sostituirsi  agli  oneri  assunti 
dalla  provincia,  con  rirerva  parò  di  ratiileare  li  loro  operate. 

Le  rfeerc^  bile  dal  ddeiall  11  porero  In  grado  di  pra» 
porre  9 1  loro  mandanti,  i  quali  vennero  di  nuovo  convocati 
in  via  straordinaria  eoo  decreto  reale  del  19  scorso  niat!t!Ìo, 
due  conihinaxioni  finaniiarie  :  la  prima  di  lli' qiuli  lilx  rMva 
la  provincia  da  ogni  peso  relativo  alla  strada  in  questione, 
verso  il  pagamento  iaaediate  di  lire  7B,00O;  coU'aliro  si 
domandava  per  lo  alcaia  eg|c(lo  la  ionaa  di  lire  90,4MO, 
Aa  veniva  conreasn  alla  provincia  ta  bdlitaitone  di  pagarla 
in  tre  rate  anriual;,  r.irrndo  It'mpo  dal  IMS,  e  10010  dceaf» 
renta  d'mleres^i  pendmle  la  mora. 

La  «ri'iu  del  r.onii^'lio  prolinciale  cadde  sul  secondo  par- 
tito, «  venne  proountiato  nelle  sedute  delli  Ht9  giugno  cor- 
renio.  In  cai  I  ripetali  ceoBliaarl  forono  mnlli  di  agni  po- 
terò neceaaarlo  per  vincolare  le  |irovincin,  •  tale  maBdata 
veniva  eoarermalo  da)  Consiglio  divisionale  nella  alraordina* 

ria.  radunatila  dcti'll  slcsso  nirsr. 

A  seguito  di  ciò,  i  delegati  slipularonu  il  «usscguilo  giorno 
17  colla  rasa  bancaria  Ignasio  Ca»ana  e  figli  una  eonveniione 
in  fon»  delia  qnalo  la  ditta  stesaa  si  astone  i  diritti  ed  i  ca- 
richi e  eenberai  dalla  provincia  vene  la  weieA  eaneaiaio» 
naria  della  mentovata  ferrotia  in  dipendeoia  del  di-liberato 
acquisto  di  asioni,  mediante  la  aaaan  di  lire  84,000  sol- 
tanto, pa(!;ibiii'  alle  eondiilOBi  oiproiaB  nel  aaeendoifel  ee> 
vranarrati  partiti. 

rdle  reaiiiaaaiane  di  tale  convegno  occorrerebbe  slan- 
■iare  in  daKuw  del  btiand  iSS9-M-S«  della  divideM,  ed 
e  carìeo  qieclalc  delle  proviaela  di  Cuneo,  la  «omnia'  di  lire 
W.OOO  io  eccedenia  al  limile  dell'ini  pusl.i  mni-c-s»:»  roIl'!irlj- 
Colo  9  del  reale  decretò  ii  diccinlTe  Im'iH,  delia  quale  si  bi 
mestieri  per  sopperire  a^-li  altri  l<i<nj;iii  peculiari  della  pro- 
vincia, ^iccoaie  perù,  a  leraiini  tanto  dell'articolo  &  del  ci- 
tato decreto  reale,  quanto  dcira'rticolo  199  delPatlre aevrano 
provvedimento  cte  porta  la  data  del  7  stesso  mese  ed  amift, 
si  richiede  a  e<*  t'emanaiione  di  una  legge  speciale,  eaal  lo 

mi  reco  ad  onore,  o  signori,  di  presentarvi  il  qni  unito  de- 
creto reale  del  10  stante  mese  con  cui  S.  M.  m'incarica  di 
Jolloporrn  alla  v<tstra  disrutsione  ed  approvatione  l'inser- 
tovi  progetto  di  legge  per  cui  vaogoAO  «incolali  i  bilanci  ilSS- 
8«-5S  delta  divisiooe  amminiatmUva  di  Cuneo,  nelle  parie 
etoalrircriaeeaNeaprte  <be  «oiio  a  carice  sper-^te  ridila 
prwrinda  delio  tfeaso  nome,  e  viene  portalo  per  ([m  i  ite 
esercisi  a  lire  40,^00  il  tiinile  deirinipn^t»  sperialedelta  pro- 
vincia medetiuia,  il  quale  dal  citato  artici'lo  1  del  reale  de- 
creto il  ottobre  I8t8  venne  fi!<salo  in  lire  ll.HOO  sulla  Inte 
del  di  tei  eoaUlbuto  nelle  tpeie  comuni  delia  divisione. 

Nei  mmilre  vi  prego,  «  aignori,  di  voler  dhAiaraie  d'ar- 
genta la  discoasiooe  di  qaealo  progello  di  legge,  la  cui  nti- 
lili  pella  provincia  alla  quale  si  riferisce  mi  sembra  sufB- 
cienlemente  dimostra'»  dalle  carie  che  li  )  l'nmTe  di  unire 
alla  presente  reiasione,  m  liniiin  a  ^ug^iiungfre  che  la  pro- 
vincia di  Cuneo,  pagando  annualnieiile  lire  til1,ftlT  M  pel 
titolo  di  principale  del  tributo  prediale,  il  nuovo  onere  di 
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Cile  si  (ratta  non  può  rìucirle  troppo  grave,  daccUè  la  di  lei 
4imta  nelte  tiwfle  nHMMÌ  delta  «tfiiiMM  Retta  al  «uo 
iMuximMni,  e  recata  pum  tlumfwiuii  nspnli  par  le  *fine 

s)krc)«li  *t-ro  finale  k>  lire  S8,M0  di  cui  i  f uialione,  produ» 

Cimi  una  sppia  liliale  di  lire  953,^00  dif  »ta  al  disello  .1«'IU 
mela  d«l  tributo  prctliaie  wiranolalo,  e  neo  può  quindi  ri- 
IMitani  ceecMUt. 

'  ntOCBnODIUGGS. 

Art.  1.  E  :iriiroT»(a»aMnv*nii«ne»|{pntaliJBT«rìMfll7 

dintinn  di  cim-l'-iniio  Ir»  il  Impcilo  rjviclu Tf  Alp'^.mdro  Ca- 
aaiia,  ra|t|>ri'<iriitaiile  Uf  llatiitu  l(()»axi<>  Caia»»  e  fi^ii',  I>  av- 
vocati cavalli-ri:  Addreia,  Giacliilo  Caslellaoi  «  Carlo  ISrunet, 
drlpitaii  del  Gunftl||lio  pr«*isclala  M  Cuaeo,  in  furu  della 
qiiiie  la  rat{inn  di  eonimercie  predetta  fi  •ullt«ÌMeaitapfO> 
vii, cu  (Il  I  inioi  rji-i  iliritli  e.  Mfiit  obblighi  dalla  medr^lm 
inn.»iir«J)  vi  fM»  la  !,ihi<  iìi  <-<ince<.$tonaria  della  «rada  ferrala 
da  Tonno  a  f.iinfo  nii'ilidi'ti-  l';ii  qii.^lii  di  uiillr  j/jmiI  ila  lire 
cinqnrcvalu  cadiina  drIU  alrada  »te»M  proposto  dal  Contiglio 
preriflciale  nelle  tlraordinarie  (ne  »doa*BM  dalli  S  e  0  ijiu- 
gn»  w«ra  poi>r<laia,  eddìtaerale  inqualta  pura  aUaofdintria 
Ienul4  dal  Con»i|{lio  divfnionate  PendM  Steno  ib«««,  ed  i« 
rM'Ciitiune  ili'T.!  rMHnn/.inu' inciì.'sni:.-!  '  <  |i i  '  <i  inriii  di  Cuoeo 
è  aiilorii.f.a'D  n  n.rri>(Kirhl.  ri;  alla  dilla  ril.'^jliria  in  Curri- 
spfiluu  dri  riiii'Mi  l'riil'  iioun  prrinio  di  lire  9^,000,  divito 
in  tre  rate  «limali  di  lire  M.QflO  cadana,  pagaìiiii  nel  corto 
dc«U  ansi  tVSS.  ISW  a  tSIW,  aenia  decarrant  d'IatcresM 
pendmlr  la  mora. 

Art.  9  I  fuiidi  occorrenti  pel  pafaBHfa»  di  qaetta  apesa 
vrrraniiu  «taoiiali  nri  liilanei  divisianali  I8S5,  IfISI  e  I8S5 
fra  (|iirii<'  speciali  alla  provincia  di  Caaco  in  cccrdeuaa  al  II- 
BiiR  d<-ii*iaip«ita  laMio  dairarUcvk  %  della  Icgie  II  «Uo- 
brelMS. 


Elulione  fatta  aVa  Camcrn  il  26  gittffno  flalli 
Cominiift'One  coiiipo -ta  dcide/iuMiCàVOnr  QuatavOi 
Hoff^Di  Lisio,  Mantelli,  AudiBÌo,BioeiQiliMBpe, 
FariiiA  Paol9,  e  Asiengo,  nlàkn. 

SiooKi  !  —  Ci.l  proy»  tl'i  Hi  lekiye  presentato  dal  <l|innr  mi- 
l)i»lro  di'M'intrrnu  nrila  turi>al<>  dtil  H  giu|tno  corrente,  ti  (u 
pr<>)»)sto  di  a|tprovare  la  conventione  alipuiala  in  Turino  Ira 
Il  baniiw  cavaliere  Alessandro  Ca^na,  rappcscalanta  detia 
diita  l||satk»  Catana  e  flglt,  agli  avvaaatf  cavaNara  Andrala. 
Ciadnlo  Caticllani  e  Carlo  ir«nel,  drieiiati  dal  Consi||lio  pro- 
vinciale di  Ciin<>n,  In  flirta  della  quale  la  predetta  ragione  di 
eiiiiniier 'III  ^1  si  s(  i,,talla  proiiacia  di  Cunfu,  tanto  |iri  di- 
ritti clie  per  kìi  otibl>||hi  dalla  anrdesiuia  incontrali  verto  la 
aerini  ennci'siKMiarla  della  strada  ferrata  da  Tormoa  Ceneo 
euir  acquisto  di  niUie  aiieai  da  lira  (00  deUa  Mrada 
•Tana,  n  preato  o  eerrctpettiffa  di  tate  rlltev*  Toma  pai» 
tulio  nella  sornma  di  lire  ollanlaqiiallro  mila,  dirlM  in  tre 
rate  u;{uali,  da  pag<r»i  net;''  3<)"'  I^SS,  185b  e  I8SS,  sema 
lnl«'>'e*'»i. 

Nella  relaiinne  eh»  prvce>lfi  il  progetto  di  iffgt  furono 
eliiaramenle  annunciaii  i  motivi  di  fatto  e  di  diritta  che  lo 
baaao  ddrrmiaaio.  Ma  due  naavl  docnnenll  feram  pai  pr^ 
ieatalt  alla  Ganera,  e  queiO  kiana  nratato  lo  stato  deUa 

pratica. 

.11  »i|inor  Mancardi,  nella  qnalili  di  direttore  gerente  della 
•Irada  femta  da  Tari*»  «  SaTigliaaa^  dicfefirt  41  piale- 


tiare  contro  la  conveniione  di  cui  si  tratta,  nello  lnter<>»$e' 
della  Mcieli  anoniaaa  di  qitelU  strada,  invocando  l'arti- 
colo A  dal  contratto  ie  data  l^oiarao  I9SI,  atipvialo  fra  i 
delegali  det  ainntelpio  di  Cuneo  e  ta  data  aocìetà,  tt  quale 

arlicoln  slj  *criU(i  riti  Icriiiini  st'HUf  iìti: 

•  I  dekgati  aoacrivono  pcila  concorrente  di  due  mila  aiiooi 
aii  quelle  che  saranno  create  pclla  esecoiionc  del  prulunya-^ 
oeiita,  lAtastata  al  omaicipio  di  CuneOf  ai  conuai  ed  alia 
pmiaeta. 

•  Saraese  Mieramenle  qaetle  piKgytola  •  4|aatle  puMt- 
lienteMnla  eaiaise,  cogli  stesti  oneri  e  fsnisrfii  che  et  sono 

Inerenti.  Uioiane  inleso  dir  dal  n^unirifiiii  si  |>rcnil«>ranna 
culla  socieli gli opporinni concerti  pei  pananienindrile somme 
che  saranno  da  esso  dovute  ella  Wcteli.  Vt  azioni  saranno 
iMUtnabUi  fin  (roaeBrao  «ii  «jmp  df  f*ercl<fo  «fella  via  (tt' 
rate  da  Votbtù  «  Sooigliaiio,  e  rinfarniiiiH»  perciA  Inleitela 

af  prfmf  Si/ScrKtrri.  • 

Credendo  il  signor  Mancardi  che  la  conveniione  stipulata 
tra  i  delegali  del  Cmi^ij^lio  pruv  iiiri.;tlL  di  l.iiiieii  e  la  dilla 
Ignatio  Catana  e  Cgii  aia  icsua  degli  interessi  delia  societl 
anonima,  ed  In  oppusitione  slla  lettera  ed  allo  spirito  del  ri- 
ferito articolo,  pregi  la  Camofa  di  respingere  il  progetto  di 
legge,  dicbianndo  clie  in  eato  diverso  dovreblw  la  socieii va» 
Icrti  dei  diritti  che  \e  roniiiclmici  a  lenuini  di  legge.  (Vedi 
lettera  diretta  il  prciid4:am  della  Camera  in  data  %%  giugno 
IKSJ  ) 

D'altra  parte  i  sonori  Viocenio  Oenina  e  frattlU  Mancardi, 
aiioDisli  della  strada  ferr«ta^a  Torino  «  Omeo  al  alHrone 
di  aatuosaracaliala  ptenlodi  lire  sesaaetaqintiro  mila  te 
Slesia  convaadoM  tUputata  eolla  ditta  Ignatio  Cauma  e  tigli, 

e  ciò  onde  provare  come  indipendentemente  dalla  viulaaione 
roanifrata  del  contratto  inteso  fra  il  municipio  di  Cuneo  e  ta- 
socielii,  quella  cunreniione  dì  alienailune  sia  dannosa  agli 
iatereail  delia  proviacta  di  Coaeo,  per  il  preuu  baailssiiBoa 
oot  venne  slipniala.  (Vedi  olltrta  senu  data  diratta  ai  picsi- 
dente  della  Canv*-) 

EiS?ndo  le  cose  in  tale  slato,  la  Coniniitsinne  ha  credrilo  ben 
fjttii  di  Sfnlire  ni-lla  primi  siia  adunani.i  i  smniiri  delegati 
del  Consiglio  provinciale  di  Cuneo,  avvocato  Giacinto  Casict* 
lani  e  Cario  Bmnet,  e  dato  ad  essi  ragguaglio  dei  dno  neovi 
documesti,  «a  ebbe  te  piA  eorlasi  adappigaati  ioforanaionl, 
per  le  quali  esu  ai  confermò  nelta  opinione  cbe,  9»  lo  vi* 
CI- n de  della  pratica  e  a  fronte  delle  dimande  esagerate  an- 
leriori  a  quella  della  dilla  Ignazio  Catana  e  figli,  sulla  quale 
fu  stipulala  la  conveniione,  I  signori  drlegati  col  loro  selo  0 
colla  loro  aeeortetsa  avevano  fatto  quel  d:  aieglio  che  «elte 
dinealil  dei  caao  potavaai  altera  ottenciv  neit'intcrataedelle 
profiaoia  di  Cuneo, 

l>resa  quindi  ad  esame  nell'adunanta  successiva  la  pro« 
l>>sla  in>dlr,>i  ,  Ili  {'inirrrssi'  della  sncipli  annniina  dal  direi- 
ture  Uancardi,  »naoiii)<t  la  Comiuissione  fu  d*avvi«o  cIm 
talealti)  non  potrebbe  impedire  l'approvacione  dei  contralto 
slipaiato  cella  ditta  Ignatio  Casana  e  Agii,  ove  altra  noa 
aalasse;  N  «ette  avviso  fo  deterninato  dil  aegecnll  principali  ' 
nsotivi: 

I*  Nell'articolo  k  della  conveniimp  in  data  16  mano  IRKI, 
stipulala,  come  giik  si  dime,  fra  i  dpleyi.nli  del  niunir'(ijn  di 
Caneo  e  la  soeieli  anonima,  venne  dichiarato  cbe  le  dae  mila 
elioni  acquistate  dal  nwnieipte»  «eadete  ^«tedl  par  meli 
alia  provincia,  saranno  Intionmente  pareggiato  a  ^aelte 
OBieise  precedentemenle.  e  eoi)  cagli  alesai  oneri  e  vantaggi 
a  l  («se  inLTcìitì.  N-'k1ì  '«*atuii  di'l:a  8i>cieii  fu  provveduto  al 
difello  di  pagamento  delle  aiioni  nei  tempi  finali,  dicbia- 

laodeehe  anatcaadofnla  puMtlieuiena  ael  cianato  ali* 
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li»le  de!l>-  ^/inm  in  rildriln,  le  iiii  ili  •iiiiic  iua'iiiu  vcriJiilc  alla  j 
Biirsa  *li  Torino  vai  meno  di  an  >|i;>>nle  di  caoibio  a  tpese  e 
rì>chlu  delPnionista  (irlieolo  II).  Or  Itenet  rlwItMdo  dall« 
ial<iraMlo«l  date  alli  Coonnitlione  d«l  tigwrl  dei^tli  €«• 
Iteltant  «  Brnnct,  chr  la  pmvinefi  min  era  rtmelU  ad  otta» 
Dfre  il  mulini  di  lire  M.>0  000  umìe  Ut  fninle  al  paKimrnto 
.  delle  millf!  at>on<  clie  «cquHiù  p«r  «ita  parl«,  c  non  polendo 
q«indi  vemrne  il  pretto,  la  società  anonima  per  incassare 
tale  «Dnaa  «vrebbe  dot olo  ralcni  del  dirìllo  eie  l«  aceor'- 
dm  II  entrano,  e  eo»l  for  rendere  ilii  Doria  le  dell*atii»nl, 
la  qtule  veniliU  le  Mrelilte  siriiramenle  riuscita  più  dannosa 
per  In  «rapii»  iiiimancibile  di  tulle  le  aiioni,  che  non  on  lem- 
piire  contralti)  <ti  n  s^ium-  >ti  ragioal  canè  ^dlo  all|Mlialo 
Colla  ditla  Ignaxio  Casana  e  figli. 

V  QaiwrNllàBaconTenloaeMBca«pariaceioop|w«ixIoDa 
né  colla  Idlura  «é  «oli»  lylrito  Mrarlicoio  I  dei  coDiraUo 
la  data  M  «arto  l9Sf .  ' 

.Y(,n  cui/  i  (l'  in,  p.'rrhè  fu  pattuito  in  tale  articolo  ebe  le  i 
ai^oiii  aaianno  in«lit'ii;i|jtli  fin  tiatrorso  un  anno  di  eaercitiu  | 
della  *ia  ferrata,  e  la  |>ruvrncia  di  Cuneo  colla  convenxione 
ia  diacorw  noa  rendeva  alieHbili  io  d'ora  le  aaioai  tteaie, 
|Nircké  allrv  non  ofwraTa  fuordiè  niettere  In  foo  longo  •  vece 
fit'r  tulle  le  mille  azioni  in  roniplesio  la  ditla  Ifinaiin  Caaana 
e  6|(lt,  facradiiii  cosi  rilevare  dalle  obbligationi  che  aveva 
ìrii'iiiitrah-,  )■  nspi-lunilo  jru  ii"  il  iliriU'i  ilella  societi  di  con- 
servare pel  detto  tempo  la  inteaUiione  in  capo  dei  prioiiMit- 
loscrittori.  . 

N»*  collo  «pfrilo,  perchè  «en  falendo  la  ditta  lgm*ioCa> 
•ana  e  fl^li  nellere  In  e(Mnnii>reio  te  dette  aslooi  ttnchè  non 

tianu  queste  diveRiilf  »1i>'ii  iliili  »  IfTuiiiii  di-l  ctiiitralln  S6 
marzo  IK.t! ,  le  nieiir<>iiu»  .sino  al  licito  it  uipo  non  potrebbero 
farà  <|aeila  concorn-nta  che  si  volle  evitare  col  palio  della 
laro  leiii}ioraria  ioa,iieoabiUU.  I  termini  della  eoatdnlone 
aaM  tali  da  l«|lier«  qtialunqt»  dabbk»  aevra  di  tele  f  onta, 
a  II  aiunur  bmchiere  barone  cavaliere  Alessandro  Cauna, 
t  aeefo  e  rapprescnlarite  la  ditta  Ignaiio  Casana  c  (l^li  (è  Ivi 
arritlo)  s  incn  ii  h  li'  l l'obbligo  di  Ri  senti  iie  di  lle  sinldriic 
mille  aiioni,  con  pareggiare  i  pagamenli  entro  il  mese  d'a- 
foMa  protlloi»  ai  pafineitli  delle  alieni  precedentemente 
emene,  ed  eaene^a  euil  eanpiotaiamle  la  provincia  da  tale 
ebbllgaiinne,  termdù  i  prteM  rermfni  eoi  fualf  «enwe  cni«< 

OenTiI  i  (irli'  iilu  I)           AfnncliL'  la  (irovinria  più  noii  aliliia 

a  drlibrrare  sul  trapassa  Ucllc  auuui  fuutx'o  ctl*t(à  ti  loro 
vmatlHtHtHto,  drssa  col  cneizu  dri  delegati  invìlrrii  la  socii-ll 
ad  apporre  a  delle  mille  aiioni  il  nome  dei  ligiaeri  Catana, 
«Mrf'enle  <ju«f  tmenii  da  pren/fers/  colla  aoclerd  atti  mi  «a- 
tlrurare  I  tnatieuabtUtà  iHqìt'  Stt  azioni  a  termini  dtUa  eon- 
Vrnzioiie  16  mar:<>  1831.  Itiisnto  pel  ca'o  ebe  la  socielà  non 
VI  a'Ivn^se,  ia  pruvini'u  Jii  limra  fin  d'ora  per  allora  (cioè 
per  l'anno  dopo  posto  ia  esercliio  il  tronco  da  Torino  a  Savi- 
filano),  f il  operalo  il  trapano  delle  elioni  te  quali  di  pieo 
diritto  s'inteiideranDo  a  tale  cpoea  laletlaU  ai  aigaeri  Ca- 
tana, ere.  (articolo  t).  • 

Se  si  dicesse  cIjl- il  prr;;iii:lui'i  iliv'i  aUrI  jilnn'sli  potrà 
verificanti  in  futuro,  qiia<i<lo  ci<4,  cc^ulu  il  tempo  della  Ina- 
lienabilità, pi>tri  la  diit3  Ignaiiu  Casanaefiitll  meUereincir- 
eolaiione  le  mille  atloal  ed  aceonientire  a  magulori  ribaasi 
druli  aliri,  attendo  per  essa  minore  II  preito  d*acqoiiio,  a 
raii>a  liei  premio  di  lirenltantaqualtru  aiila,  potrebbesi  rUpr.n- 
di-rr  che  in  tale  caso  il  pregìuditiu  possibile  potrebbe  sulo 
vrriti  arsi  in  quel  tempo  in  cui  la  socit  là  p  ù  nuo  avrebbe  il 
diritto  d'impedirlo,  poiché  uve  anche  la  provincia  conservasse 
la  proprietà  delle  ailoni,  non  v'ba  dubbio  che  appena  trat- 
tono  «■  txtm  di  «atf  ciato  dalla  ? k  fcrnl»»  potrebbe  nule 


alu'iiarit'  a  (]ii al  linqiip  pn  izn  il  |itii  ti, i «SO^  teOU  Che  altri 

aiionisti  avessero  ragione  «  dnlt-r^eae. 

9*  Ove  lette  ciò  non  basU««e  a  eonvleerre  la  aneleli, 
•Indo  «ernrtibe  ti  potrebbe  chiuderle  la  via  dei  tribunati,  il 
cai  (ttnditio  non  tarelibe  pre^indleatn  per  effelto  dell'^ppro- 

UTiuni'  (utfliri.-  Ji  cui  vriiis^e  rivesliia  la  rnimTi7"iiir  ili  rbe 
il  tratta,  bastar  dovendo  alla  Cani<-ra  la  projiru  r  invi  niinne 
per  determinare  il  mio  voto  nella  sfera  delie  pr  pni>  .ninlm. 
aioni,  aeaaa  invadere  con  ciò  qucite  della  uanialratura  ebe 
aone  d*an  ordine  diverto. 

Ha  te  la  Cnitimissione  fu  di  parere  che  la  pratesia  dri 
signor  Nincardi  non  potrebbe  fare  n<lac<>ln  airadonimip  d*-! 
pri>)(i'l(u  di  legge,  quale  fu  pr«po«lo  dal  sivniT  iiiHusiro,  ha 
dovuto  emettere  un  sentimmlu  opposto  p<-r  l'i'fTi-rta  dei  signnri 
Vineeaw  Desina  e  fratelli  Miocardi,  la  quale  pnrtindo  un  ri- 
baato  di  lire  TCRtImita  conferntò  l'opinione  riieipi  ^rr|^va 
dalla  Moria  dei  falli  e  dal  eorso  meretniile  delle  aiionì  df 
quella  s<  cieli,  che  c!i  è  ìm.i  (rupp  i  mifroiio  p'r  la  provincia 
Il  premio  tii  lire  ottantaqiiattro  mila,  e  nell'ult  ino  sl^tudi'lle 
cose  possa  olleaerti  le  ateito  intento  con  mimire  tacriftuo» 
poalodié  la  provincia  non  trarati  afaora  tiocvlala  can  va  caa* 
tratto  dcbilammle  epprovato. 

Quindi  non  essendo  più  il  ca»o,  giusta  l'avviso  della  Com- 
missione, di  adottare  il  proi;elln  di  le^tge  in  q'iri  (eroiiiii  nel 
quali  venne  proposto,  ni  i  ':>eii  lo  nr-.  nle  il  pruvuedi  re  in 
modo  defiailivo  da  parte  del  l'arlauienlo  per  causa  della  imini- 
nenie  taa  proref  a,aembrò  piA  opportuno  op^nvare  in  genere 
la  deliberatteae  paaM  dal  Coa*ii|iio  divitionale  di  Cnneuneila 
tornala  airaerdinaria  deirti  glufno  10114.  laseianda  al  pò* 
Icre  esecutivo  di  approvare  il  i.ii  no  cdriir^ii  i  i  In-  •.  ri  sli- 
putalo,  apponendo  però  a  limile  del  premio  !.<  «oiiiriia  i'<di> 
cala  nella  offerta  dei  signori  Vineenao  Demna  e  rratrilì  U<n> 
cardi.  Quetta  forma  olire  dt  estere  toiigenia  dalle  attuali  cir- 
caalanae,  netiia  araranina  colla  legge  iviramminittraclona 
comnuale  e  divisionale  del  7  oiiubre  IStS,  ove  all'arhcnlo 
919  venne  stabilito  doversi  approvare  enn  legjie  sprri.ile  non 
i  cunlralli,  ui a  ie  rfeliberii 2  imi  'In  C"M,s  ,'1  ilivis'oiiaii  r/m 
tmparttiift  la  ctìHtratlaxiont  rti  prtaliti,  e  la  viiiculutiune  dei 
bilunei  per  yii  eteretcf  tiKceuivi. 

La  predetta  delibcrailoae  del  Contlf  lio  divitionale  non  fn 
limitala  ad  ottenere  eoi  meno  dì  no  premio  i)  rilievo  della 
pnivincia  Ji  Cuiteo  daHe  ineontrate*i>I)l>'ik.'  i?i  ni,  m  i  fu e>t.-<» 
alla  cuiilraltaiione  di  un  pre>|itn  per  pagare  il  presto  delle 
aiioni,  lasciando  In  facolti  dei  delegali  di  alirnrrsi  all'urici  a 
all'aUro  dei  dee  pirtlU  a  tecooda  delle  clrcitlanxe.  Cotillaiia 
altemaliva  èonvleae  mantenerla  >l  prrriiè  non  ti  tratta  ora 
di  approrare  un  contratto  delermlnalo,  ma  quella  st«>f«a  de- 
liberaiione,  »l  perchè,  messa  a  parie  la  conven'ione  gii  sti- 
pulata colla  ditta  Ignatm  Cns^ru  e  lì.:li,  p  li  Immi  -.i  ^irebbe 

contratto  alcuno,  non  bastando  a  furmrre  conlraiiu  U  i  ff  'rla  ' 
dei  atgnafi  \ìrccìw»  D««ìb«  e  Cralclll  Maacardi  noa  ancora 
aieceltatai'.~ 

In  quanta  allaflaiiitaneiito  della  tomma  orconrente  nen»i« 

lanci  per  gli  eserciti  succe>«ìvi,  «ebbene  nella  relatione  del 
si^tnar  niinistru  siasi  detto  in  modo  assoluto  che  tale  somma  ^ 
delil>4  essere  per  intiero  staniiala  in  ecc4-d>  nta  al  limite  m»^- 
»imo  dell*imp«itla  additìonaie  eonoetsa  e»ll'artienbt  2  del  so» 
Treno  provvedimento  in  data  li  ottnbre  Itili,  pcrdii  di  lai** 
imposta  si  ha  mestieri  onde  sopperire  agli  altri  bisogni  pecu- 
liari della  provincia,  pei 6  questa  assertive  non  fo  corredala 
delle  oppnrtLine  diin"Hlra;.iMrii.  e  iii  iiiriii  no  eqierye  dal  lenord 
dflla  nieniovata  deliberatione  del  Cuii«'itlio  dikuionale.  Siilo 
nelle  deliberatìoni  dei  Coatiglio  provinciale  di  Cuneo  si  di- 
■andaTenn  le  niwitirlo  mtaritHaioait  percàA  la  eccpdcoaa 
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del  limile  mmtma  par  ria|HMta  addixioMÌ«  noa  fustc  di 
oalaeiilo  al  detto  itamUiiiepto,  uou  dire  dlt  twilft  1*  (Ur- 
lianeattt  debba  etscre  antarif ufo  In  ceeeéenia  a  qael  Unite. 

Coniiiler^n  J'i  J'^tlra  |i:irk-  l'-si  tl- urs  Indrlprniinala  la  (omina 
che  sarà  per  uccorrercpcr  la  &tij>uUiione  del  nuovo  eonlrattn, 
Muibrò  o|>purtuao  di  latciire  al  potere  e«eculivo  .11  provve- 
dere MI  qacilo  puDlo,  come  sai  riparto  della  toawa  sui  bl- 
Imci  de|li  «aeniti  aaectiaif  I. 

U  Coam{ul«M*imp«rianto  ri  propooe  a  reti  uiwlmi  di 
adottare  il  progell*  di  lene  modittcato  nel  Mwa  delle  pre- 
■tHeeaierTaaksl. 

PROGETTO  DI  uggì. 

Art.  1 .  i  approvata  la  dellberaiioM  dd  Contgllo  dltisio» 

itììv  ili  CuiiL-o  in  data  t  i  giugno  con  cui  fu  volato  a  ca- 
rico «^pi'ciatr  (jella  provincia  di  Cuneo  uu  mutuo  di  lire  cio- 
quL-CFiil(i  nii^ìi  [>rr  jjjttarn  it  (jri  ziu  di-lk'  millf  aiiotii  da  lire 
BOO  della  ferruvia  da  Tonno  a  Cuneo  acquistate  da  casa  prc- 
Tineia,  OTTcro  la  eontrattazione  del  di  lei  rilievo  daefni  ob- 
bligo incontralo  perdette  aaioni,  mediante  laeorreaponaiooe 
di  ua  premio  da  eoRTenirfl,  ebe  non  potri  «eeedere  la  lomma 
di  lire  sessintaqnatiro 

Il  contratti)  da  far»»  wri  approvali»  rnn  dctrcti)  reale. 

Art.  1.  S«ri  pure  provvediiin  cin  dcLn-U»  rraie  alloKtan- 
aianento  nei  bilanci  difitionali  per  gli  eserciti  «uccesaivi  del 
ftmdi  •  tal  niipo  Decorrenti  con  fitoolii  di  eccedere  il  limite 
massimo  della  impoati  iddiiInBBle  inol»  daH'arUeolo  S  della 
legge  11  «ttotamins. 

JMiheraziotte  dei  Consiglio  divìsionaìe  sfato  conro- 
tato  straordituuriammte  con  regio  decreto  del  29 
maggia  18S2. 

Il  giorno  nndid  de!  mete  di  giugno,  aUn  ore  mdkl  •  tra 

quarti  del  matlino  ; 

Radunato  il  Consiglio  divisionale,  coirinlervrntu  dell'in- 
tendente generale  d'Alba,  signor  marchese  Spinola,  ìli  p*T- 
aooa  dei  oomiglicri  Berlini  avvocato  —  Caslellaol  aTTocalo 
Oitetuta  VMllni  «TTMal*  Fnnceaeo  •—  Jiicbellai  conte 
Giovanni  Bittiala  —  SooMiarlffa  d'Aix  mafdwie  Claudio  — 
Rebaudengo  avvocate  Loramo  —  CantamcHa,  avvocalo  — 
Borda,  iir^ir-^n.'re  •-  l'.ipa,  conte  —  Pellftirini  avrucato  ca- 
valiere Vttnei^ico  —  LaYalle-Chiorando,  avvocato  • —  basca, 
cavaliere  e  barone  —  Perrua  OJuardo  —  Pania  cavaliere 
i«igl  —  Monleiemolo  cavaliere  Borico. 

Rianllando  da  lattar*  del  tàpmi  «onta  Sicaardi  t  conta 
Sauli,  preiide«1««Tiet'prcaidcnle  per  questa  antiaale  Ses- 
■lont*.  dirette  al  commitiarlo  regio,  che  per  dreosfanxe  di 
pubblico  Si-rvi/ì  )  iii'M  avrfl.bero  potuto  intervenire  alla  tor- 
nata, il  Coii^i^liu  invita  li  barone  liatca  drcann  dviii  »  pri-ri 
dare  la  prfsidi'nxa,  dalla  quale  egli  prega  d'c>'  '  <  <ìm|  <  :i  '  :o 
per  inrerniti  agli  occhi  che  gravemente  lo  aolesla;  al  che 
annuendo  il  Cnnalglio,  chiama  ti  eontigticra  avvocata  Ber» 
tini  a  surrogarlo  nel  postodi  presidente.  Itavvisato  essere  le- 
gala il  numero  dei  convenuti,  il  presidente  dichiara  aperta 
la  l(irn;ilj. 

LMntf  nd<;nt>!  geurale  comoieadstnre  cavaliere  Mtthieu, 
conimit<ariu  regio,  di  lettura  del  regio  biglietto  di  convoca- 
•ione.  Quindi  lefte  una  5«a  Incida  ed  elaborata  reiaaioae  in 
propotito  della  adunana  atraorfinaria  Indetla  «ci  giorno 

d'obiti,  di  qua  e  rt-U^iorir,  k  pr  ;  !a  del  presidente,  venne 
deliberata  la  stampa  io  un  col  y  tritale  della  prcaMte  icdota 


ed  io  un  con  quello  del  Consiglio  proviaclale,  e  presenta  il 
verbale  del  Goniiglio  provinciale  di  Cuneo  palla  atraoidtnaria 
tornata  degli  otto  o  nove  eerrente  glogno  intomo  alle  pro- 
poste deliberaii<ini  e  r--[:>t!ivc  condiiioni  elle  d'-rrti  rnn  re- 
golare il  mutuo  *(ilito  iU.  (..i  iisiglio  provinciale  nella  tua  adu- 
nanta  del  15  aprile  di  que^t'innu. 

Data  iettani  dal  aegrelario  del  verbale  sopra  acoennalOf  il 
preildenla  invila  I  «tMl(llcrl  ad  eatrara  Ib  dilMMliOM  io- 
torno  ai  sinttoli  arlieoll  del  ■cdealma. 

Il  Consigli  io,  «ut  rilleiaocbe  la  pratica  rWctténte  fa  fer- 
rovia da  :- lY  :^l\»no  a  Cuneo  fu  ir.i.'iiil.i  r  ;  i'-ta!3  3  -  irtipi- 
menlo  dai  commissari  delegali  dal  municipiu  di  Cuneo,  e 
conferBati  quindi  dal  Consiglio  provinciale,  fa  istinza  al 
prcildaota  percbè  venga  pregato  l'avvocato  Carlo  Bruset  fa- 
dante  parla  della  Cammlaaioaa  ad  iaterven^  già  lofMto, 
onde  avere  dal  mcdeiimo  quelle  pi4  aflifla  tpIdlMiMi  cbe 
sarebbero  all'nnpo  tornale  opportune. 

C  ijm  j  ente  il  presidente,  il  preioJato  signor  av.i  id(i:i 
BruDet  interviene  tosto  alla  seduta  ed  iacooiiocia  la  discus- 
sione. 

Cbiaita  la  parola  dal  conaigliara  avvocata  Cattellanig 
,  membro  egli  pure  della  Cemmleiiona  poetati  aceannata, 

espone  il  corso  che  ebbe  la  pratica  e  le  condiaiooi  preseolc- 
mentit  necessarie  per  conchiudere  ogni  nlteriore  trattativa. 

Alcuni  cimiii^lirri  felino  usserv  jiiuni  e  quesiti  sui  nieizi  di 
far  fronte  al  proposto  mutuo,  e  nello  scopo  di  aggravare 
quanto  meco  si  possa  i  eonlribuenfl,  pei  quali  ai  fari  ueces- 
sarta  una  sovrimpoata  praviaelale}  a  quali  «atervaiiooi  * 
quesiti  rispoodevano  prinicf  amante  : 

r  r  inli  ri  li  iitf  r-r<n?rale  preseotitido  un  quadro  sla- 
ttslico  da  CUI  bi  Ilici  i-he,  qualora  il  mutuo  delle  lire  SOO 
mila  snlla  Citta  dei  depuriti  aveste  luo^o,  BÌ  potreblia  nel 
periodo  di  dicci  anni  eatingucre  leDi'oltrepiMare  una  ao- 
vfimpoiia  di  dieci  »  dodici  centetiml  addixieaatt;  quindi  il 
aiguar  aviMula  MrauM  aMitando  a  «MUManst  dal  Gootiglia 
alcune  trattaUve  gli  Inlilata  per  •ealltuira  al  mutuo  di  dn- 
'  quecenlo  mila  liru  una  convensione  con  case  di  c  tii:.<  rcio, 
'  per  cui  es$e  si  assumerebbero  in  proprio  le  ìn,ìlc  ànonì 
della  strada  ferrala  aiediaote  un  premio  da  concertarsi;  ed 
il  Contiglio,  apprcmndo  io  incide  tpiegatiooi  e  dimotira- 
aionl  dei  prvlhlo  tignar  talaadeute  lenarale  non  cbe  delti  >ii- 
gnarl  avvocato  Brunet  e  avvocato  CatlcUani,  dopn'bruve  di;  * 
Bcouione,  sulla  proposU  di  queat'uMImo,  ad  nunimitè  di 
voli  approva  i  seguenti  articoli  di  detiberationc  : 

li  Consiglio  divisionale,  visto  cbe  dalla  deliberatiooe  dei 
Consiglio  provinciale  sarebbe  iu  masaiisa  approvato  il  pro- 
getto di  dare  un  prnmio  per  compenso  della  ceaiìone  ad  altri 
doU'onero  aainnto  di  aoaeriven  le  mille  aiioni  in  modo  da 
etierne  intieramente  flu  d'ora  liberato  ; 

Visto  ft  daplie«  mandato oonferito  per  poter  dcfoira  una 
aoaloi;a  I  vi  iii  .  <  ->  I uu  dei  tegoeuti  due  modi:  cioè  o 
con  lo  tb'jcio  al  priuiu  jiiUembre  venturo  della  tomma  di 
lire  tettantacìnqae  mila,  ovvero  con  pagare  la  somma  di  lira 
novanta  mila  ripartitamentn  in  tre  rate  di  Uro  trenta  mila  ca« 
duna  aenia  tntcreiai,  da  aoddlabral  lulPaudamento  ordinarla 
degli  C'errili  <H93  Sii -53,  delibera  quanto  segue  : 

i**  Il  isagiiiior  coneorio  delfa  provincia  nella  soscriaione  di 
elioni  pel  proinngamei  '  I  iJ>  i  j  hu.ui.,  [ mta  sino  a  Cuneo, 
stabilito  primitivamente  in  lire  quallrocento  mila  ed  ora 
portato  a  cioqoecento  mila,  è  approvato; 

V  t  autorlsMto  la  provlaeto  ad  apcnia  a  na  earie»  ape- 
elale  II  prestito  di  questa  aomma  a  di  altra  minore,  di  Mi 
abbisognaste,  eJ  è  perciò  autorinalt t  alabillra  Mi  MW  M- 
lancio  le  rate  di  reiiitoiiooe.  . 
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Qaalor»,  ■  vece  d'on  prcilKo  per  far  froate  alle  axìooi, 
operatse  un  prestito  per  cMinpiMiìo  du  darsi  a  qur^ll  che 
atn-bbe  tssonlo  il  riUt- vo  della  «ua  obbligatione,  il  Consiglio 
appratì  »tn  d'ora  cbe  si  operi  del  pari  MgH  «nat  artcììrs 
l'opporlOM  staaxiaMQtOj 

S*  t  approvilo  aacbe  fn  aaitltta  II  nclwlo  dare  «n 
premio  p<>r  scim^lìcre  la  provinri;i  dan'»><iunla  olibligaiione ; 

tk*  Kijtuirdu  il  due  iiia[id,iti  che  !>t«l) :lir>iii»  la  soiiiiua  da 
iburiarm  coiiit:  ctiriipeiis«  o  pri-iiiiii,  rilPtiiUe  U;  (jiServaxinni 
cbe  aeiriot«reue  della  proTinria  vennero  esposte  dai  dele- 
fali,  il  CoMiflIa,  uiraUoekcìoteDdadI  laidare  li  loro  itiun« 
llbeni,  •■ctt«  il  mo  «vvtoo  ck«4ti  delegati  slrMi  alano  pro- 
■«giilté  le  Uattitive,  tffine  dt  etlenere,  te  possibile,  condi- 
tioai  migliori; 

5*  Il  Consiglio  approra  i  Ire  proposti  progetti  per  soddi- 
sfare all'assunta  obbligatione  di  soscriiione,  cdsiccbé  i  dett- 
ali potranno  vaimi  del  relatiro  aiandaU»  coae  di  titolo  de- 
tallivo  e  Icfilacnte  valido  pir  quanto  (pclla  al  CaaalgUo  di- 
visionale, e  basteri  il  loro  assen<o  prr  e^spre  la  coaVMtiOM 
adollala  dednitiTamente,  conrhiusa  e  r^litìrala; 

6*  11  Coti5Ì(ìlio,  a  seconda  di  ([iiunlo  opinarmio  gli  stessi 
delrg^tlf  manifesta  la  sua  intentione  consistente  la  cbe,  se 
MR  ottcniiOM  dinlDuite  le  sixnoM  da  darti  1»  pre«iOi  deb- 
kaM  pieferiliìliiierite  addivenir»  al  prcalito  per  acquistare  e 
«Onacrvare  m  proprio  lo  atioiili  ittatavdo  però  sempre  inteso 
cbe  dalla  presente  arrertcnu  non  fingile ««aonasral»  Ti»' 
colala  l'aiione  dei  delegali; 

9*  la  cooMguenu  la  deliberailone  del  Consiglio  proTÌn> 
cial*  di  lUineo  del  nove  eoirente  in  tutto  dò  cke  al  riferiaee 
IndMintaaMafe  alle  operaaloni  rfchieate  ed  alle  okMgukwi 
atsnntp  <l:itla  prutiifcia  eolla  soserixiooe  delle  aiioot  pelTeac- 
cuiiiine  della  strada  ferrata,  è  approrata. 

Sulla  pri'pnsta  quindi  del  presidenlf  il  Cunsi);liu  domanda, 
■ell'ialeresse  della  provincia  di  Cuneo,  cbe  venga  aulorisuta 
per  la  medaalM  le  sovrimposta  necessaria  onde  eSettoare  il 
■otoo,  aedie  per  preaio  ai  eoattinari,  ai  qoali  a  Iti  uopo 
il  Consiglio  divialonale  ealla  preaentodellbmtione  oocferu 

il  mandalo  ; 

g*  Delibera  Gaalmente  il  Consiglio  divisionale  ad  onani- 
■ilt  par  anco  di  voci,  cbe  tutte  le  prese  deliberaiiooi  i.un 
avranno  aui  in  avvenire  a  vioeolare,  salvo  la  sola  provincia 
di  Canea,  a  cui  benelele  ti  ata  per  coatrarre  II  tnoeo  di 
f<-rrovia  fra  dì  questa  eiltt  e  quella  di  Savlgliaa»  (■  conbr- 
Bili  delle  precedenti  dellbmilonf. 

Il  segretario  quindi  dà  lrltur,i  ij>'ll%>rilinatn  del  Cnosi^lm 
■unicspite  di  Fowaoo  cuiitenettle  osserrazinni  in  nrdine  alle 
dclilwraiioal  del Consiglìuprovincialerelaiivpaila  rerroviada 
SavIgHano  a  Canee»  alcani inoi  peuleri  intorno  agl'intervaii 
dd  malelpio  ronantie  eeprinie  il  ODMigtIer*  di  Voetcte- 
mol»,  dicbiar.mdii  però  non  essere  tendenti  a  promuovere 
deliveratioBe  alcuna,  cbe  liounoscerebbe  contraria  al  dispo- 
sto dall'articolo  StO  della  legge  7  4j(li<lire  [Siin,  ma  solo 
npriaienU  la  ina  penonale  cvnvinione  cbe  gli  interessi  ma- 
iHlall  di  (|Bdla  città  farebbero  lesi  dal  prolangamento  del 
tronco  lino  a  Canee,  e  dM  non  MreMw  ceeeailva  la  dona  oda 
Mdii  Dciriaprcttlto  eontraendo  dalla  provincia  di  Cuneo, 
Illa  qoile  appartiene  quella  citti,  fossero  calcolale  le  somme 
dal  municipio  fossanese  erugate  per  l'acquisto  del  terreno 
per  la  stasione  ivi. 

Kiipondono  partitaneote  i  consiglieri  conte  Nichelini  ed 
avfaeato  Caiteltaui  I  quali  eonbaUose  le  aiaenhal  compreM 
nel  sopra  ineiiiùinat»  ordinato,  e  enne hìudoHO  ewcw  ImH* 
•isteote  la  lagnanaa  in  quello  contenuta. 

l'MTacalA  Bnuet,  aatrudt  Intta  la  ìMa  dell»  praMct 


per  la  linea  della  ferrovia  da  Savlgliano  a  Cuneo,  combatte 
pure  coi  fatti  le  asserxioni  ivi  contenute. 

Coosuliatu  dal  presidente,  il  Consiglio  dicbiara  esausta  su 
tal  punto  la  discuisione. 

Quindi  aull'iataou  del  coniigliere  conto  Michelini,  il  Con- 
algllo  divtitonale  nnfice  unanime  II  suo  voto  a  quello  emesso 
dal  ronsì^ilii]  pr<nlncia!c  nella  sin  ultimi  tnrii:i^3  straurdi- 
naria  lolorno  agli  studi  per  l'apertura  d'uua  via  iu  vai  di 

Sion  «he  mtti  illa  vielaa  Francia. 
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Cotamjricne  tra  i  ddegati  dH  €<msi</lio  prwkwie^  dt 
Cmeo,  cavaliere  Deamìreis,  avvocato  C*j.<f'  ìl'int  rd 
avvocato  Bruna  ed  U  sigHor  banchiere  barone  cava- 
UgnMéuanàtù  Cwa»t$mù  t  rapprMoUtmté  la 
iHUa  IgmuM  Cmmn  «/h^-  * 

Vista  la  delibera,  ione  del  Consiglio  provinciale  di  Cuneo 
io  data  9  giugno  iSKS,  cai  va  aaneaao  aao  apeciale  aandalo 
anila  alla  prcacale  ; 

Vista  la  deliberatione  del  Consìglio  divisionate  pure  unita 
alla  presente  in  data  II  giugno  I8S3,  con  cui  fu  approrala 
i.l-'l  Consiiilii)  provinciale,  e  tenuto  il  iìi'li';i.i  .;i-l- 
l'arrerienza  inserita  all'articolo  0,  cioi  di  ottenere  per 
quanto  possibile  diminuitoti  pieBiD di  lira anTanlBMila pelli 
quali  avevaao  il  mandato  ; 

Vieto  r«rlleali»«  della  lerlttora  M  man»  IMI,  i^golto 
fra  I  algaari  delegati  del  muniripio  di  Cuneo  e  la  aocieli 
della  ftrada  ferrata  di  Savlgliano  del  segurnte  tenore  : 

•  Art.  I.  I  delegati  soserivono  per  la  concorrente  di  due 
mila  elioni  «u  qoeile  cbe  saranno  create  pella  eiecuiione  del 
prolsogaaieato  intoatato  «I  maaletpto  di  Caaeo,ai  «emani  ed 
alla  provincia.  Saranna  iallCFaniante  quette  paregii'»)''  a 
qtielte  precedentemente  emene  engll  stessi  oneri  e  vauUitgi 
die  vi  sono  irii  rt  nli.  Kiiiiarip  inteso  rlie  djl  ujuiiiciplo  si 
prenderanno  rulla  società  gli  uppurtuoi  concerti  pel  paga- 
mento delle  somme  cbe  saranno  da  esso  dovute  illa  socielà. 

•  Le  elioni  faranno  iailienaiiili  fa  Iraioerao  ua  anno  di 
«aereiaio  della  via  ferrala  da  Toiliio  a  SavigllaM,  a  riatar- 
ranno  perciò  intentale  ai  primi  sottoscrittori.  • 

Ritenuto  cbe  la  prof  Incia  di  Cuneo  avrebbe  assunto  l'ob- 
b\m>  di  susrrifere  a  iiiille  delle  due  mila  aiiuni  indicale  nel 
premesso  articolo,  e  c«iile  cuoduiuni  cbe  vi  sono  aaues^e,  si 
addìviene'ai  seguenti  patti  : 

i*  Il  signor  fctaehiera  barone  cavaliere  AleataodroCMaaa, 
Mcio  e  rappretentaato  la  ditta  Ignatio  Caaaaa  a  Igll,  t*ioea-- 
ru-a  dell'iiltiiliijii  di  ill'icrixione  dello  suddette  mille  aiioni, 
con  pareggiare  i  pagAweuli  entro  il  mese  d'agosto  prossimo, 
ai  pagamenti  delle  asioui  'precedentemente  emesse,  ed  eso- 
acra  cesi  eompiaUmente  la  provincia  da  tale  ebbligaii' ne, 
aeeoada  I  praelii  leroiiBi  coi  qnall  veana  convenala.  Ptreib 
rimane  sempre  inteso  e  pattuito  che  la  proprietl  di  qu'  sle 
mute  ationi  spetta  sin  d'ora  e  spelivri  al  signor  baoctiitre 
Igoaaio  Cuna  •  flglU 
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COCDMEUn  FABLA3IENTARI 


1°  In  ciirri»|ictlivu  di  qufsto  ril't-To  la  pruviiicij  di  (  iitu-o 
gli  fM||httrà  U  tomaia  di  lire  otUnUquattrointU  n«l  M-gumlt 
■Nilo,  cioè  lira  v«nlott0  mil»  «nli'cfl^rcttio  lieirtnno  18SS, 

esigibili  mrli  1(1  lu||lio,  meli  in  dic<'iiibr«  ; 

Lira  vcnlolU)  nnU  ritiiAlairnle  payatiili  «ull'c»ercitlo  tSS); 

Lira  venioiio  mila  f t^n.i  ii< ni»-  p;igai»iii lull'fliereitlo  ISMt 
tran  tflleretsi  duranti  le  Ire  mure. 

K*  La  pruTineia  si  rfickian  e  riconoice  legtlmeiit*  vlne»- 
Itto  I  ttoiiriara  l>M  mmhw  net  Mtutà  delle  Ire  Mmie  eer- 
ritfwndmtt. 

Aftinché  la  provincia  più  non  abbia  a  driiberarc  sul  tra 
ftimn  driie  ationi  quando  Cfssrra  il  Inr»  vinròlanirnlu, drs^ii 
coi  Dii-iKo  dri  driryati  inviterà  la  »»cii-li  ad  apporre  a  dette 
Ville  aawm  il  auen  dei  «igoori  Catana,  nediaule  quei  cnn* 
certi  da  granden*  eolik  aecieU  atlt  ad  «Nicarere  riBallene. 
bNIM  di  ^eele  «alont  e  tcmiot  delle  craventiem  M.n«no 
ISSI. 

Irilanlo  pfl  rxv>  clic  la  sncit  li^  itoii  vi  ailrrlije,  la  provimi^ 
diciilara  fin  d'ora  p«r  allora  (cine  per  l'snno  dopu  post»  in 
eecrciiio  il  tronca  da  Tonno  a  S«vigliano)  già  operalo  il  tra- 
paMo  delle  aeioni  le  quali  di  pica  dirtllo  •'lalcnd«>raniio  e 
tale  eptea  iatodale  ai  algnort  malierl  GKuea  rappeeieo* 
t:.  uri  1;i  iM(j  I^naiio  C;i«:4ri;a  e  fi;jti  ;  Cià  <  hi- 4(1  0||0Ì  enalciin 
priiinrUe  l«  proiiiiuia  e  sì  obbliga  dr  far  rU>'llii;ire. 

In  lai  niio  la  faculli  di  •ttlalare  e  volare  alle  adttitakn 
•pelieri  •einpr«tlU  pra«ÌMi«  ftondo  gli  tUloii. 

'  t*  OiWila  cenTeeiiefle  è  fatta  a  duplice  «riginale.  ITno  dt 
q<ie«ti  unito  ad  una  copia  aulenlira  del  mandalo  del  Consi- 
glio I  rovinriale  in  data  9  ([■"K'^o  l8'>3,  e  ad  nua  ropia  an'cn- 
tica  della  driibrraiione  del  Consiglio  di»ì.->:i'h  :ij  il  II 
giugno  I85S  cosliluiacono  il  liloiw  legale  d'ambe  le  parti 
cnntraenli  per  l'ademp-mento  delle  VieendevoM  cbbligationi, 
ed  é  in  appoggio  di  qaetli  (Uoli  die  saraoae  apediii  e  so  ldi- 
abiti  t  Daedali,  e  eott«iai»tralo  eon  di  il  matao  di  pa^ia- 
menio  delle  •omine  ledkaie  elTariicolA  t  della  pteientc  con- 

Tentione. 

A*  Quanto  anpra  le  parli  conlraenli  «i  obbligano  d'ad<>in- 
picre  ed  Mienare.  Do  origisale  venne  acritlo  aa  carta  da 
kolto  prepernoMle,  a  lerditnl  deirarlkelo  IO  della  legge  ti 
|i«gm  1SM,  ed  è  ritenuta  dal  siiim  r  ravalierc  Casana. 
ToriM,  17  giegno  ISSA,  come  in  originale. 

f  itUgM  della  pnwfMfa.' 

.  lluiionBH  —  Camuim  avvocalo  CuartTO 
—  Awoeafo  BauMtt  Canto  —  Am- 
B«!iwo  CaiaM  anche  a  nnine  d'Icnacio 

C*S«M   ■   FKI.I    —    Ionizzo  PcLltsCHI, 

IrariittOMfo  —  Citsu>pc  AstK»A.>*,  Itiii- 
mmuò. 

Fer  copia  conforme: 

£'lnl«aK(aiil«  generale  Mia  éipi^la»e  di  Cuneo 
Hainau. 

^^^^^^ 

LctUra  tifila  Direzione  generale  della  strada  fcn  aUt 
da  Torino  a.Savgliano  dintla  al  presidi  nfe  dilla 
Camerù  dei  deputcUi  in  data  22  giutino  }i<WÌ. 

Venne  a  cngniiione  del  sollosrrillo  esterni  dal  signor  ini- 
nislro  dell'interno  presentato  alla  Camera  del  depnlall  tm 
progetto  di  legge  col  quale  verrebbe  approvata  ana  conven» 
tloM  lutala  in  la  proTloela  di  Cnneò  rapprrteiilaia  dai  al- 
luri daratiera  Aadreia,  Giaemio  CtMdIagi  a  Carla  »r«aet 


!  per  una  parte,  e  la  Uills  <Ji  rocniiifreio  tonano  Casana  e  figli 

Ì nrlia  pertona  dei  «gnor  tiaroae  Aie»wndroCasana  per  l'altra. 
Mediante  tale  cunveniione  i  eignorì  delegali  protitteiali  ce- 

'  d<-rrbb<'ru  alla  ditta  antidetta  con  tulli  ■  risp>-ttivi  oneri  e 
I  Tan'^it^i  mille  afioni  da  lire  ciiiquerrnlo  fra  quelle  cbit  la 
I  siicleli  di  Sivi|!li.>ii'>  ha  >T<ale  p4-r  il  prnlun|;>mcnto  a  Cuneo 
della  «ia  fi-rrala,  culla  condaiune  rbc  renna  pagalo  in  corri- 
spettivo la  iioinma  di  lire  otLantaquatlromiu. 

Il  BolliAeriiio,  neirinterciie  della  aocieià  anoniaia  della 
alrada  ferrala,  non  può  a  meno  di  dirigere  una  funnata  peo« 
I  CMhtrc  !a  mhiIi!j  filti  delle  luillc  «ledili  anildelle,  per 

LUI  |)r'  j;^  !.•  (  a  i  ira  »  le^pinjiiere  il  progKltu  di  le|Ige,  es- 
ser: j«  il>  IL4  trn  liia  leniva  hi  mioì  InlereMit  ed  in  oppo>Ì2ione 
alla  lettera  ed  «litf  Spirilo  della  conventione  gg  oano  ISSI, 
atiputala  fra  1  delegali  del  niinicipio  di  Cudco  a  la  aodett, 
come  risulta  all'articolo  %  di  cui  segue  il  tenora: 

<  Art.  4  1  delejtati  sii«criiono  pella  concorrente  di  due 
iiiil.i  dihirn  su  <jijrl!e  che  saranno  rri  mIm  (h  Iìi  rspruziuiie  del 
priiluii^ameiiio  iuleaUte  ai  luaiiicipio  di  Cuneo,  ai  coiuudì  e 
alla  provincia. 

•  Saranno  iatierameole  queste  pareggiale  a  quelle  greca* 
denleoiente  eaeuo  cogli  «tessi  oneri  e  vantaggi  ehe  e}  fono 

inerenti  Rimane  intesn  <lii'  liat  ninntciplo  bi  |>rer»deranno 
colla  S'icietà  yli  opportuni  toiut  rii  pel  patiaiiieniudetlc  soiiioe 
chi*  saranno  da  esso  diiviite  alla  s«cietì.  Le  ationi  saranno 
inalicnalMii  fin  trascorso  un  anno  d'eicrciiìo  della  via  ferrata 
da  Torino  a  SavigHaoo,  e  rltaarrasno perciò  lalcataleal  prini 
solloteritlorl.  • 

lirTona  di  questo  articolo  il  munFrtpfo  a  noflie  ifella  pro- 
vincla  ubbliv'  i  ' j>i  <>  nirniTt.'  Id  illi  iKiliili  fìl  li  ad  un  anno 
dopo  l'apertura  deiiViirrraiii  della  via  ferrata  da  Torino  a 
Savi^jliano  le  tlOOO  moni  rbe  erano  MiltiiWritie. 
•  l'uteva  la  provincia  f«r  fruntc  aii'ioipegno  che  le  loceata, 
rome  per  tua  tangente  di  mille  atiuni  Ti  ba  proVTedulo  il 
niiiriM  iji  <«  sh  ssii.  La  Società  imn  lUitj  I.i  in  veriin  r:  iti.  fha 
un  iuijj|i>U>ù  avrebbe  prueur.iUi  alili  prutinru  rundiiiuni 
mollo  p-ù  convenienti,  risparmiandole  forse  alfine  qualunque 
aacrificio  uedianle  la  iiuon»  riuscita  dell'opera  ioipreaa, 
uieolra  la««^  la  vendila  intesa  alle  condiaioni  eoil  gravoM 
costiluisce  un  pretto  di  avvilimcnio  alle  aaiant  della  alrada 
■Il  Torino  a  Cuneo  non  ennsenta'neo  al  corto  che  queste  hanno 
111  ^Mimala  alla  U -  rii  di  Turino,  danno  che  si  Volle  evii«r« 
medi^inte  la  ciindiiiuin-  deli'iualienabJiCi  espressa  nella  so- 
vraen oncia ta  eor.veni.ione. 

Se  le  particolari  convroienxe  della  società  fanno  al  ebe 
cesa  deliba  procurare  d'iuipodire  o|;iii  scapilo  ai  ràiori  rappre- 
sentali il.itli-  -.III-  niiiini,  torna  pni  di  allitsiinn  interesse  per 
Il  paese  cUii  U:  uupre«e  iiidu>lriiilì  non  inrnntrino  la  diffi- 
di quando  Simo  lodevolmente  avviale,  e  questo  sureede- 
rebbo  indubitalainente  te  veniate  confermato  colla  taaiione 
dei  Governo  e  del  ParlamealD  il  lachCtio  enornie  cke  la  pni- 
Tincia  di  Cuneo  farebbe  oade  proeurarsi  faeafopera  di  «il- 
liti  |{ranai<sima  della  eia  ferrala,  nel-aMBOBlo  appnnto  cbe 
0  .M' rito  e  Parlamento  stanno  u^n\  gluriUk  decrataiMla  tlraii 
ferrale  mediante  sorietì  per  aciuni. 

In  oblili  caso  il  s<<lloserltt<i  crede  ^U0  debito  di  preTrainil 
siiinnr  presidenle  cbe  la  tocieli. qualora  «enisie  approvala  la 
veiiditii  di  cui  si  traila,  dovrebbe  vaterai  dei  diritti  the  a  lei 
n  mpctcKUiero  la  foraa  degli  articoli  t»8a  ISTVdtlCodlet 
dille. 

Jtdlrcttflra 
g.  MiaokiBi. 
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sEisioìiK  mi  lb52 


Offirfr  /),  ;  l'ii'i  e  /'rnUlli  Muiiiuiydi  (ìli  ette 
al  j  r<  sHÌc>ite  dt  Ua  Cunirra  dii  d> pnt(t(i. 

1  »oUo«criUi  aiìonisti  della  Urada  ferrala  da  Torino  a  Cu- 
neo, tenuti  in  cuttMuinnc  del  coeitr«lluMMi||i;fUaluall'tpprw- 
tukioe  del  parUnD  iito  fra  U  pratlneia  di  Cuneo  «  l4  d»ll« 
Iguiio  Cauna  c  fi^cli  |»cr  raliennlone  a  lervìni  dì  tO'iO 

alluni  da  liri- tino  c;iJijrij  (li  ;lj  slrnJ.i  f-  rr*!.!  lU  Tm.  ìiiu  a 
Cuiifii  ad  UH  preuu  di  ribatsu  c^e  iiiipuiu  'uà  klù  per 

04id«  provare  eoin«t  iDdìpendtnteoenle  dalla  «iolaiioM 
■naifcala  del  contrailo  InteM  fra  il  municìpio  Ji  Conco  e  la 

»4>ei<-là,  quel  contralto  d'.ili*>na7.ii<nr  itia  diniioso  a|;li  int«Tes,«i 
della  pruvincia  medcMiua  per  ti  pmtta  ka^&t&iimo  a  cui  vetine 
•Ufralata,  I  loltMcrilti  fanno  ì»  «rgatU» 

Oir.rla 

1*  luogo  del  premio  di  Ure  ottantaqoattro  mila  stipiilnlo 
è  htvn  della  dilla  Ignaaio  Catana  e  figUt  i  •olloteritii  di- 
Aianno  di  asuaero  I*  «IctM  ooulratio  pel  solo  pr«mio  di 
lìr«  M.OM. 

ViACEMZo  Dimmi. 

Ff alciu  I 


Rtlazìont  dd  ministro  ieiriwferHO  (Pernati)  8  hf/llo 
ÌS')2,  con  cui  fììrsrufa  al  Sni'ilo  il  prti/u  ffo  di  l'^tif/'^ 
ttjpprocalo  dalla  Cunura  nella  tornala  dil  G  ò/<.ì*o 


SWMmtl  —  La  Camera  dei  'It-ptil^ii  aJ'.Ilò  in  srdufs  del  0 
catreaK  il  protfello  di  leg||e  ciie  vi  iioiloalla  presente,  mrrcj 
cut  è  approvala  la  deliberatlone  preea  il  giorno  1 1  del  prece- 
duto giiiitnu  dal  Consitiiio  divisionale  di  t.uncn  p<-r  un  inuiun 
di  lire  BOO.OOO  a  carico  «pisciale  della  provincia  dello  »t«<itn 
nomt',  (MI. Il-  siHMisfjrc  il  prt>;io  di  nulle  aiiuni  da  lire  SUO 
della  atrada  ferrala  in  co»iruiìonc  da  Ti'rino  a  Cuneo. 

9ebbcM  i  termini,  in  cui  è  ooncrplloii  mcoloTalii  progetto 
di  letiiip,  non  aiatiu  confurint  a  quelli  die  io  aveva  avniu  l'o- 
nnre  di  proporre  a  qii  fi  l'onorevole  Cnn«M<o  d'incarico  del 

Iti',  tiillatia  II  lui  .il-  '  tl;ili  [i:  r.!i''  ^'  ■  ^l  i  r  .r  illciilc  ariiiiinini- 
atrano  al  potrrc  rsrcu'ivu  il  intitudi  j>ii>vt<'di.-ri'  a  che  ;tlil>  a 
InogO  ti  eonCorÌM  cli>>  h  proviiiCi;i  di  C'iiirii  valile  portare  nel> 
rimprea»  della  lurriferila  frrrut  la,  colla  alt u azione  della  quale 
tono  e>»l  inllManienle  eoltenati  i  «noi  piA  vitali  interetai,tìc> 
C'iriii'  <■  aiiipiaoiente  diiiin<lral»  d  tll'-  rarlc  clic  corredano  le 
dclitti  raitioni  dei  corpi  d<'l<b<'ranti  iiiicn  $i<Hlt, 

lo  vi  |>rfgn  (|iiiodt,  o  si);iniri.  di  voler  iliiliiar.»red'iirgonJa 
U  diaeuatione  del  prnueltodi  lei;ge,  cbe  bu  Punore  di  dc{Ntrre 
ai  banc*  della  Prealdenia,  e  nutro  fiducia  riie  varrete  adot- 
tarlo, aembrando  es-cn  a  'tiriicicma  dt(n>isir..i$i  e  rutilili  del  ' 
eaneono  propoito  d.ii!.<  priMneiadi  Cuiiru,  e  i,i  poasiiiiliiiin 
cui  iìi-«ss  ii  ircr.a  ci  'Ii1:mh  di  »iiddi!<r.ire  a^li  millenni  che 
Torrebl»'!  asaumcrc  sema  ag;jravare  sovercliiaiueitu:  i  contri- 
bocoU, 


Helazione  fatta  al  S'itato  il  12  luglio  il-rri'ffrJ'i 
centrale,  composto  dei  scmlori  Alfierij  Caguone) 
Qinlio,  Bied,  f  QntrelU,  n^o^ore.  - 

Sw^OHi  t  —  Dopo  che  eolia  le^^so  drili  5  mangio  ultimo 
venne  cour*' iutn  <il  a  M'cielà  della  strada  Tt'rrdU  ili  T  t  iim  a 
Savigliaao  di  protendere  la  sIcaM  «Uada  da  queit'ultima  città  j 


a  C«neo>.  e  dacebè  li  aulori>«ò  la  provincia  di  Cuneo  a  mUo- 

^'critere  fino  alla  «inenrrenle  dì  mille  aiionl  di  lire  KOO  ea- 

diin.i  |H  r  1.1  f  iriii;i/i  ::ic  .li  .l.'ll.i  •.tr.i.l.i,  r.  inlinsl  iiiJi»(ieii(ia- 
hile  che  la  iiioli  aiiii^  pri>«vftli!Àie  ti  Mii>d<)  di  Sopperire  alU 
»t:a''ce(inala  «pesa,  non  ritenendo  fondi  all'utipo  disponibili. 

£^li  è  a  questo  One  die  il  Gonaiglio  diviiionalc  di  Cuneo  la 
tornala  tuaordìmria  dclli  11  glDunooltimo  deliberava  cbeal 
pren.lrsite  a  inuluo  dalla  protiricia  di  Cuneo  la  «oinnia  di  lire 
SOD.UOO  onde  pagare  il  pretto  delle  azioni  per  cui(ollnscri:-se, 
cbtedi'odo  la  facoltà  di  eccedere  il  liii>i(<'  iii^sstiiio  dt-irimpo- 
sla  adduiuuale  sUbiiilo  diU'arlicolo  3  della  le^^e  13  ottobre 
IBIS. 

Il  progetto  di  legge  già  aanaita  dalla  Caaera  elettiva  cb« 
ora  viene  Mlinpoalo  al  voto  del  Senato  mirando  appunto  a 

pr  iv\ «  lii Ti'  a  (|m"-lo  ilii|iK<:e  m(;(m,  ruflu-io  r«-ritral,e  al  quale 
ne  fu  ^:ù:itiiii  s>'>  ['.  -.iiut' D^n  tia  e.'>ilaU  nel  ricunoscerne  l'an* 
inessiliililà.  • 

Confiderò  dilla  Ui  clie  rautoriuatione  gii  data  «ila  praviócla 
di  Cuneo  di  concorrere  nella  «poM  di  detta  atrada.  la  cui 
aouinia  utiMà  é  alihaitanxa  diinotirala  ncll'iiiliTesie  della 
slciia  provincia,  rrndeia  iiid»pen«abile  di  niellerla  in  (irado 
di  procurarsi  i  fondi  ui.:. mnli  {.<  r  iM^urf  ir-  aiiiiiii  di  lUi 
fece  acqiiiatn,  e  non  p«lé  poi  rivucare  in  dubbio  the  il  nieuo 
plA  eoavenicnta  ala  qaell*  di  preodcre  a  uinlno  la  fomoui 
oocorrenle,  al«coneebheadclibcfarailC»n»Ìglio  divisionale 

Per  i|UL-oti  motivi  l'uffici» centrale  lu  i*«nwe  di  proporfl 
P<  r  u).  L  >  mlorad««i«M  iMira  «Minplicn  di  dello 
di  legjje.  ,  . 


Ai.lDriz2a/iooc  di  permiila  di  li'rrcni  e  della  '^pc'^i  neces- 
saria «H'cmiMM  4i  va  uuov*  palazzo  ili  ^iibli/ia  ■ 
étambnl. 

Frogcito  di  Ugge  presentato  alla  Camera  il  28  giugno 
1852  Ad  mmitiro  MU  finmue  (Gilinrio). 

SicM'tiiI  —  La  «rtiutàe  lo  stato  minaccioso  del  fabbricalodc» 
manule  ovt-kiedeva  l'antico  Senato  di CiaBbcil  awndocaCM* 

^alialo  l'abbandono,  mediante  il  trwpnnnBn  ippigionammn 
di  «Uro  locale,  al  dovette  pentare  alla  eoatrmionft  nello  atetw 

lungo  di  un  pabito  di  giuitlitia.  riie  nel  corritpondsre  meglio 
al  decoro  di  quel  iiia^islraln,  e  nel  contribuire  al  piibbliroor- 
n^t»  li  <j'i-  lla  città,  komuiinistra^^e  ,iiKit<;  la  ttaiiia  ad  alcuni 
urtiti  che  ù  collegano  più  o  meno  cull'auimioialratione  detta 
gimtiiia,  c  wrriapondeiae  aucho  al  voto  di  fvalla  ptipola- 
sioae. 

A  tale  fine  fo  eommeMo  dat  raiklatvv  di  doanie,  <«o  dal- 

l'aitno  |St4.  airi«pi-li>-.ri'  ili  l  Gi-nio  civile  cavaliere  Gerolamo 
Merc.illi  di  f  irmare  un  appunlu  progetto  in  linea  d'arte,  il 
q.iale,  compiutosi  l<i»lo,  sembrava  b<-n  conciliare  le  varia 
emergerne  e  iopcrare  le  dil&coltà  die  occorrevano  :  le  mw 
ebe  l'amwoalare  della  apnaa,  uta  qaota  di  eanenean  a  ed 
era?ì  liinitaU  la  cittì  di  Ciamberl,  Irallenocrolcdettelmnit 
dal  promuoverne  allora  la  sovrana  approvazione. 

Ma  più  (ardi  essendosi  f.itla  \i.  |.|.i.i  [Mit-^c  U  nccpssilà  di 
pruVve-Jcre  io  modo  stabile  ai  bif^oiiiii  delia  N^ijitlralura,  di< 
venuti  maggiori  dall'iatrodonone  del  ùttema  dei  pubbNci  di* 
battioienli,  il  minlairu  delle  finanie  ba  propoato  a  Sua  HaeMi 
die  neirndienia  del  IS  mano  IHtS  ti  degnft  di  approvare  te 
iu:i>»i.>i.)  la  C'otru/iiinc  ili  un  niiutiii  pala/.m  di  giustitia  nella 
cillà  di  Ciauibcri,  aeeondo  i  piani  e  la  periiia  dei  cavaliCtW 
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Ncmlli  in  liaU  del  S9  fibbriio  <  8«è,  «  nedtanle  il  eon- 
>4i  ^el  iii«Did|iio  Mi  qoaHv  4<Ua'^fM  4a  cam  fià 


Per  la  («ttmione  di  detto  p^lazm  citenclo^i  ravvisalo  in- 
i)ixppn»ahile  di  ampliare  Virra  su  cui  il  ineil»'>ìmn  dovea  ea- 
■i n  ionaljato  fii  p<Ti'tò  fona  alle  (intnie  di  fjri"  arquislo  ili 
diversi  ioeali  di  pr«prt«là  prirala,  i  quali  Irotriransi  poili  in 
ficinanta  del  velutlo  fabbrlralo  demaniale  Mila  Incallii  di 
Sia  Doamico;  per  cai  le  finanie  ilMie  dorallaro  Mf  giacere 
•IfaeeDrrente  •pe«a  4'ae<fdiftn  «  di  HldeBDlli  Bella  eumplei- 
alTaaotama  cjpilalp  di  tiri!  It'  .nOOrirca. 

Con  atlo  >J('lli  II  dicr-inbro  IS'jS  seguilo,  d!«lro  pubblici 
incanti,  ntll'tiffici')  d'irik-mli  n/a  generale  di  (>auil»t  ri,  Pini- 
pre»a  per  le  occ<irrenli  opere  di  cnslruaione,  secondo  i  piani 
e  l«  periate  dell*in(r|iier<  Hercalii  ed  in  ba*e  drll'aiMlogn 
capItotaiA.  tenne  deliberata  «  Atere  di  Kctae  «aMll  il 
pm»  di  lira  «IT.tSB  tO. 

TiTttocbè  i  lavori  fituero  eli  in  cnrso  di  ei«gulaien1o  e  ti 
(oue  MiÀ  procedalo  alla  deoiuliiìutte  delle  ca«c  acqoltUle,  la 
cui  arra  doveva  essere  compresa  nel  piano  d'infrandtnento 
del  palano  eealrueiMlo,  la  ciUà  di  Ciaaibcrl  rappraesiò  cÉe 
il  p»ia*M  di  fimliila  di  cai  era  fil  mala  antorlinta  li  m- 
ttnni»fl«  Mi  wW  daMniale  nella  piazu  San  D«na*ifle;i  ce- 
eondo  I  plani  e  dtteitnl  detriuf;e|!nere  Mercalli,  non  avrebbe 

potijiii   il,r-.'  v'iffi  i nli  frimnitili  e  decuro,  e  nif-nu  «mib- 

ministrare  slama  ai  diversi  \ìUìu  che  più  o  manosi  cullrgano 
coH'anininìstratione  della  elnsiiala;  ed  instando  a  che,  si>> 
apeaa  la  già  Incominciato  eattfoiieoe,  Tcniaae  la  aMdcsInia 
inirapran  anll^ree  praprfe  delia  città  Mila  platn  Vcmef , 
presentò  l'analogo  piano  die  essa  svea  fatto  lìirniare  dairar- 
cbitetlo  BeMon,  in  data  del  11  maggio  1819,  offrendosi  di- 
sposta di  ns-iervare  k  condiiioni  die  sul  particolare  rignardo 
ftM  venne  proponendo,  coll'aggiunla  di  quelle  altre  che  aie- 
glio  si  sarebbero  combinate  tra  II  Ministero  e  la  speciale 
Gosmiaiione  dal  nraaieipte  n  tale  aoapo  incaricata.  ' 

Previe  le  deierminaiioni,  atlew  le  >pcciaK  dreoilan»  di 
quel  tempo,  prese  nel  Cmisìglio  dei  ministri  In  seduta  del  IO 
luglio  iik9  tra  i  ministri  di  grazia  e  giustizia,  dell'interDO, 
delle  finanie  t  dei  lavori  pohidici  per  una  parte,  eil  i  mem- 
bri cumponenli  la  suddetta  Commissione  municipale dall'alUa 
parte,  espressaoiente  trasfertasì  in  Torino,  v«nnrro  concer- 
tati i  nnof  i  capi  di  eonvcntlene  aollo  Pusserranin  del  qnali 
•aTebbeii  proBowa  la  antorliiaiiene  pel  proposto  caniMa- 
mento  di  locatili  e  per  tVsecutìnne  delle  nocive  opere,  it  di 
cui  tntraprendiniento  veniva  da!  Consijjlio  civico  rappresen- 
tata di  tutta  ur^ienia. 

Due  distinti  fyrono  I  sovrani  decreti  cbe sul  proposilo  ema- 
aaroBÓantto  U  medestaaa  data  del  19  Ivgtio  istg. 

Oli  yriBO,cÌMh  pfeatoModaiinlnialndei  lavori  pubblici, 
al  erdioè  la  eoslmiOM  del  potano  di  pinstitla  tolta  piaua 
Verney  in  Ciambeil;  si  approM'i  ranal<n(ri  pro({plln  firmati)  e 
tollo.«cri((o  dall'architetto  Brsxio,  cuncbu  ventose  dair«ut«r« 
compilo  in  ogni  sua  parte  e  fornito  degli  occorrenli  disegni 
intieolari  e  degli  opporleni  calcoli  eitimtivi;  e  ai  affidò  alio 
■Isioe  anMictto  Bcmob  la  dlreiloM  dei  Inveri  da  caegaini, 
aotto  peri  riapctione  dell'iagegnere-eapo della  dlvMoneaai* 
niniairativa  di  Ci«ini>erl.  col  carico  ■  qa>sl'altimadi  rivedere, 
approvare  e  fìrinart' luti i  i  >1-  ^'11  1  t  npimento  dri  pro- 
getlo,  di  Tarla?.uiiii  qualunque  di  silo,  di  eomparlimcQU,  di 
dinensioni  odi  uso. 

Col  teeende  deerelo  poi,  cbe  fn  proaMUO  dal  aiiniitro  delle 
Inanie.  Itarono  antoritule  le  f  nanie  dello  Stntoad  aeeettore, 
per  quanto  conrerne  al  loro  interesse,  gli  articoli  di  conven- 
siooe  od  decreto  aedcaiiaa  leooriuati,  salve  alcune  varia- 


sionl,  modificazioni  od  aggiunie  che  furono  la  eonsegueiisa 
delle  preicriaioni  eenlennie  nel  priora  decreto  pfomoiao  dal 
Bfniatro  del  lavori  pobbliel;  e  M  delegò  l'intendente  gencmin 
della  divrsione  amministrativa  di  Torino,  di  far  procedere 
avanti  di  sé  alla  riduiione  di  tali  eonvrnzioai  in  pobblico  io- 
stronieiiti»,  culla  espressa  riserva  che  questo  dovesse  essere 
tolloposto  alla  occorrente  approvatioDO  dopo  che  la  città  di. 
Ciantlieri  lo  avrebbe  ralilealo,  ••iaaveli^ro  per  di  lei  parlo 
osservate  tolte  te  formalitft  pvcaeritte  dalla  leggo  7  oUobn 
1848  (per  la  ftavofa  SI  ottobre  1818)  per  quanto  riagmrda  I 
cunlratli  d'acquista,  arienarianc  e  permuta  di  t>eni  siabili  ap- 
parlcnenlt  alle  comunità,  non  che  i  progetti  di  opere  da  ete* 
goirsi  a  spese  o  col  concorso  dei  comuni  ;  e  dopo  inoltra  dM 
ti  tarebbe  coaipiulo  In  ogni  tua  parie  il  piano  Beaaon. 

Nella  conforaità  ed  in  baao  del  dna  daerell  aovraal  It  ta" 
glio  1 819  veoM  diltatti  otipniato  addi  M  ateiao  awiead  MM» 
davanti  l'intendente  gtwrafedi  Torino,  delegalo,  tratto  mercè 
CUI,  Ira  le  lìnanie  e  la  ciili  di  Ciamberl  rappresentata  da  spe- 
ciali ■aodaiari,  ferooo  ridotte  in  pobblico  intiromenlo  le 
divene  pninicte  eaoTeniocil,  io  qaall  MalnntialMnle  eoa- 
aiatevaM: 

I*  Hell^anU  nawatoeaniMaiBento  della  locaHtiMll*  q«ai« 

dovevasi  innaltare  il  nuovo  palatto  di  gìostiiia  ; 

1*  Nella  delimilatione  della  orenrrenie  spesa,  cbe  fa  stabi- 
lita nella  somma  invariabile  di  lire  KoO.OOO.  ivi  comprese  le 
decoraaioni  interne  e  le  provvi»(c  dell'addobbo  c  del  mobilio 
in  sepplemento  di  quelb  allaalmeole  esistente,  per  quanto 
rigaarda  la  ponione  dkeaarcMie  a  carieo  dei  pobbHeo  erario; 

V*  Nel  riparto  di  della  apeaa  per  la  eeaeofrente  di  lira 

600,000  a  carico  delle  fmanxe  e  per  te  residue  lire  ^OO.OOO  a 
carieodella  eillà, con  espressa  diclli ara  die,  ove  la  delia  spesa 
iot;tle  dolesse  per  avventura  rccderc  le  lire  800.000,  ogni 
'eccedente  somma  sarebbe  in  tale  caso  a  carico  cKlosivo  della 
città,  sema  cbe  la  medesima  possa  mai  esercitaN  0  prateo» 
dere  diritto  alcnoo  anila  prapvieti  dell'ediStio  J 

è*  NetlVbUifo  alla  civica  anaiiolttrailono  di  br  eiettolra 
«  stia  diligent»  tolte  le  occorrenti  opere,  sotto  pfr>^'  l'i-pe- 
zione  dell'in^e)inere-es|io  della  divisione  aaiBiOÌstrativa  di 
I  Ciamherì  u  di  queiraltru  irifcgnere  ChO  nnlAM  pi«el«l#  al 
minislro  delle  6nanie  dì  delegare; 

5*  Nell'obbligo  alla  dtti  di  tenere  indenni  e  rilevale  le  Ì* 
MUie  da  ognt  aioleatta  •  prateaa  d'iodenoilicbe  avessero  po> 
tato  etfore  fora  Iniitrie  dallo  lapneario  Gianoli,  dipendrala- 
DicDle  dal  contratto  seco  lui  stipulalo  l'tt  s.eUeiTit)re 
per  l  appalio  della  eottruiione oella  località  di  San  Ditmenicoi 

c  Nel  modo  di  [sagMwalo  delle  aiMiaM  davate  «iriapra» 
tarlo  tuddetlo} 

7*  Nella  laspniaaioai,  aal  pria!  vemmanti  cha  aarablian  a 
carieo  éollaioaaia,  della  aaauM  4a  quelle  pagale  por  Tao- 
quislo  delle  case  che  ai  dovettero  demolire  onde  lar  Inogo  »U 
l'ampliaiione  proposta  d^l  signor  irmejjiirre  Mercalli  ; 

é'  E  filialmente  nella  permuta,  tema  tuag^ture  vaiure  o  ri* 
fatta  di  aurta,  per  coi  la  città  di  Clanibert  cederebbe  in  pieoa 
proprietà  alle  faaaio  tutta  l*area  ncceiaaria  per  la  cottrutoM 
dd  paUwo  aaHa  piuaa  Verary,  coiapranaivaMeota  ai  autda* 
piedi  ed  aU'wa  d«lltfl«M  aatradadMWidaallsalalMiM, 
in  eoapeaao  o  coneaaifeio,  cederebbero  a  lavora  della  cittì  di 
ri.imberi  ogni  loro  diritto  di  proprieti  lanlu  tulle  case  o  ter- 
reni acquistiti  nella  piatu  San  Domenico,  quanto  sul  suolo 
ove  avea  sede  l'antico  Senato,  e  Cu»l  sovra  tutta  la  auperiicie 
apparteMoto  alle  finanu,  in  qaeilp  località,  eoa  facoltà  alla 
città  di  ditporno  in  piena  proprietà. 

Il  cavaliere  Mosca,  ingegnere-capo  della  divisione  ammini» 
ttralita  di  Ciaabu),  tento  avuta  coootceou  dei  due  regi  de- 
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CTctI  1*  lagtio  ISW,  naalfÌMtìk  il  4«iMeriodl  mtm  «Mowito 

4airinc«rico  coi  decreti  inedettmiaRiJalogli;  jiaecbè,atlo*iald 
4elle  cose,  egli  non  avrebbe  potuto  assunifrii  ogn)  inerente 
re»pon»»hiIilà,  seni»  rhe  i  pijni  ilpll'archi!' Ui  Hr-  in  renit- 
•ero  previamente  sotlonessi  al  Congrego  peruuneiUed'acque 
e  ttrade,  il  quale  avrebbe  potuto  ini-glio  suggerire  le  l0o4tB- 
OMiooi  che  MlTIatercaM  dell'opera  e  del  aenUto  oeearrrs- 
terofntrvdtrtl  le  delti  iriaei;  aggiungendo  inellre  cli'egli 
Don  atiarderebbe  di  questi  f<r  eseguire  icun  l'approvaiione 
del  fulli>dito  Congresso,  e  tanto  p<ù  ucl  raso  concreto  in  rui 
essendoti  preventivamente  detvriuinato  un  limite  alla  npi-na, 
inportafa  di  accertare  che  la  mcdetiM  non  «enitte  poi  ad 
«Hr^MMre  la  aeiaan  prtalaWlItt,  per  coi  reuloKa  verlllci- 
siOM  arrebbe  dovuto  anticipttaaieale  eafgoìrsi,  anciie  nel- 
flnleressc  della  città,  onde  evitare  ad  tu»  ogni  futuro  imbi- 
raxxo. 

Il  ministro  dei  livnri  pubblici,  tenuto  conto  delle  osserva- 
lioni  come  sovra  falle  itall'ingrgnere  Mosca,  stimava  oppor- 
t«ii«t  nel  dicenkre  i8(0.  di  asMooieUere  i  piasi  Bcaaon  al« 
reaaiae  del  Congreia»  permanenie  d'acque  e  alrade. 

Ma  a  malgrado  delle  motte  riforitit'  e  moilìRraiioiii  dall'ar- 
chitrUo  lìfMon  introdotte  nel  suo  progetto,  tenne  questo  alla 
fine  ravvisato  asaetatiMeMe  nam  •■■iMtHiile  dal  CeofraiBa 
permanente. 

*Uii*dMato^iiia«  Il  prageltoBcnoa  h  dal  Hiiiatira  del 
liv«ri  potblld  «donato  «odio  lo 4ato  St  mane  IMI,  ébt 
d'ordiae  ìm  tcom  formato  dairingegnere  Spargaui  sotto  la 

taprriorediretj<)ne  dell'ìipeltdre  ingegnere  cavaliere  Melano; 
ad  appena  che  questo  terio  pro^jetta  fu  il  6  *acci>»sivo  aprile 
approvalo  dal  Congresso  pi  rnianente  che  lo  riconobbi^  corri- 
nposdante  aia  al  pra|naaa  atale  iiiraiiBlatn  dal  tari  nttii  a 
cai  l*cdlMt  dcMw  aeivire,  ala  pire  olle  patttcolarl  coadU 
xlon!  desiderate  dal  municipio,  il  Ministero  steMo  prutvrdcvi 
per  la  immecliata  iiua  esceuxione ;  ed  •  qnestV(Ti-lto incaricava 
l'alienila  generale  dell'interno  di  slipulare  coli 'impresario 
Ciaooli  OD  nuovo  contralto  d'appallo  in  data  tt  maggio  1880, 
e  A^wttO?a  quindi  perchè,  senta  perdiu  di  tempo,  ftaaero 
lolMO  H  «NidMasU  deil'cdiiiio,  del  quale  la  pridui  plein 
venne  eollocela  da  Sua  HacatI  ti  Re  il  giorno  t7  mMelle 
maggio. 

Estendo  quindi  rtaiasti  senza  efletto  i  due  decreti  reali  del 
19  luglio  I8t9,  ed  il  posteriore  inilromento  di  coovenxione 
del  Ì9  titta»  meae  ed  anno,  a  riguardo  del  qnale  non  ai  sa- 
rebbe peintd  eosplere  )f ncombenle  dell*appreTailene  di  eut 
erati  fatta  eaprcaia  riierfa  In  ono  dei  prementovali  decreti, 
si  dnvettero  Intraprendere  nuove  trattative  tra  le  finaote  e  la 

ci*.!j  Ji  Ciiriili'Ti ,  per  l;i  -iti  pali  ti:  .ne  di  il:ri»  f'inveaileoi  In 

ordine  alia  costrunone  di  quel  palano  di  giuslixia  sulla  piatta 
Ittatf,  aneorcbè  le  relative  op^re  Cuoeffo  gA  tMt  iMoain- 
alalo,  e  pel  mMii  diaaai  addoUi  ai  itovamro  fll  In  catao  di 
caccoifoM, 

A  questo  ultimo  scopo  il  ministro  delle  fintnte  volcevasi  a 
quello  deirinlcrno  e  contemporaneamente  al  uinittro  dei  la- 
vori pubblici  per  gli  eggeHI  cbe  li  rifinivano  allo  rbpelllii» 
laro  alIribniioBL 

Previ!  gli  oppailMl  «oneerti  li*  i  rtipoHW  dkaiteri  eoln- 
lerrssati,  ed  in  |ppHca«ia««doil04lallberailoaipreaeiielCoD- 
•iglio  dei  mini^lri  in  data  (9  nonaitr»18B0,  Il  ministro  di 
graria  <■  ^;  j;'  !  <  n-mnse  il  carico  di  provvedere  per  l'iteri- 
lione  sui  suo  bilancio  della  lomiua  neceisarla  per  le  tpeae  dì 
itairaalone  del  saddetto  palano.  Il  ministro  dei  lavori  pnb- 
HW  pcopoaa  la  atipolaaione  del  anove  alto  di  eenveotlono, 
fot  Inore  df  qaello  dt  col  rgii  afeaso  fteeil  a  eonnnlean  II 
progetto  ;  il  municipio  di  Ciamberl  dal  suo  canto  delegò  dio 
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nundalarl,  t  aignori  avvocalo  Cbappevon  ed  avvocalo  Mollar  d 
eoi  doppio  inearieo  di  atabilire  prcviameale  i  lamini  del  con* 
trailo  in  diacono  e  di  ridarlo  poeda  in  alto  il  ioato  che  il 
comune  ooivCNO  «llannie  lo  oeoorrenli  auperiori  anlorina- 
xioni. 

10  data  15  giugno  IWI  I  due  «andaiari  del  municìpio,  In 
coocono  con  cU  lappraanUvi  lo  Inanae  dello  Sialo,  ulto» 
scrivevano  II  nuovo  pfofetfo  di  eoaveniione,  del  quale  te  no 
faceva  risultare  per  scrittura  a  due  orì^jlnali. 

Srnta  che  s' interniellcsiero  le  opere  <ii  co.slruiirme,  lo 
quali  anxi  andavano  progredendo,  le  cn<ce  di  buon  accordo 
•Ubilite  erano  giaotc  a  buon  punto,  qoaodu  nel  settembre 
IWI,  il  municipio  di  Clamberl,  lagnaodoci  die  Viugecncro 
Spurgasti,  aVesse  tenta  intervento  e  parlecipaxinne  del  ciu« 
nicipio  ttetio.  fatti  alcuni  cambiamenti  ai  primi  disegni,  so- 
spendeva airiiiipre^arn  il  p'jijsnx'iiln  ili  Ih'  <)iiiiti-  ili  ci  -curso 
poilK  a  di  lui  carico,  dunJe  st  veniva  una  sospi'nxiutie  al  pro- 
gredimenla  dei  lavori,  e  quindi  anche  quella  relativa  alla 
riduiona  dalle  conveatiooi  in  pubblico  inatromealo. 

Avendo  poi  IHogegnere  Sporgatti  giualilieato  I  motivi  de- 
termirianli  operati  cambiamenti,  la  loro  imporUnia  e  le 
cfinsi't,;ui'iiti  innovationi  al  priaiilìvo  progeltn,  si  pose  ter* 
mine  ad  hkIiì  conlrnviTMa.  iiieilianle  l'^iddilione  d'ii^'uin- 
condixioni,  delle  qaali  è  fatto  specifico  cenno  in  apposito  atto 
di  deliberaaionn  del  CoMigHn  comunale  in  dalo  iO  aprilo 
HtlÌBO  Morao. 

11  Nlnlitero  di  finante  eoi  tale  dellbrmlone  è  «tata  romu- 

nicata,  avendo  rironii'ìciiilii  eh»  '-nstinnalmenle  le  ivi  ag- 
giunte cundìuodi  ooit  recav4n<-  verni)  pregiudicio  al  progetto 
Spurptxi,  e  servivano  soltanto  a  faeilìlare  T  esecuiiono, 
eofflaeUeva  all'aiieoda  generale  di  fioante  di  rrovredm 
per  la  atiptflailono  deiropportuno  inatronwiiio  4^  Uciolllva 
conveoiioae,  tosto  che  la  cittì  di  Ciaoibi-r)  KiustìGcatu  avesse 
d'aver  riportate  le  occorrenti  aolorinitTinni  che  nel  partico- 
lare di  lei  inlerKjse  sono  ricbieslc  M  i      ,;li.4iili  l<';;,'i. 

Tali  giustilìcttioni  furono  nel  mese'di  giugno  lerti  efielti»  . 
vtmente  somminì«lrate,  medianle.U  produtinnc  dei  decreti 
i  8  giugno  e  18  luglio  ISiiI  :  col  primo  di  essi  decreti  il  Con- 
siglio d*inleiidenaa  di  Clamberl  dicklaWi  nulla  opporsi  a  che. 
in  esecntione  del  progetto  di  c.  nveniione  in  data  del  13 
giniino  1891,  la  cilti  di  Ciamheri  fii»>ii<  »iiti<ruitjta  a  stipulare 
l'atto  derinilivo  della  preìnlc->a  peruiuln  ;  coH'altro  decreto 
veeoe  da  8.  H-  nell'iol^rette  municipale  approvato  l'ordinato 
del  Cenalglio  oamunalo  del  <ft  prccedonle  giugno,  nella  parta 
relativa  alla  permnU«  oenaa  rifatta*  Ml'afea  propria  del 
comune  di  metri  vnst  M  ani  la  piata  Vemajr  »  eoo  altra 
area  di  m  iri  3751$,  CO poMcdnU dtl dooMUlo  tuNa  pitttadi 
San  Uuuienico. 

lo  data  dell'I  t  giugno  Ì8S1  si  devenne  finalmente  alla  tti- 
pniationedeil'inairunicalo  di  eanveniione,  a  rogilò  Grarier 
•egretarlo  nelPAiiendo  generale  dello  Rnanie. 

Ora,  perchè  tale  conveniio'ne  possa  sortire  il  |>icnn  suo 
effetto,  occorrendo  un'apposita  legge  per  la  cessione  in  via 
di  permuta  dei  terreni  demaniali  situali  wWà  b't.il  l.i  lii  S:in 
Domenico  In  Ciamberi,  e  tta  autorittata  la  spesa  straordi- 
nario di  lira  auiaealo  mila,  coi  rilavn  la  quota  posta  a  carico 
delle  Soanae  peHi  emione  del  nuovo  paiano  di  ginstisia 
sulla  piana  Vernef  nello  predelta  cltH;  io  ho  ronpre  di 
pretenlarv  i,  <  Minori,  TaMlogo  pvogetto,  accompagualo dai 
relativi  dMumeali. 

l'ROGiiTTO  Di  LKGGE. 

Art.  I.  Il  Oorerno  4  antontaalo  a  darò  hi  pemuta,  olla 
eliti  dJ  CteMberl»  i  beni  demaniali  posti  mila  pinaa  San  Do* 
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menico  nrth  dlli  DF«le>iaia,  cunl^mtiliiU  neirìoMnimi-nlo 
Il  t(><>i!<>*>  IS'fi,  rubalo  (;ratier,  e  ilc-irtlti  m  :iip  (.l  itn  >■  re- 
Ulivo  |ii;iiiu  riniiati  (l4ll'iii>;>'v.'ii«'re  tiipo  M  <H'i,  ìiniUMi  alla 
pri'iic'iitp  Irfiiv,  e  \iilmiatl  dal  oiKiislro  ilrllr  liii*r<7e. 

Ari.  S-  Èaatvrinala  la  ypeia  Mravdinaria  di  lire  ttictnìn 
Mfla  eoi  rileva  la  quota  poMi  a  carico  delle  fiiwMe,  arila 
a^a  occorrf  ale  prr  l'emiiHie  d*l  nmm  palaito  di  già- 
atltia.  tuli*  piaiu  V«rnr]r  In  Clanbèrt. 

Art.  3.  T.ile  »|>«'s,i  Sirà  iscrilU  >ii  I)  l  un  i  parsivi  del  Hi- 
Dltleru  <li  gr<ua  i*  giioluia,  u  ri|>]rli!«  fra  (ili  diti'i  uiiUtt  ul- 
Ivceoto  cinquanladuc,  mille  <i<ii<rvi>in  cinquanlatrè  «  ItUI* 
ollacealff  ciaquanl>q«»llrOt  carne  Infra: 

AbdI  <«M  1-  tOO,OCIO 

ts%-   500.000 

185»  ...»  300,000 

Tolaltt.  ,..L>  »W.OU0 

Art.  t.  P«r  lapperire  al  pagaaMalo  della  parla  di  apeia 
eadeni*  nell'anno  i^S-i,  è  afierlo  cui  bilaneio  pawiTO  dèi  Hi- 

■Utero  di  ^nin  r  nitisli/ia  per  Vwm  mi-drtiliDO  un  credilo 

»lra<'riJiii«riii  ili  lin'  'u.C'UO.  :>\t\t\ii-Ai\'<-  iil  (in' ;ij  (i'imI.-i 
Duuia  t'iiU'gutu,  lii  (lii  c  auidriLzala  riscriii'  nv  soilu  il  im- 
mero  'Ì6.  r  U  «Ifiiominaiiaiiei  CwIrNclaiM  iTmt  ftA»tt»  di 
pdMlixia  ìn  Ciamberi.  ^ 


Tuìmronc  falla  aVa  CanTrra  il  3  (Viffmhre  18'?  ''  r^'  t 
CvmwisiìoKi  composta  d'i  deputati BoasOf  Cbappe- 
roB,  Henabres,  T«lnooIiif,JI«iitoUÌ,  Blentf  e  Àri' 
f  BOMf  retator*, 

Sigm:im!  —  Ci'l  prnj:'  tfn  Ji  legge  prc&^nlatn  il  ?8  uiinjri'i 
Irur^u  11  uiinl->trit  di  lle  Itiianie  domanilò  rapproiaiixiie  ili 
una  «pena  siraurdiiiari»  di  lir«  GOO.OOO  a  carirudflle  finanre 
|»cr  la  cotiruaionc  di  uo  palatao  di  |iaalitia  In  Ciaoiberl  evi 
«oacorM  di  lira  100,000  per  parte  di  qael  OMwicipfa,  «  la 
{•colli  di  Simulare  i  beai  ieoii alali  paMi  aiilla  piuu  di 
San  Oooienleo  n«>na  ■tfan  cflll  eoi  terreni  dal  mMnitlpta  ce- 

dilli  pwr  la  |)riijinU,i  ri'-.lf iJimni'  >ulì«  ViThr-y. 

NiHla  reUtioiii'  ihiM.i  il  ^ir^^Kiiu  «li  W^ftr  è  narrala  la  atu- 
ite  dei  (atti  chi;  <<! cj^ioitaronu  b  ilt<i  miillvj  ch«!  cotanta  rilar- 
daronn  ailTalla  duawuda,  lultoclié  il  Goverso  aveaae  da  Idii||4 
tempo  falla  por  oiaaoak  lavorìi  quali  «I  IravaTaa»  imperlanlo 
gii  assai  ini<Urati  all'epoca  della  pro«eotait«na  della  liyge, 
d'onde  la  cun9fgii>>na  che  queala  aliliia  ora  per  ognetlo  ni'ii 
di  determinare  una  >p<'»a  la  cui  utilità  <■,[  <  fT.  iiiiiitioMi-  si 
poMano  disruti-ro  iodipendeiitt'ineate  da  ugni  luiprgiiu,  aia 
•iUwiw  rH|i|iruvaiione  di  un  fatto  oramai  cuiupito. 

Caa  prapoala  di  lai  oalora,  a  fronte  anche  della  depaupe- 
rata oafidiaione  delle  finame,  mn  pateee  catara  accolta  nenli 
ufC/i  «•>Mta  qualrhe  rlncretciinvnto. 

léifdUi  egli  è  evidpnie  eh»  l'arduo  laforo  cui  ailfntlc  in 
ogni  annu  la  C^i  iut.i.  mialitaando  e  discutendo  minutanipnie 
1«  tprae  proporle  nei  bilaaei,  perde  la  «uà  imporlaaaa  ed  il 
aao  effetto  ae  frattanto  altre  apeta  ai  earguiaeaii»  nel  Mlaad 
■OH  enoncialc,  aa  a  qaclla  eonoieiul*  ed  anowaie,  cdI  f  ìì 
mollo  manca  ebe  le  rkaorM  erariali  poiuno  far  fronte,  altra 
»eng.>no  ad  i»t.';;  tifi^rr>''iic  |irfiiia  i,,riijli-,  di^rnlale  lutlavia 
ppr  fallo  del  Governo  luesiiabili,  Causa  luipertanto  di  più 
gravi  drlìriense. 

Gli  uflci,  eMfliinaado  sdU»  l'iaipreMione  di  qoeale  conti- 
damioai  la  ininlalcriale  prop «ala  rispetto  al  fatti  diPf«iMi« 
MB  ^tarono  «  aiaaa  di  rìflanncci*  ate  II  MiiWer»  atei» 


ecceduti  1  autfi  poteri.  Due  di  nsl  aaii  oplaareno  doTcma 

r-si'i  e  ■,.'H'r,ri'i"ilL'  c^'ii-ur:i(ii,  C,  h  nuìl.i  iin'nu,  guardando 
:iilu  »ci>pu  di  lla  kv^t',  uiaiurai>dv<  la  Ut'UlH'r:uiuiie  a  preo- 
ilrrsi  allo  iUUt  attuale  drile  cose  per  soddisfare  al  drcuro  ed 
ai  bisogni  oeiraoioiìnlsiratìoae  della  giaslixia»  incaricarooo 
flii  ofBei  i  loro  ri«peltiTi  coaisifaari  di  chiedere  al  Governa 
tin^'>;i<iri  ipìrgaiioiii  Circa  alla  necra^ii  più  o  aieno  aiaolntt 
>li-:i,i  (iroposta  e«<itrutlone,  cirri  la  cnnvenienia  drt  palio  In» 

leMi  iiillrf  tit  j  (li  frjii.h.  iì,   nuli  <  he"  sul   pillilo  cui  f  i.isiTO 

giunti  i  Uviiri,  e  tul  tnudii  cun  cui  >■  (imcru  csrguiti  i  pa|{a- 
meali,  per  quindi  prupurre  alla  Camera  l'appreva^oae  della 
legge  qualora  gli  alleai  acblariaentl  foaaero  per  eanaigliarlo. 
La  Comoii84ioae  della  coi*  qiicclo  Bandaio  laterragaea 

pcrsonaliiieote  il  miniilrn  delle  (iii»iiie.  ti  ijut'e  osiirviva 
che  la  necessità  dt  costrurrf  un  p^lnno  Ji  ^iu^iina  in  Cuin- 
ber)  non  era  ila  porsi  in  duM/io  in  diriUi',  ei^riidu  sUU  quel- 
l'opera approvati  dal  He  eoo  apposito  decreto  il  18  marto 
|g|g,  e  ea>)  prìaia  deirallaaitona  delio  Stainto,  ai  al  polcr» 
contatile  io  fatto,  mancando  realmente  in  quella  cilU  m 
fiibbrleatft  adatto  od  adattabile  a  convenienle  alania  del  aN> 
jii.iriifii  il' Appello  ;  e»ìere  tullai  ia  ^  i  ro  clu\  ]r<  r  i  iin  SlI  riljnli 
t'iji  ^li  itccurdi  col  municipio  aiiJar<iitu  suifgrUi,  nun  polè  il 
Giiveriiu  prufvcderM  della  preventiva  auloriiiaiione  del  Par- 
lamento, menlre  fu  d'altra  parta  tpinto  ad  intraprendere  io 
opere  onde  aemmioiatrara  lavora  agli  operai  dalia  gaeoia  diu 
alT<Uo  ne  mancavano  per  le  slraordinaria  circoUanae  dei 
tempi,  e  cui  per  mutivi  d'umanità  e  d'ordine  pubblico  iin- 

[iDrl.i» a  i!i  pri.N  1 1  ilviT  ;  e^si  TM  Ir^U.ìnLi  pr^iw  islo  ai  [u^a- 
iiieiiti  con  mandat^proTtìsori  sulla  tr$4>rera  di  Ciaiohrrt,  ina 
non  trovarsi  per  ciò  pre,, indicali  gli  in'rretsi  della  fioanae; 
richiedere  il  decoro  e  la  rcgoiariti  dell'amniniatraiMnc  della 
iiostitia  ebe  la  Corta  di  appello  aia  collocala  in  decanto  ad 
.ifpri'(irialii  tucilf;  iI.iviT»i  rik'nirt  c<.iiu'  siifticicrite  il  ci.n- 
l'iriij  (li  hrf  iUO.Ui-O  p<T  ^l:^^U•  ik-lU  cill,\  nella  cuslruliuite 
di  un  t-Lliliini,  la  ct<i  |iri>|irii'la  e  rcmlila  duvri  rimanere 

cadusivamrnte  allo  Staloi  esicre  i  lanori  giunti  a  tal  punto 
cba  H  compierli  aia  divenuto  una  aocaaalll;  dovenf  pertanto 
la  propMto  leggft  approvare. 
Queste  oMervaiioni  fitrooo  apprenate  In  tetta  la  fera  fm- 

IxirUiiia  dalla  CouillliSMone,  la  qualit  luiri  iliiC'Hii  M  '/  l.i  f  ria 
del  real  decreto  con  cui  la  cuttrutlone  dell'opera  era  siala, 
determinala,  ina  non  potè  tullavia  ammettere  come  regolart 
a  rigor  di  diritto  ebe  il  tioifcroo  areale  mandato  quell'opera 
ad  elélto  quando  rctario  da  fiorente'  era  divenuto  eiauite». 
non  piik  nel  aito  dal  reale  decreto  pn  fiaao,  e  dove  gii  oransi 
accoinprata  e  distratte  lante  case  per  il  valore  di  lire  II  9,000 
o:i'lr  aii>)iliare  l'iirrj  del  ]ial;i//<i  drinaiit.<le  a  ricJiricarsi,  ma 
In  altra  diveroa  li«eaiilà,  srcuridii  un  piti  «ontoso  progettOt 
senu  iscriverne  la  spesa  negli  annuali  bilanci  e  Beala  auto" 
rliMiiono  del  fariamentOt  faeendovi  frooto  eoa  pagfaieall. 
irregolari. 

Ciò  Ticin  piTianld,  in  «l'guilo  ad  accurate  e  itrara  aalfila 
auunte,  duvrllc  la  Cuinuiitsione  roniidfrtre : 

Che  quand'anche  SI  aiciiM^  vniuin  rimi  Uith  in  questione  la 
caairnaioito  di  no  paiaaio  di  § iusliaia  in  Ciambeil,  non  al 
awrrMa  patate  preaciaderpa  per  di  Culto  a^aolnte  di  ediM 
capaci  a  diapoailiili  fa  qacita  diti  dopa  la  demol«il«M  dette 
aatieo  palano  demaniale  ove  »ta«a  l'antico  Secato: 

I3lie,  «iiiiii<'<»,i  la  iie<'r»->iià  di  rnsiriirre  quel  palaiso,  »e  ve- 
ramente Il  |,niiio  kiio  ed  li  priuiti  disegno  preacelti  furnno. 
riconosciuti  male  adaiii.  uun  è  a  lamenlarsi  ch'essi  siano  stali 
vantaggioaamente  molali  oialgrada  aedie  la  perdite  derivante 
dall'  aequiato  faMo  «  dittr«mMe  nata  ahaa  prò  «agaite 
dava  can  atteata  «tdli  plana  di  Sta  Ooimalco,  ««aaga  «la> 
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mrrit.irc  ii  Tnia  di  Imioiii  cccinnaiia  lu  HppndcrR  l>«-ne  cj  ulil- 
oirnle,  anzi  cb«  »p«v<ier«  fKtco  090  delrioeoto  itcUo  scopo 

C|W|  M  talnra  si  delibnnn  eix'gnire  op<>rr  pubbliche  non  as- 
■olutemente  tiecc4»arie  al  io\a  o^'^itlu  di  dar*-  lavuru  alle 
cUi»i  oprrjle  quandu  ne  (lir-  itH  iti,  meno  si'Vi-raiiii'til<>  pii6 
ioipnUrM  al  Governo  di  awre  intrapresa  prr  urg<'ti7a  la  c<»- 
ltni«i«iie  di  m*«pera  indltpeitMliit»  e  re||«>larm<>nic  ordinala 
qtundo  un  tal  bispgn«*bb>»  ntnifinUrsi  nella  Stuoia  prr 
tipatw  Ar^w  eteoU  «trtordintri  cbe  afflissero  quella  parli- 

del,)  SMln; 

Cile  il  c«*iirarso  di  lire  iOO.OOO  per  parie  del  fniinirip  » 
non  può  ravvlsar«i  lro|<p()  rtstrell»  trillandosi  della  ««  stru- 
lione  di  uó  r4b|»ri(at9,  il  quale  accretceri  cvrlamenlc  lll^tro 
%  qwlla  Cini,  m  cha  è  deatinalo  a  dare  al  oia||i<lralo  d'Ap- 
pvtlo  la  liccrstaria  slanta  n:ilur»liiienle  posta  a  r^iim  licllu 
Slato,  e  cke  frullrri  inoltre  «I  naiinnale  erarln  un,»  «ju^Ube 
rendila  per  il  Gllu  dei  l'  c.  li  altri  uffiti  rlie  vi  «i  [jo 

Iranno  insediare-  f}ur»la  rendita  calcutala  «  *oie  lire  10,000, 
«lire  »l  T|tpr«  dff  locali  del  diagiairalo  d'Appello,  deirarvo- 
calAfeocrah^,  4eiravfocal«  e  |>r«ciir*loK  de'  poreri  e  i  i- 

Tofliilo dfglf  eaioTumenti,  perrni  allnalmenle  si  C4»rri^)  ir 

CO^^ple*^ll  jiiiciih-  \a  \\\^''>iuv  ili  lire  "C'jO,  e  chn  (l'i'.ri  e&sere 
inaiigiore  nel  uuuvo  e<i  Tui»  appc-iianirnte  ciiiinitlo,  nnn  è 
certamente  proportrvnala  all'entiià  ilelU  spe«a,  ma  si  deve 
pure  leser  in  conio  hmporlante  brneliaio  della  rianione  ia 
tm  solo  f  amvcBfeolé  locai»  di  lutti  |)i  ufBti  affini,  il  cbe 
(urneri  cosi  a  eomndo  dettli  iir-plegiti,  come q  Mlitaggio  del- 
ramaiinìslratione  della  (liu^tiiia; 

Ctt''  fiiiKliJiciile,  in  i!fi  oi.iJraUo  le  mi  eondiiloni  s n  ^  c  ir- 
fispettiTe,  i  nit'lri  A307  di  terreno  abttandonali  dalla  citli 
Nili  piaw  Vcraej  per  fondarvi  il  non* o  paiatso  di  giiHliiia, 
pMigop  coMiderani  eove  corriapelUto  ttastanlemitnie  equo 
della  eeaiione  a  fard  di  aetri  8S7S  di  lerreno  anche  nndn  posti 
jrjJ'A  pMua  ili  in  I)  MHi  i.ich,  r,sr-(i'  Ja  un  \-*[<i  |in'r  preiinsi  per- 
cbè  p>ù  cenlr<tli,  ma  d^ll'iiUro  uu  iiu  «(.jin-itali  come  sili  f,ib- 
liricabili  perchè  situili  in  vicinanxa  deiredtflilo  delle earreri. 

Per  le  ranioBi  >in  qui  avolle,  cui  tduI»ì  ay||iua||ere  i'ira- 
porlsat*  fallo  d^e  il  palalo  Ir  argoBeato  aia  .oramai  giunto 
(iUl  neti  della  sna  coslrn^iune,  e  die  ia  Hua  u  iiinaiione  s>a 
rieiiie»la  dalle  eslgeni.:  del  strviiio.  la  Coaimi»lune  w  pro- 
pone uoaniMic  «li  rai.li<^re  con  un  bi/1  d'indeniiiii  l'npt  rato 
•^el  Govern},  auloritiando  la  cessione  dei  terroni  cunlpoiplati 
neirinstroaienlo  II  giugno  IHSit  rn|iihi  Gratier,  ed  appro- 
fondo 1»  spesa  straordiDaria  di  lire  60(1,000  da  iaertf  erti  se- 
eondo  il  progetto  mlowleriale  rlpartilani(alenei  biiaftei  IS-ft. 
1  A'>3  p  iS54,  colla  qual  so.-nina  acerrsciiila  delle  lire  :2qo,0<iO 
a  r<riiirsi  dal  uiunicipin,  d<'d»llane  anclie  quella  coosunla 
nell'acquisto  delle  case  disIfnilCf  li  poirà  pgrUfB  •  «Mppi • 
Arnto  TinlraprcM  fdi/iiiff.        .  . 

Qa»l«  alla  redMiona  delle  I«||b  li  Caiantaatane  vi  pra. 
pone  aaa  lala.  varlariane  «I  progetto  ministeriale  laddove 
airarUeolo  I  è  detto  rbe  il  Covemo  uri  suioritiato  a  dare 
io  pcrnuta  ali.i  miì  ai  (  umberl  i  beni  >< f mo^iaH  pM|$tall9 
piaua  S»u  Dometiicu  ririli  r>tià  medesima, 

Coll'espre;siane  gen<  ri<'i  in  hrni  sembra  che  ilaal  Velalo 
Mtllcrt  in  correlaaione  Ja  legge  colla  conveniioM  «lipulata 
'tra  le  fnanae  e  la  dui  In  data  II  giiieno  iVii  rogato  Gra- 
vier,  in  cui  airarliciilo  4  *'u  scriiln  i  fu'  f.j  r  r!d  s'iiiiriirierd 
lnvti\iUi  d'ogni  diritto  dt  liiuj.nda  mttiUtnte  utle  finantf, 
tantu  sulU  (aie  t  terreni  duiie  ttcase  acquiilale  neyli  anni 
1M8  t  ilf49  »uUu  pkuia  ili  San  Domenico  ^mnlo  «itlt'area 
già  Meapola  M  MnMala  d(  8«»  UlDmggftp  onlfcg  sitff  é$t 


M.1,  olrriiiiie  allorquando  il  palano  di  (jinsliria  era  pro|iel< 
tato  CMtrani  aulla  piana  di  San  Domenico  le  ami  acccnoala 
caia  doTeTUB  oceeiaarlsaiente  dentalirii  per  far  laego  alla 

nuovo  eoitraiioal,  il  malerialo  a  ricalarsi  dalla  deniolitione 
fa  roll'atto  di  deliberamenlo  l(  direnibrti  I84i^  ceduto  per 
una  snii^ina  a  corpo airiiiipri  '-^n'  (,Kiri,,li. 

rnll'sltrri  alto  9  mav'V'i"  l***"  fu  bensì  concordala  collo 
sIp^s  I  iiopresaro  li  rostriirlime  dei  palatw  aiitia  piaiu  Vef-. 
ni  )  iitvrce  delia  ■■iatia  di  San  Doaienieo.  m»  «alla  it  è  ti- 
riaio  quanto  a*la  rondiitlofie  della  cessione  dei  materiali  di 
detuolmiiun-,  Q  uinliinquc  un |i(  rtaiilo  alcune  di  qoell*'  rsse 
sienu  ancor,!  in  jiifili.  h-  liiuiue,  cbe  già  ne  cedettero  i  aia- 
ti-riili  all'intrupreiidiiore,  non  possono  ora  aedernc  altra 
volta  la  proprieli  alia  cilti,  arnM  cadere  la  ana  contraddU 
xione  per  cai  potrebbero  qaindt  elevar»!  pretese  d'iodenniÀ 
|H>r  parte  della  ollà  o  dell'impretaro. 

I.J  C'immissione  propone  aduiique  di  snsliluire  al  voc  lUido 
'il  'I  !<■  I"  ti  I'  rn  iK.  col  die  rimarrà  imi  dnaraiuenle  spie- 
Italo  die  si  traila  di  cedere  alla  città  il  lolo  suolo  delie  indi- 
cate ca«e,  quale  i  daicrlllo  aelto  alato  a  relativo  piano  fir- 
mati dall' ingegnere^apo  Moscai  Mneiai  alla  legga  a  ad 
cualHlo  fidiceli. 


raOtìmO  M  LBMB. 

Ari.  1 .  Il  CoTcrpo  è  sotnrinaro  a  dare  In  permuta,  alla 
citlà  di  L'ismbeti,  i  tcrr'-ni  'i-  in^n^li  |.  ^ll  «olla  piatili  San 
Doirieiiicu  i.t  11,1  citlà  fnedi--.iiua,  r(inli'iii|ilatt  nell'inalruwento 
<  I  i>ufno  18)2,  ro,;aic  Gravier,  e  deMrritli  nello  Sialo  e  re- 
lativo piano  firmati  daIPtngrgnere-opo  Nuica,  «na^tti  allg 
preWBl*  lepe  c  vbNaiati  dal  ntlnistro  delle  finanie. 

Art.  S,  9  e  «.  IJmUtt  of  pr^gcti»  d^l  UUUUtta, 


H'iatione  del  minidro  delle  finante  (Clibr«ri«)  9  di' 
d  eetnbre  185?,  eon  euifnsenta  el  SeHeto  il  prò- 
(7  ì !o  <li  I,  <j,j   upprovato  dttUa  Goatera  nàh  deilafa 

dvl  6  stesso  mtse. 


Sie.ioail  ~  Nella  ternata  dei  98  glagao  l8St  il  aiinfilra 

delle  fiiiauze  pfeientò  atla  Caaiera  dei  deputali  un  progetto 
di  le(!t!e  prr  «HlorlHare  11  Roveimoa  dare  in  prnnii'a  alla  città 
di  Ci-niiix  i  l  :  lit  ui  deiiiaui»!!  posti  sulla  pmiiia  di  San  Pnine- 
nicu  Dell  I  <  l'i^  iM  iir-siuia,  contemplati  nell'ialiumenle  in  dala 
1 1  snddeti  1  ì;  vu>  nmaio  i;ravier;  e  per  aalo  rista  re  inoltra 
ia  apesa  straordinaria  di  lire  «Q0,000  da  riptrlirii  in  ragiona 
41  lira  «00,000  per  eiaaeuno  degli  anni  ISHt-HS  M,  a  cai 
rileva  la  quoir  posl-i  .i  lùricn  i!<  rii  fìiiJii/i'  m  th<  spesa  occor- 
rente per  l'ernione  dui  nuu\ti  ((ildii»  lU  ^luiiitia  in  tiam- 
berl 

Tranne  lasotlituilone  sili  parola  liant,  di  quella  di  terrtnU 
BÌnaa*allnTar|ailaa««Mcadosi  blu  al  snenttacìalo  profietlo 
d^lia  Camera  elettiva,  io  mi  onoro  di  pre.'^ent.irvì,  o  siiinori, 
per  te  vostre  deliberazioni  quel  proi;etto  adoiiaio  colla  pre- 
della variazioni-,  lositiut- >l  girrij  xitinaio  inslraocata  ad  ai 
diterai  docutueoti  cbe  vi  baiuio  reluioue. 
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Sdojiioiu:  fuita  ul  Senato  il  U  dicembre  1852  dalVtif- 
figió  fcHtrvU,  composte  din  senatori  (t»gooo»f  La- 
zari,  ProTau  del  8a1>1iioiM|  o  Jsoiimntui^  re- 

littore. 

Musiuws!  —  Depuft  ISAO,  ép4»qne  de  lon  iotUIUtion, 
l'Meten  Uni  de  SanielMNitt  Mt  tttmMiuu  m  f  tcm  cm- 
>ilué  sur  l«  place  St-notti«i4M  k  CInaMfj.  llM<at9- 
leinent  crilf  c(>n«truetion  élait  dereanc  loiafBuol*  poor  Ica 

Ih  -i.ifi-,  (ili  s«T»irc,  m»i*  l'Ile  élail  parTeniie  i  un  Ul  él»t  d« 
*étu*té  i  l  ile  d^uradation  quc  le«  ingéiiieurs  du  Goo»frne- 
■eot  dérlarèreot  qu'il  J  aarail  dangcr  pour  t«  public  i-t  ponr 
ics  ■agiiIraU  de  emiUaser  4  tetiir  Ica  aodicoccs  Judidairca 
dans  ce  locaT.  Le  GooTcrneacnt  fai oMi|é  de  Umtt  unmn- 
son  parhculiòre  pour  y  Iransporlf-r  Ip^  audience»  du  Sénal  et 
il  s'occiipa  de  U  coiislruclion  d Un  palai»  d*  ju«tice,  doni  U 
ni^fi-SMlé  ne  poiivatl  plus  ^Ire  rnnffsli'i-  A  cri  tffcl,  il  envnja 
cn  IM3  et  i&hh  i  Cliambcr;  moii»lcur  le  clicvalier  Mercalli, 
IhipecteurduGéDie  cirll,  pnurétudierun  pr«J«t  en  ll|in«  d'ari, 
et  iUre  le  calcid  de  ia  dépeoie.  Dea  nigoaialioat  fureni  en- 
t»mén  STfc  fadmlnfatratiM  manlelpile  de  Cbanbéry  p«ur 

ili'Irrniun  r  Li  iiriipnrìi.iri  ik-  Miti  ciiricii'.irs  ;i  Udt'pt-nsi:  lolale, 

par  billct  riiyal  du  i8  aiars  M  iji  sic  lUIgna  ap 

prouviT  la  conslruetioo  d'un  paini''  de  jmhcr  à  Chambóry, 
dana  rcoiplaccoent  oecopé,par  l'ancicn  Séoat,  luhaDl  Ica 
pian  et  dcT»  de  oainiaieer  HcrealN  da  M  ftf  ricr  ISIk.  evee 
le  coiMoura  da  mmlcipc  pAr  le  muti  de  la  dépenae. 

L'adjudicalien  de*  lra?ans  fai  deeaée  an  cnch^fes  publl- 
qnrs  le  1 1  d^cfiiibri'  siiivant,  i  rentKpfeee«r  PieiM  ftlaaoli 
ptiur  457, iSS  lisrcs,  iO  centimes. 

Lnrsquv  rriitrep^ncur  eut  démoli  l'aeetei  palate  de  josKce 
•  et  qa'il  «ut  UH  ditpanlire  le*  maiiooa  foe  le  deaaatoe  royal 
«vali  fait  aebeter  peor  agrasdlr  l'ddiflce  pf«|«l^  IMìit  f  éaé- 
fal^'nrnt  re cunnu  : 

i .  Qup  rcde  c(inslruction  nuirail  à  la  salubrilédespriMns 
CD  iriU  rLi  plaiit  1.1  vent  Utiun  du  >-ii\é  du  iiurd; 

i.  (^u  Cile  ne  ttraK  pti  mei  grande  pour  y  ^(iblir  toni 
les  burt-aux  cn  rapport  atee  le  «er»ice  de  I*  jnstire; 

8.  QuB  la  dépenae  eicèdcfait  Ica  préfiiwM  da  plaa  de 
monsiesr  le  dievatier  llerealll  ; 

H  Oli'!!  r-l^iit  iinpossible,  dao*  ret  emplaocmcnt,  tic  don- 
ncr  |ilu^  il't  ili.-nsion  k  l'édlflce  projelé,  pnitque  le  terrain  i 
bil'r  étailcircV>ns(TH  d'on  eilé  par  lemur  d'eiiceinte  di»»  pri- 
auns,  et  de  tou»  les  aulrea  oòtéi  par  le  Iracé  dea  me»  adja- 
eentca; 

S.  Que  te  lecat  le  plas  eonvenable  Mrail  le  fitte  eatpla- 
cemenl  tndlqné  an  Vcrnry,  apparlenamt  nn  inalelpe,  OÒ  lei 

in(;''iii<'iirs  ti"  »>'raient  plus  eaninrMa dtw  lc«r«  pia»  par 
la  iii^tkultc  du  terraio. 

Moiiiit'ur  l'inRCtileur  IVesson,  nembre  du  Conseil  muniei- 
pai,  prépara  un  pian  poor  rélaUineaent  da  palaia  de  Jea* 
Uee  «F  la  place  do  Veraej,  «I  lei  dteafdiet  da  iaaalefpe 
oblinrcDl  du  GooTempmpnl  rémanition  de  deu  billeta 
rovMix.  inm  date  du  19  juillel  1849,  en  etéculiaa  dea^neh 
le  Gi  infrni  nK  nt  et  le  moaieipe  ponèrent  4ci  «esf entien» 

ie  'i')  du  uièuie  uinis. 

Le  pian  de  nior.>iciir  Bosson  ne  fut  pa«  approuvé  parie 
eenuria  pcrmanent,  el  le  Gonverneaent  cbargca  monsieur 
riaKceienr  Spnrgaiil  de  préparcr  ea  InifaKBe  pian  de  palaia 

de  jll^li^e  .s'ius  la  directiun  de  monaieur  le  cbeTalier  Mrlauu, 
irispcctpur  du  Genie  flvil.  Ce  pian,  soiis  date  du  3i  inaralSKO, 
i|ui  £<l>ip';^)t  rr:npl:u:t.'n)oii(  du  ViTtit  y,  rtful  Ié  ttVfilni» 
Taall'approbalioD  da  congrès  perauoent. 


l.\  plus  grande  rtlenslon  doonée  aa  nouveau  pian  de  l'édl  ■ 
ice,  poar  j  óiablir  ptusieurs  brancbeade  servite  aaiqeelle* 
en  H'aTCit  pu  assiitner  une  plaee  dana  le  pian  priolUf,  dnt 
néoe^sairenieiil  nccasionnir  une  anntiipnlation  dans  le  total 
de  la  dépenae.  Elle  fui  porlée  »  800, UOO  francs,  en  j  com- 
prenanl  les  acqui'iiiinnt  de  l)/itiinetiH  ci  lesdciDolìlions  faites 
aor  la  place  de  St  Dooioique.  D'après  les  basca  préoédcei- 
•anl  adepMea,  le  eoocearadn  fteanraement  art  tcaléfliéi 
600,000  lirancs,el  edal  du  oinnleipe  à  SQO,000  frasca.  Tuoto- 
feii  eelle  augnienlatlen  de  dipemes  n'eat  paa  saoa  cerret* 
peclir  pour  le  Gouvernement  qui,  «jant  la  propriélé  de  Tèdi» 
Cce,  <>n  relìrera  une  plus  forte  location  des  divers  bureaux 
qui  j  seront  élablis.  Le  revena  annupl  que  le  domaioe  per- 
ee«ra  de  ect  édifice  a  élé  ealealé  i  10,000  franca  et  il  ae  ina- 
fera,  en  eolre,  dé|f«té  d'nne  localkm  emacile  de  7M0 
frane*,  qu'il  est  ob1i|i<  de  pajrer  aelnctlemcat  poar  Ica  divan 
«ervices  i  la  ebarge  du  tré^or  de  FBIat. 

L'enlrepreneur,  qui  avall  consenti  rad]ndicatìAn  du  i  I  dé- 
cembre  ISttS,  pourTeiécution  du  pian  de  mooMcur  Hercalti, 
s'engagea  par  de  oouvellesconvenlioni  du  9  «ai  1850  i  esé* 
cntcr  aa  Vemey  le  pian  de  nenaicar  Spergaui  a«r  lei  baaea 
eeatenuea  dana  le  premier  aete  d'adjedicatfea. 

Cesi  le  )7  mai  (RISO  quc  Sa  M-j-".'.!^  a  \w>i6  «olennellencnl 
la  premiare  picrrt-  du  palai;  de  justice  de  Oiambéry;  mais 
survinrcnl  de  nouTullC'i  caiiits  de  rrtard. 

Lea  arrangcmenU  pris  entre  le  Goavernenent  et  te  mn» 
nicipe  par  aete  da  10  juillet  IU9  arsleot  ponr  polal  de  dé>, 
pari  le  iplaa  draaiA  par  aieaalear  l'Iagéoiear  Besson,  et  ito 
dcTcnaicet,  pceralnil  dire,  tana  effet  dia  que  le  pian  da 
monsieur  rintjcnieiir  Spnr^iJi;.!  lui  avail  Mé  sulMlitué.  D« 
nouvelles  Dégnciatiuns  furent  eniamérs.  he  Gouvernemenl  ci 
le  iDonicipe  arrilérent  le  ISJuin  1851  un  pri<Ji*l  de  conven- 
tion basée  aar  le  pian  de  eionsiear  Spergaiil  et  portant  nne 
atlpolallea  particalière  pear  rlchange  par  et  aiatpla  «faoa 
surface  de8S78  mttret  carréa  de  lerratn  nn,  apperlenant  aa 
dooiaine  sur  la  plaee  'SMIamlalqae,  cantre  ane  aarface  de 
1^507  méireaeavréida  larrato  aliai  aa  Vccaej.  «ppertaaaat 
su  nunicipe. 

L'adminislrallon  de  la  ville  de  Chambéry  s'est  pourroe 
poar  obtenir  l'anloriaation  de  taire  cet  écbange.  et  eUe  lui  a 
Mé  aeenrdde  par  Mllet  reyal  da  IK  Jalltet  I  BOI . 

Quand  II  fui  questioo  de  rédiger  eo  ade  aothenlique  le 
projel  de  convention  da  t3  jtiin  fitipltiues  difGrultés' 

s'ilevèrent  enlre  raJmini«'.r,ili  d  uj  ii 'i ,  ;  i[  ,i  I  i  f-i  IpGomerne- 
ment  au  tujcl  de  la  qualitc  des  tuatériaux  cuiplujés  k  la  con- 
atraclioa. 

Le  CeaTCfaeaacnt,  fèrse  dana  U  riaointioa  de  aa  pe*  ao- 
Irepatwr  poar  aa  pari  la  dépenae  de  600,000  fraees,  arali 

rtiiTi  lié  à  compenser  par  des  écononies  l'exrédant  de  ié- 
pense  que  les  fondalions'avaient  cxigé,  k  cause  de  la  calure 
du  sol,  el  il  Bvait  fall  substilcer,  dans  certaines  parties  de 
.rédifioe, àia  pierre  dare  porlóe aa def la,  do  gria  moina 
eoAien,  aoBaa  dna*  le  pajpa  aaaa  la  noia  de  «lakaie.  Ccadif^ 
fiealléaeal  élé  anuableaieat  résolaca,  et  aae  conreatInD  par 
actc  anUientique  t  M  passée  teli  Join  drrvier  enlre  leG««« 
verncittrnt  et  T aJiiiiiii^lr.ition  municipale,  qui  consacra 
réchangi!  de  la  surface  de  lerrain  appartenant  au  domaioe 
sur  la  place  St-Dooiaiqae,  conire  une  aarface  plus  éteodoe 
apparlenanl  k  la  ville,  aar  la  place  da  Tcraegr  et  tur  laqneila 
le  palali  de  jostioe  cai  ea  ceaatraelien.  Ce  aéne  cele  aaaara 
l'aclièvement  At  l'édifice,  de  la  manière  eiprlmée,  par  le 
eonfours  du  Goijvernemenl  pour  000,000  frincs  el  par  celul 
du  municipi'  pour  iOO,000  francs. 
La  loi  qni  Tona  cai  soflaite  a  un  doble  ol^ct,  lafoir; 
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i*d'»ccorder  au  boureriuiiicnl  rautiiri<»tion  ij«  f-i^rt:  iincdé- 
fMSe  il^600,000  francseii  iroin  pxercire»  pnor  cooecMirir  i  U 
«■MnwtiMid'napalaii  éeJuMict  iCbiBliér]r,ee  q«i  régol*» 
ificra  toplicnemrat  l'eaplol  fmt  parHe  de  eetl«  »nm« 
ièjk  appliquéeaux  IraTauz  4*n  eoars,  afant  d'ivulr  lì^urétr.x 
budgeU  approut'és  par  le>  Chambre!  ;  S"  d'auluriser  le  Gou- 
Ternctopiil  i  «bandonoer  k  la  rill«  de  CbaaiU^ry  jS7!ì  méCret 
etrré<  de  tcrrain  duai»iiiai  Mr  li  place  St-Oomtnique,  eostrc 
la  furiaci  ée  M§7  nèlnii  éirréi  rilu4*  ra  Vernrj,  ■ban- 
4Miiét  en  corrw prallf  par  l«  BDOicipD,  la  CMalriicItoiD 
dn  palai*  df  jastice. 

Pcul-(.^irp,  iitjM'r«rr»-t  «Il  que  le  irm  lic  l'artlcle  premier 
du'proj.'t  de  loi  est  Incomptet  cd  ce  qu'il  ne  déiijtne  pai 
b  turfiee  qua  la  ffille  d«  CbamL^ry  abaodunne  en  éehange, 
■ti»  il  ot  à  tMarqiMr  qn  cri  aritela  rélira  euprcné- 
■eatll'aeM  da  llfatalSN,  qnl  n«  prat  laltarr aacon 
doule  «or  la  réatilé  de  l'écbanitp  l'I  qii'  ijvcrnrmi'iit  a 
bcMÌn  de  l'autoiisalion  législatìve  pour  abandunner  un  ler- 
rain  domaslalt  ■»{•  MB  pM  pow  M  Meepi«r  I»  eorrtt- 
pecur. 

Toir*  CwatmiMloii,  nearimr*,  I  été  lirap|4*  dea  mnbKa- 
leairrégnlarìléxque  prénont*  la  marche  de  cet(ea(Taire  Sana 
TODioir  atl^nuer  la  force  du  décrel  royal  dn  18  niiira  Uhi, 
éiiiai.ó  »  iiiir  (jp<>(|uc  aiilérieure  ila  alte  en  vtKueurdu  Sta- 
tai, il  eit  difGct'e  de  comprendrc  conimeoi  le  Gouvernement 
t  pn  te  ré^oodre  1  Taire  commeocer  aos«i  irréguliérement  let 
Irmai  dn  palaia  de  Juaticc  à  Cbanbérj,  af aol  d*a*oir  «btena 
l«  T«t«  drt  Obaobrea,  Masmoim.  Totra  ComniMfoQ  a  tonai- 
àérf  (jiie  la  eonstructlon  de  ce  palai»  de  jii«tirp  arai!  élé  rf- 
connue  nére*«aire  depuis  plu«ienri  année«  par  le  (.  licerne- 
meni,  qtie  tea  plan«  et  devit  ont  élé  ioumis  h  <<r  lon^uci 
étuda».  qu'il»  ool  doand  Ile*  i  dea  aégocialioDS  éplacosc», 
fri  «Ni  tmvné  trai  Ica  Hìslatirit  qui  se  m«I  ••ccMé*  de* 
pafa  le  bilie!  reyal  da  IB  aiara  IMS,  ea  (orle  que  cineun 
d*eox  en  a  anacoé  (a  pari  de  re<ponsab1liié  ;  que,  au  p»iiit 
de  »  uè  >it!i)inMlr.it  f  il  >  i;'t  li'imc  (lc|>cn"ie  doni  rur|{encc 
ne  »aurail  élre  contcUép,  ti  qu'ainsi,  il  y  avail  lieu  d*accor- 
derau  HInIsièreun  bill  d'indenalté,  dana  la  pertuation  que 
de  a««bUbe«  irré|ul«rilda  ae  w  reprlacaterenl  paa  i  r«- 
Tealp. 

En  rm  rrj!ipncp,  rtlptoil»  prnpii<ip  l'ailnplìcn  paft  ti  llai' 
pie  du  pr'<)«(  de  ioi  toumis  à  fos  délibéralioos. 


StauiaB{Dt«  drila  spesa  «cromale  jcr  l'errnaue 
4à  Mumeite  a  R*  Cari»  Alberto. 


Progetto  di  Ugge  preseniato  alla  Camera 
U  n  gkfgM  1852  tfol  mùitrfr»  Alte  fumm  (Oibraiio). 

SMHOkii  — taCoBHiilirira*iMilaN«laqacltB|«itaclie*1ea 

preKfitio  dall'articolo  t  della  legge  SI  dicembre  1850  ha 
adempiuto  al  «uo  incarico.  Bs*«  ba  dctcritiioala  la  natura  del 
ninr.iiii.('niii  rd  il  iilo  in  CUI  to  st  dotiA  loutliarc,  td  ba 
scelto  i'arli»ta  che  lo  etrguiri. 

Il  pentieru  espresso  nell'articolo  5  della  eitala  legge  reo- 
iefa  beile  elU  ComaiiarioBe  il  deliberare  «al  priaia  degli  «e- 
eeaaili  penti,  eieè  talla  delerm1nail«M  delta  natura  del  Mo- 
numento f  in  min  avrebbe  |ii  tiiin  i  s-cre  allriinenti  clie  per- 
tenale,  r  rondurrTa  tpontaoeaai«&l«  a  farlo con»i»lere  in  una 
tislua  equestre,  cbe  ia  laealBiBKi  4pl  OMa* Beale fteiae er- 
geva Ibase  di  broato. 

Qmale  al  atta  aaa  Mnna  taalr  tal  rlptlaada  ^ 


faiU  e:,  i  n|i>tifi  cbe  dei'Tininaroao  la  Con n iasione;  glaccbè 
kI>  uni  e  Kli  altri  tennero  esposti  ia  aaaapMlalrelesienedia 
fn  daU  alle  iledipa  e  cbe  fi  fe,  •  algBarf ,  a  mm  lenp*  distri- 
baita.  Sato  al  rieerderl  come  le  «eniure  «Arie  contro  la  wella 

•Il  q^irsto  silo  deiAero  occasione  a  quell'ordine  dfl  ginrno  che 
fa  accellaio  dal  Ministero  e  adottala  da  Voi,  o  signori,  nella 
tornata  del  19  seor<>o  matt^io. 

il  ainittro  dei  iafori  pubblici  uniforatandosiaqaeirordiM 
del  flerBO  levitò  la  CuBaltileee  a  riprendere  ia  iMtte  l'in  - 
dicala  aerile  del  atte,  e  la  Commissinne,  facendo  ra|{iane  ad 
slenne  delle  accennate  censure,  riconobbe  la  convenienta  di 
riniuorere  dal  primo  posto  il  mnriniiK'tiin.  avvicinandolo  al 
centro  d<^la  piarxa  reale;  con  che,  confnrUla  ancbe  dal  gin- 
dillo  d'uiimini  rhe  per  itust»  sqnislto  nell'arie  MHI  eaapa* 
lentiasiBi,  essa  ferBaBente  confida  di  evere  eoa  qaeala  scelta 
concilialo  nel  siglidraiodo  leeondltlont  dellValetica  deirartei 
con  qD»lle  dell'i'^t'  lira  nw.rali',  lu'iic  si  rra  prrfì>sf)  nella  re- 
laiioni'  sovraritaU  ;  c  di  jivcre  avuto  ad  un  lt'ui[iii  il  riguardo 
rhe  pnr  si  dorerà  alIVconomla  della  sprsa,  la  quale  dMaea» 
dava  ai  evilasse  il  bisogno  di  apporile  edificationi. 

Quanto  alla  sedia  delTertisla  a  «ui  alBdave  II  grave  e  ao' 
bile  laearire,  nel  readrr  di  pubblica  ragione  il  profiraama, 
la  CoBoiissIone  b»  breveairnle,  ma  assai  prceisamente  indi- 
cati i  moti»!  cbi'  \a  ìndiicerano  ad  aprire-  un  nmrrrjn  non 
onirersale.  uta  un  concorso  a  eui  fossero  nominativamente 
chiamati  soltanto  scultori  dir  nvi  s^ero  daln  non  dubbia  prova 
4rl  loro  valore  :  •  Impercioccfaè  la  Comeiiiaioae,  peasaado  at- 
flmporlaBU  e  noMlli  del  Icaa,  ba  creduto  questo  non  dover 
essere  sollanto  campo  di  Kinrani'i  prore  latvulia  reroiidr,  tal- 
volta sterili;  ni  innalzarsi  il  moniiiiu  nto  prr  l'ìrlisla,  ma 
duTi'r>i  prcscenlicre  questo  pel  fti  Tiuiiii-iiiri  ;  né  lìnaliuente 
aversi  a  premiare  ne  werilo  relativo,  allorché  abbiiogna 
certma  di  nn  merito  positivo  rìcoaoKiuto.  « 

Se  non  che  la  oianeaii»  «lei  p^à  illuslrinomi  ad  accettare  il 
cenasnio  rese  vano  questo  lenUtIvo  eoo  cui  la  Commissione 
iinitara  <\ni  \  cfi»'  fi  fjtln  ne' più  bei  tempi  delle  arti  italiane; 
onde,  guidata  da  quei  principii  stessi  che  la  ioducevano  a 
stringere  il  Concorso  ad  on  mollo  limitato  numero  di  artlatif 
deliberò  di  aeeglierne  noBiaativsBente  «no  che  resse  dcgn* 
d*aecingeral  alPopcra  che  gli  verrebbe  allogala. 

Preso  questo  parlilo,  la  scelta  non  fa  dntiMa  ;  rhé  la  Cera- 
missione  unanime  preferi  il  nome  di  Mar  icrlu  iii.  Nè  certa- 
mente s*rà  jlnino  ihe  pr  !isa  fmidamare  qui.sta  sc.  lia.  I.'aii- 
Inre  della  statua  di  Riccardo  Cuor  di  Leone  e  di  quella  di 
Emanatle  FilitN>rln  giudicala  uiirersalmebte  ceoie  «ne  dei 
più  insigai  lavori  dcirarte,  non  ba  d*«ep»  cbe  le  gtl  iatessa 
eludi,  eoaw  non  temo  I  Borsl  deirinvldt».  B  «e  s'è  chi,  per 
suiipìtia  Vfr*ii  jllri  ;irli*li,  ik->ìder,i»sc  r(r.il[ri  f(l^^^•  a  Mar- 
rnecheiti  prcfcniti,  iif^iuii  atiìtuu  gviitile  ed  eduralo  alte  arti 
del  bello  polrì  però  disconoscere  che  la  secila  blla  dalla  G«B« 
misaioae  ris|ionde  degnamente  al  aoggell». 

Cblavato  Mia  Coamlasione  II  Harocchelli  a  Teriao  la 
snill  meli  del  trascorso  mese  di  magitin,  egli,  cbe  dal  mo- 
mento che  gli  fu  partecipalo  cbe  la  sci  ita  era'  caduta  su  di 
lui,  avea  Tolto  rintte^nii  al  roncelto  dell'opera,  nè  prt'si  nlb 
in  breve  alla  Coniuiskione  un  disogno  che  ella  trovò  rispon- 
dere alla  celebriti  deirarlisla,  airaitcxia  del  concetto,  ed 
alla  viva  esprctaionedel  nobile  pensiero  cbe  informò  la  legfas 
espressione  che  11  genio  di  on  grande  arlisla  SS  ImpriBCffa 
ali'iipora  ina  lipn  più  rliiaramente  o  più  cflicaceBeBla  ckea«l 
fari'bbero  molle  miKOiloqnenti  parole. 

Su  questo  disegno  deliberava  la  Commissione  che  una  Sot- 
to-t^Bissione  nominata  nel  suo  seno  e  compilata  41  uoBini 
espcrtlislBi  aalli  Baterfe»  al  ecaapawa  M  piaa»  ' 
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DOCtniENn  PARLAnENTABI 


t<ICfM<iAÌeve>lk|lul.>'i^<- r»l  M.>r<«-<  li(-lit  il  ronlr^llu  |>r>  )i- 
mitttr*  cli«  tenne  poi  dilla  CommiMigne  nedcMiBa  <p|>ro- 
T»to. 

E  qtifslo  cnnlr»llo  jp-nnf..  è  qncllo  rtic  il  Wmislere  si  fi 
preoiUM  rfi  ««s^nufiuie  alla  vostra  acpruvinone,  cbi«den- 
4ovi  rMW(M  inti^rale  nec^Harin  perciiè  pntsa  mandarli  ad 

Mi  ftfTthè  pMttate,  o  a<CMirl,  MnoWM  il  fondanirnlo  su 

C'i!  pi  t'^i»  qursla  doiiianda.  »ccenr.»  i&  cli<>  il  Mirorclitlli.  a 
liiiort  tkl  c<inlrallo  «  ilei  dì*fnno  eli*!  ne  U  pnrtc  inln,"»'"*. 
olire  alla  finm  iiiil.'  slitti»  ei|iit»lrr,  d«'te  «■seiiuirr.  iiinanii 
ai  dae  lati  miiiurt  del  pieaitUlio  «In-  la  S'irrPi!k:<-,  duo  sialue 
Cile  aednlt  iiann*  l'alUaia  di  «etri  ir<\  <  d  ti<  po  di  jvn  Mirro 
qu«lla  di  (|HaUr*  mcirt  e  inn»  s  dinanii  ai  lati  niag|ti<*ri 
dt-1  pIcdlMalIn  itrtto  defe  <»lloc»r*  di»  itrnppl  di  tre  figara 
iliinnu,  fi^s<  1.1  il'ihii  t)' l'e  ms-desiiiif  (impor riiml.  Eiilitiin- 
e»riM  «lirr  a  ciò  di  iune  Ir  f(i«iotii  d>'ti<'  parli  oriunit  rilili 
di'l  pìcdislallu  dfl  nioniiiiii'tilti;  dciriru-.i-kiiiu  nhi  <li  liilti'  Ir 
riuiMt,  e  del  «arie*  loro  in  Ingliitlerra  a  burdu  di  un  navi- 
glio dcli«  Sialo;  aGra«*ad»llo  scarieo  e  del  riraneo  «ulU 
strada  fi  rrata,  ni  a  Torino  flualuKiile  di  l  eoll«eaa«nto  lO 
opt- r».  Ivr  tulle  quaale  qm-ilc  opi  »r  c  sprsc  si  è  coBVeattIt 
col  M:<rnceli('iiì  la  aodiBa  di  Urt  cinqufcrnlo  cin- 
fuaniamtla  L-  5S0.000 

La  pcriaia  fst!«  del  piedistallo  ne  fa  «scandere  la 
ip«,a  a   »  100,000 

8*aglfliun^nno  per  spi'sc  iuiprtTCì^ule  «».••>.  ■  IS.O'KI 
.  iM  Spesa  totale  adunqmaarl di  lireceitMito  s-l- 
iMtaciiique  mili   ^'''^  ^'"^ 

Venendo  adeiao  al  modo  di  far  fronle  a  q»««la  f  pt  «a,  ut- 
•nrereno  die  calla  leffic  81  dicembre  iVMié  siala  a><!<  |tnata 
per  il  aìuniinK'nln  una  prima  annoia  di . .  > .  •  i 

Oltre  a  c  ó.  a  Irmirc  deirarlieolo  S  della  legge 
ttma,  rvvi  ;i  .li^i '>><cioue  la  toainia  |tà  iocasula 
dalla  Caiiiluisti'irii'  di  • 

Li  Bwna  votala  dalU  cUii  di  Torìn»  è  di . . .  » 

Finalmrale  puinai  contare  die  tra  quaulo  è  gii 
aneora  a  di«pofcliione  della  benenierila  Commis- 
siune,  chi"  prima  promossi!  rfiecuiinne  di  l  itioim- 
mcot4i  p«r  offrrle  npontanee,  Ira  pfr  ailrc  M>*cri- 
Simif^tle,  mail  cui  moNlare  n»n  fu  ancora  \  i  iin, 
ti  |iuft,  dieiaaai  con  buon  fuiidanteato  conlart-  so- 
pra altre  .1  • 

E  co'l  in  lullo  i  Dii  i/i  liii.in/'  iri  h  pnt<a  ri- 
guardare cooie  già  diipuuibili  sonu  di  lire  qitatlro- 
«enle  iiilmiaei«|>Mi  •>■«   I» 


519,000 


65.000 
BO.OOO 


5», 000 


«7li.tl 


■  qsindi  a  crnipiiTH  la  somma  iiilera  i  d'itnpn  dì  un  uiu-rlore 
aasfgnamento  di  lire  dupcrnio  mila,  lire  SVQ.O&O.  cuoie  era 
preveduto  nift  nell*artieolii  V  ddia  Irmie,  nel  quale  lo  itan- 

iÌ4n)rnlo  MI  "  '1'  'ir.  "IS.OOO  fu  qual  ri'-atoffnne  Una  primo 
Sofxma  rhp  !>i  a»*!  gnAv.!  por  i'<siru/nini'  di-l  nioniioiPiilp. 

r.«s>^indo  prr  uHiiu»  al  mudo  di  compartire  n<  '  (<ri  is.  r- 
ersi  rimportare  luUIe  deiropera,  ai  nolrri  iu  primo  Iu"ko 
ebe  Tentidaque  mila  lire  tono  fià  aiaegaale  «  carico  del  U- 
latiro  IH51. 

Nri  it.UiieiodM  l)tS9n»nra  dilestaalcHnatoiDnaperclié  non 
erano  arcura  rrrli  i  trrnimi  dilla  slipubiione  d<'l  contrailo, 
«  pi-rcliè  aliroHde  ti  vedeva  cUe  avrt  bbMi  piduto  s<H'!.<'rire  a 
qoanie  nelt*anao  alesto  a*esM  dovuto  erogarsi.  .  .  i  !.  .  |[  ri.' 
■pootanee  g<i  pronte,  aggittiilc  atlewaceennaiB  L.  3»,0U0.  E 
ciò  «llerrcbbesl  infatti»  poitbè  s  lormlM  del  euRiraUo  tm 
òocorrrri  pagare  per  qnnt'uno  M«m  nag|iore  dt  Nr» 


100.000  ;  se  non  f.isie  dir  nr.liiiaoieflli  della  nostra  aainii- 
iiislrsimne  esigono  ch<i  U  iuJJutle  vilerle  spuutance  »><-no 
Tersale  come  prodollo  delle  règia  Inaau  acNe  ca«*e  dello 
Sialo,  dalle  renali  po!  sieno  in  pari  somma  erogate  •  faToro 
di  qurll»  ipeeiate  calPK<>ria  rtie  pel  nM>0uaM>Bl0  al  ÌOlrodvrrA 
nel  liilanriii  d<  i  Livi  ri  [mi  Mici  aiicbo  in  queSt'ailBO  «  dei 
^iK'oii  SKio  ad  op<>ra  conipiuta. 

Ciò  prcinr«<o,  e  prendendo  norma  dalla  durata  del  la<nro 
il  quale  non  vedrà  il  suo  eomplasealo  che  neiraona  I6CIS, 
non  meno  die  dai  palli  stipnlati  col  signor  Marorebetti  per 
le  Sfaileiiie  d'  Ile  r^le  snccrs-ive  del  preMO  coiiveniMo,  ai  ri» 
Conosce  la  convenienza  di  distribuire  gli  asicgai  nel  modo  se* 
piii-iite: 

Nel  corrente  bilancio  1891  -L      sn  MO 

Nd  bilancio  I8»S   I7O.000 

Id.    tm  ,  •  100,000 

fd.    18M...'  soa.Qoo 

rlie  colle   •  M.OOO 

|{ià  inscritte  nel  btiaocio  tSSt  compiono  la  somma 

di  L.  f.75.O00 

B  qui  pregasi  naoTamml^  la  Camera  di  conatder^re  che 
per  l'anno  earreate  non  tI  sarà  di  fallo  alcuno  somma  die 

a^-jrratl  l'erario,  perelorrliè  to  Standamealo  delle  lire  80.000 

iì  >l..iinriii:i .  a  <  ..^ì  (ìiro,  [nT  lìmi'  ni'  ili  rcg  ■'.irili  ri.ii)^ bi!e  ; 
m<  I  Ir--  ra>M-|!in>  »le*5o  s»t»  coinpentato  da  rj,'iijl  siiiiiiii.i  pro- 
*<TiSt  iile  d;ille  <  fr.-ile  e  versala  nelle  C8»e  il<  l'i-  li'  sfiie;  e 
c<  !.l  atterri  ancora  nel  sdcccssI* o  nerdslo  IftS}  nel  quale  l| 
domandaU  somma  dello  lire  170,000  Ufi  lo  pafto  actHcaU 
da  niirlla  che  proverrà  dalla  rcsidiioparlodellauirerle  nodo* 
»ioie. 

PROCETTO  DI  LEGGE. 

Art.  i.  La  somma  di  tiro  IIS,«00t  accordata  coirarlicoloS 
della  lecite  SI  dieembre  ISSO  come  pHma  quota  di  spc«a  per 

riTcH'-iie  iti  1  mi  n  enlo  naiinnalc  alla  un  iinTÌa  di-l  Vt- 

({naninm  fti-  Carlo  A'IutIo,  èport:àU  a  cnuipitssive  lire  sei- 
criitn  vr/oiilMc.fiifiiriMi'ti. 

Art.  1.  La  delU  somma  di  lire  67!(,O00,  e  nulla  iBnoratoio 
ordine  al  primo  slanaiamento  di  Uro  tS.OOO  onilaelinta  leggo 
orùinalii  Kiil  bilancio  pan^ivo  ISSI  dd  dicastero  dti  lavori 
piiliblicì.  mrh  ri|iartilan>enle  «lanciala  nel  bilancio  medesimo 
in  lire  80  om>  p.-r  l'anno  iWii.  lire  i7«  0  mi  , ,  r  l'aono 
c  lire  ItOO.Ol'O  [ler  raduno  de^li  anni  i&ih  e  l8SiS. 

Art.  B.  Per  ■«  quota  di  tiro,  WtMO  g  e«nlniipiarsi  nel  Iti* 
lancio paialva dell'ano»  ISS^daperto un  credilo alraordioatio 
per  corrispondente  «omota,  il  quali»  verrt  imeritto  in  appo» 
kìl.i  IMI-  ;iirn  iiitUi  it  'lUiii'T''  il'iiriiine  55  b'S  e  la  deoi-mina- 
lione  :  MtHinmnitti  uanutmif  alla  meiaoria  di  Re  CMtiu  Ai- 
btrt»  il  >U>iyiiuMÌiiio. 

Art.  4.  Le  sooime  profenienli  da  oblailoni  private  cbe  ia 
confurmifk  del  dispnslo  dal  primo  alinea  drirariienlo  B  drHi 
le|{ge  St  dicembre  IKUO  polraonu  e««ere  a|ti;tiiiile  alla  quoti 
d.,1  Aovern'i  »l«bilila  per  le  Spr«e  del  in<>nuuiento,  garanna 
versale  ni  ile  ('.<<>se  erariali  r  Jj  i|ije»l«  risoitìc  per  chIiIo 
delle  itnante,  al  quale  i  (I  lio  sari  aperta  ari  bilancio  gepe- 
rala  attivo  nrll'annu  ISSI  appnslla  categoria  di  rrodiU  per 
lò  «noHMitare  di  lire  enU»  ttiiqmntatHila  awlto  il  «««irro 
d'ordido  0  deoooiiluaiOM  di  OWm/oni  pel  womimiiUoCiarto 
libarlo. 
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SEiSlOKE 


Belaziont-  fatta  alla  Cattura  il  30  ffixpno  1852,  tonila 
CommUsione  eomimsla  dei  reputati  Bertolini,  Ricci 
f iaesuo,  B«tbo,Qaaj:Iì«,8astB*(^««^D«guurcbi, 
e  Santi  ^mnoosov,  rOatore. 

Siooiu!  -  t  i  CnimiiMiunfl  da  voi  elrUa  por  rifirirc  in- 
lornu  aiu  cunnmenu  di  Hncira  un  Dttoirii  a«rgno  di  lira 
MO  iBila  ptr  l'emrane  d«l  Mira«ento  a  Rs  Carlo  Albert» 
estmin»  Mil  «uni wta  ^mle  dvtow  «llttani  te  nalura  écl 
proprio  minifato. 

Un  »i>l(i  fr*  i  iuji  ni  •  ii!,ri  oi-ui  ìn  i  che  l'4<spn»o  anlerior- 
in«nle  d.il(>  alla  W^e  évi  31  dicembre  ISSO  «vcue  per  modo 
e»ialora(oìil'drUnieiilu,  rhe.coamfMgra?»  psteMtptrvrc 
il  in«U» p«r  aiKMUrii  d>Ue  decislufii  fermile  dalla  Coat- 
■inlont  •  «ni  li  l«cc«  In  Hweono  delegava  la  cura  dell'o- 
pera, niun  3l!rL>  urii^'iii  rimaneva  a  voi  stt-ail  e  quunli  .ili» 
Tirtira  C<)iniui^>iaiic  da  coinpiere,  rcccttocliè  l'cuiue  oien- 
Brnle  rmantiario  inlurno  alla  nuof  a  Miaiu  rickinla. 

Gli  «Uri  Mi  aieoibriall'ii^pfiueer^iui  cimeordl  mi  tnttn 
cka  IVpmlo  delta  CaamMoae  ipceiale  (Mrtm  e  durcfa 

nwre  UDÌ)  dpgli  clcmfnti  delU  qiir>li  >ni'  ila  r>Mj|vrf»)  cchf 
e?e  man-rrslinienlfi  apitariiUf  cbe  il  jiru^cllo  in  un  piiniò 
capLliilf  (ioti  rivp  iriiU  »l  |>t  inii-ro  che  a»i'»a  coniltilml.i  r.^e 
titme  del  uiunumcnlo,  la  Cantra  «oa  dovrrblis  p^nlarai  di 
adiiprrare  il  nirxM  p4  elioM  Mtd»  ollMieni»  U  riforina. 

La  voUra  CwnuDiaitoM  tm  crideltc  però  of portano  un 
CWme  «inalo  e  Icenieo  delle  niiluni  d'4rte  relal'Tt»  al  pro- 
getto Sinrllo  dalla  CotiimiMione  cial,  ,  rcnrla-  uri',  lir'suoi 
icrnibri  ad  tiìà  lo  prupone9sr>  ;  <•  nf-ppure  jpci.Ki!  U  proposta 
di  sitltofwrvi  adttato  una  linilajtinne  della  f.ic(ilii  dì  »epgli«re 
l'arUfice  dfiropera.  Parrò  ad  cm  cha  quando  un  incon- 
tMiénteeBfln*  palpabikitnn  si  moi«i>a«ai>,  le  raglan!  che 
|iiÌDd«M«ro  il  Partomenlfla  dt-legire  P  r  h  '  .  ,1,1  ,ik> 
Sumenld  ad  ona  CiiinmUsiune  dciTe^-sf  10  ir^a  m  no  d»  um 
dirrll.i  iiij(crfhij  i-i  si(T^rie  c|iK,|i,iiii, 

£>>a  M  rcsirin|{e  pei  luolivi  ileai  ad  etpriiuerc  il  dnidcrio 
che,  oTe  11  monuoicBl»  in  briMio  fcoie  preaeali*,  e  lu  cireo- 
•Unte  il  ooms^daiio,  tntjet  adopnal*  nel  lavoro  la  pcrliia  dei 
fondilorl  dello  Stato,  la  italM'RTa  poi  InditppnsaliilR  che  la 
decisione  finale  <n  jirt'iiuiinlj  cunlro  n^'ti  cnnl Ji 
e^iU»  lurn  fRiin,  nan  ìdIìisìviuis  uieJiiitte  U  iceita  di  «cul- 
tore iniignc  per  opere  egregie,  come  è  sema  duttili»  il  ba- 
roM  MarocclielU,  «  colia  somplieo  ispeiione  di  uno  acbiato, 
n  pvr  tncte  ^Ha  feraiailaM  di  w  hauHUt  da  ««porti  al 
pubMiM,  •  pascla  oalte  ooUoeatlone  «sp<>ritiii-nl4l«  di  un 
Sloratacro  del  man<iniento  nel  laafpi  in  cui  du^ié  rmir  posi». 

Ma  aj>)iuntu  Milla  scelta  del  luogo,  cume  qu^slione  prrciu- 
dieiile,  <Ui  cui  Mlogliinento  neceMariaaacHle  dipende  la  de» 
terinmatiune  d«i  lunnumeiilo  »tMM,  «i  tmalà  l'iliclulone 
dalla  woani  Comiviitione.  Non  arata  gravi  MgiMi,  qMndn 
la  ConalMloacapcdale  area  pr^ffrlta  ad  altri  «iH  la  piima 
rràte,  ne  ocropava  i  cancelli  e  la  hauti-  :  il  r<ili.>catnf  nio  in- 
lerao  del  anniimento  in  luogo  anzi  angukt.i  clic  rm  perl'uto 
a  cui  è  destinalo,  riescirt  bbe,  eouie  virn  |>r  [i  isi  1,  tnoleslo, 
ingombra,  ed  otitrercbit»  aoTfvcbia<nenle  l' ingrcaio  del 
lealc  pelano:  coiiceliè  all'ineonvcnieote  acanaalo,  aotten* 
Iraaa  Bel  nuovo  prugetlo  altri  iDanKinri:  inoitrn  é  opinione 
della «te^M  maggiorsnia,  clic  anche  per  ragioni  d'art« il  luogo 
pr^^c(•UL^  iJiiit-sif  »  pjri-rclii  allri  [."i^jj  irsi 

Due  iiM'utbri  agK'ungcvaau  non  parer  dicevole  cbe  il  mo- 
Dumenlo  innatiilo  dai  poteri  dello  Slato  a  ReCarlb  Alberto, 
datore  dello  SUlalo  c  pffBioloro  della  mdipendrnza  ìla- 
litoa  Teov*  qnaatialennto  in  «MdMa  appartala,  dover  aoii 
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sorgere  aulta  piana  pubblica,  ed  ivi,  in  luogo  aperto  e  fre< 
qiieDiedI  popola,  far  fede  ai  tnacorrcoU  d«ll*oaiaggio  reso 

dalla  K^tiiine  a  glnriuia  sventura. 

IVr  tulle  queste  connidi-raiinnl  la  vostra  CommbfttoMt 
colla  ni.i«|tioran7.a  di  «l'i  voti  contro  uno  è  r.isln  il  i  a  [irò- 
porre  di  unn  accettare  per  ora  la  richiesta  fattavi  d^l  Mini- 
«lerodìona  oiaggior  aommapel  oiooumenHi  Carlo  Albori*, 
0  di  p««»u«{n«eoe  al  lenuenle  ordine  del  giorno: 

■  La  Camera,  «ilmaiido  necessario  UB|itleri<ire  caam  p«r 
I.i  Si  cli.i  (!.  I  ifi  I  111  (I  .vr:i  fiiit  ir.irii  il  niunuiuento  di  Re 
tlar.u  Aiijt  I  la,  »i  j<.tiMi«  lial  il»  litiLTjre  per  ora  intorno  «I 
nuovo  asscKno  propiislo,  ed'nvitindo  il  Ministero  a  promuo- 
verò lollecitaaicute  i  relahti  iocunbealt,  peata  all'ordine 
del  giorno.  • 


Aulorizzaiitoc  di  spcMi  pel  servizio  dì  sorvrgl  aniii 
Mk  dSrwU  bi  rata  te  T«&w  •  Gbm*. 

Frùgetlù  di  hfSft  presewtaiù  aUa  Carnati 
il  21  tmfM  1852,  dal  ministn  di  fiuann  (Cibiamo). 

SlC^on:  -  .'".i.li'jrtic  .111  33  del  capitolalo  anncs'M  alla 
legge  dei  9  lu,(lio  ISSO,  parfanle  concf*«ione  a  privala  »o- 
cieli  della  eoatrtiiione  ed  esercizio  ddla  ferrovia  ira  Torino 
e  Savi,{liaiio,  frrniTia  cbe  in  dipeiidenta  di  nuova  legge  del  B 
»for»o  niaitgin  viene  ealeaa  «Ino  alla  cvtti  di  Cuneo,  fu  la>> 
pillili  alla  incidi  fonern  di  vi-rsare  in  s|i|ii>-ii-''  o  is^t,  a  ile- 
si^narÀi,  q>iptij  «"nima  che  si  iar<'blie  gMt<lir>iU  u*  ci  iiiaria 
pel  pa^aiueiito  drlltt  tpcie  occiirrmli  al  ri  gin  comn>i»iiario 
ed  a  quegli  ufiiiiiali  coi  foaie  rincombema  aliidaia  di  rico- 
nuic^re  e  riferire  t^andaaenlo  dei  larori  di  «oUrutione,  di 
l'M'rcllìn,  e  la  inatiulfimone  di  e»sa  lerrnvia.  e  di  procederò 
iigli  occorrenti  collaudi  dille  npcrc  e  delle  proni»te  di  oia- 
Irnale  flvio  v  iii(i\ t  nlc. 

Colai  «ootina  uun  vrniva  se  non  se  negli  srnrsì  giorni  «la- 
bilità, malgrado  dke  il  tiovernu  fin  dal  i6  novnnbre  IS^O 
abbia  fallo  luogo  alla  nouiiaa  del  oaBmliwario  tecnico,  e  eiò 
per  la  raiiiiine  cbe  il  NinMera  dei  lavori  pubblici  atluiè  di 
r  iMusc  r.-  :intiiutlo,  e  da  qualche  anno  dVspi  ri mento  gui- 
di»l«,  quai»;  l'impnrlo  delle  spe»c  che  sarebbero  orcor>e  pel 
diMmpfgnn  dì  qiiepli  iiiraricbl  di  8<>rvp,(liiinia  governativ,!, 
onde  iiiaatenere  la  tangente  di  relativa  «pesa  ||i  lioiili  dei 
bitogno,  «onta  cbo  costituirò  potcwe  soverchio  peso  allo  to* 

cieti  ciiiilributute. 

D  ipo  «jiia»i  due  anni  d'esercirlo  di  «0»  «orvegliania,  il 
Governo  h  t  juiiil  .  f irr.i  un  cniiTiii  «nflii  iriitcmente  fondalo 
dell'importo  ilellc  «uinuie  cbe  i;li  potranno  essere  necessarie 
per  l'eserciaio  dei  tuoi  attributi,  e  intanto  cbe  lovitaTO  te 
società  a  oorrispondcfo  al  eoasmissario  govcrnaliTOL  una 
soDiina  di  lire  mttte  otiMtnUt  per  risarcirlo  delle  spese  oc* 
corsogli  ru'll.i  fniiira  Misli  titila  riii4>iiinp  p  ilc^Ii  oirirjii  cniTi- 
petrutigli,  «labili  clic  la  Mic.flà  ittf*»a  v»r'\arif  iJo>c»p  a  ro- 
ininciiredalprossimo  styondosemeslre  I8S1  un'annua  •  Miiiua 
di  lire  rfM  mrlo  nello  easse  della  llnanto,  somma  wedianto 
la  40aij»confldo  di  poter  toalcnera  tanto  la  aptaa  di  detto 
commissario,  quanto  quelle  delle  delegalloni  di  altri  ufittisll 
per  le  inagtiiuri  collau<t.uìoni  e  veriGcbe  che  sono  e  laranno 
richii'Ste  prima  dell' iMiraiin  n  lnKi-iilo  dell'esorcilio  delio 
strada,  e  quindi  pellasoa  uianu(i:niioiic. 

QiKSlo  leaperanento  e^ieodo  stato  oceetlato  dallo' soctoti, 
la  qtiale,  soddi^fitio  nil'obicolo  |»|ianieolo,  «(«Iravaai  di- 
sp<iauioorrìspoudere|ierlo  inoaiui  olio  eaiM  erariali  lo 
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6>sjtrflr!  aiuHuIiiA,  il  C'irrrnn  »i  sia  propoacndo  l'unilo  pro- 
getto di  Irgge.  pel  quale  ««otre  é  cwucstito  bm  ilraordi- 
nirlo  credito  di  llrviiifflc  «4  ima  Cktrgorii  di  niiovB  lilMa- 
sioM  nl  MlAncis  «Taimitl*  ÌWÌ  delle  «tnde  farraie,  è  sta- 
feilfio  che  pari  Maina  ferri  a  cura  Mìe  f  nanie  Inscritta  nel 
biUnriu  Ki-iierali»  atliro  1851,  a  titolo  di  eonlftlinto  d.  Ila  lo- 
cietà  nel  suiienim^tito  delle  speie  di  aorvpulianu  gorerna- 
liva  delle  stride  di  cui  è  coDct-siianaria,  e  ciò  pel  aolo  («- 
•ondo  MDMtre  I89S,  la  quaabt  che  per  «li  mbì  MMcnift, 
•eilre  |N»traHÌ  far  liroto  a  regalare  alanslaneiite  ael  bi> 
lancio  generale  altiTO  della  intieri  quoti  di  lire  *000  annue 
di  contributo,  potrà  venire  Ji  I  jari  st^miata  appunta  caie- 
g  ri.  j -r  corri'tpondpnle  quoIMi  di  spesa  «gì  fideUo  UiMdO 
pa^siro  di  «sercitio  delle  strade brrate. 

Da  quanto  si  è  cnedito  «ppsrlRiio  di  «aporri.  o  t^Mrl, 
ponete  agerolawle  «n»B«ittr«,  come  la  domanda  che 
tIcb  aotlopoita  alle  vostre  diicu«ie«i  non  abbia  per  oggt-ltu 
Deismi  3,'Kr-v.i-i  '  ^  I  pel  nstionale  erario,  ma  tenda  esclu- 
aifanicnie  a  quelli)  di  iDiotenere  illi'se  quelle  reg.iledi  buona 
gestione  di  eontabiliU,  per  la  quali,  oieatre  tutti  inditliiita- 
■eiUe  i  predutti  veogooo  ìb  an  sul  bilancio  oUIto  inscritti, 
eooMCbè  *  di  Bin  Mto  enntnMraiioiie  diretti  e  riseuiti, 
•000  a  loro  Tolta  fra  i  Tari  bilanci  passivi  riparliti,  undt-  <(t- 
tener«!  piò  cooipiula  e  snddi»facenle  rairìoiiL-  d.  i  loro  uiipirgo; 
ciit:rtl;i  --(insriiicr.d.i  all'assenno  di  rni.li,  di-l  quale  Ti  si 
piu^r.  liiriiiaotla,  mediante  compenso  culla  corrispondente  at- 
tirili a  rarieo  della  soci  eli  eoncefiisnria  delta  ferratia  fra 
Torini»,  SavigUasM  e  Cuaeo,  al  Cotenio  cemeiiIlFeie  il  «leuo 
dlaaMcMreeoD  dovaU  rrgotaritA  e  coirvialo  coatrollo  le 
sp^-sc  riduridanligli  dalla  s<irve^ti;<nsa  goteruatìTa,  che  eser- 
citar deve  ÉD  cooaeguenu  del  capitolato  di  concesaione  di 
«■a  fcmTla. 

raOCBTTO  DI  LECCE. 

Art.  I.  É  arH>rto  al  bilancio  passivo  ll^Si  di  rfcrciiin  delle 
Stradi*  T-  rr.ih-  un  errdiludi  lire  inillf  prr  il  scrvitio  di  sor- 

tegliani»  goTeriiatma  della  costrutione  e  deire!>ercixio  della 
tirada  ferrata  fra  Torino.  9aTÌfUam  •  €llMO«  dUTtiilt  il  ae- 
enàù  aeaesins  delio  ateea*  aaa». 
Ari.  9.  Il  dettò  eredito  di  lite  mfKc  Tcrti  stanttato  la  ap- 

patita  categoria  sotto  il  numero  d'ordine  a  bin  di  esso  bi- 
lancio di  esercitio  delle  strade  ferrate  ecolladenominatioae: 
Cnmmiswriaio  gmnuUnftt  tafinmthiflm  fMm,  Savf- 
fliuNO  e  CuntÈ. 

Art.  I.  Ptr  la  «|wlB*it  Hre>fflecfea  a  i«im»  delTarOcolo 
NdeleapìtolaloanMiao  alla  legge  del  9  luglio  1850  la  so- 
detl  eoneeailonsrla  deve  pagare  anticipatamente  alle  finanie 
dello  Stalo  a  ciinipeiisu  disila  spesa  di  sorvpgliania  governa- 
liva  della  coslruiione,  eserciiio  e  manuteasione  di  detta  fer- 
rovia durante  il  secondo  seoieiire  del  corrente  amio,  verri 
institaita  appoaita  categoria  di  rendila  nel  Wland»  gcaerala 
atliw  IMI 


Svarione  fatta  alla  Camera  il  7  marzo  1852  dalla 
Cmmitrioiie  composta  iei  d^ati  Ohiirto,  TÒ- 
relli,  Santa- Aos%  BoMfli  lblui«  MttM^  e  Miib9- 

lini,  relatore, 

SmxmiI  —  La  coatrusioae  •  l'eierdiio  ^delle  lirade  fer- 
ftlff,  aacbe  ^tli»  ìobooi  i  ftéi  prtrate  aodeil.  non  devoao 
■Rigira  alia  «wrdgUiua  f^««ruttfa:  «od  vo^iofla  la  pab- 


blica  sicnresta  e  rinl<-res«c  della  nazione,  la  quale  dopo  un 
deterainalo  Ictapo  acqaiala  la  proptwti  di  quelle  atrada.  la 
la  apesa  neeeMaria  per  questa  aarreiNania  aaolsl  fiarre  a  ea- 

rirn  in  tutto  od  in  parte  delle  soeìeii  conces'Sionarlp,  pkculi} 
corrispettivo  dei  vantaggi  loro  concessi.  Co>)  la  suripiji  dilla 
nirada  ferrata  da  Toriim  a  Cuneo  si  é  assunto  l'obbligo  di 
rimborsare  al  Governo  le  spese  del  commissario  regio  «degli 
nificiali  iaearicati  di  sorvegliare  la  costrutione,  l'cacrciato  e 
In  aiannteniione  della  ferrovia,  e  di  accertare  ae  te  «fiare  ci 
il  Baterlale  fisso  e  «obiio  ciaDO  eouforaii  al  patti  etabillU. 

Questa  spesa  di  s  irreglianaa  fu  sino  alla  meli  dello  scorso 
anno  di  lire  180U,  It  quali,  in  segnilo  ad  invito  del  Governo, 
furono  pagate  direttamente  dalU  sacieii  al  commissario  go- 
vernativo; e  quanto  al  tempo  posteriore.  Ira  Covemo  e  se- 
cklè  si  é  ceavenalo  dM  la  spesa  il  sorf «fliaads  Asie  Inala  ' 
in  annue  lire  tOOO.  aomms  dw  per  fesparleani  di  dae  aaàl 

il  Cnvernn  ([indica  sufficiente. 

1  :!  I  ::  Ki  sppm  di  fui  si  (ralla  non  graviti  siitlo  Slato 
ma  brnM  i>iilla  sgcieU  della  ferruvia  di  Cuneo,  tollavia  sic- 
come i  fondi  passano  nelle  casse  del  GoTcrno,  cosi  le  regole 
di  buona  contabiliti  vogliono  die  di  csd  d  tenga  coato  nel- 
l'attivo •  ael  ftastivo  del  Miaodo;  ed  II  WniiAero  avreUa 

iitiUillr  appnsili>  categorie  di  ri  'rs'a  e  di  uscita  nel  bilancio 
del  1 8IS1,  !.<.'  quaricio  lo  preSfut.1 1  .i  è  k  ose  sapulo  qualv  sumna 
ÌB*cn»tT»i. 

Ad  ovviare  a' tale  mancanu  tende  apponto  il  progetto  di 
Irgge  prcaaalato  dal  slgaef  aialdro  delle  inaaie  II  tt  glagae 
ISn,  dke  la  «adi*  Camattsicaevl  prapea* 41  approvare  eia 
aleni  caaMaMcnti  di  redaalaM,  t  eal  aMtM  al  appaleiaa» 
daié. 

rMiiBiTODiueeB. 

Ad.  1. 1  ai|ied*ssta  la  spesa  di  Uva  ailHe  per  la  aoeva» 

gliania  della  costrutinne  e  deiresercitlo  della  strada  ferrala 
tra  Torino  e  Cuneo  durante  il  secondo  semestre  tS5"l. 

Questa  spesa  sarLi  i^T'lid  rn.  l  tì''jii:-M  pissivu  t8M.  nplla 
categoria  i  ti(t  deli'rsercitio  delle  strade  ferrate  colla  droa- 

minatione:  caaiNriìMvfali»  gmeraallfia perla /kmwfB  ira 
TpriKo  c  Canea.* 
Art.  9.  è  istnnita  na^ppodla  eategAria  nel  bflanefo  grae» 

rate  attivo  I8M  per  la  somma  di  lire  iiiiVr^,  cIip,  giiMla  l'ar- 
ticolo 33  del  rapitolato  annes-so  alla  Ir^^p  dri  9  inulm  ItiiSO, 
la  socieli  della  ferrovia  ira  Turino  e  Cuneo  dv.yf  pa^jare  allo 
Slato  in  eoeipenso  della  spesa  di  sorveglianu  della  ferrovia 
éaraaM  il  sceeado  seamlTe  I8M.  • 


ReloffioHc  del  minùtro  di  (ìname  (CaTOur)  12  marto 
1853,  con  etti  presenta  al  Smato  il  progetto  di  legge 
offrovaio  thdia  Camtra  tutta  tumtUa  détF9  itmo 

Sic?io«iI  —  Adottandosi  ilalla  Camera  clclliva  nella  tornala 
deirS  di  questo  mese  il  pr<'t;i'ttn  di  legge  tri'dente  ad  auto- 
rissare  la  spesa  di  lire  iOOO  per  la  sorvoglisnia  deils  cortre» 
dono  ddia  strada  ferrata  da  Tsriao  a  Canee  danni*  il  se- 
condo semestre  1899,  le  Ori  eaera  41  sotteperte  alle  voitia 

delilwraiioBÌ. 

Sfbliene  la  sfie^a  di  cui  si  traila  non  rostilnisca  un  onrre 
alle  finanic  dello  Stalo  doreodosi  beosi  considerare  come 
ipcn  d^vd'tae  la  qaaie  vfeac  riabersata  dalla  sadrtl  della 
ferravia  auddatia,  ItMIavia  per  «ealarnani  alle  rrgele  di 
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iMona  «MiaMlia,  per  le  ii«iU,  oniIm  tattt  tadìetiaUnnile 
i  imdolli  f engMA  te  «b  mI*  liHeMiD  «tttvo  liewilti,  come 
die  da  VM  Mia  aantaMnitoM  éirelll  a  rimimi,  tono  poi 

a  loro  Tnlta  fra  i  bilanci  pAs^i^I  ripiirtiti,  imiie  ottenere  |iiù 
compiala  e  »otidisfdeente  ra|iooe  4el  turo  impi«go  ;  c»si, 
aienlrc  si  propone  lo  »Uniiam«ato  nel  bilancio  paMivo  delle 
•lr»4e  fami*  d«il«  •«aioe  di  lire  tOOO  onde  far  freole  •ile 
tpm  nddeltt,  el  elbe  csfuAio  m  «-^rrisiwRdeMleeftaipmao 
Mediante  naiilmioae  di  «m  appoaita  ealeijoria  di  rendita  nel 
UlaMieatllTe  delle  deane  per  l'impulaiione  di  egual  lomoia 
de  pa^nl  daiteeeiletà  BBaaeialeMrla  delta  torafla  eaddetta. 


Sétcìione  ^atta  al  Senato  il  15  mareo  1853  doT^ufficio 
cnttrtie,  eon^fiuto  de»«eNatort  JMiinemoad,Di  Col- 
legio Giaoiato,  Ballil-PioTera,  D«  OudMias,  « 
Bagli!,  rvtoAwv. 

SkMNMt  —  La  tesse  «peaa  d'isdele  (tasta»  di  cui  è  ceto 
■al  preaells  di  legge  mI  ^nale  vena  la  predente  relaiiose, 
•esè  gli  ssa  lerte  di  fuètlfilè  che  veaga  li  aggravare  te» 

«ora  la  mìisa  pur  IropjM  cotpicoa  di  quelle  che  pedano  sullo 
Stato,  bensì  è  unico  scopo  di  tal  provvedimento  lu  tuue&to 
ori  tiLlanci  alllTn  e  passivo  dell'ora  scorso  anno  1851,  d'oD 
artìcolo  d'enlraU  e  d'aa  corriapsadeale  arlicolo  d'aacìta  af- 
Cereali  al  t*  leaMMre  del  aMdetIttSt  persa  «ggetle est  dsve 
fur  fresie  la  asclelà  eesceuloairla  della  ferrovia  da  Tsriae  s 
aaVtgMano  e  Cssco,  la  aortreflianu  cioè  per  parte  del  G»< 
terno  della  eoslraaione  ed  eterclaio  della  medesima. 

Tale  ingerenia  governaliva  prescritta  dalla  legge  di  con- 
cessione,  si  esercisce  col  meno  di  commissari,  il  coi  incarico 
*  di  tagliare  al  Iraea  eiegeiaieste  ed  aireaatla  aaaertasia 
dalle  ctasiale  dal  «apitebti.  eoal  sella  eoaa  d'arie,  cerne  ia 
quelle  di  regolamesle  della  ferrotia,  in  tsNS  «iò  Slsiess  che 
Interessi  lo  suto  e  la  iksreua  del  pubMIeo. 

Sborsala  dalla  società  quella  spesa  sino  alta  metà  dell'anao 
passalo  direttamente  al  commiiìsarìo  governatiro,  fu  poi  con- 
venuto tra  il  Governo  e  la  aoeieli  atessa  che,  partendo  da 
^elPepoes»  teraereUte  eitt  sella  eaiaa  deiTeraiis  aasse 
Mis  MdO  esd'eatarneperaiasftdal  Oeveme  ralrilnile  il 
commissario,  e  cosi  lire  iOOO  pel  1*  semestre  del  18S3,  la 
qual  somma  tooIsI  ora  fondere  colle  occorrenti  discipline 
nei:^  .iiu^h      generale  dell'anno  medesimo. 

L'urticìo  centra,Je  non  ebbe solt'occliio  il  tenore  di  qnelle 
intelligente  ;  ma  esso  non  dubita  punto  ebe  siansi  concepite 
ailiiltaaieste  da  csdudere  cbe  pani  mai  a  carica  del  pebbliea 
erarle  teresa  ipeaa  chedrendeiee  sei  leaspeetestsalnesie 
necei^iria  anche  in  più  larga  misura  da  sopportarsi  pur 
sempre  dalla  socieli  concessionaria,  a  termini  di  legge,  per 
e.,r  7  >  della  sorvegliania  di  asi  Ise—hs  al  aefrtiste 
Hinisleru  il  diritto  ed  il  dovere. 

Certamente  il  Ministero  avrà  tenute  in  calcolo  nei  concerti 
preai  calla  detta  aoeieli,  is  ss  colle  ealgasie  ausali  per 
forila  «ortcgHaota,  esche  «aelle  che  oraaemsss  ealla  ew- 
euxi     r tir  rimane  t  tuni  M  ImHO  dcils  Icrrstia  da  8a- 

vi^liaiiu  .1  Cuneo. 

lutatilo  (jaeili  pochi  cenni  scor^jeri  il  Sonato  che  II 
provvedimento  di  coi  ora  si  tratta  non  è  propriamenle  le 
■OS  ssa  sdasra  d*ordise  e  di  easlabllilà  per  la  regolarian- 
ilene  del  Mlaaci  attive  c  pesti vo  dello  «eano  esso  mt,  nel 
full  dehb-iao  eomparire  tslli  gl'iatraitl  e  tolte  le  spese  per 

l'atliii)  iueJiNÌilio. 

Chi  fu  il  questi  giorai  testimone  io  Savigliano  della  tanto  i 


ftaita  Isaagatsiiose  del  prlsis  Ifsoes  ddla  ferrovia  gii  ani* 
mata  fra  Torlso  e  quella  dllA,  CSB  ssa  aalessiti  che  eoct 
opportnnimesle  congiunse  I  riti  lellgtoal  alla  gisliva  espas* 

ti  IH  ili  ';t>  pnpniai.ioai  plaudenti  all'augusto  .Sovrano  cbe  la 
onorava  di  sua  prcMnxa, circondato  dai  RR.  Principi,  da  tanti 
membri  del  Parlamento  naiionale,  e  dalle  più  emioenti  auto- 
rità dello  Stato,  SOS  poòchc  vivamcaledcaidcraM  cbeqaella 
grandloaa  «pera  di  pshblìea  stilllè,  gii  iselbtla  «e*  ti  liett 
auspici,  compiati  in  tutta  la  sua  estensione  con  ogni  mi- 
gliore cura,  al  che  debbe  eerto  assai  eoatribnlre  la  solerte 
viUiiania  del  Governo. 

L'ufBeio  centrale  vi  propone  seou  pià  l'approvatioue  di 
fseils  prageMs  di  legge. 


Attorto»^  ili  spesa  pel  servino  MTaBÉiolstMllM 
{•radale  in  Sardegaa. 

Progetto  di  legge  preamtaio  aUa  Camera  H  28  giugiiù 
1852  dàlit^Kittiro  difì$ittH£e  (Oibrario). 

flnnoBil  — ta  eesalderevele  qsastlli  del  baaebt  che  II 

Drmanin  possiede  nell'isola  di  Sardegna  fece  concepire  al 
Covvrnu  l'idea  di  lo^liern»  la  vi^ilaiiM  alla  speciale  ammÌBÌ> 
alratione  ctie  Cdlà  esisteTa,  e  di  affidarla  invece  ad  oaa  SaOfa 
amministraiione  cbe  fosse  dipendente  dalle  flnante. 

Onde  ridurre  ia  atto  qsaala  idea,  venne  prooiaaae U  17  ot- 
tobre isat  U  ftgie  dccfeto  eoa  wi  Al  ordisais  che  e  partile 
dal  r  gessala  ItU  R  Hloistm  di  laasae  aetristawicrabbs 
al  serviiio  relativo  al  redime  dei  Loschi  nelle  Ire  dit  isioni 
ammioistrative  dell'  isola,  ed  il  persoaala  addetto  a  quel  scr- 
viaio  sarebi>s  oaalsaivaHesIs  dlpesdsale  dal  Mslaler»  41  i- 
■aoxe. 

Is  easeegsasaa  di  tal*  ngta  dcerslsi,  css  alta»  aataaMlts 
del  a  Dotesihre  di  (|aell'aaae«  taaae  appcstato  il  rcgota- 
nento  che  delermloa  le  norm»  da  «ewrtarcLpel  governo  del 

t'i^ilii-i  rii>^"!.i,  in  modificailuDe  dell'altro  precedente 
regolamtuiu  Jel  li  novembre  ISik,  e  fra  le  disposiaioni 
onde  il  nuovo  regolamento  è  Informato,  vi  sono  quelle  rela- 
tive al  pertanale  che  fovaa  il  lofgetlo  ddl'artieolo  tt,  qoclta 
del  weocMite  aftiedo  •  eoaeemenli  le  ipeae  degli  atipeadi 
degli  agenti  forestali,  nelle  qoali  i  comuni,  a  tenore  del  sin 
qui  praticato,  devono  continuare  a  concorrere  nella  ivi  ac- 
cennata proportione,  dopo  fattane  la  ripartiiione  degli  in- 
tendenti generali  ed  approvata  dall'antorilà  superiore  ;  e  fi- 
nalmente quelle  di  cui  all'articolo  18  rìOeltenti  la  preterì» 
Biase  agli  agesti  ddl'asiniiBiatraiiose  dei  hotchi  di  hr  uie 
deIPthtie  sslfonse  e  delle  ansi  dcteralsate  dal  regio  brs» 
vello  8  ottobre  con  I  distintivi  Stabiliti  da  altro  regio 
brevetto  del  i6  novembre  183*  per  gli  agenti  foreslali  in 
terraferma. 

Per  i'urgenia  cbe,  attesa  la  ristrettezza  del  tempo,  tì  era 
di  provvedere  la  nuova  amminisiratione  del  personale  ne- 
ccetarie  a  tutelane  il  aertiiio,  la  prisia  opcr astone  del  Ni» 
Blatero  di  linaste  detetle  eteere  qsella  di  ilablllrle,  opperò, 
attenendoti,  in  quanto  al  montare  de^li  itipendi,  a  quello  * 
determinalo  in  ragione  d'impiego  dall'articolo  S  del  sudj- 
meniionato  regolaaiento  del  t  nuvemhfS  1911,  fis'ó  a  Ire  il 

numero  degli  ispettori  a  lire  3000  L.  6,000 

e  dHsqsalle  dei  sotto-ispettori  a  lire  1300 .  .  .  *  S.tOO 
edsqw^ltadaiaetto-ispetiori  a  lire  lOOO  .  .  >  »,XKN> 
aActosMUeU  saaicrodei  capo -guardia a  lire  MO  »  ll.OVO 
ed  a  tftt  i|aclto  di  g»irta<heNhl  a  lire  «00 ...  •  6«.too 

Totale  .  ,  .  (»  9li,m 
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«Ila  qu»le  sonrm  li^;giuTl^;^n(^^^  *ju*ll»  di  .      .  ,    «  780 

per  upese  d'ufliciu  astpgnate  ai  (re  lapeUori  in  ra- 
Cioii»dtUre«Opercidii]ia,flbimtol«todi  .  L.  89,»00 

Nella  «aacceniiala  tooima  di  lire  88,&B0,  dcTODO,  è  v«ro, 
a  taraini  4«il*arliool«  det  prt«wntpvala  regalaneiito  dei  4 
iiof«aibw  IMI  Mieamn  ì  coaimi  dtlfiMJit  ptr  Mi 

ai  è  Iralatcialo  di  leoere  al  riguardo  le  priUfft*  «HMrtUM 

eofli  ìntendi-nti  della  Sardegna  ;  ma  dai  riacoDtri  MmiBlni- 
strati  non  »i  \<ui<  anrnr.i  nlt-v.-irc  a  i)u  ilf  touima  ateendioo 
tOéUivatnenle  le  quote  staniiiiie  nei  ris|<i»lliTÌ  bilud  cqidu- 
mII,  Mbl»aK  «t  piMM  sin  d'ora  afT«rioarc  eh*  t|U  ^wit»  MH 
guataraDOa  a  non  mmo  di  lire  M,000. 

nel  bilaneie»  pmlfo  detrnicnda  gMienle  di  Stinte  pel 
correnl)'  rif>rci2Ìo  alla  c^ilcgoria  6  venntt  biiaaciata 

per  l',iiiiii<!.ii>lrairi»iie  dei  boschi  iielt'ittila  di  Sardegna  la 
«pesa  lii  lin-  ^j.r>:>'i  10,  ivi  cooipKie  llfCiflO  pcrrdrilM» 
M<iaeai  penti  iivt  ^liiandiieri. 

Tate  rciriliuiioiic  e»u'nd<>  iadipeodenle  d»IU  tpeta  del 
pcNomlei  se  Tiene  cbe  la  lomnit  Wlanòala  per  il  petMoale 
■IcMo  vuA  eontidenni  di  Mie  Hfe  tV.OU  tO,  a  ani  i<  po- 
tranno però  «ligiungcrR  llr<-  !iO  supravaiitanli  liiììe  lire  HOO 
allegale  per  i«pcsji  >l'u(ticiu  al  cuniiertalora  dei  boacU, 
al  quale  TeiDHTii  sjrrotiuti  i  Ire  inprltoti  call*ladaullà  di 
lira  950.  per  uduno  per  delle  spese  d'ufficio. 

Bltaiwli»  vriadi  elìa  la  eaana  aeeorrente  damnCa  l'anno 
ISSI  pcf  11  paiBonaie  dal  Miofa  acrtMa  leraMala  fa  Salde- 

gna  rileva  a  .....  L.  M,000  • 

e  JcihirenilH  itj  cjiifiU  soiau.j  qiiL-lla  iiitifrritf  a 
detto  lerviiiu,  la  quale,  per  l'usiertanoite  eame 
■apra fitta,  deve  rigoardarsi  ridotta  a  lirefeS.OSt  10 
•  vece  di  lire  liS,5S*  30,  cooM  flgara  «ila  eatego- 
ria  •  dal  Uteaeto  Snaaie  pai  «amala  aiafaiala  •  W^M  M 

Ainaie>»n  poi  cbe  i  comuni  abbiano  itaotlata  !■ 
eomplesDo  la  (omnia  di  lire  36,000  che  il  Miniaiara 
dliporrii  omir  mmi^u  vrrfatt  alla  cassa  delle  teso- 
rerie provinciali  per  conto  delle  Cnania  .  .  ,  ■  U,000  • 

Resta,  per  completare  la  spesa  totale,  nn  Ut»- 
vana»  a  ««fica  della  Roamadi .......  t.  tjtn  iO 

Se  twn  che  iiun  *nIo  per  questa  somma  occorre  od  credito 
aiippiementjif  lo  onde  Ur  fronte  «I  pagamento  degli  stipendi 
degli  agenti  forettali  in  Sardegna,  ma  kì  incnra  per  quella 
amecannaU  di  lira  90.000,  «alea  ad  aprire  una  e«t<^«ria  dì 
'  ataaitoael  bUiaala  alliva  «delta  eiiaiiéB  di  Snaaeper 
iati»  eiereMa  ISH  «area  t  eaaMRt  daUlarl. 

Giara  Inoltra  ««farfara  eba,  fflueta  Pavllettlo  IR  del  rpgn- 
iRincnto  MI  rie  >rJat«,  gli  agenti  foreetAli  drrniio  ve«(jrc 
bito  aoifuruie  neli'eterciiio  delle  loro  fuouunl,  «a  la  ristret- 
tetta  dei  meni  pecuniari  dei  capi-guardia  e  dei  guarda-tra- 
tchl  eempKci,  non  permettendo  lora  di  inaenlrire  ad  no 
trattala  epet*  ebe  alPoapa  el  fiafefedcffab!ia,  Parieiida  gene- 
rale di  finanze  mnua  aaelw  del  rifl^^if  r>  che  sarebbe  eonre» 
niente  d'introdurre  nella  «sstte  degli  agenti  foreaiali  nna 
nniformilà  di  ?e«timenta,  atrebbe  già  IntaTolato  Iratlulive 
per  dare  io  appalto  la  prrivvIMsi  di  delti  abili  oniformi,  la  cui 
speei  ìa  eempless»  rllevrn  iibr  a  itft  tT,5M  Hi,  come  ti 
aliava  MPenaeiMi  diatoslratioaa,  prapoMada  «be  dalla  i« 
Dama  venga  •alMpita  lai  eoma,  della  qndaana  il  rlM- 
borserebbern  c<>n  una  ritcniila  mensile  di  ciM|na  aflll  life 
sullo  stipendi I)  di  r^iliinn  di  delti  agenti. 

rre<pnlandi><i  a(!<!ttaliile  ^ifTalto  divi<;amento,  per  M1-' 

darlo  ad  esegoimeate  eoorerrebbe  anche  per  dalla  MOSi 


!  di  lire  17,5901(1  ancreditu  supplcuiKutario  in  aggiunta  alla 
praaiealafala  «alageria  <i  del  bUitncio  pwivo  deil'»ii«ad« 
di  fintane  Hr  raMfcifia  Iflif,  m  rlMfta  di  (va  nel  bUan- 
ciò  uni  ridiitione  all'articolo  dalla  pa|haonrri«pMidial«  alia 
riitiniita  cliu  d'uftiii^  verri  (^al«  •  aarieo dei  apl^goardiR 
.  ^  ìrda  liu^irbi  in  re«lit«Ì«M ^Wt M  ««MÌirl» «Ull- 
cipala  dallo  Stalo. 
Riattamendo  quaelo  i  «tato  »i«>|lrt  ilFOsla,  si  reocoglie: 
I*  Cbe  la  ipaM  M  ptfiantla  d4irt««»l»iMfMì»«e  in  Sar- 

detnarileva   • 

1*  Cile  laspvia  per  il  vestiario  dei  oepi  gntrdil 
e  goardia-teuplici  aKcnde  a  .......  •  17,801  bS 

Telala  .  .  .  L.  lM,m«l 

S*  Chn  da  ijuesla  snmma  diffaleanda  q«e|t|gll 

*iiogaU  ari  biUneio  putivo  dell'atiand*  41  fi- 
nanu  Mt  II  im  ptr  la  «MM  di  ddtl*  ponpuile 

in  t  «iB.os*  10 

Ratta  il  eredito  a  «eMedevai  .  .  .  L.  61.010  » 
*•  cha  da  ^«eela  reifdnaaana  aeeewa  ta  da- 

duilone  per  1a-qaota  appreeslmiUva  di  ceneevaa 
dei  rnmtini  per  l'anno  corrente  di  .  L.  60,000  • 

s'  l'M  [II'-  il  M-tlirlode'cipi-gtiar- 
dia  e  guardie  da  riaibenarti  dal  ate- 
dariBl, endiadi  »  «7.»o»  >« 

L.W,8Wbt  WJ»»U 

lldisarinzo  elTettlfo  a  carica  della  inaote  si 

ridurrelibe  a  sole  8,818  80 


Diiavanto  però  rhe  si  crede  sarà  per  iseonparire  pel  proe- 
limo  anno  1885,  qiiandu,  dalle  praUcbe  cli«  ii  tcrraaati 
varrA  a  finitore  ebe  le  quote  di  eooeorao  dei  comuni,  da 
atoblllnl  te  «aaia  dal  diapeeto  dall'artieoio  «  del  rageUmaato 
del  a  norembre  ISSI,  nella  apaia  dal  pananala  di  dalla  ui< 
ninistrationa  fofaettto,  dataaa  aiNm  di  qnatlt  elw 

I  comuni  atoHifeaHMataiiiilaMifiipnWfi  Mtantidi^ 
tt'inna. 

Staaaawpal  é  piassimo  e  tpirare  il  prime  ^  iiu  .trc  del 
aancnla  tana,  a  eba  to  Maaia  di  lira  feli,OfUt  30  cbe  vi  età 
di  dItpeiriMto  Mi  bHtwIa  paitiva  18»  ti  Itnva  prcuoebi 
a^dorblUdal  pagamento  degli  tUftldl  di  dalia panantto,  ri- 
feribile a  dello  temetlre,  coel  il  tenda  ntgenla  PiMMÉniiia 
del  eredito  supptanantoito  di  Uva  ftitSiO  ti,  di  tni  il  è  f  • 
•èva  diecorto. 

Il  paMhèka  famm  il  aattapam  Mi  Cam  l'dnilil» 

PROGCTTO  pi  LfttCft. 

ArtìeoUì  «itiiro,  è  aperto  nu  eredito  snpplemenisrio  di  • 
liraMCUDl'na  mila,  noTceento  dieci,  cootcsioti  veotidue  alla 
atlegaria ^mwMlIvvalnie <<rt  boteAi  lud'ijoto  di  Sardtgna, 
tUDtIaU  tolto  II  n*  •  MI  Mtoncto  peailva  pai  liM  daU'4- 
tlenda  generale  di  floinie,  eiad: 

Per  «lipendi  degli  iv'ili  fin-fnll        .    .    .  T  &b,Sit  M 
Per  la  spesa  del  vestiario  agli  ageali  tUssi  di 
aatldptMldillafnaM»  »i 

ToMocflWlt.  .  rkiiaMOtt 
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OMeMBbie  letti  Mnla  fanti  di  In 
aGmUcniigi^m. 

Progctlo  di  legge  presentato,  dia  Camera  il  2  luglio 
imMmlhtùlro  Mta»oHgdmei(Jhi»m9^). 

Stoma  t  —  La  città  di  Bra,  «eoa  em  tUri  ooDicipi  Tidni, 
•  I  ^dpiH  pMtiéntf  41 4MI  IcfMIorI  iCMieniii»,  già  In 

da  quando  fa  hl\t  U  conc«MÌAne  della  alrada  ferrala  di  Bavi- 
gltano,  la  bella  primpeliiva  di  potere  accedere  ad  essa  me- 
diante nn  braccio  dt  strada  ferrata,  che  venenJa  .i  C;iv«ller-  > 
maggiore  non  ti  scostava  guari  dai  <S  eliilometri,  allrarer- 
sAVa  on  terreno  facile,  piano  e  non  interrotto  d«  MiaCOlO 
Bledni»  eh*  eMlrMi|<m  •  «Uspebdiiwe  Apcn  tw». 

TattiTla,  lieeiinis  n  breve  è  la  ilrada,  mee*  eMai  Mira 
paf«  ^^in(er)>s«^  che  eoDCorrono  a  proniooTerla  ;  t  siceooie 
altroDde,  per  ranlaggiose  che  siano  le  circostante  locali,  il 
costruire  una  strada  ferrata,  arm,irla,  ))rnT«pdpr1ii  rìl  luiio  il 
Mleriale  étto  e  del  aateriale  mobile  eta*  all'escteisie  ai  ri* 
cbMe,  «<Mnlid>  pur  acspirt  diapelidi  fnrit  IMM  avtvtiio  I 
prsuolori  di  qaeil'opcra  fcritti  lid*eia  di  patere  Hnscfre 
netTintento,  s«  loro  non  TeniHcro  concedali  larghi  favori. 

Ood^é  elio  atsai  si  rincuorarono  quando  la  inri-'tii  5(i»a  di 
SaTl|liano,  assunto  avendo  rincarim  di  pmltm^ian-  la  sua 
•iMda  sino  a  Cuneo,  passando  per  Koj^mo  e  per  C^ntallo, 
«llciilifl  Mori  e  pid  lari lil  btort,  «Ite  cootUa* ano  poleasoro 
cMM«  taebe  it  toro  tronco  aeeofliiMalt. 

Si  fliDÌ5('rn  (lunTiir  più  rrfiearcmi»iilp  allo  Intrapresi  aS- 
sDhto.  t  fitto  rnm|iim  II  progetto  ed  ordinilo  un  sistema 

I        :  0  ron  nn  far  frdnto  «Ila  ipaia,  «I  caalltaiM*»  reg«< 

tirmente  in  «ocieli. 

11  imiefto  pmckbt»  al  eetermi  edaiaoiteUatoflI^eiam 
dM  GonigHo  ipeeiale,  Su  appratito,  toi*  pnÉCrfTendo  feicu» 

ntlillcbe  e  modilìcailoBt  ebe,  •  torneo  totMdolto  fii,  d  io 
saranno  m-lla  n  datione  di  quel  piani  rscculiri  d'opeft d'elle, 
che  deggiono  ricevere  una  speciale  approvatone. 

Ed  ora  la  socieli  per  mezse  dei  «ttoi  nppresrhianli  viene 
toMeaod«  che  le  aia  latta  la  eoitecaiiow  regolare  tnh  quelle 
afeniem  •  qMi  Attori,  teon  del  qoaH,  eem  dietrael.  «aM 
non  conflda  pot^r  adempiere  allo  scopo  che  ai  è  proposto 

Il  Ministero  non  ha  potato  din:onosc«re  il  carattere  di  uti- 
lità ptjliblirs  rhp  si  fa  nianlfi-stn  In  qi:('«l*iffipreBa.  E  dappoi 
che  il  l'trlamento  ha  dimoUrito  tanto  favore  per  tutta  la  fer- 
rotladbetraTeraa  la  bella  pianura  dell'alio  Piemonte,  dalla 
captiate  «ino  a  Cuneo,  non  al  può  dobilare  cfae  favorir  boo 
TOlUM  eklaftdto  quelle  parli  detta  plaavra  ÌMdeiiiBi  cfet  al 
stendono  lateralmmic  nlla  linea  concessa,  ma  che  non  ne 
sono  iinmediatamente  tuccate;  e  fra  queste  parti  certimmte 
primeggia  la  citti  di  Bra  col  territori  eirrr><;t.^nli  o  vinni. 

Il  Hinialero  ba  ieoltre  eonaidirato  cbe  trattami  d'una  li- 
BKath  difaMiione  di  ainda  ftittla;  •  «Iw  teli  diranatidBl 
sono  quasi  sempre  eeetitoilA  ts  Midiaiont  Meno  vantagglou 
di  qnelle  In  cai  si  trovino  le  tnngtie  linee  principali,  anche 
io  proporzione  di  Iun|ihc7»3  ;  dappoiclié  aiipuiiin  esse  sogliono 
riuscire  fonti  di  maggior  prodotto  pelle  Imoe  in  cui  InfleiscoDO 
cbe  per  se  stesse. 

QMatI  argomenti  indoeevana  il  tioverao  a  far  iNiooa  aOto- 
^han  ed  appoggiare  preaso  «of.  o  tlgnorf,  la  dooiaoda  della 
società  di  Bra 

Fra  i  favuri  cbic>ti  da  essa,  csscnilalc  e  principallsaimo  si 

i  ifiah  cke  I  adoi  eoATogii,.  pereorrMid»  Il  troM»  di  «Inda 


I  ferrala  di  lln  Sialo  <la  TrofTarcHci  a  Torino,  non  si  assogget- 
tino che  a  qiii'iia  «tcisa  Iciinn  lassa  di  r'''''ir't;i"i  *  s'abbiano 

10  stesso  trattamento  etiandio  nciruso  drila  staiinne  di  Te» 
rino,  eooM  ae  fossero  eenogll  della  aoeietA  di  Cnnco,  dalla 
cui  locanoiifo  aarafliio  Italattl,  laeodiineiiajlo  da  Caf aitof^ 
maggior*. 

Onrilo  benefinn  t  fi>rtsmiMitc  n(itrvnI'<siriio;  aia  nnn  jiaró 
che  «i  ptttCiise  negarlo  alla  società  di  Bra,  in**nlrc  ti  l'aria* 
mento  raccordava  per  co»!  dire  a  tutto  l'alto  Piemonte. 

In  tolto  il  realo  del  pari  al  aaiimilarooo  le  dne  eonceaiiOBi, 
con  dee  dlffareme  loifantot  prfaaa  eloftche,  accordando  I M* 
vanlanove  aiml  eììf  farnno  accordati  a  Savìgliann-Cuneo, 
«•me  periodi)  d-  ll'iMufrulto,  si  ridesse  però  il  termine,  dopo 

11  quale  li  G  ivpriiij  lia  lirillo  di  risr:illii,  :i  m  i  li  ;  c  db 
sia  per  un  cntnprns)  allo  Stato  che  accorderebbe  una  mag- 
gior durala  di  Bsnfrutto  cbe  non  «vera  accordata  alla  dira- 
■aifoKe  da  Xortora  a  VIgevaaa;  afa  per  aon  portare  troppa 
lontana  la  faealtè  di  rlieanate  ona  strada  die  ha  prospettivi 

di  proliMigaaiPntn  e  che  fari  desiderarf.  quindn  rio  a^^(>nga, 
che  si  possano  mutare  p'ii  facilmente  ì  patti  della  couccs- 
slone  ulteriore. 

Non  li  concedette  poi  maigioro  diaiinntione  di  datio  pei 
fiirrf  laverall  d'ogni  tpede  di  quei  che  Ibtae  eoneaduto  a  Vl« 
gevano  a  snmigliania  di  quanti)  aver»  utteniito  Savigliano 
nella  prima  cnncrssinne,  sia  perchè  quei  ribasso  ulteriore 

cfi'i'lilir  |tni  in  segnilo  qti''-''i)1lliiia  Sdrit  là,  li)  ciilii'  '>(>li)  |ier- 

chi'  si  iisutinae  i!  gr;iTe  inrancj  li'jindare  &ìnn  it  Cune»;  sia 
perchè  dopi  gli  altri  favnri  cnnce.ssi  pareva  bastasse. 

Fa  eoncodota  r  caenxiooe  dei  diritti  proporalonall  pel 
contratti  codie  alla  aodeli  di  Coneo  benebé  nulla  al  eni- 

rcdrsir  il', a  quella  da  Mortara  a  Vi^ji^anri;  e  ciò 
ptTclié  il  espilale  pel  quale  a  quest'ultima  società  II  Go- 
verno assicurava  un  minìin  )  d'  interesse  ,  comprendeva 
etiandio  le  spese  tolte  di  gcatioae  durante  rcsecnzIoDe  del 
lavori,  •  perciò  anche  fi  pagamento  dei  dtrittf  ptoponlionail 
net  contratti  di  compra  e  vendita. 

Nelf.1  «lessa  guisa  però  che  si  assimilò  nell'esfienziale  dei 
f.iKiri  pnrii-is^i  l,i  <Mnclà  diFtr.ia  r]iir-il;i  di  S)m;Ii,ìiiii  Cuni'n, 
SI  lvm\(!  \^  atfiis.a  norma  anflie  pfgli  oneri  Hddti.i>iaii.  Onde 
sulla  ferrovia  di  lira  si  lra<kp(irteraiino  i  militari,  i  genvri  di 

privatlvac  i  prigionieri  con  tariffo  di  favore  ed  il  «ervi«iopo- 
•lato  al  fhrt  gralvltaaente. 

■\  niaf^riid.)  che  colle  conces^ionI  fdtti'  Vii>>[irf-sa  ilrlh 
strada  di  ttr.^  dcUha  riuscire  assji  vftiiUj^jjiusa  cJ  accreditata, 
quando  si  crin^i<li  ri  (tir  il  i-.i|ilinle  ii  m  eccedete  lirellB.OOO 
per  cbilooielro;  e  quantunque,  come  dicevasi,  l'ente  morale 
con  cui  il  Governo  doveva  trattare,  f««sc  regolarmente  oo- 
atitnito,  largava  d^Mo  aaat  potesse  stipulare  la  eoneeaaiona 
delnltiva,  ennfldefando  al  «odo  ci>l  quale  la  aoeleti  nel  co« 
stiluirii  I'  nel  fifriiiuUriL  i  suui  ^Ulnll  avi-\a  i(vvi<.ttt)  a  pro- 
curarsi i  ffiLixi  pL-cuuiari  d'esocutluae,  i  qua<li  t.'ònsi»toiìo  in 
principalissima  parte,  non  veramente  in  suscrixioni  di  quote 
di  capitale,  ma  io  aoacfliìoni  di  aaioni  cosi  dette  di  garaoiia 
di  Intercidi  i  portatori  di  qmto  aaiavi  «ioè  promallooo  di 
pagate  il  6  per  ceoio  a  qod  «aptiali  che  c'imple^te^anna 
nella  costrotione  della  strada  ferrala  e  nel  compiuto  alla» 
stimento  di  qoanlo  occorre  pel  su  i  i  si  rci/lo  ;  e  promettono 
di  pagarlo  llocbè  il  capitale  stesso  mu  «i  ammortirai. 

Il  Ministero  però,  conaldefindo  da  un  liilo  clic,  siccome 
atteatavano  i  «ignori  rappratentanti  della  aoeieU»  qoeate 
atlontdiaielearaiionad'tntercsie  tono  ailhttamente  ripor» 
lite  e  suddivise  secondo  la  fortuna  di  cliì  le  tiene,  da  roc^ìre 
individualmente  pochissimo  aggravio;  cbe  sono  venute  io 

■aio  iialidprlDci|iaMatìiiafarte'di  beneatontt,  e  tutte  di 
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peraone  dei  looiibi,  o  arenti  vero  e  reale  interesse  all'eflel- 
tuafamedell'iaiprctt;  che  l'aggraTio  recato  ai  portatori  di 
^OMlt  aalool  tari  tmm  nebe  io  principio,  perocché  la 
strada  prometttr  un  convenienle  reddito;  e  ces»er*  forse  io 
pochi  anni  eoi  crcsceTe  del  moTimeolo;  e  d'altra  parte  coD- 
sid«raiido  cbc  l<  promeita  di  un  inlaresae  del  6  p«r  pento,  è 
iDolto  allettante  a  chiamare  il  concorso  dei  capitali;  per 
IMI»  (|Mtte  CMiid«n»iooit  iICMi,  Il  MiMtN  ti  è  pcfw 
■■Ma  «MN  la  aocMà  (badala  av  tali  basi  da  non  poter 
ataaeare  ehi  te  fornhea  n  denaro  per  eoapiere  l'impresa, 
cfuindo  però  i  c-ipW  liiii  <•  ;jrimpre4ari  dei  latori  sieco 
accertati  che  la  eouceaaioae  per  legge  è  asaictirata  con 
^■•l  fcfwlp  cai  qpall  apputo  «m  vlaM  al 


in  taK  dreoalaaia  però  la  eMcecalwc  medealna  aan  p»- 

tera  esiere  assodati,  ma  duci^va  essere  i<.SA|jyrtlala  alla 
{«ndiiioae  che  dentro  uo  coaTeiiicoic  pmodo  di  leuipo, 
il  qaale  fu  fissato  ad  un  anno,  la  società  debba  procurarsi 
la  somma  occorrente  a  compiere  l'opera,  e  fare  il  versa- 
mento del  decimo  dell'Importo  delPcpera  tlaaaa  a  faraaua 
«ha  i  latarl  a«fa«M  iaacainciaaesta  bm  piò  laidi  di  tra 
noi  dalla  ipirara  déiraaM  «addalla,  e  «ia  larasao  «mi- 
piuti  ili  iliclotlo  mesi  dal  loro  principio,  lo  tal  guisa  se 
pur  quiiU  prima  aocietl  mancasse,  non  si  scema  punto  la 
possibilili  della  rioseita  dell'impresa  per  opera  di  un'altra; 
la  quale,  oltre  alla  prafereaaa  cba  par  aampra  ■eHIerebba 
qmn»  (ià  eailttaitati  ddlapiòriqiatUUIi  pcnaw  dai  iaoghl 
a  dai  oiaaitipi,  non  è  ad  ogai  mado  prohabila  che  potesse 
io  brava  tempo  regolarmeale  e  MilidasieBte  coalituirsi , 
far  gli  atodl»  ndigara  I  prcfatti»  e  pracanrai  1 
renti. 

La  società  di  Bra  si  costituisce  tanto  per  costroira  ed  ' 
dtara  la  lUada  sai  |S  chilaaMtri  di  ssa  propria  apeltama, 
qmale  per  carrara  la  linda  prineipala,  a  cai  «cm  al  mlaca 

a  Cafallermagi^Iore  ;  sulla  quale  però  i  convogli  di  Bra,  a  te- 
nore dell'artirolo  59  del  primo  capitolato  per  Savigliano  te- 
Du!ij  ìli  vì^  ire,  cume  digli  articoli  10  e  13  del  nuoTO  capito- 
lato per  la  società  di  Savigliaoo-Caneo,  saranno  trainali  dalle 
lacomotive  della  wcictt  medesima. 

Oiora  però  tpertre  che  la  dna  •acieti  bene  intendendo  i 
fera  raciprael  iaterenl  ai  feaderaaDO  laaiame,  o  che  quella  di 
Cuneo  assumeri  Rncbe  l'esercizio  del  tronco  di  Ora.  Ad  ogni 
modo  CIÒ  dipende  dal  llbfro  Toto  delle  Società,  cui  spetta 
ra  i'  kire  e  giudicare  dei  Inroverì  Interessi;  ma  non  può  mai 
mancare  per  il  sert itio  dei  pubblico  il  compiala  aaetdxio 
della  strada  da  Bra  ramTarlM  •  tane  GwiBa,  cba  Taaaa 
«là  aaUcipaUmcata  aaiicmi»  ial  aeaanda  aiiaaa  dcU'arli- 
eato  W  aomiltalo. 


PROGETTO  DI  LEGQB. 


Ari.  {.  La  soeietà  anonima  costituita  con  atto  dell!  18 
gennaio  (851,  appruTal  i  r  n  n  ale  decreto  18  aprile  slesso 
anno,  è  autortaiala  a  costruire  una  strada  ferrata  che  dalla 
città  di  Bra  metta  a  CaTallermagglart. 

Art.S.  M  ateMa  aocieU  «,  •  limum  eavc«HÌaiMfte  dt  tale 
atrada  cella  l'Malta  «MamiBB  ÌaN«  dawnJa  •  condHloai 
del  eapiialala  aanaiaa  alla  prcaaala  1^  la  data  IO|iu|no 

mi. 

Art.S.  Il  ministro  segretario  di  Stalo  pei  lavori  pubUiei  e 
quello  delie  fiwuue  moo  iaearicati,  ciaacvao  aaUa  parie  «ha 


lo  riguarda,  della  esecuiìone  della  presente  legge  che  aarl 
fegiairala  al  conlrail»  gcaerale,  pabblicala  ed  ioicffta 
racoaila  degli  atti  dal  Geretia. 


Capitolato  di  ronci',f.<:!oi'r  della  strada  ferroUt 
da  Bra  a  Cavailernuiggiore. 

Art.  I.  La  s iirlMi.<  r^nririiiiia,  cnstituila  con  atto  del  IS 
gennaio  ISBS,  approvato  con  decreto  r«sle  i8  apri k  stesso 
anao,  legalmente  rappresentata  dai  membri  aottoacritti  eaa* 
pencali  la  diretioM  promolrica  ddi»  wciaii.  eletta  eaa 
rerbate  dcll*kdBi»nia  gcMrala  SS  ollabre  I8RI,  ed  a  ter' 
mini  deirarticolo  5  dell'atto  soddetln,  è  aulorittata  a  co- 
struire una  «trada  ferrata  che  dilla  cilli  di  Bra  metta  a  Ca> 
fallermaggiore. 

Art.  a.  Questa  •ocietà  eseguirà  a  tutto  suo  rischio  e  p«ri« 
colo  la  cosiruaione  di  detta  strada  ferrata,  il  suo  arnamala 
ed  il  corredo  di  materiale  fiM»,aecaad»  ti  progetto preae*« 
(alo  dal  aigaur  ingegnerò  Bernardi  ia  data  98  geanala  ISSI, 
vinato  dal  ujiniitro  dal  lavori  pubb'  :ì,  «econdo  le  mo- 
dificaatoni  prc^criUe  dai  Consiglio  speciale  delle  strade 
ferrate. 

Art.  8>  t  accordato  alla  aodetà  11  termine  di  «n  anno  par 
praearani  il  capitale  «eeerrenie  alta  ececnnene  diriia  airada. 
Mi  qaale  fraltcmpo  dovrà  versare  in  una  delle  easae  delle 
regie fieaaMHB  decimo  del  capitale  sociale,  ossia  la  somma  di 
ISO  mila  lire  io  numerario  od  in  r>*Llole  del  debito  pubblio» 
a  titolo  di  caotione  per  l'esatto  adempiueato  degli  obMigbi 
che  la  aocietà  si  assama  rarta  il  OoftrM  li  dipaodenn  di 


Ari.  b.  Tre  ne*)  d«p«  tali*  il  depoillo  di  cai  alIVticbla 

che  precede,  la  >  i--:r;^  -lovri  por  mano  ai  lavori,  ì  quali  do- 
vranno  essere  iiKimali  e  cnmpiuti  nel  Icrujinc  di  diciottO 
mesi  dal  cooiiaciamenlo  loro. 

Se  dopo  1  tre  meai  dall'eacgnito  deposito  1  latori  boa  m- 
ruBo  intraprcai.  la  aaelalà  perdarA  la  malà  dal  dapaaila  il 
caniiaBa  41  «tri  all'artlealo  iaiwi 

Art.  S.  Questa  eaaiiew  saii  reilitalla  per  decimi  alla  ao- 
eieli  quando  faccia  constare  con  alil  autentici  di  terreni 
acquistati,  e  di  lavori  es^gsili  pel  doppio  almeno  della 
somma,  di  cai  si  ebiedcrk  la  rcatltatleBe.  Per  lavori  eseguiti 
a'intcndcraana  cadaaivaacalc  le  epere  d'arte  incorporale  al 


I  due  ultimi  decimi  della  caotione  però  non  i 
tutti,  se  non  rhe  aperta  all'esercisio  la  strada. 

Art  II.  l.j  slrtda  sarà  costruii»  ad  un  solo  binario  ;  i  re- 
goli di  ferro  clie  io  costituiscono  saranno  collocali  all'eguale 
disunta  di  quelli  della  strada  ferrala  iallo  Staio  «  di  flfefi* 
giiaDa,  ia  aedo  che  i  aaai  casTcgii  peesaM  percorrere  at* 
che  anche  qnecle  atrada,  e  f  Icaffane. 

Art.  7.  La  atatione  da  erigersi  nella  cittì  di  Bra  verrà  co- 
strutta in  base  di  un  piano  esecutivo  di  dcllaglio  da  appro- 
varsi dal  Goferno,  e  dovrà  contenere  tutte  le  fabbriche  ne- 
ccicaric  pel  compiuto  e  iicnro  efcreiiio  delia  atrad^  tanta 
pei  tiagiHalari,  «ha  par  la  meralt  e  par  agni  altra  aarviii» 
di  loeomotione. 

Art.  8.  Lo  cteaio  ferri  praticato  per  la  nuova  atatione  da 
erigersi  a  Cavalienaaggiore,  ovvero  per  ì  provvedi!  i  >  li 
farsi  di  concerto  colla  aocietà  di  Cuneo  per  rendere  comune 
alle  due  ferrovie  la  stssìone  di  quMaV  '   -  ' 

Dorrà  iaelire  la  ■oeiotk  di  Bra  coBoerltfai  aai  qiKlIa  di 
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CiM»  NtaliTaiDtiite  »l  nodo  em  èid  imtk  cffeltcanl  il 
MfTiiki  di  della  «Iasione  mII«  basi  di  ttu^nx»'!*  eoaven» 
line  fra  le  dna  wdtlk  da  lottoporsf  atrapproviiioDe  del 

GoTerno. 

Art.  9.  Saranno  p«r  cara  deUi  società  costroUe  luno»  la 
linea  le  caie  cantoniere  in  qnel  numere  «d  in  qaej  paoti 
die  terranno  determinati  dal  Gofevoo,  e  fecondo  il  ii- 
•lem  piò  MBplle»  fra  quelle  erette  inlla  atrada  ferrata  dello 

SUio. 

Art.  IO.  La  «traila  ferrata  sari  cbiusa  e  apparata  dalle 
proprieti  limitrore  con  muri  di  «tela,  •  een  bcrrier*|  oalepi 
u  tutta  la  aua  lungliena. 

Art.  it.  Par  le  trevereate  ed  interanJoal  delle  eirade  or- 
dinarie aaraooe  emteeait  i  paieaggi  a  livelle  temilf  di  can- 
eclli,  «Htoditi  da  guardie  ordinarie,  ove  le  ette  canleniere 
Ti  ti  possano  iiaMlire  vieioei  •  in  eia»  divano  da  'apteaite 

goardio. 

Ha  anche  in  qaesli  cavi,  conte  nelle  opere  d'arte,  e  in  tolto 
diclie  letereMa  *p««iala»enle  la  aìcnrena  pabbliea,  olire 
BlI'a^raTaiiena  aoeaNala  al  pregetle  In  muilBa,  al  fMMe^ 
dnanno  la  peaaaiilaEione  e  l'approraileM  ^aeialedel  piane' 

eteraUvo  delle  opere  di  cof  ti  traila. 

Art.  li.  Per  l'esecuiiiinp  dei  Uiori  nnn  si  pnlriniio  inlt-r- 
rompere  le  comonicaiiom  preesistenti,  senu  prima  avere 
pravriltocon  passattgi  pr»«visorii  convenienti. 

«Il  acquedotti  ed  altri  eorai  d*aoi|ea  iateneeati  dalla 
strada  ferrala  saranao  ritUbilNl,  a  dodo  eke  griolereiaati 
ti  ririuiK'i.is»ero. 

Art  13.  C&tnpiiita  la  slrada  nel  lerminf  fusaio  <lalU  pre- 
ipnlp  concessione,  tasocieti  ne  atri  l'esiTcìtiu  ;  a  quest'ef- 
fetto essa  dovri  provvedere  lutto  il  materiale  mobile  occor- 
rtnle  per  l'epoca  di  sua  apertura  al  pubblico. 

Esu  «arè  però  diapeneata  da  qtesle  provvedimento,  qm- 
lora  beda  contlare  d^avere  cenvemie  eolla  aedeli  di  Cnnee« 
allo  scupo  che  qneala  aamma  anche  l'eacfriaie  della  dirama- 
tioae  di  Bra. 

Ari.  It  Per  il  sistema  di  esercixio,  solidità  del  materiale, 
e  aoa  oellaudaiioiie«  ti  oaierverà  il  disposto  degli  articoli  BB, 
tr  e  SS  del  eepitelate  di  ceneamiene  della  alra^  ftrraU  di 
Stvtgliano  ora  Cuneo,  approvato  cella  legge t  Inglio  tno. 

Art.  f  8.  La  strada  ferrala  da  Bra  a  Cavatlemiin^iorc  è 
iifliuriU  0[ipra  ili  piiiitìlir.i  iitìliì.ì,  e  cinurmK-nlcmri.le 
sono  alla  meilestma  applicate  le  dispotisìoni  delle  n-giv  (la- 
taati  6  aprile  1839  risguardanli  le  esprupriaiiuni  e  i  eom- 
peoii  che  la  aocicli  dovrà  dare  ai  proprietari  etpropriaadi, 
cerne  attreil  le  furmaltti  »eecaaarle  pelle  liberailone  dei  beni 
dai  |>e!>i  e  iìWv.  j|i(>(('clii-. 

E  pure  auluriiijta,  colle  norme  delle  patenti  sle*se,  Toc- 
CSpaiiime  t<>inpi>ra[iLa  dei  It  rri'ni  uccurrcnti  alla  CdStrutione 
di  strade  laterali  pruvTisorie  per  la  coodotta  dei  oiateriali, 
•i  altri  lerviil  lelattvi  alla  caainiiaM  della  ainda  princi- 
pale, alno  ai  eemplmeni*  del  laeerl  di  «Mala,  non  mene  che 
feelle  itabìll  occopaiioni  accetaorte  ehe  el  rendettero  neeet- 
sarìe  pello  slabiliinentu,  u  p<.'r  variaiitniì  di  coaiunirarinn! 
Boppr«sse,  0  per  wulatione  di  corsi  d'acqua,  odi  «coli,  ri- 
chiesti dalla  nuova  cosiruilone  della  strada  ferrala. 
t  Art.  Id.  Saranno  dei  pari  applicate  alla  strada  aUata  le 
dlipaeliloni  degli  eriieoti  S,  7,  S.  f  e  IO  dcll'cdmo  «  aprile 
18*7.  e  quelle  dell'articolo  II  per  ciò  che  riguarda  le  co- 
slruiioni,  planUmenii  e  »r.ivi  eseguiti,  dopoché  accordata  la 
ciiieestionp  defìoiiKa,  «ari  falla  Conoscere  entt  fegelare 
pabtilicauone  la  linea  della  strada  ferrala. 

Art.  17.  Saranno  resi  comiMi  ed  appiicali  alla  strada  di 
Bra  il  regio  dectolo  del  SS  agoMo  1S*S,  non  che  InUe  le 


leggi  e  regolamenli  di  pellala  e  aienreiia  pubMicn  io  vigore, 
0  ehe  cmuNecto  poi  per  le  atrade  fervale  delio  Slato, 
iirt.  18.  Tutte  le  opere  della  tirada  ferrala  dovranno  ca« 

sere  esetiuile  secondo  i  migliori  precetti  d'arte ocella  aoli- 
diU  corrispondente  all'uso  cui  sono  destinate. 

La  regia  amainlaliaiiBBe  feiih  tovigllBra  radcmpiacnto  di 
questa  condiilone  eanniialo  per  meaao  di  no  ano  iagcgecre 
appeaitamenle  dealiatlo  e  pagato  dalla  aodcti,  e  vencndoel 
a  riconoscere  che  alcune  ofien'  nnn  fossero  eseguile  confor- 
memente ai  precellr  d'arte  e  delle  sUtiilite  conditioni  se  ne 
ordinerà  la  rifurma,  e  in  caso  di  riliuto  della  Micielàt  Vi  al 
farà  dar  opera  d'ufCcio  a  spese  della  società  stessa. 

Art.  19. 1  ruds,  cuscinetti,  macelline  e  ferramenla  lavorato 
d'ogni  specie,  Mclnaivamente  destinati  ed  a»lolntomenlCM> 
eemri  alParmamenlo  ed  eaerdxio  della  strada  ferrala  che  to< 
nissero  introdotti  dall'estero,  ssraoino  sn^'^etti  ad  un  proprio 
diritto  d'entrata:  cioè  i  raiU  di  lire  &,  i  cuactaetti  ed  altri 
oggetti  di  ferrij  Insi)  di  lire  i  per  ogni  quintale  metrico,  e  le 
macchine  e  ferramenla  relative  et  dritto  isso  ddi'uao  per 
eent»  sol  loro  valore. 

Dovrà  perà  la  •aeielè  eanferaaral  s  tallo  lo  eaalelo  eho  lo 
ventsMra  Imposte  dal  Ministero  delle  Rname. 

.\rt.  lo.  !  conlralli  per  k-  oprupriatiimi  dei  terreni  e  per 
lulii  gti  oggetti  relativi  alla  co^lruitune  di  questa  ferrovia, 
saranno  esenti  dal  pagamento  di  ugni  diritto  prupuriiooale 
d'inaioBaiiottc,  e  pagheranno  il  aolo  dritto  Asie  di  una  lira. 

Art.  91.  In  via  provvisoria  saranno  all'eiordiio  dalla  itradÉ 
.ipptir;ite  le  tarilT.'  stesse  che  furono  adolUto  per  la  strada 
(errata  di  SavigUano  ura  Liiiief». 

Siccome  però  non  m  «uno  st.tiioni  intermedie,  f^fir^  fìssalo 
un  pretto  determinalo  per  tutta  la  corsa  per  ciascheduna 
classe  di  viaggiatori  e  di  cnerd,  0  aovmo  dello  tarile  llome^ 
eadnae  le  pieeote  fratiooi. 

Lo  spese  aeecasorle  non  contemplate  nella  larìlb,  cono 
sono  quelle  di  csricauieniu,  scaricduu-nlo,  drpositoe  magat- 
tinagf  io,  saranno  GsMt«  cun  rr|iuUui«.'Qlo  speciale  dì  con- 
certo fra  la  societi  e  l'amministratione  regia. 

Art.  31.  In  dipendente  delle  dìsposiaioni  di  coi  all'articolo 
ti, fari  puro  applicato  alla  preeente  conccaaiono  il  diopo> 
sto  degli  articoli  tO.  «t,  ti  e  i8  del  dUto  capilotal»  ddh 
strada  ferrata  di  Savigliano  ora  Cuneo. 

Art.  ir>.  I.a  sorjpi.i  è  l'Iihli^iata  di  eseguire  a  sue  spese,  con 
accurateixa,  pre<:i<»ionfl  e  cvlcrili  e  sema  preferenu,  il  Iras. 
porlo  dei  viaggiatori  cui  propri  bagagli,  delle  merci  d'ogni 
genere  non  e«luse  dalla  tariffa,  ddle  vettniie,  dei  cavalli» 
hMllane,  valori  e  somme  di  danaro  che  saranno  a  lei  att* 
date,  il  tutto  ai  preiii  sejjnati  netta  tariffa. 

Art.  ìli.  Il  trasporto  dei  luiliUri  con  armi  e  ba|{aKlio,  sta 
in  corpo  che  indif  idnsluienle,  avrÀ  iufigo  culla  ridutione  della 
metà  del  preuo  pdle  piaue  di  teru  e  seconda  classe,  por- 
chè  I  ■cdetimi  aiaito  «nolU  di  «no  ipooialo  fagHo  di  vin. 

L*egnaln  ridniono  di  preiao  nvii  por  taefo  iiar  fl  baa- 
porto  del  calo  e  del  labaeeo  non  «hedegit  altri  articoli  di  prl- 
vallva  del  Governo. 

Art.  18.  l.e  lettere  e  i  dispacci  del  Governo  accompagnati 
da  un  agente  di;iraminin9»|rj«ione  pollale  saranno  traspor- 
tati grataitaasente,  aa  tutta  l'esleneioue  delie  atrada,  laikmo 
alla  veltora  deleerrlero. 

Art.  16.  Il  trasporto  dei  commissari  ed  altri  nlltlali  del 
Governo  specialmente  incaricati  di  viaile  e  rieogniaioni  longot 
la  linea,  segolri  pnm  gralnitamenlo  nello  vdinfo  d'e^ 
elasse. 

Art.  17.  Il  Irssporto  dei  prigionieri  in  apposite  vellnVO 
«eUnlari  proTVialo  dal  GoTerno,  e  della  fem  «rmla  che  li 
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awomp»gDa.  sia  neirandala  che  nH  rttoniA  Alla  ernidoU* 
dei  <lilcniili,  verri  (•si>'uIId  iiipilianle  |>a^.'auienlo  delU  stili 
metà  dei  diritti  portali  dalla  tariffa  dri  posti  di  (ma  classe. 

Il  trasporto  pvrò  delle  Tetlort  eeHvUri  cbe  doti*  «M* 
giiné«4  «gai  rtchicsu  del  G»f«nio,  «tri  «■'•toilo. 

Ari.  n.  La  contribaslone  prediale  della  strada  «ari  a  ca- 
rico d-'lia  aocieli  r-  >(  rr.n  >t.it»nili  i;i  ragione  della  «ipcrficié 
dei  lerreni  nrciipìti  dalli  uiedtihiui:)  )'  sue  dipendenie. 

I  Olitirirali  p  mutilimi  alTetli  all'csprcifiii  di  Ila  dirada 
aaranoo  awioiUU  alle  case  ielle  localitl,  e  la  Mcieli  dotrà 
ugnalnesla  iMfkr*  Mttt  I*  ««iiMInuIoiì  •  mt  p«trMO«  c«- 
•cfetaltoposti. 

Arti  M.  Peirk  il  Governo  dept;(ar«  un  eoaimtiMri«  per  In* 
ItTvenire  a  tolte  le  adou.«n/e  ilt'IU  '^ncii'tj.  v  dovranno  n<;l 
processo  verbale  delle  medesime  venire  iascrle  quelle  osser- 
traileni  cii'egli  credesse  di  iar«i 

Polri  cgBBlmciile  il  Covento,  «n4«  rlomoMere  il  prodollo 
d«Ra  «Mda  ferrala,  far  esamiure  I  rvflalrl  e  conti  della 
tocielii,  U  quìli-  iliivri  rul  n^ui  occ.irretiia  darne  visione. 

Ari.  W,  Huiuiìo,  dopo  qiiiiidiri  xiini  di  cFerciziO,  venisse 
a  risultare  ehe  il  prrd'ittn  netto  driu  Dirada,  calcolato  sul 
il^dilo  medio  del  trascorso  (juioqncDoin,  ecceda  il  10  per 
e«Dl«,  Il  4(0T«rm  draporri  della  neik  di  qneelo  ioaf||ìon 
prodotto  o  coironiimrc.  il  TtrmiMalo  icile  Caiae  ddlff 
Stalo.  0  col  prescrirers  rlliatit  io  Ihllo  ed  In  perle  delle 
tariffe. 

Art.  31.  Dopo  il  periodo  di  venti  anni  poir>  il  Governo 
riscattare  in  ogni  (eiupo  Fiiltcn  «onecaiiiiM  ddla  «Irada 
foiraU,  {trerio  l'avvito  di  mi  «dio. 

Per  icfalaro  11  preiae  dt  1al«  riwallo  ai  lerrtmo  a  etioob 
gli  utili  netti  oKcniiti  dalla  locielii  nel  corso  dei  cinque  anni 
precedenti  queltu  io  cui  si  vorri  effettuare  il  riscallo. 

Si  dedarraono  le  due  minori  annate  e  al  «UUIirà  il  OCdlo 
uUle  netto  delie  altre  tre  annate. 

Determioato  coti  il  predoUo  Mlle,  lo  si  capitaliueti  io 
ragione  del  eenle  di  eapitoto  pC'  «i"4ii*  di  rendila,  «  fstodi 
btto  l'estimo  del  materiate  nobile,  eooM  maeehfne  di  loco- 

momoe,  carri-vagoni,  Ulensili,  arridi  dellf  «In/ioni,  ili 
tolti!  iciMimiiia  clic  non  foraia  coriiu  culléi  dirada  ferrata  e 
non  è  infitso  nei  suola,  il  Geveroo  ne  pagherà  inlegrala«Qt« 
U  valore  «Ita  aoeieU  demUo  il  termine  di  dse  mesi. 
.  IMotto  il  ulor«  dei  aaoiitli  avdd«lU  dai  eapilal*,  qaala 
Mvra  co»lit«t«i  ai  eorriaponderft  alla  aodeti,  ani  rimaMat* 
capitale.  Il  ein<vM  per  cenle,  sino  alla  tcademu  del  periodò 
di  concessione,  ossia  dei  99  anni,  di  cui  all'jrlieuld  lil  ;  nv- 
verauiente  si  pagherà  alla  niedetiiua  un  espilale  corniipon- 
deote  a  tale  annualill  ragguagliata  aldnqveper  acuto. 

Art.  S9.  Per  l'eflelU  dt  tal*  scadenaaai  oaicrveri  U  dispo- 
sto degli  aHleoli  15,  BS  e  S7  del  dell»  eapitolato  di  eoneei- 
tione  della  strada  ferrata  di  Savi^ilisiin  orj  rmu-o. 

Art.  55  N'in  sib  ilerà  alla  «(  Ck  Iìi  nloun  diriKo  di  inden- 
oili  per  altre  slradi>  fi  rmli'  •  Ito  sì  hIuIiiIksith  in  linea  |>araN 
leia  a  qoells  di  Ora,  purciié  siano  alla  distaota  di  quattro 
«UI«M«r{  dtlift  Mdeairn. 

Art.  U.  i  rtaorrata  facoltii  al  Co  Terno  di  atabiilK  sulla 
strada  ferrata  di  Bra,  nempre  quaiidu  ia  giui^efai  cooTaoicate 
una  li  I  t  i  strafica  in  m«do  peti  t  noft  incagliara  l'tacr» 
ciiio  della  »lrada. 

Veaendo  il  caso  dì  tale  stabilimento,  si  stipnleri  una  con- 
miiwo  •p«ciale  ad  oggetto  di  ripartirne  la  apcsa  in  prò- 
ponione  delPnio  cbe  m  TorniiM  fare,  «it  il  Geecra»  ohe  I» 
socirti ,  •questa  però  tiiuiiatiiMie»l«« qMito figaatda l'ncr> 
Cii.10  della  strada  firrala. 

Alt.  Vi.  I  eoDee«ii«Mri  e  gli  appaltalorl  dellWrciItlo 


delta  strada  rimarranno  rùpooMbltl  f  erto  l«  8tt(0  «  VMM 

i  particotarì  dri  danni  di  quaUinr|Uf  natura  che  fossero  recaM 
dai  lorn  niiiniinivlralori,  agenti,  preposti  ed  altri  impiegali 
qualsirnsi  addelli  airesereialo  della  strada. 

Ari.  3C.  La  società  aarà  pasilbilè  veno  lo  Stato  d*0|BÌ 
danno  rbe  proveatiac  dalla  InciécudloM  di  iMMia  ddlld  «eb* 
diiioni  della  presente  eoDeeitione,  d  dttPlbooMrtMiU  ddgM 
statuti  sociali. 

Art.  ò7.  I  danni  ed  inliTe^si  .1  cui  li  socicli,  a  tenore  del 
disposto  dei  due  precedenti  articoli,  fosse  ledOta  verso  lo 
Stalo,  saranno  dovati  pei  aol«  Ibftd  d«ll^n«ii«r«dMl«  dellt 
pattane  «»odifi«ni. 

Sono  però  eecelintn  { cast  di  fena  ma^giorR  debllaltoebto 
accerlati. 

Art.  3S.  All^effelto  di  Ulc  accertaiuentu  i  cuticeiiSionari 
dovranno  net  termine  di  trenta  giorni  dalla  data  degli  avve- 
nimenti 0  delle  circoataoie  cke  avetacrodate  canaa  nll'ibadem» 
pimento  driln  pellnteeonAiinni,  rapprecenlw»  Pobatm  ti 
Ministero  dei  lavori  fobblkl  •  provara*  la  mtti  é  In  eobM- 
guenze. 

Tn  (tiretto,  essi  si  ritengono  di  pl«n  dlfliln  dMlitaitt  di 
qualsiasi  ragione  d'aiione. 

Art.  W>.  In  caso  di  gravi  contraTTentieoi,  •  41  recMtva 
nelc  ncdealme,  li  Governo  promeverà.  Danti  f  Iribnnalt 

amministrativi  ordinari,  la  decadenia  delta  aodelk  dalla  pre- 

scnle  cunceisimic. 

Art.  kO.  Grimpiegati  od  agenti  di  sicurcita  pubblica  ai 
servizio  della  aoeleti.  onde  possano  accertare  le  conlrawen- 
lioni,  dovranno  enere  approvati  dal  Governo  e  presteranno 
ginramento  «vanti  i  Conalgli  d^intendema. 

Dovranno  egualmente  essere  approvati  dall'amministra- 
zione superiore  ì  conduitnri  delle  loeomolire,  ed  i  faocliisli 
(eh:iulffurs),  i  (jiiali  iiii'ltre  riuiarraniiu  st^gi-tli  alle  slcsit 
discipline  di  quelli  addetti  alla  stradai  ferrata  delio  Stato. 

Ari.  Hit.  La  coneewinne  della  strada  viene  fatta  perii  |MI> 
riodo  di  novantanote  anni.  Alla  scadenza  di  qneato  lerailna 
e  pel  fatto  ■oli  di  tale  «cadenza.  Il  Governo  entrerà  In  pe«* 

s(>SSO  della  str  i  la  fi  rrala.  simi  mne^H,  connessi  e  difca* 
dente,  surrogénd>j  U  li^ucietì  nt^H'u^ufrutluc  pieno godioenlO 
degli  integrali  produlti  della  strada  medesima. 

A  qucato  fine  la  aoeielà  dovrà  deatinare  un  fondo  d'am- 
oorllfzaalone  «ni  prodotti  della  strada,  cbe  beati  appnnto  ad 
Chtlngnere  il  capitale  social?  nel  periodo  dei  detti  99  anni. 

Art.  11.  la  strida  non  potrà  essere  aperta  al  pubblico,  se 
prima  tutte  ti'  ptrti  clic  l.i  ro^'lituiscono,  cnmpresi  gli  edifiii 
d'ogni  specie  annessi  e  dipendenti,  non  saranno  esaminale  e 
coilaodale  da  comminari  delegati  dal  Governo,  i  quali  re* 
dtgéranno  apposite  pNceia»  verbale  da  omologarsi  dali'ts* 
ntiolitratfone  superiore  prima  delfaperinra  detl*eMrehto. 

Srl  ^3,  IVr  la  collaudaùone,  processo  verluli'  di  rico- 
gnizione delia  strada,  nianuteniiooe,  vi-iile  di  survr^llanza, 
spese  relative,  e  regolamenti  prr  riinilaniciiln  deiranimini- 

siratione  intema»  e  per  il  servitio  ed  escrcitio  della  strada, 
la  soeictJiii  dovrà  uoifomare  «1  dispoito'degit  «rtleoU  11,  H, 
39  •  54  dd  drttri  capitolalo  di8nvigli«n«  ora  Cbaeo,  «ppn* 

vateeotla  Irg^f  <J  luglio  I8K0. 

Art.  A  n'iri  cmiVi  ^;li  di-Ha  strada  di  Bri,  che  dovranno 
essere  trainati  dalle  locomotive  delle  società  di  Savigitano 
ora  Cuneo  sulla  propria  strada  vcrao  Torino,  si  accorda  lo 
ateaao  privilegio  di  tranaito  aolla  atrada Cirrate  delioStaloda 
TrofTarello  a  Torino,  come  se  CMsero  convogli  propri  ddli 
società  di  Cuneo. 

Eisi  &i<no  parioitnlo  riguardali  d  trattati  cotue  se  fusiera 

convegU  propri  di  CniHW  per  dò  ^  ai  riferiaen  alfordine  e 
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orario  delle  corse,  e  airuio  della  sUilune  di  Torino,  e  in 
«fii  «lira  r«U«ioo«  (r^  lo  Sl«tD  ^  |a  aoei^U  di  S»TÌ|ii«|u>  • 

Ari.  4S.  I,j  Si  i  I,  l'j  1  Bra  farà  CQn  la  gocirlii  Jfllla  sir.dla 
fcrraU  ili  Sj»ì(ììi«iiu  i.i-ì  (Juìicu,  »  norma  deirértiCi,lo  j'J del 
detto  capitiilalu  <:  (li  il'articoi»  tih  ilt  lU  presente  cqncestlone, 
«pj^ilt  coQicwUiae  poi  Ir^atito  dei  «noi  cobtoiM  iplla 

Ari.  |t|  W  CMO  Tenis»ero  accordale  nuove  concezioni  di 
Mndt  ferrite  io  dìrainaiione  o  proltfngaoienlo  di  quella  di 
Bra,  U  locit-tji  non  pi>lrà  «'U'^jre  rifliianu  o  preti-**.'  Ji  sorlj, 
pnrclié  ooQ  reuga  per  tale  fatto  a  risulltre  alcwi\  odacelo 
all'eserciiio  della  sua  >lr«4tf  *A  «libi*  iftllcdestllW  D  *9ffV- 
(art  perri^  akwn  f  peM« 

Em  ini  «viHfC  lc««l*  ft  evMe4ere  II  Iraniito  uri  f «« 
tronco  ti  «ouvogll  delle  vie  di  4ir4ioaiioa4  o  prulungamenro 
dietro  ai  patti  da  cpqf  cnini  eolla  aocieU  eonce>sivoarie,  e, 
ip  caso  (Il  diss.easo,  secondo  le  declsiuol  del  GuTcrno. 

Art-  il.  Qualora  Teoisse  urdio^ta  U  costruaioite  di  Mrade 
reali,  od  aalorisiata  quella  di  ilrode  proviuclali  o  comunali, 
41  casali  •  vie  femle  dM  attravenaaier»  la  airada  ferrata 
41  Ira,  la  aacictà  w»  patri  opporviit,  oe  trame  aotiTO  per 
chiadara  «ompenfi. 

daranno  parò,  tenia  aggravio  della  «ocieU,  prete  lepecea- 
tarie  LÌi>posiiioiii,  percU6  tali  Rror"  fanouno  oilacolo 
alla  coitruiione  od  all'eiereiiio  della  strada  ferrata. 

Ari.  Hi.  U  *««iet|  wp  p«trt  «ilfgara  «Icpna  pnlm  41 
«wip^Mp,  f  Bpn  Hri  tmmw»  «dwa  rcdano  contro 
Inaile  aia4ifea>i<mi  cbe  p9te<««ro  iplrq4i|iai  nvllp  tane  ili 
pc4ai;gio  e  nei  dìLì  iUVMx  sulla  T)«  4i  c«ninte|alfpa 0 prs- 
eaÌ9tentì,o  di  nuuva  L-u^l^utionO' 

Non  saranuo  del  pari  amuif^si  rcclatiii  pL-r  variazioni  che 

f»^sif9  (pUfldeMe  n^ll^  Xumt  do|;»oali,  né  per  ^vai<iTO|lia 
ill«|iw{iim«  4*  «Htm  pidiiiitoa  emueia  «li  polari  4ttli» 

Art.  M.  Qualora  per  guerra  gufrrp^Kiala  in  pietà,  if  Go- 
verno facesse  rinnioìcre  in  tulio  od  in  parie  l<'  rotaie,  mi 
altrimenti  intercettare  il  corso  della  sirada,  «e  «oppurlcrà 
egli  tutte  le  spese  a  ciò  occorrenti. 

CMMit  la  altc«ata«it  cN  avraMp  eagtonat*  wa  ainile 
nMpanioM  41  nm,  il  Itofwm  rlprialìporl  |a  airada  nel 
più  breve  tempo  possibile  a  sue  spese;  ma  la  societi  non 
avri  diritto  ad  aloao  eqnifensa  nò  ialeroste  di  capitale,  per 
la  dorata  della  iolerruiion'  :  <  !<  ìuia. 

Art.  ito.  Non  saranno  ainiuessi  seqaealri  augii  iveri  della 
aodeti,  tuoeapiule,  intaraMi»  •4irhlm4l  d«U«  «liCRico- 
|||(«mU  U  rmida  f4id«|p. 

fili  «Mi  |»«relt  a  f  erwIKorf  4ef li  ax}a«f iti  non  poiranpo 
tolto  alcun  pretesto  proYocare  rapplicazionc  dei  sigiHi  lopra 
i  beni  «4  «veri  (Iella  soci«là,  né  pr''nd»'re  intif^'nia  di  wta 
Della  sua  aaiminiiìlrazione,  dovranno  ami  pi  r  l'eierruii)  dfi 
laro  diritti  riferirsi  agli  inventari  so^talia  ed  allo  delibera- 
■ioai  deiratteaibica  generale. 

Are  11,  M  «oeieU  dovrà  dMigwmi  Hi  «W  imiciiwlara 
lfe«(«4talciUo  fn  Torino  per  rfcoTm  le  nollffcnionl  a  Iq  - 
limaiioni  rVi  '  i  -  rresse  indirir'  rin  In  1  frV.n  li  [ak-  di-- 
aignaiiooe  ili  intiniasioni  e  notiti(°<iiiuni  ilirpttp  alla  sa(.'ib-là 
aarasao  ralide  dal  aioiDcntoelie  saranno  fatte  alla  segreteria 

4di'iai«p4««w  ^rak  4f)ia  difiaiona  ammiqiatfadn  ^ 


Ari.  II.  Qualora  alla  aeidenta  dal  (ormino  fiatato  airarti- 
I  k  «iella  peeaenlo  eoncettioue,  la  aocieU  non  abbia  dsln 
piene  eseguimento  alli>  cunlratli-  obbligationi,  ti  appliclir- 
ranso  alla  medesima  le  dijpotiaioal  41 11^  Ifll  gf (MPli  tilt 


9t .  3$  e  96  del  detto  capitolalo  di  oenceiaione  par  la  atra4a 
(érrata  di  Saylgliano  ora  Cuoco. 
Tonino,  il  30  giugno  tWt. 

fi  min'siro  rfei  (ofcrlpNWNM 

Firmalo  alVuriginale :  Paieocìp*. 

f  membri  d»ltu  ilimivin'  fìromuirici-  lielta  aoetXó  di 
eu(  in  verbnle  dell' adunaut  i  iicnmih-  in  ottobre  i8!it  tre» 
gimU  t  delegati  della  ciilà  di  Br»  •  tenore  dei  rartala 
medeiftiio: 

Firmad  airor>(;i!ia(e  —  Movi  a  di  usio  prraMente  —h' 
P^nAn  >-  Q.  OsuaVB  —  B.  Maxbk  —  A*  ìaowt 
GnavuD  G.  P.  —  0.  A.  UAnniA, 

/dtfaiwH  delia  eitih  di  Bra  firmati  olTorlfinttiaf 

MoBioNPo  R.  lindarn. 

G,  B.  Fii!«o«i;  t)((e-iindaco  ^      ItrppA  fice-stndaeo. 

rittiradmla  wrpo  il  dMWcnc 

ili  Hinhtero  dei  lawìfi  pubtlM 
nrmalo  oiforii^lnaie  ;  Famusauu. 

Par  eopla  eoqfaf  ne  airodglnala  atitlanto  al  mniatera 

dei  lavori  pubblici  : 

rtalcndmtM  capo  dldlHflMf 
FAmsuwi. 


JìeìaeUme  fatta  aRa  Cantera  U  3  ìvtflìo  1852  Hnlla 

CoMtHi.i^'i'ii'r  r''>mjr-  '■■  '  .ìrjmfafi  Torelli,  Pelle- 
grìnii  Lione,  Mautclii,  Uav  filini,  Valerio,  e  Mel- 

SMMut  —  l«ri,  •  aifnorl,  ronorerolc  aaiaiatra  4e|  lavori 

pobl'lici  deponeva  sul  banco  della  nostra  l'residenia  do  pro- 
getto di  lef;ge  per  la  concrssioqe  di  ona  ferrovìa  da  Bra  a 
Cavallerujakiniorr ,  ntjni  slissso  ci  rari-)  ,  ii  Mimo  nei  nostri 
uffici  per  la  preiimifiiire  discussione  dil  sgttqpostoci  pro- 
getto, l'naoimi  gli  uffici  avendo  votata  l'acccltiitìone  del 
prQuclUi  «  nomiaoM  >  cogimiatari,  quetli  indilataq«n|o 
atilnitiil  In  Conmlaaione,  ndite,  per  organo  del  tiqfflll  «mi- 
niissari,  le  osservaticni  dc|{li  uffici,  unaoime  accettava  jl 
prngeltq  di  legge  e  lo  annesso  capitolato,  apportando  a  que- 
st'ultimo una  sola  moil>rH-;<<iiin(!  da  convenire  col  signor 
luinislro proponente,  fd  eleggandomi aU'ooore  diano  rela- 
tore, mi  dava  l'incarico  di  aottomatterffl  ami  atoaia,  «re 
falUbila,  una  gpacinU  r^iaiionc. 

Per  tal  atodo  roi,  o  signori,  deale  una  nnofa  protra  4e1la 
taltecitudine  vostra  nel  juddisfarc  ai  T^entiti  Insogni  tanto 
generali  che  futimii  a  quaisiiisi  parie  delle  npslre  popola- 
tioni,  deste  pure  una  convincente  prova»  cbe  te  le  formalità 
parlamentari  aonp  ppa  preaiojta  garaniia.  non  anno  peri  «ai 
di  oatacoln,  per  nomini  operml,  «  4ar«  etagniatnlpi  «pffpBlfl, 
allo  opere  di  aenllto  e  vero  bisogno. 

Dal  complesso  d*>l  progetto  e  dell'aBBCsto  capitolato  al 
nchr^F  rlic  i  TactTi  accordati  alla  hcnrineriU  società  della 
ferrutia  fra  (tra  e  Cavallermaggiore  suoa  di  qualebe  eota 
inferiori  a  quelli  accordati  alla  societi  di  Cuneo,  e  u.ag> 
«iait  di  inclU  a«>om«PimaU'4UFa4tilUfirn»«ilirr«Vige. 
Vino  e  Moftara.  14  in  dò  Are,  U  minMro  ai  aTTiCilim 
mii);t{li^rroenle  ai  principìi  di  una  vera  giuttlzìa  distributiva. 

ii.falti.  la  ferrovia  di  Cnneo  era  di  ))iù  i-slesa  afiliti,  e  di 
pili  (jra\e  disponili!'  quin  1.  madciori  (li>>tvaiiu  l'sscro  aJ  og- 

fcuo  ii'ipcori«gi«rp  lo  aointiHiotii  «Hi  Maltttè  ifiUisriPdi' 
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Irìn.  Se  poi  fra  la  due  Tte  dt  Bra  e  di  Vi|{evaoo  la  condixionc 
può  fcnsiJ«rar«i  ideBliri.  occorre  ricordare  che  a  questa  di 
Vitif  vano  euendo»!  garanliio  un  miniinw  d'iitlcreasi,  non  oc- 
correva di  fare  ad  essa  luKe  le  facilltMiwil  aamUtaaqicHa 
di  Bra  cui  late  garaoaia  ora  ai  data^ 

La  DodificattoDB  «he  «*iiieoDbev*fobbl{|9  di  |lrap«rreai 
ministro  rade  all'articolo  30.  Avrebbe  la  Commisiiane  desi- 
derato che  foise  fissato  dopo  toh  {0  anui  di  eiercitio,  e  non 
dopo  15,  cuiiie  al  pro^i'tio  niiniiterialr,  si  addiveoisse  a  ri- 
dutione  di  tariffa  ove  il  prodollo  oltrrpa»sasie  il  IO  per 
cento  ;  più  la  ConsftiìoM  vaicn  che  ove  si  avveraste  l'ia- 
troito  di  un  late  li»t*re*M««i  ionm  aiMlaUniealeaddiveslra 
alla  rMvalona  della  tariffa.  ioTcradI  aawDtIra  ^Gav^M  di 
potere  scegliere  fra  questa  riduiione  od  il  venaBCato  della 
metà  del  soprappiù  nelle  casse  dello  Slatu. 

Il  iciuistru  o'oiTvava  die,  ppr  la  pruni  ili  (luestc  dia:  pro- 
pM(e  ««Modo  il  limite  dei  iS  anni  gii  assentito  odia  cuncei- 
•lOM  d«Bt  ferrovia  di  Cuneo,  pareva  duverìi  eguale  nurua 
tilancra  qiwala  di  Bra,  naatiM  oella  previaione  della 
fniwaMledtaeaaeictl.  La  Conaiialone  riconoieeado  la 
raKioDcvolezta  deH'ois^Tvatione  non  insUteva.  V\\lr»  pro- 
posta poi  della  CominiisioDe  veniva  aect'U:)la  dal  ti^iiur  mi- 
nistro. Infatti  il  rapido  sviliippn  che  prendi- pn di  noi 
ona  tale  industria  deve  preoccupxrci  del  peusieru  di  vedere 
quando  die  sia  diminuite  le  tanlTe,  quindi  fallifenaw  MB 
Mio  ad  aa  grande  principio,  nn  t-iiandio  al  reale  ItlercaM 
Mie  Slato  ove  questi  volesse  pi-rircpire  ua  IncrOt  frutto  di 
tariffe  «levate. 

*  La  Coininitsione  d'accordo  cui  bitiiiur  uiiiiistro  vi  propone 
die  all'ariiculii  50  di  1  capitolato,  dopo  le  parole  ilCoceriio,  si 
topprinano  le  altre  e  fioo  a  quelle  diccuti  :  •  jtreacrivere 
ribassi  in  lutto  od  in  |Mf(««  •  aleeene  è  detto  la  tpwirartl'* 
celo  cbe  Tcdrete  la  calco  a  quella  rclailene  emendato. 

La  veatra  Commltaione  nel  propervt  ad  nnanimiti  l'ado- 
tlone  del  pm^fi  tio  di  legne  e  del  capitolalo  [trr  la  ninn-s^inr.e 
della  ferrovia  fra  Bra  e  Cavallermagiiiure  fa  voti  perchè  l'il- 
lumiflalo  ed  operoso  patriotismn  dei  benemeriti  soci  promo- 
tori di  queita  ferrovia  aia  da  altri  eoatjtreso  ed  initato  onde 
f«der  coiaplata  al  plA  pmto  l'intiera  rete  delle  noitre  fer- 
rovie. Dei  IO  noieo  per  renderle  tutte  maiigiormente  proficue 
flanleellè  Intiera  noo  può  svolgerai  l'operoslti  nazionale  so 
tatto  In  arterit  delle  (rendi  Unen  ana  vcngaa»  itaMlito. 


Cajfiiolato  eMceuMMM, 


PROCEITO  DBLLà  (WHinSSIOIII. 

Art.  30.  Quaniln,  dopo  quindici  anni  di  eserelxlo,  venisse 
a  risultare  cbe  il  prodotto  netto  «iella  strada,  calcolalo  rul 
reddito  medio  del  tra»cor«o  quinquennio,  ecceda  il  10  pi-r 
ceolo,  il  fioverao  preacriverà  ribaiai  la  lotto  od  la  parte 
detto  tariffe. 


Betaxione  del  ministro  dei  lavori  pubblici  (Paleocapa)  | 
7  lufflio  1852  con  cui  presenta  al  Senato  il  prof/i^tlù 
di  legge  apjtrmato  daUa  Ckmera  nella  iornata  dd  6 
ttem  mese. 


di  prcMatare  atte  veeire  defibenxioai,  mira  ad  eatevdere  ad 
un'altra  parie  nulevole  delia  bella  c  ricca  pianura  dell'alto 
Piefflonte  i  benefiti  ch'essa  conseiiuiri  dalla  rete  di  strade 
ferrate  che  ti  sta  altuaBdo  nella  pianura  ntedcsima. 

Il  favore  col  qvale  avete  accolto,  o  aigoert,  prioa  la  con» 
eaatone  della  ctrada  ferrate  da  Torino  a  SavIgKano,  poecta 
l'allra  eolla  quale  questa  ferrovia  si  prolungherà  per  Possano, 
Centallo  e  Cuneo,  fanno  fermameole  sperare  al  Ministero  cbe 
con  ni^n  minor  favore  acco;;lif rt-d'  anche  la  cnncessicfle  pre- 
teste per  la  strada  di  Bra,  la  quale  non  é  iu  sostaoxa  altra 
eoaa  cbe  una  diramaiione  dello  ttesso  sistema  di  ferrovie 
veno  quella  parto  del  territorio  pianigiano,  dw  non  polè 
cneve  dalla  prtm  e  prlndpal  linea  attravertato. 

^nn  avendo  la  Camera  dei  deputati  introdotto  nel  capi- 
(iilatodi  cuncftsiune  altra  variatiooe,  se  non  die  quella  di 
pndiis^ima  iiiiporl.tnz.i  .ill'arlicolo  30.  acrrltat.i  dai  Ministero, 
etso  uou  può  augii  argoneoli  obe  ginttificauo  lo  diapoticiOBi 


Mponeva  ncNa  rdaiiaeie  (altane  alto  Caaert  dai  depitall. 


Bela.-ì'jììf  fatta  al  Senato  CS  luglio  1652  rfr?"'" 
cetìtrale,  composte  d^tenatori  SeloptS}  Veame, 
OnàUf  Huii^  c  Bno,  rétalors. 

SncNOBil  —  Il  voilro  uNeb  eentrafe  ba  rtarafnato  il  pro- 
getto di  legge  che  vi  venn>>  presentato  nella  sfduta  di  ieri 
per  la  coneessiuoe  della  strada  ftrraU  da  Bra  a  CatalUr- 
utaggiore.  E^o  non  ha  trovato  coia  alcuna  da  opporre  né  al 
aMdeaiao  progetto,  uè  al  capitolato  di  cooortatone  cbe  vi  è 
>;  aoel  al  eoaapiace  di  potercene  preporre  Itappcora* 
>,  aclla  conaideraiienn  cbe  appunto  delta  nltoK  di  9n 
•t  peò  eonlempTare  It  Dagnifico  aipetto  di  «na  vaDn  fktab 
che  sembra  aprirai  spuntane»  a  facile,  prckta  e  anoia  OBtoM- 
oicauooe  ad  altre  proviecie  ed  al  mare. 


Sic^Oki!  —  La  legge  adDltaln  nella  tornala  di  ieri  dalla 
Camera  dei  deputati  per  la  corireisinDi  il   :  u  -i  - 1  l  ì  ferrata 

d»PracCa*ailermag|iore,  legge  cbe  il  Hmtttero  ba  l'onore  [  pubblico  intcgoaacato. 


Ailirizzazioiie  di  «ipeaa  per  le  esigenze  iell'istrmiMe 
eleniinlare  sccoDdaria  U  Sardcpa. 

Progetto  di  legge  presentato  alta  ('amera  il' 5  luglio 
1862  id  nàiMrd  «Mk  fimmte  (OHmiio). 

BienoBit — La  coadlitone  Infelice  defK  etadt  In  Sardegna, 
a aoprattutto  degli  tladi  prinarì,  è  un  htto  unlvenalacato 
laaeotalo,  del  quale  per  la  massima  parte  vaolti  attribuire 

la  cagioiie  iilta  ninnrania  di  ineiri  rflkaci  a  viticeri^gll  otlaeoli 
che  la  natura  dei  luoghi,  e  l'inopia  dei  comani  frappongono 
alla  diifusione  delt'istroiione. 

Seoia  straordinari  aussidi,  o  aignorl,  non  è  pOMlMIe  che 
in  queiriaeta  ai  reggano  riderim  gli  alndl,  peràbd  le  leggi 
ed  i  regotoneoli  perdono  vatore,  ove  non  cono  pmone  capaci 
a  metterli  tn  atto,  né  meni  da  procacciare  ciò  die  viene 
prescrillo. 

Gli  è  perciò  cb'io  non  dubito  di  proporre  al  Parlamento 
un  nuovo  dispendio,  e  mi  affido  cbe  il  Parlamento,  sebbene 
la  mooientl  poco  propri  aito  largbeaie,  verri  di  buon  grado 
aeeoflciarti  ad  un  aacritito,  del  qnato  deve  estere  prentto  II 

Qji^liorsinento  intetlettoale  •  morale  di  ona  eletta  parte  della 
oaiiotie.  0,jni  alirn  tfarin  per  conseguirlo  cadreblM  a  vuoto, 

ove  non  ates^e  per  li.ise  la  kc 
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Fil  affinrhi'',  ii  «i^'ii  ir',  voi  pn^sia(e  fin  d'ora  farvi  capaci 
àeH»  curit«hi('ii7.a  della  Uoniaiiiia,  ù  giu&tu  cb'io  vi  dicJiiui 

quale  àia  il  mio  iBlandìJMiitoelrc»«U*«nif»iMM4àli«»iia 

ricbiesU. 

E  prim  di  tatto  notare,  du  l'isola  pnò  dirai  ì» 

ftttt  del  reyso  pià  i|»a*TcdiiU.di  nactlrl  elementari,  per- 
chè in  qmt  covoni  «  Banca  ta  scnola,  o  non  Miste  ielle  di 

nnmp,  o  rim.iric  a['*Tl.i  so\t)  p.-r  qij.ilclip  nu'sf  ili  iraruni  Tra 
griiisL'^iiaiiU  clic  |>ur  atrrliUtTo  (i^  iuiur;i  iu^^rj^iiu  !ivt'g!i<iltj  • 
facile  cumuait-aliva,  (loclii  possono  uierilarc  nome  di  maestri, 
perocché  cui  esercitano  l'ufficio  loro  senta  la  debila  prepa- 
rasione,  acntt  Kientifidie  normet  •  quindi  a  nulla  tieice  il 
frullo  deli*  loro  i»tri»kiiH!, 

A  cpssare  si  latiriinfvute  stalo,  io  rrpulo  ìiulispen«abile 
(confi  rt.i II)  1  ch'i  .(rirlir  dai  vitti  e  di  chi  presuole  all'nlrii?Mlie 
priinfria,  c  dì  clii  rbb«  rfccniemeril»'  per  m  .<ricu  goTi'rna- 
ti«o  a  vigilare  le  scuole  di  Sardi-t!ria)di  »la!/iiiri'  l;i  prioia  co^a 
alcuni  centri  d'Inaegnamenlo  teorico-pratico,  a'  qaali  i  Dee* 
atri  priouri  posaano  attinpre  cógnirioni  e  indirini  per  ben 
Kovernare  In  tor.i  scuola.  A  tal  fine  siccome  initiampiilo  può 
ballare  T'ipi  ra  ili  U  ispettori  icelti  Ira  le  persone  pn'i  esperte 
e  addoltrinalr,  i  ipi^li  in  i  inoi  ili  varaiw.j  in  li  JisrT^r  cid.i 
aprirebberu  un  cur»u  di  Irinoni  a  prò  dei  ioaetilri,  e  nei  mesi 
dlaeuola  vititercbbero  le  provinrie  per  ravviare  col  pratico 
Insegnamento  le  scuole  già  e8i»tei>li«,e  orare  l'aperlara  di 
qnelle,  che  |er  ìncttria  delie  »mmini«lrationi  coHUnali  non 
vennero  pi  r  anco  attuate  l'ffì/u)  allrc-l  utilitsiaio  di  sifT^tti 
ispettori  H^irt'litiL'  il  Uc  ricerca  del  uiiidu  con  cui  vengono 
amministrati  i  pii  lauiii  a  Tanlaggio  dell'lstruiioBe,  e  il  prò- 
caccijroe  il  retto  tuo. 

Per  titoli  di  aipendi  «d  indeeniti  di  tiaggi  a  eiatcnno  di 
tali  funiionarl  nw  pvlftld»»  •«•egaarsl  meno  di  annim  lirw 
9800,  il  die  porla  ad  una  tomiiia  di  tire  tt.tOO,  sonata  che 
rerl.uricrili'  nnn  srrjiliri  ri  coci'l'.-iiIi-  i  liiiiUi  di  una  severa 
Hiuiieraiiiine  a  ciii  pensi  ai  disagi  e  alie  n>eie  necessarie  • 
chi  dee  viagitiare  le  parti  interne  dell'isola. 

E  per  sopperire  a  spese  di  simii  natura  io  credo  die  sia 
CMfenlenIn  anegnare  alaeno  vn  tenne  compenso  al  prof* 
veditori  mandamentali ,  die  sono  altualoiente  costretti  a 
.spendere  del  proprio,  se  vogliono,  cniu'è  loro  uflizìo,  Tisitare 
le  senili"'.  I-  Il  iivrsi  In  riii't^iirirnli  i»»  ccilie  aulorìt.'i  srul.isli- 
che.  Valutando  a  lire  tOO  siio  incirca  percadnn  niandaniento 
i  competisi  ai  provveditori,  si  avrebbo  una  somma  di  lire 
7000,  la  quale,  comediè  tenue  in  paragone  di  quel  ebe  si 
r  iebiederebhe,  pai robbe  wrrire  ad  appianare  molle  diffieolli, 
e  .i  l  nj^icurare  l'operosità  della  amniinistraiiune  s<.'ol3stica. 
Varif  Provincie  di  terraferma  hanno  ^ià  riconosciuto  l'equità 
di  silTilli  compensi  ai  provveditori  mandamentali,  che  sono 
gl'immediati  agenti  del  Governo  nella  pubblica  Istruiione  ; 
na  per  lo  Sardegna,  dove  le  fjticbe  ed  i  materiali  impedi- 
nenU  tono  magglofi,  sta  bene  cbe  il  Governo  stesso  si  iiiecia 
promotore  di  tale  mlirlinramento. 

I.e  rimanenti  Un'  rsno  l  in-.i  ^^rebhero  destinate  all'istru- 
zinne  «erondaria  per  niuìare  prtricipilinonlo  il  romftiutn  nr- 
dioaniento  dei  chIIi'kI  di  r.a|{l<ari  e  Sassari,  i  qiKih  p  Iranno 
essere  posti  io  grado  di  servire  di  modclls  a^ìi  altri  del- 
riiola. 

l'iiOt.i:rro  ni  Lr&i.R. 

Art.  t.  È  aperto  sul  bilancio  passivo  M^t  per  la  pubblica 
istniiione  nn  eredito  snpplemeoiarìo di  !<re  '.-riiticm^frMiija 
per  far  frante  alle  esiitenie  dello  ialrmioDe  elementare  e  se- 
condaria seli'iftola  di  Sardegna. 

Ssaslom  sei.  leat  -  ùooumaUi  -  Voi.  IL  tlfl  ' 


Art.  "J.  Il  ditto  credilo  di  lire  ili.OnO.vfirà  spRiunlo,  per 
lir^.fitiOU  alla  caUguria  I»  e  pur  lire  18,-i.QO  alla  catego- 
ria SB. 


RcfnssiMe  disila  llilU  dei  ned 

Progetto  di  Ugye  prcscntulo  ul  Semtv  il  6  luglio  1852 
dot  mtfiìetro  di  grana  e  giuslieia  (Boacompagai)» 

•  SmaORi  t  ^  Dopo  il  oongresto  europeo  di  ViOMia  ad  qnla 

le  alte  polente  fermarono  di  abolire  la  tratta  del  SCfl,  BM 
fu  rultimo  il  Governo  del  Re  a  pruscrirere  il  nefando  mtt" 
cato. 

Un  rex'o  biKlietlo  indiriualn  al  Consiglio  d'jmmira|[liato 
fallo  di  pubblica  ra|>ione  con  .ipp'siln  iM:iriif<'-ln  -lei  53 
gennaio  1818  comineift  per  rieUrlo  ai.  regnicoli,  «olio  pena 
di  un  eaemplaro  castigo  ébt  riternraai  il  Redi  prononrisrrt 

ordinammo  l'arresto  ed  il  tequeitro dei  I«g0i  che  presevi 

avessero  parte. 

Ma  co>i  falli  (ir.  1 1  cdimcnt"  non^  ri'.*a»a  una  penalo  ■^•Tri- 
lione positivamente  ilcterminala.  ed  anzirlió  una  Wfi^e  con- 
leoetra  pinlloalo  la  promessa  di  una  leti(te,  e  la  espressa  ri- 
prowtiOM  di  un  fitto  Intrinsecamente  inginsto. 

ta  veri  e  prepria  sanzione  venne  di  pni  introdotta  iMlla 
lr;.'i;r  [.i  na"''  sulla  n  .iri;  :i  mcrrautile  approval.i  rnn  le  re)(i« 
paieiili  l.i  ^eiinsi»  IHIJ,  ns  1  tiiojn  i),ltii  ilrl'a  novi- 

yaztiine,  ove,  rinnovato  il  divii  indi  isi  rrilarf  il  cnmmercio 
degli  sdiiavi  e  dì  prendervi  alcuna  iiixereniia  o  partecipatione, 
s'intUoova  agli  infraltori  lo  pena  della  galero  d'anni  S  a  IS, 
oltre  ad  una  milUdi  lire  loco  i-sien^ih  te  »  lìreM,000. 

C  se  dalla  sola  rartlA  dei  processi,  e  ddlle  pronnnclste  as<- 
siiUi/iuiii  nr^uiri'  <.!  iìkh'^ì-h  I  •  l.'l  .i  i.i  lii  iii;,i  li  ^'^jr  penali" 
noa  apparirebbe  eira  riip[M>rl!inita  di  corriiliurjire  la  repreS' 
siune,  dotandola  di  nuovi  riunri. 

Ha  io  rarità  dei  processi  ed  il  difello  delle  condanno  peo- 
sono  tamn*  «eeosoro  la  Impoteota  delia  lef^e,  mostrando 
che  l'asdaciac  l'astuiia  dei  colpevoli  viti'tero  l'ìircorKinientu 
del  lejjlslalore,  e  resero  vani  i  mn/i  jn  sii  in  «p»ra  onde  as- 
sicurarne l'us'ur  un  l.in'ui-lii  -ì.i  fi)r>.i  il  ciii.fi  ^■  un-  rlie 
dessa  non  a|(^^unse,  ma  %eii(K  meno  .ilio  scopo  che  si  era 
prrfi'iso. 

Fuchi  invero  nei  CASO  nostro  furono  i  procedimenti  intrapresi 
dopo  la  prninulitasioM  dolio  leg{(«  penale,  e  quelli  terminali 

etili  scrid ma,  sortirono  uo  e^ito  rivnrcuilc  ?^\ì  aeciisati,  nia 
non  pi  riiò  il  Governo  venne  ntila  persuasione  che  niiwunn 
dei  regnicoli  abbia  atteso  ai  mercato  degli  schia?i,  oè  abbiavi 
in  alcun  modo  cooperato. 

Alle  altre  oaiionicbo  proibiroim  l.i  tratta,  e  matsìoiamenle 
quelle  ofae  no  troevonu  profitto,  è  ocrur«o  di  dovere  gradoal- 
mente  cr««epj>«  le  penali  ssntloni,  e  toA  vennero  euo  di 
iii.inii  in  mar,!)  itii;;li  rainlii  ordini  h>ri>  in  <)urst»  materia, 
fntrodueeniitt  pnund  i  uuil'  Ji  [r.-furo.  ni  11.^  lr;islaiione,  e  poi 
aggiongeodo  fona  al  divieto  che  ijrl»v.i  un  <  ^l'.in  nmli'  d'in- 
tcresai  maleriall.  E  specialmente  la  Francia  dopo  molte  leggi 
«  daerell  al  nobll  line  Intesi,  pervenne  a  rwooglicro  e  con» 
cretare  nella  legge  H  marin  1831  una  serio  di  ditpofiilooi 
opportunauenle  ideate  a  rendere  efficace  la  stataila  repres. 
Pillili"'. 

Ma  t;ii  sforti  dei  Governi  riuseirorio  lìnnr.i  a  menomare  al> 
qil'joto  la  tratta,  non  già  ad  ìmpedirl-<  ;  '  Milli  r  ;-i?c  ir.\f;ica, 
ad  onta  della  severill  delie  pene,  dttu»»  la  TigilMjsa  defli 
loeroriatori,  i  poteri  neri  soao  ogni  anno  divelli  a  migtt*ia 


Digitized  by  Googlc 


DOCUMENTI  PARLAMEUTARI 


M  tm  taalo  Milo,  •  trMportaH  »  Ik  «drAUntico,  ad  >ir- 

moQhri'  ìi  schiat  iiù  che  vi  «tura  teoipr*  &  AtpcHa  4el  cri- 
tliitoesiuu    della  cWilli  prc«ente. 

Negli  ullimi  teoipi,  alcune  fra  I''  narioni.  con^iJprata  la 
iOMilficicDM  dei  lori  lurofvediBcoti,  non  esitarono  a  paret;- 
f lare  la  tratta  4rgli  i^liiaTi  $i  |i«A|raTl  reali  eonleoiplati  nei 
loro  Codici;  e  Man  parhf*  «Mia  ttraa  Brd^Ba  dm  fiso 
dtiranno  I8IT  ne  ficè*a  etw  df  norie,  l'Antri»,  to 
\ì  Prussia,  1,1  cciDven2Ìcn<^  siipiil.itj  m-ll'annn  l^ì)  ecil- 
ringhilterra,  e  «la  ultimo  it  Bratiilv  eqot|>3rarono  la  Iralta 
alla  piralprii.  Il  quale  proTTedimento  non  poò  essere  censo- 
tato  di  aoTCfoliio  rìgoroi  couidcrala  da  a*  lato  la  iotrimeca 
«alvafilA  del  dalltlo  che  taalo  ofleoda  la  aiBBaa  tutoia,  • 
dall'altro  lato  la  aecessili  di  spaventare  con  la  graviti  delle 
pene  k'ì  inunnli  ed  inumani  sppculaturi,  il  mi  ardire  è  fo- 
menlatii  ilalU  In  ppo  facile  impuniti  che  iocnuir  him 

Questo,  0  signori,  è  por*  IHatendiineolo  del  progcttu  di 
laife  die  d'ordiae  dt  S.  H.  lio  Ponort  Ai  soHoporre  alle  To- 
«iM  dcNfeeraiioal  :  «e  noo  elio  paref giaado  wmpUcemente  it 
mi»  tM  quettieae  a  qmll»  di  pirateria,  per  rendere  alPano 

eli  Hir.ittro  coiiiiini  11"  [ii'Hc  srriUr  nella  legge  delll- 13  gen- 
naio tH-i7,  la  s.^niiune  penale  puleva  apparire  alquanto  ee- 

cessi  va. 

nel  litoh»  DH  dttttU  di  ptrattrta  $  M  baratUrt»  della 
l«gg«  McaM»  le  dopfcdasloiil  e  eieleim  eaolro  al  iHutlaienM 
naitonalii  é contro  quelli  delle  naxioni  amiche,  «anno  punite 
con  H  morte,  rispetto  ai  comandanti,  ed  agli  officiali  del  ba- 

Slinienli.i  ehi'  le  i  (iriimi<p,  e  f'i  altri  imiivuliii  dell'equipaggio 
sono  puniti  con  la  ^'alera  prrprlii.i;  ma  se  le  depredazioni  e 
Tioleoae  furono  preeedulc,  iicmuipa^nate  e  soMegoite  da 
OBikidio  »  ferite»  la  pc»»  di  aorte  vool  ceier»  iodotiola- 
Dcnte  proRoniBta  ea«ti<o  loti»  I»  penose  dellP«q«lpa(gie. 

Per  mitiuare  alquanto  t^ale  ppnaliti,  c  col  disegno  di  ren- 
dere ptù  cf>n«>*nlani»8  tuiesta  loftge  speciale  alla  legge  co- 
rnano, li  M'iiisiern  il  a>-eo«iò  alle  disposizioni  del  Codice  pe- 
nale, e  seguendo  la  gradatione  stabilila  nei  due  primi  nomeri 
dall'aHlooto  6*8  e  netPartteal»  SM,  propone  nei  due  primi 
■flMfi  daiPailicolo  1  di  questo  progelto  ebe  la  tratta  dei 
neri  nrl  p«oit*  eoe  la  |»ena  capitale,  qaando  d  troTcré  ac- 
compagnala da  ferite,  percosse  e  mail  trallainer.!!  costilur^nti 
di  p«r  »à  uo  criuiiue,  e  coi  lavori  fonati  a  vita  se  verri  ae- 
eaaftgaala  do  ferite,  pemia»,*  oalrlfaltaflMiittcoatMmti 
di  per  «e  u»  delitto. 

La  qoale  gndaaiow  pam  iMto  ptt  appettala,  in^aanto- 
ebé  la  legge  penale  del  i9iT,  nella  aia  aaigtofe  wreriti,  il 
accordava  con  la  leggo  cornane  altera  Ttgenle,  per  cui  erano 
sempre  punite  nei  capo  le  semplici  grassazioni  ;  ma  ora  die 
la  legge  eamuno  venne  modificala  nel  CuUice  penate,  era 
conseguente  il  seguitarla  nelle  nuove  sue  disposizioni. 

Parve  alimi  conveaiente  di  panira  ineieiae  con  la  tratta 
detti  schiari  i  reati  che  cogliono  aceonpagnarla,  t  qnall  vi 

sono  inilivisiiiiienlp  e^jIlne^^l,  t-  Conrorrutio  ad  Bj:grayare  la 
culpj  dei  cuiumeltiluri  di  quella,  aoQ  giutandu  l'esempi  a  della 
legge  francese,  la  quale  dispone  ebe  I  crimiDi  e  delitti  eoa»- 
■Miai  Mlle  peneae  dq^ti  eciiiavi  siranno  puniti  a  tenore  del 
Oadiee  penali,  nuiaiMaMatedie  la  euftUtondel  reati  in 
qiwttione  vuoisi  attrilwire.  non  al  trttOBali  ordinari,  ma'al 
Coittiglio  d'ammiragliato  che  esercMa  la  comma  giurisdixione 
sulle  co»e  di  man-;  essendo  perciò  mestieri  che  la  sua  com- 
petenza vt  iigd  ad  abbracciare  la  integriti  dei  fatti  e  princi- 
pali ed  accessorii. 

Dalle  maggiori  pena  appiìealiUI  alla  traila  teeoppagnata 
da  riolenao  aollé  peraone  dagli  ceMaTl,  oatrintcnto  di  porre 
ctl  lerraro  «o  liraM  alU  «radetti  d«l  lrtilaalail|  «  riapar* 


ntara  a  quel  niherl  1  pattmentl  a  cai  eaano  in  preda  ocl  tra^ 

pitti»,  si  Tiene  at  n"  3  dell'articolo  1  a  decretare  I»  pens  dei 
lavori  fonati  a  tempo,  applicabile  a  coloro  Glie  «bigiano seid- 
plicemeiilc  eseiiiiila  la  compra,  l'iml>arco  o  la  esportatiooe 
degli  (cbiavt,  lasciata  perà  ai  giudici  la  lacolii  di  applicare 
que^  grado  di  aaia  pena  cka,  lecoado  io  dreaalaate,  sia  pro- 
pOrtfonaloallaipHÀtl  iallii  colpa,  e  cosi  la  paaa  aliìtliT« 
prescritta  dalPartlcolo  tOK  della  legge  13  gennaio  1M7  rcr* 
rebbc  accresciiila.  In  quanto  ebe  il  maximum,  secondo  qnella 
sarebbe  di  anni  quindici  di  galera,  e  secondo  questo  progetto 
di  anni  venti  di  lavori  furiati;  ed  il  nsfniiMum  secondo  quella 
•arebbe  d*anai  cinque  di  galera,  e  aeeondo  la  preacale  non 
potrebbe  catare  Inttrlore  agli  anni  dieci  di  latori  foraatl. 

B  cosi  nei  tre  primi  nomeri  dell'articolo  1  si  trovano  con- 
templati i  casi  nei  quali  venga  II  reato  effettivamente  cqpsn- 
uialo.  Ma  Sebbene  il  tentativo  di  regola  sia  punibilo  lolQ! 
quandi)  sia»i  manifestato  eoo  un  principio  di  eseeoiiooe,  If 
pur  questa  non  fu  sospesa,  o  non  mancò  di  produrre  il  SOft 
effetto  ebe  per  circostamo  fortuite  od  tadipendenli  dalla  r«> 
hwtl  dairaalore,  rispetto  al  trafffeo  degli  febiari,  nella  plA 
parte  dei  casi,  qualora  non  si  punisse  l'attcntilci,  la  repres- 
sione del  reato  riescirebbe  impossibile,  e  vana  Inrnprebbe  ta 
sollecitudine  del  legislatore.  Il  quale  dalla  trnppn  faeile  im- 
ponili é  tratto  appualo  in  questa  necessità  di  allargare  la 
carcMadcgH  attentati  eonsideraU  piraaiiaili  «  ptr  C0RMgacat« 
punibili,  formaadone  l'oggetto  di  una  speciale  dlsposiiiooe^ 

Ed  Infatti  nelle  convenzioni  intemazionali  dettate  a  repri- 
mere la  traila  col  mezzo  dei  legni  iecn  i  ii n  vennero  deler- 
mioati  i  segni  apparenti  pei  quali  si  pgssa  procedere  alla 
cattura  dei  bastimenti  indisisti  dlallenderealla  tratta, qMD* 
tunqne  neiraltualitft  non  porlla»  carico  di  schiari. 

L'annamento  di  on  legno  datisato  al  traffico  del  neri.  Il 
riauttin  iiilrapres»,  o  che  sta  per  intraprendere,  la  natura  c 
qii.iiilità  delle  provritjioni  e  degli  arnesi  a  quelPnopo  pro- 
cacciali, i  rischi  eil  i  pericoli  che  esso  Ir^jiio  lu Jjceincnlc  in- 
coaira,  sono  il  fratto  di  una  fredda  c  meditata  s^ecuUiione, 
e  «oitNttisceao  an  laatailTo  di  si  eoergleo  e  rlsolalo'eafatlara 
che,  quaatnaqBa  resti  vunio  di  effetto,  ai  pub  iatlaria  aVlw- 
mare  che  il  delitto  ritragga  da  questi  fatti  la  sua  legittima 
consistenza.  Laonde  al  n*  h  dell'arlicolo  t  si  accenna  espres- 
samente al  caso  di  cbi  venda  il  suo  legno  ad  on  estero,  onde 
possa  operare  il  trasporto  degli  schiavi. 

S  questo.  »  sigtori,  è  forse  il  ca«o  al  quale  naggienaenf*- 
occorra  di  prorredere,  perebi  dai  rapporti  pervennti  al  M- 
nislero  di  marina,  &i  hanno  buone  ragioni  per  credere  che 
alcuni  regiiiciili,  per  nnn  -rivvenlurarsi  auolntamente  alla, 
traila,  abliiano  scaltramerjle  iinnuijinato  di  approdare  allo 
coste  d'Africa  col  simulato  disegno  di  esercitarvi  qualche  le- 
cito coffluurcio,  ma  col  vero  fine  di  vendere  con  ingenie 
lucro  i  loro  bastimenti  ai  trafficalori  ebe  già  tcafono  dispetti 
gli  schiavi,  e  stanno  aspettando  Peeettlone  dlesq^lrnel'la* 
barco. 

La  vvadtla  ci>>i  ^ITi-llnata  può  invero  equipararci  a  qael- 
l'atlenlato  che  p  ii  <\  accttsta  alla  consumazione  del  reato,  e 
ebe  dalia  legge  coBuoe  è  punito  con  la  pena  stessa  del  reato*, 
eoa  la  cela  diainatione  di  oa  grado;  pcrcbè  di  ftUo  II  pa- 
drone dèi  legno  venduto  non  potrebbe  quindi, eoBlafdopua* 
thnento,  impedire  l'effettuazione  della  tratta. 

E  pertanto  essendosi  al  nuincrM  terrò  stabilito  il  tìniitedella 
pena  per  la  consumaziode  della  seraptice  tratta  ad  anni  10 
di  lavori  forzati,  si  giudicò  opportuno  di  iMMIfroal  nomerò 
k  ebe  per  la  tendila  del  baiUmeal*  la  clem  peaa  tla  esfca* 
tibife  ad  nani  qaindtd. 

Vlaaa  poi  al  wuttn  *  aialaapUi»  Piltro  aw  di  aa  ba- 
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iliMMto  Mrpreto  io  oan  MDu  cavie»  di  MbUri,  «  iivlaM 

«he  ibbia  eseguita alcDM op«raiioDe  dì  (ratta,  beo  ial«M  che 
lii  miDifetUta  da  indahttalt  ««gai  rinlcnilone  di  effettuarla: 
Ba  ìb  fucato  caso,  jt  tihene  sia  cerio  il  iliiirgiio  di  piTsenirc 
alla  coaaantauoae  del  reato,  ed  il  uaeci»  aidualo  a  tal  uopo 
eia  strellamtnte  c4Migiunt«  al  lioe  (tropotto,  riaunendo  lui- 
lafii  as  ioterfilla  Ira  Vm»  e  rallra,  timW  n*tiiM«  la 
^tMtta  «peeit  ti  aa«a(alo«n  grado  ■ìnore  di  grtrili,  e  f  uindl 

»ì  propone  ii  uuiisimo  «lilla  ppiu  nel  minori  ^r,i  l:i  di  i  '.^vuri 
foruli,  dal  quale-,  nccdfido  l«  circa»t«nie,  n  (lotsa  dkic«aiiere 
•ila  ri'clutionc. 

11  Bumaro  fi  acoeaaa  ibfioe  ai  caio  di  so  tua  ti  un  alo  f  iàai^ 
Mt*»  m  «bt  DM  «IMI  par  «m»  mMM  la  irei»,  •  v»g|a«e<- 
fRaaIral»  mI  lisrl»  «i»  ai  dkd»  «pera  al  tuo  armaaiento. 

Quii»  iBMiido  fi  aeM  pnialaw  degli  alleatati  cka  ai  f  o- 
gliono  ipecialmeato  ronU-nipIdre,  li  pmopaiM  11  a»l»  p»M del 
carcere  estenMbile  da  anni  S  a  5. 

Ma  il  ba»liaiento  deMinal»  alla  tratta  cottitueodo  il  corpo 
dal  ddillo,  è  ragiosa  che  venga  confiaeal»  ioaiaim  col  aita  ca- 
ria» ;  «  q»d«f»  MA  siati  potuto  eaegnira»  Il  atqMatf»,  perchè 
ì  colpevoli  aiutati  dalle  arti  loro  f  ijspro  riuiciU  a  Mtlrarlp 
alle  ricerche,  é  cooforme  a  ri^iuiie  die  aua  ntùo  essi  callo- 
cali  in  mit>l  ore  coodluune. 

E  ticcome  la  tpiola  al  reato  ooo  procede  che  dal  urdidp 
interesse  onde  t»n»  animati  cotesti  tralBeatorl»  pare  clw  ala 
<»nferaMaliÉfellaec»nomiadeU»taMill>Miuc»id  etcapio 
della  legge  franeme,  la  facoltl  al  giudici  di  eondMoareieol- 

pevoli  una  multa  che  non  sia  in.i^^itire  dt'l  valore  del  hir 
simiglilo  e  di'!  <iuu  ciricii,   i;é  lUaggiufO  del  doppio  di  CSSO 

TaliirL-;  ììlcIil'  putraniiu  i  ^luiliri  contempcrando  la  pena  cor- 
porale e  la  pena  pecuoiaria,  mfgiio  «dìicgoare,  iM^d»  le 
alfeottme»  la  poaitl»»»  «Ila  eaipt. 

Tenendo  però  con  qauta  Ir^  '^t-  certo  modp  equiparata 
lairatta  dei  neri  ai  reati  di  p^r.i'.rnq,  sembra  aoche  oppor- 
tuno di  aecoiuudarvi,  quanl.i  al  valore  ricavando  dalla  ven- 
dita degli  oggetti  «equttìilfiili,  le  oorwe  atabUile  per  le  prede 
■arittime. 

A  ciò  tatto  prevf edf  l'articnin  S,  nei  faaU(,par  ■■«  «en- 
aid«ra*i«ae  di  gisitiiia  che  non  lia  nuiiferi  di  «CMi*  dìWH 

(trata,  tenue  anclif  introdotta  la  dispocitione  che  nua  parie 
deiranxideltu  valori-  pam  (enirc  assegnata  a  beuefitio  degli 
schiavi  trovali  a  lji>rJo  del  bastimeuto  catturato. 

Sarebbaai  ìafero  deaideralo  di  poter  deiarminar*  in  awd» 
Minlnta  ed  «bMii*!»!!»  raaceio*  di  CBCtl«  parto  dal  valere 
«  prò  dei  neri  lòìeralf  ;  ■«  ptiéliA  eaii  peirabbero  trovarsi 
in  tale  grado  di  aalfatfelieica  da  non  upeme  ntilmente  oure, 
ai  giddirò  pur  ronvenii-n'e  di  tacciare  tal  cosa  alTHrliitnii  ilei 
Coverau,  il  qtt^tie  saprà  usarne  oell'ioteresse  deiraoiaoità  e 
e  della  giuititia,  secondo  le  circoslanie. 
■  L'articelo  S  dcKrire  i  segni  ehe  nei  «uo  di  scfucatre  di 
fBBlcbe  baattawnt»  eadel»  In  sospette  di  (cegoire  la  tratta, 
si  avranoo  come  inditi  legali  della  lUidL-iiiiia,  e  produrranno 
a  carico  dcgU  accusati  ona  presuniione,  la  guaiti  potrà  essere 
da  Cmilrjrir'  proM:  esclusa. 

Vt-niK-ru  ({uesll  segni  dairesperiensa  delle  cose  suggeriti 
alle  alte  poteaio  cho  a1«Wlirono  rcdproeameote  il  diritte  di 
Tiaiu,  e  furono  espressanetle  indoli  aeilo  eeoreosìoni  ia< 
tarsaiìenall  all'uopo  stipulate. 

È  ijiuilo  in  <  w  u  u'iiia  che  i  medesinii  Sf^ni,  i  quali  val- 
goo«»  a  giuélilìcare  la  cattura  del  bastiuieoti  sospetti,  Sieoo 
dal  Irjitlatore  espressaioenhs  riconosciuti  coma  argoOMIIOdi 
pcetSt  esi  «ltril>nisc«  loro  un  giuridie»  falere. 

Al  dotti  Bcgni  ed  indisi  daiimii  dalle  ecoTOOriOBi  lalar ■«• 
■looatt  ti  iMiiMflo  funUo  lutto  pvupvi»  dai  foato  CMUaploto 


Mi  namew  I  dcifarlieoi»  prino  «ho  cootitle  ncllt  fendilo 

del  baitioeolo  fatta  ad  un  estera  onde  abilitarlo  alla  iratla. 

Secofido  il  regolamento  drila  marina  mercantili',  la  vendita 
di  un  baitlujCQlo  ad  un  ettiT  ),  svni<i  la  prescritta  !i<L:c-iiia,  è 
un  alto  per  se  «teìso  criminoso  che  può  i'««<-re  punilocon  una 
multa  estensibile  sino  a  lireM,000.  R.ii!Ìon  mioIi;  adunque  «he 
una  vendita  al  faltaneoteetagoita  aulle  cesie  d'Africa  si  pre- 
•nnia  anche  iìilto  in  frade  dalla  legge  che  prolbiace  la  tratta, 
e  quindi  fornisca  un  indixio  di  tale  iufranune. 

L'articolo  h  tende  a  designare  le  persnue  rlic  concorsero  a 
pirpelrare  il  reato,  e  clic,  avuln  rispello  ;illa  >prciale  natura 
di  esso,  deggiooo  aversi  o  come  autori  od  agenti  principali, 
•  e^BO  «eapliei  di  eaio,  taatochè  ì  giudici  alene  guidali  da 
giusto  criterio  nell*applleaiIoae  delle  pene,  acgncndo  i»  «iò 
i  dettami  del  Codice  penale.  . 

L'articu!o  5  reca  una  dìsposixiooe  opportunamente  sug- 
gerita dalla  l«^o  francese,  arCncfaè  il  timore  delle  pene  o 
l'interesse  della  propria  incolumili,  operando  sull'animo 
degli  MOiiai  «Icirequipaggie  che  aono  i  minori  colpevolf, 
possano  indorll  a  propalara  i  btti,  agevolando  eail  le  prove 
dei  reato  <>  l'azione  della  giustiiìa  punitira. 

Oltre  di  elle  i  delti  uomini  potrebbero  anche  trovarsi  ia- 
srienli'iiiente  involti  nella  tratta,  e  noo  ct<nvii  ne  perciò  ag- 
fsavarli  eoo  una  troppo  rìgofosa  presufiuooe  di  colpa  dalia 
foaio  non  potrahhoro  aeoyRre  libcranl. 

I  bastimenti  da  gnerrt  de||io«»  per  proprio  ulBtio  ino- 
guire  i  pirati,  ed  esercitar»  «su  tpeele  di  pollala  sni  legni 
niercanlili  che  vengoon  ad  incontrare  nei  loro  vinntii  ;  perciò 
l'articolo  6  commette  loro  di  agire  io  ugual  ajodo  che  rispetto 
ai  pirati  eaatro  ai  bastimenti  dediti  allo  trnltagcho  toro  venga 
fatto  di  tofprendere  in  aure. 

L'iftieeto  7  «llribniiee  al  CoMiglto  d*aMDlr«|liato  mor- 
eintile  la  eogniiione  dei  reali  in  questione. 

Allo  atesso  Consiglio  con  le  renie  patenti  il  maicgio  tStS 
titià  veniva  riservala  la  coi^ninoud  dei  rt  aii  di  piralcria,  e 
quella  sulle  prede  mariltiaie  ;  ora  che  la  presente  legge  viene 
in  certa  guisa  assimilando  alla  pirateria  la  traila  dei  neri,  ra- 
1^  vuoto  cho  «  filetta  singolare  specie  di  reati  si  eatondn 
te  s«a  oooipetOHa,  tanto  piò  cfce  al  battimenti  «oniiicati  if 
deiijiono  applicare  le  nonne  saacitf  ijuanto  alle  prede. 

E  isiccoine  ^li  agenti  coiiMlari  gii  »uiio  incaricali  dalle  legge 
penali?  13  gennaio  IBil,  di  racc(»gliere  le  prove  ed  asnomere 
le  iaformKsioai  dei  reali  contemplati  nel  titolo  Oeife  plroleriO 
0  delie  taroMcrli.  te  stesae  «ttriboiioni  vcagooo  pw«  esteso 
ai  rcoti  «ouectnentt  In  Ir^i». 

Le  legge  inoltre  raccomanda  apli  tiessi  agenti  eonsoisrl  di 

prendere  sollo  alla  loro  [«rote/ione  sdii  jv  i  per  rio  solo  cha 
abbiano  poslo  ti  piede  iuvra  un  bat>tnuenlu  uaiiuuale,  e  con 
ciò  rende  uo  omaggio  alla  naturale  liberili  dell'uomo,  e  pvf« 
scrive  t'adempì  awnto  di  un  ufiaio  obe  rumanili  riclama. 

Finalmente  rertiootoS  viene  «brogando  l'ottimo  alioea  del- 
l'artii  nio  |0(  della  legge  13  gennaio  I8l7. 

li  divieta  farmolato  in  quell'articolo  rimane  nel  pieno  suo 
Timore,  ed  e  ami  corrolioralu  dal  conlcnlo  della  presente 
legge;  ou  la  saotione  penale  viene  di  necessità  auurbiU  dalle 
nuove  e  maggiori  dispusisioni  cbe  ora  si  propongono. 

BtpoaU  cosi  brevemente  i  motivi  della  legge  die  il  Hinialero 
ha  rooore  di  proporvi,  resto  ora  che  si  rìtolf  a  no  dubbio  il 
quale  potrebbe  per  ;iv«enlura  in^or^ere  iii'n',inimodi  alcuni. 

AsMQiilando  il  trallieo  dei  uen  al  r^-^lo  di  pirateria,  forse 
che  s'intende  attribuire  a  tulle  le  altre  nazioni  il  diritto  di 
perseguire  i  nostri  legni  nsalonali  cIm  fossero  ioduiati  di 
«isrcitore  lo  Urtila,  di  ae^nestrarli»  e  gludicaro  i  «olpovitli 
«omo  ao  iiMora  vari  pinti  i 
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PrimnT3inri:li'  ò  il.»  noIar^i  die  la  lr*lta  "lei  neri  acn  viene 
in  modo  co»i  as»niulo  pare^Kiata  alU  piraUrU,  che,  accoudo 
n  concello  ilHla  l^eee,  {  Irallieatori  4i  qa<9<t  MH«  debbtso 
reatmcnlff  aversi  come  pirati,  iceoado  li  feri  «  propria  ti- 

gDitirai.iiini!  ili  l  rorafnilo. 

Scrinili  in  i  r^'  '''p,  nri'orrr     t  11  •^s:>  rlic  iiti:i  Ic^'^c  »[>i'cl;ilt? 

eil  iiiierriii  lìi  unii  S(;itti  ttmi  (':  l'jtiii  per  indurre  alcuna  va- 
rfeli  nel  dinltii  ilfllc  siTili. 

Altro  é  la  piraieria  seeundo  il  dirillo  vero  delle  centi,  altro 
la  pirateria  «econdo  le  lei((>i  parlieolari  di  un*  Miinne,  Illa 
quali-  pr^ci-ia  >1<  iiiiriiiiiirc  siffatto  nome,  pct  •ignlAeirnc  la 
enormi!.^.  a<1  un'aUra  s;>i'cìl'  ili  rtMti. 

I  [iir  iii  |i  i'i'dio  CISTI'  v.'i»(ti<^iitt  i>  puniti  dovunque,  fii  rc  lii" 
•OAo  ri|>uia(i  privi  d'odili  naxiuiialità,  e  »ono*i  ueiuiei  rouiunr 
ddrunni  genere;  «e  l'applicazione  della  leene  speciale  che 
abbia  cqiiipar«to  un  «l'ro  crimine  «Ha  pirateria  non  pni  es- 
tere btta  die  dalla  nasione  a  coi  essa  U'sit'  appartiene  e  dai 
^ui  Iriliiinali. 

Le  polena»?  chi"  »  ti  n  Dn-  di'll«  slipul.ilo  convenaioni,  per 
megli'»  condannare  la  irnila  iIpi  ik-H,  la  parificarono  alla  pl- 
ralerii  non  ìnl^KroccrUaientedi  rinunciare,  rispetto  aNod- 
dili  loro,  alla  KiurisdixMine  nasionale,  cbè  ami  la  serbaronu 

salva  ed  iitter»  ;  r  i|iir-ra  i<  pure  U  comune  Sfnlenja  dei  pub- 
blicisti chr.  Ir.itiriirunu  «Idl^t  materia,  pu^ciacbè  i  Duuvi  legia- 

tivi  prnvvi'iiiiiu'iiti  produssero  feecuiona  di  aeeeniwf e  a  sì 

fatta  qur^tlllnl■. 

L^inlendiiiirnioadnnqne  della  prneale leggn  i  ben  laogl 
dal  «oneedere  alle  potente  itraviera  aicua  specl*  di  potere 
•ni  bastimenti  natlonall,  quantunque  indiiiati  di  esercitare  il 

traffico  di'iili  ìirhlavì,  e  dal  vnl<'r  .-illiir^nre  il  concedo  delle 
stipuUzioiii  intf riiiiiii<[i:i!i,  riti;  liiivriiiiiiu  pur  sempre  ese- 
guir»! sccunil  i  il  pri'|irin  loro  li  nnre. 

Questa  lrgi(*;  si  propone  percbè  sono  credute  rnsnllicicntl 
la  Bltaali  disp'isìaìoni,  e  seoTResi  il  bitognedi  una  piè  faHue 
più  misurata  repressione,  perchè  alla  profonda  malfagltà  del 
reato  ben  s'addice  ceni  rignre;  percliè  è  una  leirge  richiesta 
d^lla  niu*llj.i«  »nlvprs:ilc  dei  |i  .p  li.  pcn  fièè  nei  doveri  di 
un  niuslo  e  liberale  Onvernn  i'a^Mìciar^i  coi  merii  che  stanno 

10  suo  potere  a  *t  nobili;  ìntrniu,  perchè  è  pur  lusinghevole 
che  li  tao  eoneorsosia  desiderata  come  efGcace  da  quella  fra 
le  naiioni  die  tanto  fece  «  fa  operando  ognora  per  diradicare 
l'antica  ingiuctiiiae  liberare  osa  volta  dllaleiafiaila  l*unn 
genere. 

PROGETTO  DI  LEGC6, 

Art.  t.  La  tratta  dei  neri  ed  ogni  altro  eaatmaralodtnbiaTl 
jono  con  la  presente  le|in;e  classificali  tra  {  reati  enalemplali 

nel  capitoli)  l\  itelU  Il'auc  pi"  ì!.i  |iiT  1,1  rnitrina  iiirri':irilili> 
del  IS  (irnnaii»  IH17,  iiiliti.l.il"  iJri  titlilti  di  itiraieria  e 
barnlfcrt».  e  -iiranim  puniti: 

1°  Con  la  morte,  se  la  tratta  fu  aceoiupagntla  da  omicidio, 
ferite,  percosse  •  mail  iraUanenil  costituenti  di  per  si  un 
CriminK  a  tenore  del  Codice  penale; 

a*  Coi  lavori  fiinfatt  a  vita,  «*  fu  accomp^K')*!*  <i»  ferite, 
percosse  o  mali  tr^llaniiTiii  ciMtitiientt  ili  |.it  nò  tiii  dclitin; 

S"  Coi  Uvon  furuti  v  tempo,  esleiisiliili  sino  a^l'ì  anni  10, 
•e  fa  «segnila  la  semplice  condirà»  IHiabaic»  o  reaporttsioaa 
di  uno  «  pift  schiavi  ; 

A*  Con  la  stessa  pena  estensibile  ad  anni  IB^ae  Ri  va«d»te 

11  bastìnipnio  ad  un  r<.ii>ro  coH^intemione  di  procurare  li 
trasporti)  dc^rii  schiavi; 

!»•  Coi  lavori  f-  'i  iit  p  T  anni  ti)  o  cnM  i  ■  i  rliisinne,  secondo 
le  circostante^  ne  il  basii  mento  fu  sorpreso  io  mare  senta  «a* 


rico  di  schiavi  e  prtua  di  a«w  eOélliiaia  qaaldM  «parailana 

di  tratta. 

Sari  p«nlt»  «ni  earoere  eitemibile  da  ami  t  a  S  cblnnqna 
avri  armato  o  fallo  araure  un  bastimento  coll'ialcaileBe  di 
destinarlo  alla  tratta  dei  aeri,  sa  esaobaitlmffBtaaaràacqw»- 
iirato  n.  1  parto  in  c«rf  IM  legni  raraamato  prima  di  aaa 

partt'iiia. 

Art.  3.  In  latti  i  casi  contemplati  neirarticolo  preeedenit, 
il  basUB>eal»ooi,8oo  carico  sari  cunliscato  e  venduto. 
Non  csaendoai  p«lnt'>  esegaire  il  seiiaestm  del  tMllmesto, 

i  colpevoli  saranno  coriil.iiinali  <;')liihrìamrnli'  ad  una  multa 
Corrispondente  al  valori-  d<  l  iiu->lc>iino  e  dr|  suu  carico. 

l'utranno  :<nr(ir  csMn-  in  n;;!]!  ca*u  ci»tidanii;ili  soliilaria- 
meele  ad  una  multa,  la  quale  non  sarà  minore  del  valore  del 
baftincnto  a  del  tvn  carico,  né  pairà  eccederà  II  doppi»  di 
esso  valore. 

Se  il  basliinenlo  sari  confltcsto  e  vendutti,  il  prodottodella 
Tenditi  'iar;i  ripartito  a  tenore  di  quiinio  <.{  ossi'rva  perle 
prede  marittime,  salvo  quanto  i  stabilito  dalle  convenxioni 
Internazionali  rispetto  agli  equipaggi  dei  bicHBeilti  esteri 
cbe  abbiano  operato  la  cattura. 

Qualora  sol  baatlmento  sequestrato  stensl  travati  aebtavf, 

una  parii"  de!  pioiliilto  di'lla  vendila,  nin;-  rr  l'rl 

timrlii,  potrà  e^sl'^p  iljil  r.overnn  a5Jii  (;n»;a  j  Ijiih  Iìì.ii  dui 
iiii'iiiNiini. 

Art.  3.  O^ni  battimento  di  commercio  si  presumeri  dedito 
alia  (ralla  dal  mri  ed  araato  per  caia,  calva  la  prova  c«n- 
traria,  m  MillstatiasleBe,  nell'armanuato  od  a  bordo  di  esa» 
nave  ti  rinverei  MlPatto  delta  cattura  «>  del  lequettra  al* 

curiti  Jr  )()i  oKitetti  qui  .ippresjw  spprifirati  : 

1"  Boccaporti  in  inferriata  e  nnn  in  tavole  ioiere,  come  li 
portano  ordìDariamenle  i  bastimenti  di  commercio; 

1*  Un  maggior  numero  di-seompartiasenti  nel  corridore,  o 
sutla  coperta  di  q«a«t«  ala  in  ua«  per  lo  navi  di  eauiaciaia;  ' 

3°  Tavole  in  riserva  gii  disposte  per  quest'opRCttO  •  alla  a 
formare  pmntanienle  un  dopptr>  ponte,  on  ponte  Vulaiitu  • 

onpontf  lidio  fi  fcliiavi; 

h'  Catene,  collane  di  ferro,  manette; 

B*  Una  maggiore  quanilii  À  aequa  Uba  aaa  MigaMf  Mia*  ' 
fui  delÌ*C4|UlpagKÌo  di  una  «ava  Bcrcaolttat 

••Ona  auporfloa  quanttti  di  earratelll  e  altre  botti  afte  a 
contenere  acqua,  a  nirno  cliu  il  capitana  nnn  produrli  un  rr- 
tificato  della  dn|[a(ta  del  luo^jo  di  partenn,  cnnslaUiiU-  ihc 
gli  armatori  hanno  dato  sofCnc mi  parantie  pi  rolii-  qncsll 
«arratelii  o  botti  siane  riempili  unicamente  d'olio  di  palma  o 
impiegati  a  tatl'altro  «oaamereia  tedia  ; 

7*  Dna  maggiora  qnaolitì  di  gamelta  o  di  bidoni  dia  imI 
richieda  fnsn  detlVqiiipaeKio  dfun  basllmento  mercantile; 

R°  Due  fi  più  cdlJaii-  ui  r.iine.  mi  aiirhe  ima  sola  evidente- 
mente  più  graode  di  «]iianlt>  io  ««itiano  ì  bìsogoi  dell'equi- 
paitsìo  di  un  baatlmento  di  commercio  ; 

9°  Inline  ana  quantili  di  riso,  farina  di  nanioca  del  Bra< 
aite  o  di  cessavo,  di  naie  •  di  gnnn  d'India,  al  di  li  dei  W- 
sogni  prtHiinti  itcll'equipafeio,  e  cbe  non  fosse  portala  set 
Dianìft'slu  cume  facienle  parte  del  carico  commerciale  del 
bastimento. 

Quanto  al  reato  contemplato  al  n*  li  deirarticolo  1,  la  ven- 
dita del  bastimento  ad  un  estero  si  presumeri  scieirteMiriè 
latta  ae  avri  lifogo  aulla  eoUe  d'Africa  atcflaa  la  licenaa  pM« 
•eritta  dal  rccolaraenti  e  dairatUcolo  l«  della  legge  penala 
13  gennaio  1837. 

Art.  4.  Saranno  puniti  come  autori  od  attenti  principali  dei 
reati  contemplati  oeirarticolo  I  i  compraldn  di-^ii  ichiavi,  aia 
per  conto  proprio  dw  per  conto  altrui,  gli  armatori  dei  ba- 
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(HmMt!  drstìnaU  id  «scuuire  la  IriUa,  e  ruluro  che  per  lai 
«ITrIl')  iljr.inno  a  nolo,  i  comandami,  i  mpiiani,  i  pairnni, 
i  sorraccaricbi  degli  tieui  bulioM^nti  e  le  ptnoi.e  clie  ne 
idempieranno  l«  rittioai,  (antvoqM  wn  bcrlllè  Mi  mlf 
di  equipaggio, 

flinmi»  imafll  con»  cmnpllcf,  Mcando  I0  rtigol«  ilabiKte 

nei  dne  aline»  ddl'arliculu  109  del  Cdlce  pfiiale,  I  prfsfa- 
tori  dei  fondi,  eli  assicuratori  dei  bastimiTiii,  1  mitinri  uffì- 
tiali,  illri  rmiimi  deirequ'pagmio,  1  ncfltadiri  >t\a  ilfjili 
seliiavi  eli»  dei  colpevoli,  e  iteneralmenle  tulli  coloro  eiie 
avranno  9ei«iteaienl«  preio  parte  od  ingerentt  nei  fatti  della 
Intla  «  dM.  a  tintfre  4ell**ftteo)o  108  di  detto  Codice,  d** 
Trebberò  esier»  «MnIderatI  éawpHei. 

Art.  5.  Gli  aomini  deHVqtilpa{ri!io,  ad  crfi'Tttin»'  druli  uf- 
ficiali, aniirjiino  e»enli  da  n|{ni  pena,  m  prima  che  tla  inco- 
mincialo il  procedimento,  ed  al  più  lardi  fra  ({iorni  tS  dopo 
il  loro  liierco  in  qualunque  porlo  o  dello  Stato  o  alraniero, 
•meno  ptrofMlal*  agti  agenti  del  fiomw,  ed  tu  loro  Mn- 
«ma  «Me  atiinriti  det  J«og»,  I  latti  relatift  alit  Ifalli  e  €«l 
aTMnnii  f>rr-»ii  (>arle. 

Art.  ()  0;;iii  iKisliincdlii  di  iiurrra  naiiimalr,  q'i^ntunqoe 
Don  deUtoato  ali  uiiiaiu  «l'incruculore  ,  cbe  incuiitreri,  in 
qualunque  mare,  un  lenno  mercantile  soapelto  di  attendere 
alla  traila  degli  schiavi,  dorrà  procederò  al  aeqaeatro  e  cai* 
tara  del  lacdaaieie  •  eandarie  nel  porU  écllo  Mate  od, in. 
qualche  porto  atraalcf»  riclao  ete  riiicda  BDageelecén» 
solare  del  Governo. 

Ari.  7.  Spellerà  al  C(>n*lv;lii<  d'arjimirjiulial»  inprcanlile  la 
cogoiliene  delle  Ciiu»«  pei  reali  coBtemplili  nella  preaeole 

GII  ageoli  eoMolari  all*eitcr»  lem  apatf  alBaala  iMorleall 
di  vegliare  aliXeodiione  della  ■edaaiew,  •  dorrame  ■  lai 

fine  :i({)-tiipi  -rr'  alle  funzioni  loro  attribuH*  dalt*«rticel»  M 
della  U-t\<i-  priiale  <S  (lennaio  i^Vl. 

Dovranno  prendere  soUo  U  luru  prnlf  rione  (ili  "fh'avi  cbe, 
avendo  posto  il  piede  sopra  un  battiinento  natiooale,  al  la- 
tenderanno  per  oiò  solo  rieostiteltl  aNa  eatarale  loro  lU 
feerlà,  onde  lopedlre  che  venga  loro  mela  qeeiaifegihi  tì»> 
leau. 

Art.  8.  L'.iHiiiio  alinea  dell'arlMe  IDI  4alla  penile 

IS  geanaio  t»S7  é  abrogato. 


Selaiione  falla  (ti  Scìuito  il  \  2  (/vnnaio  1653  dalVi'f- 
*  fido  centrale,  eompoafo  dei  signori  senatori  Colla, 

Bermondì,  PoUoae,  Jli<i«i  Alberto,  e  Jacqaamoud, 
•  ■  - 

NttnaoBst  —  Ics  nBlioiBciTlIisies  repronnfit  aoiAnrd'bai 

noanimement  la  traile  dea  noirs.  L'npinion  pulilique  flétrit 
ceus  qui  s'adnnnent  a  eel  inlime  lr;<riL-  ri  rlU»  blftme  avec  I 
une  jiiste  sé* érilt- lf<  r,(>in('rneijifiiii  qui  la  t'ilémit  (.Vst 
que  l'eMlavago  est  le  plus  grand  crime  que  rbamanilé  alt 
commis  eonlre  elle-méne  ;  c'e^t  que  Dieu,  en  crtfant  PhooMU 
i  aoB  iaasge,  lui  a  donni  la  liberté  «t  la  raiion,  afin  de  le 
rendre  reaponssble  de  tes  actes  ;  c'e«t  que  celui  qui  ne  rot> 
pecle  pa«  daii^  »iin  ^oniblable  la  dignité  de  l'homme  et  qui 
le  prive  de  «a  litiertc  commet  une  très^ravc  iofractlon  aux 
Mpréaea  dicrcla  de  la  diTtoilé  et  au  loia  élemellea  de  la 
créaliea. 

Que  li  re*  veni  diedicr  readavage  dana  aaa  eaMdqaeneec 
Mil  vetollvenent  an  aaahtTea,  aeit  relaUvenant  m  wMn» 
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rux-niéme»,  on  est  frappa  des  vices.dvs  dó»ordr«i  el  det  eri- 
ITP»  <ìiint  il  est  la  «oorce. 

D'un  róié  resrlavuge  abai»s«  a»  victime  au  rang  dei  ani- 
•aei.  L'esclave  cease  d'Atre  noe  persoiine  pour  devenir  une 
elkiMe  «MceptlMe  d'èire  acbatée,  vendue  ci  poiiddéc.  Le  frnit 
de  tao  itavatl  iw  lei  tppaTtienI  pes.  Il  ne  pcot  ni  acqnérir, 
ni  p'iiti^ilcr  pniir  Ini  iiifme;  Il  ne  lui  est  pas  peraiis  d'avoir 
d'ari(rL-  volnnlL-  qqe  cellr'  du  nislire;  il  est  constamment  ex- 
pott  aiu  ft)<Vi(n<Ti(s  li  s  plii'»  rriipU  et  U■^  plus  ìnjusli'*.  Tiiule 
sa  garanlie  contre  l'excès  du  travail  qui  lui  est  Impoeé  ci  le> 
manvala  Iraltemenis  dont  il  petit  étreaccablé  repose  unlqne* 
aient  sor  PintérM  d«  natiro  à  la  eanacnaSioa  da  u  pm- 
prìété  ;  ear  II  est  toejoors  facile  t  eelttl>ci  d'éloder  Ics  lots 
destini'cs  fi  réprinicr  ses  Infraction».  Lea  liens  de  faniille 
snnt  brisés  pour  l'esclave,  il  u'est  considéré  ni  couiine  époiix, 
ni  comme  (ili,  ni  eomme  pére.  Ses  enfant*  soni  regbrdés 
eomoe  un  predali  dont  le  natlre  dispose  et  doni  il  le  séparé 
qnand  il  Ironve  lon  proti  à  le  vendn. 

Ainsi,  tons  ies  ftec*^  déeenlent  néccMalrencst  de  Pop- 
presdan  et  de  la  falUesie  dolvent  atleladre  dana  l'eadave 
irur  plos  grand  développement  ;  tandis  que  son  intelligence 
est  aiifrvi«>  et  qu'il  est  prité  de  la  conditioo  essenlielle  au 
perf  I  I  einent  de  la  nature  hueiaine,  peisqu*  la  ilbcUé 
cai  la  base  dcs  devoirs  et  desdfoits  sodaax. 

Vnn  antro  ttui  Pcadatage  i^sgft  d'nne  nunìère  Ibnoste 
sor  le  Rìallre  par  lt>v  mauvais  eieniples  qu'il  a  soni  Ies yrux, 
par  la  facUitc  qui;  la  si-rvitude  lui  procure  pour  assouvirdcs 
pa«'<iiinii  hnitalfs,  par  le  nippris  qu'clle  cTigrndro  pone  Ics 
Iravaui  de  l'agricultnre  el  de  l'industrie  et  lesoovrages  né- 
cankpwa,  per  Ies  babitndca  de  violence  et  de  craanM  qo^dltt 
Ali  contritler.  l^eadafe,  M  penvant  espérer  aoenne  rdeeis- 
pense  de  acs  travanf .  Hill  le  nMilas  qu'il  peei,  M  le  mattr*  col 
di'  le  sliiiiuler  par  la  lerrfur  dcs  ctiàlinirnli  Sans 
duutL»,  ce»  falla  géoéranx  n'empiVliml  pomi  qu'un  pui>a« 
ciler  dea  exemples  de  vertus  chei  qu(>lqiics  esclavcs  et  che» 
quclqocaBMltrc8;oesoot  d'banarablcs  exceplions,  mais  il 
B'cal  pae  ■eins  mi  que  Ies  cflMc  aignalés  wnt  la  coasd- 
qneoee  généra!e  de  celle  initllotion  el  qa»  Ite  pays  à  cada- 
Tcs  allmentent  dans  leur  sein  nn  germe  de  décadence  pby« 
siqne  et  morale. 

L'existence  de  t'esclavage  remonte  aox  sièciei  Ies  plus  re- 
cuié«.  L'blstoire  saiole  nous  apprcnd  que  losepb  fils  de  Ja- 
cob fot  venda  par  ses  frércs  à  •*  asarchaod.  Lorsqnc  Ica  an> 
eleni  fklaaicnt  dea  pHaanniavs  i  la  gvcm,  Ha  lea  iddwiealeni 
en  serTitude;  eein  qui  naissaient  d'une  mère  csdave,  dcTe« 
naient  esclaves  eox-ni(mes:  ies  una  et  Ies  anlres  étaieet  m 
olji-t  de  commerci',  tonfili,  il  clait  admis  1  Rome  qu'un 
bomme  poavall  vendre  sa  liberlé  el  qu'un  créancier  avait  le 
droit  de  rddelre  en  servitudc  son  débiteur  insolvable. 

Pendant  celle  prcalire  pérledOi  qei  finii  è  le  cfcale  de 
l'empire  romaln,  l'eidavage  dtsit  rceonendansledrellcom- 
mon  des  nations ;  il  nvini  iins  place  dans  la  tt^Ki&laliun  des 
penpies;  il  éUit  rnlrc  t-nuimp  un  rni;aj;i'  obline  dans  IrS  sn- 
cifnnes  répiitiliquea.  Platon,  Solim,  Licur((ue,  Gicérnn  cro- 
yaient  que  l'ordre  social  ne  poavail  pas  ezitler  san*  esclaves. 
Le«genilibrca,dÌBd«nl'-lls,n«panvvBÌmlpaa  rdMster  i  la 
fatigoe  dea  «nmgaa  nUcanIqnH  ci  dea  Iravaes  de  ragrienl- 
ture  ;  d'ailleurs  ila  n'anraicnt  plus  astec  de  temps  I  seeorder 
ani  atTjires  publiques.  Mai'  pomine  Irs  i'Scls\i  v  •'V  u-nl  ex- 
clttsivement  cbargéi  de  pourvoir  à  l'alimeulaliun  el  i  la  vie 
des  maltres,  le  nombre  da  eeos-ei  étail  subordonné  1  celai 
desesdavca.  Ariatoto,  frappé  de  oet  iaconvénient,  csamioe  lea 
vojena  d*j  remédler  danraon  IWra  anr  la  poHUqneé  et  II 
prepeee  d^uriler  IlaaovlaaaMnl  àt  U  |op«lalieB  en  egpo» 
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Mal  kt  «albili,  éttH-iìn  tm  Ih  taiiHst  mmti.  Le  ntoe 
pbil0i<*phe  ne  Hcbant  comment  npti^ver  la  craelle  diffé- 
renee        !■  légUliiion  avait  élablip  enlre  dcuK  clasiies 

d'I:  (iiiiu's,  rn  nirisv  ì  wiulurn  qu'il  j  avait  deus  aa- 
iUre»  hiiuiiictcfe,         «ien  yiailret  H  C4-IIp  <I«i  etclate*. 

Ttttea  Mot  \v*  fuoealex  coD^équitncr»  <|u''un  t'«|iril  étai- 
MWMBl  lofiqiM  «««il  M  Mnené  à  dédtOr*  du  f*r*ix^P*  i'*- 
oicoi  at  {■■orai  lar  ieqDel  aal  fendè  l'acdavaf  e.  De  quelita 
pensée»  ioulourpu^es  l'iniie  ii'tit-<'Hc  pjs  alfl^'ci'  m  voy^nl 
lei  boiBuies  Ifs  (iliii  marqHants  ile  leur  l'im^uu  ciiufuudre 
aiii^i  iti  notl'iot  dti  j(i«le  <  >  tic  l'inj>i>(i.'  '(  ^ku  II».'  (iliii  (trande 
preura  poarrait-on  app«rt«r  {lour  UéoMittrer  la  oóc€i«(é<Je 
te  rtaélaUont 

MMqw  l'lfM|ilB  fiot  ré|>andre  daaa  la  swide  aa  4ifÌM 
luniira,  PtaataTaga  élalt  la  grand  pilla  da  Tanlra  aooial.  Si 

Ie>  prinrif**  ile  jiislicc,  ,lf  |ibf>r(é,  d'é^iuliló  i  l.  de  frali  rulli' 
d«s  booiaie»,  «anit^fKi*  p«r  M«u»-Chri»t  ne  l«  iircMl  pas  «iiii- 
parillre  enlicrempnt.  iU  «a  inodiGèrent  dii  mnins  le  ctrae- 
%in.  Som»  te  régiac  féodal  laa  ftUàt  la  «lète  aoit  alUcbé» 
•B  iMfMK  4«  Piftìciillara  :  II»  aant  «etMéa  fairt  paHte  Sa 
aol  ^a*iU  cuUireot,  naia  lear»  liens  de  fanille  itont  re^pec- 
iét  e(  ila  acqaièrent  irne  parlie  dti  produit  de  Irura  tri>»ui. 
Ce  gcore  de  STTiludc,  qui  rrin'i<  r\é  lon||lfoi[i« 

dans  qoelques  Ciati  du  Nord,  ett  ineonciiiaWe  av««  les  pro- 
f  rèi  de  la  ekilifwUM.  Q«MlV«n  prÌMMl«r>  4«  ^erre  il  est 
•«■é»  depvia  iMgiMipa  eo  B«rop«  it  m  |ilwlM«aBdaaiMr 
1  la  tarvttoda. 

Aa  lehtènie  8ièc1«  l'eaelara|[e  tniiiiiieiirc  sa  IroUième  pé- 
rioda  et  ii  repari>ii  dani  le  mondi-  »\ee  lauto  éM  barbarie  pri- 
nitiTa.  Pendant  lei  deus  preimirei  pcriudei.  le*  «ppreiseurs 
at  les  oppriaiéa  apparUnaiaal  à  la  artaia  raaa  4'liaa»ai. 
■uh  fai  «ianièw  périoia,  ila  affarliaaaaat  k  aaa  raaa  «ffé- 
ffaatafaiaadiilinnue  par  la  eonlear  de  la  l't  'n  i  ci  néine* 
ralaonaamenti  in«or;u^  ^  fareur  d«  re»cl  ^  <i.  i'  i  i  r<lant  la 
premiere  périodr  -"ii'  ii|i|iiii|iics  i'c^cU\ ;•  .n'  .i:  h  i  !  et 
on  aaaploia  pour  le  mamteair  le»  ait!iiii<»iiijii^lic«s  i;l  les  u^é- 
•ascili»». 

«  tm  iwm  afrieaaaa  (dH  niaaiitar  Tiwmat  draa  »a  ilatìi- 
Iffae  aar  fila  Baartw)  «ài  la  plaa  propre  à  aopparter  lei  pé- 

nibtt'S  (II-  li  culture  del  denrécs  eut'i'nixlet  aus  Ao- 

(ilii'S  ri  daris  ie  nouTimu  monde.  Lei  blaaei  ^ui  d«  coaquc- 
rint«  l'tilpnl  ilevi>niit  Ic.t  pnipriùlBiritia  de  cet  canlróei  toin- 
laineiv  no  la  seriiaot  jamais  altaiaidi,  atee  te  leatiaNal  d'o|i> 
fMéi  aat  lAii|«»n  m,  k  ealllm  te  tem  4elettrt  aialaa 
Vidarieaaes;  ci  d'ailleura  iU  étaiani  trtHwMiem  inhabiln  k 
eei  lra*lox.  Une  lenone  esp^rtanes  a  dénnnlré  «(ii'il  n'y 
avait  quo  los  ni<ir«  qu<  (nnif  aient  •upp'>r(er  lea  travaiik  de  la 
eullurf!  des  préciru8<^$  prodncttaa»  qui  f»nl  la  principale  ri- 
cbeiie  dei  coltjnìi<'9.  • 

Ne  lemble-t-il  pai  eataaéra  tea  pliil«a«pbe»4cs  •ocienaaa 
répaMlqoe»,  «hartfcaol  I  déaontrar  qua  lea  dto7«aa  na  4»- 
Taient  et  ne  ponvaifnl  <:'adonner  aui  tniviux  niétariiqiirs  pI 
ì  CP11I  ile  l'aunciilluri' l  h'eit  ce  p««  U-  mvme  raisijiiiii^incnl 
fjiif  !  ■  lui  (yAristote  :  il  y  a  iIpiix  rulurcs  liuiiijlnen,  ci-lli'  dcs 
matire»  et  eelle  de»  eiclavef?  L'exp4ri«nc«  ett  Tcnoa  ap- 
pnyer  lea  prineipet  de  l'bomvM  ««  4a  la  reHfton;  alla  p 
4aniié  te  plaa  aolennei  démaMi  a  taclaaaaa  iMoriaa.  Laapa* 
palollaM  4a  rRnrope  pmiptraaial  a*ae«ralaieal  laa»  reaala* 
Tage.  fiitiriruiiure.  rindnatrìe,  lei  art*,  ennoblis  par  lei 
travBQK  «■!  U'%  l'fforli  dei  homatei  de  génie,  tendent  i  lear 
piai  grand  d^releppement  depnii  qua  eei  clòmcnti  de  la  ri- 
chcaae  e(  da  blan-élra  aaaialaolaeaaéd'élfe  lìvréaaaKBalaa 

IM  Itate  ÌtamMvh»  ai  raariaiif**  Mé  «Mi»  MI  ««• 


tiaaé  A  c^ttm  atee  Micaia  laa  ptadaili  parlieatiai«  A  aat 

contrées,  et  leur  commerce  d'riporlation  a  pria  oae  exlaa- 
lion  plui  Rraodo.  Ainii,  iodépeodamnieot  d'un  bica  inap» 
préciable  pour  li's  haliH.inU  de  1  ATrique,  il»  ont  pnté  lei 
bases  de  leur  pmspcrilé  et  se  «ant  àéiiyré*  d'on  daagar 
Mnt  ceKsc  mena^nt  »ar  |4>qucl  l'inaurreetioa  dai  itgfat  4o 
Salat-Pamijigaaaagtèra  da  tdrteviei  réfleittooa. 

la  praaaière  tftita  da»  aoirB  1 4lA  fafte  dana  te  Ibate-Gal» 
née.  Lai  fDrluiiait  qui  avaicot  abordc  (iaos  ce  pay»,  a^inl 
fait  dea  prìtùuaieri  daai  lei  cvatLial<,  juKÌrcnt  à  proput  de 
lei  vcndre  aux  Eipa^noli  ponr  repcuplcr  le  nuuvraii- inonda. 
Laar  aicoiple  aa  terda  pai  à  éire  ioiilé  par  lei  Uollaadaia» 
les  Pranzali,  le»  Aoglaia  al  laa  Daaoia.  La  tcaite  dea  aolftda- 
Tint  Paljei  d^no  eamaKa  ai  lacralif  ^aa  tona  Ica  CaaTar 
neaienta  proléièreot  et  mèaia  enaourapAraal  «a  Iralit.  Il 
mtris  «unir.i  de  rappeler  l'édit  de  l.ouii  XIII,  et  Ir  ci'tèbre 
traile  de  1715,  appeté  trailé  de  \'as$tento,  daoi  lequel  t'Aa- 
gleterre  alipula  rn  la  fareur  le  prltil^e  de  fournir  ilU,04iO 
eadavca  peadaal  Ireota  sns  aax  eoloniaa  atpagaolai^  privi* 
lège  anqnel  alte  attacfeait  «a  al  grande  iapoHaaee  qii'alla 

d^dara  la  guerre  i  i'Enpagae  en  t7tO  afia  de  canxerTer  Ics 
lii'aéficei  cumakerciaux  qu'e  le  en  ret^l,  et  qu'elie  itipala 
aij  cungréi  d'Aix-la  (.iup«^^li<-  eo  I7M  IIM  prolOB||atlea  di 
qoatre  aal  potif  faixa  la  traile. 

La  ifaite  aa  Mtall  itela  ceaiaa  apieard*hai.  Lei  bìtImì 
n^rteffs  arrivaat  mi  Ica  «òla»  d*AMi«e  avca  dai  «pirilMaB 
et  d'aatrr*  «arehtadiaet.  Lei  aoaTcnlaa  da  te  Ccteéa  e(  da 
l'Afrique  orientale,  qoi  esercent  tur  Inir^  mijeti  le  poaroir 
le  più»  ab»<)lu  lei  livrent  cu  écbangt:  dm  ul^jetiqu'ili-vevlaBl 
«rlietrr.  Cei  infortuoéi  soot  ensuile  Iraoiporlés  et  vaidit 
dam  te»  BteU  da  t'Aaidefapie  oi  l'aactef  ago  eat  antefiié. 

Ver»  te  niltea  da  darater  alAete  da»  vate  dte^Mata»  Irtat 
eniendre  dea  eri»  d*indi||natian  eontre  l'eictaTige  dei  né- 
gre».  Lei  fdiiloaoptiei  cbréticni  élevérfnt  la  toIx  eontre  tin 
l'Ut  de  ehoie  auiii  barbare  et  aui»i  <  <i;i'r?iri' 1  ir.  ri  li;!ii<]j; 
iit  denandèrent  qoe  le» «baloei  dei  ueurrg  fu^ivnt  tiritcei 
aa  seaa  de  Dien  qui  eit  Biort  tur  la  croix  pi>ur  cut  comoa 
paar  iMai>  Pea  A  paa  la  nisaa  »a  il  Jear  daas  l'caprit  da» 
boamea  et  dani  Ica  actes  de»  GatiaeroeNMito.  en  I7M 
le  Daoemark  fit  iinn  lui  int  l'abolilion  de  l'i-jcUvB(;e  et  de  ta 
traile  dts  noir^»  La  Fraace  et  l'Anglelerrp  se  prénccupvrent 
vivement  de  cede  iaiporlante  quciitinn  ;  mais  on  cnuprpiid 
ooailrien  U  Iranailiea  éiail  dilfieiie  entro  la  protccUoa  qua 
lesAaamacoieateavalaiMaccardda  J«i4«*ateft  A  li  Inila 
de*  aelr»  el  la  réprubaliea  dani  elle  de«ail  ètra  Pabfal.  Il 
étaitH«er«d  anx  pl^olpnteallafm  d<><<  piil^faneea  enropdei|- 
nei,  réunti  au  Congrèi  de  Virimp,  d'arrèlcr  one  rcMiulion 

I  jamaii  célèbre,  en  date  du  %  février  18IS,  qui  eil  la  poiat 
de  départ  dat  ditafac»  «aavaattan»  relaltva»  A  l'tMiUaa  ia 

II  iraite.  .   *  . 

La  dériaratlaa  da  .ae»  pléaipateoliairai  parte:  •  viHIi 
«vaicnt  prìi  en  coniidérilion  le  cvinaierce  tonau  Mot  la 
noni  (It  Iti  Iraile  dis  »è|re«  (t'/4/rifue,  lequel  a*»il  été  en»i. 
s!iuò  par  il'')  liuinnifi  yiiirt  el  éclairél  de  I'mis  I<'ii)[)h 
cornine  répognant  asx  principe*  d'huaianiló  «t  da  morale 
«aivanella; 

•  Qaa  Ica  «ireonteiiaei  parUcoUArM,  au^ellaa  «a  «ofr 
aMree  af  alt  di  sa  nabaanea.  et  ta  dtllenllA  d'aa  latorroapre 

liriisqurmcnl  le  Cour^.  avaii-nt  ptl  couvrìr  jiiiqu'i  un  cerlain 
piiint  ce  qu'il  y  aiail  d'udu  oi  dani  ta  cmmrrvation  ;  mais 
qa'eofin  la  vola  publique  l'élail  élevée  dini  tuus  ivi  pay»  cl- 
Tilii^  ponr  demaadcr  quHI  fùt  tnpprimé  le  pliu  tòt  posiibl»; 
qtia.  dapui»  t|aa  W  araalira  at  le»  détette  da  aa  oHinaraa 
af  iliat  èli  aiaai  aana»,  ptatlaurs  dab  Cwwarnwdai»  «i> 
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npAcm  mient  pHt,  «n  eflM,  I»  ir«s(ilatin«  4«  le  Mre  m» 

»er,  el  que  HlKcrssirninc tit  toulCS  Irs  fiui's.ine^S  p<>JséillBl 
des  colonie?  liim'i  h  h  (lifTrrrntf  «i  jiirtir-!  iln  monde  «»aie«t 
rCCODnii  l'iibli;iat((in      |j  ii(icr»si(L'  Jp  l'aliulir; 

«  Qu«  le»  pléaip  «atiaires  ra&s«ciiblés  dans  le  congris.  ne 
pmnot  nicaK  ha  mr  l«ar  alnloa,  rmplir  iMt  tfevohr  et 
WBlfeiler  let  prti  ripea  ifpi  ftìMknl  leors  aagutlet  souve- 
rains,  qs'cB  IratitRanl  k  réaUwr  cet  engattemenl,  et  «n  pro- 
cfamaot  an  nom  de  leurs  soureralns  le  déiir  de  mellre  un 
terme  au  Oéau  qal  avait  si  longtemp^  dé«nl4  rAfrlqse,  dé- 
gradc  TEuropeel  affligé  riiawanilé;  leidilt  plcnipolentràires 
itaitat  «ooTCM*  ihnirrir  lear»  délAértlion  aar  ics  Boycna 
AceonpUr  «n  ftbj«t  «usti  ftlntalre  fnr  me  dédvilhw  w- 
leaneNe  dei  priacipes  qnr  le*  aTiient  dirimè  dao'i  ee  travail. 

<  Ed  coniéquence,  ila  déclaraìent  i  la  fjee  de  l'Europe 
que,  regardaot  l'abolition  unucrM  lìr  di-  !;i  traili'  <!f<  iunTt» 
ooooie  uoe  me&ora  particalièreuient  di|;ned«;  tcur  aUrnttun, 
tathrmti  l'MpritdU  siéele  «t  «ux  pri  nei  prs  c^n^  ra  u  x  de  le  ora 
MimteVMHifeniOftlla  «^.taient  mìmé»  do  détir  siaeèrede  con- 
conrir  à  reiéentlon  la  pio*  prompie  ei  la  pìus  eiReaced«eene 
■eiore  par  Ioih  le»  mnypns  i  lenr  dihposilion,  et  d'agir  dana 
l'eoiploi  de  ee^t  mnyens  avec  toiit  le  téle  et  tou!e  la  prrriéré- 
nnce  qn^U  devaienl  i  une  «i  grande  et  i  une  si  belle  can«e.  • 

Volra  CoamiailM  croi!  de? oir  rappeler ,  a? ant  toot ,  tea 
4l*potiUoi»  légfalatlvn^l  flmiit  priiea  pv  km  Mneralns 
pour  concoun'r  ao  bnt  qoe  les  pllsiM«M  tXMn  le  imi  prò- 
poid  par  celle  fé«oliilion. 

Le  17  janvirr  IKIH  Virlor-F.iiirii.iiiurl  1  ilt'clarp  ilan?  un 
biUetrojaI,  pulili^  t3  (m'olii!'  awis  par  le  Cunsi'ii  de  l'aoii- 
cwté: 

•  Qoe  M  Tolonié  soareraiM  et  iminaaUe  cai  qo'aacua  de 
tea  njela,  de  quelqnc  ctaate  et  condlUon  qnH  aotl,  ne  puìs»e 

Jam^is  |i.ir  tnl-nn^inc  l'ii  p:ii'  aulriii,  direclvcoent  ou indlrecte- 
iBi^ril  sirrniln-  puri  i  la  (r  ute  des  nè^rci,  •  Celle  dérrnic  est 
■afJCti'inrH'L-  par  (Ics  ji  'jur«  (-\riiiiilr»iri-<. 

Le  t3  Janvier  t&tJ  Cbarle»-Félix  fait  publier  oae  loi  tor  la 
MriM  Mrchuide,  qui  rantfeat  dna  rwlldle  MI  la  difeoae 
au  capilalNi  et  ptimt  de  UUacBia  4*  tnmsporler  dea 
CMlnci,  I  nrohif  que  ce  ne  totl  aoni  la  eondTlf<m  qu  ils 
■acquerroni  leur  pleine  liherlé  ao^'^HA'  qii'it'i  aurnnt  ini»  le 
pied  sur  le  b«rd  du  navire.  Il  leur  est  égiiemcnl  iléfendu 
d*acquérir  àfi  fsrlavts  et  de  parliciper  en  auciine  maalire  à 
ce  Irafie,  ai  ce  a'eat  pour  Icor  reedre  la  liberid.  U*  eaelaTCs 
tMt  eaMéa  l'aToìr  «equiie  da  oraiiieet  qu'ib  soat  ea  la  poa- 
aessloo  d'uo  sojet  da  Roi.  Cea  difpotilloDS  aant  aanclionnfea 
par  la  peine  dea  galirea  de  einq  k  quinte  ana  et  une  amenJe 
de  mille  frincs.  aa  minimum,  extensible  i  91,000  (nnrs, 

t»  cnnnaistance  de  ce*  Infractions  r»l  rén-rtéc  ati  Conseil 
de  l'atairaulc. 

Tel  dUii  réUt  de  netre  MgiiUtiou  aur  eetle  nialière  loraque 
le  fyaaee  et  rAngleterre  ftreat:  dea  coaTenlioes  le  W  ao> 

veuibre  IH31  et  1)  mar»  t833  pwur  reprimer  la  traile  dea 
noirs-  I.piir*  principale^  dispnsilion»  »ont  :  qiie  le  droit  de 
visite  p(?iil  ij'ri'  rucrr»'-  par  ili  ^  l/Alirnmls  ile  guerre  cri-i'^ciirs 
aur  les  oav ire*  de  l'une  et  de  l'anlre  iialioo,  depuis  le  cap 
Vertjaeqn'àdixdegrdt  aa  midi  de  réquaieur  et  dans  une 
lOM  d'caetraa  Tlagl  Ueaet  aalear  dea  He»  de  Hadagaicar, 
Cuba,  ^orto-nieo,  età  la  ndeie  dialanee  dea  «Atea  da  Br&il. 
Lrs  cirron.t.inrpj  d'aprè»  lesqlll>!l>'^  liti  lijl,ii,ent  dea  deux 
natioii»  M'rait  prdtniné,  à  nioins  de  preun-i  cuntrafrei,  a'ùlre 
lirré  à  la  traile,  nu  arme  pour  ce  Iralic,  ont  c(é  $pécialeiiieDl 
délermindea.  Bolla  il  a  élé  4it  espreatémenl  •  que  les  oaTirci 
caplaré*  paar  t'èira  tirréi  à  la  tnite,  aa  aoeptoaaé*  d'èire 
nmH  pavr  «a  Iralle,  dcTraat  élrt«  «laii  qaa  leara  èqalps|aa, 


mala  una  délal  è  la  jarMIetion  de  I»  Édifofl  mmiMll»  Ul 

appxriiennent  poor  ùire  jtigit  d*apri«  Ica  Ma  Ctt  l<lmiw  itHf 

lenrs  p.iys  refpeetifj,  • 

I  e  G'iuvi-rnrmrnl  riti  R  ii  a  acculi-  i  rrn  corivenfion»  par 
un  Iraitc  du  8  »oAi  1331,  dans  leqttel  S.  M.  a'ett  rètertée  de 
User  suiTant  »a  cunTaaaftee  le  neaibva  dea  cfatMQiaianlM. 
U  a  élé  atiptilé,  en  eatre,  que  *  Ira  natlrei  ap|^rl*MBlidaa 
aatieaaax  oir  portani  le  pavillon  royal,  tfui  «eralMit  arrèlék 
par  les  erafaenrs,  aiTjipnt  romluil-.  fi  ri'mii  Jans  le  puri  de 
GiiMH.  »  Enfia,  le  8  décembr e  riii>  ne  aiinét,  Il  hit  coofeoti  k 
ce  irailé  un  arlicle  addilionoel,  afiri  de  déterroiner  le  lien  oà 
•eraltal  débarqaéa  le»  négrea  (rouTéa  i  bord  de»  natirea 
aalala  par  Ics  cralaean,  afe  d'évitec  Itaeaawjaleat  Ar  tay 

hìrt  transporter  i  Céne*,  ce  qi>i  rù(  èli UMt  anétaas  qa*aaK 

barrasaant  pour  le  Gnuvernemanl. 
,  I'lu4ieuri  aiHri-'(  pms-, ,iu-.'s  phI  accdi^  si.ix  c.inTcnlionj 
précitée»,  oiriclnes  enlre  la  Frante  et  i'AnjSleterre,  et  nulam- 
ment  le  Danemark  le  8  décembrc  183»,  Tea  Villfcs  ansétti<» 
qais  le  9  juiir  l-WT,  la  Toscaae  le  M  mivca*bi«  in7,  le» 
Betn  Metlea  le  t«  décembre  IMS,  HaW  la  SVavèvrinf. 

Tne  rijrivf  jiIhhi  spi'.-iale  a  eu  lieo  ponr  le  mime  objet  entre 
la  Ff^iiri-  ft  II-  r>  y.iiiiiic  de  Suède  et  Nnnége  le  XI  mal  l'8350, 

ete.ilrr'  1.1  Kr.>ni-i'  rt  T \rij.'l(  li  rrc  li>  'i'J  iiiji  iHiH.  Vo  aulrr 

traité  a  ili  coadu  le  St  fóvricr  1841  cntre  i'Aogleterre,  l'Au-'^ 
tricbe,  la  Praaia  et  la  ftatale«  aaqaai  la  BdglqBa  a  HeeMI  Ir' 
S|-  «rrier  IM8,  aeeasilMi  q«f  •  Mr  raUJet  db  te  M  dH  «I 

aVriI  I8t9. 

II  n  i  st  p»s  btsmn  de  multiplier  davanlaiie  III  cllatfon  dea 
traile»  ronsenli*  par  diveraea  aulrei  paissancn  poor  Tabdli- 
tinn  de  la  traile;  cea  Imltcathina  aolBieot  pour  démontrer  le 
grand  hatdrét  que  lea  Goufemeiaaatsdeipeaplfea  cHrilttfit  at- 
laebeflt  è  iUra  trioaipfter  lei  prlncipea  de  l*kBBiaa<l<el*d« 
rellgim  contre  l'upprossion  rxereée  sur  les  négrea. 

Voire  Cnmrnission  ne  «e  dla«iinnte  p»!f  qoe  le»  morena  <m- 
plnyi'^  jiisqii'il  re  joiir  >inl  óii'  as^ri  infriichirux.  Lr«  amiaiej 
d'Afrique  du  moia  dedécembredernierévaluent  à  5,3UU,000 
la  aombréaelaetdtìieaelavea  dina  tea  Blais  t^nis  d'AmérIque. 

•  l.a  traile ,  dir  Wbeatun  deca  aan  ITiatotre  i<«  droit  dtr 
genn,  se  fait  aree  pina  d*ardeBr  eneore  aujoanfhoi  que  par 
le  pa^H'.  l'I  (  111-  csl  iirfompagnée  d'arlL'<  d'une  rriijulc  sany 
exetapie.  tela  est  Kìionleslalilemenl  priiii>é  par  Ics  rnrrci- 
pondances  diplomatiqiies  <lii  r.,ibiti>  t  an^lau  sur  ce  «iijcC, 
alitai  qae  par  tea  rapporta  de  riostitut  afrtcaia  de  LiAdres  et 
par  eeui  dea  eaainiiwioaa  da  Farleanat  aB|)airfl(  diraongrCv 
aiaérlaala.  L'iapartadun  fraodalenaad'aMiaTaaaaMMwda» 
puitivMo  de  la  Piala  jiisqu'ì  l'Aanaone  et  danr  toutrar- 
cliipel  des  Indcs  <.i  i  i n  'ii  ilcs. 

Lea  IraGcaiia  d'«;!>r:ates,  ponr  se  sniiitr.4ire  aux  pourniitca' 
dea  cfoiseur?.  enl.T»enl  Ica  m^lhroreux  nènres  au  fond  dea* 
narircs.  La  privalion  d*air  et  lea  autrea  aoullkiBoei  qaPit» 
éproaf eatea  Ant  pérlr  «a cnada aaalm  qaetqaa  Ma 
ménte  plus  de  la  msillé  pcadaat  la  tNjaI:,  a«<  p«a'  de  taiapr 
aprèa  le  d<^barq»ement. 

Sir  rhll;la^  Hiiitun,  djri  vm  niitoìre  di'  FaboUHon  de  la 
trutte  Hit  iiotrs,  a'exprime  en  ces  terme*  :  t  La  cupidi!é  dei 
corumer^tns,  Ica  intéròli  politiques  et  de  finance  dea  divcrs' 
,  Blal».  et' celie  loogae  babitjide  qui  ooodamne»  depuia  laal  da> 
aUdea  d^l,  te  eontineat  de  rAMqae  ir  realfer  plaagé  daai la- 
barbarie,  ne  peuvent  di«parattre  en  un  si  petit  ooaibre  d'aa»' 
néea,  par  suite  de  quelques  loia  et  de  qnelque*  traitéa  et  dea* 
ccrits  dea  philosophes  dóvuué*à  la  cau«e  de  l'boii  anilr.  O 
n'eat  qu'en  faisant  dt:  l'iioaiae  une  laarcliaadise  que  tes  habi- 
t^alade  l'Afrique  nnl  pn  «e  procarcr  les  objeta  de  tuxn  dk  ll^ 
.  Tiaatfilliée.nteéalMiiOOOaaataTcaaairtaDaticUeiacatilrana*- 


Digitized  by  Googlc 


->.t>48  — 

DOCDMIQITI  PAKLAMENTABI 


porlét  dei  còle»  de  l'Afrique.  De*  ariDM  ri  di-s  inlrcs  i  lij'-i* 
•pécialemni  dettisé*  i  l«  wot  fitiriqués  en  Aogicterre 
aor  ««M  rute  icbelk .  llM-JC«IcaeRt  le  apmbN  in  Tictlaet 
4e  M  «Minerea  «Aiem  i^«it  *i«KBllèrcwnl  accn,  mais  chi- 
q«e  victiflM  Mufff  •  Inlalonst  pini  I  n«M  HAan  det  mojreD* 
que  l'on  premi  polir  Taire  la  traiCe  cUndeslinemenl.  »  Il  cmit 
^€  le  trai  fa(>}'i>n  d'arriver  i  l'abnlition  de  la  traile  e*l  U 
dvilMiaoii  de  l'Afrique.  El  lant  que  les  afrieain»  ne  «eronl 
pu  aiin  oif  iliiéi  poar  oe  firn  randn  Icon  frim  cootr* 
de*  ime*  d  ét»  NqMsra  brlei,  fl  cilpanwdé  406  {•  Itftito 
eootlnuera. 

Hai»  sì  le  mojren  proposé  par  ce(  aiiteur  célèbre  demando 
dea  «iècie*  pnur  èlre  réali^é,  doil-on  pn  CDncInrc  qu  ii  lini 
reooncer  k  U\re  des  (railéi.  polilique»  et  dei  M»  eoiiirL'  U 
trailet  Le*  natioos  ciTiliséci  qml  pour*a<v«ii:  ce  noble  Uut 
D'onl-clln  pu  aaui  les  nojwi  de  noédier  k  qiulqaea  un 
dcs  IncoBffefMls  tfirnaléi,  oaaae  par  «espi*  de  déleadre 
dans  leur  proprr>  F.fits  la  fabricalion  et  l'eiporlatiiin  de» 
arme»  ri  autrm  i>l>j':U  sipécialement  detlinés  à  la  IraiU,  qui 
noni  fiihriquéi  $»r  une  va$le  échelte  ;  en  cbercbaiit  i  faire 
entrer  dan»  te«n  coalitioo*  it$  oalioD*  moie*  ciTilisées  poer 
qa'ellM  aboliiieet  l'MtlatagedaM  le»r  terrilelra,  de  OMefèr* 
ft  fédeire  autanl  que  posiible  le  nombre  des  ocfiidrnira 
d'/kffwmn;  ca  «xerfial  sur  les  còte*  d'Afriqoe  one  sorreil- 
lance  plus  artn  e  '< 

Le«  traiiét  pul.iique»  dont  nous  aroni  parlé  et  celui  stiquel 
Botre  GouTt-rneoient  a  accèdè,  obligeni  i  la  vèrìlé  le  ceni» 
merce  keenile  à  prcodra  de  plus  graodea  précautìoas  pow 
m  pa*  èlre  confonde  tvee  eelei  qel  fai!  le  «emmerce  dee 
esclares.  Le  drolt  de  Tisìle  toDiève  dcs  qiiestions  di'  (ìrr>i( 
marUinie  du  pliH  baut  intérét,  duol  la  suluUon  eul  hnris<ée 
(lo  diflìcultt-M  ;  Ululi  volri.' CnmmiMloD  nViit  point  ippt  ióe  à 
leu ciaiDiner,  parce  que  le  (railé  de  <83t  a  éié  eonscoti  par 
le  GMverncaieel  de  S.  M.  i  ane  èpoque  où  le  rei  rèuoUsait 
Ics  attrilmUeBB  de  peereir  léjtflaiif  et  du  posfolr  cai* 
ealir. 

Maìii  s'it  ne  s'.ijfU<;jit  p.i»  d'un  fjif  dójà  accnmpll.  vatrc 
CoiniDU»ion  n'iiésiterait  pa&  à  se  proiiuiictr  en  favcur  d'une 
convenlion  qui  a  r^fu  l'aasentimenl  de  presqoe  lous  le«Gou- 
fcrocaent*  civilitét.  La  Belgiqer,  celle  satioa  géeéreuse 
dont  le  fora»  da  OoeTeraemeiil  et  Ice  «eedilioDe  polltiquce 
•et  tant  d^analegie  atee  cella  de  notre  ftj»,  a  diseoK  eelle 
quMtloQ  dani  la  Chaiubre  de  se»  reprèsenlaiits  le  16  avril 
IH'iO.  L'uniiii iiilié  ili's  vntps  ;i  ciò  arqtjUu  A  l'aceeptallMi  de 
tr.iiié  prnpitsé  pouf  l'abuliiion  du  Iraficdes  nè|;ret. 

I.i's  ili  cuments  doni  on  vieni  de  donner  l'aiialysa, .  délor- 

Eineol  avcc  pr^cisioo  le  bel  de  la  Ivi  préseolée  par  aieBaieur 
«ieialre  de  I»  Jesllce»  qui  est  coombe  è  to*  délibIralloM  j 
lls  etpliq-jcnt  >u«sl  les  ootifs  qai  ont  dècidè  rotre  Coamto-* 
Sion.!  apporter  quelqaes  modificallODi  i  ce  pnjct. 

y.{  iJ'abard.  quuiquc  la  traile  des  Duirs  et  I  ficlarage  soicnt 
dèjà  reprouvéi  par  nutre  Icuislation,  il  a  paru  eonvenalile  de 
rappeler  dans  le  premier  articic  de  la  loi  nos  princlprs  de 
reUgioe  el  d'huouniléqai  pradaoent  la  liberléde  rhomow 
dai»  le  icrrilolre  de  royanne,  afeli  que  la  déreme  absnioe  ì 
lous  le»  su]  ite  pi  sséiii  r  des  esclave»  à  rétr.iii>;i-r  ti  de 
parliciper  »  ni  d  rctii  tiu  iil  -ìihI  indirectemcnt  au  \r:~i\c  de  la 
traile.  CeS  di^puiiliuiis  sani  liróci  du  billct  r(').(l  <ip  Virlnr- 

BumaaMl  1  et  de  l'article  104  de  la  lai  sur  la  mariue  «ar- 
diaode.  Bllei  formuleet  me  défeme  «baeliM  qiri  CMaprcad 
lotta  ice  «as  géoéranx,  et  par  eonaifHeBt  Ice  cm  de  fCite  ci 

de  IfietltoR  d'un  nsTire  poor  faire  Ta  tratte.  Rlles  «imi  la  e«n- 

.M''i(u<'ncc  I('^ir|tii-  dc-'i  prinrijii's  di'  hiulc  iiuiralilL'  c<*iiS3Cri*i 
dans  l'article  6  de  nutre  Code  pénal,  suivant  lequel  dcs  pci- 


m  s  soni  encniirues  \'ìr  ie  snji-l  jjiii  nidiinrt  un criiue  cn  paja 
èlranger,  méoje  ccntre  un  ètrauger;  il  èiail  nécesiaire  de 
le*  aanctionner  par  la  peiue  de  11  vécliuiuo,  soit  i  eause  de. 
la  gravilé  de  ria/racUoe,  twl  peur  la  quayfier  d'apièa  lea 
base*  dlablies  par  f^article  t  de  Code  pénal. 

Vnc  eircunstance  qui  f>il  bonncur  i  notrc  \nyi  a  nblt((è  la 
C«mmissi<>n  i  prévoìr  le  eas  où  quelqu'iin  aclicle  un  eM:lave 
pour  le  rendre  à  la  libcrtè.  Nuus  avuns  en  elTet  des  iu^liiii- 
lion*  et  BOSS  avoo*  eu  tris^réeeaiaeiit  eeoore  l'exeaiple  de 
dlojeBB  fieérces  q«l  acMtaal  dee  eiclave*  po«r  le»  af« 
francbir. 

Il  a  paru  èsalenient  qu'il  convenall  d'aecorJer  un  dèlai 
aun  ci(ciw'ii«,  ijiii  pussèdent  des  esclaves  i  l'clrangT ,  poor 
qu'it»  puisscBi  obéir  à  la  loi.  Lvs  mèinw  OMtlifs  sool  applica* 
bles  i  erut  qui,  par  niariage  ou  sueeeatkiii  CB  paysélreBgcrf 
derlendraieni  proprièlaires  dViela?ca. 

Celle  loi  ayant  pour  boi  t'exéeotion  fhncbc  ci  Inyale  dee 
c<iii»entioiis  que  nou»  a>  ^  r  ■  riucs  aver  la  Frano*  et  l'Ad- 
uluterre,  oM  »  cherchè  à  w  rjp|irijcber  aulant  que  po^sihle 
des  ti-riiii's  dr  la  com  i  i.Linn  et  de  la  lè|;i>lalion  adoplée  sur 
«tic  matiére  par  lei  bautes  puiMances  avcc  letqueilcs  Bona 
Buv^senfliesasteeiéi  pour  «etto  «tueregénéreese.  . 

An  point  de  Tue  dadroit.  le  pafilln»  naiienai  «tt  plaeé 
dans  des  cnndìtioos  d'une  entiire  ègtillé  avee  eelui  de  ees 

haUtr'S  piiii^ancc*  et,  Ioni  eri  piuirsuivaiit  avi-c  ffi^ueur  le 
traCc  dr*  esolave»,  ih.ii<  de»oBS  aussi  preilluilif  fi'iiire  lies 
Tcxatiuii^  el  des  entr.ivr-i  le  eomaicrce  licite  f);<  rró  soua 
aoUe  pavillon,  de  la  métat  uuBidre  que  la  Franoe  et  l'hm* 
(letcrre  osi  eu  sofn  de  le  faire  pour  ellca-aénc*.  On  •  eièeie 
(tonr^  la  prèféreneeau  systènie  franfiii,  quvique  plus  rÌKOU- 
reux  d  .ns  pluiieurs  poinls  que  le  '•yttènie  anitlaii,  et  on  s'est 
atlacìii'  à  repniiJuire  tes  dl^I'(^HilloI.^  des  lui»  fran^alscs  du  fi 
mar»  IK31  i  l  S7  airil  iHkH,  en  uieltant  Ics  péaalitcs  en  bar* 
mniiie  avec  notre  Code  pènal. 

Cela  pMé,  la  loi  a  pria  pour  poinl  de  déparl  le  crime  qoe 
la  lei  TCBtWIprieier.  Cile  a  apptiqué  taxativement  Dnepeine 
à  cbacun  de  ceun  qui  ont  cnnciuirrt  h  \p  r  tiiimi'ttrc.  C  'iihiir 
agcnis  principaux  uu  ctimuic  cr'cnp'ire^  ;  eKe  a  siilii  le  rruiie 

dans  se*  développemenl*,  en  jpprcriarii  le>,  ciré  -riiiduccs  ag- 
gravante* qui  dnenent  lieo  à  une  augmentatiun  de  peinCi 
d*aprds  le  «jritème  de  Boire  Code  pénal.  Elle  a  eonsidèré»  et 
dcmier  lies»  le  eaa  eè  le  crieiee  manqud  ioa  dfot»  par  dee 
eIreoDstanees  IndépeDdaeies  de  la  veleni  é  des  aulcurs  el  «elei 
où  il  niini]iiail  eniMri^  (jiii  I<]ne  srre  de  li  ur  pari  pnur  con- 
sominer  I  infraciiun.  (.ts  gradalinns  sont  cuiitmidérs  dana 
les  articitfs  103  el  103  de  Cede  péeal,  toiMlcsOoms  dccrim* 
manqué  el  crime  leolé. 

tee  eiedifieatloBs  apportéei  k  rarticte  preafer  de  pro}el 
de  CooTcrnement,  qui  dcTient  Parlicte  secnnd  du  pnjei  de 
la  CnmnlfttioB,  lendent  i  oblenir  plus  de  prècisUin  et  de 
ci7.rlé,  et  i  èliiiHii*  r  I  >ut  ce  qnl  pourreit  founiir  ve  prélexit 
i  de  fausses  inlerprclations. 

En  elTi-t,  il  ne  parais^nit  pas  le  ca«  de  enn«orvcr  l'a^simila- 
lifls  entre  le  traile  dea  neirs  e(  te  crime  de  pìralerie,  et  be» 
rallctHe,  car  celle  atsloination  rat  détrnite  par  Im  arliclea 

Suiv;iiits,  soit  SDII*  le  rappiirt  de  l;i  (  i'ik.IìI  é ,  siiit  sihk  l'ililì 
de  U  eniiipéleni'e.  Nun-8CU'''iiieiil,  ì»  riir;n  ii!iMn  Uuiutile 
le  Gi)U< enieiueril  a  si'ii-.rr>t.  ne  cutilient  [mmciI  une  seniblablc 
aisimilatiun,  mais  elle  eìtiauconlrairc,  rurmcllcoicnt  rxclue 
par  Parlicle  7  de  Irallé  du  30  novembre  1831  et  par  Terti- 
de  de  le  convention  du  8  ai  At  183%,  ear  il  j  est  dil  :  •  que 
trsnavtre*  «ardes  on  portanl  le  pavillon  de  Sardaì^ne,  qnl 
pourronl  élre  arrr  i'--,  1  !i  i  xé.'ud  in  il.'-;  «  e>:inetìiions, 
devroalétrc  cooduit*  et  relais  dans  le  pvrt  de  Còac»,  et 
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•Mah  à  te  Jttridtelioa  dct  lr<b«M«s  nnin  paw  j  Ab*  ja- 
'  fémlfint  Im  loii  eo  vigueur  dan»  le  rojtume.  • 

L'issImilaDon  ealr«  U  piraterie  et  la  traile,  iatroduite 

dans  q  :i  'jui  >  eunvrntiuiu,  n'eit  qu'uiie  pure  fiction  de  Jrolt. 
Il  y  a  une  très-graode  différ«nee  onice  l'ulte  et  t'aatre.  Sni- 
Tant  le  droil  de»  geot,  les  vuleurs  de  mcr  oa  piralai  pea- 
TMt  éire  anéiét  fu  ìm  UiìomdU  da  iMl'Bttti  ib  a*»ffu- 
UtMiml  1  taoiTO  mllaa  ;  il  «t  pernii  «t  méne  ordonné  de 
courir  siis  et  de  s'en  eoiftarer  p-r  l  ui  la  mi-yi-i;;  ti  ,;<iii|es; 
il»  «oiit  ju^;é*  el  punì»  par  le»  trjliuujui  du  Guuveriu  aient 
auquel  apparlifntle  nivire  qui  a  siisi  le  pirate;  celili  qui 
itil  U  traite  eomatet  Meo  ua  crina  cMlre  le*  lai»  de  m 
n1i0B,  mb  II  M  pealrMi*  |ii|é  farla  én  rifin  |é- 
■énlM  f II  tuot  la  Jnridteliofl  e»  matière  crtmiMlla.  SI 
riMalBllallaa  4ei  piratet  aree  la  traite  était  réelle,  il  tò%  iti 
inutile  de  faire  de*  critirrnliniis  pour  rab<i'<ition  de  ce  trafir, 
tandi»  qu'on  a  dù  faire  dui  trailés  pour  auturiaer  le  drott  de 
Tiiite,  poor  punir  eeux  qui  font  la  traite,  el  iouj»nrt  la  jari- 
didion  de  cbaqae  BUt  »ur  aai  iwyaaaBZ  a  éii  rèumi»,  en 
cmrfbrinlié  de»  principe»  gfadraai  ter  la  wlièrfl.  A«  nate, 
le  droit  public  ett  completement  fixé  nr  eellt  fMllias. 
(Whealoii,  H'$tnire  li»  driiit  lìr»  yerii.) 

Par  la  cumparai^uii  iniruduitc  dans  le  | nget  du  GoUTer- 

aemenl,  on  a  sana  doute  voutu  exprimer  qoe  le  l^alatear 
«•Midère  la  Iralta  caam  n  crine  anail  iatmantqiw  la  pi- 
i«liEÌ«j  «Mi»,  pawr  tlleindre  ce  kot,  ti  tutti  4>p#liqner 
tdellenent  de*  pelMa  {nfanaetea  I  cecx  qnl  fnnt  Ta  «ralle  ; 

c'eit  pourqiioi  11  Conmistioa  propose  d'aiijoindre  i  la  poine 
dea  travaua  (orcé»,  celle  du  eamn,  que  rarttcle  a«  du  Code 
pénal  déclare  peine  infamanle.  Celle  peine  eotraloe  l'inter- 
dklien  dea  fenelieDa  pnMiqua»  e*  («alca  Ice  nlrea  incapa- 
cNde  MaUrandea  daaa  Ica  arlMca  1t  «t  11,  Mkneal  qna 
etioi  qui  a  eaeours  une  temblabla  coidaBUnliaB  ìfM  fm 
DèiDe  admis  I  dép«»er  en  jusliee. 

r.p»  :ir  1  el  5  de  la  lui  frai,(;si»p  du  k  mar*  m31,  sur 
la  traile  des  ncir»,  CiìoUenfieot  ks  disposilions  «uivantes: 

«  Sì  un  fait  de  traite  a  eu  liru,  le  capilaineelleralkrdcar< 
guaarealpaaiadedixaaide  tnvaui  iarcé»  u  flMéaa,à 
V^l  am  ad  piai. 

.    R  nfikier^  deeioqaattelnmttifHcéiM  aalaa.! 

dii  anj  10  plui. 

•  Le»  boatmea  de  l'équipage  teront  pania  de  la  rielusion, 
•iati  4|ae  loaa  tea  aairea  iudifidca  qai'  «aront  aefanneat 
■idd  oa  pertMpd.aa  lalt  d*  Iraila. 

•  Les  armaleurs  seront  pui^  dc  dia  taedc  timoslbircda 
.  aa  noia»,  i  vingt  an»  au  plus. 

•  Les  baillrars  de  fond«  el  assureurs  qui  aoront  seiem- 
nent  parlìcipé  i  rarineai«nt,  aeroot  punisdr  la  réclusloo.  > 

Cet  mèmes  di»po»ìlian»  soni  reprodulte»  dana  l'artiele  % 
da  prwjel  de  la  GovniMle»}  naia,  aa  lìea  d'cxpriner  que 
la  peiae  dea  Irarm  breia  aeratt  de  dix  aaa  aa*  noie»,  i 
Tingi  ansau  plus,  il  a  tuffi  1'^  >:tiri-  que  U  peine  serait  dea 
travaox  furré^  à  trn:ps  ;  cjr  i<;  Cnde  pénal  (irlicle  59)  dis- 
pose dé]ì  que  la  peine  dis  Iraraui  fiircés  ì  temp»  De  pcut 

ètre  pruaoocée  pour  moina  de  dix  aoa,  ni  p«ur  plua  de  viogl. 

Svlvaat  le  Coda  pdnal  fraacat»  (aiiiela  7).  Ita  Ira? aaz  ier- 
cés  i  teaipe  coaillUianI  va»  palMaJllclfv««tinbnante,  Un- 
di»  que,  lufraat  ha  artldee  I*  et  V9  de  aolre  Code  pénal, 
le»  tratauK  forcés  i  teu)|is  ne  soni  considéré»  comoe  one 
peine  infamante,  que  lur^que  la  lui  ;  adjoiut  la  peine  du 
carcAN.  li  était  essentiel  de  reiprìmer  p«ur  élablir  la  parité 
de  pcioes  entre  Ira  deux  loU.  Le  crine  deal  II  a'agitcal  trop 
grave  pour  ne  pa»  lui  appliqoer  la  peiae  de  riafiinlo. 

Celle  pelce  Joit-elle  ótre apptiqu^.e  Indistiocleiacnt  contre 
Scaaiara  db.  18SS  —  Ihammtì  —  M.  11.  m 


lem  «eai  qoi  cai  «eoeoara  à  la  traile?  Mea.  aaaadaato,  car 

il  fant  distirgaer  les  agenti  principaux  de»  complìoes.  Lea 
arlieics  107  el  suivanU  du  Code  pénal  nous  tracent  le»  règlet 
i  suivre  à  cel  é^ard.  A  la  ritfiii-ur,  «n  aursil  pii  j"y  référer 
d'ODc  manière  géoérale,  mais  l'application  de  ces  principe» 
aeratt  paMraaalIn  dea  dMlta  aéricai  dant  l'eipèce  qui 
nous  oceupe,  «t  II  «pfarticat  an  tégi»lal««r  de  tea  réaoadra 
en  indiquanl  laiitttcMat  ccux  que  la  M  regarda  aoMM 
a  i2en(s  principiascl  caaii  qa*ell«  coaaldèra  aaalaaieal  ceaMM 

conpliees. 

Aux  lermea  de  l'artiele  iOTduCodc  pénal,  on  doli  évi- 
demncat  releoir  eonne  ag«aU  principaux  et  panir  de»  mè> 
«Ma  petaea  l'amataar,  l«  capllaiae  et  le  aoliréearfiieda  aa- 
Tire  éqaipé  pear  la  traile,  aiaii  que  ceux  qui  ont  raaqitt  l« 

fbnclions  de  eapilaine  oa  de  sobrécargue,  quoiqB^ilt  ae  W> 
raii  nl  pas  inMrrits  eomme  tels  sor  le  ròle  de  réquipage,  oa 
quoiqii'lls  n'y  teratent  inacrili  à  ancuo  litre.  Il  est  notoire 
qu'on  inM»il  qaeh|aefois  camme  simplex  roateloU,  ou  qo'on 
fall  BMatcr  ea  ner  aar  le  aavire,  dea-  individua  rtiarféa  da 
remplir  cai  faMtloaa  et  de  diriger  la  traile,  dani  I*  Iwl  da 
le»  «ousiraire  à  t'aclióii  de  ta  jusliee. 

La  loi  fran<^ai^i'  aiipluiue  sruleiu<-nl  la  rcclusion  (doni  le 
uiinluiiiui  e«t  de  ciiiq  ani  el  le  uidiiuiiiii  de  d  X  ini  (arlicle  SI 
du  Code  péoal)  aox  assurrurs  el  bailleors  de  fonda  qoi  au- 
rent  tdenneat  parikipé  1  l'armemeat.  La  ConoilMioa  croll 
deroir  propaaeraaa  peiae  pia»  «évére,  car  le»  aiaurearaet 
baillears  de  fonda  se  seni  renda»  complicea  dn  eriaieea 
aidant.  uu  a^sislanl  avec  conn.ii^nnee,  les  auteurs  dr  la  traile 
AìUi  le»  faiU,  qui  font  préparcc.  Sana  leur  coopéraliun,  l'in- 
fractioo  n'eót  pa»  élé  cofflaii»c,  el  >*arUcle  109  leur  applique 
la  méme  peine  qa'aax  agcnis  pHnaipaat»  Le  crine  devait 
icvr  profter.  11»  IMtaleal  de»  toMi«  pevr  qvll  pM  ^accon- 
plir;  il»  l'avaient  froidement  concerté;  iU  en  araiinlealenlé 
les  chance»  et  ils  en  altendaient  Iranquillemenl  Titsite  ponr 
en  relirer  leur  pari  de  profil,  saiis  cnurir  les  dangers  de  la 
naTigatioo,  ni  ceux  de  la  iulle;  lis  ne  mérileoldonc  aueune 
pilié  :  qoe  le»  iravaux  forcé»  el  l'infamie  soient  leur  parlagei 
lofaqae  la  Jusliee  poorra  tea  atteintlre,  Oa  doit,  au  reau,  la« 
•Ir  compie  qne  la  rdetasloa  tei  uae  peiae  afflieliva  et  fntb« 
mante,  suivanl  le  Code  pénal  fr;>n(,MÌ»,  ri  que  celle  oiéme  peine 
est  appliquée  aux  bailleur»  de  hmii  el  assureors,  lorsque  le 
natire  e»l  saiti  en  mer  aTanl  Popéralion  de  la  traile,  par  la 
eonaidératioa  qo'il»  ont  la  a»èaM  culpabililé,  seil  qoe  la  traila 
oli  ea  itea,  «oli  qaa  lo  MTlfo  alt  éiiaaial  e*  aier :  «aire  q«- 
téme  péoal  nou»  oblige,  an  contraire,  ft  dimlnaer  la  pdae 
d'an  de^ré  lorsque  le  crime  a  manqué  son  effe!  (arlletea  lOS 
1^  li  l'i  I,  rt  iliirs  Fa  peine  contre  k'>  briìlk-urs  de  fuiidì  ef  as- 
sureurs n'eùt  pas  élé  proporliooiiée  au  crime  quand  le  oa- 
vlre  aurait  élé  salsi  en  mer  aianl  la  traite. 

La  loi  a  désign^  nominativecMst  le  capilaina  oa  patroa  el 
le  subrécargoe,  oo  ecax  qni  en  rempllaieat  lea  ftncUoaa,  an 
lieu  d'eniplcyer  rexpre><.i(>n  ^énériquc  d'o//icicra  AlMWfrV» 
aOu  d'ériler  de^t  dilGculles  d'inlerpréUlion. 

La  CnuimisMon  a  lon^uemeiit  di;eu(é  le  mut  seicmmcnf, 

emplejé  daiu  le  noméro  1  de  cel  article.  Il  a  élé  recooDU 
qae  co  Mi  a*«ll  poa  ftgoareaieaeat  aéeetsaire,  car  la  caU 
pabilité  auppeae  la  vdoolé  et  la  arieaeaj  aéaanoiaa*  o*  m 

volt  aoeon  ineonTénlent  k  te  maintenir. 

Il  èuil  ratiunnel  d'inOigcr  une  peine  moiudre  aax  mate- 
liits,  ò  raisoii  de  la  dépendaDce  dao»  iaquelle  ils  soni  plaeés 
envert  les  ufficiar»  du  navire. 

Les  numéroa  1  et  5  da  méne  arlicle  )  prérotent  les  caa 
de  coup»  al  Mcaiwta  el  do  rbonleido  onvf  ra  la  penaaao  da 
l'aadata  oqktriid,  al  prtMnaaat  latin? tu  tocé»  à  vie  oa 
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ì»  mori.  Mie  prine  hè  dnit  tlt<>tn<Ìrcqael«»aDUiir>dliveU 
de  l'arii',  et  i-i-;.x.  iliri|;ranl  le  lu»  iru-  <'t  cunilin^ant  l'^in*- 
ratitin,  itttirfiit  Ciré  rcsponsablesde  toute»  set  con*c<)uences, 
c\-»l-l-dir«  le  cajiiUtiie  et  le  luMcirgiM  qM  ceu  ^ui  co 
ini  Ih  liintiioni. 

LVsicMtott  4b  II  ittine  i»t  caltm  I  vie  on  d*  U  inori  t 
l'armalfUr.  aiix  tiatllt-urs  de  furiJ-,  et  a^Mirciir?.  m  cj»  ilr 
ble&surri  <l  In  uni  lì  il  e  criver»  Ics  nr>ires  iiiib^rijuii  strali 
iF'Jij-.tH,  t-t  di''  ^ei.iit  c.  iL'r.iire  dti  drntkT  aliuea  de  l'arli- 
C]«  109  <lu  CoiIp  pénal  :  ils  (onl  ccoiplires  au  prruiier  cbrf 
de  tt  tnitc.  mii*  il*  ne  le  toni  «pi'aa  dcrnier  cbef  de»  bks- 
tam  su  de  ntemleUet  il  y  mreil  IleH.  »iMi  A  la  dimiMtioa 
d^un  I  troll  druréi,  qui  Im  rAaMlralt  da»  la  pénatité  dea 
travaui  forcé»  à  ti  n  p.  ili-j'»  pruiiuiicéccuulrct'ux  dan»  la  loi. 

L'arlicle  3,  réiti}(e  |>^r  litCuaimiisinn,  dimiuue  d'un  iìr^ré 
li'S  pénalité-i  prunoiicées  par  le  oumfro  I  du  précédcnt  arli- 
cle  lortqae  le  oavire  e»t  aaist  ca  mer  atant  d'avoir  vpiré  ta 
Inite.  Il  ctt  ba«é  sar  le*  •rlìclri  tot  ei  tOI  da  C»de  fiénal. 

Si  le  navirc  e»t  salti  dans  le  pori  d'arfliement  ataul  Iv  dé- 
part,  e'i'iX  l«  cas  de  t'article  iOl,  le»  eoupal>les  pnurrait-nt 
tTiruri"  se  r>'|ii'iitir  et  ir-  |  mì  d'>nner  cours  4  Imr  iTnjct, 
C<*ile  ttispoiitlon  esl  analu^ue  i  eelle  dea  artìrlet  t97  el  sul» 
vaiit»  liuCode  penai  qui  puoitsent  d'une  peine  moindre  celui 
qai  fabrique,  qui  Jiorte  oa  qui  rcUeat  dea  arucs  inaidieuaca, 
q«e  celai  4}ut  eh  a  fall  owiie. 

L'al-tic-tt'  S  dii  (.rc  j.  t  ile  ì»  CuDimission  est  couforoie  i  l'ar- 
lidi-  3  du  |ir<  jci  du  U.  utr rnpineiil.CV»lla rfprodurlliin  tex- 
tiielle  de  l'article  ft  de  la  ronteittion  du  11  mai  1835,  qui 
délermlDe  ita  indice*  d'aprètlrftquelaoooavireMlpréanokét 
i  mola*  de  prcavct  eonirairea,  a'élrc  li*  r*  Ila  tratte  ea  èira 
•raaé  l^ttr  ce  Imlìc. 

Maftle  deroier  paragraphe  du  prtjet  du  Gouvernoment  a 

aj>>ulé  Ulf  iiulii  r  (|UÌ  ii'i-^t  |i:ìs  I  ri'Mj  daii.s  li'  Irmli' ;  il  top- 
potè,  ju»t]tt'4  prt'Dtt'  rolli r^irt>,  i|u<>  criui  qui  Ti*nd  ì  un 
étranger  an  Tab»eaii  sur  ìf>  idiM  d'Afrique  et  un»  la  per- 
ailMkm  eii|ée  par  la  Ivi  du  19  Janvicr  itti  a  ea  llalcaiioD 
de  fadlller  ta  tmite.  Le  paragra()lie  I  de  Parllelc  premier 
punii  Ce  fjil  )'ir      triitdui  {:trtéi  di>  dii  i  quinte  ana. 

Pour  »p  TL-iidie  i(iu;iitc  dL'  celle  dispo^illon,  fotre  Com- 
mUiriiiì  a  rt  rlit  rchr  li  s  oiotifs  tur  lesqaeU  e>I  fundée  la  dé- 
fcM«  aux  i^aUoiMui  de  feodre  Icurt  oatrlreatan^peroiUaloa. 
Mtaal  rarlleto  M  da  rè||l»dleal  tar  la  inrlaeaiareliaada, 
Ict  «oairala  d*acftal  U  da  f  cnU  dea  aa*lr«a  deal  la  royaaaw 
dnIfMi  éire  falla  par  ael»  bdtarlé  el  avee  Ptatorlaatioa  de 
rjiiiiiaiiió  S'iS  siiril  \riidiis  l\  l'éiriiiger  le  conlral doii élre 
pa»à«:  dtviiil  tfs  cuiisyl»  et  avec  teur  autori«atiun.  Ceux-ci, 
«Tant  de  l'accorder,  doivent  exit^er  le  déf  Ol  d'une  somme 
aaMaante  è  rcatreUea  dea  kbaiaiel  de  l^éqaipage,  pendant 
lear  affoer  dau  l«  port  4a  Hea  de  la  eente  «t  aok  frati  de 
leur  reloar  daaa  le  ti  jìuùst  ;  rinfradìon  t  celle  disposliinn 
ett  panie  d'one  amende  de  mille  frane»  au  Inoins,  I  fingi- 
quatrc-millc  {nncs  aii  plu';  ()■■  vnil  qnVIIp  a  ponr  but  de 
prolé)|er  lei  mateluts  nalionaux  contre  ie«  «péculalions  do 
capllaflie,  et  d'empécher  qa'lt»  ne  toivnt  abandntinés  lans 
icMoareca  daaa  dea  coBifAca  lolntainea;  car  rétrtnger  qui 
devtent  propriétalte  du  BaTlre,  Mt  Ibnner  tkm  i^ufpane  et 
le  riinipiiMT  pour  le*  troia  quart»dei  natcfot^  de  sa  propre 
ailim,  s.i.)v;int  les  princìp*>i  p^néraiiX  dr  dmit  miritfme. 

>éancDoin»,  la  rircnnslafic  cpiIc  (ente  a  en  lieu  san* 
l'antorlaalioa  requiw  dan»  l'iniirt&t  deaaaiioDatti,  et  qa'elta 
a  M  r<ile  aof  iea  cMea  d'AMqae  aal^  Ma  p^éaeaipllaa 
sufDsaute  qoe  l'acle  a  an  but  crimlnelt  Vòlre  iCoflunitilon  né 
l«  pense  pai.  La  venie  est  un  cootrat  da  drail  dei  geni.  Une 
Ionie  deciroeaiUBees  MgHiam^ffBfcM  aMi|er  ua  aapilalM 


I  I  veoifre  fon  aa^re  d*ane  oiamére  trta-Hcile  et  par  na 

iiHiiif  Ii.,nij(':p ;  n  iii  ne,  par  »'x<'mpli-,  si  lertavire  eslftimau- 
vaii  «ut  «t  Ite  peuL  ctiniinurr  le  «i>ya){e;  mais  il  n'est  pas 
loiijnurs  facile  se  prucurer  rauloritaliuii  d'un  cuiisiil  ì  raison 
dei'dIoigaemeatiteaoadtabUsiemeitU  eonsniairca;  alon  la 
eapltaine  a  aoln  de  pearroir  aa  lort  de  im  aaleiole  ala  d'^ 
«iter  des  piaiale«,  et  il  cliercbe  ensuile  ite  mellre  en  règie. 
Oaoa  lous  les  ca«,  Il  a'e>l  MiU9ii»qu'i  ui-e  ainrnde.  Miit  on 
dépasserait  Ip  IjuI  m  .tj.iiliii'iHtil  l,{  [n  ine  Jet  Iravaux  fi  ri  i's 
à  celle infraclinn,  oniiiueiuenl  pari*«  qu'elle  aurait  eu  lieu 
aar  le*  còle»  d'Afrique.  La  légìilalinn  francaise  et  la  légtl> 
lalion  anglalie  ne  ronliennent  aiieane  diapotilion  de  ce  geare. 
Il  nVo  eli  paa  flit  laeatiott  dan*  le  Iratid.  et  l*adoplioa  de 
ce  piiragraplM  pearralt  ooeaaloBasr  dtt  eatrarea  I  aotre 

marine. 

Qiie  si  le  navire  a  i\é  vendu  uu  loué  pour  faire  la  traile, 
ce  fall  e«t  dtjii  contomplé  daoi  Tarticle  1  du  pn'jet  de  la 
Coaiallasieo.  et  II  eal  punì  de  la  réclas4«R  ;il  ne  aerali  done 
pina  néeestaire  de  a'oecuper  de  ce  mimp  r^tt  une  seconde 
foit,  en  inirodoltant  des  préiomptìon^  iiv  'l'^  <|oi  ne^onlpas 
•dmises  dans  le  drilli  ruininiin.  ('^'rUini'iiiriil,  li"'  jiit!<'s  ue 
manqueront  pas  de  peser  ce%  cirronslaiices  lorsqu'il  s'agirà 
d'apprécier  si  un  navire  a  éié  vendu  pnur  la  traile;  aul*  da 
iài  une  préaoaipUoa  légaln  la  dliUace  eil  imneaae.  . 

Vailleura,  la  pelne  dea  travavi  forcét  ne  aerali  pai  ea 
rapporl  aifc  ivi  auin's  jiL'naliu'-^  ^ì^tilii's  •!  iris  U  lui,  car  célui 
qui  coiiduit  fU  iiii  r  un  Mastre  anné  polir  la  Ir.nli',  e»l  bten 
plus  cuup^ble  que  celui  qui  le  verni  à  un  ln-rs  (>uur  a'cn 
aenrirdantce  but,  et  cependant  it  n'est  puoi  que  par  la  tò' 
duaiOB  lonqve  le  aatlre  est  aaiai  ea  mer. 

CesdiTersescontidéraiiunsonidéterìBiné  reire  Ceonila* 
Sion  i  Tuus  prnposer  la  suppressioa  de  CO  paragraphe. 

L'arlii'lc  5  du  priji'i  de  ta  Cummissiun  repruduil  lextael- 
lement  l'article  t  da  projet  da  Goareroeaient,  mais  enfiual 
seulemenl  te  maximum  de  ramade.  Paisqu'un  laiiae  aaz 
Jugca  la  facullé  de  n'ea  proaoaeer  aaeaae,  il  n'cat  pi*  ri- 
ttonnel  de  teur  flier  un  mtalmam. 

L'arllcti*  6  fir-ii'osó  p.ìr  ta  Couimiiiion  e<!  lird  df  la  ti>i 
francaise  de  1S31  et  li  v^i  basò  sur  l'jrticlt  3il  de  rmlre  Cnde 
pénat. 

L'arlicle  7  cai  caapruntiS  à  la  lui  francaise  et  la  pobliciié 
qallpracrit  reiitlteaieat  au»  coadaaination»  pronuncée* 
cuttire  ceui  q«1  le  auat  rcadaa  eoupablea  de  li  traite,  read 

la  peine  plus  redontable. 

Les  arti.  li-H  8,  9  et  IO  Milli  ciiiir.irines  «ux  arlicle.»  5,  6  et 
7  du  priijet  du  Gouveriiement  ;  i  IVxreptiun  néimniiins  de  ta 
compélence  sur  les  infractions  prévues  par  celle  lui,  qui  eit 
attribuèe  aux  Goara  d'appei  aa  lieu  d'élre  iaiaide  aa  Conieil 
de  l'aaitraaté. 

La  Commjsstnn  a  contidéré  qu'ìl  n'y  avaìt  aucun  mollf  de 
soatlraire  la  citnnaissarice  de  ces  infrarlions  à  la  jiiridiclion 
ordinairr;  ijiTil  s'ajiil  di-  criin>->  ilmil  Ij  rt-j)rr%5iiiii  iiilércsse 
loutes  les  naiìuns  el  qu'il  impone  d'a<i«urer  laiit  aiix  accu- 
ftalears  qu'aux  aceu^é^  let  bénéfices  des  déltais  publfea  et 
coaindictokret,  tandia  qae  la  Cour  de  ramlranli  juge  a«r 
proeidare  Herlte. 

Let  Ì!irrai?!i.M>»  i  la  lol  sur  tr.i'tc  ser  ml  presqoe  lou- 
Juurs  de  la  cuoiptitence  de  U  Cour  d'appi-l  d<>  Taéne»,  parce 
qua  c'est  li  que  les  navires  saisis  doivrnl  èire  c*indiiits  et 
leiaeeuiéa  reuiia:or,  au  terniea  de  l'arlicle  SO  du  Gode 
d'iaatnlcllae  erlmiaelte,  la  Coar  de  Cdaea  a»  Imuf era  aéiala 
par  la  remlae  del  prérenus;  mala  il  poarrelt  eepeadaal  af- 
river  qa*aa  aavire  fbl  cooitrail  ponr  la  Iralte  dau  aa  del 
for»4»  la  iarldleUoo  dee  Oaim  d*«ppel  da  INm  et  da  Ui 
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di;  jurMicliiJil. 

La  CuiDiDi<*iun  s'«5t  alistonue  do.  donner  In  motifi  des 
weUeìt$  du  projel  du  GdUfernemcnt  i|a>lte«  eunaervé»,  puiv 
^n*  II»  MNt  MfgMneaiefit  déf  «toppi*  dtu  F  exporf  4e 
■«Mieurto  viniilre  de  la  jusUM. 

Par  cMconaidIntiiin*,  U  Conintnlon  a  l'honteor  <l«  foqs 
proposrr  Tadoptlon  dtr  la  Ini  pr<<|M<^r>'  par  le  Cuuveroeinenl, 
avee  les  modiGealioos  <}u'cUe  j  furaiuléci,  coufurm^ittettl  «u 
fOif  Mit; 

pnoeBTTOtiiLBecB. 

Ari.  i.  IndipfndeiitrtnFnto  dal  princìpio  che  lo  Kliiaro  è 
rp*<>  lilxTo  jifUuiK  Uiin  di  arere  puslo  piede  sui  terrilurio 
dello  Slattt,  o  tli  i-*%ere  stato  aipiDeHO  sopra  un  bastiuirnto 
•  hattiMera  luiÌDnale^  è  proibito  «  q«>l«iiqiie  cittadino  anche 
in  pMM  atniii«ro  «U  poiteden,  «OMprara  «  v«m|are  Mhiari, 
41  dare  aiuto  o  prenderò  parte  tla  dlreliameMe  o  aia  indirei- 

lametiEL-  J  i:|ii,i1aiiqi|i'  fmii  iitTi'iu  di  ijursl'i  jji-iii'ri',  sullti  (icriil 
drila  ri-clu3j«ne  estensibile  a  cinque  apnl,  lenza  pregìudiiio 
delle  pene  mag|iori  preferitili  da  qieala  lag|a  «•{  eat<  da 
etsa  prevedoU. 

'  Tatù* ia,  4ae«U  dìapeeiti«ae  non  è  applfcabile  a  qoaili 

che  arraniiu  comprati  scbiati  Mtolo  line  4f  rendergli  imme- 
dial»oi*n(e  alla  liberti  e  che  gli  amoao  efrellÌT*nieote  af- 
francati. 

Coloro  che  altuaitnente  pos«edes«ero  «cbiari  in  paese  atra- 
■fero  noB  potranno  et^rre  mnlentiiti  che  nel  caso  in  cui  ne 
ritencHere  il  ptiaaeaio  dopo  U  I*  di  luglio  Scoloro  che 
in  avvenire  tcqoUlattvro  achiavl  per»ueeeM)»ne  o  nairimoQi 

rinn  [Kilr.inno  e**ere  iiHiIrstali  ilic  rj<  t  i".i*n  !ri  citi  nr  riti  rifs- 
»erM  il  pij<le5i0  Oltri:  due  a-ml  dil  ^lA^rir^  iit-l  quale  arrà  co- 
Eincijin. 

Art.  3.  La  traila  dei  neri  e  qualunque  altro  eomniercio  di 
Mhiavi  aartMio  poniH  eolle  pene  ^ui  appreiao  ataMlile  : 

I*  M  m  fatto  di  irati»  ebbe  luogn,  il  eapIfaBa  »  patrono 
ed  il  aorrMearìco,  cooiepure  coloro  che  ne  avranno  riempilo 

le  funtinni,  quantunque  n<in  i-^scnMi  »ui  ruoli  di  equlpa|;gii)  ; 
coloro  che  aTcaniio  armalo  n  fallo  armare  il  basliaientii,  ^li 
as<icuraluri  e  prestatori  di  fondi  che  avranno  «oifriit-iiicFilt: 
partecipato  all'armanieoto  aarinno  eopdanoati  ai  lavori  fur- 
iali a  leapo  ed  alla  berlina  ;  gli  aomiAl  delIVqaipaf  glo  a  Ire 
anni  della  stessa  pena. 

V  Le  ferite,  le  percosse  volontarie  preredolc  dagli  articoli 
KS''t,  SH7,  del  Codice  pfnair  e  ciiiiiiicssi'  cmitro  la  per- 
sona di  uno  »cbiavo  imbarcalo,  sarà  i  puiutlcui  lavori  for- 

utiavila. 

5*  L'oaiddio  volontario,  moie  pare  ie  ferite  e  pe^coise, 
Bfl  ea«o  prevedalo  dairartleole  S90  del  Co4iee  penale,  sopra 

la  perenna  di  uno  •'(■Iii;<>  n  iiiilarcalo,  saranno  punite  di  morie. 

Le  pene  preuntie  m  nuuit-ri  i  e  3  di  queirarlicolo  saranno 
applicate  non  solo  all'autore  ed  ai  complici  del  fatto  crioii- 
0010,  aia  altresì  al  capilaao  o  patrono  ed  al  «ovracearico  od 
alle  persone  ebe  se  riempivano  la  fuotionl. 

Art.  8.  Quando  od  bastiaMmt»  anaato  pel  trasporlo  di 
schiavi  sari  slato  sorpreso  in  mare  prima  che  alcun  fatto  di 
tratta  abbia  a^ulo  Ihoko,  le  pi'iie  i^i^-lnliie  al  mitiicro  1  d>'l- 
rarlicolu  precedente  Mranno  diminuite  di  nn  grado. 

Sa  II  taasliaento  s.-trii  srqnr«tralo  nel  porlo  io  col  ae  segni 
ParmaBento,  priau  della  paricnn,  gli  armatori,  1  praalatori 
di  fondi,  gli  asticvralorl,  od  altri  interesHli,  eoloro  ebe 
avranno  roncorso  icieiiteniente  all'ariiiiiin  nln,  fi  rafrl^iio 
e  il  aovraccarico  del  basttmeulo,  saranno  condannali  al  car- 


cere  per  leap»  MH  «Inm  di  4M  Mini  uè 

cinque. 

Ili  ambi  ì  casi  non  si  fari  luogr^  a  prr>cediiiienIo  se  nùn 
quando  la  prova  deil«  teapo  deli'arinaaicata  apparisca  dalle 
4iapoalaiaai  hila  a  hw4o  •  dalla  nalnra  4nl  carica. 

Art  %.  Q|iilhi«li«ap|n  41  eaascr«i«  ai  praMMrà  d«dlto 
alla  traila  dei  neri  ed  araiito  per  eata,  salva  la  prova  con- 
traria. Si-  iiLll'istalla/.inne,  ncli'jnnainenli),  od  n  li'jrjo  di  essa 
nate  si  rinserri  neil  uUu  «ìt.l>a  c^tiur.!  u  del  ««queslro  alenilo 
degli  oggetti  qui  appresso  specificati  : 

I*  Hoccaporti  in  inferriata  a  wa  io  tavole  intere,  MWi4ì 
portano  ordinariaBente  I  baatìOMnlI  di  «o«nef«(ou 

V  Uq  magiiior  numero  di  scomparliventi  net  corridore, 
o  sulla  coperu  di  ijuanto  sia  in  uso  per  le  navi  di  commercio. 

3*  Tavole  in  ri>cr»a  già  disposte  per  nm  vlo  [iiJtjeUo,  o  alle 
a  formare  proptamenlo  un  doppio  ponte,  un  punte  volante^ 
0  un  ponte  della  a  schiavi. 

4*  Calane,  rollane  di  ferrOt  «WOll». 

|(*  Una  maggiore  quantlÙ  di  aequa  che  nas  eilfaoo  i  bi- 
sogni d<-ll'i'ipii)iak-giii  di  uiid  iiavL-  lUL' rea  III  ile. 

C*  Una  superflua  quiéutiU  dì  Ciirr4ttilli  u  altre  lititti  altea 
contenere  acqua,  a  mena  ebe  il  capitano  non  produca  un  cer- 
tificato delia  dogana  M  luogo  di  paricnia,  eonstaUnle  eh* 
gli  amatori  baoiw  dal»  anOMcttli  t>n*«tn  porahè  questi 
carratclii  o  botti  siano  rieaipili  unicamente  dViUn  di  paJoin, 
0  impiegati  a  tutt'altro  commercio  lecito. 

7°  Una  mag)jiore  quanliti  di  gaiii?ll>' o  di  hid mi  riie  nn| 
richieda  l'uso  dell'equipaggio  di  un  bastiaienlu  nicrciiilile. 

8*  Poco  più  caldaie  in  rame,  od  anctie  una  sola  evidcn- 
lemenla  piA  §raodo  di  qnanto  lo  c|ifiiin  i  bisqgni  deirpf ui« 
paggio  di  u*  tnsilmento  4|  cnamareto. 

'J-  Innne.  uns  quantità  di  riso,  farina  di  manioca  Jet  llra- 
•iil*',  i>  di  cas^ive.  di  iiuT/,  o  di  grano  d'India,  al  di  U  dei 
bisi),ini  presunti  (leirequipmjgio,  oche  nini  fo*»^  piT!al.i  «ul 
aanifcato  come  facieole  parte  del  carico  commerciale  iti 


Art.  K.  la  tnlU  i  casi  eonteaipIaU  ^egtt  ftftkoll  pneedenlt, 

il  bislifflente  col  suo  carieo  sari  conUseato  e  venduto. 

Nmm  (•■'^imJij^ì  potuto  eseguire  il  sequestro  del  ba^iirncnii), 
i  culpétoU  séraano  condannati  solidariamente  ad  uiid  inulU 
cofri'tpondente  al  valore  del  inedesiBO  e  del  suo  carico. 
*  l'oiranao  anche  essere  iu  ogni  cuo  condannali  aolidaria- 
menle  ad  una  multa,  la  quale  non  potrà  eccedere  il  doppio 
dri  tallire  del  liastiinenfo  e  del  suo  carico. 

Se  li  La>tiruento  sarà  ninfiiciilo  o  veadulo,  il  prodDll» 
dttlla  Vendila  Mr»  rip.irlilo  a  tenore  di  quanto  si  osserva  per 
le  prede  marittime,  mIvo  quanto  é  stabilito  dalie  convcn- 
aloni  InleraasionaU  rispetto  agli  eqilp«t|i  dei  baatioHqli 
esteri  che  abbiano  operato  la  cattora. 

Qualora  sol  bastimento  sequestrato  alanti  trovali  schiavi, 
una  parte  del  prodotto  della  vend-.t.i,  non  ir  ■  del 
quarto,  potrà  essere  dal  Governo  assegnata  a  beii'-fiiio  dei 
medesimi. 

Art.  6.  I  pubbliei  funsionari  che,  avendo  inearìeo  d'Im- 
pedire «  di  reprìmere  la  Iralto.  Taf  ranno  inveee  thvaflla,  » 

Ti  ivTranoo  preso  parte,  andranno  soggelli  all'aggravaUMIItl» 
di  p«na  portato  dill'articolo       del  Codice  penate. 

Art.  7  Un  'nntn  drile  ciindsniie,   rniitcìii-nle   i  nomi  dei 

condannati  e  quelli  dei  bastimenti  e  dei  porti  di  spedizione 
sari  inserito  nella  gastrtta  officiale. 

Questa  lasctttona  uri  prdioaU  Indipeodenteaie^U  dalie 
pnblilicaaìont  preserille  coirartleolo     dd  Codice  penalo- 

Art  8.  Gli  uomini  J 'irequipaggio,  ad  eccezione  degli  uf- 
fiilali,  aadrauuo  eseoli  da  ogqi  puia  se  piota  c^e  «if  iflco- 
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o(nd«l»  11  pfMCdlMnlo,  ed  al  plA  tirdi  tn  utorat  IS  dopo 

il  loro  sbarco  In  quilunquo  porto,  o  dello  SUto  o  straniero, 
avranno  propalato  »eli  agenti  del  Goveroo,  ed,  in  loro  nan- 
cinn,  nlip  «attirili  del  liogo  i  Mli  nlitiTt  ftlli  Irilta i  cui 
■Traono  pre^o  parte. . 

Art  Ogni  bntiacato  di  imrra  aulaMile,4atiitaaq<i« 
M«  deflinalo  ali'atBdo  d'incrociatore,  eh*  ineontrerl  in 
qoalonqne  mare,  un  legno  nercaolile  «otpelto  di  attendere 
alla  tratta  d<'gli  tchiavl,  doTrl  procedere  al  tequi  stro  c  cat- 
lura  liei  medeiiaio  e  coadorlo  nei  porti  delio  Slato,  od  in 
qnaiciii-  purio  itnnicro  pii  ftclM  ot«  rlatcda  «DtgntocoB- 
Mlare  del  OoTcno. 

Ari.  10.  La  eogitltlom  dette  ernie  pel  reati  eoatomplatt 
■ella  presente  le{tK'>  spetteri  alle  forti  di  apprilo. 

Gli  «centi  eotuuUri  all'estero  »ono  specialmente  incaricai  I 
di  Tcglian-  iill'i"tR<-ii7ii)np  iì?il.i  inedesina,  e  dorranno  a  t^l 
fine  adempiere  alie  fuosioai  loro  altribuile  dall'articolo  96 
dilla  Icffe  panale  IB  gemul*  IM7. 

fktvranno  prendere  ««Ito  la  loro  protettone  gli  achfaTi  che, 
arends  posto  il  piede  sopra  un  bastimenlo  na^oaale,  al  Ib- 
tcndi  ranno  per  ciò  solo  ricostituiti  alla  naturale  loro  li- 
berti, onde  impedire  che  Tenga  loro  mata  qualsivoglia  tìo- 
leou. 

AH.  11.  E  abrogata  qaalsoqae  legge  a  diipMiiiOM  «od* 
liirli  alia  prcanlt. 


MelagioHe  dd  ministro  di  grasia  e  giustieia  (Bon- 
WHapagu)  3  féiihraio  1653,  con  «uà  presenta  aìla 

Cdnirra  i>  pr-^fjrffty  di  ìr/fge  approvato  <(al  SciuUo 

nvlht  t:.ni<ihi  d'  I  28  ij<-nnaìo  deeors9. 

SiGwni  !  —  Il  (inferno  del  Re  fatto  consapevole  che,  mal- 
grado la  pr<)it)i/ione  di  esercitare  il  commercio  degli  schiavi, 
dM  aaalogaiDeDie  agli  accordi  del  Intlato  di  Vienna,  era 
alata  per  ordii»  tofrano  pronoigata  dal  Consiglio  d'ammi- 

rigtiàto  con  manifesto  dplli  315  tiennato  {RtR,  e  quindi  con- 
fermata ed  avvalorata  da  pi-iidlc  san/ione  i>ella  leg^t  solla 
marina  mpreantile  delli  13  ^'t<iui;iin  Ì8S7,  alcuni  regnicoli 
davano  tollavia  forte  tospetto  di  attendere  all'infame  tnlDco 
o  di  bforirlo,  fwvcMeiaadoM  i  mmià,  avriift  opporlmi»  di 
proentara  al  Senalo  progetto  di  legge  diretto  a  compie- 
lire  Ìb  qHBM  malefia  la  patria  legislaxinne,  ed  a  renderla 
più  severa  e  più  efiirai-e  contro  le  male  arti»  ad  1  lfop|ta  aol- 
tili  scaltrimeitti  di  co^i  fttti  speculatori. 

CoH'inlendiroentn  però  di  associarsi  piò  espressamente  ai 
aobili  afoni  di  altre  oaiioai,  cke  nei  loro  piA  reecati  atti  le- 
glriatlTt,  a  negllo  ai^aHicara  l'orrore  che  a  ragloiie  Inspira  la 
tratta  dei  neri,  non  esitarono  di  parpttkjiarla  alla  pirateria,  il 
progetto  ministeriale  classificava  f<ìso  reato  fra  'qaelli  con- 
templati nel  capitolo  1\  di  ii»  suJdelta  le^ge  penalr  p«r  la 
narina  mercantile  intitolato:  Dei  deliltl  di  pirattrta  e  ba- 
ratteria. 

Ma  la  deoonioaxione  di  plmlirto  data  ad  no  reato  avente 
m  carattere  tutto  proprio,  ee«e  la  tratta  def  ieri,  non  parve 
dattamcntc  appropriata,  e  quindi  prevalse  il  pensiero  di  or- 
dinare la  l<>gi»l«ziune  in  modo  atf^llu  indipendente  dalle  di- 
(posixioni  relative  ai  pirati,  senzacbè  rimanga  perciò  sostan- 
^  sialneale  laodificalo  il  eoaoetlo  delia  legge,  aeotrcdiè  più 
che  II  ooaie  data  al  delltlo,  la  gioita  e  aalnlevole  aererifl 
delle  pene,  e  la  ben  desi^nnta  economia  delle  sue  dispoii- 
liooi  potranno  aggiongere  il  desiderato  line,  e  corrispondere 
«I  *mm  Mail»  Mie  flà  iaolTUIle  auieiil. 


Il  Mlntitero  eoDieiill  ? otelitaroiincnle  alla  modlleaiioBl 

die  sf  vollero  introdurre  nel  progetto  suo  primitivo,  il  quale 
faceva  capo  dalle  preesistenti  disposiiioni  legislative,  io 
quanto  che  la  nuova  legge  veniva  recala  a  maggior  perfezione, 
Cd  eMDdapdo  i  principii  dai  qaali  è  iaforaalat  ed  abima- 
eiaiide  aal  eoe  ceaplcaae  tallo  che  ha  traile  al  coMBct^ 
de  degli  (chiavi  che  si  vuole  efficacemente  proscritto;  oltre 
di  che  la  oognitione  delle  caose  per  questa  specie  di  reati, 
'  iir.>[[^  a  quei  triLanale,  il  qoale  giudica  tuttora  dei  cri- 
mini e  delitti  commessi  sul- mare,  viene  con  litierale  inteo- 
itone  alir  butta  ai  magistrati  ordinari  e  si  procede  cosi  di  no 
paiao  alla  defiiiUra  aboUttone  di  egal  ecccaieule  glMtidi» 
itoM  ehertonafa  latterà  le  piedi. 

Nella  discnssione  cbe  luminosamente  si  è  fatta  nel  fienaio 
di  questo  progetto  di  legge,  il  Ministero  dovette  però  insi- 
stere principalmente  sulla  necessiti  di  stabilire  e  dedurre 
una  legale  prenmilone  di  avere  fiforcggiala  la  tratta,  ees 
aeie  dal  Ihlle  della  vendita  di  m  heittaeate,  pai  «nie  eee* 
eom  alceoo  dei  caratteri  sigoiflcativi  delta  tratta,  ma  etian- 
dlo  da llasempliee  vendita  di  un  bastimento  effettuata  sulle 
coste  occidentali  d'Africa,  ed  in  certe  pi<rtl  ove  quel  com- 
mercio viene  più  dì  frequente  esercitato,  senu  l'apposita  li-  • 
ceuu  dai  regolamenti  prescritta,  perchè  H  MaagMdi  ovviare 
alle  fraadoieati  opeiaaionl  di  che  ai  cMwi*  irgaali  aeii^tti» 
nen  Ita  nllina  dalle  raglont  che  nomerò  II  Goveree  del  He  a 
prendere  l'iniiiativa  della  i''^^''i  '"il  ivi,  a  rrcikT  suo,  trove- 
rasai  in  gran  parte  eollocjitA  la  pratica  alititi  della  mede- 
sima. 

Ed  ora,  0  sigoori,  prcteotandovi  il  progetto  di  essa  legge 
qiale  ofd  dalle  delihcmioel  del  ScMi»,  11  Hiaiilere  mitn 
fiducia  che  il  troverete  degno  ngMloMate  del  voelro  favore 
e  della  vostra  approvaxlone,  perché  è  di  vero  conforme  al 

''i''i:iH  .!i  r|iirii:i  ■,ri;i]ì,  umana  e  liberale  poiitica,  onde  sono 
coslaolemente  tupruulati  gli  atti  dei  nuionale  ParlaacDlo. 

.  mOGBTTOlHUHSIiB. 

Art.  I.  Lo  schiavo  è  reso  lìbero,  in  r  informiti  delle  ìf^fi 
vigenti,  pel  solo  fatto  d'avere  posto  piede  sui  territorio  dello 
Stato  0  di  essere  wncaie  aafn  «n  heaUmiila  •  haedier* 
oaiioaale. 

Art.  9.  ft  prelbHea  qiMiMqiM  ciltadiDe  aicheiDpeeaeaire- 

nierodi  possedere,  coeiprare  e  vendere  ichlavl.  di  dare  aiuto,  o 
prendere  parte,  sia  direltameateoiiB  indirettamente,  a  qua- 
lunque commercio  di  questo  (genere,  sotto  pena  della  perdita 
dei  diritti  civili,  sema  pregiodiiio  delle  pene  ma^i;iori  pre- 
scrìtte da  questa  legge  nei  casi  de  es^^a  preveduti. 

Non  incomraiM  in  qnaala  pena  coloro  cIm,  avcDée  caoi* 
praioichiavi  al  Mie  Ine  di  renderli  alla  Uhcrf*,  li  evranae 
efreitiTamente  affrMflaii,  tostechè  ahWane  pelale <iè  fare  tn 

mudo  leti«le. 

La  proìbiiione  di  possedere  o  vendere  schiavi  non  è  appli- 
cabile a  coloro  che  attualmente  ne  posscdcieero  in  gacse  stra- 
niero, ae  aam  dopo  due  aani  dal  giorno  della  preainlgailone 
della  faaaente  legge,  nè  a  cehiM  che  vi  aeqniaf  assero  «chiavi 
pcradeeeMlene,  denatieae  »  natriaieelo  le  non  quando  ne 
ritenessero  il  possesso  per  oltre  due  anni. 

Art.  3.  La  tratta  dei  neri,  e  qualunque  altro  commercio 
di  sebiari,  s^nranno  puniti  eolle  pene  qui  appresso  stabilite: 

I*  Se  uè  fatto  di  tratta  ebbe  luogo,  il  capitale  o  patrono 
ed  il  aevraaeaviee,  come  pure  eeloreche  ne  avranne  riempilo 
le  funiiooi,  quantunque  non  isfridi  «ni  r'i"li  di  equipaggio  : 
coloro  che  avranno  armato  o  Tallo  araiire  il  bastimento,  gK 
tfriauiliitldriMtttaddiihidicN  imwin  adailaBMlh 
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parleripato  ■ll*aniia«itot  Mnuiw  coq^moiII  ri  lifori  far- 
la li  a  tempo;  gli  «oalol  Ml'cfaffafito  a  tre  «mi  41  fcdii- 

sione. 

Saranno  appllate IgU  tttfl MMplid  1» ékfoMùtl  àà  Co> 
dice  penale  ; 

•*  I  erfmial  «  tetllU  chibc«I  Mntro  la  penona  d'ono 
MUaTO  inhiPCito,  wmwm  Min  pnltl  «  te  miai  Mio 
t/tmn  Codtee,  con  heotU  at  mi^riU  di  •nmeiitan  41  va 

grado  le  prfie  ordinarie. 

Ari.  -i.  Quando  on  bastimcnlo  armato  pel  traiporto  di 
tcbiavi  tari  «tato  sorpreso  in  mare  prima  (be  atenn  fatto  di 
Italto  abbia  avato  luogo,  le  peoe  ilabililc  al  anoier*  uao  dei* 
rarttcota  ptMedeate  «arahoa  dlattnuile  di  ua  grado. 

Be  il  baUimenlo  turi  fir'qn«$lrito  nel  porlo  in  cui  ne  arguì 
rarnamenlo,  prima  drili  partenia,  gli  armatori,  prestatori 
di  fondi,  )(li  assicuratori  od  altri  interesMii  e  coloro  cbe 
afrauBo  coneono  scientemente  all'armamento,  il  capilaoo-  e 
H  Mtradliarieo  dal  baatìoenlo,  aaranno  condannati  al  earearo 
paptanpa  loa  nliiara  di  dw  aoai  né  ■aggiore  di  eiiH|M. 

io  a*bi  I  ea«r  non  ai  brft  laogo  a  procedioieold  n  «on 
quando  li  [  r  v.i  t^ilo  »copo  dell'armamento  apparisca  dalla 
diapoaiiioni  fatte  a  tordo  o  dalla  natura  del  carico. 

Art  6.  Ogni  bastimento  di  commercio  ai  preaumerl  dedito 
alla  tratta  del  oerl,  ad  aroalo  per  aiaa,  laWa  la  prof  a  cob> 
trarla,  eo  ■dl'latallaiieoe.  ■«Ifaroianieiito,  od  a  liordo  41 
essi  nate  li  rinterri,  nell'atto  della  cattura  odolactMaln, 
alcuno  degli  oggetti  qui  appreuo  speci6cati  : 

i*  Booraporii  iri  inferriata  e  non  in  tavole  intiere,  come 
ti  portano  ordioariaoeole  i  Laatimenti  di  commercio; 

f*  Un  Maggior  ooanro  di  acomparlimenli  nel  corridore 
•  «Illa  «afwrti  di  ivaol»  aia  in  uao  per  le  nari  di  ce«> 


3°  Tavole  in  riserva  gU  ditpoile  per  questo  Oj^getto,  o  atlt; 
I  formare  proDtamt-nie  nn  doppio  punte,  do  ponte  volante, 
0  un  ponte  detto  a  acAiut't  ; 

V  Catene,  collane  di  ferro,  manetta  j 

t*  Una  ■aggiere  «laantNI  di  a«^  dio  non  «%Bno  I  Mao- 
gni  dell'eqnlpiit!gio  di  una  nave  mercantile; 

6"  Una  »ii  pe  r  fl  ua  qnaniiti  di  carratrtli  o  altre  bolli  alle  a  con  - 
tenere  acqua,  a  mi  H'  iin-'A  npilano  non  produca  uncrrlificato 
della  dogana  del  lucgu  di  parlcnta,  constatante  che  gli  armatori 
bannodato  sufGcieoli  garanzie  perchè  qaesti  carratelli  o  bolli 
alano  nnwanenle  riempili  d'olio  di  palaia,  o  iopiegati  a  t«l* 
l'altra  «ooinierelo  lecNo; 

7*  Una  magjjiurL-  quantità  di  f.-.m'ì].'  o  di  bidoni  che  noi 
richieda  l'ileo  dpll't'quipa^'^iio  Ui  uii  l<.Ét(iiiieiito  iiiercantilt' ; 

8*  Due  o  piò  caldaie  in  rame,  od  anche  una  sola  evidente- 
■ani*  piè  gnode  di  quanto  lo  esigano  i  bisogni  dell'cquifiag» 
fio  A  «  leatlaMBlo  di  cooraierde; 

9*  tofinet  ona  qoantiti  di  riso,  hrlnn  di  ntanloea  dal  Bm- 
•Ife,  0  di  casuve,  di  aiaTx,  o  di  graao  d'India,  ai  di  II  dei  bi- 
sogni presunti  dell'equipaggio,  e  che  non  fosse  portata  >ul 
manifesto  coipe  facente  parte  del  carico  commerciale  dei  ba- 
stimento. 

Art.  t.  81  prewMranno  atrcro  arnlo  rintondioonto  di  fa* 
Toroggiare  la  tratte  t 

!*  r-loro  che  faranno  ad  nn  eitero  la  vi'ndifa  di  on  basti- 
mento in  coi  concorra  alcuno  dei  caratteri  deseritli  nell'arti- 
colo precedente  ; 

i*  Coloro  che  aenu  la  licensa  prescritta  dall'arlicolo  Kl 
iti  regotaoionto  dalla  marina  mereantila  o  ddl'articolo  1 1 
della  legge  peoale  tredici  genMio  mlNeollaceptOTonUaetlo 
a?  ranoo  (atto  ad  un  aatero  li  tendita  dim  featUlMnt»  Mila 
iiUoMido  «idi*  d'Africa,  MmpnHftailCwo  VoNt  e  li 


deelaw  grado  di  latHsdint  meridionale,  o  «olle  eeeto  del 

canale  di  Moiambico  e  delPNola  di  Hadaglicar. 

Art.  7  In  tutti  i  easi  conteutplalì  negli  arliculi  precedenti 
il  liasliotento  col  suo  carico  aari  confiscato  e  irnduto. 

Non  easeodosi  potuto  eseguir*  il  a^uestro  del  baalimeoio, 
i  colpevoli  aaranno  oandannati  aalldariamcnte  al  pagamanlo 
di  annaomma  carriapandeKta  il  fétoN  del  aedctlmn  a  del 


potranno  anche  essere  In  ogni  caso  condannali  solidaria- 
mr-nte  ad  una  multa,  la  quale  non  polrì  ccccduri;  il  duiipio 
del  %t[f>re  del  bastimento  e  del  suo  carico. 

So  il  bastimento  uri  confiscato  e  fendala,  il  prodotto  della 
randita  nrt  ripartito  a  teiwra  di  quanto  al  oaiorTa  per  le 
prede  marittime,  satfo  quanto  è  stabilito  d^iMe  rnnTcniioni  in- 
ternationali  rispetto  agli  equipaggi  dei  Lastiuenti  esteri  cbe 
abbiano  operato  la  cattura. 

Qualora  sul  baalimento  sequestralo  aiansi  trovati  tcbiavi, 
ma  parA  del  proiutlo  della  rendila,  non  maggiore  del 
qnatlo,  pairà  aaiera  dal  Covano  naacganta  n  benadtlo  dei 
modeilmi. 

Art.  8.  I  pniiblici  funiinnari  die,  avendo  iof»r':  l'i  i  ;  ■  - 
dire  0  di  reprimere  la  IratU,  l'avranno  invece  favorita,  o  vi 
avranno  preso  parte,  andranno  «oggetti  all'aggravamento  di 
pena  portato  dairarticoio  trecento  rcntuno  del  Codice  pe» 


Art.  9.  Un  santo  delle  condanne,  contenente  i  nomi  dei  con- 
dannati e  quelli  dei  iMstimenlf  e  dei  porti  di  spediiione,  sari 
IciTii.i  nella  Gazzetta  ('l'/i' (tei  Regno. 

Questa  iscriiiooe  sari  ordinala  iudipeodentemenle  dalle 
pubblioasiool  preterttle  eoll'arlieolo  vanUlrè  dal  Cedieo  pa- 
nalo. 

Art  19.  Oli  «omini  dallieqnlpBgglo,  ad  ccceiiOM  del  rapi» 

ir.n  1  pjrniTio,  del  sovraccarico  e  delle  ppr in-  (ì.r-  ne 
ji«r£iino  adraipitù  le  funtioni,  andranno  esenti  da  ogni  ptaa, 
se  prima  rhv  atibiano  avuto  notizia  dell'incominciato  procedi- 
mento, od  al  più  tardi  fra  giorni  quindici  dopo  il  loro  ibareo 
in  qnalanqoo  parlo,  •  dello  Stalo  o  tlranlcro,  nmnno  pro- 
palato agli  «venti  del  Gof erao,  ed  in  loro  mancanu  «Ilo  ai-> 
lorìii  del  Kiogo,  i  falli  relativi  alla  traila  a  coi  avranno  prcao 
parte. 

Art.  II.  Ogni  bastimento  41  guerra narionale,  quantunque 
non  doiltaain  nlFnileto  d'InemetataM ,  cbe  incontreri  in 
qnaInnqMmnmnn  la^  moreanlllo  aotpelto  di  altender* 
alla  tratta  degli  aekiavi,  dovri  procederò  al  aeqoeatr»  o  eat- 

tura  de)  tnedi-slmo  e  condurlo  nei  porli  dello  Slato,  nd  in 
qualche  porlo  slrauiero  piò  vicino  ove  risieda  un  agente  con- 
solare del  Governo. 

Art.  IS.  La  cagniaioae  delle  eanse  pei  reali  contemplali 
nella  preaenta  Icfga,  apcttarl  iHe  Carli  di  appello. 

ArL  IS.  CU  agantt  «anaalari  ail'Micfn  aono  talmente 
Inearieall  df  vegliare  alPeaeeuitono  di  questo  legge,  e  do- 
vranno a  tal  fino  s  1  li^i'i  re  a  lutti  |{li  alti  necessari  per  ac- 
certare il  reato,  stabilirne  ie  prove  contro  i  colpevoli,  e  pro- 
cedere al  loro  nrraato,  n  Inràiini  dal  Cedicn  di  pffoeidfln.«fi« 
minata. 

Dovranno  prendevo  wUo  la  loro  pralailnao  gli  aehinvi  di- 

venuti  liberi  a  termini  J  li'^r'icoin  primo,  «ade impadif*  cfes 
venga  loro  usata  qiiaUlasi  viuleuui. 

Art.  ih.  k  abrogata  qaalmq^  legga  • 
Irarta  alta  prosante^ 
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Jtelasione  fatta  àtttt  Oament  fll  marM  1863  Mìa 

C^mmi'iSÌonc  eompoxfa  di'!  <!■  p:i>  Farina  Han- 
riaio,  Astengo,  Sanguinetti,  ibrcoaau,Bonaverft} 
ld«u^  «  pteiMB  PBf»lo^  rdtìtan. 

Atri*  prtma.  CmnitMd.  —  SiCM»it  —Non  é  per  tneo 

trascorso  mnin  «crold,  itieché  il  più  Mcru  iliriiln  sc<il|>iii) 
dall»  diviniti  sull  i  fronti'  il.'ll'uunio,  qu»le  ciiacudimo  A\- 
retti  ilcllv  riiuitotii  <li'|['iril('II(  thi,  delle  fcnsattoiii  di'IIVoiiMO 
•DO,  il  dirillo  di  appartenere  •  se  Meuo  e  di  fivrre  elreoq- 
4#  «MCfi  ari  «1  «M  MOfe  ave  la  piwrvidcna  I»  Im 
fatto  na«cer«  ed  ov«  lo  annodano  le  retazioni  vA  i  bisogni 
delta  vii»,  era  per  universale  o  tollcranu  o  consento  roncul- 
ulo  dalle  più  potenti  nazioni  ilr  i  til.ihn  (<>il.<  tmu  ili  i  ix-ri 
oiedixnte  U  qoale  migliaia  di  infelici  erano  ad  un  leiupa  »po- 
|listi  fri  inmidili  alti  d|  barbarle  dei  doni  plA  i^MSM  del 
creatore,  la  liòerid  e  if  palrln,  * 

Ma  gli  nella  terra  elamica  della  liberti  cnnl«m|iprata  a 
forme  custituxionali  era  «orto  uomn  pi  icrilr  prr  K'-iiiTusilri  ifi 
cuore,  Iona  di  intelletto,  tenarìià  di  nh-c,  y  \^uv\i  di  paruU, 
che  rivamepte  icuotendo  l'iiililiiniii'til^ta  cnscienia  dei  smWx 
Golle^bi  nella  Cancri  dei  cumuni  logUti  faceva  ogni  poau 
per  tavaff  rnaaaitt  dalia  nnccki*  di  laola  tafanila.  81.  «  ai- 

unab-le  parlare 

di li^ì  abnlifive drlli  traila  wnia  rammentar**  kIi  ^for/ 1 1<:.<- 
rii)*i  (li  Williffirrp  (I)  Ad  ogni  \\A  l'irLunenl  .  m- 

gle»«  che  ror^p  <l;il  i787  al  1807  rgli  Si  fece  a  rinnotarf  la 
sua  genero<i4  moiinne  per  l'abulitionc  di  questo  trittico  in- 
fama: •oatcnuia  da  principio  da  una  debole  minoranu,  e 
eamfcaltnlo  da  nomini  di  alla  taportansa,  qnali  il  don  <li 
Clarenu  clie  regnò  poi  col  notoe  di  Gu^lit  titi't  IV,  d^ii  Iuriii 
EldOD,  Liverpnol,  Sidoiout  e  ll.i\kk<r>iliury.  rtic  fiir  iiHi  itu4i:ia 
minialri:  tralt;ito  il»  rs<<»  cuuit-  raiidlim  t-d  pure 
T|de  la  Dinoranra  che  lo  soitenefa  arriectitrt<  fino  dal  17S9 
del  noni  di  Burke,  Pltt  e  Fu»,  aecrttfefal  pateia  ogni  ann«, 
•  «nnvertila  aline  in  nigglorana  eomoart  fpl  encresso  i 
•noi  afitn!!.  Il  ■inifirm  *i  il  Partamrnta,  traRcInati  dalla  fona 
dflli  pubblica  opini -ni  ,  ^ i  retlero  Cedere  alla  pi-rsistema  di 
un  uuiooclitfnè  la  nurrra  lirribite  contemporaneamente  Soste- 
nuta dall'Iniihillerra  contro  la  Francia,  né  rinierpn  crilieo 
•lato  delMopa«Mifeapopoti!lndiitv|iitre  dtlla  ina  genC' 
reea  e  «anti  nfialnne. 

Un  6i((  portante  la  (olale  ed  ininedlala  abojitipne  del  coin 
mereio  degli  «chiavi  Tti  vinto  a  grandiMìiua  inaggioranra  nel 
Parlamento,  riertetiK  la  sanxi<inv  reak  il  Vi  iiinrM  ih;i7,  e 
fu  l'ultimo  atto  gloriosa  dell'aoiiuinislrazinne  «li  Fnx  e  bran- 
TWe  («)- 

■a  il  GnTf  rno  inglese  pan  poteva  laietare  libero  alle  altre 
pnienpe  quel  enmmereio  cke  eglt  Interdiceva  a  ut  sleMo:  ciò 

avrebbe  pnstn  !*>  sue  mlnnip  in  iin^  C  inilirtiiiie  iiir-rKirc  che 
non  avreà»h«  lorse  loro  permwo  dt  sostenere  la  CLUic  irrciua 
colte  colonie  delle  aliri^  potente:  egli  quindi  doveva  fare  ogni 
•fon*  per  indurre  gli  altrj  ad  imitare  il  ano  eiempio.  C'à  gli 
gtati  Delti  di  Amerlea  ai  «rana  ctal  pere  e  Snn  dal  f  907  in-, 
tardetta  la  tratta  degli  aebiavj.  ^Inghilterra  enise  l'orcatione 
delcon|re«M  di  Vienna  dc|  |8llt,e  poatasi  prevcntiTanienie 

(1)  organo  di  on  ompllelo  «naitMiIntsnttatnrmatos) 

aal  1787  e  nel  quale  fiRuravaiu)  degnamaot*  t  noni  di  Oian- 
fìlle,  Sharp  e  Clarkaon. 

(3)  Pellet  de  la  Loziir^  Stvueim  dmx  mondu,  UvTaij<OD 
da  i~>  janner  1949i.  IfafrÒnUocIc  difltinttatjr,  ari.  Slave*  onri 
tAavt  tra4e. 


d'accordo  colla  Francia  f''ce  proclamare  ed  adottare  da  tutto 
le  naxioni  che  ad  tao  presero  parte  l'abolisiuoe  delia  tratta 
dei  neri,  ct»  quindi  divenne  anttini  del  diritte  ptiUiiic» 
europeo. 

Le  riserve  peri  centrante  aelta  iovnlnd|cata  dichiarninga 
di  quel  ongreie»,  per  le  ^naN,  in  forse  dei  rignardi  c|if  I  eon- 
Iracnti  credevano  dovuti  hqU  in(ere<sf,  «Ile  abftwtfnr  H  «fio 

pret'f ii:iijtii  ifpj  fìi  lilUi  Inni  (I).  si  rmT»av.iii'>  dì  /ì.ss.ue  l'e- 
poca per  l'abitiiztone  definiliva  Ut  i  commcrciu  liei  neri,  fa- 
cendone aiirbe  ottgelto  di  successivi  negoziati  fra  le  putente, 
(nglievaon  ogni  pratica  ed  stiusle  elGcaeia  a  quella  seapiice 
•nnneiiiiinttn  di  printipH,  senn  «piiDsm  le  graviniaiM  4MI> 

colli  dì  esecutione. 

infatti  la  repressione  della  tratta  per  netto  di  crociere  di 
liaitiitii'iili  ila  ^in  rra  a  ciò  destinati  iinn  p'itrva  avere  luogo 
senita  chi*  le  natumi  si  cnncedessero  reciprocaoienle  il  diritto 
di  visita  sui  rispettivi  bastimenti  nicrcaatllit  •enss  dielMcra 
ovvio  ad  ogni  bastimento  che  faceiM  la  tratta  alla  trista  din* 
incroriatore  della  proprìa  naiione,  fnalberare  bandiera  stra^ 
niera  per  snttrarsi  aria  visita,  e  n  ii  lr-e  VAnc  le  misure  dei 
Governi.  Per  altra  (urte  il  fatto  della  superiorità  delle  rori«; 
niariltiiiie  dell'Inghilterra,  per  cui  si  prevedeva  che  la  visita 
sarebbe  stata  quasi  esclusivamente  da  essa  praticala  seau  re* 
clpvueitt  vera  per  parte  ddte  altre  naiinni:  la  natnraladiii» 
dents  che  late  s^teriorità  ii|»in*a,  ed  infine  l'ecccdensa  del 
diritti  che  quella  nailone  aveva  imposto  sul  mare  a  tulle  le 
.litri-,  SI-  ri'iii  iinp'  dir'inii  »  |i.iti'nii'  inrapsi-i  >li  lnltare  con  t-isa. 
Come  la  i>|i.iKiia,  I  Ulitn4a  ed  il  l'ttrl>i)(uili)  lii  at'consenlire  a 
questo  diritto  reciproco  di  visita,  dentarono  però  .'la  prinrìpio 
una  viva  rcsislenu  ai  desideri!  dell'Inghilterra  specialmente 
j  presalo  la  Francia  e  gli  Stati  Uniti  d*America  c^,  sebbene 
av!  <sero  gii  abolita  la  tratta,  pure  sostennero  l'iovìoUliilili 
delta  pr'ipria  ttandiera  uiercaulile  ,  rtiiutatidusi  ad  accor- 
dare <iintto  di  Visite  ai  bastimenti  da  guerra  di  qnalslaii  altra 
naiìoDC. 

Ma  ringbiltcvra  torni  alla  earif«  verse  la  Franeit  nti  1S17, 
«  «e  non  pntè  niienerne  il  coasenM  per  la  viiila  e  la  cattna 
de?  bastimenti,  consegni  peri  che  II  |g  aprile  IllS  una  legge 

Tis^e  allottala  colla  qiulc  p niu vanti  celle  peM ptieeftrnco* 

loro  che  si  dedicavano  alla  Icatla, 

Al  congresso  d'Aix  Ia-Chapelle  fece  nuove  istante  l'Inghil- 
terra cbe  farono  dalla  Francia  e  dalle  altre  pnlensc  rigettate, 
ed  In  «•!«  ansi  la  Ruiaia,  basandosi  sniisdillconi  di  ottener* 

l'assenso  di  tutte  le  polente  marittime  al  diritto  di  vìMta,  e 
sulla  conseguente  inuliliti  dell'esercitiodi  tale  diritto  quando 
piT  sultrarM  all't  IT-  Ito  di  e*40  U>^<f  lnsl.<t(j  al  w^nvn-  intl- 
berare  la  Uamiiera  dello  Sialo  di.<>i<iilf  nt«,  pose  invece  limanti 
il  progetto  delio  sta  hi  li  mento  sulle  coste  d'Africa  di  una 
specie  di  cavalieri  simili  a  quelli  già  esistenti  di  Malta,  seeiti 
fra  tulle  le  natlani,  e  ebe  avrebbero  avuto  per  missione  di 

driii;ir->l  in  rorso  rouirn  i  bastimenti  facienti  ì*  tratta  (t). 

lli):i>U)ta  ail  Aix-la-Cbapeltp,  rio);hilterra  ripropose  la  cosa 
eoo  esilo  roiri  iiifiiii  infelice  al  Ira'into  di  Verona.  Instanca- 
bile nei  proseguire  i  *nui  divisameall,  U  Gabineiio  inglese  nel 
I8M  nitenne  cke  li  miniatra  degli  flIaU  Uniti  leildenle  • 
Londra  •rgnasaa  una  oenvenilene  eba  aeepfdava  eaire  certe 
tene  ti  diritto  di  visita  reciproco;  ma  tostoehè  quella  ron» 
vi'niioiie  fu  r  ^ii  <riuta  agli  Stali  Uniti  rideslo^sl  Taw.  rsiooe 
antica  chu  g^a  ^veva  posto  in  mano  agli  Americani  le  armi 
contro  gli  Inglesi.  Il  congresso  iiilrodiisse  In  CSSa  TSCÌSfionl 
che  cscludcTM»  la  visita  nei  auri  di  Amerlea,  e  rendevann 

11)  Miii-.'ii..  .V.iT.i  (  rroifil  r(«fiM.''-,  fniv..  2,  y.ii:.  132. 
j      (2)  .Supplemcnt  mix  tniituB  ilo  Miirtcus,  tom.  A,  pug.  100. 
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Kin<)ìltile  pn  \  \é  ilrnuncia  ài  G  luiit  iltrttlalo,  il  qu»le  quiitJi 

rilLavr  M  iild  1  IT  I  lo. 

Ma  il  Minitteru  inttlcM  era  ditguiUlo  di  non  avere  potalo 
il  IS  •  plàaaai  dt  tbni  i-lttnef*  «lire  idetivni  alla  vi^u 
ddle  lU  crodara  d»  q«a1te  «ella  Spa«na«  del  PurlomaUo  e 
dei  Paeri  Bjmì.  adealoai  allr(Miilepira«  di  r\*»rtr,  fra  le  qnall 

merita  di  Ms«re  ncurilwl.i  (trll'^rtiiMln  ti  J''l  traituln 

coi  Paeti  Basti  dri  <  iiij;i;tii  I  81  8.  iicl  <|iijl**,  dopo  n'»«;i»i 
dello  che  riiideniiili  d  ivu'a  alle  osti  arbilrarijuif nie  dtte- 
Dute,  larablM  inrarlabiluieiile  a  carico  de<  Coveroogli  in«.To« 
«laiori  del  qvale  «I  aaranno  mi  erilpevoll  della  riei#nflDBe 
arbitraria,  Juggiunge^i  (1):  «  N«l  croisfiir  Jm  Piiys-Bas  ou 
Brilanriique  ne  potirra  ilcl4-(iir  un  navirt»  qiit-lciiriqui*,  n'a 
pas  actuellemetii  i/.  s  i  s.  itrti  à  buril,  ri  ntw.  Ji'  n  inin-  1.'^  ile 
la  déi<'iil:un  d'un  tiàdmrnt  ami  dra  Payt-Bat  ou  llrilaniMquc 
Ut  f$clavri  Irouvèi  k  bori  doiTBDt  J  avoir  4ld  condoiti  dani 
le  dmein  txprè»  €m  fair*  le  tra/fa.  >  Qael  Hiabtera  ^uiadi 
riconoscendo  le  aitiore  reprcMlve  della  tratta  del  t807  in- 
8dflici''nti  ail  ii!!i'in'r.'  rinti  iilo.  i!  h  iii.ir/ri  t83|  f«-ce  adnt- 
tare  una  (crritMlu  It-^iic  che  puniva  con  prnu  infamanli  anche 
i  fornitori  'Ji  fundi  e  atsicuralori. 

Se  avo  cbe  nel  IukIIo  dello  atcBananao  Muppiala  estendo  la 
rifolailam  «ha  porlA  al  irono  Luigi  riHppo,  cheriniibUterra 
Al  la  prima  a  riconuscrri*,  il  G  tvrrnoioKleaeiatoeando  \  len- 
tlaienli  dell'uaianiià  ralpetlati  culla  continiiaxione  del!»  tratta, 
e  ri«all  irr  l'iiti  iri-  e  )  il  vanto  di  illuminalo libi'ralisnio 

eh*  sarebbe  ridundatu  a  vanta}!gio  del  nuovo  Govirno  francete 
da  una  p  ù  «flicaee  conpiraKone  nella  siippreMìonn  di  quel 
traffico  itofaBe,  trovò  più  facile  accogliwenlo  alle  aae  propo- 
•liloni,  chel'Orleanese,  dealderoto  perunap«rlo  dcll'alleania 
ihj;IeM'  e  tpoero  di  luSlo  c\h  clu-  rtic;.'lio  s^Ii  nrchi  delle  altre 
poti'iuc  (tiiteva  arer  l'aria  di  mnsoliilarìa,  accolsi*,  aei^namlo 
la  rooyentiune  del  30  iiotriubre  1831,  colla  quale  i  due  Go- 
Terni  si  accordarono  reciprotaueiite  il  diritto  di  Tlaila,  rego- 
lando Il  Biada  a  le  ialUodini  estro  la  fuatt  ana  atrebiie  pò* 
tato  eiacra  «Mridiata,  ad  inpegniodaal  ad  agire  di  c«ncerl« 
per  lodurre  li  all'è  iMlente  ad  aderire  alio  stnao  Iratlalo. 
Una  successiva  rouvnininp  ilrl  ìì  niav'tilo  1833,  piiblilicala 
uoilamenle  alla  pnci  Jfiilt;,  indirò  ruuie  I  ba»Iim«nti  cattu- 
rati aarabbero  condotti  nel  porto  della  uaxìuae  cui  appartune- 
«•D«  «  riiaeui  ai  loro  giudici  nalurali  :  la  parte  degli  incro- 
datarl  net  predetto  delia  erafiica;  f  'aegni  clw  aittoritaavano 
ad  arrestare  i.  baatiuienti  come  sospetti  di  fare  la  tratta  e  te 
foruialili  a  cuojptere  per  ottenere  riparaiiont^nel  casodi  abuMi 
■tell'esercuio  del  diritti)  <li  mmI  i. 

K  tali!  CoDuenaione  non  lardarono  ad  accederli  la  Ditniinarca, 
la  Sfalla,  NapoW,  la  Tawana,  lecitii  libere  delia  Germaata 
•d  il  aoitro  Cor  era*  coiratto  deii'S  agallo  1834. 

Intanto  lIngbINerra,  aeoleado  la  MoatraosaeontraddlitoBa 

deraaiit'-  Jdl  pniti  ;  in-  Liuti  -fervi  |ii  r  iiiiprjirc  I.i  tr.iltj  M 
ne^'ri,  e  ne mon^ert;  t*  CMii>iilitj^rt<  p«'r  Wgi--  l.t  Info  srhuvilli 
nt-lli' colonie  inglesi,  emanava  il  celebre  alt  i  ili  ahuMrione 
-della  «cbi»«i(ù  wlle  enionìr;  ed  onde  oonciliare  i  aenlioienU 
di  nnaaiti  a  rtgaardo  degli  «chiavi,  colle  lagaanio  per  i  daaal 
che  dalla  luro  liberationeavrebberoaulferto  i  padroni,  faceva 
a  qOeiti  oltiiui  un  assetino  di  vettti  milioni  ili  \\t%  llerline 
(lueaxo  niiliar'lo  e  più  <li  liri  lUiiane),  so<iI'Im  iiv-  nif  lut  : m, 
Ola  non  ì«propor<iiinala»ll.ì  KranJ-  tra  lelloscopn  ril^t  i  iliiro 
totale  <«exli  Miliari,  che  rì'^ailò  di  «S.t8l.73€  lir«  gì.  rime. 
QoMta  legga  ^aiadi  vuoiai  riigiiar«Mre,  ovaia  «Merva  MoO' 
Gnnacfc,  ptaMoato  canio  awihra  di  iiigiub  e  di  «ÉaMà  abadl 
laNmnn  tmia  miiMn  wnaiuncok 

(1)  Martano  JVoMMiw  ncwjt  4u  tnM$,  vai.  i,  pag.  dll. 


tuffili  queNto  bill  non  Jelerminava  cbe  gli  schiavi  c<<nli- 
ir.i  I  '  I  li  1  >  -i  ri-'Ure  tali  duranti^  un  limitato  nucoero  di  anni 
e  (lii>  quindi  preliberò  resi  liberi  seniv  condiiione;  «  pcrcbi 
(diceva  lord  Staiili  jr  ii«|b)  sviluppare  il  piaop  del  Mi  Mali 
la  Camera  dei  Cowuai)  li  d  creduto  ebe  il  pariwi»  «et  ^mla 

10  acbiato  li  sarebbe  irovato  in  una  pn«ìclone  imleSaila,  In- 
certa, vaga,  sari-Ijl),-  un  pi'rinJu  ,Ii  irnl.i/.iune  inquIeU  fra 
tulle  te  pirli,  <ii  viti  ^i^ii  uhìiu' e  prubabiiniente  di  grandi 
periodi,  c  sojirati  iiU'i  u'i  pi-ritiiJu  di  aulorili  sfrenata  del  pa- 
drone sullo  «chiaro  e  di  disubbcdieuu  determinata  ed  irra- 
•peasaMla  dalla  parie  deiloMbiaro;  >  ■>  faceta  interreBire 
un  eooiralto  fra  il  p«draniì  e  lo  schiavo  in  f  ina  del  qiiatc  il 
pailrorie  era  obbligato  a  dare  od  il  vitto,  gli  indumenti  til  i 
iiiim  'li  Mi^-iislenza  presrrilli  dalla  le|!ge  preesislenle  od  una 
r<  iribiuiiine  pecuaiaria.  In  ricambio  io  schiavo  doveva  lavo- 
rare per  il  padrone  Ire  quarti  dei  auo  ieapo  «  glornalacata 
a  aellimanalmente  a  aecanda  di  quanto  avreMieni  fra  laro 
eonvenuln.  L'ultimo  qnarlA  del  tempo  lo  schiavo  poteva  in- 

pic|{nrU>  n  l.uorsriiln  fic:  [la.Ir  Ile  iloVfM  |>:>garglielo  ad 

un  pretto  da  es»o  dtIcriiMn<ilu  e  suUd  \ì\^i'  ilt  l  i|iiale  deteroii- 
nava<i  ta  somma  mediante  lo  sborsn  d>'ll.v  (|iidi«  In  «chiavo 
poteva  affrancarsi,  ««.vero  poteva  spenderlo  b«1  OMdo  cbe  sti* 
■ava  per  sé  plA  Rinveniente  ed  opportnno  nell'iatendimesto 
di  procurarsi  il  prnio  del  riscatto.  Le  disposizioni  di  quella 
If^ge,  G'SanJopt  r  le  initennili  l'egregia  sunima  di  )(>.000,000 
di  tir»-  sii  rime,  compensavano  i  proprielari  dis(li  >cliijvi  m  lle 
colonie  delia  perdila  che  soffrivano;  con  altre  dispositiunl 
tuli'Iavano  pel  uiumenlu  gli  schiavi  dai  castighi  corporali { ri» 
spettavano  1  loro  vincoli  più  cari  di  famiglia,  ed  aialenran^e 
ad  e*«l  nna  parte  eonsliierevole  dei  frutti  del  loro  lavoro*  «i*« 
diante  la  quale  nel  decorso  di  IO  o  li  anni  piilevann  affran- 
carsi. Irridevano  a  sviluppare  nei  Biedesim»  i'antore  della  fa- 
tica e  quello  spirito  di  ordine  e  di  economia  senu  del  quale, 
rivendicali  in  liberti,  non  avrebbero  potuto  sussistere  lensa 
cadere  in  una  orribile  miseria  forse  ancnm  pìA  speventoon 
della  acbiaviiA  mcdeaima.  Per  ultlMs  quella  legge  stabiliva 
alcune  maglstrainre  esenll  d»  influenie  locali  per  proteggere 
e  lulelari-  ri;;ii:irHiua  e  riiir>pi":  imiA  lii-i  pr>viTi  sch'avi  nella 
Stipulaiiuuc  del  idvraccciiitatu  CuialraUo,  per  proteggerli  nel- 
l'iuiprenJimento  di  quanto  loro  occorreva  per  vivere  in  li 
beriè,  al  quale  scopo  veniva  preacriHa  rislituaioaa  di  lenole 
«orali  e  rriigiose  nelle  ealoale.«d  in  Ine  per  rendere  iuipar» 
naie  giustiria  al  ricco  ed  al  povero,  al  negro  ed  al  bianco. 

Questo  bill,  approvato  nella  Camera  d«i  Comuni  con  396 
Voli  coiili'i  77,  111  piirUti.  dll<<  (  jiiKTa  tiri  pan  che  vi  diede 

11  SUO  assenso  II      giugno,  e  passò  quindi  iu  lagge  (i). 
Slcttome  però,  come  gii  osservammo,  tutti  queati  afenl  • 

sacri  Sai  sarebbero  rimasti  privi  di  eiicacfa  otanoa  sihiiè 
ottenuto  II  generale  eoasenso  delle  poterne  roarltllae  alla  vi- 
Sita  degli  incriicialori  ;  cosi  l'In^h.ltrrea  e  1j  Francia  fecero 
perciò  vive  istante  presso  le  Corti  di  Vienna,  flerlino  e  Pie- 
troburgo che  fluirono  per  acconsentirvi  ;  ma  IVliibetta  diplo- 
astica  non  permellendo  che  quelle  potènte  facessero  an  Sem- 
pKce  atto  di  adesione  ad  un  trattato  atipulalo  fra  altre  naaieai, 
ed  al  quale  case  «oa  avevano  presa  alcuna  parte,  co>l  con- 
venne cbe-le  Corti  di  L<-ndra  e  dt  Parigi  preparassero  un 

miiivu  Iratlalo.  Di'jn'  li  ri  |i  /inm'  .li  vjr;  primrlli  ii>l  IST.H  fu 
da  queste  ullime  orli  «cgniilu  on  prolorullo  da  sottoporsi 
«Ile  Ire  grsndi  polente  del  Nord.  Q>iestn  protncolln  era  la 
semplice  riprodusione  dri  trattati  del  1831  edel  iSSS,  atan- 
tcebè  le  tonc  nelle  quali  il  diritto  di  vialta  poteva  calere  eser- 
citato eamprendevano  Intta  la  coita  degli  Stati  Oeiticd  laarJ 

(1)  Tened,  Aiamut  hiàmnvittour  Ìtì33,  pag.  lAl  ci  aiilf'. 
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ch«  btgMBO  ta  parie  •elte«trloi»l«-  Mr  America  e  4^1*111  • 

Ittpa  al  disopra  del  trigesioio  ^rromln  grado  di  laliludine 
BuirJ,  di  modo  ebe  tulU  la  navigatione  (ra  l'Europa  egli  Stati 
DbìU  Ti  era  enmpreia,  «  tutte  le  navi  cb«  andafu»  dill'ato 
•ll*altni  CDoNnente  patcviM  ewera  Tlatuit. 

Tra  mal  coner»  In  aagotlMlMl  «oll«  Corti  iK  Pielf** 
bnr^n.  R<-rlino  e  Vienna:  la  Russia  allarnoui  dell'eiterikioae 
dDt.1  al  >1  rillo  di  Tìsita  ed  ottenne  che  la  costa  «tttentrionale 
dt>n[i  Siali  Uniti  np  fii5Sf  ptf  nUI>  :  linalmenle  II  Iraltito  fo 
segnilo  fra  i  rappreien tanti  delle  cinque  Corti  il  tO  diera- 
bre  IMI,  «d  ti  «fitto  4i  VMU  fiRi  Mieso  «uni  nàa/A  nel 

IITMetoltt  trattati. 

Nel  frallempo  però  firrìtanone  prodotta  In  Frawla  dal 
Irallalo  liri  tS  linflio  JSIO,  relativo  a^li  affari  d'Oriente,  ne 
quale  l'IngtiiltArra  n  era  dalla  i'tincu  a^^parata,  e  inenn- 
venienti  veri6cati<ii  ncH'eMcuiiuoe  del  trattati  del  1831  e 
193S  ntlaliiaiiienle  alla  viiila  nei  Mite  precedeoli  anni,  ave- 
vano pFcdiapof to  gH  apirtti  <n  Pranda  ad  avmaaro  non  '«ol» 
il  rinnof amento  e  la  ina|t(EÌore  eatenafoof,  ma  andie  la  aeRi- 
plice  proseeatione  dei  trattati  «Istenti,  dimodoeiiè  non  fu 
poMibile  al  Got emù  di  oitcm-re  dallo  Comora  la  ftoolld  di 
dare  caecaxione  al  irattaiu  dt-l  18Vi. 

La  «lampa  rappretentava  i  marinai  inglesi  gente  roxu  e 
raeeolla  con  tntti  gli  abui  del  aèstoma  della  Arraae  nell'atto 
di  osare  «etiervi  e  uopruat  al  narlaat  firanceii,  di  rwlslarale 
paccot<(t"e,  mpttprt!  9o»»opra  il  carico,  consumare  od  appro- 
priarsi |p  prinTiuinni  ;  i  bastimenti  arrestati  nel  loro  corso  e 
trascinati  unito  frivoli  prtlesli  a  giiidiiin  in  lontani  paesi  ed 
impoasibilttati  ad  oUeoere  aoa  iodenmti  per  le  sofferte  per- 
dita anello  dof» «aaofo  alali  rlconoadoti  innocenti;  la  loro 
opeeulatlono  ■ancata  t  latta  dagli  lagteai  die  a»  afcaawi 
avuto  cogBWone  dalta  lapetloBe  delle  carte  dì  bordo  ;  gli  ar- 
si»(i>ri  naiiiinali  scura^^Iti  e  non  osanti  più  dedicarsi  al  rditi 
mercio  coH'Arrica,  e  questo  commercio  suicettibile  di  grande 
tnercmonto  e  sviluppo,  mercè  il  diritto  di  visita  divenolepri- 
vllifio  oiduaiTO  degli  luflcai  :  conebiadof ali  quindi  cbe,  «e  i 
trattali  del  ISSI  o  iftSg  avevano  palato  «aioro  eonacotlli 
quando  non  se  ne  conoscevano  per  anco  gli  inconvenienti  ed 
i  pericoli,  000  pulevano  coovalldarsi  e  riconoscersi  dopo  càe 
respertaa»  avtva  noatiata  la  grande  oatenaioBO  dai  aada» 
•imi. 

Por  verilA  ringlosla  ealtora  di  due  soli  bastimenti  francesi 
per  patio  d«gtl  Introcialori  iagicai,  aweantadal  tBSS  al  IBM 
In  eoi  ti  atipulò  oo*altra  eonvcationo  fra  lo  duo  nailoal,  tM 

il  Uitrahnul  r  la  Sfitryambi'e  (<),  cbe  vennero  riconosciuti 
non  c«>l(i«voli  di  tratta,  non  avrebbe  per  se  sola  giustificalo  le 
lagnante  sorriltrile:  I  soprusi  però  usali  dagli  ioerodaturi 
(ngleti  ai  hoalineati  di  eommareio  dello  olire  oaaloai  erano 
taaegaMII,  ed  oaa  iottffa  dal  artoistro  tnglow  dogH  aArl 
eitert  diretta  alcun  tempo  dopoal  Coesigtio  dell'ammiragliato, 
nella  qoale,  come  inforoiato  delle  violenze  commeiae  dalla 
marina  inglese  oell'esercisio  dd  diriilo  di  visila.  incaricava  il 
Censiglio  di  dare  istrotioni  ai  comandanii  di  agire  con  aiag- 
glon  modrratione,  venne  a  dare  un  carattere  di  autenticili 
allo  lagnanae  della  quali  la  stampa  e  le  tribune  del  Parla- 
meolo  franeese  avevano  fatto  echeggiare  il  loro  pacao  ed  II 
mundo  idicro. 

Nel  tn?iilre  poi  la  qnpftinne  pend»v»  ro»i  inArr'it»  fra  la 
Francia  e  l'Inghilterra,  niMvi  sviluppi  prjno  .«iirli  fra  que- 
al'nlUma  potcaaa  e  gli  Stali  Uuili  d'America,  la  Spagna,  ed  il 
Broillo. 

L^lngbillerra,  mentre  Iftttava  «oNe  Francia  e  eolie  In 


(1) 


grandi  potenze  dei  Nord,  negoiiava  èogll  Siali  tPottl  di  Amo« 

rira  nnn  più  per  ottenere  il  diritt  i  li  t  l  i  n  r  proco  che 
questi  avevaou  dicbiarato  che  non  »vr>'iitini>  mai  <:oncrs«o, 
ma  percbò  permettessero  agli  iormciatori  in^leni  che  in- 
contrassero un  iMatiaento  porlaule  bandiera  aoericana,  di 
vcrifeamo  la  ntrionaliti. 

La  doDanda  riusciva  assai  piò  modersta  in  qoanto  dite  la 
Verifica  in  «juetln  caso  non  producendo,  secondo  i  priocipii 
generali!  TU',  riM  inessi,  il  diritto  di  constatare  la  Datura  del 
carico,  ma  <<eni|ili*:eineitle  quello  di  riconoMcre  [>er  mexto 
della  ispeiione  delle  carte  di  bordo  (t)  la  naxionalità  del 
bastimento;  e  qoetla  ispeaiene,  secondo  le  norme  alabitito  ia 
moNi  Iratlsli,  e  per  uso  geueralmento  amnosio  dovendo 

eseguirsi  da  una  scialuppa  dril'incrociatore  riunirlo  fuori  del 
tiro  dvl  cannone,  e.  la  scialuppa  non  dovcudu  Cisere  montala 
che  da  pochi  uomini  e  da  un  ufficiale  i  qoali  cun^eiiiienle- 
menlc  erano  riinpcllo  oircqoi paggio  del  battimento  visitato 
in  aiaòlula  mfaioransa;  e  per  altra  prrlo  dleblarando  i  nego- 
siatori  inglesi  ebe  quand'anche  fosse  eomi alato  dio  il  batti» 
mento,  riconosciuto  appartenere  veramente  alla  aailono  degli 
Stati  Cniti  di  America,  foiie  orim  di  schiavi  non  sarebbe 
stato  molestato,  ogni  pericolo  dei  lamentati  soprusi  veniva 
pressoché  intieramente  a  cessare. 

Tuttavia  gli  Stati  Uniti  di  America  oonaiderando  ebe  nel 
esso  che  dalPeaaaM  delle  carte  di  bordo  Baaceana  sospetto 
della  falsili  loro,  era  tieneralmente  ammesso  il  diritto  di 
ulteriori  invesii^aiioni,  e  che  della  verili  di  tale  sospetto  noa 
Éisendovi  altri  ((ludici  che  incruciatorl  stessi,  ne  seguiva 
che  ogni  volta  ebe  essi  avessero  voluto  visitare  il  carico  od 
arresterà  il  baatlowalot  at  tebbero  potuto  allcfiru  11  pretesto 
■del  toapello  aalta  van  aaa  ■aabiaaHiI  per  dt  «egaire»  di* 
UKNlocliè  non  si  evitava  In  fallo  nessuno  degli  fnCOflvonlODtt 
del  diritto  di  visita:  cniisidrrindo  inoltre  cIlC  per  le  [s'rij- 
tioni  diramato  dall'  ainottragliato  Inglese  agli  incrociatori 
questi  non  contentavansi  della  semplice  presentaxione  del 
paiaaporlo  maritlimo  e  delle  altre  earto  legali*  ma  prelen- 
dovaa»  inoltro  ennoseere  il  coatennto  delle  lettere,  doeo- 
menti  e  scrini  d'ogni  sorta  esistenti  a  bordo;  dimodocM  0 
segreto  delle  operaiioni  commerciali  ne  veniva  ad  essere 
iiniiisiicahilniente  violalo  :  perciò,  mentre  riservavansi  'ii 
punire  essi  medesimi  t'jsorpaaione  della  loro  liandirra  per 
coprire  la  piratcrta,  •  la  tratta  dei  neri,  rifiatavano  risoluta» 
niente  di  delegare  a  cbiccfeessia  la  poUiiai  la  yeriicaiionn 
delle  carie,  e  la.drcistooe  della  uaiiooalill  del  basUnwatl 

Coperti  dalla  loro  baiidiira. 

Vanamente  l'IitghilUrra  aperanUu  ottenere  qualche  sde- 
sionc  alle  sae  istante  spedi  lord  Asbburtnn  a){li  Stati  Uniti; 
it  Urattate  del  «  aggoto  ISgt  non  accordò  o«  il  diritto  di 
vhito  red|woeo,  né  qnaRo  di  vcfilleare  la  aationalili  M 
bastimenti,  ma  stipalò  semplicemente  l'obbligo  reeiprocodal 
due  Governi  di  manlencre  incrociatori  KparatamtiU»  od  * 
parie  per  Impedim  ni  rispettivi  basUmcaU  di  darai  alta 

tratta. 

Intanto  l'insufticieiiia  delle  crociere  per  impedire  quel 
traffico  andava  ogni  giorno  pii  Aeendosi  sentire,  ed  il  Ct- 
veme  Ingióac  dovette  quindi  naturalmenle  rivolgerai  ad  altri 
meail  per  ottenere  II  aue  intente.  Con  tate  iatoadtatcato  Sif 

(2)  Le  cute  di  liordo,  secondo  11  tianprodi,  sono  :  1°  n  paa* 
asporto  marittimo;  2*  L'iatrcmento  constatante  la  proprietà 
del  bastimento  ;  3"  Il  ruolo  dell'cquìpai^o  ;  4'  Le  polixxe  di 

cuneo;      Il  iiiiinifi-st^<,  o  ci, urti'  )'ariii\  fonti  ni>iifo  il  contratto 

di  noleggio,  od  il  riairetto  delie  polizzo  di  carico  registiotiO 
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Robert  PeeI  proiiuntiaTi  il  i6  luglio  nella  Camera  dei  cumuui 
le MguenU  parole:  «lo eredo  io  reriUi  dw  la  tratta  è  II 
Infleo  pli  ini^t  cit  tte  gtraiMl  atotlto»  dhc  fMert  plA 
«iierlé  ■  ImelM  a  pii  delitti  che  ilcon  aito  pahHto  che 
■ia  «tet  tilt*  eoanccso  ia  ateana  nailone,  qoaluB^ac  Ibiaa 
it  tuo  i'upretr  i  [f-r  le  le^KÌ  divine  ed  umane.  Dico  ed  é 
d'uopo cbe  ti  tappi*  che  vi  f«no  due  nationi  solameDie  col- 
pevoli della  coaliDuatione  di  questi  crimini.  Tulle  le  puteoM 
«if ilisute,  ad  eoociioae  di  qMila  dw  sola  polaaia,  lianna  il 
icalderid  tfi  «Daaomrt  adi  «opprailom  ialla  tratta.  Sa  la 
Spagaa  ed  il  Brasile  roletsero  cooperare  con  selo  a  questa 
opera,  no!  vedremmo  la  tratta  ceiaare  complelainenle,  ma 
noi  non  potsiamo  ^iprrare  di  riuscire  tenia  la  cooperaiiooe 
del'a  Spagna  e  del  Brasile.  Colla  loro  eooperatione  invece  il 
succettu  è  cerio.  Avvito  donqae  i  Governi  di  questi  4ÌM  paesi 
di  tatti  i  palimaoti  ebe  ritollano  dalla  tratta  dei  acri.  Spero 
die  i  GoTcrnl  ed  i  popoli  di  questi  due  paesi  fealtraRBo 
la  grave  r(".p;intabilili  che  pesa  sovra  di  Inro  ;  spero 
che  eomprt^ntlf  ranno  che  l'Europa  ed  il  mondo  eiviliatato 
tengono  gli  occhi  aperti  sulla  loro  condotta.  Se  per  disgrafia 
«ttcsta  alla  eoosldemioni  lora  »o«  Itaslaae,  ni  ila  lecite 
•vfMiirii  del  perlaele  al  ^oale  al  eipeogom,  fwrieato  de  è 
<Maitiwiife.  • 

ireste  soleooi  e  luiaacclote  parole  produssero  un  effelio 
diametralmente  opposto  nei  due  paesi,  NM  eeBfMTOie  però 
alla  rispettiva  loro  politica  condiiione. 

Aderì  la  Spaglia  timorosa diperdere Cuba,  lariccae  Irrlilis- 
eiosa  lieta  delle  Antille.  I  ■iaieai  prcasraari  di  oea  iaaotre- 
iNme  di  negri  aiaelfeslalaif  Ivi  nel  ISM  ean  eoa  rivalla  In 

una  abitaiione  ovtt  trovavanii  gli  s>rliiat!  impi>>gati  ai  lavori 
della  strada  ferrala  di  Avana  k  IUalania«,  vA  un  int^ndiovio- 

Itnlu  che  pochi  mesi  dopo  di!<trn«se  una  di  lle  più  beile  abi- 

tasloBi  def  II  «sioaisti  di  qaella  strada,  Airooo  seguili  da  aaa 
rivalla  prafMraU  da  Imiie  leatpo.  «he  aeapplò  nel  Mvcttbra 
del  mi,  dnraate  la  ^ale  gK  addavi,  dopo  avere  Maaaiiintì 
t  fere  padroni,  alaere  a  ferro  e  ftieee  il  paese,  cManando 
all'armi  i  loro  compagni  l'i  ;j  jrno  di  più  i- C  bi  ^^irt  l  t  i- 
alata  il  San  I>ooingo  del  serolo  xix,  sedon  Bslcban  De  Oviedo 
nao  avcaie  ia  tempo  scoperto  le  vaste  ramtBcaxIoni  di  questa 
«Oi^lara  eni  parlMipevaoo  M  alila  e  pid  iadividni,  e  ai 
eMendera  nella  dltà  d>*vana  «  nelle  prIncipaN  demMla, 
anche  fra  gli  uomini  di  colore  in  potaesso  da  molli  anni  della 
liberti.  L'inlrlligeote  ardttrita  e  la  stralrglci  sapienza  mila 
quale  si  scoperse  dal  pr(:";'r dui. cito  che  la  rÌMilia  airriiU- 
poche  ore  dopo  scoppiato,  e  la  sanguinosa  represtiunc  inflitta 
ai  rivoltati  avevano  aparto  ed  una  costernatiofle  profonda  fra 
1  Manchi  ed  il  Icmre  fra  I  negri.  Le  parole  f  niadi  di  air 
Belxrto  Peet  ebbero  oalmaMaja  portata,  ed  il  Goverao  df 
Madri  l  iMi  I  r  fìnaliiiente  relU  alle  iitante  che  da  oltre  a  tre 
anni  anilavinn  fjci-nijo  il  IriLiinalt-  di  commercio  di  Avana, 
ì'J^Hi't«mtnlO,  ed  altre  snciell  dei  prinripali  negniianli  e 

coltifateri  di  qticlla  cilti  per  la  soppreaaione  della  tratta, 
par  Paderionedi  tttaai*  di  aienraata  per  I  UanaM,  e  par 
proHHiovcffe  là  ailgratione  del  bianchi  dall'Burupa  neirisola, 
emanA  fra  te  altre  disposisioni  una  legge  suppreesiva  della 
tratta;  nella  relaiione  della  qnale  però  fatta  alla  Camera  dei 
comuni  veniva  aliamenle  lamentato  il  diritto  di  visila  accsr» 
dato  airinghitterra,  ed  il  pontone  per  tale  oggetto  da  «HO 
BtaWUto  oeila  Baia  delf  Avana  il  t  matao  I8S7  (I). 

Ha  quanto  al  Braaile  le  eoae  pretore  loU*alira  piega.  Per 
dare  un'idea  dei  lunghi  interoationati  ditiapori  insorti  hi 
tuo  e  l'Inghilterra  pvt  rtbolitiODe  della  tratta,  ci  «  fona 

(1)  Teac^,  Aimtmirt  du  IStt. 
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risalire  al  tempo  in  coi  quell'impero  era  n  )  n  i  i!>  !  l'iirlr- 
pllo.  Ua  traluto  segaato  11  IO  febbraio  Ì8t0  fra  il  Governo 
^toghewt  flngUllena  riconoieava  la  aNssiaia  IHngluallila 
della  tratta  del  aeri,  e  stahiUva  Pobbllgo  reciproco  di  con- 
correre a  sopprimerla  la  delàminati  parajigi.  Quest'ubbligo 
però,  intufficieule  per  sé  B  diniaoire  la  tratta,  e  per  altra 
parie  ansai  poco  adempiuto  dal  Portogallo,  fece  si  che  l'in- 
Hhillerra  dovette  conlenlarsi  di  strappargli  II  ik  novembre 
I81S  tu  decreto  che  proibiva  ai  negrieri  portelli  e  hra«i< 
ilaol  di  tnaporlare  piè  di  dte  athlavi  «  Meno  par  ogni  tea- 
oellata  di  portala  della  nave  anche  nei  mari  ove  la  tratta  era 
tollerala.  In  oerasinne  del  trattato  di  Vienna  del  i8tB  on'io- 
dennili  di  "  0  (inn  Iim  berline  fu  jl:  rJdta  al  Portojiallo 
per  indebite  callurc  falle  dall'Inghilterra,  ed  egli  àreoscnsse 
maggiormente  l'estensione  dei  mari  nel  quali  la  traila  era 
lollarala  .pel  aolo  alinunto  del  lavoro  nello  ane  poaseialoni 
Irauatlaatiebe.  Questa  dlipetfslone  peri  non  lece  che  reti» 
dere  più  attiva  la  traila  pvp  er  i  [  i  rmessa,  ed  r>ri(jlri5  qolndl 
una  nuova  coovenxione  in  <lau  dr.  ìS  lui^Ho  1817,  in  flirta 
della  qnale  la  tratta  continuava  bensì  id  e.««ere  lecita  nella 
poncaiioni  portoghesi  della  coita  d'Africa,  cioè  Mila  eoita 
erlenlnle  fra  il  Capo  Dalgad»  a  la  Ma  di  CenNnfo  lian|nh« 
sella  eaata  orientale  fra  il  B*  ti*  ed  il  18*  della  tatitadine  sud- 
detta; ma  il  Governo  portoghese  doveva  proibire  l'importa- 
lluiie  di  Sfliavi  al  lìrrisil  .  sotto  bandiera  straniera  ,  ed  i  ne- 
grieri portoghesi  dovevano  estere  muniti  di  un  p«^>aporlo  del 
ministro  della  marina  indicante  il  numero  degli  schiavi  che 
potevano  Iraiportare,  ed  avevano  divieto  di  tiaflicam  In  altri 
paesi,  ai  rilaaelare  in  aicnn  petto  di  ewl.  La  niala  IMe  cella 
quale  il  trattato  era  mandato  ad  rlTetto  dai  governatori  delle 
eolonie  porlogbeii,  diede  luugo  a  nuove  lagnante  deiringbti- 
terra,  e  quindi  ebbe  luogo  il  marto  I8U  un  nuovo  trat- 
talo. Ma  era  unicamente  io  viata  dclBraaile  cheli  Portogalie 
crati  oteitrato  «od  paco  («nero  della  ffaccmiona  delle  ano 
pro«eaie,e  ^uel  paese  estendali  aapovalo  dalli  Madre  patria 
ebbe  luogo  una  nuova  serie  df  dtiOHalont,  di  trattoli  e  di 
<|i~-s  puri  Trn  1  Rr  is  l<-  e  l'Ingtiilterra.  Intanto  non  sari  fuor  di 
proposito  rimarcare  che  oel  tSll,  ultiino  anno  della  domi- 
naxione  portoghese  nel  Braailc.  li  aaaar»  di  achiavl  laqior» 
taU  colò  fa  di  drca  SO  aiile. 

Sneeaata  b  aeparailoBe  dd  Braitle  dalla  diadra  paMa, 
l'Inghilterra  prelete  che  i  trattali  coaehiusi  col  Portogallo 
o^bligat-trro  il  Brasile;  ma  il  commercio  degli  acbiavi  tegan- 
d'  r.  nell'intendimento  dei  Brasiliani,  alla  loro  tai-'t-in», 
quei  nuovo  Governo  non  pareva  disposto  ad  ammettere  tale 
prtadpto.  li  disaccordo  fa  pel  nomenlo  conciliato,  mediante 
aui  coavaMione  in  data  del  »  noveahra  1810  raUlcata  B 
!•  matto  tnaceativo. 

Per  essa  fu  deciso:  I*  che  tre  soni  dopo  lo  scambio  delle 
ratifiche  sarebbe  interdetto  ai  sudditi  del  Brasile  di  fare  il 
commercio  degli  schiavi  sulla  costa  d'Africa  sotto  qualunqae 
pretesto  ed  in  itnalnmine  mode,  e  che,  apirato  tata  termine, 
to  tralta  aarrthe  ntrimllata  «Ila  pirateria;  Sf  La  dm  parti 
contraenti  si  obbbligavano  ad  adottare  e  rinnovare  tutte  le  ' 
disposisioni  dei  Iratiali  del  ti  gennaia  tStB  e  18  luglio  «817 
fra  il  Portogallo  e  l'Inghilterra.  Attivata  questa  eoaveotionei 
la  tratta  fu  fatta  con  nuovo  ardore  e  con  autorixiaiiaae  e 
proteiione  del  Governo  brasillaao.  Il  suo  invialo  a  Londra 
chicae  priOM  dello  apiiare  dei  Ire  nani  ma  ditaaionc,  ta 
qoato  etaendo  «tata  rMntata,  Il  Braalle  devalM  11  It  mam 
1H30  interdire  ai  Brasiliani  la  tralta  dei  neri,  e  con  decreto 
di'l  7  novembre  1831  duo  l'edro  dirhiarA  liberi  i  negri,  io 
avvenire  juj^iurl ati  Jdllu  tiiblc  d' Afr.ta,  oiinaccundo  aiN- 

neade,  pene  corporali  «  la  eoaiica  dei  baittiBeaU  lafie^U 
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io  quMto  iralfieo;  ed  il  aitrti?  dril'inno  «eiiuenl*  emanò 
un  tltro  d>-crei'i  il'-lirni.,.  ,!  ijr  -1  III- il  preceJcriif  proJu» 
«net  «Brtlu,  e  che  »uti<.Miiiie  »<l  iiurmli^iitiuiii  e  ricerche  i 
ftMllMmi«k*gi«iiiK'-Tanu  »  RiCliMirv.  Vantmenlo  prtò  il 
^ftraft  togIcM  lenii  di  lire  M«-ltaK  dal  IrMUliao  il  17 
iMftlo  1 SW due  ■rtimll  «ddisioaitl  ■Ih (MTMtloM  del  IBM. 
ili  1  (j  \:nii  ^iirnni;  >ta  la  e^indanna  dei  ba-ilim'-'iti  annali 
per  II  traiti,  e  l'altro  la  deotoliiiuoe  dei  basliuicrili  cu»i  cun- 
danMil. 

Ma  f  UMtl  tnlUti  e  pacate  leggi  aab  fsrimo  più  efficaci  per 
&r  CMun  II  tntia  Ailld  prewdekii.  giiecM,  rate  INiMiric 
dall'inlrrfti«  prìfalo  e  dalla  couiveDU  d«l  Guvvrno,  n»>  ri- 
luliò  un  ouDtidercTola  iubmaIo  ■ell'iinportatiuoe  digù 
Kbiati. 

ConvinlA  di  di,  il  GoTcrno  inglttt  propose  il  S7  maggio 
mt:l*«bagllMfeÌ>TÌd»ebiaraU  iiberì per  •enlenta  (risulUta 
cfe«  mi  pnwcgdlvm»  «d  tutn  riteanU  in  Itcbiaviit)  aarcb- 
bcra  pmU  mio  k  Mmgllana  d(  iid  enratore  leelio  dalla 
Cnoimiatione  mlita  di  Rio  Janeiro  acciò  godeaseru  drila  li> 
beni;  t*  die  i  nrgri  IroTali  a  bordo  «l<-l  iMitimenti  callurali 
•arebbcro  in  a*T«fiiire  lueMi  a  di*()'i<iijiiirir  del  (ìuverno  ilei- 
rincTMialDre  dwji  at rrUte  librraU.  li  3i  dicrnbre  pii  dello 
ftaHa  «imn  il  Gb?  cm  laglet»  ftopan  die,  aUHBdoundo  ai 
Cuferno  del  Brasile  la  enrn  H  proTf edere  alla  iopprruiune 
della  traila  nei  oiart  lerriloriali  dell'iaipero,  ai  la»ciai«e  «gli 
iDcroeialori  inglesi  il  peiitiero  di  reprimerla  altme.  BO' 
tramfee  la  propaHe  farona  dal  Braille  reapinle. 

Sultt  Mata»  41  larJ  Palniaritan  nalladincaa  asat e  con- 
imua  fanina  aparle  a  lUtt  Imaira  il  M  «gaalo  tBtI.  Pro- 
poneva rinRhlltrrra:  rabntltltine  4etle  CMmleaiaiil  mìAe 
aubilili'  iM  ÌIi  r;<[iiUle  del  Bratile  ed  a  ¥ierra-Liona,  per  giu- 
dicare drile  raliure  e  delle  prede,  in  furti  della  cuiifeniiune 
del  Itt6;  che  gli  arbiavi  trovati  a  borJo  dei  negrieri  aarrb- 
kara  latciali  a  canea  4al  Ga? erna  degli  incroeialorl,  cli4 
gall'iagliillarn  cka  «ola  annteom;  cht  ttnutn  cnMide* 
rati  indili  di  tratta  i|iielli  della  eonveniione  culla  Francia 
del  1831,  1853;  e  cbe  i  aegrieri  braailiani  fua«ero  astofurt- 
lali  alla  ginritdisione  dei  Inhunili  di  ariimiri^liito  bcilfuti 
la  affla  eotonle  iDgleel.  Cootrapponeva  il  Braille:  i*  cJie 
frfri,  caMM  •  ■■Mila  o  due  caldaie  di  rame  di  grande  di» 
meniiooa  WM  fimaMii  di  per  lè,  aia  tuia  «angionlamente 
eootideraU  aam  ladW  41  traila;  t*  dn  nln*  baallnenio  po- 
iMae  attere arrr  >t.i[  /  quantunque  avente  »  bordo  una  quan- 
tità di  tavole,  o  nwi,  u  farina,  o  aloffe  di  euluae,  quartdo  fuase 
■tata  noleggialo  io  un  porto  del  Braille  per  altro  porto  dello 
iteaan  tapen  a  di  altra  natianat  ad  ceaaiiaBe  dei  porti  ii> 
laaU  aolla  qwla  d'Africa,  «va  la  tratta  del  potata  a? ere 
laogo)  B*  che  fuMro  luntenule  le  Curii  miale  quali  erariD 
•tale  tlabilila  eoi  regolaaicnlo  aonceio  alla  coaveniieoe  dt  l 
IBI7. 

La  dianiaiiani  dorarono  molti  metì,  ed  infine  il  Caveriw 
M  ■'•alle  dlcMatè  il  11  ottobre  i8«l  OM  patere  nU* 
icare  gli  articoli  pwpniM  d«iriflgWltem,r  pcfcM  calla  il 
pretealo  della  tratta  tendevana  ■  tarbara  od  anoiaaUn  II 
aoanereio  legiitii""  n^inihale. 

Ad  inaiprire  le  gii  p'jco  amichevoli  reUiioai  »opragglaQ< 
gavano  i  Catti.  I  baiUmenti  catturati  benchAaaaalti  e  rilaaciali 
Mia  Coiumittiune  miata  di  Blo  laaaira,  mm  patot ana  otte» 
■ere  di«li  Ingleai  l'IndenaHl  paltnita,  n  negriere  bfaaiNann 

f>rirf(Iiiri>,  Qittur»(o  dal  link  infletè  il  froelikf  fu  tra  Intln, 
noDutUote  le  nmoj^lrinae  dri  Oithioello  bratilianu,  muii  il 
Iribunile  inglete  del  Capo  di  Uu>iria  Spcr^inii,  c  lirnclrà  la 
Italia  noD  foiaa  puranae  (eadie  per  altra  avrebbe  dovala  ea* 
gtglp  (B  fcfnMIi  «UHMiMe  M ISH)  BMiBrilele  «Ut  pi- 


rateria, la  ytneriiitra,  fò  eonilannata,  e  gli  ictiiavi  nandatf 
ali'iiula  della  Trinili  per  e^vervi  posti  in  IberlA.  Allri  ri- 
dami per  prelete  viulatiuni  dri  trattati  occatiunarono  il  se- 
4iieetredalla£eDpold/iia,  negriero  di  propnrtà  brasiliana,  per 
parie  deirincrociXere  Inglcaa  ru(i-ld9r;e  ravcre  il  aignar 
Cbrislie.  rapitami  dell*:nerweialore  ingleM»  In  ltn«c  apenata  it 
Sigillo  delle  armi  dt-l  Oratile  per  preinliTi-  rovininone  del  wo- 
•if/r«(odi  un  t»i»liiii«'ntii  sospetto.  Corri»jniH.li'iae  e  noie  diplo- 
matii'be  furonn  scambiale,  vive  dappriau  e  uiinacciute  più 
UrdI,  per  parte  delt'lngbiilrrrai  ferine  e  risolute  prr  parie  del 
BracHn  CmM  II  It  mar^  l»«B  il  miniatn  ingtcae  recidente 
al  Brasile  M.  lUiuillun,  ricevette  una  nota  dtl  ninistro  degli 
alTiri  esteri  di  quel  parte  cbe  gli  annunciata  che  It  dumaoi, 
ciuò  il  13  marzo,  tpirtvino  i  quindici  anni  durante  I  quali 
la  eoaveniione  dei  M  loglio  igt7  era  «Ula  ncbiamata  io  vi- 
gore colia  conventlene  del  ISM. 

lUcapiiloii  eifrdat6cbin«ltoingl«aa*  lord  Aberdeen  prttenlè 
a'. .  ariainenlo  un  Nftdie  aetoHttava  gli  Ineroelatorì  ingleai  ■ 
catturarci  ^a^li(ll»■rlli  brasiliani  Ijrcnii  \\  trilla,  come  col- 
pcvuli  dt  pirateria.  Un  articolo  di  quel  hdl  dava  facniii  al  Go- 
verno di  rilasciare  lettere  di  uiarchiu  a  chiunque  vileste  f<re 
uli«lo  di  incrociatore,  ti  bM  pau6aenu  oppoaisiooc  nelle 
due  Camere. 

Tale  misura  non  era  trnu  precedenti,  perchè  resa  nel  1839 
contro  i  negrieri  del  PurluKalln.  aveva  furialo  questa  polenta 
ad  tccdlr-re  con  ir*li>tu  il' I  5  IiìkIiu  IH'jj  ai  trattali  del 
1831  e  1833  pesulì  fra  ringbiltrrra  e  li  Francia. 

ila  eoi  Bracile  le  CaM  paaaarotiu  ben  diversamenle  :  tppena 
il  b<l<  en  dal*  prcientato,  l'inviato  brasiliana  a  Londra 
protesti  con  ane  nota  «nerg'ca,  ed  al  riguardo  di  està.  1* 
occ^muiie  it' l  '.ifii  rtiir.n  liei  l'jrl.nm  iilo  Ji'l  Br.nile,  ru-l  si 
e>pre>M>  la  Cawera  «IcIUva  di  quei  (»«e»e  ««lU  ri^pusta  ;>i  dt- 
scorso  della  CaroM  : 

•  U  Caaiera  conaidera  !•  legge  del  Parlaiaente  britannico 
dw  totlonetterebbe  ai  tribonali  di  una  nadaaa  alranien  i 
bastimenti  brasiliirti  sospetti  di  darsi  al  traIBco  del  neri 
come  cunlriiria  xì  principii  di'iriiidi|ieodeDia  e  della  sovra- 
nili  niiiuiuie.  Bgti  è  perciò  eh*-  U  Cauii'ra  approva  la  pro- 
tetta del  vostro  fioverno  contro  questa  legge.  Appreatande 
la  btiana  Me  cbe  il  vosiru  Governo  b«  patto  a  rieaiticffe  t 
•Mi  ehbligU  veiw  la  6nn  Bretagna,  ella  tI  premette  il  cm 
coneono  leale  tid  nnanime  per  oanUnere  le  prerogative 

dt'lla  CoroTM  imIì  I  ritli  iSi'ila  nnicinc,  • 

iotaiilu  un  o^ilacHln  iiuUe>u  surse  airoccuiMoe  dei  h<U 
sovrt  enunciato  dall'applicatione  delle  leggi  inglesi  fatta  dai 
giudici  di  qoetl'aaimiragliato  io  occasiono  della  eattora  aae- 
gwiiadattattimenloineraciatore  iTeap  dd  legai  braailiaaf 
la  FrJicifu  fc  f  l'fit:Ao.  Av.-va  il  M'nsp  catlumU  la  fV{ici(a<(«, 
,1'ileUa  bri^iliina  ooleggiata  al  Brasile  per  l'Africa  per  pren- 
drrvi  un  ranco  di  schiavi  ed  avente  in  real(.i  a  tinrito  l'occur- 
reolo  per  tale  commercio.  L'equipaggio  brasiliano  era  stato 
Iffatperialo  a  bordo  dd  Vetp,  e  aediei  marinai  inglesi  ce* 
mandi  li  da  MlMgalenMlce.da  una  g»»rdUdi  marina  (mM> 
•AtpmaN)  erano  atatt  eelleeali  colto  peeda  con  oiailoM  di 
dare  U  CMCia  ad  HO  altre  b^ttliMalOt  IVefe»,  eba  era  te 
vista. 

L'gcAo  aveva  a  bordo  ISk  schiavi  :  fu  attaccato  ed  obUI» 
gaio  di  renderti,  li  ano  equipaggiai  compoato  «tei  capitoMO 
Ignocainli  Al  mandato  a  b«rdo  della  WAkUaà»,  ed  II  loogo- 

tenente  con  «ette  uomini  pa«sò  suH'Krik/)  dalla  Pelici' 

(adr,  a  bordo  di  lla  qiial*'  riiii«>era  il  fnHkAipinun  e  9  mari- 
nai  inglesi.  Un'ora  aii|ieri»  era  |lJ^■iata  dopo  il  JiuvrarriTiri.ilo 
trailiardameiito  quaud^  il  capitano  ed  i  marinai  dcir£i/to 
1 1  Mf •  ■ifiuii  iQ|leii  «4  il  tnMgliipM«ii  e  ri  i«- 
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p>droiilre«s  della  F^tleUaiU,  rlif,  ripre»a  poco  dopo  dal 
ITuSfl.  fu  eonduMa  a  Lnndra  uoitimFntf  omicidi. 

Malgrado  la  ({ratitii  dri  fallo  ed  il  MOiiue  Tersalo,  i  giu- 
dici dell'ammlraiilialo  dichiararono  la  preventinne  di  pira- 
teria direllt  eunire  Puno  «  l'altro  baslinento  mal  fendala, 
ilaDleebè,  quanto  al  primo,  la  tratta  dalW  lefil  dct  Braatto  naa 
*n  ^itTr-fii'vi\»  (tirati'rla;  i;  qiUNto  alsecondn,  pprcbè  la 
felltUade  fìiriìiiii  %U\3  arrestala  in^iUHliiiirnlf  quando  non 
ateva  i  burdu  srhiavl,  e  non  potcìnln  quindi  essere  un  solo 
istante  coMiderala  come  appartenente  alla  Gran  Bretagna, 
mam  ara?»  tìtm  Àlritlo  diaaltarare  VBdut.  la  coate|a«iiu 
gn  acoisali  AmMio  meul  Ih  liberti. 

Nentre  peraltro  ferTera  la  lolla  eoi  Brasile,  un  trattato  era  ' 
conrh  iiMi  ci'IU  Tr^nc.;)  il  55  tnif^in  Jurititn  piT  IO 

anni,  inrdiauti*  il  qu.ilr  le  due  pntcnir  Kldliilcnilu  f  rilr.- mt»-  una 
crociera  per  impedire  U  tratta,  si  arcord^vaiut  rrcip'Mca- 
nente  it  diritto  di  visita  per  eanatalare  la  ferità  delia  bao* 
diera,  ed  In  esso  di  aespetlo  di  tratta,  per  appurarlo. 

Uua  Ir^^r  poi  emanava  In  Francia  il  3  a)('»lo  dello  slp««n 
arinu  CUI  SI  puse  il  pumpiiso  iMin.c  di  ubi>ti:t>me  drlla  ichia- 
vi'lA.  ma  cbe  in  sotlania  non  faci'V]  che  rr^jiibre  in  iihhJi.i 
conforme  ai  principi!  d'uaian:U  le  relatiuni  fra  i  ladroni  e 
gli  arhiaTi,  acata  perè  provvedere  alla  vera  •  geMnleman- 
eipatione  di  questi  oltimi. 

Se  min  che  nel  frallempo  la  1eg|te  etunala  fno  dal  IBSS 
in  Intjliild  rf  j  d'Ila  quale  era  concetso  ali»  schiavo  di  p^t.-n- 
lavorare  un  trinpu  di-leruiinato  per  proprio  cnnto  aveva  fnr- 
silo  ai  publilici»li  ed  ecoiMaiiitt  Inglesi  un  frriile  eaaipo  di 
Oiaervasioni  onde  tirare  argooicittl  per  l*«bo||^one  della 
terviiù  p<i^  polenti  nel  Allo  delle  crociere,  e  del  aentlaseqli 
di  filHTitr'ipia.  La  superioriti  del  ):ivi>ro  libero  sul  lavoro  de- 
gli scinovi  vrniic  anipi^Hirnle  ed  irrefraiiabilnienle  diinu- 
strata;  e  come  il  principale  prudolto  cummerciale  diri  paesi 
•ve  la  schiavitù  era  in  vigore  era  lo  succherò,  cosi  il  danu 
dtffercMiplc  fra  lo  iMcbcro  provenlaate  dai  paesi  di  Ut  uro 
libero,  e  quello  pruveuiente  dal  paesi  ove  durava  la  acbiaviiù 
divenne  in  mano  d«f li  alatiiti  e  het{<iiiatori  Inglesi  un*arnia 
polente  p^r  utioitTf  k'  ni^n  l'^b  Au.  <  m-  ili'l'ii  hrmli^  (|i:i  |Ia 
aioienu  d'  Ila  lr.<lli.  I.r  rif 'nnc  doganali  di  sir  llj'berl  IVeI 
quindi  prf|iarariinii  un  r^oicinaneolo  Col  Brasile,  il  quale 
con  legge  dei  4  selleaibre  I»ti0  proibiva  'riaportatioDe  degli 
•ehiavi,  c  dkbiarava  che  ul«  iaportaibim  aarebbu  alata 
cunMderata  e  punita  eoaie  otto  d(  ptrolerla,  colla  quale  dl- 
cbiaraiione  veniva,  secondo  le  norme  del  diritlo  pubblico 
ìiilcrii.i/iiiniilp,  a  li';;^! mare  e  ad  a'iMi^>;i'1t;irr  :ii  tnliuuali 
delle  «Ure  naaiuni  tutti  i  baslinenti  colti  nel  fare  rffettiva- 
Bcnte  la  tratta,  senu  però  nulla  atabllirc  dna  gii  tidiii  pre- 
mnlivi  della  traila  uiedraima. 

A  malgrado  però  deisti  ineeeianti  sfbm  demuffbnierra,  le 
diverse  conveniì'Mii  inimiazionali  per  re^jolare  il  diritto  di 
visita  fiirnitcunu  luitura  meuo  non  infrequente  ai  nr^neri, 
coll'ina  bi-rare  or  l'una  or  l'altra  bandiera  e  presentare  carte 
di  iiordo  o  falsi|eato  o  per  saboruaaione  ottenute,  di  sot- 
trarsi airaiioue  degli  incrociatori;  •  quesfial^Mc  Irallieo  cfae 
•egli  aani  1811  e  IMt  av^va sensibilmente  diminuito,  ali- 
Bwntato  da  smisurali  |!uadat:nl  si  i  resonell'ullinin  d<>eennio 
4  pi4  qi^t;>M  e  p  Ù  iiiu  iili^itr  p- r  l'i  lì' Un  ilt  lli'  prrrnutioni 
|U**C  prese  per  imiK-dirlu.  I  docuaienti  pvUblicati  |  varie 
riprese  in  Inubilterra.  e  segnatamente  quelli  del  comitale 
iilituito  dietro  ia  moiiuae  di  N.  liuti  per  istadiare  i  mesti 
da  impiegare  dalla  Gran  Bretagna  per  giungere  alla  sop- 

pri-<,<i')'if  ili-lla  trilli.  >e  presentano  rl^Ullati  affalto  in 
certi  siiala  iiidanine  proposta,  non  sono  che  Iroppp  positivi 

Mi  riraltaU  «nilfiii  del  •ialcoit  tltiale. 


in  Africa  aono  i  principi  cbe  li  limito  la  guerra  per  vendert' 
gli  schiavi,  e  Ciò  cnstlinisce  uno  dei  loro  rfd.iili  principali. 
Intiere  caravane  di  schiavi  legati  quattro  a  quadro,  peri» 
seono  lalvoMaper  insuffielenta  di  viveri  e  di  bevande  nefl*at< 
traversare  immenai  deserti;  se  uao  dei  quattro  cade  amat» 
lato  •stnit»,  gli  nttrl  anno  obbligati  a  portarlo  •  proargalra 
il  cammino,  ed  esai  per  sottrarsi  a  quella  insopportabile  fa- 
tica sovente  l'uccidono.  I  grandi  fiumi  dell'Africa  sono  i  mesil 
mediante  I  quali  ^li  schiavi  sono  d.iirint<>rne  mandati  alle 
Sponde  del  mare  ;  nello  scendere  i  fiumi,  essi  K«ao  legati,  ed 
ammonticchiali  pressoché  nudi  ani  iMia  di  brgM  caaoUl 
Aceoll  aeqaa  da  ogni  lato,  e  dove  sovente  «ia4|e«  dadice- 
almi  muoiono  prima  di  giungere  al  luogo  dove  dare  appre* 
dare  il  negriere  piTcaririirli  Se  il  nenrirre  larda  a  liiungere, 
il  principe,  per  non  soitu^tare  alle  sp<^e  del  loro  niaolrni- 
mento,  li  fa  sovente  uccidere.  Taccio  di  suppliti  immaginati 
con  incredibile  (ferocia  per  inculerò  timore  aei  casi  di  IcmuU 
aollevatrtaw  |  Uccio  dei  awMili  aoatitaiti  agii  achiavi  acuikl 
per  soddulare  piò  prontamente  alle  esigente  del  nctirirre 
tiiiinlo  inopinatameate  o  dopo  una  scoufitla  del  principe  che 
dovi-va  congegnare  gli  selnatl  (I). 

Ed  ora  innanti  di  scendere  ad  aceennare  gl*incredibili  p|- 
tlmeali  di  questi  disgraiiali  Imbarcati  llnaimcale •  bordo  pi 
argrlere,  braa  è  che  dica  akun  che  dei  l»allÌHMi|i  aal  ^nglt 
ordinsrlameute  la  tratta  è  Alita.  Basa  viene  eieguita  per  le 
pinsiii  b.itiimeiili  costruiti  a||li  Stati  L'iiil\  nill.i  riulrutiona 
di-i  quali  tulio  è  sagriScalo  alla  leggereiu,  alla  presieMa,ed 
airintentn  che  pcaaaadtt  poca  posaaao  eoo  Mfgian  fteililà 
risalire  i  fiumi. 

Sovente  «a  bactiaeale  ditene  da  qaelle  deaUeate  alla 
tratta,  carico  delle  merci  perii  cambio,  e  portante  gli  utensiH 
necessari  per  la  traila  medesima,  munito  di  bandiera  e  cvrle  di 
bordo  americane,  per  sottrarsi  alia  vl<iila  di'^ili  Incroriaiori 
iR|ilesi,  appra|]a  alla  costa  d'Africa,  e  vi  compera  e  preparf 
ttii  schiavi,  e  grandi  scialuppe  per  il  loro  eclsn  halaraa.  Al- 
l'epoca prefissa  soprafglunge  il  negriere  ceMa  carica  dicane  : 
lutto  essendo  preparalo,  rimbarco  soccede  Con  ana  rapidlll 
ineravi^linsa,  in  due  lire  e  taltoita  in  mrao {  ed  il  nrgrirre 
riparte  ini  jicdiaiaiiii  nte  prr  la  soa  desliaafiMie ;  cbe  se  egli 
Viene  iniejiuilo  da^li  iiicrocialuri,  rimonta  i  ftumi|  OVC  pcT 
il  poco  fondu  non  può  i'iacrocM^ore  inseguirlo,  •  ae  qacali 
hi  Me  i#atagpa  ai  i«peg*>  (elvelle  mtt  eaee  vea 
ibattimeola  nei  quale  |eaeiel«ppadell'iaereeiatare  hanno 
non  di  rad»  la  petrgioi  talora  II  argrlere  depone  gli  schiavi 

in  iiranili  capirmi-  (fjurnrup.s)   o  fetlorlO  predisposte  per  ciò 

lungo  le  rive  del  fiume  ;  talora  disperando  di  so|ir«rsi  I 
quelli  cbe  lo  inse||Uono,  per  salvare  il  baslimei|le  dalle  DCB- 
fiscp,  getu  gli  ulceaili  e  |li  sckiivi  inesIfosU  nri>'>rqiM. 
«ve  ed  innrgaao  aiHcrp«ente(9)  o  Tcngone  prima  ancora  di 
morire  divorali  d^i  pfsci  ram  e  cncfndrilii  cbc  allirali  dai 
cadaveri  e  d«ll'iMlfUre  4c4  MHgug,  «agaoM  a  atorom  M  basU- 
■ealo(l). 

(1)  n  Se  Beetnvalfl,     eetrtofai  d)  ZAsriit,  Bvev»  pwpiMI« 

uni  ecrto  nuiaero  di  ngaàsi  ad' wjMMrigva,  che  eflasn4oii  pro- 
sentalo  per  rittrarìi  prima  càa  ll'lU  B  f^Toase  preparati,  questi 
riqnl  lo  ano  truppe,  piombb  di  notte  sopra  txn  villaggio  del  suo 
Stato,  massacrò  tutti  gli  abitanti  ad  ecceiione  doi  {aguzzi  di 
limbo  1  cvridi'i^ub  ni  ttefliCN.  CMfBJ,  JtCPW  4ft 

diiix  monilrs,  Ht.'i,  toni.  1. 

(2)  Que:«to  f\i  conciai  ufo  tjuanfo  iil  Jiiiyndo  ed  al  lifyalo,  ia- 
BPguiti  e  raggiunti  nr-l  lìumo  Ii.>nnj  dall'incrociatoro  Za 
Ry^iìmuitde.  Lo  stesso  fec  l'.i/yi/.v. 

(3)  Questo  pme  succ^sae  ife\  caso  ^  un  al^  IMniirt  jBMi 
guUadlcalMalNfadteilélliMate*    "  .  ^  ' 
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Di  rada  p«rò  i«  ipecoUiiom  k»  «ilo  coti  irùte  :  le  na^ 
lhl«  •  I*  praeaniooi  wm  lauta,  eh*  la  aattara  ii  ealealara 

nel  iStS  d>«  non  cccedciaan»  Il  7  o  t  per  «ento,  e  la  eoai- 
pagsia  di  «Mieuratione  foraatari  a  Rio  Jinefro  mI  ISS7,  e 
cbe  realiftava  robruii  htncSti,  ■uicur-iia  perii  prenio  dai- 
)'8  al  10  per  cento.  Siccoaia  dna^oe  oella  laasiiina  parte  dei 
casi  la  tratta  ba  on  aito  faMaa,  Il  ■□■«ito  éell'iinbarco  è  il 
prÌMif4a  ftr  il  pmtn  m|iv  di  ma  nata  tarla  di  dotari  e 
41  pttimHrti  iModitl,  ebe  noi  taadervmo  raccontar*  al  «foltor 
ClifTì-,  t.i  mi  depoiiiione  psrit^  <)fMj  rei.iTinni'  fn'u  nel  1  SiS 
iIjIIj  :  I  iiiin!<»ion#  islituìl*  ìula  runiione  Hutt  sovra  enuo- 
1'  ^Lì.  •  schiavi  Mino  gftuti  .«nitosopra  e  coricali  »ai fian- 
chi iti  un  amalgama  coafiuo  di  bra«eiat  di  tcato,  di  ganbe 
brulieand»  gU  Mi  ftt  gli  tllri  «  l«fr«  ^  «MI»  f*  ««d*  die 
AdilMeilaaiMtA  «Mi  di  muaferai  aeau  che  la  naaaa  la- 
fiera  moof ail  nello  atcaio  tempo.  Sullo  itetso  bialimeoto  fur- 
inansi  tjivotta  dae  o  tre  ponti  ripieni  di  schiavi,  e  I  jili  /ia 
di  csfi  non  sorpassa  an  piede  e  metto  (inglete)  ad  aitclm  ua 
piede;  banno  cosi  lo  spaalt  acccanrio  pcritere  coricati  e 
atriidare  eoa*  I  Terni,  m  Mppin  «D  ngtno  potrairiie 
•tara  tedolo  !■  qnelle  Imglie  Ioatbe  a  tcompartlaiasti...  aoM 

DOtrili  da  un  uomo,  che  It m  t.  rrl»  n-  a  piccoli  dose  d'acqua 
e  di  alinenli. . .  Uo  piccai  j  iiuaieru  ira  i  più  oppressi  sono 
sullevati  sul  ponte  all'aria  libera.  Coi  neutri  auimonticchiali 
a  sliTati  come  tono,  ditieae  presaoctiè  inpoaaibilc  di  pulire 
il  «mliiaai  nodo  II  baittanto,  tt  «nate  4  di  igMM  alteB* 
dotato  per  ■ancaosa  di  on  ireatoaMi  tonerarto  per  rifa» 
lira  i|«e»lc  naove  stalle  d*Aafia.  * 

Cosile  misure  prese  per  n  priuin  li  tr;<t(n.  fi  COOTCrtOOO 

ÌB  ntiofi  tormenti  che  i  negrieri  fanno  soflrire  ai  miseri 
aefaiatioDde  eritare  la  sorTeglianra  degli  incrociatori.  La 
obitran  degli  aportalU  dai  boeeaparti  por  m*  laaeian 
lotramiere  11  carico,  cagtana  la  ■orto  par  •«•lata,  dt  n 

Bran  nnniero  di  essi  (i).  ta  maggiore  quanOli  li  arim 
rìsguardata  come  inditio  di  iratla  ,  fa  s)  cbe  si 
Inru  n  ilrire  le  an^joicie  della  sete  sotto  t'infuocilo  cielo  del- 
l'equatore (1).  La  maggior  quaetili  di  alimeoli  rilaoula 
come  lospeMa  là  al  càe  wm  al  dia  loro  cbo  U  ocoamrii»  per 
Tifare  QS);  la  MaggiaM  HatieUcHa  di  qputo  od  li  eooM- 

(1)  n  negriero  Le  Lmt  mentre  earicava  al  ìlalaifT.  avendo 
dorato  iteli»  oottoaluadoN  i  hoaeapaeti  baBotAftanocadico 
aoiifi)aioooiiqploto,aiiM«iMM  al  dooHi  oiaviaato  cada- 
'Toriaboidow 

(S)  VsÌBorM»toroeattoibmMgiieio1iinailiaaB>aal  quale 
aniioÌMaahi»TÌ  aaddàgtliiidftftlociiBbodi^oilii  e  t&l- 
aMMtoiiatretfi  die  non  potorano  ab  eorfoanl  nk  eauMare  po- 
airieoOi  Uniti  dalla  sete  abbandoiMTaosi  gli  imi  tagli  altri 
indi ffiw enti  sQa  vìt*  ed  ali*  morte.  Fn  portata  ac()ua,  yi  ai 
SCagtiarouo  «pn  r omo  maniaci;  ne  ordini.  ni>  minariii',  nf< 
percosse  pot«xouo  arrestarli  ;  gridavano,  i-i  «piuncvauo,  *i  bat- 
tevano, «i  etnwiaTano  fra  loro  per  un.i  giu  ria  il'av''iviii,  come 
so  l'acqua,  dice  un  itistimmiio  tKularc,  loro  avesse  cagionai* 
la  rabbia.  —  Bfi  uf  tk*  (ku^  mondes,  1S45,  1  ",  pag.  097. 

(3^  LVatcfiuazione  degli  ««biavi  al  iuro  arrivo  viene  cosi 
dipirit:!.  il:.!lri  «tcxso  dottore  Cliffe  :  <  le  rotelle  delle  ginocchia 
preaantano  l'aspetto  di  tm  cranio  denudato;  «compana  la 
parto  muscolare  del  braccio  egli  pare  un  osso  ricoperto  dì  palla, 
il  ventre  è  protuberante  e  gonfio  per  malattia.  ÌS  necea«ario 
che  un  uomo  prenda  in  braccio  qMotf  dUtgraaiati  per  portarli 
filari  del  baaUiiiaato,  poiicbb  aon  poaaooo  aodaao,  àou  eaaeado 
itali  ia  piedi  par  awo  dna  OMiiiilon»  B«Meli  al  aoa»  indio- 
Inliti  i&  Biodo  da  BOB  pib  eoiteoadi.  Eari  bauM  racia  ébaia  0 
■paventata,  eaipob^  dioaaiio  acaai  all'attlnio  grado  di 
abbaasamaBtoaiMEaH aldi  %  ddqnalo  BOB  bttì  p&  dio  il 
bmto.  * 


goeols  sadiciome,  oceatioaa  lo  ivilappo  di  aalaltio  eoola» 
giaao  «  ■iaMIaU  <l).  la  aia  parola  la  mortalltl  degli  aeUart 

che  durante  il  tragitto  non  oltrepassava  in  media,  prima  delto 
leggi  repreuive della  tratta,  il  SS  per  cento,  ascese  dopol'at' 
ti  vallone  delle  criKiere  al  BO  per  eeolo. 

Per  aiira  parte  i  pericoli  coi  ra  eapeata  la  tratta  hanno 
fatto  crCHCfB  •  HhniMMi  I  buri  chteaMpriBenta.  Sulla  One 
dello  leorw  mcoIo  H  pretto  di  bbo  eeblara  aaile  coale  di 
Africa  TariaTa  da  7S  a  STI  lire,  e  traiportato  In  A  inerii!* 
coilava  da  315  a  loco  tire.  Dopo  le  erodere  il  pre n  i  tei 
negri  é  molto  in  Alnca  «iiminuìto,  euo  non  oltrepassa  mai 
le  iOO  lire  che  vengono  pagati  per  lo  pià  un  terto  in  danaro, 
no  lerw  io  acquatila,  ed  uo  lerio  io  teaaati  di  ceCoBe.  avi 
^nafl  da»  bIIÌmI  arllcall  i  segricri  reallinao  «a  tlaloM  bea»* 
ftia.  lo  America  al  contrario  i  pretti  banno  aoUto  bb  gran» 
dissimo  aumento.  Du  negro  cbe  nel  IblO  si  rendeva  lOOdoI» 
lari  a  Cuba  e  100  a  Porto-Rico,  ne  costava  nel  i8t8  in  on 
luogo  e  nell'altro  kKO  (itS9  lire).  Si  citano  «joiadi  bastimenti 
cbe  in  on  solo  riaiigio  KU'dajjnarono  K  o  (00,000  lire  ;  e  la 
renar»  parlila  nel  IMS  dall'Avana  per  MoudMoo  e  ritor- 
nata all*ATaBa  sai  gaanalo  1819,  «ebbene  eoa  carico  iaeom- 
pteto,  ma  pure  di  8S0  icbta>i,  fu  catcotato  atcre  in  uo  solo 
viaggia  potuto  realiiiare  un  benefìcio  di  olire  a  900,000  lire. 
A  fronte  di  cosi  snisnrati  guadagni  non  deve  recare  mera- 
viglia cbe  uomini  arriicfciVi  e  spinti  dall'esecrabile  fame 
delTero,  ai  diano  a  fBMto  faalBaa  iaihao,  Peaerdtlo  del 
quale  ta  BOB  infreqneateoMiile  eongiBBle  eoUb  pirateria,  dia 
i  negrieri  eierelfano  andi*  Ira  loro  per  mbanl  fedpreea* 
mente  gì!  srIfiiTi  fi). 

t  cenni  storici  premessi  serrono  a  dare  aoa  idea  delle 
difBcolU  cbe  preaeola  Pattivasione  di  leggi  repressive  della 
traila,  delle  eeaaegaeeie  dallo  awdeiiBie,  e  di  gnaulo  la  prò* 
perito  d  i  «Upoiato  e  atoUnto  dalle  piè  petenll  indoBi 
ritlime  del  globo. 

Pasao  ora  all'esame  del  progetto  presentato  dal  Ministero. 

Parlt  tftnnria.  —  La  leftiie  sottoposta  alla  delilieratione 
della  Camera  elettiva  dividesi  io  doe  parti,  fra  loro  ben  aepa* 
rate  a  distinte.  Coaoernela  prima  Taboliaione  ddia  teUtTélA» 
•  ad  «aiad  riitriacono  gli  arilCBlI  1  a  S  dd  progetto  fmm» 
lato  dal  Hlnlatero  ;  riaguarda  li  aeeoada  la  repreadone  delli 
tratta  e  cominercio  degli  acfaiavl,  ed  i  per  la  massima  parie 
foj(|{iata  sul  disposto  delle  conveDiioni  dei  1431  e  Ì8BS  Ira  la 
Francia  e  ringbillerra,  alle  qvaU  h> Blito  Baairo  aanadalto  wn 
atto  deU'b  agoato  I8M. 

Relatf  ramato  alla  pria»  parte  ddto  legge,  «H^priMtddlB 
discussione,  ne  venne  proposta  in  seno  alla  Commissione  la 
soppressione,  sieeome  di  parte  non  sofficieatemente  stadiale, 
ed  I  iiipnriri.-.lp  ^r.!  i  issimi  tnconvenienii  a  danno  degli  schia?i 
stessi  che  volevansi  emaocipare,  siccome  quella  che  nulla 
prescrivendo,  né  potendo  prcKrivere  per  la  pre»enlira  isiru- 
lioae  c  Bordiuationa  delio  •cblaro,  por  data  ad  «aao  Tabi- 
iBdfBO  di  regolare  la  propria  eondolta,  I  OMsd  di  arerò  aa 

piccolo  pf'-iilin  pt  r  pr.-rirr.-ir si  gli  oggetti  più  ii;diS[ii-ti«»biIÌ 
alla  ViU,  ratiiludiiie  di  osare  economia,  dì  provtiidere  al  pro- 
pri btoogBt,  a  di  aeeodawrd  al  ItTora  ftaatoBao^  Taaira  ad 

(1)  È  molto  citato  l'esempio  del  ^odtur,  l'equipaggio  e  ca- 
rico del  quale  divennero  ciechi,  ad  eccezione  di  una  dosnoa 
d'uomini. 

(2)  La  Fnma  tU  Cadice,  uno  dei  piìi  groeai  negrieri  di  Cuba, 
nel  1S42,  giunto  troppo  tardi  sulta  conta  della  Guinea  per  tro- 
racriaehiaTÌ,  preae  per  fona  980  adiiari  «i  aagrieti  atatl  pi& 
aaOoeilidiliii,  mailTalinto  OMendon  nuuùfàitoto  a  beido 
ridusse  gli  scbiavi  a  trecento,  e  l'equipaggio  da  IN  unanal  B 
W.~£mwdtad«KBM«mÌMbl*,  IM»,  pog.eM.  , 
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accordargli  un  dirilto,  che  non  poteva  n<'l  «un  xtain  iti  nnn 
carante  ^hiinii  iiento  essere  da  lui  punlo  ipprtzi^tti.  nel 
mentre  cbe  invece  ogionan  ti  ua  padrone  un  danno,  od 
frtantawM»  •  41  poco  «IiiIomIo,  o  itravisilaio,  pel  qoalt  non 
ffeefofi  contpooM  olcooo.  Poanmi  iioHfe  In  napo  I  con- 
•ìtif  al  4|aall  Mlle  relBtlonl  IntoniationBli  poteva  Aare  Idoko 
l'applicaiiunp  a$ioluta  del  principio  dell»  liberti  dello  tcbiavo, 
la  difficolti  di  coetringere  il  noMro  cittadino  rhe  Irnvi^i  in 
paeie  di  schiafitù,  ad  eseguire  una  legge  nvu  esistente  nel 
pa«a«  IMI  quia  esli  li  ima,  te  qaaal  impossibilità  nella 
«Mio  è  patto  di  rIsTeaifo  ohuI  per  «bIci«I  d<  lavoro  libero 

eoli  ove  il  lavoro  degli  schiavi  è  generalmente  adullala,  e 
Varie  altre  serie  difficolti,  per  l'opportano  scioglimento  delle 
qoalt  mancì^inn  jilr  guale  cogaiiioni  di  fatti  cdilrv'i:' 
leplici  e  dlverée.cbe  dovevano  dar  luogo  a  atmli  lun^lii,  dif- 
fcili  e  di  alla  indagine,  per  cui  sostenevasi  essere  miglior 
comiglio  riaoltoro  la  ÀroMuttMO  41  IcgfO  rolalivt  alla  «bo- 
UlIoM  dolla  acbfaviiA  a  mfgtlor  looipo,  oeeupooéoai  ora 
toltanto  della  srcon'h  parie  dt  t  progellÀ eira  «WMriie  l'ibn- 
liiione  della  tratta  e  tralfico  degli  schiavi. 

tic.  1  Tero  dire,  se  si  eccettuino  le  dispotitioni  del  para- 
grafo 16  del  Cedkfl  auairiaeo,  colle  quali  è  detto  «he  la  scfaia- 
tM  •  rowreiiio  della  podealè  od  «Ma  rclalit o  m«  tono  Ivi- 
leralt  io  quello  Stalo,  o  lo  DObfcaitinni  delta  sovrana  volonti 
promitlgata  dal  Governo  di  Hitann,  che  ne  estendono  ledi- 
Spositloni  anche  ai  hsslimenti  aciHlnari,  e  dirh^rano  inoltre 
che  •  ogni  ^ichiiro  rilltene  la  librrlì  a»cbr  in  stato  eitcro, 
MlPotto  <tleii!in  in  mi  ppr  qaalsivoglia  titolo  venga  rimesso 
eoM  tehiavo  tui  un  I.  R.  aoddito  atntriaeo.  •  ]!•■  eoaoMiaoio 
IcgicloaioM  di  aleoo  paeoe,  lo  col  II  prfnetple  delle  liberti 
dello  srhiiro  sia  prartsiiiati  (lipcniJi-nlcmenle  rial  solo  fatto 
di  apparlfoere  aJ  un  ciltaJiiHi  dellu  Stai')  rìiedosimn. 

^ulladl[nello,  sthhene  la  niaggiorania  «tel'a  Coainii'.iinne 
non  disconosceste  le  gravissime  difficolti  di  esecodone  delle 
diipoaiiioai  della  prtow  parte  della  legge,  poro  ravvisava 
cosa  troppo  increacioaa  «  dtnro  il  differir*  o  prociaoiore,  e 
per  quanto  è  poMibIt*  a  Uutmn  in  fall*  U  rieognlfioio  del 
pili  <ji  rn  lei  diritti,  che  la  «titni  liiceod*  Vmm»  raglone- 

Vale,  gli  abbia  accordalo. 

Altronde  come  mai  la  Cimerà  elettiva,  riverbero  della  opi- 
■to*e  pobbUee  del  paese,  avrebbe  potato  aieomcre  aopra  di 
*Ì  di  fitardore  o  proahoiere  «■  principi*,  I*  Bantill  del 

qoale  i  scolpita  nel  coore  di  ogni  cittadino  quando  gii  questo 
princ'plo  era  stato  arcolto  dal  Governo  e  dal  Senato?  La  prò- 
Inn^iiione  .ini-he  per  non  orniti  neti  dei  dolori  dei  miseri 
Kbiavi  caduti  per  avventura  In  proprieti  di  nostri  conci t la- 
dioi  non  sarebbe  ella  pesata  sulla  rc^ponsabilili  della  Com- 
Biaaione  in  facdo  ai  paese,  al  cospetto  di  Dio? 

Qooite  eooiMerazIoni,  o  per  dir  meglio,  questi  laaQnienU 
prevalser'i,  e  ìt  pr  ipnsitinm-  rli.  «npprimeva  per  ora  i  due 
primi  arliculi  di  leg^e,  fu  a  grande  mn^gtur.>aia  rigettata. 

Scendendo  quindi  alla  disamina  delle  dispositinni  dell'ar- 
ticolo 1  dee  Obbietiooi  ceodiweuti  a  oondusioni  affatto  op< 
poeto  itarono  n^  tono  della  Comaiislooo  accmiaBOOl*  di> 
iMtlote.  Oieervavat!  prifflieramenle  Ae  la  diapoiltlone  di 
ooacederela  liberti  allo  acfaiavo  per  il  sotobttodi  avere  posto 
piede  sul  trrritoriu  delln  i^^iaio  puteva  dar  lu<-go  a  ti'**'  coni* 
plicaaioni  di  diritti)  internationaie,  io  cui  il  pnlcre  esecutivo 
foftt  posto  nella  dora  condiiione  o  di  violare  la  legge  o  di 
esporre  l«  flialo  a  gravi  rinoatranae  /ondale  sol  diritto  delle 
genti,  e  forse  aocbe  a  rappresaglie.  ImmtgtnaeHi  il  oaio  di 
un  1  ;chij»i>  aiDeriran.)  n  rust^o,  ilie, fii^'giln  a  terra  d.i  un  ha- 
atioieolo  di  qo«lie  tiasioiii  ancorato  nei  porlo  di  Genova  ve- 

■bM  redMMl* dtt «apilaa»  appoiglato  «aloaiMlt  «Nf- 
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presentante  della  propria  nazione.  Se  il  Goverso,  dicevasi, 
lu  euosegoa»  riola  la  legge;  se  I*  ncp,  viola  II  dMlto  doli* 

genti. 

Alche  riapondevaii  :  Il  diritto  di  cttradftiom  mn  umS» 
sfere  tra  le  naiioni,  se  un  come  eccetione  e  liBitaUvamento 
consegoeolenento  alle  persone  ed  ai  delitti  contemplati 

espressanientf  ntì  (ratlati  stipulati  fra  te  larie  naiicni  (1): 
niiin  traUaiu  avere  noi  con  qualsiasi  natione  ctie  ci  obblighi 
alla  consegna  degli  schiavi:  non  poterla  quindi  verona  na* 
aiooe  da  noi  prelendere.  Non  cieero  aUrunde  il  diritto  in* 
sérnsiioorie,  «onpoallivo  e  convenioiiaie,  tib*  l^ppIteaitoM 
del  diritto  naturale  nelle  relaiioni  delle  naiioni  fra  loro,  e 
non  potersi  cerio  invocare  le  iiiu&.'tiine  del  diritto  naturale 
per  ripristinare  un  r«ll(>  violento  cbc COSllInliee  1* piA  lOiqM 
violatiune  dei  diritti  delia  natura. 

Ma  se  ciò  è,  allora  replicava  chi  aveva  posto  in  camp* la 
prima  obbieaione,  perché  non  cambiato  te  lìtcmion*  deUa 
conda  parto  delfartieoto,  e  non  aeoordate  voi  h  Mierll  allo 
schiavo  pel  solo  fati')  di  avere  posto  piede  sovra  un  basti- 
mento  portante  bandiera  uaiionale?  Il  bastimento  nationale 
non  é  egli  a  seconda  del  diritto  delle  genti  risguardato  come 
una  parte  del  territorio  delia  nasieoe  cui  appartiene?  Or 
donqu*  ce  pel  ioto  fatto  di  evere  posto  pied*  sol  IcrrilorI* 
dclt* Stato*  liberato  lo  tebisvo  dalla  schìnTità,  perrh»  nnn  lo 
liberate  altresì  pel  sol*  fatto  di  avere  putto  piede  au  quel 
hastimenio  rhe  devo  essere risgoafdatocoDW porto iBtograato 

dei  territorio  aedesiatoT 

Al  cbe  rtapandovaai:  cbe  il  principio  che  il  bastimento  è 
una  parto,  m  proroptiono  del  territorio  dello  Stato  cnl< 
appartiODe  non  snuislo  nella  soa  integrili  qnanto  al  legni 

mercantili  che  nel  mare  libero  la  cui  momentanea  ed  Inesau- 
ribile occupaiione  può  eun  pari  <jiritlo  prMlic<ìr«i  da  tutte  le 
najÌ!ini,  ma  lalf  principio  ricevere  una  recessana  liaiita- 
aione  nel  mare  territoriale,  neile  rade  o  nei  porti, luoghi  osi 
quali  prevalgono,  quanto allonlatloni  Mlemo  del  bastine*!*» 
io  leggi  deito  Stato  aite  cui  sponde  sono  adiacenti  qoel 
nari,  e  net  Mnt  del  qoali  ti  loteroano  quei  porti  e  quelle 
rade.  Cbe,  ciò  posin,  siccome  nel  mare  trrntorijìi'  espi- 
lano del  bastimento  mercantile  non  potrebbe  riCutarsi  alla 
riconsegna  dello  schiavo  richiesto  dalTautorili  locale,  cosi 
ragione  vnoie  cbe.  appunto  per  giudicar*  a*  egli  poas*  *  non 
possa  senta  pertoolo  di  conielonl  sninMrttor*  toeebiav*»  hordOt 
si  Hebieda  la  sua  esplicita  ammissione,  e  si  conservino  qtrinH 
le  espressioni  usate  nel  progetto  alla  Camera  presentalo. 

Fatta  quindi  ona  semplice  modifiraimne  di  dicitura  die 
meglio  sembrava  confacente  alio  alato  delia  precedrnte  no» 
stra  legislatiene,  nella  qos'e  la  liberavione  dello  Mbiavo  era 
ptuttoste  aomiesaa  I*  pèfneipi*  cbe  tradotta  in  dispooition* 
di  hite,  l'arlleole  I  venne  dalla  CofliBilaslo*e  «asnlmemeato 
adottato. 

Nel  primo  alinea  dell'articolo  secpndo,  la  in^rnnm»  nel 
Codice  della  di-riniti'irif  «  drila  eniiiiierazitine  dei  diritti  ci- 
Olii  (t)  e  la  varia  estensiooe  attribuita  ad  essi  nelle  aingoto 
dispeeiiioni  della  neatra  irghlaitosB  apcdalmenta  pmatof 
persuasern  la  Vll^tra  Qmiatisiono  a  soslitoiro alla  firàeoM 
progetto,  dHila  quale  mal  deflnils  restava  la  pena  Inllttaai 
coniravvenlori  della  li'ti;- .  !'  :ira  di  ;  pnia  ilella  prrdtta 
dei  dirillt  polilfci  e  ciViii  merfiili  alla  qualità  di  suddito, 

(1)  Klfibcr,  i>roi(  de*  gfn$,  §  66,  il  qu«le  oits  BnacUeb  e 
Martens. 

(2)  Tale  non  può  ritenerti  pf f  \\(à  ronnmera^ione  flfi  diritti 
'  uatenuta  neH'isrticolo  4t  del  l'  uliv.:  livilc  ('.in  iuv^'jc  più 
ooaveniente  doaumenie  la  luitura  diiUe  dUposmuoi  deU'arti-> 
eoi*». 
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te\ì$  q^flc  TfQlT*  «  4ar»i  un  leoio  pi4  cosplelv  e  certo  al* 

Fepdii  ddU  pena  oicilt'iinia. 

DifOcolU  di  0||iii  «''xere  si  pr^senUronn  alla  To»lra  Coni- 

QiMion^  Kcllo  SlU'liare  cii  »\iyr:iliiii:Utr  ]v  il|s|iiiMriMLÌ  ili  I- 

l*i(tÌF(*t4 1>  W\  UHalp  in  *oH»nt»  cu(t€i-ntra>aaii  tulle  le  dif- 
4(()ÌI  4Ìe|r««W(|l«ac  di  ifw«  cht  «UbilNee  iiornr  i» 
•epairfi  |p        reitl     |«gKl  non  polo  diT^mt,  na  Imi  tn- 

ebc  contrarle.  Vero  è  che  qnttl»  Wft^  proiblliva  coRtìlDìice 

Uh  J       (  il-  il":  I  IH  j      1 1  |.|'r  bollile  <1  ci  CU  t  ini  un  i  sai  il  n 

V«iiire  a  4i:trriuiii«li  «III  c  contraili,  e  tbe  questa  incapacità, 

caaae  lengaM  mnain,  daUriniiip  li|  ralUitA  dflte  «noni  dt- 1 
|trmqp#ffU4i  tacbl:  op*  prosaoctare  aaa  aanyiona 
pnvil*  «piitrvwa'atìoneclenonA  rt|iroTato  dalie  Tiitenli  legmt 

e«(li  «»•  4  er>iDnir«a,  puMiri»  una  puntmua'ione  ili  fjlln  non 
Isiilalo  e  vuliiiii^riu  i>rr  >i',  ma  cunspi^ut'iKi  iuetiliiliil'' drile  * 
eandi«i</ni  dcll<-  pr<'|irirU  iit  paeii  coi  SI  haiino  lanie 

tatnmitt  e«ai|t«r«ja|j,  p  «prt«  dei  qotU  «itcer^o  uo'aiinuaie 
MMilHWTVto  «pl|inylM»a  df  pitladmi,  «alt*  dei  qml^  a*e 
rinnna  »  fir  qiialAa  aran*,  lonaDo  Iq  fiatria  a  godere 
nei  loro  vecclii  aaei  il  fruito  dei  rtaHii  edeiriDlraprendesia 
dr  l'^i  K  giwieniò,  è  ella  ci».a  i'uiif>iriDe  al  princi|>io  drl 
d»f<l('>  {MQlle  ed  «Ile  norme  ili  una  M|t|{ia  «■ccmoiina  pilli - 
tifa f  V  questa  liberti  isli|<>tjiie,i  accordar»!  auli  >cliiavi 
«■che  ffii|lil«|j  a  ditgipiili  da  |^d«ri  dopo  la  pubblicfiume 
4tll|  legt>t  0  dw  «pqi  «lupe  drll'avqobto  loro  aqualciiai 
litiito  $e  Ciini^iuntii  I  p'ideri  pervenuti  a  iiihtii  di  cilladini 
tarili,  è  ella  a  ilesiilt*rarii  ncU' inleroitse  drgli  sibiavi  hip- 
dfJiliif  qMtle  è  d'Illa  ledile  roncrilui.i  >■  ri'>4  (ililili;,'.)l:iri.i  t 
Arri  (iifK  KlcHn'altr^  D^inqe  inci'ilita  ed  «venie  ctutc 
r»|««Mq|  c«i  f4MÌ  nel  quali  è  i»  «Igor»  la  edilavllà  ch«  ab- 
^  qéalMla  m  c«palni|e  aitural... 

La  roatra  ConaiiMìoaa  n«n  |u  cerlaiUMte  prelcae  di  •elo- 
giare a  I  j ;u'jiiiiL-iite  tutte  la  ^rtii  que-stiuni  or  or^  .i<-rf>n- 
Hte  :  e»M  rrrdi'^te  coaa  inmortle  riconoarere  n<-l  ciiindino 
lardf  il  dindu  di  puiscdereun  oooo  di'^giunlo  d4  una  prai- 
ppieMi  aa«lM  wi  ••>la  monte*!*;  m  acl  caao  in  cui  lo  adii*«« 
wa  fttaae  cM  l*aeceoattrìo  di  do  predi»,  ae  per  una  parla 
*!.  ;'>  Ì2  veri  );U  ilcllo  sctiiaTo  ilil  [iriHiiii  di^itiunin,  noli  ere- 
deli*:  [i^rti  di  poltre  circoMTivi-ri'  U  Tirnlli  di  acquistare  il 
predili  ai  auli  ca^ii  di  succi'ssumc,  iIiiiih iioiif  n  iii.ilruiiunio, 
aoAU  creare  va  grave  ioeaKliu  alla  iuulti|>liciti  delle  rela- 
qlaai  41  agii  tatte  eha  ia  qaet  i^eai  ineoatraaa  i  «oalri  eoa- 
aatlanll.  ed  ia  qaealo  scmo  eaieadi  rartieola  del  progettò 
di  l<>«icc  dai  Hiaiaiero  pnipualo. 

^  |lflll^t•  volli'  la  un^^iuniitì  Jdia  Ciimtnis^iniii'  iirrni- 
dcr^ì  «ile  uUiiie  di  due  cunimiauri  cli«  it«ii»tevai<o  prrrbé 
U  ciUaiino  «ardo  4a*Wia,  ael  Mraiine  di  due  anni,  dare  la 
libertà  alio  adiiafa,  a  aaa  petelae,  amciteDdo  il  predio,  ce> 
4aida  aello  teirfavo  aaaeiio  ceaw  gli  era  pmenulo,  slaate» 
ctiè  qii«<la  impo!aibili*ì  di  colprp  altrui  il  prrdio  srcundn  le 
aoiiduiuni  (generali  drila  pr»|irii-là  in  quei  paesi,  avrebbe 
énatituitu  per  il  citiadmo  sanla  U  pi-riui.i  rirt.!  dri  valore 
aduavi  ogni  qeal  tolta  gli  foste  avvenuto  o  di  dovere 
I  la  pagaaieiila  ad  'altriaieati  acquistare  alabiii  coli, 
I  a* rrtake  al  aeatt}  aeaiaMfclaoii  iajwdila  di  ao» 
ateoare  eoa  parità  di  eondiaion)  la  caaaonmna  dei  cooieer- 
eiaoli  «traaiierl,  a  nluno  dei  quali  è  iaipoila  U  divieto  cbe 
peeereM>aaui  oaetfi  eiianas>uoa>i. 

La  riforina  dcinvtlafilo  *  fu  «ogiierlta  dal  riiiraio,  che  *»• 
acadaaalto  la  asa  prceaa  ^i  oo|  d'iagagglara  i  aiat  ia|^  f  ptric 
dei  lueri  della  aprdisioae.antlehè  retribuirli  MoipNreaieate  a 

Ml|rio,si  rendeva  ni  rfssarin  riinpmidrrr  aiirhe questi  luari- 
BW  neUeaaofijuQi  penali  coi^minale  «lairarticulut  medi  «imo, 

altaaaprcaaiaatdclqttilaii  è  pctctft  data  maggiora catMtaqa. 


L*artìrolo  9  f«nnò  eggello  di  gravi  wtermioni  e  41 

Vari"  mi-ililicaiiuni  dettate  djlla  nece^ilii  di  evitare  i  gravis- 
simi iiiconvenirnli  occasionati  dairappliraiiunrdi-lle  •lispoii- 
H'itiì  di  rssu  presso  altre  iiationi  ed  anrlie  pn  ^su  ili  noi 

E  dicu  anclie  preaso  di  no|,  viculre  delle  sole  tre  caiturd 
di  basUincDti  coperti  dalli  noatra  hqndlera,  cbe  ebbero  lu«|q 
dal  ISSI  tao  al  gloraa  d*og|^,  daa^  quelle  cioè  di-i  StiaaifM 
e  del  SumiMarfvo.  ««e|olle  enlrambe  dallo  ilonp  Cyquel ,  «enne 
i  \  iili  iii"  n>  lite  diuiiislrato  dall'utruttona  del  i.r  -n  -M)  e  d.illn 
st'iitriijta,  l'Ile  erano  klale  <ifii>rat(>  S'ivra  inijizi  ^ifl^uo  lasiif- 
lici^'iiti  a  diriinslrare  inii'i./ii'iii'  di  cm  ^; iure  la  tratta,  senij^ 
[lerò  che  oasati,  cbe  i  danni  aoilef  ti  |»«:r  l'interroaipiaieote 
drl  viaggio,  le  indebite  alallie  e  aioiilt  aiano  alati  coaipeasatl. 
Ne  qui  voktlianio  tao-re  cnilie  il  dirpusto  dell'arlìrolo  7  drlta 
contena ione supplrmeitlare  del  2'1  mano  18^3  sia  tale,  cbe 
con  sovcrcuia  f-xiMà  he  ri-^li  r»<.iii  rdli)  rinrrnruli.rc  4al- 
t'ubbligo  di  presure  l'indennità,  e  ciiqie  quiridi  t'avit^iti  di 
eoaaeguiTC  quasi  due  Cerai  del  preuo  del  bastiui^nlo  arra* 
alato,  in  eaaodi  condaca,  po!>»a  riuscire  di  eccilamcnlo  ad  in* 
debite  cUlure;  mentre  invece  a  l«le  grave  j  neon  veniente 

ninhii  "|>|i'irUininiHjli-  pnn  vcilnnii  U'  i'iJriwii'ni  [ut  gli  m- 
rroiutori  miete  fra  l'Iiinlulierra  e  l'Olanda,  io  ^t'i^uilo  al 
trattato  dtt  I  aMf|||1«  1KI8. 

Quindi,  se  per  aaa  parte  i  piA  aacri  tcniiiqenti  di  qnianili 
ed  i  prineipii  di  ttaa'  gtoaMcia  eterna  ed  unfveivaie,  e  per 
l'altra  le  innuiDcrevuli  a»lU2ie  e  frodi  praticate  prr  «fTi-ttoare 
qui'Siu  traffico  infame  e  le  difCculli  di  c(i|>liere  i  it«'|iriiTÌ  :ul 
r«ltii,  ci  devono  persuadere  a  non  restringere  le  prove  legali 
'della  tratta  al  semplice  ritrovaniento  di  KbitTÌ  a  bordo  del 
baatiqwnlo  visitalo  ed  arrestato,  aia  ad  estenderne  le  preaun- 
tlopi  a  elraosiante  rtif  Junaatrin*  riaicaiiosa  di  eèrttutra 
la  medeaiaia;  rasin  i  e  pi  rò  ruote  rhe  t  fatti  dal  qoaK  lati 

pri-ii u( Milli  si  ilcsiiiiiiiii'i  liiaiiii  f'  nrluiIiTill  e  anifirieiilriiifiile 
drirriiiiiMli.  per  non  lasciare  luogo  a  futili  e  capricciose  in- 
terpreiationi,  con  gravissimo  scapita  nelfé  aaataaia,  aellq 
libertà  «  aciron«re  dei  «ittadini. 

PredomiBata  da  qiscala  idea,  la  vostra  CoillqiiastoM  ietro- 
dus«e  alcune  variaiinni  in  questo  articolo;  e,  dislin|:ui'iii!a 
le  pri'Suiirioni  desunte  do  dispnsiiiuni  di  costruzione  del  lia- 
^t>lnelltn,  che  i  viiinpii'  Hmt  »ario  c-M-re  ngiiinUtf  (•■  nH'  in- 
dillo di  dealiiiaaioue  di  esso  alla  tratta,  da  quelle  desunte  da 
appret>igie«tiaienti  ed  aleoeUl  tìie,  pi4  die  ad  aaa  tt^bUe 
deatlMaiiwae.  si  nri-riseooo  ad  aceidetttsli  cirooalaata  di  uq 
delerminain  viaggio  o  carico,  slabill  ebe  le  prime  foasero  ri- 
•'^;  Il  irli  Hi  e  ('lime  presuniuini  di  Irada  o\iinque  l'esistenta  loro 
(oi<e  vt'ritjeiila  ;  oia  per  le  seconde  Invece  itaiut  cbe  coiuo 
presanaioni  di  traila  potmero  risgoardarai  SDltantu  quando 
ne  veoiaae  eoostatata  l'caulenaa  nelle  «ieinaaaa  dei  luoghi 
d*ettde  al  traggono  e  dora  ai  conducono  «ti  acblavi,  a  ani 
quali  esistono  le  crociere  e  le  visite  alti-  qn^ii  t  baslimrati 
coperti  dalla  nostra  bandiera  vengono  Jai  vigenti  trattati  as- 
aoggeilati. 

Hi  qui  vuoiti  omettere  di  e«if  rrare  eoioc,  in  foru  delPar- 
Ueoto  UT  dei  vigente  regolaaMftl*  aulla  marina  mcrcanUl», 
h  pfiiria  e  disciplina  di  hard*  aaaenila  aildaleal  «epitanD, 

;ii  .|ii:iif  ciinsegu<'ntem«Bteé  euaferlto  It  diritto  di  fate  arrt^ 
alare  r  fHirre  jn  (erti  I  delinqueoli.  f  »»r  poi  assurdo  di  ri- 
sguaritare  qualsiasi  quaiitllalivu  di  taanetle  e  Cklene  ci>iu« 
pri>siii<7.ione  di  tratta,  e  si  rendesse  quindi  necessario  di  tuo* 
dificare  le  cspreiaioni  del  progetto  relativaaicaie  alte  mcdc« 
alme. 

L'estensione  della  nmira  marina  mcrrAntilc,  rlip  Tienq 
meritameole  riput-ila  la  quinta  d<'l  globo  e  per  arditeiza,  in- 

ifflfftandeaia,  «eaaoMla  di  importi  non  pub 
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iiir<'rii)re  a  virun'altr*  da  an  Uto,«  «tall'allru  U  cu^UnU*  raii- 
f  raiioDe  che  dille  rif  «re  del  Gcflwvcialo  tpecialiiienlf  %i  te- 
ri6oi  verto  i  pml  ««f  fuiN  Tj||e  la  mIimvHA  e  «  compie  la 
traila,  rendeva  nrerMario  dì  e»e1ud4're  dalle  prètnittioni  di 

tratta  i  cali  -n  <  iil  ,n<;(!i<nhr  c<>ii<!i/iijni  O  di  Cu^tri.'iinnr  di 
ba»tiineiii<i  n  ili  italur.t  Ji  carico  {■••.irrn  ri<ii>«^»le  prr  f»*i  di 
Iraspurlo  |pyiltiiiiini«Mile  Ci<o<la(alo  di  rn>ik;raiili,  ed  in  Ul« 
inlradiniento  «cane  dalla  CooimiMtonc  fvruiolato  appol.l» 
alinva  awitMito  alid  stesiw  hrlwtilo  S. 

É.I!  dis|i(iMÌioiii  dfirarticviii  6  |iiir<>  ri' Iiia nnarnnn  l'sllrn- 
BÌone  tirila  vii'^in  C<>Hiiul)<iiiin<',  Prr  r^Iun'a  primo  di  f-io 
la  cumplicili  riRl  del  Ito  tra  desunta  im-I  |iru|{rllu  dal  (allu 
della  iicndita  di  un  baatiaiento  prediipitiilo  j<er  la  iralla  ad 
■n  Miera  ;  ma  la  preattiiai«DB  diNliMtailoal  dalla  prrdiapoti- 
iloa«  d«l  baslioHmK  c  Milmalllà  di  chi  I0  ««|<M< 

sta,  ratti'  rw  voleva  ebe  tn  questo  eawi  l'inditlo  militarne  a 
carico  d«-l  naziniulf  n<>n  meno  che  ilrll'»  *'r  -iin  rii,  e  (jn mii 
le  parofv  ad  un  Mirro  furnou  daiU  (>imiiiiii->t<int!  ki.|i[iri'-.st'. 

Quanto  all';ilin«a  secondo,  |trincun?enieDij  nasrrMi  iIh  U' 
«ipresaioai  di  ena,  in  fona  delle  (|uali  per  la  vcadMa  del  ba- 
•tlmènto  tulle  coite  Indiate  è  rìcbinla  ana  lieeot*  per 
feerilln,  finn  ^nibravanu  menortiainriilf  evitati  in  foru  d*;l- 
raKKiunla  fallavi  dal  Se Hato,  culi»  qii»|f  si  rifrrivz  b  ni'cvi- 
aili  df  11  I  li  i'|>f'nsi  il  il  .|iiistii  ili'l  .'.irlr.-.i'o  'i  I  ilei  ri v'il'i i'"  'i  l'i 
tieita  marina  mrrcahtill^.  IltfaUI  qu<-l  h'yolainmln,  drtptmi. 
amd*  clw  II  bitslimenlo  non  poasa  eur^e  ttWtHt»  ari  un 
rticra  mmsbKcmsb  in  wrilto  >lel  CnMffMod*natin<rag(iafo, 
de  le  ecnifitn  abbia  luoijn  vtiili  Staff  nttìrt,  «  rfrf  ermaoll  ne- 
Uri  iiir  s'ero,  fetibli.'i  liutgo  utlla  lifn  pMiri\  Jir  iMir,  ri<>ii 
di  evittcìiletiiciilti  alcuitn  di!>p»M/iunL-  p<-r  II  ntnu  utili  irf^e 
itlu;ile  cunIefDplatu,  iif  I  quale  niun  c<>ii<iilc  nostro  Ill't■^lrro 
av cedo  gierikdiiioQe  ralle  c«ile  accennale,  ninna  aaloriii  i 
facoltinata  a  rilaaelare  la  lieeata  da!la  leni*  rielileala.  Vere 
è  cìut  da  late  «tato  di  cote  il  siKiior  iixardutiitllli  ed  allrl  ora- 
turi  di-l  Sanalo  ne  dfduvi>vana  la  hbfrti  di  rendere  mi  tali 
cu^'e  1  ljTjiiit-iit<- e  sf'i/i  icruiij  liccru.i  1  li,4<tìiiif nti  ;  ma  a 
tale  iatrr^reUiiunp,  che  ci  sembra  u>>U  e  picnaineiile  ac- 
MtleMe  i|ua«te  atta  itHNi4j  di  cui  non  >i  fa  eanao  nella 
legge  eltuaie,  net  ma  «aprcaao  facilmente  aecedi  n  rdaii- 
TSMenle  alle  localiil  eontenplaln  nel  pres«  nl<-  proceito  «b-pu 

chi*  lo  stesso       in  1  uiivi  rlilo    Iiif.i ( ',1 .  i-miir  jiij  ji-irrc 

cbe  la  li'gjte  ntUu'da  jht  la  n-ii'lita  in  deliTiiiiuale  luca. ila 
rSf'rriKaiiienfe  una  licenza,  e  c<>nteinp(irineaiii<>nte  e<»niTl 
Uuilamente  dalt'ubbiiis«  di  preoiunirsi  tli  Iole  iicestot  ii  ven- 
dilerel  Caaie  credere  che  b  le^ie  vof  Ha  e  aea  veglia  eoa- 
teaiperaacameata  la  stesti  couT  N'*n  »arrbb<-  questo  un  vero 
ùStunlnf  E  raritomeniazione  iledoiia  d^  un  vt-r»  asnurilo  non 

c  I-Ila.  iri  f^tlo  (l'iiitcrfir  (  laiiiiiii  ili  lr^.'^;i.  [>ri  v  j|.  rilf  a  l  ii;;hi 
aitrat  I:..  dò  aiuiurssn,  p^Fch^,  sriiiii  porre  la  Ifidii*  in  C'in- 
trsdditioiie  eoa  se  slrsaa,  aea  sMnterprpIrranuo  lesiitdispu- 
aitlawi  in  aenao  aiaoluias  •  »»n  »>  dedurr i  da  esse  cèe  la  ven- 
dila di  baairaienti  culla  cesta  oeeldeata le  d'Africa  e  tu  quelle 
del  canale  di  M  ■wnbicit  e  J<  I  M4  la>:aKar  tia'ai  aMlH  Cun- 
Oatluiiali  *.>^»:ll'alll•'^.lt■  pimlMU  ( 

Mentre  prrtantu  l  i  Coiiiruissi.iiu'  r  roiola  il  Toln  cbe  il  da- 
verno  provveda  a  cuià  grave  lacuna,  desi|tnando  evn  appo- 
■ila  dlipeaiiiaue  regolifleatare  l'autorità  incaricau  di  rile- 
■dare  le  Ucmm  per  auioritzare  le  vendite  aoa  aoft|tette  dei 
butimenlt  naaienall  luntjo  quelle  costiere,  la  Cnremiasinne, 

dioii,  cmif  imi  J"Vi'r('  di  [inrri'  ili  :iv)  i'r!>'rij:i  il  C,  iVrriio  ac 
ciò  qufsla  i(up<-rlanie  ctiiice»i>iuii«  per  parie  nostra  n»n  rrsti 
tenta  rorrespeilito  p<T  parte  ilt  l  Governo  inKlesc,  rorrfspel- 
|iva  cbe  al  deaidererrbtie  rivolto  ad  accordare  p>ii  factiaicnle 
loddnailà^leiadabilu  caUure,  indamdtà  abu  per  l'artf- 
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culo  7  della  ronvroui'nc  ìi  mano  1833  vengono  senipri  de- 
«legale  nel  caso  che  anrhe  de  un  solo  degli  oggetti  iueoveratt 
in  CMo  ala»!  daHÌBerdciatore  velata  daaiioera  ta  prcnntida* 
della  iralla. 

Lf  varin  fr  ulli  [W<  ìnrrniinHe  nell'articolo  7  furono  srpfteHlé 
dal  deMtli  rin  di  porre  chiaramente  le  di&posiilunt  di  questo 
arliciilu  in  arii.nnia  Cui  disposto  dall'arlicblo  79  del  Coiiice 
penale,  il  quale  porta  bén>i  la  contsea  tanto  del  corpo  d^ 
reale  qaanbi  dellecoaeehe  furono  déaiiaatea  coÌRBielUrlo«  ai 
Siili)  quando  la  prnpriet.^  ne  appartiene  al  cnndaHhala. 

Comunque  pertanto  il  Conitittliu  di  aminiraijl'alo  di  Genovà 
|;ià  avt-rne  in  quest  i  ì.iti'ìm  |ir(iipiiKialo  ii>  l  rasn  liilla  railura 
del  faioriMo;  pure,  per  evitare  ugni  iitcrrieiza  d'uUerpreia- 
■inae  che  tarvbhe  potala  s«r|:ere,  specialmente  dopoché  té 
dlapnsitioni  della  cofventiaae  del  iS34  tosterò  aiate  Iratliiaè 
nella  le^ue  adnale,  la  Coninlnlone  credette  oppikflma  di 

clii.ir  iiiK'iilf  spii-^ar»'  I.1  rma. 

l'i  r  uliiiiiii  Ir  var<.iiiiiiii  lutrudolte  neìi'artìcnio  1)  sono  di- 
rrlle  a  sopprimere  una  Kiuri»ditio,ie  ed  lina  coupelenta  ec- 
cexi«inaie,  cbe  non  sembravano  da  véra  neceulti  giuslificald. 

Di  allri  emendamenti  odi  aeapNce dicilurt  o  di  po^  contò 
non  (icriirre  qui  fare  p»r»la,  giacché  i  aanllvl  di  ciii  od  ap- 
paiono dìoiusirati  dalla  aeoiplice  leilara  lon,  •  ae  na  paÙi 
fare  breve  cenno  in  accattane  delia  ditcuuiaaa. 

PIMSTTO  M  UGtìB. 

Art.  I.  Lo  «chiavo  è  reso  libero,  eàereatemènié  alla  le|gi 

T<l{<'ii(i,  pel  »ii|  r  ••  r  I  rp  pustii  |Ki  Ji-  i<til  lerrìlorio dello 
Stalo  u  di  es^iTc  liiiiiiìi  imì  snpra  un  ta^l iQiento  a  bandiera 
naiii<nate. 

Ari.  E  proibito  a  qualunque  citladinn,  anche  In  paese 
■traniero,  di  poiiedere,  eumperareo vendere  tehiairi,  dard 
aiuiii  n  preiidere  parte  sia  direttamente  oJ  iudirètUnenké  ■ 
qualunque  cuinmrrrio  di  quesìo  genere  solta  pena  della  per- 
Jita  dei  di/ilti  ii'ililin  e  cuili  iticrnili  nlla  nnaitlÀ  <ii  citta- 
dino, senta  pregiuilixio  d»lle  pene  inHt;;(iiiri  prescritte  da 
queala  legge  nei  casi  da  e«aa  preveduti. 

So*  incorreranno  in  alcuna  pena  coloro  cbe,  avcdda  cóin- 
prralo  Mhiavi  al  *4Ìo  8oe  di  renderli  alia  liWil,  Il  avhnna 
I  ll>-lti«aniente  uffrancati,  tiiilidiè  abbiano  potuto  ci8  fare  id 
uicmIu  lettale.  Quella  disp<>,uu>iie  non  potri  peri  essere  ie- 
'Vocala  nel  ca*o  di  traila  dei  negri,  oJ  arche  ili  -cuiiihce  tras- 
porto per  mare  di  sciiiavi  fra  i  vari  luoglii  nei  quali  é  io  vi-  , 
gore  la  achiaviiA. 

Iji  proibiiione  di  posacdert  •  vendere  tehiavi  non  d  ap^U 
cabile  a  eoi  «ru  cbe  aitualaiente  ne  poaiadcnero  tn  psetdttra- 
un  rii.  Si'  iixii  iliifiii  JiK-  anni  dal  giorno  della  itala  di  tta  (irc- 
seiile  Iriige,  né  ^  ciiluro  cbe  Iti  acquistassero  predii  ai  quali 
lu»«eru  addetti  scb'avi,  se  non  quando  li  ritenessero  nello 
alalo  di  Mhiavt'.d  per  pid  di  due  anni  dalla  data  dcti'acquisto 
dui  predi!  medetiail.  Anche  in  «inctt'ultiBO  calo  pcrè  i  *ic> 
tati  la  VI  n  iita  iJt  II  1  schiav»  diigiunia  dal  predUo  tetla  la 

pelli;  l'Uvea  cuiuuiuuie. 

Ari.  3  /i/rntico  al  progrttO  approvalo  dal  Senato. 

AxU  k.  Quando  «sa  battimento  armalo  per  trasporto  di 
achiavi  aarè  ttalo  torprcta  in  mare  prima  cbe  akun  ^^alto  di 
traiti  abbia  avuta  taiogo,  la  peaa  alabillta  al  a*  t  ddi'arUcolo 
precedente  «iranno  dlnlnuite  di  un  grado. 

Se  il  liis'inM  i.to  sarà  Siijue-ilralu  n>-ì  porlo  in  cui  ne  segui 
t'aruiainenlu.  tutti  coloro  t  qoaii  aljliiann  scienlemeuie  run- 
cnrio  a  foritire,  armare  od  equipaggiare  il  t>sslimento,  0  ne 
abbiano  ia  tutto  ed  in  parta  aaiicarato  il  corpo,  gli  atireuj 
«d  ilearko»  •  vi  àbbinoo  te  alIfOBOdà  preso  parla  •■  inia* 
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KMe,  nnoM  condamiali  al  cuoere  pm  m  tespo  mm  mi- 

oore  didae  anni  oè  mif^ìore  di  cinqui*. 

la  ambi  i  casi  oon  &t  farà  lun^u  a  iiroccditseuto  se  non 
qotndo  la  prora  d«llo  >c<'po  dtll'arnianicnti»  tpfUktè  MUt 
diapoiiaioni  fatU  a  bordo  o  dalla  nalora  del  «arleo. 

Aft.  B.  Ogni  baatinenlo  di  (»miicrci*,cce.,  som  wpn: 

!•  BMHiwrfl  amiU  di  ioferrlaU  e  bm  MaylimMnila  41 
iportrtH  di  favole  liklìert  e  ovae  11  |»orUmi  ordlnarlanente  i 
batlImcQti  di  commercio; 

1*  Va  magiior  smuero  di  KomparlimeDU  nel  corridora  o 
falla  eop«ria  dì  muBt»  •»  in  hm  per  le  navi  di  ctai- 
■ardo; 

I*  Tavele  in  rlaarra  pf edi»p«ite  per  qa#st«  «netto  »  pre^ 
parate  per  formare  pronlamrnle  un  duppi»  ponte,  an  pente 
Telante  o  on  ponte  dello  a  «chiavi  ;  , 

il"  (,u,liiir  vh  fcrru  ; 

'  (  3  tuie  e  manette  io  aumero  manifealamente  maggiore 
(ielii     C'irrenli  per  la  palitine,diadplìaa  dì  Iwrdo; 

ft"  Una  fnantiti  di  »r.-m  aianifeilamenle  maggioro  di 
qnelli ebe  ealgano  i  b^u^iu  Jt  trequipaggio  di  ona  save  ner» 
cantile; 

7*  Uoa  eridentemeDle  aoperflua  quantità  di  carratelli  o  altre 
botti  alte  a  contenere  acqua,  a  meno  ebe  il  capitano  noo  pro- 
deea  no  oertifeato  della  dogaoa  del  laogo  di  partcau  consta- 
tante ehe  gli  •roielorl  Inano  dato  anftcienti  garanxie  pcniiè 
qaesli  earratelli  o  botti  siano  DDicamaete  riempiti  di  ehe  di 
palaia  o  impiegati  a  tull'allro  eoeifflereio  lecito  ; 

8*  Una  quantità  di  gamelle  o  bidoni  coii><ilerevo1menie 
aaggiere  di  quella  richiesta  dall'oso  deH  equip^ggio  di  una 
nave  mercantile; 

9*  Doe  o  piè  caldaie  di  rame  od  and»  una  sola  evideole- 
■ante  plA  grande  di  quanto  lo  esigano  I  Uaogni  dell'equipag- 
gio di  00  basliint-iilo  di  commcrilii ; 

tO.  Infine  una  (|iiinlità  di  ritu,  Urina  di  manioca  del  lir.i- 
sile  o  di  ca^save,  di  inaic  o  di  grano  d'In  Jia,  nuntrKslament'? 
eeeadenti  i  bisogni  presunti  dell'equipaggio  e  che  non  fosso 
periata  ani  «aaiféitn  ceae  IMente  parte  del  carico  conoMr- 
ciata  del  iMitiasento. 

Gli  oggetti  contemplati  agli  alinea  6,  7,  8  e  9  del  presente 
articolo  non  saranno  risguardati  come  prciuciìoni  di  (ratta 
se  nnn  quando  la  risita  o  sequestro  del  bastimento  succeda  : 

1*  Lungo  le  eostè  occidentali  dell'Africa  dopo  il  Capo  Verde 
Bino  alta  diatania  di  10  gradì  dairBqualore,  oiaia  dal  dedaw 
frnde  di  latiindine  awridleaaie  et  i%*  di  latitadine  aeUentri** 
natt,  e  fìn»  al  30'  grado  di  lengitndine  occidentale  n  partire 

dal  meridianu  di  Parigi;  ' 

1'  Quando  il  bistinienlo  sia  sc>5p»  rt;)  o  insejiuilo  o  visitala 
eolro  uoa  tona  di  SO  leghe  di  disianza  dalle  cusle  del  Mada- 
Itunr,  di  Caba,  dt  Porta  Bice  e  del  Bnaita. 

in  anmtadioate  eircnstanto  non  aarannn  rluvardatecna* 
prcaoRiloRi  di  tratta  qaanJa  prorristeodispoaiileni  idcntlelM 

si  ri«birdan  I  <<  rinvengali.)  in  un  bastimento  deilioato  al 
trasporlo  di  emigraali  gmstitìcalu  con  documenti  autenlici 
«nunati  dalle  auloriti  della  Stato. 

Aft.  C  Si  praaoaMranao  «Tere  arota  rintendiaento  di  ta- 
Toreggiare  to  tratte; 

1*  Coloro  che  faranno  la  rendita  di  nn  bastimento  net  quale 
eoacorra  alcano  del  caratteri  descritti  oegli  aimea  1 ,  a  e  5 
dell'articolo  presedente,  seoiachA  rimiti  enere  atalo  deilt- 
Mto  al  traaporta  di  emigraoii  ; 

-  r  Golem  dha  tenia,  ecc..  Il  rfimMMla  «mm  nel  pmfcUn 

^*ft?!ta liM  1  nari  «•■tenpiili  BCgn  articoli  precedenti 
n  kiitta«>l»  «d  0  «rlct  tiniMcnBliMU,  aaniffeaM  In 


propricli  ne  appartenga  ai  emfdannàtt  o  a  portone  ei«llncBln 

ri-!|MinTiti  pel  f.tilo  dfi  Condannati. 

In  uiaiitiiua  di  sequestro  del  bastioienlo  o  del  carico,  co- 
loro che  saribbr-rn  »iaii  culpili  dalla  csnii«ca  saranno  condan- 
nati rispettiTameate,al  pagamento  di  somn»  eguale  al  loro 
fatare. 

Potranno  anche  enere,  ee«.,  ti  rliMHMNltCMMMtfnfClI* 

approvofo  dal  Se  nolo. 

Art.  8,  9  e  IO.  Idfnttclal  progelto  approvalo  dnl  Senato. 

Art.  Il,  Ogni  baatimenlo  oationale  di  guerra,  quantunque 
non  deaHnalo  nirndleié  di  incrociatore,  che  incontrerà  io 
qualunque  nate  un  lagno  aarcantile  nationata  aospelta  di 
attendere  alla  tratta  degli  seiilari  dovrl  procedere  ni  «eqne- 
strn  e  cattura  di»!  aied4'!ilmo  e  rondurln  nei  porti  dello  Slato 
ud  in  qualche  p  irin  sir^nivro  più  >icino  ove  risieda  un  agente 

eiinsiilari^  del  ìIoYitiri. 

Art.  It.  La  cognisiooe  delle  cause  sui  reali  cooteaipiatt 
oeita  prceaata  l«f|n  apnilarl  ni  trilmnaU  ordinari,  finta  le 
norme  dai  Cadice  di  procederà  criminale. 

Art.  ti  «  1%.  idmifel  al  pregaUo  opinovato  {lai  SanilD. 


Cttsione  di  proprietà  demaniali  a  favore  Mh  ritià  di  No- 
lani |ier  la  forioazloite  d'uiui  auova  ca:»eruia  e  d  uoa 
novi  pina  d'arai. 

Frogetto  di  legge  presentato  alla  CcamraU  22  nottmbre 
1863  M  mmair«  ieOe  fimaue  (Oairvot). 

Skuobi  !  —  GII  da  alcuni  anni  eMondotl  i  teeneetlnlo  nceea- 

sarìo  thf  la  cìltà  di  Novara  Jntjla  f.issp  di  un»  nuova  caserma 
la  quale  (neKiio  corrispondesse  alle  eventualili  proprie  della 
sua  pn<iiiiiine  parlicniare,  e  vi  pr)lrSH<*  afere  Stanta  più  forte 
presidio,  rari  progetti  ebbero  luogo  su  tale  propoiilo  tra  il 
Gorerne  ed  li  mnnldpta  di  detti  eilti,  Il  fonte,  fteandml  in- 
terprete del  roto  pnUlie»,  aollcdtaffa  rattnulnM  dnl  prapo» 
sto  diviiamenlo. 

Ripigliatesi  ori  ISISO  c  nel  cnrreote  anno  le  Irattativr,  h^- 
rebbesi  iotesa,  sollu  riaerva  della  rotula  regolare  «pprora- 
lionr,  la  conreniione  risullanlp  dull'urduiato  del  Contiglio 
conionate  di  Novara  in  data  del  H  luglio  iiHt,  aurei  la  quale 
aarebtw  prò?  veduto  sta  per  la  oeatmiione  delta  nonta  caectM* 

sia  per  la  furmaii  tip  d-  una  nuora  piana  d'irmi  nfUntU  fS- 
stcnRionc  doppia  di  qu''iia  attuale. 

Ma  perchè  la  coiiveimone  ste^^sa  pnssa  avrrc  ,1  '.im  effetto, 
uopo  é  che  le  finaoae  dello  Stato  siano  aolorissale  a  cedere 
alta  cittì  di  lInTv*  »  (>l>kri«l«  demanlato  dalla  eaaerma  di 
Santa  Ciriara  e  ratinale  plaiu  d'aiìnl,  propri^  qneata  la  cui 
dismewiane,  a  temiinl  delta  contenatase  anddetta,  liran* 
reiib.>  pa rte  del  eoni^ttlvn ddtenfeMliMtakl peata  n earie» 

della  città. 

La  deliberasione  del  Consiglio  comunale  aranti  meniionaU 
essendo  lUta  approvata  da  Saa  Maestà  con  regio  decreto  del 
t  lettoBbre  p.  p.,  a  aaente  delta  legge  7  ottobre  IMt,  ta  mi 
aprivo  ad  onore,  n  tignori,  di  sottomettere  alle  deliberatiooi 
vostre  il  progetto  di  legge  conceroente  l'antorittasione  soprac- 
oauiiata  neirininreaae  delln  Ananie  ddta  Stata. 

PROGBITO  muggì. 

Art  I.  li  Oerema  è  antarlnato  n  eedctu  ntin  «iUA  di  Nn* 
vaia  ranlian  enamva  delta  di  fldHia  Chten  a  Mlliate  plana 
dM  per  rtofialto  a  mcMnte  radimplmanlo  laiit  condU 
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sioni  risaltanti  dall'onlinato  del  Couiiglio  comuaale  della 
•IcsM  eitti  iodata  del  SS  luglio  <8M. 

Art.  t.  Per  gli  rffetti  della  {Hreient*  legge  è  dcroplo  all'er- 
tietle  Mg  «a  alla  eeeenla  perla  delFartlcal*  *H  M  Carica, 
«if  ito,  nan  da  a4  agal  altra  < 


'Relazione  fatta  oUa  Camera  il  26  gennaio  1853  dalla 
Commissione  composta  dei  deputali  Demarchi, 
ÌMktiL,  Quaglio,  Santa  Rosa,  Haua,  Valerio,  i 
SanlU,  relatore. 

aieiMut  —  Aallcfca  eoa*  I»  pnUch*  M  ataaldpk»  di  No- 
vara prtaao  fi  Geterao,  aline  di  «ttcaere  la  eaiMaiene  di 
•ne  ciMfBe  laipli  e  eosTcnirate  alta  |Hi«fitMie  di  qoella 

cittì,  li»  "iiirn^arsi  ai  vecchi  quirticri  da  essa  con  prave 
•pesa  mantenutt,  m'^^inltri  e  eadenti  in  ruvina.  SrUljene  peiò 
oHrlM  ^od  munir! )>io  rrpiicate  volle  e  s<>ito  diferae  forme 
fi  eoo  ceMevao  nella  apeaa  d«lla  deaideraU  «utraiinae,  aoo 
al  gittnae  ad  alcana  prtelia  riietaifcar,  ae  nen  nel  t8M,  nel 
qnalf  anno  aver.Jd  il  ìsijinor  minislro  della  guerra  significalo 
il  suo  iiilrmliimnln  di  cn'trurrt-  in  Novara  una  easfrrna  ca- 
pace Ji  30l»0  (ahU  <•  di  500  camalli,  e  comiiiiicato  al  dcllu 

Booiciplo  UD  progetto  in  tal  temo  eompiUle.  il  Cooaiglio 
aonanale di  Novara  la  adaaaaca dalli aevask*» daNterava, 
la  adeaieoa  a  f  nel  progatte,  di  eadeva  gralallaMala  al  fio- 
Temo  il  quartiere  di  9asl*Anton1o  e  raltigee  Icrrena  eoaiB- 

nitf  raijcnio  nel  periutelro  di  lla  nnova  costrutione,  e  di 
coDlriboire  inoltre  a  questa  colia  fptta  di  lire  300,000  a  ca* 
lieo  della  eliti,  sotto  le  principali  condiiioni  delPinliava  CM- 
euiona  del  oientovato  progetto,  e  della  forauiioaa  a  qwta 
dal  Covcrna  di  aaa  naava  via  di  larglMua  aea  aiaan  dt 
dieci  metiì  laago  II  lato  di  paaaala  dalla  eaterma  da  «dU- 
earsi. 

Quelle  (ifferlc  cuti  qualche  leggiera  ino Jificaiionii  relativa 
apecialmcole  al  modo  di  pagamealo  delle  lire  SOO.OOO  furono 
eanferaiata  sella  aiceaniva  adaaaaaa  detta  ala*i»  CaaalgIfn 
comunale  del  IS  agotlo  e  M  settenibre  ISSI,  ed  ebbero  poi 
la  «anitiane  reale  eoa  decreto  dei  b  novembre  susseguente. 

Mi  1  sp^iuìto  ii  ministro  della  ^ui-rra,  dopo  [>iù  maturo 
esaue  della  cosa,  avendo  dichiaralo  cbe  non  credeva  di  po- 
ter dare  intiera  esecuzione  «I  presentato  pragaMadI  Caaataa, 
parehd  le  attuali  «oadiiioai  deiraraiaU  aea  avrebbero  con- 
aeatite  che  al  teneaee  la  TIovara  ona  Raamfvioae  maggiore 

di  un  rriittiinrnir),  e  che  perru')  intendeva  di  limitarsi  all'ef- 
felluai(4iQe  di  una  parte  loUanly  dt-IU  dni^.ita  coslrotione, 
lasciando  gU  addentelliti  per  quelle  .iiii]iUationi,  cbe  ai  fos- 
iaro  col  teaip»  potute  per  avventura  praticare,  ai  dovette  in 
aenecgaean  venire  a  auovi  aeeerdi,  ed  a  lato  effetto  «acado 
atale  ri  prete  le  trattative  col  Governo  da  una  Commisaione 
apecialmente  nominala  dal  Consiglio  comunale  di  Novara,  ai 
convenne  nelle  seguenti  condiiioni  : 

i*  Che  il  municipse  di  Novara  eedesae  al  Governo  l'area  e 
i  laaali  di  prapetolk  easoatto  eie  si  doirebbero  «ceupeie 
calte  Bouva  «pere  diiUa  cateraaa,  alando  iatievaateato  a  aa- 
rica  df  eeia  uiuntripio  ogni  lavoro  per  coordlnere  le  ttnde 
della  città  alli^'iii'  r'i:.<  r;iserma  stessa; 

i*  Che  il  munici|iir)  suddetto  contribuiisti  per  la  somma  di 
lire  80,000  nella  spesa  di  quella  coiiruxione  ; 

t*  dia  I»  ateaao  nanicipio  fornisse  a  sue  apeae  a)  Gevcrao 
aaa  anava  piaitt  d'erari  di  aaperlteie  dappiè  deirattaato,  dì 
ferma  quadrilatera,  rrgolaraienle  spianata,  circoodata  di 
fMSi  per  lo  icolu  delle  acque,  e  coi  neoegaari  ponti  ia  cotto 
iPHHBmllWoAMamBll-TatU.  m 


sui  fossi  aleasi  per  darti  acresso,  da  formarsi  la  della  piana 
al  di  là  detto  aaava  airada  di aimavattaaiaBa  adi  fraate  alto 
eaddattieaNraat 

%*  Che  il  Goverao  aeqn{tta*se  a  spes<>  He!  pnbbllea  erario 

gli  immobili  di  privata  proprietà,  che  si  sarelibero  resi  ne- 
cessari per  la  ooova  caserma  oltre  a  quelli  ceduti  dal  muni- 
cipio, provvedaada  a  ifeia  dalPavarla  aiaiaa  a  latta  It  ctara 
di  eaecDiloBa; 

1^  Gbe  II  fievarna  cadeiae  ti  aianlcfpio  rantlea  caternia  di 

Senta  Chiara,  senta  vinrolo  di  sorta,  e  l'area  dell'attuale 
piatta  d'armi,  ed  acconsentisse  che  la  nuova  piaua  servisse 
eziandio  agli  eserciti  della  milisia  nainuuio  nei  giorni  ed  rirt> 
che  non  foase  occupata  dalle  troppe  di  guarnigione,  come  si 
aarektw  eaaaetlate  col  eoaaadante  generale  militare. 

Qaeite  aawe  eaadiaiaai  faroaa  aellInlereBM  dalla  ciM 
di  Novara  ratllicato  dal  Contigllo  eonnnate  In  adnnanea  del 
32  luglio  ultimo  scorso,  la  quale  deliheraiinnp  fUIenne  poi  la 
sovrana  approvatìoAe  per  decreto  del  K  settembre  socressivo. 

Ora  all'eseguimento  appunto  di  una  tale  eonventìnne  nel- 
rinteretse  del  Governa  ti  riferiace  il  progetto  di  legge  ttato 
presentato  a  qoeeto  CaBera,  •  del  quale  al  tratta. 

La  vostra  Commissione  svendo  afeuralamente  rssminafo  i 
documenti  tulli  relativi  alla  pratica  lin  qui  riferila  ha  ronsi- 
deralo; 

Che  ropera  a  cai  rigaardano  gli  acecnoati  patti,  cioè  la 
eattforiaaa  di  aaa  caaeraia  aelto  dUà  di  Itovara,  Al  (M  nr- 
visata  utile  dnl  PattaaMMla»  taMBdaet  ataaabta  par  faaHa 

scopo  egregie  sonde  nel  Mlanel  del  IBIil  a  Itlft; 

Cbe  se  il  contributo  cfTerto  dalla  etiti  di  Novara  nella  spesa 
di  quell'opera  era  maggiore  qaandosi  trallava  della  eottra- 
lionc  di  ona  caserma  capace  di  nna  brigata  di  fanteria,  a  di 
800  cavalli,  doveva  aatoralncnte  il  aedeiioto  venire  pia- 
ponionalMnto  ridetto,  allorebk  rcaceaatoae  dal  primitiva 
plano  si  restrinse  alle  propù riioni  di  aaa  aaaafaiaca|iaea  ao* 

lamente  di  un  re^^imento; 

("he  nello  sialo  presente  della  convenzione  fra  la  città  di 
Novara  e  il  Governo,  il  concorso  della  eitti  in  lire  80,000 
apperead*  praparatoaatoa  parila  di  lira  tO0.0W  dalia  aaa> 
desina  offerte  per  la  eeatrutione  di  una  easerina  essai  piò 
aa>[)ia,  gli  altri  carichi  awuatiti  dalla  detto  eitli  eoaipeate» 
rehheru  lirKanicnie  il  valoTa degli ilaliltl,  «ha  to  vcrreblNr» 
oduii  dal  tioverno; 

(  ho  infalli  dalla  perizia  del  delti  stabili  a  cui  procedette 
rtapettora  togegnera  Prato,  conia  da  reltaione  del  16  di- 
ceaibre  tWi,  rliidlcrairiiera  I  defU  abbiti  del  velare  te» 

guente,  cioè  : 

il  qiuriìere  di  Santa  Chiara  di   l.   87,000  • 

l*attaala  pJam  d'ami  di   n.m  89 

e  co-sì  in  totale  di   t.  1(mi.»0B  39 

B  cbe  per  altra  parte  la  città  di  Novara  offrirebbe  in  cum< 
peata  ia  eetalaaa  del  ^aarUara  diSaat'Aatoato  e  detterreaa 

comunale  attigao  da  occuparti  dalla  nuovr  cMerma,  la  for- 
matione  della  nnova  piatta  d'armi  doppia  dell'attuate,  e  la 

riduzione  a  -.ne  spese  delle  vie  confronLinll  ,illa  della  ca- 
serma, dal  cbe  tutto  si  ricavereUbe  un  corrwpettivu  ecce- 
dente le  lire  It0,000,  come  risalta  dalla  relatiune  di  periata 
dell'ingegncfa  Agnelli,  del  M  dieeaibra  ISBS,  etod: 
Valore  del  qvarllera  di  Saat'Aalvaio ....  L.  tJHt9  • 
Alti|;aa  terreno  comunale  di  metri  quadrali 

17,183,  valore  complessivo  di   >    ti, 338  > 

Terreno  delh  nuora  piana  d'armi,  di  metri 
quadrati  4M^i         «"opl*^*'^" "   ^f*' '''^  %o 
d  riparui  ii . , .  L.  l&,òm  40 
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Spnc  pei  la  fMotuioos  tl<  ll.<  |ii  usa  d'arai  •  li,IM  08 
Spese  di  «itteaMiODe  delle  vie  attigtw  ali* 

tmum                                    •  9a,t39  ^i 

Totali   t.  tw,ni  60 

Che  se  il  Covertio  rrpilelfo  erinvefiiente  di  rMurrc  »  mt- 
oori  propoficmiii  l' liicguimenlt)  d^l  primitiTo  (wauu  iJcéU 
d«<la  CKMrma  per  evi  aveva  ||ià  «tti'nnto  l'aMeDW  del  Parla- 
m&M»,  moa  «enhrt  cIm  p***»  ptrcid  «a<Ure  sofgtU»  •  eca- 
Mm,  Irapf*  eUar»  ose**»  tbt  Mito  praente  coaAWoae 
éelle  Gnanae  dello  Stalo  doTeiiéo«i  le  »pi*ae  re«lriag«>re  al  puro 
■«««Mari*  i*  »pt*a  mt^fi'me  per  no»  pi*  ampia  cafterm»  in 
iTuvjrj,  cb<  iiofi  «ari'blir  rUli  ijfr  iiilirri)  ««ttpaUi,  moh  po- 
ltra a  meno  dt  ravrisam  »ap«rllaa,  e  pregiodiiieiole  ai  pub- 
MMiiilarMsi. 

tur  4MIII  mttMt  II  CnaaiMiAiwha  dclUteralo  di  pro- 
pani FaeetMnkm*  éét  ptttm^to  pftfetta  tfi  >eicf«.  »e- 

aacèa  il  snn  lifn<'re,  silvn  alcune  iiii>difiniioni  all'arti - 
•alt  I  rkbfeile  a  mu  avvito  dalla  reg«iianU  dalla  torma 
IrfMtììn. 

mOGBm  DI  UGGE. 

Art.  t.  Il  CtjVtTiiu  r  riii'nri:' ':i :  r:  r'virr'"'  ni  rn"nrr-pii>  di 
Nurara  Tantica  cucrma  ùriln  di  Sanln  tTi-ara,  e  li  piJiiia 
d'armi,  r<ii!>t«titi  crll.i  àf  it  ritti,  «otto  l'osservaau  delle 
«anAtoirai  rlaullMiU  dall'ordinalo  dai  Coniigllo  cooMoatc 
della  ataita  «llllt  ki  Ma  M  M  higMa  appnmt»  dal 
Jaarela  reato  del  9  .•eiiembm  «oceaasi**. 

Art.  S.  Idml^M  al  projrrNo  4*1  ¥Mifar». 


Beiatum  «kl  mni^ro  di  fimnse  (C«Tour>  U  febbraio 
1858,  eox  ad  presenta  al  Senato  U  progetto  «N  Ityipi» 
apprm  ato  ib^a  Comet»  neBa  tomaia  M  9  àceorm 

gennaio. 

SMtMMil  —  La  Caaera  dal  depalall  a? aada  Mila  ladiiU 
del  19 K«naal« nNIflio  iMrM  adattata  II  pniffltta'  dtlrfge 

rìfletlentf  la  [■<'s>i'>rti-  di  propriclì  <]<  rtuiiìxll  alla  citli  ili 
Niivara,  io  ni  unnro,  o  siguon,  di  aotloporv i  tale  progetto 

fier  le  raalra  dallbemioai. 


lUkuime  fatta  at  Senato  il  21  fOhraio  1658  d^vf- 

fido  ccnffiiì,  .  .  -'(j  del  a^^naicrìDì  Collegno 
Giacinto,  Labari,  Mosca,  c  Chiodo,  relatore. 

Smrobi!  -  Il  municipio  di  Novara  cbe  da  luago  teotpa  de- 
a^darava  che  un|ainpia  Caterina  realsse  costrutla  In  qaella 

cilli,  <l'ian.tii  ^vp|M',  ii-I  IKIJO,  fin-  il  rrnvorno  avi-v.»  riulcn- 
tioncdi  farne  cu^!ru^^t:  uué  apnc  di  tre  lUiU  /aiili  e  Ut- 
cento  cavalli,  delih«rava,  con  ordinalo  del  Consiglio  comu* 
naia  del  IS  oovembre,  di  cootribuire  alla  spe«a  nccesuria  a 
fato  eoatniiioae,  oakolato  di  lira  1,M8,000  e  «alla  wnaia  di 
lire  SÌDO.OOO  >  e  colla  ce^slnne  gratuita  del  quartiere  Sant'Ati- 
tonio  e  del  terreno  atli|;ui>  di  proprieti  comunale,  catlenlc 
nel  periw'Iru  della  ca^eruia  uii',l,'siii,j,  calla  conditione  per 
parte  del  Goverao  d'intieramentc  far  eseguire  il  progetto 
adottalo  per  qoelta  caserma  e  di  formare  a  sue  spese  una  nuora 
Tia,  4  Urgbeua  aeo  miiiore  di  ta  aiclri,  laogw  il  lato  ocd- 
ittM»  lalPadilMo  a  «aiirirai. 


.BLAÌUEMTàRI 

La  coslruiìen»  d«Ua  caserna  era  dal  rurbmeutu  appro» 
rata,  coli.»  ronc*  ^si  cir  Jtll.i  «mìihh.i  |ihr  «.--•-.  i  51. >ii<i. ili  utìl 
bilaacio  p«i  iH'H  e  i'uflevla  del  muaicipio  veijiv i  <  'Kiferiiiiita 
dal  CoBsiitlto  comunale  nella  dw  aduaaaae  dei  i3  a;(u&tu  a 
39  setteabe*  igKl»  «d  «■»  affNravataoan  regi»  daaeto  dal 
susseguente  •  norembre. 

i\  il  si  era  irili  ipresa  la  coilruiione  delle  caserma,  quando, 
dupi>  più  ujdturu  esarae,  il  stgimr  ministro  della  ^urrra, 
avendo  rleonotciulo  l'in-.itilii:i  pvr  tra  di  rou  pìere  quel 
va»to  fttarllere,  non  permelieodo  to  fana  alloale  dell'eser- 
cito, cito  II  p»«ddto  di  fMlto  plana  ito  aiaagtore  d)  um  rrg- 

girciili',  Mvigmente  drlt-ruiinnva  di  liniilaro  k>  lovvc  co- 
struiluiiì  a  quanto  era  necessario  al  cuoveaieiite  c  couiudo 
aliogKio  di  un  aato  f «igtoical»,  •  cifr  beerà  aonoicera  a  yici 
muaicipw. 

Ubera  qMttodali^tBpegM  precedealeneale  paaa».  Ina*- 
ricava  una  CamlHtoia  Maiiuto  dal  Gowt^  caonial»  df 
proporre  to eoarMAenti  aMidilìcarionl  aito  preecdeali  oiTerto, 

e  <ii  \ciMre  a  na\t\\  ;m  i-iirdi  c<>l  (;i)rera».Traal«rllaai  qwatoa 
limiti»,  cuiivetitta  eoi  Miniàlero  : 

<  i*  Che  il  wunicipio  di  Noi  ara  cedeiaa  rarca*  i  tocalt  di 
propriali  eewanatok  Uie  ai  dereebbera  oecajwra  pell'artp 
aioD*  della  nnora  easeena,  stood»  IntieraBeato  a  «arioa  di 
es^  rMri.ir  p-ouiini  Uf'-ru  r>er coardlMra to»lniada'uaeittà 

atli|,'iic  iili  ct-it^ruia  slc^^^; 

<  9*  Cbe  il  Municipio  contribuisse  per  la  aawa  di  iiia 
M  «ila  nella  apeaa  di  qveiia  co«U«i»«»<  ; 

«  9*  Cita  lo  atotaa  maoteipto  i»r»ia»e  a  «u  apeaa  al  ito* 

remo  uoa  nuova  (uatia  d'armi  di  superfìeìe  doppia  dell'at- 
tuale, dì  forma  quadrilatera,  renolarLienle  spianata,  circon- 
data di  fotsi  pi  lld  srol  1  di'llf  .ircpii',  r  mi  rii'o'4'..irl  puiili  iu 

colto  sui  i««si  ateiiii  per  danti  acceco,  da  (ormarsi  U  della 
piaica  al  di  là  dvito  MOfa  «Irada  dt  ciraaavallattoa*,  adi 
froBto  alla  aaddelta  «aaeraM  t 

•  l*  Cbe  il  Coterno  acquistasse  a  spese  dd  pufalritoo 
erario  gli  immobili  il:  |<ri'.  :jt:i  prnpriit»,  rti<-  sarebbero 
resi  necessari  pella  nu^iva  raseroia  olire  a  quelli  cedali  dal 
municipio,  provvedendo  aapaae  dell'afario  ^aan»  a  latta  te. 
epere  di  eaecuioBa; 

•  9*  Cbe  il  Cererà*  eedesee  al  noslelplo  Pantica  auaran 
di  Salita  Cbiara,  sema  rineolo  di  «urla,  c  l'area  dcll'atluale 
piglia  J'aimi,  ed  acconseniisse  ebu  la  nuova  piai/a  ser«i»se 
tiiaiiJiO  ^ì;1ì  •'«■•rem  dclU  iiiilm.i  iiaiii.i;i:<l',-  nifi  itioriii  t'd 

ore  che  non  fosse  occupala  dalle  truppe  di  guarolgiuue,  coiuo 
lìaarabbeaaMertato  cui  cunandaute  generai*  miUUrar  » 

Qaeitonwraaosidiaiairi  fBroanraltloatacaadalilicraaìIMa 
del  CoasigUo  eomunale  nelPadmaaia  del  tagli*  detto 
scorso  annn.  «-  qnt  -.u  veBM  approvato  ean  regio  dacvato  dal 

successivo  b  selieiiibre. 

Si  tratta  ora  di  appr>>vare  tilTittu  convention!,  per  quanto 
riguarda  rinteresse dello Stoto,edi  porre iiCotemo  in  ««adi» 
tione  di  poterle  cffcttaare,  e  qoesto  è  lo  aeop*  del  progetto  di 

lc;;^e  plif  \  i  j)rcscrit:ivi  it  >i/n  T  iiiinislro  delle  finsnie  liclla 
(ornata  dcll't  1  di  questo  mese,  già  adottato  dalla  Camera  elet- 
tiva, e  su  cui  bo  roooradt  riferirvi  par  iMarieo  del  Taair» 
ufficio  eeotrate. 

Traltoodoel  eoa  qoesla  legge  di  «nloiriBBrail  fioreraa  a 
eedm^  pn.prieli  deuianiali  ed  a  derogare  ad  alCOM  dlsposi- 
tiotii  del  r.oilice  civile,  il  virstro  ufficio  eentrale  ba  credulo 
SUI)  di  bitu  di  attentamente  esaminiifi' «!■  l.i  pr  ipostii  n^ssmue 
è  Utile  allo  Stalo,  e  se  Tinteresse  del  pubblico  erario  è  su/fi- 
eieatoaiaato  garantito  colie  cnnvennto  «Bdtoloai. 

Qusntoaqne  rufficio  abbia  creduto  di  non  avere  td  aaoer- 
torai  della  eostruione  gii  intrapresa  delia  nuora  «aaarM» 
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e  del  graJu  di  tiUtni  cbe  le  ne  avrl,  pmliè  già  approvata 

dal  l*jrl.ini(  nlii  filila  sonitiia  rifhicsla  per  essa  i  ci  lur^m-^o 
del  1851,  mmi:  ^\3ii  diS"!',  e  <li  quella  stanziala  nel  bHancio 
1891,  non  può  a  lornu  ili  Tir  osurrvarc  che  culla  naova  ca- 
«eriM  li  «Tri  il  vanlagcio  di  arere  rionito  H  prasidio  in  an 
■oln  locale  di  conveniante  dìalribiiiiniie,  «  th*  alTrirl  tolti 
gti  afccsMiri  iM  ffis..ri  pt!  liet  i  <-'r(  ,  |  .  iri-.lni/ i  tir  r  p^lla 
dilcipliiu  del  ■iiililit...  invrcc  Ui  a-.<  iiii  djiM  tiiuialu  m  più 
q  iirl;fri  in  cattiva  e(mJi7.iiinp,  tn*l  aJatti  al  Inrt»  nso,  e  dei 
quali  il  Gorcrno  deve  pattare  il  fitto,  meno  di  oao,  (|oeilo 
di  S«nta  Chiara,  la  cui  conaemiione  richiede  «Madaeiite 
Mft  tofflma  a«sai  viitoia. 

Bai  fallo  orarne  è  risultalo  al  Toslro  ufficio: 

\°  Hif  (■  uiii^  b  |ir  i-i-'  i  ri  :-.!'M,i-  i.ihtfi  del  quartiere  di 
Santa  Cbiara  che  dcH'alluale  piaiita  d'armi,  perchè,  il  quar- 
tiere invUle  per  alloggio  di  troppa  qoaado  aia  costrutta  la 
luova  eateniia,  lon  polrebhe  a^rvtre  •  veron  altro  «aodl 
lerTizio  pubblico,  aonia  eontldereroli  spr«c  per  ritlaamio 
ed  ailaltirlii  ,iI;'ihì  cui  si  VDrrebbf"  deMiinrc,  e  ì"iUii,iIe 
piana  d'armi, in^tddu  troppo  ai));u<tla,è  prtfts ìUilc  di  ATi  rne 
una  »ufficii-ntenì''n(e  cUfSa  e  piò  licina  alla  nuova  Caterina, 
cUe,  tulli»  ti«n  calcolalo,  non  co^tcri  dipiA  di  quello  ette  co- 
alerebbe  rìngraudimenlo  della  prim} 

l*aie,ptniceaaado  il  valoredefbeni  demaniali  ceduti  Ad 
CofernO'Cul  valore  di  quelli  eTie  cede  il  municipio  e  eolla 
Somma  d('lli;  sp  ^.  il,<  i|i:r  1  u  jii  iii.  ii  i  i,  il  puldilico  erario, 
lungi  dall'avcroc  danno,  lia  un  leggiero  beoefi^io.  InTatli, 
dalla  perizia  dei  bcDl  demafiiali  che  ai  vagliono  cedere,  (alla 
dairiìpellure  ingegaere  afgnor  Pmti»,  coae  da  tua  relazione 
del  l«  dicembre  m%  ti  ha  : 

Val  ile  (li  I  ([fi.ir! Il  r.'  Il  Sjiita  Chiara  .  .  .  L.  P7,000  • 
Id.    deil'aituale  piana  d'aruii   ....   »    <3,«i0»  39 

Totale  .  L.  100,IOS  19 

E  pei  beili  ct^duti  dal  municipio,  e  i  <  H.'  sprsr  ;i  cjrico  di 
euo,  ti  ba  dalla  relatione  di  periiiu  del  i^i^uur  iuge^ocre 
AkikìIi.  l'I  <l.iiidel  30  dicembre  1831: 
Valore  del  quartiere  di  Sant'Antonio  ,  .  .  J.  » 
ìà.  d«traMigoo  lerrono  flommie  .  .  •  11,118  • 
U.  del  lomMpélhiMionflBiad'anil  *  njtt9  IO 
Fella  apcM  di  lorjMiiase  MI»  uova  piaiu 
d'armi,  e  di  riiltmnillHIB  4tllO  ite  cllffae  «Uà 
cafcrma   .  «   Si.OSi  30 

Totaie  .  i.  M,ni  n 

Dal  che  si  scorge  che  il  valore  ccdulu  dal  Gonroo  é  ah- 
kondaalMiento  conpensalo  dal  «onieipio. 
Fiaalmenlo  il.  voatr»  uflicio ,  paragonando  It  sonntt  da 

80,0U0,  cun  cui  ora  il  municipio  vrrVrtibc  a  cobtribuire  nella 
8pe:>a  di  coì'.ruiiiinc  della  nuova  caserma, aquclla di 900,000, 
con  cu  fui  iribuiva,  Secondo  la  jir  .n.i  c  nvcniiune,  Iruva  que- 
atedue  DUUituf  pres>>o  a  poco  nei  rjppurl»  delle  capacità  delle 
due  caserme,  c  cun^gaenteocntc  nel  rapporto  del  vantaggio 
iperalo  dal  municipio,  proporiivaalo  alla  foru  del  presidio. 

in  leguno  a  ciò,  eonTlolo  II  vostro  ufRelo  che  è  savia  la 
dt't'Tiii:  ii;«£Ìiine  di  lliniiiire  la  capacità  delti  tiuuva  rii>cr;ua  a 
qu^lij  di  un  »iilij  re^';;i(uenti;<,  che  è  ulilt:  itlicDare  itala  ii 
quartiere  di  Santa  Chiara  quanto  l'attuale  piai»  d'armi  ;  che 
il  valore  dei  beai  demaniali  ceduti  è  largamente  compenuto 
da  quaotocede  e  da  quanto  spendo  il  nranfdpio  ;  è  fintiateota 
cbl^  il  concnr»»  pel  uiuiiicipio  nella  $pei>a  è  proporxiunalo  a 
qutllo  che  (liTi  iva  per  un  presiilii)  maggiore,  non  ha  esitato  a 
df  Ulii'r.ire  il' ppop -'VÌ  ^•^p;•■n^  ^rinnr  ile!  pr  ijjctlt)  logge 
Gouie  VI  ti  prv»L-)iUi>j,  e  lit  auloriMiire  c«;i  il  potere  eiecu- 
ad  alienare  gli  indicati  beni  denmUali,  ed  i  dcngm 


DEL  18d2 


per  questo  ea«o  alle  dilpoaiiiotti  del  Codlee  fifUa  «ho  «Mi- 

li?>ri>nn  t'inaM>-nabilili  dei  beni  dCMIKtelì  0  dhs  OOMOrvaBO 

al  liorcnio  H  diritto  di  ri»eatlo. 


itnepA  t  BUsM  àdmé  SanIcgM. 

Froffilo  rfi  ì^tffft  prt'Kcnffito  aìht  Cunint  a  il  27  nwern- 
brc  lbj2  dal  miuhtro  degli  affari  ectieéiastioif  «k 
gratia  e  giusttaia  (BonwmpBgni). 

SicHoml  —  Coll'artieolo  i  di  lli  legge  15  aprile  1831  ven- 
rji-ro  aliiilile,  a  datare  ddl  1"  ^■•'itnaio  1855,  ir  ilccimp  di  (]iia- 
lunque  natura  e  sotto  quaUiasi  titolo  pagate  Gn  a  tal  tempo 
al  citrn,  mq  che  a  corpi  e  ■lahillaienlf  dell'isola  di  Sarde- 
gna; la  qtirie  ehoHiIoM  h  aaniaaali  nediiate  i*e«pr«M 
riserva  di  fare,  per  lo  atana  tempo  al  dero  e  per  il  lervW» 
del  cullo,  un  convanleBle  Hiegnameato  da  delerailBml  to 
apposita  legge. 

Vincolalo  da  questa  riserva,  il  Governo,  che  già  prima  e 
colla  scorti  degli  indispettsabiti  eleacnti  statistici  raccolti,  a 
■«del  piani  organici  formolati  da  eoa  tetante  e  benemcvlta  re- 

gin  r,.ii[iiiii*MijTH-  in  rn^lrari.  iritcnilcva  a  nislurare,  sili  prin- 
cipio cx.^udiu  dcli'abuiuiuiie  delle  dtcìuii',  un  si^tcìiiadl  ri- 
forme eeclesianticbc  corrispondente  ai  gr;i\ì  v  ben  sinlitl 
iMMgni  dei  clero  e  delle  popolationi  dell'iMla,  nulla  preiei- 
cnise  per  eompiere  eonvenevolaicnte  al  debile  too,  sei  Tiri 
rapporti  che  presentava  la  naUira,  enne  Hniportanu  del» 
Tarduo  c  deliralo  argomento. 

La  ri-i  rvn  ^iiiidetta  non  mirava  rrrlaniente  a  gravar  Pisola 
di  una  prestaiiune  pecuniaria  equivalente  alle  decime.  Una 
legge  rivolta  a  sollevarla  da  questa  enorme  contribnitinn e  del 
decimo  dei  frutti,  aeaia  prededoxiooe  di  spese  per  miglio» 
rame  l'agricoltura,  svilupparne  Pinduilrla  e  porre  gli  aM- 
iantl  in  parità  di  > ufiJ'zione  cogli  Stati  continentali,  avrebbe 
certanieiSle  prodotto  ua  i  IT<.'tlo  contrario  al  »oo  (copo;  peroo> 
che  all'agurav io  di  pagare  in  dentrn  ciò  rlic  iirlixa  rorrispon- 
devaai  in  natura,  aarebbeai  aggiunto  quello  di  retribuire  la 
aoBoa  fina  «ìò  die  aadavt  (aggcUe  >tl*e*eibMlltl  dd  im- 

culll. 

Non  polevasi  quindi  menomamente  deferire alfidea  dima 

prcstatiunr  surnmdU  a  titulo  J'inJcnMili.  rniiie  se  sì  frat- 
lasse  di  una  espropriazione  fonata  per  cau»a  di  utilità  pab- 
Miea.  B  d*a)lro  canto,  se  Awevasi  procurare  un  conreniente 
amegee  anpptetivo,  era  pnre  meatieri  di  regolare  tale  asse- 
gno con  più  equa  distributioae,  aSochk  qeella  pnte  dd 
clero  che  ha  il  pe<o  della  cura  delle  anime  e  non  parlcci- 
piva,  salvo  per  una  ben  piccola  lan^cnle,  delle  decime,  le 
quali  ai.davano  a  prò  delle  mense  vescovili,  dii  Capitoli, 
delle  Univertili,  dei  Seminari  e  dei  parroci  cosi  detti  abi- 
tuali (oltre  alte  percesktni  del  Monte  di  riicello),  aveiit 
metai  di  oAetta  e  decoro**  timldemn;  per  mede  che  ecf* 
Bssie  finalmente  la  dolorosa  Ineongmeim  dei  dge  edreall 
r^iuliiu  nt<'  uiiosi,  cioè  del  clero  troppo  lUlgamaBlvpNfW* 
duto,  e  del  clero  povero  e  mendico. 

In  aggiunta  a  tutti  questi  semplicissimi  riltevi,  ovvia  pnre 
offrivati  la  considevaiione  che,  aensa  una  generale  riforma, 
meiei  coi  miase  lidolte  il  anmero  delle  «odi  TceeoTlll,  « 
dei  corpi  e  benefial  cecleaiasUci,  non  poteva  il  Govomo  ri- 
proiuetlersi  di  ottenere,  colla  sola  abuliiionc  delle  detieae, 
un  approprialo  ed  cfGi'are  rimedio  ;il  male  :  atlesoebi^  vano 
sarebbe  il  pensiero  di  procedere  alla  suMislensa.di  np clero 
eoli  nweeme  •  ipfeponloMlD  al  Bimr»  detti  «WiaUi 


Digitized  by  Googlc 


DOCUMENTI  PAKLAMENTARI 


MDM  grararc  lovercbianente  le  popolaxioni;  e  non  venendo 
MlcToImcnU  ipigtioriita  I»  eosttiiioM  d«i  ptmd  e  dei  loro 
eradiulorl.  non  ti  oitcrrebbe  il  tanUgcIo  di  «M  piA  «odo 

i»tru2ÌutiL'  rditiicisa  p  morale,  b?-  :!i  ngni  eiffltà,  aerei 
le  cure  di  uu  cUru  iliaminalo  ed  •  >  iii[ii..r(>. 

Questi  aensi,  aiccome  per  r.icujn  dell»  malrrj.i  nrcorn  va, 
*co»<ro  fin  dalla  oieli  del  I8S1  ed  ucbe  aUcriormeste 
oififeMi  dot  GoTcroo  del  B*  ti  Santo  Padre  In  via  «IBciale  • 
diplomalìca,  mentre,  io  analogia  appnalo  alle  tomceennale 
emergente,  propunevasl,  olire  ■  molte  allre  alili  riforme, 
ancbe  relaliTe  al  clero  regolare,  di  addivenire  ad  una  nuora 
e  meglio  inlesa  circoscrizione  delle  diocesi,  con  ridoxioni  di 
aedi  veecovìli  e  di  corpi  ecclesiastici,  al  riordinamento  del 
aarvMo  parrocchiale  ed  alla  soppressione  di  prelaìnre  iafe* 
rieri,  dlgoill  e  iwBefiit  «Ine  «ira,  per  applicano  lo  reidiCe 
ai  pnr-' d  e  chiesa  parrocchiatt  ed  ai  pia  «rgcsU  biiogni 

spiriliiaìi . 

Scbliene,  ad  onor  del  vero,  debba  il  Governo  diciilarare  di 
non  >?«r  ineootralo,  in  tal  parte  delle  eoe  Irallalivo  alcan 
MtcotUlo  ostaeolo  o  difSeoltà  dal  eanlo  dlclla  Saota  Sede, 
SOn  giova  tnttaria  di«»imularc  che,  siffatte  oegoiiailool  ri- 
chiedendo dì  turo  natura  lunghe  e  ponderale  dlicmsloni  nel 
loro  mo)tfplici  raiiporli,  iii.ii  ha  pululo  il  Giivìtud  dri  Kc,  »d 
onta  delle  più  «ite  sue  sollecìtodiai,  venire  ancora  alla  desi- 
derata conclusione,  che  si  augura  non  molto  lontana  e  sod- 
diatMeole  tu  tatti  i  ponti,  lenn  offieia  dei  diritti  della  lorra- 
Dill  0  delta  dignitè  nazionale. 

Ha.  frsll.iiito  tlii-  si  slanuu  prcsfpucndo  le  IradallTe  per 
un  regoUre  i-  r^i^iuiuiu  piano  dtlinitivo,  il  Governo  ha  do- 
Tuto,  io  coerenta  al  disposto  della  freei lata  legge,  rivolgere 
lo  aoe  c«re  ed  i  »aoi  eludi  ad  oa  provvcdimeolo  intcrtnaie 
per  la  Sardegna,  aflIncU,  eeMat»  atlitlo  collo  ocodcn  4et> 
l'anno  la  percctiune  delle  decime,  non  si  (rovi  II  clero  privo 
dei  Beiti  di  onesta  sussistenia.  DrI  quale  impreteribile  bi- 
sogno ed  inlriiki  nur.  lasciò  pMtO  di  prCf OlirO  ■  «00  tempo 
la  Santa  Sede  medesima. 

Egli  è  appuole  allo  «eopo  di  topplire,  io  via  pmineate 
provviipria.  allo  eaicenn  derivanti  dalla  proisitta  «etcatimi 
delle  deeloo  ebe  !e  ho  Fonore  di  sottoporre  allo  detlberatlont 

di'I  l';irtimpnlD  il  pri'senk'  prn(;('llo  di  If^ge,  i  cui  va  an- 
ueiiio  un  pt.<tno  di  assegni  suppk'livi  al  cUto  d<-ll'isul«  di  Sar- 
degna, accompagnato  pure  tal  pinno  di  pjrlicolari  avver- 
lenic,  all'uopo  di  apicgara  diatiotaaeale  le  basi,  le  coodi» 
«ioni  0  le  diiro  del  rtspetttvi  aaiognl. 

racenJùmi  or»  ì  rendere  ragione  brevemente  dei  molivi, 
dai  quali  snnn  deiule  le  .Mni;nli^  di^pusiiiuni  del  progetto, 
dirò  aniiluKo  rde.  nel  piano  a  cui  si  riferisce  l'arliculo  I, 
•ouosi,  cou  equa  misura  e  come  trovasi  miDUlaaaesU  dimo- 
«Irato  nelle  iovraecminate  awertenie,  diilrlbuill flillwtfOi 
■coli  provviiorii,  avuto  riguardo  alle  circoslanie  locali,  al 
prette  del  viveri  ed  al  bisogni  del  clero,  secondo  i  gradi  dei 
provvisti  e  la  divtrsilà  de^li  uffici.  Cosicché  questi  slessi  cle- 
menli,  con  picccle  \triaxiutii  in  più  od  in  meno,  potranno 
oervire  di  norma  per  ^ìì  accordi  definitivi,  al  quali  dovrà  ne- 
oeafariaaiente  aadar  unilo  anche  un  piano  traniitorio  per  gli 
ntlnali  provviali  dei  beneiil  che  dovranno  essere  soppressi. 
Intanto  ti  è  avuto  fin  d'ora  in  vista  fi  doppio  vanta^^io  di 
assicurare  ai  parroci  e  «ice -parroci  in  g«u«-ralt;  i  incili  di 
suMìstenia,  dei  quali  molli  oggi  sono  privi,  e  di  far  scompa- 
rire quelle  disuguagliarne  che  troppo  ferivano  l'cquili  ed  il 
baoa  tento. 

'  lltitlema  di  rip;»rlÌ7<nne  dello  «pOM»  prOpOltO  nfgli  Orli- 

«oli  S,  5,  4  «  i>,  coubìna  pienamulo  eoi  dicpoito  Mio  vi- 
InattlcggtclMpv*  «ino  •  ml«Mln,  «d  è  iailCra  iDchn 


conforme  ai  sacri  canoni.  Colla  diitintione  adottata  tra  le 
apeae  riguardanti  le  dioceii  e  quelle  cooeenienU  alle  aiogolo 
loealilà  e  pamccbie,  atetlcndosi  queste  ulllne  a  carico  dd 

parrocchiani,  e-le  prime  imponend<'.^i,  per  due  ter?i ,  alle 
citli,  dove  rispetlivanienle  risiedano  ^li  ordinari  diocesani, 
i  capitoli  delle  culledrali  ed  i  seniinari,  in  coinpenjo  dei 
maggiori  comodi  e  vaDl«ggi  che  ette  cilli  ne  risentono,  e, 
per  m  Icno,  «gH  8:tri  comont  c  terre  dello  rlipeltivn  «o^ 
ceti,  non  si  è  fatto  che  applicare  le  redole  e  l'ecenoarin  ddln 
regie  pitenli  6  gennaio  I89t.  I  principi!  poi  da  qoeato  itabl- 
lili  nono,  a  loro  vuiia,  la  pura  applicaii'jne  di  quelli  del  di- 
ritto canonico  contenuti  nella  seiinne  Sl.cap.  7,  DeRrform., 
del  Concilio  tridentino,  ai  quali  sono  puro  cunseutanee  le  av- 
verìcnao  della  regia  ittmiione  per  l'anaiiolatraaiono  dei  co- 
•onl  In  daU  del  t*  aprOe  IMS. 

La  reslriiione  raltssi  nfll'aiinea  deìl'arlicnto  3  concorda 
eii»  pure  colle  citate  Irgi^i  ed  ì»lruiìune  ,  nuii  mcoo  cbe 
collo  spirito  degli  articoli  3  e  13)  della  legge  7  ottobre  iStS. 

In  00  progetto  di  legge  tendente,  ^oal  è  qoeato.  a  atabl> 
llrevnaitlematollanlo  provvisorio,  dovendoli  riapellare»  por 
quanto  è  possibile,  lo  stato  presente  delle  cose,  si  è  per  ora 
creduto  opportuno,  riguardo  ali»  spese  dì  rullo  (sacrf  ar- 
TFili,  ((iTMpdidr,  ff  reo  /iu>^iiuif,  yri-lifito'  eqiiiiresìmali',orga' 
nitta,  campanaro,  campane  e  blniiii),  e  cosi  segnatamente 
di  manuteniìune  delle  chiese  cattedrali  e  delle  chiese  e  caao 
parfoccbialt.  il  t«Hi«re«alv«  ed  intiera  l'osservanza  delle  la»  [ 
veto  di  fefldaiione,  per  i  ceti  maatlne  di  patronato,  della 
speciali  cuti%efitiooi  e  delle  consueiii dilli  vit^entt  nei  diverti 
luoghi,  anaichè  studiare  d'introdurre  un  sistema  d'uoifor-  < 
nili  talvolta  non  conciliabile  eolle  circostanie  locali   Da  ] 
fUMle  coiuidoratloni  è  dettala  la  ditpotitioae  deirarii-J 
«olo6.  H 

Il  Monte  dì  ritcatlo,  a  seguilo  drile  concessioni  poriale  da } 
breve  pontificio  del  98  aprile  1807,  venne  islituito  con  regio J 
editto  del  19  jf'Ujno  dfHo  sIpsso  anno,  per  la  sJebitaJi'iiiel 
dello  Stalo,  in  vista  delle  gravi  «irelleif  Cnamiane  «lel-i 
l'itola;  a  qoale  tcopo  liirono  «aiegiiBle  :  r  alcune  pensioni! 
■MI*  lo  Bilro  di  SmmiI,  dt  Alea,  di  Toepio  ed  Amporìat,fl 
non  che  «ulta  retteria  dt  Quartuecfo  ;  4*  ìt  rendite  di  totlel 
le  prebende  per  un  liiennio  dalls  vacanza  dei  risfietlivi  he-1 
oelìti;  3'  l'eccedenu  del  reddito  di  mille  Mudi  sardi,  parii 
a  lironiwvo  ISO»,  «■  lutti  I  hcneiil»  eactnae  «CMt  lo  pr«-| 
laturo.  I 

VoanerooltrealapplleatI  al  Honle  dt  riaeaflo  eoa  cariai 
reale  del  n  tuarui  1808  rIì  avanyi  dell'antico  patrimonio} 
e»-gcsuilico  ;  oltre  di  die  gli  craii'i  siati  dtlriliuiti  alcuni  di» 
ritti 'tulle  esportaiionl  delle  merci,  ridotti  poscia  con  re^io 
edillo  18  maggio  i&SO  alla  aomma  fissa  di  lire  e>t,tl3  tft.  ed 
altro  A  e«nl««inil  72  por  ogni  otto  totiopusio  airinsinua- 
clono  ed  aveoio  por  oggetto  am  valora  in  più  di  lire  7't 
qotle  reddito,  eateolato  In  media deeennale  a  lire  11,819  18, 
e  spccialii.edlc  destinato  alla  estlniiune  dei  bi;i  etti  di 
credito  verso  le  finanze,  dovette  cessare  in  fona  delia  nuova 
legge  sui  diritti  d'insinuazione  in  data  dellS  giugno  ISSO. 

Il  Monto  di  ritcatlo  ebbe  pure  in  pragrcato  alcune  altro 
propriell  cbe  oggi  ridueontl  al  eompento  di  annue  Itr*  IM 
che  riscuote  dalle  finanze  in  dipendenza  dì  regio  brevrllo 
ìi  aprile  I8'i0,  per  la  retroceda  insinuazione  di  Tortoli,  ol- 
tre ad  un  rni'.taloe  terreni  »eaiinativi  nel  oonune di Sarro«ì 
danti  il  complessivo  reddito  di  lire  i  74. 

Crcoeiuta  poi  la  molo  dei  debili  dello  Stalo  cbe  forono  li' 
fuldatl  da  «pedali  delegazioni  create  negli  anni  Ì8i6e  ISiS« 
«i  rendettero  neceitari  altri  provvedimenti  ondo  occorrerò  d 
MlgpmriHtOiil. 
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A  questo  nuoTo  debito  puliblici  furnun  dm  Iti  ^1i  ordina- 
meaii  eiaaaati  eoi  regio  cdilto  SK  ogotia  iiì$,  «  col  rcfoio- 
■Bcato  tffitmàf  in  carta  reti*  M  ih  iìetmbn  meceMlv», 
L*a«»inlstraiione  di  esso  ileMIo  pubblico,  redimibile  a  tnlto 
il  1856,  fi)  annessa  al  Monte  di  riscallo,  sul  quale,  per  fa  doti'- 
lione »|>|iiinlu  ili:lle  rcinlite  celti  fondo  di  e stiiw ii  iii-,coine  al- 
trtst|>4frl«spe<>ediaturalDÌ«traitone,  fu  fallo  assegno  di  annue 
lire  sarde  GS.SOO,  paria  liro  nuove  110,000  portale  quindi, 
eoll'aggimita  per  dette  apeaefiUtal  la  regio  breveite  n  già* 
tao  IMO,  «d  aa  toUie  di  lire  nooTe  m.llt. 

Per  porre  l'alienila  de!  M  inio  In  grado  di  »o|>pt-rlre  alle 
nooTe  pa«MTÌIà,  M  Ooterno  erasi  pretDUnilo  di  i^Jtru  breve 
potiiifi-io  io  data  del  S9  luglio  (813,  mediante  il  quale  fu- 
rooo,  eoo  piccolo  rariatioal,  eoaferotate  por  oa  altro  Tenti- 
daqecMte  le  coMeialoBl  gli  ftMe:  prarofa  pacala  che,  li 
■cmo  di  espressa  dicbiaraxione  interreaqla  con  OB  lene 
breve  del  SS  mano  i89S.  portava  il  termine  di  lall 
stoni  a  tutto  il  17  aprile  I8j7. 

Bastano  questi  cenni  in  appo|;glo  agli  articoli  7  e  8,  chiaro 
aiieado  che  l'amninistrazione  del  Monle  di  rlscallo,  quale 
tm  trofui  conatituilo  e  dolale  scila  naatriaia  parto  eoa  red- 
ini prof  ealoiitl  dalle  decine.  Tiene  a  aaneere,  cella  cessa* 
titMX' di  <jufil>',  della  base,  dell'elemcntu  e  dello  scopo' di 
sua  ijiiltnia,  per  oiodo  che  alte  finante  dello  Slato,  le  quili 
vi  avevano  sjM  ciali-  iotercsse,  incombe  di  assumerne  le  ra- 
gioni latte,  attive  e  paaiive,  comprcae  Ira  «loeste  oilime  le 
uauilili  d«riito  a  creditori  idio  Slate  e  ffipora  facrittc  rat 
MiMciadel  Monte  per  Paamoolare  di  lire  17,718  71. 

Non  solo  il  serritio  delle  rendite  e  del  fondo  dì  estintloae 
liei  <frbil'i  [lulib  ìi-i)  deiristil]  duvrì  imporsi  integralmente 
ìhIìticiu  òflio  Stato,  ma  anche  per  necen^iiriu  Cfinseguenaa 
ìp  rclilivc  spese  di  amininistratione,  mat^inir  prr  od  nuovo 
iopiaato  del  per sooale  di  qnetl'afflcio,  doveadoii  ritenere 
Aegllaplegati,  f  quali  attesdono  enmttUtivaaente  alle  doe 
rioaile  ammiuistraiiuni,  e  g'^  in  vislu  iM\.i  li  rn  pM«i>i(<ne, 
nerilevole  infatti  di  speciali  riguardi,  ('ti[)Fro  arijilaiiii'nti  di 
nililiur  M  rie  (ler  il  tempo  in  cui  fo»«.'  (miìsiIuIl-  di  iiromlere 
appssite  e  definitiTe  dttcrminaiioni,  al  i*  gennaio  18tiS  ter- 
neae  a  nuneare  degli  atipcAdi  •  relribmloai  quatan^iw  dbe 
•H  CNM  tara  cadealranento  ataegnali  «i  IbndI  dei  Nenie 
di  rìmuo.  Ma  ■  tal  uopo  sari  da  prarredersi  eoa  decreto 

reale,  p-.ilvndnsi  altrunde  iikìUo  ri[i|),irluna(iicnte  lasciare  nei 
Mio  riuaneiite  lìitìciu  dei  debito  pubblico  tulli  gli  attuali 
impiegali  di  esso  e  del  Munte,  con  affidare  a  tale  ofOdo 
^rte  deite  operaiioni  relative  ali'accertemento  e  Ii4inid«> 
riHedelle  «ontebihM  del  Nonte  me^lnra,  lectado  TarU- 
eola7,sjtvoaridurre  pi>i  ì  tfiu^ti  lìmiti,  mediante  altre  desti- 
■uiioni,  il  relativo  perdonale,  quando  fiffatle  iocumbenie 
9  aiin  (Il  r  ronscniirlo. 

Entrando  nelle  obbligaaioni  dello  Stale  11  prof  vedere  ai 
bìwtai  delle  dae  DaiwiylUl  deiniela,  cane  gii  prerredcil 
lerle  altre,  rarticoin  f  4*1  pragelto  mira  airindispeosabile 
■laBiiaiBeeto  ini  bilancio  dello  Slato  di  appositi  assegni  sup- 
piet.vi  »!  redditi  dm        L'tim-riiti  ricataiw  tiMtera  dt 

prebende  decimali  in  lire  10.000  circa. 

L'arllrolo  io,  rrl^iivo  ai  biglietti  di  credilo  verso  le  Onante 
MCeraelreolanti  ocll'isola,  non  è  ebe  rcipreaaiooe  già  piA 
volle  ed  anriie  nel  Parlamento  fonnolala  airoeeorrenn  niaa- 

lime  delle  relaiioni  e  dì  disco^^inni  mi  MIjnci  di  I  Monle  di 
riseallo.  di  un  bisogno  spenni  mente  'ientiio  e  riconoinnio. 

Un  renno  inCine  ncrorre  *uir.irgiimento  delle  per.jinDi  cen- 
teaiplate  nell'articolo  ultimo  del  progetto.  Fra  queste  pen- 
lienl  cke  laponevansl  aovra  bcneSii  e  prebende  dcciauli,  e 
MgMiUMBte  ani  tcrm  M  redditi  di  velli  wawf Hi»  éf- 


vene  alcune,  e  sono  poche  certamente,  che  il  fìovrrno  cnoce- 
deva  per  apceiali  coutideniioni  di  aerilo  personale  o  di 
diatinti  aerviil  rendntl  al  pubbli**  ed  allo  S1al«.QMUd*(»e 

ai  riconoEcano  fondate  sovra  legittimi  titoli  e  posaano ancen 
saasislere  a  fronte  delle  vigenti  leggi,  devono  essere  conser- 
vale e  venire  soddisfatte  d;ille  finmze  dello  Stato,  solle  quali 
avrebbero  duvutu  imporsi  se  l'avessero  consentilo  le  contin- 
gente 6n;in;.i;irie  dell'isola,  tolto  oggi  essendo  coiraboliiione 
delle  decime  l'elceMUte  sul  qnale  lassistevanu.  Qaanto  a 
latte  te  altre  pemìovi  ed  ananalìtt  non  -tppoggiate  a  tilFatti 
titoli,  e  stale  camonque  imposte  per  supplire  ai  sempre  cre- 
scenti bisogni  del  Munte  di  riscatto  ed  alla  insofficienia  di 
alcune  mense  vescovili  e  di  altri  bene6ii,  massime  parrò- 
cbiali,  e  corpi,  in  coerentt  al  sistema  delle  decìow  e  delle 
ritira  MiaiMena*  ecele«iHt<ebe,  é  «Mar* 'd*ver  cm*  <«•• 
•are,  venendone  meno  lo  scopo,  e  provvedendoli  «ggt  al 
bisofini  del  clero  con  equa  e  proporxionata  misura. 

Tali  sono  i  prinnpii  rbe  ur^enleiMenle  r.^ccomandano  t'at- 
Ioale  progetto  di  legge  all'approvaiione  del  Pariaaaeoto. 

TOOGBITO  DI  tBGCB. 

Art  I  L'Annesso  piano,  in  cai  vengci^n  fii^^iiti  gli  assegni 
suppletivi  da  currispondersi  agli  ivi  indicati  iirctvescovi,  ve- 
scovi, vicari  capitolari,  capitoli,  seminari,  parroci  e  vice-par- 
roci dell'isola  di  Sardegna,  non  cbe  quelli  per  spese  parlice- 
tari  ed  crenlaali,  in  dipendenia  delPabatiiiene  delle  decime 
slaMllla  e  della  riserva  caprcsM  neirarlieolo  S  della  legge 
15  aprile  ISSI,  é  approvato  in  via  provvisoria,  sino  a  cbe, 
ultimale  le  trattative  enila  Santa  Sede,  n(in  li.i  deliniliva- 
mente  provveduto  alla  riforma  ecdesiasiica  in  della  i»»ia. 

Esso  atri  la  sua  esecuzione  dal  I* gennaio  Ì8S3,  mediante 
altresì  decreto  reale,  in  cui  verranno  determinale  le  beai  n 
condliioni  del  riparto  degli  assegni  ai  capitoli  ed  ai  parroci 
e  vice-parroci. 

Art.  1.  GII  assegni  agli  areiveicovi,  vescovi,  vicari  capito- 
lari, capitoli  delle  chiese  cattedrali  e  seminari,  e  cosi  pure  le 
somme  destinate  alle  spese  particolari  ed  eventuali,  aaranoo 
a  carine,  per  dne  lerai,  delle  etiti,  ove  rlapcttif  amente  rl« 
sledono  gli  ordinari  diocesani  ed  i  capiloli  e  seminari,  e, 
per  an  terio,  degli  altri  comuni  e  terre  di  ciascona  diocesi. 

Art.  3.  Lo  stesso  mu  lo  di  cnnlriliiiii.ine  si  osserverà  per  le 
spese  di  eontervaiiuae  «Itgli  «piKupii  e  dei  fabbricati  inser- 
vienti ai  seminari. 

Non  domnno  peri  i  diocesani  soggiicere  a  qneMe  apeae^ 
salTO  in  propenlone  del  bisogne  e  sempre  che  risalti  non 

esservi  sufficienti  meni  per  sapplirri  cni  for  di  a  tale dtijji  tto 
destinati  e  eolle  rispettive  rendile  di  essi  epkiLii|)ii  e  semi- 
nari. 

Art.  h.  le  somme  nel  piano  assegnate  ai  capitoli  delle  col- 
legisle  di  Osilo  e  di  Cnglierl,  come  pura  al  parroei  «  Tina* 
parroci,  leeendo  U  riparto  da  JSirai  per  qwHii  in  appetita  - 
piaola,  verranno  sopportate  dalle  cittì,  camoniU  e  ttrre 

nelle  quali  essi  capilidi  e  Ir  pirron-liie  e^ivlunn 

Ari.  5.  Si  procederà  alia  riwrusiiuuc  delle  somme  e  spese 
contemplate  nei  preeedculi  articoli,  mediante  riparlo  di  ten- 
tami addtaionali  in  anmcnto  al  prindpal*  della  eontrib«« 
cioae  prediale. 

Art  6.  Xulla  é  innovalo  quanto  alle  tpcte  di  culto  e  di 
manuteiitione  delle  chiese  cattedrali  e  delle  efaiese  e  case 
purrorclii^tl,  per  le  quali  si  osserveranno  le  tavole  di  fonda- 
linne,  le  speciali  conveniioni  e  le  consuetudini  vigenti  nei 
diversi  laogbi. 

Ari.  7.  i'namiaitlratieiM  del  Meste  di  riicalte  è  tap- 
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prrisa  dal  I*  fCBoaio  I88S,  ■  partire  dal  qaal  tempo  le  ra- 
gioDi  allite  e  passive  di  v»sa  s'ìuienJeranaotfaifQtfl  n^tlefi- 
nann  dello  Stalo,  dalle  quali  «i  prorrderi  sir«ccerlaBento 

t  lii]iiii!37.iiìnf  delle  relaiìTe  contabilit.'i 

Art.  A.  iNel  bilancio  Jrllo  Stato  vcrraiino  stan](ì.it<>  le 
tomme  neceisarie  aia  pi>r  il  servizio  e  le  «pese  di  animini- 
•Irailoae  del  debilo  pvttl^Uco  dcll'iiola,  in  quanto  fi  si  pror* 
redeva  eon  fondi  del  Monte  di  riMatlo,  ita  Inoltre  per  le  an< 
nalìli  continuaIWp  esistenti  a  carico  di-l  Moiilf  mc  ff  sinio. 

Art.  9.  Si  supplirà  con  eguali  as^rgnl  sul  b.laiicio  drilu 
Slato  alli  ce'snMOf;)-  iWi  rcililiii  dcrioiali  glA  applicali  alle 
Unirersili  di  Cagliari  e  di  Sassari. 

Art  IOl  Sark  prof  radalo  eoo  lagge  apeeiale  per  la  «atii- 


tione  o  la  *urro|attone  eira  altri  tRoti  del  Ilif1i«tli  di  credilo 
reno  te  fioanxe,  tuttora  eircolanti  neirftola. 
Ari  II  T.e  p^nsìnnì  imposte  sopra  pritiende  t  reddìlt  de* 

rimali  a  f.i\<in  li  hi.lividni  l.iici  oJ  ecfl«'siastifi  iicr  ^;^(■fi.^ti 
cnnsiiirratincii  <li  uktUo  in-rsnnalc  o  di  serviti  reitdulì  al 
piìlitilico  ed  allo  Stato,  saranno  d'ora  Innanii  iscritte  net  bl- 
lancio  delio  Slato,  ove  dairesame  cbe  ai  fari  da  una  Com- 
niisiione  creata  dal  Ite  riautllno  legilCIttamente  idiporte  e 
lullavìa  9ussi<>trnti, 

Dinr^nno  a  tal  uopo  i  profvi»ti  presentare  .ili.)  sle.-^a 
Coniin's^ioiie  i  loro  tiluli  dentro  il  Irrniine  di  n:*'sl  si  i  dalla 
notificaaione  net  foglio  officiale  della  nomina  di  tale  Com- 
mìaaione. 
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AmtrUmM  ti  pka»  prwvkorio. 

Ifdli  MmpilHioro  del  fÌ»M  ptvrtWùri»  li  è  tfoTato  n- 

Tisare  »  comporre,  mercè  quanto  rìnune  a  cia<fun  corpo  o 
•Ubiliinenlo  ecclesij?lico,  come  ai  sifiRCiM  heneflciati ,  In 
frulli  ili  cubili,  censi,  canoni,  livelli  di  altri  simili  reddili, 
e  mediiDle  apposili  tuppletivi  assegni,  in  dipendenu  deil'a- 
MMoM  Mie  éuime,  «negli  »naoDtarÌ  4bÌ  rlfptfUvI  Irat- 
Itnenll  et*  CMTtapMiteM  Ili»  M»|M»  H  «n  inmortionata 
nlflbiiStoM  •  dteenle  M»ltsl«iita,  tmuto  «onto  iti  gradi, 
dejjll  liffìf!  e  drIlR  pnsiiinni  e  cirro-itsnie  locali. 

Tale  «ppunto  è  lo  «pirilo  e  l'intento  dell'articoSo  i  della 
lette  fK  «prile  1801.  Le  discatsioni  per  essa  intervenute 
Mn  lueim  luog*  ■  dabiUrne,  né  potrebbe  altrlBcali  In- 
lendenl  m  pieto  provvtMrio  KgotarBinite  e  glmtaiMBte 
combinato,  iitvo  nel  lenso  dì  supplire,  culle  viste  eiiandio 
di  un  riginnats  piano  dcfìnitiTo,  a  quanto  manca  per  un  con- 
gruo asspgnaoiento  ;  co»l  cbe,  salvo  a  iiir^llo  maturare, colla 
scorta  anche  degli  eiperimeoti  di  tal  piano  provvisorio,  la 
nslsura  degli  etaWll  prAfTcdimenU  da  eoaoertarel  «oli«8«irtt 
Sede,  ««diMle  lUretl  ridintimi'dl  dieeeil,  di  cerpi  e  di  be« 
■efltl,  Il  *epp«rl«ea  ietanto  alte  vera  eiigeew  deriTanU  dalla 
cessatione  delle  decime. 

Fartendu  da  questi  principii  e  valendosi  assai  utUaente 
degli  aapi  e  diligentissimì  lavori  statistici  della  rcUtlfi  re» 
già  C«ai«l«(ene  in  Cagliari,  il  Hiaiatero  ha  redatto  eneipo» 
g^edlaiealratife  dei  redditi  attuali  «  deHa  poiltiene  Intn- 
Ilaria  e  personale  dei  vescovadi,  ilei  corpi  capitolari  e  collc- 
giali,  e,  per  quanto  occorreva,  anctie  Uci  seminari  c  delle 
parrocchie  delPisola  E<l  è  da  questo  spoglio  che  ha  po- 
tuto, più  ratienalmente  che  Tuue  possibile,  ricavare  la  norma 
dei  propoitl  aaiegnl  anpplelivi  e  provvisori,  di  cai  li  di  ra- 
idlttintamente  nei  seguenti  paragrafi. 


e  i  u 


.4rcivtscovl  e  teiteovt. 


Soli*  base  di  una  coovenieale  rdritiuiione  agli  attuali  ar- 
clvpsco\i  e  vescovi,  si  tenne  conto  dei  redditi  loro  rtmanenti 
oltre  alle  dcdoie,  nelle  propone  degli  asaegai  anpplelivi  fat- 
icai per  eadnno  di  eiai,  ad  ecealoM  beni  deirantf  «movo  di 
Oristano,  siecoose  tnlten  laifaneRte  provredvl»  «od  fratti 
di  possidente. 

Nella  misura  Hella  totale  retribuiionp  che,  per  l'arcive- 
MOVO  di  Cagliari  «scenderebbe  a  lire  17,000  eira,  per  qnello 
di  Sasuri  a  llf«4B,«00,  e  per  i  ▼esooeidIgleBiaa.Altbefe  ed 

Alea,  a  lire  10,000  a  paco  più,  si  ebbe  riguardo  al  rispettivo 
loro  grado,  non  efae  alle  contingrnte  e  spese  di  ufflcio,  una 
distinzione  f4cenJo>i  ej.iandiu  tra  i  due  arcivescovi,  in  vista 
dei  nisggiori  bisogni,  a  cui,  per  la  posirinr.e  topografica  della 
dui,  ppr  il  maggior  numero  di  abitanti  e  freqoenu  dilhre« 
■lieti»  e  per  la  maggiore  anpiesta  della  dÌoemi,è  eertanente 
eapeale  ^11»  dt  CagHati. 

Quanto  at  vescoro  di  Tempio,  clip  npni  ;uo  rctf.tito  ricava 
ora  e'iclusivaincntc  da'li-  dcciiue,  si  propone  l'integrale  as- 
scgno  di  lire  10,000,  qinle  vien  pure  iscritto  per  quello  di 
Alghero,  a  coi  poco  rimane  in  frutti  di  p:>$iiJenae. 

S  9*  —  fieari  capiloiaii. 

Per  i  quattro  vicari  capitolari  delle  diocesi  di  Galtelli- 
Kii  r  >,  n|,iiasira,  Busa  e  liisarcìo,  i  quali,  come  canonici, 
aoao  gtà  allrìiDenli  provveduti,  il  proposto  assegno  di  lire 
i90ù  cadane  rarri  nello  slesso  tempo  a  eoopenurli  per  le 
!  e  «I  abUittrilaUe  rdattve  apeae  di  uf- 


Nclla  orcoslania  cbe  la  sede  arcivescovile  di  taghari  tro- 
vasi di  fatto  vacante,  un  consimile  assegno  occorre  per  il  vi- 
cari» generale  llncbi  dorerà  tate  itato  di  cote.  Ma  quest» 
a«Nfie  patri  dtawMrcI  dal  laeio  prepoito  per  raMimee? • 
di  cai  latioto  fa  le  veci. 

$  B»  —  Corpi  capitolari. 

Vari  eiemeoti  concorsero  a  loggerire  la  norma  degli  asse- 
gni aeppielivi  ai  eerpi  capilelari.  6i  cMer*,  eloft,  preaenti 
i  risultati  dd  pradtiln  aporie:  I*  quanto  al  numero  atlòale 
dei  provvisti  di  «nenieali  e  bmtfiefafvrf  ;  i*  «guanto  ai 
redditi  da  essi  ri^petlivamente  prrcelti,  sia  in  frutti  di  de* 
cime  che  in  quelli  dì  possidenze,  e  sia  per  prebende  o  quote 
annesse  al  beneficio,  come  per  diatribuiioni  corali;  8*  quante 
ai  redditi,  aia  in  deeicM  cfce  io  poaiidenie,  dei  capileli  « 
delle  maate  capitolari,  deitinati  alle  stceae  dletribniloni.'8l 
rilennpro  poi,  dalPun  canto,  i  residui  attivi  o  gì!  ibilanci 
che  tali  corpi  e  masse  presentano,  non  che  i  mezM  coi  quali 
61  srjpplisra  e  possa  iillprioris  ■  'iti'  '  |iplirsi  »f.ìi  sbilanci  me- 
desimi ;  nè  soDosi,  d'altra  parte,  omessi  i  debiti  riguardi  ai 
redditi,  e  cosi  pare  aHe  apeu  clw,  liceoiDe  inerenti  al  al- 
tteu  delle  decine  e  delle  reiatireaaiaidame  cedeaiaitiche, 
dovraeno  eoa  qncato  eemre,  mediante  il  piane  provviMCia. 
E  poiché  facile  si  presenta  la  comparazione  tra  i  risulta- 
menti  dello  spoglio,  secondochè  tuo  trovasi  redatto,  e  le 
cifre  del  proposti  assegni  suppletivi,  si  prescindedal  riferire 
ad  ano  ad  nne  per  eiaaeun  capitele  i  calcoli  e  rilievi  occorsi, 
e  mercè  i  quali  il  iilaiatera  crede  di  avere  preccdate  acile  ne 
proposte  eoo  discreta  e  giusta  misura,  solo  notandosi  cbe  un 
risparmia  essenslalc  duteva  farsi,  e  fu  appunto  calcolalo  in 
qin'Uli  assejini,  dacché  kIi  attuali  canoni; i-p>rrori  ed  i  ()rMC- 
/kiati  Vice  parroci  vennero,  per  tale  ufficio,  inquanto  oc- 
eerrera,  eealemplali  aegif  aHCgai  della  plaata  parroeciiiai*. 

Il  fondo  da  aeeaNarai  a  ciasenn  capitole  potrà  servire  a 
tutte  le  esigente  provenienti  dalla  cessatione  delle  decime. 
Era  dapprima  Intensione  del  Ministero  di  proporre  altrettanti 
parsiari  e  graduali  assegni,  sia  per  i  canonici  d'ufficio  non 
parrocchiale  o  di  dignili,  come  per  gli  attuali  eaaoafei  prcfcCO* 
dati;  Oltre  di  che,  sarebbeti  potato  fissare  aae  Matma  da 
ripartirà,  andM  per  una  qaaicke  tangente  a  liteto  di  dislrl- 
biuioni  corali,  fra  gli  altri  cannniri  ed  i  fieiif^rfnft,  com- 
presivi, in  discreti  limiti  però,  per  le  stesse  dislribucìoni,  i 
canonici  contrm piali  negli  assrgni  speciali.  Mh,  a  fronte 
delle  difficoltà  che  .  sorgevano  a  regelare,  norasalmcnte  eoa 
aavieeslearebHiaiiratterelttbNtloal,  per  cui  savebte  al- 
Ircs)  occorso  di  imputare  quanto  riman(;a  a  ciasenn  ranonlee 
fn  fratti  di  possidente,  prevalse  l'idea  det;li  «ssegni  comples- 
sivi, mediante  i  quali  ^''i  ordinari  diocesani,  sentili  i  capi- 
toli, abbiano  ad  avvinare  al  giusto  e  proponionato  riparto  del 
fondo  totale,  in  ciò  che  occorra,  sia  fisiameate  ai  rispetlÌTl 
canonici  e  btiufcinU,  come  per  te  singole  quote  di  distribo- 
ilonl  eonlt. 

Non  si  dissfmyta  il  Ministero  che  no  tal  sistema  possa  in- 
contrare, a  petto  di  diversi  ed  anche  di  opposti  interessi, 
quairbu  Imbarauo  nel  sno  eseguicnenlo.  Se  non  che  ogni 
ottacalo  e  divergenta  verrà  meno  eolio  stabilire  cbe  gli  or- 
dinari dieceaani  debbano  preseatar*  all'  approvatiene  dd 
fioverno  le  loro  ragionate  e  partlarie  proposte  colle  ana- 
loghe deliberazioni  dei  capitoli  ;  ed  è  ciò  cbe  intendesi  d'in- 
jprire  a  suo  tempo  nel  decreto  reale  the,  [ler  la  parte  rego* 
lamentare,  dovrà  emeltiini  io  complemento  ed  esecuxione 
della  legge. 

Nd  piaao  prewitorle  non  «eargeti  alcun  assegno  ai  oapi- 
ldidiTMplatdlllaÌTl,allmMMaèesat,aèi  tingdi  «• 
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MDÌd  •  haufktaU  rttrtnoao  attinlmlt  pifwti 

utro  heai\,  per  una  It^nuisiicoa  parte  U 
del  retto,  ba  altri  lofficieoti  redatti. 

8  4'  —  Seminari. 


Anche  I  ieiDinari  deirisola  CMendo  io  parte  oon  tenue 
dvtalieMi  redditi  declwil{,tirrMlll  c«M,  contemplato  ep* 
faalii  adrif Heolo  t  della  precitata  legge,  di  profredrrli 
allrinimll  eel  meno  di  assegni  proponlonati  ai  loro  bisogni. 

SI  ebbero  qaindi  a  considerare,  dall'aq  canto,  l'amiiM'U- 
tare  rispettivo  dei  loro  redditi  decimali,  come  degli  aliri  giro- 
Tenli,  mas^ine  in  fratti  di  passidente;  e,  dall*altro,  dedu» 
lioM  btta  delle  ipeee  di  vari»  Mtart  cbe  loro  iocombono,  i 
MMvIittiflogli  iMieDeIrimItaDtt  mllt  loro  «mmlnletra» 
tione. 

A  questi  calcoli,  desonti  pure  dal  iovramentlonalo  spoglio, 
sono  appog|{Ì3te  le  proposic  clic  panerò  più  rJitinncr'ili  nel 
piano  provrisorio,  dove  appunto  nulla  vcdesi  oolato  per  il 
•emiairlo  41  SMiert,  Il  quale,  anebe  eettalo  I»  deelme,  toe> 
dkerimaraMBO  attiro  df  i|«aiclM  rUiofo,  mmitro  Infere 
per  quello  df  Tempio,  arcDle  ora  oneeiHldereTole  iNtaocio, 
trOTSs!  iiid-ntl:i  in  nssegni)  suppletivo  l.i  jjr  :  Isa  cifra WppW" 
•ei^nle  l'aoiuiuntare  de'suoi  proventi  decimali. 

5  6«  —  PancKchie. 

Per  procedere  eoa  prineipii  razionali  ed  uniformi  negu  :is- 
segni  «appletiti  ai  parroci  e  Tiee-parrod,  rende? asi  oecessa  r  a 
M8  péaau  pmocWal*  eoa  daMlIcmUom  tolto  dall'elemento 
pià  poaiUtro  «lieBro,  qMilo  eia4  delia  pepolailone,  qui* 
essa  distinUmeute  ricavasi  dall^ultlmo  censimento  officiale 
•tato  pubblicato  pocbi  mesi  or  -lunu  per  l'anno 

La  cla^^ificaaionc  delie  parroccFiie,  in  riiprtlo,  jia  al  numero 
degli  addetti  al  aerrisio  tpiritoale,  come  alla  base  regoiatrie* 
dei  loro  aingnt,  parto  •pprvpriatae  «MuaUiMt  al  Mm|b1 
la 


nr  SOWaitldtfftMtt  I  pwroco  •  •rlca>pamci«  I 

DaSdMalM»  •     I      •      «       t         t>  • 

1800  S999    >      I       »       S        »  a>  > 

OOO  1199   >      I       >       I        >  t*  » 

600    h<)9    ■111         >  » 

•ottoitOO  abitanti        i  solo  parroco  di  A*  » 


)  poi  agli  assegni  per  le  singole  classi  dei  parroci  e 
I,  od  <■  oHIaa  aMitatto  al  prlacipll  genavaM 
teoadanaa  piMlaanm  b  miaart,  al  rttoone 
ifte,  menlre  on  da-etitarsi  11  vHloso  «fitema,  a  eaf  t«o1«ì 

;<P]  uni  i  rimediare  nel  cnniincnte,  dorè  i  ministri  del  culto 
SODO  In  moltiseimi  luoghi  provTeduti  di  assai  srarse  ed  insof- 
Meoti  retribaiioni,  altronde  non  regolate  dalla  menoma 
ffapanlaaa,  iofOfati  pare  a*fertiro  alla  inaliti  dell'  «ffieio 
jmrroodUaiocd  alieeooUngean  attsUo  apedali  doKlvIa»  ma* 
eante  in  generale  di  stabiltinenti  propri  ed  opportaai  •  wl* 
tersregll  infortuni  e  la  miseria  fra  le  popolasion!. 

Ciu  piisto,  ma  coo»idprata  altresì  la  conlinuailone  delle 
perocsionl  coti  dette  di  stola,  all'aboliiione  delle  qnali  non 
dpoMvogolarmtala  avrliafo,  aalw  aal  piaao  Mallìfo, 
■U  rIeoBoaelata  apparfiai  a  aaama  aalto  mbI  fMatilo  la 


piapeniooe,  meni  eal  «I  MrflmlNbbm: 


Al  parroci  di  f  elasse  .  .  ,  L.  1800 

>       t*  *  ISOO 

•  5*    *    1000 

•  4*    •  •  800 

i-Vii.li.  -m 


U  al  ftee-pamci  di  1*  elaate  L.  800 

•  V   700 

»       s*   »  »  wo 

•  •  aoo 

Un  maggiore  rigairdo  fu  lattaria  aoggerilo  dalia  potiiiooe 
dei  canonici  parroci  Mie  IreatlaaiioMitrapoli,  ra*s«good«t 

quali  il  pdrifTi'tibi'  in  pianti  cnlt'aumenlo  di  lire  300. 

Nel  panUurn  gli  ame^uh  dei  vice-parroci  di  prima  claMe  a 
qui'lli  (lei  parroci  di  quarta,  oltre  alla  considerazione  tolta 
dalle  maggiori  apeao.  a  «ai  per  le  ciità  e  terre  pià  popolato, 
P<>s$eaeaadafaMpa«l{ivieo-parn«i,«l  4  dovalo  omarrafa 
come  eonrenga  alla  miglior  eeonoroia  del  piana  H  laMiaia 
che  il  minimum  della  carriera  supcriore  formi  il  maximum 
d<-'lla  infiTÌ(ire  per  tjuclll  ciu-,  csseiiJutu'  (b^iii,  v.ùn  pii>.sano 
tututia,  per  particolari  ragioni  e  circostanic,  le  quali  non 
ne  intacehia»  eiaeoxialaieote  il  narilo*  avara  plA  elevata  d^ 
stluaaioae^ 

Vbaiino  ora  premo  qaalebe  capitolo  canoniei ,  parroci  o  bnse- 

fieiati  »ife  p.irri>ei.  Pome  anche  alcuni  parroci  o  *ìcl'- parroci 
di  comuni  clic,  ultre  ai  proventi  decimali,  iiuduno  di  redditi 
dfrrivanti  da  beni  stabili  e  divisi  per  quote  fra  piò  membri 
del  rispettivo  capìlolo,  qaando  casi  stabili  oon  formano  parto 
ialagraate^alla  dolaiioao  del  aiagoli  iMiwfiti. 
qnesti  redditi,  eompleasivameote  prr^i.  riprendano  a 
migliaia  di  lire,  lultaria,  per  la  r3i:'<'i.<-  (lì  premessa  di, do» 
MTsi  gli  aisegiii  8up|j|ctivi  ragguap'ii.irr,  nel  piano  provvi- 
rio,  ai  v«ri  e  reali  bisogni  del  clero,  non  si  potè  prescin- 
iir're  dal  tener  conto  in  questa,  come  per  le  altro  parti  del 
piano,  di  ciò  cèe  riourrA  aneoraa  quei  provvisti  in  fiatli  di 
postideoM,  lirraM  per  uttU  gli  altri  privi  affitto  di  tali  rcd* 

diti,  r.ipplieaiionc  in  piatila  dr^'Ii  a<<srpni  in%'t.'rali.  Mentre 
iwperlaaio  bi  «po^ilin  &>>\ rac«L'iiuato  cuiiticnt!  l'iitdieasione 
dei  redditi  in  p(ii!>i(l<^u/i'  rimanenti  a  csduno  dei  primi,  la 
pianta  porvoccbiaie,  stata  appoaiUateote  redatta  per  ciaaeona 
leealllà,  raea  aallaralallva  «a*  colonne,  ioiola  ciiw  aeeor- 
ranti  a  compiere  gli  integrali  loro  astenni ,  omessi  tuttavia, 
nei  compaio  dei  redditi  rimanenti,  i  rsmiiagli  troppo  mi» 
nuli  e  limitati  a  somme  tenoissime  ed  indilTerenli., 

Del  resto,  una  clausola  speciale  arri  pnre  da  inserirsi  nel 
decreto  reale,  ed  è  che  i  singoli  as»e|jni  stabiliti  nella  pianta 
debbano  venire  raeiproeamente  o  ridotti  od  anmeatati  in 
ragguaglio  agli  Integrali,  quando  venga  dimoilrala  che  a 
mHKi(i'^>'e  o  minore  de^li  occorsi  calcidi  sia  il  red<titn  in  pn5- 
sidciiic  dei  rispellivi  parroci  e  vice-parroci;  ci<>  ctip  varrà 
a  meglio  assicurare  dall'un  canhi  l'interesse  di  questi,  r  dal- 
l'altro quoUo  eaiandio  dei  cumuui,  onde  contribuiscano  in 
nna  peapaninno  nao  acaadaala  il  biiogna,  ma  limitala  bentl 
a  qaaala  naBea  Tcraawate  alla  caagrai  aoaaiataaM  dai  ml> 
ni  stri  del  calta,  ftUa  Q  deWla  caio  dei  fratti  delle  poMtdeasa 
gii  aoneaia,pcraal«riarilaMill  a  dlepuiiìoai  ai  riipaltlTl 
beneGxi. 

Nella  cattedrale  di  Tortoli  e  nelle  collegiate  di  Cuglieri  e 
di  Noivi,  la  cara  airirilualo  riaiede  ora  rumaiaiivamaalo  noi 
membri  talU  del  riipelllvi  eorpi  e*|iiloiari. 

Dovendosi  net  piano  provvisorio  supplire  puramente  alle 
esigenze  della  ccssatiune  delle  decime,  salve  le  modificationi 
da  apportarsi  certamente  ad  un  lale  incongruo  slato  di  cose 
in  un  rogoiara  piMo  deiailivo,  ai  è  totalmente  tralaaciau  la 
appticaiiaaa  t  qaélla  laaalità  dalia  pianta  panaccbiala  ani» 
detta. 

Conservalo  coti  inferlnatmeal*  Paltoate  idilema  dtaervlilo 

spirituale,  i  canonici  e  hniffieiali  tulli  ril.rriiiinii  quanto 
loro  rimane  in  frulli  di  possidcnie  ed  alla  maggiore  occor- 
Ntn  potei  Mila  ginala  proporalaal  aapplinl  aaeba  a  tiiala 
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di  dlilriliuiiOQi  curali,  cui  fornlt  (importi,  dorè  ne  m  il  e*M 
periMcgni  luppklifi  a  quei  ctpitoli,  Mseodosi  appunto  te- 
mto  ipedtle  eouUt  ii  dclU  drcMUDu  nel  rafgttaglw  degli 
aHNgMl  mdeilBi. 

KM  lAiti^  li  «■htiw  nnparliMi  «  iwmsill  il  Mgli* 
t  yi4  iWaìf Mwnle  prvTTcdere  alla  cura  spirilaalfi  hi  ■otte 

località  deiri-i.'l.i  rn-iiiini-  ili   f  a  rr':  re  (nr  .   di  «Urcur'jli 

•  di  Mppdlaaie  curate  e  coll'anaiaga  costraatone  di  alcuae 
cM<M  •  MM  parrooebiaH.  Coti  odia  città  di  Ca||IUf,  pw  li 
Mlnitn  M  no  lartMoffo,  pMraMci*  eccownw  nwn 
fwmcifo,  bIhciio  avoowMll.  Kclli  rilltl  diflnmH,  •  ngiona 
altresì  del  »ut>  territorio,  convprrì  pure  ampliare  II  numero 
Mi*  parrùccbie  e  riordinare  ad  un  tempo  la  circoserliione 
loro,  raasiioie  dopo  che  demolita  la  indecente  fl  r<:Mr'  >^ 
Aieia  di  Santa  (Uterina  ai  addlrean«  al  Inw^rte  di  (aie  par- 
iWcMa  ariift  cMmi  di  fieli  Marti. 

M  wHft  MidtBta  ofeiNi  Jl  Mangilo  di  dMtlura  «a  pn- 
flte  «  Imo  puMeo  •  eappaltawo  «mio  alta  papotaiione  M- 
Pfsota  deirAsioara-,  eone  opportuoa  eiiandio,  f-r  unione 
tot  ft omero  di  abitanti  e  deilediatanae,  puè  rìeoaoscersi  l'ag- 
glMta  di  dae  parroccdla  alle  pepolaaieiil  e  eaae  laelate  della 
Mam,  •  prael»«e>li  nello  loMMlà  pii  mtrtit  di  Laapiwo 

•  éiMo  aallM.  Molto  diootrt  diileilM, 

Soleia,  delle /iwriafior^f tu,  non  aacora  erette  in  c  iToai, 
a«Mieo«  notcToK  por  il  numero  debili  al>tt*nti  Cf^  j o<  ^^ n  0.  « 
nelle  «fuali  ora  e*istuno  seBii<;ii-i  ■.■.«p|>pil^(ii  curjti  in  numero 
di  BOTe,  si  dovri  pid  ctfOTeoieotMaooto  rogalare  H  aerrisio 
fonwaUaie  coll'aggiMta  oocho  di  iWfO  f wr owlMo,  gonli 
OMOodo  lodialoooi  doUteo  all'alilo  «MlroiiVMllopopola- 
tioDl,  o  oaollo  to  dilleoHI  dette  «ttodo  tahroHa  lolereelte  da 

grotti  fiuai  f  1>irri'lili  iiiiirr.i  Ji   CsUclli  "Siinrn  yr.Uìk 

calere  il  eatu  di  erigere  una  parrocchia  per  la  pop«laiione 
il  Aifoaloa  Popolo*  nei  talli  di  Poaadt,  disiando  e*»a  Ire  ore 

•  pM»  eoo  pooaiao  aliodo.  doMo  faitocchlo  di  Fooado  do  col 
oro  dipendo.  IfeMa  dioori  di  Tewplo  lo  popelwleai  liolalo 

detlii  (".aMitr.T,  e  ri-intrsrinìe  S'illa  II  noOM  di  MatOrsie,  ÌB 
numero  (il  otto,  Mi  curi  sp. rimale  delle  i^all  ai  piN^Tvede 
era  unicanente  col  uii-iio  di  rappettaoi  tolti  dal  bentfieiati 
MlioaHedrtteoreaidcoU  dee  leni  aelo  doM'omo  prono 

iei  oaoMioi  «eoo  reattW,  aMhogoeM  oieo  pare  delia  core 
d'aotne  io  modo  fiato  ed  adatto  alle  loealitk  e  eonNogeote 

lirro,  il-  slr^di-    i.-3-i.'ij  Jij    a^-':^]    il  i^j s( rn<.>\    nii.isirii9  noll'IO* 

feruo  a  cau»a  dei  tìumi,  ed  uua  pnriione  degli  apgrefili  e 
«MBOrfia  Bioori  dittando  dalle  cbiete  rorati  e  dai  centri  di 
wggiorafopolaaioBO  ioo  •  foaUfo  ed  neke  a  ehi^e  cMlo> 
■oM.  U  eMtt  poco  dHtetart,  ^  aWaailoua  tepagralca,' 
moro  di  akitanti  ad  eiteotfone  territoriale,  è  notala  sieeoaie 
bwoffnevole  di  altre  parrocchie,  a Inteou  succursali.  Bd  infine, 
nella  «Ie9«.a  dioceti  di  Bitarcio  le  caae  ideiate  di  Alkedi  Bad- 
dosò,  con  una  popelaaiooo  di  7Si  abtUnti  a  mollo  dMaota 
4»  <iiil  oipolneiM  ék  coi  dipeiiiae  t$t  h  «wainlto  wlroe 
folNhhen  poto  aawl  otllmalB  vwin  ItnM»  «  preprie 
parroeeble. 

Tutu  quubli  [inn  vf.ìimriiii  sono  ccrltnenle  riehlf-«tr  da 
un  mifiiore  indirmo  delle  co«e  c^Mastieke  driritola  io 
eorrlapoodoou  ai  Waagoi  e  rantaggi  roliglotl  e  civili  d«He 
papeliiiai<.Hè  mooeeioao  oll'oopolo  iatooot  del  Miiaipi  e 
M  OMNigH  pNolotItHoéMiieMilltaoloaotMiwol  voU 
degli  ordinari  dioc«sani  e  dei  fuDtiuaarl  amministrativi  dell'i- 
aola.  tM\  però  non  piitaono  evideoleoienle  trovar  luogo  nel 
pi  ili  II  |irin  i  mirili,  ìImwtiiIii  di  ii>rLi  [latBr*  e»»«re  riteryali  al 
eoDe«rii  e  doiarunnaaiooi  por  oo  piaao  deOoMivo  •  e^  oa>> 
awia  rwHtMà  gmìMliiiln. 


ffon  polendoti  preidodere  nella  plani»  parroceWale  da 
ana  classi fieatlono  generale  e  prm-a  dri  parroci  e  vice- 
parroci  in  ragione  di  nonero  e  di  assegni,  cccurreri  che  la 
deteroiinali  looghi  ii  nomerò  dei  vice- parroci  rieaea  mig* 
fl«n.o  Binerò  dairatteate.  Ncalro  peri  to  baao  dolto  pepo* 
latteoe  dove?!  toebe  lo  tei  porte  itróire  ana  nerna  peailfTa 

.-i  biso^'iii  <I'^n,i  li't'/il  tà,  e  quiodi  alln  misurii  dei  lUl- 

porti  «1  eomuoi,  vuoisi  ritenere  che  gli  attuali  vicari  sebbeea 
a  norma  dei  concordati  dovettero  ettere  perpefui,  tono  porè 
generatmoote  cobo  i  preticari.  onrati  o  Tiee-parroel,  aha 
Togliaoii  diro,«Hn«AfHs  per  aaodo  eho  telerò  doilinaiieai 
potranno  in  l»a««  alla  nuova  pianta  venire  allriinenli  regolale 
dai  rispettivi  ordinari  diocesani  sul  complesso  del  ouinere 
dei  vice  parroci  collocati  in  pianta  per  ciascuna  diocesi,  l'  i- 
Irà  beoti  tuccedere  die  in  aleono  parroccbie  a  motiro  dello 
dMaawoiiflkallàMtaNiMriaMiia  ialiwtoMil  two  U* 
tognollnoBerodei  vieo-parroei,  quaatiaimdciiNiodalto 
datsifieatlooe  ragguagliata  alla  popolaalooo.  Ha  eoi  piano 
deCoiliTO  nel  qoalc  ti  olTrirli  f<  rrie  iriuno  lo  apodieote  di 
tpeeiali  coadiotori  proTvedoli  di  appositi  ataagoi  latci«ti  a 
ditponibiliti  dcfli  ordinari  dioeeaani,  aaii  facile  io  ogni 
orento  il  riaodtoro  ai  p^ratoU  iaaoafeaieaU  cM  aoUa  pnttas 
del  proTTlaerto  alami  TetMcall. 

Nc;i^i  fir.5  <:hf  U  parrocchia  di  rimi?  fdincrsi  di  C3p;1iari>, 
dove  avvi  diUu.ila)enlc  M  soie  pr«)vie«rii>,  uia  enUti;  pui  un 
cappellaDo  coll'obbllgo  di  attendere  alla  cura  spirituale,  ti 
tenne  eento  nella  ptanta  den*08Menia  di  fuetto  cappellano* 
fìA  l^eft  pfioi^pednifl  ori  oelMIii  idi  ano  iMaddo^  oaÉo  fva* 
telndere  dairaggioata  al  pBftoeo  di  OO  TÌee»parmo  dte  al« 
trimenti  ttreltbe  oeeerae  tulle  basi  delta  piaala  mcdeeiBa. 

PiT  riiiilrn.  q  il  ».  nlij  n  i-;  ii  e  Irnvisi  puri-  in  Segarlo  (ttftsa  dh>« 

cesi)  un  altro  cappeliiao  con  dlicreti  reddHi  e  e9tl*ollbligO 
di  coadiavire  il  rettore  nella  cara  delle  anime,  fi  è  erodalo 

dbo  gli  vf  oiMo,  aNatto  II  oappeltaao  ftffà  Mbfh  1  aip» 

plire,  come  gnoeembe,  al  tervido  parioaitHH  aal  «Mi  di 

impedimeoti  e  di  bitog ai  straordinari. 

Si  è  poi  ritenuto  cbe  nei  borghi  di  Sarroc  e  loro  chiese  di 
San  Giorgio  e  di  Santa  Vittoria  (dioecai  anddelta),  come  puro 
In  Santo  VHlorte  proMO  Oitio<dlooeii  di  8a«ari)  ei  la  Villa> 
grande  e  VillanoTa>StriaaiU  (dioeeai  di  Ogiiattra)  Il  tcrriti* 
parrecchiile  potrà  «S9#re,  per  le  relative  s«e«ars«lt,  dìslapo- 

^nalr)  rome  ora  dai   V 1  [:!•  -  par roc I   cIjl'  li  risfirlliT^j  iiUiiirrvr  di 

abilanti  ricbicdeia  in  pianta.  Si  ebbe  inoltre  a  nleaera  cbe 
in  Val  verde  (dioccti  di  Algtero)  qoel  aorotaio  è  prottata  4i 
oo  aafiialla»»  >— Batolo  daito  oallodiali^  ét  <atfawl4  oinaa 
relfitallo. 

Ir.RDk':  fu  iLestieri  perla  parroccèii  di  S.oi;S\  t  la  srticciM» 
saie  ili  lan  ('.lio<:t»i  di  Dota)  di  lai«i«re  in  Cbucurto  al  ptr» 
reeu  l'attuale  vir^  parroco,  sebbene  il  numero  eompteillfo 
degli aWlaaltiiea lo amBottoaaei  aeoeado  to  claiaiieiaiano 
dotto  ftailto. 

Hedtoato  latti  fonll  petaeipli  ed  nvoaoleaio  0  Mtoialofa 

confida  cbe  eoovootoatoBMOta,  od  io  ragtooe  aoche  o  eirao* 

b[&j-,ir  IiKill  e  pirLÌLDt<<ri,  per  gumlv)  ci'e  |'0  t>r  y  a  l'i  a  in  uo 
piano  )krov«isorio  veair  ooolenipiale,  siasi  ordinala  la  ptaata 
panoeahtale,  cbe  loileme  coi  dooomenti  ataiiatici  ceaaptlati 
dilla  pf tdaìla  r^fta  TÉBliiliair  n  wMo  ipoglto  di  eal  al  é 
por  liMM  parato»  ftnàoowiMt  al  •ailMMftai. 

§  6*    8pMe  gtuikolan  wwwiitaW. 

Qoetta  categorta  completa  il  caao  e  recoortenu  di  magghtl 
afOMi  la  aggiuato  o  ooBplaaonlo  agli  altri  aiaegot. 
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ch«  occorre  no  Suado  di  un  (lOMi  per  l»r  fr^liU  tlU  fitù' 
Il  Rp  II  ni  ro  tlali  accordila  ai  VMMKO  rioiMMiHto.  il  rMÌ« 
•dmiH  dtl  10  MUMikr»  mU»  ria«rt«  A  MM««  tir* 
MOt»  PwiiHiMMMuiMMitillaiMitotoNN  MM 
teifMli  d»  taffMlil*  iUtogU  »■!  foAdi  d«i  f  MMt*  pri«mto 
di  BoMreado,  per  l«  tptu  éi  primo  itab(lì»c«U  in  Mdt, 

«((ijlr  |ifinsioiif  fu  iltftr»  aisp^nitj,  parie  ifivra  Ij  ìlilra  Ui 
(>Klii»(ra  e  parte  auvra  la  taQKcnkt  dei  rediliti  della  neau 
MeiM  Ai  Naaro,  Mcluu  «blla  g«B«rAle  «p^liMtioae  di  «Mi 
•■MiU  tMtai  Mt  IMS  «tu  iibbriM  MI»  Movt  «lMnl«i 
«■Madori  tal»  «MCgM,  omn  ranmeàtt  proTriaorio,  aifcer» 
dinato  alla  cUoaoladi  tratporUrlo  sItrcT?,  rì^'TerciiieEizì  il^-l 
riuròiaamentA  faaeralt  deile  luisiileaze  ecdeiiaallctie  dell'i- 
Mia  •  ie«uito  dall'aboliaiana  della  dcdne  dai  fraUi  datlc 
fHii  éaf wn  priatliMaMte  rfctf  ani  «aaa  paiaiaMb 

€mI  iIpMia  alla  «Maai  «IflMiaa,  MS  é  da  MMl. 
lataalagliallDalicappelUni  carati  delle po^Iaiioni  detSoteit 
aaMade  anieiBaala  retHb«iti  sovra  fratti  deelnali  nel  com- 
^casivo  iuiuionlara  di  liri' iiiiuii  ciri':<,  nvAwe.àfM  ud  fondo 
analogo  per  il  eooraaiaate  riparto  a  proposta  del  Tsacofo,  fra 
i  cappellani  meJailmi. 

Agpamtui  cha.  wwada  H  aaada  da  aaalaran 
■aU*  •  da  ilaMlirri  «m  appailt»  daaMa  raala  par  Vi 

liooc  della  le^f  r^^i  tt  rmlni  in  cui  verrà  approvalo  il  pre- 
aentc  progetto,  putra  ettere  il  caso  di  uo  qoalcbe  auapcBM 
■Ile  inMail>enx«  che  fotte  aeceaiario  di  affidare  agli  allaali 
dal  TMaawdi  adalM  fciwM  vaaaali.  Imi» 
Maaaaaria  iigpmitfi  dal  Maaladl  rleealK 
Tiaaa  a  naaeare  al  Miaiittrro  II  eentro  attuale  di  eonaniea- 
■ieM  e  di  corrkpendeeia  pei  rari  affari  eccleiiaatici  dell'i- 
aola.  E  rlii'ri(;i>ii  iJir  i>9  iiir;iriL~ln  <l.i  piilfrai  afQdare  ai 
regi  eeoflomi,  quella  avrà  ii  pregio  di  usa  perlteolara  iaa» 
portaau  ed  opporlaaMà,  MTcè  «li  aia#  aaai,  «ha  pv  tate 
aMeio  gii  ferairono  fcncralceaMaafipaaila  aantani,  datifcaaa 
iavigilara  ai  riapanni  che,  o  par  la  Mamna  annali  a  aae» 
aaeaife  di  eaneaioali  ed  allri  benefiii  cUe  nnn  occorri  di 
proTvedere,  o«l  Moao  di  una  eoavaaicole  riduiionedcfioilira 
acuì  il  Mioiitero  prateadavviurefiodal  ISM.opparaiafaa» 


ié  Cali*  laaM* 

Modo  gli  eeoBOMi  I  relativi  raiidoi.  potrà  venire  nelle  alil*- 
■ente  Initiala  per  eieseo  ned  (orni ,  una  euu  di  eceletiatttea 

anUBiBislr-a 1 1 u l'M'  C-  bL';i4-[i<'>-:ni;?,   sii  3  «ollirvii    diti  ■iarerduli 

inaUli  per  eli  e  malattia  dia  tiano  ad  aa  tempo  beaemeriU 
par  integri  «Mlaai  a  par  preatali  Mrvigi,  aia  inoltra  alPaopo 
dà  i»wariiia  ad  atei  apaatoll  Xtaiai  dai  alata  a  del  culto.  B 
qaand»  rfdalte  le  dieeesi  e  eaat  pare  dlniaoltl  i  «piteli,  »e- 

«iloari  rd  jllri  rorpi  M-rli'sintici,  verri  fsllj  tli  cunren Irs r<- 
ana  maggior  ma«aa  ui  beni  e  redditi  io  un  niiDoree  diicrete 
anenero  di  aiffatli  ttaltllineali  ad  eeoaomali  dioceuni,  ti 
I  aaila  ^Mla  prapawiaai  • 

I  di  aM»  diacait,  a  ^tMila 
■ioai  a  daHiaationi  «be  meglio  eorriapoodano  ad  un  più 
terga  a  mb? aaienta  aialeoia  di  re4riliu»««i  e  aMeialeaae,  in 
laifaiif 


■ainttavUtii. 
Bella  propoeta  dal  tingali  aaaegni  per  qeeala  eelegertet  qatJI 
•teef  ai  pei,  aaMi  diaereti  e  proportiooali,  aoao  anche  iadi* 
■feaMbili,  nella  Iraaiiaione  JilVano all'altre aiatemn,  ^11  ir. 
getta  eia  di  aapplire  ad  errori,  per  avveatara  e  nen  ostante 
latta  la  peMibite  diligenta,  InMrti  nei  BMllipiict  dati  ateti* 
atici  e  nei  mi  «alcali,  tB  «ai  hanno  devaia  Ciadaiil  la  aia* 

di  aarparift*  •  ■■■ill|g>H  • 


paittvita ,  per  cai  isaneaade  i  proveati  decimali .  aoa 
aiaavi  altri  mniI  ■  [ 

di< 


Jìdaeiùne  /.:'f  ì  .  f^' i mera  il  2G  gennaio  18'"  dvina 
Ciimmii,i'-  II'-  lapoiia  dei  depuiaU  Serra  i'raa> 
eeaoa,  Bona  >  ora,  Rie«i  TiatiaiuM,  ( 
<teiMu,  Aal»a«aki)  •  tolta,  Mfarfora. 

BiG^tOBi  I  ^  Con  liiUii  l'anno  (gSSeeati  nell'itola  di  8ar« 
degna,  aMieoie  a  dirern  altri  antichi  tribali,  la  preti** 
■feae  del|«  deaiate  al  ctero,  e  veane  ivi  ttabililo  il  nnovo  al» 
«laaa  di  «aalrìhaaiaDa  a  aai  aaa«  lanalia  la  ftofinate  eaa- 


MaeoII'abnluinn<>  deiledeciara  ccclviaiilcbe  fnriVraprov» 
vedere  in  modo  uinvenienle  ed  in  coerenu  «Ila  leffie  it 
aprile  i&SI,  rterdmalrice  della  contrilmiionp  pre<tiale  iiell'i- 
aola,  ai  aattantemenlo  del  clero  ad  al  aerrizio  del  ealto  ia 
qnMa  farla  dalla  Mslai  a  ^awla pr »f ? adhaaala.  par  aMiM 
•lahila  folaada  aHara  di  aiMaitete  rifbraM,  non  potata  Itati* 
lani  ad  aaa  aata  ■aalllnaiane  di  on  atiegno  fitte  alla  pretta- 
tieni  deciaali,  eieeado  noto  ooine  neiritola,  per  eause  die  è 
iaaliledi  riecreare,  il  elero  e  gli  eeeleitattici  ilabiliaieali  titae 
tpropertieaati  col  naoiero  degli  abitanti,  e  fotaero  tin  qui  gH 
nOai  «wlMlailial  aaa  Irappa  laagatglteaia  ntribnitl. 

M  apwara  qmdi  rlferMa  il  flavarnd  ha  dveala  «taMlirs 
tnllttive  colla  Santa  Sede  onde  addivenire  3^  nna  nuora  e 
■teglie  iaieaa  circoicriiione  delle  diuresi,  ron  ridurioni  di 
cedi  veicovill  e  di  corpi  ecclesiattici,  e  ;il  rinrilinanienln  del 
■erviaie  parrocchiale (  pcrecebè,te  imporU  che  i  minittri  del 
aalta  ilaaa  alataalaatiMiala  prat vadaU»  i  pare  della 
aiata  iafdattaaipar  la  taUfiaaaaparbaiaHapahhlicaaM' 
rallti  che  non  tÌ  alano  ittaMrt  aenia  alliii  o,  dh  dha  a^l* 
vale,  urCii  ctir  slrnu  .unfcnrw 

E)ili  i  eerlamenle  lamentevole  elio  eoteate  tralUtive  non 
abbiano  ancora  potuto  avere  coopimeote;  tuttevia  la  voatra 
Caatailaii>aa  aaa  pali  cha  commemUre  la  prudaauilal  (la* 
faraa  del  He  per  avar  lalaalo  preposto  aa  provviaorie  pror- 
vedimentT  al  finn  J;  non  latciare  anche  per  breve  tempo  II 
cifro  <l<'i 'isulii  iu  una  conditione  d'indigenia  che  sarebbe 
tut.i  d-'plorabile. 

11  progetto  di  legga  cha  nella  tornata  del  t7  acorao  no- 
eeaibra  ri  Ih  piaaaalala  a  ^aaala  fae  dal  aignor  miolain» 
degli  aflhri  aaiWialialt  di  inata  a  giatliaia,  allN  ad  al«aa« 
ditpeeiiiani  aceataerta  aha  noa  ne  rigoardino  l«  tottaou,  è 

intr-vii  riL'l  lilioi,^   <'iì   chiamare  I  eOBIlI in  n  ni.pj.jrn    rnn  al- 

aegni  eui  loro  bilanci  alle  deficiente  che  ^ler  r«bciliiiune  delie 
deeiae  ritolteroBoai  ritpeltivi  niinitlri  del  culto,  e  tende  ad 
iatradarra  aia  d'ara  dai  atigUaramaali  aalla  oaaditlOBa  dal 


N€t>'iJoitir!'  questa  si;i<;[ua  !!  Ministero  credette  di  atte- 
limi  11  i<ri:jcipii  cbtf  i<uii:rt{ono  dalle  vigenti  leggi  e  dai  aacri 
eari  rr,  >' iJ  invocò  il  diapnilo  delle  regie  patenti  del  6  gea« 
nato  ttiSk»  dello  iiiraaioai  par  l'aataiiniitrasieaa  dei  aotMBi 
dal  I*  aplla  IMI,  dagli  arUaaH  •  a  il*  lafia  TaUahra 
IM8.  e  deMt  i«*M  II,  MpIMa  f,  «a  i«f»rm,  dal  CaaalUa 
Tridentino. 

Li  vostra  Ti)  in  ni  il  si  un  e  rirMn-!i))r  rtii-  ri'ìn  poteva  e»!ere  il 

etto,  iiruceaiiune  d'un  prorv edimenlo  aouimamente  proTVi- 
Mrio  e  eofltandato  dalla  tela  argenta,  di  inootaraid  fllaaipll 
Ili  f aali  è  haaata  l'attuale  naaira  lefiilatiooe  ;  «aia  noa  fa» 
Màt  ém  Mfar  iaopportaah  a  liar  di  propotitoia  tata  air» 


Digitized  by  Google 


—  976  - 


90CU1CEMTI  PIBLAKENTASI 


«Mltnik  qmldiiqtte  iottoir«tiM*,l«qDile  o  leatoie  ad  eidit- 

darc  qaeirtdone  che  •lliialnH>nt<>  il  Co? «reu  dello SUto  tttr- 
cita  •olla  comunione  iM  clero,  □  a  maggiormeote  auoget- 
larnclu  ;  «ssa  riconobbe  |>iir(^  rli>  r|iii'>li>  inrnivjniini,  qiian>io 
•iaiio  rictin<>:iciulc  l<.yictie  e  |irii<t<'rili,  Torrebbero  eisere  in- 
tcfc  ili  un  sistemi  gi-Di'ralu  c  non  pariilléi  •  Coordinarti  con 
le  altre  lcg|i  il«Uo  $U(«  al  fmr  di  noo  cfcira  contro  i  prc  - 
eeUl  dello  SUluto,  enn  parziali  provfeiliaieDli,  emiéizìoni  pui 
oncrnse  31  coiilrHiiii'nli  ili  una  parie  ilctlo  Sialo  che  qMlle 
clic  auua  iui]^uìl4^        4>i..'iii;raalà  «Il'Ì  cilUilini. 

Ha  »e  la  0>iiiinÌ!isiou«  cuuMinll  in  qiip^lì  prÌDcipii  che  le 
ferverò  emersere  deMe  diTcree  oooHderamai  cea  cui  il  Mi» 
■totem  MeodtpafDÒ  il  progelle  di  lcg|it.  oob  «eet  tm  fé  m- 
aim  nel  rienneiecre  taiiennieate  epprefiriaM  l'kwlieuleM 
che  Nel  BCdmlmo  urebbe  ftcfoiU. 

Ailurif  lurid'i  1  n'iMiii  .li  ijiial(hL>  vescovato  ,  canonicato  0 
parrocchia  uun  »uao  sufficieoli  per  l'oneaio  aotlentemento 
M  titolare,  aeeoudo  le  uiauiOM  preMO  Mi  Tigenti,  lo  Sialo, 
le  profincte ,  o  i  ceeuuii  pepm  on  «uppleiMato  cbe  ebia- 
Hnef  €0»tnu». 

Gli  a8$e|jnanienti  <Ii  cinij^riiu  li  Sivoia  p  U  provincia 
di  .Ni ila  furono  f.ilii  'I  il  iiLiw/rnu  fr^ncoij  ta  foru  lifll'arli- 
colo  I4l  della  cuim n/i  CniicliiUta  il  10  sellenibre  IHOl 
eoi  aomno  poaleficc  l'io  vii  iq  compeeM  dei  beni  alali  oc  ■ 
«piti  e  delle  deciae  abolite ,  pwecebè  qMlIe  peovineie  fa- 
ctfMW  la  ellere  parte  della circeierltfoiM  delle  dieecal  tnn- 
cefi  slabilila  con  beltà  ponlif4»  dei-B  dieenlire  1801. 

Olire  gli  assegniinenli  falli  dallo  Stalo  durante  l'occupa- 
•ione  francese,  i  ConsiitH  xenerali  di  dipartimento  furono  aii- 
lerbnti  colla  legge  del  18  gemile,  anno  X,  a  concedere  nn 
•pemciMato  d'aisegaaMflte  agii  areiTeeeni  e  ireaeevi  delle 
loro  diocesi,  quaodo  le  eireolfanM  lo  afenero  rleirietlo  ;  td 
in  caecuiiune  dcirarlicolo  67  dell.i  letiiff  nieilesitti-i  i  Ci  [tsijjli 
dei  msgtfiori  comuni  furono  infilati  a  deliberare  tu^li  au- 

aiL'iii:  di  a«s<'itiii  da  acwdani  ai  pamd  •  Tiea-parroci 
tulle  rendile  loro. 

I  CoB8t|li  dìparUmefllali  foroao  poi  aodie  acliniaiti  ad 
aatcfaere  aUpeadI  ai  f  icari  feaerali  e  caaeoiei. 

Qaeilt  awfgniiRMti  furono  61U  nella  Sareia*  •  dap»  il 

18lt  venner  i  cutsL'ri.iIi,  v  s'  iucrivono  anOMlMlta  Mi  U* 
lanci  di  «{Urite  (iivi^iiuKi  e  di  quei  comuni, 

Kgli  è  (verò  da  notarsi  che  questi  attegni  che  lommini- 
tlraM  le  dif  iaioni  ed  i  eonuJ  mo  lienno  eanttcra  di  speoa 
ebbligateeia  a  termini  dof  ii  articoli  IM  e  tM  della  ie«if  0  del 
7  ollobrc  ISItH;  eil  ìuTcro  quelli  non  si  fecrro  n<>Ila  pro- 
vincia di  Nitia  che  per  questo  riguardo  trovasi  nelle  mede- 
«ime  rircoiiiiiue  lii  lla  Savoia.  E  sicoome  non  furono  impiliti 
dal  l«!gistatnre,  ma  tolamenle  autorixxali ,  il  Governo  aoo  bt 
potuto  che  ritceerll  per  facoliaiivi ,  ed  ia  tal  aenao  A  aaMl 
pila  la  deUberatiene  cb«  M  fioierM  ateiM  «aaaè  la  eediM 
al  bttoneio  del  mo  della  dirialone  anuninietrallea  di  àn- 
necy,  la  qo.il>  ^i  rictitava  di  tlaniiure  ìi  quota  di  concorse 
che  le  era  cbirstÉ  da  quella  di  Ciaiuberi  per  i'*««egaanento 
di  quell'arciveteovado.  Tullavia  qnaeli  prleeipii ,  aocellali 
Mila  Savoia  e  ulla  proviMie  di  Miiea ,  m«  ìom  eiteii  alia 
altra  prarinete  conttnMlaK  detto  Stato. 

Prima  del  1797  in  alcuni  luoghi  del  Pieoonle  già  ai  erano 
i  coinuoi  affrancali  dalle  decime  mediante  un  eonrenelo  cor- 
ris[M  llnii.  !■  t.  n  r«  i;iH  leticro  patenti  dtl  7  i.i.in  ,  di  qin'1- 
Tanno  il  Ite  provvide  in  mudo  più  geoerale  agli  ^ilTraneeoMati 
dalle  decime  in  questa  parte  dello  Slato.  Il  Governo  pntfl* 
aario  pioBonleie,  di  pai  sacoadnto.  «cu  dooratadal  SI  man» 
«7M  aM)  la  dedipe  e  preicriMa  efea  le  nMiaifriiU  del  aa- 
«ani  dafa  la  papraaaUa»  par  la  Niril^rflt  iNIMaat  fmtm 


ridalla  ad  m  raddila  «iaan  di  bm  dalatMiaila  ^aala,  aai- 
l'UUosa  dei  rii{ietUri  parrad  aimaaama  aa  lapplaaMala 
eorri»pondeaie  ;  ma  quella  dacrato  taaaa  aoceaaalfaaMala 

abrogato  dall'oraioe  del  Coestglio  Sapremo  del  M  luglio 
col  qa«l«  a  nume  del  Re  forooo  dickiarate  oalle  latta 
le  leggi  emanate  dal  Governo  provvisorio. 

Kioaitoii  Piemonte  alia  Vraaaiat  a  aMita  di  Mia  la  daeiCM 
dorante  quei  regimo,  le  parwecWa  di  qaaate  ptaviade  «ca* 
n  r  .m  i  i  H^e  ad  assegnamenti  sullo  SUto ,  eorouaqae  ia 
!>oiniiia  minare  di  quelli  cbe  erano  eorrispoiti  alle  ptrroeebla 
della  Francia. 

La  parrocebia  dell'alto  e  batio  Novareae  eraee  itale  aat- 
■eiaa  a  aeppiasaala  aaa  daarala  dal  ti  dioeaAfa  IMT  dd 
cessato  Regno  d'Italia,  aN  aaa  aUara  ani  l1alB|Wl  Mi* 
mento,  eaaeodosl  tirtluta  la  alaw  flatarM  a  liaaMliata  al 
vescovi  somme  di  tnwidie  par  eiaere dltlrikallo alta  patma* 
cbie  piA  bisognoM. 

AairiM  Mi  Ceoovesaio  le  parrocchie  erano  siale  amoieaM 
ad  aawiaimnti  aoUa  State  damala  il  r^iaM  fraaaaaa,  a  oM 
pure  a  aMlive  dall^bollaiaaa  daNa  daaiaw. 

Dopi)  la  pace  del  I8II1,  ripristinala  la  Toonarchla  di  Savola 
in  l'ieuionte  e  ristabilita  l'aotica  repubblica  in  Genova,  per 
le  le^iui  da  questi  Governi  m  «  K  ra  emaeale  hott  iirdòad 
opinare  cbe  ritornaU  fossero  a  nuova  vita  gii  aaticbt  diritti 
di  dadwa,  a  aha  il  paaiaia  aa  ftwa  alila  aala  par  a  M^pa 
semaio. 

Però  con  regie  patenti  del  9  aprile  ISIS  vanM  «taWMa 
una  spetidU'  Jt'li'gaiione  00I  ni.«rMl;ii'>  di  ir.iltare  in  via  di 
slragiudiciale  adeguamento,  e  sentiti  l'aTTocalo  e  il  procura- 
tore generale,  l'alTranea mento  dalle  decime,  e  di  approvare  il 
eontralio  appaiala  winatarpaaiiiaaa  dal  giailriala  daerata. 
e,  qualora  aaa  rtoMliaal'aailatafalelntlaliva,  dIdaaldaM 

sonimariamrnlf>  Qiip«ta  detegaiiooe  non  venne  estesa  alla 
Savoia  e  a  ^lIIa  dove  non  ostaoln  la  generaliLi  delle  espres- 
sioni del  regio  editto  SI  oaggii'  1  h  1  '1  m  niL-iiiiiTo  su^si^ti^nii 
gli  stabiliaMBti  fatti  dorante  il  regime  francese,  sia  perchè 
dipeadaati  dal  oaaaardato  aaaeito  coi  eooeorso  della  Sonta 
«ade.  Ito  patairii  fardlaa  dai  Consiglio  aapreawdai  SS iagMa 
M99  ron  aveva  wdaileM  cbe  ai  provvodlmeatl  eewmV  dal 
Governo  provvisorio  In  Piemonte  ;  ben?!  f;i  rslc?j  .itlt-  Pro- 
vincie del  aceovesato  e  deirailoe  lia*so  Novarese,  e  fu  in  di- 
pendeoia  di  quella  delegaaione  che  si  operi  oel  tSIS  la  ge- 
nerale iif  nidaaioM  dei  reddiU  daUe  perriaaWa,  e  ohe  par 
tacito  che  bm  eelaata  I  aaaveaall  aaaipwai  rlaallaiMa  di 
un  reddito  minore  di  anaee  lire  800,  h  aeeordato  un  10^ 
plemento  sull'erario  dello  Stato  con  decorrenra  dal  1*  gen- 
naio 1817. 

Nel  18M  essendosi  ioitiate  tralialive  per  dietribeireibcnf 
di  piarMleaia  ecciesiasiiea,  aMlaMlratl  ta  aHava  dMH*ea» 
»n«ala  faMnia.e  dalto  latnia»  aMa  iaaiati  faaarrta  aaaa» 

•laaseato  tlale  apprevalo  eet  breve  pentiMe  del  II  maggia 

1858,  per  effetto  dei  qustp.  C'itrc  nil  avip^MumenU  f-  ilislribn- 
tiotti  per  parrocchie  ed  altri  eectesiasiiei  insiiioti,  forooo  con- 
fsrmati  gli  attegnameali  di  congroa  dbe  figoraw}  Beila  cate- 
goria 19  dei  bUaMio  paaaivo  delia  grand»  BMwItiria  neHa 
aaaiaa  di  lire  SILSTS  ;  perè  I  ■a||tari  aMigaiMiill  aacar- 
dati  siiirerarin  dello  Stalo  ai  parroci  per  eoagTM  e  llpfla» 
mento  nm  superarono  le  lire  900. 

È  tuttavi.i  .1  nntnrM  L~ti(>  nnn  iiiiii  i  oi>moni  eoovennero 
negli  affraocamenli;  che  alcuni  i  quali  non  consestireno  ai- 
l'aeeordo  vennero  dipoi  eoedaneali  al  pigaaiaalo  di  M  eoai> 
paaM  dai  aMflilntl  ardiaati,  aaba  la  alnal  m— il  è  lai- 
lm  hi        Ié  4MhM«> 
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REBBIDNK  DEL  1859 


It  dicembre  I8t8,coo  coi  vcnoero  ordiDate  le  contribuiiooi 
direlle  selle  proTincìe  di  lerrifertna,  i!  titolo  7  iotitolato  Del 
«■fMlMi  mjnMtmmtori  •  di  t$$$Mt,  ill'artiaoli»  1  viut 
rtaMNlo  ■!  CMllicmI»  cralribofliniB  pnàMa  il 
•gfiaoferi  annnalnente  qael  numero  4i  crnlesiDi  sopr-H - 
nenUri  che  atrrbh4>  fisMito,  «voto  riguardo  alle  particolari 
ocrurre  ili  circosUnie  ed  in  proponlone  dei  magfiori  o  mi- 
•ori  impefni  dell'erario  ;  e  fratUato  oliraadaleuiii  cmletiaii 
pOT  altri  ofgetU  li  ittMn  m  waMl»»  •  MM»  p»  la  tpmt 
M  Mito;  émitè  par*  rlaallart  alabilito  in  icfge  il  pria* 
diplo  M  eoKorto  dello  Stato  nelle  ipcae  del  colto. 
Dalle  cote  «^vm  f>9po«te  pare  conaeguirne  : 
Che  gli  astegnamenti  al  clero  in  compeosu  dei  beni  occa- 
peti  e  delle  decime  abolite,  forono  posti  per  la  Sareia  e  per 
Mtas  in  via  priiiai|wl«  Mll'arario  MI»  Stato,  «  mnidiaria- 
■Mto*  BMi  apMi  ftflnHillva  •  «arto»  MI*  pravlacto  aM 
comncl; 

Cbe  nelle  altre  prorineie  eonlinenttli  non  furono  le  decime 
abolite  per  Ieg({e,  ma  Solamente  autoritiati  e  promoMigli  af- 
fraaeanenti,  e  che  l  coopenci  roroaa  lasciati  a  carie»  f  rln«(« 
patoMBte  M  eatowri,  «  aal  MNMiarla  aaaaana  Mia  Mala; 

Cka  laalmeale  nella  legga  regolaMeaM  tribali  diretti  per 
le  pro^Dde  continentali,  é  accettato  il  principio  del  eoneorao 
ialto  Sialo  nelle  tpeie  dei  cnlin 

Dal  die  a«  tegnirebbe  die,  ponendo  «  lotal  carico  dei  co- 
■uni  delia  Sardegna  gli  aasegnaaeali  da  ferii  al  clero,  ai 
aaaaiNfeba  par  llioia  m  rtilawi  «Iraraa  da  ^11  oaierraiì 
Mila  illva  pa»lldalto8toto,a  wnlanMafa  awraa»  perqaei 

conlribuf-nti. 

L'origine  del  passem  ebe  il  Clero  di  Sardegna  aveva  delle 
decime,  come  gii  si  é  onervalo  nella  relazione  della  legge 
rìordinatrica  della  eMtribaaioaa  prediale  acU'iaa^a,  pcraoa» 
aam»  tfegNicriltovI  «la  IraltovaMdalto  •toriaMlaSaiieiBB. 
jabbaal  ripatewa  4»  eonc«aaione  del  Gorerno  dvtle,  il  qnale 
riaemalOM  a  aè  ana  parte,  aisegnò  le  altre  in  «ntenta- 
nienl  I  :V1  cìts):  la  legge  poi  del  IS  aprile  iSSI  non  ha  gii 
■aloniMli  gli  aUraneamentt  come  le  regie  patenti  dei  7  mano 
1797  in  Piemonte,  ma  «antionando  nn  nooro  littemadi  eoo- 
WbotoM  pra«ala  aetllaala  ia  aMda  aaiolato  ba  abolite  le 
MaM  toriato»  agli  aiiri  tribali  «aviti  ali^aria  Mia  Malo, 
ma  erplieila  promessa  di  fare  a  i  alerà  par  il  aarvMo  Marito 
■n  congruo  as9egnameulo. 

Volendoti  pertanto  adottare  in  ordine  alla  Sardi>gna  an 
tampenuBeato  il  qaale  coaabioi  con  le  aaisinw  oicerfala 

lare  D  patfalto  arfalalwlaie,  il  ^  aala  paM  tato  awagMtoMto 

a  totale  earieaicl  aaMal;  eenendo  qneite  mamlaw  divene 

mlli  Savoia  ed  lo  Niua  da  quelle  clj«  regolano  il  Pienionle 
a  la  altre  prorineie  eontinentail,  pare  tlie  quelle  doTrebbero 
•  .  applicarti  alla  Sardegna  che  più  tono  coeretiti  alle  dliposi* 
rioai  «Taatfe  ebbera  arigiae,  ed  oga«B  veda  «atoa^lra  il  ti- 
alBBa  d^baHitaM  ddta  dacitoa  aaeattato  Mita  Sarala  ad  la 
Kina  e  quello  degli  aflnranetmenli  immesso  nflle  altro  pro- 
rineie di  terraferma,  il  primo  piottoilo  che  il  secondo  debba 
per  ;<n-il'  |{ia  o«»erTar>l  per  la  Sardegna. 

Né  pare  il  potrebbe  non  ragione  «oetenere  cbe  i'aboliiione 
dalto  pfiMtaiiaai  deainN  te  Sardegna  (ornando  a  proflUo  dei 
decimati,  ad  eni  appaHMWa  debba  il  carico  di  aowenire  il 
clero;  impercloceb^, cooail  èdlenatrato,  qnesta  anitlma  non 
venne  io  modo  as^nlot  »  .i(f'i(t.i l.<  ni^  per  la  Savoia,  né  per  le 
altre  provinde  dello  Stato  cbe  sono  in  terraferma,  e  l'aboli- 
lioae  delle  decima  Mila  Svdegna  piattoato  si  debbe  conii- 
darara  «atoa  U  l«f«  laaaanvaneBto  a  livore  dello  Stato  ata-> 
é&àm»,  fiKfci  IrtMlBiMlataBMra  aeppreaie  laq««la«li 


000  y.  urebbero  potate  stabilire  nell'isola  le  diverse  e  gravi 
impolle  a  Mi  aaggiacciooo  te  proTincie  oontinentali,  ove 
qwUa  gravatoB  mb  Ansa  slata  Ivi  pare  abolita;  a  a«r«h|»a 
eevtatoMte  il  OMf  a  «aera  toari  di  proportloaa  eoi  aeiil  dal» 
ri»ola  ia  quale  eoo  diUBcoIli  poteva  'nr  frniteigli  latichi  Irl- 
tiuti,  e  ebe  ora  sarà  soitnpoita  alla  rontribaiiuoe  prediale  in 
ragione  del  IO  per  100  sulla  rendita,  a  quella  dei  fabbricati, 
delle  iadualrie  e  proIeitioDi,  della  gabella,  della  aarta  boU 
tato,  dal  diritti  d*latteMil«M  a  weaniliaa.  a  «mito  dM' 
fioDali,  insomma  a  latte  le  imposte  cbe  asaa  stalillite  In  ter- 
raferma e  ebe,  assieme  riunite,  supereranno  di  mollo  quelle 
antiche,  comprese  If  ilcrl-ue  ebe  in  Sirdegn<i  -.i  c^r'.- iMirni,.. 
vano;  peroecbé  t'isola  aon  potendo  partecipare  al  movimento 
commerciale  come  le  previneie  di  terraferma,  non  isriato 
per  iodMtria  ad  d  in  confronto  pià  povera,  e  ^oiadi  mb  pa- 
Irebba  toppartara  integraimcata  pesi  «ha  dalla  prafiaetodl 
lerraferan  MM  MiatoMto  iOilaiHili  ÌB  parto,  ai  aaNalaMl> 
mente. 

Premesse  queste  consideraiinni  »ul  principio  adottato  nel 
progetto  dal  Mioiatero  di  porre  a  teUl  carico  dei  eoaooi  del- 
l'iwla  gli  atocgaatoaall  da  fini  al  atov»  aita  aodeiltoa  ap- 
plicato ,  eemider^  la  Coamiailone  eba  qoaelo  aislenii 
traeva  seco  nell'appllesiione  ben  altri  inconvenienti,  imper* 
ciorrbi^  il  Hisicrn.i  J i  r i r  1 1 ii ■■.')"  |ii  r  euiiiuno  ricaclre doveva 
olire  ogni  (lire  gravaiorio  pei  comuni  più  poveri  io  ceafronto 
delle  più  floride  dilli,  e  le  dispositioni  delle  ragia  patostl  dd 
6  goBaaio  I8M  diami  dtate.  eba  U  Wnialara  prato  per  tato 
nell'artleala  9  per  ripartire  le  epaw  rIcUcsto  onda  ht  IWwM 
agli  assegni  da  corrispnndersi  agli  arcivescovi ,  vescovi , 
vicari  capitolari,  eapilnli  delle  chiese  eeltedrali  e  teminari,  e 
cosi  pure  alle  somme  destinate  alle  spese  particolari  ed  even- 

taali,  sembrano  aonsolameate  oieae  giMt«  ma  di  iapesaibila 
appUeatlone,  aoprstMMa  atia  discari  di  ria  tratta  earebla  a 

sprovvedute  di  altre  poestdenta  per  seeonre  l'aggravio  d^H 
isiegni  In  discorto;  dal  ehe  n««egnir«bb«  che,  sebbene  larghi 
in  appari'nrn,  ili ustin i  ir'  f,(it-)  ri''-.i'in.  l.-iiiTii  ^ssegnamcntl 
Stesai  cóiu*  quelli  cbe  dovrebbero  soddisfarai  da  coloro  ebe 
non  ne  avrebbero  i  metal.  I  aetua  accennare  i  vari  ineonve» 
Bieati  gi«viasiBl  cbe  taraBB  sagMti  aclie  peliaìaBi  d^iveril 
abitaBli  del  eanaa*  di  Naara  a  dei  CsMigH  detogall  di  Ca» 
gliarl  e  Tortoti  che  la  voetra  Commissione  prese  in  attento 
esame,  e  quelli  additati  dalla  stessa  Commissione  governatua 
delle  decime  di  Cagliari  in  sua  memoria  delli  ik  dicembre 
ultimo  passato,  diretta  ai  guardasigilli,  batti acesuBare,  a  ea> 
giaa  d'eieapfo,alie,seeoado  il  sisleaa  ili  prafrito  Bitoltte» 
riale,  il  villaggio  di  Alea,  cbe  è  sede  di  VMMva  adi  topllolo, 
e  cbe  eonta  una  popolatone  di  Itl7afeitaatl,  gravato  sin  qui 
di  pn  titioni  decimali  pel  valere  di  lire  1700,  verrebbe  in 
ora  perciò  assoggettato  ad  nna  sovrimposta  alla  prediale  di 
lire  17,000,  la  qaale  sarebbe  probabilmente  superiore  del 
doppio  all'iaposU  prediale  nedeaiaa,  a  anita  agli  altri  tri» 
boli  regftoBfiffebbe  perawealara  la  readita  detriaUarolar' 
ritorio. 

Le  di'posiiioni  delle  regie  patenU  del  6  gennaio  1814  par» 
vero  h''ns\  rque  ed  (  ppi^rhini-  rilrr,[r  Aiìf  iyi'--('  di  poco  mo- 
mento a  cui  sono  relalive,  ed  intese  colle  giudiziose  dittisiiooi 
in  esae  iabedolte  nel  riparto  in  ragione  della  maggiore  o  mi- 
nore Importania  delle  città  dove  iHiaaa  sedei  TaMafiatopttsIi, 
ma  non  parve  alla  msggiorsott  drib  vaetn  CsBMlMlOMcfca 
potessero  servire  di  norma  nella  iiialeria  degli  assegnamenti 
di  cui  in  ora  si  tratta,  i  quali  importano  una  totale  somma  die 
sari  eguale  alla  aeti  detTiepesta  prcdtale  a  hI  ri  fancMa 
acsesasria. 

Pto  I  sopra  eq>reHl  aaUft  te  «Min  iSwitoltolM»  t  ■■!> 
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rioranu  di  cinque  voli  contro  dn«,  ered«U«  piò  conforma 
ille  vigenti  leggi  ed  <llo  ipiriCo  dello  Sialulo,  più  rqao  e  più 
raiioatle  di  non  porre  intaat*  a  carico  dei  coannl  della  8«r« 
d«gna  i  proTf ifori  aiNgil  dt  «OM«dml  Tit  di  MlHidl»  ti 
darò  di  fidllMla. 

Cari  MaUlito  qMito  pria»  cinilB«  della  legge,  la  T«atn 
Cooniifione  preie  ad  esaminare  il  pi<in>>  di  issegni  dal  Mi» 
nlitero  propoato;  questo  ai  può  dl^idens  ie  dae  parli;  nella 
rnn)«  li  potaono  comprendrre  gli  aiiegni  ai  vescovi,  vicari 
capitolari,  «apitotl,  Matoari»  «  1»  apcf»  ptriicalarl  ed  «Tcif 
ImH,  •  caalltaiaN  lalMaan  MIlrattMMtlafwteMeoiido 
rartleola  9  del  progetto  nlDiateriale  Mrebbe  per  dne  teni  a 
carico  del  comoM  dove  hanno  arde  detti  stihiUmpnti,  e  per 

un  iiTj"  »  carico  dei  ri:!».-.ri.'ii';  .-..ii       ij.'i:*-  n-p-'Uivo  dio- 

ccM  :  ne.iià  seconda  pirte  ai  pussono  coniprendere  gli  aisegni 
SI  ji errori  r  vioe-parròal,  i  quali  moatinu  alia  totale loatM 
di  lire  tm,900,  •  tana  a  aariw  dai  ca«Mai  a  aai  la  patnw. 
ahi*  afittarleagoB». 

Nel  %  5*  delle  avvertente  al  plano  provviaorio,  il  Ministero 
rtconoiiee  la  dilfteoHi  di  regolare  con  aavie  e  aieure  baii  la 
retribiiiinni  a  roncederti  ai  diverti  membri  dei  capitoli,  per 
cui  dovrcbbeai  inpotara  qaaDia  riaunare  poUwe  a  ciascun 
«aMMiaa  la  fratta  di  paialdarae,  oidad  aUeana  per  quegli 
assegni  airidea  di  assegni  complessivi,  da  ripartlnt  dal 
terno  lolla  proposta  degli  ordinari  diocesani. 

Nella  [>«tiiione  n*  50H  Ji  parecchi  ciltaiiini  di  Naoro  si  ae- 
•ama  coaie  secondo  II  piano  annesso  ai  progetta  minisleriala 
■I  Mat|aaB>  tbtt  UOO  a  qael  parroco,  meo  tra  git  lareèht 
tmfM»  mtfft  aiaa|Bi  attribuii  a  q«el  capitalo. 

U  atena  GasaalMiofie  aolle  deeloM  flccl<><Mlell«  di  Sar- 
d^^na  sfabilila  tn  Cagliari,  DotraiK'nnala  inrrooria  ohe  di- 
resse al  ii^nor  midistro  gosrdsiigilti  in  daU  d«l  i&  dicem- 
bre scorso,  e  che  trovasi  fra  lecerle  dal  Ministero  coainni- 
oata  alla  foitra  CaanlaaiaM.par  diaoatra  poca  Macia  aelia 
«atlaiaa  dal  piaM  dal  WaMara  ppapaato,  «  rleaftaaefala  la 
giintiiia  di  eonpvtara  anche  nell*  assegnamento  da  farsi  al 
parroci  I  redditi  dleol  altrinenti  fossero  provvedali,  termina 
coH'art^ennare  che  II  Ministero  iiL'Ila  sua  savieita  ti  iIm  m- 
non  siaper  avventura  piò  acconcio,  onde  meglio  riconoscere 
l«  basi  ed  1  risaltati  degli  Inslilaiti  calcoli  per  fM  aawgni 
npplatifi,  il  diefaiararai  natia  legga  cha  il  riparto  partiarlo 
ielle  lira  Ml,m.  e  qtiliidl  U  Idala  di  agal  arUeeie  di  aaae- 
gno  soppteiivo  venga  slabiHto*  dape  aMgglerl  l«liiniaeia«i  a 
ealcoli,  per  decreto  reale. 

La  vostra  Cn-nmissione  consideri  poacia  che  il  piano  pro> 
poeto  dal  Minialero  è  ialeaa  ad  aisteM  «Imi  I  eonni  deb. 
lMM«aataallprev«adcre  a  quelli  aei^laDllareiMdl;  ma 
eka  adottandoli  II  sitlema  di  porli  per  la  massima  parte  a 
earlee  detto  Stato,  nno  si  potrebbe  procedere  con  masiiime 
diverse  ilri  <-|i]r|i,-  rim  per  le  Provincie  continenlali  m'hh  <ii- 
servate  :  ora,  oome  si  i  piò  sopra  aeccBDato,  beo  diversa  i  la 
Bisora  dei  sussidi  che  lo  Stato  accorda  al  dare  Mito  previ b> 
de  di  temfernM  da  qnalla  cbe  viene  propaato  ad  pieno  di 
aaaagntdl  «il  d  ragtana. 

La  Commissione  pertanto,  rieonoaeiuti  meno  convenienti 
ed  il  sistema  della  legge  proposta  dal  Ministero,  ed  il  piano 
che  della  medesima  fa  parie  intefrante  e  aoslaniiale,  ha  ere- 
dato  elM  ai  potrebbe  con  nagiier  gindiata  e  coaveniMu 
proffadate  rt  daaeddlHadadllaadegHa  een  iaHgnlacMwne 
plb  tenni  che  quelli  propedi  nel  miniiteriale  prn^ettn,  pi^rò 
ataal  piò  reali,  con  stibilire  che  i  medesimi  ai  debbano  pre- 
levare prlmicrauienle  Mi't  -  rnidite  degli  affiti  e  hencfiii  ra- 
canli  e  «WMidiariamenie  sotomiaistrarai  dalle  finanac  dello 

Mito. 


Ced  deliberando,  la  Comniialone  ebbe  anele  preaente  il 
principio  presso  noi  in  ▼igiin>  ili  it-^tiin^ri'  al  lostenlamento 
del  clero  1  frutti  dei  beai  ecclesiastici,  che  per  vacasse  fot* 
aero  dispenlMIi,  applicando  in  lai  guisa  per  qoedo  preffTÌ« 
netto  prenedlaanto  fselle  aiMsiae  già  pii  volle  dal  ittd* 
atore  deeae  pradaMle,  di  provvedete  ed  un  pià  eqne  ti» 
par'  N  i  hrm  cocte siastici,  e  faceirln  nfl  fallo  Ittsgn  a  «[aelte 
riduiioni  negli  ufàti,  le  qtuli  saranno  la  base  della  futora 
riforma  ecclesiastica  dell'isola. 

Cilianande  le  Stato  ta  aoaidto,  te  Ceatariadoee  ha  eredato 
adia  aitlaan  da^i  eaMgaaaeaiU  dofer  preadda  narae  M 
quelli  eoneead  adle  previncto  di  larvefiraa,  ed  he  eiedale 
egualmente  di  dovere,  a  scanso  d'Ogni  debbiell,  capriaere 
che  negli  a»ir(j':i  r.irri,piiriiÌKrsi,  iluvrv^ero  essere  impo* 
(ale  le  reodile  (isse,  di  cui  i  detti  uffiù  o  bencflii  già  fuaera 
provvedati,  con  che  sono  peri  DatumlaMBto  eadad  1  ned 
delti  diritti  di  itola  ed  altri  di  daii  gcaare. 

QaesU  dispoaiiieBl  ta  Ceaaiartoerha  capreiae  eegy  lrtt> 
eoli  I  e  1  del  suo  progetto. 

La  Commissione,  persoaaa  che  noili  maggiormeetecentrl- 
bnisce  ad  usicarare  allo  Stato  buoni  miniatri  delti  relifiene 
qitaoto  l'iaaUtodone  di  bene  erdioaU  aaaieari,  man  diaaaati 
daii^adlare  die  lo  Stato  paaaa  vaalea  te  aaaddto  dd 
desimi,  tanto  più  allorquando  per  la  aoppreasiene  delle  de- 
cise qaelli  si  trovino  neirimfiossiblliti  di  far  fronte  alle 

spese  dello  stai/illinriil:)  :  t'iliavia,  foi-rciitc  ul   iiririci[:i'>  rii 

fiir  aervire  ai  SL'rvitio  ecclesiastico  aaiitulto  i  redditi  ecclo» 
dadid,  e  di  giungere  al  risultato  di  ne  plà  equo  e  pià  lavto 
riparie  dd  beni  medaaiai,  non  ha  palato  eiHae  di  eoaaida» 
rare  die,  eécaade  I  pNealli  ddto  deaae  Caadito  IrMaeHno, 

seiione  X\PI,cap.  XVIII,  possono  i  vescovi  disporr  ^  (li  i'F>rle 
posstdeoie  riconosciute  eeeedenti  i  bisogni  di  chiese  Aliali  per 
applicarli  in  sussidio  alle  esigente  del  seminari,  quindi  ae* 
cordando  to  aaaiaw  al  tteveme  le  foadiA  di  aaaaadifa  tu»» 

cesaione  alla  defieienu  di  questi  altri  meni  di  sesaidio  dalla 
Chie«a  «teMa  prevedati  ed  intorinati,  ed  In  (al  senso  è  con- 
c./|iil-f  l'artlcnjii  3. 

La  Jisposirione  dell'articolo  k  è  la  conseguenxa  del  prìnd* 
pio  euesso  neila  prima  parte  dell'artieolo  %  ;  invano  ai  dn* 
bilirebbe  ebe  1  aned  eiaagai  deveaaer*  pralaéaid  pdadpal» 
mente  atti  redditi  dd  haaeftrf  vaeaaN  aeltoBe  ladto  di  prev 
vedere  ai  medesimi;  si  sono  peri  eccettuali  qu^Wt  dei  vicari 
capitolari,  dei  parrod  a  bcaefidati  minori  che  baaoo  cura  di 
anime,  noB  dovendo  il  paadai*  di  dfaraa  pNMden  «Mito 
necaaMlà  dd  ealto. 

NelPeritode  8,  eaew  eagltone  to  diadpitae  laaadaitoi  d 
prescriva  l'inaedsieBe  in  bilando  di  apposito  anicgaria,  e  io 
iliBttsnento  di  eatvispondenle  somma  a  aaieoto  per  far 
frniiii'  ,'ille  t|iete  che  risulterà n-io  i.i'iranggdeaa  di  ^paMi    .  • 
auegni  a  carico  dell'erario  dello  Stato. 

L'arllooio  0  i  lo  stesso  che  nel  progdio  ainlderlale  è  pre> 
posto  al  a^  li  eoa  aliaaa  fariadoai  dipeea  iapertiaaa  aaK 
i'eapreulone. 

I  ,.  ,1, con^i'Jijraìicini  jìoi  chi^  hsnno  detertninito  la 
maggtoraoia  della  vostra  Commissione  s  seosUrii  daliisiema 
dd  progetto  ainideriale  in  ordine  agii  aMegni  da  corriapon* 
derd  d  etore  la  panaaaaie  ebe  toaae  piA  eoerooto  alto  aae» 
lime  de  ^  eaafvato  adPepfeN  édto  pedieadoae  daHe 
Siirdegoa  alle  proviocieeontlnenttli  di  pnhfalieare  ivi  pure  le 
regie  patenti  del  6  gennaio  I8)t,  introducendo  solameole 

una  particolare  diS]vnii  mnc  rirra  il  modo  eli   riparili  (ìrlle 

spese  a  cui  quelle  patenti  si  riferiscono ,  il  qoalo  «i«(eral- 

Édto  ddto  diaaaiaaie  di  spalto  laaalia,  wMhi  edto  api» 
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Ilio  delle  regie  pslenli  medesfnc;  c  tale  è  il  teilM  dcH'arti* 

tolu  7, 

&u  UCMMittioB*  Im  credulo  di  dover  perre  a  priDSÌpal« 
»  fU  aWf inameoti  da  farti  al  clero  di  S<rd«- 
I  pali  <i  imIiìmb  il  CMMBfw  lolontarie 
éti  cofli«D{  d«iritoU  wiH  è  ■■■ma  nelk  Smia,  toprat- 
(ulto  pei  V ice- pjrrocl«kt iti MobMittt atolli  carU»  4ci 

bilanci  cocBunaii. 

TralUndoci  di  apesa  beallalÌTa  aou  aarebbe  cerlaoipnle 
oeccMaria  U  diipoiiuoaa  di  ie|g«  ctie  •  qoeatofiae  la  Com- 
I  fi  propaaa  nll^flkQla  t,  a«M  fàirè  4|Wita  «raMl» 
I  per  ricordare  ai  e«aiuni  an  dovere,  ali  par 
faaiiearare  il  clero  nelle  giuste  aue  aspetlaxioai. 

Le  1 '  ikivikidì  de^li  artieoti  7,  8,  0  e  IO  del  profielto  uii- 
nialeriale  8oau  ìiitoe  a  regolare  altra  parte  di  pobblico  ser- 
tMo  BeU'iaata,  e  p*isoao  piA  coaTcaienleaiente  furaare  ii 
MM**>*  ^  ^        4iaUiito,  a  la  faalm  GHgMilt- 

riaM  «Mlè  tonto  ^  wtooliafi  PMca  41  taftaraHa ,  eba  teli 

qaali  aoao  nel  pp-K>-tt<>  Se  i>»r»iTO  m-W'^  inroo<ftlrtr.  V.  clic  i! 
MioiaUf»  ateato  nconobbc  la  neccMila  di  prnvfcdcre  con 
apposita  dispealiaooi  di  Icfga  ad  tlcani  adi  relativi  al  delMla 
f abMiaa  «ha  aaraèba  lfap|w  eaaraaa  ai  daleatori  di  litoU 
MHPlaala  «  *»wt  aaaplera  Mirando  «anlfala  édla  «a|ii* 
tela:  il  Mioittero  atnicuri)  l>  ^n-^'n  Comrtiisslone  die  avrebbe 
Mota  ritardo  sutUipusto  ai  lìrUmeDlo  un  pro^etlo  di  ìtgge  a 
queste  Iìh*> 

Grave  «  difficile  è  «artameale,  a  aigaori,  l'assaala  di  prar- 
federa  alTaifatacato  41  aai  A  •«ggaltoto  lafga  ch«  é  ara  sol- 
tapoaia  alia  voitra  Miharaaiatti  »  la  CamniitiaDa  «I  applicò 
■alto  iladio,  a  «rada  dw  it  proTtediaiento  dta  ba  propoato 

aia  il  più  ìccunrio  per  a^v  iir  irc  in  via  pruvviforia  UO  COD- 
feiriente  sostentaateuio  al  clero  deHMsoiii  sema  gravare  di 
troppa  (|aegli  abitanti  e  l*anrio  delle  Stato  che  travaai  in 
iMto  alMUaiaat  aaia  ai  aac^ra  aka  le  traMaU?  a  catt'aatoriti 
aeclaaltalkt  aurana»  dal  Oofcraaapinte  aaa  alacrill  ad  eaer- 
gia  onde  coase)(uìre  uaa  sUbile  riforma  ncirurdiDamento 
eeeleaiastico  della  iìardegni  ,  la  quale  «ara  Unto  utile  alla 
(:bif.«i  qiiini  1  ili  0  Slato;  e  spera  che  il  l'arlanenlo  sìdiIo- 
aarà  taiata  pia  faciiaienta  qicsia  provvisorio  tcaiperanenta 
■aa  tiataenda,  ■all^pprovaaioaa  degli  annoi  ki- 
I  il  neiao  e  l'opporlDniiji,  cscrcilanda  la 
latif*  aba  •  questo  propaatta  uli  coiapeloBO,  di  tii 

nir -gli  aaaegai  a  girila  «laaaa  abate' 
(aaaM  «onaigliaiw. 

Aft.  I .  Il  Gorerno  è  aatorissalo  a  coacedere  in  via  provvi- 
aaria  assegni  a^li  arciveoeovi,  vesooTÌ,  vicari  capitolari,  ca- 
Moici ,  pirrod  a  beneficiati  dell'itoli  n  >  j  rdegoa ,  che  per 
l'abalixionc  delle  deoiaie  accleiiasdche  riMiUeraono  sprov- 
tfldali  di  aattciaate  asae||aaaiaalo. 

ArLt.1|aaili  Magai  ai  pnteaaiaMa  aaUa  aw«te  éagU 
«■ti  •  banelal  Tiaaall,  a  sMatMriaaMmto  si  soMifatitN- 
ranno  dalle  fiaanta  delio  Slato, 
■sai  non  potraaaa  cocedare  ia  soaaaae  tnfra  accennate: 

FargUafcifaHafi  L.  ib.om 

FwiTOmvi  »  l«.iMO 

Ptt  i  vieaH  aapitolari ....  a  I.MO 

l'pi  ruminici  ,  t  l,bOO 

^tr  1  fMtiiCi  »  800 

l'rr  i  beorlìciati  •  6()0 

la  pacati  «laegai  saraaaa  parò  impalata  la  raodito  fissa 
]  i  irili  ifti  «baMiii  glUwi—  wumtàM,  •  rai- 


segoo  aaa  aaià  eoneesso  che  per  la  Marna  che  risullasia 

nancante  al  complniento  dt-ì  aiedesimi. 

Art.  3.  Il  Governo  é  pure  autoriisato  a  concedere  in  via 
provvisoria  sussidi  ai  seaiiaariMtaSMidagna  che  per  l'abo- 
liaioaa  detto  daaiaM  riwitepaaao  ipfatvadaU  di  suflieienti 
metti  per  f»t  franto  alto  apeia  dalto  ibbiliaento,  sempre 
quando  nella  diocesi  pon  esistano  poisideeir  iipptrleneiiti  a 
chiesfi  che  possano  applicarsi  al  seminario  giutta  Je  prtrtcri* 
zioiii  di-Ila  sei.iiioe  XXIII,  cap.  XVIII  dal  Coiieilio  di  Trenta. 

Art.  k.  Sialaatochè  aaa  sia  deiaitivaaaiite  aislaaiato  la 
riiiraia  aartcsiiaiiaa  aali*iaala  di  Sardagae,  «aa  aarà  prarra- 
duto  ad  alcun  uliiiie  o  beneficio  vacante,  ad  eccciiane  dei  H* 
cari  capitolari,  parroci  e  beoeficiali  minori  aventi  cura  dt 
anime. 

Art.  Per  far  froata  agli  assegni  a  satsidi  che  saranno  a 
carico  dell'erario  dello  Sialo,  sari  aperta  nella  paria  «tnar* 
dinaria  M  hitoad»  paaaif a  Mia  fràrfa  oaneeileria.  Mito  il 
tltoto  di  Juffia  «  MUiMf  pd  tliradttlanlasna,  appóaita  a»> 
legori^  ntiia  quali  TMiè  «  cahali  iltiaiBto  te  aawN  M 

lire  SOO.OtìO. 

Ari.  G.  Le  pensioni  imposta  sopra  preliende  a  redditi  deci* 
mali  a  favore  di  iadit idui  laici  od  aaatesitMiaipar  spedali  oai^ 
aìdaraaieai  H  mtttm  panoiala.  •  41  aenriti  reti  al  pnbMico 

ed  allo  Sialo,  saranno  d'or  innaaai  inacrille  nel  bilancio  delle 
spese  generali,  ove  dall'esame  che  si  fari  da  una  Commis- 
sione creala  dal  Re,  risultino  leiiidiiua.npnle  impotte. 

Dovranno  a  tal  uopo  i  provvisti  presentare  alla  stessa  Cam- 
missione  i  loro  titoli,  dentro  il  taraloa  di  mal  Mi  4alte 
notificuione  nel  foglio  officiale  Mte  aaatoa  li  tote  i 


.\rt.  7.  f.e  rep:ie  patenti  ia  data  del  é  geaaaia  Ifl^i  relativa 
slU'  ^pt-se  di  ciiUu  e  di  conservazione  delle  chiese  cattedrali, 
degli  episriipii,  seminarle  delle  chiese  e  caia  paffoccbbilt  W* 
rdOBo  pubblicate  aell'isola  di  ^rdegaa,  per  essere  iti  pin 


NeloaappeffA  In  aai  I  Aeeesani  debbarm  snfrgiacere  alte 
spese  per  la  conservailone  delle  chiese  ratUiirail,  de^tli  epi- 
scopii  e  dei  fabbriciti  inirrvi<<nli  ai  seminari  nelle  diuce^i  di 
Cagliari  e  Sassari,  queste  saranno  ripartite  per  doe  tersi  aapra 
la  dette  dtti,  e  per  un  lerxo  sai  oomani  che  compoagaoi  li 
dioacai.  Kelle  diocesi  di  Nuorv,  Iglaiiaa» Tortoli .  Ozieri,  Um, 
Orlatolo,  Alghero  a  Tempi»,  per  m  torso  sopra  le  aittè  • 
comuni  dove  e  situala  la  rhieia.  l'episcopio  od  il  scmioaril( 
e  per  due  tétiÀ  su^li  altri  eomuai  delle  rispettive  diocesi. 

Art.  8. 1  comuni  della  s.irdegna  sotto  l'osserraaaa  delle 
ditpotiaioai  dal  ngte  decfctd  7  ottobre  IBIS,  patoiaw  Mi 
propri  tedi  4alibarara  altri  magai  a  ftiaradglii  nilailiiltel 
accennali  nell'articolo  9,  ed  In  aumaoto  a  qaeUi  ifi  tiVHf, 
quando  ne  sia  dimostrata  la  conveoienta. . 

Bssi  piilraiiiiu  altresì  ataiitiare,  sui  j  r  [ n  Ijilanci,  assegni 
in  favore  di  «lee-parroei.  tutlavulla  che  aarsuna  ricoBMOtati 
necessari  e  che  le  (Mttte  pimocbtoli  itei*  IHgHteteall  • 
pratfadarri. 

Emmilameìitì  pjv  scm/o/i"  dal  Ministero 
ncUa  tormita  dei  21  febbraio  1853. 

Ari.  i.  CoMM  nei  propelio  niiiialartaiii 

Ari  1.  Par  Ar  Cràato  ai  4eta  iiaagii»  é  teato,  a  «ariai  di 

ciascBoa  provincia  amministrativa  dell'isola,  un  contributo  41 
veaticlogue  centesicni  additiontli  alle  imposte  dirette. 

Il  riparlo  di  qiiriilij  con  tributa  verri  fatto,  perì  singoli  co» 
muoi  di  ogni  proviscia,  svila  propaato  diCoauniasioai  gover* 

io  BMfivte  MariM  A  i 
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CNMM.  dell*  «Mie  «U  Ttmu  ini.  tattera  rtaancnll  « 

dascua  beneficio  parrncchlale  ;  al  quale  effetto  dovranno  es- 
tere tentili  1  Consigli  rumiinali  e  gli  altri  interetsati. 

Art.  3.  I.i  «nmina  manctnle  a  compimento  del  (oUle  am- 
Boutare  degli  tategni,  riaaltaate  dal  piano  toddello,  verrà, 
la  TltlU«mid(«,  tlaotiata  a«l  bilaaeio  dello  Stalo. 

M  m/trlmmMm  fthM  §tt  «rtUqH  a,  5»  *  a  »  Mpro- 
fitto  MlHfatarfote. 

f'trrebbf  poi  come  t,'  r  ^r'i  -  j  i  '  ,'i  progeUo. 

iVoH  ocuirrtrehberiì  pi\\  gli  arUoili  7,  »,  9  e  10. 

Quinto  $d  Hltimo  verrebU  PtriM»  11»  iiwdl|||ltato  ìkve- 

Emtndamcnti  proposti  dalla  Cmimissione 
nella seduia  del  22  ftòLfaio  1853. 

Art.  S.  Quatti  aiaegoi  ai  prcleTeraano  talla  raodite  dei 
leadii  TCeaali,  le  fMll  apcitom  al  Mrala  41  ritcaHo,  •  aot- 
aMiaffiiBMMla  al  MBnlnitlreranM  dalla  inaiMa  dalla  Staio. 

f*  alfnn.  Comt  mi  progetto  della  Commitittmu. 

2*al;iji  j.  "^"pprfuta  la  parnliì  iifGii. 

Art.  II.  ^(jpprfsso;  inserto  invect  ilHgntHtti 

In  agKÌuQla  all'imposta  prediale  dell'isola  di 8lfiCgn»tta- 
MliU  caUa  legca  dal  i0  liaglia  IS5S,  tari  rlaaataa  m  «cale- 
alato  e  Beno  aiqiylaBeBlare  parla  spaia  M  «olio. 

Art  7  Aggiungere  l^oi»  prfma  rfi  T«*inpi  i 

Art,  6  Le  divitiont  ammìDÌ»lra(i*c  ed  i  comuni  della  Sar- 
degna »otlo  r  osservania  (lolle  dispotitioDi  dal  de- 
creto, ecc.  (/{ reato  eoma  nel  progetto.) 

1  dalli  «aaiinl  paltaoM  tllKiI  ataatian  ani  |c«ffi  bi- 
Irad,  «ea-  (|l  raito  cana  imI  f  rif  atta.) 


jProgetto  di  legge  modificato,  d'accordo  col  Ministero, 
9  cruentato  dMa  Ommiiaitm  ti  28  ftbhrmo 
1858. 

Art.  1.  Il  Governo  è  aotoritulo  a  concedere  negli  anni 
ItBB  a  IMI  SMCgni  e  tDuidi  agli  areireteoTi,  Tetcovi,  *  icari 
capllalarl,  capitoli,  aeaiaari,  parrad  a  fieo>parroei  dall'iwia 
41  SardagM  alia,  per  l^aMMono  dalla  dc^mo  eaelaaiailMia, 

risulteranno  sprorveduti  di  tufBcieote  assegnamento,  senza 
che  l'assegno  o  ttusfitto  pn^^a  in  vernn  c)«u  superare  i  pro- 
Tenti  goduti  prioi:!  ili  d'  Uà  :inìitaione. 

É  pure  autoriuaio  a  cuncedere  tOMidi  per  tpeaeparikabri 
•d  CTcalaili  di  natura  ecctaalÉltlCi,illo  fUtl  II  faceva  fronte 
«al  predetlo  delle  deciae. 

Arl.1.  Ndcewdlfeeaiiitperdeeeaaao  qualsiTogiia  altra 
causa,  l'assegno  fatto  al  capitolo  verri  dimiouito  per  la  quota 
corrltpondeale  al  benefitio  resosi  vacante,  sempreetié  quo  sta 
fra  (Quelli  ai  quali  nccnrra  di  provvedere. 

Art.  S.  Per  far  fnwte  ai  delti  aategoi  e  sussidi  larà  aparta 
nella  parte  alnordlearie  del  Mlaodedeila  grande  caeeellarla, 
sotto  il  titolo  di  Amgni  e  svffUi  per  il  cifro  di  Sardfgna, 
apposita  eateftoria,  nella  quale  verrà  slaotiata  la  sonama  di 
lire  HOU.OOU  che  non  si  putrì  rccedcrfl,aelTeclie?eiigeallri- 
meali  disposto  per  legge  speciale. 

Art.  t.  Qualora  il  prodotto  dellB  eouMbwiaiie  prediale 
dell'iaola  dj  Sardegna, alabìlila  eolla  legge  del  |4  loglio  188), 
non  raggiunga  la  loneta  di  lire  l.tll.tOO,  sarà  provveduto 
alla  dcGcicnta  mediante  centesimi  additionall  ineflinnta  a 
quelli  stabiliti  dall'articolo  ì  della  legge  citata. 

Art.S.  UfeMlNi  liVNte  MfTi  ptefcMdee  niditt  ded- 


aMli  •  Altere  di  tndivJdni  laid  ed  eeetaalnilM  por  tpoeiali 

considera  Elooi  di  merito  personale  o  di  servizi  resisi  pubblico 
ed  allo  Stato,  aaranno  d'or  innanxi  iscritte  nel  bilancio  delle 
Speugenerali,  ove  daire^.^n''  l'iifsi  fjr.i.l.-.  ima  CnuiEaiisione 
creata  dal  Re,  ritnilino  legillioitmeote  impotle  e  tuttora  do- 
vute. 

Dorraane  «  lai  aepo  i  pretTM  pwaMlifnalh  ataiaa  Goa* 
missione  i  laro  «MI  demrelltarateedlMaliaidMDO- 
tificatiooe  Mi  AfNe  tOelale  delk  UMina  di  lato  CaMria^ 

sione. 

Art.  6.  Le  regie  patenti  ia  data  del  6  gennaio  1894,  relative 
alleapeae  di  eenaervaaione  delle  akieee  eattadrali,  dcgii  epé> 
scopii,  aeMinarl  e  dalle  chiaan  e  enee  parraochlall,  aaninM 
pubblicate  nell'isola  di  Sardegne  per  «aaere  1*1  tare  eeaw 

legge  osservate. 

Nel  caso  però  in  cui  i  diocesani  debbano  so(;giacere  alla 
spese  per  la  contervaiione  delle  cbieae  eattedrali,  degli  epi« 
icopii  e  del  hbhrieill  iwartlenll  ai  aeeianri  «elle  dleeeal  « 
tagliati  •  leaaari,  qaeata  aaranno  ripartite  per  due  tersi  so- 
pra le  delle  clttè  e  per  on  tene  sol  conooi  che  eoapongDiie 
la  diocesi.  Nelle  diocesi  di  Nm  r  >  1^1  'iai,Ogliaatra,  Bisareio, 
Ales,  Oristano,  Algberu,  busa  e  Tempio,  per  un  terso  sopra 
le  citli  0  comuni  dove  è  situata  la  cbiesa,  l'episcopio  od  il 
seoinerio,  e  per  doe  leni  aogU  altri  coaini  delie  riipettit • 
dioeeaf. 

Art  7.  Niilb  è  innovato  quanto  alle  spese  di  colto,  per  lo 
quali  si  osserveranoo  le  tavole  di  foadasiooe,  le  tpeciali  eoa- 
veniloni  «  le  eonaMtndiai  ? IgMii  ael  dlfenl  Neghi. 


lUUtuioM  M  mòntlro  di  grana  e  ^tntlteia  (Boa* 

compagni)  ^  iiiiir;:o  ÌSòSj  con  cui  preseììta  al  fin- 
nato  il  progetto  di  legge  ajp^procato  daUa  Camerifi 

m 

Sieitoaj  I  —  L*aboliiie«e  delle  dcelM  ecdeatmHefca  In  8ar« 

degna  e  la  correlativa  riserva  espresu  Dell'articolo  aceondo 
della  leiige  18  aprile  1881,  di  fare  cioè  dal  188S  al  doro  e  per 
il  tervisio  del  collo  in  delle  Itela  un  conveoieole  utegn», 
portare  arge«enle  •  canea  el  progetta  dt  legge  cke,  appro- 
vato dalla  Caaiera  eletthra  tn  ena  lomete  del  I*  eorresle,  bn 
ora  l'onore  dì  sottoporre  alle  voitre  deliheraxioni. 

Animalo  dal  vivo  desiderio  di  promuovere  e  procurare, 
mercé'  il  concorso  della  Santa  Sede,  i  vantaggi  cbr-  tien  pos- 
sono, tolto  ogni  rispetto  religioso  e  morale,  civile  ed  ecoao- 
mieo,  prorenire  da  net  radicale  e  rtgiouta  riforaa  ddin 
cose  eedesiastlekedeiriaola,  rifimdl^nill  Uaagne  è  altreU 
tanto  grave  quanto  generalneate  Sentite,  Il  CoTerao,  neirnr- 
geau  del  tempo  e  i^iri^lr''  l'crniinrlaiiz.a,  la  difficoltà  e  In  uimI- 
tipliciti  delle  materie  tolsero  a  lui  i  J  .i  la  Santa  Sede  di  potere 
ila  qui  partieolarmente  addentrarsi  tui  iti  paoli  delle  gii 
iniaiete  e  lettera  reilentl  Iraltattve,  ba  dovalo  rivolgere  II 
pentier»  td  nn  aMeoa  praTTlaorlo  di  anialaleana  «cdealaill* 
che,  inern'  <  ni  rrtsnte  le  decitne,  non  mancasse  al  clero  ed 
al  cullo  qu!  1  caiueniente  asiegnami'nlo  che  fu  appunto  COO- 
templato  dalla  ri.serva  aniidella. 

1  lavori  ttalittici  alacraacsto  inlraprett  e  ledevolaento 
eoadeiy,eMfcè  tanghe  ed  Intricate  IndegM,  da  nnTappeiita 
regia  CoMmlstiooe  lo  Cagliari,  per  fornire  al  Hioitlero  tetU 
gli  elementi  indispensabili  per  una  definitiva  riforaia  sol  per» 
sonale  e  sui  redditi  decimali  e  di  ngni  altra  natura  ]>  i  u n^, 
sia  accolare  die  regolare,  del  capitoli,  dei  teaioari  e  delie 
eUewi  ailaBdfl  aealeriiillafea  a  caHt  |to  aaMMaii,  lena* 
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-  sessiOKE 

roni)  as^ai  arcitiici  fcl  n|>|)or(iiiii  a  rilevarp  come  If  varie  «•»!- 
gente  fili  dovetì'i  in  un  pi:iiin  prot»i*iirir>  s  n;i  rir**,  cnA 
fare  t  limUi  che,  nelU  misura  e  porUla  'lì  un  tsl  jiiaDo,  cram» 

h  4|iie«li  plementi  «  priacipit  &  iaforonto  II  proRcUo  di 
Ir0fe  che  qui  pretento  InMems  eot  piv^ifall  (fnefimrnlì  «l<li- 

•lici.  e  per  cui  ni<n  «ee-irr»' che  i<»  m-  fn  r  i  liNlint.iiii.  iite 
•Itieg^re  i  iiitrtivi  iK-i  »i:i(;<>|i  urlirolt.  rii-;«f  ^nilti'Ni  *  ^«.t  .lui^iia- 
■cnlc  d»He  langh»  «  tumiii'  se  disrussioni  che  sul  tortleiim», 
Mn  meno  che  un  primiliTi  progetli,  ebbero.  ìaogo  nell'altra 
Cimcn. 

|i>  confi  lo  qiiin'Ii  i"he  nne»lo  iltuslre  Cnnses^n  ?nrrJ  pnrif 
munire  dei  suoi  suffragi  tale  proi^eiu  di  lejiiie  che  lo  prego 
<ji  v.it  r  dichiarare,  quii  è  Tennunle,  di  ptrtìoolare  or- 
geoK. 

PROGETTO  DI  LECCE. 

Art.  I.  Il  Governo  ò  anlori»7;ilo  a  roiiredere  nf(iii  anni 
l8S3e  «•isejjni  e  stupidi  »>!li  ;(rcive*rii>i,  \i'*c«»i,  vicari 
capititUri,  eipitrdi,  «•■minan,  pirriJCi  e  vire-parrocl  drll'iinla 
41  Sardrfua  rh««  per  rabolisìniM  deil»  deelae  eceiMlattiche, 
e  DftR  asUnt«  le  rendile  di  mi  I  Iure  brarlln  fdswr*  ptott«< 
dulf,  risiilliTaiin'i  privi  di  julfu-'cnfe  a^^e ^n^iriento,  M-ii«a  clu- 
i'a»^r|{nu  o  su'tsidKt  pum  in  vcrun  f»^»  superare  i  proventi 
intiviMualoirnle  niidiitt  priin»  di  detl:i  iilxiliiinne. 

t  p  ire  anlnrituiu  a  concedere  satsmi  per  »|>«!«  particolari 
«d  «f Mluall  di  mlwn  cMlealastlca,  alle  quali  ai  faera  fronte 
col  prodailo  delle  drctine. 

Art.  t.  ì.n  <IKIrib'iiion«>  rie-ilr  atsecni  e  snMidI  aarà  per 
ogni  amo  definitivamente  fi-sila  per  decr<'lu  reale,  a  cni  an- 
drà anneisii  l'i'Ieneo  ilr\:\i  imcpiiatari  cnlle  rispelljve  indica- 
linni  del  proventi!  in  decime  i-lie  yià  ciascnnn  jlndesse,  de-tli 

•Uri  proventi  f «m  che  gli  rimatero  dopa  l«  tnppre^ione  delKt 
4Mlni«t  non  che  delta  Mmma  che  fili  aarà  attribuita  a  titolo 

di  ane^n'i  o  sii<<iiln>. 

Art.  3.  Nel  ciso  di  vacanza  d'nn  heni  fici»  p°r  deceda  del 
titolare  I»  p"r  qu.iUivmttia  altr  i  cr.na,  ViàW'nn  sari  siipprc^^o 
«favore  dello  SuUt,  !>einprechi  Don  tralliti  di  beneficio  a  cui 
eeeorra  41  provvedere. 

Art.  K,  Per  hr  frante  al 4elii  aaiefnl  eamaldf  wr|  aperta 
nella  p^rle  «traoritinarìa  del  bllan«lod«>t1* (traode  eancetlerìa, 
«otto  il  titolo  di  ./.<ijiv;iii  e  su-ui  l'  frr  it  i  l'-  r  <  "i  S*r  lrijna, 
apftoaila  caleitoria,  nvtU  quale  verrà  »tantiata  la  avniina  di 
Nre  M0,00O  «ho  non  ai  poirt  eceederr,  ulve  «he  venga  altri- 
Menti  4i»pn«lo  per  lef«e  apeclale. 

Art.  B  QaaiDrail  proifn'lodellacintribuaione  prediale  del- 
l'isola di  Pirl,;iij,  «l;;ti.'i:i  enilii  le(.ve  dfl  I»  IRSI, 
non  ra)(ui<i>i|ij  i;i  nt  u  ii.t  di  lire  i.HI  tiOO,  tari  prnvvedulo 
alla  «i'-rieienia  mediante  o'ntesititt  additinnali  in  aggiunta  a 
quelli  alabiiiti  dairarUcolo  %  della  IrgKe  citala. 

Art.  6  Avvenendo  allenaaieei  41  l»eni  demaniali  a  favere 
di  privati  o  corpi  innrati  «afiinito  -iotloptitli  alhi  contriliur.ione 
prediale  a  fiivnre  dello Slitn  in  ra>.'ione  del  IO  per  ceiito  della 
rendila  eata-ilnle,  c<>n  (l'iell'au  iie  iln  di  cent>-«iini  adilizionali 
cbe  riiOlterann»  dovuii  a  lerniiiii  della  prt'M>nle  legge,  ed  il 
predelle  di  qsrsta  eantribatlune  aari  comunque  periato  In 
auBrnlodi  qvetlndeH'imp'>^lil  prediale  deii'Iaidn. 

Art  7  Le  penaidui  inipoite  Mipra  prebende  e  redditi  drd' 
mali  ;i  f..4  Mf  iti  in  lìvidi, i  Iroi  n  i  i  (  <  lp<ia*tici ,  per  «peciali 
cnnsideratiunt  di  inerito  perennale  o  di  leniti  reii  «I  pub-' 
blicu  ed  alleSUlo,itrannadalfiotremoàotlopealeadunraanie 
di  reviaione. 

QneUe  fin  detto  pens{««l  «he  rbMltennno  kgilUiMiMiile 
taM  m  1W  -  Dicmmui  -  Tal.  U.  1U 


■MM^-pi   ^jiLBW^^g^—  .1,    ,  MUI 
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iaipn<ile  e  intinra  dovute  verranno  laeritte  nel  bitaneio  d4it« 

$fir-c  ;>Tii  r:ili. 

Art  K.  l  e  re|;ie  p^tt  nti  in  data  del  6  gennaio  t8]fe,reÌalÌV« 
•Ile  «pese  di  cnntervmione  delie  «Meie  «ittidnll,  ifcgll  epl- 
Mopaii,  srminari  e  delie  chieie  «caie  parmwhlili,  avimno 
fona  di  legge  nelltMia  di  Sardegna. 

IHel  caso  però  in  cui  i  diocesarii  debliinn  sojfglacere  alle 
spese  per  la  con^erraiinne  delle  chiese  cattedrali,  i\r^\\  epi- 
«c'ipii  e  dei  fililiricati  inservienti  ai  seinlnari  nelle  dÌKcesi  di 
Cagliari  e  Sauari,  queste  saranno  ripartile  per  due  terzi  «opra 
le  dette  città  e  per  un  lene  ani  connni  che  ^■pengua»  la 
diocefti.  Nelle  di  et- »i  di  Nuoro,  liileslaa,  Ogiia«tra,  Bitarclo, 
Alet,  Oristano.  Aitthrro,  Busa,  Ampnriaa  e  Tempio,  per 
terzu  siiprii  le  città  (i  comurii  ili  v<'  è  situala  la  chieM,  l'epU 
«copio  od  il  teininariu,  e  per  duu  ietu  tugii  altri  comuni  delle 
ri«pellive  dioce»i. 

Art.  9.  Multa  è  innovato  quanto  «Ile  apete  di  culto,  per  ia 
quali  <i  otwrveranno  le  tavole  di  feadiitoM,  le  gpeiiiB 
coaveuioni  e  i«  cananeladiat  vtgcati  a«i  difcni  laogU. 


RtìogioM  fatta  al  Stmio  il  Ifi  mireo  1868 ^'«i/}M4 

f  i  '!■  ,?•  r'ii'?  '' 'i  ihi  snintori  Montezeniolo,  La- 
cuiii,  raJluMtino-Mosai,  Uegis,  e  Mubìo,  rdatore» 

SicMOM  :  —  Sotto  triplice  ordine  di  ragioni  i'aflcie  cea- 
traie  ha  coneldetale  II  pmgetto  di  legge  per  aaacgal  «  mh< 
«idi  al  clero  di  Sardegna  aotloposto  alla  voitni  Mniione. 
Il  primo  è  «tato  quelln  dei  rapporti  di  dritto  e'sistenli  fra 

gli  .111  ilii,;fii  rnndamentali  iIuvitì  ili  Uh  Sl.ilo.  u  rir  , !.,!-■,  ^cnpo 
e  ili'ikitruziiine  del  dispendio  cnnlemplato  dalla  legjjc.  Ed  In 
questo  rupi  Ito.  quantunque  potease  sembrare  di  evidente 
il  iistitia  la  toiotione  aflirraiaiiva  per  la  Mniloae  del  prlael- 
P<o  consacrato  ilalia  legge,  che  mette  queste  dispendio  a  ca> 
rico  del  i  iilitilico  erario;  e  qnantiinquc  l'eviilen/a  di  questa 
«olutione  polche  eoierpere  dagli  elementi  di-l  iliritlo  pub* 
lilieo  ueiier^le,  ds^li  esempì  di  altri  populi  rei  li  da  i:na  ie^'ge 
•imiie  airariieolo  t  dei  nostro  Statato,  e  dalle  altre  rela- 
tive leggi  patrie,  che,  determlnande  di  MI»  rindole  di  qa«» 
«lo  di<ipendto  per  le  altre  provìncle  dello  Stalo,  lo  'hanno 
nie««o  alun  no  in  parte  a  carico  del  Governo  in  via  princi- 
pnie  II  <iii<>iill.'>ria  ;  quantunque  liilh.  ( m  fii«ie  vero,  e  ne  fot. 
»ero  facili  le  drduiiiini,  rufCrio  centrale,  in' nome  dei  quale 
ho  l'onere  di  parlarvi,  ha  tiimato  che  un  tale  ordico  d'idea, 
•eiihi>ne  emergente  dalia  giuridica  intima  natura  delie  C«e, 
prima  origine  d'ogni  vmaiM  glnstitia,  posta  oggisppartenera 
meglio  al  luaao,  che  alla  bcccmIIA  della  o«corNBta  dlmailn- 

zione. 

Nelle  anali<kihe  di^ru«tlnni  precedute  nell'altra  parla  del 
Parlamento  è  stato  inesao  in  luce  cbe,  altoraqnando  etila 
Irgge  tB  aprile  I  Ut  aboiivaMl  le  dedme  e  le  anllAe  mol- 

tifiinni  ed  anomali  prettationi  aventi  lo  seopo'e  non  il  vero 
carattere  di  tributo  prediale,  è  stalo  inteso  cbe  alle  derime, 
ed  a  tulle  le  al're  an'iche  (  r.  ^Li/mni  u  rrebbe  «urrop.-ilo  un 
solo  ed  unic»  tributo  (viidiarin,  destinalo  da  un  lato  a  risar- 
cire lo  Sialo  dette  sue  aaliche  imposte,  e  dall'altro  a  fornire 
qael  convcfiicnte  aaargnauiale,  onde  a  ter  miai  deirartleota 
S  delta  atessa  legge  doveva  essere  rdribuile  il  clero.  Ora 
preinesta  qnetta  verità  ili  fallii  irirnrniiiiite  la  legge  IS  aprile 
I8SI,  ed  estendo  in  cf>(isetjtieni,a  di  ei^a,  equasi  in  sua  con- 
,   linii.i/.ione  emanata  l'allra  legae  iH  aprile  1853, determinaole 

Ìli  nnv«llo  tributo  prediale  della  Sardegna  in  una  quota  del  10 
l»er  cMio,  tiaiM«  «Tldcaia  ciM  ^pieita  i|tMta  tochtada  hi  w. 
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tmpo  ed  il  riMKiiiteoto  dovuto  al  pabblico  erario  p«r  ra- 
gione dell'anlieo  aboliti)  Inliiilo  L' qui'l  convcriii  iiir  ^.vejiiia- 
■lento,  onde  doreTa  etsivre  e  va  culla  prmble  Icg^e  ad  es- 
tere proTvIiorlauieDte  retribuito  il  clero. 

Coi  mIcaM  IMM  «4  umwl  nelle  tUm  «liMiimioiil  è  Mito 
pure  meno  io  foce  th»  ta  aoTcna  imiiosla  iiraihlt  dell* 
Siriìi-ttna  ^rKcrà  prnbabilaietitt'  una  suiiiruii  di  |>oco  Inri  rlurc 
•Ilo  auticu  Iribulu,  eil  il  cvuveuirule  aisrijiuwcalo  («Iti»  al 
Clero:  ora,  «iocoaite  pel  easo  di  una  esatione  inferiore  a 
^Dlo  rlcbi«de«l  per  MKMriiw  ad  eotrutbi  qaMll  oggclli  è 
atei*  ofdiMli^  MlPafticoto  B  dir  aarft  pmt«dnlo  alla  defi- 

cienia  mrijianle  cenlr«.imi  ailiiliioiiati.  fu  rrif»  Il  pnhblieo  era- 
rio non  Córre  ulammai  p^ricol-j  di  un  olmlo.  E  quindi  [n-rve- 
Buli  a  (juciitu  ^tJ(ll  di  cose  per  un.i  »frie  di  falli  sulenoc- 
Bcale  accaaipiaU,  te  non  voleTaii  rifare  la  legge  It  luglio 
ISIi  rtflMllmd«  la  ooTelU  impoala  nei  Itmill  dall*aaaci,U- 
MgMva aaeoglim  ludsoiinabiimcnte  il  prtacfptoA  JacUara 
t  cartM  del  pttMMico  erario  gli  auegni  di  farai  al  cleta  di 
Sardegna.  (Juinili  i\  pur»  rht-  il  Tuslrn  ufficio  centrale,  aie»*o 
in  pre«eHia  degli  enunciati  fatli,  li<i  stimato  cbe  eoo  la  «ola 
guida  dei  medesimi,  e  seou  innalursi  ad  una  più  elevala 
afata  di  priocipii  d'ordine  attraile,  poaia  in  queste  prima  ae- 
rta di  eawMemieiiI  aea^eltra  applaudire  al  propoahnenle, 
eoi  quale  il  Governo  rlrl  Re  vui'l  r- [li.  re  reliiil<)»au]i-hlf  ad 
QO  ominenle  uttu  di  leaiià  c  dt  cuacurdia,  ibe  i;l'imp»nc  un 
carico  merrtrin'rite  nominale, 

L'ai  Irò  ordine  di  ragioni,  oni  il  Tostro  ufficio  ba  stiinatodi 
par  Mate,  i  quello  dei  rapporlt  dt  drillo  «alileaU  Ira  te  Mr- 
degna  ed  II  a«o  clero.  E  sieeoM  fiesU  rapporti  ne*  poaiono 
etaer*  allri-oelle  pravincìe  inaolarl  cbe  gli  aleail  eataltali 
fra  il  clero  e  le  Provincie  del  continente,  poiché  ono  e  lo 
'alesao  A  dovunque  l'ordine  ed  A  mioiilero  eeeleiiaatico,  il 
Imm  e  U  necessiti  della  san  epara,  perciò  parve  che  te  usi- 
lora  dei  doveri  della  Sardagn  Tene  il  suo  etere  4»? eiae  rs* 
aere  te  medcMma  cfce  è  fra  il  clero  e  lulte  te  altre  Provincie, 
dove  il  Governo  in  via  principale  o  sussidiaria  atsume  una  e 
nuu  piccola  [.arie  dull«  «uMislente  ecclesiiasticbe.  Ora,  sic- 
cuuie  ritenuti  i  ceot«»iiiii  adduumaii  [imposti  nell'artirolo  K 
del  progetto  dt  legge  io  discorso,  tutta  quante  è  la  rclrilNi- 
itene  del  etere  te  Sardigea  r tenne  Ito  all'obolo  ad  Intiero 
di  lei  earleo,  perciò  pnrreUke  «he  U  «bora  dei  raoi  doveri 
in  questa  parte  di  pabbliclw  froTent  rimanga  onerosa  e  dis- 
sìmile da  quellt  di  tnlte  te  alire  pM  iereali  praviwte  del 
cootioeale. 

Ma  iRloma  a  ciò  erano  ovvio  due  eousiderasioni  :  una  che 
Ib  «latto  propolito  asolte  diiaomlglianu  arri  latton  «ocbe 
fra  te  «teise  prevtaele  continentelf,  eeta  (olito  allerebè  ta 

stessa  bliiii^na  viont*.  ad  (Mire  rr^ulata  da  ie^tli  «manate  in 
diverso  teujpu  scuaa  l'uiiifuriut:  consiglio  degli  ilvaì  uumini, 
e  UlvolU  sotto  il  calcolo  di  mutate  circoslanie;  l'altra  prln- 
dpaliasima  è  ebe,  quantooque  il  twnofiiio  dipendente  dair«> 
bolliloM  dello  decime  perda  qnaleko  cose  del  ano  prette  per 
la  surrogaiiool  del  danaro  alle  decime  in  natura  in  un  paese 
dove,  non  avendo  strade,  il  commercio  langue  ed  i  scarsa  la 
circulaiioiie  del  numerario;  pure  è  vero  che  (in  d'ora  r:ibo- 
lisiooe  000  lascia  di  essere  notevolmente  pruficua,  che  fra 
IMM  motto  ne  sarà  sentito  tutto  il  benefiiio,  e  che  se  essa  è 
fatte  e«l  aalo  inleraeae  della  Sardegnn,  ate  glaste,  cke  a  di 
lei  eariee  aliano  lotta  le  eonargmnie  di  «na  reMbnklone, 
cbe  può  ad  un  tempo  asiumerii  ccirue  alto  di  religione  e  di 
decoro  verso  on  clero  graodemente  benemerito  e  perenne 
oggetto  di  amore  e  Teiientieoe  comune. 

In  ultima  aedo  di  esame  li  «feriva  all'eiìBcie  centrale  no 
qoesite  mh»  iMlIt»  ««Milo  eted,  m  e  «om  ta  lene  anddt- 


sfaccia  ai  titoli  di  vario  ordine  compeleoti  al  clero  per  su 
decente  >U<SÌslenxa.  È,  io  (iropoiilo.  primu  fra  ^'h  altri  ri- 
flessi sorgeva  quello,  cbe  la  legge  prut  tede  mio  pur  uit  bu'u- 
nio,  e  che  11  provvedimento  mrclio  che  provvisorio  può  dirsi 
momenlaaao;  glarcfaé  appena  ai  cada  d'accordo  culla  santa 
Sede  dee  eeisare  ogni  di^pnsliionedl  questa  legge.  Ora,  se  è 
vero  elle  il  generale  compiono  delle  noslre  cose  eccletiasti- 
cbe,  cadenti  nelle  trattative  che  ora  pendono  io  Roma,  deve 
necessariamente  domandare  tempo  «  coasiglio,  è  però  nolo 
a  cbi  ba  l'onere  di  perterri  per  gli  hUsì  d»  Ivi  coperti  in  Sar- 
degna, che  la  parte  pceulter mente  riferentrsi  alla  rilbrmndel 
clero  dell'i'^ola,  viUI mente  ed  urgentemente  indispensabile 
nel  dit|i|iiu  iuU:re«R'  della  religione  e  dello  Stato,  si  trova 
specialmente  pel  eltro  r>n<>i,<rp,  Nfiir.la  sulU  tiase  di  prineipti 
gii  coocordati  fra  le  due  podesli,  ed  avviata  a  segno,  cbe  il 
timore  di  diialdl  dillcill  n  eontponi  tevolverebbe  iwgite 
l'idea  di  voler  rlantgaiv  H  pamalOt  ctefMila  di.eeoMKCie 
Il  presente.  Quindi  tolto  Indoee  a  sperare  ebe  gli  accordi 
ciiocernenti  allo  scopo  della  legge  in  di'<^[nina  pixs.inn  fra 
breve  essere  condotti  a  termine,  e  che  ilcleru  dell'isola  possa 
presto  trovarsi  in  quelle  più  felici  condixioni,  che  sono  del 
pid  fteata  deaiderte.  e  cbe  gli  Mranne  immaoeabiii  i«  m  at> 
etame  dednilifo. 

Egli  è  cosi  cbe,  tenendo  conto  e  della  momentanea  dorata 
di-llii  lettge  e  dell'attuale  stato  pecuniario  della  Sardetin*,  il 
coiii|ile<isivi>  assegnamento  di  lire  800,0(^0  sembra  di  |il,iir«i. 
bilmcate  rispondere  ai  bisogni  della  deccoia,  «e  non  alle  più 
larghe  vedute  dtIteeeeMdill.  Dal  deeemeMl  «laUtUei  ea- 
nessi  al  proijelto  di  legge  appare  cbe  le  decime  depurate  da 
ogni  peso  ascendevano  a  lire  i,iS5,(3K;  è  dunque  plaoiibìfe 
il  Konentaaeo  assegnamento  di  lire  hìii.i,>h)0  lo  quali  equi- 
valgono a  due  tersi  dell'antico  reddito  netto  ecclvaiasticv,  e 
quali  triplicano  quella  congrua  cbe  si  teaie  telate  calaoteia 
in  lotto  il  rigore  del  dritto  caaenioo. 

Venendo  poi  a  diaamìnere  te  beae  ed  II  modo  eoo  eni  te 
legge  si  propone  di  addivenire  al  ripirtu  individuale  delle 
lire  flOO.OOO,  il  vostro  officio  nun  i  tila  iid  adaitart;  piena- 
mente l'artìcolo  primo  e  secondo  della  medesima.  Nell'arti- 
colo prime  ai  è  detta  gli  aiacgei  si  faranno  a  quelli  che, 
abolite  te  decime,  riMlteraBa»  privi  di  taOteienta  «aaal* 
slensa,  sema  che  l'assegno  o  tassidio  possa  in  venncMoan- 
perare  i  proventi  individualmente  goduti  prima  di  detta  abo- 
liiiuMc  Ora,  la  prima  parte  di  questo  articolo  riproduce  la 
cnsitatita  regola  canonica  cbe  circoscrive  alla  congrua  ogni 
diritto  del  beneficiato:  e  la  ragionevulelta  della  seconda 
parte  è  talaMole  evidente  ebe  rimane  otioso  il  dire  il  per* 
ché,  mentre  si  di  qaalebe  tota  dì  meno  a  quelli  aventi  qagl- 
che  cosa  in  pi",  n  i'  '  .i  <  -.  rri  raso  in  un  sistema  prov- 
visorio di  darò  più  a  quelli  die  itveiano  meno  :  onde  il  rostro 
ufficio  non  paè  che  appteadire  alllnliero  eenoelle  dell*am< 
ceto  priaM. 

Svi  teain  di  4|nealn  nrtieoie  ai  aotova  che  te  parate  aag' 

stài,  immediata  alla  parola  assegni  ,  potesse  ingenerare  oa 
senso  equivoco;  imperocché,  mentre  rassegno  esprime  la 
spoiplice  idea  di  on  fatto,  il  susmliu  nun  è  altro  in  diritto 
che  una  preslaxìone  avente  origine  e  durata  onDìoamenta 
prcearta;  onde  telone  desiderava  cbe  in  qoeate  parlo  del  in. 
sto  potaaM  aeriterai  ano  termoin  aieglto  atte  ad  «frimem  i| 
titolo  del  etere  Indipendeale  da  «n  alta  di  tilwra  velonli 
neirori)finu  e  nelt^  durata.  Na  siccome  il  titolo  competente 
al  clero  è  gii  scritto  in  modo  assoluto  ueil'arlicolo  secoodo 
della  legge  iB  aprile  1851,  tutto  l'ufficio  non  stentava  ad  ne* 
viure  unanime  per  l'iontilità  di  una  novella  Mncloae»  mat> 
time  perchè  H  vero  aanM  deild  dm  panrtd  amipiif  e  tmUt 
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Dun  potere  dar  luogo  ad  equivoco  neii'arUcolo  primo,  e  ri- 
Kinessp  meglio  chiarito  ncil'artieot»  mondo.  SI  n  die  fra 
gli  arrivescovi,  TfKOTi  e  parroci,  fa'n'ka  di  qatilirai,  •bo- 
lli* le  de<-iinp,  rlni4ni;i>no  ineon  «lei  rfdditl  41  altra  natura 
e  (!i  (iiK'lli  rui  nuila  riiii.cn'  ;  ora.  a  (^tl^^ti  fili  nulla  riinanp 
si  fa  asìffino,  altri  cui  riuiaue  cokb,  raa  uirao  del  nee««- 
•ario,  ti  di  il  soHidin  :  in  questo  modu  la  parola  tMMitfio  è 
■a  tiooDiao  di  luppleinenta,  bos  è  aAUo  iapropria,  percM 
•i  •■•iMla  ti  kenHhio  cai  inaiea  fl  nceewarto  a  eas  ipeala 

Bpn«o  più  churjmrnf>>  ;<(i{iIicato  alla  atrMt  paroit  Mli'arti' 
Colo  %  rest»  prtf]us,i  la  Ma      osni  equitoco, 

A  [irima  giunta  può  icruhriirc  the  h  Iry'if  lasci  alquanlo 
sei  tago,  e  non  d«t«raioi  abt>a»t»uu  la  uorou  regulalrica 
MI'Maegiia  laAridialt  :  «Hit  pana  tCBMial  dia,  rtaiiiaa«iMlo 
tepcrfelto  l'eiaieitlB  iella  Amtiana  le gf slaiiva,  ne  Teaga  ab» 
bandonata  aaa'  pane  al  decreto  real«,  che  procedrndo  coti 
Terrebbe  a  Iri^varal  in  più  vasto  rampo  del  propri').  Ma,  Itene 
considerali  il  I*  e  Varlicoln,  niffado  timore  dee  cenare,  ove 
^p«rc  poan  sorgere.  Sustaniialmenle  è  dello  aell*arti<alo  1, 
cbe  l'anrgno  od  fl  «a<»idio  individuale  in  verm  euo  puòra- 
perare  lentie*  provenlB  :  è  votolo  del  pari  <b*  faaiegno  ed 
iliiisiidio  V7i  fjtti>  uH  modo  «  ne'  limili  il'ona  suriìciento '«us- 
»i»lenM.  F  il(]i.|U('  in  questo  articolo  «vocila  una  nurcua 
chiara  ilio  jiiai-e  fra  due  precisi  termini,  un  uiaMioio  ed  un 
minimo,  e  cbe  nulla  «bbindoai  nel  vago  a  neir  arbitrario.  B 
iRolIra  prewritto  nril^arUeal*  I  «Im  al  decreto  reale  andri 
annaso  «d  eleaco  iidicalim  dette  aatiche  decime,  dei  rima- 
ali  proventi  UmI  e  iella  iomna  allribnila  a  titolo  di  asae- 
gDo  0  di  su«»ldio.  Ora  in  «<ffjlli  riscontri  ed  indicarinni  la 
ìtgiff.  crea  un»  %er\f  di  malleverie,  cbe  renderebbe  vaoo  ogni 
studio  di  ma^'^-inri  c.«ii<'i<-.  <-  ruio  laatla  aliccKlo  reale,  cIr' 
reie««tivo  e  naturale  suo  uilìcio. 

L*arttcole  B  ha  nomelaneaménle  IngeBcrahi^lcfae  dnb- 
bin,  e  parve  a  taluno  che  il  lasciare  vacante  per  dou  anni 
un  ijerii  fui  )  cccteslastlco  mm  p«te«e  dipendere  dai  drilli 
di'll'autonla  civile:  ma  nlinuUi  che,  m  virtù  dì  analoghi 
brevi  pontificii,  pu6  la  Sardegna  il  Governo  Ano  al  1BB7  la- 
«ni»  u  qidufm  beecflile  aaAe  avente  cnra  di 
i  per  «•  taliare  Uaralo,  Partioolo  pruMloglte  da  ogni 
debbio  te  enwieiiie  iRcbe  piò  llaiorate,  ed  anaiebè  essere 
lina  n-iirp»i!.>ne  è  ima  ptr/.t.ili'  riouniia  ai  drilli  del  Governo; 
giacché  i  tienefiii  curati,  malgrado  potessero  laseiarai  vacanti 
per  n  blenoio,  saranno  in  firlA  il  questo  arlieele  iHUBCdia- 
temente  provvbU  a  maggior  prò  apMtaate  del  paeae. 

Italia  ti  aelava  titomn  all'artleole  I,  ma  no  anoneoto  ta- 
lunn  %ì  firmava  sopra  l'articolo  5,  giacché,  percuotendo  esso 
diretlaiiiente  V  ammontare  della  novella  imposta  prediale 
d>ll«  SarJc^'na,  seinbrava  c  iiiic  [id^Iu  fuori  di  sede  per  una 
DiDore  analogia  di  materie,  o  lacno  aeasibile  coiwe«tioae  fra 
loro.  Ma,  liUmte  che  lo  Slato  «miim  Mie  BomioeldMOto  il 
Mrieoiilltretribiiaione  del  clero;  che  in  realtl  qoeata  re- 
Irlboiloee  rimane  a  tolto  peso  della  Sardegna,  e  cbe  t'impo- 
sti ijel  IO  per  cento  fu  'It  tcrinioala  colla  licopo  di  percepire 
lauto  II  surrogato  deirantico  tributo,  quanto  quello  delle  de- 
cime, ne  Toaira  io  conseguenu  cbe,  ove  la  Bavella  imposta 
gvliame  meno  delle  due  aomoie  rionite  i*  quella  di  lire 
f  ,IH,MNI,  la  previste  possibile  deHelenu  feeie  supplita  per 
via  di  ci'nlr-ini>  a  lJiii  in-lv  Ove  dunque  il  nesso  delle  mate- 
rie si  riffre  per  avventuri  ìu  juo  scrisibjle,  esso  è  però  onoi- 
namente  niunJico  e  raiiMnale. 

Nulla  occorreva  dì  notevole  n^U  nlleriori  articoli  ddla 
IrRge,  B  pardi  R  roitre  uffieia  eeotrale, 


più  comunemeote  in  Sardegna  l'anno  finaniiario  ecclesiastico 
eomineia  dall'ottobre,  che  dopo  oa  aemaelre  malti  poseeno 

trovarsi  in  istretto  bisogno  dell*aaicgM  0 id  fctaldle,  e  ette 

l'tir);ei>ia  della  legge  non  può  euerenè  pM  evidente  né  m>t;- 
i  .  VP  no  |ir(<|.osie  unanime  la  piena  e  semplice  aiiiuinne, 
cerio  cbe  Della  legge  in  discorso  il  far  preste  è  il  migliore  si- 
nonimo del  ftr  I 


BiUocfo  generale  ttlira  e  passiv»  dell'esercizio  1833. 

Eehsionc  e  progetto  di  legge  prcseìitali  ulhi  f^anifra 
U  3  dieemirt  1852  dai  ministro  di  fiiumjte  (Cavour). 

SicnOBiI  —  Nel  mnipirre  al  grave  inearico  dì  sottoporre 
«Ile  vostre  doiiberaxioni  i  progetti  dei  bilanci  passivo  ed  al- 
tivo  per  l'anno  t883,  debho  «niitolte  invocare  lo  modo  spe- 
ciale la  vostra  indnigenn  a  mollvo  del  hnave  apoate  di  tempo 
cbe  a»l  fn  eoneema  per  enmptere  «nn  tanta  Waogoa. 


Chiamato  a  reggere  le  [ìnanie  dello  Stat--  im/hi  giorni 
prima  della  riunione  delle  Camere,  trovai  i  biljuti  ^là  com- 
pilati, molti  in  corjo  di  stampa,  .ilcurii  nià  statnpati  e  distri- 
buiti. Avrei  potuto  sospenderne  e  stampa  e  distribuzione  per 
lottofMnIi  a  nuovo  ciame  prima  di  anomoroo  la  riaponahi- 
Itti  M»  da  qoeata  dMormIaaitoBO  mi  iiilolaero  o  la  Idtcia 
cb'  io  riponeva  nei  ntaitlrt  cbe  gli  avevano  preparali,  ed  II 
penM(  ri  (fif,  r.-i  facendo,  la  discussione  dei  bilanci  ss  r>Mì? 
stata  rinundaU  aJ  epoc^i  iodetcrminala  e  lontana;  ioconre- 
nicnle  questo  oltre  ogni  altro  gravissimo. 

Ordinai  quindi  ai  praaegoiaae  0  atampare  e^  ditUrfliotre  I 
niagoli  bilanci,  rlaervandoBl  di  eone«rttre  eoi  mleleelleiM, 
animali  al  pari  di  me  dal  desiderio  di  menoniarr,  per  quanto 
fosse  possibile,  gli  aggravi  detto  Stalo,  quei  cambiamenti  cbo 

nuove  evi  «ceonie  lai«glDl  ti  aTfahlMr*  eoadglfaito  i'Iatc*- 
dnrre  io  essi. 

Ciè  preaNOM,  aiirl  oipeMiiioel  I  mottf  i  dalle  noilro  prò* 

posixioni. 

Dopo  aleone  prime  modifieaiieoi  deliberate  dal  Minittero 

pusteriortiii  i.i''  H.::,  -tiunpa,  e  consegnate  in  apparite  taholla» 
i  bilanci  prc»eota«o  i  seguenti  risoltati  : 

MUNCIO  PASSIVO. 

Parte  ordinarla  L  m,gM,9M  M 

Parte  ainaedinarta  1B,91S,I1I  SB 


Totate 


l.  lM,8t  1.073  88 


BILANCIO  ATTIVO. 

Partoflfibiiria  l.  ioi>,6^3,7»6  bo 

Parte  elftoriiMria   <,Wy,BSB  Bt 

Totale     .  .  .  l    IOT.m.Ht  BB 

Dal  che  cotitegue  una  deficieou  nel  bi- 
lancio ordinario  di .  .......  Im    ig,S0S,t6l  18 

E  nel  comptoMO  di   »  W» 

Bilancio  passivo. 

Il  eanfraote  dei  bilanci  panivi  deUe  singole  aslendeeoa 
«■ai  ieiraoM  «oteoadeote  appariaeo  nel  seguente  quadro. 
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Spese  ordiiiiirié 

Bilanci 

i'ropoMtii  nel  bilauci»  IHH 

nA 

bìlatitio  1S52 

Dliflawue  tra  lo  spese  dellS 

«•iilonnii  4 
«  «Bellp  Uel 
cuiuuna  5 

K  ut  tn  ut  i 
dfti  bilanci 
atampati 

Colle  l^tfi 

0|nr.ll>! 
j  iueut-« 

Speae  reatanU 

delti 
ISe  22  febbraio 
1852 

1»  pi&  mi  1B38     ma»  nel  1! 

1 

i 

1  _ 

7 

5 

6 

7 

'  Dotazioni  .  .  . 

6,205,(i70  > 

> 

5,205,670  ' 

5,205,070  » 

Stmrio 

Debito  pubblico 

81,tt6S,721  69 

» 

31,365,724  69 

33,&i3,649  87 

» 

2,a07,9«» 

Debito  vitoiìsìio 

»,m,m  99 

67,000  > 

0,672,400  60 

7,982,001  82 

1,740,459  17 

» 

^8pea»dÌT«ne  . 

1,742,078  28 

> 

1,742,078  28 

1,875,840  99 

• 

188,262 

48,052,933  9G 

67,000  > 

47,9S5,'J3"3  'M 

1,740,459  17 

2.341,187 

600,728 

5,r,18,0:i3  20 

5,548,023  2i> 
3.20r,,217  27 

5.199.309  :,0 

3.(iiN,i;i;s  2.'! 

348,713  70 
227,579  04 

» 

Estero  o  posto  .  . 

■.!■:>'■., 2 17  i7 

» 

i,y7..,Ujò  li 

> 

l,i)7:>,;)5,j  7> 

1,7H2,202  15 

183,753  63 

> 

&,44S,S04  81 
3t020,(iOS  fio 

63,500  40 
41,200  * 

5,382,004  41 
2,979,405  60 

5,122,m  09 
2,620  307  02 

259,870  82 
850,096  58 

t«T<iti  pnbliiUci  f 

» 
» 

Strade  fiimto  .  1 

Costruzione  .  . 
Eaercizio.  .  .  . 

l.SId.llS  , 

> 

382,864  94 

],Sltì,-llti  > 

400,964  94 

1,1>1>,1G5  , 

» 

826,953  » 

18,600 
> 

Guèrra  

2,  rtt»i1,020  •- 

3,  D64,11G  70 
6,269,117  73 

11,747,873  96 
» 

» 

20,413,047  !):ì 
2,085,411  . 
3,tA.i4,lltì  70 
6,280,11?  73 

11,747,843  96 
• 

2H,500,K88  2ii 
2,2S2,!«G  57 

> 

57,840 
197,435 
120,092 
» 

4,i79  » 

> 

Muia»  

4,0^-il,20y  50 
6,099,942  04 
12,931,479  57 
471,181  50 

> 

» 
> 

189,575  69 

1,163,€06 
471,181 

AgtìMUu»  e  oooiflHMrcio  ..... 

» 

» 

* 

128,072,229  SS 

170,379  40 

122,895,9!>0  48 

123,649,951  05 

1,805,548  96 

2,648,644 

754,000 

1 

fiUuoio  1863 ...  I 
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Spese  straordmariù 

\ 

Anunoss* 
n.l 

bilancio  1852 

Differenze  tra  le  *p««e  del  1S68 

colunna  10 
•  quelle  del  186S 
colouia  11 

Auiotazioiii 

iti  bilftnci 

AftUBMfci 

RirlatìoDi 

collo  lopgi 

operato 
posterior- 
mento 

SpeMnttuti 

(lelli 
18  e  22  febbraio 
1852 

/«attuai  1856 

riiMawBell8S8 

& 

9 

10 

11 

— 
18 

U 

3:34,243  23 

50,000  » 
• 

284,243  23 

365,849  23 
• 

> 

81,606  > 

- 

23«,0C8  80 

> 

236,068  80 

82,899  » 

153,169  80 

> 

> 

23,iH}3  > 

33,579  » 

> 

9,611  » 

> 

123,462  40 

113,807  60 

8,664  80 

4U,971  65 

42,000  » 

009,971  6S 

461,880  64 

51,406  99 

.:.s:f3.02G  r>;3 

456,996  41 

1,919,&30  12 

4    AAA  ADII   0 1 

1,028,2HS  31 

891,247  81 

» 

» 

,  17,808,0»!  80 

0,581,000  > 

8,277,061  36 
> 

» 
> 

> 

*07,Jo2  60 

> 

» 

40<,332  00 

» 

1,438,848  45 

» 

1,081,515  85 

2.235,108  . 

dS5,804  > 

1,279,304  » 

1,477,746  60 

» 

196,442  M 

T32,5tl  70 

> 

782,5U  70 

660,000  > 

82,611  70 

> 

690,427  30 

» 

600,427  80 

878.484  61 

81l,M3  69 

10,251  &J 

> 

Ì0,2K1  60 

16,506  02 

> 

6,r>ii 

> 

-  » 

«9,780  » 

> 

1,604,800  41 

23,916,128  a» 

l&,668,2b0  8« 

0,725,578  16 

1,478,705  67 

8,246,872  49 

ili  più 

,  L.  m,aest9so  48 

 »  23,915,122  88 

I 
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Dal  «ooflcMO  H  qaetlo  MirrMit»  al  rlleni 

UdtiMainaiione (ielle  tiirteordiBariediL.  75ft,400  HI 
Va  MOicslo  Belle  slraurdiurie  di  .  .  •  B.MS.Rtt  19 

Beati  laMBi^lnM  iiaattne»to«li.  .  L.  7  v  : 

Prcndcndu  a  parlar*  delle  6f)rst' (<riliii;irit'  v  tirn  èwer- 
Ure  euere  la  dioiinuiione  sulo  «pparente,  loquantoclii'  stic- 
aeodo»!  alle  aorme  della  seinpliflcaiione  voluta  da  una  laor\i 
«DDlabilili,  ai  aooo  utlnlta  dalle  attegoatioBi  dei  d«bi(9 
IpkMiee  le  aoam  che  ai  ataniavaao  per  ^gamenti  da  eae- 
fuirai  oelPanno  succcMito,  soUrat:>>ni  che  airrTnInni-i  alIV- 
gregia  aonioia  di  L.  :i,iiSu,:^j9  41 

Quindi  se  il  prL'nciiit!  bilancio  Urne  ^U{n  ordiitato  come 
l'antccedeoU,  il  coofrunlo  delle  «pese  ordiaarie,  amtchèana 
teaMlia,  ci  y«r|«fAbe  m  «naiieNlo di  .  l,  l,7M,St8  8» 

Vm  tale  riaiUalo  «w  puà  a  mta»  •  prima  giooU  di  col- 
fin  deteraaaaieflteU  Canera,  ed  eiaa  larcbbe  ia  diritto, 
Come  io  obbligo,  di  f^ime  argumciito  di  iocra  censura  pel 
Co*enio,  qaaodu  ud  attento  esame  dcH'arc^nnato  sumrolo 
gDB  la  coarlaeene  eiaere  questo  ngiufi<i  >  dj  indeeliubili 
aecalrili.  Crede  darcrTeae  aia  d'era  iadtcare  le  caute  iitìd- 
dIpaU  riBaadaadoae  la  compiala  dimatlmioiie  alle  diacw- 
iiaBldel<lo|aii»ilanci. 

Sprse  gen frati. 

^  Il  Wlaaeìo  delle  spese  generati  ai  è  quello  che  più  aolTre  al 
faragaM.  Ni  fermeri  aaUa  ealif aria  io  cui  gii  aomesli  aeoo 
Étagglori. 

Per  ie  eonmitiloni  a  eorrt»pond«r«i  ai  algoori  Himliro  e 
tetfcMbìld  pel  pagamento  degli  interessi  a  L'Andra  «  d  a  Pa- 
ligi;  per  i'aggio  della  lira  sterlina,  e  pel  «crwmo  di  iilcuDe 
•■Ofe  nudile  perpetue  di'l  di-liito  fi  udale  di  Sardegna  oc- 
«orr»  lo  apeaa  di  Un  l>i,Uft  13  che  bob  Agorava  ne^i  «ooi 
gnieeedeati. 

Per  riateresse  selle  aiioni  della  sirad»  ferrata  di  <«iìm  si 
portò  a  raleoio  una  spesa  di  lire  lkl,07i»  in  cuiifornntà  «1 
fretcrilto  dalia  legge  di  concessione  del  ih  giugno  I8S9. 

L'aaaegeaaMota  |ier  le  peoaioni  civili  e  militari,  di  cui  alle 
•BMgorieMetr.aemmaalPcflenMcilindiL,  S,Ì«S.«U  96 
colla  dilTerenu  io  più  suMSS)  di  .  .  .  .  •  1, 831,338  98 

Qnest'increoiento  è  in  gran  parte  dovuto  alla  sopprt-asione 
dt  iii'  r3si«  speciali  ebe  avevano  il  carico  delle  pen^intii  dL^li 
iuipj  egali  delPaiieoda  delie  gabelle,  e  di  quella  delle  finiate 
oon  che  di  ^BO  «Hn  i0BlllltniÌOill.  Le  pcoalonl  gli  B 
garieo  di  qtiaila  «aaio  aomauao 

tir  IMaodB  ialle  gaMte  t  ]m    MI.SOS  M 

II.         liiuntc  ed  alln  amarini- 

•traùooi  •    877,«9k  43 

Velale  .  .  .  L.  I.0I8.8W  59 

A  questa  spesa  ti  faceva  fronte  per  lo  passato: 
I*  Mercè  alcoBi  proventi  speciali  nel  reato  doganale,  eoo 
gbe  parte  Mia  multa  «  pana  pceaaiarld,  prerantl  ck«  Tea» 

iero  ora  incamerali  e  che  ammontarono  pel 

18SÌ  a  L.      SS^Ogl  M 

r  f  il  prodotto  (le  1 1  r  i  ii  !nxa  sogli  stipendi 
ed  aggi  degli  impirgati  delle  sovraccennate 
ammioistraxiooi,  non  cbe  delle  vacante  d'ioi- 
■laghi  non  eeeedoBli  i  dna  «aeal,  0  qoal  pn* 

«otto  nd  |gg|  IVirtM  la  Marna  di  Sn,f  I»  07 

C  d  loisidio  an-  -1  (  I.  I  si  portava  toi  bi- 
lanci passivi  dell'erario  «  delle  gabelle.  Sus • 
kWcktMfltimpClIBIil  ■tlBBOOMiBdi.    •     M8,77S  8B 

i.  ijmjmu 


Conviene  dnnque  deirarre  daH'anowato  rlw  al  actifo  la 
queste  dne  categorie  ia  aomma  di  l,OtS,ira  89,  la  quale  è 
cncnpensala  sia  dal  raenlovatf  prodotti  ^1  assegnali  a  quella 

casse,  ed  ora ' Siluranti  nella  parte  attiva  di  l  biljii(t(<.  sia 
I  dalla  soppressione  nel  bilancio  passivo  delle  categorie  rela- 
litc  ai  sujsidi. 

Operala  questa  aotiraxioae  rimane  ttitiafia  nn  «nmcnto 
di  lire  787,980  M,  eoal  ripartilo: 

Pensioni  militari  L.     8ft(i,t)3S  79 

Id.     civili   3t3,.'it6  80 

E  da  avvertire  cbe  la  nuMima  parie  delle  nuove  pensioni 
furono  bensì  conceate  ncll'aano  tSSi,  quando  ti  dovette  ap* 
plicara  le  legge  aolle  »spetia(iv«,ma  poaleriontcBle  alia  for» 
nja<.ionc  del  gilaneio  del  tm,  in  eni  non  poterono  esservi 
ctMS![tr.  ie,  onde  arvi  motivo  di  ervdere  cfce  queMo  bilancio, 
pi  r  CHI  dir  rifli-lte  queste  c:il-  iii  ru',  non  sari  menti  tirasalo 
di  I  IriiHiK  IO  del  !bS3.  Che  ami  si  può  argomentare  cbe  que- 
sto ultiiiM  bilancio  preseuterà  eoonomie,  te  i  vari  dicasteri» 
peiK'iraii  dalla  graviti  delie  cirn  «re  pubblicate,  aodraniM 
d'indi  in  poi  molto  a  ritento  nelta  eanecarieite^i  wiove  pan-  ' 

li  di  r;|io^rj.  * 

.Mj  3  fluida  degli  espiasti  risultati  imporla  ricercare  i  messi 
di  porre  un  »rgiiie  a  questo  progressivo  accrescersi  delle  pen- 
siunt  uililarl  e  civili.  Oopo  maturo  esame  aveodo  ricono- 
sciuto cbe  per  ora  la  riforma  delle  leggi  anlie  penatoni  mili- 
tari, forte  snverebiamente  larga,  non  saredbe  oppnritma  e 
che  poco  gioverebbe  la  riproJuiione  della  1^;;^^  sulle  pen- 
siimi  civili,  il  Ml^ll^l('r^)  III  cri'diilo  che  un  (reno  eflic.ice  al 

chiedere  ed  all'accordare  pensioni  fosse  il  controlio  della  pub- 
bliclli. 

Spperciò  aegnende  Peaempio  dal  Belgio  aaao  intende  di 
rendere  obbtigatoria  Pennneiaiioae  dei  molivi  a  delle  boti 

legiili  delld  liqu:.iì2Ìoi:e  delle  pensioni  nei  decreti  reali  cbe 
le  accordano,  non  cbe  la  pubblieaiiooe  del  motivi  nel  foglio 
olleìate. 

CraxfiicgiiiiffiiiB. 

Nel  bilancio  di  ^rmia  e  giusti;!.)  il  cliifsto  anroentn  riflette 
onuinauienlt:  le  spe»«  di  giustiiia  cfiuiiiiale  ;  spese  d'ordine 
che  non  si  potranno  scemare  se  non  col  riformare  il  Codice 
di  prucessura  criminale  e  fora'aodw  col  modiiieare  la  tanfla 
delle  iodcMitè  al  Ictilmont  aaneame. 

Mara  e  PmIc. 
Nel  MItnelo  deirealero  e  poite,  l*anmcato  é  aecagteotto 

dal  rinihnrsn  .iijli  uffizi  postali  c»f  eri  (spesa  d'ordine)  per  lire 
'   170,000,  e  da  mitilioranienl i  nel  servisi»  postale  per  lire 
KO.OdO. 

Anoiento  questo  ben  tenue,  se  si  riflette  alfimoieoso  svi' 
loppe  delle  eerrlapondenae  paalali  ed  al  natavele  incremento 
di  quello  fimo  di  pradoUo,  incnmaBla  tale  cbe  »uperò  la 
previaienl  del  tninelff  del  tBBI  di  Mn  800,000,  e  sup«rcri 
cerUaMnta  4i  altra  lira  «N),«00  qaeite  del  bilancio  in  eerM. 

lUnif  (mm  fnitNiec. 

A  (iiioo  più  di  lire  frO  fVOO  rileva  rfliinieiito  reale  che  ri-  .  -  .  - 
chledesi  pel  tervitio  ordinario  delia  pubblica  istrutione,  an- 
menlo  appoggialo  prectpoameale  al  biaefa*  di  pnmnaeefir  >  <  •  > 
e  di  sostenere  le  scuote  secondarle  ed  elementari  nelPItola 
di  Sardegna,  ove  colai  bisogno  si  fa  sentire  motto  maggiore. 

Tuttavia  nel  corte  della  discuisinue  .1  nmii'^lro  deiTittru- 
xiune  pubblica  si  prepone  di  pre^etiUre  alcuuu  ecoaowie  cbe 
nrraono  a  rendcM  ncéa  mhIMIb  tale  Mmente. 
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liìttrno. 

QuMlaniine  II  MtaDcio  dell'interno  ai  prattnti  c«a  ani 
cifra  «Iggiora  di  4|uclla  MPanma  teono,  in  mm  •!  tono 
liilta  reali  economie. 

Infttll,  onde  i*titair«  ud  reale  confronto  roQTkut;  dt- 
éurr'-  -. 

I*  Le  spese  che  erano  a  carico  del  bilancio  d'agrieollnra. 
iainalria  •  commarrla  la  L.  WjOOÙ 

T  Sf«M  4'«r4lae,  aloè  ^ile  dw  tMfaM  un 
•••pe Aw  Bell*aitl?o   .   »  160,000 

S*  FiDHlaienle  le  tpe«e  relative  al  Megrafo  ma- 
gaelico  ;  s|>c«e  la  alto  grado  riproduKive.  .  .    •  ìk.wo 

ToUle  ...  I»  M&.OOO 

1 ',1  11  [11-- iitii  ilei  hilsnrio  l'eì  Uvori  pubblici  è  uicranicnle 
fitiiihi,  ^  ari-tie  tiMi  «irrita  ii;iil'(.'>jfriì  (turialo  in  esso  per  U 
prima  rolla  le  spese  dei  porli  e  ^pia^^tie,  che  pai  tWI  fu- 
t«ao  vaiale  4apa  l'approvatione  del  bilanciai 

Slrofff  ftrraii. 

Tesercitto  delle  strade  f<?rrat«  richiede  ana  maijgiure 
•omnia  di  lire  3Ì6,V!i3,  quella  viene  corapensata  lariia* 
atcole  dal  prodoil»  aperabile  nai  IMS,  che  alAianiacalealaio 
id  eli»*  «1  Mitlent. 

CiMrra. 

La  gnerra  presenta  nn'econneiia  di  lire  S7,8t0  S3,  eeono- 
■ia  cke  rirallereMw  attal  maggiore,  aa  non  ai  foufro  collo- 
eat«  fra  le  «peie  ordinaria,  cone  raglonn «eleva,  gii  aiieiina- 
OMmti  d'aipetlaltva  che  aommano  ■  lire  S!l9,ilt  Wk»  i  qnali 
•aera  fgeravano  fra  la  apcaa  itraordlnaHe. 

'  ilrtfpiirri*. 

La  diminntionc  delle  spese  nel  bilancio  d*artlgHerla  é  no> 
levale,  enti  è  tale  die  ai  paò  aiaerlre  eneral  ragfinnte,  se 
aaa  Mparalo,  Il  limile  ealraaM  delle  ngleiMvelieaeiinBie. 

MutkM. 

La  marina  è  pure  essa  in  diminntinne  di  spese:  l'esame 
di  questo  ttllancio  vi  convioceri,  spera,  cite  nella  al  A  Irala- 
•aialn  per  fidnrm  le  apeae  non  alrrUamcate  neeeeiarie  ai 
■natoalaicBta  ed  aHa  avilappo  dei  nnatre  navigiia, 

Fili»»  ri  se. 

L'aomento  cbe  presenta  nelle  spese  ordinarie  il  bilancio 
dCii*aalenJa  di  finanze  è  più  api«arente  cbe  reale,  poiché  se 
ne  togliamo  lire  lt7,000  pel  lervlaio  dei  peci  edcHe  mianre, 
spesa  questa  giii  stansiali  nel  bilancio  del  pr«cthl«nt«  Mini. 

stiro  <lVi;rir(i!tiir.l  »•  «Mui.nit  rri'.,  r  Wrv  SO  00(1  [icr  i'-iic'.f  di 
ordioe,  riie  tr«VAiiu  il  loru  ci>iu|it>it'>i>  Ufll  dtlitu,  n  brìi  pnca 
co4a  sono  ridtitli  i  mag^inrl  fundi  che  si  richieduno  per  spin- 
gere eoa  alaorilà  gli  inpof  tanti  acrvixl  aflUali  a  qtieiraaiail- 
■lalraalaM. 

La  diminosioae  nelevele  nel  Mlanaie  dell*  ftlMlle  bi  per 

principali  raotirl  5  * 

i*  Minori  acquisti  nei  labicebi  per  .  .  .  .  L.  818. OCO 
V  La  s<>ppre»sione  ddia  sotTeutione  alla  ca^sa  . 

delle  peit^itini  per   »  4SK.000 

Oltre  alle  già  aecenaate  eauia  d^naiento  dti  singuii  bi- 
kiei,  «OQVitne  rilenere  euani  partato  per  la  prima  vgiia 


fra  II-  a]ie^A  ordiuarit:  gli  aasegaameoti  d'aspettativa,  stali 
finora  anaoTcrati  nella  parte  straordioaria  del  bilancio. 

Qeiadi  ove  nei  paragwiare  il  bUanclo  oaiianrie  peaaive  dal 
ISSB  a  q«elle  del  1W«  al  taglit  l*Mi«*aM»  delleipeMM*- 
ramente  d'ordine,  di  quelle  eim  trevana  nn  eempenca  «el- 
l'aitivn,  e  fìnalaweie  di  qnciie  atale  IraaleBale  dalla 
■Iraerdinaria  ali'nitf  nnria,  ai  nviun*  1 1 


JHmotlinuvme  slefla  diffirmsa  reede  mBeijfm 
mUnarìe       com  {Neil*  dd  186S. 

5p«>  r  .  r.l  naric  proposte  pel  18118.  .  L.  ltMW,tM  M 
Aggiunta  della  sposa  del  debita  pubUtao 
dalfatUdal  l««Sp«r  iMradleaalahililà  •  *i 

Totale  spese  ordinarie  1895  L.  m,m,m  99 

DedoKÌnne  delle  segmenti  partile  che  eo- 
sti I iiÌM-on(.  jimicnln  nel  IKriS,  ma  difui  non 
si  debbe  far  caso,  tratlaiidust  0  di  spese  di 
ordine  di*  Irnvano  c«wpeflao  ndl'attivo,  o 
di  speae  maardiMirle  alai*  traaportàl*  pil 
regolarmente  nelle  «rdinaH* 

r  Spese  di  gioslida  cri- 
minale  !..    9811,000  ■ 

f  Spese  postali  del  die*»  * 
aterodigratiaediginstitita      kJHW  • 

&•  ftlmborao  di  ditfWipe» 
stali  a|zli  uffìsi  esteri  .  .    »     1TII,9W  a' 

h*  Spese  di  lascili  univer- 
sitari, animlnlllrali  dalle  fi- 
nanze   6,sis  n 

K*  stipendi  d'impiegati  di 
sii'uri  n:i  pubblica  e  di  opera 
P'c  rii-u|>''rali  dalle  provind*  '  ' 

ed  altri  v.Hri  *     tlS^m  • 

6  '  K>!ìtiluziuiie  di  diritti  e 
di  rcilditi  demaniali  .  .    •      tV,OMd  • 

7*  Speae  di  moli  ddie  con- 
tribntieni  dirett*  .  .  .  •  W 

8*  Indeanltiagll  impiegati 
dotiane  per  l'iDcameramento  , 
piuMibaggio  calli  .  .      .    •      JA,MO  • 

9°  Aumento  «elle  »|>ese  di 
ettrcIsK» delle«trade  ferrate  ■     BM,III8  * 

10  Stipendi  dcfii  impieo 

gati  del  telegrafo  elellrlco  •      M,<KH)  a 

1 1  l' tcrt-s^i  d'atiuni  delle 

strali.'  f  rr.ile  •      75,000  » 

iS.  \>pitti(ivc  già  stan- 
liate  fra  le  spese  atraordi' 


a 

L.  <,B«MW 

13.  Spcìe  ordinarie  dei 
porli  e  spiaggie  autoriuate 
nel  ISSI  fuqn  bilancio  .  ■    80I,M7  >  ' 

IH.  Frevenli  ddle  ca«w' 
delle  riteneaie  ÌAca«crali 
eliostato   357.700  li 

■ntaaaleipeae  ordimrietSIiS.  .  .  L.  injm.HÌ96 
Blland*  nrdinark»  approvalo  c*lUI  lcf|* 

isfriitanieiMa.  m,m.¥n  w 


Dlffar«BH  in  imi*  nei  IWS, 
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mCLMENTI  PARLAMENTARI 


Qavfto  qudro  dinMiln  che  ad  onta  d«iracrr<-»ciu(o  p^-so 
M  ititilo  vitolWo,  !•  apcM  «rdiMrle  del  f^meitatofi  bi- 
bncto  ffe«  non  Iranno  compemo  nelPallifo  aono  minori  d( 
I|m1ìo  OpffiiTale  Panno  scorso  di  oltre  lire  811,000. 

Mon  «fllrereoio  in  oiulli  particolari  ioloroo  alle  «pe«e 
atraoriiiaarie  oode  non  ripetere  le  spienationi  ad  rate  rrla- 
tive  die  li  Intrano  nei  uafoli  biliMl  die  già  at c<o  lolto 

Avvertiremo  solo  cbe,  aenirc  I  dlcanleri  della  guerra  e 
dell'artiglieria  prcMnlaoo  una  noirvule  economia .  quan- 
tuD'i  ji>  le  spese  relative  alle  furtifieittionl  di  Casale  C^unnu 
per  U  prima  Tolta  in  bilancio,  quelli  della  gluttitia,  dei  la- 
vori pulibllci,  delle  strade  ferrale  odelleftnanae,  ricWfggWW 
fc*dì  mo4lo  «affiori,  o  ciò  pel  affluenti  moliti: 

li  diesotoro  della  fiuftiiia  pri  |iri)&r(;uiuiMito  dd  palano 

della  Corte  d'»p(ifll.j  di  CluiiiliCry. 

Il  dicastero  4ei  Uvuri  putililici  pfr  cs|(ione  di  m^iggiuri 
lavori  stradali  da  esrguirsi  io  Sarilrgnji,  dt  i  nu»%i  fari  da 
«rigcrsa,  o  di  alcane  altro  ojmto  di  incooieaubile  oUtilà. 

QtHlk»  ddlo  alndo  forrale  a  noliTO  dell'narrai  qaasi 
«aaa«ti  i  residui  dei  bilanci  anteriori  ;  della  opporlunìti  di 
apioffre  a  tutta  passa  la  eostrutione  delle  grandi  lìnpe  di 
Grr>  n  Torino  e  NuTira  ;  e  dail'essrrti  portala  in  bilancio 
la  spesa  di  line  milioni  per  le  ferrovie  di  Susa  odi  Novara. 

L'auoteolo  del  Ulanok»  deil'siicnda  di  loMM  è  co|Hoiul» 
dall'oifflfai  dovuto  •Umlaro  i*fgr#|l«  aomna  di  11*0100,000 
pel  lavori  deli'argimnieoin  Mri-Afo,  «saendoil  cmuiì  i 
fondi  resIJul  cotonali  II  feetiroMn  al  l«*«fl  «ICfnlll  Del- 
l'anno corrente. 

Se  la  somma  di  S3.9l5,ltt  SS  a  eoi  ascendono  le  sprae 
alraordiaario  poi  parerò  a  priaa  giunU  graviiaiaia  nelle 
•llMii  oomKiionl  della  loann  pabbNca,  caia  perònantiaRo- 
menlerà  rifl'tlendo  che  la  massima  parte  di  questp.io  milioni 
8irin«irca,  sono  d'tndnle  altamente  riproduttiva,  e  cagionate 
in  '.],rTf  i  ti  ■ .  ij  1 ,1 1 1 1 1  ' a  r iiin'j  cu[ii|)ilp,  acfri-iicfraiiiio  i  fkiI- 
dili  della  Sialo  di  una  sonma  uiai^giore  dell'iulerease  dei 
apilale  etao  ad  wm  dekbiaaa  dodiaar». 

Attivo. 

Parjf oaaodo  «ea  il  bilancio  altif o  cbe  vi  è  presentalo,  con 
PnUta»  éa  f«É  volala,  ai  f  hinga  al  icgnenll  rilettali  :  * 

ISIS  Ordinarta  .  .  .  .*  L.  I0*.6«S.7M  30 

IKS      U,   M.IW»  587  »» 

AHOMnl»  L.     ».8S1>.i9  ■  M 

i8S3  Slraordiotlla  L.     a.7«7  583  «3 

I8SS      Id  1.790.331  83 

UalnMloBe  L.        f  .9M  30 

B  cosi  In  coaplesao  nn  aumento  di  .  L.     B,83A,;liU  63 
I  rami  di  predeMo  dw  «a«ir«ritfia«o  «aggioraenle  a  qaa- 
aTannmila  aone  per  l*aal«nda  delle  gabell»: 

Donane  L.     S,700.000  » 

Tabacciii  t       800,000  • 

Per  l'asienda  dalla  tMua,  ImlMlMlone 

•  UbeiliaM   1,300,080  « 

Carla  baVala  »      MO.OOO  '  • 

Strada feteala   I.ioo.ooo  > 

AmiatatiMioae  dello  poste  .  .  .  .  •       «00,000  • 
QMtU  auuirnti  sono  meoooMli  dalle  diminuzioni  calctilate 
mi  mnanll  raai  cbe  ai  riferiacooo  qaaii  eMlvaivameDle  alle 
aaavo  ia^aala  4»k  Partaacnta  votate  : 

TaMtanmiNlale  l.    I.|t00.000  > 

MrMIdiMMecaaiana  •    1,100.000  • 

  «00,000  t 


Noi  prosiamo  che  poesie  cifre,  le  qnali  dimostrano  qoanto 
rapido  aia  l'increamlA  della  ricrbriu  iwbblica  e  prlvataf 
■aranno  accolte  con  aoddisfasione  dalla  Camm,  e  eompenfe- 

ranno  in  parte  la  non  hi-la  inipri's«i«ii<>  irrudulta  '■iill'.iijimo 
suodaqiiantr.  abbiamo  doiutu  iifu.r.c  iutiiruu  al  bilaiicu!  piis- 
simo. E  tanto  più  lo  crrdiamo  cbe  non  potremo  con  fonda- 
mento estere  appuntaU  di  avere  cercato  a  iiud  illusioiMsal- 
l*av*cnlre. 

Le  cifre  da  noi  porfate  in  bilancio  ione  cnnlbrmi II  aorcnU 
volle  infrriori  ai  risaltati  accertati  nei  primi  awal  delPanno 
andante.  Non  avendo  tenuto  conto  dcU'Incrrmento  sperabile, 
a  sfronda  di  quanto  ai  ver'fica  da  parerrbi  anni,  pritsianio 
potrre  asserire  essere  assai  probabile  che  io  defioillva  otter* 
remo  risaltati  piA  lavoreToH  di  quelli  lui  qnall  vi  InTitiamo 
a  far  aas^itno. 

Gii  l'anno  scorso  ci  si  fece  II  ri.nprnvcro  di  avere  essge» 
rute  le  categorie  iit\  bilanrio  altito.  1  f<iilt  però  hanno  non 
solo  sTverate.  ma  di  (tran  lun^a  superale  le  or  sire  prcvivii  ni, 
pnicliè  posaiaoH»  sin  d'ora  accertare  la  Camera  cbe  l«  rendita 
ordinarie  ealoolala  pel  1681  nella  aouma  di  L.  «»,Bm,KST 

aoprreranno  i   103,000,000, 

e  che  co»i  la  realti  sari  di  I  miliefil  maggiore  dei  nostri  sap- 
pn»li. 

Le  entrate  straordinarie  ai  compongono  del  valore  dei  sali 
Ceduti  alla  campagaia  cbe  prete  in  alBllo  la  aalina  della  8ar< 
degna. 

Del  valore  del  bral  demaniali  e  di  aicnna  cedole  prove» 

nir-nli  ifalle  s(>ppre«sp  r;)s<p  anrcrapgi  e  saniti  marUtiiiia,  di 
cut  I)  Ministero  si  riseria  <li  proporre  la  vendita  eoo  legge 
speciale. 

Del  preuo  a  ricavarsi  dalia  vendila  di  cannoni  di  bromo  ai 
quali  al  anno  (Hi  aiirro|taii  altri  cannoni  di  ferro  •  di  alcnnl 
altri  prodotti  di  poco  momenlo. 

Dopo  di  avervi  espotlo  i  motivi  sul  qnall  poggiano  le  prò- 
pn-lt*  file  ;< liti' itolo  l'onore  di  notloporri-  alli-  \ro>trc  <l i- li  b<' ra- 
mini in  online  ai  bilanci  dclt'anno  venturo,  ci  corre  l't  bbligo 
di  f.irvi  conoscer*  quale  sia  la  condizione  presente  delle  no- 
atre  finanie,  e  qaaii  aiaBO  i  unii  cbe  intendianM  adoperare 
per  aoffvenire  alle  attuali  nceaiaità,  «  quali  quelli  «-be  ei  pa» 
Inno  rirbie^ii  per  pravraderoto  rnada ataWla a  deioitirn 

l'a»veliire. 

La  condisinne  delle  nostre  finanze  venne  esporla  in  un  la- 
voto  cbe  ti  fa  gii  dislribBiio,  lavoro  a  cui  mi  crederei  in  de- 
bita dt  tribalare  aictilatì  elogi,  te  lo  non  aveMi  la  «arte  di 
potere  cblamare  il  suo  autore,  ebe  Al  11  iBla  pndeceiaora, 

col  nomi  di  collega  ed  amico. 

D.il  f.illi  rirnT'Uli  iit'i  ci'nni  d<  I  cavaliiTr  rilir,irlo  risulte- 
reb^l;  che  a  sopperire  ai  disavaiii)  dei  bilanci  i85S  e  retro, 
come  a  quello  non  ancora  votato  del  1833,  si  richiederrblie 
l'ef  regia  aomma  di  M,60Qt0CO,  somma  cbe,  tencado  cooto 
della  toppeditulooe  di  «,600.000  fatia  dalla  «tua  della  ll> 
quiilaziiinc  francese,  si  può  ridurre  i  W  iniliuni. 

Questa  soniina  i  sutceltibile  di  pirccctnu  ridu<iuo>  fondale 
sui  seiiurnli  motivi  ; 

I*  L'accertamento  defioilifo  dei  prodotto  jdcll'ìmpfesiito 
anglo-aardo  fa  rtialtara  uo  ricava  «aggiort  di  quello  calco- 
lato di  L.    ?S7,7St  • 

i'  Lo  spoglio  del  bilancio  passivo  del  1881 
di  Il'aiH-oda  di  nU'Tra,  ^  ,\  !  <i:rt|iiUlo,  runsegna 
una  minore  <ip>-i>a  in  confronto  delie  somme 
stanziate  in  bilanciii  di    .  .  .  S. 131. 199  86 

ed  in  eaairofclo  dei  nicoli  della  rclatlone  Ci* 

brariudi  6««.W  » 

A  r^crtarti  .  .  .  L.  i,6Kfl,»l  • 
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Ripnrtu   .  .  .  L.  l.iSt,?»  » 

E  qui  ci  si«  lecito  ricbiitiiiare  l'illeniinnu 
drila  Cantera  tu  i|ui-tto  f^tlo  rilrvanliitimo, 
Che  tarrà  da  te  lolu  a  dtMlra'*  >  Uaori  •  cui 
àtn  a«we  dato  origine  la  trffe  «ri  «roMlf 
■nppl«venUri,  pnkbi  «Mo  ci  fa  palCMcbead 
ODta  delle  BMfiiiorl  (pese  chu  »ic«ndono 

nrilbilaKiuddUtiufrra  a  L.  1,017,171  M 
M.  dell'artiglieria 
tmftnt  te  IbrtlIcMlMt  di  Ca- 
nto  i.S>M67  %9 

FWciò  io  totale  a .  .  L.  >.M8.65g  17 

Le  ecodonle  «pente  M  tari* 

categorie  atccn<lono 
Pel  bilancio  detla  guerra  a  L.  8.8!ii.«7l  ti 
li.      «^UgtKrii    •    m.tW  77 

Totale  .  .  L.  t.WMt  %t 

E  cosi  coutpeuitt*  la  »ptt»  di 
Catale  ai  terifira  sui  bilanci  mi- 
litari oaa  camomis  di .  .  .  .  i,U«,08i  9» 

A  fronte  41  tmi  fdTorerell  rifattati  mi  ifw 
riamo  non  eiarre  tacciali  di  pirttaiitì  se  di- 
chiariamo allaaientc  csMTe  quoti  Uovuli  «Ile 
assidue  cure  drl  lllinl^lrn  dcMa  goerra,  CDme 
Imre  «Ilo  telo  iiitlancabile«  aU'illaininala  ope- 
Ntiià  dei  glfttaM  «  dlKlnto  cetoiHieil*  ckcdt 
•  q«HÌ  18  tuA  rtgge  rtwalaMmioM  MIé 
guerra. 

3*  PrAcodpndo  ora  all'enuineraiIoDe  delle 
cauie  cbe  diuiinuire  puuono  la  deficienia  r«N 
cit\}\»  dal  cavaliere  Gfenfifl,  direoio  cfae  id 
tene  luogo  fi  p«ò  ipmn  ma  ataore  ifcn 
aetl^anso  tW»  di    l.  t,QOO,OaO  > 

1*  Fin*linent>>  il  cavaliere  Cihrsrm  stendo 
calcuUiA  U  dirficìenu  dfl  io  «3,000,600, 
ed  etiendu  ora  queita  ridotta  a  circe  89  ni- 
lloDi,  ai  defono  «itcura  auttrarre  ....   »  >.000.000  » 

E  eoù  in  tallo  .  .  .  L.  7  IM.TtH  » 

dw riAirri iaieldrau degli  ocNiii  ItSS •felniiira 

fee  far  fronte  a  qneslo  srare  dttatmao  Rol  alMafld  beml 

i  buoni  drl  (rf  r  I  (1  i  fonili  materiali  di  catu;  cioè  quelli 
cbe  prorenttono  dall'cdettuarsi  le  riftcoaaionf  più  rapidaoeale 
del  pagamento  ddte  ipese  ;  ma  oltreché  queste  rtsorse  d'Ia* 
del*  ineerta  nm  MUft  ptri  ai  liiaogiii,  wrcbbe  il  «olno  del- 
Ifnpeef  Idenn  li  m«  praftedere  ala  d'orali!  nodseertoafli 
inpeiini  dell'erano  |iubT)1ici>  ;  epperriò  noi  vi  prnponiauio, 
col  prouelto  di  Irjnc  clieavró  l'imore  di  ilrpurre  aj^iemi-  ai 
biUiici  «ul  banco  della  P(e»ident>,  di  auloritrare  l'alimaiione 
d'una  rendita  di  9.000,000  di  lire  a  quei  |»alti  e  coodisioni 
che  nniuia  dal  MmlMer*  iwlaaU  «ppoflimls  aiHMri> 
lando-ad  an  tempo  in  modo  doinltlTo  la  rendita  di 9  milioni 
creala  eolla  legge  19  luglio  ISSO  e  non  stala  finora  Deco- 
llata. 

Noi  non  vi  nascondiamo  cbe  i  bisogni  dell'anno  venturo 
■M  ficbiederrbbero  una  *1  vittoMi  operatione  di  credilo  ; 
lAc  «M  l'«lic«atione  di  1.000.000  di  rendita  ai  aofperircbbe 
pfoiMbilaaente  a  tutte  le  «pese  delPainw  aelarr  (8SS,  e  che 
aenra  inciinienienli  si  poirebhp  rimandile  ad  rpora  più  re- 
mota l'alienatione  del  seconda  milione,  la  di  cui  vendita  vi 
è  da  noi  proposta.  Ma  gravi 
iMUa  bttaii  propoaisione. 

l-  m  a. 


Infatti  noi  ripuliamo  che,  ove  ei  si  consenta  la  vendila 
di  9.000.000  di  rendila,  fkolremo  con  inlt-ra  bimna  frde  an- 
nunziare (»4iTe  r|iic»ii  l'ultliiia  velia  cbe  avremo  ricorso  al 
credilo  per  tupperire  alle  deficiente  del  ttilancio  delle  spese 
ordinarie;.  Aonanito  qMtte  ehe,  Itoadnto  unicamente  sul  vota 
dette  leggi  d'tapotte  cfea  vi  serbano  praaeainte,  gioverk  aon 
fMiee  al  rialio  del  eredito  ed  al  buon  eiito  della  operatione 

Di  più  Pe»perienia  d  ba  dimostrato  potersi  etteaere  mi- 
gliori <bndiiioDt  dal  capllalitll  quando  le  o|»erar.ioni  di  cre- 
dila non  ai  diamtana,  ma  ai  flnaa  In  «odo  da  rendere  qnetll 
ceaifiatt  rke  te  loro  apecalaiteal  bob  aariano  iaeagHate  prima 

d'essere  portate  a  compimento  da  nuove  eaiissioni  di  rendite. 

Mi  a  renderei  convinti  della  opportuniii  dGll'allenatiane 
d  ur^i  r  ridila  di  t>OOPd00O  f«te  US  ten*  «  dcfll  ìUtì 
grate  motivo. 

Noi  aon  poailaaia  ■perara  d(  rlateblNra  plcmmala  fe^* 
liferia  Mi  Hrtri  MiMcIt  !•  priaM  Daa'teatPbaw  Biodo  di 
■anamara  M  pcao  che  impone  II  aerrliio  del  debito  pub- 
blica. Ora  ciò  non  si  può  ooinfk;inre  ?e  iKin  cidl'operare  la 
conversione  delle  rendite  redimibili  »\  tt  pr-r  cento  in  rendite 
di  un  lasso  minure.  Quest'operatione,  in<>ntf«  alledgerirebbe 
il  peto  degli  iatercaai  eai  dobbiamo  soddisfare,  ci  |wr«Mtte- 
rebbe  di  ridarre  eatra  piò  glBitl  Mariti  li  tondo  d'reiHBalona, 
che  ora  raisgiunge  l'enorme  somma  di  ciré*  7.090  000. 

Porse  taluno  osserverii  essere  prematuro  nelle  presenti 
coodisioni  delle  nostre  Hnaof.e  il  penstre  :>I'j  rcnversione 
delle  rendite,  non  essendo  il  corso  delle  nostre  cedole  giunte 
al  punto  da  rendere  q«ctt*«fenil«Ba  di  lacHc  «Mtoiioaa. 

A  quest'obbtetioBa  rtapoaderema  cba  bob  ai  Italtedl  ape> 
rare  questa  eonvertione  Immantinentl,  ma  eoto  di  poni  in 
grado  di  tentarla,  sia  Sol  Cnire  dell'anno  I8$3,  sia  at  princi- 
piare del  tS.'ì4,  uve  le  condisioni  del  credilo  pubblico  si  al- 
l'estero che  all'inlerno  cel  consentano. 

Quando  ti  riflette  cbe  M  8  per  cento  ecniolidato  iagtete  ba 
aapento  «H  gran  hmga  il  pari,  cbe  il  A  e  meno  per  cento 
franre^e  ha  rag^i'O'^lo  il  corso  di  lOS  ed  il  3  per  cento  quello 
di  8S,  non  parri  pre«unlnoso  di  sperare  che,  dopo  avere 
posto  un  leriTiine  a  nuovi  impresili!,  ri  riesea  l'ottenere  ca- 
pitali e  eondiiioDi  meno  onerose  di  quelle  a  cui  dubbiamo 
la  ara  tottostare. 

Ma  a  r«>ndrre  pn^ulh^lc  la  conversione  drili  rendita,  dalte 
quale,  lo  r>pcl<<imo,  dipende  in  gran  parte  ITataaitiaento 
delle  nostre  finama,  dna  oaBdiiianI  il  ricUrggOBa  Ib  BwdB 
indeclinabile. 

In  primo  luogo  è  necessario  che  le  caste  pobblicbe  sleno 
bea  provviste  di  fondi  airepoca  la  cai  ai  verri  tentere  qnetta 
operatioaa. 

t  indispensabile  quindi  cbe  il  bilancio  ordinario  dello 
Stato  presenti  un  esatto  pare^itio  fra  le  spese  e  le  entrate. 

Alla  prilli^  cuniUiiono  provtederele  cui  naeira  II  piWflaltB 
di  legge  cbe  bo  Tunore  di  presentervi. 

Alte  teeoada  eoi  contenlf re  ai  aagrtf  el  «N 11  Oa«cnia  ti 
trova  rnsiretio  a  rkhtedm  dal  palHottiaBHi  dai  «oMf Hhmi^I. 

giislunque  sieno  I  motivi  che  militeno  a  favore  delia  bt» 
lavi  proposta,  noi  non  pulsiamo  nasconderci  ch'essa  imptirt 
la  p'ù  intera  fldocia  nei  Ministero,  e  cbe  perciò  non  dovete 
favorevolmente  accoglierla  s'esso  non  ve  la  ispira.  Se  a 
ONrilaria  baatatter»  la  devozione  ai  ben  pubblico  e  te  teto 
neli'adempimrnlo  de*  propri  l'averi,  nel  non  «e  «e  rlp«te< 
remiao  :nde|tni  ;  ma  come  ad  olleru  ri?  pif  n;i  ed  intera  si  H- 
chiede  allrrkl  il  pniere  vantare  antrct  dtiili  serviti  assai  mag- 
glori  di  qBelli  che  puisianio  avere  resi,  ci  aslcrmwdl  flA 

oUniailater*  M  qatato  pento  dcUcatItaiaio. 
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DOCDIBNTI  PARLAIfEUTARI 


Wà  non  iMMa  il  praTTCìicre  ttU  im—lH  vmeM  om 
loeui  tlragrdioari,  ò  allre»ì  opportuni»,  iirgeiite  il  darenper» 
al  deiaìUvo  «m«s4o  delle  Du^tre  fiaanie,  afliucbè  «i'tira  iu  poi 
»ih  apeM  «rdiwrie  baslìM  l«  eslral«  ordiuarie. 

i  •  Mi  n  puBCMlMiiBO  |Hà  oIlM  ■«Ut  pwteolMa  «ia 
rwlili  par  mppnir»  albi  iiWM  «rdiraie  M  M- 
U»c«o;  «[iacctii  «oo  solo  roTinereuiiuu  quel  credito, preiioi* 
retaggio  dell'andct)  ti»Uaia,  ma,  ciò  cbe  aarcbbe  più  grave, 
noi  porrenno  •  duro  ém^È»  li  Ufldfe  iMIt  MiiM*  ndl* 
Ub«w  i*liliiiii»DÌl 

Cmto^  VtindJ  failiK  14  u  wam  4*mn  «  ««riUra  4f- 
MHM  toMftt*  da  vai  «U.pMaimalaM,  aa  «al  oitalre  aha,  a 
nMia  M  Corarae,  io  veatio  i  riebt«d«r«  dal  Parlaaacala  mm 
»olo  l'apprdViiione  del  In!  .ni  ;  ,,  ,(!trr-l  u ut"  ili  fiducia, 
lo  moR  fi  tic«*ài  ctiuuscrre  sé  un  loaip«,  &i;aM  rcUcrnie  od 
ambagi,  con  <]uai  meut  noi  iotendlaaia  afiiTareil  iMaMU* 
mml0  daVaviiMMo  iMoakria. 

emt»  è  MaUtart  av]  Mia  U  ataMlln  la  i 
qiiaii  sieno  te  »peM  ordinarie  dello  Slato,  alte  filli  al  < 
a  hr  (tmU  con  le  ealrale  ordinarie. 
Nel  bil«Mi»«h«fitlDttafMlOi  I*  ipeae  ordinarie  sono 

«•l«M»lalea.  L.  iM.BM,MM)ti 

a  «è  il  dava  ag|iM|aM  i'aaaagno  pd  aar* 
«ili»  èri  4iUto  pMMiM,  aka  par  mg|i«ra 
ragolariiè  aaa  ai  è  parlala  Mi  htlaMio  al* 
tuie,  m  •!»  tgmr  inm  ni  fciiando  ven- 

taro  » 

A  uveale  aomoM  a^giaagera  ai  derooo  f  II 
iDlCMMl  dalia  MMHta  di  «lU  ti  propaai^ 
diwMMiiieli«r«HloM   • 


loe.ooo 


Caai*twlaia^A«IWMlMw^dall»i(ilpaMtek  «0,000  > 

MiMiVL                       .  >  9jm  80 

I  MtoJMVlta  dalle  teMi  |NM«  « 

ngtoMiparlaatalMwcIttdialviiu  .  .  .  a  7.000  » 

L.  "S6,0W  W 


fillaroaiMMia, 


IMagglori  auegnaoienli  ......  f 

indaminasiaaa  paraoppraialoMpaila< 


18,968  > 
•     B,ODO  • 


L.  1»7,97M79  89 

Va  ae  oon  vogliamo  lll«d«fel,  «a  Inlendlano  entrare  nella 

reajli  dei  falli,  è  fona  il  valutare  fra  le  spese  ordinarie  molte 
apeM  che  vennero  finora  anuuseratu  fra  le  ^Iraurdinaric. 

Influì,  e»aniinand(i  aitiutjiucDte  questa  parte  del  bilancio, 
rilaverete  violU  arlicoU  cliv  dovranno  o  aoUu  la  medisìma 
farina,  a  aatto  fwan  analoga  rlpmduni  Mi  vealari  bilanci. 

Que»lu  lavoro,  esrguito  con  nalln  Mrnpoloy  et  bicaodotU 
alia  formatiooe  del  acgueote  quadro: 

i^pesa  akaoriinarU  istr^  nel  bHMCÌ9  ld53 

Erario  ttenerQU), 

Gattaia  l-  «MW  « 

Maggiori  astrgnamenli  •     *  000  * 

Intere^»!  di  capitali  dovuti  dalle  llnM»t«.  .  .  •    9l,7<il  ftO 

Pi  r  i '  <  Milla  fondita  deile  nooetf  •     tJMO  • 

S^ie  d'alMo  par  lavori  alraor dinari  M  iMt» 
pvWlie» 


JMmslMe  iwHIIaft. 

Maggiori  aMegnamenil.   •  • 

lodeaDit4d'aiIo(M(io.  .......... 

Adattanento  patatai  onlTartltari  

I  Adattamento  Imo;i1ì  per  le  tcaolo  tecnidie  .  . 
h  Provviste  e  lavori  prr  Hlabiliuieoti  scienlifici 
i  Spese  di  1*  alabiliinento  di  cullegi  nazionali . 

Sussidio  all'iatiivio  mpwraiaie  di  iSicu  .  . 
Malo  alla  cilti  41  INw»»d<W'>l»  ' 


S9,87t  80 
{,Slil  ttft 
8.100  » 

S'.SOO  » 
S7,U40  » 
31,000  * 
S,t>00  > 
0.C40  • 

L.  iSS,«dt  «0 


InlcnM. 

Arditfi  detto  Slato  ^rtaide  atnordIiMria).  *    liMO  • 

statistica   11,000  » 

Provviste  diverte  per  le  infendcna  .  .  .  .  •   10.000  • 

Maggiori  assegoamenli  •     7, Sto  « 

Costruiioni  ed  opere  pei  nreeri  *  SOt.asi  ftS 


Lavori  pubMrci. 

Opere  e  lavori  delle  strade  e  dei  ponti  . 
Lavori  de'  porli  e  spiaggia . 
Allievi  infcgoerl  airettara 


CarH  della  8M*   1,M0 

Magiari  aaiegMaieBtl  •  S»OI0 


JL.  130,971  6$ 


L.  6I0,57T  «7 
•  301,3»!  ttO 
,  •     S,000  » 
• 


ClliTM. 

Per^otiale  in  eccedenia  atraiìciida  di  gaerra  L.  10,000  • 

Pcr»i/liaU  e  »p«s*  d'ufljuo  delle  leve  .  ...»  tiO.tlSOS 

Comandi  militari  (iiia^^mr  suldn)  >  50.7(HI  > 

l^/nililawdel  fte  (ut  «opiraaaiMnere}.  ,  .  •  1*J,<60 

Ba^toaUllMlfiiSirdaiiM  »  iO.ooo 

nncli*»ione  militare  (in  aatpappMWW^  •  •  .  •  kt.SlO 

PrMiiaUleUi  >  M.O00 

 «  .  *  MW 


L.  tW,OI«  OS 


Jrt^flflFfB. 

Pierionale  in  soprannuatero  L. 

Maggiori  aaMfaaiBenU.  • 

ComiUto  c«ptrele  d'arligliaito  ....... 

Oiratiaiis  éNiaMdaria  - .  ■ 

DlTctionf  delle  poifcriera  • 

DifaiAou;  delle  mipjitrinie  • 

Diresiuni:  ììMì  faUbrica  d'aruii  

Araeoaii  e  piane   » 

CnUntiiMM  e  riparauoni  straordiAiria  lU  fai»' 

fericl|)e,ftfftiPPMÌB*i«cM«rwt 
Oirip  dilli»  aWl  a  difiiiwi  «Uovi  

L. 


Ì.5S0  > 

ìMÙ  » 

1,000  > 

10.000  0 

».000  • 

SS.900  • 

6,000  • 

S83,16t  a 

Ó3,S00  ■ 

779,304  » 
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aauoKE  DEL  ì6b'À 


li 


li   .  .  .  l.      9.010  . 

I  «««UMle  «li  iMUIi  *    s,ooo  « 

C«witte«l*  prediale  MI*  MAlivn»  .  .  .'  .  *  tti,tl0  • 

Sti;)«n<iio  di  a»9lil«nli  agH  eii>ntuin<'nlalori  .  •  t.^OO  » 
Demoliztoae  dell'aoUcuri»  del  i>almo  ducale  >    8it,907  SO 

L.  BM,U7  M 


Maggiori  MMgumsoU.  .  ,  ,  , 
telcfcni  di  cipital  «altre  mUm 


.  * 


7,171  «9 


Cottruiione  di  UUalépd 
CoitruiioiM  dal  man  di 

Foce  

li«»ri  al' tega*  8id  Batlola^aa  la  Cablar! 


là  Im 


>  II»1M  • 
,  •  IMO»  • 

L.  H,7M  » 


HiEFILOUO. 

Erario   L.        38«,H3  S3 

Grada  e  giuiUiia   •         36,068  80 

Bslero  «  poste   XS,96S  » 

btmtoDe  pvtblica  •  .  .  •  ftO 

Interno  »  ÌT>9,071  63 

Lavori  pubblici   SIK,!S30  37 

Cin-rra  ..............a  Ji6,ti'i4  05 

ArtiKileria   77«,30«  • 

  S«>.n7  50 

...  «  *      lo.m  «9 

 a         M,700  > 

l.     8,089,t?l  »9 

Somma  qaestn  chv  ^fi'\nnl\i  i  qiii'lla  rli  llt? 
«pese  ordinarii- rbull.iriii  ibi  liihinnii  ui   ■  l27,3Tfi,270  8Q 

fjirtbtjtì  asCtuJi:r<!  il  bìlAUCiu  uriliiiariù  a  L.  150, Otiti, 3» 

il  bilancio  ordinario  attivo,  computando  aitclie  ticuui  ar- 
ticoli die  figurano  nello  »traordintrio,  quanlunqua  (Jsdd 
.d'ÌDdol«  a  riproduni  ia  ■•da  iadtialto»  Maiiaa  ia  cifra  ro- 
tonde a   L.  lOt^OOO 

Onde  al  pareggio»)  ricliie<!frcbhfra  oltre  a  >  IS(,O0O,000. 
Una  tiile  Mnina  nun  si  puù  chiedere  ai  conlhboeoli,  eiwa 
s.ir<  lil»'  ci-rr^siva  ;  nonjè  poitiibllei  a  rostro  rri'<1ere,  l'accre- 
•ccr«  le  ritorte  «rdiaarie  di  più  di  19,00U.0I>0:  eppanM  é 
IbmtlHeMdBneletpeie  «rdiaarie  a  m,OW,MO  tlPift- 
cirea,  coU'operara  aaaM^ie  per  «lire  dtOW,000. 

Qualunque  tieoe  gli  tbni  del  NiDlsIera,  Mcoadtii  dal 
bihjn  M<ler«  del  Parlamento,  non  crediamo  cbc  si  poisa  liiin- 
f  ere  a  tanto  sensa  dùsrdiaare  i  aerviii  pal>Uicl,  ed  in  itped« 
re  PellcBiia  del  neilni  «aoNile,  eaara  •  Ima  del 

Per  fare  ^f«re  «.OOO^OOO  dal  bHaiMie  peatlte  «  emlleri 

alleggerire  l'enoriUF  l'^so  ilrl  ili  tuto  pnlblico,  ciò  rhc  u  .n  i 
può  ottenere  *e  nun  UK-rci-  l'ofuTayioiii-  ih  crcilili»  il.  lui  ab- 
biaoid  iliaiiii  ragionalo.  Se  giun^uiin.i  a  compierU,  in  al- 
lora «OH  fiKilità  il  liii«Mio  pauiTo  p«trà  etaere  ridotto  a 


IM, 000,000,  provredeodo  ad  oa  tmp» 
tutti  i  rami  del  acrrlua  pubblico. 

eli  preacM»,  ut  «MNCf M  «K  per  «hUMIlN  l*«vdltt>lei 
Ulof  aa  : 

t*  Cbe  le  apeaa  il«M  MCMte  di  altre  6  mllioai.  meditale 
ben  Intese  oeonoaietaaapralWto  een  dlfftnaire  le  speae  del 

debito  r«i)>h)irri  ; 

4*  Che  le  enlrate  tenjiano  «ntnentatedi  19  mili  r  i  almenrt. 

Hmt  ci  |iare  inpettibile  di  aoddiifare  a  qaeata  seconda 
conditione  anche  rispetto  alPanno  i8Bt. 

I*  Noi  peoaiaoio  lira  atMfM  sai  regolare  aoMaté  dei 
predetti  ladirettit  ealealandele  i  «oK  «,«QO,OM  pel  <SM, 

ftriTi  saremo  appuntati  d'esagerazioae  (I). 

3'  Coll'ttoao  <8II3  la  atrada  ferrala  da  Torino  a  6«««fa 
-^rk  nitìaata;  nel  prineiple  [m)ì  dfl  iRlj*  possismo  «perare 
di  Tedere  portalo  a  compioieato  il  tronco  da  Aleiaandria  a 
Nofira,  eoae  pw«  la  atradt  da  TariM  ■  Soat;  pare  qvìodi 


tenie  1»  ^eeitA  raete  d^trata  di  circe  t,909,000. 

Deiiiii-rTiilo  ([UF-''  ili.i  Mnirii'  li'  *  f  3  tnilifini  dai  19  Mi- 
lioni i  tmarrcbbero  a  cbieder»!  alla  imposta  ia,000,000. 

A  quale  tcaiw  naf  MMdiPM  pNporri  radaaiaMd  di  Mrtt 
kggi  fiieali  : 

l«  La  Hbtma  dalla  laipaaia  dalla  paMOa,  dirt  m  vagglar 

prodoUO  di  9,900,000  lire; 

9*  Lo  stabilimento  di  eoa  laaca  penonale  e  mobiliare  pro- 
durre dorrebbe,  fatto  ogni  compenso,  almeno  lire  5,000, onO; 

S*  U  leggi  sall'taaiaaaalote,  il  bollo  e  le  aacc^oai  looo 
taaaeMUil  il  eiaata  eaaadala  ta  aode  da  dare  aamg|lar« 
pradati^^ 

l>er  dlraoilramla  el  iail«fl  HeaMire  die  la  mata  taan 

«ulli!  «iicffslìolil,  dalla  quali?  speravate  nn  ma^gìiif  prodiillo 
dì  circi  3,000.000  000  ba  dato  uel  185i  che  I.KOO.OOO  io 
più  ;  e  ciò  a  cagione  di  Blaiine  diUeallà  oall'applicaiirae «tf 
sarà  facile  rlmediaM. 

l>i  qdetla  rlfMiM  mi  apevtaB*  S,<N»,OMI; 

(i°  ì-t  ta<sa  «ull'ifidoUrta  e  lui  commercio  non  ba  corrt- 
spoito  alle  fppranie  dei  »uol  autori,  per  motirl  die  non  t  nra 
opporlunn  ili  rinlracriirp  ;  invece  di  3,000.000  •"■^a  w  vth- 
darrial  più  l,IK>0,000;  il  riformarla  adunque  t  una  neert- 
sità  iodeclimbilei  ordiMedala  «loìndi  In  modo  a  ftria  fr«l- 
tare  s.soo.ooo,  eioA  ItOOO.OOO  oltre  la  aomma  aUiialatl  te 
bilancio,  noa  al  lini  che  raggiungere  eon  Mcal  piò  eOetci 
lo  aeopo  cbe  ci  eravamo  prefissi  ; 

tt*  Col  principiare  dell'inno  1881  e«»<ia  per  la  quaii  tolnliti 
dei  nastri  di  posta  il  dititl»  di  cai  godono,  non  solo  In  foru 
di  eoa  legge*  aia  alircii  per  patti  ipeciali  coaienUUt  di  per* 
eepireMeeiiteliBl  pereatdie  e  per  poeta  dagli  Impraaari 
delle  vetture  pubbliche;  puossi  adunque  per  queirepoca sop- 
prìmere quell'anomala  graveiu  che  torna  ad  esclusivo  beae- 
fitio  di  on'industria  privata  e  di  una  speciale  classe  di  citta* 
dioi,  e  sootatoirne  on'allra  a  beneficio  del  pubblico  erario. 

Voleode  colpire  le  vcUir*  poMIMM,  pare  non  aolo 
rasiooale,  ma  beisi  atfttlameate  c^oa  di  «alpire  alireri  le 
vetture  privale}  nel  vi  proparreaM  «ma  legga  p<f 

(1)  troia  dyK  gutMMti  iperati  itti  1&54. 

Tbfabadtì  i  li.    «00.000  * 

'    Doiaae  .  t .  •  .  «  .  .  a    MKMNO  » 

7oala  ..>•...«..  4 ...  k .  é  •  SOO/NM)  » 
Fiodottì «Tetri.   •_SQ0^0QO» 

L.  1,900^000  > 
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DOOmmUTI  PABUMDlTiXI 


•labilfr»  nni  Utu  loim  le  vettura  «1  pubbltcbe  prifalc, 

àiW*  qtiilp  ^pr  rtanio  un  prodotta  di  1.000.000; 

C"  l'f  r  rj^;;mii|{(  rt;  la  »ninina  di  H.OCO.UOO  imn  ci  rimane 
più  (il)-  ad  (itirncre  1,500,000,  e  filPtli  li  rirliirilrremu  dal- 
l'fotpdtta  prrdiale,  compre»*  qoelU  iti  iMtri*JtU,frop»nea- 
éni  4i  non  ptA  anaeltere.  per  tA  cIm  nfl'M*  i  bbbricitt 
Mito  McrahiMiiHM  Mta  riHttflt  nella,  to  Mwiniie  del 
qturto  •  dd  tot»  rtifeilKa  <allt  l«>tg«  4«1 91  mimm  189 1,  e 
di  votare  ralla  toaw  UnttmM»  an  MtrlspNti  41  IS  mh- 
iMimi. 

Hin  tniiano  die  la  prima  dispotitione  p04ia  rinscire 
Inp^friT*  ai  proprietari  di  Mie.  «la  pmM  faoeennata 
rldozione  è  laKitli  Bantfeatasrale  eugerata.  aia  ancora  p«r< 

thè  essi  hanno  imvatti  ri<  ll'AUrrifnln  Jei  filli,  proJuHo  dalla 
crfit'uila  rcili  7ra  pi  liUlica,  Uit  lica  làT^o  cumprnsu  alla 
gravcKa  a  l'iii  sumi  siiti  «itllupotti. 

La  aonralaisa  aull'inpoala  prediale,  ridotta  io  »)  rìtlrelii 
linili,  non  pani  certo  «eceitita,  ondo  tporlomo  <fe*e«aMri 
coMontlla  a  dalla  Con»ÌMÌoM  dio  roi|itng«n  PìmmuiIo  M 
quarto  e  dalla  tuonerà. 

nii'|>il"h!aitdo  il  «ili  qui  drtti),  risulta  etsrre  ncsiro  inlrn- 
diiu>-iiiu  di  |iar(are  le  citlrale  «I  parcgniu  delle  S|>fse  coi  te- 
foenti  meii\  : 

1*  Con  i'cilcaiioQC  delle  gabello  ...  I» 

S*  Tmio  pcraonale  e  Bvbiliaro    .  .  .  • 

3**  l\ifuraia  dvlle  taua  auiriDtinunione, 
anecrs^ione  c  bullo  • 

h*  Rirorma  ddto  iHnnlcoiMOtciooal- 
I'iDda»irtB  t 

K*  Tarn  tvllo  ToUiire  pttbUicbe  e  prtftto* 

V  Bìlunna  delle  leggi  ani  bbbrìeali  o  ao- 
TralaiM  «ullt  pifdiiio  

TMolt .  ,  .  L.  it.ooo.ouo 


PaOCETTO  DI  LGCCB. 


Articolo  unirn,  E  «pprn<ata  il  bilancio  generale  paHiro 
delki  S'ala  per  rcMrciuit  IKìl  oeila  aomiM  conpioMìve  di 
Uro  ll«,Sll,«TS  ».  ripMtttt  in  «oobraiUk  dclin  tabeUt 


S.BOO.OOO 
8,000,000 

5,000,000 

1,000,000 
l,00O,00« 

t.SOO,000 


Rai  pofUimo  ferm  opinione  cbe  qoeiti  iraoti  aggravi  non 
nrrecberinno  no  peto  aeverdiio  pei  contribneoli.  Ve  m;6. 
rete  cooviolt  te  nOtllerele  die  e**!  gii  pagano  ora  beo  oltre 

i«, 000, 000  in  ciurriinln  di  ciò  die  pagavano  prima  del  iHHB, 
lenta  rbe  la  ricrlirtta  e  la  polililica  aiiialriu  abbiano  punto 
acemato,  rbe  anti  si  può  atsrrire,  aeota  lenia  di  etarresmrn- 
liti  da  neaton  nomo  di  boooa  fede,  non  Maral  mal  trovato  le 
contrade  nostre  in  «>ndiiiono  piA  Anrida. 

Niiti  ci  ni*fnnili»mi*  (]ii»nto  ilrlilia  riuscirvi  grave  c  dolo- 
roso i'afc.itist-nlire  a  nuoTe  impnilp,  a  nconiincisre  ancura 
una  T'>lla  L'iiittraia  iinpreia  di  di^^i'uiere  nuovi  tribiiii.  !t|j 
coofidiamo.  o  tiKnuri,  o«ll'raperiincDtalo  vostro  patriolUwo; 
iperieoio  dM  confortoli  dal  peniiefo  chr,  aaafcoMMd*  io 
•tallloriall  pmpoalo,  porlereiea  eomplflwnl»  rilBpfOlo  gle- 
rlota  alle  voaire  cure  affidala,  il  cnmpleto  rlitauro  delle  no- 
»lrc  Gitante,  cooMnlirrtea^it  i  i  i  i  -^criG/i  che  a  iki  [x  <!"i|a 
•aliile  dello  Slato,  della  coos«rvaaii>ne  delle  pretioae  no»lr« 
libeeii  invuebiamo  d«  Td  0  dalla  farti  • 
ebo  jn  qvoale  cale  rapprowntalo. 

Ho  foDoro  di  deporre  rat  UValo  ddh 
prog«tU  di  Iffiie,  di  cui  vi  bo  espoMo  II 
COmplelo  i  principali  aioli«i: 

1*  Bilancio  passivo  iSSS. 

y    Id.     aiuto  id. 

V  Aatoftauttaitodi  aKcMre  ona  rendile  di  f,Mi».«M». 

b*  Anloritf.»x<one  per  IV»4>rcii<o  provvisorio  dei  bilanci 
durante  i  prtoii  tre  mesi  del  18S3,  e  per  ooatinuare  l'emit- 
iMbraiddlMon. 


!pti«  iHifliunf 

Spese 

generali  .  .  .  L. 

47,983,933  96 

584, '2(13  15 

id. 

collo,  graiia  • 

ttitla  ...  a 

8,8«8,013  30 

138.068  80 

li. 

«ileroepoite  .  • 

t.lM,««Y  17 

fl.Ml  • 

id. 

isiraiione  pub- 

blica   .  .  .  • 

1  97'>.9S5  78 

113, 4(H  SO 

id. 

inlerriD  ...  > 

13H1  OOt  ti 

399.971  65 

Id. 

lavori  pobblìd .  • 

S.979,109  60 

t.<!l9,S30  19 

14. 

ttrtdie  fenralo  .  ■ 

i.iw,m  9% 

17.8INI.0S1  U 

id. 

gncrra  .  .  .  .  • 

lff,MS,0b7  W 

"    IK7.SS1  «0 

Id. 

artiglieria,  fortif* 

csiioni  e  fabbri- 

cbe  militari.  ■ 

J,08S.»41  . 

1,579,304  > 

Id. 

marina .  «     .  > 

5.96IÌ.H6  70 

731,811  70 

Id. 

Aftanao  «...  a 

«,S8».IW  73 

690.417  30 

14. 

gabdio.  .  .  .  • 

II. 787.171  M 

lO.MI  M 

i31.89S.950  48    13,9tS,lll  83 


Totale 


146,811,078  83 


quattro 
fetm  «d  in- 


Progetlo  di  ìegge  adottato  dalla  Camera  nella  i 

del  23  aprilr  18'j3,  prcsmfafo  al  Senato  i7  28  .«'esso 
dai  ministro  di  finante  (GaTOor  i,  e  da  esso  ajpprO' 
voto  «offa  tomaia  M  28  maggio  1858. 

Ari.  1.  È  approvato  il  bilaocio  generale  paMivo  dello  Sialo 
per  l'esercizio  I89S  nrlla  siiaima  complmiva  di  lire  crnlo 
cioqnaala  milioni,  novecento  ventisette  mila,  trecento  set» 
tantaiel,  centnlal  treniatrè,  ripartito  in  casbralti  detto 
tabella  anneiM  alla  presente  legge. 

AH.  9.  Ogni  anno  verri  anita  al  progetto  di  bilancio  pia* 
•ivo  la  lista  nominativa  e  parlicolarcttgiaia  dp|:li  individui 
ammessi  a  pensione  nel  corso  dell'anno  precedente.  Sari 
poto  ifOrilcBMMo  tndiealo  llnanMrocl'anMioiitoro  dclto 
peoalooi  eoHnte  durante  lo  siesao  1»^.  > 

Art.  1. 1  decreti  reali  portanti  coMesatoni  di  penaiealvcr» 
ranno  puhhlirai;  ,.r;  t:"'ni..i«>  ufficiale  dd  RfOO Cai MMivi 
e  colle  basi  legali  della  lii)iiKlatione. 

Art.  4.  È  eonvalidalii  l'alio  di  concessione  stipulato  in  1 


dd  16  giugno  1881  tra  il  (Governo  dellU  e  la  Qum  di 
nundo  in  fartgl  Ciovannt  litctro  Paaeatoro  e  Addit  Cbappon, 

pure  di  Parigi,  prr  la  coltivazione  delle  saline  s.arJe  nirilianti 
le  modificatiooi  contenute  nella  nuova  sotlomtasione  del  18 
■orto  scorso,  sottoscritta  A.  Chippnn.cnn  ctie  vanga ioaOKita 
art  detto  contralto  la  eoadiiione  segueate: 

Rei  CMO  ddio  anppfeiBlone  dd  bagni,  «  ^nando  to  Com« 
pagnia  non  potesse  più  disporre  dell'op^  dei  condannali  al 
lavori  furxati,  l'obbligo  di  produrre  800  oiUa  qointoli  al- 
•ari  lidotlo  a  MO  Mito  yilildt  dlaato«o*mffdale^ 
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d'onUne 


DtìQomiuazioue 


Ammontare 
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SS. 
S7 
SS 


Parie  I.  —  8p«M 

Dotazioni. 

DoUtione  della  Coroaa  

Oortrio  di  S.  M.  h  RfglM  Maria  T«rcu  Pnn«eiea  di  Tomim,  rcdon  dti  mpntM  Itti 

Cjrrly  Albi-rlj  

AppaoD»ggto  di  S.  A.  il  il  prir^ip''  Fi'rdinjniln  Miri»  doca  di  GeooTi  

Appanaajggio  di  S.  A.  A.  il  priucipL-  Lugcuìu  di  Saroia  Carignano.  

ScMls  dei  rcgmoi.  

Caacn  dei  depoUli  

Debile  perpelDo  (Ngl*  editto  Mdiecnim  1119)  .  

Debito  redimibile  (regio  editto  SI  diceabre  1819)  

n^'!. ito  redimibile  (rfgio  editto  30  m8(tK<o  1851)  ,  .  , 

Debilu  redimibile  (obbligatiooi  dtllo  Sialo,  rrgiofilitto  il  maggio  IS5I)  

Debito  redimibile  (leggi  7  tetiembre  18«8  e  S6  mano  ISjti)  

DeMlo  redimiirfie  (obbHgMloof  ddis  Slato,       M  anno  ISM)  

Debito  rediaiibih  (i.  usi  M  eiwi».  lt-16  ciufn»  e  S  «tIofeiM  tSM,  Ì*frbbr«lo»  It  taglie 

e  <S  dicembre  .  

Orbito  redimibile  (ubbligaiiooi  delle  Stato,  legge  9  luglio  1880)  

Debito  redieilblle  (M  fiagm»  mi)  

Debito  ndialbiie  la  Serdegaa  (re|f»  editto  U  agetto  18»)  

Debito  redimibile  (l'-gge  13  fcbbnia  •  decreto  reale  •  «arto  1833)  

Debito  pebblira  leadale  (n  8afd«gaa  (regi  cdilU  11  agoito  1BS8,  II  febbrato  IBII  e 
S7  alaggio  I8«S)  

Dtbito  rediaiibile  la  Sardtgaa  (regia  editto  11  geaaefo  ISM)  

'  Buoni  del  TewP»  ed  «cfaat  M  Hrwh  fimtt. 

Interetai  dei  Duoot  del  Teioro  

intercali  della  aiiaBi  della  atrada  leenu  da  Torino  a  Suia  »...  

DtMto  «iieUtto. 

Penaloni  religiose  ed  eccleaiaatictie  

MfemwMilki.  .  .  !  

Rendlto  vitolisle.  .  

Peosleaiaalicbe  della  Keal.CaM(regtofcéerelleS7ettobiallW)  

PeoiioBi  ed  aMegnamenti  diverti  della  keal  Caia  (egge  tf  awraa  ItM)   , 

Pensiooi  e  tutiidi  per  dodicesima  prole  . 

Peotiooi,  tratteoimeall  e  aouidi  progre»ii>i  

Pernioni  dt  fif<>raia  militare.  

:^oprisoi<in  ai  p<>n«ionari  0  rirormaii  niiliUri  deeaialideinMlaa«MtortdlBiTalt«  adi 
ataéaglM  d*«fa  a  d'argento  «1  valer  aaiiitaf*  .  •  
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{Segue)  I.  —  Spese  jfeaerali. 

GATB«OBIB 

Axozaoutare 
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Denominozioae 

SS 

ss  fcr 
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•oppresso 
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Totale  delle  spese  ordinarie 
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Alt 
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0  degli  affari  ecdeaiasHfd  e  di  ffrarìa  e  giuOida. 


Siluro 
d'orJiae 


CATEGORIE 


DenoDiiuaziooe 


Anunoutare 


b 
« 

7 
8 
9 
<0 
il 
l« 
15 
ik 
1S 
Ift 
M 
18 


19 


90 
91 
99 


93 
U 
9» 
9« 
97 


Parto  I.  ^ 


Hipitlcro  di  gr»ti  e  gia»litia  (pprsnnal*-)  .  . 
14.  i4.  («pe«e  d'ufStio). 

U.  M.  (*p«se  povUli)  . 


C<u<<(s(ario. 


M«CÌ»trato  di  cuMtione  (persoule)  

Id.  (sreM4*iillito)  

Cioep»  de' conti  (personal»)  

Jd.  («pete  d'uliiiici)  

Mifiiivali  d*tfipello  (penontle)  

Ili.  (ipcse  d'ufliuo)  

ContoUlì  (pcrsonile)  

TribOMll  •  «ontolatt  di  «omMrdo  (tptii»  J^flUlo)  

Tribunale  di  priM  eogoistoM  (pertonil**)  

Id.  M.  (tpoe  d'tilfiiio)  

Ciadlcatare  (p«Miiu1«)  

Spese  di  i;mim<:ì?i  (•riminai*  ed  altre  per  gludbi  d'inlerditione. 
SU)itlica  giuJitiaria  

riuL  ,  

RiptIMiMl.  


Pentioni,  'o^rprT^oni  r  «pfte  t  Carico  dei  proTenli  delle  legreterie  dei  in»KÌslra(ie  trìbonali 
TrallcaiineuU  *i'«spelUtita  e  prortiiorii  


lutale  delle  spat  ordiurie 
Parte  II.  —  Speno  nt ritordi narle. 


Conmiaiioni  di  legi*latione,  pel  miglioramento  dei  parrocbi  (slato  ctTile) 

Maggiori  aasegnamenll  

Spete  diverte  

Costrutlooe  di  nn  patino  di  giaitiilt  fa  Ciamberl  

Aucgno  al  clero  di  Sardrgna  


Totale  delle  ipeae  •trattrdlMirie 
IIBPILOGO. 


Parie  I. 
Parte  II.  9fm  HnMPdtMTli. 
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1,030,708  00 


l,tl7,IM  SO 
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•,978»0»l  00 
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m —  Anemia  ffenende  detesterò.  . 

OATEGOKIE 

■ 

«fiiliiiri  AfU  «fori  «liri. 

Spese  segrete  

Vinili  dei  cnrrieri  di  |ibin«tt)»  e  di  starTelte  

SpcM  diverM  

Matpilrl»  A  miìomM  

ÌIIMgMMatipNfTÌMrii«4*Mp«tWÌVt.  

iMiU  pmvffitNi  •  i'aqMdalIra 

Spese  diverse  

niU  4k  ptlani  p«r  l6gMi9ni  

« 

Spese  diverse .  ■««■«•■«■«■■«•■«■«•■«««««^^ 

Sauidi  ad  ospedali  «  

lUuuli  

l'ode. 

Pertooale  degli  impiegMi  

F«noMl«  M  nrriÉrl»  porliMtere.  ginooi  d*nnii*  cé  InvalMt  

SpaM^Tillila.  .  

huvvl|loiÌ  A  fWM  ,  

Sussidi  ai  mastri  di 
Fitto  degli  ufGsi .  .  . 
Trasporto  dei  dispacci 
Rimborso  agli  ufGtf 

SfMft  iiftiM  fd  mtwiilt  

Atsegnameatl  dfl^MlUtift  ........... 

Caiiuli  
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SuauMi  otL  tgS2  —  Doeitmenti  ~-  Voi.  U. 
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(a^)  HI,  —  Meni»  gemmìk  idlf^itm^ 


CA.X£«OMIJB 

Afiamnandipj» 

hano 

d'ordine , 

DenominazioBe 

i  80 
81 

Ma(giori  tMCglMMlli  Mito  qutUiati  «lenominiiione  «. 

Itiiirnnifriiiuae  per  aoppreMioae  della  sla/if^nc  posta  cavali!  alta  Rrencia  

Arquislo  4i  una  luaccbiaa  pei  francobolli  ed  adaltameiilo  del  locate  neeesurio  .  .  .  .  , 

19,075  60 
K.OOO  • 
t.SSO  • 

1 

S8,SS8  «0, 

RIEPILOGO. 

1,180,887  VI 

«ai,5S8  «0 , 
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Tolilet<Mr«la  ...... 

3,60'J,iI0 
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d'ordiae 


CATEGORIE 


DenomkBiwone 


Ammontare 
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so 
^1 
st 
«s 


90 

30 
SI 


Parto  1.  — 

MisitUro  delli  pubblica  Mrutiooe  (peraoDile)  

Id.  (materiate}  

CvHigllo  npertow  ddlt  iiabUi'ea  IrtratioD»  (f«nra«l«)  

Id.    lencrab  della  wMle  di  setod»,  ed  «hamliri  (pcvniiBlc)  

Id.     generale  delle  scttole  di  iDetwle«  Cd  «iMltlltori  (alteriate}  

Consigli  anÌTer«il«ri  /pcrsonsle)  

Segretarie  delle  quaUru  l'oiTeraiii  (r»prM>n!il<>}  

Id.  (aiaieritlt)  

ProTTCdiCtorl  «ilf  alMI  Hi  Tarfm,  •  Balte  prorineie  Qwnoiiafe)  

Iipettori  Mte  scuote  lecaodirie  fai  torno,  fienof  a  e  oclla  Sardegna  (personale}  .... 

lipeiteM  della  acMte  Mcoadarte  Btlle  UAfrenHli  di  foriao,  41  Caaofa  «  delte  Sar- 
degna (mteriila)  * 

fnOUt  viee-prMfdl,  proAaNrl,  «Miateitf,  «oc.»  delto  qoaltr»  Calrenlll  (fcnonate)  .  . 

OntMf  t  cMgrepiteBi,  diraltett  d«H«  conferasie  (parionte)  

M.  fuBiioni  «sere,  e  dTlU  (materhif)  

EuioluueuU  coQc-ernenti  la  sioitè  pubblica  per  Torisu,  e  Genova  

Sruole  oniyersiUrie  oeiie  provincie  (personale)  

Id.  (ìMleriate}  

.  MIogI  reali  la  Toriao  «  mMt-frniuett  (peraoMte)    . 

CotKpgl-eonvittI  naxionali  (personale)  

SteMlineoli  scientifici  unlTanilarf  (pcrionile)  ■ 

Id.  (lualchaie)  

Collegio  Carlo  Alberto  per  gli  studenti  delle  proTincie  (pertoaale  «  nuitoriaie)  

)  lenote  a  per  la  aaggiore  dHhi* 


Incoraggiatnrnti  e 

«Ione  (li  111  mi  vi- 


ti ralilìcaiiooi  per  l'iililmiaiiia  4i 

i  n  miri  e  letterari  


Sussidi  alle  scuole  comunali,  ed  »  quella  preparatoria  pei  maestri  r  per  le  maestre  .  .  . 

Riparatiaiil  ordlaarte  agit  cdifd  nniycrsitari,  illoDiinaiione,  usicoratiune,  protvisle,  e 
maouteniioni  di  mobili  pei  detti  edifiii  

Restituxione  di  depositi  •  •  •  |  C*tt§tr1t  fllMNlllila 
Aggio  agli  insioaatorì  .  .  .  .  ) 

TkitteBlmDtt  di  tiiMKattva  

SeMte  MfMli  Mìa  Stfiii^M  Xlmptrtala  «fi»  crI  .  M)  


tdiaralagerfa,  cdl 

id.  id. 
Scttole  di  ?eterinaria  (peraoaale)  .  . 
H.         (mtarlato) .  . 


(personale) 
(materiale) 


«riiHria 
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DOCCMEKTI  PARLAMENTARI 


(Segue)  IT.  —  Mnùàero  déffitk^uitMe  puliUka. 


o A  « ■« • mi 


d'ordme 


Denomiimzione 


AmmonUire 
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SS 
86 
87 
BS 
M 
M 
«I 
ti 
43 
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Maniori  mcf  mmoll  Mtto  f  MbfHi  d«a«aiiMilMe.  

Indennitl  d'alloggio  io  Torino  ed  In  Caglitfl  ,  

Adallamenli  dei  palazii  nnìversiliri  

Opere  di  adatUaenlo  nei  Ukìh  Mìe  scuole  (ecnictae  

>ro«TÌsle  e  bT«ri  dir«r&>  per  gli  tUbilimeuli  sdcoUfici  e4  uaiversiUri  

C*tle^-tnBfltUiHÌoDili,ipeN4l|*ia«itaUlliiitiito  

Sonldiftall'MtttiittMiHBmiitedlHiin    

Sanfcnzione  e  moluo  alla  cittì  di  T)omodoMola  

Suti^di  all'iatroiione  eleocnUre  in  Sardeiina  {Irasportat*  dalia  tat,  t7 

ruto  d«l  collegio  di  Porta  Nuova  in  Torino  

UMditHU  

Totale  delle  apeie  atraordioarie 

niBPiiooo. 

PMrl»l.4ptii«r«Mrf«.  
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V.  —  Azienda  generala  deWinierno. 
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CATEGOniB 


d'ordÌB« 


Denoimnaaiione 


Ammontare 
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Carabinieri  reali  e  eafallvggieri  di  SMulagl 

(JfGziali  di  pubblica  sicurcna  (pi'r.ionalr)  

Giunii«  di  pubblica  sicnmia  (p«rtoBale  e  spese  diverte) .  . 

M.  (aieriM}  

CtaetM||to  ée*  mii  eiraMnIerl  la  Ttfiw.  ........ 

toit«nia4Lriiatmji«rtodi(gliiNiteiitl.  ....... 

S(udi  e  itcieoie  

Pabblicbe  jfllpnni  funiinni  e  fest^  ROTernjtire 

Direzione  e  compiUiiune  d«lU  GutzHla  PiemonltBf  .  .  .  . 

Medigtie  «  rieonifciiM  per  atiuni  geaeroM.  ....... 

PensiMi  at  dMsntl  Mila  ■illil»  uilaMl*  Mia  aMiigUaal 

Spcwdiriata*  

Auegnamctll  4*aiieUalira.  , 

CasMli  


Taf  ala  ddle  tpeat  anUnarl» 


Parte  II.  —  j»p«»««  Kirnordluaiie. 

ArcliiTt  dello  Sialo  (persoHsIe  straordiasrio)  

Siaiislica  e  pagamento  della  sUmpa  della  tlatiilica  degli  Stali  «ardi  d«l  marcbeiA  He 
BarMomla  ,  

Intpndcnie  

Ma^'gìuri  issfji-nampnti  

EmigraBìone  iUliaua  

araarl  A  Thanaa 

Calcara  41  Miana  

Penitenziario  di  Oneglia.  

PcnStcnii^rin  <li  A'"'!«.M>firia  .......................... 

Caia  ccnlfAlc  di  Saiuxio  

Penilentlario  di  AlbertTitie  


Totale  delle  apeae  atfMcdiaaite  . 


IIBPIIOGO. 


Parte  I.  Spt$t  ordinarie, 
rarie  n.  $fm  i 


fatala  faRenle 


sis.ioo  > 

I».IM»  • 

M,Mt  • 

M,00t  t 

89,309  M 

ÌO.0W  t 

nt  • 

60,001  • 


>,00«  • 

11.000  > 

5«,000  . 

8,i»0  • 

ICO.OOO  • 

M,00«  • 

UMM  n 

•,S7»  90 

J0,!!00  . 
10,000  • 
9,1(00  • 


S(,«0S,«Q7  08 
kiS.B71  65 

B.816.068  n 
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BBNOMB  DBIi  1862 


VI.  —  Ministero  dei  iamri  ptAbiici, 


1 
% 
9 

h 

a 
« 
7 
8 
• 
10 
11 
IS 
18 
1* 
IV 
Id 
47 
18 
19 
M 
91 
99 


93 
th 

3» 
96 

ts 

99 

30 
SI 
89 
88 
W 


lienomma^ione 


FMTto  I.  - 

MinMcfitMhifarl  pnkMid  (permial*)  

Id.  .  (apcM  d'affilio)  

A<lNdt.seneriie  ddf isitrM  |ie1  MTVliI» del  Malilcrodei inori pnbMId  (perionale)  .  . 

Id.  M.  («pese  d'uffiiio). 

fd.  M.  (bibliolec«)  .  . 

Reti  coi-po  del  genio  civile  (penpHle)  

Id.  i^u9iFd§tì»)  

Id.  (t^edifCNe)   

ontfo  d'arte  pei  regi  aoali  e  pel  ftUirittli  de«Mtall  (panoml*) .  '  

Miniere  e  care  (per»on«l«).  

Id.        (spese  dircrte)  

Id.       (gabiMito  nioenlogicu)  

GoaMmiloo«dciltetlnid»«dei|watl  ,  .  . 

UTOri  Uraolltl  

8«Midi  a  latte  1»  pnriacie  dpito  st»to  ,  

Porli  e  spiaggie  (penonale  di  t  rrini  )  

Id.         (indenoMèe  «pei*  diTcne)  

Id.  (illumiaaxiooe)  

CoDNrvMloai  del  pori!,  aplHUe  c  ftri  


I  ralteiioinM  di  aafetlaliffp . 


^  *    I   «  ,»  ^  • 


Totale 


i'wrte  11.  —  tiptime  «tr»ordlu«rle. 


istrada  reale 
id. 

M. 
Id. 
M. 

Id 

Id. 

Id. 
Strada  A 
Id.  da 
Strade  reali 


di  Milano  

di  fiacenta  v  

diPMicii  

dlMna  

di  Ornuf  

del  SempioM  

di  Giocrra  .   

di  Levante  

In  ^Ue  Nili  di  nieena  •  diNlMi 

tdAOMMH»  

di  Sardegna  

da  Cagliari  a  Pofto-Tonaa  


Ammottia  sé 


njm  n 

11.000  • 

se.ooo  • 

8.000  > 

1,900  » 

9]t«,700  > 
■• 

at,oo»  » 

i»,goo  * 

99,700  t 

l,«lsft  > 

1,000  > 

i«iffit,ooo  » 

t,too  • 

100,000  . 

81,819  5C 

8,000  •• 

I8.IM  • 


t«000  > 

7,89k  - 
lf.000  • 


9,881,010  78 


16,800  > 
60,«96  11 

in,tw  * 

UB,WO  01 

18,00»  60 
161,819  78 
90,000  • 
17,090  98 
1,100  • 
U,000  * 
«00.000  « 
1,100  • 
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DOCUMSKTI  PABLAMENTASI 


{Segue)  TI.  —  Muikterù  iei  lavori  piMUei, 


iato 

'  d'ordina 


CATEOOKIB 


Denomìndziono 


Ammontare 


38  strada  reale  da  Cai.')iarl  il  Tfrranova  ...... 

56  Id.       da  Alghero  a  Terraaora  

il  CaUeria  per  1»  iboeeo  del  Gikm  aoUo  CliamaiiMet . 

«•  CoaflMil  •  mnMI  tti  ItTorl  ttnàM  «d  Mnallei.  . 

«9  roctodifiMvn  

IO         Id-    di  Nina  -  

fel         Id.   di  San  CioTUDi  

It        Id.  di  Caprai*  

n       M.  41  Fwrto-ftMTt  

4«       U.  4IT(inaam  

«I  rhMdriul«tto«aÌCir«i[.  

t«        Id.  all'isola  deli'Aiiaara  

t7         Id.  al  capo  delle  Mele  

48  Concorso  nelle  spese  dei  porli  di  seconda  caleguria 

M       Aliiirl  ingegneri  airnltfO  

M  CvlaMloSUI*.  

«I         ianlorl  MMfDMMRlt  

RIEPILOGO. 

Parte  I.  Spese  ordinarie  

Parte  11.  SpcM  «roanlfNar^a  

Tetetoi 


56)  6» 
&,700 
&0,0(K> 

lt!,«0 
B,iKK> 
• 

Mjia  M 

•6,708 
ft9,(K)0 
49,000 

S,MO 

1,«00 

f.MO 


«.851.640  78 
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SESSIOllC  DEL  Ì852 


VII.  —  Azienda  gemraie  delle  strade  ferrate. 

il'oi'diiio 

J>eiioimnazioue  , 

SEBTIXIO  DI  CN»STB1Jn01IE 

— 

Parte  I.  —  Hpemm  oitUaiurie. 

ì 

rersfinal!'  (vi.  ntj*)  

■ì 

MO  ■ 

» 

«,1KN>  > 

ISk,000  • 

StuJi  e  sprTÌiDeiiti  (>d}'   ■  •••••••• 

7 

90.000  » 

•is"i.8r,4  9» 

• 

l*arl«  11.  —  Spese  »traordiuarl«. 

h 

Unta  da  Gemvtt  u  Tixìho. 

30,000  ' 

9 

wijm  • 

to 

1,800,000  • 

ses.sas  . 

iì 

listi,  1 51  KO 

13 

4,3lt,r>S«  76 

l'i 

•S,000  > 

1» 

S97,1«0  » 

1  *^ 

50B,S80 

i7 

575,7lt  ti 

18 

400,000  • 

19 

880,000  > 

{     M  ' 

ll»,000  • 

1  «1 

m.000  > 

91 

1,000,000  ■ 

Sì 

80,000  > 

3« 

83 

1  'U),WAi  • 

i(> 

ffi0,000  > 

97 

l,MO,000  » 

;  SS 

l 

Uhm  d»  Mamtirla  «1  iag»  Mappipr». 

B00.O0O  » 

'  ... 

100.000  » 

5<> 

6m««m«  mi.  te»  —  Otatmemti      Voi.  11.  liT, 
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DOCITUENTI  PASLAMEirrABI 


{8c</ue)  VII.  —  ^Uienda  generale  delie  strade  ferrate. 


OA  T  E  G  O  RI  E 

Ammontate  i 

d'ordina 

DeuoiVLÌua/,ioiie 

f 

ti 

M0,000  • 

SS 

30,000  » 

5S  bis 

i, ISO, OS'.)  55 

S3 

5U,l>U0  • 

1 

«80,000  • 

B» 

'» 

DB 

1 

57 

39 

Sìa  000  > 

89 

W 

179,000  • 

VI 

9||MM  «arie. 

j 

«a 

SiMldio li etnmi puri* Tic ^'■ceem alto •Irtdtftrntt. 

* 

100.000  . 

9.000,000  ■ 

IliEBTIZIO  DIXIi'SSEBC'IZIO. 

t 

380,176  » 

3 

194,910  » 

à 

W»WO  • 

9 

Comaiiiario  c»Tcni(iT«  |Mr  li  tii  In  Twiio  •  Cm«o.  

««000  1 

6 

s«n,09^  •  i 

7 

8 

00,000    >  i 

9 

'm,No  •  * 

- 

i,783,9S8  >| 

KIBPiLOCO. 

Serriiitt  di  coMfuiaae  .  .  .  ;  . 

S35,8Cli  9li 

i,7ék.wt  • 

19,3^3,848  63 
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SESSIONE  im.  1852 

Vm.     Agiend»  ffOMttie  M  guerra» 

1  

t 

€ATKtiOBI£ 

.  Ammontare 

Deuominiiziouo 

1 
% 
f 

:  7 

8 

10 

H 
it 

1  *' 
:  1« 

IB 

10 

'  r 

IO  . 

i! 
22 
33 

M 

37 

.  « 

>  90 
Bl 

'  sa 
'  ss 

i 

ss 

'  M 
97 

RetribniioDe  at  comuni  per  alloggi,  soBi!(iÌDhtnnie,  tni|MMrlt,  ifmt  di  viaggio  «  bImìmì 

l*  gioiti  d)'i  quartieri,  corpi  di  guardia,  spedili,  uftiii  «  stabiiinenli  miiiUri  

pfa?«i*u  «  manntrBtlmie  di  materiati,  arredi,  «nppelletlili  e  almill  per  alaliilimfliitt,  .ear* 

« 

aiBjni  40 

M.WO  . 

7,Ktl  <0 
37G,8S3  8S 
31,000  • 
8,91 i  10  1 

ts»aoo  .  ' 

91,130  85  ; 

6«,000    •  J 
3311,494  • 
16.000  • 

tar.ioB  » 

8,93»,"ii^'J  81 

3,369,916  88 
1,889,981  ai 
M7.B88  17 
303,981  48 
19S,795  97 
3,7iia,090  » 
•78,3«|  «8 
88M7?  M 
107,810  > 
110,«lf  78 
64,738  68 
13:^,075  lìS^ 
187,807  88 
881,878  il 
191,880  • 

43  ■ 
380,000  . 
I33,14S  68 

1 

47,030  83  1 
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DOCUMENTI  PARLAMEMTAHr 


{Segue}  Vili.  —  A»knda  generale  di  guerra. 


I 

CATEOOttlE 

Amiuontai-e 

d'orUiue  1  . 

Denominnaione 

58 
59 
«0 
«I 
M 
•3 
kh 
«5 
«6 
17 
M 
*« 
SO 
•t 


59 
59 
M 
85 

M 
S7 

M 

«0 
61 


CtBpi  d'itiruiione   ................ 

Ordine  miliUre  di  Savoi*.  <  medaglie  al  valor  miliUre  

Krgia  Accademia  niliUrc  

Collegio  del  Igli  di  mitlUri  

Scuota  «illtora  di  cmtteria  

Scuola  aitlit»re  di  faoleria.  .  .  

BiblioUchi'  t  ^cr.iAe  oei  pr«iidii   ... 

RMlusiuoe  mitilare  

Paso.  .  .  ,•  

FortMi'  

liOItna,  Iclti  0  Inni.  

As|>e(uiiva  e  offeitll  proviMioli  

Casuali  

Oepoaito  c  compra  »talloai  

Totale  doUctimeordiMrlc  ...... 

Parte  n.  —  Sp«««  «tifriiliiaiiBi 

Azienda  generale  di  titnerra  (personale  eccedeole)  .................. 

bpeiioac  delie  leve  (personale)  

Id.  (tpcto  d^oOMo)   .  .  .  . 

Comandi  militari  delle  AttcMC  e  proTiocie  (maiglor  ioide  di  cui  tono  prafvitU  «V  «tioali 

lilolari)  '  

Veterani  ed  invalidi  (in  soprannumoro)  

Caaa  alUtite  del  Re  «dei  reali  principi  (uflitiitli  in  (opciBmBero). 

Ikepoiito atailflol !■  flordegna  

aodmIoiM  bUìUhi  (n  lopraaiioiiero  ol  qaadro  ««iinico'deito  ataMHwirio).  

ProvTi&la  letti  ,  

Maggiori  aaMgoaaeoti  tollo  qoalaiaal  deeomiaatiooc  

Telale  delle  tpeae  liraoNlnaHe  

RIEPILOGO. 

Marte  I.  Spfie  ordinari*  ,  

l'arie  II.  Speiealraorrfinarte.  

TeMe  ffcocnle  , 


lft0,3it  tt7 

SS,S3I  7S 

H'iJtH  'J6 
•20  000  . 
t30,»<i6  ho 
5,02'^/j50  » 
S,0I»,99S  «0 
l,0tt.7«S  l« 

513,80»  or> 

IKO.OOO  > 
199,91»  9i 


«0,000  . 
34,1 1&  OS 
tl,O0O  • 

30.700  . 

181,188  US 

19,160  • 

«0,000  ■ 

«l.tlO  > 

80,000  • 

5,3(0  • 


«OI,SSS  60 


99,S4S,6S1  ^0 


«9,950,48*  m 
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SKS:«IONE  DEL  1853 

IX.  -    .L'(!  'ì<'  '  Ricucitile  d'ai  li>jin:nv.,  fuiiillnu'uni  c  fahhridie  militari. 

%  CATEOOIKIE 

Ammontare 

DcauluilUtókme 

Fune  I.  —  S^ae  ordinarie. 

TITOLO  1. 

Sj/rsc  i!'u?«iiiii.<'\fi-iiHi<iir  (■  ili  idrfziiiuf. 

1 

t 

1  S 

30V,73e  • 
t7.«77  • 

tOT.gis  ■ 

* 

» 
6 
7 
S 
« 
IO 

n 
11 

TITOLO  It. 

5})e««  per  marerìal^  (Tiirtiptimiu  ed  op^e  per  U  /brU/Fcntfwf  «  ^MrfrA*  mllttMft. 

ArtigUerli. 

Ili.      ili'Ili  >rSiini<'<i  

«,«7  . 

ivi  ru\ 

»».eB7  . 

10B,BM  • 
S«S,300  > 

«.054  . 
10»,83l  • 

<3 
l'i 
15 
t» 

il 

18 
19 
SO 
II 

TITOLO  III. 

180,000  . 
143,800  • 
101  ,«0  > 

is,sn  • 

«s.ooo  » 

45,000  . 

7,S00  . 
S4,000  • 
MJSI  • 

Hi 

» 

i  » 

!  ^ 

9,W  . 
*.0M  • 

50,000  . 
10,000  • 

t,OI0,O81  • 
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DOCUMENTI  PAELAMENTAltl 


{Segue)  IX.  —  Arìenda  generale  éPmriigUerìa,  fortifictuioni  e  fiMrìche  mU&ari* 


CATSCI«»IB 

Ammontai^ 

miseri) 
,  U'ordme 

Deuoiu  illazione 

FMto  II.  -  fll»M0  ««HMCdlMUle. 

TITOLO  1. 

5f»«se  d(  perionaU  in  aspettativa  e  maggiori  asirgnamiiUi. 

i  17 

Pcftoi^le  ìd  fopraooBiBcro  . 

Mjatarl  iMMBaaufell  

TITOLO  II. 

Spei«  dt  mtltrMtftr  FartigUtrtu  ed  ùptx  j>fr  U  foHlficuUml  c  fabbrichi  mfUterl. 

ArtlsU«rU. 

1,000  > 

» 

10,090  » 

SO 

a 

1 

w.too  . 

«,000  > 

SS. 

F«rUlcMl«al  e  IMInrlclM  NOIltarl. 

«7,090  • 

1  « 

M 

n 

* 

'  ss 

B9 

«0 

*l 

109,100  • 

«1 

ioo,op9  > . 

»5 

TITOLO  III. 
Cwy*  raof*  dbfto  tfato  nmgQlkiK,  ' 

W,tM  >! 

aiEFiLDQO. 

J 

■ 

9,080.081  . 
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sessioni;  ukl  1852 

• 

X.  ~7-  Ajrienda  genere^  di  marina.  ' 

r 

Ammontare 

,  d'ordine  [ 

m 

DÉUominaziune 

1 
% 

K 

« 

« 

7 
8 
0 

II 
It 

iS 
iti 
1^ 
16 
17 
18 
19 
SO 
ti 

n 
ts 
u 

17 

9S 
39 
SO 


SI 

9i 
33 
5t 
8» 


L  - 

HioiMero  di  marina  (iicrsonalc)  

Id.  (ipe<e  d'uffiii»)  

Atleada  fMwaT*  4i  ntrim  (pcrsMtla)  .  >  .  . 

Id.  («prse  il'uftìtto).  .  . 

Amministraiione  della  marina  mcrcautile  .* .  . 

ià.  MBitarla  

UJilorato  e  cp^ese  di  <>iu»(izìa  

Genio  Divale  

stal*aa||Ion  iiMnta  dalta  ngl*  onrioa.  .  . 

Corpo  reale  equipaggi  

Regia  acaoU  di  mariaa  

BAllagHant  reti  Mf  i.  

Corpo  sanitario  ed  ospedale  di  marina  

Itola  di  Capraia  ,  

Pa^a  41  aapdlalifa  

sialo  map;;irir(>  «  batsa  furu  dei  porti  e  «pls^gte 
Petisioni  sull'Ordine  di  SaTuia  e  Mille  mediglie  . 

Ragoi  BiarilUoiI   .  . 

CorrispondfnTa  poalale  ........... 

Campagne  di  mare.  

Noliii,  (naporii,  latamltt  il  fla  •  racatM  .  . 

Pani  e  viveri  

Corpi  di  guardia,  caaermagglo,  ed  illumioatioBC. 
nito  di  CMC,  aliami  ad  allrt  Indmattl  .  .  .  . 

Spese  d'afGtio  divpr^f  

Mano  d'opera,  lavori  deli'arseoale  «  cantiere  .  . 
Mantenimenlo  degli  allievi  OMCcliiafili  in  Loadra 
Riparazione  ai  fitihrirsti  maritlimi  e  sanilari .  . 
Materiali  direrai  per  la  regia  marina  


tólata  dèW  tpeie  òrÀurl* 


.  Favto  n»  —  SpeM 

AeviÌite*«MlnHdamMit|llctol  .   

Coatruiione  dt'Ila  trllnìa  pri  h^rinn  Ai  carenaggio  .  . 

Id.  del  muro  di  eluta  del  cantiere  della  Foce. 
Lavori'albagaaSaaBartolBaHaaCigtiari .  .  .  .  . 
Appr«ti|iaMMilo  aantalif  a  di  kf  imi  


Talala  dalla  qiaac  ataMvdimria 
RIBPILOfiO. 


Parie  I.  Speu  ordinarie.  .  . 
Parta  11.  Sfm  itraardiiunrfe. 


TMale  laRarala 


56,l»'i  94 
%,0W  ■ 
•1,701  50 
«,600  . 
70.S8»  > 
•l»,ll«0  • 
B.30O  > 
17,»S0  • 
810,060  • 
861, 081  10 
40.7U  • 
»K.tMOBB 
96,m  H 
iB.«68  90 
» 

SU, 636  80 
l.*9t  • 

1911.788  78 
lt.838  !iS 

1811,038  08 
l<B,t7«  > 

B«i0.3C«  86 
lriB,3i8  76 
il|,768  > 
^,700  > 

-40^.911  80 
%,7H  • 
«1,060  » 

6815.839  > 
lll,100  . 


8,fi4^,7e3  «8 


7AI.U7  70 
^,000  • 
11,100  > 
^,100  • 

Il<8,t00  > 


lAl«7t7  70 
—  i.  


8.64^.768  «8 


4 
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IMJCnMENTI  PARLAMKNTARJ 

XI.  •—  Azk.ida  ijcìteìale  ikVe  ftnaiue. 

  ■-■   •                                       ■■     ■■         ^        ■     ■  1 

 '                                                   -  - —  

Ammontare 

.    -  -  - 

d'ondine 

Dcjioiuiuazióue 

Tmxt/b  I.  —  Rimie  ordtniiirto. 

1 

1311,730  • 

t 

lt,000  • 

3 

319,^31  SS 

H 

Aggio  d'cunone  ai  oooUbìli  draaniaii  t  dei  tciintarì^vì  trìbuiiali  

«00,000  • 

K 

907.800  » 

f> 

7B,7I0  > 

7 

r,iiiitri!iiiiiott(  «i<l!e  (iri'prii  l.'i  ili  ..  srr.ili  -   .<.. 

"S.0(tO  » 

t» 

fO.HdO  . 

9 

^OOO  » 

IO 

•  7S,7S»  il8 

1  *' 

1M,100  • 

ìt 

lòfi, 000  • 

15 

StipCDdi  e  cuuipetviiir  del  pcrturi.-il«  d<>;riU'|>i*').oli  bu^'i  i  lorì  delte  eoutliblIZÌMii  dirctic  . 

'j3<>,'.I00  . 

it 

1.(00.000  > 

I 

:ì,3C0.300  > 

1  ic 

'   78,300  » 

17 

*S,M0  • 

18 

0,000  . 

10 

7.tS3  r,5 

30 

Sussidi  «Ile  proTlncie,  comuni  e  parlirolari  j>«  r  d;<iitji  ^r^ivi  jinon  o  ìttraurdiniri  <  .  .  . 

•t 

1,400  • 

il  bit 

SjwM  «  farico  dei  Mo«le  di  riMall»  in  Sardficna  amaiimslnte  dalie  JUiaaie  dfTlo  Sialo,  . 

u 

l-t.OOO  • 

1 

Fmrto  a.  —  Bpeae  stniraiUiuifle. 

4S 

Maggiori  assetinamenli  «hIIii  r|iialiia$i  d<>ii<)iBÌnaiitfne  

9,0!O  > 

ìi 

■ià 

891,310  > 

iO 

SUpoidio  di  da«  aailsteiiii  a|ti  CHUiluacntatorl  giuridici  di  Torino  ti  Ceiuiva  

»7 

ArgfanncBlodelnBAr**  dell'Are  ia  Savoia  

.      ■  ' 

Demolitiooe  df  D'anticorpo  del  pitaztn  ducale  io  Criiova,  rnslrii/idni  ed  iimplìaiinri  dello 

Ri  E  l'I  LOGO. 

6,001.066  83 
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8S88IOVB  DEL  1852 


XQ.  —  Amenda  generak  deOe  gabeUe, 


d'ordino 


Denominaxioiie 


AmiuoQtAre 


1 
È 


« 

B 
6 
7 
t 
9 
10 
II 
11 
13 
1» 

<l 
!• 

IT 


M 
1» 

50 
31 
SS 


SS 
M 
t7 
M 

30 
Bl 


V.  - 


eoNf 


tadwillà  •fl'tepiCKtlI  per  I 

SpeM  rflttlTe  al  piombaiBcalo  mIII.  

SpcM  d'uffiiio,  d'attivili,  di  lume  e  fuoco   

Aggio  ai  riceritori  locali  e  particolari  

Paghe  dei  prcpoiU  

DccmU  Mia  |iluln  d*«aon  ,  

nullMaH  

Dritti  di  ImIIo  sulle  speditioni  di  dogana,  «lite  ricflfltt  llU  ««Miprt  CWta  MIaCl 

R?»titiiiinne  dritti  imlcbitaniente  esatti  

Iiul>ailaggio  delle  lete  nella  dogana  di  ToriM.  

Riparufani  ille  m»  A  ipeUinn  danialito  

CMinmnsteal»  tà§»mt!tH»  ^ttH»  •gl'iBpIcptI  «d  siraitoilt,  •  if«M  41  f  iMlltta 
»,taW«ito|Mt| 


Pitti  locali  .  .  . 
Reitltuifooe  dritti 
Dritto  di  bollo.  . 
CMilnfveniral, 
8feMiiff«w.  . 


ilflMllila 


SùM. 


Sp(M#aflltio«4l«Uitni.  

Paga  igliflfwat  della  laltn  41  Moolten.  . 

Affffio  ai  ffabellotti  f ulta  validità  dd  Illa.  . 

Pitti  cafte  e  magaisini  

Compra  uli  

Ralo  •  Inaporl*  aali  

aa.  Itat  —  OtammU  —  tnl.  n.  Ili 


117.11 
l».Q 


m,m  • 
n,ooo  > 

M,BIO  «0 
1.S0O  • 
S.085,7SS  . 

tM  m 
,  IIT«MBIt 
I  no  000  . 
70.000  . 
«0,800  » 

s*.aBO  • 

79jm  • 

BB,BST  SI 


ÌB,I40  > 

l,l«0  » 

117  » 

790  » 

7.000  • 

l,BOO  • 


!«»,«»•  • 

ll,«««  ■ 

l»,7M  • 

900,000  > 

S7,09f  60^ 

StV.KOO  > 

•10,000  • 
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IMX  I-MKNTI  rA?(I,AMi:NTARI 

>^'>       ]  \  tl,  —  .f '  ^  ;:^!,rVc. 


OATEGOUIE 

Denomiitasioiie 

Bmnificnione  ai  lalaloH  4«i  iwiei  

RipiiraTioai  ■{  fabbricati  dmaitìali   

(^Blr«tfm:»nf   

SpeHdltem   .  .  .  . 

•MMtM. 

Peifoo«l«  

Sptaa  d'oMiio  

Aajio  ai  mi^iitiiniffri  

l'it^ihe       riper^i  «ielle  m;<n>r4Uure  UbKChi  

Filli  {«boriche  e  m»(^in<i>ì,  

C«npra  labi«(|li.  .  

l*roT*i»ta  droghe  per  la  concia  d«i  tabacchi.  .  

Pronisla  pioaiba  per  la  làlibricaalonfl  dctie  laoifm  

V.  tlura  (!ri  lahacrhi  fihlirV^ti  

nipìtaviitìi  Cililirii  ti.>,  ojhnli  dcirianiall,  ere  

Pravvista  di  li'gnaini  da  lavoro  e  ferramenta  

Compra  e  uMniilMiaiaiM»  cmlli  e  mali  imervìenti  al  Iraaporh»  dai  lalnechl  

PntTTMa  di  carta  «  slanpa  della  ai«d(!ShMt  

CantrafTCDiioii,  panuMRlo  qoale  ail'lmplciiall,  acc*  .»«»*....•..... 
Spese  divcfse .  

r 

Pcnontle.  ,  .  ,  .  ,  

Airgio  at  aMitaniniari  e  dIatribaCori.  .  «  

pitti  case  e  maj;aztin'  >.,.■..  

C«inpr«  polveri  dall'art iglieria  

Comprai  pionilii  U*urali.  ......••>••......... 

Trasportai  pulreri  e  pìomU  

CoatnfVHiiiiHit  

Spcaa  divcna  

SpcH  cammf  «f  dw  hml. 

Suatdit  

A^t^mmentl  d*a»prttaHra  

Catuali.  

TMala  ddlle  tpcie  ardinart» 


Ammontare 


VI 

«3 
34 
U 


M 
S7 

50 
kO 
k\ 
*t 

ts 

»l 

4S 

vr 

M 
4» 
IO 


91 
V» 

w 

85 
5« 
57 

n 


K9 

60 
«i 


M,OM  * 

10.000  • 

f,«00  * 

I7.S0O  • 


07,1170  * 

000  • 

108,000  • 

KOI, 380  » 

10,71(0  tO 

«.9tS,0S0  • 

00.000  • 

«00.000  > 

108,700  . 

3H,0(>0  » 

«5,000  • 

10,000  ' 

lOtOOO  . 

10.000  > 

01,000  • 


0,100 

i».too  • 

1,665  75 
500,000 
7S,500 
«0,000  • 

1,000 
11,100  • 


10,000  » 
10,010  07 
11.000  • 

11.000,170  00  ' 
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{Segue)  Xn.  —  AMenda  geturak  delk  gabelle. 

€jìT£OORI£ 

Beooininazioiie 

Pftrte  II.  —  fijMBe  alniordluArle. 

Uagmlori  <uegn«iiM>Dli  ..«.....•..•. 

lalemsi  di  rctiduo  capitale  valore  di  aaliiie  

AiiaiUuieulo  di  locali  ad  <uo  degli  uffUi  di  dogana  c  di  caserma  d«'  |irr|tualì  di  l'urlo-Turrcs 

Acqiiittii  il  K  iMpaiilBl  dalla  diapeaaa  Londiiiri-Taharai  per  acrfiiio  ddramafaialn- 
dcMegalwlltt.  

Tulali)  dcll«  SIMM  atraonNaarle  

niEPlLOGO. 

•  fl^v^V  Ww^^Rh^v*    ***fla»a«  ««««««a  «* 

ILf^malraorilfiiarla. -.  ,  

T«tala  gcoarala  ...... 


Ci 
63 
64 


a,!i80  ■ 
7,671  69 
JS,60i)  • 


U.W1  e» 
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DOCDHBNTI  PABLAXENTiiBl 


Uiaasunto  generale  dei  biland  passivi  del  1 8  j3. 


Total. 

ffilaiiai  passivi 

dulie 

(li 

xpete  ordinarie 

npem  «traordiuane 

eiusciin  bilancio 

n      Mi  tA 

Ut  MX  lift 

5,5S7,W9  80 

<, 030, 768  80 

8,i78,0)«  60 

»,S«(>,H87  57 

Ì8,3'i5  60 

3,«09,110  87 

<47,t«(  «0 

S,08*,S71  15 

I.Mf,l«t  W 

S,818,0M  78 

S,m,MO  78 

8,781,888  18  , 

C  CofttrarioM  ............ 

17.808.808  88 

1,783,058  • 

1,785,959  . 

S9,!ikS,6S3  30 

2'J,950,<i8i  90 

3,0»0,08i  t 

1,S1S,Ó9S  • 

S,16S,*73  • 

«W,ft7  70 

I.S8S.88I  18 

*U.«rt  88 

.    8,888,788  71 

11,680,878  f6 

88,881  «9 

11.780,888  88  ' 

ToUM  fwerall  .....  . 

IS7,0i».M7  M 

W.«87*W8  87 

lM,8a7,878  88 

* 

:  » 

k 
k 

1 
< 

. 

! 
1 

■ 

! 
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SEBSIONB  DEL  18&2 


lifìazione  l'ufi  II  uìli  Camera  dalla  (.'oviniìs-^iour  gene- 
rale dei  biianci  il  li  dicembre  1SÓ2,  Torelli,  re- 
hihre(iy 

Sieponi  —  È  questa,  o  sit;ii<iri,  U  ifiiliit^  rf-ta/iorc  d<'l  Iti- 
lancio  (li  artl|tlkeria.  forlifirazioni  e  f^bbrirbp  militari,  cUtt 
TlcDe  MttupoaU  «Ila  ««tira  «tiunini.  A  tale  circoalaota  de* 
?Ml  attrllmlra  la  tua  forma  nlrfnseca  piò  eorretta,  it  dte  b« 
agevola  anrbe  lo  »liidiii,  poii-bè  iii>i  primi  bihnri  la  votira 
Comiui«»iun<>  ili'Vrtlr  riinarcarc  pili  d'una  irrt'^olJiritì,  «  te» 
gnaUini'iili'  qm  Ila  iji  H\irual|taiiia  fra  spesi-  uni  mane  e  <>lraor- 
iiiaari«  che  rilevate  dalle  accur»le  rrlai'oiii  «it  i  mio  aniicf  8- 
Mre,  andarono  ito  KCBlBdo,  l^lrbè  ora  n«n  arvi  »u  qii«-«ln 
npp»rla  da  saonre  «man  al  protcate  bilancitt.  Co^ 
arcai*  poluln  aam  reatinato  ancba  II  voto  rppliratamrato 
da  Toi  tmeno  di  Tedere  diminuita  la  !>pr»por;i>ii>H  (  lu>rr|itia 
nel  bilancio  Ir^  le  spesi;  di  ammini^traiione  e  1^  ipc^e  niale- 
riali. 

Se  per  arrivare  a  queato  riiultato  non  vi  Imm  altra  * i«  die 
qtMilB  di  cmUara  radlealoi^iilo  lo  I«w1  di  contabiiilA  teno- 
rile, Bau  coafcmbta  aolEemaril  m  tate  arg«nenln,  pnirhè 

BOB  è  lo  oeea«tnne  ()etl*eMine  d'un  bitanrio  rttf  »l  può  ope- 
rare nua  rlfiriPH  (li  l.iiilj  ini  («ri;!  117,1 ,  e  d'ali  rcn<lf 
formò  iiià  tt^^rUu  di'i  Yiisklri  »Uiili.  e  u  i  tiipvte  a  qual  puitto 
trorisi  la  questione;  ma  il  bibiuiu  djr  ora  viene  a  voi  »utto- 
poalo  ba  qaeato  di  apcciala  clie  potrebbe  aempliicarai  eoo 
rfa«irloiB  BB  foto  ea«  quello  dalla  f «erra,  onta,  per  aplo- 
garini  meglio,  si  potrebbe  iK>pprin>cfB  l*aiienda  apeeiate  di 
orlrgKrri'a.  fortifitaiifini  e  labbricht  mitilnri.  affidandone  la 
gestione  alTaiienda  di  ^u-m  ■n  nn  ;ilt<T;ir)f  punto  l'ur^sani- 
aiBo  dell'attuale  contabilità,  il  clie  (utUvia  condurrebbe  ad 
OD  notevole  riaparmiv  di  spese  d'ammioistr  i/innr  ;  che  se 
«wi,  per  attenderò  la  rifonna  gcBeralo  che  certaueute  aa- 
reMe  pit  4caid«raMo,  traaeurerato  i«  paniali,  perderete 
ambe  I  TanlagKi  possibili  che  queste  ci  ofltroBo. 

Pasaando  dalla  forma  eìtrinsrra  e  daUe  eonsideraiioni 
suddette  alla  disiiuiiiii  >l<  l.t-  »|>i'4e,  la  vostra  (lomoiissione  ba 
dovuto  conrincer^i  rlie  ^tk  il  uiinlstro  colle  proposte  falle 
dopo  la  stainpii  del  bilancio  ed  annunciale  alla  Camera  il  9 
•llobre,  c«rc6d'tDtr«dorti  quelle  naggior  poaeibiieeconootia, 
4eila  qeaie  le  «ireeHime  eitutf  i  dell'erario  d  iiBae  ene 
itretle  devere.  B  per  verità  la  cifra  propoata  dal  Hioiilero 

(1>  C»]IMlB81CWiEGIÌ]rKRALKDELBlIiAM(aO. 

PrtsideHtt.  Di  Scvel.  —  Vice  greàdaiU,  JUcai  Vineauo.  — 
Segretari,  Pklli«ri,  Del  t^irrelto. 

1* S«}TTij-C<iii>iis»ioxt.  —  y;  i'  !i  I  ;iiaiuf  iittii'iie  /«<ysi iv> ,  .S'yot' 
gfnfrali:  //ii'W/c.  —  Cactn"  mjrrtijpito  da  lìrig^jonc,  I>a- 
liaiii,  Fulqui-r»:,  l'ialina  l'uolo,  l.aii/a,  Pìi1Ii<m  ì,  l'i  lt)'vi>l. 

2*  Si>7TM-(^iiu>iis.-<ii»r.  -  Ji'il'iuri  i)ii<  rf"  :  ttritiiìu  rin.fal>liTÌt.hr, 
furiìtìcti:ii>ni  militari,  warìna.  —  JMhijrHiiiìa  miri'0;»iito  dil 
Duiaiulo,  Mellaa»,  Mvuuliren,  ìlwf  i  Vìucimi/q,  .Siilniour, 
TecdH,  Valerio. 

V  Sorto-Cmiiaieioaic.  —  Bilanci  calerò;  fatwn  ptMiiei;  ttradc 
femlt.  ~  Asprani,  Boaao,  Petitti,  Del  CkreBtlot  Deapiae, 
JSfaM  aonogàto  d&  Fenati,  Sapp». 

4*  SoTTO-Comuaitom.  —  BUanei  fraiia  •  fNMfsiMjpMiMMa 
sitrwriene;  itlmU.  —  Buffo  «wniigaito  d»  Hatfaioa,  Ce- 
domo,  DoBuuia,  Ouglianatti,  Ibuiieli,  Ifiglietti,  IM£lii» 
Martìmt  «orrogHto  da  Stalle. 


nrll'atlosle  bitanciD  di  tir*  S,S64,7aS  d  presenta  una  diral- 

nii/uiiic  di  111  '  "(iK.fi^S  V)  in  cuiifruii'.odrl  bilancio  dri  1851; 
i^.Hi'Iusi*  dal  ctinfrrnlu  le  spr^v  |»rr  le  furlilicAZioni  di  Casali*, 
volati'  con  apposita  lc^'|i<',  i*  l'hf  porterà bliero  la  diftrrenza 
»d  un  milloBO  e  atmo  ;  aiii  pià  ancora  cb«  dai  semplice  an- 
iiuoeio  dì  quella  cifra  oe  troverete  la  prova  copaMcraBdo  le 
n  il  ti)  ri  di  Uh»  parte  eoasiderevole  delle  speso  pMfoUe,  ve- 
t;lìu  dire  di  quelli-  chi;  r^s^^uardano  la  costrtnloDC  di  ODOve 
casfruir  [H  r  lU  trii|i|i.i.  i.  <iiji  >!.■  un  ildVi/re  c<yl  quile  vni 
«vrti*  i!t;i  tlictiiaralo  di  non  voler  transiti-re,  trattandosi  delia 
salute  del  solduto,  fltCBlrt  i  un  fatin,  o  si|cnori,  rbe  in  alcuni 
luoghi,  ed  IO  Geoova,  lopratlotio,  tale  è  raogustia  di  alcopi 
loeali,  CABvertitl  fu  ea*er«e,  si  iofrlìco  la  loro  iitBailoBe 
rapporto  aUi>  veiilibiioite,  elie  la  murlaliti  de' soldati  Ivi  ac- 
quarlierati  è  qu%»i  di>l  doppiti  della  oiedia  rlie  ai  calcola  negli 
altri  luoghi,  ed  t  cosa  inderiirnsa  si,  ma  vera,  che  in  dmova 
sono  di  gran  lunga  oirylio  aUny^iati  quelli  che  nel  bagno 
»ri<iilanu  la  pena  per  avere  ofTfsa  la  eoeirli,  the  i  soldati  che 
sono  cbiaoiaU  a  difeodcrU  colla  loro  vita.  Queste  awMaallo 
voi  l«  fkret»  sparire,  «a  frattanto  è  d'uopo  del  aaeftlieie 
di  tire  fiOO.i'On  che  nr  si  rUtiinli'  iti  l|n■^t^i  Ili  lancio  quale 
asM^iiii  (iiT  Id  coatruiivne  d>  c.i'cruji  m  lit  tiuT*.  Novara  e 
Sastari. 

Dalla  cifra  proposta  io  lire  9,36l,7iiìi  conviene  poi  levare 
olire  lite  MO,0llÒ  per  i  uialcriaii  e  apcte  delta  fabbrica^ 
rioee  delle  polveri,  la  quale  spesa  rieulra  depMcala  all'era- 
rio in  forta  del  soo  irionopolio,  «  presenta  ne  attivo  di  ettro 

lire  600,000 

tjuella  Siimuia  t!'  iguirnli  r..pk.Tl,<  da  un'atliviti,  della  quale 
si  deve  tenere  contu  nrl  calcolare  U  spesa  reale  ebe  rcct 
eliostato  il  biianci»  d'artiglieria,  nel  qoale  lifBraao  leapeae 
per  reequtilo  delle  asalrrle  pviM  eeeonibiii  par  la  bblirlca- 
lione  delle  polveri  destinate  perii  pabblico.  Se  dalla  somaa 
succitata  si  «ottraitijonii  quindi  te  lire  800,000  mcotiooale, 
rli.i^iie  i^  rifra  di  lira  5,0<t*,7l5  cèe  realiMste  isppreMBle 

le  passiviti. 

Le  furti  snltraiioni  dal  Ministero  fatte  al  primo  progetto 
rendeva  d(/ficilo  alle  CoaHuissione  il  larvi  delle  auoveaoMr»- 
sion)  di  grande  cntili,  tuttavia  la  voatra  Coamlaiione  ere» 

dellr  ili  p(,t>  r  aiiL-ura  rulurro  h  totale  cifra  di  tire  10t,S"J 
per  ritiui.oui  (allit  a  diM-rM  .irltroli,  e  delle  qu4li  ie  ne  darà 
ra^fione  nell'esame  pari  11  nl;irir/.ii<>  il<'ll<>  categorie,  ivr  lai 
modo  la  cifra  totale  che  vi  si  prnpune  di  approvare,  risulta 
di  lire  S,MS,S1». 

Al  disotte  di  qncata  ctfn  la  voiln  CoBtanaatoae  erede  ebe 
non  ai  possa  andare,  scoiai  correre  perieolo  di  dìaorganiiiare 
un  r.i!i.(j  rbe  meoo  di  n^ni  .iltm  .-iiiiiiii'I!i>  \d  po^iiliililù  di  un 
celere  riordinamento  in  raso  di  bisugnu,  di  un  rau^u  clie  in 
ogni  paese  che  ami  conservare  le  sue  furie,  rimane  seapre 
ìb  proporaloM  il  piti  forte,  aiccoaae  quello  cìm  bob  ai  può  « 
tapfovvinre. 

Paktk  I.  —  N|»««c  ordlmun*. 

TITOLO  l'UlMO. 
'  »i>ias  d'àii!ìim»tra/io.%e  r  i>i  Diaaxiom. 

Cat.  1 .  —  Perionate  drìCazienda  ed  impiegali  dipendenti. 

Questa  caU'i^oiia  comprende  il  personale  deirsiienda  ed 
impiegati  dipendenti  ;  le  spese  venijooa  suddivl^e  in  (jut-lli- 
aasegoalo  per  gii  uffici  centrali  ;  per  gli  impiegali  ;  per  la 
diretioBO  d'artiglieria  ;  pei  eauBiiaiariali  ed  iapirgaii  per  le 
«MtabiUli  delle  liN'Ufieaaieui,  e  le  apeie  per  le  liaafate.  Il 
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eomplestn  di  tutti  qu'  vli  :u«<>gni  pri'M'iila  ',a  <^on,ina  di 
lire  339,736,  ed  offre  un  aumento  di  lire  8,9tG  M5  in  con- 
fronto del  bilancio  drilo  «corto  anno.  Questo  aumento  di- 
pendo dall'euersi  pwlo  ìd  bìlaocig  (ulti  gii  stipendi  quii 
■om  potuti  ^lla  piaaU  11  giifw  IflSl  del  perionale  Mse- 
gntto  «ll'atietMla  (jeDenle  d*arn|ii»ria,  laddove  lo  aeorso 
anno  «rasi  fatta  un»  diminuzione  per  conto  dei  posti  varanti. 
Siccome  però  e»ì»te  SI  ni jiri'  In  >'.i'S'.i>  rnotiMi,  rè  sjri  IjIjc  e i.^.i 
ConTenienlt:  clia  in  peiiileiua  (il  rifuruie9>utr<iì)^iili  si  abliiaiu) 
a  coprire  pasti  vacanti  se  non  assolulaoienle  indispeuMbili, 
la  Cowaiasione  opina  che  si  posi*  far*  sncbe  in  quest'anno 
la  ioltratione  delle  Hre  otlomlla  per  io  slipendio  aasefnato 
all'intendente  generile,  posto  era  varanle,  «(  HrìtH'ia-  i^-iJ 
fatta  to  scarso  anno  dalla  Camera  ;  oltre  di  ciò  l;<  ( j  u  [iii~>ìi>ijl> 
vi  propone  altr.i  diuinutione  di  lire  18,000  p  r  i  [lo-li  va- 
canlt  durante  l'anno,  e  coti  in  totale  una  diminuiione  di 
lire  M.00O  aulla  cakgoria. 

llooaaptcaM  de'MipeiMii  accennali  in  questa  categoria, 
non  cke  degit  allrl  diritti,  corno  f  soprasoldi,  il  dirtllo  del 
paoe,  quello  dtill'allc>g)(ic>,  Mmn  rtkZ'il.iii  da  ri-.|iflii*i  Jtcrcti 
e  confurioe  ad  cai.  Tuttavolla  ir.  la  vu?>tra  Cotouii^sione  non 
poò  proporvi  di  alterare  quelle  cifre  oltre  l'accennata  dimi- 
ausione,  naa  crede  potersi  dispensare  dal  richiamare  la  vo- 
•traaltcmioae  aopra  la  complicatione  ancora  plà  speefale  che 
prcacala  ano  dei  servili  eoatemplali  io  questu  bilancio,  ossia 
quelto  del  Genio  mililare.  Il  modo  col  quale  »i  intrecciano  le 
attribuiiuoi  degli  ufficiali  del  t^cniu  mililare  con  quelle  dei 
coiomiaaarì,  moltiplicano  talmente  le  o|  erazioni  die  recano 
an  etMfaie  sciupamenlo  di  tempo,  un  aumento  ingente  di 
apete,  «  diedero  Inogo  a  frcqaeoli  coliiaioni.  Questo  «tato  di 
eme  attirò  di  gli  ralteatlone  del  Ministero  che  sol  Unire 

!!i  !  f'-.'iii  Ì!nliliiivj  una  CLiujiLii»-.iiii;f,  ciMrnic'irioj  di  foriim- 
Uri  ,.u  jiromllo  lii  M uipl ititiiiu-ni  liti  MTviiia,  ma  Ciiora 
culla  vciirit:  inuuvalu  Cuuie  la  creazione  di  dee  aiieode  l'una 
per  la  guerra,  e  l'altra  per  l'artiglieria  è  stata  una  complica» 
■ione,  la  qnale  è  ladipcadcate  dal  slateBM  geaerale  della 
azieikde,  poiché  il  rinalrle  In  aaa  sola  sarebbe  gii  en  avvan- 
taggio, cosi  le  compliestioni  cbe  si  veriicsaonel  servizio  del 
Gì  UHI  iiiilitare  sodo  alla  loro  volta  indipendenti  (ìail'.iiiiru!  t- 
tersi  0  no  la  riuoìoiic  in  un  solo  bitanrio  di  quUii!  due 
aziende,  e  potrebbe  quel  servizio  vriiìre  scui|ililiealo  slando 
anche  i'asienda  attuate,  e  per  evi  la  vostra  (immissione  si 
crede  la  dovere  di  richiamare  sopra  qacrto  arvomeato  i*at-> 
tenxione  del  Itini^tero,  onde  provveda  a  che  qu(  U'itnpartanlc 
ramo  sia  modiGcato  net  suo  organismo  interno  .n  ri^jiarmiu  di 
tempo  c  di  spese. 

Fatte  queste  conaideraaioui,  ta  vostra  Commi&siooe  vi  pro« 
pone  di  adottare  li  preacale  «attforU  atllt  loaaia  di 
lire  909.78S. 

Cat.  S.  —  CeMdolo  centi  .fc  ii'ani||tterf«,  WMUUUU 

e  dirtitoni. 

Questa  categoria  contiene  le  spese  per  il  Comitato cealrale 
di  arll|llcria,  •  per  il  comanda  generale  e  coanadi  locali; 

e  sotto  il  prime  Ulolo  si  coaipreodonu  più  specialmente  le 
apese  per  la  biblioteca,  il  museo  e  gabinetto  di  fisica,  lito- 
grafia e  labi  r^ituriu  iti  \u>xf-ti'].L-  ;  r  sutlii  il  secondo  l'iriiJdi- 
niti  di  alloggio  accurdala  ai  direttori  c  vice- direttori  dei 
diversi  sUbilimeiili  ;  il  tutto  sale  alla  sommi  di  nJt/tJ 
lire,  che  aapcra  di  lire  710  quella  dello  tcoiio  aaao^ 
e  tale  aumento  è  rootifalo  dalla  necessiti  die  si  ebbe  di  do- 
ver acrrinl.!--' un  l'.ip.i- litiigraf.i  tsttMiù  per  il  :>i'rNÌ7,iii  ili 
quel  ramo.  Là  mhIìh  CuiuuiUìiuue  ritiene  cbc  sopra  il  primo 


articolo  si  possa 'sf' 'a  s^jtlrasione  di  lire  tmn;  piritntA 
vi  propone  l'approvauone  della  categoria  nella  somma  di 
lire  17.m. 

Cat.  S.  ->  Caa«fpifa  e  comando  ifef  Genia  «  difendente, 

QiiL-^tii  (riii'^'Dria  contiene  le  spese  |ier  il  Consiglio  e  co» 

ilialiilu  del  (,i  iiiu  e  (li|)i'iiil('ti/(>  e  si  sudvlmdr  iilIIc  S[n.Si'  per 
I  diversi  cutoaiidi,  per  la  bittholeca  del  Lvuin,  per  ^li  arcliivi; 
in  quella  per  |tli  assistenti  presso  le  varie  diretiooi,  nelk-  in- 
deaniti  di  trasferte  agli  nfùeiall  del  fienio  ed  asaisteali  delie 
forlifcailoni  nelle  varie  direilonl  di  Terraferma  e  di  Sarde- 
gna, ed  in  quella  |>er  i  restauri  debili  utensili  e  veicoli  del 
pareo  generale  del  Genio.  La  complessiva  somma  assegnala 
a  questa  cale(|tiria  ^alr  a  lire  107, 93b,  ed  è  di  lire  6C(I0  3S 
inferiore  a  quella  dello  scorsa  anno,  e  cjò  precipuamente  per 
diminusione  di  tre  assistenti  cifUI  oltre  altre  piccole  eeoaa* 
mie.  Ls  X'sir.1  C'tmmissioDe  ricanotdali  regolare  li  eata» 

goria,  VI  prLptne  la  tua  approTidaM  Mlli  laiMn  V^nà' 
tata  di  lira  107,9»!. 

Cai.  *•  —  SftM  #H//lei». 

Qucala  eategoria  eompreade  la  apcae  d'affida  par  gK  uf- 
fici eentrali  dell'aiienda,  per  i  counDÌssarÌatl,per  le  contabl- 
lillt  d'artiglieria,  peri  commissariati, per  le  conlabilili  delle 
fortifiraiiooi,  \n  r  i  rcuijrnli  e  le  direnniii  lui  .i':,  i  [  r  i  Con- 
sigli, comandi,  ardavi  e  direxìoni  dei  Cenio,  e  ijucMc  spcte 
d'ufficio  sono  per  la  f ratrlsla  degli  oggetti  di  cancelleria  e 
per  la  legna  da  f«OQ»  «ama  gli  enti  di  apcaa  i  pià  fiatosi, 
quindi  II  rislaaro  di  mobili,  acquisto  di  libri  di  eanlabilitl, 
[('^<aliKO  dllibri,  stampali  e  lundiìii  yrr  i  progetti  e  con- 
tratti. La  somma  stanziala  in  tjuesiu  Itiiancio  sale  a  lire 
1)9,300,  ed  è  inferiore  dì  300  a  quella  dello  scorso  anno. 

Si  è  questa  una  delle  spese  che  verrebbe  a  diminuire  pià 
d'ogni  altra  qualora  «I  effettuasse  il  taat»  dasMcrala  cenerà' 
tramenio  delie  due  asicade,  e  più  aocora  se  sialBilImmapa 
misura  generale  di  templificaiione  ;  ma  per  ora  la  Gommiti 
siont'  credette  poter  fare  sopra  di  que*i»  cateiinria  la  ^'tttra- 
tione  di  lire  SOOO,  e  quibdi  vi  profoDc  l'adosiODC  nella 
sommi  di  lire  i|,gOOw 

TtTOtO  il. 

apnamii  nathuau  D'asTicLieat*  id  oraaa  »a  la  laamwaiMai 

a  rauBiiicfit  MitiTAKi. 

Àrtli^lititria. 

Dalla  «atcgarta  S  «Ila  It  iHClMMtMMla. 

I  • 

Questè  otto  categorie  prcseataao  11  eompleaso  delte  apeia 

I  che  risi^iiardano  ls  fabbricaiione,  la  riparazione  e  custodia 

I  del  tuateriaie  di  guerra  propriamente  detto, quindi  la  fondita 
del  cannoni,  la  fabt>riea  della  polvere,  quella  delle  capsule, 

I  la  fabbrica  delie  armi  portatili  sia  da  fuoco  che  armi  bianche, 
la  euttraclone  d«g1l  albati  da  campagna,  da  eeala,  da  plani 
e  d'assedio,  degli  araalrcai  e  reiroireni,  ta  coUrutione  della 
barche  da  pontieri  col  riapettivi  carri  pi-t  irdsporto,  non  die 
le  spese  per  la  cuti^i  reatione  di  tulio  i|t)(siij  inaiirialc.  La 
complessiva  stunuia  di  tutti  questi  «uli  di  »p«&a  saie  a  lire 
t,IM,(i03,  delie  quali  4<>8,tt9S  sono  per  spese  ordinarie, 
quali  appunto  lr«vausi  aalla  9  eategoria  aofiraceiUte,«  lira 
f  ltf,MO  sano  per  spese  airaerdinarle;  Faragoaala  qaeali 
<io;iiuia  a  quella  tiilaiiciata  nello  scarso  anno,  olire  una  di- 

I  minuMouc  di  lire  3&8,b0t  03,  perchè  quella  saliva  a  lire 
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i,WV,099  OS.  La  eaqis  principtU  «li  fOMla  dmimiMei 
•be  cade  qoati  per  intero  tuli»  «pese  ordiMri»,  »i  è  It  rìdn- 

tione  nel  aaaiero  dei  fucili,  la  cui  hhhnLniotu-  i  a 
6000  pel  pro«»iino  esercitlo,  liddove  io  &ccir»u  innn  era  cal- 
eoiab  per  tl^OOO. 

!!■  la  tmm  coaplcwin  MMiUte  di  lire  1,116,499,  alla 
40il«  Migoiw  I*  apcM  ordiuri«  «  nnttHioarle  per  il  mate- 
riale di  guerra  del  I8S!(,  ni>a  è  liilta  mera  pa«»iviti,  ma, 
eooie  ho  già  accennato,  coaiprende  la  loinma  di  lire  3iS,9S8, 
ebe  SODO  destinile  alta  fabbrtraistone  della  polvere,  che  frulla 
al  Governo  oltre  tire  600,000  d'introito,  e  quindi  *•  aot- 
(ratis,  e  coti  rimane  la  vera  »pe«a  effettiva  ridalla  a  lire 
M0.S37.  Peraiiè  pai  vagiaai  quali  rlaultati  ai  otleafana,  ho 
TiMrv  àt  fliporrl  In  «oda  iwiiiaria  i  diveni  imleiiali  cbt 
dorante  il  I8S3  si  devono  produrre  con  questa  sotnnia. 
Cannoni  in  bronzo  da  16  (chilogrammi  6)  da  cam- 
pagna  N*  11 

NerUi  da  centimetri  U,  ia  ferraeaio  ,  .  .  .  •  H 
OMd  da  oaro,  da  aantiiMirt  IB,  I*  ferratala .  >  411 

Captate  fulminaDli   8,000,000 

AiTiiati  d»  rampagna   IO 

'     li  (  |H  U.1  e  costa,  e  d,i  fo^la  e  d'asjcdio  • 
Afaiitrf  III  (ia  r.-impagna  di  affusti  e  carri,  retro- 
treni  lU  carri  da  mnoiiione  e  di  carri  da  pano« 
•  aollo-alTiuti  da  pia  aia  a  aoala  ....,«•  tt4 
■arche  per  pAnllarl  Ibratla  d'agni  «aaorranla,  «m- 

prt'ii  i  carri  H:t  tri5(iurlii  »  t 

Fucili  ouuvida  lil)tiricar«i  e  del  valore  di  lire  3t  bO 
eaduno  <•>.......•  tiOOO 

Fucili  a  ripararti.  .«.,.,  «  MOO 

MHAfàeaiadaridarraaMvInnta.  ;  .  .  ■  ifOO 
A  ^Dcalo  al  afglaiigam  arari  MaacM  da  Ahkrtani  pai  va* 

lare  dt  10,000  lire,  prorvtita  di  metalfo  e  di  legume  di 

SCorU  pnr  j.'i.OOO  lire, 
•^uaato  alla  polveri',  rlic  nnn  lì^iirK  nella  spesa  comples- 

aiva  tovraccilata,  e  pi-r  U  quale  neii'tpposiU  categoria  (7) 

vuaaro  amaiule  lire  3jUt,9fi8,  uaa  è  calcoiaU  darà  i  ia< 

gMSII  riBollatI  MlTamo  iWat 

A  —  fVr  la  erndHfi  alpub&iico; 

Polvere  da  caccia  fina   Chiloirammi  1,7)0 

id.  «rilnarta  ....  t  >s,ooR 
MTaredamiaa.   •  $sa.»)rir) 

Totale  .  .  .   Chilogrammi  57737» 

Questa  polvere,  venduta  al  pobblicnaf  preiti  fimti  di  lire  7 
per  la  polveri-  il:i  cirria  fiiu  al  rhilo(;raiiiiii!i,  lire  t  50  per 
l'erdinaria,  e  lire  S  per  la  polvere  da  mioa,  produrrà  aa  in- 
troito 41  Hi«  69li,nB. 

a  —  Per  eontumo  dtUa  truppa,  ptr  <  prtpMli  «  per  la 
fOtm$  dt*  «t  aanarpiMi  «iln  fiwnMa  MMigniria; 


Sì  calcolaM  lB9,M0aMlaglimmi  de)  valore  di  180,000  lire, 
dalla  qaala  aaama«aiTl«iM  parò  dadarra  il  valore  della  poi- 
vcfe  dba  al  aommlaMm  alla  gaardia  narianala  par  aalvo  od 

etercixio,  che  viene  riaiborsata  aircrnr:- 

Totale  generala  della  polvere  cbe  si  l^iiUrit-beri  nello  Sialo 
nel  18!i5,  rhilonratnoii  1137,57». 

Qnriti  rìsuliaU,  hen  lungi  dall'essere  aoTcrehi,  stanno  nei 
più  stretti  limiti  del  bisogno,  ed  aoil,  M  aOMiilatf  lo  tpae- 
cbie  iadleanlfl  il  materiale  da  %nttn  mawaanl^ 
dal  mioittr»  della  g «arra  noiroccatioiie  delta  • 


bilancio  del  ISSI  (t),  non  si  è  potato  fare  in  quest'anno  che 
nn  brn  piceni^  ^K^^^n  per  ravvicinarsi  a  stalo  di  normale  com- 
pii ii.riiiiiij  ih  materiale  di  gui-rra  tlie  li/ur.i  in  quel:!)  s[iec- 
cltto,  e  «Il  questo  può  ancora  firsene  facile  un'idea  quando  si 
considera  cbe  l'annua  consumazione  del  materiale  e  delle 
mnnitioni  sale  srmpra  altra  il  meuo  miilDoe. 

La  rosira  Cenimisvfnne  non  In  quindi  trovato  di  dover  Are 
alcuna  tli:ninii?inn(>  i^iil  :;i  ileriale  di  guerra,  »ibbene  si  è  oc- 
cupsld  .lr;ia  raniiine  |)»!r  eui  in  qiie»l'anno  non  ai  propose 
che  la  Ti  I  Ir;  ijiune  di  6000  Uinii,  laililnx'  lo  scorsn  anno 
era  stata  di  <  1,000.  Dall'inventario  del  materiale  di  guerra 
sopraccitato,  presentato  dal  mlalalr»  della  goarra  nel  ISM. 
risalta  che  il  namero  di  loelli  nei  divani dtapaaiU  a  qtieUi  di- 
stribuiti alle  truppe  satira  al  I*  novembre  f«80  a  )5g,(iìO; 
il'  s  r[iii'sti  %i  aggiungono  3G,0i>f>flip  vpnnrm  rabbricati  dopo 
queit'epnca,  ne  risulla  un  lolite  di  S71,4SO  Ora,  secondo 
una  massima  generalmente  sdollata,  si  ritiene  beo  fornita 
qoella  truppa  che  ha  «n  luiaero  di  fucili  eguale  ai  triplo  del 
proprio  annero,  per  evi  t7MM  fiiciii  rhHMtiderebliero  ad 
on'armala  d'olire  90,000  uomini.  Quantunque  m  n  siavi  dub- 
bio cbe  con  tale  qnantitativo  ai  provvegga  anche  per  casi 
atraordinari,  la  Couiathsintu',  du  tr  i  la  nll'  S^Muie  che  molti 
furono  acquistati  durante  l'epoca  della  guerra  del  1848,  e 
furono  poi  irovali  inferiori  in  queliti  ai  naatrt,  ipterpcilè  il 
proposito  il  alghor  oilQMro,  sa  ebbe  ad  aeeartaral  i*e  quei 
fucili,  cbe  realmente  erano  di  qnatifi  ialbrfori,  vennero  ae- 

quisluli  ital  Slini&tcro  deirinl£rno  in  allora  e  imn  ita  quello 
della  guerra,  e  quanti  furono  da  <»««o  acquistali  »ouo  buoni, 
se  anche  non  rsggìongono  ia  pcrrcziunc  di  quelli  fabbricali 
dalie  aostia  fabbrie!».  Solo  truvansi  tl,(MiO  lueili  di  provo» 
nienaa  taftaan,  taiont  «aaildiasiari,  nn  di  un  divano  calibra 
degli  altri,  per  eni  vervtnno  eoi  tempo  aorragatl  da  bllri  dt 
calibro  comune. 

Sianiln  quindi  le  cose  in  questi  termini,  e  eon»i>1erandosi 
cbe  quest'arma  fa  dei  progressi  quotidiani,  per  cai  ne  po'- 
Irebbe  venire  la  necessiti  di  cambiamenti  notabili  e  tornare 
danneeo  m  ammam di  facili  ottro  il  biaofno,la CommiMlena 
ritiene  oppartnna  la  ridnsione  della  fabbrleantOBOdei  laeili 
propo!;!-!  in  fìOOO,  dei  qnali  VOOO  risponderebbero  a)  deperi- 
menlu  annuo,  cbe  ni  calcola  in  media  al  9  per  cento,  ed  il 
resto  costitairpbhe  ancnra  una  provvista  che,  conlinosta  per 
più  anni,  surrogberi anche  quella  porzione  di  feoiiidi  divmae 
calibro  cbe  trovami  nei  noatri  naianisl. 

Prima  «I  efeindafie  lo  viOeninttl  rotative  a  qnesle  catego- 
rie, la  Gommlasioon  eradniw  dovere  riebiamare  l*atieniiooe 
del  Ministero  sopra  Oggetto  di  riUevo  rtognardanle  II  poh* 
IjIìco  servizio. 

Infilo  scoppio  della  polveriera  di  Torino  nello  scorso  aprile 
andarono  perduti  SIWOOO  cbilogramni  di  polvere  da  a»iM. 
non  sembra  che  avesse  dorato  esaere  diflìeilo  II  prevedere 

che  il  conii'iercii)  si  wreblii»  trovato  in  angustio,  e  conveniva 
fare  iiiiiui'iliairt  acqm-to  all'estero  d'un  eguale  quantitativo, 
e  CIÒ  l;inl<>  p  l'i  che  vi  sarchile  sempre  >tato  un  lucro  per  l'e- 
rario; non  essendosi  ciò  fatto,  si  verificò  una  scarsità  tale 
che  tornò  a  danno  di  molti.,  Ls  vostra  Commissione  crede 
quindi  di  dover  fare  presente  al  aigsor  aiatatro  ebe,  verifi* 
eandosi  per  qualsiasi  esosa  «sa  eoninmatlone  strsordinarfat 

si  r.iccia  soliiTito  a  tpm  .  i'  [ir     visti  i  maga'?  ini ,  rliirii.  ndo 

all'uupo  alleile  erediti  supplt>nieiitari  ;  poiché,  quamlo  l  'erario 
evoca  a  sé  la  privativa  di  nn  genere  qualunque,  assume  an> 
cbe  Pobbiigo  di  non  venire  mai  ewiio  al  bisogna  del  pubblio», 

(1)  QncModoemneatotravaaldapoaitatonllnSagietwindalIn 

Camera. 
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c  qiwcl*  è  taMft  piA  iniUaprstabila  rl$nar«lw  alla  pol«f  rr  da 
■ifMt  in  ^UDto  «he  la  taa  naneaiua  proditce  tg^pcntiAiia 
Mi  taf  ori  «on  fravmìmo  daiiiia4ciriiHlu>lrlt. 
Dietro  >]iirMo,  la  Tostn  CtMtilMhM  fi  itrapoM  di  tatare 

ie  aeiiuenli  calegurie: 

GkT.  8,  Diminw  detta  /biwlerta  .  .  .  .  h. 

■   6,  >       della  chimica  •  13.100 

»    7,  »       il  flit  fHUieriere  3i5,958 

»    8,  •  tifi  bombardieri  ....  »  59,657 

>    9,  •       delte  marairanse  (08.590 

•  10,  •  della  fabbrica  d' and.  .  •  393,300 

•  11,  •     dat»  mudarmi   9,W* 

•  II,  •  Aylf  «rf«M«U«]»f«nt  .  •  105,831 

FavttlCMloMl. 
Dalla  esoforìa  IS  alla  11  fiiel«afBM««nfr. 

Quvsle  note  calf^jorìo  ounprpndfnio  lultc  li-  spcsp  rplalive 
al  inantenimmln  in  buono  »(at<>  tl'  l  fnitlirirati  uilitari.  La 
•aaiuia  e(ioiplp«siva  che  ai  psiitrédi  iir>:  :i30,8t3,  «  pre»(-nl« 
■■a  dtrainutioDe  di  lire  51,703  15  «il  biiincia  del  carreala 
caerdiia,  che  aativa  a  Ifre  SM,5M  SS.  Sei  categorie  pmen- 
Uno  dilTfrrnie  in  meno,  una  manlirne  la  »if>Ma  rlfra  delio 
icona  anno,  e  due  prrsKnUnn  un  aumrnto.  Le  dilfercnxe  io 
pili  mi  in  meno  tono  roolivati*  ilall.i  mii^lK'ri'  'j  ]i>'^v'<''' coii'li- 
woor  in  cui  ai  Irnvano  i  fabbricati;  e,  tacendo  delle  CAUie  dellv 
diminutloni,  dirJ^  die  i  due  aaoienll.  portati  l'ano  dalla  ca- 
tenoria  17  a  l'altro  dalia  catrgeria  91,  aaoa  Dotirati  l'ano 
dalla  aMftKlore  «pesa  dN)  ri  esi|te  per  aleaoe  eaarrne  tolto  la 
dirr?  '-""  '!i  Ndvìfj,  l'.iltro  pili  vistoso,  (fclh  fuiiìplesai»» 
«ouiiua  lii  iirn  S1U5  75,  «  proilolltv  per  U  iiiii't-.iniH  parti* 
dulia  priivvisia  a  Tursi  d'utensili  p»t  la  \i\>/.7a  di  Fcjii-.lrriic, 
non  cbe  per  II  soprasroldo  da  p^tgarii  ai  detenuti  alla  catena 
militare,  che  verranno  impienati  in  lavori  attoroo  alle  forti- 
■eatiooi  e  fabbriche  militari,  «akolaCo  ta  lire  MOO,  e  «od- 
diviH>  In  lira  MOO  per  la  piatta  di  Cesava,  e  lire  IMO  per  la 
piarra  d'AIcmndria. 

Uri  rp«(o  M  è  itii  dlfru^amente  trattata,  setiiutamcnti!  itrile 
relazioni  df!  (  H^iy  e  1850.  la  neceaoiti  di  c«n»enrare  ((li  edi- 
tai, e  cooie  torni  bene  apcMo  pericoloao  11  portare  variaiioqi 
•apra  pmpaMe  di  ripsmtoBi  debiteMmle  veriCcale  e  eoa- 
trallBla  dalla  Irafiia  gii  troppo  lunp  di  tM»  operaiioni  di 
•Udo.  Solla  prima  dette  eatefiorie  la  Coambaione  crede  pprò 
poltrii  f^re  una  diniiriurìonc  di  lire  t)70  per  alcune  ipe^e 
indicate  cagare  ponte  a  calcolo,  e  ebe  parvero  eeeeasive  alla 
vosira  Comoii«sione,  e  coti  fi  pvopaiM  approvate  le  cala|a- 
rie  o<*lte  Hpgnpnti  cifre: 


15, 

Hiretione  di  Torino  .  .  . 

«  ■  •  i«. 

IM.OOO 

B 

1». 

di  Geniiva  .  .  . 

.  •  .  • 

1  SS,  800 

• 

1K. 

• 

diAlmoMlria  . 

...  * 

10i,SS0 

* 

«. 

» 

li,SM 

• 

17, 

• 

)3,000 

• 

18. 

• 

«ff  C(arn6cri  .  . 

...» 

SS.OOO 

• 

19, 

• 

di  V.-  :ri    .  .  . 

...  « 

7.S0O 

SO, 

di  Sardegna  ,  , 

•  •  .  • 

8S.00O 

> 

«. 

tfopau 

Mtptecw.  .  .  . 

.  .  , 

l«.78l 

CaT.tt.  — FlilolaMH. 


I  le  ipaae  per  la  p  Veni  «tlpalal* 
«edIaOleMMraUi  remolari.  e  presenta  il  |i«va  aaaionto  41 
tire  STO  87,  dovntn  precipuamente  per     ■■età  ■agatslae 

a  poltrrl  in  Ciainlirri,  artilliln  miiniclpia  di  fOClla  etiti 
mediante  eontralict  del  S4  giogno  t8SS. 


Sotto  qoeato  rapporto,  estendo  tatte  le  «ifre  prapotle  ap-  * 
poflitiale  da  «ontratti  che  eottiteiteoae  «a  itapegaa  da  inri« 
dell'erario  eoo  privati,  teaibra  che  debba  venire  retti  la 

c<;nx>'^{j(-:iz.)  rliK  ^l  atiliia  ad  approvare  la  categoria  quale 
«letiti  pr(>)j(;>t4  ,  ma  U  vostra  CummiMione  ha  dovuto  lire 
altre  rifl<-ssionr.  clic  la  conduMero  a  diverso  ritoltala. 

li  primo  fra  i  contratti,  cke  figura  a  pagina  tMd«|  bilta* 
ci»  parttcetKinnto,  ai  è  gialle  per  IMRla  degli  alld  «d  ar- 
chivi del  gcaie  toTerlae.«llptrijtf»«ol  »^tnorGiateK>«  Avena 
per  lire  WOO  e  ddrainro  di  anno  In  anao.  Qael  locale  è  an- 
«(nato  e,  a  fronte  che  dal  18S(t  «iaosi  gii  «pv»e  «lire  30,000 
lire  in  tante  riparationì,  é  infelice  anche  nel  ano  acoaiparli- 
mento  interno,  ed  oficuro.  Esi»te  invece  oell'araenale  l'appar- 
tamento già  occapalo  dairolUaio  intesdcate  generale  dall'a» 
licada  di  artigiierla.  I^otanqae  aia  età  occaptlo  dilla 
acnola  complcmenlaria  pei  sollo-ufOf  lali  d'artiglieria  e  del 
genio.  Di  ha  luogo  a  ritenere  che  posaa  con  fflattglore  otilili 
Tf  (uri-  iJ''>.tinato  per  ufGci  del  k>>iiìu  ;  r  quaiid*»  pure  (i  avena 
a  riunirvi  altri  apparlainenii  iti  atlittui,  retribuendo  io  con- 
ta ni  i  il  diritto  d'alln|i|[io  che  or  banoa  faegl'inipieKati,  noa 
pare  cbe  ti  avcaae  ad  indietreggiare,  atm  etacsdo  fuetto  telo 
qoeilloaedl  economia.  Ad  ogni  modo,  tema  voler  prediart 
al  MuiisU'ro  la  via  a  tenerti  ed  II  modo  più  oppnriuno  per 
trarre  partilo  deirallo|!|{'o  ii>^  octupalu  ilaH'mtenitfnte  jte- 
ni  rjili'  lirll'a jienda  d'.<rli||lieria,  la  l.iimniis'iK.iit',  coniirl» 
della  neceuità  di  doversi  procurare  altro  locale  più  conve- 
niente  per  gli  offici  del  genio,  vi  propone  di  ooo  approfue 
In  quatto  bilancio  cbe  la  apeia  eorriapondeate  al  primo  le- 
amire  per  il  contratto  Avena,  riteaate  cke,  aUadtf  fante 
l*.itil>'i;;ii  por  l':iitr-rs  »nn*tn,  la  differenia  potri  Vealrt  CO* 
pi  ria  il.il  ^iilijriÌK'i  ili  i|ii>'i  l<>r,ili  medesimi. 

I.a  vostra  Ciiruiiiissione  vi  priiporu-quindi^lapffaViraqa^ 

ata  categoria  nella  «enima  di  lire  90^. 

Cat.  18.  —  JiHigiMHiienff  ili  MjMUalfva. 

Questa  categoria  non  figura  come  aumenta  totale  oell« 
spese  ordinarie  del  bilancio  se  non  perché  venne  tolta  dalle 
spese  straordinarie  sotti»  le  quali  figurava  negli  «corsi  aaoi. 
Etaa  4  regolare;  la  Commiatlone  vi  propone  l'adoiione  in 


fiT.  f*.  —  TVeajsorlo. 

Questa  r;)t<-^oria  pres'^nta  ona  dimlnotioDO,  iaceofronto  al 
bilancio  dello  scorso  anno,  di  lire  8000.  Éna  apcia  a  cal- 
colo, e  vi  ti  propone  di  approvarla  odia  aaoitta  capotta  di 
lire  80,000. 

Cat.  5S.  —  CasuiU. 

Questa  categorìa  provvede  alle  spese  cbe  per  loro  natura 
non  possono  appUeatal  a  veron'allra  categoria,  aon  cbe  a 
annidi  ttraardinarl  che  al  aecerdaaoad  impiegati,  operai,  ed 
alle  loro  lìiaHglle  fn  eaao  di  malattie  o-disgranie.  Tenne  tea' 

prn  ini mfMa  dalla  Canii  ra,  e  ratinale  rifu  per  qiiesl'o^!- 
getlo  é  la  medesima  dello  »ctir»o  anno.  puicUé  la  difTErCQU 
che  si  scorge  di  lire  SOOO  proviene  dacché  venne  posta  lo 
qoetta  categoria  la  tpcaa  delle  gratiieaaioni  cbe  giusu  i  re- 
Rolaaieall  erganid  pactono  easere  «omcmi»  al  volonUri  ti 
deiravllgtleria  die  «Ielle  fortllcisioai  depe  eeoplatl  qwtUro 
aoal  di  aerviiio  gratuito. 

La  vostra  ComaMatloRe  TO  ne  | 
ia  lire  10,000. 
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II.  —  Sp«M 


rnoLO  PRIMO. 

SPESE  n'AUHI-'It'iTlllkXIOXE  B  DllirUOKC. 

Cat.  J6.  —  Pirtomle  in  toprannumno. 


QomU  categoria  è  ridotta  a  sole  lira  tkSO,  ed  offre  uoa  di- 
■riiMRlooe  di  lire  ISM  In  WDlroato  a  ^aetla  da  voi  appro- 
vata  111  «cono  anno,  e  li  propMo  l*adasioae  nrtl'aipoaU 

tuaiina  di  lire  18!il0. 


Qicala  allegoria  6  regotare,  e  la  aaa  eifra  noi  |if«aa*ta 
«te  oa  aaoiealo  di  lire  tOO  aopra  quella  delio  aeono  aiiRo, 
olle  proriene  da  nn  errore  di  onluione,  esscBdosI  dimeoH- 
cato  i1i  porre  m.'I  J<'crel<i  11  oltubrc  ISf)!,  rul  (|Ma!('  vcniii-ni 
riconfermali  i  maggiori  astrunamenli  a  vari  impiegati, 
quello  di  lire  100,  del  qsaic  è  provveduto  il  signor  Avenatl. 

la  Comaiiiiiona  vi  prapaae  qaladi  l'adotioM  delle  rkWe- 
•UtircMM. 


TITOLO  II, 

area  m.  Bànauu  ai'aaviauaiu,  tv 
m  u  fWTineMmM. 


ArUglIeriiu 

ti'  ifì  cìitcgntlt  eonprese  dalla  SS  alla  3~  inrtuiua. 
mente  contengono  le  «pese  f>A  le  opere  slraordiuitne,  ette 
occorrono  per  i  materiali  da  guerra,  ae  vuoisi  eecclloare  la 
leooo  (omaia  di  lire  1000  portaU  dalla  eategoria  S8,  e  de* 
•tiiuta  a  riordinare  lo  mìo  della  Ublioteea  •  del  Bue»  ncl- 
l'arf(>nale;  le  altre  coaprendono  acquisto  di  maccbioe,  ri- 
slauri  a  forni  delle  fonderie,  provviste  di  strumenti,  e 
soprattutto  per  racquieto  di  117  li'icclie  i\»  fui^co,  nun  rtie  la 
coitrinione  degli  affusti  nrces^ari,  e  ciò  p^^r  riroroire  le 
^8M  «di  vari  parchi.  Queste  categorie  nel  loro  ooapiceio 
preaentanft  mi  aooma  di  lire  158,000.  Le  sei  eorrispon- 
denti  detto  scorso  sniM»  ealivano  a  lire  118,000,  per  coi  nel 
corrfnie  e'-erriiio  si  Tt'rificlicnljbc  un  iiiiiiii-iilu  di  lire 
H,900.  Ma  questo  nui»  s^'lo  a  giusliCcatj  dilli;  uiutivaiiuni 
date  in  dettaglio  per  ogni  tingalo  articolo,  taa  e»seDdovi 
nell'araeDale  un  qaanlitaliTO  di  bromo  faori  d'oso  si  ricaverà 
dalla  sna  vendita  ma  somasa  preaaecbd  «guaio  •  quella  cbe 
importa  per  l'arquisto  delle  nuove  bocche  da  fuoco,  talché 
allora  non  solo  vi  sarebbe  aumento  in  confronto  del  bilancio 
dello  scorto  anno,  ma  on,ì  iliiiilniiiinrie  ili  ciltm  cinquanta 
asilo  lire.  Btiendosi  poi  di  gii  parlalo  in  ^terito  a  queste 
ipa|e  In  gaBaro  mite  categotiecArrispoadeDli  a  quale  nella 
parte  delle  speie  ordinarie»  aeun  ripelorvi  lo 
gioni,  bo  l'onore  proponri  di  VOlan  i«MglM«l 

Cav.SB.  — CoBilfatoetnlraled'arl^lftrlB.  .  li. .  l«MO 
t    M.  —  OjnBfano  dalte/niderto.  .  .  .  .   >  10,000 

»   SO.  —      »     ditta  poiveriera  g,0OO 

>    31. —       >       dcf'e  maMtranze  .  .  .    •  S1,900 

•  SS.  —      •      itUu  fabbri*»  d'mrmU  .   >  0,000 

•  SS.—     •     degli onmolfdiiMMi.  •  S7,M0 

FortlflMiloid  e  fabUrUfen  wIlUwl* 

Hello  os«ervaxioni  generali  ebbi  già  occasione  di  farri  afa 
■errare,  o  MKnnri,  come  le  fabbriche  militari  deiiiHUio  par 
iiiSKKiK  Oli.  ifSSi  —  AkhomoIì  —  Vgi.  Il,  Itt 


impcrifiia  necessiti  figurare  in  cifra  rilevante,  dovendoti 
provvedere  non  solo  alle  opere  di  difeu  dello  Slato,  ma  ad 
n  MMgno  printo,  quello  della  «aiuto  del  snidalo,  eoi  prov-* 
vederlo  di  alloggio  conveniente,  t\  che  oonpoaaa  divaldlo  la 
eausa  delle  caserme  umide,  malsane,  la  mortaliti  del  soldati 
sia  aooient.iU  olire  li  mnlia  ron.iinp  lil  armale  lirn  all'i);- 
giate,  e  quealo  è  prrci»aai«ute  il  eoa  in  diverge  lucalilà  liei 
nostro  Stalo,  e  acgMttmrnte  Novara  c  Genova,  ove  ti  deve 
ripararvi  con  caMVdM  cbe  fsooo  ascendere  a  considerevole 
fomau  qaesle  cateforle  del  MIaneio.  Si  Ita  benil  aopra  di 
queste  cbe  il  Mioittern  porti*)  le  lua^^lori  >i)11r.«/ii'iii  nelle 
modiQcaiioni  falle  al  bilauciu  eJ  aiiiuinri^te  lUI  ministro 
delle  Qnaoie  il  S  dicembre,  ma  non  conviene  illuderai  a  cre- 
dere che  siano  slate  vere  economie  net  senso  di  spese  die  non 
dcMMO  più  rlprodont.  Sopea  Mre  960,W8,  al  cbe  aoanMi- 
f*m  in  eo»plesa»  qmlia  rtdnaioni,  lire  70i,*M  nllni  m« 
sono  cbe  spese  dilTerite  e  rlllelleiiti  pro^ettf  in  eorso,  per  1 
quali  eransi  assegnate  suaime  che  ilifiii  ìlunrnle  pnii^vano 
esaurirsi  durante  il  I8S3  ;  mi  se  è  certo  attimo  consiglio 
anche  quello  di  non  porre  in  bilaoeio  cbe  quanto  i  indispen- 
aabile  per  fcserciùo  al  quale  i  dealinato  il  bìlaaclo  ateiso, 
mn  converrebbe  «edere  In  errerò  anlla  natura  stessa  d«l> 
ì,  cbe  non  riflette  che  tpeic  diiTerìte, 


C^T.  34.  —  Dfreiione  di  Tiirinn. 

Presentava  qoesla  categorìa  nel  primo  bilancio  aoa  cifra 
eoatpIcMiva  di  Uva  {00.4IS,  divisa  in  IO  articoli.  Colla  auidi. 
fleatione  poaterlom,  quallra  di  quegli  aitteali  vennero  (otti  dal 
Ministero,  e  venne  dikinnlta  eoil  la  egtegoria  dì  lire  Al,ROO. 

Sopra  gli  altri  articili  I»  CKininis^ioiie  credette  p<-<<er  le- 
vare ancora  la  spesa  biìdnc.at.i  per  stabilire  prigioni  cellulari 
nel  quartiere  della  missione,  siivuino  spesa  non  urgente,  o 
coti  sottrarre  attrc  lire  iO.WO.  Per  tal  modo  la  categoria 
cbe  per  maggiore  cblavem  4  riproduce  per  eomnl  capi 
eol'e  vari  ixioni  proposte,  viene  ridotta  a  Un  f9,4H  CttO  la 
Commisaione  vi  propone  di  approvare: 


M 


A»T.  _  — 

I.  Ultimaiione  del  letto  e  iatlri- 
calo  nel  magsMia»  dogli  ef> 
dui  n  Porla  Sttu  .  .  .  L.   1,800     •  • 

i.  Coilruilouu  di  duo  unovn  1a- 
IrlnenelqtnrlierediSan  An- 
tonio  •  t4,000  • 

8.  SlabHlre  prigioni  cellulari  nel 

quariiero  delia  Htssiono .  ■      ■        >  10,000 

i:  Rtsanamenlo  dal  eovain  dd> 

rospedale  di  San  Daniele  •    8,800      •  ■ 
^tali'lire  pavimenti  d'asfalto  ar- 

liliciAle  in  tre  quarlirri  .   •     1,811       •  » 

6.  Msgaitino  a  polveri  in  Van- 

chiglia  ■  11,800      •  • 

7.  Id.  prc^  la  Crooetta  .  .  .  •      •  18.800 

8.  Id.  presaolaTcaoreria  .  .  •      •     18,800  • 

9.  Id.  alla  Veneria  Reale  ...»      »     18,000  ■ 

10.  Risanamento  delle  tenderie  nel 

quartier  grande  d'artiglieria 

•et  luogo  suddetto  ...»    0,000     •  • 

11.  Sialooiare  11  gran  qmrtiere  di 

irtlglieria  •    «.^O"       •  t 

ArifOrlMti.  .  .  L.  G6,7U  7'l,tK>U  10,000 
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TX»CUMENTI  PABLAMEMTAKI 


6,900 
i 8.000 


7,000 


Riporlo  .  .  .  L.  60,7 li  7!k,S00  10,000 
It.  Opm  nel  regi»  cMtcllo  ^ri- 
mrcrne  kk  ni*(eriai«  d'arii- 
gticfia  ........* 

I8a  firan  (t'iluia  |i*ir  ririi>crare  un- 
dici bitli'rio  (li  |>rc-iJio  .  • 

14.  Opero  airosfu'il»!»-  .  .  .  .  • 

18,  lUduione  a  acudcrie  della  ma 
Ilaaali  in  Esillea  .  .  .  .  • 

It.  Bacino  per  i.i  scuola  da  iiuolu 
|H;r  Piilruiiuiiu  dei  iult'uN 

foiili  in  tvre»  ...... 

To(»1«  dfgli  nrtirnli  :ippr<)va(i  .  L,  9Mll  SliSOO'  10.000 

Seminando  le  tre  cifre  i^upraetposlo 
rtloraa  ranlin  cifri  prn|Hiata  41.  .....  l,  f  OOJIS 

Cat.  Vi.  —  DìrtztoM  ài  Qeiuma. 

A4De>la  eatt'^oria  il  Minislero  fece  puri!  forti  gotlraiioni, 
•  la  Comaaiatiooe  erede  poter  aggiuo|[era«  allra»  «ui  ur- 
gMua  non  gH  parve  abbastansa  ^'lustiScata  c  ai  è  «luella  meo* 
aiunaCa  alTarticolo  IG  Jl-IIj  cjh'^iiria,  rijiiiardaule  i  bvnri 
per  ridurre  a  sUm.i  prr^ciìnrute  di  una  baCteria  di  batlj^I.;i 
il  mifiariino  liij  ii)i.)ril;i'ri  a  Sin  fììaciinio  In  Genora.  KisuU 
laudo  che  le  opere  i\  no-ps^it.i  asvtluU  ti  realriagoso  all'ini- 
ywrlare  di  OOOO  lire,  la  Cuinoii^siune  pra|Hn«  di  ridoife  la 
tpen  a  qoetta  cifra,  deduceadoai  cosi  14,000  lire  4ail«  prò* 
]MMlC  M,000. 

QuesU  cah'kioriii  •  ffii  r.ccòsi'mc  di  iliinis-iinn''  slis  vostr.i 
ComoiissioDe  rappurt  ^pi><ci[ià  ularuiittì  nei  jjriiuu  pru. 
(etto  del  Miiii^'.i  To  e  rtlalivi-  ul  f.jrle  di  Gavi. 

RianlUndo  d»i  carh'Kjtio  ufiiciale  elle  la  «peu  principale 
relatiti  a  quel  forte  era  diretta  nuo  a  analen«r«  11  forte  come 
tale,  ma  aJ  impedire  U  ca<]iita  licita  ciiid  principale,  la  «luale 
col  cadere  (r:ii  ri-M)*'  %cc*i  la  rovin  i  di  falibrieati  ebe  a  quella 
si  appmsiìiano,  e  .-nnsiarido  chi:  un'allra  spesa  è  <\;rv[\A  ;i  ri- 
parare ponti  li-val  li  iMiIcnti  prr  vptnstà  e  quindi  pcrtcol"»!  e 
Cke  11  forte  ^ern-  anche  quii  Iui<>.'ri  di  recinzione,  utile  cfce 
andrebbe  perduto,  ai  cbioe  da  alcitni  ae  non  foain  ilcaa»  di 
rimettere  le  somme  gii  stansiate  per  qud  forte  che  BalfTano 
a  lire  9600. 

Ha  altri  ffccro  o-'i  rvari"  chi',  convpnendosi  d»  Indi  che  il 
forte  non  si  vii|p\a  full,  ri.'Pcrnirie  W.<-,  re  vrniis  la  r  iii 
legaenia  che  le  «pese  relative  a  ri9(auri  cbe  rillettefauo  la 
taa  «tilili  come  luogo  di  r^eiuaione  amhber»  Irmi»  aede 
piò  opportuna  Mi  Manela  dell'iflierao;  la  magglorania  della 
Commiislone  etiemleif  a^Mciata  a  qweato  arviim,  venne  man- 
lenula  l'rscluiinii-  dvllt-  ?p<>se  per  il  forte  di  Cavi. 

A  inai!t!luri'biare].fi>  &i  rìprodoet>  anebe  in  quelita  eate||oria 
la  ili^liiii.i  degli  articoli  per  ipoiml  capi  come  all'anleec- 
denle,  colle  varlaaionl  inirodolte  dal  Miniatero  •  dalla  Com- 


l'Titt 

Uh 


A»T.  — 

1.  Muro  di  cuniroKcarpa  ai  forti 

basiti  del  liiiacno   .  .  L.  n,000 

9.  Gran  cinta  di  trrra  (ripara- 

sioni  «traurdiitarif).  .    t  ll^OOO 

f.  PavlaMnli  dell'ospedale  della 

Chiapclla  •  »,000 

J^fìfmlM^  .  .  .  L.  19,000 


L.   99,000  • 


>  19,000 
SOO.OOO  SOS.OOO 


19.800 


9,000 

tjwo 

17,000 


Atporlo 
k.  RIaMamnto  éal 

llartia*  ......  » 

K.  Caterna  di  San  Reafgno  .  > 

6.  Cisteroa  n-  II'   j  '  lale  mili- 

tare della  Cbiapcila   .  » 

7.  Risanare  la  caaerma  del  forfè 

Quelli.  ......  * 

8.  Id.  il  forte  detto  FMlktfofMl- 

iiorf  » 

9.  Nuov.i  I  .triiia  nel  forti'  lie- 

tl-ìli'  ■ 

tO.  Allargare  il  (crrapieno  dei 

fronti  alti  preaao  i  bssUaol 

del  Prato  «della  Straga- •  » 
11.  Provvista  di  materiali  od  a* 

tensili  per  ta  confrtroae 

deli  diifalto  arliliciale.  a  9,tO0 
i  j.  Acquisto  della  «aia  nanai- 

laga  40,000 

n.  Slateoure  t  «ottotettl  e  ca- 
merate del  qiUrtiere  di 

San  Leonardo  .  .  .  .  >  10,000 
14.  Itist.'iiiri  alfa  cinla  del  mare 

dal  bastione  della  Malapaga 

al  primo  risvolto  vCfM  II 

asolo  Teechìo  .  .  .  .  t  00,000 
IO.  Rinnovare  I  teftt  dei  ntolinl 

ilflt.i  rihhrica  a  pniveri  »  S,MO 

16.  Kidtw^iui!  a  ^laiiza  pi-mu- 

ncnle  di  una  LiaIIitI^.  di 
hatlaglia  il  maganioo 
boatardiert  a  taa  Gla« 
eona  .......  •  0,000 

17.  Adattamento  df  atennt  lo- 

cali al  pjlar./o  Diiirili-     •  111,000 

18.  Formazione  dtl  tetto  lolla 

CMemaltedel  forte  diSaoU 
Maria  alla  Speiia  .  .  •  • 

10.  RivcflimentolnaHinlnnidd 

parapetto  delle  dae  batte- 
rie di  San  Giuseppe  e  San 
Rprnardo  a  Savona  .  .  >  a 
90.  Rifacimento  di  nna  parte 
della  maiislfale  del  fori» 
dicavi  »  • 

11.  Itifore  i  ponti  letale!  nei 

fronti  ovest  e  aud  del  forle 
Boddetto    .....    I  > 
29.  Posizione  in  opera  di  on  ara- 

\tt^\n  npMorte  .  .  .  .    •  » 

Spese  amoiease  L.  >S>i,IOO 

Spcae  toni»  dal  miitoleM.  .....  L. 

Spasa  imio  dalla  Coi 

RiaMomendo  le  tre  eifr«  di  sofra , 
ritorna  la  dfra  aatia  di   .  L.  76Q.7SO 

la  OommtssioM  «I  propone  <|«hdt  di  afpronM  la  «ato« 
farla  aolls  somiM  di  lire  SOO.lOa 

Cat.  so.  —  Dimiant  H  AlnMMrit, 

Le  spese  complessive  contemplale  ia  questa  categoria  oolit 
«edMhrni  foilcriori  ratto  4A  WpiiCar»  wBBaa»  o 


tt7Ì0 


1,1 


0.000 


a. Odo 
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BE88I0KB  DEL  1852 


Tl,0T6.  la  vofiri  CnnuBlnlone  CMmiDratto  la  oatan  iti 

sin;  i!i  :tft^;'i  K  Irovn  ''.ìt  \i  »pe.si  p'irljta  ilairarticuln  primo 
d  I  re  Ìfi,!ìOO  |i«r  U  fiirra«;rtoric  di  una  r>uo\]  \>}»iii  d'armi 
in  Alrssaailria  poXtr»  bvnsì  chiamarsi  ulik-,  m»  non  iireonle, 
ed  ia  riaU  delie  alretleue  erariali  credette  di  poterla  elimi- 
ave  t»  qae«l*nno.  Afii  «Uri  artieoll  bob  eredelle  di  Cir» 
Mservaxton!  in  contrario,  e  qsindi  vi  propone  di  approTire 
la  cat^oria  nella  aomma  di  lire  I0,K76  auddiviie  come  segue: 

Imi*  heiitt 

Ahi.  —      —  — 

t.  Knon  i>tnfi  d'arai  .  .  .  l.     •        ■  lI.SOO 

%  Locato  sul  Tanaro  per  ricoTero 

delle  ri>i(ip  hsrfbfl,  ,  .  •  1,400  »  » 
V>  Confeiiooc  di  p^viinculi  rot- 

l'ufalto  Pinelli  in  cinque 

quartiari   t  S,90t    9jWi  • 

I.  Coalniilau  di  otta  rl|w»ligll 

df  potfert  1,871      »  • 

B.  PrOTfijIe  dt  casotti,  carriuoie  . 

e  carri.  .......    •    1,79S      •  ■ 

0.  Liforond  locale  de'cappocdni 

veoelii  por  adattarto  a  oui* 

irialoiaa  del  pam  .  .  .  1,000  9»900  * 
t.  Spese  al  bacino  d' inondazione 

prcMO  l'operai  di  Valenza  •    i,O0O      •  • 

8.  Ponte  alla  Bira»^  .  .  .  .    •  IV,%00  IMOO  • 

9.  StablliocDlo  di  un  tiro  ai  ber- 

saglio  »  tOtOOO      ■  • 

10.  Roora  fabbrica  balaearia  is 

Aeqat  •     ■  IM,000  • 

11.  Compimenlodel  p;«vimt  iitn  nel 

quartiere  del  Carmine,  del 
Gesù,  e  di  Saht*ADiia  in 

Asti  ».  9,130      ■  > 

i%  Tromba  idritlica  Mll'ftipe* 
dalo  aMHnie  di  Sa«f  Ama 
InAflt  .......  •     M9     •  » 


sione  L.  (iG,!i76 

Saaiaa  levala  dai  mnulcto  L.  t»lt,<W 

toMsa  lavala  dalia  CommiisiooB  ......  L.  »»,»00 

Toni lìutlaa «ite del MoMio  l  ììu,^:.o 

Cat.  17.  —  Dimitm  H  Oiuuo» 

Qoetle  eatagoria  quale  renne  ridntia  dal  Ulnistero  pre- 
aetla  ira  oaaootare  di  apHe  di  lire  tO«lll,  e  ciò  por  una 
trotibk  idraallea  da  e«noearil  nel  quarllere  d*  lafanieria  ta 

Cuneo,  e  per  ri'Iurr,'  parie  Jcl  ^iurdlno  dei  quartiere  i!l  fin- 
teria a  locale  di  giiiDa^ti^a  )<ci  liersaglicri.  La  Cpmmiiigiijne 
conf  enendo  nella  somma  utilità  che  arrecano  gii  eserciti  gin- 
naiUci,  aegoaiaoteitU  per  I  beraagUefi,MD  crede  di  lerare  la 
dfra  por  lotero.  m  rapala  cbe  per  ora  poaaa  baitare  aaclM 
una  cosirutione  meno  eslesa,  e  sulla  somma  stabilita  di  27,AiS 
ba  leralo  17, kit  da  rimandarsi  ad  altra  epoca  iasciaadu  cosi 
liri- 10,000,  per  Mi  Tf  propoDt  d'approrare  la  categoria  in 
Ure  11,800, 

Cat,  88.  —  lUrttiOìU  di  Sotara. 

to  aoaaia  di  Slt,8S01lro«he  conprende  questa  categoria 
4  eMlltalIt  per  100,000  dalia  4«m  in  «orao  delUeoatrorioao 


di  una  noAva  raserna  per  la  qcaie  erano  stale  assegwto 

lire  300,000,  mi  !!'''niit  i  cIh-  f  r-.'  liiii  "  non  si  p'ilranno 
spendere,  ntj  fur  trio  •.(-tiriitlt!  tO*),<iijlt  d  .l  MiuUteru  slesso. 
I.e  altre  operi',  (li  minor  ronto  s:mi:>  liniiiu.si- utc  necessarie, 
quiodi  la  Comaiisstuue  ri  propone  di  adattare  la  categoria 
■Mite  riditeite  Uro  SlMSO. 

C*T.  80.    DtnxfoM  M  GfaiNlpcri. 

* 

OiU'iU  Citi  I  r- iriin  !)c  por  U  loasitinia  parte  speselo 
corso  cbe  «ciuìlto  ^(ipruvalo  nei  bilanci  antecedenti,  oes* 
suna  iunoTa!C!t»nc  «i  Tecc  il  Minisii  ro  dalla  prlaia  preaeiita« 
■iooo  dei  bilancia,  e  la  vostra  Cunoiiiaione  rarr laando  la  iw* 
ceaiilA  della  speae  tri  cttotcmplalo  vi  propone  i*«docieoi  Ìd 
IireVS,000. 

Ckt.  *0.  —  Dimloite  (il  yizza. 

I.a  piccola  spesi  di  lir<i  IdGI  li  cntioData  in  questa  catego- 
ria è  on  aegiiilo  di  quella  già  stanaiata  nello  scorso  anno,e  vi 
ai  propone  d'approvarla  nella  suddetta  so'nma  di  Ure  11(1. 

C*T.  41.  —  Direzione  rfe/ta  Sanlegna, 

Questa  c^le^oria  .iinmonlaTa  a  lire  2Ì'.l,(K)0,  ma  il  Nioi- 
stern  non  avendo  creduto  opprirluno  il  d^re  un  grande  sri- 
iuppo  alla  fabbrica  a  polveri  In  Cagliari  Ier6  le  aoame  rela- 
tive «taiialate  n  tire  $9,000,  e  gtndieando  cbe  non  al  tarcb- 
bero  potute  spendi  re  nvl  c  ir^  t  del  i  H^il  lo  atspgntte  lire 
180,000  per  la  costruiiotio  d.  ll.i  im  >va  ru^ernia  a  Sastari  levò 
lire  80,000  da  riparlir^i  .''(ii>r»  :il;ri  bilanci  futuri,  >'  ci  -i  la 
somma  complessiita  reune  ridotta  a  lire  10i>,IOO  clic  la  Gon- 
■laslono  vi  propone  d^approvave. 

Cat.  k),  43  e  hH.  —  JSrezi'oiie  tli  forlificazioni  a  dife»a  dtlla 
ptaasa  di  Caunle  ~  Magaai»i  e  piacH  —  Corpo  reato 
«fello  alBlo«Mpptorà. 

Quantunque  queste  Ire  ultiioc  categorie  contengano  spese 
estranee  fona  all'altra  banoo  di  comune  cbe  lo  speae  aede- 
alae  aooo  per  la  masilaaa  parie  eonliuBatione  di  spese  in 
eftr<n  e  fUi  da  voi  apprnratft  «e  rnolst  eccottnave  gialla  doi- 

rarr|iìi<)toileireicoll  ed  niensill  per  lo  sgombro  della  neve  dai 
%:in  f,i)ibrica(i  militari,  nonché  la  .slainpa  di  mille  copie  del 
vocaitiilarin  per  gli  invenUri  e  le  pt-rizlf  del  genio  militarOf 
nonebd  dì  800  pfr  il  modello  de;;lì  clr-ncbi,  e  bOO  pel  mO' 
dello  dUnvealario  dei  magauini,  speso  utili  per  ioirodtirfW 
nafOirmiti  e  celerMA  In  qnello  opersxiool.  La  somma  bilan- 
ciata pi'T  I  »  e  :  l'iniux'one  di  lli'  nu  jvo  f  rtìDcaiioni  di  Casale 
venne  datiiouil^  di  lire  156,000  in  confronto  alla  prima  pro- 
posta dei  Ministeri  r"'rrlM!  si  ritiene  che  nell'i -i  rtuiu  del 
1853  non  pnss.i  venire  entg^to  per  intero  l'antico  assegnOi 
venendo  rimandala  la  diffcrenia  al  bilincio  del  faturo  a>BO. 

La  vostra  Commissione  vi  propane  quindi  di  approvare  le 
tre  aoe^iiiala  categorie  nelle  somme  «egoenli  : 

Cu.  hi,  —£ff Itone  (fi  fttrli/lc.tzioni  a  tlif  s  i 

dclU         di  Cotale  .  .  .  L.  100.000 

•  48. — Ifapasainf  c  pian*  .....   »  10,888 

•  II.  —  Corpo  reale  dello  alalo  «aof  0foi«  ■  88,100 

Ooneluslone. 

Tali  sono,  o  s>'r,ori,  U;  pri-ii-iste  che  la  vostra  Commis- 
sione ba  Tonore  di  rassegnarti,  e  quando  vengano  da  voi 
adottate  rccberaaao  alila  aoma  eWesta  dal  Ministero  una 

,  dlmiomione  di .  L.  101,101 

Il  bilanci»  del  1088  vembbe  In  tal  guisa  &inl« 
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DOCUXKKTI  FABLAMENTARI 


Per  le  «pese  ordinarle  .... 
Per  l«  >pMe  «Iraordinarie   .  . 

lo  complesso 


BduMÌoue  fatta  alSaiaic  dalla  Commissione  di  fmoMze 
e  hSmei  II  maggiù  1858,  Di  Collegno  OiMlato, 

Sl^.^"Rl  !  —  l.'nn  ore  volo  cnllcoa,  il  quale  riceveva  JslljTOjIra 
Coniuiis^ione  l'incarico  di  riferire  int<irno  al  bilancio  dell'a- 
sieoda  di  Biarina,  vi  spiegava  quali  molili i  avessero  indotto 
quella  CoaaisiioM  ad  «tera  più  che  mai  eonciia  aelto  varie 
rvlaiiont  dw  vt  lareirfiero  MtlopoMe  mi  bilanci  attivi  a  pil- 
sivi  per  rc'-rrcizio  ornai  Ijiitu  iiultrato  ^\!t  i1el  ISSS. 

A  questi  molivi  generali  di  bruviià  ii  aji^iungc,  p€f  quello 
d'ari it(i!(Tj;<.  la  circoitanta  speciale  dell'essere  questa  l'ut! mia 
volta  io  cai  le  ipeae  pel  OMleriaie  deli'artiKlieria  «  del  genio 
nililarc  vanM  4ii|{BBte  dai  bilaade  paaifv*  f  nwrale  delia 
fiem.  UiopprcHieiied'fn'iilenda  speciale  per  l'irlifiicria, 
le  fbrtificaiiom  e  le  fabbriche  nllitari,  rt;>etataiDente  ebietll 
ài]  St  ilato  in  occasione  della  discussioni'  dei  Ijltanri,  è  oramai 
un  fatto  compioln,  e  giova  sperare  cbe  sema  alterare  sover- 
cbtamevte  l'organisoKi  generale  della  coDtabililìi  delio  Stato, 
4 aella  •opprcuione  poirà  coodurre  da  per  te  Mia  ad  na  rl- 
•paraiio  setevelc  nelle  apetc  d'aanhitatraiiene. 

l'ucliisiicne  parole  dunque  ni  bn^tprunno  per  giustificare 
la  proposiiione  che  bo  l'incarico  di  farvi  di  approvare.  «)uale 
vi  fu  presentato  il  bilancio  delle  spese  pel  i8!)3  licll'jirli. 
glicria,  fortiflcationi  e  fabbriche  militari,  riferendomi  pei  par- 
ticolari giustificativi  di  quanto  ito  per  esporvi  alle  varie  co- 
■«iiicaaioni  aioitteriall  ed  in  partiootare  alla  net*  del  IO  ot- 
tobre ISBt  che  precede  li  proietto  di  bilancio  pei  I8VS. 

L'uiiiirevnlf"  niiiiislro  della  guerra  principiava  quella  nota 
CUlie  parole  ^egUtiiti:  •  OuJe  circuìCnvire  nt'i  più  riilreltì 
limiti  le  spese  del  bilancio  dell'aaienda  generale  d'artiglieria 
e  delle  forUficasioai  e  fabbriche  aililari  pel  Ì9W,  in  acguilo 
di  aecnnle  diaamine  a  diieawioni  a  eni  al  celtopoaer»  le  prò* 
posizioni  falle  dai  corpi  reali  d'artiglieria  e  del  genio,  5!i  ri- 
tennero le  sole  spe»e  rironusciute  di  assoluta  iodisp«n«:il)iliiB 
ed  urgenza,  riniaiiil.inilo  xiì  altra  epoca  le  meno  urgenti,  ed 
eliminando  del  tottu  «incile,  la  cui  iodispeosabililà  non  fu  ba- 
•lantemcnie  giustificata.  >  Questa  dirhiarazione  vi  spiega  in 
(naie  apiril»  veniiae  redatto  il  bilancio  del  Ì8lf3,  e  la  vostra 
CMumlaitoM  non  dubiti  di  atiodanl  a  fuetti  priocipii  di 
■aggia  economia. 

Il  proftetlu  attuale  presenta  <)uelle  steste  divisioni  senerali 
clic  si  O'.ì^iTVai diiu  nel  bilancili  lii-iri'jprri/.in  precedcDlc.  La 
parie  ordinaria  comprcode,  come  nei  iSSS,  t  tre  UtoiI: 
tpeM  «rnmm'nMrmfone,  tpm  pel  tMMrtaf»,  nintn^fearw, 
divisi  nelle  medesime  ventiquattro  categorie;  Mio  nel  titolo 
terzo  si  é  aggiunta  la  categoria  /^a^egnamcnll  e4  a$peUaUve, 
che  fi^'irjva  nel  bilancio  precedente  fra  Ip  ,sjK"ii"»fr<ior  (iiiarie. 
Kella  parte  xlruorif inaria  EguraDO,  come  nel  Ili:i3,  tre  (itoli: 
il  pfino,  5pese  dt  prrtonah  in  oapelloliva  e  maggiori  asse- 
pMmenti;  il  aecoedo,  Sprae  di  malerfotepar  rarl^flleria  ed 
opereper  le  fortl/leaxfimf  «  ^MrUkt  Mlltlarijil  lene,  Gorp» 

(1)        COMMISSIi:>XK  1)1  FINAXZK  K  lìlLANCI. 

Benetnrii  Colia  —  .Marioni  —  Nif^rn,  —  De»  Ambrois  —  Cotta 
—  Bav»  —  Di  follone  —  QoftreUi  —  Giulio  —  Cagwme  — 
Alfien  — Oiìodo— DiOoUe^  Okcinifa»  —  Mnicn— Oncdn 


reale  dello  slato  maggiore,  li  primo  di  questi  tre  litnli  i  meno 
esalto  oggi  che  gli  aawgnaaHcnti  di  atpctUUva  tono  porUU 
nella  perle  enllmirlB  e<ve  tormtm  la  eategeri»  SS  ;  d'al- 
tronde nel  progetto  parlicolariuato  dicevati  al  tilole  prine, 
Spese  (i'animfn<ttra£ione  e  di  direzione,  indleaxioDe  qoetta 
più  t-siitla  alla  quale  converrà  Icii<'r>i. 

Aieila  porte  straordinaria  le  categorie  che  nel  porta- 
vano i  Domeri  SSbU  e  SSttr  hanno  preso  In  oggi  i  numeri  16 
e  97;  latte  le  altre  categorie  essendo  eonicrvate,  il  bilancio 
attnale  troml  difitn  In  quaraniaqaatlro  categorie,  le  quali 
peri!)  corrispondono  alle  quarantadue  del  precedentp.  Questa 
Suuiiglianta  fra  i  due  bilanci  fa  si  che  ti  «corKa  a  una  sem- 
plice lettura,  che  in  quelln  del  I8K3  si  operarono  di  fatto 
tttti*  qaclie-  ridnaieni  che  erann  pniaibiii  aenaa  incagliare  il 
aerrbihipahMieo.  LepiAeiienlali  fit  qiate  ridwto»!  por- 
tarono sulle  categorie  IO,  ZS  e  39,  «  H  qMale  iole  CNdt 
dovervi  fare  menzione  particolare. 

La  talej;t)ria  IO,  Spefe  crdiiiarif,  (iirfziMU  (ielli-  fahlrirlìt 
d'armi,  era  purlata  nel  bilancio  del  Ì85S  in  lire  1178,340; 
fata  Igura  in  ogg>  per  lire  8SS,M0,  preaentando  •« 
rcnn  di  Un  «Vtt,uoo.  (.ift  prmicn  Ari  «nvent  fnetlo. 
rabbricare  tei  mila  rndll  toltanto  invece  di  dodtdntlta  cheti 

fabbrìcarunu  nel  ISS2. 

La  provvista  dei  fucili  nei  magazzini  dello  Stato  gìDDge 
oggi  a  S7<,t90,  e  supera  d'assai  la  proporzione  di  tre  ideili 
per  ogni  aoiddto  di  fanteria  che  ai  erede  gcneralnento  cnere 
richiesta  per  I  Mtognl  di  oh  guerra;  la  Jhhbricadone  deHo 
armi  portatili  deve  dunque  limitarsi  d'or  innanzi  a  tenere  a 
numero  quelle  esistenti,  e  siccome  ti  calcola,  in  media,  un 
deperimento  annuo  dri  t  per  cento,  cnhi  si  rirliiederebbero 
circa  cinqnemiU  facili  nuovi  per  ogni  anno.  La  domanda  di 
ael  Bile  fiel  ISKS  pere  tollavta  abheetanaa  giustificata  dallo 
eibtefo  «eeora  nelle  Metro  tale  d'armi  dedici  mila  focili  di 
calibro  inglese,  cbe  eonrlene  tum'^arp  pncu  a  pnco  con  aJM 

del  calibro  naiiunaie,  onde  evitare  i  grnvi  inconvenienti  cbc 
nascono  dal  trovarsi  in  un  medesimo  eaercito  fucili  di  calibri 
diversi. 

La  categoria  W,  Spcaa  «Iraontliuiria,  dtreaioiia  di  Genova» 
fgoravi  ici  im  per  lire  hW,h*0;  nel  progetto  di  hilaMie 

distribuitovi  il  IO  ottobre  scorso,  la  somma  richiesta  era  di 
lire  760,7!(0;  ma  il  Ministero  iniziò  poi  eKli  medesimo  una 
riduritine  di  lin-  "iii  :>  fi,  dilTcrendo  ad  altrn  everciim  alcuni 
lavori  nei  forti  di  Sta  Martino,  di  Queaii,  del  fratello  «Minore, 
di  Santa  Maria  alla  Speiia,  di  Savona  e  di  Cavi  e  ridocendo 
a  lire  SOO.OOO  la  spesa  da  farsi  quest'anno  alia  caaeraa  di 
San  Benigno;  spesa  questa  urgentissima,  giacché  In  atnto  dal 
casermaggio  in  Genova  è  tale  chela  un  I  ;<  Iella  mortalitidd 
soldati  acquartierali  in  quella  cittì  é  doppia  della  media  gene- 
rale della  mortalità  negli  altri  presidii.  La  Camera  elettiva 
operò  sai  vari  articoli  diqaetta  categoria «iHtrldmioae  di  ollr« 
lire  Ih,t00,  0  dM  U  cift*  ne  rianllA  di  lire  88«.40«^  een 
eeoMoia  dtlire  ltlt,ShO  relalivamente  all'esercizio  I8SS. 

Anche  la  caaemia  di  Novara,  benché  la  costruzione  ne  sia 
ergente  quanto  quella  di  San  Benigno  in  Genova,  sari  of- 
getlo  qoetio  anno  di  spesa  assai  minore  cbe  noi  fosse  od 
im^in  fùMNilliKo  esercizio  erano  slate  accordate  per  It 
cteerm  41  Mofort  lire  «IK>,000,  mentre  il  Miniatero  pena 
ék%  alio  alato  attnale  delle  cote  non  al  potranno  nel  1B9S  far 
lavori  per  olire  lire  S00,00O.  Altre  ridu2iiiiii  di  minor  entitt 
permisero  al  Miimlero  di  realizzare  titlla  cate^uria  58, Spese 
ilraofdinarir  ;  direzione  ili  .N'Hina,  una  diminuzione  lutale 
di  lire  170,750  relalivaoicnte  alla  categoria  corriapoodenle 

di  «nultwwMto  •  dèUa  aUredl 
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nore  ìniporUnia,  si  è  che  la  cifra  d<'llc  KpfSf  onlinarji  per 
l'MfrPuio  ammonta  a  lire  i.oriO,)!»!,  e  «ITr*  C'sl  uo* 
di  iiinuni^nc  vìi  lire  3óì,8SS  57  »ulia  rifra  Ciirris|ii)iiiJfiilt  d»;! 
iiii;  ami,  tenendo  conio  degli  ««SfyMamcitit  i/l  aspe  ttili  vt 
pvrteli  Id  of  Iti  Belli  orMnaritt  la  diminuzione  san  l>be 
di  lire  IM.OOS  <i7.  Per  la  jwrft  afroordliiarfa  la  cifra  tolald 
è  di  lire  l,l(3,3*.i3,  «  ta  diminnione  rrlativamraie  all'anna 
pr<*er<li-»le.  ili  lir»'  i^-l.aàl  iiO  ;  o  più  isìIImj  ini''  <!'  t'rf 
S58,18t  50  |>rr  via  del  passa^tiii'»  alle  5)ir»<'  oriiuiuru'  drlU 
«itcgoria,  A»$fguammMétMptttiiliva;  nmcrìii  il  hiUnri» 
totale  praaitalando  per  l'eierciaio  iSM  una  cifra  di  lire 
B,U8,t73,  st  Terillca  ima  dioiouzione  di  qnvsi  lift  SM.QOO 
relativ.iiiu'ute  »  <{<i'-\\o  approvato  pt  l  iSSJ.  Se  p<»i  alla  cifra 
cons'  iiiil.i  111  1  IjiUiicioiJi-li'anriO  IRjisi  a^!glu^l^l-!i^f  la  Mimma 
»*si'y:ri..Ui  pusteriormente  al  toI»  <)ì  quel  Itilaiicm  |  r  Ir  f  r- 
tificaxioni  di  Caule,  si  Iravrrrbbo  che  rtell'anno  18!>3  sudo 
ticliicale  per  l'arligiieria  e  ir  furtificaiiool  Dn  nilionee  mtwm 
di  lire  niello  che  nett'eiereiiiD  precedente. 

Dopoqae«to  brerintmo  cfiino,  il  totlri»  r«1iitore  si  limila 
a  pro|i'irvì  pIi  ,-i[.j.rnvjrr  il 'ut  in  i..  |in--ivii  il,  I '  i/ii  n.ì.i  u"- 
nerale  d'artiglieri»,  furtitieaiinni  e  (jt.tu  uii»'  uiUiUr.  jur  t"<  - 
■ercizi»  quale  venne  ailnKalo  dalla  Camera  civlliva  C 

luale  è  caprcMO  nella  tabella  vniia  a  questa  relaxione. 


A/ieoda  fenerale  della  marìaa. 

Htlas'iOnc  futla  ulla  CaitKiV  <7  '2i  dicanlre  1852  dalla 
CoìamisàioM  (fmcrak  del  OUancio,  Salmour,  rela- 
tore. 

OiaerTaxiMi  pr«Umin«rl. 

StCKCBt  !  —  (Jinnlui  qi|i'  riiiiiiiiiiiif  V'  -Ira  «.hs!  in  piò  modi 
manifestala  toprA  la  iircek>iUt  lii  ^veit'  uia  iiisriii.')  da  guerra 
fortemente  costituita  ;  sebbene  un'  óra  novella  sembrasse 
doterai  arliindere  per  essa  dalie  riforme  iniiiale  loUo  l'at* 
tifa  ed  InteNigettle  eominislnciona  ddl'aCtwale  preddrale 
del  Cenaigiio,  pure  la  vostra  Commissione  stimò  dotar  aaor- 
dlre  le  sue  operazioni  rnl  prendere  di  bel  nttero  ad  eaame 
la  qiicslium»  <ii-!l' iih!hiu  Usili, ii-i'i  "  inm  il-  l'a  marina  mili- 
tare, pereliè  le  «emiiiù  che  dalla  lettura  delle  note  che  pre. 
cedono  il  bilancio  per  l'anno  1853,  si  potesse  perav^i  n- 
tnra  da  talnoa  riaiaBere  in  forse  intorno  al  vero  intetuli* 
nento  del  Coverno  su  questo  tmpnrlBntitstmo  Mffielto. 

infatti,  n  111'-  III  li  s|ii.';.'^r.'  l'imlu,' n  elie  il  Uioistero  per- 
sisle  a  frapjiuirtì  nel  »uijili»liic  il  rutfrato  vostro  vuto  per 
la  preaenlatione  di  un  piano  oruan-co  di  riurdmaiueiilo  delta 
Barine  sotto  il  prelesto  della  questione  del  suo  Iruferi- 
■cote  e  non  alla  Speaia,  quando  ra»n>  aconw  ve!  avete  di- 
chiarato esplieitamente  che  la  vostra  doaunda  era  non'  aolo 
indipendente  di  silT^lta  (;u>  Miimi«.  ma  diretta  ansi  a  sooini- 
nistrarvi  un  ({'.ii-ln  cntfrin  |i>'r  ri.'ilviT;  i  ifi  midi!  »  cKnYe- 
niente?  quandi)  il  niini»(ro  deilii  ituniia  d'altora  ha  (iroairsio 
{prinalinentc  di  soiìdinfarlat  quando  finalmente  l'attuale  mi- 
Distro  dieWara  avere  in  pronto  tutti  gii  eleaienti  necessari  a 
ciò  Ikref 

D'.iltr,!  (isr'.'  (Ir  , ti  'iinl.li"  v  riircsa  lo  scorijerc  nel  pro- 
|(eUij  di  ìjiUikik  Ji  i  iiiùj,  d.iU  una  diversa  destinazione  ai 
fondi  da  voi  stantialì  nel  preventivo  del  [ler  la  ci>«tru- 
sione  nei  nostri  cantieri  il'una  onora  fregata  ad  elire,  per  la 
rldoaione  delle  artiglierie  di  bordo  ad  una  unfbraiiti  di  ca- 
libro, e  flnatiucate  per  promdere  ai  nostri  approrigiou' 
aanti  di  legotBe. 


Ora,  per  quante  ai  Teglia  tenere  conio  delle  atretteixe  del 

pubblico  erario  dall'  un  eanto,  e  per  quanta  fiducia  si  abbia 
ilall'allro  nelle  buone  inteniioni  del  Ministero,  a  frante  di 
tal-  futti  può  nascere  naturnlnienle  11  dubbio  che  il  Governo 
0  siasi  ricredute  dalle  opininni  ehe  lo  induce? ano  a  fare  ri- 
pelble  proteate  a  questa  Aaseoblea,  od  alocao  siflatta  prò* 
teste  ed  { pi^eedentl  snoi  alti  debbano  attribnirsl  plutloeto 
.'i  l  un  ilisiiti  r'n  Tinln-Kinr-  ili  rWiiiiiiiri"  a  nmeK^  vil.i  la  nia- 
nii.t  iiiiiitare  che  non  a  quella  salda  ed  irremovibile  volontà 
la  quale  demo  da  uaa  proCiBda  contrimìOM  della  leaeaailà 
di  farlo. 

Adogirt«Md«,  aieconela  menoBa  iMertetaaaapra  qacalo 
argomento  potrebbe  produrre  nelle  presenti  contingenze  ua 
pernicioso  elTetto  morali-;  co>l,  come  ^ik  vi  diceramo,  Is  vo- 
stra Commissione  riputi!  n-.n  'li  niipartuno,  ma  necessario 
il  tornare  di  bel  nuovo  ed  antilutlu  alla  questione  prelimi- 
nare deli'imli^iiensabilità  o  nnn  di  una amrioa militare,  tanto 
pili  cbe  dalla  sua  soluiione  dipendeva  per  essa  il  taodo  di 
precedere  nella  disamina  del  bilancio. 

Perocché  qiiindo  fosse  dimostralo  che  lo  Stato  può  esi- 
mersi d,*ll',ivere  una  luarini  militare,  o  può  rirtorl.-i  ■iempli- 
cemeiile  ad  una  o  due  navi,  r  chiaro  nlu-  ri  m  'i  .^vri'tit)*"  a 
trattare  più  di  andare  eeresndo  parxiali  economie,  ma  sib- 
bene  si  dovrebbe  ridurre {mmediatanente  e  ad  un  sol  tratto 
di  tre  quarti  alaieao  il  preaenla  Mlaneio»  dacdiè  ogni  coaal- 
deraiioue  in  tal  caso  dovrebbe  cedere  a  fronte  della  neoea- 
itilà  una  volta  provala  di  sopprimere  tùtte  le  spese  inutili. 

Ma  se  per  Contro  viene  chiarita  riiidispensabiliti  di  tlM 
marina  da  ({uerra  furleaienle  ordinata,  le  esigente  SteetO del 
pubblico  erario,  per  quanto  gravi  aleno  le  coudisioai  di  qae* 
sto  nella  erisi  finanriaria  to  cai  reratamo,  debbono,  nei  II- 
Qiitl  del  bilancio  proposto,  sottostare  a  quello  di  uba  ioipur- 
tae.lissìuia  instiluxiune,  la  quale  richiede  cbe  ai  più  urgenti 
^Ul>i  bisogni  si  provveda  adeguatamente  ed  immediatamente. 

Li  Commissione  non  si  hrh  ad  esporvi  uno  ad  uno  i  oio- 
tivi  che  la  confermarono  nella  sentenza  cbe  una  marineria 
militare  sia  pei  nostro  paese  indispensabile,  conaeia  quale  è 
cbe  voi  dividete  unanimi  questo  eonvlneìmento,  e  ehe  se 
bannovl  in  questa  Camera  diver^;!  nii-  i)i  i<(ilnliiiii  .  qm-Ale  si 
rifi  riscono  all'entllà  dell»  mirirp n.i.  al  iii  ik.'^;iiire  o  miiinre 
suinppo  da  darsi  al  r.c^lrn  iii,i  i, m  ii  ai  ^\lì  neces- 

sità per  io  Stalo  di  avere,  nei  limiti  delle  sue  finanze,  on 
f.<rte  ofdinanento  della  marina  ila  guerra  die  corrisponda 
ad  un  tempo  alla  ccigeate  delia  difeaa  del  larrilorio  ed  a 
quelle  del  suo  commercio. 

K  per  teril&  a  n  >i  5  inlira  ehe  una  necessiti  siffatta  sia 
pi  r  cbiuii<|uc  innegabile,  per  poco  ai  voglia  considerare  quali 
sono  le  condizioni  nostre  geograficbe  e  commerciali,  quale  la 
positione  nostra  politica.  Con  un  litorale  di  circa  Ireceoto 
ebilometri  in  lerraferBa,  oltre  a  quéilo  della  Sardegna;  eoa 
una  parte  importante  delta  popolazione  adiletta  pressoelii 
esclusivamente  alla  navig.ìzi(ine  ;  con  un  numero  proporzio- 
n.ilame!ilr  tTHintissiino  di  iti  ri.-  ;ii.  I.i  r;ii  siiperiorilAè  incon- 
testata ed  iiicotilestabile;  cini  un.,  «juanlità  considercvule  di 
nairionali  disseminati  nei  li,!i  più  lontani  ;  con  un  ragguarde- 
vole oameru  di  consoli  in  contrade  coslaDlcmeote  agitata 
da  tnrbolenie,  per  eoi  è  mlnaccnto  ratrre  dei  noatri  con* 
cittadini  ;  coli' incremento  che  di  ;;Ì  Tnii  in  ^n'urini  va  «emprc 
prendendo  il  commercio;  con  una  «urina  liiuliiH  iile  tuttora 
esistente,  a  noi  seinlira  che  il  metterla  m  lìi.t/lno  sarrMje  un 
eaimere  *i  Covernu  da  uno  dei  piti  sacri  doveri  chele  incom- 
baao,  qaelto  di  tutelare  ii  terrilofio  delio  Stalo,  quello  di 
proteggerò  in  ogni  lerrale  operailani  «omncreiall  daioaniMp 
aionall. 
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K  che  tile  iit  il  (Hiiiitr  »i  slro,  vni  In  provaslr,  o  signori, 
non  soli)  colle  eloquenti  e  cilde  vll^lro  paroli-,  ma  riiaudio 
coi  vostri  atti,  prendendo  i'  inixiaUra  del  rùorB'inenUi  della 
marina  aililan  qaaMo  repUeatanceta  e  eoa  *iva  totone  vi 
factvate  a  chiedere  im  piano  organicn  di  rinrdlii»m<'iilo,  e 
•iBDiiaTale  per  rsu  uri  bilanci  precedenti  »omtne  superiori 

aqUfUt'  cllL'  li  r.iivi'riin  ,n'i>'.iin,-,fiihi\i. 

Se  non  che,  o  quelle  »ui);(uc  nuii  fu^^eru  spese  in  tempo 
ntile,  ovvero  »pp<>«ilainente  si  soprasiiedesse  nello  spenderle, 
perchè  le  oeceuiU  del  pubblici)  erario  il  rictiiedevaao,  fiUo 
è  che  non  ebbero  la  precifiua  loro  dHlinaileoe,  ma  Ibnmo 
e^rhuiviiiiii'iitL'  lu-.itr  il  pigami'iito  dvlla  Doora  fregala 
ad  (.lice  cbu  &i      c<>slrut>nd(i  in  Invilii  terra. 

Se  però  lo  »lrellei7.e  dri  pultkllc»  rrariu  KiuslificanoqDcsta 
diveraa  appllcaiioDc.  la  Commisiiane  crede  ciie  ena  non 
debba  coattiDira  ona  ddiiiillra  economi»,  per  c«i  abbiano  a 
patire  diteapito  qoei  capital!  interessi  drl  noitro  maferiale 
marittìBO,  a  cai  dirlKevasi  il  vostro  pcn^irrt>  quando  purla- 
vate  in  bilancio  le  stMiinic  nfennate.  fli  j  u' i  iju  inli  clii- 
debbasì  tener  conto  dei  risparmi  pi-r  tal  qìuJu  {Mi  nei  ht' 
lanci  precedenti,  onde  restituire  queste  stesse  somme  «Ile 
praelpue  loro  deslinaiioDi  sia  integralmcDle  all'eTenicota  di 
na  ■DOTO  Imprealila  contoalle  dallo  Slato,  aia  pinialaianle 
per  mni'-<  di  annuali  aascfol  nelle  apcao  alraordiaarla  dei 
venturi  bilanci. 

Essa  pertanto  vi  prei;a  per  ori!?i.o  mio  a  voler  fin  d'ora 
■Moifealare  la  rorira  opinione  in  proposito,  te  non  altro  per 
Aimoitrare  viemaffgtormeBte  ta  ferma  voatoa  volonlli  di 
provvedere  a)  riurdinamento  della  marineria  e  porre  al 
coperto  la  vostra  risponsabìlilì  in  afftre  di  tanto  mo- 
mento. 

Decisa  all'onauimità  la  questione  dell'indispensabilità  pel 
nostro  paese  d'avere  una  marina  militare  fortemente  ordi- 
nata, la  Commisiione  proeedera  alla  diaamina  del  bìlaaeio, 
partendo  dalla  baae  detta  neeeiaità  dì  cffellnare  tnlCe  l«  eco* 
nomie  possibili  sol  m,-ii.p'iir  nniiicro  dille  categorir,  mante- 
nendo però  inte'^re  ed  aìl  u-ipo  aumcnlaodu  aucbe  quelle 
poche  altre  rhe  nur.^nu  a  pruwédeR  ai  capitali  eplA  irgClli 
biaogni  del  serviiio  oaritliaso. 

Sa  aon  die  Ai  mollo  dineila  II  rinvaaire  economie  atlaa- 
blli,  dacché  n  aiaggior  nnoiaro  di  «ma  «raai  di  già  eielUMta 
dal  ministro  iteiso. 

N(»n  |H"rl.ìrilii  iiilcmlr  nm  ci)  lj  CiirniiiisNidrii^  a^vcrirt'  clir 
Don  vi  siemi  altre  e  capitali  economie  a  rar»i  subita  akyiiu 
eatCKOrie  di  questo  bilancio.  Slima  soltanto  che  caie  non 
aleno  atlaabili  prcaeniemente,  a  dipendano  dal  nuovo  onii- 
iiaa*««l*della marina;  per  lo  Àe,  anche  sotto  qoeslo  aspello, 
è  indispensabile  cbe  on  nuoro  rd  u'.liiiin  l'CcilainiMtn  ^i^ 
dato  dalla  Camera  al  Ministero  ptir  la  pn  seiU^iiune  di  l  ^unu 
or,;anicii,  secoml  i  cui  la  marina  avrà  a  ricostituirsi,  affincbò, 
qualora  tale  preicnlauone  non  ci  venga  falla  per  parte  dei 
Ooraroo  col  bllaneia  iSU,  a  mI  cono  della  pronima  8ea> 
aiana,  ai  provveda  in  qualche  mndo,  per  lUi-uo  deiriniiia- 
tifa  parlamentare,  a  questo  che  è  urgentissimo  btsu|{no. 

La  vrutra  Commissione  n'p'jt-i  quiinli  lu•L>■s^^riu  riniiovjrc 
il  voto  già  emesso  a  tal  fine  nelle  prccedeiUi  sue  relailoni  e 
la  fianora  con  tanto  maggior  calore,  inquantodiè»  igaoran- 
deal  ancora  la  qncei»  anno  i  priocipii  che  aaranm  par  in- 
Jornare  lale  riordiaameal»,  eisa  noB  ha  paMto  ea'aioi  lavori 
raggiungere  quegli  atill  ritiiHaU  cba  puf  al  varrebbero  aal 
medesimi  otiencre. 

Kè  ^lora  :l  <iiri<  rlic  uiiiUiiDcnte  al  bilancio  furono  tras- 
messi dal  Hi  nistero  gli  inveatari;  iaspcrcioccliè,  nel  modo, 
col  qtalt  «ari  aoio  eoapilall,  la  élaanlM  toro  ms  fimlie» 


nessuna  di  quelle  principali  ootioDi  cni  maggiormenfe preme 
conoscere. 

A  fronte  adunque  di  tale  difetto  di  dati  positivi,  e  compe- 
aetrala  d'aNrondo  dalla  aeceisKi  di  voterà  sollccilamenle  i 
bilanci  di  l  t8(i3.  la  vostra  Commiailone  ai  aatenae  daires* , 
irare  in  qualslv  ciglia  questione  che  li  riferisca  al  mail  di  rlor<  ' 
dinamenlo  della  nt  sin  marina  militare.  Solo  volle  limitarsi 
a  ricbiautare  l'atteuaione  vostra  sopra  alcuna  di  qm-lle  che, 
senta  pnghiAearC  por  Bulla  alle  basi  di  tale  riordiriaiaento, 
potioao  «twra  di  presente  risiate,  e  richiedere  aaebe  Bella 
«llnati  condiifoni  del  pabbtieo  erario  pronti,  io  bob  taBM> 

ilijti  iiriivvPilimrnti. 

Il  tóMnbU«  delia  fregil»  VtiytM}$  tisondo  di  bfl  nuoto 
proposto  in  quest'anno  senza  cbe  siasi  per  parte iIlI  Governo 
adempiuto  alle  promesse  fatte  nella  diKoiaionc  del  prcvea- 
tivo  del  ISSI  dal  mloittro  della  anfioa  d'altora,  di  pnwo» 
dere  cioè  a  nuovi  e  più  accorati  stodi  intorno  alla  cnnve- 
nicnia  di  lilfatta  opera,  tostochè  quella  fregata  fosse  in  ca* 
rena,  la  Comuli^i^>>tle  fu  unanime  nel  riconoscere  la  oecet- 
sita  di  sospendere  lo  stanziamento  dei  fondi  a  quest'uopo  ri- 
chiesti, 0  Cii  iBdipendcnteaie[ile  anche  da  altri  motivi  di 
eoi  ragionoramo  nel  riferirvi  aopra  la  relativa  categoria. 

Nel  prendere  tale  rlsotailone,  essa  non  eedelte  tanto  al 
<b'-i<l<  rio  dì  elTettuare  una  crumunia,  quanto  a  qurll  >  ili  1ìt9 
aiU  éorama  ricbiesla  dd  più  adatto  e  conveoicutr  impiègo. 
E  tanto  meno  essa  voile  pregiodicare  in  altuaa  guisa  la  qoe- 
atione  delia  «aavaBiOMa  o  non  del  raddobbo  del  Aapencjra. 
Cbè  ansi,  ripBlaBio  IndIapaMaMla  aattaagnl  riipaMo  «ha 
siffatta  questione  sia  definita  prontamente  ed  la  BMdo  irf*> 
voeabile,  vi  prega,  o  signori,  a  voler  invitare  il  Minisiero  a 
far  |  rncrtl''i'e  senta  inilugio  ad  un  mioutoe  scrupoloso  esame 
di  quella  fregata  per  meiio  di  ima  Commissione  speciale, 
composta  di  ofGtiali  di  marina  *  di  ingegneri  navali. 

Quanto  alla  capitalisaima  ^aestìona  degli  approvigioBa> 
menti,  riserbandeil  di  entrare  in  atenoi  particolari  ioteffBd 
ad  essa  ik  I  rirerirvl  catci;orIa  VaferioK,  la  Coouaissiooe 
si  crede  ia  debito  di  asserire  che,  oteoo  per  la  parte  coocer- 
nenle  i  legnami,  i  magauìni  della  marina  sembrano  solfi- 
denlemente  forniti.  Qaaolo  a  fuolli  poi,  naa  paado  mi- 
glioria si  é  «il  introdotto,  oiaaBdaal  provviito  a  mHwIÌ  d 
coperto  con  destinare  a  loro  magaitini  nna  parlo  dal  hlCllB 
del  Laztarelto  n.l^u»  .il  cantiere  della  Foce.  . 

l'IT  il  Inro  api<rc)vigionameflto,  sebbene  la  qvaotiti  di 
quelli  introdotti  e  da  introdursi  nei  magauini  sia  raggoar- 
dcvule.  è  però  ancora  ben  lungi  da  quanto  può  ridiiedersl 
in  conditioni  ooraali,  anche  taaeada  loltaato  conio  dallo 
stalo  presente  del  nostro  uvigno. 

l'crriHra  parie,  mentre  i  iioslrl  cantieri  difettano  fsoifsn- 
iiiUuctiiu  di  ]eg!.i  da  coitruiiuué,  i  contratti  per  le  prvu  visle 
di  quelli  appunto  onde  maggiormente  abliisotiniamo  incon- 
trano non  lievi  difficolti  nella  loro  esecuiione  ;  per  lo  che 
UBI  raggoardavole  qoeatKi  di  IcgBame  cbe  dovrcMo  già  «•> 
sere  introdotta  nei  magauini  BOB  lo  è  aaoon  •  DOB  la  aui 
forse  per  qualche  tempo. 

I  jIi  dillicullà  stanno  nel  ilifetlo  di  una  siifficieiile  garan- 
zia per  parte  degli  appaltatori,  per  coi  questi,  non  potendo 
o  non  volendo  ata^lere  esattamente  le  condiriooi  dei  con- 
tratti, laidami  qtrowedall  i  maganiBi  eoa  graviaaimo  lea- 
pilft  della  marlaa. 

Si  tentò  bensì  rimediare  a  quctUi  grave  iiieonvcniente  collo 
stabilire  una  causione;  ma  siffatto  rimedio  oun  può  bastare 
se  questa  BOB  i  tale  che  in  nessun  caso  l'appaltatore  possa 
imaroBB  auggìor  utile  Bel  sottostare  alla  perdiu  di  essa. 
Certo  MB  eoadftioDO  di  M  nalsra  Inpoata  agN  qpalUlail 
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Muunlcfft  frttabOBnto  4t  tienncbè  il  pmio  M  IrgMinl; 

nu  inproTTtila  di  Ule  e  UnU  inporUDH  pel  nostro  naviglio, 
U  booo  mereatoèquislione  tecondtria,  primo  e  capitale  scopo 
d«rendo  essere  quello  d'avere  c«-rte»a  che  le  tmniailjlIfIrtJIW 
tieoo  b(tc  colla  maggior  esalleua  possibile. 

|iL*ll<l0lftrc  iHblta  regolarità  preme  sopra  ogni  altra  co» 
•ode  MI  iiilcfim]»n  rapfTOVigtoMiD«Dl*  letUra  u«uo« 
par  coi  tÌcm  ntalaiuilt  la  doltiìon*  normate  af  maganlBl. 
B  tale  necessili  sari  ageTolroentc  n  in;  11^1  <(ii;iiili  »^nnù 
che,  Doo  troTaodusi  in  commercio  li'^:,.uui  ^i.i;;iunaii  (>cr  l'uso 
della  marina,  e  d'altronde  non  .ivrniln^  >l.-al  inibitivi  per  rico> 
ioacera  <•  loro  relaUta  alagioDatara,  questa  si  conpota  dalla 
4tta  dflli  MrodMlope  M  lagnanti  atCMi  mi  4apoalU  Mto 
Sialo. 

L«  Commissione  stima  quindi  debita  aqp  4t  ftnialaua 
perchè  Tenga  eerilaioii  Mniistt  ru  a  portare  tutta  qwata  la 
aua  MUodlodioe  in  sitTitta  bisogna. 

1  aeeerlare  con  bene  intesi  appalti  la  sommi- 
i  legnami.  Conuene  esiaodìo  proaioovere  la  loro 
prod oilom  In  patria,  sia  per  aaiirarard  «sa  riaem  la  lenpo 
di  tiuci  ra,  e  *ia  aiinira  ficr  an-Te  in  pianta  una  parte  «lenii 
appr<j»i^iuuameiiti,  e  cg»i  cMlarc  in  parte  gli  inconTeni»'ntì 
derivanti  dalla  cooservatlonc  dei  le^niimi  in  maganino. 

A  ^aealo  ime  sareMw  opportoao  cbo  si  facessero  sludi  in- 
lomo  airntNill  dei  pio!  a  larlei  della  Savoia,  i  qvaii  ae  non 
possono  soslitairtl  vant«||l«MaiCBte  al  pioo  di  Riga,  fiotreb- 
bero  probabilmente  servire  in  vece  di  quelli  dalla  Caiaka  a 
del  Nord,  almeno  in  caso  di  rri,  ■etaal'èoba  nos  poaiono 
poroooTenìre  io  tempo  di  luce. 

Quelito  poi  alla  deOcicnca  preienleflienle  constatata  del  no- 
Kio  «pj^DVìgiMaaMnUi  io  iegoami,  neatre  e*sa  verri  r«p< 
preaenlata  io  vado  predio  nella  relativi  categoria,  la  vostra 

CoOiniSsione  gode  dì  [Hjli--  r=  i  r'rc  fin  d'ura  elio  l'S-ia  non  è 

al  postutto  tale,  quale  era  dì  Uuiitm,  né  (ale  rbv  non  vi  si 
,possa  tosto  ri  mediare*  fncbe  peli*  prcaaoUatraUeiaa  del  pob- 
biie»  erario. 

1»  c^iparare  il  ttuacro  degli  allievi  annualaunte  am- 
mt»».i  alla  scuola  di  marina  al  bÌBaga.f  pravedibili  del  quadro 
delti»  stato  jaaggiore  <iv\U  nostra  armata  di  mare,  pel  perso- 
nale di  questo  iiiijiorla  allrpltaolo,  se  non  mag^iormt  lUo  rhe 
pel  Bateriale,  lo  equiparare  gli  approvigionameoli  ai  tusi  ^ni 
|r«iT«diHH  dà  BOilfO  Mviglio. 

Ora  «mire  a  quecta  acopo  la  Camera  ai  motlrava  larga  nel 
Bommtiilsirara  fendi  al  Ooveroo,  mentre  da  qoeilo  »f  rfordi- 
nava  la  scuola,  e  si  provvedeva  d'nn  personale  insi  Kninli-rlie, 
salva  qualebe  rara  eecesioue,  nulla  lascia  a  desKirrare,  il  au- 
nero  degli  allieti,  iQOgI  dal  raggiangere  ^cUe  prcfisio,  é 
Inilora  di  ioli  fV. 

la  preMmadi  tale  fatto  la  vostra  Cammiwioite  cercò  di 
rintracciarne  la  causa  ;  ed  essendo  «pieata  da  taiani  atlrlbiiila 
alle  condiiloni  di  arontlssion<>,  essa  «i  fece  ad  eiaminarle  in 
un  coi  risullaoicnli  d<  i  cMu  nr-i  dopo  il  riordinameolo  del 
ISSI •  Su  questo  seconilii  piinlo  issa  rilevò  che  in  novem- 
bre iWIlopra  llcoocorri'uii,  5,  cioè ua quarto^ furono am- 
■etef  dia  aevola,  e  nel  18K3,  SS  girono  i  concorreatit  ed  8, 
dei  pl4  del  terso,  gli  ammoni. 

Quanto  al  grado  d'istruzione  richiesto  di1  regolamento  del 
t8.'$t  per  l'ammissione,  nulla  trovò  r ridirvi,  non  disco- 
ataodosi  Ciso  né  pMnlo  \v'fii  da  qui  i  complesso  di  nozioni 
geaeralmeole  si  daitno,  od  almeno  debbono  darsi  nelle 
etaela  pHenrio. 

Non  potendo  attribuire  quindi  Io  scarso  nntnero  deglialanai 
ai  alla  difUcoUà  del  programma,  nè  a  quella  di  proevfafai  la 
T«l«||  Mrv(lee«p  potrebbe  crederai  die,  pMtrappliMiloiw 


pratiea  del  programma  tiaal  ccoedato,  ovvero  ebe  qoeito  pro- 
gramma non  sia  bastuvolmente  eDBoaeiuto. 

in  eoDSfgui'tiza  la  Couiaiisilone  proponendovi,  o  signori, 
di  invitare  il  Miniitpro  a  r  om>>\ i  re  qoesle  o  quelle  a  tre 
eause  che  si  frappoQ|;on(iad  un  maggiore  prosperamento  della 
scuola  di  marina,  si  riserva  di  faivl  altre  propoate  aella  ea- 
tegoria  ad  eiea  relativa. 

La  vostra  Commissione  Itmenfa  findugio  frapposto  dai  HI* 

ii'sìrriì  aV.t  |irr -fiii.iii  iiìr  ilrl  [irii^clln  di  Ic^'^'C  ficl  rvOrdÌB||- 
uieiilu  dili'aiiiuiiitialrjxiuiiL'  UcI'j  inarinj  iiii-r<'aiilile. 

L'imjiorlaiita  di  quelita  è  graui!iv':ii>.i  sii  cUf  ìa  si  cjQsì- 
der i  qaal  sorgente  di  riccheua  e  di  prosperili  nationale,  fia 
ancora  che  la  al  eanaiderl  ne'aeol  rapporti  eolia  marina  da 

guerra. 

Oinsìilerandela  qual  fonte  di  ricrhe27.a  nazionale,  non  vi  ha 
l'Ili  ili  t'ono^ci  l'immenso  utile,  che  il  paese  ritrae  dnl  cum- 
merciu  geiKiveae;  e  sotto  questo  aspetto  la  sua  importaou  si 
fa  ma^igiore  nelle  peenliari  cnnditioui  in  cui  icrsiamo. 

iofalti  non  bastano  anove  imposiiioni  e  nuovi  prestiti  per 
Dieire  dilla  crisi  flnanidaria,  che  ci  travaglia,  perchè  ogni 
nuovo  baliello.  ogni  nuovo  prestito  richiedi'  m  ccs^ari.imgnlc 
nn  adeguato  aumriilo  di  produ7ione  n.-irionaif,  ed  in  conse- 
guenza un  roagginre  impulso,  un  m.i|;giore  increeieBtO  aelle 
industrie  lotte  e  nei  eoiiunercio  che  le  alimenti. 

i  qniodi  evideete  che,  nella  aecesiili  is  coi  aianiodidare 
il  massimo  sf  iioppo  alla  nostra  prodattoae,  inporti^  aialcao 
rare  eiiamli»  I»  .<iir,prHn  dei  nostri  prodotti, legnatamenle  tn 
qii.'i:i>  liìiidric  r mlradi»,  dure  pnssiair.o  utiluicnic  foncor- 
rere  collii  altrt*  naMcini.  Ne  runscgae  pertanto  che  |krocurare 
il  rftsssiino  incrcmenfn  possitille  alla  (HMlra  marineria  mc|^ 
cantile,  aoa  é  piA  oggidì  qeeslioae  oterameate  geaioveie,  m 
aihbene  qnesllone  emìeentemeste  aatioBaie,  la  eni  eolniiose 

è  falla  inelultabilo  necessilii. 

Sarà  poi  facilissimo  il  comprendere  la  sua  kupartanza  con- 
siderandola sotto  l'altro  a«petlo,  che  poc'anzi  vi  accennavacne 
per  ebianque  non  ignori  ebe  una  natione  aoa  pnò  avere  nea 
tnmna  marina  militare  aenia  nna  florida  marina  mereantllet 
ed  a  vieend»,  dove  mancali  la  prima,  non  può  prti-sperare  ia 
seconda,  molteplici  essendo  i  vicendevoli  Kisn^iiì,  rlie  Icgatjo 

l'nnn  .ill'.iUr.i. 

A  nial^railu  però  di  c<)de>ti  >(relU  rapporti  che  pastaqo  fta 
le  due  marinerie,  essendo  cosa  dimostrata  non  polarri  avere 

un  boon  ordinamento  di  quella  niilita.re  aeua  eaa  hoepa^ai' 
miaiélratione  delta  merrantile,  è  lìotnroaoit  dover  avvertire 

ehc  p»'r  lo  passato  jiiasi  l.,-ri  itii  fr  i  t'mi;i  e  i'attr.i  sl.iIiIfirR  un 
veri»  aniag'inìsmo,  fonti-  ili  deplaraliili  rualil;).  l.i-  Ic^'^i  ed  i 
regolamenti  per  la  marina  mercanti]  '  rìsctitriido^-i  uhm  poco 
di  codesto  spirilo  di  gelosia  e  di  diffidenza  che  si  lasciò  fra  4' 
loro  ingenerare  e  erescere,  ed  lafermandoai  a  priaelpli  41 
gretta  ftcalità,  aaaicbèalle  pradcati  e  aicnre  norme  di  pa^ 
Miea  economìa  e  di  diritto  amminiitnilvo  a  commerciale, 
nonché  anliveniri<,  .m  .  r>  I  bero  i  daaal,  a  eal  é  di  latta  Vt- 
genr.»  die  ora  si  porti  rimedio. 

il  nuovo  ordinauicnlo,  cui  ne  duole  di  vedere  finora  ritar- 
dalo, è  i;|0ÌRdi  neceaurio  aolto  il  rispetto  economico  e  finan- 
«iarto  per  agevolare  i  modi  di  darà  «n  piA  ampio  sviloppo 
alla  nostra  navig.iziune,  c  sullo  il  rispetto  militare  per  loplifre 
di  mezio  ogni  causa  di  quel  fatale  antagonismo,  onde  vi  p^rla- 
v:iin(i  p.ii  "a!ij  ,  (  il  .ii  i-iira  per  regolaregli  uftici  iifliihlialla  ma- 
rina mercantile  in  siffatta  maniera,  da  arrecare  alla  militare  il 
maggior  utile  possibile.  Laonde  la  Commissione  si  afide  c(io 
la  Camera  vi-rrà  fare  eccitaaKntoal  ISovemo  del  Se,  perchè 
venga  a  questo  riguardo  preieatate  aaileellameate  na  ade» 
fnalq  praiellA  di  legge. 
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Nelle  preeedenli  >ae  relixlont,  la  Coainiicioiie  h»  dito 

islarii.i  ri[>>-tiilaiiifiiìi'  o  si  [ii|iIl'  -t  ui.i  fruii-,  i  fi>'  ti.il  Inlancin, 
lu  coi  Ti  preaeatiaiuo  qaràla  r«lsii«ne,  Tenj^ano  stralciati; 
listile  eitegorle,  le  qiiali  mn  haiRo  ragione  per  eueni  io- 
icffiie. 

<{Mfto  bilencio  ewnido  forae  ^11»,  I  Mi  rlielCali  «me 

meno  apparenti,  e  per  rappr*.'mirieiitii  dei  quali  si  parte 
da  t>««i  oianco  esalle.  è  mestleci  cbe  le  ipti6  tu  eiso  sUuziate 
tunu  rcaiiiiriitf!  ed  uaieaaente  dei(i Baie  «Ile  eil(«iit«del ter» 
Tiiio  marittiino. 

i  eoM  dè  bile  che»  «e  •leeccttoano  fti  aMlanli  dei  lllonie, 
il  aiggior  mncra  della  R«ilni  pftH**iMe  nen  m  broiarii 
IUl*idea  giutti  di  liffiilte  e»)fente.  I  |»iA  inlen^on»  per  ma- 
rina militare  il  nati;;l<<>  |jr>  prMau'Hic  iIcIId.  KilTro:ilandu 
quindi  le  uioinie  alloi^dlc  cui  Ir^^ii  armali  ouiii  anno,  t:  vr^- 
gendci  il  pìtTiiil  num  ro  di  questi  ultìnii,  nuli  »aiiii<i  d.ir<i  p»co 
come  la  «Mira  squadra  poMa  richiedere  un  bilatu-iu  di  ultre 
t  ■tliODlj  (Cgealanente  pei  para^eaande  queaia  ingente 
tomma  aqaclla  c«n  cei  nei  teoipi  «ndali  prp*«eiteiri«ì  a 
qoeslo  servitlo. 

A  di>lrjt(»'<ri-  1*11  prevpn7.ioni,  bastcri  il  rifilare  rlie  on 
miliooe  e  più,  cinè  il  quarto  del  bilancio  non  ba  che  lare 
eolla  marina  uiiiiiare,  proTredendiwi  eoa  qoesla  woidì  el- 
l'amaiinlalraiioaevanitaria,  a  qui'lla  delia  Barine  nficrcan- 
in*,  al  penonale  del  porli  e  «pisK^ip  pi-r  lo  aTanti  pnriati  in 

altri  I);Iji|(  I,  I  li  iii  illrc  ai  l)i;fii  rd  alla  CiirrÌ4(ii'iidiTi7.i. 

Ter  Jar»!  rajjiuue  \mi  dell  iiunienlo  d'-llo  ^p4•^r  prrtlainenli! 
■laniiate  per  questa  marint-ria,  tjiuva  avvL-rlirr  a  parecchi 
falli.  L'ano  si  è  ciie  ai  tempo  dell'ammiraglio  Deiggieja 
fatta  raoiBiintitraiioae  eiMado,  per  eo»l  dire,  eoneentrala 
ntleenando  Ktessu  del  corpo,  puchl  iioplrtiatl  bii«lavaii'>;  lad- 
4ofe  col  sistema  vit^en (e  molli  iona  rirliii^sii  dalli-  r»i|<en/e 
d'una  KOTerchia  c'irr^i  iiridi'iira  e  di  un'intricata  cuntaliilità. 

Gli  «Uri  sono  l'inlroduaione  della  nati|iativne  a  vapore; 
l*essi>rfii  asMwilalo,  siccome giafllalaricbledevat  le  aUpendio 
degli  oflieiali  di  marina  a  quello  degli  ulReiall  delle  armi 
dette;  R  muMro  di  gran  lunga  creaeinto  del  foruli  ;  e  l  ag- 
glun^inipnlo  lattoai  del  togoi  e  di  altre  apeie  lelatire  alla 
Sardi'gua. 

Imporla  finalmente  tenere  conto  delle  consegaeaae  della 
gnerra,  e  dell'aumealo  generale  più  o  men  lar^e  «peraleal 
!■  tutu  t  bilanci  dopo  la  promalgailone  detto  Statato. 

Il  giudicare  poi  dei  risultali  del  bilancio  della  marina  dal 
Bttniero  dt  legnf  armali  od  in  commissione,  «  partire  da  una 
base  del  Itillo  i-rr  iticn. 

l'rimanienle  »iitta  u  ilcn  innuazione  di  .Varila  miiitarenon 
ai  comprende  il  solo  ii:i  1 1 :  n  i ,  ma  m  pure  gli  aceeiaorii  di  etio, 
come  gli  araenali,  gli  opifiti  de»lioati  att'areiaU  navale,  r 
Inttil  Tari  «errili  prl  tuo  «rdinimmlo,  pel  suo  «ppruvi- 
gionamoiito,  e  per  tiiiti  i  l.iv  jt  j  ,ti.'  -.ì  .m  ^. ni,,  uni,  ,n>ì  g 
terra  loiue  a  bordo,  lu  M  tuialu  lm<|j.t  qiH-Ue  per  l'armaiiii-iilo 
aono,  per  cosi  dire,  le  *pc4e  rrcnluaii,  nnn  «ssóiido  desiinale 
ebe  a  mettere  in  moto  i  bastimenti,  mentre  altre  te  ne  hanno 
dbe  dir  al  pnoioao  eoatentl,  le  qnali  provvedono  a  lotte  le 
cidtaamdet  servixio  marittimo.  Ni>  cuu»<-^ii,'  pi  i  .  iórhe,  an- 
che tenia  armare  una  sola  nave  da  guerra,  (4uu  >  ticorrere  di 
apeniJert' itin'  iili  snuiinr  per  l'intiTo  riavi)(lio,  prrcbè  le  apese 
eoilanli  tono  aiTjUu  iiidipeudenii  da  quelle  per  l'armamenlo 
propriamente  d«tlo. 

.  Giudicare  quindi  dell'op^rtaaiti  delle  ipete,  die  si  ri- 
dUcdonn  per  l'andamento  del  aervtslo  marittimo,  dai  ledili 
armati  nurii  annn,  ò  ^infondere  una  sola  calcijori,!,  (jn.  li., 
delle  eampagne  di  mare,  con  tutto  il  Iti  lancio  della  niariiu. 
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tavi,t  più  cornane  di  qncllo  cbe  generalmente  i«  erm!«;  e  sa 

non  lì. li  mi  iK'rn  ite!  |(%"ii  ,irrii,i'I,  <I,-i  (]iii'I!ri  iilmi'ii'i  ilei  li;;iti- 

Uicnti  che  compongono  li  naviglio,  si  giu<1ica  gcneraliitente 
dei  risuttanirnti  di  questo  bilancio.  Orasi  raffrontino  ti  le- 
gni armali,  od  alla  totalità  dei  baitimeati  cbe  poiacdiamo,  le 
speae  per  la  marina  aieumono  lempre  appareon  di  eiieM 

ecri'ssive. 

È  quindi  mestieri,  il  ripetiamo,  lo  -ilralciare  dal  presente 
bilancio  tutte  quelle  speae,  eh* miRieRte  Boa prof «edoBo al 
•erviaio  marittimo. 

Fra  qwale,  éne  capitali  posione  fa  d*ert  aenaa 
niente  calere  aaiegoaie  la  altri  hHcaei,  «  aea 
che  e^tiieefnono  i  tugol  marillim!  e  ta  eorriipòndeeu  con 

l'is;      iJ:  Sar.,l(  (;ria. 

In  quanto  ai  bjgni,  riterbandoci  di  entrare  in  maggiori 
parlieolari  supra  di  eul  pariaode  della  reutira  categoria, 
aceenaeremo  qui  aelu  eoate  nen  debbano  più  oltre  gravitale 
sul  bilancio  della  marina,  ae  non  unicamente  per  la  (omma 
ntC('>s,irla  per  la  relribuiii>ne  del  lavoro  dei  Tr/ali.  Vogliate 
avvertire,  o  sìjinori,  che  se  >i  fa  eccetione  d'una  decina  di 
qu'.'rli,  ì  quali  nel  corso  dell'anno  M'|.<<  i  i  h.iri^^ti  a  bordo  dei 
piroscafi  pel  trasporto  del  carlHine,  tutti  gli  altri  rimaogoso 
a  terra. 

Ora  siccome  sui  piroMtl  gli  à  To^ioBO  ed  Msl  lArtitaire 

operai  librri,  ne  segue  ebe  la  marina  non  ne  abbitegnl  plà 

che  per  l.tIi  lnnn  m  :^.^r^i         e  rul  r.iK'irri  non  ci 

rareiiio  qui  ad  e-iaininare  la  quoUune  della  moralità  e  drll'o- 
lìle  dell'iiduperare  i  condannali  la  qoesta  maniera  di  lavori, 
cbè  di  tali  argomenti  ci  aiaiae  propoatl  di  trattare  altrove. 
Sole  avvertiremo  ebe  ogni  anno  è  stanlata  sella  calCfO* 
ria  Liivuri  iiiril\iisi'uale  ui.t  somma  di  lireSQ,000  per  larebri* 

buiiuiie  di  sifTallu  genere  di  lavori. 

La  marina  quindi  non  ha  r.ipporlo  con  i  bagni  maritlioii, 
•e  non  in  quanto  està  impiega  per  certe  tue  acctirrcate  ani 
parie  dct  fonati  di  4»eaoTa,  nel  cbe  trova  il  suo  conto,  dac- 
ché la  apeaa  di  rcinbutiiuii,  a  eui  aoltosti,  é  miniala. 

Considerando  quindi  siifitta  quisllone  unieamenie  dal  lite 
ecoiiomii  ii  c  tu.'  ■luni  r,iji|i  /r1i  (•«;!, i  iiijrina.  i]!i;i'^'i^  Il  lu^no 
di  (ienuva  contìnui  a  .<.llm>UJflì^l^Jlrt'  a  questa  il  aumeru  di 
fonati  che  le  abbi<iii;iianii,  c  ne  prrcrpiica  annualmente  la 
somma  di  lire  90,OUO,  »l  l'uno  che  l'altra  fruiraono  dei  red- 
proel  vantaggi,  di  cui  godono  pretentemente,  da  qualsivoglia 
il^<  iiiero  dipciMiail  regime  di  Ititli  i  bagni  che  aoao  nelle 

Stili». 

C:ò  po«lo,  dacch)}  i  Toriali  non  sono  più  imbarcati;  dacché 
Ogni  anno  ti  stantia  nella  categoria  Lavori  deli'oraeiiale  U 
comma  di  L.  SO,0QO  per  pagare  i  lavori  cbe  casi  lk»Bo  nell'ar* 
senaie  e  nei  cantieri  ;  dacché  finalmente  essi  paiaone  euere 
in  tal  modo  impiegati  indipendi  ntemenle  dall^ordinamenlo 
amminiiilr.'itit  u  lU  i  ti.i.:nì,  pi-rchi*  sutlrarre  questi  stabilimenti 
dal  dtca>tero  lidi  quile  debbiino  n.iluralateole  dipendere,  per 
lasciarne  raaimini»traiione  a  quello  della  marina  T 

I  bagni  sono  slabilimenti  carcerari,  e  come  tali  debbono 
dipendere  dal  Minislero  deirinten»,  a  eni  compete  l'amaif- 
iiislr,i/ìone  di  lult«  le  ^Uri'  r..iri  rrl.  rj  il  quale  solo  può 
avere  un  vero  interesse  ad  iiiirudurvi  quelle  indispensabili 
rilbrme  che  valgano  alaieno  a  diminuire  i  funesti  loro  incon- 
Tcaicati,  fiacirò  non  si  possa  vcuire  alia  loro  definitiva  wp- 
presiione. 

l'er  quanto  sieno  da  commendarsi  l  miglioramenti  di  ogni 
maniera  introdotti  nel  bagno  di  Genova,  questo  tlabiliniento 

UDII  >arà  mai  al  postutto  pel  minivlni  ili'll:,  uidrin.i  iipru  l'ht 

uu  metto  di  lavoro,  dal  quale  vgli  ilcbbc  Iraire  il  maggior 

alile  pocBiblIc      '**  aaiotiBiilfaiiiMt.  Mentre  lorece  par 
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^eHo  Mnulerno  il  bt|MÌIfeml  anche  un  lamo  di  lavoro, 
m  è  pure,  ed  tini' tutto,  imo  «tabUioenlo  eiretrario,  nei 
4|««le  la  pisailii  è  inTerlìta  «  la  mvrala  piifcUlai  offcH,  e 

che  perciò  «uni  i  smtc  i.cct;iksari«[ueot«  rìfariMiO  parcki  ita 
posto  in  armoniit  colle  ^llrc  carceri. 

L'affidare  tiuindi  l'aiDiuiaistraiione  dei  bagni  :il  Mtiji>l' ni 
dell'interno,  nulla  ionovaodo  Mirapplicazionf  dei  fonali  a 
certi  lavori  ricJiieati dalla aiaripa,  Doa  p^trteri  «enpIiceiiteDle 
lo  sgravio  di  yu  faniDt  di  «lire  t  lire  400,000  dal  bilancio 
presente,  ma  nrl  ettandfs  un  grand'alto  di  moralitl ,  eoaie 

quello  ctiL'  |)iirnljl)C  il  Mini>ttTO  (Iclrlnlcrrio  lii  Ila  licrMsilà 
d' tntrudurre  in  quei  perniciosi  luoghi  di  pena  radicali  ri- 

foroie,  cbe  li  mettano  In  glmtt  eoffolatioM  eolio  oKrooir» 
«ori  delio  Stato. 

Per  qoonto  poi  cooccrm  la  corrfipondeau  poatala  a 
poré  eolla  Sardegna,  se  eri  ammeaiibìle  cbe  le  «pese  per  està 
occorrenti  fosaero  allocate  nel  bilancio  della  Marina,  quando 
questa  con  |iircis<  ,:iì  [iropn  re  i  r.i  rsclii^ìTaaiente  inca- 
ricata, non  <ri  iia  oggi  piij  molivo  alcuno  cbe  posaa  giustificare 
lo  stanila  mento  in  OMO  dell'IodOMiili  dt  corriiponderai  aita 
•odeli  Hubaltioo. 

QoeariBderaiti  iablll  non  h  atlro  cfee  il  prcno  eooTemilo 
fra  il  Governo  ed  una  società  privata  pel  trasporto  delle  let' 
tere  e  dei  pasteggeri  da  Genova  netl'iftola;  epperò  costituiace 
una  <[>esa  alTatlQ  estninc»  nlla  marina,  e  di  Bora  apporto* 
nenia  airanimiuisiraiione  delle  regie  poste. 

Né  rate  il  dire  die  due  nffdali  di  marìBa,  a  (ermioi  del- 
l'articolo 16  dot  «apilolato  d'appalto,  anno  intbareali  a  bordo 
dei  piroacat  di  quella  lodetl,  inipercioecbè  è  rltorbalo  lo 
stesso  dir  il  1(1  air.uinniniHtratione  delle  r>'^ic  pii<(e  pe'suoi 
impieit^tì,  ed  allruiiiie  codesti  ufCclali  sono  lusi  occupali  OM 
per  interessi  particolari  alla  marina,  aia  si  solo  per  <|MÌl0 
de'  Tianiatori  e  di  siiTallo  pubblico  scrritio. 

Hr  olirà  parte  da  tatti  I  tool  rapporti  eolla  aeciotÉ  talMr 
tlMi  la  marina  niititare  non  ritrae  olile  alcujio,  aodostando 
essa  ali*  spi»  i  *  l  traltanento  dì  tavola  dei  due  nfRciall, 
onde  ai  feci' cenno,  r.l  a  idttc  «niflli-  ;i'Ire  provenienti  dal - 
Tnso  che  essa  fa  talvolta  dei  piroscafi  di  'quella  tocieti  alesai 
per  ooliti  a  tioBporti«  coano  conato  dalli  calcflorla  11  del  ago 
bilancio. 

Kè  si  vorri  al  eerto  aascg nani  ateeoM  on  vantacgio  per 

tiiì  il  viapiilo  obbligatorio  di  due  ufficiali  sui  legni  ddli  »(>- 
cieU  iiniiditid.  qiu-si  ciò  giovaste  come  metto  d'istruzmue, 
quando  è  n<do  iiciierslini  nir  rlii'  i  h  irdo  d'un  piroscafo  mer- 
caoUle  menu  cbe  altrote  un  ullìeiale  di  mare  può  trovare 
■lado dMatroitaii  Bd  altronde,  ove  anche  (al  r<>>u  potetise  aio- 
notlcnl,  corto  oa  tanlaggio  cosi  leaae  non  fraucberebba  la 
spesa  ingeato  di  L.  SBO.OOO,  qoil  è  apponto  l'importare  del- 
l'indenniti  Rubattino. 

Il  mantenere  quindi  più  oltre  in  quctstu  bil,>uciu  un  Ule 
carico  sarebbe  nn  voler  esonrr.-kn'  il  loUncio  del  dicastero 
dall'estero,  da  eoi  dipeodé  l'ainaiiui»irasiooe  delle  regie  po> 
ola.  di  Otto  iogeoto  spesa  che  è  ad  e«Mi  rclatifo,  per  graranio 
gratnìlauienle  ed  iDgiustamenle  la  marina. 

Ben  diversa  è  la  curris|Hindenia  fra  Cagliari,  Tunisi  e  la 
parte  occidentale  della  Sardi'^na  st^lohu  in  aprile  nltnuo 
acorso;  imperocché  e^a  nun  è  al  postutto  cbe  uu  utodi>di 
trarre  partito  di  od  mnnt  neecaaario  dTialnitione.  Qui  la 
«atii^poitdeMO  non  è  tanto  uno  scope  coBBcrdale  e  di  ^- 
dli  conranieasioni.  qoanio  aw  linia  dtata  ad  m  periodico 
sriiiìiiieiito,  ijiianto  ooa  denonriaailone  particolare  di  uia 

Campii^Da  di  mare. 

E  per  vero  tcUo  sviluppo  che  prende  per  ogni  dove  la 
narigasiono  a  rapore,  a  liroate  delU  (raaforntaiiooe  dio  si 
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opera  nel  sistema  navale,  e  dopo  la  ce^^iunr  i!i'ihi  rorriipoo- 
deoaa  calla  Sardegna  ad  uoa  «ocieli  privata,  è  duo  loioniile, 
ma  del  lotto  lndl<pen»«bile  l'avere  piroaeaÒ  armati  per  l'I» 

stiu2i>  rie  degli  ufCciali,  degli  equipaggi,  e  segnatamente  |>0Ì 
per  quella  dei  niacriiiriisti  e  dei  marinai  funchisti. 

Quoi'islruiione  speciale  è  tanto  più  necessaria  in  quanto 
che  e«»s  non  »olo  è  un  mr  do  d'insegnamento  professionale, 
ma  eaiandio  no  mezzo  di  diminuire  le  spese  ingenti  dello  M< 
vigaiione  a  vapore,  il  quale  può  facilitare  fioo  ad  od  certe 
ponto  l'introduiione  delle  macelline  sussidiari*  nei  biatU 
menti  da  guerra. 

Voi  sapete  infatti,  o  signori,  che  acl  uìndn  di  alimeoiare  il 
fuoco  m  i  piroscafi,  fra  chi  è  esperto  ed  altri  cbe  non  lo  Sia, 
vi  ba  una  tiiffcrenta  d'un  ierio,  e  talvolta  della  metà  in  none 
nel  consnon  M  cowbottiUle.  Qotndi  ne  eoMcgw  die  eoa 
boni  giaccMolali  ed  esperii  fiiocblstl  non  solo  si  dimiauiseooo 
grandemcMele  spe«e  di  nsvigatfooe,  ma  si  prolunga  questa, 
o  si  acquista  -^p  r/f  i  <  ^^'  navi  |rer  la  minore  quanlilà  di  ap- 
provigionamento  necessario  in  combustibile.  Ora  ti  diletto 
di  «patio  rsiendo  appunto  una  delle  dilfirollà  per  l'inlrodn- 
lioiie  deircUc»!  siccome  propolsore  aaiiiiario  oei  baHimcnll 
da  guerra,  di  leggieri  si  comprenderà  di  qnale  •  qnanta  tm> 
portarla,  oltre  i  v.-nl»ggi  per  la  sicora  luvigaiinne,  sia 
eziandio  «otto  quest'aspetto  l'avere  esperiineniaii  maecbini- 
sti  e  fnochisli. 

Ma  per  raggiongere  uu  tale  fine  non  vi  alUro  messo  die 
ons  navigarione  contlOMta,  e  «on  «n  fteqncale  eeoiomodl 
combMtibiie, 

Ammessa  cosi  la  accesati  di  avere  del  pfroaeaA  armati  per 

la  islriir ii  ru'  dell»  marina,  era  savio  consiglio  l'utiliiure  a 
prò  del  cotiiu  errio  quella  foru  oiotrlce,  che  a  tal  fine  abbi- 
sognava impiegare. 

Il  Coveroo  quindi  collo  stabilire  pocbi  mesi  or  sodo  la  cor- 
rispondcnta  tra  Cagliari,  Tonisi  e  la  parlo  ecddentale  dell'I- 
sola di  Sardegna  aveva  fatto  opera  convenientissima  ;  lieebè 
dettò  UBS  penosa  meraviglia  nella  vostra  Commissione  il  ve- 
ci-re i.slé  amiunciin- ^;rirr,'(rr  vifìcMe  che  essa  ees- 
siva,  e  ciò  unicaineuie  pt-rclié  dall'esperienza  dei  pochi  mesi 
trascorsi 'dopo  il  suo  stabilimento  si  riconobbe  cbe  ilsoopra» 
dolio  era  ben  tenne  in  confronto  delle  spese  die  imperlora. 

Tale  soppressione  di  nna'  corriipeadenn,  di  col  II  Ooverno 
sIe»*o  ciimnienda  l'olililà  sia  nelle  nido  premesse  a  questo 
bilancio,  sia  in  quello  che  precedono  il  bilancio  attivo  dello 
Stalo,  è  lamentevole  per  pli'i  riguardi,  ma  speciaimrate por 
il  cattivo  eITctto  morale  che  essa  potri  prodnrre. 

E  per  vero  mentre  nei  loro  primordi!  tatto  lolotroprcee 
commerciali  ed  industriali  som  per  lo  fM  paaaive,  sari  egli 
ptansibile  per  It  eommerefo  II  motivo  addottesi,  quando,  al 
dire  dello  stesso  r.  iverno,  ijle  ci  rri-piiiiilprixa  non  era  aoeora 
t>.i5levolmenie  ronuac.ula  ed  appreii.kia ?  Ciò  pollo,  non  è 
egli  a  leio,  r>i  che  questa  soppressione  screditi  fin  dalla  ori- 
gine tutte  quelle  altre  corrispoudcose  cbe  neiravveniro  U 
potraooo  atablHre  dai  Governo,  e  ne  prtftodiehl  grande- 
mente ravf  iamcni»  per  lo  notorate  liduda  che  al  ovrt  Mlln 
loro  dnraiat 

l.a  vnslr.i  C'Hiiinisiionc  qiiirnli,  esprimendo  il  jii;';  ivo  rin- 
creticiitieiitu  jter  la  risijluxiout  le^lc  pre«a  dal  Cìaverno,  fa 
voli  perchè  i  meni  d'istruzione  pratica  per  la  narina  mili- 
tare vengano  ai  meglio  cbe  è  possibile  utilinati  in  favore  del 
commercio  e  della  aurina  mercantilo  aia  ooir  Impiegare  1  pl« 
reeeafi  ormati  la  regolori  e  darative  corrispoodenie,  sia  collo 
sp«ilir«  legni  la  eerte  Ioalane  contrade,  onde  airepra  del 
p;ij;.iirienii  ngevulare  la  riscossione  dei  crediti  dei  no-iln  n>  - 
goiiaoli,  tia  io  qualsivoglia  altro  modo  cbe  valga  ad  avvan- 
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togS<*f*  lo  ttiriitiione  mmiilite  td  •  MHiigere  TirppiA  i 

?lfrri(l«'Viili  r.i|<p(>i(i  Ira  !"  <!,if  n  .iriiicrie. 

Gli  incoiiu'iiknii  ilcmauii  U,tlU  legi;e  e  dagli  innumere- 
Toli  provrciliiiKDli  rh*'  rc^iolano  |>rfM'tttcni<-tilc  U  Irsi  lU  ì 
lurìuai  tono  lati  e  Unti,  e  d'altronde  coil  uniTmaloienin 
Boll  eh*  !•  CoauBiMiooe,  prcmitul«ido  dali*eiiucnrli  in 
quella  uà  pelaaioiic,  it  liiiila  aà  «■primen  il  volo  chi-  (ter 
|iarte  rostra  stn^t  iMo  eecitaaenlo  al  Corcrno  del  Re,  onde 
v,  ;;li;(  1-1  II  V  l'f  rinidine  promuov-  Tf  |.i  r  (  .1  di  ap|>'i''il.<  UfV" 
una  riforma  in  qii<->t;t  parte,  cbe  Uiitii  influen»  può  e^crti- 
Ur«  Mille  condizioni  ifvlb  nostra  nurìiia  da  guerra. 

Nei  cvrso  di  que«i'aDOO  il  Goveme  ordinava  la  formatiooe 
dolila  dMstooe  navale  sci  duplice  talento  di  agevolare  mag-> 
glorniL-nte  il  ciiiimicrnu  v.  !a  navi^aj.iuiH-  nd  Levanir,  udì 
f>riilrt!  alla  uus>(ra  »qu<idr«  quei  sai-m  di  pratica  i^lru- 

icDii  di  eoi  OOD  ai  poirelib«  wvn  mi  ma  taona 

marina. 

T.ile  diviìionc  alldala  aolto  gli  ordini  del  oapit.ino  di  Ta- 
aceilo  conte  Persino,  e  composla  del  CoverNolo,  del  San  Gto- 
fOMllf,  iar^quilH,  del  Colnmbo,  MVMrorat  della Sla/7ell«, 
ti  trovò  al  roniplcto  il '20  luglio  ii>  !  S  i  Ritiri'  d<'l  Hamn  in 
Sardrtjna,  lti(i^-i>  <itjil>!li(ii  per  U  suj  i  lui.iuiii',  l'arlil^  lostc^s-) 
giorno,  riiinila  n  per  nie/7.o  di  missioni  speciali  dite  ii  alcuni 
M  legni  ette  la  compoaetFaoo,  toccare  tocoe»!itraDiente  •  Na> 
Tarian,  •  IMlo,  al  fireo,  a  Rodi,  a  Slancio  velfiiola  Cos,  « 
8<ri,  •  Nauau  di  Faroi,  a  .Smirne,  a  Scio»  •  Tino,  a  Suda,  al 
Coffe  di  Ptlaus  In  Sardegna,  al  Snrgilore  delle  itole  lljere», 
e  (li  ;  Il  tir  iiicM  di  tiavi|j[azione  ricolrtva  ndfollbdi  GenoTa 

il  iù  ulU  bre  iiitiiiiii  scors-i. 

Dai  dati  che  ci  venne  fatto  di  raeeoglicre,  questa  campagna 
di  mare  riesci  nei  duplice  ano  aeopo  pienaoiente  appagante, 
t  dimottrò  «otto  ogni  aapetto  la  ma  ntililft. 

Ma  per  quanto  !it.<ldi»rireiiti  ne  stano  stati  i  risultati,  la 
ConiinisììorK-  vedenduoc  uu'allra  MOiilt  prupo&ta  nclpreren- 
tiro  del  is:>ó,  stima  doTervI  aolloporre  a  (al  renard» alcune 
Mftervaiioni. 

Frimamente  le  temlmt  dopo  dv«  innt  eonaccBlifl  di 
Cini  patena  di  mare  Mi  Mediterraneo ,  Toicvdo  formnr»! 

net  tSSSuna  nuova  M|nadra  di  evoluiione,  aarelìbe  prefe- 

rilrl  -  inaiiilar  »  n<  ll'Oie.iiì  d  vi  !iver*ì  c  l.i  n  in;  /ir  ne, 
c  quindi  dnila  M\pryi  pratic,<i  t>otrehbe  ridond.irne  maggior 
Utile  per  ri»;riiii<>n(<  de[{li  uffieiali  e  depli  pqiii|i.ig}ii. 

lo  secondo  lungo  la  Coanistione  penu  che,  te  questo  ge- 
nere di  ra«p*gne  di  mare  può  rieseire  Tantaggloao  per  lo 
gliiOio  dettn  lallira  navale,  «laHlc  le  evoluzioni  che  pi>s4»no 
fare  vari  I*  ^iii  riuniti  in  divisione,  non  è  ancora  bastevole 
soli  1  il  |i';iiIli  di  vistii  dt.'lia  navi^jnzìonc. 

kiih  è  perciò  .  Iif,  ve odo  nei  bilancio  d<'l  1853  rliiesto 
rariinmeiii»  frer  ludo  l'ai:iio  di  una  fregala  di  terrò  r.ui^  »  e 
di  una  plrofreiials,  essa  viene  t»priaeodo  il  desiderio  che, 
Ifldipenifenlenivnte  dalle  eampngne  di  mare  da  eseguir*!  nel" 
Pellai»',  tin'  rtra  venpa  eiiandin  (jriliii.il.i  nrir  iin ernn,  nella 
quale  ti  Man  »  chiamare  a  bordo  di  quei  due  Ir^ni  il  mag- 

giornuuieru  pojsiiiile  di  iilDc(«l{  pw  6rli  mTifitN  iatallA 
la  cattiva  stagione. 
Ubo  dei  piò  capitali,  de'plA  a(rln|cnti  Waogni  della  nt» 

rina  da  guerra  é  l' istrutlune  dello  alato  maggiore  e  degli 
i  quipagi:i,  pi  ri  hè  al  pristnito,  in  ca«o  d*nn'erentaa1fii  di 
guerra,  se  con  ÌM;;elili  sacrifizi  ].(  rniniari  vi  ptn'i  (in  v  vulrro 
fino  ad  un  certo  piinlo  alla  delìeienza  degii  appruvigiona- 
mentl,  n'>n  awi  luniì  Alcuno  per  supplire  al  difetlo  di 
Iftruxione.  È  mestieri  quindi  provvedervi  e  provvedervi  di 
presente  perchè,  se  non  le  eventualità  di  guem,  quelle  di 
im  coiHllto  fra  bealiacny  iaelatl  peneoo  prcaeutofit  da  «n 


momento  airsllro,  e  con  grave  discapito  perroner  natlonale, 

ove  mancarle  tuli'  istruì  ..:e. 

In  quanto  però  :i  quella  <te^'li  equipsegi.  l'attitudine  natu- 
ri'f  (ir  1  nn«lri  marmai  è  tuie  il.  -  e  ti  iitulchT  po' d'insi- 
tlrnra  ai  può  giuitger«  fra  lirevr  u  firniiinverl»  quanto  basti. 
Se  non  ette  eonverrel>tie  H'i  d'ora  aivit  urure  l'esito  della  re- 
cente ed  atlltsaime  innovaiione  dei  marinai  caniioN<rri. 

Consia  alla  Commissione  clae  Su  dalla  sua  origine  queste 
iiiiii'ii/lniii  conipriiineiiia,  Bon  isiTiido  I  merjnfff  CMMO* 
itien  baili  voliiienlr  esercitati. 

In  aspettazione  quindi  del  ;  .  ■  rU  riordinamento  della 
marina,  che  prùvtcderi  aita  dedndva  loro  costìloiipne,  essa 
crede  che  frattanto  da  noi,  come  altrove,  debbaai  slaWtirc 
per  quelli  si,li!aii  una  jcu''la  a  b  rnln  di  un  bastimento,  sicché 
5M('res»iv;iin<  n!e  essi  riuiìn^ariu  it  i  uie&i  iu  mare  ad  eserct* 
tarsi  (  .sc]usi).-ini<  nti-  .il  tire  delle  artiglierie  ed  a  qnaBlo  oei* 

Crrne  1,1  loro  -jierialilJ. 

Ma  se  l'i>lru/.y  iie  di'^'ll  equipaggi  non  presenta  difflcoltii, 
quella  degli  afBciali  che  ne  difettano,  ne  offre  di  gravissime, 
per  vincere  te  qasH  è  necessaria  la  pià  salda  volenti  per 
parie  del  Gnvcrno  e  la  coi'|ii  ra;ii'ne  <.|  insislenra  Mi-tr  j. 

Coli' ordinare  cmvenienteniente  la  seuol.v  di  uj;ir.ua  si 
proTvederi  per  l'av  venire  ;  in»  fraltaiiio  urge  prov  vedere  al 
presente  per  non  compromettere  appunto  quest'avvenire. 

Perciò  è  ffieitìcri  somministrare  al  nostri  afBtiall  tatti  i 
metti  pnsalhill  di  isiruilone,  rendi  re  loro  qnrsta  accetta  ed 
obbligatoria  ad  nn  tenpo,  e  llnalmenic  destare  viep|i<ù  ia 
e$si  quella  ni<li<le  (  inul^zimu-,  che  spesso  basta  a  ht  progre- 
dire e  nella  scicnia  e  nel  valere. 

Se  però  le  slretle'/n  ilei  pnbbi:eo  erario  non  coneedOM 
cbe  si  possa  per  ora  dare  sviluppo  alle  eampayne  dì  mire, 
no)  erediamo  che  at  poirelibe  per  avventura  bcilitare  ai  no* 
stri  ufiìciiili  di  miri'ia  il  nimln  -li  arquislare  nm  buona  pra« 
tira  n.iv.ife,  sniuinini-lr.indi)  ari  alcun,»  di  c-.si  i  mrazi  di  na- 
vigare Sriprj  te,;iii  d.v  li'ierr.i  r-N  ri. 

D'a'lra  parte,  ad  eccitare  quell'emulaaione  di  clie  vi  parla- 
vamo p:ft  sopra,  noi  crediamo  cbe  riesdrebbe  di  grande  van- 
lagssto  se  anche  prima  die  si  proceda  al  Hordinameolo  orgar 
nico  delta  marina  si  pre««ntaiM  dal  ministero  un  progetto  di 

iegse  che  ri  gati  l'avatizjui-  .'iin  lii-^li  uflirijlì  di  mare  ciime 
lo  fu  qiiellu  liti,;!!  uftioi  ili  di  terr  i,  e  nel  quale  ccisi  la  pratica 
come  la  teorica  istru/iune  fusse  tenuta  in  «erlo  conto. 

Iji  voatra  Commissione  con  cib  non  intende  formulare uaa 
jippcillca  proposta,  solo  ba  in  mira  di  ricbiamare  la  vostra 
atteu/i'Mie  <i>pra  l'in  li'pf  uscibilit.ì  dì  prncur^re  Immediala- 
meote  i  iiu'7./i  opporluiii  per  t'islriizinne  degii  uffiriiiti  di  ma- 
rina, p>  reliù  se  III  un  ni  ido  o  neli'dtiro  non  vi  si  )i.  i>'.  «i  Jii, 
qualunque  sia  pr'r  esse.-f  il  piano  o'_"  r  ifo  cbe  vi  sari  pre- 
sentato, qualunque  iiirriiifio  vi-iig,  I  l  t  i  imperia  alla 
tiate,  il  ristauro  della  marina  rimarrci»be  aneora  tempre  aa 
mero  desiderio.  ^ 

Pn  iiies  e  queste  generali  r-r-serraiioni,  pa^M.ini  a  l  e^p  r- 
venc  alcune  particolari  »opra  caJuna  delle  categorie  onde  si 
«Qmptthe  il  bilaticlo  sa  cai  abbiamo  l'onore  dt  lilèrire- 

"Pakos  I.  — 'Spcae  •mllmaefe* 


ClT,  I. 


Ifi  ifs'rrri  di  marina. 


L'anmenlo  di  lire  iù'jk  9i,  ebiesto  pel  sopra  questa 
categorìa,  altro  non  rss<  ndo  che  uno  ^tralcio  da  altri  bilanci 
per  ilpelc  realmente  spettanti  a  questo,  la  vostra  Comnis- 
•ioae  ri  propone  radocioae  della  ridiicsfa  Moma  la  tira 
H,IW90. 
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Cat.  2.  — Sfitic  iTuffu  iu  liti  UiuisUro. 

Questi  c*te(^firi.i  figuri  p^r  I»  prima  vuIU  nplprcsentp  Ui- 
lancio;  sua  si'lilieno  la  «mniii»  rirhit-sl/»  sii  la  nirdcsinia  die 
fu  «IlA^tU  per  qut»U{  Kcrfiito  nella  cat«g«ri«  Sl>«iclprevcn> 
livw  M  eorrvnle  anna,  h  Camnlsaton*  avendo  dal!  per  er«- 
dere  ebe  tw  »-civtl«  i  blsn^n!  a  etti  «icbbe  loppcrlre,  Ti  pro- 
pra«lo<'.an(iamcnto  ili  iole  lire  4000. 

C«T.  S.  —  Àtkitda  temnU  ili  Martna . 

la  sotn'iu  c!)ie«ta  pel  pw«ntl«  di  q  :<'^l'3inmini»traziiine 
prraenU  una  diilerensa  in  meno  di  Hre  7ttl  79  [iroTenienla 
dallVlimtnaiInne  fatl««r  dellv  raiìon»  ftOO  di  pane,  di  cui  go- 
dcfano  (KT  [fi  .lii.lii-;  Il  i  ruir-.iHDi-,  i<  «iiiu  ijiiTcrfni.i  ii5ul- 
tante  dilt^  miiivi  p;:iiiti  jiri  ■.  visuri.i  ippi  oi 'ta  rm  nv'io  de- 

ITi  lO  il  Sjt  'vto  llllllIIU  HC Mf 

Qu«">U  liuuva  piarti»  n  ,;  -'  irii<sit>J'i  !<■  ri<*uiioril  attuiilt!  nei 
preventiTi  dt)<n  ;jti<ii  |irfOi'i!<-n<t,  il  ntirui'rn  >l>-eti  liiiptr>|!iti 
portali  In  bilancio  esMiido  c  jnfiinne  ad  esu,  e  dnalnsolfl  la 
dilt«rema  nel  tlii|;o|{  «lipcttili  provenendo  unicamente  dairei- 
Scrii  a|,'k:iiiutr  i  .niiru)  ili  turo  lo  Ciiiipclcii/e  in  |i;ine  ed  al- 
tre c!n>  per  111  j.Mii'Iri»  si  |ii.;:iv,inri  in  uMnr»,  li  vrnlr.iCom- 
iiiis-iint-' non  avri lilje  mil'.i  mi  ojip  rre  se  ri'in  (usse  alla- 
oieoiu  eooipeaelr«(a  delia  neeesiiU  di  effellcure  ccooomifl  e 
di  randere  vieppiù  ind!»]i«n»«bile  la  traslbrmatione  di  queita 
imminlatratiafle. 

6p|ierò,  sebbene  cui  vilmente  sfrtema  non  ala  nvercklo  II 
nunii'i'ii  .li'ttli  iiiipi<  i;:iii  c'  i'.leinpl.ili  nella  i  iiova  pianta  ;  svb 
tii-iK'  r^iti  iiila  di  iiiìrina  fi-.i  (uil<-  le  .ilire  sia  tpielU  chv  ba 
fiu  ira  ^=uliiio  mi^.'ifiri  riilu/iiuii,  prr  cui  si  Ir.^Tn  in  onndl- 
«ione  relalifaoirote  peicgiore  delle  allrci  (allatta  la  C»mipif' 
alon«  Ti  proponi)  nna  diioìaoiionf  di' lire  6CIH>  aopra  qmita 
caf«>g(jria,  nutrendo  spi  rama  fhi>,  mi-nlrc  qiie$'n  nnuvo  dif- 
fulco  luiii  pvi'rLi  sii4?3n7Ì3!incnie  coittpromrttcro  In  qnpsl'snno 
l'an<la'i:i'nl'>  le!  si  rvi/iit,  sarà  pi  rti  I.iIp  iU  cnHlrinizrre  llfìn- 
fermi  ail  atliurt^  |ii|j  si<ltccilaiiifnle  la  nio  sharia  e  bramata 
rifiirma. 

T^le  riduiivne  proviene  dal  poiti  pre.troteiuente  vacanti 
t  dalla  eKnilnailone  di  lire  tOÒ  dallo  allpendio  detl'inlen- 

dt'iite  (ji-ni  rate,  v  /It  n  l'iii  <  i|iii[uraro  la  coniti/iune  di  quello 
funtiriiMri^i  a  f|iit'lla  div'i  ><  iti!r'ii<lfi)tl  ^l'nerall  che  non 
god'ino  dclip  r.i;iiMit  di  pini',  ed  ancora  a(|«ella  dCglI  DflCllti 
superiori  a  ru)  tali-  ratiLiggio  fu  (olio. 

F<T  altra  p^rte  l'  i  iiiiiinìalrailooe  del  liTofi  del  porli  che 
per  lo  adJtetro  dipenderà  dalla  marina,  apettando  ora  ai  di- 
pattern  dri  fatort  pahblìei,  c  «|ae«(o  ttf enJo  percrò  fatto  do- 
ni'^nJi  di  li:'  ;iili',!<;ili)  jiini'  ulu  «li  [rr T'iunali-,  fri  deriso  dopo 
la  pri's*'iit.it'(>M'  di  I  Itilari  II)  rliH  i  dm;  iirpie^'ati  i  <|iiali 
erano  fìiuira  incaruati  dilla  kpi-.lr/  ont*  de^lì  alTjn  ad  esìia 
relatlvif  ccaM-'n  bberu  dal  (ar  par(«ì  dcil'atienda  di  marina. 

La  prt  aentc  ealeicoria  perianto  vuole  ancora  enere  ridotta 
di  Hra  3900  t  d<>  (  o'ii  n  !o  .'.ppuntu  la  ftnnima  complessiva  che 
liuportaiin  ^li  -(ip.'ii  l:  di  ijii  ihm  I  .  piepsti  e  f he  per  lo 
tnti  iij!  d;  Mi'  >taii'i  :!si  nd  li'liriric  di  i  Ij^nri  piibl>llpi. 

In  ri  ii^ii'^ii'  ii^  i  la  Ira  C'i  ii ir-isiioiiB  vl  propone  uua  to- 
tale ridiUMiit-  X  <pr>  .;nist:i  n'o-nria  di  llreiO«t00t«ppcraii 
la  aua  aduiiri><'  m  lire  OìJOi  Kl». 

Cai.  H.  —  Spi  ss  d'uffttiu  dAl'azien  ìa. 

Sabbino  la  suiiun.i  di  lire  10,100,  chiesta  in  qnesla  iiiiiira 
f:!l'',nria,  >i  i  la  ^l'  ^i.i  riv  fu  sl;i!i/iala  pi>r  questo  aenltio 
nella  c;iie-'.'i;d -i";  I  l  l.t!:i' ei  i  d-:!  turriTile  jiniio,  ItittaTia 
CMCUdori  dal  t^^t  l  >      <      iiPiiUIe  di  Un  KOO  \e  speSi'  d'uf 

Mo  CMcerMiitl  partiMlarowalo  t'aalenda»  la  GommiailoBc, 


ri|iri»iìMiid«  le  eaae  tiemn  «fino  in  ^iraiM,  vi  propont 
Tadotione  di  Mia  Un  MOO. 

Cat.  8.  —  ^/«mJnJsliniioiie  (itila  marina  m$tcantiU. 

Questa  eateyoria  é  proposta  in  lire  70,670,  nella  sooiBa 
cioè  in  meno  di  lire  ItO  da  quella  alanttata  pel  corrette 

anno,  diminuiione  questa  proTenìentc  da  alcuni  uioTiincntl 
nel  personale,  approrali  con  regio  decreto  9  K'Ugno  18!i9. 

Rilevandosi  però  uni  itivers.l  i  Ir.i  ^;ìi  stilli  i-.ili  (juivi  coii- 
templali  c  quelli  re.iliiii'iiie  |..i;.ui,  \a  r  cui  nsulta  nn'eroiio* 
tuia  di  l.re  2381,  e  ìht  .">ll!.i  p  rii'  i  il  sf>p))rimere  le  fndeo* 
aiti  di  faniioni  ai  oan«»ti  volendo  U  Coasmiaiioaa  aocelerart 
il  rlordlnamenlo  di  questo  servitio,  essa  vi  propone  di  ridurre 
qi!(  -!;i  i:..t(>nirla  di  lire  9581  prorenienli  daU»  elioiinaxtone 
delia  au-tà  deilì  suuima  slaniiala  per  tali  indenniti  e  dalla 
torraenunciata  economia  sopra  (|li  stipendi. 

Menlrc  cosi  sarà  sotto  o;i;ni  .ispetto  indn|>rnsal)ile  che  il 
Governo  adempia  alla  sua  promessa  col  presentare  quanto 
prima  un  progello  di  legge  per  il  definitivo  ordinameolo  del- 
l'amminlstratione  della  marina  memnlite,  aia  p«i  molivi  flè 
aditi'lt'  l  '  Ile  o*servaiÌ€?ii  ^.Tncr.ili,  sia  ancor.i  \\  r  fjr ri  s'isre 
le  motte  irregularili  che  si  rinvengono  iu  questa  categoria, 
la  Coinmissiane  Yl  propone  radoaktnt  dell*  MdealRU  11 
lire  68,9^9 

Cai.  G.  —  itfmm(iiislra»ONeaaiti<aWa. 

Qiii'sta  cateRoria  è  proposta  p*l  (MS  eonnna  dfmhMitieiN 

di  lire  75^0  'l'i  risultante  d:i1la  [li.^rita  annessa  alla  nuora 
lei;ge  sinitaria  ;  in  consegucnta  la  lonimissiodc  re  ne  propone 
radaaieac  nella  aonna  rIehieiUdI  liie  liB,BM. 

Cat.  7.—  EWtemto  ài  gvtrra. 

Netta  speranta  che  siale,  o  signori,  prr  approvare  la  sop- 
pressione lo  questo  bilancio  di  tutte  le  spese  Concernenti  I 
bai.'rN  iiiariltniii  per  I r>>i'nrtarle  in  (piriln  dririnlrrn'),  la 
CoiUiiiitÀi-iH'.'  ti  propone  di  stralcian*  lire  ItiO  per  uit  seme- 
stre dell'asseeno  di  lire  300  devolute  all'uditore  di  guerra 
in  Cagliari  per  le  cause  rilletteati  quei  luogbi  di  pena,  e  di 
(laniiare  quindi  questa  ealegoria  tn  aole  Itre  RtRO. 

La  Coininiisione  T'invita  Inoltre  a  vnl.  r  .liiri'  un  nuovo  ee- 
cltsmento  al  miaislro  per  la  rìfurma  dell'uditorato  di  guerra 
da  lai  replicatanieute  prvflMaia. 

Cav.  8.  —  Gvnio  navufe. 

Qucala  ategerla  è  pfeputla  in  lire  I7.SM,  «lei  cor  iva 
dimtnatinoe  di  lire  SIM  rlanliante,  al  dir»  del  mtnitir», 

dalla  (^eduzione  dti  poalf  caconi/. 

D.ill'esame  però  dello  stato  nomiii  iiivn  di  l  perdonale  con- 
sta che  l  posti  mancanti  nll.i  pinnl-i  ^l.-hhiln  ron  rc^/in  ilerreto 
delti  7  giugno  1880  sono  quattro  per  un  ammontare  di  lire 
Olilo,  «elle  InoNre  nen  vi  ka  eh*  un  direttore  proTtlaorio 
delio  oaalrHioit  «nk  Iole  Ilrt  4800  di  amn*  Msega»,  Inneeo 
df  lire  6000,  sllpeiHilo  alaniiato  poi  direttore  ctrelllvo. 

La  Camera  «Tendo  replicate  volle  nanifestat.i  la  sua  opi- 
nione soprs  ^lmp•^rt3^n  di  questo  servigio,  la  ConiniissioBe 
nel  prnporvi  l'adotione  della  somma  riebtests  In  lire  17,01(0 
vi  esorta  etiandio  ad  Infilare  il  mìnislro  a  riempiere  1  qua- 
dri di  queato  peraonate  ed  a  provvedere  Ir  nodo  daCoitlro 
alla  nenllia  di  un  direttore  delle  costruiìoni  MTall. 

Cat.  0.  —  Sldfo  moffyiorc. 

La  Commissione  avendori  pr'<pislo  di  dare  un  nuovo  ecci- 
tameoto  al  Gnveino  per  la  preseii(,i7.ionc  del  plano  organico 

di  herdioaniefllo  dell*  narina,  ai  fece  carico  di  aateoarai  dal 
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bni  alcuna  propu^la  <<  dal  tulievare  i]ue:itiuni  di  |>rinciì>iì 
cba  In  un  aioJu  o  nt  ll'i-Kro  |we|iwlieaN  polCMera  la  brina- 
tlMW4l  qwto  «lesso  piano. 

Bin  quindi  iMciò  per  quMt'anno  ta  iHipwit  In  quttlim 
dei  piloti  e  luKc  le  allri!  rcl  ilivi'  a  i^ursta  cittcKi^ria,  limi- 
bndosi  a  verilicare  se  le  somme  la  e-ii^  sUnriate  erann  con- 
Ibrmi  al  prescritto  dalle  le;!^!  e  Jai  rcKulamcnti  v^^inti. 

In  coosegaeuu  ogni  partialc  alansianieoto  essendo  rcgO' 
tara,  osa  vi  prrpooe  Padosfonc  della  praienCn  calegofia  II 
lira  B10,IM0,  cioè  quale  fu  |iru|>o8ta  dal  luiiiiitro. 

C\T.  IO  —  Corpo  rcnJi"  fquipnrj'ji. 

QncsU  categoria  preseola  unVronomia  di  lire  43, 453  14 
pdto  ridutlOM  di  IMI  Barioaì  sniipMtt  nu«a«U  bcIPbddo 

TbUmM  «flTatla  dimfninionc,  che  eolln  competente  di  p»  n  e 

e  casermaggio  asccnJe  ad  altre  lire  7.S,000,  sìa  la  capitale 
di  quelle  proposte  dal  ministro,  cijua"itui;que  ^iTÌ*sìiiio  fosie 
il  desiderio  delle  economie  nelU  ».i-.lrii  tv  ii'ii :  «■,  l  urr:' 
qucala  rimale  in  fune  sopra  la  coaveuiecia  di  appr»T  'rae  j 
«n  tifatta  pel  limre  che  ne  acapibue  II  wrriiio,  set;iiaia-  ■ 
Beate  per  l«  eanpagoa  di  aure,  a  conefuentenMfile  per  la 
latratone  d«|li  ellItlaTI  e  del  marioaf,  prinarìv  e  prlaeìpa- 

liMinjn  bis(i|{riii  'Icllj  im-tr  i  [ria  riii rr  i,i . 

Però  ctM  kUUc  a  nlevjrt;  tU*:  1^  pc.ji.isU  luìnislcriale  non  j 
è  gii  una  riduiione  del  qi;adr»  dei  marinai,  ina  una  semplice  ; 
pnflaieae  d'nn  fatto  coaUote  in  tuUI  i  numerosi  pcraonali, 
per  eli  te  parslali  auenie  di  vari  indiir id«i  ael  cono  del- 
l'aoDO  coslitniscono  al  finire  di  questo  IB^eMIOlVla  Mpn  la 
giornale  di  presenta;  rlie  quesia  prerifione  non  il  scosta 
dalle  ordinarie  pr.i(ior/,iiiiiì  rlic  ■/,  riconoscono  fra  il  nuDirrd 
totale  degli  iodi*  idui  e  qaello  delle  Kiornalc  di  presenta  ;  chi* 
Maitre  parte,  quand'anche  per  caso  il  numero  dei  marinai 
lappoati  oaManti  foMesinore  del  previsto,  sarebbe  tempre 
Hsdle  ragvimigere  la  proposta  economia  colPanticipare  di  al< 
CUOI  )(iorni  i  conitedi  soliti  a  dar<i  hj^i  <  ;inno  ;  die  finalMu-nte 
il  inirtistro  non  avrrbti«  impegnata  U  ma  responsaltililà  in 
un  affare  di  lai  momentu  tv  non  avesse  la  certetia  di  potere 
aeaxa  pericolo  alcuno  ottenere  «iflaUo  rispvmio.  Dopo  tali 
«oMidemioiil  la  ComniitloM  non  «sita  a  proporti  l'adoafone 
di  queata  «alegeria  nella  riebletla  awama  di  IbieMlitiSI  IO, 
con  che  però  vt  piaccia  d!  signlfleare  al  rolflitiro  che  con  ac- 
ri'^irc  la  diminiuiiim-  ila  i  ->  i  lui  proposta,  Voi  intendete 
che  in  nìun  modo  si  pregiudichi  il  serfiiio,  seguittauieale 

f&f  te  «apafM  di  mar*. 

Ca.  il.— SoiofaitU  MurfiM. 

La  Commissione,  trovando  plausiliile  il  motivo  addotto  dal 
mtnisifo  per  giustificare  il  proposto  aumento  di  lire  1000  so- 
pra quanto  slanxiiTasi  In  questa  categoria  pel  rnrrei  lf  ;ìooo, 
propone  l'adoxìone  della  somma  riebiesla  io  lire  00,714. 

pierò  nei  concedere  quanto  il  •intilro  addinandava  per 
qncate  eategoria,  te  CammiuloM  Itaela  per  ora  inutia  la 
quetlfone  dt  merito  »aU*applieatIone  di  qnrsta  somma,  ri- 
serbandosi di  esaminarla  nel  hiliirirni  di  I  IS'i  'j. 

Frattanto,  siccome  dal  l$5l  in  qua  ni  è  >iil  Guveruo  per 
bea  due  volte  cambiata  U  piaata  del  personale  della  scuola 
eoa  aenplici  decreti  reali,  cena  etiaa  cke,  nell'inlercete  di 
qacalo  iititalo  e  dello  Ktato  nedetloo ,  eoa  debba  ronUna- 
mento  di  esso  rioiantre  dipendente  dalla  sola  Yolunià  liri 
ministri,  ma  abbia  a  trovare  nella  le|ii;c  quella  garaniia  Ji 
ttabllilà  da  cui  il  f  i  iiili'  il  suo  avveniri*. 

Per  altra  parto  sembra  alla  Commiaaione  cbe  la  pubbli- 
Citi  «HMido  Mia  cooditteBe  del  ic^ae  CMtftntteMle,  ed  ii 


molti  Cìii  uua  guareuUgia  centro  certi  ahasi,  debba  d'or 
innanii  finurare  quale  allegato  al  bilancio  d'ogni  anno  uno 
alalo  Bomiaatlvo.di  tatti  glialonoi  delia  tcuola  di  aurina 
che  godono  ont  pernione  gratalta,  co1l*hidiet«ioBede1  tliale, 
mercè  cui  venne  hrn  accorda! d  un  tale  favore.  Che  aoil 
rutiliti  di  questo  priiL-filiuiL'iil'i  seni  lira  ad  essa  cosi  eTldCBle, 
che  sarebbe  a  ilisiilerarsi  si  p(Hie-.se  in  pr.ilio»  per  tatti! 
bilanci  nei  quali  figurano  analoghi  stabilimeoti. 

Fiaalaicate  perMiaia  detratiliti  aonaia  che  ne  ridoode- 
nMM  tegoalameole  per  la  marina  mercaBUie,ae  iadiTldol 
etlranei  alla  scuola  potessero  approfittare  Mi»  lalmiime 
rlir  ^  i>idiai  convittori,  la  Toslra  Commissione  cooviala  pure 
della  necessiti  di  ».tabilire  tra  le  nostre  due  marinerie  la 
maggiore  possibil*  reciprocili  di  servigi,  vorrebbe  che  si 
ammetteiaero  alla  tcnola  di  marina  altieri  ealerai  i  quali, 
a  certe  dctermiaate  coadlrieat,  potettero  tcfaliw  t  coni» 

Questa  iiin'iva/ioiie  è  altrettanto  più  necessaria  in  quanto 
clii  L-siiiiilj  iiuli-p.  ris;it;ile  l'avere  alla  scuola  di  marina  un 
Lumiii  e  CiiiupiJtu  iiisi'^(n;iinrnl'.>  |)i'r  cui  l'erario  debbe  sot- 
tostare ad  una  ingente  spesa,  per  quanto  è  fattibile  vuuUi 
dare  aqactia  la  Biaggiore  nlilili  per  lo  Stato,  rlnamandii  il 
■■gglor  Bagaero  possibite  d'iaditidoi  a  fraimc  dei  bernsfiti. 

Per  altra  parte,  questa  loBOTutone  con*iatrod«rre  naa 
comunione  d'iilnuiDrn'  ira  coloro  che  si  destinano  alle  no- 
stre due  marinerie,  slaliilirà  naturalmente  tra  dì  essi  rela- 
zioni 0  amichevoli  o  di  reciproca  slima,  per  cui  non  solo  si 
potrà  all'eteaieaaa  di  «na  guerra,  occorrendo,  far  capitale 
loprate  marineria  neremOtepcr  rlcoiplre  Iqaadri  della 
militare,  ma  quella  sommteiatrefà  a  qaette  aogtetti  idonei 
ad  essa  conosciuti  e  grati. 

1)  altronde  questa  innc  vaiii  nfi  non  è  al  postutto  che  il  ri- 
pristìnamenlo  di  qnsnto  {.raticavasi  nello  esordire  della 
stessa  scuola  di  iii<iriiia,  e  si  manicane  per  parecchi  anni 
incbè  tcapitaodo  da  nn  lato  l'iategoaaieato,  e  dall'altro 
adombrandoti  II  Cor emo  delle  relationi  che  ti  ttoUHrtaa 
fra  le  (lue  etilici  (Pallicvi,  m  -  pi  r-'^^ero  gli  atoanietteni 
con  grandissimo  danno  della  marma  uiercantile. 

Ciò  posto,  laCovMltsioia  tI  propeae,  e  algaeri,  dlOTllire 
il  tiorerao: 

<*  A  pfetealer»  il  pli  pretta  ponibile  na  progetto  di  legge 
oriianleo  pel  deBollifO  «rdlaanMato  delta  teaolk  di  aiariaa: 
f  Ad  nnire  qual  allegato  al  bllaneio  del  ISSI  e  del  vaa^ 

turi  anni  unn  ^lito  noinin jIÌ*l>  Jcnti  aìlìcvi  di  .Iella  SCflOll, 
i  quali  godono  dt  pensioni  o  mtut  pensioni  gratuite; 

3*  A  studiare  e  proporre  il  modo  e  le  condizioni,  secondo 
eoi  tarebbero  d'ora  ioaanii  annetti  aMerl  «ttenit  alla  aod- 
detta  aeaala. 

Cu.  It.  —  Mtayllime  Jltat  ffiarf. 

Qui  sta  calej-.iria  viene  proposta  con   uria  ilim'n  i/lmii' di 

lire  3819  88 per  la  deduzione  di  tO  soldati  che  si  suppunguoo 
naaeaati  aetl'anno. 

O^oi  ulteriore  discussione  topra  le  qacatinai  di  prinoipiOa 
relative  a  questo  corpo,  estendo  latcapetllra  llBebì  non  tari 
prt'^cntatn  il  |iiani)  (iryanico  di  riordiiiaiiieiilo  lU  Ua  marina, 
la  «ustra  Cuniiiittsione  dovette  restringerai  ad  t^saiuioare  Top- 
portuniti  della  ridutioue  proposta  in  ordine  agli  inconre- 
nieoti,  cbe  potrebbe  avere  per  la  regolarità  dei  tcrriiio. 

Couttaado  da  un«  ttato  ptflieolare  la  data  IO  aoToabre 
n'iimo  scorso  cbe  soli  617  bass'ulficiali  e  soldati  erano  pre> 
senti,  e  che  conseguentemente  93  ve  ne  erano  in  meno  del 
numero  compulalo  in  bilanno,  sima  dir  [m  tch'i  il  servizio  ne 
toilfiste,  ogni  dubbio  topra  la  proposta  riduzione  ti  dileguò, 
twt»  pit  cbe  ad  «Nt  tona  appiteaUll  te  eiiarTulaai  fette  e 
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proposito  di  uu'aualoga  diminutiune  nelt*  catc||ori«  Equi- 
ladipendeDt«aicnle  poi  da  questa  ridutiuae,  aie- 
t,  dopo  11  prcMaUiioaa  del  kUaaeio,  il  eaplUDO  iDiiine 
Osilo  A  Itala  promouo  ad  ■tiro  grado,  reata  41  picn  diritto 

disponibile  il  niajsgior  a^^L'^'iiiriii  tito  ili  lire  300»  di  cui  esso 
godeva  per  lo  addietro,  cmì  che  l;i  vonirjt  CominiSMone  vi 
pro|)oije  In  slinyi.imeDlo  di  qu^^l^  <-.ili')[oria  nrlla  somma  di 
lire  933,040  35  ioTecc  delle  rirliicsle  Uve  -233  340  33. 

Cat.  <3.  —  Corpo  SDiiitario  eil  onpfilale  di  marina,  , 

La  Commissione,  non  ammettendo  in  massima  la  neeeailtl 
d'un  osppdsli*  spcfialH  per  l.i  marina  in  uni  ciUà  (Jìjvl-  vi 
Sfìnn  ospedali  militari  e  civili,  ne  proporrebbe  fio  d'ora  la 
sopprpHHine,  a«  ìn  difeltasa»  dd  dall  bailefoU  par  polerio 
Are  con  pian  craowann  di  catm. 

■aaa  quindi  vi  propoaa,  o  aifoorl,  d*lavHare  il  mlnidro  a 
Stodiare  sllTatta  questione,  affine  di  ^'lp(•rilll«re  nel  bilancio 
del  i8!St  lo  spe4«  a  questa  p^rlf  rchilvi^  ijuaiido  U  capaciti 
e  le  cundizioiii  Ji'li'o>pL'(li1e  uiililsrv  ili  (■>'nnva  consentano 
che  Ti  si  possa  darò  ricetto  anctte  ai  malati  dell'armata  di 


Fnltaal»  ta  Coannlaaionc  vi  praf  ooa  l'aioiitiM  di  «inaala 
cateforia  in  lire  81,81  S  96,  cioè  colla  ridmkme  di  lire 

il, 684,  provenit'nlp  dalla  ilunimiziunr  dfUu  ^(i^lt•n■li(l  di  un 
allievo  chirurgo,  riutaslu  dis(>uu;ljU<:  Uupu  U  prc^euUtiuue 
del  bilancio,  e  per  la  meli  delle  spese  concernenti  i  bagni, 
Moapro  Mila  aperaitia  cka  la  Caaacfa  approri  dal  1*  loglio 
I  rapplleailom  dairwiarialairaiioM  loro  al  dkulero 


Cat.  iH.  —  r 


Capraia. 


Tuttoché  Dna  gran  parte  dclk  «pese  contemplale  in  questa 
categoria  non  sieno  ammessibili  che  pel  sentimento  di  baac- 
ieanaa  cke  la  Inipin,  la  Tosira  Commiaaiona  vi  propone 
fadMiOB*  dati*  lire  t9,MÌ  SO  proposte.  Bau  però  reputa 
che  sarebbe  più  regalare  e  logico,  epperciò  più  cunvenii-nle 
che  il  soprasoldo  allo  scrivano  della  marina,  e  l'assegna- 
mento per  le  spese  di  cancelleria  del  comandante  dell'isola, 
foiaero  atamiala  nelle  rispettite  loro  caleforie  10  e  IS,  e 
)  in  qnaata  laaipHeaaento  par  i 


Cm,  i9,  —  npAa  iM  MpsUalfM. 

l.a  Comn.issiuno,  ni'l  rL-iterare  il  volo  perchè  si  colgano 
tulle  le  p'issiliili  ac&a<>ioai  alfine  di  menomare  il  numero 
dagli  indivìdui  cuniemplati  in  questa  categoria,  chiamandoli 
•  quei  posti  f acuti  io  cui  polcawro  convenieataoienie  nli- 
lliiani,  propone  fadotione  di  qaeata  ealagorla  in  mia  ili» 
72S1,  per  lo  «trakio  di  Un  780  rìsguardante  i  bagni, 

a 

Cat,  14.  '—SttOo  maggiore  e  tiautt  ^ta 
Mptfrtt«  spiaggie. 

HUÈt»  categoria,  inindotla  l'anno  scorso  nel  UlNCin  delta 
ttnrinn  pel  Iktlo  delia  mpprcaiioae  delia  Cam  tMoraigi  • 
unlU  narittim ,  fli  Totala  eoa  una  aola  dlaiInnsiOBe  di 

lire  dietro  la  promessa  del  Ministero  di  prescntar>'  in 
questa  Sessione  un  progetto  di  legge  per  islabitire  su  basi 
più  regolari  le  pa§te  a  la  eaaipatania  del  penonaia  dei 
parli  e  apiagiia. 

Qaato  pregali*  IM  ewend»  loara  preaentalo,  ed  il  ri- 
ordinamento di  qnesloMrriliO palando  e  dovendo  dare  luogo 
a  notevoli  risparmi,  la  feltra  €aamissione  vi  propone  di 
dare  un  eccitaiiienio  al  Vovcrno  onde  TegHa  al  pià  prealo 
■aatencre  ia  data  proaieiM. 

rraUaala  preoiciida  a  parUealare 


goria,  la  Commissione  rilevò  die  non  era  eonvcnicsieoieola 
redatta,  e  che  era  suiicittiva  di  Mia  mggiuradtaiaollOMdi 
quella  prapoila  dal  Miniilerp. 
Iniàttt  non  ai  eompeendere  fa  Comnilialone  perckè  In 

questa  calegriria  sicnsi  falli  dm-  articoli  difitiritl  prvH  Im- 
piegali addetti  al  s4:rviiiu  Jei  purii  e  i-yi^ff^u'  in  tt-rrafi  ruta, 
e  per  quelli  addetti  al  medesimo  ser< izin  in  Sirdi-Kiia,  ora 
che  la  fuaione  è  operata»  e  cbe  vooW  con  ogni  maniera  coa- 
giongere  e  sea  dividere  liwta  dal  «anlinenta. 

In  qoanto  alle  eeoooaiie  attuabili  sema  Uea^io  nd  ler- 
tIzIo,  esse  risultano  dalla  qoantità  dei  posti  Tacenti;  dalla 
diirt'r<'ri7,i  (r.<  Io  siificiulio  purl^tu  in  bilancio  per  i  guardiani 
di  spiaggia  e  qoelio  loro  realmente  pagato;  e  finalmente  da 
un  mairgior  aisegnameuM  MB  debilamente  giustificato. 

Ai  fine  quindi  di  darà  ma  maggiora  efficacia  all'eccita- 
mento da  hni  al  Hiniatero  per  la  preientaiione  d'una  leu* 
che  rullili  il  servili»  dei  (i  rfi  e  spis/ptr,  li  Ci<rnniis$ione 
vi  pnipouf,  0  signori,  di  ridurre  di  lire  t4,<KH)  la  somma 
i  r)Jl<'^(.4  per  qtMala  categaiia,  atanaiandoln  ia  sola  lira 

Ì!l4,tià!>  SO. 

CkT.  17.  — /VMsiVmJ  «uirOrdine d» Saf oin  esulU-  medaglie. 

La  diminozione  proposta  comprendendo  realmeole  tutte  le 
pendanl  cke  per  'la  Mtura  dovettero  atraldant  da  questo 
bilancio  par  portare!  «opra  quello  delie  «peee  generali  dello 
Stato,  la  Commltaione  vi  propone  l*adocloae  ddia  lemma  ri- 

chit-rita  in  lire  5l'i91.  Però  p  intorno  a  silT.itto  stralcio  e  circa 
la  categoria,  qtiale  viene  proposta,  essa  «lima  dovervi  sotto- 
porre alcune  consideraiioni. 

B  primamente  eirea  la  pemloni  adla  eroce  di  Saroia  a 
sopra  le  medaglie,  eaienlo  qnaate  rleompcau  dato  ni  vator 
mìlilare,  a  lei  parve  che  si  rlfi'f  iscario  In  Ispi-eial  modn  allo 
scjpu  per  cui  venne  ifiililuito  l'Ordine  iiianruiano,  perle 
che  potrebbe  forse  riescire  fattibile  lo  s^r.ivarnc  il  lolancio 
dello  Stato  dietro  opportani  concerti  presi  dal  Governo  col- 
l'Ordina  ataaMb  Biaa  quindi ,  acnia  formdare  prepoato  nl- 
euna.  Ti  prega  di  rieliinmara  l^Mlenainnudd  Mtalitefn  aaprn 
qeeslo  argomento. 

Relativamente  poi  al  motivo  della  proposta  ridoxione,  la 
Commissione  erede  conveniente  sottoporvi  una  sua  canside- 
raiione,  tuttoché  questa  sia  p'ii  particolarmente  della  >pe- 
eialilA  del  bitando  delle  spese  generali  delio  Stato,  nel  quale 
reni  ripredelto.  A  M  parve  edunqna  cbe,  ae  è  pii  regeiara 
che  gli  assegni  fatti  a  coloro  che  cessarono  dal  fiir  parte  d*un 
servizio  attivo,  sieno  pagati  suIIk  spene  generali  dello  Stato, 
al  fine  di  porre  un  freno  all'enorme  aumento  delle  pensioni, 
sarebbe  pur  c«nveniente  che  almeno  per  memoria  queste 
figurassero  partitamente  nei  rispettivi  bilanci  di  eiaicuo  di» 
castoro,  aicrtè  ta  Camera  poterne  meglie  aindacaila  da  m 
iato,  e  dalPalira  d  f  rceMcnn  end  la  vin  ai 


Cat.  19.  —  Ungiti  «orfltiMt 

La  Commissione  nulla  trova  a  ridire  circa  l'aumento  pro- 
posto sulla  presente  categoria,  I  motivi  addotti  dal  ministro 
a  sostcgnn  di  qnesta  essendo  per  ogni  verso  plausibili. 

Kd  in  vere  nnn  li  ha  cbi  diaeonoaca  i  meriti  del  eaTaliern 
Del  Santo  come  di  qnrilo  a  e«l  el  debbano  attribuire  le  mt- 
gliorle  introdotte  nel  bagno  di  Genova,  e  quindi  non  ap|ir<-vì 
ravaiti.iuR'nlu,  d'altronde  sotto  ugni  aspetto  duvulo^li,  J.itu 
a  questo  egregio  direttore. 

Per  altra  parto  volendo  inirodure  nei  bajiii  della  Sardegna 
|U  ocdlaiawtl  a  le  dliclpliaa  cw  smcmm  riabilito  in  f  ndll 
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di  twnfend««  era  indìipenttUla  l'affidare  nea  tale  «i^cra  ad 
•n  direllan  apeoiale. 
PlndmeDle  PlolrodaiioDe  apponlo  di  qomte  riforme  aTendo 

Diturilaiente  astretti  a  più  ««'«era  disciplina  i  furiali  df  i  Ita- 
gai  della  Sardegna,  le  evasioni  andaronu  via  via  aunietitaiulu 
al  ponto  cbe  ti  duTclle  pruvveJere  cnn  un  crviilu  siip- 
ftenciilario  alla  delieicnxa  delta  soaima  allogala  nel  bilancio 
di  qiieil'aone  per  le  gralMeaxtool  a  darai  per  rarreKo  dei 
fuggitivi,  moliro  per  cui  è  necessario  lo  Uaotlare  per  quello 
ogifello  un  asaegno  magi^iore  nel  prcveittìv»  del  I8S3. 

Ma  se  motivati  «ono  siii;u.'n(i  chirsli,  i  <'i{li  t'ii*lifii-a- 
bite  il  maulepiiDeDto  d'una  co>\  perniciosa  uisìiiuilone  ijuale 
.èfBCliadei  bagni?  Od  io  ogni  modo  ò  l'i^ico,  r- 
lim  e  «DBfcaieatB  il  lasciare  alla  Barina  l'aoiaiiiìsiraiione 
di  qneatf  tteliHiaeDil  carcerari  t 

Quanto  al  primo  punì  >,  di'  uiin  n  che  i  bai;ni  sono  sfimle 
di  mutuo  insegnamentu,  iluu:  il  «ilio  «^i  proff-sa  pultblica- 
mente,  dove  il  delilln  è  giuslifìcato  c  triti  sedacostc,  dOTe 
faatio  contro  le  leggi  e  la  tocicià  è  glunficaio  t 

CU  IgBori  dia  gli  lanuaicrefoll  furti  che  si  deplorano 
negli  araemli  oarllllnl  aooo  I  prinf  firuUi  di  queito  amino 
iMegnaBcntoi  «  che  qncili  hob  ti  toamcttono  già  dai  far* 
tati,  ma  per  lo  più  dagli  operri  liberi  da  loro  aanMcatrati, 
diretti  e  tecuodalit 

Ori  è  egli  prudente  di  porre  in  runi.iiio  imnieiliiito  ed  nb- 
Migalorlo  oaa  la  feccia  più  riballante  della  aocielA  i  marinai, 
I  aeMiili,  ^1  oneMI  erlierl  t,  ciò  ebe  plA  monta,  lalvolla  anebe 

1  loro  finii?  È  e«li  (ogifO  e  smsabtle  che  quelli  appunti)  »1- 
l'itlrutione  all'educatione  dei  qii.ili  preme  maiiuioruii'u'.f  il 
goprarvr^liare,  siano  confinati  in  una  sentina  di  vili,  e  co- 
klrelll  a  eoavirere  accoalo  ad  asaisMni,  ladri  ed  a  quauio 
rt  bb  di  piÉ  pnr»  e  di  più  er»nottot 

Mrelire  |iif<e,  aiUo fitto  ettiiele  di  orna,  l'ordinamento 
del  begAl  è  tale  offgldl  cbe  U  condltione  dd  foraato  è  In  Agni 
ttiad<t  e  snllii  oj;t\'\  asiii'Uo  di  gran  im)(1roi'c  di  quella 

non  solo  del  rcclusuiianu  confinato  in  Alessamtria  od  in 
Oneglia,  ma  etitndio  del  semplice  eorrezlunalc  ditcnulo  nel 
earcate  di  9almw.  Ora  può  egli  lIGoferoo  tollerare  più  oltre 
che  U  tiitean  penale  aia  aUfatlaraenta  invertito  T  ebe  per  htte 
fcoo  propHo  sia  cosi  lesa  la  glastlila?  cbe  doalnu  ntc  la  piiì 
IgnoMlnioia  fra  le  condanne  carcerarie  sia^atla  oggetto  di 
desiderio  e  di  invilii;)  ai  nteiM  <i>'i  nijut'nU.  a  3egM che qttcsii 
CDmnteltaoo  nuovi  toisfalli  per  meritarla  f 

Risi  creda,  o  signori,  che  io  esageri  inenomamenle,  per- 
«M  iMdiMteMli  fitti  poUel  dlartri  i«  proposito.  Basii  per 
Miti  il  HlbrilrH  ebe  nel  corrente  anno  m  rwhnlonarto  in 
Alessandria  decise  un  siin  rii:ii]i  ì:-:-..:  -  ì!  'ni;!li'  nnn  i  v.-.  mui 
avuto  aiterei»  di  »cirl;i,  e  ciò  uriii-,.ii.i  pi  r  farsi  eosuiannare 
al  bngnn,  liovi-  Ji  parh,  si  |)a*sr;.'^;i;i,  ii  <i  «ndc  il  pecullr» 

come  pare  e  piace,  dorè  si  £a  in  una  parola  lutto  quanto  è 
•UMI  prwNHto  Mene  cÉreari  «  peni  1 

Sotto  an  alito  aspetto,  sebbene  II  bagne  di  Genova  sia  or- 
dinato nel  miglior  modo  prissibìle,  tanto  che  in  un»  dolorn^i 
etrcoslansa  la  potenia  della  buuna  disciplina  in  osto  iutro' 
dotta  non  ba  fallilo  all'energia  ed  al  ccirngt.'io  deire^ri>'ir>  sua 
direttore;  però  non  può  negarsi  rlie  la  riunione  di  un  ii:i^liaii> 
d'asaasaini  e  di  ladri  in  meno  alle  ricciieue  deirarsenale  ed 
in  ■enesegnalameale  a  rieebene  al  faellmenle  incendiabili 
non  presenti  molli  gravi  pericoli. 

Ne  vale  il  dire  che  stlTKtli  pericoli  annn  ìm  riii.'in^rì,  rinlla 
di  simile  essendo  fii)(ir:i  Lmcntil»,  pcriliè  il  ^'iuriio  infilisi 
vorranno  introJurre  certe  rif'iriue  oggiJi  iadi>penMb<li,  essi 
potrebbero  tradursi  in  Cltti  trcoieadi.  Non  conviene  illndcfsL 
fj^aodo  OM  etabiltaevt»  è  per  atit-Mtani  aicMt  cnlnenle- 


mi  !itì'  pL-rriii-:"-P,  quell'eque  siano  i  lenoni  risullauienti  che 
ai  ottengono  dall'ordioamento  e  dalla  diKìplina  in  caso  in» 
Irodolla,  non  ai  pn6  bme  capitale  di  sienretta,  tmpereloeeht 

es'ii  dipenJiino  unir.iiiienle  per  lo  più  dali'individual<t?i  Ji-l 
dirtlluie,  e  qiii-st'inil!vidujli(à  può  da  un  tuuuienlo  ali"iUfi> 
venir  meiM. 

Sgraiiataiueste  ni:ila  crì-M  fixianziaria ,  ia  cai  versiamo,  la 
soppresaione  Immediata  dei  bsfoì  èimppt*ib!le,«d  il  loro 
m:intenimenio  diventa  necessiti  tale  da  non  cedere  a  ftmle 

della  morniuì  pobMìea  offesa  e  detta  penalitli  Invertita. 

Ma  se  i  li.i^iii  ri  >n  ai  p -ssntio  ^«ippriuierc ,  non  v'hanno 
e',4linii  mriii  per  itn  tu»  ii:ir4!  i  imW  da  <sii  attualmente  deri» 
v;i'ili'?  R  '.i:  \c  111'  liìiiiio,  perchè  non  si  adupraiiuf  II  pcrchà 
noi  crediamo  elio  stia  appooto  in  ciò  ciie  l'amministrationa 
di  qoesti  luoghi  di  pena  non  di}>ende  dal  dientero  da  cut  tU 
levano  tutti  (.'Il  altri  st:ibi!im''nli  carcfrari,  e  che  quindi ,  o 
no-',  il  finiii)  ririrmi',  ovvero  queitc,  fircù5crille  alla  specia- 
lità d>'l  tiajii!'»,  sniii)  attuile  senza  partire  da  un  punto  di 
vista  genvrale,  e  senta  tener  conto  del  nostro  si.'itema  di  pe- 
BkliU  nò  del  rej^ime  introdotto  nelle  altre  carceri. 
'  ftt  altra  parte  nna  sola  metà  dei'  con  tannali  estendo  an* 
noalmeote  addtili  ai  livori  marittimi,  non  è,  siccome  gfiav» 
vcrtiiiimii  pili  sopra,  né  cmiveiiieiite  uè  giust  i  Jì  Ij^  iargra- 
viliire  sul  bilancio  dolla  marioa  lire  tOO.OOO  e  più  pei  ttagoi, 
mu  nirò  cmì^i  p  i^a  c  ò  li ullaoeno  80,01X1  lire  per  la  retribn- 
zinni!  di  sUfatti  lavori. 

Per  q)f  sto  e  per  gli  altri  molivi  addotti  gii  nelle  noslre 
OSSI  rvj/.i'ini  i;pnr-rjli,  s'iiiipi<'j;hi'iii  pure  sempre  i  fi  rmili  ai 
l.iv  ,ri  'IcH'arsuMlc  e  del  r.m'ivre  dflla  foce;  strim  i;ijr  l'^M 
utilizzali  nel  mudo  più  cmivcnicnlc  i  imi  ;  '  fi 'iii)  pil  ••ervino 
marittimo;  rimaniE-inu  pur  nei  locali  cbe  oceopano  presea- 
lemente  ;  ma  l'amniiDistrazione  dei  bagni  sia  afiìdata  al  Mi- 
nist<  ro  deii'inlerno.  I  fonati  di  Cenova,  tnttocbè  dipendenti 
da  q  icito,  potranno  pur  sempre  rimanere  addetti  al  lavori 
dell  »  marina,  come  quelli  dell^  Sardi  gna  di;  >  ioli  n'i  [kt  lo 
aiMii'lro  dal  Miiiis'rro  dellj  g  iiTra  ,  Uroravano  ciò  nieotc- 
ni no  nell  '  sili.,o  piT  eniiln  di  I  dir.islcm  delle  finanxe. 

l»  vostra  Commissione  quindi,  convinta  della  neceaailà  di 
affidare  Pamininvstratione  dei  bagni  al  dhaster»,  da  cai  dU 
[icnilniin  tulli  t;li  .illri  s{.\liiliiriTili  carcerari,  vi  propone  la 
di-(iiiiliva  soppre-'sione  di  qiH'St.i  categoria,  ed  il  suo  trasporlo 
nel  bilancio  di  Il'iritrrno. 

Tullavoita  però  per  quest'anno  limitando  la  proposta  di- 
minuiione  alla  sola  meli  della  somma  riebiesta  onde  dare 
campo  i  rniK-erti  da  prenderli  in  i  dne  dìcaaleri,  la  Cam- 
missione  vi  prop.iBeiostantlammla  di  qtiesla  eatcgorbi  In 
lire  <i9,59ti  5«t  r.iii  che  <  ,;uale  loaiina  aia  qniodl  tlaaifida 
nel  bilancio  deirmleriio. 

Car.  19.  —  CorrlcpOttdcHzn  posleie. 

La  ComnisMone,  poi  molivi  addotti  nelle  sue  o^servailonl 

generali,  enniidTand  i  Slitto  o^m  .ispetlo  ulile  il  proseguire 
ji'ù  ol'rp  rrs|)>'rirti«'nlo  intr.ipn  sn  in  aprile  scorso  pella  cor- 
rispoiiilr'ivi  fra  Cagliari  e  Tunisi,  ni:<:ilirne  la  somma  per 
c>>.i  sl.--n7iala  in  bilaneiO. 

Essa  quindi  vi  prrga,  o  aigoori.  d'inviiare  il  ministro  a 
stsbitire  di  nuovo  questa  eorrispondenu,  tnirodueendo  qual- 
che iniijIioraiTU'iitM  nei  modi  per  lo  avanti  pr  iticati,  combi- 
nati lo  r'oi-  ini  ^;lio  l'arrivo  del  pipuscafu  in  Tonisi;  avvisando 
a  rli,'  ì  p  i  •  .•,'iiTÌ  provi'fiii'titi  ila  qiif*tn  ritlà,  aniu-lié  dover 
rimanere  in  Cagliari  t  o  {(giorni,  vi  giungano  poche  ore 
prima  della  parten»;i  del  piruse»ro  per  Genova;  provvedende 
èaatmenie  a  che  aia  agevolato  Q  Iraaporto  dètle  DMfdf  par 
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qwnUt  (  eoneitlablle  celi»  capacUà  dot  i>:rT)«cafo  e  cotlc  tsU 
genin  ili  t  si  rviiio. 

l'er  altra  pirtc  avciiilu  giù  altrovr  «linidslr.il  i  cito  i'inili.ii- 
nili  Rubaltino  cuililui?ce  ima  'ij)c>i  <ii  iiirra  sfirl'mys  d  A- 
rsomiDiilraiione  d«Ue  r(gi«  potte ,  ia  Coiitipi**i**ne  vi  i>ro- 
pone  la  ridutiooe  di  lire  S!tO,000,  •oiiDonUK  di  d«Ua  ladcn- 
Dit^,  c  canso(;ucntt>iiicnte  l*ad«iiooe  di  quetla  nUturJa  In 
sole  tire  2ù,S(8  35. 

C«T.  90.  —  Campagne  di  mare. 

Vimpubau  4i  4|u<«ta  c«l«gorit  è  Ule  e  Unta  cke,  luvgf 
Al«U(C«rirvi  ridiizii>ne  «kan*  snpra  di  ew,  l  i  vi^ira  Com- 
ntlSSlAne  vi  |»r'i|>i<rret*b(!  «n/J  un  mn^f'fir  ;ivsi-;no  jif  r  olle- 
ocre  arui.iinctiti  più  timinToii  e  ili  iri3,"^ior  Jrir.iij,  W  cri- 
tiche clrcostin/c,  in  cui  wr^-.x  il  (luliblico  (ir  iriit,  ti'in  ^;hi  !ii 
Tieta^scro.  Ei«a  poi  si  ai^ir  nt»  ancura  dal  richi  i  ^urc  U  vostra 
attcDiioDc  sopra  ie  molleptici  cit  interes^auli  quesUoni,  a  cai 
puft  dar  loogo  la  dMaDina  di  questa  catrdoria ,  perché  «*tt 
sono  siffaltainenie  dipeodenli  dal  definiliro  iTdin.itij.  nio  rtie 
il  Governo  vnrrù  dare  alU  n''Slra  nmrinrri^.  (  !!<■  1 1  m  intiere 
liir.h  i!iscu<sioni!  iiidrcliln-  priY"ii!i''^ri^  ,rty  :  ^hi;  tiU:  il 
piino  urganico  ciie  si  sta  lualiir^nnl'i.  I.iin  tau  lu  ipnudi  U'iue 
Mserfnloni  a  quelle  poche  di  s<<j>r,i  r-.|i  str.  ;>  [L-,;:.>v.i  ìi 
t«l»  etprcw»  Mila  «oa  relatloae  dtl  188 1 ,  prrcbè  que&U  ca- 
l<f  orla  «ta  rMolla  io  modo ,  cli«  lo  sp<'S«  tutte  ad  cs»  rcia- 
llfc  appaiano  rhi.ir,riii-iil<-,  ('|i[ii:rc'iù  ut  ^miiu  s' rateiate  tulle 
quelle  ctic  c:>ii  ei-ia  non  liaiiini  u  run  r.it  |i 'i  l  >. 

Cosi,  p'tr  P^LVitpii»,  mcti'rc  s.U  ' M>c  iiiJ  -(i  ins.itiilt-  rlic  qui 
Sguraisero  almeno  per  lUfiuoria  le  materie  grasce  ed  il  car- 
feoM  per  la  naTiKaiione  a  vapofc,  sarebbe  «iandlo  ptik  con- 
veniente  lo  itniuiare  nella  r3te|!'>ri3  Vi  te  lire  1000  per  sop- 
pleaicnto  ai  marinai  fuocbiili  addetti  al  senriaio  dei  piroscafi 
in  i]  v.i'oio,  e  ni'iia  oiegoria  IVuttriaNU  altre  lire  SODO  per 
la  provfis'ji  di  e>ca. 

Ciò  dflln,  Ij  uistra  Ciuiriji-ìsiini'' ,  vuli  nJ»  Ii^cfare  iBllera 
il  Xiaiatero  la  rì^ponsabiliti  di  qgesl'ìmportanUnlmo  ramo 
dd  aerriiio  raarittimo ,  lì  prop«««.  o  signori,  Padmione di 
quatta  categoria  nella  sonala  ricbiaaia  lU  lire  183,038  03. 

C»T.  il.  —  i\olili,  tra$porli,  {lulfiiuUà  di  via  e  ìxnationi. 

La  t^OMUissivoe  vi  prop4>no  l'adotiuno  di  questa  ulegoria 
■dlatoaaoit  prapoata  dal  NÌDl*ter«,  cioè  lit  lira  l$,t70, 

CaT.  il.  —  PoM  «  viteria 

(Jui  sia  r.ili-,'  ria  è  iiUf'V.n  nel  tiilancÌ!)  dr  lln  marina,  c  pre- 
senti neite  «pi  ic  ,td  nUUsò  un»  diriiinii;i'm(' di  l:re 
g7,S87  in  mcnn  dvlla  somnia  staiw.iala  j  t'l  cvirriiile  .-■tino, 

La  CoamiaMoiMt  peri  per  maulL-nerei  cunsenlauca  a  se 
•teass,  ve  ne  pmpnne  Tadoilnne  in  sole  lire  llS9,09S  per- 
chè le  rirn.i'."!!'.;  lire  Hl,-J<i'i  f>0,  l'rovn.Ll-  ru!.,  .ii:*»  'nmaiini- 
»lranii?  p«:i  tjagSii  m  i  sccùniìu  semestre,  vogliuiiu  ì'ìiìi  re  stral- 
ciate da  (]u>'si<i  liilaocio  per  casero  parlata  in  quelle  del  di- 
castero di'U'iwls'i'UO. 

Cat.  S3.  —  CoTii  di  guardia,  cwermaggio  td  iUumittazùme. 

Per  Io  slesso  molivo  vo^Won^i  tiralctare  da  qncsta  eate» 

gnria  lire  1  I*i9  ,  smmantjre  deirilluniiiuTuine  e  casor- 
naggio  dei  bagui  acl  sic>>ndo  senie^ire.  E^p  rù  la  Comoiis- 
tioi>*  re  ne  propone  radoxinae  in  lire  S7,lg0  Sir 

CaT.  M.  —  Filli  (N  eaifl.  nt^t  ed  nlira  fnrfMnflA. 

Oli.  -,1-1  >"-;(rg(iria  (S-omì'  pr,;)!'  '-la  in  !.><.■  i  j/'TiS,  l.i  vn  l.'a 
Caniinissiunu  ve  ue  prupuiit:  l'u^Iu^i  iiK:.  i:k  li.'u  1^,'iGS,  ciati 

eoa  usa  riduiioM  di  lire  llOO,  di  coi  lira  SOO  per  to  stralcia 


d'un  lemestre  dlndeonitl  d'allog:gio  ;igli  aiutanti  dei  bagni 
li»  p'irl.irsi  nel  bilancio  di-ll  ii.Irrri»,  f  lire  800  per  ta  sop- 
pn  s.sionv  dello  indonnili  pt>r  un  aiuanupnsc  concesso  finora 
a  rrasrtiiiii  dei  e  mandanti  dei  pofU  41  Genova  e  di  Savona. 

Cogliendo  l'opporlunili  delle  spese  «onlemplale  ie  qoeata 
ealfgorìst  ia  Commissione  esprime  II  desiderio  cbe  aia  presse 
ili  r.oi  intrndrth  una  pratioa  altrove  iisitrila,  mrrc^  la  quale 
d'or  innanzi  vada  ;inni;s^a  a  ciascun  IkIjucìo  una  tabella  iio- 
mìnaiiva  di  tutti  k'ì  impipatati  ed  altri,  ahc  aJ  un  titolo  qua- 
laoque  godono  d'uo  alloggia  in  uoa  ca^a  o  fabbrica  dema- 
niale, od  altrimenti  di  spetlanH  dell»  Stota. 

Ti  r  altra  parte  cisa  non  ammette  lu  massime  Piodemllà 
d'atl<>;:^io,  penhò  $p  qm^ta  è  data  fer  compenso  di  tenve 
elipendio,  vnol  essere  »i.'ijlunla  allo  stipendio  stesso ,  e  se 
alirlmeiili  concessa  non  è  amiiicssibilc  cbe  in  certi  casi  atTallo 
eccr/ionali.  Crede  quindi  che  il  Governo  abbia  a  limitare  d'or 
ionanti  il  diritto  all'alloggio  a  quei  soli  Impiegati  dvili  e  mi* 
litari  eb»  per  la  natttra  stessa  delie  lore  Aiinioai  debbeao, 
'  111  M'inii resse  delacrfliio, permanerencl locale, ove mm te- 

liit';;iti. 

(ipiii.i  tm  .ltsiinimente  rhe  ove  ,  per  equiparare  le  condi- 
7Ji>ni  liiv'i'iittpiegali,  si  reputi  necessaria  !l  concedere  al- 
trove nn  :ilii',;glo  a  quelli  tra  essi  cbe,  avendovi  diritto  per  le 
loro  fuaaioni,  non  poaseue  goderne  Bello  slabiliarale  e  eni 
sono  ad<le(ti,  debbasf  in  ttgnf  eacft  loro  assegnare  nel  bb> 
br'i:\^ti  ilerii^iiii.ili  od  altrimenti  di  spctian/a  dello  Sl3ln. 

Ess  i  vi  pregia  p  -ri  inlo  a  vidcr  dare  un  eceitamento  al 
Mi.Ksd  ro  on  ic  d'ora  innanti  non  si  concedano  IndeDOlti 
d'alloggio,  ed  invece  si  arrisi  a  lare  scomparire  qtiante  pii. 
presto  «I  potri,  quelle  che  flgerano  presenleiBeiite  mi  bU 
land. 

Cat.  25,  —  Spese  d'ufficio. 

Questa  caircoria  richiesta  in  lire  tt700  è  eosl  ridiilta  per 
c'sorsi  da  essa  stralciale  leSomnarcMlvealle  spese  d'uflìele 
del  Hiuistero  e  dell'axienda,  n  per  eTcrtie  diotiaetc  etcuoe 
altre  descrìtte  In  ealce  del  bilanèto. 

I..^  fnnimissione  avvertenilo  rhe  dal  I8!j|  in  qua  sonoUe|* 
riunii-  lire  1000  alle  spese  d'ufficio  del  comando  della  marina 
p:  r  ar-ini^tn  di  libri,  mentre  non  si  riliiiteri  mai  di  sommini- 
strare agli  alficiali  tulli  i  meni  d'istruitone,  vorrebbe  però 
che  le  somme  destlaate  a  quest'uso  Ibiaero  ben  dialinle  dalle 
altre  e  eonlenplate  in  i»  erticelo  t  parte.  Epperò  essa  vi 
propone  di  stantiare  neirarfleolo  f  di  questa  categorra  lire 
1300  per  le  stile  spese  d'ufll  'io  del  comando  della  nisrin.i,  ed 
in  uri  tmi>  articolo,  da  a}f^iungersi,  ie  altre  lire  IbUOper 
acquisto  di  libri. 

l'rcmcjsA  questo  riparto  delle  aonne  contemplate  lo 
q<ie:,ta  categoria,  la  ComoilBstoie  Te  ne  propeae  Fado^M 
nelle  cbieste  tire  8700. 

Cat.  26.  —  lUano  d'opera,  lavnri  deìV arsenale. 

Q  uesta  categoria  proposta  con  un  aumento  di  tire  30,886 
di  luogo  a  varie  easervasioni. 

La  prima  «Ofieerne  Paumento  di  lire  lOOO  per  le  spese  di 
eoltaudaslone  che  la  Commissione  vi  propone  di  sopprimere, 

perelir  Iri  C  unta,  qmn'lo  non  voglia  rei  ursi  a  piedi  al  can- 
tiere della  foro,  potri  sempre  recarvisi  coi  battelli  delta 

La  «vcouda  faa  tratto  a  che  it  Ministero  non  ai  fece  cariee 
delle  osserrazloni  falle  nella  reiaatone  della  Commisdooudct 
b  landi)  per  Tanno  ISSI,  onde  si  desse  una  qualche  designa* 
j  zione  dì  pia  ai  lavori  cootempUli  in  questa  categoria,  e  ae* 
1  goalanente  cbe  megtiu  deterltla  fDaae  tulle  la  nane  dtapen 
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necessaria  ftl  riitiaro  di  qaei  legni,  il  «ut  néMM  è  or- 
dioaU». 

CItè  ami  in  4|ii«*t«  preTWiiTO  4*1 «da  ai  detigna 

oeaaeo  più  il  quaiero  delle  giornate  presaaiibilaMDia  da  im- 
piegarci  d»<le  diverse  classi  d'operai,  ma  solo  è  indicata  a  cai- 
col»  uni  !<(>aiina  per  ciascuna  <li  c^se 

La  tersa  coacerne  la  proposta  del  raddabbo  della  fregata 
Dtiyennji ,  sopra  la  quale  la  Commissione  crede  debito  suo 
di  entrar*  in  alcuni  pirtioolarl  par  farri  conoacere  i  fari  no» 
tiri  die  li  iadacono  ad  eccitare  per  parte  Toatra  m  voto 

Avauli  tutto  il  fflinislra,  ael  proporre  di  bel  Duovo  siflalta 
opera,  non  adempì  alla  furniale  pratiii'>$a  Talta  dal  suo  prede- 
oaawre  natia  ieroala  del  i9  gennaiM  ISSI,  clie  cioè  tale  que- 
aliene  nen  «areltlw  nuevaaeale  portata  alla  Camera  se  non 

qoando,  introdotto  II  legno  nel  iwelne  di  earena|[||io,  fosse 
alalo  nuovamente  visitalo,  e  fosse  fatta  una  relatlone  da  co- 

inunicarsi  alU  Cruiiinis^t'ir;!'  dri  bilancio. 

Ora  non  solo  la  fregata  il  Dt'syencys  non  fu  Introdotta  nel 
bacino  di  cnranagglo,  ma  («lledié  essa  abbia  d'allora  in  poi 
latta  una  campagna  di  mare,  non  Ai  posta  in  carena,  né  fu- 
prcacalalaalia  Commìialenedal  bltamdoia  pn»eaiamiaa!0Be, 
comprovante  IVppertDnitI  n  piA  anoora  ia  eonTtniwua  del 
suo  raddobbo. 

Ci  farnrin  bpnsi  cnoinnicate  la  corrispondensa  fra  il  Mini- 
atcro  ed  il  vomando  della  marina  relativa  a  qoeilo  aoggetle, 
«d  «M  peeMa  dei  dlfeltofe  pronlwrio  delie  ceetrmleni  na- 
vali in  data  9  mano  mi. 

Dalla  detta  corrisponJenta  appare  che  addi  8  febbraio  ni- 
tìnifi,  il  iniitistro  chiedeva  un'apposita  periiia  da  coromet- 
tvr.ii  tlal  comando  generale  della  marina  al  line  di  stabilire  la 
apcM  nccf'^saria  per  compiere  un  raddobbo  al  Detgenrys  ed 
al  BeroI<io  dm  falga  a  raoderli  aoltanto  capaci  di  on'uite- 
riare  UTigaiione  di  S  anni.  A  qneafeccilamenlo  ai  rispon- 
deva a<l<ll  It  dello  stesso  oiesc  dal  direttore  deirarsenale, 
eollù  stabilire  le  condiiloni  dello  scafo  e  deiili  n;^t>tli  dì  ar- 
mamento iji'lb'  frpu'.ìte  in  questione,  e  finalmente  il  iO  ninno 
con  una  lettera  del  comandante  della  marina,  il  quale  nello 
iOTlara  la  perltia  del  direttore  provvisorio  delle  eostmtoni 
•  nel  prammoverei  raddobbi  in  disco  ras  eondiiodera  per^ 
condire:  «Che  le  troppo  grave  aembraase  la  apeia  nello 

Slafri  stin.ili'  (I<»IIf  finali/,'',  si  potrcbbi-  alliira  imprcniinre  la 
riparazione  d'una  aula  delle  due  fregale,  di  quella  cìwi;  cht-  in 
aeguilo  ad  un  minuto  e  scrupoloso  esame,  da  farsi  da  appo- 
iila  Cammiattene  d'offieiaU  e  di  Ingegneri  navali,  aarcbbe 
jtaggkwmenle  riconoieinla  merHeTeie  di  eaaarn  eoMervala, 
io  seguito  di  che  si  compinhbfl  col  mnleriaie  dall'una  all'ar- 
mamento dell'altra.  • 

In  quanti»  pili  «Ila  ptriiia  drl  dirctlnre  provvisorio  delle 
coiitriuiiiiii  navali,  consta  da  essa  Che  la  speaa  pel  raddobbo 
rhipsia  pi-l  De$gfnri/t  ascenderebbe  a  lin  iM.iM,  di  cai 
lire  7MiO  perla  aola  aaane  d^opera. 

In  tale  eondtalene  di  eeie,  aebbene  no*  debba  *4  po«M  la 

Canii'ra  farsi  niinlii'c  in  itiatvrie  miranirnic  tcmirht»,  ma^si- 
manicnlf  qii.iiiJ()  qucslc  S'imi  prupuslc  dal  (iovt:riio,  corre- 
date dal  parere  di  corpi  spe<  iali,  la  vii<ira  Commissione  però 
Stima  che  nel  caso  attuate  essa  debba  soprassedere  dallo 
atauiare  ta  toAma  chieala  pd  raddobba  M  Jlcif mq^  per 
vari  metif i. 

Primamente,  iaidand*  anchefnditpaTte  ebe  qneata  fregala 

tinn  fu  tratta  a  terra  per  essere  p'ù  minutanit  ute  «'«aminala, 
perchè  al  postulkO  si  può  eziandio  iirudieare  delia  necessità  e  | 
coBVcnienaa  d'un  raddobbo  seou  porre  in  carena  un  legno, 
che  dagli  alaasi  deciuHaU  aoMiaittraU  dai  (>9f  «no  alla  I 


Commissione  consterebbe  dalla  neeamilà  di  aopraaNderé  dal 
ebiesto  staoiiamenlo. 
Perocché  ae  in  tali  documenti  le  riparaaloni  necoasarie 

sono  indicale,  se  il  Ministero  ed  il  comando  della  Mrlaa  li 
mostrano  propensi  a  questo  raddobbo,  se  fiaalmante  la  spela 
necessaria  è  parlinilai  l'/ata  nella  prriiia,  la  ((uestione  della 
convenieoia  di  tale  opera  nelle  peculiari  condtiioni  del  Dea- 
pfluyi  non  è  in  al«ain  modo  comprovala,  mentre  il  dubbio 
aopra  qneata  eoufeaienaa  fu  appunto  quello  cbe  raltenne  la 
Camera  dal  dare  m  volo  d'approvazione  nel  ISSI.  Cbè  anti 
ta  risposti)  Il  1  1  iinanimte  delia  iiurìna  d'allora  al  ministro, 
inrrilre  duii  hU-i  i-hs  non  si  c  jiroredul  >  alla  nuova,  mimila 
c  scrnpolna  ilisamina  del  Oesiy-iii'vs  che  fu  promessa  alla 
Camera,  comprova  it  dubbio  di  quello  stesso  nificiaie  supe- 
riora eira*  la  preranania  da  darai  allHina  Mie  l«e  ftnatt* 
vecchie  fregate  pel  suo  raddobbo,  egiist«Mo  isvéeando  aof  rt 
di  es^e  un  nuovo  e  scrnpoloso  esame. 

Ora  d  ipo  la  di>rii<si(>ni'  insorta  nel  IStil  a  questo  propo- 
sito, e  CIÒ  cbe  più  monta,  dnpn  il  voto  che  ne  fu  la  eonso- 
guenta.  la  vostra  Comniistinnc,  «onza  prove eoneladanti  della 
cooveoienta  del  ebiesto  raddobbo,  non  può  propomn*  l*np* 
provaslone,  quando  ta  sua  spesa  è  mairgiore  di  quelle  tblefila 
ikI  irsi,  tultui'liè  sia  ragguagliala  -i  l  ni!  iforsin  ivirinre ftel 
legno,  e  ijiiando  la  frej{ata  il  fl(?>yrnci  ».  ha  fallo  una  nuova 
campagna  di  mare  ed  ha  due  anni  di  |i'ù. 

Per  altra  parie  la  questione  del  raddobbo  del  DfBgeney»  ha 
praao  dal  i99i  in  qsa  nua  bea  maggiore  tmpeftama  per  CÉl» 
quand'anchnlam  ennveoienjn  f  evidenteamild  disa- 
strata, si  avrebbe  una  ragione  i  ;  i,  perchè  la  Camera  ri- 
cusi per  ora  il  ebiesto  «laniiamenln. 

Questa  importauia  maggiurt-  proviene  dalla  convenienta  in 
•1^  lieoaoseiuta  di  dotare  di  marchine  sussidiarie  i  legni  da 
guerra  aottoposti  ad  un  raddobbo  generale,  quando  questi 
legni  sono  auteettlvi  di  rleevere  un'elice  nel  lor*  acafb. 

L'utilità  dell'elice,  quai  metto  di  propulsione  pei  piroscafl 
da  ^ii'Tra,  non  può  og^timai  mettersi  in  dubliio,  nnlo  in- 
falli che  e*5a  non  lì»  rivaio  s!cci>iiie  propuU  -t  .oiMliare  0 
sussidiario,  sia  che  si  adoperi  nelle  calme,  sia  nei  venti  con- 
trari, «ne»  anltamenle  alle  vele  nelle  brene  tivorevoll. 
Meraètasna  pollara  ai  lendodal bastimento,  essa  di  la  quasi 
avsoleta  sienrets*  deHa  macchina  a  vapore,  ed  una  maggiore 
slabilit.ì  al  legno,  e  rendeiiilolo  snsrellivo  di  un  arMiann  i  lo 
più  pesante  e  poderoso,  gli  lascia  una  non  interruUa  batteria 
per  le  sue  bacche  da  fuoco,  e  tutta  la  saa  efOcacla  come  ba- 
atimcni»  a  vela  per  la  possibilità  di  eisteasaro  convenicate- 
nmte  l'albenlura,  i«  fai*  e  ratlfenatnra. 

Il  pregio  capitale  poi  dell'elice  sta  segnatamente  in  dò  chn 
essa  può  facilmente  adattani  ai  ba-timenli  vecchi  non  oc- 
correndo altro  per  collocarvela  «;be  di  alterare  alcandiè  la 
struttura  della  poppa  per  ridurla  ad  avere  linee  più6sseedue 
dritti. 

D'altronde  i'alilità  di  aiUatto  pmeedimento  è  oompronta 
éalfeaemplo  dell'America,  della  Francia  e  delflnghìllerra,  ed 

è  tale,  che  [ipesso  quest'ultima  naiìone  nnn  si  raddobba  pii\ 
un  legno  d'una  raparilà  e  struttura  tale  da  poter  ricevere 
l'elice  sema  adattarvela. 

Ora  dalle  asseraioni  degli  uomini  eampetcoU  sembrando 
dia  to  acala  del  DeafCNfya  per  la  ««a  lama  «  eapaeill  possa 
riecenra  Pnlieatbmi  al  tmU  afa*  funata  aw  naeatlIfilA  dk  al 
raddobba  generale  propoeto  ben  altra  pnportioni,  éb»  m- 
cessilano  la  sua  sospensione  finché  nuovi  studi  vendano  ad 
illuminare  la  Camera,  «ode  ella  possa  votarlo  o  rigettarlo  con 
perfetta  cognitìone  di  aaiHa.  Ed  in  feriti  coll'intendimenlo 
d'inUod«rr»l'cliee,  eaif Wfdibn  pmaadar*  ad  an  raddabbn 
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generale,  non  più  in  visU  di  dare  al  legno  aoli  6  anni  di  fila, 
sUotme  ritm  ora  prapoito,  ma  beoti  10|  o  per  lo  meno  8 
mi«  il  «he  porlariKko  io  spew,  lodipwiwtedieBlo  daU'oMee, 
I  lire  tTV.tlO  foTNt  «  lire  989, 1  tO. 

T»lf  eifr»  vi  «otloponiamo  dietro  un  ralTronto  fra  \c  «ppse 
Occorrenti  pel  raddolilxi  fìe^ìfueffs  eoa  o  itoli  l'introduiione 
dell'clici\  clic  li  CncnmissiAne  ha  chietto  al  direttore  prorvi- 
•ofio  deU«  eoatfiitimi  oanli,  e  do  coi  ritolto  chouio  opera, 
f«m  lotrodnloto  dell'ette»,  atotcaeodo  la  fregóto  lenpll- 
e«>m(>ntr>  a  rctn,  importerebbe  la  spesa,  come  dieeouiO 41  liro 
S70,tlO.  colPetice  inveee  quella  di  lire  70a,9!S0, 

Quindi  ben  ai  comprende  come,  a  fronte  d'ana  tanta  difTe- 
rcou  odia  apeti,  Inporli  loprtasedor*,  Uncbè  lo  poMibilili 
déHInlrodoiioM  donroace  mi  Atynuytilaeomprofola  dogli 
•omini  detrarle. 

D'altronde,  quand'anche  qaetlaperltla  |tii  caisleMe,  qoan- 
d'ancl  '  H  1 1  ivenienia  di  adattare  l'elice  al  d  .«ui  riri/s  foMe 
dimottrata,  questa  convenienu  farebbe  sorgere  altre  qoe- 
tliooi,  per  la  aolnaione  delle  qoili  la  Camera  non  avri  dati 
nnclooll,  locM  M  Hiniatoro  mm  otri  proaeatoto  il  piaoo 
di  ortinameoU  orgiirfoo  della  marina  oillttaro. 

Eoa  fallo  die \i  ronveuìenij  dt  lI'inlroJuiionedclPeliee nella 
delta  fregala  varia  secondo  il  sistema  che  s'intende  adottare 
per  la  marina,  sia  esso  un  sistema  misto,  cioi  bipartito  di 
legni  a  vela  «  di  legai  a  rapare,  aia  qoello  di  avere  tali  legni 
mhU,  aloè  a  veli,  ma  «HildIatI  do  oiodilno  anelliorle. 

Rei  prioM  easo,  ammcaio  lo  eoovenienia  del  raddobbo,  è 
diiaro  che  sarebbe  preferilnle  il  serbare  l'introdatiane  del- 
Telice  in  bastimenti  meno  vaoeU»  «  di  ■aDlONtrt  lonpUeo- 
•enle  o  vela  il  Deageuey*. 

IMMCondo  caso  invece,  t'aditUnenlo  dell'elice  al  DeM^e- 
Mfi,  «Bando  il  MO  raddoblio  generale  fona  rieoMacInto 
eonreirieole,  earebbe  di  lotta  neeeMlil. 

Por  ni;ni  rigoardo  quiodi  è  opportuno  dio  la  Ctmcn,  ncnii 
nulla  pre|(iudicare  la  questione  del  raddobbo  dp|  Desijmtji, 
sospendi  per  quest'anno  l'assegnamento  per  eiso  rio  mandato. 

La  vostra  Commiaaioae  perei*  vi  «oggorisee  di  •traleiare  le 
Uro  «f ,8lt  cUoMo  par  <|ne«la  opero,  onde  deellnorle  laveee 
ad  altro  più  conveniente  oso,  che  essa  vi  verri  prnpnnendo, 
e  di  ridurre  cosi  questa  categoria  a  sole  lire  S09,SI  i  60. 

CàT.  Vt.     VmUmtmna»  itgH  «Kiiwt  MnceMiilltt 

a  Londra. 

qmm»*  ttMva  categoria  eaaendo  di  Boa  Ineonleilalillo  aU* 
IHIalaeonaegnania  d^nt  TOl»  dalla  Caneia,  la  Cattala» 
iloao  va  M  pro|MtM  l'MoiloiM  nelle  elileite  Uro  Wtt. 

C*T.  98.  —  Kìparazlonl  ai  fabbricali  marittimi  e  Mnttari. 

Qoeelo categoria  presenta  ooadiminniiooedl  lire  13,3^  70, 
pfodoHo,  ol  diro  del  aignor  minlelro,  dallo  minori  eilgenao 

di  riparation!  diverse,  ma  realmente  da  cke  coll'ideato  pro- 
getto di  traiferienento  della  marina  alla  Spetta,  si  tralasciano 
tutte  1p  'ipfii-  r'];-  iiiin  '-ono  di  assoluta  ri> 

Sarebbe  furse  appurtuoo,  se  non  stralciare  da  questa  cate> 
garia,  almeno  parlare  per  memoria  nella  categoria  6  la 
aomou  di  lite  18,100  pei  bbbrieaU  della  noiU,  aempre  col- 
rideo  di  Ben  Impnlare  alla  marina  mllltafe  oe  non  la  parte, 

diC  Ir  ciii'i[,.  I»  ri'alttirnli!  nrllt-  r'n 

C«r  altra  parie,  gii  nella  sua  ri'Iaiioiie  sul  bilancio  del 
1811,  lo  Commieiioae  opinava  cbe  l'andamento  diqnesto  ser- 
visi» verrebbe  leaplifeilo,  se  il  pneivo  dipeodenle  daisnd- 
AiMI  lavori  f»Me  Iraiporlalo  nel  bilonelo  artiglieria  e  ferliS- 
cationi. 

CemoDqoe,  la  necessìù  di  queste  riparaiioni  ewendo  evi- 


dente, la  Comiaisaione  vi  propone  l'adozione  di  questa  cate- 
goria neHa  momui  richfcala  di  lire  »i,««0. 

•  Cà«.M.  — irotorfall. 

Il  ti-niiisiimo  annii-nto  di  lire  39, cbe  qui  si  rileva,  proviene 
dalla  diilcrenta  io  qaest'anno  dei  pressi  eorrenli  de^li  og- 
getti in  essa  contemplati. 

Nolte  ooMideranoni  si  affacciano  nella  disamina  di  queata 
eategerii  cosi  ImporUnte  tette  ogoi  aspetto.  Peri  la  vostra 
CoMtissieae  repnta  doversi  restringere  in  quest'anno  a  cbia* 
rirvi  della  condiaione  dei  magauioi  delia  marina  rispetto  ol 
i.'^nii.i,  e  segnatamente  dei  legnimi  da  coilfoileaepr^la* 
mente  «tetti. 

Fra  tutti  i  materiali,  il  legname  è,  per  co»l  dire,  il  solo  cui 
giovi  provvedere  di  longo  mono,  perebè  per  le  eeeirutionl 
navali  euo  ricblcde  certe  dimensioni,  eerte  conOgorasionI  ed 

una  stagionatura,  che  non  Si  trovano,  come  gii  notammo,  nel 
commercio,  qualunque  sia  d'altronde  il  prcuo  al  quale  si  vo- 
lesse pagare.  Il  rame,  il  ferro,  I»  c^iu|i:i  e  ^li  altri  materiali 
tolti  si  trovano  faciinwnte,  e  ss  per  assicurare  l'andameolo 
dei  lavori  •  saprattnll»  per  otle«erli  t  eonvenleoll  pretti  • 
ili  lìunna  qualili,  è  mestiere  l'averne  sempre  00  adequate 
approvigionameoto,  questo  al  postutto  non  è  di  tale  inelut- 
lalule  iii'ft  »«ità,  cbii,  i)u<iiira  ni>  dif  -ttassero  i  nostri  nianji- 
sini,  SI  duvii>i«e  iminedialanieote  pr<>rvedervi,  qualunque  fos- 
sero le  difficili  condiuoni  del  pobblico  erario;  im perciocché 
anche  airerenlenia  di  nna  guerra  ai  potrebbe  tempre  adea* 
piere  più  0  meno  o  questa  deddenii,  sdoperandoqoel  meni 
die  la  iierctsiii  giustifica,  sequestrando  cioè  nei  maganini 
dei  pr.vatt  tutti  quei  materiali  di  coi  I*  marina  abbisognasse. 

D'altronde,  sia  daU'invenl&rio  presentato  dal  ministro,  tla 
dalle  vitite  fatte  dt  atcuni  membri  delia  Commisaiooe,  eoa* 
ilando  allo  medesima  1  nostri  aMgaiilni,  te  non  ne  tono  ib- 
boadsnteinente  provvisti,  non  difettare diqoetli  malerisli  (t), 
atea  ti  preoccupò  solo  delta  questione  drll'approvigiona- 
■eoto  dei  legnami,  e  ciò  segnatamente  ik  INi  sropo  dì  sommi- 
nistrarvi, 0  signori,  aopra  lo  stato  loro  attuale  quegli  acbia- 
rimenti,  cbe  mostrati* desiderare  natio dltentflo»!  dei  prcee* 
deoti  liilanei. 

A  tale  Qopo  etn  vi  tetfoponc  quattro  Isbrite  annette  alla 

prew'otf  ri  Ihiìoiic.  Dalla  prima  di  r-^p  (.il!*'j;aln  n*  I).  ohe 
concerne  il  uiutiiiiciitn  dri  faiiJi  Doil'nilituo  triennio  ttt<i9- 
SO-tSI,  rileverete  clic  in  questo  periodo  di  tempo  flUftWO  In 
eompletso  slaotiate  nella  parte  ordinaria  dei  bl< 

linei.  L.  Sf8,«70 

nella  parla  straordinaria.  ........    *  1,919,000 

cioè  io  totale  t,67ii.470 


(1)  Sl«t»  iet  mctalìi  fistaiti  nW  nu>yai:i>U  dalla  «MtAm^ 

dtnuiiU)  dall' incaiUtrio. 
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Ora  a  qiie^ta  ìdiiiuiu  cssenilust da  una  |)i,iU'  ^^'|^iii:il>i  l'am- 
uiontare  dei  roidui  «lc)(liaoni  anlerkiri  in  l)r«  ll6,9i<J 
edoD  creditu       t  oienlarto  di  lirek06,<KW,  BUtorituto  con 
decKlorealo  19  lu^jli»  tbSOi  «totUdairaMaipartiiUMOBi 

diltrc784i,v^u,  cl)i-  (UT  «leereli» reato  Itfeiifuiio  lU)  rice- 

Velle  uu'alir»  di-^tiuiiiiiMi.',  iif  lmu^v^-ìc  ilii-tj  t  Iilt  sorunij 
riniaila  di4^tnrii|)iie  n>  1  iritMiutu  |>cr  U  cnin|tra  dei  legiiaiut, 
fu  di  liri'  I  S<}. 

Hilevcrcli!  |>etò ette  «opra  «iella.somaia  Mie  lire  615,979  78 
eaieiHlo  fiale  ape**  per  aoiuwto  di  tegninit  il  tnennio  ti 
eliiu<i<*  Cuti  un  resi<l<i«di  lire  én.IM  ti  da  portarci  nel  bi- 

laiiriii  !R3-2. 

Ciò  posili,  |>riis(';;ii('iiil'i  più  olire  le  sue  itivesligaiioni,  U 
Commiuione Corródi  stabilire eiuodio  quat«  f(ia»6pre»eii te- 
nente «  un  dipri'Ko  ia  noatf«  condiiione  finaDtiaria  rispcllo 
al  iegnani,  dcautaendola  dalle  aomme  stjiuiate  ad  tiilaacio 
del  oorreote  anno  e  dai  ntamlali  finura  sped'.ii. 

Dé  s.fTalIc  iia't'^ii^J'iiìmii  n-<ulu  : 

t"  Cli(?  sui  r('»idui  dei  bilanci  anteriori,  dnpo  la  ciiiu' 
•lira  dcUVaerdxio  liSt,  ci«è  da  luglio  in  qua,  fimmu  pa- 
tate L.   I9,7i8  S8 

p«r  Irgno  larice  di  Corsica  tDlrodollo  nri  ma- 

g-j/rini  e  pni»rriu't.:>' da  un  ce 'r  tt    ^r-, 'u'o, 

Cari^runi  t  bt^rav^^liu  ;  c  .  •  ^léS^Utlà 

p«t  {«^on-alodcl  Ivgn»  Icatk,  comprale  Taano 

cioè  in  UUIo  L.  «tt.77l  09 


Cu*iccliè  il  rrsi>Iiii>  tifali  pscrilLl  anltriuri  si  Iruva  ri- 
dotto a  lirr  39fi,7'J3  01  f  difitiM.iti*  al  pmaninilo  dei  con- 
tr.iUi  ^. Mi  luti  tJ  ni  lurii»,  -i  i  i  ,i  i  i  'i:  ti  i  vr»!/!. 

%"  Glie  »upra  la  tuuiiui  di  iin;  ttt7,l<)»,  ittanziala  scila  ca- 
tegoria Tig«siiDa»^ata  del  b»bac«»  del  IBM  per  eoaipra  di 
legnami.  Kit  furnno  realmrnte  «pese  lire  49,103  GS,  coaic> 
cbè  trovasi  ri<l«(U  a  lire  117,096  3t,  w>pra  \e.  quali  lire  67.000 
Suiiu  iiecessjrK'  pi  r  pai;;ir>'  i  l<  t{iiaiiii  roinprati  in  qui'sfaniio 
e  clic  »t  vanni)  ^là  intriMtiiri-u  t  i,  ^icrlic  tal  soiuiuA  \iene  ad 

«Mere  riilolla  «  aule  lire  HO.<jur> 

Ora  qurita  aooima  emendo  coateoipiala  Mite  lire  100,000 
cbit  furono  dal  ministro  airalciale  dalla  categoria  ìò  M  bi- 

laiicii)  di  qiirsl'aniiii  p>r  |'riivvi>dt'ri;  al  paK'illieiilo  della 
bUHTa  fri';;ilA  ad  elico,  Come,  rontla  dalTultiina  delle  note 
«;lie  precedi) flit  il  prcvenlito  del  (HS3,  ri.sulla  i  ii<'  i>  <ii  lii- 
biauo  prcsenteiucate  Muiina  alcuna  diipnuibile  per  acqui- 
•to  di  libami. 

U  cenwgiiepta  di  tale  ailuasione,  «  aignori,  è  che  a  qne- 
tio  eiapeltota  noitra  condiiione,  antlebè  migliorare,  nel  IftSS 
ai  è  pe>!(ii<>r.it;i,  v  che  ijiiiiiili  l.i  eriinoillia  opi  r^t  i  i  ^  pra  i 
f<»odi  dii  voi  sl.iii/'ili  per  que'<l'fippriivÌKÌiin.i'Tietil<>  uun  può 
IManco  glwatific.irsi  per  la  erì«i  finaitziaria  in  cui  ver^iami  ; 
perchè  em  import  eri  maggiori  fHture  apese  con  olile  mi- 


Oalla  tiitti'iia  del  in  >viii;pntr>  dei  legn-mii  nei  rongaziini 
della  iiiariiia  nel  triennio  |Ri9,  I8N0,  ISbt  (;«llei(ito  it*  2), 
si  desume  ette  pei  le^iiaiiif  in  Irtmclii  pre^i  in  cninplesso, 
r  iatrodutiooe  (inelri  tutti  3093,70S)  pareggiò  in  queato 
lénipo  V  mtila  (S09t.66S)  ;  che  del  aolo  legno  rotere ,  di 
cui  nHg«<<irinenl«  si  difella,  ai  adoprarono  ne)  Ifiennio  metri 
cab!  UH  circD  in  più  drila  qoaolHà  iotrodolla;  die  pei 
leKnauii  in  l^\v\  •  i  <  >  .  al  qu.ili  «i  provvede  con  contraKi 
lacceMivi.  e  ptr  &uiiiiii  iii»tr3i^ze  da  far»i  teoondo  le  ricbie- 
tl*  Ml*«tienda  di  marina,  riatradutone  aopcri  PucHadi 
•n  moiero  d'olire  5k7S  larole. 

RiMlCa  Analncnte  dia  nentrt  queato  Irienslo  ti  ckimala'* 
flcian^  nei  cantieri  «■  fMi4«  di  tfMi>  metri  evtit  rirca  di  le* 


gnauli  in  Imnclii,  e  1813  tavd.',  i  imiiri  iii;i;ia/iini  al  P  no- 
vembre uilifflo  ne  eooleacvaDO  6930  metri  cubi  ia  tfondu, 
e  I  ìHi  in  tavole. 

Haaequeita  tabella  preamUi  U  mavlMiita  M  UfMiai 
Introdotti  nel  triennio  ed  il  fondo  di  e«*i  rimasto  at  1*  gea- 
naiu  ed  I "  ni<\ l'u.'ir,  Ji  i|  n -.l'.m;!!),  c^ta  non  basta  per 
dare  una  c>iaip>uia  ideadellu  «liilit  di  tuli»  il  nostro  appro- 
vi)(ionainen(udi  siffatta  aalerialr.  Uesuineodo  quindi  qurato 
alato  dall'ioTcnUrio  prcaealato  dal  mioiatro.  ti  riltfa  cbt  i 
BOfltri  aaganini  contenevano; 

1*  Lesini  In  trciocht,  cioè,  rovere,  learli,  pino,  olmo,  Craa- 
sino  e  Cerri)  Metri  cubi  6,4li4,331  > 

i"  Li'uui  in  pezxi  minori,  rovere,  leack,pÌM 
di  Curàica,  olmo,  castagno,  faggio  .  .  .  .  •       1,86S  a 

3*  Legni  per  alberatura  ;  pino  di  Conica  •         ttft  • 

t*  L^oiin  tavole  ;teack,.pino,  olmo,  acero, 
arborella,  noce  Nomerò       B,787  • 

8*  Legni  a  peso;  hu«»n,  c^rabba  d'America, 
mn;!inci,  ticlin  e  iegnn  santi)  .  .  .  Chilogr.      tO,910  67 

Tranne  (reci  nto  metri  circa  cbe  sono  soil'arqaa  nella  dar- 
sena, e  quelli  alla  mano  dei  lavori  deirarseBale»  tutti  qneati 
legnami  sono  coModiti  sodo  tettoie  nel  cantiere  delta  V0M| 
il  quale  Cella  ;  -  i  U  vi-i'^i  ire  d'una  parte  ilrllaiciretlu  bt 
pren'uleMienlf  al.  IjjiU  vuIì  per  capire  e  coiivementemeola 
conservare  tutta  la  ddtaiiiine  uecei»aria  al  nostro  b^ivi^Iio. 
NcDire  la  Commisaione  commenda  le  dispoaiiiool  date  dal 
tiovema  par  siffatto  miglioramaalAt  vorrebbe  che  ti  peate» 
di  4M'  più  ulire  negli  esperimenti  ialamo  al  miglior  modo  di 
cuiludirc  i  legnami,  perché  la  loro  conservaiione  nell'acqua 
di  ii.:iri'  Hi  ll  ^.'iiibra  dare  i  risiill.tiin  i:li  liu'  si  ulipnjji.no  sia 
iiuiui-iiti-iìii'li  in  un  miscuKiiit  di  detta  acqua  eoo  acqua 
dolce,  sia  sep|iellendoli  in  sabina  umida  ud  in  altre  guise. 

Ma  ae  ai  i  provvisto  alia  coBservasionedeipoatri  legnami  ; 
H  essi  sono  assai  convenevulroenle  tenutinel  nostri  cantieri; 
se  a. primo  Il  >  ;.:!ir,i  ifif  in-  .iMuaiiHi  una  vi^iusa  riiinn- 
tilà,  il  difetu  iii.'l  !iv>^U'i>  a^ipruvi^iuuauiciilu  é  perù  pur 
trnppo  reale. 

,  ftell'approvigiooamenlo  della  marina  non  si  ha  da  canai» 
derare  tanta  la  quantità  totale  dei  Irgoaml  eiiiteati,  quanle 
la  loro  qualità,  la  aUgtonainra.e  tegoaUogale  poi  i  laioaa» 

siirliuienti  per  ronfitturaz'oni. 

i:  inoUre  iJ.i  li .siint^ut  re  il  letfiunie  da  ossatura,  quello  da 
fasciare  o  quello  da  alberatura.  Un  approvigionatuento 
quindi  SOO  può  essere  completo,  qualunque  ala  drallroode  la 
quantìlà  di  legnami  esistenti  nei  cantieri,  sa  atta  MW  è  ri- 
partila In  certe  determinate  prnpnninni  fra  le  diversa  elatli 
aci'i  liliali'  di  t'vii  iini,  l'ii:  -i  tiMii  1      iiJn  >ii|'jilire  all'altra. 

Ura  Qtl  eaMi  iiuitru  dilrtliamu  non  lauto  nella  quantici 
quanto  nella  qualiti  e  negli  assortimenti,  e  partieolarineale 
«  pur  troppo  in  gran  numero  di  legname  da  oai»tura,  il  pià 
caro,  il  più  dlfGcile  a  procurarti  in  commerrie,  *  qMll»  che 
rii'Ii:!'  Il  un  >.  li:  -^giure  stagionatura. 

D.'.IU  UtusU  del  movimento  del  legname  risolta  cbe  al  1* 
di  novembre  ulliulo  scorso  avcvaiiin  nei  cantieri  circa  6030 
metri  cubi  di  legaami  ia  Ironcbi,  di  cui  metri  cubi  60 OK  di 
legname  da  CMtrudoM  praprlameiita  delta»  deè  àUO  «irai 
di  rovere,  IHSS  circa  di  teack.  ^ 

Ura,  giusta  le  intbrinsiioni  prese  tui  lunghi,  uoa  sola  metà 
al  più  di  quoto  legname  ba,  se  non  la  voluta  stagionatura, 
almeno  tale  da  poter  essere  adoperalo  di  presente  aeau 
gravi  inconvenienti. 

Consta  per  altra  parte  «be  la  minor  qaaatilà  di  qnaala 
dette  di  legntnie  è  quella  appunta  cbe  ti  Ireva  pià  4llicil> 
Dentolaeoqmereio^eebeeiaadliftlU  iaelIreMle  rfeWe- 
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Ite  confiitoratioiii  bl  segna  che  per  U  ing.u  il  Ni>t  M^thck 
Cbe  gli  »l  »la  raildobbjndo  nrl  tiacini>  ili  c:ircti*);)(ii),  iarl  iii- 
4i*pcsMb»le  il  coiB|Mnr«  immediaUneate  ceni  peni  di 
cai  mstebitn*. 

Dallo  (lato  delU  Tari»  eoiifiKlira/soni  dfl  rorrn»  psisipntfl 
BpI  Mntierp  di-Ila  Forp  il  9  noTeiiibrp  ititimn  srori;»  (MlrgAto 
11' 3),  »i  de>uilie  che  se  siamo  pruvvi-ti  delle  vjrie  ciin(ii;u- 
•    ntioni  per  le  nari  minori,  ne  d*(<-i>iatno  per  le  iii»|tfìori. 

Inbtti,  mentre  per  U  e«»lr«»taine  d*an«  frnitla  ■  vel»  di 
^  AfcoÉito  wdme  ti  rirhitd»  pur  naMlnn,  Irtraian  e  bordaftuf 
*  Ji  WSk  I  Mflt  troneM  di  r<tvM«  di  uttt  qnanliU  In  coni» 
pTe^TH  Ji  2400  metri  l'ut"  ('ti';  djllo  stato  siuiilclln  si  rileva 
che  t>'iss<.di»mo  in  iinu>  iiiiii.hi  ?512  e  metri  ciihi  ro- 
vere. Ed  ancorsi  se  attitiamn  U  quintili  di  legname  McetSI- 
ria  Illa  roalraiione  di  una  frrRila.  quando  vi  si  davesw  por 
team»,  mBiwhmUieiv  pof  eerte  eonfigttrailom  cene  alor- 
lomi  !•  fnrca(ci. 

È  tifi)  «ero  ehe  in  questo  stato  non  Gtiura  il  legno  teark 
cosi  detto  (rovere  d'Afrl<  a),  puiehè  es<<i  non  era  ancora  Iras- 
locato  diirarsenale  alia  F«»ee,  ma  te  ti  (iene  conta  da  ao 
lato  che  te  tota  «età  del  m«er«  ba  ma  conveniente  «taftlo- 
nalara,  rbe  perciò  dovrà  supplirsi  alla  qusntiilt  som  enun- 
ciata con  HW)  metri  enbi  di  leark,  non  rini.-irpsnr.»  che 
51)5  ilii-lri  l'util  ili  (]ii''st.i  l.'jn  I  i'*-  |;'T  provvedere  <li  bisnjtni 
del  n  istro  nivi;lio.  Ora  U  frcjfaU  da  cnsirtiirsi  wi  ad 
rltri',  r  iinn  s(.!o  a  reta,  come  è  |irnbaliile,  orrnrreraano  per 
la  aaa  cosiraaione  S970  metri  cut>i  e  noa  soli  SIOO. 

irallrnoile  qoando,  anaìcbè  alta  costrntfone  d'una  nnova 
frf'S'it'ri,  *I  procedesse  al  r.iddnM>n  del  f)FS  !eiifrs  l'iie  richiede 
ll^isO  metri  cubi,  slrcnnie  il  San  Uiehelf  che  fih  si  st.i  rad- 
Bot)bando  nerirhiederi  1100  nii-tri  ciih',  il  fiindikin  l^jcnanil 
•arebbe  medeiimamenle  esausto,  tmtando»!  aolo  ridotto  ■ 
metri  culli  per  provvedere  «I  raddobbo  deirfcftnilM  «d 
à  tnlte  le  minori  ripara*i>in)  orenrrenli  ad  .iKri  legni. 

Dalla  medesima  tabella  appiri- che  per  rispetto  alfa  prò* 
venie«i>:i  di'l  IryiiiiiiP,  Jiicul  ri  atihiìimo  ni«  !ri  fiiln  Ì7i!i  (  irci 
di  rovere  di  Sarilegna,  e  7SS  metri  circa  dì  Toscana  e  dì 
Romagna,  ne  abbiaiBo  soli  dSO  circa  di  Piemonte,  mentre  è 
l^r  notò  cbe  quetto  rovere  è  ineonteatabiimenle  il  migliore 
^  quello  ebe  nelle  peculiari  cooditloNi  dei  ne»lri  nafiufnl 
acquisi»  1111  pr<<t;io  maggiora  dacché  richiede  niuore  itagio» 

natura  degli  altri. 

Stabilita  nel  niiRlinr  modo  possibile  la  qnantila  e  la  qua- 
lità dei  legnami  esittenti  nei  magaiiioi  onde  meglio  chiarire 
li  ter*  tilnaitoM  delle  cote  «  non  apravame  la  ritponst- 
billtl,  cbe  gii  pe^il  grandemente  ««1  Governo,  la  vostra  Com- 
iUimiooe  vi  sottopone  la  lahelh  dei  coniratti  d'appalto  di  le- 
gnane scaduti  ni  in  eorso  (Allegato  n*  H). 

Ha  eaaa  ti  desume  die  il  legname  cbe  dovrebbe  eitere  in* 
IradelM  dna  tatto  il  corrente  anno»  è  di  melrl  cubi  17M,ilSB, 

(I)  Per  Ift  cottnuien»  d'una  fretta  «  vela  di  ^  oedìue  al 
fhÀiedono  appro.iBinintivumonto  - 


da 

S  a 

IO  trouclii  per  1 

1  c1ii<;li;i 

» 

SO  > 

100 

> 

> 

madii^ri 

» 

25  » 

* 

> 

gfairinnde 

> 

50  . 

60 

» 

» 

finfcaccì 

80> 

100 

> 

> 

•tortami 

» 

1> 

9 

» 

> 

» 

T00> 

800 

> 

■ 

acabu  (aJcagìe) 

NO» 

400 

» 

» 

bnwoioli 

> 

500» 

eoo 

» 

> 

flamoBi 

2<V>  » 

» 

s 

volti 

Totulo.  ^noUdiaoviN. 


DEL  186S 

ili  riii  1780, 4S9  piT contrstli  sradiili,  1016.099  p'-r  rnntrattl 
In  furto  |»T  simiinini'-traiiie  da  Tarsi  in  lulio  il  ISH'JI. 

È  da  avvertirti  perà  cbe,  mentre  da  on  lato  il  legname  Ha 
(ommlntslrartl  per  roittratti  Moduli  non  venne  linora  Inlro- 
d^'lto  nei  mi((ajiiiiì  pi'r  liti  iiisurlr  t'^  ì  appslt^itori  r  Va- 
limila  di  minila,  rotisla  dall'allrn  chi-  niKi  dei  ctiniralti  in 
rorjn  pll^  cciMsl'Iprarsl  cpoh'  ujii  avu-inifii,  ilnvondo  rs50 
ii<^e»sari*tnente  risulTerti  per  rìuipus^ibiiità  in  mi  si  tnrva 
l'appaltatore  di  far  fronte  aUetol  impegni,  e  si  vnrifera  inol- 
tre che  un  altro  poma  nìandio  rimanere  sotpesm  per  ani 
lìle  Intnrta  o  cbe  ala  per  insorgere  fra  Pappallatore  ed  ti 
Governo 

A  fronte  «ii  un  tanto  e  osi  perpiiri  ito  rilirdn  nell'inlr  »du- 
ibtne  del  legnami  app.il  la  ti,  notici  può  ili'ii-unt^rere  che. vi 
ha  un  villo  organico  nel  moilo  con  cui  si  (anno  gli  appalti,  e 
che  perciò  debI^e  la  Camera  eccitare  il  (iovemo  a  dare  wk 
prurito  «d  >di-',iiijtii  prowcrlini-iilii  ui  pr<  p  »iti(.  sia  col  nieizo, 
pili  SDpra  indM'atii.  di  iraiiaii  til'i  <1r  Ile  *'>io7i(>tii,  sia  in  qucU 
l'.iltru  modo  clte  si  j!ÌU(!irli<'rà  pio  iip[  nrlu-io. 

Fra  i  legnami  appaltati  cbe  non  r<irni«i  introdotti,  figurano 
metri  cubi  103  circa  larlea.  m»tri  caM  1149  pine  dt  Riga  per 
aibi  r.itiira  e  metri  cubi  I7lit  eirea  di  legno  d«  entrutioau 
più  pn>pn:imente  delto.  Fra  t^nrtU  metri  cubi  t7St  elee*  di 
qiii ma,  IÌ;iiirano  nn-tri  h' "ti !  circi  rnvf e  li  t' pinoitle, 
metri  cubi  5S0  rovere  di  Tiii«(:;uis,  e  metri  cuiji  444  circa  ro- 
vere di  Sardegna. 

Ora  se  ti  tien  conto  di  quanto  già  abbiamo  avvertito,  che 
doè  Ta  stagionttora  del  legname  non  puniti  computare  •• 
ir  I  '!^!la  dats  deH'introJiiiione  di  l  medesimo  nei  mnpai- 
■r.iiii  dello  Stalo,  h«n  si  vedrà  come  nella  cnndiiìone  pre- 
sente di  cose  sia  arfente  eoaiiiere  il  nottru  approrigidua- 
mento  normale. 

La  querela  inlb-acidlsce  pretti«tim«  le  viene  adoperata 
prima  ciie  sta  convenientemente  stagionata.  Or  se  si  pone 
mente  che  i  rorcr!  di  Sardegna,  di  Toscana  e  dì  Roma'.:na 
(  rii-h  "  i'MiM  fi  :i i>iii 'Il  stagionatura  e  rhe  frn  1"  i|i|irii>.iTi,i,|(; 
del  bilancio  e  l'miroduiione  dri  Ir-cn^nie  nei  cantieri  ci  ro- 
glionoda  uno  a  due  anni,  quiVT^do  le  ri>se  procedono  regolar- 
meate,  per  le  molte  furmaiiii  degli  appaiti  e  per  le  cauteté 
neeestarie  pel  taglio  del  legname  cfce  la  marina  debbe  tem- 
pre f  omperare  In  pianta,  ne  cnniegne  che  i  fondi  per  l'ap- 
provigionainento  dei  legnami  vo^-liono  is«rre  stanziati  otto 
anni  prima  ilei  tempo  In  cui  qiie>;ti  do» ranno  essere  adope- 
rati, te  ti  tratta  di  rovere  di  Sardegna,  di  Totcan*  e  di  Ro- 
magna; e  einqoeaaal  prima  ta  tml'avl  di  quello  4«t  Pie- 
monte, riptitandoai  baatcvoii  per  queai*ttUim«  tre  aaiti  di 

stagionatura. 

Ciò  pnstn,  se  nel  computo  della  defipietita  dell'approvigìo- 
namento  normale  vngUonsi  ag^iun^i  re  rJ  legnami  etittenli 
nei  magaiatni  quelli  che,  quantunque  appaltati,  non  tono  tut- 
ti ra  Introdotti  nel  cantieri,  couverri  eziandio  lenef' conte 
delta  probalnlilà  del  ritardo  n<>na  tnmmìnitiranxa  di  qoetti 
ultimi,  e  ronipiitarne  perciò  una  m3,(v!ii  re  rnunt  l'i  [  i  r^'lun- 
gere  in  un  delerminato  tempo  al  bramato  appruvi^ioiiaineoto 
normale. 

RitMuraendo  quanto  tlamn  venali  fin  qui  dicendo  tulla 
eondiftone  dei  magantint  della  marina  Htpelio  al  legoame  db 

coslro/.'one.  conslava  al  1°  novembre  tillinio: 

I*  Che  l.s  t'ilultlà  dei  !ei:nauii  (rovere  e  t'  nik^  irilrndottl  e 
il'  iirriliirni  enti  tolto  l'unno  t8!il.  era  di  ni  :  <ii'!>  77'i9 
circ»,  di  cui  metri  cubi  C005  introdotto  e  17^4  circa  da  in- 
trodursi ; 

S*  Che  tapn  il  legname  da  intrndnr«i  con  lutto  II  Ifin, 
metri  enbi  klU  debbono  diffalcarsi,  i'.i|>paiuutre  noa  $otes« 
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dolo  Momioittrare  v  che  i  rmiaiienli  1310  metri  cubi  sariono 
dlflicilm«Dt«  iDtrpdolU  m1  tSW  per  le  liti  verteoU  o  da  Tcr- 
tere  eogH  appallitori  ; 

f  hf!  i  nn  tri  nrhi  600^  Mislenti  nei  manaMÌni  »ono  pft 
metà  al  jiiù  di  suflkicriU-  sla^ti>iialuru,  e  che  ^\\  assurlimenti 
di  qOFSli  IP|inanii  Suno  clic,  lui  iilrc  vi  ha  un'i'CCPiJf n/a 
■ell«  coDfigoruioni  per  la  couruiione  dei  legni  mioori,  ?i  ha 
•■.■•tevole  dlfellft  di  quali»  pai  IcgHi  auf^rL 

Ora  qaand'anckaii  nfilaoo  aggivagara  a  qatalo  eanpalo 
netr{  cobi  SBO  eirn  di  roTcre  mmfi«rall  ntì  19114  (tnUarhè 

una  parie  di  l'->si  sia  ^i.-i  runlcuiirtat  J  iK'iralh'^alo  ti"  h)  edal- 

l'allro  canto  ti  vni^liunu  cumpuUre  arictie  i  uii-lri  cubi  USO 
rovere,  ch«  pi-r  cuniralli  in  corso  dovrebbero  inirudursi  con 
tutto  il  (tsUochè  io|ira  SBO  aetri  «ibi  di  quatto  le- 
gaaaie  non  *i  pout  far  npitalt,  poiché  l'appaltalora  non  è  In 
grado  di  looioi1r:Htrjrli'),  i  iua|(aiiliii  iJeMj  ir  i-i  m  i  gin  ;- 
gcranno  ancora  iil  li-ro  ii|i(irrtTij(ionaoiciitu  auruiàic  in  le- 
gnami  da  cij«lriuio:if,  ni' ri-.p"ll'i  tUà  quantità,  ol  rilpello 
ligll  ■worlìncnti  in  cooligurazioni  per  fregalo. 

Quatte  oowlitlaiia  41  <m«  pfOfaaJcala  dMcU,  dopo  la 
morte  dell'aoialragllo  Ikst^fot'y*,  si  vullcru  prcfi-ribilnenle 
legni  minori  «  di  Tarla  specie,  non  i  al  postutlu  quale  potOfl^ 
temersi,  nò  lai"  sr^iijlacnente  ebe  non  vi  li  paiH  fillOdUaro 
anche  oeliv  cuiiduiuni  del  nostro  erario. 

In  quanto  poi  alla  iltTicirnia  tulinra  esistente  fra  i  legnami 
gii  In  marmino  od  appallali,  «  la  dotaatono  od  appr origio- 
BaoMoto  lioritiale  pr«Adeiiilo  p«r  baaa  lo  «lato  attuale  del  oa- 
vijjlio,  sarebhi"  firib  il  precisarla,  sia  Cutti!  norme  i!i  c'Icnlo 
generaioiente  umIc,  m  desumendola  dai  dìli  sri[iiniiuislraU 
dalla  stessa  rsperien/a  nif^lra. 

La  Cosmistiono  peri,  onde  porre  da  uo  lato  al  coperto  la 
ìm  rlapoiMbilità.  •  dairdItropwaUingara  a  ftBllileoreuoo 
tolo  la  quantità,  m  ailaadio  la  qualitt  di  laguaine  coi  urge 
provvedere,  si  è  rlroltaal  direttore  pro*?itorlo  delle  costru- 
iioni  navali.  Ora  ila  una  nula  lra4rIll'^^a  da  questo  fuiuionariii 
oonela  •  che  «e  si  «uule  che  tulli  i  bastimenti  della  regia 
aquadra  sieno  nel  più  brevv  tempo  possibile  posli  in  istato  dj 
fireadoro  il -Dare,  ecba  ai  voglia  di  piA  proocdereallacoalru» 
alone  della  onota  fresala  ad  eNe»,  conrleno  dio  «1  apra  totto 

un  3[i73lt()  per  12C0  uipiri  Cubi  di  quercia  di  nistrujione  ri- 
parlila ncllv  tinuiìe  à^^cie.  Il  cui  valttri',  calcaUlu  al  prtìtu 
medio  di  lire  ISO  al  metr  i  tuti".  afiiuiunti-rì  a  lire  916,800, 
dofw  la  quale  t»  ne  dovrà  faro  anoualmeale  uoa  non  aiioore 

Betrt  cuM  MO  per  la  movlcafioa*  dei  regi  legni  II  e«l 
importo  uri  di  Nf»  tat^OW».  • 

Stabilita  'eoil  la  deffeicnia  deirjppriJT'Kionaaiento  nor< 
male,  siccome  la  pri'^>  nte  categoria  non  può  coulemplare  in 
&tlo  di  legna  ine  i  he  l'approvigiunaineolo  scalare  o  dutatione 
annua,  la  ijunnnssiune  nel  prnporvi  l'adoxione  delta  somma 
ii  lire  M6,(^S9  eitìatta  dai  minialro,  ai  riaertaa  di  aaggarirvi 
aelifl  «pea*  alraotdliMtte  il  aeaao  di  cMiplera  il  «aiuiaiaia 

Cai.  VO.  —  CbiiMir. 

Li  seeMilà  di  effettuare  eeenoaie,  quella  per  eonfro  di 

provvedere  ai  piiì  strinKenli  bisogni  del  nostro  nari;!!.),  e  fi 
Mimentela  eonvenirnta  di  mantenere  nei  più  stretti  limai  m 
ataniiamrnlii  di  futuli  per  »pese  impreviste,  fecero  rMuIvcre 
la  Commissiuac  a  ridurre  i  casuali  della  marina  a  lire  StìOO  e 
quelli  dell'amminìttlraiione sanitaria  I  Nra  IMO,  maalanende 
fcrmo io alansiamenlo  chiesto  per  «ovvensiont  e  gratificazioni. 
9m  quindi  Ti  propoao  radoii(Me  di  qucala  categoria  ia  aolo 
(In  ilfOOf. 


Paste  II.  —  Spese  ntnaerdinarle* 

Cja.  n.  —  ik^Him  a  MUnuloMdlnq^  ItiRi. 

La  Coiumlssione  io  ij>jij;.1;i  in  i.i>/,-i!ir.:i  delle  legaenti et- 
tegorie  pro|K>oendovi  Ui  rimediare  agli  inconvenienti  delle  ri- 
dnrioni  operatesi  in  due  capitali  categorie  del  bilaooio  dal 
Iggl,  ti  itUeM  da  ogni  «aaerTMioM  lepra  il  modo  «al  quale 
n  nlitilfn  protf Ida  «  dialnnirt  la  aomna  da  ciiedctiì  la 
quest'anno  per  il  saldo  pagamento  della  rre^iata  ad  alita  fl  * 
Carlo  .«berlo  che  si  sta  eoslruendo  io  Inghilterra. 

In  quanto  all'ammontare  totale  di  questa  fregata,  caia  creda 
ebe  ai  poterano  fare  risparmi  «opra  io  tpaao  acieMta(ia,adia 
ogni  caao  trarre  niì|Kor  pàrlilo  dalla  Mceialll  di  epedire  e 
manicnere  in  In^^lulterra  un  ufiiciale  per  sopriTvp;[isre  a 
siffatta  costruiiune  incaricaadoQe  preferibilmente  un  Liiliciale 
del  Genio  navale. 

Per  altra  parie  la  Commiatiooe  non  può  in  ninn  modo  di- 
ffdcri  rnpIilaM  niaaan  dal  niniitro  mIPiiIIìu»  periato 
dalli Mta dm  pnetdonn  quwto  UUaaiié  che  diè  nesul 
debba  nel  I88S  atamlan  aomoa  aloum  p«r  in  «aalfwlaaa 
d  i  1  HI  i[)da  fregala  ad  elice,  e  ehe  pofciò .dtkki rlONldMll 
tale  opera  a  tempo  piA  opportuno. 

Tant'é  che  essa  non  pmIìi  a  proporTi  di  destinare  appunta 
siccome  primo  alanaiamanto  par  quatta  «eatrmtane  le  lira 
«S,8i9,  che  rimangono  diiponibill  per  ia  eoqwnitane  M 

radili'bho  ie.]  DfSijrn  ys. 

^t}  a  CIÒ  sulu  la  iiiuuve  la  conrcnienia  lìi  Uare  i  qu-.s'i 
sonuna  un'applicationi!  di  più  sicuro  vantaggio,  ma  Ji  i 
altri  auMvi  indipcodeotemcnte  da  quello  di  pi;oTare  che  un 
reputo  MOiMita  11  aopraaiedera  di  apoi  tanpirlMuiaita  ri- 
chieste dal  materiale  mariitimo. 

Avendo  poi  la  Camera  già  ammeaia  la  necesailii  di  prerta* 
dere  di  nuovi  legni  il  nostro  naviglio,  slaanando  apporila» 
mente  nel  bilancio  del  Hit  lire  SO.OtiU  per  ia  costrutiooe  ael 
nostri  cantieri  d'ali  SDOn  fregata  ad  elice,  la  Commissioite 
«tedi  elle  qucata  ae«ai  itento  riaef  ata  un'alUi  dariiaa- 
alane,  ata  moMtari  II  tare  in  qMalFaamiin  nuav o  atanvamanto 

pier  Io  stesso  o^'^'  "'n,  i  non  altro  per  diimistrarr  che  quando 
assegnate  uoa  somma  per  una  determinala  opira  capitale,  io- 
tendete  che  per  questa  sia  eKlosivamcnle  ado|>erata. 

Far  altra  parte  la  marina  eaiendo  cosUnteateote  in  btlo  di 
toNftt  la  uà  circnla  riitoau  parontdcUwdalPantatoAfmaN 
operai  per  costrurre  e  riparare  le  sne  navi,  e  dall'altra  aa> 
strnrre  o  riparare  basttmenti  per  somministrare  lavoro  al  nei 
operai,  ne.  consegue  cIil-  n  mi  hi  p  i  .  vi;  ra ssedere  da  un  pro- 
gettalo lavoro  importante  senza  gravi  sconcerti.  La  Canmis- 
Siene  quindi  propuaendo  di  sospendere  il  raddobbo  flMnil 
propoatn  dal  •iniatro,  debbo  soggierirri  di  aarrugan  l  tali 
opera  nu  altro  lavoro,  sicché  per  tatto  ano  non  f^nangano 
inoperosi  gli  r.rii'ri  ed  i  condannati,  Unto  liiù  che  i  "I.'S  Jei 
primi  essendo  operai  liberi,  i]elhntereate  delta  manna  nou 
conviene  lasciarli  sfuggire. 

Basa  quindi,  anggerendovi  d'tatrodarr*  un  aaeoado  artleato 
in  questa  eatcforia  per  lo jtaaotaaranto  di  lire  ISftK  desti- 
nile a  priiKÌpiare  net  nostri  cantieri  la  coslrujiooe  d'usa 
nuova  fregata  ad  elice,  vi  propone  l'adoxione  di  questa  cate- 

gwii  lem  aoMH  di  lira  7l».tl7. 

C&T.  n.  ->  €Mtnukm»  Mìa  Mldiipelòuelnadf  urtaagnO. 

La  na*e8iltidiqaeata«oslrotiooees«e«doevidente,  la  Cam* 
■iiaionn  vi  prepone  l'adoiione  della  presenta  calcgorta  nella 
•MM  ticitfatti  di  Un  tiiM». 
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Cit.  n.  —  CMnRteM  M  Mwv  À  aMKdrl«nilÌin 
dtUm  Fata. 

L'ttUIUà  41  fMMit  ipAia  mendo  eonprmto,  te  Ohibìi- 
itom  vJ  pnpM»  «iliiiia  r«dditiou  pin  •  «empliM  d«lU 
pNMKli  cattgorli  in  lite  ll,MO. 

C*T.  SI.  —  Inmo  al  bagm  8m  Bniobimm  •  CPf Mni. 

Qaeito  lavoro  ringurdaado  1  Im|bI,  la  Cmmltdnm  fi 
{•ropone  U  ««pprentoM  Mlt  pnNBl*«al«|«vte. 

C»T.  ys.  —  (JVmnw  <^(i  tMHMfrtt  atra  jircMdralt).  — 

j4pprofigtonawento  $wpplrtivo  in  Ugnami. 

MecooM  •!>>'  ritarda  inppnto  alTcaccaiiOM  é*am  m<m> 
Mria  ri^f tloM  trae  mw     ipm  di  fra»  laaga  aiag|ioi« 

e  talvolta  la  perdila  del  baslimeDlo;  liccoine  il  difetto  di  le- 
gname co«trln{!e  a  «n-spendere  il  lavoro  o  ad  impiegare  le- 
ItDatiii  ly  11  MiiL  I' [[[< mi  43)|ii)nj(i,  per  COI  derivano  io- 
conTenlFiiU  giati,  cvue  «vreane  appudlo  rec«Bt«a«nt«  ael 
raddobbo  d«lla  Iragala  l'iS:Hrid<ee  ;  aUMNlo  Ab  dlfeliaoi»  dt 
iBfumidaeostnitìone.ectii'  fra  ttaiilÌaMMtird*liaa lirr'ini 
!■  blIiKio  per  acquisto  di  Irgnami  fld  il  to»po  In  Cfll  questo 
polri  convenevolaiente  adoperarti  per  la  mari  '  i,  si  i^jigono 
la  7  ia  S  anni,  la  vostra  CommissioDe  airananitinii  reputa 
iadispaoaaUle  fio  d'ora  lo  staniiantento  di  lire  9)6.800  ne- 
caaiaria  a  enoriara  r«tff<lvigioo»iMaia  ia  nvwa  ricbiatla 
M  Maagil  dal  nailfo  Mvi|Pia,  da  rlfaittiil  M  wma  par 
meli  nel  hUaacia  M  «SIS  a  par  alba  aMll  ia  «aélia  del 
1881. 

Con  aiffatto  alaniiamento  «1  concIMerat.iir»  le  esigerne  del 
pabblioo  erario  con  qiH^lle  della  manaa.perebè  ripartendo  in 
iIm  eierciti  la  tomaia  di  lire  Si6,S00,  ateolrataaaanri  nel 
ptaaaata  kiliocio  l'aumento  delle  apcw,  il  Gpfama  patri  la 
«tal  f  «SS  dare  per  tempo  l'appalto  di  nalrl  aoM  ISM  di  m- 
vere  di  cui  difettiamo,  coslcciiè  ^IMli palfaBW  Dal  ISSSm- 
sere  inircidntti  nri  magauini. 

La  Coiiiiiiissiflne  quindi  non  può  esimerai  dal  rapprCMB- 
tUTi,  e  aignori,  rurgcaie  aeeaitità  di  questa  apeea.  Bppcfò 
aaaa,  lo  ffpeift,  atrimmlNiMÉ  coRraaM  di  fwapor* i  cka  ra- 
gliata staniiare  in  questa  nuova  ed  ultima  categoria  lire 
IIS.^OO  ipprovlgionameototapplelivo  di  legnane,  tot- 
t  kIh'  .>n  t.-.  e  Hiii  uiamento  siano  non  solo  assorbite  tutte  le 
economie  prup<>»ie  sopra  eatecedenti  Mtegorie,  aoa  io  defi- 
ulttta  al  diladk  li  Miaacia  pai  ISK  aaa  an  leaaa  •oaianla 
MUaeHM. 

Conefuafone. 

Conguagliato  li  bilancio  che  la  Commissione  ha  Tonore  di 
nttoporre  alle  vostre  delibèraiiooi  con  quello  proposto  dai 
lUaitlero,  eea»  praieat»  ana  dinHiBSlaaa  di  lire  ttU,«M  ti 
■elle  apcaa  ordinarie,  ed  no  attseata  «  lire  iU,7t«  nelle 
fpese  «traordinarie,  cioè  nei  raedoaplaiae  KM  dlBlagiiaBa 
totale  di  lire  380,783  M. 

TMlavolla  però  le  economie  prnposti!  rsicmlu  di  siile  lire 
nyOSI,eflialnlci  proposti  in  lire  461,103  IB  dovendo  ttan- 
aiirtl  in  alirt  bilaaai»  ia  definitiva  la  propaata  dalte  Caoiaiis- 
alaaa  praaaala  lof  la  ^lia  dei  MIaiilara  w  aaaNWla  di  lira 

D';il'-r.i  |i  jrt(!  conguagHatu  il  bilancio  elaborato  iSìV.ì  C 
uliiiune  cnn  ijiiellu  d^l  18!il,  esM>  presenta  una  diniinuziime 
Votale  di  lire  ai8,96lt  33,  la  quale  però,  tenuto  conto  degli 
kiralci  da  aUnaiani  la  aUriltiianei»  ai  riaieaaiaiadaSailifa  ia 
m aaMMadI  ipMi «lira  W. 

rw  VISSI»  nlaisia  ila  sa  liflWla  aniMi»»  MgwtuMsts 


se  si  tien  conto  della  natura  della  spesa  che  lo  necessita,  la 
Conmitaieaa  non  ai  niRonde  die  U  deSoiUvo  riaultato  dai 
bìianeirt  de  eaia  prapoato  debbo  tornar*  a  pria*  aapeKo  peoa 

^rntn  alla  Camera  ed  al  paese  In  in  elio  alle  presenti  stret- 
tene  del  pubblico  erariu,  ed  a  fronte  del  generale  e  sentito 
bisogno  di  elTettaare  economie. 
Essa  qaindi  nel  eoncWndere,  vi  prega  di  eoDaideraret' 
I*  Cbo  qnealteMal*  è  aaa  aatnnia  «  aeeeMarla  cooaa» 
gueou  delle  eeoAoaia  di  Hr*  fSB,1HM»  faU*  dal  Miaiilani  M- 
pra  la  ealevoria  Vaferfaif  del  bilancio  del  tSSt; 

i°  Che  tsli  s  i:iii3  Jl  lire  100,000  C;.'iirjiidu  nel  bilancio 
del  1803  in  diinmjiiiune  della  spe&a  aecuiiAaria  al  Mldu  paga- 
mento della  fregata  ad  elice  che  si  sta  eostruendo  lu  Inghil- 
terra, l'umealo  di  lire  M,737  90  ciie  ia  deiailìTa  ai  pro> 
peaè,  è  nenmeDte  Sgnrelivo,  Saataado  a  brio  «ooiparira  il 
ridonare  alle  d>-tte  lire  100.000  la  precipoa  doatliiailana  cào 

il  l'arlainriito  a<eva  loro  data; 

3*  Finalmente  che  (|iijti  ranelle  un  siffatto  aumento  fosse 
reale  ed  anche  ouggiore.  la  natura  della  spesa  cui  è  destinata 
a  irraderà  Atala  da  giatlMIcarla  planamaota  eolia  api 
riguardo. 

Ad  ogni  modo,  conrlata  c*ni*è  dairiadlspeniabilili  per  lo 
Stato  di  avere  una  marineria  da  guerra  proporr'  n  U  :,i  i  i 
meni  finanxiari,  ma  fortemente  costituita;  cumnitji  die  il 
paese  offre  tutti  gli  elementi  per  averla  ;  convinta  lìnalint  ute 
cba  p«r  poter  eijgcr*  ioperiosamente  dai  Gavcroo  die  ta  oo- 
atra  •ariaa  aia  sotto  ogni  ritpetlo  ^nl*  aatcr  debbo,  4  «*• 
ttieri  che  la  Camera  cnl  somministrare  i  fondi  realmente  aa- 
ceauri  dimostri  la  «alJa  tua  volonli  io  proposilo, la  Commia- 
»ii)ni-,  tìJeiite  nella  voitlra  savieua  e  nel  vostro  patriottismo, 
spera,  o  signori,  che  approverete  ii  bilancio  per  ii  iS33  e  io 
relativa  prapealaaiia  atea  te  i>aa«ra  di  aotlaparfi. 


Bdaztone  fatta  al  Smatù  V\lmM^        iaR»  . 
CommimmM  ^/nuuu»  s  HUmà,  DI  PsIkiiSf  re> 
latore. 

SiLìMORt!  -  Nel  compiere,  signori  senatori,  l'incarico  ata- 
tumi  ariiJito  datla  VMtra  Commissione  di  finante  e  dei  bi- 
lanci,  (Il  riferire  intiir  i  i  ^1  ; n suniivo  della  regia  marma  pel 
aorreote  anno,  farò  che  ha  brete  la  mia  espostttoiie. 

Ili  dS  llcaia  alibi  consiglio  dalla  vostra  Commlssioae  con- 
HgBaplBaMinlO  alta  eonsideraiionl  gii  le  tante  volte  da  vai 
ometse  tnlia  inportaan  di  che  sia  per  cessare  quanto  pid 
tollecitamenic  turni  fiLKsibile  l'anormale  eserrir.io  dej  bi- 
lanci provvisori,  cJiu  geuera  confusione  nelle  ruse  di  finaniu. 

Anche  per  quest'anno  il  Parlamento  fu  cnniliilto  da  dura 
oeeeeiitfc  e  rotare  io  ieggi  dei  S3  dicembre  i833,  e  deiU  U 
febbraio  a  SS  p.  p.  aprila,  rnllim  ddl*  ^oall  aan  è  per 
arerò  effetto  che  per  Intl*  ii  aeia  eerreato. 

Epperò  la  vostra  Comaisaiono  arrisi  esaere  di  latta  coo- 
venieosa  di  non  frapporre  dimora  nella  discussione  e  vola- 
liooe  de' singoli  bilanci,  e  della  legge  approliativa  dei  mede- 
simi, convinta  come  sia  ami  d'uopo  di  rianasiar*  a  trattare 
fOMliani  di  aera  teoria  o  di  paniali  rifonna  a  di  qMila  ri- 
OMOdara  al  toapo  della  ditcanotone  del  biieaeio  tSSS,  eko 
vorri  essere  bilancio  normale,  se,  come  ne  lormianio  l'ar- 
dente voto,  le  speraose  fatteci  concepire  dal  signor  uiinistio 
delle  Onanie,  di  vedere  il  passivo  rislrelto  nel  più  giusti  li- 
ailii  0  pareggialo  dall'attivo,  remnnoa  tradurli  infitlo. 

Le  ^Bdt  «Bcolioni  Banano  aodia  pA  epporinaaiMate  a 
sv*l(aril  in  allora,  parchi  n  fioTacso  ani  arala  w«aa  dtni- 


Digitized  by  Google 


lfM2  - 


DOCOMGMTI  PARLAMENTARI 


•iarf  le  riforaie  Ji  ruo  Im  prfaimuniijt»!  per  un  l.iln  e  si:- 
\vf\>  rnri-cjiiuiiilatn  pir  l'allr'f. 

Alle  due  «■gueuli  circo»Unie  ti  appoggiano  priDdp«laien(e 
}fi  allri  notlfl  perni  la  Mtira  QraiilHMlaitc  credette  di  re- 
Mrni||er«i'e>po«iri)>ne  rfae  era  in  drbito  di  Tarvi,  ciné: 

t*  K  che  la  kircc  trslè  pruoialiEata.  la  qaalp  prcscrlre,  o1- 
Ifi-  a<S';ihriItzioiie  drile  h7'.itic1c,  li  rif-irma  lii  tiittp  Ip  .immi- 
Dl«lr«xii>iii  d*-lli>  Stato,  imporla  natiiralmrntc  la  mulatione 
ndleate  d'ogni  bilancio  tanto  nrlia  sottama  che  stila  Ibrma 

•  rende  qoiedi  inopportona  ogni  BODcntama  prepotia 
^niale. 

1*  A  che,  slcconie  flAtc  a  nularp.  i  prp«inl!\i  <JeI  diicr^ 
diraMrrt  «i  Irofano  ntlU  mussima  pirif  lit-lìe  rjlniiiri»"  che 
li  cumponfli'nij  In  l'ienlica  coniliiintir  i1i  quelli  M  1859,  i 
quali  formarono  oggeito  di  profonda  e  matura  dinmina  della 
CottaiMlene  di  tnaioe  •  dei  Miancl  di  dello  aiiMt  »d  a  che 
le  alcune  variazioni  alatevi  apportate  sono  pressoché  tutte 
(Marile  e  giastiliale  dalle  splrgaiìoni  consegnate  ne'liilanci 
Messi. 

Ver  queste  eatensiall  ragioni,  che  spera  di  veder  apprei- 
late  dal  Senato  totto  il  «ero  loro  aspetto,  la  vostra  Commit. 
aioae  conrennennaaiBe  nel  penaiepe  di  tionilani  a  «otloporvi 
t>re*t  riflmf  *  ad  additarvi  (|tte*cali  tofillmmenli  che  ad 

es-a  pjrk>  ro \n  »Krn  caM  pOtCT  riOtCiN  di  iDCtlItnatabUe  Cd 
ini-iii-ili  it,i  utililà. 

Chumalii  pfl  primo  a  mettere  fri  pratin  qne5tn  divisa- 
mento,  lacerò  daiique,  rilisreodo  sul  bilancio  del  dicastero 
delie  aiarina,  delie  filationf  cheaiindano  a  grati  tMereiali 
e  sprrialmentedi  qnaato  a'tappatlini*  ali'approtigleiiaiNenI» 
di  legnami,  al  riordinamento  deifamiliinltlrailone  della  ma* 
rina  mcrr.intilp,  a  qu-  IT»  Ji'i  ti»gni  pe'Ioriati,  od  a  tutto  ciò 
iii»i>ii)iiia  dir  può  uliliiiriiii-  II. flutre solle  condliioni della  no- 
stra marina  militare  e  nirrr.mtile. 

Tanta  piò  ne  lacerò  per  le  dianti  ripetate  ragioni  Snqna»- 
lochA  «iena  appasto  a  maggiore  glnalilicailone  delie  mede- 
lime  la  prctentatione  che  non  é  guari  ci  faceva  intanto  ti 
•Ignor  ministro  della  guerra  e  marina  di  un  progetto  di  legge 
pel  riordinamento  d^t  Cnnsi^lin  ((•'Ila  marina  mercantile; 
progetto  cbe  alibiamu  fuodalo  motivu  a  credere  foriero  di 
altre  analoghe  proposto  di  rfoirgaaittatioan  «  di  piè  proicuo 
f adirino  di  al  iatporlaal*  raawdi  pahMiea  «oistaMtattM*. 

Per  diyvere  d*iapaRialitl,  dirl^  bensì  èbe  II  BlofMro,  an« 
tore  di  questo  bilancio,  diede  prove  di  buon  volere  f>nilp  mi- 
gtitirare  l'ordlosmenlo  delle  diverse  spese,  dividendole  in 
modo  da  rendere  più  agevole  il  loro  ennirotlo,  e  codi  far  ces- 
aare  la  riunione  di  spese  di  varia  desUnasione  (olio  una  sola 

•  aoa  glai(itealUI*dca«iatAaiioa«,  «alw,  $  tandedlaMNipio, 
aeeadeva  già  delle  ipcse  d*»fleio  del  Miaistero  e  di  quelle 
del  comando  di  marina,  che  Irbvaransi  eonltose  In  una  scila 
categoria. 

Una  r)nalcfae  osservazione  riesce  tuttavia  opportuna  riia- 
liv.iiiit>ii(<'  alla  categoria  19  dl^dhitu  bilancio. 

Fu  vedalo  «he.  per  qnaala  naanane  la  «orrispondeau  pò- 
alale  eoli*  Sardegna,  pìA  bm  caaeadonn  Incaricata  la  marina, 

la  quale  gii  vi  altrnticva  cm  pircscsfl  jttc^i  propri,  ed  essen- 
done il  servizio  stato  afQiimi}  »lla  società  lUibatlino  eolla 
legge  del  IO  giugno  ISSI,  la  suu^  i  ?.  ;<igar«i  alla  Hlpi^a  so- 
delà  appallalrtce  la  anane  lire  SìiO.UOO  pid  non  debba  ri> 
■aaere  a  «arleodcl  MIakeio  delia  marina,  e  debba  latrcca  ce- 
aere  portai*  in  quello  del  dicastero  degli  ifliiri  aitcrf,  da 
eoi  dipende  rammintstrazione  delle  poste. 

Organo  della  vostra  Commissione,  vi  propongo  I»misÌ,  o 
signori,  ehe  alio  stalo  delie  cose,  togliale,.coa»e  ad  ogni  altra 


lunitii  ilr-m  suitila'a  Surn'iia  ili  lire  3210.000,  poiché  ali»  (io 
fiiK'  r.iiri  cale  molto  cbe  una  spe<»  dello  Stalo  per  iiilcrcsai 
risuuardanti  direttamente  nou  menojunociie  altro  dicastero, 
si  troTl  InKftlia  piuttoslo  iH  uno  (be  In  un  sltN»  bilancio. 

Sd  non  elw  debbi*  segginngere,  non  essere  «tato  o«verlilo 
come  non  sfa  astolutamenle  né  giusto,  oé  regolare  quel  to- 
tale lra-fcri:i;«'iilM  s'ii  bilancio  del  dicastero  d«itli  aff  ri  i  .ii  r  , 
piiittit;,  olire  al  porto  ilrlle  postati  cnrrispi.nilt'uii-  [m  t  un  la 
sovvi-nzitine  a<la  soneiì  appaltatrire  figura  stabilita  al  primo 
alinea  deiraftieoio  |g  del  capitolalo  in  lire  1M  mila,  a  cui 
si  agtiinnsero  poaHa  altre  lire  lO.OM,  giova  la  Itlilailonc  a 
pili  iilir!  servizi  ni'l  pubblico  inli'resst!  cbe  nallamualie  tièf- 
parlt  ii^iiiui  al  dicasli-ro  ili-gli  aiTari  esteri. 

lof-ilti  gli  è  il  silo  dicastero  di  iiiinria  clic  rti  rcila  supe- 
riore astone  di  vigiiauM  su  di  essi  servizi,  gli  è  ad  esso  Ini 
cbe  la  soeieli  Kobattioo  ebbe  a  presentare  la  saa  aotiamii- 
sione;  ed  il  ministro  di  msrifta  fa  iflearieilh  dell'eaecniicHìa 
della  lc(!gc  precitata.  pi>rcuill  Gorerno  d«l1te  Ut  ivtoMt- 

Zatf)  .111  ^(-1-1  ll.vrr  in  t,i. II.  ini*, il, ni'  in? iilfll.i. 

Pai  letterale  disjn  •itn  id  ifariifnlo  18  si  rileva  come,  lo 
particolare!  la  lire  IS.OOD  a  pagarsi  alla  «ocietii  Ruhattlno 
non  le  sono  aMegnalc  cbe  a  compenso  dell'obbligo  delle  1*1 
enuntlaie  fkeRitationi.  intése  a  favorfrelerelatlonl  «omaiet- 
rtati  «li'lt'ifi'ita  etti  eonllnente,  e  rosi  a  titolo  affatto  estrania 
a  «|ui  Un  del  trasjimrto  delta  postale  corrispnndenza. 

€  In  rompt  ii»!'  (!•  ITnlM';:"  i1i  l.ili  f.icli lanmii  (iij  r  ^ni- 
giuDln}  il  Governo  pagherà  alla  aocieti  appalUtrice  l'annua 
somma  àt  Un  IS,O0O  in  aameato  a  parila  atablllla  dal  pèlma 
paragralii  dal  prese  aie  articolo.  ■ 

La  rnsira  Cnmmfistnne  rleoneblif  estere  hrnsi  II  esso  de 

pr-r  le  rnjn.ui  arcpunnip  in  principio  ■li  ijiicsla  rclarione, 
siale  VOI  p<-r  appnx^re  ciii'  anche  In  ciò  nulla  si  .sia  variato^ 
ma  non  altrimenti  che  mediante  1%'sprrisionc  del  vostro OO* 
f  indmealo,  sia  il  Gotremo  per  provvedere  a  che  nei  tudert* 
sivi  antti  ogni  articot»  di  «pesa  trovi  sede  nel  bilamìo  a  tal 
si  appartiene. 

M'in  mi  soffermo  poi  a  dirvi  della  cessazione  della  corri- 
spondenza pf-r  nii-7711  il'-i  piriis-'ifi  licllii  marini  mililnrc  Ira 
la  Sardegna  e  lo  scalo  di  Tunisi,  stata  iniziata  solo  dall'aprile 
f  MS  ;  cesaatlohe  per  cai  non  tardft  a  aunircatarsi  grave  rin- 
crescimerito  per  più  riguardi,  a  apecfaiBMnto  pel  cattivo  ef- 
fetto morale,  cbe  fusse  per  derivare  daila  medesima,  slceone 
qucH.i  i-(;r'  piilr^-c  srreditare  le  altre  fiirri-iJiiiiJcn/c  die  il 
C  ivi  rn.i  fitsse  per  istabilire  in  progrr<!su  di  teuvpo,  e  pregìu- 
diran-  lo  avviamento  per  la  sGdueia  nrlla  durata. 

Non  ne  dico,  perché,  gtnsla  l'imprgoo  gii  assuntosi  di  ri- 
pristinare e  migiiorare  qoel  aerviiio.  Il  Miniafero,  testé  ap» 
puntn.  ci  presi-ntav»  un  pri'getin  di  leg^-e  inteso  a  che  il  Co- 
yen;!)  su  aiitoritzatn  a  dare  piena  esecuzione  ad  appoiila 
rr)'ivriiHiini>  pel  st'rviiin  ili  riirrls[iiinil>'iua  pollala  frt  Ca- 
gliari e  Tunisi  colla  ditta  Ruballin»  eCiimp. 

blenda  slato  ammesso  il  progetto  oMdesInin,  i^aiàrri 
aenia  seof»,  «  aoa  pià  da  ioteriversi  negli  uUeriari  biltoel 
della  marina  ta  somma  di  lira  ih,$fi%  BS,  che  la  Camera 

elettiva  mìntr  ncva  in  rtiii-iito,  nel  solo  ìiilfriillnu  rilii  clic  fos'e 
contiruatn  lo  esperimento  intrapreto  neirapriie  ti;iS2,  p<r 
l'anzidetta  corrispondenza,  e  ciò  pereliA  la  spesa  occorrente 
pei  ripristinata  servitio  postale  dovrà  essere  sopportata  dal 
Mlanch)  del  Hiaìstevo  per  gii  affari  cateri,  st  «  coma  gii  ti 
fu  trasferita  quella  deiriadcnnili  convenuta  colla  slessa  Olila 
pel  trasporto  delle  corrlspondenic  fra  Genova  e  l'isola  ii 

Se  non  che.  l'iodennili  pel  ristabilito  servisio  fra  Cagitiri 

«  TaaM  dm,  giuiU  II  progetto,  tarebtadi  iaiad  Hra  W,Ì». 
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pnAem  mtacnto  «Mera  teéuta  ««Ib  proponione  dei  no- 

Viiiii  rtiH,  sotlo  il  mero  ruinnirlu  |ii]>ult-,  ^ir^  |i<'i-  rifirudurre 
il  !i«'rtiiitt  ffledesimot  Lattcìule,  u  si^iiui,  tUo  ue  eiprimiamo 
Il  cuniraria  i«otenu,  puictiè  »>kI>  ^  >co  che  uun  po»sa  ooa 
tonare  di  mollvpfafrttsiva  uUliU.  par  alUi  «trai,  il  ripri» 
■UABineBto  di  r«solare  periodica  eoatinicmlom  fra  i'iaola  di 
9irdC(iia  e  q»e\  regna  <li  Oirtieri«,  uun  crediamo  di  andare 
errali  nell'aOTt-ruiire,  nostro  mal^fraifu,  che  (lii'i  non  |»o&8a 
attere  ri  a^cvdliiiHiile  r^g|jiu:ilii  in  sti  ssi»  ^ra.lu  ili  uUlill  re- 
lativa a  cui  ailudiaosn,  e  per  rit(irlto  alla  quale  l'indenuili 
Mtelibe  nontiMlitaniriitt  cmitpotUi  4*  quando,  omtc- 
fl«nleB«<ole  all'Intt'rienuU  flitf peiulom  di  cone  «ll'anù- 
della  volta  ptr  parte  nnt'.ra,  noii  tardarono  ad  «t»#rfl  anmca- 

late  a  più  brevi  pi'riuils  qat'Iie  dei  J'''*"'»''^''  fraiitc-.i. 

Del  resto  ie  ptruali  di(D>nuiioni  di  cik  i»  Camera  ektliV4 
riconobbe  tutceUive  alcune  calp|{(/rie  ili  (|ii<>«lo  biiancin,  ri- 
lerapo,  fallo  eM|ienM  di  a«Btcaltau  «lire,  a  iiro  {M,tS7  n, 
^laiiinioaf  ed  •anmli  cito  la  «oairt  ^««ImIoiio  rimo» 
ei(WÌOtodi  nnn  avervi  a  sa^uerire  né  in  più,  né  in  inrna; 
n perHiA  il  Intale  patsivo  p**!  IhbS  non  larrbbu  cb«  di 
liri'  !i,Só'i.'l9l  IS.  Cine  d>  lire  iOi  ■'iiH  7,%  i:i  mi  iki  di  >jurllrj 
Stato  ainmr»M>p«'l  1851,  la  quii  tuoiina  appartKe  certaoiente 
grave,  eontidi  rala  sulianlo  in  «orrcflaiioiio  olio  sUto  non  Ao- 
rento  delle  ooalre  finante,  ma  che  |wrUan«  Aditela  mrcle 
por  Tolart  aenza  etitanta,  eoueordi  in  ciò  coiTiUntlra  rota* 
toro,  I  h<'  fii  tiu  icrirMi  ai.tiii  un  U«Ta  in  evidt'ou  la  necetsiti 
{wir  iu  5lato  di  avere  •  vn  furie  aaviiw  da  guerra  cbe  valua 
a  proteggere  ovunque  U  notU*  COOMICMIoimKIIiiuo.o  putta 
in  più  grati  «ooiiiigenan  eonoorrero  proniaHonlo  alla  difiiaa 
dei  noeiri  dirllli  od  alla  gloria  dalle  arai  naiionaif.  « 

V'abbiamo  dell'),  »  --i^tinri,  rlir*,  giutla  le  vatiaii«ni  intro- 
dotte dalla  Camera  ilrUiva  in  meno  ed  in  più  tu  alcune  rìtr- 
gonr  Ji  «cic'l'i  l>flancio,  il  totale  passivo  ne  \jrt  litir  tlato  di 

Irre  301.7  IS  H  io  seno  di  quello  dio  reni  va  aotwetao  pel 
1833;  e  ciò  «ta,  le  puro  non  allioa  «ento  cfet  II  bilancio 

oodeainio  viene  «gravalo  alla  ealegoria  19  delle  lire  350,030 
per  l*indrnn>ll)  a  darai  aii*iinfireta  Robatlino  pel  aerviiio della 
cvrriH|Minileriaa  putiate  colla  Sariir^na.  tlir-  ii-  <:li  quello  tgra- 
viu  voglia  ettvn  tenuto  conto  (né  iiivaru  ti  (ariiea  uien»). 
Il  bilancio  di  cui  è  ceto,  a  vece  di  preocnlaiv,  nel  cun- 
frunlA»  qoalia  nnore  apcw,  reca  im  mia  aimaaio  di 
lir«M.l>l  «B. 

In  riassiint",  l.i  ra jjinnpv.ile/.za  de*  tOgS'-rill  .Iriineiiti,  e 
tpeclatatt'nli;  dt'l  |tiù  «.'sscia  ale,  di  quello  cioè  lii  lire  tlj.'iUU 
alla  categoria  3S  pi*r  suppletivo  appruviniooauieolo  di  le- 
gname, è  lale  che,  ritenuto  ealandw,  come  in  ogni  altra  parie 
itali  avviaato  ad  ogni  potailiiio  riiparmio,  crediamo  dio.  non 
aeota  trovare  innppurtune  le  avvertente  di  caleiibimna 
farvi  pruputla  ragionando  tulla  categoria  19,  vorirelo  adot- 
urn  li  bilancio  •tfJaa|«8Maoimaciàaoimeiaa  dalla  Camera 
eUltifa. 


ImisteM  dei  hvtri  pÀblki. 

Seftuione  fiUta  alia  Camera  il  12  gnmaio  \  >-y.',,  ihi  'ìa 
CmMìatkm  amerai»  dtl  bUaneio,  Del  G&xiattOj 
relatore. 

Sttauai  1  —  i!^>e*e  pei  l.'ivnri  luiblilici  fìi;iirano  nel  bi- 
lancio drillo  SUli.»  |ivr  rriiTCìli  j  1  H.'i-i  ni  lire  r),6iH,!iS<J  33  cui 

adduionando  il  credito  di  lire  3A9.tiiK>  aperta  cud  la  legge 

SO  n|nn  ieon^  lo  aggimta  al  Miaicfo  mdcHM  par  & 
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kerriiio  di  «oaimsmie  e  di  maantemione  dei  porti,  tpiag- 
gie  e  fari,  ti  ha  un  totale  di  lire  5,988  Oh^  33  delle  quali 
lire  3,0(10,663  K3  appartengooo  alle  tpcte  urditiarie,  e  lire 
1.087,436  81  riguardano  le  ttraatiinarie. 

ror  reaorottio  «su  si  progonovann  lira  «,M7.ISS  iS, 
appert  gtl  alaminmonU  di  qnello  praaedcnMaimno  anperatt 
di  lire  l,409,0Siì  SO,  ma  il  sijjnor  mioittro  delle  fiiuoie  a- 
vendo  po«l«ri<iriiierile  npemip  <>  mantenote  tante  riduiioni 
|H  r  lirr  i.-^S.;:!!!),  i:  Ixt^lt'  >u<M<-(l,>  ,1  isrriCea  lini  ^IMS,MS  IS 

e  l'accennala  dilTereiitaa  lire  0S:t,ti«3  SO. 

Alle  tpeteoidinarioal  applicano  lira  «,n9.US  HO,  alle 
ttraordiiiarip  toiiodoalinataloriOMnenli  Uro  1,Mk,S30  i3; 
perciò  a  prima  giunta  «i  direbbe  che  quelle  superano  le  Iden- 
liclie  del  paa.iatii  e'if  rciiio  di  lire  TS.'tir)  OH.  r  qu^sic  ocre- 
dono  le  corntpondenti  dello  tcorwi  auno  di  lire  8}7,ii99  73, 
ma  addeolrandosi  nell'etatue  del  bilancio  ti  riconoice  Uli  non 
Oliere  io  «ere  dilTerenae.  laiatli  nello  apceo  ordinarie  Hgv- 
lana  parla  prima  volu  1  ThittrafmeiiU  di  oipMalha  fin 
qui  interini  fra  le  straordinarie,  vi  sì  leggono  le  r^ie^torle 
relaliie  alle  Uinitr*  e  eu^o,  al  ferinnnU  d'arie  ^ìà 
it:i\ea'ie'ite  dalla  puljliSifu  i>,lruzìone,  che  furono  tolte  dai 
bilanci  di  aiiri  dioaateri,  i  quatti  diapeodi  anovi  per  qoeain 
iMlaMio  imparlano  Uro  IO,Mik  On,MMm|adoqiMBla  aomm» 

da  ^jUM»  tUMiala  per  le  spese  urdlnarie  i9i  ifti>'sraanr>,  aiha 
Una  rimanean  di  lire  3,938,8!i7  60,  la  qujJe  (laraKonata  alla 
cifra  iti  lire  3,900,663  1>-Ì  \n  f  Iu  tletso  oggrlt»  iosrritla  nel 
bilancio  IHCI3,  rauiucnlu  SI  ridurrebbe  a  lire3(l,t9S  9i,  a 
formare  il  quale  giova  tuttavia  aMarTandM  cnalribaiice  la 
creaiione  di  dna  nnovi  serviti. 

D'olirà  parlo  dalla  iposn  stranNinari*  aaiondo  uamparsi 
in  quest'anno  i  già  aecenn;iti  tralleninienti  di  as(iellaliva.p«r 
proceder  ad  un  esatto  confronto  col  pastaio  eserosio  con- 

\  ri^iatiiiirvcii,  quind:  i.i  il  (T  o-in.i  in  più  invcec  di  lim 

877,099  7f  sarebbe  di  lire  88S,»9S  73. 

Sebbene  io  apein  tiraordinirie  di  questo  diaHlcn  alena 
di  Iole  naiwra,  «ta*  Imgi  dallo  tngnvcrire  il  paese,  giuvino 
ad  aeerotoero  od  a  feeoodarno  io  rioefcene,  tuttavia  nelle  al- 
leali condiiuoni  fì>i.iiuMrii;  di'llo  Stalo  pvlri  «•'iiibrare  ecces- 
sivo il  dedicare  loro  quasi  dna  milioni  ed  il  iiorpatsare  di 
lauto  la  tomina  per  ette  stancata  nello  toora»  anno,  onj*  A 
cbo  siimiama  di  brovomonto  temoMnario  nel  loro  oompleaao. 

I«  tpeao  straordinario  propoMo  dal  Ninlilaio  imparlano, 
cum.'  ^là  >i  è  iivv.Tiii.>,  lir.-  i.9r>i,ii36  S9,tBiHpnrtanonal 
WDiiu  he^uciile  fra  i  diverti  terviai; 

Acque,  ponti  •  UradO   L.  t.6S6.fl7ii  03 

Porli  alari  •    gOI,Stt3  90 

Canarali.   7«M>  > 

Tolaia.  ...LI  .9r.t  ss 

Inlnrno  alle  opere  stradali  il  coi  importo  iii)|ier;i  di  qii.i«i 
lire  700  ni<la  quanto  loroai  asaegoava  pel  t8S3,  eontien"  av. 
Torlire  die  nella  totaleMmOM  iignrano  lire  1.318,047  33  per 
rate  di  appalli  in  aorto  o  per  saldi  di  lavori  che  slauo 
per  ulUataral.  odietiro  At.OOl  Bt  mno  aioegnale  per  saa» 
sidi.  Sulle  rimanenti  lire  9Vi  ÓO  »!  rK-iiii'dniio  lire 
133,156  38  per  ricarichi  di  gUi<iia,  cbe  la  cun<l.tiuiie  delio 
•  [iii<,tre  strade  logorale  da  un  sempre  crescente  carreggio 
rendo  indiapaasaMlo, ed  il  noto  in  Uro  176,07»  li  è  dedi- 
«alo  a  Isll  lavori  ofaa  ad  alcnnl  par  la  loro  nrganta  gli  ai  è 
posto  mano,  altri  sono  di  siffatta  natura,  cbe,  se  venissero 
trasandati,  la  sicureua  ed  il  manlenimento  delle  comunica» 
iUìu\  ne  p'iirt'IilHTO  venir  comprniiii  . 

Quaoto  poi  allo  alaasiamonto  per  le  coalrnaioni  nantiime 
41  KraMOalIt  liiclfca  ikm  parci  aaeaiiiva,  avo  ti  poifa 
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menle  allo  aviluppodi^ll'*  nostre  co<.tp,  alla  quanliià  dei  nostri 
porli  ed  alla  poco  loro  Iipt4  ciuuliiiunu. 

QMtlI  dati  abbiamo  credulo  di  dover  br  precedere  affine 
41  fluaUfeirs  tanto  nnipoiieiiM  M  credito  cht  dédomaD- 
dato,  quanto  a  render  ragione  del  non  MMni  la  ConnU» 
•iofie  grau  fallo  ditcotUU  dalle  propofte  »lnial«riali,dw  d 

Vmmwb  I*  —  9v9M  «rdbuttie. 

CftT.  I.  —  mUkn  dit  taforf  pMUd  (Pinonlo). 

Afi*  lOflima  stanilata  nei  bilanci  defili  ultimi  due  eserciti 
per  il  paraoMla  di  «fuealo  HiniKer*  ai  rtcblode  pel  iStiS  ua 
•nmento  M  lire  StOO  «eatlnafo  a  allpendlaro  ino  Btttvi  In* 

piena!  I. 

La  »ostra  C'>mnii*sione  slimò  inutile  l'indagare  ae  l'ag- 
giunta di  un  •i(il(o-8t'j(ri--tarii">  e  di  un  apiilirali)  sia  resa  inrtl- 
•peMaltlle  dalle  maggiori  atlrittuiinni  affidate  a  qoetlo  di- 
ettltro,  pwciawfcè  le'MMilir&  assolutaoipnie  inopportuno  al 
muÈMX»  ta  cut  fta  per  ittiianl  la  ie|g«  •uU'amminialraiione 
eonirala,  legge  che  deve  profondamenle  modifleare  ronHnt* 
mento  e  la  cainpuiiiìnnc  drì  Minìsierì,  di  ercare  nuovi  poati, 
41  conferire  nuovi  diruti,  clieaoo  putrt'litn  ro  rhc  incagliarne 
rtppHcaxione  ;  deliberò  pertanto  di  non  cnnocdern  cte  la 
(Omaa  per  l'addietro  votata,  cine  lirt'  77,573  ìi. 

C*T.  t.  —  }lini»lcro  dei  laiori  pubblici  (Spese  U'ufdcio). 

La  »oaima  che  qui  ci  si  domanda  e  conforme  a  quella  alan- 
liata  per  gli  anni  aBtMc4Mitt»  aè teoilitt  MieettiMl*  4i  pn> 

dificaiione. 

Cat.  3.  —  Azienda  generale  detVinterno  pel  tervUio 
M  JTMlIc»  4ai  iMWi  pnWifci  (ftrtOMle;. 

La  legge  del  Ift  dicembre  acorso  conferì  ai  primi  ufStiall 
deiriDlernv,  di  grar,!»  e  ginatliia  e  della  istroaione  polibliea 
h  nttribmloni  a^se^inaie  agli  intendenti  generali  d'aaienda 
f»  ipltDl*  rtHelto  l'amminialraiioBe  dei  bilanci  dei  riapct» 
tivi  diculerl,  •  con  ineeewlvo  rc|l*  decreto  del  51  dieenbra 
proMimo  pattato,  ai  ordinò  che  ai  predelti  Ulnlalerl  lotterò 
applicati  pll  impiegati  dell'iiienda  generale  dell'Interno  spe- 
eialinentc  incanc^tli  drl  di-.irii|iivno  di-^ii  uHirì  Inrorelal^u: 
ottemperando  a  tali  di»poaitinni,  e  aopra  tiffatte  baai,  prnce* 
4eT« il  OOfcnwal  riparto  ed  airapplicationc  del  penoMle 
4ell'aiicade  ttiddcM*,  •  4ei  11  Impiegati  che  la  eonpengmwj 
U  le  furono  OMiervatl  pel  aerrlilo  tf«t  Winltlero  dei  hfori 
pubblici,  18  faronn  assp^nuli  »  qiirllo  d('ll':nlHroo,K anello 
di  graaia  e  giusliaia  <■     ali.i  poUblica  iilruiione. 

l'arre  alla  voatra  ConMinMione  che  ai  dorrsie  compiere 
■■a  tale  •Imre  portando  a  carico  dei  ^diverai  dicaileri  gli 
•lipendideittimplefaliebe  loro  ?enir«no  addetti,  non 
icndo  ni  t!iinto  né  regolare  che  cnnlinuind  a  figurare  e  ad 
cisere  retrit>iiiii  sul  bilancio  del  Ministero  dei  lavori  pubblici 
coloro  che  più  a<l  esso  non  pretlano  la  loro  operti  t  che  Jn- 
reao  enaadio  tolti  dalia  sua  dipeodenu. 

Mibllllo  «n  tale  principio,  ti  rieonobbft  <be  ni  perannain 
riantlo  prp«<io  t'azirnd»  (rmenle  deH'Interae Nwi  aiaegnati 
laittittipenHi  per  I»  compieMltra  aomaH 41  lire  70, 
aaa  alla  nedesima  ronvir-nt;  aggiungere  lire  3600  pi>r  ìc  pii^he 
di  due  impiegali  mearicati  della  «pediiione  degli  alT«ri  rela- 
tivi ai  porti  e  spiapgie  addetti  alla  aiienda  generale  di  marina 
che  nei  bilancio  di  quel  dioaaten»  furono  aoppraait  per  trae- 
PMtatil  io  fMito  del  lateii  pnbMtoi,  eonecU  InMrlctI* 


del  serditio  delle  coitruaiooi  marittine,  onde  è  die  la  pre- 
sente catepori»  sicenderrlibe  a  lire  B!i,t69  76. 

Ma  da  tale  cifra  la  vostra  Conmissione  cominciò  per  de- 
durre lire  1000.  indennità  di  alloggio  all'intendente  generale, 
polcbè  avendo  telu  la  aiededma  nei  precedenti  bilaod  ad 
nn  altro  fonalonario  di  ifmil  grado,  eaaa  pose  per  ■•MitMi  • 
onde  equiparare  la  toro  condtxione,  di  lOpprinOM  tale  11" 
deanill  per  lutti  i  capi  d'atienda. 

Sebbene  poi  la  citata  legge  del  i6  dicembre  non  abbia  per 
nnila  Tarlalo  li  dalenu  di  ipedilioae  degli  affari  per  quesU 
emnlniitraflone  gencralei  dd  qwio  ddMM  è  COHO' 
guen;»  il  soverrhio  nnmern  d'impiegali,  tuttavia  conaldt» 
rando  che  Toccorso  ri|iarlo  e  l'»Mai  ridotto  pertooale  rimasto 
pretto  l'aiienda  può  d«r  luono  a  qtiilclie  risparmio  eo*l  nella 
auperiore  direzione  come  nei  numero  degli  iQservienti,  deii- 
berwBnm  Wl  loUle  un'altra  riduzione  di  lire  ««69  76,  la 
qoale  dimoa^rà  tltrcel  M  deddeHo  ddla  Comiaiieoe  4*ot* 
tenere  tutte  le  poHifcilt  oeoBODle,  eiervirl  iatUn  di-nttia- 
nicnto  a  quelle  ma^giurl  clic  con  la  votata  rifoTHI  iatl^Ua*  ' 
minì*lraxi«ine  centrale  si  vogliono  ottenere. 

Ineonacgnenxa  vi  propMiUie  di  TOlir»  Il  pMinto  «iti* 
goriaiolire  fiO.OOO. 

« 

CkT.     —  Detta  (Spese  d'effiiio). 

Diminuito  il  personale  nella  categoria  precedente  dovano 
oecessariamente  ridursi  le  relative  speae  d'uffiaio,  ma  tale  rt- 
dniìone  non  può  estere  ragguagliata  sul  numero  degli  impie- 
gali fintati  «'fronte  di  quelli  stralciati,  mentre  alcune  spese, 
eom  qwlle  riguardanti  11  locato  *  almill,  aono  iwlipeodenU 
dai  loro  ■rawf«,4iMi  «raduno  «te  la  pwaaatb  categoria 
debba  atndard  la  ilf*  MO»* 

Gat.  B.  —  Odia  (Biblioteca). 

Circa  tineeta  categoria  maoteaala  ad  liaiMi  degli  «aai 
preced«aM  bob  «eooirono  eaicrmtoaf . 

Cat.  4.  —  <ieNÌo  cfaile  (Nracatto). 

Qiie*ta  categoria  è  destinata  al  personale  del  corpo  del 
tìeoio  civile,  ma  proponendosi  pel  I8$9  di  considerevolmente 
aanenlaftoper  llaerriaiodd  porli  e  apiaggle  e  per  qndla 
delle  carceri,  fu  fiTiaa  ÌB  Ira  artkdi,  ogMiiodel  quali  eon- 
prende  il  persanala  cfce  a  «atnm  aerf ilio  d  facto  applicM*. 
PtrtcrMBt  di  «ni  ripaititoneoto. 

FenoBaIe4d  OcBtt  cItOo  la  lerfiaia  iella  ilnia. 

Ver  questo  penonale  al  rickfede  la  ateiaa  lomnn  vatala  per 

l'cseroiiii»  precedente  ;  ed  io  merito  alla  medesima,  persi- 
stendo  gli  steasi  bisogni,  noi  non  avremmo  alcune  uudidca- 
iloni  a  prnporvì,  ove  nnn  ocmrrps^e  di  attuare  il  disposto 
dell'articolo  «  della  legge  IKaprìle  ISttl,  che  debili  ndl'iaola 
di  Sardegna  nm  nuova  eontribntiono  prediate.  Md  dlatoar> 
tioolo  é  detto:  >  che  dal  tOv!''»[<aio  <S55  cesseri  di  far  parte 
dei  contributi  duiuli  atlu  Stato  la  contnbusione  deDominaU 
ar)i!nifu'i(Ir«jir)neprOB<nei(i(i';  e  le  spese  ed  iiiiposle  ftrovia- 
ciati  c  divisiondi  saranno  quindi  regolale  dalle  leggi  solU 
«•arinidmioaa  «cannate,  proTtncide  e  divisionale. 

Ora  le  regie  l«Ucrn  patenti  SO  aprite  IWS,  che  riordina- 
rono  II  corpo  reale  del  ficaio  ei  vite,  stobNtrono  che  gli  stipen  >: 
de^Ii  iii'^'  k^neri  Sino  al  grado  di  aiutante  »ienn  a  carico  del  a 
Stato,  e  quelli  degli  assistenti,  noo  che  le  spese  d'oflicio,  deb- 
bano essere  sopportati  dille  provincìe  ;  applicando  pertanto  II 
dispeate  delte  detto  teggi,  e  facendo  cessare  la  eeceaieae  aaa- 
tonato  4d  i«|ia  bccf  alto  17  toUnla  1M«,  Ti  praponiMw4i 
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dedarre  da|li  atlpendì  lire  13,8U0,  soinm»  «ppiinlocorriipon- 
denle  a  qualla  f  orlata  per  11  a»i»teotl  e  t-  rolontorì  in  8ar> 
degoa,  che  dcr«Do  eHer«  ntrlbolli  d'or  ISMOiri  ral  MutA 
4<UtitopMlT«dMih>iil. 

Fenwale  del  Genio  tlvlle  In  serrlBl» 
dal  porti  e  m^««sl«. 

Gen  la  legge  9)  giugno  I8S')  venne  affidata  al  Hlnialero 
dei  lavori  pubblici  t'amininistraiinne  dvlle  npere  da  eseguirai 
nei  [Kirli  e  '>ìiì:iì;;:ì<',  fd  all'.irl  ri.lu  il  fu  a'j;iTÌ/;;ilii  pi-r  re- 
golare e  far  procedere  Da  tale  sertizio  a  ninvarsi  del  prrMj- 
Dala  aiutare  «Il«al«iec1« add«Ua  «I  servizio  medesimo,  Dn- 
ebi  eoo  ipiMMito  legg«  non  ila  provvoduu  al  riordiaameato 
del  corpo  del  Gcflio  elvile. 

Il  tignur  miniilrs»  prici/rrcinl'i  Teoianaxione  di  qm-^lj 
legge  pr*>)Jt>Qt;  la  bilaiìcia  lu  sUiaiaoiento  di  lire  ì>l,(i(ÌO 
per  il  personale  in  serviilo  dei  porti  e  spiaggie;  la  >o<<tra 
CoooiiMlone  •lima  uno  poterei  ammettere  una  simile  alloea- 
mtfi  dì  feodi  detlimla  ad  on  peraoiiale  die  ancora  non 
esiste,  che  deve  estere  crealo  da  noe  lene  che  ne  determi- 
nerà i  vantaggi  o  le  baii;  inulire  Piseriifoae  In  bilancio  della 
richiesta  Sfjuiiiia  iiii[iliiliiT«  lilu'  in  tcrtii  iiimlu  rapprijvijuinp 
delia  pianta,  cui  é  dcslinata,  c  noi  crediamo  iaopportUDO  di 
«ntkipare  in  tale  guisa  un  giudizio  aepn  oea  qactUoMi  che 
rimano  •  dcciUfre  nvl  suo  complesso. 

Kpp<>rUnfn  vi  proponimn»  JisKppriniereledelleltrelll.MM 

ririiii  vjniiii  IuUj;  la  (•cc.tiinn'nti  fatti  al  Midl^tfTo  i.ljlìe 
Cuiuurissioui  cUe  ci  h^unu  {trt-tedulo  per  la  Sollecita  pre- 

•eatatioM  alla  Camera  del  progetto  di  leggo  per  ti  riordloa- 
■ODto  del  corpo  del  Genio  civile. 

Personale  del  tìeulo  civile  proTrlaOrio 

pel  servizio  delie  caroert. 

FiDiimenle  è  proposta  la  creasiuoe  di  on  personale  prov- 
Viwrìo  composto  di  I  iogccoero-capo,  di  1  iafegnere  appli- 
«to  e  di  1  oiDlante  eolla  ipeM  41  lire  MQO  per  dirigere  eon 
buon  esito  le  caslrmiool  delle  carceri. 

f.»  viulr.i  C^'iiiniis^iiini'.  f oiii-ìiit  rani'i)  che  la  creazione  di 
un  ufficio  centrale  per  un  «eniitu  iicccisariaraente  spargo 
per  liilio  hi  Sialo,  non  può  che  cagionare  ritardi  e  maggiori 
apcae  nelli  ceeouione  delle  opere  :  che  la  diretione  delle 
nedMlme  p«è  («aere  eonventcslemente  dlsimpegmla  dal  ri- 
spettivi  ingegneri  provinciali,  e  nei  casi  di  straordinarie  co- 
strutioni  delegando  un  apposito  ufficiale  del  Genio,  non  è  di 
avviso  5ia  coin t'iiit'iitc  l'islituire  a  quesTii'ipii  ij»  nuovo  per- 
sonale e  perciò  di  accordare  le  richieste  lire  6k00. 

Dietro  tali  modilicaiioni  la  presenle  categoria  si  ridur- 
rebbe a  lire  tM,TM,  ed  to  tate  toune  tlamodi  parete  debba 
taccr«  Totala. 

Cat.  7.  —  IMta  0PHO  énillltlo). 

Gii  avvertimmo  alla  categoria  6,  parlando  degli  stipendi 
degli  aasisteoti  del  Genio  dfile,  come  le  spese  di  alido 
aleno  anche  esse  poste  dalle  regie  poleali  10  aprile  1  MS  a 

c^rir  j  I'  l'i-  Provincie,  e  quindi  non  devono  pili  figurare  sui 
biljrin  ileliu  aUto  quelle  che  tuttora  qui  si  richiedono  per 
gli  ingegneri  della  Sardegna. 

Le  ragioni  poi  che  ci  conaiglisrooo  la  soppressione  del  prò- 
poalo  pereooaleia  aertlalo  del  porli  e  spieggie,  ci  inducono 
pare  ad  abolire  lo  sUnilameolo  per  le  spese  di  ulBelo  che 
loro  si  Tolevano  assegnare. 

for  <pietU  motivi  la  presento  categoria  deve  essere  caiaalo, 

Sneaim  an.  %m  -  Btaaimti  -  Voi.  n.  Itt 
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Cài.  S.  —  Delto  ^pae  dimse). 

Maotoiilo  nella  elfra  degli  aonl  precedenli;  la  Connii» 
afono  approva. 

Cat.  9  —  Offa  4'«rt«  ft'rtgi  twnaU 
e  pei  /iibbrlcBti  demav^ofi  (Peffaaaale). 

La  Camalaslene  che  riferi  intono  al  hllaoelo  dei  latori 

pubblici  pel  Ì8S9  etposo  i  motivi  pei  quali  teniva  in  esso 
«{lerta  questa  eategorìs,  e  gluitificò  l'Iinpicgo  delle  lire  19,000, 
«Ile  ji  l  ieliifilei  ^ri.i,  e  di''  j'-iscij  I  :i  Camera  Volava. 

il  ff^m  decreto  ~i  febbraio  fHbl  avendo  incaricato  il  lU- 
nistero  delle  tinanic  della  amuiinistraifeae  delle  rendile  del 
dicastero  della  pubblica  iatrusiouet  esonerandone  rasieoda 
generate  delflnleroo,  segoondo  il  disposto  dell'altro  sovrano 
pinurjMiieiitn  iJrl  51  dicembre  ISSO,  Il  pi-r^  i.-iil-  ir.irleaiì- 
ileUu  ai  f.i]iljricati  della  regia  Università  di  lurìit»  fu  tras- 
portato in  quello  bilancio.  E«so  >i  coiiipone  di  un  arcbiletlo 
con  lire  SOOO  asMgnategll  con  regio  decreto  7  loglio  IBBt, 
«  df  un  nssìsiente  misoralere  eon  lire  IMO  conceesegli  in 
udienza  del  17  ottobre  dello  stvs'io  anno;  lo  slipendio  del 
primo  li,turava  alla  categoria  9,  quello  del  secondo  era  pre- 
levati) sulla  trentesima  lena  del  Iji  iii  i  t  delU  pubblica  ìsUa' 
xiiiae,  quindi  il  risparmio  che  sui  medesiiuo  sì  ottiene,  com- 
pensa  lo  ancfior  spesa,  che  sul  preientc  si  richiede. 

L'ammontare  di  lali  stipendi  Isrebbe  «Mendere  pel  ISBS 
la  caleforia  alirelS.lOO,  ed  inratll  In  tale  cifra  era  prlmU 
livanieiite  domandala,  ma  poscia  il  signor  ministro  la  ridusse 
negli  antichi  limiti  proponendosi  di  modificare  il  personale 
in  essa  contemplato. , 

La  vostra  Commissione  vi  coniiglia  pertanto  di  accordare 
lire  19,000,  esprimendo  il  voto,  cbe  potato  penonale  debba 
pure  comprendersi  in  quello  del  GODÌO  civile  airepoea  del 
sollecitato  suo  riordiaanteulu. 

Cat.  10.  —  MlHfwt  t  MW  (Peraonale). 

La  presente  categoria  e  le  due  i osseguenli  furono  traapor* 
tate  ia  questo  bilancio  da  tinello  del  soppresso  dieaatcro  di 
agricohoTt  e  comoiercio.  Sulla  somma  staniiala  per  Tanno 

scorso  risulta  una  ecnnom:.i  <ll  tire  1730  che  proviene  dalla 
soppressione  del  siipplemrntu  di  lire  000  roncf^so  all'inge- 
gnere del  circond.irio  di  Savoi»,  qn.ile  riirelture  degli  slabi- 
timeoti  di  Alberiville  in  ora  affittali,  dalla  cessatieoe  dello 
stipendio  di  lire  SSO  per  on  eottnde  delle  rare  di  VaHlerl,  o 
finalmente  dalla  differenza  dì  lire  $00  .sunti  onor.irì  de,:li  in- 
gegneri in  ragione  delle  classi  cui  appartengono.  I,a  siiddelta 
diminuzioiìe  ^  irelilìe  .ineli''  re,  c]ii:i'i  i  .  iv  11  si  priipn- 

ncssero  dal  Ministero  lire  31^00  per  un  ingegnere  in  più, 
olire  ai  7  deatinati  agli  aUrcttanU  eircoadari  in  cui  per  qoeslo 
«ervisio  ai  «comparie  lo  Stalo,  eoiriatendiakeoto  di  ripartirò 
In  due  dialrettl  Pisola  di  Sardegna. 

S>  M'ene  l'affìUameriri^  e  h  vendila  delle  miniere  dello  Stalo 
non  abbiano  tolto  ogni  inciinitienza  a  questo  corpo  cui  com-  ■ 
peto,  secondo  le  regie  patenti  18  ottobre  1899,  di  sopravve- 
giiare  odi  indirisure  Tindastria  privala,  lolla  via  xlnianende 
d'amai  diminoile  le  ««e  allribotloal  sembra  poco  opportuno 
il  ruomento  per  aumentarlo. 

L»  vostra  Commissione  jiertanlo  non  fu  d'avviso  di  aderire 
al  suddetto  'iLiri/i.iinenlo,  ed  m  vece  '.  i  pr  ip'irie  di  siu';;epirij 
al  Ministero  che,  tenuto  conto  della  cessioiie  delle  miniere 
delio  Slato  aii'iniluslria  privala,  voglia  comprendere  il  pre- 
aento  eervhiu  m  i  riordinamento  generale  del  corpo  del 
Genio  dvile,  col  quale  quello  delle  biiniere  ha  Uni*  all< 
nilà  dì  aindi  o  reiatiOM  di  aflnL 
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Cade  pare  qui  in  aceoodo  l'abolfre  le  tpcM  d'ufficio,  le 

qaali  per  I3  ?^  <r  !  ,<a;i  (l<'v«no  r5>i°re  pn^'.t'  a  carico  delle 
Provincie  come  è  prutirato  pi-r  l.i  Itrrsfi'f tua. 

M<  rcÀ  Uli  riiliuionl  la  cad-^orii  tiihIì;  es^vre  volata  in 
lire  Sa,700i  wiDma  corhtpeBdeate  agli  ati|>eadi  rcatmeQte 


Cai.  il.  -  -  iJtiitt  (SjH-ae  tlirers»). 

Qiirfta  cj?*"}r«rÌ9  sì  cninpu'ic  ili  due  sri'ci'li,  'I  primn  pr^i- 
Venifnl»'  rfsl  '■  -  1  ■  'l<  l  si.i.pn  1  M  m-.li  r.i  :!i  ;i;(^!'^.tliif.i  e 
cobmercio.rtUru  tlaqii'-IUdfii'axitnda  di  arlì((l(rria,poirhè 
Del  labnniorte  di  qurgte  «orpn  ci  p<)«>(;iiiTano  i«  analin  dei 
miruTali,  ora  »f(ìil»|p  3  midi  >  ili  III-  snii  l-'  Ircnir In». 

Ambi  p«rò  suuu  cuu:t!Tt«iti  ik'IU  autii'Uu  cifre,  oè  »0Du 
naeétiiMH  ili  vulaaioni. 

Cat.  i%. — CtMitttto  minefuloftco. 

iiianteouU  nelb  aomma  rnUiu  per  gli  i^crtiti  precediiit:; 
I*  Conniéilone  non  ered«  li  4ebb«  variare. 

C4T.  ié.  —  (Senttrntìm»  d»Ut  tìrode  a  ilei  jwrU. 

QiiMta  cairKArla  fa  ▼nlata  p«l  19K«  (n  Ifre  l.SM.QW;  si 

fi' lMi-d«'Va  cyn.i'  i  '  inn  p<T  qirc:it'.iii!U',  ma  lullf  iiilniii' 
ri<iu?.ionÌ  fu  rifinii;)  i  liru  l.ii^S.UUU,  ciljti'iiilu  liUtf  Itili v 
iire  15  mila  miì  •«■ronilo  «rlici»l«.  Une  H  mila  aal  quarto.  « 
lire  tS  mila  »nl  quinto. 

Dalle  CommiMioni  «h«  ti  ikarnio  preeeiltiti»  fu  es|»resso  ri- 
]>pìulaii)ent<>  il  rlr^i-lcrid  che  vniiOie  Miigtiorato  il  «iili  m.i  <!i 
maniit'Tiiuinp  s'ntiUli-,  l'maosndoa  tali!  iiupo  un  niinvn  t!"- 
Ikiiirtilo;  il 'i^'nor  n>ifnslr(i  lia  «'«Mi-fcltu  ,i  1  h -•n^na 
pubblicaodo  un  rapi!«ia^>  n' rii>ali>,  <li''  pi  r  le  niinvi- iii)|irrsi' 
gtk  vrane  applicato.  H  w^^i  rìrciii^rc  in  <ht3  {»  iuijlio  p.  i>. 
inleia  a  racromaMdarne  rd  «  diriiterne  la  rserinione.  K«i 
toftitma  spmre  Hie  Ir  disprttiiinni  in  p»o  rnnlPnalR  Birno 
prr  |irii  l'irre  liunni  i  fl  lli,  iim  ilr'i^i  non  pnlr^miii  nitisr- 
giiiriti  <  lie  r<vl!°3ii:hrf;  di  l  Iniipn,  qii^niln  ali'itiriinlri)  le 
Ciinill^iioni  <li-1  n"slri"  «iUi  ln  slfsil.ilc  si  no  Lilincnli'"  il<  (iUi- 
rabili,  che  per  loigliarjirle  si  tvge  un  5i>ili><.'i(o  «  ra<lirali: 
provvedi iaén lo,  Cforrali  adrui  tt  laitnanae  die  Mipra  on  tale 
•lato  di  Ó4è  da  lolle  l«  parti  5i  iniMtltaiM,  e  uni  fniti.  <h  • 
qui  convenimmo  •lallt'  varie  pruvlod**  drllt»  Si.iio,  ijmi  |i<>$- 
»ìarnn  che  rìr'jrnKrrrli'  » ■.■sii|iii;<riiinli'  f  .iiilalc.  Di  I  I  >itir  ;i.«tii 
iirt>'rioram*>ntii  lUllf  iintiri'  vif  di  cuiuiiiiicaiiiine  iinit  ci  ;<rro- 
sirrt  nin  r|iii  :>  I  indagare  le  «anse,  ma  fovr'ctMi  invochiamo 
raUrniione  del  aigaor  miniitno,  afflnclié  con  la  niaggiurc 
ÌDllecÌtit<)ine  pon(ia  riparo  a  qiiesto  gravl»laio  danno. 

I.a  Tontra  Ciiiiiiiii^ii'ir'v  t'iii<-i'  ji^ii  iin.iiiiiiii*  il  vi.lo,  pi n  In- 
vpnja  sdIirriiHiiieiilc  pr>"vr!iistii  ;iì  I'iirl.<ri;i'niii  il  |iri'^i|i  i  di 
t'irne  lanlt'  Volle  ruhiriitii  prr  lina  nuina  <•  tiil^lirir*>  r!;4<nifi. 

é'zionc  delle  liradu  reali,  ed  a  questo  proputilo  si  voleva 
die  venisie  Oli  d'ora  atabllilo  il  prindplb,  ebe  quelle  fia  lo 

óiedesinic  ctie  corrono  neUftdlreilono  delle  strade  ferrale 

nazionali,  od  ìli  qiinluiKpii'  mudi>  MMSldiate  daltn  filato. drb- 
li.ìii'i  rie  iilrre  a  cuTìrn  drlN-  ri»|u'(tivi-  |  riiMlifie.  ^la  la  iiiai;- 
gìiiranza  Jt-lla  vomirà  r.oniiìiisMoin',  sliiiiarj(!ii  pr<  iiialiira  una 
tale  diacns^iiinr  l'd  Hvti^andi)  rlie  sarchili-  miglior  mn'^i^lKi 
^  riteriHirla  8il>puca  drll'eMiite  del  (irwgrttii  in  ditcorao, 
itb'H  ercdetU  aaualoniré  una  tale  maaiima  eoi  avo  snf> 
fràiiio. 

CuV  iirvmcsso,  vi  pr(>puiiiai:io  Ji  voUrr  le  ritliiesle  lire 
l»Wt,«00  ck«  pel  prcwnto  éèrtiiilo  <ì  reinitanò  aulficiéìiU. 


C.\T.  I*.  —  Latori  iIrauUei. 

Ia  iiitntiia  clii>  qui  si  richiede  («i^ndo  fondala  sopra  ton- 
(r.itlii  rnii,  h.h.v  tiri  '.H-il  ira  II  GoTi-fnO  èU'dUà'l  ftliKl* 
Dun  è  tusceltibilc  di  uiudificazioni. 

Cat.  I  S.  —  SiissiVii'  aii«  Provincie. 

Per  quegli  sussidi  si  domanda  la  somma  stessa  fii  da  pa- 
rfcrhiamn  ^t  l^l.'<2U  in  hiianrln,  né  ess^'iidu  occorsi  falli  (be 
prosano  indurre  a  «odilìcjila,  la  Cuoirulssioiie  vi  propone  di 
jtrri>ril.ire  !>•  coiWHele  lire  (00,000. 

Rss«  perà  emise  unanime  il  voto  perchè  ai  regi  decreti  dé 
tlxbillscono  annualuirnte  il  riparlo  di  qoesto  MHsfdio,  e  <ihO 
ilu  rr  I  inviti  fatti  di'Ki-  - i!i' Cimi' ni i-'^ !■  iii i  -.fnn  riyi  di 
(i.ililjliea  rat{iiini>,  iia  falU  jjn  i  vjff  ii:ia  ra;;i4U.i^iijl:i  r>(iii- 
si/.innc  d>'i  priiicipii  dir  haiiim  -r  1  viln  di  norma  M  Mi;:i>lir() 
nella  distrilMJtione  delle  lir«:  400,000,  lanlo  reUlivtmeate 
atte  eondixinni  Oaandarle  delle  iirovinde  ausaldtafe,  ^HuM 
rispi-iiivanit-nti!  all*imporfann  ed  al  numero  delle  operd  dif 
luru  intraprese. 

CtT.  li.  —  PerU  e  spìaggh  (Personale  di  aerrliio). 

Si  riciiirdnno  per  questa  eateguria  lire  S6,829  SO,  e  quindi 
lire  394  in  plddejla  attmaia  per  la  tiic<l<  '.MMa  votata  pel  lISS, 
ma  «Ireonie  tire  80,  Indennili  di  all  '^'idn  ai  patFont  dtllit' 

farsri-lif  ili  r  irlii  Turris.  ftinnio  qui  |- ,i-;iiir'.i li'  it.illa  r;i|p- 
lliiria  I.S  Ma!rriale  (pnrli  e  spi»v!)(i<')  sIaU  ivDiJiiri.sss.1,  la  mag- 
((i«rr  si  riduee  a  lire  176,  la  qu.ile  invero  sìareblie  di 
lire  HO,  ove  non  ai  èealifasse  una  ecooomia  di  lire  sullo 
alipendìo  del  mteeiiittilta  del  rimerctiiabra  n  raporè  d*( 
porlo  ili  Gi>nnva. 

I.p  arri'iinjle  lire  %hO  <^nno  ninnale  di  lire  tSO,  «tipendie 
di-l  fiiiMli-ila  cinitalulf  di  l'orln  furrc*.  f  <\  f ir  i  fu  ap- 
pena attivalo  oviraprile  sci<r»o,  e  di  Mrit  lire  tS4  per  so* 
prasi.idij  a  cadano  det  7  guardiani  addi  lli  ni  fari  di  Raudl 
0  di  rapo  Tirsla.  Quiiali  fari  sono  eretti  nelle  Bocche  di  rie- 
iitfai  )»,  arde  di  venti  fiiHost  e  «fnasi  éonlìnni  ;  ilprimòt^ 
MifiaW.a  sc'pra  un'i-nli  ,  ni  i  fiiuK-ri  j.'r  irnv;  citi-rfl  del 
necessario  sono  Ci>>ii<  U>  a  Iravt  isdre  un  fnrtunoM*  trailo 
di  ninre  ;  Taitru  -plende  in  hii>t(o  di»atitlato  distante  di  qna|. 
che  miglio  d»l  pili  licioo  villaitgio;  la  dora  coiidiaioné  per- 
tanto di  qveill  guardiani  sembra  iberilevnle  del  propoÉW 
uii^'lMiraiiienio. 

l'er  qu<  .sii  motivi  la  vostra  Cuinuiissione  vi  propone  jtl  vo- 
tare qnesla  categoria  nella  proptola  aOnini  ili  IÌreB6,Sill  ti. 

Cat.  IT.  —  rtfrif  eipf^f*  (indennità  diverse). 

n  numero  delie  ojiere  marillime  che  si  preparand,  li  mag- 
giòre  sviltippii  die  convefrl  n  darJorii,  giustilltanb  l'jn» 

mi'iiJo  di  lire  1  OD  >  he  si  pKipmie  so  qUesla  calegor'à',  [mi- 
che d'I  fiindo  in  essa  isciill-i  si  provvede  all'iipeiione  deiic 
cosiriirioiii  in  corso  ed  alle  «p'se  di  rompilatione  dei  nuovi 
progetti;  vi  conaigiiamo  perciò  di  accordare  l«  rickiealn 
lire  sodo. 

Cki:  IS.  «^J^rU  •  spfnfrM  (Ulttmtnniane). 

I,e  spese  per  questo  sert i»i<i  erano  c  inpri  ^i-  nel  ii.lsefio 
ISii'J  fra  qoelle  descrllte  ;<!la  caley>iTÌll  ii>,  MutttiaU  (forti 
e  spi^tlfie)  dal  presente  •  liinin^ta,  e  V<  lì;<uravaiio  pei-  la  com- 
plessiva somma  di  lire  I0,33Ì)  10,  sicdié  rlchieilerttloMile  pel 
eorrehio  eieMflb  ìft.ft^O.  ite  risulti  un  kdili«Rlo  di  lir» 

4.'!j!)  do.  Tale  eecedeoi*  è  s[icei.alinen?r  d  iTiitn  nlCrreiinne 
dei  «uovi  fari  di  Hurli'-Turre»  e  di  Cijiraia,  ed  alle  spese  di 

illUmitiùioiw  «lei  UwM  iftl  liorto  è  dèltt  dbt^léba  i\  tìgliaH, . 
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c  di  n'iclli  a  fn  rolInraO  sui  (irinti  lUt  ^ìi.iri'n  ài  '  )<  lUi  <li 
Ceno»»,  If  qc.  1:  Il  II  fiiri'iii»  cmupuljle  i-vl  lìJiiniin 
1851  non  essi'iiJu  giunte  i!i  leiiipu  ai  Mjiiburi»  k-  rd^tne 
proposle. 

Alla  somma  ridiiesU,  appoggMlf  a  regolari  periiie,  |urc 
B«B  »i  poiKino  fare  mnUnriifF. 

CaT-  19-  — •  Cmurvaziinu  ilei  porli,  $jiinijjile  r  fari. 

Per  qae»ta  categoria  ti  volarono  r  aiioo  K»t*»  tire 

M1,5(0«8.ei«è: 
Categoru  tSbia  (legge  10  giugno  ISSS)    L.  tSO.SSS  5p 
Bjieie  tmeriUe  nella  calenorla  IB  del  bilaodo 

«dKrigHardaDoqucatDiinitiu  •    \-ì.r\">  58 

Totale  L.  SVi,»lU  i» 

«fid)iic49ao pel  1883  >  SM.flOQ^t 

.  .  .        i U 


Li  totale  «pf'ta  è  (listribiiila  /r*  ilici-i  purti  ili  |iriiiiii  c-ilc 
gori^  e  due  fari  di  VìT^o,  ed  ^  dìMia  nti  »i>|iii('iiii  rami: 
,  I*  HfWflepiiene  lii'iie  i.pt-rc  (r»rii>    .  .  .  L.  r><J.3io  > 
IP       Men      dekleaaccbiotigalIrggiauU*  • 

V  iipurgaiiWBif  SS.r>00  ■ 

»•  Caaiiatt  »    <r.,t70  . 


Tl>t5lli» 


Trnp|ku  lungo  Mrfbbe  l'e«aniinar<'  rìparhlaiiK.'utp  c^in  ar- 
liculo  (li  ìiptfM  ;  la  aempliee  loro  Mlura  t]>iiiot>ira  la  qu.tnhtì 
degli  edifW  evi  conviene  provvedere,  e  le  regolari  persie 
per  cadmio  di  eui  redatte  e  drtritaniente  approvale!  fanno 
fede  drila  natura  urni-iile  dt-<le  «(  ire  (■  ilt  llc  iD:i.'^'l>irl  ilc- 
graiiationi,  «Hi*  r{tiali,  prorra^lifainl»,  xi  andrt'lilif  :i)>'<<ii(rri. 

L'ur^Kiilc  dispciidiLt  clu-  o--ciirr<'  prila  ni«niil<vi/iu;ic  i|<  ll«^ 
mactliiiie  galleggianti  e  U  liutiUiU  loro  opera  riiiiiain»r>>tio 
PaUeuioiie  della  voalra  .Connisaione  »bUb  necvt&ità  di  prur- 
vedere  con  pià  polenti  meni  allo  eaporgw  dei  sostri  porti, 
i  quali,  ben  lunpl  dalIVatere  felli  e»p«rl  dì  aeeonliere  iin 

ina^J^iiiir  ri  (ili  I  ir  II  il .  li..  - 1  ■  n:  :  f,l  l  <.\  (:■:  l'j  ^1-   Til  |iir  I  .1 1  1  ,  1 1  il  >  i  mi 

cestaHlfiiii'iiti'  iliiuinuire  il  l<<r(>  fntiilo;  uui  {Jt'iu  oiu 
toddisr^zionc  ripfirr»!  dal  aìgnor  aiiinDtro  U  foriua'c  pru- 
aeisa  della  cospUatione  di  oa  progetto  tendente  td  a*»tca- 
rare  In  nodo  completo  «ynesto  «rrviaio. 

SI  oasert'fr  poi  coinè  is  questa  categoria  aieo'o  comprese 
varie  partite  pi-r  filli  di  lucali  e  di  «ia){azfiiii  per  le  quali 
seuibrert  Lilii*  l 'HMt-nn-nte  alla  lustra  C'iitiiiMS>'.iitio,  iiiiclie 
per  uo>ivriii3rsi  a  qn^tiln  t  pr;it<('alii  w^ii  altri  bilanci,  cbe 
li  aprisae  cppaélta  cai<'K<>riJ.  Quantu  a  quella  che  ci  occupa 
■oa  in  atima  su^celiibiie  di  diuniiutiuni. 

Cat  ?0  —  Sfirfentiodi  per$nnaU. 

I  caplonieri  pur  ìi^ó,  j'cr  uiuUilie  o  per  niiit:  Tuiimi,  n  i 
inabili  al  livnrn,  Iranne  qiii  lli  .-xlilclli  al  Mfliiit'rciii'iii),  non 
banno  diritto  a  giubil»ui>iie,  onde  é  che  per  non  abbando- 
narli quando  ai  trovano  neih*  accennale  onndiaionì  si  man- 
leagimo  al  servUiocon  evidente  danno  del  medeKimo.  r«^r 
riparare  a  questo  inconveitienle  ìt  tignar  miniitri)  propone 

rhi>  alla  cmi-Ui-la  nfra  di  i|tifi<t:i  r;it(';;oria  si  afi^iinij; imi  lirr 
SODO,  purlaii>|i>U  cu!>l  a  lire  HOCO,  e  un  qnc^In  Idtule  dc>ti- 
DtTi  lilx*  lirr  ikSOO  a  tUUidiare  I  r^iiti<iii>Ti  iiHalidi. 

La  vostra  Commkssioae,  cuntinta  dol  bungno  di  rimuoTerc 
lotti  gli  oataenll  ebe  poiaono  impedire  il  conse^nlmenlo  tanto 

de>iilvrato  <-d  urgiiilc  ili  iku  liii'  iia  \;jliililà,  vi  prnpoiii'  di 
adiirire  alla  pmpusia  uiìim»IitixI(',  chi-  miuiliii  U'  iv-^vuia 

M  lervitlo  con  i  riguardi  dovoli  •  poveri  giornalieri. 


f.AT.  Jl.  —  Tr(ìl!eil"i:riiti  U'asiifttatiin. 

Viiù  III  qpi'  sii'.  rn  in:  ni  alil  i  lii!  <iii  ì.  i  UKiii  niinenli  di 
a^pi'iijiiwi  rtir  'iiii  ^ll.^  ::l'.l  <ìni  iii;i^-;iiiiri  .isi^egiiMPenli,  • 
dalla  parie  stranrdioaiia  lra^pi>rtati  n«lia  (•rdiiiaria  ;  le  non 
che  dallVMBie  fallo  di  questi  ultimi,  risolti  alla  vostra  Cont- 

mi^sìpiic,  eh  ■  ^li  .i-r;;iii  niiiliiii  ijiiv'ii  invliviilui  dcsfritli  sotto 
i  tucic  ri  ì  <•  r>  niiii  5  -111)  iiin;,;ii>ri  ;i-irv.'iiatni'iili  ma  Irstti-n)- 
llffiri  aiirtii-  i"M  il'         l'oliva,  n  inr  è  piirf  (ipmfir  '      '  r 

ri4p"iliti  reni  d«creU  di  conferma  7  settembre  e  13  otlubre 
IHSi,  e  quindi  ve  no  propone  il  Iraaporto  in  qneilt  ea- 
Irgoria. 

I  tratlenimenlì,  die  flcnrano  al  nnmeri  lei  furono  aceor* 

diti  l'i'ii  ri  k'!  ili  inli  3  <:||'rl>ri'  ISSi  per  snpprcisu.np  d'iin- 
pii  u'i' n<  i  liiiiJi  li«s;i>i  i!il  :i  ,!t(,  br-'w  (In  Jl  fvbbraio  tKSS; 
qinritii  Si;li  ;;ltri   r  ir, T  rutili  <.  ciiiiil.!  il  disposto  d'  jfli  articoli 

3  e  B  delta  W^tf  7  luglio  IHBi,  già  furono  accordati  nel  bi« 
lancio  i9St,  quindi  la  vostra  Commissione  vi  propimji  di  ittQ* 
»iare  I»  predente  c atfur.ria  io  lire  759Ì . 

Cat.  ìi.  —  Spe»  easu  tli . 

Sebliene  per  questo  oggetto  non  fosse  ricbieat}  ffae  || 
so  Olio»  Identira  a  qnella  staniiata  pel  passato  raerciiio.  Ini- 

tavia  U  mpdcfiins  parve  ecccdrn*'  ;i1Ij  vn»lra  Cummissione, 
la  quali-  aveva  enn-irrvati)  in'lle  priiii  ipali  categorie  sonico 
,-ibbast,in'a  riir-vjiili  per  i  di-ju-nili  t  vciituali,  e  che  osservava 
fsi«t!Tii<'  uria  spi-fi;ile  pi-r  Jc  srit(e«:i«ia' jHrsoiiali,  che  ncRlJ 
allri  bil.inri  si<(iiiiin\i  ,i|^pii(ili)  prvlevare  sui  cssoaU.  Ed  in  tale 
sentenza  si  conferoiò.  avendo  ricoiioseiolo  cbe  lollp  lire 
10.000.  volate  pel  1 rimarrà  no  lari;<i  avanto,  quantunque 
siriiii  «iilic  iin'i'<  >iii;i'  |,r<  lcN iilc  (la ri'rili:<f  siiinm*'  pi-r  n^^i'lti 
pri  quali  smi»  api  rli'  In  biUnri  >  apjiiisìle  r;*li'|t<irie,  ciò  che 
è  CDiitr.ino  alili  sd  pi»  di  <itii  Ma  rhr  i  i  nrriipa,  la  quale  è  jio- 
ramenle  de!-tiiijla  a  sKipptrirc  alle  spese  imprevistCt  non  ap; 
plieabiii  a  veruna  delle  categorie  dei  btlaneio  fnedeiimo. 

Pi-r  questi  motivi,  siamo  d^avviao  che  per  le  spein  cfiunM 
di  qu<.'^to  dicastero  Steno  suffieienti  lire  10,000. 

Pauxs.1L.  —  bpcHe  straordlajsrto. 


acqtn,  tonn  i  anani. 
Cat.  15.  —  «min  rrnic  4i  UHM». 

Art,  I,  N"l!a  fi  lucia  che  mfiiitiiti'  un'acnir  l'.i  e  liili^r'ite 
loanulentione  di  l  suolo  stradali'  p 'Ii'km>  riuscire  sulGcirnle 
l'ordinaria  doledi  ghiaia,  il  Hinisicr»  m  ila  tornata  del  i  dl« 
cembro  p.  p.  fopprimev»  IVUoilo  I  di  que^  categoria.  Il  f 
delta  »,  il  8  detla  <t6.  e  riduceva  a  lire  10,000  il  S  della  11, 
cni  quali  %\  p-iipnn>  vaiiu  s  iiiitiii'  l'iT  ric^rii-ln  straordinari  di 
pi('triM:<<  e  di  ({biaia  nella  pr  ivincia  ili  Tornii)  a  vantaitgio 
delle  >.trj  II-  rrili  c<ii;li  iii|il-.lo  ii»!ir  fit.*le  c.il<'(iiirie. 

Ha  posteriori  rclaiiuni  deil'uflicìo  del  geoio  citile  di.mo- 
tirarono  vana  sna  tale  inuloga,  rhe  ansi  accennarono  comt 
li>  stradL-  io  dÌ!M.-or:«i>  sullo  l'iiiOm  nia  dei  tempi  umidi  e  pl^ 
Kisi  il  snirTHillis  i-rn  e  dc/radas-ier"  al  punto  da  richledem 

raiiticip-il'i  spirali iiii'nto  i|im  rh,.li'rijli  ili  nrilmaria  provii.ta, 
quindi  il  M  in'-ti  rn  fefc  i«t.in<.i  .liU  V'i'lra  Cmiitins'iioiie, 
perrbò  foSMTii  ri'^labi'.Ui  i  nnppri  -'X  ^' imi, unenti  in  bilancio. 
Essa  penetrata  dalla  eiidcau  delle  ciipoile  ragioni,  cuniintg 
della  nreessiti  di  rimediare  ad  inc«n«enienii  clie  ha  gii  alM- 
1  iniTitp  il-pl  ir.il  1.  Il  Ipl  ;i:i.*  f.ill.i  iln  n.inila,  p  ju-rciò  »'i  pro- 

Ì polle  di  att.iriUr»'  le  Miuiuii'  c'.'>\  iii  <]m'»lu,  come  nelle  se» 
gnenli  calegnie,  riciiief  le  per  ricaiicbi  ilraordinari  41  gblaiii 
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e  rinprt  ie  cù^c  liii  qui  tli>lle,  slima  inutili;  tli  éate  ma^pnfì 
Nggiiagli  in  merito  a  cadmia  delle  relative  allocatìoni. 

Art.  %.  Le  lire  1800  dia  li|arino  lotto  qye*lq  •rtieolo. 
Seno  destinate  aNa  formazione  di  un  pmuto,  «d  «H^acqiiMo  di 
Una  tromba  idraulica  jkt  prf'Vvi'  irrr  sIl'irKiffi-mi  iito  Ji  un 
tronro  di  qurita  ^trA(l;l  nt'iU  pr<>«iiiciìi  di  Vcralli  ;  ItHlUn- 
d<»i  iti  una  «pesa  rli«>  procurerà  una  reale  econuniia,  diipcD- 
•ando  d«i  ricorrere  al  costoao  sislema  d«l  trasporto  del- 
inqua «Mite  botti,  il  reputa  aerile«el«  della  «otln  ttnlooe. 

Ifpcrtanto  U  presente  categoria  importa  Um  lfi»Nlk 

Cjit.  9*.  —  «?r(ffii  t<:i!r  ifi  Giacenza. 

L'articblu  I  éi  rircriste  ailii  !<iìtiiiiAti<»ne  del  suolo  slrad4le 
nella  provincia  di  Atti,  lavoro  pel  quale  si  fceero  «ià  cu$pirui 
Macgnamenti  aui  precedenti  bilanci  a  partire  dal  I8ti.  Xlcnlre 
•1  sta  pef  procedere  alla  oollaudazìone  delle  opere,  si  prupOD* 
gono  lire  41,000  a  conto  della  inAtiuior  snnmia  della  finta 
si  prevede  sarà  per  risultare  creditore  l'iuipreMrio. 

Art.  t.  iliearlehi  di  filata  In  puoiaiBità  di  ThiAircSIo  «di 
Poirino. 

Vi  pnponUao  pertanto  di  votar*  ta  eatagorla  in  lire 
W,M§*I. 

Cat.  45.  —  S<r(i''<i  rfolf  di  rmncia. 

Per  le  spese  straordinarie  a  hrsi  inb^rno  a  questa  «Iraiia 
sono  portale  nel  hilancio  tire  184. SSO,  ma  nella  «edula  del 
%  dioembre  p.  p.  fa  proposta  aa^ajginnla  di  tire  S0,000  per 
la  costraiione  di  sn  ponte. 

Il  f(ilh|:>  rii  'i  i^lo  sll':irliriiln  (  t"  ilestinalft  ad  un'opcra 

approvala  ci^l  bilancio  del  iì>;>0,  appaltata  nel  ISSI  ed  io 
corto  d*esecu7.ione. 
Art.  S.  Ricarico  di  ghiaia. 

Art.  S  e  t.  Si  tratta  di  provvedere  al  risnofeneBlo  del 
legnami  di  due  pi>ntì,  uno  sul  Cbsrmel,  Taltro  seirAre  nella 

pruvlnrla  di  Murian.i,  i  quali  per  vetusti  si  Irorano  io  tali 
Ciitiilini'iii  che  oreorrono  inili-[><  n<nl>ili  e  «olirciteriparaiionì, 
te  ai  vuol  mantenere  aperta  la  strada  alla  circolaziime. 

Mei  giligflo  scorso  p<ii,  una  grossa  piena  di  acque  esportò 
uà  altte  ponte  nella  stessa  provincia,  qaellosal  darei;  ai 
atabllt  prowìtoriamette  an  pas^atiKio  net  letto  del  torrente, 
aia  urtie  di  nuieili^re  al  danno  avvenuto.  Si  alleali  l'analogo 
prtigello,  il  qyale  fa  ascendere  la  spesa  per  la  ricoslrniione 
del  rovinato  ediliiio  a  lire  30,000. 

Sembrando  pertanto  alla  vostra  Commissione  picaamente 
lliielifieata  le  «inerita  sapete,  erede  iit  II  caie  di  vnttN  li 
pmeita  categoria  in  lire  l7t,lS0. 

Cat.  40.  —  Sfni'fd  rfah  <ìi  Sizza. 

Là  predente  categoria  era  uiserilta  nel  pr»|£<'llij  di  tiilancio 
per  lire  43:t,Ci50O4.  ma  nella  lornatadclSdicenilin-  p  |i.  l'ar* 
licolo  7  da  lire  10,400  essendo  stata  ridetto  a  liro  0100, 
Il  complessive  anoontare  della  stessa  Ai  ristretto  a  lire 

A43,S30  04. 

Art.  I  e  4.  tili  st!ini.i«iiiu  uli  die  i»i  nt'lneduno  asci'iiilfinli 
da  per  hè  si>li  a  lire  350  C99  7S  sono  destinati  al  saldo  pa- 
gamento di  due  grandiosi  p«oU,  cbe  durauta  il  l&KS  non  ai 
dubita  verranno  alt-aatl. 

Art.  8.  Ri^^^ric  >  di  |<l>ìii*- 

Art.  I.  I.^.'  "(ii-ro  de^crilte  in  quest'articolo  furono  appal- 
tate d'urgriì/a  nello  scr.rso  autunno,  sia  per  pr*  \rniri  il.iiini 
maggiori,  fia  per  ovvtare  al  pericolo,  efTettuandosi  l<  mi- 
nacciata Ciipur Iasione  del  ponte,  di  vifden:  intarrotte  le  CO* 
■ittBicasiaBi  tra  la  valle  del  Varo  ed  il  l'kmonta. 

Ari.  S  «0.  L*alli«tlea«  del  aervlne  del  «errlerl  dell*emi- 
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Rtstr,ii'oiie  (Jrile  regie  poste  tuneo  .luesla  strit>ia  mise  'n 
evidenis  li-  infflici  condizioni  dì  quel  tratto  che  percorr  il 
eolle  di  Tenda,  e  quindi,  per  renderne  meno  pericolose  ii 
tmwito,  e  atigllerare  li  aaole  stradate,  al  provvide  olTtllsv'» 
gamenlo  di  un  ponte,  alla  costriiiione  di  alcool  perepetli 
e  simili,  le  quali  opere  importaronn  una  spesa  totale  di  lire 
7500. 

Art.  7.  Allo  Mopo  pere  di  migliorare  il  deUo  passap^^io  si 
propengóDO  lire  MtO<  derthwto  airanpHatleoe  dei  r>e<>veri 
ìtì  esistenti.  Trattandoli  di  lavori  di  etidente  nlililà,  e  di 
non  grare  momento,  alano  d'avviso  pesate  aderire  alle 

stjiwiaiiienli»  della  relativa  sji>  sa.  f,ireiiil(p  per  rv*a  nn'-  ffe- 
tionc  al  principio  ammcnso  d'  nm  run'it  niire  .somiae,  die  per 
le  «pere  i  piani  delle  quali  si'  iin  cuiipiutamente  allestiti. 

Art.  ft  e  0.  Si  ricbiedooo  lire  1 7,t54i  *S  per  opere  di  rego- 
tariuatione  e  di  stotematlone  di  dee  dislinti  tratti  di  questa 
strada  re.ìli' nrll.i  priivincia  di  Nitra;  culPaccennala  somma 
si  otlerrii  di  aiuJ*  rare  alcune  eccessive  penderne,  di  correg- 
gere certi  risvolti  troppo  ristretti,  le  quali  diflieolti  trorao» 
dosi  issieoe  eoabioata.  al  disagio  si  aggiunge  il  pericolo. 
Gli  ieeennafl  6ltl  ci  Indaeea*  e  properrl  di  ilamlm^e 

CÌIiei(«IÌMU3,S04  0t. 

CsT.  47.  —  Strada  reate  di  Gmtmi. 

L'nrgenia  di  questa  spesa  è  bastantemente  giostiQcala  dalla 
noia  cbe  precede  il  bilaocie;  la  CoaBBlsiiene  v*invila 
Ilare  la  soinina  richiesta. 

Cat.  48  —  SIrtJifa  reale  del  Spuipione. 

Circa  l^arlicolo  i  uon  pui<<iaiuo  ripetere  che  quanto  testé 
dicemmo  alla  categoria  47. 

Art.  i.  La  Strada  reale  del  Scmpione  percorre  tra  Oleggio 
e  BorgoUfeino  nna  eoeliera  metta  etovata  al  dtasfira  dd  li- 
me, rpperciò  i^ifetta  di  aeque  p«l  sue  inalBameutn;  il  fre» 
getta  di  supplirvi  colla  formaiione  dì  alcuni  serbatoi.  La  lire 
costruticme  e  le  occurreiili  jir  jvvìilc  si  c.àleo1arooo  in  lire 
5937  40,  ed  é  tale  spesa  die  migliorerà  le  condiitooi  del 
transito  e  diminniri  il  consumo  dei  malerilli. 

Art.  B  e  Le  somme  cbe  si  ricbiedoao  seno  per  te  pteNi* 
enslone  od  ft  lodevole  compimeoto  di  opere  gli  aniorliule. 

Art  5.  11  lorn'nte  An7i,  ingrossato  s!ra!>r.lini.rianii'rite  nel 
giU|{no  1HIÌ9,  Apriva  ua-i  latrga  breccia  nelt'ariime  rosirutlo 
alla  sua  sponda  sinistra  a  difesa  della  strada  reale  ilei  Sem- 
pion&e  del  ponte  sul  Toce  alla  Nasone.  Per  riparare  a  (ali 
guastt  furoM»  compitati  (urcecM  prefetti,  bi  non  venneie 
approvati,  o  perebi  troppo  costosi  o  perchè  non  eCrivaee 
guarentigie  di  soeeesse;  finalmente  ne  veniva  adottate  vm, 
il  qii.ile  sr-inhrj  riunire  la  di-'-i'ltTiit.T  sic-iire/.fa  al  merito  di 
una  moderata  spesa.  Il  complesso  dell'upera  «scenderebbe 
a  07,000  lire;  ma  polendosi  dividere  in  due  parli,  la  pii 
urgeale  e  da  eaeggirsi  nel  IgSS  importerebbe  lire  8t,000. 
Ommettendo  qeesle  riparailoni,  la  strada  reale  ed  II  penta 
sopraindlral  )  corrin  bbi  r  i  nr.ive  rUt'hio  di  essere  Jislrutll. 

Art.  6.  La  strada  reale  all'u>ctla  di  DomodoiiSoU  verso 
monto  A  battuta  alla  soa  destra  dal  Toce.  ed  alla  sinistra  dal 
Rogna;  in  eeeasione  di  piene  le  acque  di  questi  torrenti  si 
eMfimdono,  aonniergene  la  straOa,  la  cerredoao«  •  riamo 
cosi  interrotto  il  passaggio  per  parecchi  giorni. 

A  mettere  riparo  a  questi  inconvenienti  si  allestiva  dairid* 
t!<')(niire  prij\ iiiriale  mi  C'iuipiiilo  pr^^'ullo,  ina  saggiamente 
avvisando  il  Conj^resso  permanente  uuii  essere  il  caso  di  fare 
rilevanti  spese  in  una  infelice  località  che  forse  sari  migliore 
consiglio  rabbaodonare«  ai  ordinava  dal  medesimo  cbe  i  la- 
vori ai    «MOm  tiodlin  ilio  tale  opere  urgenti  per  reidert 
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meno  infrrqnrnli  le  ÌDU'rruiiur>i  dtl  iriniiiiii.  Iit  i|urst(i  tenia 
fa  rrdalto  nn  nMV»  yroietto,  la  cui  spesa  asr<>n>1e  a  1(1,000 
lire,  «111  q«»l  wnm  CMvìene  ridnrre  le  lire  90,000  pr«p«»l« 

•  calmto  toblitndi».  Cso  qmtHa  talora  «Menno  le  laaMit- 

Ule  ^ntpt  n^inni  <1i  pas8aK|iio  e  le  {ocoMiitt  ilpete  aCCUg'O' 

naie  dalle  siircedeiitiii  corrotìODi. 

Prr  le  rsp>j>t''  r;<mMri>  vj  propoBlau  di  rotare  ipeaU  ti* 
tegoria  in  lire  ICi.blO  76. 

Cat.  ì9.  —  Strada  reale  di  Ginevra. 
Ckj.  30.  —  Strada  reaU  di  Lewnlt. 

I  fondi  che  ai  rtehiedooo  per  qacale  dee  ealegorle  Mmo  de- 
stinali a  lopperire  al  saldn  pagameolu  di  opere  ;;ià  aul»rit- 
aate,  e  cbe  nel  oi»rao  del  1853  «aranno  compiulc  ;  tali  stati- 
tiaaeati  non  immiooo  venire  eenlcelaU. 

C&t>  >1.  —  Sira'la  di  congiunzione  Ira  fiMifo  nflll 

di  Nizza  e  di  rincema, 

Parecrbi  fra  i  legaami  che  fumano  fi  Carolato  del  ponte 
sai  V"  presso  Mnnciilen  Siinn  lfn;iiri  e  nnHinii.ili,  ne  urge  il 
ricambio  cbe  si  calcola  importerà  la  spesa  di  lire  1800,  che 
ti  pnpeniaM  iMcatlre. 

Cai.  St.  ^  Slnia  4a  Safni'Itittem  ed  jl$aiemam. 

Saldo  di  opera  col  precedmie  filando  noloriBlli.  ÌM 

CoBUBiuioae  approva. 

C*T.  33.  —  Strade  ratli  della  Sarilegna. 

La  leggo  6  màggia  IH^UcliediUó  t'isola  di  Sardegna  di  una 
rete  di  strade  reali  vé  auldrìzzò  la  relativa  spesa  di  otto  mi- 
lioni e  mena  di  lire,  stabili  altresì  dM  le  allocaiioBi  aanuaii 

•  conio  delie  medeaieu,  non  aleno  minori  di  «n  milione; 
cosi  fu  fatto  nel  bilancio  dfl  IB!ìO  ed  in  qiipllo  del  Ì8KI,  ma 
dei  due  milioni  non  si  «peserò  in  tale  periodo  cbe  lire  80,000, 
quindi  è  cbe  pej  ISSI,  affine  di  non  :i('c'(iiiiijl<ìre  s  che 
ai  dicbiarava  di  non  potere  consumare,  si  slantiarono  sole 
lire  S00,000;  e  parimenlo  ealpolando  topra  i  fondi  ancora 
etlMenti,  ai  richiedono  per  qneal*anw>  lire  MO.OOO.  Parve 
Ifrano  alla  Totfra  Commissione  che  ancora  non  ai.  ibsie 
gìiinli  rd  plinto  ili  diriiUilMre  Pjs4n.'ti.ìnirnlo  .-intiii.ile  •.iiiritn 
per  legge,  ma  il  sl^'nor  m'iii'.lro  te  oppone  l«  siisse  d>flicullà 
cke  già  ripetutamente  sviluppò  innanzi  alla  Camera,  accennò 
comn  ani  percorao  totale  aiaosi  già  aperti  8$  cbilomeiri  di 
tireda;  come,  rimanendo  aneera  diaponibdi  lire  1 ,06S,8SS 
quaiiiit  ^i  Btaniiasse  una  socuina  nia^K''"''^  <^<^">  richiesta, 
ron  \  i  >.irvbt>e  modo  di  esaurirla,  ed  a  corredo  di  tali  trtfO- 
iiienii  le  trasmetteva  nn  apposito  slato  rirpiloyativo,  che  esva 
Stimò  opportono  di  riprodurre  in  calce  .!i  qiic»lj  rclaiiune. 
Oà  malgrado  aieuoi  avrebbero  voluto  si  ailucasic  l'intiero 
Biliose,  ma  la  maggierwu della  CommisaioaOj  dietro  le  espli- 
cite diebiarenont  del  «ì||nor  ministro,  atinanifa  vano  lo  stan- 
lare  una  simim.i  rlie  nnn  si  fiutn  tilili/rarc,  fu  ili  av- 
viso di  accitrdare  ie  tire  600,000,  tuttavia  insistcriklo  ptirctié 
questi  lavori  sieno  spinti  cun  late  alacrità,  da  esaurire  nel 
189S  non  aolo  una  (ale  aomma,  ma  aAcbe  1  rcsidel  rimasti 
Mi  bilanci  preeedenll  e  perdà  ti  provveda  in  modo  da  reft> 
dere  pn-ii()i!e  per  gli  esercii!  avvenire  l'inipiego  del  milione, 
the  il  l'jrl,iii)c:(ii>  voleva  che  in  queste  «pere  venisse  aluieno 

ani>U  llmnite  ^^le^^K 

Alcuni  membri  della  Coamiasiooe  vollero  poi  che  in  qoc- 
ale  cirooalaau  a^invltaaie  il  aignor  Oiinialn»  dei  lavori  poh* 
biiei  a  aoMoporre  «  nuovo  aeame  il  traeciameule  del  tronco 
il  alftda  reale  da  Serri  per  Ucool  «  TerraiWfaj  poiché,  se- 


condo essi,  quello  adottato  non  ccirrlsponde  ai  veri  bisogni 
della  mivenalltk  degli  abitanll  dell'Iaela. 

Cat.  n.  —  strada  reati  da  Cegitaf  I  «  Piti»  Varrà. 

Uno  dei  più  frequentati  tratti  di  questa  strada,  quello  eom> 
rrc$o  fra  le  vie  cbe  tendono  alle  regioni  della  Crcsoa  e  San 
Giovanni  preaao  la  città  di  Saiseri,  4  tatmc«te  depmao  ehc« 
la  occasione  di  piupgte,  le  acque  raccolte  nei  fossi  laterali  lo 
inondano,  e  per  mancanaa  di  sfoi^o  vi  ristai;naao  eoo  grave 
inrooiodo  dei  pts^eggieri.  L'ufricio  del  ^nno  civile  compilò 
due  prngelli  per  la  iiistema/iunc  di  detto  tronco;  lis  adotUIO 
il  meno  costoso,  il  quale  ascende  tuttavia  a  lire  8lg0. 

la  vostra  Commissione  rawitando  nlile  tate  »ptm,  vi  pro- 
pone aceegHarla  portando  li  eategmia  n  ttm  IIOQ  lufacn 
•ole  lire  MOO,  cui  per  approiaimaiioue  veniva  aUtaiiato. 

Cat.  38.  —  Strada  reale  da  Cagliari  a  TerrtmtHO, 

Cat.  36.  —      Idi  m.     da  Alghero  a  Terranova. 

I  fondi  cbe  si  richiedono  per  queste  due  atrade  tono  desti« 
□ali  a  riparadonl  ed  Ingrandimenti  alle  caae  del  auloulerl 

o  di  ricovero, 

àlla  categoria  3S  si  prepone  ta  fbrmaiione  di  una  tettola 
per  rifugio  ai  viandanti  e  riparare  le  opere  io  legno  da 
ua  troppo  rapido  deperimento,  eil  alla  37  di  altare  di  un 
piano  una  delle  dette  case  profittanJn  della  circostanu  cbe 
•e  ne  dovrebbe  rinnovare  il  tetto  i  un  tale  ingrendimcuto  è 
ncoeaaario  non  «elo  per  dare  meno  iaeomode  ed  hmiuhrt 
alloggio  ai  dne  cantonieri  ivi  rieorerati»  Bi  eilattdio  per 

somministrarlo  ad  un  Itno. 

La  D'^reisità  ili  (jneiti  f.ibbrieali,  rlie  in  luoghi  deserti  od 
iaolati  offrono  uo  asilo  ai  viaggiatori,  ai  cantonieri  ed  agii 
«Meialt  del  gcnhi  nelle  loro  pe rtoatfatleufi  ghialiiaa  ahha« 

starna  le  spese  rbe  vi  sono  i 


Cai.  37.  —  Galleria  per  lo  shmendel  Gilon. 
è  lavoro  autnrifr^lo  per  le^u;e  :  la  Cnmmissione  approva. 
Cat.  58.  —  Concorsi  e  suiisi>i<  pei  (m  ori  itradali  ed  idrauiici. 

Il  eoncorio  eolio  ti  nomerò  I  (Arginamento  deirArv^)  ed 

i  «ti-^^idi  ai  numeri  3  (Ponte  sul  Rodano)  e  numero  B  (Strada 
detta  della  Crenna)  fiijiirano  in  bilancio  in  fona  dì  leggi  a  di 
convpijni  dei  quali  fu  infirmata  la  Camera  nell'esame  dei  pre- 
cedenti biiaod  ;  la  Commissione  v'invita  quindi  ad  approvarli. 
Art.  t.  La  flrada  reeie  di  Ginevra  traversa  II  lobborgo  del 
D<enf  nella  cittì  di  .\nnery.  Questo  pa«sagKÌo  fu  per  un  tratta 
sistemato  nel  t8ik)  a  spese  ciiuuini  dello  Slato  e  del  municipio, 
nM  ne  rimane  anf'ira  mu  pine  rfie  per  ta  soverchia  sua  ri- 
stretles.sa  è  maiagcvulc  al  transita.  Il  ConMglio  di  Annerj  ne 
deliberò  rallargamento  tnttavolta  cbe  il  Governo  pel  vantag" 
gio  «he  no  riaaUerehho  alla  strada  reale  coMcntiiao  di  aop- 
p«rlarà  «na  qnoia  della  occorrente  spesa  che  ta  etiti,  etanle 

le  ri^lrellr  sue  r:)a  li/ioni  fpMriiijrie,  dichiara  di  per  se  sola 
mn  ci^re  iii  |irji4a  <li  s.ì.'ileoer,!.  Il  dispendio  totale  è  calco- 
lato in  lire  51,353  9t,  e  si  propone,  dietro  l'Bfviao  degli  uf- 
fici del  genio,  cbe  lo  Stale  accordi  al  comune  au  sussidio 
ragguagliato  ai  due  quinti  di  detta  somma,  cioè  L  111,815 17. 

La  Viisira  Comini.tiiiiine,  coo'^ideranrlo  che  a  norma  dei  re- 
giilamenli  in  vigore  il  cuncurs»  dello  Slato  nelle  spese  per  le 
str^iijr'  re,i!i  Ira<i)itanti  nelle  cittì  o  nei  comuni  è  limitato  io 
via  di  sussidio  alla  in^inulenztunc  ed  al  rinnovamento  del 
aeleialt;  ritenuti  i  molti  vantaggi  che  ridondano  ai  municipi 
dai  paasaggio  per  osai  e  pei  loro  territorio  di  strade  aperte  0 
coMerfatteccIditvaiDenloAcM'Ica  del  pohMicu  erario»  li 
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llpeM  eecetifv*  cbe  «l  aedmioio  «'toporrtltta  fiicMulot» 
Mseorrcre  Mita  oper«  *f  i^lnpramloa»  muli  iblUMi  le 
f  nail  tornano  rMeniwInwiiCe  «  loro  decoro  e  benrlixio,  fu  di 
avvito  ai  ii  jri  auiiiioltfN  HéutUo  MwidI»  •  fuoi*  della 

eliti  di  Annicy. 

Ari.  4.  (Mrada  dell»  Rivlf  ra)  Le  Cnminis»ic»DÌ  cbe  el  pre- 
eodetlero  ocli'eMM  d«l  btUocio  dei  Utorl  pubblici,  mentre 
rfeanoUMr*  rwtHtlI  di  quella  atrada,  eontigliaroBo  lolUrla 

il  Governo  a  fare  c«>Mare  questo  sussidio,  la  conre§8Ìnnf>  del 
quale  loro  non  parerà  fondala  »npra  speciali  niolÌTÌ.  Ma  la 
vostra  ClMIllni'■^lltnl'  fu  indotta  ad  >i[iiii.ir<'  allriinenti  dietro 
un  di»pacetu  della  regia  Segrel«ria  di  Stalo  per){li  affari  del» 
l'inti-rn»  tn  data  M  lodilo  IMI  direlto  all'ailenda  feiierale 
dcirioleriM  «ol  quale  li  pronwore  la  formailOM  del  eonaor- 
ilo  per  la  naniileniiom»  di  «rvetfa  strada,  e  da  rui  apparliee 
avere  il  Cincrri'i  j^v:ii,t'i  in  certo  modo  rimpe^no  di  concor- 
rere nrlla  medesimi  cun  uo  annuale  e  detcruiiualo  sussidio 
di  Irre  3000. 

Per  qoe«te  raiiooi,  e  considerando  che  TaboUilone  di  un 
fil*  Btaegao  sanebbe  tanto  fià  aUAalncBle  inopportnaa  In 

qqaoto  cbe  il  consorzio  »i  troverebbe  sobbarcato  in  inneaU 
■pese  per  la  eostrutione  di  nn  ponte  presso  Dugliafti,  fummo 
di  avviso  d)  conservare  la  cunsue'.a  allocaùODe. 
La  pr«i«i|«  cj^icfona  «t  rtd«nc|»be  |i#rtaato  «  tire 

roan,  m>iwi  e  iau. 

Per  questo  turviut)  si  ricliiedoDO  lire  SOM^i)  ^  ^*  ri* 
partiti  nel  modo  seguente: 
1°  Opere  strtnrdJflyie  f  ttì  porli  di  prim  ca- 
tegoria. ,  r  ,  1.  P 

S'Cgall-WKione  di  Ire  fari  di  larjo  .  ....  «I^^M  $9 
%*  Snaiidi  ai  porli  di  seconda  e  terta  calego- 

rfi  a   HMjm  « 

Totahi  .  .  .  L.  SOI  .Mi  M 

Il  porlo  ili  Gen-iva  (ireseriLi  inveri)  una  v;ista  'iMprrficìe, 
ma  00  leri.o  appena  della  aiedesiuu  ulTrt:  una  di»creU 
sione  ai  navi||«nti,  mentre  il  rimanent*  per  essere  (pdifrlO 
dai  reali,  non  pa&  loro  servire  di  aailo;  ad  assienran  per- 
laslo  II  porto,  a  rendere  ueessibile  l'area  ora  soffietto  alle 
piarrygiale,  al  rapala  indispensabile  il  protunganreti;!!  .1*1 
molo  nuovo,  né  questa  è  la  sola  "pera  cbe  a  mittlinrarc  iiuc- 
sl,i  srj/iiii>i-  SI  rìuliicJL.  I'  riiii  !•■  S'ic  •.puniic  difettano  (li  c«fi- 
noni  e  di  anelli  per  l'onuegiiiu  cl<!ll«  nari,  brevi  eri«lreUe 
son*  le  calate,  sia  per  depositare  (ili  atirrui  marittimi,  la 
taforra  ed  il  carbon  lussile,  sia  per  facilitare  U  moyiofento  \ 
detto  merci;  Mmtre  M'rsiglia,  Durdeani,  to  Havre  ranlano 
dei  7iiaix  acce<%i()ili  ;ille  navi  rii  maifijinre  (mrtata  con  uno 
sviluppo  di  migliaia  di  metri,  Genova  ne  cunli^  apiteQS  qual- 
cfi.'  c<  iitinaio,  cui  pMapap  aoltonto  aerarsi  J  legni  di  pic- 
colo loDnellavgio. 

A  prevrcdere  ai  piò  pressanti  fr«  qgeatl  Maogai,  >d  inf- 
flare  le  opere  di  iiiagulor  mole,  si  proponevano  in  questa  ca- 
tegoria lire  SS3,000;  uia  rascndosi  priscia  ricuiioicìulo  riu;  il 
prolur.itaiiK'iiii' ii<  I  nioln  nuiiv il  Jiie  essere  conrdioalo  ai|li 
edifiii  cbe  ìi  vogliono  lonaltare  oeiriuterno  dvl  porto,  furono 
l^pre«se  le  somaM  cbe  a  tota  eottmitonesi  dcatinanno,  rl^^ 
aerbandusi  il  signor  ministro  a  preacAlare  in  proppiito  uà 
eamplrssho  progetto  di  legge. 

AlnMcditaietrgoaMntonnocndfllalaTOiinCppiplip  , 


atonn  di  iasiatere  pel  m^ntt^nlmento  della  prlmi^vr  aUocf  f 
alone;  eppert, «entra  ti  prupune  di  roisrjeJerip^ne|tjliiy 
I034MX>  enì  Al  ridotto  te  categoria,  e«prii^  j|  «o|ff  che  l^r 
cennato  progeU»  H  llSggp  Tjei^  poUecItMMVlIll  |PlMWl«lp 

alla  Caoiera. 

tkt,  M.  —  Forte,  di  jVlecs. 

I  Csiidl  cbe  si  richiedono  anno  d^sUeaU  %  riparine  1*  C|r 

late,  ad  ullim  ne  la  forre  d<'l  f^ro,  uli!-7?ant}ii  dei  cnaleriali, 
cbi?  un  più  luii^ij  jlibajidoBu  tidcaotiere  fin<ret>be  per  met- 
tere fuori  di  u9o:  »ea^Q  pertanto  tppaiMHto iH accordile to 
rlcbieste  lire  tK.lOO. 

C*r  41.  —  Torlo  di  Sa»  dmanni. 

Riconnsriula  rullliià  di  questo  porto  pel  Heowro  del Irgal 
di  |iirrrilii  r,i(iiill;i;;;;u»  che  trafficano  lungo  \ì  rlvio>a  iirciden- 
lale,  fu  deliberata  la  cosiruilune  di  un  laolo  csterior.e,  la 
quale  opera  non  è  lontana  d*l  raggiungere  il  suo  termine. 
Ifercii  crediamo  uUle  stanziare  par  to  medesima  le  prope«l> 
iiranM».  • 

4:aT.  Il  — >  Pfirf»  di  Qi>i*ralii, 

La  spesa  descritta  in  questa  categoria  venne  per  la  sua 
urwenu  BlMldato^d  effetto  nel  lSM,e  l'aotoioiUar.e  ^e  fa 
prelerato  ani  casuali  ;  to  presento  categorin  d«f  •  «Hen 
«BMate. 

Cat  13.  —  forfo  di  Porto 'l'entre. 

II  lavoro  che  per  questo  porlo  ti  vuole  intraprendere  noa 
renne  in  bilanci»  rsattam^Pto  descritto,  pojcliè  i/at.ecc  di  prò- 
luoRM*  il  «voi»  d»  abar «0  oecnrre  I»  «olloVHraiiane  def la  [fir 
atoto  del  moto  esisieolet  tratti^dttal  pertonto  an'opi^ip 

deslioiiU  all'I  e  'ii-^rn  orione  di  un  co.sloso  edifiiio,  to 
relativa  di  lire  <iOlH>  oou  può  vjcoire  cuateaUJ^. 

CsT.  M.  —  Fnrto  41  tmrnma. 

Il  parte  di  Termnorp,  eni  fanno  capo4nifc  Unct  Ji  iltn# 
reali,  c  del  quale  non  ci  faremo  a  dimnalrare  rimpurUoMj 
poiché  priiuaoufnte  la  rieonnseeste  ascrivendolo  fra  quelli  dii 
prima  categoria,  trovasi  in  p'  ^suiiu  ouJi/ioni  :  la  su«  pulriU 
/è  guasi  iolieramento  chiosa  N<^l  quindi  vi  ^acco«iandlfqio|p 
•lianiaiHBto  delta  rickiMto  lite  7400  ondali  peaia  pntfli^li^ 
ipt  am»  «pfBiigamiento. 

Speaa  antoritsato  con  la  legge  M  giogoo  18K1  ;  il  foodoii* 
dticato  k  dnattonto  alto  ana  pmaacaitonn. 

C&t.  41.  -p  Atra  olPIiiite  drlP^ibwpw* 
Cu.  n. — Hn  al  eop*  MI*  Melt. 

Il  Ministero  pnipimr  ri-mi'uie  >li  dm-  fari  di  pria;vo  ordilU 
a  fuoco  fisso  nelle  suddette  luralii»;  la  .«pesa  per  cadauno  di 
essi  è  di  circa  lire  100. ODO,  , che  viece  ripartii»  fra  il  correntie 
ed  il  veolnro  eierctoio.  provvedremo  ip  quest'anno  alla  cft* 
tirvaione  dette  torri,  e  rimandando  «1  IftSl  l'acquisto  delipi 
macclunr.  Mciliiii.le  il  primo  di  questi  fari  >ari  reso  rnm- 
puilo  il  si>il(  [ti;i  (l'iiluiri  n  tr.iune  delle  coste  setlentrinnali  della 
Sanlrniiii;  j;r,4iK'  ì\  ^('rnhil'i,  *i  prò vv  i  ilrrà  a  il.i  ilrlij  ri- 
viera occidentale,  mentre  il  nuovo  luococoiiibiDerebbc  I^SU^ 
aiitonn  con  qneili  di  Villafraaca  e  di  Genova,  posti  in  circf  ad 
ugnale  diato"i*  ^a'  atedeaimo,  ed  indiciierrbiic  luoiirr  la  po- 
siitoBa  del  capo  delle  Wele,  che  è  il  punto  più  sporgeole  del 
UDo«iln. 
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9ntMishcvud<.>-i\  ]>i'r  (al  kuim  ad  un  antico  roto  e  ad  ur- 
gente bt^yiio  della  iiaTi^atiaRe, èiiBaotficoiMtdcreilbo«K 

per  fati  opere  nebirilt. 

Cat.  4$.  —  Concerto  ntlU  i}t(ie  dei  porli  di  3'  categoria. 

Arf.  f.  n  evBeorMr  itctle  al  pof1»4i  tarici,  porlo  in- 
»rrillij  neìla  srcoiKl.i  calfgnria,  fo  arf  r  i»!*!  il.il  (.onsi jiliu 
Ml^iii<n<atr.>t«\u  ii<  \\ì  mifrjria  «lilla  cassa  datili  »fic<trj^>;i  cun 
•m  4elìb«^aKiòno  i.dj  19  icrnnain  t84S  ;  nsu  icnov  d>-t<>r- 
■f Otto  M«  4tut  l«r»  delia  npen  totale  «i«è  in  lir«  SM,W3  W, 
piKibHe  in  «ette  miil  oonriMieMl»  dat  tSI8. 

Ari  9  .\f|U  artir4ili  9  e  10  dt.-  la  i«  fiufm  I8S3  é 

jif  jliilitn  il  ronriirsu  M  pnbblteu  rrano  nelle  oceorrantt 
ioli  rnii  ;ii  porti  <li  iktoikU  categoria,  fd  all'articola  IO  o  ilrtio 
die  (tolrl  eascre  invucato  amilw  ma  anaidl»  dal!»  Siat*  i>«r  i 
fwWiftamtvM dM  tana,  m  cbt  tali»  ««mUìd  d«Ti% 
Moofdani  per  lf|ne,  tenuto  cmI»  éei  ymcatf  dell»  laM 
«ri  fatta  medesirto. 

Dietro  tali  ili>(>.>siii  ini  IfiiHlalive  la  viistr;»  Crnitmitsionr, 
mentre  è  di  avviKu  che  si  deliba  stiniiart  [ircTentiiamente  tu 
bilancio  ona  nomina  per  i  porti  di  «econda  ratf  unrii  da  ri|iar- 
tlrai  aecoado  a  dinpiMlo  delf  artwelo  ti,  finché  ae«  e«a»l  la 
Ubella  prticvitla  dall'arlieolo  10  idi*  «nate  al  afa  latronndo, 
non  crede  conTcnua  [lortarr  una  sooiiua  indeirraiinala  per  i 
tussidi  ai  porli  di  terra  r»te|;<>r>«,  pnirhè  fu  .«Isbililn  che 
cinscttn  <ii-  Hiiii  (Il  1(1)1  es^<  rr  af.rrjalo  per  («"f've,  l<'nnli> 
CMito  delle  circottanzc  che  militaao  »  favore  delle  relalive 
AMBande. 

La  TOBlra  Goaaniliaiom  perlanlo  creda  di  dover  ridurr* 

quetto  artIcAlo  a  lire  SO.OOO,  tAwma  che  ai  slima  auflìrlenle 

a  prii'»<'il'f"'  .ili"-  »|if*f  ifpi  |i'-rti  ili  liTrni';!  i-^li)/i)rij,  e  fin- 
corrisponde  incirca  a  quella  accordatn  nt.i  iSii  j.rrin  slt^slJ 
aggMlA. 

Vi  pfopMiaa»  pareiidi  alanainn  In  pceaaaln  cakeferia  in 
Nre  83.400  intitolandola  |riònattaawnt«  CBucoreoNclIc  ipcia 
4M  fdrM  dt  attornia  cofiyorto. 

C&TBIWR1E4SENEUU. 

Cat.  49.  —  AH  evi  mgfgntri  aiCestero, 

n  Iktverno  frane**»  euendoai  d»letnii«*<ii»  ad  aaMieltora 
ondi'  individui  di  psterp  nazinni  kIU  rin<'niala  !trunl.i  d<'ì 
ponti  e  »tr»ite  di  l^^nni,  it  jdini^lfio  propoite  iJ'inTiarii  di»e 
fra  gli  alHrti  ir>Ke|{n«ri  matiKioroientc  dialinli  onde  «i  perle- 
iioailiio  Mirarto  laro,  eatcoiand»  larelaUva  «peaa  iolirelUOO. 

Va  loto  dIvitameDM  riporti  roiaenao  della  onnwtoronto 
dell*  Onnninmne,  la  quale  |irrò  fu  •nanime  nell'einellere  il 
vutu  rlie  i  gioTuni  destinali  a  frequentare  della  scuola  aleno 
scelti  per  tia  (Il  ronrorMi,  e  ebo  |  tOTO  ■•al  aiOM  lltìli 
«luali*  alle|;>tu  ai  futuri  bil&oci. 

Gl'i  detto  vi  prnponiaaodi  troUro  la  pnMonto  Mtegoria  in 
lire  MOOt  «atondo  caatnio  l'oggetto  dclin  apoin  inacrttla  allo 
irtlctdv  % 

Ca.  80.  —  Corta  dello  Stai». 

fi  alf(nor  mìDistro  propone  l'acqulsln  di  30  copie  dell*  carta 
idlo  Staio  lealè  condoila  a  termine  dal  regio  corpo  delio 
atalo  eiaMioro  generale  deU'earreil»  per  eiacredittritakta  at 

prinrfpall  bfflei  del  |;enio  eivile. 

La  vostra ConiinisMune,  persuasa  della  eonvenlrnia  di  prov. 
TPili  rii  ili  un  il  ><-iiiiit>nln  rommrndevcde  per  e>ailr>7a  e  (n  r 
ampie  prupiininoi,  conaiderando  d'altronde  cbe  ni  tratta  di 

«la  apttà  Mtttia,  poieM  in  carta  '«MdaalaM  al  nodo  par 
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conto  delle  daaofe,  vi  prop«ae  lo  atanalamento  delle  ricliìcste 
lire  IliOO. 

Cài.  Vf ,  —  JTofgjorf  aaacgiwMittl. 

Propesta  in  lire  1600,  ii  rMoce  a  lire  1600  pd  Iriipdtio 
(Mo  alla  caleiforia  li  de^ii  arllcnlft  e  8. 

Il  iii:it:;;iiiri-  s^st-^;n»ni"'iilrv  «utlo  II  miiiifrn  t ,  5(  '  '  rii;-  n  n» 
I  ceduto  iH'l  liiiura  per  la  prima  volta  in  qiieKla  cati-gnri* 
essendo  stalo  fin  qui  prelevato  ao  «piclta  del  paroonale  della 
aaienda;  del  reato  tanto  eiaa  ipMnto  «oeNI  al  attmeri  I  «  8 
eiaendo  alalt  «onfcroiaU  a  gii  aaiawail  aal  MIaMio  IBIt 
»ia«o  d'avtrlM  al»  M  «aia  «  ooa«c«er«  l«  Nre  tM»pcr  auddl^ 
sfarli. 

CoitdwstdM. 

Tati  aaaa,  o  cignori,  le  propoate  cbe  la  voatra  CornhaioM 
ba  l'onore  A  aaaiogaaifl,  «  ^ado  venpao  da  vai  adottalo 

rerfieranno  aulia  tonina  cbiefla  dal  Mfnialero  nna  diailnn« 

riuru' (oniplcssiva  di  liri-  IS'^.TOT  99,  la  i|iialt'  riride  per 

lire  t 'i7.7Ct  81  sulle  iip«»e  uftiuiarit!,  e  p«r  lire  41,943  i7 

sulle  «traordinarie. 
n  bilancio  dd  IMI  pei  lavori  puMrfid  veirebbe  la  tal 

gaia  ftMio  coaie  *(««*: 

l'<  r  le  'iriltuarie  .  .  .   .  .  ,  .  L.  5,831,640  78 

Per  le  spese  straurdiaarie  .....  »  i.9it.8ti3  30 

lu  0,7M,«Ì«  U 


IÌ'1<i:lont>  fatta  a'  Sonito  il  11  vuifjrjifi  IP'H 
Italia  Comminsione di  tiituiisec bilanci,  Mosca,  rt/^'ur^. 

SioMOM  ! — Nel  porre  ia  confronto  la «laiaia  proposta  nel  fai- 
hnelo  ipeclale  dell'anfM  fOIISperi  pnMtlici  lavori  eoo  qnelli 

prnposta  ed  anime-.*.!  ne!  ISIi,  si  imr^r  un  sensibile  aunienlo, 
il  qnale  non  pnóammo  di  drìvMO,  su  si  considera  l'urici  nte 
bisogno  di  fare  ogni  pofubilc  ecnnuini»  in  vi«>*  iVILi  roii  ll- 
tlone  delle  finaue  dello  i>Ulo.  Vero  é  cbe  le  somoie  spese  nei 
paliblici  lavari,  aebban««  non  aieno  per  ti  ateate  prodnliive, 
banao  per4  ana  diralla  Inf aenaa  airila  generala  prosperiti, 
e  »nmmini*(rann  percM  uno  dei  atectl  piO  eflleae<  per  poter 
5'ip[,»rlarc  con  minore  aggravio  le  nia|;i|''>ri  imposte  che 
e  pur  flirta  d'attoare,  chiaro  essendo  che  inaKtfiorn^ente  può 
dare  chi  più  'le  ha.  Ora  e^tli  é  fuor  di  dubbio  che  U  faeililà 
dei  aieni  di  trasporlo  poae  in  oilgiior  condisian*  il  contri» 
bneau  In  eonfronto  di  queHo  che  non  poteaae  aoereiara  I 
«iioi  prodotti  utilmente  per  difetto  di  eoniunieaiìonl,  ovvero 
fosse  incaglialo  nel  libero  esereido  della  sua  industrh  o  del 
eriminereio  cui  si  è  dedli^ln  M  i  nn  nnn  .li*pensa  dal  giusti-» 
Arare  laconvenicnu  delle  Mimoie  propustc.quanlo  furaia  ap« 
punto  H  aaggaHa  deireiaaa  da  vai,  •  aignati,  addai»  allo 
CommìMlaaa  del  bilaael. 
Nel  presentarvi  or*  IT  riluttata»  de'  anni  lindi,  eredetle  II 

CoB)iuis*i'vne  ili, Versi  Iimit:>re  i  qii<'!Ie  iiile  ^l<^erva^.lonl  cbo 
posKono  essere  di  qiialcbi>  pratica  utilità  nei  futuri  liilancl,  e 
CIÒ  in  vi«ta  che  poco  meno  della  nielli  del  corrente  eserriiio 
sofà  Iratcorso,  priaia  «be  i  bilanci  postano  catere  per  legga 
approvali. 

Devesi  in  prima  accennare  che  Panmenle  della  soaiau 
proposta  nel  bilancio  del  corrente  anno,  in  paragone  di 

r|iit-  In  ilei  |HMÌ,  (  riicpile  sinlnit 'iil mi  nle  ilal  nii  .vo  «rrviiio 

dei  porli,  spiagi^ie  e  furi  già  compresi  in  quello  della  marina, 
ad  ara  par  legga  aOdala  al  dlaaMara  dal  raOMid  la- 
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fori.  Neil*  ipew  ordimrie  I*  tma»  per  It  ewncrrt- 

lione  dei  porti  e  spiag^io  e  p«r  rilluminaiione  di>i  fari  ri- 

lera  a  L.  5U,890  • 

l    >  I M-90  tlraordinarie  par  «li  lfii|gie 
e  Un  anoMaUao  a.  .........  .    •  tÌt.»M  HO  j 

Quilft  nma  41  Htflafo,  fmfm»  per  la 
|irim  wHt  in  i|iiwlo  bilancio  importa  cosi  i>- 
grcfii  MBOi  dJ  L.  95ik,1M  80 

Acciò  si  possa  ad  un  Irado  rilevare  rerilìt.ì  Jt'li,i  ioniin.i 
•ocorreale  pel  serviilo  d'acque,  ponti  e  strade  e  p«'r  quelle 
dot  porli,  »pia|[gie  e  fari,  sembrerrbbe  opportuno  che  il  bi- 
IimÌo  Ibiaa  diti»  io  dm  parti  aventi  ciiKuna  due  miìodI, 
r«Ba  per  la  ipam  ordinarie,  l'atira  per  le  straordinaria. 

Ciò  premesso,  saranno  breTi'mrntK  passate  a  ralligna 
le  rarie  categorie  del  bilancio  in  diicuitsiune. 

Paste  I,  —  Spcac  ordliiurle. 

CàT.  t.  —  MtuMero  (Feimnafa). 

Le  maggiori  atiribuiioni  cunri  rlle  al  Ministero  reodooo 
ragione  del  lenoe  aumento  da  e<«so  propti^lo  in  confronto 
del  l8Si.  Ma  aa  altra  parte  si  pose  mente  potersi  per  ora 
•opperire  «on  aMsti  siraordipari.  qaalora  ne  sta  il  catOi 
ialvo  a  dclerBlaar*  la  n«o«a  pUnCa  del  peraooale.  Qneiii 
riflessi  consigliiM  •  noB  alCenr*  la  cifra  del  i89S  di  lire 
77.37S  SS. 

CaT.  I.  —  Slpca»  4?vffih  M  MbMen. 

Binati  DOtiTt  ■lll(HW  per  «onaerrare  lire  10,000  per  le 
•pese  d'offioit. 

Cat.  3.  —  AzUnda  gmerale  ddlUnterno  {Penoiulv). 

La  legge  del  16  settembre  liiSS,  gii  attivala  e  quella  di 
ttaeote  promulttala  suli'amuinisirazione  renlraleda  attuarsi 
■on  più  tardi  del  I*  gennaio  185*  danno  Itt0|»  a  ridurre  di 
lire  50,000  ia  propoata  éi  lira  97,914  81,  che  rinaM  peretò 
«aola  Un  «7.91*89. 

Cat.  »  —  Jzienda  (Spese  d'ufficio). 

Minorato  il  terviaio  di  quest'atieoda,  ainorano  le  apeie 
éiaOcifti  la  aemm  di  lire  8000  A  pcrcifr  alala  i  bnan  «• 
fitto  ridona  a  (000. 

f*T  S.  -■  Bihtl-)U:ca. 
Essa  è  eooservata  in  lire  I  jlOO,  come  nel  iiìi. 
Cai.  6.  —  Perioiiole  dtl  genio  civile. 

Un  aaaenlo  di  lire  08,0(10  era  alalo  proptksto  a  questa  ca- 

lejioria  in  confronto  di-1  185  2,  ili  cui  lir<^  SI,0<Mi  [i>-r  il  ser- 
lìuo  dei  porli  e  delle  «piii'y^ic,  e  61(00  per  il  teriiiio 
delle  carceri  presso  il  dicastero  dell'inlernu  ;  ma  li  qainnfò 
f inttaaieate  dorerai  statuire  per  leggfrapeciaie  ii  nnoro  per* 
i«iMle  dal  ceni»  drile  pel  aerTliio  speciale  dei  porti  e  ipiag- 
gie,  ed  essere  meno  opportuno  il  nuovo  personale  per  le  car- 
ceri, mentre  si  sia  aspettando  l'ordinamento  del  genio  civile, 
il  quale  deve  compreudere  il  nuovo  personale  diami  ucccn- 
nslo.  immesse  queste  osservaiioni,  sarebbe  cunservaU  la 
cifra  del  i88i;  aia  si  aggiunse  che  giusta  la  tag|a  del  18 
aprile  ISSI,  gU  aniitenli  in  Sardegna  devoB*  enare  pagati 
daile  riipettira  diritionl  ammlnistratifo.  Si  osserva  che, 
giusta  le  patemi  liei  30  aprili'  1ì;~3,  ^ti  ussi^lenti  sono  pa- 
gali tui  fondi  assegnali  ai  lavori,  eppcrciò  devono  essere 

yafaii  doll\iwlo  «Mlootlo,  soii  mut  di  Itterta  ano  eiric», 


e  dalle  divislonf  per  lavori  iutle  vie  provinciali.  Ora  II  bi- 
lancio comprendendo  solo  le  strade  reali,  potrebbero  a  tutto 
rigore  essere  conservali  gli  assislenli  ed  i  volontari  in  Sar- 
detin.i  ;  iiu  sici-iicne  ciò  non  ha  luogo  perle  strade  reali  in 
j  terraferma,  e  giusta  il  dispoato  delle  citate  reati  patenti  del 
1838,  la  cai  applicaaioan  ai  estende  ma  aadie  InSardegoa.  la 
regolarill  richiede  che  sieno  esclnaa  dal  MIanein  la  pag^ 
predette,  salvo  però  ad  imputarle  sui  lavori  delle  strada 
riall  ili  qneirisola,  come  si  pr;ilica  ii<>r  la  Icrrafcraia.  Perlai 
uiudu  la  cifra  d''l  iSSi  per  questa  categoria  è  oitnorata  di 
lire  I3.H%0.  ed  è  ridolia  a  aole  lire  S8O.700. 

Acciò  non  rimanga  arenato  l'importante  irrvitio  dei  porti 
e  spiaggie,  giova  l'accelerare  ta  prcaenlatlone  del  profollo 
di  leicge  pel  rinnìiTiainento  del  genio  civile,  coi  importa  di 
premettere  la  iiu>>¥a  legge  stradale  e  la  definitiva  clasaìfiea- 
lione  delle  strade  reali  che  può  firM  pwte  j0VT<ra  Un  H 
soggetto  d'altra  legge  speciale. 

Cat.  7.  —  Soppreaaa  hi  dipendena  di  qiiaal»  è  atiin 
Mpresto  alti  precedente  categoria  6. 

Cat.  8.  —  Cfmo  c/ii7«  (Spese  varie). 

EgMÌe  alla  somma  del  ISSI,  di  lire  SS.O<K). 

Cat.  9.  —  L'Ifiela  d'arie  pei  regi  canali 
e  pai  fuòbrfeoll  demnnlnlf. 

Frattanto  che  sia  riordinali!  il  ffn\(i  civilp,  giova  l'smmet. 
lere  le  proposte  lire  t0,900  cui  é  stata  ridotta  la  primitiva 
•anm  di  lira  18.100. 

Cat.  10.  —  Wiiiera  e  «me  (Renoaale). 

SI  propoM  raamasiaae  dalla  moum  ridotto  aliUB  ll,70l. 

Cat.  !  I   —  Si>rse  divene,  lire  1(48*. 
Cxt.  il.  —  Gobitull»  mintralogieo,  lire  1000. 

Essendo  le  dfra  di  queste  due  categorie  conformi  a  fwll> 
dal  1838,  loo  «eeem  loieniarviBi. 

C«r.  18.  —  CmMfvMlmt  di  ilmda  •  ponti.  ' 

È  Stata  riduKa  di  lire  58.000  la  cifra  del  i8S3  per  questa 
iaipoflsate  categoria,  la  quale  rileva  alia  raggaardeveia 
loniaia  di  l(r«  1,838,000. 

I  .ì  iii»fiiili'iì/.ii'nt'  II  I  tuo;/!)  pe^r  meiio  di  rejnbri  appalli  a 
tuiiura  per  la  (irowisla  dflla  vfiia'a  e  dei  pietrisco  e  per  le 
eventuali  rlparaiionl  alle  opere  d'arie.  In  spamliineriln  di'll» 
gkiaia  e  dei  pietriMO,  lo  sgombro  del  fango  e  della  polvere 
ad  altre  aiinnle  rlparailoal  sona  aaeguile  dai  esnlonicri,  cai 
sono  aggiunli.  secondo  le  occnrrenn,  glomaliarl  di  ansiidio 
in  via  rconomlea. 

1.3  J<  i  eaiitoiileri  e  laffOtaPti  lUllidiari  per  le  strade 
reali  io  terraferma  è  di .  ........  L.  3l5.6t<  5S 

Parladnrdegndi   »  S6.58O00 

Totoln..  .  .  L.  878.0>t  88 

Un  modulo  di  capitolato  perle (MnnteatienI  èstalorecca* 

temente  messo  in  vigore,  e  giova  sperare  che  la  sperienta  ae 
giuslilìeherii  le  prescritioni  ;  ma  riin.in^toiir)  .sempre  i  c;iMto- 
nieri  nominati  dall'autorità  ed  i  giornalieri  sussidiari  tn  eco- 
nomia. 

Già  Ci  occorsa  d'oosrrvara  che  per  «anacgnire  da  questo 
sislrma  Inporislo  diIPlngliiUerra  quel  vantaftgi  et»  colla** 

nfi>i  (  ll'  iiiii;,  (OTiverrebbe  che  le  nn^tre  pripnlstinni  fiMaarO 
educate  alia  fuggia  loglcsu,  ciò  cbc  sgraiiameiite  non  è. 

II  lavafotore  latlcM.  abbandonala  «  ae  Ueaw,  Inpicfa, 
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fftMralmeale  psrUads,  diaereUiMDle  il  «w  Unopo  nel  com- 
,  pitunlo  degli  obMi|hl  id  cuo  importi.  Da  noi  ciò  rfon  li 
TfriBcacbc  tn  VÌI  «ec«;{onile.  Af(||iuni!i<»icbe  sempre  quando 
deToasi  applicarn  li  r,n:tr>nii>ri  Uvi^raiitl  j.us'^idi.iri,  cij.'>rtin 
cantoniere  fa  le  fuuiii^iti  il'atsitlenle  o  capo  iqumir»  p«r  cui 
li  considera  come  iuipiegaln  del  (inTerao,  e  si  reputa  meno 
«bUigalorio  p«r  euo  t'efl«uiTo  lavoro  «Mnoato.  D'aUra 
9»H»  la  Uaporaria  vigilana  cb«  gli  i  alKdato  don  è  Mnpra 
attiva  ed  oculata.  Ne  cunseiiue  naiuralmeflle  una  spcfla 
giore  pel  regio  erario,  ed  inoltre  è  quasi  favorita  per  taliMNio 
rindolenu  nella  numerosa  ed  inipnriaiitr  classe  dei  brac- 
cianti. E  questo  riflesso  acquista  oo  maggior  grado  d'ispor- 
taoM,  perché  «gule  aiatcìu  è  applicalo  alle  atrade  pmia* 
ciali  noi  rogno. 

Vttoltl  ccflaBHvIo  attribolff  lo  gnn  parlo  II  laaieBlato 
Incunveotente  alla  poca  i.struzione  i>i1  ''ilur^/ioni-  lìcWf  nn- 
stre  masse,  e  ^;iiisa  «perare  che,  niP(li;iittc  >  |irM\v<'(iiiiicuti 
gii  in  vigore  e  qurlii  ih  ndi^rati  pi>r  inagKiormpnte  eulrndere 
la  popolare  islruziono.  sarà  graudeoirate  scemalo  il  mal^. 
Ha  frattanto  aarebbe  forse  opporlono  d'ialradnrro  nel'  eao- 
laaicritaaililare  disciplina,  di  fatti  lavorare  a  «pndroani- 
lotaali  Milo  capi  ritpontali,  e  di  M*ei;liereai  posti  racaoti  di 
cantonieri  quei  larurauli  MHSnjiari  rli>'  !i.ir.innn  ricuriusi'iuti 
i  più  capaci  ;  la  qual  coèà  lutruilurrcbljt:  iii-'i  meJc^iiuii  qual- 
che rmulaiione. 

nella  fiducia  cbe  saranno  presi  io  cauideraiione  i  fatti 
rtOcaai,  ai  anoMUa  U  aomnt  propoata  di  lira  I  JUti,W>. 

tAf,  t».  —  Umrt  tdrmMtt. 

Questa  categoria  di  lire  Ó200,  rnnccrnt'ule  la  vniilanz.i 
aolie  acque  della  Dora  Riparia,  utiliuate  per  irrigare,  e  per 
•UtvaM  muMmt  opliti,  ook  aoflire  eeeeiiooe. 

CàT.  it.  SnuUt  «II»  pnofHCff. 

È  propoiita  !a  iuniLii.'i  di  1ir>>  tOO,000,  pari  a  quella  impo- 
sta nel  ì^'iì.  Qualur»  i  Inlanri  divisionari  fossero  pretenlati 
in  liMH|>u  ulilc,  si  [Kilri'lilM'  cono^cote  il  ripnrlo  liclla  snimna 
assegnata  per  sussidi  alle  Provincie.  Intanto  egli  è  giosto  cbe 
il  riporlo  ahWa  laogo  fra  lutto  te  proTinaio  dello  Alalo,  In 
ragione  delle  peculiari  loro  circostante. 

Cat.  «6.  I^li  «  apiawia  (Peraooale),  lii«  «6,819  M 
CsT.  17.  fd.  liideiiiifr«l«a|MM(Ìiv«m,li««  S,000  • 

Cat.  18.  Id.  Illuminazione  iet  ftHt  lire  18,890  ■ 

Qeeste  tre  eategorio  caieudo  picMinenlo  giastiGcale  dal 
del  aerf  Wo,  come  appare  dal  Mlando  patUeaterii* 

I,  se  ne  propone  l'aniaiessionc. 


CiT.  19.  Conservazione  dei  porti,  tpiaggie.  e  fari. 

Questa  categoria  figura  per  la  prima  volta  so  questo  bilau^, 
in  «aegnincnto  delle  leggi  delti  18  e  91  fekiwtlo  IMt.  Le 
esaao  delle  varie  parli  in  coi  i  Mddivtsa  Mi  bilanelo  ptrlt- 
ealariiiBlo  la  M«ot  propoMa  di  Nre  tW,OM,  diaoMn  »■ 
■era  la  MdeilM  plenmmle  givaliUeata. 

Cat.  10.  —  SoMwnzfoiif  personatf. 

Tonato  conto  del  personale  degl'impiegati  nei  genio  dviie 
•  dei  caolosietl.  d  modka  la  somoia  di  lira  MHM  per  cran- 

taiil  sn«sidi  ai  medesimi  ed  alle  loro  vedove. 

Cat.  ai.  —  TraUmimenli  d'aapfllaUm. 

Per  i'intcriiione  in  questa  categoria  degli  articoli  9  e  3 
della  categoria  9t,  aistcme  di  lire  1000,  ItIMMI 
di  Un  «5M  «  ttaU  porlaU  a  lira  7991. 

I  —  Tal.  n.  m 


Cat.  43.  —  .Spfse  camali. 

Sebbene  la  somma  di  lire  10,000  stala  proposta  non  pO' 

ti  S'^  r<'|iiilarsi  iTri'iliTilp,  '^i  priipotip  di  COOMdCrV  li  CifMt 
ridotta  alla  meli,  cioè  a  sole  lire  f  0,000. 


Fami»  U.  —  Bp«w 


C«T.  U.  ^  Stratta  reeir  di  Jfffamo. 

OrgenI»  Il  propoaU»  ricarico  di  gUaia  Delia  protlncl*  di 

Torino,  «  la  nuova  tromba  idranllea  presuo  il  ponte  sulla 
Sesia,  non  si  può  prsMindero  dairammettere  la  proposta 
tenmdilÌra««,S0O. 

Cat.  n.  —  Sfronia  reeJe  di  ItMOiM. 

t.e  maiiginri  ^pviv  ricbiesle  per  sistemare  la  strada  nella 
provincia  d'Asti,  <■  l'urgente  ricarico  di  ghiaia  occorreste 
ri>'ll,i  [>rnvinn;i  di  Tonno,  reidOOO  rOglOM  deHlflOIMM  pTO- 

posta  di  lire  60,1ii96  j»l. 

TsT.  13.  —  Strada  naif  ili  Frnnein. 

Lire  ir>O,O0u  Mino  vinrolat«^  dal  contratto  del  S  msggio 
l8Si  pi-r  sislrniiirinni-  del  IroAcn  dalle  porte  di  Chiiltes  a 
l'nat  fieaufoisin.  B  urgente  ricarico  di  ghiaia  nella  pro- 
vincia dt  Torino,  per  eoi  at  ridtledoso  lira  iO,ilOI^.  Sono  del 
pari  urgenti  i  rislauri  al  ponte  sull'Are  di  Moriana  dotto  dt 
Terno I  ed  al  ponte  di  Charnet.  le  eni  periiie  montano,  la 
pririKi  a  ì'irr  s'JSO,  l'.illra  a  lire  ;>300 ;  la  piena  di  giugno 
t^^t  avvndi)  A«|HirUti:>  il  ponlt-  sul  Claret,  pure  in  Moriana, 
la  sua  rlcoslru]iione  é  stala  computata  in  lire  10,090.  È 
perciò  giustificata  la  ioaUBa  ctl  rilera  qneala  caleforia  dt 
lire  171,3». 

Cat.  M.— fllrada  raolkdl  JWm. 

Ì.3  ri.ilrii/iniM-  il  1  '  ni-  iiil  l'u  presso  CarignaOO,  appai' 
lata  coil'alto  del  19  luarso  ISSI,  iaiporta  pel 

1 853  •.,..•■'«,1,»  M,IM  dS 

Quella  del  ponte  aalla  Sima  presso  Cu»eo,  ap» 

pattala  II  K  febbraio  itM  >  18 1,979  tS 

Ricarico  di  (iliiala  n  11.1  |.ri>vincia  di  Torino  .  •  10,000  a 
Ristaari  al  ponte  sul  Gesno  a  Hoccavionc,  io  cono, 

stante  l'urgenx.1                                       »  31,793  81 

Ponticello  presto  Itobilant  ■  4,800  • 

Muri  a  teeco  al  eolle  di  Tenda  >  9,700  • 

Ampliadoaie  di  rieoffori.  propeela  in  lire  18,100, 

e  ridotta  in                                    •  A.kOO  » 

Sintemaiione  sotlo  la  Ca  sul  r'.IIi-  >li  Tnvìi  .    *  11,937  » 

Id.       fra  i  rivi  Allimonda  e  Scarri  .    t  (,t97  M 

'SoMU ...  I,.  »18,88>  01 

Non  si  poIreUe,  seoia  mancare  al  coniratti  Ìmpi>got,  ow- 

Vi<ro  senta  cnmpromritrri!  il  Iransilo,  onimettere  alcune  fra 
le-  opere  proposte.  È  perciò  giostificaU  la  somma  di  lire 

Cat.  17.  —  Streuta  rtalt  df  GenoM. 

k  i  tubista  oca  noia  la  neeessitli  di  pravHdcra  al  aMglia- 
ramento  di  questa  strada  deperita  per  lo  slnordlaario  car» 

ri  '.;;i"  di*l  commcrri",  r  poi  tirsudi  lavori  della  via  ferrala, 
pfTi'liè  sì  debba  giustificare  la  summa  proposta  di  lire  13,004 
e  GO  ceotaalaii  per  m  ricarieo  di  ghiaia  nella  prariaeit  di 
Kofi. 
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Cat.       —  Sfradn  reaU  dd  Stmpimt. 

Art.  i.  Ricarica «lighiiiia  per  Oltggio e Arona  L.  3tt,^SS  17 
S.  Vascli« ,  trombi!  idrMtIchc  MIt  flO* 

f  loci*  di  Noran  .  .......   t  K,9B7  90 

K  «  t.  SoniM  éipmémM  4b  «mtratti  (b 

«ora»   85,5»7  i9 

((.  Rffiaraf  f(ini  nrgenli  al  torrente  Anu  •  81,000  > 
0  Ili^i  •iir.  ni  (juisli  del  Ture  e  del  BognA 

proposti  in  lire  S0,000,  e  ridotti  a   •  18,000  » 

l*  wlt  mniclnloiw  degli  nggetti  di  speu  M  di  ma  Ira 
rnrgenia  e  U  coDapgwota  iaqwttKMibiI*  adUMMiou  dalla 

aomma  proporla. 

Cat.  i9.—  Slraibi  reale  M  Ginetn,  lire  10,000. 
CéT.  M.  —  Binda  nate  di  LnaiOt,  lire  ilJOW  W. 

La  somma  di  lire  10,000  dipende  da  nn  mnlralto  io  corso; 
Talira  dalla  sisirniitinnf  della  traferta  di  Nou  pure  io  corso 
d't'Hr^uiinriii'i.  ijiir.iiiiiie  le  0|MM  larBUW eon^tte  e«H«  fU 

apellivp  Mimiav  nriniujtitf. 

Cat  31.  —  i>lrada  il'uniune  ài  i/utlie  reali  di  Piacenza 
f  .Vill  i,  lire  1 800. 
CàT.  5-.1  ~  Strada  da  SI  Julim  -«li  Aunttuays  -,  lire  '15.000. 

La  categoria  3{  coiicorne  la  riforma  dt;!  Uv>il.ili>  •)(■!  punir 
la  legno  sul  Po  a  >li>iicalii-ri  ;  quella  52,  il  coaipiiueiito  ili 
■n'opera  appalta*?!  cnn  n-^'i>)?rer<>r;(r.it(o  <1»'I7  giugno  ISSI 

C*T.  33.  —  Strade  teaii  in  ^i  dtgiM. 

La  «UHM  di  lire  8,S0O,O00,  assegnala  por  legge  speciale 
all'apertura  di  nuove  strade  in  ^arJrgna,  doveva  essi  re  spesii 
a  ragione  di  1,000,000  per  ogoi  anno.  I.e  niclledillìcollà  che»i 
hanno  a  superare  per  Pintenperie,  la  quale  ooo  conseole  di 
aUi«are  i  iavcri  che  per  qm  parte  dctraono,  ed  altre  dt- 
waUttie  itonpenni«er«  d'aillTaref  lavori  n  ■odoacpeDdm 
1,000,000  all'anno.  B  appratì  Ile  che,  insislenilo  neirimprcja 
e  proliltandu  drll'<'«;iiTi>'tii;<,  si  possami  urandemt-nte  vin- 
cere uli  ii-ilai  l'Ii  11,1  ,jiitr;i'i.  liiS.iul"  l.i  sf  .'iiiii.i  ()rii[iii^Ui  ijj  lire 

60U,0(»0,  tenuto  conto  di-i  fondi  residui  sui  tre  esercizi  pre* 
eedeoii,  permettoaa  d'impriaere  •  ^mI  ItTOri  ogni  aas- 

giore  attivili. 

Cài.  3*.  —  Strada  rcofe  eia  Cagliari  a  Iwlù-Torres 

Giustificalo  l'aumento  di  lire  1100  per  migliorare  un  cai- 
tir  I     I  jiri  Hxn  S.Ì  san,  c  animessibile  la  aoam  di  lire 

5l0<>  assPijiiata  ,1  <iiipsia  categoria. 

Cat.  3S.  —  »(ra<(a  rtafc  da  Cagliari  a  Terranova. 
Coneenw  on  telloiB  ed  m  rieoTcra  per  lire  MI 

CtT.  M.  — >  Strada  rwli»  da  ^tero  «  nmaipga. 
La  srimm»  di  lire  1Ì700 pefiiileiiiare  HiweasloiJm.aoia 

amoielte  discu^^umi:. 

C*T.  37.  —  iìalirria  per  lo  thoeeo  dtl  Gilon. 

A  Imore  d«i  eoulratlo  stipalalo  il  3G  maggio  1831  sono 
lichidli  lfr«  «0»00ap«l  I8SS. 

Caffi  88.  —  Concort^  e aiusfrff  per  lavori  tlradali  ed idraulM, 

QMaU  categoria  «oapreade  quattro  distinti  articoli,  dopo 
che  i  alalo  aappicMo  il  aeBoad«dei  cinque  proposti,  relaiifo 
•I  «MWMM  m  lllole  ài  mMo  «111  cf  Uà  di  AoBMgr. 


don  «{ol  l*oaaemre  ché  la  parola  umtdh  male  «rnoolm 

con  quella  di  ("onrorsr),  ilalnenJù  qMfsto  un  nbblìgo  o  qoasi 
di  soggiacere  a  parte  della  spe«a,  ineolre  il  souidio  vero  è 
una  largiiioiie  cbe  può  essere  più  o  meno  giustificala,  ma 
ollaaina  ogni  Sict  d'obbligo  formio  di  eoneorrere  od  ina 


Premessa  questa  osservaslone,  l'articolo  S  ebo  co  Me  me 
il  eoocorso  per  lire  lìH.OOO  nelle  spese  d'arglaanieato  del- 
l'Are vuole  «sHere  iMBeato  la  ffiMt  d<ll*aUlità  dolTopei*  • 
degli  antecedenti. 

Il  conearto  nella  «peaa  dalla  rettllioMdoaodi  ma  oonirada 
ad  Annocj  Cft  molifalo;  na,  eMcndooe  on  impoaia  la  m* 
dlailono',  non  ti  af rébbe  mottTO  per  Infraiare  i|Mtta  deci- 
sione. 

Il  sussidio  di  lire  ]!{))  90  per  mantenere  II  ponte  sospcio 
sul  Rodano  a  Sefssel,  l'altro  di  lire  30(io  per  hi  strada  con- 
sortile della  riviera,  ed  il  lorto  di  lire  189  15  a  favore  della 
airada  della  Grenna  nella  prorlnda  di  Novi,  mo»  ginttlicnil 

dagli  anitcodenli. 
Si  propone  perciò  di  convalidare  le  proposte  lire  IS.US  18. 

CàT.  W.  — >  A>rlo  di  0«Ho«a. 

A  norma  della  mu^sima  sancita  di  non  ammettere  nuova 
apeaa  di  qaalebe  cnlili,  aalvo  per  lemo  apeciale.  è  stata  aop* 
presaa  la  aomma  di  nre  IBO,000  per  II  prolongamenlo  del 

III' 111  ninvo.  srrbale  però  lire  50.000  per  la  via  d'acceiao 
d.ili!i  I  uva  di'll.-!  rhlappella  «Ilo  sc«lo  «li  col  sll'articolo  S. 

\cniiic-.si  gli  altri  ire  arllcivii  .ildmo  all.i  ral.ita  ed  silo 
slabilioealo  di  cinque  corpi  morti,  assieme  di  lire  73,000, 
qvailn  eatcfnrii  è  ridotto  a  «fa  i«r,<KIO.  di  eoi  il  | 
lai 


Cav.  »0. 


PvTtù  di  iVi'rta. 


Alcuni  ristaori  allo  péoeole  calate,  ed  il  prosegnimento  dei 
lavori  della  Torre  del  ftvo,  moUnno  le  lire  iK,WM  per  ann- 
ata categoria. 

Cav.  ftl .  —  l'orli)  di  San  Gi(«>onnt. 
La  cooliauaiione  del  molo  esteriore  richiede  lire  3S0O. 

Cax.  U.  —  ftrio  da  Cbpnrfn. 
(Qneila  calcgaria  è  alata  oopfceaia.) 

GaT.  «S.  —  Fori»  <H  tUHa-yuuM. 

Occorrono  spew  IndtipnoaaMil  al  Mio  «iMnnln,  tmtn^ 

late  in  lire  4000. 

CàT.  II.  —  Airlo  di  nrranoMi. 

Essendo  quasi  in  li  crai»  ente  costruita  la  bocca  del  porli), 
è  urgente  il  ristabilire  l'acceaso  fra  U  porlo  ed  U  mare;  aoao 
ptteM  4»  ammnltarat  In  rithlnatn  lira  7M». 

Cu.  M.  —  Fan  ofriMMIo  dot  CafoU. 

La  somma  i]i  lirett,M7  W  è  dnatinalnapnMigniMnu 

opera  in  corso. 

Cat.  M.  —  ff«o«»  fan  aUHuIa  dtWJlihiun. 

Reclamata  da  lungo  tempo  quest'opera  dalla  sicnremdd 
oavigaali,  non  ai  deve  aver  dilBeolti  ad  am»elt«r«  la  aomma 
praioati  dlllN lft,TM per nundare ad  caegnlmenio il  nari 
feto. 

tUt.  17.  —  AWo  /aro  al  capo  delU  MtU. 

Par  annlo|U  molW  ai  propono  d'ammettere  la  mbrm  il 
lira  *9,M»  fd  anoTO  ftiv  al  «apo  Min  Moto. 


Digitized  by  Google 


—  1055  - 


flEfiStOHE  DEb  1852 


Cu.  48.  —  Concorso  ntUe  speu  (Iti  porti  di  teaniia 
»  teraa  «aligorttt. 

Il  frlmo  arlicolo  di  spesa  di  lire  BOOO,  essendo  dipendtole 
dt  praBMi»  di  eoneono  hU»  nd  1846  •  fatore  del  porlo  di 
Larifi,  BOB  |w(nMM  «Hcre  rillotato. 

L'altrn  arlictilo  rdalivit  al  concorso  nelle  spese  dei  porli 
di  seoonda  e  tersa  eate^oria,  di  cui  DClU  legge  de)  U  giugno 
ilMI>,è«lilo  iMoUo  a  lira  51.009.  «  aufita  «'«Mara  aeaaUo. 

Cai.  19.  —  JlUeti  tagetimittìftikn. 

t  da  caaMadareii  difiuaento  41  dcatlaare  annoalnaala 
due  fiefaai  aiHorl  ÌB|C|dwì  alla  wnola  degli  ingegneri  d«Ì 

ponti  e  sirsde  di  Frjncia  dopo  rti<-  il  Cnvcrnn  fr.mct'se  si  è 
dclerminato  d'ammelterTì  individui  tl'e»kre  niiioni.  La  re- 
latlra  spesa  è  cotnpulata  in  lire  3000. 

£  deaidenibli»,  tosto  riordinato  il  «mltio  dello  oiiniere, 
«haaiaparodaetlBila  alti»  gtofano  hig«Kiicre  alla  aeiiola 
■pedala  delle  miniere  di  Francia,  come  è  sialo  proposto  e 
MMMaifaaienle  sospeso  fiocbè  ala  statuito  circa  l'impor- 
baia  aarViiio  lenioo  dalie  niDlera. 

C»T.  HO.  —  Carta  drilo  Stato. 

à  parineale  da  encomiare  il  pcnaiero  di  fare  acquisto  di 
90  copie  della  carta  delio  Sialo,  che  al  ala  pohMIcaido  alla 

scala  di  I  sono  (IjI'o  <la(ii  iiiatii-irir  ni-nrr.ilf  JcH'iriiiHlj, 
per  eséere  dHlribuitj  «i  principali  sfili  del  gemo  citile. 
Beala  all'wpo  te  apeia  di  lire  ««00. 

Cav.BI.     Mtggtuti  amsmiaMutt. 

Pei  moUft  «tpratri  tHa  «aieierit  vMat'MUiaia  ealcf»- 
ria  proposta  la  lire  MOO  è  alata  rMotla  a  lire  I6M. 

Compita  la  breve  analisi  delle  Tane  caU-iiorie  del  presente 
bi la Dcio  proposto  ammettersi >  ai  baoDo  i  seguenti  floali  risuU 
tamrali  : 

Parto!'» Spese «rdliarla  L.  O^Sl,UO  T8 

•   1*—  •    sineHiBarie.  .  .  .  •  l,$n.S8S  5» 

TMaia  .  .  .  L."'i.75i.in~r> 

CooidoDdo  la  Commi^sion»'  riip  «i^rjnno  prese  in  coniido- 
raiiooe  le  poche  oiisert aiium  espresse  per  norma  dei  futuri 
bilanci  nell'interesse  della  cosa  pubblica,  concbiude  col  pro- 
porti,  0  signori,  l'approraiioae  piena  ed  lalera  del  btlaaelo 
4al  pttbbNcI  lavori  praseutala  eerrasla  aserciaio  ISM  a 
Iddi' 


Alinda  gnwrote  li  locnra. 

Ethsione  fatta  alla  Coìnera  il  10  febbraio  1853  deHa 
CemmitahMe  gemraie  M  MuM»»,  Bnruido,  re- 
ìatm.  . 

Owarraileiit  f«MraU. 

SiGMoait  —  Il  crelit')  I  iohir'to  pel  corrente  anno  1853  dal 
dicastero  della  gnrnra  per  le  spese  dipmdrnti  dalla  sua 
atieii<aceaerale,ioa«M{a  telala  a  .  .  L.  M,WO,S>OliS 

Cioè:  Spese  ordiiurie  .  .  L.  M,«I3.047  9^ 

Spese  stri)(ird=narif.    *      t07.33S  60 

Totale  cuinc  sopra  L  à9,6<»0,S80  b3 


Rsffronlando  questa  cifra  eolle  somme  vuiale  culle  leggi 
2|i|iru\;ilitf  (l'  I  liil.Mìclo  di-'l  1851  del  18  e  lì  febbraio  è 
d'uopo  anzitutto  notare  cbe  per  cao  il  credilo  cowplesuTo 
pel  IMS  ai  di* ideva  in  doe  categorie  distinle,  elei: 

t*  Somma  in  eonlanli,  Spese  ordinarie.  L.  39,500.<<»H  96 
Straordinarie.  .    *  4,t38.8tft«tl 

Totale  .  .  .  L.  80,0»9»7B6  7Ì 

i*  Si'mnifi  in  n  ilur»  per  soHiminMmnce  ai 
corpi  di  oggetti  di  corredo  rimesci  in  oiagax- 
tioo  dopo  la  f  ncm,  e  pel  valore  di  .  .  •     OOOjOOO  • 

Cosicché  la  rera  spe>a  autoriizata  per  que- 
sta axienda  da  dette  leggi  18  c  li  luglio  del 
lan,  ascende  in  totale  a  L.  M,«IHI.TB6  7I 

Volendo  ora  onoscrre  qual  è  la  spesa  in  meno  che  si  prò* 
pone  pnr  quell'anno,  dubbiamo  in^lilulre  un  dof>pio  raf- 
fronto. 

Rispetto  alla  somma  totale  io  ooataotL  approvata  pel  I8SS 
abbiamo  nm  diminotione 

i''_'r  le         urdinariedi  L.        !i7,8k0  SS 

Per  le  straurdioarie  >    i,0St,5l5  85 

Totale  .  .  .  L.    I,089,BM  i8 

Siccome  peri,  esausti  I  fondi  di  corrrdo  rs ìstenti  fn  ma- 

||;ar.iino,  fa  d'uopo  rirfii.ili  re  per  qap!'';i 'mi  nnn  -i  iifiia  in 
citntsntì  corrisporiileiiti'  j  (jiiplU  iijujir  ; i ,ita  l'dtiriu  M-i.rvip  in 
n;i[ijra,  cioè  lire  606,000,  qiii>l.i  «  iiiin  i  !•  rappreni-tiUta  in 
questo  bilancio  con  altrettante  dimliiuiioni  fette  in  altre  ca- 
tegorie; taleM,  avolo  rignarde  a  «fuest»  civeMlansaJa  dlSk* 
rensa  in  quest'^inno  b  nel  iotale  di  lire  |,09tiSH  II. 

Prima  di  passar  olire,  sari  opportuno  accennare  II  motivo 
della  differenia  sinttolare,  che  si  noia  io  qiit'sranii'i  ir:;  fi- 
spese  straordinarie  cbe  tono  ricbieste  in  lire  &07,33i  e 
quelle  approvale  TaoDO  scorso  in  lire  i,t5H,H(|g  ts,  cioè  di 
oltre  a«  milione  di  tire,  mentre  tal  diminniione  realmente 
non  esine.  Me^l  altri  dicasteri  la  spese  delle  aspetlatifn  prt 
considerarsi  rome  normale,  ma  in  qnrllo  della  guerra,  come 
dimostreremo  più  sotto,  quella  rbo  vi  figura  attualmente  di 
lire  h39,U9  86  non  è  tale  IVr  unifurmiià  .-'illi-  altre  amroì- 
nistraiinni,  si  trapassarono  queste  ai-pt^tuihe  dal  bilancio 
straorilinario  dell'anno  scorso  all'ordinario  dd  paeseBtn 
anno;  il  dM  diede  origine  a  questa  grande  differenaa,  n  al 
comparire  la  diminntlone  nelle  spese  ordinarle  di  qoesl^anso 
in  s'il>'  lire  S7,S^f)  53,  iiiL'iitrf-  noi  fjtlo  è  innUn  iiiiii;glore. 

La  viis(r,i  Cuuiuiisiioiic,  u  si^iiuri,  tifi  priiiUcrc  ^il  esame 
qni  slo  t)ilHiiein,  dovette  tener  presente  che  stanno  .illnal- 
mente  |(ii  soggette  alla  disentsione  dei  Parlamento,  o  lo  sa- 
ranno tra  bre«e,  due  importantissiaM  leggi  organiche,  dalli 
cui  approvaaione  dipende  in  gran  parie  la  setlanss  e  la  Ibrma 
dfl  presente  bitancin,  TOflio  dire  quella  snt  riordinamento 
(i»'ir,iiiirnini-t''.tiionc  centrali'  v'>!  ito  da  voi,  e  quella  sui 
quadri  iiupert<>ri  costitutivi  dcli'csrrcito  pi  rtaln  dall'alinea 
dell'articolo  S  della  legge  approvativa  del  bilancia  del  1K91. 
Colla  prima  rimarranno  eliminate  in  occasione  della  discoa» 
Siene  Ulaìwi  le  quesUool  intorno  alle  asiende  non  solo» 
ma  venendo  per  esse  stabilite  pure  le  norme,  dietro  Otri  I 
bilanci  medesinii  dovranno  essere  eonipiUt>,  alirn  non  ri- 
marrà [I  II  lìtH  prossimo  liilancio  rht!  «■«auiiii.^ri'  -.i'  pi  r  questo 
lato  )a  it'it^e  venne  os'vprvala,  o  se  sia  il  casu  di  variarla. 
L'esame  a  cui  sari-lc  cbìaiu.ilt  nui  qu.idri  snpJ^rlori  custitulivl 
deircsercito,  rende  Inopportuna  io  oceasioae  del  bilancio 
ogni  disenmione  so  questa  materia,  la  quale  veni  malnra*' 
nseito  eiaaioala  da  sua  C«»nlsslm«  appesila,  «allontaMii 
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Cùù  il  pericolo  di  driiberaiioni  ioslanianre,  prese  nel  tiel 
meixo,  e  pressoché  di  surpresi.  Ira  la  aiole  tli  taaU  dliMttl- 
sioni  di  din,  quante  ne  preseotano  i  bìUotì,  e  in  w» 
Ieri t  dM  riehMe  Imghe  •  teter*  lodaglal.  La  CoviiImIom 
pcrtuto  veda  eoo  aoa  poco  riaereMiaicatftche  uaa  Ule  legga 
da  iafe  presentarsi  nella  presente  Sessione,  noi  sia  stai* 
tuttora,  o  ven^s  «d  fjMTlo  al  imnlu,  in  cui  non  «arii  poi'Sibile 
d'iotraprendei  ut!  lo  «(u*iio.  Vu«>le  però  lusir-(;arsi  che  tale 
ritardo  ai  debba  Solo  altriboire  a  furti  ed  imperiose  ragioni. 
Cii  «OMideraada  la  vaalra  Comaiaalona,  a  let  daaidcrio 


anche  di  iB»ccoiidart!  ti  «le sidTio  cii  lU  (;»rniTa  di  nun  frap- 
porre troppo  indugio  alla  discnstione  de'hiUncI,  awentu- 
raodosi  nei  dedalo  delie  dticMaioni  orpnicbe,  essa  si  liaiiti 
atta  pari*  flicala  ed  ceonaaiiea«  aceeoaaafc  Mto  «aa  a  là 
quel  fflitilioramenti  possibili  in  Bienne  di  quelle  «alegorie, 
che  per  la  loro  natura  non  paesano  esaera  affetto  di  ìffp 

i.»  fiw^i  ri>in(ilns5ÌTa  di  lire  29,8^0,3^0  clie  si  richiede  di 
questo  Ministero  é  basala  suireffettlvo  seguente  dell'eiercHa 
attivo  t  coDbaltanta,  «  dalle  unppe  di  aienreisa  psbbika. 


Anno  IWIS 


Totali      UavcUUdt  truppa 


Esercito  alliTO  a  eembalteote 


Fanteria   «.USO  34,880  S6.«70 

BeraagiiCri   M*  «.MS  njUI 

Cavallerìa   SiV  k,896  B.Slt 

.<  Artiglieria   m  S.9Sa  t,160 

f  Canio   W  9»  l,im 

f  Treno   »  «ìiO 

\  Cacciatori  Fraocbi   Ift  M  òuk 

Telai*...  MW  *9,m  Bi,6t7 


» 

160 


«.75« 


L  CaraliiriM-ri  H<«jli  in  terrarcrms 
(  Cardliiuicri  Ueali  in  Sardegna. 


Tatala .  ,  . 

Totale  generale  dell'esercito  comballeote  e  delle  trappa  di 


7» 
SI 

107 


t.70« 

B.BSt 


%1» 


M.9 


«so 

480 
1.100 


•.8M 


3Mafi  CMUMtnwii 


Esercito  attivo  e  combattente 


Fanteria   t,Sa6 

B<:r«»|{lt«ri  

(.aralleria   , 

Artiglieria  ....... 

ficaio  

Treno  .  .  .  '.  

Tutale  .  . 


t^rabiaieri  Heali  io  terraferma 
Carabiniaii  Hanii  ta  Sardegne. 


Totale  .  .  . 

Totale  gMcrala  didi'esercìto  attivo  e  dalla  troppe  di  aiat* 


95,610 

97, HO 

li,883 

ft,077 

a 

•m 

i,400 

8,71» 

«1 

«,061 

«,318 

1.110 

9* 

ijm 

1,161 

» 

SI 

M8 

17» 

41»167 

45.797 

n 

S.97B 

5,040 

690 

■  a 

1»«M 

i.m 

ni 

iif 

4.057  . 

4,177 

tjnf 

47.805 

6,797 
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Abbiamo  dunque  io  meoo  riS|>eUo  allu  kotìq  anno: 


Sieureiu  pubblica. 


j  FMterit  .... 

BerU|;1ieri  .  .  . 
Caralleria  .  .  . 
Artigliwi*  .  .  . 

Ce  dìo  

Treno   

Caceittari  PjrancU 


I» 

6 


<30 

m 
■sa 


ToUle  geomle  in  mtM  mpelto  al  ISSS  ndl'eierciio  at- 


in 

180 

Uh 
IM 


800 

m 

l«0 


Totali  in  in«ao  .  .  . 

6H 

a,it6 

670 

CanUni«fl  lUnlI  !■  tcmimu 
CanUolari  Ictli  te  Swd«|M. 

• 

M 

961 

961 

MS 

vn 

• 

Tata»  ìd  HMD  .  .  . 

11 

KM 

sn 

«1 

7« 


t.«M 


MI 


Posta  cosi  tolto  gli  04xhi  della  Camera  la  ba«e  del  presente 
Mlaneia  a  la  dlnbwiioiia  dM  l'affckUt o  Ml*eicrcil«  preaenta 
rigoar^o  a  qMlla  ddio  leort»  anno,  la  vmlra  CmmMoAe, 
riservandosi  alle  -liiigiiU'  calc^'iric  un  più  niiniito  l'^aitie, 
tììmh  npporlDDo  di  paùarti  una  rks^cgua  cuui}>lu.-iìiva  sulla 
fi:  uni  i  totale  di  lire  i9,8!{O,S80,  sode  potersi  fare  un'idea 
almeno  approsaimatlTa  del  costo  totale  delia  iMatra  arauta 
ridotta  ne'  suoi  limiti  massimi  io  do  avfaiiiiw  un  toBlaaa,  • 
sellMpateai  che  aache  oei  fatnrl  Inlanel  a'tetenia  ■•■tesare 
il  prcaente  ano  effettif». 

Nell'aecennala  somma  ricbiesla  per  quest'anno  di  lire 
S9,8S0,S80,  vanno  rnmprp'«p  ine  rla<.si  di  spese,  solla  prima 
delle  quali,  come  il  Miinstcro  dfiu  guerra,  aiienda  e  ispe- 
lioiie  dalle  lare,  le  leggi  cbe  si  staoao  alluaimente  elabo* 
■Udo  dcbbooa  oparara  «Ileael  ridici.  Svila  aecaoda  di 
CNefdaèteaipeUatlfea  leapctestraordioarìr.  aniri  11  tempo 
«  ne*  taranno  neeetsari  «olii  anni  per  farle  quasi  compiuta- 
meote  scoinpariri>.  Toccheremo  di  vola  «  la  gne  a  la  altra, 
cominciando  da  queste  ultime. 

^«pnliaCfva.  lire  S59,II9.  —  Due  anni  addietro  questa  ca- 
lageria  elirepaaiava  lire  1,100,000.  Tale  qoal  i,é  gii  acatiala 
di  O'ttre  lire  410,000,  na  ridurla  naotaneale  e  in  al  breve 

SpJlki  Ji  tempo  %ino  al  -un  pimlt)  tinnriati',  riun  *;irà  poivibile 
prima  di  ire  iinui  «Imeau.  Dico  al  suo  puolu  uoruialf,  rioè  a 
quello  cbe  sarà  l'eiTetto  della  l^tf^e  sullo  slato  df^M  ufQiiali 
ToUta  la  gioguo  uIIìdo  acorso.  Ma  per  giudicare  qual  somma 
aart  mumtìmntt  daalloata  a  4M*l»aarritio  noi  si  potrebbe 
'  «ra,  M«  avanda  aiMon  It  tccfa  citala  m  aaarciiio  di  aaoi 
•oflielaBtl,  ende  potoma  atabilira  «na  «peu  aiedia,  aella  dlf> 
ferenti  flutluiiiiniii  a  cui>J'8apettati\a  Jipcndeole  da  tante 
cause,  può  catte  esposta.  Nullameuu  per  analogia  con  altri 
paesi  dove  una  legge  pressoché  ugnale  alla  nostra  sullo  stato 
dogli  «Melali  è  io  vigore  da  più  aoai,  ai  poà  anche  oongaltii- 
raro  quali  aaraUwro  gli  aflMII  aconaarici  dalla  noalra  aalla 
preaeole  categoria.  Cosi  in  Francia  nel  18(7,  epaca  normale 
pressoché  io  tutta  l'Europa,  il  suo  bilancio' recava  sopra  un 
■iimT«dt|V^««liiÌtfi,.p»l  di  qoeirti  in  npaltrtlva,  • 


una  spesa  corrispondente  di  lire  360,000.  Quindi  noi  possiamo 
con  quBkbe  fondaaMoio  oongeUurara  càe  fra  poetai  aoal 
questa  categoria,  lari  a)  disotto  di  lire  80,000.  «  eotl  avrano 

una  (liiuliiuiiont  Ji  spc?,]  <ti  prcivoetiò  tire  300,000. 

Ecco  dunque  cuuie  questo  bilancio  ora  di.  L.  99,bEiO,S80 

MnlHltodi  »  ■  MO.ÌN» 

Verrà  ristretto  a  .  .  .  1.  W,»»0.8gO 

Spese  strmrdfRflHa,  lira  M7,S8S.  ~  Le  10  categorie  di 
queste  spese  sono  iuiceltive  di  dittiuaaleel  e  "soppressioal 

progressive,  ma  a  diITerenli  intervalli.  Coi\  la  Persinitilg 
ecctdmle  delCazienda  di  gurrra,  scomparirà  nel  prossimo 
aan».  I.'ispcùone  delle  leve  non  pnò  scomparire  affatto, 
au  verrA  Bo(e*ol«eoie  diaiioaita  e  rifosa  nei  Hinislero  ap- 
pena approvala  la  leggo  arila  leva.  Perlo  «atcgeria  seguenti 
(SS,  56,  57  e  S9)  si  richiederà  un  tempo  maggiore,  na  la  IMO 
etlinxione  progresMva  non  è  a  porsi  in  dubbio,  benché  m  pa^ 
pià  rimota.  l.o  stesso  presso  a  poco  può  dirsi  della  categoria 
61,  Maggiori  aéseynamenU,  in  lire  dtSSO.  Riguardo  alla  cate- 
goria &H,.S(obWitNrn(o  rtrU'rdi/izio  per  iirpos<to  di  tlalloni  m 
Sordiyna.  e  la  00,  PfwvM»  di  (eUd  ogouao  vede  non  avere 
esae  un  caratlara  pemneote,  abbenchè  per  quaifiiltimi  ia 
particolare  si  richiederebbero  ancora  circa  sci  ami  per  ca- 
lere eliminata  dal  bilancio.  Si  dee  adunque  con  ISsodanienlo 
spiT.trc  clif  i|ut'!.tL'  »p('^L'  ^traurdiuarie,  decrescenti  sponta- 
neamente in  ugoi  anno,  ooa  esìsieraoao  più  affatto  fra  cinque 
osci. 

Avreaw  allora  questo  hilancio  gii  ridotto  colia  Atta  dodo* 
alone  aopraccennala  delle  aipettatire  a  .  .  L.  tO,BM,8W 

E  scemato  nuovameole  di  queste  categorie 
slraordinarte  in   »  400,000 

Vaa9*ridniiaafl4e1nKdealaioa  .  L.  M,«M,580 

Col  rimpasto  delle  due  aaieode  di  guerra  e 
d'artiglieria  e  dclt'ispeaioae  delle  leve  io  una  sola 
ecolnia  è  iperahila  umvlrtoii 

JrtfvrUnt .  ,  ,  L  M,tlO,8M 


Digitized  by  Google 


DOCUMENTI  rAELAMENTAKI 


Kiporto  .  .  .  L.  U,9S0,380 
ridaiione.  Se  il  :!iin:stro  tifila  ^;mTra  fa 
a  riguroMuii'Hti'  Inigarc  pvT  <'nlrii  :illi'  aiMlli- 
iii^lr^zionì  dei  iioHtri  tari  slabilimi-nti  niilitari 
educativi,  aauninitlrativl  c  sanitari,  raediaute  le 
vìferiM  di«  ite  natuniido,  non  Miubra  ««age- 
nte te  ffftnm*  cbc  Ira  la  flfomi*  d('ll<>  aziende, 
e  qaeNe  ultra  che  riultaniiM  m  lut^e  le  altre 
categorie,  li  poiM  lraT«re.«Mor«  OD  tìtpami» 
incura  di  ........  >    ■  300,000 

RMlerebbe  anean  II  bìlanritt  rldolln  s  L.  18,050,380 

Se  non  rlic  qtip<»n  r-fr;(  mn  m  nf'  ri-"i'a  sprsc 
puramt'iile  imlitiiri  xclta  .suii  lulalU;!,  avvenr  una 
peìmiglloratnentiniflLi  razza  ruvitìlinii,  la  qualp 
per  ora  non  liraduce  dia  vantattKi  civili,  e  wlo 
ildiretlamenle  rilette  agli  iiUli  militari.  Sol» 
iraeadob  dal  hilaiwia  a  cai  ora  è  ann<'$''a,  e  a  cui 
4eTe  eonll*ttar«  ad  «Mere  annp«^>a  pur  molfri  «u 
cui  ora  ntn  è  i>|i|tiirlunii  il  ilisrurrfrp,  e  quindi 
operandovi  uni  riduaione  pel  tuo  importare  di 

elica  _^  900.000 

RidurrecDO  ancora  questo  bilanris  a  L.  Sf^.^iKO.OOO 

Fin  qai  |«  nostre  coogellDre  wnibrano  coincidere  cui  cai* 
ealì  M  tignar  minUtro  della  guerra,  litdieali  sella  eoa  nota 
ffelìainare  al  bilancio.  Eyli  (ifn^a  rln-  in  i  fui  intidn  il  In- 
lancki  della  guerra  fuluru,  »i:nza  inUrm.-c  l'i  fTcìtivn  v  i  ijiia- 
dri  attuali,  non  (  .  tra  .  vt-c  ^11  ,ri  .,1  ,Ji-  )ll(i  di  i!*,500,0«0al- 
lorebè  cioè  euo  ii'uga  prii)(re9«ivauictitv  as4(itii|;tiato  con- 
Arae  pretto  a  poco  a  quanto  abbianio  finora  ragrontte.  Noi 
pire  ei  farmteoo  a  quealo  iimtte.  Imperoeeb^  i|  por  BtM 
•If  «fléitivo,  «  a  nuoT*  comMnakìont  di  qoadrl  eoalltultf  { itU 

ì'tittcìtù  non  sriiiNra  Lpiiiirlunnclir  ;illnri]ii,m'Io  un  projtpllo 
di  \'-'iitic  iarà  \>rvii:ulHu,  la  cui  aiupiautenle  Terranno  discussi 
e  Tcniilati  questi  particolari.  D'allrunde,  lanciando  a  parte 
le  rifleuioai  cfae  ai  alteogoso  a  un  ordiM  toperiore  d*idee  e 
tll*  «MtK  dtaililoai  poMIclM  atlrnH  «d  erentmH,  allordii 
Il  flMMIÉ  TCfrà  speclalnienle  cbiamala  a  diicutrre  i  quadri. 
Mia  dovrt  IflBcr  predente  il  numero  co»l  ra^Kuardevole  an- 
cora delle  aspettative,  l'incagliu  iroppn  |in>iiiii^'ai.)  m  i. 
ravantamento  dei  jott'ufTitrali,  e  altre  clrcontanic;  cosicctii 
è  a  presumere  cbe  euM  andrà  molto  a  ritento,  te  pkr  non  fi 
feiterrà  compleMmento  dal  ridama  minori  termini  i  qua- 
dri attuati,  oNr«  fnelll  che  liirono  dal  Atrerno  proitoaiì  ed 
acffltati  dilla  i  finimisiiione  nel  presente  bilancio,  i  qiijili  non 
Suminano  a  iiif  no,  come  si  è  gii  vedalo,  di  74  ufGiiali  :  2659 
di  trnpp.'»,  e  K96  cavalli. 

La  somma  co!>i  approssimativamente  ridotta  nei  fntari  bi- 
laaoi  di  M.IM.OOO  non  compMHeehe  II  fteraonale  deffe- 
«ereito.  Eette  il  naterlale  «n  «ontomplat»  la  dfatlnto  bilaa- 
eto.  ninnala  la  Aisfone  delle  due  ailende  atlvalmenle  mI. 
Stftili,  (li  KiJctr^  e  arll^;ln■^:^•l,  come  non  (■  a  (liil>il;ir,i  di,-  r  i, 
avienga  nel  pro^i»i(Du  i>iiuu,  non  sarà  discaro  alla  l  aniera  il 
conoscere  a  qual  somma  cooipUssIva  potri  approssimaliva- 
mente  TaluUni  la  spesa  totale  del  perioaale  e  del  materiale 
MlVeereilo  di  terra.  Goal  «gai  depotal»  potri  con  mapKior 
eogniiione  di  cania  e  maggior  tranquillili  di  mente  volare 
le  somme  considerevoli  di  questo  bilancio  nella  fiJacia ,  ami 
nella  cer(e(/..),  c\iv  e-v  'muui  e  '^ìt, timo  per  alcuni  Miai  lapra> 

gressivn  e  spoiiUnt'u  itccreMcimenlo. 

latorno  al  luatrrialc  deircicrcito  bisogna  disliagaera  te 

•pete  «traofdinarie  e  le  ordinarie.  Circa  le  prime  oon  bisu- 
f  aa  iUaderci  troppo.  Grati  laenae,  e  bea  aote  alia  Camera, 

«  iam  delle  leetM  Cmm  min.  | 


lari  per  la  parte  che  concerM  il  toro  trapasso  alle  alato  di 

(.'iicr  ra,  li' n  cbv  nel  SHUma  pern.tiu  nte  di  difesa,  negli ape- 
il.ili  e  hfi  qu.irtieri  Le  pruvri^tt;  ortlinarie  beo  possono  ba- 
-••t.ire,  dirò  r<^^i,  alla  prima  tpinla  di  una  guerra ,  ma  di  II  a 
poco  sorgono  immensi  imbaraui  nelle  operaiioal  della  mede» 
clam.  Al  pcnoaale  ddelenie  dWarmate  eoa  è  dilllcite  pi! 
o  mea  hra*  leppcrlra  qnaa4*anclw  le  atela  lia  ahbaadoaalo 
ai  soli  suoi  meui  interni,  ma  non  essi  avviene  pel  materiale, 
a  cui  è  o'U'  1")  provvedere  aniicipalaiueiilc  ,  poirlii  iieHt 
grandi  crisi  lutto  sfugge  e  il  U-uipo  incalsa.  .Alla  mancania 
di  qualche  migliaia  d'uomini  può  supplire  il  cora||ieM  re* 
slami,  ma  a  qaeila  dffii  nggetti  acccasarl  alla  gaern  aallt 
snpplliee.  Ciò  è  grave  dappertuWe  ;  ma  te  è  molto  plè  ia  va 
pa^x'  in  Olii,  per  la  natura  di  una  paite  ilellr  sue  frontiere, 
du'hiiirazii'ne  di  (tiierri  e  cc^mballimento  immediato  sono 
t<iiriitu>.  :ÌM\.  tr.i  i:ria  battaglia  vinta  •  perdute  VCdi amne 
la  fortuna  o  la  perdita  delio  Stato. 

Noi  ci  limttareme  perdi  alle  qwte  «idiaarie.  Prima  dalla 
guerra  si  sopperira  al  aervltie  del  materiale  aMdteato  aat 
sp  >a  di  circa  1,000,000  lire.  Dopo  Is  guerra  aumealft  oltre  il 
quarto.  I."<'.sperienT.a  del  pa^•>1  >  ri  .-i>m  rii  thf  la  par  in  i  i 
lu  ì  Milli  pericoli.  Prescindendo  anche  da  que»tu,  raumenlo 
(leì.'rfì.'Elivr»  nell'esercito  cresce  la  spesa  delle  con»omau«iii 
annuali,  ckwc  crescono  egaalmenle  quelle  pretraicatl  dai 
maggiori  anHamenti  per  Casale  e  complmealoddle  detaiiaal 
ordinarie  in  altre  furtet/e.  Cin  ben  considerale  t  e  ttseade 
anche  conio  delle  diiitinuiioiii  i  tTeliuabili  In  qoelta  ammini- 
slraztoiic  speciale  deii'jz  i  i.'l  i  d'artiglieria,  fortificasiooi  e 
fablirichf;  militari,  su  cui  più  volle  le  Commissioni  del  bilan- 
cio c|jianiarunii  i^lantenienle  raltenzionc  del  Governo,  aon 
sembra  che  il  materiale  fisa»  e  «Mbile  detl'eaercita  pel  servi» 
■io  ordinario  debba  importare  meno  di  1,800.000  lira,  le 
quali  ailgiuiìlf  iillc  ^j  ctc  del  [u  rsonnto,  rjUite  spi  riamo  ve- 
derlo ridotto  ira  pochi  anni,  avremo  una  spesa  lutale  rappre- 
senunie  lutto  il  Boalra  Ulàoclo  ordiatrio  della 
guerra  di   L.  aO,>!tO,000 

Con  un  eiTeliiro  per  l'esercito  attivo,  uo< 

mini  M*  M|(M( 

E  per  le  (ruppe  di  sieureua  pubblica,  no- 

miai   S.liM 

Totale  .  .  .  T  "»»^I95 

E  qui  non  è  fuor  d'opera  il  notare  come  i»  questa  somma 
complcwira  di  SO,tM,000  firaclnr  deve  rappreienlare  le  Di' 
stre  apeae  ordinarie  pel  penonale  e  materiale  deirarmaU, 
esistono  alcune  categorie  che  prvducvee  ad  aosira  Mlaaeie 

un  altivn  assai  ragguardevole.  Tali  sono  la  vendita  delle  pol- 
veri, dritti  di  ccinlrotleria,  registri,  e  altre  regalie  incame- 
rale, vendita  di  cavalli  riforni.'li,  di  un  lalh  it.uiilixi;<ti  <iai- 
rarligltcria,  eee  .  i  quali  non  esagerare  calcolandoli  coO' 
plesMvamenl'' lire  700,000;  rosici  la  open  di  80,180,0110 
verrebbe  ancbe  ad  etsera  ridotta  per  fucato  ri- 
guardo a  L.  ag.SiiO.OtlO 

OiM'rti.iiio  riiiiliDi  nlc  ancora,  rbi-  qiiesli 
39,^^0,0011  I  r>'  inrliiijuiiii  una  not«>v(iIi<ijiiua  «pesa 
che  ba  o'o  Mjiiiri  llj  rilin  iiia  ci,i  rnrzzi  di  tti- 
(>M  fMlernu.  ((u  ìi  Mirix  le  lrup|.n-  di  «ienreiia 
pubblica  non  «H'-rr-lne  ili  -.mIiiiiih)  miI  piedi-  di 
guerra  CMlue  l  eiercilu  aHn".  ne  tra^^t•rllnli  in 
c .pcraiiiini  aline  di  gui  ri  1  iln-  pr-r  in;.i  p  etola 
fra/ione,  partirularmentr  lu  iiù  che  cuocerne  la 
Sardei^na.  Questo  sertisìo  Costa  al  Mlaucio  cogli 
a rccssorl  approssimativamente  ......  L.  3,1(00.000 

Le  quali  eslralle  dalia  somma  precitate  di  .  t  M.8SO,ooO 

U  ridarretiiwre  a.  .  .  .  L.10,OBOiMO 


Digitized  by  Google 


—  1059 


SBSSIONB  DSL  1852 


Ecco  idMqne  come  fn  ultimi  aniKii  if  pnlrann»  rUliirn-  » 
soli  16  milioni  circa  li-  *|.<'sc  ordiii,.!  i-j  iln  i  .m  i  riirn'»  i 
mezzi  filerni  di  liifem  pel  tempo  <li  paee,  rioò  all'esercito 
«Ombatlente  collVffcltivo  di  il  .CO.*!  Udiiiini  o  A73G  civxlli. 

Se  i  liniti  ci»  dobbiim  iliinqae  imfN»d  neli'eiaioe  di 
qnetlo  bilmio  ci  pernetl^HONi  d'itUtoire  un  nffmnio  par* 
ticolarF|!gia(ri  c»n  altri  •  serriti  d'Europn,  r\uu  >,ir>  Iibe  diffi- 
cile il  diino8(r<ire  cuuii*  parr{:|{iando  h  n«>»U  ii  i^i  -.t  qual  fi- 
nora Tabbiaoio  calcol<ita  col  notiro  eflt'llivo  di  furie  urv;a- 
Rimle  ■  qacll«  di  qne»U  8ltli|  e  alia  forte  che  cui  maott  n- 
t«w  «ti  picdfi  di  |Mee,  i  rtoBitatI  non  potrebbero  enere  che 
brorrTnlI  alU  nostra  amniini»lriirlonp.  M»  ciò  <>!  otterrà  ad 
DO  palio  solo,  cbo  eiisit  rioò  M  dia  caldani'  nlp  ad  oprrart-  nel 
bilancio  medr'  uji'i  iiirllc  (■timiiuiiorii  dal  |  •'ronfiale  aniitiiiil- 
tlraliro,  o  inìsto,  che  non  sia  asvilutaan  nto  indi5pt'n«abilp 
onde  accrescere  c  rinvf^'nrirc  il  personale  oonibsllenic.  in 
qoesU  fio,  non  è  a  pe(!ir:<ii,  il  Hintsiero  ha  gii  compite  mallo 
nolerati  riforme  appunto  per  enn<e|ralre  tale  tcnpo  ;  e  retti 
ben  Convinto  che  r:i|.|ii^^'  i' ili  i  -i  f  inniissiore  <•  di^lln  Ca- 
mera non  gli  verrà  oiai  c>  lì.'iyi  ulf.  i:  <  n»  in  fale  v|iiii(is;i  e 
diflicile  (ra^fnrinazione  di  spese.  Allora  'I  bilancio  che  noi 
abbiamo  ipoteticamenle  considerato  come  ridotto  alla  tua 
■Intnn  «aprcttione,  polri  eomideranit  «omo  nomale. 
peno  nrl  «pns'-i  aiiMni-  i-'-ni  v    (•'■-  iin  rri  i^'  rJi  tt^  'tiifìnre  vii 


lìHi'jijiiir  iiumcto  fìfit$ibUf  di  bironr  forze  colta  minore spra 
piis^ihilf  it'omiuinis^roiinnt.  Iriiper  ^clió  noi  purlLin  o  ri|.i. 
Olone  clit!  tenere  in  piedi  un  eserrilo  cull'eili'ltifo  di  fmce  di 
41,000  ii>winni  ron  SttOO  di  siriirem  putiblica,  mediante  una 
»pe>a  pel  materiale  e  pcmnaie  di  circa  tr«nl«  miiionii  qnal 
è  la  sona»  a  c«l  apcrtomo  di  vedere  fra  qualche  anno  rl- 
•itrello  qui-'<lo  bilancio  e  quello  del  materiale  di  gnerr»,  e 
anzi  di  soli  W  milioni  c  oirMo  se  sì  tien  conta  licite  spexc 
produllivn  snpraccciwiil-'.  i  iu  <  lii-  vaul  dire  col  costo  di  circa 
666,0Qt>  lire  per  ogni  tOOO  uomini,  debba  soddisfare  ai  più 
eiinenH  hi  q«e(la  ■■leria.  Noi  confidiamo  che  il  paese  re- 
dftbbc  alio»  ebe  te  grave  è  le  «peM  dell'iirmale,  I  eacrMil 
che  esso  farebbe  sarebbero  limitati  atrettanente  a  quei  bin- 

|{DÌ  a  cui  le  nostre  rondiJÌnni  j  lilii  li  e'ia  p!,ii^<ii.((  di  snllo- 
slare,  nianleiierolo  eicO  un  r-rreitn  fortemente  costituito  noo 
menu  chu  !i;i^;i9ioente  amministrato. 

Prima  di  dar  termine  a  queste  osiervadoni  genertlt,  It 
Commissione  crede  suo  dovere  di  np^nitnere  aleute  brtvf 

p.irole  inli  rn''  n'I  iin.i  (jrn  .  ;-rn:i  Spesa,  che  è  laCOUSegaenift 
ncccHsiiri.i  di  questi)  biiAnit<>.  \  .ilio  dire  le  pensioni  mtH- 
lari.  E»ii:i  Invero  forni;!  «^luetu  il»  !  IhIìhi   <  <n  le 

spese  gencriili,  e  si  attieni:  piò  direttamente  alle  liincussloai 
dei  medesima;  quindi  ci  limiteremo  a  pmentarae  io  apee- 
chio,  quale  risulta  dt)  me^li  .siitm. 


Nuiiioro 

Dìfl'enmxa  nel  1853  i 

deUo 

Anno  18S8 

Anno  18S2 

  1 

peuaìMiì 

in  pià 

in  mono 

i  Alionda  di  gocrra  ,  .  . 
PeanoniiaTìli.  .  i  .     ,.  . 

191 
197 

320ii 

588,904 

m,m 

213,SS6 
12&,&93 

26,318 
1,894 

3M,273 

 j 

1 

> 

e  j 

/  Ulix2ÌaU,aoldftti  e  parenti 

» 

(  Invalidi  giu^^ilati  .... 

6154 

l,2G7,ò4y 

1.070,493 

> 

TùUli  .  .  . 

4,4iii).,';(Kj 

.'i-9,481 

» 

Comaiaeioiic  nel  presentar  tale  specchio  ben  Vivrebbe 
»  pmentire  allo  stesso  tempo  un  calcolo,  fosse  an- 
dw  motto  approMimalivn,  delia  cifra  a  cni  potrebbe  ridarai 
qaesiMngente  spesa  in  un  aftenlre  anche  remoto.  Ma  essa  non 
bagli  eleroetiiì  suffìcienli  per  snilili-f.ire  :\  ([m >riilile  ri- 
cerca, à  certo  che  Iti  ctrcuiUii/e  Dlraoriiia^ric  tk-lU  IiCoiììi 
guerra,  i  proTTedimenti  e  le  leggi  emanate  da  quattro  anni 
Ultomo  agii  «fiaiaU  eomprómeasi  poiitict  e  agli  antichi  mili- 
tari ielPImpero  franeeee,  «  le  medificaiiobi  erreeate  aii^kii» 
Ilo  1^9*  pensioni  causarono  on  considerevolissime 
aamento  a  questa  categoria,  maggiore  del  triplo  di  quella 
anteriore  guerra.  t>s,i  drcreseerà  notevolmente  appena 
cessate  qui  tte  cause  transitorie  ,  ma  è  pure  uffuio  e  dn- 
vere  del  inioislro  della  guerra  il  fiir  un  uso  pruilenle  della 
faeoltà  «he  gli  viene  ceDceiM  dalle  leggi  riguardo  alle  gin- 
bìlaeieid,  onde  qnetla  apeaa  gli  si  grave  per  té  non  venga 
tii.HjgiormeulK  dJ  a^i^i-iiiarsi  coIP  . Jtrrp.i<!<;;',re  qdi  i  lifuili 
elle  I  bisogni  e  lecoDvcaieasedei  servizio  ricbicggaao  iucoa- 


PABint  I,  —  Hpene 


TITOLO  PRmO. 
ai 


C*T  —  i.ilf/nfsicrvrftsuerra(PersoB«lc).  L.  SIT,1S8  19 
V'è  una  differenie  in  meno  dalhi  aeorw 

91  •     {0.M9  • 


SI  è  «perats  sul  personale  del  Hlntifero,  «  verri  elTetluala 

lungo  l'anno  una  riduzione  di  lire  t0.3'>,  uin  slaiu'  "j  trai- 
posuione  a  questa  categoria  di  lire  àVÓ  per  ire  Uecor^ili 
della  medaglia  al  valor  militare,  e  di  lire  8  per  dilTerenu 
dell'anno  bisealile,  la  diminuiione  del  totale  della  categoria 
•iriddeeaioie  lire  lO.flM. 

In  quest  >  ilii  ■■ti T')  vennero  falli  in  quefìli  ultimi  aoDÌ  dif< 
ferenti  risparmi  che  sarà  bene  che  la  Camera  abbia  sol» 

roecUo. 


a 
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DOCDHENTI  FAKLAUENTAHI 


IMO  —  3ri  Ira  iiiipm;»!]  e  uiilitiin  ricnlr.ili  i-.cil'ilT.Hivo 
dei  corpi  per  dUpotitiooe  d«l  Ministero  e  cbe 
cotteT»M  rNlàent*  all'  erario .  .  L.  Vt^no 

IWt  ^  W  HAmuM» ,  eataynrte  «rdlDarft  a 

tlnordinarir.  •  IM*7 

18S)  —  Id.  hi.  id.        >  iS,»» 

1853  —  Proposti  d»l  ^linhtero  ,  categorie  ordi- 
narie •  10.338 

18tt5  —  Id.  aopprcasa  U  categoria  straordinaria  •  9,075 

TuUIe  .  .  L.  'ii.iia 
Su  questa  «omnia  la  vostra  Commiasione  Ti  pro- 
porrebbe ancora  una  dioiioutione  di  >  ViOOO 

C4MÌccbè  in  meno  di  tre  anni  quella  categoria 
aTrebbe  aofferto  una  diminauoQe  di  L.  iOO,63S 

U  ConnìMione  beo  avrebbe  4e$ider»lo  potervi  proporre 
ana  eeononìa  nagciore,  ma  eoMlderindo  che  M  fusione  del- 

l'aiionda  nei  Ministero  non  sarà  attuala  clic  ni  I  IRS^,  e  che 
a  propriamente  dire  nnn  è  preciumtute  il  tlica^lfro  della 
guerra  cbe  rerri  riunito  airaiienda,  nia  «ibbene  Paiienda  al 
Hinitlero»  e  dietro  le  calde  proteste  del  Miniatero  cbe  qaa- 
tanqne  ridnsione  anche. poc»  cnnMderMele  gli  sudierebbe 
gravissimi  imbaraiii  ed  ineagli  nel  servìiin,  sircnme  alTrr- 
ma  accadergli  ittusifflente  per  quella  che  si  opeiò  ni-li'a- 
lienda  di  artiglieria  ;  prr  (|iin.ii  molivi  cfsa  si  limita  a  pro- 
porvì  una  riduzione  di  lire  hiiW,  la  quale,  unita  a  quella  che 
vi  fa  il  Ministero  di  oltre  lire  10,000  nelleordinarie,  e  di  lire 
iVn  uUe  sIraonUnarie,  porla  il  risparmio  in  qacsia  cate- 
|oria  nel  deeeno  di  nn  anno  di  olire  a  lire  I7,II00l 

Cai.  t.  —  tffaililcro  di  guerra  (Speae  d*nfltaio),  lire  M,MO. 

U  fon*  tinnite,  pcnneltenMo  H  loeale,  le  tpete  d'affilio 
M  eoogrcwi  «onnillm  di  gacm  eira  orno  l'inno  •corte  di 
lire  IBM,  a  quelle  del  Minislero  di  gncrre  ebe  Atres»  To- 
tale in  lire  4S,000,  per  tal  modo  si  ottiene enaplenlTMienle 

una  ecnnomia  di  lire  500, —  Approvala. 

Cat.  S.  —  Cangrei^o  conmUiw  di  guerra,  lire  7tili  IO. 

Variazione  rispetto  all'aono  scorso  di  centesimi  66  per  er- 
rore di  ealaaln.  —  Appenvala. 

Ca».  k.  —  Aziendm  yawrnlt  tì  gmra  (Per- 
sonale)  L.    377.8a3  SS 

IKUbrenu  in  meno  dell'anno  acorao  .  .    •        161  IK 

Si  proporrebbe  per  quest'azienda  uo  riordinamento  prov- 
Tisorio  che  produrrebbe  per  gli  stipendi  m  anniento  di  lire 
Slf9  SS,  e  anegnamrati  annessi  11101,  e  eesi  nn  tolsle  di 

lire  "'l'M  ;  pin  un  snnu  iit»  ili  lirp  100  pi  r  un  itrroralo. 
l'rr  alira  (>.ìftc  >i  sari  lil)c  una  iliniiiiuiione  di  lire  7Hi  per 
coiupetcntL'  di  i'tn^^w  ('(■)'i:iti!  al  reggente  l'azienda,  e  lire 
3000  per  altrettante  diminuite  sulle  spese  di  trasferta.  Ogni 
cosa  eonpenaato,  al  avrcbbn  la  dimlsnslonedi  Hm  iM  1«. 

Il  rlordfaumenlo  proposto  è  Invera  di  poca  eenalderaBlone 
per  riguardo  atta  «pesa  :  s!  trallerebbe  cioè  di  diminuire  di  g 
i  commissari,  di  20  l  rnnunisaari  Incili,  di  4  jili  ;ip|  licati,  e 
con  questi  ri«[iarnii  pareggiare  le  patstie  digli  impiegali  in 
questo  strv^/in  in  Sardegna  a  quelle  di  terraft-rma,  eaumen- 
tare  alcancbè  quelle  degli  applicati  e  degli  scrivani,  di  coi 
talnsa  è  persino  di  sole  lire  480.  Con  qncstn  coBUnuiesi  si 
otterrebbe  ancfae  una  economia  di  lire  S7,IS5  IS,  di  eni 
IVI  I S  nella  categoria  presente;  lire  57,tS5  tS  suite  lire 
flT/iS;»  15  rlit-  fiiriiiavarin  i'.inno  scorso  una  rsl('^;oria  .slrjor- 
dioaria  a  parte ,  e  di  cui  si  chiederebbero  (oltaoto  lire 


1  (UHI  I ,  ii,ìe  aver  lampo  quest'inno  t  proTTOderf  nUrfaneiH 

gli  )tit«>rc-<»ali. 

La  Commissione  ebbe  a  riflettere  che  tale  riordinamealo 
alla  Vigilia  di  una  trasfusione  di  unearasienda  nel  Ministam 
iiLin  parrebbe  troppo  opportano.  lafatll  tallo  di  «  credere 

che  appi  nri  csxn  venisse  fitui,  rnnverrrbbe  ancora  fra  un 
anno  portarvi  nuove  roodilicàUQiii.  Cinnullameno,  dupo  od 
maturu  esame  essendosi  oirglio  addentrata  nell'organismo 
interno  di  qocst'asienda,  considerò  cbe  allo  stalo  allasie 
delle  Gosealeoni  scrlTanl  ed  Impiegati  dell'isola  di  SardtgU 
sono  verameala  In  si  misera  eondiiione  di  stipendio  ohe  i 
<ti (ferire  anche  di  un  solo  anno  il  migliorarla,  sarebbe  dera 
ed  ingiusta  c^a.  X^nlU'^f^i^nj  nii  um  e  n.in  ^li  altri  atretiLie 
dato  luo^to  a  fondate  lagnanze.  In  questo  bivio  eni»  credette 
meglio  di  accettare  il  proposto  riordinamento,  senza  che  per 
Ciò  in  nnlla  intenda  pregiudicare  qutlle  ecoaooaie  cheat  spe- 
rano dslle  prostime  abolitionl  delle  ailende.  Osservò  an^ 
la  Commissione  che  in  qoct'tyrJine  d'iiiipiinali  M'gijdnii  qua 
e  là  tuttora  soprasoldi,  indtiiiiita,  niiuni  furaggiu  v  simili, 
suscettivi  di  maggiore  semplificazione  nel  prossimo  riorilina- 
aeoto.  fissa'  eccita  il  Covcrno  a  veder  asodo  di  csegairis, 
pnrehè  eoo  essa  I  loro  it^emB  wmpleaiiTi  noe  anpcrhw 
quella  giusta  relHboiloiie  cbe  loro  spetta  a  seconda  ddk 
propria  categoria,  e  non  ne  risnlt!  nno  sconveniente  aggravio 
nelle  pensioni,  l.a  '  '.nrrnissinni'  |ierr  ò  .ipprova  la  rifliip^ta 
«omnia  sotto  la  deduzione  di  lire  1000  all'intendente  gene- 
rale per  pareggiarlo  agli  ellpeadl  di  c^l«  grado  In  altra 
aiiendc. 

Cai.  S.  —  Àiieada  generale  di  guerra 
0past  d'nllido),  Itrt  Sl.«00. 

Vi  è  aumento  «alio  scorso  anno  di  lire  IKgO,  che  raBait> 
nìsirasione  giustifica  adJuamdo  nni  maggiore  tpcn  di  slam» 

pati  che  i'esperienu  di  qnesft  nllimi  anni  avrebbe  dimostrata 

nrcen.irii..  K  viirn  infitti  fine  Ini  catc^iuria  venne  assottigliala 
considerevolmente,  essendo  essa  bilanciata  nel  18S1  in  lire 
47,7!!0,  e  quindi  diminuita  di  oltre  lire  18,000.  Tottavelta 
Is  Commissione  non  dissente  da  tale  aumenta  purché  rideUe 
a  sole  lin  IROO  InTura  «  lira  ISOO. 

Cat.  «.—QMrtferHwgIri,  Un  8911  IO. 

Categoria  nuora  ;  essa  viene  soilitnIU  alla  ealcfloriarin» 
ordinaria  n*  M  del  bilancio  ultimo^  per  cui  la  Camera  Totait 
la  somma  di  lire  llg.OIS  60.  Progetto  da  lungo  tempo  vagheg* 

gialndii  r.  .VI  riiLi  e  sii,;^irri(ii  |in-c  ónV.n  Comihissione  del 
bilancio  1h;ìi  era  la  rilorma  di  questa  rla«<i«  di  amministrs- 
(ori.  A  rio  provvide  il  regio  decrrio  drili  a  settembre  (Mia 
Ne  risulta  un'economia  per  io  SUto  di  circa  lire  S7,000. 
U  Commlml«M  approta. 

Cat.  7.  —  SnutilaBW  «ttilort,  lire  M,lÒO. 

VMmalonedairanaoaeorao  A  Uro  StSO.  Qimala  rilt* 
alone  nani  aolamente  non  acema  11  servizio  del  pane  ad  tea* 
nemfa  gl&  attuato  (n  alcune  divtsionf,  ma  permeile  di  es len- 
ii tri  ■  Mi'  provitìcio  di  Genova  e  Savona.  Si  propone  perciò 
un  aumento  di  un  vice-direttore,  e  per  contro  si  sopprimono 
alcuni  commessi  nel  personale  inferiore.  In  questo  modo  la 
prodotione  del  aMleriale  aumenterebbe  e  le  spese  del  perso* 
naie  STrebbero  diminuito,  poslochè  quando  il  Governo  prav- 
vcdeva  il  pane  ad  economia  per  la  sola  divisione  di  Turinosi 
spendevano  pel  1851  (somma  accertata)  lire  SG,i>7'j.  mentre 
o^^ii  clic  tale  servigio  si  esttrnle  alle  divi^inni  di  Tonno,  * 

quella  soppressa  di  Cuneo,  a  quelle  d'Alessandria  e  booaa 
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parte  di  GcBOfl»  li  WWbh<  ttìtUtÙ Mi Ipm^l UW M,1W. 

—  Approvata.  • 

C«T.  8.  —  Sptèt  di  leva,  lira  67,M0. 

IHffannn,  ma  mb  oMBonfa,  dalPawM  KOitti  il  Rn  I4M 

per  effi'tlo  (fella  Insposìiione  del  premio  aU'arretlo  del  re- 
Bitenti  in  lire  iOOO  alle  categorie  t3  e  11,  per  ficililaiìooe 
di  cu  llati  iit^«ftrpi,«ii  lirvWpfrfffoieAflMpkto.— 
AppruTaU. 

Cat.  9.  —  Vditoralo  di  puerra,  lire  9«,630  35. 

Si  propone  una  leggiera  economìa  di  lire  SS  SS  ritollaole 
dalla  ndnaionn  delle  apeae  di  rìo»Uui  da  lire  17,000  a  lire 
9000,  e  co«l  risparmio  Ji  lire  8000,  della  fual  ««maa  Mreti> 
bero  invertite  lire  5160  per  accreMcre  lo  ttìfumU»  41  tirai 
TeoU  iapicgaU  dall'adilorala,  lire  1701  por  eom^are  h 
Ii4ltai«di  goerra  •  H>gntarlo  neN'tQliei  «tiriiioBo  di  Como, 
dove'dopo  li  pfri>Uaata  sn|,pr"^Ai, dr'ij  ineiie»iiiia  !ii  ricn- 
nobòe  rhe  il  cono  delia  tfiuHtiiia  miliUre  snlTriira  nua  liete 
pregiiidiiio  stante  la  forte  gaoroigione  cbe  ivi  itaniia,  e  che 
ai  giudice  locale  cbe  verreMe  «Mtitaìlo  all'odilac*,  ìb|m»- 
sibile  riBidreUMs  di  alliMdan  alt»  ipadMMi  Mia  tana  d- 
fili  cha  ginneamboM  «  «  fititodegll  affari  miliUri  eolla  m- 
len(a  maaitaria.  Pcf  quariUioMi  parie  adasque  non  sa- 
rebbe cbe  la  restituiiooe  di  CMe«  fMll  uiM  prliM*  Cd 
anche  in  spesa  minore. 

Ma  in  quaato  alPauBeita  agli  implegiti,  benché  ew»  Boa 
■te  di  coniidencione,  «  poauBo  aesbrara  fondati  I  bmIItI 
parcniilWBlclarailBdiiHe  a  proporla,  ci*  aullaiBeiw  la 
vaatrt  CoaifliissioBe  rilenendo  che  !tp  si>ntbra  equo  venirp  a 
■aOfevodct  sollo^scgretari  divisionali  e  icrivani  nel  Inro  at- 
loale  aaodieo  stipendio,  tale  ragione  non  è  coti  ar^i-nie  per 
gl'impiegati  delie  classi  superiori  a  cai  si  potrà  attendere, 
ora  n«  sia  il  caso,  noi  riordiaameoto  di  questa  MgNtarit  dl> 
pcsdesla  dalla  rifraa  aBBBBtiaU  dalla  lagialiitiM  aiillare; 
•ad  aaaa  Hailertbbe  gif  aoBOBlI  di  ailpaodf»  ai  aoll  aalfo- 
seijretarì  dlriilonali  e  scrivani.  E  perciò  l'aumento  che  ai 
chiuderebbe  di  lire  MOO  che  sarebbe  neeessarìo  per  tutti  gli 
impiegati  a  cui  emiì  si  estenderebbe,  ristretto  ai  soii  solto- 
aegratari  divisionali  e  scrivani,  aarcbtie  ridotto  a  iole  tire 
I7«0,  in  BUBo  doè  dalla  «Itala  loaian  rtchlcata  di  Hk  MM, 
lacuali  Mttratte  riducono  la  MMim  dtt  Tolaial  per  ^aeita 
•ala^riaalln  91,iS0  81i. 

Cte.  14.  —  aUonto  ai  guerra  (Spese  d'a/Dcio),  lira  MM. 


TITOiO  SBCOMIK». 


Cat.  11.  — >  Corpo  reale  di  aaio  fH^ferv 
(ParaoDale),  lire  I8t,»9«. 


Cat.  H .  —  Vfpsiali  generali,  lire  «»,000. 

Difforaau  dall'anno  saorto  di  lira  10,Btl  aMtirata  dalla 
dimlBuatoB*  di  duo  angglorl  feaciaK  •  damadoDoItt  ad  db 

hpettore. 

La  leg^e  del  7  luglio  i8St  limitò  il  numero  degli  ufi'w.iall  i;e- 
nerali  a  dodici  tenenti  generali  o  generali  d'armala  e  dodici 
uia^giuri  generali  oltre  il  minitlro  detta  guerra  in  soprao- 
Bumefo.  Dalla  pianta  cbe  ata  di  coatro  a  questa  categoria  e 
dall'atamo  dalla  singole  ealagoria  risalta  aha  bob  m  o'i  hi- 
bneiato  cha  IrcaU  oltre  il  nloiitro  deHa  gncrra.  al  è  po- 
tuto fare  stante  che  iicinì  affiliali  generali  aiulanti  di  campa 
del  Recufflulani)  due  Jiiiinie  fuoiiuni.  Quindi  questa  catego- 
ria e«'iendo  non  sul»  dentro,  ma  al  disotta  dai  limi 
dalla  leg^e,  la  Comiuiaaione  t'approva. 

(«Vii.  a.  m 


10  Bcoo  dalla  Mano  anno  lire  u,7M  pravcnicnla  dal 
nuovo  rIórdiBaflienCo  del  corpo,  per  ra!  verrebbero ioppreaii 

gli  ufHtiali  subalterni  aggregali  in  Tirtù  del  rr^i»  decreto 
18  maggio  1850,  e  aanientaio  un  ni»ggiorc  e  iinaltro  capi- 
tani al  quadro. 

11  problema  difficile  del  reetataaicoto  di  qneato  inportan" 
tiialaw  eorpa  «lena  ora  ritentato  dal  aignór  ntniatro  della 
guerra  Le  di^posiiioni  contenute  nella  »iia  circolare  del  16 
ottobre  1851  stabiliscono  una  Kcuula  |irepar;il<iria  nel  corpo 
iiieitfsiino  a  cui  verreb^ieru  rlu.innli  ^li  uf'ì^  iK  d'<'V!'ii  arma 
del  grado  di  lenente  o  capitano,  che  abbiano  certi  dati  reqat- 
■ltl«arra  «Mi Terrebbe  ìoìIìiuìIo  un  concomo  per  qHel  posti 
Taanati  cfea  acearrerebbero  nel  solo  grado  di  capitano.  Per 
tal  modo  al  apera  d'avere  oflltlali  eapaei  e  distinti  in  qBcalo 
iervixio,  non  importa  quali-  sia  li  Inro  iiroreiiienra.  Me  na- 
sceri un»  stimolo  magijiort:  ^^li  «tudi  «petialmeiile  nella  fan- 
teria e  cavalleria  ;  gli  iifCtiali  qualora  nemli  cs»ini  di  con- 
cono  non  riescano. nel  loro  latente,  anche  rientrando  nei 
propri  reggiBMsll  vi  recideranno  nn  lesero  di  eognfuionl  Ice- 
n'che  attinte  alla  scuola  preparatoria,  di  etti  grande  «lilitft 
ne  verri  ai  corpi  medesimi  sia  in  pace.  »i;t  in  ttuerra.  Ma 
qtiette  modifieatioDi  cIk'  {ht  mi  \a\~<  ijiiiiiniji'i'i'ii  '  l  i  (  l'uliia 
della  caleitoria  per  lire  13.7<i9,  t'accrescono  d  «lira  parte  «li 
lire  6000  per  Bl^indennità  di  lire  500  da  retribuirsi  a  quegli 
urfliijli  che  amano  amnKssi  a  frequeatare  questa  acuoia 
preparatoria,  e  quindi  al  concorso. 

M.il^jndii  cift,  b  Coiiiiiiissid'ic  a'^^lciandosi  agli  sf'if  i  Ii><I<'- 
»iili  del  MiiiistiTii  omlr  dire  .1  (picslo  corpo  quella  consislema 
e  quel  lustro  ehi-  e>s»  Iti  r.u'^'  unto  in  altre  armale,  non  dis- 
sente dsH'approvare  questa  cutej^nria  nella  sooima  richiesta. 

Cat'  i3.  —  Corpo  reale  di  stato  maggiori  (Spese 

di  campagna  e  d'uflixio).   L.  16,000 

DilTerenia  in  piiì   luOO 

Con  tal  aumento  si  continuerebbe  a  dar  opera  alle  livella- 
sioni  paniali  in  latto  lo  Stalo,  tanto  necess,.rio  per  le  opere 
idraollcbe  come  per  le  ferrovie,  e  la  cui  altuatione  fiu  piA  di 
naa  rolla  oggetto  di  diacuaateBi  alte  Canera.  —  Approiala. 

at.  II.  •"StaM  mnfgioH  dell»  dfMafoBi  Mfinarl, 

lire  137,165. 

iUppresenta  questa  categoria  una  diminutiooe  in  meno 
dello  aeorso  anno  di  lire  M37.  Bsia  proviene  dalla  aoilita* 
aioBa  di  un  lenente  generale  ad  un  generale  d'amia  cella* 
calo  a  riposo,  e  dalla  eompelenta  degli  aiutanli  di  campo  dal 
comandanti  generali  ir.i«portata  ailara carpi rlspcUlri. 

La  Commistione  appruva. 

Cat.  18. —  Comandi  rmiitori  i(f/(e  (lirUzic  cjjru- 
vincfe  L  t81,*«» 

Co»  Dna  differenu  in  meao  risjpetto  airaano 
aeamodi  •  ttJMO 

E  nolo  alla  Camera  come  es«a  prima  ilclla  guerra  constasse 
di  l're  863,320.  Nelle  di»eiis«ioni  dei  bilanci  passali  venne 
successivamente  assottigliata,  cosicché  nel  presente 
offre  on  risparmio  di  lire  381 ,860.  Nel  bilancio  delle 
anno  craai  ancora  cbicata  la  Mmna  di  lire  8i90,000.  Fb  dofm 
lunghe  discussioni  in  cui  si  sarebbe  desiderato  da  laloni  una 
dloiinuzione  di  lire  100,000,  limitala  l'economia  a  lire  40,000 
SUlh  fìiiiicn  die  il  Ministero  [i.ilrrbbe  noi  presente  bilancio 
porUrla  anche  al  di  là  daile  100.000  lire  domandate.  OlOatU 
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rionendoU  somma  precitata  di  lire  tO.OOO,  ridutione  accettai  ;i 
nell'anno  scorso,  e  qaelU  che  11  Uialsler»  propone  in  questo 
anno  di  lire  68,IS«0,  Boi  ibbiiM  ra  tutele  di  lidniOM  di 

A  qoHto  «fMla  il  Ktofatora  li  piapMM  41  rMMlM  «M* 

<to  ««ri'izio  sostitoABdo  in  massio*  fradi  infMrlflf i  *  qoelH  fi- 
nora preGsM  al  diiìmpegno  di  queste  earfeiie  e  eolla  diioina* 

ilo»''  iriKitrc       pf rSii!i.iU'  nel  sifriilio  rcli)(irnn. 

S<ì  &«>u  clic  laltf  ri  ruma  qualora  Tcnitte  cSell«<ita  Ji  ibilio, 
non  che  produrre  U  citato  acMViiia  di  Un  dt,ti'40,  aJ- 
L'ipeaotro  {woiiu.rr«t»ii»  ma  «paaa  DMiiiMt  par  oioUi  anni. 
CiMvambbe  efoè  par  cffallvaria  la  qtMtl»  aMid»  «altoeara  a 
riposo  gli  uffizuti  rivestili  di  rnsigiar  grado  e  m'Ho  itcìso 
tempo  siirro^irli  con  uffixiali  ili  gr^iio  ìiiff  r^or«  pvr  (lisiin|ic- 
giiirr  un  ramo  di  serviriu  the.  si  tlìina  necessariu  uelli'  cuo- 
diitont  attuali  del  ooatro  esercito  di  coi  «uà  autA  par  lo 
■afta  A  ai  «of|ii,  •  l*allra  quasi  fmalolte  da  ag^i  Amo  alla 
proprie  eaM.  e  per  la  cui  cbiamat«,  raganaaMolA^  dlNBiene 
«i  corpi  e  carta  sorvegliane,  si  richiede  ua'ation*  dlvalta  ed 
ofCrart!  s<-n7;i  tcrior  conio  dcIU'  oparaxìoni  della  Irva,  de^li 
«lemeiiU  ette  quest'iojtitutione  sonminislra  per  la  conlalti- 
liti  dei  corpi,  ed  alM  MS  pocU  vaataggi  che  sarebbe  lungo 
U  saaierar*.  La  oaaeatMMido  in  quatti  taroiloi,  il  Goferno 
pMpona  di  trmrerireproff laoria«aal«  ad  »aa  categorfa  fin- 

ordinari»  (tjS)  il  ra^u^ior  sold')  di  cui  -ioni)  provvijli  gli  jllukli 
liloUn,  porlaU  iti  liru  30,700,  la  (jUiie  verrtibb^  ajvjiuil- 
nente  ettiuuueodasi  senta  più,  ojcdiante  la  citata  surroga- 
alone  di  offiaiali  godeoli  di  grad«  e  aUpeadiv  Diuore, 

La  CgaiiiiHiona  dho  vada  «mi  amw-  «n  laddlaMMa  a 
pragrettiw  teemarsi  di  questa  eatagoiria,,  non  ha  eredoto  op- 
porlOM  addentrarti  all'occASione  del  bilancio  in  un  «oitg'tlo, 
a  cui  sarà  più  specialraente  cUiamata  la  Commistioni  )i<  r  ]a 
legge  »ai  quadri  cotlilulivi.  Elia  spera  cbe  ti  (rorerà  aw4*,  o 
lo  *lslc«a,  •  Élaeno  modificandolo,  di  •opperira  eoa 
■a  a  fnealoicrrfiio.  hilanto  ri  propone  per  ^« 
■f  amo  di  ridurre  di  tira  10,WM  te  spesa  corapieatlfa  di  lira 
M,890,  ammontare  deidu  Siali  naggieri dalla  tttA  e  citta- 
della  di  Alessandria. 

TITOLO  TERZO. 


Cut,  tft.    9»»uri9t  untjmjmui 

OilTerenta  in  più  lire 601,897.  Tah'  runii  IrreTolc  aomer.to 
derifa  in  gran  parte  da  «luanlo  già  m  «iiiie  occatione  di 
eipOfM  nells  easervationi  generali  di  <{ut»ta  r«i la uooe,  dalle» 
lewaaltlfilraiiaa  eiee  ebe  gM  scorai  apoi  si. iiater»i»m|«Nnk 
al  corpi  ■adiaale  i  Ibodi  di  aarrado  ailtlaibll  altsta»  ed  oa» 
eeaiiriti  nel  magaviinn  merci,  t'cr  altra  parl«  net  delio  bi- 
lancio troTandnsi  dpllc  nulevoli  lacune  riell'tifltittiro  soUo  le 
artnl  oltre  l«:  ordinarie,  (juali  non  potevano  riempirsi 
|irima  delta  nitof  a  kra,  si  potè  operare  nel  complesso  delle 
dsitiseae  •  delle  neaese  la  eaosidcrofotc  ridniaM  di 
lire  778,9W.  dbdw  aWfMie  loog»  ^MsMoB»,  se  aea 
se  dentro  il  liaile  delle  delleiense  ordhisrfe. 

Quest'arma,  come  si  è  già  osservalo,  presi  c  i  ì  uh  i  fTeltiTo 
la  meno  nello  scorso  anne  di  «ine  soldati  per  cotnpagiiiai  otn 
aia  di  GHO  uomini  sulla  toUlilàdetrariua.  VI  lij  così  la  taleis 
par  te  baaia  loria  M>Wil  nooiiali  Is  qaak  laago  raasa»  pen 
la  ordhiarfa  daMaeit  ealBBWe  «I  SI*,  d0i  BBlrtl  «fi  tt' a 
dagli  uominlin  iiaaaia  acl  «V>  si  fidMa«M«  «.<li«a.SMM 
uomini. 

La  Commissione,  lasciando  da  parte  le  questioni  orianicbe, 
iSHii^  la  sua  allesaione  so^ra  ao.liUO(,cbai  bsnebè  iatappof^ 


remi  Ji  pura  furina,  sembrò  a  Isluni  poter  ef^ere  sorgeala 
di  ^as.  <j.Uu^i  e  poco  conaoiiu  alla  pussibiLl.^  di  eontr»yocbe 
deve  presieder!'  «Ila  rlparlijiuiie  delle  materie  categoriaute 
la  un  bilancio.  La  categoria  proposta  abbraccia  tutta  Paran 
Il «0Bwl«a» por  aalalaia  diate  S>MS,S09. 

Non  satebbe  egli  più  eeaveaitalo  irttadiTidarla  par  bri» 
fate  come  sole* asi  prima  della  faerrat  SielBi  fiaroa»  i  p«r«ri 
d«ll*  CoaMBimione  a  qaesto  proposit»,  adduoetic^u^i  ;>r  >  e 
caatro  ragioni  degne  della  maggior  consideraiione.  Esm  peri 
aTvertendo  che  pende  tuttora  io  forse  la  legge  suiramiuiBi- 
Slraiione  centrale  in  cui  la  forma  dei  bilaoci,  a  qoiudi  i  li- 
ariti  da  predf  gersi  alle  singole  ootcgorla  farri  detanalnats, 
e  non  sembrar!  I  l  >i  di i ronde  urgentailprononiiatsi  in  qui  sta 
nateria,  non  stiuso  opportuno  di  emettere  sa  di  ma  on  voto 
(ormale,  Toeetaeri  al  ministro,  sanaita  delta  legge,  ad  uni» 
browrtisi,  o  la  CamsM  aveà  caapo  aoi  prataiaM»  bilancio  di 
csaalaan  aa  le  legge  renae  otaerfato,  e  feaarfi  quelle  mo» 
difieatioai  ohe  <''rt"  Jltà  nctcsiari?. 

Ve  ne  pro{><m«  itiUmlo  j'aintro»«ilooe  sello  le  deduiioni: 

1»  Di  lire  3600  per  graliBcaiiionn  di  due  geoeralt  di  b;i^ 
gala  oooandaali  le  aotto-divitieai  di  Nisu  e  Rofart.  le  eoi 
gralUaaaisal  glt  U  Ifamo  fOglUiala  faNrelOilValliflate» 
gena  U  C  S,fW 

V  Lire  9000  soiriadeaDità  per  la  aens»  degli  aS- 
aiiill  ;  e  stanziandone  sola  lll<»M,iiM  a  diala «IteBta- 
di  primo  atabUimeato  •  P.OM 

Totale  da  dedursi  .  .  .  L.  K.eOf 

Cu.  17.,—  BeraogUfrt.  .  .  .  .  L.  I47Ì.US 
AaaMato   .  .  >      «ttOl  SO 

ijijvsl'.irmn  vcm»:'  tli m i ii int*  di  4<)  l friniti  r  .'jOO  soMnIi,  f 

avrebbe  pcodeUo  un  risparmio  di  lire  tO,OOOe  ptè,  semm 
si  foaee  domai»  aoppastra  la  deaero  par  lita-lt,W» agi* 
Mi  di  aHpaaiBe. 

M  dedaee  SDlPInienaM  «mnsis  degli  uffUiaU  a  pfonftr 

dilla  rJii-unni/iricM- r,-fth  ftìl;i  f,-il-'>(nria  della  fanteria  lirr  1500, 
a  stajMiaadesi  a  tttelodi  pr(m«  stoMi^OMiilo,  lire  9W0.  Cosi 
laoaaMiada^felMBi  saNHadl  m  lìSTf  jMV  «. 

Cvr.  IS.  —  Cacttilerto    .  .  L.  l,S6i.7i6  88 

In  meno  dello  scorso  anno  .    •     Sii.tiiMt  • 

La  fatta  diminuzionp  operal.i  neifcffeltivo  di  quest'araM' 
Il  604  uooiinl  e  SOOca-^iii  v,  rcbbe prodotto  on  riaparmio 
di  lire  at&.OOO,  ma  esu  viene  ridotta  alla  citats  somma  di 
lireSS.bSt  perii  molirodellaceeiafliotte  della  aemmiaialraasa 
dei  féadi  di  leagaisiBO  di  lire  IgO.OOO.  SUnte  questa  i*ia« 
alea*  dalI'tilMtlw  ael  earallt  df  truppa,  quesi>anBa  è  Ti* 
stretta  presso  a  poco  alla  iwna' Aeiavev a  prima  della  gaerra. 

Da  dedursi,  come  alle  precedenti  due  eategprie»e  a  prò» 
rata  sull'lndennili  mensa  degli  ufftziatt^  ||ialÌ0O«ilaBrfaB* 
M  par  yrioa»  siaMttnmiie  im  «««•. 

to  ndwprfiisairtba  «Ueltai  a  «ta  ««HM^VM  Mi 

Cat.  19.  —  JrUpKarl^  Vati»!»  *». 

Queslocorpo,  jUndo  ali  .  iTdltiTfKiell'i  •M-nr»©  anno,  avrebbe 
cagjoMlo  una  »pcaa  di  lire»,(l08klli  Ma  IT  Oo«erao  prò- 
|dlMid»di-  elbUasra  so  gasala»  daw  a«  talli  gli  alIrt'Mffff 
deti'esereite  qualche  ridaaioao,  sottrasse  alla  Mia  eeMV 
(Vedi  pa«.  tS4),  e  peran  caleelo  spprosilaalNa-fMMBa' 
lire  lj3.77b  70,  e  cosi  Ih  [ripose  ael  la  citata  cifra  di  lire 
1,867,9^3  riaarTsndoai  di  dare  aMggiorr  risebiariaentii 
e  di  fissare  più  SBÌaalMeila>  tei 
alone  dal  biianei»> 
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V«ime  diffalti  fttnvoietWi  «Ila  CoamiMitne  Boa  ■ootra  «a* 
1,  la  quale  date  aoalitiiéni  al  le  kcmìI*»  •  i 
Ha  ytauBto  fitofcaa  tatto  iftlluKi  d. 
•a  «aMalaaanSdtefcMllMdliinMimad 

rtbke:  l'di  II  «IBetalik  fra  cai  aa  i  ri  nnriv  nn  tenente 
•aleantilai,  due  BMflgioTi  a  il  retUnte  fra  i  »ubtlierM  ;  l*  éi 
IBB  «Miiai  di  Irnppai  cioè  aopfreata  la  coiapagnia  dal  poU 
«ariitt  •AMbmìU  a  W  •Miai  gU  «KMittl  pvnUtrl  dIMj 
rtiatMitlt  ft  ém  oaofafaìe  aalli  4bm  ifapiUiia  «l  Ili 
MHBMi;  S'di  17*  cavalli. 

Queste  ridutieaepefèiioii  intacca  oel  fuudo  la  parti'  or^^i- 
Oiea  dal  peraoaile  delle  baUrrie,  né  arreckeri  incaglio  m  lin 
iTiloppo  poMibiie  dalle  medaaiiM  sul  piede  di  fuena,  re- 
gieoe  per  eai  la  Caaaaiuiene  duo  eiUa  puata  né  appaufifltè 

AttMi  li  riftiraia  di  qu«ft»«ala|MHfe  te  ai  aceartd 
gito  ogni  eompelenu,  caia  •«■ente  éi  lira  I7,MT,  e  «Mi  é 
io  lolii:i  ì  ri!  I,88S,II8(  21  Si  trover*  però  ali»  categoria 
JVuw)  una  riduiione  di  ll^e  50;  a  <|aella  di  Foratoio,  lìr« 
5186  Vi  ;  a  quella  delle  CMerme,  tire  SOiHIft }  casi  che  eoo* 
plcaairaaenla  roparata  ridsiioM  proioce  un  riiparaio  di 
Mrta  lt««  ltd,M».  »  lltfB  A  Mt,nB  Yi,  pAwo  daloMo 
hiserltto  Dolta  categoria  del  bilancio. 

Sulla  chieiti  sootina  è  da  soUrani  per  l'iadcnoltà  menta 
é»tU*fHziiiU  ìir.  iOOO,  ilaniiandosl  per  11  i  «t«l»li  inculo 
lira  SSOO;  takb6  la  tomma  da  TUlatti  si  ridtM»  a  i  ,»dt,iMt 
llN*««Ml«Mi 


Aacbeie  ({Ut^AfaraM  «i  operò  una  ridatioae  Dell*eflélUvo 
ii  IM  uaoiisi  Mila  Itaita  fora;  reeonaaiia  «k»  tmfefe* 4a* 
TBii»  rlmllaTM  aueateniilM  a  Un  UltMt  m  4»!  ■•• 
•fpariaei  cIm  di  lira  17,000  per  la  ragione  sii  ptà  rolla  ac- 
acoaala,  e  che  si  ripradaaa  i|i  tarla  «alegohe,  della  surra* 
gaaioite  eiaè  di  eealNli  iM  IWtolllllBIi  dal  uiihIm 
merci  ora  esaorite. 

A  proposito  del  genio  militare,  la  Commistione,  a  cdi  é 
«MdCha  UqiaoU  aflstaU  «asaiausa  diatn  awoaltnaU 
mtoMaaaallto  toaniaitaM pai aaffW*  leaaMo iel porli 
e  spiaggia,  il  che  produce  non  pochi  ineooTenirni»  per  is  po 
Siiioae  eccciion«Ie  di  eiìti  e  del  scrviiio  interini  del  corpo, 
crede  poter  ricbiaroare  l'atlenrioDc  del  «ifnor  ralaistra  dalla 
guerra  e  dei  larori  pubblici  su  questo  stato  di 
pranreggano  al  rimedio.  qtMlm  HA  ftlUUIt,  m 
dlafaai  alpubblteo  erario,  e  seau  preglodJean  il  •errliio. 

Mei  bra  Pkeceauto  suggerimento,  la  CeamlasioBe  ba  te- 
onlo  aoebe  presente  che  ìl  eofpo  del  Oenir  militsre  If  qaale 
dere  fortatamente  eHcrc  lioiltslo  o  prot>nrr.ionaio  alle  forte 
geaerali,  offre  per  eonsegueau  poco  sviluppo  nella  »ua  ge- 
rgniiU  ioMratt  e««li>dit  ragiMfUalo  alle  altra  anil,  v'è 
laala  «  slcutata  raTanmataBl»,  e  peraiò  miaoil  attralKra 
alla  giorentù  ;  loentre  d'.iUra  parta  la  sua  importaon  vii  [n 
pace  elle  in  (guerra,  gli  slujl  c  l'cducssiflnt  intelleltualt]  eiie 
io  esìo  si  ricbieiiguao,  debbono  collocarli)  ^e  duo  io  supe- 
riora, almeno  in  pan  altasu  di  qualsif  «glia  altra 


Qmste  ooDsidaraatapi  Bau  daliN—  aAmif  b  al  ftoTerBo,  a 
coi  compete,  aell»  afera  delle  rae  altrnMiiiwit  di  ▼cgliare  a 

cbe  questo  corpo  sia  njiint.^Tnit"  in  i] -jet  Inatro,  coii^iJrr.ì- 
alonee  raotaggl  in  coi  lo  Tediamo  tenuto  presso  le  naiiobi 
iaelvilite  d' Eoropa. 

L'iBdeaatU  tnaiiM  M^U  «|}(ataU  4  lidoUa  di  lira  M9  pel 
Mllti  «d  al  IHbIb  hkHwlo  '  " 


<M.  «I.  —  iVemi  L.  5M»,WI  «S 

lNtttnut!«iie  >  90,583  M 

Il  motire  principale  di  quMls  tMnsione  sta  In  dò  che  al  % 
diminullu  relTeltivo  di  7  ufii  nli  Mi'i  li  ìsli  v.  HO  oavaUi. 
Qflest'Bitiau  foru  è  minore  di  queUa  bilanciata  prima  delta 
gaetm  di       \n  iif  iM. 

at.  11.  —  €H0lalorf  francM,  Kra  l«l,m  «7. 

ri  corpo  è  ridotto  da  6  s  8  «MiplgllB,  dM  di  *  i 
Ili  soldati.  —  ApfiroTaU. 

flTOLO  QUARTO. 

snrattm  uiomBi 

Cat.  93.  —  CgrpBdMflBralMarlrealL  L.  S,  000,000 

In  meno   I Bi»,3!iS 

Quell'arma  era  ucUo  scordo  anno  bilanciala  [icr  U  fursa 
di  2973  uomini  di  basta  furss  e  6S0  cavalli,  la  queU'anno 
lo  sarebbe  s«ltauto  ia  S708  «  aicsao  numero  di  cavalli.  Sa 
Bea  cbe  Pelfettira,  eba  li  Mbadò  Tanaa  aeona*  bob  fa  cha 

on  desiderio,  e  non  si  poli  venire  a  capo  di  eompiclarlo.  la 
realti  la  fona  di  quest'anno  è  la  medesima  che  di  fatto  est* 
steva  l'anno  scorso,  e  sembrò  inutile  al  Governo  il  rirlii*>- 
dere  una  somma  maggiore,  che  rimarrebbe  poi  nei  residui 
attivi. 

La  *oi(ra  Connissioaa  si  è  fnveneate  preooeapala  di 
qaeila  nw»  eoit  Importante  del  aerTMo  pnbUteo.  Essa  Taaa* 

In eogni figlie  r  ron  fx-h-^f^  rv.nii-irico  delle  dilHcaHl  cba  ti 
eppongotio  al  n clulainriito  di  questo  corpo. 

Se  n«lle  canditioni  attuati  Av\W  ro^o  «rrnlir»  .il  Governo 
aafliaiaatcmente  lalalala  la  pabbUea  siearetu,  iatcbè  basti  al 
pNtaalt  WM|nl  la  iwtt  aie  prapoaa  ad  Ulaacia,  gN  oaM* 
coH  dia  il  iìrappaagano  al  no  aumento,  non  portano  per  ora 
gravi  eoaaegaeax».  Ma  rimane  sempre  una  situaslone  disgra^ 
devale,  qtisle  risulla  dal  non  poter  aomcnlsrlo  s\  e  quando 
ai  credesse  necesaario.  Il  Parlamento  per  sua  parte  cui  favo- 
rire le  peosieni  di  quest'arau  ha  fatto  quanto  era  in  lui  pe^ 
age? olara  la  baana  aaaHladaaa  dJ  qoeila  carpo  a  la  poasibi- 
lill  di  aaneatarin,  qinndo  oceerwsac  il  caso.  Tocca  al  fio- 
vi  rr.'  l'('*amiiiiri<  ^-x  r^m'  psrlc  a1)I)lano  nriginc  rjursli-  dif- 
\un\ù;  f  »e  non  1  uìi-m  di  »p|il3n,irle,  devo  proporn'  alla 
l.cjjislalura  quelli  che  crede  rundncrnli  a  h\f  >copii. 

Si  è  in  questo  senso  e  come  dimoatraiioDe  parlante  di 
i|fl«li  ataUaMBlI  cIm  la  CemmUsioaa  prapaaa  di  rattta- 
grare  in  questa  catCfarta  te  cUra  dalla  ìbbmb  aBM«  ol«d  llva 
IKO.USinpiè. 

CsT  Uà.  ^CaraèfnMfaaiiillSwnddpiMt,  lira  m,«n. 

Questa  categoria  è  la  stessa  deU'snno  «corso,  avente  Q 
■BMta  It  calla  daaaaiiaaaloBc  di  Garaltepparidi  aarOifna. 
Allofebè  faaaa  praentato  qtntta  btlaacie  ata  eraaa  an' 

Cora  ultimali  gli  «ludi  coneernrrti  t--  tra^fnrmaTionp  dei  pii 
vsllefferi  dì  Sardegna  in  cìi.hm.iri  nali  di  Sardt'iina  ,  | 
quali  essendo  itati  pncbi  giorni  addietrn  comiinicati  aiU  Tom* 
miasiooe»  essa  li  uaisce  sotto  l'^Kegato  B  alla  presenie  rela* 


n  ctabbra  wm»  arrcHa  paot  fiaraU  a  «Mita  iafamt 
sante  servMa  ta  tbrdttmi  te  a  quatti  noa  Tcnlrna  «Mtaatt 

[lu  )  rrilieJimenti  economici  ed  organlrì  i  qn^li  pon^.^no 
questo  corpo  in  condizione  di  adempire  alla  sua  niK^sioae 
nello  stesso  modo  che  si  vede  stinalo  in  lerraierma.  Questo 
cambio  farai  da  dae  aaai  l'oggetto  dei  desiderii  ardeoli  di 
fi^U  iMlallt  I  «adilt  Mitaposy  i«li  aiiMl  iMagiaH  oam 
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gti  atiitanti  «li  lerrafiTnia.  reclamano  per  la  tutela  delle  loro 
persone  e  delle  loro  prnprifti  gli  stessi  meui  di  politia  pre- 
veatif*  e  ngnuit».  Col  propoita  riordiMineolo  il  GoTCf» 
aiiBDiM»  •{  toro  foli.  M  f«»«nii«0enta  «««mhIco  è  pmi*- 
ch^  iifcnlfro  a  quello  dei  carabinieri  di  |prrnf?rnia,  tranae  le 
difTt-ri'iiv p  elle  nitcon»  dalla  diveruti  dei  cafalli  oei  due  paesi, 
dal  riiniin  (i  «oinmiiiislrMn delle rmioiil  di lbr«g|io«BliMr 
cotto  di  vestiario. 

L'arma  «irebbe  divisa  ìd  arata  a  cavallo  e  •  piedi.  U  prima 
amUM  *M  maini  e  cavaitit  a  ns  la  aeeeadt,  «  in  latola 
Èa  maini  e  ISO  eaf  «Ili. 

M.tl  si  pritrrWie  cinnsftrt?  la  riilTH-renia  che  esiftc  nella 
spela  in  sp^iuiIo  al  proposin  rioriii)»iiieiilo,  te  si  iilitaisce  il 
paragone  tra  la  pre«enle  calcK^ria  e  quella  bilanciata  l'anno 
«tano.  Oadc  conoscerne  il  vero  risnllalo  è  d'nopo  partire  la 
aatenorla  nelle  tue  diflerenti  Iraiìoni  a  faraa  il  panlleia  che 

l»fta.  Cat.  iWaonaie  .  .  .  L.  559,9 IB  • 

•  Fttiw   58,IM  • 

•  Foraggio   t77,67J  » 

»  Caserme  .  .  .  .  •  tf).9t1  » 

Telala  volala  nel  ISStL.  907.»»5"  7  L.  90r,S«  « 
IMS.  C«T.  mnf  ■  (V.  ^flspal»  Af 

»    Personale   .   .  .  L.  678,-iC-2  ON 

•  Foraggio.  ...»  145,817  50 

•  ùiaerNte-M».  .  .      mi  » 

TeUle  L.  >l»,0»0  67    .  855,040  67 

Differ<'nT.i  in  nuTin   ,  .  ,  .  .   .1,.    K1.19H  S3 

La  Cotamissioue  nel  proporTt  dì  dare  il  vostro  assenso  a 
^Mtla  riibran,  non  deve  ometlere  cbe  està  non  può  eaul- 
dersrsi  cbe  eaaia  un  ivinw  ad  IndiqMennhQe pana  alla  vera  e 
radicate  trasfornailona  di  ^aetla  corpo.  Rimane  ta  parie  edu- 
cativa  e  Ifcn  ca  a  perfetionarc,  ciò  cbe  é  il  più  iiffL  l>  <  n- 
rbifft)-  Anche  luagitior  tempo  e  pasicDia.  Bfta  quindi  oondu- 
bill  clii>  il  Goferno  vorrà  adopenial  te  «fol  1MÌ0  aliMbè 
raperà  bene  inixi^tj  non  rimanfta  a  mesu  via. 

TITOLO  QUINTO. 

VCTSBAHl  ED  IXVAlim. 

CàT.  W.  —  Feltranl  ad  intwUdi,  lire  399.577. 

DìDlanziane  di  ItreM.ISt,  a  cbe  aarebbe  41  Un  n,M, 
stante  varie  dimiDuiiooi  tanto  nel  perionale  che  negli  sue- 
gni,  »enxa  la  kìì  tante  volte  accennata  ragione  dell«  cessate 
soiniiiiiii^ir.irwf  it-'l  uin^  vaino  merci. 

^JufH»  cMi'ptrti,  pniiiadelia  guerra,  costava  aUVrario  poco 
più  di  lire  500.000  ;  dopo  la  gnerrii  ti  trovò  aeerceeiala  olire 
1,800.04)0.  Inolile  il  riandarae  le  caute  gii  ben  eentita  alta 
Cimerà,  nè  qui  è  il  luogo  di  fire  oggetto  di  ceniura  le  ferie 
tro|>|i4)  grandi  facilitaxioni  per  cui  sali  a  si  cen<ìiiVrev<ile 
soiuiaa.  CoDiunqae  sia,  il  Governo  poie  mente  a  reitriogeria 
nei  limiti  convenienti  ed  a  quest'oggetto  emanava  il  regio 
decreto  80  mano  ISSI.  Oialro  questo  nnovo  rieidinamcnto, 
ridotti  f li  fiali  maggiori  e  il  mimerò  delle  eompagttie  il  degli 
iavaliiN  che  dei  veterani,  si  prcanppoacva  che  la  spp;a  nuu 
avrebbe  eeeedula  quella  di  lire  HOO.OOO.  Si  losincav:]  «mi 
che  detto  riorilinameuto  avrebbe  riL-('<  iilii  uni  coui)jlrU  ap- 
pticaxioue  Ufi  bilancio  del  I>i53.  Ua  neirallo  di  praticarla, 
cioè  di  ciiiiociirt!  a  ripi><.o  i  molli  ufficiali  necedenti  il  faadro 
ilabililoo  provvederli  altrimenti,  ae  era  peetibile,  sì  tocca- 
lana  ilcima  diOcallè  «aMaaMte,  «  te  la  altre  U  pià  grava 


è  quella  cbe  motti  di  questi  iovalidi  e  retrrani ,  godendo  in 
Dillo  dell'alloggio  e  d'altri  assegnamenti  io  natura  nell'edffi- 
aio  dctUnala  aadaiifameale  a  loro  Heovere,  la  ima  dcMe 
penated  a  ed  BTraUnro  diritto  dlett»  la  lana  della  peaiiaBl 
in  vigore  avrebbe  dato  luogo  a  che  Imae  npenla  nel  aliceli 
casi,  e  per  molti  di  essi  la  spesa  cbe  cansiao  altoalnenle 
cor!  I  uamìn  essi  nella  loro  altosle  postiior>'  ,  e  Llnifio 
quindi  degli  assegnamenti  in  natora,  di  cui  allriueote  avreb- 
bero dovuto  essere  indeaniaxali  colla  peosione. 

Questa  ed  altra  ctreaalanM  indnaaato  il  Matilefa  anpiai 
sedere  quest'anno  al  cUala  rioniinamealet  ed  è  pereti  <be, 
neiridca  di  r(Ti<t(aarlo  posilivauicnle  non  appena  ogni  c^ta 
colo  poiu  venire  appianato,  si  (rK>partò  .-i<l  una  r^slFt^nria 
Straordinaria  apposilu  (56)  quel  soprappiù  di  individui  ora 
eceedeoU  al  ^adra  delnitife  per  U  aomma  di  lira  ISI,O0O. 
—  La  CaiMtfmbMa  appravt.  - 

TiTOU»  amo. 

OH*  Huiàna  aaii  m  t  tatù  ttmeat. 

Cat.  S6.  —  Cosa  mtiituredai  8«  «  rcaUprfne^pi  L  107,110 
DimiaotioDO  dallo  scorso  anno  di  >  t0,3li5 

Tale  dimfnaeloRe  prwteaa  da  dna  salivi  priaelpall.  la 

prilli  1  1  ^n.  dietro  il  decreto  del  30  alaggio  IMI  dovendo 
•  procrtstLkìineute  diminuirai  il  ncmero  degli  ufliciali  d'ordì- 
nanii  di  s  M.  e  dei  feali  priadpi  ala»  ad  uo  numero  deter- 
Binalo,  e  tale  diminmiem  M«  enendeei  aneora  «ITettiiala 
nella  tua  tetallll  cbe  in  quelli  dd  Sa  a  aeltaato  ta  parta  per 
quelli  dei  reali  principi,  la  parte  àrì  quadro  eceedi^nte  ebe 
ancora  riroane  lo  quelli  ultimi  venne  contiderata  rome  rf«l- 
mente  ttraurdinaria  e  trantiloria,  e  quindi  trasposti  alla  ca« 
tcgoria  57  delle  straordinarie ,  il  cbe  scema  la  prcseale  cale- 
genia  di  lO.IW  lire. 

Inoltre  due  tiutaoti  di  eanpa  del  lai  «wiilMiid  yria 
impiego  con  quelli  indleatl  aitaaaligaria  II  a  14»  *ana  la 
preiaato  calagarfi  llmiMdia  di  lira  tO,mwAppraralk 

C*T.  «7.  —  Ctirir.hv /^i  f  r-HT'  L.  H0.6H  75 

>  35.  —  (iuurdie  reatt  del  {taluzio.  .  .    ■    65,758  (5 

Quelle  d«a  aategorie  per  afcita  di  alaana  dlarinarioal 

negli  aisegnameoti  in  naiura,  alTrono  qualche ritp^rrnir<  Milla 
speia  dello  scono  anno;  la  %1  cioè  di  lire  Mi,  e  la  28  di 
lire  IBIS  n.'AfpMfato. 

TITOLO  SITTIMO. 
Mavmo  aamuim. 

Cav.  M.  —  Cavyo  MMllwrto  .  .  i»  l».«7>  H 
Aumenla  Mio  «caria  nna  A  .  »      VW  07 

Si  proporrebbe  nna  leggiera  modidcaiiaaa  al  personale  di 
qaesto  aerrlil».  Dna  aonalgiieri  aarehbara  leppresal  nel  Coa- 

sigllo  soperiove  di  aanilà,  a  ri  aarebbe  soalltaito  un  ispettore 

di  rirniacia,  come  in  Francia  e  in  Bi-lgìo  I  farcKari^tì  cbe  ora 
sono  divisi  ia  due  mie  classi,  lj  larebttero  iu  ire,  e  il 
loro  nomerò  aumentato  di  sei.  Con  questa  misura  si  alter- 
rebbe  cbe  il  aarviilo  hrmaceuiiee  fowe  in  ogni  apedalo  retta 
ed  eeoM«iB,  il  cbe,  ipera  II  Minuterà,  lalhiifebbe  aacba  a 
scemare  la  spesa  delle  giornate  d'ospedale,  e  colla  creaxione 
di  un  ispettore  di  faruiacia,  questo  delicato  ramo  del  tervitio 
l^iriiiLii  rii  l  i  rri'lilji-  iaaKt(ior  ioipuhn,  regolarili  e  sorve- 
glisawi.  La  spesa  non  verrebbe  ad  esaere  maggiore  che  di 
lire  590  07. 

La  vostra  Commiatiaoe,  betcbè  ia  aneilaM  ripagai  a  qncali 
paniali  rimpasti,  cbe  Ntcnta  MB  iena  dbo  •fcrtairall,  ifa* 
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clalmente  Miendo  tkiiu  IVp«ca  io  cui  un  etìme  impeciale 
4eT*estere  fatto  sol  quadro  coatitatlfo  del  corpo  sanitario; 
taltifft,  OMMMeraado  che  qoi  ti  trilla  MB  di  ■molo  di 
■H^cfltflo,  wu  ii  un  «ggctlo  M  «ai  fittMtfm  Mti  Ca«Mn 
il  ferna  con  prHiletione,  cioè  il  miilinramentn  M  hrnrs' 
wr«  del  solditu;  e,  lenendo  conto  Inoltre  ebe  per  l'aumenU» 
di  qoetli  rarmiciati,  probthllment*-  l'utile,  cbe  ne  Terrà,  (u- 
pnttk  II  ipeu  càe  esso  ci^ioaa  per  U  dimianioM  ewrrw 
lywdwte  nelle  glonat*  dNpipcdaie,  li  laida  Marra  a  pra- 
porreoe  PapproTaiienc. 

Càt.  SO.  —  Direttore  ttrgli  ipeduU  «  CDn|M0iila 
infermieri,  lire  137,80781. 

iNAraan  la^à,  lire  Bllt  7i,  cioè  lire  5000  aolila  dedo- 
fllMe  par  la  aMaitt  «HnaiaiitriMa  del  migiiiiao  meroi,  e 
Il  rioiaeate  la  lire  ti  U  per  ms  «aerai  caleotito  le  dcA- 

eifnzc  (logli  amtDjIali,  delle  quali  per  «upposiiione  erronea 
ii  era  tenuto  conto  nello  «orso  bilaiftio,  e  cbe  furono  de» 
Jatta  lo  tiwi».  —  la  CaMiwiwi  atpwfi. 

Cat.  II.  —  Manlmimento  e  cura  itegVinfermi  nttjU  osprinli 
t  nei  bagni  termuU  ,  .  .  L.  Hi  fili  ii 
Diantan  la  saa»  dalle  leena  aaao  .  .  •  W»MO  M 

l»  «pet»  «eiaiieMlfa  si  wMivM«"ia  tre  priadpali  «ale- 
forte,  cio£t 

Spedali  —  fiSS.HO  |ioroal«  colla  »pe»a  media  Ira  otpe- 
Jilicifiii  e  militari  a  7<l aaoitdail al gierae .  .  I..  Bti.iiS 

Bagni  d'Acqtii   ■  i»,%iO 

U.  diTloadle  •  11,710 

Id.   d'Aix   !,f.l5 

ftopo  0»  compitto  éiligeBlemeoU  fatto  ritollò  (be  la  speM 
■aita  par  egai  fieraaU  dVMpedale  Ai  ael  ISBi  di  lire  7»9. 
QoeM'anao  it  ba  loogo  a  sperare  die  qoeita  spesa  diminuiri 
ii  t  eestesimi,  e  qaesla  probabile  diminuiione,  appoggiata 
anche  all'ecunonna  che  »i  prrsume  posia  estere  1' eiT«l(o 
dcU«  farmacie  rette  a  conto  dell'auitainistraxiGne,  e  ■  quella 
di  an  Binor  aunero  di  militari  ai  bagni  termali,  stante  la 
paagreadva  diaianioDa  del  feriti  «  aalaU  della  penata 
laaiia,  predaee  l'taeanMalilmaaa  teaaaadlilM  IMM. 
—  Apprìmita. 

tlTOIO  OTTATO. 
tanfi»  amali. 

C&T.IB. —  A(<''<6uxr(>nl  ai  comuni  yn-  --.llnggi  e  sommini- 
ilrafioni,  tra$porli  miliiari,  nptu  eli  viag- 
gio e  m'uioni   L.  t<J0.5(Hi 

V'è  (lifTerfDu  in  più  dallo  Scorso  anno  di  .  .    •  60,500 

Q««ati  diBereati  «errili  ti  bilanciane  talli  a  calcolo,  e 
leMBOgiietti  alle  oieillationl Inerenti  ai  nerlaienli  di  truppa, 

■i  oii(i||iori  traiptirl!  lJ  sttre  Circostante  variabili  i)i  loro 
natura,  e  non  jeinpre  prevedibili.  I  resoconti  degli  scorsi 
anni  e  i  credili  supplenienljn  richieili  pnifinri  che  per  \a 
passalo  le  domande  furono  al  di  totlu  dei  bisogni.  Di  qui 
femenlo  ricbieslo. 

La  Conmieiieae  aelPipprefat»  quella  «atqjarla,  «ella  di- 
■inazione  pert  di  lire  WWO.  raeeeniandt  efee  nella  spesa  bi- 
lanciata per  le  missionf  d'ufDflali  all'estero,  quando  ucor- 
fano,  t'abbia  prest-nte  l'uso  delle  altre  nasioni,  che  in  es«e 
Impiegano  orSciali  di  latte  le  armi,  onde  le  eognitioni  che 
pareaieacqeielanorideadinoeqiubMaaate  w  lette  le  arni, 
MM  II  rkklate  Mito  •  U  Mff  Hie  laaMalt  delTvMli. 


DEb  1852 


CKi.ii.—Comprattnutrfatìonedflle  mfrff.tireri!i,|-:o  45. 

in  maao  dalla  Booran  aaao,  lire  ift.M».  Pi  tale  dimian« 
tione,  lolo  lire  SKM  aoae  «eaaeaile  aaile  apeee  di  perW» 
li    M  nr  eiito  e  imballaggio,  e  lire  lOW  aeae  traapaaiiieat 

alla  categoria  tS.  —  Approvala. 

CàT.  g».    KmmO»  earellf ,  lire  UO.0M. 

MerfeedeBe  dello  eeeree  atee  41  Itw  M,000.  Iiacadaat 

eoosiderevoltnente  diminuito  l*efliiUlreaiilla  eavaBaria,  arti- 
glieria e  provianila,  si  rende  ponibile  1*eiMlnBla  ccoBOMla. 
Le  riff.onte  hanno  lungo  annualiiK-nlc  in  rl^ioDe  di  1/7 
Circa  suirelTettiTo,  cioè  di  690  cavalli  errea.  11  loro  preuo 
varia  secondo  le  arni  a  etti  leao  destinati,  e  secondo  la 
lare  diSierenle  pretcnienia  ;  appreaiioaliraoiente  e  in  media 
«eetane  gli  nni  MIO  ed  altri  «00  lire. 

Lo  scorso  anae  al  ceaiprareae  IW  tnM  41  4IÌiHr*nlt 
rane,  cioè  : 
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La  media  dei  691  cavalli  esteri  è  di  lire  b7t,  quella  dei  64 
indigeni  tire  988,  e  il  costo  Inlale,  cmnprcii  i  trasporti  e  le 
altre  Spese  accMsorie,  ammontò  a  lire  410, Ooo  —  Appruvata. 

CaT.SS.  —  Pis'o'ii  <fi  fiwrtterf,  corpi  di  gMnlìa,  sptilali, 
uffitUtittMUmmtttìnnl  L.  its.tt»  68 
In  meno  dello  scorso  anno  •    n,K'i  ^0 

La  Commissione  pensa  cbe,  opersndoiti  uu  tninulo  ewaie 
pratico  solle  numerose  pigioni  cbe  si  trovano  apeaate  <n  que> 
Bla  eategeria,  il  GorerM  petrcbèe  ria? enirvi  naterla  di  eeo- 
eeeiti.  Stante  però  I  eentralti  pendenti.  «  IfaipotdMIilA  la 

rut  e'-.-'-j  è  di  sindacare  minutamente  qnetlt  porUcafed,  d 
limila  a  prvporvi  la  riduiioaedi  lire  10,000. 

Cat.  U.  —  Proeviiitt  «  ManHlenifone  di  wmurUitt,  arredi, 

tupi'r!<''ii't'  e  situili,  per  floMiimenli,  co- 
mandi ed  u(Pzl  L.  U.tOO 

àerncalo  i  tiSQO 

s;  fi  '  I'  \h-m\  su  questa  calejfnrla  una  ri  liiTir  ne  di  tire3*)0O 
per  tiuitilgliamenlo  degli  alloggi  dei  comandi  generali  e  pro- 
vinciali, me  etsendosi  bilanciala  in  quest'anno  la  somma  dt 
lire  K84M>  |Mr  prevritta  di  arredi  per  gli  alloggi  degli  oiS* 
elali  «laeeati  aal  farli,  eeaian  di  «al  «en  d  era  lenato  «et-, 
culo  nello  scorw  enne,  ae  ecgiii  aaeara  11  diate  aaneato  di 
lire  1800. 

La  Coniaiistione  approva,  eccitando  ■<  ^1  i-^u m  'però  a 
fare  »t  che  alla  scadenia  del  contrailo  UalMiiaio,  |u  r  ia  pri/v- 
Vhla  di  arredi  per  gli  alloggi  degli  «flielali  staccati  nei  forti 
di  Genova,  venga  altrimenti  provveduto  a  qu«>t.>  si  rvizln. 

C4f .  57.  —  afoMlenimenlo  odioiwgiie  net  forti  t  prowiti» 
«•«(«Ma  L.  17,080  M 

lo  menn  mtrsnno  scorso  »  37,ti0  «8 

Dietro  i  Higgefimeoli  delle  precedenti  Cemmisiioni  dtl 
Wlaodi»  la  «MmImI  dal  fai  II  Ainae  ri4oUe  a  «aa  ndalM 
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DOCUMENTI  PABLAMBNTARI 


pfvpwilow,  ehfl  non  nraMie  coarcnianle  M  nllrcpHnn. 

Ne  rUuilò  qoindi  U  notevole  «eonomio  di  oHfo  Uro  n,0<H>. 
—  ApprortU. 

TITOLO  NONO. 
WMMMH  M  «MMMMà  MM  U  IMVflt 

Ci*,  a.  ^  ncmft  dFMwrtiw.  Iln  «o»m 
«Mlè  dItiM  «0.009  onl  MiMln  ISM. 

*  itPÓbP  MCf MD. 

tit.  n.  —  Orrf{n«  MiniBrO  tff  SmMtt,  *  iii«JnjM« 

al  valor  militare,  lire  tS.OT».  ' 

In  «NO  Mio  Mono  oum»  lira  por  4otonU  tiM 

fanno  troilérlli  ol  biloido  SjNtt  {cnernlf,  o  oUn  «ologotia 

0(i  corpi. 

EiiifMillo  a  questa  cale(;r>rta,  la  Ceininiuiooe  rioDOva  il 
voto  eoieuo  tirila  mlazione  sul  bilancio  della  aiariiia,  invi- 
tando cioè  il  Hioutero  ad  eaaoiinare,  le  doo  (oose  pià  eoD- 
TeniMte,  previ  i  dorati  concerti,  Inelocon  f noiln  eiicgoria 
na  bliindo  MrOnUno  di  Sn  Meurltio  •  imm 

TITOLO  DKDCCnO. 
aetou  CB  mtavn  ni  emieitiOMi  aitltAM» 

Cn.  »0u  —  Jcudmh  MfWnrt,  Ure  IlO^i  07. 

Affi  nni  «torena  la  aono  mi  HIOMio  Mio  feoMO 

iiMdillTeOSI*. 

Cfiiiforme  alleeccitaiìooi  fatte  dalle  anlrriori  Commi 
ti  é  ridotto  d*al<teatit»  il  perionale  àllimiaistrtiivo  e.  gnyet- 
Attivo  di  qaeiri»titO(o,  iotìi  sopprfe»ion«  di  oo  prefetto  e 
di  0»  eOoMOiO.  Me  le  rifone  eneniieie.  foelle  cioè  «bo  he 
tratto  el  oeno  e  doreli  degli  Medi,  el  fwetitriivoMie  pen- 
tiofli  e  ad  altri  dinpotitiri  economici  o  goTeroallTl,  e  del 
qeali  è  nato  alia  Camera  che  più  d'una  CoamisaioM  cfaòe  a 
fare  o((((etto  di  lan^hi  e  niiluri  psaiiii,  quella  rtfornia,  dleO| 
noo  potei  altoarsi  prima  del  iiik  ;  coMocbé  i'atlaaie  Wleoeie 
é  coni  Pilato  dielfo  le  norme  dello  scorso  aoeo,  aen  lonlora 
4iff(rfliiBe.lBqMateelalodl  eoM.  le  Coetotieiiooo  pro|»Be 
di  *pi/im»è,  OMttÉ  péM  lUeéitillaHdilrfl  i)  MWtiero  ta 
ettliatiòirte  al  plA  presto  possibile  <)t?1té  pni^t  tUtn  riromir.  e 
HetiOTando  anche  nel  presente,  come  gli  fece  in  occaaione 
del  bilaocìo  solla  marina,  il  roto,  che  Tenga  onito  qoale  al- 
tegato  ai  bileacio  i«  alale  di  eoiero  che  godevo  di  penaiene 
fMinitt  «  M  ttMe  dM  laro  whoiwelncMCHileno. 

4ià«.  11.  —  tìbiripto  itt  fyk  dt  mtOaH,  m  100.9«i. 

Vi  fu  in  vero  una  emnomia  di  lire  ftStO  per  dioalDuzinne 
nei  poeti  fratuiii,  ma  «ssa  Tense  aaiorbite  dalla  aerrogatiooe 
M  Ibadt  di  magauino.  e  prodMM  OMl  «n  nninenlo  enllo 
teofeonnnodllireBl?  16. 

Qnenlo  al  eeeennè  iotorao  elle  riforoio  ap«rale  dell*ae«a. 
deinla  militare  è  applicabile  al  cuIIckIo  dei  figli  dei  mili- 
tari. I  Toli  «mesii  dalla  Comoiiaiione  riguardo  alla  precedente 
eataforfi  eono  pnro  linnoretf  riv*il*  111*  prtoenle. 

Cat.  M.  -  Seooin  mfltUurt  «U  eeeoHiris,  fin  «OiSSI  70. 

OtoduUidne  rispetto  allo  teerlb  inno  di  m  ll,TI8  9S 
per  fMln  Mio  aeppreaaieno  di  00  polalìronlerl.  —  Ap- 
prortle. 


Cat.  (i3.  —  Scuola  milHare  di  faikttrta,  lire  M,78l 

DluiiliUlioiie  di  lire  IS,0t7  kit,  di  cai  lire  M.SOO  noo  ttm 
obe  una  traapoaiaioBO  alla  categoria  tik  nn>n>  ed  è>[ip n^  it  per 
le  iNbUotecbe  eaeeele  nei  preeidii.  Il  riatBMole  per  M«eM|. 
«lilonl  9  rideeieei  ani  petionelo  MI»  e«Mn«  »»  àppoefiiia 

tu.  hi  naova.  —  BibKolecAe  e  scuole 
nei  variprtildit,  Ure  SO.OOO. 

Nel  bìiaMio  aceno  cn  propocte  ei  Ofppeftln  la  lt,Mt 
lira.  Pi  diotantfeae  di  Ore  «000.  —  Approvata. 

TITOLO  DUODECIMO. 
eTAMuaKHTi  ai  mrà, 

eftT.«B.-il«etiMMi«iikmbtft.  .  .  .  IL.  ltÓ.Oli  1^ 
AndieolorichilMo   kjtU» 

Questi  categorie  4  di  fMie  cb«  per  f K  «feali  atftordiaaM 
del  1848  e  Ì8t9  non  hanno  ancora  potuto  raggiungere  il  tao 
<i(alo  nortkale.  Si  è  prrciò  che  «l  trarr  ri  fra  le  ttnonlìnarié 
ena  categoria  hooit  che  (-apprcteOU  11  lo|»rappiù  di  «peu, 
ehe  ata  deve  telliTli  ttglOflArè  fté  ildOU  àdil  ancori. 

Intanto  il  Gevorne  poM  Mna  a  dare  om'organiuatieoe 
più  vigorosa  e  pHk  morate  al  eervlilo  di  lerveglianza,  rilW- 
mando  le  antiche  c  inips^nie  de''geo(larmi  e  facendone  di» 
di  eiosehettierl,  e  part  t;ttiandola  presso  a  pcx^o  ad  ooa  com- 
pégnia  ordinaria  di  fanteria.  Riformi  pure  e  coUcentrd  ni;- 
gfofBéale  gli  ordiaameoti  eceaoaici  ielehil  per  meno  dtl 
»togiodecMoMlOeeino1000^«  «lU  pel»  éi  «rireUbo  ptr 
«epèiteaae  Fiaiaflleiean  aella  porto  cbe  «  rHiefifedo  el  pcr- 
aoaale  contoMle  e  fofevaattvo.  A  lei  dlMIo  ai  eappiiilt» 
Mediante  il  cbieela  aOMnla  di  Ute  1000  OOi  I*  fiM*il* 
lieee  epprevet 

a 

TITOLO  DEGIMOTERIOt 
l  aesTAUttU  Iti  RATima. 

Car  lit.  —  Paiu,  ...  t  ....  i       1,03!(  5IS  SO 

MIlMnÉièniineeedeaaaaO  .  i  a  ,  <  a  ih,is9N 
ceaiala  deHe  dlatamleoe  MI^IUtb  dalla  Irappa. 
La  citaU  spesa  è  ri|Mlld  OeriO  BÉfbel 

Scrriiio  ed  Impreee .  .  «  a  .  t  a  .  .  .  L.  lOOfiOù  • 
AdoeeaoBie  »  Ì.MO.HHI 

telale  Ì000.tW  A 

Quei^i'Dìriiin  rifra  <1pI  pane  ad  itW Ut  il  aoUodlvide  e 
«iieoio  nelle  frationi  tegneitllt 

Acquisto  di  graae  .  .  .  .  t  .  V.  1,IOOJIIO 

Trasporti  0  roagiiiiaiBliaB  ...»  *.SM 

Macinatura  ................  «3,000 

Sale,  legna  e  leml  «  KO.lOO 

Fitto  loeeli  j  ...  a  O/MO 

AeqeiillariparHlaBlaleneiU  *«  O^on 

Operai  •  vssjf 

Totale  .  .  .  L.  l.m^tt 

La  spesa  media  di  una  raaione  di  pane  ad  eoonoatia  ver- 
rafeta  ad  eaeare  per  ^cat'eaa»  di  alcun  tasto  auperiere  al 
preiu  di  ^wrilo  ad  iaproia.  Ciò  nulla  meno  il  eoHe  dalle 
reidaM  ad  oeeaemfa  paOiBdere  toggetto  ad  iapertaati  oidi* 
ìeileai,  a  eoeeadi  dello  vetta  eowa  la  fmH  fmmtfM» 
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•ul  Buggiort  o  niaoro  buca  oiercalo  <1«U«  maiciia  prima. 
Qatndo  li  rifletta  ai  rari  tiilemi  qua  e  là  leolati  con  più  o 
»  tocoaiM  ptr  U  aolMioii*  4i  qvmlo  pmUem  cMà  iute» 
t  tali»  rnpttìtt  li(teiilev  Me  tnqi|it  «t  «WHHw 
(TpirfTs  rf  1  è  <l'uopo  cooTenire  ebe  i  due  eitreai  dilHcflMBle 
si  ngg.ua|it>Do.  Ciò  ebe  vi  ha  di  certo  ael  ilrteiMMlMM 
ad  ccanomiaò  cbeiD  UD'anmioi»iraiione  morale,  quale  è  la 
Mitra,  ai  poi  andare  sicari  che  il  toldatosari  provvedulu  di 
Btae  sano  e  nutritivo.  L'impresa  pub  offrire  talort  qsalclic 
fttiMggt*  eeaooaieo,  ou  reaperienu  par  troppo  proT«  ebe 
bea  «ovcnta  ciò  niìtm  a  apcn  della  booia  qoalilk  del  piae, 
non  estendo  guari  possibile  nna  sorvcgtU.iz:)  (aN-  éì  chi- 
deroe  le  iofinite  combinaiioni  di  frodi  »  cui  ()uù  dar  luo^o. 

Foitsché  al  natiti)  soldato  uua  po5>i«uiu  »ttr\re  tultura  che 
■ésaile  aaTeote  DalMoisaim^  alloggi,  an  veatiario  Uaiitalis- 
■taw,  m  mM»  Mila,  e  fll  Mgbi»M«g«i  parte  41  gaaita  apa* 
eili'd)  confortevole  che  taiooe  naiioni  accordano  al  lorft  ibi- 
dati,  ci  aia  dolce  almeno  atatcarare  loro  vn  paoe  Teranenl* 
pane,  e  a«  coi  oeandM H  lOipaMo  pfliMr  adcfla  A  pffC|^0dl* 
cicTole  alleraiione. 
U  categoria  peth  dioi«nilM«'  per  It  iMMnMi'deilt  cai<>- 

|«ri«  M,  ^pHarto.  di  L.      K,SM  M 

BcBiIriamraafotmlIk  S«OM,no  • 

Cat.  17.  —  Faragii  L.  l.9ir,MI  ti 

K  aiè  par  FaflWlwd»,  dlBriw— »■>  urrjiilli w  drt  cavalli 
diicari^  ddrjMrdto.  aoaa  al  è  dfiiMHirtte  alla  ritpalttva 
ttiCfarte. 

Qdealk  ettcforìi  d^Tc-  p<«rTi>  rMoii;t  per  M  dMMBHai 
alla  categoria  t9,  riformita  (redi  Allegato  A), 

di  L.  B,1M«II 

'  U  aitaMatani  pai-  flordlaancato  del  cara- 
llBterfdlSMcpa(fea^al«qflB.  .  •   IM.SI7  KO 

U  qtiBit,  «MBpcMate  Ira  loro,  rldicOM  la 
•aaimadltfolafalperliiraaatttectfctprtatal.  VjmjUg  60 


C«T.  48.  —  Ugna,  Mtt  e  iwnl  per  io  trufjm 

fcavipf 4f  pMMMs.  .  li.  l,flÌl|MV  0 

lilttiniloiia  dali^MOMOcp»  •    fS,Mii  > 

I.a  ridilli  i';r  ;  ;!iT"fntl  cofpi  tccni6  la  spesa  df  ?VCHO 
lire,  il  iiiiiior  liuiiicru  Jei  corpi  di  gtMrdii  lire  tS,S59,  *■  lire 
Ì4,3£l0  \>er  altre  dimliiuzium  di  ciHi:pt'(*'iita.  \i  m  I,ì  ùII'Id- 
aaalro  iw  «uoento  per  lire  13,900  hUIo  tpeaa  divarae,  di 
eoi  la  pM  ranurdevala  é  di  Ure  ia.llM  per  prorr Mi  di  fn- 
HMt  e'iMMte-dl  «DMii  par tetMtifiew  u  CiiewlaiUaa  ri- 
wiiawiH'cawialBBaa^  aaal  li  on««tNI  dr  rerore  la  taflì- 
ctenTe  venlilaiiono'  ncMa  aendcri'^  [  t  ì'ii  rìiifma  c)i«  es^a 
Mercita- anile  eomilatoiit  igieirtcbo  dei  cavalli;  e  qmudt,  spe- 
raiaido  che  eeaa  sta  alala  ealcolaU  «ul  MBpNeoMsogno,  e  non 
«•Ilo  «belio  di  ornali  iaopporlanir    m  propoQe  l'«pp««v*' 

llOflt. 

Da  Je<lurtl  In  segnilo  alla  riformi  della  ca- 
legori»  \9  L.       5,065  66 

Da  dedotai  la  «agilto  iNi  rilbiv»  dalla  a* 

tep«ia.M  •      10,610  7S 

Totale  diminniione  .  .  .  L.     11,(76  S8 
n  dM  rUKirrebfce  la  calcforlt  ptewnta  da 

•  •  i,m,m  i« 


TITOLO  DEaMOQUARTO. 

P*(;HE  [)■  *5rETT,\TIVil  ■  e(!Kl«u. 

C*T.  no.  —  ÀspetUtliva  td  ufficiali  pTofiuctali.  lire  B39,lt9. 

Di  (faesla  categoria  ancora  anormale,  e  ebe  per  semplied 

unifuraiilì  li  è  atantlala  fra  le  spese  ordinario,  si  ò  discurstf 
ainpiampnte  nelle  osservazlortì  geoei'ali ebe  precedono  a  que- 
sti rela/ionf. 

Dopo  la  compaatloiie  d«i  pr««eiila  tttiaido.  imnofl  It 
IH  «cttailira  liBr,  e  tM  al  19  dal  i^rtoaM  dim  di  MN 

brio  accaddero  irt  qnetta  categoria  le  sp|.nifQtt  varUlfaMlli 

Somma  btianeiau  L.  tt39.ii9  86 

VariaaletilnaMMf»  .  .  .  *  W,(W>  * 

totale  .  .  .  L.  «W,«7«  M  L.  S8«,ll7*  W 
Variatioal  la  dioinaaloae  .  •  n,«7B  80 

male  la  ii  — ■  Bacaiiiria  .  i.  st3,80t  06 

Vi  qniaJì  una  diiliDailoBe  dtbre  id  q»e- 
«ta  cttefofia  di  liJM  Ì6 

Car.  00.  *■*  Caaatfll  •■•••••Kit  fOO,000 
In  meno  salto  scorso  anno  i  80,000 

Que»la  cjk^orij  sljtuiav,i3Ì  \ìnmà  iìeila  guerra  io  lire 
tDO,000 ;  più  l:ir  li  M  iiticro  in  t^^J  Ira'.ri  rilp  li-  spese  di  |ra» 
UQcaaioai  sUraordioaria  del  MMiatcro  o  delle  aaìeado.  FU 
quindi  esaurita,  a  al  rMiiaacra  liwdi  aappIaiHfl,  fleeeU  §11 
«vMIt  della  gaerra,  la  le||^  d«an  Mte  penafaMM  |M  hn^i 
ri,  ma  piò  rigorosa  MirapIflleBiloite  dt  certi  casi  speciali  id 
essa  non  cnniemplatì,  fecero  affluire  al  dicastero  della  guerra 
un'onda  incredibile  di  ricbiesle  per  sussidi,  a  cui  mal  si  po- 
teva resistere. 

Vaaae  ritagliala  ael  1801,  poi  aaofaiaaate  ael  iWi,  ed 
ora  por  la  lena  volta  è  ricliiesto  la  mntf  della  eiett  delM 

sobt*a  sttfMuatl  prima  dellà  (rocrra.  S'-  m  [i^n  m  allV- 
■  orme peisunale  delta  guerr»,  e  io  » isU  cht  a, la  Lìm^»  non 
sembrò  «Mgeralai  la  somma  di  lire  -iO,ooo  ptll'identicu  servi- 
Ilo  sei  dkaalaro  doli»  Mfioa»  i»  CaeMlatione  noa  diaioaM 


Tìtolo  dbuihoquinto. 
■maawntta  aaujt  auiA  càvaiuiiA. 


«eompniatallaiil  i.  l«0,«iS  ti 
...»  i^ooa  18 


a*.  SI.  - 

MniaBaione 


.  Nei  paesi  dove' le  condiiionl  del  clima,  drll'agricoltura  v.d 
altre  ostano  al  naturalf  ioerenlento  della  rs/ia  cavaltioi,  e 
ebe  per  aKra  parte,  a  cau^a  dei  Inro  siabilimeiffi  rtililarf, 
hnno  aMBalmeaU  u»  «etevole  cooaiiBo  di  caTalis,.ae^ioaO 
i  Governi  fara«aiaid«re*olla*riMMdeaAaMhreqac«nB>' 
dttstri*.  è  noto  come  «Ni^rlgeacradoliadelk  rati«  imbastar'.^ 
dite  ■lll»«eglio'  giovi  «he  il  rlataagflOfflento  per  «seuo  della 
rana  pura  e  primitiva. 

Se  non  che  la  ri)inpra  in  lontani  paesi,  it  trasporlo  e  la 
manutentione  di  rivalli  «talloni  di  puro  sangue,  oltre  noe 
tentare  per  aolla  la  speculaiioao  privala,  e»ig«a«  care,  la» 
teWgeaie  epratld»  dMidll  a  iroVarM,  ipMataieBle  A«'  te 
popolaiioni  a  cnl  più  famigliare  è  redacaziuae  dt  tla  ratti 
hminn  che  cavallina.  Allora  i  Governi'sopperiscono,  non  gdi 
(  p'  ';  losi  essi  cdiiralori  di  i  ra\3!!i,  ma  ramprando  stalloni, 
disseminandoti  nelle  Provincie  più  adatte,  e  premiando  i  prò- 
pitelari  di  aiflteri  catalte  ouMiri  e  peHeiri  •  Bpparcr'qhcsfl 
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operaiione  coA  MViAice  in  appareni«  riesce  loro  auai  eo- 
MoM,  Cd  è  MitonU  eorooau  di  tueem»  dtpp  IhdsIiì  e  »• 
Tote  itfhittiiMl  •ptrfoenU. 

La  Francia,  gii  On  prima  della  meli  della  itùt^a  srcolo, 
CODMcrava  oltre  un  milione  a  que*l'o|rgeUo,  e  bvi\  t^bhe  a 
pentirsi  dell'aver  aoppresM  questa  spesa  nel  i70t,  iii.irchè 
k  rani  iopvfert,  •  ti  fa  attratti  a  rìatabilira  nel  t80%  gl'ia- 
MramiaMiHi  «  te  him*  degli  ilaMlioMiiti  delti  Ami.  Dal 
i83l  in  poi  p;!ta  spande  annualmente  circa  2,100,000  lire;  e 
■e  stiamo  ai  TgppnrU  oficialì  delle  Commissioni  parlamentari 
per  l'esame  ilei  hil.inrio  d'aijriciilturj  e  coHimercio,  non 
itaibra  mettersi  io  dubbio  rutilili  cbe  ne  risultò  per  Tindu- 
•tria  e  |nr  la  rimeato  dei  ca?alH  dell'esercito,  quantunque 
la  l,ere  aamMatraaieBe,  interamente  civile,  aia  eggetto  di 
■mite  e  aevcre  eemure  per  parte  déll'amminlitrailone  mi» 
litare. 

Quali  sìeno  fra  noi  le  conditioni  della  prodoiione  cavallina, 
difficile  il  verificarlo  per  diletto  di  statistiche  ufficiali.  Valga 
intanto  il  aegnente  quadro  delle  noatre  esportaiioBi  ed  ini* 
pertailoni  di  eataHI  dal  IBM  al  IMS,  tratte  delta  etoUtCtoa 

officiale  delle  dogane. 


Cavalli 

1644 

1845 

1846 

1847 

1848 

1  Introdczioiie . 
1  Estrazioni  .  . 

5517 
555 

5080 
564 

6628 
528 

6^74 
4:59 

11920 

Come  elemento  congetturale  intorno  allo  sviluppo  della 
faiu  indigena  prodolU  dagli  ilailoni.  che  formano  l'oggetto 
della  prneale  categoria,  tervir*  il  acgaente  apceekie: 


Anni 

Nun 
<lo!U'  rav. 

n>ro 

ili,'  Salito 

Numero  totale 
dalli)  salite 
nei 

in 

Piemonte 

in 
Savoia 

doe  dapoKiti 

1843 

946 

1363 

2309 

1844 

987 

1581 

2566 

1845 

1036 

1708 

2744 

1846 

1053 

1690 

2743 

1947 

10» 

1715 

2740 

.  1848 

798 

1519 

2817 

1849 

794 

1522 

2316 

1  1850 

lOlf. 

17G3 

2779 

1851 

982 

18»1 

28S8 

1852 

975 

1901 

2876  1 

TotaU  .  - 

9612 

16618 

2m6 

La  Commissione  tperanJo  die  nel  prossimo  hilancii)  il  mi- 
n'ialro  della  guerra  sari  ia  grado  di  somministrarci  maggiori 
dal)  per  cenUMere  qttall  alene  le  riaultanaa  di  qneatl  stabili- 
menti, sia  in  ciò  cbe  concerne  l'industria  e  il  coBBcroie, 
aia  per  le  rimonte  daifeeereito,  vi  propone  di  Totore  la  ca- 
tegoria. 


Paste  II.  —  Bpea» 


Càt,  IH.     Azienda  general*  di  ffMmi  (PefM> 
naie  cooedcnte)  .......  L. 

IKbIm»ì«m  dalle  feerie  «no  87.111 


Il  Ministero  richiede  qiifsta  somma  a  rUi  r  ln  per  avere 
tempo  a  provvedere  ai  personale  in  eccedenia  alta  ubella  di 
eo^jweblene  prevriierta  ddPatlciidB,  come  la  propose  alla 
categoria  I.  U  CeamlaiteM  tvoRdo  creduto  di  pbtcr 
noire  a  quel  rtordlnaaat*.  ptr  H  ragioni  eepoiM  elle  eala> 
goria  S  no*  dlaaenle  cgoalmente  di  apprevare  ta  proMte. 

'  Car.  sa.  —/s}KzfoiMdef{«  leve  (Personale)  L.  81,118  OS 
Aomenlo  i'.OM  U 

Là  ragiuue  deiraumenlo  Sta  in  ciò  che  lo  scorso  anno,  spe- 
randosi che  il  progetto  organico  della  leva,  per  cui  qu»'Hl'iip«- 
lioBC  sarebbe  staU  soppressa,  verrebbe  ridotto  a  legge,  si  re* 
atrìnae  n^K  ael  mìÌ  la  speu  bllaeciala.  Ora  non  è  anwi 
ben  certe  cke  l«  «lOTa  legge  di  le»  peir*  andar  in  eiccmìone 
prima  del  18S«.  D'allrowle  è  anAe  bene  oteerrare  ebe  lil 
soppre«sion(  n  in  |i  5  produrre  una  diminoTin-r  rifila  s[>eii 
totale,  giacciiK  ^ara  pure  0"iii>pii  aumentare  di  quiilctie  im- 
piegato la  «Imsioiie  Ine  M  dieas'.cro  coi  verri  rionita. 

In  fueala  incertrua  la  ComaiiHÌ«M  crede  poterla  appre- 
Taie. 

CtT.  61.  — l)qMtfonelm(8po«e  d'allato).  .  .  L.  «,000 
Aumento  »  '«W 

Per  gli  ateari  «olifi  aopra  edotti  è  da  approfani  egnal- 
aicnle»4elto  ia  dadenteoe  di  Un  l«M. 

Ca*.  81.  -  CtMuiidt  itifUtaH  delle  fùrUm  «  pmlMik. 
(aia;!t!inr  soldo  di  «idiooo  prenirtl  ga  attuali  ttlelari^ 

lire  30,700. 

Ho  avuto  l'onore  df  sptfgsrc  alla  Camera  alla  categoria  15, 

l!  sislem»  adottali)  1-1  ^lir  i>!-r::'.  'inil-'  r-'N'rirn;. tp  un  11  innri 
termini  possibili  la  speta  prorenienle  da  questo  servino.  La 
somma  di  lire  80,700  rappresenta  quindi  l'eeeeditnsa  dei 
maggiMl  Milli  4«6l'  «l^l'  UUIari,  a  cai  «ia  ria  aeelitneadeii 
altri  aiotari  rivestiti  di  minor  gndo,e  qvlttdl  dIaiMraalde. 
deve  fra  un  certo  nomerò  di  anni  inter.nmente  scoaperilf. 
Ecco  come  Tenne  trasferita  fra  le  straordinarie. 

Cat.  86.  —  Veterani  ed  snpollrM  (in  sopranno- 

mero)  L.  I8t.i88  85 

Diniouita  dallo  scorso  anno  di  *  368  71  (  (S 

Anche  relativamente  a  qoeata  spesa  straordiaaria  si  sodo 
esposte  altrove  leragioni,  per  coi  è  fnrucbe  essa  sussista  tB^ 
torà;  ma  la  dimianione  Mierele,  cbe  già  ae  ne  aeerge  fue* 
sfanno,  rispetto  al  WlanctnlSIt,  fi •pflfwtekn Un  daa anni 
essa  av ri  cemto  «IMIo,  •  anrk  ridetta  1  «H  amnat  di  |e« 
enlìli. 

ai.  87.  —  Caia  msUlorr  dei  reali  principi  (Uffiziali 
-  iateiiitMMiicn),liretltlÌ8. 

f.  in,  1  ategnrla  noova,  che  comprende  qiiejiti  ufGiiali  della 
casa  miliiare  dei  reali  principi,  che  a  Icaore  del  regio  decreto 
del  80  maggio  1881  d^bwie  CMCVe  pr«f  viati  allrimenli  ;  il 
che  accade  annaalmente,  e  per  Meeessive  vacante,  ebe  pid 
Don  si  riempiono,  0  per  proMliieBi  a  auggior  grado,  «d  aNff 
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Cat.  68.  —  iieposito  stalloni  in  Sardtgna,  Vtrf  30,000. 

PnigetUodoii  uà  nuovo  itabilimcDl*  di  stalloni  in  Sar- 
dègMt  It  Partamento  «olm  nello  temo  araoula  mdbo  di 
Uro  M.BM.  QnetraiMo  ta  rlcbinte  «t  rUnncbbe  a  Hr* 

Se  VI  è  uni  provini'--,  in  cui  |j;:sstaini)  fiinHjliiiicnlt»  «pe- 
rire cite  posià  coi  u.'iU)M>  S(»iumiu>»lr»rci  i  eartiì  di  rimon- 
tare la  nostra  cavallfriit  lr|:iiiera,  é  ecrlani'  ole  la  Sardegna. 
Ma  «ioeoaie  la  spcaa  inala  acni  aacaadarablM  qMalo  nnoro 
atabilimealo  «on  é  aaeora  dtlnillraoienlo  delmntnata,  4ia< 
dl<p«nsabi!i'  rhf  il  C  ivi-rno  faccia  nel  prossimo  bilaMto  eo- 
BOMcre  uiaguiori  particolari  circa  il  medesÌDO. 

da,  Bti      Heduiime  militare  (in  sopraanamero  al  quadro 
•((aoico  4eIlo«(alilllaien(o),  lin  tl»ll9. 

Categoria  nanra,  cbn  rappresenta  Il>  «pe»r  anorniaìi  tuttora 
Musale  dal  numero  ereedenle  oiolivato  in  qne.^tu  stabiliuiiinto 
dalle  eircoslanie  deila  iii!  m  t  uucrra  Util  i  m  reclusi,  che  nel 
perianale  di  lor* egliaoia.  Sembra  che  fra  due  aoni  dovreMe 

Cat.  60.  —  Cton^xloiMnMiito  letti,  Itn 

Slam  aaaM  ridilesU  Tanno  tcorio. 

La  Camara  votava  Patino  scorso  volonterosa  questa  spesa 
omle  procurare  a  tutte  letrupp-'  il  i  aut.i/^'Nisniio  vnri  a>[>i'l(i 
ioiportanl«  della  ((iaciturs  a  tuli).  Abt>i»MDnaDo  ancora  circa 
10,000  letti,  i  quali  a  lire  S7  «ina  «aigerebban  nna  apoaa 
àrea  di  lire  S93,000. 

ia  »raMnte8arcUMlaaceoiiilaraila««l'dllinMlM«lkerebbe, 
■taaio  a  Uf«  »jm  par  «fat  aano.  al  Mlanelo  M I W». 

Cat  61.  —  H  -  viiori  aiifijnam'nli,  lire  S850. 

In  meno  lire  le  qaati  venaera  (raiportate  al  bi* 

lancfo  delte  apeìa  gcnenlt  della  Stato. 
Tali  atagfiofiaaMgunientlaeiaolii  caafhrniti  delta  legge. 
Dalla  Mimna  riefcieita  dt  .  .  L.  t,830 

Sli'io  a  di'.)iir>t  per  essere  trai|iortallal  bBaDCiO  IB* 

l«rtto  dell'iiivcadeoiia  militare. 

Dottore  Carlo  Oemaria   .  L.  lOO 

ProfcMore  Nidiclelli  BcfMrdo .  ...»  tOO 
ProfeMore  Bagatao»!  Koeeo  *  MO 

T.,lat.'  I..  •  700 
E  debbono  essere  trasportali  al  bilancio  gc< 
■evale  delloSlato,  perebè  gtnbiIaU  nelle  leono 

anno  i  seguenti  : 

CatUlli  cavaliere  Giacumo  .  .  .  L.  ttOO 
RoalagneCarlo  ........  •  800 

T«tflle  L.    800  gOO 

TiitJle  ,1pffur«ì  .  .  L.  t.SOO  I. !)()(> 
Aesla  a  v<>*ar«i  la  catfguria  in  L..  5,3S0 


lìchtìume  fatta  alSenat"  l'  1 1  ma^fiin  1S.')3  daJla 
Commwiimi-  (Il  fiiHinsc  i  hilitxi  i,  Chiodo,  rdalore. 

SNKiQiut  —  Il  bilancio  cbe  é^aoUomcaao  alla  vostra  appio* 
fauone  per  ifli  ssM-i;nl  da  fiirsi  alla  geocrale  «lieoda  di 

p    rn  per  l'^  ìccuì.j  18o5  i  r.i:,i,  lUio,  pn  sjo  i  poct),  come 
qii'  Uu  (leUu  ^ curio  ^nun,  v-  liarcbtHi  iuug^»  alle  stesie  ouer- 
vaiioNi  cbe  into'riw  a  quello  n  faceva  la  voatfi  CovaiaaioDfft 
«mwai  ML  IMI  —  flssaawart    Tel.  IL  US 


tarilo  sullo  soomiarlimenlo  catej[orie>i,  e  per  articoli  delle 
speso,  quaulo  ioprn  variaiioni  nel  p«>rMin.ile  di  vari  corpi 
e  in  alcuni  ttipen.Ji  e<l  atsegnauieoti  cke  panineolein  questo 
anno  si  trovano  faUÌ.  Crede  però  la  Cottttisiieiw  4i  poterti 
aalanere  dal  maggioroK'iiio  intrallenervi  a  questa  riguardo, 
eoniiderando  ebe  eolla  «uirerdinanenlo  deiranaiini- 
straiionc  centrale*  e  drlla  conl.ihilili  i;<'"*'r^l<'t  clie  non  ha 
guari  fu  viiiaU,  è  dftrruiiiiad)  il  iikuìuUi  l'uuipil^rc  i  bilanci, 
ci>nii-  piirf  rhf  runiintvolv  signor  uiiiiiiilr'i  della  guerra  ha 
ripelntamente  promesso  di  presentare  fra  breve  i  progelli 
delle  leggi  «rganicke,  *  ebe  perei*  avvi  luogo  a  apcrara  «ha 
i  prossimi  bilanci  saranno  compilati  in  modo  meglio  torri» 
spondmle  ai  desidrrii  già  maiiìfestsiti  dal  Senato. 

Si  limila  quindi  la  Comm:^^l'll|l'  ,t  ilo  iii  m  ;ir>'  <  ii<'  l'iiiprij- 
vatioae  del  presente  bilancio  e  dei  provve^liiui'itti  loesìuac- 
eenna<l,.cbe  considerare  d«bbi>nsi  rome  provvisori,  non  a|ibla 
lo  anlia  a  pregiudieare  la  discussione  delle  lefgi  cbe  verranno 
presentate  sutrorganinaiione  delPesereito  e  snila  «ua  amml- 
oiilratione. 

Dall'eiiame  fjtlo  dri  pro^f  lto  di  bilancio,  la  vostra  Com- 
missione si  c  assicurata  cbe  le  somme  voUtc  d.illa  Camera 
eielliva  sono  nccewarle  per  far  fronte  ai  bisogni  deiresercito 
nella  eandliioae  in  «ni  tea»  si  trova  i  a»  bob  poò  nello  alalo 
attuale  delle  cose  essere  par Imeol«  eaitviotaalio  foaolo  ai  ri- 
cliiede  non  possa  estere  per  l'avvenire  oodiUeato  e  forse  di- 
Biinnito. 

Mon  sì  potrì  conoscere  càaltàuii'oEe  la  somniada  assegnarsi 
aNa  amuiinistraiione  della  guerra,  chi;  allorquando  sotto- 
mette  alla  vostra  diseauioae  le  leggi  organìebe.  verrà  defi- 
nitivamente determinato  (fnile  debba  essere  retercllo  lo 
t<'[iij)o  ili  i;iierra,  e  qn.ìii  (Itliti.ioo  fssere  la  composizione  e  la 
ur^aiMji.u  lille  tk-tle  vacic  p^rli  del  medesimo,  non  cbe  le 
duljiiorii  liei  materiale  in  tempo  di  pace,  in  modo  cbe  pre- 
sentino quaotoè  iudi<peusabile,e  nulla  più,  per  paiaare  il 
pll  prontamente  possibile  dsl  plededi  paee  a  f  odio  di  go«m 
soon  dm  wdia  bmoCU  noi  portooalo  e  oel  naierialo, 

Sino  a  che  non  stano  emanali  i  inrrìferiti  promdlaMOli, 
non  si  polrii  far  a  iwwi  ili  concedere  quinto  si  rieBOOsae 00- 
cessariu  nella  condiiiuut'  attuale  dell''  'ìti'  tu. 

Dietro  a  qat-ste  considerazioni  la  (.  Kiiniissione  noi  «alla a 
proporvi  radoaiooe  pura  e  semplice  Utl  bilancio  della  geuc- 
vnle  atleoda  di  guerra  pel  tOKS;  come  tt  votato  dalla  Camera 
dei  deputati,  secondo  la  tabella  presi-ntata  dal  ■Malcro  0 
descritta  in  One  della  presente  rrlaiione. 

Il  cri  ililo  che  Uri  11-  il.  l.ol  inro)  vi  ni^;(  r:th'e«lo  era, 

per  le  speM  ur  Uniti  ie,  di  iiru  'i'J,4<i5,u!i7  inferiore  di  lire 
Il7t8t3  SS  a  quello  rotato  nello  «corso  anno,  e  per  le  spese 
slraordìNarie,  di  lire  *07,3M  60,  minore  di  lire  1 ,031 ,11111  SS 
di  quello  del  bllando  prMedenle. 

I.i  r.imora  dei  deputati  ba  aumentalo  qmslo  rrpdiio  di 
lire  ito,  103  00.  vntaodo  lire  Ì9,54!i.05i  '»0  p.i  U  épnc  or- 
dinarie e  lire  (i04l,83'2  60  per  /e  xtruorilin-irir;  e  ciò  \i  r  es- 
tefe  stata  accrescinia  di  lire  t!iO,OlH>  la  somma  ricbiesta 
nella  estegorle  tS,  Corpo  «lai  rcolf  corablnìert,  onde  la- 
sciare al  Ministero  la  p«tii||iUtl di  enmpictare  tale  corpo, «e, 
come  è  probabile,  kIì  riuielri  di  trovare  II  modo.di  toglierò 
le  rlirficolià  sinura  incontrate  uel  reclutamento  del  medesimo. 

Il  bil.uiciodi  <|ii"St'anno,  parat(<'>>:it<i  «1  prer>'<li;iite,  si  trova 
iiifersi.rt:  a  qurllo  della  somm.i  di  lire  979,ì:ì5  64,  «lifT.  rrnj;!! 
ctaii  real  mente  saie  a  lire  1,58B,1BS  61,  se  si  considera  che 
nello  senno  anno,  olire  alle  somme  votate,  vennero  «ninmi- 
ni-lr  :lt  .illa  truppa  o|i,'.-iii  in  ii  itura  oli.^  -is  (rovavaii-i  esube- 
rauti  nel  mag.>zt)iio  dtllc  merci  del  valun*  di  lire  60fi,000« 
0  Che  d'tMrcMaiilo  ha  pololo  «itero  dimìoiilto  raate|flo 
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primo  corredo  ;  loccli^  nmi  pB6  «vrre  lu»|t»  it  44iest*«MI0, 
ftrchè  mo»U  i  fondi  del  iiM«witno  che  emio  «ecedenlt 
I  noflTt  di  fiffitta  dllliemit*  tono  leef nntn  mI  Mlinelo,  • 

Boii  opi-iipcrò  qoinili  II  voilro  Ipinpoa  rip«»lrrli  :  il^rò  s  tt-jnto 
che  il  prinripalc  ili  qu<-«ti  nK'tivi  è  la  liiiniiiuiutii*-  kU  |i<Tai>- 
n>l>;  operala  in  alcintppjrd  <ir!l%-Mrcilo.  QiìksI»  «liininiitinne 
ti  è  di  fiOt  uomini  oelU  ftnteria  di  iiae»;  d«  «0  tearnli  e  400 
Mld«ll«rte6rtM»d«llMrt»xH«rl;  diSM  ««tflifni  «  di  MO  citiltt 
Dell*  ratTAlIvrla  :  di  fi  officiali  fra  cui  un  rol<iiin4>i|n,  on  Ip- 
nenie  rotnnDello  c  (!npni.i|2{iorj,  ISS^i.lditt  r  170<v.t:iIIÌ  iipI 
cnrpn  (li  nrli^'lii  rii  ;  (Ir  )  "0  iin-trii;  nella  truppa  cld  prnin,  t» 
di  7  lirticitli,  iOU  soldati  e  iki)  cavalli  nel  rurpo  del  treno. 
'  Nel  confrontare  il  pr«'senle  Idlando  erti  precedetti*  tor- 
prende  la  mnlU  diflerrou  cbe  si  «orge  nelle  «prse  «IfMrdi- 
narie,  le  qatli  •onaaTann  l'anno  searto  •  lire  1,138,918  43 
e  si  Irov.irM  in  que-<lo  riddile  a  lire  lOt.AS'l  60.  Nnn  è  mali> 
perciò'di  nnt<irnc  II  aioliToelie  si  équellu  di  essere  siati  tulli 
i  trattenimenii  <li  Kpettstirn  deilespeaetlrMnllMrtaelrM- 
poriaU  nelle  ordinarie. 

Ni  «lispeMerò  d«H*in(ratlenmÌ  drlln  tr^tere  nndifiea- 
»innt  fatte  ni  hilanrin  ():illa  Cam.-ra  elelliTa,  avendovi  fik 
parlato  dclli  [)  ù  rilt'Tanle,  ilell'aunento  cioè  Hi  lire  IKO.OOO 
alla  categiirij  ìj.  i'  solo  vi  acfonnerò  che  ((li  aif(!tii  tur 
fiwlenRttd  Mcn»a  per  gli  uf/ùiaU  che  figoravano  In  varie  ea- 
tcgwrie,  Airofl»  dinlnnltl  «H  ctrea  II  lerw  «  e»ner«ii  a  «ni» 
WMtdtprimottahUImnilù,  e  ehe  fndìmlniilla  di  lir^  10.000 
in  MHBflia  della  cate|;oria  IS,  Cornanti  miUiari  ideile  far- 
(ez:e  e  prm'ioV  r  i  r  i  in  in  on  (nlo  I  due  eemndr  delia 
dllà  e  citta  iflh  il'  vu  ^sanrfria. 

Peri  motivi  ibirnnorevole  aenainre  rhe  priiri'ì 

riferirà  ani  bilanci,  porrà  qtri  fine  alla  relaiione  che  ebbi  l'o- 
mre? «le  (nearteo  di  farvi,  etralaieNrè  d*eapoivÌ  tallé  le  altra 
ofservationt  de  ti  tarebbcro  affacciale  hII'cmbc  delle  varie 
categorie. 


Aiiciéa  gnwnfe  drU'aitan  e  pale. 

Jli'ìmmi'-  fatta  nlla  Cnwfva  il  M  frhhraio  18ri3  f?'»?/<i 
Commssiùue  gcneraU  del  hiìmcio,  Sappi]  relatore. 

SiCKOm  1  —  È  qattfa  la  quinta  relaiione  che  bo  l'onore  di 
presentarvi  a  tiotoo  «Iella  Commlulone  del  MIaneiosa  quello 
pnriUìv  ,i<  M  ,1.'  l'V  !  <  minerale ddl'eilcro,  edé  relaliva alf e> 
acrciiio  delt'atino  1853. 

L'catne  oinatoaeui  renne  questo  bilancio  ne^li  anni  auto- 
«edanti  letlepofto,  le  molle  ridntioni  a  cui  aoggiacqne ro  i 
diversi  aaiefnunienli  in  esso  eonlemptatl  Tbanno  portalo  a  *a1 
Sfi;no  chi'  rriflflrl'i  ili'Hi  f'iiTì'nijsione  in  qufsl'.ini-  ,  i  ha 
quasi  potato  ettendersi  ette  ad  una  semplice  e$p^lsl^.iuil^  delle 
fianimc  per  le  varie  calenorie  di  spes?  slaniisle. 

Ed  in  vero  il  personale  dei  aerriti  relaliri  fu  diminuito 
dovenqne  t'imporlanu  degli  aihri  II  eonwnllva,  e  se  nen*or< 
dinanif'iìto  del  serviiin  c<insNlare  alcune  riforme  pi)-*ono 
etifre  rincora  allualiili,  la  Camera  gii  ha  rlcnnosoiulo  che 
queste  non  si  potranno  operare  die  in  dipenden/a  di  un 
nuovo  plano  organico  quale  il  Mmiilero  nella  nota  clic  pre- 
cede II  progetto  del  bilancio Mtieora  eHareennai  proparalo 
da  una  C4imaiiHioMei)nipMla  di  pmnnc  competenti,  e  che 
è  da  eredersl  sari  fra  non  molto  tempo  sottoposto  atfreaae 
del  l'arlainenlo ;  in  di|)i>n  'fiiri  <!rl  miovr.  nr.IIfiJrnrnfo 

dovranno  i  futuri  bilanci  e^M-re  per  quenla  parte  con  quelle 
rifemeeiHirdinli. 


li  aerviile  delle  ponte  ebe  por  fallarlo  di  questo  bUtneio 
bea  tapeta.  oa^inori.  Che  ili  ordinalo  coni  decreto  delH  tt 
novembre  IMO:  ma  che,  avolo  rigiardn  alle  anfustie  tn  eni 

si  truva  il  i>iilib1i(  0  crar-o,  mentre  ik^kIì  anni  pasc  ili  ^ia  avete 
in  nu&siuiii  <|ut  lia  accellat  ),  solamente  ne  avcU  Ituiitati  i 
niaypiiri  atsi'gnsaxnli  che  per  praticarlo  vi  furono  chiesti, 
aiccbè  aocbe  in  qeeaio  bilancio  avreie  i  decidere  le  «etl  ai- 
aura  debba  ceaere  Mieto  nell'anno  ora  Ineontiecialo. 

Come  ri  ihii  il  Ministero  nella  noia  che  precede  il  pro- 
tielto,  qut^slo  bilancio  per  ma^d'or  chiareixa  fu  diviso  in  dot 
f.i[ii  riniuo  di  separerò  >]ijcl!.'  hi  iI'Tìo  rln>  volovsnn  fssf-rc 
distinte  perchè  non  avctano  analogia  fra  di  loro  ;  sicché  il 
capo  priao  cnaprvnde  le  ealeipirle  «he  rl|aÉrdaae  il  Niel- 
tlero,  le  legationi  ed  i  ena^olatli  II  ceiiondeqmllecheilitlie- 
riseono  airammlnistratìnne  delle  poste. 

La  somma  t'itale  a  cui  .Kccndnno  gli  iitsegnamentì  prop<rsli 
in  questo  progetto  di  bilancia  è  di.  .  .  .  L.  3,3)0,'2IS  17 
4oeliidMfeaain«Minlbnanefoimef*4i  •  z.iOi.w  k 

qnindlin  lolalene  riteUcrcbbeanaanento  diL.  »iT,06»ll» 

Ma  il  C'infrinfrt  per  rs<r-re  àioslo  convien  che  si  faccia  non 
gtd  C'iilri  liiiLiilua  .<uU»n/i.ii,i,  br<n«t  con  quella  cfrctlivaniente 
sprft.1 ,  iinjKTciocchè  ìIIjiIìhk  i  ;  p  cont»  presuiilun  sul.iiiieiili'; 
ora  alcuni  giorni  sono  il  Uinistero  presentava  alla  Cani  ra 
la  doaiaada  dicNdill  enpplenentBrl  che  per  qaeato  biiaado 
neil'eiereiain  ISH  aieendoMO  a  lire  ISI  ,800,  oad'è  che.  de- 
dueenilo  questa  iomm»  dalPanmenio  preaeeennato,  Fai* 
■entodi  spfs.i  H  ill  sirehbe  che  di  l'ri'  ófi.'ids  O'i. 

Ncll'esaoie  delle  «indole  categorie  tarii  poscia  dimostralo 
che  quest'anmeoln,  rome  quello  rhe  in  via  sopplementarta 
vi  è  cbletlo  ani  bilancio  anilchè  reale,  nOn  ala  «so 
pnreperlaaaiiiBa  pavteehe  figurativo,  perelià  nea  enn- 
•itla  che  In  coohie  di  danaro,  e  non  già  la  ana  «pcn. 

CAP01. 

Bunmaanm'ann»,  uetnem,  eanouTi. 

CI!  assennamenti  Manriati  in  qnetto  «ape;  eOililalMiiiae  II 
somma  di  lire  1.353,7IU     e  quindi  sono  In  fobie  laferioil 

di  lire  i**  «IO  IH  s  quelli  ammessi  n- 1  li!bn;r»  IR3J,  i-on 
dovendosi  nel  paragone,  romv  avvertì  il  Ministero  nella  ro'a 
che  precede  il  bilancio,  tenera  conto  della  somma  di  lire 
S  t  )9  RI  ataaiiaU  per  paghe  agli  invalidi,  le  qnall  per  maggior 
reftniìirttl  forono.  con  deowlo  del  II  ottobre  Itti.  4ÌBl»tlle 
d^i  !:  :  'l'-n.i  ^iii'rr;i  >■  i..Ttatc  irr  qaalii  relallTÌ  al  ter- 
vili  «  cui  essi  invalidi  sono  applicali. 

Spese  ordinarle. 

C*T.  I.  —  Prr$onate  drl  Vinisli-rn. 

Premessi  questi  cenni  sul  capitolo  in  generale,  passando 
aU'ciwne  delle  tiogole  categorie  è  da  oatecvarsi  che  la 
somma  stanziala  nella  eateftovia  1  rappraacala  gli  atipeedl 
portati  alla  pianta  del  per.tonale  lai  quale  venne  la  mndo 

prorTÌ?'»r''i  rckjnhta  dal  reale  decreto  d«l  15  Injìlio  1850  »d 
ammessa  nel  lulanriodrl  coH'aummlo  di  lire  8589  Hi 

il  quale,  come  già  si  è  accennai»,  proviene  per  lire  8129  S*! 
dsll'esserti  trasportale  tn  questo  bilancio  le  alte  paghe  dei 
nerKenti  Invalidi  che  prima  erano  tlandate  nel  bllanein  del- 
Pa/ienda  d?lla  pniTM  ;  c  prr  I  rr  I flO  che  *.-iv-  Ti  slliinfc  ad 
aumentare  le  paghe  degli  inservienti  le  quali  in  seguito  al 

liarMaaaMBloMIt  iMoptoalafistta  col  reale  decreto  Ifi 
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lancio  del  18^:2  li;uravaiiu  p<  r  Si  l<;  lire  ll.OkO. 

La  CiMnaiiij«M,  htraal*  le  iranU  ««eoDale  ■««erlenie, 
Maiiderft  che,  lebbem  U  pimt*  del  perwmle  del  MfMtlcro 
esteri  evae  è  inseriti*  in  questa  cairgnria,  e  regolala  dal 
reale decf«(o  iì  Imìio  lg50,  ^ià  sia  siala  dallaCamera  adul- 
UU  io  modo  pri>vu>unii  m  i  iMijnci  >i<  I  In:ì|  e  fu  però 
oo.tlanle  pen»ìero  della  Camera  stiisa  cbe  i  cradi  e  i;li«tipondi 
degli  impietiali  applicati  ai  diversi  HinUteri  doicMero  rai;- 
|««glùni;  elle  oonlronUiule  gU  divtriii  bilanci  ptriiali  di 
qvnrcMrcUro  tale  parilA  n«n  wtorfeM  peraaco  ouerfala, 

Selibrnp  le  ilifT.-r.  iiZ"  ii -ii     .  enfi.  Iiirm  lIi    i.ci  iiif'/ri.'ri  ; 

clic,  >:trtt  gli  i<!){ji(.iiaU  CittaU-ajiplali  ijuiaU  i.'<i(eguri«k  1  Uiìl 
biliiiCìU  dvircsiero,  altri  sianu  addetti  al  uirdesiiu» dica'^leru 
io  modo  siraordinario,  gli  asirgnaaeoU  dei  i|uU  fgarano  alle 
citcvirle  10  «  U  per  le  cenpteMiva  aonne  di  lire 
Coasìderò  piirii  che  le  pi^he  duvli  ti<^(!rTÌ>-nti  risatUna  di 
molto  superiori  a  qaelic  di  cui  yudouo  kIi  ioirerva'nti  applicati 
«dilMdicactcriMaii  che  ne  ippiriMi  moliTO  rtfio* 
Mvole. 

lUtenulopcrò  cbe  indipeodenia  del  rletdhlMieolo  delle 
m«iiiittmi'>ni  é  da  crederai  che  il  GerciM  dob  oiilctieri 
di  aMemare  il  Wnlstero  eal«rì  an  baai  pi*  riatrelle  e  eon- 

formi  à  (jiiclt  •  elio  surandn  jdnli.iU'  jicr  ^li  ;iUri  dira'iU  ri,  fu 
li'atviau  ciii>  .SI  n«>l«:.i;H' tuUiili»  afu.ruvare  la  fomma  di  tire 
1Ì9,S0D  proposta  pel  I*  articolo  di  qat-sta  catr);(iria  :  ma 
che  non  foue  li  eaaa  di  ooaecderc  il  aebtwne  leneiiiia»  an- 
Mento  di  tir*  IM  »ll*«r(ieal*  *  per  le  pegho  agli  intcrvieoti 
glA  reputale  eceeMlTe,  eppcfi  cbe  qneal'arlicolu  dovette  am- 
•Mtleni  in  cole  lire  11,010,  eamVa  alalo  approvalo  ucl- 
l'aano  pattalo. 

fer  le  aopraoeeooate  conaideraaiout,  la  categoria  1  Tiene 
dalla  ConnilieleM  prepeala  in  lire  iSS,WO  SI. 

C*t.  8.  —  S;iMC  li'ufficio. 
»   8.  —  »pm  ugrttt. 
•  t.  —  rtaffpid^eerrfcrl. 

Queste  tre  cùN';  >r.  '  i  :',\ni:i  -lu  iiStU-  per  egu  -1  >.itiiiiia  nel  bi- 
lancia detIKSI.  i^  damerà  le  appr<>«òoella  somma  uedctima 
in  fuel  bilancioed  in  qwitodel  IOSS,e  non  crede  fai  Coni' 
aitatonn  che  tÌ  ala  laago  a  ridoiioBe  anile  aNdealaa. 

■  Cat.  !J.  —  Spf.te  tlivl•r^e. 

Settbcnp  gli  atserinaoicnli  conteiii)jlìiti  lu  (|(H'»(a  catcgnrìa 
già  siami  »t.ili  dalla  Camera  anirnc'«»i  nei  bilanci  anteriori  la 
Cooiniatiooe  non  credelte  che  vi  fossero  aaflieienU  motivi 
per  nantett»rli,  ed  opini  eh»  si  dovessero  depennare  dal 
presenta  bilaueio  qufgli  inscritti  a^li  arlìcoli  1,  3  e  ti,  ed  am- 
iuoltere  per  qiit'i.t'anno  nulamente  quello intcritto  all'arlleolo 
i,  d.«'t'ì:i' nr ^>.'Jtll^l  l'In',  \a  L^mt'ta  adotta  la  propKiia 
drtla  LuiuiuiAMoue,  cbe  questa  categoria  dovrà . toaa>{>arire 
dal  bilBDcio  del  isst  ed  aamettertl  pcrUprcienf^  wanMo 
in  sole  lire  eoo. 

Cat  r>  —  Rimpatrio  nnxtoRolj. 

Nessuna  osiervatioue. 

Cat.  7.  —  Atsrgmmenti  protviioH  e  di  «ijMltaflNl. 

Gli  atoegnameaU  atoniiall  in  ^neata  categorta  nei  hUand 

anteriori  fijtnraTano  nella  parie  straordinaiia,  e  nel  bilancio 
del  ISSI,  alla  categoria  9S,  furono  inscritti  per  lire  10,379. 
Nel  presente  1>ìUmcio,  drddtli  alcuni  cbe  vcuruTo  a  cessare, 
ai  Iraspoftaruno  quelli  relalivi  ai  serviti  contemplali  net 
apa  I  Mila  prcaenle  eatagorU  par  iaMOuia  di  Hn  VUtt  t 


quelli  ri'latiiri  ail'.iiiiiiiii;ii«trjiiuuo  dtile  p<»st«;  in  iiru  h09  iiO, 
si  stauaiarono  nella  caleiioria 

La  l>iuìaiisstone  vi  propone  di  adoUare  questa  calegeria 
leu»  aema  dal  Miniitaro  indieata. 

Cat.    — CawaK 
NeaMM  osaenaiione. 

Cat.  0.  —  i4.^srgnnmrntì  c  sfipctlrff  jiT  f-  f^rnifodi. 
•  IO.  —  ^s^'j/i'o Olenti  pr''Pv'j~«<>ri  <*  di  (HpfllaliVA. 

Queste  dna  ttWfcrit  (wettntano  nel  loro  complesao  nna 

minor  sjicsa  di  lire  37,000  su  quella  corrispomlont''  il>'1  bi- 
lancio dell'anno  passato  ul-I  quale  furinarano  uua  ciitt'^crla 
sola. 

:ìi  sono  coovcaiealvuicnlo  distir.ti  hìI  presente  i>ilaucio  gii 
stipendi  degli  agenti  diplomatici  dagli  usegnaaicaU  che haana 
per  oggetto  di  far  ironia  alle  spcM  di  rqiprcacniania,  a  eth 
in  coereaia  airavvtio  di  questa  Caaiera. 

Nella  not  i  Jn-  {tri  i'--^<'  il  progetto  a  pagina  3  e  5,  il  Hiol« 
siero  rende  conia  delle  cunsiderevoli  riduiionia  cui  feceluogo 
togli  assegnamenti  inscritti  ia  questa  categoria  al  Gne  di  aa* 
coadare  il  vola  di  qaeata  Camm;  di  li  asolivi  che  lo  deter- 
minarono a  «MHisiirvare  la  legailooe  in  Sviuera,  1  qoaK  aeat* 

LrJ.;  ~  .11/1  i|i;'S);  =  riti  ;  non  cosi  [M  rò  fu  <Ia  es^fi  (.-iusti- 

&c»u>  nrild  uuU  i<fc4t.lU  rassegnaui«:ut'.i  di  lire  t7,Qi)0clie 
ti  raaiiUt'iie  ni-llii  categoria  9  a  favore  dell'agente  e  console 
generale  al  Brwile,  a  coi  sono  pare  affidale  le  incomberne  di 
lacarieata  d'affari,  a  che  pereiftcMialaeannatlpeodlodi  caa» 
sole  l'aaaagnaneolo  di  lappraMalaua  par  foeU*iDeiriea  ata- 

bilito. 

La  vostra  (■.urlllll;j^il'llp  sumuIu  (icrò  diifslc  in  |)rci[tnsito 
tpiegaiioni.'faeiicueute  ba  t>ululo  persuadersi  che  le  n^nui-a 
crescenti  relaiioni  commerciali  del  nostro  Stato  coti  ']tip|ii 
deirAoieriea  mefidionale,  e  la  somma  convcntenn  di  strin- 
gere pallida  qndlerelaaioni  cotanto  radaasali,  rendono  ataai 
opportuna  in  questo  momento  la  presenta  in  quelle  TCf'mni 
di  un  agente  del  nostro  Governo  die  sia  rivestilo  di  carattere 
diplomatico,  e|i!per*  aen  esil*  ad  amawUen  il  idalirn  aaee< 
gnanwniu. 

1  fanafanari  diplomaUei  a  dtsposisione  del  WnMam  «m 
ama|wi  manto  peantefi»  o  di  aspeiutiva  w»  iom  pià  hi  U> 
lancia  che  in  nnoMm  di  tre,  e  per  essi  A  atantiala  la  aomma 

di  lire  OKOO  »lla  categoria  111.  N<l  bilancio  del  I8SI  queUI 
erano  in  numero  di  tei,  ed  i  reUlit  t  assegnamenti  rilevavano 
a  lire  IS.iioO. 

Ma  poaieriormento  alla  prvteoluione  di  questo  progetto  di 
MIaneio  il  Ministero  dcnH  aHari  etieri  avendo  dovuto  proe»> 
dere  al  alcune  varisiioni  «ai  partaaale  delle  l<v*stoni,  gli  fn 
forta  di  arrecare  qualche  madMeaiione  alle  primitive  propo- 
ste, e  t.ili  mndificailoj  i  fin, in  !  .hi  Miri'-',  r  .  uit!  i  ;iti'  in  una 
noia  diretta  all'uffiiio  del.a  l'residenu  delia  Camt^ra  in  data 
del  17  gennaio,  >•  sono  le  spgoenti: 

Invece  deirincarioato  d'affari  presto  il  <}ovemo  di  Prnmia 
fn  nominalo  un  ministro  reaidente  a  ani  furono  però  aaaegnata 
soli  lire  30,000,  cioè  lire  1$000  per  stipendi»  e  Uri;  22,000 
per  ass<fgnanieiita  di  rapprctcntanaa,  e  coti  lire  «ette  mila  a 
cinquecento  in  meno  di  quanto  a  termiBi  d<lragOlamato|M 
sarebbe  dovuto  in  questa  qualità. 

In  laofo  di  an  ninislro  pleaiputeotiario  a  Roma  veUMdO» 
slinata  «n  «amplica  iMaricato  d'albri.  al  qoala  la  mogaato 
lo  stipendio  di  lire  MOO  enn  assegoameniodi  tire IB.OOO per 
rappri'SPUtsii '.4  ;  e  i)ir  n  ciu  r.  ll^^«'rl,^rl  i  he.  ;i  leni^ini  del- 
J'arlicoio  9  del  regolamento  per  le  legatiuni  del  IH  marzo 

iWt»  allHaearlnlodi'aflwi  in  lama  non  «omptteNhha  chaai 
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tnl;<|i'  a<>S4'{iiiaiii<;nto  Ut  lire  18,000,  rftpRrrtù  il  Miiiiistero  as- 
si'^ii:in(!o  all'attuale  inrarìnlo  é^aStri  in  Roma,  in  lutto  lire 
M.OOO,  avrebbe  al  medeaiio»  c»iMCflW  in  fatto  un  ma|t|iore 
nteynaaiflnto  df  rappreaenlann  H  Ifre  WQO  cèe  fi  HinMer» 
dirhiara  »<*olulaiiii'iiic  oiCfSMrio  acciò  qaf'1i'av!<''i'<'  p"^** 
«osicncre  roti  Aerorn  quella  missione,  quale  aia/gior  a<>Ci{na- 
ini'ntn  di  rap))rrsrnlania  (rnvorebbe  il  suo  compenso  in 
quello  minore  cbe  fu  coocewo  ai  minittro  rnideote  flesso  la 
Cori*  di  PniMit. 

1»  MeeilMlt  variaiioni  prodarrrbbero  m^eeniBnladi  itrt 
MMO  Mi  eooplem  della  ca't-^oria  9  ;  poicbè,  mentre  *i  att- 
mcril  1  (li  lire  IO,nnri  l■,li^rvll.^l>■^'  il  ;  di-.l.i  lc;;.i..  inne  «li  HiT- 
liiii),  ^1  tìuiiinuisce  di  lire  <u,000  (juiilo  di  Kùii>^,  i  quali  as- 
Sifgnaiuenli  in  bilancio,  comi*  i>Knnn  può  scurK^re,  Mini)  in- 
acritti  il  priBM  per  Mre  S0,000  e  il  secondo  per  lire  «0,000. 
Ma  aiceone  per  le  sa4dette  varlaiiont  «i  Vovelle  porre  in  dì< 
•poiiibilìlà  il  cnrsliereKf rione  iti  Siinbiiy.  a  cui,  a  tenore  <hì 
regolarne»!»,  sono  perciò  dovute  lire  60('0  annue  di  a^pelU  ■ 
liva,  co-.)  la  predetta  ecnncmia  di  lire  fiOOO,  ali»  caleunria  9 
delle  Ifgaiioni,  dovrà  portarsi  io  auMcnto  a  quella  IO  degli 
•asegnan)«ttti  prov* ìmi  ì  e  di  «iwtMtTa;  md'èelM  nei  eoa» 
plesso  dell«  4b«  alegat ie  tm  risanerebbe  ceoamala  per  !• 
poateriorì  farlaaioni  dal  Ministero  operate  in  ordina  a  questa 
parte  d<-l  bilancio. 

Poichi-  il  GoviTno  giudica  di  r i.nvi  ni.  nia  per  lo  Stalo  di 
avere  in  Ucrlino  un  .it,'«-nte  rivrsM  <lt  111  qMlilA  di  miniifro 
resldeale,  la  Commissione  oon  crede  di  donar  nnovere  àHù- 
coltà  circa  allo  stantiamento  del  relattTo  aasegnamanlo,  né 
gisdica  sì  debba  negare  11  maggior  aM<>gnaa)enln  prr  spese 
di  rapprc^entania,  che  viene  dal  Ministero  domandalo  a  fa- 
vore (Ji-ll^i  l'^l  r  ilii  :\';i(l.\n  iti  llnrii.1  ;  tu  lui  riU'nutr  l(>  molle 

e  c«ostil«>ri-«ult  trlitiiinl  commerciali  cbe  esisloQo  tra  il  do- 
atro  Stalo  e  quelli  dipeodeoli  dalla  Porta  Ottomana  e  la  alo- 
folarc  importanaa  di  qaelle  locatiti  nelle  presanti  eanditìiwi 
d'Boropa.  essa  non  seppe  brsl  espac«  delta  eonvenienta  di 

ridorri'  l■,l^s(^'n;lln. ut-  li  lin  36,000  che  nel  bilai'cio  dcN 
l'anno  iirai  rrj  »laii<iut(i  per  la  leg;izione  in  Costanliiiopnli  ; 
e  mentre  apprezzava  il  lodcTolontudio  di  economia  che  anima 
il  Governo,  giudicando  di  dover  dare  al  medesimo  ogni  mena 
■ecesiario  per  aoatroere  In  quei  paesi  qaell'importanta  ebe 
gli  compete,  ha  credulo  <)i  proporre  alla  Omcra  di  rlsfabtl'rc 
rassegnamento  di  rappr^n  nlanza  prr  i|urlla  legazione  in  lire 
36.ciiM>,  mi'r<r  il  >|.i.M'  r]iii'ii',i;>  iid'  iìi|>iomatico  varrA  ago* 
dere  di  lir«  3à,M0  come  per  lo  pa<«sato. 

In  dipendenza  delle  anzi  accennale  propiltet  h  Commis- 
ftiooe  i  d'avviso  ebe  si  possa  adottar*  la  cttegnria  9  io  lir« 
VHJt»t  e  la  categoria  IO  in  lire  18,800. 

Cai.  11.  —  Sptte  diverte  (Legatiooi). 
McMana  oeservasione. 

Cai.  i  jt.  —  Fitti  di  palazzi  per  legazioni. 

Gli  assegnamenti  inserftli  in  questa  categoria  facevano  p^rlc 
nei  precedenti  tiili  ci  dì  quella  inlilolata  Sptsr  riirrfsf.  e 
Tei'Be  co«)  distinta  in  <eguit<r  a  volo  della  ramerà,  l.i  quale 
BBtifestò  il  d<'>iderio  di  veder  scomparire  dal  bilancio  queste 
•pese  almeoo  al  (ermioe  del  perioda  par  cni  l«  toeasioni  erano 
•late  eonvenste. 

N'.jI  t'rfSiM.lc  IiiLiiirii  s-^  qiii'ili  as?iv">amf riti  furonn  mao- 
ti'iKiii,  VI  Ujinraiiu  IH  rè  con  economia  di  lire  liRut  MiU  arti- 
criji.  1,  la  quale  è  coerente  ;ille  ^Kpalazioni  convenute,  e  di  lire 
SOOO  «utParticolo  %  dipendente  da  nuovi  accordi  làtii  colpro» 
trictarlo  M  palami. 


La  Commissione  erede  per  ora  di  dover  proporre  l'appro- 
vailftM  di  q«Mta  categoria  Mila  tomoM  prvpoato. 

Cat.  13.  —  Jtsegnamenti  e  slipendi  (Consolali). 
Cat.  It.  — .,4sjrgna»;iri)(ipro«'t>t!iori  d'aipetlutifa  (Consolati). 

Queste  due  categorie  ne  formavano  una  Mila  nel  bilancio 
del  I8!i2  nella  totale  somma  di  lire  960.000,  nel  presente  si 
sono  distinti  gli  stip«Ddi  «d  assegnamenti  degli  impiegali  in  at> 
liviti  da  quelli  in  ««peltativa  o  a  dispositloae;  pella  prima  d( 
delta  due  categorie  ai  itaaalò  la  momm  di  Ur«  IMMMO,  •  per 
la  seeonda  qnef la  di  lire  8000,  d*onde  emende  s*  eniramb« 
rionite  un  aumento  di  spesa  in  lire  6900  in  ffinrri.fito  il.'l  hi- 
lunrin  dell'anno  passilo.  Ma  qoesraumentn  di  ipe^a  non  salo 
non  1'  reale,  ma  anti  essendo  rapprenentato  da  un  maggiore 
prodotto  di  lire  611,000  cbe  figura  sei  bilancio  attivo  allaea* 
legovia  78,  dipendente  per  la  «aiaima  parte  datrincamera» 
m^nto  dei  proventi  dei  consolali  di  Marsiglia,  Livorno  ed 
Odi>iis»,  ai  quali  venne  in  compenso  assegnata  uoa  somma 
li^-^a.  nr-  ■~<'j\ii-  cUf  invrrr  tli  auoscnt*  dì  spcsa  M  rldMidt 
vantaggio  all'erario  dello  Stato. 

GII  aasagumenll  tRierllli  «Un  «atrgwla  U  •orp  ntnorl  te 
■•mera  ed  io  •oomm. 

Il  Ministero  anmmtla  oasersi  preparato  da  ora  Commit* 
sione  di  persone  c  itiijx'lcntt  un  progetto  di  Codice  consolare 
Il  quale  comprenderà  tulio  l'ordinamento  dei  consolati  • 
verrà  sottoposto  alla  Camera;  non  pare  quindi  opportuno  im 
quello  mooscnlo  alcuna  onenraslone  sa  quesu  parie  di  pub- 
blico aerviilo  sttlla  quale  II  Parlamenta  sari  chiamato  fn 
poco  a  dare  le  sue  deliberaiioni. 

La  Commissione  crede  sollanlo  opportuno  il  ricordare  al 
>liiii'<t<'rii  la  ClinM'iiiriiz.;)  i)i  riformare  in  questa  circostanxa 
le  tsrilTe  dei  diritti  cbe  si  corrispondono aiconsolali,  io  goisa 
che  riecaaomcu  onerosi  ai  eommetcioed  alla  navlgailaae» 
e  propone  di  «dettare  le  categorie  aopra  notate  nelle  aeeiiw 
pro|>osle  del  MhiMem. 

Cu.  18.  —  Bfn»  èhm», 

>    16.  —  Sussiifind  OipcdflfI. 
»    17.  —  Catuttli. 

Qeeste  estrgorio  sene  prepeste  nelle  medcolme  semae 

che  la  tUniera  ha  aprrnvato  nel  bilancio  I8S1,  e  la  Commis- 
sione non  ha  osservaiìoni  a  proporre  in  ordine  alie  mede" 

cvrori 
aaciB  POS  TB.  . 
Il  repo  II  che  al  riferì  Me  all'aeiminlstraifone  postale,  ro- 

slitiiisn-  la  .-|MiJi  di  lire  l,9d7,S0-2  K.  i]i|icrri;i  un  aumento 
di  lire  tk6,n6  it.  Ua  è  da  rtlenersi  clie  per  lire  i70  mila 
l'aumento  è  figurativo  come  quello  che  risulta  per  rimborsa 
eili  ulBil  esteri,  eia  corrispondente  somma  si  trora  ncleaaf- 
gleri  incaaaf ,  epperò  figura  nel  bOaneie  attlre  ;  di  pii  ded«* 
ccndosi  dalla  r;it>v  >rÌ3  IO  le  lire  8,685  01  per  stipendi  alle 
cir>!iDante  addetir-  xll'^mminislratione,  spesa  cbe  venne  de- 
tratta rial  l.iiUnn  i  ildi.i  ^uiTra,  il  m  ro  Jiiinieiito  su  qUl■^lo 
capo  U  è  di  lire  7I,(>95  iO  del  quale  si  darà  ragione  in  ap- 
presae;  da  qMl  eomento  deducendosi  ancora  la  somma  di 
lire  11,1100  che  pel  bUeneie  del  mt  venne  chiesta  dal  Hi> 
iHitero  come  credile  npptementario  alia  categoria  19,  pe> 
rocehè.  come  «iJ  ■>!  ilis<<*,  il  cnnfrorito  ppr  essere  razionile 
conviene  che  si  fiiccia  con  le  somme  spese  netre»erci2io  pre- 
cedente e  non  solamente  con  quelle  presunte,  ne  segue  che 
raumenlo  reale  propoeto  dal  Nisistero  in  questo  capo  i  di 
lire  »JIM  9ù  e  mi  «Mlle  ap pnoote  di  lire  SM»m  n. 
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Cai.  IS.  —  l'ciìì.jn.i'.t  degli  impirijuli. 

Le  molte  coD»ideraiii)ni  con  cu  HI  Miiu>(tra  .4C'<'iii>pH;inò 
questi)  |iarli'  del  bilancio  e  «opratlutto  qu^lk*  rlic  nfl  -iH  no 
quMta  categoria  bob  iaMiaoo  campa  a  aaggiori  spir^aiioni. 
Vanninittrntom  pra|MneRda  U  tmvu  H  tire  Ml(,«00  per 
^cil*  «ttrgerla  diled«  un  anniento  M  lire  fio  su\ 
fuedo  aniiieiM  pcll'eserelw  prrr«<!enle;  raaiinafiiare  deitli 
stipendi  li»-!  per»nuali-  dcllr  poite.  come  *  «.'iLililu  da'  rt  ;;i 
drcrt-ti  'i6  nuvombri*  IHM),  e  IS  fcLtiraio  1I|>SI,  rileva  a  lire 
631,700,  quioili  la  suuMiia  in  ora  d«aiindata  sarebiM  tuttavia 
inferiore  di  lire  M,tOO  a  quella  neirorfaDluaiioiic  prevìsU. 

QgBl  aaniento  di  ipcea  è  cerlamento  eoaa  difficile  nelle 
tirelteszi'  m  cui  si  trova  l'erario,  pi'ià  i  produtti  di  quetla 
anaiinisirazione,  dappoicliè  fu  eslvs»  r  riordinala,  rol.iuto 
superarono  rj^prllatioof,  che,  mentre  il  »ervitioè  di  somma 
luportaaca  pel  pabblico,  le  apeierelallve  a  ragioae  vogliooo 
ciiere  eoMldcnle  coaM  tpae  pradultite.  Nella  calegoria  TU 
del  bilaoaia  lUIn  «eorgerete,  o  ilgnori»  ringenU  «ooiina 
41  tire  SSi|,tOO  come  aamenlo  presumibile  ed  appo^ciato  a 
calcili]  il  l'^jK  ri'  niri  ^ui  prud.illi  di  quesl'amiiui.istraiione, 
da  qij.ili'  atKut'  ilo,  »R  di:ducete  l'auiuenlodi  spe»acai  importa 
questo  capo  del  hilanrio  in  lire  tUtin  SI,  rimirrl  aCBprs 
u  beseficio  di  lire  SOI.Mi  78. 

A  fronte  di  qucell  rUatlati,  la  voaira  Commlaaione  ha  cre- 
duto di  dover  srntìrt'  i!  capo  di  questa  aDiuiiiiistrixione  af- 
Une  di  conibiuare  CJin  r>>u  qiKli'rciiiioDiia  prr  cui  non  po- 
li ìm-  !  .!>'■  re  cuiupriinirsHo  cosi  iniiiiirtanlt-  srrvitin,  ed  in  di- 
peodeoM  delle  tpìegaatoDi  da  raso  «futi*  >i  è  persuasa  cbe 
li  {toleta dednrre  avita  MOima  dsniMdtta  quella  di  lire  9000, 
•  ridcrre  eoal  il  totale  aMfiname»!*  a  Un  U*,MO. 

Per  maggiore  appaganienlD  della  Caisera  la  Conmiialune 
unisce  alla  sua  reUiinnp  un  qnatir  e  <:Tip;ir.tivo  dei  prodiitti 
di  questa  aiDininislrat4on«  tra  gli  anni  i8:>0,  ISiii  e  t&Si3, 
sui  quali  rammtnijirauoiM  Ila  potuto  alabUire  l«  MWprefi- 
ttoai  per  Calci  l'irc  I'jKìvu  m  qui'^ranno. 

C*T.  là.  —  rvrsonaff  (fcf  txirrirri. 

\^  ste!>$e  cimtidfraziuni  rhr  determinarono  la  vostra 
u.i-M.Hir  .i  l  ;iiiiiii>'tlere  la  im^'a;iiire -|  i  i  |  n  posta  per  la 
calegiiria  lirecrtinile,  la  c<>nsi((liiino  a  ii<iii  uppursi  all'au- 
nealo  di  tire  9'12i  :>2  ili>iiiaiul.it<i  in  questa  categoria,  dal 
faale  tnolai  però  dedarre  la  aomma  di  lire  03  per  iti' 
pndt  alle  ordinante  addette  all' ammlniitratdo^e ,  qntte 

spe>:i  •'S~r  11'lu  detratta  dal  bilancio  liel  Ministero  di  jriii  rra, 
non  vuiliUii^ce  un  vrro  auiueiito,  sii-cbè  quello  reali!  i\\  i\\\r- 
lla  catettnria  si  riiliicc  .i  hrr  7y'.)M  SO. 

La  Cominbaiotte  vi  propone  di  adottare  la  categoria  scita 
«nm  propatla. 

Gar.  SO.  —  Spese  ttuffleiù. 

»    51.  —  Prot'Hyioiii  riucrie. 

*   iì,  —  Suuidi  ai  nuulrt  dt  poeta. 

Anche  l*attioento  di  lire  6K0  die  preionta  ta  ealegoria  90, 

di  lire  S200  cbt-  preM-iila  la  cjile|;oria  )l,  e  queliti  di  lire 
cbe  rinerKe  sulla  cate);oria  93,  sembrano  gluitificjli 
dalle  ratfiuni  addolN  >liiiÌ!>lt.'ru  ndl.i  r'  i  nane  cbe  pre- 
cede il  lulancio,  epperò  U  (luoimis^ione  vi  propone  di  adut- 
tare  te  4  controootate  categorie  nelle  suuime  prupuìte,  dc- 
dllcend'»  s'iUniente  lire  1000  lulla  categoria  13  per  l'indcn- 
Bilà  d'allu^iiio  al  direttore  generale,  lo  eocrcaia  al  Toto  gii 
•maM  dalla  Cea^rc  in  propoaito  41  altri  capi  4*aii«n4a. 


Cat  ih .  —  Tratporto  dispacci. 

Gli  aumenti  proposti  m  questa  categoria  aono  determinati 
dalla  maj^itiore  estensione  data  a  questo  irrviaio  ;  ed  alle 
somme  dal  Minklero  proposte  per  deliberasione  dalla  Ca« 
mera  caeMi  a«1la  categoria  i9  M  UlaBd*  dell'aaietida  di 
marina,  Tnol»!  agaiunKerr  su  questa  calecoria  quella  di  lire 
ISfl  mila,  ìoiporlare  dell'iodennili  da  currispoodersi  alla  so- 
r  I  .':  lli.li  iKiiKi,  |i(  r  la  i-.ir.'-i>ii(;.n(li  riia  jicislalr  a  vapore  rolla 

harile^iia,  quindi  la  categoria  verrebbe  a  rilevare  aita  somma 
di  lire  UTT.U) 

s»  non  cbe  Io  alai»  del  aerviiio  poatale  MiriMia  di  Sarde» 
gnu  a  cui  ai  riferiicono  percccbie  petizioni  dalla  Camera  gli 

|..r. -r  in  din^iili Tjiiune  e  quindi  da  essa  trii»iiif s-if  al  Mini- 
%UrKt,  b4  ptT»ua!iu  la  ti  stra  Commissione  a  dover  raccoman- 
dare al  Ministero  medesimo  di  estendere  per  quanto  tari 
possibile  aio  d'ora  quel  acrriaio,  con  fare  Inogo  al  reclamala 
itabilimcntn  di  aa  corriere  tra  Nuoro  e  Tortoli,  mercè  cui 
il  centro  deiPisola  potri  esso  pure  paiteetpava  «1  vantaggi  di 
un:t  più  frequente  rorrì.spi  Dill  i  /a,  e  con  MaMtIre  la  corri» 
sponiK'iiia  1)1)1, ti. 'i.i na  fr.i  i  i'.i;iiiliiii^lii  licllr  Ire  ilivi*;o'iì  am- 
raiaistralive  :  ad  un  qual  riirttu  la  CduiLui-iMuriL-  rreilelie 
Ck^  si  potesse  per  quest'anno  portare  in  auiiK'iitii  di  asse- 
inamento  in  qncaia  categoria  la  aomma  di  lire  16  mila  da 
aggningenf  alb  somma  di  lire  9  mila,  tri  slanilala  dal  W- 
niitero  per  au-ii«nti  di  corse  nella  Sardeiina.  con  qual  au- 
mento di  <^pes.i  f  iì  putrì  farsi  lungo  »^li  indicali  niiitliiira- 
iiienti  di  questo  ferviiin,  il  quale,  c  ■-liiriisce  un  ramo  di 
prodotti  per  l'erario  dello  .Stalo,  non  Jebbe  jierò  essere  con- 
sideralo dal  lato  meramente  fiscale,  ed  estendersi  la  f^glona 
dei  ouggiori  panisit  prodotti,  ma  in  compleiio  e  «an<  pri» 
vatitra  riservata  allo  Ststu  per  maggior  tuceasso  del  serriiio 

lliede«imn 

l.,a  Cumiia!i«iti(ii  ,  rUeiiuli  pui  i  molli  vanltti^i  die  siollen- 
gouo  iu  altri  pai  si  da  uu  bea  inteso  scrvi^iu  della  posta  ru- 
rale sostenuto  dallo  Stato,  e  come  per  difetto  del  medeaimo 
fi  ala  fra  noi  molla  dlTertHà  ed  IrrtfolaiUi.  nelle  relaiinnl 
comunali,  determiaate  dalle  maggiori  o  minori  risorse  dei  co- 
tnuul  mcdesiuìi,  ha  creduto  ehe  poteste  giovare  sommaaieule 
;i,r  iiii  i'i  raenlo  ilelT interii  '  r  iiiniprcio  lo  sl.jl»iliiii' iiln  ili 
quoto  serviy.io  a  carico  dt  Uu  6taio,  aè  esitò  a  proporvi  di 
stanziare  ad  uu  tal  line  nella  preseute  categoria  del  bilancia 
per  ultimo  articolo  la  sonnia  di  lire  SO  mila,  al  ine  di  aedi< 
ministrare  al  Governo  1  meni  di  inliiare  hi  qneaPanao  qtse> 
st  I  rnsl  desiderata  estcìmioiie  del  servizio  postale. 

i'er  le  sucsprciise  aK^iunte,  la  Cooimissione  vi  |  ropunc  ili 
slaniiare  In  questa  categorìa  la  somma  di  lu  e  1.013,463  43. 
Essa  ba  poi  eredolo  di  doter  osscrr are  cooie,  esteodendosl 
quello  •crvtiia.  poirctilM  «acre  il  catodi  ctamiaareM  aon 
poirebbesi  oltescre  qneslo  risattah»  ean  iiMg|t«ir  cawomfa 
dell'erario,  affidando  I  trasporti  delle  eorrtspondena  all'ia- 
dustria  privata  su  molte  linee,  le  quali  soim  in  i  ra  eacrcUale 
direttamente  per  meno  di  corrieri  dal  (iournu. 

Cat.  iti.  —  Aim6or«o  o^fi  uffizi  uUri. 

Questa  apeaa,  conia  già  al  disse,  A  tolamnile  d'ordiae,  è 

conseijuenia  delle  conrenzioni  postali,  c4  è  rompcnaala  da 

corrispuDdeole  somma  Dell'allivo. 

C*T.  96.  —  Spese  (ffrerte  pd  pdMPMil*. 

•   S7.  —  ^pMe  diurne ^elasoleriafe. 

Queste  due  categorie.preaeutano  4iminotloiie  di  spesa,  la 
prima  per  lira  7S0O,  la  ac«n4a  per  lire  MS  90:  la  cnova- 
nienia  delle  Tariailooi  natrappiicaiioec  degli  aiMgpaneiiU 


Digitized  by  Google 


-  1074 


DOCUMENTI  PiALAUEHTlBI 


ÌBdicati  ai  vari  articoli  dì  «lUMte  e^tt  gorle,  tembra  diDtO- 
tirala  lial  MiuìsUto.  e  hi  CoiM-.in^n  ut!  prepose  di  ■liolUrc 
1<9  4nt  caUgorie  neli«  ìumaiL-  prufu/sti*. 

CaT.  3B.  —  AssrgnaincttU  ti  mpeltativa, 

U  MfloM  «tanIaU  in  qnnla  eatagorla  en  porUlt  Mi  bi« 

lancio  del  18»S  alla  calrgona  39  ora  31 ,  e  figura  nel  blUocio 
io  etauiu  etili  coiiiiderttvulf  dimiiiuxionc. 

La  r.»aia}iKion«  credn  clic  gli  as&rgnaaienli  indicati  in  que- 
lla «tlcgMÌa  ueriUao  r«|iprovai;i<iiir  de  lla  Camera. 

C*T.  29.  —  Casuali. 

l'arTo  alla  Coinaiiaaiuoe  ctie,  mercè  i  lartiin  ^ssettnameoli 
finì  nriif  .lUrc  >  j legavi*,  qoelto  dai  carnali  potoiae  tinitarai 
a  lire  13  nula. 


Càt.  M.  —  MagghH  nttgnamtnU  tatto  viattUut 
duuMtiMuimt. 

Que-iU  riln;.iria  l'i  divi*»  in  ilue  sciiosi  :  la  prima  com- 
prende per  in«  15.100  ;is>>'(;nauieiili  coufermatl  ciin  regio  de- 
crH>to  S  ottobre  ISSI,  in  cuercoia  al  di«pasto  dairarlkoki 
tMiiloDale  al  bilancio  ISBi.  ^ 

Nella  seconda  atenni  awNnommd  cbe  fono  conforai  al 
dis>oilo  dell.»  lp(ige,  e  «ià  anini.  sii  :.-  t  bilanci  anteriori  Sol 
lutale  la  categoria  presenta  una  iliiuiimtiuoc  di  lire  ib3S. 
La  Coiniitiaainne  prnpon*  di  anoeUen  U  aomaia  pollala  ift 
bilancio. 

Cat.  St.  —  IndannluMlma  fur  «apprauioiie  delia  alatione 
{Mito  MMlli  olia  arancia. 

Qiicat*fndennfa  é  portata  da  eontratto,  la  Coamitiione 

riconoacendnls  piusla  erode  chv  -i  d Ma  ,iiiini:'llpre. 

L'aumento  per'anlo  rlie  prt'^t  nia  (juc^lo  bilaiitio,  come  vi 
venne  dalla  Comniissinne  propdi'.n  in  confronto  con  ijiirll'» 
presentato  dai  Ministero,  é  di  lireS88,«0O,  delle  quali  lire 
MM  anno  Imputabili  al  capo  prinw,  «  lira  MS>000  al  eapo 
Mcondo.  Ma  dedncvndo  rauoaenlo  delle  lira  SIN>.000  alral- 
ciale  dal  bilancio  della  marina  «d  interilte  nella  ealeforìa  ih 
di  (|ij''.>ta  bilancio,  il  reale  autuctilo  che  la  CncuiniS'iione  vi 
propone  è  di  lire  3A.990.  E'««a  crt-de  di  avere  fsuistilicatu  e 
Tauoiento  e  le  diiuinuiiaal  die  indica  cui  inolivi  clie-oella 
nnarelaxione  ha  addotti;  e  quindi  propone  alla  vostra  apiuro. 
fiaUMO  H  bilancio  di  coi  si  tratta  nelle  scfucntl  i 


jUelaeioue  fatfn  "l  Senato  il  21  maf/rjio  l^Ti'A  dtilla 
Commissione  di  ftname  e  bilanci,  Oialio,  rdaU>re. 

SiCNOHi!  —  Il  progetto  di  bilancio  [<;i^sivij  delPatienda 
generale  dcH'e&tero  couiprvndc,  cumv  per  i^li  ^in.-it  pasaali, 
4ie  servili  tra  loro  ben  distinti  ;  quello  delle  relaiioni  estere 
piroftrianento  dette,  e  quello  delle  poste.  Confrontando  le 
cifre  di  questo  pregetto  con  quelle  del  bilancio  del  iSSt, 
quali  risiiltiiiti  dalle  leggi  del  18  e  del  H  ili  f  M-r  i  r-,  scor- 
gici pi-r  t'armo  correlile  una  diminuiio'i"  di  lui.'  :Ì0,U57  Iti 
sul  aerviiio  drile  relatinni  esteri',  l  'I  iiti  ,'>umento  di  lire 
IU7,000  SS  sul  servlaio  delle  poste,  e  quindi  sui  due  serviti 
la  MapkNa  iM  iWMirto  4i  Un  «Ot,96B  tt. 


La  dimininlone  «al  «erviiio  della  relaiionl  «sicre  cade  ìn- 
terxuenti  le  i.  >'  iuiarie:  ciaaprovicuejirincipiliui,'iite 
da  vari  can^i.<iiienli  introdotti  nelle  rategorie  9,  IO  e  II, 
retai  ivi  alle  legationi,  per  cui  ti  ottenne  uo'eeonomia  di 
lire  compensata  in  parte  da  no  aumento  sulle  cai», 

gerle  I  e  7  JHRiiXero,  peraoiwia  ad  nscegiwiwwtW  prmirilail, 
e  aulic  categorie  IS  e  U,  QNHolnli,  conw al  vede  mI quadra 
seguenle  : 

Cai' gon'e  in  aiio't'iito.  iSS3  ISSI 

(Ut.  i.  jriitiii«rv,|MrMiHila.  L.  mjMVk  I8I,1M  » 
a    7.  JaMytMiMiriili|NnMWfiprf« 

<rAir)»rl(<ttl»a .  .  .    •     6,989  •  •  • 

a    n.Consul  {<,  .<l'i;i>  .idi  «  oa- 

«tffnu utenti   ...»  260,300  >  960,000  • 
•       ^tarffHanimtl  pratwlmnie 


L.  Auti,&HS  8>    390,StO  • 
.  590,»»0  » 

II.    I7,M3I  tt 


Caisforfc  in  dfMimuimw. 

Cat,  9.  Xet^Mziuni,  ns&rgnainmli, 

e  nl.pen  il  .  ^  .  .  I..  téS.OOO  »  ) 

•  ilt.  Àsiegnamfuliprowitori  e  [  !iltf,IW  > 

d'oapetralii»!  ...»    1 5,600  •  ) 

•  lt.rili»d<palMSÌ.  .  .  >  810M  •     »l,iMH»  > 


L.  SlS,tlO0  • 

L, 

Dioiouaione  L. 

Atmenlo  eMB«  softra  • 

ideCnitira   L. 


S&U.500  > 

Bi -2  5011  . 

58,000  * 

17,961  n 

90467  li 


L'iiuinerito  di  lire  S17.000  82  sul  mts  uiu  delie  poste  riHalla 
ilj  un  ,iuiii^nludi  lire  b5i.:(:>i>  i-2  >ulli  >|irsc  ordinarie,  e  da 
una  diuiiuuxione  di  lire  fi,2SS  40  &ulle  speae  atraordtoarie. 
Ha  qiealo  enorme  acereselmento  di  spese  4  In  naaalma  pule 
apparente  soltanto,  poiché  proviene  dalHessersI  portato  oells 
cali'^nria  1(1,  Trasporti  th  difpaeei,  rindennitli  di  lireSSO.OOO 
da  co^ri^p<>nder^l  alla  socieli  eui  v  dfC  !aU  l.i  i-urrispiMM!«nu 
a  vapore  con  la  Sardegna,  mentre  per  lo  passato  le  hpese  di 
questa  eerrispondeusa  erano  :i  carico  del  bilancio  delia  ma- 
rina, e  per  «sacrai  aecrescinta  da  lire  80,000  a  lire  «S0,000 
la  somma  del  rimborsi  agli  aHei  esteri,  a  motlTo  delle  rMcatl 
cninciiii.ini  poilali  col  Uelglo,  con  la  Svizirra  e  roii  la  Fran- 
cu.  i\iiu  ragione  di  queste  due  soinnic-,  Tiiuiin  nlo  «i  riduce 
a  lire  liS,2oG  ii.  Cuo  è  inipulibìle: 

r  Per  lire  26,»t3  3i  ad  aumento  di  perioaale,  cosi  b* 
gli  iaipiegati  e  corrieri,  come  fra  i  portali-ltefa,  uscieri  ed 
in  :  f  w.  liti,  il  quale  aumenift  di  personale  è  neeeauria  con- 
s,-^nvhiì  Ji'i  r.<pido  accrescersi  delle  corrispendenu,  e  par- 
ticoìarmenli'  lii  iiinKi  ci  i  (ln.uoano  arKcoii  di  danaro,- 

i'  Cer  lire  t6,00Ù  a  due  aggiunto  .fatte  dalla  Cantera  elet- 
tiva alla  cale|(oria  ìi,  onde  wctlL-rc  il  Governo  in  grado  di 
ampliare.  Ila  di  quest'anno,  il  servizio  postale  nell'laola  di 
Sardegna,  e  di  atriare  quello  della  posta  rnrale  in  lutto-Io 

.St;i'..i  ; 

Ter  Mfi  OiJ.oOl  00  al  proìyQt;an;.  ti'.n  Jclia  tufs#  di  uu 
corriere  da  Cuneo  fino  a  Mita. 

Queste  e  le  altre  minori  varìasioni  nel  biiaodo  delle  poste 
«ppiioM  dal  qMdco  iegoieDlt  : 
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8pCM  ordlnarte. 


Calidari*  In  «mciilo. 

1881 

1889 

^M.W   Aft     D^^T  A-tt     f  A     fi  ni  ri  1  A  • 

VbT*  19«  rtr^fniftìe    \  1  ul  p  1  C* 

•   i^.  Corrieri,  portakl- 

irre,  ....  « 

S3,m  81 

30,57»  • 

«1.110  • 

M.870  • 

IMI 4aa  A 

lAll  ADA  ■ 

•   94.  TraipoTto  det  (ff- 

.v)/d(fl.      .     .     .  • 

I,098«I8IM 

8M,M0  83 

Mler<  .  .  .  .  • 

fSO,(MO  » 

80,INw  » 

*  18.  Atttttumuai  4f  a~ 

^MitaJiiw  .  .  • 

609  80 

L. 

1,811,888  03 

• 

l,K91.88S  05 

Aumento  L 

Categorie  in  diminiutime. 

QV.SS.  mio  drgli  uffizi.  L. 

1I,90S  • 

SS,680  • 

»   18.  Spese  diverse  pel  per- 

sonale. ...  • 

3a.l*i0  ■ 

zo,m  • 

t   S7.  M.  pei  tmtertaU  * 

S3,0(M)  » 

33.S03  )0 

•   M.  COMwU  .  .  .  .  ■ 

ti. non  t 

IS.OOO  • 

L. 

93,05K  > 

IU«.603  90 

«8.0V8  • 

* 

Aumenl"  Cium-  ••oprj.   .  . 

.      •      .      ,      ,  t 

Definilivo  aumento  sulle  «pese  ordinarie  L. 

11  blluwlo  piniro  (l<>lle  poste  pel  tS83  somma  in  tulio 
a  lire  9.9St,fiSR  03;  aia  qn^sla  srrr ma  nnn  pjrrà  grave, 
quando  ai  tenga  presente  rhe  le  poste  sono  pore  inscritte  nel 
bilancio  attiv*  per  la  «omina  di  lire  3,100.000,  oa«rc«e 
frattcraAM  attmat  aito  Stato  do  mite  ncKo  di  «lire  »d 
8I5,4NI0  iirt:  •  ch«  dalla  freqnenfa,  dalta  fedeltl,  dalta  pun- 
tnaliti  delle  cuDunicaiioni  pn'^triil,  ri  |ii'n  )<'  in  buona  parte 
l'esleoiione  ed  il  llli^llMrlUM>nlo  iI^^Ul'  r,  lanoni  coniiiicrcisli 
all'interno  ed  all'c»tpr»,  il  buon  ordine  dclU-  famiglir,  il  prò- 
gr«»su  del  f  ÌTcr  civile;  e  che  per  ultioio,  aon  allrioiroli  pa6 
gfoUifiMni  fi  aempoli*  dal  imporl»  dtllé  eorrli|Mmdmte, 
cke  lo  Slato  atlrìbuiaee  a  te  stesso.  mIvo  faccni'o  rh'>  >  r> 
■dcfnpiaea  gli  ohbMgbi  cbe  qnrilo  monopotiu  ([Il  impurio.  m 
mndt'  il»  h''ii  lpairiir:<rc  titiid  pr>'i.'n  -<ii  rii-tiifulo  <<«IU  fun- 
diaione  del  eoturofrciù,  dell'industria  o  delle  citili  traasa- 
tioiH,  «  da  non  lasciare  aaaccre  acl  pabMko  11  d««iderl«  di 
nèon  naWUiito  alla  liben  ooa<Brr«Bia  «Mie  qncttoiinpar- 
tanto  aerrtrio. 

Sulla  prima  parte  del  pro^ietlu  di  biì  i  irio  debili  i'»i>  ri,  il 
toUro  relatore  non  crejp  dovervi  pn-suttare  nessuna  spe- 
ciale eonsideraTiooe,  sia  per  le  ragioni  medesime  che  indus- 
«era  la  Comniuioae  di  ioanie  a  inoatnraeoe  in  generale 
■Milo  |»m,  aia  pervbè  in  »rg«nento,  di  evi  egli  fca  co*t  in- 
perfella  eeoMc>-nta,  allro  far  non  pulrt  bbe  rhe  ript  tere  meno 
bene  te  rose  espo^(l•  dagli  illustri  p<  r<>rin.ii;ui  che  nritll  anni 
scorsi  ebber<i  a  r't.'rirc  sopra  II  bil>iiic n  lii  qaesto  dicastero, 
•  cbe  il  Senato  ed  il  Governo  terranno  ceriunienle  prefenli, 
«•Mio  adi*  eo«pUttlon«,  «laellv  neU»  dfacOMlMe  det  UIsmì 
mcalre. 

U  CoBBiMiom  vi  propone  Tadmioiia  di  fitte  le  categorie 


DEL  1853 

del  l»Uiicit>  di^icai  t  sieri,  (juuli  n^ulUiio  ddll'.4iuit:»M  Ubella. 

Esausla  cu!,i  la  serie  delle  relaiioni  cUe  in  nome  di  essa  vi 
ai  doTeaao  presentare  anile  categorie  rbe  compongoM  i  bi- 
lanci particolari  dei  (Ingetl  dicasteri,  la  CoaaailaiteM  a»M«- 
earica  di  proiwrvi  pure  l'adotìone  dei  quattro  artieoli  di  «al 
si  coDtponc  la  ìv^^i-  d'apprtiv^tione  dfl  bilancio  generale 
pastivn.  Il  (inirio  di  ([in  ^ll  ;irl  i  'a  allm  nrn  fj  clii'  li  niiclare 
l'approvaiioiic  eooiph-Hsiia  di  tolte  le  sinume  fhe  già  avete 
una  ad  nna  additale.  Il  fecondo  e  il  t«-rt'>  portano  disposiiioal 
dViliM  che  paiono  alia  vosfara  Commiialone  degne  dì  esaere 
aeeolle  con  ftvore. 

1 .1  rurn  aliiii/ii  ni' ci' ir.-illt)  Ji  Ci  iii'i'S^'oiie  stipulato  fra  il 
Governo  ai  i  aiiinurj  i'c^c^itdri:  e  Ciappoli  per  la  coltivstione 
delle  saline  sarde ,  eonvalidasione  cui  si  riferisce  V  arti- 
colo t,  già  ba  dato  argooacolo  ad  nn  altro  degli  oaorevoii 
relatori  della  Coaiioiialone  di  eeponi  le  coostderaiiont  chn 
mi'ir;.:  n  In  favore  iti  qurlla  concessione,  e  può  dirsi  esaerfl 
stau  giù  da  voi  iiuplicitauicni'!  accordala  aiiramineltcre  lo 
singole  categorie  del  blUnci»  deifMicnda  gCMralt  deUn 
gabeUc. 


Aandi  gnerile  Mi  ilnuli  kmk. 

JMatkM  fatta  affo  Camera  ìI  il  fflUnno  165S 
(ìnlla  CÓmmt^oiM  getterale  id  (tfoneìd,  BoMO^  re- 
latore, 

OnMervasionl  ((eii<>rnlt. 

SiMHHU!  —  Allorqnaodo  iiCoveroo  {ntcsc  la  delcrmtiu- 
rione  di  coatrarre  per  eaalo  detti»  Stato  la  farrof  la  da  Tariiv 

;i  r.eoova  e^n  diramaiinne  da  Alessandria  verso  la  Siiiwis 
per  Novara  non  conosceva  ancora  a  quanto  fosse  per  elevarti 
la  spesa all.i  quii  »°accinK«-va.  Considerò soltanl>  quanto  fo'iae 
importante  di  dare  alla  iiaxione  un'alta  posizione  poliitca,  di 
prooHtovere  lo  avilnppo  delleaaeledastrie,  del  ano  coomi-r- 
ek»,  «  di  na»  laceiarei  avanaira  nel  generale  progmao  delle 
a)(e<>  natìonl:  non-  af  riafette  percift  a  calcolarne  la  apeea.  a 
n.'  ..nii'ini  i  !%  *opr.lm.  'i;!.  (s  M.tiraio  t  itdt).  Concetto  Rrirt.Ie 
e  il.iKi  t[U3M  arnljcc.  il  r|iuile,  oifiilre  soniinameute  ouora  il 
Governo  che  <ri  ni|>ir:i  iiiiraprendeva  questa  grande  opera,  a. 
■aggior  inde  ridonda  del  Governo  atlaafe  cbe,  aoa  otianle  le 
tnccetslTe  sofferte  «venture,  ebbe  il  coraggio  dHvlIaTiaper» 
<i'<rrrc  nf'li  colossale  impresa,  e  colla  uailaM  alacriti  e 
sema  lasciarsi  soffermare  dai  gravissimi  «aeHIiti,  la  volte 
compiuta. 

La  strada  ferrata  fra  Torino  r  Genova,  e  ta  diramailone  che 
aecenna  al  Ugo  Maggiore  pnossi  certamente  annoverare  fra 
le  più  diddUead  un  tempo  la  pÌÉdi»pcndio»a  di  tattc  quelle 
sinora  eosirntte  e  proKeltala  nonaolA  In  Italia  ma  fu  lutto  II 

rnirn)i-',lc  I  or' p'.  11.  Difùnillà  clic  parevaiin  irisupi-rabili,  fu- 
rono Tinte  dall'arte;  il  paisu  luofio  te  rtstrelU*  gulo  del  Ricò, 
e  fra  i  burroni  e  dirupi  della  Scrivia,  il  perforamento  del- 
l'Appennino, il  varco  «ulta  Bormida,  sul  Tanaroeaol  Poai^no 
oprrc  tali  cbf  p<-rpetnennno  II  nome  del  nostri  nailoualilv- 
gi'u"i''ri  i  (pnii  «1  r pf rn  crn  I;i"r.irlr  e  studio  progeltarlee 
m,tiiil.ir.i  ad  i-scruimne.  Le  rilauoni  sui  bilanci  precedenti 
e*M\  somma  assennalcxia  elaborate,  ove  già  trov:iJi--i  ithliiMie 
e  descritte  le  pHncipab  parti  che  cosUtuiseono  la  ferrovia  ci 
dispensano  dall'enlrarein  nuovi  pertieo1arialaltrÌ«peUo;e«« 
sendoci  inoltre  raccomandalo  di  limitarci  nvlI'eiaiBe  dei  bi- 
lanci di  queftl'esereixio  ad  esporre  ciò  cbe  ba  pii  diretta  aflk 
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niU  collo  slato  finaniiario,  ed  a  Iral'arc  ioU>  di  qnanlo  f  "-sr 
•tratlampnip  nerci^ario  a  porre  la  Cjrarrit  in  gra<tn  di  enipt- 
l*r«  US  fondato  giudizio  sulle  somme  ivi  ricliie^le,  non  Dici- 
rroM  d*i  brevi  «raffnl  additati  ■coBnnàn4o  prrb 
clrcintanip  r- qiii  i  fì'tirij.'  'ii  ^miriiisbili  «ii  ri-ndi-n  ^iriiilclli- 
gMUa  di  qiMiiln  il  l.il.uK'io  r<ifchiiidc,  ed  r&teruaiido  succin- 
taiPiTi''  SI  1,7»  cnin-iTiti  la  ii<i*ln  op-nìrtnc  fd  I  principili 
notiri  «Hi  qriaii  rabliìaoiu  infornsU. 

U  linea  tra  Torino  «  Gmot»  vcnn»  divi»  i»  Tentmlnm' 
dii,  ed  in  dicci  l'allfa  noea  rhe  dìrainata  in  Aknaadria  {wr 
Vairau  c  Noma  fende  al  la<;o  M.>v'ei<irt>.  Ai  unisce  a  questa 
n  l:{i;}on<!  un  qua  lrn  nvr  s  Nriir^'c  quali  farcino  pli  injji'tincri 
aulari  dei  parzi.iti  progetti  d'niini  Irnnro,  quali  f-li  appaK». 
lori  che  ne  assiin^pro  re«ecu«ion,',  i  pruii  di  ptriiia.  i  n- 
Iwni  oltenall  all'asu,  la  somina  effettiva  a  cui  rilevarono  le 
•pere,  e  linaiflienle  fa  diffmflti  fra  II  ealeolo  dcitli  itiftegneri 
e  I*  spesa  orfnr-'n  fi),  «  i-c  ■  n<'  quadro  comprende 

solo  qninln  ri  lìzÌMU.  ^p,i  sirntnira  del  corpo  della  via, 
Trnne  inoltri-  i)!n     i"  uiìa  tahella  nella  quale  sono 

pur  anrlie  comprese  tutiv  le  sviaoie  relative  alta  costrotione 
delle  stalloni, airaniaiiiealo  dtlJt  «ki,  li  mccaniMDi,  alm- 
leriale  fitso  «  molili»,  quii  oparefliroao  in  parte  affidate  ad 
appalti,  ed  la  parte  eoneesse  a  contralti  priTill;  d'unde  ri- 
sulta  che  la  totnlilj  di  llr  s'  ii:iiir  iiu|iiev!:«te  per  IVseciniMfl 
di  queste  due  lin<e  y  «ronde  a  lire  i36,B>l|,398  'J?. 

Conviene  però  quivi  avvertire  che  questa  somma  non  rap- 
pNMnla  eoaipiulimentn  aneora  tutto  quanto  cotlano  queste 
•lrad«  alia  nasone,  mentre  per  areni  un  calcolo  eaatlo  ee* 
et'tre  dì  agi^iungirvi  l'interesse  delle  somme  rimaste  ìrri[srii- 
diitiive  pendente  l'esefanione  ;  di  conoscere  precisao.t  ule  lo 
ammiuiiare  a  eoi  rlleveratin-:  i  bvori  die,  sebhene  vicini  al 
loro  termine,  aironi  sono  tuttavia  tu  corso  dVsecoxione,  di 
vedere  definniTanento  adottato  II  afiteaia  di  lraiie«e  «vi 
plano  iaalliiat»  dei  Gfeni  laedlaal*  kMamatlve  o  macchìn'- 
fise,  e  forse  con  latti  e  doe  i  altteni  ad  un  tempo  ;  di  far 
risolvere  molle  liti  pendenti  i>  fiT  ìmlciinila  o  pi  r  pn-t^se 
degli  appaltatori;  e  finalmente  dt  portare  in  calcolo  tutte  le 
tpete  occorse  per  amrainìstraiioDe,  diretìone,  studi  ed  espe- 
rfineati.  Qvindo  di  tolte  qneate  «emme  ai  tenga  conto,  noi 
«radiano  cha  l^maMmlare  delta  ferrorla  eicfalu  a  spese 
dello  Stato  non  sari  minore  di  cento  sessanta  milioni.  i>  rosi 
accomunate  le  doe  linee  Ira  Torino  e  Genova,  e  Ira  Aiei»ai) 
dria  ed  il  lago  Sl.ii.'ginre  ilclU  Iiin^tie/i.)  ili  chilometri  t69, 
11  loro  costo  medio  sarà  di  circa  «leirento  mila  lire  per  ogni 
chilomeiro  (S). 

Datosi  priMipio  al  livori  sul  Unir*  dal  IMA,  gii  IroTavaai 


(1)  Da  questo  quadro  si  rilura  che  In  diiTereoin  totale  Set 
la  perisie  di  stima  &itAo  dagli  ingegneri,  e  lo  aimiine  eifet- 
tlMuncute  imoeatniìa  àlln  «BeetuàoiiB  %  di  luco  11,92^,^99  40, 
ciò  die  costitokriil»  a]rì]M!ÌM&  un  muoMnilo  16  per  oento. 
QimiKlo  pei%  d  ToleMero  dednire  i  tronchi  4, 5, 6,  nella  cui 
eseciijiinnc  spooiali  cìieoetanze  coneorm^o  ad  aniuentarui^  lu 
■peiiu,  tftlo  aumento  sì  ridnee  ad  esuere  minore  lU.-l  lo  per  cimto. 
—  Le  pcri/;i'  <l\  .it^ma  di-llo  feirovie  del  Beijfio  furono  del  tìfi 
per  cento  luimjtj  libila  spuBu  roalmentt:  ot^iorsn,  ed  iu  niultu 
strada;  di  Fruncm  o  d'IngliiltcTni  la  dilTi'ii'uza  l'u  ancoi-a  tiiu(f- 
guytii  (Journai  iliù  di'  mìii>  ili-  ft  r,  If  avril  1S17).  —  Ci"  «iciwlo 
di  accuuuari'  per  riiiiurn'«:ie  Papiiuiitu  i  li»-  li.'U".'  spcKHo  ni  fu  ai 
nostri  iu^C(i»''n  di  fonniir<'  iue.naUi  calcoli  e  ? (.-mpre  a?fui  uii- 
Dori  del  vero. 

(2)  Era  progetto  del  relatore  di  i-pecifieura  per  quale  quota 
concorrewro  a  costituirli  questa  ««pesa  tot*le  della  f'.TruTiii, 
la  coatnusione  dèllai  «tmdn,  le  stMÌoni,  il  nnteriale  mobile  e 
iHOk  a  la  opeae  gaosrilL  Nel  Belgio  la  fénorà  «oetTvtto  dallo 


nel  i 8 so  in  e<>erciziu  il  tronco  (he  separa  Torino  da  Novi, 
della  lun^beiza  di  metri  IIS,7G8,  e  nell'^inno  IHSt  la  ferro- 
via era  apinta  alno  ad  Arquata,  e  cosi  per  metri  ISI,818.  Oa 
alennt  «rfornl  gli  al  corre  pel  «neeesslvo  tronco  sino  a  Bnsalla, 

ed  »blMaino  e<i>l  in  esereiiiii  una  linea  di  143  i'bi|<inietri, 
mentre  non  cessano  di  attivarsi  eon  sorprendente  celerilà  i 
lav'  ri  tr<  l"iiinres«(i  >ettentr<nnale  della  ««lleri»  ilei  Giovi  e 
Genova,  lu  modo  ette  tolto  fa  sperare  di  vedere  evi  prossima 
meoadi  loglia  ultimala  rinllef»  Km*;  a  enei  aapanta  lira  tota 
la  dna  captlali  dello  Sialo  dal  brava  apaif«  tt  «pnttra  ara. 

La  diramatlone  d'Alessandria  verso  la  Svinerà  lesela  aii« 
Cora  duhtiio  che  essa  pn.'isa  trovarsi  in  esercltio  prim  i  dello 
spirare  dei  prns*iino  anno,  soprattutto  per  le  gravi  dtffieolti 
I  he  si  ioeoolrano  nella  esecniiime  della  gallerit  di  Valeottf 
la  quale  qaando,  come  si  ha  mqtivo  di  temerà,  iiaa  poaaa  ve- 
nire ultimata  nel  corrente  anno,  e  lasciare  p«r  essa  il  passo 
ai  materiali  provenienti  d»  Genova  i  quali  ^tcMinnsI  unple- 
l^are  neirarmainento  della  vìa  successiva,  avrc  uuiiua  laaiiiu- 
tare  la  troppo  sollecita  cura  usata  dall'amministraiione  nel 
porre  in  appalto  lavori  di  laola  mole  i  quali  riaangouo  per 
viri  anni  laiprodDtlIvl. 

Per  la  parte  eono'niente  il  servf/.io  di  costruzione,  le  spese 
ordinarle  rilevanti,  giusta  le  proposte  fatte  dal  Ministero,  in 
lire  38S, ">'">''  vcninii'  tl.ili.i  ('iiiiriii-<i<  iie  vostra  ridotte  a 
lire  STOi^iOt  Quali  furono  i  motivi  clic  la  indugerò  a  prò- 
porvi  questa  ridiiAìnne  vni  li  seorgcrete  nel  trattare  in  moda 
particolara  di  ogni  categoria;  «sa  avrebbe  desiderato  di  po< 
ter  Introdurre  mac^lori  riduilonl,  ma  essendo  imminente  la 
riforma  drll'uMimiislr.uinne  Ri  IìmìI»  a  sn,:;''r;rri'?  .ilrune 
delle  quali  creJf  si-i  wìcota  suscettihile  qnesl.i  ranm  <1l  pnlj- 
blico  serviiio,  nella  speraiw.i  <li  veilerlc  altiulc  m  i  priissiiiio 
bilancio.  Le  spese  straordinarie  addìmandale  dal  Ministero 

pd  btlaact*  im  ritavin»  L    iS,M8,0li1  M 

ed  essendovi  sonime  residua  al  1*  giugno 

corrente  anno  Il,844,7t9  8t 


la  totala  aomoia  eba  al  proposa  41  iapla- 

«ara  MllSW  Mcaiida  a  U   »,6IÌ1.801  IT 


fatato  per  nna  Inn^liezsa  di  àóhtMbA  SB9  Oootarono  lire 
l.G0,10l,S78  $2,  ossia  per  chUoilialia»  .....  L.  Mi,SI4  9S 

dirian  coma  segue: 

Nella  ro!<troxione  della  sind*.  ......  li.  21',34:t  91 

Nelle  stasioiii  >    21^812  3S 

Ndnateiialo'.  »  98,156» 

Speso  geneiali.   »     9;WÈ  68 

Ammontare  dina  eliilamatao  ...  1».  988.514  M 


Non  devokacinni  sgomentare  lo  spirito  d'asseeinsione  per 

la  formazione  delle  ferrovie  del  nostro  paese  della  grave  wpeso 
ooeorna  al  tloveroo  lungo  la  liuea  da  Torino  n  fienova,  e  da 
Alemandria  al  lago  Magniore  ;  ivi  il  terrono  prenentavu  dello 
naturali  ilitlìeoUii  allu'  quali,  piutto-itocliì?  adattarvisi  ove  pure 
era  p<j*ait)ile,  hì  volle  ognora  tur  «loiniiiavo  la  liuea  retta,  o 
curvo  a  f;nin>lc  rapffio  e  miti  pendenze  ;  tutta  la  strada  è  a 
dn^l'pio  lunario,  l'annatiira  itua  è  d'uim  iuliplità  l'ur.^'ainjlie  eo- 
f4'H->iva.  Ma  voleinlosi  curari'  unii  ^ana  eeoniniiia,  ed  atti  nersi 
stii  ttai  ieiite  iil  n(fi  ''i'ari'.>,  J>oi  cieihnmo  che  le  ctnide  finora 
pro(;i»talL-da  ha,  i,tà  privato  non  costerutino  jHin-i  lóii  ilelterzo 
di  r|ii;iiito  costarono  le  forrofle  Oa^gnite  per  conto  dello  Stato, 

e  troverit  l'iodustria  privata  ancom  va  ottimo  impiego  dei 
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Kel  liìii  il  Umistcro  poteta  dupurrc: 

ScimMai  éa  mi  di  L.    I9.9M,7U  17 

Sai  bilanpto  (Il  11,?59,8Ì0  » 

B  coti  in  totale  delia  aomma  di.  .  .  L.    51,369,064  47 
Kel  cono  dell' ODDO  ae  ne  apeicn  ioti- 
iiciita   .   19.117,811  M 

per  col  Irovanii  in  rnndu  i  resitiui  «atra  indicati. 

Se  ai  volesse,  argufflenlando  prr  induiion(>,  dctermioare 
le  Mdrac  a  biUnciarat  ìb  qoeM'Mm,  si  duvrvttbe  d'UHi 
dlninnirr  la  «omma  nel  Mlanefo  «eeennala,  perchè  non 
scnilirer iMii-  (iruliitnlp^  elio  il  M'riistiTij  [.nli  ssf  rcHiiizare  li 
prr>pu»U  iu»  ili  >{reutjt.ri'  U  nfgutTAexoìe.  «oiiituii  tli  uUre  a 
S)>  milioni,  ed  avremo  in  line  d<-ll'<>M>rciiio  dei  rrstdui  troppo 
forti,  ciò  clic  aecoado  le  redole  di  buona  amoinialraiione  coD' 
«iene  il  pìA  che  sia  pouiblle  di  evllare.  Toltavi*,  eonidando 
odia  10011113  alti«ità  f|iir,(ata  da  qiiri>l''ainiuìnistr«tiooe  e 
Della  fidacia  the  sia  in(ieraiii4:iitc  uUiiuala  la  linva  da  Turino 
a  r.t  Pi  v;i  i  d  i  liivuri  sulla  Uìrjtiiazionc  dWIciuandria  apìiiti  a 
u  gan  di  vedtirla  ulliniats  lu  irannn  prus^iino,  la  vuìtira  Coni- 
ainloae  non  esHò  di  appruvarc  quasi  intcìsralaicnle  la  pro- 
pala •amna,  liniUadoai  solo  a  pocbc  ridmioni»  le  quii, 
coaie  potrete  teoricre  netrcMm«  particolare  d'ogni  eaU* 
(••ria,  perla  DO  le  eoana  delle  «peM  airaordiearle  a  lira 

17,78(1,040  69. 

Per  reserciiio  della  strada  ferrala  ti  ni  cliirde  sul  pretcale 
bilancio  lo  tl^niiamenlo  di  lire  1,816,118,  «Noma  che  para- 
goMta  a  i|ael1a  chiesta  ptt  1881  prcacnte  m  attmcnto  di  lire 
SSt.ggS.  Tal<>  aaincnta  è  cagionata  prìncipalmeole  dalla  maK- 
gior  lunpbexxa  della  strada  poata  in  en^rciitio  or  tono  poeti) 
pi'.nii  Ira  AnpnU  v  Bujilla  di  rliilDtnrlri  iliciolto,  per  cui  la 
Itilaie  lungbcufi  a  |»ercorr«rai  ora  da  Torino  a  Bnaaila  am- 
iMnta  a  cbilonietri  148;  Inellrt  aJ  Mpenla  pacala  nnif  iora 
■«•aia  imapMta  «Ila  aperana  di  elleicra  ■■  rafpiariavole 
aeeretelMiile  eaaaMreitle  che  rapproaaloaiteBe  dello  scalo 
ti  porto  di  GenoTa  non  mancberi  di  produrre. 

Difficile  rieace  alla  vostra  Commissione  di  emettere  nn  Tia- 
dalo  parere  sol  oierilo  dt'ile  somoie  die  vi  sono  riehip»te.  e 
casi  ae  vi  al  possano  «  no  introdorre  olili  ModiOcationi,  poi» 
diè  la  apeea  io  ntfoiaia  porte  ella  A  eottante,  e  la  mantor 

parie  di  ossa  sfa  in  ra^:ioii  (tìrf  tta  drl  niimcrn  dctlc  rnrsp  rlie 
converrà" «li  c5<  >;uire  liuto  por  lriS|i(irlu  dei  v  ij);(!ialnri  q.'jaclo 
perqiKlIo  delle  merci.  E^li  è  mto  clic,  nicntrF  si  aperte  il 
iroDco  tra  Arquata  e  Busalla  il  10  corrente  mese,  venne  pah- 
bucato  che  a*  ramo  Inofo  tra  eam  qmIMiMio  pei  flanite- 
lerf,  ■anvllaacmbra  aneora  ben  determinato  pel  numero 
del  ranTOfflt  destinati  al  trasporto  delle  merci  ;  che  ansi  dceti 
rtleiicro  ciiinc  un-i.io  di  Cipcrinirnlo  la  rMuiione  StCMa  dO 
quatlru  a  tre  il  oamera  dei  convogli  dei  viaggiatori. 

Kulla  ti  può  ricavare  a  tale  riguardo  dalla  nota  annessa  al 
bilancio  dal  Nioistcro  a  voi  preseoUto.  e  aeoibracbe  ramai- 
aiairaikHic  abMa  dedotto  il  calcolo  avo  piottoito  dall*ela- 
Rirntcì  (!r1la  maggior  lun^lirtza  di  Ita  slrad.i  posta  in  eterciilo 
che  noQ  dal  ninnerò  dilli'  c;irsv  lungb°esi>j  ad  eseguirsi  in 
Ièna  dette  prcsuni)-  nint.iiloni  nel  movimento  commerciale. 

Sensa  de(era>iaare  il  ouoiero  delle  corte  e  eoal  dei  convo- 
gll-chitoniclri  I  qoall  dciAo««  afero  liogo  nell'anno,  non  il 
pnA  eaaltamenlf  calcolare  il  personale  necessario  come  egli 
i  quello  dei  niaccbiiiisli,  dei  commissari  di  convoglio,  delle 
guardie- bagagli  e  simili.  Egualmente  se  non  si  conosce  quanti 
cbilometpi  di  strada  saranno  dai  convogli  percorsi,  non  vi  li 
può  calcolare  il  combustibile  nrcessario  alla  Iraiione  ni  le 
ripancioai  oceerrenli  alle  loeoaotive  ed  ai  naterfale  mo< 
Mie. 

9mmm  »  18»  -  Jkanaieall-  1M.  U.  1» 


DEL  1868 


Un'altra  cìrcuilanti  cbc  si  ignnra  lulttira,  r  sulla  quale 
aemmeno  l'amiuimstratione  avri  fursc  di  gl^  fìssa  la  sua  dpi- 
Dione,  alla  Si  è,  te  Della  eaecnaioae  delle  grandi  Hparasioni 
aitenN  aU«  mcehtae,  alto  ttltiK  ci  ai  «afoni  di  Irasporlo, 
essa  voglia  scgnire  II  alsleaa  dt  esegalrle  per  conto  propHo, 
od  afSdarle  all*indnttria  privata  t  da  qoetto  dipende  la  quan» 
titi  e  qualità  degli  operai  cbe  occorre  calcularsi  p^r  le  offi- 
cine. A  questi  due  modi  di  riparatlont  tono  inerenti,  come 
generalinenle  in  ogni  cota,  particolari  vantaggi  ed  inconve- 
nienti :  col  primo  si  aasicara  Pimpiego  di  •aleriaU  di  bnonn 
qaaliti,  e  la  maggior  perfetione  del  lamo;  Il  tacondo  oiN 
minor  romplicatione  di  amainistraxione  e  maggiore  economia, 
e  qualora  si  formassero  nello  Stato  ofCeioe  private  dirette  da 
costruttori  e  probi  e  capaci,  RarebbcliNWdaprafMnl  il  primo 
dei  due  sistemi  di  ripertsione. 

In  maacansa  di  ^nealoeMataait  dettogli  tallavit  wm  a« 
ne  appunta  Pamminislrailon*,  «lira  m  rimaneva  alla  foiln 
Commissione  che  dt  desumere  alcune  noiieni  tu  qvanto  oc> 
corse  di  ipcndere  neli'cserciaio  del  tronco  da  Turino  ad  Ar- 
quata,  e  di  basare  quindi  il  giuditio  tootuUa  laaggiure  lun- 
gbetu  a  percorrerti  nell'anno  corrente.  Non  possono  aer- 
vir  di  norma  1  riuUali  atliali  dall'owrcisio  dei  tronchi  aperti 
negli  anni  preeedenit  all'ora  leano  1881  da  Terlnea  ttenea- 
lieri,  da  Torino  ad  Atti,  e  quindi  s  Novi,  sia  perché  il  per- 
sonale non  era  tuflìcientemenle  istruito,  lia  percbè  la  ferro- 
via era  ancora  interrotta  dal  patto  di  Dotino  al  qoale  dap- 
prima si  provvedeva  per  la  via  ordinaria,  a  quindi  eoi  plano 
Indlnato  beasi,  laa  openndosi  la  trasiOM  eoi  meca»  di  ca- 
valM. 

lui  I  I  [uliconlo  del  ISSI  di  recente  pubblicatosi  per  cura  • 
dfiraiiinda  delle  strade  ferrale  ri^ulla  che  ppr  tuli»  la  linea 
da  Torino  ad  ArqoaU  ci  spesero  lire  i.a78,tSI  07  ;  tieeomn 
per*  per  nu  parte  di  qooM^aiino  m  ii  «pplicaiWMi  mi- 
Cora  le  locomoUffo  coti  detta  aioirodlaiilli  a|rè  milio  pre«- 
derc  per  basa  del  Mstracaleolo  la  apese  «econa  nel  1888,  la 
qu.>l(:  ti  deduce  da  nna  tabella  pubblirat.isi  .i^mni  giorni 
tono  dalla  slessa  azienda,  d'onde  risulta  tlie  la  spesa  lutale  ri- 
levò a  lire  1,361, ssa  S6.  Qualora  pertaolo  tegnissino  lo 
«lesio  sistema  tenuto  daU'ammlaisIraiieMi  quale  ai  è  di  prò» 
ponfonare  te  spesa  oceorrente  nell'anno  I8BB  soltanto  alla 
mii;i;i"r  Itmiiheiia  ssfiliinla  da  Arqtiali  a  Bucali»,  essa  rtle- 
T€rebt)r  a  lire  l,h!>7,180.  Ora  se  dalla  somma  cbe  ci  viene 

proposta  nel  bilancio  presente  di  L.  I,8lii818'' 

•i  deduce  la  categoria  relativa  si  telegrafo  elei* 

triee  che  non  Igwm  -ari  18St  e  eb«  ril«ra  «  t  lUKIM 

Si  riduce  a  L  i,fM,8B8' 

La  somma  dednlla  dallo  apeao  ad  1881,  cerno 
sovra  proporilOHli  iafci— It  alia  wmlgi-h»» 
Blieiaa,Mfcai«di.   a  IjnvnO 

A  condiiiont  egnali  la-aemma  proposta  nel  bi- 
lancio eccederebbe  d}  L.  188,608 


Questo  raiciiiù  però  ci  trarrebbe  in  gravi  errori,  sia  per- 
ché vi  sono  molte  spese  cottanti  e  che  non  variano  coll'an» 
mento  di  un  piccolo  tronco  di  ainda,  ria  perchè  lo  alesso 
avviene  anche  eeiraeeratcimMfo  di  IraipaMo  lati*  di  vi ag- 
giatori  cbe  di  merci,  ma  sotlantìalmenle  perchè  datl'ammi- 
nislratiune  nrm  m  tenne  calcolo  di  molte  circoslanze  die  non 
mancano  di  cagionare  d'un  anno  airallro nel anoeeislvo eser- 
cizio nn  grave  aumento  di  spesa. 

Fra  le  spese  cbe  crescono  rapidamente,  vi  mbo  le  ripara- 
noni  dd  maleriale  moMte  «  delle  loceBWtire,  e  quello  • 
questa  n«li*«n»ft  «eano  «riM  «Kors  imm;  è  qntndi  gtaslo 
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41  pmumm  dw  la  tpen  di  riptmiMW  mlPinm»  «HTMite» 

uri  a  circoiUoie  pari  magifinre  tli  quella  dell'anno  sciirso. 

Convien  piif  p«n»are  al  rinnovanif^nto  di  aiulti  oggetti  d'ar- 
iiisii  I  :ii  I  (irli.:  Tie  e  specialmente  a  quello  delle  Iraveriine, 
alle  quali  ooo  i  da  calcolarsi  medianeole  uoa  naggiore 
émtì»  ài  ilMl,  o  tolto  al  fkà  A  Mici  aani  (t). 

U  tMMlTlitan  talfoMla  aeUe  rarie  parti  di  tcniiio,  4 
«•htofUMal  nggerlmenH  dati  all'egregio  relatore  detrewr- 
cuio  precedente,  r  in  t^nUnea  a  quanto  ti  pratica  neiroer'- 
diio  di  oielle  altre  liradc  ferrale;  queata  taddivlìione  pecò 
■OfUri  pii  profleuo  rttoltato  di  economia,  allorqaando  Irò- 
latà  Biggiar  «ateoai«iM  colla  «llinaiioae  di  tolto  le  ferro? le 
Mio  Stato.  La  voalra  OoflHBlMloBe  portò  f peefale  iltomione 

tul  nnmcro  de(;Ii  impif^ilì  che  rìi^onobbe  in  iik  'tr  fnr^s  del- 
l'e$€rciii;i  i'ccrd('uti!  il  Li-sogno;  uè  a  tale  ri^i  irii  i  si  [nn'i 
attenere  dal  raecooiandare  al  Uinistero  di  diradarlo  per 
quanto  è  pottibila,  tt  «atcnderlo  «olle  parli  delle  strada  die 
di  majio  to  aano  ri  porlaraaM  a  «oatpf  maiito  aeaia  ptt  n- 
nantame  il  numero;  non  si  può  tullaria  ommfttFre  dall'uf- 
aer*areehe,  paragunale  lo  iio>tre  alle  ferroTie  di  .diri  paesi, 
il  corrispettivo  aucgnato  al  pcrsunalc  d'ugni  rsnio  ò  as-^ai 
toaue;  eoo  pocbi  impiegali  ma  aititi  ed  iutelligcDti  e  meglio 
canjipatti,  ai  otterrà  on  serriito  pit  aoddlafteento. 

FMnaMi  qimli  riflawi,  si  passarono  a  più  speeiala  esame 
fa  varie  categorie  delto  quali,  come  in  appreaio  vedrete, 
Tenne  appruvato  lo  stansiamenlo  sotto  alcune  poche  rido- 
Bìoni  ciic  parlano  la  spesa  per  l'esercixio  del  Ì8SS  a  lire 
1,183,038. 

qaeste  brevi  e  feaaniU  aMarvaiiooi,  la  voatra  Ceuia- 
•  Moae  craddto  opporlvm  di  aggisngere  aMara  akme  aT- 

vertenie  perchè  possa  il  M  i,  sti  r  i  prenderle  in  considera- 
lioae  nell'eserciiio  del  pn-bt  uU  bilanrio,  e  nella  (urmaxione 
di  ipello  rclalivu  al  pruisinio  e&erciiio: 

1*  Gàe  si  deliba  Mtervare  io  ogai  calcgatto  ed  arttoole 
qmato  viaat  praiartlto  ialto  noraa  ptr  la  laMaatoiia  dal 
bilanci,  eausato  U  18  aMggto  ISSt  da)  HlaiaMm  dalla  $■> 

aanie; 

1*  Che  te  spese  specialmente  itaoiiatc  per  la  costrotìooe 
d'una  slaxioDe,  non  siano  da  quella  sloruate  per  applicarle 
ad  altre  slationi  ; 

V  Cbe  ad  ogni  atogoria  alano  citoii  i  raUllv i  eealfalll,  la 
aa«aM  da  aeri  dipaRdeoH,  •  la  iato  dal  pagamaitt  cd*fe« 
■«to; 


(1)  La  apcaa  di  ripaniiaiiaal  autorfala  nobile  aolle  «bade 
^^^^A^xdavaMgir  ogni  dókmitn  di  ateada  pareaiaa, 

Par«aAvatte«dÌTÌaiBÌatoridil>«toaee  .  ...»  0  04 

Id.                    id.       di  2*  e  3*  ciane  .  .  >  0  02 
Per  va  vagone  a  meià  >  0  015 

Nd  eateolo  delle  «pese  d'esercUio  per  l'nnno  prossimo  pas- 
sato, pubblicato  duU'n/niniUi.  r|ii>  to  riparazioni  non  poBBono 
ancora  figurare,  perché  iJ  uuitcìuiU'  era  di  recent*  prorviato. 
Lo  rte«»o  »i  può  dire  rifTuardo  all'armamento  «  macchiniiimì ; 
e  quando  ni  tenga  conto  di  qaiwte  ineritabili  riparazioni,  il 
costo  d'esercizio  per  ogni  chilometro  delle  nostra  ferrovÌRi  i 
da  quel  calcolo  a^condn  a  lire  ll.'28il,  unu  «arà  inferiore  di 
quattordici  mila  liru  per  clr'l.unctro.  Sar<>bbe  Tcraraeiitu  vo- 
lerci illudere  .■<•■  Ijijs.is^simo  i  ìinitri  cakoli  a  bonimii  minoro, 
«juaiido  vi."li«Dio  vhi!  .1  tiil't  »  jiiimu  fd  untlio  maggiori?  rileva 
l'eaermio  dellti  atirade  salto  Francia  e  nel  Belgio,  ove  le  tn- 
tanine  eoetauo  ad  iMi  dipresfo  nato  di  quanto  d  coatonno  to 
wMtra,  adovoxitova  al  W  per  «otto  in  aMDO  il  pracn  delle 
miiataM  oniaMliiaiBBili 


I*  CIm  la  faeaNà  di  eteggtara  gratoltoaMflto  aiUi  tifali 

ferrala,  sia  ristrfttiTamcnIe  accordala  a  coloro  dMiOW ap- 
plicati specialmente  al  sert  Ilio  della  medesima. 

SERVIZIO  DI  C03TRli£iONE. 


FABtR  I.  —  ipcM  «ardlWHPi*. 

Cm.  1.    nrtOMb  (AilMda). 

N^l  precedente  bilaneio  la  somma  slaniiata  per  questa  ea- 
tei;uria  ascendeva  a  lire  6Q,96k  9li;  nel  bilancio  del  I8B8  es- 
sendosi limitata  a  lire  t9,8Ck  9t  apparirebbe  una  dimina- 
xieae  di  tire  SO,IOO.  Giova  però  easervare  cbe  per  eiaerti 
aiinienteto  di  lire  18,110  la  eaicgoria  prlna  nel  terviilo  del- 
l'eserciiio  concernente  qiii>ll' amministrazione  {(enprale  rhe 
dapprima  formava  la  len^  divisinne  dell'azienda,  la  diminii- 
liiinc  cfr^  ltira  non  risulta  clic  di  lire  1900.  S.ccome  poi  in 
detta  somma  tono  comprese  lire  1000  per  iadennili  d'al- 
loggio a  faTaradalnatèBdCBtofai.aratodairasfeada,laqiiaM 
venne  di  gii  tolta  ad  altri  faMionarl  di  egnal  grado,  te  voatn 
Commissione  propone  qoivi  la  atcasa  ridosione,  peraaila 
snriKiia  di  «jiiosta  categoria  rilKlto  di  lilC  M,MI  M  di  COl  lf 
si  chiede  rapprovaiione. 

Cat.  t.  —  Spese  d'ufficio  (Axienda). 

Egli  è  varo  cbe  acfU  anni  addialro  araai  atonalato  par  la 
tpeaa  tM»  la  aonna  «  Mra  IS.MO,  au  appmto  petali 

ella  fu  troppo  forte  pel  eorso  dì  vari  anni,  si  ba  fondalo  na- 
tivo da  credere  che  sufficientemente  provvista  ora  si  trovi 
l'atienda  di  mobili,  libri  ed  iiiirumenli  tiendetici.  «  sij  qniadl 
possibile  una  riduzione  anche  maggiore  di  quella  dal  Mioi- 
•tero  proposta  in  lire  M,OM  patTaaifetala  dei  INI.  Par 
aTere  a*  di  ei6  piè  esalto  aaaaaeeaiu,  la  vaalra  Cawlnleai 
eaamlaft  a  qvanto  fonerò  rilevato  n^'anBo  ora  aeeinele 
spese  tulle  di  cancellerìa,  provvista  mobili,  libri,  istnimentl 
e  simili,  e  le  risultò  rbe  tali  spese  ascesero  a  lire  12,986  80. 
Tuttavia  ad  oggetto  di  lasciar  margine  sofiicieale  ad  ogol 
•peaa  dw  si  potoiaa  rawiiare  ■Illa  e  neaeataria  al  tegolaia 
aaniato  dt  q ■aal'iBpairlanto  aralalairaatoiia,  vi  al  pfagMa 
di  ataMtora  la  aaM  di  Iìm  t8,M0  par  fMatoaMtagatia. 

Cat.  ft.Mfl{pat*Alr«ilrto  Affiln/jSetotf^eirwiMR. 

Latoniii:3  il  i  lira  !iOi)  (lantiaU  per  qiii  ^t.^  r:^tegoria  è  coti 
tonue  cbe  doq  di  luogo  ad  alcona  contraria  osservazione. 

Cat.    —  Sorvapltoiita  f/mmaliva  par  $trade 
eencaite  a  aodild. 

Dalla  voatra  Commissione  si  è  osservato  cbe  iapiegaodosi 
alla  aofttlliMnt  di  qnaato  slnde  nfiitoli  già  ioptogatt  dallo 
Stola  wMi  ai  peireUie  portare  in  ealeoto  la  aieli  dette  Nra 

30')0,  le  quali  si  presumono  occorrere  nella  sorveglitnn 
della  strada  da  Torino  a  So!a,  e  che  cadono  a  carico  del  Go- 
verno; ammette  tuttavia  qnella  di  lire  tiOOO  per  la  linea  da 
Torino  a  Novara  cbe  tolta  viene  rimberiata  dalla  •ecietà,  e 
coO  p^r  questa  eatrfiorla  vi  al  propone  lo  alaaaianwnto  di 
lir«>  OSCO  avierp  di  lire  8000  nel  hilanc in  proposto.  Si  in- 
vita inoltre  il  M^nnr  iiiini«lro  di  impiett-ire  in  questa  sorve- 
jjlnnia  qui'Kli  iii,regneri  od  altri  irdiciali  ,  i  quali  altera  l'al- 
tivatioue  delle  nostre  ferrovie  poleuero  rimanere  in  aspe!- 
tatin  •  caauqiia  ■  oKiea  dcUvSlato^ 
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Cai.  5.  —  t*ersomU  (Cedo  dvUa). 

Iffiwmt  Alin  IM,00OdieQi  tI  ti  pNfMe  pvqsnt'anno 
lo  •Irailuanto  è  h  mmiu  «ba  gii  «mt  porIaU  Mi  pree«- 
deoU  bilanci  del  ISSI  e  1851.  A  tale  riipetto  la  tofira  Com- 
Btsslone  crede  di  doter  owerrare  che  non  ««mhra  fumLita  la 
dimanda  del  ii|(aor  iniai»lro  quando  si  con$i>l>'r.i  r-scrsi  -^nr- 
«MivaoenU  rni  noDti  uotti  tapleghi  d'iogegncri  «  loro 
4t]WBd«»ti,  41  muM  la  mma  «ia  vari  treachi  di  ttnda  veni  - 
▼ano  polli  in  Merciiio.  E  quando  ai  roleaie  bm  li  va  re  tato  ili- 
manda  di  eonaerrare  egnale  aomoia  alla  circoflania  ck«  ven- 
nero altivali  alcuni  troiiclil  di'^rnaiiont!  (If-lla  liiit-a  di 
Alesundria  verso  la  Svinerà,»  ciò  fmom  rispomlcre  clic  ali 
lageinieri  a  questo  aarrltio  applicati,  «ii  facevano  aneb'eMì 
parla  di  «olara  dia  tra? avaaii  owsimU  alia  tlnda  da  Taria» 
al  Giovi,  a  dka  aoa  aolanle  tale  tara  Ifatlneatlona,  altri  aa- 
c«ra  censirono  dal  serviiio  della  tlrada  lerr  J  i  r  pfr  rien- 
trare in  quella  d«* ponti  e  tirade,  o  per  oerup^r^i  ui  scrviiia 
di  focietà  private.  Li  vostra  Cnmini<3ionL>  non  credi]  lii  eo> 
Irara  ia  aaigiori  particolari  sopra  uà  omatla  per  m  atetao 
Irap^  «f  idaata ,  a  al  Nailla  a  rldim*  la  aamaa  proposU  a 
Hre  119.000,  dioiinaendola  coti  di  lira  11,000,  qaala  diati- 
ntione  é  ancora  minore  dei  ritparialo  ottanuto  dalla  eaaaa- 
tÌon«  deiratacfoorlip  veniva  acci<rJ.itosai  precedenti  bibnci 
afli  ingegneri,  la  coi  opera  non  fu  più  necessaria  per  l'nlii- 
matlone  dei  lavori  di  cui  erano  ineonbvnzati.  A  minor  fiomma 
l^rrabbe  rIdoUa  la  f aalra  Commiiaiona  «al  riflaaio  cbe  colla 
laeaalv  aperlora  dal  Iroaeoda  Arenala  a  mnalla.  «taifi  pare 
l4ene  di  eons4>guenta  diminuito  il  oumero  degli  impiegati, 
•a  da  eiò  n  astenne  sul  rifl<-sfo  chn  riiiianf[ono  ancora  molte 
liqufilazinni  r  d^-citnli  ad  <'*»'i!tiir«i  ,  e  siiiln  pprsiia^innp  rhe 
TaBaiiniitrasioae  aaprl  per  ora  ntilixure  questo  personale, 
■an  IralaMiaRda  per4  di  raeeaMMidai«  al  algaor  aiinlatro  di 
introdurrà  ad  prossimo  bilaaala  dal  18IM  UNla  gialla  aug- 
giovi  ridosloni  Ae  potri  p«r«aNcra  hiltiBailoacMPialiara 
linei  di  T  oriart  a  G<>nova,  la  qoale  para  BOB  polanl  poffe  in 
dabbio  di  vedere  aperta  nell'anno  corrente. 

Cai.  0.  —  Slutti  td  ttperUntiUi  (Genio  civile), 
ia  mira  CosariastoM  «a*  ««da«a  aha  aarcfeia  di  aiwfia 

campa  ria' sul  bilancio  del  I8S3  questa  coslanlt;  somma  di 
lire  W), 000  per  sludi  e  sperimenli,  ora  cbt  le  linee  delle  fer- 
rovie non  solo  già  trorantii  «ludinte,  e  coi  protrili  cnmpiali, 
aia  per  la  auiaiaia  parte  poale  in  eaercitio.  Tuttavia  per 
pwTadata  a  qnltnqtM  noafo  Mtidia  dM  al  «redetic  ancora 
di  fkra  •  aafra  il  troaao  olirà  No? ara.  ad  alla  alaii*aadl  Ce- 
wra,  od  ovonqaa  aeirialarcaia  iti  Corerao,  la  voilra  Com- 

■iaaiooe  non  distcnlt-  dall'aeconfare  \ht  questa  ca(e|;uria  la 
aaoiBa  di  lire  10,000  eoa  raoeomandasione  al  signor  miai- 
atra  41  tidoria  aal  praiaiiM  eMicisio. 

CàT.  7.    Cfltwill  «  niaiWovU  «f  fr«l. 

La  somma  bilanciala  snii'esercitlo  deiraano  scorso  per 
quella  categoria  difde  luogo  ad  animata  discttisione  relati- 
vamente al  SII  >  im;KCj»o.  La  vostra  CoiDiiiissione  non  nmm'Se 
perciò  di  chiedere  all'azienda  come  essa  fussc  stali  tmpie- 
flla  (  ad  a  q>ianlo  rilevasse  per  basare  il  suo  giudiiio  soli» 
ioaasai  da  patarcl  Wlaaeiara  par  Cescfcitia  18M.  Dalla  oato 
eia  il  dibam  la  «aaoafeailom  riialia  eaiersi  speaa  la  sonaia 
totale  di  lire  30,771  A3  Jclte  ijrun  in  «us^idio  agli  operai  si 
diedero  liretlSO,  per  iodenoiti  agli  uaiiedali  ed  ai  medici 
lire  I  t,MO,  e  ctie  il  rimanente  eorrì«pondente  alla  meli  circa 
delia  auddctia  soaioa  tauaa  lasplegala  ia  riaitorsa  della 
ipea*  di  TiaHl»  dal  algiwr  ■iiinio  «  go»  priaw  trfkMa,  li 


graliUcaiioni  ad  itnpiegaU  del  Mioislrro,  ad  aiutanti  ed  assi- 
stenti del  genio  civile,  e  ad  altri,  e  persino  nella  formatione 
di  aleaaa  praapaHif  a  iella  itnda  fonala.  Oaaaa  aatiara  Mi 
Mafia  di  ^aaila  apaia,  laaah*  è  ipadal»  attrUmiaM  «ai- 
l'esame  degli  H)ogli,  rafrisante»  •  alftari,  eolia  voatra  Com< 
ffliHione  come  l'appl{est)oa«  delle  medesime  a  qoesla  eal«> 
Kori^  non  ii.t  ponto  adatta,  e  tanto  in<'no  cnnspnlaxei  '  -  li- 
cbiaratJoni  falle  alla  Camera  allordm  <lel  bilancio  scorsu  si 
discuteva.  Daveodosi  tuttavia  provvedere  a  quei  sussidi  cba 
i'naiaailA  aalge,  e  ad  alcune  gratiGcoaiooi  dalia  quali  laltaila 
■ano  Bserileroii  quegli  impiegali  cai  4  aiaegrala  ■■  Irappa 

mite  itipendin,  vi  iirnprinc  ili  J<«Pt;narP  a  qqesl>  ailB|ariB  U 
somma  di  lire  10,000  pel  pnmiuio  vivrdtio. 

Fauts  II.  —  Spese  atraardliiArto. 

Cat.  8.  —  ÀsutgnomtKti  straordinari. 

Con  regio  ttrevetto  del  IB  loglio  1815  il  signor  cavaliara 
Nana  veane  applleata  alta  segreteria  detPlalamo  par  diaioi' 

pegnare  quelle  Incombenze  ctie  gli  Venissero  afDdatc,  accor- 
dandogli l'annuo  assegnamenl')  di  lire  S0,000  pagabili  a  tri- 
mestri malnrati,  e  pendente  qjrì  Imipn  che  «.an  Idi-  rirlla^lo 
al  servizio  dello  Stalo  eolla  indennità  di  tire  tO,000  per  la 
traslocazionc  sua  e  di  sua  faniiclla  in  Piem»nle  «  di  altra  in» 
deanill  di  eguale  somaa  pel  suo  rimpatrio  qoaodo  egli  ces- 
sasse dal  sprrliio.  Con  altra  regio  brevrttn  delli  S  agosto 
tS^I  venrie  anche  .ipplirilo  alU  regia  Sr^ireteria  di  ^^t  iti.  del- 
l'interno  onde  rsr(juire  quelle  incmiihi  me  rhe  gli  veniss.iro 
affiiale  il  signor  in^r-(|!iere  Roiph.'iux  rniraiintio  avse,tns- 
mento  di  lire  ftOOO  oltre  al  rimUar$o  delle  spese  di  viaggia 
per  la  di  lui  venata  la  Picnonle  e  pet  ritorno  suo  nel  B4rlgio. 
Delle  ferrovie  dello  Stala  Irovindosi  con  pinti  mo  snio  lirit 
i  progetti,  ma  brntnstr-  nillmat»  la  *na  es^eiivtnne,  la  vostra 
Comoiissi<inc  opina  ftip  l'iipi  ra  di  (j  icsli  ilm-  di-tinti  inge- 
gner) non  possa  p'ù  ravvi-»r>i  rii  ce^.-^aria  ;  rppcrciò  mentre 
prf  porip  di  approvarsi  lo  «ixnrìamento  della  somma  di  lire 
96,000  sull'eserdiio  del  1833,  invila  il  signor  ministro  a 
provvedere  perchè  eaial  di  igarara  qactta  aamiu  aol  pnw> 
aiiMMIaaci«. 

Càv.    IO,  11»  il  —  syaMailafrada  /ir«  emm 
«iBfttltorkiMiMMt. 

Qnatieqaallro  categorìe  comprendono  II  tronco  fin  Cenava 
e  la  galleria  dei  GiavI,  e  per  fiaa  vtal  chiede  lo  stanziamani* 
di  lire  S,G69,036  ItOebadal  ealeoK  dell'ingegnere  capo  dl> 

n  tlore  si  ritiene  .«iiffii"iente  per  iiltim.ire  qije-to  tronro  di 
!itr,ida  il  quale  sari  pn-to  in  csprcuiu  nel  corrente  anno. 
I.' amministrazione  credi  ite  sufCciente  di  stanziare  1,800,000 
lire  sali' aMrcìtio  del  t89S  pei  tronco  da  San  Pier  d^ik< 
mia  a  PonledeciBM»,  rimandando  casi  al  tW*  rimpiego  di 
lire  600  mila  the  occorrono  per  ultimare  le  opere  di  siste- 
maii'jne  del  Pvlccvcra,  e  che  assieme  alle  somme  portate  in 
questo  p  nri  Ini. mei  precedenti  furnia  il  totale  ammontare 
presunto  di  cinque  milioni.  La  vostra  Commissione  pertanto 
opina  che  abbiasi  ad  accordare  la  chiesta  somma  eguale  a 
quella  rbe  gtl  arali  pfevrsU  nei  precedenti  eaereiai  pel  telala 
compimento  di  questa  tronca  diatrada,  a  cosi 

111  cai.  9,  da  Geaova  a  San  Pier  d'Arena    L.    BNI,S96  ■ 
•   IO,  daSanPieffd'AraMaPtmIadaeimat  1,800,000  • 
■   1 1  ,da  Paoladaelma  aNa  galleria  Armi- 
vaia  •    l«i.5»8  . 

t   il»  dalla  gaileria  Armirotli  ai  Giovi  >    MB.tBi  80 
fatale  .  .  .  .  L.  «.6(i9,oio  so 
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Cu.  ìi.  — Galleria  (Iti  Giovi. 

MUliriBMte  Illa  ftllerit  dei  (itovi  vi  &i  chiede  la,  nùiuua 
di  lire  l,lU,0Ot  76.  fi  nieolo  presonto  per  qMtl'opTa  co- 
iMMla  mwdm  a  lira  8,7U,l8t,  la  <|mI«  Iu  imm  wpra 
Hlto«iaKM a farlfre M IMT •!«•«  «■fMM  ^Mil»  M 
t883.  Sulle  rate  luecoaU  al  tSSt  eneado  «lata  |irapofU  la 
nnmm»  di  lire  I.IOO.OOO,  la  Camera  tal  dubbio  che  tolta  ira- 
pip^ire  non  ni  |ioleMe  q netta  toiDina  peadcote  l'anno  IS5), 
la  ridttceTt  di  lire  600  mila  facendo  tultafia  facoltà  al  lignor 
41  chiedere  fondi  loppletiTi  qualora  ti  polcaiara 
i  aploftrel  lavori.  Coti  fa,  e  gii  il  niàlalroad- 
iìmtmiht  •  la  Camera  aceardò  a  «upplemeaU  del  IMI  lira 
390  mila.  Ora  ti  porta  in  bilancio  lire  ISO  iiiita  in  più  della 
«omnia  ii  lire  96t,6Sk  70  che  gii  era  si»\»  .-isirgnala  bilan- 
ciarsi sul!' efifrciwo  attuale  per  cui  va»  «soeiulc  a  lire 
1,114,654  76,  ialia  faate  buIU  poleoduti  eccepirà  aito  alato 
t  eoi  Iravaai  portala*  fOMta  gra»dt  optn»  It  |iià  taptrtaiia 
di  tutu  la  ferrovia,  la  vottra  CaaniMioM  Ti  eaoaigUa  4i  ap- 
l^ovarae  lo  sUotiameoto. 

Càir.  U,  li»  1«.  IT.  —  Trmeo  dm  BiimU»  a  ntgmrvn. 

U  Mlafliria  It  relativa  al  tronco  da  Bonito  t  Pieve  pre- 
•eoli  m  aumaato  di  lira  II  «ila  auila  loaow  pn? lau,  la 
qoale  ara  di  lire  76t  «ila,  ad  ora  i  portala  a  Kre  790  ailiat 

a  conto  della  nPilHsiRia  gii  csicnijiis!  chiesto  un  su{i|il:a)enlo 
di  lire  60  mila  luU'csercuiu  del  ittbt,  vi  ti  chiedono  tul  pre- 
sente eiercitio  lire  9S  mila  a  aald»  della  ajMit  oecarrooto 
per  qoeil»  tronco  di  alrada. 

*tl  Ironeo  da  Piato  «4  laola  del  Caalooe,  A  coi  sHa  eaie- 
f«ria  15,  veniva  calcolalo  in  lire  f  ,iOO>Wf«  la  qnl  lomina 
non  aameotò  nel  tao  asilemc  ;  vi  fu  colo  maggiore  eeteritì 
nella  earcutlo De,  td  a  vece  di  limitare  la  spe-a  nel  i-^'.il  iii 
lire  50O  mila,  come  era«i  portalo  io  bilancio,  tata  riìevù  a 
lire  1,300,000.  per  la  quale  fu  chiesto  00  cndile  aoppiciivo 
41  lira  900  mila  wi  bikaneio  dello  atea»  mo}  eppcnd6  sol* 
reacrelilo  preaeole  aon  rlaaiefo  pié  da  ataoiiarsi  che  lire 
807,1^0  a  c  oinpioMito  della  aomaa  di  lire  7,IIOO,€QQ,  cene 

tovra  calcol^ita. 

La  cutruoria  IO,  da  hula  a  Mirrila,  »otTerse  sulla  somma 
di  Uro  4,0M,liSI(,  a  cui  erati  eticolala,  ua  aumeoio  di  lire 
718.Mt  48,  per  coi  elIroalcceditewppleUvo  di  lire  «00,000 
ehieato  lol  bilancio  ISSi^OCCarvo  ancor*  di  portare  mI  U- 
i^Dcio  preicnte  la  «ooiiaa  di  lire  dOS.KHO  ttt,  a{fi«e  di  Com- 
piere la  luuie  MHitu  dlUfo  l,IOO|000.  aUt  quale  qucato 
lavoro  rileva. 

Egualmente  alla  categoria  i7,laqaaleeaaipreode  il  tronco 
da  Maratta  a  Higoroto,  ti  rete  neceatario  oa  attueiilo  di  lire 
SBO  mila  solla  aoaaia  presuaU  di  lire  S,«OO,O0O,  la  quale 

talk  a  tiro  5,PSO,000;  pi  r  la  .^n-  li  'uia.  aì\n<.  nUi  «niiiiiia  dì 
lire  SOO  Uìi\à  cUk  orati  slariì  alii  iit  l  biUiiciu  del  ibliì,  già  >i 
adJimanJà  un  stiji[ili'uiriili>  di  lire  I  S(l  nula,  ed  a  coiiipinicnto 
delia  spesa  laUle  ai  propone  sui  bilancio  presente  ia  somma 
dt  lire  878,711  41. 

Qoesle  qealtro  categorie  14, 18, 16,  17,  te  quali  assieme 
comprendono  lotto  il  tronco  di  alrada  tra  Outalla  e  Rigoroso, 
presentano  sulla  summa  pn-vcntisàiiipnle  calcolata  di  lire 
Ì8,9S3.48S  un  aumento  di  lire  086, biS.  E  quando  ti  con- 
aidera  che  eadooe  ia  quetla  tratta  di  strada  quattro  gallerie, 
doneqMii  una  preteDlAgrariiaÌMedilloell*,otlopaali  sulla 
Seriria,  dei  qnalì  quattro  arditlaalail,  o  che  «en  ne  haano 
pari  in  latta  IlaPa,  multi  visilniti,  j  (:ìI,»  rh^  pr^'ienta  quasi 
nella  laagbctia  tua  uaa  cooliaua  alruttura  murale,  egli  i 
ctfli»  che  M  fMefMl  dcMcnre  ir«  le  apete  preaunie  • 


quelle  roaloicote  eccont  ou  rlaullato  piò  leddit&eeule,  i 

é  qneìto  di  avere  un  aumento  ci)*-  nnn  iccede  un  scdic^'sliBo, 
locclié  aUe>ta  quanto  (^:ìi('ri>  (iiuàlc  le  prevkiuui  del  dutta- 
tiiiiiiiO  miteitnere  capo  e  Jei  suoi  collaboratori  nel  progettare 

e  dirijjfre  IVsccui'fjiie  dt  qiif  ste  difficilissime  costrutlooi. 

Cai.  18.  —  Tronco  da  rillufranca  a  Sun  P«old. 

Con  alto  del  t4  luglio  1846  Tenne  eoaeetao  ad  apptf  la  ai 

signori  Ri>»ii  e  llrcctra,  sul  pretto  di  lire  i.àOO.OOl 
tronco  di  strada  delia  luiigbLZta  «li  aietri  90li  30. 

Già  ai  tpeteru  al  it«>rn<>  d' o^ui  Uro  8,859. ABO  18,  e  i 
chieggeaa  aocora  Ure  400,000.  È  eumprcsa.  é  vero,  la  l 
eeeorsa  per  la  via  provTisoria,  e  pel  piano  tncHoato  di  Da- 
tino, che  sicrU'Iono  assieme  a  lire  19i,73S,  ma  ooa  si  ti 
compresero  (ulte  le  spese  del  personale  tecnico,  e  dirciione 
4ei  lavori  da  sette  anni  a  queala  parie. 

Hea  tono  ancora  periate  in  calcolo  le  seoun*  oceorreoU 
per  raroiaaieBlo  della  «ia,  pel  Mterialo  fiso,  neaoaaisml; 
cosicché  l'ammontare  definitivo  di  questo  tronco  di  ilrada 
costerà,  per  ogni  cbiloniciru,  più  di  lire  800  mila  ;  otser- 
Viainó  [irrò  che  tale  sar.i  il  mio  co, lo,  scnJio  ri  lié  sieiio  silfo» 
cienti  le  quattrocento  «iiU  lire,  di  coi  sul  tiilaocio  preseote 
fi  M  addimaoda  lo  tlaniiaiuenlo.  possiamo  poi  noi  ripo- 
sare traaquilH,  che  questa  sia  veramente  l'uiliuia  somma  che 
ci  verri  addiaundala  F  L*aiitore  del  pro^'etlo  in  un  suo  rsp> 
porlo  del  kjiliuiio  iS'iS,  ili'|iij  aver  »U|{)(enli  uni  Isvori 
ad  eseguirsi,  cum  scrivt'v,^:  >  i,'  suis  perausdé  fju'a  l'aide  de 
cet  précautioos  on  oblieridra  o'ici  à  p«-u  de  (einps  tnute  la 
stabilild  désirable,  el  l'oo  s'dtoanera  qae  ccs  Iravaos  aieat 
pa  laipirer  de  eralnlca  Mail  «MgdrdM  qao  eellea  rd- 
pandues  dans  le  publie.  • 

Tale  persuasione  ai  èva  il  signor  cavaliere  IHsns  nel  iflàS, 
cosi  opinava  II  >iK «or  cavaliere  l'<il'Ofapa  (|:  .  i  i'^  ur  i 
come  ispettore,  er<i  lovitato  dal  Governo  aU  emetlcre  il  suo 
parere  ;  il  quale  simile  speraiita  coBaervava,  «llorrbé,  mini» 
atro  dei  lavori  pnfcUiol,  vi  chtedete  aaBoca  dot  iWi.  dopa 
unti  saerfflil,  l'alloeeiioue  di  Kre  otlaeento  alla.  Ma  nauf 
inrni)  qucstn  Pi  sulfiden'f.  m  !  ISj-Jse  oe  spesero  altre  cento 
Olila,  per  cui  si  dufelie  ricorrere  ad  on  Credito  suppletivo. 
Quivi  finalmente  non  procedette  avanti,  ma  si  ristette  il  si- 
gnor miaistro,  o  OMatre  addimandava  un  biU  dlUtAmmti 
prr  le  lire  100  orila  gii  apcao,  dlMO:  ropfNlaaa  palUlaa 
moUo  si  eitmmooe  sui  naturali  «eCMll  dt  fMrli'opera  mafaa* 
gurula,  ii(>  crrWe  il  Uin'tttfo  rf(  atMmersi  Ut  rasfwnsibiitrd 
«ii  continuare  neiiu  jt/iiòfi  itnia  il  ììvcvenUvo  r o a ronso  della 
Ctimeni.  ^Hag.  7,  progetto  di  legge  sui  credit*  sup|il«»colari 
ai  bilanci  ISSI.) 

tafosira  Caaaiasleoe,'0  signori,  quanto  il  pwhbliea,  è 
aachecsHceuiuiotsa,  e  prima  di  propovti  di  accordare  ancora 
la  chictia  suinma  di  altre  lire  400  .luli,  creò  di  pr<'ciir,irii 
quelle  nuiioni.  senia  le  quali  e^^ia  non  sart  Otte  in  grado  di 
emettere  un  fondato  parere.  Ura  vi  capone  aaceiataattole 
qaant»  le  venne  fatto  di  raccogliere. 

1  lavori  della  alrada  appallala  ai  signori  Rosa  *  Becchia 
cessarono  di  essere  per  loro  eseguili  in  seguilo  a  decreto 
del  17  oiar/.o  18^8,  cui  quale  d.iiraiicnda  generale  delle 
strjilc  fcri^de  essi  veniv.mo  i  s|iu  si  .Uiriiii|ircs.<.  (^luctu  de- 
creto appoggiavasi  a  reUsiurie  del  direUmre  d«i  lavori  dalia 
quale  ritulUva,  che  i  pagamenti  falli  in  conto  deHe  Oferc 
eseguita  dagli  appaltatori  Rosa  e  Beochia  sorpasaarcM  di 
lire  «38  mila  la  somma  che,  a  Irraital  del  eonlrallottlivU» 
IBtG,  poi'  v<i  hfK  competerà  oJi'cpoM  ta  «al  WMHarfbflual* 
l'uilinio  pugnmento. 

.Colle  ilaaio  decNie  moilaafMi  u  «eMweM  per  li  CMii* 
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BMiloBe  d«i  ItTorl  d'uffido.  il  delegava  iia  ifpetlorcdi  pro- 
cedere tH'iofentario  ed  estimo  di  lotto  «luaolo  ealiteva  tul 
loago  <i«i  '•«•ri  •  Mi  «••lieri  di  ig^etteau  deinsprau, 
41  rlctutcm  to  ttoto  éti  Imrl  engtriti.  MeertudoM  la 

B)i»ura,  di  verificare  il  dieuolo  itti  indituilo  dal  direttore 
delle  opere  onde  determinare  il  creililn  ed  il  debito  deiriin- 
presa -vv'-uMiT; /((  fxi.ti* ?  pr- r:i  y.rinii  rfof  confralfo,  e  di 
eMBiiokre  le  dimaode  drli'impresa,  ron  dare  au  cias^'itna  <ii 
eiM  il  «m  parere.  E  fiiulmnile  Inibiva  gli  appallatc  rr  d'ir  - 
«erirti  ■rifai  irtaliow  Ml'impreu,  lae<iando  aolo  ad  eati  u 
faeoJtl  41  «ntatera  le  eperaxinni  drtreemttmo,  satvo  pel  •< 
medeoinii,  Visio  il  dpronlo  fi'i  ili"  «t  ip  )  il  f  ifiipinieiito  delle 
opere,  og.il  raitione  cbe  p'ilet^e  loro  di  g:iu<tiiia  cuBipetere. 

A  questo  piloto  la  priina  dimanda  che  naturalmente  ad 
«giMiiM  ti  allMda  ella  »i  è,  come  aai  ai  beesaero  dairam- 
nfaialraslone  pif are  allTiiapreMi  Hre  9M.4IOO  «lire  a  qwaalo 
ad  ena  compelera  a  termini  del  ennlratt»?  GeneraUuenle 
nella  eondrttla  dei  lavari  i  manditi  proTTiimri  ti  tengono 
qu:iM  $1  injiri'  infiTinri  di  «|iianlij  («irla  il  cunlriUo,  n  tulio 
al  più  di  poco  possono  eccedere  l'ammontare  dei  lavori  di 
gli  «aetniU. 

iMllato  il  direnare  4elle  apere  •  rirpondere  lui  merito 
di  ateina  diaiande  di  ladeanilà  prefeaé  dagli  appxitalnri, 
mediante  le  quali  voleTa»i  parririiiare  la  maggiore  m  < 
percetla.  eicli  apprezza  qiir«le  dimande  alla  mmu»  il>  lire 
tVS,90l  09.  K  quivi  c(>M*ii*ni'  rll  'llcrn  di**  !>'  diinande 
deit*iaipreaa  §1  ippogilanoe  priaeipalaenla  non  gii  a  uag> 
(lari  i|BaBti(i  di  livMfi  taagaiU,  m  alla  laaarBcieiua  dd 
preui  ai  aiedetltti  tiaegmll  «cNa  periata  cbe  serti  di  IMM 
al  eoniratlo.  Dal  tìgMt  direllore  del  lavori,  pei  motìTl  sei» 
Itippili  ntll»  sin  n  litiune,  qu-'l!a  iiHiralura  clic  erjil  con- 
tnitalA  »  lire  %i  Ili  viene  eslimata  in  lire  «8  17,  e  quella 
rohTcnnia  in  lire  i\  il  al  eateola  In  lira  K1  Bl  :  lalmcnle  die 
U  i«lo  anieole  della  opere  Barali  ebe  a  acaonda  del  coatralta 
fitefata  a  lire  Sn,m  «ieae  esUnata  la  Ure  7ao,«M,  e 
eaal  ai  opinava  dal  pr  i  ii-n  signor  direttore  potere)  ar- 
cerdare  a  titolo  d'ind-  tiuiio  all'impresa  la  somma  di  I  re  i 
«06,795  «8 

Qaciti  preui  si  prucnUTanoeoslsIraordiaari.sopraUoUo 
paragonaideli  a  «aelll  eorriipoatJ  per  fwui  coaalaiin  la> 
fori  esegeiU  nei  Irenebt  di  atrada  a  qwMta  aldgai,  t  la 
dilTerenta  risnliava  enti  enomie  che  italPaiteiida  non  venae 

acfiilta,  e  KTle  tiill(ir.i  lite  aT;inli  I  i  i 'rato  d'Appello 
a  tale  f iguardu  ira  l'aiienda  e  riiuprpsi.  r^iiq  crede  perciò 
la  Teaira  Commissione  di  occuparsi  di  questa  qaestione,  ae- 
aema  aol*  le  cete  di  latto,  iaaeiandoae  ai  lrib«Dali  eoape* 
leali  la  daeiataaa.  Pattati  h»ie«da  a  laof»  deirappaita» 
lore  lece  proseguire  i  lavori  pei  quali  eliitrse  replicalamcnle 
n«ii  suceesaivi  t>ilaaci  nuovi  fondi;  l'ultiiua  Siimma  itala  dalla 
Cnaiera  arronl.ita  fu  di  Itc  SOO  iiiiI.^,  ft^riil<ila  b  Im^rii) 
del  ISSI,  mediante  la  qttale,  come  socra  acceiinaintaL»,  spe- 
raraii  dai  signor  ministro  dì  portare  a  coinpimenla  qticslu 
Ironee  di  «trada.  lataata^er  non  lasoiare  interrotta  la  linea 
fra  Valdiehleaa  e  Villafranca  aJollaTasi  il  ripi«-go  di  cottrorre 
un»  via  pri'>  visori  1  |j-'r  .liic  inli-rt'  d;ill".i!('|ii,inii  ili  Vitla- 
nova  a  q:i<'lludi  \  iM  fr^nc).  fa  ludkM-it:  iii',tiìa,ciilu  niacchi 
aiproviiile  olimi  i  r^i  ili'  :illa  e»ÌKenia  del  sorvi/io,  e  al  ape- 
•era  aella  raa  esecutiuue  aoltaulo  lire  S9ì,7U  die  furono 
d^nai  eonapemalo  erUandosi  «a'iaterroiione  che  Mrrbbe 
riuscita  di  on  gruvi'islmo  danno  al  morimriito  commerciali'. 
Kineresce  soltanto  cbe  siasi  a  questa  via  impresso  in  o^tni 
parie  un  r.ir  l' It  rr  «'>i]imameDle  provvisorii)  ii  Iihì  persiiin 
ridotte  le  ctirve  a  minar  raggio  di  qwtiU)  cbe  era  sUto  prr 
MwprafiU»to}eièlÌNfN|taMM«n  farm  Itipcrant  eba 


avesse  a  servire  per  poco  tempo  e  non  p«r  anni  come  por 
troppo  avvenne. 

RoMelante  ia  riatrettcaa  di  <|aette  cerve  e  la  awau  di  M 
«illiaNlrl  per  BMiro,  la  aoaMmleaiiane  ebka  «|«ai»  lM|» 
regelarncate  nediaala  le  naecbine  «nggerite  dagli  akMa- 
(Iml  nastri  Ingegaeri  delta  locomotione,  ed  eseguite  ia  In* 
cliìiierra,  né  alcun  siniilro  eeoora*  dadaa  aaai  eht«iaad 
trovano  in  eserclsio. 

Ora  dal  Ministero  viene  di  nuovo  addimaridato  une  stantia» 
aMBto  di  lire  «00  mila,  mediante  il  qoale  ai  prepeae  di  pa> 
fera  alf  ne  eompierequetla  tronco  di  elradt  ;  appofigla  qwala 
sua  pri/p  ita  ad  ima  porit'i  drl!'iin;i  (>riprc-dirrtlorB  di  quo» 
sii  lavori  in  data  é  a^u^la  iH51,  m  Udijuali!  si  ctieolaeasere  a 
tale  oggetto  necessaria  la  somma  di  lire  tAA,%SI  03.  (hf  anzi 
per  aver  miggtor  aiargiaeil  Miniatero  la  porti  a  lire  800  alla, 
delle  qnall  100  «Uà  già  ecNBaro  alloiMa  ani  ««diti  a^ppla* 
tìvi,  e  koo  mila  sono  qaalle  «ha  a<  pfopangaM  di  lUMiar* 

so  questo  esercisifl. 

Conviene  liillivia  di  msrrvari'  die  ((  i.iiid'a nelle  si  po- 
tesse otienere  di  portare  aite  pn  lisae  tivi  Uette  la  atrada 
mediaale  «fteala  lira  qoatirucento  mila,  rimane  ad  aggioo' 
grrvi  la  apoaa  iwcaiiaria  al  telnat.  tU'armaaiento  dalla  via 
ed  opere  aeeeiiorle,  eeeledlé  ei  avrà  a  apendere  anaara  m 
paio  di  Riii'iuii  priinn  di  federa  warrare  le  locamliva  wprt 
questo  tronco  di  strada. 

A  tale  punto  la  vostra  Commissione,  dopo  aver  matura* 
aiente  euminate  tutte  le  clreeetaaie  sovra  esposte,  rMeaale 
diala  eemankaaioBa  aoa rlaane Interrotta  patendo a«ita 
grave  incomodo  servire  per  qualche  lentpo  aaeora  ia  via 
provvisoria  ,  ritenuto  che  una  dilaiione  sia  per  rfosefre 
[in  fil  ila  fili  (rri^';;hir  assodamento  dtdle  trrre  sulle  quali 
drbboini  CDirfncre  quei  colossali  rialti,  e  cbe  l'espe- 
rienjta  del  tempo  pniri  forse  suggerire  qnalrhe  utile  modifi- 
catione  aia  tal  modo  di  ptoiegoirli,  si»  tallo  adettala  litcl» 
lette,  casa  è  d'avftio  èfea  iMMt  deMaaa  atanitanii  «wwiycw 
icnra  che  un  maturo  e prabRida etaiw  aMkurl  U  pMacddla- 
riuscila  delPopera. 

Car.  It.  ■»  Sfotiona  di  Torino. 

Nella  «tadane  di  Torino  gii  al  iena  tpeaa  a  latto  II  SI  di< 
eenbre  teono  lire  1  ,m,01t  M.  Haaiic  lallavla  aggil  ita». 

tiamenti  degli  e«i>relil  prrcedeali  la  toainadl  Hre  t  W,n7  OC, 

e  vi  si  ciilcduno  sul  hihinci»  attuale  lire  300  ii'ila,  msirrliè 
la  spesa  totale  per  questa  slaiione  rilevi  rfi  a  iiri'  1!.  'ii3,30O. 

Dalle  carte  cbe  l'atienda  ei  ba  couianicaie  risutla  che-  per 
animare  le  opere  ia  corso  eoaeernenli  ia  costriHtoae  di  varie 
tettoie  e  per  laldo  di  terreni  eacupatl  eccerre  aacara  la 
somma  di  lire  966, 66t  79,  rimarrridie  pertanto,  lenntn  ronto 
dei  resìdui  snaccennati,  a  pipvrrdere  soltanto  per  U  somma 
di  lire  137. 73,  nò  s:iri-lilii'  diniiiiitr.ìln  il  h'SO(fni"i  di  por- 
lare  lo  slaosiauicalo  ricbietto  per  l'eserciiio  presente  a 
sijmiaa  magi^ar»*  ■  faalora.  coma  «dia  nota  asMaia  d  M> 
lancio,  poma  «Hercttlile  di  ampliare  oan  •nota  tallala* 
soste  questa  tlatfone,  deve  rammirtistratioae  prodarre  t  rela- 
tivi pi'(>/''tli  srnia  di'i  (jiiHÌi  mm  rrcdi- la  vostra  roiiimissione 
potersi  assegnare  alcuna  somma.  Dopo  tali  omsiderajuooi, 
e  lasciando  anche  un  margine  di  circa  lire  13  mila  per  opero 
impreviste  «d  astitlenae,  la  vostra  CommiatioDO  vi  propeoo 
di  ridarre  lo  damlimcRlo  par  qneata  calcforia  alla  aomm 
di  lira  ino  mila. 

c*T.  SO.  —  sroii'oiii^  iv.isU. 

Nei  biiaoet  preeedeati  venne  atantiala  una  complessiva 
tmmt  a  lire  VW  mila  per  la  «atlf  «tione  di  fatala  ataaiOMO» 
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•  Imvmi  loKora  li  corto  di  «weotioDe  le  leUoie  perle 
aerei  e  pti  iir\>otìlo  delle  vetture  ed  altre  pirli  di  etti  etu 
difalUvi.  L'ammcmlire  di  qa«»te  opere  >  teconda  d*un  pro- 
fetto  rc(Olara  rileva  a  lire  «IS  mila  ;  gii  n«  maeroap- 
ftìm»  nel  isn  per  le  Mmeie  «  lira  I IK  Bile,  e  tratteti  di 
•PlttHare  peiretercMo  Itn  II  HraisMile  che  ewltme  alle 
spese  ImpreTiato  e  di  assittcnie,  si  eaTeoIa  daI1*Aiìpnda  poter 
rilcTare  a  lire  tSO  mila.  La  vostra  Comniitsione  osservando 
che  la  aomma  di  lire  SO  nila  in  aumeoto  del  calcolo  di  pe- 
riiia  per  le  fpeie  d'aufelcue  ed-  imprcriile,  non  eomprci» 
•aeen  il  rltane  4*ette  «IM  leBeralmeiile  tf  ottiene,  è  troppe 
forte,  erede  di  dijrerTl  proporre  una  riduzione  di  lire  1 5  m\U, 
e  di  «MCfoare  a  questa  categoria  la  «ommadi  lire  Itli  mila. 

Cat.  ti.  —  Statloned^JUiittì^rta, 

U  epeet  prewatt  per  ipMeta  «Imìom  enti  ceteoitli  mI 

btlaneio  del  I8SS  a  lire  MO  Bill.  Vesne  in  segfdto  fornato 
no  progetlo  regolare,  la  eoi  eteeoiiene,  come  dalla  perixia 
di  sllm»,  ammonta  a  lire  7Q.S.S110-  All'atta  pulihlica  essen- 
doti ottenuto  ua  ribaMo  del  ti  per  cento  non  sarctthe  gin» 
•Vlcala  la  domanda  fattasi  di  lIrettiO  mila  iu  questo  tiLlancin, 
«  ifPlo  rlgoarde  «i  reeidai  caialcati  che  rileTaoo  a  tire 
MMOS  M,  f  nand'ancfee  al  veglia  laaciara  n  abbradanle 
marcine  per  tutte  le  «pese  d'assistcnta  ed  opere  impreviste 
le  quali  dupo  la  fi  rii  aricinc  d'un  projiieito  regolare  non  pos- 
«ono  ejjere  di  grande  nlieTo,  la  loulra  Cfimmissione  è  d'av- 
Tiae  a««  doversi  tlaatiare  pel  compimenlo  delle  opere  -pre* 
pttateeaagelni  ma  lemBa  nMffilere  di  lire  MO  «Ila  alla 
^ipt  eofflina  vi  propone  di  ridurre  questa  categoria. 

C*T.  SI.  —  S((i:foMi*  da  /so/a  del  Cuiikim"  a  Gtnova. 

Nelle  anootatiotii  p^ste  al  bilancio  dr-l  |h.<i9  si  calcolava  la 
•pesa  toiale  per  la  stallone  di  Genova  in  lire  956  mila  a  ri- 
partirti pei  ani  bnaaai  del  18B0  e  l8Si.  Molla  però  ai  allogaTa 
aal  Mtàde  del  IMO,  e  «ole  ì*  «reelle  del  IMI  enalnela  • 
figurare  sne  ^'a  i  n  vnentn  di  lire  GOO  mila  dr^linaln  alla  «pesa 
compleuiva  di  lutie  le  stazioni  tra  Arquati  e  Genova,  non 
ommettendo  però  di  specialmente  indicare  che  per  la  stazione 
di  Cenova  oecorreva  la  aonna  totale  di  Ìire9S0aijla,ii  ripe- 
teva «al  a  aa  4 Ipreaao  la  alena  amna,  a  cai  gli  ael  IftlO  ai 
calcolava  che  pnlesseascendere  rcreiloae  di «tBCtte leale. Ora 
formando  di  liiKe  le  stazioni  da  Isota  del  Cantone  a  Cenova 
lina  s&Ih  il  ria  ed  un  articolo  unii-n  si  prepone  d^l  >|ini- 
aterodislaniiaru  la  somma  di  lire  1,000,000,  senza  specificare 
4|«ale  parte  di  essa  vogliasi  assegnare  alla  staiionedi  Ikaafai 

•  qaale  alle  altre  atailoal  aell'iateM  artioolo  eanprcae. 
Balta  voaira  Coaialiitoae  ti  eaierra  etaere  Bcae  regalare 

il  Toler  amalgamare  assieine  in  U'ia  sola  categoria  ed  unirò 
articolo  la  tp«sa  di  latte  que»te#<aziooi  di  nn'imporlania  Ira 
lero  assai  diversa,  e  che  conviene  conservare  categorie  e 
aaainie  «pedali,  ae  non  a  aingole  le  ataijoai  di  ten'oniine, 
alaMW»  per  (|aeUe  di  aceoado  e  pfime  erdfae,  eome  aoae 
le  alaiioni  di  Busall»,  Pootedecimo,  San  Pier  d'Arena  e  Ge- 
nova, in  confermiti  di  quanto  si  fece  per  Torino,  Asti  ed 
Alcfiandris  O^K'rvjsi  inoltre  che,  mentre  fra  Pontcdecimo  e 
Saa  Pier  d'Arena  eravi  nel  bilancio  del  iB5l  eompreia  una  sola 
Itaiione,  quella  chi  di  Sin  Francesco  del  CiliappcUo,  ora  se 
ne  portano  due  a  B  tixaneto  e  Rivarole eoa  vaa  toaimadk  lira 
89,000,  superiore  a  quella  dappriaia  ealeelala  ?(e  Datari 
studi  persuasero  il  signor  ministro  di  intriidurre  un>i  tate 
variazione,  avrebbe  tuttavia  doluto  eiiueziaroe  i  UKilivi, 
ende  Ottenere  previamenle  la  voluta  auloriizazione. 

HeBcaae  qeetUt  eaaervaaioni,  ed  avate  anebe  aoddiiCieenti 
lalirBaiiaai  da  ilauiii  mbM  diiU  CeBrttiiiiia  aairaiailà 


delPaomenlo  di  qoesta  tlasione,  la  veatra  CoBBlaifoae  noe 
dissente  dall'accordare  nel  presente  bilurK-i  i  '^nnmj  ne- 
cessarla  per  la  costmione  di  queste  selle  stazioni,  delle 
quali  gran  parte  gii  trovansi  eseguite,  e  tulle  dovendo  estere 
altlaute  nell'anno  «orreale.  Ma  rtapetta  alla  ainieac  di 
OeaoTa  vi  pregbiaao  di  Araara  partloolarBeate  tfe  roitn 
attenzione. 

Nel  bilancio  del  ISSI,  come  sovra  si  ditte,  calcolavasì  che 
la  tpeta  necessaria  alla  ttazione  di  Genova  potette  ammon- 
tara  a  lira  #110,000,  eoBpreie  peraiae  letpeaedi  atobiiia; 
nel  IrflaDeie  preacate  «i  parta  la  apeae  prceaata  perfereeleaa 

di  qui  eto  scalo  a  lire  S.O^ìO.OOO  ;  non  omettendo  però  (pa- 
llina C*  della  nota  annessa  al  bilancio)  di  avvertire  che  i  tut- 
tavia da  aspettarsi  nn  aumento  di  spesa,  stante  la  ma^^  i  rc 
estensione  cbe  si  dovri  dare  alia  slaiione  di  Genova.  Previde 
il  aigaer  mlalalia  la  glaata  diBaadc  de  non  aiancherebbe  di 
oiooTerfli  la  Camera,  onde  tanHMI  i»  eaosa  d'un  si  tira» 
ordinario  aumento  di  spesa  cfea  dalle  1IkWO,000  gii  si  pre- 
tome eccedere  i  [ri  uiiliODi, 

B  (osto  disse  m  ila  slessa  nota  «  che  dò  proviene  daii'eg. 
tersi  dal  Re  Carlo  Alberto  ordinato  Pabbandooo  del  primo  pro- 
getto, cfcc  Attando  lo  tcalo  preaio  Saota  LUiiaaa,  of e  ti  poteva 
procerara  na'area  di  safflclcate  aapietn  ed  an  Nvclle  cba 
lasciata  la  facilità  di  arrivare  correndo  in  piano  pbiza 
di  raric-arneiilo  eJ  a!  porlo  franco  con  una  rotaia  i  CiVdllf, 
era  divenuta  l'intrata  in  Genova  difficilissima,  non  tanto 
per  la  duplicata  lunghezza  della  galleria  sella  monlagna  di 
Saa  tanarft.qaaalo  eadiepereBienl  rldoMa  la  alaifoae  la  ena 
area  ristrettissima,  e  ad  oa  livello  di  16  metri  aoperiore  a 
quello  del  mare.  •  Soggiunge  quindi  <  che,  dopo  lunghi  stadi, 
(rattaiive  e  consulte,  si  rrsn-i  u  ^tatlilire  un  piano  che  ri- 
medieri  io  gran  parte  a^  i  un  venienti  di  an  progetto  «he 
nofl  i  «pera  degli  iagegneri  del  Governo,  Bt  (ka  Ib  ili 
Goverao  aeaellala  per  modo  di  eoaeillasieae.  » 

La  voain  ComBlialone  nè  respinga,  aé  aeertla  faMotla 

causa,  né  meno  poòenìr.irr  ir.  .-'.^mr  cri'ì'r'fnfm-'s  i!i-!  wmi 
proposti,  quale  rimedio  a  unh  iii.fi<r.ili  ildAà  cauta  stessa. 
Crede  tuttavia  di  racnmt-ntare  die,  quand'anche  il  Re  Carlo 
Alberto  erdinaate  di  noluproprio  e  non  lenaa  il  parere  di 
eeaipelcate  Coaalglio  (ciò  cba  «oa  leBkra  prabaliile)  Vu* 
cennalo  abbandono  del  primo  progetto,  qaetlo  snceedeva  nel 
|gk7,  e  che  il  primo  calcolo  della  spesa  aseendenle  a  lira 
'  9:^6,000  era  presenUio  alla  Camera  nel  t^%9.  r  i  <'  due  anal 
dopo,  ed  il  secondo  calcolo  di  lire  950,000  si  prodoceva 
ad  Itllaaelo  ISSI,  «  eosi  quattro  anni  dopo  qaeirerdlne  so. 
waaa,  laapa  <ke  pare  piA  che  «ttflideaie  per  pneedera  ad 
an  accorato  Madie.  Cke  ae  p«f  lo  appretto  «I  aoae  pveaea* 
tate  circ'islanie  cojl  (tfav!  da  far  variare  il  progetto  sul 
quale  basavasi  la  calcolala  somma,  e  tali  persino  da  costrin- 
gere il  Governo  ad  accentri- in  via  di  conciliazione  un  altra 
progetto  che  non  i  opera  desCittgegntfi  del  Gfivemo,  ckt 
nm  rinuMaitntitlnpartt  «pWweeaiwid'eali.  fra  i  ^aali 
essenzialitslmo  al  movlaento  eeaiBerdale  é  qaello  di  tro- 
varsi lo  scalo  a  sedici  metri  taperlore  al  NvcMo  del  mare, 
alla  Cninera  nt^n  debbons'.  lasciar  ignorare  tutti  i  particolari 
delle  occorse  circostanze  prima  di  addimaodarle  l'autoria* 
zazione  d'una  spesa  cosi  ragguardevole,  quale  è  quella  di  tra 
adlioai,  e  che  Un  d'ora  gl*  al  prevede  dai  aigow  atiadlra 
«ssere  allo  leopo  lataflldente. 

Rispello  I  quanto  Jice«i  nnn  p",.-rr"  il  progetto  opera  degli 
ingegoeri  dei  GuVL-roo,  alciuii  membri  della  Commitsiaoe 
credono  che  di  questo  non  sia  stalo  bL-n  inririoato  II  signor 
ariaiatre  dei  lavori  pobMiei,  mentre  poatono  asaicorsra  la 
CaBBlHlaDa  che  gaailapragalti  Taiaa  feraiato  MCovana 
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•  fa  pereuo  eoaunicalo  «I  munieipio  di  GenoTi  eolU  esprem 
ToloDti  di  11  .il.  Urlo  ad  «secttiione. 

La  Tottra  ConiDilsiione  treodo  preso  ad  esauiiiiìre  il  pro- 
frttt  eonuaicaiole  dal  tigoor  minitlro,  riconobbe  che  esso 
«wpraMe  It  pcritia  d'utioo  non  già  deiU  «a«lru»M«  dellt 
sliiiomAI  Ccmm  di  cui  priacipaloMita  <}  Intta,  mn  mia* 

mptitf  ilctls  riiriiri!nr,ii!.inf  i  Inrnlil.'i  ovp  sarà  questa  s(a- 
tioue  tojlruU*  Ms  piana  di  urìcamenlo  iae<iiaDte  un  potto 
didi&ce!>a,  una  «alieria  t  Mnd»  •«Ofliltn,  le  fmii  opCN 
aweadooo  t  lire  (93,000. 

MMMaMMrt«MipifWtof«Nlo«lMlftl«*flN  4i  w» 
■aaaoto  della  via  e  meccaDiami  fiisi,  nè  le  speae  occorrenti 
•IIk  mechloa  elcTalriee  per  far  ascendere  e  discendere  i  tra- 
(Mi  carichi  di  merci,  nè  tutte  le  allre  opere  ascesson'e.  Vi 
■gglunie  poi  il  ninistro  uo'altra  sua  comunicaiione  relativa 
al  bisogno  di  demolire  il  vasto  fabbricalo  dell'AnooDa pel  col> 
loouueolo  écUa  tUiiMM,  il  c«l  acquisto  rilcTCfà  alla  tonaa 
4t  lira  1,600,000.  floamate  wlciira  talle  pacale  spaia,  aai 
ci  troveremo  aver  gii  quasi  coniumati  i  tre  oiilioni  calcolati, 
seou  aver  provvisto  alla  staiionc  <H  coi  non  si  conosce  q.jale 
possa  essere  rammoutare  della  sua  costruzione,  non  esseo- 
4na«  aMura  foroule  della  medesima  aa  regolare  progetto  « 
ralatif  a  pcfiiia  d'catlaM. 

In  tafe  slato  di  cose  la  vostra  Commissione,  considerando 
quanta  a/Sniti  siavi,  e  come  immediatamente  si  collegbi  la 
posisione  dello  scalo  alle  colossali  altre  coslroiiooi  già  ideate 
attorno  al  porta  di  fiCMva,  seou  avere  on  conpiato  progetto 
corredalo  41 MU fiiat  daaaBcnli  càe  sono  necessari  a  gmati- 
leara  la  aptaa  oceaimIVi  oaa  palrclite  aoaaigliarf i  ad  allo- 
tu*  Ma  d'ara  alaua  aacsDi.  Tnltavia,  paaatrata  dal  bisogno 
di  provvedere  ai  fondi  indisi  n^sbili  all'eresione  delle  sla- 
tioni  tra  Arquala  e  Genova  di  cui  iovra  si  è  fallo  cenno,  ed 
ancbe  all'oggetto  di  somministrare  messi  onde  rte^uire  una 
alaaioM  prorrliaria  allo  acato  di  eaaova,  casa  vi  propone  di 
anprarart  la  ataaalaaMnto  4alla  aaaaia  4<u  «llloaa  cMatto 
ial  Hiaislero  colle  avvertense  sovra  indicate  di  formare  dna 
categoria  separata  da  quella  di  Genova,  quanto  alle  slaiioni 
(i  h  la  Ji'i  Cuitonr,  Kunco.  UiiMtla,  Pontedecimo,  Dolsancllo, 
Rivarolo.Sao  Pier  d'Arena;  e  relativamente  alla  staziono  di 
Gaaova  ella  ba  concbiaso  nei  termini  segnenti  : 

«  l*  Caanliaiwa,  rioanoieeodo  i'urgeosa  di  provvedere 
all'aaarciiio  iella  stiaih  farrato  cbe  giungerà  fr»  podii  mesi 
in  Genova,  crede  indispensabile  di  deveoire  con  sullecitudine 
e  colla  maggior  possibile  economia  ad  una  staiinnp  provvi- 
soria per  i  viaggiatori,  con  una  coinunicationu  pure  pruvvi- 

aaria  cai  porto  fraaea  per  le  merci,  e  per  cui  poiaa  bastare 
U  somala  di  lire  tIS.QOl  7».  tetHa  poi  il  QoTcrao  a  pmtm 
Ì3TK  UT,  definitivo  e  bai  parliaalailavla  |cagelto  peritila- 

aiooe  delÌBiliva.  ■ 

Car.  18.  —  Cast  dt( eanUmitri. 

bsendo  bentosto  portale  iti-aiioe  tulle  le  «pere  cosli- 
tseoti  la  ferrovìa  fra  Tonno  c  Genova,  egli  è  indispensabile 
di  proalamente  ultioiare  la  citsUaiione  delle  vesli  case  can- 
tMlara  che  tollan  rlMaogam  a  eoalriini  lira  Baialla  e  Ge- 
nova,  la  vostra  Commissione  vi  propone  l'appratasione  dalle 
lire  80,000  ivi  addimandale  per  quest'oggetto. 

CiT.  H.  —  Tratersine. 

La  somma  di  Urc  trCtó.OOO  portala  in  questa  categoria  forma 
flrasidttoa  pagarsi  In  fona  di  conlr.iiti  stipulali  perlai^roV' 
vista  di  traveralae  iaipiegate  lungo  la  linea  da  Toriao  a  Ce- 
Bora,  eppcf«i&  la  taaln  C>»Blwla»  la  if prati. 


Car.  tS  e  SA.  —  UaecJUnitmi  ed  armamento  ifrlla  via. 

La  spesa  fatta,  di  cai  alla  categoria  3!i  per  maccbine  fisse 
rileva  sino  a  tutto  AoeBbre  ora  scorso  a  lire  796, li9  Zit,  ei 
i  reiidai  alla  staaM  apasa  aseendoao  a  lire  191,01»  06  s  ora 
tI  si  addtiundano  ancora  tir*  140,000.  aMdIanla  la  qaalt 

somma  si  presume  di  poter  compier.!  tutte  le  provviste  00* 
correnti.  E,!ualiucnlc  vi  si  cLic|:^anri  per  la  categoria  36  re- 
lativa all'armamento  delia  via  lire  j-iO.OOO  le  qnili  ii|t)iiunte 
ai  residai  esiatenU  di  lire  Itt3.690  il  formano  lire  «73,096  il 
da  tatuerai  oéll'anao  181»  a  canapteenlo  di  ^uaalo  la? aro. 

Bgli  i  rincrescevoleche  per  oggetti  come  sono  le  prawlsCa 
dei  cambiamenti  di  via,  piatteforai<>,  gmeidranliche  ed  allre 
upere  roFitittienli  l'anDamento,  delle  quali  min  era  diflìcìle  il 
calcolare  almeno  con  molla  approssimaxione  il  complessivo 
ammontare,  siasi  sempre  dovuto  ricorrere  a  nuove  dimanda 
di  credili  soppletivi  appoggiali  a  aucoeaalvo  periala  tedialo» 
noli;  Inltavia,  tralindeai  di  spese  indispensabili  e  ebe  non 
possoosi  ritard.ire  affine  di  compiere  in  tuli»  l  <  «  i.'  i  ^tensioee 
questa  linea,  la  vostra  Commissione  approva  kl  cliicato  slaa- 
tiamento  per  la  categoria  SS  In  lira  190,000,  9  par  It  cale» 
foria  16  la  lire  510,000, 

Ca*.  S7.  —  focMwMN. 

Nei  bilanci  preceJenT  >  r  i  Tra  lorodislinte  indnedivcrsn 
categorie  l«  spese  per  le  loromotivc  e  quelle  occorrenti  al 
plani  inclinali  del  diavi;  le  quali  ora  furono  in  una  sola  ea» 
tegoria  nnite  per  essersi  inUalo  adottalo  il  sistama  di  eaei^ 
citare  11  passo  deH'Appenniaoeat  bmiio  dt  locoaioUte.  sé 
pel  pii^  j'illeclto  disi  ii|  1  -no  del  serviiìo,  si  attenne  Tammi- 
nistraaiooe  per  ora  al  sistema  di  locomotive,  non  si  i  però 
ancora  rinuniiato  al  progetto  di  applicare  a  questo  difOeile 
passo  U  aiateaa  di  aaeehiae  lisae  «tona  da  forte  idraalica,  ed 
allo  atllaf  po  di  bla  progelle  sto  oenipandesi  an  dMInla 
aoairo  Ingegnere,  membro  della  Commissione  a  lai  nopo  dal 
Ministero  nominato  ;  cbe  anzi  si  spera  vederlo  realistalo  con 
felice snecesso  e  con  molta  economia  massime  nel  Ira^ [  '  r'o 
delle  merci.  Bpperciò  si  crede  di  avvertire  che,  quand'anche 
si  applicasse  itt  appreaao  lai  mano  di  macchine  esse  par  ri- 
morchiare i  convogli  della  nerd  e  dei  Tiaggialori,  la  spesa 
ora  proposta  per  ta  provfisls  di  sei  aiaeehine  loronoltTc  di 
forn  ati'i  n  il  rt>  i  piani  inclinati  non  si  farfbbe  inutile, 
poiché  1.1  l.iriii,»  a.lDltala  per  ta  loro  co.^lruzionc  è  tale  da 
potersi  ciascuna  dividere  in  due  locomotive,  le  quali  po- 
tranno sempre  alilocnta  impiegarsi  nel  scf  vixio  delle  fer- 
rarla ddl*  Slato,  la  pratviito  41  Ire  41  ^«asle  laeaaa- 
lite  feua  alldala  al  algiiar  Stepihaiaea  al  pretta  di  lire 
800.000;  delle  altre  tre  feaae  aeeordata  la  eostrutlone  alla 
SorÌF''i  ni;t>niiDa  dello  stabilimento  di  Seraintt  t  <  yi  ri  n 
coDirallo  10  novembre  Ì881,  al  pretto  di  lire  l:i9,000i  esse 
saranna  totle  taawtnbtrala  dai  coalmllairi  nella  proialm 
priataTera. 

Per  distnpegiiara  il  sentalo  ci  speciali  eonvoglt  a  grania 

velocità  sul  troneó  Ira  Tórinn  cnuialla  si  sono  dig'i  ordinale 
cinque  locvmotnc  al  signor  Sb.irp,  le  quali,  compre-.i  molti 
pesai  di  ricanibiu,  si  convennero  al  prciio  di  lire  308,000. 
Volendoti  porre  io  escrdtio,  nel  corrente  anno,  senia  Inter- 
rniiana  aleona,  lutti  la  linea  fra  Torino  e  Genova,  non  po- 
tevasl  alIrioMll  qierBre,  ed  i  a  lodare  la  aolicciindiaa  naala 
dairamminlalrattoM  a  tale  rispetto. 

Pel  servizio  d«>lle  due  linee  <ii  Air.i  la  ferrata,  come  risolta 
dalla  dìDottrauone  annessa  al  bilaocio,  sarebbero  neceaaerla 
etaVNMtotto  laaoMtf N  ;  tnanlalrè  |il  li  pr«vriéam«  vaili 
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DOCCMENTI  PABLAUBNTARI 


•ono  in  cono  di  «tecaiiow  e  cisque  rimangono  ad  appai- 

tarsi. 

La  toinma  («Ule  bilanciata  per  qoeita  maccbiae  ritolta 

41  L.   K,EM,000  * 

'  (Uà  M  n«  spesero  con  lutto  il  31  dicembre 
Morto  aia  p«r  acqHi»lo  delle  Ireolatrè,  che  in 
tiMiiiu«  pagai*  «  c«Dlo  per  qadl«  io  coalf  u- 
«tei».  l.»W  7» 

Rirnan^iono  a  sppuilcrsi  !..    >.t0tti7y  M 

quali  TeOKono  npjirlile  CLimo  inirn  : 

8ui  reaidui  L.      k97>,(>Sl  89 

SMil'cacrdaio  4833  .  .  >  1,200,000  • 
SuircwK.  proiilBB  ISSt  •     8f0.m  «$ 

Tolali!  cimile   .   .  L.    a.90V.<7r»  ■ii 

La  TOilra  Conmitsione  vi  propone  perlaulo  lo  slaniìamcnlo 
In^MitecatCfWte  dellawmiiMidi  Hn  l,100,M0,ciiraMmiw 
ial  MMttcroaddìmandala. 

Cai.  t8.  —  f'ct'urf  e  rnfjrnnf. 

Per  campiere  il  malcr.jlc  ncce^iirin  »\  presunto  idotì- 
menln  rfclU-  noilro  fi-rnn  ic  si  cliii  di  no  oltrf  alla  -iiMiiia»  di 
lire  3,100,000  gii  «taniiata  nei  precedcpti  bilanci,  altre 
lire  MOtOÓOtal  prcMiic  «erdiio.  finendo  di  questa  prov- 
fitla  tolleieolMiiente  manifcslo  il  Mofoo,  «  Irovandosi  le 
reUoro,  di  col  il  tratta,  gli  in  corto  d(  «seeDiione  in  «enailo 
■  eontratti  delli  8  otii  lire  e  10  HoM  nil.rr  isril  passali  tra 
ramrataialraaiooe  ed  il  Mgnor  iiduardo  t'  keriiiif,  rostra 
C«aiaiitiiooe  MI  heeeeaione  aletta*  sul  chiesto  stantianu  nto 
del  quale  *«■  no  propone  l'admione.  Sm  non  può  lutUTia 
oiiBettere  dt  Invitare  il  i^^ttor  minttlro  •  non  concedere  per 
privata  »0lliimi5siiinp  h  prfmisti  di  oggetti  di  enti  riguar- 
devult!  slp|K'n'li'i,  se  aao  se  4i>(Ki  aia  riuscita  infruttuosa  la  | 
via  d'.ap|ijlli>,  KÌ'Lc\liè  egli  si  ù  col  metto  della  publdira  ruii- 
eorreau  cbe  ai  triluppa  rinduitria  privata,  e  meglio  si  tutela 
l'JnlereaM  del  uiia&ale  erario.  D4  aiMno  dei  membri  della 
Coninitaalone  ai  eredolle  di  do?er  neeooModare  al  signor 
■Inlfiro  di  portare  la  ana  aagaoa  atlentione  «opra  questo 
materiale  n-oMie  cfae  parBeiaereaiiaMltlbiio  di  moMì  intper* 
UqIÌ  uìigU  jramenti. 

CaT.  19  a  31.  —  Strada  da  dlcisandria  a  >  >rara. 

It  MinMero  ai  è  prnpoata  di  veder  altiouto  inlta  la  linea 

compresi  tn  la  .^tjiinne  d'Aìessiinlria  e  Novara,  e  giunta - 
meok- (ìbin^inila  rlu-  sit'nn  sljiniiak-  te  aomme  cbe  egli  pre- 
Bume  occorrin'ì  *\  sulJi)  <ip|lf  ii|i':rc  per  essa  appallate.  La 
vostra  Commissione,  sebbene  non  divida  iotierameote  ia  cre- 
dano del  aignor  niniilro  e  dubiti  cbe  si  posaa  fra  lo  altre 
•pero  apoeialoMnte  «Hieaare  la  falleria  di  Valena;  InltaTta. 
confldando  nelfo  lonuM  operotiU  dei  capo  di  qncet'asniai- 
atraxiooe,  di  cui  si  ebbero  non  dubbie  prove  nel  mudo  sor- 
prcodeale  sol  quale  ai  spioiero  i  lavori  oell'aDoo  ora  scorso, 
mm  htm  aleona  eecesioM  al  loro  allefaaaonto  conio  acgno: 

C&T.  99.  —  Tronco  (In  il  '^mtdria  alla  qal-  \ 

Ul  ta  iii  t  airiizn   L.  190,000  • 

a    80.  —  Cof'rrJa  rfi  l'olfnsa  t  tronco  da 

dtlta  ij(ili-ria  al  Po            »  ki9,h9i  U 

»    ti. PwOe  di  l'alf-nza ndPo....  »  100,000  • 

»  01.  —  IVonco  M  P»  a  Sorlinina  . .  »  10,000  » 

•   V$.—  td.   da  forfora  a  rVapofore  •  BO,0O0  a 

»    {>H.  —    hi.    ita  fenpolate  ayorara  >  SSOiOOO  • 

Cai.  55  bis.  — Strada  da  SartirauB  11  SUirttirit. 

Quasdo  dalla  Cooiioissiooe  già  erati  quasi  al  lermiae  del-  i 
fmam  di  fiiaal*  Wltneio,  f «mio  ad  eaH  «Hmmieilo  aw  | 


diaunda  del  MiaUtero  di  aggioRgero  questa  ratef  nria  eolla 

quale  si  (iroiiom-  luio  staniijtnpnto  di  lire  1 ,1?!0,9S9  S3, 
li  contrailo  d'appallo  tljlie  liiopo  il  16  Inolio  IHSO,  trj 
rgzwrulii  i-(l  i  signori  Ca(;li;riji ,  Slrada  e  Ki,:ar() ,  prr  li 
aoama  di  lire  1,MI,1U0  60.  All'articolo  0  di  queste  con- 
Iraiio  ai  eonvaono  ebe  t  pegamenti  dell'opera  Intiera  al 
farebbero  nei  tre  anni  successivi  aHteae^niaiienlO  dei  lavori 
ed  anche  prima  a  piacimento  delPanmlalttrasiooe.'Sièqoiodl 
Dell'atto  di  initonii'>3Ìone  cunvenuto  cbe  quando  i  lavori  ese- 
guili paregijiassero  i  uove  dtcìail  del  totale  amoMotare  delta 
spesa,  l'ìnpreBarlo  avrebbe  diritto  ol  pogamcsio  dctTintaffCSae 
del  6  par  e«nto  aoi  suoi  averi. 

Non  lembra  dunque  pateni  fare  ceeeviono  alfa  propotfa 
del  Ministero  di  corrispomli  re,  (liultiislocliè  rìntoresse  fn 
ragione  del  6  per  cento,  il  cjfiiUli.'  curriipuuiJcate  all'ìai- 
presa,  s^mprecbè  essa  abbia  eseguiti  i  nove  decimi  dei  lavori 
eootraltati.  Ter  tai«  cooaideraiiooe  la  voaira  Gooiaiioioao 
adcriien  al  «Meato  alanataacnlo  di  Uro  1,100,000  IO,  con 
cbe  peri  casa  non  venga  all'impresa  pagala,  te  prima  non 
avrà  soddisfallo  a  tutte  le  r.bblitiazioni  portile  dal  tuo  cvn- 
tr»Ui<.  c  spi  ciiliiit>i:tc  -j  c|iii  ll.i  .^crrnnala  rii'IU  rclatione  del 
31  gennaio  p.  p.,  diretta  dall'atieoda  delle  strade  ferrale  al 
Utnialer». 

Cat.  Sii.  —  Strarfo  ila  \iiiara  per  MWMt 
nfi  iil.tlc  «1  lago  Uiiggiore. 

lo  tutti  i  prei  «denti  bilanci  venne  lenpre  designala  la 
linea  della  ferrovìa  oltre  Novara  colla  denoniiit97Ìi>nr  <)i  linea 
da  Novara  a  Homo,  da  Uomo  a  Rertatate,  da  Revialale  « 
Anma,  e  oetfo  quatte  apectalt  ealegorle  «ealreM  afaedate 

Ip  nrrnrrpnti  sotr.mp  !.<.'  Ip^j;!  rhe  approvarono  quei  bflanct 
ndn  es  pililo  stille  iii  r>n:3li'.  quaml'anchesia  in  corto  d "esame 
prt'ss-j  |,T  r,-.iiii;ra  il  pr.i(,"  ll  >  ili  li'jj/e  il.il  smnor  iiiini^lro  pre- 
sentato tuccessivamente  al  bilancio,  e  col  quale  per  esso  ai 
proparrolilM  di  variare  direzìool  a  foeala  airado,  la  foitra 
r«maiÌMtone  non  crede  aia  il  eaao  di  pregindleara  eoa-ann 
nuora  defioiiiose  una  qoMtinne  rbe  ti  vivaeienfe  inlereaia 

e  lo  stalo  e  tante  località;  e  fìntjiitoejiè  ciin  nuuTa  legge 
non  sia  adottata  un'altra  dirciiooc,  essi  deve  conservtre 
q  iella  cbe  la  lene  prcitriVO  per  Novara.  Homo,  Revislale 
ed  Arene,  n  per  qneHn  «  non  per  altra  casa  vi  propone  lo 
ttanaiaaanto  della  comma  di  lim  1.000,000  dal  Hinlilem 
addimandata  neita  prtienle  categoria. 

C*T  36.  —  9laziot>l  tra  /tUaandria  e  Xorara, 

tn  Alessandria  e  Novara  eransi  detignate  nei  progetti  pri- 
niUvl  aolaoMato  cinqno  ataalesi,  cioè:  Vatena,  OarliraM, 
Mertara.  Veapoiatn  e  Novara,  ora  tal  bilancio  il  teerge  ag. 
giunta  fra  Mortara  e  Veapolate  una  nuova  ttaiiooe,  quelta 

cidù  di  ni>r^olaveaiaro. 

Nella  relazione  del  SO  maggio  I8S9,  concernente  la  foruM- 
alone  dei  progetti  di  queste  stazioni,  a  riguardo  di  quelle  di 
Visp<i!ale  e  Borgolaveuaro  leggeil:  jucale  » <'i«ioiiì  MNO  per 
<i  niem  di  poca  importata^  per  to  sua  afltiiatztt  preramf» 
Irli-  di  vìug'ji'ilori  e  per  In  brrr-"  r/isf  rur-t  dir  s,  j.nra  lUiìle 
inayiiitri  »fn:'i;iii  di  Mnlara  e  l'ueuit;  utiia  JtUrrji  dtl  Mi- 
iii!>l('i<>  in  data  I  i  dicembre  I8l>2  cbe  ^(itcialmcntc  concerne 
i'auloritxaaioae  di  procedere  alla  custrutione  della  ttatione 
di  Borgoiaveaiaro  rieonoteendoai  la  pece  fnporlaota  per 
easere  n  breve  diiUon  Ica  Hortara  e  Vi'spotate,  te  ne  racco. 
Banda  gtnttamente  U  maMima  economia.  La  vottra  Coa> 
Ull5^il)lle  f.i-5i  r»;i  rìu'  la  posi/iniir.  d'urja  slaiioiie  <!vi  pren- 
dere io  considerazione  non  tanto  per  iespctc  di  prima  co- 
ilrmldoo  del  fablricalo,  ma  pel  maggior  «ombmo  di  «Min* 
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SEBBEON*  DEL  1852 


Lavoitra  Coramluione  non  è  in  grado  di  dare  on  fondalo 
^rtre  *ul  aerito  di  q«MU  domaoda,  e  «o«l  te  aia  o  n*  in- 
NlIktoBto  la  Mém  dì  lira  «»,O0O  t<l  •  tale  «giM»  tllof  aU 
Mi  kUancio  thn,  tilastocM  dai  signor  mioistro  aon  ti  fari 
eonaacere  come  alano  destinati  i  «usaidi  cbe  ti  ialendooo  di 
accordare  ai  comuni  ondo  cooeorrere  alle  tpete  cbe  debbaM 

go.  tWS  —  DimtmmH  —  Voi.  P.  117 


aliMto,dla»M»di>nfen«ditoapo  MiraaaKlih»  della  linda 

e  nella  spesa  del  personale  ind!»p«D!ui)ile  ad  un^  •.iinuni', 
qaand'tache  miniffla  ne  tia  la  sua  iujporUnz*  per  la  tcarsa 
afllaeota  dei  viaggiatori.  Nnllati  ha  ad  eccepire  riguardo  alla 
ilaiiate  4i  Veipolale  la  qaain  troiaal  ainadm  aalia  aelà 
Mia  «IlalMiu  fra  «wton  «  Ifo«an  e  oaal  «1  dm  Mielchi- 
hMelrl  dittante  da  ognuna  di  oae  ;  ma  per  la  tlasione  di 
Borgotavenaro,  rhe  dl»u  da  Veapolate  poco  pid  di  circa 
quailr  i  i  li  ii  .  ii  ,  n  n  r  ne  rileva  eguale  necessità,  né  pare 
prudente  curiMglio  aggravare  iu  Stalo  di  tale tpesa  sinlantocbò 
•  coll'esperienu  del  tempo  od  in  altro  modo  rutilili  della 
■tdcaioM  ai*  meglio  giostificaU.  BpperUalo  la  tosIib  Com- 
•inìom,  ftMiéata  sopra  qoeali  rilleasi,  ««•  eredu  poterai  per 
ora  ammetlerc  r*lliigamcnto  di  lire  '0,'"''*''  |>er  la  sua  co- 
itruiidoe  ricbìesta,  cosiccbé.  rimane  ndolto  a  lira  M8,000 

lo  staniiMatnto  «ba  il  prapoM  di  am|WB»  a  mmtì»  cate- 
goria. 

Cat.  57.  — •  Cose  dei  ea»UmUri. 

Non  poò  presentare  alctina  eccezione  la  sorama  di  90.000 
lire,  cbe  si  porta  dal  Miniii-ji'u  m  bilancio  <'ib  case  dei 
cantonieri  a  eostruirsi  (n  Aleisaodria  e  Novara;  clie  ansi  ia- 
Tila  il  signor  ministro  a  non  rimaodarne  della  aelidi  esse 
U  «oatniaioaa  all'anno  IMa,  piaUaato  di  Orla  «Mgadra 
tolte nal  IMi.aiida  aie*»  abitabilt  aem  aoeamaato  diRa 
salute  di  questa  povera  ^r-Mittv  nll  irrfur  ndo,  come  si  spera, 
si  ponesse  in  eserciriu  1»  sir jdj  in  ,i  ionu  ventaro.  Io  tal 
c»o  o  se  ne  polr;)  rimandare  il  pagaiiienlo  io  saldo  sulTe- 
aarciiio  del  1834  od  anch«  dtiedare  no  credilo  aopplanien- 
larin. 

dar.  n,  B»,  M  •  Il .  —  «oieWato  fm  ad  «raHHMUto 

dttta  via 

Per  queste  quattro  categorie  vennero  dal  Ministero  allo* 
gale  integralmente  le  rlspeltire  somme  iu  saldo  sul  tiilaoeio 
dal  I8$3  GOOM  ne  duf  «aaa  U  airada  iiavarai  nal  corrente  anno 
la  ogni  aw  parte  perfellaaflflta  ultiaata.  Niiaano  peri  ignora 
guanto  sia  problematica  roltìmaf  ionp  drHa  galleria  di  Valenia 
acll'aono  cnrrenle,  e  certamente  U  mìiì)aii  parie  del  mate- 
riale coniai  rr>  i  n  queste  quattro  categorie  dovendo  transitare 
per  la  galleria  stesaa  onde  scemare  la  apeaa  di  trupotia,  ciò 
IM  potri  avere  iMgo  che  nel  18W.  la  tal  aaae  Hrakba  italo 
anTMiaiitediportereana  parte  dalla «enaa  di  lire  l^n^OM 
a  cai  aaalaoM  filCTaoo  qnrsie  qaaltro  categerte  wll'eaereMo 
del  ISSt  per  non  lasr'.irr  liiiiini'tuitivi  h  .ì){ginri  capitali, 
come  gii  pur  troppo  avvenne  in  molti  lavori  della  slraiiacbe 
da  Alessandria  accenna  per  Novara  alla  5vizsera.  Siccome 
parò  pslrelsboaf  i  amerà  o  conIralU  in  cono  par  te  prort tate 
dilla  tfaTcniae,  ngali  di  tem  a  di  altri  matiriall  dai  quali 
fetae  riJacilo  di  coDvenieaaa  II  fera  anticipatamente  ac- 
<|nitlo,  la  vostra  Commissione  apia*  di  non  apportare  dirai- 
Boiione  alcuna  siilPallogameotoaddimandato,  raccomandando 
al  signor  ministro  di  non  impegnare  su  di  esso  maggiore  ero> 
gatione  di  fondi  di  quanto  sia  necessario,  e  ritenendo  qoai 
rmidai  ad  impiifani  Mi  18M  teiamM  che  pottaaaa  so- 


aopporUre  par  te  vte  di 
sUsioni  ;  creda  pcfctt  di  aas 
liaacnlo. 


fralteiaaMtetta  te 
ali 


C4T.W. 


Iteivridipihdiliflae  eieewiaiia  •  che  fatotiM  | 
tare  spese  ataataali  aono  tar.to«to  allimati:  IrovaadaiiaMan 

come  resìdui  so  tale  rategoria  lire  S03,KK7,  la  voalra  C«m« 

mià'inirit-  '.'Trìir   (iii['-rsi   rhlijrrr  Ì3   ^')L;l:llJ   propota  di  lire 

ftO.OOOa  quelladi  iire  lOO.OOO,  clte.aggiuaU  ai  delti  residui, 

forma  la  sUssa  somma  Ulaodate  Mito  acMM  awfclate  yal 

tued^ao  oggetlo. 
A  proporri  tote  ridaiteM  Tlana  rieppià  indalte  la  voitra 

Commissione  in  sruuito  airosservaiione  fattasi  da  taluno  dd 
8uoi  membri,  come  ad  o^oi  perizia  vedansi  sempre  apposte 
ri){uardeToli  somme  a  valere,  delle  quali  può  libertnn  l  if  li- 
aporre  raoainiatraxiene  tenu  altro  controllo;  die  ansi  ai 
fece  rilerara  catare  pacato  II  più  delle  volte  eceeMÌft«  e  teli 
da  lasciar  maiflne  da  poter  variare  ed  eaegoire  apcw  Ma 
coateaplate  Mi  lispetiivi  progetti  per  cui  si  po6  nadinaia 
ui  aedo  iiiuacffta  rappNfaaioM  che  di  cui  ai  richteda  al 
Parlameata. 

Cat.  h». 

La  lina  M  Ih  gl«iBe  IBSl  daiittdo  aaMra 

mente  osservala,  la  vostra  Commluioi 
mento  delle  lire  S,000,000  per  cailmiene 
raUdiTcriMaBua. 


toateute» 
strada  (er- 


BBBVUIO  DI  IIAMVIDIIiOllB  B  VBSBRCIZIO. 


CiT.  i.  —  ^mmitUatrozitme  generaif. 

L'sBmenio  di  spesa  applicalo  a  questa  categoria  risolta  da 
nna  corrispondente  economia  introdotta  nel  personale  della 
asieada  dì  cai  alla  catafaria  i,  rdalifa  al  larfttio  di  eailra- 
aiaaa.  lo  dh  l'ammlalatrailaM  ba  procadote  gioita  la  aTiei^ 

teme  ad  essa  suijgerite  dalla  Commissione  del  precedente  bi> 
lancìu,  cioè  di  separare  il  più  cbe  toM  possibile  on  serviiio 
dall'altro,  piffcoilmagitofiadani  fagteo*  daUa  ilipalllfa 
spesa. 

La  Taalra  CamailMhM  crede  cbe  non  poeta  farsi  luogo  a 
ridoiiaMateaMMltaaoatoa  di  lira  M.iM  dai  MiniitaM 
•ddia 


C&t.  1.' 


iMla«teid«ri,Mla«te 

e  del  tuo  armamento. 


Noo  li  pai  a  mano  che  riconoaeera  troppo  iarte  il  { 
naie  applicato  non  Mto  a  qmato,  ma  te  geoarate  a  tolto  to 

pani  del  serviiio  delle  nostre  ferrovie,  e  converrebbe  qoi  ri- 
petere quanto  nella  relaaione  del  precedente  bilancio  (pa- 
gina 17)  si  legge  riguardo  alle  t<  :i  :<  [ize  che  conserva  il  Mi- 
nistero a  moltiplicare  il  nomerò  dc^li  ìoipicgati  in  scrvitio 
delle  ferrovie  dello  SUlo.  Egli  è  vero  che  nell'anno  eorraoto 
si  aggiooga  il  trooce  da  Arcuata  a  Batalia  della  Innghem  di 
chilometri  IB,  par  col  te  totalalooghena  ddte  itndain  eicr' 
cnio  risulta  di  chilometri  U3.  Ma  snebe  questa  maggiore 
langheiia  non  giustificherebbe  alibastansa  l'aumenlo  di  lire 
19,995  che  si  addimanda  dal  Ministero,  portando  la  somma 
dalle  lire  S56,180  M  daU'aaoo acorso  a  lire  S»6,t76,  come  ai 
chiede  ilMlterfl  pdPewrelrin  corrente. 

La  vostra  Comalstiona  noo  Iniaorh  di  esaminare  foaoto 
ti  fotaa  spese  nel  IBM,  a  te'rlMllhaacMdflra  te  toteliammà 
«  im  115,000  aboa,  daite  ^oaX  «BB,000  la  ali^  e  aabrl. 
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DOODHBim  PARLAIIBMTARI 


e  lire  01,000  circa  in  provriiile  e<i  opere  varie,  die  ami  in 

questa  ultima  iOlllliM  -unii  pcr-t:.)  rnrn[iri"it'  lire  IN.STjll  fi'.'fier 

riparaiionl  ai  mulini  di  Annone,  le  quali  pare  uon  avrebbi-ro 
doTUlo  trovar  luugo  fra  le  »peu*  applicata  •  poesia  catego- 
rii.  Sembra  pare  poterti  Introdurre  *ieVM  ceoRomie  ani 
dierodeiH  Miitlentf,  brifradiitt  ed  altri  ulartatl. 

Queste  o^^er^aiioni  si  fanno  spccialiiirnle  perché  possa  il 
signor  ministro  prendfrle  in  considera/ionc  nella  fi'rutaiinnc 
4el  prossimo  bilancio  ;  uia  ritenendo  la  pustibilili  di  vedere 
accora  negli  utliBl  mesi  dell'anno  corrente  aperto  il  toecei- 
■iTolronco  fin»  •  Oedofa,  e  quanto  aia  opportuno  l*afcr  I» 
pronto  un  personale  gii  inslrufto,  e  da  ricatarsi  facilinuilc 
diradanda  quelln  della  parte  di  i^IraJa  f\ìi  in  eier«izio,  la 
CommlssiDne  non  vi  giri  [.<  ti>'  riil(iiif>ne  alrnna  sVilt  tDOma 
addiaandata  a  qncrtn  (mIi  xitì^  ili  Hre  39fi,t7f». 

Cat.  5.  —  ii/iii  deiUMtigiOHi. 
Sulla  aoRima  ftortala  ne1l'«ierdda  l8Sf  di  Itre  170,760  tì 

fu  nello  irr^r»!!  irn.o  un  rii^paritiirt  ili  tiri-  11,0^0  rirn,  tn-ic- 
ctiè  adiliiiiani).iiii!i.>L'jie  ora  lire  t9'(,9'j0  !ii  as5it;iu  a  nuf<U 
parti-  (Il  'il  rvu;()  lire  3G,000  circa  oltre  a  quanto  FucITettivA- 
meotc  speso.  Convicn  però  tener  conto  non  aiiio  dell'aumento 
dalHi  Ire  alMfoal  tfi  >onc>>  Itola  del  Castodoo  Baaalia  che 
ai  ag|luugono  in  fiousquena  M  profungauiealo  éolla  Crr- 
rofla,  «a  tienincbo  del  premnto  unfgloF  Barlmulo  che 
prenderà  b  >li'ione  di  Dasalla  perla  Dafghtr  ptolèluiilà  di 
4|ueslo  scalu  ai  porto  di  Henova. 

Feriale  eonsideraiii  i  i  [n  -  uriiiiiirc  che  dal  Mini- 
ttafO  aarà  attiuto  qoanto  si  legge  neila  nota  del  bilancio  re- 
lativa a  qoeala  categoria  e  ehie  oreorrendo  altri  fmplefali 
alle  naiJte  slazioni  vi  rranno  di  preferenra  scelti  fra  rnl-rn 
che  K'i  SOK"  "*  a'prltaliTa  od  a  rarico  dello  Slato,  o  privi  <]i 
occupationt:  in  sefiuito  alla  p;irii'  ili  fcrrnvi;!  g>à  ult'ni  ila.  I,i 
Tottra  CommiMiooe  ti  consiglia  di  approvare  la  souiina  di  lire 
IMiMOItlrichieita. 

Cat.  t.  —  Seaaarai  opli  <f  (mi  ocommK, 

A  quf-li  r  ir.^fiorta  era  stantlala  nell'eaereltio  «cnrfo  la 
somma  Ui  Iure  ^0,000,  ma  «e  ne  spesero  ctTettirafnenlc  lire 
t9,70l  SO,  eosicchò  vi  fu  un  risparmio  di  lire  30,998  30.  Noi 
DOS  troviamo  perciò  alcun  plausibile  motiro  per  eoattnuare 
a  ataotlare  per  lo  «Icaro  oggetto  la  aomma  dal  Ministero  ri- 
rbiesla,  e  rrediamo  che,  ridotta  a  lire  t!(,000,  possa  ritener^ 
safEcicnte,  tenuto  aaclie  in  debito  conto  l'auiucotodcl  tronco 
di  firroTia  da  Arcuala  a  Bntalla. 

G4t,V.^  Ci:.;in's,iririrt  .ji.ccMiiiI'i'o  pir  tovls 
fra  'l'ormo  e  Cuneo. 

Questo  somma  non  enends  che  Ugaratlva,  giicehè  a  ler- 

nini  dell'artieolo  55  del  eapilolalu  annesso  alla  lefpge  G  giu- 
gno dovrà  essere  rimboritata  dalla  socielà  concessionaria, 
U  (ua  amuiesKionc  non  pu/>  presentare  alcuna  diftìcollA;  noi 
crediamo  tuttavia  anche  quivi  di  raccomandare  al  signor  ui> 
nistro  quanto  gii  reftliealamefilc  sovra  si  disse,  di  scieilieru 
cioè  a  qiK  «l'impiego  persone  ^ìh  a  carico  dello  Stalo. 

Càt.  6  e  7.  —  iioeomozione,  momtlsaudOnesr^ianuloni 
(M  moterfitlt  tmMie. 

Por  pronunziare  con  cognizione  sulle  somme  a  bilaoeiarsi 
il  ^ooste  dna  categorie,  sarebbe  necesurio  ani  indispeasa- 
bDo  di  eoROseere  quali  sono  le  «orse  die  t*ammlnti(r8iiene  si 

propone  di  fio^nirv  fra  Torino  e  Dinalli  '•h  pi'i  r.invni;li  di-i 
viaggiatori  cbc  per  quelli  delle  merci,  inoltre  quale  possa  e*!- 

m*  doBailtTamonlo  llofloaou  eke  la 


tionc  a  Genova  dello  scalo  di  Busalla  a  cui  fa  ora  capo  lafer- 
riM  ia  iiolr.'i  arrTan-  sul  nnivimniti)  (•ommi-rciale.  l"rÌTÌ  di 
queste  iioiiooi,  abbiamo  tuttavia  avuto  ricorso  all'amoxai- 
atraileie,  dalla  qtalo.d  Tornoro  Mmiuinistrate  te  note  deUe 
■pese  occorse  nel  Peano  wa  panato  per  la  tratta  fra  Toiiaa 
ed  Arqnata,  e  da  questo  rlloTiamo  die,  prese  assieme  i|uats 
due  catf  ;;(irii\  Mr.  cui  Spese  per  la  Ifiro  affifiitS  e  ennitineip- 
plicasioiie  riuuiie  Jiiflcllo  lo  a<-8e(in»re  uri'as'iolula  .-irpara. 
rione,  ascesero  a  lire  708,006  64,  lasciando  cn>i  un  rispar- 
mio diJire  S7,8i  7  M  sulle  somme  sUnuale.  Pell'escrcltlo 
ISSSdatMfBisteroaladdimaudsuo  per  la  loeomo- 

lione  L.  Wjm 

per  la  ounutenxione  e  riparsiione  del  matorlale 
nobile  .*   .  »  «>J>0 

e  cosi  in  totale  L.  851,361 

QoasiaaoflMapriMBtaM  qiallactftltiranoatespcn  aa 
auoento  di  Uro  f  M,mn  Id,  •  di  Uro  I  i«,l»7  HOaulla  ìomm 

|/'irlatj  -III  (ircci-(Iciit<'  liil^meìo.  Tiittvfliò  sia  di  rigaar4t 
l  ili-  aiiiiii'iilo  ,  (:ijii>iil"-r3[i  J.j  che  iti  questo  servisi»  BOB  li 
pri5«fini:i  foriJalaitii  nte  iiniporre  esscnzi.di  riftrnie,  tic  aeeen- 
nare  una  più  adatta  organinaiione  prima  elio  compinta  ila 
tutta  la  linea  alno  a  Gsoova  ;  tonato  andbe  aél  dorato  eoala 
quanto  si  espose dalt*Aaniidilraita«o  Milla aola  conceracflll 
queste  categorie,  la  foatn  CoaMduiMa  va  ne  propone  l'i* 


Cat.  8.  —  Ptretzhne. 

Le  spese  occorse  aell'atsoo  18X1  salirono  a  lire  88,000 
eirea,  e  prcacatarono  sulla  aonna  liilaaelata  iM^eeoaoBltil 

oltre  a  dieci  mila  lira.  Seeonodal  Hiaisloro  lèudavasi  il  di- 
manda fatta  in  questo  bilancio  di  lire  67,lt80,  dedoeeftdsla 

di  qurlla  prf  ^unta  delia  spr-sa  portala  n ri resercitio  prece- 
denle,  noi  crediamo  che  a  seconda  delle  nuitle  ««trtatksi 
fatte  dal  Hinlstero  stesso  relativamente  a  qiieslo  servinD,  ù 
lasci  lottarla  va  abbondante  margiae,  riducendola  a  d%000 

CàT.  0.  —  fWuporli. 

Sema  conoscere  positivamente  qr.mti  laranno  i  convopli 
sia  delle  merci  che  dei  viaggiatori,  I  quali  converril  di  tras- 
portare giornalneotc  lungo  Inlla  la  linea,  egli  è  a  noi  tmpss* 
slbiie  di  darà  aa  eosdeuiiost.  giudizio  suiranaMniblllii  a 
nodelli!  somma  che  per  questa  catei^orla  adiUrnSAda il 
nistero.  La  sola  nozione  rlic  atitii.nn  i  iintufo  rlrjvjreè  la 
Spesa  fattasi  nelPanno  scorso,  la  quale  ammonta  a  lire  8!(,l  11, 
e  che  lasciò  un  risparmio  dì  oltre  a  dodici  mila  lire  mHi 
somma  stau  bilanciata.  Se  al  doresio  proporslonare  la  ang> 
glore  spesa  alla  angglor  luughcita  della  Hata  eoatadèpio» 
tratta  ora  da  Acquala  a  Ousalla.cssa  io  p.^oporaioné  di  quelli 
spesa  nell'anno  scorso  non  dovrebbe  eceederele  lire  98,000; 
«r  tion  51'  l.ili'  prri]i  Til'itii'  ili  i|iii  (inrtirularf  niiyii-ltii  niMt 
sussiste,  giacché  molle  sunn  le  spese  che  rimangono  cùslanti, 
mn  ostante  Pallaogamenlo  della  via  a  percorrersi.  Tuttavia, 
persoaia  la  Toatia  Coawniniono  che  dairamminislmioaei 
quamTandw  lo  stanslanento  ««sedesse  il  Irisog no,  si  ewtr* 
a  tutta  quella  economia  che  la  pubftlir*  aiotiren.a  esige,  ed 
nit  regolare  serviz  o  pulrà  permettere,  non  dissente  dal  pre- 
porre che  sia  staniiaia  regualo  Somma  di  liro  Iik,<l0  dil 
Miaislero  addìoiandala. 

C»T.  tO.  ~  Teltgrafo  eieUro-magnetico. 

Questo  ramo  di  servii!»  pubblico  a  parer  nostro  non  fro- 
«rgtainat»  «om  il  richieda  r  Inportonn  na. 
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il  pcr&oiiaie  della  dirt  ziuiH;  »i  a^s*  ^tiàk  »ì  bilancio  delle 
sfrade  ferrato,  «il  egualmente  vi  fi  porta  quello  defili  uffi- 
ciali tclegr«Aci  della  liaca  da  Torino  •  Genova  e  degli  ani> 
•Imll  gnarda-ili  «d  ofieral  Malo  di  iinetl»  co»*  dolla  linea 

da  Alessandria  al  confine  lombardo,  e  da  Torioo  «I  confine 
francese.  Ma      nflì;!  telegrafici  posti  snile  due  altioie  linee, 

C  quelli  di  (;i-n()v.i  p  >|j  Tnrinn  sonn  purl.ili  sul  hilasscio  del- 

rinterao.  Oli  uiitziali  leiegrafìci  di  I*  cUsse  sono  sUpeodlall 
dalle  strade  ferralo  in  ragione  di  lire  00  al  mCM  oisia  di 
lire  1080  annue  ;  gli  uflisiaU  di  egaal  gfadO)  ma  •  earleo  del 
bilancio  deirintemo  goilmi»  d'uno  stipendi»  annno  di  IMO 
lire,  e  cosi  poco  m ('fin  del  doppi»  di  quanto  sono  p-jiti  i 
loro  confratelli;  egualmente  sul  bilancio  ddle  strade  ferrate 
■000  portati  in  ragione  di  lire  990  gli  nffiiiali  di  3*  classe  e 
di  lira  MO  qnei  di  V  claaw,  aMOtre  gU  ailitiali  tieMl  del  bi* 
IsmI»  delPinterao  fadoao  d'u  amw  aMpeBdi*  di  lira  IMO 
a  lire  ISOO. 

Sel>t>ene  teabrino  tali  anomalie  che  converrebbe  tosto  di 
evitare,  tuttavia  si  riserva  la  rostra  Ciitntnissiihnc  ili  ii^t'^lio 
informarsene  nella  dtsaaiina  del  tiilaoeio  dellMnit  riifl.  .Ab- 
biamo pare  rilmtn  dte  lo  qnaale  categorie  vengono  amal- 
fatnala  «  ceaprete  MHviIcMn  articolo  le  apne  del  iwtno* 
Mi*  a  quelle  ddle  mannlen^nl  e  provTlfte  virte,  ciò  cbe  è 
contrario  alle  norme  per  la  formaiìnne  dei  bilanci,  prefisse  II 
15  maggio  ISSO  dal  Ministero  dplle  finanze.  Sol  merito  di 
questa  'it*f"'f,  Niill<t  sivniij  in  di  riferire,  in.issimp  poi 

circa  quelle  di  manulenxionc  le  quali  aono correlative  ai  modo 
aepiito  nel  primo  imjrfanto.  lo  qwito  al  erano  apeaa  cor 
tallo  dicembre  pramimo  paiaato  lire  464,046  8ft  ;  come  slaii 
impfegaU  ipwala  «omma  non  ai  scorgerà  forse  prima  di  qnal- 
clif  .inno,  allorquando  aloè  aaranno  al  «ailro  Mam*  aoltopo- 
sti  gli  spogli  relativi. 

La  vostra  Commissione  crodeile  necessario  di  premettere 
qaeal*  bn* i  «m  Macrraiioni,  ed  inlanlo  per  non  incagtiara 
•n  aerviiio  ««amai  rea»  tndiapcnaaWie,  aieeoma,  ginala  qnanl» 
ai  legge  nella  nota  annessa  al  bilancio,  deve  rallogaaienlo 
proposto  dal  Ministero  nel  presente  esercizio  servire  piutto- 
sto (li  e<iperienza  per  la  conipila?irin(.'  ilei  fctiiri  hilanci,  «i  si 
propone  di  ammettere  la  aomma  di  lire  1SB,SÌ30  come  venne 


Relazione  fatta  al  Senati)  il  18  maggio  1853  dalla 
Commianom  difinmm  e  ISanH,  UntaULf  rtlatore, 

Omiwbi!  —  L*Megatnenl«  deHlmponente  e  grandioea.fla 

ferrata  da  Torino  a  nenova  cnn  dlrainaitiine  di  Alessandria 
verso  in  S\  iuer»  s'av\icin>  iirmal  al  suo  termine  non  ostante 
I  molti  c  rinascenti  n^tjCDli  irojrni  ^:l^ncre  diesi  lioTeltern 
■operare,  e  di  cui  alcuni  sono  tuttora  a  vincere.  Ma,  dopo 
aTtf  anperato  te  più  gravi  difficolti  nascenti  dal  molti  acci- 
dmrtl  dal  aooio,  e  pift  apedalmente  dopo  il  tegnllo  perfora- 
mento del  folte  dei  GIOTf  eoa  u  Imnel  di  oltre  (re  chilo- 

nelri  in  terreno  pnrn  re. disiente  ed  in  gran  parte  sroiivollo; 
dopo  il  compimento  dot  gigaotescbi  lavori  eseguili  in  vai  di 
Scrivi»,  ed  i  grandiosi  ponti  felicemente  compiti  sulla  Bor- 
mida,  sul  Taaaro  e  fai  Po,  è  «get ol  eaaa  il  auporare  alcuni 
mimél  ealaMii,  che  ai  frappongon»  aIPnIlimaiione  della  me- 
rat igliosa  opera  intrapresa  dal  Governo  e  non  alata  mai  in- 
terrotta dal  IRdC  in  cui  ebbero  principio  i  lavori  a  malgrado 
le  t'r.ivi  e  crituhe  circostante  del  paese.  ♦ 

1^  recente  apertura  del  nuovo  tronco  fra  Arquala  e  Da- 
nila e  la  Mttt  atUfilà  impMNa  «iltTorilii  eom  ludHW 


eoo  fondamento  sperare  cbe  nel  ciirrt'jite  aon»  sarà  intera- 
mente  compila  la  ferrovia  fra  Turino  e  Genova  con  grat 
vanlaggio  dello  Malo  e  più  tpccialmoote  del  commercio.  Me- 
rita perelè  lode  ramminialraiiooe  che  pmieda  atl'aaeg«U 

mento  dell'opera  per  la  multa  iu»  SL>llt^ritudine  mi  promuo- 
verne l'ullìuiaiidne,  ed  il  Senato  non  Criteri  certamente  ad 
accuniure  sita  medesima  i  meni  orcorrertli  nel  bilancio  del 
corrente  i»er(  ilio  per  le  vie  ferrate,  cbe  la  CommitiloM  da 
voi  eletta,  o  «ignori,  ebbe  rononvole  iMar«a»  d'eiaaiiiii* 
par  «Mare  in  grado  di  farreM  «ppoatla  ralaiione. 

KH  compiere  all'avuto  maodito,  la  Toaira  Commissione, 
sul  rid  s-ii  tlie  ii  f.:)rri  lile  >  ^lercuio  è  onu.ii  Ir.iset.r-ii)  per  un 
teriu  circi,  e  cUc  i  jt^rliculari  relativi  ali  attuale  stalo  dei 
lavori  e  dell'esercizio  dei  troiicbi  di  vie  ultimali  sonodipnb* 
biica  mitorielà  ed  eapreiai  nelle  relative  memorie  «tampale* 
aiate  diitrìlmile,  ba  credalo  fear  di  propotilo  il  rlleiaere  la 
storia  dei  precedenti  che  si  riferiscono  all'inlraprr'.i  ed  slle 
varie  fasi  dell'opera  ormai  presso  al  suo  termine.  Si  limita 
perciò  ad  esprimi  re  la  op.inoi.e  sudi-  .«nninie  proposte 
per  le  varie  eaicti^.iie  tn  cui  si  divide  il  bilancio  cadente  io 
diseussione  ed  a  «olluporre  alcune  cimsiileraxinni  dirette  al 

miglior  andacKalo  di  quatto  importante  ranodelInpabMtct 
amminlalraalon*. 

Il  bilanr:n  ilivi!ii>  in  due  parli  ben  distinte,  di  cui  la 
prima  concerne:  ti  strviiio  di  co  trazione,  l'altra'quello  di 
l'M  rci/iu.  Ogni  purle  si  suddivide  in  due  sezioni,  cioè  spese 
ordinarie  c  spese  straordinarie.  Non  lembra  ratiooale  cbe  il 
serviaio  di  eottruiioDe,  il  i|iato  4  affitto  atraordIoatiB,  com< 
prenda  apeaa  ordinarie;*  dairattra  parie  le  spese  diesereirio 
dei  trancbi  di  via  ultimati  rientrino  esclusivamente  fra  le 
spese  ordinarie  e  moi  ilrlilroio  p^n  iò  fr,inprenderc  spese 
straordinarie.  Per  le  quali  cose  il  liitaucio  potrebbe  esirre 
ridotto  ad  una  forma  piò  razionale  e  più  semplice,  slalnead» 
che  leapeie  d*e»ereiiio  o  di  locomoaione  fornauero  le  «pi^ 
efdinarie  »  e  eompniando  le  ipeic  di  eaatrmden» ,  ben 
distinte  da  quello  d'acquisto  del  materiale  iri  ibilo.  Tra  le 
spe.se  striordinarie.  Tosto  compite  le  ferrovie  Uelb  Stato,  il 
liil.inrio  norm.il<'  ilelle  sp^se  oriiin.inr  «irà  ridotto  alle  ipea* 
d'esercizio,  le  quali  sono  naturalniente  di  tre  lorlai  mawi* 
tenzione  della  via,  raanolcBiioDe  del  material*  mobile,  « 
•erriito  attivo  della  leoomoilone.  Le  riparailoiri  della  via  ed 
il  Tln«onne«(»  rateato  del  material*  mobile  ovvero  i  pcrfé- 

lÌon.imenli  (pinf'i  ilella  via  rìie  del  materiale  fiMhile  forflM* 

ranno  naturatuiciite  i  oggelt»  tifile  spese  straordinarie. 

L'amministrazione  presentò  un  rendiconto  delle  spese  di 
eMreitio  pel  ISSI,  il  qnala  é  ceriameale  pregevole, ma  la- 
ad*  desiderare  «n  maggior  grado  di  aempiteitt. 

Sperandosi  che  nel  corrente  anno  sari  compita  e  messa  in 
esercizio  l'intiera  linea  da  Torino  a  Genova,  è  desideraiiilo 
l'he  li  liiliineit»  <iel  i8tit  sia  riirri.ilbti>  ijrl  prospetto  delle 
spese  consunte  per  rcsegaimeol>:  delia  via,  per  l'acquiatodcl 
materiale  mobile,  e  che  si  e  nosra  in  modo  almOM  U  pli 
prwaimo  il  reddito  netto  dei  capitale  impiegala  per  mm- 
piere  ed  attivare  ana  coit  Importante  ferrovia. 

A  questi  elementi  dovrassi  pure  unire  no  inventario  del 
materiale  mobile,  il  coi  capitale  varrebbe  e««ere  determinalo 
in  una  cifra  fissa,  desunta  dal  primitivo  conto  d*esso  male* 
riala,  dovendoti  eantiderare  il  progrcativ»  delerloranenin  , 
di  raion  del  mcdcaime  cooi*  patte  del  paatlve  eacrelaio.  il 
materiale  mobile  costituisce  la  dote  della  ferrovia,  e,  come 
si  pratica  negli  opifizi,  essa  dote  vuole  essere  fissala  in  una 

determina!.!  rifra,  la  qiinii'  pi:ò  siili'l  e  \  ;iri,'M,  Ili  vulo  allor- 
quando «i  giudica  opportuno  d'aumentare  la  dote,  come  sa- 

I  il  eaa»  mando  l'eapeHcaw  dioMMtraiM  la  neflaMMà  • 


Digitized  by  Google 


DOGOMBNTI  PABLAMBNTABI 


la  coQvenienu  d' aecmcere  il  nninero  delle  locuinolive, 
delle  vetture  e  cote  limili.  Nella  dote  vuoiti  comprendere  il 
pritaìtivo  costo  delle  offcina  di  rìperatioae  e  del  reUUfo 
materiale,  la  coi  usura  riealra  fra  le  ipeae  d'eiereitlo. 

G»ll«  MorU  4cf  li  alamaU  iodteaU  t  mr«4«  M  ful«r«  bi- 
taMio  M  IMI  it  a?rl  ob  dato  per  eoimoere,  m  ara  In  mdo 
esalto,  almeno  prrs'fntn,  l'nt^lp  imp'p;;T  rtel  capitale  speso 
dalla  oaaione  per  la  ferrovia  da  Turino  a  GenoTa.  Lo  spoglio 
SBlt'eaerciiio  retliGcIn-ri  la  cifra  presunta  del  prodnllo  neltn. 
Due  ciscaaiali  vaotaggi  ai  otlerranao  per  lai  guiaa,  quello 
dèè  41  tcaerc  MI»  raUeaslom  dcH*aa«lBMNilM«  •  dei 
noi  acenti  per  aomenlare  il  reddllo  netto  presunto,  e  quindi 
di  aomminlìtrare  precisi  elementi  per  giijdi<;ar«  del  «nfgliur 
partito  cbe  convenga  in  progresso  di  tempo  d'adoti  irr  rirc» 
la eooaermionc  della  ferrovia  a  masi  dello  Stato,  nnero  la 
•W  «KeBailOOe  per  minorare  Tingente  debito  pubblico.  Ad 
n  ^to  pfopoiil*  «1  «Mcrvii  rralUBt*  che  It  p«rt«  del  d«> 
Mtt  derivante  dalla  colmieiw  «  dal  ■aterlate  nioMa  dalla 
ferrovia  dello  Stslo  torrelibe  ^«♦'■rp  ilt<tirtj  cls  ogni  altra, 
perchè  e^sa  psrle  di  debito  é  fruttifera,  meiìlr^  tulle  le  altre 
parti  sono  afTitln  infruttifere. 

La  Coffimisaiaoe  de)  bilancio  vi  sottopone,  o  aigoori,  questi 
riflessi  per  norma  del  futaroWlaneio,  acciò,  gMIcandoli  me- 
ritatoli d'eaiara  accoiu,  ai  paitaa»  dal  Mlaiiter»  if  ar  pcaacati 
•d  «aere  (iewl  in  praltea. 

Rilrirri:iri.-t.-i  nrn  .i!  hilrinrin  rtel  rnrrpnie  etercillo  pCr  le  Vie 

ferrate,  91  e&purrdiiiio  bri^veniente  1  molivi  delle  somme  pro- 
poste per  le  variccalrgorie,  in  cui  è  stato  diviso,  e  si  aggiunge- 
ranno tratto  tratto  quei  riflessi  ci»  potranno  eaa«raop|>or|uai. 
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<>8alora  siano  accolte  le  fatte  proposte,  dovrà  scomparire 
affatto  f  netta  parte  prima  dai  fatnri  Mlaitcl;  sa  fU  le  ad- 
daMe  fBfiaal  mm  al  propone  par  òn  nlaona  taiteian. 

C«T.  I .  «  AHTMiial»  (Ailaadn). 

L*ammin!straiione  ba  gii  distinto  il  personale  di  cosini- 
«ione  da  quello  d'es>*reisio,  per  cui  si  ba  un'apparente  diml- 
nurioae  di  lire  'iO.lOO  su  questa  categoria  proposta  in  s^ile  lire 
t9,84«  9«,  e  suta  ridotU  a  lire  I8.86«  9*  per  la  Mppreiaiooe 
di  Km  laoo  d'indaMllA  4>llonla  ainntandeato  faDertto. 

C*T.  t.  —  Spnf.  iViifp't,!  '\iienda). 

Car.  S.  —  Spt*t  di  iratlent. 

Propella  la  apaaa  d*afBelo  In  lira  tO,000  taroM  ridotto  a 
ania  llia  ttjMt,  •  taaifetando  ci6  natlvatn  dalto  segolu  di- 
vtalone  del  personale  detTaiienda  .In  dne  distinte  parli,  si 

erede aoiDiessibUe  la  cifra  ridotta. 

Le  spese  di  trasferte  di  sole  lire  800,  di  eoi  alla  categoria  3, 
aui  MarlteDtewatTailonl. 

C*t.  t.  —  San^e^iiansa  gù.'ei-naUvaptf  I» tinda 
eanema  a  «ocielà. 

ti  wumgknm»  terernaUfa  par  lefartwle  eaneeeia  a  an- 
aleili  è  gaMtalnante  a  carico  delle  riapetUve  soeleti  ,  meno 
per  la  via  da  Torino  a  Sos».  per  cnl  lo  Stato  vi  concorre  per 
mela.  Siri-nm?  però  giova  cviit  <n,"ii  (iiy:iii;-.Ti!i>  liirello 

per  parte  dt-lle  socirlì,  le  ijiiali  devono  T<>rsare  nelle  caSM 
dello  Stato  I0  rispettive  somme  per  essere  quindi  eregate  a 
chi  apette,  ai  ha  la  rafieaa  di qneau  categoria, cilaorriipeade 
aNrt  lal  hHancleatU**.  91  ptnpened'aMilliri  la  elfra  pr»« 
panato  Un  MHO. 


tlAT.  B.  —  l'eTmtiiU  de»  genio  civile. 

Questa  calq^nria  vorrebbe  essere  di  prellMina  aanadala 
Ptrtonalt  (eolica^  a  ci&  pmU  aa  iaeNOpenoMl*  aona  eoa» 
presi  ingegneri  ed  aletahtt  d«l  aorpe  feal*  dal  flcale  cMii^ 
altri  in  gran  numero  non  fanno  pariedal aorpe» #  Mi  peiaiaa 

figurare  nelle  spese  ordinarie. 

Egli  è  per  sé  evidente  cbe,  tosto  ultimate  l«  ferrovie  dalla 
Stato»  il  pertoaalo  tocnìoo  dovrA  essere  ridotte  al  naaief»  di 
poraenala  IndIapetMabila  per  on  lodevole  cierelate,  ^uali  nna 
piante  regolare,  la  quale  dovrà  far  parte  del  corpo  del  genio 
civile,  pel  cui  ordinamento  è  stala  prescelta  un'apposita  Corn- 
ili :'>'oi>e.  Intanto  si  crede  potersi  ammettere  la  cifra  proposta 
io  lire  US.OOO  etti  è  atete  ridotto  qoeiia  primitiva  di  lira 

t6a.«m. 

Càt.  6.  —  Studi  e  ijMn'menti  (Genio  civile). 

Qaeate  catacorfa.  propeato  in  lire  «0,000.  4  atata  ridotto 
Idia  Ball,  aloè  a  lim  «0,000,  che  al  pnpaM  d^MHUai*. 

Cai.  7.  —  CnaamU  a  «waUf  ogU  optraU 

Questo  categoria,  proposta  la  lire  01,000.  è  atata  ridetto  a 

lire  90,000,  che  giova  rammettere.  Solo  al  erede  eaaoe  0^ 
pvr'.iniiMji  pr  I porre  cbe  nn  tuiuri  bilanci  qucato  categoria 
Sia  divisa  in  due,  di  cui  l'una  rel#liva  ai  ansaidi,  l'altra  aiea- 
iMiiiOOiÒ  per  motivi  che  è  hcite  «l  apprauara  aanucha 
oeaarri—  apicgationi. 

F«siK  IO.  —  Sp«M  amMMrdlwrto. 

Cat.  8.  —  Àsugnamtntl  ilrawdinari. 

Qaaita  categorìa  eoneerne  l'aaacgnaaeate  d'anaw  lira 
10,000  al  tignar  eavalieraKaM,  iipettere  onamfo,  partito  di 
apposito  convaoaltaa,  a  Patirà  di  ItreOOOOal  tignar  ingtfav» 

Roaibtax. 

4Ut.  0  alla  17.  —  (ntfmaclena  ét  «arf  froncil 

ffn  ffirjrir",r)  a  Centna. 

Le  nove  caUgorie  conprese  dalla  9  alto  17  tono  relative 
all'eseguimento  ad  aWalUiaaiiaM  di  vari  IreacWini  Genova 
e  lligaroaa,  e  le  iomn  pfopaate  aonn  eorrelati  ve  a  ^nciie  ili* 
pntote  eoa  rcgotori  oontralU,  «one  ti  legge  nel  bitondo  par» 

ticolariauto.  Furono  ammesse  dall'altra  Camera  senta  ccce- 
linne,  non  polendo  le  proposte  andar  soggette  a  discussione, 
dorendosi  far  fronte  agl'impegni  contralti  e  premendo  d'altra 
parte  di  vedere  compito  l'opera  entro  il  più  breve  tcmiat 
poasiMle.  flon  etito  pevdO  la  tSaanUmione  a  proporre,  0  li* 
goori,  Padoiione  delle  seguenti  categorie,  cioè  : 

(Ut.O. —  TVoMCoda  Canora  a  Sam]rfer(iareitaL.   3BI,!il6  < 
>  lOv— ftvneedaMMpftrdareas  •  Miif 

dteteia  •  1,800.000  • 

•  \l,—Tnmm  éa  PtmUdteitm  «Ila  gal* 


IMiitfrmirotM.   Mt,SW  • 

•  11.— TivnaodallafnIliriaJrMiralltafla 

fallerta  daCtart  *  SSB.IBlSO 

»  tS.  -  6a«er(is  dei  efori   >i,3ià.6Sl7« 

•  la.  —  TVonco  (la  Buaaila  alla  Piere. ....  »  M||000  • 

•  18.  —  Tfortco  ffrtlio  Pitft  all' l$ola  dtl 

Cantone  •  807,110  » 

•  1 6.  —  Tronco  dalVIula  del  Cantone  o  Ma- 

rella »  603,5M»» 

»  17,  —  Tronco  da  Xaretla  a  Khjoroio.  ...»  875,711  H 


Cat.  iS.  —  l'Tonto  Aa  WUafrancaaSan  Paolo. 

■laariUiibndihilanchtl  dal  1000  ai  1801  par  «mi* 
tooDco,  la  art  il  itti  ttatHHH  tentata  a  to  saulra  tK* 
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terraoee  «turate  nel  loro  oon«  li  tetri  di  molla  eolilì 
pralicali  aliraverto  a  ^uei  colli  e  dal  eouiderafOll  riolerri 
Mito  truM4iaoU  vtlÌeM«,  4i«din  laa|a  ■  fnfi  «oairartelà 

BMIwraaeompmte,  itrifihicds  nn  Mow  fend*  di  lire 

400,000  ]>vr  coHipipre  l'operi.  Popò  averr  'pf  j  l'trAgeola 
somala  dj  lireS,S61,5i')t  SS  »arehb<?  cerdmentc  iiicri^iecvole  il 
doYer  abbandonare  I  t»lU  lavori,  e  ridursi  all'altualc  passaggio 
iatcrinale,  con  penderne  dd  M  p«r  oaille,  tupcraU  eoo  po- 
leali  loBMMttTC,  cene  4 wll  ci  ien  Mt «Ila  ditUtara  il  cm» 
wgito»  «vrara  aetaarc  altro  metio  ddoNlv»  ditemi  da 
qvelto  adottalo,  ifetle  ricerca  farebbe  di  m  «atto  ben  dobMo 
a  fr  nti-  ii*>lla  costilutione  prcsinchè  uniforme  del  colle  cbe 
»«para  i  versanti  del  l>u  r  del  Tinaro.  11  Hiat»tero  spera, 
cnlla  nuova  lomma  ricbi«sta  di  pniprtiluiigere  alla  meta  pre- 
fina,  foella  ei«i  di  eo«pi«r«  aUMleaente  il  Iraaea  detaitif  o, 
da  aiiieiaMi  e  qMlle  lotallMlafirte  perceraoii  le  voitn 
ffaewiialBBe  eplM  davanl  ceaeeder*  la  rifiriu  aewM. 

Cat.  19.  —  Slazione  di  Torino. 

L'ciicnsione  del  serviiio,  derÌTao(e  dall'aperlora  dei  troaeo 
da  ArqBaU  a  Baialla  «  dalla  ftnwtla  di  Saviglian»,  mda  la- 
dilpcaaaMIi  iiiMTe  epcra  alla  alailoBC  di  Turi*».  M  piepeae 
paM»  remialaBsddlelIra  no,4HK  aal  è  ataU  tMalla  la 
pcMIlva  prepaela  di  lipa  NO  bIIb. 

Cat.  so.  —  Stazione  d'Àiti. 

U  «inaataMe  eipraiae  mI  riferire  aalla  precedeele  cale- 
'  lafia  II  raadeae  ragiam  dèlia  oceeiBitl  d*aspHare  la  ilà- 

tione  d'Asti,  prr  cui  ni  propone  d'aimnetlere  la  «ùmma  di 
tire  IIS.OOO  eoi  é  alala  ridella  avella  miniateriale  di  lire 
110  ■ila. 

C*T.  SI.  —  Stazione  d^Àtmandria. 

darebbe  iacaglMe  II  aerfiiioqMlan  ai  t eleiae  perdeieva 
Bei  aarflral  defriaterlaale  aluleae  dfAleaiaBdHa.  É  ^otndl 

imprcMindiblte  d*;itlivarc  la  stallone  ilrfioitiTa.  per  cui  m- 
rebbe  mestieri  la  somma  prnpAsta  di  lire  450  mila,  ^endo 
.  però  aiata  ridotta  a  sole  lire  300  mila  dall'altra  Camera  si 
propoac  d'ammettere  questa  cifra  ridotta,  aells  penuatiooa 
aha  potnaao  eaiere  «là  anlirade  eeadelle  a  eelen  ceapl- 
BMHria  leepcra  delta  dafaHtfailiriaM  ik  dlacetM. 

fUi.«l.—  StasM  Ai  holadel  CeaUeiu  a  Canea». 

Per  te  rafie  alattoiM  dati' Isola  del  Cantone  a  Geaeva  si 
propone  la  somma  di  lire  i  .(KrO.OOO  di  cui  non  ai  potrebbe 
contestare  ranoewiooe. 

Ponendo  però  mente  airiinportanu  della  tUiinne  di  Cm- 
OOTS,  la  cai  epasaè  computala  approuioiatifamente  in  lire 
1,000,000,  aeiuna  cbe  tatto  indaeea  raniiare  laaufDciente, 
ai  erede  eppartne  cbe  usa  alasiaM  beala  argeBaale  d*eaa 
speciale  calegeria  ael  Iblari  bilaad  a  partire  da  qaeUe  del 
189». 

Cat.  a.  —  Cote  dei  cantonieri  fra  HmalLa  e  Gtnwa. 

La  aoama  di  lire  80  saila  proposta  per  qaeala  categoria 
è  baataHoMile  gloalileBU  da  a*. 

Cav.  tt.  —  IVennliie. 

L«  fondate  sperante  di  compiere  la  ria  sino  a  Genova  nel 
corso  di  quest'anno  inducono  a  non  ritardare  il  compioienlo 
della  iirorvisla  di  traTertine  di  quercia  o  larice  occorrenti, 
per  cai  si  richiede,  giusta  la  dimostrasioae  del  bilancio  par- 
Ueaieriaale^  la  lewM  di  UN  MO  ■ila. 


DEL  1868 

'CiT.  «L  —  VoceMilaert. 

Laaeama  di  lire  110  mila  per  aueeUaM  è  iNil  dt- 
aereta,  epperciò  é  giusto  d'ammetterla. 

(Ut.  so.  —  drmamtnto  d«Ua  via. 

DinMinnde  I  ealeoll  prerentlii  ebe  per  iVrmamente  del 

restante  tronco  dì  via  fra  Busalla  e  Genova,  cioè  per  cunei 
direni  a  fidare  l«  ruoUie  sulle  lrarer*ine,  man  d'upera  d'in- 
fissione  di  cuscinetti  sulle  stesM  trarersine,  e  pei  colloca- 
neeloinoperadiqwste  e  delle  raotaie,  OHgaisiai  di  de- 
potiUe,  e  meoeaiilaaii  eceormit  laife  le  Miiee,  i  meanarfa 
la  aaauM  di  lire  »M  alla,  aea  ai  pò»  a  aMB*  d'asneilcria. 

Cat.  S7.  —  Infomntivt. 
Cat.  S8.  —  letture. 

tVqolste  di  avete  leeemetlve  ceacede  ad  etidcBia  tadi- 

iipentabite,  sia  perassicorare  il  serTìiio  fra  Bssalla  eTorino, 
sia  p«r  estenderlo  fra  Bussila  e  Genova,  come  sì  spera  di 
fare  nell'anno,  la  somma  proposta  di  lire  l.SOO.OOO  per  fare 
incetta  di  SO  nuota  ataccÉiae,  di  col  alcane  di  non  cemeoe 
péteau,  Beni  «earUtante.  e  merila  pcrdò  d*eaaere  acedta. 
La  steua  coaeluaione  fiimevote  merita  la  soansa  di  lire 
800  mila  per  nuove  vettore,  dì  cui  alla  categorìa  SO. 

LlMA  D*  AuùA.MfklA  Al.  lAOO  Haogmm. 

C«1. 10.  *-  IVwneo  da  A\ns<iT\dH^  sito  psUirte 

di  Valrnta. 

La  somma  di  lire  190  mila  estenda  dipaadeate  da  ne  re- 
golare eemlratle  la  eeraa.  Ben  aefte  eeceaieBB. 

"  e 

C»T.  30,  —  Calferia  di  foUma 

f  tronco  dii  dflla  (jnUeria  al  Po. 

Senia  mancare  attrimpegni  contraili,  e  nel  tempo  stesae 
senta  ritardare  rultinatione  dell'opera,  non  si  potrcbiw  ne- 
gare la  aemaa  di  lire  t39.!;9R  Vi  di  cu!  a  questa  eaicgeria. 

Cat.  31 .  —  ronte  sui  Po  a  Faienza. 

Condotto  a  termine  il  grandioso  cdifisio,  occorrono  aicei* 
e^e  di  perttsieaamente  eeatpvlate  in  lire  SOO  «ile  di  col 
ai  prapeae  l^approf  adene. 

Cat.  8S.  —  Tronco  dal  Po  «  Sartirana. 

l  a  soeuM  ricbicala  di  lire  00  BiiU  eaeenda  dipendente  da 
un  regalifeeeotnUe,  tnale  eweecnafallre  attaieMa. 

C&ff.  noik.  —  freMB  da  Sernpanà  ■  Martasia. 

Nelle  praeaaletieBe  del  bnende  al  •■■lae  di  leaere  canle 

di  questo  tronca,  il  cui  pagamento,  a  norma  del  ceatralle 
del  lA  Itiglio  iftìlo,  è  stalo  eonrenato  farti  nei  tre  anni  soc- 
ees&ivi  ai  i.ivi.iri.  e  sncbe  p-im*  ■>  «ni'li.'io  dell'amminislra- 
lione.  È  pure  stalo  convenuto  che,  tosto  eseguili  i  e|tO  dei 
lavori,  l'impresa  avrebbe  diritto  al  pagamento  deli'inleraaae 
alle  ragioM  del  0  per  cento.  EHcadoei  teriOcale  ipeate  aaaes 
ed  eiaeado  preferibile  di  pagare  teate  le  sobum  datale,  an- 

r,ieilè  dover  sostare  al  pattuito  interesse,  con  succesiira  ap- 
pendice si  bilancio  è  itala  a^K'""'*  naoTscategoria  3^  bif, 
di  lire  t, ISO, 980  33,  per  servire  a  pagare  le  rate  doMUr.  >■ 
riifarmiara  gl'interesai,  cbe  altrimenli  dotraUwro  essere 
eirtiipiili. 
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Cat.  55.  —  Tronm  da  l/urfuiu  a  Ve^pulilt. 

J«  seguilo  al  coalrtUo  tlipalalo  il  i'  oKulire  Iftttl,  ìm 
Moiu  di  lire  SO  ali»  impMta  per  qMita  eatifarla  è  ts. 

fNMÌDdibil«. 

Cat.  5*.  —  Tronro  dia  VcnpolaU  a  Sov-nra. 

1a  loninA  41  lire  i90  mila  è  dipendente  dal  contratto  dei 
17  tet  testo*  IMI,  eppenìk  i  forn  d'annetterla. 

Cà«>  n.    n«NCO  4a  JVàM»  «I  lapp  Vacf/arv. 

I.a  somma  di  lire  t, 000,000  proposta  sa  quesla  categoria 
é  slaU  dall'altra  Camera  «o(p«sa  sino  alla  presentaiione  di 
■Da  legge  speciale,  e  ciò  in  visu  degìi  anleced*'titi  n':;i(ivi  a 
qoealo  argoneolo,  di  cui  inutile  rimane  di  qoi  ricordare  la 
etoria. 

llBenalo  non  può  che  confermare  la  presa  deditone,  ap- 
pagliata  ««alide  ragioni. 

C*t.  H.  —  Stastarf  fra  [AUtmMa  •  Ihma. 

La  spesa  di  lire  OSS  mila  è  stata  ridotla  a  sole  lire  615 
nlSi  flsHnde  «be  le  dee  atasieiil  di  Veapolale  e  Borgolaf  et* 
taro,  gii  eenpalalB  fa  lira  90  nib  damne,  non  dercaiero 

eccederà  asaieme  detta  somma  stante  la  loro  vicinanza.  Non 
«rendo  co»  ad  eccepire  in  proposito,  si  crede  potersi  am- 
mHew  la  cita  rideiu  dt  lira  «tO  niia. 

di.  (7.  —  Cast  dei  cantonieri. 

Ama  rMderte  per  qaeeta  linea  W  eai»,  I*  eompa- 
late  lire  *  nila  daieana,  iaportiitA  tfre  1 W  olila  che  si  pro- 
|)one  di  ripartire  per  meli  su  qn  r  <  <■!  seguente  esercizio. 
Siflatla  proposta  etiende  ragionevole,  »i  ba  giusto  motivo  di 
«■■«tlaM  l«  Urt  00  «Illa  eoi  rileva  quella  calcfarla. 

Cax.8B,M,M«*l. 

Essendo  giustificate  le  somme  proposte  per  cla<;cuna  tll 
queste  quattro  Mtegorie,  la  cui  desìgnaxione  sola  appalesa 
la  eonTenien;a  per  condurre  a  termine  l'opera  ln(rapr(><i.i, 
li  propone  d'ammettere  la  aemaia  propoata  come  aegve, 
eleé: 

Cat.  38.  —  TroFfrsiHe   .  .  .  l.  550.000 

*  30>  — Jlo(a<c,  cuieinaUt,  eee. .  .....  >  MMOO 

»  lOk— HaedUM/liai  a  179,000 

»  ti.— jr«MMnlddelfai«fa  ......  •  SOI^OOO 

Sai»  vaan. 

Ctf.OS.^  MWid'o  <><  eontuni  yin  It  9l$  iPflMMM 

alte  strade  f  rrcif. 

È  Itala  aopprena  dalla  Camera  dei  deputali  questa  caie - 
gerla  che  era  stata  istituita  per  promuovere  nuovi  e  comodi 
aeeeiil  «Ha  ferreria,  ed  accfetnrae  «osi  i  prodotli.  Può  nw« 
rllare  owvo  «nne  b  qneeUone»  m  fralbnto  li  poò  con«M 
■idPfliiinioM  dell'altra  Caverà. 

Cat.  &3.  —  Spese  etxiiluaif. 

Pdnoe  rMoUe  da  lire  800,000  a  iole  lire  100,000  delle 
qmll  li  propemc  Pinneisieoe. 

CàT.  00.— SiraiAdls  DnrlM  «  Smmi. 

Deliberati  ,ilia  «flclclii  Jackson,  Massey  ed  tlenfrey  la  strada 
per  tire  6,370,000  ed  approvato  il  contratto  eolla  legge  del 
40  flogiM»  1801*  defwi  paprt  delta  aaana  per  aelO  !■ 


contanti,  e  per  l'altra  ae(l  in  ixloni,  mediante  il  crditosap- 
[tlfinenlarlo  al  bilancio  del  richiesto  pd  approvato  la 
lire  1,185,000;  ne  rimangono  ad  imporre  sol  bllando  lire 
1,000,000  Bea  seggeMe  «  dlanatfaiie. 

SEavixio  DiLL'Escacino. 

Cat.  1.  —  ÀmminiÈtratione  gmerote. 

K  mbnra  che  si  «ilende  l'eserciiio,  è  riebìetti  sni  mig- 
giore  spi  la  il'jmminislrazionc.  Ora,  t-iscrtdo  reccntemeale 
slato  aperto  il  tronco  da  Arquata  a  Busalla,  e  sperandosi  di 
aprire  neiraaoe  il  reiMs»  Ireneo  fra  BeaaUa  e  Genova, 
è  discreta  la  aa«n«  propella  per  qMali  cataforift  di  lire 
s«,t»0. 

dar.  i.  —  VoMiliMffliw  rfiOr  ataxinil  delb  «to 

f  auo  armamento. 

Rieordando  Peipreaae  deaiderie  di  Todeto  iÌsl«Mto  il  mn 
Tiiio,  tolto  aperta  Pintara  Tb  alno  «  GesoTa,  nedbale  «« 

rrgolare  quadro  del  personale  occorrente  per  un  lodevole 
sertizio  e  delle  spese  pre^uale  per  provriate,  ai  prepone 
Crattento  d'annettere  la  iomm  prepoata  di  lire  BM,I70. 

Cai.  8.  —  Vffitl  Mie  OasionL 

I  nuoYl  uffiti  che  dovrannosì  stabilire  fra  Busalla  e  Genova 
non  semtirano  stati  contemplali  nella  proposta.  Siccome  peri 
l'apertura  di  questo  estremo  tronco  non  può  avere  Inago 
che  verso  il  ina  deiramo,  al  potrà  bdlmente  aopplire  ai» 
l'emergente.  M  opba  fraltaDio  polerri  annettere  l«  prepe 
sia  annna  di  lire  100,900. 

Cat.  t.  —  Soecorai  agli  operai  e  outiaii. 

Ripeleado  enere  opportnno  di  dividero  in  dna  qnciU  ei- 
legoria,  b  GennInloRo  oanilgtla  Anttwiilo  dtenettera  le 
propaatelire9S,000  cai  farom  ildotio  b  Uro  00,000  Oli 
MiaiMen»  addimandate. 

C*T.  0. CitmRiiaaria  fWMiMliw  per  lo /brropfi 
fra  Torino  e  Auuo. 

i  f  lireMOO  propoitt  per  qnaia  categoria  liaMO  «lira 
c>l^n^.pondalle  eategeito  mi  kìiamio  altiv». 

Cat.  0.— leeoHMcfoNO. 

Nella  fiducia  che  il  servitio  di  locomoxione  sarà  definitiva* 
mente  lislcmato,  tostocbè  aia  conplelo  fra  Terino  e  Genova, 
biperiein««aiQiitat«  glMllfe«  laMWHM  propoato  di  Ore 

809,000. 

Cat.  7.  —  lfon«ffn;f<rn(?  iriparazime del  mattrlaU  mnhilt. 

E  parimente  ammessitriie  la  tonma  proposta  di  lin 
S63,S70,  salvo  sempre  a  regolare  definitivamcolo  ^BUl* 
rana  di  lervitio,  compita  la  via  fra  Torino  e  Oenova. 

Cht.  fl.  —  Percezime, 

Si  trarrà  ceflametUe  parliUi  «iH.ia  uperienu  acquistata  per 
perfeiionare  quanto  concerne  la  pi'rcP7.inne,  tosto  ultimata  la 
vb.  Frattanto  la  aonna  dì  lire  60,000  coi  è  itata  rid^ 
«palla  ricMoata  di  Ure  07,080  p«6  enere  aaiertita. 

Cav.  0.  — IVeiporli.- 

I.a  spesa  di  trasporti  potri  essere  ridotta  ai  suoi  più  stretti 
limiti,  allorquando  l'intera  linea  sari  compita,  lolaalo  ti  pro- 
pone d'««Mttan  te  cOicf  le  lire  100,000,  taltachi  p«aBM 
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•cquìsiala,  mi  piBt  ttmfff  tlMOlDpletl  tìmàè  l«  Mm»  Mitn 
IMO  è  eompìU. 

Cat.  10.  —  TiUfrafQ  •Mlra-mf  aiMw. 

Qne»(o  iroporhote  raao  di  imlilo  «saWMto  affatto  BUM», 
ai  rieWeda  a»  qnlcba  Icoi^  ptt  fMwla  alta  f«iM«  pcrfe> 
afone.  ÈcaHaaMiite  oiciift  refolani  ckaifDefto  aarrlilo  nm' 

prenda  anclie  r(U.-IIii  csiTrUn  sulle  vie  (irdtnirie;  m»  d'altra 
psrle.  vtiU-iiiÌDM  dividere  iri  (lue  parti,  uia;;t:iore  sarebbe  la 
sjip^a  d'arriiiiitiitiratiiine.  Facendo  toll  acrlù  sia  curatu  okdì 
meuo  per  portai*  q««»l«  smisio  a  quella  maggiore  perfe- 
lioM  di  «ai  A  anaeatMfo,  at  propoae  d'approTafe  ftaltaaift  la 
aonisa  riehiesU  di  lire  IIS.KSO. 

Compita  la  breve  analisi  d«-l  bilancio  delle  rie  ferrale  pel 
iSSS,  la  vojtra  CLiiuiuissiutu'  ne  propone  onanime  l'appri>Ta- 
tinne  ginsta  la  tabella  qui  inierU,  e  nella  fiducia  die  le  poche 
os^rrvazioiii  e»puM<-  per  nanna  dei  futuri  bilanci  aannnv 
fkvof ovalmcDte  aoeoMo  ed  «dolUt*  pel  aiiglior  bcM  del  aer- 


Belagiwe  fatta  alla  Camera  TB  mano  1853  dvU,i 
QmmiamM  gmerok  dd  bilcmeio,  MatbMOf  rda- 

Umbi  naloKl  pnUadnvf» 

SiCMj»!  !  —  L'esamt!  lU-i  bilanci  non  potrà  mai  euere  un 
laioru  veramente  àeriu  liiicltù  ti  essi  noo  ai  avraaao  UBiti,  gii 
debitameole  liquidati,  i  conti  dell'aoM  anteriore  a  quello 
anlia  floe  dal  qoale  è  a*o  cbe  Tcnfano  «ne  Caaera  preaca* 
taU. 

li  bilancio  infafli  aliro  non  è  se  OOD  (e  un  programma  di 
spase, fn  cui  il  mini-.tro  indica  per  approssimaiione, ecu»icoo 
c  frr  I  11  0  meno  esalte  ì  meni  che  orcorrooo  per  toddi- 
sÌ4re  ai  biiogni  de* servili  posti  «otto  la  sua  direiiooe.  Atta- 
ché si  possa  apprestare  la  paceiallt  de*credlti  Ivi  doaniidati, 
e  delernlBare  la  asiinn  Ralla  quale  raftione  moie  che  Meno 
caMtaai,  A  d'aofm  the  s'interroghi  il  passato,  e  ebe  %\  cerchi 
ne'risultati  Jt^li  •-jio^ii  del  penultimo  anni'  i !  ha  'm  ilrijii  ag. 
segnameoti  da  farsi  all'anno  in  coi  stassi  per  ciitrare.  Diver- 
samente si  procederà  al  buio,  e  le  ridniionì  non  comportale 
dalle  esigenia  dei  aerriai,  clw  potranno  recarsi  nei  vari  arti- 
eoli  del  bilancio, avraMao  Inevitabilmente  per  rfTetto  di  aprire 
la  porta  al  sistema  delle  doma  ti  ile  ili  cre,tiii  supplemenlarì, 
sistema  fra  tutti  il  più  periculuKi,  pf  rucchè  non  avvi  in  esso 
barriera  alTarbiiriu,  e  può  ben>i  fars!  rimprovero  al  ministro 
di  aver  targlieggiato  nello  spendere,  ma  inlanlo  ciò  cbc  fu 
speso  è  speso,  e  debb^esaere  pagalo. 

Ai  quale  propaaile  non  aeri  inopportuno  di  ricorrt^re  qui 
eeael  crediti  alali  asaagnatl  alle  categorie  cbe  si  trovano  oggi 
.eoMprese  mi  bilsMie  Mriileme,  aicwialiU  otlrapamU. 
nel  1818, 

per  le  spese  ordinarie  di  L.  317,817  17 

per  la  apeie  atnordinnrte  di  •  »i,80P  o« 

latatetodi .  . 


nei  1849, 
perleapcae  ordlaarledl  .... 
per  le  ^ae  attaeidlnarie  di .  .  ■ . 

.  io  totale  di 


L.  W,m  19 
L.  «*3.0i6  99 
L.  M«,«f7  ti 


nel  ISSO, 

per  le  «pe>e  ordinarie  di  .  .  .  .  é  >  .  .  L,  19{,8)IS  6t 
per  le  spese  straordinarie  di  »  I40,0S3  71 

ialoialitt  .  ...  1.  tn.Mf  t» 


Ora,  eonie  aegli  anni  ptnaali,  ceti  in  qMal»  pure 

alla  vostra  Commissione  l'elepenlo  principilf^  di  litirna  e  di 
confronto  ci>e  le  occorreva  per  farsi  clilarainente  raj^ione  dei 
bisogni  a  cui  lratl;iv..si  ih  pravvedero.  Se  nnn  clie,  pel  bi- 
lancio deil^iulerao  io  particolare,  meno  forse  die  per  altri 
ne  veooe  aentile  il  difetl»,  Invaodosl  caso,  come  fu  già  di- 
cbiarale  In  una  precedente  relnaioBa,  ealro  lai  lioiiU  riatrelia^ 
da  non  latdare  leof  o  a  rìduslonl  di  gran  rilievo,  a  la  mi- 
gliorie clii'  in  quel  JiparlimerLlo  <<i  chieggono  accaBDUMtaa 
riforine  di  sistema,  siuiclié  a  risparmi  di  spese. 

l'remcssa  questa  dichiaratione,  ci  faremo,  o  signori,  ad 
esporvi  seu'altro  preambolo,  il  rlaollato  dcU'caaaM  cbe  ei 
venne  da  voi  eeesawsio. 

Proposto  già  nplla  s«mma  di  lire  K,887,4i76  h6,  il  bilancio 
dell'Interno  fu  diminuito  di  lire  lOlt.SOO  IO  in  seguito  alle 
Qjii JiGc.i/.]"ni  the  il  signor  ministro  delle  floatiiv,  con  rela- 
tione  presentata  alla  Camera  nella  toraala  del  %  dicembre 
scorso,  annunciata  essere  state  iatfOdotta  nel  peagetli  dd 
biiaadpaaiivi  delle  SUta. 

PatUviai  di  poi  dal  Nioiitero  aa*ag||iaota  di  lire  9e,8«0  (1  ) 
esso  troverebbcsi  in  oggi  co«)  slabilito: 
Spese  ordinarie  .  L.  5,410,834  41  ì«ei*i 
J^peseslranrdinarìe  .  tMfKri  Siq*'"''' 

Confrontaodo  queste 

eifraeeaqaalladal 

bilancio  del  ISIt, 

Rei  quale  fiirono 

slanzi.Ue  per  le 
Spese  ordinarie  .  L.  5,112,184  09  i 

Spese  straordinarie  •  MI  ,580  «nf'"''''' 

Si  avrebbe  pel  1S85  : 

sulle  spese  ordi- 
narie an  aoaienio 

di  L.  MMTOM 

sulle  apaia  alraordi- 
narle  ana  diaiinn- 

sionedi  L.  SMOSM 

di  modo  cbe  la  differeoia  io  piè'aarebba  di .  U  IS7,Mi  U 
Vaolai  aotara  tallavia  : 
l*Cbe  alcaldi  de'serviti  già  appartenenti  al 

^oppres^o  ftipìrtimentii  di  a(;ric<illura  e  com- 
mercio essendo  stati  aggiunti  alle  altribnsioni 
del  Ministero  dcirintcruo,  le  spese  pe'ncdeiiaii 
imposte  ealraae  nel  preaeata  bilancia  per  oaa 

somma  di  l.  MT,IÌO  • 

la  qu.iii-  non  si  compreadara,  in 
quella  iltll'anno  scorso; 

3*  Che  un'altra  somma  di  .  .    ■    SS^OO  • 
venne  in  esso  trasportata  dal  bi- 
lancio de*  bifaripÀMiei.  il  quale 
trovasi  per  eeaiefMDn  di  aliral* 
tanto  ridotto; 

3'  Infine,  che  fra  I  nuovi  as- 

A  riportani  ^25»,()i)0    •  937,381  53 

(1)  Lire  2?.4O0  per  gli  i«tii>cndi  dcffl'  impicffati  dell'acienda 
geiiernlt"  iloll' interno  che  passarono  ntgM  offici  del  Ministero, 
e  lire  4ì!0  pel  fitto  dell'ufficio  dei  tieUgrafo  in  Casale  e  Ssm  dìo» 
vanni  di  Iter — 


,514  71 
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.  Bifom  >  .  .  i.  13S.I0O  •  m,ìsi  si 

tcgnacali  Matifl  lascritti,  mi 

ptr*  OM  Minaa  di  >  180,550  • 

rinborubile  io  parte  dalle  Provin- 
cie, (Mile  daU«  «p«r«  pie  •  éti 
nmiriplo  dt  TortM. 

QuF»tf;  Ire  somme  iniieoe.SDÌte 
farmano  OD  totale  di  h.  »lt7,6»0    »  5B7.690  > 

«be,  per  l'enllem  del  cenfranl*.  dovrebbe» 
dedtni  delle  Mrr'aeeenDatc  lire  5,K!0.376  06; 
■el  4|iia1  caso,  InTcce  di  un  auuientn  di  lire 

J36,86«  55,  il  bilancio  del  18B5  offrirebbe,  ri- 
apello  a  qoello  del  185S,  eoa  reale  dioinu- 
SiOliedi  L.  Ua,36H67 

  ; 


Per dloMMnre  atm  l«  ipett  del  dIpeHiaeBte  detria- 

terDO  abbiano,  a  parer  aoo,  rafglaoto  quel  limile  olire  il 
quale  le  ridniioni  o  aooo  impotsibiH,  o  diventano  nocÌTe,  il 
Nioittero  rolle,  nella  tua  relaii^jnr,  purri'  il  :<ii}iiri<j  ^>.-i'p.:':.t(> 
pel  1853  a  fronte  di  quello  cbe  tcqivi  ammeMO  nel  18t7, 
epoca  io  cui  non  occorre  dire  quanto  prevalciie  lo ^ril* dt 
eeoneiBie,  e  pinttoito  l'amore  del  riiparalo. 

Abbitei*  Mloelo,  o  aignori,  cbe  oen  vi  lemrcbbe  agn- 
dito,  né  forse  disutile  l'avere  aoll'occbio  an  quadro  nel  quale 
si  trovassero  anebc  registrale  le  «amme  spese  in  ciascuno 
degli  anni  intermtdi.  Quindi,  sebbene  nou  agevole  cosa  fosse 
Il  cercarne  le  cifre  nel  vari  bilanci,  e  nelle  iaate  salegurle  iu 
col  eiee  «Mere  — eeeiilwcaUi  a  Ifinre  in  tolte  ed  I» 
parie,  quella  Inòn  nam  per  sei  latra  preso,  «  t«  ae  re> 
cliiaifio  qal  il  ifaaltato. 
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Elenco  per  cakgoric  ddle  somme  staneiate  nel  bilancio  passivo  deW interno  pel 


C'iit(.';j;orie 


DinomiTUizione 


Somino 
|m)|)oKto 
nel  biiiiDuio 
IS93 


1847 
Fondo 


BQimmto 


agipunto 
con 

vegidiiacuidù 


IS-IS 
Fondo 


1 

+ 
5 

6  ' 
7 

a 

t> 
10 
11 

12 

13 

14 
15 
16 
17 

IB 
19 
20 

21 
22 
23 
21 

2S 


SPESE  ORDIN^UiLK  (a). 

MìniaUro  dell'interno  (i)cr«u]al«)  .  .  .  .  . 

M.  >  ■  d'uffizio).  .  .  . 

Ili-  (~ivsc  >ti  abunpt).  .  . 

C'irli -iiglio  <ii  Stat'i  ipof.-.jjiaK'>  

Id.  ^tipr  -  '  iVaftì/.i. .)  

AroiuTi  dello  Stiiio  (|>i  i  lui  >!,  >  

Id.  ^ajjuic'  U'allizioj  

n*  ^anlojjua)   . 

Confini  ^pertomlo)   .  . 

Id.  (spcM^iiirerso)  

RcvìHioiie  dulUi  wpciv  teatrali  (pwBoul*).  . 

Te^-grafi  dipr^onali  »  .  .  .  . 

Id,       (h|>v»u  <livoi>f'l  

M.      (8pc«e  d'ulfizio)  

Id.      (r^razioni  allo  atanom)  .  .  .  . 

Id.      (fitto  locali)  

Agricoltion  (mountjKgionioati  od  at»egm)  . 

I5li  i  lii  divcnio)  

f?titti>ti<  a  fK|)ijsi.'  ilivorso)  .....*  

iiailitit  (]Wi:iUiUtlc^  

Id.    (8|)M«  «fìTOrM)  .  

Taoeìiio(perao»t]«).  

Id.    (sposo  ditnae)  

Ttetrì  in  Torino  (anegoi)  

I  il .  (s|iese  <l'ai&iìo  0  ditene)  . 

IntoinUiiuo  (|K)-^i->nal«)   

M.  (iiLiIt  imilù  ili  miiiiiv^;  ntau/,;!) .  . 
IJ.  (|tÌg)uUC  dei  lodli)  

Id.       ^ardogoa)   .  . 

Opero  pie  ofaiicinl]icsiM)atì(Maegiiì  fissi)  . 
Id.  (tjftn  dìvwM). 


203,400  > 

25,000  > 
]  5,  Il  mi  , 

12,0'Wi 
■12.229 
7,31.4 


2,900 
1,900 

34,600 
» 

5,200 

420 
19,000 

("..rii'H'» 
1. "1,000 

8,800 
27,840 

12,fiC0 
7»000 
6»4S0 

2,560 

S^l.T^O 

ir.,000 

40,000 

> 

£46,009 
51,000 


209,500 
» 


(1) 


I 


202,Cm;>0 


53,810 
> 


4,500 
» 

> 
» 
» 

> 

20,1)00 
7,r.00 

IJIOO 


27,000 
> 


70,0C9  50 


347,224  50 
» 


618,800 
» 


579  34 


176,600 


194,000 


68^10 
> 


4,bOO 
» 

>  . 

» 

9 
» 

26,500 

» 

10,000 


27»00» 


70,069 
» 


721,166 


622,800 


50 


Alle  spe»e  di  gtajujm  si  prorrodera  prima  del  1651  coi  loadi  stanziiti  per  le  spese  Chmoii. 

Lo  ^MM  ralatìTe  lu  «ottixi  di  Okidegoa  figuarooo  per  la  Tpnmi  Tolto  sol  bilRaoi»  dsUlatanu»  nel  18tt> 
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rn-nfrf>j7f.o  fólle  (ftieqorie  corriapondenH  dei  bilanci  degli  anni  1847-1848-1849-1850-1851  e  1S52. 


1S49 

18Ó0 

1851 

18Ò2 

Fondo 

Fondo 

Fondo 

Fondo 

Omervaùoai 

Bilanciato 

Diaearìchi 

Dùcarìehi 

BUtiiu'ÌH<*> 

Coditi 

siil'plementari 

■niliiiniiit^» 

» 

230,106  5!> 
» 

» 

194,090  » 

53.■^10  s 
» 

(2)   4,704  » 

> 

» 
> 

-. 

1,889  0» 

> 

230,106  59 
* 

» 

194,000  » 
> 

i>0,3U  > 
» 

» 

> 
> 
» 

4,162  21 
» 

180,000  » 

20,000  » 
10,000  » 

168,200  » 

'      12,000  . 

> 

46,094  > 
> 

4,S10  * 
5,976  81 

> 

308  » 
• 

165,000  > 
20,000  » 

104,!KiO  » 
12,000 

ns.TOo  . 

7,894  » 
• 

(a)  Ncllr  catiigorm  1,  4,  C, 
SO  .•  M  >M  l.iluncio  1*53 
hÌ  rriii))>rt'iuìiiHO  lo  .toni- 
mi- t  ljc  i-lì  u  icieri  appli- 
i';ltl  ili  *>'l'VÌAÌ«  il'-'i  vuri 
lltìici  rii  (  V<>v:lll0  Jx'T  lo 
imt;iti)',t  ;i  titolo  ih  rom- 
ti  11;,  /Mi7'/rir(>ulbiliin- 
<  ii<  (Iella  fjurrra,  t^iie'to 
iiiti  ccli)  i]i  illesa  figurò 
giii  iK'Urv  riitf'fioriji  7t", 
■onnr4'H>4i ,  <lel  Itiliin- 
cio  doD  interno  per  una 
■gmu  di  L.  62.600  M. 

4,800  » 

» 

200  » 

5,000  > 

» 

4,290  » 
760  » 

» 

4,250  > 
750  > 

» 

2,700  • 

6,450  > 

» 

6,000  » 

» 

> 

40,0l>i>  » 

> 

20,.nso  » 

75,772  » 

l 

> 

90,000  s 

> 

»        \     16,000  » 
1       5,000  » 

s 
» 

6,000  » 
3,000  » 

• 

2,400  . 

4,500  > 

2,500   »  , 

> 

» 

» 

» 

> 

20,000  > 
» 

» 
l 

» 

15,500  > 
» 

> 
> 

» 

26,«00  » 
w 

> 
» 

19,000  » 
6,800  > 

10,000  > 

10,000  » 

» 

15,000  » 

> 

K.,r.00  y. 

> 

> 

ii,i:>0  > 

> 

9,200  » 

> 

61,400  > 
> 

7,264  U 

» 

66,87".  » 

5,047  71, 

1     29,840  > 
12,500  » 

29,310  » 

I2,r.i)0  5 

» 

» 

»  ' 

7,000  > 

» 

7,000  > 

- 

70,069  50 
» 

79,009  50 
» 

40,750  » 

76,040  » 
1,800  » 

> 

265  40 

22,580  > 
8^200  > 

» 

» 

750,200  » 

»  " 

750,500  » 

623,060  » 

5,693  05 

15,000  > 

> 

15,000  y 

» 

832,895  » 

*),m  05' 

3a,115  45 

aSj.jSó  4.'i 

! 

195,912  66 

»  ' 

20,100  > 

> 

20,100  » 

j 

622,800  > 
» 

1 

808,800  * 
•  • 

7,000  .j 
1 

502,609  » 
99,812  » 

» 

1,075  35 

506,009  > 
91,000  » 
» 

(»)  DeUe      29,580,  lit«  28,580  ei  ii£Briaocmo  m  talagfafi  muta,  «  Un  6000  RÌ  telegittS  riettriei  ;  le  rimanMiti  aonm*  ri  ri&ri- 
•eono  tatto  li  talagnft  aMTB. 
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S^o  Elenco  per  categorie  delle  somme  stansiate  nd  hOan»^  passivo  ddl' interno  pel  18al| 

J 


Categorie 


Somme 

proposte 
nel  bilancio 
1868 


1847 
Fondo 


Aggiunto 
«on 

ngi  dkoMieilii 


1848 

Fondo 


RilHifiiatift 


S7 

28 
29 

M 

81 
88 
88 

84 

35 
36 

In 


S9 
40 

41 

42 
43 

44 
48 
46 

47 


Opan  pìtt  «  fimcivin  «Bpwti  (Surdagim) 


«»*»>■ 


Oarceri  di  pena  (personale)  .  .  . 


(maateniiiiMito  a  ifi?nn)  , 
■ti) 


U. 

JA,        (tra^M»feo  <lti 
CÉteeci  giwUziaiie  {ftmmàt)  ....... 

U.  (9«M  div«rw)  

là.  (Budegn»)  

U.  (tn^orto  dB'pravnniti) 

Id.  (Sardegna)   

Id.  (fitli  f^VAI')  

Id.  (ripArozioni)  

Sfnìiìo^ialeiiMKzapabbUea   . 

Id.  ^wdegna)  . 

Carabinii  ri  o  eavalleggUri  (gntìtoiideui  e 

f  rmipt'iisi)  

Uilìziali  di  pubblica  sicurezza  

Id.                          (bardoguaj  . 
Qtisrdit  di  paUiiBGa  tiranna  

M.  (Sttdegna)  . 

OMurme  per  ì»  dette  guardie  

Id.  (Sardegna)  . 

CaRensa^o  «lei  cai.iliinicri  reali  in  Torino 
Indoimità  di  via  o  trasporti  indigenti .... 

Id;  (Sardegna)  . 

Stvidi  e  adeuzo  

PttbblìdieeoleiimiDiuiamelwtogoTeinaliv» 

Plrc/iuno  0  rompilMiiion»  ddlft  ChmKtUi 

à*iemotU€se  


Medaglie  e  rioomponae  per  azioni  genorose  • 


» 

8,iao  > 

206,000  . 

8,700  > 

«00,000  * 

10,000  . 

804.669  68 

978,800  > 

> 

90,960  > 

> 

8,000  . 

60,000  > 

800,000  > 


23,000  > 

249,732  85 

> 

818,800  • 
» 

18,000  » 
> 

22,500  . 

82,000  . 

63,309  90 

12,000  » 

10,000  » 

10,000  » 


78,488  86 
» 

354,877  84 

(2)  » 
317,670  > 
717,480  » 
» 

60,000  » 
» 

(8)  . 

60,000  > 
187,000  » 

» 

15,600  > 
151,411  50 
> 

45,190  90 
» 

8,685  . 
» 

lri,(MXi  > 

40,000  » 
> 

115,949  34 
> 


87, 


888  08 


» 

Ki)  » 


1  307,000 
\  213,850 
21,000 


884  i)8 


888,878  > 
TO1,000  » 

» 

80.000  » 
» 

40,000 
187,000 

15,000 
274,351  50 
> 

88,660  » 


18,670  90        gjsji  n 


6,000  > 

40,000  > 
» 

71,349  34 


(1)  Alle  spese  del  petaoiwk  destinto piMMo I« «meri di  peu ti pnmiàtmffiwuàL  1848, 1949*  1860  c«i  ftndi 
catvorikSO. 

^  I)làira47allB4»d|tOTVÌdealfiiguii«ri»4Bqi^ 
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^77  fra 


nio  code  categork'Mhriipoitàeiai  dei  Kkmei  iegU  «Mti  m7.1818.1849.16fi0-1851  e  18&S. 


1S49 
Fondo 


ito 


3,840  > 


57,000 
18,850 
81,000 

> 

23,490 
t7,«50  » 

M,007  20 
«,000  > 

960  > 

40,000 
87,0O0  » 

6,000 

I',000 
74,361  5U 

8,250  . 
22,120  . 

3,848  20 

18,220  90 
210 

3,600  > 
G.OOO  » 
40,000 

800 
28.333  34 
22,000 


Discarichi 


» 


1850 
Fondo 


I 


BiLuiciatu  I  DWcanvb. 


42,404  71  j 
5,347  19 

13. ITO  or?' 


.11,103  12 


88,4S1 19' 


7,721  24 
27,360  40 


51,254  72 


141,178  «0| 


> 

» 

» 

914,000 
» 

20,000 
10,000  . 
860,7^  88 

«87,£07  20 
» 


i>0,960  > 


200,000  > 

* 

15,000  » 

» 

272,316  50 
> 

77,020  » 
> 

18,410  > 

> 

17,470  90 
6,000  » 

82,000  > 

» 

i».333  34 
22,000  > 

> 

» 


» 

» 

> 

315  87 

13,949  04 
> 

» 
» 
» 

54,188  0« 

» 
> 


178 
> 


90,800  • 


00,600  » 


1851 
Fondo 


Bilanciato 


106,070  • 

5,600  , 

718,554  > 
» 
> 

10,000  . 

305,389  68 

922,000  > 


50,960  » 
> 

14,250  > 

77,700  > 

200,000 


23,000  > 

256,833  96 
> 

100,000  » 

18,410 

> 

■^,500  > 

n.óoo  » 
» 

25,200  > 

12,000  . 

16,350  > 
> 


Onditi 

Dupplsmentari 


> 
» 

4,4«2 
» 
> 

* 
> 

24,000 


1852 
Fondo 


(1) 

1 


192,280  • 
6,700  > 

S7$,M0  ■ 

10,000  . 
806,389  68 
976,800  > 


46,&77 


6^ 


18,800 


50,960  * 
» 

14,250  . 

77,700  » 

200,000  » 
» 

23,000  , 

(5)289,883  96 


UfiSta     169,662  » 


16,000 


18.410  » 
» 


22,fi00  . 

82,000  > 
» 


59,000  . 
12,000  » 

15,000  . 
10,000  .» 


/Negli  anni  1847,  1848  e  1849  questa  npeai  fu  pagata  coi  fondi  bilnnciati  nell-i  citcLjuria  38. 
1  Di^'L.  976,800,  L,  1000  ai riftiìscono  Alla  CKteoorin ì^euptf  gffiiuiiìmti firma deUaìon 
IDall»  II*  a8d|883  96^  L. 88,000 ri n&iìMiao ali» ipaM d'tifliio. 
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Segue  Eiencoper  eategorw  dék  mme  stoMiate  nel  biìnnein  paMh--^  ^^rìr,^* 


TMaUiiutti  .... 

I     0)  NegBniii  1848,  IBM  «lfH»,]»Bp«M  di  pori*  mÌYUWiwgateidflmatlItt^ 


dtttttrìil 
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CBMiOlll  m  19i9  . 

•4>nfr<nUo  etH»  tiàtg»i»  cmitpMdeHti  M  h&tmei  ékgU  mm  1817-1848-18I9-1850-1851  e  1853. 


1849 

1860 

1851 

1 852 

Fondo 

Fondo 

Fondo 

Fondo 

Ossorvanoni 

^  T>:?''3rirhi 

nij.mv'ùitd 

nilanclato 

Onditi 

]H!lfiui>ntari 

Bilanciato 

300  » 

m 

1,000  » 

àùii  » 

» 

sm  » 

1 

• 

» 

5,000  . 

1,800  » 

5,000  > 

[05,365  26 
40,423  32 

» 

> 

1    13fi,366  BO 
72,316  SO 

131,035  32 

» 

> 

> 

51,824  80 

j      3,221  04 

85,d86  65 

» 

• 

1,787  60 

'     7S,S90  01 
4,150  80 

2,000  » 

• 

» 

4S,O00  » 
7,000  > 

1     76,000  > 

60,000  > 
» 

> 

40,900  » 
> 

Oli^.dll  87 

4^,120  11 

5,tt5tì,40i>  Iti 

iUl,br>5  54 

_ 

151,128  71 

6,464,081  98 

6,148,848  70 

5,612,298  12 

5,102,364  09 

t 

900  » 

s 

000  » 

» 

15,160  > 

» 

5,000  » 

20,000  > 

» 

10,000  » 

> 

25,000  > 

» 

29,000  • 
4,000  • 

» 

.  88,000  t 

6,102  88 

» 

11,000  > 
• 

:  1 

11,000  » 

• 

47,400  > 
88,816  SO 

ooo  > 

1,810  82 

^      3,900  » 

» 
» 
» 

ie,7«l85 
» 

• 

» 

> 

100,000  > 

» 

100,000  * 
88,960  89 

80,900  > 

40,000  > 
81,000  > 

160^  » 

> 

» 

40,900  » 

» 

» 

47,848  » 

• 

» 

80,000  » 

> 

20,000  » 

> 

• 

> 

> 

» 

> 

17,000  - 

» 

> 

> 

» 

> 

» 

» 

» 

0,990  » 

» 

• 

• 

50,000  • 

» 

» 

• 

» 

117,925  88 

• 

IBI.MO  05 

.108,410  22 

47,800  > 

140,068  78 

817,898  85 

186,925  88 

284,870  27 

187,8tt  n 

406jBlBn 

861,780  > 

5,464,081  98 

6,U8,8IS  79 

5,612,298  12 

5,108|864  00 

5,748,4(n  » 

6,186,887  «8 

6,016^116  85 

8,864,144  09 
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Verremo  ora  s  dire  brevi  ptrule  di  ciascuna  delle  varie 
categorie  oode  ti  coinpone  il  htlaHcio,  ed  a  spiegare  i  motivi 
4eN«  •MMcasteni,  la  cai  prapMiii«M  Ti  Mrà  «la  Mi  tolto» 

.   Cu.  U    fKfMMli  M  JKnfiltn». 

La  dotaxioae  ricbietla  per  questa  catagarla  MS  (alm  te- 
acni  oe'  limiti  «lati  ad  eiaa  ataegnali  nai  iilbnclo  éel  ISII, 
doveadovisi  >     1 1 1 1  »'  re  : 

i*  Per  le  eompeteuae  militari  da  corriapoadcni  ad  otto 
oaderi,  compataiwa  *ke  per  l'addietro  ai  pagavano  sol  bilan- 
cio della  guano,  n  cha  poi,  ginsta  le  diapoaitioot  del  reale 
dccffolo  del  »  oUobro  IMI,  fonno  poeto  o  carieo  di  qMllo 
delPintfrno,  dnre  gii  figararoDO  l'anno  seorso  fra  le  apese 
ordinarie  oella  categoria  70  L.     S.ISS  èO 

l'Per  gli  stipendi  di  aleooiinplegad  J' l  v  |i- 
presso  Ministero  di  agricoltura  e  commereio,  pas- 
sati, co'  serviti  a  cui  ai  trovavano  applicati,  iella 
dipeadtnta  dd  Ministero  dell'Interno  ...»    17,BM  • 

8*  rtoalnenlc  per  f  II  stipendi  di  18  impiegati 
dell'aiieoda  generi  1  1  interno  cbe,  in  coDse- 
gaenaa  della  legge  del  1 6  diceoibra  proasiiDO  pas* 
iolo.fìiroiofnBlatt  ■ca  nali  del  Mioiiiero  ■  njm  « 

e  cosi  in  totale  .  .  .  L.   BI,t8B  «0 
la  qual  tomaia,  ODila  a  quella  di  ......  I6S,000  ■ 

alaoilata  nell*nlUBo  tallaiMio,  aifaUo  portato 
l'if^se^namenlo  da  eBDOBéoni  pel  peMMto  dei 

soddetli  uf&ci  a  L.  9l«.iii«  «0 


Il  Mialalcn»,  fatta  egli  ileau  M  fucata  Mtam  ma  rido- 
riuM  di  lire  IS,7U  «0.  iinitava  la  ana  doataoda  a  lire 

903,400,  spiegando  del  resto  come  oell'aggianta  delle  »oYra 
accennate  lire  SI, ISS  IO  altro  non  potesse  vedersi  fuardu^ 
un  semplice  trasporto  di  cifre  da  l)ìlancio  a  bilancio,  non  gii 

uo  aunealo  qualunque  di  ipeu  per  l'erario  dello  Stato. 

Ma  «M  tele  dliBloniom  parto  «I  foilcl  co— Imri  oiktto 
ioaulBeleoto  ;  cali  vi  propongono  perd^  di  mMugm  iiebie* 
tilo  assegntoieoto  a  lire  190,000,  persnaal  che  Arato  een  ciò 

una  parte  larghissima  ad  ogni  bisogno,  e  cbe,  ansi,  a  Unto 
non  occorrerebbe  portare  la  ^ncetsionei  se  fotaioio  aeno 
«faiU  iMII*«aarcMo. 

La  somma  bilanciata  nel  Ì8M  per  le  »pesc  d't  ffirir.  del 
Ministero  non  eceeieva  le  lire  tO.OOO,  meoire  qaella  cbe  si 
doinanda  pel  1853,  ridotta  com'essa  fa  dopo  li  atatapo  del 
bilancio,  rileva  ancora  a  lire  M,<K)0. 

Ron  avvi  q«i  per  altro  alcon  aumento  di  apcaa.—  Ai  aer- 
iM  paaaall  dal  aopproMo  ■iaiatero  d'agticolumi  •  oaaner- 
elo  nel  dicastero  didrinterno,  doveva  lafatU  rtoianero  annessa 
una  parte  propontona!n  del  fuodo  the.  <f\  intn^n  ^  ijuril  >  as- 
segnato per  le  spese  d'ufScio,  e  tal  parte  veniva  lì^jala  io 
lire  SSOO.  Il  Consiglio  superiore  di  sanili  poi  essendo  slato 
rioaito  al  Mioistaro,  la  aoman  di  lire  SOOO  gii  alaaaiala  per 
te  tpeao  A  oanoeitaffb  dd  nodctf'mo  dofora  p«ra  traaporlarsi 
•ella  categoria  delle  spese  d'orfiHn  del  Minhtrro  «ttetse. 

Viene  dunque  ad  ottenersi  in  questo  doppio  trasporto  un 
risparmio  di  lire  3500. 

La  vostra  Coaoiuione  vi  propose  di  coocedere  le  chie- 
■to1iietl.«00. 


Cat.  S.  —  Speta  di  «lampo. 

li  faado  di  Uro  10,000  c&o  lo  atanaiato  nei  bilaario  del 
ISin  per  lo  (poto  di  ataspo  non  UUh  M  gran  Imgo  al  btio> 

gno,  e,  come  consta  dalla  relaxione  annessa  alla  domanda  di 
crediti  supplementari  ai  bilanci  di  quell'esereisio,  stala  pre- 
sentata dai  signor  ministro  delle  finaate  alla  Caoiera  nella 
luroata  del  30  dlcecibre  scorso,  la  somma  necessaria  a  co- 
prire la  deflclenta  ascese  a  lire  6000. 

La  Toatra  GoaoriastoM  poi  ai  è  aaaieorata  cha  lo  tpeao  di 
■n  tale  aarvitl'o,  dal  tM8  fn  qna,  fanne  tempra  ecceduto  te 

lire  15,000.  .■  rcJu  in-rtiintu  <li.>  ii^>ri  .ivrrtr  rtiffìr-.KJ  di 

parlare  a  quest'ullliDa  sooioia  l'asseguameolo  di  cui  vi  si  la 

Càt.  ».  •  CtaM^Mt  M  State  (ranoDdo). 

Per  le  modidcaiioai  recate  alle  disposisioni  deireditto  or* 
ganieo  del  i8  agnato  1831 ,  il  Consiglio  di  Stalo  dovrebbe  coif 
slare  di  IS  membri  stlpei  Ji^it  .  ci  e  ii  tre  presidenti  di  se- 
zione collo  stipendio  di  lire  10,000,  e  di  IS  consiglieri  con 
quello  di  8000  cadono. 

Ma  la  Camera  ao  ebo,  invece  di  tr«,  mo  vi  ka  piA  te  oggi 
che  an  prcaldento  di  aeiiooe,  al  qoato  è  dato  eonleoporanca» 
mente  la  vice-praiideiti.a  del  Consiglio,  easerdr^i  s'.tri 
due  surrogati  due  semplici  consiglieri,  e  portato  cosi  il  nu- 
mero di  questi  da  11  a  <t. 

Qra,  nel  quadro  del  peraanate  che  ei  te  eomunkato  iaaicaM 
oogll  altri  documenti  auMHl  il  progotte  di  MmmIo,  al  «»> 
dono  inscrìtti  non  gii  li,  ma  IB  consiglieri,  l'uno  de'  quali 
non  ha  che  lire  6000  di  stipendio  ;  e  noi  crediamo  cbe  sia 
debi'  I  n  isli  j  li  i  Ili  ima  re  SU  di  ciò  la  voitra  atteniione,  in- 
formandovi peraltro  che  si  lascia  nel  tempo  stesso  vacante  il 
posto  di  segretario-capo,  che,  a  tcmld  datti  teggit  ki  f*F 
grado  0  «tipeodio  di  eonsigiiero. 

Meeome  fraltaato  non  teabra  eonteotlra  a  ngiouo  •  0u« 

Btitla  cbe  i  consiglieri  n-n  ^irnn  tutti  cfiulmrnle  retrIbalM, 
e  ci  conila  per  altri  parlt  lUc,  ìu.ìì  ìuhiui»  di  lire  186,000, 
stata  assegnata  oell'ultimo  ordinamento  per  le  spese  del 
Consiglio,  avrebbeti  Inltavta  ua  risparmio  di  lire  7191  W, 
•liMlamo  potervi  prapam  di  aaarMawa  di  Uro  «NO  ta  do- 
tallone  della  eategorii  di  dM  d  tratte,  o  di  pertavte  cad  i 
lire  l«8,80«  «S,  affindiè  ti  Ministero  abbia  II  meno  di  Ihra 
sparire  la  diffen  nij  vjTr'accennala. 

lo  quanto  all'aumcDlo  di  lire  1908  6S,  cbe  gii  si  avrebbe 
per  l'aggiunta  da  farsi  alle  pagbe  degli  uscieri,  esso  non  sa- 
rebbe che  ignntivo,  gioecM  qiucata  aomma  ai  Irofava  eoa* 
prato  Bd  Ibudo  di  lira  <M0O  6*  ataadato  Mita  «atcforto  VO» 
ora  soppressa,  del  bilancio  dell'anno  acorso. 

Cai.  K.  —  ContiiìUo  di  Staio  (Sppip  il'uffir-fn) 

La  vostra  CommiMioae  è  in  senso  cbe  possa  pure  ammcl* 
tersi  la  quinte  «ttegtria  (Spese  d'ufficio),  per  cui  fina  Ì»> 
mandate  te  «MMM  detti  di  lira  191,000  oh*  fi  MMcm  Mi 
preecdeati  MtaMl. 

CtT.  <  •  y.  —  jrgMM  ddte  «erto. 

Per  le  modificazioni  fatte  al  progetto  di  bHancio,  dopo  cìm 
fu  stampato  o  diilribuito,  Pamegnamento  già  prnpoatete  liri 
«3,St9  per  te  ealOforia  «  (Peraonri^  tairaiio  dimiuaitodi 

lire  1300,  e  ridotto  co»!  a  Tire  tlt,919,  la  qaal  somma,  con- 
frontata con  qnella  di  lire  38,700  ebe  fn  itanilala  nella  cale- 
({Oria  medesima  del  bilancia  1851,  nfTrirehb'^  Uillavia  nn 
aumento  di  ^ire  SS)'»  proveoiente  per  lire  1000  dalli  gimia 
lUteij^  AnhM  dIToriMt  di  «  iaiiw«pfiiiitopirteliii> 
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gna  bcnUcr»,  BMtiilAfo  In  «rflcNza  del  SS  aprii*  IWtj  9f» 
le  rimnuitl  lire  dal  truporlo  in  questa  categiirit  41 
qtanU»  i  dorato  a  Utolo  di  competenze  mlRlarl  a  Ir»  lueltri. 

Quetl'ultlina  Mmnia  por  altro  non  coMihiiKe  pro|iri>- 
meate  so  avraento,  siccome  quella  che  già  ai  cootpraodeTa 
aol  «rado  aiM«aal»  tU»  oategoria  70  del  bilMWlo  isn  h  ora 

La  ?os(ni  CMnahaioM  pena  dia  fatila  6*  eategorta,  ri-" 

di'tia  qua!  essa  di  pre»enle  si  Irutt,  portsa  venire  appro- 
fìU,  e  che  abbia  del  pari  ad  amoiellersi  quella  delle  S()«8« 
d'uffìcio.  pnpoite  oasK  Fum  mmno,  néNa  tamm».  di 
lire  730». 

C*T.  8  e  9.  —  CONiliif. 

Si  ba  nella  categoria  8  un  rispanalo  dì  tire  ISSOrfiaf tante 
dalla  lopprrisionn  i1p>;riiiipie^:lii  ili  cnnservatnre  de' ronfini 
Terso  bintvrs.  e  d'ingexnere  preposto  al  corto  del  Ticino. 
Questa  economia  verrebbe  per  altro  ridotta  nel  fallo  a  sole 
lire  000.  propoocndoai  di  ef«aeer»  di  lire  780 1>  aeoiiMaUa* 
tiala  oellB  categoria  tuaiegaenle  Speaa  dlwrvr,  per  le  liden* 
niti  di  IrasfcTt.'  dif  duvraono  a^^n  ^M^rsì  a  tlii  iér'.i  irrìrimfo 
di  proceilerf  alle  rieO|(nisioi.i  Liccorrtuti  lurmo  renilo  eu 
quella  parte  delle  nostr.-  fn^iilifre. 

La  vostra  Couiaiissiooe  amnielle  la  necessiti  di  una  tale 
aggiunta;  ma  essa  cretoi  is  dover» di  notare  che  le  spese 
del  lerTiRio  di  cai  ai  tratta  apparlerrebbero  più  profriaiwnla 
al  bilancio  del  Ministero  dett*esler»,  cbe  non  a  qnellodell'lii- 

tcrnu;  IiiipiTcìccIiè,  qualunque  sia  la  n»(iira  dei  diritti  n  degli 
iotercéii  ctie  puitsano  trovarsi  in  cmv  iuvvlli,  le  pralkbe  con» 
cernenti  ai  conGni  verssoo  qaasi  tempre  sovra  questioni  di 
«accintone  e  d'interpretatleoe  di  trattati  e  debbono  ««sere 
«ondolle  nelle  tI«  diploaisticlke. 

Tal  è  ad  ogni  modo  il  principio  stabilito  dal  reale  decreto 
del  81  dicembre  18!(0,  il  quile,  enumerando  Dell'articolo  S 
le  attribu^irini  dal  >liiiÌ5li  ro  dell'eNleni,  ^li  commetli?  di  n-- 
{((are  sut  manlfnimnilii  lU' cnitfun  leitMotiali  riello  Slato, 
e  di  riioltere  le  queMont  relaliie. 

Proponiaao  pertanto  cbe,  a  cooiindare  dal  1851,  le  eem 
accoonalf  cateforie  8  e  0  lieso  Irasporlate  dal  bilaieio  dd> 
riBlcra»  io  quello  detfi  aihri  esteri. 

C*T.  IO.  —  Rcdsione  ddle  oprr?  IralraU. 

Pare  alla  Commistione  che  rauegnanieuto  già  fatto  a  que- 
ala  eategorla  od  bllaoek»  dell'ani»  (coreo  ano  aia  MHceltiv* 
di  rìduiione.  Importa  grandemente  per  la  morale  e  l'or- 
dine pubblico  che  le  opere  teatrali  aleno  sottoposte  ad  una 
revisione  preventiva  ;  nu  qLle^t;l  revisione  touI  cs<iere  illu- 
minala, e  bisogna  perciò  <-hc  il  Ministero  abbia  d»l  bilancio  i 
messi  di  potervi  preporre  domini  non  solo  di  provala  sa 
rieiia  di  priecipli,  ma  te  cai  cogoiiioai  sieao  airaltcìia  del 
gmt  •  ddical»  oiCd*  km  «bwwmo. 

CàT.  11.    1Vf<pr«/lelel(ro*iiU9ndM  (P«rMBa1e). 

Nelle  jUc  proposiiioni  pel  liil.incici  del  i8Si,  il  Ministero 
areva  domandalo  per  questa  categoria  ona  dotasione  di  lire 
IO,MO,  ipieganda  eoaie,  tm  Torio»  •  G«iOfa«  tea  a  gisdl- 
ilo  sno  necessario  di  avere  pd  lerrhiio  pabbHe»,  man  mmù 

che  per  quello  del  (ioTemn,  oltre  alla  stallone  laternedia  di 
Alessandria,  un  ufficio  in  \<li,  un  alirn  a  Nùt!. 

Ha  la  Camera  considerala  clii-  il  L'imuncrcio  ed  il  pubblico 
potevano  valerci  p«'  loro  Ixsni^ni  dt:'  lili  lUsttnati  al  servizio 
particolare  ddia  atrada  ferrala,  e  die  pei  aerr ilio  goTema- 
(Ito  baiUTi  al  Hintetero  di  enere  fn  diretta  eomaaieaiiaae 
Cogrintendenli  gcocrali  d:  Me^^sàndiia  e  Genova. 
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L'aesegaaotealo  vealva  quindi  ridotto  a  lire  0000. 

BaMadotl  di  poi  stabilite,  per  leggi  de' SS  febbraio  e  14  lo- 
glio iOSti  due  nuove  linee  telegrafiche,  Tuna  tra  Alessandria 
e  Novara  per  Casale  e  Vercelli,  l'altra  fra  Torino  e  Cbambéry, 
dovette  rammiaistrasione  occuparsi  di  ordiuare  eziandio  sovra 
esse  il  servisio;  e  parve  allora  opportuno  on  protvcdiniraio 
il  f  oale  deteradaaaa»,  per  le  in  tioaa,  il  oumer»,  te  qiulili 
e  I»  stipendio  degli  nÀdalt  ed  bnerrlcatl  da  applieard  ad 
ogni  9ta?iiirii'  A  quale  cflelto  emanava,  in  dala  del  ~  J!  ot- 
tobre, sulla  pruposltione  del  ministro  dell'interno,  nn  decreto 
nate  aia  ippravaTi  la.pliiila  Mfotala: 


1.  Torino  —  Impiegali  N*  4 

S.  Alesiaodria  »  i  ' 

3.  Genova.  •..>..•>■  .  »  i 

«.Vcroelli  ...»  1 

•.Rorara.  *  t 

0.  Casal»   1 

7.  Sosa .  •  I 

8.  Lanslebourg  il 

9.  San  Giovanai  di  Horiaoa   ...»  1 
10.aMib«ry(i)  «  S 

noMla  dei  persoitdfe, 

N*  4  uificiali  di  1*  daise  a  L.  1800 L.  7,100 
•  «    •    di  a*    •    a  a  IMM»  «  0,000 


•  IO   •   iit'  isoo  >  tropo 

L.  18.S00 

•  llMMBneriediMertieiUalIraéOO  .  .  .  »  0,000 

Totale  .  .  .  L.  B4.K00 

Procederaai  contenapafoociDieiil»  alla  nomiaa  degli  affi- 
dali aaddetti,  pd  col  stipendio  gli  d  ebbe  ad  lOllt  ad  ccoa* 

dere  di  lire  SC48  83  la  somma  di  lire  GOOO  stanxiata  in  bi- 
lancio, e  si  viene  urt  cbirdendo  pel  !  B'Ó5  un  assegna  menili 
di  lire  nd.Hao. 

iNui  ben  comprendiamo  cbe  queste  disposltioni  sono  essen* 
lialmente  provvisorie,  e  fatte,  diremo,  quasi  a  modo  d'espe- 
rimento. Noteremo  per  alt»  che  l'insportaate  lerritio  al  bi* 
sogni  dd  qade  il  Mtaliter»  Inleae  eoa  eeM  di  prorredcfe, 
non  può  aversi,  nemmeno  in  via  ìntfrinatr-,  surricìentemente 
assicuralo  nelle  stagioni  in  cui  non  ri  ha  rhc  nn  solo  ufficiale 
per  f^irlo.  Non  eiltiaain  quinili  a  pruporvi  di  p.-trlnre  l'jSiio- 
goamcato  aoTraeeeaoato  a  lire  40,000,  acciocché  il  Governo 
abbia  il  mtm  di  aUMllvo  prano  tali  slad»Dl  n  Mceido  im- 
picpio. 

(1)  La  Oaatrm  noteA  che,  ginaU  d  roto  J>  aaia  nnmftdBto 

BPlla  diaenaaioiie  ddl'uKimo  bilancio,  tiOB  aVri  firn  Torino  e 
Gi^nova  altra  staziono  intermedia  pel  sorrixio  del  Governo, 
triiune  «jih  llu  i!;.'  .  si.^t.-v.i  m  Ali'-i^umli-ia.  Tra  Ali-Hgandria 
e  NovaiT»,  liou  ai  jwUiva  a  iul-ìu  dj  st^biliiui:  una  m  Casjilu, 
un'ultra  in  Ycvcolli,  atante  l'iniportania  di  'p;>  ^(''  due  città, 
l'ultima  delle  quali  t  pur  capoluogo  dì  una  divisi  mi  ammini- 
strativa. Che  poi  Be  ne  iiieno  posto  tre  fra  Tmin:. i  liamhJry 
paro  non  debba  far  «eoiio,  dove  ni  i-utuideri  allv  iìort:»«itii  in. {to- 
ste dalle  circostanze  partieolari,  come  dalla  iliataiiza  dei  Ino- 
ghiiodaeibane-oraTUokiaTerripiardo  che,  qualunque hìji  ]ii-r 
easere  la  risoluzione  definitiva  della  queotione  ia«ort«  circa  la 
couTenìenKa  di  lasciare  alle  corrinpondenze  del  commercio  e 
dei  privati  i  fili  collocati  pel  aervìzio  delle  «tmdv  feLTute,  an- 
lichh  qaoUì  destinati  al  aerriaio  dd  OoTemo,  è  pur  fona  che, 
sulle  lìnee  lungo  le  qnali  aen  ri  baono  nocora  atinde  fcrrate, 
questi  aitimi  ffli  vaagono  tnesai  «  dlnpoiinoae  dd  pnbbliooy  o 
chopembtmraa  eapo  oraltM)  di  eiae  tì  eiaoo  an»opiit 
atadoni  ìntamedie. 
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Ua'altn  ^ominte  poi  «I  mi*  In  aocondo  di  fare;  ti  è  che 
il  MiRliUn  vrai»  Infitol»  a  pr«»e.itare  »l  Parlaflcnto,  onde 
■tam  diMvaN  «i  approvale  per  legge,  le  Ithlfe  é«i  pretti 
ìè  pagani  par  li  Iraaaiirioflt  daite  earriapoadaMa  pritale. 

Cat.  19.  —  Telegrafi  elettro  magtietiel  (Spese  d'afGcìo). 

Ifeila  aonma  di  lira  8300  ciie  ai  tra?a  iaaeritla  io  qoetla 
calegorii  per  le  apeted'ofliitodcl  telc^nfi,  et  coaipmdono 

lire  1300  per  gli  assidili  fatti,  »  titolo  di  snpra^oMo,  a  cin- 
que affici»!!  coiitibili  onile  compensarli  in  quaKhe  modo  del- 
l'eoere  loro  i.npo^to  di  prestare  ani  malleveria. 

La  .Totlra  CommissioDe  pensa  che  questa  tomma  bob  am- 
■elte  «kttM  ridoilope. 

Càf .  li  feti.  —  IVhpra/l  cMtrD-napNftfcf  (KIta  laaatO- 

è  quella  una  nuuTi  cal<>(;<  ria  siala  a^'^iuntaal  bilaocio,  in 
Confurmilii  di  lla  domanda  cuntcouU  nell'appendice  che  il 
Mioistern  (Ielle  tìnanie  Irasoietteva,  pochi  giorni  sono,  alla 
Cantera  (Vedi  appendice  it*  «  a)  liitaacio  deitu  Siala  pel 
81  rifconlra  dalla  naia  ad  etaa  relativa  clie,  tonto  la  Caula 
come  in  San  Gioranoi  di  Mariana,  fu  n<'t:i->iiiù  di  priTitlt  re  In 
affilio  OD  locale  per  lo  sUbilimeolo  deii'ulUaio  del  telegrafo 
eloitriro,  nnii  «sseodaillittvaia Bada dt callaaaria  iBqnalk» 
deirinUndenza. 

L'annuo  preixo  di  locaxfone  aacasda  In  «on|daiaii  aita 
woim  di  lira  tSO,  di  eti  f  i  ai  propala  lon'allra  asicrf  a- 
stooa  la  ftaintestBl*. 

(Ut.  IS.    Jgrttoltim  (laeoraigtanieBlt  ad  aMognl). 

La  vo«tra  Commissiona  vi  propone  di  sopprimere  l'arti- 
eoio  I  di  qaaala  catcfaria  io  cai  ai  veda  stanaiata  nn  fendo  di 
lira  1 1,100  p«r  liif«r«wisiimill  tj^atrttMtta,  bob  potoR* 
dosi  con  tal  somma  far  ■•Ila  «ha  tarai  Olila  al  eanaagaknnlo 

di  ano  scopo  serio.  ' 

Per  questa  soppreuione  TaiaagauMalo  dia  fi  al  cìiada 
rimarrebbe  ridotto  a  lire  7000. 

Cat.  ih. 

La  eotcgoria  to$tU  (spesa  diverse)  sembra  potersi  ammct- 
itra  acBfa  okBBa  ridosioBe. 

Cat.  15.  —  Sfatlaffea  (Spese  diverse). 

Qaeila  eatcforia  pmrieaa»  eaoia  la  dna  precadenli,  da] 
bniaaia  del  aappreaio  Hìnls (ero  d*a|rlcaKora  a  commercia. 

Essendo  risultato  alla  1  tri  rnmmisiione  che  i  fondi  stati 
eoncessi  negli  anni  scorai  pc  lavori  di  statistica  presentano 
nn  avar p  -iUoslo  ootevolo,  ejsa  vi  propone  di  ridurre 
raaiegoamento  ciie  vi  si  chiede,  da  lii.OOO  a  10,000  lira. 

Cat.  16.  —  Saniti  (Pertonale). 
Ci!f.  17.  —    •   (Speaa  dltane). 

Nell'aggregaiionc  del  Con  '^l,  ;  superiore  di  saDili  aeli  uf- 
fici del  Mioistrro,  venne  soppresso  uno  de'*  posti  di  asciere 
presso  il  medesìoìO  stabiliti,  e  delle  lire  SOO  ch'erano  ad 
esso  deiUaale,  900  foraoa  asaegaala,  qoal  eompimaalo  di 
paga,  a  qaeilo  che  rimtie,  la  altra  lOO  aBdarona  lo  eco- 
nomia. 

Come  poi  ciì  si  di^se,  sulla  somma  di  lire  SOOO  aUribuita 
al  Consiulio  per  le  sue  spese  d'uffmo,  (bOO  soltsnto  vennero 
aontervate  al  Ministero,  ed  «ggiuate  al  fondo  MaBaiata  nella 
categaria  9  per  qaaala  salara  di  apaia. 

Qaeata  da«  calciarla  alTrono  cosi  in  compresso  una  dimi- 
■MlOBa  di  Ìlr«.O0O.  Non  csiUano  a  proporvene  l'appro- 
TMiaoa. 


Ca«.  18.  —  f^Bceteo  (Penanala). 
C*T.  II.  —     a    (Spcaa  dirana). 

Nel  prnpor»;  di  inanlrnerr  sKa  prima  dì  queste  calf(!orle 
l'aiségnameiito  di  lire  13,&00,  alta  secunda  quella  di  7U0O, 
ch'esse  gii  ebbero  ne'  bilanci  degli  ultimi  tre  anni,  la  vostra 
Conoiatione  bob  può  caiasersi  dal  chiamare  l'alIcnaioBadctia 
Camera  aolla  Deeatallt,  aampra  più  Tivamante  «eolitat  di  aat 
legge  che  meglio  regoli  ed  assicuri  nell'interesse  detlO  aitala 
pubblica  l'iinpcirlante  sert'uio  di  lla  vaccinasìone. 

Il  dniso  di  questa  legge  e^sm  lo  ^tà  preparato,  essa  con- 
fida che  il  Hiflisicro  non  ne  differirà  più  eilre  la  preacBtao 
tiona. 

C«T.  fO  «  •!.  >-  niflfri  fforlao. 

Tanto  il  teatro  Regio,  come  il  toi>lro  CarigBaBO^  tenao 
l'auDo  scorso  dati  in  afOlto  per  un  novennio. 

Soppresso  quindi  nel  bilancio  del  IIB8  il  sussidio  gii  cor- 
risposto all'impresario  del  primo,  a  con  aiaa  lo  alipeodio  di 
lire  1000  elle  ai  pagava  airispettore  del  paleo  acentca;  rldotlB 
P'ii  a  lire  6150,  cioè  aU'amtn'ititarc  di  nn  'oìtt  Iriinestre  l'aa- 
sej^no  fatili  con  re|riu  brvvrllii  del  6  UL^rzo  iSHT,  in  ragione 
di  atiiiue  lire  3h,800,  alla  compagnia  Jraromatica  al  ser^inin 
di  S.  M.,  assegno  che  deve  cessare  col  r  dil  prosiimo  aprile, 
edlminuitoparadi  lire  180  il  salariodel  portinaio  dell'afCala 
dalla  dircflaBa,  la  dotailoaa  deUa  categorie  90  «  ti  ti  re* 
ilrÌBfcrebbea.liraMlO,aaBiBm  dm  paragooaia  aaa  fadla 
sUniiata  nel  bilBaalo  dal  f88t,  oA«  aaa  dimlaBilaaa  di 
lire  96.110. 

La  vostra  CamshiloBa  fi  prapeaa  PapprofailMM  MTiana 
a  dell'altra. 

C*T.  99.  —  fii(#ihffn«  (Personale). 

La aomma  di  lira  MI  ,700  assegoaia  a  qaeala  «alegario.  la 
apparaasa  è  nagglara  di  qaetla  che  fii  ttaailata  aegli  alUaii 

due  bilanci,  ma  in  realli  è  minore  di  lire  93,300. 

Nel  bilincio  del  1859  questa  categoria  comprendeva  i  se- 
guenti arlir<ili,  cioè  : 

t*  Stipendi  del  personale  delle  intendente,  secondo  1  qua* 
dri  annessi  alle  regie  lettere  patenti  d^  l  30  ottobre  1817  a 
del  ragia  daoralo  dal  80  agnato  I8M,  eoo  t'aumento  stabilito 
da!  doe  decreti  reali  del  1  dieembra  1848,  e  3  gennaio 
i8:>0  L.  7U,00ft 

3*  Aggtunla  di  quattro  intendenti  applicati  alle 
intendente  generali  *  18,880 

a*  Foodo  atoaaiato  per  graliSeatioai  a  lavori 
ttraordiaarl  aella  totandaaia  di  8ardegna,  a  ter- 
mini dal  reale  decreto  del  80 agosto  ig»8.  .  .  .  5!.(rìo 

Totale  .  .  .  L.  788J0O 
Dalle  «otti  detratte  •  if^MO 

per  la  dedoiìone,  volita  nella  discussione  del  bi- 
lancio ISSI,  della  metà  dello  stipendio  di  11  con- 
siglieri di  9*  classe,  e  due  di  3*,  impieghi  di  cui  si 

era  proposta  la  soppressione,  la  categoria  resti   

provveduta  ed  ammessa  in  U  780,808 

Nel  Mlaneio  cadeota  ìb  diBCBMloBe  ai  «aaa  da*- 
dotta  aoeora  da  qaeala  olUma  aonma  le  dna  se- 
guenti, cioi: 

L'altra  meli  delle  lire  SO.IiOO  luiiiiontarK  degli 
stipendi  BMCgaall  Bl  18  eaaal|lieri  suddetti,  e 
cosi  L.  10,900 

Pift  il  fottio  ebfl  era  afaniata  par  grati-  

^fironwof .  .  .  L.  18,808  tii^ 
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lUporlo  .  .  .  L.  IS.KM>  7SO,»00 
flailMl  a  iHori  it^ortfinrl  ■cUc  Intoii- 

df  nte  di  Sardegna,  fondo  pauato  ■  carico 
dei  bilanci  proviocUli  a  lermiDl  della  leggo 

l««pril*ISU  

Totole.  .  .  .  L.  tS,WO  «,W0 

Cam  qjntì»  Mminm,  la  catcforl»  mnIiIm  ri- 
Arftoa  L.  TSMOO 

Ma  iicc'ime  ih  lib.inn  ora  in  essa  comprender»!  gli 
tlirienUi  dt>|iU  impieghi  sCabiliti  dalla  Ir^fe  di  pub- 
blica «icuretxa  HellMI  laulìo  4850,  e  qurlli  degli 
ispicgtU  iwr  le  0|icre  pie,  applicati  tutti  a$li  uflìil 
dflU»  inleoduin,  i  fiati  alipeBdl  loamna  a  .  »  IIMSO 

U  cilegoria  Ncta  CMt  porttia'a.  .....  L.  Mt.7K0 

^'  <  [   ró  qiianlc  si  iii>if,  che  l'HUnienlo  è  solo  apparcnlc, 
poiché  le  suJtic'Ue  lire  IK.SSO  tono  rimborsabili  per  intiero 
alle  casse  dello  Stato  da  qodle  Mie  MIBllbIrulmt  pro^ 
Tindali  •  delle  spera  pie. 
U  GBBBiiiifalom  II  propone  pertanto  l'aaiBMitoM  Mie 
bilaaelata. 


tX.  —  InlnulcHse  ^detoNà  U  rappreseilais»). 

Nel  progetto  éi  Uleedo  ebe  Ai  dietribelto  atit  CaMeri,  le 

(Un  di  questa  cxtrgoria  era  portala  a  lire  80,000,  cioè  a 
lire  tS, 000  di  più  della  somma  stanziala  ne*  precedMil  bi- 
blici, i<>l  il  )lirii->(tT<i,  riiicili-iiiJu  im  tale  aumento, dichiarava 
•  essere  urgente  «ii  provvedt-re  cbe  non  mancassero  i  fondi 
per  MainiiiiMrire  mudo  ngli  inlendenli  generali  diaoalenere 
deCsaatcDle  e  evi  dotato  dccvro  la  qualili  di  rappraieDlaati 
dei  Goveroo  nelle  loro  diTicloni.  •  Ha  qeeata  aoama  esaendo 
Mata  sr.ppressa  nelle  modi6cationi  che  vennero  di  poi  recai» 
ai  bilanci  dello  SUto,  la  categoria  ri  è  proposta  nel  prlmiiiro 
Ito  A  lire  11,000. 


Cu.  ».  —  Memlm»  (pigioni  M  taeeli  d^flblo). 

Le  apeae  Inscritte  in  questa  eatcgoria  non  ammettono  al- 
cuna riduiione,  siccome  qiiiilc  il  cut  aLiituLiiUrc  i:  Jelr  riiii- 
nato  da  contratti,  ti  loro  totale  presenta.  In  coofrooto  della 
cifra  inscritta  nel  Mieneio  deirinno  aeeno,  OQ  eoneate  il 
lire  l«U  BS. 


Cat.  tt.  —  Offri  pft  é  IbnefNHI 


Delle  lire  S46,009  a  cui  rileva  la  cifra  di  questa  categoria, 
86,009  ai  domandano  in  «irtù  di  speciali  disposiiioni  sorrane 
fatte,  elcuM  f  il  da  tempo  anlfeMsiìnio,  e  farere  degli  otlo 
fitlteli  di  beoefleenn  ivi  nominali,  le  restanti  lire  t60.00O 
eoalltaitcono  il  fondo  che,  a  termini  dello  re|;je  lettere  pa- 
tenti del  15  ottobre  Ì8JI,  <•  n'ui'.U  la  timi!  '  in  -ar.eita  col- 
t'approTasione  del  bilancio  del  1851,  d«lib>*^re  aenuai- 
mente  ripartito,  a  titolo  di  sussidio,  fre  gli Olptsl  di trotretclli 
esistenti  nelle  proriDcte  di  lerraferma. 

i  atTlao  alla  vòstra  CommItiSone  cfee  non  possa  ragìone- 
Tnlmrntc  imporsi  atl'rrrirì'i  itiilo  SliiUi  il  carico  delie  pen- 
sioni dovute  nlle  Cane  delta  pruTtidpn^a  di  Torino  t>  Hra  per 
le  siteile  rhe  il  Corvrno  fa  educare  in  qupgii  i<iiiiiii.  Ella 
doiModa  che  qeeale  peeaivoi  tiene  definiti «ameole  caoeellaie 
del  Wleneio  e  «Inni  ohe  verri  eeedcado  il  lewpo  Imlo  per 
redueailone  dtllc  giorani  le  quali  presentencite  ne  godono 
Il  benelilo,  e  propone  clic  frallaato  si  ridica  di  eoe  lemma 


eguale  idl'oasmontan  di  «m  di  e«ae  i'eiecgnemento  da  farai 
n  ciawano  de'dne  eleMHmeitl,  tcitrliteedeló  per  le  Ceitdi 

Torino,  da  lire  is.too  t  lire  l4,0Mi  per  fwUa  di  de 

Iire5l8«alire«8)k. 

Per  le  consideraxioni  poi  che  fi-i  vmnpro  esposte  alla  Ca- 
mera nella  discussione  del  bilancio  i8SI,  il  sussidio  iscritto 
nell'articolo  8  a  favore  de' poreri  nobili  fCnOM*^,  fu  ridotto 
dalla  Coamisaione  e  lire  iUjOOÙ,  e  pare  m»  doireUie  pi4 
essere  riproposto. 

Diminuita  co»!  di  lire  IM,793,  ta  cifra  dtlla  eatefcrie di  jut 
si  tratta  rimarrebbe  stabilita  in  lire  ii50,S|7. 

Ma,  osservato  cboVosphio  de'  trovatelli  di  Orosei  (il  solo 
elle  caiata  in  Sardegna)  no»  fa  oompreao  nel  riparto  delle 
aomma  che  vleae  ammaleiente  distribeita  fra  1  pll  MItall 
rtindnti  a  favore  de|!<i  esposti,  sebbene  le  prOTlude  di  8ar- 
d('i:na  ilebbano  ora  essere  in  tutto  assimilate  »  quelle  di  Ter- 
raf'Tnia,  i  voilri  commissari,  all'tijisd.to  di  slalulirc  fra  esso 
e  gii  aitri  ospixi  la  necessaria  parità  di  conditioDe,  propon- 
gono che,  non  potendo  sversi  in  quest'anno  le  micnra  della 
parte  che  tarcbte  per  leccargli  nel  riparto,  venge  tntt'al- 
manco  egglealo  alle  categoria  oe  erticofo  M*ieg«enli  t<r> 
mini*. 

«  /ondo  a  mUre  per  fare  all'ospixio  di  OroH'i  un  assegno 
proportionslo  a  quello  che  gli  ospiti  di  terraferma  ricevono 
in  eeiaidio  daircrari»  dello  stato,  e  temioi  delle  regie  lettere 
patenti  del  IS  ottobre  IBtf ,  I  te  «OOO. 

Per  le  sovraccrnnste  riduxioni  ed  ai;glunta,  la  cifra  di 
questa  categoria  risulterebbe  di  lire  K34,)t7,  e  di  essa  vi 
diiniaodiamo  lo  stantiamento.  iiicnlrr,  ricorilandn  il  voto  già 
spiegato  dalla  Gommlssione  de'  biiaiici  del  1851.  noi  pare  ci 
crediamo  in  dt>bito  di  accennare  alla  necessiti  di  una  eom- 
pi*le  riforma  della  noatre  legialaiione  ani  trovalelli,  reppre* 
aentando  come  questa  riforma,  plA  ancora  cbe  dagl'inlereifl 
di  (Ili  soppiitla  it  carico  dilla  spesa  imporla  pel  nianleai' 
mento  di  quegl'Iofelici,  sia  reclamala  a  nome  dell'nmaaill  • 
ddlt  glwtliie. 

CÌt.  M.  —  Opere  pie  e  fanciulli  etpoili  (Spese  diverae). 

Proponiamo  l'approvazione  di  questa  cst<'i;oria,  sema  farri 
alcuna  ridiiiionc,  schitrnp,  per  rijjuardo  alli;  lire  0000  d» 
assegnarsi  in  sussidio  al  Kicuv<-ru  di  mendicitii  pel  manleui- 
degli  enee  netti  ntn  aj^partenenti  alla  provincia  di  To- 
jneie  pure  eepperai  cbe  il  caao  nella  prevlaione  del 
quale  une  «ovventiooe  eiVIitta  è  eoneedela  «aTl  ben  di  rode 
per  verificarsi,  <iiianJo,  siccome  T'jolsi  ora  succeda,  il  rlm- 
vero  diventi  per  coloro  clie  vi  sono  niaodall,  nuu  ^la  un 
carcere,  ma  un  uipulu  in  cui  Irùv.mo  per  un  tempo  indi-G- 
nlto  alante  e  vitto,  e  dal  quale  a  laluoi  é  persino  fatto  lecito 
di  naelre  giornalmente  per  aadere  a  iarerare  di  fuori  nelle 
officine  o  manifattore  privato.  -~  Un  depeiite  di  mendicMI» 
perchè  raggiunga  lo  scopo  a  c«l  «enee  iatitnlto,  debb'eaaere 
una  casa  di  repressione,  non  deve  trasmutarsi  in  ospedale  od 
ospisio.  Non  vi  ai  dovrebbe  entrare,  non  ae  ne  dovrebbe 
uscire  MlveiM  per  icaiene  del  IrifemiBle  di  pelitii  «erre* 
sionale. 


C*».  ST.  —  Spese  <f  isperfonc  comuni  alle  carceri  di 
ed  altf  carceri  tjiu  iitioTit. 


Come  nel  bilando  del  I8SS,  »i  fece  a  questa  categoria  un 
eieagnemeBle  di  lire  SIM*  e  le  neetre  Cammiaiieoe  non  può 
ette  propomno  PapprwMioiiM,  oeleido  per  altro  come  le 
parnMM  piA  fegofare  ehe  le  lUpcadlé  dell'iapetlete  deUe 
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fer  le  «pese  dì  mante  ni  menU)  di  qucMi  vari  sUbiiiioeitli, 
spese  nelle  quali,  insieme  colle  paglia  dr;ile  suore  di  cariti, 
de*iueitrl  di  MQOla  •  d«griiMrri««U.  ù  comprmte  litio 
dò  Hm  occorra  ftel  ■mlonìnitialo  •  pai  TMtiarlo  A  M 
condannati  n  rliicliiusi,  come  dei  guardiani,  pel  vitto  diete- 
tico e  pei  medicinali,  p<>r  le  proTTiitc  di  mobili,  milerieper 
te  manifatlure.  attrctzi,  ruhe  da  U  lto  e  aimili,  il  Uinistero 
•reta  dapprioi»  domandai»  io  qoeila  eate(oria  l'«p«rtara  di 
un  credito  di  lirB6M.«6B,rli«pof  riduiMaioleiire«00,m 

l\>AlTr  intat.)  cun  la  srjiiiiD'j  che  [if-r  le  spese  medetioie  te- 
uira  5t,infijta  m-l  liiljiicio  d<:l  1  SSi,  questo  assegnamento 
risullerr.  Libe  crfsciuto  di  lire  26,b0(i  Mi  sr  si  consideri  cbe 
conviene  ora  provvedere  ai  bisogai  dei  dac  nuovi  penitaa- 
aiarl  io  Pallania  ed  Albcrtvlto^  t  At  a«c«ra  si  trasparla* 
raw  a  flwieo  della  prcaenle  ealagavia  1*  «paté  ridiical*  per 
la  Binate  riparaitoai  dei  fabbrlcatf,  spese  che  UgnraTana 
nella  categoria  36  ppr  «ina  «uninu  ili  lire  17,700.  pu6  pff 
veriti  far  senso  che  a  tanto  si  riduca  l'aumento.  Il  si|;rior 
ministro  dell'interno  ti  uri  aenta  dubbio  ripromesso  nn  no- 
tevole riaparaiio  dalie  riforaie  elio  «appiaaa  essere  sUtc  op- 
poHttnanente  da  ili  ivttadotte  la  varie  pirU  M  aervU^ 
particolarmente  nel  vitto  ordinario  dei  condannati,  ed  arri 
di  più  calcolalo  suli'aecrciciaiento  del  prodotto  delle  naai* 
faiuirc,  proJoKu  col  quale»  ea«*è  aata,  al  coiRpamaua  la 
parie  if  spesi-  (!). 

Se  (Kin  rlit:  di  questo  sistema  di  compenso  diciÒ  che  daaa 
lato  li  apende  eoo  ciò  cbe  dall'auro  ti  ricava,  no»  può  la  Ca^ 
ttiiaioua  voifra  rialani  dal  eonaigliare  l^aMiaodouo  dcCai- 
tivo,  ravvisandolo  contrario  affaKo  alle  redole  di  ogni  boona 
amminisiratione,  ed  inennc■liab^l«  cun  <|UL'lie  coadisioni  di 
prerisi'jne  e  cliiaretia  cbe  in  (juiluriqdp  contabiliti  togllimji 
rigorotameole  atabilite.  Le  spese  latte  che  occorrooopcl 
aerviito  delie  canari  di  pana  davreblicro  pagarsi  eoo  rog<li 
par  aaie  appoaMaaMito  atonilatl.  Is  quanto  ai  prodotto dila 
mtaifalture,  esao  dovrettba  nelta  ava  integrità  lì  gurare  frtft 
entr:itp  nrl  bilancio  attivo  dello  Stalo. 

Abbiame  del  resto  la  aoddisfasione  di  trovarci  d'accorda 
an  quarto  punto  «al  aignur  aitniatro  4all1alarao^  Il  qaiii 


naoifattore,  aaticiiò  lasciarti  a  carico  dei  proventi  di  que- 
•le  (I),  ttm  papto  daiPmria  Mio  «iato. 

Cw.  n.  —  Cnnari  di  pano. 

l*roposlo  n«Ila  SDuima  di  lire  300,000,  il  credilo  da  conce- 
derti al  Ministero  per  gli  stipendi  e  le  [m^ìte  del  personale 
•pplicatu  alla  direzionai  aome  ai  vari  servizi,  ed  alla  custodia 
dalia  carceri  di  pena*  Mpava  di  lira  i$,770  la  dotaxioae  dio 
Al  ratta  a  quella  catetoria  di  apeae  nel  Mianclo  del  IWi, 

Mh  un  nuovo  peni'err^i^irlo  venne  uperlo  in  Altiertville, 
•ilir  )  sta  per  aprirsi  in  l'-iManza;  o  quitulo  il  personale  per 
c?^i  rictrvsld  f  italo  urdlnuto  si'rundo  le  di'P'>si/ifini  del 
reale  decreto  del  13  novembre  l'aumento  sarebbe  stato 
<i  lire  *l,71#.  Anwlaai  ancora,  cito  negli  altri  paniteuilarl, 
e  particolarmente  in  quello  In  Alcanadrla,  non  paeM  MUO 
gli  impiegati  i  quali  non  hanno  lo  lUpeadio  megnato  al  loro 
grado. 

l.a  Commissione  vostra  é  di  parere  che  la  categoria  di  che 
si  tratta  possa  venire  approfoUi  Mlln  wn^aceennato  aaaata 

di  lire  300,000. 

C*T.  89.  —  Carceri  tii  pena  (Spese  d'ufBiiu). 

La  somna  dì  Tire  6700  di  cui  si  ebiede  l'assegnamento 
per  le  ipi-'-r  iJ  :. fii ■  h;  i]ri  .-(in  ii':r;  Jrl.c  carceri  di  pena,  eon- 
frontata  cuu  quella  che  fu  Liilancuta  nel  iSttS,  presenta  una 
diminuzione  di  100  lire. 

IH  queata  aoanHt  vi  propoaiaso  aooa'nlirt  oaiervaikiM  lo 

C«T.  i0.n^CgrttHH pena 
(Spese  di  manleiAnanto  e.diviraa). 


Abbiano  prewaleaMute: 

Quattro  pcnitenalari  par  gli  aomlM,  cioòt 

quello  di  Alessandria  costrutto  per  .  .  800  tondanuatt 

quello  di  Oneglia  per   SOO  • 

quello  di  Albertvilte  per  ,  .  ,  ,  ,  .  ISO  > 

qsello  di  Pallanu  per   IM  • 

Quatlfo  carceri  ceniralt:  - 

uno  in  Saiuisa  por ........  .  W».  • 

ano  fn  POiaaao  par                     .  fSO  ■ 

un  )  Ik  Ivrea  per  60  > 

uno  a  Ciivi  per  80  a 

Pai  giovani  discoli  : 

li  penitootiario  icduiirialo  igrieolo  dolio 

la  fienernlu,  eoiiralto  por  MW  giovini 

itr  le  donne  eondannale: 

10  stabilimento  delI'Srirasiolo,  parte  del 
quale  e  destinato  a  sifiilaoato,  u  ebe 

può  ricevere  io  tolto   .  400  donne 

11  carcere  di  San  Giovauni  di  Muriana  per 
ì»  eondanuato  delia  Savoia ,  che  può 
aaaoglierno.  70  • 

HA  un  aiUiooiiio  In  OMoihérr. 


(I)  Sul  prodotto  dellik  rcndira      Livori,  vian  prdovato  un 
ottavo  jver  cpiito  p<'r  le  «pese  (l'i«iie*ioDe. 
(Jiiesto  prodotto  fu  nel        di  lire  14,82:ì  39. 
All'  ispettore  dello  manifatlure  b  asaegnato  lo  ati- 

pendìo  di  L.  1,6*)0 

Egli  ha  di  pi&peeapeM  d'officio  »  600 

poltttotto'inacaariai   l,«a 

Totale ....  L.  4,W> 

Gli  aiooRìapondono  inoltre,  inoeonaionoditiwlMe^lixo? 

al  gionto. 


(1)  L'aniministnizione  anticipiv  le  somme  npcpRBftrio  pel  «er- 
vizio  della  manifatture,  i  rui  prodotti,  quando  n  n  i^  i  iai» 
una  dentinaziono  tl«»tiTniin«ta  da  precedenti  r  uifiiitlaiiinu, 
domande  o  coiiir.n^'iriiii,  vpiii'nno  iioi  "mcv-i.iti  j^  rcuradel 
direttore  dello  »tabilukii;iiUj  e  ùeli'iiipottore  (.eìie  larorar.iflni. 
H  provento  dell»  vendita  ^  iinpiegato  nel  pagauicuto  del!» 
spe^e  della  eui<n,  ed  allii  fine  di  ogni  tcuucatre  «i  manda  di 
tutto  uu  conto  partioiLssi.i/:  do  aU'ouuniidjtxaateine  centrai», 
1.1  ^uale  provvede  i  fondi  che  i>09-'ono  ancora  oreorrere  iVedi 
il  regolanavuto  approvato  con  r"f;io  decreto  d-  l  2.5  (fingnol'^SI). 

Dai  calcoli  die  ai  sono  Inatiluiti,  la  eontabiliUa  relativa  a 
(questo  Borriiio  sion  trovandoaì  pw  ancodeflnìUvMnontolivii- 
dato.  il  prodotto  netto  della  vanifatfano.  nel  185S!,  aareltbe 
atato: 

Nel  penitenziario  (li  .M-^Rnmlria  di  L.  ll.thM  ^1 

Id.         di  Oneglia  di  62.1S^ 

M.         d.-lla  <;ener.ila  di .....  ,  •  6.n?-J 
là.        doUedoanodi  •    S,940  »0 

NeleareeredIGftvidI   .  »   %W  * 

l'ei  careeri  centrali  di  .Snluzzo  e  Fogliano.  In  reodita  dei  la- 
vori non  diede  ua  prodotto  mggaagiiato  alia  «oaun»  apcat  par 
Inprowirtado^ntenoili,  nMcdiìuo  e  natodo  piiiM. 
puipnMntodoUeuaraedL 

Ma  conviene  avrectlra  ohe  il  aocvw»  delle  lav«naiMÌ  nei 
penitensiari  non  hathuito  per  eouto  dd  OoromoliioieM^ 
un  anno  solo- 
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•periamo  non  avr&  difficolU  di  ordinare  sulle  bill  MTt'u» 
eenaate  II  bilancio  del  prouimo  eiereixio. 

la  quanlo  rlla  dutaiione  da  farti  alla  cslegoria  i!i  '  n'  hi 
ragiona,  la  Conunissione  crede  che  sia  il  ea«o  di  to^Ucruc  le 
milito  Reirariioolo  1  come  stipendio  di  un  cap- 
tato tiwra  di  «•riti  «ppUcato  «I  peBlianiarl»  41 
Alenndrìi. 

Qiieda    pprcniMM  M  ridwrii  tactfIraéftlInMOtOOOl 

lire  S9<J,SU0. 

Occorre  Tradanlo  far  qui  un'osservatione. 

Veduta  riapoenbilili  di  ricofcrere  nel  penileuiiirt»  tfri- 
«oli  •  tal  camere,  centrale  delle  deniie  letti  (  flerani  •  le 
gleffUil  eiloM  e  Tagabonde  che,  a  (ereilnl  della  legge  del 
M  feiiliraio  1859,  debbono  essere  rtncbioil  in  una  casa  di 
lavoro  per  impararci  un  mestiere  o  professicue,  il  Ministero 
doTelle  rivolgersi  alle  amiDiaislrasioni  de'pii  istituti  eoitt- 
preti  «die  varie  divisioni  uaatllblrative  per  conoieere  se 
fMta  poaiibile,  oediaiite  bm  equa  f ientaUeia  retribuiieae, 
di  etieeeme  In  nmM  11  ricette. 

I  riscontr-  r]:<'  <,r-  ne  ebbero  lasciando  sperare  clie  In 
cLe  \uo^o  CIO  bira  per  conjeRuirsi,  coiivii'iie  aggiiiniiere  ilU 
tnl}tolaiione  dell'iirl  colo  7  della  c^le|;oria  Sliilnlnririitii  dtl- 
tergastola,  ed  airarticolo  IO,  PeniUmtarto  industrialt  agrU 
cefo  alla  Geiurato,  qwtte  parole:  <  cose  di  ricovero  ptiU 
ikmail  «  )Mf  ftowiit  eelpiU  dalto  ligge  dt  |MitbUai«ltK* 
msa  d«l  M  fibitratù  I  SBt. 

Uncnilo  alb  suJilrlta  «omma  ili  L.  V99>800 

quelle  tlaaiiale  nella  catc^juria  13  per  li:  ^pete  del 

personale  >  906,000 

e  odia  categoria  29  per  le  spese  d'ufBeio  la  .  .    •  8,700 

ai  avrebbe  fti  penileoiiari  oa  ataegnaoiesto  totale 

di  L.  8tb.ieo 


Heltiaoio  ora  cbe  queita  somma  sia  per  bastare  al  biso- 
fi*»  ti  nacn  de*  eandaoaatl  rieehimi  eieeodo  nedla- 
nenle  di  9300,  la  ifMea  gierutieff*  ebe  verrebbe  per  cui 
imposta  airerarle  dello  Mate  Mrebbe  HdMta  a  0,89  per  ca- 
duno. 


C»T  51  —  Trasporto  de'dcJomU  conlamali. 
Vten  cbieilo  per  questa  categoria,  come  nell'anno  scorto, 
on  attegnsmento  di  tire  W,000  che  la  Commissione  vi  pro- 
pone di  concedere,  pcnutca  cb'eiao  debba  averti  per  tuffl- 
cienl»,  aebbene  poatertor«cnte  alla  presenUtiooe  del  pre- 
f,f\ln  ài  biiaoclo  il  Minlntern  abb'a  domandai»  alia  Camera 
un  credito  suppleoteolario  di  lire  SKOO  io  aggiunta  al  fondo 
ebe  nel  IWI  Ib  pedo  n  «w  diipoitdono  per  le  aipeia  di  quo» 
tioacrvitlo. 

Avvleiene  pei  «he,  tante  pel  traiperlo  dei  dilenoii  con* 
dannali  come  per  quelle  de'prt  vriiuti  e  dpgli  indigenti  «ntt» 
niti  di  fogli  di  via  con  indenti  tii,  i  i|ija!l  non  possono  viag- 
giare a  pii-.li,  (iDVrcblK  1' I  IMI  1  nMr,»/i'.tin,  nTlitniUe  la  COtO 
si  renda,  esiandiu  iu  parie,  possibile,  valerci  il«i  convogli 
delle  strade  ferrato. 

Quando  parleremo  della  cateforia  a,  cntrereau»  a  questo 
riguardo  le  tali  particolari  cfce  noatreranno  quale  lifobbo  U 
risparmio  di  spesa  che  verrebbe  con  ciò  ottenuto. 

Cat.  31.  —  Coretti  giudUiarit  (Personale). 
CaT.  SS.—         fdrm         fSprtc  divefce). 

Gli  assegnaineati  clie  si  chiofg  ino  in  i)  ust;'  liui-  ca!e,:oriO 
preaentano,  rispetto  al  bilancio  del  18Si,  una  economia  di 
lire  ilUO,  od,  a  pam*  della  vottra  CoBnlaaiono,  anno  te- 
nuti ne  Uniti  del  pi&  tiretto  bisogne. 

Nella  cifra  di  lire  t,990,««9  et  alla  quale  etcì  cenpIntV 
vamnile  l'ceiiilonn.  le  spese  di't  perenn  ile  entrano  per  lire 
80lk,669  68,  cioè  per  pocu  più  di  un  qmri  i,  (|u«llo  de' vari 
tervilirelativial  nanlenimtntode'caro  r^li.  pi  r  Ó7:i,i<00. 
Vediamo  poi  dal  bilancio  cbe,  in  qneaU  dotaiiuoe,  le  carceri 
della  terrafrma  al  Irofane  compreso  per  lire  9SI,n7,  • 
cbe  le  rimanenti  lire  195,071  W  lono  «negnalo  nOo  careni 
della  Sirtlegns  (t). 

Abbiami)  vo'.uto  cannscere  a  qaaiito  ri.sea  in  terraferma 
la  spesa  giornaliera  imposta  all'erario  per  rgni  carcerato; 
•  pigliate  a  base  de' nostri  calcoli  le  cifre  registrate  nelle  ta- 
vole statitticbo  aancMO  ali'inlereaunte  relaa^ene  cbe  ii  Coo- 
aiglio  generate  deìle  eareerl  lodirinava  nel  1  Wi  al  Hlnialer», 
abbiaiuo  o'.teDuto  i  %e(U'  i  li  n-  iiljti  ; 


Nomerò 
medio  dei  ditenuti 

nelle 
Bttrceri  ^dìmiie 

temibnuA 

Giornate 

di  presonza 
che  si  ebbero 

m 

quel  numero 

Somme  domandate 
Del  1858 

Totale 

Spesa  giornaliera  j 
per  Ogni  ditenui»  | 

pel 

pcrsonulo 

per  ogni 
alUu  spesa 

lllll  niolllWI'i  Meiìt 

HRpifliU 

il  mano  i'W'  fi'iott' 

1  3,785 

1,300,000 

725,800 

985,397 

986,897 

0  711 

0  7-iO  1 

(I)8ihadalbiliineici  che  il  uumim  deUo  COnaH  in  tenO' 
fermtt  ù  di  30,  iu  Sarde^rna  >li  98  !  t 

La  relasione  publ>ticata  l'aono  acono  dal  Conaiglio  gene- 
sale  delle  caxeeri  fin  di  quatta  oltime  il  aagiiente  quadro  ; 

«LneoodiaMmediqueateaarccij,  delle  qoaliqudto  di  tTa- 
gUarie  Seeaaii  eoa»  poeto  fa  «itOi  dove  ba  cede  M  magiatnto 
d'Appello;  quelle  di  Orialano,  Nuoro,  Launtei  e  Tampìo  in 
luogo  dorè  bn  «ede  il  tribunale  di  prima  coftilixioDe  ;  qudlo  dì 
l^k'^ia^,  laili.  Ozien,  Alghero  c  Cugliori,  in  luogo  dove  ha 
BiMle  l'uffnio  d'iutetuleniriv  ;  o  le  rimanenti  nono  niandamentnli  : 
Li  condizione,  ilicimno.  di  quelite  carreri,  per  quauto  ni  voglia 
imnijii-'iniii."  n  |ii.illi(i.i  1  l;i;,'nnieTole,  isarìl  sempre  vinta  dallu 
lenUUii  la  giustiaui,  la  morale  eia  unuuùtÀ  ne fiuiuo  acerbi  ri- 


chiami ;  e  se  non  iu  acnm  grande  dolore  dell'animo  cbe  to- 
gliemmo a  discorrere  dello  Blato  attuale  delle  carceri  giudi- 
itiurie  di  terraferma  aCHrettando  col  doddedo  l'ora  di  un  cotn- 
pinto  ordiiukmento  di  ca*c«nuione  preventiva,  egli  b  «»  do- 
lotedi  gran  hmga  nuiggiore  che  pigliamo  ora  a  toccare  per 
eemmioapi  dello  etato  di  quelle  dell»  Saidagna,  nuguiuido 
eheuOQ  tardi  a  spanlaie  anobe  per  cete  il  gioiuo  dì  una  ndi^ 
cale  riforma  o  Kippreaaione  di  meltillime  di  eaae.  • 

Il  voto  della  Comminnone  b  stato  inteso.  Staeri  ora  pcepe- 
mudo  negli  uffizi  del  Ministero  «n  proifetto  per  la  »oppr««- 
hìooo  delhi  massiioa  parto  di  queste  carceri,  c  pel  migliora- 
mento  delle  altre. 
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nr'i';ir>,  u  ii|'.p<;t  inciì[:<  per  ogot dlleMito Ttriò  4«nat« 

il  Irii-nriio  lKfi7,  ÌHi»  e 

Nello  c»rrerì  a«ite«oledill*am«iiafilnilom,  IN  0.M  • 

0,66  al  niorno. 

Mrile  esrerri  II  at  «nleRiiteMt»  Ib  d»to  io  «pptH«>  tM 
9,97  e  1,07  «1  giorno. 

Clou  di  vrare  dtfippndio  per  noi  è  prinefpallsitmaBnto 

il  cattirn  stalo  e]n  pi  SS'riL^  ili^1^t>.'llI■<)^l■  intiTiia  della  raag- 
glor  parte  dclU*  carrrri,  vctii^ndone  necessità  di  uiantroerTi 
nn  pcr«onal«>  niiiri-ri^ii<;!*inio  Unto  per  la  sicurezia,  come 
pe*biM(inÌ  del  arrrliio.  Ad  ogni  modo  min  fi  aarelibe  forae 
rafttniM*  di  Iroran»  rpcetaira  la  «pr$i  qnanilo.  ««a  medlaole, 
h  c(ir.<!i/'' ri'' lii'I  c;ir«crato  foJ5c  lair  <1m'  >oiMi  .T'I |)'iìp<- 
Mru  lUrM  »  di  lui  ritiunrilo  le  Xf-Hf]  deil'uiitiiniU  e  delia  ^m- 
fitliia.  Ma  i|(ianlo  n  ciò  pur  manchi  ancora  non  occorre  ebe 
ti  ricordi;  e  basterà  noUre  come,  Inogi dall'aterai  p«r  fero, 
appem  dorrebbteMdentfNMilbilodit,  amin  sll'aoMcot- 
petole,  airuonio  eho  f •  i«gg«  ba  colpito,  noi  proTTcdiamo 
n»l  etrcrre  dovVgll  «eonta  U  pena  de*  snof  misfatti  un  nu- 
irimcnli.  sririr;  Ci!  3!;!)tirKlinlc,  panni  e  Lnaiiclierie  per  \i- 
*Unì,  uni  stanM  saluttrt>,  un  buon  letto,  ed  nn  lavoro  cbe 
gli  prncarci:*  anche  qualche  locro,  l'infelice  il  qtiate  è  scm- 
plieeaaenle  accusato,  ed  è  forte  innocente  gente  rincltiBao  in 
nn  carcere  per  lo  più  sneido  e  paizotente,  doT>i;li  non  rt- 
ce*c  per  ogni  cibo  fbc  un  fi-in  nero  ed  ui:a  si. la  niinpslra  al 
giorno,  non  h)  per  COI Ioarsi  die  uu  pi^tliaricci»  sema  icn- 
laolt,  all'ilo  sul  nudo  f.unlu,  per  cnprirsi  cbc  nn  pastrano  ed 
una  coperta  in  cenci,  per  compagni  cbe  gli  Kellerati 
cofrotli  «d  abbivlti. 

MArft,  rdé  parfrnppo  vero.dMltllesia  conlraddiiiono, 
la  ale»a  Injiinsiizia  c4i<ile  ancora  fn  tntll  qua«i  i  paesi  che  ci 
liariiio  |.ri «•eduli  mila  \  ij  lI' II'-  rirornie  carcerarie.  M,i  ili 
pure  Dualmente  «i  cdiioìct:  cbe  sarrbbt'ii  fatto  meglio,  se, 
per  entnrf  la  quella  via,  ai  fu»«c  prtio  un  altro  punto  di 
partenn;  M,  prima  di  venire  la  aoUievo  a  «oloi  cbe  la  legge 
ha  dichiarato  eelpeTole,  al  Anie  pensalo  a  prcccrrare  co- 
lui cb'es»a  atn-nrj  |>rp'4iiirif  inn^fenle,  e  ciò  non  solo  in  un 
interesse  di  um.  lillà  L- di  i/ii),  aia  nell'interes**!  stpsuo 
della  monte  e  dclU  mjciila,  dii|i(riii:lié  le  carceri  pri  w  nliie 
fanno  forte  piO  colpevoli  cbe  non  ne  accolgano,  e  dirado  av- 
viane che  ruonio  il  qoalo  vi  fii  fratto  pvo  di  colpa  se  esca 
ÌBDO«eate. 

DcPtl  luttavTa  dichiarare,  ad  enort  del  MfntilMv,  da 

due  anni  in  qua  il  GoTcrno  il.  lle  r.iri  cri  f|iudi<iarie  li  fece, 
{•«'«Uni  provve.liin'.'nli,  noleTolmeole  migliore;  cbe  non  vi 
ti  vedt<n'>  più  qiic'  disordini,  qnegli  abusi,  quelle  prepolenie 
con  cui,  per  lo  innaoti,  n'era  creicioto  l'orrore  ;  cbe  ai  ha 
cara  in  iapeeledl  ordinarvi  le  clatttfieationi  coeperlale dalla 
dl»pll^i7ìll:le  inleriia  «le'li.cali;  che  le  iiifsruicrif  vi  soiio  ora 
prijvvi  dilli'  delle  cose  necessirie,  e  tenne  in  tulle  agt^iunto 
il  »itlo  dietetico  ;  i  Ile  rinHUncnt''  in  [).ir<'ci'fiic  i'jolradusscro 
manifatture  e  me/f  i  di  laroro.  Delle  quali  migliorie  viene 
loda  meritiitiaaiina  raiandio  al  Con^itiUu  superiore  di'egliop. 
|Mrtnna«rftl«  Inatituiva  preaao  di  «e  ond'caiara  aocondalo 
nelle  tue  vMc,  e  errare  nn  corpo  che,  in  metto  alle  incer- 
!•  fic  <:d  hII<!  ilirrii'ollà  risiill^nli  I  li  fi  >-'|urnt4>  mularii  delle 
|ii'r«<joe  (in  posti.-  alla  direzione  siiprcuit  iv^M  alTiri,  potesse 
cofi"i'UK;ri- fi  II  pirieteranza  l'intfaprcsa  nf  rin.i. 

La  rostra  ConniitsiMie  desidera  rìfamente  cbc  la  Caverà, 
aeetigllcado  quatte  Mtervatlonl,  dia  loro  «n'antoWIA  dalla 
niiiile  il  Hlnitlera  possa  prendere  conforto  a  proseguire  l'o- 
|i(T.i  ;''à  ih  lui  iniziata,  non  d'rriPiitiMndo  frattanto  che  la 
!•  .  ;ii'...-l(:  viiijl        ;  ij  i.  ciil  iitlciiia  iiilro- 

dolili  ucilc  carceri,  e  cbe  Ti  ita  tale  e  »i  sirclla  coonessioae 


fra  l'una  e  l'ìlttro,  che  non  può  ottenere!  la  riforoia  di  ^IM* 
Sto,  quando  venga  dalia  riforma  di  quella  disgiunta. 

Cix.|k.  —  Tnuporto  dei  pravenwU. 

RInnovand'»  l*«aierv8tione  gii  iirtfi  per  rigmrte  ailt  ea> 
legoria  31,  la  vostra  ComaliaioiM  tI  prapaiM  di  ce  ne  ed  ere 

pel  tratpoTto  dei  pr«Mniilf  il  «hletto  atiegnamento  di  lire 

90,060,  e  di  crescere  cosi  di  lire  BO.OOO  il  credilo  slato  per 
esso  aperto  a!  Ministero  nel  bilancio  dell'ultimo  anno,  dap» 
poiché  risulta  clip  le  .speic  di  rjueslo  terviiio  ascesero,  nel 
i6lf  altre  118.491  19} nel  ISSO  a  lire  101.188  06;  nei 
IgSf  a  lira  t6,ftT7  67,  e  conviene  ora  a(!gìangervi  qnelte 

chf.  iiìno  Imposte  pei  tr:H[)nrll  operati  fra  Crniivs  e  ta  Sar- 
degna dall'impresa  de'lialteili  a  vapore  in  conformità  del 
capitolata  d'appalto  aiiMiao  alla  l^e  dal  iO  gingie  ISVl. 

Cat.  fi.  ^  finvarf  ^«dlcfarfa  (Pitti  etae). 

Tatto  le  earccfl  fhMliitarle  di  lerraferm  ri  tmano  «ggl 
provvedute  di  nn  dormitorio  pe'guardianl.  Va  fra  i  locali 

che  l'am)riinislrii/.iu:ie  aveva  i^resl  in  affitto  pelservitlo  delle 
medesime,  alcuni  sono  ancora  occupali,  e  per  dlsmcllere, 
prima  del  tempo  fissalo  dai  contralti  di  lecaxione,  quelli  di 
cui  pià  non  ai  abbiaogM,  oaeoNeri  MecatairiaMnto  pafare 
qualche  tadenuitl. 

Il  M!iiÌNleru  stima  cTie  possa  richiedersi  a  ciò  una  somma 
di  lifL*  3001),  la  (|ijali-  dovrebbe  Unirsi  in  questa  categoria 
alle  lire  Slioo  a  cui  rileva  il  Atto  dtt'Ioeall  deaUaatI  al  «er< 
Visio  delle  carceri  di  Sardegna. 

Qeeito  atieg naamte  aembra  polare  aatert  eoieaaio. 

Cav.  S6.— Osrcart  gfMIcfarr*  (Mpavaiieol  difena). 

Kraiisi  iii'^Ii  aiuti  scorsi  comprese  in  questa  categoria  tutte 
ie  spese  di  ri|)ir:iilnni  oceurreiili  tanto  nelle  case  di  pena, 
come  nelle  C'ircrri  gitiditiarie.  il  Ministero  pensò  malto  op- 
portunamente di  separare  le  une  dalle  altre,  e  coti,  delle 
lire  77,700  giii  stale  per  case  eoneadttte*  egli  traapeitò  lire 
17,700  nella  categoria  90.  rilenendo  le  rcalaali  lire  iO,<IM 
pel  nervisii»  delle  carceri  iriadiiiirie. 

La  Tuslra  r.i)in[in<.siune  iS  in  st'iiso  che  qaetfulttae  UM* 

gnamento  non  ala  8u»cet(iT0  di  riduiioae. 
Gir.  37.  ~  Sanilaf»  H  ffcttrasM  pHMVca  (fl^cie  acgrele). 

Csmf  nel  1899,  si  dominila  pel  servlttodi  atolKiaa  pub* 
blica  00  astef:nainento  di  lire  900,000. 

Cotesia  s|>ccie  di  spese  non  ammette  investigarioni  di 
sorla,  e  la  Caiaera.  comprenderà  di  leggieri  che  le  coadi* 
li  oni  de' tempi  bob  aaaa  taN  die  peata  pveperti  aovr*eiaa 
una  riduateae  qnalBnqno. 

CaT.  S8. — CsrnMifrrl  «  ea«alb«firf  «U  SerdigM. 

A  nehe  per  qneata  categoria  propenian»  le  ttaaileaieale 
della  sonala  atwH»  che  ha  hUanclato  Panae  acorto  la  lire 
93.000,  rlcerdande  at  MialatcrB  coaie  ala  t ivanento  aenlito 

in  Sardi'gnj  il  iii^nt^n»  di  an  deCaitlve  |wevTcdineiite  eirca 
il  servizio  òaraccrl'ore. 

GtT.  M.  —  vffMaU  di  jwhMta  a^eamm. 

Il  pertonale  dell'amminislraiione  di  pubblica  aicureua, 
quale  trovasi  ordìaato  a  Ivrniini  dtita  legge  detril  luglio 
t8o:  I  I  ,'  I  ta  una  spesii  toialedi.  ....  L.'tll,SBSW 
la  quale  si  ripartiKe  ceti  : 
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A  carico  dello  Stato 
Pe'quiHtondi  TorilMeGciiova  L.     S.dOO  > 

Per  ti  uscieri   7,13S  8bJ 

Per  th  applictii  «ili  «Meswrl  f 

elU4etof«Upr»«locitli  .  •  lft7,M0  ''<*''^' 
Par  {Bdemill  dt  intlierU  e  gn>  i 

litcaiìoni  HiOOO  *| 

A  carico  d«lte  Provincie 

fid  personale  drgli  odici  •   HJM  ■ 

A  carlM  delle  ciUi  di  Tarino  e  Geoora 
Per  IS  weworl  MiOOO  • 

11  p«gaiiienlo  di  qiip^lp  ulliinedoe  anmmo  c  anlii-i|»a(ii  d<il' 
l'erario  che  oe  rieae  poi  rimboruto  dalle  provincie  e  dalle 
dttà  di  T«rlB«  t  Geoftva.  La  pria»  Mamiato  iella  eaicgaria 
H;  la  MCMda,  giusto  le  diipoiìzionl  annuncile  utìÈ»  rt- 
laifese  fatta  ali»  Camera  dal  ministro  delle  finaoiaiB  temali 
del  3direiiit)r<'.  Trimr  ng/iunli  3  <\ne\\»  di  Mi  ora  aiparlBt 
la  qoale  è  co»l  portala  a  lir«-  3^9.739  W. 

Ridotta  alla  cifra  di  lire  913,75)  83  per  la  parte  che  rl- 
aMie  a  cari«o  del  regio  erari»,  la  dotaaione  della  presente 
eatcforla  offrirebbe,  rispetto  a  <|nella  ttatale  fatta  nel  bilan- 
cio del  una  diniifiiifionr  di  lire  l'.IOI  H,la  quale 
per  altro  a'tcendf  in  reaili  »  lire  .'i7,367  90.  d^ippoirh*  io 
laleasse(na;ii<'iil  I  hassi  compresa  mia  x^niina  di  liro  ttifid  8S 
trasportata  qui  dalla  soppreasa  categoria  70  del  bilancio  del- 
Pam»  Mora»  per  le  eompelente  militari  di  7  nideri. 

Vi  proponiamn  quindi  Papprwfaslane  della  eategeria  ndia 
lOflUM  di  lire  U9,73t  M. 

Cai.  M. — finonlla  df  fMtkt  ateuiMCfl. 

Q  Desta  categoria  eoaiprende: 
le  paghe  delle  guardie; 

Vaiaegno  toro  eorrtspnste  a  titolo  di  atmalattento; 

Le  spese  di  r.nTma^ijio; 

Finalmente  quelle  di  trasferte,  le  gratificasioni,  eee. 

Le  paghe  ascendono  a  L.  186«8W 

La  aomoa  da  pagarsi  a  titolo  di  arraolaaente  nel 
prime  enne  dd  triennio  ISSS-M-BViilen  a.  .   •  ffe,MO 

Le  spese  di  casermaggio  a  >  10,800 

Le  altre  spese  a  »  S.660 

Telale  .  .  .  .  L  >1M00 

Non  trofiaoM  eke  p«aa  llifai  alcuna  riduu'om  la  aateitl 
articoli,  e  ve  ne  proponiamo  peretò  l'aramessione. 

Ckt.  ftl .  —  Pulihliea  iieurezza  (Caserma  delle  guardie). 

Per  la  cesiaiioDe  del  fitto  dei  locali  gii  destinati  agli  ullici 
il  qaaalnra,  stati  soppressi  colla  legge  dell'I  t  luglio  I85S,  e 
pei  riaparai  cbe  si  «iteoaero  nella  rinnonslonedel  fitto  di 
foclil  oeenpati  dagH  «genti  di  rienrau  p«bbliea  In  Torino, 

tbbcsi  io  qticsta  catr^ioria  una  ceonuniia  di  lire  1(1,110,  la 
quale  per  altro  si  ridurrrbhe  a  8>dc  lire  It  10,  calcolandosi 
necessario  un  ai^egnamcnto  di  lire  10,000  pai  Uta  dilli  CB> 

aerme  delle  aoore  guardie  nelle  Provincie. 
rtt*  ialla  f oatf*  Cumlaaione,  che  qieala  «alagwia  poiaa 

ammettersi  nella  proposta  somma  di  lire  18,000. 

Cat.  hi  —  Castrmaggiit  dei  reali  earabiitieri  in  Torino. 

Si  domanda  per  questa  categoria  ladotaxionedi  lireS9,bOO, 
iglMllI  quella  cbe  le  fu  concessa  nel  bilancio  del  I8K). 

Ma  per  le  ripantionl  di  cai  pnòinngo  l'anno  aMnileitaral 
il  (UacfM  Mlli  emmaii  Ptem  Carliiaiinaitni  mr  MM 


rieliledersl  una  spesa  di  lire  dOOO.  la  CeannlMione  vi  pm- 
pmc  pcrnò  di  ridorma  Un  MNN>  PaatelhaDcal»  lelalin  I 

questo  servizio. 

Essa  non  può  frattanto  rimanersi  dal  notare  come  giustixia 
vorrebbe  die  II  ■nnidpio  di  Torfn  )  «i  ■x<ie<iit  il  carico,  ai 
IM  ddia  tetaUti,  dinn»  della  parte  ui^iggiure  delle  spese 
dicnldlratla.  . 

Cat.  M.  —  indeiiiilA  df  «fi  c  tnuforto  degtt  indi^renlf . 

Un  eNdU»  di  fin  81,<Mia  viene  dimandalo  dal  WoUtero 

per  l'indennità  di  via  che  si  usa  concedere  a^li  indigfnti,  e 
per  le  spese  di  trasporlo  di  quelli  i  quali  non  pnisoro)  mu^- 
giare  a  piedi:  ed  ansicbè  ravii-,ìrl'>  suyrriiiv-t  di  riJmionc, 
portiamo  opinione  ch'esso  non  sia  di  gran  lunga  per  bastare 
al  bisogno. 

Bocoiolaiti  il  rianltato  deiresame  «he  abbiamo  fatto  dii 
eaatl  «neernntl  alle  apeae  di  «1  lati  aerviilo  m-giì  aoui 


Sùiuuia 
bilanciata 

Speso  in  più 

Spesa  totale 

ISist  .  .  . 

40,(100 

152,210  W 

102,219  OH 

1810  .  .  . 

•10,000 

141,178  00 

lSl,l7ii  00 

IMO  .  .  . 

82,000 

88,000  » 

115,600  » 

un  . . . 

82,000 

18,632  22 

100,672  22 

La  spesa  fatta  negli  ultimi  due  anni,  paragnn;ita  eoo  quella 
che  s'incontrò  ne(tli  altri  due,  presenta,  gli  è  roro,  una  dilTe- 
renu  io  meno  rigoarderoliaiima.  nella  quale,  amiam»  dirtit 
eonviene  vedere  l'effetto  delle  aererò  dicpotisloni  e»n  eoi  il 

Mitiislcro  conobbe  la  ei'o<'»-ilij  di  rppriuiertt  {;li  .iIuni  intro- 
dottùi  o  per  trasourania,  u  pi.*r  uial  C(>n«i^liatii  «p.nio  di 
umanità,  nella  cuncessione  d<?i  fngli  di  ti»  irtd»nnii,i,  e 
•oprattnlto  dei  meni  ^ramiti  di  trasporto.  Ha  queste  disp«. 
altiont  Moii  Instano,  ed  è  mestieri  di  rlenreare  se  modo  non 
vi  sia  di  rendere  meno  oneroso  per  le  ilaanxr,  e  insiemi-  di 
meglio  ro|<olare  il  serTìtiu  di  che  ai  tratta,  .mk-Iip  nt>ir  iute, 
resse  dei  comuni,  i  quali  debbono  ura  nniir  iK.rne  la  spesa, 
ed  aspettare  talvolta  un  anno  e  più  il  rimbursvi  delle  aofflae 
da  essi  pagate. 

Come  già  l'abbiaaw  mUIo  ndle  nostre  ossi>rv.i;ionì  sulla 
categoria  31,  noi  stimiamo  die  Ira  i  Incghi  posti  luti|;<>  le 
linee  di  strade  f  Tralc,  l'ainm'nislri/ionp  doTrrblic  di  qti»"<ti» 
prevaler»!  pel  tra>pi>rto  d^gli  indigenti  invalidi,  cune  per 
quello  degli  individui  cbe  occorre  tradurre  nelle  case  di  re- 
clQSione,  0  nelle  carceri  giodiaiarie.  Per  dimostrare  qual  ri< 
epemio  di  apeaa  m  verrabbi  alPerario,  d  baderA  dire  che,- 
a  termini  di  un  contratto  poco  fi  attpdal»,  cesa  paga,  mlli 

provincia  di  Torino  : 

Ir,  Ir,,.;)  irto  di  ogni  diloniila,  fatto 
con  carro  tiralo  da  an  cavallo  solo  Cent.  17  ti  per  chItMi, 
con  carré  a  dm  «avdit.  .....     •  27  t/l  • 

M  Importo  di  ogni  Indignto  invalido 
eoa  earro  tiralo  de  nn  cavallo  aolo  Cent.       IO  • 
con  carro  a  due  cav-iili   »    ì'.i  3^  ■ 

Ora,  a  cagion  rlViempio,  tra  Turinu  e  Moncalieri  la  di- 
stane essendo  di  otto  chilometri,  il  tr^op^irto  di  ogni  indi» 
gente  coita  all'erario,  secondo  che  si  fa  eoo  carro  ad  uno  o 
idMigTilli,  lire  1,76  80, 0  lire  9,33  ìiì,  mentre,  col  c<m< 
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voglio  .ipiia  stradi  Cemta,  aiM  MB  taipartCMUM  chi  «■■- 
telimi  SO. 

1t«l  ebtenm  n  41  «i6  taUi  l'fcttankHn  M  HMilcfO»  1* 

\rr.ir->.  ToinTiUsione  non  pyò  traltanto  cbe  proporvi  l'ammei- 
sione  della  eategoria  oelU  chiesta  «omou  di  lire  8S,000. 

AiU  doUtiune  di  llnl«,«M(lttl  •  qMfbl  (ttagarltMi 
bliaicio  del  I8M,  cmit«im  ifilnngere  : 
l*UDiiaaM  di  Ki«  IS09  90  gii  eonprcn  ndla  «tic* 

gorìa  70,  ora  soppressa,  di  quel  bilancio  medesimo,  per  le 
compeleoie  militari  di  due  uscieri  ccllucati  presso  l'Accade- 
mia reale  delle  scienie  ; 

1*  I>a  lOBiiM  di  lire  3000  ette,  a  teraioi  della  canfen* 
bIou  falla  col  locatario  dal  laatoo  Caitgaaao,  ddil>*cowra 
ananalaicnie  prelevata  wl  pretto  di  lacaiione  per  venire  di- 
■tribotta  in  premi  agli  autori  delle  Ire  migliori  opere  dram* 
matiche  rappresentate  durante  il  corso  dell'anno  ta  aiao 
teatro.  L'aumento  è  dunque  purameiite  fi];nnil!vo. 

Noi  riparto  poi  delle  4ovr*acc«nnate  iirp  K9,000,  il  Mini- 
ilero  i^poaova  cbo  raaMgoo  di  Uro  0000,  fall*  già  ea* 
regio  brevetto  dal  M  latteabro  18(1  all*Aeead««ta  fllarao* 

ri:rn  rli  Turino,  Tuiic  diuìiriuHo  di  lire  2000,  delle  qiiili  un 
metil  verrelibu  Ur^iU  aU'Aa'adeiiiia  filodraminalici,  l'jllra 
metl  andreblie  a  crescere  il  fondo  delle  graliHcaiinni  e 
BofTODiioni  per  laooraigiaoieDto  allo  studio  delle  lettere, 
ieloine  o  ballo  arti. 

Ma  la  vostra  CoramIsitoM  non  pensò  potar  darò  alle  primo 
due  di  qocste  proposizioni  Pappoggio  del  sno  voto;  e  ben 
Iudkì  dal  vedere  no  motìTo  p!au»ibile  di  estendere  ^i!  iKrj 
Aeeadeoia  il  favore  gii  per  tanti  anni  godalo  dall' Accademia 
AlarnoBica,  c«sa  opinò  ooD  doTCìal  Ar  plA  a  qioirNllIflHi 
afiegnameoto  di  aorta. 

La  dotaiioao  dalla  catcfarla  Stadi  a  acfcMf  riaairakbe 
varcH^  ridotta  «  Ilvo  S9.309  90. 

Cat.        !i6,  47,  m. 

Le  somme  domandate  dai  Ministero  per  le  prime  tre  di 
qaeste  categorie  non  eccedono  quelle  cbe  vennero  concedute 
dalla  Camera  sei  bilancio  del  i8M,  roUlou  prcMsta  nna 
dfmlaniione  di  tire  900. 

La  vostra  Commii^sir.ne  Doo  avendo  a  fare  sovr'eau ahma 
oawrvasione,  vi  propone  sent'altro  di  approvarle. 

Ut.  49.  —  Spew  di  potl«. 

Ph&  ambo  amaHlertl  corno  raggo^bta  al  bitognola 

somma  inscritta  in  questa  ratet;oria  p«l  rìinhorso  delle  spese 
di  posta  che  lungo  l'anno  debbono  anticiparti  dagli  affici  di- 
pendenti dal  Miuiiiero,  eaNfldo  rJnllBlt  iNa  CMiBiialaM 
che  tali  spese  asccKro  : 

nel  1849  a  ....  L.  »,0I7  81 

nel  ISSO  a   >  8,015  0» 

nel  l^iii  a  *  6,800  * 

Cai.  so.  —  ^^«aegnonenti  di  a$ptUaUva. 

filaria  la  noie  dio  la  CommhriaM  etabo  dal  WoMoro,  «ea* 

larono,  dopo  ta  distributiane  det  progetto  di  bilancio,  glias- 
seKnamrnti  interini  sotto  i  numeri  >,  8,  10,  ^0,  ii,  ti,  M 
e  67  dell'elenco  dr^l' impietrati  collocati  in  aspettalifa. 

Questi  assegnamenti  formano  ona  somma  di  L.  t0,&l7  SS 
la  «oalo  dedotta  dallo   .  •  S»,*?!  K 

a  cai  rileva  il  Intale  degli  a'^e^ni,  rtdMfaite  la 
tfvtaiione  da  farsi  t^Ua  cilegorij  f  ,  .  ,  ,  .  L.  >9,Mi*  » 


Ma  debbono  fwt  a|i^m|cni  tMlPatèM»  i  Bagnoli  aa- 

segni  : 

Conbrto  hO^  |^  eammioNvI»  di  po- 

IMa  h,  iJÈ» 

Briladoro  avvocalo  Carlo  gli  fnlen- 

dente  di  Vaisrsia   •  l,l<lt 

Viola  conte  gii  intendente  generale 

di  Genova   >  1,100 

Daprai  cavaliere  IHovannI  gii  capo 

di  dIvMono  nel  Hfnbtaffo  doirin- 

t  rrin  .  5  178)  t«  Wi^Hi  «a» 

,  ..  .'._„fli«tCN««itanèi 

Rcyoaud  cavaliere  Giuseppe,  id.     »  3,i7S^|||,^„^ 

Total» .  .  .  .  L.  tiKTg» 
CoriOeU  la  tamaa  da  abnriaiat  vnol  aiaeM  portala  a  Nia 

60,00». 

La  Commiuione  domandò  percbi  si  trovassero  tattavia 
neirelenco  ^li  assecnìmenti  inieritti  sotto  I  numeri  S7, 
89.  60,  61,  61,  63,  bk,  65,  66,  68,  69,  70.  71,  71  e  7i,  pei 
qoali,  da  quanto  le  conslava,  non  erasi  aoddiabUo all'oMil^ 
impoito  dalla  legge  del  7  loglio  ISSI. 

Il  If  inislero  dtebiari  non  aver  credalo  che  feaae  ta  saa 
r  ìlià  ti  rsrirrihrl'  riii  hilancirt;  nuovi  eccitamenti  esiere 
stali  diretti  agli  iiUeresìati  per  olleneire  da  <>ssi  il  compi- 
mento delle  condiiioni  prescritte  dalla  Iff^^,  con  dir6ja. 
manto  cbe,  non  riportando  entro  il  eorrcnle  anno  la  neces* 
aaria  «oaferan,  wn  varrAbaro  pli  eampirail  nell'etoact; 
potersi  frattanto  «nttMMf»  provrlaoriamenle  Pintcriilaaa 
degli  asicitnaecntl  In  bllando,  nlvo  a  tenerne,  come  si  feta 
lÌQ  qui,  il  pagamento  in  sospeso. 

La  Commissione  è  io  acMO  cbo  ai  posa*  aderire  a  qoeita 
dooiidadollUiitalara. 

Qt.  Vi.  — OniMiC. 

Concesso  nel  18!tt  In  lire  CO, 000,  e  ristretto  nel  bilancio 
del  18!i9  a  lire  tO.OOO,  l'assegnamento  da  farsi  a  questa  ca- 
tegoria per  le  spelte  casuali  veniva  portato  pel  1833  a  lire 
tl.OOO,  mercé  l'aggiunta  di  lire  tOOO  pervenute  al  Miaislero 
dell'interno  dal  soppresso  dipartimento  di  agricottnra  e  cobi» 
mofcio  oo^aarTlri  cbe  ikroao  da  quello  ta  anello  traillHÌ.Ia 
nello  vodifetiloni  che  furono  di  poi  racain  ai  MIanri  dallo 
Slato,  esso  fu  ristabilito  ne'limiti  della  aomma alawlain  1*08* 
scorso,  ridotto  cioè  a  lire  40,000. 

QmiIo  assegnamento  non  aambri  al  foalri  «•■■iNarfai' 
aoetUvo  di  altra  ridniiono. 

pAim  n.  —  BpoM  alMmiiliuuto. 

CiT.  61.  —  JrchM  dello  Sialo  (rers  rule  straordinario). 


CaT.W.«->SMMÌM. 

TI  Ministero  arendo  rìdntto  di  lire  8000  rassegnamento  di 
lire  IK.OOO  di  cui  e^U  aveva  fallo  dapprincipio  domanda 
onde  provve  lere  al  pagamento  delle  spese  slraordiqarie  oc- 
correali  lungo  l'anno  per  la  raccolta  d'informaiioni  BtaUsU- 
cbo,  ad  aUmlam»  dM  la  catcforla  ftaaa  vcaira  aauMM 
oallB  f rofoata  a&mm  di  lire  10,000, 


Non  potoedo  aellersi  in  d  ii  ii  i ,  neceisìti  di  manteaere 
pfr  ora  iif||ll  archivi  di  CagI i  <  r.  \  tre  Impiegali  straorffiMri 
cbe  Ti  ri  irarano  applieali,  la  voitra  ComnlBrioaa  vi  profana 
di  eoDoadm*  ttergiaomlo  di  Hra  1000  dio  per  cari  «do- 
■aadMo. 
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Ut.  M,BSeM. 

Nm  b*  la  voiira  Comniftsione  oMmMioni  di  tori»  •  hf 
aorrt  i|a««te  tre  eatoxorie.  le  àtrt  detl«  quali,  nmfroBlate 

eoo  quelle  insrritif  rii-l  tiil.incio  delTanno  »curto,  prctetitano 
io  roiupleMu  ona  dioiinuzMine  di  lire  SSKO,  riferitiile  per 
tir*  iOOO  Illa  priaia,  per  lire  ISSO  illt  Mcomla. 

Cir.  UT.  —  CRTMri  M  rJkONon. 

Il  credito  di  lire  kO.OOO  dnniand^l»  dj|  Ministero  è  DMtt» 
tarlo  a  cuiupii  n;  il  |>a|!:<niento  delle  lire  80.000  a  cui  fu  cai» 
cnUta  ascendere  la  spe<ia  ni  li  i  >u  per  la  cu!>lruiiiine  ili  un 
nuovo  c«rcerii  •  Tbonon,  !a  meli  di  queMa  tumuia  essendo 
fttsUta  atonsUla  nel  liil«ne[Q4eMMS. 

La  cMMsstone  di  ua  ial«  aHégoaiarafo  non  poi  quindi 
taaaafrar*  «teuaa  d4nicalUl. 

Cat.  M.  —  Carnn  euntraU  dt  PaUmua. 

Le  spese  falle  e  da  f^tr»!  a  complmniln  di  r|lJl'^ll1  peniien- 
Ilario  ■ooinauo,  iccvado  riauiu  dai  conti  e  calcoli  liistiiuiU 
daimiBai»  M  fenie  «ivite^a  I..  S«8,000  • 

I  fondi  coneeaii  per  Papera  dal  IMS  tu  qua, 
rìteraudo  a  sole  »   ITB,MS  W 

Occorrono  ancora  a  taUo  dei  latari  .  *.  L.     MilM  7C 
Alla  qtiaì  leauia  i  d'oapa  antengera  per  la 
ip«ie  di  pr  ino  ataUIIineafai,  altra  ....  t    10,000  • 

Cosicché  il  creiito  ette  ■bMaogU  al  NìOìHito 
deve  porlarsi  in  (olair   L.  llfi.iNG  75 

La  neceasili  di  queslo  assegnamento  sembra  aita  vottra 
Camniaaiooe  plauaeota  dimaiiraia. 

Cav.  M.  —  PniicenztaWo  di  Oneplia. 

La  HBU  di  Una  fl^i  M,  partala  io  q«a«Ui  ealcgoria, 
dchb*a8BBraaanadilisaM  «oMtMa»  alceoaia  qaaUachafa 
flà  pagata  eoa  uaadato  prai rlaaifa  a  GerelaaM  CaraMM,  a 


tertnioi  di  una  traosaxione  approvala  eoo  regi»  decreto  dei 
i  maggia  tUi  pel  aallacaaMalo  dì  q«MfO  poaipa  acl  peni' 
taularia. 

C*T.  60,  'il  «•  fi?. 

Un  credilo  di  lire  73,000  era  Hahj  dapprima  domandalo 
per  la  categoria  60. 

Coa  noia  dal  giorno  1 1  diceabra  scoria  il  minitlre  dell'in- 
terno InfornMva  la  Prctldenia  della  Camera  cli«,  per  l«  ripa* 

racioni  ffl.inirestate*i  necessarie  niH  peailcntiarlo  d'Aleiaaa* 
dria,  baslerelibe,  secondo  le  dictiiarationi  drII'iifBrio  del 
(jfii  11,  iinn  suniiiia  di  lire  SO.IiOO,  ni*  che  occorrevano  ur- 
genti lavnn  nella  osa  centrale  di  Sitluixo,  ed  era  pure  me- 
slieri  di  fare  qualche  tpcaa  nel  peailaaiiario  di  Alb  riville, 
onde  potervi  alloggiare  iin  nagglor  niunero  dì  condannali,' 
In  Mlllevo  dette  carceri  tludisiarie  di  Gamberi  cke  riMita» 
vano  alT^tlo  Ingomlirr.  E},\<  prnpnneva  quindi  che,  limilato 
alla  suddetta  somou  <JI  lire  StO.SOO  rasseiinamentn  di  lire 
%0,000,  acu',  ilopo  le  ir,oiMìiM7Ì"ni  ri^r^lc  :il  pn  j:('llo  Hi 
bilancio,  rimaneva  ristretta  ia  domanda  (lìi  fatta  pel  peni- 
leailaifodi  Aleiaandria,  le  altre  lire  lO.KOO  fesiiaera,  neraè 
l'apertura  di  doe  anove  estcnorie,  cosi  ripartite: 

Cai.     —  Per  rtpmratìtid  wgwU  neU»  caia 

eMiini/«4|j^lu«<o.  .....  L.  10.000 

'  CiT.  n.  —  Per  a(cMn<  iadordicalinalia  rendere  il 
penitenziario  di  AlberlvilU  capace 
4t  vm  «Mppier  numrv  iti  éUauM  • 

La  Commissione  non  dabita  cha  la  Camera  varrà  appro* 

vare  questo  riparto. 

Conclusione. 

Qoapda  plaeeaae  alla  Camera  di  approvare  la  proposiiioal 
cfeaabblaBa  aralo  Panerà  di  làila.  Il  bilaaclo  paarivadel 
Mlalitcrw  daUMntania  pai  isu  aaraUia  cali  atebiltle: 


0.1100 


Somme  stanziate  nel  bilancio  del 


Biffereiua. 


(  1858  . 
I  1862  . 

l  inplii 


Faftel 

Parte  n 

Totale 

Spese 
ordinarie 

Speae 
afaraordinario 

gaaarala 

S,ffi0.766  08 

809,971  6S 

5,770,780  73 

5,122,184  09 

dSl,aflO  M 

5,678,614  78 

248,680  M 

» 

197,228  » 

• 

«1,406  90 

» 

MamùM  f€Ma  «i  Benah  tt  14  tnajfpc  1853  dalla 
Commì.'isione  di  fìHMÉ»  e  hUanà,  Do0  Avbroìs, 

relatore. 

.  SwnoKil  — Le  spese  dei  dicatlero  dell'interno  pel  18113 
qnaH  vengono  proposte  dal  Govi-mo  in  segallu  alla  delib<>ra> 

liooi  della  Camera  dei  depiiluti  ascendnun  a  lire  tt, 816,060, 
cenl«'«iini  73  di  cui  S.tUS.tHO  08  per  le  spese  urdiuaiie  e 
kll.KTI  6S,  per  le  straorilin  .ri. 

A  confronto  d«irc»erciui>         avvi  un  aumento  di  lire 
IM,B6*  W  Mila  ipeaa  ordinarie,  ed  «aa  dimlMiilan*  di  lira 
i  aBL  iato -DMaoMiifl- Voi.  n.  110 


S9,800  09  Mila  alira,  a  mi  on  amciito  dcflillira  di  altra 
a  3SO,00Ollra. 

Ma  questo  accreseioeolo  nrlls  rirn  del  hilanelo  dell'in- 
terno  non  significa  una  spesa  m^i^^iure  a  carico  dello  Stato, 
poiché  derisa  : 

I*  Oali'esaersi  portate  sa  questo  bilancio  le  spese  gii  !n- 
aerltta  la  qaello  dctPagricollan; 

V  DalPessersi  aggionla  al  Hlnlalero  dell'interno  la  divU 
sione  di  ctinlabilili  la  quale  attendeva  al  servirlo  emnonico 
di|>piMli  n!('  <la  questo  dir  >^l>'ri<  pn  s.ii  Taxienila  d«>irinterR0, 
e  Cosi  era  stipendiala  sul  bilancio  dei  latori  pabblici; 

S*  Dalla  delennlBMioaa  ptcaa  di  rilirare  aallc  eaaie  tirilo 
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SUI*  il  «talrilNilo  delle  opere  pie  per  gli  tlip«  ndi  dti  irgre- 
tari  rt.  I'(>  CiiiiimU^Kiiiì  proi  infijii  e  «li  corrispondere  ts»i 
»li|tfiìiji  |i<T  parte,  Jeilu  SUlu,  inseriTeoduli  sul  bilancio  del 
|liniil<>ru  dell'inlerno; 

k*  D*  on  «itteiM  Milogo  adottilo  per  qirgli  impiopti  éi 
pnbUin  Mcamu  I»  itipcBdi*  dct  qaiU  è  i  cariai  delle  città 
di  Tirine  9  CeooTi. 

Pm  le  spese  relative  airagricollara  evvi  quella  del  ser- 
Tiz'o  fireiiiir,  il  quali;  pt-r  più  rispetti  può  risentire  q  lildic 
taiil3^>;i<ii  tÌA\  su.)  c«illora<u«ii(i>  Delia  dipeDdenia  dal  Mml- 
sU'i'u  .i-'i.'iiiirrii<i,  scgnataneate  nd  anei  rappcrll  cella  la- 
tela  d«lla  preprielà. 

Si  UieeBla  fenentmfsle  cfca  rotlttll  pratica  di  questo 
•ervi{io  non  corri«pond«  alli  S(ie»»  rli'i's^o  »rri  cj  alIVrario 
nazionale,  alle  prntineie  ed  ai  c^nmui.  Mé  8<»n)>  ftorle  Unte 
dlver|(enif  ili  l'jiinioni  sul  modo  di  rimediarvi ,  e  la  furma- 
iioa«  di  una  bauua  legga  fureataie  è  eoaiplicata  da  tante  dif- 
leelti,ckeiiel  alaiii»  tmgl  del  vatcrerioprevcrare  al  GiTcrno 
che  Dun  abbia  aiieer*  preacntale  alla  Camera  un  progetto  di 
Iptfge  in  proposito.  Bensì  le  recenti  dii«B»sioni  aeguiie  in 

p  n.'-i  l'vlrri  che  tiaiiiui  (Miiiiini  con  nOÌ  1  prÌDBÌ|riÌ  di  GCTCmo 
p<>trariuo  giovare  al  gr^ve  stiiilio. 

La  Camera  dei  deputati  eliminò  dal  bilancia  lo  afania<- 
■cnto  di  lire  it,*0O  che  «oieva  imcriversi  per  cpeae  etee- 
toafi  d'iDCoragglaaraloairaiirieoitura.  Non  è  però  a  tanmi 
eh>>  ne  soffra  dimio  la  causa  srmprp  sirrj  ilell' »(!''""''''- 
tura,  (jiiel  fondo  andava  per  lo  più  in  economia  ed  era 

esscntiaimente  troppe  lem  per  rietfere  iMi*eppl{eaiiene 

efCcaee. 

li  bilancio  presenta  «n  Icgglerie  e  eeloiile  eaoMBte  nella 
■peiedei  telegrafi  nagMUcI,  i  quali  vanno  «aleodeBdoal  eoa 
Uni*  vantaggio  del  Ooterne  e  delle  popalailonl. 

1.1  somma  degli  aswgni  a  alabiliniriiti  di  bencGcenxa  so- 
bis  u  una  riduiione  di  lire  360  per  la  masaiau  cbe  si  Ter- 
rebbe adattare  ili  aopprimere  a  miiura  ebeai  rendano  va- 
canti I  pniti  gratuiti  atabiliti  dal  fierera»  nelle  caie  di  cd«-> 
ciiiem  dette  della  IVerrldenra. 

C'imprendiamo  che  l'esislenia  di  simili  po«li  grataiti  non 
assaggellati  ad  alcuna  regola  G^sa  di  distributiKiic  possa  es- 
seri- u;;i  llu  lil  cnliclie  suiti)  l'ioipm»  delle  attuali  politiche 
i»tii:i'.i<.'))  ;  comprvndiauiu  alireti  cbe  tali  polli  abbiano  un 
itrado  minore  di  utilità,  dacché  le  leggi  ed  i  regotaneiitl  niie 
pemioni  proTvedene  alla  lamigiia  lOpenlile  di  coloro  cbe 
eerriroeo  lo  Siato. 

Creiliami)  però  che  la  qaÌ!(I>or.e  nierii!  un  Dllpriirc  esame 
appunta  negli  »ludi  relativi  alia  '«-gge  sulle  pensioni  citili, 
giacché  lo  Stalo  non  potrebbe  meglio  beneficare  la  prole  dei 
•eoi  acrfttori  cbe  procarendooe  reducaaioM,  ed  è  in  diriiio 
di  centertireJD  qMtlo  ville  fcepe  gU  ••Mgel  peesBlarlebe 
loro  fa. 

Una  eoffibinasione  di  proponioni  più  larghe,  ed  appog» 
glati  a  ben  intesi;  regole  di  sui  me*!  io  ne  potrtbtip  in  tina  »olla 
•enta  aggravio  di  fioante  recare  un  essenilale  conforto  elle 
«lasse  degli  impiegati  e  Ikvortre  II  piogrefeo  anelale. 

Una  rkdmiene  di  eielA  i  recale  elPeatrgne  di  lire  30.000, 
che  aolefi  stanileni  e  favere  dei  poveri  nebili  genovesi,  e 
c^ò  ni  Ila  vista  di  progredire  ad  Mt  deliaìtire  ebeli»l«*n  di 
tale  articolo  di  bilancio. 

Parecchi  fra  gli  interessali  hanno  rassegnala  al  Senato  Una 
pelinone  di  oppoiitipoe  nella  quale  «osiengono  che  1  poveri 
nobitr  genovesi  banm  m  vero  diritto,  •  ehcqeeato  è  guaren- 
tito dai  Irallatì  pulitici. 

La  Cumaiissianc  di  liaanie  ebbe  gii  ad  occuparsi  altra  volta 
0  Illa  «r|pmanto  j  hi  pr«ewato  in       di  aetleperie  «  aa* 


vero  rietame.  ma  non  pnft  che  ricoBoeieere  eioteoe  «aagerato 

le  pretese  'lei  p- tenti 

Nel  1797.  ir.iitui  I  .si  ili  d<ire  al  Governo  di  Cenova  una 
co^titutioni'  nii  e  iji-itiurraiica,  ai  pcMò  <  pfeTtedcre  al 
aofteotatBcnta  della  aubiltà  povera. 

Bridenlearate  era  qmeto  an  pravvedinrato  conciliativo 
e  tranailerle  che  la  pelltiea  dettava  per  staccare  la  nobili! 
povera  dalla  eiusa  detParlMoeraiia  gii  rejjnante,  ed  afletlo* 
n*rlj  al  niinv.i  G.in'rin). 

Furonii  quindi  li'allora  in  poi  allogati  sussidi  pei  piiveri  no- 
bili in  somma  nnn  sempre  eguale  cbe  un  decreto  imperiale  del 
tSaelteoibre  iS06  stabiliva  in  lire  IS.OQO,  e  sembra  i>oi  es- 
tere stalo  accrefclMo  In  vlrtA  di  risolinlnni  acne  lolensl 
deli'imperatiire. 

Ora  fra  lo  note  conditiniri  relative  al  ducalo  di  Genova,  io 
data  del  is  dicembre  18I(,  MtieMe  «1  tntlato  di  Vieani,  ai 
legge  nell'artieulo  8  : 

<  Les  pensiona  civiles  ci  ailUiini  aceevdèca  par  mat 
d'aiirét  les  lei»  et  les  régieniena  eenml  BBinlénnca pe«r  few 
les  siijets  génois  babitans  les  Stala  de  S.  M. 

«  Sont  maintenues  sous  la  D<èmc  condition  les  pensioni 
acciirdées  k  des  ecclésiastiqnes,  oo  i  d'anriers  niegibres  de 
aaisons  religieoses  des  deox  sexes  rfe  iii^me  queerltrtqui 
ao«a  ie  tiire  «(e  aecoisra  onl  èie'  accorJé4i  A  dta  nobtt*  gÌMfi 
par  la  GouverarmeNi  fnn^ait.  » 

Dista,  a  nostro  senso,  la  seiiipllce  lellURB  di  quella  AiapO- 
sitione  per  rendere  evidenti  due  cose  : 

La  prima,  che  negli  assegUiiuu'nli  r;itti  a  pnver!  notiili  «li 
Genova  dal  GoTcrnn  francese  si  vedeva  il  carattere  di  sns« 
•idio  conceduto  anxicbè  quelle  di  diritto  rieonoaelttt*. 

La  aeconda»  che  »i  voleva  par  preadere  «na  misor*  mera» 
■ente  transitoria  e  relativa  sollanla  agli  Individoi  gii  prov- 
veduti di  *u<«ìiii  per  piirte  ili"!  r,.ivprnn  franri  se. 

Il  Re  Vittiirio  Eiuaouele  urdinù  lu  ìUiuiamcfito  in  bilancio 
di  nr.'annua  somma  per  tali  soisidi  di  cui  lasciò  la  distribn- 
sione  all'aetico  magistrato  di  misericordia  lissandoae  però  le 
norme  eoa  regio  biglìclle  dei  7  egnste  ISIS,  in  cai  i  detto 
che  il  maximum  del  soccorso  non  può  eccedere  le  lire  hOO  e 
che  nessuno  può  aspirare  al  maximum  se  non  ha  oltrepas- 
sata ruIlaiili'Mriiii  anno. 

Risulta  poi  cbe  quando  moriva  una  delie  persone  cnO'» 
prese  nel  riparto  primitivo  si  ammetteva  in  suo  luogo  ellro 
individae  della  steiea  li«lgiia,e  coel  il  enaiidie  preae  ce* 
raltere  durativo  cbe  la  aua  origine  eselndeta  ed  a  col  rtpn- 
gnann  le  i'Ier  e  k-  istitudoni  di-ll'cimci  nostra. 

Noi  pertanto  in  f]ueslo  stalo  di  cose  crediamo  doversi  ri- 
cercare se  esilia  ancora  fra  i  sussidiati  chi  sia  stato  ammesso 
si  sussidio  del  Governo  Iranecae,  perchè  riteniamo  cbe  ia 
questo  ceso  sia  debito  del  tàoTerao  di  cealiànare  a  eoecer- 
rerlo 

Troviamo  poi  mntivi  non  più  di  diritto  ma  di  umanità  e  dì 
eonvenirnia  a  fjvore  di  coloro  che  li  ipn  un  lungo  p'istrssd 


dei  sussidio  si  trovassero  nella  miKria  al  termine  della  loro 
vile.  Baal  neritaao  che  in  qualehe  ooda  il  fioteraa  rivalli 

alla  loro  sorte  un'atlemìone  pietosa. 

E  satto  tali  aspetti  proponiamo  che  la  peliiione  ala  rinviata 
al  signor  njLoiitrn  >t>  li'uilerno. 

La  spesa  delle  curceri  é  leggermente  aumentata  nel  bi- 
lancio  e  non  in  propnraionu  coli' a<'erescinienlit  presumi- 
bile nella  loro  popoi^niune.  Ma  supplirà  pr«babilaieole  il 
pmdotto  del  lavoro  Mmpre  meglio  svilappato  dell*  mani* 
f.itlure.  nnn  che  la  buona  FCin  iniia  infiTna,  «  riteniamo  che 
non  difellexa  mai  ai  dileuuli  l'aliuienlaiiune  riconesauta  oe* 
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11  Governo  opportvoamente  |>ropose  «ppMilo  sUniia- 
.  Mento  per  eitr«rt  I*  tludio  di  um  rihmt  fpii«ril«  M  fob- 
brfeati  d^Ue  cuntri,  l»  nodo  «Mtdinato  «hi  uniti  di  Ti^e. 

Per  gli  svolli  rifli>nl,  la  Todra  CoBinlsskine  «i  propnne 
p-  ritinto  sirunanimiti  l'adotiona  del  prctcnle  biUnri*  mila 
•omnia  di  lire  S,gl6,068  7S,  il  •  cone  fo  folalo  dalla  Ca- 
aeri  dei  depulatl. 


kzkah  omerale  delle  gabello. 

Eslaeione  fatlu  alia  Camera  U  10  marta  1853  dalia 
OommixUm  ftneniedd  Mlmicio,  JuoMf  rààton. 

SroMOiii  !  —  Fra  tutti  I  bltanelfianlalf  dallo  Stato,  Il  Ulando 

drllr  ^alx-ttc  ^  irtio  il:  !  p  irlii  rln-  |»'r  I»  s'-iii l'tsciti  dflU  tua 

coiupil<<~i<iit<!  e  la  piiri'iiiiuiuj  ntlla  «lislribuiione  delle  tpcse 
loglia  dar  luii||o  a  aiinori  vari«tioni  per  itBrte  della  CoBOila- 
•ione  dai  bilancio  •  della  Camera. 
Ciò  dipende  HwB'ancfea  dairindoie  ava  eBinentcnealeprO' 

datliva,  in  e«in<)idrritl(ine  drIU  quale  più  fuciloiente  aOM 

ammesS'e  «lai  i'^rlatripnlu  le  s|i>-«i!  in  rMt>  «lanilile. 

l'cr  1  qufli  iri'iliu  h  iliscns^lnnr  ili  'j'p  sUi  bilancio,  nuii 
incontrando  fn'queDle  opposiiionc,  tunie  procedere  «pcdita- 


i  faorl  debbio  ciir.  mentre  i  bilapci  de«li  altri  dleaiteri  od 
axirade  offrono  un  prn|;re««{TA  aumralo  di  ap#*«  diiranno 

is'iS  io  poi,  qHi»t.li)  di'llc  yalii-IIi'  aiplù  setii|ir<'  riJiK'iThlii  le 
tué,  incotrc  le  entr^ite  elle  e&*o  procura  <l('crariu  situo  srij- 
aìltilmente  accresciute. 

Qoeata  Mddlafao*Bte  aoeecno  deveii  ia  graa  parie  attrl- 
balre  alte  lì»li«i  inaoTaitml  {nirodolle  nel  notiro  aiatem 
eeonniiiicu,  turrogando  nelle  dogane  ad  tM  alattM  lfnp|W 
prolrtlnrc  II  tWIrmi  di  magfiore  libarli  eoamwrcàale,  e  |n« 
aliturndii  in  altri  rami  al  dstena  della  Slato  indliatritfa 
qii«Mi>  deirindu^iria  privala. 

IiiriUl  noi  vrdremn  dairanali<ii  delle  diverse  parti  di  qae- 
ato  bilancio,  cbc  le  principali  ecoiinmia  inirodoUe  a  quelle 
cbe  aono  ancora  da  allenderat,  derlTar.e  ihtI'applleaaioM  di 
quf'Mr  r:iiwina1i  i!..i<isimp  di  pubblica  economia;  come  pare 
Terifirln  rns'Ni  rlic  il  niagKiori*  aii>n<'nlo  del  prndolln  dille 
(abrlle  i'"  in  iiriii  [nrtc  allr  Im  lule  »  quelle  »tei*r  nf  irmp. 

InUiilo  euffiiiiciereiDO  a  nniare  saMmahainenle  ilie  dal 
ÌWt  al  ISBSi  la  apew  di  amvlnlitratloae  e  di  «ereiaio  di 
foaata  athmdaal  aantanBare  poco  preaio  BRuati,qDaniunquc 
di  atiaì  «lisi  aeerewiuta  la  eoiinonaiinne  del  generf  tU  priva- 
(ifii  tlcriKuiia/*  :  la  dilli Ttn/.i  v.ir  uliili'  tra  lire  i  1 ,3un  000, 
aire  I  i,.>00.l>00  chr  si  «««crt  a.  é  ciiiixtiiatii  q>i»%i  |ii>r  iii- 
lleru  da  iiiaKitiuri  prnit(i*le  di  ni»leria  prima  rene  inili>p<>n- 
labili  dall'accreiciiila  oonauaiasione  e  non  da  ne  complewiTo 
avamU  delle  apeM  di  aneitnblratlMieedlcaercIsto,  le 
quali  sono  invece  alquanto  diuiinulta;  polcbt,  le  queste 
duvctleroanoifntarc  In  qualclkc  ramo  per raccreieiulo lavoro, 
questo  .l'j  iii  iUo  ])(  rù  m-mh-  ;iiit|>i^uieolecoBpeBBatii  da  di» 
miniuioni  di  sprte  io  allrc  parli. 

Leratrate  provenii'nii  da  questa  slessa  atteida  d  anno 
■anirnuta  ^ratsocbè  la  alane  nel  qainqnaanìe  or  |>aiaato, 
bencbè  II  praue  del  «l«  ridetto  cawndo  dalla  aieH  dno  dal 

secondo  trimestre  del  18^8,  abbia  sceuiata  la  rendita  di  que- 
sta derrata  di  circa  5  lu^liuui  di  lire  ;  e  la  restilozione  fatta 
alla  Città  di  Tonno  del  datalo  dì  consamo  della  capitale,  abbia 
diiuiooilo  già  nel  188)  di  ub  aiilioaa  di  lira  Tentrata  dello 
Stato;  «  di  allrgltmto.rf  paiM.MlMiiro  h  i^rillt  aolferta 


nel  provento  della  ducane,  per  la  rianlone  ooaarrcìale  del* 
fiaola  iarda  alla  terraferma. 

Ciò  non  esianle  i!  rf  litlln  totale  toccalo  dalle  gabelle 
neir«nno  ora  cessalu  asti  a  più  di  80  inilioni  come  nel  flo- 
rido anno  IRtO. 

Kui,  per  amore  del  irero,  non  diieunasciamo  che  qoejto 
favorevole  risaltameato  doval  in  parte  altriboire  allo  tval- 
giment»  rapido  della  pubMira  aglatetM  BMiifesiatoil'aloiol* 
taneaaieate  in  pireeeliie  parti  del  nmlfiteni»,  ma  è  par  evi» 
iI'  Tilc  fbe  vuoisi  attribuire  pT  una  p.irle  alle  riffrinr  rir;ii- 
nalaiiienlo  introdotte  nel  ilsteoia  economico  delle  hnaiM-,  e 
per  debito  di  giusiilia  non  poisiairo  ommt-tlere  di  accennare 
alia  parie  dì  merito  cbe  di  ragione  i|ietla  all'anmioUtraiiono 
di  focaia  ateaia  aiienda  per  la  raa  temperanaa  oelio  apeao, 
e  rinlellìgente  operosiil  nella  direiiooe  del  divani  raal  di 
etercixio  alla  medesima  subordinali. 

Premi  iif  min  iiiMiiio,  non  è  nostri  infi-i*iì<ini' ,  o 

«Ignori,  di  prepararvi  ad  accettare  il  progetto  di  questo  lii- 
lauv-io  tal  quale  ea«o  d  iHcItn  dalle  mani  del  Miniatero;  ma 
nello  (Iciso  tempo  non  poatiamo  eelarvi  che  pocba  «I  parvero 
le  eeetMmie  pouibilt. 

Se  in  ogni  liil,irc;ii,  iirititn  Mi  iin.ii'irrf  ticlle  ridut'oni  di 
speie,  ragion  »ui>l»'  tii  avteitire  al  tnT  Cì  Ju  di  non  perturbare 
il  Si  rvi/iii  a  cui  sono  drslin.ite,  in  questo  bilancio  poi  deveii 
ancora  prevedere  un'altra  coaarguenia  non  meno  daunoia, 
cbe.  cioè,  con  naa  cconoaiia  Improvvida  non  li  diminalaea 
rintroile  dì  qualehc  imo  «ahelbrr,  noi  qaal  dato  la  prc> 
•unti  economia  in  fine  detl*e)trrrl7fo  farebbe  tablre  il  bltiti* 
cìij  jitlivo  uiiA  UUura  forse  assai  p  n  Jrt  rrtpnnnia. 

pK  iiieisi  questi  pocbi  cenni  genin-ali,  ^ll^c^lJ  Ji  miiu  ora 
airaiiatisi  particolare  del  bilancio  1853. 

La  lolatiiè  della  speaa  propoita  net  progetto  dei  bilancio, 
comprendendovi  ancbe  la  apglnnte  pòtteviormente  praien- 
late.  sale  a  lire  l|,80l,fi0»  68. 
Il  bilancio  approvalo  per  l'anno  I8S1  eri  di  lirf  I?, 'l'i  «  075  ri9. 

Il  bilancio  di  qui'-it'  anno  prc^piil.!  quindi  in  rniirrunto 
con  quello  dell'anno  ora  scorso  una  inioore  spela  di  lire 
i.lt(S,iCG.9t. 

1  motivi  di  tale  diminpiione  di  ipcat  lì  Irovano  «Inatao 
mente  eipotlf  nella  refailone  cfc*  preMMfe  il  htlanrfo  e  nello 

note  a  corredo  ilrllc  sirmcilc  c«lr'.;f>rir,  b-  nrtii'  non  si  scorga 
sempre  in  queste  quitUa  pr«TÌsii)ne  rti  cssUi  iza  rlif  si  deve 
pri  U  ri  lere  in  lavori  di  tal  natura.  Noi  v'indicberemo  per  ora 
in  couipleMo  le  eowwii  di  Me  leiiiibile  differenia,  e  «cno: 

I*  DalPeaieral  Idi*  da  pacalo  Ubmcfo,  In  arnailo  aìl« 
leirgadeIPS.  maggio  ISSf  aalle  rlltnaoto  degli  impiegali  il 
sussidio  deiilnato  alla  «aaia  apedale  delta  rf'enanre  di  que. 
ii'aticDda,  cbe  era  ataaifato  aal  bHanela  anteriore  ni  iia 
son>na  di  ,  ,  .  L.  'i?.),000 

1*  Da  n'essersi  ridotto  l'aifegao  per  ta  provvi- 
sta di  labacebi  di  >  gltf,8K0 

8*  Per  l*«liietto  di  divano  rtfeme  ecottomicba 
e  specialmente  in  virtù  del  nuovo  sUteina  i.ilro- 
dotto  perla  provvista  dei  tale  nei  baacbi  del  Niceae 
e  del  liltonlo  dd  OoawaMCft  m.SiS 

ToUlo.  .  .  t.  i.»»<.ligS' 

La  qoaia  feonomla  aipertretiN  gli  la  miaoie  apeaa  aeea»* 
nata  del  bilancio  1888 Mi  bthaeio  189*  di  III*  MS  mila  eirea, 

eJ  Infatti  il  risparmio  totale  dovrebbe  per  l'appunto  compa- 
rire in  lire  l,k83  8S0  se  questo  no»  foase  ridotto  appanto  di 
lire  Sto  mila  circa  per  ailre  matjuiori  s\>fie  stale  inlrodolle 
nei  bilancio  di  noest'acno  a  motivo  dcli'smpliameato  e  del 
■dgliofMMal»  d*  pviUcant  utìk  moUaltwt  dai  tobaacM, 
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iDcbe  per  Paumento  drlla  sooima  dati  a  tilolo  di  cob' 
pento  agli  impiegati  doganati  a  eauaa  delP  Ineamtramenlo 
del  dirUlù  ffombagglo  collii  l«  qqMi  aaigiori  tpaa  mm  p«r 
•Uro  pgnaeote  •ppartntf ,  o,  diraaa  mcf  lio,  ««{iieRleflMdta 
|iro  I<itiiie,  cnsleehè  II  ftfrè  41  cne-aa  anpio  CMipciM  nel 
tiiUiicio  attivo. 

Antlinando  pertanto  U  j.iiniiia  totale  portala  mi  prometto 
del  bilancio  di  qveal'aooo  in  reUxioae  delle  sue  rrinnpaii 
deslioaitoiil, riMitacte PiMlm «•nm4i L.  n.soi.HO's  6S 

rimane  ripartita  come  if^uc: 
Per  (pese  (;>-n<>r»li  di  auittiiuislraiione  L.      433,091  67 

Per  *pm  tii  etercitio: 

IMI«40|^    .  .  .  l.  S^jm  M  \ 

Dei  arti  liOM.IM  IO  (  .ma  km  éé 

Dei  lalneAI  .  .  .  .    i    ««0.D30  fO  \  MM^M 

DKlIr  polTrri  e  plABbl  •  li8,t7B  7S  1 
l'er  provvista  «li  generi  di  priva(i«radeina- 

niiili',  liiliacclii,  sali,  polveri  e  piotibi  I  .  •  4,O(K,OS0  (i^ 

Spe^e  d'ordiae  0  fij{urattve  90t,67t  09 

Tollla.  .  .  L.  H,M»I,805  6» 

Da  questo  riparte  «nerge  ehe  la  epeta  effelliva  di  qiiealo 

bilnnnn  Mie  «oliamo  a  L.  10,997.13»  OS 

Della  quale  è  destinato  alle  spese  generali  di  amministra- 

Sioneclfei  il  »  l/l  per  cento 

Alle  ap«i«  di  eserciti 0  •  Ikbbrlenione.  il  60  per  cento 
Mtti  spesa  il*ae)|iiWo  del  geaerl  di  priralivt 

demaniale  il  39  1/1  per  cento 

La  l»tali<.i  pili  doila  spt*»  riferibile  a  que»ta  bilancio  in 
r  >iir;  i'iiiii  d<'ir)iitr,>it'>  ili  circi  SO  milioni  rlip  pssa  somoiini- 
atra  all'eririn  ri»ulterrbbe  del  il  per  crnlo  circa. 

Quelli  confroali  di  cifra  poIreMera  fedlaieata  aprirei  la 
via  a  eontidaraiiait  «canoinlcha  di  *«•  paco  momento,  te  h 
deTibrraiione  pr«M  delta  ?astra  CamoaiaitODe,  in  k  ^iiùi)  al 
vht:<  •tianift't.Uti)  ir;illa  CariiiTa,  di  atieoenl  dall'agitare  oitni 
qiiaij.ia<<i  qrii<i(i»n<!,di  uia^sima  aun  ce  lo  victaua,  Efllrereaao 
qiilniti  ni'll'aiialisi  ptrtiale  dei  diversi  raatl  a 

categoria  apparieaeaii  a  qaeito  bilaaelo. 


Ufficio  centrale. 

La  •pc•adlqaail^llleiaea«lf•laMoapra|M■tein  L.  m,MO 
ripartite  la  daa  caligarle: 

La  prima  caleguria  concerne  il  personale  per  la 
toiunia  di  •  tt7,S60 

La  aeeonda  calegaria  aoaipranda  la  apaH  d^af" 
flaio  per  111,000 

La  pianta  dd  peraanai*  aan  aecada  ti  liatla  prailaltUllo 
aol  decreto  miniateriale  del  tS  «ttvbra  ISSI. 

TtnnnMante  che  dal  ISSO  in  poi  aia  aaoientaln  considere- 

Tol  nip  il  lavoro  iicil'ai  cnda  tanto  per  l'accrescimento  dri 

cambi  ciij3m«!rciali  quanto  per  la  maggior  CMnsumasiODe  di 
tatti  i  generi  di  prl?atÌTa  daaanlale,  tuttavia  la  tpcaa  di 
,  quast'uffiaio  ceairale  nraaa  di  auaeatara  aabiraiw  una  gra- 
duata rtdiiilone,  caalceM  nanlra  aetTMertitio  del  IMO  li 

coiKuiiiò  la  sociins  di  .  L.  143,300 

nel  ISSI  non  fu  yi-u  chà  di   >  139, SWO 

a  d'  I  ISSI  si  limilo  a  >  131,700 

In  queal'aano  pertanto  la  apesa  minore  in  eoofroato  del- 
r«iHi»  an  NOMO  noo  «mMo  ck«  41  atta  lire  UH  appareote- 


mente,  ma  in  realti  sale  a  lire  4U0(>  ;  la  quale  minore  spesa 
proviene  dalla  s{>ppressìone  del  posto  di  an  capo  di  difisione 
lire  8000  a  deirindeanilà  d'alloggia  airinlaadcsta  geatialt 
dalli  iteau  atlend*  lira  1000.  Se  non  eh»  ta  detarnlttaslana 

pma  dal  Mlnisli'ri)  ''i  rm  Vf t  n  r.iriro  dri  rispettivi  nffici  le 
jia^jhf  dei  propri  iitcìt  ri  InlU  corpo  drpli  invalidi,  che 
prima  erano  in  parie  paj;ati  tnl  hilancio  di  lla  giiL-rra,  verme 
a  scemare  di  lira  SMO  la  effettiva  ecoaonia,  la  quale  ai 

Intfa  parali  miduta  a.   .  l.  IM 

LeapaitdPiljlIIrfo erano stsnifaffprfisadlltlll la»  tl,00O 
Queste  aoBO  atatc  (  oco  a  poco  ridotte  a  .  .  .  •  {>,000 
come  appunto  Irovan-ii  ni  !  b  lancio  di  qurst'  anno  proposte. 
La  somma  non  pare  eccessiva  e  la  vostra  Commistione  4 
qaiodi  d'avvi»o  ch«  si  drbbtno  approvare  senu  fariaiioBa  lo 
tpcaa  relalif  a  a  quaste  dna  prime  aatrgorie. 

Dogane. 

Tredici  sono  Ir  categorie  di  cui  romponesi  questo  ramn 
d'Ile  gabelle,  colla  spesa  complessiva  di  .  L.  3,959,073  09 

La  aoniaia  apraa  per  lo  alcfio  aggetto  nel- 

raiaraiiia  dellBI7  fa  di  •  MM.NO  • 

eaiiecliè  d'allora  In  poi  «f  etiba  an  auBealo 

progressivo  dì  «     304,373  00 

e  dairultimo  bilancio  votalo,  di  •      73,083  > 

Questo  vittuso  aumento  proviene  approMimalivamente:  per 
an  quinta  dall'aocrcseiulo  personale  aaminislraliTa  a  seden- 
tario delia  dogane,  rieltteslo  dairioiportatlona  ad  esporta- 
xione  di  magi;>nri  qiiantiti  di  merci  ;  per  due  altri  quinti, 
dalTaumento  di  alcuni  stipendi  e  della  fnrta  armala  dei  pre- 
posti, per  essersi  r^lL•^a  e  riirr.iri.ila  la  linci  dinjr.n.ile  ancho 
al  contado  di  k  iiab  litc  allrove  nuuve  klaiioni  di  aor- 
T^tlaauaade  aii>giin  iiuarcniirsi  dal  cnntrabtianda  aapr* 
parecrhi  punti  della  fronliera,  non  choperarareaiRdala  a|jll 
«tessi  preposti  II  Visto  iti  passaporti  ;  per  I  due  ntllml  quinti 
InGne  la  mìcgiore  spe«a  siircltaia  drvesi  all'ineainrrArffnfo 
dri  prodotto  sui  itri'lto  piVimbnwfnto  critn,  percepito  prima 
a  prolllo  dcKli  stessi  impircatì  doganali,  i  quali  ora  ne  SoaO 
caspeMati  direllamente  eoa  un'iodanallà  corrclalira  atan* 
alita  In  bilaBcìa. 

Siccome  lutti  questi  aumenti  di  spe«a  hanno  avuto  per 
Iacopo  di  agevolare  le  Iransazioni  commerciali,  e  di  acero* 
sciTc  il  reddito  doganale  con  porre  un  attuine  aI  contrabbando 
sfrenalo,  paiono  quindi  saffieìenteneale  giustificali. 

Non  paoiiamo  per  altra  naseandcra  che  la  t peaa  cannala 
dai  ramo  doganale  4  malta  aanaideravale,  risultando  aes 
meno  del  91  per  ceato  sol  prodotto  slesso  delle  dogane,  e 

san  Mje  a  desiderarsi  <be  veiii^-ir  risIrclU  a  minor  firtinia. 

La  CaiiiPra  non  che  il  Mir.i'lrro  citiiQJaviiDO  clic  colla  ri- 
duainne  dei  dritti  della  tarilTa  dci(;anali-  si  sarebbe  otienuto 
il  «aniaggio  di  diminuirà  il  contrabbando  delle  aerei,  e 
quindi  te  «pesa  di  sorfegliamta  sulla  frontiera. 

Ha  l'experipnia  pxrr  rbe  non  abbia  convalidalo  questa  ape- 
raiiaa;  i.oieh^,  necnrido  le  assrrttoni  del  capo  di  qursl'aiieiida, 
giammai  il  curtrililiiMl  )  m  è  mostratoci)!''!  audace  come  da 
un  anno  In  poi  luassime  sui  tabacchi  ;  ed  esso  n>anifrslà  la 
tema  che  una  diminutione  di  fona  e  di  sorveglianta  alte 
linee  dogikuli  potrebbe  riuscire  assai  dannoaa  alle  tnanae. 

A  Hmnie  della  qnale  dlMarasiene  ned  al  bri  mcraTlglIn 
se  la  vostra  Commissiona  rblalta  dal  prapervi  dalle  eeonaaie 
sopra  questo  ramo. 

Essa  per&  confida  che,  cessando  eoll'anno  eorreole  il  privi- 
legio di  cui  gode  il  eoalado  di  Nisxa,  potrà  aesta  alcaa  in» 
«oiTifliNle  cilora  uDollala  li  lisca  degnai*  di  Unoao» 
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San  Damiano  e  Deoionte,  e  eoo  ciò  ti  potri  per  l'aTteoire  cf- 
(etiuaro  unVrnnomia  di  qualtbe  eotiti. 

P»»scr<-riio  ora  alle  singole  rjii-gnrie  di  questo  ramo. 

Cat.  3.  —  Peraonalf,  dogant,  lire  l,02>,li*. 

Conprende  «ette  ufAxi  di  direzione  con  un  oamero  d'in* 

pirgali  addetti  al  «erfixio  sedentario  di  ^73 

■i  quali  aggiBDfcado,  Ira  ispettori,  vice>iipetlorl  e 
wlto-bpcltorl .  '  >  Bl 

»i  baono  per  questi»  ifnftit  Impiegati  1005 

K*  4«*><  •>  riclii<4«  ltt|in>  laedUU  di  lire  i ,0111,119. 
Ndltimo  I8M  II  naacra  «  Uli  ioipieiatl  riitilton  41 

9t6  e  la  spesa  rtUtiva  Ji  L.    031, BSS 

Mei  18^1  la  i[ii-iì  fu  purlati  a  >  98S,<M 

Nel  1882  a  »  l,0»0,»3a 

CoiiMhè  si  ebbe  un  aumento  progrediente  dall'anno  1 8S0 
ta  fd  41  y»  iarteiall  •  «  m  «a||lor«  ipcM  di  lire  9S.660. 

Qipeits  lomento  di  spesa  non  larra  aolo  per  lo  ati^dio 
ieì  ntto^l  Impiegali,  ma  in  parte  Ai  tURsialu  per  auncatm 
la  piga  a  parrrclii  iinp{«|ali  Cà«  per  ««fili  «NM  IfOppo 
grauieul«  retribuiti. 

Pertanto  tra  la  spesa  stanziata  nell'anno  scorso,  e  quella 
di  qoaat'anno  ai  oiaerra  una  diSerenu  ia  pià  nella  preicnto 
cata«orla  d(  Mn  USO. 

GioTa  però  osserrare  ebe  tale  aamento  non  è  reale,  fcMki 
proviene  dall'eswrM  nel  bilancio  di  qaetl'anno  aicrtlU  alla 
preurnte  categoria  gli  stip4.ndi  di  tre  ispettori  (lfr«  MOO),  i 
qaali  prima  lo  perc<'pivaao  sul  ramo  sali. 

n^lndrndo  prrciò  da  tale  aumento /lyuratioo,  siarrebbe 
da  vna  parta  di  ìtale  anniento;  per  la  creaiione  del  posto  di 

•n  «ed flarv  alla  dogana  di  Tortoli  L.  800 

di  un  etimmesio  alle  $peHixioni  nella  dogana  di  San 

Pier  d'Arena  •  1.000 

L.  1.800 

Ainneenlro  al  operò  la  rtdoaioiM  aegteote: 
per  l'abolMone  del  poato  di  Hcevltere  a  Bardo- 

neccbia    .......  800 

U.  di  Vernante  1 ,000 

Id.  di  Fori   800 

Id.  di  nn  iotto-argretario  alla  di- 

reiioM  di  Mina  .  .  .  ■  1,100 
M.  di  m  laballatore  ....  *  K«o 

L.  3, E 60 

Cosieebè  invece  di  on  aumcolo  di  spesa  si  avrà  an  questa 
cileforla  •  confronto  dali*aMio  aeorao  una  ■taora  »p«M  di 

lire  17M. 

Dopo  le  qaali  .«plegaikwf  la  CamnilMloaa  tri  prapona  rap- 
proraiiiinp  di  detta  eatcgorit  nella  aoona  chieatn  di  lire 

1,0», SI  9. 

Cat.  k.  —  /ndrnn/(d  agrUnpicnatl  ihgatigli  ptr  il 
ptamkMMiiroeellf,  lire  1M,0(I0. 

'C&T.  K.  —  SjMM  n>ateriati  Tetalive  al  ptontOMMla 

colli,  iiro.  3S,000. 

La  ipeu  relativa  a  queste  due  categorie  figurava  per  la 
prim  mila  acl  MIanelo  dei  I8S»  eeaiprcM  i«  ut  loia  cala* 
foria  per  la  «osaa  di  lira  108,000. 

si  p«MÒ  di  tttddividerta  net  bUand»  di  q«nl*anno  In  dna 

catcpnrir,  una  relativa  all'indennili  prrsnnale,  l'altra  alle 
provviste  materialii  la  quale  modificixione  è  «smnendefole 
per  la  ■■(giors  re|»Iariil  del  Miaida,  U  tftu  f«m  poi 


accresciuta  dall'anno  scotìo  di  lire  70,000  per  il  seguente 
motivo  : 

La  aomma  •laottala  nel  bilancio  dell'anno  «cono,  era  de< 
stinalaa  eoopcatare  gl'iropiegall  doganaH  di  eerta  rIetvN*- 

rie,  per  estersi  <ncameruto  il  prodotto  del  dritti  di  spedi' 
sione ,  il  quuie  era  riscosso  per  lo  aT;<nli  a  loro  totale 
profillo.  Fruivano  però  anrora  ilireltaiiu  nlc  del  dritto  di 
plombammto  etMi  tutte  merci  in  dtpn$  lo,  e  tniercale  nel- 
('ini«rno  dtlto  Stalo,  che  fu  dcaao  pere  in  qne*t'anno  l'nra» 
tnerelo.  Qneato  dirltt»  produce  ebca  lira  10,000  che  princi< 
piando  da  qnett^nna  aarl  reraaio  nelle  caa«e  dello  Stato,  ed 
in  cuniprnto  si  propone  nel  bilancio  una  tntff'tr<rf  «pf^a  di 
lire  70,000  corrispondente  poco  pretto  airrntità  lii  qtiiilu 
prodotto,  delle  quali  lire  BS.OOO  serviranno  alle  provviste 
milcriali  oceorrenti  per  tale  oggetto,  ed  altre  8K,000  <«no 
deallMle  a  relBlegrara  II  preille  dia  rleatarana  certi  im- 
piegati doganali  da  questo  dirllto  ani  pfmlifai«reiila  «alll.  Ii- 
tendo  però  rituttato  alla  Toatra  CommìMlnne  che  la  «pna 
relativa. a  qae.it'<tufriini7à  non  tupors  !  •  lirr  135, (ino,  ^i 
propone  di  approvare  solo  questa  suonila  alla  categoria 
quarU,  e  di  accunsenlira  all'intiera  aomma  di  lira  88,880 
per  la  categoria  quinta. 

C*T.  6.  —  Sipei^  d'ufpTm,  d'atiività,  di  Imm  t  pam 
pel  corpi  (il  )j\iaTdia,  lire  96,310  IO. 

Questa  apesa  non  raili  da  quella  «errispondenla  dell*aoiui 
aeorao;  aa  ne  propone  rapprotrailone. 

Cat.  7.  —  Àg^io  ai  ricevitori  loculi,  lire  INO. 

Non  preienta  «arlaslona  da  quella  roUia  l'aana  iCOMO,  « 
se  ne  propone  le  canfbnMU 

Cat.  8.  —  Pagkt  of  prqNMH,  lira  1,083,711,  «giiale 
a  f NfllB  cntfaMto  nei  Wfaineia  ii*t. 

Questa  aemma  è  riparlila  lira  077  trigadirrl  e  tutto- briKt. 
dii'rl  colla  paga  Tarlante  teennd»  rhe  tonn  a  eaTalln,  a  piedi, 
o  di  marina,  da  lire  SSO  a  liii"  e  W  iS8l  pr-pusli  scta- 
plici  cht  p^reevono  da  lire  700  »  lire  kHi}  nerondu  rirnia  a 
eoi  appartengono  ;  ia  latto  aono  individui  n*  8088. 
-  Nel  1851  questo  iMimero  era  di  S80S  con  qua  apeaa  di  lira 
1,961,190. 

f\f  \  ISSO  il  numero  rra  di  3650  t  la  spesa  rctstiva  dì  lire 
I.SSI  .OSO.  per  cui  in  due  annr  si  accret)tu«  qu.  sia  categoria 
d'indivtilui  di  u'  308  e  nella  »pe»a  di  lire  171.771. 

Parevji  che  la  rideiione  sensibile  dei  drilli  doganali  do- 
vcMo  rendere  nw*a  ingardo  U  eanirabbande,  e  quindi  per- 
mettere una  dimlnutlone  nel  personale  deiliinto  alla  aaCf  a- 
g'ianxa  delle  linee  dOj^Bnali,  ma  l'esperlenia  non  e.^fennò 

(ini>ra  r|iii'lln  prpTÌ-.i<nie,  yiarrliè,  come  gii  il  ^  niil^lo,  pi 
dire  d<>jiili  inipiegKll  superiori  di  qoejt'aiienda,  Kianniai  il 
contrabbando  ti  mostrò  coti  audace  e  pntf  nie  ennie  da  on 
anno  in  poi,  eosiecìiè  l'attuale  fona  propusla  sarebbe  appena 
soflielento  per  op fMtrre  nnVfieace  resistenaa.  A  fronte  di 
questa  riiehiaraiion<>  non  sarebbe  prudente  proporvi  una  di- 
mmutume  di  spt-sa  sopra  quetta  categoria,  poiché  invece  di 
unVcunuiiiia  potretdie  eagtonaN  alPeraria  ona  grata  perdite 
nel  prodotto  doitanale. 

81  propone  qeiadi  la  atoatlaaMoto  deirinlera  wm*»  di 
lire  S.0BS,7M. 

Cai.  9.  —  OcceroU  drila  fMra  «PoHere,  lira  IBO, 
in  ntnia  driratuto  Mano,  lira  80.  * 

Ti  al  prepow  rappratatfoM  deiit  Nua. 
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CtT.  10.  ^  mio  IucdM,  lire  I  I7»0M  «0. 

Si  rerifi»  ima  (^iiiiiiirzinnn  il.itl'anno  ICOIW  41  Un  CU 
proTcnirute  da  nniiovaxione  di  loraiinni. 
Si  propvne  l'ifpraTaiiaw  di  «pieMt  tp«M. 

C*T.  il.  —  Orini  lii  l.oltii.  sulli'  fipfditioni  di  ilofjnna,  tulle 
ricevutf  fil'i  e  tnmpre  carta  bollttim  tot  marchio  spteiuU, 
ptUlumUo  Mio  Slato,  lira  180,000. 

Qiie<I«  <■■,'!     ì'  lìttiirjiiTa  os»ia  di  puro  ordinCi  perchè 
Tiea«  iat«-ttr;ilin<>nic  riuiborMU  alle  fioanu. 
tft  ne  propene  l^edaslone. 

C&T.  11.  —  HatttaOoNe  dritti  tndrbftamml»  jicrcii», 

lire  70.000. 

Presenta  una  diminaxi'one  suirasi»  puMto  di  lire  S680, 
per  essersi  rfeoDMclile  n  coMeote  apcae  di  tmm  MgiI 
spogii  patHli. 

Geolinie  ifSHla  ealeflorfa  tre  •rifcell,  t  dn»  primi  riflet- 
tono tpMo  li^uralive,  il  lerio  rnn.fircnrtc  nn  privilcjjm  o  fa- 
Tore  usalo  ad  Etienne  induslric.  La  ri.'>fili:iitiue  dei  diritti 
sulle  iDiii  rie  [ niur  ó  rii.ile rejiolata,  talune  esser.do  aniinesie, 
altre  eitclu!i«  Ja  lai  rr^iitu'.inn'  :  abblsomna  di  forne  ii  loggello 
dì  ana  ìeg'-f  dm  la  eMertdJ  a  tolte  le  Bilerle prime,  citrtU* 
dall'estero  e  che  ritornano  airealcro  dopo  esse  re  aiate  naiii* 
polite  ne1i*lnterao. 

Olà  nella  dinciKsii.ro  cìif  tlhf  Iiiupo  sulla  riforma  della 
tariffa  doganiile,  il  Miirivtrro  (u  i'i:ri(»tu  a  regolare  con  leyge 
speciale  la  restii utiuoe  dei  diritti  sulle  malerie  prime  pruve- 
Bienli  dall'edere,  e  clie  cMvno  dallo  Slato  aanufitle,  osde 
porre  le  ancrd  deiriódestrla  patria  sol  mercati  «eteri  in  eo«' 
ditiooi  Bgoali  a  qnelle  dt-jlp  altre  naiìnni.  Il  minislro  delle 
flaanaa  gli  promise  di  nrciiparsene.  La  vostra  Commisiìone 
Ti  proponi' <ii  r<iin<i\^'r<-  ri'niln  ni  iritattto  di  appTOVtrA  la 
»p<*)sa  chiesti  nella  iirost  tile  cilegoria. 

Cat.  t$  —  littMlaggio  ilelle  $ele  tttlla  dogana  di  Torino, 
Uf«  BV.OOO. 

P  ipn  l'aJi /lÌMonc  di  Libili  diritto  soll'esportniiotie  di-Ile 
sete,  drcretiits  culla  U-^^e  mìU  riforma  dvlla  tariffa  doga- 
nale del  it  luglio  IHSt,  quelita  spesa  non  è  più  neeenaria  aé 
obMigatoria  per  le  dogane.  Ma  al  eoolinua  per  eomplaeert  al 
eammcrdanli  di  tal  genere,  I  qmll  amano  meglio  cHe  l*lm- 
ballaggio  delle  loro  sele  da  esportarsi  sia  cst-guito,  come  per 
lo  passalo,  dagli  operai  impiegali  Delle  dugaae,  per  la  pratica 
ebe  tinnii»  anpi  sUla  a  bene  eseguire  tale  lavoro. 

La  retriliuiione  da  rurrispondersi  è  fissata  da  una  tariffa 
in  r.  t'one  dd  peso  d<  lle  spte  e  del  nuinern  dille  copirlc  di 
tela  in  cui  i  conoierclaali  desiderano  cbe  alano  iovolu, 

ti  gnarfaitno  nella  che  De  ricavano  io  inan»  è  di  drea 
trj.ooo  iiri'.  p-r  rui  vi  propMiama di conactTart In Uinscio 

la  jiri    nJc  c-li'jiiiria. 

Però  d  ill'aiiallsi  della  chiesta  spesa  ai  rilevò  che  i  salari 
degt'imbaiiaiori  »i  trevi»»  dappiantento  eomprcai,  cioè  in 
4|iiota  cairgoria  ed  anche  nella  ealegerla  B,  pagina  U.  Aven» 
doli  noi  conservati  iwlin  categoria  8,  li  dedeelamo  ora  per  la 
aomma  relativa  di  lire  11,800  dalla  presente  categoria,  la 
qu  ii''  rri»i  sari  ridi'ti^  t  lire  tO.SOO,  per  la  proTfiatt  dei 
soli  oggftli  iiiaterialt  u{:c'-i»arl  aM'iinhallaggio. 

Cai  U.  —  AliKiras/oni  alle  ta$e  di  ipeifanxe  dtmaniale, 
«d  owiqwl*  dnlle  doigme,  lire  tO,000. 

N  n  Tsrin  dagli  nnit  Mnnf  i  la  m  prvpoM  rinlegnle  ap- 

prgraiiooe. 


Càt,  IH.  —  Centrovvenaienrt  lire  70»00a. 

Dopo  le  riiluiionl  operale  rifila  lur  (Ti  doganale  e  la  oiag* 
giore  sorvegitaota  delle  lineo  dotiaitali,  il  contrabbando  n- 
tendo  alquanto  diminuito,  minori  sono  la  conira wi  niioal 
per  c«i  la  tomna  Ai  in  queat'anno  dimìntiiln  di  X0,000  lift 
dair*nno  acorio. 

Siecome  (l'altrnncfe  qiipsin  -ipr  i  <'  pnjla  »  rtifrofo,  qaatnri 
non  venisse  r  iiiltro  con'iin.al»  nel  corso  diOraniio,  in  u- 
guito  all'areertamento  di  un  minor  iiiiir.i-rn  di  rnniri\Tfn- 
aloni ,  il  aopravana»  andrà  ineviiabilmeiito  nello  apeso  di 

VI  prepocluM  qvisdi  lo  ■laMitMiln  della  nbm  de- 
mandiaU. 

CàT.  IO.  —  Cempr»  tomAte,  Mt  M  liagmt  e  pwicaiil, 
Hve  10.000. 

Qfleeta  categoria  eompwe  pò*  la  prlata  volta  1»  Miaade, 
CBiendo  ia  spaia  relativa  per  lo  innanil  compresa  eoirattn 

delta  filcgnria  successiva,  intestala  $pfsr  tìtvfrttc.  Mh  w- 
scviidù  c^l  crescer*-  delle contratlaxioni  coiimif  rrmli  l'artirob 
enneernente  questa  «pri  iaie  <>pc«a,  ìi  niiiii<>lro  ha  ordiiial'i  li 
crcatlone  d'on'apposita  categoria,  e  di  questo  noa  si  pai 
mnovcre  aicnn  lagno,  perchè  tende  a  meglio  precisare  le 
•peae  con  legge.  Sc  ai  aggiunge  poi  la  spef4  cbicalo  in  qnnii 
DVova  categoria  con  quella  portata  nella  eategoria  Mcccnin 
culla  quale  per  il  passato  faceva  p  >  ri  i  i:  n  ne  risulla  auBenlo 
alcuno  di  spesa.  Si  propone  quiudi  l'autoriuauone  di  tilt 
ipCM. 

CàT.  17.  —  ^fctf  dhtnt  (D«g>"e),  lire  tOI  ,037  ti. 

La  spesa  staniiati  ali'arlleolo  13  di  questa  categoria  fissò 
sempre  raltentione  della  Commissione  del  bilancio  nrgli 
anni  antecedenti,  e  nelle  relatiuni  del  ISSI  e  1851  si  interi 
un'avvertenia  al  Ministero,  perchè  volesse  accertarsi  se  tale 
spesa  stanziata  a  prò  dei  capitoli  di  Cagliari  c  di  Sassari  debla 
conaidcrarai  come  obbligatoria,  onde  in  eaao  eontrario  lane 
dal  bilancio  eliminata. 

Dalile  inijnf'nl  filtp  pare  rhc  fitiora  il  MinUtcro  non  abb^l 
trovato  il  tenifiu  di  (jmipar'ìi-ut;  ;  d  allrtiiiiln  un  viilo  riprtl' 
tamenle  espressi  dalU  Cjtoera  per  metto  dt  iia  sui  Ci'n-uiis- 
aione  dei  bilancio  non  polendo  e<iiere  ulleriormenli  Irasrg- 
rale,  la  veetn  Ganmissione  quindi  precnrè  di  prendere 
essa  atetst  eegnMone  del  titoli  *ui  quali  i  capitoli  di  Cagliari 
I  e  ili  Sctsa'irf  basano  ts  toro  pretesa. 

Per  unì  aiilii-:i  di»;Misiiiniir  de,;'!  »fariie:\l!  JcIl'iHnll  SsrJl 
si  fece  v«il«  6s/lfiiiit!  di  far  ci  irbrjre  atii>ualui>-nte  per  eira 
dei  capitoli  di  Cagliari  e  di  Sassari  una  ftsia  religiosa  inlil»- 
lata  della  /'wriactiMo,  e  oude  aopperire  alta  apcsa,  si  con- 
'  enee  a  detti  capitoii  il  dtritla  di  riieoolere  due  danari  per 
'  sifireJlo  sulle  (iroNMi/r'r,  e  suite  pati*,  b£icnlll  c /lai fn(  alili 
due  danari  per  cuNtura. 

(Iiii-ila  diri  lla  r.vajfoMe  a  prO  drì  diip  rapitoli  C0nti»»i 
I  sino  all'anno  i 8X0,  allorquando  con  rrgiu  oliilo  del  It  oiig- 
'  glo  essendo  stali  confi-riti  tutti  i  diritti  di  esporlatione  il 
retilo  demanie  ai  pose  termine  col  gennaio  del  1811  al  prisi* 
legio  seddetto.  Ma  I  doe  aumnentovatl  capitali  rieonefeil 
Covrrriii  dei  lU  |i»-r  olle  icre  un  ruinpcn^i)  rqnivalrnle  aill 
perdita  f^tla,  èiùne  di  essere  la  gradu  di  coiilinoare  ne'- 
l'ad^mpimente  del  voto  suddetto. 

La  domanda  no«ottoonenessatiriittltat«  Uno  a  ffbbrai^ 
iSSSt  epoca  fn  ani  te  rinnovato  latontn  di  qoai  dna  c^P'K^'' 
furono  p'jrtate  innanti  alla  reale  Giunta  p«tflHionÌak,i» 
qiuie  dopo  iunglte  iraltalite  e  comblauioni  varie  litMaltd 


Digitized  by  Google 


-  1115 

SESSIONE  DEL  1852 


inconiPstabUc  II  diriltu  «bslcnulu  dal  due  rispcttiTÌ  capitoli, 
dopo  «It  i  cliL-  SI  ;(ildnciiriL'  Irn  le  (urli  ad  un  aceurdn  clic?  fu 

approvato  Con  bigilettii  del  Ticerè  dell'inula  io  data  del  SO 
dicembre  I8S3. 

La  (oodUioni  di  qaesU  CAOveaitoM,  che  fa  poi  «lIpnIaU 
definiUTamrata  m  atto  itet  19  lngN«         eoniMono  nel 

ricooosrrri"  ai  r,ipi!iili  di  Sas-sri  p  Tayiliari  II  diritto  di 
competii»  per  T  incatueraiDcolo  dcìla  las^a  die  sino  al 
ISSO  «I  rijcut'Icva  a  loro  prnGilo  ;  ed  a  Ululo  di  ieompeoso 
di  pagare  a  delli  capitoli  l'aamoDlare  anntiale  di  quella 
tasaa  acNa  Maima  cbe  rlMneraUke  riieem  «ci  reg ittri  do- 
ganali. 

Tale  pagamento  dorerai  efTrttoare  anche  per  gli  arretrali, 
cioè  dal  principio  del  iSlf ,  qaando  lodò  ii  vigore  il  nuovo 
iUtcnia  doganale. 

4}iMSla  canTpnxione  rf  dati*  c'Hipalata  con  («Ite  le  forme 
legali  non  richiederà  pià  per  calerò  dlcaee  die  ta  tamna 
approf  aliane,  la  qvale  cradfaibo      non  aiiat  aaeeio  otte- 

|ID(:i  il  di  d'o,gi. 

Ua  alla  vni^ira  Cooimiisione  non  pare  che  sia  necessario 
di  discutere  il  merito  e  la  validili  di  quest'alt»  per  decidere 
la  questione.  BaaU  eescrraro  cbe  il  diritto  della  reNtalma 
eeatitttiva  «oa  laisa  toireeperlaiipite  pigato  dai  Sordi  e  che 
in  virtù  dell'uninne  dn|iarialc  dell'isola  «afda  cogli  Stali  di 
terraferma  ees^ó  quasi  per  intiero  la  riscossione  di  quel  di* 
ritto  ;  e  colla  riforma  della  tarilTa  df^mi^le  vennero  [mre 
tolti  pressocbè  talli  i  diritti  di  esportaiionc  cbe  pesavano 
aalle  materie  allBkefttari; 

Da  ciA  ne  comagiio  «iWi  anche  cowidcrata  per  valida 
quella  eoneensfone,  tollavla,  dopo  le  «ocdlale  rilbmie,  il 
Guverno  non  può  pid  essere  tenuto  a  pagare  una  somma  qua- 
lunque al  capiluli  di  Cagliari  e  Sassari  a  compenso  di  una 
tassa  che  fu  abolita  a  particolare  >ani:i^^'u>  degli  isolani,  i 
quali  ae  aocera  dcaiderano  di  feateggiare  ia  rarfoiima,  per 
MvreBlro  alla  apeia  è  In  loro  heoìil  di  ricorrerà  alle  Impo- 
ste Ii>ea1i,  essendo  locale  per  Vappoolo  i*{n*lilatione  di 
quella  festa.  Vi  prottoniamo  pereti  di  diffalcare  la  spesa  re- 
lai  ira  ali'ariifolo  ir>  che  fijjara  in  lire  SOOO.  e  cu^i  di  aiipm- 
vare  la  categoria  nella  Mia  ina  di  L,  9S,037  8t 

Domo  di  «wmimo  ài  Torim. 

Sotto  qnesto  tituin  <,i  raccoli^ono  sette  categorie  che  »ani> 
la  18,  IO.  iO.  «I,  Vi.  S3  e  U  colla  apeia  di  Nre  7S,tS'i 
aguale  a  quella  dell'anno  scorso. 

IMVtittn  di  eumtMtUm  tra  II  nimkipto  di  Tori*»  ed  il 
Governo,  in  data  del  <0  dicembre  ISSO,  ed  approvalo  Con 
legge  il  30  dicembre  ISSI,  si  stabiliva  cbe,  le  spese  per 
PeserciiK)  di  iiiif.it')  ^AiKì  di  ninsudi'i  dovevano  ilnrjrp  »  C»- 
rko  drilu  Stalo  sii<o  uUa  rifortna  del  ahiem»  delie  gafmile 
titenuatf,  nslrrUivamente  p«r  «nro  o(  triennio  pel  quote 
vmau  dalia  teppe  ò  ligtio  ISSO  aeconacnltta  U  rieppallo 
itIU  Merfnfmc. 

Qnp'itn  Iririinio  scadendo  pertanto  in  prìncipin  ili  ìiiijlirt 
del  corrente  anno,  l'esereiiio  e  le  spese  relative  del  dawo  di 
Consiim»  della  capiialp  ilf  vr;innii  in  rjurl  tempo  assumersi  a 
conto  di  querlo  aiualcipin,  quindi  rimane  inutile  lo  alanaia- 
nenlo  «ni  Mlancia  dello  Stalo  della  ipen  relativa  al  aeeoodo 
aemealre  dell'anno. 

p<fr  questo  neUvo  vi  prnpnniiau»  dt  aeeonicnitro  alla  aeta 
Hipià  delta  iomon  ^cata  a  qoaitVggatto,  t  quindi  ali» 
ttaotianienlo  di  .  '   L.  89,9t7 


SaU. 

Il  raaio  del  aall  travili  ripartito  la  11  categoria  eoo  ma 
apcM  loUle  di  l.  t^ISS.Ml  «0 

la  spesa  stantlata  nel  bilancio  dell'anno 
Fi-nrso  era  di  B.QS3.SS7  SS 

Ecosl  sarebbero  in  quest'anno  risparmiale  L.  it9.9kSSS 

Questa  sensibile  diatinniiose  di  spesa  proviene  in  gran 
perle  dalfallttamcttlo  delle  salino  dell'isola  di  Sardegna, 

mediante  il  quale  cesisereblie  la  faLbrics;:.ini'  del  naie  per 
conto  dcU'aiienda  delle  galrelle,  che  urnlj:»:'  invece  alla 
medesima  somministrato  nella  quantità  occurrrnlC,  ed  a 
prette  cunveouio,  dai  locatori  di  quelle  saline. 

Il  conlratto  definitivo  Ai  stipolato  con  daerefo  mMalerMt 
del  16  giugno  ISVt»  approvati  dal  Ke  ia  mHenia  d<  i  9?  in- 
giin.  mentre  comioclft  ad  avere  csegolmeoto  il  i:>  ^  li^no 

drilo  slfs^.o  .ii.nii. 

Tratt.iEid<t!<i  di  una  grave  deterniina^iane  che  modifica  non 
solo  profondamente  raniministraiioiie  dei  sali,  ma  che  tocca 
da  Tìeioo  un  interesse  economico  della  massiiaa  tmporlanta 
per  tolto  lo  Sialo  tn  genere  e  per  I'ImIs  sarda  In  ispecie,  é 

debito  nostro  di  addentrarci  nelle  condiiiniit  di  qUCStO  OOll' 
tratto  per  bene  calcolarne  le  consegui,-^. ze. 
PiTlanto  e-porreni'  : 

1*  I  motivi  che  indussero  il  sii^ntir  ministro  ridia  finania  a 
qui'sta  grave  risoluzione,  de.«.umenduli  dalla  retatione  StCMa 
deil'asienda  delle  gabelle  con  cui  si  raecMiandava  il  pro- 
getto di  locaiioae  allo  alnso  signor  min'ttro  e  quindi  al 
t.nn'.i^li')  di  Sistii  in  d.ita  de!  3  luiilio,  il  (jintc  djv»  il  iua 
parere  favurevble  li  giorno  IG  dello  stciiso  mese,  mentre  il 
contralto  era  stipulato  sino  d,il  36  gingnOj  lotlo  eondWaDC 
però  della  soperìore  spprovasiooo. 

t*  Citeremo  lo  eondMonl  prinripall  del  ewiiraltoaltpoiata 
Ira  fi  Goveraa  a  la  suoieià  conoaaidoiiaria  di  ^elle  «aline. 

S*  Proenrereroo  di  appreiura  al  soo  gilttlo  valore  il  IM* 
rito  di  quelito  rntitriiiio  li'.Aii  dailalo cconoaieo t SnaatiaMt 

quanto  dai  iatu  costituuunale. 

Appena  l'aamiinistraiione  delle  saline  dell'isola  di  Sante* 
gna  passò  aeiie  mani  deli'atieuda  delle  gfheiie  di  terra* 
ferma,  qorUa  s'avvide  do  il  loro  prodolto  non  era  punto 

proporrionatoalla  natura  ed  importanza  di  quagli  slabiliiDeii ti. 
La  Difdia  del  raccolto  di  tutte  le  salme  deiri<>ola  in  un  de- 
cennio, dal  1840  .il  18*9,  ollrepjs'ri  ili  y.^ci  I  r.'iO.dOO  quin- 
tali decimali  sopra  una  superfìcie  salifera  di  WUO  eitari 
circa,  mentre  le  «do  saline  sitoale  airesl  di  Cagliari,  rho 
bianno  a  m  dipreiM  i«  melò  di  quella  auperfirio,  poircb* 
bere  annnslmenle  prodarre  quinttll  decimali  60S.A0O.  1,'a* , 

licnd;!  per  ordini'  del  ministro  di  fiiianié  f-  cv  i  -'^'iurc  Vlfl 
prugelli  di  uii|iliuramenlo  per  accrc^iccriie  il  prudutlu. 

L'ingegnere  Mjrghinotti  gii  applicato  a  quegli  stabilimenti 
saliferi  presentava,  sino  dal  luglio  lSt9,  al  Ministero  «n 
«laboralo  lavora  aalicsallim  di  Cagliari  che  riassumeva  in  . 
gaa  soa  relaiione,  nella  qnalo,  dopo  avere  indicati  i  princi- 
pali difetti  di  coltlvatione  e  di  amininisiraiinne  di  quelle 
salme,  veniva  in  seguilo  a  proporre  i  mrti\  prr  uii/liorarie, 
i  quali  eunsistev:ino  in  oti  |»ù  adatto  rinrdiiiainonlo  del  per- 
sonale applicato  i  ([.li  lle  Mime,  e  neiraunienlu  del  meda* 
limo,  inoltre  nel  per leiionameato  dei  mcui  di  t^up^rl«  é 
dlmbareo. 

L'iin:f^!n''re  Miircfi'iiiitti  r.i'rv a  Sii'irc  !.i  spesi  di  questa 
migliorie  a  lire  73,OUO  annue  per  il  salario  di  un  maggior 

mmara  di  lavarintt,  t  •  drea  5V,S0S  par  le  opero  siieiriall 
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ai  fiibiliU:  ■cduDt»  «ne*!*  aii|iHorie  egli  crede  che  le  M- 
line  drll'ett  •  ovnt  41  CagNui  polreblier*  MBmlBltlfira 
un  «nnoale  pmdetle  in  nic  di  «antoM  dedaaii  •Yf.OOft  ad 

Bit  prexio  di  fibbrìeutnat  e  di  Importo  eeiitilittBcale  wi- 

libre  dcirjltaale. 

il  Mioislero  non  credeniio  eonvenienle  di  inirtprcndcre 
retrguiBcnlo  di  de.lle  opere,  diede  i'iocerlco  di  preparare 
ttn  ellra  progetti»  eoaplele  di  per CHlOMmeBlo  delle  ■Icwe 

saline  al  tigiior  conte  Di  Adhéuiar,  ingigoere  allicfo  della 
scuoi»  politecnica  di  l'erigi  e  rondalure  delle  saline  di  Te- 
npxia. 

Questi,  compiuto  l'incar'co  t»untosi.  presentaTa  in  gen- 
Mio  M  IMI  NB  pregietole  latero  sulle  saline  della  Sarde- 
goa.  ed  accoppiwe  i  puaftUe  di  ■iglionDcnlo,  la  etti 
tpeu  era  «la  lui  ealeolatt  da  lOO.IMIO  lire  ad  ira  atllleae,  con 

una  priiposla  d'inlra prendere  a  stin  rischio  e  perirolo  Trsi  jjui- 
niento  dei  lavori  oecurrenti,  piin-h*  gli  fosse  runcrssa  la 
collivatione  di  quelle  ialine  a  que  i  patii  ni  »  quelle  eandl- 
liooi  che  eaponefe  nel  aa»  progello  di  eootralto. 

«Sii  encri  ed  i  ?  anlaggl  prceip«l  di  qweto  pragelto  41  eoa- 
Irallo  erano  i  arguenti  : 

I*  Il  prrfeiionatncnto,  aecondo  li  progello  presentalo, 
dplk  filine  p<»[f  >ii'>  5t  di  Cagitafi,  ed  tll'efcit,  delle  dee 
•aline  di  San  Pietro  e  Giurgino; 

S*  Le  altre  saline  poste  alt'ovesi  della  stessa  cilti  ..rrebbe 
potato  il  Governo  dcalìDarle  ed  tuo  della  città  di  Ctgiiari  e 
suo  territorio; 

5'  r,e  salini-  appaltate  rlnveTano  somministrare  dopo  due 
anni  dal  coulraUu  ,ì:ii!I'ii(>  GOli.OOO  quintali  decimali  di  sale; 

*•  It  eoneeisionario  m  obLlixiia  di  somministrare  »l|p 
Mlc  nei  propri  saagauioi  del  liltorale  il  saie  necessario 
per  il  coitttme  dclk»  SM»  di  Umtetm  al  pmu  di  liK 
i  80  per  quintale  aiclrice; 

K*  Li  quaiiiitì  oon  dmen  eiecK  mSmtt  il  filatali 
trifi  300,000;  potere  pefituBesUrti  a  piaciMBlodfl  Ge* 
verno  ; 

i*||  aale  venduto  all'estero  da)  localore  pagherebbe  lire 
Ot09  per  quintale  metrico  alla  condiaieoe  die  neasan  altro 
enere  foiae  poeto  dal  Corcn»  ell'eaporlailenedalaMdcalm; 

7*  Il  GoT<  rno  ti  sarebbe  obbligalo  di  eoacedere  a  netenn 
altro  la  cuìiivaiiaui:  dì  saline  cbe  potessero  nuocere  al  di- 
ritto d'esporlatione  dei  sali  del  pn  icnte  concessionario; 

t*  l.a  durala  della  concceaiooe  doveva  essere  di  «:>  anni, 
caawta  le  quale  le  aallne  sarebbero  restìluiie  alio  sialo  eoo 
tetti  gli  edititi,  macchine,  ttreaenU  che  ai  pncbinderebtaern 
•  ne  Ibatero  dipendenti,  salvo  i  meni  di  treapertoaurlttimo 
di  prnprieti  dell'ioicr'^sa; 

Ó*  Le  aaline  dovevanu  essere  rimesse  in  late  sialo  da  po- 
Mr  eealinoare  a  soinnlnisirsre  uoa  produiiena  aiMia  di 
iiln  HM  aiinere  di  £00,000  qaintali  neUid. 

Secondo  ledimeatraalonl  del  sigiior  dl'AdUaar  ilOeverM,. 
arroclicnttii  questo  prnecllo,  avrebbe  senu  costo  di  apesa 
assiciiraliMl  ini,lii>ranii nto  e  lo  sviloppo  depM  «Istiilimenti 
salifiTi  di  Galluri,  aunienlsto  grandemenlf  i!  i  r  i  i.  ii^»  e  lo 
amercio  di  quel  sale,  ed  inoltre  realiiuto  ua  risparmio  an- 
aandllireTOiitlM. 

n  Ministero  delle  Inaniie  prendeva  in  acria  cnnsideniione 
11  pr4i||i>tio  A  lhimw  e  ne  eomnettcva  Pcflaaie  ad  un  mem- 
bra di.'Hn  sli54  )  ;:NÌiinpllM,  al  s,|gnor  miiiislro  dei  lavori  pub- 
blici, il  quale  ^^u'f'.'M»  con  molto  acume  e  pernia  i  vanla^ni 
e  gli  oneri  del  ronirattn,  e  <oncbta<leTa  col  pr-^porre  la  non 
accettatiwne  dri  BMdesimo  eleeeme  di  troppo  gravoao  alle 
ilMine  dello  Btalet  menlra  iai«lilw  liMàto  aawi  lucr  «a»  per 
||  eoBceMionarlo. 


li  Governo  ooa  4i«Mt(eva  ceR  di  II  pcneiera  di  ■igUe- 
rare  le  alala  di  quelle  ealipe,  Iraeade  partii*  dagli  studi 
talli.  Ma  nelle  atato  poeo  flnrid»  delle  noetre  laantf ,  nnn 

credi-va  fonveriirnle  di  inlmprcndere  a  conto  delle  ^  ile 
l'eseguimento  delle  Opere  giudicate  dai  periti  necessarie  il- 

ru.ipn.  u  cui  spcca  una  pa«eva  dofere  eatera  nlaaic  il 

lire  600,000. 

'D'altronde  gtaabnente  opinava  cke  rtndoifrla  priviti 

avrebbe  sapulo  meglio  0  più  econooilcammle  tare  del  Co- 
«emù,  quindi  si  fermò  al  &aviu  consiglio  di  affittare  quelle 
»Aiitie  a  cundiiioni  tali  ciie  ss>iicnraHcra  II  pcrfeiieiwmcala 
e  ia  prosperità  delle  nedeaiaic. 

Coo  late  intendimento  tnearieava  11  auUodato  IngegMia 
Harghinoiii,  come  assai  perito  ndJa  BMleria»  di  campilira 
un  progetto  di  copifoluio  per  ia  divlaato  aaneinlani  4 
qiieil«  saline,  corre jamlolo  di  «n  ^ne genenle  degli allU> 
limenti  saliferi  dcirisola. 

Nello  stesso  tempo  per  cura  dcll'axienda  si  facevano  coia- 
pilare  tre  spogli  geeerali  delie  spese  e  del  prodotto  saie  di 
«a  deeeaato,  cioè  dal  IMO  al  1M9,  ripartito  in  lit  «ato- 
gorie  : 

1*  Vendila  ficcale  oeirinlerno  dell'isola; 
1*  soiiimiiJÌ8iraiite  alle  gkbailedt  terraferiBa; 

8*  Vcudita  ali'eatero.  | 

Questi  sludi  istituiti  <oB  alalia  aenratcìta  Siederà  I  n* 
gaenti  riialtomcnti: 
Sale  vendete  alle  regie  gabelle  dt  terrafrrma  dill'anatfol- 

stratione  regia  delle  ialine  sarrl»^  :  [ir  il  coiuiitno  di  Unì- 
ferma,  medi»  del  derennin,  qninlaii  metrici  N*  218.018  13 

Sale  smaltitn  nell'interno  dell'isola  Sarda  a 
conto  dello  Slato,  quiuUIi  metrici  ■   84,7ft0  70 

Sete  veadttto  all'ealare  a  «ento  pura  deNo 
Stola,  palatali  UMlricI  83.00»  n 

Totale  .  .  .  N'  inisyi  li 

li  saie  fat»bricalo  in  Sardegna  cosU  allo  Stato  di  spese  di 
fabbricaiione  L.  0  liS 

Speu  di  inapnrlo  dai  canali  airimbarcation*  aei 
porto  di  Cagliari  ...  ;  «  0  III 

Spesa  di  trasporto  per  anre  dal  porto  di  CHiliari 
al  porlo  di  Genova  ...■•........•Is 

Spaaa 41  itarao « 4'ÌmaagaaiÌBag|to.  .  «  «  .  ■  OMO 

tetato  L.  i  «n 

11  aela  aiealra  è  fendute  aireataia  al  praiaa  dì  L.  0  W 

eo«U  alla  tuana  •  OM  j 

laqaaieraaliauanprtlttnMKafarqulBlaieaicirico  j 

di  0  J4 

E  cosi  sopra  Dna  rendila  awdlà  d|  cfrca  f aintalt  flaWd 

IB  mila,  lira  I  i  .000  csrea. 
n  aale  veidato  MUlalefaa  delllaala  par  la  eoataantfan 

degli  abitanti  aseeada,  cooM  abbiauM»  detto,  a  qateUl  oa* 

trici  sa, 780  70. 

La  «pesa  è  calcolala  a  L.  itt,il8  tS 

il  prodotto  della  vendiU  a  •  Wt.aw  *7 

Il  guadagna  Mito  tn  L.  Il0,glg  It 

però  deduceodo  (ti  i  i  in  s  uima  il  caato  dai 
sale  cbe  il  Governo  s^juiwiuiaira  gratallaanato 
agli  abibBU  di  Cacari  tal  •    (ft.MS  87 

il  goadagoo  saccitato  trovasi  residualo  a  .  L.  latJlM  Ct 

Colla  scorta  di  qisesli  dati  il  Ministero  delle  gatmaa  prose* 
'  detta  alla  eéii^tlàiiene  4rliaitivadel  «epiielala  d'appalto  da 
fa  raaa  pubblico  il  St  feaeato  lasi 
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BE881QIIB  DEL  1852 


*  CliarUei>K  |»Hklap<irttntt«rm«Ìirp<ienti:  i 

Il  R  iVrn.o  r'l.>\a  l.i  li>r.uii>ni>  prr  SS  «OOl  4elle  NNM 
ii((i:itf  a  k'v;iritc  f  i  x  [njiiL-iitt:  4II  Ciigliari. 

Tiitin  il  sdte  e>i!tlfnli-  111  eitniuli  111  Ji'itc  saline  urebb« 
rimetto  alla  compagnia  locatricc  per  il  preuo  di  centoiai  kO 
per  f  BlAtai*  aelrlev. 

la  corop«||iiii  iunn  obfeNgarii  M  peffnlourt  ^mìU*  fi- 
line poste  •  ttrimle  ili  Cagliari  ■  tenore  étì  nlfltorliiiteoi 
connsi-Mjli  e  di  cs-'^iiiiri'  .1  l.it  fini'  (otte  Ih  opere  occorrenti 
per  una  «pesi  ami  inferinre  a  lire  600,000  e  compierle  entro 
i  quattro  primi  anni  ilella  lucatiune. 

La  coopisai»  dof  •* •  wBoiisiatrAre  «Mnlmtote,  e  éii« 
raal*  l'totien  InmloM,  la  ^Mill  M  Mia  aaccfurta  agli 
Stati  di  terraferma,  meno  la  Sa? «{a,  al  pnao  lh«  mp«r 
0|{ni  quintale  metrìro. 

La  nlessA  c>irnpi)(nl»  d'iVi'Ti  fiiriiir**  pr;)tuitame8laM  Mila 
fqknlali  oiKtrici  lii  «ili-  nlia  <lir!ien4  di  Cagliari. 

Sul  sale  venduto  airr'irro  dal  conceMionario,  il  Coverna 
pcfMpircbIw  OD  daiio  di  10  maUaini  per  egai  qoiotate  ne* 
trl«oi. 

Dopo  dieci  anni,  dal  principili  lieUa  Inciiiine.  U  compa- 
Hnia  doveva  easerc  in  uradi.  <li  prtulurrt^  aiinualmcnle  un  mi- 
lione almeno  di  quintali  metrici  di  aale. 

A  «{llMle  condixiani  il  Covrrno  guarentiva  alla  aocielicno- 
eaaaleaiariB  la  privativa  della  ftbbricaiivne  del  aale  ncllMaola 
aarda  imita  I  anni  di  locaiione;  in  <a«o  d*Ì08d««ipi> 
■«■lediqticlitcahditiaw,  Uttoveraoit  rlaerraT*  di  dare 
altre  coocetsioni  in  allri  «ili  deU'iiola. 

La  eompagnia  doveva  somiiilniairare  uoa  cauiione  di 
$00.000  tire. 

Alia  leadcflw  dalla  locarione  le  uline  durevana  «arre  re- 
aUMiKe  aU'aaaalaiitntliiM  delie  faiwlie  in  perfetto  alale  di 
eaarelii*  eaa  latte  le  opere  4i  ■if^avento  Sue  al  moIo  e 
dettiaate  alla  eollif azione  delle  ilesie  ialine;  il  tallo  aenu 
indenoiti  di  aorla. 

Il  sale  che  ciislrrcbtte  in  cumuli  crebbe  pagato  al  cotto 
di  fabbriCMione  rd  ac<|uisiat»  per  conto  dello  Stalo. 

QoMle  eraan  la  coodiiieni  ci«r«»iati  coalcnele  nel  copilo» 
lato  rf'eppvilo  pnIiliHaalo  dal  Caverne  il  M  gemalo  IMI. 

Ha  l'appalto  andò  dearrle,  e  nello  steaso  tempo,  da  alcuni 
aspiranti  alla  lucailune  delle  uHne  «arde,  si  faceva  privata- 
nicnle  cotufjrcndere  al  miiii^lrii  (li'ile  tìiianie  che,  »i>  il  Gn- 
veruu  iufkte  italo  di*pu*to  a  mod<iicare  alcune  condiiiooi  dei 
ciipirofoti  in  modo  da  renderle  meno  MNffeaa  al  caMCnien- 
rio,  at reUiero  acaeltato  il  «entratte. 

Aveade  II  mlalalre  aderite  alio  aagterile  awdMeailonl, 
progetiavasi  tos^i  un*  sncietii  anonima  fra  i  signori  G.  P.  Pc- 
sealure  ed  Adolfi!  Cli,t|>pun.  entrambi  di  Piri|ii,  i  qmli  (ler 
nidi»  dr-l  Inru  rappresenUnii'  r.iiJ|icliiio  HiilTtr,  ntfrna  a 
nome  loro  al  niinislro  delle  finanie  di  entrare  in  Iriitalite 
Mille  b»%i  del  programma  emendalo  nel  loro  scuso,  el'olTirrta 
eaaiTa  delinitivao»o«le  acenila  l'a  ■■mie  leorM  alle  «ondi' 
aloni  stipuUte  poi  netl^ifo  «N  eoneralmHifetMtuvIfo  ISSI. 

I  l  11,1.1  liti-'azinni  f)rinfi|iili  inlrinliiUc  in  qiii-!«t',iHiì  di  run- 
cet^ione  a  frunte  del  capiloUto  d'appallo  auno  le  segoroti  ; 

■    U  eanccNioiie  di  ^ nelle  aaitne  iurerè  W  anni  infaea 
din. 

II  pretto  dal  aale  teitlenle  «al  «mil  ili  eaneadnto  ina 
eampagnia  invece  di  lire  •  40  a  lire  V  »,  ed  il  floTerne  al 
•bliH|6  di  acqniiUre  alio  ateiM  preno  di  lire  0  Vt  quelle 
che  ai  trovcri  fabbricato  in  I'  1'  I'  1  a  locazione. 

La  spesa  relallva  da  impit-«(ar»i  dalla  sncieli  al  niigUora- 
nieiito  dellf  saline  non  pulrà  e«*ere  minore  ili  lire  tOO.OOO, 
invece  di  lire  600.000,  e  le  opere  relative  dovranno  caeRUifal 
Sciiiom  ocL  1S8S  —  DottumH  —  Vd.  II.  W 


■ollanla  nelle  aaNne  poite  a  levante  di  C>(iltari,  e  nel  prfnil 

rfo'/iei  anni  di  aillivmioite  a  cete  ilei  qunttro  jjrimi  mini. 
Fra  qoette  opere  è  prescritta  la  coslroiiune  di  un  tronco  di 
ferrini!  a  iraiione  di  cavalli  che  oanglnn|^  la  tklint  deUa 
Palma  colla  daneaa  di  Cayiiari. 

8art  feeoltatff e  alle  «ompapnta  di  «nllirave,  oppnre  di  ab- 
bandonare le  uline  titaate  a  ponente  di  Cagliari,  aenlre  ae- 
condo  II  capitolato  dovevano  per  quelle  mantenersi  in  attività 
di  PSfrriiio 

Durante  tallo  il  tempo  della  conceie<iianr  ia  cnmpaitnia  si 
obhlÌKa  di  somministrare,  e  il  Governo  di  ricevere  nri  ma» 
gattini  dei  molo  di  Genova,  di  iiaa  Pier  d'Arena,  di  Savona 
e  ifina,  aniraaioMiile  non  meno  di  800  mila  quintali  metrici 

di  aaie  alagiooato  per  il  consumo  d<-|ili  Slati  di  terraferma, 
etdnsa  la  Savnfx,  al  pretto  di  lire  1  80  invece  di  lire  i  75, 

(ti^'ii     i"is  il'  lr,n|tiirlii  c^rtl[l^^^«. 

Il  r.i.iTernn  putrì  etigt-rue  altri  1 00, UUO  quintali  metrici  allo 
slesso  preuo;  per  una  quartiti  matiK'"''''  P^rò  si  dovranno 
•tabiiire  altri  accordi,  ma  U  Coemio  a'Impcpmi  •  dortum» 
prv  fa  prvftrmaa  affa  eompoffnfa  «mretiìinNarra. 

Sari  lilicrii  atla  cnin(>a^;riia  ili  ^^.mlll!rH^1r«r<'  .iHi»  gxbrile 
sale  dt-lla  Sardr^'na.  ij|i|>ur(!  di  Francia  ci  di  Tri^aai,  purché 
sia  Jflla  «losii  hnnlà. 

La  soeieià  loealrice  promette  di  spingere  la  produiione  del 
sale  di  Sardegna  ad  un  aiiiona  almeno  di  quintali  metrici 
dopo  dodiei  anni  di  coHlvailone,  però  pwtsM  f  bin^gal  Al 
eovMMserefo  ratcro  lo  HcMvImm. 

La  compagnia  forniri  pure  il  sale  occorrente  alla  rrin^ii- 
maiione  interna  dell'isola  sarda  al  premo  di  centc-iiiini  òti 
per  quintale  metrico  condMIn  sino  alla  darsena  di  CmiUari 
Min»  alfa  concomnila  di  AO  mito  quintali  mcirtct,  (iioece  dt 
aoMMriMMnirlo  gpalia. 

f  pdgmMaiirf  iaronito  aodd H/blii  prr  porle  eirl  Cowma.» 
CenotM  in  Un  «iNeee  rfi  preinonre,  «|iec{p  sonnitto  e  aietaf- 
{i<r>i,  i-piniri-  in  b'glleUi  dtlln  fì  nica  N  i;ii>ii  fc  eonbntnlft» 
catione  pi-TÒ  rfrilu  perdila  ev-entuafc  iti  t ,  un'ltn). 

Si  stabili  un  rappnrlo  Ira  il  valuri"  n'ru  i'r  rirll'oro  t 
giseilo  dell'orneisto,  onde  nel  ctrto  ennluaU  drUa  dim'ns- 
Clone  dMMleredrflii  prima  qwefr,  fi  GowrNO  <f«  leniito 
al  rinibono  «fella  differtHzv  fn  meno. 

Sul  sale  esportato,  ossìa  che  la  eompasnia  pnirà  vendere 
all'cìtcrii,  qui'^la  {■  tenuta  di  pacare  cpntfitinii  III  |ii<r  quin- 
tale metrico  al  Governo,  e  la  stessa  laasa  sarA  pure  pagata 
•opra  quaislail  «lira  fradoÌt»  ricavato  daU*  ac^ve  madri 
dalto  aaMno. 

Con  «iè  lutti  i  prodotti  che  la  compagnia  sari  tal  grado  di 

fabbricare  col  sale  dell'issila  od  estrarre  dalle  acque  madri, 
andranno  esenti  da  qualsiasi  diritto  dn^anale  e  prrtrrvati  du- 
rante i  (rrnl'aiini  di-Ila  rijiir<ssiii/i(>  d^  i|iihIijiii|iìi' ullr-i  itintlo 
od  aumeato  di  d  ritto,  fuori  di  quctii  atlualmeiiie  in  vigore  a 
tenore  della  legge  M  giugno  ISSI. 

Ineiln  li  Governo  gnareslisca  alia  compagnia  il  privilegio 
eaaiinivo  delta  &bbricaitone  del  aale  e  mwì  predoni  leean- 
diri  in  lotta  la «ta«ieM  dall'Isola  per  IHntieni  durala ddla 

cuneessione. 

Il  Aslt!  rlie  piaceri  in  (rumuli  al  momento  della  rrs'i.-ijinne 
del  eontraUo,  sarà  dal  Governo  sardo  acquistalo  io  ragione 
diti  centesimi  per  quintale  mctfieo,  fneeee  di  aMmeral  al 
fran»  di  /àMricatione. 

La  compagnia  aomminittrcrà  ai  Governo  dna  «annone  di 

lire  100,000  invece  i(r  500,000. 

Ognuno  di  voi  può  facilmente  scorgere  ilal  confronto  delle 
precipue  conditìoni  del  capitolato  d'appalto  del  96  gennaio 

IggSeaUaMdlicaiioni  inlrodolia  neil'aUo  di  ooaccaaiona 
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DOCOMSNTI  PABT-AMKNTARI 


p*^|>rìT4>tl  tnllttivi  Hrl  lucilia  pr<>ssÌQ]n  patuio.  che 
^««•yto  nnn  lult»  fton  odre.  più  Ma  SUtw  qnri  tMtagyl  e  qiirllp 
f uir<>nt<«(i«  «h»  4«?iadif Ilio  mne  «Me  eonfemate  nel  capi- 
lol't  ;      il  rMiirr^Ho  )>arc  cli«  ritoUerA  p>ù  «laenio  che 

utili'  ali»  !H»Ut  uii'tlcsiiiiu. 

Il  «in<>(ru  tifile  fiiiante  fu,  soma  dubbio.  d«lerininaio  a 
«MKPdrra  la  Inetnime  delle  uliae  sarde  da  due  muli*!:  il 
pridi»  di  procacciare  an  ràpirmio  atrerarlonl  eoii»  del  lale; 

il  sreimd)!.  anrnrs  pii  impnrlaiite,  dt  Binliorare  a  «pc^i*  del- 
l'IiiddUri»  privala  it'i  aUbilimentI  saliferi  dvll'IiMU  auuen- 
t4fi  l'I  U  rupu  e  lo  sinrrrio  ilei  suoi  |ir>>'iiiiti  eoa  grande  ttblilii 
dfllo  Sialo  e  dcII'isoU  «arda  !)p4*ci»linente. 

Se  quali  due  fini  si  siano  ottenuti  o  sia  po^^ibile  di  ette- 
nere  col  preirnle  contrailo,  pare  almeno  prcbli-matiro. 

Qnilora  ci  attrniMioio  a  paragonare  te  «pr^e  presuntive 

ffv'  r  IH  1  trlmoiii  di  qi|i'sr.iriii:>  a  Cnnlii  di  I  rariin  *.tll,  di- 
|ìpu  l<  iitt'onpiite  dallu  làU»  iutiitiuue,  con  i|iiralf  ataiiii«te  nrl 
bilancili  dell'anno  partalo,  mrnlrc  le  spr«c  di  ciillivai.ione 
delle  aaline  «Urano  ancora  a  carico  deli'aiienda,  Irorefemo 
•tantlalo  In  nteno  nel  bilaacio  «fi  qne»t*anno  ia  anoima  di 
lire  8I,7!%I  liR,  ensicrhA  parr4>bbe  rhe  equivalente  debba 
fs«*'rr>  il  rupariiiio  annuale  procurato  alle  finante  dalla  ioca- 

tiiMii'  ilei  tf  ■-a;  I  ne  s.i  ni»". 

Il  «lircitaut  risparmio  prorerrebbe  dalle  seguenti  riduzioni 

di  si>e^e  : 

Nel  personale  L.  S0,B60  • 

1li>lle  apeae  d'nlVeio  r  •  •  .    •  » 

N.-I  triept.rl'i  sali  ■     80  «tOO  » 

Ni'lla  rnllivaaioiip  di-Ite  saline  *  {03,000  • 

N>  Ile  ripanilonl  ai  fabbricali  dlaipsttaond*,- 

maiiiale  t     t.OOO  > 

Nello  ipcae  dfTerw  a     t.tti  «8 

lu  «1»,M1  kì 

Dt-dacasi  per  raafgìore  spesa  : 

In  maggiore  aclla  compra 
•ali  L.  U7.800  » 

Per  baonidenioM  ti  etlatorl 
di  iwecl  di  Sardegna  .  .  .  .   •    •.WW  • 

L.  TsThnft   t    IS^  soo  . 

Spi>«a  in  meno  L    01. 7M  ')8 

U  qiMle  >  (  .HI  ima  polfcbbe  clMre  ancora  van- 

Uggiata  di  altre  ■    19,953  SS 

quandò  slann  eollocatl  altrtmenti  k:''>'»pi''t.'a(l 
chi"  diprixi'  ril'  iHmte  dalla  fali;(  Imo^/ìhih'  rurniia 
P'isti  in  a^pi-ttaliTa  ;  e  coA  il  totale  ri^pirniio 
priivenlenip  da  dcMo  CMlrnlI»  lalirebèe  drfl- 
DiliTamenle  a  L.    7l.7!Wi  Al 

■  PerA  occorro  di  oiaervare  cbe  parecchio  delie  «pese  le 
qiiali  «ino  ora  (olio  dal  bilancio,  aervlvanonoa  col*  mia  pr»- 
diKinne  del  sale  per  il  r  riMim..  iit  li  rrafenna,  ma  p«r  anehe 
per  la  fendila  all'esteri)  <•  (ii  r  la  [ir.jv»i»taneee*safia  all'isola 
sarda  ;  imillre,  tallo  II  5.il<-  prò  lultn  in  ibii  diui;  aiMirtro  dal- 
l'esercitio  delle  salme  per  cunio  del  G>iverno  non  è  rappre- 
Miilat»  dalla  «cadila  bit»,  rioinneiidone  di  fimHn  nelle  saline 
unai|oantiti  più  o  meno  ratrgoardeTole.  AicitiDogi  che  la 
quantità  pnata  a  calcolo  in  quello  bilanelo  di  ftOO  mila  quia 
tali  di  «^1''  per  la  cmi-'Uiiiadone  intrriia  di  l  ci-iil iuptile  di 
ti>rr;iferiii2,  oifiio  la  Sii»oi*,  è  forse  insulliciiiili'.  piacrliè 
pare  rli>-  h<-(!l<  ultimi  ^nm  t,<ri  >'^se  tra  q.  d.  3t0  onta  a  StiO 
miU,  e  questa  qaaiiliià  «ndri  aDcur a  creseeod»  ;  eosiorb^  dal 
confronto  iHitaitn  In  le  ipeae  relaltie  «tantiale  net  Mimci 
ISn  •  ìwa  non  ai  pnè  variIeN*  feaduanewl*  li  vilon 


econnmico  dcJi'uao  e  drll'allro  a^flema,  owia  quale  dei  dne 
nietmli  ih  meno  costi  -'i  uiii  sialo. 

Forse  questo  emergerà  piò  esatto  eittifipontiftdo  fra  loro  11 
costo  di'lla  qiiaiilila  .li  ^^iif  riiTi'-.s,4ri.i  .it  tMisumo  ili  It  rra- 
ferma  secondo  l'ace»rd(>  (aito  dal  Gi-vcrno  colla  su«;i(;i«  delle 
saline  sarde,  con  II  cotto  debili  anni  trascorsi. 

La  quantità  nedia  gindicala  necetaaria  a  provvederti  nei» 
l'uno  V  neiralfra  eaM  per  lo  antallloienio  di  terralenna,  ncno 
la  Savoia,  si  piift  ralc  itire  a  SUO. 000  qiiiiii»ti  deciiiali. 

NcKii  iiliiiiii  anni  trascorsi  900.000  di  qiie«ti  quintali 
era-I»  (tik  valuti  dalla  Francia  al  preti»  di  Hri- 1  w  pi  r  quin- 
tale oirtrica  L.  380,000 

Gli  allei  lìO.OOO  quintali  erano  MnuBinMraU 
dugli  slabiliaieMi  aaiiferi  della  Sardegna  coltivati 
per  coi»ls  deBo  SMo  in  ragione  di  lire  I  67  (1), 
•  «oel.  I  SS5  800 

L.  ei»,IMMI 

D*ora  In  poi  qneata  medeaima  qnanttti  di  rate,  • 

Ifriliine  lirl  ccnlrrinn  ili  Inc^/idiii',  il^'vri  Mn-  l  '^i're 
SouMiDiu.sìrala  alle  {tabelle  dalla  e.iiDpa|{nia  ronrps- 

sinnarìa  delle  Mline  Sarda  al  prmn  di  lira  i  90,  e 

Cosi  per  •  6lt.600 

Si  otterrebbe  con  ciò  un  ri«paruiio  d<  L.      I  KAO 

In  qiiaalo  alle  eonditinni  perU  «nmminislranxadpl  sale  j.i 
COii<ninar<*ì  iicH'inlrrnn  ilcll  ii'i/'i  ,v'ir  'ii,  tinti  ni'  piiù  ri^  iilare 
una  variatinne  «rn^ibite  nfì'.t  «prsa  rebliva,  (ti^rrlièla  cnm- 
pagnla  suddetta  ^tari'bbe  leoul»  a  iirovvedenie  elrea  tO.€00 
qaintali  metrici  al  preiao  di  lire  0  3S  ebe  à  pnea  presto  il 
c«»i4o  del  sale  fabbricalA  per  conte  di-ll'tt:lm<tir. 

Il  '.;i!f'  p  .i  i  rmltriii  ,:irf.t.  rn  pi-r  r.  '.lo  della  finnnr.i  fu  in 
ini'.lia  ni;l  di-ciniiKi  tl;i!  1s;ì0.ìiI  UH'ia  di  eirra  altri  34,000 
quintali  inelriei  al  pretto  di  lire  0  HO  che  «otnniinislravuno 
allo  Stalo  o<i  guadagno  nello  di  lire  0  SS  <it7  prr  «f  ni  quin* 
taia  UMtriaa,  aieia  ia  tolaia  lire  11.000  cfrea.  Ma  al  wtlU  che 
tafrndiu.del  aale  tardo  alt'eMeru  prraa  on  inereroenta 
coaalderevote  dal  tlll9  in  pn<  ;  talmente  ebe  nel  ISSO  «al 
a  quintali  metrici  i  J^i  r>Oi»  ;  m-i  IHH.  n  quintali  nielriei 
1 43.000:  per  cui  il  Kumt-tiinii  n<  *:«  ricavato  dallo  Stato 
fu  nel  corso  dell'anno  ISSO  di  lire  7*,«'00,  nel  corso  del* 
l'anno  1831  di  lire  àS.OOO.  O  ide  questo  introito  potsa  ve- 
ntre eompentato  nrdìanie  IO  eenictlaildi  laaaa  impoata  alit 
xoeieià  eonrfSiioraria  per  radiin  quintale  metrico  di  sale 
esitato  alt'i'Sfern,  qn.-sfa  dnrri  venderne,  per  ii|{ua|!liare  l'In- 
troito di  lire  l'Oli,  limili  .Il  Mii  (nei  'iMl.nnil;  i-  pi  r  raitifiun- 
(lere  quello  di  71,000,  quiiilali  melrici  71'i.00<i  :  produitione 
enorme  rtia  eerttnienie  non  potri  effellci.ir>i  iim  primi  anni 
di  iocatloBC,  per  cui  é  facile  il  prevedere  cbe  ia  taasa  dei  IO 
eraletiml  Importa  alta  compaicnia  roneeiafonaria  per  te  rea- 
dita  del  «ale  all'estero  non  coiispi  nT  r.i  In  Stato,  perqMidie 
anno  almeno,  del  prodolio  che  prima  percepivi». 

Pi)  confronto  fin  qui  istituito  fra  le  «pese  del  ramo  mH 
coltivalo  a  c«»nto  dello  staio,  «  quelle  riiiilianti  dalla  loca* 
none  aombra  cbe  •man  guadag.io,  aMt  qualebe  leaplla  |m> 
cuaiarta  oe  abMt  t  eeittira  lo  Statai. 


(1)  Secondo  i  calcoli  compilnii  per  ciii'ft  della  regin  amii 
ft.ra/iimo  dello  a.-iline  di  Sanlr-gn.i,  il  ennto  rcflle  del  nule,  con- 
dotto nei  magazzini  del  littnnilo  della  lOrrafìlmui,  riunite- 

(ebbe  di  lue  1  4B  912  per  quintale  metrico,  carne  ptunsi  wii- 
ficaie  dai  dati  conteDuti  neD'aqBceao  tt]legaf«  a*  4.  Ci 
aiaaao  ìaireoe nttemiti  al  pteno  di  lire  t  fiSaircnn,»  qn.  Ilo  ebe 
•arri  di  baao  all'acìaBda  odia  oompilaiioiie  dei  (:a>>Uviatì  di 
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SESSIONI! 

Di  ciò  n-  sirt'ui'i  iiia|l)(i<>*iu<'iU(>  ronvinti,  i\  ci>iiiiilt-ra 
chi!  in  ltip«'ll<l<'nu  ilfll»  loOti  TI.-  ili  ijiicl'i'  SI  è  dtifUlO 

Coltoearii  in  o^trtlafKtt  un  c«>nsiiUTcviile  iiumrr»  d'jiD|iie- 
i;a(i  aiiitMIi  *  «lapilli  •laliilim<'iiii  i  <imU  cagloarri-Uirro  alto 
stàtu  [u  r  i.tù  anni  uoa  tp«s«  «Cattu  i«|knMlttUin  4i 

lirf  ll.U'ili  07. 

ItiibtM^iiio  atii'i  ra  :iy;!iuii^<'ri-  clic  ciill'arro  cotiteasiiine 
ùtile  taliM  suri(«,  ti  (tuvrriio  crtló  alia  c<*in|<a)|nia  4|U«»a  tttlii 
I  nli  fabbricali  «4  cilatenii  la  quagli  «tabilinit-nli  al  frrtm  di 
krv  0  SS  per  <|umlale  mctrie»*,  mrttUt  amitbani  cmUIo  ai 
fioTcrno  Don  meno  di  lire  0  SS,  «  Mrebbtrn  in  trfotta  dati» 
runip^gttia  rivenduti  ali»  >idt-<  Inir  nn  ,«  <] k  slo  [  n  /m  :  s  c- 
conie  iDiiura  v*e^\i'U  n>ua<i  ciir  U  i|iiauiiUlivi>  i<<ro 
»alu  a  quintali  mvlrici  ftO.OOO,  ne  rnnsi'^ui-  rlie  la  p<-rdita 
sttlIi'rU  <iaila  Stalo  Milla  renilila  di  «{ueatt  Mll  non  aarebbe  la- 
ferlore  a  lire  40.000. 

Lo  8<ato  [htUiiI»,  a  Innnre  dell'*  ci'nilicioiil  stì|inlal<>  nH 
COttti'nttiiili  liir<izir)iif,  v>  rret)b>*lnq>ii-ìt'jnnit»  a<'|>p  trtarf  ima 
|M'rilit:i  lii  cirri  lire  ^ì3  000.  t'>'fó  i|U('s(ii  Siir<'lilM!  un  menu 
iitrvi*  ilauiio,  qiinl'ira  coliti  «lesso  c>Mt(ralli>  il  G  >«irrno»i  Tisse 
aa»ieur<itO  un  piò  ampio  yuiilagno  nciravu-nirc 

Ab|»l«BH>  gii  preniaaM  cba  il  «econdk»  tne  preliMoai  dai 
C<ivprn4i  colla  loeazionp  >)•  Ile  «aline  sarde  era  II  l  erfiiìona» 

llirril.i  <■  1(1  S<IUlp(lii  (li  -li    ^  line,  ili        iln  cfli'  .lU'SSCa- 

diTi' d<  l  ciiiilr*llu  jtii!<'5  «  ru  (i  iK-uc.ni  !-  .lU  ir.-niii  una  ren- 
dila atSiii  |i<ù  coiisidiTi-viili'  (Iella  pr<'«i  mI**.  mnlianle  USSiag* 
giare  aiiit-rciu  ed  m»  Binare  «p'^a  di  pr<idution«. 

BfimìDando  iterò  aUenlamente  Inlle  le  eoaditionl  iiaiMata 
Nei  «imtratUt  ai  ememfMorit  ttoa  «I  Irova  oeiaiin  vincolo 
a««ololo  th»^  obbltiihi  I  »t«Hle«imi  a  praeareiare  a  qnellt*  m- 
imc  1111  1  sTiluppu  pr  ]i  t/i.  nato  alla  loro  liiipi<rl^iii.i . 
infalli  in  loro  arbiinu  ili  cullivare  u  no,  di  fare  cioè  pro- 
darre un  miliono  0  pi  A  di  fintali  di  tale,  appara  Bcnioieno 
«a  qainUie. 

t  benkl  *ero  the  ea«l  aoan  leiiuli  a  (pendere  In  migliora- 

mcnli,  rfiiraiili*  i  primi  lixdici  anni  di  liica/innp.  aliiipno  la 
soiouia  (Il  lire  kOt)  0((U.  fu  pur  slalnlil-i  che  qurste  upt>re 
di  m'yliiirli  nardiiiMi  ^raliiit^iiii  :  h'  ceiiiito  alln  Slalu  al  ter- 
mine delia  cuHceasitt'ir.  Qurstu  é  il  .sulu  uni  re  a  loro  imposto 
in  aedo  alrelto  e  legale,  ila  non  pari*  iufiei«*nic  per  a^sica- 
rare  la  aonUovatlone  dvlla  colUwione  di  quelle  ialine  prr 
perle  dalla  soeieli,  e  aiotlo  meno  per  aecrcacerue  la  prò- 
'  duiiona. 

Infalll  C'illa  lihrrti  lorn  iiMonUta  di  trimminlslrare  alle 
gab''lle  Mìe  di  Franca  n  di  T>'ai>ani  pulri'ldir  »iicc<'drre  che 
M  inaii|irin«i|Ni'iMSi«Hi«>f  lirllaeomiiayNfit  coNcrM'onarfa 
Oreste  ro  maggiori  eonttntmtea  aommfniairorf  mU4iPnm- 
ili  Tnipani  invrct  iH  quelli  ili  Sur''e$rHa,  kaaiitie  di 
i]iiri['i»,.lu  vniiistro  dii  {  /usi  Nuli  («iiWiiicutr abbcrndonufr,  ' 
peiù  ci>/li)'4i(c  ili  una  m>*ura  umui  n.slivftu. 

Né  li  capitale  di  lire  àUO.UOO  che  «mio  obbligali  U'iiupie- 
flre  in  niglioraaienM  può  i'»si  re  una  »irura  guarcnligia, 
giacehè  di  queata  apen  pntrebbero  facUiuente  amcfC  eoai- 
peniali  eoi  manniAr  Inero  ebe  firserealicferebberoioiBniioi- 
slriin<li)  all''  tiali-lU  -.il.-  ui  Tr,i(i;iiii  o  ili  Francia,  e  collo 
imiiedire  cUt;  n)r^<i--rto  liti  Ueilitcrraucti  altri  slabilioienti 
rivali. 

Si  riapottderi  cbe  quelli  anno  aoapelli  e  panre  non  baalao> 
lenwale  fondali;  ma  la  Mia  poMkhlMt  che  ci4  aiieeeda  é  per 

le  tanto  ^rave  da  permetterli  di  revocare  in  dubbio  rutiliti 
di'!  nintralt».  t.>l  quale  aliurnu  fu  slipulato.  l'uiiliè.  d^lo  che 
le  saline  sardi;  non  fossi-ro  coltivate  dalla  società  concessio- 
naria, aiocunie  ,ia  virtà  d«l  privilegio  die  le  renne  impariilo 
oel  contrailo  nan  «arcbbe  peraiaiM  a  chloeheiaia  d'iulra- 


prenderne  la  rultir?tl(ine,  ne  conseituire^lie  elii\  idire  al 
daiiiiu  materiale  a  cui  siifigiaeeri'bbrro  qaenii  iilabiliHienli, 
l'iaola  o  la  Otti  di  Cagliari  in  parliCidaro,  pi»ir«libero  anebe 
■eoMrne  grave  prvgindiiio  tolto  al  rapporto  delta  aalulirili» 

Parve  pure  «im  r  in  jlla  Micini  rnmiins'i  ne  l'i  libliltO  0 
rui  ai  S<illiiitii!i(^  Il  Giiti  riiii  di  pa^i-re  il  s;>le  jM-r  il  pencdii  di 
anni  30  al  premi  di  lire  t  80.  mentre  risulla  da  tolti  i  dati 
racoolll  dallo  iieiio  Governo  rbe  finora  il  luile  produtlo  in 
Sardegna ccnndoUo  net  megafainidel  lltloralodi  Imifermi, 
non  naia  allo  tUwHn  pifl  di  !■««  I  07  luite  le  speav  eiimprrae. 

D'altronde  non  è  prubaMle  rbp  tr.\  pri<|iredire  della  inda» 
stria  tMiifii  ii>i  nuli  lidi  ril>l>ri(-»?i<'ne  qunnlo  nei  ou  tzi  di 
trasporti),  qiii-ilii  preim  non  (ifiibà  sen'-ibilinentvdliiiinuire: 
in  rmiferina  del  che  ci  basii  citare  le  rinnotatumi  dei  con- 
tralti fatti  dal  Coverò»  fter  la  provviila  del  tale  in  Sivoia, 
che  si  olleancro  ognuna  ron  «enilbili  rtduiioni  di  prètto. 

Èbrns)  veni  che  il  pn  zin  del  snie  di  Francia  dimpr^ito  dal 
Gnierno  per  »up(ilife  ,ille  provviste  dpi  in»«.»»»nii  della  ri- 
vi'Ta  era  In  questi  ultimi  anni  piii&in  >  Uri'  t  '.'il  .  n\»  oc- 
correrelibe  indanare,  te  rinnovandnai  il  rimlrattn  di  provvi» 
Kioiiaineniri,  non  al  aarebbero  pulluli  ottenere prctai  migliori^ 
come  infalli  ai  ottennero  per  la  Savoia. 

Ifnn  maneann  fiersmie  perite  ed  efereltate  In  qneata  Indii- 

«Iri.ì,  I>  qi|  <li  .issrri'^ri'iiii  clii'  t'I  «air'  di  prnvei|ii'ii7.a  fraMCCtO 

poi  r*  liti  iilii  nt'i-i  ad  un  preito  airuncbè  ii.feriiire. 

Fin  qui  nni  abbiamo  eiaminato  unicamente  il  eonifallo 
«tipulato  dal  tiuverno  cotto  i'aapeltoccnnooico  e  finantlarlo, 
na  ma  qarstiooe  aani  pi*  grafa  toUetraasl  nel  leno  dalla 
vedrà  Comaitainne  a  M  rigaardo;  li  ditcmae  rìn*,  «e  il  pa- 
tere eieentlvo  avm  diritta  di  eonchlndera  drfnllivameml* 
questo  contralto  aenu  l*i«lerveaf«  e  rapprovaiione  del  pa- 
tere leiiislativo.  ' 

Si  o»iier\ò.  o  <ii|{n»rl,  cbecon  quciln  nifo  rfi  rmicst'oneai 
mula  iolieramenla  II  aiatema  flaora  legnilo  nella  oilltvaaione 
delle  tallne,  afldindo  vaMt  tlabilimefttl  demaniali  per  M 
anni  «il'indasiria  privala,  isveca  di  ooatlniiara  a 'coltivarli 

per  rnr*  dell'attenda; 

r.li.-  si  (Docede  una  privativa  o  privilegio  escliisirn  alla 
compagnia  iorairice  »o  tutta  l'iMila  carda  n»n  mio  per  la  col- 
tirazinne  dei  cale,  ma  anebe  per  lutti  I  prodotti  •rcondari  ; 

Che  ai  vincola,  e  per  cn-l  dire  obbliga  Io  Slato  o  quindi  il 
p'ilere  legislativo  a  pagare  durante  80  anni  il  cale  al  preuo 
di  II  re  I  so.  SI  Illa  che  qacilo  pana  in  ah»!  aiada  modili- 

carile  la  spesa  ; 

Che  »'iinpp|ina  indirellameiile  il  potere  li  tiisUlivo  per  lo 
ateaio  apaiio  di  tempi  a  n«ntenere  la  ta»M  »iil  tale  ; 

Che  ci  lapedlMO  allo  Meato  poterò  df  atabilire  altre  lane 
O  BOprataCM  nui  bastimenti  destinali  a  rarirare  il  sale  ili  Sar- 
degna ed  t  suoi  prodotti  secondari,  tanto  con  bandiera  na- 
ziiui.ilr  1  Ile  Al  ii/a,  tanto  de&liuati  .ili'iiiti  rii'i  (  lie  ili  i  ^tero, 

La  Vostra  (U^uiwisaione  è  pertanto  d'atvisn  che  tale  con- 
trai In  conticue  della  Ceoditioni,  le  quali  non  poawino  eaiere 
ttaloite  te  non  per  legge,  a  perciò  vi  propone  d'ln«ilara  II 
mintitra  delie  finanie  a  preientare  nn  pro|(etio  di  lettile  al 

l'arlaoienlo,  qualora  f  ISO  persisi»  ni  ll'iiili  n;-ri  ;•.  d";ilir  'i- 
lodevole,  di  coneedere  la  cnllivatiuite  delle  »a:iiie  sanie  mIU 
privata  indurirla  ;  intanto,  onde  lino  porre  inragliii  alcuno  al 
aervixio  del  ramo  lali,  e  concedere  al  potere  eaeculivo  il 
tempo  asMeienla  pcrpravvedara  clabklaenlaa  ad  moda  cb« 
meglio  crederi  utile  alla  cultivaiione  delle  ialine  iarde,  ti 
propone  di  stanziar*  per  quesr.ini>ola  suirms  di  lif>- 3,(100.(100: 
spesa  ctjc  SI  deniiiit'  suliicieiile,  jiirli-ndo  dalla  base  dì  qnilla 
cbe  fa  ainiurssa  'lel  bilancio  dell'anno  &curin,  meno  aki^oo 
iMiMiani  kidipcndeaU  da  quella  quitlione. 
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DOCUMENTI  PASLAMBNTARI 


TahaccJii. 

Per  l«  quindici  cticgorie  cbc  eMpoapono  qawfat  ramo  im- 
p«ruiite  ili  pnlibncoter*itio,wwo|w«|M«te  L.  t,l  17,100  M 
mentre  nel  Mlincio  Jeir«niiu  icona  furono 
•■toriiule.  •  k,88S.960  SO 

Meo  perciò  chieste  per  qupgl'iinno  in  m<-no  L.    'C6.t60  • 

Qui'sU  iiiiiiurc  spesa  Mdc  per  intiero  pro»»i»l*  dei 
labiccLii  ;  rim  anxi  la  iniaore  tfCMdi  QUMls C»tct«rla  è  Kil- 
menle  di  lir«  8(8.830. 

SU  mentre  inetta  ctlcgorbi  mU  ridatiam,  «tire  ctte- 
g«rie  della  tU-Ho  ramiidl  tcrriifai  Aimno  vanlaffnialc;  co«l 
quella  MU  paghe  nglt  opertri  drlle  manifatture  inbacrM 

cresce  di  lirf  3y,KlK>  ;  e  .ii  MH/O  lire  rollimi  U' ru(<v;urie 
per  TifHtraiitlHt  f  thbriche  f  ffr  pruivisle  lei^nami,  ecc.,  t 
quali kurnenU  ti  coiii'bbt-ru  pienammlL-  |[iuslific«li  dal  inolio 
mag||ii»«  eanuimo  cli«  >i  fa  dei  tatMcchI  fabbricati. 

Tenuto  dunque  conto  degli  aumenti  btti  a  parecchie  cate- 
gorìe di  questo  svrviiio  per  il  succennalo  motito  e  della  di- 
ininuriune,  rdaliva  (irt'cipusmente  alla  pruv«i*U  delle  foglie 
dilabirclii.si  ha  per  ri!tuiL.<u<  una  unii  or  e  ^ijis.i  di  lirt'  7  fi  5, k  CO. 

Se  qiMUla  niinortt  i(|>«&a  ti  pcM^a  poi  acceliare  senza  alcua 
danno,  «16  «aamlnatumo  apedalaento  alla  «»lef«ria  earru- 
laliTa. 

C*T.  M.  —  |yr««nar«  (TabaerAOt  Un  «7,b70. 
■   Vt.  —  9pet»  d'Utah  e  éiiMMlA,nn¥», 

•    SS.  —  Aggio  ai  iiiagattiiiitri,  lire  108,000. 

tjaeito  tre  catrgorie  aoao  idcntiebe  nella  apeaa  a  quelle 
dell'anno  scoriOi  e  non  eatendovi  motivo  di  moditcarir,  M 

ae  propone  qoinJi  l'approvazione  nelle  sleale  aoniaie. 

C*T.  50.     Faffke  agii  operai  ilalta  w«M^U«ra 
éti  tubattktt  Un  liOI,WO. 

SI  chiede  un  anniento  in  plA  dalPaaicf  ntUMato  portato  %ttì 
bilancia  dell*aaiio  aeono  di  L.  89,800 

tSiova  aTverlIra  che  nel)*aBno  «corta  fa  «tft  itan- 

liato  un  altro  aumento  di  «  13,310 

a  frimle  delh  SDiama  pirlala  nel  bilancio  del  18S(I  ; 
co^i  die  In  dm  ;«ri[ii  ciiicita Categoria  ^OrlB «00 Stail- 
liaRKntOHiaKKiureili  HS.ilO 

Tanto  l'uno  quanto  l'allro  di  delti  aumenti,  è  dairazienda 
aptioggialo  ani  riardinamenlo  della  pianta  degli  oberai  ap- 
provata dal  minlatro  dello  fiiianiie  in  data  del  lOgiagao  1880. 

Il  linrdtnamcal»  fa  poi  coaaiglialo  dall*aoGf  Mdaln  fafebri- 


dw  rMiedera  neceaaariamcate  l'nppllcBiione  di  aa 
ma^ior  numero  di  «perai. 
La  TOtIra  C«mmii>iou«  ti  propone  di  ipprorare  le  somme 
ilnaUi  calcforie. 


C*T.  HO.  —  PitU  f  ibhriche  e  magaztiHì,  lire  19,710  M. 

Olire  «n  riaparmiv  auil'anoo  scorto  di  lire  810  per  i  aw> 
UtI  addotti  ad  Miaado.  Si  propone  l'approvatlone  di  qocM 


C«r.  hi.  —  Onfuìfm  tabacchi  .  .  .  .  L.  S,OIS,,OM  • 

Meo  Ire  aell*ana«  «corso  si  aaimise  la 
lomuiadi  •  3,7M,900  • 

S*  demanda  perciò  in  quest'aono  una  spesa 
atbmradi  «IS.8S0  • 

Questo  risparmio  ranuuardevole  è  notlv^lu  <lal  Mini't'ero 
saita  coosideraziuno  cbe  nei  trascorsi  aiiui  si  (fterv  delle 
piWPfiatc  di  tabacchi  in  proporMone  as'^ji  oia^ifiore  della 
•OBiaaiaiioae.in  fistadell'intremento  atraordinario  dm  erasi 
nanifetlalo  nello  tmereio  di  questa  derrata. 

Infatti  la  .^omoii  spe«a  per  quell'oggetto  fu: 
nell'aiiDo  18*7.  puci.»  meno  di  L.  9,000,000  * 

neiriiiiM  iHtgloeeò  i.  ......  .  >  3,000.000  > 

nel  tfiliO  fu  di   •  9,t70.000  • 

nel  tKSO  fu  dì  •  8.170.000  • 

nd  1851  fa  di  S,07«.000  • 

nel  IBM  (a  portata  alno  a  B,T«8,0lO  • 

Colte  somme  f<tai)/,i>ili.-  ik  !  Ire  iiKimi  unni  si  ai'(|uiiUr(in«) 
circa  chilottraoiuii  tU,2iOO,000  di  foglie  ut^aciiii  Ui  diversa 
specie. 

le  foglie  necessarie  per  la  consnmaxione  annua  sono  dalla 
•■MiiaittmioBe  ealaoialc  tdiilogramml  1,786,000,  ooalechè 
aolla  pmviMa  ftlle  nei  Ira  aaat  decorsi  vi  rimarrebbe  un 
eccedeale  di  ebllogrammi  t.llt.OOO,  dei  quali  tenendo 

cuoto  nel  1  rn  ture  la  provt  i^n  ne  <li  qiii;si'auno  non  ti 
riuiarrebberu  a  suiuoiinUtrare  che  chilugramini  Mft.OOO,  o 
quindi  non  occorrerebbe  di  stanziare  che  la  sooMUt  ftoecasarin 
per  acquiatare  questa  quantili  di  tabacchi. 

Per  procedere  perh  colla  dovuta  cautela  dttfaso  proearaO 
dall'3mminUtr,iiinrie  dèlie  ^.ili^  llf  un  ci>iiipiili>  dt'tli-  «corte 
neeesisark  delle  divi  rse  spenc  dì  (nhacLhi  per  oilrncre  un 
utlinio  ftiii/iitnniììi'ìilit  prima  di  confezionarli  e  purli  in 
Tendila  ;  ed  uno  stalo  particatarcggiato  del  fondo  tabacclU 
esistente  in  fine  del  I8S8  nei  regi  maganiai. 

SottonM>iiiamo  tali  docaaeali  alla  Toaln  attenzione  onda 
postiate  tcqnistarciaacpgntaiuaa  oaitadaibistrgoi  di  questo 
atrfWa  «  Marmiaar»  la  «owm  «oeorreale|Nr  sopperirvi. 
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SESSIONE  DEL  1852 


SSibaccM  da  tenersi  in  fondo  pel  vduto  stagionamento,  proporzionatamente  (dl'attuale  consumojiione. 


Tabacchi  &bbijcati 
per  la  eoiiBiLin»zian«  aoava 


Ouotto  • 
Ouadà  . 


Triaciato .  .  . 


Àlemagna  filato  .  . 

Br^la  


CMwUtros 
ImpHrialaB 
PamtalM 


Sigari 


i  H«galsra8 


QiuDiiia 


Tabacchi 

dik  teiunì  tn  fondo  ondo  porli 
in  vouJita  ([uaikIo 
acquistalo  l'oppurtauo  ^nradù 
di 


Per4«iiiii 

Per  2  anui 


362,600 

4SD,000  ^ 

'  rur  A  amn   .  .  .  j 
180,000  > 


Puri  mio 


2,000 

12,000 
500 

10,000  I 

so,coo 

60,000 


200,000  , 

'  Ter  6  mesi  . 

580,000 


8»700 
12,000 

B 
SO 
'  200 
2,000 
1,200 
8,000 
100 
460,000 


>  Per  1  anno 


2,209.458 


1,OSO,000 
900,000 
260,000 


2,000 

12,000 
&00 


10,000 
20,000 
60,000 

^  180,000 
266,000 

8,700 
MjOOO 

8 
60 
800 
2,000 
1,200 
8,000 
800 
460,000 


8,181,958 


TabiiccM  in  foglia 

occorrenti 
p«r  la  fabbrìcazioM  MUina 


Olanda 


Koutuckjr.  .  .  , 
Sa^udino  ..... 

Levaute  o  Toinhack 
9m  


BetbuTen . 
Varim»  . 


Foglie  di  Sardegna.  . 


880,000 


^1*  .  .  I  260,000 


160,000 

1,500,000 
470,000 

20,000 

6,000 

100,000 


2,78^000 


Tatel«   chilogrammi  8,177,^6 
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Tabacchi  rimasti  in  fondo  neUe  diverse  maaifatture  atta  fine  dd  185  '.'. 


io  foglia 


Qualità 


In  corso  di  labbricazioue  e  fabbricati 


Qualità 


Totale 


Virginia  . 
Olanda  .  . 
BethuTou . 
Segjuiia» 
Kentucky . 
Levante  . 
FaT»  .  .  . 
Varinot.  . 

Mniilla  ,  . 

TomiMok. 

fiixi:*)  .  .  . 
Foglia 
Contntbbaudo  .  .  . 
Scarti  dÌTeni .  .  •  . 

Tiìnte  e  coste  .... 


1,312,720 
299,122 

296,176 
586,373 
«9,722 
46,892 
15.818 
660 
25,ft27 

5,081 
M.924 

592,771 


1»  .  .  

Rapato  ^2*  

8»  

Chkcotte  

OaxtOk  

« 

Mauocùs  

1* 

11  ■  *  •  *  ^  . 
.2*  
3^  

.1»  

Trinciato  ^ 



Alenagaa  illato  

Braailo  

I  CigaritoB.  .  . 

labbllche  j  ^"9^-  .  . 

1  Cotanni  .  ■ 
'  Oaballem  . 

^    j  ^  ImperìiilM  .  . 

(l'Avuna      l'an.jttlus  .  . 

KegiiluDt  .  .  . 

\  [  Begnlam  .  . 


8,88e,86t 


51,300 

600,000 
• 

10,686 

921 
21,104 
22,118 
106,075 

627 
16,886 


160 
250 
10,894 


l,l(»,liKi 
172,0.36 
1,081 
5,301 
831 
26,615 
16,540 
18,895 
75,709 

r,;i 
11,181 
255 
7,108 
252,605 
4C3 
930 
2,785 
2,932 
2,628 


1,349,U0  2,696,185 


TatawebiiafbgUa, 


Ttlal*  g«n«rab 


956,899 
1,716,151 
672,086 
1,081 
16,in7 
1,452 
47,719 
SiS,658 
^8,»70 
76,846 
107,766 
63 
11,181 
415 
7,858 
868,429 
468 
988 
2,785 
2,932 
2,628 

4,045,325 
3,880,868 
7,426,187 
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SmSIONB  DBL  18§2 


Oi  |irn*|ieMJ  ritirila  ehr,  «mm4ii  Ir  baMM  i 

amtniiiiMfXiii  iu>  r  fabbricailoiie,  defwpn  mAUrrn 
avi  m»u»ttini: 

ì'  Di  (aharcbi  fabbricati  per  U  con^iumaiinne 
annua.  cotu|ir(i*e  (atte  le  qMtiU  .  .  .  .  chii.  1,109,998 

V  Di  tabaeclil  4»  inenl  In  tnnà»  pwcbè  ae* 
qvtaltnol'iippMimiaata^lmariiM  ....    •  S,IS1,«S8 

8*  Pi  IsInnAi  la  foglia  oeoorrcDli  p«r  la  fab- 
bricatioM  aimai.  »  9,7fl6,000 


T«tal«  del  labaeckl  richietli  p«>r  il  buofi  anda- 
omlo d«na  fibbricaiioiie  Chi).  8.i77.at6 


E^i>ti  v.ino  in«ec«  nei  ma^iatiini  io  fine  del 
185)  le  spfinend  i^arte: 

Tabacchiin  foglia  Cbil.  8.880.»6t 

*  faMrieaU.  •  l.KI«,IM 

•  in  corso  di  bbbricatim.  ...    •  9,«M,IM 

Tutelo        dai  aiaiaarivl  .  Cfeil.  T^UM»? 

limanCMV  par  compimento  della  voluta  »om- 
■iMhlrationo  a  provvedere  Cbil.  7SI,tS0 

!nv«'rp  se  ne  cbieduno  nel  bilancia  ...  •  liAUiOOO 
oltre  a  600,000  siitari  di  Avana. 

Pare  perUato  cvi'ipnte  ebf  la  qttaatlli  di  labacchi  the  ai 
wnhbrn  provvedere  oe)  18913  aareblir  piA  di  Ire  v«tte  sn- 
pcriorr  al  rratr  bl<(»KMn,  altraendmi  al eoMputt  staMlili  dalla 
iteMa  amministrailone, 

Prrlanlo  la  vostra  Cnmmiisionf  crtdt  che  se  de»e»i  pro- 
canre  alle  maniratlure  dei  tabicrhi  q'irlla  dii|<?  ili  materia 
prima  rh<>  è  ricbif«ta  dalle  buona  rctfole  di  aminiaialraiione 
r  di  fabbricazione,  l'eiredere  poi  lo  q«mte  aoBUB^Ialrania 
■•Ito  al  di  li  del  blM^aevole  ranionerrbbf  on  irragloorvole 
Mtpendlo,  ttMt|irreodl  f<indi,  i  quili  iiiacen-bbero  infrut- 
tn(i*i  nrl  maKii/rtii  ili  ilr-  n^'i-  (lunif.itiare. 

La  provvista  d;  ììImh  bi  ptrtantti  cliie»ia  dal  Goterno  ed  i 
fon  II  relativi  et»i-ndo  tre  Tolte  ftuperiori  al  biiniinn,  secondo 
i  dati  della  ste4u  anminittraiiooe,  ai  davrebba  ridurre  «1 
tcrm  la  aoaiao  doaiaadata  la  qocata  otrgarfa. 

■a  p»r  laaeiaro     larfO  aiarnine  airaci|ai»ia  dei  labaccbt, 
aaebe  la  Tlata  eb#  Il  enotamo  di  queiila  mercp  ontintts  a  ere- 
»c<'re,  M  profHtue  la  iliiinriii7.i»ne  di  lUI  aolo  I«>r;<'  '    h  .|  i  in 
diiinaiidjta.  e  eii>i  inTpce  di  .......  L  I,9l5,it50 

»i  prnp  ine  di  approvare  lo  atanaiamenio  di  .   •  i,000,000 

Non  poMiaaM  rhiudrre  questa  categoria  lenta  iavilarvl  a 
diiaamre  riitmiiaoe  del  Gaverao  aopra  II  prmo  troppo  ete- 
*alaecai  *Ì  panano  i  lab.icchi  cimpriti  ii  prr.  'r  .rtaiive, 
paraitoaandnli  con  i  prcwi  ottenuti  :iiri,ia  |iul,i.iira  dal  Co- 
*«rno  francpne. 

Ptr  U'  «trae  apecie  di  tabaecbi  li  osierfa  aoa  differeoM 
in  meno  nelle  aoiaailBiairaata  liraueeii  che  varia  dal  Mal  SU 
par  ccalo, 

Amiaetteodo  por  aaeo  che  Bil«ltore  ata  ta  qnalill  dei  U- 

bacchi  pri>VTi>li  na^Wc  nianlf.ittiire,  ?a  farieti  del  coito 
t  pur  sempre  sitrupor iina.»la  ;  rarenmandiaino  quindi  al  mi- 
"liilrij  drile  finanze  l'indagarne  le  ragioni  e  cercare  il  oieixn 
di  attignere  per  l'avvenire  labacdii  a  preui  pià  cooveaienli 
•tata  wapito  della  loro  beali. 

Cài.  It.  —  Provi^islu  trogke  ptr  la  concia  dei  labauht, 
ifre  ft6,4M0^ 


'   iiìca  a  fvaiia  ddraaaa  leora»;  k oe 

vaaivae. 


Cat  W.  —  ProBuWa  fttninbo  fer  la  furmMbnui 

(Mtf  t  nniiir.  Iir.-  f «3.000. 
Cat.  U.  —  frilara  tUi  UttaecAi  InbbrieaU,  lire  t08,780. 

Ifoa  aeMroao  ditario  dall'ano»  leono;  »e  ne  propime  la 


Cav.  M.  —  ifpamcfonj  fnbbrkkt,  OBNaJf 
lira  S:ì,«IOO. 

Cat.  M.  —  ProaeMa  M  liyMoaif  do  Jaaatw»  lira  U,MO. 

Orii'slf-  iliip  rstt'i^nrip  sono  irajuiirpri  di  S(K)0  lìrr  cidiina  in 
cottfruotti  delie  f)e$»f  dell'anno  seoriio,  ma  qn^st'aumento 
essendo  dipendente  dal  ma|i||iore  sviluppo  dato  alte 
ture,  la  Commiwionc  rrrdc  ili  Jovcrri  arcnnsentirs. 

Cat.  47.  —  Compra  «  manMlentione  dei  muti  « 
catw(«,  (narroianli  al  Inuipotto 
deilatoorAi  ........  L. 

•   98.  —  IVoRifatA  di  carta,  «  ilaatfa  dalla 

UIrcIrKt'i/iii   • 

■    tO.  —  ContraiTriulrmt  .......  > 

a   K0«  ^^8peiadftMraa.  a 

Tulle  queste  calejtorie  [irescnlani)  »pi'Sr  IJenliclie  a  quelle 
dell'aiinu  scordo,  in-i\o  la  pt  iiulliOia  die  è  nijinuicre  di  lire 
tuo.  Ola  se  ni  pensa  al  forte  conlrabb^iniu  chi-  >>i  pratica  dei 
tabacchi  fabbneati  ed  albi.neeessiii  di  frenarlo,  spirgaodo 
mangiare  attiviti  a  rifarà,  kra  di  baoa  fnda  ai  verri  aeeva- 
sentire  al  lieve  auoieolo  di  lireiM  prapaaloiita  peavIUam 
eale|t<iria,  ed  approvare  la  ailva  aelle  loMa  iciaUvanscalC 
•taatiata. 


10,000 

4R  000 

so.too 


 l.    Il3i.97n  78 

 .  .■  •   H^^.9^ti  75 

Miacire  spesa  nel  t8&3  L.       1  m>  • 


Spesa  totale  .  . 
Nefl'annu  IgSi . 


Questo  divaria  proviene  da  aaa  corriipondeotr  dtmiuuaiubc 
blta  itia  categoria  CsMlraaiMmfoNl,  per  enerii  negli  aaal 
scorai  trovata  r«eedt>ala  la  «aoin  aotto  •  poflanl. 

Del  resto  alle  altre  eategorle  di  qaatla  raion  sono  snegaala 

le  stesse  sonnne  ij^'iraniin  scursii,  e  la  vuitra  CnaniMs'-ivna 
non  conosce  dei  nati  vi  cbe  pmsano  le((itliaiare  delle  varia- 
tioni,  quindi  ve  ne  propone  fapfnnaiioBa  nella aleaae  «lira 

fiiisate  nel  hil.inrio,  r;.i^- 

Cat.  St.  —  l'er*OHal«  .  •  L.  OMO  ■ 

»  Ut.  —  Aii9\o  ai  «Mgnnialirf ...»  Il,l(i0  • 

•  B3.  ^  FiiCi  eaM  per  «ugwcffMi  .  .  •  I.MI  7S 
»  8».  —  Compra  poio^  dall'arU^norla»  MO.OOO  • 

■  SS.  —  Co/'ip rn  )«ioiNbi  f.iroritK  .  .     •  73,SO0  • 

•  B6.  —  TraiftuTlo  polveri  e  piombi  .  •  St. 000  • 
>  K7.  —  Controrvenzioni  *  .  «  .  ,    »  1,000  • 

•  88. —  Spcie diverta  .  ......    a  11, ISO  a 


8pUB  «mmi  «  «ari  rwiM. 
Cav.  60.  —  amidi,  lira  M.OOO. 

L'assegno  di  Lfuesll  non  era  che  di  lire  1t,O0O  neyli  anoi 
scorsi,  ma  in  difrtlu  di  essi  il  Ministero  si  serviva  dei  i;abel- 
lotti  per  soccorrere  ai  bisojini  delie  vedove  d'impte^  ■ti  »  ilpì 
loro  figli  ancora  coatituiti  in  eli  minore;  ora  il  Mimalero  delie 
laaaaa,  per  aaaairaai  vaia  ■aalfealito  dalla  Caown,  daada 
la  appalla  li  rivaiiNa  M  |abaiialli,|U  Jtitalta  qawla  i 
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ili  «iHiiidiare,  per  suj'j^lire  al  quale  chiede  una  luajjKiure 
«omtaa  di  Itrc  KgOO 

La  lotira  Comuih^ione  rifletlcndo  al  naoiero  eoaiiderero- 
UhIhi»  d'inpicgill  iarariari  addatU  •  qiMU*aticnd«  eh*  tur* 
pam  f  V  nlUi  e  per  la  più  «ran  parte  Marsamroli!  rvlribuiii; 
eomidarando  ehea  tenore  <iel!e  parlirolari  ditiMiMziuni  legif- 
tatl«e  rbe  rricolano  l<>  (tensioni  di  qii.'st*jii>-iul» ,  nrstnnu 
«mbbe  dirillo  a  peiiMune  se  ooii  dupu  25  anni  rninpiuli  di 
Mrtli'o;  cori  che  s«  dopo  H  anni  ed  1 1  o)r«i,  per  malattia  o 
per  f  tccklaia,  qiialeooo  di  cui  aoD  foaie  piè  capace  di  «ervìre, 
non  avrebbe  dirllle  •  neaanna  pernione,  ed  tn  caco  di  norie 
di  alriino  di  <  MÌ,  neppure  le  vi  Inve  od  i  finii  loro  ;  crede  che 
per  questi  rifl'-isi  grimpìeKalì  di  qui-st'atii-nda  meritino  un» 
»)»eciiile  rii!uiird»,  eil  a  fine  dì  rimediare  al  dir«tl»  della  legge 
die  rettola  in  dmhÌo  affiiUo  ccceaionale  le  peeaien  di  qunia 
aiienda,  dcbèwl  eobeedeN  il  wiiidt»  chieti*  di  lwelO,M0. . 

Ckt.      —  .AiSrpiMMwnltdf  MpattoNtm,  lire  1S,«I««7. 

Questa  categoria  esi«tPTa  ockH  anni  Kursi  ne lU  park-  •dra- 
ordioaria  del  b  lancio,  e  fu  ora  traslocala  nella  parie  urdiDaria 
per  la  rai$l>  ne  che  è  èmi  difficile  ebe  vi  «iatna  ogni 
anno,  per  l'ano  o  l'aliro  aotivo  di  «ervitio  pubMioe,  akMBl 
iflipleiliall  in  a<pi>ltatlva. 

Presenta  però  un  aumenti  tul  iKH  «ul  i8Sl  di  lire 
10,996  00,  il  quale  dipende  daJbi  nvcre  duvulo  collocare  iu 
aspettativa  pareerhi  iinpiritali  neiraoiintnMratiotie  delle  sa- 
line dell'iaoia  aarda,  ia  aegailo  alla  locatifae  dalle  medeiiaie. 

Mfln  teiendoal  peri  rlconeaciata  datla  r otira  Comalwlene 
lafalidtià  del  surceonalo  cuniratto  di  (oenjioiie,  non  4  ni*p 
pure  il  ca»o  di  approvare  la  somma  cble»la  per  questi  nuoti 
hiipt'niii  (Il  «npciraritu  ;  p>'rció  vi  propnina iDo  di  rMlfingcic 
la  «pesa  cbietla  m  qucala  categoria  a  lire  3100. 

Cat.  01.  —  Ciuiiafi,  lire  M.tOO. 

Qnetla  lornma  é  la  flMia  dw  ta  fnora  appravila  nei  bi- 

bn<-i  ani.  riori  c  par*  DM  M«cdcnta  {  MMfBl  araDltiaU  di 

que«i'»tlenda. 

Però  farono  S  'pra  questa  categoria  pagati  Mi  due  ttlllni 
ansi  icorsi  gli  aiipendi  di  nna  brigata  di  campagna  a  IToMle 
AetU9,  ebe  al  era  tlabilìta  in  via  ftrovftaArlaedleaperimeiito. 

Riconosciutane  ora  l'ulililà,  si  rese  slxfiilt-.  r  fu  d>ITatti  cmi- 
lemplala  nella  eale^toria  ottava  intitolala  Paga  ftrrposti,  Della 
aomuia  'ti  lire  hmi) 

Si  può  quindi  ridarre  di  allrettanto  la  pre»ente  categoria 
per  eiaere  alata  alteggptlla  eaHa  iMMKnlarala  IrttlocanoM 
dt  apeià,  a  perciò  vi  prepoaiauo  4i  appravaf*  Pauagm  di 
lira  M,S«0. 

Pakib  II.  —  SpMe  alnMVdUHWto. 


Cat,  M.  —  Uut)gioTi  aufgnamentt,  lire  ISSO. 

Sopra  lire  MSO  ilaoiiale  nel  bilancio  del  IMI  ai  ba  iioa 
dintnniioBe  di  lira  ItiNK 

Cat.  63.  —  lntrre**t  di  residui»  eopiUik  Mlore 

iti  filine  L.  7,671  69 

Dioiinuilo  deiranno  lourao  di  <  i,19l  33 

per  «aaani  dei  ftatlanpo  pi|ala  ini  parla  «orriipaitdeiite  di 
capitale. 

Sì  propone  rapproTailMC  il  qucita  dm  ealforif. 

Con  uo'appeudiee  il  Iritoneló  II  aignar  «uaiim  prcaealafa 


il  30  dicembre  ora  tenrsol'aggiuola  di  faealtrvdalcgarieptr 
spew  liraanlioarie.  a  aom  : 

Ca.T.  W.  —Jd'iU'imeutn  di  tncalì  ad  nto  itegli  uf- 
fizi dt  dugiìiia  e  ''i  caserma  de'pre- 

patli  a  Porlo  T.irre*  L.  IS,|CW 

a.  fV.  —  ^(fU'Oo  <ii  ^'N«K(  etoiKixii»'  f^fU* 
Hftpente  £amellAtt*Ta6arcap<>r  ter- 
vit(i)  drll'amminittnzIOMMUfm' 
beile.  W.Wt 

Queste  dne  apeee  paiono  alla  mira  Canaiialone  utili  nrl- 
riiiierpAsi*  non  solo  del  migliore  lerTiile,  aia  anebepcfcltè 
p  issnnn  procurare  un  risparmio  tulle  apese  ordinarle  reti. 
li*e,  (xTclié  niccJi^nlc  r|iii«ir  iln'  '  ii'Sicri  il  pagamento 
di  un  fitto  assai  oiaggiore  all'inlerriM!  dri  capitale  iuplcgalo, 
eoflMe|t»i>»»puòper««adrraene  ricorrendo  alia  eapeiillOM 
dei  nniiiri  (ol^aall  vena»  eorredata  la  dooanda. 

Ci  duole  Mllanfo  che  tlaai  atleta  a  domandare  PaiaefH 
pcp  b  iptMa  ciinl-Tiiphla  nella  categoria  6*  quando  (juesta 
er»  gii  consumai»,  come  assirìsce  lo  «tesso  ministro.  Questa 
Te«o  di  domandare  ti  credilo  dopo  die  la  sppsA  è  ftUt.  poriì? 
l'oeeasione  a  eonlraiU  Ira  U  potere  legislaUvo  ed  II  potere 
eweailTo  che  tra  Miaiiterd  aecarlo  dava  per  qiMBla  piò  pM- 

tenire. 

Parendo  però  incontestabile  l'ulilili  della  apm  laato  ad- 
l'uaa  «ha  tlalPaltra  «alegaria.  aa  M  prapana  l^ppra?  aalnaa. 


AsImUUiiiratiou  géuéruic  dcM  galaellea 

'  AVIS. 

Le  GooTemement  dn  Roiélanl  dans  l'iatanllon  d'affcraiw 
les  saline»  de  Cagliari  i  on«  eompagoie  potar  l'eapactdeVl 

i-t  n'iMs  cnciiiilinns  rcialéf?  Halli  I  '  Cahier  des  ehargH 
ci-ann<>xé,  on  pjcvicnt  ie  pulilic  qn»"  !<•  j  iur  mercredl  IO 
niars  prorbain,  1  midi  pr#cis.  au  bureau  .le  l'adin  niv.ral"  n 
de»  gabelle*  Torio,  radjudication  au  meilleur  «iTraat  sera 
bite  par  nonaienr  riftlendant  général. 

Cfui  qui  Toudronleoncourlrdi-TrontenTaferairanlirtlI» 
heure  teurs  soomissions.  écrite»  sur  papier  Ifmbré  nailonal, 
cachetée»  suivaiil  le  intdéle  qni  miìI  ;  lU  j<iir).lr..nt  à  li  •-oii- 
miaiion  de*  billets  de  la  Banqjie  naliunate,  ou  des  idm  tu 
porleur  tur  la  dcilc  pttbllque  popr  la  aomoM  de  tr<-nie  mila 
francs  ou  Mea  aa  bo«  poar  ladite  somme  ligné  par  oae 
m»i«ofT  de  eofliiRieree  de  li  capitala  doni  la  reapannUlill 

SOit  r.  r-\ 

Toule  soumission  qui  parviendraii  plus  l»rd  ou  qui  s'écsr- 

Icratt  dea  rtglea  iDdlqBfas  «ere  eoiialdér«a  coame  bm 

airenne. 

L'adjudieallan  sera  6Ha  e«n«  la  réwrre  da  l*»pprabilÌM 

fin  au  prcflii  du  meilleur  oflfrant.»eIon  les  basca indiqafc* 
au  e aiiief  dfs  charg?s  et  sur  dlminulion  du  pri«  doni  1  Pir» 
licle  8  et  sur  aupmentalinn  de  celu!  (n(-  psr  rjrtirle  lil. 

Dans  le  délai  de»  tO  jours  suivanti  d  ivanl  U  stipulstinn 
de  l'ael*  pablie  è  Inlerremr.  les  a-ijndicataires  senni  teaai 
de  fournir  la  eaution  dnnt  i  rarlicle  |A  da  cablar  des  cbaf|eli 
anus  peine  de  perdre  le  dópòi  j  .lnl  1  leur  sonoiitsieo,  qtd 
leorsfra  reslilué  dam  le  e»s  i.ii  iU  anrafi  nt  r op> pi i  celle  frr- 
iMitté  dans  le  délai  fixé- Si  d«ii>  Ut  liéui  liié  ct-desfus  les 
a^adicalaires  ne  fonrnissml  pas  la  caolion  voulue,  l'«  Imi- 
alstration  proAdera  I  une  noiM  clle  cflchèreauk  lirats,pcril> 
CI  riifuas  da  eaa  mtet»  a^vUeatalMi. 
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Le*  tnU  it  tòste  ei|4c«  4e  I*mI«  puMte  terMt  entiét «- 

nent  i  I*  chtr|(e  d««  ailjuticatilm,  rxci>piéi  cVtt» 

gislrf nirnt  qui  seront  suppor(é>  inuitié  p«r  Ics  adjadloilalnii 

moilié  p»r  ir  Gnuveriurnenl. 
Tonn,  le  Mjmvicr  issi. 

Puur  la  siudite  administration 


Art.  1.  I.e  CiiuvernfnienI  accordf  pAur  rc»pace  de  Vi  ans 
à  la  cowpaunie  qui  obtiendra  ra<ijudlcalion  U  firullé  de  riil- 
livwrpmr  «on  pruprv  cutDpte  et  inlièrrox'nt  li  se»  frain,  le* 
Ml«m  ^nl.  wiate»t  tuit  è  l'ert  qa'à  l'uueat  du  golA»  de 
Rllari,  nvoip  crllMde  la JMiMa,  Piétn  Bìhmb,  LftMmrrtf, 
PalamoHiii,  Sf<iyri>i  di  Mfzzo,  Slagnn  di  IM«ntarg|ii«.  Sto» 
gno  dtUn  Spiaggia,  i  l'eti;  et  eellet  d«  San  Mitro,  Lm  Fft* 
lorfa,  ar«iQs  Mi>fN.  ArMiuii«,  «««ifcimih  à  Pounl  dsdii 
g©lfc. 

Art.  S.  Lf!  GoaTcrncineat  abandoane  i  la  owyainie  toutet 
IcsdéjMndaiteea  dea  anadiiea  Miinct,  ka  Mvragca  dVt,  Ica 
■aitaitDa,  éMiM,  taitranenla  H  maeblnea  relatim,  arce 

tou$  Irsdroils  inbérenis  ani  mi    •  -  '  a'itn'*. 

Hoar  ce  qai  fit  dn  nuTrjKCi  d'art,  édifirrs,  oi]liU.  ma- 
ctainft  et  aotres  objeU  appartrnant»  è  IVirrciri' «riui-l  d>'S 
aaiinca,  ilen  aera  fumé  ODiBT«niair«  a««c  rxpertiu  de 
iMr  talmr  data  VÌM  «4  ila  «•  Immnl. 

qatMtlté  4*  aei  rxiaUnt  au  mommi  oi  lea  a«liaca  ae> 
roat  rtaalaea  I  la  campa|tni«.  lai  lera  ét{«l«iM!«labaiid*anèe 
aprés  le  ainrarase  yéoinélriqae  de«  cumuli  et  Ipur  ré- 
dMtion  ea  quialaui  métriques  au  pria  de  tO  centime»  p*T 
^disiai» 

le  paianeil  aera  bit  ea  ^nalre  lernaa  daw  le  cowant  de 
famié*  iMt  ìlaDa  (a  eaiaM  do  banfolar  da  Cagiterl. 

La  formule  da  ealealde  rédactioa  ea  ai<lre«cubes  arra  erWf 
qui  etti  indiquéi;  daiit  ìe  loudéle  noa.  9dDrèglem«nt  aonrié 
au  brrret  roy»!  iin  -H  .U;i  i-u.iirc  ìH46. 

Pear  oblrmr  msmle  le  rappnrt  ilo  roétre  fiibe  en  quin- 
Ini  dieiOinix,  on  dcTra  rfTi'Clupr  de»  eMai*  (  t  py<iagi-t  par- 
tliu  »ur  d>ffére«l»  «mmuU  de  cliaqua  aailn«.afa  de  ironrcr 
la  iDi»7<>nne  proporlieiiMlla  d«  fiptrat  tealit. 

Lortqn'ori  aiirj  obirnii  evi  dnnnéei  «Il  fera  la  réjiiclion 
ài-s  iiiòtrr^  cube',  cn  quiriliiux  déeimaux  ;  et  finalemml  le 
pru  luii  p»r  Cumulo,  y  cumpri*  l'aanmenlatiun  qui  y  tst  in< 
diquée  du  IH  07  poar ceni,  sera  indiqué  dan»  la  dernièreco- 
towt  de  félal  aaadll,  ai  I*  total  géo^al  de  edie^l  ao  qaia- 
latn  «Maai»  hraert  le  cbifta  da  dtaifeoMBt  déllatltf 
éea  aelt  veidoael  en«*lg*<a  1  Peatrepreneiir. 

L>es  invrotaire»  arront  dr<'>»4«  i*!!  triple  originai  avec  l'in- 
tervenlion  da  direcleurou  de  l'insprctcur  deagabpllct  d'une 
pari,  et  oo  agrnt  de  la  contpagoie  de  l'aotre  pari  et  d<>  deui 
cxperiai  Maiaiéa,  Tao  par  le  QiiarerneBcal,  l'aaire  parla 
ca«ipac«ia;  aa  «a  de  déiaceard.  I*  préaidaat  da  Irikaaal 
de  pmnièri^  in*taaoa«aar  lareniiAte  d'un*  de<(  parttea,  nom- 
otera  d'uflice  uà  tfetlièail  rsi^rl,  doat  le  jutieoent  aera 
san»  appel;  laa  ailam  aifam  praeèdaaaai  aa  «Muiaiie 

ét%  aeU. 

tifa  ddileaa  qai  appatttaaaaot  à  l*adMlaiatrattaa  aaat  Ica 

taWanti  : 

8«aN0N':  nei.  iiisi  —  Uocumenii  —  Voi.  II.  Iti 


ÀFMde  Cagliari. 

{*  Tout  rédlfee  de  La  Palme  allenant  &  la  saline  de  ce 
nom. 

1*  L'édifice  dit  du  Vieus  Laxaret,  presqut*  centrai  à  la 
aalìae. 

8*  Lea  devK  caacfaea  afte  toara  augaalaa  et  écarlea  ro* 
peettf,  niiiaata  le  long  de*  deoi  <<angs  de  Nolealargloi 

et  de  ì.»  Sp'ia^^'ì». 

k°  La  petite  ca»erii«  dan«  rempUc^-ueiil  dit  La  Cuinlllea  à 
l'etltdartté  de  PdtaH  da  i«  SpaMfa. 

»*  LM  ehaaibres  qat  «tat  parile  da  Igeai  de  la  NadeMae, 

cnnjniatprmt  I  l*dcarip  et  ì  la  petite  ealaiae. 

6*  Tout  ré  1 1 Ree  de  t<i  forluuala  attrnaiità  la  mtmi-  salmo. 

7*  Les  chaoabre*  qui  exialeDl  daaa  l'édiiice  dit  du  ch«.>t«iier 
Ciarella,  dana  la  aaline  lm  fUferia. 

Oalre  ia  ceaaien  dea  aaHnca  et  dea  édifieei  ci  deatiaa  l'on 
cèderà  k  reatreprtarlea  (emiet  «oneié*  aaxdiia  élaUiue- 
mera  qat  apparlirnoent  aa  Couvrrneinrnt,  aver  tnu»  Im 
droits  ifìhérents;  ternnt  aawl  c<>n«i|{né«  i  l'enlreprine,  mo- 
jrenqani  in>''n(.i)rr  e»tiiiiatif.  toDtIr*  uulil»,  vis  d' Ari  lnmède, 
et  autre»  objets  cerTaat  k  l'etercice  acluel  d«»  salines,  iet- 
queUie  irourent  dfpaaél  daaa  lea  loeaaK«a*ilBdl«|uét  leloa 
rartkle«. 

Art.  8.  La  coaipagaie  il*ol>)ige  de  perfectloaner  lei  aaliaea 

h  l'fit  ilu  piirt  (le  C»;{liari  (r>«t  à  dire  le*  iiii'ines  (jiii  iorit 
ai'dirllrmriil  rulli* érs  puur  le  compii'  ile  ratluiirualriitum 
rriysle)  ■«elim  !<■»  meilleurs  sysieiucs  <<)iinii«et  appl'qué^  dailS 
d'autres  paysil'explolUlioDde»aaline»  art^fieielie»,  et  d'cxé- 
caler  toualca  trafaax  aéceawlraa  ala  de  fteililer  la  récolte 
et  la  «cete. 

A  eel  elTet,  la  eodtpagiite  devra  ftire  lous  le*  oavraget 

propres  ')  alli  indri- ti"  bui,  sarnir  : 

4  Puur  <iù[iari-r  tas  bitiitu  d  eraporatian  de»  ba»»ini  oa 
caiMea  de  crialalllMliun,  applaaì»«aDl  ou  nivelanl  et  coa<  * 
taarnaat  eaa  oiAatea  eaiaw*  aeloa  lei  oeillearaa  pratiqa«. 

M  Poar  aiaarer  aa  aliment  rigulier  i  lóas  eaa  bauim.  «olt 
aa  Boyco  de  eanaui  déntéi  de  la  mer,  soil  par  un  <<y<iéiiii> 
bien  ordooné  el  bien  réparti  dea  mécanianei  pour  élevsr  les 
eaox. 

C  Pour  leoir  rapprochét  el  concrnirés  toas  les  baaain»  de 
critlalliattleat  afe  qae  le»  tas  de  ten  piii«aent  le  reeaeiliir 
daa»  «a  iwlodre  eapaoa,  i  mpiadra  diauaee  el  i  te  paride 
da*  vciea  de  traaipart.^ 

D  Pour  as^orer  If  prompl  et  facile  Iranaport  du  te]  <J,ins 
le»  lujgasjas  et  li  r<-iiib<irqnemenl  en  ouvrant  un  eb(>mtn  de 
fer,  à  train  de  chevaux.  enire  la  saline  de  Ln  Palma  et  la 
daiae  de  Cagliari,  avee  une  diraaialioa  vera  le  laaaret;  aiaai 
qae  leale  aaire  diranllea  q«*  Fea  erataa  aéeeiaitre  rara 
d*aalrca  patata  de  ddkarqaeewnl. 

E  raar  fiMiUler  et  ataarcr  an  Mllnients  de  «rande  poriée 
l'aburd  au  liea  de  cbargemrnt  ri  ì  la  dar^e  ile  Caifliari. 

Ari.  fc.  L'obligation  d>xè<  u:f  r  le»  travaux  su4dii«  >e  berne 
aax  talinea  actuetlrmenl  en  rxercice  i  IVsl  du  golia,  et  aa 
a'élcnd  pat  aax  saUeea  de  l'onett,  qae  la  coaipagaie  aera 
libre  d*eiplellar  d'aae  maalère  piai  ea  moia  dtcndne  el  d'ea 
prefeclionner  le  «y^léme. 

Art.  B  Le^onrraifMdfintirartide  5  MToni  falla  sur  laUaae 
(i"un  (lan  p'  i  f  r.  iì«é  p.ir  la  C  'inpinnn-,  d  inl  rrxprrtite 
»<<ra  rekur  par  un  lonénienr  délétiué  par  le  Gonvcrneaienl, 
afin  de  d4ti>raiiner  la  ddpenie  préciia  et  rwenaatire  ai  la 
aiaièaie  d'eBéllaratlea  pfopeaé  est  hw  et  aalWalaaiit. 
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AH.  S.  Le  Couferneaient  pourn  eiiger  qae  la  Mpente  à 
btrepourlfli  WTfagMwidIts  4«  parfcctiosDCMildct  nliMS 
4é  IN»t,  s*élève  Jnsqu'i  la  torome  de  600  niilte  livrè*. 

Ari.  7.  La  eooipaguie  dcvra  entreprcn<lre  le*  ouvrages 
doni  aux  articles  précO  li-nt>,  olilitialoires  ja»qu'i  la  somuie 
de  600  mille  lirres,  aassUtH  qoe  la  conc^ssion  tcra  obtcnue, 
et  lei  CAOipléter  dans  U>  terme  <ie  qualrc  ans;  ti  celte  condi- 
tion  B*«*lpumiiplie,  elieperdnledépàt  doni  4  l'artielc  I6. 

Art.  8.  Pendant  la  période  de  la  evneeMio*  la  eompagnie 
fournÌT»,  dnws  [ii,';;i-i;ns  ri.ysiit  rftì  mnl<'  i  riiStf'*,  «le 
St-Picrre  J'Ariiia,  tic  SiVnni-  ci  ile  Nii-i'.  li  ([uantité  de  sei 
nécessaire  aux  Kl<its  Jc  iprrcfrriiii',  timi  cKinprU  la  Savuie, 
aM  prii  de  livrea  i  "S  par  quiotal  luélrique  ;  ce  Mi  doli  èlr« 
bieB  erlatalliié,  «t  avoir  aa  di«a«  deoi  m$  de  nalayllé. 

Le  Gonvemeinent  s^ublige  de  rrcevoir  Hans  leaanadltaBa^ 
ga«!ns  et  payrr  i  la  compagnie  ju<iqii',ì  la  qnanllté  de  900 
mille  quiiitJtiX  icl,  j  'iHlnimcr  enlrc  cfit  uiiiaes  inaga^ins 
aeloQ  lei  prupurtiitit»  que  le  Gouvcrneiueikl  éuUira,  et  (era 
cenaalirt;  k  la  compagate  d*aiudc  <n  anmt»,  (ni»  moii 
araot  U  récolte  da  «eU 

Dam  le  cis  oà  II  ne  eonvlendrall  pas  I  rentrepreneur  de 
fournir  la  sii>Jite  (iiisritllc  ì  l'a  liniiii-tralioti,  li  pn>urra  y 
iub«lilttrr  'Ics  seii  de  I  rapaiii  ou  de  Kr^ncc  de  oicmequalilé 

(t  uiaiunic  ;  eetia  roiariM  iM  derra  pa*  Mrc  ONiadre  de 
deux  ani. 

hè  GMraraeaieDt  lontelbU  se  réserve  ta  facaUi  de  dcaiaa- 
éVt  BllB  compagnie  eat  eUigée  de  founiir  108  Bilto  qoia- 
l«DZ  de  sei  de  plus,  c'etl-k-dlre  jiisqo'l  la  eoBcamnee  de 
%(K}  luillf  liKij'iurs  au  nicaie  pra  Je  livr^s  178. 

Dan*  le  cas cepedant  où  le  Gouvcraem^nt  «(ti  beison  d'uoc 
qaanlilé  de  sei  encore  pini  furie,  la  fourniture  ne  sera  plus 
obliialoire  aD  mèM  prix  peur  rucédant.  mala  le  prU  40 
•era  détenaioé  de  comiiitii  aeeerd. 

L' enlrpfirise  si  r»  stricleoient  rlilipc^e  d' f  fTcctncr  cob- 
alamment  la  susJite  fuiirnìlure,  Saul  lo  r.i«  de  fijrce  majeure 
dAment  cunstalcc. 

Art.  9.  La  compagnie  fonroiraauiù  gralvitemeut  30  mille 
qoinlaux  mctrlques  de  »el,  de  la  qaalilédMtà  l'arlirle  pré- 
cédenti rendm  à  la  darse  deCaBlliri;  eetle  qnBnUld  élant 
néceiaaire  ani  entrepeaenra  de  la  Sardelle  aolt  peor  la 
Tentir,  soit  pour  la  dislribution  graloile  à  laqnelle  est  drtil 
qaelques  eorporationa  et  popolatlons  de  Tile. 

Celle  fuurnilure  obligatuire  ae  poiirranéaninoinss'étendre 
«e  dclfc  de  *0  mille  quiniau  ;  dan*  le  css  oik  l'on  touìAI 
ImtnSr  an  entpcpoieiin  (iia«|aler^  pina  gniie  qwn- 
tité  de  sei,  le  Goaveraemmt  dena  payer  eal  eieMant  m 
prix  de  fabrique. 

La  campagli ne  |M:iurra  4i»as  aaciin  préie^te  rendre  du 
sei  i  l'intérieur,  et  de?raae  aoumelireaux  preacriptionsque 
radministratiun  des  latwIiMjaigcra  eoiTCìablca  peirem- 
pAelier  la  centrelMuide. 

Art.  10.  n  aera  lem  m  reglMre  «xact  de  la  qMntiid  4n  mI 
qu»"  1^1  OLiriifiì^'nie  veudraà  l'élrarn;cr,  et  sur  Inule  celle  qiian- 
tilé,  sans  aucune  déduclion  i  quel  titre  que  ce  soit,  la  com- 
pagnie palcfa  aa  CmvcneBCBl  10  OMUam  pear  chaqBe 
qnintal. 

Art.  H.  Ab  hont  de  m  ani,  i  partir  da  Tdpaqae  de  la 

coDcessioD,  la  compagnie  devra,  ou  par  Ics  seules  salines  de 
l'est,  ou  «Tee  i'aidc  de  eetleade  l'ooesi,  pouvoir  prodoire  uo 
■iltiuii  de  qiiinUox  mélriques  de  sci  par  an. 

Art.  i3.  Le  Goufernement  garantii  ì  la  société  le  pritiluge 
exelusif  de  la  fabrieatioo  du  sei  sur  louie  l'élendue  de  l'Ile  de 
Barda  igne,  et  pendant  tonte  >a  darée  de»  9S  aes  de  la  ooa- 


Si  la  eempagoie  an  boni  de  dU  ant  n'a  pu  rempll  la  cea> 
dition  doBi  k  Partldc  11,  elle  aera  die»  à  coatiBaer  i  Jeair 

de  la  conression  Jmqa'an  compidflieBt  dea  W  aandc»,  aula  le 

prìvilét;e  exelusif  de  la  fabrieatioD  da  lei  dan*  lile  de  Bar- 
daigne  cesserà,  et  le  Goiiverncnient  sera  libre  de  biied'aB- 
tres  conrcfisions  sur  d'autre»  poinls  de  l'Ile. 

Art.  13.  Il  sera  facultatif  à  la  compagnie  d'établir  et  d'e- 
xereer  dei  fiibfttae»  de  io  ode,  chlorarc  de  ckanx,  oa  d'aa^ 
Iret  pmdoHs  ebimiqnea  lirét  do  cet  ob  dea  eaex-Bièrea. 

Le  Cmivcriicuiciit  s'cngtjje  a  ne  pas  arforder  dans  l'Ile  de 
Sartlaigiie  du  se!  à  uij  prix  de  faveur  aux  personnes  qui  tou- 
draieiU  Taliriqucr  lìrt  produill  analogue*. 

Mais  si  tyti»  le»  din  prcaiiérea  aanée»  la  compagoie  n'a- 
vait  pai  deiiaé  à  ce»  dldrilMMcBl»  tadBalrfel»  noe  Ielle  ci* 

ICBalon  qu'ili  pnisteni  donner  one  production  qui  néecMite- 
ratt  l'eoiploi  de  100  mille  quintaox  de  sei,  l'engagemeui 
ri  desMis  cfs-i  ra,  ci  le  GnuTcrncincol sera  libre  d'accorder  ì 
d'autres  la  peruis-iiui)  d'ùriger  de  semblablc»  élaUiueaienta, 
et  de  concèder  les  marais  salans  nécessaifa»  è  leir  exploita^ 
tion  sor  on  poiol  quelconqne  de  l'Ile. 

Art.  tk.  Dana  le  caa  eù  la  eoaipagnie  eAt  besoln  d'aatre» 
marais  .ulans  sur  les  còtes  de  la  Sardaignc,  ouire  cciix  af- 
fernés  danfi  le  golfe  de  Cagliari,  pour  le$  élalilis^emeQU  dea 
pruduUscbimiqttesoii  pmir  dimner  une  extenaioD  plns  grande 
i  la  production  du  sei,  ie  GouTernementcéderagrataiteaent, 
dan»  le»  baie»  et  marais  salans  du  deanine,  Idle  nlBBalBB 
dent  OB  aura  déaMintré  le  bcaeta. 

Pearla  prodaetloB  da  ael  relallTal  ec»  pin»  gnad»  eapaces, 
OD  stipuìiTn  des  c«nditions  spéeiales. 

Art.  IS.  La  compagnie  est  libre  de  fixer  le  prix  aoqoel  elle 
vendra  le  sei  i  l'étranger. 

Art.  tA.  La  eeapagaie  donnera  bb  canlieaBegteBt  de  MO 
mille  HTro  en  bleB^IndAdaB»  lo»  Btal»  de  tairefef— ,  «b  m 
inscriptions  de  la  dette  poMlqw,  q*l  MTCat  dipaiét»  du» 
les  caii&es  rejrales. 

Le  caiilkinncinenl  cn  Itieii-fiinds  nt;  ir  '^i  r.-.  n'iluil  i 

i(K>  mille  l<«re«  dè«  que  leebeiniude  fer,  doni  il  est  qiiestion 
i  rarticie  5,  lettre  ù,  aera  terminò,  et  i  la  On  de*  oavragcf 
preKffitadaas  le  susditartlde,  U»efarèd«it  AiOaiille  llTiaa. 

ArL  17.  Si  quelqu'an  de»  magaalat  dont  aax  artlelea  8  et  f 
reste  tU'pourvu,  pendant  plus  de  lix  j  nr*,  en  toul  ou  en 
parile  de  U  quaiiUté  de  sei  preferii*',  l  Aduiinislration  aera, 
en  verta  du  contrai  slipulé,  aulorkée  à  pfBBdN  BHIcafB  lo 
ael  manqnanl,  anz  fraia  de  l'entveprUe. 

SÌeetiBoeBtPéBiCBl«a  leBOBfeMI  poadaBltNi»  e«  plt» 
d^années,  laat  coasécatiTes,  qu'i  nterralles,  et  que  ie  tei 
manquanl  vint  à  foroier  la  quaatilé  de  tOO  mille  quintaux,  la 
oiruprt^nie  sera  dècbue  Je  la  eoiieei^idD  de  plein  droil,  et 
nani  qu'il  ituil  besoin  d'aulre  injoDctiori  oit  /ormalìté,  et  co- 
conrra  la  perle  du  dcpòl. 

Art.  18.  Au  tarate  de  la  périade  de  la  coBcceaia 
leroBt  teatitadc»  k  PadnrfnMntlon  nivale  afee  le»  ( 
de  fer,  ouvrage*  d'amélicr-ri ri  -nx  atmrds,  hbriqnes,  ou- 
tjaains,  et  aree  tous  le*  Iraraux  lixéi  aa  sol,  qui  aaroot  mttì  è 
la  caltìTation  des  oiéme»  MNaa»;  la  tool  aaB»  lodemBinliea 
d'aucnae  e»pèce. 

Lea  «Bill»,  ka  aticBBiamc»,  Ica  attaMili»  da  traTaS,  et  m 
général  tot»  aatres  objctt  menbles  apparlenaats  aex  fabrl- 
ques,  (eront  ciiéi  aux  financea  qui  en  paieront  la  raleur 
ao  pnx  d'uperlise  fjile  sur  l'élat  actuel  de$  rhose». 

[>u  ainntant  de  ces  objets  on  déduira  cependant  la  moindre 
valeur  à  taquelle  acrtiBBi  réduits  les  objeta  cédés  i  la  000- 
pagnie  aa  ceumcaocmeBl  de  la  conceiaion,  eoaame  k  l'ar- 
Udet. 
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Le»el  «lui  se  Irouvera  Jan*  U'S  ainna^in?  sera  [uyé  au  \irì\ 
de  rcriciit. 

Art.  19.  Dan«  le  cas  où  i>  conpagnic  eùt  effectué  le  trans- 
p«rt  ia  id  de*  taUnet  l  li  %mànm»  poor  am  eaapl»,  et 
HM  ptr  frteaeiil,  «l  qifelle  possedài  4c«  UUaienta,  l« 
fidttvetmaieDt  nt  preod  pa$  reociK^mf  nt  d'en  Mre  raeqnl- 

•ÌIÌM. 

Ari.  SO.  La  compagnie  est  obligée  de  resUtuer  IfS  eUblii- 
a«menU  salina  et  tout  le  maUrift  de  la  (abricalion  et  de  Tex* 
ploiUlioo  eo  parfsite «ondUton,  e*nt-i  dire,  propre  àIai»ro« 
AkIJdd  et  I  la  reele  qei  aunient  lice  pendant  qne  ce*  él«« 

bliiseinents  étaient  exploilés  par  la  conip^nic'. 

A  cel  fffet,  la  sociclé  devra  maintcnir  en  parrjit<'  crindition 
lootes  le«  bllisses  et  aulres  ouvragps  fixé«  aii  -^'ii;  cn  con- 
ierrer  daoa  ieur  quaniiK  ialégrale  ci  en  parfail  étal  tea  mé* 
«••Ime*,  le»  uilemllas,  et  teut  ««tre  objet  ae«ble,  deatiné 
i  la  csltivallon  des  saìines. 

Afin  de  s'assurer  de  l'aecoinpli»s«inrnt  de  celle  coodition, 
le  Gourernement  se  ré^terve  la  fani'.ié  iIh  fAire  ^iir>e  llrr, 
peodant  les  (rois  dernlères  années,  leii  élablis^emenls  des 
ttlines,  et  d'y  faire  exécuier  le«  réparalinns  et  «pprovision- 
nements  nécesaalre*  i  lev  parfttt  esereiee»  ask  ft-aia  de  la 
compagnie,  st  eelle-el  aianqaan  1  B«n  oblleatl(»n. 

Dans  le  ca*  'ni  la  cnriii>;i^iiif  viiuiirnil  ulili^iT  le  mtvìco 
des  empinyé»  et  ouvnirs  ìcIulIì.  l'cu  i&aliiìc»,  rlleiirtra  iitur 
allouer  des  appointemcnta  au  moins  égaux  k  ccux  qui  Ieur 
■ODt  rélriiluéa  par  le  Coa? ersement  qui  ti  deoieurera  lem» 
poniremeRt  décteifé 

Dans  Inus  les  cas  la  compagnie  est  lenueà  forner  des  él^res 
nalionaux  qui  snient  dans  le  cas  de  faire  te  sertiee  des  sali- 
ne* et  des  fihriqiips  di  a  pruJuils  ('liiiiii(|uci  i  rdpOfOeeA  le 
Coavemement  en  reprendra  la  posscssion. 
Torli,  le  M  Janvicr  ISSI. 

i/kaméM*  §éHirai,  thuttmir  à»  wy—w 
CnaaMQ. 


AlUCATO  ti.%. 

Aaitmia,  generale  delle  salkeUe. 

Concessione  per  anni  trenta  d'una  società  anonima 
d<ila  coUivaziom  del  sali-  in  Sardegna  per  ad  cAtè» 
desi  la  sovrana  agfrovoMÙme, 

Toaie  ckè  venne  conferta  raàHBiaialniieae  delle  faiielle 
di  Sardegna  a  questa  generata  atiend»,  elitM»  la  nedeslma  a 

confiocer^i  che  il  pnulolto  drli»' saline  nnn  eri»  [irnpiirzionrilii 
ella  positioce  favorfvole  di  quegli  stabilimenti,  quand'anche 
rolesse  limitare  la  coUivaiioDe  ai  principali,  vale  a  dire  a 
^lli  di  Cagliari  ;  avvcf  eadiè  aieDe  deui  «MorUlbili  di  »- 
«tenie  tele,  oHNllaete  I  riaUwi  e  le  «npliaaleal  Mcetaerie, 

che  ilfTerriiLtn' per  avventura  ronv  nit  ntp  In  sMundnn» re  gli 
atagni  dell'inlcruti,  sia  pi  rciiè  <lir(ìcili  a  'nrvp^h<irt%  e.  più 
costosi,  sia  per  scansar''  una  suv  riiMi  'n  ì.iitza  di  >ale  pi-r  cui 
•arcblie  ioipeaaibile  un  vantaggioso  smercia  a  mutiro  delle 
iegeett  apeie  di  iTMperle.  A  dioeitrare  efldenteneote  le 
realti  di  quanto  precede,  heaien  il  viiMcndMia  nedla  del 
raccolto  di  tutte  le  saline  delltiola  durante  do  decennio,  di 
poco  ollri'p.is.a  i  (|'iitil:ilL  340.000  !>j.(igìiit  gcunale  Ai  so- 
pra una  luperlictt!  salirTa  ili  eltart  :20iJ0  circi,  laddove  !e 
Sdie  s.nline  all'est  di  C^^uli^ri,  che  formanti  ad  un  dipresso  la 
•ci4  di  qaeUa  aupcrGcie,  potrelibere  proderre  «uaaiiiieiite 
fgiDiali  CM.MW  eeaie  riielu  dell'iallefalo  d*  9. 


\  ari  furono  i  progetti  di  perfeiipnamenti  sporti  d»I  »i- 
linor  ^Iir»;litni  Ili,  a  iil-inlc  iin;i-;;n'Tr- r;\ ile,  a  si-jiuiln  debili 
ecciUmenti  fattigli  da  que.slo  generale  ufficio,  e  taluni  ese- 
goendoai  avrebbero  preM^lateate  aratela  lare  etllilà;  ae 
■M  ebe  il  montare  dei  relatlTl  «alcoli  di  apese  arrlra?!  ■ 
aoBme  troppo  elevato  per  easere  proposte  airepoea  della 
maggior  rislretleisa  del  nostro  erario,  laomli'  si  yiiiil^ti')  piil 
opportuno  l'aspettare  migllnri  tempi,  ed  assiemare  tutanto 
l'approvigioname:ilo  degli  Siali  di  terraferma  col  rinno- 
vare per  Ire  eeot,  scadeoli  eoa  IdUo  il  corrente»  il  oou|ir»lto 
df  fonmiofilniaie  del  aale  di  Francia. 

ProségiiiTansi  ciò  non  oslanfe  !e  p;iì  aocurale  imlagìni  onde 
trovar  meixo  di  stabilire  un  pi;ii;<f  clic  aUl<raccia&!^e  coordi- 
natormente tutto  l'ifisieme  delle  opere  da  eseguirsi,  sul  mo- 
dulo delle  più  reeenli  e  più  fruttifere  creationi  della  specie 
die  si  MBoacaio;  at  qui  Sue,  con  approTBiìoM  di  eodeUe 
Ministero,  affidavaai  al  signor  ce>'  t"  >i<héinar,  ingegnere  al- 
lieTo  (trTla  scuola  polilecniea  di  i'.ingi,  e  fundatore  delle  sa- 
line dì  Veni  71-1,  l'ini  arico  di  andare  sul  iiir.^  i  fjre  gli  studi 
necessari,  riferire  quindi  in  modo  preciso  e  particotarìttato 
sul  esoda  da  adollarai  per  olleoere  l*i«leiile,  filande  ne  Awse 
il  caso. 

Eseguiva  il  signor  AdMmar  een  diligenn  n'Ihtla  eomnils* 

>M/i,c,  riiiiip  risulta  diiriinifo  siin  rj|'ji'irlii  n'^li  ariiicSvì  cli- 
se^iii  \^llryuti  u"  i  e  ì),  ì  seguila  del  clie  avendo  egli  pro- 
posto d'intraprendere  in  persona,  a  proprio  risrhio  e  pericolo 
l'attnasione  dei  lavori  in  discorso,  mediante  gii  venisse  eoa* 
ceduta  per  aanl  kt  rcaalutva  febbrieailenc  del  sale  e  dei 
prodotti  cbimici,  sotto  i  patti  e  condizioni  espresse  nel  suo  pro- 
getto df  eontratto  {Àllegati  3,  t.  S,  6  e  7)  che  ejli  presrn- 
tara  sotto  la  data  IS  ^eitnain  ìHMI  ;  uc  !iè^'iiì>a  uno  sranibio 
di  note  e  controsserraticni  tra  ruiBciu  riferente  ed  il  pre- 
detto ingegnere,  le  quali,  se  non  altro  utile  risullamcelftì 
eMtere  per&  qnelle  di  vecaie  owlti  lussi  in  questa  iaq^rlaa- 
tisaieia  Miogna,  e  di  fissare  rattenslone  delta  sspeHore  an- 
loriU  iuWii  convenienza  ormai  eerta  di  appaltare  per  un  dato 
tempo  gli  stabilimenti  di  coi  ai  tratta,  acciò  farli  salire,  senta 
aggravio  delle  InaMa,  ti  dealdenlo  (cado  di  perfnhMa- 

BMOle. 

Coeie  si  é  delle  di  aepra,  il  algner  MarnMiiolii  aveva  di  . 

quando  in  quando  aomuiinistralo,  con  apposite  reiasioni,  di- 
segni e  calcoli,  le  noiioni  addoniandategli  .lolln  slato  reile  di 
ciasebeduna  salina,  ed  i  rislauri  che  potrebbero  rsi^'cre  ;  <la 
ailfalti  risAonlri  emergeva  vieppiù  la  coavinaiene  che  sarebbe 
stata  per  il  Coverno  un'epcrasiMiepawifa  «oetla  di  ftr  eie- 
gnire  in  via  ceaaeaiifta  epcra  eotael»  ragguardeveil,  cpperfc 
volendo  eziandio  eonoieere  il  parere  df  quelPtapiegato  vefa- 

liviiiiente  alla  divisila  c.  nees^rone  delle  saline,  veniva  egli 
richiesto  di  formulare  un  progetto  di  capitolato,  e  di  trasmet- 
tere conlempnraneampnte  a  quest'azienda  un  piano  generate 
degli  alabilìmentl  che  trovsnsi  sirest  della  città  di  Cagliari 
(id»r»all  1^  8,  «,  iO,  «1 , 1«,  n  e  Ih),  lo  che  veniva  da  lui 
puntnalmenle  rITdtualo. 

Simili  dstì  però  non  bastavano  per  tnstilnire  un  giusto 
COnfriintn  delle  risiillanje  effettive  del  pas^3tn,  cnn  quelle 

cbe  ai  poteva  presumere  deriverebbero  dal  sistema  di  loca- 
lieae;  a  tal  fine  riuniti  tolti  i  doeomenli  all'uopo,  si  comi»- 
laveno  tre  ipogll  gencnli  pel  deceanlo  dal  IM»  al  IMf» 
doé  sotto  la  mbrie*  A  II  raccolto  del  ssTi  ;  1 1*  vendtta'iscale 

nell'interno  deU'i'oFa  ;  C  *-iiino)iiiis(r.infe  alle  tialu  lte  di  ter- 
raferma e  vendite  all'estero;  rìassainevaRsi  poi  questi  tre 
spogli  (jUegatt  «*  U)  in  oa  tasto  gOMnle,  aotto  le  ra* 
briesD. 

CoaiptuU  per  tal  oiode  la  nocalta  di  talli  i  JecaaMali  etU 
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a  »r'rvire  Ji  tiunia  in  questa  grave  materia,  comiinicava<ii  fi- 
n.iliiK  nip  Ì4  |iralica  a  rodrslu  Ministero  con  pri'tthicra  (Ji  vo- 
lere eaaminara  l«  propoaiUMi  del  atf  oor  Adliéoiar,  «d  o«« 
DOD  al  f  ia«lin«s«ro  MoelltMIi,  «cdm  m  noi  ftaiM  Mm» 
■irate  di  etporre  all'asta  (Mibblica  rafOttaiHBto  Impgnrio 
delle  salmi!  anpra  quelle  basi  die  rautorilll  sapiffitrc  stlne- 
rrlib<>  opportuno  di  sUbilire. 

Il  «igmir  cavaliere  Paleoeapa,  iiiicii!>tra  dei  lavori  pubblici 
(^fr<^lit  ■*  l6),e8aendo  slato  eonaultatu  in  proposito,  « oiet- 
tcn  «n  ptren  Mtirato  4«l  ««ale  rtonUerebbe  cba  l«  pra- 
peslcloiil  del  alinor  Adfeéoitr  sono  dPtani  oagerale  a  ftvor 
suo,  e  constiiuentemeule  a  danno  delle  gabelle,  per  cai  non 
le  crede  ainmeosìbili  ;  ma,  chiamato  a  consiglio  da  codesto 
dicastero,  con  intervento  del  capo  di  quest'ainministraiiont! 
venne  di  fioitivamenU  delenninijo  di  pubblicare  on  concorso 
per  la  eonertsioM  di  «■!  si  tratta;  al  fiiaie  effetto  si  fecero 
{MtgM  n<  IT  a  tB)  abuniwra  n  pragraana  delia  condizioni 
ài  tale  alfittaMeato.  ed  no  arriso  cai  eaptiofi  d'onere,  uniti 
ili  un  iiiiiilnlo  «li  soltdmissionc,  rnn  diffi  laineiilo  cbe  l'incanto 
si  «i>rirtÌjUc  il  j}iiirni>  tO  ili  marn)  ora  pass>»lo  in  questo  ge- 
nerale uificio. 

Si  dava  a  qvegli  slaaipati  lotta  la  maggiore  pubblicità  pos- 
siUlei  aia  in  ria  diralla,  aia  co)  oieuo  dei  eoa  soli  di  S  M  ;  ed 
olire  alle  saHelte  della  Sialo  facevwi  inserire  an  santo  del- 
l*av«h«  qui  sopra  io  aleoni  del  itt^neipali  fogli  di  Parigi  e  di 
Lnndra  ;  ma  tutto  ciò  fti  invano,  nr^Min  partito  venne  ufT-rln, 
abbenché  si  fossero  recati  a  presniiiaré  l'iacantodiveni  pro- 
prietari ed  xffitlavoli  di  saline  In  Praneta. 

Qoetti  negotiaoti  fecero  lentire  ail'aiieoda  die  casi  creda- 
vano  Don  puter  mai  rfoidra  ad  in  riarilato~«|08tonqw  eia 
pratica  simile  a  questa,  se  non  «ol  flieiMdt  trattative  pri- 
vate ;  soggiungevaao  die  oolte  erOM  le  «Masiooi  da  farsi 
alle  condizioni  del  ifO|naM»  <d  in  Ispadat  «ode  lacerano 

osservare: 

1*  Che.  avuto  riguardo  al  coasaoie  ed  atletpcae  di  trasporto 
delle  aaline  a  Cagliari,  oa«  |»treM»ero  ocqnisiare  il  aalc 
eaiatente  in  ctsinttll  ad  «n  preato  nag|ioro  dì  centeftml  W 

per  qumtaV. 

9*  Che  eiiiitilupndoìi  in  societi  con  eleiionc  di  domicilio  i 
Genova  ed  un  fondo  c;ipilaledi  lire  600,000,  pareva  eccrssivu 
Tobbligo  di  spendere  nel  breve  spasi»  di  qtuttro  anni  la  to- 
talilk  di  qaalta  somaH,  quando  cbe  yalrtbbera  operare  di 
cieguira  lutto  le  prcaerltte  opere,  eomprcis  la  tia  ferrata 
c«n  lire  100,000»  audianlo  «na  dtlaslooa  di  «n  amie,  onde 
aver  tempo  di  fare  I  voluti  sperionenti,  e  presentare  quindi  al- 
l'approvatione  del  Governo  il  loro  sistema,  prr  l'e»e|(uiiueato 
del  quale  si  sottomettevano  ad  Impieti^re  Iji  puddella  «omma 
di  lire  tOO,000  nei  tS  prini  anni*  patto  aoatanaiate  pcr^  cbe 
la  ria  lìfrrau  aareUbe  olUMala  tra  anno  dofo  rapproraiione 
del  aoddetld  piano. 
Z'  €he  II  «ale  da  somministrarsi  al  bandii  di  terraferma 
•  si  ilehlia  pi;;ar  iiTo  in  ra^jioiie   li  !ir'  1  HO  per  ojini  quin- 

tale, e  di  c<'nt«i>iiui  35  quello  cbe  d<>vraDuu  trasportare  alla 
darsena  di  Cagliari  per  la  consumazione  interna  deirisola. 

4*  <:be  i'obl>ligaiioiie  di  portare  ad  on  milione  di  qointali 
fanooo  prodotto  delle  saline  lòaoe  snbordlaato  alle  OMgeose 
del  cnnifi'f'fio. 

{»*  Clii*  p'T  '  inolivi  adjutti  nel  paraRrafo  secondo  qui 
aopra,  fosse  ridotta  a  100  mila  lire  la  nialiPTi-ria. 

t'  Gbe  il  preuo  del  sale,  die  verri  consegnato  in  cumuli 
dalle  eooipagnia  al  ano  ra«rcai»  della  «oseeiaieM*  ala  pagato 
al  pari  di  «ioante  l^arrà  esae  pagato  alTiogreei»,  tale  a  dire 
ia  ragione  di  ceateetml  SS  per  quintale. 
f>  Nen  arere  Sanlaeile  diCeaUk  di  aorte  a  pcoeMllert  II 


pagauienlu  di  centesimi  IO  per  o^ni  quintale  di  sale  vendalo 
all'estero. 

Una  aodcti  anonima  sotto  la  denominatiune  dì  Compagnia 
aoMie  di  Sonl^M;.  profelterati  fra  i  signori  0.  9. 
Pescatore  ed  Adolfo  Ciappo*  entrambi  di  Parigi.o  il  loro  rap* 
presentante  e  procnralore  11  signor  GngtielaM  BafiT  propo- 
ne a  a  nome  loro  di  entrari  n  trsiiativa  sulle  basi  del  pro- 
gramma emendalo  nelle  parli  avanti  espresae.  non  cbe  sovra 
altri  punii  di  oiinore  importanaa. 

&  noto  a  codesto  Miniatore  qeanU  dibattimenti  legnirone 
prima  di  rleceira  ad  una  condwione:  ma.  canaiderande  il 
primo  luogo  che  il  pretto  di  centesimi  tS  per  ogni  qaioiele 
di  «ale  da  rilevarsi  nei  cnmoli,  possa  riguardarsi  comeeifOO, 
non  sido  perchi'  verrà  cnn'ertala  la  iredésima  quota  in  fine 
della  locasione,  ma  eiiandio  perchè  aggionlevi  le  »pe»e  di 
trasporto  e  d'imbarco,  19  ceatcaiasi  dm.  oltre  ai  IO  etote- 
•imi  di  abbuono  alle  fabelle  ed  al  conaitaso,  ben  tenne  ri* 
mane  il  jnero. 

f  Che  la  proposta  coslilusione  d'una  società  in  Genova 
debba  mettere  gl'interessi  delle  finanse  al  sicuro,  ridaeeodo 
anche  la  malleveria  a  lire  tOO  mila. 

3*  Cke  il  preiao  di  lire  1  SO,  addimandato dalla  eooipagnia 
per  ogni  quintale  di  aale  da  eaaa  CMieinato  al  banchi  dei 
littoraie,  ifmhr»  discreto  polcM  inSNfface  di  B  ceMcaial  da 
qiianlo  parafano  le  gabelle  di  Icrvafrrma  B  qnf'tie  di  8ar- 
decna,  e  di  centesimi  10  da  quanto  <t  paga  in  giurnala  il  >>a1e 
di  Pranria.  Che  se  vuoisi  poi  stabilire  un  giu.sto  confruulo  Ira 
il  preizo  di  lire  t  80  concedolo  alla  compagnia,  ed  il  costo 
reale  del  genero  coltivato  e  trasportalo  nei  magastiui  di  <>e- 
«ora  le  ria  economicn.  eeeone  fl  raggnatNe  preeiao: 

Dallo  «pngiio  generale  al  riassunto  finale,  risolta  che  la 
media  del  raccolto  decennale,  depurato  dal  consumo  ordl- 
nario  del  'il)  [i*  r  rfnlit  monla  a  quintali  540. ^0'  0^.  !■  la 

media  delie  apeae  a  lire  141,091  70,  duoqoe  il  costo  medio 
del  aale  nei  eumali  si  è  per  ogni  quintale  A  .  .  ]»  Q^SI  SOS 

Dallo  epegllo  cenerata  (C)  al  rieptloc»coailn  An 
Il  eoata  medio  M  traiporit  delle  aallae  a  Cagliari 

monta  a  «0,18  IST 

Nolo  dei  battimenti  dalla  Sardegna  al  continente»  I,  •  > 

Imbarco  alla  darsena   0,04  a 

Sbaroo,  mis«raaione  e  consegna  in  appalto,  cioè 
e  eentortml  IO  al  mele,  e  eenteilml  10  a  San  Pier 

d'Arras,  Mdl»  .  O.IS  > 

Vatore  del  Nta  di  cenaime  etradile  S  per  cento 

ia  rafleiM  di  eenlealmi  SI  SSV   n  ot  9^9 

Totale  .  .  .  L.  1.76  95t 

Rimarrebbrte  adeeque  5  eentasimi  drcaper  uguagliare  H 
presso  qui  sopra,  tt8  dercd  rlleawe  dm  nelle  «peee  aon 

sono  contemplati  i  considereroN  getti  ed  arnrie  in  mare, 
come  neppure  le  pensioni  ai  salinierl,  Incfee  assorbirebbe, ed 
ami  rccedrrrlilie  proltabilmente  questa  piccola  differenu. 

H'  Cbe  veramente  sarebbe  assordo  l'esigere  la  produxioiM 
d'on  milione  di  quintali  negli  anni  in  cai  noa  arasaeio  la* 
coatreta  esito  te  scorie  preeaialenti. 

Per  tali  mollri  e  per  I  grarl  rifleMl  €ibe  diedero  origine  a 
questa  pratica,  avendo  soprallotlo  in  mira  di  aSMcarare  alle 
finanzi'  il  rtomnio  vantaggio  di  trovare, al  termine  della  loca- 
iKine,  le  salme  e  le  loro  dipenderne  in  uno  stato  florido  di 
perfcsìonamento,  senta  costo  di  spesa,  fieevasi  qoesla  §»• 
aerale  aiicnda,  previo  concerto  con  codesto  diceatero,  ad 
aeeettare  la  aottomiaaleae  del  signor  Haffer  a  nome  a  per 
flonto  dei  predelll  ii|aori  Fricatore  cCSappon,  per  te  eoa> 
sawinaa  delle  Milae  iil*iert  ed  att*er«8t  di  CasUart,  dantlia 


Digitized  by  Google 


-  112»  - 


SESSIONE  DEL  1852 


pi'r  SO  anoi,  snU»  i  f$Ui  «  condisifliil  ifi  «lcKrill«  in  dal»  t 
nafuio  praKtlmo  p*««il<i  «  calta  niiitcvaria  della  eam  tea- 
caria  Ff»li*ltt  N;(jra  di  qiii»s»ii  t  tii 

Eli  essfniiiiM  tiTà  <<I>pulat<i  it  rt'lativo  atto  pubblic»  con 
fnlerv  >-ntii  dt'l  nitrito  «igoor  Adolfo  Cha|>pon  e  itel  sl);iinr 
G.  P.  Pescatore  a«IU  (MrMoa  4«l  ii|aor  Bdoanlo  Vivareiauo 
praemtor*  tpcalala.  Il  Hfemte'lia  Vtmm  ék  rmumit 
al  aignor  mhtMro  Mie  flnaaw,  unita  mmle  ■Ile  carte  di 
corretto,  i  due  docuacati  saddetli,  prrnandula  di  aoltosiet- 
Icfll  alU  lovrau  aaniloaé. 

SMntrttUtaUrortginalé  —  roiteiutenlefciMrate 
Di  C*mL»o«GO. 

Il  MiMifr»  if^fte  |In«nm. 

Vi»ta  la  prrienli'  rfiatume.  la  tramali* |MlpaMrB al COB- 
•%tto  di  Siate  U  3  lailio  i8S«. 

Pft  mmittro  —  Hprimo  u(fieiale 
Kraato  OitARa. 

CONSIGLIO  01  STATO. 
La  tezione  di  finante  in  adunonta  té  luglio  ISSI. 

Viala  la  reluione  trasmraia  il  S  correata  meia  dal  Mini- 
tlero  di  tmaiw  eogli  aaacael  daeuMBttt  pcrToiila  al  Ceo- 
dglio  aota  il  \k  detto  aiPte; 

Sentilo  il  con«i|iliere  relatore: 

È  .l'aTvi-io  chp  s  M  peam  4«fn«nl  di  lyprsffar*  11  riferto 

allo  di  !ir>tlomii4iori«'. 

li  ff.  di  fretidenU 
Pinmi«:  Hmmiib. 

Prr  copia  conforme  : 

Per  it  ttgnIaHQ  dette  ardoM  —  il  ••ffr«l«rte  «§ plmlo 
firMla:  tnm  Phu  CaMM. 

far  espia  «anlbriM: 

B.  GSTHCT. 

Allcgàto  N*  3. 

Aito  di  confessione  daWaen^da  generale  delle  regie 
.  gcMXt  in  ajypallo  o  locazione  della  ragione  di  colti- 
vara  em  faeòttà  di  priwUva  k  salme  di  Sardegna, 
a  farore  di  una  società  anomma.  éhe  ìa  Gota  di 
commocio  in  Pd/  -/  n  iavanni  Pietro  Pescatore 
ed  il  signor  Adolfo  Ghappon  pure  ài  Parigi,  si  ob- 
ÌHf€mo  di  iiuiiMre  o  fondure  odQii  denommaaimtf 
di  Cornpsfrnia  àcW  sulino  di  Sardella,  durativa 
per  treni' anni  a  cominciare  dal  tptindici  giugno  cor- 
mde^  e  nuditmle  i  jpatH  eesmUdemih^eijprttsi. 

t.*aoB«  del  Sfirnore  aatlle  elteeento  eta^naatadae,  té  alti 

»fnli»ri  1i  I  UHM"' dì  KÌHKno,  ore  di'Ti  rìrca  antimeridiane, 
e  nel  paUiio  deioaniale  uernpalu  dali'itaicnda  tiencrale  dcll<- 
regie  gabelle,  giudlcialmente  avanti  rillttatriMiOiO  aignor 
conle  e  cataHere  Camillo  Bongieaaai  di  CaaMlNnip»,  ialcn- 
deste  graente  di  detta  aiienda,  eoiriateffraio  del  ii«Bor 
■nrìru  Gi  ymel  capo  di  dtTitiooe  dei  lali.  tabacrhi,  polveri  e 
IHombi  preaao  la  ateaaa  atteada,  «  noate  e  aell'interuae  di 


qorsla,  eoiropm  di  me  Aurrlto  Durami»  ke^Tclaria  ri|w  di 
dniaittne  in  delia  aiwada  pvl  caBlcinitif e  «uialiwveiie,  ed 
slU  prasf-nta  dei  tratimofti  iulìra  Bomlatti,  ed  in  (liè  del  pra- 
»eni«  aottiiseriltt. 

Sia  aotu  a  chi  di  ragione  die  il  Govirnodel  R>^  rstemlo  in» 
tcatioaato  di  evacedere  in  appalto,  oaiia  iorasieoe,  la  ra- 
fteMdl  eaMtnm  «od  bcoM  di  prifUiva  l«  «bIim  cIm 
▼ausi  Bella  Sn-degna  aireat  ed  all*«*«tl  del  golfo  di  Cagliari 
alansi  per  nn  tal  elTftta  intafotaTe  Iratlatif e,  in  fonaeguenxa 
drilc  quali  il  ai|(nor  Guglielm  >  ÌIhIT'T,  i  udim-  CdlU  ttiva- 
nieote  delia  rasa  di  coiDoiereiu  in  farigi  Giu«anni  l'ieiro 
Pesealere  e  dei  »i^ii>  r  .\il"l^^>  (:iiiippi>n  pure  di  l'angi.  qual 
rtppreacntante  la  prima  nella  dt  lai  qualllà  di  tu  ciò  della 
medeeima.  od  II  aecondo  la  «Irti  di  una  di  lai  lettera  del  t9 
aprile  (MS),  pre»eiitando  al  Nuiislcro  d<-lie  lì'ixnii*  un^)  i.iit- 
timiiìtsKine  colla  data  del  A  «iiiscitiicnle  Riene  di  m»^^i<>  ila 
lui  siiiiiiirritta,  «i  è  fra  le  altre  coite  obliligato  ruih  uh  iIc- 
jiina  ad  iotlituire  o  fuadare  una  <4iaeU  anouiiaa  cotta  deno- 
aainatione  di  ComjMfNla  «frlie  «aline  41  Hurétgna  forra  l« 
basi  «ella  «Imm  tiiUomiBaiaiM  indicate»  diesante  la  t«I«ì« 
approvatlone  dal  Governo  del  Ri*  dei  relati*!  tlatuti.  e  nereè 
ì»  li'^ililiiu  r  trt(;)It'  cii^liS uiiiiiie  il.  Ila  iiu  ili  siina,  abhuno  a 
ria»u«>re  iiTincoUii  la  rasa  <li  cumiuercio  l'escature  ed  il  ai- 
gnor  C.happon  suddetti  da  qualunque olibligailone  personale, 
cbe  canin»  di  eati  naieere  a  derifare  poieaec  seno  il  Co-  ,  / 
earaa  dipeadeMeartala  alla  aotieniitehine.mrdreima,  e  calla 
eapreav  condizione  inoltre  cbe  Tubblign  d'instiluire  l'anai- 
detta  aoeieli  anonima  s'intenda  ristretto  al  caM)  che  venga 
dal  prefato  Covtrrno  accordata  la  su(lil<'!i;i  cullu  Jimni'  dflle 
saline  sotto  rosscrvanta  delle  ooadixiuni  nella  stessa  tottomu» 
sione  enunciate,  per  modo  tale  die  questa  coocetaione  aMiia 
ad  intendcfti  fatta  alla  auntonta  Meicli.eeeMlnojMelBella 
casa  di  eommerein  Feecalore  e  nel  signor  Chappaa  latte  le 
<iliI)liHii/iiini  alls  1^-^  V  «ifssa  rrlatiire,  <siitiifii  che  risulti 
Irgaiuiente  costiluiu  la  »ijin«ti  aooDioia  medesima,  dichw- 
rando  essi  di  «gire  6  •UpttlaM  nel  «alo  iatanact  della  ioeicià 
fteasa. 

Cbe,  dleaatmie  lutto  le  coadiitoal  ce preeaa  nella  «oUo- 

miulune  di  cui  è  caso,  lantn  Hnpetto  all'instituiione  di  detta 
■ocleli  quanto  riguardo  alfa  Cdiuessiune  della  collivaxione 
delle  saline,  abbia  il  Ministero  detie  rin^nift- pi  r  urbano  del 
signor  intendente  generale  delle  gabelle  accettate  le  cuodi* 
tioDi  lui  e  di  cui  4  cenno  in  detto  atto  di  sotlomiMlOUC*  COBd 
«f  incesi  da  lettera  del  detto  sigaur  intendente  gCDCnle  ladf- 
nnatB  al  predetto  aigaor  Haffer  H  n  maggio  «eurso,  eolia 
riserva,  b'ii  inli'>'>,  d^lla  ii.liii>  apjirnv.ii'imc  dr  ile  mede- 
sime, c  vtiirndu  le  (urti  d^e  di  esse  iu  faltu  cuiisUre  per 
atto  pubblico  eniandio  per  ciò  che  riguarda  la  cauziune  da 
Bommioiairarsi  per  t'esegaimcalo  delle  obbligasioni  riavi» 
tanti  da  quella  tottoaiwleue,  bb  wgue  che  per  «o  tal  ef> 
fello: 

Cuioparsi  personalmeote  e  quivi  giadicialioente  coiistituiti 
avanti  il  prr-luilriU>  iilu^tri>siniii  >>>tnur  conte  e  earalirre  t'.a- 
nilllo  Bongioanni  dt  Ca<«trlt>«irtiu,  intendente  generale  della 
atlenda  generale  delle  regie  gabelle,  I  predetti  capo  dì  di- 
f  iaioBC  aignor  Enrico  fteymet,  la  casa  di  commercio  la  Parigi 
Ghiranni  Pietro  P«Matore,  nella  persona  però  del  negntlaatc 
<ii){iiur  Gi<i\driiii  Fi'licc  E>li>,inl»  Vivarea  del  vivente  Ginvtnni 
B.iiti«ia  lUriu,  ualu  e  duuiicilialu  a  Celle  (Francia),  procura- 
tore speciale  di  essa  per  questa  contrattazione  in  furza  di 
proctva  la  brevetto  pasaala  a  Parigi  il  giorno  dieci  del  cor- 
renle  mae  di  fiugae  avanti  (  notai  Ponld  e  Oehnneaax.  de- 
bitamente legalistata,  bollata,  insinuala  in  TorinniI  iSiV^so 
mese  cui  diritto  di  tire  quattro,  ceotc^mi  venlinove,  ed  al 
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preMole  Inserla,  il  «iunor  Adolfo  AukusIo  Cbappon  di  Parigi 
4el  111  PMra,  Mgniaste  doBldUtto  in  Hiniglii,  la  Caia 
tanaria  corrente  In  Torino  aolto  la  dilli  PtaMII  Migra,  i 

qoali  anmrit  MI'  vi  r  i  '\  snvra  r'pnstn,  ed  io  eoerenxa  del 
in«de«iaio  la  cj<ij  di  comm^rctu  Pescatore  soddelta,  rappre- 
tenuta  come  aepra,  ed  il  aignor  Chappoo  avanti  nominato, 
••lletlinaieiile  ai  cbMifano  d'iMtllaire  t  ftutare  boi  m- 
cteli  tM«i<M  colle  toioaNntloM  di  GMN^itlfl  Mio  m- 
Hnf  di  Sartitgna,  tulle  basi  <^pioj;«te  ed  e«prme  nella  più 
Volle  mcntr.vals  torn  »otlomis<ionp  di'l  0  maggio  IBÌiS,  cui 
s'i-iUnl  rl  f.iMi  li  presente  conce^sioro  della  cotlitaiiorie 
éelle  Mline  aTanti  Benzionata,  sicconie  è  accordata  con  tutte 
le  aiioDl  itUve  •  ptMlrc,  e  oei  lemlnl  c  nei  modi  apparenti 
dalla  MeM  MltauMone  «d  inlira  falcai,  ed  il  prefalo  capo 
di  dltrtaioM  aliAor  Barteo  e«ya«l  lia  a  llloto  di  appalto  oiila 
di  loeaaione,  e  sotto  la  ri^rrvi  detta  Totuta  approvazione 
dato,  eoncetso  e  rimesso,  come  in  vigor  del  preaente,  di, 
concede  e  rimette  alta  loddetla  casa  di  commercio  filataoni 
Piotro  rraealoro  io  penosa  del  «io  procnratoro  eoae  aorra, 
Cd  al  ttimletato  tignor  Adollb  Cbappon  qof  prcientl  atipa, 
lenti  ed  leccttantl  prr  toro  signori  erriti  p  siircessorl,  e  per 
essi  atti  società  «nnnima  delle  ialine,  che  i  medesimi  si  ni». 
blÌMi  nii  r  line  avanli  di  fundare  e  coMln  re  la  ragione  di 
coitifare  con  facolli  di  privativa  le  salme  ette  troraasi  in 
Sardegna  nel  g elfo  df  Cagliari  airni  ed  airoml,  doè  deno- 
•aiaate  La  Patmt,  PMn  Btoncis,  taxtmntt»t  Mniminiii, 
Stagnò  Ht  Hett»,  Stagno  dt  iVolenforplit»  e  Stopno  «Iella 
Sj  (  !  !j/a  fliliiate  altVst.  e  qm  llc  «li  San  Pietro,  La  f'ittoria, 
Meilid  Piaggia,  Fortunata  e  Li  Maditalrna  poste  all'ovest, 
concedendo  siffatta  ragione  eoa  lutti  gli  accessori  ed  aiioni 
^leiaMl.  al  e  come  risoltaM  dalla  ettceenaala  coltomiieione 
del  •  «aggla  tWf  alla  otewa  cai»  di  coaaiercro  Peieat'>re, 

e^Ignof  Adnlfi)  Chappon,  e  per  Mif  atta  sorieti  anonima  di 
in«liliiir<i  riiM»  denominaiinne  di  Cnmpitgnia  lìellr  su/iur  di 
S'ir  I  i,ij!;i ,  ]i  qinic  i-iiitiiuila  rhe  <i«  legiUimaninite  c  loyal- 
meole  nel  modo  cbc  la  casa  Pescatore  ed  il  signor  tUiappon 
ai  sono  eome  sopra  obbiigatl,  sMalcade  ora  per  alioca  love- 
Mila  di  aiffilta  ragione  cogN  ilcait  palli,  fiatali  e  condlaioni 
con  taf  Tiene  di  preiealo  eoaeena,  datendo  il  signor  Pesca- 
tore 1^  rinp;  ir.  rimanere  lilieri  c  sriiilti  da  ofni  vincolo  e 
conspgurnta  del  presente  atto  appena  si  sari  da  essi  fatto 
constare  della  legittima  e  legate  eostilutione  di  della  soeieti, 
e  di  arar  adeopiio  a  qaanlo  è  prcicritto  aeirarticoio  cedici 
della  wddelta  «oHoMfialoBC,  aalorittando  qaindi  la  casa  di 
commercio  Pescatore  ed  il  signor  Cbappon  a  prendrre  fin 
d'ora  ponevo  nell'interesse  di  delta  società  a  crearsi,  m- 
r'  n  r  ne  nella  nieilisìma  sotlomisMone  indicate 
delle  aoenDociale  saline,  e  di  ogni  altra  caia  alio  mede- 
Bine  ioereatl  il  •  cono  vcdoit  «iiMico  nella  alcaia  aaUami»- 
aionc. 

Qnest'appatlo  e  eoneenione  slHalende  fatto  per  anaf  Ironia, 

da  aver  principio  cai  patuatu  |!Ìnriio  18  del  corrente  mese  di 
giogno,  e  fnienti  eoo  lutiu  II  It  del  mese  di  giugno  1889, 
salva  l'eccetione  di  cui  aii'srtleolu  ottavo  di  detta  totiomis- 
alane,  e  nediaate  latte  le  eDoditloni,  patU,  lineali  ed  obbN- 
gailon!  nella  wttoffltwlonetlem  eptegatled  Indicati,  la  quale 
fa  parte  integrante  del  i  rr*  ni.  c  irailu,  per  modo  Ulc  che 
s'intende  qiirvi  tultu  il  louienulo  di  e«ta  pienamcDle  ripe- 
luti),  omo  se  VI  fiisse  scritto  di  parola  in  parola,  e  per  an 
tal  «dette  ad  alla  voce  detto,  a  aeaoao  d'Igaoranu,  dalle 
prti,  le  qaall  baaao  anadato  iBaotfnI  la  andcalan  ael  pre- 
acute,  atenire  dichiarano  a  maggiore  spfegailene  deirarti- 
cole  aediel  della  più  volte  meciaiooaU  sottomissione,  ebe, 
VMlan  la  eanalnaa  da  pmttnt  a  lanalnl  dal  BodcalM» 


venga  somministrata  con  bnouo  o  cambiale  di  qaaiCha  casa 
Iwnearia  della  capilale»  oaiia  di  ^oeala  dtlà,  ai  dOTri  fotsta 
Innao  o  caoiliilale  a  semplice  rickleifa  deiratiénda  delle  ga- 
belle, ed  in  ogni  tempo  sostituire  ad  un  buono  o  eambiile  H 
altra  casa  bancaria  residente  in  Torino,  notoriaoenle  ri- 
sponiabtia,  aeapra  ^anada  em  I»  rartiil  di  froprlo  laoli' 
tereaio. 

le  ^oalt  eoM  latte,  t  predelli,  ean  di  eomaifrclio  Ciotnai 

Pietro  l'esratnre,  rappre-entata  sempre  come  sopra  dal  pre- 
detto procuratore  <!uo,  signor  Vivarei,  ed  il  signor  Adnlfs 
Cliappon  facendo  caso,  cau*acfatlo  proprio,  e  come  obbligati 
ad  inatituire  la  preindicala  società  ioonian,  aunaKada  ii 
loro  la  itaalllè  di  rapprcccataall  la  aradataia,  par  «ail.  Ina 
«radi  a  raceessori  promettono  lauto  sepaialaMaii  inali 
eotlettiTamente,  per  quanto  possa  a  loro  ed  alla  aodtli  rtan 
spellare  di  esatlameote  osservare  ed  cionulre  in  ogni  ni 
parte,  ed  io  lutto  e  per  tutto  a  qnanto  sta  scritto  in  qirtit 
loro  soltomissloaa  dei  8  maggio  \ 

SA  a  maggior  «itttala  di  aUEitte  obbligaxioni,  li  a1«ni,aii 
dt  conaerelo  fitofanal  Pietra  Peaealore,  rappresealatiiea- 
pre  cnnie  sopra,  ed  II  «ijjnor  A  lo) fo  Cbappon  hanno  prestati) 
e  prestano  in  loro  sigurlà  solidario,  finn  alla  ronrorrenle  tì 
lire  nuove  cento  mila,  la  ra*a  tianc3ri:i  -i  rr  nte  in  quftti 
città  sotto  il  nome  di  Fraltlli  Nigra,  avanti  meniiooala,  li 
qoale  la  peraona  del  contacio  della  medesima  sigoor  Frtict 
Migra  401  preacate,  «atenlealdciabenle*  rlnvocimdaaiki» 
nelisi  di  dìviilone,  èsentlonìR  ed  ordine,  ed  ad  ogni  allr»  a 
favore  dei  slgorlà  solidari  introdotti,  dicfnarandosi  della  foni 
di  lati  rinuncie  pienamente  eeriiorata  ed  edotta,  e  «li  «sere 
abbondantemente  slata  quivi  a  viva  voce  vieppiù  iofonaati 
dal  prelato  Itlnatrissioo  aignor  intendente  generale  alla  fra- 
sema  degli  Infra  aotioaaritM  leatfMoal;  U  k  0>bM|aH.  isew 
si  obbliga  e  sottomette,  all'adempimento  di  tutte  le  acceaaUt 
nbbligaxionl  assunte  col  presente  e  eolla  suaeeennata  setta- 
missione  dalli  predetti  a-  i  ii  rnmmercio  Pe  -L-il  ire  i' »ign«r 
Cbappon,  promettendo  iu  caio  d'inosservansi  ed  iaestgw 
mealà  di  aicnaa  delle  nedetlnie,  e  «enea  pregindiiio  deiril- 
leriore  eaecniione  dd  contratto,  di  pagare  all'uainoaiiiala 
azienda  generale  delle  regie  gabelle,  ine  atla  eoaeemala 
aomma  di  lire  cento  mila,  di  quale  obbtigatlo-  - .  1 1  ri-i  bio- 
earla  Fratelli  Nigra  (ìdeitibente  rimarrà  pienamente  libir<iii 
ed  esonerata,  appena  che  facciasi  constare  ebe  siasi  legittiau- 
mente  e  IcgaUnrale  eoatilutta  la  aocietà  aoonima  preiecca- 
naia,  ed  alloninando  da  qttctia  aodeli  lini  dala  pleae  ew- 
guiraento  al  disposto  dell'artìcolo  sedici  delta  sottODisdoH 
ansidetta,  la  qtiale  caulinne,  trattandosi  di  una  casa  baneirla 
di  Torino  primaria  e  noi  ri  irii.  ri!,  e  oosciuta  rispoMibde. 
ranxinomioato  signor  Enrico  Gejmi^t,  capo  di  divisione,  di- 
chiara di  accettare  a  nome  e  nell'interesse  della  prenoaiiniU 
alleila  geaenla  dalla  regia  g»belle,  e  gli  aniidctti  casa  A 
eonmercle  Peecalare  e  aignor  Adollb  Cbappon  banae  |(t> 
messo  e  promettono  di  tenere  rilevati  li  slessa  està  bantirti 
fratelli  Mgra  indenne  ed  illesa  dal  carico  della  fideinsaiese 
soltdaria  sovra  assunto  dalia  medesima,  sotto  peni  delia  ri- 
Mraionc  di  ogni  danno  e  apcia  cb'ciaa  patir  ne  potrà  il  <■ 
giudiiio  ebe  fiieel. 

Per  la  piò  pronta  eserutiooe  del  presento  contralto  tt  ri* 
detti  cata  dì  commercio  Pescatore,  in  persona  sempre  dei SW 
procuratore  sinnor  Vivarei,  ed  II  signor  Cbappon,  asfosaes^" 
exiaadio  io  loro  la  qualità  di  rsppre<tentanti  la  soddeila  k>- 
cieti  anoaiaia,  eleggoao  doaikiiio  fisso,  cioè  :  in  G(«*'* 
presso  il  proprietario  dell'alberjfo  Ffìer,  ed  la TCfina 
il  proprietario  deil'alt»ergo  Feder,  onde  si  pooM  dai'tfitt'i 
dalle  giftelia,  «fed^anpo,  praaaaMra  latti  |11aeaBbcali  it» 
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•l  rcBderaiHM»  aecMMri  pel  pieoo  «cgaimoia  del  |r«M»i« 
io  via  tratft  «OdiiAiiIntire  qvMto  giaridiei. 

È  finalmenle  inteso  fra  le  parti  come  dichiarano  cbe  l« 
spese  del  presente  doTraano  essere  soddiifatte  da  esse  a  l«r- 
oiIdi  de]li>  vigenti  leggi,  ad  eeeexiooe però  di  qaelle  p«ì  <lriUi 
d'to&iaiuuoDe,  rìtpetto  «Ile  qtnU  iv^éiUM€u»di«om- 
nercio  tantaiv  •  ilgMr  Cteppi*,ceMHrtanri  ed  tyft^ 
tori,  pagoti  la  somma  di  lire  Tentlquattromna,  qualunque  sia 
la  pontone  di  tali  diritti  cbe  a  tenuioi  di  dette  leggi  abbia 
da  essere  a  loro  carico. 

Al  quale  atto  il  prefalo  illustrissimo  signor  conte  e  cava- 
li ere  dmillo  di  Cattelborgo,  ioteadeote  geocrale  dell'aiienda 
f Morato  delle  regie  gab4>lle,  corno  keoc  •  kgiUiilOweote 
fbtto  ha  interposto  ed  interpone  la  Mia  actorUl  o4eercto, 
s.ih  I  ':i  voluta  appruvizìDne,  ed  ba  mandato  a  me  segretario 
capo  di  ilivìsiùue  SAttoMritlo,  dì  riccTcre comelobo  ricevuto 
eoo  inserirai  l'ansidetto  atto  di  procara  in  capo  del  signor 
Tivam,  WM  elio  b  aolloaiulooo  del  6  nafgio  lIMiS»  follo- 
aeriiu  OMgliciBo  HoJhr,  o  dopo  di  avon  Milo  II  «ontooola 
im  «Mo  letto,  spiegato  e  pronunciato  »  chiara  voce  e  piena 
iatelligenxa  dei  comparenti  in  presuma  del  signor  Eoipria 
Maria  OìuIìido  del  fu  (^uirtnm  Francptco  lulivu  di  Villiroges 
e  diini]r;io(e  io  Torioo,  e  Giuseppe  Iteveili  dei  fa  avvocato 
Hicbcle  nativo  di  Torino  ed  ivi  residente,  segretario  il  priaao 
0  votooUrio,  il  aeeondo  nogU  nllól  dalToticada  ienoralt  dello 
CObeUo^  teMlaoal  «Icklotti»  ttfaoNod  MomIUmm  «bIU 
■oco  itfraiotloMTttU. 

FimaU  —  B.  GcYKKr  —  Kn  Crappor  —  1.  P.  FKc^Tnnn 
—  Bd.  Vrvjiux  —  Fratelli  Aicra  —  Ejipbix  testimonio  —  Ke- 
mu  kaliBonio  ^  Di  Catmaouo. 

La  presente  scritta  da  me  segr^lnrio  capo  di  divisione,  ri- 
cevente coalieoe  iògli  tre,  facciale  scxitle  dodici,  la  presente 

Il  capo  divMont 
Firmato  Durando. 

Le  Montgaé  6.  Hnffer,  agisaant  atroon  d«  la  naliOB  J.  P. 
Peccatore  de  Paris  et  de  m msi  ur  .idolphe  Chapprn  li'  M.^r 
seille  cbllecltvemenl,  reprcie uUut  la  prooiiire  en  «a  qualilé 
d'associò,  et  reprcinitaiit  mnnticur  CkapponoD  Tcrlu  de  la 
leltro  ei-Ìo<nte  4«  9»  avrU  lMi,a'«fltvo  ra  Mn  coIkoUft- 
ownl  dolo  aaffo»  Peteotoro  «I  do  mooatoor  Chappoo,  I  Iba- 
der  une  suciélé  anonyme  soof  la  dé^tìgnalion  dt>  COMMfNie 
da  ialine*  de  ^yarUaigut  sur  let  bases  suivaotes: 

<°  u  si^dolaooaptfiledoaHlioot  doSaiMgBO  mm 
A  Géoet. 

i*  WoqàM  do  li  aoaipaiBio  Mn  do  ita-OMt-aHo  Nmo 

■oifo»  de  Piémout,  eo  soiuafOMtio^,ohaMM  do  dix  alilo 

livrea  Denver  de  Piémont. 

3'  T>r:ux  lier*  iiMHitsiil  do  i-h;iii'ie  jxliun  lievrunt  él  re 
versci  dàai  les  sta  premieni  moi),  le  dernier  tters  dans  les 
dease  premiers  mia  après  la  coastitation  de  la  soeiété. 

k'  Les  aeUootno  p<<Drroiit  pasètrecoaverUctealilmaot 
porteurs,  et  ne  aeront  pas  néfoeiables  peBdut  leo  pNolan 
sia  ans  de  l'exisi-Tn.-i:  di-  la  -vi-ciéié. 

K*  Le  fbnd  social  «era  «Lit.>4:té  ca  eotier  k  l'exécotioa  de 
totttca  les  conditioo»  de  l'entreprìse. 

t4»  atatdta  de  la  Cempagoie  do»  aolloco  do  Sordaigoo,  io* 
roat  «rania  à  Papprolotloo  ditOoforoomeot,  beooalitaUoa 
de  la  ditf  soeiété  d'aprè'i  Im  Itnn  indlquées  dégsgeant  la 
maison  d'^caiorc  et  monsieur  Chippon  de  teule  obligalion 
personoflli'  vis  ù  \  'n  da  GonvernemciU  d  S  M.  lo  Hai  de 
Sardaigoe,  à  l'occasioa  de  la  préiooteaoaiDisùoa. 


DEL  1852 


La  préaeiito  «Oro  de  fonder  ta  «osdile  saeiM  eat-Mtoaotta 

10  ooBdIlloo  expreaae,  ^ae  le  floaferoeoMut  d«  9.  V.  le  Hot 

deSardaigne  aeoorde  llllJ^  ^  'i  i  stipolations  In  Uìì'f  rì-.-ir^.- 
SQ*  eonveno  avec  moo'Meur  rioteodant  géncral  '.ri  ^.^Uriies 
rodale»  de  Sardaigoc,  aavoir: 
Art.  I.  Le  OftOTcroosoat  aeeordo  poor  Feapace  de  Irenlo 
I  OMèloCoapogrio  doo  nliaoo  do  SwdO^pNlo  CmM  do 
cnltiver  poor  soa  propre  compie,  et  entlèremeet  i  aes  frali, 
les  salines  qnl  e lìsfent  tani  }  PpsI  qo'à  l'oiiesl  de  Cagliari  : 
■^avijir  k->'L"  I''.iliìì  i.  rv'.'iii  llr.ihr",  ;,-r;;iir''io,  l'ala- 

moHlis,  Slagno  di  Uw«,  Slagiio  di  MoUntargiìiS,  ^a^m 
deUa  Spingifia  i  l*eal.  et  celle  de  San  Pietro,  La  yutoria. 
Media  naultt  AriMMMa,  Hoddofn  à  VoMOt  do  gallh  do 
Cagliari. 

Art  1  L(  r.  iv'  rricment  abaadonneila  compagnie  Inates 
lesdcp^ndanrrs  àet  sosdite*  salines,  les  oovrvges  d'ari,  lea 
magasitis,  édifiees,  instrumens  et  machinei  rcMItn,  MW 
tona  Ics  drolla  ioMreola  aoa  aiéiuca  aaliM». 

Poor  ooqoi  oitdcooinntMd'afl,  MMocs,  oalflt,  aiacMooo, 
et  autres  ob^eta  appartraant  i  l'ezerdce  aetoel  des  «tlinpi, 

11  ea  s«r»  formé  nn  inn-nlsfre  avec  expertise  de  lenr  v»leur 

dans  mi  :|-,       I  rduvmr 

La  quaniìté  de  ul.  de  qiislité  marcbande,  existanisur  lea 
graviers  aa  moment  dà  les  salines  seront  remises  i  la  C0IB> 
pagoie  <e.-a.-4.  mi  <8  juin  18M).  lui  sera  égatOM*!  abon' 
dooode  aprèa  le  mesiirage  géomelriqae  dei  arimtf,  «t  kir 
r^doclion  en  <j>j D  nx  mélrl^Mi  il  prix  dO  fligidiq  aca- 
ti a»*'»  le  qoinial  métrlque. 

/'«  paiement  de  ecs  sels  sera  fait  en  ^uatre  ter  ma  de  troii 
e»  trai»  mott,  ol  par  qoart  de  la  taiear  lolalo  dana  la  caino 
da  taiifalcr  1  Cigllarl,  «a  doao  calle  di  TréMtr  l  TWIo. 

£*iNMlllailr«  dea  «itaHiK  sera  dresaé  en  trìpte  orfpfiMl, 
aree  riolerveolloo  da  dir««1vnr  oo  de  rintpe^enr  dm  (la- 
bfUis  li  iiiif  [lari,  (H  un  .ig*=r,t  iìl-  la  corapapiiie  iV.mlri-  pi^rl  , 
par  de»  experls  nowmé*  l'an  par  le  Goavcrneincnt,  l'aulre 
par  la  compagnie.  Ila  procideront  an  btlago  de  chaqae  CU* 
malo,  et  dofiaal  faito  daa  «naia  ft  ptages  partiels,  poor 
dtaWir  le  poida  Nel  da  aiitrv  eafee  tnr  chaqiie  uline,  et 
Jrr  '.r  CTurMe  rétat  fliiióf nt  (  I  rlóflnflif  du  poidj  d*«  sds 
ri-iiiis  par  le  GuuvenieuMMit  a  la  cumpagnie.  E»  cas  d«3  dés- 
accord  eotre  les  deuz  ezperts,  le  président  du  tribunal  de 
preaitèffoiaalaocodeCagliari.aor  lo rcqaèle  d'ino  daa  partios, 
nonoMn  d'aloe  «a  iroMlteo  oport,  doii  te  JofltmntMn 
san;  appcT,  U%  édificcafalappaitOiBaal  à  l*adalÌiMraliMi 
soni  les  sui  vanta: 

A  reti  do  Cagliari: 
I.  IM»  PMiteo  di  La  PalM,  bMìbììI  A  U  «iIlM  di  tt 

BMIo 

1.  L>MMei  dll  da  VtOw  Uaaret  pretine  eetrtr<f  I  li 
saline. 

S  Les  denz  easeniesaveeleiirsmagasioset  écaries  respee- 
tiv«^8,  existants  la  tem  doi  d«oi  dlaaga  di  ■atealargla*  et 
do  U  SptBggia, 

».  U  poUlo  Moann  dom  foiopiaeiMBl  dilIcOMJWNci  I 
l'oiiidallé  do  rdiiif  do  U  SplagflR. 

A  roaesl  de  Cagliari: 

S.  Leo  ckaabrca  qoi  font  partle  du  locai  de  la  Madeleioa 
ceajolaliacit  k  l'doirlo  o(  i  la  polilo  eaWo*.  ' 
s.  ToairédlliidoU  FortiaoUillMNiil  *  ta  atao 

line. 

7.  L>  ^  ^ir.iiihr.  4  (j  j  <  nt  danil'édidei  da  ckonllif 
Ciarella  dans  la  salioe  U  Vii(«rii. 
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8.  Li-  nr*aii  wa^aiiu  «le  ia  da  rie  et  te»  dé|iifnd»ncef. 

Ouire  la  ccmìm  det  nHMi  «t  4«t  éilitiv»  ci  dp««u«,  l'on 
cèderà  i  la  cntnpaipMe  let  lemìM  •nan&t  aaidiu  éuUn- 
Maenlt  qui  apparliMncnt  «a  0»nrcnieiiic«t,  «Tre  tom  In 

druiU  iiih«rt'iii>  Svrunt  auMÌ  eaneédés  i  la  compagnie  «t 
ni»;eiinant  utvcuuire  esttuiatif,  luus  let  outil»,  vis  d'Ardii- 
nt^de  et  aulrei  ohjrta  servant»  i  IV&mice  ariuri  dea  Mllnei, 
Icaqofll*  te  iroaveot  dijwaéa  d«iift  >«•  lonas  «MiBdlqMé*  ae- 
IraVBHìcUS. 

Afl>  8.  La  eoiDpatrnir  a'oblì|(e  à  p4>r^l^;lionner  tea  aatioM  i 
■'«•tila  ^rt  de  Cagliari  (e  -a  -d  leu  mé  ne»  qui  aont  acluel- 
leneiit  «ultivées  pourcuaiple  di-  radaiinistriiilion  rnyale)  se- 
loo  Ica  meilleur»  ay^tèaaea  cunnu*  «I  appliqués  liana  d'auires 
p*y*  a  iVxploiUdon  do«  salinea  arlifiviellea,  il  fin  de  f'Ciliier 
la  réeo^lM  «t  la  «««te.  u  naptgim  «'«Miiie  ègstencM  à 
pnheOmtntr  le*  mo j«n$  4*eiibir4avBe»i  pimr  Morcr 
traiiiìpiirt  écunuoiique  et  (sale,  MttailSdaa§MIM4<  U4am* 
aoii  i  t'abunl  dea  navirea. 

A  cet  effet  il  est  accordé  i  la  compagnie  un  dótai  d'u»  an 
pour  hin  uae  aérie  dVxpérieitcca  *or  le»  embarqflefMaa  «t 
MsmUre  n  G^jonraeoMHit  I*  ajaièiiM  ««fini  die  «roéni 
4e««ir  dwoer  la  («réfcrmce  pour  la  inise  à  bord. 

Si  te  ayaléne  prllpo^é  par  la  eouipaitnie  était  antre  qirm 
cbeiniu  de  ftr,  et  qiin  non  <>h<t.int  le  Gouverarmeiit  <lo{ii<ìl 
la  prél^rence  k  ce  d«-rnior  iiiiidt'.  sur  la  décÌMon  miiii^lé- 
rielle  la  c»inp»Knie  aórait  oitl'^i-"  ì  cun«truire,  entre  Ira  aa- 
line»  de  La  PalM  et  la  d»rt«  de  Canlitrl,  ««  «kenin  4t  ler 
da  lenle»  à  trals  dt  chev«UK  ;  eli*  •'•arali rlea  i^yw  iMtar 
Indeanité  r«Ulive  k  Tachal  de»  terrains  necesaairea  à  l'èia- 
bliaaenient  dadit  ehentn  de  fcr,  tout  anlanlque  ce»  lerraina 
aoraieol  pn»  >!ir  rs-nx  ^|)|i.irl*n»rjL'i  a  l'Etal. 

Art.  4.  L'vbligatii>n  4Vxècutcr  Ics  Iravaux  soadita ae  borne 
aux  aaliiiea  «ctuelletornl  en  exercice  à  l'eal  du  getta  et  aa 
s'élaad  |m  auk  «atiiaea  de  roiMet.  qaa  la  ceaipagaia  ma 
libra  d'esplftiter  d'uaa  iBaaiira  pitia  ou  nolai  «toDdm,  d  de 

Ica  aban<i(inn<'r. 

Art.  S.  Si  le  clii  -inn  ik  fiT  de  serviee  dcTaìIèlrecoDalruit, 
le  pian  de  ma  Uaré  dcvrait  rceetuir  l'a|»probaUa*  préalabla 
dea  innéuieara  du  <«att«craeiiieol> 

Alt.  6.  La  fiaiTernenaat  paarra  •i%ar  4M  to  dépCMie  è 
Aire  p»or  lea  autragaa  aaadtu  da  cbemia  de  far,  entra tien  ci 
perfiwUahnaMal  dea  aaliaea  de  l'art  paste*!  la»  dama  pre- 
miirv%  »nnéei  d'exvrcice.  a  éiéte  juiqt'ilaaaMM  é»  qtialia 
Oent  nulle  liTre»  oeuvt»  de  Piéniont. 
"  A't  7.  Dant  le  caa  pré«u  pur  l'arlicte  3  où  la  e»ciatructiua 
da  dMOin  da  far  de  aervica  aerait  jugée  iadiipaiiubla»  la  . 
aaaipaiinla  damit  Pcntrepreadra  ausiilót  qua  Ica  plana  ao« 
raient  élé  approuris,  aìnsì  qu'il  eatdit  irarticleS,  etTavoir 
terminé  dan*  le  délai  d'un  an  i  parlir  de  hdite  approhalion. 

Art.  8.  l'iMiiUnl  ÌÀ  fiórioili-  df,  U  conrsssion  de  Irenle  aiis  ; 
la  coapagnie  fuurnira  dana  le*  uiagaiins  royaox  du  mole  i 
Céaca,  da  Saaiplerdarèae,  de  Savona  at  Mi«a  la  ttaaatilé  de 
ial  ndceaaalra  an  luu  de  larrafana,  laa  «aaipri*  la  Sa- 
fole,  au  prix  de  livrea  ncavesdePiéoimit  I  80e.  (i»a^anaM 
qualre«iogt  cf Diime»)  p^r  quintal  aictnq  i'  ;  <  <  ^ctdoitAlre 
bx'n  cri«talli>é  et  avoir  au  rouìii»  dcii^  tnn  oiatiirité. 

Le  CouTcrneuient  s'oblile  à  rerevvir  annaelleinent  dana  Ica 
•aadila  ugaaina  et  pajrer  k  la  eaaipagnie  Jtiaqu'à  la  q«aaUl4 
da  Irata  ceni  Billr  qalataax  BétriiiiiasdeBeli  dialrU»Deran> 
tra  ec>  aiémea  man^iin»,  eelaaleaprepartion»  que  le  Gaorar- 
MOK^bt  établira,  il  f>TaUconiiii|<r«  è  la  compagnie  d'annéeea 
anncv  Iroì-  innis  iì  a  .'.  U  rótuKp  du  $cl.  I.a  cnaipannie  fera 
cea  U»rauuua  sui\aot  Ics  délaia  d°aaa|e»lipatéa.<iaa«  TarUcle 


3  liu  d^rriiiT  marehé  Rigai  et  Canpagaia  daviagt  Siz  J«hl 
oiille  buit  cent  eiat|uanle. 

Daaa  le  cai  ai  11  tw  «aaelaiidrait  pa»  t  la  eaaipagala  da 
btwalrlaaMdllaqiMtmdi  fMalDliIratian.  «Ite  poorra  f 
•«iNttttier  dea  aalB  da  Trapaal  «v  da  Praace  de  a»èflie  qualité 
et  nuturiié:  catta  nalarltA  aa  dcm  pea  dm  •«ladra  de 
deus  an». 

Le  C»ovf rnement  ae  réierve  Inolefois  la  ranitlé de  deman- 
dar, et  la  campagale  est  obllgée  de  fiivriiir  ceat  Bilie  qain» 
Un  «dlritiBaa  da  «al  da  piaa,  e.-a.>d.  Jucf  al  la  concarraaaa 
da  quatte  cent  mille  quint^ux  annuvtlriiicnt.tniijMur^iae  prix 
de  livrea  neufe»  une  ci  quatre-vin)(t  cenlime»  p.»r  quinta! 
iDélriquc. 

Le  Gouvernemenl  a'oblige  1  Taire  fournìr  par  la  compagnie 
la  tulaliié  de  cea  qaatra  «ani  aiìtle  quiutanx  anétriquea  par 
an,  a'ìl  an  a  baiala,  aa  pnt  indiqné;  daa»  la  «a*  cependant 
oA  te  tSoavcraeoent  rèi  beaeia  d'me  qaaatìid  de  ari  eneara 

plus  forte,  ta  fouriiìlurL'  ne  «i>ra  plus  dhlijjati.irr  au  ii:ème 
pria  pour  l'exrédaQt.  ant»  l«  prix  en  arra  délcraiiné  li'un 
common  accord,  avee  obligatioa  de  la  pari  du  Gnaverni  ir:  ni 
d'aecordcr  tante  préféreaee  à  la  compagnia  pamr  celle  four  • 
nitnra. 

UcaapafBla  tamatridananl  abligée  d'effceliMraeMlaiB- 
ment  la  tnadlte  Ammltura,  aanf  le  caa  de  guerre  —  pKerr« 

ijuerrrgyiata  »hI  luityi)  —  oi^de  force  oiajrurc  dùrn^nl  Cf»o- 
&Uié«.  Si  uoe  guerre  Interruiapait  la  fuuroilure,  le  traité  de 
la  compagnie  aarafl  pralanfi  peadaal  «n  t«B|n  dpl  è  l'io» 
terrvpliiHi. 

Lea  paieawtta  da  prix  dea  lela  aarant  Mi»  k  Gèna»  a«  lima 

nruteadr  P.émunl,  asp«ce«»nnnableset  aiétalliqursoorn  bil- 
Ift»  tic  la  Binqur  de  <5*npii,  Turin,  aree  boailìcation  de  la  perle 
r  w  :ri  uc:  Ir-  mi  rhdii^;i'.  iiiij  lur»  après  l'introductiun  dr  1.1  n<a 
>lèr«?;  ils  seront  bfté»  sur  Iva  rrcéplatét  dea  quanlité*  nette» 
qui  aeroot  délivrè*  par  le»  banquirrs  dea  «eia. 

Pour  prévair  le  caa  d'sna  diBinntian  Mtabla  daaa  la 
leor  de  rar  al  de  Tar^ient  at  par  Mita  data  «alenr  intriniéqiM 
de  la  lirre  neave  di<  Piéuiunl,  ìt  cai  établi  qu'au  oionipnl  de 
la  conclusion  do  [-.réient  traile  la  vxleur  léjiale dii  kilocrjinme 
d'or  i  IbOO/tOOO  rsl  (II-  3t3ll  li«rf<  nciiies  et  crik  dii  L  io- 
graame  d'argenl  au  méme  lilre  da  119  livrea  ueuvea.  de 
aorte  qna,  ai  iaeanfa  da  aaa  «élaDS  Ina  al  par  anita  la  valeur 
inMnidqna  d«  In  tttrn  Mita  d«  Hdaianl  TCrramt  à  aa  dd* 
prdder  d'un»  aanlére  noiiMe,  le  Ganvern^aMal  tndeamlae- 
rail  la  compagnie  ile  r-  tt)  déprécution  pd  lui  aci-  sr  l  .i.t  n  i^ 
aegnenlatioo  propvrlionnetle  -ur  te  prix  de  t  «0  hxe  puur  la 
fiiuruiiure,  en  tenaat  tanta  foi»  compie  dea  béoélicea.  qui 
pour  la  mém  niaan  panmient  rétalter  k  laaaaipagnie  daa» 
l«s  paiemeni,  qn'ella  anra  I  liira  an  Oatttrencnwnl  d'apri» 
Ica  slìpulitions  de  l'article  IO. 

Ari  y.  La  compagnie  fuurnira  au«li  ta  quantilé  de  »el  né- 
cessaire aUX  entrrpi'sniir  ^  d i-  S.*  r  .id  i.^.iic  [  r  1.3  ri  r, -uni nielli, n 

de  la  popalalioD  de  Tile  au  prix  de  ireulerinq  ceiiuraes  le 
quinta!  BÓlriqna  randa  i  la  dartc  da  Cagliari. 

La  coBpagnta  na  pantra  aana  auaui  prétaste  f  andre  da  «al 
k  fìntériear,  et  l'adnfaibtntion  dea  gaMle»  merem  tnr  le* 

{Ubli*»Pin<'n(«  la  survvitlanc)'  i|uVIIr  jegaraeaafaMW*  paVT 
prévenir  ou  ré|irijji»-r  la  curilrebaadtì. 

Art.  IO.  Il  at-ra  t«uu  un  regittre  exact  d«  la  qnanlitt;  de  ael 
que  la  aampagnie  vendra  ponr  i'exporUlionpuur  tonte  autra 
diiMnatia*  qua  erti*  da»  llal»  d«  t(mfcr«a»  al  tar  taala 
«ette  quaaMté  laaa  aneuaa  dddnetloa  k  qualqnn  titra  qae  «i 
tolt,  la  compatfnie  pairr*  cu  CoHwnemmf  dt»  tetiUme$ 
par  chaque  qutntal  niétrlque. 

La  compagnie  a'engage  co  oolre  à  pajer  au  GuuverDemeM 
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I  tUfC  <lc  redcvancc  dix  rpr.!! urs  j.ir  i|oiiital  iiii^lrlquL'  sur 
lOItS  les  aulrcs  pro<liiiU,((^r>v,int  ik'>  eaux-mùres  del  saliucs, 
quVlIe  i'\|nirl(Ta  ile  l'ile. 

.  Ari.  1 1 .  Au  boul  de  doaie  ans,  i  partir  de  l'époquc  de  ta 
eoncenion,  la  conittgiile  dern,  m  fu  le»  anics  ntiaes  de 
VtAt  M  at M  faideée  celles  rmiMt,  pourair  prad«ire  wi 
nlIKoD  de  i|itlitun  mélriqueide  tei  par  an,  si  l«  bcttrioi  du 

eouimcrcn  rxlérirur  rexi|{eal. 

Ari.  li.  Le  GouveroL-iiiritt  garantii  a  la  cnmpaiinie  l«  pri- 
vitèlle  exrlusif  de  la  faliricalion  dii  sei  sor  loud;  l'ctendiie  de 
l'Ile  d€  Sariiaign»,  pendant  tonte  la  dnrée  d«  treite  ina  de  la 
conention. 

SI  la  compagnie  aQ  brV  de  lUmv  ans  n'a  pas  rempll  Ica 
Canditions  de  l'arlicle  11  cì-ilr.v-ti^,  elle  .iiira  drùlt  i  l'onli- 
noer  i  jnuir  de  la  concesiion  ju-ij.rad  couiplémcnt  de  trenic 
•nnées,  mais  le  pririi^e  ekcIuMfde  la  faitricalion  do  lel  dans 
éi  SHdnignn  eemn,  «t  le  GftiiTfrn«m«iil  lern  libre  de 
Clira  d'aulfi'j  coitcì-siiuns  sur  d'aulres  poìnis  de  l'Ile. 

Art.  i3.  Il  sera  r.icuUalir  &  lar<iitipai{iiie 'r<i(itl(lir  I-I  dVacr- 
crr  ilis  filirii|iir-  ile  sduiV'*.  chlorure  de  rtitnv  ou  d'aulres 
produiU  rhimfqncs  tiré»  du  sei  el  de«  eaux-mércs. 

Le  Gouvernempnl  «'engagé  i  ne  pie  MWDidcr  dine  liio  de 
h  8«r4elg*e  da  sei  1  un  prix  de  h*tiir,  «ii  per* nnnes  qai 
^eodraleat  f«briquer  de«  pradnlto  analounn.  N»l9,  si  apròs 
Ics  |ireiuieri's  J  'jjo  ^iihl-js,  la  ouii)[t;nfriie  ii'avait  \>èi  réussi 
icréerde  nouvr;jii\  {iroduiU  poor  une  vulrur  é^ale  à  celle 
d«cmt  nlllc  <)UHit,iUX  Màrll|ne^  de  °el,  :'i^ri);a;emont  ci- 
devilt  cceeera,  et  le  Comemanent  aera  libre  d'accorder  à 
d'utret  la  pennlnion  d^irigar  de  aenblableiélabilMCMcnta, 
et  de  conceder,  sur  d'antres  polnl* de  l'Ile,  dea  Barala aalans 
nécesMiireii  a  U'ur  ('Xplvil'  lion. 

Art  \H  Hans  !,■  c:ii  •  ii  U  rnnipj^nic  auriiil  lie^snin  <)':nilr<'s 
maraia  sataos  sur  ìe»  ròte»  de  Sardaigne,  oalre  ceux  pré$en- 
leaent  aferoiés  daaa  le  ^c^lfe  de  Cagliari,  ponr  laa  diablisie- 
■enU  de  produilt  cbìniqnea  et  eaux-ottrea,  «a  |M«r  donnrr 
«ne  più;  grande  estenaion  Ì  ta  prfHinetMn  do  tei,  l«  Geaver- 
nement  cèderà  «raluite meni,  dan;  Ics  linescl  mirai»  salant 
dn  domaine,  (elle  exlen^ion  doni  on  inira  iJéiuoDlró  le  be- 
aoia,  Poarla  prodoctton  du  sci  relalivo  à  ccs  pItM  grandt 
eqMeca»  on  atipolera  dea  conditions  apéeialea. 

Ari.  IS.  La  eerapagnle  eit  libre  de  iter  leprlxaaquel  elle 
yenàra  le  %e]  h  Célrangcr.  Tdus  Ics  produ)l«  'qii'cllc  vréi  ri, 
aeronl  «xcnipH  dt:^  Jroitj  de  douane  k  l'i-xportiitinn,  1 1  tnuti 
Ics  navirci,  ri'imporlc  lenr  pafillon,  t-  "  mi  i  li,>r;;és  ihi  sci  ou 
aotrcf  prodoita,  oe  ponrront  èlre  Icnna»  de  paycr  au  maxi' 
mum  quo  laadreitt  de  lennage,  ODerafe  •eloelleateiit  ca  vi» 
gttenr,  d^'après  la  lei  dn  t6  Jnin  I8»l . 

Sieeadroita  renaleot  I  étre  aagmcnlés  oo  que  de  nonreaux 
impila  fujsenl  créé»,  les  luvires  M'nanl  cliarger  les  sels  el 
produili  de  la  compagnie,  ne  pourraientèlrealleiols  par  ces 
Bouvelles  laxes  od  augmenlalions. 

Les  produlis  cbioiiques  ou  les  prodolladeaeaas-inèraa  fa* 
briquées  par  la  conip»gnie,  no  peorropt  w  «OCWt  «M  éire 
frappé»  des  droils  i  leur  entree  en  lerrdwm,  dtast  conti- 
déréicommc  produils  naiionaiix. 

Art.  16^  La  compaitnu-  iiotmer,-)  un  r;iul>oi'nement  de  cent 
■Dilla  livrea  n'eumen  bien  fuod»  dana  t'Elat  de  terreferaw  ou 
en  iieriptiona  de  la  delle  pnMfi|oe,  qai  teroat  dépoiéeadani 
les  caisses  royale»,  ou  crii  i  en  un  bon  poTirla  sn^ilile  <inmme, 
«igné  par  une  maison  de  commerce  de  la  Citpitale,  duiit  la  rc- 
apon-aliiliU^  soii  nutoire. 

Art.  17.  Hi  queiqo'un  d«a  niagasins,  doni  ani  artidea  8  et 
9,  reale  dépearvo»  peiid«a(  ploa  d«  dix  Jottra,  co  unrl  «o  <• 
fartie,  de  la  quaulilé  de  sei  prescritc,  a  moiat  de  force  ai« 
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j'jurc  dùiuent  constatée,  raduiinistration  sera  en  rerlu  dn 
contrai  stipalé  autorisée  k  preodre  ailleurs  te  sei  manquant 
auK  frais  de  l'eriln  iiriHe. 

Si  e?l  incouTéiiient  se  renoorclail  pendant  irois  ou  plus 
d'années,  t^nl  consécutives  qu''à  intervalle  et  que  le  sei  man- 
qnanl  >1nt  à  llMwer  la  quaolild  de  dcu  cent  oiille  qnlauux 
métrlqnet,  le  tiettferaemenl  pein-ail  ordontter  la  eanlbea- 
tion  piriiclleoi  telale  di  cBDUomwBCDt,  par  lìnipladéeiaiOB 
uini^turietle. 

Art.  18.  Ao  terme  de  lapérlodede  la  concessiun  les  saliaet 
leronl  reatituéea  i  Padoiiaiiiratien  royale  avec  le  cbetnin  de 
fer,  eoirrage  d*anid1hirat]on  anx  «borda,  hbriqnef ,  iD»|ia*ln«, 

et  avec  loiii,  les  Ir^ivalii  fixiU  au  ■.■  '  .-(ui  .lur.mt -i  rvis  ,'1  !;i  nil- 
tiratlnn  dei  u  i^iiics  Siliiies,  le  toni  5.in>  ini|eiiii;i(i'  il'.iucunc 
espèce. 

Lea  ontila,  mécanismca,  niacbines  k  vapeur,  uslcnsils  de 
Invali  et  en  giodral  Iona  le*  anirea  objeis  meublea  apparta- 
nants  aiis  saline!  ou  fabriqaea  aeront  cèdi*  aa&  flnancei,  qnl 
en  paiernnl  la  valenr  an  prix  d'expertise  faitc  sur  l'élal  ac< 
tnel  (Ics  rliosps. 

Da  montani  de  eeaobjetaondéduiracependanl  la  moindre 
valeur  k  laquelle  Beraiant  rddiiU  lea  ebjet»  doni  la  joui^^ance 
i  dté  cddéa  à  la  eoapagnla  av  eoBmeieenieDt  de  la  eoneiiialnn, 
eemme  I  l'arlfde  S. 

Lo  srl  se  tronferà  sur  le»  graTlcrs  sera  pajé  par  le  Gou- 
v«>rtu'rtiei)i  k  la  compagnie  au  prix  de  Tingt  einq  cenlimeapar 
ri^iintjl  iiK^lnqnc. 

Art.  19.  Dana  le  caa  où  la  eoapagnie  c&t  effectné  le  (rant- 
port  dea  aela  dea  aallnea  I  la  lerreferme  p«ur  aon  ooopte  et 
non  par  frétemenl  el  qu'etle  pcsseil'it  <Ie^  l  AtimTits.  le  G<-u- 
vernement  neprend  pas  IVniiiucuji  ut  à'vn  (aire  l'ill■^ui■^illUD. 

.\rl  iO.  I.a  oioipa^'iiie  cs|  ob|i|iée  de  reslltuer  le»  élatilis- 
a«mcnls,  aallnea  et  tout  le  matrici  de  la  fabricalion  el  de 
l'explellatien  «n  paribita  eondlUoii,  e.'a.-d.  propre  i  la  pro- 
duction qnl  anrait  liea  pendant  q«e  eoadlaUliaeiDaiilt  Aaient 
exptoités  par  la  compagnie. 

.\  cet  elTt'l  la  coinpa^tnio  devra  mainlenir  cri  parrjìtc  c«n- 
dilton  t'iiitr*  les  bàti.sa«s  et  aulres  ouvrages  tìxé»  au  sol  et 
crin'erver  d  ais  leur  quanlité  intégrale  el  en  parfait  ^(at  les 
mécaolausea,  lea  a>le«aila  el  tool  antre  olqet  meublé  deslioé 
i  fa  eollivatlon  deaaalioea.  Alln  d«  «"lasaurer  dePaceompliase- 
mt  nl  (le  r.:Ui'  c>)ri4ttion  le  GouTi  r.i.'incMt  s-  réserTe  la  farullc 
de  faire  gurveiller  pendant  lc«  troia  derniéres  années  le«(^la- 
biissemenU  de»  aaliues,  et  d'y  fairc  exécuter  les  róparations 
et  approvislonoeoieoa  néeeaaatres  k  leur  parfeit  exerciee,  au 
fraia  de  la  compagnlo»  al  calle-ci  auntiaalt  à  ano  eUlgalion. 

Dans  le  cas  où  la  eompagnie  voodrait  utiliscr  Ics  servici  s 
des  employ^s  et  ouTriers  actuels  des  salines,  elle  devra  leur 

allouer  des  ap{  i<  ih  r  -  mi  uuln.-.  éifaux  à  ceux.qul  leur  anni 

rélribu^s  par  le  Gouverocuient,  qui  ca  demeurera  temporai* 
remcat  déebargé. 

Dan»  toua  let  eoa  la  «empagoie  est  (enoc  è  forscr  dea  ilè- 
vea  nationanx,  qnl  «elent  dans  le  caa  de  fiire  laaarviee  dea 
salines  el  (tes  f.itiriques  de  pruduils  diiiiiiijuea,  lrép04|ncoA 
le  Gouvernemenl  en  prendra  pussession. 

Art.  SI.  Pour  le  transpnrl  dea  $t*ltde  l'Ile  au  refaume  do 
lerreferme,  la  Compagnie  devra  donner  ta  prélérence  aa  pi« 
villon  aarde  ;  mala  rekpénenee  ayant  démontré  q«e  lei  na* 
Tire»  sarde»  soni  ìnsuffiian»,»oi(  à  eanse  de  cettc  insuffiianrc, 
suil  par  suite  d'une  demande  de  prix  de  tran»porl  plus  i^levéc, 
que  celle  faitc  par  le»  c^pitaines  étrangers.  la  comp.-ipnia 
pourra,  après  une  dcclaralion  préatable  du  conautal  de  manne, 
MreantMliée  k  eeeervlr  d«ip«riUt»i»  étraaggra  poar  la  tiam* 
part  «Il  tvfimm  do  tarrtferiBe. 


DOCnMBNTI  PABLAIISMTARI 


Art.  tS.  Le  Gnarer[ì(>m«>nl  ib'(ibl!|<i>i  UUsrrà  la  ili^pusiliun 
de  la  eouip.ij;nii-  luus  U-s  f  ircHs,  qui  escomijloiil  Irur  pfine 

CB  Sardai({De,  eo  retpcctaot  (uutefois  le*  règluMoa  da  bagae. 
Li  eonpafito  pwun  le»  eaptofar.  ^wnd  elle  «e  ambeioia, 
à  aei  Iraraux  de  eoulractioa,  emharqucment,  récolle  et  au- 
tres,  en  lupportant  Ics  inéai''-i  prìx  dea  juurnées  «(  d^  tra- 
Tanx  ì  la  lichf,  éiabli*  par  le  tarif  acluelleOMal  in  VfgMW 
c(  concenti  poar  la  règie  des  gabellrs. 

Ari.  35.  La  compagnie  premira  po<ite$«ion  des  dirers  éta- 
bliaaementa  te  qaiaic  jain  pruciiain.  À  datar  de  cajoar,  (ous 
lei  rnl«  de  nata  d'caoTrc  et  d'npioitallea  acrcati  aa  ckarge, 
et  payés  par  elle,  comme  austi  toas  laeaela  espédiéaft  partir 
dn  iit  jniir  «front  pnur  «on  compie. 

I.f!  CouYtTrietDent  mei  à  la  ili-po^ition  de  la  compagnie  tont 
soo  perenne)  d'employéi,  camme  il  »t  Utt  i  l'arUcle  prdcé< 
dent.  La  compagaie  gardcra  profiaoireMBt  ea  penoniel 
iwqn'i  ce  qe'clle  ali  pu  precèder  à  ion  organiution. 

Si  !ea  InTeetafrea  «I  cslioialfona  preurits  par  l'arlicle  ) 
n'élaicnt  pas  lermiitées  avant  le  (|iiinzt'  jain,  le;  àé\»\»  d'ac- 
eomplissemeal  de  cea  formalilés  D'entrareraient  pas  la  prise 
d«  pencnieii,  leiileoieni  iNnleor  I*  diretlctr  dea  pbtìlu 

Allkoato  n"  A 


de  r.aiiiliari,  prendrail  de  coitcttl  avec  l'agvul  de  la  compa- 
titile telici  meiures  traositoires  de  prócaotion,  qui  leraieol 
Jugée»  Détewairea,  pvir  qee  ni  Ica  inlététa  de  GouTerncmatt 
ni  «cu  de  la  coaqiagnie  pnlaaent  èira  Mala. 
TnrlB,  le  als  aai  atUle  knileant  cìnquantedeux. 

SiyH^  —  C.  Hurm. 

Le»  soauignéa  frèresNigra,  hinquieridecelte  ville,  garan- 
titsent  i  l'admiolttralion  générale  des  gihellet  rnj-jlei  de 
Sardargne  pour  conpte  colleetivcmenl  de  la  maitoo  J.  P.  Pe- 
scatore de  Parli,  el  de  inoDi}e«r  Melphe  Cleppen  de  lar- 
aeillc  U  aomme  de  cent  mille  livree  nenTca  de  PiéaonI,  de 
caDtionMOieDt  jusqu'ao  momeet  de  la  eaulitntion  délnlUfe 
de  la  Coriipapnie  des  s.ilines  de  Sardaimne. 

Turio,  le  «ix  mai  mille  hoilcent  ciDquaotedeax. 

Sijpndi  »  f fèfet  MìaMt 

Vitto,  per  copia  conforme  aVerlgleele,  approvale  de  8.  ■. 

In  udientaSS  luglio  ISK  2 

il  $egrtku1o  capo  delia  uwuiont  tali,  Uibaeehi,  tee. 


£draUo  dei  adcdli  isUtuUijBrr  enra  dell' Azienda  delle  gabelle  mi  prodùUo  e  smUe  spese  deSs  soline 

sardct  nel  decennio  del  ISiO  d  1849. 


Bai»  prodotto  io  tatto  lo  oiliao  oardo  (noilo  dol  loooiaio  dal  1840  al  1849). 


Saline  di  Cagliari  qaint  dee.  36S.6I1  8t 

Id.    Cartofbrfe   id.      «0,«M  «8 

Id.     Oristano   id.         l'  òi'l  77 

Id.    Porto  Torres  . .      id.         s, 881  01 

q.  d.  »S$.7ti  %9 

Da  deditnt  per  eonanaae  in  ragione 
delio p«r  100.  f .  d.    88,118  S8 

q.  d.  340. K93  0» 


Spei«  di  prodosione  L.  143,188  81 

Id.           >  10,8M  N 

Id.              .  7,3»3  89 

Id.            •  «,l«l  18 

!..  U1.08I  78 


.II.  Wi.O'Ji  -'i 


Per  qolal.  netr.  L.  0,80  876 
»  0.10  101 


M. 
M. 


•  0,Sk  961 
1  0,87  759 

L.  0,83  HO 


0,tl  39S 


Solomdtto  «no  gaibolledi 


dallo  gftbonoddPiflola 


Nello  sleaM  dceeaalo  in  media  quintali  decimali  818,0n  18,  al  prexzo  accordato  Ira  le  dae 

aiìende  L.  1  88  !..  WJM  II 

Agginngendo  il  8  per  100  sale  di  boonificaxioDC  per  eoDsomo  ordinarlo,  ed  il  3  per  100  tale 
d'avaria  per  mare,  la  qoantità  dei  sali  estratti  per  la  terraferma  ascende  a  qniaUii  aae- 
Mai  l».017  W»n  Mt,no  88 


Celiano  di  spese  di  {abbricaxione  e  trasporte  il  i 

i  sali  di  Cagliari  per  qai«laledecinile  L.  0,t8  978 

t  sali  di  Carleferfe        M.   i  >  o,8S  810 

spese  di  trasporto  a  Genova  e  sliareo  •! 

11  prorato  deiramminisIraiioDe  delle  saline  risalterebbe  in  .  .  ,  L.  88,780  01 


e  par  ogni  qninUle  decinMle  wp»  qoinUlt  deciasall  881,017  48  L.  0,80  088 

alU  Siale  per  qilalale  ded- 


IleMlo  reale  del  s<i!c  depositato  nel  magaidal* 
l.  i,8S  —  L.  0,86  088  =  a  I..  I,l>8  918. 
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 «PBBIOMB  I»L  1852 

Kodk  teoumato  lil  m1«  tttdtito  ndllnAaaui  l«U'ì«d*  nri»  (M 1840  «l  1641»). 


QriiUI  MMd  ll,n»  91 — flfM  «  Itllpwto  •  «  vwiibi  L.  I«t.f II  M 

Spese  di  fabbHcaiiooe  In  ragione  media  di  L.  0,88  i IO  p<r  ogni  quintale  metriet  .  11,826  SI 

Spese  di  (ruporle  sei  ia«gauini  per  soli  quiolali  S1,4M  SO  •       i  i  9  is 

Totale  della  spesa  L.  1 98,793  83 

(PtrcM  I  rioianeoii  quintali  SSl»  »0  mbd  aeinBÌiiilr«a  ia)  OefSfM gnUt  tiH  ìMIikU  «  Cagliari  eoi  pali» 

ebe  »  lorn  r<iTilo  siano  falle  le  «pese  df  trasporlo  ) 
Prodotto  ctie  ne  ricava  il  GoTerno  da  questa  Tendila  ,   •  301,600  A? 

i'rofillo  nello  .  .  .  L.  U!i,ti<J6  6i 

San  ituliktì.  all'lttort  nelk  itMM  àunoOo. 

QnlaMtaclrict,lBfliedta.iiMi.SI,«M  II  — alpf«iM41li.0,80^«  .   .  .  L.  M,«06  7t 


A^^innta  la  buoni6eaxlone  del 
S  per  1 00  alPatto  deiriaabareo  .  >   i,ui(t  86 

Totale  «ale  sorominlairato.  Nom.  Sti.uatt  )8 

Essendo  sa<e  di  Cagliari,  le  spese  di  fabbricaiione  s&bo  \ 
calealal*  per  «alatala  mMea  a  l.;wtmì  '  * 

^  ■     ■     \  Pralilto  MUa 

L.  OM  975  1 

ffi  iM  qaiadì  per  egai  quintale  II  praiito  di  lira  0,11  «S7. 

Cile  l'arguire  qaale  sarebbe  siate  il  laa  avvita,  i|nkirt  f»Ma 
stata  ehiamtto  a  preferirla, 
il  algnor  mioiitra  delta  Caanii  ben  se  B*aTf{de,  e  proceri 

di  eotendare  il  primitivo  cnolratlo  col  niHivo  »\to  di  iottn- 
mhfifinr  che  gli  riusci  di  ottenere  d»!  (iin  ltore  della  O-m- 
pai;\::  t  i  ,  lir  ;  ii  .iinr/'i,  il  signcr  Arfnifn  r.h.ippnn,  il  quale  alto 
fu  recealeoieute  dal  roto  unanime  dell'assemblea  geoerale 
degli  aiioniati  ttaeita  (V.  allegato  n*  6). 

Coo  vaair»  naadtta  tpedata,  rei»  a  aigaari,  inearictvtto 
ta  ateesa  CennlssIoBe  dt  «eltomettere  a  nnoro  e  pFt  studiala 
esame  il  contratto  qualf>  venni-  moiiilì  !i  .  >■]  é  ai  punlo  II 
ritullamento  di  tale  erame  che  noi  ora  vi  souiaiettiamo. 

Crediamo  però  opportuno  di  bria  pfacedert  da  alcuni 
cesai  geaerali  salta  saline  sarde,  per  pam  agaaaa  di  *el  ia 
grada  dt  cillBiBra  eoa  la  Biagflftr  possiWie  precisltaa  il  va- 
iare relaliro  dì  questo  contratto,  cJ  il  pirere  cita  ta  veHm 
Commissione  sta  per  cmellcrc  sul  rnrdesitno. 

Gli  slauni  salifiTÌ  (lolla  Saril"t;ni,  posti  in  grado  di  col- 
tura dal  Gorerno  sorpassano  SODO  ettari,  e  sono  eonoaeiati 
sotto  ta  aagawtl  iaaaslaaiioni  a  seeooda  deNe  regtaal  dava 
esistono  italloa  di  dgltarl,  41  Ctftaforta,  di  Orittaae  •  di 
Porto  Torres. 

I.e  sslinc  situate  a  Icrante  dì  Cagliari,  sono  le  principali  ; 
costilniscono  la  meli  circa  dell'intiera  superficie  salifera; 
colà  si  applicano  specialmente  i  irrn  di  pena  o  forzattt  pit 
taeile  riesce  ti  trasporto  a  borde  dd  beatieieati  e  tei  ■tgas- 
■ini  di  qaella  darsena:  ta  spese  di  eolUvatleae  e  di  trasporto 
sono  quindi  minori. 

La  salina  di  Carloforir,  situala  nrll'isbla  di  .San  l'ietro,  of- 
fri* pure  faciliti  di  approdi,  ed  il  sale  che  produce  è  malia 
pregierole;  serre  specialmente  al  coanercio  eatero.  . 

Le  ailn  aaltaa  taoa  mao  pradoltfva,  plA  ava  D  prcwà  41 
fabbricasione,  aa  essendo  sitaste  e  ripartite  nell'interno  del- 
l'isola servoDO  opporluoameata  a  provvedere  gli  stancki  più 


s  tMIIlB 

Im  i«,ni«c 


Alto  di  coDrfssioof  [ter  la  liirazioQe  delle  saline  io  Sardegna. 

Relazione  fatta  alla  Camera  il  18  apriìe  1853  dalla 
Commissione  gcnerde  dtX  Mlmuio,  Lanza,  rela- 
fon. 

SiGRoait—  La  Comaaisaienagancfaladel  bilancio  nella  rela- 
tione  cbe  vi  presentava  il  IO  aMnateario,tttl  bitaaeta  delle 
gabelle,  svolgeva  con  partlealara  cara  le  eondiiloni  del  C0B« 
tratto  «tipulf  1(1  dal  Miiiislero  delle  flr^nm  perla  locatione 
delie  principali  »<tline  sarde,  e  dopo  aver  fatto  presentire  la 
paaa  ceavaataasa  di  tale  roners«foite,  essa  soprassedeva  dal 
proBOBeiafa  bb  giadiaie  deCaitivo  sai  Bierito  delta  medeaiata, 
poiché  UBa  qBeelloBe  d'ordine  più  elevato,  •  prspfwlMataal 
merito  stesso  de!  coDtratto,  si  ^ifTurriara:  cioè  se  stava  ne))] 
facolti  del  potere  esecutivo  di  stipulare  quel  contralto  defi- 
nitivamente, oppareaa  Bea  doveva  precederà  UetBteBsadel 
ParlaoMBte. 

La  vealia  CeaiaiitlieBa  allHntBlBtlli  aleno  un  voto  con- 
dUadeva  acl  teetada  tcata,  a  pcrveBOto  ta  qattltoBe  laBaaii 
a  qaeata  Canera,  le  ttatio  sfgeer  ailaislro  bob  esitava  gaari 

a  piegare  in  favore  detta  cnncfti^ione  della  Cu ui missione  del 
bilancio,  cosiccbè  per  sanare  l'alto  irregolare  dei  potere  cse- 
eotive,  egli  slesso  proponeva  on  articolo  di  legge  da  inse- 
tirai  sai  titaaciv  di  qaearanno  col  qaaie  veaiaae  IrgllliBialo 
fad  eoBlralto. 

Sgombrata  questa  «pinosa  criitrove rsia  In  fruì»  del  buon 
senso  e  dell'avvedutefia  del  signor  ministro  delle  fioaoxe,  U 

diAcussione  doveva  intiaraviata  cadcra  bbI  BMrite  dal  atB- 
tratto  medesiaio. 
^elaaqBe  aca  tvcite  «Beerà  la  voataaCtniBiisiiaBe  pve- 

Donciato  il  suo  parere  definitivo  sopra  la  convenienu  di  tale 
stipniasioae,  tatUvia  pose  in  rilievo  tali  magagoe  che  era  fa- 
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«>-ll<Mitrionall  dell'isola  medetìnia,  conipF!i-»ii  lu  c\.A  vani  ji;- 
yiosaoiente  il  iiiag|ior  cotto  di  prod»»ì»ne  culU  miuorespm 
di  IntpaHo  nel  rtipetlÌTÌ  ataoelii  di  qoellt  regioni. 

(Iprcnnio  Irifiroriii  ilal  al  1949,  la  lotlllU  d(i 

«9li  falibrirati  in  qiiosli  »UbiliineD(i,  dopo  dediitione  d*l  40 

p<  r  r<'rit'>  i1i  rr<nsiirnO  pCf  it  «ORMICla  •tl|ÌOI'-'><<)>°a  <H  'l'"' 

•uni  risuUò  io  inedia  di  Q.  cn.  51^0. Ò<JS 

U  fpeM  in  «cdia  decennale  di  ......  L.  Idi. 001 

PtnA  it  eoato  ili  ogti  q.  d.  fu  di  •  0*1 ,39ti 

Ma  irinva  notarv  cli«  la  media  xprsa  per  eadan  iligno  nll- 
ktO,  è  di»crsa;  cr"^i  che  minima  »■  qtii  ll.i  <!clli'  salino  di  Ca  • 
(Itari,  («sondo  di  Soli  cendmptri  30,676,  lua&.iiiiu  a  Corto 
Torrp*  TÌ\r  sale  a  cenlimelri  %7Jti'),  e«me  meglio  eviaceai 
dalla  taTola  anocaM  alla  relaiione  del  bilancio  delle  gatielte 
altecalo  fi*  H. 

ì  ,  |ir..  'ii/irine  è  poi  riptrittacome  acgM  ielle difene  n* 

line  dtii't^ulii  : 

Saline  di  Cagliari  Q.  m.  865.6«I8K 

—  di  Carktforit  •   HO  BSfìCS 

—  dìOriaUno  .  .  »  13.S6I77 

—  il  Perlo  Tema  •  Ii.88i0l 

Totale  .  .  .  Q.  n.  «W.nil7 
Oeilaeeiido  per  il  eauaw»  il  M  per  cenlS» 
oisia  » 

Itfnaee  di  laleeomaemlile .  .  .  .  Q.  tn.  BM  BOTOI 


Molli  :illri  slagni  saliferi  sono  disseminali  ncll'isula  sarda 
ed  ali'i  i'rrinili  ifltentrion»!-;  di  essa,  c  fra  queilì  godevano 
gii  molla  rinovanaa  le  ialine  di-  Terranova,  le  qeali  gite- 
eiono  ora  abbandonale  odd  deirf  mento  della  Mtubrf  tè  di  quelle 

repì"iii- 

I,e  sjlilie  «ardr  (■(Trnni'>  \.inlaj!^!Ì  nalur.ili  tatmpiilo  decisivi 
sopra  lutle  le  satin»'  ilvl  M'_'iitl(  rr.itii'.i.  rhc  pare  dipendere 
unicamente  dalla  volouU  «  capacità  dell'iioaio  di  donar  loro 
Il  primo  poti». 

Situata  Ira  II  (reolanove  e  qnaratttooealno  grido  41  latU 
ludine,  poco  hanno  sodo  que.t l'aspetto  da  Invidiare  alleiallne 
di  Sicilli,  <!  mollo  a?vrinl.ii;t:ialf  tniTarifi  siiUe  saline  meri- 
dionali d«lla  Francia,  potrhè  il  calore  del  elima  è  tale  clic  ra- 
pida atni  rieiee  l'evaporaaione  deiraeqi>a  e  la  eondensaiione 
del  aale,  mentre  le  ptagfl*  tMn  anno  ami  rare:  abitual- 
mente si  »tlen«o«e  dio  rtceoiu  di  aaie  iiraMo,  ed  Itt  ai- 
enne  Mline  nelle  unte  pM  propiile  aa  mpniiclibefo  andM 
ottenere  tre 

GII  ttagni  stanne  collocati  in  modo  si  farorerole  relalira- 
mente  ai  bacini  di  critiatlitmione.  e  massime  nelle  ialine  a 
levante  di  Cafllari,  che  le  loro  aeque  talee  eaiano  In  questi 

pi>r  na!<irate  d.<clìTÌo,  cioè  sema  biiofinn  di  arllUal  idranlici, 
rcM  liiil>pcnsahìli  a  moKe  saline  di  Francia. 

I.a  natura  del  suo'n  s  ifira  rni  il  sale  al  deposita  crislalliz- 
aato  è  pure  favorevole  in  modo  che  questo  riesce  purgato, 
bianeo  e  di  buon  guato  ;  adaUa  quindi .  ad  efnt  nme  d*liida- 
stria  richiedente  TUiO  di  qnesla  merce. 

Gli  approdi  sono  facili  e  con  poca  spesa  si  potrebhaio  an- 
cora agevoiari'  di  nx'lin,  ridurendn  rosi  a  pià  della  VUlà  le 
•pese  di  trasporto  a  bordo  dei  lianiiDenti. 

Di  qucall  Datorall  «BDtiiiigi  riniiu  (he  te  «pese  di  proda- 
alone  defUM  CMCfW  Mtevolmenle  minori  in  eoufronto  di 
quelle  delle  aallne  ftaneeat,  percM  aaial  piò  tenue  i  la  mer- 
rcil-'  lipiili  nprraì,  minore  v  il  capitate  che  >i  rirh'odr  per  le 
spe^r  di  primo  slabiliroenlo  e  per  la  coliitatione;  etantopià 

dwil  TOlore  M  And*  oenè  ealeaUto,  e  mo  va  eegg«it»  a 
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nessun' imposta  prediale,  mrnlrft  ii.  Francia  gli  sl^^'ii  >alil((i  ; 
anno  collocati  nella  categoria  delie  terre  di  prima  qualili.  i 
La  ffaclinra  poi  di  qwatcaaline  nel  bel  aMtt•delMedile^ 

ranen,  c  propriamente  lungo  lo  leale  pià  aceoa«iO  de!  cubi- 
mercio  marittimo  Ira  il  levante  ed  il  nord,  invita  i  bisti- 
iiii-idi  eli.'  riliirnaiii)  dal  Mar  N.  rita  ll^el•d^•r(^  il  lurd  carico  di 
sale  alle  s.il'ne  cagliaritane,  e  gli  stessi  natigli  che  dall'O- 
ceano entrano  nel  Medilerraueo  con  carichi  di  merci  per  la 
costa  francese,  nel  loro  rfloroo  pONOM  fornirai  di  aale  defla 
Sardegna  invece  di  quello  di  Praoela  con  leggiere  devlasleae 
di  cammino,  ed  il  fan  libero  certamente  quando  fosseri'  «i  uri 
di  trovarvi  mafigior  faciliti  di  approdo  ed  abbondanza  disa- 
Kliori  sali  ad  economia.  , 

infatti  dall'anno  IMS  in  poi  il  numero  dei  taacelli  aorvtgl, 
danesi  e  rotai  cbe  accorrevano  a  Cagliari  per  pmvrederal  M 

sali  accrtM  c  a  Jisinisiira,  a  iiKilj-rado  delle  d.ffìrollà  rlir  in-  i 
conlraviiuo  Ijlsull^i  lul  raric.iiut  nto  di  tale  merco  e  dtll'in- 
ccrlexxa  per-mo  di  irovarne;  tjlmeiite  olje  il  sale  esporU- 
tovi  mentre  anteriormente  era  in  media  di  circa  q.  n, 
Sd.OM  giuMU  nel  ceno  deirann»  ISSO  a  SiO,000  q.  paca 
presso. 

Per  le  circostanxe  accennale  le  taiine  delta  Sardegna  of- 
froro  dei  vanlagjji  p'nilivi.  irirniil(",lali;!i  -iollc  a. Ire  saline 
dei  Mediterraneo,  e  se  rinduitria  dell'uomo  saprà  trarre  par- 
tilo da  quei  doni  naturali  non  possono  mancare  di  ROida- 
gnare  il  primo  poalo  fra  tulli  gli  atabiUmenti  aaliferi  di  qml 
mare. 

liilti  ^li  st-.'iii  di  n'isola  sarda  ri»«fro  rollivali  conve- 
nieiittmviUe  puiitlibero  sommiiiisiraro  una  quantità  assai 
considerevole  di  siili,  e  fornire  il  commercio  catcro  qaanla 
grande  fo«se  per  essere  l'afOueuia  e  la  ricerca. 

Le  iole  saline  poeto  a  levante  di  Cagliari  poaieue  ftcU- 
mente  produrre  un  milione  di  q.  d.  di  sale  alt'aono.  Quelle 
di  ponente  e  di  Carlufortc  potrebbero  pure  somroinislrarae 
una  ^raiìdo  quantità.  Le  saline  di  Terrano>a,  qualora  i  biso- 
gni del  commercio  ne  consigliassero  di  nuovo  la  c«>ltura,  p«- 
Irebbero  provTedene  ancora  piò. 

Per  esserne  ecmviiiti  basta  considerare  cbe  le  acque  salse 
di  questi  stagni  runtr  ri^'ono  il  3  e  meno  per  cento  di  sale, 
cosi  cbe  io  una  suif-rtic  ie  (l'-iniiia  ^a'sa  di  $00,000  metri 
quadrali,  Cdlla  sola  cvapuraiione  di  kO  centimetri  in  slletu 
di  acqua  salata,  si  ottiene  la  deposizione  di  un  milione  di  q. 
ffl.di  tale.  La  aaperfleie  iulanto  delle  aole  ialine  coltiiale  è 
di  tOOO  ettari,  ossia  di  IO  milioni  di  metri  quadrati. 

Di  maniera  che  nello  slato  slluilo  dol  CiJiiunereio  sono 
più  che  sufficienti  le  Stile  saline  di  Cagtiari  e  di  CarWforle 
per  soddisfare  ai  blaegui  del  coaauao  interno  e  «Ut  ridiale 
dell'estero. 

Gii  dtsaimo  cbe  le  ialine  di  tlagllarl  pradMaero  In  media 

nel  decennio  suceeunalo  circa  q.  m.  300,000. 

L'inKi'pni'ip  Mar^hinulli  addetto  a  quelle  saline  presenlSTi 
6no  dal  IS'l'.>  un  pr<>g<  llii  al  (invcrmi  per  pnrl.ire  la  firciiu- 
lione  di  quelle  saline  a  070,000  q.  d.  sema  aumentare  |rin 
cbe  le  apeae  di  coltura. 

Emo  proponeva  solianlu  un  rtofdiaanienlu  mi  pcnaaah 
addetto  alle  aaline,  e  l'aggiunta  di  aleni»  eentiuin  di  eptn( 
nella  stagione  del  taver»  san  alcune mediieaaiont  nel madadi 
trasporlo. 

Secondo  i  suoi  calcoli,  che  sono  pure  di  persona  coupé- 
tenie,  la  apesa  totale  di  labbrieaaione  per  ottenere  quel  t**' 
detto  di  aale  larebbe  cireoirrllia  a  lire  TS,Q(HI,  a  eul  blsifM 

agniungere  per  spese  diverse  di  amministraxione  e  di  uiann- 
tenxlone  lire  !i!i,000  circa.  Cosi  cbe  il  costo  di  ogni  q.  m.  pe- 
trcbbe  diieendere  da  eentealini  M  «7d  a  Moteaiari  19  circi. 
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L'ingegnere  cunte  li'AàbéiDar,  cbe  frce  pur  etto  sludi  acca» 
Itti  tnpri  te  saline  sarde,  opinava  potersi  facilincDte  portare 
la  proilniOBe  tanm  Jollffi  ntiae  M  Ca|U*H  ad  od  milione  di 
qBinlatI  decimali,  ma  ereden  perciò  Mceasarla  la  spesa  dì 
circa  800,000  lire,  ta  quale  però  doveva  per  meli  applicarsi  a 
bciliiare  l'apprudu  del  bastimcDti  ed  il  trasporlo  dei  sali  dalle 
ialine  at  mare. 

Dall' inaicme  di  qoeali  dati  D«n  fi  poò  rioMoen  d«bbi« 
dia  l«  lallnt  «»rd*,  potiedftoo  iiinfacdtà  i>rod<Uiva  inora 
Iroppn  trasctirata  e  ihe  iiiduslremrnte  «volta  può  convertirsi 
in  nit  fimi)  ili  riccbeiza  per  l'inula  sarda  e  per  lo  Sialo. 

Il  Governo  non  poteva  lasciarlo  ftaMN  plA  tL  l*igQÌBlni- 
caranta  senxa  sua  grava  colpa. 

Dotera  attiwn  VMiia  fceoada  lorgcato  di-proMto  dasM» 
alalt  in  qualche  modo ,  0  dirctiamenle  inlraprendendo  esso 
llMao  le  spese  di  miglioramento,  oppure  affidando  tale  intra» 
prrja  ali'itidtiKiria  privata. 

Le  più  ^a^t.'  idee  di  eennomiìi  pulitici,  l'esempio  di  quello 
die  fi  rt  ru  altri  Stati,  e  Tesperienta  propfia  dMma»  CM« 
darlo  ad  aUiracciare  il  accondo  parlilo. 

InAUI  ai  caleola  che  11  Gomno  aMria  apeu»  dal  1881  al 
i8)0>  in  mi||tioramenli  (Ielle  saline  di  C;i^tiari,  circa  un  mi- 
liune  di  lire,  E  quale  ne  fu  il  iucce»so?  Secondo  taluni,  ne 
peggiorarono  lecondìiioni;  secondo  altri,  poco  IM  avvantag- 
giarono. Noa  era  quindi  prudente  di  arriMbitni  in  anovo 
apaao  p«r  «MllMarn  la  6Miflca^M  dal  Min  i  «Mio  ddln 
stato,  0  moM  IMI  dirai I  pare qunUroBlBuiMite. «li «c»- 
nomia. 

Il  Ministero  attuate  scelse  il  parlilo  più  sa^ttio,  qnt'.lu  cioè 
di  ricorrere  «Ila  privala  industria  ,  puneado  io  appalto  la 
cattiva tione  di  quelle  salìoe  con  tali  aondiiiooi  dir  aiaictt» 
NiNf«l*UtuaitiOM  delle  opporittne  eiigliorie  a  riaercaento 
della  prodmlone. 

I  eapifofaff  cIh-  a  tsl  fir  c  fLirono  putiMn-^li  (Vedi  aìle^'ato 
n*  t  della  reiasione  sul  bilanciu  delle  galteiie)  provvedevano 
bastanlenmrtaallo  aaopn. 

Mi,  0  per  wMania  di  aofiieienle  p«i>bljcili,  o  per  aon 
«•sere  geaeralmante  eonoicfnte  le  condici  delle  ialine 
sarde,  l'appalto  andò  de^ertn,  ej  il  MìhìsUth  acrellò,  n, 
per  dir  più  etaltaoiente ,  sutiì  le  nodìlìcsiioni  cbe  a  quei 
capitolati  furoM  Mie  da  ialnpreedilori  franceai  (T.  eile- 
galo  n*  5). 

Ca«  quali*  diedllicaiioal  lì  pnè  dire  che  h  fallale  le  cpl« 

rito  dei  «epitofoK,  gìit-ehè  qoeati  Icndevano  ad  assicurare 
alle  saline  iarde  te  migliorie  seceuarleper  perfetionarne  ed 
accrescerne  la  produuune,  obbligavano  l'appaltatore  a  pro- 
cacciare maggiore  tosercio  di  sale  cella  preacritiona  di  do- 
verne fabbricar»  ant  ceatiderevde  e  delciaimle  qmiliii 
inneatnenle. 

Hell'allo  di  conceMione  altpelalo  invtce  cogrinlnprendi- 

lori  francesi  fu  espressamente  da  questi  eliminato  opii  vin- 
colo legale  cbe  li  coslringesse  alla  coltivaiione  delle  saline 
sarde,  e  si  sono  persino  riservata  la  facollà  di  provvedere 
alla  gabelle  del  aale  franceae  •  di  Sicilia  Invece  di  cale  aardo  ; 
caaiedié  e  ragloee  pnò  dirti  ebe  eoe  quel  contralto  il  Go> 
verno  non  sia  rin^rilo  ad  altro  che  concedere  alla  ctoipa- 
gnia  la  privativa  della  [irovvi»la  del  sale  alle  gabelle  per  il 
eor^u  di  30  anni. 

Le  tccpo  invece  principale  die  da  princìpio  ti  era  prefiue 
il  CevcffiM,  qielle  «leè  di  pcrIiMiooafe  «4  ininindire  la  eoi- 
Uvailaae  delie  «aline  iarde,  accrescerne  il  prodotto  e  lo 
Mnercio  coiraiato  delia  industria  privata,  non  è  più  assi- 
(nraio. 

4«ii  abbiane  aoccasato  nel  priaio  rapporto  chd  l'obUigo 


impoito  alia  societi  conceiaioaaria  di  spendere  in  migliorie 
la  somma  di  lire  400,000  oea  cèlUloiace  nna  sufficieote  ga- 
ranili  che  le  ialine  aarde  Mveaae  coavenicateniente  «olii» 
vate  :  giaoeliè  ballerebbe  die  la  loclell  eonenaionarla  avcaie 

il  vanla((ijio  di  soli  centesimi  10  per  quintale  metrico  a  prov- 
vedere del  sale  di  t'raacia  invece  di  quello  di  Sardegna,  per> 

chè,  il  sacrifliio  di  «00,000  lire  faaae  ad  eprw  del  W  «aaf 
abbondanleniento  conpeniato. 
Ottredié  e  nema  progetto  detnltlve  de' lavori  daeaa- 

guir^i,  ed  a  ns.^stina  snrvpgllania  per  I  medesimi  etiendoii 
voluti  aswggeUare  i  concessionari  francesi,  sari  ben  dilB- 
cile,  e  osiam  dire  impossibile,  di  assimr^irsi  ie  tale  spesa 
aarà  realmeale  consoauta,  seno  poi  se  ulilnente  impiegata. 

A  parafe  noaire  qaeite  lareUte  il  viale  cardinale  del  con- 
tratto, a  CBoaa  del  qaale  è  peaalbile  cka  l'indualrla  delle  ia- 
line iirdc,  Inveee  ebe  aeereaeinu,  ftwie  per  eiaere  Iraicu- 
rata;  cosiccliè  il  CoverDO  ti  sarebbe  cidluc^tu  in  lai  iittia/ìoDe 
riopelto  alla  compagnia  cnncessionarsa,  di  essere,  amara- 
aieale  d,  aia  legalmente  deluso  nel  suo  ìotento. 

Par  ovviare  paaaibUoente  a  qoeato  pericolo,  doveva  il 
<lev«rao  inpevre  alla  aedel*  «oaeeailemrla  robMige  aito- 
luto  di  fabbricare  annualmente  nelle  saline  sarde  tina  di-ler- 
minata  quantili  di  tale  non  inferiore  almeno  a  quella  utie  si 
pradoiaeflnqui. 

Oaireaa  era  pure  couiderata  dalla  vostra  Commiuioae  la 
eeadltione  cbe  il  Govcva»  d  aaraeterebbe'  di  pagare  alla  le- 
eieti  concessionaria  il  tate  neces<!ario  al  coniuaio  dello  Slato 
di  terraferma  lire  l  80  per  quintale  metricu  durante  anni  30. 

Gii  nella  prima  nostra  relaiiont:  si  osservò  clu'  rainim.'ii- 
atraiione  regia  dei  tali  io  Sardegna  calcolava  le  spese  tutte 
per  la  ateiaa  pfovvlrta  di  aale  ed  aa  pieno  d*«ini  Iniérlere, 
ciuè  a  lire  i  «S  <>tS  (T.  allegato  n*  «). 

Però  ihrelalore  del  bilancio  delle  gabelle  noa  credette  di 
'  ailutiare  per  base  di  confronto  quei  catccili,  perebc  incom- 
pleti, ODO  essendoti  Icauto  conto  di  alcuni  dati  indispensa- 
bili, ed  invece  ftl  d'nvviiecbe  maggiore  guarentigia  presen- 
tasterò  Icoopolldell'ingenere  eonte  di  Adbéour,  il  quale 
spedito  dal  Governo  la  Sardegna  per  Modiare  la  ceadiiione 
di  quelle  saline,  ne  faceva  dilit;ente  escine  e  non  solo  pre- 
sentava una  pregievole  relatione  corredala  di  un  prog(!ilo 
dettagtialu  dei  lavori  da  eseguirsi  per  m'v(liorarlc,  ma  cm- 
lemporancaoiente  6ceva  nna  formale  allerta  al  Coverao  per 
aHomerae  a  me  conto  la  eoNivadone. 

Nei  motivi  dell'olffrla  svolgeva  i  vantaggi  cbe  la  tna  ac- 
cetlauuQc  avrebbero  fruttato  allo  Slato,  e  perciò  istituiva 
un  confronto  tra  ratluale  costo  del  sale  prudoUo  a  >pese 
dello  Stato,  e  reeonomia  cbe  realitxerebbe  cooccdcadooc  la 
fabbriaaaloae  all'indolirli  privati. 

É  ben  nitanle  che  Tinteresie  del  signor  d'AdbéaMP,  va- 
lendo divenire  concessionario  di  quelle  salloe,  era  di  non 
dimitiiiire  in  nulla  r]iirlle  tpese,  ma  di  valutarle  a  tuilu  ri- 
gore, perchè  quanto  maggiori  queste  sarebbero  parse,  taoto 
piA  grande  risultava  la  convenienza  del  Governo  di  acccllare 
bi  demaada  deiroferenle.  Secondo  i  calcoli  del  algaer 
d'AdhAnar  intanto,  la  ipoa  telale  sopportata  dal  Govem» 
jier  fabbricare  e  condurre •e'aiagaiaini  della  riviera  ^prr>. 
vese  il  sale  occesaarto  al  eoninmo  di  terraferma  salirebbe  a 
lire  1  67. 

Il  aignor  alaialro  Paleocapa,  Incaricalo  di  enetlere  II  tao 
parere  aopra  lai*  ofliefto  deldgnor  Adbéeiar,  non  eoto  aeeet« 

tava  tale  calcolo,  ma  lo  dimostrava  e<>ripi  rato  In  più.  I.'am- 
minisiratione  ('elle  caline  ConMiK.vla,  c<jr.<iderava  [  ure  tale 
spesa  L'i'Uie  eccedi  nie  la  reale, 

Tuttavia  il  relatore  del  bilancio  ddlc  gabelle  ai  altc&eva 
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alla  aetlctlBa  apponlo  nella  coniidcratione  che  tale  calcolo 
non  poteva  estere  nè  dall'aainiinialratione  delle  gaMIt*  lA 
dal  Hmislero,  impulato  come  inferiore  al  rero. 

Vttb  il  »i((nor  ministre  delle  finanie,  rl(!rttanio  A  6Mt* 
Icxia  d«l  acdMlBo,  istitnifa  con  hmvì  dati  un  altro  eoa* , 
polo  per  dlMcadere  a  prorara  ebt  il'ule  pro4atle  •  |irar>  ' 
reduto  dalla  gabella  non  eactera  per  lo  paaaala  mi*  di 
lire  1  77. 

DlfTalli  l'amore  del  vero  e  rimpanfalili  che  non  deve  mi 
andare  dtigianU  dalle  noiire  dMcnaaionl  ^induea  ad  aeoon» 
•enlira  che  alcuni  eleamtl  di  apeea,  aceannall  dal  signor  ni* 

nislro  nella  ceduta  del  SI  scorto  narto  e  nella  CoiniBìatione 
del  bilaneto,  erano  alali  prelermeMi  dslla  regia  ammloi- 
alraiioiie  del  ss!i  e  dallo  *te>so  si^nur  'ulì  i  riiar,  mmlre  jllri 
dati  erano  «tati  eiiiierali  o  oon  esiiltamentti  appurali:  noi 
tenteremo  ora  di  stabilirli  colla  massima  possibile  precisione. 

le  saline  die  la  locieli  conceeelonarla  al  aaMMa  di  coi- 
tifare  i^reclpuamente,  tono  quelle  sttnale  a  Ivranl*  di  Ce* 
gifarl. 

Le  spese  di  produtioue  dt  I  aie  di  qoesli  stabilimenti  fatte 
a  conto  dello  Stalo  rioullano  sul  de-o  nnii)  dal  Ì8t0  al  I8k9 
In  media  di  lire  ilS,16S  per  una  quanliti  media  di  qalaUli 
deelnalidiaa]oMll|MI,c«aleefeècliBenn  quintale  nrebka 
eostato  L.  0  30  67« 

Per  la  dedutione  del  SO  per  cento  di  consumo,    •  0  OS  890 

Per  crinlcre^si  del  capitale  circolante  dur>nl« 
i  dne  abni  richiesti  alla  opp«rluiw»lagionatura  del 
aaln  prima  di  porlo  in  T«nditat  talain  lire  H,WH, 
9  par  agni  quintale  >0M  • 

Spesa  di  Iraeporle  del  tale  dal  cumuli  delle  n> 
line  a  bordn  dfi  I'»s(ini(<nti  pjrtc  illrcliamcnlc,  c 
parte  dppnsitAUiltila  |>riiua  at  lia  itarst  na  di  Ca- 
gliari. Media  della  spesa   »  0  II  006 

Nolo  da  Cagliari  al  litorale  del  Genovesato,    »  1   •  • 

Per  ceninain,  e  per  avarie  di  mare  doranla  il 
Iragilto,  si  deduce  il  6  per  cento  ani  eaatMicl  liie 
a  bordo  ;  quindi  per  cadun  quintale  dwlmsle.    •  0  Ot  01) 

Scarico  da  bordo  e  trit^in  ilo  del  silenti  ma- 
gaxtini  di  SaTona,  del  molo  di  Genova  e  di  San 
Pier  d'Arena  ai  vari  per  ciduna  loraliii  41 
lire  0  IS  — '  0  tO  —  0  SO.  Siceome  poi  nei  magai- 
linf  di  8an  Pier  d'Arena  dove  M^lon  è  quella 
spesa  si  ricetta  la  pili  gran  pnrto  del  sale,  s!  pone 
a  ealcole  come  doppia,  e  si  ba  io  media  per  ogni 
qniniaie  dedmaie  H  eaatn  «  »  0  «100 

aiavriperapcta  toinledlungnlnlaiedcclmaiel.  i  n  M* 

Tenuto  pertanto  conto  caatto  di  ogni  apcn,  ftfui  inconte- 
stabile che  il  costo  del  tale  coniegnalo  al  nagatalni  dlMer- 
rafiTina  non  potccM Mpcrarc  per  ciaiOM  fuinliiii dcclMBla 

lire  I  71  a  1  73.  .  - 

Perdi  col  nuoro  contratte  lo  Mal»  Élopegiercbbe  di  pa« 
gnrlo  7  centesimi  di  più. 

Ma  per  semplificare  la  questione  toglfendo  di  metiA  qua- 
tto mclivo  di  di-vsi  nsd,  i|ii(  tlii  cidi!  dctla  niiriuii'  spesa  di 
produtione,  conctnii  rcsiiicbe  il  costo  dei  sale  fHbbricalo  dalle 
i;abeite  tarde  fosse  poco  prcam  Ugnale •  qoeilo  pattaNn calla 
compagnia  concfaaioaaria. 

Dopo  ciò  ▼!  rimane  ancora  di  oncrean  alla  Male  PaMiliin 
di  panare  il  sale  a  tal  pmao  durante  anni  SO,  non  ciacndo 
probabile  cbe  «]uesto  in  cofi  lungo  spailo  di  tenpo  non  di- 
minuisca tanto  p^r  il  ptirffiionaiiiintu  nei  pmcanidl  ikbbrt* 
catione,  quanto  nei  mesti  di  trasporlo. 

lotantv  Tedinnn  quiH  ambbero  i  gmiagni  che  realtac* 


rebbe  la  rompafinia  concessiunarii  ai  palli  concertali  ed 
Ootvrno. 

Secondo  il  ragionato  progetto  dell'ingegnere  Harghlnolti, 
con  una  ben  inlesa  dtsiribnalene  del  pcrtonale  addetto  alle 
•gHn»  di  Cagliari  edeMu  aac  nUribniìoni,  ai  peirebbe  elle- 
nere  aenxa  tenstbile  anmenlo  di  spesa  una  prodndonedi  Mie 

diippia  detralluale  cioè  circa  670,000  quintali  derimali,  eo- 
sirrhé  il  preuo  di  ogni  quiolale  decimale  disceoderebbe  a 
circa  19  centesimi  col  risparmio  di  drea  L.  0  li 

Con  nna  distribudone  pià  acconcia  dei  cumuli  dd 
■ale  tung^cMO  le  beneUne  del  canali  nadgaWK  delle 
saline  a  Tece  di  costruirli  disseminati  ne!  dirersl  punti 
delle  atedesime,  come  si  pralicaya  fio  qui,  e  col  trai- 
porlare  direlljnienle  i  medesimi  tali  dai  cumuli  a 
bordo  dei  baattmeoti  reou  deporti  profTisoriameote 
nella  daitcnn,  le  apcae  reiallve  peetone  esaere  ridotte 
dei  W  per  cesilo  almeno  ;  e  lutto  al  pìA  MS  npercreb- 
bere  cenfedmi  •  per  ogni  quintale,  in  fece  di  eenle- 
aini  Ile  quindi  in  meno  ,  .  .  »0S 

Sol  noleggio  «lei  t)astimenU  per  il  trasporto  dd  sali 
supponiamo  con  fondamento  che  la  compagnie  riaparu 
«ieri  non  meno  del  IO  per  cento  onda  .....    •  0  10 
aitnttanis  anlle  apcae  di  abaren  o  depodtn  nd  inagai- 
ilni  dello  Stato,  e  cosi  complessivamente  realiueri 

l'economia  di  centesimi  Zi  ....  >  0  IO 

per  cibili  quintale  melrn  .  <  i  un  intiero  profitto  di 
lire  117,000  anll'anonale  prontista  dei  trecento  mila 
quinlaUdInleilBenncbeIn  gabello  d  «bblipMdi  

ricerem  per  H  cenanme  di  lernikfai .....  L  0  — 

E  notisi  cly  q  ['  t  ^lu  lipiio  sarebbe  introitalo  dalla 
compagnia  scura  che  alcun  capitale  aresse  ancora  impegnato 
per  il  miglioramento  degli  stabilimenti  saliferi  ;  in  lai  modo 
d  cptrga  come  abbleno  potuto  gli  adouiati  delia  compagnia 
«oneesdenarla  uticnern  per  il  primo  acmcdra  acadolode 
luglio  a  dicembre  ISSI  un  dt'vMendo  del  IO  per  cento  sul 
capitale  sociale  di  600,000  lire  sensa  avere  ancora  impie^'alo 
in  quegli  htahiliiiieiili  che  una  minima  parte  del  loro  fondo. 

Se  per  Unto  sarebbe  assurdo  il  pretendere  cbe  una  so- 
delàprifaleiapcfnaianla  sua  industria  ed  ì  suol  capilall 
ecnta  avere ia  manima  probalniiti,  ed  anche  la  catlem  di 
ricavarne  un  adequalo  profitto,  da  un  altro  lato  brebbe 

prora  di  pnca  svu-duleiia  quel  Govern  i  che  nOB  sapesse 
con  equi  palli  contenere  cDlru  moderati  i.uiiti  tati  guadagni 
assicurandone  una  ragione\ole  parte  allo  Stalo. 

Quello  Hopo  li  poteva  lòrae  ollenere  collo  slibilirc  nd 
contralto  una  gradoala  ridniane  dn  cSrilwrd  di  died  la 
dieci  anni  nel  presto  del  sale  proTfedolo  dalla  weietè  een- 
cessionaria  alle  «abrlle  dello  Stato  ;  cosicché  nel  i*  deccnain 
fof<e  «d  Fkii  paldiiin  a  lire  t  80  per  quintale  decimale,  nci 
%•  decenni»  a  lire  i  70,  e  nel  3°  decennio  a  lire  t  60. 

lu  tal  modo  di  mano  in  mano  che  si  otterrebbero  dalla  io- 
deli  delle  economie  »ll«  apcae  di  coltiTadoae  «  di  lmi« 
porto  mediante  1  prwgrcedvi  mIgHeramenti  InlmdoUl,  In 
stato  he  a»ribt)C  pur  lui  ientìto  un  qualche  vanlangio. 

in  allro  viiiu  del  coulralln  sta  nrl  nun  conlenere  nessuna 
cautela  0  garariiia  pel  Governo,  onde  puteriii  assicurare  del- 
l'impiego  reale  ed  utile  di  tOO.OCO  lire  di  capitale  aociale 
Ut  opera  di  pnrfeiknamnnto  ddln  ialine  polle  a  levante  di 
Cigliad,  giacché  neU'atto  di  conccadnne,  le  ep«re  dn  caa- 
gnirs!  oon  sodo  definite,  e  il  Governo  non  d  é  rliervalk  la 
ficolti  di  sorTen''2'"nc  l'ese Ruimento,  cosirrfiè  ol  trmiine 
della  concessione  riuscirà  assai  difficile  raccrrtaiDeoto  di 
laUtaverl  nella  aawiie  piefiNg  di  Uro  «00.000.  ATNbhe 
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qalnd<  dovuto  il  Governo  introdurre  alcune  modificaiiooi  «1 
triri.Mit;:'  rh-.  Tjicssi'ru  «  gurtntlra  rdleaee  lAampinnla 
di  «)iie«U  obUiigaiìone. 

lAtoVerabile  pare  fol  rvbbligo  aiMDtoii  M  Nlnittern  di 
iHcim  tilt  dlHr«if(ioiM  itUà  eoaptgDia  CMccMiOMria  t 
airrt  di  pam  cutoditi  wl  pontmi  dell'itola  taria. 

Qu€sla  condiilone  coaiproinrtip  nprcHsarianifnte  ogni  ri- 
forma cbe  si  voglia  inlrodurre  nel  tiUt  cBa  di  deteotione  di 
questi  condanDiti,  per  luUo  il  teoipo  cbe  durerebbe  la  con- 
etafiin»,  eio4  per  90  «Mi  i  oltre  a  che,  ae  eatrsnaipCAte  mi- 
dttala  è  il  iavor*  dell*  ÌMlIn*  a  caf  uaù  condaDDall  «iweatf 
iolctici  sotto  la  dlrrtibnr  dpt  r.nrerno,  forse  lo  ilivcrri  tibe 
Mtti  piò,  qualora  fnssrro  for7.,ili  a  lavorare  a  conio  di  una 
•oeielii  s;ifcul(Uricf. 

tin  atiro  grave  appunto  che  ai  faceva  al  eontruUo  riguarda 
rarticoio  8  del  medesimo  Del  fMic,  volendo  U  eatnjmfflutm 
tpeeuUilriu  pr«tedere  la  peaaiUle  dmtmUzMa€kmt  dflPwO 
od  ancho  dell'argento,  determfu  Ilo  d*or8  tin  rtpporlo  fisM 
tra  l'ooo  e  l'altro,  al  qo»te  <i  Hovri  oltenrre  il  Governo  oel- 
l'efrettoatlone  dei  suoi  pagiiueitti  ver»o  la  cooipsgDia  ;  eml 
pure,  per  porsi  in  guardia  contro  l'evenlualiti  del  corso  fur- 
uto  dei  blglietU  di  Basca,  qocalt  compagnia  ti  ritcr? ■  in  tal 
MIO  ti  «OMpcflio  •  riiDbono  dolii  dilcteiiu'cbo  polrobbt 
ctittere  tra  il  raion  Bontaile  0  lc|ilo  del  bigllcUo  «d  II  no 
ralore  reale. 

'J  i'  stt  due  concenioni  parevano  alla  Commissione  non 
ragioDcroli,  e  aeppure  decoroao  per  il  Governo  del  Re  e 
per  lo  Siato. 

Giacché  la  piioit  lodod*  il  MMj^tto  alcn  che  iogUwioM, 
eha  esso  possa  dare  alle  mosele  liii  vaiare  tWtào,  tiUiè  n- 

periorc  sirinlr'n-,*  r  I,  i,5sii  faUo  ;  la  seconda  stabilisce  una 
eccezione  prereniira  ad  una  legge  eventuale  sul  corto  ob- 
bligatorio dei  bigliMi,  lo  fieore  di  questa  aocieli.  Oltreché 
«oaat*ct««pio  poà  tur  aoricro  analoghe  preteie  in  alti«  ao- 
ciell  «oMitoeode,  »«a  vediamo  ragione  per  col  io  lato  eve- 
nienta  si  debba  concedere  questo  pri«iIe){io.  La  compagnia 
delle  saline  <iarde,  costituita  con  decreto  reale,  a(qoi»la  la 
qoaliti  di  regnicolo  al  pari  di  qualunque  altro  ente  morale, 
e  perciò  deve  essere  soggetta  alle  stesse  leggi  dello  Stato  e 
allo  alette  evenlnalili  politiche  e  eeeimereiali. 

VallMade  nit  dUkollk  di  latto  torgcrcbbe  agai  volU  cbe, 
erialendoneanoobUlgalorfodeibIgtiellidI  Banca,  ai  do- 
fC'Me  deferninare  la  esatta  dilTerenta  tra  il  valore  reale  ed  II 
fittizio;  non  convenevole  poi  parrebbe  cbe  il  Governo  stesso 
rivelasse  con  nna  officiale  diebiaraiione  lo  scapito  intrinseco 
di  qoella  carta  che  la  legge  dcUo  SUto  attrioferehèo  lotti  i 
clUadini  di  aeeollaro  al  valore  nominale. 

Queste  erano  le  censure  principali  che  la  Commissione  del 
bilancio  apponeva  al  prlaiitivo  contratto  di  cimemione. 

La  compagnia  si  sotlomìje  però  ad  alcune  modificazioni 

die  lo  nigliorarooo  bensà  aolto  qualche  aapetlo,  om  lasciano 
Mtavla  MMtalere  porecdito  Mto  «lleollà  aotcnnale  (V.  al- 
legati numeri  5  e  6). 

Si  acconseat)  :  1'  a  guarentire  osa  produzione  annua  di 
tale,  uguale  a  quintali  d.  500,000  da  avrerarsi  peròin  inedia 
aapra  ogni  decennio:  questa  coQcessiooe,  amiamo  di  diciiia- 

Klo»  è  lafariaBliiaiaH,  tanto  più  se  in  questa  quantità  non 
mgm»  il  coaBOBO,  penhA  evita  il  paricelo  già  awaffilOt 
dio  le  talino  tarde  potettero  eiaere  Mglette. 

Senon  che  l'importami  vi  il  merito  di  tale  obbligasione 
vengono  afDevolili  uoa  tanto  dalla  circoitanta  di  dovere  at> 
tendere  il  fine  del  decennio  prima  di  riconoscere  Tesegui- 
■enio  della  nMdesiBa,  qoaalo  dalla  claosula  apposta  all'ar- 
patio   dia  Ir  eonpaérttd  awBM  Ida  obMigoioioqaanda 


e  fintanto  che  il  Governo  somministrerà  alla  nii-Jcsini,-!,  per 
impiegare  nel  Umri  delle  saline,  un  nunifro  Ui  forzuli 
usuale  al  preunlt,  e  non  inlerion  alla  mtlà  di  tulli  i 
servi  di  pena  eciticnfi  mUo  SbtfO. 

Hediantc  tale  aHaraativa,  no  «oatagao  che,  qnalera  v«« 
alate  rifarmato  ti  titlena  penale  di  questi  delennil  nel  teste 
del  sistema  penitenziario  gii  pruli(':iio  p.'r  ijti  aUri  delinquenti 
tornerebbe  la  società  concetiionana  ad  essere  prosciolta  dal- 
l'obbligo  assoluto  e  legale  di  prodarre  adto  aallao  tardo 
nna  determinata  quantità  di  tal*. 

Ciè  eoa  otiaale  pere  par  probabile  ebo,  avviata  ana  volta 
la  coltivasiuoe  di  quelle  saline,  e  CAnviola  la  compagnia, 
per  fatto  proprio,  dell'utilità  di  quella  coltivatJooe,  qoeata 
nno  verrà  rallentala  ànclit<  tu'l  ca^»  rlic  distolti  nO  CtMOtai 
aerei  di  pena,  ouia  cbe  cessasse  l'opera  loro. 

La  TOiln  Conmittiooo  rlcaaoiee  pare  vantaggiato  Fin* 
pegno  ataaatadditllattetaa  «onpagnla  di  porro  a  callora 
anche  le  taHne  di  Carloforte. 

La  coHiva/jonf  di  quest'liiiporlanìe  staj!no  suole  sommi- 
nistrare quasi  l'unico  Uioru  alia  p>verj  popùlatione  deil'i- 
sola  di  San  Pietro,  e  sarebbe  stata  una  calamità  per  essi 
i'atttMtadono  della  coUivaitone  del  uedotioio  anche  tetto 
PatpeMo  ilctii  tdabrità  dal  paeie. 

!>'altrnnde  il  pregio  particolare  di  quel  sale  e  la  facilità 
dr^ii  approdi  per  lo  smercio  all'estero  renderanno  vantag- 
gÌM5,i  tale  riilliva7ioQC  alla  sùcIlIì  sli-jsa. 

Ib  compenso  di  questa  cessione,  la  compagnia  ti  obbliga 
di  eteguire  nel  termine  di  6  anni  tolti  i  lavori  neoarvaatl 
per  netterò  in  grado  tutto  le  taliao  4».  M  eoitivale  a  pr». 
darre  nn  arilione  di  qtrintali  decimati  di  tale. 

Quella  nuova  nlililiuaiione  clie  si  aiiumn  la  compagnia 
saretibe  più  seria,  qualora  fossero  parlitaioente  descritte  e 
prescritte  le  opere  da  eirelluarsi,  e  l'eseguimento  aveste 
laoge  colla  torvcglitaaa  d'impiegati  dd  Goverao;  giacché  la 
•aggtore  o  oilaore  prodailooo  dipende  non  toto  daito  mi> 
gliorie,  ma  por  anche  dal  numero  dt-gt|  oprr^i  addetti  alla 
coUivatione  dette  saline;  cosicché  un  wìfigiot  Qu<n«ro  di 
questi  può  suppli[>-  al  difetto  di  quelle,  e  viceversa  ;  dimodo- 
ché robbligailono  generica  di  eseguire  i  lavori  neoatttri  per 
rendere  q««lle  taitoe  capad  di  prodom  Bh  nMionodi  qaln- 
(ali  decimali  non  pare  aalidcata. 

Qitesle  poco  pretta  tow  tlato  le  eAntIderazionI  ed  i  ragio- 
n.-i.)ii  riii  fitti  dalla  vostra  CommÌH«icine  gene/ale  del  bilancio 
sul  merito  Intrinseco  del  contratto  di  tocatione  delle  saline 
tarde,  quale  sareiiSe  modificato  nel  senso  delle  ultime  con- 
dili oni  prcaentate  alla  Camera  dal  tignar  miaittro  dello  t- 

Cume  conieguenta  neceasaria  di  tali  gravami,  la  Comoils- 
sioné  tendeva  pi  »  ricettare  il  contralto  sottoposto  al  suo 
esame,  ma  taluno  su;,'geri  di  sentire  ancora  le  spiegaxioni  elM 
il  aigoof  miniatro  delle  Goaote  avrebbe  potato  prcteatara 
aal  aerilo  dd  atededM.  lairttf ,  toterveaalo  ad  acne  ddia 
Commistione,  tvolgeva  abboodevolmenle  eonsideiadont  4i 
varia  natura  e  sul  merito  e  sulle  eonsegoeoie. 

In  jeeuito  alle  quali  parecchi  membri  delta  Commissione 
ponevano  avanti  delle  avvertente  estrinseche  bensi  all'eco- 
nomia  del  contratto,  ma  por  tanto  gravi  ed  importanti. 

tliaervavaao  cbe  il  coatratto  era  di  fatto  gii  «oatamato,  «' 
grave  daaao  aarebbe  leccato  aita  tedeti  ooaeettlenaria  dalla 
reietionc  del  medesimo  ;  che  inencimata  verrebbe  la  fede 
nel  Governo  del  Re  da  questa  disdetta,  quindi  la  diffidente 
tobentraodo  alla  fiducia,  molli  oegotiati  gii  laMaU  o  pfot- 
timi  a  eompimtaloi  rotti  o  reti  diiKcili. 

WtpoBdaraM  gU  «ppeaciti  al  eoaiiatla  da  agaMBt  Mdi 
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rcgoicolo,  ossia  straniero,  è  tenulo  a  conoscere  ie  Ivfgf  dello 
Sisto  e  le  at(ribu(ioni  rUp«lliTe  dei  p«(eri:  che  nel  esso 
eoMrelo  è  difficile  di  topporr*  l'ni«l«U  igunnu  di  eaae 
nef  conlraentt;  ebe  fntìne,  ««oietteiido  It  toorlidfi  6ttt 
curupiiili,  tjioirciforu  'larelilie  di  «sificire  o  sanare  ^tlnfBe 
allo  per  illegale  e  danouso  cbe  poteste  risultare. 

Le  contrarie  sentente  renivano  in  Ine  formulate  in  tre 
diillate  proposittoal  :  la  priaa  du  il  eoRfrallo  /alte  rliolvt- 
Ml«  dt  d fwi  fu  dieci  aniii  mettloiil»  «Ma  fittila  fHifemiM. 

La  seconda  ch(  (  scrrt  <!l  peiin  /os.sfro  conceisi  atta  com- 
pagnia f.i>nrr$<iiiìiiiirui  pfr  li  eoliitru  <UHe  mline  di  Ca- 
gllari  fiwclif  min  /nssr  pir  leg'j''  vurialo  il  fi$tema  pefuile  a 
loro  riguario,  rimanendo  sempre  fermo  PobbtSgo  tieila 
McfeM  di  fnrMf «rr»  to  ttm*  gmiitllà  I  Mie. 

La  terza  di  Uipendtrt  PappnmalttiU  i$l  MMlmllO  fino  a 
che  non  $i  fusero  con  nunte  IruNollta  oKdlMlCdki  GteMrno 
qvitUe  mn  i' finizioni  tht  furono  s«on»mt(a  4fMHIltollf  fd 
aectnnaìf  n  lU  presente  rtlatlone. 

Ne»5t>a  fjarlilo  queste  diverse  proposte,  la  prima  era  ri- 
gdUiu  da  7  contro  II }  U  feconda  da  6  contro  6;  la  lena  dt 
<  eonlfo  urnentre  uno  ti  atlenm. 

Cosiceli^  il  conlrstfn  f  i  ili  ii'v  i mente  accettato,  ed  II 
relatore  per  rolontà  t^jiresij  ed  unanime  della  llommissione, 
fianln^ne  della  mlnorama,  tc  ne  propone  a  nome  della 
m^ierania  la  «onfaUdaaione  c^  a«gs«»l«  «rlleolo  da  la- 
aerini  nel  Mlaneio: 

È  conralidato  Paltò  dt  concessione  stipulato  in  data  del 
Ì6  ijiuijno  Iftn  tra  il  Governo  del  He  e  ta  cmn  di  com- 
mncw  ili  Ptirigi  Gio.  Pietro  Piscntort  e  Ailolfi  Chappon  pure 
di  rarigi,  per  la  coUAhuIoik  delle  ialine  iarde  mediante  le 
«Mil^ftHsfMil  tuntmau  Mtfn  miow  «oUomMom  ibi  IS 
mar»  mm  aottMcrflIn  A,  Chm/ftik, 


AtlJKiTon*t. 

Mftiiiicanimi  dValto  di  ctnuieaaime 
dà  26  giugno  18SS. 

t"  La  compagnie  des  salin^s  de  Sardaigne  sVngajfe  i  pro- 
daifp  un  oiiiiirpium  annuel  de  cinqcpnl  imi  Ir  ipiiiitnix  mé- 
triqoes  de  icl  dans  lei  salioes  de  Cagliari  on  dans  ceiles  qui 
rMrrttenI  Ini  «In  «mcMfaa  on  SavMgae. 

Ce  minti»! uas  wr«  pria  nr  une  nrajenoe  de  dls  mn^ea, 
l'eicédaot  d'une  récoMe  conpensani  le  manquani  de  Tanlre. 

Celle  obligation  ne  coarra  qu  i  partir  de  iSliit. 

%'  Daos  le  cai  oà  les  déboodié»  à  l'étrangtir  «iendraicot  k 
Binqner  et  oà  la  compagnie  aorail  sur  les  graviers  eenteìn- 
fonto  ■HI*  Ioana*  (uà  Bllllon  el  deail  de  qaintaitt),  elle 
aeralt  eionérie  de  prodnire  annnrilenieni  lei  10,000  lonaH 
tanl  <]iic  cel  état  de  cboses  durerait. 

S*  La  compagnie  ne  sera  pas  obligée  d'arrtver  i  ce  cbiiTre 
4e  pfodttclion  daos  le  eas  oà  le  GouTerDemenl  ne  iaisserail 
pM  poar  aea  Inraox  an  bafne  de  CagUari,  aax  Uraua  de 
l^rlide  ti  4d  eonlfal,  pendoni  la  atiMn  dea  jta»  ricoitei, 
c'est-l'dire  depuis  le  mnit  d'arrii,  ju^qa'i  la  fin  d'oetobre, 
no  oomlirc  de  f(>ri;au  t^*\  i  celui  qui  s'y  troove  actiiel- 
lemenl. 

Ce  oombre  dem  représenler  environ  la  moitié  des  lorfati 
canlenns  dan»  l'easemMe  de*  bagnea  da»  ftala  ébi.  M. ,  ci 
ètre  leideun  de«né  à  la  eompag eie  aox  prix  ci  condilloos 
du  tarif  actaellemnt  cn  Tlgoenr  dan  iedil  bagne  de  La- 

gliari. 

V  Fiuie  P*'  l>  coapaglie  de  lenir  Teagaf  emenl  qn'tdie 


(trend  de  produirc  ie  1(00,000  quintaux,  eomoie  il  est  dit  ci- 
dessus,  le  GoarerMement  pourra  résilier  le  contrai. 

V  La  eonpognie  a'oigafe  A  cnllifcr  Jet  aollaM*  de  Carla- 
fcrie  dèa  eette  anBÌe.aoMM  dia  «•  t  bit  fa  deaaaie, 
pourrii  r(ne  li  eo«cetaÌM  M  an  aoit  bila  avaat  it  db  atril 
procbain. 

Le  Gouverncnent  lai  cèderà  i  eette  oeeasion,  au  pria  de 
vingUfnq  ceoUfliea  piarq«iatalaiétri4|neileaaeladc8diaader' 
nière*  réeotlei  de  eeHe  satino  qui  ae  frouTent  acInelleBeat 

sur  «e<  (,'ravi«  rs. 

6*  Li  coiii[).i^;nii>  s'cii^A^.';!'  a  fairc  dans  ledclaì  de  «ix  an- 
nci's.  sur  li's  salini-s  qui  tul  onl  élé,  ou  Ini  s^ront  coiiréilL- ■« 
eo  Sardaigoe,  Ics  Iravaux  nécesaairca  poni-  les  meltre  tn  éiat 
da  predaireannnetlemenl  nn  niiHeo  de  '«laialavs  aélriqdn 
de  s«l,  soit  cent  mille  tonnes,  et  au  moyen  deceatraTaox,cHe 
sera  libre  d'élabllr  son  système  d'cmbarquement  comoedle 
le  trouTcra  W  plus  ronvenable 

7'>  Les  modilìcations  au  traité  ci-deism,  ne  defiendraol 
déliniiifes  poor  la  conpagKla  qn'apréa  leor  niiSeaUen  far 
raaaembldc  générale. 

Ttorln.IaltnnlSIB. 

ii  4ÈMUmr  ite  te  aomjMgiifa  dta  a>lfMid«SinM|M 

A.  CUHMR. 


Allccato  U°  Ì. 
Compagnie  dcH  HAlincB  de  Mard«iigu«. 

Froeès-verbal  de  Vasscmhìée  ghifraìt  du  31  vtars  1853. 

li  compagnie  dea  aelinef  de  Serdalgae,  wr  la  aonnatiae 
dOoienl  hite  par  N.  le  direelevr,  «'ni  rénnie  onJonidiNi 

trente-uo  niars,  mil  liuilrer,l  rinquanle-lrnis,  h  midi, dans ki 
boreaua  de  la  coa)[>agnie,  rue  Rilbi,  palais  Balbi,  à  Gèoes. 

Apr^s  one  heure  d'attente,  la  adanca  idiéantwia  &  aie 
iuara  da  i'aprèa  midi, 
•Rtalent  prdaenla: 

MM  OHtsv*  Le?a»,  ropréscntant,  cn  T«fUl  d'one  proen- 
ratioii  qu  ii  dépose  sur  le  burfao,  II.  J,  P.  Pescatore,  dt 


Pari»,  prnprirtaire  de  50  .irtinn";,  ci  50  aCllMI- 

Adolpbe  Cbappoo,  prepriélaire  de  ciiu)  ac- 

nona,  ci  «  • 

rt  représenlant,  CI  verta  do  ponvoir  qu'il  dé- 
pose,  M.  Bianchi  pére  et  fils  propriétaire  de 
deux  actìons,  ci  %  • 

UM.  Edouard  Cbappoo,  reprcscnlant,  eo  vertu 
des  pooToirs  qo'il  dépeae,  madame  Baroiaet, 
prepÌMlaln  de  qoalre  aetiona,  el  ......   0  » 

UH.  ■enr7  MIon,  repréaenlani,  ca  verto  dea 
pooToirs  qn'Il  dépose,  M.  C.  Detoolle,  proprié- 
lairc  de  qnalre  aeliona,  ci  A  • 

Alexandre  dnn^D,  pfoprfélaira  4t  qvaire 

actioaa,  ci........  A  ■ 

el  reprdaeatant,  en  «arhi  de*  poorelra  qi!*!!  di* 

pose,  M  Tlioret.  propriélaire  d'une  action,  ci  .    i  • 

AiitoiiieScrres,  propriélalrededcuxaetiODS,  ci   1  • 

Eionard  Vintat.  preffiMilr*  da  daas  ae- 
tions,  ci   %  • 

Angelo  9*  Albtrtif .  da  ia  maisoN  Do  AllierllB 
et  Pretti,  proprldtafra  dadeaxacUoos,  ci .  .  .    l  t 


Philippe  Penco,propriélalrededeBxaelions, ci  S  • 
RepréienlB&teRMBUeqaaraa(a4ttMaa|iona,d  Alaetiotf 
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9vr  60  acliona  formant  le  Mot  Mcial. 
GoBlbrméMeat  m  «tttitot  «  «•«  pncMi  t  hi  coMlitottao 
do  bureau. 

Ds  Alberlh,  président  da  Coueil  d'adoIoWrattoii, 

liréside  de  droil  l'a  ^  i  ttlt^e 

MH.  Adolpfat!  (  bapiMii  et  GusUve  Levai,  repréienUnt 
M.  Pescatore,  comme  1« dtn  pim  fbrU  adimitirM*  loat 
ooniDéa  scroUUiirt. 

le  iMMiB  «iMMait  pMr  aterétoira     tdooarf  Chtppiio. 

Le  bureau  éinni  ain;i  consiitué,  il  i  n  UH  rdrlQealim  dea 
pOBToirs  déposé'i,  qui  soni  recoimus  valabits. 

Au  fioui  du  ConifiI  d",i JiimiislraUon,  le  pré^idoiil  propn^c 
i  r  attemblce  d'approuier  Ica  uudifications  au-  trailé  du 
M  Jain  1 e«Bl«iMi  4iM  la  aMmiittioi  dv  48  uaan  «mi* 
nnl,  dépoaé*  f&r  M.  le  dtreelear  dana  le*  miM  de  M.  le . 
nlniatr*  des  Haaoeea,  et  doet  la  teneur  a«it  : 

1*  La  compagnie  a'cogage  à  produire  un  minimum  annue! 
de  cioqcent  mille qeioUuxdeaei  danales  lalim  »  ili>  Cagliari, 
ou  tlnas  cellM  ^  iwWTafaot  Mélre  céJéea  cn  Sardaigne. 
Ce  minimwm  MN  prto  ser  «le  mojtm»  de  dit  aDoéct,  l'ex- 
«ddknt  d*ana  rdoolte  «»nip«DiiR(  l«  annqMnt  de  I'a«(re. 

rctr<»  fiLIi^Hiiuri  ne  coarra  qu'à  partir  lìc  135^. 

à  Dana  le  cas  ou  les  iliJbouclié»  à  l'ctranger  viendraienl  à 
manquer,  et  (  ù  la  r  iin|i9^nie  aurail  sur  Ira  graviers  ceotcin- 
quanlc  mille  toeiiea  (oo  nillioo  et  eiDqceel  Bilie  qainUoa), 
di*  Mfftit  «iMirie  de  Pebligelien  de  predafre  inmeilfl» 
•eet  tee  WW^OOO  ^inteati  liM  que  eel  éiat  de  cfaem 
durcratt. 

I  n  rompapnie  ne  sera  [  a;  nlj  n^ù  i'arriver  à  ce  cblffre 
de  production  dao$  le  Cì:ì  aii  le  GuuTcrneuìent  ne  laiss«rait 
paa  poar  aea  travaux  au  bagne  de  Cagliari,  aui  termea  d« 
ferticle  11  da  eimlnl,  peadaat  la  aaiioo  dea  devi  féeoltea, 
etHl'k'ùiw  depuia  le  nei»  d^irti  Jusqu'i  la  le  d*eclobre, 
on  nombre  %bI  de  fiw^li  k  eelel  ^el  e'j  tieme  aetod- 
lement. 

Ce  nootbrc  devra  repréienler  environ  la  moiliédr»  furi;»!» 
cenleeoa  dana  Ten^cable  dea  bageea  dea  BiaU  de  5.  N.,  et 
dire  lo«|e«i«  deneé  à  la  tom§»tfii»  aez  priz  d  ceedl- 
tlona  du  tarlf  ectaelleaMBl  eo  vlguenr  dina  le  kagne  de  Ca- 
gliari. 

't"  Faulc  par  ta  compaf:    I'  ilf  (  nir  IVn^i.igcnicDt  qii'tlli!  1 
preod  de  prodaire  le«  SOO.OOO  quioUux,  comme  il  a  été  dit 
dodeiMHt  le  GooTerncaaenl  poarra  réailier  le  contrai. 

9»  La  cenpagaie  i^en^age  k  «ellivcr  Ica  aalfeca  da  Carlo. 
Ibrte  dèa  celle  aanda,  eoeiM  elle  en  a  d^&  ftil  le  damande, 
P  urwi  EneleaeBeeariiiii  l«l  eo  loil  falle  avallile  IO  evril 
prochain. 

Le  GouTerneaMel  M  cèderà  i  celie  oecaiiou,  aa  prii  de 
vfatglcieq  ocDllaMB  par  qDinlai  mélriqve,  Ica  teli  de»  dcax 
danlèrea  récottn  de  celle  ■line,  qnl  ae  troif  ent  eetaelle» 

mcnt  sor  les  grav^pr?. 

6'  La  coai(ia|^ntr  a  ijn^age  i  faire  dins  t«  dciai  de  sit  ao- 
néea.  aor  lea  aalinea  qui  lui  cot  été,  on  qui  lui  aeroni  concé< 
dèca  ce  Sardaigee,  tona  lea  Iravaax  eécemire»  poer  les  Del- 
ire ea  dtet  de  preduire  aReoaHemenl  un  ■llUee  de  qaninn 
■étriqM8,aoll  100,000  toaan  de  ael,  et  ae  aMyen  de  cca 
Irataex,  elle  aera  libre  d*dlablir  aen  ayalème  d'cmbarque- 
ment  commi*  clic  li-  trci>:Tera  le  plus  eonvcoali': 

7*  Lea  iDodiOcalioaa  ci-deawta  ne  deviendrajenl  définilim 
pour  la  coaapagile»  qePapfét  leor  ratllottien  per  PaaaeaMe 
géadrale. 

Le  préaldeni  donne  la  parole  av  direelevr. 

Ledirerlpur.aTant  d'arriTt- r  au  bai  jirinripal  de  la  réunion 
doni  il  vif-m  d'élre  queiiion  ci-det$u«,  Jagc  conreoable,  pour  j 
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bien  préciser  la  py&Uion,  d'colrer  dans  quclquea  dé(a>]9  sor 
lesi  opéfaliena  de  la  compagnie. 

n  expoae  qae  lea  opéntiooi  de  la  coopagale  eet  eoB- 
rnvari  le  lll|ain  IMI  et  qoe  lei  ada  re^a  du  fimvenw» 
□ifiit  «Y-Iòtont  J  Tiinnes  3'i,8O0 

Que  la  récolle  d«  mi  a  produit  brut  31,900,  ce 
qii  repideenten  I  PeipédiUei,  envlrea  .  .  .  .  •  fS,MO 

Qae  atur  ce»  00,800  tonneat  d  00.  WO 

il  est  aorii  dea  salines»  iusqelao  II  ddeeaOire  ISItt  *  deati- 
nation  dea  gabetlea  de  lerreferaie.  ....  Tenses  f1,ktB 

Pour  la  cuDsommalioa  de  t*ile  >  625 

Pour  l'étraDger  >   8,11 1 

RwaaUeJT^ 

Lainaatae  l^janvier  liM,  vm  Hocfc  de  Tennes  W.OÌI 

Que  les  cipéralmns  de  la  cntnpa(;nic  rrsj.irj'.  p:i*  cnrore 
une  aiinóe  de  durée,  le  (;on)eil  d'admirii»lriitiàn  a  décidé 
qa*il  n'y  avail  pas  lieu  i  Taire  une  balance  d'écrilurea  pour 
une  piriode  de  aix  moia  qui  doit  snpporter  Ica  ftato  d'instai- 
lation;  qa*en  eonadqorace  le  ^emler  «xcvdce  aen  errOld 
na  31  décembre  pivchain  et  «omprendra  aee  pérlede  de 
dix-buil  moia. 

Que  le  CoDaeil,  dans  la  Tue  de  salisfaire  aux  obligations 
prisca  Tis-i-vi»  de  Gonvernement,  a  ordanné  noe  première 
adrie  de  iraTaax  d'amdlleratlaa.  dóni  la  ddpenae  a'dièvera  è 

enriron  80,000  franca,  el  que  cea  travaux  goni  co  coura 
d'exécution  et  poussi^s  avee  aclivilé  dans  le  but  d'augmeotcr 
»eii>il)leiiR-nt  la  iirodui  liun  di'  celle  ìikiéÓ'j 

Que  lea  sliréteaieuts  qui  avaicnt  élé  aiiset  faeilea  dans  le 
conrael  de  PAé  dernier,  élaut  devenus  trèa-dliOcitea  par 
suite  dea  Nlarda  éprouféa  par  Ica  cepitaiaea  m  ddbarqee- 
meet,  ci  de  la  draaede  dea  Ravlres  poor  la  ner  Neir,  te 
Conseit  d'administration  a  décide  de  faire  eonstrulrc  i  A  j 
gletcrre  un  bateiia  à  hclice  en  fer  de  la  portée  d'cuvirun 
COOtoonra,  pour  lequel  il  a  élé  conlradé  a?ae  N.  AalMf t 
Otepbcaaon,  an  prix  de  9,S&0 1.  aterlings. 

Qoe  ^eal  a«  nwniciit.  ed  la  ceatpagvie  s'exéealaft  doline 
manière  si  Urge,  aoit  en  entreprcn^nt  dc^  travnnii  impor- 
lanls  sur  les  aalinea,  soit  en  conslrui&anl  un  ualériel  (rès- 
dixpr  iidiciii,  que  la  Commission  du  budget»  souicvé  dans  la 
ttiaiubre  dcs  députés  diversea  objecliuna  contre  le  Irailé. 

Le  direelenr  cnire  dans  beaucoup  de  délaits  au  aojet  dee 
négoeiaUene  qe'll  a  aairies  de  concert  aree  N.  Ler al  daos  le 
but,  toni  en  falsant  respeder  lea  drolta  de  la  compagnie, 

doiit  lei  Intriitions  Inyahn  avaient  iHé  k1  injuitctiicril  .itta- 
quéea,  de  donner  cepeadant  «u  Guu^ernement  el  k  la  Gitani- 
bre  le  aurcroll  de  garanties  qu'ao  parati  déairer. 

Ceat  daaa  eet  erdre  d'idée»  qne  les  ■odifieallena  eoale- 
nea  dana  la  aoonilHieò  d-dcaaaa  est  éléeonaeatles;  et 
comne  N.  le  ministre  dea  financrs  a  exprimé  le  désfr  Ae  vofr 
Tasaembléf  générale  ralifier  eette  aonmistion,  il  propose  que 
l'asMcmblée  veuille  bien  l'approuyer. 

Après  cct  exposé,  plnaieara  meiabreB  dcfflaodeot  aucccui- 
rement  parole;  ila  ftnt  obecrver  4«*il  est  «ertabienent 
irò4-regretlabie  d'areir  h  nediler  nn  contrai  parfatt  dansaa 
f  irme,  re*èlQ  de  la  sandton  rnyalc,  et  loyalement  eiérutd; 
néanmoina  ila  ajoutrnl  qu'll  a  Mpo  d'appronn  r  <  <  :i.ir- 
cbes  faitea  daos  an  esprit  de  «OMiiialioo  par  MM.  Ai<  landre 
chappon  el  levtt  atee  l^ileriaalira  da  Coiaell  d'adttlal- 
stratioa. 

Aprèt  cea  obfcrvaflmis  le  prèside»!  hmI  aul  ralx  fappro- 

bati>)n  de  I.i  ^ouniis^iori  da  18  aiara  cuurant. 
L'assemblée  l'appronvc  i  l'unaoimité  et  donne  eo  consé- 
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quencn  i  M.  >>>  ilirrclfur  imi^  1is  )iouToir»  ncceiuilCt  poor 
la  r«(gnl<ri8er  et  U  cuaverli»  tu  acU*  délìnUif. 

I. '«««emblée  donac  ausai  poavoir  au  dircelfur  de  signer 
lov>  acles  rtìntUt  i  la  prite  de  posscssion  de  Cerloforlo. 

PlM  rini  tfcflMlfeèré,  «t  lei  bmiIiki  4a  bwceu  pré- 
Knla,  Olii  sfgné. 

Am«  Dk  Albut»  —  A.  Cu»rÌN(,  liireeleiir  — 
Ab.'  CiarroR     G.  Uvat  —  fo.  CauMX. 


Relasione  fatta  al  Senato  ni  maggio  1853  dalla 
OonmisiUm  tH  finàiuw  e  hOanei,  Qatrelli ,  re- 
latore. 

SuROM  I  —  n  bilaocto  panfito  delle  gebclte  pdl^*  «or- 
NDle  tmSt  «ttlo  proposte  del  BioMni  delle  fidine  sdii 

somma  compi  f<siv.i  >!i  lire  1I,&0I,806  6K,  venne  ammesso 
con  alciitiK  iDuiltlkdi.loni  dalla  Camera  eletliva  in  quella  di 
lire  ll,736,'230  65,  di  cui  lire  ll,680,~wH  90  applicabili 
«He  «pese  ordiaariet  a  le  rlmanepti  lire  ttMXi  ^  riferibili 
alle  tpete  ttraordìnerie. 

Tj1(>  tiil.indo  rafTroDlato  con  quello  sancito  prll'esercirio 
dell'anori  ,Ckirs;)presenU  una iliminniiODed:  lire  J, 111,8(11  'J* 
la  nud'.v  p'-fò  don  t  tffutlua  iIil-  pL-r  sulr  lin;  78G,8(ll  94, 
giacché  U  maggiote  tooma  di  lire  4SIS,000  descritta  nel  U- 
laade  del  WS  lell*  la  eatcferìa  89  enoi*  «nridfo  atfatcewe 
idUpnHmd  IroTasi  ora  sUnziala  nel  bilaneleddltt  speae 
generali  DelPaaaloga  categorìa  delle  pensioni. 

Egli  è  poi  (la  niilare  dir  I»  »uvra  iiidicsta  riduiìonn  <Ii 
lire  766,811  9%  ii  riferifcc  intieramente  ad  aa  aiiiaore  àue- 
gco  di  lire  8IK,IMW  http  Mi  foBdo  iacritto  per  la  ppaTriiia  di 
lalModii. 

Teonte  pertiito  eoato  del  Ifasporto  deiraeeennala  somma 

Ji  lire  iSS.OOO  dall'uno  all'altro  bìTsnfin,  c  considerato  che 
ia  rnlaiìone  reale  di  spesa  apparente  dal  bilancio  io  diicus- 
siono  procede  da  minore  ari]aitlo  di  foglie  di  tabacco,  ne 
molla  cbe  KMtaoaialmente  il  biUnde  del  coffienle  caefdsio 
é  eonfonee  a  qvcllo  delPanao  preeedeote. 

Le  variaiiofii  cadono  soTrs  brn  poche  categorie  non  cssen- 
àùii  praticate  né  rifi^rme,  iiu  canilnaoienli  e»»enzìali,  cbe  ab- 
biano muti^to  Pandaini  nlu  «.liiliilp,  fd  uniforme  di  qaest'am- 
nlaUlratiooe,  la  quale,  Bealre  TascDsibilmenleaaaealaDde 
i  anei  indetti  cbo  eoatilaiteaM  il  principale  nerbo  delle 
entrate  dello  Stato,  fleaticoe  le  aM  ipcie  in  ilmlli  praeiocbè 
Qoifbrml. 

Premesso  quetto  cenno  snll'importare  complrssi>o  del  bi- 
lancio proposto  pel  t8K3  paragonalo  eoo  quello  «pprorato 
pell'anno  scorso,  imprenderò  ad  esporti  le  osservasioDi  che 
la  Cnunissiooe  ebbe  a  Are  in  ordine  al  medesimo»  realrin- 
geadomi  però,  giusta  II  sistema  adottate  nella  diicaaiiaiiedei 
vari  bilanci,  a  fare  speciale  parola  di  quelle  fri  le  direno  ca- 
tegorie cbe  <>lIrooo  Tariaaiooi  di  qualche  entità. 

Pabis  I.  —  fiiv«M  «NUllMle. 

Nel  ramo  delle  <1  i«;:ir:  '  mentre  venne  slaniiato  an  aumento 
di  lire  Sii.OOO  alla  categoria  ili,  per  indeiiHifd  agli  impiegati 
per  piottibaNttnto  co<i<,  fu  pure  itscrilla  una  nuoTa  catego- 
ria qoinla  per  apeM  rctaUve  ol  pionòametsto  eoW  lo  lire 

k».ooo. 

L'aumento  come  sorra  dello  in  lire  55,000  alla  categoria 
quarta  fa  dalla  Commissione  riconoiciato  amme&sibile  dac- 
ché 1»  tmm  41  Uro  100,000  atapiioU  neH'Uno  Mano  ri* 


suiiò  insufficieofearelribnircgli  iippirgali aventi  dirìlloilall 

indcnnili. 

Egualmente  si  giudici  neiìlefole'd*appvoTailooe  ia  spesa 
di  lire  SS.OOO  iscritta  in  m  nuovi  caKfOfia  per  lar  fronte 
al  pionibamento  eollt,  essendo  qnesla  destinata  atta  provTfata 

della  cordffrlta  e  dei  piuuibi  ilic  le  dogane  appon^'ono  ai 
colli  di  merci  che  s'ialru-Juctuiu  n  ii  esportano,  e  la  di  cui 
spesa  Tenendo  rimborsata  dal  commercio,  figura  poi  ^Vala 
prodotto  nel  relaliTo  bilancio  attiro  delle  gabelle. 

la  iacritioae  dt  questa  noora  apceialo  ealCferia  è  d'ai» 
fronde  conforme  al  suggeriuienlo  cbe  li  Commissione  darà 
nell'anno  scorso  quando  riferiva  sul  bilancio  del  I85i;  gia- 
dicatido  che  fii>ie  ei.incruciile  r  più  rn^ioljrc  il  distinguere 

10  due  artìcoli  queste  spese  relative  una  all'ipdenoiti  dovuta 
a|l<tepieptu,  e  l'altra  al  piomtameoto  «olii,  ebe  priva  fot- 
Barano  ma  tota  categoria. 

Snlle  direno  categorìe  coBeeraentl  al  daaio  di  eonstjsio  di 
Turimi  designale  colli  numtri  18  csurcefisiti  fior)  si  S4  in- 
ciubivamenle.  le  somme  proposte  vennero  giustsmertle  dalla 
Camera  elettiva  ridotte  alla  metà,  sul  riflesso  cbe  a  partire 
dal  primo  del  prossimo  luglio  l'esercizio  del  dalie  dorendoai 
ascnmere  dal  monieipto  per  conio  proprio,  il  Gorcmo  rlmsM 
esoneralo  iTalte  relative»  sfu  tp,  incnn  i  endogti  unicamente  Ji 
provvedere  alla  sorte  degli  impiegati  delle  gabelle  dipendenti 
dairammlalatratlono  che  per  tale  eauaa  realeraono  diapo* 
nibìiì. 

Usa  Mierolo  ridanone  dt  lire  tf  9,9tO  M  hi  rapporto  al 
Ulaodo  dd  iWÌ  venne  proposta  sul  ramo  dei  ^ali  che  com- 
prende sndtef  categorie  descritle  sotto  i  numeri  25  e  succes- 
sivi lino  ed  inctu>ivam>'ate  al  numero  K. 

Tale  riduiioae  deriva  essenzialmente  dal  partilo  che  prese 

11  Governo  dì  abbandonare  la  coltivatione  cbe  pMO  Mnrdiava 
In  ria  economica  delle  salloe  della  Sardegna,  e  di  coacedcria 
a  titolo  di  affitbmento  ad  una  locleli  eolla  fiaia  ai  ebbe  a 
stipolare  un  aitu  di  lociuione  ia  data  del  M  |lmna  IBVS, 
progressivo  per  «noi  trenta. 

La  forma  seguila  dal  Governo  nel  procedere  a  simile  con- 
venxiooe,  e  i  patii  stipatali  colla  sodeti  appaltalrice,  forma- 
rono soggetto  di  grave  ditensaioie  presso  la  Camen  elettiva, 
e  dopo  aver  indotto  il  MiniUeru  a  Ir^iUire  rolla  stessa  casa  di 
commercio  concessionaria  sovra  alcu  .r  njydificaxioni  espresse 
in  una  nuova  sottomissione  del  (8  marzo  ultimo,  motirarooo 
poi  la  proposta  di  ooa  speciale  dìspositiooe  stala  aggiunta  al 
progetto  di  leggo  per  Pappeavari^o  dd  bilancio  generala 
p.issivo  del  corrente  eaercbrio,  e  die  ne  costituisce  l'articolo 
i,  in  forza  del  quale  sarebbe  eenralidato  il  prementovato  atto 
di  concessione  di  l  25  giugno  1859,  mediante  le  niodificaiioni 
contenute  in  detta  posteriore  sottomissione,  e  con  che  venga 
inserita  ad  contratto  medesìoM  la  ooodiiioRe,  cbe  adi  eaao 
della  fioppressioae  dei  bagni,  c  f  naado  la  eoaipagaia  non  po- 
tesse più  disporre  ddl'opera  dd  eoadanoaU  al  tarori  fonali, 
l'olibli^o  di  produrre  500,000  quintali  all'OBBiO  tar4  ridotto  a 
30i>,000  quintali  di  sale  commerciale. 

La  importanza  del  provvedimento  sovra  cui  il  Senato  è 
chiamato  a  deliberare  nella  cirepstanza  che  si  discate  qoesto 
bilaneio  impone  dia  ComaladoDO  il  dorerò  di  diseater»  li 

merito  di  detta  ct  nvenrione  tanto  nella  parte  estrinseca,  cioè 
circa  la  forma  in  cui  venne  stipulala,  quanto  nella  parte  io* 
irinseca,  Tale  a  diro  lotofiio  dia  lostuia  dd  coalrallo  me- 
desimo. 

Gli  alagai  aallfeii  ddia  Sardegna  edubeno  abbnedao  nna 

superficie  di  ettari  due  mila  circa  r-c  -  ;.ei  di  prrdnrre  annusi» 
mente  no  milione  e  duecento  mila  quiulaii  di  sale,  non  ria* 

«tra  per*  alfiBitiBialntiDiM  di  ricarane  mi  qaMllM  «e* 
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SESSIONE  DEL  1858 


■'».  e  dell'isola  e  delle  prof ÌMi«  di 


1  si'ileaii 
3f<^  tiri  prO" 


dia  eecedenfp  i  (r<  c.  nio 
al  bisogni  lidia  (-oiiMini:. 
Jerrafrrma. 

■rifllarid  «olcifaiiDm.  H  Corerw  fece  f  ri., 

<  onunios»!  a  i,i  c„e  „„  «,pHo|,io,I  -„te  daraii  la  m„ 
g.ore  pubblicitó  eoo  dilOdamenio  ci.,  r,  ?!*  n,n  Io  J  J! 

iabelle  .1  delil...rau.en,,.    r.vure  d.l  miglior  o«eren  ' 

''^•unp^rli.o  emendo  si.i.  presentato.  I-.,...  '  - 
iraiiatua  colla  casa  di  yjirn^.  v.  -no  di  cooTrnzi  ire  JelII 

**'''..fij"H''bHiiiio,  «lai»  poi  approvato,  previo  parere  del 

Conftielio  diSUtojB  fem  del  quale,  menfre  al  coaeedelte 

l  aupaito  delle  ivi  indicata  aaliu  della  Sardeiaa  per  anni 

IrenU.  prlnci|ilali  col  U  dello  «leu»  mete,  «ottaatialoiente 

li  convenne  cbe  i  concessionari  ;'(.vri  hliero  ridurre  detto 
■eline  io  i<>l*t°  produrre  un  nulione  di  qnintaU  di  sale, 
«te  tunuiiD'^'i'''"'''^"'"  la  quaiitilÀ  di  sale  necessario  al 
caokMno  della  terraferma  al  pretto  di  lire  1  cenleeini  80 
per  qniniile  ceiM«fDaio  nei  flUBattlni  di  appalto  caaoliMiBa 
al  Governo  dr  acquistai"  annualaieiite  quintali  300,000  non 
cbe  quello  occorrente  pei  bisogni  dell'isola  al  pretto  di  cen- 
trtimi  SS  per  quintale,  rb^  pa^lu-rt  l  In-nj  cerili -m-i  10  per 
quintale  tulle  quantilà  espor'a'ie  peil'eitvro,  e  cbe  al  termine 
dei  trent'airni  rimcttercbbcru  il  Governo  le  saline,  gliallMail 

egli  ediftai  *u«  aUiae  attiaeoti  io  i»iat»  aorido  e  aenia  tpeaa. 
Fra  gli  artleell  della  eonTentlaae  tooM  riteoere  quello 

inserto  al  numera  93,  in  cui  è  stabilito  rl.c  it  Governa  b- 
tcierebbe  a  dispoiltione  dei  concessionari  iiitii  i  coniìdrnuti 
ai  lavori  furz.iti  che  scontano  la  lorp[/>  na  ii<'l);i  S;,ri]i  ^lu  oiiile 
possano  impiegarli  nei  lavori  delle  «aline  mediante  quella  re- 
Iribuiione  lUbilita  dalla  lariflh. 

CiaaU  il  patto  «onTaottO.  I  COMaMlonari  presero  imme- 
dltUikCnle  peewHO  delle  aallne  «  diedero  principio  ai  lavori 
di  collivazì<  IH-  lil  iVtf  iìirv  ii|it're. 

A  seguilo  pui  dclU  Jiticu>&iuiic  cui  ditdc  luugu  itt  ita  Ca* 
mera  elettiva  la  disamina  del  bilancio  delle  gabelle,  interven- 
nero, eeoie  fii  fu  aopra  indicalo,  in  daU  del  18  aiaraa  ultimo 
acorao,  akune  oodlfltaiionl  all'alto  di  coweialoiM,  ìb  Ibrta 
delle  quali  Ai  stabilito: 

1*  Cbe  a  couiiDclarc  dal  (8fit  la  qaanlltl  di  tale  da  pro- 
dursi ogni  anno  dalle  sai. ne  «il  C.i^li,iri  u  da  quelle  cbe  fos- 
sero concedute  io  Sardegna  alla  delta  societiaon  potaa  euere 
minore  di  (00,000  qnhilall,  calcolali  aoTr»  la  atcdia  d'un 
decennio  ; 

1*  Che,  qualora  la  Tendila  dd  nfe  airetlero  naneatse,  e 

ni'I  c.ns.)  ili  c\i\  h  sin'IftS  rit'tirr-.>(!  r.ci  enmuli  t "O.POO  Imi- 
oelUlc  di  sali'  (i.u  utshunL'e  Uitiiu  di  quitilali),  ia  medesima 
sarà  esonerata  dall'obblltio  di  pndurre  i  SOD.OOO  qulnlall 
per  lotto  il  tempo  io  cui  durerà  tale  stato  di  cose; 
.  1*  Cba  M  oanpa^ia  non  aarA  obUffata  a  ragfhmgere  della 
^ta  di  pradniioBe  nel  eaao  In  coi  11  Goramo  nnn  ij^riasie, 
a  leralnl  dell*artteolo  SI  del  Conlrallo,  nel  bagni  di  (  a^iiari 
a  diiposixlune  della  socieli,  per  essere  im|iie^!,ili  nei  lavori 
delle  saline,  durante  la  «lagione  dei  due  raccolti,  cioè  dal 
me^e  d'aprile  fino  al  fine  d'ottobre,  un  numero  di  condannali 
ai  latori  feruti  e|natc  a  quello  cbe  vi  ai  Irora  aitnaimento  ; 
Il  quale  •nmaro  doTrft  man  la  iBeià  circa  41  delti 


nail  compresi  in  lult,  .  L..gr„  ddio  Slato,  c  ferri  meiao.ir. 

J.1  li  I,  r.iia  ora  v.genle  nei  bagno  di  Cagliari  ; 

j  '  '*  «^l"»*«  WB  adempia  eli  obblico  aa. 
tanto  d'l»od«rrei  a0O,00O,olj»ialldlaatejlCDTerBS«IJ; 
riioircre  il  coilraHo  ;  *   werBo  pam 

UCoKM-Rocederiallaaiedeaiaafnlaiecircn"  — 'P"»" 

di  cenletioii  JS  per  qaintalp  .i  ..i|^.rt»c  vrtiioit'ina  prove- 

aeÌ'*fittli;'r:V!lp  saline  che  le  furono,  o  le  saranno  concedulè 
In  Sardegri -I,  1;::  ^  le  opere  necessirit-  iut  ridurle  iiii*lalodi 
produrre  «lunual niente  un  milione  di  quinlali  dt  sale,  e  me- 
diante tali  lavori,  essa  sari  in  facolli  di  stabilire  quel  tItICBa 
per  rinliarco  dei  sali  che  giudicherà  piik  coofenicnte. 

nllierUa  la  lottanu  della  prima  eoncesifoM  del  16  giogao 
ISSS  colli  iiiccc-5Ìve  ninjlficjiiniii  in!ro>l<inf lì  culla  snlto- 
missionc  dei  IS  ui»riu  ullun'),  ej  iiidie^tii  il  >':%lr ma  seguilo 
dal  Ministero  nel  procedere  a  ijUe3U  conceisinii-,  la  Comioit- 
aione  esporrà  il  suo  arriio  taato  sulla  forou,  quanto  sul  m»> 
rilo  del  eonlralto. 

Ci<ii<^ìderaodo  al  termine  di  anni  Ironia  alabilito  per  la  du- 
rai;) drtla  concessione,  alla  natura  dì  alcune  fra  le  apposte 
coDi.lixioiii,  di  cui  \i  [li.i  rssin/'Alr  Ki  i:  ijiieUs  dì  vincolare  ti 
Governo  a  ricevere  ogni  anno  la  quanlilà  determinala  di 
500,000  quintali  di  tale  al  prciio  tm  di  liro  I  M  per 
quioUle,  00*  al  potè  a  aano  41  rieonoMara»  «oom  ce- 
•edcBdo  i  limili  delle  fecoitè  aitribatte  al  potere  eaeeallvo 
lo  stipulare  un  conlraìdi  <Ii  (ale  natura,  non  altriinpiili  (lussa 
questo  riccverr  la  suji  «-sei  ii?.ione  cbe  in  vigore  di  ima  di- 
tpositione  ler'i>>';>ti^^,  )>>  qu<ile  »ola  i>a  f'iru  di  sanare  il 
difetto  che  il  ucdetiiLo  presenta  quanto  alla  forma  estrinseca. 

Itaaiaal»  il  nerlto  dm  oanlrallo  di  locaiiono.  aon  orilè 
u  CommiaaiMt  a  rlcoBaaccrt  la  «omobImib  M  forili* 
adoiuto  dal  GoTH'Ho  df  abbandonare  la  eoillIfaiioDo  dello 

sali;)e  della  Sarih^in  (.'ì  iiitr.ipresa  in  V'i  MOIOnfct,  0  di  ' 
rimetterne  l'eserciaio  ali'induslria  privata. 

Egli  è  «bbattanu  noto,  e  l'esperienia  lo  dimostrò  in  que- 
sto genere  appunto  d'indaatria,  come  le  ammiaislrationi  dal 
Oorerno  dlÀdlmeale,  0  aempro  pei  con  ntelto  maggiort 
spese,  riescano  nella  direzione  di  quei  lavori  od  opere  che  ri« 
chiedono  una  continua,  accurata  ed  ialelligenle  vigilanza,  la 
qu.ile  assai  me|;Iio  e  forse  unicaniente  si  può  ottenere  in' 
rindustria  privata,  come  quella  cbe  vi  è  spinta  dal  tao  iole 
rette  diretto  ed  immediato. 

L»  «perimento  latto  daU'afliminialraiioBo  di  esporro  alla 
pubbUeltà  degli  fneanCI  la  concesilone  ete  ìntendeTaai  Are 
di  J'-tlc  -laliije  fu  «cnia  dulibto  11  mcj/o  più  eenveniente  di 
cerea: e  dei  concorrerli;  uia  l'esito  mm  .ivendo  corrisposto 
airaspettationc  in  cui  si  era,  non  rim  i'iL-va  allra  \ia  cui  ap- 
pigliarsi fuori  quella  seguita  di  trattare  con  una  tocietà,  ia 
qmlo  preaoolaiat  nbo  fBaraBligia  oNtale  o  naleriale,  cono 

appunto  si  i  IrOflIO  «Olii  COM  di  aOBBéNi»  CSM  CBÌ  il  atl< 

pulòll  conIratiD. 

In  urdIiK':  alle  condiiioni  convenDle,  le  medetime  offrono 
nel  loro  complesso  quegli  equi  corrispettivi,  che  ragionerol- 
mente  ti  potevano  richiedere  in  timilo  locaiione. 

11  pretto  di  Uro  I  80  per  ogni  quistate  di  sale  consegnalo 
ai  oaganiBi  di  appalto  ia  lamiérm  appariaeeàUbiatBow 
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.o,ho  e  ^''  ^^^^i^ta^rl.  «li  rendere  U 

"8'^'"*  Hu„e  di  ric.T.re  dalle  meaesimc  un  competerne 
benrfiuo.  ' 

Il  pericolo  di  redcn  «lilMiMfaHuU  «etti  itabUimenti  dai 
%rtyttMMw«>»wn  nera  fcwhilo,  p«mU  tNPFO  4«o  >i 
servUio  del  ramo  di  sali,  si  poua  plir«  «fiòluMlftiVlKM?^ 
del  progetto  di  legge  par  cai  Tien  couvalldato  H  dc<to  eon- 
trattii  di  Inraiion"'  colle  relative  luotlific^ziuni  iiiiroilulii-vi 
Della  successiva  soltooìtsioDe,  e  metli'iinte  \a  iatetiMoc  nel 
flWdaimo  della  condizione  espressa  nello  atesso  articolo  i, 
|ireieri?enle  die  nel  caio  di  «opprosiAna  di  lugni,  «  qundo 
la  cflmpaffAla  eoneamloiurla  delle  nlfnff  ihib  potesae  piA  di« 
spurri!  lU'iropi'ra  Jcl  condannati  i\  lavnri  f-riali,  l'uhljli^'ii 
di  produrre  50U,O0l)  (juinUli  ali'cino,  ì^rit  ruiolto  ,i  300,000 
quintali  di  sale  coinmprriitbilc. 

il  acrrisio  dei  labaeclii,  il  quale  c«apreade  qDiodici  cals- 
geri*.  dtallnle  eoi  aratri  W  •  Mccatiivl  tn»  al  IO,  ttchlcde 
la  spesa  totale  di  lire  1,1 17,800  SO»  Cd  ftlBr«t  come  gii  fu  da 
principio  os^errato.  una  «easibile  dlalnetione  io  paragone  al 
bilancili  (leir.innn  passalo,  la  qualo  ascendo  a  lire  700, 4G0, 
riferibile  inlierameute  alla  cak-jiciria  hi,  Compra  talHiuhi. 

Comunque  sia  ooteTole  la  diiUinuxiooe  proposta  sovra 
detta  categoria,  latUTia  le  leama  alaniiata  per  la  compra  di 
labaecM  rilevaodo  aDeera  t  lire  9,913,090,  ed  i  fondi  In 
materia  csislcnli  tanto  io  foglie  mme  In  tabacco  fal/'iricUo, 
ed  in  curio  ài  fabbncaiìone  nelle  Tarle  manifiiture  riiul- 
tando  asceoilcre  ad  una  considerevole  quanliti  sufGeieote 
•Ut  conauaaaiooe  di  oltre  due  aani,aoa  v'iia  da  temere  cbe 
quello  {mpofUnto  fio»  di  pvedoUo  ■«  aMfa  t  aoiHre;  e 
l'amninisirailooe  operando  con  prudente  accorlexsa  nell'ae- 
quhto  delle  materie  prime  potrà  col  fondq  assegnato,  di  cui 
si  propone  ramroessione,  proftedorè  abbondanlemml»  alle 

esigente  del  servisio. 

Gli  aumenti  proposti  alle  categorie  :  30,  fVighe  operai;  45, 
Mporasiane  fabMelu  e  caNoM;  40,  Arovvlala  dri  Ugnami 
ddtawaroc  (ferrameiila^rflevìirtl  in  empteiMa  Rre  «9,800, 
non  [«arsero  son^ieHi  ad  cccciione,  iniperoccfaè  sono  essi 
riconosciuti  todisiieiisabiU  ai  Lisngni  dei  aerviiio,  e  riflet- 
toon  speso  dipendenti  dal  continuo  iMMMBto  Cfea  ttqal- 
•la  il  prodotto  di  quella  gabella. 

te  parto  dei  bilaneio  «onoementa  ni  aer? Me  dell*  petrerl 
t  piombi  non  presta  materia  a  verona  oasrrvazione,  ^iacrtiù 
la  somma  staoiiata  per  le  otto  categorie  di  cui  è  compo^U, 
asci-ndonie  io  totale  a  lire  (39,97li  7K,  é  dei  lutto  eguale  a 
quella  aoimessa  nel  bilantio  precedente,  colia  diiferenia  in 
IMM  di  iole  lire  1000,  applicabili  alla  categoria  S7»0bm> 
iTMNMiisfonl,  par  eoi  ai  ikonobba  aattclBate  la  aalli  dalla 
aomna  nell'anno  panato. 

Fra  le  spese  ouiumì  ,ii  vari  riiji!  fìfrura  sollo  la  calCKoria 
K9  quella  dei  .sussidi,  stata  accresciuta  di  lire  KftOO  ed  iscritta 
cali  te  Mia  10.000. 
Tala  aoiiantot  destinato  a  supplire  la  parta  al  omo»  di  aor* 
)  a  fgti  d'impiegati  rtouU  afCul  te 


CmtBim  PABLAMEMTAEI 


rile  età  prima 
anni  Tli  servii 
a  cui  prima  si  p 
talee  Ub» 
ammelten 


cbe  ì  toro  mariU  e  padri  abbiano  coccpn.  .  « 


«More  ammusii  alla  pensione 
ila  cono 

Mie  e  Ubnoeo.  è  ba^Untemente  gioalificata  pereb*  M 

.10.996  06 


anni  Tli  servlsio  ricliiesli  per  —  -—       -|„-,ui-  m 

ravvedeva  colla  concessione  di  rifenflliem 


difficoltà 

E,aa,mente.ler.d«««~iW^-;2r«^ 
proposto  .nl1«  '^''^.^If^X^^lSc.mn.l^' 
alaccliè  T       r    nere  che  per  la  sopprcwwiw  ^  ^^^^ 

rtraiione  delle  saline  in  Sardegna,  e  per  la  «"j;»"* 

daitedi  consumo  di  Torino  per  conto  del  Gotewa. 
tSTr^n^'uecessiriamente  ^.o«r.i  ^J^^^'^ 
per  qualche  tempo,  non  pochi  fta  I  «atti  IMpia|Bti*wii« 

trova,,,  addetti  a  «•"  "JJJ-^,^  e.«,g.ri.M  Casuali,  che 
ÌA  r  duaione  di  lire  «ow  im"  -i-..«Mto 
...  .....  rf-iie  spese  ordinarie,  appariiee  P^*^^ 

rimento  ed  In  via  prorrisori*  ir^a«m  si  faceva  ireau  aiM 

contemplala  nella  eatejjoria  ottava.  Paga  prtpoiH,  esse'n^St 
riconosciuto  eoavenieote  di  rendere  dcfioitira  ta  •y^ittona 
di  delta  Haalnna  di  ptapeaU. 

Pabtc  n.  —  BpcHc  Htraot  iiiuHrle. 

La  aomma  totale  cbe  rappresentano  k  quattro  cat^^uriedl 
cui  si  compone  questa  seconda  par^e  de\  bilancio  rileva, 
come  già  Al  noUto,  a  Ure  W,m  69,  ed  «Mede  di  lira 
n,«n  «7  quatte  «late  ammana  wA  blliMte  dalTanw 

scorso. 

Slmile  anmfnio  prneede  dsJl'essersi  aggiunte  duo  nuovo 
ippsi'  sSri  :ili[i;,rie  dcBcrlttf  sollo  le  c*tpj(oric  6à  e  63,  di 
cui  la  prima,  »(«iitiala  in  lire  iK,600,  ba  p«r  oggetto  lo  adat- 
tamento di  locali  ad  nso  degli  nfBci  di  dogana  e  di  caieraaa 
dei  prepoMU  a  Parlo  Tarrei;  a  la  aecanda,  iicriUa  per  lira 
50.000.  idaiVnato  alPaeqaiate  di  mafaMtel  Mila  dMft  di  Oa- 
nova  per  aiq^ra  II  laate  amigaate  al  iaposlto  di  te* 
baccbi. 

In  ordine  alle  due  prime  categorie  che  riguardano  i  nsg- 
giori  auegnaoMmU  e  gli  lolereMl  di  reaiduo  capitale,  tro- 
nndoal  la  aomma  laeritla  pramaahè  «aMbrmI  a  faalto  ataft* 

siate  nel  bilancio  precedente,  aaa  aeeonaaa  oeaeiraileal, 

e  se  ne  propone  i'ammes^ione. 

Riguardo  alle  altre  du  iV^^rie  che  eostitniseono  ipeoe 
nuove, la  tìommissione  avendo  ponderato  i  molivi  che  determi» 
naroneil  Oaverno  a  fare  la  proposta,  rimase  persuasa  della  erl> 
dente  convcnienxa  cbe  le  medesimo preianlaaoMiPilllttnmaa 
del  servizio,  giaccliè  coll'impiego  delle  retallte  lOaMMaiai* 
ziale,  mentre  Fi  provvL'dono  ridalli  locali  per  gli  urSii  dogauaH 
e  per  la  caserma  dei  preposti  in  Porto  Torres,  e  si  acquista  la 
ptaprielà  di  magauioi  necessari  al  depolito  di  tal>aecbi  te 
Cenava,  al  riiparmia  il  Itto  annuo  cbe  ora  al  paga  dalte  ga« 
bella  per  limiU  locali,  corriipaBdento  dl*laie»aiaad*Da  capi» 
tale  maggiore  di  quello  cui  montano  le  proposte  somme. 

Riconosciuta  pertanto  la  utilità  delle  spese  starniate,  ere- 
desi  potere  le  medesime  ammettersi. 

Condotta  eo*l  a  tcraine  la  diumiae  dei  bilancio  panira 
ddie  gabella,  la  Coamlialaaa  ba  raaara  di  praparvaaa  Pi|»* 
pravaiiraa. 


kj  .i^cd  by  Google 


SdajìWiie  fatta  aRa  Camera  U  12  mano  1853  dalla 
Commissione  gen$nd»  M  fiiloMM,  <W«iaa,  reto- 
Un, 

.  f«P- 

SmaniI  —  La  tpeia  or4{d«ri«  M  Mlaocto  pcli,lM  IS 

provate  fulU  legge  del  bilancio  mc««to  a   I     1 1 tv, 807  60 
Le  sp«M  •Iraordioarie a  .  .  •  •  .bttà  L.  I,'.i06,009  7B 

t«tyiÌtlbtliiclopan{T'         , , ,  .  _  . 

•«  pnpotisioai  falle  dal  Miai- 
^  .  -  tHUiuta  blliBd*.  «aiKirappcadiee  at  mtMtnm,  a«en. 

»trro  ne»  bilancio  »  L  5,093. »77  70 

drrebbea.  •'O' lo  propone  nella  somiDadi  •  j,060,Sii  30 

U  Caitéhe  se  rimili  nrebbe  «ulDdi  AL.     11,W  . 

Il  btimet*  dcllttS,  imBdoleallwlf  prepMledciiCoai. 
IIIhÌm*,  «iceodendo  a  ......  !..  a.OM,int  70 

ed  fi  bilaoeio  del  iSSt  eiseodo  «talo  appro- 

ralo  nella  lomna  di  *'  1,«M,«M  71 

risalterebbe  pel  1 853  ranoieoto  di  .  .  .  L.  fW.gn"«« 

Però  é  da  Miafti  cbs  qveato  «anealo  Ma  è  te  tatto  reale. 
mm  Mio  «ppamte.Mieadflebè  oao  riwlta  dal  Iniinrlvftlto 

nel  pretpnltr  bilancio  da  altri  bilanci  di 
denlemeute  si  conteaevano  in  altri  bilanci. 
CnlMte  ugglaiile  lom  le  ttgaMO,  «loès 

CtT.  I.  —  Aumento  dipendmto  di  Irnpoirla  dal  bilancio 


a   W.  — 


10. 


t   ».  — 


della  guerra  .......  L. 

Aomeoto  dipendente  dt  lra>|iMlO 

dal  UlaDcio  della  gnem 
Aeucnto  dipeideite  da  ciirrhpan* 
dente  rendila  partala  sell'at- 

ìIto  ......a 

Aumento  dipeadCflla  dal  Mtaieia 
d'agriaallara  •  eewMfCia  .  • 
àiaaiNo  dipandant*  da  eerriapea- 
.dcalo  rendita  porIaU  neir  at- 
tiro  

Auaiento  dipc'idpiile  dal  bilancio 
d'agricoltura  e  eoamercio  e  dalla 


tao  M 

5,S«0  * 

9,m  > 

S,S78  > 


sr.Bio 

18, ((SO 

3.9ISO 
S,WO 


•  M.  - 

■  SI  eS).- Idem  .  • 

•  33.  —  IJctn  

>  98.  —  Idem  * 

■  M.     Man  • 

Total* dagli aoaeia apparali .  .  .L.  toa.ydg  it 

Terò  da  questa  soiniii»  debt)ono  dedurli  le  economie,  che 
aono  del  pari  aollaato  apparcali,  aieeomo  qacile  cbe  dipen- 
dano dal  traaporlo  da  «pietlo  In  allri  Mtanei  di  alemia  apese. 

Esse  sono  !c  seguenti,  cioè: 

Cài.  7.  —  BeowMaia  dlpasdanla  da  Inipa'rta  al  bilancio 
delle  flnme  t.     6,0i(0  * 

•  —  I:)pt:i  -  .   ,  .  •  • 

fer  due  categorie  soppresse  dopo  la  categoria  3S, 
tmporlataalbOaaalodallafMnao  .  .  .  .  •    7, 5 so  > 

Tal«lad«la«MBoiiri»aiMNaa  .  .  l  .  T 


("■"'*   ■  •  •  Varenti  a  .  .  »  t6.S30  . 

e  le  economia  '   

dppjsreDti  risultano  nella  somizia  di  L.  90.^38  i% 

glianiD'-  — — 

.4  quale,  dedotta  dalla  somma  proporla  dalla  Conmis- 

i     j  1  i^Nclu  presente  dal  IIIB  la  somma  totale  del 

medesimo,  rkultereMM  la  .......  L.  1,970,184  70 

Ond'è  cbe  l'eccedena  reale  «d  blIaMki  del 

i8St  verrebbe  ridotta  a   M,m  «S 

K  però  da  riteaeral  cbe  ^neilo  anmaalo  venne  laieraaiente 
applicata  alla  parte  del  bilancio  cbe  riguarda  propriamente 
l'iascgitamento,  se  si  toglie  solo  l'aumento  di  lire  tOOO  aite 
categorie  IO  ed  II  pel  personale  e  materiale  di  un  ispettore 
delle  acttole  aeeondarie  in  Sardegna  i  e  cbe  por  l'qppoato  pa* 
reeeble  lira  I*  dinlnmloni  ed  eeonomfe  pnpoala  dalla  Con- 


i 


missione  riguardano  le  spese  dì  aoiministriiriune. 

£  ioullre  da  notarsi  cbe  il  dicasleru  delU  pubblica  istru- 
lione, concorrendo  a  cf  stituire  l'attivo  del  bilancio  dello  Slato 
per  la  somma  di  lire  500,000,  questo  ramo  di  amminiatrasione 
farebbe  fronte  eolie  Mn  atene  rendite  ad  l/b  ciraa  deUe  epaia 
che  verrciibero  per  il  aMdcilnio  erofato. 

Doole  alla  Conmlaslone  di  non  poter  proporre  per  questa 
bibni-io  delle  notevoli  eci  nooiie,  il  che  dipende  da  due  prin- 
cipali circusUote,  cioè:  t"  da  elle  la  partii  cbe  riguarda  pro- 
priamente le  spese  pel  personale  e  pel  materiale  dell'inse- 
gaaaento,  atuto  rignardo  allo  alato  in  cui  II  oedMiino  ai 
Ifora  ne'Mioi  tari  ranif,  ben  Inngl  dal  poter  eiaere  dlnf- 
nuila,  abbi^oitnerebbe  di  noleToli  anaeatldi  spr^p  rnde  po- 
terne, anche  col  meno  di  nuovi  provvedioienlì,  ricarare  quvi 
frutto  che  il  piese  ba  diritto  di  sperarne;  1"  da  che  nella 
parte  cbe  riguarda  l'amminisiraiione  della  pubblica  latra* 
■ratta  o  aotareli  eeoMsta  Ibreno  (Il  latradoMe  nel 
bilanci,  ed  alenne  altre  cheaarebbero  ancora  pot- 
alblll  non  si  possono  elTettoare  che  eaediaotale  leggi  gli  lun* 
gamcnte  desiderate  relitive  all'organaoienta  dalPimillI» 
atraiiooe  aoperiore  delia  pubblica  istruiiooe. 

Pabvb  I.  —  flpcaw  oi4liiarl«« 

at.  1.  —  MInMen  della  |wbbl«M  Mnielen*  (Penenl*). 

Nel  bilancio  del  1881  il  Ministero  aran  propoaM  per  ipaa» 
ata  caleforta  U  apeia  di  lire  7S,Ma,  olire  a  Hre  SOM  per 
gratHIcattonl  e  e»«Tenilont;  In  inno  tire  80,990.  Il  Parla- 

tni'nli  sriproTÒ  soltanto  la  somma  di  lire  73,440,  la  quale 
era  quella  t(rettiramenle  pagata,  sebbene  la  pianta  ap|>r«- 
rata  col  decreto  dal  !•  ottobre  ItU  pertaaaa  te  apeN  di 
lire  78,990. 

La  Coaiailielone  del  Mlaacio  del'  Iffi  emelten  l'eeelta- 

mento  perchè  si  facesse  una  naova  pianta  più  economica, 
come  lo  permetterà  lu  stato  delle  cose.  Ciò  non  pertanto  uel 
bilancio  del  ISSI  proponeva  ouovafuente  la  somma  di 
lire  78,990.  Ha  il  Parlamento  non  aUDiiara  cbe  lire  40,110, 
dappoiché  esisteva  nna  nnova  piaste  MabilNa  eoo  decreto  del 
14  noveabre  1 8tt I ,  portante  la  dettaceatM,  la  qaatadovava 
andare  In  Timore  col  gennaio  1 8B3. 

Nel  prp-:r;(i?  bilancio  del  1853  si  propone  dal  Ministero 
per  questa  categoria  la  somma  suddetta  di  lire  69,1  IO,  eoo- 
forme  la  detta  pianta,  coll'aumento  di  lire  SSO  91,  dipea* 
dente  da  cbe  ta  paga  di  on  adere  inralido,  priota  atanilate 
net  bibneio  delta  gnem,  è  ora  peata  la  qnesto  bitaneto. 
Venne  quindi  fatta  dal  1881  in  poi  su  qoesta  sola  .  aleRoria 
una  riduiioue  di  lire  11,1(89  0«,  la  quale,  mediaote  la  nuora 


DOCUMENTI  PABLUHBHTABI 


pianta,  è  attìcuri:!.')  anctie  prr  l'an. 
lanelo  della  gnerra  delle  lire  320  9^  sùcl"  ''••I*^*  W; 
teronadifiìcullà.  ""d  Jumbi» 

Sa  000  che  il  MÌBùtero  nella  prewnUU  *pp«b 
liMio  propone  l*MMata  di  live  14H»  0^  iwr  l'aodi.'' 
M  «MicM,  il  «ai  Muro  ?fiii*  porUto  a  cinque,  e  per 
■ento  él  «tipendto  agli  altri  oicieri.  La  Commtisione  ere- 
df'tle  die,  (ralfon  lyji  Ji  fjr  fninle  al  Liiojjno  tiasccnlr  lialli) 
auroeulo  drgi'impiegiti  per  It  conuiiiliin,  |  i  (.venienti  dall'a- 
lientn  MPinteroo,  e  per  le  ra^'innl  silJuiin  dal  Ministero, 
f  UMtt  peopotta  nerilUM  (avor«*ole  accoglimento,  acikiteae 
■OS  ali  da  collaudarti  1t  aiafena  di  fariare  ad  ogni  tratto  l« 

pianto  e  gli  stipemli  iic!K!  imdfSiuie  lii'licili.  Mcjiiril»'  que- 
kl'i^giunla,  U  s;  oiiua  ilMi  preitente  catrgvtriii  ascscdereiitie 
a  lire  70, UO. 

È  inoltre  da  ag|iaagerai  alle  aoauDO  del  bilancia  qoella 
di«li  ilipeDdi  dcillBpiciati  dell'atienda  dcU'inlcmo,  dm, 

a  terni  ini  della  legge  10  dleeobre  Ì8S3,  debbono  in  parte 
essere  applicati  a  questo  HinlRlero.  Uno  «lato  oomiualivo  di 
fjuesli  ianiiegjli  traimeiso  d^il  MuiislerM  alla  Crtiiiuiìs^ionc  e 
l'appendice  lusccennala  del  bilancio  presente,  iadJcbcrcb- 
keroiseguenli  impiegati  proT<«leDlidaliViileRdad«iri«laraé 
t  quult  Niniatero,  cioè  : 

I  capo-diiiatoo«  a                         L.  S,000 

I  ■oit«H«grelarlo  di  t>  daiae  a   1 .400 

1  scriTaoo  di  I'  cU^^c  .n  •  1,000 

%  acrirani  straordinari   ì  ,900 

Totale  ...  Ih  «,«00 
Afituagendo  questa  somma  a  qoella  snaccen- 
di  10M0 


la  t»mm  per  qoeala  categoria  pnpoila  dal  Mini- 

I  a  L.  77,OKO 


La  ComaiasioM  è  d'aTTÌso  ctie,  tanto  l  fafori  deiratlenda 
cbe  quelli  del  Miniatoro,  saranno  notevoloif ole  diniinDili  me- 
diante il  loro  avvirinanii-iilo  e  la  soggetiune  immediata  degli 
impiegati  dell'asicmla  al  primo  ufficiale  del  Ministero.  Ei^n 
pcrdò  crada  die  si  potrebbe  introdurre  nella  presente  cal*-- 
tarla  IM  aeotMaia  di  lire  7000;  eppeidi  ti  propone  di  h- 
dtrra  la  aonoia  a  ttanilarti  per  la  aedettma  a  lire  70,OSO. 

l4  Commissione  |k»I  nan  ha  creduto  dì  pule-r  pr.iporrr  la 
radiazione  delle  lire  JOOO  per  le  Sfwse  di  alluijuiij  ,ii  i  mini- 
stro, srbbeiKi  ogli  alliiaUiu  iili'  |ifr  cire.iibnic  peculiari  non 
ne  goda,  percbé  questa  drcustanu  ereulaale  le  parve  non 
io  staotiaaimta  ordinario  per  qneala 


CàJ.  J.  —  Mfniitero  detdstrnzloììe  ptiòbifca  (Malerlale). 

La  spesa  reiatira  a  qaesla  categoria,  proposta  nel  18SÌ  in 
llm  11,000,  veniva  dal  Parlamento  ridotta  a  lire  10,000;  ri* 
pr«|Mwia  nei  ISM  in  lite  1S,000,  TcaiTa  di  ooovo  ridotta  a 
lire  tO.OOO;  ed  ora  è  proposta  nel  bilaneio  del  f  i!S3  In  qneala 

somma,  la  qoale,  in  \ìì\3  della  gii  rall,i  riduzione  u  dvfW 
oggetti  cui  riguarda,  crede  la  Commistione  cbe  si  debba  ap- 


CaT.  V.  —  CMMffMo  nqierfofv  dlpuUffea  Mnwime. 

t.ì  Commissione  si  dispose  ad  ammettere  la  sommi  di  lire 
iO  iiOO.  proposta  per  questa  categoria,  perchè  è  conforme  al 
disposto  delle  le^(;i  20  novembre  1857  e  "i  i  It'  brc  1848.  Essa 
però  rinnova  i  voti  precedentemente  fatti  perchè  alano  pro- 
poati  qnd  prorvedinicnti  organici  ebe  peraetlaoo  l'attua- 
«iondi  «MTe  «oatMoiie,  al  riapetto  a  ^aealo  Geuigiio  che 


agli  altri  che  riguardano  rammlni*lraiione  superiore  delia 
pubblica  istruiione.  Una  stabile  economi»  di  lire  7S0  n»m« 
effettuata  dal  ISSI  iopoianqnciU  categoria,  non  essendosi 
ammesso  lo  stipendio  di  m  dldon  qiadak  per  il  Consialio 
snperiore  della  pnliUica  biniione. 

Cat.  k.    Conato  pencntfe  ^tU  aeuola  ét  i 

Pel  Co.  «fdawanioH. 
erano  proposti«;eneraledelleM«ato4l  aietodo  ed  denentari 
1000 liro  pdmatetUaadodd  IRSI  lire  7800,  oltread  altre 
terfadel  dettoConalgtio  dire  8310  pel  personale  della  segre- 
5les.,i  s.  ^-reteria;  in  [ultu  lirro  jin.  3(ioo  (ici  materiale  della 
(egofie  4,  S.  6  c  7  di  quei  bilancio)  come  risulta  dalle  ca- 
mise  che  lire  7800  per  la  categoria  »,  loianiento  non  aa* 
goria  H,  tire  «tftO  per  la  categoria  6,  o  Uro  Im  per  la  cale- 
faria7;int«ttollr«  IMOO.  Qneata  rtdndone  cate- 
logliendo  ogni  staotiamt:nto  per  il  personale  c  pel  mai«.<i, 
della  segreteria  del  Cnnsiglio  per  il  secondo  semestre  dei 
ISSI,  aceioccbé  fosse  quella  aegretpri.i  sop[irps^a. 

in  legttito  alia  soppressione  della  segreteria  del  Conaiglie, 
cagionala  dal  voto  di  questa  Canura,  più  non  d  propoocM 
nel  bilancio  dd  IBM  lo  d«o  coooitt'ralatifa  dia  aegretcria 
del  Consiglio. 

La  Ci)miiiisj.ione  propone  l'adotione  delle  lire  7800  propo- 
ste pel  personale  del  detto  Coniiglio,  cooforaieaieote  alla 
pianta  t  ottobre  1848. 

C&T.  K.  —  Cvmitilw  yrnimle  delU  scuole  tif  MCfOllè 

efi  eUmeii'.ari  (Materiale). 

Per  le  ragioni  stesse  addotte  in  <irdiae  alla  categoria  4,  la 
Commissione  prupone  rnduii'jne  delle  lire  1000  proposte  per 
la  presente  categoria  ti,  rimanendo  cosi  veriHeata  per  la  aop- 
preadooo  fatta  in  addietro  della  segreteria  di  qneato  Caod- 
glìo  nna  economia  dì  lira  li|SM  ad  Idlando  proposto  dal 
Ministero  pel  I8!(t,  olirò  ad  on'attra  eeonomin  di  lire  8510 
per  la  soppre<«si<>itc  della  segreteria  della  Commissione  per- 
manente delle  scuole  secondarie,  cbe  fu  pure  dd  ParlaaMnto 
adottata. 

CaT.  0.  —  Cm^  Mtiliwiiinrt  (Pmamlo). 

Si  prnpoiie  pel  Mancio  del  1853  un  iinmento  a  questa  cn- 
Icyorja  di  'ire  1000  per  lo  stipendio  di  un  v i ce  ^consottore, 
il  quale  [ui.i  è  euii  preso  nella  pianta  approvala  cidia  legge 
4  ottobre  Ì84S,  e  cbe  si  vorrebbe  stabilire  in  dipeodenia  di- 
decreto «d  l-dfcenriMW  1840. 

La  Commissione  è  d'avvlM  che  qnaila  agglnnla  non  si 
debba  ammettere,  perchè  non  la  repala  streilamenle  neces- 
sari.!, ed  aiH'Iic  perclié  le  r;f mie  di  questo  rimo  di  animi- 
oistraiione,  per  lo  (juaii  v^m  ritinuva  i  suoi  voti,  rendercb» 
bere  ma ftcioniientr  superfluo  qitesto  aumento.  Pcnsiò propone 

10  staniiamenlo  di  seie  I  re  iSJfìo. 

C\T.  7.  —  Segrrlerlc  '.J/IU  quallro  i'nivfrsilà  (Personale). 

Per  questa  calegoria  veni«a  pn-posta  nei  tìiianciodel  ISSI 
la  somma  di  lire  7:1,137  80;  ma  quella  soltanto  di  lire 
68,347  80  ircfiiva  definitivamente  slantlsta,  e  questa  sola 
aoaan  veniva  aneicHa  nd  bilando  dd  I88t,  Mila  propoata 

dal  Ministero  fatta  di  tin>  67,867  80. 
La  Commissione  del  bilancio  del  1881  riputava  soverchio 

11  numero  degli  nnpìe^^ati  nella  segrptrri.i  deli.i  t'nix  r>ità  dì 
Tarino,  stabilito  colla  pianta  provvi^rna  del  1 3  loglio  ISSO, 
eccessivi  alcuni  stipendi,  avulu  riguardo  all'aumento  qua- 
drieoBBle,  il  qnale  fawo  peruno  eadaao  da  un  decreta  dd, 
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<  taglio  I WO,  quanto  alle  mmIo*  t  brd  4a  qnel  giorno  in 

poi  nelle  «rgreterie  ArWc  t'niversili.  Fawva  inoltre  quella 
ComcDissionc  il  volo  perchè  si  faeetie  Dna  nuu\a  pianta  più 
eronQ[QÌ?a,  cc-.-ias^nro  ^li  aumenti  qiiadrie jiriali,  <•  si  [)nrr(i- 
giisscro  meglio  gli  stipendi  dei  rari  impiegali  delle  Uai- 
Ver«ili. 

Con  decreto  del  ÌS  dicembre  ISSt  renira  tlabtlila  ona 
■«ora  pianta  per  IHloIrevalti  di  Torino.  Quota  caofronlaU 
MO  ^MUt  4a  im  M I  amorali  rfrattaU: 


Piante 

del  IMO 

del  ISSI 

■fii|ili 

HUpikili 

iii|uf;alj 

Bii^kli 

Iflq>kgati  (dodotto  fl  ri- 

oaTitorc  e  l'arelutetto 
toatituito)  

15 

20,700 

1-2 

23,400 

Uaeiiri  e  portioai  .  .  . 

7 

5,390 

9 

6,900 

Tofad»  .  .  . 

22 

21 

!!0,n90 

Ttonta  del  1851  .  . 

» 

86,800 

> 

1,700 

Dal  che  risulta  rlie  si  «irebbe  falla  un»  economia  di  ire 
impiegati  e  di  lire  3500  per  la  medesima,  ed  un  aumento 
di  dae  uicieri,  con  un  aumento  di  spesa  di  lire  Ì600,  il 
quia  riduce  l'cconoafa  alio  lire  1700  suaccenoate.  È  poi 
da  notarti  AeqoaBloatl'anniontare degli  stipendi  eni,tnToee 
di  essere  diminaiti,  rcnncrn  jrrrp-iriiiti,  poiché  quello  del 
segretario  pana  nella  (Manta  del  itt^U  in  lire  SiOO  fu 
portato  nella  pianta  del  ISSI  a  lire  4000,  ed  in  luogo  di 
UBO  dei  aoaUtoiU  posti  octla  pianU  dei  1880  a  lire  MOO,  fu 
crealo  un  aegrelario  a  lire  SMO. 

La  Commissione  insistendo  nelle  osscrvaiioni  fatte  in  occa- 
sione de'  precedenti  bilanci,  non  può  approvare  questo  au- 
mento <li  5itiprnili,  nnssinie  in  rista  di  quelli  die  sono  asse- 
goali  ai  professori  stessi  deir  Universilli ,  e  taalo  meno 
PMUento  di  due  UKleri  portati  a  selle,  oltre  al  due  perlf  nai 
deirCoifersili,  Il  quel  nttncffo  le  pare  eceesslTo,  e  produr- 
rebbe relfeUo  di  rendere  inutile  la  soppressione  di  questi 
pi  '  i  Fatta  ne' precedenti  bilanci  alle  calc^'orir  rigasrdanti  il 
Ministero  ed  il  Consìglio  superiore  ileli't&trotione  pubblica. 

Oltre  alle  L.  N,SIO  » 

portate  dalla  pianta  del  18SI,eeae  li  dÌMeaa|nu» 
tono  proposte  adl'attoale  MIanelo  per  la  aegre- 
tcria  (lell  l  nirersiti  di  Torino. 

Per  UH  aumento  quadriennale  ad  un  impiegalo 
anxiioo  *     UO  » 

Pap  di  due  portinai  prima  ataoiiata  »«i  biiaa« 
doMia guerra .  t9 

8«Bi» «cakdto per larori  straordinari  .  •   l,KOO  > 

Totale    .        .  L.  33,615  68 


Quanto  agli  aumenti  quadrieonali,  la  Commiuione ripete 
le  «narviiloBl  Mi»  Mi  fsveedeiti  ani. 


Riipetto  allo  lire  IMO  per  lavori  liraordiuarl,  caia  crede 

lil  i1<,vere  avvertire  che  aggiitriti'  alle  lire  Sl^.iOO  riguardanti 
lo  stipendio  debili  impi^jati  cestii  in  rebl>c  quella  di  lircH,9C0, 
la  quale  è  iiifcriure  alle  lire  Ufi, 700  piirtale  dalla  pianta  del 
lgtK)di  sole  lire  1800;  ood'è  che  a  questa  sola  wmma  il 
rldumUaro  ora  le  economie  che  nel  I8S0  al  douMnìia< 
TMO  pel  tUek)  di  dlainuzionc  d'impiegali  e  di  stipendi.  La 
CommiiBloue  quindi  uon  può  approvare  questa  cifra  di  lire 
IKOO,  e  tanto  oirno  il  nuovo  aiHiic'n<ii  di  lirn  IJiOO  prnpo»to 
nell'appendice  del  bilancio,  ed  osi>erva  che,  ove  ìa  alcune 
epoche  esista,  come  essa  pur  lo  crede,  un  lavoro  siraordlBa> 
rio,  sia  il  caso  di  modificare  la  pianta  diminuendo  il  numero 
degli  impiegati  ordinari  ed  aieuaf  degU  stipendi,  e  portando 
una  parie  di  qnesla  dirainuiione  per  I.it  fronte  ai  lafori 
straordinari,  che  periodicamente  si  presentano  due,  o  tre 
volle  l'anno , 

Pertanto  la  Commissione  in  vista  delle  premcaae  coniido- 
rasfoni,  ed  atleneudoat  per  ora  da  ogni  ooMMeraaiOM  rela- 
tiva alla  si-|ireteria  delle  altre  Università,  rredc  che  la  cifra 
di  lire  H9,t6S  68  proposta  per  questa  categuru  possa  ridursi 
a  lire  8(1,433  Cth.  e  t  o.-i  cmi  una  <  riinumia  di  lire  B030. 

Questa  economia  si  couiporrrbtic  delle  seguenti  aomme« 
cio^  : 

BwlOllonedeiraiMncalO  proposto  in  bilancio  di    L.  l,Wt 
Bselniione  den*allro  aumento  proposto  nell'appen- 
dice .il  Iiilancii»  a  1,400 

E<iclu>iiune  deiranmento  quadriennale  di  eui  sopra  •  f>90 
Diminuzioac  «ai  numero,  e  sullo  allpendio  degli 
impiegati  t,tkO 

Ti  tile  delle  dette  economie    .    .    .1  »t,030 

Perù  8icc>3inc  l'anno  Iroverebbesi  già  Innliralo  e  la  dimi- 
nutione  di  lire  ItdO  sulla  Hoiunia  «lanciata  nel  bilancio  del 
ISSS  richiederebbe  dei  provvedimenti  che  non  si  potrebbero 
imaedlalamcote  alluaf«,<ort  ewa,  tmlesendo  Imma  l'eco- 
nomia delle  integrali  prime  tre  dfre  auccennale  ascendenti  a 
lire3S90,  vi  prPjHìne  di  rfdorre  atia  metì  quella  di  lire  ittO 
in  ultimo  ìuiiiro  indienti,  per  cui  l'economia  sulla  proposta 
somma  verrelibe  per  quett'ann*  limilata  a  lire  (i3IO.  Le 
quali  dedotte  daVe  proposte  lire  1(9, 16S  68,  rimarrebbe  qu^t 
di  Hlìi,iK3  68  ehè  la  ComaiasioBe  ri  propone  di  atanaiare  per 
questa  eatcgoria. 

Cat.  8.  — ^  Stpretcrfe  defle  «wiifro  tfNfwrind  (Kalerialc). 

Commissione  vi  propone  PapproTatione  di  questa  eale- 
gorìa  in  lire  ll,UO,  la  q»al  aoniia  è  eguale  a  fuella  ila»- 
siala  ad  preeedenlu  Ulaudo. 

C*T.  9.  —  Propvditmt  a^tt  eludi  in  Torino 

e  fteìle  pro^incie  (Personale). 

Per  io  r^[iooi  steste  la  Commissione  propone  l'approra- 
dooe  delle  Nn  I9,9llt  slanalBle  per  qneato  calcgoriu. 

Essa  però  aprirne  11  volo  che  nella  riforma  deli^ammini- 
slrasione  dell'isiruilow  pubblica  ai  iMaia  una  pid  raaioMle 
attribuzione  di  stipendi,  segnaiamente  fra  il  conlinnlne 
l'isola  di  Sardegna. 

CàT.  10.  —  IspeUore  delle  sncoie  secondarie  in  Torino, 
Genomi  e  SanfaptM. 

Nel  bilancio  del  IK51  venne  Ir-,  i!^  per  questa  categoria 
la  suaima  di  lire  13,000;  l'auuienio  di  lire  2òOO  proposto  per 
ratinale  bilanciti  dipende  dalla  nomina  di  un  iapeltore  pei 
eireondarto  delle  Uuirersità  della  Sardegna. 

UCouisiiflM  in  vidi  delta  paouUid  drwrtiMiW^ 
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Mia  cr«d«  aoMllabila  qouto  momuIo,  iMtiiat  cbe  euo  non 
Iroferchta  Ttrai  oitacolai  iMite  tane  t  clMin  IttS,  cfae 
ommise  la  dmiIm  él  tafOkoH  per  «|ai  <if«Mdari«  voircr- 

liUrio. 

Cw.  It.  —  la^toM  «Mia  temi»  «aeaMtforia  mila 

Vnifersità  di  Torino,  Genova  e  Snrd^lW  (Materiale). 

Mal  MlaDOi*  4*ì  tWI  ai  «Unaianao  per  «ocaU  categoria 
lire  MOO,  e  raumla  di  lire  ItMM  ora  propMto  dipenda 

d9ll'i|,'|iu>nla  dplIMspettore  per  la  Sardenna;  perdi  la  Con» 

ciuioni-  propose  l'adotione  delle  lire  10,800. 

C*T,  a  —  Prfiidi,  vicf-pmidi,  profeuori,  profe»MTl-a$H- 
stfnli,  asilstriìli  }}iirtrciitan!ì  ai  drilti  fli  esami,  e  gradi 
pelle  diveru  facoltà  ntlU  qmllro  0»ivtT$ilà  e  bidelli 
édUnuMm  (ParaoMle). 

Slando  allfi  anDotazìoiii  inscrilP  nel  bilancio  aKualf  non  tì 
aarebbe  in  qaesla  caiegoria,  proposta  iu  lire  AS0,47i  73,  cbe 
l'aqoieBto  di  lire  890,  poiché  ad  od  aumento  di  lire  i9,40O 
il  «Mitrapambbe  «uà  diatinathMie  di  iire  IMM.  È  però  da 
naiani  ebe  ona  patte  di  qneala  dlmlMiioie  wm  è  «ibe  appa- 
reale,  cssendocliè  per  la  somma  di  lire  2360  essa  non  ron- 
siìle  clic  iu  una  traslocaxione  di  cifre  ila  questa  alh  catego- 
ria 18  relativa  ai  collegi  reali,  nella  quale  furono  purlaii  g\i 
atipeodi  di  ale«De  ealtedra  fioora  cootiderate  siccosae  appar- 
im«a  alle  Vaff  criill.  Qilvdl  i'auMDto  retta  è  dilirw  Saw. 

la  Comint«5ione  non  cred»  ora  epipaMlHM  «iMla  «BMrra- 
alone  intorno  agli  anmeoti  ed  ane  dlstahilMii  rlaDlianli  dalie 
auDotaiiooì  del  bilancio.  E>sa  limiia  ad  afrretlare  co'saoi 
voli  l'epoca  in  coi  il  riortitnameato  dt^Ii  »lodi  unireriitari 
permetlerl  di  stabilire  delle  piante  razionali  ed  iovariabili, 
ed  a  riebianan  le  oHerraaiaoi  e  i  voli  eapreaai  in  oeceaione 
dei  Mland  del  fWf  «ISM  «alta  Comiialoai  raialira  al 

gnanio  al  nuovo  aaincnto  proposto  nell'appendice  del  bi- 
lancio III  liie  iCSCfi  6C,  r^!,o  !>i  compone  de(;li  stipendi  por 
Ire  cattedre  medico-cbirurgielie  neiruniveraiti  di  Torino,  e 
41 MM  aailltdrt  per  qnata  atea»  facoltà  nailToireraiti  di 
Cenavi.  A  «ietto  aameate  perè  ai  ewtreppooe  iiM  diainB- 
tiime  dt  lire  10,110,  per  eoi  PaaaeDlo  et  ridarrefebe  a  lire 
SI6  60.  La  Ci'ni!ri>si..|.c  ciaiiin'i  se  fj«!c  Tf;y'i:tT  io 
itaoxiamento  nel  bilanrìo  dì  qucila  somma  diretta  a  variare 
aiqsanto  il  programma  degli  inaegnamenti  di  ona  facolli; 
ae  non  ai  ricbiedeaie  a  lai  ine  ana  legge  speciale,  o  se  non 
lìtaee  tneora  più  rcfalere  e  eonf ostante  11  rimandare  qocile 
proivedimenio  all'epoca  in  cui  ai  discuterebbe  la  legge  sn\ 
riordioamento  delle  Doiversit^.  Eua  fa  d'a? rito  cbe,  se  que- 
sto proTveditDento  fo>se  imminente,  ragion  yorr  l  -  '  rhe  le 
attaali  proposte  fossero  col  medesimo  presentate  e  disciuse. 
Ma  ciò  non  essendo,  opinò  cbe  si  potesse  adottare  la  propaola 
■inialeriaie  peroU  Uallaai  di  inaefnanienli  che  non  peiaoao 
naneare  aita  tnaltimione  cempinla  della  aelnin  nedUio-ebf- 
rorgica;  percbè  non  trattasi  ni  ppurt'  di  ila  iatitutiune  di 
BttOTi  insegnamenti,  ma  solo  ùeih  nomina  di  un  insegnante 
per  caduno  di  questi  insegnamenti  ora  indicati,  che  già  csi- 
aleno»  «a  di  cai  pareccfci  aano  addali  ^  nn  aala  prefeiaere; 
e  pcrieM  Inlne,  eàb  fMeadaai  per  legge,  aen  al  prciMI-  ' 
cberebbc  alla  questione  relativa  al  modo  con  cai  queste  va- 
riaxionl  si  possano  nelle  Uolversili,  od  in  alire  parti  dell' in- 
segnamento introdurre. 

ferlaolo  la  Commi^iooc,  adottando  la  proposta  del  Miai- 
itero,  vi  propone  di  ataatìare  per  questa  categoria  la  somma 
di  lire  «8i>,7l8,  risultante  dalle  propeaM  eeatonele  nel  pre> 
felle  di  hitaMlo,  e  ocU'af pendii»  il  Madeitaie. 


Cat.  13.  —  Oralorii,  congrrguzloni, 
DtreltOfi  dtlU  tonferente  (l'ersooale). 

Questa  eatefforia  essendo  proposta  colla  cifra  approvata  pel 
bilancio  del  ili  cui  .si  lncv.ro  le  opportune  ridotioni,  la 
Coaanissionc  i  d'avviso  cbo  ai  po$u  approtrare  la  proposta 
aoBmdIiireUU. 

Car,  li.  —  Oralorii,  eongregatlant, 
funzioni  ioere  (Materiale). 

Sono  propealo  nel  Uiaaeìo  per  fseala  eategorie  lire  67Sd: 
Dell*Oppeadlee  el  Mhncio  è  propoela  «a  diarfaeriene  di  lire 
850  per  rOni.vcniti  di  Genova.  La  Coaaaaiialofle  per  lo  re» 
giooi  precedentemente  addotte  vi  propone  di  adottare  II 
chiesto  stanziamento  di  lire  Ci86.  Il  Ministero  in  apr»'^''' 
nota  trasmessa  alla  Commissione  avverti  che  la  somma  sian- 
lialn  per  qeesta  categoria  serve  anche  per  le  funzioni  civili, 
e  propone  pcrdè  cbe  al  lilolo  della  presente  categoria  si 
faccia  i'aggianta  Mta  parole  0  oMIf»  ella  quale  agglula  ta 
ComaiieioBe  adcritea. 

dr.  Vt,—Bmotu>runli  cnncernetiti  la  aaNM  flsUMaa 

per  2'eriiio  e  Genova. 

Si  propose  pure  rapprovailooe  delle  lire  tlOO  per  questa 
eelciiiriat  aeeetdo  Q  rete  del  pveoatfoRle  bilaaciB. 

Cat.  II.  —  natole  un{»rif|Bri«  «alta  praefnc^^ 

.  (Personale). 

Per  questa  categoria  il  Mioislero  propone  uo  aameslo  di 
lire  600  per  «n  pretaaaare  aapptaale  alle  anele  di  leggi  te 
Miaiei 

La  CoamlasloM  pel  bileacio  del  1810  et  asicaefa  dai  n- 

Difestare  ud  giudizio  intorno  a  queste  scuole,  prrché  in  qoel- 
l'ppoca  il  Ministero  aveva  esternalo  l'inteiiiione  di  sottoporre 
bentosto  al  Parlamento  un  progetto  di  legge  in',orno  alle  me- 
desime. La  msBcanza  di  questo  progetto  veniva  tamealsla 
nelta  relaataae  della  Coàaiasione  sol  bilaacio  del  IWS,  nel 
quale  al  proponeva  l'isiitnzioae  di  ansve  eattedro,  totMie 
proposu  Teoiva  approvala,  edinolire  «a  onore  aeneato  di 
lire  1010  veniva  approvala  per  l'iaaegoameoto  del  diritto 
scila  città  di  Casale,  puicfaé  questo  aumento  era  11  compim^ulo 
della  retribuzione  pagata  dagli  aladenti,  e  riseoasa  dal  pub  • 
bllco  erario.  Per  lai  aiodo  qaeela  categoria,  ebe  oovprende 
le  aevolo  nnlvenltarte  in  pmlaeia  di  taeleflo,  di  leigi.  di 
medicina  r  rbirtrrgia,  di  geometria  pratica  per  gli  aspiranti 
misuratori  ed  «grimen^ori,  aggiuntivi  i  direttori  apirituali 
ed  i  liidelli,  venne  nel  liitanciu  del  t8b2  proposta  ed  a|>pro- 
vata  in  lire  5S,(U>0.  La  Cootiaiaiione  fu  d'avviso  che  bob  si 
debba  MHMttere  l^aieale  di  lira  tOO  proposto  pel  bi  laudo 
del  eorreete  anao,  pereU  »hi  larefalM  eeD*eeie«le  l'aggr»-  ' 
rare  eoa  neove  spese  •  non  mwve  iitttoiloal  di  caMcdre  o 
di  insegnamenti  uo  sistema  vizioso,  e  cbe  il  Ministero  stesso 
riconobbe  richiedere  delle  riforme  legislative.  Quindi  essa 
vi  propone  per  questa  categoria  la  slessa  somma  sianiiaia  nel 
Mlawdo  del  IBI»  ia  lire  Wjm  ooU'aggiusU  delle  lire  i30O 
cMeila  noipappeadiee  al  UTaacie,  applieaMH  per  Uro  1090 
al  professore  di  teologia  di  San  Giovanni  di  Horiana,  il  quale 
sarebbe  stato  riabilitato  per  essersi  uniformato  alle  preseri* 
/  n  dei  regolamenti,  e  per  le  rimanenti  lire  SUO  agli  au- 
menti di  stipendio  eoi  possono  lungo  l'anno  avere  ragione  i 
professori  di  teologia.  I<  toaiaia  perlanlo  cbe  il  Mioislera 
propone  di  stansiare  par  lineata  alegeria,  aaccode  e  lire 
Ì0,9it0,  b  la  CMBviaileM  per  le  «eie  eerra  dette  ti  fco- 
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fOM  41  adoltara quella  di  lire  39,930  cuireconomia  perciò 
MIt  titamimto  lirv  iOlK 

Cà¥.  17.  —  Saul»  wilmtattri*  nOU  provfMf*  (Materiale). 

U  mmm  ywHiH  in  iir*  iOOO  è  identica  a  quella  aoi- 
■•Mi  ad  pMeeéeiita  MlaMl*,  •  li  ComaiiaieM  oplDi  che 
POMI  eiaera  ippronla. 

CàT.  II.  —  Wkgi  reali  in  Torino  •  MiBtfraeAld'* 

(l'eraoadr). 

Onesti  eileieria  eoHeTara  ma  ionga  Aaeaealaae  la  oeea* 

firme  ili"!  hi!nr::i[i  II  I  tu  ()ui'irf|)f.ra  Ij  famcra,  tliipo 

di  ivcr  ngctlalo  un  aiinii-iilu  di  iUpcttJui  di  lire  300  jircj[io- 
tUt  dairalluale  relatori!  per  qopllii  tleun  anno,  cortcorLtjniio 
peri  io  mawima  iatorno  aita  neccMiti  di  migliorare  la  ne- 
•eliiafielan  candiiion*  di  ideato  claaMdl  iMefMiilit  Mebe 
Deirin(er«Mc  del  pabblie*  latefoMMUto  adollau  «n  ordine 
del  giorno  col  quale  •  Infilare  il  ministro  dell'islraucoe 
•  pubblica  a  prufirirm  mÌKluTdcnenti  nd  lillancio  dri  tSii) 
«  alla  eooditione  dei  prui  •••<nn  dei  cull<>($i  rvali.  >  Il  signor 
■inMro  aderendo  a  quet.t»  proponeva  pei  bilancio  del 
ISn  u  «aaie*!*  di  Uro  7k,708  60  a  questa  caiegoria,  il 
quale  per  ma  dlmiiratlone  di  lire  V090,  portala  sopra  aknnl 

«pfclali  arlifdU,  renlva  a  rcslritinprsl  atta  «onima  di  tire 
70,618  00.  QucH'auoiciilu  era  da  applicariii  |M>r  lire  S7,000 
al  tuddelto  autoculu  di  sli|«'iidi  ai  prufetsori  ed  ai  prnfeg- 
aori  «oaUluili  delle  tcaole  «ecoadarie  oel  distretlo  dell'Ciil- 
TfffsitlATarlMk  »  p«l  riaMenl*  te  aoaiidl  ai  oollegl  di 
talli  I  diatretti  vaivenllari.  Bfio  TeoDe  deGnitlTamcnte  ap- 
provale, e  feee  ascendere  U  somoia  «tannala  per  questa 
CalPuoria  nel  ttiljncin  del  I8IÌ1  a  lire  300. CUK  SO. 

Nei  bilaiKìo  del  predente  anoo  si  propone  un  semeDlo  dì 
lire  36,5S«  60  ridolto  a  lire  tk,kU  70  da  una  dllliiMiione 
di  lira  >1M  90  saprà  altri  artieali.  li  suddetto  aumento  è 
agtoMto  da  ao  aeereselmento  di  toMldi  proposti  per  pa- 
_  recchi  collegi  indicati  oel  bllaru  i  i  V  per  la  istliuiione  di 
Buove  ealledre  colà  ove  si  rAyTiMning  insuflicieoti  qoelic 
che  esistevano.  La  Commissione  fa  d'avviso  cbe  potesse  atu- 
netterai  il  proposto  aumento,  siccome  baslantomeate  gInsU' 
leata.  lesa  perè  vaila  eba  BOB  si  trafaM«iasse  dal  ricbtamara 
rallentioDe  del  signor  ministro  della  pubblica  istruzione 
solla  somma  di  lire  IS,OS(i  annue.  sUnxiate  per  sopperire 
tilt  iasaflieienza  delle  rcndiU-  del  culU  tiio  (::in<'pi>l>'iio  di 
Sassari.  La  somma  parve  alla  Commissione  di  tale  riguardo, 
eba  potesse  far  nascere  dubbia  tiMania  «Ila  baoaa  ammiai' 
•lrMianadiqneicollegto-eanvilto,«nrara  ialorao  alla  «li' 
mi  del  medesino,  ed  alla  opporlunttl  di  surrogarlo  con 
qn,/,  lii'  più  utile  instilulo.  Finsi  ii'Tit,'  la  Commi'sione 
ricoardaiidu  la  iiieguagliaoi.a  del  concorso  dello  St^lu  uel 
nanteoere,  o  sussidiare  l'Istrosione  secondaria  nelle  varie 
*  pfaviaeie,  rlnoaTava,  aaebe  par  qaaala  aeopo,  il  voto  cbe  un 
ftaarala  pforvedimanla  lefMalIfa  «caga  a  rfeare  maggiore 
giostitia  ed  eqoiti  In  questa  cntirorso,  e  vi  stabilisca  qui  tta 
pariti  di  Irsltameoto  alla  quale  han  diritto  lolle  le  Provin- 
cie dello  Sialo. 

Senoncbi  l'appendiee  a  questo  bilancio  contiene  la  propo- 
»la  di  una  diminaataua  i  qaaata  eategaria  di  lira  19,7M  M, 
par  eoi  la  cifra  caoipkisfra  ietia  amlaalaia  rldarrebbcaF,  aa- 
eoiido  la  proposta  mlnlslcriale,  a  lire  305,tM  56. Questa  dl- 
minuiiniip  rifilila  da  che  per  particolari'  roT.ri^nzione  il  nsuni- 
cipio  di  Torino  si  sarebbe  ad4iiM»ta  ima  [larte  essenziale 
delle apeae  relative  al'personale  dei  collf^i  di  questa  dui, 
,  altra  alla  Intiera  spesa  pel  materiale,  e  da  una  diminniona 
ftarsaUttillatattmaparUlaln  bilaacia  «gli  articoli  ISa 
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IK  di  questa  categoria.  La  Coumissione,  adottando  la  propo» 
^ta  cifra,  osierva  clic,  cH^eodosi  indicati  in  genere  almni 
auiuenli  fatti  agli  ìosegnanti  con  parte  della  somasa  rispar- 
miata in  dipendenza  del  contratto  fallo  col  municlpiadl  Ta- 
rino, sarebbe  stato  piò  rcfoiara  che  tutta  la  somasa  «ampa- 
aente  quel  risparmia  si  fessa  ladieata,  specifiesndo  di  poi 
quella  per  cui  si  aumeolarano  alcuni  stippndi,  l'^sendochè 
questo  aumento,  sebbene  degno  in  massima  aiipravazione, 
cvìtiluiiice  una  variazione  ai  precedenti  bilanci. 

Pensalo  la  CoamiasioBe  vi  propone  di  approvara  io  slsa- 
limaata  Mia  lita  MMM  M  per  la  p rcassrtt  ealagaria. 

Cat.  19:  —  CipIlfgl-eaNidW  nacfaiwll  (Penanale). 

La  somma  propositi  prr  qncst.i  ralfj.'oria  è  quella  .<IP5^a 
gli  slata  stanziata  nei  bilanci  del  ISSit  e  iSMin  lire  336.0I6, 
eoirasmeuto  pert  di  Hra  Questo  aumcato  i  originata 
dalla  prapoata  del  eoacarao  aella  spese  dd  aana^apecialu  pel 
collegio  di  Cbambétjr io  L.  ilOO 

l'ei  professori  di  lingu  iagleaa  a  tcdaica  sai  aalle- 
gio  di  Turino.   •  1600 

Pai  peafessare  di  lingua  ladaiea  la  fiasara.  .  .  »  bop 

Telala  .  .  .  L.  S9«0 

Qiinnto  al  concorso  T  '  =;ir'p  dfl  corso  speciale  a  Cham- 
béry  la  proposta  somma  a vrtMx- la  natura  di  un  sussidio; 
poiché  secondo  la  leinge  del  t  ottobre  I8t8  relativa  ai  collegi 
aaiionaii,  i  corsi  speciali  dovevano  instiluirsi  in  via  di  espe- 
rtmaeto  aallaato  noi  callrgi  ài  Torino,  Geawa  e  Mitaa. 
Però  la  Commiasioae,  avuto  riguardo  alla  necessiti  di  pro- 
muovere ristitatione  d'inaegnamenti  leeaid  dei  quali  quesi 
corsi  sppclali  srltltpnp  ioiperfelli,  »;'rebbero  un  iolziaiueoto, 
fu  d'avtiso  eh*  fiim*  approvarsi  la  proposta  relativa  al  col- 
legio di  Cbambéry. 

Rispetto  alla  cattedra  di  lingua  inglese  a  tedesca  in  Tarlaa» 
ed  a  quella  di  lingua  ledeses  In  Genova,  il  proposti  aumenta 
si  appO|f,;i^  n1t';ittp^atinnp,  che  que»li  posti  finora  .urebliero 
rii.'u'ii  vnc^tid.  ivró  ta  OiaioiiMione  dovette  rilevare  che 
tallio  iipI  tjitaiieio  del  l8St,  cbe  In  quello  del  IHSt,  nelle  lire 
S36,0l  A  ammesee  per  questa  categoria  gli  ai  eompr«odev«n« 
par  qucali  tre  spedali  articoli  la  somme  relative  le  qaait  da< 
Tetterò  aolo  cadere  in  economia  darrhi  i  posti  aon  ssreb> 
bero  stati  occupati.  Ond'é  cbe  le  dette  somme  essendo  gli 

comprese  in  quplla  dir  ora  si  ripro[n)np  di  Itc  i'iCi  (M  fi  (ol- 
ire al  soaceeiiuato  aumento  pel  collegio  di  Ciiaiiittér^)  ooo, 
aeeorre  di  stanziare  il  proposto  aumento  di  lire  ttOO. 

Perciò  la  Commlsttoaa  vi  propone  di  ridurre  la  somau  per 
qeeita  categoria  a  lire  t87,1fgt  eempresdendo  la  dimiaa- 
rione  di  aUrc  lire  3036  prufiosla  iK'H'apfipndice  al  bilancio 
per  alcune  rpi'.iGi.aiiuai  fallesi  netili  asseguameoti  stanziati 
pei  eoltctfi  di  Genova,  Novara  e  Voghera,  le  quali  rellidca- 
aioai  però  sarebbe  alato  opporlnao  si  indicaese  a  quale  degli 
asaegaamcati  eaprasal  aal  Mlaaeia  al  rìHsrlaiarat  aade  po> 
terne  fare  il  confronto  eolle  relativo  piante. 

La  Commissione  non  avendo  trovalo  slantiala  verona 
sniiHiia  per  le  vpe>e  di  vitUi,  ed  altre  simili  iiilrrn'p  dei  col- 
legi-Convitti, ebbe  a  verificare  ciie  ciò  avviene  perchè  a 
qMSte  spese  si  fa  Croata  eolle  pensioni  pagate  dai  convittori. 
Essa  peri  trovò  asssra  an  lala  aiatoaia  irregolare  dovendo 
ogni  rendila  entrare  nelle  esMia  dello  Stato,  ed  ogni  spesa 

fa'si  Con  d.in.To  ilalle  ii'eiir^iiiie  loiiiiiiiiiislrato,  p  d'<Vr<ndo 
iouUre  ogni  reiidila,  ed  Ogni  spesa  figurare  nei  bilanci,  ed 

essere  per  tal  moda  taUopHla  al  eoBlmlla  ed. al  voto  dal 
potere  legisialivo. 
Pinrcift  la  CauiMlaBa  aifrfme  il  vate,  «ih*  tfvn  In  palle 
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rendile  e  le  apeae  rclatif  e  loMteniBeeto  dei  convittori 
del  cftUcgl'-cenvItU  naklomii  tiene  portale  riipetttfinenle 

nei  hiUnci  »Ui»o  e  pisiivo  JlIIu  Stato,  tnn  inoltre  e«pr*mff 
il  volo  perchè  il  beneficio  dei  collegi  naiioDifli  sia  eileso  ao- 
chi  kirnoli  di  flerdegu. 

CàT.  10.  —Slabilimtnti  uimtlfki  «niNnilArt 
(Per&onale). 

tTn  aumenti)  di  lire  690S  OH  é  proposto  nel  presente  bi- 
lincii)  ppr  questi  calcjjuria  !..  r|ii.ilr  .nrcnrff rrlilii"  perno  a 
lire  8S,678  71,  invece  delle  lire  75,776  U  Aamasie  nel  bi- 
bncio  del  1851.  Questo  auinealo  dipendente  dal  trasporto 
dal  Ulaaele  dell*  guerra  d«U«  spese  di  Tcstiario,  ed  easegna- 
menti  a  quallro  inTilldi  ed  lDMrriefttl«.«  da  itert  innciill 
di  paga  ad  alcuni  iui|iÌPKall,  ftnt  alla  Comniniow  infB- 
cienteinente  ){iusl>lìcata. 

Però  essa  ha  derulo  eawrtare  che  alcuni  dei  progettali 
aamcnll  portttaM  nriaaioni  ella  pianta  itabilila  con  de> 
crefo  IS  agoalo  f  Wl,  e  che  ci&  nes  pertanle  quello  deerelo 
trorasi  indicalo  nelle  rcljiiif  cilunne  del  bilancio  a  ginsii- 
ficasionc  di  tutte  1?  Nomnie  sianiijite  prr  cadnn  articolo  della 
presente  cs^e^iiria  '  iu!  'n  sicoml'i  fillM  rosiiluisce  una  ine- 
sattczia  che  può  indurre  in  errore  e  che  renderebbe  illnso* 
ria  rindicatigiM  dei  deentteoi  ^fuìA  le  piatte  Ikna»  ilabilite. 
Peeeiò  la  CoaaiiaaloiM  capHae  II  thìa,  che  BinaB  gropetla 
portante  Tarlailooe  alle  piante  tlabilite  il  faccia  d'ora  In  poi 
nei  bilanci,  se  non  all'apiio^'.  >  di  un  nu>iu>  <lecr>'!o  moij'fì- 
cante  queste  piante,  e  die  (juesto  nuovo  decreto  venga  esso 
pnre  nella  relalira  colonna  de'  bilamri  Indicalo. 

La  CoDBissione  vi  propone  di  cjiprefafe  i»  sUnaiamenlo 
delle  lire  81,678  61  progettale  nel  bllanefo,  colfaggienta 
delle  lire  600  proposto  neirappeodice  piT  ^li  cre:iliiali  aii- 
menti  che  possono  occorrere  agli  impiegati  compresi  in  que- 
su  categoria,  la  coi  ipeia  itfCBdoNbke ptfclò  la  «ouplesso 

a  lire  83,578  61. 

Cat.  ai.  —  Slabs'iimenli  acJeiUi/ici  ttairartilari 
(Hareriale). 

s  ondo  una  noia  trasmessa  dal  Mioistero  alla  Comoiis- 
sione,  l'articolo  8  di  questa  categoria  dovrebbe  essere  dlmi- 
nuito  di  lire  SOO,  le  quali  dovrebbero  essere  portate  in  ag- 
finata  all'arlieolo  7  aotlo  II  tìtolo  di  Gabluetto  paUilogieo. 

La  aoeiBia  di  lire  SS.HoS,  proposta  per  questa  categoria, 
contiene  un  aiiiiif liti)  di  lire  Ifi'lfì,  per  maggiori  spese  ad 
alcuni  laboralorii,  ed  «lire  sÌììhIì,  le  quali  essendo  sembrate 
alla  CoiDoissione  degne  di  approvarione,  la  deterniinarono 
ad  esprimere  «a  voto  tiTorttoie  aJ  propeato  atasalaaiento 
<aljallrBW,m. 

CàT.  ti.  —  Oalltvia  Cario  Albarfo  r$r  pK  alMKiUI 

L'aaaiento  di  lire  3560  portato  io  questa  categoria  snlla 
■oaiaM  stanilata  io  lire  9i,i87  nei  due  prectdcali  UlaBei 
dipoadc  da  cke  l«  fiatata  delio  Sialo  aftado  aiaula  raai> 
Bilaislraiieae  dello  reodito  di  aello  pocU  fiatattl  éi  prl? ala 

fondatione,  nacque  la  necessiti  di  portare  la  qooill  parte 
del  bilancio  attivo  la  relativa  spesa. 

La  Cooioiissioae  sul  bilancio  del  tSSS  giastamrnle  espri- 
■efa  il  volo,  «  che  reniiae  dal  Cororao  preieaUlo  aa  pro- 
getto di  legge  per  cui  li  riordIaacM  quello  ttabll{in4>iito, 
e  sì  Sf'ttopunesse  alle  nonne  genirall  di  animir  '-  '  .ne 
e  di  r  xit^liiliti,  arGnchè  nei  bilanci  dello  Stalo  ne  ji^juris- 
tero  iliriiiiic  k-  spi'^r  ordinarie  dalle  straordinarie.  • 

Quello  roto  rioiaie  finora  iafrvitaoao,  qnaale  al  dello 


pregellodi  rivrdinaaiealo.  Sebbene  poi  ael  bilancio  ipe» 
eiale  del  eollefio  inserto  In  allegalo  al  bitineio  vadano  di- 

stinte  le  spese  strjurdltiarle  dalle  nr.!.inrip,  (jncsta  distia- 
lionc  riun  vi-noi!  conservila  uri  bilanci'»  dell"  istruiione 
piil)blicj  l'ifciù  lj  Commissione  fu  d'avviso  (he  le  spese 
•traordinarie  rituilaeli  In  lire  liiOO  avrebbero  dovuto  por- 
larsi  in  una  q^ale  «alegorìa  del  preicnio  Wlanela  dadn- 
eendone  la  eorrìspondceie  aoouaa  dalle  apeie  ofdioarla. 
Un'altra  Irregolarili  dotelle  notare  la  Commiisione  rela- 

lii  a  ;il  Miti  inj  tenuto  neir«'^|)ri™>  re  U-  cfrc  di  qwrsla  fila- 

goria.  Le  spese  ordinarie  che  renai  tri  le  ncinrde  il  collegio 
di'lle  Provincie  ascendono  a  lire  11», 178,  e  le  spese  slraor« 
dinarie  a  lire  IBOO,  che  ia  eoapleiao  danno  la  Maama  di  lire 
It9,l71i,  eoaie  rlinlta  dal  Wlinde  ipeelale  di  qneilo  iMll- 
luto  in  aHeiiilo  J.  A  "jr.estj  siuriin.i  sono  da  »t((iiongf rsl  le 
lire  3000  coiiUluet.li  io  stipendio  del  governatore,  e  le  lire 
3360  rUuIlanli  dai  tre  posti  gratuiti  ^uceennali,  le  quali  doe 
aomme  ano  sono  comprese  ad  detto  allegalo  <4.  Oad'é  che  il 
Ulaaelo  di  quello  inaliiulo  ascenda  realmente  per  le  apeae 
ordinarie  a  lire  l)t,S3B,  e  per  le  straordinarie  a  lire  180O, 
in  lutto  lire  i46,03S.  Per  Topposto  la  categoria  19  del  pre- 
scnlp  Ijitancio  non  pone  altra  <|i<s«  ordinaria  per  questo  col- 
legio, fuor  quella  di  lire  95,847,  e  nessuna  straordinaria.  Ciò 
dipende  da  che  al  rimanente  per  giungere  alle  lire  1)6,038 
al  fa  fronte  colle  pensioni,  che  ai  pagano  dai  canviUori 
tate  nell*all#gatn  /l  In  lire  SO.MO.  e  con  qaalche  altra  raa- 
ilila  di  (|iifsiii  insl-Iulo.  Un  tale  sistema  è  radicalmente  vi- 
lloso, perchè  ogni  rendila  degli  sUbilimenti  dello  Slato 
drbbe  entrare  nelle  casse  dello  Slato,  ed  ogni  spesa  debbo 
calere  fatta  eoi  fondi  prevenienti  dalle  delle  cane.  Percii  la 
Comniarfone  esprime  II  «obi,  che  net  preeslmo  hilaneio  loti* 
le  rendite  f  er  pen»irini  dei  rnnviltori,  od  al'.re  di  qnritn  sla- 
biliiMento  siano  portate  sH'allivo  del  liilancio  dello  Sialo,  e 
tulle  le  spese  occorrenti  per  rinsliliito  iiiedesiuio  fiunrioo 
nel  presente  bilancio  passivo  distinte  però  in  ordinarie,  e 
sInoffdinBffo,  la  pcraonala  o  nalerialo,  od  eipreMe  a)  qac* 
sle  che  quelle  io  una  sola  cifra  per  eadn'na,  dappoicbé  Top* 
portone  ipecificatione  si  troverebbe  nrl  bilancio  speciale  del 
collegio,  che  dovrebbe  ronlinuure  ad  unirsi  come  allegato. 

La  Commissione  rinnova  inoltre  il  voto  pel  riordinamento 
deiramministrailone  nel  precedente  anno  domandato. 

.Intaalo»  per  ciò  che  riguarda  il  pusato  bilancio,  iaCoai» 
missione  è  d*avvlfo  cbe  il  possa  adollarc  la  proposla  aomam 
di  lire  <)fi,')ìì,  risultante  anrlie  dalla  dimhU»Ì0D«4i  liraVSt 
su^^erita  iiell'itppeQdice  al  bilancio. 

Cai.  33.  —  lacora()giatneHl«  e  grad/IcazsoMi  4)er  rfalilHxsone 
di  nuoce  scuote,  e  per  II  mofglér  4^NifdM  «If  taaii  «dai» 

Ufiei  e  lellerari. 

Questa  etiegorla  era  nei  bilanci  precedenti  cosi  intitolata: 
/Heora(;giiir/i  111  e  gratifinnioni  per  riii»l!lu:ir»if  di  nvovo 
fcuoie  a  per  la  maggior  diffusione  di  lumi  teienlificl  e  til-- 
(erari.  l/«itlau  parlo  di  qneolo  tNolo  ti  troverebbe  mI  pr«- 
Mata  Utaoda  aeppraaia,  e  la  Cammisslone  erede  cbe  debba 
cuero  rIslaMllta,  aedoeehè  sia  manleaota  nei  foadi  alla  me- 
desima a»«egnati  la  deatlaaiioat  cba  «osi  ebbero  aampre 

precedentemente. 

La  Commissione,  prima  di  emettere  il  suo  veto  intona  • 
questa  calegoria  di  apese,  si  è  precnrala  dai  Minialcro  aoa 
naia  speeiflea  dell'impiego  fatto  nello  aeerso  eneo  delle  lira» 

'iJ.OOO  st.inn.tte  nel  fn'aiioio  <!i-lfjliriii  sIcik.».  Da  fjiiCiIa  nota 
nsuilert'Ube  che  stille  tire  t^S.OOO  slamiate,  sarebtrrsi  fatta 
la  sposa  di  lire  )0,t99  prr  cui  rimarri  bbe  tuttora  disponibile 

la  somma  di  lira  IW>,  la  qaaie,  ascondo  ia  relativa  mia,  <l 
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Vttrrrbbe  impipRire  a  «oidiihre  te  »prsc  per  l*  «Umpa  della 

ttalUtica  dcll'ì:>lrn7Ìon«  pubblica.  Questo  inipir^o  del  Ot-lto 
resiilaa  parve  alla  Comoiittiune  cbe  sartbbe  e»lraDeo  itttllù 
>l  M|fetto  della  pmmte  categoria,  e  cbe  perciò,  ove  ai  fa- 
emam  aneon,  ileeoM  |il  ai  fece  »cl  iSttS»  non  {mUebbe  »p- 
prttTtnl.  flenonrbè  bea  alfre  cemMerailonI  |>r«»«itar<ofio 
aFIa  Comiiiisìiuiie  I<>i.'ì;<'hi1i)  la  nota  siiiMctta,  priirli/'  risutle- 
retibo  dalU  lueJeaiiiia  die  U  mafigior  parte  della  «oasni^ 
apcu  sarebbe  alala  erogata  non  solo  in  oggetti  assolatamente 
eairanei  a  qoeata  calegoria,  mediaate  uno  atomo  etideaie  • 
non  anamcntbilt,  taia  bea  anco  fa  iipeic,  la  (|Biti  naa  avreb» 
berti  potuto  elTelluarsi  sema  l'approvaiione  d«l  potere  legis. 
lativo,  od  alle  quali  sarebh&ri  dovuto  provvedere  col  fondi 
(IpII.i  r;ilrj;(iria  (Àixuali,  u  Jc'.le  s(iese  d'iifiìtio.  Tali  sarebbero, 
ad  esempio,  alcune  provviste  di  slrotaenti  ad  u»o  di  labora- 
lori  tde«l{Bei,-4o«MM  g rtliflcailoae  coaceduta  in  Inofo  di 
trattnaioMittl,  cbe  per  «Ttealara  bob  si  sarebbero  potuti 
CoMOrvare,  )*ae(|«fsto  di  libri  e  la  compera  di  piante  per 
l'orlo  hiilnnioo,  alciiDr  spio-  ili  slsmpa  a  serviilo  di  I  Mini- 
Stero  per  la  aUliUìia  td  illti  Pi^etii,  alcune  relnbutioni 
concedute  ad  in^e^tnanli  non  compresi  nel  bilancio,  ed  altre 
■imili  tpeae.  Questo  fallo  apparve  «Ila  Cammiulona  afgra* 
vaio  aneto  dalla  cireoalania,  cbe  pi4  della  meli  della  soaaia 
spesa,  cioè  lirr  IO  K70,  sarebbe  apponlo  Stala  iadebilamente 
erogata  ne!  Hrtll  n^'^ctti.  A  ppito  di  questi  risDltamenli  duole 
nlU  r.omtnisu'inr  di  dovr-r  n:  tire  rli»  se  («cr  una  parte  il 
potere  legislativo,  votando  questa  e  simili  altre  categarie  fa 
atto  lat|>lieito  di  fiducia  nel  Ministero,  nel  raedcitaw  nasce 
pià  stretto  l'obbligo  di  gioaUficarlo  con  un  bnono  «  r^lara 
inpiego  della  aoainia  slaaslala. 

La  C'Htiiiiisiii  IIP  !n  ^isl.i  ili  riò.  e  piT  la  consideriiìimc, 
che  nello  »cur»i>  i'»<  rc<ii<i  di'i  l^iìi  k  sola  somma  di  lire 
9ìi9  KO  circa,  sarebbe  stata  impiegata  secondo  la  de^tina- 
■ione  indicala  dai  titolo  delta  preacnte  categoria,  fi  propone 
di  dlBlanin  di  lire  «000  te  prepotin  Un  M,000  ridneendo 
la  Moima  da  slaniiarsi  per  la  categoria  stessa  a  lire  16,000. 

Ckt.  M.  —  SiMifdl  oUe  acnole  eommuili  ed  a  faellc 
jnvpamtorfe  pei  nuwtlrl  e  per  fe  mneilrB. 

Et  CaMetiisione  avendo  ricevuto  in  comunieaiioBC  dal  Hi- 
nisle  ro  la  Mia  dalla  diatribuiione  di  quaali  aniaidl  voUtl  nei 
Ulanei  del  ISSI  e  f  SSt  ebbe  a  rilevare  ébe  una  parte  di 

queati  fluidi,  per  una  soiiini;i  di  [ini  inf.  riiTO  a  lire  10,000, 
sarebbe  stala  iwpiegaU  per  sui^dari;  dei  iua«;a(ri  comunali, 
cbe  per  mebiena,  o  per  motit I  di  salute  cessarono  dal  pub- 
blieii  iaiegaanientot  a  per  autsidi  ai  maestri  dedicati  aii'tnM- 
gnamento  eieaenlare  nelle  acuole  dei  eotlegl  del  Goremo  in 
Torino. 

La  prima  dfHe  suddette  apjjliciiiuni,  iiliLieiie  mn  corri- 
sponda precisamente  alla  destinaiione  dei  fundì  della  presente 
categoria,  noo  troverebbe  «pposixloae.  findtè  dori  i'atlaale 
organaneolo  delta  islroiione  elemenlam*  pel  invale  t  maettri 
cotnunali  clc'aienlari  nule  relriltaiti  per  lotto  il  tempo  del 
loro  eserciiio,  ai  Ircvano,  nella  veccbiena  e  q«I  caso  di  ma- 
uttla,  aenaa  verna  drillo  a  MKldl  o  ad  naa  pemioiie  di  rl- 
poeo. 

la aenaada  dalle  delle  applicali  ni  crede  la  Commlaifone 
AedéNlBalatlo  eemre,  ea^ilne&do  la  medesima  un  rnnj;- 
giore  aftegnaaienlo non «maieuo  dalle  leggi  per  gli  Imp  cpati 

del  Governo,  ovvero  un  sur^«idio,  cbe  dovrebbe  andare  a  ca- 
rica di  altre  categorie  del  presente  bilancio,  e  die  posto  a  ca- 
rico di  quest.i  rid  g  ria,  eostitaisce  on  vero  storno  di  fondi. 

Nel  bilancio  del  tWit  feronoaUmialc  lire  80.000  pert|ae- 
•to  onetloi  il  MinMm  «hleie  t*ag|iubi  di  Un  Ì0,00e 


ducendo  t*iMnflii^ia  della  lire  80.000.  la  Commissione 
crede  di  non  dover  spendere  parole  ai  fine  di  appoggiare  que- 
sta ulilissima  proposta,  la  quale  vorrebbe  ami  ampliare,  ae 
te  slrtttezie  delle  finanze  dello  Stato  lo  permettessero,  ep- 
però  vi  propone  rapprovaaioiu  d.  l!a  cifra  di  lire  100,000. 

CiT.  tu,  —  lUumtmtiontt  asileurazhut,  proi^viale 
«  inmiHleRcfma  di  meWll  dei  pnfatcai  wtlnartfikrl. 

Il  Mitii^liTù  rui)  apposita  tint.\  :ìII:i  ('.ninmissionc  del  bilan- 
cio proiMise,  e  qorata  adottò  cbe  ta  preaeole  categoria,  in 
aMd»  |riA  eenlbrnie  alla  nalnra  dei  tnel  «ggelti,  ala  Intitolata 
come  segue,  eioè:  Riparazioni  ordinarie  «gli  tilìfizi  UM<i<<r- 
sHar^  i(fuiiifna;fone  e<<  assicurazione  daijli  ineendi  e  proc- 
ristf  (fi  Ilio' ii(  /IP*  rfelM  edifizi. 

Si  propani'  dal  Ministero  la  riduti'ine  di  lire  3100  alle  lire 
Si,3t0  flaniiale  nel  liilancio  precclente,  la  quale  dimlnn'» 
zinne  dipende  da  cbe  la  spesa  di  ripiraiione  alia  GaantlRU 
tate  dalPOoiversiti  di  Torino  paasò  a  carico  del  bilancio  dalle 
Goanie.  t.a  Commisidonia  aneoniente  allo  ataMìamenlo  diUe 
proposte  lire  18,ilO< 

(UTCcoait  amrauAn.  — ■  Jggio  agli  intinuatori, 
erM«i«elon<d4dfpwfll. 

Le  spese  portate  nei  precedenti  bilanci  a  qui'^ti^  otegorie, 
sono  lolle  dal  bilancio  presente,  essendo  le  medesime  passate 
a  carico  del  bllaodo  delle  tnante. 

Ot.  18.  —  Timllmfmmii  di  aspetUMM. 

La  proposta  aeania  di  lir«  12,100  è  eomposta  per  lire 

3600  di  trattenfraenti  frasporlalt  dalla  parla  <•  del  bllandn, 
r'iii:  dille  -.peso  slraor  Jinnrii- ;  e  p.'.-  le  rimanenti  ì\rv  9500 
dal  bilancio  di  agricoltura  e  commercio.  Qii<>^t'iil*iii]0  tras- 
porto ò  gìustiflcHtoda  dwl  ImUanlnMnlI  ch>>  coinpiiogoa» 
le  delta  lire  OSOO  mnnanegnall  a  penane  die  appartennero 
atl*iMtititlo  agrario,  il  qnalo  Inslilnto  venne  ora  assoggettale 
al  Uinislcro  deiriitruai<">M'  ptiMj1i>  ri 

I  detti  Iraltenioienti  truvau.vi  appoggiati  a  decreti  emanati 
a  tenore  drl  m'.u  emesso  dal  Parlamento  colla  legge  del  7 
loglio  ISitl  approvativadcibilanciodi  quell'anno,  per  qaanto 
rignarda  gH  arlieeìi  t,  8,  V,  8, 7, 8,  9,  lOelS,  aieendena  a 
lire  I0.«00;  ma  per  quante  HgHrda  gli  artleall  I ,  «,  i  ( ,  13, 
aseendeoli  a  lire  lOOO  non  è  nel  bllaacio  Indicato  veruo  de- 
creto reale  posteriore  alla  detta  legge. 
[  Perciò  la  Cuiumissione,  in  eseeutione  deirarlicolo  3  delia 
leggo  stessa,  vi  propone  di  non  approvare  per  questa  catego- 
ria, che  la  iiinma  di  tire  10,«00.  col  cbe  non  verrebbe  dei 
pari  ammeaso  l'anoenlo  di  altre  lire  6808  proposto  nrll'ap. 
per,dii-f'  di  I  lill.incio,  psr  la  conservazione,  o  la  confessione 
di  allD  traiit'tìiiiifiiti,  cbe  nel  bilancio  non  erano  slati  indi- 
cati e  pei  quali  manca  pure  nella  detta  appendice  l'indica* 
siona  dei  reali  decreti  con  cui  foroao  concedati.  La  Comailt» 
alena  raceemaoda  eba  gH  individui  pesti  In  atpatlativa,  alioa 
per  quanto  è  p-.><iihil?«  poiM  in  attivili  di  srrvi:io. 

CaT.  97.  —  Scuole  normali  delia  Sardegna. 

Questa  categoria  si  cooiponava  di  Ire  avtleoli  nel  progetto 
di  bilancio,  cioè: 

Stipendio  per  le  scuole  noroiali  di  Cagliari  e  Sas- 
sari L.  t,8M 

Stipendi  ed  indennilà  di  viaggio  a  qnaUro  ispettori 
delle  «wela  alematori  t  11,800 

Indennità  di  lire  100  ai  provveditorf  minda- 

menlali  •  7,000 

Votale  L.  H,0>» 
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I  prtfflt  due  articoli,  i  Imnine  érìh  ìp^ft  %  ollobr«  lUS 

dmrchlir-ro  iìsiti'  a  cjricn  ilfllf  prinitiri<'.  Il  Irrin  non  tu 
in  Urrafrrma  alcuno  ataniiamento  uè  a  caricu  dello  Stalo,  né 

CbnonpcHaotft,  «nla  rkliurdo  alle  apeeitli  drcoaUnu  di 
qarirMola,  nei  prwtdMiU  Ulnwl  Tcnln  itaittialo  nella  parto 

straordinaria  11  primn  dri  »uccennal!  articoli. 

l'er  l<>  ragioni  ora  addille,  il  Mini^tfro  ocU'apprndiM  al 
biliiici<'  ;>vrr|,lii»  ora  soppresso  i  due  ullimi  arlicnli  ascrndrnti 
a  lirp  IS.tOO,  rii#rbaad»a<  ptrò  di  far  fronte  ali*  «pm  di 
lira  TOM  per  rarlleots  S  cwll<kuaento  di  lire  M.OM  prapa* 
sto  nrl  btianrin  pel  «iiMidi  alle  scuole  cleBirnlari  cbe  formane 
il  Kogiietlo  di-lla  caleenrla  ili.  A  petto  però  di  qitpsta  rf- 
rfimmif  >i  pr'ipdoe  nella  drtla  jpprnilirp  un  .nitiicnto  di  lire 
|!t.OWO  prr  lo  »labiliinenlo  in  iìaril)*^n«  lii  tcuult-  naraiali  ;>t;i 
IDae«lri,  c  di  scunle  prpparaloric  per  atpiranli  maestri  « 
mentre  elemraUrl,  per  eciere  ricdaaMluln  che  piA  di  100 
comuni  manetne  ancora  In  quelPinria  di  Moata  elemenlarl, 
e  cbe  niun»  de|>li  attuali  oiaeiiri  è  riputato  capaee  di  dare 
l'inie^nimento  primario  «tiperiore. 

I.a  Crifri mi^^innp  fu  il'ivrÌMi  eh'  13  siniina  propo«l,T  nella 
eategoria  34  per  auMidi  alle  teoole  elementari  ouii  potrebbe 
einere  applicala  ■  pagare  ma  indenniti  al  prvTfcditori  man- 
dameniali  della  Sardegna  Mnc*  eanere  dietntto  dalla  Ma  de- 
almstinne,  e  tablre  perel6  nno  Mornn  iatmmettiblte.  K<iu 
prii  iKMi  rrcilrtii-  <>(i|ifirtuii(>  di  riproporre  per  questo  nj-ijrito 
le  lirv  701)0  clie  eraiiii  slate  propolle  p«r  la  prenente  calFi^u- 
ria  nel  bilancio,  perchè,  sebbene  aia  d*a?vi»o  cbe  le  «pese  cui 
Tanno  loggetli  i  pruTTedilori  mandaoienlali  riebieggano  un 
aaalogo  proTTvdimento;  dmoopertooto  crede  «he  questo 
debba  eiecre  generale  «  non  «•tenderti  alla  cola  Sardegna, 
la  qoale  per  qoealo  riapeilo  non  è  lo  eondisiiHie  disflmìle 
dalle  allrc  provincie  di'ti»  Si  w  i. 

infine  la  Cummistiune  &te3*a,  avuto  riguardo  alle  speciali 
eoadiahtOi  drlU  Sardegna  rl<pelto  airinsegnamento  elemen- 
law»  e  aeov  animo  di  coolribuire  eo«  dè  a  «labilire  un  pre- 
eedento  ebe  poma  iBrocanl  in  aT?ealre,  vi  propone  di  appro- 
tarc  ariftif  it  prnppslfi  aumento  di  lire  11,000  prr  rir-'-ritu- 
iiuiic,  nei  f up'ilui'^lii  di  divisione,  di  scuole  iii>riiijli  per 
aspiranti  iii»<'slri  e  maestre  elementari,  e  per  le  scunlr  pre- 
paratorie iDcceanate,  le  quali  lire  iS.OOO  aggianle  alle  lira 
t8l4«)àMaMÌBte  nel  precedente  bilancio  del  ISIl  per  le 
aenolo  aormall  di  Cagliari  e  Sassari,  fircMiera Mcndere que- 
sta etiegorta  a  lire  t*,Sli4;  per  queste  la  Cemmlmlone  ri 
esprime  il  suo  favoreTole  foto.  Se  nnn  die  essa  crede 
opportuno  che  questo  stanziamento,  cbe  é  di  tua  natura  af- 
fatto straordinario  debba  mantenersi  nella  parte  seconda  del 
bilancio,  nelle  qnale  gli  era  alato  posto  nei  ISSI  la  sonoM 
per  lo  tléiso  flne  anrgiiato  a  Cagliari  ed  a  Sanarf .  Bua  quindi 
propone  di  sopprimere  la  categorìa  87  delle  spf-?e  nrdin.irie, 
e  di  creare  nelle  straordinarie  la  rUenoria  ki  coi  titolo: 
Scuote  hinmnU  m  Siirf('';;o«i,  <■  cnlla  Hiirrpssiva  dest|ioa7.inne 
dell'ogKetto  nel  seguente  modo  cioè  : /ad'ittsione  nei  capo* 
litogiU  di  dtofaione  A  leMal*  normali  per  atptrmtU  mnwrrf 
«  «MMfra  elenaeisinrl,  nn»  che  41  te%u>U  prtparaiorU  per 
napfnnif  nMMlrtamiMsrra  aliniitRlari,  ooUo  «laoiiamenlo 
ddto  tMoranate  Un 

Car.  98.  —  Spese  diorrM. 

Mm  ••eandefa  qwsta  ealegoria  nel  pvacedanto  bilancio 
cke  aHralO«MSM;  é  ora  proposto  «•  anmanto  di  lire 
9RI9  78  cbe  la  fa  ascenderea  Iire93.57ft  01.  Cotesto  aumento 
prof  iene  da  cbe  te  finanae,  stendo  assunta  ramminialraaione 

Mia  Nidii*  di  fMMtU  IttalU  par  prwrt,  iMcn  la  ne^Milà 


di  porure  net  passlro  la  eorrtupondente  somma  la  qoato 

ascende  a  lire  3Ì6H  7H.  Perà  Pauaieoto  di  questa  categoria 
viene  ridotto  alle  lire  9819  78  suceennate,  da  che  si  verilci 
su  questo  alcisa  natoforit  vm  iktuml»  «apn  nicnai  itti  di 
lire  *>«. 

ft  da  notarsi  ebe  pareecbte  somme  dispaaa  pnnbll  portato 

in  questa  calegori.i  relative  stia  Sardegna,  tlippndono  da  pesi 
annessi  a  prebende  decimali,  l'erciò  nel  prossimo  bilaueio 
que<,ie  4|>e^c.  In  segnito  alto  npportHHs opcmiinni, doTrann» 
essere  soppresse. 

Parimonto  pareeehie  altro  ploeoto  apoab  spedali  Indicata 
In  questa  categorto  dovrobben,  per  r^ahriti,  attesa  la  na- 
tura loro,  essere  trasportato  nélbitoado  delle  spese  generati. 

Il  che  è  qui  notato  acrion  hè  nel  bilaaeia  del  ISbb  ataiA 
introdotte  le  analoghe  modilìcaiioni. 

intanto  la  Comoiissione,  seguendo  l'avviso  delle  Commis- 
sioni precedenti,  ed  i  roti  dati  dal  PariaoMato  ani  precedonti 
Mtand,  opina  cke  ti  ptam  approrara  te  prapoato  lonma  di 
lire  «.376  01. 

Cat.  99.  —  Smole  tecniche  e  di  nautica  (Personale). 

I.a  somma  di  lire  iti, 940  proposta  per  questa  categoria  ai 
compone  di  tre  elementi,  Oioé: 

Per  trasporto  delle  spcaa  prtaciantamanto  ataociato  per 
senela  leeniclw  nei  bllanefo  dB  agrieoltora  a  di  ano* 
iiiercio  L.  B1,M0 

Per  trasporto  del  bilancio  della  marina,  della 
somma  precedealemcnte  bi  aia»  itantlatapcr  laaeaole 
di  naatiea  • 

Anmcnta  allaqMaa  dal  pccaaaala  per  la  tmiola 
leenictaa  ,  ,  ,  ,   >  S.tOO 

Totale  ...  I..  tt  no 

I  primi  doe  articoli  ammessi  gii  nei  precedenti  bilanci 
non  incontrarono  nella  Commissione  verona  difScolti. 

L'ollimo  artieoio  portoato  i'anmaoto  di  llfip  WWt  per  la 
scuola  loenleho  trovò  pare  netta  Commlmione  favorevoto  se* 

coylimeiitn,  es«endu  alla  medesioia,  in  sejjuilo  alle  oppor- 
tune iaruruiaiinnl,  risultato  della  necessiti  di  stabilire  gii 
assegnamenti  nel  bilancio  indicati,  onde  riempiere  le  laCQM 
pregiudiiievoli  che  esistovaao  la  questo  insegnamento. 

■sia  pareli  vi  profana  di  appravara  la  pnaaikt»  catagaria 
BoNa  Oleata  sommo  di  lira  li.MO  eoH'sggimta  delto  lira 
1600  chieste  nell'appendice  si  bilsoeio  per  assicorare  la  eoa» 
(Inuaiione  della  scuola  di  nautica  ora  aperta  in  Cagliari  In 
modo  provvisorio,  coi  snssidio  del  municipio  e  della  cassa 
i3Brlo,AI(r«,  e  per  un  sussidio  al  municipio  di  Sallancbca 
per  agevolargii  l'effettaailono  del  progatto  di  stabilire  ona 
acoola  di  «mlogeria.  La  somma  peitanto  abe  si  propone  per 
questa  categoria  «scende  a  lire  lt9,W0. 

Cu.  30.  —  Scuote  taatithe  e  di  nanlien  (Materiale). 

Qoesla  è  pure  una  nuova  categoria  creata  aal  prrocate 
Wlanelo,  provenleuto  dal  Irseporto  detto  somma  di  lire  iS.iSO 

del  bilancio  di  agricollura  e  Cfiiiimercio,  e  di  lire  *f  on  da 
quello  della  marina.  Questa  somme,  emendo  eguali  a  quelle 
pri-ceilpiitemeote  nei  delti  bilanci  approvale,  e  non  creden- 
dole la  Commissione  susoettiTo  di  ridnionat  aaia  «a  ae  prò* 
pone  rapprofaaiulia  Mita  damasdata  aaraa  eagplaiilta  di 
lire  18.190. 

CsT.  51  e  39.  —  Sctiole  dt  vettrinarla (Personale  e  materiale). 

Queste  due  categorie  sodo  corredate,  in  aliefsto  B,  del 
UtaDda  afadai»  il  quatta  aanda;  pctft.wra  è  iira.iatan. 
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cbe  il  tUtema  qui  trnuto  é  ani  d<lTt>ruie  dalle  |iìli  uvtie  re- 
gole di  coDUbilità  e  di  iDiininislriiionc. 

JaBinii  iDtlo  le  prewDli  doe  atfuorie  diTidooo  l«  speie 
In  dee  inrtf ,  doè  tnVatertalf  e  PtftatmU;  per  Toppotlo 
rtlii>)$iito  0  è  dÌTÌioin  i>pe»e  ordinarie  e  i(ra0niiiMr<(|  «Ode 
è  che  riesce  ioipoMibile  ogni  confronlo. 

NetrallFKsto  A é  indicato  an  aldco  proTenirnle  dille  Id- 
lieraene  di  lire  1S.I90  tH,  «  quetU  iobom  (quasi  che  «ia 
iC|iittr«  Il  «crtirwiie  per  dir*  I*  tpcn  d«ll*MllBU>  prima  di 
averle  rude  entrare  oelle  catse  de1i« Slato),  è  portala  io  de- 
dnsione  delle  spese  ordÌDarie,  ed  il  Mio  retldoo  dopo  questa 
deduiione  cotliluisee  la  sppsa  indicata  a  carico  delle  i 
unil'è  rlio  nel  mtotrc  le  aperte  ordinarie  ascendono  realiiifnie 

•  l>rt'  ^4.718  80,  esse  oon  flutnrano  oel  bilancio  apecial*'  <1i'lln 
Kuola  ed  «nehe  nel  preaenle  bilancio  che  per  lire  59,318  S9. 

GII  auBMRtf  pel  indicati  neli'alleiato  ■  ••etnderebberopd 
prr-^iinitlc  (r  >me  dalle  categorie  i  e  3  del  medesimo)  ■  lire 
fi(40.  «■  materiale  (come  dalle  catejtnrie  S,  6,  7,  S  e  0)  • 
lirc'J19H,  d.inti  in  tulio  1111  aiiitifilu  di  lire  Ili, 1)38  3S,  il 
quale,  dedotta  una  ectinoiuta  di  lire  liiQ,  si  riiJurrviiUe  » 
lire  lt,3M  M.  Per  l'opposto  nelle  predenti  categorie  31  e  5f 
del  MlanelD  dell*i«tru)«a«  pubblica,  ranmeala  pel  Peraonuie 
è  periato  in  lire  MIO  (•  ea«t  con  «n'eceedentt  di  lire  800), 
Cd  il  «foterlolein  Siro  70S8  JS. 

Inoltre  nel  bilancio  presole,  alla  rai<'g<iri»  31  ^l'ersonale) 
ò  indicala  siccome  stanziata  pel  1831  nel  bilancio  d'agricol- 
tura e  eoDOiercio  la  toeama  di  lire  19,MM;  •  per  l'eppotlo 
ndPallefat»  »  (eoma  rilevali  alla  calagorfe  1  «  8  del  ««da* 
timo)  è  indicata  la  somma  dì  lire  19,300,  e  nella  pmrnte 
categoria  31  (Mntcrlalf)  è  indicata,  come  stanxiata  pel  tSM 
nel  bilancio  d'a^'iir  1  :  .i  i  e  cnraroircio,  la  somma  di  lin-  SSOO, 
nel  mentre  (come  rileta«i  dalle  categorie  1,  4,  3,  6, 7,  8  e  9) 
Bell'allegato  B  è  lÉdiciU  «One  Kaa^U  poi  IWt  la  aoRiaa 
dilireS780. 

La  Tortra  CoaimtaHone,  aveado  dovnlo  pneedera  alfe* 

sartie  dì  queste  due  calcgurie  in  meno  ,■>  quesle  irrcK"Iarilà 
e  cnotraddizioni,  iricumiuoiò  dal  citui^tatare  clic  realmcnlo 
nel  bilancio  di  a^tricollura  c  commercio  pel  IHS},  furono 
staBiiate  per  la  prcteole  categoria  Bt  (fertonalc)  lire  t8,ttOO 

•  nao  la  Ut*  11^,100  che  rtealtereWkaro  dairallagala  ff,  per 
ciii,a8eado  pel  1833  proposta  la  laania.di  Ure  Vitto, 
raatMBto  che  ora  verrebbe  proposto  aareUw  di  lire  0940, 
e  non  di  sole  lire  6140,  come  risulterebbe  dall'allegato  B. 
Parimente  risnitò  cbe  la  Moima  staniiata  nel  bilancio  del 
IMI  pe4  Materiale,  fu  di  lire  3800  e  non  di  lire  8780,  come 
riinilerebbe  dall'ailegalo  B,  per  cui,  eueadeai  ael  iVa 
chlnta  la  soaaana  di  lire  IR,7M  tt,  l'aBuienlo  ora  domandato 
jjreltbe  di  llr*»  70SS  55,  e  min  di  !:re  9!i99  5tJ,  com?  rijultc- 
rehtie  dill'iille^^tii  D;  e  ni>p|iure  in  lire  SUA  residuo  au- 
Enento,  che  rì^uKfTetilK'  pur  sempre  dil  detto  allC|^l0,  0TB 
ti  Tolease  dedurre  l'economia  di  lire  lUkO. 

Giòpoala»lBComDis»ioBeper  «lòcharfBaarda  le  aomma 
trasportato  dal  ÌhIbboìo  di  agricultura  e  eoamarclo  dei  1881 
per  ambedue  le  prelOnli  categorie,  non  ha  renna  osserra- 
liiinp  contriria  alla  loro  ammessione. 

HiipeUo  poi  al  proposto  aumento,  per  ciò  cbe  riguarda  il 
Arrtvnale  pel  quale  essa  ascenderebbe  a  lire  69t0,  esso  è 
ipiegalo  airatlegalo  •  «ioo  alla  «omna  di  Uro  «Ito.  «  parva 
alla  €o«»lnloaof«IBeie«taflmitaglnllf tato  dalla  anMla^ 
aloni  esistenti  nel  detto  allegato.  Quanto  alle  residue  lire 
800,  la  Commissione,  aruto  rtg aardoalla  tenniti  delfa  somma, 
iV.ì  di  lei  appiii-azìoue  al  Person  •!■;.  ed  alla  presni^iione  cbe 
essa  pure  si  troti  da  eguali  ragioni  giustificala,  ti  propone 
NrfMirtail  adattarla. 
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Rispetto  all'aumento  pei  JtfafeHo  te  proposto  io  lire  7988 18, 
esao  sarebbe  del  pari  giustificato  dalla  anotaiionl  Alte  Mi 
suceeBBalo  allegato  B  del  bilaocto. 

Perciò  la  4>HnmiiiloBe  approra  lo  tlatuiaanaBto  della  tira 
ÌS.l'iO  pr(t|-oste  per  la  cateioria  31,  e  delle  lire  I3,78S  913 
priipi  ste  per  la  categoria  3),  coll'aTTerteniia  però  clic  questa 
;  ii'in  i,  comesi  disse  sopra,  la  spesa  che  realmente  si  fa  per 
que»t'UUIuto,  ma  è  solo  quella  cbe  rioune,  dedoUe  le  tue 
altifia;  e  eoirarverteaia  del  pari  che  la  «paia  alraordliiaria 
portate  nel  detto  allegalo  È  Irovamd  poi  slantlato  nella  t«- 
conda  parte  del  preieote  bilancio  all'artleoto  8  della  etta- 
guri»  3H, 

l'eri»  dille  lir«!  13,78S  3^  cnstiloeoti  la  categoria  SS,  sono 
a  dedurti  lire  3140  relative  a  sei  pensioni  di  allievi  veteri- 
nari, le  quali  iatpropriawoBto  aarebkero  callocato  dall'alle- 
gato B  aella  celegoria  ebe  eoalieBa  II  maaleBlmesto  a  la 
cura  dei  cavalli  di  truppa,  eie  spese  pi-r  la  legna,  pei  mobili, 
per  lì  scuderia,  ei:c.  Quelita  soppressone  è  resa  nece«Mria 
dalle  le;:;.'i  j^eiierall  ch-  pungono  questa  «pesa  a  carico  d>  Ile 
divUioul,  le  quali  di  tatto  la  sopportano  in  terraferma,  e  da 
cbe  qvcate  leggi  aooo  ora  applicabili  OBobe  alla  Sardegna  In 
romegaeRia  della  dii^tiiioni  analoghe  eonienatoneila  legga 
die  vi  stabili  II  tributo  prediale.  Perciò  la  categoria  81  debba 

CiHere  ridotti  .1  lire  lO.biK  Ili. 

La  Cuuiu)j>sÌDne  nutre  pui  fiducia  cbe  le  osservatinni  snvra 
fatte  varranno  a  procurare  per  l'avvenire  una  maggiore  re- 
golarili  neila  faraaiione  di  qucata  parto  dtl  bUancio^e  acl- 
Pa^miniiIntlaDa  dairtoUtnta. 

<UT.II.«€Mitair. 

La  «innina  approvala  pel  I8S1  in  tire  ODO,  viene  ora 
propuslt  in  lire  16,300,  e  cosi  con  un  aumento  di  lire  1300 
giustificato  dal  trasporto  fatto  di  alcune  somme  da)  bil  tnr'o 
di  agrieoltora  e  comatercto.  La  Commlaitoae  creda  cbe  ai 
paiaa  apprarara  to  propaau  laaiM  di  lire  tt,MO« 

Pjumt  a.  —  SpoM  stiVMritaMte. 

Cat.  34.  —  Maggiori  cwrynantantt 
aoMo  fuoMoal  daHotittoaciONa. 

La  legge  «ai  cnmBU  ddl  U  aaiila  IWM  atahia  te  lante 

per  la  contlnoaiione,  o  la  eeiaailone  di  queell  tratleniBwall 

I  o  ma^K'"'''  a^>«e|(naluenti.  In  seguito  all'esame  istituito  da 
r.ninniistione  appDtita  la  legge  del  ìi  fi  bbriio  1831  stabili 
le  somme  auegnatca  caduo  dicastero  per  qeesto  titolo,  a4 
assegnò  a  quello  dell'islruiione  pubblica  la-  aomna  dt  lira 
30,711  per  l'aano  IBV9.fi  propotta  per  l*anno  ISBB,  nelpre» 
sente  tiilanelti  ta  snmfna  di  lire  29,871  80,  e  roii  una  dini- 
nuiione  di  lire  1^37  20,  la  quale  si  dicecompresa  nella  somma 
portata  nelle  «pese  ordinarie  sotto  il  titola  1>railail(awnll 
(TafpeUiUipa  alla  categoria  SO. 

TtottaBdaii  aba  il  detto  itansiaaMatoiardibegilitatoaB* 
messo  oel  bìlaBcio  del  tSSS,  totiOBimioiloM  nan  poA amena 
di  non  proporr!  l'approraaiaBa  dalle  dette  lira  M,§f%  90» 

Cat.  W.  —  f ndeunflA  éPtìlogth,  tn  Itorflia  ad  «  CayUorfc 

La  Commissione  propone  l'adoiione  della  chiesta  lonma 
di  (ira  tSbt  60  ora  chieauad  amoeaaa  nel  precadeati  bilana}, 
rlaaaraBda  park  11  Tato  già  amaaaa  aal  Miaiwl  dt  altri  dlea» 

steri,  affinchè  si  facciano  scomparire  queste  concessioni, 

Cat.  36.  —  .4dal(af>if»(o  dt'i  palazzi  iKiiver.^iiuri. 

Le  lire  8100  chieste  per  questa  categoria  hanno  per  iseopo 
te  aailrnila«e  di  w«  aaalaaa  icUViriranità  «  Caaora  calte 
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•pm  aeecMori*.  Per  9««tto  steiao  «nello  la  Mcm  »mm 
venln  •tamUla  nel  bilancio  del  lUt. 
U  CoflMitaaioae  ve  ne  impone  l*approTasi«ne. 

C«v.  W,  —  Ofm  di  aMtamento  net  lonli  ' 
«Iella  tcudle  lecnithe. 

LeaeMle  tranicibe  forano  trasportate,  o,  •  dir  maglio, 
tlablllte  tMl  locale  damaniile  natia  via  Bigino,  che  (Il  aervl 

di  i|iiarlifrc  Q  iinlo  ftllo  ri  si'  nrocs'àrit'  parrrellii*  ii|n  re,  e 
la  voglia  Cuui[ui>aiuEii.>  fu  !i«Jlt.i:IU  ui  iiirurmarsì  iitti  r'io  alla 
natura  delle  oiedeiiaie,  ed  alla  loro  ntce^sttà .  Avi  ndu  la 
■edeiiaM  avuto  pienaucnle  tivoravoU  alla  propoata  le  (ureae 
InlaraaaiioHt,  «mi  tI  propone  Taiioilone  della  dileata  aomau 
di  lire  ti, 500. 

Cai.  3S.  —  PrvBvWé  e  tawtri  dlvrrii  |»er  gli  aloMUoianU 
acfenl'/lel  iinftitrailarl. 

Per  qoesla  calpunri»,  ^If  r  msla  di  IO  articnii  è  cbieata  la 
anaan  di  lire  S7,0t6.  La  natura  delle  opere  eproT*iite  pro- 
poato  e  le  toibrmìottt  afillo  dal  al|Ror  ministro  perana- 
irro  u  CommiMioiM  M  proforrl  radotlone  dell»  delM  lire 

CàT.  M.  —  CaJIrpf-coiioMlf  iwstonaK 
(lyaaa  il  primo alaMllmento). 

It  aplegaiioni  eonlenule  nelle  annotatlont  fatte  al  bilanaio 
•  le  apiejiaaloal  avole  dal  signor  mtatitio  determinano  la 

Gommii&ione  ad  opinare  bveranlmeBle  alTadoiiono  delle 

propone  lire  39,000. 

Cai.  40.  —  Sussi'iio  aii'ittituto  commerdoU  di  Sizza. 

La  aemma  di  lireBlt09  proposta  per  lineata  cal^Rnrla  venne 

trnporlata  dal  hilancin  dì  aurìrollura  e  rommrrrio.  La  Coni- 
milione  per  le  raginni  che  determinarono  lo  slsniiamenln 
di  questa  snmmj  hpI  tiilaiicin  precedenle,  e  per  li'  noliiic  f,i- 
rorcToli  arnie  di  questo  slabiUmento,  vi  propone  di  (i<D< 
titMlelIretllOO. 

-  Cm.  II.  —  IMiio  alte  «fui  a  Oomoi0Mol«. 

Il  collegio  delle  scuole  secondarie  di  Domodossola  djt  1^19 
in  poi  era  soslenulo  con  annue  soTTensioni  sponianee  dal 
signor  conte  Mellerio,  il  quale,  morendo  poclil  anni  fa,  lanciò 
un  «oapicQo  le|alo  a  questo  sterno  fine.  Esso  però  diede  ioogo 
li  na  HI»  totloffa  vartenle,  la  ^lo  impediate  eie  1  frntli 
del  legato  siano  disponibili  pel  detto  fine.  Si  propine  dal 
Winistero  che  sia  dallo  Stato  soniminisirata  alla  eliti,  a  titolo 
di  aautuo,  la  somma  ili  lirr  9  )90  dnevogarai  nel  pagaon'i  t  ) 

della  tassa  di  siicces^iniir  per  L.  3IK0 

Della  molla  sulla  d>'ii'j  Mii'cessione  ......    »  lì>90 

Dogli  sUptfldi  del  prufcstori  e  maestri  hiiO 

Totale  .  .  .  L.  9090 

Imperlando  dM  Paadamento  del  detto  cnllegio  non  venca 
Interrotto,  trattaodoU  di  naa  provincia  per  la  «inala  lo  Slato 
■noa  paga  rerana  somna  a  ìiit  s<Mi2Ì  ino  <tc!l'i<trii/'nne  secon- 
daria, e  per  altra  parie  lo  staniiamento  essendo  proposto  a 
tNolo  di  mntoo  alla  delta  citiA,  la  Commissione  non  dubita 
di  proporvi  rapprorauone  del  medtsìmo  nelle  lire  90W>. 

Cav.  M.  —  Scuole  normoft  ieUa  Sardegna. 

Vegliai  Itaategorial?}  ia  somma  elm  la  Commitdaiie 
pMpaaa  il  Iraaportarc  alla  preaatle  categnria  aaeenda  a 


C»T.  Hi.  —  /'(Ilo  (kl  aMeyio  di  l'urta  .Viiwa  (M  tirino. 

ta  soBtmadi  lire  Ì7K  è  proposta  ndi  «ppprjdiceatMiaBdo 
per  una  ini  iva  ca((  ,;'>rij  da  .ipnrii  utile  spese  straordinarie, 
onde  pater  pagare  un'annata  dì  pigione  al  proprietario  det 
locale  delle  dette  scuole,  la  cui  capitulatioue  scade  con  tatto 
aettembre  del  corrente  anao.  dopo  di  die  la  ftgioao  rimana 
a  earieo  della  cittì  di  Torino,  aecondo  le  eoae  dello  alla  cala* 
goria  18.  La  Ci  un  missione  vr  -ir  pr  raJoiiona»aadlaala 
la  crcaxione  della  categoria  43  ucl  btUuciu. 


Rclatione  (aita  al  Senato  il  U  mnitgio  1653  daUvk 
Commhsiohe  di  finanse  e  Wanci,  Regia,  ìriatore. 

Stenosi!  —  stando  nel  tisttfuia  che  l'epoca  iooilrala  del 
conento  esercixio  e  dilla  Sessione  parlamentare  soggcrlva 
alla  totlra  Gommimione  pei  bilanci,  e  eui  il  Senato  conacn- 
lìva  nelle  rolattnni  (In  qui  rassegnategli.  Il  lelatoredcl  M- 
Ijnrio  p.i4*iv(i  per  l■i^lruti'<ne  puLlilira  avrà  l'onrirc  d'esperti 
per  iMmmi  capi  quanto  m»  Comuiissiuue  giudicava  pdtere 
meglio  richiedere  la  vostra  attentionc  intorno  allesue  spe- 
ciaiili,  0  eondorre  a  qoclie  daiiberasioni  intorno  ai  oiede- 
Simo,  ebe  sono  ora  domandato  alla  voalra  aavieiaa. 

La  spesa  generale  pel  serritio  deirislroiione  pnbUiea  ad 
folgenle  anno  IHKB,  priiponevasi  in  varie  riprese  dal  enmpe- 
lenie  liii^ii'  i    ut  Ila  sointna  e umplcssif  a  d' lire  1,095,477  70. 

La  C-'iuera  eU  ttiva,  culle  suk  determinstioiii  sulle  propo> 
•teroinislerialì  svendo  ammessa  pel  dello  scrvitio  la  somma 
totale  di  tire  S,08I,57S  Sii,  000  sabirono  pareii  la  modo^ 
sime,  in  nittno  risnitamenlo ,  che  «na  rldoriono  di  lire 
9I0S  tb. 

Si  ba  in  Ciò  u:i  plau»-bì>  artj.iinrnto  rhe  previsioni  per 
le  spese  di  questo  ramo  di  pul>bii(-o  irrvizio  Turono  assenna- 
lameale  ponderale  dal  dicastero  cui  spettava  promuovere  i 
relativi  alaoiiamcaU. 

Cbe  se,  per  far  ^adiaiodclla  lemporaria  entili  datUapaia 
pel  servisio  delTialrnione  pnbMiea  cbe  lo  Slate  aaromo  a 
suo  carico,  volgesi  lo  sguardo  al  due  precpJenti  Tiilanci,  i 
primi  cioè  sui  quali  versarono  le  discusiiool  del  Parlamento, 
si  troverà  cbe  quello  pel  1831  venne  sancito  colla  legge  del 
7  loglio  dell'anno  medesimo  oeila  lotaio  aomma  di  lire 
l,92l,MV  17;  e  «piaNo'per  U  ISil  Io  la  eolla  leggi  delll  18 
e  31  febbraio  di  qaall^anno  nella  somma  lalala  di  llaa 
t.OOfi.OO»  li. 

Dshe  quali  Indiraiioni  ricavasi  che  il  tiit^nrin  dolio  *r<>rso 
anno  t86!t  Java  un  minore  staniiaoiento  di  lire  ili. tSk  SS 
nel  aao  laSlroiilo  con  quello  del  precedente  anno  IHSl. 

Perooolro,  lavviciaando  ai  bilaodo  dei  corrente  anno 
IBI»  ti  montare  di  qoello  del  passato  I8IR,  al  avri  an  mag* 
giur<>  altoKamenlo  di  lire  I7K,:^C!  50. 

Simil'?  aiiujento  si  ft-rttka  ptr  la  cotiCyrrenle  di  lire 
ttt,7iH  70  alU  parte  delle  spese  or<<ìti<jr<e,  e  per  quella  il 
lire  Kfiii  80  a  quelle  delle  ap«*e  slrwtrrl/itarie. 

Del  merita  di  eoatttatti  aumenti  no  aeri  falla  parala  a  aao 

luogo. 

Non  occorre  aeeeanare  che,  quanto  air  estrinseca  sna 
forala  ed  alla  soslanu  delle  sue  indicationi,  il  prìuiitivo 
progetto  di  bilancio  di  quest'anno  combina  con  quelli  degli 
anni  precedenti,  coi  sao  spartimento,  cioè  io  tre  parti,  la 
prima  delie  qaali  comprcMaiva  delle  tpeu  ordinarle;  la  se- 
condi dallo«pMeainigri(Mrle}fecajdlolallvadÌ  quella  la 
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Nella  furma  in  cui  Irò? asi  ora  questo  bilancio,  gicciaue  fu 
adottato  dalla  Can«ri  «leltiva  ed  annesto  al  presentatoTi 
progetta  di  leuRC  >1'^P[>riivaiinne  ilei  hiUncio  generale  pas- 
«if 0  per  resercisio  1 853,  la  sua  parliiiuDC  ai  ridocc  propria- 
metiHtìt*tpeHWdtnarh  dctaite  in  81  ettegorie»  Il  cai 
M«lf  aMBUM  «Mende  a  fin  l«fM,ffBO  SS,  «I  rile  Iftse 
»tni«rtU»vrì»  ictnito  tn  11  citcgorln  ptr  1>  mn  hi  «om- 
Vìps^n  <n  lire  t«7,Ml  *0.  Totale  Mie  4pe  inrti,  lire 
«OH^,57H!5. 

■Si  è  dello  8S  categorie  nella  parte  prima,  bencfaè  la  (a- 
belli  ■Doeiu  «1  divisato  progetto  di  lefge  stato  diitriliullo 
ne  annoTerl  SS.  cawndo  da  afvcrtlnf  ebr  qnella  segnati  col 

numero  37  del  pritnitifo  bilanfin  fu  tr.Tip^i  f  i  fr,t  qLH'Ile 
della  parte  delle  $p«sr  s(rn''ri/i)inn>  rnl  niuiit  ru  iti,  irai-  | 

laD'ln*i  di  una  passivila  Ifinfuiraria . 

Cbe  se  pian  di  conoscere  io  qaale  proporeiono  i  fondi 
•tanieU  hi  qnfafe  hilmeia  vengano  a  anaaidiare  i  rami  pM 
Inportanti  del  serricio  dctia  pnbUiea  istrailone  riuniti  ri- 
apelUvanente  nel  aenao  dell*ldentllk  od  ailniU  della  loro 
^  natura  ItrgiBentt  «enaidcrate,  al  «Taanno  qneili  riwlta- 
mentì: 

L'amoiiniatrairoDe  goTernalira  e  direttiva  del  servizio  ri- 
diicde  ana  apeaa  di  lire  M7^8V  68  disaemioala  nelle  prioie 
otto  eiletptrie; 

AIN-  e»iut'n7r  (lei  servivi  i  più  pr.'priaaipnte  di  vi|{ilanta  , 
si  applica  U  sotniita  tli  lire  7(t,tf^0  sUiaiate  nelle  categorie 

9.  iO.  a. 

t  destinata  direttamente  od  iDdiretlamente  a  prò  dei  di» 
•veni  rami  dSnaegnaawnlAla  aomoia  totale  di  lire  1,877,180 
distribuita  nelle  categorie  ft,  18,  17,18.  18»  11,88. 80. 

81.  8i,  40,  ki.  hk. 

L'istru/ioiip  O'I  il  servitili  di  rclinionc  presso  le  tJniversilà, 
è  contemplato  nella  somma  di  lire  11,000  nelle  categorìe  13 

•  18; 

La  «paia  pel  eollegl^ontltti  naalonaU  deaeritla  alle  cate- 
gorie 19,  81  e  81  rileva  a  lire  888,088. 

l'rnvvpdf  !ifV\  slaliilimenti  srienlifìri  universitari  il  fondo 
di  lire  tCii,700  61,  (lortatu  alle  caleiiorie  SO  e  31. 

La  riunione  di  altri  diversi  capi  dì  spesa  Tolula  per  Tan- 
&nient9  ed  il  lerriiio  della  put^lic*  iilruilenc,  il  cni  og- 
getto però  al  leosta  dalle  rllerite  daiaifieaitont,  I  qnali  sa- 
reMiern  i  m.TiiKiori  aitpkinanipnlì,  i  Irattenìinenti  d'aspetta- 
tiva, le  pijsKini  ili  loi-ali,  le  ripnraiioni  e  spese  per  gli  edifiii 
tenuti  dalle  IJniversil.'i,  le  s|iesi^  l!i^er5e,  i  c.isu:i!i  e.l  allrr 
apectali  minate  passivila,  offre  la  surotna  complessiva  dì  lire 
181,117  88,  Il  qnate  viene  a  conpiBenlo  del  totale  di  Ure 
1,088,871 18  Inscrìtte  nel  bilancio. 

Gli  si  i  accennato  che,  nel  suo  raffronto  col  bilancio  del 
18M,  l'alluali'  presi-Illa  un  auiiirnlti  di  lirr  178,302  SO.  È 
ora  da  reniler^eiiv  ragiaue  m  bre»i  c«iiiii,  avvertendo  (rat- 
tanto  che,  in  riguardo  al  peso  che  ne  ridonda  allo  Stato,  il 
detto  anmcnto  non  è  in  (ulto  reale,  aaa  bensì  per  la  massima 
parte  soltanto  apparente,  ooaMcbè  altro  non  «la  che  l'effetto 
del  trasporlo  opiTilnsi  per  misura  d'urdinp  in  qiipslo  bilan- 
cio dì  varie  paiiiivilà  portale  dapprima  nei  tiilaaci  di  altri 
dicasteri. 

Sono  d'aumento  apparenta  le  tenni  maggiori  speae  in  to- 
tale di  lire  1789  81,  laeieoll  parto  detta  «atagoHe  1  «  «0 
per  invalidi,  uscieri,  inaertrtaMI,  «begli  dcacrivoTanai  sui 

bilanein  della  guerra. 

1.11  è  pnriinenl*  la  somma  <li  lire  O^.r-W  rlielr^vasi  v.iria- 
menle  ripartita  per  sopperire  ai  servisi  dì  cui  nelle  catrgorie 
18.88,80,  81.  Si,  8S,  88  e  88,  rcMive  ad  oggetti  ebe 
«•■npifiraM  per  io  paauto  «ri  Mtand  #agilMUvn  c  <•)••, 


roercio,  e  della  marina,  per  tratU-nioienli  d'a*pellativa,  per 
le  scuole  tecniche  e  di  nautica,  per  quella  di  veterinaria,  e 
lìnaliiicnle  pel  Sii>-.iilio  alla  sciiDla  rnmmerciale  Ji  Nizia.  Ai 
quali  aumenti  di  sola  apparenta,  percbé  compensati  dalle 
ridutfoni  earrispondenti  in  altri  bilaael,  anno  da  aggtnngcrai 
ancora  iNre  lire  9988  78  aperse  in  qnalehn  ontcforla  per 
spese  inerenti  a  tasclil  particolari  gii  ammlnlalrall  dairVnt» 
Tersità  di  Tnrìni>.  e  che-  soni»  ora  passali,  in  vigore  d'oo  re- 
gin  decreto  del  ì  fci>brai(>  I8'i3,  neiramministrasione  delle 
finanze  rhe  ne  risciotc  i  corrispondenti  redditi. 

Però,  se  i  divisati  avmenli  non  ooslituiacono  nella  realtà 
una  maggiore  «peM  per  lo  Stalo,  daccbA  II  toro  montare  ti 
triidiirr,  r<iiii4>  lì'^^e,  tn  cci>nnmia  per  altri  bilanci,  non  si 
può  neanco  tt  uirt.'  in  cùitio  di  risparmio  per  quello  dells 
isiruiione  pubblica  la  cessailonc  di  alcuni  slaniiamenti  per 
lire  16,880,  i  quali  aono  dei  paro  meramente  apparenti, 
comparando  In  vece  ani  kiland»  paaaivo  deHe  flnaoM  per 
sopperire  al  bisogni  delfammlnislratlone  del  beni  ed  averi 
delle  Univerallà,  conferita  a  quell'aiienda  col  puc'anii  d- 
lato  regio  decreto. 

Vuoisi  poi  avvertire  che  le  oiaggiori  spese  consentile  nel 
progetto  dì  Ipgge,  in  ordine  al  presente  bilaccio  profittano 
aopratlnlto  alla  pirta  la  pià  interessante  del  acrriaio. quatta, 
vale  a  dire,  dell'insegnamealo,  e  specialmente  delle  acnote 
secondarie  ed  e'cnentsrf . 

Accennando  »i>lo  agii  occor»t  princi(tjili  aumenti  di  tale 
natura,  si  osservrrl  che  la  categoria  ih  comprensiva  dei 
auBsidi  alle  scuole  comunali  ed  a  quella  preparatoria  pei 
maeatri  •  per  le  maeatre.  Ita  aeereaeinta  di  lira  18  mila  ao- 
pra le  lire  80  nula  portata  nel  pacato  bilancio,  essendoti 
dal  Ministero,  egualmente  ebe  dalle  disquisitioni  delta  Ca- 
mera eirtliva,  ric<iiii>^ciuta  rii'Suflirieriza  di  r|iieir  iiKima 
somma  a  fronte  dei  bisogni,  soprattutto  di  molti  comuni  af- 
fatto poveri,  tuttora  privi  del  anpreoo  benefldo  dell'islrn- 
alone,  pei  quali  è  gloria  d'un  libero  Coterno  cbe  ccaai  di 
avere  luogo  quel  vero,  che  !a  piò  triata  delle' nlaetfe  è  1*1- 
gnoranza. 

Cosi  pure  fecesi  per  egoal  titolo  quanto  alla  categoria  88 
(spefe  straordinari*')  che  fu  portata  alla  somma  di  lire  18,888 
per  i'istrntloDe  eieaieoUre  in  Sardegna. 

Cosi,  •  nalla  parie  pura  delta  apcae  straordinarin,  vena* 

stantiata  la  somma  dì  lire  SS  mila  n\U  caU^otìì  S9  per 
ispese  di  primo  stabilimento  di  rollegi-cunvilU  nazionali, 
chi»,  niiistj  le  rappre>ieiilnnfe  del  Ministero,  si  riconobbero 
indispensabili  per  alcune  opere  da  effettuarsi  anoora,  spe- 
cialmente la  quelli  di  Cenova  n  di  Novara.  Tale  apeaa  è  di 
natura  a  non  riprodursi  ulteriormcnta. 

Giova  poi  grandemente  ali*  iniegnamento  scientifico  la 
inuv^i'T  i  ::r'Ki  di  lire  iT.O'if)  ««laniiata  alla  categoria  S8 
come  spe<a  straordinaria,  onde  sopperire  ad  orgenli  esi- 
gente dì  vari  stabilimenti  universitari,  quali  sono  l'edifixio 
Idraulìeo,  il  gabinetto  anatomie»,  il  mnieo  loologico,  l'iati* 
tufo  veterinario,  ed  altri  d*ineonlnataUle  neeeiallà  pei  ra- 

lalivi  st.idl. 

I.'j  Vostra  Cuinmissione,  signori,  avendo  ponderato  i  falli* 
ed  i  motivi  cbe  determinarono  i  maggiori  stanziamenti  che 
s'incontrano  nel  presenta  bilando,  non  Irovò  matcrta  ad 
osservaaioni  cbe  poannn  metlaran  in  dnbbto  l*ullHti  •  ta 

SDSsìstenu. 

Un  cenno  speciale  ricliledoflo  ancora  le  categorie  di,  13 
e  41  classificate  con  riDKV e  denomioatinni  nella  parlr'  delle 
spese  atraordinarie  ;  le  quali  categorie  per  Tiiggetlo  che  vi  è 
eonlemplato,  cnuio  non  iguravano  per  to  paaaato,  B«a  «oM« 
pirlfinno  iwMNao  plà  par  l'avvenire. 
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La  somma  di  lire  7500,  descrilU  alla  iinnii  di  dette  c;i- 
tc|orie  Mi  (itolo  di  SonttutUmt  e  mutuo  alla  città  di  Do- 
iWMlsmlii.fi  4ìtM«  la  dM  dMim»  partita.  dilin 
Bi80,  che  eolla  legge  del  blUndo  eeiwadMia  datti  eliti 
pel  pagamenlo  della  lassa  di  a ueceuloM  dorala  dai  *mo  eoi- 
li^gìu  per  l'iTediiii  Utciatate  dal  conte  Mt^Hcrio  di  MÌUqo,  la 
quale  fu  dalla  Camera  clellif  a  rimirata  come  volgente  anche 
a  beaefiiio  dello  Sialo  cui  ioeumberebbe  una  gpesa  per  gli 
■Indi  di  qael  collegio  io  capninogo  di  protiock,  aeeondo 
che  asiiDeUevaii  dai  tignor  Biiittro  ddl'ialmioneirabliliei. 
Iq  tale  ì'iprKo,  quella  siimiita  di  lire  3180  non  f  che  una 
(pe»3  appui-nic  di  J--tto  dicastero,  mentre  costituisce  ad  on 
tenpo  un  arllC'ild  li'i'itroilo  per  b  fìnjnta. 

La  seconda  parlila  è  di  lire  4330,  conceduta  in  mulaoalla 
aitlà  di  DomodoHola  ftt  i»p(«garl«  Mi  pefanente  delio 
•VpMdi»  «i  pvofeMorI  e  mteairi  aMiiIre  verte  «m  iile  Mt- 
l'amldello  legato  «ellerio,  per  ed!  rlotae  caio  ioleato  iafnit* 
tiferò  in  ri^uarilo  al  Icgilarlo. 

liitoroo  ai  divisali  lUuuauaentiè  da  OMervarai,  in  quanto 
al  primo,  che  la  laMa  di  aucc^MìoDe  esondo  dovala  al  fiata 
io  foraa  di  legge  dal  carpo  aiaaio  del  legato,  e  dall'ente  Bor- 
nie eai  proltle,  quaiem|ue  por  aiaoo  ia  deatimiione,  imo 
si  acorge  propriaoteote  cone  abbia  il  fiaeo  ad  andare  per- 
'  dente  di  quella  tassa,  «iaccbè  lo  va  circtiivameote  quando  la 
finanza  p;i^;.i  n  se  >ti>-ia  il  pruprio  credito. 

Egli  é  dc»tderabile  che  si  evitino  gli  eseaapli  di  liifori  di 
lai  fatta,  e  la  ComoiiMione  A  peraomdie  il  Misiilen  rie»* 
■eaeerii  la  furia  di  queat'anerleiua. 

Ritiuardo  poi  al  eiDlao,  mo  è  da  fcUlarit  cka  aal  DIU« 
dirlo  Ad  <  iTr^tto  sapri  il  HiDialHe  altpaiara  ic  oaeoiranti 
cUu»ulfi  pili  »ua  rimbnrso. 

Ad  ogni  modo,  siffatte  operaaioni  di  cosi  poea  caliti, 
«Tendo  OD  utile  oggetto,  OMeodo  di  ulura  da  aoo  riprodarti, 
•  la  legaltlk  loro  leaeDd*  MakHfte  eeapcieDteoieMe,  doA 
per  ria  di  legge,  la  GoaioiiiiioMBM  bt  «redoto.  Aiw  da 
eoalrattaraene  l'approvazione, 

Relitiv.-iriiriiti-  all.i  ciL'^'Tia  kj,  pnflante  I»  'iomiiia  di  lire 
pel  fiilo  dtl  aiUesii)  tli  pordi  iVuotia  in  Torino,  batti 
lo  accennare  essere  tale  fundu  dcbtìaato  a  pagare  Ba'aaaata 
dipigloBe  al  proprietario  del  locale  di  quelle  leeelOf  la  cai 
capilolf tiene  aeade  eoa  tatto  il  prossimo  letleaibre,  dopo  la 
qoal  epoca  ritnaric  la  della  pigtonp  a  carino  del  municipio, 
tecondo  che  gii  sì  era  riconosciuto  nella  discussione  del  bU 

lancio  pel  IIUS,  «  li  ifanm  ofi  Mila  relaliTa  propella  dai 

Miaiitero. 

TrofaRri  tmimmlkt  aUadate  lira  MM  nella  gli  detta 
eategorlaM  oHIbmi  della  tabella,  per  servire  olfa  forma- 
skMM  «(IIArl  rff  letlo  perle  icuole,  la  quale  categuria  non 
era  eon;pre«.i  fra  quelle  del  primitivo  bilancio,  e  fu  propo- 
sta dall'onorevole  signor  oiaistro  dell'iatroiioDO  pubblica 
all'atto  della  dieciMieiBa  dal  aiadaiiaio  praaa»  la  Canara 
aiettiva. 

L'toliUti  ed  opportaaiti  di  fodla  apesa  per  agevolare  l'in- 

aegnaoicoto,  farom)  dalli  roHtra  CumoiivsiLtne  ap[ireitate, 
*  come  iiiì  Ili  erano  state  dall'altro  ramo  del  Parlamento. 

L'illuinlnatn  smno  del  »iiinor  ministro,  e  Tamor  «'UO  pei 
•aai  dettati  che  baooo  da  diffondersi  col  divisato  mexzo  soUo 
raia  del  Sotcna,  Manaa  a  pe^  Mi'alila  teptage  Mia 
pndÌTÌ«U  BOB  ma. 

Sp,  nel  suo  complesso,  lo  stadio  di  questo  bllaaeio  non 
portò  la  vostra  Coiniijisslnnc  a  propurrt»  uindific-izloni  o  va- 
rtaiìoni  ad  alcuna  delle  parli  cbe  lo  cumpangooo,  essa  si  as- 
socia però  e  spera  che  in  ciò  concorra  pure  la  sapienu  del 
flcaatOf  ai  veti  naailéalatiai  tu  allro  r«ciato«  aOiaciiè  rago- 


landosi  nei  modi  competenti  viemuieglio  alcuni  rami  deUer- 
visio  della  pubblica  iatruiioue,  oc  venga  etiaadio  la  poesibi- 
titl  di  aiaari  dliiMadi  per  i'kmaife. 

Cosi  peiaaipaliiiaala  aarebbe  in  riguardo  al  oofara  «d  al- 
l'organamento étì  diversi  Consigli  sedenti  pretto  le  Univer» 
aiti,  per  cui  non  mancarono  oemmeno  negli  anni  r-'  ana- 
loghe usservaaiuoi;  alla  precisa  limitazione  della  spesa  pel 
personale  amministrativo,  ai  bisogni  reali  di  tal  parie  di  ser- 
visio  ;  al  riordinaaiealo,  nei  rami  cai  oeoorra,  degli  alndi  uai- 
TCTtitari,  per  eoi  et  poasaao  tlabilire  ddle  pianta  raaioaali 

ed  invariabili;  alla  giostitin  che  si  prnvrpda  con  disposiiieni 
le{{islatiTe  normali  intorno  al  concordo  dello  («tato  nei  man- 
téoere  o  iiuiMdìare  l'i^trunone  secondaria  Balia  farla  pr0TÌB« 
eie  ditta  dovuta  parili  di  trattamento. 

Prima  di  diiadere  il  tao  ia*»ra  erede  la  Commissioae  ep* 
portano  di  avfarlira  aieeeaa  ao«  fteeiati  pià  eeaao  ia  qia- 
sto  bilaneie  degllntrollidl  «aria  aatora,  cioè  tasto  di  stabili, 
cbe  di  centi,  cmolumroli  e  rendile  diverte  delle  Dniversiti, 
le  quali  attiviti  invece  concorrono  ogisid)  ad  impinguare  il 
bilancio  dello  Stato  per  la  somma  di  oltre  lire  S(00  mila  e 
porgono  coal  il  quarto  ad  nn  dipreaso  del  fondo  oecorreata 
per  sopperire  a  qaaMa  reo»  di  aarfliio,  giaito  ^aaata  ai  ri» 
levò  pure  presso  la  Camera  elettiva. 

Le  sostanze  ed  attivili  univeriilarie  tono  attualmente  ara- 
ministrati'  dall'aaicoda  dell?  (ìnanip  in  vi^jore  di  un  decreto 
reale  del  i  febbraio  18!>2.  invece  di  quella  dell'interno  cui 
ne  era  slata  dapprima  affidata  la  ceataMINl  COB  Ngi*  pa> 
tasti  del  ISgeanalo  I8»S. 

Cod  fatto  sisieBB  d'aBnfsMradllne  però,  che  ef>gi  lut 
luogo  colle  discipline  clic  reiiotann  Paiiiuiinijlra:  ni'  J<  iiia- 
niale,  e  coti  pure  l'incasso  delle  rendile  cbe  nuiaognao 
amalgamale  con  quelle  generali  del. pubblico  erario,  non  im- 
plieano  punto  la  eoafusione  del  patriatosio  delle  lisiveraiti 
CM  ^adto  ddto  Slato  In  qsaeto  alia  perllBeaBa,  atccoM 
iaorgcsi  anche  dichiaralo  nell'articolo  (  dello  stesa»  bMbb 
regio  decreto  del  9  febbraio  |85S  avanti  citato. 

Le  C0!.>  <  !i  ri  qi.i'^ia  relaiione  già  annuBciarono  al 
Senato  come  la  Commissione  sia  condotta  unanime  a  propor- 
gli l'adotione  del  presente  bilaaeto  adia  SOBBM  «tarate 
per  oiaMBBa  ddia  categorie. 


8|M  gflUnlL 

JR'^ar'onr  fatta  alta  Camera  il  I'  j'f  T'  -  i  l'^'3  dalla 
CommissÙMie  gencraie  dd  bilancio,  l'allieri,  rda- 
iore. 

SiGMOBi  I  —  Stara  lascrilta  sei  progetto  di 
MIaneto  ddte  ^peM  gwaratf  per  reeerdsla 
ims  ia  SOBBa  di  L.  M,B87,i77  1» 

t  e  morfi/Seazionf  statevi  dall'attuale  mini- 
stro delle  finanze  presentate  nella  seduta  del 
9  diaaflifeea  I8M.  perlaata  diBinaatoBa  éi  •     1 1T,«O0  • 

ridussero  quella  somma  a  L.  l8,170tlTT  19 

D'altra  parte  lo  stesso  miniatro  propose  le 
Sc^Henti  aggiunte  : 

Il  30  del  detto  dicembre  per  lo  ^taiuiamento 
di  una  nuova  categoria  (Jpptnitiee  n*  1)    a        I^IM  • 

Il  31  gennaio  18S3  in  dipendenia  del  pro- 
getto di  legge  inteso  a  sopprimere  l'arienda 
dd  Hónte  di  riscaUo  (Appendice  ii*  S)  .   •      l  D  -  277  so 
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Riporlo  .  .  .  L.  »8,!ll!),7^'i  69 

Il  i8  del  prossimo  passito  febbraio  io  M- 
■wntoall«calcforitS«  (Appendice  n*!).  •       M37  ' 

L41  del  «omnto  mano  per  l'adMbm*  di 
dae  categorìe  (Appendice  n*  5)  ■  • 

B  ieri,  in  allimo,  per  kIÌ  assegni  relatifi  al 
MmrBpnaUtofdtetaAivaidtMa*!)  .  »  f.mt,S»5» 

Onrj'é  che  le  domande  del  Gorerao ammoo* 
Udo  dcUftilivamenle  a  !..  «0,771, 9iS  Pi 

Nei  precede* te  Ulancio  le  tpm  gtneraU 

Tennero  ammesse  io  L.  k8|M7|Slt  91 

alle  qoali  la  legge  del  Si  febbraio  IWt  ag- 

Tolik  L.  M,9KMii  9Ì 
ParagoDsla  que»la«ifra  eon  quella  ituiU 
riporUU  di  80.771, Wg  Pi 

•i  te  per  reeerdtio  tftSS  om  difereoca  in 
flAdi  l. 

hiqntarMIerlto  MitoDU  di  ben  allra  riKato,  vitndo 
considererene  In  dlnlnwinil  di  ■«!«  apfercwa  ofeni* 

Ministero. 

Non  <:i  ù  lulttiia  fathltilc  di  sugjicrirri  risparmi  di  qii.ilclic 
iosporlaou;  dal  clie  si  fari  di  leggieri  capace  chi  punita 
acato  neiM  più  del  fasUnsTn  treatwlotdall'enorme  somua 
die  figura  nel  presente  bilaoeio  sieno  eompreal  nei  Ire  prin- 
cipali suoi  capitoli.  Dotazioni,  DtbUo  può6(ftM  e  DcMto  Wto» 
luto,  e  come  i  doe  primi  non  possano  a&solatamente  snbire 
la  nMSoma  soUratione,  uè  tampoco  il  terso  senta  Teificace 
eooparatione  del  Governo,  ad  ottenere  la  qeale  tendono 
nleuM  divaelilMil  che  di  aelto  ammo  1*  onoro  di  rMM> 
fBnr?l. 

Del  rimanente  non  (S  'ondo  queslo  bilancio  suscettitro  d! 
oseerTaiioni  generali  sul  !uo  complesso,  come  quello  cUr 
consU  delle  più  Jiiparatc  luilerie,  le  quali  di  esso  appunto 
fan  perle  perclii  non  troTaoo  cooTeniente  sede  negli  altri  bi> 
ItMi  purtteHiui,  ci  Airoao  iena  più  a  discorrerne  lo  vario 
categorie  eoa  quella  breriti  che  riebicffoo»  l*Ìnleocio«e  da 
roi  a  tal  proposito  espressa,  i^li  ampi!  Mbfarfmenll  contenuti 
nelle  rlahorato  rflaiioni  rlir  vi  furono  suttopoile  intorno  >i 
qnatlro  precedenti  eserciti,  e  fioalneate  i  progetti  di  legge 
in  Tin  di  Mano. 

Parte  I.  —  SpeM  ordinarle. 


Cm.  I.—  OotocfHit  Alte  earaiM,  tir*  l»,«M,OM. 

i  qni  notata  Pannna  somma  rhe  inrarlabninentp,  a  termini 
dolio  Slatnlo.  Tenne  stabilita  dalla  legge  del  16  narso  iè&Q 
par  tona  la  dwala  del  proaasin  ragM. 

Cat.  1. —  Dovario  della  regina  Varia  Terna 
fttmtmadl  Toieanut  ttdon  M  mo^nanimo  Ita 
Oirfa  Aiktri»  i.  VW*00O 

Cat.  5.  —  i/ppannapfi'o  di  S.  À.  R.  fi  principe 
/erdinamio  Moria,  ènea  di  fienom  800,000 

ttx.k.-'  dnmumgth  dt  8.J.  R.  fi  frincip» 
A^Mlo  di  SmtfUt  Garfpnon»  •  M0,000 

T.ij  siiiiuric  rulli;,-!  -t!  in  queste  tre  catfnfirle  sono  rispetti. 
Ttnenle  coùformi  alle  disposiiiooi  contenute  nella  legge  del 
<HMMmini>DesHninli~Vsl.ll.  IM 


ifi  msrto  ISSO,  nella  li'cge  dri  7  .iprile  dello  stesso  anno,  0 

iii'.ii  li  U'Ti-;'-.li  liiM  t2lui!lio  IS3.'iedfiril  Ronnaio  18'43; 
perlaqual  cosis  non  ,nvit  diffiro'ili  n'h  lorn  smriessione. 

Cat.».— Srnnlo  lid  retjno,  lire  70,000. 

Kolla  pnò  la  rofira  Commissione  trnTsre  a  ridire  stia  pre> 
«ente  ralfvin-i,  .'-i  che  il  Senjt  i  l-i  ravvisò  meritevi  li  i1i  .ip- 
provaiione,  come  consta  da  lettera  delPoaofOTele  suo  preai- 
dMte  la  dato  «ai  l«  doli*  aeono  foMnlt. 

CAt.  <  Omam  del  dapnintt,  lira  imjun. 

A  questa  cifra  la  Conimissionc  min  Iia  c?ic  a  sostituire  quella 
di  lire  clie  coliti  (li>iib«>raxioni  pres«  dalla  Camera 

nei  comitati  segreti  del  iO  e  del  <3  dicembre  I8SS,  d«l  18 
fconaio,  dell'lt  e  dd  IB  febbraio  iWSS,  ta  rieonosdnta  no» 
ceaiaria  per  promdere  al  aervfzì  die  la  rignardaoo. 

Aisegnailoftl  pel  senrizio  dei  debito  pubblico» 

Cat.  7.—^ Mito  perprtMo  (Regio  editto  Ik  dicaaIWtlSIt) 

lire  9,ltt,940  08. 

Questa  categoria  i  identica  a  qoelta  avente  lo  tiesse  ou- 
mero  nel  I) i landa  dèi  lUt,  aè  politbba  ricovera  Ileana al- 

teraiione. 

Cat.  8.  —  iHblto  redimibile  (Regio  editto  U  dieembre  1S19), 
liNl,llO,7fl»l. 

P(  r  inlceedenli  esercii!  Teniva  in  questa  categoria  al- 
logata la  somma  di  tire  9,867,7;?  98.  Lo  stantiamento  dal 
Ministero,  come  sovra  prnpoi<o  pel  I8ti3,  presenta  quindi 
«na  dininatiooodiiire  716,950  75;  aa  otta  non  èchoigara* 
livaefittifla. 

Infatti  per  lo  passato  tutti  gli  as-;egnamenti  riguardanti  il 
dirhiio  pulihlieo  erano  bilanciati  in  ragioae  di  tempo  e  di  de- 
currenra,  asiraxionc  fatta  dalla  scadenza  dei  pa^^irnenli.  r.o»ì 
riapctto  agriolercesi  dei  debito  rediaibile  del  1819,  beocbè 
dopo  la  aeadanta  al  1*  ottobre  di  ogni  anno  newn'ellra  pll 
ve  neavCMO  aei  restanti  tre  mesi  e  sino  al  t*  del  siiecesMTO 
aprile,  la  somma  però  relatira  agli  interessi  dei  detti  ullimi 
tre  mesi  era  pnrtaia  net  bilancio  dell'anno  di  cui  i|ue:ili  fjce- 
Tano  parte,  non  in  qn«>llo  dell'anno  seguente,  al  i*  aprile  del 
quale  SL-.ideva  il  semestrale  pagamento. 

Ha  ilGoToraot  nel  progetto  di  bilancio  pd  1858,  riln> 
anodo  dM  «  f  tooiertrl  ddle  assegnazioni  non  eostiittiseono 
per  le  finanze  un  debito  reale  se  non  se  alb  sctdenn  il  ri  «e. 
mestri  medesimi,  •  e  cbe  t  non  è  né  regolare,  né  giusto  die 
un  bilancio  il  quale  provredere  debba  alle  spese  pagabili  MS 
tallo  dicembre,  dibia  a  aopporlaro  lo  apcao  cbe  kanao  oaa 
acadeau  poatorlore,a  faraiò  la  nodo  le  vario  citegofla 
per  gli  assegnamenti  del  debito  pubblico  cbe  nfnnn  più  bo 
renne  inscritto  in  eue  categorie  relativamente  al  tempo  de- 
correndo dalla  seconda  scadenza  degl'interessi.  E  però  nella 
categoria  in  discorso  fu  ommesaa  la  auaimeaiioDaU  seosna 
di  lire  716,930  7S,  la  qaale  si  compoaa  doUo  qaola  dcfli  et- 
aegai  eorrispondcato  agli  aUiml  lnMalMl*ann»  Balla  oao- 
fbraitft  qui  appresso: 

Per  servizio  della  rendila   L  H'Jl.Hii'ì  %9 

V  Per  restiaiiono  a  valore  intcfralo  .  .  »  59,744  SI 
S*ParroitiuìODoalvalONalcono  .  .  •  JW£Mtt 

Totale  eome  aoyra  L.  Ti»,WO  78 

Ora  cia',-un  \r  ic  amifutto  che  il  sistema  del  Ministero aoa 
potrebbe  mai  aver  luogo  per  la  teru  delle  dette  specie  di  ta* 
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segni,  alla  quale  doo  sono  ìngnlu  alcooa  applicabili  le  riflcs- 
«ioDidt  «HO  addoUc  Qnuido  poi  riguardo  lUe  due  prim  «i  f  »• 
IdM  litiwdurrt  Ma  aittcffia  non  aarabba  gfl  cai  atcno  Meato 

dal  Ministero  che  ta  Commi?*'  rjvviserebbc  opportuno  di 
procedere  ;  poiehè  siffatiu  uii  iio  (riJurrEbbu  ni  errore  quei 
cillAitini  {(•  i^arebberu  crrtah.i  ntc  i  più)  i quali  Con  s^pcsjcro 
die  al  IraUa  uaicameale  di  questioai  di  conUbllità.  dando 
lar»  a  «rader*  dht  fl  miIio  MJto  pubblico  aia  eaaiidaraf  ol- 
■aslo  aeeoialo,  oieBtre  U  eoalrario,  por  troppo,  è  pft  oan- 
fbmeatla  realtà. 

Ad  ogni  modo,  non  sembra  ai  vostri  commissari  che  sia 
presentemente  il  caso  d'iotraprendere  una  discussione  nò  sul 
riapcltiro  saerilo  dei  due  si^  A^^ml,  né  sul  metodo  da  seguirsi 
par  paaaara,  occorrendo,  dall'imo  airallro  :  f «peroediè  qua- 
■te  aoDO  qucatiottt  che  deliboia  troTar»  il  ter»  adoglimanto 
nella  nuova  legge  di  contai  'itik  e  net  regoiaiaiOMii  orfaaici 
che  emaneranno  per  la  sua  «Uiva^ione. 

Le  quali  cose  tutto  considerate,  eglino  sono  d'atTiS'i  do- 
rersi  nella  presente  categoria  stanxiare  il  vero  (ondo  di  che 
abbisogaa  nel  ISÌtS  il  debito  redimibile  del  1819.  ConTiene 
«duoqeo  rltMttorri  la  aemaa  die  ne  fu  diffalcata  nel  prcgetlo 
di  bilancio;  eri  ebe  aw  it  vtene  punto  ad  a^fravare  ta  con- 
dizi(»rir  dei  conlrib'jf  nti,  co"  n  non  l'iiTrelihe  tnenom.imcntc 
tollerata  la  diminutione,  puramente  d'ordine,  dal  (iorerno 
propoala. 

CAt.  9.  —  Mito  rHUmfbit  (aegio  «ditto  W  inalilo  USI), 

lire  1,800,000. 

Cat.  10.  —  DtòUo  rtdimibiU  (Obbligaiioni  dello  SUto, 
Nilo  «ditto  V  Mnio  118»),  lira  l,tM.«M. 

Queste  due  catagorie  essendo  espresse  nelle  cifre  mede* 
■  aloM  dagli  MBi  preeedesti,  e  gioata  il  dtipoato  dai  regi  «ditti 
flapattif BManla  Is  «m  citali,  la  CoBotatioM  Toitca  erede 
«he  poaalita  intagralaeile  adottarle. 

CiT.  il.  —  V'hitoredimibi! 
(Leggi  7sel(embre(848eSt6marzo  ISSI)»  '■''C  3,0)9.737  36. 

ai.  IS.  —  DtbUo  redimibiU  (Obbligaiioni  dello  SUI«, 
teHe  M  mtn»  im).  lire  8W,N0. 

I  Gorerno  applicando  a  queste  categorie  il  sua  Mslema  che 
abbiamo  poco  diana!  esposto  i.i  occasione  dell'ottava  categoria 
ba  recata  alla  categoria  11  l'apparente  diminuiiooe  di  lire 
1,011,161  «8.  e  qoetta  di  lire  S98,saO  alia  categoria  ti. 

Far  lo  raihinl  dichiarate  a  proposilo  delti  preaMOitevala 
categoria  8,  noi  ritorniamo  del  pari  a!i  ilt  i  li  due  categorie 
le  ora  enoneiate  somme,  onde  farono  iicemale  nel  progetto 
di  bitanrio,  portandole  così  a  lire  3,0tt,6M  0%,  Cd  •  lire 
1,1 91, 130,  come  per  gli  esercizi  passati. 

CàT.  13  —  Ui  bito  redtmtbUe  (Leggi  19, 16  giogao  «  Sotto- 
bre m9,  V  reUirale,  Itl^lloe  ISdleenhre  ISVQ),!!» 

13.9ttS.0«0. 

A  termini  del  contratto  slipalalo  dal  Gorereo  del  Re  colla 
Banca  di  Rotbscbild  di  Parigi  il  3  febbraio  ISSO,  è  dorile  t 
f  oella  il  diritto  di  conoiiaBioM  di  ciague  ottari  di  lln  par 
ecBio  iu  I  pagamenti  da  «bm  etegolll  M  raglia  aetaeslrali 

relaliri  al  debili)  -!i  ni*  '4  tru.ta. 

L'aumvatu  che  ligura  nell'attuale  categoria,  proviene  dalla 
necessiti  di  stan;Lijrc  t  tal  uopo  nn  fondo  a  calcolo, clw  pare 
poterti  f  aiutare  col  Mioiateru  a  lire  bO,000. 

Non  «IIImm  parUelo  i  «ouigliMTl  il  totale  ■mleDlBfoto 
4lfiaatacatcforia. 


Car.  m.  —  DeblUt  redimibile  (Obbligationi  delh»  Itale, 
legge  •  taglio  MM),  lire  l«0,om. 

Anche  per  questa,  come  per  le  precedenti  eatrgorie  A,  i  <  e 
1),  venne  fatta  nel  progetto  di  bilancio,  e  per  gii  elessi  boLìtì, 
una  diminuxione  meramente  d'ordine  di  lire  tBO.OOO. 

Le  consideraaioni  cha  abbiano  Sf  aite  ragionando  delle  d» 
(ale  categarle,  ^hidnaono  a  ridoeare  ngnalaenb  a  qieata 
categoria  il  detto  fondo,  tanto  <1m  eiaa  «erri  hllaudata  hi 
lire  1,080,000. 

CaT.  11.  —  Miro  raMMlbfle  (Legge  M  giugno  1831), 

lire4,87G,yOO. 

Cattitoiieono  rannento  di  lice  76,000  cheti  riscontra  nelta 
presente  categoria  : 

1°  I.a  *peia  dell'aggio  sulla  tira  <it(  rT!ni  cTie,  cil- 
coUto  dal  Ministero  t  centesimi  30  per  ria^cuna  delle 
«tr'.tL- lire,  ammonta  a  lire  nuove  di  l'Ieinonte  .  .  .  5lt/IOft 

T  il  diritto  di  commissione,  alla  casa  Dambro  di 
Londra,  del  meno  per  cento  aa  i  pagamenti  acme- 
alrali  dd  raglia  per  ta  tolalitè  delta  r^'ndita  .  .  .  •  M,800 

Totale  come  sopra  .  .  .  L.  76,000 

Ma,  rifletleodo  che  la  quotila  deli'aggio  fu  valutata  troppo 
largamente  c  che  parte  della  rendita  verri  pagata  a  Turino  e 
non  tulta  a  Londra,  cono  al  è  tuppcalo  dai  Miniataro,  la 
Coamliitaina  «lidia  la  Aletta  «oun  ridedhita  di  HrelCjiMk 

Ckt.  ISbia.  —  Debito  redimibile  in  SarctegM 
(fregio  editto  33  agosto  <8t8). 

La  legge  del  10  del  corrente  mese  prescrive  quanto  segue  : 
t  Art.  I.  La  rendita  redimibile  ancora  vigente  su  quella 

creata  con  regio  editto  dd  18  agotta  1898  aarà  attinta  ndia 

sua  totaliti  entro  l'anno  1888. 

«  Ari.  5.  La  ^pc^i  n-r.'.tivn ,  «-ii  iUVstinii'  n--^  rii  cn:  ril  pre- 
Cedente  articolo,  sia  aile  Altre  patsuilà  finora  a  carico  del 
Monte  di  riscatto,  sari  aggiunta  al  hll*Ml  Mta  Stata,  «■!  ri' 
apetUf  amento  cooeeroe.  • 

In  eaegoimento  di  taK  db^eabdoil  d  dee  alaMtore  ta  wmm 
categoria  di  che  si  tratta  nella  aomma  di  lire  lM,tlO  96, 
eoereatemenle  alla  doatandadel  Ministero  (àppeadice  n*  3). 

CaT.  iVrer.  —  0eMio  rediìNlbita 

(Legge  15  febbraio  c  reale  decreto  6  mano  1833). 

lo  tegolto  ali*  legge  del  13  dello  tcono  febbraio  il  t|gner 
mtnlatro  delle  inanie  itipulò  11  %  del  eermto  vano  edh 

casa  di  Rothscblld  di  Parigi  un  contratto  per  l'alienasione  dei 
doc  milioni  di  rendita  aulorisnta  con  quella  legge,  e  pro- 
mosse quindi  l'enuuuntaM  dal  redo  deeieto  del  6  di  qoeito 

stesso  mese. 

Ieri  tiDalaenle  (Àppeadice  n*  3)  il  ministro  medesimo  fece 
Inatania,  dta  f  «àie  ubo  ai  poi  non  aderire,  per  l'allogamanto 
ddl'attnatecatetertota1lrel,Ik8,888n.  ndtaiegnevtaeea- 

formili  : 

l'Assegnamento  sulla  tesoreria  generale  pel 
servisio  della  rendita  del  3  per  onta  lltorii- 
lata  ««ita  legge  toddelta  .  .  .  •  L.  1.080,000  • 

I*  CoemiiaioMdl  8/8  pfr  eaato  alta  BetMa 

di  Rotbscbild  pel  pagamento  dei  vaglia  seme- 
strali a  Parigi  (a  calcolo)  .........      13,300  • 

V  AsaegnuNato  pd  aerdata  ddTcatiisloDe 

al  corso  *    833,833  33 

Totale  della  categoria  come  lopra  .  .  L.  3,348,888  5B 
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Cat.  Jft.  —  Dthitu  fvii  iilttnSardegnalJifiì  eJilli^l  agosto 
185ft,  13  feLliiaio  CK'il  e  37  maggi»  184:5),  lire  &7:;,000. 

Il  (rapa-'SO  di  airone  rendite  cslritt«,  da!  (li  bilo  rciiiiuibile 
al  perpe(uo,  hi  Jjto  Iiki^ó  ^ler  questa  categoria  all'iuiiictito 
4i  lir«  4839  SS.  U  CDumiMione  4  d'avvito  cbe  le  posuate 
la^itfra  il  roitio  aaieiM. 

Cat.  17.  —  Tkbito  redimibile  in  Sardegna 
(Uegio  editto  H  gennsiu  inhh),  lire  iSO.OOO. 

QMtla  cifra  é  aguale  a  qoella  amineua  Ddla  corrUpoo- 
*M»  Mtcgoria  del  biUMitt  del  Itti.  IfM  iMMuiO  cto  a  MD- 

tlgliarfCM  l'admism. 

BmbI  M  X«Miir»«l«il«Bl  di  «tt«4«f«ml»> 

Ckt.  18.  ~  Mtmtf  M  taoni  iW  IVMrv,  Mre  «00,000. 

Colt'arlicolo  5  ciella  let?;;e  J-'l  23  diccmltre  essendosi 
conceduta  il  ministro  delle  finanze  la  ficotti,  durante  r«i«r* 
citio  1 8S3,  di  emettere  bnonì  del  Teur»  ilm  ella  evMsr. 
reale  di  venli  nKioni  di  tire,  i  qoindi  mestieri  consentirò  il 
«rediU  ehe  fi  li  denande  in  qneata  categoria  per  soddisfare 
fi'hieratti  del  baeplmedeilml. 

CaT.  IO.  —  Inferisii  mlk'  azioni  dtUa  strada  fOTtlkl 
da  Torino  aSutu,  lire  i41,07S(. 

Datlt  legge  del  III  giogo»  mi  tcum  aatorlmla  la  ce» 

striiiione  d'iinj  strada  ferrkla  fra  Torino  e  Susi,  e  prricritlo 
cbe  il  capitile  ricliirsto  a  lite  impresa  sartliln'  ooTiiluito  me- 
diante l'emissione,  per  parlo  di  I  (.oTcrno,  di  li, 340  axioni 
•I  portatore  di  lire  tiOO  c^duna,  producenti  il  quattro  e  meizo 
per  cento  all'anno. 

Il  foado  iscritto  it  qoeaU  ealegori»,  essendo  destinalo  al 
pagamento  degl'Foterctsl  dorali  nei  IflXS  per  le  asioai  che 
Terranno  come  sofra  emesse,  manifettl  fliadi  ai  affalMB  la 
neccaiilà  della  aua  apjirof  itione. 

Debito  Tilallsio. 

Clt.W.'^  Pernioni  religiote  ed  enlettatli- 

ehe  L.  I8^i,7-2S 

•  SI.  — Mirriti  monastici  'IjO  > 

>  Si.  — RemUleeltatjiife  70,631  38 

»  SS.— AiialoHf  «MlfeiU  deilA  rwl  enei, 

(Regio brevetto 37ottobre  1836)»  115,100  IO 

•  34.  —  Penitoiii  ed  osse^namenli  diir-ersi 

deità  Real  GM»  (Lafga  IO  narto 

ISSO)  •  193.370  • 

>  W.i"  Anilmii  tinniWlpcrdodfacifiiM 

prole  »  «Sf  .lHS  i>4 

Tali  erano  le  proposte  fatte  dal  Hiaistero  nei  progetto  dì 
bibiuda  in  eonrornili  del  riaultaoMnlo  degli  atandU  anilna* 
tifi  la  cioa  iiMni  ritpaitif  aaMDla  alia  topraierltfa  cale» 

gerle. 

Ma  andando  ({licite  incessantemente  diminuendo,  senta  che 
akttu  articjlo  p  >isa  più  esservi  aggiunto,  egli  é  evidente dM 
le  «a  riportate  cifre  rappresentano  tien^l  i  carichi  della  Sialo 
all'epoca  della  «oBpUuiooe  dei  aeuiovall  «iencbi,  au  non 
gift  le  nane  da  eorrfipondenl  al  pemIoBatI  o  rcddllaari  ta- 
p<'r5tili  nel  1853.  E  [niiLliè  ruiri  lìì  dtbbiiiio  ora  -itaiiiiarf  che 
i  [alidi  uccarreali  duraulc  quc^l'tiuuo,  uui  ci  atlerffoia  alte 
cifre  cbe  alle  suddette  furono  sostituite  dall'attuale  ministro 
delle  iinanxe  nelle  Jfodi/Scocjoiu'preientale  ili  dieemlirtiaKS, 


dora  aalle  cale|fria  in  diMoraa  fauna  «parala  la  dadotiana 
di  lire  «7.000  la  rMa  dalla  pretnste  cMlMionl. 

Pel  I8ti3  furono  allogala  io  qaaiia  aei  cate- 
gorie L.  1.000,034  04 

AHunalland»  pd  iS»  •  •    940.433  77 

8Ì  avrà  sa  qaesl'eierciiio  una  differena  in 

meno  di .  .-  L.     U0.S90  37 


Cat.  36.  —  Pensioni,  (ralleNimeiiK  «  imaidl 
pro^rf  siivi,  lire  8,feS8,8dO  01. 

Mal  MiaMié  dd  Itti  firnma  ateniMa  par  «Mita  «atafail» 

lire  6.6M.MS;  ead*«  ehe  la  •opraKriltadfra  porla  pel  18» 

un  aumento  di  lire  1,798,563  01. 

Vi  ramtTilc  (jni>i  è  cnropresa,  per  le  pensiiini  ch^  rcnivann 
corrisposte  dalle  Casse  delle  ritenente  relative  ali*-  H  unre  ed 
alla  gabelle,  la  somma  di  lire  1,048,88880;  ma,  dedotta  que- 
sta somma  dalia  precadente,  restano  aneora  lira  7bll,S04  63 
di  vero  e  mie  aumento,  eul  è  d'uopo  inoilra  aggimgera 

lire  5937  aJdonianJale  dal  «'gnor  mini>tro  delle  finanic  con 
lellera  del  lii  febbrài»  ulliuiu  (Appendice n*  a)  per  tusaidi  ai 
segretari  delle  cessate  Giunte  di  saoliii.  alle  guardie  di  kOfd* 
ed  ai  faccbini  del  soppresso  tasiaretto  della  Foca. 

Or  sono  dae  anni  la  Camera  adolli  alMaa  prateritiom  ala- 
tele proposte  dalla  Commissione  del  bilancio,  cbe  divennero 
gli  articoli  S  della  legge  del  7  luglio  1831 ,  b"  1338,  e  3  della 
!(  ,'(;<■  sullo  la  stt-M^a  data,  ii"  123'.'.  OrJiiiaroti  j  i  citati  arti- 
riili  che  il  Uovcrna  procedesse  alta  revi<>iuoe  di  tutte  le  peo- 
sìoni,  trattenimenti  e  sussidi  prugressivi,  veriCcasse  se  gli 
assegni  fossero  conlerai  alle  leggi  e  diatrilwlsia  ai  l^rlaaiealo, 
nell'allora  pranlma  Seaaione,  il  riiailata  di  late  laroro. 

Fu  nostra  doverosa  cura  inlerpillr>re  il  Ministero  circa  Io 
eseguimento  di  siffatte  di«postxion>.  Rispose  il  Minialero  cba 
Tenne  in  a^tosto  ISSI  nominata  una  Comuiisionep  la  qnalaala 
«oenpaadosi  della  presoritta  ft!Tiaione,ece. 

Ci  dttole  grandaaMnIe  rodere  cheli  Cofano  non  abbia  aa- . 
Cora  adempiuto  l'incarico  che  la  legge  gli  ha  demandalo,  e 
che  i  tciìii  del  suo  riurdo  faccia  appunto  quella  allegaaione 
cbe  la  Camera  previamente  dichiarò  iii.-iiuiius^^b.lf.  Ncll'm- 
diriisargti  ora  U  più  caldo  invito  cbe  per  noi  si  possa,  di  dar 
pronta  aaeCMioiia  alla  legge,  confidiamo  cb'esso  sentiri 
quanto  aia  ififamanta  impegnata  a  qnaalo  prapaailo  la  s«M 
risponsabilili. 

Ci  mancano  pertanto  t  voluti  clementi  per  conii^tliarvi  di- 
minuzioni sulla  cbieata  somma  di  lire  8.434,803  01,  cbe  ci 
trov  iamo  quindi  aosIrclU  ad  allagara  in  iinesla  ealcfaila  natia 
SUB  Intarana.  ^ 

Non  crederammo  lattaTia  d'arar  tornita  l'obbligo  aeatro  aa 
qui  ci  ristessimo.  Kpcrò.  senta  ripetere  le  savie  osterraiior.i, 
beo  degne  di  miglior  frutto,  che,  intorno  agli  abusi  invalsi 
neirammellere  gr  impiegali  a  riposo  e  nell'accurdarc  lore 
pensioai,  lurono  le  tante  volte  esternate  alla  Camera  da  ono- 
revdt  Sttoi  maaiM  •  da  ano  GammimioRi,  fra  le  qaall  rnolal 
specialnente  noterà  qoalU  «ha  aaamtnft  I  primi  credili  sup- 
plimentari  del  1881.  noi  et  ftremo  acni^altro  a  proporTi, 
come  conseguenti  delle  osservaiioni  medesime ,  i  seguenti 
articoli  addliionall  cbe  saranno  intanto  detigoati  con  lettere 
alfabeiiche  e  cbe  prenderanno  piti  il  nomar» cbalorospciterk 
natia  legga  del  bilando: 

Articolo  A. 

Saranno  stanxiali  a<^l  bilancio  di  lle  .Spesi  generali  i  fondi 
necessari  al  senritio  delle  pensioni  gii  concallta  ilPopacn 
daiia  flssuiona  del  bilaacio  medesimo. 


.  kj,  i.L-o  i.y  Google 


-  lino 


DOCDlEBm  PiSLAMBNTABI 


Aktioolo  B. 

Nel  blUod  pirlfcolari  di  cìbmdii  dieaslero  saranno  isti- 
tuite ippoiiile  categorie,  per  far  fronte  al  /  i  L>nto  delle 
peuiOBÌ  cbeTerraoMCODcedQtedopo  la  fissaiio&e  degli  $leiai 
Mlaad. 

^nTKOI.O  C. 

I  progelU  dei  bilanci,  contemplati  nell'articolo  precedente, 
eoBlcrracm  la  lilla  aanioalita  a  partfaoIircnMIa  de|l*indi- 
tMvì  aaacNl  a  leaalaat»  WM»e|>mel'todiciiiaiiB<ei  aaman 
t  ddl^MNBdara  Mie  peasionl  eiltnia  poitarfeiMita  atta 
taaatoMdagU  olUoii  bilanci. 

Articok»  D. 

{decreti  reali  purtanli  ciinrKMiuai  di  peniiooi,  verranno 
pubblicali  nel  Giornute  ufficiale  M  fCga»,  COl  aioUfl •  CBlla 
basi  legali  della  liquidatione. 

CiT.  ti.  —  Petuiont  di  riforma  mUitar»,  lire  3153.566  SS. 

Qawta  calegafbi  pr»«ifa  vgatlaaala  il  conidtffeTolaaii- 

oento  di  lire  3S,77!S  W. 

Nel  proporTcoe  Pammessiooe,  i  rostri  commiisari  crcilunu 
pure  d"allro  canto  di  dover  ccciUre  il  ministro  della  guerra 
ad  attenersi  pantualfflente  alla  legge  del  W  auggio  1883  ed 
ai  rdallfl  Ngntaaieatt. 

Cat.  18.  —  Soprasoldo  ai  pensioìiari  o  riformali  militari 
decorati  dtlCOrdine  midiare  di  Savtia,  •  di'  nudagUa 
éfor»  0  4'oymla  al  folar  milllwa.  Un  «0,79S  W. 

Gli  aomcnti  delle  dnc  categorie  antecedenti  sono  cagione 
dell'aumento  di  lire  I8,99S  ì%  nell'atlaale  categoria  cbe 
non  possiamo  a  men>»  di  adottare  quale  Tiene  propotta. 

È  parò  da  doideraftl,  ««ne  gii  ai  è  detto  «aatimado  i 
irflaDet  delta  fuerra  »  della  marina,  die,  «edianle  il  int« 
porto  di  questa  categoria  a  carico  ileirordine  de' santi  Mau- 
rilio e  Uiuaro,  se  oc  Tenga  a  sgrarare  il  pressate  bilaacio. 

Anaiudita. 

Cat.  %9.  —  j^nnuaiità,  cntti  e  prtslazioni,  lire  369,iU  38. 

CentlaTa  faaata  ealagoria,  bcI  preeadeofe  bttanrfv,  di  li» 

articoli  rilcTanti  in  complesso  alla  somma  di  lire  )8ti,507  UO, 
la  quale,  per  la  eessailone  delle  aunualitir  staniiale  ia  tre  di 
quegli  artir.lì.  |  rufenii'oii  dal  già  bilancio  particolare  di 
Sardegna,  rimase  diminuita  di  lire  9079  ii.  Ed  essendirai 
d'altra  parte  qui  trasferiti  dal  bilancio  delia  pubblica  istru- 
BlwM  i  laMitt  Bfiooo  •  Maryoi,  del  mpatare.  i*aBO  di  iiOO, 
•  raiire  di  lira  iÓOO.  ne  riaiiU6  qaiadl  ia  lorrappaHaia  eiba 
di  lire  )8S,SS8  SS,  inscritta  per  questa  calfgtriB  Bai  pee* 
getto  di  bilancio  al  presente  in  esame. 

■a  la  leg(;e  del  IO  corrente,  di  sopra  allegata  quando  di- 
MOrreramo  della  «ategoria  IMto,  afeBdo  Baita  ramainlitra- 
dene  del  Meste  di  rlKilto  a  ^Baiia  delle  IlaaBfe  deNo  Stato, 
ne  nasce  che  debbe  essere  depennato  dall'attuale  categoria 
l'articolo  SA,  il  qaale  comprendeTa  un'aanualiti  di  lire 
SI, 115  kò  a  Atw«  di  deMa parliealare  aileBda  dalla  9w 
degna. 

CIÒ  alaatti^BaalBMMiarla  tanè  ridotta  a  HraMtt,!!»  n. 
MlBMero  delle  flanug. 

C*f .  n  IVrawali.  Ilw  WJU9, 

Io  questa  ca  leg  r;  ?  v  <  n  n  !  t,:i  <  [i  lata  ranno  scorso  la  somma 
di  lira  117400;  e  però  l'allucasiooe  dal  Cofemo,  come  so- 
m  fNpaata,  McbaiaMBn  bbombIb  di  IIm  M^tW. 


Non  occorre  occuparci  degli  jm^gnauieuli  de!  micistru  e 
del  primo  ufGciale.  Quanto  agli  altri  impiegati,  una  pianta 
approTata  per  reale  decreto  dei  %  setteaabre  i8M  ne  porti  il 
Domerò  a  51,  eea  eMmaa  apoda  A  daBomioaiioni,  •  ean 
qnlBdiel  specie  di  stipendi  rilevanti  in  oan^lomo  alla  cifra 
di  lire  i  1 1 .100,  la  quale  paragonala  con  ta  ellìra  imcritta  pel 
detti  impiegati  nella  pianta  annessa  al  regio  breTCtto  del 
il  agosto  18t7,  mostra  come  il  nuoTO  atabilimealo  pre- 
denti a  laro  rigaardo  m  taeUo  BBTeecedaDU  di  lira 

13,100. 

Rispetto  alle  persone  di  terriilo,  egH  è  da  arrerilMi  dw 

prima  del  ISSI  .staniiavansi  per  un  coiumei&o  lire  mille,  e 
si  cotnprcndevaio  fra  le  spese  d'uffizio  le  paghe  degli  in- 
Talidi. 

Distinte  nel  detto  anno  le  spcH  del  personale  da  quelle 
d^nOelo,  Tenne  appoaiCaaiOfltoallefalaperl  medcilml  «am- 
messi ed  ioTaiidi  la  aoMiB  il  lira  ifM. 

Emanò  poi,  a  relarione  dei  mlidsfro  della  guerra,  il  18 
ottobre  dell'anno  stesso,  una  regia  provvisione,  cnn  qnulr 
fa  dato  ai  coiume&si  il  nome  di  capi-uècitri,  ed  agli  invalidi 
quello  di  uscieri;  pei  primi  si  fi'nò  la  paga  tra  le  lire  1000  e 
ilOO;  pei  secondi  tra  700  e  1000;  vennero  peri  aunlenale 
sgPtndiTidoI  che  trevavaui  allora  te  lervisfo  le  eompetcaaa 
militari  e  gli  altri  assegnamenti  ond'erano  proTTisli,  quando 
anclie  questi  eccedettero  i  limiti  predetti;  e  si  caricarono  di 
tali  paghe  ed  assegnamenti,  a  far  tempo  dall'eacrcirio  18B1, 
in  lutanti  i  bilanci  particolari  dei  dicasteri  ai  qaali  apparte- 
nessero gl'inserTienti  di  cui  si  tratta,  stralciata  dal  blIaBCia 
della  guerra  ogai  ailecaiiona  relattva  al  medesimi. 

In  cBosegueon  di  aiffatU  ordinamenti,  il  mlniltro  delle 
flnanse  addivenne  con  suo  decrìt?  >!eM^  febbraio  1SS3  alla 
formaaioue  di  uua  pianta  dei  capi  uscieri  e  degli  uscieri  per 
le  Tarie  ammtnistraxioni  poste  (otto  la  sna  autorità. 

Tal  pianta  attribol  ai  Hiniatero  nn  capo-osclere  e  ielle 
uscieri,  celta  paga,  In  lalale,  di  lira  7100;  ota  H  pmgolta 
di  bilancio  di  cui  ora  ci  oeenpiamo,  eomprendeodo  a  pagiBa 
67  ii  fondo  di  lire  11,010,  reca  quindi  so  quella  on  anmenlo 
di  lire  411*0,  meti  del  quale  proviene  dall'essersi  nell'alluale 
categoria  regolarmente  iuKritte,  oltre  alle  pagbe  stabilite 
dalla  pianta,  le  competente  militari  con  gli  altri  assegni  per- 
sonalmente comervati,  come  al  è  detto  poo'ansi,  atfi  aaticU 
invalidi,  e  meti  dalle  agglBnte  fttte  al  dleaalcro  in  dheono, 
il  marzo  I8S),  di  un  nuovo  capo-uiciere  e  di  od  dooto 
usciere  già  servienti  nel  cessato  Ministero  di  agricoltura  e 
commercio. 

Impertanlo  non  può  la  Commissione  approTare  lo  staoua'- 
mento  dicalo  per Paierdalo  ISSS:  percbè  eiao  sarebbe  ce* 
cessiro,  malgrado  l'anmeoto  d'affari  e  di  pereoMle  che  da> 
Tette  aver  luogo  nel  Ministero  delle  fliunie  in  dipesdean 
della  su|ipri  ssionu  di  quello  del  commercio;  perchè  il  decreto-, 
del  2  settembre  ISSI  fu  inopportuno,  e  renne  ancora  ad  ac- 
crescere la  disformità,  le  tante  Tolte  lamentala  in  questo 
recinto,  dell'oiganitsationadei  vari  dicaaleri«  perdiè,  iafiae, 
era  già  enflidenie  il  nomerà  di  neierl  contemfilato  aella 
pianta  del  1&  febbraio. 

La  Comniisaione  quindi  è  di  senso  che  venga  la  presente 
«Blaceria  Hoata  a  llfB  IMiOOOi. 

Cif .  SI.    spese  d'uffiMÌo,  Hra  1I,INI0. 

Il  Hioistero  propone  per  questa  categoria  an  aomento  di 
lire  4000,  cui  la  Commissione  opina  ron  JoverHÌ  js<,('iitire, 
parendole  snffieiente  il  idnd»  dt  lira  i 8,000  slaotiato  negli 
BOBilMlBim. 
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Cat.  il.  —  AnsMii  Mfuffttiù  «nfroli^  Un  1I1,M8. 

Nel  f4«getlt  dn  dai  primi  hiluwl  yrmaiatl  rih  Cancra, 

gli  aisegoainenlì  del  controllore  gcnrralc  erano  compresi, 
giasla  il  diiposto  delle  lettere  paleuli  del  l*  ollobre  l8iS, 
frale  spete  tìn]  M i    .ii  r  «ìell'lltCfiMli «al ernnpoDeTano: 

1*  Dello  ttipendio  di  ,  .  .  .  L.  14.000 

r  DdriidmDiU  d'allof^  te  ».000 

Telata  .  .  .  L.  iM)CO 

La  Commissione  cui  era  affidiita  la  disamina  di  tali  pro- 
gclti.  ojserTaTa  primierafnenle  più  non  e&istere,  sotto  il  reij- 
giinento  coslituuoaale,  motivo  di  separazione,  in  doedislinU 
Mlaad»  degli  aHCgnaacali  del  eapo  del  eoairallo  fcoerala 
dalla  rlfltaaaafe  apeea  di  ifttìHhOBidtb,  ««da  iuvilaf a  n  Mini- 
ilero  ad  inBcrivpre  per  t'atTenire  in  questo  bilaneio  opnl 
llaniiauiento  riguarJanto  l'uflicio  slesso.  Soggiunpieva  poi 
the.  la  carica  di  controllùrfi  (jfnerale  era  (roppo  lar^^aracnte 
retribuita,  ed  opinava  perciò  cbe  veoiase  per  eua  ilatuiita 
la  aola  aonaaa  di  Un  1S,M»,  tatto  CMpraaa. 

Ma  quel  progetti  diTCSOW»  datttiUf  i  mm«  eiBcra  dalla 
Caaiera  discoisi. 

Pel  <8St  il  Ministero  inscrisse  ì  ridelti  asse|*lipailll  Id 
questa  categoria,  sempre  però  in  lire  if>,uO[). 

Nulla  osservò  la  Commissione  per  quel  bilancio  in  ordine 
all'iodcoailà  d^lloggio,  oa  fa  d'aTviaa  che  lo  8li^iidia|iir»« 
ItriaDenta  detto  veaiaie  ridotto  a  lira  tt,WIO. 

S'Impegnò  quindi  in  quello  reclato  una  lunga  e  praltoda 
diseaisiuue,  clic  vcruio  dal  prc^idcirti!  riassunta  ne*terrninf 
seguenti:  «  Vi  simn  duoque  Ire  proputl/ioni  :  U  propi)sij.ione 
■erloiiai>B«tta,  di  ridurre  lo  «Upeodio  del  controllore  gene- 
rale a  lire  10«M0;  la  prepaAkMe  dalla  CogmiMicaa  che  to 
porta  a  lira  11,1(00;  e  qoeRa  iUte  prtalitnaenle  nei  bi- 
lancio, ripradotto  dal  «igMir  Sappa,  «be  lo  U  aaccodere  a 
lire  i 6,000.  •  (ToiMla  del  0  man»  IdSli^HdaitaliBiiMrv, 
pag.  765.) 

Di  tali  proposte  venne  adottata  la  prima. 

Ora  èlieite  redere  ebe  la  riferita  poaiilone  dalla  qeeatiom 
naanTB  di  «hiarwta  »di  preet«to««.  la  eHetto,  ■nutre  nella 
seconda  proposta  colla  parola  stipendio  non  s'intendeva  ab- 
bracciare l'indenaiU  d'alloggio,  nella  tene  per  lo  coolrtrio 
al  volevano  colla  stessa  parola  designare  ameodue  gli  asse- 
gnameali  dal  conliollore  geaerale.  Cbe  ceaa  ai  dovrà  dire 
della  prfmat 

Alcuni  de'TiMtri  commissari,  fra  i  quali  l'estensore  di 
queslo  lavoro,  dissero  avere  presente  quella  discussione,  ed 
il  voto  iletla  Camera  esstrc  stalo  di  lissarc  a  lire  10,000 
l'unico  assegno  cbe  doveva  d'indi  in  poi  corrisponderai  al 
fmiioMrie  di  eiU  d  tnfii  inTOBarano  a  sostegno  della  loro 
opinione  il  tanaire  del  pfMcaaa  verbale  e  del  resoconto  stam- 
pato di  quella  sedata,  e'eoMhiesaro  doveni  dalla  Camera,  in 
eseguimento  ed  a  ronfenna  della  precedente  sua  decisione, 
depennare  dair^Uuale  ealegolia  le  lire  SOOO  qnl  portate  per 
Pindenoità  d'alloggio. 

Altri»  ed  la  aagglermnero,  aadanwo  la  contraria  acn- 
tona.  Ooservateno  che,  8«  non  vi  l\i  la  volata  «altetsa  oelta 
posiiiooe  dell»  qni  ;'i  i;  ri-,ijlt;iiiif'ii'ii  lifrù  delta  rotaiione 
appariva  assai  aì^in/ciiaiiierile  dalla  riira  aaimessa  pei  com- 
plesso della  categoria,  imperoccbè  questa  venne  stanziata  in 
lire  i(M),300.  cioè  eolla  aola  dedaiione  di  lire  «ODO  dalla 
pvopoata  coniaaala  ael  Mlaaeie^  e  aoa  gift  la  lire  107,100, 
eoaMaarebbe  aTTanato  latarpralaaia  li  deebbna  della  Ca- 


mera nel  senso  della  minoranza  della  Commissione  ;  c1ie  l'altro 
ramo  dei  Parlamento  ritenne  cspressaoiento  come  foste  stata 
assegnata  al  controllore  generale  la  aoaaw  di  Uro  11,040; 
che  la  qacata  aleiaa  con  formili;!  venne  compilato  e  volato, 
senu  aleaaa  eaatettoiiooe,  il  bilancio  dei  ift^ì;  che.  in  Due, 
sarebbe  ad  ogni  modo  meno  conveniente  il  rec-ire  una  uiudi- 
ficati<)ne  rigaardo  allo  stipendio  di  una  carica  che  la  nuova 
ortianutasione  fari  fra  breve  cessare. 

Io  ordine  agli  allri  iaqtiegati  del  cpatrollo  gaacralOi  aei 
coneorriaaio  eoi  Hhibtera  nel  matesere  la  somna  per  «sai 
allogata  nei  precedenti  bilanci. 

Non  fa,  finalmente,  difficolti  rammessione  dell'aumento  di 
lire  27SS  rispetto  a^li  nscieri,  le  quali  sono  destiiiate  a  com- 
pensarli delle  compelenxe  militari,  cbe,  come  si  é  di  sopra 
avvertito  ragionando  ddia  eatageria  80,  enne  già  ataailato 
sul  bilancio  della  gaena* 

Imperò  la  maggiortut  dalla  CaduaiiaieM  è  A  parerà  aba 
venga  «aoata  eaicgeria  iategralmiite  canaerraia. 

Cat.  55.  —  Spese  (Vuffìziu  ptr  t'uffrJn  ern'ralf  l.  11,960 
>    sa.  —  Personale  druiii  uffizi  esterni  .  .  .   >  113,100 

a  M.  —ifmifuffitù  degli  «t/)icl  «a^enif .  *  t,OàO 

Quali  erano  queste  Ire  catrj(orÌP  staii?-iiite  nei  precedenti 
Lilanci,  tali  vennero  senza  il  njinioio  cair.tjiauu  nto  dal  Jlìni- 
slero  proposte  per  rcserciiiodi  eoi  alpresrnle  ci  occupiamo. 
Né  anche  icommisaari  vostri  non  veggono  motivi  d'introdurvi 
modiUcaaioaie  atoaaa. 

Aaialafatraiione  dd  debito  pabUleo. 

Cai.  36.  —  .imiRiitfJtr«g<e»e  del  Debito  puMUes 
4tt  ttmfirmo  (Peneaale),  lira  108(179. 

Ut  lena  del  10  del  conreoM  aianoi  di  aopra  allegata  nella 
categorie  IK  bis  ett,afeado  aoppreasa  l'azienda  del  Monte  di 
riseallo,  ed  unite  le  aoalnlslrazloni  del  debito  pubblico  di 
terraferma  e  di  quello  di  Sardi^na,  rti(;l ono  r  n  <  ntn- 
mente  euere  caucellate  le  parole  della  sopraicrilla  categoria 
relative  a  quella  sola  parte  del  regno. 

ter  gli  stipendi  dcgl'iapiegali  dell'ora  aaica  amniaiatra* 
■tone  del  debito  pobbNeo,  il  MfAletero  non  chiede  cbe  la 
somma  di  lire  99,800,  CQofjrme  si:.'i  ii.v  t-idel  !8  novembre 
IPSO  per  rammioislrauoiie  continentale,  e  cbe  fu  amiae&sa 
nei  bilanci  del  mi  e  del  iWì. 

Dei  resto  l'anmento  di  lire  ttn  anile  pnbe  degli  uscieri, 
èanleameato  Pcffetto  della  Iraapoaiitone,  aaelogaflNate  a 
quanto  si  è  oiserrato  riguardo  alle  categorie  80  e  81,  delle 
coiupeleuie  militari  de'uiedesimi  dal  bilancio  della  guerra  a 
quello  delle  spese  (lenerali. 

.  Laoflde  aiaato  d'avviso  che  posalato  votare  ia  cilra  iuro- 
poata  per  qaeita  eateforla. 

Cat.  37.  —  AmmMlinsione  <id  debito  pubbllM  . 
di  Urralcrmn  (Spese  d'uffiiio),  lire  lt,O0O. 

Uopo  è  similmente  elioiBare  dall'iotitolaaiooe  dell'attoato 
categoria  to  parate  «he  la  roatriagevaao  alla  pfovlacte  caaitl* 

nentali. 

A  pagina  7li  del  Ulanelo  particolarlmfo  avvi  la  •|»edf«> 

cazione  dei  vari  ogjjelti  cui  era  destinatu  il  funJu  inscritto  in 
questa  categoria  per  le  dette  proviocie;  ai  quali  vennero  ad 
■Re'U'>g<''ii  quelli  cui  provvedeva  l'afflministraiione  di  Sarde- 
gna,  Kosa  che  per  ciò  ai  dooModi  un  gasggiore  alanaiamento, 
I  eoioaiiiaaft  vaairi  riceaoieoae  abbiitann  glirtiiicito  la 
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in  Siu'i/'^no,  lire  3100. 

U  legge  del  tO  nano,  cita  «bbliM  più  volta  meDlovaU 
di  lopn,  h»  par  eoMte|«en|B  I»  cmniIom  di  qoMta  ote- 
prto,  iUi  i|wU  n  Wnitlcrat  BdPJjqMiuifee  n*  9,  propoM 
di  •WTOfara  U  ttgumte. 

Cat,  ss.  —  JtsegmmtnU  pnwlioridtiptnmaUdtlMmU 
m  rOesfl»  t  éa  itcUl»  |NtWMw  df  Sardt^w,  tir»  WM. 

Bnendo  MeCMirio»  mh  oM«Dte  It  wnmHtoM  di  qowla 

iipmintstrai'<ini,  cnn«errarc  gli  attDilt  loro  iapiffill,  lioo 

ì  i  i;e  Thbiano  irrroiiiiito  raceerUmrnto  delle  conlabiliti  del- 
l'e  '  r .11  in  iSJjj,  e  prodrilulo  alia  rosi  «N'i  relalìTi  conti,  en- 
triaiDo  perciò  iD  scaao  di  accogliere  l'ìnoltr<iU  iuUou. 

Erario* 

Cat.  V9.  —  Itpexione  generale  (Personale),  llf«8t»MS. 

Nel  bilancio  del  IMi,  ritenuto  il  rangatrdéfole  auiaeDlo 
clie  si  ricliie(i«Ta  il  [lrr^ull.•lle  di  (luesl'iiflirio  in  diiK'iiiieni.i 
delle  altribuiioni  stategli  allora  commetse  risix'lto  a  tulle 
le  pentioni  di  ripoM,  i«  CamVA  TOtmpcrgU  ftlipendi  degli 

iaipiegali  la  toaiDia  di   L.  8t,«00 

e  per  le  psgbe  degl'ioTllidi  imicill  •  i,9t0 

Totale  .  .  .  L.  83,730 


U  niailtr*  delle  JinuM  prtmoMe  quindi  ta  real  decreto 
Is  data  dd  IK  fgami»  Wt,  H  4ini«  aiWlt  «nt  Dima  pianta 
degl'impiegati,  rilevante  a  lire  81,800;  ed  i  questa  appunto 
la  aomma  ebe  pe' medesluii  trovai!  inscritta  nella  presente 
categoria. 

Per  ciò  cbe  s'atpclla  agl'iovaliiii,  ora  uscieri,  vennero  i 
loro  asaegnamenli  colla  pianta  del  11  febbraio  ISSS  fissati 
nella  cifra  In  co«plcaa»  jti  lire  ttlM;  alle  qaali  ae  ne  vo- 
gliono if fiiongere  188  la  fiifere  di  tre  di  casi  per  te  compe- 

leri?e  ni.lil.ri  r;,  ■,  i  :iì  ;:iir!al('  nel  Iiilaticio  delti  glR'rra. 

Quindi  è  clic  opiaiauiu  potersi  dalia  Camera  assentire  l'ad- 
*madato  eredita. 

C«T.  —  %9,  hfnttnt  fenarab  (Speie  d'afille),  Itre  njM, 

A  aenso  delta  Commissione  nulla  ptiò  essere  aeltralta  alla 

Resede  rMe>:  ;ii.^  in  cui  già  si  è  dal  Ntalataveepeveta  IM 

non  lspre]s>««ul«  dioiinutioue. 

Càt.  hi.  ^  rraajMH-lo  JtaMH,  I8»M0. 

La  prctenle  categoria  riprodotta  senta  alcun  cambiamento 
dai  precedenti  bilanci,  non  diede  luogo  ad  osscrvaiiont. 

Càt.  «S.  —  Trwn-crie.  lire  Sl«>400. 

Nel  bilancio  dd  i8Si  ftiroDO  «Untiate  in  queit»  categoria 
lire  Si7,G00:  di  cai  ISOO  erano  destinate  al  pagamento  della 
|)ii;iuiie  che  dovevasi  corrisiiondi  re  pel  lucale  dell*  lesurena 
militare,  la  quale  trovasi  atlualmente  in  un  palano  dema- 
niale; e  le  restanti  316, tOO  ritiuardafano  anicamcale  il  per- 
aoule.  Quatto  é  la  citir»  cbe  viene  ripropoeta,  ooaie  aovn,  e 
dtt  I*  TCMTA  GonnìMioM  miriM  tpplemi  giutUlcata. 


Zeeebe* 

Cat.  M.  —  Peracmaie  detrufllefo  eewiralf    .  .  L.  33,380 

•  M.  —  Speie  (Tu/Jlxio  de(ru/}tcio  cenireie.   •  «,000 

•  W.  —  Slpeteditcrfe   8.X0O 

»  M.  —  MMtosIcnM  (Penenate)  18.S0O 

»  17.  —  t  ^peM  d'oflWe) .  .  .  *  t.OW 
.    48.  _        •        (Spese  dlverie)  ....  10^,890 

•  *9.  —  Medaglie  •  303 

•  BO.  — JftirtWo  (Personak)  •  24,S0O 

•  II.-»     >     (Spcie  d'uffiiio).   S,SOO 

■  81.—     *     (IpewdlTene)  • 

L'Imeriilone,  nella  prima  di  queste  dieci  categorie,  delle 

coBpetoue  «iiitari  a  favore  dqtli  uscieri,  le  quali,  come 
vcdenn»  di  aepra.  itaTaDO  a  earico  di  altro  bilancio,  cotli» 
luisce  il  ael»  dirari»  dM  ai  aeerge  Ire  eisa  «  ta  «orriipoB- 
dente  categoria  del  1888. 

Uisullano  le  »el  categorie  seguenti  in  lutto  ideoticbe  a 
quelle  clie  nel  precedente  bilaocio  eraao  distinte  coi  numeri 
tS,  hH,  «5.  te,  ft7  e  «8. 

Alla  categoria  80  ai  noU,  da  on  lato  l'aumento  di  lire  1 100, 
e  dairalire  ta  dintnmioM  di  lire  800.  t  qeelle  d»Vttt«:  per 
lire  800,  allo  itf>^leio,  rip(totamf»nle  notato,  delle  eoiape- 
teoie  miiiUn  de;^ll  uscieri  dal  IjìUdcìo  della  guerra  ;  e,  per 
lire  500,  all'esperienza  di't;li  anni  pauati,  cberaoslrù  insuf- 
ficiente il  fondo  di  lire  1300  per  portare  al  mi mmu ut  di 
lire  tOOOIaretribuioDe  di  quei  saggiatori  cui  l'aggio  non 
fruita  tale  aoMBM.  Proficue  poi  la  auiodieata  dlmìAuiioae 
da  più  tenue  tteniiancuto  deila  •»■«•  a  calcelo  dealiutta 
all'uggiu  dei  ricevitori. 

La  categoria  Si  ò  onninamente  ioviriaU. 

Essendosi  la  categoria  85  del  bilancio  attivo  del  I8ti3,  Con- 
(racpensieniati'cpoiamento  «hI  mercUo  dei  foivrf  d'oro  e 
<f  arpe»  io,  auoMotata  da  lire  nilta  «  due  «ite,  ai  doretta 
per  conseguenia  ancbc  raddoppiare  nella  cate|erìa  88  del 
presente  bilancio  la  &omma  rappretentauto  ta  quota  del  pro- 
vciiiì  di  detto  cuntruTTeu^aat  dorata  agii  ippiegett*  teopri» 
tori  ed  arrestanti. 

Dal  tenore  pertanto  delle  categorie  relative  alle  seccbe, 
paiono  alia  CoaMuUaione  Toatra  debitanouta  gtuitificali  i  ere» 
diti  per  eaie  ricUeali. 

Servlxl  dlveral. 

Ctx.  88.  —  CemmftasrtaU  gwtmaUrt  prraao  ta  Boneita 
yuaimule  e  A  anwte,  Uro  18,000. 

In  due  articoli  è  parlila  qocsta  categoria  :  nel  primo  per  la 
Banca  Nuionale,  nei  tecoodo  per  la  Banca  di  Savoia,  aUmo 
rispeltirsmente  tnaeritte  le  Bomme  di  lire  10,000  e  tOOO,  lo 

qusli  raiiprc^ciilarui  sf  iniilifcmenteuna  Spesa  d'ordine,  »cor^ 
gendosi  le  soainti;  ^Usie  portate  nella  categoria  SO  dei  bilan- 
cio attive.  Imperò  la  ConuiiMtaBO  iNoTlta  ed  oucttere  i 

progettati  allo;;.imentl. 

CtT.  8*.  —  lfa«et>eri«  del  contaòfli  e  ^ttJttioMrs  p«M>Uci, 
Un  118.800. 

Sono  qui  comprese,  come  nel  pref'Vlf  iife  liilanciu-. 

Per  f  \i  interrs&i  delle  cauzioni  prestate  in  numerarlo  dagli 
esattori  e  da  altri  contabili  e  pubblici  funxionari  L.  1B«400 

B  per  reitituiioBi  di  tali  cautionl  uei  corso  det 

I8SS   »  mjuù 

Totale  cooMiopra.  .  »  1. 110,80(1 
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SEBStONB  DEL  1858 


La  ComaiiMioae  r«paU  pleoamente  regolare  questa  ca- 


Cm>  ss.  —  Stampa  «  pubblicazione  dtnU  atti  goftrnalM, 
e  nlampe  di  contabilità  rtcntrate,  lire  90,000. 

>rl  il  Ministero  cliieitoTa  fwr  qoe«U  caleitoria  lire 
105,000,  che  Tcnirano  dills  (  ainpr»  ridotte  a  lire  7S,000,  e 
qanta  roedetima  somma  fu  por*  stauiiala  nel  {8ttS«  Ha  sai 
bilando  del  ISSI  si  dwfelte  poi  aaMwnate,  Mila  leneM 
«3  dieeoriMne  1889 ,  in  aggiunU  a  Iti  MWM,  la  aMIfl^W» 
spesa  di  fin  19,S88  «1 ,  e  rispetto  «1 IMM  d  è  MlHniiita 
una  defieieoia  di  lire  9S,O0O.  Ciò  stante ,  non  si  può  conte- 
•tar«  raomento  proposto  di  lire  IS.OOO.  Al  quale  apgiange- 
teoM  ancora,  afOne  di  ««MldiiftM  M  m  TOto  dalla  Camera 
uimuo  la  «MOitilo  icgralA,  l«  Mtnaw,  «  calcelo,  di  Mr« 
■  l«00,  pw  la  diilribiiitoM  4f«tl  <M  tSoMrnb  al  mcttlirl 
della  Cambra  slcs»a,  corno  pnre  a  qacHi  dcFl'altro  consesso 
IcgislsliTO,  dove  in  tale  spnti'nia  aneli"cs?o  concorra.  Ond'è 
che  Tatluale  categoria  vcrrcti^e  (issata  in  lire  *J  1,000. 

Corrispondendo  all'indiriuatoci  eccitamento,  aTremo  ora 
FiNMMtli  apiflfarrl  U  parere  nostro  ralin  pattilano  n*  WW. 
il  CtniigUo  eomonale  d'Aoata  ckiede  con  qnella  che  le  lef  gi 
Tengano  stampate  sn  pagiiie  a  dne  colonne.  Tona  delle  quali 
contenga  il  testo  italiano  e  l'ullr,!  la  traduilone  in  IIii^iìa  fran- 
cese, e  che  sieno  in  tale  conformità  inviate  a  tutti  i  ajaiuiìi 
dello  Stato  per  la  loro  pnliblicatìoiie.  I  rostri  commiutrì,  al- 
tea» la  panda  niUità  chn  ridoaderabba  ade  popolaiioni  della 
SaToia  a  Mta  pro? laela  d'Anita  dal  alilean  proposto  n^a 

petiiione  di  cui  si  tratta,  e  rift-nufo  ihv.  sì  (le!)bp  in  optii  mi- 
Ulior  modo  promuovere  e  dlffonJcre  la  cojjiiiziono  delle  lepiii, 
son  i  ijiianitni  Jl  senlltaento  clic  si  debba  la  petiiione  rtinde- 
tima  prendere  in  conslderaaioac ,  e  trasmettere  ai  ministri 
MI*  ilnallalB  a  «Mia  tnaiaa. 

Cm.  <6.  —  Mffiipa  dti  ren  ìironU  (iella  OtaiMi'a  lipMaIfff, 

lire  70,000. 

la  dipeodema  dalla  dlienalOBi  cb>bb«ro  luogo  ral  bi- 
lancio del  1851  in  questo  recinto  iat  inio  alla  stampa  della 
Gatxetta  piemonteM  e  degli  Alti  del  Piirlium  nio,  ai  addi- 
venne priiiiierauicnli-  ad  Ljira|>]ici)dici'  la  data  del  31  dicem- 
bre 1891  circa  la  coavenaione  segulu  il  10  del  precedeote 
aieia  di  losNa  Ai  iMaBda  ganarala  delTintama  c  la  dilla 
Parale,  e  quindi  II  tS  bbbfaio  1889  ad  un'  altra  convenxione 
fra  Pispeiiooe  geaerale  dell'erario  e  la  stessa  ditta  per  la 
stampa  degli  Atti  suddetti. 

Essendosi  questi  ultimi  contratti  stipulati  sulle  basi  addi» 
tate  dalle  questure  riunite  delle  due  Camere,  e  non  protracn- 
dosi  l*cfètl«  lofo  oltre  l*anna  18S*, 
te  preagate  categoria  nella  pvopotla  cifra. 

Cax.  ST.  —  drehivi  della  «aaatc  Btnua  di 

in  Gtndva,  lire  A080. 

Dobbiamo  qui  rinnovare  al  HÌDistero  gl'inviti  {aitigli  dalle 
precedenti  Commissioni ,  ed  ai  quali  promise  dì  soddisfare, 
iplarno  al  geMnlerionlinaaento  dei  vari  arcUrl  dallo  Stata» 
a  ad  ma  naora  «rgantnailafla  dal  personale  addati»  ti  me» 
desimi  f  j^li  ò  nptia  fiducia  ch'esso  nen  tarderà  ad  adcflpieta 
la  sua  promessa,  che  ri  proponiamo  di  approvare  ineoM  nu 
falla  qacala  calegarfa. 

Cat.  B8.  —  Commercio  ed  industria,  lire  90,000. 

Qoeata  catagoria,  porUta  nel  presame  bilancio  la  legnilo 
alla  lopprasalaaa  dal  Mlniitaro  di  agrleottota  a  caoiiMreio, 
concita  di  due  articoli,  l'uno  par  l'iBcafigglanaala  al 
aiercio,  raltro  all'iodostria. 


Per  verità  mal  corri'pnnde  allo  scopo  di  «jut  iU  catrgoria 
il  tenue  fondo  in  i^sa  {[iscritto.  K  tnllavla  appare  dalla  nula 
delle  ipcM  occorse  sul  bilanci»  del  18S9,  aeI  quie  «tarano 
iiiofMa  nre  Sl,€00,  non  caaara  ana  ipaaa  MMIa  aba  a  Rrt 
9500  rclatitranente  al  oomaerelo,  «d  a  lira  18,000  nia> 
tivameata  alPIndaalria,  aneorehè  in  ^aeit»  icaaado  arti» 
colo  sisnit  inpotala  paraecMa  aonnaa  per  PaipoaMòne  di 
Londra. 

Ciò  stante,  la  Commissione,  persuasa  che  le  Camere  non  ia« 
ranno  aul  per  denegare  al  Gof  arno  quella  dofliaBda  «ha  Ter* 
ramo  Ibtie  per  Incoraggiare  realnente  •  promuoTere  11  eeai« 

mcrcìo  c  l'IndiH'ria  ,  quando  loro  ne  mostri  speeiGcattit  r  l> 
la  conveuieuu,  e  ritenuto  d'altro  canto  che  alle  spese  di  {veca 
eniill  si  può  sopperire  colla  categoria  Cosuail,  è  d'a 
renga  la  presente  categoria  del  tutto  sopprena. 


G*T.  SS  bit.  —  Camera  4<  oprlcaitMi»  i 
(PanoMla). 

Gif.  88  Icr.  —  Camere  di  ai;rtco{(Mni  a 
(Spese  d'anici»). 


Nel  preaaatieaaieBlo  eha  n  progetto  porianta  abolìtlone 
delle  attnali  Camere  dt  agrieoitnra  e  commercio  fosse  recato 

a  rorniiirnentn  di  N'^t'e  prima  dell'esrreiitìn  del  1883,  più  non 
vennero  insirillì  ntl  progello  di  que«tn  biliincio  gii  aiaegnl 
che  vi  figuravano  negli  anni  pal^Jti  per  .ilcnne  dellaCaMta 
atcase  nella  eompleMlri  lomwa  di  lire  8800. 

Ha  la  eoaa  essendo  andata  altrluaBU,  Il  ilgnar  artalilra 
delle  Onanic  ha  fatto  insinnta,  l'Ii  del  corrente  mano  (\p» 
pendlee  n°  t>),  pe-  l'Hi^mlunt:!  delle  soprascritte  due  categorie, 
ni-lla  snniiua  di  lire 'ì'JOO  per  la  prima,  e  di  lire  tSOO  per 
l'altra,  alBoe  di  provvedere  alle  tpeae  ocoorraoti  dnrtata  il 
prfiM  aeaMitra  dal  cornala  «aercisia. 

Natia  ai  aeabra  pataiai  apparve  all'aeiagllaNat*  di  qaeata 
domanda. 

CsT.  80.  —  iMepaaaimIt  d'npettattn,  Ura  1080. 

Questa  categoria  che  pel  passato  faceva  parte  deHa  Spw 
itraoniinarte ,  fu  stanilata  net  bilancio  dal  1881  In  lira 
33,710  66;  ma,  in  dipendinn  degli  arUeoll  additionati  dalla 
Camera  Introdotti  nella  legge  portante  G«sarione  di  quello, 
venne  nel  1859  ristretta  a  lire  9iS0.  Il  signor  ministro  delle 
finanze,  proseguendo  nella  via  segnata  dalla  Camera,  l'ha  an* 
cora  ridolla  pai  I8S8,  come  lopni»  a  tal  pnato  cfee  la  Com- 
misiloBa  aav  deaMercrebba  dia  di  trartr*  ilnili  a  qacala  la 
catafaria  dalla  stessa  natura  negli  altri  bilanci. 

Cat.  60.  —  Cosua/(,  lire  61,000. 

Attese  le  proposte  di  toppreisioae  delle  catagoria  SS  e  SS, 
MB  sol»  la  CaaiaiiMlflM  aon  pai  diaiinnire  dJ  atcnaa  aan oa 
la  preseate  calrgorla.  ma  creda  mi  di  d«farla  paitara  a 

lire  70,000. 

Pabte  O.  —  Speae  straordinarie. 

Ut.  61.  —  Coloato,  lire  tt6,0i7  73. 

Dovead»  Il  bilanet»  eoateaero  la  dawrhiona  della  aola 

spese  destinate  .i  pubblici  servizi  speeiflcameote  indicati,  ma 
aou  anche  di  quelle  delle  quali,  benchi  manifesta  ne  appa- 
risca la  convenienza,  non  siasi  in  modo  preciso  fiuata  l'ero- 
gasione,  noi  aiimiamo  pereib  cbe  li  debba  cassare  la  preiaata 
ealegorhi.  Che  se  intcrrerrl  ma  legga  la  qaala  crdial  i  deal* 
derati  Ijt  ri  p  i  catjftto  nel  eorsr)  del  tSSSfl 
•(essa  legge  slaaiiati  gii  occorrenti  fondi. 


—  1164  — 

DOCUMENTI  PARLAMENTARI 


C&T.  GS.  —  Maggiori  fuugnammU,  lire  4i600. 

IIIbim  iiflteolti  ci  ptre  poterti  ■•vrere  drei  l*hil«ra  con» 

sermione  di  quesU  categorìa,  I*  qmk  i  rc^entt  oel  Tolgeote 
esercivo,  io  confronto  del  iSBS.uo'econosuia  di  lire  600,  per 
estere  cesuti  due  iMegni ,  a  causa  di  aransuMOfO  M  lito- 
lari,  ruDO  di  Ure  1«0,  e  l'altro  di  lire  KOO. 

Ca.  61.  —Marmi  di  eapMaii  damili  MUfiiumu 
della  Stalo,  lire  S!(,7U  N. 

C*T.  ék.  —  AnHiH  aHils  fHMHto  MOe  «Miuto,  lira  SOOO. 

Pokbè  oìaiono  fel  iSItS  il  medeiimo  stato  di  cose  e  le 
■MdcaiaM  ngiaal  «ha  Jadmara  la  Canura  ad  ammUera 
Bella  Mrrllierila  «000»  questa  im  eataf  aria  ad  preoadcati 
eserciti,  la  Commissioaa  adarbea  eenagmleaiaata  al  pr»- 
posto  allogamento. 

Cài.  6t(.  —  Amminiilraxione  del  debilo  puMUea 
(apaie  dPallela  par  UTarl  atraardlvrl),  Hra  StM. 

Alle  cedole  del  debilo  creato  col  decreto  legittativo  del  7 
settembre  ISt8,  oon  eMendosi  aoiti  che  i  raglia  per  i  seme* 
tirali  inli-resii  sino  a  tutto  agosto  i8!(3  ,  é  quindi  mpstieri  di 
addirenire,  pel  secoodo  qninqueaitio  •  alla  formatione  di 
M^OM  «DOfi  Ibsli  di  Taglia. 

La  carte  mb  aagioaari  aloiaa  tpaaa ,  areBdeaaaa  il  fonda 
aceorreale. 

Ma,  per  la  atampa  dei  vap'ia ,  [  r  Papposiiione  del  boli! 
tovr*es$i,  e  per  la  loro  seritturaiiooe,  ad  etegoire  la  quale 
.BOB  basteranno  per  eerto  gt'inptalgati  atdlDari«  rtate  ladi- 
tpOBiabU  •  la  sopraicritta  cifra. 

Cat.  65  bi$.  —  Zecche  (Spese  diverse). 

^f  Ila  spdnla  del  SO  dicembre  ISSS  il  ministro  delle  flnanxe 
cliipue  l'jilditinnf  dell'^ltualc  categorìa  al  bilancio  in  lire 
9300  (Appendice  u"  i  )  e  disse  essere  necessaria  lai  summa 
per  riparare  I  gravi  guasti  recentemente  scoperti  nella  ma- 
lica priaeipala  dalla  secca  di  Torlu  vcno  l'aagolo  nd*«rest. 
U  CaaariNtoBcèaal  ^tMro  d<iBB«  atatao  tcBUaMBlo. 

C*T.  M.  —  Ca«Mlt  tlTttonMMrl,  Hi*  lll»,0O0. 

Quest'ultima  categoria,  iniicrilia  nel  prngeit  ì;ì  t  lincio 
nella  predella  cifra,  (u  ridotta  a  lire  i 00,000  dal  signor  mi- 
Bittrv della  iMBia  ealla  sodUcaiioni  proposte  il  i  dicem- 
bre. I  commissari  Tottri  tOBO  ^a?TÌBa  che  si  debba  del  tolto 
sopprimerla ,  più  non  tOHlateiid»  tetta  il  reggimento  costi- 
tuiiofiale  i  rootlTicbe  nell'antecedente fiirm  di  Coteniopo- 
terano  consigliarne  l'ammesalone. 

Compiuta  cosi  la  serie  delle  proposte  cbe,  io  adempimento 
dell'aOdatoci  iaearieo,  credemmo  di  dorar  •oUemeltere  ai- 
Palla  aaTtem  di  qaul»  Cmueiao,  aoa  d  reale  che  ad  epi- 
logarla in  una  tamia  di  confronto  con  quelle  del  Ministero. 
Nella  quale  s«oo  da-ditUntiuersi  le  fariatlooi  di  mera  appa- 
renta dalle  altre  che  apportano  un  reale  aumento  od  un  ri- 
aparaia.  SpeiUoe  alle  prime,  come  si  è  aTTertito  a  suo  luogo, 
la  agglBBle  che  ahMana  tairadelle  la  qatllio  «ategerìe  de) 
capitolo  relativo  alle  tHegnationi  dd  daUto  pahbtioa*  La- 
sciate da  banda  tali  modifleaxioni  panmrate  iffarative ,  si 
vede  che,  dove  la  Camera  concurra  nel  nostro  avviso,  si  ol- 
lerri  un'economia  di  lire  S«(0,St4  73.  Vero  é  che  siffatta  di- 
minnsiooe  è  appena  percettibile  nell'attoale  bilancio,  il  qaale 
da  lè  telo  aorpataa  il  leraa  di  lolle  le  spese  che  gnTitaoo 
tallo  Sialo  ;  ma,  aa  aaa  d  Jo  iato  saggerirreBO  dd  matfiori 
«aalhmi  d  «aflMiaaiaaldarlOkagH  4  d  par  la  cagM 


nate  io  principio  della  preseoic  n  laiione,  e  ù  perché  non  si 
paò  fflcafialeolo  eoatagaire  priaui  dei  geaerale  riordiaa- 
■ealo  dilla  aantehilitl  a  ddia  aralalalrariaBleairindL 


Eelagione  fatta  al  SetuUo  TU  maggio  I8ò3  daUa  Com- 

SioMoai  !  —  Il  bilancio  delle  spese  generali  su  coi  ail è  dalo 
l'onore  di  a«cre  a  riferire  cooiprcode  tutte  quelle  Bpeeo  dw 
QOB  baooo  sede  negli  altri  ttilaoci  particolari. 

Bsae  sono  perciò  di  loro  natura  cosi  disparate,  che  mal  si 
potrebbero  ellrimeatl  ridorre  a  lommi  eepi  nnedtibili  di 
oticrfadeBi  compleialva.  eba  adatlaado  la  dlfliieae  aeeaa- 
nata  nel  bilancio  stesso  la qnattro capitoli  generali,  cioè: 

Poiaiicni  portate  in  U  ii.St».BfiO  • 

Ddkllo  pabblteo  Id  VS,8Mi.t9S  W 

Debito  viUliiio  id  9,071,897  «9 

'  Spese  diverse  id.  1,S8l,08t  St 

PMipeieairawdlMiiia  ......   •      M.M»  bo 

Totale    L.  bS.m.SlO  70 

Il  capitolo  delle  speso  divme  eompreede  il  maggior  Da- 
merò delle  cat»goria,  tthbaaa  Boa  aMonUaca  dw  naa  ad- 
aima  parte  dalle  tpeia  geaaralL 

Fereaordire  ndrordiao  aoiraeeeaaalo,  la  4>inwilidoaa 
ba  credulo  di  non  doTcr  entrare  in  rcran  parallelo  col  bi- 
lancio 18St,  elaole  le  molle  a^f^iunte  c  trasporti,  che  avreb- 
bero dalo  luo(!o  di  entrare  in  molli  c  particolari  di  it^^jh  resi 
superflai  dal  quadro  comparativo  dei  bilanci  ISSI  e  Ig!i3 
presentato  dal  Ministero. 

B  ftceodo  capo  dalle  dolatioai,  la  CommiidoBe  ba  trovato 
la  tommc  proposte  eonibroil  a  qnelle  flttate  dalla  legge  per 
la  dotatiooe  dilla  Corona  e  della  Famiglia  R<>ale,  <  J^ii  ri 
spellive  deliberazioai  dei  doe  rami  del  Parlamentai  per  quella 
del  Senato  e  della  Camera  dei  deputati. 

la  merita  al  debito  pubblico  «oof  iene  atccnare  cbe  le 
somme  prIaM  propoate  dal  Waitlero  craBO  alala  ridona  la 
proporilone  del  tempo  decorso  dopo  la  scadeoia  dell'ultimo 
semestre  delle  diverse  rendile  maturate  anleriormeale  al  31 
dic<'[iii>re  I  per  cui  si  era  gii  ttaarialo  II  Klallr»  tonto 
nel  bilancio  di  quell'eserciiio. 

La  Camera  dei  deputali  non  approvò  questa  riduiioaa^  la 
quale  avrebbe  fttto  Sgaraia  il  debilo  pnbblico  di  mdio  aee- 
mato,  mentre  ami  trovad  di  non  poco  •eereoeiolo  a  titlabill 
le  somme  occorrenti  al  pagamento  dei  due  semestri  di  ren- 
dita seadcnli  aell'anoo  corrente  coi  relativi  fondi  di  estiniìone, 
lasciando  al  Ministero  la  cura  di  provvedere  io  altro  modo 
allo  ttorno  dd  ItndI  preeedcataaMote  alaaaiaU  ia  diro  caer* 
cisto,  cbe  non  vi  abbiano  evalo  apfileadaat. 
I  Agli  aaticbì  debiti  portati  nella  som  ma  di  L.  It,l78,t79  IO 
'  si  sono  aggiunti  i  debiti  della  Sardegna  feu- 
dale in   L,     075,000  ■ 

Redimibili  I8SK  ....    s     1SB,«90  96 
Id.      %Wk  ....    a     agO.000  * 

L.  1.IM.IM  M 
Il  aaeva  dcUla  I  pw  Baalo*  %  anno  al- 

tlfflO  L.    S,58S,3ra  SS 

Provvigiimi  S/8  per  cento  per  il  pagamento 

dei  proventi  io  Parigi   lft,SO0  > 

li.  1/1  par  «aalo  par  U  pagananlo  id  pr»*  

^r^lBiM  .  .  .  Iw  n.SW,S»  W 
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SESSIONE  DEL  1852 


Wptrt»  ,  .  .  L.  IM.519.811  «8 
venH  it  Lond»,  t  nuggior  t&oMù  4ellt 

lira  sterlina  sull'ioiprcslit»  HiObrO.  .    •  60,000  > 

Inti^rcui  sol  buoni  del  tetoro   K00,000  ■ 

aÙBMifelalcraisi  gaarpntili  al  k  I  ji percento 
dal  GoveriM  w  n*  ISMO  uìobÌ  della  fer- 

mladiSuM   111,0»  • 

Tofile  L.  M.B<S^87S  S» 

Il  MinÌ5(«ro  jTcnJo  sccettato  «enta  Jiscu5»;one  il  surrife- 
rito ristabilimento  in  cui  non  ravrisò  che  una  questione  di 
«rdiiw»  la  ConmlaikHK  ht  Irovata  cha  le  aomme  reUifieate 
mI  nodo  suindicato  pel  servizio  del  debito  pubblica  dtito 
Stalo  sono  appoggiate  a  disposizioni  legìslatire,  e  im  Mi- 
mftlono  prri'  ò  lU'ierva/ifini. 

Il  debito  Titalizio  eno:{ireode  le 

Penibni  rcUgioM  ed  ceelcttaattclie  In  .  .  l.    IM.7M  SS 

Litflli  Runasliri  •  130  • 

Rendite  vitaUite  •      68.631  S8 

Pensioni  antiche  della  Real  Casa  •     < 00. (00  IO 

reoalooi  ti  awcgaauentì  id. .....  .  ■    IB7,S70  • 

P«miMÌ  e  MUidi  per       frole  tMMt  U 

P«Mionl,  anegnanenli  e  sossidi  progmaivi  »  S,I8I30K  01 

Nnaiml  di  riforma  militare  ■    MS|SM  SU 

Soprasoldo  ai  pensionati  riforiDati  militari 
deeorati  dcii* ordine  militare  di  Savoia,  o 
ddia  ■Mdiilia  «I  nlw  ■llllare   iii0.793  so 

L.  MTS.tae  79 

L*tMienfo  MDaibila  della  peaiioai  a  aNfigMOMall  pro- 
greiMVI  provicM  per  lire  1,019,989  80  dal  trasporlo  In 

ilijH'stit  liihnrio  (ti  pmiion!  per  l'.iit^ictrfi  »  carico  delle  ga- 
belle e  delie  finanie,  che  Ti  sopperivano  con  altri  raeui,  ri- 
«Ila  però  tavpra  di 

L.  K6(l,K35  09  Mi\lf.  pt  ^^^orli  militari 
•  9i3,4t6  80  sulle  pensioni  civili. 

La  CooalaslOM  hmnita  la  ftelHtl  eon  eoi  «I  amo  aecor- 
<i  1 1<-  f.inic  nutiTc  ppn^inni,  e  comunque  se  ne  possa  in  parie 
accagionare  la  iarglietM  delie  ullioie  disposizioni  legislative 
aalte  paaiioni  e  sullo  stato  dei  militari,  non  luscia  di  racco- 
mandare maggior  riaerva  ìm  avmiret  ed  aoiincUe  laasamc 
proposte,  còti  Airaao  troTata  r<|olari. 

Il  capitolo  doli)-  <;pes4>  diverse  enaprarit  (reatadM  cala* 
goria  relative  al  servizio  delle  : 

*  Aanalti,  cea^  e  preslaiioni  la  L.  iBt.tllt  SI 

Ministero  delle  finante  ■  i58,000  > 

Controllo  generale  •  148,088  > 

AnminlitfaitoM  4(1  debita  pmMIIc»  .  .  •  118,(7»  . 

Erario  >  S35.779  > 

tceelia  :   m,S08  > 

Servizi  diversi   818,000  • 

Casuali  •  78.000  • 


L.  1,68I.«S«  M 

T)i\]»  Camera  elettiva  ta  ridottii  »  160  mib  t;i  rAle^orìa  30, 
personsilti  del  Ministero  delle  Snante,  stala  proposta  in  lire 
1fe7,6IO,  e  soppressa  la  eategorii  St,  MlHMrdo  ed  indu- 
stria, come  che  le  lire  fO  otila  It  am  prapaata  iwa  fossero 
•amo»  ad»g«ala  a  dare  veraa  impalao  al  commercio,  od 
airindustrra  ;  ■^n  infatlì  si  frcfllu»  la  sp^'sa  di  por!  >  i  ^ 'i  i  /- 
getti  declinali  airc<ipi)5Ì/.i,ine  di  Londra.  qiia»i  niinrallra  uliìe 
destinazione  aveva  rÌL-evtilo  una  simile  allncasione  nel  bilancio 
1881.  Per  provvedere  però  a  tulle  le  possibili  conUaf «ate  ai 
au  lisi  —  rftpuema  —  Tei.  11.  141 


aoflo  laUi  alla  loniaia  di  01  mila  lire,  proposta  pc  r  rafuali. 
doeavmcnij  di  lire  0  alla  e  8  mila  eon  portarle  a  lire  7!i  mila 
in  Considerazione  di  dotte  ridutlitni  <•    [.prcs-n-r  i. 

(Jn  altro  aumento  venne  pure  r.itiu  »uiia  categoria  39, 
stampa  e  pubblicazioni,  dì  lin-  UKiO.  perchè  vengano  dMrf- 
IwiU  ai  aiagoii  aMaibri  del  Parlawealo  gli  aUi  del  Governo. 

U  CeatmteeioDe  trova  aattlastbili  qveato  nodiScatleat 
stale  consentite  dal  Ministero. 

Le  spese  straordinarie  furouo  .u.che  ri«i<jlte  dalia  prima 
proprisizione  ili  I  Ministero  eolia  soppressione  per  parte  della 
Camera  elettiva  delle  caUgorie  61  Cafoato  e  66  CaaiiaU 
srraordfnanV;  ma  la  prlOM  lìl  rlatabilita  sotto  il  titolo  di 
SjNW  OUffido  per  il  calotta  in  tire  te.tOO  a  moiiro  che 
al  eoalinaano  a  preparare  i  materiali  per  la  rifurma  del 
medesimo. 

Il  Ministero  accc^ttò  pure  que^ste  uod  lìcazicni,  e  le  altre 
categorie  della  ipctt  itraordfaarla  dod  danoo  luogo  ad  Of< 
servaiioai. 

Si  canchiude  pereift  dalla  CoamlMìoDe  col  proporv!  all'a- 
naaimiti  l'approvazione  del  bilancio  delle  spese  generali  per 
l'eserclaio  1893  nella  proposta  somma  di  lire  53,993,116  70. 


Rcìmvjìtr  fnlfn  alia  f'ameru  il  IG  );/'()  :r,  IS:,"  dtiila 
Commissione  generale  dd  biUmcio,  Si  fi«fel,  re- 
latore. 

SHmoail  —  Il  progetto  di  bilancio  dill'atienda  di  fioame 
per  l'anno  1853  qoair  fu  primitivamente  prceanfalo  racebiil- 
deva  le  segoeuli  proposte,  cioè  per  speso 

flirliMri»        AnuJmirie        T«tjl»  . 

l.  f>,-lH'.l,ti7  73  C90,M7  80  6,»79,»W  05 
Le  snoime  am- 
messe net  biiaoeio 
do!  (SSlnonessen. 
do  state  riapeltiva- 

Bcalaebedi.  .  >  0,00»>SliOt  878,00*  01  C.078.M0  08 

Ne  segue  elio  le 
attuali  proposte  su« 
parane  rispetti»- 
«ente  le  amnesie 

Mi  18St  di .  .        189,373  69  SU. 941  69     8>Ot,518  58 

Calli  relMiana  prewataU  dal  miniatrodi  iMoie  nella  lor- 
Data  del  31  gennaio  scorju  renne,  in  dipi  nrlcnya  dt-lia  in 
allora  profietlala  ed  ora  sancita  soppressione  del  Moiit«  «Ji 
riscatto,  proposta  l'agfionta  di  ma        eilc|Bria  suiio  ii 

numero  li bii  per  L.      M,806  W 

ebe  sotto  dMiolaM  della  Iti  awiiMts  caa- 

noQiia  Ji.  191  • 

reslringesi  a  •     u.iU  88 

Posteriormente  sotto  II  18  febbraio  p.  p. 

venne  rhìesla  altra  allncaiinnc  per.   ...»  37,60080 

alla  categoria  14,  che,  unitamente  alla  prece- 

dente,  israu  nn  aamenle  eempteiiifo  41 .  L.     m.ou  ss 

e  fa  ascendere  le  domande  del  Governo  a.  L.  7,051  .!*"!  86 
e  cosi  l'aumento  pel  1 835  a  fronle  dei  1050  a  *     889,848  01 

QieKa  cospicua  somma  vieao  cUeila  per  aialcanra 
«BMarvMiona  delle  proprietà  demantili  JìMltibra,  Hatrvtaie 
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POCPMEMTI  PABLAHBMTAItl 


di  ■Icane  passivili  iiii'rrnti  alle  loedetiiiie,  noD  che  l'iacas^o 
dei  vari  rasi  di  prodotto  o  di  io>pott«  tfBdati  a  qaesraaienda, 
ÉMuidcDtt  io  eoaftcMa  a  circa  cinquintotrè  fliili«BÌ  di  lira» 
«Mt  rttpmtà  éemm  Mi  progetM  di  feOucit  attlf»  dd 
corrente  snno. 

Spropurtionali  Mrcbbe  la  spesa  a  fronte  di  un  t>l«  pro- 
dotto, te  tutta  rtfletlcs^e  le  spese  di  rlscoisionr,  ma  nella 
gaiM  ate»M  che  tutti  i  ^odolli  che  compongono  quella  citra 
ma  l'effcUo  dalPopera  Mn  deHVnIcnda  delle  fi- 
dai nea  tutta  la  ireia  ilaDslala  nel  tua  mancia 
■OBO  cagionale  dal  rleapera  dei  prodotti  die  figarana  nai  ano 
adivo. 

l'er  coDviocerteoe  batti  l'oiMrfare  che  qoclla  entrata  ai 
■aamparla  ad  nn  di  pfaiaa  InK  prlMipali  nai,  daè: 

i°  Insinuaiione  e  deoijnio                       ,L.  Sll,000,000 

S*  CoDtribuxioni  dirette.  .  .  '  '  •  19,300,000 

1^  Latta   t.SOO.OOO 

«•«ndalbriata  •  8.M0,000 

K'WTeni.  »  I.W>,000 

Telala  .  .  .  L.  88,000,000 

Ora  se  si  eccettnano  t  Ire  primi  rami  di  prodotto,  la  ri- 
•couiune  dei  quali  esige  un'azione  diretta  e  costosa,  gli  altri 
dtie  noa  Cguraao  fra  le  entrale  di  quest'aaieada  che  per 
diifiHltlaaa  ragalaBCitoria  e  per  •eaplIfeKian'k  di  eanritio 
sena  rklifcdara  e«ra  a  «paM  appreiubiii.  Buapia  ne  aia  il 
pradoUo  delta  strada  ferrata  e  queUo  per  taata  a  rffenaCa 
angli  stipeodi  c  pensioni. 

Quindi  è  che,  parlando  delie  spese  inscritte  in  questo  bi- 
lancia, h  d'uopo  altresì  di  scoeipartlrle  in  grandi  masse  per 
Afri  an  efilatia  dalla  loia  antlià  rii^eUaaircvUata  che  pra- 

Laseisndo  pertanto  in  fuori  la  'pr !■  Ile  prime  due  cate- 
gorie riQettenti  il  personale  ed  il  matenuie  dell'ufficio  cca- 
trale  che  proTTcdendo  a  tutti  i  servili  di  quella  vasta  ammi- 
aittreaiana  nan  ai  vifariace  pià  ^peeialnenla  alt'nna  dia 
aU'Utiv  dal  ■adeaimli  nai  vadiaM  cba  la  apaia  aianriala 
alle  categorie  8,  il,  ft  e  7,  che  sono  destioule  a  relriboire  U 
personale  addetto  all'aoministrasione  dell' insinaaxioae  e 
demanio,  Il  quale  consta  di  u*  ft38  impiegati  di  wla  grada» 
rUafano  in  complesso  a  lire  1,138,696  S3. 

Paragonata  questa  spesa  coll'introito  di  ik  milioni  che 
praeicda  all'erario,  desta  starebbe  nella  piapeniana  del 
0  7S  per  cenla  con  questo.  K  quand*andia  ri  soHracatera  dà 

quei  ?ft  milinni  lire  iOO  m'I.i  a  largo  estimo  per  fa  spese  di 
riparttloDi  e  cùDtrit>utioni  e  delle  prupricli  demaniali,  non 
^e  della  proTTltta  della  carta  bollala  che  figurano  alle  ca- 
lagaria,  S,  7  a  tS,  la  propaniana  aarahba  tollavia  del  «  8S 
per  aaniat  apaBB  qnaala al»  nan  'para  acecniTa  a  fronle  di 
una  riscossione  conOata  di  tanti  sririiti  rami  di  prodotto, 
akoni  dei  quali  snddifidonsi  in  un  numero  sterminato  di 
minuti  articoli  die  r icbiedona agnaln dillfeia  •  Itfaw aaaa 
ee  finaero  di  molta  ealità. 

RatatlTanMnto  alla  cantriboiioal  diretta  giara  aiaarvara 
d»  la  aamaia  che,  a^omla  la  ptctiitant  dd  bilanda  attivo 
pel  corrente  anno  1883,  taedierl  al  conlrihuentt  di  pa- 
gAri-,  nli  ta,  cumprensivanente  alPa^tgìo  di  csaiiooc  a  lire 
50,i  1 7,1)07  t>t  ;  che  la  parte  però  afferente  all'erario  savra 
tale  «ooima  non  è  che  di  lire  19,S8S,18S  07,  il  rimaoente 
dei  iO.BX&,S7ft  H  eeaeada  davoliila  aUa  dir  itloni,  piar  inda 
a  caoMnl  per  aantapaala  da  airi  vatala. 

Ora  alle  categorie  iS  e  ih  del  bilancio  passivo,  di  coi  ra- 
|iooiafflo,  scorgoosi  staoirale  per  lo  ttipeadio  del  pcrtoflale 


di  questo  ramo  L.     Iit>:i,600  • 

e  par  la  ipcaa  di  malta  di  riicMaiana  .  .  >  t.lltg,BIO  U 


•  cadinMria  L.  »0 

«omma  qufsia  cba  vlana  r^avtUa  Aa  n*  OM  impiaiatt  ^ 

ogni  gradi). 

ilagguaglialala  colla  rìscnsiione  di  lire  30,i  17,007  61, 
desu  darebbe  una  quota  di  8  40  per  cento,  la  quile  non 
safakba  ntallfatncnt*  grave;  eeoandiè  giava  osse  ri  are  che 
non  latta  la  spesa  relativa  al  personale  pfovvcda  all'in- 
casao  dd  tributi  diretti  figura  in  questa  Ulanda,  n«l*  aa- 
st^ndo  come  l'opera  dei  f^i  gretarl  conuoali  e  degli  impiegali 
degli  affid  d'intendeou  vi  concorra  pt  r  larga  parte,  eeotl  per 
pcapantianalaipeu  ;  coi^i  pure  occorre  di  avvertire  cbe  un  pa- 
ragana  Itala  ape»  di  rieeoesiaaa  dei  trihaU  diretti  a  qoaila 
relativa  alla  laipeeta  che  cadana  ralle  caasnniailaai  a  aallv 
transiiioni  non  condurrebbe  a  veruna  conclusione  soddisfa- 
cente; queste  dovendo  tsitrc  di  gran  longa  mangiori  in  ra- 
gione dello  studio,  delle  core  e  del  personali:  che  esigono  >n 
«oppia  pià  a  neno  grande  teeando  la  natara  e  l*aasetto  dei 
balaein  Bedeeial. 

Cbc  ami  quando  saremo  gianti  all'esame  delle  categorie 
d!  spesa  di  cui  si  tratta,  non  sari  malagevole  il  dimostrare 
come  quello  pei  iniiuii  diri  tti  poeiaaa  aaaaia  loieatiivn  di 
una  non  ispregievole  riduzione. 

Oaanto  al  ramo  del  lotto  aardika  laotile  l'inslittttione  di 
un  aalaBlo  tra  la  apaia  ad  il  predano,  altan  la  variabHa  ad 
ineeria aainra dei  nwdMlMa. Iiatareao eallaata dM pcrnn 
prodotto  brutto  di  Uva  è^OOtOOO»  aggi*  di  riiBoariaBnt  rflef* 
a  lire  375  mila. 

Delle  altre  spese  starniate  nan  anOaRO  aacuparsi  sotto 
qaeeto  p«nto  di  villa,  eeienda  dcaia  avaMgoama  di  pasaivilà 
di  cai  d  ragionari  a  laa  tnog». 

ì'.'i'mri'M  questi  generali  cfinni  sulla  iinr'.''  iiinr,il(^  r  com- 
plessiva di  questo  bilancio,  scenderemo  ora  a  discuterne  i 


I.  * 


C*T.  \.  —  Vflìzio  centra!''  ^Per^onilc),  lire  13», "SO. 

Quetl'allocaiione  presenta  un  aumento  di  lire  bBSO  in 
coaUroBla  delia  leaema  aweaM  ndla  legga  dal  Ulaarin 

1881.  Esso  è  Inieramente  motivalo  dallo  asaeid  davnlo  in 

conformili  del  decreto  regio  del  18  ottobre  1881,  eonten- 
plarij  ìli  que:.i  ìiiiiu  in'l  pri:!sente  bilancio  quella  parte  di  rc- 
Iritiutione  agli  invalidi  serventi  a  cai  per  lo  addietro  soppe- 
riva l'axienda  di  guerra,  e  ddia  avere  ivi  pure  compresa 
iolagralmeata  la  paga  di  dna  «anunaid  cke  negli  scorai  anni 
se  pereepivana  viu  perle  ad  altra  titala  che  figurare  adia 
categoriatO,corrisp"~:!eritemente ridotta.  Laspeuper  questi 
si  c  di  lire  8880,  la  quale  divisa  fra  dieci  ooa  eccede  le  com- 
petenze stabilite. 

il  oomero  loro  potrebbe  learitrara  accaniva  ae  non  tieia 
«ia  il  leeala  in  ani  travari  qnaH'nnala,  «al  ri  praila  ad  na 
aervliio  concentrato,  e  che  una  parla  di  aMa,  l'aiCUflaf  é 
posto  in  altro  separato  locale. 

Gli  impiegali  son  i  60  :ii  numero,  ed  i  Icrò  s-^' gai  sono 
corrispoodenli  a  quelli  «tabilàti  per  le  altr«  aiicnde.  TotU  i 
posti  sono  occupati,  da  due  in  fuori  ncirufEtio  del  lotto 
alati  peall  a  riposo,  ma  dw  l^aaianda  inlanda  di  rioplnnam 
anda  il  lervitio  possa  praeadera  ragolaraMale. 

Che  anti,  atteso  l'ognora  crescente  lavoro  p  r  t'r?Tetlo  del- 
l'aUnaaiona  delle  nuove  imposta  e  dallo  aviiuppo  delle  pre- 
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esistenti,  ntto  sono  gli  impiegali'rhc  statcaU  illllrl  villi  si 
diivcltero  rliisroare  >  Uforare  afraiienda. 

A  fronte  di  quelite  r(ìti5Ìiler.i7.ioni.  rd  »lte?a  la  imminenle 
soppressiooe,  o  riaoionc  di  qurito  Ministero  all'Mienda,  non 
cradiano  ilwt  mMim  a  propsrre  delle  rldiriiniii  mialme 
dopo  limile  gii  «pafalc  (iclU  •eorai  anni. 

la  Coffimisaione  ÌdtIU  perb  il  MlBbtero  a  ttaqiiinan  In 
caao  di  vacanza  con  u^  ìcn  irdtii  dal  scrTiiia'aiiitaN  i  due 
coaiinetii  che  ora  figurano  irà  gli  uscieri. 

Cat.  2.  —  Uffizio  centrale,  maleritUe 
(Spaaed'aliiloìtlira  U»<NIO. 

Identica  é  questa  snmm»  eoo  q-ictia  aoiinrisa  nel  IHUi. 
I  riicoutri  snnuninislrali  dali'aiienda  tenderebbero  sd  on 
aumento  di  lire  1  mila  aiuiché  ail  uu.i  ridui'cinc.  Lo  stato 
dettagliato  delie  «pese  a  col  con  quel  fondo  debbesi  soppe- 
riti MB  laaelaiM  diMiia  aolla  mcchM  di  aamUira  l'alio» 
otiiiwe  delle  lire  U  ailbu 

InrfMiasioiie  «  deMaio« 

Cat.  S.  —  Pmmak,  $ptn  'w/Ilaie  ed  fmlnitilM  di  giro 
eiglt  f^pfltori  I  Mlle'tiiwMorì.  Mre  3SS,«10  iS. 

<ìttMta  categoria  pfeeeola  «n  aaneale  di  lire  M90  n  ìa 
confronto  delPanoo  IMS.  Le  eatisali  sodo  indicale  a  fianco 

del  ristretto  dei  l)ilanein,  p  ri[)<;lerc  (i  deonoprincipalmenlc 
dal  trasporto  in  queito  bilancio  dello  stipendio  dei  4  ricevi- 
tori dei  diritti  aniversatari  che  figorarano  nello  aearaoanno 
'  nel  btlaiteio  deiriatrniioae  ^bUieat  e  dal  quale  «emwr»  In 
qBeafanno  eliminati. 

Lo  stipendio  in  jfeneralo  modesto  c  talrolla  scarso  degli 
impiegati  di  quesl'amministraxìttiic  in  cui  si  ricbi(^de  un  non 
cornane  corredo  di  cognizioni  e  di  esperienza,  non  ha  sabilo 
variaiione,  né  aiTl  aaineslo  nel  nuMre  degli  ifltpicfati, 
tiediè  oen  dà  Itego  ad  ofierraileni. 

Essendosi  poi  osservato  che  figurava  taltaTia  at  numero 
ottavo  un  assegnamento  di  lire  600  p«r  un  sotloaji;en(e  di 
cimpagna  ad  un  podere  deiiiani.jlt;  nra  alienslii,  si  chiesero 
ioforoazioni  e  risultò  essere  l'opera  di  lot  indispensabile  per 
la  Tigilanu  »a  cioqee  ineliDì  demaoiali  e  sovra  Ire  chine 
nei  territori  di  CatalicrleoDe»  CaTalienmgglon  «  BacMnigi. 

Coti  pere  eia  nidoal  riletrato  en  eeeewodi  nmiefe  di  spesa  io 
ordine  agli  addetti  al  servizio  del  regio  castcllode!  Valentino, 
mentre  dai  riscontri  avuti  rtsallù  doversi  depennare  lo  sti- 
pendio di  lire  liso  pel  portinaio  di  quel  castello  stato  al - 
tHoepti  proTTiato,  crediBBo  potarsi  agualBcnte  aspprimcre 
gli  asBegnanestl  del  capitano  e  del  giardiniere  di  quel  ca- 
alello  a  partire  dal  primo  luglio  prui^lmo  cinturo  ;  ed  accet- 
tando altre  ridn/iuni  indicate  dall'azienda  come  allaat/Ui, 
quali  saretitirri)  q'U'Il.i  di  lire  1  ir>  nulla  .spesa  di  due  canto- 
nieri della  strada  di  Stupinigt  ora  ridutli  ad  un  aolo,  di  lire 
'gOO  per  qvelta  di  doe  gnardabeteU,  ed  iiflne  «piclla  di  Hire 
KikO  sulla  pac»  del  portinaie  dei  palano  Garìgaano  provvisto 
di  sole  lire  360;  osserviamo  da  ultimo  cbe  la  rctribazlone  di 
lire  Ì37B  8b.  di  cui  fruiveo  il  portinaio  del  palazzo  Madama, 
eccederebbe  le  ragionevoli  competcDae  di  od  tale  uifiiio,  e 
Torrebbo  io  occasione  di  vaeanta  «aere  iMretla  te  pid  an- 
gusti coqSdì,  eclwaarrbhi»  in  Hirettaoppaaiiiene alle f igeati 
leggi  il  siatcna  tenoto  a  ri;j>jar<lo  del  portinaio  del  Hinlslero 
deirinleri"),  it  (jii.ile  perrrpÌKce  lire  95  SU  questo  l)i - 
lancio,  e  lire  760  su  quello  dell'interno;  motivo  per  cui  ti 
levita  il  Ministero  e  coBCCDliarft  In  «mitre  la  apen  «evra 
n  soloMlaado. 


In  riaaanBlo  le  ridnioni  a  Ikrsl  aàrebliere  le  a«g«aftU  : 

Sullo  stipendio  del  portiere  dri  palano  Carl- 

gnano  di  lire  000   L.  8tO  » 

Hill  cantonieri  di  Stopinigi.  ...<«.  >  i)6  > 
Sull'impiego  di  capitano  del  regie  caalelll» del 

Valentino  in  Ure  UBO  per  mesi  <  *  &90  • 

Sei  portinaio  dt  detto  eattello  •  1.110  • 

Sol  giardiniere  ivi  per  mesi  6   972  71 

Sullo  atipeodio  di  due  gnardabusebi ...   «  900  * 

TMalo  .  .  .  l.    B.W>  li 

Somm»  proposti  per  quctfR CBtagefla •  .  L.  832,810  -J5 
Ridntìoni  come  sovra  .'  .  .  .    •     3 .^7A  7i 

Residuasi  la  categoria  a  L.  gì'J.aoi  ut 

de  ?[  prepoalaaM  di  lasctlere. 

Ckt.  (.  —  Aggio  d'euuioNt  di^annlttWtt  itmathU 
e  At  wgratafi  4ti  tritanaK,  Hft  60O.O0O. 

Questa  somma  sta  in  relazione  con  quella  che  nel  bilancio 
attivo  pmamesi  doversi  riscuotere»  e  non  dà  quindi  luogo 
ad  oaaarvaileiL 

r»T,  :>.  —  Conservazione  e  ripanziom 
(ieiU  propnViù  demaniali ,  lire  931,800. 

Presenta  qucsia  eiitetjoria  una  lieve  dimiouiione  di  lire 
3r<70  di  cui  Tien  data  r.igione  di  eoulro  al  ristretto  del  t}|- 
lancio.  Ma  avendo  noi  osservato  come  dopo  le  molle  aliena- 
aloni  gii  avvennle  delle  proprietà  deaeniali  e  di  quelle  da 
«■annerai  nel  ceno  ddl'enn»  pefaaae  ciatarata  la  iicriiiene 
di  tanta  so«nia  pel  titolo  di  sopra  accennale,  ci  h  rispoato 
clic  in  fona  di  decreto  reale  in  data  del  9  febbraio  scorso 
auuo  l'amminisUaiiooe  delle  [iruprieti  noiversilarie  e  della 
marina  essendo  alala  affidata  all'azienda  di  finanze  la  semma 
di  lire  9i>000,slaniiata  per  tale  oggetto  airarlicolot  diqne- 
ata  eateforia,  potere  al  plA  ewfe  «meeltlTB  di  nna  rMntlone 
di  lire  10,000;  e  quanto  all'articolo  terrò,  che  imporla  lire 
t2.')  niila  onde  conservare  e  riattare  i  eanali,  ci  fu  osservato 
die  questa  spesa  essendo  in  gran  parie  eventuale,  perchè 
subordinata  all'evenienza  di  piene,  non  si  poteva  con  ccriena 
delivninareynahe  tuttavia  si  poteva  ridorredilire  lg|000, 
restriDgende  per  tal  aiedo  l'allocaaieDe  di  qneiit  «alegorta  i 
lire  807,800. 

C*t.  0.  —  Ammiahlraxione  de'  baiehi 
iMiriaoto  di  «entcf  itn,  lli«  7B,7tS. 

AttI  an  q«eata  categoria  m  amnenfo  di  Kre  BB,8SI  80  a 

fronic  del  bilanciato  nell'anno  I8ri5.  II  personale  di  qtiesta 
ammiaiAtraztone  e  le  conipelenic  del  medcsinin  sono  slate 
fissate  da  un  decreto  reale  del  h  novemlire  I8^il,  e  la  rela- 
tin apeaa  rU«Ta  a  lire  89,600.  Nello  scorso  anno  una  parte 
oellante  di  qncale  serrliio  Ai  alloato.  il  biaegne  che  ogner 
più  si  manifesta  di  provvedere  alla  custodia  e  miglioramento 
delle  vaste  foreste  demaniali  dell'isola  di  Sardegna,  sorgente 
di  oiolla  riectieiia,  ha  indulto  il  Ministero  di  finanze  a  com- 
pletare quel  servizio;  e  noi,  persuasi  che  io  vista  deila  pre- 
gmalve  dlslroiìoae  delle  forcate  ani  eontinentc  sia  più  che 
mai  necessario  di  aTfiaare  aIbneOfeTcmo  di  quelle  del- 
l'isola, vi  propnniaonD  di  ammettere  la  proposta  spesa,  la 
quale  sotto  la  riduii  I  L  J]  l:re  lO,fiM  die  venne  trattenuta 
sulla  pagi  di  quegli  agenti  forestali  oode  rimborsare  l'erario 
della  provvista  loro  fitti*  dai  fcitiarlo,  fietriifail  alle  te- 
dicale  Uie  78,710. 
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CiT.  7.  —  ùmiribuzioni  tulU  proprielà  demaniaU, 
tireM,OM. 

OiTnrrnnn  ri)^ij4rJo  a  queita  ralpgnrij  le  sle^se  osserra- 
xioni  che  rispetto  ali*  9*.  Dopo  Unte  ^ciiiiile  («Ite  o  in  pro- 
<ialo  di  firSi  di  propriclì  ilcmaniati,  sembrara  che  questa 
fpen  fiiue.  mioetUva  di  an<  ridviiOM  |Md  ooDiegBeDte  che 
BOD  ioè  qaeNadI  lira  TISI  W  tìtt  vl«Ae  prap«ita.  Inler))*  1- 
lata  l'atlenda  su  tale  propi'ito,  nsjtr\ò  ctnj  non  eransi  pru- 
poste  uiatf^iori  riduzioni,  attisijcljÉ  a  partire  ilal  1^  geuiiaio 
del  correttle  annoi  lionidpaiiiniali  dell'isola  di  Sardegna,  che 
fiMr»  erano  tnmuai  dal  tritxilo  prediale,  datrebiiero  •eoa* 
tarlo  eoM  per  i  beni  del  eoaUneote.  TuttMta  «rodelta  di 
fvoli'r  annuire  ad  una  ridutlonc  di  lire  iS.OOO,  OKfCè COi 
qacìU  categoria  residuerebbfsi  a  lire  7tt,000. 

Gir.  8   -  Ralituzioae  di  dirttU  <  di  rendile  demaitiaii, 
linSOtSOO. 

Si  priipnnc  per  qiitMta  cit  ;  '':^  un  aumento  di  lire  30,800 
compiratittimcult:  a'Aì,  scminia  aiitiuesia  oel  ISSI,  ivi  coui- 
pre>c!  lire  S800  io  apposito  articolo  perlareslitutìonedeide- 
poiili  UkUi  dagli  studenti  nei  caio  di  non  if  ?enoto  o  soa  effi- 
mceeMBO.  La  rlforBi  detie  tariffe  del  dirllll  fiieall  porto  nId- 
ralmeate  seco  Inoerlette  laiorao  all*applieaiiooe  della  legRe, 
e  d&  più  racHiTiFiite  ìnogn  ad  erronee  percezioni  fincliè  la  giu- 
riM  ruJi'iuj  D'Ili  ttf  abbia  chiarito  il  vero  senso;  da  qui  mag* 
giuri  rrjtitutiuui.  (juiudi  oun  solo  non  proponiamo  riduiioni 
sulla  somma  stansi;ita  per  quest'oggetto,  ma  dovremmo  forse 
consigliare  no  coosidcref  oiiaaino  aaaento,  per  Ur  Ibd^  k 
iffuìì»  reetllnioni  di  diritti  di  fntìnMiiono  die  un  gladfcalo 
r«ci!iite  della  Camera  il'  i  fnnli  tiichiJr5  non  Jovuli  e  li  di  cui 
consegueiiM  sarà  di  dort-re  restituire  più  centinaia  di  mila 
lire  eh»  urcUwro  «osi  stato  «foncaiieiite  pereelte. 

C*T.  9,  —  Vulie  epcM  fteanlarUt  Vn  f  M,P0O. 

Non  occorrono  osservazioni  sovra  questo  eventuaJe  slao- 
aiaaealo  clie  non  presenta  diiTerenia  con  quello  del  iéHi. 

Cai.  IO.  —  rail,  («Mf  «f  affrt  «miiMllU  a  tnko 
iet  demoni»,  lire  73,917 18. 

U  somma  dt  mi  questa  ctlegori»  ai  eMBpoB«  trovatMi  nel 
bilancio  del  ISM  ed  anteriori  amalgamata  eoo  quella  delle 

spese  diverse  rin^  llrtifi  riiisitiuailone  v.  drmar.iii  die  ora 
forma  una  categoria  diMinta  s«tio  tale  dcaocamatiuoe. 

Ilairrontall  I  singoli  99  articoli  inscritti  in  questa  categoria 
coi  eorrispondenli  dei  trilanei  puiatit  leorgeii  una  perfetta 
«ODeordania,  salvo  rite  si  aggittagenoro  lopaMlvità  atanilafo 
jotto  i  nuiDcri  W,  97,  9S  e  99  che  con  un  lieve  aumcntu  di 
lire  75  ^1  tiito  UcH'uriìcio  della  direiione  demìuiole  di  s.is- 
sari  Hutto  il  numero  9,  compcnsaritino  Tatlacon  aicnnc  jioclie 
eliminationi,  formano  l'aninento  di  lire  3783  70  comparali- 
nnieuo  all'alia*  itti. 

I  primi  undici  arllwli  MM  relltivi  al  liUo  di  locali  per 
servtiio  demaniale  II  dove  non  poterono  eelloearsi  in  edìfizl 
di-Ilo  stalo  I  succe  ssivi  costitoisrono  pi^sività  di  varia  indole, 
e  SODO  od  inerenti  alle  proprielà  di  cui  il  demanio  ba  tuttora 
il  poncaso,  od  ba  fatto  distratto,  senza  mettere  a  peso  del- 
l'acquisitore tale  carico,  o  procedono  da  capitali  debiti  non 
loddlsfattt,  od  inf  no  e  per  ta  BaRlaa  parta  da  pmivitft  di 
rai  (  ra  ^tì\ì\o  VtMe.  ex  gesuitico  tanto  del  continente  che 
dsll'iiuU  di  Sardi'ittia  suio  riuuitu  allo  Stato.  All'occasione 
dell'esame  dt  l  liilancio  dvgli  anni  (881  e  1839,  la  Commis- 
sione dei  bilancio  esaminò  parUUmcuta  l'origine  «  la  natara 
di  «lunate  ilngcln  ptHiTUA»  td  aveidota  rleanMciata  landatot 


le  ammetteva  proponendo  soltanto  una  sospestsione  pel  se- 
condo semestre  dell'anno  a  riguardu  di  quelle  anooatiiìa  fa- 
vore di  parroci  o  chiese  cbe  ve»livaao  in  appareosa  il  carat- 
tere di  un  maggiore  assegnamento  peraoMta  finché  non  aves- 
sero subita  ta  revisiona  cai  qtmU  dovaaai»  andam  aoggelti. 

Questa  acrutinio  ha  avnto  luogo,  ed  IncoMCgwaniadl  caw 
un  decreto  re^lf  in  data  (l<-t  18  fi  bbrala  fUt  Iw  rimnaan 
tali  anonaliti  iu  catm  di  paiiaiiiento. 

Riferendosi  impertsnto  all'operalo  dalla  Commissione  di 
allora  quanto  agli  altri  articoli  di  spesa  di  queata  categoria 
provenlantl  dairaeia  eit<geMitie».  d  aìama  CnttaTta  assiearall 
presso  l'aiieoda  di  Bnanzc  cbe  la  loro  inscrizione  nel  bilaocio 
non  avvenne  se  non  se  dopo  un  esame  iodlvidoale  di  cia- 
scuni) di  vss\  f.iUo  con  distinte  relazioni  da  una  Cuiiimi^iione 
apposita  creata  il  0  gennaio  1849,  in  cui  entravano  oltre  al» 
rìntendente  generala  dalle  finanze  il  procuratore  generalo  # 
l'avvocata  pacrinmntole  rc^«,  ed  a  «^to  ancora  di  nn  pa- 
rere «onlbnie  del  Consiglio  di  Stato,  procedimento  questo 
che  pure  fu  osservati/  »  riguardo  dei  quattro  ultimi  arlicnli 
di  nuova  loscriaionis  cbe  «ibtitauio  disopra  notati. 

Però,  mentre  vi  proponiamo  di  ammettere  la  proposta  eom- 
pleasiva  apesa  cbe  sotta  dcdnaione  dalia  lira  iVi,  di  cai  al- 
l*artleota  60,  atleta  l'avvenuta  aeppreialone  del  ■nato  di  rl« 
scatto  cui  erano  dovuti,  si  riduce  a  lire  73,798  tS,  crediamo 
cbe  si  abbia  da  rinnovare  al  Governo  l'invito  di  far  si  che  gli 
assr^aaaicriti  a  favore  di  chiese  o  parrocchie  die  iigurano  in 
questa  categoria  passino  a  carico  deii'ecouomsto,  o  quanto 
meno  del  bilancio  di  grasia  e  giuitizia,  astrasione  fatta  di 
quelU  indIcaU  wtta  I  nometi  1»,  »l ,  SS  e  M,  percbi  trattati 
di  ebleie  addette  i  regi  slabillmentl  e  di  qnelli  sotto  I 
meri  23  e  JS  1"  r -br  v.jrrar.ri  i  posti  a  peso  di'ìracquisitore 
del  leoimcnto  della  mandrii  ui  Cliivasso  cui  »otio  relativi. 
Opiniamo  poi  ad  un  tempo  cho  si  abbia  a  por  mano  alla  liqoi- 
d4tione  delie  varta  passivili  di  minore  eatilà  cbe  ingombrano 
iBulHwnte  il  baaaelo  a  k  eontabiUtt. 

CàT.  U.  —  !^eu  diveru  rifleUtnli  i  insmuaziont 
edtBMBta,  lire  ISMOO. 

Come  dicemmo  parlando  della  categoria  precedente,  l'at- 
loate  tarmava  nel  Uland  precedenti  parta  di  altra  eategorii. 
In  eonfrentodel  corrispondenti  articoli  dispaia  ammessi  pel 

ÌKI  qij  'ta  categoria  auuicnta  di  lire  1700  per  le  casuali 
segnale  di  coalro  al  ristretta  del  bilancio  cbe  ci  paiono  fon- 
date. 

Gli  articoli  in  etti  ti  ioe»parta  non  vartana  di  tnmma  dai 
notati  paniall  aumeall  ia  foeii»  Qaf  mB  t«  ne  proponitM  ta 

ammesiiOBe. 

Ut.  II.— Corte /Hlpnmata  per  il  botto  noacliper  lecorit 
e  tarecrAi,  lire  136,000. 

Idealtca  eoa  quelta  ammetta  ael  IMI  è  te  temma  db»  per 
tale  oggetto  ti  domanda  p4>r  l'anno  corrente,  e  la  tata  Ottcr-  • 

vallone  che  ci  occorre  è  questa,  che  pare  poco  raglanevole 
un  baliello  die,  nM  nIrc  frutta  sole  lire  iOO.OOOe  cagiona 
ant  spesa  dì  lir<<  ìlii.OOO,  inceppa  lo  sviluppo  di  una  industria 
pel  mudo  con  cui  viene  percepita.  Credtem*  peraiòcbe  sbbia 
a  rinaovarti  11  vota  già  eaprenn  adta  team  anan  delta  li- 
fsrma  di  tu<(a  i(|i*> 

C«T.  n.  —  Cenlrfttufawf  0rMt. 

stipendi  e  compRterise  del  personale  degli  impietri  supe- 
riori delle  cootributioni  dirette,  lire  M7,ftOO. 
la  Connlaitaoe  M  bilanata  della  puNta  Uiflilatan  pna* 


.  kj,  i^cd  by  Google 


dendo  (d  esime  l«  propns!»  >Jt  Hna  spe$«  di  lire  tSO.OOO  per 
retribuire  il  personale  di  cui  si  traila,  il  quale  eompariva  per 
l«  f  rint  f  olla  tei  biUod,  pftMnlò  umbovIs  csiMìderaiioat 
pv  «laostrtro  che  dov«  al  liitem  H  ou  noon  ippoiita  e 

separala  amminUlraiione  avesse  prevalso  quello  di  affiliare 
(ali  attriliuuuiii  all'esislenle  aioniioislrazione  dell'ioiÌDua- 
tione  t  demanio,  si  sarebbe  risparmiato  oa  considerevole  au- 
mealo  di  p«r«0Mle  «  di  spcM  ;  e  ooaeenlraadotk  per  tale 
««do  I  mi  aerrW  dipendeali  dall'aiienda  di  flaame  lo  una 
•ola  direalaat  p«r  Ogni  divisione  animÌDÌ»(raliva,  sarebbesi 
•edipltftealo  ed  ageraUto  graudefflcnlc  la  tpediiione  degli 
adbri. 

Limilaodo  quindi  a  »ule  lire  4iit,000  la  spesa  io  allora 
ebìMtadi  lire  450,000  per  Panno  ISSI,  drssa  eiprcsse  il  voto 
ebe  par  l'ano»  iW*  la  pitaU  di  qoeaCo  pcraonala  «anlasa 
riordinata  fn  tate  conforiBità  a  fece  ofiello  di  •pedale  fotito 

al  HintitiTo  ili  confnrmarTiii.  Ci  Juolt»  lu  scorgere  che  ik  ii 
solo  non  siasi  fatto  verun  caso  di  questo  suj^geriiDento,  ma 
eiiv  -^i  \  enga  au|  a  proporrò  por  il  iWn  wa  aanoilo  di  Uro 

Niuno  y'kà  cbc  poicato  hniopral  dw  atawnondaal  nuorl 
baiaelli  od  affraTaodoai  la  qnota  degli  eilsleoll,  la  riso»$- 
alone  dei  medesimi  p«lesi«  operarli  hou  nn  propursioDalo 

auiiiciitu  (Il  «pt'sj  p.  ili  j<ersonale.  Il  dissenu)  poteva  solo  na- 
scere ioturitb  al  puulu  se  aiP|;lio  convenisse  di  coii6Jare 
questi  nuovi  servisi  ad  amtniaistrazioni  già  inipianta'.e  in 
tolto  le  dirisiaoi  aBDiolstraliTe,  e  C)>»liluila  di  impiegali 
profotti,  0  prof  ali,  ri  <|aali  d  earcldw  aollaoto  aggiralo  qua 
maero  dì  aiuti  cheli  preriaione  o  rcsperii-nta  potesse  con- 
•Igliare.  oppure  se  fasse  gìaocoforia  rinsliluiroc  allrcllaule 
nuove,  asiolutauiKJilR  sc[iaralf,  oiiipuslc  di  un  piTidiialL', 
raccoizato  qua  e  là,  in  cui  luUv  è  a  crearci  e  oclie  quali  e 
capi  e  subalterni  lono  in  generale  egualmente  csurdirnli. 

Non  disconoaciamo  per  nnUa  che  tra  la  imposto  dirette  ed 
iodirelle  vi  patti  oaa  pandiisfraa  dtlTerenu  rìgaardo  al- 
rassetto  lorn  ed  al  mioJo  >Ji  rlscussiLiQe  ;  mi  [mictiè  le  nuove 
dirette,  create  od  in  \  ii  di  a|>|iruvazi(iiic,  quali  sono  la  Um 
sui  filibricali,  sul  cocninercio  c  le  profujsioiii,  sul  mobilio  e 
sulle  vettore  non  sodo  imposte  di  ripartitione,  mi  sibbene  di 
quotili,  e  pròeedoAO  lotte  da  una  previa  aonngM  da  farai 
dal  conirUMealo  «tcnotBoi  crcdIaM  cbolo  lavosU^tioni 
cbe  rlAiedooiI  per  accertare  retattmi  di  tilt  consegne 

avrebbero  potuto  csi'ijU'rsi  con  nug^Iur  frullo  e  con  uiiuuro 
spreco  di  tempo  e  di  liéiiìto  dagli  agenti  di  una  au]ujiui<>lrA> 
ilone,  sotto  gli  ocebi  della  quale  passando  tuttodì  le  sostanze 
dei  cittadini  nelle  varia  formo  con  cai  desae  ti  IrasfcriicoDO 
da  oaa  mm»  alfallra,  Mrebbol  IrotaU  in  cegiitlono  od  lo 
posseuo  degli  elemcBlI  oUl  a  delemliiBit  la  giiitla  aiiMn 
della  tassa. 

Stiuitsmo  del  pari  che,  se  ai  38  isjtL'Kori  o  soll'j  ispollori 
deU'iasinuuione  e  demaoio  clie  sono  culiiiiaitamente  in  re- 
rHiebe  prcasogli  insinuatori  e  ricevitori  di  drilli  fiscali  o 
prona  1  notai  o  aegrttari  dei  tribunali,  ai  fbaio  agglanto  no 
discreto  nomerò  di  enilmiti  agenti  e  coofierilo  loro  le  atlrl> 
boiioni  deijll  attuali  ìsiu'tlori  k  vurificatciri  delle  conlribu- 
xloui  dirette,  &i  urclitie  polutu  risparmiare  di  creare  per 
questo  Solo  titolo  183  impiegati,  astriiione  fatta  di  It  sf-gre- 
Url  o  scrivani  a  di  li  direttori  «mia  di  %ii  noevi  impioghU 
ntriboW  in  media  ■  lire  1100  eadnno. 

Ma  ^Minmino  ala  la  nostm  eaavlniono  a  tale  riguardo  e 
p»r  qoaato  dal  fatto  iteaso,  deireuenl  cioè  affidato  interi - 
nslmerite  alta  maggior  parte  dei  direttori  demaniali  le  fun- 
aiooi  di  direttore  delle  coutribationi  dirette,  sia  provalo  cbe 
il  liiteaM  do  Mi  indioalo  ora  tlloabile,  non  poNiano  porb. 


DEL  1868 


al  ^unlo  io  cui  le  cose  sono  giunte,  insìstere  prrcbè  si  adelli 
interamente  ed  immediatamente  un  tale  sistema.  Ben  com- 
prendUoo  che,  inoltrato  ooao  Iroransi  le  infinito  o  eompUcalo 
praliche  eoncenienti  Paltoaalono  delle  otiove  imposte  di  eoi 

si  (ratta,  riDii  piilrctitifii  scrui  Si-onvoli^rrc  finill'iniportante 
serviiui  proijciltre  una  rifuruia  ii  c|ui-<l'aiiiiiiiii:str,'!tione 
e  uWi  fd^iune  con  altra,  ma  opiniamo  cbe  «Im-  n>i  min  si 
abl>ia  ad  aggravare  le  difficolti  cbe  frappongonsi  ai  compi- 
mento di  qoeito  aoapo  coll'aecreicere  agnor  pid  on  perionalo 
che  vuole  c»ere  ridotto.  RfBMdaodo  partii  al  «Cfttnro  U* 
lanci»  o/ni  disconlone  di  miisfma,  a  tale  rFifttsrdn  el  limi- 
ti,uno  a  propiii  re  di  aii>uietl<Te  in  (j  :o>:.i  c  itivria  la  sola 
cilra  cliu  rd|<pr('>enU  il  Citilo  del  periui«.>le  die  trovasi  ora 
in  uflìiio,  e  cbe  secondo  la  noia  fornila  dall'azienda  delle  Q- 
naoto  conalerebbe  di  nomerò  191  impiegati  ricbiedenti  ona 


•pesa,  eroi: 

!•  P.ir  itip.-nJi  !..  3%I,IOO 

i   l'er  iiideonili  di  ;;iro  i  175  i'.pctlorl  e  verilì- 

calori                                                      »  87,900 

S*  Per  spese  d'offitio  a  k  direttori   3,oi)i> 

k*  k  «alaolo  por  1 7  rcftenll ,  •  K.O'it 


Totale  .  .  .  L.  »89.»ltt 

e  p<)ìi'Ik-  l'iin  it"  ^ià  fatto  dalla  Commissione  del  bilancio  al 
tViinislcni  all'uccasione  dell'esame  dil  bilancio  dillo  sc>ir>u 
anno,  di  riordinare  cioè  la  pianta  di  questa  amiiiiiiistrj/'one 

10  modo  cbe,  eonceolrate  le  altriiMiiioai  di  essa  in  centri  gii 
oalaloollt  li  operane  ona  rMoiione  lolla  apoas  di  coi  ai  tratta, 
non  soni  vcruo  (  ITuUo,  vi  proponiamo  di  ntinifeltaro  qocato 
ioteadimeola  eoo  un  apposito  ardioo  del  gioroo. 

CAt.  li.  —  Sptta  M  rwM  a  di  riieoaiiona 

(Ulle  contribuzioni  iffriU*,  liro  i.lStl,M«  bb. 

Questa  spesa  «i  preieala  in  apparooaa  corno  nna  «pcm  d'or- 
dine,  meolro  l'Identica  cifra  fignra  noli'altiTO  qoale  risoluto 

di  4  centesimi  per  l.ra  addiiionalmcnle  percctli  a  carico  dei 
coniribaenli  mUc  iujp'iste  dirette  di  ogni  natura  per  tenere 
lud^  i  di-!i':i^gìo  atiributbllo  agii euttori,  «  dtila  apeaa  dollà 
formatiuoe  dei  ruoli. 

lo  realUi  peri  non  è  tale,  dappoicbé  non  lolla  li  somma 
cbe  per  quello  titolo  ai  riscuoto  dai  oentriboenti  viene  crv 
gala  in  quell'uso.  DilTattl  gli  stati  «inmiaistrati  dall'ammf» 
uistraaione  dimostrano  cbe  sulla  somma  stanziala  pel  1831 

in  L.  I,137,0!i7  80 

le  speso  actertale  o  preinntfl  inpttiabill  sa  di 

essa  non  rilevano  che  a  .......  .    »    903,770  33 

Quindi  un  meno  spno  di  L.    13ì,t77  !i7 

11  quale  cederà  a  profitto  deirerario. 

L'3gt;in  asne^jn^io  a^li  e«.-,it<)ri  in  numero  di  175  rileva,  a 
Boroia  del  decrelo  regio  del  36  dicembre  ultimo  scorso,  a 
lire  89t,i0o,  il  suvrappit  lo  eroi|^t»  in  spese  di  atampa,  di 
fitto  di  locali  0  timili. 

Qaesli  datici  muovono  a  proporro  ebe  nei  Iblori  Iriliad  la 
SDimiia  sliiiuiala  io  questa  categoria  vcii^a  d'wi^ì  In  duo  di- 
sliiite  per  la  parte  del  personale  e  del  materiale,  e  l'uni  e 
l'altra  suddivisa  in  artioeli  OOCib  I*i0ipieg0  M  ila  mogllo  OO» 
oeaeioto  e  detormioito. 

Notiamo  per  ultimo  cho  Panmenlo  di.  .  L.  "    Si,tW  6b 
che  eomparoUf  amcuto  al  carriipondonlo  ilan- 
si»mentodcU'aiiDOt8%9fa.  ......   •  1,137,04780 

si  manicala  Mi  18IÌI  .  L  i.ijH,  'i'>  fi) 

procedo  dainaunento  Mia  iaipatlb  girello  Mi  laale  mdo 
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DOOUMKNTI  PABLAUKHTASI 


MMWf itoli  i  qQtttro  c«mi«umi  uldikiwali»  «  trova  i'agoale 
eonpcRio  ntli'atlif  0. 

IqUdIo,  poictic  Tesperienta  ba  dimostrato  clic  lo  itamla* 
mento  che  ai  propone  eceederebbe  «li  molto  il  preiunio  di- 
ipcndio,  crediamo  cbe  li  cifra  di  'jiirtia  cafegoria  potaa  es- 
tere scemala  <Ii  lire  300,000,  c  ri^trctla  co^ta  lire  QSS.Mft  Al. 

•  Ui.  iti.  —  lotto,  lire  a,56S.000. 
Colla  somma  iMcritte  tu  iraesta  eateitoria  f.i  prorve^e  iHe 

spese  drllc  cstran'tini  i  nampri  rilevanti  a  lire  U'iS,  allo 
ag^io  dei  riccTilfiri  del  Eott»  calcolalo  in  ragione  dell'inlroilo 
brutto  pretonU),  3I  jiigammlo  delle  ▼incile,  e  finalmente  alle 
proTf  i«4e  di  carta,  stampati,  iDcUostro  e  simili,  io  coafronlo 
éM  18n  aTfi  utt  dìMiiiniiOM  la  «tuia  paté  dlpewla  dal- 
reTCDtudttà  delle  mt^mt  0  Blneri  Tineile  «Àe  aaeeadc- 
ranoo. 

Colla  mira  di  <;<-i'niar<^  virppiù  rinccntiro  al  giaoco  ri  pro- 
poniamo di  sopprimere  la  spesa  della  musica  in  occasione 
dalle  aalrationf,  che  Impvrte  lire  600  e  ciò  a  partire  dal  se- 
conde aemcatre  correnla  anne;  ainiimente  crediamo  di  do- 
verfl  proporre,  •  partire  daUc  liana  epoca,  la  soppressione 
delle  lire  5000  che  si  corrispondono  fn  rajiiiinp  di  lire  50 
alle  liteile  porerc  inwriUc  solle  estr.n/irni  dei  nii.-rpri  del 
lotto  da  eslr-irsi  in  GL■ll^^  a,  yrr  rjunnt.)  ai.lir.i  iii'  si.i  l'(-'ri;.'ine, 
non  avendo  sede  propria  in  questo  bilaocio,  ni  causa  sani- 
dente  Dna  (pcaa  di  tale  natora  ineraiMaie  feeollaava. 

Ciò  tlaole,  ^pmla  cate(!oria  verreMt  ridotta  di  lice  UOO, 
•  cali  risifeltaa  Ib«  9,369,900. 

Pesi  e  Mii>nre< 

Cat.  16.  —  Personale  L.  78.500 

•  17.  —  SpfU  d^fido  t  aimlli  ....    *  «3.010 

•  18.  —  SjiMBajMl  NMfer/elf.   G,000 

Oacate  tra  categorie,  ebe  danno  m  totale  di .  l.  tt7.8ft0 

llforano  per  la  prima  volta  in  questo  bilanck)  e  provengftDO 
da  qnallo  del  soppresso  Hiaiatnro  di  agrieollera  e  commercio. 
Qnando  colla  Icoge  M  M  nano  fo  riordinato  questo 
serfitio  5i  cilcolù  che  i  dritti  per  Ir  u  rifir.n;  ini  dei  pesi  e 
misure  ne  coprissero  la  spesa.  Questa  speranza  non  fa  delusa 
(Inedie  il  prodotto  di  qacsti  dtritll  4 opieate  Id  Nm  MB,000 
per  ti  corrente  anno  Ì8li3. 

Smixl  diTenI* 

C*T.  19.  —  iiMgiMiHMiilf  iFcqNNisIfM»  lire  dIK  SS. 

L'annotatione  che  Irggesi  lo  margine  del  riltrelto  del  bi- 
lancio dà  aoddiaracente  ragieoe  deli'iacriiioae  io  etto,  dei  9 
'MiegnameAli  checoaipoagoaoqveila  cifra.  t»*i  rtseonlri  arali 

le  lire  800  di  cai  all'articolo  S  dovrebbero  eliminarsi,  per 
essere  il  provvisto  statò  ricbiamalu  airatlivilà,  ma  siccome 

altro  ini[):( '^;dlu,  il  ■;i^;ii'ir  I)  ;>;L:ilr-;)i'lt  re  diOIc  rnntribuiioni, 

sarebbe  stato  collocato  in  aspettativa  a  partire  dal  dicembre 
•corso  con  pari  somma,  e  ctic  Inoltre  dalla  Stessa  epoca,  sa- 
reblieai  p«reuproT?ialo  di  *n  aawfnamento  di  lire  600  allo 
stesso  titolo  II  rifnor  Cforannl  Prina  Carpani,  Impiegato 

nel  ccnMiUPnto  firi>  li-iìt^  dclb  Snrd.v':!,  p(Tf'5  !j  cirri  (ii 
questa  categoria  dovrebbe  essere  recala  a  lire  7133  55, 
cbe  proponiamo  di  ammettere  invitando  tuttavia  il  Governo 
a  trovare  nodo  <li|dintiBQirc  aoxicliè  accrescere  £U  MMgna" 
CMntl  della  bttiapccit. 


toUirt  per  danni  gravitimi  e  tlraordinari,  lire  ttS,(K>3  61. 
Car.  11.  —  Spew  dieerae,  tire  tiOO. 

Non  occorrono  osservaw'oni  a  riguardo  di  questo  due  ca- 
tegorie ;  l'aumento  di  (A  centpsimi  sulla  prima  di  esse  è  gio- 
ttifiulo  dal  cenno  esisteste  a  fianco  del  ristretto  dei  bilancio. 
HipiUaflM  |»cfA  eppavUine  di  rteocdare  al  Hisiiler»  cbe  con 
nn  ordine  del  giorno  la  Camera  ha  manirestato  la  soa  inlea» 
tiene,  die  i  susaidi  larditi  tu  tale  fondo  fossero  falli  di  pob> 
bHea  fai^eiM.  * 

Cat,  21  bis.  —  Spesi  ti  carffo  del  Monta  di  n'«calio  di  Sar- 
degna amminisirato  dalle  finanteMhSUUo,  lire  lt,t>d6SS. 

Sotto  questa  indieBiloneli  mlnislro  di  tnanxe  propose  ndia 

tornata  del  31  gennaio  scorso,  come  l'aceennammo  in  prin- 
cipio di  rjui^sta  relazione,  tre  articoli  di  spesa  ebe  per  efletto 
della  soppressione  del  Monte  di  riscatto  io  Ssrd'-goa  »vA  A 
cui  bilancio  QgDravaao,  cader  denno  a  peso  dello  Stale. 

Cento  e  più  tono  I  creditori  che  per  nrie  eanie  «oncar» 
reno  e  difiderri  la  aonrsndicala  aoama. 

1  titoli  da  cnt  tali  panlTitli  d«ri?sn»,  trovandosi  tuttora  le 
Sardegna  presso  rammini^lrazinne  del  Monte  di  riscatto  alla 
qu.ile  sono  ancora  necessari  per  liquidare  le  varie  passiviti 
del  Unnte  per  lo  scorso  anno  18St,  oon  potemmo  prrndcrse 
visione,  onde  coostalare  la  Ifigittimilbdi  tali  crediti,  aepfnre 
tsi  fosse  entrato  nelle  ncalre  attrifcvtionl. 

Ma  siccome  queste  passivili  furnno  replicatamente  am- 
messe nei  due  passati  anni,  airoccasionc  dclPesame  e  della 
npproLizuino  per  parte  della  Camera,  dei  bil.inci  di  (juel 
Monte;  cosi  non  esitiamo  a  Care  un'uguale  proposta  per  que- 
st'anno, ievitande  tuttavia  il  minialm  e  provvedere  acciò, 
prima  di  eiaete  mcail  in  oone  di  paganente,  venga  la  Icr» 
legittimiti  eonatatala-fn  i|«el  modo  che  rleacirl  più  eneaee» 
p  [  rovvcdcre  poscia  per  la  loro  liquidazione  si  e  coneatie- 
ecDDÒ  per  le  passiviti  di  cut  alla  categoria  tO. 

Cat.  ss.  -  Cosiiaii,  lire  4S.000. 

Qoeata  aonna  h  eguale  a  qndta  cbe  fu  ammcarn  aai  due 

ultimi  bilanci.  Interpellata  l'ammioistraiione  del  come  fosse 
stata  impipfiRta  tale  somma  nello  scorso  anno,  riscontrò  es- 
sere -■•t.iia  (■r();'at3  per  lire  'i'i,'?<jS  li  in  cratificaiioni,  sussidi, 
indconili  di  trasferta,  ocl  pagamento  di  capatali  ed  interessi, 
di  Maegnamanti  ad  individui  della  Sardegna,  di  provvisionali 
Iter  liti  Interesaanti  il  demanio,  nonché  in  spese  per  traaparle 
di  carte  ed  altre  di  Indole  erentnale. 

Tifi  stante  vi  prcpon'.mio  di  ammettere  ancora  in  questo 
anno  la  stessa  somma,  inviUndo  però  il  Ministero  a  descri- 
vere in  avvenire  sotto  la  reLtliva  categoria  gH  Ifilcreail  di 
quei  capitali  cbe  non  tono  peranco  etigiinìi. 

PurD.  —  Kpcse  RiraordiMirto. 

Cav.  IS.  —  Wag^oH  amgtufiimiU 
ielle  qualsiasi  AncaiAiaclonc',  lire  9010. 

Questa  categoria  ai  cempaae  dì  17  nrlieoli,  e  preaanta 
rimpetto  al  tSSS  una  dimlnutfmie  dt  Nre  tW.  Per  effetto 

di  lla  lc^'>,;>'  ilei  ^1  febbraio  I8SS  cessarono  gli  assegnaoienti 
di  liro  tUUO  c  itOO  rispettivamente  di  cui  godevano  i  sigoori 
Ciartoso  ed  Andreis  ;  e  pel  riordinamento  degli  uscieri  della 
naieada  di  fioanie,  ceaiarono  eaìandio  quelli  di  lire  930  in 
eaapliiw  fi  cui  man  prevviati  i  eeracaii  MU  e  Silvna. 
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La  rel»tiva  somma  avrdibe  perciò  lioriilo  residuarci  a  lire 
7010;  ma  siccome  furano  irasiiart.iti  su  questo  bilancio  i  due 
UMgaamenti  di  lire  1000  per  udoao,  di  cui  «i  aameri  16  e 
17  «h»  priMi  tftnutM  mi  UIiimìd  4hl  MinMtn  di  agri- 
coltura  e  «onaMKio,  la  dlaaiiMUtoM  oltoMitt  li  reatoiiM  a 
lire  «SO. 

Essendod  aisicorato  che  talli  gli  assegnamenti  suliininn  lo 
■croUoio  volalo  dalla  preaecaaaaU  legge,  perciò  si  propone 


t.    8,000  ■ 


Come  osserrammo  in  priacipio  di  questa  relazione,  il  mi- 
niiifo  41  iMQto  009  Mta  del  IK  febbraio  «corso  ba  diieilo 
die  alta  acaoia  di  lira  WOO  craataalaMiito  parlala  fa  quota 

categoria  fosse  aggiunta  quella  di  lire  37,6M  SS. 

Questa  somma  sarebbe  destinata  a  risarcire  la  cittì  di  To- 
rino delle  speneda  essa  incontrateper  lecostruiioni  «jigiunle 
e  niigliorameuti  recali  all'edilisio  detto  delle  T^rri  «  mu- 
raglie adiacenti,  delle  quali  le  fa  ceduto  l'uso  per  lettere  pa- 
taoU  del  M  aiaggto  17S(  eoa  riserva  di  reirocetaioaa  me- 
diante riBdanatti  prevfeta. 

l'utilità  Jetla  spesa  non  pntenJo  essere  cnntrastata,  si  pro- 
pone di  recare  la  calcgoru  di  cui  si  tr..lta  a  lire  tiT.Oril  fjH 
io  coaipleiiu,  Irovandoii  nien  regolare  di  conservare  il  mag- 
gior foade  di  lira  SOOO  cbietto  mdm  uaa  determioala  appli- 


iraiJ*lBaiaialUra  per6  in  bilancio  la  prelodIcataiHiww,  < 
iDlandiaaM  di  saniionare  nè  implicitamente,  nò  capHcila- 
mente  la  cessione  al  prezzo  di  lire  755t>  16  di  alcuni  terreni 
di  spettanza  demaniale  ette  la  ciUà  tii  Torino  ha  occupato  per 
uso  pubblico,  e  dei  quali  è  fatto  cenno  nelle  comunicazioni 
Bilaisieriaii  devando  par  lala  casiiaM  aeiarTarai  la  ferma 
dalle  leggi  preMtllla. 

Cit.  Sg.  —  CaMfawNia  firedfsfe  ia  Sardegna,  lire  391 ,510. 

Qaesla  «llocatlone  non  varia  né  fn  somma,  aè  ia  ap^ica- 

siooe.  L\>|  ^  rniurir  imporlAnlis^ioia  a  CUI  con  caM  frovVW* 
desi  avri  (ermine  rnlro  l'anno  venturo  IStit. 

Cat.  S6.  —  St^endte  di  dm$  at$l$lmU  frtuù  gli  emoiu- 
MMMarf  ftarldM  di  IMiw  f  OiMMi^Urt  «MW. 

Qneata  spesa  slraofdlmrla  Al  aOTam  par  li  prlai  valla 
Mi  bilaiMio  dallo  aeono  anno. 

VaaoialitraiiaM  luiste  perchè  ili  aiicara  caaiervatt, 
aoQ  aMMii  eaBpita  paraBoa  la  napo  por  eil  Ita  chiatta. 

Car.ìT.— Jryiliammto  dtWttire  e  delFJre  HtSawii» 

lire  BOO.OOO. 

Qoi  grava  nagglore  spesa  di  lire  7g8,09K  M.  rlparUbilaio 

I  anni  incominciando  dal  corrente  per  lire  300,001),  viene 
proposta  in  aggiunta  ad  altra  di  lire  5,9K8,ìllO  iO  ^càe  già  lì- 
gurò  ripartilamcnle  nei  bilanci  di  vari  anni  addialf*)»  OOda 
alUmara  le  opere  dell'argiosmeato  detl'lsère. 

All^atgttto  di  concepire  una  idiailpìÉchapailibfla  Min 
dalla  Miart  ad  ioiporlaata  di  «piailagnadloN  aperaslaaa,  e 
di  foraarsl  qoladì  va  giaito  eriterio  iotorno  alla  ammaMlont 
ci  .:<i'a  rrjii'ziiine  della  maggiore  spesa  chiesta,  noi  crt-diamo 
freitù  UcilVpera  l'ammettere  alia  presente  relazione  copia 
41  m  rappacia  «ha  faataada  ha  diralf a  «1  MiilHaro  di  •• 


nanxe  il  9  mano  1855,  e  che  riassuTje  i  particolari  e  le  tI- 
ci^'Sitiidini  di  rfuest'lntrapresa  che  ri<^ale  all'anno  1837. 

Dal  medesimo  apparirebbe:  1*  come  il  Governo  abbia  u- 
santo,  a  zoo  esdosiv»  riscbta  ed  a  forUaa  dagli  allrl  cattrt* 
buenli,  Popera  doU'arginamealaaioo  al  iaacoaipiaM>ia;  t* 
Come  questa  operazione  paniva  Hi  trovi  eoNcgata  eoo  qeella 
attiva,  procedente  dalla  vendita  dei  terreni  ricuperati  sul- 
l'alveo del  Home  dopo  bonifico  dei  medesimi  ;  3*  Come  per  la 
natura  del  contralto  pasutocoll'appallatore  della  costruzione 
degli  trgiai,  ala  necessario  di  proscgoira  i  lavori  sioo  al  loro 
compioMiito.'par  wm  foearrcre  ia  pfotailadi  daoal  ;  V  Cane 
finalmente,  quanii»  aì  lasciasse  imperfetta  l'operazione,  si  an- 
drebbe fune  a  riìcbio  di  perdere  il  frutto  delle  spese  fatte, 
a  si  precluderehtie  il  meziu  di  rifarai  In  parte  dellu  nomine 
erogate  io  quell'opera  col  booltico  e  la  suecesiiva  alienazione 
dei  terreni  guadagnati  sull'alveo  del  fiume,  senza  far  caso 
delle  oppositiooi  che  si  potrebbero  forse  (ncoQlrare  da  parta 
delle  Provincie,  comuni  e  partlealarl  lateraaiati  nelPape»* 
liune,  ptrO  ricapar» dalla  quiadieeDBalt  loro  f Dota  di  eoa- 

corso. 

^on  ostante  queste  considerazioni,  traltandosì  di  una  grave 
spesa  che  debba  arerà  tratto  loceesiivo  per  piùaoai,  aoi  bob 
crediaao  di  davervi  proporrà  dt  aaioietterli  ioeidealeaeole 

all'occasione  dell'approvazione  del  bilancio,  c  atioiiamo  do- 
vere la  medesima  fare  oggetto  di  più  ^loteanediseassione,  ve- 
nendo presentata  sotto  forma  di  speciale  Ir^'^e. 

il  perctiè  opi,;iiamo  per  la  soppressione  di  questa  altoca- 
zioae. 

Qaaalo  al  cooaorxfp  per  ia  auuiateasloae  degli  argial  io 
qaalla  loealttk  dova  bob  lii  MDaaaarlco  dclTappaiUtora 

delle  opere  per  un  determinato  periodo  di  tempo  dopo  il 
loro  compimento,  la  rilardata  formazione  del  quale  è  stata 
cagione  di  indebite  spese  a  carico  dello  st^tu,  essendo  stata 
prcseatala  aa'apposita  legge,  verri  la  quistiooe  risolta  ia  oe- 


Cat.  tt.— DlIMlislteiw  deirmifirorpodet  palozso  duca(«  di 
fi«iMWt»eMln(:toni  ed  aiNpiiM(o«i  dello  HCM» 
fNifam,  lire  8k,M7  IO. 

Questa  spesa  essendo  porzione  di  quella  che  colla  legge 
deQ'll  lagUo  IliSi  fa  dichiarala  doversi  sUnziareoel  bi- 
laaeio  dal  carnuta  aoiio  iSHi  aaa  dà  luogo  ad  oiierfMiMii. 


Cegia  di  Intera  indiriesaia  dalPaoienda  deBt  filUaUM 
ci  MvmUro  U  7  morto  1862. 

Le  eontisaa  ad  ogaar  crcaaaati  irrotioni  del  torrenti  Isère 
ed  Are  nella  Savoia  avendo  ridotto  a  nuda  ghiaia,  od  a  pa- 
lude permanente  una  parte  notevolissima  dei  terreni  circon- 
vicini, prima  fvrtiii  ed  uttcrtosi,  annuendo  alle  supplicazioni 
degli  abitanti  di  quelle  valli,  il  Re  Carlo  Felice,  con  patenti 
7  gaoBaio^lSSS  iaslitaiva  in  Cbambéry  una  CoatmUsiono  ia« 
caricata  dt  lar  compitare  va  progetta  d'argiaameolo  di  qaai 
due  torrenti, •  di proparrt Inani  par  maodarUi  poactead 

efTelto. 

Tale  projjelto  veniva  approvato  con  altre  patenti  21  ago- 
sto 18S7,  le  quali,  nell'affidare  jUla  ateasa  Commissione  la 
diresioBO  superiore  deli'opcfBt  la  jamlivaBD  par  aaeo  di 
tutte  le  potasti  aauBiaialrative  e  giadiiiaila'par  rlialfare  la 
diflteeltl,  ed  asaieurare  restio  dell'Impresa. 

Eminentemente  utile  all'agricoltura,  all'induslria,  al  eom- 
nercio  ed  alla  salute  pubblica,  quest'opera  veniva  all'ap- 
poggia  dai  aalaatt  ÌBstituitì  aha  uà  Cwa? im  ascaodara  ta 
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«pesa  a  lire  6,i(t7.G!il,  inlraprvaa  nel  1819,  e  continuala 
per  alcuni  anni  con  alacrili  ed  iuipfijno;  te  non  che  i  meni 
sui  quali  la  Cuiniriis^iùne  aveva  fondalo  le  sue  sperarne,  in- 
cluso il  milione  di  lire  donatoto  dalla  moniGcenra  sovrana 
Mli$17i«TCiido  «•■laefalo  a  teoir  meno,  per  non  lasciarne 
cmpromesM  r«tlto,  «aiMniM  l«  Ititen  pUati  $ù  mg- 
Slo  t9n  nelle  qtuH  il  è  tra  le  allre  ooie  iteMlito: 

I"  Clic  I'<<r){inaairnto  dciriiLTC  e  dell'Are  -.arclilie  iilti.Dstp 
a  spese  del  Goveron,  il  quale  provvedcrebbe  ioede^imaiuciUe, 
ecoimnii  più  prenti  ed  efficaci,  al  buonifico  dei  terreni 
dcfluntili,  gii  roraaall  letto,  ed  iD?asi  dalle  acque  dei  due 
torreati,  vntto  abbaadmii  da  coltra  cbe  II  peaaedeTano^ 
onde  esinenf  dal  paipaMSlo  delle  qoote  dt  coRCora»  pelle 
spese; 

2*  Che  le  finanze  assumerebbero  a  loro  c.iriro  l'atlivn  e 
passito  deirimpre»!  c  mediante  riroposixione  nel  loro  bilan- 
cio delle  aonao  ncceiaarìc  per  Hr  frotte  alla  apcea,  brelK 
berv  continuare  aetlo  la  loro  direzione  e  vigilaMa  le  ef«re 
lino  al  finale  loro  oampioiento,  e  protvederebbcro  ad  on 
tempo  all'e^iiiime  delle  quate  di  contributo  od  imposta, 
pel  rateato  pag^dienti)  dille  quali  fu  nelle  stesse  lellerc  pa- 
leoti  accordala  ai  debitori  una  dilatione  di  anni  quindici  a 
cominciare  dai  SO  maggio  i8t>S,  e  delle  altre  attlfili  d'egsi 
apene  Inerenti  an*BfgiD8«c«lo; 

S*  cbe  di  mano  in  mano  cbe  gli  ar|g<oi  sarebbero  ultimati, 
ne  verrebbe  fatta  la  consegna  al  consuruo  da  insUluirsi  per 
la  loro  maanlenaionc,  e  Itoturt  eoneiftiioié  1»  hon» 
stato; 

%*  Inlae  dw  alUmaU  l'opera  io  tatle  Ic  ne  puii,  indmo 
n  bnoslfleo  del' terreni,  e  fatta  la  vendila  df  qoeiU  dd|ta 
perfide  di  ettari  1088  {gfornate  9(90)  dopo  cbe  troTcrannxl 

ridotti  in  istato  di  culltir;),  si  addiverrebbe  ad  un  ssseMa- 
mento  de'' conti,  e  qualora,  prededotte  le  somme  anticipate 
dalle  finanic,  rimanesse  ancor  disponibile  un  attivo,  le  Gnanze 
avrebbero  diritto  a  prclerare  M  quota  ogni  lomma  da  e«se 
antlefpala',  eotrairgìanta  deirinlereaie  del  fi  per  cento. 

Tp-  m'o  cnnlu  deUe  p»>tvivi!i  lasciate  dalla  Commissione  al 
•iù  lua^yiiij  IStl'iin  lire  i  ,5M7,<f80  9Ct  sia  per  somministrarne 
di  fondi,  a  lUoll  di  $nyrcri7l>ine  riinhorsahile,  ad  essa  falle 
dalle  fioaote  negli  anni  addietro,  sia  per  residui  di  o>rrispet- 
tlTl  d'ioprcae  «llimale,  o  per  «pere  la  corso  di  eseauioae, 
del  pretto  (capitale  ed  tatcreiai)  dei  terreni  di  privata  spet- 
tanta  oecopali  col  nnovo  letto  artffidale  ddl'llfare.  e  da  pa- 
gjT'ii  ji  proprietari  espropriali,  della  spesa  tuttora  neceioris 
per  portare  a  cooipimento  gii  argini  contemplali  nelPimpresa 
Cbiran  (da  Cresy  alla  frontiera  di  Francia)  ;  oltre  quelli  alla 
Bande  cotto  Montmcillan,  e  per  la  rcgolariimione  del  corso 
dei  rivi  fribotarl;  pel  fenonlfieo  col  meno  ddle  acque  tor> 
bidè  di  prìniìvrra  e  d'estate  degli  ellar!  lOfifl  di  terreno 
addivenotii  deminiale  perché  soniuirr>o,  o  s,ik  cu^tituciite 
l'antico  alveo  di  ì  due  torrenti,  e  per  le  !i[iese  di  annuale  ma- 

nnteniione  degli  argini  dell'Are,  e  di  quelli  dell'laère  alno 
■  GrMjr  cbe  conCImiano  •  tfaunert  a  carte»  ddie  Iname  alno 

a  tanto  che  siasi  insfitntin  il  rnrtsorxin,  in  un  quadro  prCfCO» 
tato  in  agosto  i8i5  ,  il  signor  in^iegncre  capo  caTatlere 
M'iscJ  avendo  calcolalo,  ed  indicato  come  luttor»  n  cessarla 
la  spesa  di  lire  5,9!(ti,^t0  iO  ptr  far  frootea  tali  eiigenie,  e 
|MiHaro  a  termine  l'impresa,  veniva  questa  nel  modo  specifi- 
cato ad  regi  brevetti  t»  ottobre  184»,  S7  giggno*  tt  oe> 
Tembre  1816  «tandaia  dpartliamente  ndia  fiarlt  1^  («poM 

straordinarie)  dei  bilanci  rapitivi  IRSr.,  18»ft,  iM7,  iW8, 
18*9  e  ISSO  di  qiiesia  ^iener-ile  a/ienJa. 

Laregolariuaiione  del  curso  dei  rivi  (ributari  può  r. tenersi 
a  qncM'era  in  gran  parte  esegaita  ;  il  baonifico  dei  fondi 


colle  acque  torbide  venne,  eoi  meuo  di  due  imprese,  esteso 
a  giornate  7S0  circa  nel  terrltoridi  Plana{s«,  Arbfnton,  Corse, 
e  Cbamous!>i't,  e  fra  nnn  molto  sirà  .indie  applicato  alle  altre 
giornate  Iftift  nei  iuogbi  di  Sl-l'ierre  d'Albigny,  St-Jeaa  de 
la  Porte,  e  Cruet,  salvo  a  proseguirlo  a  benrSeio  di  altri 
territorii  di  mano  in  mano  che  lo  opero  d'arginameato  d  av> 
vldaemno  al  toro  termine,  e  le  terre  eenfinaatl  d  tfore- 
ranno  pi-r  tal  modo  stabilmente  gtjarenfile  contro  le  irrn- 
aioni  dell'acqua;  gli  avvallamenti,  e  le  rotture  cagionale  dalle 
piene  straordinarie  dei  due  torrenti,  e  massime  da  quelle 
del  ss  loglio  e  f  agoato  t8iit  trovami  ora  prcaiocbé  per 
intiero  riataaratr;  ed  a  •cgvìto  ddle  mirare  reeenlemenla 
prese,  l'impresa  Chiron,  Ounoyer  e  sodi  sembra  or  disposta 
a  progredire  con  alacriti  alla  eunfeiionc  degli  argini  che  ri- 
mangono a  rntinirsi  dji  Poato  di  NoBlOMillaa  (a  valle}  doo 
alta  frontiera  di  Francia. 

fieeondolcricognidODi  racentemcnte  eaeguite,  la  lungbetu 
tolsle  degli  ariani  da  codnird  a  maaiaent»  d'entrambe  io 
sponde  ddfltère  e  formante  oggetto  ddrìmprem  Ckicna 
sarebbe  di  metri  tS.IOO. 

Sotto  il  regime  della  Commissione,  ossia  dal  k 
gfngoo  IMO  al  M  anigio  IMI  nnosi  formati 

BMtrl  III.S7IÌ  • 

Da  tal  epoca  •  alno  al  HO  settembre  IMI  le  d- 

nanre  ne  ottennero  ecistrnltl  altri  •  Sl,800  71 

di  maniera  cbe  per  giungere  alia  frontiera  di 

Fraaeia  rataao  adtaalo  a  farmani .....      9,9Vi  fifi 

Tolale  metri  »1,IW  96 

attorno  ai  qoall  d  sta  or  lavonndo  colla  sperania  cbe  pos- 
tano essere  portati  ad  integrale  compimento  se  non  pel 
fine  del  corrente  anno,  almeno  nella  primavera  del 

Nell'esame  degli  stati  di  contabilità  essendosi  rilevato  rhe 
il  fondo,  come  diami  slanxiatooel  bilancio  in  lire  5,0S$>,!IIO  IO 
trovavMi  il  IO  aeltembre  ISIil  ridotto  aaolclire7tMlk«9» 
«osdderandocie  con  questa  comma  le  fiaanie  dovevam  aneor 
soddisfare  il  re«fi!uo  corriipettlio  d'impresa  Inltora  JotiiIt 
agli  eredi  Noli  in  hre  30,000,  c  da'qutsli  prelesa  in  iumoia 
mai'giore;  lire  (00,000  circa  (Ira  capitale  ed  iiiteresii)  a 
laido  preiio  dei  terreni  occupati  col  anovo  letlo  artiiidale 
ddl'idr»;  lire  90,000  a  aald»  ddlt  rileaala  id  6  par 
operata  a  titolo  di  maggior  garanda  aalle  opere  dell'argÌ«K 
mento;  far  fronte  alle  spese  di  coitrntione  del  reslaatf 
9S  metri  di  argine  in  ragione  di  lire  ti.i  SO  i  i  r  .i  luno; 
a  quello  di  booniftcatione  col  meiau  delie  acque  torbide 
nella  parte  delle  5690  giornate  di  terreno  in  cui  ona  tale 
opertaiono  bob  è  ancora  aiata  eiegnila,  onde  poterle  poi 
•Neaare  a  lermiol  ddle  citate  patenti  90  maggio  ISIiK  ;  a  di* 
verse  altre  opere  saltuarie,  o  per  poncorito  in  alcune  locatiti, 
ridondanti  a  Itenefitio  dell'arginamento;  a  quelle  dell'uffliio 
d'arte  instituito  in  Chaaitcrr,  c  di  aiisistenza  ai  lavori  ;  e' per 
ultimo  alle  spese  d'annuale  manulcnsione  degli  argini  da  Al- 
kcftvilia  a  (Breay,  le  quali  aacaadoaa  «f  aora  ad  «la  eoapicva 
aomma,  cbe  potrebbesi  In  parte  risparmiart,  ora  «cahie  al- 
fine islltaito  il  già  più  volte  propugnate  eoaionio,  radenda 
credette  opportuno  d'eccitare  il  signor  cavaliere  Mosca  » 
spiegarsi  con  tranchciia,  ed  a  far  coooscrre  se  II  f.indo  Ji 
lire  7liH,BIII  69  a  della  epoca  ancora  dispombMi  «i  potesse  ri- 
tenere badevde  per  aoddiaiàre  conveaevolnienle  a  tutte  le 
taiodicate  algente,  tnelua  la  ritcnata  CMroa,  «rvaro  qad 
aggiorna  renderrtitM'ii  indiapeimMla  par  illlMre  llarfiai- 

menti)  in  ogni  stia  parte. 

I  timori  concepiti  soli' insalficicnu  del  fondo  di  lire 
B.MS.fiiO  10  tal  qoale  al  t*  gcaaaie  di  qocct'anan  (IMI) 


.  kj,  i^cd  by  GoggI 


-  1178  — 


NstiTtno  Mltanto  di^&iLiii  lire  K33,097  49  vennero  pur 
Irapptteonfcraati  4slli  tabella  Moica  16  ottobre  lSBI,ara- 

tre  all'appoggiu  dei  coi; fronti  e  disile  osierTatìoni  ìd  t'?»a 
conUDUte,  il  medesimo  si  fa  a  dimostrare  che,  per  sopperire 
alle  (pLM;  tuilura  i[idis|Jt'tis;iIiili  onde  pcrtaru  a  liruiinì 
l'impreaa  d' arginamento,  etsendo  ancora  necessaria  quella 

41  L.  1,M8,6M  71 

4«doUo  il  fMda  difpaaibile  ti  1«  Mtlcsbre 

ISSI  io ...  ,  t    7«9JM4  W 

mini  par  1  iil*inl  «uetu  Mila  ilom  te* 
Mia  apMUleati  neectMrio  u  upplenento 
Mtatp«M«  L    7»3,098  Oì 

Graaelo  dette  angmUe  nelle  quali  fcru  •Umlraente  Per.!- 

rio,  dan'e  all'.i/ieniti  ili  it  vìt  proporre  un  auoienlo  di  sprsa 
di  tanta  tnbij,  <:  sai  qua!i'  lu  n  Siribbu  j»«r  ora  posaibile  di 
far  veruna  deduiione,  sennnthè  ctille  lire  553,097  49  ancora 
dìaponibili  al  1°  gennaio  scor&o  ani  credito  accordato  nrl 
IMK  esaendoTì  Modo  di  aipperire  alle  tngttat  del  correute 
»M|  «d  s  quelle  dei  primi  Ue  o  quaUru  neal  dei  tfUS,  la 
nenfftvaia  eMCdeaia  di  ipeu  applleabite  al  Mlauelo  ISSO 
ni'I  quale  sonosi  ancora  stnii'.i.it*' frj  •>|ii'»i-  ^tra^rdinarie 
lire  i7ri,(>00  a  couipioieiU^  licl'e  3,9^tli,;ilO  iU  putrcbbe  ti- 
ipre.  ri|i:irlilaniente  insrrilta  per  la  coiicurrvntc  di  lire 
SS3,09S  OS  fra  le  ipeae  atraordinarie  del  bilancio  tSM  di 
queata  generalo  aiieada,  per  lire  SliO.COO  in  quello  del  tihH , 
e  per  la  restante  somma  nel  ISìii,  c  ciò  per  la  rx^'one  cbe, 
trattando»!  di  larori  e  di  <  peraiiuni  cbe  richiedono  on  certo 
perielio  Ji  ifiDim  |)iT  la  l<  r'i  isfcuiinrii',  iiim  p'iir.i  mai  capi- 
tare, mercé  siffatti  stanziamenti,  cbe  il  aexTizio  abbia  a  ri- 
niMM  coAprouMafo,  o  i>a»saM  aiauearc  I.  Ibodi  Mecaaari 
per  aoddiabre  asti  iopegoi  del  Gof  ano. 

Poalft  che  di  tanta  atole  al  A  la  spesa  a  eni  trattari  preaen* 
teiiH-ntt!  (li  prut  vedere,  codesto  Ministero  avrà  prnbibilmente 
a  grado  di  conoscere  se,  giusta  gli  accennaoicoli  fatti  nelle 
patenti  SO  maggio  i8kS,  le  finanze  possano  nutrire  fldncia  di 
tianperare  eoi  leapo  i«  totalit*  od  naa  parte  aoManle  delle 
apeie  antfdpal*  per  lo  arfloaaiaato;  ed'a  quealo  riguardo, 
preso  ncrma  dai  dati  ('si>U'.itl,  e  neila  supposizione  cbe  la 
spesa  totale  deil'ar^iii^rnedio  tielTIs^-re  e  dell'Are  nnn  abbia 
ad  eccedere  le  priivi^ioni  dei  calculi  fnrniali  lia^'li  iniji-pneri 
della  praeststeate  Commissione  e  dal  cavaliere  Mosca,  si  os- 
aerrudiu  la  MdeilBa  y^rrrbbe  ad  a«aaonlare  in  cooplcaio 
a  L.  8J»ì,tgim 

cioè  :  \ 

Incontrate  dalla  preesistente  Comoiistione 
dal  IU«  alio aagglo  tMS !..  «,790^80 3S 

Ineoatrate  o  da  fneontrarsl  v  n  ka*  iaxha 

dalle  Dnanie  dal  10  maggio  i  M«>«t»»** 

iSati  sino  al  termine  dell'io- 
freu,  giotta  le  lettcn  patenti 
della  atcaaadaU  1,71 1.BO»  19  j 

te  rlaorae  poi  aolle  quali  A  loro  lecito  di  bro  qualche  fito* 
dato  aàsegnanento  consiMonn: 

1"  Neiresaiione  delPimposta  di  concorso  nelle  spese  a  ra- 
rtaudelle  Provincie,  comuni,  e  dei  proprietari  dei  terreni 
guarentiti,  pagabile  in  ragione  di  nn  quiadiceaimo  per  ogni 
anno  fatto  tempo  dal  tO  maggio  1818  ed  aieesdeole  in  totale 
per  la  parte  ricuperabile,  e  secondo  i  moli  in  i!f!ln  .inno 
formati  a  L.  l,71i)i,Ci;o  89 

1  Sui  proJolU  evenlnali  cbe  si  ricavano 
dal  (aglio  d'erbe  paluìlri,  dall'affitto  di  alcuni 

itfriporiarai  .  .  .  L.  1, 7 i 3,070  89 
■  — Tal.  D.  m 


Ripari»  .  .  .  L.  1.718,070  89 
terreni  incolli,  e  dalla  cemione  dì  qualche 
pianla  deperita,  i  quali,  fatta  una  media,  pos- 
sonsi  calcolare  in  annue  lire  5000  e  coti  per 

anni  iS  a  •      11,080  * 

3*  Sol  prodoUo  sperabile  dalla  vendila  degli 
ettari  1088  (gionate  3690)  di  terreno  allor» 
chè  al  Irovenoao  boeaifieati,  Tcodiu  cbe,  io 
ragione  di  lire  WM,  preteo  medio  per  ogni 
glomalB,  puA  produrre   1,476, eoo  > 

Totale  .  .  .  .  L.  8.M6,070  89 

Da  lali  prcffleaae  ai  acorgo  adanque  che,  a  bmoo  aiarl 
modo  di  alienare  1  terreni  per  no  oorrlapellivo  raaggiofe  di 

quello  Clic,  l.it-!,  fe  finaii^ij  Iicii  \\iu^\  Ji  trovarsi  nella  condi- 
«ion.j  <!i  cuiisiniiire  il  3  |,itr  ccuU  sulle  somme  anticipate, 
^lu^Li  'juaiiLij  disp;  va  l'artic-ilu  7  di  'le  ritate  pattinli,  po- 
tranno ascrivere  a  ventura,  se  loro  sarà  dato  d'ottenere  il 
rianbano  di  una  parte  del  capilail  aapoati  per  un'o|iera,  la 
quale  al  punto  in  cui  aouo  le  eaao  am  puè  cMere  abbondo» 
nata,  e  tuo!  essere  alT  incontro  con  ogni  dìlHienia  afflala  al 
suo  compiiiu  iito. 

Frattanto,  ed  «li'oggetlo  che  il  Miitisti  ro  po<!sa  meglio  co- 
nosci>re  tutte  le  specialiti  di  quella  pratica,  si  reputa  non 
fuor  di  propalilo  di  aggiungere  che  le  praleiaslanl  fatte  aiao 
al  1'  gennaio  i8V«  aolla  lire  S,MW,tl»  IO,  atansiale  nel  bi- 
lancio i'iHft  e  siHseguenti,  accendono  a  .  L.  3,bM,tli  61 
01»  in  conto  lìi  qiiF>«ts  somma  e  a  tulio  dicem- 
bre I8H5  cssendf  si  irìcas«ale: 

Prodotti  evealuali  la  cai  esa- 
zioMèaMdaUagriMiuaalarf  I..  ».git01'i 

niaaeaeioni  aulle  quote  di  eou-  i 
eerso,  ossia  «ai  1 8»i  che  *t  resero             [>    k3S,801  08 
(  sl^Uiili  il  tO  maggio  18*6, 18*7,  \ 
18»8,  18»9, 1830  e  1831 .  .    .  40M88  1»/   

Le  anticipationt  l'atte  aiao  a  tutto  Paaao 

1831  si  troverebbero  ridotte  a  L.  51,908,811  88 

dovendosi  inoltre  af  verlire  che  reecedenia  di  apeaa  propo- 
sta da)  eavatiere  Mosca,  e  aolta  qnale  al  esplorano  le  sope- 

riferì  dclcrniin^/inni,  don  san-l  bi-  saKla  a  A  e^n'^iii  sruniiia, 
.li:  il  cuiiì>4>riio  di  cui  è  làlia  cenn  j  iiell'articulu  8  di-Ui'  icl  - 
lere  patenti  10  ma^igio  1845  fosse  stato  a  tempo  debito  isti- 
luilo,  e  i  temperamenli  presi  oogli ,  ingegnet i  di  Francia  per 
la  eeardinanone  degli  argini  alla  frontiera,  non  afemen» 
reso  indispensabile  l'aggiunta  di  una  notevole  qaantili  di 
metri,  tanto  all'una  cbe  all'altra  apooda,  aggiunta  che  non 
craii  nò  praf«d«te,  lè  caicoiaU  Mi  pragettl  del  Ì8IT  • 
del  1843. 


/f«7afftoid  faUa  al  AmoIp  ni  maaiù  185S  daOa 
OMMutoìoM  a  finmuf  e         ,  Ogoda»  rélaton. 

Si6!ioait  — <  Il  progeltodi  bilancio  passivo  per  l'anno  1833 
dell'aiienda  generale  delle  floante  state  preao  ad  etame  dalla 
Coflimiasiono  dei  bilanci,  al  dltldo  la  due  parti. 

La  prima  comprende  le  spese  ordinari»  ripartite  in  ventitré 
calpgorie  ;  e«»p  rilevano  in  complesso  a  lire  6,091 ,666  83,  ed 
a  fronte  di  qnelle  «tale  sninie^^e  [  '  r  lo  seoTBO  anno  IftPI 
presentano  una  diaiinusioae  di  lire  7873  11. 


DOCUMENTI  PABLAMENTARI 


Lt  second»  parte  racchidtic  le  spese  »tr»ordio»rie  diitinle 
in  cinque  calr)(orie,  le  quaii  so  in  ut  DO  a  lire  418,079  88,  e 
danno  per  r.nitro  un  aomeoU»  ««He  iiStU  ipCM  M  pwalo 
•DUO  di  lire  369,S9S  97. 

MMOCcorroMMMrTi^oni  ilU  Coomissionesallcproposte 
il  af«M  «MtCMile  ia  qacato  bltaado,  nnit»Bdote  ftwttlMle 
lo  rdtaloM  atte  itresettl  etf(r«ntt  Atì  pvbbiteo  urrMa,  m 
DOD  è  in  riguardo  a  quctta  st&nti;itn  alta  ralegorla  9  in  lire 
1 80,000,  in  quanto  rbe,  giusta  la  nuora  legge  tul  riparto  delle 
molte  e  pene  pecvniarie,  dovendosi  solo  corrispondere  H 
qiarto  ti  eonooi,  m  dclibc  certo  tiaaUwo  ao«  ragtu«N«f»i« 
cconooifa  ;  mt,  Alto  rìfleno  cbe  1t  mnna  topraTananle 
tfgorerà  noces^ariamentf  a  suo  tempo  nello  spoglio  come 
spesa  di  moio,  non  crede  perciò  di  dover  fire  al  riguardo 
verona  proposla.  PulrebUe  es-j  quindi,  per  la  ennsiJerjiìone 
etiandio  ciie  non  trattasi  ancora  di  un  bilancio  normale,  at- 
teso specialmente  l'or4iaaaienlo  dell'anminiatratìone  een- 
Irale  dello  Stata  dia  ala  par  essara  attinta,  «aoaigiiarri  l'am- 
meialoiia  sema  |ilù  di  qoeito  Mlaneio;  sa  aa  non  pensa  di 
dover  occupare  l'allenziune  del  Senato  aopra  le  singole  pre- 
poste spese,  giodica  però  di  accennargli  le  categorie  che 
preseotano  diminuiioni  ed  auuiculo  in  confronto  di  quelle 
alata  aaMita  m1  bilaado  dell'aoio  18SÌ|  «  cba  coililoìMono 
apcaa  tivarc 

F  pf'^if rsmcnlc  riguardo  alle  spese  ordinarie,  fjcendo 
capo  dal;e  categorie  cbc  offrono  un'economia,  queste  sono; 

Cat.  S.  —  Coniervajfone  e  HjNmsloiie  dcHe 

jprvprtelé  deataittall,  aeoROfflto  .  .  .  .  .  L.  K.l&O  > 

CaT.  7.  —  ùmMMvM  t»  furila  Halli 

froffrtiià  ..............   a  njIMi  W 

Cjlt.  il.  —  Speic  dt  maU  •  rUconteM 

delie  eontr!bìiz(oui  dirtUe  »  187,017  80 

Cat.  t».  —  tolto   71,800  » 

Talala  .  .  .  i.  »W,MO  W 
Qaelle  che  presentano  aumento,  sono  : 
Cat.  1.  —  Personale  drlt  ufficio  cenUale, 

•wmento  t-.  V,SIO  • 

Cat.  3.  —■  Pemmate,  tpu€  d'  u(ficio  ed 
indennUà  df  ffrp  i^Ufattorfaialla-flVeKori 

(demaniali.  «                                     •  S,71{  89 

Cat.  6.  —  AmmtaMndmà  dal  bncM 

1uUaS«nlif»m   83,581  80 

C«f .  t.  —  ll(illl«gl«M  dt  dtmt  t  ramUla 

AMmfsll                                    •  10 m 

CaT.  IO.  —  Fitti,  cfltit  ed  altn  tmnuaìnà 

0  earfco  del  dtmanio  •  StWI  TP 

Cat.  11.  —  Spese  divfrse  i^iUitenti  t'insi- 

lUMXiotu  t  demani  I   •  iJKO  ■ 

Cat.  13.  —  SUpeudi  e  compeUntt  dei  per- 
Monale  degli  impfafolf  Mfartarf  dalla  awitri- 

butioHt  dirette   91,900  • 

Cat.  iO.  —  Siu.sii(i  alle  joropiric/e,  comuni 


f  Mrl4c«laH  f«r  danni  gravi$$lmi  e 
ébiart  


Totale  . 


ttraoT' 
p 
L. 


Per  ultimo  le  spe^c  nuove  riiullano  dalle  te- 
gnenti categorie,  cioè  : 

(Ut.  i0.  — '  Awi  e  m/aure,  ptraoMola  .   ■  78.B0O  • 

Gai.».  — «iNNdSilfM»  a  alni»  .  .  •  M.«M  • 

Cat.  18.  —  Spm  pai  materiale  .  .  .   t  8,000  » 

Cat.  19.  —  jBtfi/nttamU  A'oMpettttHva  •  7,158  65 

C*T.  Il  bis.  —  -Speie  a  eariat  drl  Monte  di 
Ti$caUo  di  Sardevna  ammlHWraUi  dulie  ftnante 

étuosuf   u.iu  'i". 

Totale  .  .  .  L.  tW.oao  6»  j     Si  ha  la  fimarcaU  aiaggiore  speaa  di  .  .  L.    86,68$  87 


I  surriferiti  aouienti  e  spese  nuove  assieme  addixionaU 
presentano  un  montare  di  lire  381,978  94,  e  queste  sottratte 
dalle  lire  2S9,8:yO  48,  somma  della  diaUmiiloRii  rinne  la 
citala  economia  di  lire  7S75  91. 

Devesi  però  osserTare,  fmalo  al  IN  priBi  BMrl  alamk- 
menti,  cba  I  nedesiot  naa  apporlasb  «n  naiiiaf  cariaoalla 
stato,  e  neaineno  il  quarto  per  ta  concorrente  di  tire  MO, 
trallpnimentn  assegnato  ad  un  cessato  verificatore  dei  pesi  e 
fflisare,  essendo  che  iì;ììi  f^cetano  parte  del  bilancio  del  Mini, 
stero  d'agricoltura  e  commercio,  dalla  cai  soppressiaae  av» 
veonta  per  taale  decreto  del  90  febbraio  1889,  l'aoaiioialn- 
riOM  dei  piai  a  ointre  eitendo  paiaala  «alla  aUrltanieai 
quello  delle  finanxe,  vennero  in  ooaargaeina  fOOto  ipaaa 
aggiunte  al  presente  bilancio. 

l'ASSiindo  alU-  spi-.^i-  siranrilin,irie,aprialcramiilaa4Mn6 
sulle  qnali  si  ba  unVconoiaia. 

La  prliba  ritolta  dalla  soppressione  della  caIcgorW  10^ 
AiHUMmstttl  ^a*petl9iiva,  che  trovaraai  ataaiiata  nel  bi- 
lanefo  dell'aono  1889,  per  L.      4,988  33 

La  seconda  dalli  Maggiori  asstynamenti 
éolto  quatsiati  denominazioni,  corrispoodeole 
questa  alla  aetcgarit  M  d*l  daUo  UlaDcJo  1851 
per   480  • 

la  tana  a  la  «laarta  dalla  categorie  fS  e  98 
dello  stesso  bilancio,  le  quali,  cotue  r.i  n  aventi 
tratto  auccessivo,  rimangono  soppri'i^t::  l'ima 
risgnardava  la  S/.if.ut  jtfr  hi  coiif'  zione  d,  U'i'i- 
ventario  dei  beni  dati  in  dolasioite  alla  Co- 
rona, nella  somma  di   W,000  • 

L'altra,  quella  par  ia  JlcHUMcioiia  di  «vitali 
praocalmlf  da^am  ex-ptiiiliic*,  lo  .  .  »    89,880  • 

Telala  .  .  .  !  .    f".7,,-ifi3  55 

Occorre  peraltro  avvertire  che  la  somma  di  tire  4933  33 
montare  della  aurriferita  categoria  19  del  bilancio  1888  aUta 
aoppressa,  fa  partala  oggi  par  la  concorreBi*  di  lire  4155, 
cai  la  medeilna  vefiie  a  iWlditarsi,  attesa  la  cesuiiooc  del 
trattenimento  di  lire  800  di  coi  godeva  un  insinuatore  ia 
aspettativa  slato  chiamalo  in  attiviti,  di  quella  di  lire  7133  SS 
staniiata  alla  catrgoria  19,  5prs^  ordiunrir;  cu:icchù  l'eco- 
aooila  che  ne  risulta  sarebbe  solo  figurativa. 

Per  «iltiaw  d w  aepo  le  categorie  porianti  anmaDto  di  apeia, 
doèla 

Cai.  14.  -  Aequttìd di ataUU  MiiVlUcreuc 

dcidemoHiopor  h.     18,859  58 

tla 

bt.ll.  —  Aiiialixione  detraiiifciarp»  dal 
potala»  dtala  di  IlaiHK'a,  e  per  coMmalMia  ed 
amyiitolfnNl«lla8lMI»p«Ìla::o  per  .  .  .    ■     7!{.«06  09 

T.ilai,.  .  .  .   l.  go.SSS^M 

Gili  era  itala  inMrilla  nel  bilancio  del  lòi>X  la  sooiaut  di 
lire  9701  98  per  la  demolizione  delPanticorpo  del  detto  pa- 
Uixo  ducale;  poscia  per  tale  apesa  e  per  la  coitruakuii  od 
aapliatioiit  a  qael  palano  Tcn«  con  legga  ddil  II  l^la 
alesso  anno  autoriszala  la  speaa  anora  di  Ura  181,807  50,  di 
coi  lire  80,000  applicabili  al  bllaneio  1851  e  le  restanti 
lire  8!l,907  30  a  qoello  del  corrente  anno;  ondo  questa 
somma,  posta  a  fronte  di  quella  in  lire  9701  slata  stanmla, 
come  si  è  dello  sopra,  nel  bilaaafai  18Il,preienta  appunto  la 

Dotata  diUercflia  ia  piè  di  L.    75,906  01 

Ora  dall'aattento  di  •    99.888  IO 

Deduccndoii  l'economia  di  •     63,203  5' 


.  kj,  i^cd  by  Google 
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Io  risultalo  finale  poi,  se  non  fosse  delle  spese  relalive  al 
scrviiio  del  pe«i  e  misure  passate  d;))  dicastero  dcU'aitricoI- 
lora  c  coniincrcìo  a  qtj,>||o  delle  finn  ii\  r  ;  'io  già  si  t  avver- 
tito, quuto  liilaneio  io  eonfronlo  del  precedente  dui 
ami  cb«  pr«<tcGlare  ui)Vccedcnia  di  spesa  di  lire  )6,7Ì0  09 
coi  li  reaMiM  TMiidetta  di  lira  9ft,B«ll  17  prcdedolte  le 
lire  78711  ti  In  meno  sutle  sfiese  ordinirle,  offrtreMiC  li  non 
tenue  eccni  uii.i  dì  circa  lire  98  020. 

Quanto  sopra  ai^miiuiiu,  uiiaitiiue  la  CummissIODO  ba  Po- 
lift  re  di  proporr  \>fr  ergano  mio  l'approraiiune  pura  e  tem- 
pUw  dd  pri^clto  del  biinncio  in  di«corfo,  eone  gii  venne 
«■Beno  delti  Ctmer*  eleilln,  Mcond*  fi  «tnie  gli  •laUle-> 
■Mail  OMMUDOtlla  somma  letale  di  lire<,IIOt,TM  TI. 

Grazia  e  GiuMizia. 

Ilelazione  falla  alla  Camera  il  28  mano  daBa 
Commitsione  gtmrds  M  Mando,  lOglittti,  r*' 

ìaforf. 

SiCKùKi!  —  Il  presunto  bilancio  passÌTO  del  Ministero  degli 
alTari  ecclesiastici,  di  graiia  e  giustizia  ti  si  presenta  per 
r«BM  I8S9  con  quella  medeijma  forna,  nella  quale  gii  Ten- 
nero aattopoiti  alle  Toslre  detibernlonf  I  bilanci  degli  anni 
precedenti,  divisoeioi  dn'A  i  ii'ilura  delle  «pese  In  due  [urlili, 
e  queste  sudJÌTÌ<ic  in  atlruUdulis  catt'g&trte,  qu^uli  !>uno  gli 
oggetti  delle  spese  medesime. 

La  indicaiiooc  degli  oggetti  delie  spese,  la  quale  nel  M- 
iancfe  delHanno  iSKl  erati  bill  in  cooipendio  per  ciascana 
categoria  renne  in  qoe$l>nao  riprodotla  dettq|liaUnenl», 
come  gii  erasi  praticato  nel  bllaneio  dd  ISSI,  Offlotcsse però 
quelle  minute  ripartizioni  che,  senza  aggiungere  cbiareata  o 
gluslificaiioDc  ai  bilancio,  ne  accrescevano  notabilmente  la 
mole. 

Ma  ae  eguale  ò  la  forma,  aTTi  peri  raggoardeToie  di0e- 
renia  nella  spesa,  la  quale  proposta  nel  Mlanele  del  ISSI 

nella  somma  di  lir  ■  «,5^)1  ,Sii ,  ed  sutoriiiìl.i  coli»  ìt^fic  18 
febbraio  dello  ìlesio  aiinu  ili  liule  lire  ti, 2S;2,ÌOji  ìiQ,  veilfsi 
Del  bilaoelo  di  quest'anno  portata  in  Uro  tl,78t,091,  coll'au- 
■tentoeosl  di  lire  001,983  ttO  tuUa  spesa  anlerixuta  per 
Pmm  ISSf . 

Questo  aanoento  di  spesa  si  riicootra  soslaazialmentc  in 
due  categorie,  l'una  delle  quali  fa  parte  delle  spese  ordinarie 
e  riguarda  la  d.iiiii:iiiitrazion<!  dtilli  giustui-:!  rriutiunlu, 
l'altra  ha  il  cjtallerc  di  sp&ta  ilraordinaria  e  si  riferisce  alla 
coslraiicne  di  un  palavo  di  giustizia  io  Ciautberl. 

Tulle  le  altre  eategorie  o  contempiano  la  stesn  spesa 
autoriiula  nel  bitsodo  dei  IMI,  od  accensano  a  TartaxIonI 
la  aumento  odiitiiiiuzione  di  poco  r;li<'V';. 

Mell'esaminarc  qucito  bilancio  la  voìtrii  Oiioiuissioue  ii  è 
occupala  precipuamente  di  riconoscere,  se  le  spese  proposte 
sieao  ricbicsie  dalle  attuali  inaUlusìoiii  e  sianoasaolulamente 
necenarie;  e  «enu  respingere  ed  ansi  lenendo  in  buon 
conto  le  osserraziuni  fallcsi  relaliramente  alle  riforiMc  che 
da  tanto  tempo  si  de/ideraou  in  questo  ramo  della  puh!)! Ica 
amcniaiilraiiunr,  ba  credulo  tu'.lnv  la  di  nun  duvervi  Itingn- 
fltenteittlrallenere  >upr.i  (ali  rifurme,  si  percbi  ogni  discus- 
•lene  in  proposito  p.it<:va  a  molli  sembrare  iotempesUva  e 
pe«B  profitUTole,  si  pexclii  tale  dlacuesioM  avrrtiw  ritar* 
4sto  soTeréliiaoieale,  eantfo  il  desiderio  delia  Csosera,  la 

approvi/  :m|I1'  (le!  l^l.iiiL-in. 

fremeàii  qut:^!l  renai  v;eMrrjli,  eccoti,  O  signori,  le  08- 

aervasioftl  e  il  v  l'.u  dciu  i^nun  Cumuissioaean  «laaeuoa 
4ell«  ipcM  centootplale  in  questo  biiando. 


Fiumi.  —  fljpMW  «vdlBMto. 

Questa  (  rima  parte  del  bilancio  è  diviu  io  SS  estegorie . 

Vi  ba  cosi  una  categoria  in  piidi  quelle  cvnteuipiate  mI 
bilancio  dell'anno  precedente. 

È  questi  la  eategorla  distinta  col  numero  d'ordine  ti  ri- 
guardante ai  lratte:iimcrili  di  i^fn'.iallva  e  provvisiiri,  la 
quale  nei  bilanci  precedènti  figurava  uelU  secutidi  rnrlc  fra 
le  spese  straordinarie. 

La  apesa  a  cui  accenna  questa  prima  parte  del  bìlaocio  i 
di  ilreil,MS.OS«  W,  eceeden»  eoel  per  lire  MI,? IS  70  qtNiia 
antnrluata  nel  bilaoelo  dello  scorso  anoo. 

I. 'aumento  reale  di  spesa  però  è  di  sole  lire  199,904  70: 
il  5opr.ippiù  io  lire  18,790  rappresenta  la  [i^  '  >  ir^isporlala 
per  la  preaccennata  categoria  SI  dalla  parte  aecoada  del  bi> 
lancia  rignirtote  It  apcae  ttraordlnwit. 

Cat.  I.  —  JWnblara  ii  prurfa  e  ^tuailifo  (Pim«nie). 

La  somala  di  lire  100,000.  jliniiata  nel  bllatn  i"  it  i  {8ti2 
per  far  fronte  alle  spese  cootemplale  in  i^ecsta  categoria,  si 
aumenta  nel  bilsBcio  di  quest'anno  : 

t«  Di  lire  gm  70,  amMlare  Mie  eonpeieuM  e  dei 
eompcMl  cb«  ael  MIaoeiu  dalla  |u«m  eiane  nsefoiU  • 
cinque  cu  ilitarl  lataUdi  iuierflaBU  ai  Hiiiitero  digraslK* 
giostitia  ; 

S*  Di  lire  6kO0,  ammontare  degli  slipeodi  dovuti  a  Cinque 
impiegali  addetti  ali'ailenda  gcBcrale  dcll*inlerne. 
Lo  atanilamenlo  delia  prima  somma  fu  falle  In  cacca* 

alone  del  regio  decreto  iS  ottobre  ISSI, col  quale  all'articolo 
IO,  manleoeDdosi  a  favore  dei  militari  iuralidi  attualmente  In- 
servienti  negli  uffizi  civili  la  inn^^ier  pajja  di  cui  essi  godono 
oltre  quella  stabilita  net  decreto  stesso,  fu  prescritto  cbe,  a 
partire  dal  1*  gennaio  t8S3,  r intiera  somma  loro  assegnala 
dovesse  portarsi  a  carico  del  i>Uaoda  del  dicaslera  al  quale 
essi  appartengono. 

l.n  serundj  somma  fu  proposta  dal  liinistero  posterior- 
mente alla  presentazione  del  bilancio,  mediante  couiuoica- 
xione  fatta  alla  Toelra  Cu m ansatone. 

E  questa  propeaiaione  fu  (alla  In  dipendente  delie  dispeal» 
aleni  date  eolia  legge  10  dicembre  l8Rt  e  col  relatifo  regio 
drcrcto  del  ZI  slrs^n  mese,  colla  prima  delle  quali  si  stabili 
dm  a  tir  ten  po  dal  I*  gennaio  I89S  restaTano  conferiti  ai 
primi  ufiiciali  di  IPinterim,  ^raiia- e  ^iuslii.ia,  ed  isirudone 
pubblica,  le  atlribuzioGi  assegaste  dalle  Irggi  e  regolamcnli 
in  vigore  agli  tnlendrnli  generali  d'atieoda  per  ci6  cbe  ri- 
flette la  esecuzione  e  la  ammhilatvaalonn  dei  Wtaoci |  e  eoi- 
l'altro    'luipiefiati  della  generale  asienda  deilintorno  inea* 

thhU  Hpeciìlmeule  del  disimpegno  deiili  alTari  rclallTl  ai  Hi- 
Disteri  dell'interno,  di  grazia  e  giustizia,  e  della  Istruzione 
pubblica,  foroio  provTisorlamenteed  a  far  tempo  dal  l*ge>* 
aito  18KB  apptieali  al  rUpeltiti  Hitsialcri  predelti,  codaer* 
vendo  gli  sHusK-loro  gradi  e  stipendi. 

Lo  sImm  '  iiipnlo  della  prima  si  uima  ta  quale  gli  avrebbe 
doTUlo  ligurare  nel  bitaRci»  dell'anuo  1852  non  può  essere 
soggetto  di  dubbio  nella  circùitaoza  massime  cbe  la  Camera 
gii  ebbe  ad  ammeUere  il  credilo  supplemcalario  cbe  nella 
steasa  somM  t  pel  medesime  «ggetl»  ii  miutslro  doasandò 
per  compiere  l'esercizio  del  suddetto  sono  IIBti 

L'allrft  somma,  la  qoalc  come  la  prima  %  un'antica  spesa 
sul  bilancili  tteiicrale  dello  Stalo,  essendo  proposta  a  carico 
di  questo  bilancio  in  coosegueoia  della  legge  e  decreto  soc* 
ciuti.  iaCe»misii«Bekatr«ratui«golaf«  la  bita  propeei- 

•lOM. 


DOOOUliNTI  FAKLAMENTABl 


Sirfnnie  però  IV  iSPrsi  cnlli  Ifgge  del  10  dìc^nibre  185? 
cuiifmle  al  prìiDo  iiffuìalt:  del  Ministero  le  atlriliuzioni  clic 
pritjia  anpard  nevsnn  agli  in(rn<lenli  generali  <l'a/:cinla  pur 
ciò  cbe  riguarda  U  esecuzione  e  U  aoitniaislraziune  d<ri  bi- 
taMidfw  nalOfkhiMRte.ie»plificare  ranuniDisIniione  «lesu 
•  dinimiira  H  Umciw  ài  in^fgali,  It  Commissione  ha  cre- 
duta che  «ulla  sonraia  domandttt  dat  Nìnhlrro  pel  personale 
dovesse  far»!  ana  riduii(in<'  Ai  lire  500U,  vi  prr>poae 
perciò  -di  approvare  quciU  categoria  oella  somma  di 

iiM  iM,e7«  ro. 

CàT.  I.  —  irtaHlar»  luddin»  ^pcae  d'afliiio). 

Lj  somma  di  tire  ir', 000  proposta  per  le  spese  d'ufGiio, 
esiendo  eguale  a  qiiellj  nià  proposta  d.il  Hinislero  nel  bilan- 
cio dello  scorto  anno,  stala  d^Ma  Cimira  uulrjrÌM;ila  ■irn/.j 
•leiuta  diacMBione  ;  la  Commissione,  riteDolo  anche  che,  per 
Fagglanta  d«l  cinque  impiegali  gii  addetti  all'aiirnda  ge- 
Bcnle  delFinteroo,  dei  qiaU  si  è  falli  f&cwiè  atìU,  prtce- 
dente  categoria,  le  spese  d'astio  dwra»  DMMMriMMale 
aumentarsi,  ti  propone  di  VtìMiuU*  per  qMlia  ttlegoria 
la  apcsa  di  lire  15,000. 

Cat.  3.  —  Minitlero  atddelto  (Spese  postali). 

CaennleMnle  al  fot»  enteai»  dalla  Caa«raMll*af  pravaM 

il  bilancio  dell'anno  iMì,  Al  aoppretao  te  l|IMala  ttle|oria 

Tarlicolo  Traitocamenli. 

Li!  ipcse  poetali  che  nel  bilancio  dcH'arino  preced' lite  erano 
State  proposte  nella  somma  di  Iire9ti,000  ecbecoirannucaaa 
del  ninittro  erano  state  ridotte  a  lira  10,000»  rento**  I* 
qpcato  bilanci»  portale  nella  aomaa  di  lire  SMOO. 

La  «astra  Commttiiion*,  ritenuto  cke  neil*anno  ISSI  le 
spese  postali  lequ.Mi  erano  pure  State  slamiate  >n  lire  -Ji),OùO 
ascesero  a  lire  9i,i58,  siccome  \a  Cnmioissiooe  incaric^ld  di 
caamtean  il  iiro^eUo  di  le^ge  reiaiivo  all'approvaxione  dei 
eroditi  anp^emeulari  al  bilancio  del  detto  anno  ISKt  già 
ebbe  a  rleoooicne,  e  ritenuto  cbe  dalle  infofaMtioni  preao 
al  MInisli  ro,  consta  che  le  dette  spese  postali  nei  primi  noTe 
mesi  dello  scui't.o  anno  tBKt  gii  oltrepassano  le  lire  18,000, 
crede  di  dover  mantenere  le  spese  di  questa  r;tie^oria  nella 
somma  proposta  dal  ministro,  cioè  io  lire  lt,SOO. 

Cat.  4  e  9.  —  Magùlrato  di  Cassoxfone  (Personale  • 
Speao  dHilihio). 

Queste  due  spese  tono  portale  io  qQei:-!  ;t<  '  -3  i  niua  nella 
quale  furono  starniate  nel  bilancio  dello  scorso  anno,  la  priioa 
doèlnllMSU.tOO,  l'altra  in  lire  OMO. 

Sul  polito  di  questaseconda  sonai  riguardante  lesp«se 
di  ufUilo,  laCouinissioue  encudosi  fatto  earlco  delie  osser- 
vazioni cuntetiule  nella  mpirinri»  tra.tmesta  pri>no  presi- 
deiile  d>  l  uiagUtraio  predetto  al  'ninislro  di  grtiti»  e  piustl- 
tia  con  lettera  del  9  febbraio  18S1,  ed  avendo  esaminato  il 
bilMcio  dello  stesso  magistrato  per  lo  scorso  auno  l8Bt,  do- 
f«(te  dubitare  che  la  aema  di  Uro  SODO  astognata  al  magi- 
strillo  per  le  spe<«e  d'ufOtio  non  fosse  sufficiente  al  bisogna. 

Ui  oon  Ut  tuttavia  creduto  di  proporre  alcun  aumento,  ed 
A  perciò  che  mantenendo  la  somma  slantiata,  si  limila  »  r«r- 
eoBandare  al  sigoor  miaislro  la  donunda  £illa  dal  primo 
preitdaBli  del  Baglilruto  suddetto. 

C«r.  4  e  7.  HagUtrato  Mìa  Camera  del  cauli 

(Personale  -  Spest»  d'uffnieV 

Anche  queste  due  categorie  portano  una  spesa  eguale  a 
quella  tlaniiata  nel  bilancio  dello  scorso  «duo.  La  Commis- 

slfUOttsMieMi»  die  l«  legga  il  cui  freguUo  gii  tmoo  |Mre- 


tentaln  alla  Camera  apporti  in  questa  parte  deiraoimlniatra- 
zione  della  giustizia  quelle  riforme  cbe  da  tanto  tempo  ti  al- 
lei; Jono,  non  piu'i  pel  rn  imeniii  f:ir  a  meno  di  proporvi  l'ap- 
provaùone  delle  spese  portate  in  queste  due  categorie,  della 
somoia  cioè  di  lire  101, pel  personale,  e  di  lire  10,100 
per  le  spese  d'ufStio  del  magiaralo  della  Camera  del  centi. 


Cat. 

s. 

—  Ifeir'stralo  d'Àpfrllo  (Personale). 

■ 

«. 

—          li.           (Spese  d^oliiti»). 

10 

--  Cons'ifiifi  (Perdonale) . 

11. 

—  CoiisqUIi  e  'rrViuiiali  di  eoinmcrcio  (bpcse 

d'ufliiio). 

• 

—  Triòunait  di  1*  cognitfoiic  (Personale). 

» 

n. 

—             M.             (Spese  d'afillo). 

n. 

—  Ohidinlurt  (Personale). 

Per  gli  oggclli  coDlemplati  nelle  sette  categorie  soiodicate 
•i  doBSNdaao  dal  Ministero  te  sonuic  medesime  cbe  per  gli 
slUMi  oggetti  tersMstauaWu  asl  bilancio  dello  seorso  anse. 

Ls  Commissione  STondo  rleonoceitila  cbe  nlooa  innovatione 

ebbe  luogo  sei  servili  a  cui  accenuano  ie  categorie  predelle, 
e  che  conseguenteniontc  sussiste  il  bisogno  di  fare  le  propo- 
ste spese,  deve  per  uecessilà  proporvene  la  approv.izume. 

Va  peli'ewetiere  tale  voto  la  Commissione  oon  può  dispea- 
isni  dal  hr  presente  al  sl^tnor  mielstro  df  prasls  e  gInsHtIt, 
come  nella  occasione  in  eiii  si  d'-en^sero  i  hilnnci  dir^jl!  anni 
1891  e  185^  molli  onnre\!>li  ilopul»li  notando  v:ari  dikttl  del- 
l'alluale  organiiiatione  |jind(i.ìaria  nascnitl  d.ilia  viriosa  cir- 
eeecrisioae  dei  tribunali  e  delie  giudicature,  della  oserbi* 
tante  giurisditione  dei  masisirato  del  eeaiolato  di  Toriao* 
dalla  scartiti  dello  stipendio  assegnato  a  molli  degli  impiU* 
gali  giudiziari  per  sulla  proponlonato  alla  amplena  del  loro 
ullizi  ed  alle  lunghe  Uiru  fai  elje,  domandassero  che  a  tali  di- 
felli  »t  portasse  immedialo  rimedio,  e  come  lo  accoglimeoto 
di  lali  proposte,  cbe  II  ministro  riconosceva  essere  fondate  e 
giuste,  foeae  sospeso  non  per  altra  ragione,  salvo  perebi  te 
slesto  ministro  snicsraTa  la  Camen  caaoru  proaalma  In  pre- 
senLiiione  di  tni  prOfettu  di  leggo  rotelivd  adan  riMdiaa'- 
menlu  giudirinnn. 

Nel  ramoHMiUre  queste  cose  al  si^inor  ministro  di  jtraiiae 
giustitia la  Commissione  deve  dichiarare  che,  secata  siatUeae 
dal  propom  modtieaiioni  relatiTamente  alle  spese  coulem* 
piato  aelie  adte  «ategotie  auindieato,  egli  è  perchè  smodo 
fede  cbe  ti  signor  ministro  ? orrà  prontamente  mandare  ad 
cfft?lto  le  promesse  tue  e  de'suoi  antecessori,  non  ba  credulo 
conveniente  di  introdurre  nell'altiiate  bilancio  variaxfoni,  le 
quali  mentre  darebbero  poco  fruito  all'erario  e  troppo  scarso 
iiiiglioraiuenlo  alla  ammlnlstratione  detta  giustisla,  potreb- 
bero nella  loro  applfeaiione  distrarre  II  eignor  minislro  da 
queliti  Aludì  che  per  i  la  parie  .incora  può  esigere  il  prò* 
^ei'u  di  leg^c  relativo  ad  un  completo  rtordioauento  giudi- 
ziario. 

C*T.  IS.  —  ^in:ù^  di  giuiUxia  eriindwfc  Sii  «Un 
per  giudizi  d'interditioue. 

Sono  contemplati  in  questa  categoria  i  tre  articoli  infra 

indicati  : 

1"  Kiiabor^o  delle  «pese  che  occorrono  nei  procedimenti 
criminali  per  tr.uferle  degli  ullitalidel  ti^co,  per  indonoNà 
ai  periti,  ai  testimoni  ed  allo  persaa*  rkbieste;  per  teipMl 
di  eaeeuMoae  dallo  scatena  mi  altm  dtvcfae,  euiM  udM 
pei  premi  che  alraordinuritmento  si  cracadMO  dai  angialrBli 
d'appello  ; 

V  Le  spese  che  occorrono  ad  glaiisl  di  inlerdiiloiM  chu 
ai  promaof 000  d*nflltioi 
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S*  L«  p^ghe,  i  tDuidi  e  le  denosiae  che  ti  danno  agli  eie- 
colori  di  giustltia  «d  alle  IwA  tetefe. 

I  d«e  aUiuii  arlicoli  ■oemnaiw  ad  om  tpeu  cgotls  a 
4|iie1la«tam}«UMlMliiieloMlo«cara»  tam,  41  lira  cioè 

500O  pel  secondo,  e  di  lire  1 1 ,0C0  perl'uUinio.  Sull'articolo 
primo  per  l'oppofto  \\  ha  ua  «unento  considerevole:  la 
somma  stamiala  per  qiie»to  oggetto  nei  bilann  dt^^li  ^corAl 
anni  ISSI  e  in  lire  6(8,000  Tiene  nel  bilancio  di  quettu 
•niM  pattata  «lire  900,000,  coU'aumento  cosldi  lire98S,000. 

QaetfMiMOlvti  rroVMC  d«l  nlaiatre  p«rclièrespcriei»a 
tfafll  aeont  anni  «Mw  a  fhrgli  dlnaatrato  che  la  «omaa  di 
lire  6tS,000era  assolutamente  insofficientr,  rrhr  n^n  q^iria 
li  moslrara  ona  somma  non  minore  di  quelli  liuiuiindaita. 
cioè  di  lire  900,000. 

È  vero  por  troppo  eke,  comiiiclaBdo  dall'anoo  184i9  le 
vamwtn  ateaciita  ncf  Mimd  nos  battar*»»  alla  aptaa,  afe- 
<•■•  è  ftn»  «gnaiflMDte  cfe«  r«tioal«alat«mdl  paMHea 
cedora  «l(e  una  spcaa  nagglora  di  qaeHt  cfaa  oceMvera 
nentre  era  in  vis  ure  ona  procedura  -  vr^ 

Ma  se  questo  é  vero,  vero  è  egnaliccnte  che  non  nel  si- 
•(eoia  delia  pobblieità,  ma  sibbene  nella  sua  applicazione 
daveai  cercare  la  ragione  di  qoeU'auaieDla  aauuo  projte»- 
<if 0  cbe  ai  ataafitole  in  svetta  parie  di  pakbliehe  apeae. 

Le  spese  cbe  nel  1847,  e  cosi  mentre  gii  era  in  vigore 
l'attuale  stslem*  di  procedura  rilevarono  a  poco  più  di  lire 
Ki;i:',i;iÌ!* ,  r,:  .'giunsero  quasi  nel  (Htil  un  milione  di  lire,  e, 
per  le  ricevute  iu(ar.uaiiuiii,  è  a  dubitarsi  ctie  questa  somma 
sia  nell'anno  ISSI  stata  oltrepassata. 

CooMltaodo  le  atatistictie  è  fadic  convincersi  cbe,  se  dal- 
l'avBO  IMT  in  poi  per  fa  accra«elula  popolaiione  e  per  le 
straordinari'-  v;r  Ti'le  di-ì  tempi  si  è  fatlu  LTia^'^iurc  il  ruiiiiiTo 
dei  delillì,  l'auuieiito  perù  dei  tneJesinii  non  è  proportionato 
CùlPaumento  delle  spese,  e  che  p'-rciò  <lere 4«Ml*«lliaie 
aeoxlalmenle  altriboini  ad  altre  cause. 

La  CoBUlHloaè  bob  fca  eradala  dt  andare  rieereanda  la 
aaaaa  41  ^BeVaamealu  propoalf  a  avanti  indicalo,  persuasa 
^oal  é  che  n  signor  miolstr»  noa  Torri  ritardare  miggior- 
Dji  nli- h  pri-'t  11  l  jiione  di  nn  progetto  di  lep^e,  il  quale, 
migliorando  l'amminislrasione  della  giu$(itia  crimiaale,  dl- 
minnisca  pur  anco  le  spese  relative. 

iBlaatoUGomaiiiaioneper  noa  antoriiaare  la  coalinua- 
tino*  delia  atoleatlaala  della  cote,  e  per  aaa  data  apinta 
all'aumento  avanti  rilevat  o,  erede  di  dover  mantenere  slan- 
aiata  nei  bilancio  una  sumna  eguale  a  «laeUa  dello  scorso 

C*T.  16,  —  Slal/sKra  qivLAiziaria. 

Netta  diacnaaiona  di  lutti  i  precedenti  Irilaoei  la  Canura 
mostrò  quanta  Tiro  foaae  11  suo  desiderio  dl'Tcdere  tlUratI  i 

lavori  relativi  alla  dallstir»,  e  v  tu  sciita  (Iirfi.:'/Ità  la  somma 
di  lire  8000  proposta  per  tale  (ig|i«llo  dal  Ministero. 

\a  Commissione,  rilenola  la  otìlilà  dell'opera  e  i  prece- 
denti voti  della  Camera,  arrelibe  proposta  l'apprcvaiioBe 
della  laaMlnra  apoa  indicala  dal  mniUera  la  lira  MOO, 
quando  il  «oaf  alleila  jDpiago  dalla  nadaiiBn  baia  alala  di- 
mostralo. 

Ma,  poicbè  a  dare  tale  giustificaiiooe  non  ha  creduto  e:,- 
sere  sufficiente  il  fatto  che  nell'anno  scordo  siasi  spesa  ia 
aomma  di  lire  19,000  e  più,  e  cbe  d'altronde  le  spese  prin- 
cipali oeeoRcnli  per  ta  ataliatica.  qnaU  aoaa  i|aclle  cbe  si 
turno  per  arcra  ti  matertale  e  per  la  ataaq^  dei  lavori, 
devono,  con  lo  avansarsi  de!  lavori  stessi,  diminuire,  vf 
propone  di  maotenero  per  questa  categoria  la  lomma  di 
llnMO0. 


c»T.  17.  —  m\i. 

La  ao«iM  donandata  dal  Hiaittere  per  qaeata  categoria  è 
dt  lira  ».SM  W,  «riTlgglnala  coal  dt  lire  IM  aiMa  aimaa 
di  lire  M,78S90,  stanziata  per  qaeita  alcaiaetlcgarfa  BCi 

bilancio  dello  scorso  anno. 

A  coni[Rirri-  la  predelta  souima  di  lire  in.'iHi  BO  fcncnrre 
la  ìonoia  <ii  lire  6370  40,  amoiontare  dei  litli  cbe  si  pugano 
pei  locali  occupati  dai  tribunali  dì  ptint  cogaiilaBe  a  dagli 
alili  di  giudicatara  della  Sardegna. 

la  ComaiMlone»  riteauio  I!  dfs)>oito  coita  legga  iS  aprila 
ISSI,  speciale  per  la  Sar  'r.n^  rr  l'a  quale  si  dichiara,  fra 
le  altre  cose,  cbe  a  partire  dal  i°  {{f^nnaio  1853  la  eontrlbu- 
lione  denominala  .(^mministruzione  prorinr  ■l'f  a»rebbe  ces- 
•ato  di  far  parte  del  coaUilioti  dovali  allo  Sialo,  e  le  spese 
«d  impana  pfoTiaclall  a  dlvlaionall,  non  rlie  le  comunalti 
aarebfeero  qaiodi  ncf^tato  delta  leggi  sail'anuDiniatraiionn 
eomnnale,  provinelate  e  divisionale,  ha  rreduto  di  dover 
depennare  dal  liilaticr   ;  di  quf  *!  ' d'r.ntero  la  spesa 

suddetta,  liceome  quell  i  <  i;  jale,  a  piriirv  dal  t*  gennaio 
18$S,  dava,  come  per  la  terrafercna,  ci»!  anche  per  l'isola  di 
Sardegna,  eaecte  a  carico  delle  proviocic  e  dei  eomani. 

Ritenuto  poi  cb»  l'aaawnla  di  lira  80  mi  f  tta  dal  bwala 
occupato  dal  magistrato  d'appello  dì  Ciamberl,  carne  al 
quello  di  lire  900  sul  Gito  di  alcuni  locali  oerapitl  dal  ma« 
giiiratii  d'appello  di  Casale,  è  giustificaiii  .bUe  relali^f  con- 
venxloni  regolarweote  approvate,  la  Coni  missione  vi  pro- 
pone di  stantiarn  per  qnaato  categoria  la  loaiaa  di  lii« 
16,011  80. 

Cat.  18.  —  ftiptiniriiiiif. 

i  molivi  ctié  indussero  la  Caaicra  a  art:  nel  biUuciu 
dello  scorso  anno  la  somma  di  lire  19,000  per  le  riparazioni 
dd  leali  deauniali  ocenpati  digli  ulOai  dipendenti  dal  Mioi- 
atero  di  gmta  a  gluallila  loiaiatono  nella  tara  aoatama  anefaa 
al  giorno  d'oggi,  eia  Coq^mlMlone  perdi  bob  poft  bra  altra 
cbe  proporvi  ancba  per  qucat'anno  ta  alamtametto  della 
della  lira  IV.0flO. 

Cat,  t9.  —  S)KW  eeclesiattlche. 

La  somma  inwritla  ta  qaeata  eategorta  li  trova  affatto 
eguale  a  quella  portate  nel  bltando  delta  scorto  anno  Itata 
dalla  Camera  approvala. 

La  Commissione,  quantunque  riconosca  essere  ornai  leupo 
cbe  dal  bilancio  dello  Stato  abbia  a  scomparire  questo  noo 
tenue  peso,  non  erede  di  poterne  proporre  la  soppressione  ; 
«aa  eonida  cha  U  Goverao  sari  per  dare  etectnione  atta  pn»- 
messe  replieaiamente  fatta  alta  Caacm  di  vder  pracurtra 
una  più  equa  ffpartisioae  M  beat  eeclestastfcl,  aBdaperlim 
rimi  liu  a  quelle  ueceisilà  di  una  parte  del  clero  alle  quali  A 
ora  cuìtreiio  di  provvedere  il  bilancio  delio  Stalo. 

Limitandosi  impertanto  a  rammemorare  al  Ministero  quelle 
proaietie,  ta  Commissione  vi  propose  l'approvaaione  di  qna* 
ala  categaria  sella  proposta  aamma  di  lira  M8,*lt  SOi. 

<Uv.  90.  — >  ffmaltolt,  80«MMI<nI  $  tput  a  earteo 

de!  prouenli  deìh  segreterie  dei  tnagUlraU  e  dei  Irihunali. 

iianu  categoria  non  riguarda  una  apeu  la  quale  si  faccia 
con  danaro  del  pubbliaa  ararid;  eaia  accenna  all'amminl- 
straiiune  di  una  Cam  pcftiàòlara  create  calte  rcgtapataBli 

8  giugno  i8t'i,  aliaentete  col  provenll^deUe  segreteria  va» 

canti. 

il  danaro  cbe  si  raccoglie  io  qsesla  cassa  è  deslioalo  per 
penicBl  e  lovienileiil  a  ftfen;;4«|l  iiifl*^  MtVndiaa 
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piudriiarin,  ì  quali  per  la  nafuri  iti  Iiiro  iiii|)ic(;o  ccssatido  ' 
dal  Servigio  nun  <ivrfL>bero  driiio  ad  alcun  aiit'goamrntti.  ; 

L'attiviti  di  questa  cassa  essendo  pel  t8S3  minore  di  lire 
8000,  la  tpeu  dovette  oeceMiritmoole  mere  ridotta  di  pari 
ttmm». 

ta  CoaalMlOM  pcicift  vi  fetftoi  l'approTadaatdl  qacita 
«alagoria. 

'  Cat.  ti.  —  TntttenImmU  M  otpettaUva  e  provvdmiL 

Ncll'irticolo  3  della  je^ge  7  taglio  iSBI  rolla  quale  fu  »p- 
pravala  U  bilaiMio  dello  sleMo  anns  ti  «Ubili  che  a  partire 
dal  l>  tagito  dì  quell'anno  oieJetiMo  il  doveste  soipendere 
Il  pagamenti}  de^li  Dlijv'n  li,  cci  assrtjnjluenli  di  qualunque 
natura,  iscritti  in  quel  t>;lHi;ciu,  e  non  potesse  tale  pagaoicDlu 
riprendersi  te  d<mì  in  f  ir/j  di  un  decreta  reale. 

Quando  si  discusse  il  bilancio  dello  icorao  anno  non  ai  co- 
nosceva ancora  preciiaairnle  la  aonna  •  cui  40C|ti  «negna- 
aeali  dovevano  nel  loro  conpIeHn  aieendwti  e  fallo  perciò 
m  ealcolo  di  appros&imaitàonn  fn  ttamiita  ta  lomna  di  lire 
&8.799  che  la  ComniasioDC  aveva  gtadieita  |i«r  tata  «ggelto 

suffincnle. 

Dal  bilancio  in  discussione  appare  che  la  Cumoiiìsione  si 
appoM  al  vero  proponendo  lo  atantiamento  delta  loniBMand- 
delta. 

Ma  poiché  nuovi  s^icpn-imenti  J'.ispeUrifiva  furnnn  .ifcnr- 
dali  posterloroienle  jlla  f.reiri;lijJuiu:  tifi  l/ilam  in  jiir  l'anno 
Ì85S,  una  maggior  somma  vi  è  per  qDcst'arjrui  duniandala. 

L'aomento  stando  alla  domanda  propotU  ucl  bilaacio  rilc» 
veretibe  a  lire  K6»6,  ma  esseodoai  poatertormeal*  alla  pre- 
aralaaiose  di  delta  bilancia  tatla  ecatare  Paaiegnamrnto  dì 
lire  IMO  ttaniiato  alPaftfeolo  15  di  quesU  categoria,  sic- 
ciJine  fhhe  il  s'^iur  iiiiniA'.ro  a  j'arltcìparc  ilU  Cuuiiri:i8Ìoiie 
cuii  leUera  37  Hidulu  kbUraìt»,  i'aumuQlo  di  »pcsa  si  riduce 
•  lire3M6. 

U  Goamlaatane  però  avendo  percoria  ta  lista  ddta  persone 
provviste  di  qKall  Irellenfmenli  di  aspellalivs  eprovvlsorli, 
non  può  a  meno  di  lamentare  la  soverchia  faciliti  colla  quale 
si  fatti  trallenimeoli  vennero  per  lo  passalo  conceduti,  e  tut- 
tora si  concedono  C',n  manifesta  contravvcuzinne  alia  leg^^- 

Secoodo  il  di  lei  disposto  allora  tollanto  deve  concedersi  il 
irattaniniento  di  aspetlaliva  quando  ri  ha  soppressione  del- 
Plo^go,  a  che  circootatm  straordinarta  esigono  eke  l'im- 
piegalo debln  laieìare  tacaporarlanenta  li  posta  che  «cenpa. 

n<r'nv  i^u<'sti  due  fa<:i,  nnn  (U'\c  farri  locfV  I  OOOOMaione 
di  liLi  irdLit^nimcDto  d'aspeUativa. 

Egli  t'  poi  I-ridente  che  essendo  il  (rattenlatento  di  aapet- 
taliva  per  aaa  natura  temporario,  devo  estere  cure  del  signor 
nlnlatfe  li  6re  «lie  (ali  IraUCDlaenli,  1  quali  eetillulseobo 
una  spesa  di  pura  perdita  per  lO  Stalo,  cessino  nel  più  breve 
tempo  possibile,  o  col  provvedere  l'impiivilo  di  un  nuovo 
p()>tu  ni  Ila  carriera  in  cui  si  trovava,  se  il  medesimo  ^i  lT' -  le 
capace  di  continuarvi,  o  col  destinarlo  ad  altro  impie^jo,  o  \ 
flnalmenle  coll'amnetlerlo  a  f^r  valere  le  aue  ra^ìoi;!  aita 
pernione  di  ripoio,  aa  non  ai  crede  di  riaaauelterlo  al  servi- 
tio  attivo. 

Invece  apparirebbe  dalla  lista  degli  iinpir  pjli  rinlfmiiluri 
in  questa  categciria  che  ben  pochi  suno  griinpipgati  provvisti  i 
con  un  trjillcalaieiito  di  aspettativa  per  caott  di aoppreialono  | 
deii'iaipicgo  che  oceopavaDO.  j 

Che  troppo  anlie»  è  la  data  della  «oneenione  di  in  Irattr-  1 
trinento  d'a^peltaliva  falla  a  qoesli  impiegati,  perché  p<i«sa 
eredmi  che  (1  MfoUt-ro  abbia  pen^.tto  a  f.if  cessare  qui- l'ec-  ; 
C*'/ il  ini  le  liMlU  riiiuchlo  jiruvvciieii.l'j  (jii-  i  fiiiij'.ii-ui.iri  di  un  al-  | 
Irò  impiego,  il  che  pure  ti  oiostuva  aiMi  urgente  ucila  cir-  | 


rn'iisnza  clie  l's'iSt'Knaniinitij  cùticcduto  a  quc"t!  impiegali  è 
pari  alio  stipendio  che  piTri'vrv.iu.i  in  attività  di  serviiio. 

Che  gli  assegnamenti  (-nnceJutia  lutti  gli  altri  impiegali 
oontempIaU  in  qoetta  categoria  non  sono  «eaiiouU  da  dr« 
eoslanse  tiraordinarle,  aa  da  «olivi  di  eonvenicaw  partlee- 

lari  all'impiegato,  il  quale  miilti'  voltft  trova  più  profttterole 
l'avere  un  Iraltenimeoln  d'asppUoiliva,  clic  IVjjiere  an- inesso 
a  far  Vdtfre  i  suui  iliritli  a'I.i  pi'iisicitiii  di  riposo. 

Che  finalraente  tali  astegoameali  preodono  un  carallere  di 
pcrpelttlià  il  quale  è  anolitaMite  eMlnrlo,  alta  iore  at- 
lura. 

Tnllavla  ta  Cemala^e  non  cradi  di  dovere  proporvi  te 

.«oppressione  di  questa  categoria,  e  si  restrini;e  a  fare  invito 
al  Ministero  a  prendere  le  prorvidenie  necessarie  perchè  ab- 
biano tali  trattenimenti  a  cessare  iirtra>  venire. 

Sta  però  la  vostra  Coamiasiooc  vi  propone  la  saniioae  di 
qneita  ettagorta  «m  erede  di  devere  reireecdere  quata  pra* 

poshione  a  tulli  gì!  assegnamenti  p^trtatf  nella  aHdeiiiu. 

La  Commissione  esaminando  qaesti  assegnamenti  ba  cre- 
duto c!ji>  ijui'll  j  p  irliita  al  numero  20,  e  conceduto  con  rcM;io 
decreto  dei  iO  giugno  ISSI  non  potesse  a  tenore  della  legge 
venire  conservato. 

Esaminando  ta  pratica  relativa  a  qoeMe  aategnaiBeate,  ta 
Commitslooe  ebbe  a  eonvineeni  che  il  medesiiae  venoe  ac- 
rordato  ad  nn  impìe^fato,  il  quale  non  copriva  alcun  impiego 
ai  Ili  ir.ento  in  cui  gli  renne  accordalo  quei  Iraltcoiiuculu  di 
aspi  tlaliva. 

Egli  si  trovava  fuori  d'impiego  non  per  loppressiooe  del- 
lieipiegocke  prima  occupava,  o  perché  straordinarie  circc- 
siante  lo  avessero  costretto  ad  abbandonare  il  poeto  da  lail 
prima  occupalo,  ma  bensì  per  nna  volontaria  di  lui  rinuneta. 

O'jl'ruii Ji:  ronorevole  prrsc.n'^mio  a  cui  accenna  il  soccl- 
tatu  arlicuio  di  questa  categoria  ^mle  ili  una  pensione  di  ri- 
poso, ed  è  come  pensionarlo  d^'ilo  Si  ila  portato  ncirallegito 
F  ai  Mtaocio  delle  spese  generali,  articolo  79  dell'elenco  re- 
lativo al  Ulnlalero  delta  pabUict  IMnidone,  qaele  feitapeta 
gii  venne  per  TeMneitta  di  qoett'tDOO  apfraralo  Mta  Ct> 
mera. 

Li  Cijfrmissinnc  impertanto,  prup'iiienJo  la  soppressione 
delie  lire  qniitrn  mila  assegnate  ai  trattenimento  dì  aspetta- 
tiva di  cui  al  numero  30  di  questa  categoria,  vi  proponcl^tf • 
provaiione  delta  aedetimt  itella  somma  di  lire  Ì8tMV. 

Cat.  41.  —  Camaft. 

La  somma  d.>iiiah>iita  per  questa  cate^ioria  è  uguale  a 
quella  Stantiata  nel  lillanciu  dell'anna  scorso. 
La  Coro!nissii>ru.'  ve  ite  propone  Tai^proT.u.inne. 

Paste  U.  —  Spese  stmoriUsiarle. 

ij;if5!j  iceonda  parte ti'lancio  è  cumpu'.t.:  di  quattro 
categorie  le  quali,  eguali  io  numero,  non  »ono  però  identi- 
cfae  a  quelle  che  figuravano  net  bilancio  dello  scorso  anno. 

Come  già  ti  è  avvertilo  superiormenta,  fu  toppreate  In 
questa  parta  del  Ulaocle  ta  eategeria  rlleltonle  I  traUenl- 
uicnti  di  aspettitiva  e  prf  vvi^nri,  t.)  qu  ik-  fu  portata  nelle 
spese  ordinarie,  e  si  è  introdotta  ana  categoria  nuova,  l'ul- 
tima, relativa  «Ili  coatrutloue  di  m  pelataa  di  finetlsta  la 
Ciambcri. 

Riieouto  che  ta  aoppreaiioM  ddta  ealegerta  tnlBdleata,  la 
quale  nel  bitando  dello  seorao  anno  era  ditlinla  eoi  uumare 
K.  non  eostitoitee  una  economia,  le  spese  tlraonUnarta  aa- 

rcbbero  io  quest'anno  maggiori  di  lire  S01,M8  (0  4i  fMlta 
tlaiuiate  sei  bilancio  dello  acorio  anno. 
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Cat.  S3.  —  Commii$ionl  di  Ugiitazione,  'di  misUarKmnUo 
dt/to  tUHdMoM  dtt  pamei  •  delio  Uni*  dtlU. 

Sono  più  nni  cbe  nei  bilaoci  ffgim  ^Mtfa  categoria  per 
la  4mlo  Al  letipre  sUniiaU  ma  mbou  ng|i>*'^<T'l'i 
rigaanla  •)  bisoiiiw. 

Nrl  l<  lancio  di  quest'anno  c  domandala  la  somma  di  tire 
10,000,  cirjè  U02  spcM  riiuatc  a  quella  approvaU  oei  bilèo- 
cio  di  llo  %coTM  anno. 

La  CoamiMioM  cooosoenlo  tatto  la  inportom  dai  lavori 
ai  qoatt  «Olio  applicate  la  GobbIhIosI  pradette,  a  trof  aodo 
coiiTao{eallisimo  cbc  il  Governo  rictiieda  il  cooeorso  di  no- 
Mini  speciali  nelle  materie  di  legi<>Utione,  crede  lodaTia  di 
dovere  ridurre  a  lire  ri. 000  U  ninìUìt  (lnrn:inila:.i  pi  r  t|i:r- 
al'oggetto  dal  signor  miutstro,  c  ciò  perchè  gli  uffiii  delle 
Cooiinissioai  predette  se  non  sono  al  giorno  d'oggi  compiali, 
aoio  aaua  dobbio  di  «otto  dioiioaiU. 

KcllMattlara  pareli  li  «luttor  aiolitro  a  Toler  laro  cono* 
■cere  ncll'aperlnrA  d'Ita  |,r>:i-.siti>j  Seiisione  il  frutto  degli 
studi  dello  Cofflmissiani  predelle,  la  Coaimissiooe  vi  prò- 
fono  di  alaniara  in  lira  iS,O0O  la  spesa  di  qnaato  categoria. 

Cat.  U.  —  Maggiori  «MigRaiiWKtf. 

In  aegallo  a  eonanletttom  fbtta  dal  signor  nliristro  eolia 

gii  citala  lettrra  M  97  f,l-nr^;^  febbraio,  consta  alla  Cuimiw^- 
sionc  essere  cessali  due  fra  gii  assegnauicnii  coulcmpUli  in 
questa  categoria,  quello  ciué  di  lire  900  slanilaloal  •*  W  di 
qacsta  categoria,  e  t'allro  di  lira  100  (a*  19). 

i  Maggiori  OttOguoNatl  A  cri  godaw  W  Ira  gli  tapit- 
fali  dipeadatli  dal  dicastero  di  graiia  e  gin<!tt7ia  essendo 
caaoadati  eoa  reali  decreti  a  termini  delle  if^fi,  U  Commis- 
siooe  000  ba  alcuna  osservatione  a  fare  in  proj'iOHilo  dei  me- 
dnisBl,  e  vi  propone  perciò  di  approvare  per  questa  catcgo* 
rialaa|Maa411lraS7«8S0. 

Nel  bilancio  rjollo  «corso  ani^i  fu  &laniiata  per  quella  ca- 
teguria  la  somma  <li  liri'  dSCO  aiiphcatai  »  duo  articoli:  iifio 
di  questi,  la  spesa  cioè  di  lire  1600  per  provvista  di  libri  ad 
oso  dal  nnglilnio  di  CaBaiiooio  pi4  non  fgnrt  nel  Miancio 
di  qneit*aino,  CMcndo  {nlieramenle  coninnala  la  soama 
che,  con  troppa  rfstr«llena  forse,  era  per  tale  oggetto  aiata 
assegnata  coi  rpgi  dfrreli  <Ii>I  (7  fi  libraio  t-  IO  n^inito  IRM, 

Si  domaoda  invece  una  nuova  spi'S3  di  lire  kHOO  per  prov- 
vedere alla  prima  foroiaiione  ed  alla  stampa  dei  registri  de- 
itìiiati  eMenaialmanla  a  pctparara  i  autcriaU  par  la  eovpt* 
lailOM  deUn  tiallltiea  gindhlarla,  eha  II  MiniBlem  Intcado 
distribuire  a  tatti  i  segretari  dei  oiagistrali,  non  cbe  degli 
'  ofilci  del  pubblico  Ministero  e  de|;li  avvocali  del  poveri. 

Qiipsta  spesa  .iggiiinla  a  «lurlla  di  lire  3000  per  le  disfn>n'i(^ 
della  raccolta  delle  leggi  patrie  compilala  dall'avvocato  cava- 
Nera  Doboip  che  si  distriboiicono  ai  Iribonill  di  prima  co- 
gniiionn  in  dipendenu  delfa  lellara  del  Hinlalero  falerni  17 
Uibrala  ISIS,  A  aseaodere  la  spesa  totale  di  qaesla  «atego- 
ita  alla  somma  di  lire  7000. 

ia  Commissione,  non  ommclleudu  di  onicrvare  cbe  il 
•novo  artieolo  portato  mi  bilancio  di  quest'anno  avrebbe 
Im alo  migliar  posto  nolla  categoria  rigoardaata  le  spese 
dalla  alaUsliea,  vi  propone  in  visto  dal  pracedenta  voi»  dalto 
Camera,  e  ritenuta  la  necessiti  della  nuova  spesa.  Ti 
tlona  di  qoesU  categoria  nella  somma  di  lire  7000. 


OaatrantoBèdlnii 


dtgtaaltdnkCItmharl. 


L»  spesa  di  lire  200,000  per  l'oggetto sni odiato  lo  appro» 
vato  oont  legge  »  dlcemhae  ISn. 


lìeìawimit  fatta  al  Smafo  Pll  maggio  1853  ioRa 
Commhsiona  di  finaiue  «  Uhmei,  OngntM,  re- 
l«U>re. 

Sicaoai  I  — Onoralo  dell'incaricn  di  riferire  intorno  al  bi- 
lancio passtrodel  Ministero  de)ili  «(Tari  erclesiaslici.  di  grafia 
e  giustitia,  f>«>r  ronfi. rninr^ni  -A  S'>itr(n.a  adottato  dalla  vostra 
Commissione,  e  perche  gli  .<<laii»itfUKnti  fatti  per  questo  im- 
portante ramo  di  pubblica  ammiiiistraiione  sono  lutti  di  evi* 
dento  provato  ulitui  a  ncbicati  dalle  leggi  in  vigore,  restrin* 
gerò  in  brevissine  parole  il  mio  diro. 

Il  presuntivo  medesi.nii',  stilo  ipprnvalo  per  l'csercitio 
18$)  colla  leg(je  rf'-l  IS  f(tiì)r:i:ii  siisiu  anno  nella  ^mma  di 
lire  ri,i7i,00H  ;;i:>,  vi  >ienc  |<ri'^(>ntato  per  l'andante  sono  in 
quella  di  lire  6,178,011  00,  e  cosi  oop  un  aamento  di 
lire  1.00S,4IS  IO. 

MialTrctio  di  «piegare  che  qncale  villoso  aeereselmenlo 

procede  iirii.c  ip  ilmenfe  dsiressersi  aggiunta  due  nuove  ca- 
t«;;i.TÌij  Ira  le  ?(r.v  idin^rii'  cnj  numeri  S6c37i  la 

priuia,  C'jii\tuuMU>  di  uh  paiaiift  di  giuslizia  in  Ciambert, 
nella  somma  di  SOo.OOO  lin*,  in  conformiti  della  legge  del 
U  dicembre  proitlmo  passato  ;  la  seconda,  osaegiil  «  aiiiaidi 
al  ef«r«  tfì  Santt^no,  io  lire  800,009  per  eaecniono  dell'ai» 
tra  recente  legge  <3el  13  marzo  ultimo  scorso,  danti  cosi  In 
esse  dne  sole  categorie  la  somma  di  un  milione. 

Le  re>taiiii  liro  'l'iir,  io  derivano  dalle  variaaioni  di 
somme  di  puco  rilievo,  in  più  od  in  meno,  introdotte  sovra 
alcune  altre  categorie. 

II  bilancio  è  diviso  io  dna  parli  :  la  prima  per  la  tfm  »• 
dfiwrfe  ;  la  seconda  per  le  (IruordlHarjif.  ' 

Entrambe  stani-  )  poi  sud  livise  in  calegnrfeì  l'dnanclnv- 
merodi  1^,  l'allra  in  qaello  di  8. 

[inrio  pnoia  olire  lasommidi.  ,  .  L.  fi,lil7,«i5  80 

La  seconda  quella  di   1,030,768  80 

Bensì  insieme  la  total  somma  sapcrior-  """^"^ 
menta  leeeiinatodi  l.  0,l7a,0tl  00 

Nin  aniiiunufrò  dio  il  tiil.iiirio  rontitnc  atulie  iiii.i  Icria 
parte,  atvi'gnacbé  F;<a  non  c  che  ia  reeapìloliiiiaue  delle  due 
prime. 

Le  alioeaiioni  della  categorie  10,11  e  IO,  della  ptiau 
parie  riigiiardanit  i  eananinfr  ed  i  rrfbsmalf  di  eoinmnrefo, 

e  le  Spe«e  di'  giutUzia  CTiminul'  e.ìaUrv  pei  gin  iizi  li'mfcr- 
diiione,  diedero  luogo  nella  Cimerà  elettiva  ad  alquante  uh- 
bieiioni. 

Si  lamentava  la  searsili  del  personale  dei  gindid  nel  eoa- 
solato  di  Torino,  e  quindi  il  numero  ennaldemvole  di  eansn 
giacenti  incspedtti' presso  del  medesimo;  al  Instava  per  conse- 
guenza pella  pronto  attnaiieae  In  IMI*  il  regno  del  tribunali 
di  commercio,  a  seaoada del  |Mreeeritte dai Cnih»  la  vigoM 
iiiUì  (Dateria. 

Si  notava  poi,  rispetto  alto  spese  di  glnsttiia  Criminale, 
come  andaisero  esse  di  aonn  In  anno  creecendo<,  e  come  Cwc 
quindi  urgente  porre  riparo  a  tanto  dispendi*. 

Ma  avendo  il  sti.'ntir  guardasigilli  dichiarato  per  un  canto 
Slare  avvisando  aiueui  di  maodare  ad  effetto  l'utile  istita- 
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del  IrUtHMli  di  eoamercto,  eotac  ne  pergera  chiara 
prore  le  preMotarioee  già  blla  alla  slesu  Ciitcre  del  pro- 
tette «it  Codice  di  proeedara  eirìle,  il  qaaie  necMaJe  pare 
la  parte  i  ^  Niria  per  la  procesiura  commerciale;  e  per 
l'aiiro  cinto,  che  avrebbe proasimaueaU  presentato  un  pro- 
getto di  riforme  alla  legiilatìone  criBimle,  da  aprire  la  via 
a  medifeare  eziandio  la  procedura,  e  readerie  più  qiodita, 
pM  coNiMilca  e  plA  bvemale  al  principio  dePi  liberti  in- 
divi'iiia'e  :  In  Cam  ti  si  mostrò  paga  delle  riferii^  (!ictiiara- 
lioni,  e  menU  t:  ^luuiiie  le tomme  propoaU  per  le  dae prime, 
si  limitò  a  stantiira  nelle  lOBBa  di  lirt 419,000  le ipese 
di  giaiUtla  crinìoale. 

IiTOiln  CesaiiHioao,  mm  daUlend»  che  II  WniMero 
npiè  tfoftr  «odo  di  adebllani  degli  eiaonti  impfgni,  e  di 
profTCdere  pcrcfii  coirniUmo  fondo  ai  pota»  Ut  fronte  allo 
mentovatf  <.p(>.i(>  di  giuititia  criminale,  e  deigiaditì  di  Inter- 
ditione,  non  cr«(ie  possa  essere  il  caso  di  risoleiioai  contrarie 
■  quelle  emesse  diirallro  ramo  M  tofaaenlo. 

Le  iceoade  parte  del  Mlaneio  «en  pone  ■ellw  e  rilievi  di 
i%iMdo«  «eiipoDeRdoci  eiigoltraeDle  delle  dM  categorie, 
da  priMiplo  tf  rertilc»  danti  fra  aaibedee  la 


di  un  milione,  «  di  alUe  tre»  di  pece  ■omeatOt  per  aggctU 
di  et  Idrata  iodlipeneabUa  Maegaew 
Nello  italo  delle  cose  la  Toifra  ConnibaioRe,  o  ^aori,  ri 

propone  unaniiue,  per  tnio  or^tno,  l'adoiìone  pura  e  scn- 
pitce  del  bllaocio  del  quale  si  tratta,  neirantidella  coaplM- 
sira  somma  di  lire  6,978|01l  00,  llneoaM  Al  volato  dlNa 
Camera  dei  dopatali. 


MuMlo  iwenle  oUIft  MPtoaveU» 

FrogcUo  di  legge  preaetitato  (dia  Camera  il  2  dieem- 
ire  1858  tki  mbiòtro  tUBe  finaiue  (GtTOur). 

Nota.  —  Il  bilancio  attivo  dello  Stato,  cbe  per  reterciiio 
ISSI  veniva  sancito  colla  Iegge5l  gennaio  iS'ói,  n"  (Si9,la 
complessire  lire  10U0S!l,tl9  SS,  ai  propone  pei  tSSS  di  UN 
107,M1,M9  0S,  a  «aa  eotraaaaala  di  lice  8.8M,SS0I» 


BUaucio 

J>ifiBei:«Dza  iiell853  1 

isn 

2tpiA 

104,693,786  30 

2»nifis»  ss 

98,834,S67  45 
8»790,531  83 

5^.188  8S 
» 

1 

> 

2,948  ao 

107,481»S«»  88 

I01,6W,119  86 

5,8B8488  86 

 ^4 

5,856,250  55 

Il  MinMera  di  iiaeate  ai  fa  qni  ad  aceesDiiro  io  riaitantoi  motivi  cke  deteraiioaraoa  la  Iktla  prapaata. 

Axlend»  generale  di  gabelle. 

Bilaodo 

,Dii!iBreiua  nel  1663  !! 

IMS 

189» 

Jto  jpAs 

Lumm 

49,627,097  59 
120,000  > 

46,071,500  40 
> 

3,555,597  19 
120,000  * 

> 

* 

49,747,097  69 

46,071,500  40 

3,675,597  19 

> 

1 

Il  prodcillo  presuntivo  dei  rami  di  dogana  e  delle  gabelle 
pel  Teoturo  anno  t853  vi«n  calcolato  nella  coaipleMivesomma 
di.  h.  k9,ni,9n  59 

L'introito  del  precedente  anno  era  slato 
premala  la.  *  •  •   46.071,800  «0 

RlMlUdaeMntf'eecedeBndl  ....  L.  8.8W,8>7  l  > 

L'apprcuaiione  di  tali  prodotti  renne  alabiliia  wl  risul- 
talo del  prodolU  reelimU  aia  nel  18111,  ^  nel  1009,  com- 
fcilaatn  eolia  varia  èireotUaie  che  pnenna  dar  laago  a  nodi- 
lnilail,.p<r  cui  il  cralc  naa  andar  lHngi.dal  vara  ad  pre- 


sagire la  vistosa  ecci^dcnza  ùi  prodotto  qui  sopra  iodleati  ia 
confronto  di  faelio  ciie  fa  bilanciato  per  l'anno  correnlccMM 
si  va  a  rcaderaa  parlitaMala  ragioM  per  ogni  reaa  di  ith 
Visio  die  preeoBla  «emlUla  rariationa. 

Dngaue. 

ivincipal  luogo  nelle  rendile  affidale  ali'asieada  di  giMIc 
tien  quella  ddle  dagtaa,  laqnelc,  «lire  eirelilto  6a 
conaidcralaadlaaaa  origine,  ba  una  cosi  varia  ed* 
llucna  M  latta  la  ragioni  di  pubblica  economia. 

Di  aod  loverlanla  Hgfalto  ( 
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il  ttovcrao,  éHbm  luogo  l«  tWatm»  4ni«ri<  «nml»  eolla 
legge  1»  luglio  1881  ed  I  Irtlliti  41  evMUttìo  eoa^insi 
colle  varie  potente. 

Il  risultacD(!n(o  di  tali  provvedimenti,  non  teou  oppo«i- 
lione  di  qualcbe  interesse  particolare  InterTCBito,  doo  tardò 
t  giastificare  il  pernierò  del  Gortnio  «M  VirlaiMBla  dM  H 
•MMpiroiH»  •  li  kradMMM  In  prtliei. 

t  Afflitti  è  B»torio  ch«  la  nlniml  iDlwmtilomll  ti  tono 
accresciute  e  le  operazioni  commerciali  moltiplicate;  che  la 
eonaoDiazione  si  è  eslesa  ed  il  contrabbando  diminuito,  e 
tutto  ciò  aeou  che  la  naiionale  industria  abbia  rallentato 
Mila  MIA  attività,, né  ramio  pidiMiM  abbia  dofato  subirne 
p«riita  negli  Intia'ltl  doganll,  eh*  ami  bttI  taogo  a  credere 
che  cui  si  deveranno  in  qaeM'anno  una  «onnn.^  non  molto 
inferiore  di  so  milioni,  somma  cui  sodo  l'impero  delle  anli- 
dte  tariffe  non  fu  mai  dato  dt  raggiunKcre. 

Epperlaoto,  tenuto  anche  a  calcolo  Io  scapilo  cfae  per  av- 
TCBlnra  ne  possa  deriTar*  all' (mjiorlaai'eiM  ialta  recente 
MNVA  ridationa  Mi  fini  «  aplrili.  ad  airriportasfMM  dali'c- 
•eetlooe  airofcNa  «Ielle  Hia  •  delle  pelli ,  ridatfoaf  nltfma- 
menle  convenute  colla  Francia,  si  crede  poter  pli'i'/ Ini  ente 
ilaniiare  pel  1853  un  presanto  maggior  prodotto  di  tire 
1,700,000  io  cui  evTi  pur  compreso  il  provento  di  lire  60,000 
del  piombaggio  celli  incaHerato  per  neante  diipaeiiione. 


Tenendo  conto  delle  aeeennate  ridusioni  del  dritti  doga- 
nali e  di  qoàlcbe  aumenln  nella  foru  attiva,  per  cui  le  fron- 
tiere dei  regi  Stati  sono  meglio  sorvegliate,  scemare  dovendo 
U  aoDtrabiNtnde,  ai  è  aoltanle  Wlaneiat*  in  lira  S0.00O  il  prò- 
dallo  grannla  ddle  aenlniTfiBiiBnl,*  aaal  llm  «MNN>  in 
■seno  di  T>aU*  atoniala  nel  Ulancto  iSN. 

Drfito  M  tttif  mwdiit»  f»  Vttkn^ 

Una  nuova  rendila  cbe  si  calcola  poter  ascendere  nel  1853 
a  lire  IB.OOO  ai  comprende  in  qnealo  bilancio,  la  qoale  trae 
erigine  dalla  condlileB*  Inpeala  nel  eeatrallo  panale  coi- 
l'impresti  ppr  la  locaiipne  delle  saline  della  Sardegna  di  pa- 
gare centesimi  10  per  ogni  quintale  di  (ale  vendulo  per  l'è- 

GMlraiiMittiDttfaBli. 

La  repfeslieM  dal  eenMHmto  etienntasi  mcdianle  Ynr 

aiento  della  fimi  atllra  delle  dogane,  ha  cagionilo  nna  ne- 

tevoli:  i!i:iJiiuiirine  ne!  prodotto  delle  contravvenzioni  sali; 
per  lai  motivo  si  porta  io  meno  la  somma  di  lire  1049. 

llataeeM. 

Lo  smercio  dei  tabacchi  ed  in  ispeeie  dei  aigiri  che  l'am- 
nlnistrailone  promuove  con  ogni  stadio,  procnraado  di  aase- 
c.i.iDij^ro  il  ^usto  dei  couomatv'r)  ,  .il  (inai  uiw  viene  d'intro- 
durre nella  fabbrietiionc  ooa  nuova  specie  di  sigari,  lavorata 
aitai  A>gglaavinera,  Ae  otteagono  generalmente  un  ottimo 
inaenlro,  pnnde  «ne  ■rilappo  tale  che  si  ha  luogo  di  essere 
permisi  non  alloBlananl  dal  vero  presumibile,  calcolando 
tt-i  aumento  di  lirr  ^OO^nno  m'.  prciialtodel  gencnneligliS 
a  (roale  di  quello  preiuuta  iiti  1893. 

Coniramtntioni  ìabaechl. 

la  MBma  rinvatasi  neiraono  IMI  ha  sunicieulemente 
diMrinto  po4anlMluelarelallin«ll,00OlaNidilap«t- 
teUlMIiit'iaB-iilMHimHfi-Tal.  U.  i« 


Buntiva  dt  qoetta  categoria,  ora  naMlflamenle  «ite  i  frodar 

tori,  trovando  minori  convenienie  nel  tentare  il  contrabbando 
delle  merci  in  seguito  al  ribasao  dei  dati,  rivolgonsi  maggior* 
mente  al  eaiinblando  del  lafcnaahi  tani*  lafantt  cftt  in 
foglia. 

Poireri  e  piom6(. 

Le  nuove  intraprese  di  strade  ferrale  a  coi  sta  per  darsi 
incominciamento,  e  la enaeanleattlTtlà eoa eni  al pmaagnono 
quelle  in  eora»,  ianoa  praanmere  no  anmeolo  nelPInpIago  - 
della  poirem  4t  alm  che  |irod«r  poaia  on  avgg'or  birtrtte 
di  lira«9,IHM>. 

CmlinifNwrfoHi  ftUmL 

La  stessa  ranicDc  per  cui  venne  diminuito  il  prodotto  pre- 
suntivo delle  contravvenzioni  sali  ha  indotto  a  dlafonire 
fMlIn  ratattf»  ilieaonIntTonalMl  polreil. 

Ansia  di  aamiNM  <«  IVrfno. 

DalPcaiM  dèlia  rondili  olteonta  sopra  I  K  arifeoli  ebe 
compongono  questa  cale^  rij  ui  i  tre  ultimi  Irimeitrì  i85l  e 
1*  1801,  ai  è  credulo  poler  desumere  essere  la  medesima 
aaiaeliailJn  di  nn  amenlo  di  lire  H,NO. 

Sianla  la  poca  ritoianai  di  imilepradotlo,  aHavinitnalllà 
eni  fa  aag|etie,  noB  «radaal  datare  ataiilam  ann  Mighira 
aonma  di  Uro  gSM. 

Nel  bilancio  del  ISSI  qm^sta  ri  rii5il,\  r,nn  fu  cijrnpr^^a  per- 
chè quando  si  compilava  il  iiiedeiioio  tratlavasi  della  cessione 
del  dasio  suddetto  al  municipio,  per  cui  credevasi  cbe  il  re* 
latifo  prodotto  gli  fiase  defolnle  ;  ma  siocom  e  le  gab^e  eoa- 
Utmuo  a  sopportarne  le  relallf  e  spese,  le  quali  assorbono  la  * 
ma^rgior  parte  del  mcdcsiino,  si  giudicò  doverlo  rlpriitinare 
in  liiUincio,  salvo  però  a  corrispondere  ài  rnuuicipio  il  quarto 
clic  avrebbe  spettato  all'erario  solle  contravvenaioni  per 
oggetti  il  cai  dritte  è  di  eseluiva  perlinensa  della  cittì  di 
Tarine. 

DrfMdalte  «Mifd  warWInM. 

Nella  fiducia  che  il  Senato  sia  per  dare  la  sua  untioaealto 
legge  aaaitaria  aMrittlma  già  folata  a  grande  maggioranza  e 
aenia  diseuaiioae  dilla  Camera  elelllva,  e  che  questa  legge 
possa  essere  pr  mi;li^ri^,i  e  messa  in  esecotiooe  pel  l'gennaio 
lSi>3,  i  drilli  di  saniiÀ  maritllma  vennero  presunti  sulla  base 
delle  nuove  tasse  stabilite  In  della  legge,  e  dietro  la  statistica 
de'  basUmenli  proeedeati  dall'estero  e  gi«oU  nei  vari  parti 
daltoStaIn  aoirnm»  ISH.aaa  m  dlatfnHbM  di  Ora  il,a«> 
ailisn. 

Sala  eadMin  nlli  anefaM  dnHa  talfm  di  lìBnlmm. 

A  termini  della  convenzione  colla  societk  concessionaria 
delle  saline  nell'Isola  di  Sardegna ,  approvata  dal  Re  nell'o- 
dicnza  del  13  \\ig\\o  tS5ì,  dovendo  la  società  medesima  acqui- 
stare il  sale  esistente  in  cumuli  nel  magazzini  all'atto  della 
cessione  delle  saline,  mediante  ti  praiaedi  ee&leeimi  SS  per 
quintale,  si  iacrisae  in  bilancio  questo  slnordinario  pra? anio 
presnnto  di  lire  IM.OOO,  si  quel  riguardo eenferrl  avvertire 
che  lo  stesso  prono  di  centesimi  18  per  quintale  verri  in  fine 
della  locazione  corrisposto  dal  Governo  pel  sale  che  in  allora 
eenall  aaiilera  di  preprielà  deOa  aeeiell. 
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Asiendi»  g«ueniie  di  flimnxe. 


• 

« 

Bilancio 

Differenza  nel  1863  [ 

185» 

in  più 

M,»8,863  29 
S,1I8.<M  16 

48,501,744  06 
9^72^079  71 

» 

678,98S  SS 

99,90«,347  45 

61,228,823  77 

2,261,509  23 
1,682,(23  C8 

B78,«»tt 

inpià 

Miriteplici  Tariitioni  lubiroDO  nella  loro  apiMmitiionr  I 
ptodDlU  dal  IMS  tnoiitltlnia  dallittieoda  g«iier«U  delle  fi* 
mne. 

In  --nipIr  S5r  il  loro  risullato  è  asta!  soddiifaccnte,  «juan- 
lonquu  a:cuur.  delle  nuore  ioiposte  che  nel  188),  niancandu 
in  allura  compìulamente  i  dali  neceisari,  renivano  c«lcolale 
la  ttfiDiue  pluUatlo  racgoariievoli,  non  abbiano  poi  fruttalo 
^vnl»  M  ne  ipaim. 

Tali  tOBO  : 

1*  LNapoifa  ini  fabbrleali ,  U  quale,  noo  oalaite  cto  hi 
legge  sia  i893  applicabile  all'Isola  di  Sardegna,  »i  preTcde 
dai  calcoli  più  approMimatiTi  (oi  quali  può  allo  alito  attuale 
dei  lavori  ftindarsi  l'amoiiiiitlraaione,  cfae  non  tari  per  pro- 
durr* oltre  i  2,800.000  lire,  e  eeel  lira  S0O,OQO  in  meno 
del  pretanto  nd  blluwio  M 

9*  La  tassa  solle  professiooi  cbe,  a  vece  dei  5,000,000  atea* 
fiati  nel  1881  si  ritiene  di  solo  l,BCO,000  lire,  allesockè  dai 
risullamentl  oUeouti  in  alcuni  coniuai  e  dal  modo  con  cui  si 
elode  la  legge,  lenu  cbe  la  medeaiau  aomiuoialrì  all'amai» 
afotririoM  mni  atti  a  rlMllarrl,  ma  it  ia  ipciaan  di  re- 
deria  realiuata  io  soooM  aM||l«n,  ae  Ma  il  aadUka  m 
altre  basila  le(ge; 

Z"  1  drilli  lolle  snccesalonì,  io  ordine  ai  qoiH  prendendo:! 
aorsa  dalle  riscossioni  del  r  semestre  Ì8M  in  cui  si  cuuiin- 
ciò  a  sentire  l'effetto  della  legge  del  17  giogoo  1881 ,  non  si 
4  pelato  preaisacre  loorcliè  m  prodotto  di  t,tOO,000  lire , 
infeffore  di  1,100.000  lira  t  «Mila  sparalo  hwtfcè  forma?  aai 
Il  bllaocio  del  ISBt,  in  quii  epoca  Bon  ri  palevaaa  ealaalaia 
le  conseguente  dell'cteatlone  dalla  tassa  aeeafdHa  ÉHa  an- 
diti minori  di  lire  1000,  ctje,  ^U  ite  la  deduca»»  UH»  pai- 
tiviti,  tono  io  nomerò  beo  coastdererole. 

A  queste  diminuiionl  ImpLirtanli  per  se  sole  on  fflioor  prv- 
datlo  pmiato  di  S,000,Q0O  lira  log  Uoaai  aggiaagara  la  eet- 
tMloM  ala  di  atomi  raddHI  di  Mina  daanlala  pnfeiieati 
tiaeBtialmente  dall'alienati,  oe  di  atabili  demaniali,  sia  dal 
prodotto  birfcellare  in  Sardegna ,  a  tenore  dell'articolo  5 
della  legge  del  15  ago»to  18SI,e  <lv  :a  i.ts-^.i  hh  U'  vetture 
pabbUebe  che  Teano  dichiarata  compresa  cella  legge  d'impo- 
ato  falla  ptohiatoil,  arti  e  uiestieri. 
Ha  lari»  «aMpiBH  a  tali  ridnitooi  ai  riieairtm  pari  negli 
I,  aMha  m  akaliid»  i  pMdaW  élitmiaM  pub- 
»,     Tiagona  gii  tn'partatt  I*  d^pcodawia  M  ifgla 


decreto  del  t  febbraio  1859  cbe  ne  affidò  ramministratitae 
ail'asienda  di  fiaaiiae,  ed  aleanl  altri  iatioiti  d'ordina  per  cai 
aoBo  Imcritto  la  relativa  apaia  lai  bilaMi  patairl,  ceaaiMM 

gli  stipendi  ili";;'!  impiegati  subalterni  dell  '  ■'r;trn'ienie  ncl- 
risola  di  Sardegna,  defU  impiegati  di  slcun  zij  ]  ubbiicaedi 
quelli  degl'impiegati  delle  optare  pie,  al  r  ^L.-ir  ìu  iei  quali  ^i 
è  fatta  rIserTa  di  determinare  ««  d<  1  banu  allresi  essere  eoa- 
siderali  come  impiegali  delle  inlendeiize,  ed  al  par  diqaadl 
miaorare  dritti  al  coucgutmeato  della  peuione  di  ripata. 

Ca  prodotto  è  tlaosieta  pel  18B8  cbe  aoa  Ogarava  ad  1911. 
qaelto  della  riteonta  e  sovratassa  su^li  stipendi  c  lassa  solle 
pensioni,  calcolato  in  lire  700,000  ^vulo  riguardo  all'ealili 
degli  stipendi  e  delle  peusiuui  in^crilte  sul  bilancio  della 
Stato,  ed  alla  graduala  rilenuU  stabilita  colla  logge  del  SS 
MfgtolOlt. 

Il  prodotto  della  atrada  ferrata,  cbe  gii  nel  IgMtlani- 
dneri  a  lire  9,800,000,  viene  calcolalo  pel  1893  ia  lire 
8,600,000,  oi  aTfi  a  temere  cbe  poj:>a  esservi  esageraiime 
in  questo  calcolo,  sa  si  considera  cbe  nel  prossimo 
verri  la  linea  protratta  sino  a  Baaalta,«ibriaprlaad 
dal  tg«o  iaiiaraMala  te»  a  Oaaafa, 

Ifn  aamatodl  l.iOO.OOOKreOattrlbnlbna  ai  proda«lld1a> 
■ìinitsiionc  e  labelllotic  c  della  carta  bollala,  ?ia  ;.rr  rfftlU 
della  legge  del  18  luglio  18^1  che  ha  modificai.  ìriicoli 
MeaSdella  larilTa  rLla'.rsmCDte  ai  dritti  «ui  cuniralti  di 
otatrìatonio  ed  alle  cnaocìpaiioni,  aia  in  dipeodeau  del  aa- 
tarala  aecrtadanalo  di  qnaiU  mal  di  prodallo,  naatanla 
la  iBiMt  «al  aaipl  ■arali  dal  calcalo  d«Oo  coaeegne  pradarri 
ea  angglor  tnirolfo  di  Kra  100,000  di  qoello  preaaaleart 
18S9,  e  la  concessione  dei  telegrafi  elettrici  ad  oso  privata, 
fatto  calcolo  sulla  linea  verte  la  Francia,  dari  un  olile  all'e- 
rario di  circa  lire  110,000. 

Tolti  qacali  aaaMali  ad  altri  di  miaare  conto  coaspeatiaa 
le  gii  cHal*  dMaarioal,  per  esoda  cba  teao  d.dw  i  predali 
ordinari  amministrati  dnn'sTienda  di  fisanie  si  sr  rg  iAoio 
definitiva  nella  tomma  di  l,iéO,000  lire  eccedi  n te  i  [  rMoo- 
tivi  del  1859. 

Quanto  alle  rendite  straordinarie  oeoorre  soltanto  scesa- 
Dare  cbe  il  GoTcrao  ba  ioianaicaa  di  preporre  allcrieri  vta- 
dite  di  ttaUU  daaMMiali  p«l  valore  di  circa  1,000^  • 
lire,  per  calao  aai  itaailaln  il  prorcato  pretaotiro  la M- 
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IBW 

A  MMM 

> 

2,681,^  > 
* 

«18,100 
» 

» 

» 

8,800,000  » 

8,881,800  » 

618,100  » 

» 

VaaoMvtp  di  lire  (M,000  portato  In  coBplMM  lal  pro> 
4olto     coBMlati  é  dorai*  «Ila  MwaiaMiou  pren  M 

Mioitlero  d'iocamerare  i  proventi  di  quelli  di  Htrsiglia,  Li- 
Tomo  ed  Odeua,  col  fissare  la  compenso  a  farore  dei  rispot- 
tiri  titolari  un  assegnamento  Gsso,  dal  che  ne  ridonda  un 
coDsidereTole  aumento  di  prodotti ,  a  cai  si  aggiuagono 
I  gli  incassi  della  cancelleria  conio] UO  ia  Parigi,  f^li 
)  calaolani  a  lire  SO.OOO  circa. 
▼•oM  qal  tMara  soggiungere  c«Mra  tatcatioBO  del  rat- 
lodato  Ministero  di  cslcndcre  la  misura  di  initrpnrre  a  paga- 
■enlo  gii  atti  riiaiclati  dalli!  |p(:iziuni,  liniiiaUicie  nle  però  a 
quelle  cbe  le  eonvenieme  baraimu  per  dolrrcnliure,  por  cui 
■a  riautterà  altro  maggior  aumento  ctae  si  Irtlaacia  però  per 
ani  di  parlare  a  ealcolo. 

la  qaaata  pai  al  pradatti  pealali  aon  laUiraoa  piai»  la  pro^ 
Tlitoat  allOKftè,  nel  pretenura  f  noi  MUad  afltrl  de()l 
anni  ultimi  scorsi,  si  faceva  spu-rare  che  il  prodotto  prc5iin- 
tiro  del  bilancio  del  iAS3  avrebt>e  equiparato  quello  del 
ISSO,  loccliè  Tiene  ora  in  re.illà  a  rerificarsi,  soperando  ansi 
41  lire  190,000.  Ad  no  tale  felice  riioitafoaifiaaaefliadiaate 
n  tMobo  aaneale  «UeaatoaaPdaaaanl  NfleaiaiTi  1881  e 
1889.  cioè  di  lire  611,1  II  od  pria»»  •  di  altra  II»  881,000 
sei  secondo. 

Seda  un  lato  l'attiva nin  ii'  (tella  Uìm  unica  eontribol  In- 
eoBteataliilme&te  ad  impriiaere  un  maggiore  sTilappo  alle 


eorriipoDdeOM  (atte  in  goaafalc.  onde  arrivare  a  ti  brore- 
foli  rlsalUmeafl,  vallata!  par  anche  qnesU  di  eerto  aaeri- 
vere  in  gran  parte  a  quei  tanti  migllanaKatI,  che  eoa  inde- 
fessa cura  l'amminisitraiion»  procar*  «al  iempre  d'fnlrb- 
dorre  ia  ogni  pj/ii- '.l*'t  serviiio  col  reii.IrrV./ i/'-rr.jUiTo  in 
quasi  tolti  i  capoluoghi  di  maBdamtnto;  asiat  piu  ceice  sa 
dirersi  ponti  e  ripetuto  anche  nello  sleuo  giorno  su  molti 
altri,  e  dò  a  malgrado  non  aia  pnr  anco  portato  al  completo 
Il  eoe  ptraanale  seeond*  la  pianta  alaUlKa  da  aa*appe8lte 
Comoissione.  approratì  da)  Consiglio  di  Stato  e  ■aaelta  da 
s.  M  ,  e  ebe  è  langi  pertanto  dal  poter  corrispondere  a  tolte 
le  esigcDie,  per  cui  ir  n  ]  hcsi  desj»  nell'auolata  impos- 
aibiliU  di  progredire  in  quella  via  di  pcrfetionamenti,  sic* 
li  par  ano  tìto  desiderio  di  farlo,  ove  al  mancante  ou- 
Bea  nppiisscro  la  taaaaa  f  oleati  ed  Upii  loderole  telo 
del  siBgolf  tuoi  impiegali. 

Al'f  cà  r-ali  sucspresse  *  altresì  dovuta  la  diminutione  del 
tratporlo  clandeilioo  delle  lettere,  cui,  non  Th»  dubbio, 
contribuì  dei  pari  grandemente  la  cunveniinnc  ]  i  [al  !  culi» 
Fraacia,  itaote  la  aegaitaoe  ridotlooe  delle  lasse,  consUado 
eaiera  aaa  poehe  le  eatriipiadaaaa  eia  da  e  per  qnalla  de- 
stioaiione  TenivaDo  antariefaiaaia  Impariate  la  eaatiar- 
reuione,  massima  poi  aoi  aaalada  di  Mm  a  aal  daaata  di 
Satnia,  caaM  la  eoalilla  dUpHa  cella  i 


Aalend»  generalo  dell'Interno. 
(MSNMVv  •  eneo. j 


Prodotti  ordinari .  .  . 
Id.  atnovdiiMà 
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un 

AaMao 

5G,00r.  13 
26,743  17 

188,898  18 
» 

» 

86,742  17 

a 

70,068  > 
•  > 

88,747  80 

188,07818 

86,748  17 

76,008  > 

«IIMNO   ^,325  83 

1  prodotti  mtaierae  eara  venaero,  nel  bilancia  allira  pre< 
diipaal»  pdPcaareiaie  1888,  ratniad  nella  eamplaaiiTaaomma 

di  lire  81,7b7  SO,  di  cui  lire  rsij.ons  {"S  applicabili  alle  reo- 
dile ordinarie,  e  tire  S6.7t)  17  a  quelle  straordinarie, 
latafteato    Miaacla  del  1818  al  avrcUia  aaa 


xiona  di  lire  74,048  per  ie  antnia  erdinaria,  aompeaaala  ia 
parte  dairaaaoite  della  eaddetla  aamma  di  lira  80,7»  17 

per  le  straordinarie. 

La  sensibile  diminusioae  delle  entrate  ordinarie  4  special- 
Mst*  camta  dalTantlamaato  dcUa  laaU  mlBleia  a  alaUH- 
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menti  mineralogici  della  Savoia,  il  coi  iolroila.  calcola(«MÌ 
pel  I85ìt  in  lire  96,000,  apptM  veBmpOflttOp«r  liraM,<N>0 
nel  bilancio  del  i8S3. 

Una  (ale  differenta  non  è  però  cbe  fittili*  per  rapporto  al 
bil«MÌo  goienle  dello  Stato,  pticliA  li  ndéaUt  loaiua  di 
lire  90,000  non  ti  conginnUeoiimaMallnillocMìinie 
di  fondi  nel  biljr.i  ;  >  imsMvo  per  «ipi'sp  di  eoKìfUÌMe  Mie 
dette  reali  luiiiii'ie  a  lancu  (lrlli<  SUIu. 

Tutti  gli  altri  articoli  Jì  renilili,  meno  la  dlmiauiioDC  di 
lire  liso  portata  dalTa  progettata  rendiu  delle  miniere  està- 
bilisMDttdi  Alagna  eScepello  per  travinideicriUiUMmma 
di  lire  U,OQO  mI  UlaMle  ttUt»  4eU«  regie  tataie,  ed  U 


uioor  prodotto  di  alcune  miniere  di  poca  entità,  presentano 
gcneraimc-iitt'  di-^li  auuiriili,  sia  per  ineriti )q<ì  Ji  miuiure 
nuovamente  corce»»e,  e  care  altitlate,  cbe  per  maggior  ren- 
dita di  alcune  altre  gii  registrale  nei  precedenti  bilanci. 

Non  deve  liceni  come,  ttiote  Ut  trilappo  cbe  ti  ogni 
giorno  prendendo  Ifoditttrli  nineriloglei  e  metallurgica,  It 
eii>u?itii>truzì:)ii..-  si  ri|>rùiiic-tlù  ne^Ii  anni  avvenire  un  note* 
tuie  iumcuiu  lu  «jui-slu  iiiipoi  tinte  r  imo  di  pubtilica  entrali. 

Quanto  al  prodotto  str.i'>rJiii:irio  è  a»cri\ ibile  al  pagamento 
del  primo  quarto  d«l  pretio  delle  aaterie  laetallicbe  e  dei 
mobili  eiiatenU  oegli  atabilimenti  mineralogici  della  Savoia 
eitiittU  te  Un  106,MS  »,  eedaU  «Ul  CetteUme  e  Tutj. 


Azienda  geneiTiilc  di  mnrtna. 

(Noh  paueggcri  e  merci  sui  piyosca{i  deUo  Stato.) 
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IMS 

ISM 

15,000  » 
» 

» 

U,000  > 
» 

» 

1S,000  « 

» 

1S,000  » 

» 

Fa  pensiero  del  Governo  di  tlabilire  una  lìnea  di  va- 
pori tra  Tesiti,  Cagliari  e  l'orto  Torres  per  attirare  ne'  reali 
domioìi  gran  perle  del  commereie  di  quelle  florida  rcf- 
genu,  come  anche  per  lUivire  le  Irananlonl  commerciali 

fra  on  punto  e  l'altro  dclU  Sardegna,  i  di  cui  atiitantl,  m(<- 
diante  le  molle  strade  in  vii  di  costruzione,  e  questo  pe- 
riodico ed  ecnnoiuico  mezzo  di  trasporlo  sul  mare,  trove- 
ramopià  £icile esito  alloro  prodotti  indastriali  ed  agri- 


coli, e  maggior  agio  di  approTigiooarsi  degli  oggetti  di  cai 
difetlasaero. 

Il  nuovo  servizio  postale  suddetto  cominciò  il  1%  delle 
Morso  aprilo,  ed  il  prodotto  de'  primi  viaggi  fu  aiaai  tcave, 

ui'j  ca'citlando  nello  «pprnhile  incremento  de'  trasporti  a  mi- 
sura ette  questa  linea  5:ir,\  niAi^^'ioniiente  conosciuta  cd  ap- 
prezzata dal  commercio,  si  ò  siamiato  pel  TMtfon  MM  <■ 

approssimativo  introito  di  lire  111,000, 


AmaalttiiilMMloiie  centrale  delle  zecche. 


BUancdo 

Differenza  nel  1853 

- 

In  meno 

218,900  » 
» 

227,900  » 

>  • 

9,000  > 
» 

> 

e 

218,900  > 

227,900  > 

9,000  >  1 

^iJ|fl«clon«  dell'oro  e  (UlVargenU),  t  parlMont  del  doralo. 

l4  rcfineBte  itraordÌMria  affiaeau  al  cambio  di  materie 
d>fo  a  lltol»  noe  minore  del  legale,  ed  aceoppiatavi,  com'è 
ben  naturai  cosa,  la  poehezu  drlle  venuleri  paste  d'argento, 
ed  anche  di  doralo  (e  ciò  tutto  as<ai  p>ù  alla  lecei  dlGeoora 
cliL^  non  1  qnr-ih  Ji  Torino),  avendo  adegeatamenle Kcmata 
l'entità  delle  openiiest  di  afBoaMBlo  e  di  portliMalo,  e 
eoe  eiao  delle  analeght  aptifl.  «dai  drlMI  ehn  per  Mi  i 
In  Mi  faleie  del  iMlaile  rilofiMi  n  leraM 


furono  motiva  clip  il  montare  d'essi  diritti  dal  i*  maggio  a 
tutto  aprile  ISSI  esatti  si  rittringetae  nella  xerca  della  ca- 
pitale a  L.    7,760  SI 

nell'altra,  a  8,837  65 

e  fra  entrambe,  a  L.  13,S97  80 

Qnudoebè  etl  Miapcfo  di  fUil^iM  ealeoU- 

roQilperlai*  L.  10,000  • 

.  perla  V  »  SMOO. 

eeeetpertidMdM  L.  VjMO* 

On  pefil  aeninndo  II  cnnlde  ilm lefaiini  ella  ardiaatli 
■n  par  dò  Al  ilii  mfiMfriltdveapaeiv  di 
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SESSlOiJE  DEL  1S52 


■claili  coaesna,  Cd  Mti  in  raoiu  copta  «Tarino,  ed  umi 
pH  •  6eB«f»,  mwwendo  gli  «rgeoU  «  titolo  laferior*  del 

BODeUbile,  concorso  qaeito  che  stimasi,  tlmtno  nelle  solite 
proporsioni,  continuabile,  penu  raoiiuinittratiune  doversi 
p«l  1Hj5  serbare  quanto  all'uDo  de'inonelari  st«)iiliiu«[i(i  U 
Maaa  Ucìm  di  lire  10,000  bilAocikUii  per  qs«sr«oiio,  « 
fnato  aO^iilim  nw  àura»  •  ridam  loittadMDMio  i  ma 
di  lire  M,GO0.  Donde  poi  Itti  loltié  di  «OMta  MiCfWta  ta 
differeou  di  lire  BOOO  in  meno. 

FabbricasioM  delle  monets  ti'oro  e  d'argento. 

I  diittt  dw,  fiaiUl«ieggo>ii  pralerano  Mi  faiondell'offo 
«dell*aifento,  •  HfMono  delle  epeee  neciewrle  per  eoniarli 

in  monele,  s'inscrissero  sul  bilancio  1855  in  lire  85,000,  di 
cui  43,000  per  l'ioalilulo  di  Genova,  e  tO.OOO  per  quello  di 
Torino. 

ReeHntlili  però  durante  il  gii  indicato  spaiio  colla  riicos- 
■iflMdilli«W.ltf  ttailtqnltRivlnioeoneorN  pwltre 
•8,118  00,  ed  il  seeondo  par  Uro  11,919  70,  opporlmo  m- 
Tlnii  pel  18»S  il  dirlnre  In  lire  60,000,  e  eoil  di  SOOO 
accrescere  il  totale  di  qoesta  categ  iria,  recandone  a  {5,000 
la  qoola  aspetlabile  quanto  a  Torino,  e  manteoindo  odia 
stessa  cifra  di  lire  (kS,000  quella  presufflibilc  ptt  tìeooTa. 

R  dò  non  tanto  per  la  Uevo  soTraddilala  eccodeaia  delf*- 
•atto  lal  Mlaadalo,  quanto  perdtè  operaia  d'aiaal  eontlana 
la  fabbricazioDe  monelaria,  ed  alla  quasi  enctutioni-  deìl'ar-  ' 
genio,  ne  aoUeotrò  non  ba  ijuari  la  supcriiirilà  suU'uro.  Ni:  ' 
^'ha  inotiTO  a  credere  che  nel  Tegnenle  auO'   siHjtd:  condì-  [ 
lioni  siano  per  cangiare  oltre  1  liiaiti  della  coosoeta  entili,  o 
deVonlliiarto  pnynnIOM  «ho  app*  Mi  èaiedIaMale  il  pari 
t  indlprtaw.  U  il  Ooniare  io  argento  nn  medesiino  valore 
Aeiaoro  Imporla  aiaai  p:ù  di  «pesa,  e  perciò  di  proTenlo; 
provento  e  spesa  cbe  sempre  ^ n  !  f  [ik.:ì  fra  loro  il  costo  e 
la  fendila  d'aJGaaiieac  e  partiùone)  p«rleilamenle  e  neces- 
MtiimdBte  iigaall. 

TonermminimnomlHtolo  epeso  (feBomoiwfe. 

A  3809  75  rilevava  nel  uurmale  intervallo  PrlTeltiro  bene- 
6iio,  cbe  le  tollerante  in  meno  produssero  a  contraccambio 
ddia  perdila  cafionala  dalle  toUeranie  in  più;  e  vi  parlcei- 
pavaM  te  noMUahM  idilt  «apMtlo  par  tir*  IMB 11 1» 
luogo  di  sole  700  nel  eerrante  bilancio  prerisle ,  e  per  lire 
90KK  91,  invece  della  pressntaae  4700,  la  monetatlone  in 
Cenota. 

Cbe  se  tuttavia  repota  ramoinisIraxioDe  arcre  solo  pel  bi- 
liMin  del  i  BIS3  a  eÉleolara  la  seconda  secca  per  lire  700  di 
aaiM, edinaieao a afcaaartdi aUreltanto  la  prloa,  di  aa» 
riera  chn  la  eoaiplaailTi  alfra  dalla  aatoforia  riìMnfa  di  lire 
S&OO,  qaal  è  gii  nel  bilancio  dell'andante  anno,  ve  la  moo- 
voao  il  pensare  ed  alta  grande  incertetia  dell'utile  aniidetto, 
siccome  dello  scapito  corrispondenlcTi,  ed  alla  seonrenienu 
di  esumar*  l'mo  In  aamma  dairaltro  diversa  ;  del  cfta,  già  la 
•awrioae4a^wt«rioriMlaid,dalilnwvla  cpfarfaae, 


laacritta  ni  Ulaneto  di  qoearanno  per  lira  IMI  la  ren- 
dita consistente  nel  vantaggio  cbe  l'erario  ritrae  dalla  batti- 
tara  delle  medaglie,  in  ^naalo  il  preuo  a  piò  di  tariffa  sbor- 


aaio  da*  oomodltcali  per  la  materia  e  per  il  lavoro  differisce 
dal  presse  «oomntone  eoil'appaltalaM  ;  eoa  gionae  però  aai 

13  suddetti  meM  ad  avverarsi,  fuorohèpatariaiflOrltoffaNif 
circa  i  2/7,  cioè  in  lire  3Q3  90. 

Ma  codesta  iaCisilì  nell'introito,  e  la  infrequenia  e  (enniti 
nel  cooìamento  ond'essa  proviene,  assolutamente  straordU 
■arie,  risaltano  dal  noa  afcracne  per  lo  addietro  neppure  un 
esemplo,  •  daireiaare  i'anana  media  delle  ecaiioal,  dal  ISIO 
tndno  a  tatto  il  flSt,  e  peretÒ  mll'oTllai)  dodicennio ,  mag- 
giore delle  lire  1400,  soUte  stimiarsi  quind  i  nciii  hanaosi  a 
prevedere  speciali  caute  d'aamenio,  ed  in  cui  coascgueate- 
meat*  ae  a*  rHiaaa  Paalimailoae  aacle  per  raaaa  vealart. 

■ardilo* 

Diri'fi  (11  1  nuirrhio  sujli  ori  ciì  a?-;i(iili  lavorati. 

I  dritti  dei  marcltio  costilaenlì  la  precipua  rendila  della 
amnlaistrarioa*  ddle  KoAe,  benckè  aol  1BB0  fraltiaaero 
lire  i  50,000,  vennero  nel  bilancio  di  quest'anno  calcolali  a 
130,000  soltanto,  nella  prevideou  cbe,  pi r  l'analoga  rela* 
tione,  manifestoaai  del  non  essere  a  tale  zia  mantenibili. 
Produssero  infatti  nel  1851  lire  133,07S  02  Nel  periodo 
normale  diedero  sole  lire  1)0,S99  93.  Ed  «  z  andio  tale  diva- 
rio par  quasi  lira  4000  di  mano,  fra  queste  doe  altima  ri> 
aeemfcmi  effettlre,  eompreedeati  eatrambe  il  leeaade  ed  II 
terzi)  quadrimestre  IRSI ,  mentre  il  primo  appartiene,  neiruoa 
allo  stesso  passato  anno,  e  uell'altra  al  corrente,  viene  non 
pure  a  confermare  la  giusteisa  dell'accennata  previsione,  ma 
benaocbe  a  cbìarire  la  tendenxa  di  siffatto  ititrolto  ad  ulle« 
riarmeote  decrescere. 

Al  qaale  ricnllamenlo,  aalanlacoaa  è  il  ventre  naa  sole 
per  la  etandeatina  Introdailone  dal  faori  Stato,  eke  sembra 
in  alcuni  punti  andare  ampliandosi,  e  per  altre  cagioni  da 
lungo  tempo  esistenti,  ed  a  cui  pnossi,  con  nuovi  ordina- 
menti, non  sema  però  maggiori  spese,  apportare  rimedio: 
ma  lanaaii  tutto,  a  maaaimamcate  per  lo  difficili  elreoitaaia 
de*  tompl,  eie  alle  ehaai  agiate  consigliando  di  scemare  1  noa 
necessari  dispendi,  ed  alle  allrr-  rn;)Ii?n Jone  più  o  meno  il 
modi),  avere  deti^iono  funesta  ki/lI  iLUia  sulle  consumazioni, 
e  perciò  su'  tributi,  come  questo  c  per  cciso  di  lusso. 

II  perciò,  riuscendo  a  ragione  e  prndenu  consentaneo  il 
riaondorra  pel  1858  rappretiamento  di  qnaata  entrala  verae 
In  aHdia  aalle  eaaaiaal  degli  aitimi  cinque  muri  (di  cui  il  ae* 
eondo  fti  di  lemau  deaadenn,  ed  il  quarto  di  aingolaro  pro« 
speriti),  media  che  rilevò  a  lire  119,355  ,  si  propone  in 
lire  130,000  iì  telale  della  presente  categoria,  la  quale  eosl, 
a  paragone  del  Ui«Bicia  lùlt  praaaafat  II  <lariaiaiieaa  ti 
lira  10,000. 

Col  bilancio  t8SS  sUoiiavasi,  giusta  l'usato,  a  lire  1000  il 
provento  dalla  multe,  eanlacba  ed  offerta  in  Iraasaileae, 
eni  di  laoflo  la  aeoperta  di  eoalfifraaiiOBl  alle  leggi  del 

marchio.  E  qajotunqoe  dal  t8ili7  più  non  fosse  il  relativo  in- 
troito pervenuto  a  tal  somma,  ebbesì  fiducia  cbe  alla  mede- 
sima, se  non  a  più,  si  rileverebbe,  daecbè  la  vigilanza  ed 
aiione  della  pubblica  guarentigia  nell'esterno  servitio,  vale 
n  dire  sai  laegU  atesai  di  lìibbrieaiiono  a  di  apaeclO)  aala- 
vasi  a  cara  deirammiaistratioae,  fleoailaada  dalPaHeail* 
mento  per  le  politiche  e  gaerrewke  fleaade  avvennlovl  come 
In  sHri  rami  d'ini  p  -  '  • 
Nò  fu  lusinga,  poicbé  dall'aprile  18S1  al  maggio  di  questo 
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•DM,  malfnio  il  migioM  rJgoardo  con  cai  dorerusi,  dopo 
IFiaeeo'm  bm  hm*  lilmiiiMl«oe,  Mttan  1«  tmjlM  in«- 
goltriift  e  difétli  di  fonai,  cb'moo  da  riprovare  e  ripirani, 
•Dtlebè  di  colpir*!  di  peoa»  le  ioeolte  ed  «ccerUteai  più  o 
Di  t  n  •  fri  u  I  I  eoli  m/ntìamlt  pwdww  llmpiltati  tomm 
di  lire  »07ii. 

Il  riflcMo  però  del  salolerole  effetto,  che  la  paolxlone  di 
■m  pochi  oontnfTnteri»  «agloQan  doreUe  m*  pvoelifi  ad 
tafUrH,  Indaea  a  mw  hn  aiicga«B«iilo  41  agmto  nadito 

pel  prossimo  anno  ;  oade,  a  meli  presumendola,  itinasi  te- 
nere in  adeguato  conto  Pesilo  Jelle  noa  minori  sollecitudini 
tìif,  nel  M'jjnciite  c^frrii.jo,  tiserinnosl  all'ocip  )  ;  I"-  iJeriTi 
io  qQe«la  categoria,  relalìTaaeole  il  bitaodato  pel  iWit, 
IDralWOk 


Casuali. 

Proventi  preniuali. 
li  niana  ioiportant»  de'  fortuiti  proreoU,  cheairiramiol- 

slr.ìiinni'  ilcllf  ji'cclir  ii  ril  i     r  1,5  ru  f  ii  te  aTTlene  di  rìaeinjtfT", 

beo  pare  eccettuarli  dal  norero  di  que'caioali,  ondeproScoa 
poà  tornare,  e  raeeoaiaDdoail  l'anticipata  deierininaiiODe  ad 
aprimnio  d'appoalto  cotegnrlo.  Il  afe*  d*ki|iond«  tapoiiiMio 
r««ieKfcb«il  per  la  dnUtem  nelMiaM,  M  dalPuna.  pM  éb» 

dall'attri  dellf  pr.-J  o  loro  fonti,  siano  per  provenire. 

La  stessa  ÌBct;r(fiia  poi,  ehe  al  montare  loro  parimente 
esteodesi ,  dissuade  il  ivi^i^'uriL*'  p  i  t8B5  la  dfra  di  lire  100 
pcf  qaetto  e  pel  paiuto  amo  imcrìtUai  »  iMMhè  Mi  »«• 
atì9  periodo  ti  iwliisuMfo  la  ido  lln  M  Tt.  , 


ine  generale  dell'ei 
iRrodotti  diserti') 


Bilancio 

1 

Differenza  nel  1853  j 

ISM 

AjpMi 

713,530  29 
497,747  20 

588,405  > 
68,434  49 

125,125  29 
484,312  71 

»  J 

1,211,277  49 

651,839  49 

559,488  » 

>  1 

1 

I  fermarsi  tallo  Toritsioii  di  minor  conio,  elio  al  ri- 
■oaatrano  nei  prodotti  dlTaral  delri»peiione  goMnlo  dtfPe» 

rarìo,  al  cui  riguardo  aono  date  ampie  spiegaiioni  nelle  in- 
Dotationi  del  biUneio,  occorre  lolo  qui  accennare  che  Tao- 
mento  apparente,  a  fronte  di^I  hilancld  proviene  per 

iatlcro  dall'iteriiiohe  di  tre  nuove  categorie,  una  di  natura 
«rdiurla  per  lire  7S,000,  a  ealeoki,  concorMOto  i  proffColl 
MllOMleni  delle  strìde  ferrale  che  Io  Stato  vICM  t  pCiM- 
dcn  In  conaegueoM  delle  leggi  del  tS  giogMad  II  ll^io 


iMt,ciielo«iiiMnnii»o  maoriin  mUo  inproM  «tOt 
alrado  di  8an  o  dt  Nova»,  lo  alHro  duo  tlraordloaflo  rigtwr- 

danti,  la  prima  nn  prodotto  pre«iintn  i)[  lire  70,000  dalla 
vendita  di  tmccbe  a  fuoco  in  bronza  ,  thde  ccii  compensare 
ìi  spci^a  che  Tarliglieria  propone  nel  suo  bilancio  per  compra 
di  bocche  da  fuoco  di  ferraccio,  e  la  teconda  per  liro 
tl7,7li7  SO,  dipendente  dalla  vendita  di  cedole  di  pn^tlà 
•,ciio  11  MioMoro  Inleado  propom  al  Vaite' 


Azienda  generale  deilUntenta. 


Bilancio 

Di&renza  nel  1853 

hip» 

ÀIMHO 

» 

631,064  86 
5,017  68 

» 

a 

(j!!l,064  86 
5,017  68 

» 

6M,«82  49 

— ^  

lo  dipendoDia  delle  dispeaiaioai  «onteaulo  od  reale  de- 
cretodelS  febbraio  I85S,  nerc4  Mi  l'attenda  di  inaaie 

idolpcMlottidell*Mfa< 


alone  pubblica,  etooerandone  l'atienda  generale  dell'inlerao, 
le  relative  tomme  veauero,  ia  ragione  della  loro  natura, 
wriate  11  piadaW  d(ir»ti«Bda  di  InHO. 
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nOGBTTO  01  LMOB. 

Art.  i  II  Giiverno  è  iDtoriiulu  a  l  L  il ^rrre  le  entrate  toUe, 
«rdtnarit  e  itraordiAurit ,  «ooponeati  il  biUoeio  alliro 
Mio  SUto  per  l'eMreUlo  1883,  indiate  neirtoncua  tabella, 
Mcoado  II  ripnlMiM  ed  In  nofwaità  ddle  kQl  e  tartllk 


putte  diratte  MM  eoBHfffill  odte  praponteM  di  qattlr» 

per  lira. 

Art.  S.  NittD'allra  Impoila  diretti  od  Indiretta,  diquililtal 

oatara,  potri  percepirsi  a  favore  di'llo  Siatvi,  \i  i^ujIc  [i<jlì  sia 
autoriuala  colla  prcaesle  o  eoo  altra  legge  cbe  Tenga  in  ar- 
Teolre  Moeila. 

Art.  *.  Udite  NSte  insftftto  qnato  «Ite  atatlonl  di  diritti 
dgMbBcnta  «ulortaMli  pv  ant*  d<lte  difitloal,  proviode, 
MMai,  «Wfl  Mnn,  •  ptrtMtfi. 
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1 

fiDBFIIiOOO. 

AsìendA  gennslc  doDa  gaboll»  4  . 

Azien  iu  geneiule  di  liniinzc .  .  .  . 

Anend»  gvnemto  deU'wtwo  (Coih 
Misti  «poeta)  

^yfflin4ft  gcranlB  <UnxlKW>  (Mì- 
nimecM»)  

Adrads  ggnartle  di  nmiìitt  .  .  . 

Amniinùtmìom  centnle  delle 
Mccbe. 

liVtdcne  gmmbddTnrtrioQhw- 

dotti  diTcri^  

Azienda  gonoralo  doU'intcì-uo  (Pro- 
dotti diU'ìstninoM  pabfalÌM)  . 

Total*  «Miala  . . . 


Attivo 


Clic  si  |iro)ioue  u«l  bilaaeio  del  laóS 


mvvitita 


Ordinari 

T 


Straordioarie 

7 


AmnMHO  nel  Mltaal*  M  iMt 

col' I  I  :-,^i'del81gciin;ito 


Ordixtarìe 

7 


Stzaoidìnam 


49,627,097  59 

9,900,000  > 

50,00»  18 
15,000  » 

218,900  » 

713,530  29 


120,000  > 
2,143,094  IC 


86,742  17 


407,747  80 


49,747,097  59 
52,906,347  45 

8^800,000  » 

88,747  80 
19,000  » 

21S,dOO  » 

1,211,277  49 


46,071,500  40 


46.071,50') . 


48,501,744  06  2,722,079  71  &l,223,82a  1 


2,081,900  » 


188,078  18 


227,900  > 


588,405  > 


691,084  80 


tOÌ,009,7B6  90 


2,797,988  98  107,481,809  88 


,881,687  46 


03,434  49 


5,017 


2,790,581  08 


2,681,900 

199,0»  i 
» 

227,9CK  ! 
651,831  4 
«88,06SI 


101,6ai,lU  \ 

I 


Dal  Ministero  di  finanze,  addi  18  aov«mbn  1852. 


Visto  il  mmMro 
C.  CAVOUB. 


^  kj,  i^ud  by  Google 
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DEL  Ibb'À 


Dilbrenze  nel  1858 

1  nrniiBivJif 

TMktB  1 

l  on  la  legge 

di 

llwttMMfDt»  MmpICWiTO 

oompf  n-nt;  anmcati 

Aunotasiom 

colle  duuinazioiii 

approvazione 
del  bilancio 

li  1 

8 

MmiiwiiiaiM 
9 

10 

DivìBnioii» 

11 

19 

li 

u 

S^,5d7  19 

• 

120.000  > 

» 

8,675,597  19 

» 

- 

• 

» 

67B,6eK  S$ 

1,668,688  66 

» 

m,m  > 

> 

» 

> 

• 

618,100  > 

» 

> 

26,74S  17 

• 

» 

.  49,886  68 

Uiiioo  > 

» 

» 

16,000  » 

» 

• 

> 

»,000  » 

» 

» 

6,000  » 

12^,125  29 

» 

434,312  71 

> 

559,438  > 

> 

» 

681,064  86 

» 

6,017  66 

» 

686,068  40 

6,575,531  71 

716,118  86 

681,064  88 

684,006  18 

6,510,666  67 

604,406  83 

Bbni,19e86  Ammlo 

t     8,948  80 

8,856,860  66  Jmmml» 

Per  il  segretario  cano  della  1*  diviiione 


Umm  M.  tm     OmmmM  —  Vai.  6.  m 
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Udasùme  fatta  alla  Camera  H  13  apnU  1853  dalla 

SiCMOKi  1  — 11  biltncto  iltivo  per  reiereùio  del  iSn  ei)B- 
teoera  una  grarc  inno«ai'Ona  di  fon::.!  i  qiulc  «e,  allego 
il  folo  fgrmale  dalla  Camera  emei^n  r^'lativamenle  «Ile  di- 
•enssioni  di  quell'esercriio,  non  credetti  di  doTere  far  cenno 
nella  relatiooe  di  eiM,  credo  però  aio  det ere  rioercere  la 
qnciCaSM.  eienido  anche  quello  del  Mate  eoafome* 
mente  a  quello  del  1855  reiI.iCo. 

I  bilanci  prcccdenii  cuntei.cvano,  oltre  uo  riassunto  in  ri- 
ttrcttu  delle  lingole  categorie,  il  bilancio  parlicolaritialo 
delle  categorie  medeiiaie  euddiTiic  la  articoli.  Qoeata  se- 
eoada  parla  Tfaae  ari  IriU'^d  del  \%%%  «  ISM  teppreaM. 
Vero  é  che  la  luddiTlilonc  per  .nrltcoli  eaiendo  blla  non  le- 
eondo  la  dirersa  naiora  lU'ttli  o^^clti  sui  «fuali  (I  diritto  in- 
t.-ojt;li)  dallo  Cu  li  Ilo  Sialo  era  impnslo,  ma  a  <.t;conda 
delle  località  cvc  era  percepì. lo,  non  aempre  l'olilità  di  tali 
nticriert  iodicationi  poteva»!  ritenere  dimosirata  ;  ma  que- 
afati  a  credere  de4o  lerit eole,  era  beask  boUto  nlBclente 
per  Ifllradarre  ana  {rfA  raaionaic  aptdteaalaae  id  arlkoN  di 
lalunp  (Ir-Hc  ca(e(;>:irii-,  ma  non  ani  par  atpiirlBarla  total- 
mente come  li  è  (allo. 

II  principale  carattere  di  una  buona  contabiliti  e  quello  di 
oaiere  eniaealeaiente  dcicriUita  dello  operaiioni  eaegailCi 
del  rtaailati  oltcautl. 

Il  Mljnciiv  esser  deve  lo  »peechio  nel  quale,  riassamendoai 
gli  tITelli  di'll'aoituinistrai  ane  nel  suo  complesso  e  nella 
jpi'ciaUlà  delle  singole  sue  parli,  tifira  gli  eletrii-'n!  iii  r  jrt;ij- 
Dealare  sulla  bontà  delle  leggi  ciiileoti,  anlla  relia  oJ  crro- 
nat  loroappUcaatMt»  eolia  nteaaiiitt  della  geoeraiiti  e  spe- 
dami delle  Joro  rUbrma»  e  Mita  caorcaienta  di  tilesticiie 
(alerpretatlani. 

Erroneameotc:  coloro  che  sostengono  Topportunìiì  della 
aoppreuiooc  di  tali  più  spcc  lìcbc  iodicatioai  os»en»aoo  cbe: 
i)  bilancio  atliTo.non  offrendo  cbe  un  approsiimatifo  calcolo 
prev colivo  di  qnanto  al  aperare  di  ricavare  da  ciaicaa 
ramo  di  entrala,  a  nalla  gtova  cbe  in  esso  «Jan*  •peeialinall 
i  singoli  cip!  dai  quali  quel  .-smo  d'i  ntrata  proviene  :  S«  sì 
vuole  oUcniTi!  più  dtlla(;lule  iiiJicaxioni,  in  vi^la  o  di  con- 

vinccril  dirlij  nccfssiià  di  nuove  rifur  ,  v  il i  <  l'nrscere  i 

riMltameaU  delle  già  pratirate,  si  deve  o  ricorrere  agli  spogli 
0  rlektodere  dal  Govere»  paniali  pret^elll:  ma  cbe  cosa  poò 
iccportare  al  Variamento  di  eakotare,  perle  dogaae  ad  «ttai* 
pio,  che  nella  principalitt  di  Novara  vi  aeri  nn  «affleato  di 
introito  dd  aettilBO,  mi  ti urece  in  quella  di  Saint-Jean  de 
Nauricnne  non  vi  sari  aumento  aleuaot(t).  Questo  calcolo 
presuntivo  non  preKiudiea  ponto  l'effettivo  introito,  e  qnando 
tale  ialrolltt  ita  «alealato  ia  coapleaao,  peoo  iapoiti  di  cono- 
•cete  11  aedo  «et  «laale  è  riparlilo. 

Coloro  però  che  cosi  argomentano  dimenticano  primiera- 
mente cbe,  sebbene  il  bilaoeio  attivo  eostiluisea  nn  ealeolo 
presuntivo,  questo  caleolo  però  non  è  iiiimagioario  ma  dip- 
anato dai  risaitamcflii  di  laUo  degli  introiti  del  semestre  del- 
l'anao  precedentet  alecoaw  etiwaNMMale  alaUllice  la  leu* 
clic  regola  tuttora  la  nostra  roalabilill,  e  rtie  qnlTidi  non  può 
riuscire  indifferente  indagare  quali  siano  gli  oggetti  sui  quali 
jpf'clalmeote  cadono  o  la  dinunuiioaa  •  I^GMfllO  daaaafi 
dal  fatto  in  ciascuna  categorìa. 

(1)BUmmì«  delusi. 


I  In  secondo  luogo  non  bisogna  scordarp  c\\f  gli  spn^;!!  t  <!  i 
I  bilanci  sono  i  due  gran  libri  «ui  quali  si  forma  il  cnUriu  de- 
gli uomini  di  Stalli  tifi  (■<>vt'riii  rapp'psentaliri;  quanto  più 
pertanto  questi  sono  abbondanti  di  risollane  di  fatto,  tanto 
più  è  agevole  a  faelli  cbe  li  atadiaao  di  renderai  aoaiiai  po- 
•Uivl,  a  di  aeeopplare  la  teoria  alla  pratica. 

N4  alla  maneania  delle  neeenarie  indtcaitoni  inserlle  nel 
bilanci  K  nvf}\  spegli  pnssono  sopptire  ^V:  -  '  i.ir m n'i  ed  i 
paratali  prospeiti  d^l  Governo  fumili,  ùa  perchè  lali  dati 
speciali  non  bastano  a  cbiirire  il  ciiuplcsso  delle  cose,  sia 
perclié  la  rappreientaBU  naiionale  ba  an  diritto  certo  alla 
presentatfone  dei  MIanel,  alta  llimia  dei  quali  oonaegneole- 
roente  drve  pr.r  ir.nit",  mentre  alla  prrsenlaaione  di  paniall 
prospctli  può  il  <>gverno  schermirai  in  otillc  modi. 

Quindi  è  che  molto  opp  irtanamenle  la  leftge  sulla  conta- 
biliti generale  delio  Stato,  teste  «ulkta,  e  pel  iiiUiido  attiro 
t  pel  paasivo  pretertne  la  divistene  per  categorie,  aecoiido 
la  dive  rsa  natura  degli  introiti  e  delle  sprir,  e  la  «oddiri- 
sione  in  articoli,  secondo  la  diversa  specie,  eolla  qmle  iden- 
titi  di  r'prvaiioni  volle  indicare  dir  idcr.lirtif  in  licationi 
rii<  ncva  necessarie  e  per  l'ooo  c  per  l'altro  bilancio;  il  cbe 
preuitfiso.nc  MMifO cbo,  slccoeie  non  d  sicuramente  indiffe* 
rente  il  conoacere  la  dctemlatte  speae  ai  facciano  piottosle 
in  «na  cbe  fn  altra  provisela  e  località  eosi  non  può  risgosr- 
darsi  come  cosa  indifferente  il  saprn^  ove  ed  in  qoale  pri)- 
poraiane  hanno  luogo  gli  introiti,  rome  <:  per  quali  cause 
speciali  sì  verifichi  l'aumento  o  la  diminuiione  prevista  nel- 
l'inlroilo  di  ano  deierminata  catrjioria.  La  Coaiailsaioae 
naiadi  aaire  idada  che,  pel  proMloi»  anno  il  Governo  dar! 
nuovamente  alle  indieaxioni  del  bilancio  attivo  tutta  l'estca» 
sione  cbe  riesce  indispensabile  per  bene  apprezzare  la  nalart 
egli  spedali  «kMeati,  del  qaaU  eoaipoafiMal  le  atngole  calt* 
girie. 

nel  reAlo,  sebbene  l'essere  l'eicnida»  il  quale  si  riferÌMe 
il  presente  bilanaioa  oraaui  trascorso  per  uà  leno,  ei  di» 
spensi  dall'ealrare  la  ikinnii  dettagli,  pere  non  npfdaaM 

dispensarci  dall'ossori  ar  -  (-nrrp  lulli  i  rari  1;  in  Ir  ifn  chesi 
riferiscono  a  con^uniaiioni  accerUbili,  altrimenti  cbi;  me- 
diante le  ilirliiar.niioni  dei  Contribuenti,  cnmc  le  dogaoo,  I 
Ubaocbi,  la  carta  bollata,  ia  carta  f  lìgranata  per  le  carte  t 
lareedbi»  e  daiiN,  abbiano  wpcnio  eoi  prodetlo  le  ■petaan 
che  se  ne  erano  eoneepite,  e  trovinsi  (.onaeguentemcote  cal- 
colate nell'attuale  bilancio,  con  un  considerevole  aumento 
in  paragone  del  Ir.  antecedente;  mentre  inrocf!  i  pro- 
dotti che  baono  per  base  la  denuncia  dei  contribuenti,  come 
l'imposta  sulle  case,  li  tassa  sulle  professioni  e  sul  oamMT* 
do,  q^a  sui  diritti  di  aoeeeaaione,  e  sinill,  abbiala  few 
mUo  neao  di  quello  che  aa  m  sperava,  e  siaosi  qaladi  da< 
vnte  calcolare  in  somma  «aaddafafolMflte  niiaraaelU» 
lancio  dell'aono  corrente. 


€at.  1.  —  Oifaiid. 

I.'aumeolo  del  prodotto  di  questa  categoria  è  dovuto  alle 
riforoie  della  tariffa  duganale  votale  dal  Parlamento  nel  de- 
corso dd  IMI,  effetto  delle  quali  fa  na. rilevante  anniento 
aegll  iatooil  dell*  iaipotladetti,  per  eai,  aoa  oataale  ta  diati* 
naaiaa»  di  BM  alla  lire  sui  prodotti  dì  esportazione,  prove- 
nienti dalla  cessazione  dei  dazi  che  pesavano  sulle  espor- 
laiioui  delle  e  lirlii'  (  r  li,  ]iure  il  Ministero  credette 
potere  calculare  un  aumento  sulla  totalili  dei  proventi  di 
questa  categoria  di  introito  di  9,700. 000  lire;  auBento  cha^ 
rinaaceado  compieta  la  eoafidaaat  a«Ua  pace,  anche  ta  Caa* 
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inlsstooe  nolre  (iJticia  che  si  posu  Tcrfficare.  A  questo  pro- 
posito poi  sioTi  riaiarcAre,  come  nei  bilanci  futuri  sarebbe 
oppurliino  inferire  la  particiitarìiMriota-  df^li  intro  (ì  per 
ducooa  caU||(ì>ria  «Iella  taniU  dofaoalc,  onde  aver  ocuo  di 
iudtgire  le  ciue  dell*  «tealMll  dIirimittoBi  dt  ìfltrotto,  t 
«Wcrira  1*  •pp«itnw  rilvrow  Uriffill.  Coti,  ad  ewinplo, 
dalla  diilribDiioiMi  bltaci  dei  risaluti  di  m«vineiit«  eoa* 
oiercialf  dr^ìi  Siili  i.i  1  (Sri!  risuliaiido  uiu  coDaiderevole 
diuiiniiiiuiir  (li  ìnlruito  non  solo  nella  ftomma,  mi  etianJio 
nel  q:i3iitiiHVvo  delle  pelli  xeeclw  introdotte  fra  il  ISSO  ed 
il  iHi,  urcljtoe  il  eaao  di  redato  ao  noi  oooTeoiaM  ribis» 
atra  •iteriorinento  II  diritto  df  entrata  an  qnato  genere,  del 
quale  eslcsissitno  CMendo  i'  ■  rcio  fatto  dai  nostri  con - 
oaiioDali,  specialmente  cull'Ainerica,  8)  potrebbero  faeìl- 
nentc  ravvivare  o  far  sorgere  di  nnovo  in  paese  manifatture 
di  aSailatnra  o  corialora,  non  Mio  pel  ooninoM  interno,  na 
•■ebo  por  l'eiportaaimie  alPeater»,  eiportaitono  cho  apparo 
molto  senslblloiente  diminuita  (la  esportazione  media  dal 
t8««  al  IRM  fadi«rn!nt.ili  Ik36;  roscila  nel  (8SI  dìsnll8<9; 
e  co»l  $i  verificò  una  iliminuii'ini!  di  cspori  iiiorn"  di  prili  i 
manifatturale  in  paese  di  quiulali  971,000).  e  della  qnale 
conscciK-niemenlo  Rìova  indaj|aro  lo  oaaw,  onda  appoftarfl, 
ao  è  poesiblle,  rimedio. 

Bd  a  rii;aardo  di  qarcla  nlp^oria  «lori  Inoltre  rtaareare 
elle,  a  secm  Ij  dt'ìk'  ■i.ini'  te  rie  del  libero  icamlMn,  un»  tj. 
riffa  doganale  noit  dovendo  essere  considerata  che  cuuie 
meno  d'introito  per  tu  Stato,  i  diritti  che  essa  impone  non 
devono  mai  estere  (aolo  elcrati  da  diminoire  molto  tensibiU- 
nienle  l'inirodusiona  dolio  oerd  «ttere,  •  hr  kl,  ebo  o  aceml 
s«':c<i<<ii-irnlo  la  eonaniiaalono 41  tali  oitcì,  o  si  creino  m-l 
|Ki  ,  .1  l'ombra  di  qnel  daiio  «Terato  (rbe.  «iHalungue  sia  lo 
inlfndimrnli)  del  I''j[iilalor«,  prailui'o  ìiiun^neabllaiente  IVf- 
fctl'j  di  un  djMii  firutcltur:),  industritt  para*f>ite  cbe  prt-lc* 
vino  sul  rijiitiiriuti<rc  grandiMìmi  beuffiii,  privandulo  to- 
tento  anciie  delia  migliore  qnaliià  della  neree,  dM  a  più 
tenne  pretto  arrcbbo  potato  proenraral  dall'estero,  in  nna 
parol.T,  !  I  '  ina  di  I  libero  acafiibio  si  traduce  nel  fiittn  ;ì  - 
diatile  la  tenuità  del  diriUu  Iniin'fito  suite  iiurci  ilalieUiro 
proveHÌenti. 

Ciò  prcaesiOt  egli  è  evldcole  ctie,  qaaalanqne  ^i  oggetti 
eenleiaplati  nolta  tariffa  tinno  oggi  di  InaiM»,  I  full  quindi, 

icoondo  le  nurme  delle  teorie  cbe  devono  nggcro  le  imposte 
dì  consuinatlune,  ni  possono,  ed  ami  si  devono  apcravare  piil 
d*v'i  "'Iri  (i^'tf'  lli  ;  |iuro,  >ieconic  tali  da/.i  elevati  pr<n]ijciino 
l'tlTeltc,  cbe  la  difli-rcnia  fra  ii  preuo  di  costo  della  mrrce 
prima  ette  abtria  pagato  il  datio,  ed  ii  eoo  casto  caleulalo 
dopo  11  pafiatonto  del  daaio,  o  faccia  sorgere  indualrio  pa- 
ranite  cbe  atsorbano  col  loro  cuadantni  quello  ebo  lo  Stato 
avrebbe  dot  ulti  pi-reeplre,  u  serva  di  iocuragKiamentu  e  di 
premio  al  coiilr;i!>l>xn(ln  ;  cu^i  ragioDO  vDole  cbe,  derogando 
io  potato  caso  all'-  luiruic  ^eovrali  cbe  devono  presiedere 
alla  liirniMione  delle  iiupoùn  di  contamatiDne,  »i  arguano 
ioTeee  ^uelie  derivanti  dallo  Icorio  dot  libero  aeawMii»  «  al 
altenuin  >  perciò  auche  i  dai!  cb«  poaano  attirinlwdOtlOM 
d-:li<'  III:! [i  fritture  di  lusio. 

E  c :>i;)0  I  I  .1.1  l'j.ii'  i:  tuttavia  liravcuitjile  difiittoH»  la 
nostra  larifla,  iu  furia  della  quale  su  alcuni  oggetti  gravano 
nneom  deal  gravlaainit,  cose  aar«bbaro  I  taf  ori  di  «ertone  • 
lo  tablettefio.otab lavori  da  tornitore,  cbe  pagtoo  lire  tOO  il 
qololale,  Pargenlir  derato  ebe  paga  Sk  lire  U  cMIogramma,  e 
simili;  eu-i  l'iuva  spcr^ire  che  il  Governo  faccia  studiare  uni 
.  rifurma,  la  quale,  du  itctido  tali  nggelti  in  piàcqna  relazione 
coi  principi!  generali  cbe  informano  il  eoaipleiso  della  larilfa, 
falgano  ad  an  tempo  a  far  sì  cbe  non  aceaii  Tnao  e  la  eoo» 


sumaxiooe  degli  ofrgelti  mede»imi,  ed  anticbé  arriccbire  spe- 
calilori  privali,  ne  siano  i  dazi  coaveaieDlemcDle  moderati, 
pereepitl  a  Tintagfio  dello  Statai 

Cat.  1.  —  Onilfnrt'cnciwl  «biganf. 

Il  contrabbando  fornendo  la  giusta  misura  delle  ritemo 
da  pratiesrti  nelle  l*riir«  doganali,  «arebbe  a  desiderarli  ebe 
ancbe  questa  cjli^nria  Ijsu:  !.udJ;^i^a  i:i  arlicùii  pnrlanti 
l'intestaiione  dcil«  iiiigole  categorìe  della  tariffa,  onde  rica- 
vare ancbe  da  questi  risullamrnll  di  ftUO  le  indicathlOt  op< 
pentono  per  le  occorrenti  riforme. 

C*T.  3.  —  (ìa&t'ife  accingale. 

La  riforma  dei  diritti  delle  gabelle  acrenssle,  e  la  esten- 
sione di  esse  alle  provincic  che  ne  erano  esenti,  clic  an- 
dranno in  f igore  col  1*  del  protaimo  luglio,  fanno  si  cho 
qneata  categoria  aoai  poan  ealoolarif  anllo  ball  del  reddito 
antico  cbe  per  I  primi  lei  net!  dell'anno,  e  cbe  per  la  se- 
conda metl  di  esso  si  debba  invece  ealenlaro  snile  basi  del 
produlto  della  nuova  imposta  di  ripartiiinn'^,  e  rcIVi^'tiiunt^ 
di  una  somma  per  i  diritti  a  percepirsi  per  le  bollette  di 
lieenaa  di  etercliio  a  lernial  Acirarlieolo  SS  della  leggo 
1  gennaio  dell'anno  «orreate. 

L'ammontare  di  c*«a  quindi  compooesl  come  aegttet 

Per  prodotto  di  sei  mesi  secondo  la  ìff^e 
i^ee^tsiente   .  .  L.  S.5C9.J98  75 

Prodotto  d4>gli  altri  sei  mesi  in  boto  alta 
ttoofa  impoiU  di  ripartiiioDe  5,830,1  SII  t»% 

Porrlearo  dal  rilateio'dene  bollette  di  li- 
cenza cbe,  in  mancaoia  di  qualsiasi  datu  slait- 
stieu,  si  calcola  per  tei  mesi  in  •     100,000  a 

Totale  .  .  .  .  L.  Tots.«SS  U 

Cat  !)  —  Diritto  di  etntt$tmi  IO  per  quinivle  pagabile 
idiCa  s  Kltlè  «bile  enUm  41  SardivnaaKlaela «•portelo 

ofl'f  siero. 

La  approvazione  di  questa  categorìa  rimane  in  sospeso 
finché  ta  Camera  non  abbia  pronuncialo  il  suo  giedtdO  Mila 
accettaaiooe  o  reiciinne  dii  relativo  contralto, 

Cat.  7.  —  Tabaccai, 
•  S.  —  ConInHNWMfiONfbtbaccM. 

L^  Coi)Mni>5Ì(ino  dc5idi  ra  cln-  l'aumento  di  gfO  000  lire 
sol  prodotto  di  questo  fflonopatio  ii  possa  avverare  snixaciié 
il  contrabbande  ebo  si  «Crtttta  e  dai  cunGnì  svizzeri  e  dai 
aure,  ricaca  a  Cirae  dlotimire  la  drra.  L'cntili  di  qucate 
contrabbando  giostlfca  raoaienlo  di  lire  SOM  donacele- 
gorfa  S.  '  ' 

C»T.  14.  —  Dazio  di  consumo  di  Torino- 

La  nnova  leggo  relativa  alle  gabelle  accentate  ebo  andrà  in 
vigore  col  i*  loglio  e  «ho  eeeaaionò  l'anaenlo  della  «atogorU 

S  del  presente  bilancio  fa  si  rbe  la  presente  categoria  debba 
essere  ridotta  alla  nplli  della  sua  cifra  totale,  duvendo  a 
quell'epnca  cessare  anthi'  Il  rimburio  ni  (ioicmn  il.'llf  jji.  je 
relative  alla  percetiuno  del  dazio  di  eonsnmo  che  it  iiiuriicipio 
larà  direttamente,  e  per  ineaxo  di  ■tlpcndiali  suoi  propri 
eaigerot  e  aembraiedo  tnottre  cbe  a  tale  epoca  debba  avere 
fine  anebe  la  correapentione  ratetive  aiie  Caaaa  comnereiale. . 
Questa  categoria  «foindl  viene  ridotte  alla  aoramn  letale  dt 
lire  ft«ei,750. 

Le  sovra  espotte  considerazioni  tanno  h  che  debba  riduni 
di  meli  aacbo  rieiroilo  della  aegucuic  categoria  13. 
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-  Cu.  IT.  —  Pimenta  riei  tale  rji»i«iilt  | 

nel  magattint  in  Sardrsm,  '< 

Anobi  rapprovuioae  di  qoesU  nuova  catrgoria  al  |iari 
della  ntefwli  B  dal  praaeote  Mlaido  di|«Bde  dalla  accnta- 
alone  per  parte  dell*  Caadii  del  relative  erairtUe.  Quindi  è 
fona  tenere  In  toapnn  la  apfvOTaileae  di  eiM  fM  e  cbe  aia 

n.óiu  u  'lime  Ili  elevatasi  nlili««MeDi«  alla  eoBvealeoaa 

del  coDlratto  nrdesinio. 

CaT.  18.  —  Contribufione  prtdiaU. 

Queite  eakcfforia  è  mI  Ulanch»  divin  in  dm  |Mrll,  deè 

Conlrtbuxknu  prtiUate  di  terraferma,  la  faale  é  per  errore 
iioUU  In  sole  lire  I  i,775,tOS  67,  mentre  dalla  relativa  an- 
ni»tatlone  risulta  ln»rce  (JijviTf  «st-rmii-rc  a  1^,77J.^58  9C, 
e  Cnntributioue  prtUiale  itt  Sartiegna,  cbc  nel  Mi^nrio  ti  U 
aM«ndere  a  lire  1,311.387)6,  ma  che  a  lerminì  dell'arti- 
colo i  della  legge  del  SS  aiarae  del  eerren**  anno  clie  *i  rife* 
riaee  a  <|a«Ma  del  ^k  Infilo  tvn,  dere  Inveee  ealcolaral  In 

Botnriia  nri!i  iiiiiinri:-  di  lire  5, 1 1 1 ,400. 

in        a  lair  dati  il  totale  di  questa  categoria  deve  quindi 
parlerai  •  lire  »,«M^n«  9%. 

Cai.  1«.  —  Impatta  Mil  |Ulrfeall. 

Baialo  Balle  denuneie  dei  conIrflMwMl  «ncfce  II  pnideHo 
di  qw^la  imposta,  deluse  le  sperarne  che  aeae  erano  conce* 

ptif  11  siin  prniluttn  quindi  viene  calcolalo  nel  bilancio  del 
cnrrcnle  anno  in  lire  lOO.OOO  meno  clw  nell'anno  aeurao,  ed 
i  <Ja  amiiìetìf-  che.  maggiori  diolnutioai  nnn  al  raTTlaiwi 

OCeca''Sri<>  in  avfpnrre. 

Cai.  iO.  —  CoHtributfone  jjrerwnsfe  e  mobUiarr.  | 

Giova  sperare  che  il  S^-nato,  apf>rnrando  la  riforniJ  •!!  qne-  i 
ala  ìrgf/iv  pi  volala  dalla  C.^:u■.'^i  <  <  'Iimi,  fnnusca  mo/lii  nrl  > 
venturo  caercitio  di  ricavare  da  questa  inposU  un  prodotto 
caMldercfoloientn  M||ien  ddratltale. 

C*T.  M.  —  Tarn  uM»  ft^èmlmU,  wH  lillanitt,  eer. 

Gli  ostacoli  di  ogni  aorta  frapposti  alfesecuiFone  di  questa 
legge  e  dipendenti  in  parte  dalle  dispn^ifioni  inlriusecttc  di  i 
essa,  in  parte  dal  poco  accorgioicnio  mi  quale  venne  posta 
io  eaeenatone,  m»  aepraiinUo  dalla  atraordinaria  frauehttta 
«olla  qeele  i  piA  tMlerianente  r lecM  ncfOileMi  eltemerene 
l'ìmportania  dd  toro  aff<ri  e  dei  loro  guadagni  ricorrendo 
ad  ngni  sorta  di  cotlerfugi,  fecero  al  che  il  prodotlo  di  questa 
inj|i  •'<U  riii.iciHsc  di  gran  lunga  inferiore  alle  concepite  ape- 
ranze.  il  progetto  di  rifurma  cbeala  outurand'iai  nel  Parla- 
mento, aggravando  iconlribueallnaMtfiCCW  molto  maggior- 
mente dell'attuale,  fari  loro  ioeetre  OM  aiaoeche  la  aineerllà 
aarebbe  per  tmi  ttato  pradent e,  «  cniiiiirirft  ptt  i»  laaue 
ana  aorgente  di  vendila  cooaiderafelMtato  iia|giMe. 

C«T.  H  M.  —  SlnHto  fimi»  41  Sap^tkM, 

.  L'«nieo1o  I  Mta  eamnaieM  iegnlta  In  la  aedelft  Mia' 
lirada  ferrata  fra  Torino  e  Savigliano,  i  rappresentanti  del 

municipio  di  Cotteo,  ed  il  ministro  dei  lavori  pobbliel,  in  data 
delti  il  frblir^iii  tKVl,  I-  poscia  con  legge  approvaU, 

premcaae ea»ere  concesso  alla  soeieli  l'oso dvila  ataaione dcilo 
8ato  •  Torino  lioilaUvamente  al  aerviiio  dei  vlagflntavl  • 
delto  MVci,  alabiUiee  dM  devrmio  delcrainaval  «w  a^ pi- 
alla convenifone  da  approverai  een  decreto  reale; 

1°  l,p  niirinr-  ^prnnrlr;  Ir  qnnM  dovrà  0p»r»T?i  \'  srTvirio 

anildello  cumulati vameole  a  quello  delia  itrada  Icrrala  dello 


5;t.itp,  nelle  qiuii  veni  pure  Jetcruìimiu  il  conipenaea darli 

aira(iiajinislr:<;iorn'  (ler  le  Sficsf  di  rsircmo, 

ì"  Lt  qiK.'l  I  di  eiiiicurso  che  sari  a  carico  della  società  sulla 
spesa  di  ampliaalooc  del  fabbricalo  per  lo  scalo  delle  merci, 
e  relallffa  MwatoMlonn. 

8^  n  reapeni»  cèe  te  ateiaa  aocieift  dovri  relrlbalm  pd 
terreno  che  le  sari  dal  Governo  eommlnlvUnto  alia*  di 
struirvi  -d  projiriv  <iprse  le  sue  rimc!i»e  pel  materiate  noMIn 
addetto  al  9«r«iiio  della  ina  slcada. 

Con  cunvenxione  privala  invece  dell'undici  gennaio  del 
eorrente  anno,  duratnra  per  Ire  anni,  venne  InleM  fra  fiK* 
tendente  generale  delte  ilrade  ferrate  ed  i  v»ppreaata*ll 
della  !irrir1i  di  Savigliano  •  che  in  ricomprOM  dell'nan  ces- 
ceduW  dal  Governo  della  fibbrica  per  i  viaggiatori  e  per  il 
l)3^»glio,  e  per  lo  iCìlo  delle  rnerc^iuie  iieHj  «.l.irìone  di 
lorino,  e  del  servino  interno  di  spedatone  dei  bagagli  e 
delle  urrci  a  grande  ed  a  piccola  velociti,  la  aadalà  corri- 
spanderà  airammiiùali elione  delle  Slato  l'annna  anmnin  di 
lire  f  iiindldmffd  che  ieri  pagata  per  dodicealsl  te  «gni 
mesi-  »\  caS'iffe  dell»  prcdrlt»  4la/ÌMie.  » 

Fu  innltre  stabilita  la  qunU  del  ìiO  per  100  a  favore  dello 
Stato  per  i  trasporti  dei  viaggialori  e  bagagli  f^ita  nd  mate- 
rialo  aobile  proprio  della  aoclelà  fra  Tortnu  e  Huucalieri, 
ed  olire  al  eorrcapeltiv*  già  approvate  per  legge  dd  IO  per 
100  sui  prodotti  die  la  aodelli  conaegniice  per  Ivaaporti  di 
viaggiatori,  bagagli  e  merd  Inngo  la  vii  ddlo  Stete  Cm  Te» 
rino  e  TrulTireiio,  furono  dcterialMli  vaii  altri  reciproci 

.accidentali  cunipmsi. 

La  ComiAissione  non  si  s^  lfermeri  8  rincarcare  come  tale 
ronveniione  avrebbe  dovuto  ciacve  approvate  per  decreto 
frale,  ma  qoelto  che  non  poè  Uerre  al  è  the  ae  te  ceavcanla 
rorre>[>oiisii>iie  delle  lire  IB.OOO  adegua  il  compenso  stabilite 
nel  surriferito  alirpa  n"  I  della  conventione  per  legge  appro- 
dala, luliana,  ove  raiuiiiiDislraiiniic  dello  8tato  intenda  di 
fornire  essa  il  terreno  per  la  custriitione  delle  rimesae  non 
deve  frapperai  indogio  alla  delerminaxioae  del  corrispettivo 
davate  per  roccnpaaioae  dell'area  nedeaiaiB»  aeniichè  d 
corra  perteoto  die  In  Meleti  li  prevalga  deHe  rioicaae  ddto 
Sljto  sen/J  termi  ci)rri*|>etli»o. 

Li  Commistione  pertanto  oienlre  eccita  il  Governo  ad  ad- 
divenire alla  definiiione  di  tale  vertenza  nei  modi  e  forme 
pir  legge  preaeriiU,  non  erede  di  dover  omettere  di  eppn- 
vare  Intente  liMMinntare  del  vari  coopend  alaMlili  per  Vmm 
della  ttatìone  per  i  viaggiatori  e  merci,  e  per  Tom  della 
strada  dello  Stalo  che  si  crede  poter  valolan  lo  compleaM 
per  quest'anno,  e  dietro  le  rinllanae  dd  priflW  aiM  di 
eserciiie  io  lire  30,000. 

Ut.  37.  —  Lollù. 

Non  eatente  l'anniento  di  lire  100,000  «a  lineata  ealeforin, 

non  è  a  credere  che  siasi  dal  Gnverno  oiiiesMi  di  dare  esecii- 
tione  al  disposto  dell'articnlo  1  delle  rvgte  palenli  31  di- 
cembre 1838,  mentre  I  banchi  «oppressi  da  quell'epoca  sino 
alla  fine  del  ISSI  awendono  a  100;  di  aedo  che  noa  ne  ri*' 
maegono  pHk  apetli  nttnalnnto  dw  71 .  Il  tetto  tm»  tffm 
dairallegato  A  anneuo  alla  presente  relaslooe. 

Cat   10  —  hì'inunzionf  !•  lahfllionf.  ' 

L'anmento  di  1,500,000  lire  di  introito  Tra  il  prodotto  di 
qneata  categoria  nello  acorao,  e  quello  del  correote  anno, 
scmbrercbbo  eceaMtvot  giova  però  iperare  che  U  aMggiorg 
aviloppo  ed  Ineremento  di  nilonn  del  eredito  oecaaiowite 

dalle  rifuroie  della  legisUiione  citmbiiirii  iestè  adollstc,  e 
dalle  nnove  islitaatonl  di  credito  o  gu  aiUvaie  o  che  stanno 
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per  «llltanit  «tormw»  alla  fuolnttotlttiil  4ti  iirivali  b  utg- 
giore  «(eMiMW  neccsnrSa  par  Ihr  b)  «ba  il  avveri  Upraviito 
aniaento  di  ialraÌ(o. 

CtT.  II.  —  Dirlllf  df  racMMfom. 

Una  diminntione  di  lire  1, 100,000  Miste  nella  prev<s:one 
MPiatfoil»  dipelerai*  dai  4iritU  di  tneersiloM  (r«  il  m% 
«4  II  ItlS.  L*espcri«nia  4  vaaate  ad  appoggiare  I  eatooll  che 

il  ri'1at(;rr  avrvn  prt'ii^nlll!  alla  Coriiinissicinr  lo  «CiirSi»  annri, 
ma  clic  il  (.uLumisiione  non  cr«'dt'Ur  opportuno  dì  inlroJurre 

n«i  coaipiito  Jci  biiancin,  talché  np  (a  fido  vaaavpUaaceano 
io  nota  appalta  dal  relaiore  alla  rclaiione. 

Il  lltolitira,'riwaoiMiite  la  Moafeaienn  H  fliainre  te 
itc«o,  la  Camera  ed  II  paci  e,  tttU*mlitlk  delle  risorse  apevaliiU 
dalla  f  igeali  impMte,  ha  ridotta  a  cifra  di  (iasta  prcTisiotw 
l'introito  sperabile  da  qoesla  catcgarla,  a  nai  aoa  paMlaHA 
die  approvare  i  acol  calcoli. 

C*T.  Hi.  —  Pi  odoUi  <i(<ri(trt(zioue  pubblico. 

Qaaala  caCafarla  aaova  mI  Ulaadv  attivo  il  coaipoa*  degli 

emolumenti  coacernenll  gli  studi  delle  icleDie,  di  quelli  ra> 
lativi  alla  aanlli  pubblica,  e  delle  relrlbotloni  degli  «ludentl 
fuori  delle  DniTeriili.  F-^^a  corrisponde  alle  c-lrgorìr  71, 
79,  7S,  7*.  78.  77,78,  70.  81,  8S.  8S  del  bilancio  attivo 

dello  »c<ir<in  t  sst,  ctlcolito  ptv  h  canpIaMlvt  «omm  di 
Ura  ISS.MI  il. 
Vaamaalo  di  cIkb  19  mlli  Uro,  eilcotafo  la  qnHla  cale- 

goria  pare  sufficienlfujrnte  ^iu^lifìculo  dallo  sviluppo  mag- 
giore Cile  va  giornaloienle  acquistando  la  pubblica  istruiiosa. 

C&T.  M  a  17.  '  Carta  boriala  e  «aria  /!<igraMata 
jMT  corta  e  (aroccAf. 

lalrMibe  tacila  «alegaria  retaiiva  ad  naa  vara  a  raale 
aoaaaMiitaM  devoiai  aUcalara  <an  aamidaravall  aamail 
■olPfatrallo  taiaalite  par  la  leana  aaaa. 

Ca«*  M.  -*  JtHiB  df  CRMiH»  poitll,  parfOi  padagflv.  . 

La  dtMlaniaaa  di  lire  S7,M0  a  pil  di  qneata  categovta 

che  nella  nota  inserita  nel  Wlaoelo  al  diee  aneauta  per  ees- 
(«zionc  di  lire  47,000  dovale  dairafflttavolo  aeadtilo  dei  di- 
ritti di  passaggio  sul  ponte  del  Ticino  pr(-5<>n  a  DuiTaiora, 
dipende  invece  dalla  ccssatione  dei  diritti  di  pedaggio  eli»  si 
percepivano  pel  passaggio  dei  ponte  in  barche  sul  Gravellone, 
eoi  qaala  i«f  aaa,  dìpcadenlaoianla  dalla  slipulaciooi  dell'ai- 
Hara  trattato  di  para  enltUaitrla  al  è  eoitrvito  «  poala  la 
muraturj  i  ^i  ppre^so  il  pedaggio. 

Relativauiefiie  s  qiicàU  categoria,  la  Cnmmi^sinne  inoltre 
erede  di  dotare  rinnovare  al  Gt^venio  IVrrit.imento  pii  fjt- 
lofii  aclia  retaiione  del  bilancio  attivo  dri  ISSI,  affinchè 
vangaaa  rleMaiaall  ad  ceame  i  litilì  dei  godimenti  dei  diritti 
di  pedaggio  e  di  polca,  «Mvcilati  da  partieoUri  a  eorpi  aio- 
rati,  fra  i  (|uali  al  ha  argaataala  di  aradere  «ha  Uhiai  aaa 
liaM  «he  raBMlB  di  lalletama  abotlva. 

Cm.  M.  —  Ciaafi  coMmf ,  flvelli  «  prralesbaf  dUpcrw; 

Oaaila  cateiofla,  Paosoiaatara  dalla  qatla  aaa  aaeeadeva 

neMini  che  a  lire  80,9flB97,  fu  nel  1881  porIaU  a  107,831  Ot 
per  inciirparamento  di  alcuni  proventi,  gii  spettanti  alle 
Casse  di  marina,  e  per  altri  di  beni  iti  provenienta  gesuitica. 
I  «aaooi  riaeattali  dorante  il  I8S)  non  eccedendo,  rome  ri- 
falla da  aala  codMnIcttMi  dal  Xtalstero,  la  rendita  di  an- 
•M  Hn  M  IT,  la  HMM  da  riteievai  è  qaella  del  1881  daUa 


quale,  fitta  la  dadailnoe  della  rendila  riaeatlaU.  si  trova 
ascendere  a  lire  107,781  73,  alle  qoall  agalanla  la  lira 
80,1*1  69,  importare  delle  categorie  89, 78,  80, 81  e  «8  del 

bilancio  del  1851,  e  cbe  ncll'.ittii  ili!  i  i'i  t  iiiccirporale  alla 
presente  categotiJ ,  la  medeiima  deve  calcolarsi  in  lire 
19k,ll7M. 

CiT.  78.  —  Consolati  alfeslfr». 

Questa  ratP);nria  presenta  un  aumento  ili  liri^  6(1.000  ili- 
pendente  dairincameramento  dei  priiTi  riii  ili  i  <-ons(ilati  di 
Marsiglia,  Livorno  ed  Odessa,  coll'attriUuire  in  compenso  al 
rispettiti  iHoiarl  tra  awiPMnwBlo  llaso.  Questa  misura  è 
critaaMnlo  lodevole,  a  Ut  Coatflilsiloaa  aon  può  che  ceellara 
It  Governo  a  pratlearla  anehe  relstli^m^n'c  »iilì  allri  piAlm* 
jiorlarili  ci)ii>  lUli.  TuHana  ni.n  si  ili'Vr  l.n-iTr  mnif  Pinimon- 
lare  dei  diritti  di  consolalo,  Tlce  mn^olain  e  circsHirla  cui 
fonaa*MggetlaU  I  baatlaieaU  aanionati  eia  veraaiaata  cecca- 
aita. 

Nei  comalali  di  prima  clasae,  per  ««ni  calcola  di  avaria 

non  eccedente  lire  10O  si  pacano  lire  6  ili  <IIrllto,  V  lire  p'r 
ogni  tegalixiazione,  18  llie  per  ro;{iitratione  di  dichUra- 
r'onf  ili  un  nriimiaiilt' :  si  citano  esempi  ili  bastimenti  di 
100  circa  tonnellate  ebe  pagarono  in  8  a  9  mesi  di  viagnio 
aetla ad  otioeento  lire  di  diritti  consolari,  e  rosi  circi  il  due 
per  ecntft  aal  totale  valore  del  baslimento.  Kessana  natiooa 
aotorista  la  peieedona  di  dirìtli  tanto  elevali,  e  la  no'sira 
bandiera  è  sotto  questo  rapporto  in  conil-j  i  ni  pc;;.;iari  di 
ogni  altra,  il  che  scema  nella  roncorrenr:)  i  riritaiiRi  che  l'at- 
tiviti, la  des'rexza,  la  parsimonia  e  l'oni-ilì  assicurerebbero 
ovoaqoe  al  Mialrl  navigatori.  Noi  quindi  nulriae»  fidocia 
che  11  ttovcraa  noa  leaeieri  piè  longanieDU  glaaara  lautltl 
gli  slo4l  che  sappiamo  avere  Tatto  sn  qiieeta  prapaeita, 
e  presentcri  quanto  prima  un  progetto  di  riferoia  cbe  è 
vivamente,  in  ispecio  dal  na«i;;:i;iti,  d' si  lrr:i(<). 

A  questa  categoria  si  dovrebburu  per  analogia  riferire  an- 
Aa  la  tasse  percepite  per  le  spedizioni  dei  rescritti  per  bolle 
di  Molina  a  benellal  ed  a  pensioni,  dispeaae  BatriBoniali, 
lleenie  ed  altri  diritti  di  agni  uria  pereeplti  dalla  regia  le- 
gallone  residente  in  Roma,  c  t'introito  dei  quali  non  può  a 
meno  di  riuscire  di  qualche  eonsideraainne.  Non  risulla  dagli 
spogli  chp  (ali  proventi  vengano  tersati  i;tlli«  cis^c  dello 
Slato,  e  la  Commissione  quindi  crede  di  dover  riehiimare 
l'altentione  del  Governo  so  questo  punto,  sia  perchè  faceta 
awarteau  all'ciitltl  di  qaeall  diritti  ed  a  cbe  neirceailoat 
di  cari  aan  anecedana  ahnii,  ala  perchè  ponga  nenia  alla 
coaveniona  deirineaeieraaiaila  «  della  aeppeanloiia  lara. 

Cat.  7f .  ^  JVMa  del  poaMggftrf ,  acci. 

Una  nnava  categoria  d'introito  è  qoaHa,  dlpeadaata  del 
aatl  di  panagitiori  e  delle  nerel  ani  piroieaf  paalaU  dalla 
Stato  fra  Tunisi,  Cagliari  e  Forlft  Torre».  L^lnfrilee  esita  dalla 

destinaiiune  ilf'i  iiimsc^fi  di  lUi  Sblo  ,tì  bi*'>t:ni  del  cofflmer« 
ciò  del  quale  burnirono  iominosa  prova  quelli  che  faeavana 
in  passato  il  servitio  fra  la  Sardrgna  e  la  terraferma,  fa  al 
cba  noi  applaodiamo  di  coore  al  presenta  progetto  preaan- 
tato  dal  maltiera  pel  qoala  qoaila  earriipaa4eBBB  aaiabha 
ceduta  all'industria  privata,  progetto  cho  OOft  daUliaM  di 
vedere  approvato  dal  Parlamento. 

La  grandissima  estensione  del  nostro coiiimrri'io  marittimo 
non  può  a  meno  di  rendere  sominamenle  utile  e  desiderata 
la  prcaoBu  dei  nootri  piroicafi  a  baatiaieatl  da  guerra  aella 
•oiiarBaa  lacaUlà  ava  i  aaatri  nppveiaalaiiU  hanno  a  pro- 
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teggcre  granili  intcreiù  commareiali  di  asMrì  coaouioDalli 
•  «'iapiifghenam  «m  dò  netto  pift  pralcMneato  I  |itra- 
■«•li  dello  Slato  per  l'htruiione  degli  equipaggi  «  degli 
nfflciali,  per  il  vantaggio  del  pubblieo  e  per  l«  rendite  dello 

Statri,  che  ri'in  sljhil.'ndo  mal  C0Dce|iit\  sltyIiì  periodici  po- 
stali. Quella  categoria  qoiodi  v ieoc  ridotta  alla  meti  e  eotl 
«icoUtilalIrerMO. 

Cat.  80,  81.  $1,       81,  8ti,  8C. 

Circa  le  prifmeMC  categorie  relativo  <ll<;  nperaiioo*  di 
zecca,  la  Commissione  non  yuì)  rlie  rirliianiare  PattcoxioDe 
del  Coferno  iulle  oiwrvaxiooi  rclaUvaneDle  ad  ctw  filte 
mila  relMioRe  dd  bilaDcio  atliTo  d«l  mi. 

Cat.  96.  —  PrihloUu,  vnulihi  dibucclie  da  (u0eo,  ecc. 

Que*(a  catet;oria  è  cuora  La  loslituzione  progettata  nelle 
traccile  da  fuoco  essendo  cuuceriata  anche  col  ministro  delia 
gMrn,  la  CommiMione  creda  cbe  noo  «ola  piwia  riuKire 
Ìbmcu*,  •«  a»s{  cMere  utile  al  imlala  dclIVnaU. 

Nian*altra  osse r^ajiiine  ri  occorre  di  fjrr  circa  le  restaoti 
categorie  de!  blbucin  ntilvu.  Si'  non  clic,  aranti  di  passare  a 
proporre  alla  Camera  l'ailuiiunc-  del  relativo  progetto  di 
ttif,  al  seguito  delle  discussioni  sollevatesi  in  leuo  alia  Ca- 
■era  in  occasione  dell'etane  del  bilanclft  paaiiro dalla  graade 
caocellaria,  ci  resta  «d  camiiure  t9  una  mwn  categorìa  di 
iBtrollo  ma  detba  insefTrtl  tiet  Mlanelo  aUI*o  dip«'n<i«nte- 
mente  dalla  perceiione  >fci  r>'<i>li!i  dei  liciirlì/i  v.o-aiai. 

Le  controversie  reUtivti  ;illa  materia  dei  benviiii  non  «ono 
nuove  certamente  fra  noi,  eie  trantationi  con  Rnnia. relative 
a  iali  materie  cosinciarono  all'epoca  ia  cui  il  duca  Aowdeo 
Vili,  lagrilhatd»  il  triregno  al  rlpasad^l  cristlancaliw,  te- 
cili  sentimenti  di  tanta  ammirazione  in  tutto  l'orbe  cattolico 
e  di  cosi  giusta  riconoscenra  in  papa  Nicolò  V.  cbe  con  bolla 
di-I  ti  g>>rinairi  <SSt  attestandone  la  ricono-ci'n^i  »l  duca 
Luigi  tuo  tiglio,  emanò  il  cfleiire  iadallo  cine  fjrmò  e  forma 
la  base  primi  delle  relailiMl  iatanuiionall  Ira  la  8«Ma  Sade 
«d  il  naalro  S.talo, 

Va»  priva  d'ioterem  eertaoieDta  rinelrebbe  la  deaeri» 
xFnnc  di  Ita  Itinga  lotta  rlie  il  Piemonte  ebbe  a  sostenere  per 
non  laKiirsi  spogliare  dei  propri  diritti  e  delle  alternate  vi- 
cende, a  «'cnnda  dette  quali  essi  vennero  quando  ampliati  e 
quando  momeotaneaaenle  ristreltl  :  aia  pi&  die  al  relatore 
della  GmoiiNlM*  del  Mlaidv,  ta  genaina  relazione  di  quel 
fttfi  cfce  laita  tace  spargere  possono  sorto  stato  delle  cose  e 
delle  litUntloni  slittati,  spettar  debbe  a  ehi  sjrà  da  voi  inca- 
ricalo dflla  reUiiiine  del  hilanclo  dell'ecooomalo  ecclesia- 
stico, ond'è  cbe  io  rcstringRndii  W.  mie  Oiiserv»tloni  al  punto 
più  importante  per  la  decisione  dell'atlnile  cnntrorprsia  cbe 
ai  aggira  prlncipalaseale  sui  liroUi  dei  beorfisi  racaali. 
Tengo  alta  dlsposhiont  del  concordato  fra  Carlo  BattMlck  RI 
eBen<-iletto  XIV  del  Si  piiiitnn  1780,  nel  faato  all^arltaolaC 
ieggoasi  le  disposizioni  seguenti: 

Art.  VI.  Del  concordato  fra  Carlo  EmamuiellI 
«  JScNddeMo  XlVid  21  giu(fm  ITSa 

(Tnitéada  la  Uaiw»  daSafOla,  toI.  8,  pag.  86  e  acf .) 

•  I  fteanll  di  tulli  li  benefizi  di  libera  collazione  di  qoai- 
HÌvo^ili^  naiiiri  Cdiiie  snpra, ecrrlluatine  li  parrocchiali  o  al- 
trimenti aventi  cura  d'animci  che  si  riserveranno  lutti  per 
Il  ancaeiaorit  «edifaaao,  dadotU  II  pcai  «aarimaante  di  rW 


parazioDi  neceassrie,  per  due  delle  quattro  |mrU  a  fbTM^ 
delti  successori  ;  un'altra  qturla  pifto  ■  fafon  dagli  •apa-' 
daU  dì  carità*  dal  laagU  a  tarritail  aaiqpali  aoaooaa. 
raana  badali  ;  a  Patirà  quarta  parta  a  favore  dell'ospizio  df 

Pioerolo,  aperto  per  H  i  v.  riili  di  quelle  valli,  <-  c  !,  p^r 
tutto  il  tempo  cbe  durerà  la  vacanza.  Quelli  delti  due  vesco- 
vadi di  Casale  ed  Acqui  si  conserveranno  intietaBaata  a  lh> 
fora  dei  veseoti  aneeeiaarl  par  OMaia  deli'eeoaaBa  tanaiaia 
aadacehè  il  11  detti  v«ae»f  I  aka  li  pameU  ed  aKri  beoefl. 
siati  aventi  cura  d'anime  abbiano  qualche  scorta,  eci  t  qnp. 
sto  mezzo  di  sostentarsi  nel  primo  anno,  avuto  riguardo  alle 
spese  cai  aaf^aedaaa  aanl  più  cfea  II  peavvlsll  di  altri  ftcaa* 
fisi.  > 

Vari  altri  brevi  posteriori  emanaroao  da  Moaia  eaf  qaaH 
il  coBCordato  aaddetto,  quanta  alla  iMama'ld,  fu  calala  al 
parsi  eednti  nello  icona  «ecalo  al  Re  di  Sardegna  eoi  tratatU 
di  Vienna  e  di  Aiz-la-Chapelle,  fu  accordato  al  Re  il  dritto  di 
nomina  ai  vescovadi  di  Casale,  Aeqni,  Alessandria  e  del  Ge- 
novcaato,  furuno  cunce»si  al  Re  beni  ecclesiastici  e  rendite  di 
essi,  0  per  le  guerre  contro  i  lorcbi,  i  mori  ed  i  fraacaii,  a 
per  prtf  vadfM  ai  blaogal  dalla  panaaa  eartaalaallala  IncU 
il  1*  naggla  l8SSoaHÌa&  Il  Inaia  eat  qnale  icaaa  xn  a^ 
prova  deAnftivamrate  l*aeeeaodaBaRla  totaaa  eoi  He  di  8ar^ 
degna  r<>ui!vamente  ai  reclaai  dal  aarfl  acèliaiaalacl  dd 
Piemonte  verso  le  iinante  reali. 

Questo  breve,  narrale  le  domande  precedealenienle  falle 
al  Re  ed  accordate  dal  Santo  Padre,  ed  approvata  l'iatoasioaa 
del  Re  df  rendeva  alla  ChicM  I  beai  di  provaaleaca  eedaala» 
stica  ritenuti  dalle  finanze,  e  di  sovvenire  coi  redditi  dello 
Stato  ai  bisogni  della  Chiesa;  convalidata  quanlo  in  passate 
era  stato  sia  relativamente  alla  pmiirlfià  die  alPammioistra- 
zione  di  tali  beni,  operato  dal  Governo  Irsistito  perchè 
avesse  luogo  la  liqaidaiione  dei  laogU  di  Monte  per  intiero 
relativameato  al  ducato  di  Genova,  a  par  Ur<»  W,000  par  la 
dioecii  dd  nemonte,  IsHIuìm  tOO  cappellanie  del  reddito 
di  lire  300  cadatina,  e  chieste  varie  allrc  dispoiijinni  in  fa- 
vore delle  chiese  e  dei  lienefiii,  contiene  inullre  le  segueoti 
diipos:iiuDl  : 

«  Ediciiuus  vero  dotera  paroeciis  sjve  a  regio  agrario,  sUe 
<  a  asaaicipto  jam  assignatam,  vcl  pvailaw  aiiHaiiiJaai, 
■  aalll  BBqaaai  iaimiootiooi  subjiciendam  fore,  eiiaaul  aal 

•  deelnamni  aUasve  generis  jura  recoperenlur;  atque  ut 

•  redditus,  ex  variiscausis  »upcrius  enunciali^  pru  Ecclci^ia 

•  asaignandis,  costitnaolur.qooad  fieri  possit,  io  bontà  stabi- 

•  tibns,  aut  in  locis  montiun;  illud  prxterea  opportatM 

•  prasfinlendan  eiistlnamuc»  ut  ooiaea  redditds  toai  ex 
(  propaaito  locavam  nanliom  liqaldatione,.qBanicxpraven« 
«  luum  assigoatiooe  perpublicuoi  a:rarium  peragpnda  proG* 
«  ciscentiu  a  primo  bnjus  anal  die  drcurrere  inci|>ianl. 
€  F.xi'mpiot  auleiN  ob  /tue  dlspMUionttdiciinutreddiiui  qui 

•  ai  jurispatronalut  euptlUmia*.  ad  eelkgiatat,  et  ad  alia 
«  eeeiastoaticanim  rerum  ganera  oIUmmI,  q Hoi-am  fnHHi^ 

•  lionaa  prfatlasi  nallo  fis  praMuni  pacla  faiamtatfi  aatUfl- 

•  etaalar.  • 

Colla  quale  dispositione  nulla  r.M  r  fa<;!  innovato  relativa- 
mente ai  frutti  dei  benefizi  vacanti,  ragione  vuole  cbe  fermo 
tuttora  e  sussistente  abbia  a  ritenerli  quanto  venoe  nel  con- 
cordato atipulalo,  e  cbe  quindi  la  aaatà  del  reddito  km  debba 
ooavcrtlnl  tn  pra  dall^lito  di  Plaarala  a  degli  oapadall 
locali  di  cariti. 

Ciò  premesso,  non  pare  cbe  possa  riroearsi  io  dubbio  cbe 
si  Jebt).t  istituir'?  on'appci^ilii  categoria  nel  bilancio  atliin, 
nella  quile  siano  registrati  gl'introiti  presunti  provenire  da 
tali  eaai^  I  qaall  aall*«naa  aneocaiiTa  aamna  dalia  Stala»  a 
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SESSIONE  DEL  1852 


MMRda  Mit  prinilif 9  ttro  4MUauiofte«  rcMIwltl  agli 
«tpalalt  ed  oapiiio  amn  Indicali. 
Hi  ■  parala  eoscluilone  poò  oiUre  il  disposto  dell'arti' 

colo  18  JeHi)  Slaluto,  Bel  quale  è  dellj  chi:  «  i  ilirilu  spel- 
taoti  jlla  podesità  civile  io  tuateria  li«ii«ficiaria...  saranno 
esereiUli  dal  Re,  •  mentre  nulla  osta  cbe  il  prodotto  deri- 
?«tl«daU'eaarcisi»<i  quosU  diritti  ff«o|a  riportato  sui  bi- 
hMi  dolio  Malo»  diiUHlo  t  Mfperira  eoa  appoalto  dolnloaì 
ai  UaofBi  dogli  ospedali  «d  «a^io  ai  qnall  «  noi  redditi  aoao 
deratoU. 

La  Commissione  pt!rtanlo,  nicnlre  si  asiionf  per  manmnia 
assolata  di  dati  d'introdurre  per  tale  moliro  alcuna  cifra 
nel  calcolo  del  bilanalo  tttiff*.  il  crede  la  dovefo  di  Tifa- 
■esto  eedtare  il  ttorerao  a  ngolarinare  nella  presenta- 
liooa  dei  Mlaad  del  fealuiei  aaae  qaaal»  riguarda  questo 
d'introno. 


Frogdto  di  legge  adoUaio  dalla  Camera  ndla  tomaia 
M  25  aprile  1853.  e  j^reseirtafo  ti  Senato  U  28  iteuo 
dtA  màitaftv  di  finante  (Oaroor). 

Art.  1,  Il  Goteroo  é  autorltulo  ad  esigtere  le  entrate  totte 
ordinarie  e  straordinarie  componcnU  il  bilancio  attivo  dello 
Slato  per  l>cicrci»o  iva.  Indicale  n«ll*anaeiaa  labetki  N* 
eondo  la  ripartifioie  ed  in  conibraiili  delie  leggi  e  tarili  la 

vigore. 

Ari.  3.  I  centesimi  addisionali  per  la  riscossione  delle  im- 
poste dirette  sono  conservati  nella  proporsione  di  qoaltro 
per  liia. 

Art.  3.  Minn'aitra  imposta  diretta  oU  indirette  di  qaalaiaal 
natura  polri  perccpint  a  l^*oie  dello  Sialo,  la  qaale  non  alt 
autorituia  culla  prtscDl*  0  ces  altra  legge  cbe  resp  la  tT> 

venire  sancita. 
Art.  !i.  Nulla  resta  innovato  quanto  alle  esationi  di  diritti 
ì  debiUmeote  aolariisali  per  conto  delie  divitioai,  prorineie, 
'  eemuii.eorpi  monili  «particolari. 


Digitized  by  Google 


-im  — 


DOCUMENTI  l'ARLAXIENTARI 

— — 

CATEGORIE    DI  BENDITA 

Numero 
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1 
> 
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* 

6 
7 
S 
9 

to 

II 

M 
IS 
I* 

IS 
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17 


IS 
M 

90 

ai 


97 


^Uimula  generale  delle  gaMU. 

GoitravTratloRi  

Cabi-lle  acceii»ato  (tfrltli  Mllta  c»rw,  CSflIM,  ÌDglMla«  Mqatfll*  •  Wm)  • 

Vendita  dr!  «jiIp  ,  

Dritto  di  centesimi  10  per  quintale,  pagabile  dilla  (ocicli  delle  saline  di  Sar- 
4egoi,  Mi  «ale  mpwlito  aVcsIer»  ................. 

CantravTeDiimi  tali  

Ts  ha  celli  

CoiitravTentiuni  labaeclii  

Mferi  ■  piombi   .  .  . 

Coilnmaateni  palnrl  e  fiMbI  

Provento  dell'appallo  delle  gabelle  di  ule  e  tabacco  (Regio  decreto  11  tellem- 
bre  1851)  '  . 

Dai}oA«o*nno4IT«ffI  

Cokiraf  TffMioRi  al  4aii»  ii  oausao  di  TcriM»  

Dritti  d'imbarco  e  ibarco  de'  passeggieri  toi  baatimenli  di  qaalanqne  bandiera 
Dei  porti,  rade,  o  spiagge  dello  Stalo  

Drilli  dt  ioedtai^  •  di  4uMia  .  ...*..  

DrKiI  dalla  laaità  Barlttlm  

Provento  dal  tale  calatmle  nel  nagaitiol  deirisela  di  Sardegna  ceduto  alla 
aodelà  «oneeNloiiaria  delle  saline  al  pressa  di  eenlesimi  SB  per  ogni  quln- 
Ul*  «  .  •  «  

Ajiimula gauruk  d^finaiu». 
Caulrltailoaa  pradial*  

Imposla  sui  fabbricali  (Leggi  31  otano  «  IR  aprila  I8S1)  

ContHbuzione  personale  e  mobiliare  

Tassa  sulle  profeuiooi,  arti  liberali,  e  Htll'indoslria  e  comaiercio  (Ugge  16 
tallio  IWI)  

Pradolto  di  centesinl  %  da  ri|nHIrsi  sui  ruoli  dello  coiMtarioirf  dlraUo  re- 
gie, diritionali,  proviodaU  «  locali  per  le  speso  di  tlNONlOM  ...... 

Quota  a  carico  delle  provinde  por  gli  al^pa^dl  dogl*iapicptl  soMterai  delle 

risp'ItiTe  ialendenie  

Quota  a  cxn'eo  delle  provinde,  e  delle  citik  dì  Torino  e  di  Genova,  per  gli  sti- 
pendi degrini[)ip)i9(ì  addetti  al  servizio  di  sicureua  pubblica  (Legge  11  In. 
glio,  e  regio  decreto  13  seliembre  188)).  .  

Qcota  a  carico  dallo  OpM«  pio  o  del  Monti  di  toeeono  per  gli  stipendi  degli 
impiegali  lofeolioriil  dolio  intendoMO*  incorlcati  dol  aat  ?  li  lo  rclatln  a  dei 

piilaIKod  

Quota  a  caria»  doli»  pmlado  par  lo  tp«a  dogli  «IIiIbII  dl'poito 

tali  

Quota  a  carico  dei  comuni  componenti  l'antica  iiepabbiica  ligure  per  gli  sti- 
poidt  dagPiapiagall.  •  par  lo  olir»  apoi*  oNlMfto  dagli  arcfelri  di  ~ 
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«8 

99 

80 

81 
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SS 
B* 

85 
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89 

a» 
ti 
u 

«3 
«4 
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SO 

Si 

sa 

88 
Bt 


CanC'irjo  dei  imhhidI 


«  auéègu  mU«  apM*  4cbU  ittpcadl  degli  a 


Rimborso  alPerario  dello  Stailo,  per  parte  della  Cm»  dei  depositi  e  delle  «nti 
^paxioni  di  fondi  per  bvuri  pubtiliri,  istituiti  presso  l'auimmlstraiione  del 
Ifebito  pubblico  di  lertèkrm»,  della  speta  per  gii  slipeitdi  (irgl'iiupifitikl 
addetti  al  servizio  di  detu  CasH  ,  


AnriualiU  a  carico  dciU  Baaca  Mnimnie  •  Mli  Baan  di  8aT«Ìa  p«r  gM  «ttsi 

di  coinoilMari  uofemailvi  prcMO  le  Bincfes  BcdniM  (Articolo  T  delia 

l*piite  9  Iiijtliu  1?!50,  e  8  della  lejjje      iprite  J851)  


Riniborso  ali'erarln  dello  SUto.  per  parte  delle  sodeti  concetsioiurie  di  fer- 
r*>vie,  delle  -[tfir  di  Mrftgttun gRfcnnttffa,  aliklille  ■  ' 

Il  'f  gì  di  coa€«*>iione  


Anr  lualili  pagabile  dalla  ditta  Farale,  eoaeesiioMria  della  Gtsella  ptemonttte 

Dri  Iti  di  fcriBcttlOB*  dei  poli  •  delle  almre  

Ritenuta  e  «ovralaMa  tOKii  stipendi,  macgiori  aswgnamenti,  aggi  ed  altri  pro- 
trKDti  deitl'inpiegati  ed  uffiiiali,  e  taaia  aalle  peMtooi  di  ripoao  (Legge  Bft 
i^tggk»  1884)  

Prodotto  della  strada  ferrata  da  T^tria»  i  GCM»fa   .  .  .  . 

Strada  ferrata  di  SaTigtlano  


Dritti  per  la  c«>nee<iftione  alla  eorriipoDdeoiB  dei  jirifati  deli'eso  delle  linee 
tekKratidi.--eieiinrhedal«aiffmi»<liegftBBÌiMinl*  tBM»  t  regio  de- 
creto 7  mano  I8SS)  

Loti»   .  .  .-  


Dritti  dt  eefl^^idiIeM  te  Bardegia.  

itiriippr.impnio  dei  fili  «he  bI  niMpaM  B«i  Irlhiaiii  di  prlna 

Sardegna   . 


in 


S6,000 

•iOOO 

1B.W»  > 

s.ooo 
se.ooo  • 

«B.1MIB  • 
700,«00 

s.soo.ooo 

80,000  t 

1  «0,000  • 
4,300,000  • 
B.<KH>  • 

3,068 
8,(100,000 


Bmlaanlt  dell»  «eataBiecdclit  regi*  prevfigieiDi.  i  .  . 
Dritti  a«gn  atti  gIndJiltuI  .  -  

TpotMbe  ,  '. 

Dritti  dì'suecesstone   ,  . 

Ta&M  sei  corpi  morali  e  mauimurle  (legge  SS  naggio  ISSt) 

CarUiwnaU  

Carta  flligranata  per  le  tut»  e  per  f  tarocchi  ....... 


l.iOO.OOO  » 

«oo.ooo  > 

8,800,000  • 


Dritti  per  pasuporti  «M'e^tero,  vi'tto  dei  aodeaiai  ;  lieeate  perMgMardi.e 
porlo  d'armi,  e  permessi  di  caccia  


Lilweni  degli  operai  •  delie  perme  di  aertlflo  .  ...   

Dritti  di  Tlsiia  alle  spcriarle  «d  altre  oflkloe  di  ptAbUea  aanttà  (Regl»deareto 

M  luglio  18*8)  


Multe  e  pene  pccsDÌarie 

Predetti  dettlatmlaa 

BrilU  iaii  di  iMTigasloiie,  •  dritti  per 

Dritti  per  ammetiinne  a<!ll  es;«nil  e  per  spediiione  di  patenti  di  capitano  o  pa- 
trone di  marina,  e  di  costruttore  navale  


900,000  > 

8,000  > 

70,00»)  . 

S90.000  « 

800,000  > 

178,000  . 

6.600  > 


Dittti  p^r  apedlrione  delle  mteali  di  aaxiaoalilA  del  tegal  ■crcantm  ;  dei  eoa! 
detti  «aanirM ;  dei  nuli  d>eqa^aggio  •  lare  riaMmmenloi  delio lettcta  di 
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Numero 


Stikonliiiarie 
I 


S  M  Miti  41  lifeNHi  a  ■alrittlt  (M  na- 


17 


«tono,  41 

rinsi  
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Prodotti  del  Monte  i|i  Ritoatla  di  Sardegna,  aaaioisirati  dalle  fiaaau  dello 
SUlo   .  .  .  . 


Preuo  d^lBtlo  d'n|iak»  pima  te 

maste  Invendute  


«iiNpiMàMIa 


Fitto  di  eaoali,  ponti,  porli,  pedaggi,  dritti  d'acqua  e  di  pesca. 
Canali  del  Veroelleaf   


Cndttt 

Preixo  Tendita  aotofinata  e«ii  ngle  patenlt  del  17  manHo  ISSI  di  Imbì  af- 
giudicati,  dati  in  faga,  od  alWmMll  perfMiM^  alia  Inana  daO»  Stata  .  . 

FM4allaf«a«la4l|iiaataii  aardagn  > 

Depositi  ft»  ta  «i«Bf  41  iaTliiaM  

I,  •  4i  ^e4l  lniiM»4cgli 

'  ~  laio. 


Rievpmmenlo  delle  speaa  di  (ioiliaia 

uifitiali  del  pubblico  Mlnlitaro  mi 


Riraperamenlo  di  ipeie  anticipate  dai  eali«fl  mtarili  mI  ^«diif  dlHalanit- 

tifine,  u  di  Domina  di  conMieote  -  


Rimborsaiione  di  spese  per  i*ao 
aeattali(B«4a|M)  .... 


liaiatrasioiM  della  giaitiiia  aei  feudi  ooa  ri- 


Ricuperamenlo  del  preaaa  4Hla  ■■■ 
gono  somoinistrate  al  caaaiil  pai 


gono 

Reatitniione  di  prestiti  fatti  dalle  finante  a  provineie.  comnlt 
«ir:fii  «nrict:^  private  ed  altri,  ed  interessi  relatiri   .  .  . 


CoiKorso  del  municipio  di  G<>nfìvs  nella  spesa  per  la  demollsiooe  dell'enti- 
curi>«  del  pala«zo  ducale  di  GenuTa,  e  per  eoslrniioni  ed  ampliazieoi  allo 
tlcMo  palano  (l^gi  9  giugno  t»60,  •  11  luglio  i85S)  

Arginamento  deiPMra  •  dalTAre  In  Savala  (girala  4t 
spesa,  e  prodotti  dimeni  dori? asti  da  tale  arginamento) 

PvgdottadifaadilaptfwrdinfiadlitakèiidamaaialL  . 


Animda  generale  déTint^mo. 


IliDiere  e  cave. 
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RitcMiM  per  t»  qNie  di  ^UriculoM  ialto  wHiaU  dMn  •  d*Mfwlv  .  .  . 
•  v'CTuw  ijur  1  iwpnsua  nana  imictidib  n  MM  Dan  nJwMCWM MM  Ut- 
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Ivmìmm  p«Mi^ 
(■MWtniiinniA.) 

80,000  . 
«0,000  • 

K.lOO  > 

i.too  * 

•éOOO  > 
100  > 

88 

89 

90 

9i 
OS 
98 

n 

96 
9« 
«7 

''SS?!?*'*.!?* <Jeir«rti(jlierl«  «  Mlfl  fartMcntoal  • 
ttbbrIcM  vllltari  provvede  a  ^ueila  deile  (abeUt  .  <  

Orini  5(>pra  i  ooiriralll  e<Ì  tIM  p««tettN  «l  ttÈBàUk  fogai  aeaere  delle 

d^MMNl'STdl!^^        *  MhnSHM?«M;^  |!2Ih 

ProTentI  delle  =p^  r.  t,  rie  dei  nugisirati  Supremi,  e  deMribunali  di  prima  co- 
Snirione  e  di  comairrcio  io  refrafcrffla  (flegie  (latenti  7  agosto  t^HN)     .  . 

IVoTOTli  il  «percento,  e  rimborao  capitile  delfp  tedole  di  6»  sene,  »cqui- 
i- J""*^,'"  ^"^r^J'         brevetto  ,Jel  8  aprile  1836.  ini  prestito 
-'!S!?-.*'-T!f*yf'        brevetto  del  13  »etl.:iiibre  i83»  dalla  Giunta  am- 
- i'"*'"*'        tptéM  in  Genova,  per  l'ereiione  io  quella  cittì  di  od 

Proventi  di  cedole  provfi    r,t:  I  h  i jì,  i,  ,  uvore  Jelle  u  lireraili  degli  «Indi 

^^roTeSSifciissr.w"'''''"'  •""»'»'^'««  d.n.fi.««ia»irtàii 

Capitale  iotfcrale  Mie  <i«M«  M  debito  redinibile  fendale  «  Sarde«tta,  che, 
CSI  ralle  a  sorip  dap  I  MiiinviAfkA  «AnMAn^  ì^m.^^  ^       <  i  j  .  * 

«  -  .rir^:  '  ■«'••"«'"e.  vengono  laveee,  »  teraMni  de)  rofio editto 

13  febbraio  lg»i,  inscrìtte  al  debito  perpetifc  »  .  ,     .  .  ^ 

ProteiitidelleatioBidieInMtefemiledtpNptfMèMtonÉIr.  .  .  ,  .  .  ^ 
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R  ?<iriO)ie  fa!fa  aJ  Senato  TI  1  moi^i/io  1853  dalla  Com- 
■lìu^iouti  ài  /'munse  e  Maìta,  Marioni,  relatore. 

Skm»!  I  PmcoMnilo  il  conpIctM,  «d  il  riauoDU  ÙMìe 
del  bitaodo  altlf»  pd  1898  cb*  Tiefl«  Htto|mlo  «IPlpproTt- 

zinni>  >t)  l  Striiiio  con  quello  dei  due  precedenti  anai,tllM 
iDoii¥a  ili  Biiildisfatione  p«r  il  proi{r«89i?o  aoUbile  aasenM 
di  presunto  iDlmltn  rlit-  vi  $i  rincontra. 

iD  talli  nel  bilancio  àri  i&ii  s'indicava  l'aUivo  io  lire 
M,SI5,S07  96,  wl  aare«Mifo  del  I8SS  rra  alauialo  in  lire 
m.m,H9ì6,  «  mlVaUDile  ciod  nel  prlntit»  prog«u« 
dteirtbttito  «I  Ptrlaneitte,  tawrìMo  ftr  I»  moim  di  Hr« 
107,1181,369  83,  a»i'gi)iln  detle  occome  oiodifieaiioni  nella 
tabrlla  aoHMia  al  prunttlo  di  legge  posto  in  diacDisionp,  ret- 
tificati in  essa  tre  errori  materiali  vcnfitiitiil  rifila  cifr'  I  li- 
catcfforM  fS  e  61  e  del  InUle,  «eooe  fatto  atcendere  ji  lire 
109,m,m  8»,  coIPMMMtto  md  di  Ure  i«,708,«S7  78  in 
confronto  del  biUucla  pel  «881.  «  di  lire  7,W8,818  eoa  «nislle 
del  mt. 

fri  fatto  proapcru  r  lUdin-iUo  ognora  rn -rr  ufc  sjrebbe 
peri  pià  eosaulante,  »e  unii  (>>»»e  in  gran  parte  l'cffrllo  di 
Bufi  ed  eecwieinll  candii  ebe  ai  doTctlero  imporre  alla 
KMione  per  preMivre  d'ietrodurre  tra  rattiro  ed  il  peiatf e 
^eirequilibrl»  che  è  il  pria»  MMfiie  di  M  Aetene  bea 
regolalo,  e  nel  deaiderio  di  tutti. 

La  vostra  ConiuiiMione  di  fioanie  ceamiDava  eoo  iicrapo- 
lD«a  «(Ilenia  il  bilancio  di  cui  è  caso,  eie  singole  partite  cbe  In 
«ompon^uno,  multe  delle  quali  sono  le  stesse  del  18SS  ripm- 
delle  MBU  e  eee  ben  poche  variaiionl,  e  ponderale  le  noie 
•ptagetire  peita  a  cento  di  cieweee  eaiegoria,  eoe  cbe  «oella 
cbe  II  è  Citta  precedere  elle  «teeie  bitancte,  di  |«ifi«ri  per« 
soadevasi  potersi  esso  sema  difficolti  approvare,  e  non  essere 
inoltre  necessario  di  entrare  io  Olinoti  dettagli  di  discussione, 
sia  per  !»•  conM<lrr*iiufii  «ipportuoaiuente  svollr  ^lì  nella  re- 
Uaiuoe  (atta  al  Seoalo  intorno  al  bilancio  passivo  della  toarioa 
aoltepcele  alle  di  lai  apprevaaioDe,  ila  peicbè  le  categorie 
rigoardaetl  cninte  prepaele  i  «aleolo,  loae  Alpeggiate  io 
generale  al  rlMNaiDeitlI  delle  riaeoMleai  eperateii  nei  piò 
f  icini  precedenti  pcriudi,  e  cosi  alle  norme  suggerite 

Onoralo  io  dello  incarico  di  presentarvi  la  re!aiu>iu: 
questo  bilancio,  attencnil'inii  al  .■•istcma  additato  dalla  Coiu- 
laisaione,  ni  limiterò  aduu^uo  a  fare  cenno  brevemente  di 
•lea«e  fra  le  prIoeipeN  oalegerie  <ke  aenbraee  meritevoli  di 
qualcbe  particolare  ««Midiratioiie,  e  ad  indicaft  le  poche 
differesu  che  esistono  tra  11  primitivo  progetto  dt  bilancio, 
e  quello  su  cui  sirte  or^  chiamati  a  deliberare. 

La  categoria  prima,  Dogane,  venne  aumentala  di  lire 
S,7o«),000  oltre  la  somma  bilanciala  pel  I8SS;  vero  è  cbe  il 
prodotto  di  detto  anno  è  aMcao  a  preiMocbè  la  mmhm  era 
propoata  ;  ne  le  «i  eoMidera  ebe  eoi  ireltate  di'  eonenrcie 

conrhiuso  colla  Francia,  ed  approvato  con  legge  del  33  mag- 
gio 18%S,  fu  ridotto  di  più  di  due  leni  II  dazio  d'importaziune 
del  viiiii,  e  uiiiltu  diiiniiuito  quello  sugli  >f nh  ;  ihe  inullrc 
rwne  tolto  intieramente  II  dasio  per  la  entrala  e  la  uscita 
delle  MAOt  con  una  dimionsiooe  d'introito  per  questo  solo 
aitiate  rane  di  circa  annue  lire  600,800,  eoa»,  non  ba  gaari, 
aoeennara  l'onorerole  signor  preildeiile  del  Céoaiglio,  mini- 
stro di  (inalile,  in  altro  recinto;  non  essendo  allreode  proba- 
bile cbe  l'inlrudusione  del  vino  superi  in  quest'anno  la  qoan- 
lili  del  1881,  cbe  eccedetti-  più  di  duv.  leni  quella  del  I8ti0, 
mentre  è  pure  da  avvertire  cbe  nel  primo  aemettre  dell'anno 
eeotao  il  pagè  per  la  aatula  dal  rlnn  il  piè  ktrt»  dkito  d* 
prtaedenlenente  celelafi}  «ea  Mite  ci4  raoM  per  aaaiiiet 


si  po6  non  tenia  fendamento  ritenere  che  ben  dilBeìlmenle 
aari  per  realitursi  il  totale  iotroilo  bilancialo.  K  yei  verità, 
dal  quadro  comparativo  dei  prodotti  delle  gattelte  resM  pub- 
blico nello  scorso  mese  di  aprile,  risulta  cbe  quelli  delle  do- 
gane pel  prieao  Irincelre  del  corrente  anno,  «ono,  rispetto 
ad  enfiale  peiM»  del  1888,  in  diminntiene  di  ben  elln  ttn 
500,000.  Ad  ogni  modo,  trattandosi  di  poro  calcolo  approeri- 
mativo,  e  fatto  caso  cbe  nell'ansi  accennata  confronto  col 
primo  semestre  del  i8S9  devesi  tener  conio  del  maggior 
datio  che  si  è  pagalo  in  detto  Irimealre,  ginala  la  vcccbia  la* 
riffa  pel  vino,  spiriti  e  sete,  invcee  di  propom  ffariatrinni» 
faremo  voti  acciè  la  riacoaileac,  te  non  ginnge  n  ptregginre. 
•I  aeeeeti  almeno  alla  somma  ataniiata: 

I.»  r.iti-  1  Cnhfll'  ttcceumle,  presenta  no  aumento 
che  è  c>iii-,<^ut  i.j.a  dell,!  uuuva  legge  cbe  deve  euere  attivata 
al  pnmu  prosMiiii)  luglio,  e  dW  VCMe  p«Wal|ito  dOpO  It 
compilaiione  del  bilancio.  * 

Le  celegarie  18  e  19,  AKie  M  conwino  df  1lwAw,«Caii> 
tncmmutmU ni  nurfetfwn, «tate pmpem  eniia  hase  dogli  an- 
leeedeatl  anni,  vennero  dlmlnnlte  della  m'  tà,  pi-rciié,  in 

ciinfiirmila  della  ccmveii/ione  intesa  colla  citlù  di  Torino,  ed 
approvala  con  legge  del  dieemUre  tSìil,  tal  prodotto  è  de- 
volato alla  città  a  cominciare  dal  primo  venturo  luglio,  e 
d'altronde  gii  venne  pare  proposto  al  f^rlaaaanlo  il  protette 
di  logge  perlanle  teppreialene  della  lata*  conereiale  in 
ToriDo  a  cominciare  eoi  prime  luglio  inddetto. 

La  categoria  18,  Contrfbutfone  prerfioie,  è  aumentata  a  se- 
giiitu  delle  dispiiiiiiiiini  CiuilHiinte  m'Il'artirnlo  ti  della  legge 
13  ncors»  mano  relativa  agli  assegni  e  sussidi  pel  clero  di 
Sardegna  portante  cbe  la  contribusione  prediale  della  Sarde* 
foa  deve  raggiengare  la  aaama  di  lire  8.111.100. 

tt  ealefforie  18,  fmpoaio  «ni  ftòbrtaiM,  e  «I ,  tma  utile 
pro/eistoui,  ui  ti  ffò^riifl. fnr/uitria  e  rui'imerf io,  furono stan- 
nate  nel  18.11  in  somaie  cbe,  co'iie  fra^i  da  noi  previsto 
nella  reLiiiune  sul  Ijilancio  di  detto  anno,  non  ni  san  liberu 
potute  introitare,  e  quindi  ai  dimìeuirono  aell'attaale  lire 
ioo.ooo  sulla  prime  iafMta»  •  Ure  1,888,000  aniraltim: 
speriamo  cbe  le  oMte  leggi  prMentate  dal  HiBisiera,  ddin 
quali  quella  rMettente  le  tataa  Mila  pn»re»sioDi,  arti,  Indo- 
stria  e  «ommercio  approvala  dall'altra  Cuuiera  verrà  presto 
in  discussione  avanti  il  Senato,  scemando  gli  oslaruii  e  ledif. 
ficoltà  cbe  si  incontravano  Dell'applicasione,  renderanno  più 
prodottivi  gttrali  due  rami.  Vennero  poi  diminuite  lire  300.000 
sulla  eatcgeria  It,  prodoll»  presonlo  éeirinpaiii  loi  ftt» 
bricsti  ioSardcinn.  eeaproM  iMlle  precedenle  eateggrin  «aa* 
cerneole  la  contHbotlone  prediale  dell'Isola. 

Lacate^iiri  1 2i\  fi-,. (n' urlone  persun.i,!  rrii-iii(/are, man- 
tenuta ni  iIm  f-^Hìimià  ai  Corso,  auioeulerà  cunsiderevolaMOtO 
nell'aiiiHi  )irotsimo  attivandosi  la  legge  testé  promalgale. 

La  categoria  86,  Quota  ocorieo  rfeUc  prooiNcicper  iaepow 
poaioli,  cbe  Igorarn  nel  prlno  Mlrneio.  tonno  latte,  e«ea- 
do$!  dichiarato  aea  eaiarfi  tavge  che  readeohUifaleirla  «m* 

sta  spesa. 

1j  cate)ioria  Zk,  Ri(<>nii(a  (  ta$ta  tugli  nUpmiti  r  tulle 
ptm%OM,  é  nuov<i,  stabilita  cioè  colla  legge  SS  maggio  1893, 
e  non  si  tratta  cbe  del  prclevamenln  di  nna  parli  nllf  nota 
degli  itipeodi,  aggi  e  pcMloei. 

La  categoria  88  U*,  Arodo  /innrato  ài  SavigUano,  si  è  ag- 
giaota  per  il  coocoraecho 11  Mciglèdidcnnalnda  denpm* 
stare  allo  SUto. 

La  categoria  36,  Dirilti  per  Ptua  dui  telegrafi  tUttricI,  é 
appoggiata  alla  legge  $i  febbraio  18X8,  e  relatiTa  tariffa,  « 
diodo  Mwmn  olla  propcaln  il  pradnllo  di  tcaalmdeinHn* 
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U  oalegMri*  Wt,  Latto,  che  è  bru  alterare  Mlle  «ttmii 
•IreUexte  d«llo  SUto,  per  U  hm  mlurt  TCrlibil*«4  iMarla, 
è  biMU  »ul  prodotto  del  1859. 

La  rairgorù  40,  liuinmizinìie.,  |>tir);e  un  aaineBlo  di  lire 
1,500,000  iD  confronto  dvl  lt<tf3;  e  vmniralo  l«rÌMOWiunì 
di  qnait'ititiuio  anno  multo  si  tccosUno  «Ih  Mimi*  on  tUn- 
•iiU«  come  riotroito  4«i  prÌio«  Irimrìlre  d«l  corri-iit«  anno 
ascenilratea  lire  t,t 70. MS  67  appoKdia  egualmenle  la  pro- 
posta. La  r;tiiM  ili  l^ilt  Jiiim-iid)  li.'riva  lUI  nn^mi'.n*  sviluppo 
che  U'  uuxve  J<?|itrsu>uiti  li'iti^iatiTe  dinoc»  al  <:r«'<iit*t  ed  alle  ) 
couiraltazioni.  nuli  cbe  dalle  variiiioiii  statuile  colla  li'gite 
18  giugno  iitòt  riguardo  ai  difilli  pei  contratti  di  mlrioio» 
aio  «d  olii  d'eDaoeipasioBO. 

La  cat<*K<iria  it,  Smalmmenli,  e  (ti,  Diritti  sugli  atti  giu- 
diziari, non  ufTroifo  Biateria  a  particolari  rilievi;  ot  otiwrveri 
Mio  cbo  iiti[i  ui  itiioraoti-uli  potr.iiii>'i  roiisi-guirM  anrlir  in 
l|0<-«li  rami  iiall'atiivatiuiie  dvl  Unto  desiderato  nuovo  Codice 
41  procedura  civile,  presontalo  BeU*oilra  parte  d«l  Pwl»»eDlo. 

U  citegoria  M,  OrAtf  4i  uutmbmt,  non  kt  dato  sol 
I8(tt  il  prodotto  rh«  »{  pretomeva  in  quel  bllaodo,  del  che 
già  da  nm  ^i  Jnlul.iia,  f  so  iii'  T- >  r  >'.'iiii<i  nella  relaiionc  ; 
diminuita  ura  di  lire  t, (00,1)00  1*  nouiioa  dell'anno  prece- 
ili'iiiH,  si  ha  fidueia  poterai  «Ksttaaro  l'iMaM*  di  quila  bi- 
lanciata. 

U  cal*goria  Bl,  IMU  t  pcM  ywunfMrte,  der«  MMslare 

per  le  di^posiiiool  della  mmv«  legge  cfte  m  •UUliioe  li  rl- 

partimento. 

L.i  c.iliY'>ria  Si,  l'iihliit't  (iiiriitruziiihf  yubhtitii,  rimi  ì; 
elle  la  riduiiune  m  una  sola  di  vane  eategurie  eoocerneali 
qoel  ruioiiacfitl*  «al  bilancio  dell'anno  anteriore,  con  un 
nere  aunatat»  cfe«  al  epara  dall'iacreoicnlo  cbe  va  aequà- 
•taedo. 

I.a  calogoria  88  hìs  venne,  [irop.ista  rnirappcnilin:  <il  bi- 
laBCio  n*  3,  e  comprende  i  prodotti  dri  .Monte  di  ridallo  di 

Sardegna,  la  di  col  anoilAMfaiiooe  è  ttela  HuniU  a  quella 
delle  Anaote. 

La  eatogerla  7t,  f>r««loClo  di  vmitU  Ufùèrébutrt»  M  beni 

dtOMiniuli.  gii  essendo  «laln  viilain  (t;it  rarhnu  nlu  r.in«lo;|u 
apccialc  progetto  di  legge  rlii>  auloriita  l'alic naiiune,  quii 
'porge  oialrna  ad  usM-rvatiom. 

La  cairguria  73.  OmaoUU  uittìlero,  per  l'incamerafflento 
dei  prodotti  dei  consolati  di  MaraiglM,  Lhronw  ed  Odetsa. 
non  chi!  drila  cascdlerta  consolare  di  Parigi,  {trovvldamente 
eseguitosi,  si  aceresee  di  lire  6^,000,  e  fa  detiderare  cke  sia 
■aggioruif  iili.'  I  <ti;>.i  tali'  iiii-.ura. 

La  categoria  76,  /'oste,  giustiticat»  dairintroito  del  |8S3, 
non  sari  certo  per  dimiauire  pel  aaggiora  sviluppo  ebe  pren- 
dono le  corrispondenie,  e  eomprora  of  nota  piik  M  buon  aa< 
damento  di  questua  eiarinitlraiione. 

La  Ciiti'g)«ru  79,  Solo  ilei  fum.ifiijrri  e  ilelle  tnf-rci  sui  piro- 
Mafi  futst'ili  dello  Slttlo  Ira  Tunisi,  (jujliari  c  l'oflii-Turns,  j 
ir,i-;  >t  i;,/ijl;i  a  -i',;iiitii  iìfU'jlli\ jrinne  ili  tali  pironiiifi  cbe  j 

Venne  poi  abbandonala  alla  specolaiiuoe  privata,  essendosi 
atipalata  naa  eanveaiioBe  colla  coapagalaHubatllBo,  appro- 
Tala  eaa  legga,  per  il  cbe  reme  diainailo  il  prescDie  prò-, 
dolio  riferibile  al  tempo  traseorao. 

H  i  <|'ii  fine  li  mio  .lire,  e  por  Voto  linaiiime  drìla  Cmniuìs-  ' 

sione  dei  bilanci,  vi  propongo  rapprovazione  del  progetto  di 
legga  «  bUaoci»  alliTo  pel  IWS  fello  ripartalo. 


Rsercizio  jurtwisorit  M  kiliidg  1833. 

Trogdto  ili  ìrgfiv  prisi  ufafo  alta  Camera  il  2  <7iV^m6rS 
1852  <M  ministro  dtUe  jimiìue  (CaTOOr). 

Ari.  1.  Il  Governo  del  Re  è  autoriasato  aioo  a  tuUo  il 
meèe  di  nano  18BS  a  riaeoolere  le  taate  «d  Iflipoala  d  dU 

rette  cbe  indiri  tte,  a  sioiittiri-  i  t!<'ii(^ri  di  privativa  dema- 
niale secondo  lu  vi^tuU  lìnttc,  td  a  pagare  le  spese  dello 
Stato  ordinarie  d'ogni  sorta,  e  le  straordinarie  cbe  non  aoi- 
BMttono  dilasione,  conpreMevi  qaelle  da  soddìsiarii  a  pe- 
riodi  aalieipati  o  «be  dipendono  da  obMigatioai  auleriori, 
liiiKtljTaBejiita  però  ai  deW  tre  «esl. 

Art.  I.  PrOTrlsorlaaieflie  e  aino  alla  pubblicazione  dei 
ruiili  (l<'ir,iniiii  tK5/^  la  riscossione  delle  imposte  diri  Ile  !<.iri 
operaia  su  quiriti  del  e  iieila  uiisura  in  cui  furono  c5Se 

per  tal  anno  stabilite. 

Ari.  a.  Sono  conceduti  aU«  dìTorie  aaailsiatruioai  i  fondi 
cbe  loro  occorreranno  per  le  apeae  antidclta.  Mi  Malli  però 
ed  in  L'Olito  degli  asscgnaaaBli  del  rttpeUivi  bilaoci  pataivi 

per  reatrtuiu  tSSS. 

Art.  t.  Il  IUllll^tn>  ilelle  6nan7.e  continua  ad  essere  auto- 
rifiato  a  porre  in  caroolaitooe  bnooi  del  t««oro  eoa  ialercaia 
ad  a  aeadenaa  Hata  alilo  alia  «oncanrciiaa  di  vanti  oiilitol  di 
Ut*. 

KB, — Inotirì  cbe  accoupagiiaBO  quatto pngiatte  di  leggo 
■Duo  acoainati  oell»  loUsicae  del  minia tio  delle  inmnae,  a 
paginaSM. 


Ràtu%vmfntt9  àBa  Camera  il  18  iieemhrv  1858  tlaUa 

C'^itUìnss;"!!'-         pr.:,':!  (Ili  iltpillati  VaTÌTÌA  PaolO, 

Bergliini,  Mantelli,  UioheUiti,  Mossa,  Cef  re  tis,  e 
CSadoru,  réltaon. 

SiCNOBi!  —  i.'aiiiorii.mioMe  per  l'esercizio  provvisorio 
dei  bilanci  dell'entrante  anno  I8!(5,  rbiesta  dal  Ministero  col 
presente  progetto  di  legga  fu  dalla  ConmissioDe  all'unani- 
mità, meno  ma  lolo,  approvala,  prr  Pinetitobile  neceaailft 
diacaordarlaalla  prcacMa epoca, arcioeebé  non  rimanga  in- 
terrotto it  pubblico  cervttlo,  e  si  possa  il  medesimo  elfi  !• 
tinrt'  si'.'i.ii.ln  II-  r.nijc  itostituzinnali.  Però  l.<  Ciimiii  ssi^  ne 
%Um,ì  nou  potè  a  meno  di  non  considerare  clii!  il  l'arla- 
menlo  trovasi  ora  nella  dolorosa  oecessilà  di  fare  un  nuovo 
passo  io  quella  «ia  anomale  ed  irregolare  in  cui  lo  tiene  la 
larda  votatione  dd  bilaaei,  «6  debbcsi  attribuire  a  cbe  al- 
cuni bilanci  furono  non  é  mollo  con  Drocali  alla  Cumtti.  ed 
alcuno  di  essi  non  fu  ancora  lìla  iin'di'^iiii^  preM-utalu.  (Que- 
sta tardaiiia  iiiipulatiilt-  :>olo  al  Ministero  Volle  la  Comoiit- 
Sione  cbe  fosse  nella  di  lei  relazione  espressamente  notata* 
accloeebè  nel  aiealre  ateaio  che  essa  si  propone  di  aderirà 
ad  OH  prageUo  cka  eantieiM  un  allo  di  fidaaia  nel  HiDltteroi 
non  finse  celala  la  peoaaa  Impresaione  ehe  quella  lardai«fa 
le  cagionato,  la  quale  al  eerto  !>i  ntir.tnno  il  l'arlami-nto 
e^  il  l'ar'se,  cd  affinchè  a  ciascuno  nioanga  la  propria  piirte 
dpM.i  res.poDsahi|iti  a  tal  rigoardo  incontrata. 

La  ateasa  maggiorania  della  CooiBlaiéone  fa  d'arriu  ^a 
alla  eeodlilone  altuale  delle  eoae  bob  è  da  aperare  che  si 
p^^sa  fra  breve  uscire  dallo  stato  anormale  dipendente  dalla 
tarda  votazione  dei  bilanci  .e  rendere  possibile  l'adot'ooe  dei 
Mdeaiai  la  sTrasire  pria»  eie  iaeeaiaei  risanisi*  al 
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qui*  si  rlferiteano,  %t  tilt  dncn  nui  pìteeue  41  tUMUre 

per  la  ri-lìiluno  r  U  «llscus»iane  di  quello  del  18S3  un  me- 
todo speililivu  Ili  accelerilo,  eh»*  permelU  la  proni»  corapi- 
lizinne  e  difCUMione  del  bilancio  del  fHS'i.  sareltlx^ii 
quiDdi  ereduU  la  debito  di  fare  per  questo  fine  eoa  speciale 
proposta,  M  il  pensiero  cht  di  »*ap|MrtMtra  ipMitlaieote 
•U*  CMBOiittitme  del  Ultad»  Mfe  >■  l'ifem  Aitoltt.  Però 
è  4t  tVMfttre  ébe  t  ftulll  floTerebbe  l'aéotfare  dit  metodo 
di  dUrii<!ilnneaccelprata  pel  bllaocfo  del  IS3",sc  il  Minìilcrn 
fMJnFssealla  pretentaiione  del  bibm-iri  t|  ritardo  frap- 
posto alla  presenlaiione  di  qtlftln  del  iSSS- 

lti«peM«  «1  leapo  pel  qmle  raulorittatloae  «ireecfcizio 
protf  ImM»  M  bUMid  é  eUctIa,  la  Comaiialtac  Ai  d'avvito 

cbe  si  dofeue  ridurre  a  duo  soli  mesi,  nel  cbe  essa  ebbe  as- 
seozienle  anche  II  signor  ministro  delle  finanze,  essendoché 
una  tale  riduiione  era  consigliala  non  gii  dalla  nisiira  lU  lla 
di  lei  fidocla  nel  Ministero,  ma  sibbeoe  dalla  sperauM  die  i 
[possano  essere  rotati  nel  detto  spailo  di  temilo,  mas- 
tei  Torrà  adotlara  nn  melodoehe  aceeleri  le  relaeioDi 
•  li  diaettuloM  del  medesial.  Ma  plA  di  tutto  la  Connfi- 
sinnp  f  ntrsTj  in  qupsia  opiaione  per  la  ninsidiTaiionc  che 
il  recante  iiroTVfduiionla  riguardando  uiiu  sUto  anormale 
nel  regime  cofiiinininjle,  e  contenendo  una  incresciosa  e 
forni*  CMetiooe  alle  regole  del  medeaiaio  ia  ■ateria  di 
lidU  Importam,  raghiM  e  prudema  voglimo  che  qaetla 
eeeetioae  sia  mantenuta  nei  piA  slreKi  e  rigorosi  confini, 
qoaad'ancbe  possa  di  poi  nascere  il  bisogno  di  prorogare  con 
una  seconda  legge  il  teruni  L'  ;.i'i  cuiKt"^so.  Ntl  clif  I»  Com- 
missione non  fece  altro  che  iteguire  il  sistema  gii  consacrai* 
ripetutamente  con  molti  atti  legislativi  di  tal  natura  (i). 
.  RiapellQ  alla  forma  della  legge,  la  ComalMiona  credelle 
•pporlooo  di  pwporre  quella  alali  adottata  aeg il  ultimi  atti 
legislativi  emanati  intorno  a  questa  mati'r!:i,  ^tla  quale  (lià 
oiùlto  si  accosta  il  progetto  ninislcrlali'.  i:i.-l  obr  tss»  ebbe 
anche  l'adv-iione  dt-l  si^'nor  ministro  delle  Cwmìip  L:i  princi- 
pale Tariaiiooe  consiste  nella  soppressione  delParticolo  3  del 
progetto  mintftarialt.  Parve  alla  Commitsiooe  cka  la  prina 
pttlc  del  nedcttCBO  tM  eifiriaMiMit  «he  la  facolli  di  Mare 
del  fimdf  meemrl  a  daieaa  niv»  delPtmslfltslmltme, 
conteiij'fse  una  inniite  rìprtiiione  di  ciò  che  form.i  il  -n^f.- 
gellodei  primo ailicolo.  La  seconda  parte  del  dello  urticuto  3 
che  assegna  I  limiti  alle  facoltà  accordate  cnirarticolo  primo, 
Al  IraipaiIaU  ie  ine  dello  aleise  pri«9  «rtioeio,  al  quale  ipe- 
eialnnl*  al  rilhriaea.  Po  luolln  iaqeeeta  perle  inlrodótla 
mti  iaportante  variazione,  poiché  al  bilancio  del  1853,  che 
neirarlieolo  S  del  progetlo  ministeriale  è  assunto  come  rai- 
sara  anica  e  regola  dello  api<se  aatorimle  m  ^encrL-  dall'ar- 
ticolo primo,  la  Commissione  surrogò  Pindicationi-  del  bi- 
lancio del  I88i.  Parve  alla  iBedeilaM  ehe  l*mt«riiaailooe 
aireterciiio  proTttserio  doreiae  avcve  per  bate  «  per  oitiini 
va  Mlaacio  approvato,  e  ebr  il  bilaicio  del  I89S  ebe  la  Ca- 
mera aD(^ora  non  conosce,  che  non  é  neppure  anci.ra  coin- 
pialamente  presentalo,  e  che  inoltre  propone  un  notevole 
aumento  di  spese  non  li  potesse  a  qoetPuopo  adottare.  Però 
la  Commisaioae  nella  «ta  agginota  airarlieolo  priMP  prov* 
ride  tMediè  té  deooooiie  die  H  Hieiatcra  «tewo  endtlle  di 

(1)  Lf>^e2:t  dicembra  1*W  (doeinem)  —  Legge  27  febbraio 
184S>(anmaie)—  Legge 84 maiao  IM* (aBaiaMi)  —  I(egg»  ? 
aettamlue  IW  (en  meae,  oltre  il  tempo  gìbtnwoono  senni 
aMterienwieiie)  —  Legge  Wgeenaiio  1860  («ne  mexì)  ~  Le„'<re 
SS  novembre  16S0  («a  meae  pél  ISSO;  nn  niv>^o  pul  lé.Mj  — 
Legge  31  gennaio  1>*.")1  (due  nic«i)  —  Lojjgc  2*3  diciniit>re  1:^51 
(un  mese)  —  Legge  2Ù  aprile  (li«tt<^  mesi)  —  Legge  2G 
efiaettSKtnMaO. 


peler  preporre  nel  bilande  del  IMS  fueiere  ■«ll'rtereMe 

d»-!  dello  anno  mantenute  ed  effettuate. 

Il  progetto  di  leiiiie  che  fu  dal  Ministero  presentato,  con- 
tiene all'^rlirolo  !i  ima  sppfialp  disposinone,  l.i  'jual  ■  ^''a  (>'1" 
iscopo  di  rinnovare  al  ministro  delle  finanze  la  eoace^iiicne 
dell!  facniii  di  einetiere  bioot  del  teeore  duo  alla  concor- 
renza di  M  •iUoBl  di  llMt'siattgU  cencedi^  eolla  legge  del 
31  gennaio  ISSI  ttmNatanicnte  all*knne  IMI. 

La  della  may^ioranra  della  Commissione  fu  d'ari^iii  >  .  he 
ie  ragiimi  iU^ie  ciie  dettarono  la  saddelta  Itggi!  valgano  a 
persuadere  la  convenienza  di  rinnovarla  per  l'anno  I8S3. 
B«M  perciò  il  è  lionlala  ad  ielrodwre  nd  icelo  dei  propoate 
eriicoie  del  progcUe  miniaterlele  elenne  poche  varfaiiOBii 
le  qoall  hanno  runico  scopo  di  esprimere  pili  esattaaeate  It 
nuova  eonees-iione  cbe  ora  verrebbe  fatta,  e  di  fflastencrfl  tt 
medesima  nei  limiti  di  quella  che d  centi «IM  nella  iOddMIt 
legge  del  Si  gennaio  i8SS. 

Se  non  che  la  Com  missione,  eonsidertftdo  questo  soggetto» 
d  credette  in  debite  di  «aarinare  qnele  ot»  d  hum  fitto  dnl 
WnHtero  della  IkeotU  di  eoieltere  bnoni  dd  tetote,  neeer* 
datagli  colla  suddetta  legge.  Da  un  tale  esame  le  venne  a  ri- 
sultare che  buoni  del  tesoro  vennero  emessi  a  favore  di  par- 
ticolari con  un  inirresse  eccedente  il  tasso  del  S  per  cento, 
qeando  io  SUI*  da  molti  bmì  Ueiie  disponibile  presao  In 
■anc8,«Benia  ItraCto,  m»  eapUde  die  llaftaè  tra  i  IO  e  11 
milioni,  e  nel  mentre  inoltre  die  <l  ministro,  aicniini  icilc 
legge  II  loglio  1853,  articolo  S,  avrebbe  avuteli  dlrllleil 
domandare  IS  milioni  nlla  B.inr.i,  al  solo  tasso  del  3  per 
cento,  mediaiile  di  susilo  di  buoni  del  tesoro  o  di  titoli  dt 
fondi  pubblici,  col  diritto  di  ri^riiotere  nulla  della  somaM 
K  mlUooi  dl'alte  ddia  riehieaU.  e  gii  altri  10  adiioni  nn 
mete  dopo  la  aiedrdBa,  e  col  eonaegnente  diritlo  di  ter* 
vegliare  la  BiniM  .:ffì;ie  di  impedirle  che  con  ninna  opera- 
zione essa  si  I  esse  nella  impossibilità  di  soddisfare  a  que* 

ste  sue  ijhtil  7ajioni,  n  ne  rendesse  <liflicile  o  pericolosa  Peiff* 
catione.  Da  ciò  venne  cbe  lo  SUto  pagò  un  iotereiae  ta 
pareddil  ■lllonì  e  per  paraethi  mai,  nel  aenlte  nveva  !•  o 
n  millnnt  deperitali  ndialnnea  a  eoa  ditptdninne,  ettm  il 
prodotto  delle  ordinirle  rendile,  a  qeello  della  vcedKa  delta 
residdc  rendite  del  prestito  Iliiiibro,  e  chf  inoltre  pa^t" 
tasso  superiore  al  3  per  cento,  net  mentre  (ina  suaima  as^ai 
maggiore  del  capitale  da  lai  emesso  in  buoni  egli  poteva  do- 
mandare alla  Banca  al  solo  taiao  dei  5  per  cento.  La  Com- 
oiittienenoDd  è  diadmulafa  ehe  ima  buona  e  prudente  nm* 
minislrazione  debbe  provvedere  acciocché  le  casse  dello  Stalo 
siano  fornite  sofUcientedienie  iion  solo  per  fare  fronte  ai  bi- 
sogni giornalieri,  mi  .inebe  per  un  discreto  tecnpn  avvenire. 
Ma,  oltreché  quella  ragione  non  potrebbe  gioslificare  l'emls- 
done  dm  hntni  ad  nn  laaso  maggieNdai  S  per  cento,  quando 
ti  S  ptr  cento  petevane  depodlerd'  pietie  la  Banca,  ctm  Ih 
d'arviM  ehe  ta  detta  perdita  dui  iSitla  incontrare  alle  Stato 
oltre  quei  lnnill  che  l'economia  e  la  previitenta  insieme 
combinale  avrebbero  dovuto  consigliare.  Oì  ciò  è  facile  il 
convincersi  anche  faeendo  solo  un  cileolo  approssimativo 
delle  Marne  che  il  Mmbtero  avrebbe  avolo  a  ana  dispod- 
aioue;  laK  aeae  quelle  eHMHraoiente  est  sten  ti  In  eant, 
quelle  depositate  presso  fa  Banra  e  dUpnnìtiili,  le  altre  che 
la  Ranca  debbe  fornire  sul  di  (m'^ilo  dt  buoni  del  tesoro  o  di 
titoli  di  fondi  pubblici,  q'ielle  ohe  er.ino  pure  disponibili, 

provenienti  dalle  rendite  non  ancora  alienale  dal  prestito 
Hambn,  «d  Ini  ne  i  pfodnCli  ddin  nndlte  evdinnrie  dalto 

stato. 

A  petto  di  dò  In  Cenmiaatone  avrebbe  creduto  di  devere 
pmperreqnnlchi 
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SESSIONE  1 

rialC,  la  quti«  aT«s^|i«riiK't>(Ki<li  impedire  per  l'atTrnire  ii  j 
rtoMvazIoiiK  di  un  tale  iDconv«niente,  se  eiia  bob  li»ue  stala 
panauM  cbe  la  leggo  il  lagUo  isftt,  <*t  allori»^  r«als- 
■ioM  di  M  «riliiMii  di  bsoal  dal  taaoro,  rettamente  inteaa  od 
applicata,  rnnleiiPi^c  ;tii  natarìliuenle  il  divictn  di  ubarne 
in  nioiÌD  rlir  Mguiiii  allo  Staiu  un  «umoiilodl  hytnt  uuu  ue- 
cf  »sario,  il  quale  eolPuso  di  altri  metti  posti  ntrile  mani  del 
Minuterò  ai  poiaa  erilare.  Bua  la  qaiadi  d'avnco  domai 
taoHaro  dio  II  ««lo  caow  di  oiiclii  on  WBoadoUe  bt- 
•torà  a  fare  il  che  aoa  ri  rtnovl  r<r  Vtnntn  na  ahoUe 
laeeoveoieale. 

A  nome  dalli  C—liilaia  bo  qaìDdl  i*aaara  di  furafaiTi 
ilaegneala 

raO«mO  01  LEG«B. 

Art.  1.  Il  Governo  del  Re  è  aut  r  iznf  h  nn  i  tatto  il 
aieae  di  febbraio  i833  a  riMaoten-  lo  laM«  «d  iai[ti)«le  »i  di- 
rette cbe  indirette,  a  smaltire  i  ;^«uefl  di  frivativa  dea»a- 
nitia  aeeoDdo  le  rigeali  tanOo,  ed  a  pif^  le  apeie  dello 
alato  ordinaria  iPegai  «orla  a  le  alraordinarie  ehe  «oh  aai- 
■lettono  dìlaiione,  compresevi  quelle  da  nnitilifir^i  a  pprindi 
anticipati,  o  obe  dipeaduoo  da  obbli|tati»ni  anifrinri  ri-itret' 
lltraiii('iil<'  pori)  al  delti  due  me»].  Qu»'->ti'  frirollà  si  intcn^tono 
coDcesse  nella  misura  fissala  nei  bilanci  deH'esercluo  del 
Ì8S3,  eolle  economie  propoale  in  qnelll  del  iWli» 

Art.  t.  UeaMM  al  fngM»  dH  lUmlaUn, 

SapfrtHO  rarifeoio  lem  M  Minhttro. 

Art.  3.  La  faesiti  accordnl^  (j4h'.frtici>lo  K  il<  Ila  le(ige  SI 
geanaio  p.  p.  al  ministro  dulie  tioanie,  di  troirttcre  buoni 
del  tesoro  sino  alla  roncorreate  nomrna  di  SO  niilioni  di  lire 
in  anlieipaiieM  delle  tmpeate,  è  preregaia  per  lutto  Ten- 
toani*  «wn  IW3  aallt  atem  eoadiaioni  dalla  della  legge 
•talilUtt. 


Sàano»e  dd  ministro  di  fmanee  (CaTOnr)  21  dì- 
teucre  IS53,  tm  cui  preientfi  ti  amato  U  progeUo 
4i  legge  apprùoùio  MBa  Camera  lufla  lorNate  dei 

flwiaaul  —  La  Camera  dei  depolati  nella  seduta  del  tO  di 
qaaita  uieae  ha  adottato  an  yregetto  di  legge,  col  qaale  è 
aotoriiaalo  reteràiie  prorvleorio  del  bitasei  ItU  aiao  a 

lutto  il  mesp  Ji  f.-Ijhr.ii.»  nr  yirnaslmn  e  vi<>np  prorn^jata  per 
lnt(o  l'cntrjnte  anno  la  r.niilià  concessa  al  ministro  di  f- 
niiii>>  ]))'r  l'i'iiiiishinc  (Il  huiini  del  taaora lioa alU  oaMe?' 
reotc  svBima  di  Tenti  milioni  di  lire. 

floqttladl  roaora  di  eottopem  alla  taatradaMbaraiioni 
aMSitlo  progetto  di  legge,  eoNllaiido  cbe,  atleia  la  specialùìi 
della  materia  e  la  bree ili  di  tempo  cbe  aacora  rioune  al  com- 
piinpota  dairmiAt  la  88»  W.  romnn  dtealerla  b  ?  la  d'ur- 
geioa. 

PROfiBTTO  DI  LB66B. 

Art.  ( .  Il  Governo  del  Re  è  aiiiorizzato  sino  a  tallo  il  mese  i 
di  febbraio  I8S3  a  riscuotere  le  laue  ed  imposte  si  dirette 
cbe  indiretle,  a  smaltire  i  generi  di  privativa  demaniale  se- 
eoado  le  ?  igeali  tariSé,  ed  a  pagare  le  apeae  dello  Stato  or- 
dinarle d*«g«l  aorta,  e  le atraordiaarla  cbe  aa*  ammettono 

dilaiion<> ,  ctim prelevi  quelle  da  soddisfarsi  a  periodi  aii'-rt  i 
paU,  0  cbe  dipendono  da  obbUgatioai  anteriori,  rialrelliva-  | 
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ttirnle  perù  ai  delti  tre  iiifsi.  Queak  fiicollè  si  inteod«aoGon« 
erss<!  per  le  Ifeae  ordinarie  nella  misora  fiiaala  nei  bilanci 
deit'aiarawia  dd  iSSSt  «dia  aeaaamia  KopnM*  aacha  ri» 
aiwUo  alle  apeaa  «lfaar«aaria  la  qaalll  del  IMS. 

Ari  ì  rrovvivtriimenle ,  e  sino  alte  i  iM  iii'jvinDe  dei 
ruuii  dtili'anno  1895,  la  riscoaaione  deiltì  iJU(Mtie  direltesarà 
operala  su  quelli  del  I8*(t»  •  àalla  aiiira  te  fom»  aita 
per  loie  aono  alabilito. 

Art.  8.  U  Ibeeitl  aeeordate  dalPartleala  qainladalto  taiga 
trentuno  gennaio  prossimo  pa«s»to  at  miniMro  delle  finante, 
di  emettere  buoni  del  tesoro  tino  »ì\»  cnneerrente  di  venti 
milioni  di  lire  in  anticipazione  delle  imposte,  è  prorogata 
per  tutto  l'eotrante  anno  tgSS  colle  steaae  eondWoni  dalla 
datbi  legga  alabUNa. 


Bfh sione,  fatta  al  Senato  il  22  tlionlr 
dalia  Qmmssionf  difimnne  e  l/tlawi,  iìQtt»)  rpiatoffi- 

^ic\omt  —  Nun  ri  arrerli»>rS  Mrpreaa,  sigeori,  ehe  ancora 
una  volta  sia  delusa  ta  »per«ii(a  di  veder  rientrare  nella  lea 
silnatione  normale  la  cnnlabilili  lìnanxiaria  dello  Stato,  e  cbe 
fcreiò  il  ritardo  alia  rotaiione  del  bilancio  forai  ii  Mioialero 
a  riearran  a  della  mtart  graTrtaotia  ftr  una  vaien  lBéi< 
glialo  il  corso  delle  risceilleai  •  delle  wfm  M  dtfatri  Mai 
iinansiarl  del  paese. 

Le  successive  nirxUdeationi  cbe  ba  soUto  ti  Mini<il(>ro 
nel  rorrente  anno,  le  leggi  importanti  votate  sul  finire  della 
prima  tornata  della  Sessione  attuale,  le  variaxioni  cbe  si  ma- 
turanna  d*  portarsi  al  regime  delie  gabelle  ed  all'aia#ÌBi- 
straatone  drile  atleade  do? et|ero  neenaariaoientu  PPfMffir* 
1111  ritardo  nella  presentaslooe  del  bilancio  sino  alPaparllira 
di  questa  seconda  tornata  della  Sessione  ISSt. 

Quindi  restò  Impossibile  il  farne  il  debito  esame  e  la  rela- 
tiva discussione  in  aene  ai  diia  raopi  del  f arlaiof alo  la  mipa 
debito  a  poterlo  folare. 

Che  ami  piiò  tieii  dubitarsi  se  noti  sia  a  tale  elTetlo  fmpf  n 
rintrctdi  il  termine  di  due  mesi  per  cui  si  chiede  co^it  arli- 
cnli  I  e  j  del  progetto  di  lecite  presentato  ieri  dal  signor 
presidente  del  Consiglio  Pautoriuaxione  a  tolto  (ebluraio 
tgSS  di  rbanoteve  la  Urne  ed  impocte  ri  dirette  cIm  iadifetla, 
di  laallire  ì  generi  di  privaMTA  damanlalceaaoada  la  rigenll 
tariffe ,  e  di  pacare  le  spese  dello  Slato  erdlnarle  di  ogni 
sorta,  e  «traerdinarieehe  non  amniettono  dilazione,  compre- 
sevi qaelle  da  soddisfarsi  a  periodi  aoticpati,  «  cbe  dipen- 
dono da  obbligaiioni  anteriori,  nei  limili  però,  per  le  speaa 
ordinarie,  fiaiati  per  i'eaerririo  ISSI,  e  rlatretti? aaieal«t  g^r 
la  straoNlnaria,  alle  aeoaomio  propoala  per  il  I88S. 

Quanto  alPiirticolo  3  cod  cai  <ii  accorda  al  ministro  delle 
Guwnie  la  proroga  per  tutto  il  <8K5  della  facniti  eoncessagli 
colla  le|!Re  51  Kennalo  prossimo  pas^shi,  di  eoieitere  dei 
beoni  sino  alla  concorrente  di  reali  milioni,  la  vostra  Com* 
missiònenoB  troia  dMeollA  dJ  aoneaimla,  oaaalra  la  riinlaM 
oegoltadrinntereiaaaBj  dalli  haaal  alleatami  ogni  idea  di 
tendensB  per  parte  del  Wntrtero  ad  abusare  di  an  meno  di 

IT'  li  il  II  clu  .  ri  -  tri'tli.i  ;ii  II  ni  ili  |ir('s(TÌ(' i  li.ill.i  I-'^jje,  DOS  polrli 

che  riuscire  utile  ai  privatied  al  Governo.  Quelli  vi  troveranno 

l'impiego  di  eapMaif  «aiMiliaeaaaDte  sUgoanti,  e  qaaMa 
il  meuo  di  ripaiara  a  qiMllaaaoM  aerideatali  cba  peaM» 
apportare  qnalebe  ritarde  nella  rtfeoMlaaa  delia aalfaie  Mia 

■^f.ii.i,  come  sarebticriì  m.^i  n  i-.i  l'iiiurnerciale ,  la  deficiente 
di  qualebe  neoolto,  ad  aocbe  la  scelta  di  uà  momento  op» 
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porluno  alla  ncKotuiione  di  rptiiliti;  dflto  Sialo,  o  la  conccs- 
aione  di  qqalch«  factliti  al  pagamento  delle  mrdrsiine. 

A  ^aettVffello  con? iena  eb«  ana  lai*  iasUtatlOM  continui 
•  nanlcsml  inattititl.  pcrcM  iJ  pabhUco  iwn  mmI  <t  po- 
tente ii»ar«  e  ri  si  poiM  éaì  Gofwoo'rioorrere  piA  «Im- 
meote  iiroccorrenu. 

l'rr  (|ii>>'i(i"  riiiKiilpr^iioiii  la  CoiDiiiìisionp  fu  tinanimp  d  av- 
Tiso  che  VI  fjsse  per  organo  mio  prupotta  radouooe  pura  e 
tNiplle*  Mli  lefg»  di  «ni  al  tratta. 


AimiiDe  li  mliUt  1)1  dae  niliMi  li  Bit 
ni  Mito  follllN. 

Progetto  di  Ufg$  pruadùt9  db  Canuru 
U  2  dicembre  1852  dal  mùn$^  itUefàtmut  (Gaf  Olir). 

Ari.  I.  TI  ininKirn  ili'lle  fifi:iiifc  ò  aiiton'jiato  jj  alirn^irc 
li  neirinlf>rn<>  rb«  all'estt-ro  un' annua  rendila  «ul  dritilo 
pubblico  dello  Stalo  di  due  inilmni  di  lire. 

L'annua  «Mcyaauone  per  l'eatintione  di  qnuto  debito  non 
potrà  eoMdcre  Tano  per  crnto  del  eapllale  soninate  della 
rendila. 

Art.  5.  '1  preuo  di'q(ie>ta  alicnatioiie  potrl  e»ere  »lipa- 
hlii  HI  iìoncli'  fi.rt-'.tiprt',  '■ii  in  queslu  caso  la  cnrrinpoodenlo 
remiita  putrà  er><s«r«  dirhiarata  e^iialmente pagabile aeila  aio- 
deaima  sprce.  -> 

Art.  S.  Rimane,  ciò  «tante  »  definitiTaaaante  usnIUta  la 
readlla  di  dtie  ailllont  di  lire,  V  per  eente,  rtnaala  diapooi- 
blln  au  4Mlla  cteata  «olle  Icwe  del  M  Ingllo  tSM. 

yji.  —  1  motivi  l'iic  uccompapnan.  [n.  hIi,  prodótto  sono  ac- 
cennati Dflla  relaziono  <I<;1  miuistro  ili  Imanzo.  l'.j^.  Sèi, 


HélazÙMu  f'.ìthi  nUn  Cnmrrn  ;7  21  dicembre  1852  dulìa 
Commissione  composta  dei  depukUi  Demuchif  Ga- 
relli, AmmUìbì,  BiB«Of  8«1]%  Stallo,  «  Lum,  rf> 

SLi,>om  '  n,i , I  ,|i :.v  r  I  II,'  finaniiaria  clip  Panorevole  mi- 
niatro  delie  linante  «v [liceva  innaniì  a  voi  il  t  diceiabre  ora 
aeorto,  rhnila  che  al  fine  delPesereiilo  I8S8  lo  Slato  rloar- 
rtWe  eoa  ma  pa*»i«iii  di  VI  nUloai  e  MO  mila  lire  ;  per 
aepperfre  alta  quale  eulì  propone  ebe  le  aia  «onaean  la  b- 
eoltà  di  alienare  <lue  aiilionì  iti  remlila  MOdltiOoi  Ml- 
Tattoale  proKcUo  di  le^s^e  cuntemplate. 

La  domanda  di  un  aaovo  impreftlitn  al  ponto  in  cui  è  (lil 
«alito  il  debito  dello  Sutn  non  poterà  fere  a  aie»o  di  pro> 
durre  a«a  iOMaiMone  poeo  IkToretole  In  qneato  Recinto,  e 
•olti  di  nei  ai  tannno  ferae  domandati  ne  era  assolutamenle 
neressaHe  di  ricorrere  ancora  al  credito  per  «opperire  alla 
penuri.i  ri^■l^erario  ;  eppure  se  con  rcunomie ,  »a>!acpni('nte 
combinale  colla  rendita  di  proprieU  deoMnlali ,  non  si  po- 
llf Um  evitare  un  naoTO  laipreattt*.  Inlanto  gli  uffici  pren- 
devano ad  eaatne  il  prafelt»  41  tefgn.  nM  «abito  ai  avvidci* 
che,  per  fariii  persnatl  della neeeaiitàdclrisprealiln  dowin 
dato,  importava  anutullo  di  ben  CHBlura  •  conoaccn  la 
Doslr.1  «itoaiionc  Gnaniiera. 

Il  quale  e»ame  pulendoti  difficilmente  intraprendere  dagli 
onici,  queali  ne  incaricavano  l  loro  riapeltivi  comatlMari 
ittrftMKdoii  «  coDCCden  la  tealU  dell'allr«>iia«e  «Mia 


rrnJila  in  quella  ni»ura  che  sariblip  ri^tiU:it.i  b^^UtitL-  per 
ioddi«f«re  alla  deficienia  Mattamente  avverata. 

Il  prime  dovere  cbe  incombeva  atla  vostra  Commiwiaoe 
era  dantfoe  ^Un  di  anatitiarn  aceorabuncslc  lè  «eadi- 
tioRi  della  inana .  eoopalaand*  i  dali  e  le  cifre  nel  K|Mri 
ufficiali. 

A  queste  indanini  Iruxó  c>iti«r-ri;ient?  r.an  «nli)  .  iiu  fol- 
leelto  il  preaidcnte  del  Coaiigllo  e  mini^itro  delle  linante,  il 
quale  dichiarò  «Mere  pnr  «un  desiderio  rlie  la  Cor.imiasioae 

•  la  Camra  peteasm  fimi  IHdea  i«  pi«  ebiara  dnU'attmla 
•lato  •nastlere,  ed  «  tal  Une  diede  le  ittrtninnf  opperiaM 

pcri-ti^  la  Commistionr  f  is^c  ptula  fn  ura'ln  di  eatrarre  dai 
refiUlri  dello  Stalo  tutti  quei  cliiarimenli  cbe  gladicaHc  op- 
portuni all'unpo. 

LViame  linaniiere  deverà  partire  da  ona  ba«e  certa,  ed 
Blnww  nflelale. 

L'ultimo  eierciiio  approvato  con  lengf,  r.i«endo  quello  dH 
I8t9,  dal  riuiltamenlo  di  questo  ennto  avrebbe  dotulo  ap- 
punto premier*"  !•■  iimssp  l'eicimp  cIhH.i  mostra  (■.i)riiiiii45ii>tip  ; 
«e  non  die,  dopo  l'approvatione  di  quel  resoconto,  («re»» 
stampali  gli  spogli  degli  taerclcl  iM8  e  I8b9. 

Sarebbe  intaot»  «lato  opera  vana  il  volere  Inifan  in  qv«Mi 
spogli  per  esaminare  la  variti;  ma  convettiva  di  consldeiere 
come  veri  i  dati  somministrati  dai  medesimi  sino  a  prova 
contraria;  tanto  più  cbe  questi  spogli  pubblicali  per  cara 
del  Guverno,  gii  sono  stati  ratificati  dal  cuntrollo  e  dalla 
Canura  dei  conti  ;  ooaiccbi  le  il  loro  merito  morale  pai 
c««reaaeora  aacgeitoa  oonlealmirae,  dMclImcnte  lo  «eae 
nella  parte  materiale  o  nnmeriea. 

l'erlanto.  n<in  potendo  per  ora  addentraref  nel  fatti  e 
ticlli- cifrf  apparlf'n'-iiti  ai  rosoronli  <!»■;  ìh4H  e  l8'i9M;ira' 
custreltl  di  considerare,  almeno  in  ipotesi,  come  veri  1  risal- 
Umenti  lioancieri  di  ^oottl  doe  eserciti,  e  dai  aiedeaimi  par* 
tire  per  l'alteriora  eaamo  delle  noatre  Inanic. 

Cosi  al  fece  ancbe  dalla  Gomminlone  die,  nella  Setsleoe 
del  t><!5l,  fu  inf»rir-.t:i  ili  Mudiare  e  Tift^rirc  sulla  i^pfiHÌiionf 
finantlaria  dvir8  nia^gin  ili  quelPanno  stei^o,  pre»e«lata  pure 
dallo  stesso  ministro.  Ed  appunto  perchè  quella  esposnionr, 
«onvalidata  da  appoaita  r*laiia»c  di  nna  vostra  Commimienr, 
otlenne  da  eoi  «n  tal  i|Dale  eamttero  di  aotentlcltò,  noi  ab- 
biamo pure  procuralo  di  mettere  in  eesfronlo  i  risultali  da 
noi  ricavali  con  quelli,  pereM  potessero  servire  di  reciproco 
ennfrcntu,  e  quasi  Ji  cofiirolin;  laiilo  più  e Ffirace  inquanto-  ' 
ché  le  cifre  contenute  nella  esp4isixit<ne  dell' 8  maggio  IMI, 
e  nella  consecutiva  relaxione  di  quella  Commissione  banoo 
poi,  per  effetto  di  nlterìori  iiqnidaiioni  di  qae«ii  etcreiD, 
anlAte  tmporunti  modiiratloiii,  delle  quali  si  potrò  rendrra 
sufficiente  ra^iuiie  citaniJunc  l;;  Causali  (1). 

L'esposlaiuiic  rinariiiariii  dei  ■signor  ministro  delle  tìnaoie 
prende  le  mosse  dal  nsullaiiii-nlo  deiresercitio  IRSI,  tal 
quale  venne  esposto  oc  i  Ccn  ni  «uii«i  condtetone  delle  /fNenst, 
pnbMieail  per  cura  dei  avo  aotecaaaere»  *  rtitifeandone  al- 
cune cifre,  ci  coadMO  «ino  al  tcmim  del  fuinro  eserdiio 
1895;  di  modo  ciwt  il  suo  calcolo  ooosta  di  dati  pMilivIe 
prr<!io  rlie  positivi,  quali  tono  quelli  che  si  rifrriscuno  all'è- 
sercitio  oramai  consumato  del  1851,  e  di  dati  presoniiri  e 
più  o  meno  probahlli.  sircome  quelli  desunti  dal  soo  progetta 
di  bitancio  per  il  IMS,  il  qnale  è  sog|etlo  aneen  a  sabire 
molto  rarlaiioai  nello  discaiaioni  parlamentari. 

Noi  iMiiaoirf  creduto  indispensabile,  per  bene  distinguere 
H  positivo  dal  presunto,  di  accertare  e  separare  la  coDdibcne 
finaniiarla  dei  iWi  •  retro  dal  bilancio  prcanlivo  IMS; 

(1)  VadaaialetfebeliojaaenteìneOgwtodéllnfelBmona. 
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U  rasione  ti  è  ckc  qmill»  |n4  mm  aMora  modificato 
4alUi  votoalà  Icfidattn»  nraitre  quella  ti  paò  «nnai 
C»— iitewr*  «MM  IfttfedfBtbile,  ed  agii  impeiiDi  eoflUiMi 

con  quegli  eacrci/i   (.Hh^mu  prov;  p..1( n-  inilip.>ni1pnlrmeBl« 

da  qaalaiati  cuosidirrsiiune  politica  o  quistlone  miaiate- 
riale. 

Il  riiBlUlo  iuuiwto  dal  IWt  «  Nteo,  étm  q^iodi  «••• 
•Menni  iMtrtanmto,  •  mb  cMlbodario  •«■j^omnrto 
MB  ^Dclto  del  bilaact»  I8SS,  il  ^««te  aurtla  éi  «ure  autti- 
aata  a  parte.  o«ée  af^ranana  dabitaM*!*  la  ipaiecd  I 
-  proventi,  la  dcMau*  ad  I 
sopperirvi. 

L'inisiativa  di  queato  Manie  pare  che  debba. 
•HciilaMBie  alta  CaamiiiteM  dal  bilasda,  oh***  * 
CeBiainiaal  «ha  aaraBw»  tenvte  di  rMèriw  ivi  anriio  di 

quelle  nuove  ia>p«tt>!,  the  il  Ministero  tndri  preientando 
come  metii  per  colmare  l'eccedrnu  delle  iipese  ordinarie 
contenute  oel  b:::!u  i  '  l 'iiZ. 
Noi  intanto  ooo  abbiane  credulo  di  avere  l'incarico  di 
I  fin  qui  le  uoatre  indifiBi,  aaae  non  avremmo  po- 
\  I  miai»  oè  il  leopa  ^aaaqiiefia:  pcièeapor- 
reaio  mI  bilaMia  IMI  qaena  eaUdwarioat 

per  convalidare  il  volu  della  CommitsittM 
•lieoatione  di  due  milioni  di  rendila. 

La  noatra  cura  principale  »ari  pertanto  di  mettere  In  evi- 
deflM  lo  atato  finansiario,  alno  al  termiaedcircacniiia  iWS; 
dal  riMitalo  dei  qnala  f  iadiehan«l  aa  Uk  ■MiMBria  la  prò- 
i^aala  allaoailaM  di  icBdila. 

La  Caaan  Inveri  pai  Inttqgfiata  bìI  mbI  bInII  partf- 
colari  la  ailoaiione  iiaansiaria  dello  Stale  dal  i?'/^  >  tutto 
il  18M  in  appetite  tabelle  situate  in  fine,  le  quali  rarono 
compilate  con  lodevole  cura  dal  Minittero  delle  finaaxe. 

La  aiadaalaH  dènsa  ragloBa  dalla  vartaiiaui  cfta  aiiitOBO 
m  ffli  aaaniit  ItMaflM,  tali  qpall  ai  amo  akioal  ««ani 
avverati,  e  retpoaitiooe  fatUaa  mIPS  ■agii»  IMI  dalla 
Bl««»«  aignor  miniitro ,  non  che  df  aicvot  differenti  ritolta- 


mi'ni  i  i-Ilc 


n  11  a  ni 


mente  fatta  iouaiiii  alla  Caonera  dal  signor  mmialro  delie 
fiaanie,  ed  i  Cenni  iwJla  con<<i<<ime  delie  itMire  fbamUg 
'pabblieali  par  «an  dal  »i|a«r  cavaliara  Gibrario. 

aollall  saaiiaari  di  quegli  aiareiil,  priaeiplando  dalla  cbia- 
aara  ddl'eterciiio  1849  e  discendendo  «ino  al  termine  del 
ÌB5).  Questo  breve  «unto  ier>ir;i  p.  r  ii  it  im  liire  ad  un 
aola  colpo  d'uccbiu  l'attuale  «Ilio  della  ooiira  fisanu,  po- 
I  ognuno  di  voi  per  ulteriori  ebiarimenti 
I  dalla  tabaila  peata  a  aalea  della  ralaiiaM* 
L'aaareiiia  iBBitiarto  ddrtaaa  IM»  qwi 
spoglio  suoipailaiadaUlf  faaniaMMdàtaagiitiUiiadl* 
taiueoti  : 

  L.  1S8.M«.I>78  0» 

 •  M,MMU  W 


AUivo  accertalo 
Ilo  ISSO  .  . 


Attiviti 


■ci- 

L.  Mt,tt9«.76S  n 

l.  M.I07,t7ft  M 
•   fS,M»,Mt  fi* 

anm. L.  fti,ios,B87  b8 

—  TflL  a  Ufi 


AttlTo  aecertolo  MHa  apagUa  dairaaarei- 

sio  iSifl  L.  t8«,l9S,9ll9  n 

Passive,  idem  i6S,78S,ftk7  BB 


Attiviti  sullo  stesso  eferciiio  L.    I9,tl0,301  67 

I»cfi«iaBiadaU*as«r«i<iolWOaralro.  .   >  4i,i«MB'  >• 


D^aanmidaBallalBadeiinil.  .  L.  ti,«fit,att  M 


Attiva  accertato  deii'ascrcisia  iWS  qaalesiè 
patal»giiMi«mall*Bavaiibnaaano  L.  Wjmjm  M 

iIbb  lWMW.m  11 


DeiaieBia  fcridw  alla 


«aanfria.  .  .  .  L.  n,7fif,Mr  IS 
daimt.  .  •  »l,fiil,«»tl 


Delìeiensa  totale  alla  fine  dell'  esercizio 

Ì8B1   L.  M,8m,M3M 

Da  queato  disavamo  riaungono  peri  aa- 
eora  «  aottoarra  le  icfMBlt  aocme; 

1*  Per  inagiijiore  prudollu  avveratoti  nei 
residui  attivi  18i9  e  retro,  in  seguito  alla 
liquidaiiaBadi  buona  parte  dei  medesimi  oal 
comdeireaarcWo  IfilO  L.   MMTfi  98  \ 

f*  Per  aifnorc  speia  «al 
rp--iir;ii  [i.i'.-.ivi  l'ilo  retro, 
mauime  su  qut^ilt  iiciì»  guer- 
ra ed  artiglieria,  liquidali 
durante  l' etereiiio  ISSO. 
Quest'ecoBenia,  tape  »fir* 
■a  dedollataaaniaivifaia 
dM  si  vcrifeè  saprai 


pasaivi  di  altre  asiende,  sale 

ancora  a  i  3,U6,8<I  7S 

S*  Per  altra  minore  spesa 
•ai  taaidai pattivi  1 850  e  re- 
1f»,rieeBeaclBiaMtia  iiqai> 
datlaiw  die  aa  m  fece  da- 
rantal'^leitiiioISKf.  .   *  lM.fi4»»T« 


.Mis,Mt  la 


La  passiviti  reale  al  ine  dell'anno  iSSfi  ri» 
narrebbedi  L.   W.IÌt,filS  «I 

AVfertasi  pcr&  che  in  queata  patilvilA  tre* 
nari  compresi  pareccbi  cospicui  reafduiì  t 
quali  iH-nché  proveuienti  da  fondi  stanriati 
per  legge  con  uoa«(iecUledesIinaiione, tutta- 
via, 0  per  noti  iveri'  un  ciriiterf  ili  nrgenia, 
non pre  medi provvederri  per  qualche  tempo, 
oppan  par  «ain  quasi  cessato  lo  scopa  di  * 
leva  dcaliaasiaBa  ai  patnibara  aadM  «••• 
eellara  defiBtttvaflwate  •edianta  BB  prana» 

dimenio  legi^Istivi  Infoiti  alcuQl  di  tali  re- 
sidui furono  gi3  l'iiiun  ;it  dallo  spoglio  del* 
l'eserciiio  I8ÈÌ0,  e  H(.r;ij  i  ^r^n. nii  : 

i*  Il  residuo  relativo  al  fondo  per  forma- 
lioBedai  eataoto  aecaoiBlato  dall'anno  1818 
in  poi  col  mena  dail*  aumento  di  eaaieaiai 
1  i/«  per  o|Bl  lira  d'impoeU  predille,  11 


^  rijpeflafit  ■ 
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Digitized  by  Google 


^  1206  ~ 


DOCUMOm  FABI.AM8RTAU 


mpvrtù 

qiitl  ffXido  mIìti  con  tuHu 
lannn 

a"  Il  retiiiao  fondo  prr 
«oMhbre  agl'iotereui  dei 
citili«rfilt  fl*  ctam  nna 
ItPnncla  «Oi.lM»» 

S*  Il  residuo  pel  «mhlo 
dell*  rendiU  reriunlbile 
1919,mlante  ad  inscrivere 
a  favore  dei  ereditorita  rk- 

A  cui  ag- 

giugnetiper 
sntnma  resi- 
dimU  delli 

raidlU  »  I 
iMfM  im  «M  96 1 
Ideaiiiliie» 

bilo  pubbli- 
co dell'isola 

diSardcRoa     51, «17  68   

Dedoeendo  la  w»m»  UM«  df  ^qtetU  re- 
sìdui dalla  ^st^U  WMMiwiato»  ttmme  il 
dcMlo  tt^iJUt 

Otir*  «netti  r«iiM  «fé  «tali  MaàaMH 
proYvi<nrt3mrnte  dal  Mlniatero  deUeiacati 
nello  >|)<>;:li<j  iSSO,  sa  ne  potreMcru  far 
an:il(>^'lii  molivi  ditUccaK  aiMi«ataMÉ'*l> 
tri,  c  «irebbero: 

I*  Il  residuo  fondo  di  cassa  della  llquMa- 
alone  francese  non  ancora  ultimata,  il  <|ual 
fondo  potrebbe,  per  a  tempo,  concorrere  a 
coprire  ««aliarle  del  disavanzo  i85S  e  retro.  * 

Qaeilo  residuo  amoionla  a  •     >,<W,t)0O  ■ 

Dedotto  n  quale,  la  paulviti  ÌSS%  t  retro 

aarablM  linlUta  a  L.  S7,«0I,«W  $» 

eooic  diffatti  risulta  dal  «nnlo  degli  spni^f 
ISSI  e  retro,  collocati  in  fine  dì  questa  te- 
lai 1 

tre iii.imri  p«rù die  proponenrinci  di  iippa^ 
rare  la  deficie/iia  a  cui  preme  di  prcnvt-dere 
CO»  |iro»ti  «onit  qimU  etfra  p«&  aneora 

Miiam  m  «•  iritioio  realdao,  cioè  di  foeU* 
rdallTo  al  «crviiio  dl-eattNioa*  dotte  rea» 

dite  del  debito  pnbUir  < 

Dall'anno  iM9  ia^,  l'eslinnone  m  pra- 
ticò solo  per  quella  parte  d«l  detrito  po^ 
blieo  che  io  Stato  é  lo— to^d  M(U«|atti  ja> 
Mlfatioiil  aamaalpaii  •  loMii,  far  ni  al  ri* 
chiede  np  fondo  di  i  aii)ii«ni  oirea,  ad  a  Ih- 
vore  del  prestilo  K«<h«eÌMld,ja4br«*  dé  «na 
eondiiiom-  inucr  (h  nr'l  i  latrali».  M  »'i ni, tu 
annuale  per  scrttre  a  queMa  «•tinctooc  òdi 
circa  SOO  mila  lire,  il  r4oiMeaite  ioMo  ttaa» 
tiato  por  il  acrriiio  dell*aalÌHiaM  4h 
piegalo  ta  altro  afcee,  «  dbron  caal  «■«•> 
Biduo  pataivo  di  ...  •   WJMtjWM  fi 

Siccome  senta  alrvin  datti»  {ino**i  ancora 
difft^rire  qm-sta  parte  di  Mliciiiune,  non  é 
neppure  Ttf<'<'>*ari(i  di  jiroN  v('<lt-rp  urgente- 
■leitli>  ai  f'  nHi  ri'Iallvi,  dlffilcaodo  I  quali 
il  di  bito  «)«»*  e  retro  si  residuerebbe  a  L.    Sk  Iftd.KIK  «fi 


Avverta»!  però  che  quB^i  tutti  i  rntMui  da  noi  climmali 
•aadeUMoai  cootiderare  eeoM  relativi  a  spe^e  re«<Mr, 
■a  >fll  a  «paia  alw  dofaitiraionte  riaoHeranne  >«iai  mi 
aoH  dei  Caado  contertato  ««i  reiM«i,  «  «ha  dorando  «id- 
luarsì  in  parecchi  anni,  nulla  «iovereMHi  fi  casaemN  Ph» 
liv-ii  fnn.,!,.  mt'iiiii'  5Ì  !<  >t r.-l:f>'  (i.;M[,Inirritr  provvedere,  stia- 
tisAdo  di  mano  in  mano  ne<  bilanei  loturi  «quelle  seaiDepir- 
aiali  efae  pi«aoa>ibii«e«tc  ai  dovtaaM  spendere  cadua  imo. 

Uà  ■aaira  alra  mìo  ati«iMni  tsttt  quei  reaidai  dalle  pii- 
«IfHè  iWt  orata*  ìjH  dforiraw  «aaloala  II  daMto  eftl. 
tìvo  dello  SUto  al  termine  del  1853;  debita  taipreiWMfc 
ehe  ivY^rrn  di  saldare  e«n  mexai  più  o  nenn  proati.  ItUlam 

(liiiiii,!  r.<lii  cin  ';lU'^(',l  Kilc  a  lire  Sti ,  H'm'i  jV")  Iti  S|'fiiir»lf  di 

tutti  «piei  f«w4ai  oen  creduti  necessari  a  conservare  o  tw 

■mili  •  proaiidaw. 

Mtm  MHtM  iMhninl  ém«m  miM  liMlUi  •  mmki. 
fari  rimangann  ancora  fra  qoelli  aaanloMMf. 

I  >  liiiiii  iiri.n..  dei  rrìMlu!  fu  In  qnest'anno  «pii»ta  e*o 
«iiiKa  aurnia,  cosiecité  al  i*  corrente  i  reftidui  ptuivi  di 
liquidarsi  rtdaeevaDsi  a  poco  più  di  6  mUioni ,  einé  S  mlliou 
«iMa  NiaUti  aUa  apoio  latta  noU'iaola  di  Sardagiu,  •  •  ptr 
la «amItM.  letali*  a^M  lii  iwMM  rl|Mrdano  ft*  k 
maggior  parte  le  opere  in  corso  dot  iamrl  pnIMM,  liin»' 
tiglieria,  deila  «aisos,  e  deirinlerao  per  lo  earctri. 

forse  accadrà  rlie  nella  diTiiiiliva  0»atpÌlBtl»lie  iffVi  ^pn^l' 
dfi  iéH  ti  fvétam  aaotwa  abbitièdanare  alr»ni  reudai  pai- 
sivi  ;  ma,  siccume  fra  i  residui  attivi  te  ne  ««mio  pareecti  ili 
ditficiloiriMoaBiana.  «asaiao  acli'iaolo  di  Sordffaa,  si  pai 
quasi  leaure  por  avT«rala4ll«,  Isaia  eanto  danna paitadil 
ri'sidoi  aliii  i  ini  ^ì^Umi'ì,  e  datl'alira  parte,  delle  pecbc qwia 
residuo  citt  »l  fwirsuBo  per  casu  abbajadGaare,  la  tMuaifHe 
finkouana  iiij:ì  potrà  venire  icraiidin  oiudiiirala. 

L'ialiera  defiosNia  al  termine  deH'eaereicie  t8«l  ap^rt 
pertanta  di  MailinnI  oirea.  la  porto  di  eass,  di  eoi  a*o 
si  pnt  Qgirlin  4paii  U  jnpmaalii,  risaiu  di  U  atMUai, 
Or»  «t  4««ander«a>o  ean  iqoale  ansio  patri  lo  Slata  pr»aM> 
riarsi  qiie-I  a  ■  li. IJI.Ì  7  II  'Jiiii-:>  r  ■  <Tii|ir<ne  l'alifnar'an' 
ImiUonidi  rendita,  la  vostra  CouiaiÌMÌoDe  dob  }>\<rfi>h^ 
suggerirne  oa  altra. 

So  «iioasc  qjVBklM  preliaMtit*  «bo  «  bilaaeta  ISSI  po- 
iMOn  aalésinl  «*•  mMUtUÌ  di  fomnoW  MMad,  al  pabdM 
d  frt;rire,  o  astenersi  affatto  dal  contrarre  «n  nnova  ÌBfl^ 
siilo  ;  «na  Bim  è  «eee^srio  di  addentraial  toollo  ta  qati  M» 
lancio  f«r  rimmiT'-  o  mi  .u  u  .  r  .rario;  e  We  loliilli  ♦!> 
eccedcAU  delle  *pe«e  sui  le  entrale,  nel  solo  bilancio  srdiei- 
rio,  che,  se  il  i'arlaaseoto  perverrà  a  pareggiarle  eoo  setti' 
^  eoonoain  n  «nn«a4asatfolat«  nel  aaino  detto  •tassoM'- 
èlio,  airrà  ap  lindo  amai. 

Rimarrebbe  ancora  a  sopperire  alle  iipeiie  strJordiMi{(,h 
quali  s*l||ono  a  circa  H  uiilioui,  per  la  massima  parte  rilM- 
tenti  lalr  natura  di  lavori  che  non  si  polri-^ljrrn  i\\[Vritt 

«con  pavé  aeaptto.  1  V>  milioni  di  bnonì  del  Tesoro  ed  i 
iMidi  aaterUi  di  «ibm  rlinltanU  dUl^knlldpaiiana  dclleca« 
Irato  aaranMAppam  anUelantl  per  sopperirt  pratrltirii* 
mente  allo  medeaime,  ma  i^amnai  per  tsidan  II  dMfc 

AouBeUeode  pur  anche  che  inip>irti  di  prnvvr  Jef«  solo  i'I* 
passivili  passale  piij  urtienti,  rlie  sarebUt.ru  ridotte  a  SI  W' 
lioni.  bisogneri  pure  aggiungere  a  queste  quelle  ri«l- 
lantl  dal  bilancio  ^ei  18113,  cbe  al  minimna»  postoao  fai»- 
torsi  a  tS  milioni,  o  perd»  Il  tolnlo  diinranio  a  17  adliaaL 
.^ci'crtiila  perlanlo  la  deficienza  nella  cifra  diclraa47ailil*i« 
e  ikiMiu*c4iU«  l'in)pos.sibibli  di  provredervi  oltriMMlttll 
con  uo  imprestils,  rimane  a  drimi  n  ir.  la  qianlilidi  fd^ 
•Illa  4a  alienare,  nd  il  «sodo  «li  olioaaxton*. 
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SESaiOMB  DEL  1859 


Avverato  il  disavanio  in  circii  <t7  aiiliùai,  pare  cUe  per  coose- 
guenia  rigoroM  ralienaiiuiifji'lla  reotliU  dovrebbe  essere  non 
aiinor*  4i  i  miliuni,  quale  è  domandata  dal  iiguor  mlaiatfo. 

l*nffldo  VII  però  incariafa  il  mo  connlnarw  di  aeeail- 
>L<nlire  all'ulienaiioDe  di  »•  tolo  niliaiie  di  nodiU  da  «f- 
fetliiarsi  all'interno. 

l'f'  b^bilmciite<]u«tta  d<*tibpra2Ìooe  nonurfbbe  siala  prm 
da  quell'ufficio,  se  a? e«a  priaia  potato  Terifieare  l'ealiti  dH 
dlaavum»  giaeebè  è  chiara  cfca  imi  ti  pvft  cod  na  miliODa  di 
rcodlta  aaMare  im  paaaÌTllàdit7  nfiiaoi.  Infatti  il  eomails- 
aario  di  qwflo  ateiao  DfDeio  non  tardaTa  a  far f  i  capace  essere 
Bec«Maria  ralìeoazione  ili  'j'^  uiilionì. 

Vn  imprestilo  di  30  luilioni  potrebbe  bastan- fMr>e  pt-r  uun 
ineagliar«  il  «erTìiìn  dello  Stalo  in  tempi  tranquilli;  ma  non 
poaaiaoM  crederlo  aiiniciente  |>«r  profrcdera  ad  ogni  ereit- 
tnalil)  «  dare  alle  notire  finante  qnell^aiaelto  ed  al  notiro 
credito  quella  sol  dità  laoto  desiderabile. 

L'alieiiaiione  di  un  solo  oiilione  di  reiiiiU  oaa  e^aentlo 
evidentemente  sufricit  iiti  pt  r  ci'Uii.irt-  lutto  il  disiranto,  la- 
Kicrelibe  »u»M»lerc  atl  pubblico  la  coiivinxiune,  od  almeno 
il  «orpello,  cbe  li  dovetM  fra  poco  ricorrere  di  miaTO  al  ere» 
dito,  c  queala  opinioM  rcchereblM  daoM  airinpreatiln  da 
coBtrarsi  «d  ai  nostri  fntiitl  pnbblìd. 

Se  quelli  non  «i  «nno  fli  \  .iti  alln  slis'io  furir»  ilti  nii^lluri 
fondi  sirauieri,  »i  di*«e  aiuilutlo  ;dlnliuire  alla  generale  cer- 
leiM  dell'emikìione  di  nuove  rendite  ;  ciié,  $e  questa  cogni- 
aiine  reca  icapilo  ai  fondi  iwbbltGi  degli  Stati  in  cui  la  8> 
nauie  aono  prospere,  (anta  piò  fari  aaMirtl  fra  noi,  alante  lo 
lliilancìo  considerevole  tra  te  rendita  e  le  spete. 

Se  vogliamo  quindi  che  i  fondi  pubblici  dello  Stato  rag- 
giungano presto  il  livello  dt'i  f  inii  iii^li/>i,  ih'l  Il'  l;i'>  e  <li 
Francia,  dubbiamo  con  ogni  studio  «  protìtetia  togliere  di 
■MIO  questi  due  ostacoli;  provvedere  con  un  solo  ed  ultimo 
iapreatito  ad  ogni  passirilà  arretrata  ed  equiparare  per  Pat- 
fenire  le  ipeae  colle  entrate,  mediante  efficaci  economie  e  ra- 
gionp^fili  imposte. 

t-'ra  i  nielli  economici  il  ministro  delle  finante  lia  posto  in 
campo  la  roHcersiune  delle  rendile  dello  Slato,  ossia  la  ridn» 
aiooe  degl'interessi,  combinala  furse  con  la  traaforoaiiooe 
della  rendita  medeaima. 

Questa  operauone  lìnanxiaria,  dopo  il  felice  esito  che  ot- 
tenne io  Francia,  uel  Belgio,  in  Olanda  ed  altrove,  era  cerla- 

miMilc  [Tcvi: Jil)iU'  d  ttilli  clic  sari-ljlii'si  luilo  o  Unii  allij;tt,l 
aacbe  presso  di  noi,  e  da  queitta  prevideuia  iti  spiega  il  ne»- 
•000  «capito  prodotto  iui  fitadl  pubbliai  dalfcnunciatione  di 
tale  progatto  par  prt«  del  GoTerno,  iwnehè  ooflaoeialo  ad  un 
aaovo  Imprestito. 

QiiiHito  |)iù  prr^l'i  pi  ritinto  sari  contraltn  rultiiini  ìmpre- 
Milu,  cÌ4<:  tìMi  utiiiìiuuitjite  u^MÌ  passività  p>»&iita,  e  (juaolo 
più  prontamente,  con  meizi  appropriati,  si  parrgttieranau  i 
bilanti,  tanto  più  prcato  ai  eleveranno  poro  i  fondi  pubblici 
dello  Sialo,  «d  il  tìoTeniD  al  ifovcrl  itt  gndo  di  opararè  Tav 
taggiosamente  la  convenzione,  dalla  quale  ti  deve  Itlendere 
una  sensibile  diminuzione  nelle  annuali  spfsc  per  il  terviiio 
dei  dottilo  pubblico,  olire  •  pili  impi  rt j.iti  v.i  )t4|;gi  ccùno- 
mici  cbe  diiTonderaono  il  loro  beaeàco  eHettu  sopra  tulle  le 
IndMlrld  deUo  stato. 

Qoe«l«  eonaideraaioni  parvero  aita  muggioraata  della  vo- 
stra Commiaii«tt«  di  avileieiile  pe»u  per  detenafnarta  apro* 
porvi  serva  «sitanta  l'alieoaiioue  di  due  milioni  'i  r  i  i  ta 
siccome  indispensabile  per  ristorare  il  credilo  e  le  linanze 
dello  Stato,  tanto  col  migliorare  il  corso  dei  fondi  pubblici, 
«nanto  eoi  rendere  poulbiic  «oavialoiaeeoaaaiia  aolie  spese 
drt  daMto  fiifeUi  w  aedbBl»  1*  «mimiMM. 


Questa  decisione  fu  combaltula  dai  commissari  del  III  e  del 
V  oÌBIeio,  t  fuali  aotlenncrocbeal  loro  occhi  la  dedcienta  del 
teaoro  non  era  MineieBteMcnla  chiarila  ;  cbe  ammetlendola 
poi  taf  quale  la  voleva  il  ministro  delle  énanie  e  ta  mamilo» 
ranta  delia  Commissione,  neppure  r,i1ii'nazii<np  di  <ìup  milinni 
sarebbe  sufficiente  per  ottenere  l'iiupurliule  sr.iji  >  di  chiu- 
dere definitivamente  ta  via  ad  ulteriori  Imprestiti  r  «lalidìre 
reqnilibrift  dcdnitivo  tra  le  spese  e  gli  introiti;  cbe  quiudi, 
andando  Ibilite  il  vantaggio  plA  ImpoHattle  dotrimprcalito, 
era  più  savio  partilo  di  soprassedere  dal  concederlo  per  eta- 
minare  altre  eombinazitmi  od  altri  sistemi  fioaiizfari  miglior! 
di  qui'llo  del  »i^m>r  uiinialro  delle  finirne. 

Suburdioalauieute  poi  gli  stessi  conmisMri  dei  lil  e  del  V 
officio  proponevano  cbe  fosse  concessa  l'aMcnaxione  di  an 
aolo milione,  sufficiente,  srcondo  loro,  par  soddisfare  alle 
BpeaearK'  n'.i  dr  ull  eaerctii  IRIR  e  retro,  e  forse  per  glun- 
gere  siim  al  (Tinine  del  l8!tS.  f  iiii''  In  'fr.i,r>  minstro  ne  di» 
mostrava  speraiiia;  che  se  egli  cliiedt!  2  milioni  di  rendita, 
essere  specialmente  In  vista  del  progetto  di  cnrirersmne;  ora, 
•iecome  prima  di  operarla  si  riebiedc  una  legge  ebe  la  regoli 
•delerdiini,  potrebbe  11  aignor  mlaisiro  delle Snaiue  l«  qoelta 
ateasa  occasiono  cbe  preseoterà  il  progella  A  legga  per  ta 
emvenlone,  presentare  ugualmente  ta  domanda  dei  fondi  te* 
cessari  per  convenientemente  operar'a. 

Infine  si  opponeva  cbe  le  spiegaxiooi  date  dal  signor  presi- 
dente del  Consiglio  o  ministro  delle  finante  nel  seno  della 
Commissione,  tasto  riguardo  alla  legge  del  contratto  civile 
quanto  alla  poUtlea  fcnerale,  san  erano  pano  Unto  soddisfa- 
rf<n(!  da  Indurli  a  eoMcdere  akfcoudanli  Ibadi  all*ittHale  M- 
uUtvra. 

A  questi  a[ipunti  »i  ri.«p(>ndeva  diilla  in;)^';!iiir;inia  : 

t*  Essere  la  situasione  finansiera  sino  al  termine  dell'e&er* 
ciiio  ISSI  ean  aaHelentt  Mma»  eapoala  «Ile  tavole 
mute,  in  qniU  al  poaiopo  considerare  come  autentiebe,  ef  ^ 
•rado  stalo  «(ralle  dai  registri  uIBciali  dHI<>  lìnsnie  ;  da 
queste  tavole  risultare  evidenlemenle  ta  dhfìripnM  Ji  circa 
M  milioni  al  compimento  dell'esercisio  ilv52  II  ttitanrio  poi 
dell'agno  I8S3  essere  tale  cbe  anrhe  ammettendo  una  rag(|H 
oevole  ridatioae  nelle  speie,  ai  cbindcrl  oertaasente  con  un 
diaavanio  coepicno  ; 

5"  D  ipo  11  cuncessifine  della  ehiesta  alicnaiione  in  )  mi- 
lioni di  renilita,  pi. tersi  evitare  ulteriori  imprestili  e  porre  in 
definitivd  assetili  li»  fminte,  puri  lu'  h  Caini  ra  il  voglia. 

Per  CIÒ  fart,  ricbie  ler«i  che  entro  l'anno  ISSH  latte  le 
leggi  d'imposta,  nella  misura  e  nella  specie  compatibili  colla 
conditiono  dei  cofiiribtienti,  siano  votate  ed  applicale;  e  tulle 
le  spese  non  eonosetnte  di  aasolota  neeeaslll  per  lo  Malo, 
stralciate  sema  nessun  riKuarJo,  Cncliò  *iasi  rajrs'ufi'o  'I  li- 
vello salutare  tra  le  rendite  «  le  spese,  (jiacebé  toccbiarao 
oramai  quel  punto  cbe  sorpassarlo  potrebbe  divenirci  fatale. 

La  maggiorania  deità  Pommissiooe  pertanto,  se  non  avcase 
Idncie  dw  tale  aia  la  Irremovibile  laleoalBBe  dd  Geverne  e 
del  Partamento,  si  unirebbe  coi  membri  'della  piinoruM  ftt 
respingere  la  cblesta  autorluatione. 

Ma  non  devesi  supporre  cbe,  reso  oramai  cvìdMii^  il  peri- 
colo, GoTcrno  e  Parlamento,  invece  di  scaosario,  vogliano 
spingervi  contro  lo  Malo. 

9*  Ammctieado  anche  oegit  opponenti  cbe  l'alieoasiMie  di 
f  milioni  di  readlla  non  ala  per  intiero  neeeaiarla  oede  sop- 
[I  Tire  alle  passiviti  arretrate,  nuche  debba  permct'i  v  r-,  re 
sll'eifelluatione  della  cmvertiom,  non  è  certamente  alla  vi- 
gilia  di  questa  conccrsione  o  poco  tempo  prima,  che  si  putri 
pensare  alla  provvista  del  numerario  occorrente  per  aiiron- 
lift  le  evtniniNlA  di  qieila  daNcaU  ppantieiBe. 
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La  De^'i^datiisic  ili  un  iinpretlito  non  si  i<ijù  iulrapreodere 
e  condurre  »  buoa  termine  ia  pochi  giorDi,  ma  rictiiedesi  che 
il  Governo  abbia  inumi  a  lA  Éltwai  mii  per  tnttarta  con» 
TCDiMtooeate. 

OlInHM,  diaenmlQ  rtaprallt»,  ti  recherebbe  team  al 
Cfciilee et  eortereUn  riieMo  il  eUencre  eMriitlesi  mtat 
ftvoretoll. 

k*  Li  c  i4i Jeraiiooi  politiche,  postv  tn  campo  dalla  mioo- 
ranxa,  qu^ni  iiqoa  foiMro  vere,  noa  sarebbero  però  ancora 
talmente  grafi  da  delermioare  la  Camera  a  niegare  I  meni 
ter  aoddisfare  agli  impegni  MMatt,  cioè  «Ile  pMaivItà  fM- 
•ale,  le  quali  per  baona  parto  morbirenne  II  credito  demni- 
dato. 

Ma,  per  auiore  dfl  rero,  non  poi»i>mo  ammeltcre  come 
tus»i«lenti  le  cnn^ideraiiuai  politiche  a  cui  la  luioorania  ip- 
poggia  il  luo  rifiuto,  Èfuori  di  dabbio  che  lo  atcuo  proidcnte 
del  Ceertglto  dichier»  alia  CaMii«ioaa  che  to  ahfefcr«le  ri- 
MMuMUe  laceainte  M  prefetto  di  leg|e  ni  eMMitlto  ci- 
vile iBBaesi  al  Senato,  mb  ere  lu  awllfo  per  iter  recedere  il 
Ministero  dall'adempiere  alla  promeua  che  lolcnotri' rie  t  \ 
Corona,  d'accordo  col  Mioittsro,' facevano  al  cospetto  della 
•alleile. 

Cfee  Mi  riennente  la  condolU  politiea  dell'atteale  OaUnetto 
farebbe  di  cencr? ere  laTtolele  to  miIm  Mberifc  e  preaae- 

rere  ogni  riforua  ntiic,  etMBpeMMlBeatoalleeticeetoiae  la 
meiio  a  cai  viviamo. 

La  qii  ji>:-  (r.-'in  ir.ii  l'inr,  in  quanto  alla  prima  parte,  non  pnii 
ceaaiderani  cbe  come  sodditfacente.  In  quanto  alla  tecoada, 
M  Mt  paè  firere  molto  appagante  perchè  generica,  non  può 
■eppeire  aiscreiladieeu  aet  erannite  od  latarpreuu  iaaeaee 
eteist». 

Per  quegli  precipui  mnlivi,  la  maRKioranta  della  Cernie» 
tiene  persisteTa  nelle  tacccnoate  deliberaiioni. 

Riaiane?a  aneera  a  decidere  ert  awde  e  ert  biegc  ddlMIe- 

nazione,  cioè  : 

1*  Se  derafeei  eeetfleielrarappÉlte^Irayaliw  pritate, 
•  laadare  la  acelta  •  aueo  del  nulalatro  ; 

t*  Se  dovenal  fare  l'imprettilo  In  tutto  od  tn  parte  all'in- 
tarao,  od  all'estero  eseluaivaoicni 
Salta  prima  questione  fu  nnanime  l'accordo  drii:*  Commis- 
I  di  lasciare  la  scelta  libera  al  Ministero,  perchè,  se  mai 
»  a  fleto  feppalto  aaa  coi  «alto,  la  greve  iatarena  al 
fieveree  per  ettoaere  naa  eenrealeate  alteaa- 
alone  della  rendila 

Sulla  seconda  queitiunc,  prefuoclit';  arianime  fu  pure  l'av- 
vito,  che  il  Gnveriio  procurale  di  vendere  la  raadita  elUa» 
torà»  0  per  intiero  o  per  una  boona  parto. 

SarcUa  lanlito  rtaadera  ^  tatti  i  «itM  dto  alaaae  la 
Avere  della  vendita  ell'ialera».  LaCeaiera  li  ba  senta  dubbio 
preeenti,  eaiendo  gli  alata  altre  volte  a  tengo  diseusoa  In- 
nauti  a  lei  tale  'pn -.tiDn'-. 
Il  aigaor  aiiois'.ra  delle  Gaanse  m>d  si  opponeva  a  questo 
pHk  a  «we  leptlemiaato  da  <MtU  |ll 


uffici,  antt  dichiarava  essere  e^H  pure  pr>ir>  n  lai  modo 
di  alienatione,  tanto  più  dopo  i  favorevoli  r.^ur^u  oiieoeti 
dalle  prove  negli  anni  anlerinri  falle. 

Egli  ««aervava  però  cbe  aaiitutlo  noa  coaverrcbbe  diaici- 
lare  le  readito  per  vaaderto  parte  airiatorae  e  parto  elTMare, 
pcfcbè  aae  piceeto  perto  venduta  atrestero 
hrd  ottenere  buone  oondiiioni,  tanto  meo»  qoaada  i 
cheqna^i  i  <  1  strs  >  tempo larAbaairiBtenaiileBMaaa'ai» 
Ira  poriione  di  rendila. 

Il  signor  ministro  aggiungeva  cfta  llMqalsto  di  una  rendita 
di  t  atlUoni  pare  poi  eoaipaliblto  e  preparalooata  «Ne  fatte 
peenaierto  dal  peeaa»  a  pelarli  aaeba  iMltira  tatto  i 
terno ,  purché  U  pteia  II  travi  IB  eoadiiiooi 

normali. 

V  er  ori  non  esserlo,  poiché,  per  ragioni  commerciali  a  tolti 
note,  il  numerario metaMicoèacarao,en«Ueattoalieire««laaM 
ae  al  doveaee  ccBlrarra  aa  imprealito  earebba  pift  «tita  Clie 
alato  Cd  al  ee— irda  ^1  ctfcWaario  airealera.  aatoceedl> 
sloBi  eeonealcbe  del  pieie  rigoarde  all'enUll  del  n«a»«r*rfe 
|i'/«-,'..nr,  t  devono  BodiGcarsi,  a  qualora  sisnd  f^Mirt-vri'i 
fflomeoto  di  fare  l'aUeBatione,  egli  non  esilerebbe  a  priii- 
csrla  neirioterno  te  aa  seda  a  MlPaltro. 

Qaaite  ragioai  appegenaa  ta  iM|gioraata  delta  Caaieiit- 
itoac  cbe  dceiee  di  ieeeiare  e1  nMelra  Nbcra  ta  aecita  dd 
modo  e  del  luogo  di  alienarione  delta  reBdila,CMia{Btimta 
rtsponsabltiti  dell'operazione. 

Il  |)rn^i'ti'>  di  livK''  [>ri>»entato  dal  sinnor  minl»tro  nelli 
seduta  del  1  dicembre  veniva  quindi  dalla  ma^Kioranta  di 
cinque  commissari  contro  due  approvato  per  intiero,  salva 
naa  Iqgiera  modificaaionedi  iwau  airarUeoloS,  e  raggienla 
di  aa  articolo  k  per  ohblfgare  il  Bitalatra  a  readcreceeto 

delle  C<>r,.i;i.i  ini  alle  quali  l'impflMito  tiri  Stato  CCBlntle^ 
appena  ultimata  l'operauone. 

La  quale  dispoaitione  fu  gii  inserita  nella  Uf^e  del  96  (giu- 
gno ISSI»  relalifa  pere all'alieaaaione  di  %  milioai  e  mena 
di  rendita  ;  a  par  adeaptore  alla  aedeili  i  sl|Bar  ataWre 
delle  floante  ci  ha  comunicato  aa  «pudra  dlacelrallfa  di 
quella  operatione,  come  para  delPeWra  rihliva  aHaveallla 
Il  1  .000  obblipaioaidelto  Stato,  cvaetoaiw  tona  del  9  ta- 
glio taso. 

Questi  quadri  si  IroraBO  toeerHi,  ccgll  all(Ì'ÌecaMaS,  le 
calce  di  pacato  rataiienc. 

PMMamM  uicai. 

Articolt  l  e  9.  td«nUci  al  progetto  del  Iffnlatoro. 

Art  S.  Rioane  dcCnIllvamnto  aBaaNata  ta  readito  di  dai 

milioni  di  lire  (S  per  cento),  rimasta  disponibile  su  quella 
creala  colla  legge  del  IS  luglio  <9S0,  e  loope^a  colla  legge 
16  giugno  i RSl , 
Art.  h.  Ultimata  l'operatione,  di  cui  all'articolo  I,  il  al- 

•biradll 
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Tabella  L 

Situati^  thmmem  sommaria  a  tath  U  18&2,  €  purtead$  dd  rtadkuiiù  ttaa^at»  del  1849. 

Fuodi  (li  casta  al  chiuJimpnto  drll'e»erciiio  1849,  ivi  coiupreai  i  4,600,000  diiponlbili  lul  fondi  della  IktDidaaIcnp,  e  driratti 
per  eoalr*  i  tornii  d'ordiiM  «  varie  »nppediUsiMÌ  t«oporari«,  >UU  ia  aegnito  rogolarìiiate.  .  .  .  L,     S3^1,7ttl  67 
Vcmaenti  cm|«Mì  «tariate  l*«nNÌif»  I8W  «al  eoMaMil  MH»  étmn  fmnU  uiMlt.  «d  altri  da> 


bllori  : 

la  conio  prodotti  del  ISSO  L.  S09.916.t0tt  67  1  ■««  «o. 

IB  Mirt*  pfaiMtt  ieiMai  IM»  •  wtìf.    17,WM7I  »  )  *  * 

ToUle  riaeaMionI  e  bodi  e* tu                                    L.  »IO,lf9MaS 

PagaaiMii  «segnili  durante  rcscrciii*  IMO  <Ui  tosoriari  d*aaica4a  •  dai  tesorieri  geaeraii  e  pro- 
TiDciali  : 

la  conto  spaa»  dal  IMO  '   .  .  .  L.  {k8,68S.ft88  n) 

la  «nnto  apaaa  niMaa  1M»6  rdr*     86.00«,»i8  8«  )  ' 

Foadainaaaaalla  acadaMiialPaaaitlalalflW  L     Ù,99t.«l»  «B 

VAaiaMtt  cacgiltt  Amato  PaicnWo  IMI  «al  aoataMH4clle  «ivom  femnii  aiteada.  ni  altri  «e- 


In  conto  prod»lli  dsl  1831  t.  131,8^^1::^  i»)  ,  ^ 

la  coato  prodolU  retidoi  iSKO  «  retro   fl,ti«»,S64  7»  i      '  ' 

ToUle  riicoasioDl  e  fondi  casM  L.    t79.30S,7sd  UT 

Pi{!«m.  ri,  fMgaiU  daraato  reaardito  ttSI  dai  tatoriatl  «telcodn  «  dal  iwarliri  fanarato  e  pvo- 

▼ibciale  :  . 


laMapa.a«4ISM  t.  IBt.tt*.d«7  15  i  „ 

7 


iraaMMlSMaralro   I7,»07,8I$  88  ' 

DeUciMu  In  tea  dai  IS»1  «o»erto  tal  tanni  «al  TMara.  .  .  L.        Mt.lM  U 

TanancnticwiraiM  ««fante  IWctite  im  •  tna  a  Mto  cltolM  ISIt  «il  eaataM»  «alle  iraemn 

attende  e  d»  sitri  df-bitorl  : 

In  eonta  prodotti  dei  ISSI  •  L.    6S,97lt,686  61 

laeaatopradnttifciMoiitUaratia  «  t7,Mt,mH' 


Tnirulfi  reslani;  L.  90,ttt,UI  71 

PsfacBeBti  «segniti  durante  l'eaermio  18til  e  fino  a  tatto  ottobre  t89S  dai  tesorieri  generali  e  aro- 
tiadaii  ; 

In  conio  speae  del  I8SS  L.   80,185,360  61  1  ^ju^j  n 

la  conto  spese  residoe  ISSI  e  retro  '  .  .  .   •    »,a09,58»  47  )  *  * 


r«a«t  la  CMS  «I  apcOian  «araiaito  L.     10,«M,8IÌ  «1 

Bd  aiglaùU  1  boaai  del  Taaan  rimll  ■  rinfearaara  al  rsofambra  18»   l«.lMjn  I» 


1MBtoÌM«a«iCMiiill«iOféBkNian(s).  In     «t.7l».«SV  71 


VenaaMnU  munii  a  farsi  al  I*  aatatoki*  IMI  dal  cantabili  ad  altri  daMtort  par  salda  prodotti  dal  l«n  a  Naldai  I MI,  • 

retro  (rVdi  ^fliepalo  A) 

l'rodotll  18»»  U    li*, 358, 107  67  ^    n  ùlé  MA  69 

ProdotU  raaidal  18»!  e  Nir».  .  •  M,6«8,«6i  011      '  ' 

Totale  attifo  in  6oe  del  I8AS  >   L.    tl7,730,tO»  U 

Pagamenti  rertantt  a  fall  «al  i*  anvaaAm  IS»t  per  nMa  spcN  «il  l»f  «  rcaldal  t«M,  a  refro  (rtM 

Àlttfato  B)  : 

Spcs«  ISSI  ,  L.   9MS1.840  77 

ilSSltrtlra  «7.1M.0M  » 


»wi del Taiaif  rariaall a haknmt  ti  i*  norembre  issi  I3,im,«9s  ìs 

ToUle  pasdTO  io  fine  del  m%  L.  lOMStjMO  Q«    iltB.tBi,S00  09 


Defidenta  in  fine  dei  ISttS.  L.      »7^0t,596  6» 

(a)  1j3  miiaerano  tifili)  Tonoreric  L,  12,631.220  70 

Dispouibili  presse  la  lianca  Nazionale   »  ll,h!il,l.">:i 

Carte  contabili  da  regolurutiure  >  ld,!22s,061  41 


II.  «,vs»,4»  n 
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TU)e]lan. 


Specckio  dei  findoUi  i  ddle  ^fe9$  aeetrttk  nd  IS 
atttv*  IMI* 


lon» 


Prodotti 

nelle  tesorerie 
durante 

1851 


Prodotti 

l'intasU 
a  T*r«ar« 
od 

R  rìactiotcre 


Totale 


Prodotti 
pienuiti 

in 

bilancio 


Magjfior     I  Mn: 


Finanzo 


Fona  e  eoUMlatl 


Viiiwra  e  marmi 


Istraziaao  pubblica 


Ordinali  dtlnordiiiari  di- 


46,068,423  SI 

39,209,258  83 

i,mfiii  97 

47,121  5i 
&85,&59  84 
S0M4&  a 

107,^  69 

2,581,764  40 


1.819,01»  90 

t 

8,477,942  81 
88,754  05 
157,672  35 

^3,450  50 


I  Bandita  Hnibio  • 


totaU 


91,692,518  57 


40,lfi5,713  57 


131,858,332  14 


500,359  48 


11,077,204  79 


88,260,512  29 


50,337,717  08 


47,882,443  U 


47,i>ti7,201  ìA 


2,985,806  02 


204,799  90 


201,145  28 


107,693  69 


3,082,123  88 


102,769,723  36 


47,096,500  40 


43,2t}2,07y  Ot> 


2,898,786  » 


257,060  50 


C<J7,323  08 


224,200 


60,000  > 


547,552 


94,515,507  04 


783,942  71 


586,520  OS 


47,688  69 


48,K: 


8^584,571 


1  -i 


79,426,225  86 


8,377,850  8à,  U3,&i» 


I 

8,254,216  a2|  • 
99,426,225  86|  > 


182,195,949  28 


94,515,507  04 


87,680,442  1^  > 
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firoHte  di  qrteOe  ttanmale  »H  bilanci  preverUivi. 


rmtatw  IMO. 


Maodati 

Spese 

BeuomiittùoiM 

fftgnti 

rim»st« 

TotaJft 

sxill'eserrizio 

a 

in 

Maggiore 

Minoro 

l>ilnpcio 

spesa 

4,00:1,035  21 

941, 40 

:.,514,07:l  07 

5,311,023  65 

233,950  02 

1 

> 

1 

2.973,906  39 

185,462  81 

3,159,365  70 

3,296,282  83 

» 

1 

188,917  11 

btnaioiM  pnbbltok  ........ 

1,789,996  62 

75,618  5S 

1,885,617  17 

1,924,49$  27 

» 

88,878  U 

4,019,048  40 

894,049  21 

6,813,097  61 

5,781,498  76 

31,604  86 

» 

S85,S10  86 

48,932  M 

629,283  82 

TOS,084  20 

» 

^6,880  88 

latori  pubblici  

I,r.:j4,n;^  g2 

4,100,05^  SI 

4,190,188  m 

10,:V.»8,9ij5  40 

6,845, sr.s  ;!l 

17,244,820  77 

17,080,208  99 

> 

441,448  2ai 

32,5S8,116  2i 

1.046,944  95 

83,635,061  2U 

d5,8(ìl>,260  72 

2,284,199  5S 

S,5G0,8«2  2ia 

1,769^28 

4,850,756  46 

8,566,688  96 

785A67  52 

» 

1,085,562  87 

6,752,432  74 

5,105,746  45 

646,686  29 

4,756,472  44 

1,665,758  94 

6,422,886  38 

4,958,060  86 

1,464^165  83 

• 

(rabdb  ..*......■... 

ll,10!l,28G  73 

l,5i:5,2S«  24 

12,616,572  97 

11,956,830  47 

669,742  60 

> 

ao,r>ii,r)0,s  74 

187,4;J5  50 

:i<i,098,5;i4  n:J 

no,r,ic,420  26 

182,114  07 

» 

Erario.  .  1 

(  Debito  pabblioa.  .  .  . 

18,295,574  T* 

12,686,73:}  13 

".0,t»82,:5'i7  40 

;U,2o7,i*9S  81 

> 

225,691  41| 

132,289,007  Vi 

30,496,040  42 

ÌG2,7bO,Gl7  55 

162,076,736  51 

4,0O3,43l  07 

3,294,520  03 

• 

708,011  04  maggiore  apesa 

^^^^^^^^^^^^^^^^  i  Atti» 

^195,040  22 
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DOCDMEMTI  PABLAM ENTARI 


Tabella  m. 


Deaomiiuuàoiie 


Twétm  éM  181». 


1 

OaUlls  

•  poite  . .  . . . 
SUntee  e  ouniid.  

BiMiìo  Oivodotli  cUmnj)'  > 
ToUU  . 


Prodotti  sperabili  del  1852 


Venamoati 
&tti 
nelle  tesorerie 

provinciali 
a  tutto  ottobre 
1852 


Versamenti 
restanti  a  fare 

per  prodotti 
già  risoosai 
«  rimasti 


Totel« 


FrodoUi  deWanno  1852  e  residm 

1  I 


Fiotti 


nel  bilancio 

del 
1652 


fa«i  prodofeli  ynMii, 
coloni»  B*  4 
«  quelli  prewMii  a 


80,618,748  88  18,981,067  02 


48,679,000  41 


4e»071,600  40 


8,S06,»0a) 


80,829,289  «6  28,208,08»  SI 


68,092,281  20 


61,868,906  « 


1,882,876  (S) 


1,11^066  88 

46,400  84 

128,802  53 

a4l,8iS  08 


1,188,814  67 

86,618  70 
104,8«7  47 

789,998  51 


8,800,000.  > 

- 188,078  U 
827,900  s 

•71,88»  48 


8,687,800  > 

188,078  18 
987,800  » 

651,88»  41 


618,160 


880,080(4) 


62,976,666  61 


44,828,207  67  107,303,1594  2K  101,025,119  2S  5.67H.7T,% 


VMda  ptodotto  1881  •  IMI 


.  kj,  i^cd  by -Google 


SEflSIOlflB  USL  1852 


ttro  aggmUi  al  bOancio  1852. 


l«iSl  0  retro. 


Prodotti  reridni  1 8S1  e  retro 

risultanti    I.  ^li  spogli  attivi  Udì  ISSI 


TenamBntì'  |  Vnrsamoniì  restanti 

fatti  '■'1'" 
nelle  teaorcrio  '•'■^  ■  "  '■  '  '■a^re 

(lOTÌnciali  a  tutto     P*'  P'«^:^"' 


»ttola«18(ì2 

T 


682^  Oi 


2,802,293  39 


I         12,450  13 
100  > 

» 

298,488  89 


a7,0IK»905  55 


e  rimuti 
ft  ridettotele 


2,980,088  14 


1Ù,5&3,9&2  06 


m,m  ao 

269,119  89 
» 

7K>,888  88 
U,878,lfi8  «9 


29,648,481  <tt 


8,612,988  18 


12,8^245  4& 


238,725  49 

269,210  80 
» 

1,017,78»  77 
89,260,(12  2» 


(7,288,466  57 


(1)  Aamonti  sulle  dogar,'',  lalmcclii,  polveri,  dazio 

di  c  onsumo   L.  3,876,000  » 

Diuiinuziouu  sai  «dì,  ^qjwlto  di  gibdl»,  e  dritti 

di  mftriiu^   >     367,700  > 

.  L.  8,r.08,300  » 


Aumento  . 


(2)  Alimento  dei  prodotti  d'inn&nasione  «  demaoio  lire  1 ,506,000 , 
■nllB  «bada  fibrata  lira  400,000,  «al  lotto  lifs  700,000,  snlla 

ritenuta  e  sovratassa  di  stipendi  e  pi  usioni  lire  4W>,OI)0,  sulla 
vendita  straordinaria  di  stabili  lire  300,000,  sul  tckgrafoed 
altri  lire  50,375.  ToUlc  .  .  .  L.,  8^416,876  » 

BiminniiOBOsaU'impottalabbrieati  lire 600,000, 
avlUk  toast  praCHVOni  lin  1,500,000,  mi  pro- 
a«tfa}  dm  4  oaofaMÌBÌ  ni  noli  Un  Si.OOO. 

Totale  .  .  .   >  2,184,000  » 

Atunanto  .....  L.  1,232,375  > 


(3)  Aomento  sulle  poeto  .  .  .  .  L.  684,100  » 
iti.  .  *  16,000  * 

.  .  .  L.  618,100  » 


(4)  Maggiori  prodotti  casuali. 
Prodotti  dìvanL 

BaDdite  Baailno  (*)  dì  col  ISrt  11,894,158  64priMala  Bran. 


Ijri  18510  retro  L.  164,569,350  85. 


1» 
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DOODHEim  PABLAKSHTAKt 


labeUalV. 


Sptie  ddCanno  1852,  e  residui  18» 
npeae  atmatmie  n«l  fcllMMl*  18n. 


Doigmulone 


£st«ro  e  poste  < 


Agriediante 


»  •  t  » 


Spese 

Btanzi&te 
in  biUocio 


5,282J»B80 


3,102.247  23 


5,573,514  78 


Spese 
presunte 


tatto  r< 


S,7tì,a08  50 


3,222,247  23 


1,86€,009  75 


5,573,514  73 


a0,088^1  04  20,768,581  04 


459,000  a) 


120,000  (2)  » 


200^ 


77»»000  > 


SO^  ^ 


60,000  (5) 


Spese 

»tstto 
oltobnlSM 

6 


Spese 


2,07«,9»1  88 


1,074,089  06 


887,680  95 


2,867.8fl6  81 


273,185  06 


1,218/108  78 


100,000   >  I  8,166,896  54 


2,148,128 


868,478 


247,776 


12,595,6»  4 


Digitized  by  Gopgle 
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SBHaoni  DEL  1852 


rtiro,  t^ghmti  al  hikmcio  1862. 


flpoHO  rcfildve  1881  •  Mtl*,  «Cginte  «1  bUaaet*  dal  IM». 


Bflffldui 

1891 

BMìdtti 

ISSO 
•  retro 

Spese 
a  tatto 

bpese 
residue 

1851  i5  i-ffro 

reslanli 

a  pagalo 
•11*  aoTCBilin 

« 

"» 

n 

12 

18 

1,000,14^56 

77Ì6M  47 

ij»i,ie>  09 

Anmento  sulle  speso  di  giuflÌBÌU  .   »  822,000  • 
Frima  rata  pd  palaia  4Ì  gjortiai»  di 

L.  584,000  > 

AvnffttQ  ...  II.  4W,000  » 

185,46231 

U,842  25 

200,804  56 

27,491  82 

17i»,313  24 

Economie  pranuto  ini  wplewo  4el 

Aumento  ,  .  ,  h.  120,000  > 

75,618  55 

26,529  65 

102,148  20 

ii234  0» 

97.914  11 

BflWMHHìft pnRuito                  •  58,900  > 
BBoaMiib  . . .  L.  50,060  • 

£94,049  21 

1,782,110  59 

2,676,159  80 
• 

161,587  38 

2,514,572  42 

* 

(4)  Credito  pel  8«rviao  di  pabUi»  tìatmu.  Oegg»  H 

lu^Mio)                                   L.    S2,7ra  . 

h.  62,014  83 
Pari 

109,64(28 

n8,408M 

4,450  38 

209,000  51 

Economia  .  .  ^  L.   50.000  > 

2^401^06189 

• 

4,200,880  49 

806,130  20 

8,^,001  W 

• 

(6)  Ondito  pel  serniio  dei  porti  e  spiaggio  (legge  20 

giugno  1852)  L.  339,600  » 

Jà.    pel  ponti-  sai  GraTelIoiu(Iflggv> 

L.  876,500  > 

Aomeato  .  .  .  L.  200,000  > 

M'StifiOii 

|9,061,9»8  86 

678,50128 

1  8,988,458  57 
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DOCUMENTI  rABLAMBHTARl 


fii^  Tabella  17. 


185». 


■tnsiita 

ìd'IhIbiioìo 

2 


Spese 

prestmto 
per 
tutto  l'anno 


Spese 

pagate 
a  tuitio 
«UdbmlSSt 


Spese 
r  i  in  a    t  0 

ti  1*  novomb 


Riporto 


ArtigiHiri» 


20,762,581  01 


779,000  > 
4,700,000(1) 


100.000  » 
» 


8,106,890  54 
.4>B47,777  21 


11,278,6S2  ' 


80,989,780  71 


89,580,786  71 


1,400,000 


10,760,888  66 


3,700,688  07 


4,660,683  07 


900,000 


970,631  41 


ArtfnnorH.  .  .  |  66,808,880  76 


71,094,880  76 


6,879,000  » 


1,500,000  » 


88,758,017  7S 


9,778,914  1 


3,681,161  6 


97,829,868  M 
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BHHIOIIB  VSH'  1B62 


agalli ntft  ni  MTauelo  il<  l  1S,"!2. 


"Residui 
ISSI 

i 


Bendai 

1800 

•  retro 


Totale 


10 


Spese 
r  esi  (1  uo 
pagato 
a  tutto 


ottobr»  1852  li  1*  notembn 


11 


Speso 
residua 
1881  •  xrtio 


12 


Amuttarimù 


18 


6,845,855  U 


5,886,798  71 
4,«»,590 


8411 


9,061,96885 
,775^615 


678,501  88. 
8,968,788  89 


1,046,9^95 


4,488,245  02  5,475,189  97 


1,789,908  2s 


1,129,606  90 


8,919,51587 


8,857,868  G&|i:>,b71,m51ip,233,m84  4,790,544  07 


9,176  49 


518,082  91 


8,888,468  51 
8,805,668  7« 


4,846,018  48 


2,40M 


(1)  dedito  per  In  linea  telegrafica  da  Ti>rino  a  Genova 

(legge  25  febbraio  1852)  L.     48,3i0  » 
JA,    per  la  linea  telegrafica  da 
Torino  al  confino  firftooeae 
(legge  14  hielio  ISSy» .  »  287,000  > 
U,    per  acquisto  arioni  della  fer- 
rovia di  NoTjira  (leggo  11 

luglio  1852)  »  1,300,000  9 

IfL  per  1a  eoetraziono  della  feis 
rem  di  Bina,  pagabile  per 
metà  in  nuniorarìo  (legge 
14  giugno  1852).  Il  saldo 
in  lire  2,000,000  fu  stan- 
ziato nel  bilancio  18&S.  >  1,185,000  » 
Crediti  in  corso  relativi  al  sffTÌziodi 

 8,519,500  » 

L.  5,189,880  » 
pnnuit    ^ireiitiali  »  489,680  » 

Aunmto  .  .  .  L.  4,700,000  » 

(2)  Crediti  in  corso  L.     20,784  94 

Avuto  ognardo  cbe  l'aziisnda  di 

ad  1851 1»  «peeo  eid  eao 

bilancio  (escluso  Io  ponnion;)  Uro  ^ 
29,500,000,  n  credo  che  non  spen- 
derà di  più  otl  185^  qnodi  l'eco- 
nomia di  »  1,420,784  94 

Bcooomift  .  .  .  L.  l,4r)0,i}no  > 

^  Otedito  pev  1*  aeeonda  qaoia  delk  fbrtiflauiom  di 

Cfenb   .  .  L.  1,160,000  » 

CNditiiv«nw.  >       336  > 

L.  1,180,886  > 

Economie  presont  snl  complcsao  del 
bUencio   250,336  > 

iamento  .  .  .  L.   900,000  » 


24,441,581  17 


Digitized  by  Gopgle 
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8(gm  Tabella  17. 

Spese  Rtanslate  nel  bilancio  I8fi^. 


Designazione 
T 

Spese 
in  bilaiHSìo 

2 

Spese 
joresanto 
per 
tutto  l'anno 

? 

Piffoi 

Maggioro 

T 

'euza 

Minoro  spesa 

h 

Spese 
pagate 
a  tutto 
otto1ir«1858 

6 

 ^-^^ — 7 

r  1  m  a  s  1 1 
a  puigsxe 
al  1*  BOvambn 

7 

1                      scorto  •  •  • 
'  Uaima  ;  

1 

1 

! 

fitujo .  .  ] 

f  Debito  pubblico  e  buoni 

ToUli  .  .  . 

««,20S|S«>  76 
6,478>026  66 

12,948,079  S6 

U,878,86S  04 

88,679,640  «7 
» 

71,004,880  76 
4,784,800  50 

«,^086  05 

18,018,072  C8 

16»078,B68  04 

38,728,640  87 
> 

6,379,000  • 
> 

100,000^ 

700,000(4) 

150,0000) 
> 

1,600,600  » 
• 

140.000  Oi) 

» 

t 
» 

» 

88,756,017  7S 
2,844,686  09 

1,466,900  4i 

1,884,889  88 

7,347,786  08 

8,848,881  88 
> 

S7,8a9gB63  04 
2,989,673  e.- 

4,832,717  24 

11,658,742  61 

8,7^,126  « 
39,875,317  M 

189,81B,a01  41 

146,007,801  41 

7,320,000  » 
5,689,000  » 

1,640,000  > 
■lfl|0||MM4]MM 

50,156,860  64 

M,8&1,840  n 

Totale  «ipcso  1852,  o  residui  pasnivi  18&1  e  retro,  quali  risnitarano  al  primo  novembre 
1852.  L.  201,566,620  08 
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bESSIONK  DEL  18Ò2 


Residui 

Ii»51 


BMÌdni 
e  retro 

0 


TotailA 


10 


Spese 
resid  ue 

pagate 
a  tutto 
ottobre  1852 

11 


Spe 


residui; 
1851  e  rotro 

restanti 

a  ]ia<::ii-r- 
ni  1°  novccibre 

12 


13 


13,357,868  65 
1,085,562  8 


1,665,758  94 


15,874,811659  29,288,10(21 
mfiTOSt  1,964,18845 


il,&13,28624 


187,0680 


M^nsig 


3,550,064  M 


4,2U,8184{ 


4,7W,U4  07 
87«,M8  47 


128,867  71 


84,441,681  ti 


4,087,480  77 


947,005  07 


8,400,29131 


852,056  86 


S,2I»,8S5  96 


1,866,8»  84  1,588,68198 


4,857,998 

89,658  83 


88  ir 


»,49S,640  43  26,068,778  23  56,S&9,418  65 


,044,78941 

89,658  88 


68,868  66 


8,807,878  88 


1,494,418  88 

18,886,861  19 

89,658  83 


0,409,882  47 


47,150,036  li 


(1)  Crediti  in  corso  ed  aatoriintL  .  .  L.   60,701  50 
ii^conomie  preauntv  »  60,701  50 

Carità 

(2)  Credito  per  la  demolizioso  df  Il'urfinticorpo  d§l 

palazzo  dumle-di  Genova  .  .  .  .  L.    80,000  » 
Credito  per  ramniinùliftdoM  dft'bo» 
echi  <U  Bardegm.  ........  >   61,910  22 

L.  141,910^ 
Economia  piMBanla  lall*  apan  di  ri- 
Moanonc.  >  281,910  22 

Ecooomia  .  .  .  L.  140,4XN>  > 

(3)  Crediti  in  corso  L.    88,886  61 

Àomeuto  alla  cassa  delie  ponsioui  pra- 

vi8to  par  t«ner  luogo  dal  caaaatogli 
puoTOito  dello  ritenaiua  »  80,000 

L.  T33,826  51 
.  .  »  88,826  51 

.  ,  L,  Imt.iHji)  » 

(4)  Aomaoto  pnnni.to  pai  aorwo  dolio 

pnuioiii  L.  700,000  » 

(Ji)  Uaggiorc  gpaaa  d'interaari  dot  boom 

«iolTaoQio   150,000  » 


lUBQLTAlISNIO  AL  HKS  DEUi'ESEBCIZIO  im. 

Iftttxn  L.  201,566,620  06 

AtSTO  »■  164,559,350  85  (Tab.  HI) 

Deficienza  L.   87,007,269  21 

IHMeaxA infiaodolVonno  1851  coperta  mn  Vinoni  del  Tasoropor  »      894,126  44  (IM).  I) 

Diaatanzo  iotolo  .  .  .  L.  87,4ui,395  65 
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Tabella,  y. 


SHuMkme  Mie  fim»  in  fkie  déU'eaercmo  1850,  paroifOiMté 

ATTIVO. 


Denominazione 


Àii«iid*  generale  d«UA  gabelle  .  

AàeiidageBsmlAdifiiiuiM  

OoMoIaiti  e  pofltfl  •  

IGmer*  e  maxwd   .  .  •  • 

labruzione  pobllioa  

Marina  

PndotUvui  

Baéihio dell» Muditela*  16 Bbgnol8<0<  .  . 
Prwtito  1*  ttbbni»  IBWdiéraiUoiii  di  Mudito 


<=>  I  Prestito  12  ltJgliol8S0  di  6  nàliorftf  rendite 

<  \  Prodotto  di  18,000  obbligazioni  dolio  otato 


latniti  < 


l'ondi  di( 


Attivo  risultante  dagli  spogli 
dollS&O 


FMdoiti 
1850 


FUidoItt  XUB 


49,400,121  36 
36,706,182  23 
3,267.381  28 
229,60991 
909,998  04 
161,484  81 
219,!152  99 
1,270,857  54 
» 

;i)  68,868,766  47 

64,261,06861 
16,660,000  » 


4,895,390  89 
6,076,504  09 
848,16&&3 
276,915  46 
160,724  98 
> 

41,243  40 
1,450,734  95 
10,883,736  16 
> 

» 


64,295,Sn7^ 

42,782,636  SS 
3,615,496  ^1 
506,605^ 
770,n2»7' 
1S1,484  61 

2,721,592  4- 
10,883.7«  H 
08,868,766  irj 

64,381^61 
(S)  16,560,000  > 


Tuteli  .  .  .  241,699,36264 


16,576,376  62       18,576,376  SI 


42,706.791  48 


28ia»6,U4^ 


I 


..  kj  .i. od  by  Google 
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8BMI0NB  DEL  185Ì 

w»  2N«fia  ^rmtnta  nelPegposùMn»  8  maggio  i  S5 1. 


A  T  T  I  T  O. 


Attivo  rìsul tante  dall'esposizione 
8  maggio  18Ó1 

Ditfereuza  neti  attivo 
risultante  ilagli  spogli 

■  lÉÉlMllltflJlKAiÉj 

vmrviMMnvf 

Prodotti 

Fkndotti  184S 

? 

Totali 

In  più 

1  ' 

In  mono 

«b»8^  76 

4,671,874  08 

64.070.870  84 

• 

• 

11^1,883  55 

6,089,878  52 

40,r,31,263  07 

2,101,424  25 

1 

> 

;'.)«, 7, -.7  30 

2}6,739  51 

> 

■ 

ì<U  <VQ  fi/ 

o«>ft  IO*  » 

4ò4,i49  in 

51,375  70 

684,688  01 

81,066  41 

766,854  42 

4,368  55 

» 

101,484  81 

.  » 

161,484  81 

* 

» 

«8,8»  SS 

41,24340 

280,809  28 

> 

1280 

1,981,176  46 

3,78»,265  73 

» 

1,060,663  24 

• 

* 

10,883,786  16 

10,SS3,736  16 

> 

> 

<6^,i66  47 
»ì,2ad,768  42 

> 
» 

68,863,766  47 
,08,2B».7S3  42 

> 

» 

(2) 

33,958,605  41 

(1)  CompNM  lin  1.146.026  84  ner  l'eooed^nte  delle 
eoMriiioiii  itote  iadì  natitiute  tal  Uhneie  pae-  i 

HTVe 

1 

(^Perl^umilkmratoaidiMiii^^  | 

18,008,8(10  » 

18,000,000  » 

1,410,000  » 

^)Fabblicaso!u;rizionealirei  OOcad.L.  16,200,000   >  \ 
Interesai  d'un  ttemestre,  riscosso  per 

oonto  AMn  filato  ......       »      860  000  » 

L.  16,560,000  » 

(.aOO,flU48 

1,107,670  • 

7,407,904  48 

> 

^V,407,90448 

(4) Questi  introiti,  (■nnii:'      spce  relative,  non  figu- 
rando iwi  conti  d'amminiatiazione,  si  htengoiio  ; 
oomemlli.       ,  j 

> 

28,SN»,783  22 

83,666,787  22 

» 

4,970,41070 

(6)  Deduzione  dello  suppoditazionì  residue  1849  e  retro 
(fondi  d'ordino),  perchò  non  più  eomvnM  mi 

Mugiar  fondo  di  eaaaa,  ticoiUMiato 
«foTe9(WuioM8n«g|[pol661  >  2,019,828  60 

48,930,909  S5 

330,5&6,191  8» 

2,599,048  92| 

48,ti46,i^8ti  7S 

BaitRiBBMilO  .  .  .  L.    ;,L''<:v  111'  70  ^ 

l 

16,247,637  81 

• 

1 
1 
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Segne  Tabella  V. 

PASSITO. 


Denomina  sione 

Passivo  risultante  dagli  spogli 
<M18B0 

1 

i 

tipese  1860 

1840 
•  xetco 

ToteU 

• 

185,780  79 

188,780  ^ 

74OMM  06 

1,614,618  91 

8,781,M0  S 

8,628,291  13 

111,6M  99 

3,739,846  1 

2,009, r>;jr»  n 

169,787  12 

2,179,.i2G  i 

4,892,1&1  40 

2,849,786  71 

7,241,891  1 

8,896,141  86 

8,778,808  1 

18,88^08»  76 

88,6111,407  7 

75^,877  78 

408,684  84 

1,248,011  7 

• 

36,982,623  57 

42,432,532  93 

79,415,156  i 

8,I02,8<50  44 

8,122,071  4-. 

0,224,931  3 

3,999,096  20 

1,698,225  bl 

5,697,323  5 

5,290,tSS  SS 

8/>9Ì,078  71 

8,881,810  9t 

18,4»,^  » 

8,788,880  40 

16(219,102  4 

• 

9Si788,956  » 

88,488,888  99 

99,287,540  h 

o 

%  < 
cs 

8»i541,a«2  fi» 

4,769,462  38 

30,810,701  Si 

» 

» 

Tubai  .  .  . 

1B»^288  58 

U8|«88,807  88 

8084U|1889 

■ 
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1868 


PASSITO. 


PaasÌTO  risaltante  dall'eaposizioue 
8  maggio  1851 


8pcso  1850 


Sposo  ro&iduo 
1849 


lotaU 


Difiereuza  nel  passivo 
rifioltonte  dagli  spogli 


In  pià 


In  Dumo 


Osservasioni 


7,330,088  04 
3,643,362  46 


1,775,317  04 
132,963  64 


2,m,44S  80  189,852  M 
^28^406  80   3,865,4»  26 


4,922,804  88 
11,461,868  48 

798,625  56 
18,214,299  34 
3,430,000  > 
4,062,267  76 
6,225,881  80 
12,988,831  SS 
.6,586,855  75 


4,090,461  48 
1»,178,S0S  67 

'514,151  11 


2,268  51 
9,105,400  08 
3,776,326  10 
2,338,89»  84 
8,088,670  66 
9,018,866  76 
80,«80,17a 
I,11-2,77G  6 


10 


16,978,966  06 


300,234  -10 


46,354,oó8  liii  Sl.JtiH.er»?  50 


3,091,020  07 
1,647,670  54 
8,060,198  80 
8,404,776  65 

38,815,128  86 


6,521,020  97 
5,709,968  80 
8,816*074  66 
16,887,607  78 

105,401,978  60 


11,761,884  08 


88,785,850  07 


8,106,904  30 


14,407,138  79 


123,512  28 


65,88641 
881,484  68 


383,889  11 
36,479  96 
168,96891 
646,97948 
284,947  69 
16,764  33 

6,158,501 
286,08906 
12,61479 


(1) 

6,174,438  46 


8,484,645  10 


0,264,988  84 144.U04t08  88J48,865,188  U 


14,407,138  ii 


1,070,818  84  86.814,881 50 

;35,243,988  1 


(1)  EliiniiuuioBB  delle  speoe  n«l  eata- 

■to  L.  5,496,288  64 

man»  itile  spese  per  into- 

■ÌVnditoàdiaPdMM  .  >    801,159  54 


ia  ,  .  . 


L.  6,297,448  08 
L.  6,174,438  46 


(2)  Eliminazione  della  rendita  1819  non  inniiit|  i 

in  L.  7,224, >ì4:.  Ut 

1"  Seiiu  stro  della  rendita  di  2  mi- 
lioni annollata  »  l,2iM,i}M  » 


L.  8,424,645  10 


9  (3)NoBNM 
pAMÌW. 


I 


i 
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DOOOVBHTI  PABLAHBNTABI 


Segue  Tabella  V. 

BiAVBVirxa. 

AUiTO  Male  Mcoodo  t'«p««iii«ae  deti'8  maggio  ISSI  L  S90.»Sé,l»l  8S 

PHtIw      )d.            M.               M.  •  ni,MÌ,lM  t% 

lMldMn|ifeMntRÌaftw4«ir«Hcfatol8IO  L.  'l9^0t»MO  1« 

Attiro  rbaltaato  dagli  ipogU  del  I8B0  L     281,30?,8Sk  07 

PauiTO     M.  id.  i(i   SOR,* il, (55  96 

DeficieDU  mulUote  (iitill  ipogli  «tun'escreìiio  18S0  L.      v 5  H  i -i  !S';i9  8<J  23,81^,399  89 

Maggiore  defici«au  «agli  spogli  a  troule  dell'etpoaisieae  8  lui^^io  .  L.  it. 005.659  6S 

HoUtI  dell»  dlffer«uMa 


Aumenti  rerificili  dopo  l'espojiiione  R  maggi?  : 

1'  Ptr  maggiori  fondi  di  casta  al  fine  deii'cterdxio       .  ,  .  •  L.       1,019,833  61 

f  Pir  dMHiorl  iroiolli  ddit  fÓMHiU  w«liÌrinaiMi  •      l,ins,S7l  7ff 


DiniMiicii  Tcrif  ette  dopo  l'eapoaltlone  8  maggio  : 

i*Per  l*aoaullameDlo  dei  S  milioni  di  rendita  L.  SS,9ti8,t9S  hi  f 

ir  Wniraffftdottorcaliiiato  dalle  «bMigMlMii  dello  SUU>  .  .  •   l»«»a,MO  ») 

■  DiBiamloiii   L. 

Putivo. 

iMMtauniMri  firllato  dopo  l'espotisioDe  8  maggio: 

1*  Nelle  ipete  ISW  9  Niidal  delle  generali  atiende  L.  «,1U,7I«  19 

%*  BUoiatle  le  i^ie  retidae  del  eaUato  ed  interetii  de'  creditori 

di  V  dawe  Terso  la  Fraade  .  »  «,)97.lrkB  08 

S«  Eliminata  la  rendila  del  1819  ooa  iuriUa  »  7,Mt,6t5  10 

«■  BliBiati»  «I Moailre  delU  rendita  di  t allioni aoDiUaU  .  '  t.^oo.ooo  . 

L.  10.836,839  87 

iMaggiore  deficieou  risultante  come  aorra.  .......  L. 

■i  «fe  d  «oiai  toitneento  idit  lira  «.MO.OOO  proteMI  ddia  lltuMaiiMW»  Imm 
dbpaoiUU.  ,  

■•iliitUaiÉH«||lntd«id8ttiilioUaa  In 


35,398,608  ti 


8l,840«49l»  01 


10,836,889  37 
il,009«65«  W 

«,600,000  > 
.    •,*0B,fi89  «3 


Quanto  alla  differestadie  paua  tra  la  deCeieou  di  lire  87,119.811  IS  notata  pel  flne  deireserctzio  1890  Del!V<>pos!£ione 
Cibrario.  e  qnella  di  lire  IS.811,899  89  ora  rlioltanle  dagli  apogll,  eonvlene  rileoere  ette  nell'eapomione  Cibrarlo  figoraTano 
ancora  le  ^prse  reiidae  del  ealaato  e  del  debito  pnbblieo,  aiate  poaeia  eliminate;  per  cai,  OTed  Mnggika  dal  di^lodg  di 
lire  87,100,000  i  18  milioni  e  meno  dici,  eoi  rilaTaaa  laN  fariioi»  aaelw  la  dtmdeaa  GMiirio  MB  ri  acaata  mnm  Iktto 
dalla  cifra  di  lire  18,800,000. 


.  kj  i.L-o  i.y  Google 
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JXKnWEllTI  FABL&HEMTABI 


AUeoato  A  dèlia  TUbéDa  V. 


Deuomi  nazione 


Spese  risultanti 
dallo  ipoglio  d«l  ISSO 


1850  1849  0  retro 


Spese  atrsordlmurle* 

Catasto  

Speso  (li'gli  uffici  (Iella  liquidazione  

Àw^pjunouti  d'ocpetUiiva.  

Fawiinii  ^  lìpoio  «gli  ùnpiegati  wati  prìmA  del  1884 
Aw^iflw  fwwìffBt  ^Htv  Ihwil  Om>  >••••., 
Peniioni  della  Beai  Casa  (legga  M  mai»  18U^    .  . 
Inturoisi  JovutI  dallo  fmanzfi.  ...•••>■ 
l'ordita  sulla  fondita  dcdlo  nnuiuto  


Regia  zecche  (spese  straordinarie)  

Baaoafra(UtnnoB»tAinlv«MtMpMatitodiM  luli^  .  .  .  .  . 

Anrtii»  O'i'Miiiitt  di  gmm)  

Banca  Ontanni  mdle  aatieipasioid)   .  .  .  , 

Semaio  dri  prestiti  ereati  dal  1848  in  poi  

Reetituziono  del  3  dollu  quote BCitosicrititfi por  ki eudita  1*  febbraio  1850. 

Casoaii  straordinari  

]tatt£Uitx*taitegiàml]f«Étedi]ll]aao.  

0r»iiS«ftd«iidttid4itudd«*ii«ggjiiMBtf  missnti.  

latanaatiicnditaradiinoadaaitaM  waoI»nrMKW  ...... 

Milano  (somnitiustranza  dì  fondi  al  Qorenio  ] 
Venezia  (prestilo  al  Governo  provvisorio). 
Bimborso  vaglia  del  prestito  23  marzo  1848 
Biinboiao  capitali  dovuti  < 


8.806,Sia80 


15,529  25 
13,891  93 
34,643  23 
23,604  96 
180,707  11 
S18>6>7  N 
25,531  50 
1,690  84 
11,000 
18|575}666  66 
S7|866|i668  66 
jg0,33d  53 
10,476  5C 
1,146,026  84 
319,804  79 
» 

» 


66,788,9J>6  15 


1,684>W  48 


2,000  » 
» 

2l,mb  07 
664  66 
10,986  88 

» 

* 

28.664  20 

a,m,soo  > 
> 

57,285  53 
» 

89,493  15 

» 

> 

8,000,000  » 

1,200,000  » 
5,315,627  43 
» 

^,488,583  99 


17,529  25 
13,301  »J 
56,503  Sù 
S8,S»91' 
14I.6RM 

mjtsa  5», 

25,^91 
1,690  M 

39,564  2^ 
18,575.661 
88,004,166  «; 

67,7«.'  I 
1,146,026  ^ 
359,297  »ti 
»  ' 

.  I 

» 

3,000,000  >. 

1,200,<W  ,, 

5,315,527  y 
» 

d9,227,M>ui 
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BE5S10KU  DEL  1852 


d^Wispejnone  generale  deWerano  tra  teaposinone  b  maggio  1851,  ed    risuUato  degli  spogli  1850. 


Speie  mattaiiti 


Differenza 


aallA  il^aglìo 


146,017  78 

13,3dl  93 
34,646  36 
28,532  21 
147,814  10 
216,770 
SS,881  M 
2,000 
11,000 

F'S4OO,O0O 
,866,666  66 
90,88»  6S 

io,m  »1 

1,1-10,026  84 
108,542  5 
» 

9 

\  » 
» 


66,&8«»86&  n 


i,m,m  oa 


»,8«7,8QO 
» 

27,865 
8,207 
15,527 


I 

> 

28,564 
> 

21,187,500 
» 

57,18» 

214,4^ 
80,556 
4.000 
8111,11» 

8,000,000 
1,200,000 

5,361,510 
10,630 


20 


68] 

Vo 
71 
» 

641 


10,074,423  45 


8,818,817  TB 

13,391  03 
62,511  43 
36,740  12 
163,341  76 
81V70 
25,531  50 
2,000 
39,564  20 
18,400,000 
59,004,168  86 
80,88»  a 
67,461  44 
1,146,026  84 
138,035  70 
80,»56  71 
4,000  » 
801,16»  84 
3,000,000 
1,200,000 
5,861,510 
10,680 


88,815,122  88105,401,978  80 


1,887  80 
» 

> 

* 

175,666  66 
» 
» 

800  86 

> 

221,262  24 
» 
» 
» 

> 
> 


800,117  08 


143,477  23 


8,488,888  64 

> 

6,003  13 
18,470  21 
81,678  48 
» 

309  16 

» 
» 

> 
> 

30,556  71 
4,000  » 
801,180  94 


45,982  87 
10,680  > 


6,578,665  61 


8^174^46 
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AllegatxD  B  della  Tabella  T.     Quadro  di  alcuni  introiti  e  spese  d  ordine  che,  accennate  nell'esjposmont  S^' 

INTROITI. 


DeDomiiianoiiie 


1850 


1819exefaro 


Totali 


VwM  ddb  OMa  Mia  lifittida- 


4,600,000  » 


(1)4,600,000 


fendi  <hBa~ 
nuw;  ak 
della 


Fondt  dilla  Oun  dti  dtpodtì.  . . 

Fondi  di  particolari  ed  Opera  pie  . 
fmdi  ddla  Caanputieolandi  ri' 


1B,( 


(2) nna parto  di  questi  fondi  (L.  1,356,865  S9f 
comecbò  provenienti  dalle  casao  d«i  da- 
cati  vennero  poi  ii^tii  dulioitivaaMPto  «&■ 
tarai»  come  prodotti  dei  IB&I. 


OipWbdi  buoni  dal  Udoni 


Fondi  provinciali  e  oomtmali 


U7.54145 


068,114  01 


808,700  s 


della  Qua  Defiotha- 


554,012  54 


S»008,4811Ni    1,107,870  • 


147,541  45 


888,114  01 


(B)  888,700  > 


564,012  54 


(4]8,1ÌC091  95 


(TI)  Ancìie  i  fondi  ilella  cassa  P.  vf  nnero  i> 
troitati  oome  prodotto  caauait  nei  1851. 


(4)  Le  commÌBBÌoni  attribuite  alla  Gasa  De 
Rothachild  essendo  state  dalla  modeaiiaa 
prelevate  sul  prodotto  dell'  alicnazioDe 
d»U«  tondiU,  MB  ai  b  potato  ùa  fiooni»^ 
oei  aoati  l'anixato  •  U 


faudoni  Mt»  dalla  Banca 


3,722,800  > 


(5)8,712,800  > 


Totali  .  .  . 


M00,884  4B  (Q8,106,90A  80 


14,407,188  79 


(5)  Le  suppeditaBOiid  ftUe  dalla  Banea  alla 
Ttaorena  seoerale  vengono  d»  questa  r»- 
attlmita  UMemlmaato,  •  bob  fomuuioar- 
tioolo  d'intoMto  aè  di  I 


(6)  ir<it'< 

p«r  1b 


8  iwagrift  Qoaatf  ftali 
di  ^  $,909,284  80 
nel  fondo  di  eaaaa  alk 


tdd  1840,il  qnakTiwlai  partaaito 
dilutoxìdi^. 
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SESSIONE  DEL  1852 


taggio  1851,  non  figurarono  poi  negli  spogli  del  1850,  perchè  costituenU  mtpUei  i^ertmoni  di  cassa* 

SPESE. 


DeDomìnaBOÉie 


IdSO 


1840  entro 


Totafi 


'ondi  delia  Cassa  della  liquida- 

ÒtOft  • 

teaiddlROMwMdevQaM  .  . 

fwidi  di  ffertkokiì  ed  Opan  (j«  * 

'«odi  ddla  Caasa  pattieolan  diri- 

Sqìtdiedi  booid  dd  Teivo  .  •  • 

fondi  pravìadali  e  «naimali  .  .  . 

hvnMoBi  alla  Cam  Da  Bottia- 
dttlCfiidlUìaBMdaBefMkiw 

JaT;  

ìditasionì  fatte  dalla  Banca 

TfltaU . . . 


l,SN,838tt 

147,541  46 
888,11401 


5M,0ia5d 


8,008,48195 


1,107,670  > 


4,000,000  > 
1,64»,87884 

147,541  < 

888,1UQ1 
888,700 

554,01254 


8,338,880  • 


8,m,80O 


0^800,88440 


8,106,9048(1  14,407,188  79 
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Allegato  C  della  UiheWii  V, 

S,pec6hio  dei  ^adotti  e  delle  spese  multanti  ad  esigere  ed  a  pagare  risjuMimmente  neiio  spogiu  is 

Prodota. 


Aiiimiiiì«tifarifmi 


Gftbelle  

Siaaiii»  

Oonaolatiepoito  

Miniere  e  marnu  

htruziono  pubblica  .  .  . 

4  0000*04* 

,  l'ro4otttTCii.  . 

£raho  ) 

Fondi  CHN  ài  cUnaunratodd  IStt 


Prodotti 

Diflérenza  ^ 
«11*  tmimaa,  dtU'aMftU* 

Bogli  ipogli 

<1«11849 

Amttatii 

alla  scadenza 
dal  1860 

prodotto 

Uliii'ifo 
ptOdfrttD 

4,876,114  fi» 

4,896,380  39 

20,276  80 

1 

6,076,604  09 

18,788  48 

> 

841,<S9  16 

848,186  68 

6,486  87 

t 

876,816  46 

» 

160,724  98 

70.925  22 

» 

• 

> 

> 

> 

41,M8  40 

41,848  40 

» 

• 

827,187  80 

1,460,784  96 

688,447  16 

» 

10,888,786  16 

10,«B8.7I6  16 

» 

t 

88,^7,897  86 

94,188^4  81 

784,887  87 

664,876  88. 

18,876^76  88 

18,676,876  88 

» 

t 

48,04^814  48 

43,768,791  48 

684,876  86 

t 

L'attivo  1849  e  residui  alla  scadeuia  del  1849  risultava  di  L.  42,0.13,914  45 

11  pMttTO  ltf49  e  residui  alla  Boadeaza,  eome  sovra,  era  di                                »  135,256,978  i>9 

Onde  la  dnAriiMiia  rimltaate  dallo  voglio  stAmpato  .  *  L.  93,213,063  64 

l]kaaad«uft4éll880UttÌYDia8dMoii««aivt6ai  L.  48,708,79148 

Bdll|iMh0»  >  118,628,867  88 

B«M4ladaiialenil848«NlkOlUotl»S  75.920,075  05  75,920,075  95 

il840dl  *  4  »  *  1^  17,293,987» 
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1862 


lùot^rwtù  iti  prodotti  e  idtetjpeu 


eoMMatt  oBa  ocadmn     mcetfin^emoimo  i8^, 


1 


Spese 


negli  spogli 

ddìm 


Accertato 
ddlSSO 


Differenza 
alla  MadenM  ieU*«Mreizla 


Maggioro 


Minoro 
«pesa 


Eitcrì  .  .  .  < 
Intsnii  .  .  . 

UfudoMimbMk».  . . . 

Lttmri|Mibblki. .  . .  .  . 

Sbadelimta  ...... 

Qnerra  

Àrt^gliorìa  I  «  «  ».  I  .  . 
IhoBa  ♦••♦.*•*.< 

Kwnn.  I 

flOiQi  

^  Spese  diverse  .  . 

(  Debito  pabbiioo 


1,284,392  51 
132,963  64 

2,752,872  16 
M0,»t9M 

4,054,722  41 
19,178,303  67 
46,355,529  'J2 
3,647,614  32 
l,SM,t70  54 
il,090.1«l  » 
2,886,920  11 
37,656,168  59 
11,724,277  06 


1,614,616  91 
111,554  99 
2,349,786  74 
4fl2,<84  04 
M9,787  13 
8,896,141  86 
19,524,039  76 
42,43U,532  93 
3,122,071  45 
1,808,285  81 
8,891,098  71 
2,708,^  40 
32,438,583  99 
4,769,462  38 


(1)    888,284  40 
> 
> 
» 
» 

245,736  09 
» 
» 

108,054  77 
885  51 

• 

68,471  80 
(.2)  1,015,492  15 


(1) 


(8) 
(4) 


38 


1,?62,R64  72 


i|>esa 


897  50 

21,408  65 
403,135  42 
88,285  60 
80,064  98 
150,580  55 

3,922,996  99 
525,542  87 
» 
» 

93,299  71 
C.,242,078  83 
7,014,289  89 


18,490,975  43 

16,628.110  71 
664,878  86 


17,292,987  69 


(l)  À  spiegare  la  maggion  spesa  salla  grazia  •  gi;u>ti£ia,  importA  notare  eha  |n!Oprìamcnto  tale  non  6,  come  non  ò  reale  rco- 
ttomia  quella  apparente  sall'intemo.  Bensì  è  un  semplice  trasporto  di  fondi  rc«ì(Iuatì  dal  1849  dell'interno  per  lo  spese 
dello  carceri  «giudiziarie  (lire  390,125  30)  s^lo  spoglio  del  dicastero  di  grazia  e  giustizia,  per  essere  stata  nel  1850  a  questo 

il;ciistoro  attribuiti!  il  personal»'  delle  cancri  giu'luiarie. 

yì)  Wue»tA  ffli^giore  nym^  diiiuudtì  per  maasimu  parto  dal  rimborso  vaglia  del  proetilo  23  mano  1848. 
Questa  cifra  è  costituita  : 

1*  Del  residuo  per  la  formazione  del  catasto  in.   L.  5,865,800  06 

2*  Del  residuo  per  pagamento  di  interessi  ai  creditofi  dì  tMOnidftfllMW  VUWIb  VnimwiB.  .  •  .  >    801,159  54 

8*  Di  ecoiioiiiuaaoiw»^oaedÌT«no  dell'erario  »     75,114  23 

L.  6,242.073  88 

(4)  Qoarto  pan  è  911  fvdiuo  oIm  d  éUinnM  è  oonponNÌ  > 

l*]>aIfai«oitwiÌHtoperBa«rviiiodeD*ni«Utaim   L.  6.991,110  98 

9^        14.  «dlkiwiiiifeaSiiunwlBtf   400  96 

8*        M.  col  debito  bndaledella  Sardegna  >     22,717  65 

L.  7,014,289  89 

■  » 
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Tabella  VI. 


Hodo  di  alie&aziooe 


Quantità 
obUigHHRd 


Prezzo 


Fkoaotto 


praaso  la 
I  moniti» 


•  adi»  «ttiv  fioiiiuì»  piWM  l«nv«ttnr» 


loterassi  di  tm  mattkù  iìmomì  p«r  coato  dell'emù . 


U,000  » 


960,000  1 
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SESSIONE  DEL  1852 


Mfe  esOs  legge  del  9  1060. 


Debito  zianttauto  allo  Stato 

Imitalo  oorrKpoadeiit«  alta  rendita 
iscritta  al  debito  pabbUco 


V..  -,.Kt 


790,000  *> 


18,000,000  » 


Annotazioni 
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Tabella  VIL 


Bendieottto  di] 

«IIIM  4,000,000, 


Modo  di  alienoziono 


IN  LIRE  STERLINE 


Crtpita! 


Pnno 

li  ni  io  nazione 


Prodotto 


Conuni.iHoni 

ed  altr,'      '  Prodotte  n?hr 


PgMiBtawttotoiìiiona  a  Loiubft  preaM»  la 
'  CBABtonlno  •  •  •  • 

Ceduti  alla  suddetta  Uaf>a  por  conto  proprio 


Ali»  taaimìmik  Oaaa  HMalwo  par  TCaditeiii 
committiotte  


1,594,040 
600,000 

1,405,960 


85 


1,354,934   »  . 
&04,000   >  > 


•  ori 


1,817,800  1«  6 


S»60O,€OO 


8,170>8U16  6 


,100  7  8 


100,400  7  8 


Ini«nHiadli)ndiaiiiaaid«n»  OHiaHiMnliiro 

Seoiaatri  lÌNOBai  p«r  cooto  ddl'«n»ìo  di  nndite  DM  iiioom 


(Maia  nAtnMIa  mM9  87  Vfi,) 


8,871,881  91 


af07a,8H  9t 


14,8«  8j 
$9310  *i 


8,u7,ioini 


I 


MODO  D*IHCAB80. 


In  cambiali  110  spodìzioui ........ 

Ultimm  imU  deUlademiitik  di  goen»  «U'AiuItlii 

In  cambiali  negoziate  a  Torino  

Pagamento  del  aemestrc  al  1"  dicembre  1851  . 


id.      ali*  giugno  1852  

p«t  eonto  del  Ministero  <li'lla  ^fnrin-i  

*  id.  di  agricoltura  a  commercio  

id.  d«i  lavori  pabUIflii  ••<*  

dal  conto  R:vcl  ]icr  giro  di  fondi  

DaU'aromlmtrazione  del  debito  pubblico  

Pondo  pd  MaMftn  al  1*  dìMmfan  18S8  ed  •  dlqMdtiooA  dd  miniglxD  ddk  muìna  . 


Id. 

Id. 
Id. 
Id. 

LI. 


Ijir»  ttprline 

Lire  pieinoBtM 

7 

64,004,4^  a 

»    840,000  » 

» 

6,000^000  >^ 

»  50,000 

» 

1.850,000  > 

»      54,851  » 
•     08,8»  > 

:i 

>      30,631  17 

2 

760,975  13 

»         595  10 

2 

14,887  71 

>         445  15 

9 

11,141  «0 

>         300  > 

> 

7,50')  . 

>      59,899  > 

> 

L,497,47i  > 

•    118,086  8 

8 

8,876^«6ft 

Si  deducono  le  seguenti  partite  retrodato  nei  conti: 

Speso  di  protesto  

Pagamento  per  conto  della  marina  

Un  vagli»  oaito  ad  un»  oodola  vendata  dopo  la  Kaduita  del  semestre 

Totale  egiulaa)  • 


>  6  8 
>810  «  » 

»  25  »  > 


-L.  8,147,487  8  10 
I  >        885  11  8 


L.  8,147,101  17  7    79,426,225  OS 
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B8BB1D1IB  I»!L  1852 


stUo  anglo-sardo. 

tm*m  «olla  legge  M  glngoo  1851. 


IN  LIBE  DI  PIEMONTE 

1 

Debito  risultante  allo  Stato 
(mia  cìipitale  corrispoodento  j 
•11»  rendita  iMijtta  A  debito  pabblieo 

Capitale 

Pteoo 

Frodoito 

m  Tìì  1 4  41 TI  i 

"'iMHMrie 

Prodotto  netto 

Capitale 

89,851,000 
15,000,000 

35,149,000 

84 

'•'filo'* 

* 

33,873,350  > 
12,600,000  . 

32,934,770  62 

(a)  8,SB7,2S»!N 

78,880,861  K 

4,600,000  » 

90.000,000  • 

«>,000,000 

79,406,1»  « 

2,a87,a»  06 

76^820,861  H 
868,216  41 

• 

lagido  Bulla  wywiapoHe  dalle  c»ml>i>li  di  9i  ewitwiiiiii  per  canto  . . 

lotalo   .   .  . 

78,677,546  97 
748,678  88 

79,420,225  8G 

OOMMiSaiOlIS  ED  ALIEB  SPESE  ACCESSOUIB. 


L. 
» 


taTossi  al  5  por  conto  snll'alionazione  delle  lire  2,]?4,O40  ,  » 

mmssione  dell'I  7/8  per  cento  anlle  lire  3,600,000  totalità  del  preatito 

Id.      di     1/4  per  cento  mUeettnbUi  e  p*eeDMiiti,lii»  8.860,779  «  4.  .  .  .  > 

Id.       di  per  cfnto  snlle  vendite  in  ronuuissionc  lire  1,317,415  16  6   .   .   •  » 

Li.      di     1^2  per  cento  tal  pagamento  dei  vaglia,  lire  120,126  > 

lese^belle   » 

J.   di  sfAmjn  dtilla  cedn!»;  i:  libri   •>.•..•>•••«•••••<■  • 

.d.  di  inserzioni  sui  giornali.    ....*.......   • 

liu  di  petto  letttn  > 


il.    c!i  notai  ed  avvocati  .....•>•< 
d.  di  vetture  e  dispacci  telegrafici*    .  .  «  «  « 
:d.  diaamiuwi«ùdi«tidipwlii«886,9«li8p« 
conte  Corti  per  spese  di  gerniio  .**,**..». 

teraeti  eDlle  aatictpaxkMM  *...**.. 

Baggaa^ddlftliMitwliMedlefiHnbieli  .  .  L.  85  89 
Id.  id.        ail-tofadt  iHipnle    »  25  28 


18,830  14 
G7|60O  > 
6,401  18 
6,587  1 
600  12 
888  16 
1,153   2  10 
11  12  6 
848  >  8 
11  17  10 
319  18  2 
1,106  18  5 
23  5  6 
234  12  8 


2,587,258  86 


lMa]»egule(A) .  .  .  L.  108,480  7  8  8,587,858  06 
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Bdatione  del  ministro  delle  fituaue  (Oatoot)  16  gm- 
Notd  1853,  con  cui  presaOa  al  Bmii»  A  pr^ttto  di 
legge  approvato  Mia  CoÈUru  iMibi  lOflwto  13 

stexso  mese. 

SiómmI  —  N«|  ffCMBUn  alla  Oantra  aMliv*  i  biiinei 
ddlo  Slato     eamnie  ain*.  U  Misblcro  li  aecompagnaTi 

con  Doa  dimostrazione  tommari*  della  drGcie^^a  cbe  Tcnira 
a  risaltare  in  definilira  lagli  cterciii  e  retro  nella 
.aoDima  di  lire  17,800,000. 

Per  anianrai  I  aitsii  41  ftr  fronte  ad  as  il  grafe  dita* 
Taia^  ti  Hlnhlm  preieolBf a  odia  ttena  occaaloafl  fn- 
tatCodl  legge  cbe  loaulorituue  ad  alienare  aoa  rendita  di 
lira  S,000,000  nei  modi  ed  alle  condizioni  cbe  sarebbero 
state  rarvitate  più  ci^fr'jrtuM',  ànDiiilr^oiìn  li  un  tempo  in 
modo  drflnilivo  la  eguale  reiiiliit  rimasla  ditpoDibile  la 
quella  crcaU  colla  legge  del  13  luglio  18S0. 

I<«  Caoiera  deUifa  araldo  nella  sedata  del  18  dd  aar- 
TCBto  ncw  adottai»  l^atidelto  progetto  di  legge,  ho  l'ODOra 
d!  prcictitarlo  ora  alle  deliberaxioni  del  Senato,  riferendomi, 
({iiiinto  allo  sviluppi)  delle  considerazioni  cbe  appoggiano 
1  iiUiule  proposta,  alle  spiegazioni  contenute  nella  relazione 
stampata  posU  in  fraale  al  bilando  gaaenlo  immIto  ed  al- 
fifo  pd  llWcta  al  aanaio  aicn»  gii  tenia  dMrlMio. 


J^cfanonc  fatta  al  Scmio  U  27  gemaio  1853  dalTuf- 
fido  centrale  cùmjnìsto  dei  senatori  Nigra,  Alfieri, 
Daa  Aaibrois,  Quarelli,  e  Cotta,  relatore. 

SienOBit — CoBoiqae  grave  da  gli  II  paia  dd  deUto  pab- 

t.!iri-i,  non  gianse  nuoTd,  n'  inaspettata  la  prnpn^ln  di  eon- 
ir^rriL:  un  nuoro  debito  ccill'aUeiiaiione  di  ooa  renditi  di  due 
milioni  a  cariro  dello  Stalo,  dopocbè  il  ministro  delle  fi* 
oaoie  nel  preseolare  i  bilanci  dd  eonrenla  aaao  II  acoonipa* 
gMva  di  Ma  aomiariadtaiadtaaiMa  ddla  icidcou  cha  te 
defiolllTo  Tenira  a  riMllaMaiigli  «MNid  ISM  a  retro  di 
ben  47  milioni  e  metto. 

Per  ridurre  .i  i:i!r  v:<a>ma la  deficieaia  ti  erano  gi^  d^ilvlU 
SI  milioni  circa  residui  passivi  in  fondi  per  il  catasto,  per 
reliqoati  di  diverse  liquidazioni,  compresa  la  francete,  e  per 
la  aalladone  dei  debito  pahUie»  d  corto,  il  cai  Impiego 
dato  sospeso  ed  aggiornato  inddidkamato,  afara  coperto 
finora  il  mn-^-  Dre  diiSTanio  dei  predetti  esercfzi. 

(Quindi  iiO£i  ruuaneva  più  dubbio  SDU'iadispcasabilità  di 
provvedere,  e  sollecitamente,  alla  suddetta  deCcienta. 

A  tal  fine  oon  ti  poteva  far  conto  aulle  economio  catasto 
raeeaaMadtte,  di»,  lat  eirato  M^aaanf  aaaii  ■an  d  paoMo 
Inirodarre  In  quella  nbpn  a  eoa  q  nel  la  proatetza  che  oc- 
correrebbero per  far  froate  alle  attuali  emergente  delPerario. 

Né  megtiii  vivrebbero  delFc  nu^  ve  impotteche,  In  parte 
già  votale,  ed  in  parte  solo  proposte,  hanno  gii  unapartico- 
taN  destinatione,  qodia  cioè  di  facilitare  l'equilibrio  tra  le 
apcae  a  te  cainte  anaudi.  al  cha  d  pok  appoui  «qiifaro  per 
il  praadBo  Toataro  ISM. 

Anche  Is  Tendila  di  beni  demaniali  mn  potroLL'^  Jsre  un 
coosidcretote  e  pronto  soccorio  tenza  grave  scapito  sul  pro- 
dotto, e  per  le  lunghe  formanti  da  cui  deve  essere  prece- 
duto, e  par  to  diladoal  più  o  aMao  Inagka  cbe  «am ieaa  ae- 
aerdara  d  pagantato  per  wem  eapord  a  naacara  di  aceer* 
rentiai  piil-'Mffi  inrintf. 

nettava  quindi  necessario  di  ricorrere  al  credito,  né  pota- 
TM»  apipUoniri  la  tiMiit  taM|iainriedl  tvMaM  41  bMiI 


dd  Inór»  per  loro  naiura  a  taadeniB  tm  aan  ■MCgtore  di 

oa  aano,  o  di  antieipationi  della  Baaca  Nadouale  ti  deps- 
tllo  di  detti  baoni,  sia  perché  tali  rliorM  devono  conser- 
varsi per  sopperire  agli  accidentali  ritardi  nella  risi -  ^hì  i  - 
dei  triboli,  o  di  quelle  entrate  dello  Stato,  to  cui  si  posu 
bensì  contare,  ma  con  qualche  mora  che  occorre  tempre  di 
aeeordara  la  occasione  di  vendile  di  beni  ed  aacbe  di  alleai* 
tieae  dt  rendite  per  meglio  loitoBerae  il  prezzo,  tia  perchè, 
createli  irt;]  termini,  non  sono  app^'i-'-abili  a  colmare  uea 
deficienia  cui  u-ja  si  può  prevedere  qu&ijdo  J«to  al  paese 
di  riparare. 

Na  veniva  quindi  iodicato  come  anleo  meno  di  aopperirc 
anealImNeeeorreaia  dd  pnbMIca  erarfo  l*alieaadaBe  H 

una  nuova  rendita  snilo  Siate,  ed  a  ciò  provvede  l'articala 
primo  della  legge  proposta  alle  deliberazioni  del  Senato. 

^"  nrm  i.h-:  le  disposizioui  dei  2  succetaivi  articoli  del  pr^ 
getto  di  legge  baciano  in  pieno  arbitrio  del  ministro  delle  fi- 
ninze  la  quotiti  dei  tasso  deirinteresse  sul  capitale  nominale, 
la  rMnitoae  da  aooordarai  io  dt  qaeito,  e  la  deeenania  da 
fiward  eoa  Iheoltl  di  creare  It  aiiaffi  ioodlla  aadia  te  mt- 
neta  estera,  e  di  fiinw  cerriiposdere  ncbe  I  profoflli  te  d* 
mile  moneta. 

A  questo  proposilo  giova  osservare  cbe  roltima  oattra 
rendita  creato  to  lire  itarline  d  aMalenae  eoataateaeata  ad 
on  eonolaferiera  a  quila  te  «aneto  aoairate  Indetta  to 

francete  ;  e  ciò  per  il  doppio  motivo  e  della  fluttoatlone  del 
cambio  lo  Londra,  a  del  minor  favore  che  la  nostra  rendita 
incontr.-i  ir:  qi!p|la  piazu,  oif  r  trt' rjiiriu  ^  portata  della  Bona 
di  Parigi  è  oggetto  di  giornaliere  importanti  cootrattoiied 
to  qodfraa  centra  d^flM  te  ftadi  pdiUtd»  ei  è  pMdi 
tempre  Mflte  appretaaia. 

Egli  è  Imd  fere  ehe  to  ferii  partite  potaoao  trafare  Mg* 
glor  numero  di  aspiranti  in  Inghilterra  cbe  in  Francia,  nte 
per  tali  acquisti  sogliono  coali/iarsi  più  case  per  evilarsi 
ogni  concorrenia.  Ma  senxa  perdere  di  vista  il  vanljggio 
dw  li  avrebbe  a  creare  ana  reodiU  che  fotte  aaaeiaa  alla 
Berta  di  Ftf^i,  ri  poIrcUia  firu  piA  vtliaieBte  rieamra 
alPaliesadene  per  teUeierideni  qei  te  ptatia,  ora  d  preeare- 
rebbe  il  cooeono  de*  capitati  eitori  dalle  aodre  caie  di  Baaca 
con  unu  i<r  .v'H^ii  ben  più  tenue,  sia  di  quella  che  suolsi 
accordare  nelle  trattative  di  tutta  la  partila  con  una  sola 
casa,  sìa  del  aargtnc  di  bcnt  Ctiu  che  iu  tal  caso  si  pretende. 

Il  quarto  articolo  eoa  lascia  dubbio  adle  toteadod  del 
sinirtradieeatnrreil  aaovo  prestito  ad  «a  laate  ■laere 
del  ìi  per  cento. 

Egli  è  a  desiderare  che  in  ciò  esso  non  se  ne  scosti  troppo 
per  ottenere  un  capitale  maggiore,  giacchi',  per  esempio,  oa 
toieo  di  8  per  eeato  al  li,  laMierehbe  troppo  aurgiae  aita 

riduzione,  per  non  t*{are  1  capitali  dalla  rendito  S  per  eeato, 
e  portarli  ani  3  per  cento,  il  die  deprimerebbe  il  corto  della 
pr  ma,  e  quanto  |)iù  essa  larderi  a  torpataare  il  pari,  altret- 
tanto sari  allontanato  il  momento  di  osa  convenione  coi 
pare  tendere  la  vitta  del  ministro. 

CoaqMiteaiienradeoiiieatataada  te  CaMriidaoe,cd 
fti  dd  fedii  aolfragi  addato  Flneaileo  dd  prdiariaara  cfame 
della  legge  tottopotta  al^e  v n^^rc  deliberaiioni,  negare  o  re- 
tlrlngere  il  voto  di  fiducia  cosi  largamente  accordato  dall'al- 
tro ramo  del  Parlamento  allMlluminato  peraoniggio  cbe  regge 
11  Mlairiere  deUe  faaaietffla  soie  IndieereglitcogUa  toaeni 
aelh  dUleOe  MgaeladeDe  dn  f  lene  aflUata  lean  ilacrfa  d 
tuo  telo  ed  alla  tua  tapieou. 

Quindi  eua  vi  propone  per  organo  mio  l*adoiii(oe  pan  e 
tMiqllMidtelcfi^. 
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BtlaiKi»  ddte  ipen  Mene  édbi  Gucn  éà  defilili 
per  rwM  1818. 

Maatione  f€itta  alla  Cam  ra  a  9  ìliecnAn 
fiwvfcin  TalrmMfi  e  lotta. 

Sic:<i(»i!  —  A  nome  delt'urficio  drlU  Presidenu  abbiamo 
l'OBorc  di  Mlloporre  alle  *o«(re  <ieliberaiiMi  il  progcUo  ii 
bilanci*  deliB  ipcM  latcrne  4t1lt  Cambra  f^l  1SI»,  H  ^éle 
dt  eanfronlo  alla  aomina  lUnaiala  pcll'eaercitlo  in  corio,  pre- 
WOla  la  dimioDiione  di  lire  8lk70,  confidando  tullaria  ch«, 
come  [i«r  kIì  «corei  anni  diit.-iljL'  la  C^nirn  dt-crelò  le  sui! 
spese,  coti  pare  in  questo,  ov<!  si  adottino  le  fatte  propoai- 
sioDi,  no*  ìlk  «Mia  ad  ecredrre  il  credito  accordato.  E  al- 
«niM  brerl  OMcrmioni  varranno  a  diaoitraK  ^ttali  aiaiio 
te  raswni  che  btoiM  dettate  le  proppate  del  Mtencio  io  di- 
scorso. 

Il  (i('»)diTÌii  (ii.^tAutc  deiruffieio  di  praticare  in  ogni  parie 
del  serfìzio  la  più  stretta  eeooomia.  le  cootingeote  attuali 
della  pnbbliea  finaau  lo  fecero  Mtene re  dal  proporre  aloni 
aamaal*  di  «%Mdie«li«  le  accreaclala  «ttrilmiioal  «  la  lia- 
tura  d«Dll  iwpieffM  a  prinriiialiMftl*  il  diCrila  di  carriera  e 
di  avaniaannto  pel  bcaeaerlti  a? rvbbere  twr  iTreatura  po- 
tato indicare. 

Lo  alato  parlicolaritiato  drftli  stipendi  clie  fi  st-guito  al  bi- 
lancio porri  sutt'oecliiu  le  pothe  variazioni  tbe  si  ravvisa- 
rono ci&  Bea  di  Bieao  f  iaite  «  eoa* eaiaali  d'iatrodarra  nal 
capitolo  I  (l>«raiHiclr).  - 

Faremo  ;iolUnto  notare  che  nell'artìcolo  I  di  qne<ito  ca- 
pitolo fu  eoinpreiio  eni  tìtolo  di  distributore  presso  la  biblio- 
teca rimiiip^'ato  clic  finnrx  ne  Jisinipp^nò  IcdCValiaaala  le 
attriboziooi,  e  ciie  titiurafa  fra  ^ii  uscieri. 

A|tlt  articoli  t  e  5  non  si  propongono  nolamenti,  pareado 
ai  rilereati  eba  ian;iiiti  tutto  la  Caawra  debba  caMttcra  la 
aaa  deHbfffwilaal  sul  rapporto  preteatato  il  Sft  aprile  dello 
scorso  anno  dalla  Coniini>'iKinc  slata  nominata  pi'l  riorJin^- 
mento  della  stenografia.  (Vedi  la  reiadune  dt»!  deputai» 
Avigdor,  voi.  Documenti,  Sessione  ISSI,  pag.  879.) 

Sairarticolo  *  ti  ba  uaa  dioiiaoiioae,  eaaeadoal  ioppraaio 
il  posto  di  auttadf,  a  rUacoada  a  aiaiim  •*!  aMieri,  lei 
^l«aa,aaMaiidaU»dlMffa,  pana  al  poti*  di  dialri- 
bntore. 

l/  i  liccio  5  juraerla  Ji  lire  1200  collo  scopo  di  assegnare 
ai  KuarJiani  delle  tntiune  una  p^ya  lissa  per  tutto  l'anso, 
aha  ora  è  di  lire  t  al  giorno  pendente  il  tempo  che  il  Par)t'- 
aiaale  è  aperto.  Qaalaaqae  iaipirgata  delia  Camera  dera  per 
Il  doratole  deeori>  etiere  petto  te  eoediiloafl  da  bob  derers, 
p«r  <IirR  c  )!<1,  [ncndicirc  lini  [Mrle.  delPannu  da  altri  i  nmti 
della  propri»  sus^islt'iita.  ln»krt<  sinn  a  tutto  il  lg!>0  i  guar- 
diani non  avevano  altro  obbligo  tranne  quello  d'assisleata 
alia  triboae  darsate  le  «edule.  Potleriormeiile  ie  csigeaae 
4al  Mrriiia  aiaaodasi  hUa  tI*  piò  iaaabaati,  ai  dtadai»  a 


lorii.Tltre  incuiiiLeiiic.  LaijiiJr,  «ilirc  air4'5>rre  confcnienlc, 
sembra  giusto  ette  venga  ai  medesimi  fatto  qoctlo  raatagglo. 

Si  diminuiiea  klaa  di  Ura  rartieala  t,  peraatàl  cba 
aiedfaala  aaa  baae  lalata  dialrihaalaM  dal  larari  paiaa  In- 
•tare  fa  aeaim  prspotla. 

V.  r  ?:j:inlo  poi  risgiiarda  tutte  le  altre  spese,  confrontate 
qocile  cun  quelle  degli  anni  antecedenti,  e  ben  ponderati  i 
bisogni  ordinari  che  pel  servizio  diretto  della  Camera  pof- 
saao  occorrere  laaga  l'eaerriaio  coi  dereii  riferire  il  pre- 
teale  bilaaeia.  «I  mtriaser»  le  aiedealoie  aailimiU-det  poro 
necestariu.  Taot'é  che,  senza  timore  di  comiirom.'tti'rc  il  ser- 
vizio, si  v«-rrebbe  non  mmu  ad  oltrncn^.  io  \>>ripi[\v  jlla 
somma  Cinii|il<'ssiv»  stanziata  pelPaiMAnle  an::n,  U  njcnlo- 
vata  (lolCTole  diminuzione  di  oltre  lire  8000.  Le  otservaiioni 
fatte  a  tergo  doftli  articoli  dri  bilancio,  daaaola  raglaai  il 
codesta  diminuiioae,  coaw  allre«)  delle  altre  Tariaiieat  ialra- 
dotlr,  e  che  tperiano  di  vedere  approvate,  sutigerìtecl  eoale 
.<oiio  Jal  desiderio  di  sempre  ;i;ù  arn  rarc  nt'll'amministra- 
rioni-  drila  Camera  quella  regolare  norma  di  contabilità  «  di 
sac^ia  rconoiuia,  della  4|aBlÌ  pai  priM  dCK  poTfcn  «(cai* 
pio  il  Parlamento. 

Knpoatl  qnaiO  p«cM  f^anaaiealt  tal  Uiaadh,  velie,  ae* 
cerraada.  tenteremo  dt  meglio  stiluppara  aella.  dlscii»s-ooe, 
crediino  ebe  posu  per  avrentora  essere  qnl  11  Inogo  di  dire 
aocbe  alcune  parole  relalivann-nlr  nirripr'T.io  i)i'iruflÌL-io  in 
consrgiienTa  dell'ordine  del  jsiurn»  adottato  dalia  i.aoiera 
nella  seduta  Hel  21  giagao  pnissioio  passato  col  quale  veniva 
Invitata  la  Prctideaaa  a  eaMcrtanicol  Goferaa  ia  pnpotito 
delPaaiaiiBisIratiooe  deii^latler»  palsua  dcatiaalo  a  aaa 
tede. 

Come  bene  ricorderanno  le  signorie  vostre  veniva  speclat- 
mrnte  motivato  quel  Vi  to  dai  narrati  [ieriri>li  ilie  aiuiaccia 
il  locale  attualiucole  disposto  ad  uso  dt  lla  stamperia  interna. 
Ed  é  nostro  dovere  di  dicblanre  che  per  questa  cmergeoia 
ba  alia  loitacMadiae  aettra  carrispoata  qaella  del  «(gaer  aii- 
pitlro  delle  finame,  ed  abblaaio  motlTs  di  credere  che  fi 
nuovii  Ul^uralorìo  filo  si  <.ta  coitruen  !  n  l'è  Adiaci-nzc  del 
jwliluo  riuuirà  tulle  le  comodili  e  i  vanlaj^gi  vululi,  c  sarà 
iiltiiuato  non  più  tardi  della  proisinia  primavera. 

Puroaoioollre  fatte  aieaoeapeie  alla  porta  prii^ipala  di 
eatrata  a  aell*atria.Qaeala  iaaovasioai  tm  cqalral|^b  csr» 
tamente  allepiè  ioiportaati  che  ti  altpndono  per  appagare  il 
desiderio  della  Camera  accennato  enll'adoziime  di  quel  volo; 
ma  dolibiaino  però  credere  che  ni  M.  lae  di  si  'rappun^rom» 
acciò  si  possa  oltcBcre  si  tosto  la  Ji^pni.ihililà  di  tolto  il 
pslazio.  Niuqo  quanto  noi  d  persuaso  di-Ila  corivenienza  cha 
l'adidilo  «eello  per  aceogliera  la  aatiooale  rapprcaentsata 
dcMn  per  fatierocMcMlaiclato  a  laa  disposizione^  coma  sì 
Diserra  presso  tutti  i  G  iverni  dj-.titoy.ionali,  e  curiic  Io  esige 
il  decoro  di  l  l'jrlimento.  Laonde  amiiino  sperare  clip,  non 
meno  della  Ciiiiera,  il  Mini^lero  sapr.',  Tlnfere  o^;rii  diriicuHà 
e  fare  luogo  a  quei  provvedimenti  che  esige  la  dignili  cbc 
data  rcfaara  ad  palana  M  naa  dal  gnadi  ppievl  d<lla  Siala. 
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SESSIONE  DEL  18&2 


%  Oun^eru  dei  deputati  pa  1858. 


OiserTixtonl 


iiiihiipnto  il  (jn:ml('  prutii  ù  In  Ciinurit  m'ilii  soiliitn  il>  l  10  dicembre  1851  per  riipiHirin  iill'archi tetto,  Hiscntendo  il  bilancio  tlel 
i^if  n  sopprime  il  preseote,  ed  occorrvado  qualche  spesa  di  tal  genere,  vi  i*  potrà  ùu  Iroate  coi  fondi  dell'urtiooio  ^pMC  iivtn». 


dJuiiniiflM  di  )in  800  qwtlo  «rtieolo  b4  «iw 


i  lr;isp(irta  ilal  caiiìt'ilo  l'ÌAìr  itraori1iti;irÌc  in  <]  j(.-.Ht(i 

ìa  prornulgazioue  dcllu  leggo  «alla  testa  dello  Statuto. 


per  trftttenidi  iptM  t&a  doni 


lopo 


.  Sopprimo  ÌHii'j^rnlinontr.  t-  li  aumnita  Ji  liro  KiflO  l'Lirtieolo  8ace»(i»ivo,  [icrcLi',  oyO  non  ?1  rrnT'oilann  più  nnipi  loi  iill  por  ser- 
vizio della  C^uii^ra,  in  spesa  jj>'r  rttnijini  miiliU  utiu  può  a?nftl  eRSt-fo  chu  lusuima,  fi  piulliKilo  tutta  di  i  ipariuuuu<s  e  iuauutenlione 
del  mobilinre  nttuHitnpntv  i*t8t*n'<-. 

E  noi  i^io  uucoi-A  bLu  In  Ciuiwra  v«iii:>se  ^d  avorc  più  rasti  locali,  la  «paca  relativa  all'addobbo  dai  metUsimi,  dovrebbe  iigu- 
nure  te»  le  ^pa»  ttrcurtUmarù  ti  éUpriiM  »(«ibitìMtiih. 
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Seguo  Prot/etio  di  btianao  ddie  spese  irU^rm 
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1 

mcfUogo  delle  éifm  ìtkmm  ùmn  M  Afitati  pel  I8S»  sxmé»  Il  posctti  M  Vbatì»  qui  CMir*. 


Pensonalo  (soitìzìo  ordinario) .  . 

Id.  (servizio  stni  ji  liniirio) 
Bapprestìiitanza  della  Camera.  . 
Materiale  c  spese  divww»  ■  .  • 

BndkitMS  

Bipow  ■baocdiauto  


Totali 


I>liiiiaazi«iia  in  oouù'outo  al  1852 
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wsasKosttt  DSL  1852 


Cattura  dei  deputati  pel  1S53. 


OsserYasionì 


xii  l'cMMurvauune  di  coi  sopra.  « 

amneatò  di  Hn  ISOO  in  tM»  dnQ»  maggioro  amm  dlU*  niudaKlio  u«i  signori  dcpatotì  fino  a  tatto  il  ISSI  en  a  catko  «lèi 
Minbitem  deUintenH))  un  ci»  par  avo»  riuniti  ad  ptwonte  gli  artiooli  JtrehUetto  •  SerOtHraU  àbrmrdiiiart» 


I  sopprimo  penibfe,  se  bì  tratta  di  aggìimto  < 
Miaistt^ro  delle  fin&nxe  per  cnra  del  qaate  >l 
Stampa  ÌHierm  ordinaria. 


o  modificaiiani  ai  bìUnd . 
•tamiiaiio.  —  Se  di  rdasl 


iriamamte  detti,  la  tpasR  relatìva  daw  aofportani  dal 
•OTia  i  medeaind,  questo  xientnuio  ndiSuiiocdo  d«lla 


1  elimina,  peroochè  il  palaszo  emendo  del  demanio,  oooorrendo  opere  attorno  ai  £iibbricati,  Io  spese  devono  fanù  daUe  finanze, 
«0»  già  ai  praticò  per  la  tìpograiia  epav  i^tri  laWi  &tti  ael  ooraoita  aoDo. 

i  auncnta  di  Uro  700  perchè  probabibncatc  ai  dorraiino  fttnnara  dei  onori  tcaSdi  da  poni  ndla  aaMudaaala  dalla  MbUoteea. 
napoctato  al  cafitoto  delle  apoao  ordinarie. 


i  coneoivii  iit'v  (jLjni  ovi  :;ti;:ii;ti,  (yjtne  appunto  ebbe  a  verifica  i.-i  in  uiu  s;',ui;>i)  thf  la  Pri'^iil.jt./.a  ilovitt''  autorizzare  la  Qneatura 
a  lame  il  trapasso  uli'articolu  delle  ^^eàe  divtrte,  A  qoak  por  lu  spese  fìitte  iu  occasiono  della  morto  dol  già  presidente  Tinelli, 
a  per  qiMlUdaU*  madagtio  pai  aigiuiri  dapntati,  preaeata 


W.  Sarebbe  stato  desiderio  dell'ufficio  d'includere  noi  prwoute  bilancio  il  i»rovento  del  tìltn  di  d 
tre  camere,  e  l'altro  di  una.  stati  coucossi  in  (jucsto  palazzo  mc4Ìi;into  [ing  iincMit  i  di  [  ig 


:\!l.t<^i,  dei  quali  uno  di 

din-tt.Té  lìclli  .Si-srrl-ria, 


ed  al  distributore  della  biblioteca;  ma  non  esperi  li>  anr  im  accertata  la  spesa  fatta  per  U  riwmuioni  dei  detti  alloggi, 
dietra  la  quale  verrà  stabilito  il  prez/.o  del  iit:  si  ;ii  ..  inde  por  omdal  pnaaotare  rotile  C&O  ao  ne  poaaa  rioavare,  il 
quUe  figurerà  d'altronde  nei  conti  attivi  ddi'iumùncnte  anno. 
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D( '( ' I ' MENTI  TATI L A M KN T A  K I 


Ranta  del penomle  degU  mpìeffati  (Mia  Camera  dei  lìrpn'of.l  proposta  dtdl^ufluio  della  Presidetua 

nella  seduta  dtl  2i  gennaio  Ibb'ò. 


u  dd  imiii 


Segreteria. 

1  iliretioro  dell;»  sogrctoria 
1  rc'iLit*' iri?  il'-i  vcrttiiU  .  . 
l  applicato  di  1*  ciii.s>o  .  . 
t  applicato  di  2*  » 
1  i^iflinii»  di  8'  » 

IwgroUrio  contabìl*  della 

(jnt'atnra  

1  aj>pUciit>j  dì  .T  flasM;  .  .  . 

DIbliotera. 
1  archivi.sta  bibliutùcario  •  . 

1  aanttento  •  •  • 

1  dutribatom 


BarblMM* 

2r9riaori  


1  capo  del  servizio   .  .  . 

5  stenogr:iti  ili     flab-^i'  . 

Parte  francese. 
1  stenografo-capo  .  .  - .  • 
1  stenogiafo  di  1' ciane. 
1  BtfloogNifb  di  2*  dam. 

Vtderl  «  cwuatMl* 
laadeie-capo.  .  .  .  •  • 

'  4  mcìeri . 


Stipendio 


....««> 


2  oommewi 


iiaardiaal  dell*  trltaa*. 

10  i_ni:irilianl  

1  fattonno  


Totali  .  .  .  I 


2»00 
2800 

isoo 

1400 
1000 


1000 

1800 
1400 
1000 

2000 
1000 


2r.oo 

1800 
1400 


Iniani 


1800 
1400 

1100 

1000 
800 

700 

eoo' 


:ii;oo 
2600 
IBOO 
1400 


2U0O 
1400 

2G0i> 
1800 
1400 

8400 
240a 


2C,00 
1800 

2800 
2600 
180O 

14  W 
12i>0 
1000 

800 


Del 
18$2 


Del 
1853 


2r.i>o 

1800 
1500 
1200 


1<>50 
1200 

2000 
1200 
1100 

MDO 
0000 


2400 
9000 
9800 

2400 
1400 
8000 

1100 
3700 
ItiOO 

5152 
»  ■ 


2S00 
2800 
1800 
1500 
1200 


1800 
1200 

2000 
1400 
1100 

2600 
4000 


2600 
«)0«ìO 
7000 

2600 
IBOO 
2600 

1100 
400(» 

im 

7000 
700 


Wl»Oi  64100 


DìfferesKa 


In 
|)  i  ù 


In 

mono 


300 


150 


200 


2000 


200 


> 

2800 


200 
400 


» 

300 


lb46 


400 


a7W*  I  ^•200 


Inuimeato  Jcl  santo  dell»  Ji- 
araanoBi  della  Oameta. 


Coirniil>ligu  di  prestare  una 
oannoae  di  liìne  6000. 


Nel  1862  erano  in  n*  di  S. 


Nel  16Bà 


in  a' di  7. 


H  signor  Corby  oecnperebbe 

Srorròorìamente  U  posto 
i  Btcnogiafo  di  2*  ebme 
ceUoetipendiedi  live 2600. 

CoQ  alloggio  gralii^. 

Xel  1852  vi  erano  5  uscieri.  S 
a  lire  000,  il  itutto-capo  a 
lire  1 000,  e  i'uisei«re  apoU» 
ciito  alla  biblioteca  a  liie 

1100. 

In  ud<iittiti<  erano  («gati  a 
lire  2  al  giorno  dniwte  la 

!jv&iionc. 
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iUBa  mtéUttta  piai^ 

Ari.  i.  U  pmwtle  fhtiU  ttrt  i-ffrlta  d>l  1*  itranab  IMS. 

Art.  1.  di  anuipriti  ilal  vrinlmum  ti  maririiwn  di>||li  tli* 
p«04i  bmno  lun|{fi  <ig>ii  qamiiufnnio  |»-r  gi'impiriiatl  di-Ila 
ftr||r«lHria,  qD'-'iiir^,  bibl  oli'cn,  rrvUlonr  e  StePWgnia  te 
ragi»ne  ili  lirv  ino,  e  (ti  lire  100  ptr  gli  aliri. 

Art.  3.  Gli  »lip.>ndi  iii4)|||ii»ri  del  minimum  $l»billto  da 
yiHU  fUnU,  di  cui  godetMTO  «Uvaloi'MU  nl^mpittftìi,  MB* 
atairteoitn. 

Ari.  «.  Il  quinquennio  che  ^vedtrt  tafl|0  dPaaiMSt* 
decorre  dal  giorno  iìk\1*  nuuiina.  , 

Art.  S.  I*«r  ||l*Ì«pi<'|i»U  epoteoiplall  all'arlienUi  8  il  quin- 
^Muio  n«iii .  deeorre  •«  a-w  dui»»  «piràii  iJ  4|uÌD«|i»r(ioH»  •  i 
\  q\im^jatmA  dw  dall»d«te  d«ll«  iwBinaairniiilitni  Ioni  «Uri- 
'  bttilQ  Ì9  atipcHdio,  di  cui  m  ||«d«no. 


irl  priacf^o  dirHlivo  della  CMipotriza  io 
.    malc  ia  pronlr,  siabiliitt'dair«ni6il»  10  id  Cadin  li 
pncniora  cr.iiwuiis. 

Fngetkt  di  legge  pmtnhfo  eMa  (kmera  iti  i^ptiUalo 
Ittoagt)  hUo  «cKft  ternate  «tei  9  àiembre  1852. 


Art.  1.  Non  Mlaale  la  dinpoiiiiune  ddl'arlicolo  IO  del  Co- 
dice di  procrdara  erininale»  aa  la  Casera  di  eamiiliu  a  tot! 
■MQMIiit  •  la  tesuine  d'a«c«u  •  mamioriii  éi,  ««ti»  rienno- 
aomo  rbe  un  reato,  per  qmnln  In  riguardo  a<  tuo  titoli»  «»• 

tlil)iÌM*a  un  d«*lilto  <•>!  un  rriiiiinr,  jiurc  ptr  rirrii^>.iiiii>  ili 
diininuMoo*;  di  pena  é*  >p«-c  lictrti  colla  cit^iiiaiie  (it  Uv  r<;la' 
tif e  dil|MMiaÌODÌ  dì  leKiiie,  non  deve  t-iM-re  punito  che  con  pene 
di  faliaii  •  carmiaaali  rii(H!ttiraaieotc,  rioietterana»  I'iid- 
pitiatft  wì  primo  eaoo  santi  il  giadica  di  maMlaaitnto,  a  nei 
aeomdo  utnU  il  trihiinale  di  prima  cogniiinDe- 

Arl.  S  11  |(iutlir.t!  iilru(ti>re  pi<lri  rifi-rrre  «Ila  Caiiirr;)  ili 
conitigliu,  anebe  oiuess^i  u^iii  istruzione,  k  <ii'iiuiiti>',  le  qiif- 
xelr,  1  «eriuili,.!  rap|Mrli,  o  l«  avtiue  d,i  reati  eìm  l'4»vucata 
,  fiic*le  eli  atik  It^Me^eas  iata«w  cte  aia^  rwiwiiiato  nlh  ' 
|pcurapri->nia  uiutta  rartlMltt  prMa4ni||6.i» 

Ari.  3.  Il  pubblico  Minittero  e  la  parie eWItepotraiiD»  fare 
op|>*>4)ti<>ne  alle  urdinauae  della  Ciberà  di  (  i  i  -^  d  m  i  caii 
ftNitemiMati  in  quetia  lentie,  ofu^rvundo  i  ifriimu  e  le  iura)*i 
^faiCritle  dal  Codice  di  priicedura  crimioale. 

AH.  h.  I  glBdici  di  laudaaHMta  ed  il  IribvMic  di  prima 
eof  nitmae,  ai  quali  faranno  nel  firedcMt  eatl  rimcni  nl'nupu. 
t^ti  li  I  il  l'f  Mino  di-elloare  la  loro  couipii'lcn/ii,  a  meo  urbe 
nella  Istrutionr  fritta  nind  di  liTu  «■■i)|{«  il  iiuncarc  la  prova 
drlle  cirooalaate  di  dtiuniuiiniie  di  pena  rhe  avrvano  detcr- 
minata la  ^Baacia  d«iU  C««<«ra  Ut  eanaaglio  a  della  cetiaaa 
tf'MrMa,  arnro  m  tofinaa»  d^rfla  nuara  por  le  qaaU  aarck< 
l««  appllaWli  riapalliffainirta  |Me  eerf BfliOMii  •  cfinl^ 


f  rANHMlU»  M 


Progdlodi  hgg'' presentato  al  Sfnafo  il  9  dicembre  1862 
tUi  mkMff«  di  /Snottfe  (0»Toar)  (1). 

Stcsoai  t  —  Nella  tornata  del  B  nana  iW%  il  Minltlero 

«oii(ipiiiit-v,i  alle  <ll^^ll<lsil'[li  ilt'lia  Camera  dei  deputali  oo 
prnKellii  di  Irnye  inteto  airurdinainrnto  drirannuiDialrasiuoe 
eriiirale  della  cu  libiliUe  della  dirle  de' conti. 

Healr*  dalla  Cnaamiitwna  creala  dH  iena  della  Caaer» 
ttavail  eaamlnaado  il  pr(i«etlo,  il  HintMera  davatle  forla  ca- 
ni.*ri  r.  .  s  rj-li  iiiipo.iMliitpiliff.'rirj'  più  iltrp  a  dire  qiiilrhe 
^■rt;tvi>iiiaipnl4>  rrlattvsmenlis  itU'aiK  uda  drirnilerno,  all'in  ■ 
Iphdenti*  (l'-neraie  della  quale  «oiio  conleatporaneainentf  »(- 
idaii  ir  bilaoMO  del  dicai<«ra  detrmterMO,  qwrtio  di  «raua 
e  «iMtitia.  qnelta  d»ll*ialrmlone  pabUica  e  qnelta  dei  latori 
(uiliblici,  e  irovaji  quindi  (xi»io  coniempnraneaoiento  aotta 
la  loittinliata  riipi-ndmta  di  quattro  diverti  ailMittri  thè  reg- 
({(inu  i  soìraindii  «li  lllr>l^^l  ri. 

Tale  alato  di  coa«  poro  cuoforoie  ai  bi»ogni  dciramimni- 
atratlvne  di  Rateane  dai  dmtteri  Diedealni,  rieice  pdl  <ian- 
nnso  pltrenwda  al  NinUter*  dell'Mlerna  cai  è  dcnandaia  la 
iiupurianU«ilma  smoilnlatraaione  delle  carceri,  nel  gorerna 
delle  ijmhIi  \a  piirlr  rr'inoiiiini  rifare  ilreltamenle  con||iunla 
culla  dincipliiiari;.  e  c  ò  pjrticuUriiirnte  coli  di'Ve  il  lavoro, 
Ionie  principale  della  cni'raliKatiuue  dei  delenuli.é  praticato 
ta  larga  leaù,  e  do* e  i'etficrirnaa  quotidiana  diuoitra  cbe  la 
tvparatlooe  della  parte  ecowwiea  dalla  diaciplinare  è  finta 
(fi  rnh'i'  IH  niiiiridiiiioQi  e «Milraitt  coit  dui»  del  boea 

au  liiiienlM  (l'rntraiJ.be. 

l'rr  altra  parte  iV^>ersi  rer^nlrnietiU'  aildniiata  a  tale 
afienda  l'amaiInMlravoDe  dei  lavori  dei  porti  c  ipia|ige  h 
cfae  li  lafaiw  ««prabbMMii  ia  eia»  ialmente  cbe  un  aumento 
dr  perM»Mle  «eiabrertbta  laetilabile,  dlaiadoebi  ai  aarrliAa 
furtili  a  dare  inrremeata  oaa  una  mano  ad  un'aoiniBlalra* 
xiiMir  che  SI  e  sul  punta  di  diitruHtiere  coH'allra. 

In  tale  alalo  di  cote,  conaidrnindo  come  la  diacuatioBC 
della  legge  SDlPaniOiiiiiatrawuae  ct-ntr-ile  prnpuila  dal  Go- 
*ere«i«porlertlibe  gravi  e  luigbe  diacaieioni  nelle.due 
nere  a  aioHvo  apecìalaiebla  dvll'laiportanta  grata  ianava- 

liiinr  1  he  ci'Uj  «o|>|.re^NÌiiiR'  delle  aiii mie  si  intenderebbe 
d'iDirodurre  iiv'U  «i(tetile  i)r^iiiii2/.<<<one  anniiinulraliva,  e 
nieiiatucbe,  ciò  •tante;  il  hiardo  nei'e>>)riii  perla  dflìniliva 
.iNoaiena  della  ikiiKP  d««eai*«  iiicunctiiabile  coiruriienaa  d'i 
.  «evvHio  «ca  «naialiU  Mirmieeda  dall'iatef  do  ;  co»),  la  prp- 
ritsta  Coauikitaione,  a  >rKullo  di  ipfMaita  ialM«K  Alitala  Àal 
Miiii>irr«.  propine  all'adoiione  della  CaaMra  on  artieoladi 
le^tif;  d'iniloie  iiT.tld  provvttiiria,  oiiTcè CUI  a  farteopu  dal 
t*  gennaio  1893  le  allnbuiiioni  axaegnate  dalle  Ipygi  e  reno- 
Uineall  in  «Igor*  afii  iuirndenli  generali  d'aiirnde  aareb' 
bere  caniérile  »t  primi  abbiali detrinteroscraaia a  giaaliaia 
ed  {siraciene  puidiiir^i  per  riè  ebe  r  fl<-it«  reieeuaiaAe  e  Tan- 
miiiiairatlone  dei  ri>-pet(ni  loro  d  talleri. 

S'ITallo  progetto  dt  le«i|iv  ea&endt)  SUI»  adottalo  dalla  Ca- 
mera elettiva  nella  tornata  del  7  corrente  dicembre,  ha  ora 
l'onore  di  taltopoHa  alle  detcroiiaaaiaai  dei  Seaata  non 
senaa  pregarlo  di  «oleraena  aecopere  d*«fg*nn  IratlaBdoai 
di  pruvteitinienlo  da  poni  in  viti"re  col  priiso  dell'anno  ven- 
turo, per  cai  occorreranno  piweia  alcuni  incombenti  reifola- 
mroiari  che  il  Girerà*  ai  riiarradi  oaaun  toatacha  ««agi 

sancita  la  legge. 

il)  V.  lag.  107,  ptiBM  T»lwBi»  JOotmmM,  eociiw[M)iiaiaaa. 
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ritOCRTTODI  LBGGB. 

ArUtélt  witMi.  A  lir  Imi»  dtl  1*  gmatfo  iSVS  mm 
ennfcrite  *!  primi  ufliciati  ileirintpmn,  gratta  e  ginMitia  ed 
itiratlon»  pubblica,  le  attriliiitioai  as5rgq»te  dalle  leggi  e 

rig.iljiiii-iiii  in  titir'rf  anii  iiitt-nilputi  |{pnfT«li  d'aiienda  per 
ciò  cbe  ria(;tt«  ("oecurione  e  ramni inistratlooe  dei  biUioci 
4bì  fii^HivI  Ht9  «truMri. 


HelainoMe  fatta  al  Senato  il  1  i  Jwji7;ro  1^*2  <7al- 
Fuffieio  cmtraìe.  composto  dei  senatori  Qiois,  Ma- 

fimi,  Mftectii,      Aabnjfl,«  Ool]i,t«lalw«. 

Signori!  —  Se  il  progetto  di  ininroo  al  «piafe  ebbt 

incarico  di  (Mpurvi  il  pari  rcili  l  xulro  iifllrio  crnlr»le,  fo^ip 
*eraiUfnte,  cume  senbrcri'bbe  accennilo  dal  raudo  in  cui 
venne  intitolato  e  ]>rodollo  innanii  al  i'arlamento,  princìpio 
di  cMCttiiDne  di  an  g«i«nl«  riordÌDincalo  moiwiiIc««  per 
«ai  «Mia  «  cidcre  qoell^Mlie»  iiHMwnnto  df  npienia  «a- 
mlnltlrativa  cbe  noi  abbiamo  finora  aerbato  netle  leggi  nostre 
MonoiDiche,  »i^3i  luncl  da  n'affretta  rei  a  propurvene  l'ado- 
tion<-,  noi  ci  cn  Ieri  u;.   i-  ruti  a  conii((iiarL'  clic  ns  sia  ri- 
mandato l'eaau)'  ai  m'.im''nlo  iocui  tutte  le  ideate  riforme  di 
ammintstraiione  e  contabiliti  ai  potranno  aottonietlere  a 
prafoada  a  malora  dHanioa  in  «MtpleMOt  o  aelle  singole 
loro  parli,  loiperoeeitè,  IraltandMt  dt  rinaailare  a  leggi  e 

ordiDaraenli  chf  li.inno  per  ■;('•,  iiun  solii  l'approvarionf  e  le 
lodi  dì  chiunque  n«  ffcc  sludin,  ma  aUrf»!  un  liinco  e  feli- 
cissimo cispf  rinicnio,  la  prudi  rua  del  lr>!Ì*lalorP  nnn  pnlrebbe 

isdarti  •  aoaliluirrée  alcun  altro  clie  non  ala  finora  raccoman- 
dalo da  tane*  •  Mid«iiHml«  eiperimtDto  ptenn  aMra 
iMtiaBVfDaaila  ma  liadimMtrala  chctli  tnllcbiiMatri  ordi- 
aameoti  eeonomlef  non  tono  eoseiliaMII  eatla  naoTc  fatitu- 
tiooi  politiche  di  cui  (Eodiamii,  ovvero  cbe  ai  poaaa  fondata- 
mente aperare  mercè  delle  proposte  riforme  un  noleTola 
risparmio  di  tempo  e  dì  spe*a,  aenxa  prrieulo  di  danno  mag. 
fiora  par  maacaaaa  di  taildanti  caalala  acUa  apamioal 
anHalnlMralife. 

Ma  r officio  centrale,  avendo  esasinalo  altrnlamrnle  I 
lernlni  in  ciit  ai  vede  ddlifo  l'articolo  di  {e^gp  che  c 
»ollopos!o  ól.'npi  riiv:.;ii'r  h'I    ^i-nalo,  si  fec-'  [ip r i;!! n - (»  che 

per  Siffatto  provvcdiinctilo  lemporaoea  non  sarebbe  meno- 
AawMla  pregiudicata  la  faartiana  priacipaia  dainabojire  o 
etRHrma  la  aaicnde,  «ai  qiMta  a  «an  «lira  nama  amiot» 
■Irantl,  sotto  gli  ordini  «  aeaoailo  io  dlretionl  dal  ral«i«M 

re  ;|'3'Ha!>  II,  fnfatti  èco.s»  eridi  r;tf  chr.  rrufiTriMÌr.  si  primi 
uftiilall  di  airiioi  Minislrri  ìp.  .tlinhaiioni  ass>>gn»(e  dalle 
leggi  agli  inleodenti  ({i-ncrali  d'a?.ienda,  non  si  distraggono, 
■M  pialtaata  li  canlcraiano  le  attritmaioni  madoaima,  laqoaU 
aara  «aafcrUa  la  Ma  itHMfa  ad  oa  lampa 
a,  ad  a  Tace  di  Ikr  alto  d'aboUiSaaa  delle  aueode, 
aa  •«  Meroeee  il  nnaero  a  favore  dei  Ire  MinUleri  cbe  non 
ne  avevano  alctiri3  lìx  i^ti  i  ^elasivamente  dipendente. 

Allontaoato  perciò  ogn*  timore  di  far  cosa  che  lulga  al  Se- 
nato la  piena  libertà  di  deliberare  a  tempo  opportuno  iotoroo 
alia  riforma  degli  ardiaaaaali  a  delia  leggi  aooaomlehe, 
l'afflale  aaaMda  la  «radala  di  darara  canalatie  ii  proposto 
articolo  di  legge,  anicamente  sotto  l'aspetto  di  temporaneo 
provvedioMnlo,  tendenla  a  far  cemre  l'apparente  anoauUa 
41  aaMeaia  •■■liMnnta  per  «aaiMi  MlaialMf»  a  p«fciè 


da  tutti  in  qualche  parie  di(ioi5denic  ;  la  (jiul  cosa  p>rte  es- 
si re  csjiione  d'iDconvf  nienti  fti«  si  spira  di  evitare  si  nii 
spesa  maggiore,  conservando  l'aiienda  medesima  col  solo  in- 
carico deg H  affari  concernenti  II  Niniiìero  dei  lavori  poin 
blici,  e  trasportandone  le  altre  parli  col  pertonale  ad  caaa 
applicato  riparlitamcnic  pressa  citseana  degli  altri  tre  Wl« 
nirteri. 

Ha  qoi  sorgeva  naturalmente  il  timore  cbe,  confondendo  in 
una  slessa  persona  le  attribuaìoni  di  primo  ufficiale  rappra- 
aentanla  ti  ministra  cbe  tutta  esercita  da  lè  l'antnriiàardioa- 
Gva  a  dirctava,  eoa  la  atlrlbailoni  di  àpo  d'attenda  incari^ 

cato  della  parln  rscculiva  coijfjrmemente  agli  ordini  c  i  s'Ip 
direzioni  chr  ricfve,  si  vada  incontro  al  pericolo  the  I  aaiaii- 
nislraiione  delle  iojlapie  dello  Sialo  proceda  in  modo  meno 
circospetto  e  aicoro,  sciolta  troppo  più  del  bisogno  dall'es- 
•crtann  di  4«dlc  regtrfe  eiie,  aiettenda  ostacolo  «  male 
li  CMcin,  aw^  fiaf ana  di  faataoqne  eenwra  e  ri^aaa- 
bimldlikilieompiaU. 

Qiii-sl»  diftirolli  sarebbe  ccrlamcnte  graviinima,  qualora 
il  (ffovvediaieoto  che  ci  è  proposto  ai  applicaste  ad  aiienda 
ed  a  Ministeri  altri  che  quelli  di  cui  si  tratta  ;  ma  essendo  a 
questi  circoscritto,  i'aeeennala  timore  d'insuiScieati  cautela 
Bon  ftA  ««sere  leanto  ia  gran  canta  a  liraala  dai  Mlaacl  da 
coi  apparisce  quale  aia  l'ìmporttma  a  ia>a«]an4cllaattribo- 
rioni  dell'atleeda  per  ciò  che  riguarda  IMinTaterf  deirioterno, 
della  gr.iriit''  l  anceileria  e  dell»  pubblica  ii t r u;ìh n e.  Le  in- 
cambriite  delTaiieoda  per  questi  tre  dica>ttri  sono  quasi 
Inlierameale  rrlative  al  personale,  e  per  questa  parte  nat 
saprebbesi  vedere  inconfeaienta  nella  sostituiiooe  delia  ima 
di  «n  primo  afittala  «pedaiaMala  daie gala  a  qaatla  di  aa 
intende  11'-  ^>  iM-ral^capo  d'aaicnda. 

Li  ligilaiiia  del  controllo  gi'nerale  su  lutti  i  mandati  che 
si  spediscono  é  la  principalf  (guarentigia  dilla  rrgolare  spe- 
disionce  del  dovuto  pagamento;  questa  vigilanza  si  esercita, 
non  per  awma  dal  «aii  aontrollori  alle  easse,  am  bcoaldalPat- 
Itcio  centrale  a  eoi  eia««m  «HBdala  debbe  essere  aaUamaio 
per  esame,  registratlenea  Hrma  del  capo,  prima  che  sia  fallo 
passare  alia  tesoreria  incaricata  del  pagampnio  ;  e  quesU  vi- 
gilala si  potei  ttnare  ogoalinente  colla  dovuta  st'ventà,  anche 
quando  i  mandati  si  spediscano  da  una  fratione  di  aiienda 
retta  dal  primo  ndiiale  esercente  ia  forse  di  legge  ia  allri- 
boiloal  di  iatendento  geaerala. 

Solo  fra  i  suddetti  Ministeri  quella  d^fi  affari  interni  ha 
una  parte  di  amministratlone  piuttosto  materiale  cbe  perso- 
nale, vogliam  dire  quella  che  concerne  il  scrTirio  rconornxo 
delle  carceri;  ma  appunto  per  questa  e  principalmente  per 
essa,  il  Governo  ba  rappresentata  INugaan  del  propr«*a 
pranadimanla,  perciaecÉé  la  perla  aeoaaaiica.di  qacato  «cr< 
f  Mia  da  Ini  al  eroda  ooil  tfreilemeate  eongianta  eolia  parto 
disciplinare,  che  la  jeparaiione  loro  fra  il  Ministero  e  la 
azienda  riesca  Iònie  di  conlradduioni  e  contrasti  con  crave 
danno  di  entrambe  le  parti;  e  di  queste  conlradduioni  e  di 
qaeata  danaa,  egli  afferma  di  «vere  cerlexu  locoatesUbiie 


Oltre  di  ciò.  roiBcia  eaoiral«lMiaoaiManla  Aa  ilscrfiiia 
eeuoomico  delle  carceri  è  regolato  In  modo  aAtla  apeciale  a 
soggetto  a  regole  particolari,  prin:  p  i' neote  in  gratia  del 
lavoro  che  vi  è  largamente  allibato  -.  laonde  la  parte  riser- 
vata all'aiienda  non  è  di  grave  importanta,  e  solo  rimsae  da 
detiderara  cha  pow  il  controllo  caercilaK  liberamanla  la 
s«a  ationa  nlle  opemloal  a  «ai  coali  di  qacete  impti— la 
amminislraiìcin". 

Sciolta  ooKì  la  sola  difSeollà  cbe  sembrava  opporsi  all'ado- 
«laee  dal  propoito  articola  di  legga»  l'allcfa  entrala  mi 
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SESSIONE  DEL  lUb^ 


diede  unanime  l'iqCtTkO  41  fiOfrm  in  M»  hvm  II  faviire- 
Tole  actogllmenlo. 

Beli  noo  dublU  che  il  Govertio,  provvedendo  per  decreto 
reale  alte  «McotlMit  41  «Mata  legge,  etri  «tre  4i  4iap«ire 
te  im4«  elM  i|ietthM  al  HUIiteM  4cl  iavefl  pofeUId  Mie  I* 
opere  4*afte  ttMm  agli  altri  tre  MiDisteri.  e  aiano  alao- 
■iatt  Mi  Mlancie  dt  qnell'iiienda  «li  tMettnameatl  da  farai 
per  le  opere  «filesime,  r  mr-  pnrp  «-hr-  Jelegata  agli  nf- 
Iti  dUoteadenu  la  itipalasioae  dei  coslratU  relalivl  a  qw- 
laDvwallfg  parta  41  eervitio.  ' 


PMhiiii  cwninuli:  1*  rinodMraiNnto  dei  léit  «cde- 
siastici;  2*  la  rìdinioie  del  mmm  dei  Tescovati;  3"  la 
sn|i|»rpssionp  dei  cMiati;  4*  Vftteuiim  deUi  lenaiiire 

a  luUi  i  ciUadini. 

MàioMione  fatta  <^  Camera  il  20  dicembre  1852 
étHa  Commssime  ieJle  petmoni,  composfa  dti  de- 
jmtnti  Sanli  Francosco,  Demarin  Mantelli,  Cat- 
tuieo^  Bertinì,  fiìanonei  Melegan,  reìaiore. 

Srmori!  —  Ua  BOTimanto  4elU  pubblica  opioiooe.  noie- 
vele  non  che  per  la  relativa  sia  fona,  per  la  ma  tendent*, 

si  è  non  hi  ^atri  njanifi'sl.i'n  i  n.'  i  iii  nisjtgiore,  ove  c.(\n 
minore  in lea$iti)  in  tutte  le  prpTinrie  del  r<;gao,  aia  p^ù  par- 
tkelarmeate  ia  quelle  del  Piemonte  e  della  Liguria,  ed  in 
gaMMle  pià  viva«eat«  mI>*  c^iUt  e  aelle  gmae  terre  eke 
■ellv  campagne.  La  CsBtre,  pvmdendo  a4  etane  ItoBOlila 
qaantìti  Jì  petiJ.ioni  che  prr  iliver^i  moi1i  f  per  diverse  vie 
aoBO  recate  dinauic  a  ì<:.i,  c  iUi<iuidU  al  ki,ii7tiii.àre  cella aua 
aapienxa,  le  elisioni,  l'iDdole  ed  il  fìtie  di  tale  movioicoto. 

Con  queste  petiiioDi  10,113  ettUdini,  117  CooaigU  CMW- 
■bH,  •  tt  Cooatgli  delcpU  chieggono  : 

I*  VineameruMata  4el  Inai  acdealaalld  { 

9*  La  rIdnfaM  4el  «aaiere  del  veeee* ali  ; 

B°  L'abolltione  dei  conrenli; 

a*  Che  i  chierici  aieoo  tuttoposli  «Ila  legge  della  leva. 

La  prima  di  queste  domande  ti  trova  iodiilintameote 
to  lotte  le  peUiloni,  nelle  qnali  non  n  qua!  aai  aitante 
4allq4MÀa  veDgaM4apà^  e  vi  4  ne*  4i  rad*  aflcoape» 
gnala  4air(dlloia. 

Non  si  accenna  al  voti  lecondari  che  tendono  ad  aggravare 
od  a  temperare  or  Tutia  '  r  j'ra  delle  accennale  <ìlv«rse 
prop(»t4e  ;  giacché  te  tali  voti  servono  a  dar  colore  e  fisiono- 
aiia  ad  alcune  delle  varie  petialail,  MB  iiilerM»  il  eanltcfe 

te  peMiiettl  8ow>  wl  loro  aaaggtor  noaiero  Menticbe  per 

la  forma,  e  concile  tanto  da  non  eontencrr  il  p'i'i  spesso  die 
le  treprimeproposte  scompagnale  da  o^mh  u)i  ii-.u  qualunque. 
I  motivi  poi  eh  '  nrl  niitior  Dumerr  li  ronforlano  le  di- 
verse proposte  sono  dedoUt,  quali  da  constderasiooi  di 
4lrltto  e  di  opportoniti,  quali  da  consideratioDÌ  di  con- 
fenienza  e  di  giuitlsla.  Bfpcrò  a  soOolcere  l'oggetto  della  do- 
manda principale  cosi  ri  viene  affonenlanéo  :  dieeiaendo  I 
beni,  di  cui  si  compone  Tasse  ecclesiastico,  una  pnif  lUA 
patrimoDio  naiionale,  nulla  osta  a  cbe  il  potere  legislativo 
ne  disponga  secondo  vogliono  o  i  bisogni  della  Chiesa  o  quelli 
4cllo  Stato;  che  le  slrelteue,  in  cui  vena  il  paeae,  non  per- 
ueiUHw  4i  laaeiire  pU  t  hoge  ornala  rfeea  paiM  4el  |nA- 
blico  demanio  nelle  nani  incoi  va  attualmente  sfrottandosl  ; 
poiché  egli  appare  chiaro  cbe,  ove  i  beni,  di  eni  «1  eoaipoae, 
auinw  *aL  tm  -  gaainaW  -U.V,  «1 


fiK^ern,  ficr  smn  s;tT««  «llenazinni.  nicssi  n«-l  commercio,  «i 
terrttitH.-  i  prut «edere  in  pari  tempo  itile  sogoitie  dello 
eeansto  erario  ed  a  stimolare  opportunamente  l'operosità 
eoeaoaiic*  della  oaaieae;  cke  uom  aologrialereail  economici, 
ata  alimi  gli  tntoraaii  poKUel  •  rrilgieal  rfcUMom  dN 
questi  beni,  nei  faall  al  «•□niscono  e  si  alhnano  la  iaa|> 
stente  politiche  dt  nna  parte  del  clero,  cessino  41  estere 
un'arme  riv  Un  - n'n  ii  ih  ,!re  llberi.i,  e  che  quindi  al  si- 
stema dei  benelizi  ai  venga  a  !(o»iituire  un  Sistema  di  aMe* 
gnamenti  accomodato  al  doppio  fine  di  domare  le  laneotata 
reittleoie  4a  late,  e  di  provvedere  dail'allf»  $ì  4aeeree» 
■ulenlauBto  4ellB  porte  plA  utile  4el  etere,  la  qnde,  per 
la  viziosa  riparti<!one  dei  beni  ec<-lesi'i«tìci,  si  trova  ora  in 
condizioni  tali  da  non  poter  det^nainente  e  frottuosamente 
esercitare  il  suo  Diiiiistcni.  A  s.'^tt'pitu  poi  di  ci^i^cuua  dille 
tre  altre  proposte,  ai  citati  argomenti  sì  aggiunge:  essere  il 
numero  delle  nostre  mense  vescovili  fuori  di  ogni  propor- 
sieoe  con  fucilo  4alle  «lire  naiioni  catleliche,  e  potcni 
perciò  ■niaente  ridurrò,  lenn  che  vi  sia  a  temere  né  per 
la  disciplina  ecrte^ia^tira,  n>'  pel  sodili.traciinenti)  dei  bisogni 
religiosi  delle  no<ilrr  popahiiurn  ;  nun  accordarsi  più  gii 
ordini  religiosi  colli!  coiidi^jnni  dulia  cisllU  mtiderna,  e  la 
loro  abolisieae,  scusa  privare  il  clero  secolare  dei  coadiu- 
tori* 41  cai  in  qualche  luogo  può  avere  mestieri,  restitnlrn 
ai  toreri  proAnUtri  omlte  ■liti  Iwacda,  ed  alla  vi* iflcanto 
liberili  molle  atire  forze  che  giteeiono  ora  ineMeaef  nei 
chiostri;  non  essere  iiitìne  necessario  uè  per  mantenere  il 
clero  in  giu»le  proportioni  coi  bisu^ai  dei  diversi  servisi 
ecclesiaslici,  ui  per.  determinare  le  vere  vocaxioni,  cbe  i 
diieriei  conscrvlM,  riipelto  alla  legge  della  leva,  un  privi- 
legio che  dlen4e  ielle  ataieo  tempo  e  to  ginttcia  e4  0  pria* 
cipio  di  egaagltoaa  gnaiCBlito  4bI1o  Stointo  ■  tnHl  i  eie* 
ladini. 

Non  si  farà  parola  delle  rnnsideraiioni  di  minor  rilievo 

che  trovaa»!  sparse  in  varie  petizioni,  ni  di  quelle  che,  at> 
tesa  la  loro  aingolarità,  wm  el  perrero  aarltore  l'ialItnilaM 
4ella  Cantera. 

Ma  gli  argomenti  che  non  vogliono  enere  pretermearf, 
quantunque  non  propugnati  cbe  da  pochi  opponenti,  sono 
quelli  cbe  coolro  le  principali  domande  si  scorgono,  se  non 
in  iipeciali  petltioni,  cbè  non  ve  ne  ha  alcuna  di  tale  carat- 
tere nei  procesai  verbali  cbe  accompagnano  quelle  dei  Con- 
aigli  eemMatl  e  delegaH.  Wel  §n»  41  alenni  fra  qeèaU  Con- 
sigli una  pirroh  minoransa  Ita cOBibaltulo  vivamente  il  te- 
nore generale  delle  petiiiooi,  e  qualcfce  Volta  ha  pure  for- 
malmente protestato  contro  alcune  delle  domande  i:^  in-f 
contenute.  Questa  minoransa  deduceva  i  molivi  delia  sua 
oppoBitione:  dallo  Statuto  il  quale  dichiarando  la  reit|Ìona 
catlolica,  religione  dello  Stato,  ha  gnaronlito  nelle  ««eeaiK 
dinoni  aleridie  4i  caiatenia  temporale  to  Cbfeaa,  amtenraa- 
dote  perciò  il  patrimonio  di  coi  sì  trova  legittiicamente  in 
possesso;  dal  rispetto  che,  anche  in  assenta  di  ogni  guaren- 
tigia positiva,  una  nazione  cattolica  deve  aver  per  le  fonda- 
tioni  create  dalla  privata  cariti  in  favore  della  Chiesa  ;  dal 
pericolo  di  sealtare,  olTendendo  la  proprietà  la  piil  rispetto^ 
bile  nelle  ano  oi^ni  e  nel  suo  fine,  non  *ol«  latte  te  pra> 
prieti  analoghe,  ma  la  proprietà  stessa  privata  che  4  fe«4a- 
mento  dell'ordine  civile  ;  da  eiò  che  non  conviene  nè  sotto 
l'aspetto  morale,nè  sotto  l'aspcUo economico,  venire  a  quesie 
rifitrme  cbe  toglierebbero  la  sua  digoiti  e  la  tua  indlpen- 
denia  al  aacerdoaio,  aenaa  cbe  lo  Stalo  ne  ritraesse  alcuna 
eieitiva  «litilà;  4a1l'iaoemp<tean  anelata  Inflae  4elte  Stato 
per  compire,  indipendentemente  dalla  Santa  Swde,  to  ri* 
forme  da  cui  si  crede  ritrarre  maggior  vaoiaggio. 
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DOCCMENn  PABLAMBIITiAI 


T«lt>  4  il  lenm  dell*  petiilmil  rb«  vi  mim»  mttopMl*. 

La  CoiiiMlll'ilimc,  prioia  di  prrn  II n  i  ] n  lijre  il  me» 
rito  (Il  p!isi>,  h.1  credulo  do»«r  Chaitiiiiire  li  quMtiiinr  pr«li> 
minarv,  tUr  riiiergc  prrputente  dal  carallerc  pviiUcv  delle 
peUMuni,  e  dal  iàUa  che  90  «eri*  «narra  dii  fuette  li  era 
invialo  éa  ileoai  damigli  eanBiull  •  delafatl. 

LoSUtuio  ricnnofica  alle  auUihlè  cosliiuite  tt  dirllls  di 
indiriiMre  pi^lltluni  al  Parlamcnlu;  ad  r»»p  kiIo  rituuoaed 
ami  quello  Ji  fami»  111  noiitf  ruHriiH n.  Lo  Ii'wup  r«itrÌDgt 
eiclu»i«aiii«nl«-  alla  »frr»  del  e<'niiine  le  attrilmiiaai  deiCoa- 
•Ifh  eoannalio  dclffaK,  e  dichitra  nlM  «li  «IN  «ta  dal  «e» 
dcnal  vcnìueni  htli  fM>ri  dell*  «imbMionl  prr  ma 
delmiinal«  tf«a  eatste  intlftnmia  tu  qseMi»  ponto  fra  lo 
Slaiolo  e  U  Iruk'e,  poirhi  l  i  ^  .iini  i  ■!  rv<i»»  le  aulnrilA 
se  non  se  nella  coaliliKlonv  rbc  <.U  loro  la  Iftt^e,  Ood'éche, 
fuori  dei  ternini  della  fciro  emlilutione  legale,  ritte  retatno 
di  esitlere  e  aoa  pntiMmo  perciò  mai  invueare  Id  ftialM»  per 
bn  atti  od  rter«itar«  dtritti  di  cui,  per  la  tot»  coaUhiilaae, 
Borifi  liii';i|i.iri. 

tiu  pi  iKione  politica,  una  pctitmne  cioè  di  Intereiae  ge> 
nerale  è  prr  ana  naiura  In  Tdori  delle  atlribuiioni  di  qneall 
Conalgli,  e  quindi,  noa  come  abinlfa«  ma  comc  «klla  de*a 
rigiiardani.  Kt  tu  nedeaiM  polivUw  arawdM  rimaiim  di* 
Danti  a  vui  cuiiie  IVnpresainne  dei  voti  individjall  di  coloro 
che  «ì  hanno  aiipotla  la  loro  firma,  pniehc  allora  di*errebbe 
nulh  |ii-r  un  ;iltrii  titutn,  lo  Slaliitn  nnn  rii-»nn«e«ndo  II  di* 
ritio  di  far  priiiione  in  bamt  collettivo  che  alle  aulvriti  co* 
atituiie;  d'aitMiida  I  a«««Bl«rl  ta  ^aeMacaao  RM 
latti  teaeni  fn  courniìrnli.  Avviene  i|ntodl  «hi 
ai  eoMìderino  qoeite  petitioni,  devono  ttfCra  rlgnrdatv 
aooii'  '>!'  i^iin  avi-s-.i'rn  aHito  lu>i^ii. 

Nè  vale  li  dire  cbr  l'ii^yi'tin  delle  peliiioni  dei  C(>n!i([1l 
tocca  agli  inicretiì  comanait.  Tulle  \e  ppiaioni  pnhtirli-  in- 
tcfeMano  piò  0  mano  i  oomoni,  poiché  la  naitone  lotera  é 
ripartita  in  mi  ;  «la  l«  attlorilè  comnnaH  non  aoo*  pntlh 
fili  idiJit.'  s  rapi'ri»«<'nt»rb  ;  e,  se  ti  può  sottoporre  ad  etamp 
la  pt'tiimttf  di  <in  C<iii«iii)io  comunale  rbiedente,  per  qua- 
lunque »iasi  mntivo,  l'incorporatlnne  del  beni  drlla  tiM  par- 
roecbia  ai  treni  cnoinnaii  (topra  analo^  peUiloni  la  Camera 
|ii  eblw  a  ddiberare),  non  al  |Mi6  pfMdaré  ad  caoM  la  pe- 
tiatone  dello  tleH»  ContiKlio  cbiedenlo  l'ioanrp^raiiooe  d«-i 
beni  eeeteubstlci  al  palrimonio  deHn  Sftto.  Nel  prlMO  Caso, 

C'iiiniiii|in-  a^;l^ra,  c;;!:  i>  m-ll.»  r-f  r  *  1  i r  1' "    11  <>  attribuiioni  ; 

nel  sccundo  e*ce  da  questa  »f>-ra,  pi)  i  snni  aiti  fono  nulli. 

l^Orlienu  dell'ordine  rapprefenlatiTO  consinte  prinolpal- 
Konte  in  ciò  aite  tntto  la  antonti  vi  tono  limitata  dalla  legge 
elie  le  InttiluìMe.  lUill  •<  tortia,  at  perverto,  d  eorrompe, 
peggiora n^i  i  iiilfi>  allr.'  furine,  ngniqiiaWolta  (jnfsli"  aulinii 
etcanu  dalla  Cerchia  Cile  Inro  «  aMfgnatn  d.ill.i  li-biifc.  S«  ti 
guarda  invero  la  qui*«iione  dal  lato  politico,  11  avrà  luce  per 
oppraaaama  l'importa  nu.  Non  ai  ba  pereiò  sbe  a  eonaide- 
mia  rispetto  alio  eandialoni  4*c(|niHb«io  dei  poteri  poNtkf. 
Le  autorità  cosiildite  dipendono  caMntialaMnto  éa  un  aolo 
di  partii  poirrij  la  mas»»  delle  aoloriti  eocannili  è  per 
mille  riguardi  »<>tl»  la  «ua  Dinm  ;  rinn  vi  cperu  iilo  Curili 
l'accordo  parlamentare  dura  fra  i  diverti  poteri,  e  tlii  r<-riiia 
io  tutte  le  parti  la  ledriii  all'ordine  eostiioaionate;  ou  il  [  p- 
ricot»  diverrebbe  (raode,  ove  le  eoae  canfiaHerow  La  peti- 
tiene  politica  accordata  al  commi  riatabllireUte  In  fatto  n 

Oaodalo  imprral'Vo  a  ilanrm  di-iriiiiti|ii-n(l<  nta  del  potere 
Clettifo.  Gli  Ali-ji^i  ^iTicoli  »i  avr>  hlii  r»  a  tccutTr,  come  li  è 
Villo  in  paeti  non  lontani  dal  nu!<lr(i,  se  tdte  o  tal  altra  delle 

iafluenae  plà  oatiii  airordine  ed  alla  libertà  rcntMaro  ad 
iTon  y  •affimiMot 


Le  automi  comunali  tono  eeeeilenti  nel  Goveno  del  it- 
sprUi.i  e  iiiuri!.  ma  noo  <i  ha  nulla  di  pcgifo  cbc  il  falle 
lalrrvenire  nel  (ìoverBO  dello  Sialo}  e  si  è  farla  iatcrveaira 
net  Oateroo  dello  Malo,  fmoAn  <i  «ccardo  lofo  H  4Miilto  41 
peiiaieae  poiiuea. 

i  pià  tristi  ficcai  della  lego  •  della  rivetaclone  lo  PlraBdl^ 
per  non  ctlare  altri  '  S>  in|i<,  r  i  r  rssi  qiitilli  in  callOMl^ 
ritò  eomonall  ebbi'ro  murpiiD  il  potere  pulilirot 

I  nntiri  tempi  d'altronde,  coal  In  aienna  parta  d'Ilalia 
come  filaci,  ci  olirono  tali  aaempi  da  acaitrire  io  prwp«aite 
anche  I  mano  oiporti  delio  eondwiool  varo  Mie  lilicrtt  «oaH- 
tudonali. 

La  saggeua,  è  vero,  di  col  I11  dite  pcove  II  nostre  psetc, 
0  D;ia  grande  malleveria,  ^trì  noa  perlaoto  prudente  con» 
tiglio  ii  porre  Un  d'ora,  eaauo  le  siaialre  coniingcnie,  i  rU 
guardi  con  cui  il  nostre  pobblieo  difìMo  ei  suieura.  Secondo 
questa  diritto,  oonbrmo  d'altronde  a  fucilo  di  tntU  1  pepali 
liberi  asoderni,  te  Stalo  è  eatcHitalmenle  on  corpo  di  cilia< 
dinì,  non,  eoioe  nel  medio  evo,  nn  mrpn  di  prr^nnr  morali; 
non,  come  piò  indietro  nel  periodo  ìrriperiale,  on  corpo 
di  fnniionari.  Il  diritto  di  paMaiomé  per  noi  noo  del  modi 
efficaci,  eoo  etti  la  nanletia  «oaaarce  oi  Gotorno  41  ao  ataaaa, 
è  l'eapcoHiene  dell*ini8lativa  polttlca  dai  cittadini,  lo  ifarao 
per  cni  è  a  ciascuno  di  essi  io  certa  goiia  acoordala  U  parala 
nel  Parlamento.  Noe  si  potrebbero  qeindi  ■«  «attere  alle 
sleMo  titolo  le  peliciiinl  dei  corpi  e  delle  autorità  eoslituile, 
senta  corromperà  ae*  tool  principi  i  generatori  il  ttoveroo  ce* 


f»  ^nesll  tua^mi.  In 
ba  eredoto  dover  prevocaro  dalla  Cemoio  «ne 

che.  qnaotunque  nrg  )  1  ivB  Tal|{a  a  porre  le  Miiiritj  riHii- 
tulle  in  svverieiiid  eonlro  1  perieoii,  verso  t  quali  tneor>s«" 
l>(!«oil  potrebttero  trascinare  la  naiione,  e  vi  propoee  perciò 
i*of4ine  dd  ti*rne  colie  petiaieni  dai  Ceoal||i  «omoooK  o 
delegati.  B  ciò  II  Ionie  pM  veleoticri,  «be  pacalo  ofdino  dol 
nliifno  non  può  sembrare  ad  itrurm  nn  in(>dn  trovale  per 
rsrltidere  l'oggetto  delle  prtitionì,  mariii  Htilo  nella  »aa  fe« 
tetirilì  da  pili  di  tO  irnla  pelitioni  di  Cittadini 

Venendo  poi  al  aMrlto  di  t|Ocale  pctitieni,  la  Commisaiooe 
M  portato  lo  Ma  oHeoiloi 
cnnecraenlo  hncuNtoBriile  del  Iveni  eccieslaitiri, 
quella  ette,  eotnonqm  si  ravvisi,  signoretigia  ed  Infimoa  dal 
-  III  -;; intij  lulte  le  altre. 

Qncfta  proposta  è  gemina,  e,  tanto  Delio  spirile  che  nella 
lèttera  delle  diverse  pelitioni,  si  collega  e  si  intrinseca  lo 
modo  da  non  hme  che  ona  aoli,  enilo  dimanda  eke  Ifk 
equamente  proetcdato  per  mcMO  il  aiMgnI  IMM  aolbllawlf 
dello  Stalo,  ai  hltntini  cui  Oggi  Sopperiste  inegualmente r*t«an 
cccteslast'cn;  che  ti  aostituisea  cioè  al  sistema  dei  benrfiti, 
sul  quale  è  presso  noi  asstia  la  Cbieta,  Il  sistema  degli  8ti« 
pendi,  aoi  fuala  è  altrove  aiabilita  0  ataoM  ^etao  noi  qmà 
lolle  lo  iMitntlent  poUklMie.  ttgtil  I  ulto  questo  dtfpKeo' 
aspello  che  fa  proposta  vaol  essere  ravvisiita  !Vi>l  prioid 
atfirtto  euM  é  dominala  principalmente  dalla  questiune  di 
diriltn;  nfl  secondo,  da  quella  di  Coiitcnicnja, 

Per  chiarire  la  pria»  quesliuac,  è  mestieri  vedere  aoli» 
tutto  quale  ala,  dooslderaodele  aollo  l^aapclle  dal  Mittfo  df< 
ritto  positivo,  fi  carattere  dal  beni  eccleaìasticl  ;  è  tAestlerf 
Tederò  cioè  se  questi  abbiane  carattere  pubblico  e  ctnilera 
privalo. 

Lo  Statuto  nel  «uii  primo  articolo  dichiara  la  religione  caU 
tnlica,  religione  dello  Stalo.  Quella  dictuaratione,  conformo 
all'antica  noatra  lagialaaiooo,  nullo  ipoava  aUo  proprio  «on* 
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kcasl  ai«dilie«ie  i«CMMltolool  dilli  M  citUdini  nei  loro  ri* 
•fidili  rmo  la  Cklen,     nuota  crafhto  li  condWniIMlt 

Chirt*  ne'  soni  r  spetti  rollo  SUIO.  B«M  fi  rìmtnc.  in  ordino 
alle  colie  Irmpurili,  un*itltl<lti«ne  di  diritto  pubblico,  e  noa 
diir<-ris«e  dalle  altre  UtlluiUiiH  putjblìch«  ae  nun  per  ia  sot 
iadiprndnn  d»lia  potesti  clTtle  io  ordine  *Ue  cote  tpirituali. 

I  btti  teeMHUdt  •!•  cIm  il  ntrltlM.  teioend*  I*  norme 
4cl  Codice  eÌTÌI««  ringnlirmente  riipcMn  t  <l«(CMi  brnrfido 
e  ilabillmenlo  partleolere  ;  aia  die  il  eonaiderim,  argaendo 
I«  «te<se  naroif,  nel  loro  comp'r  ,  n  me  beni  delia  Lhìpta 
dello  Slato,  sembrano  *eslire  tempre  il  carattere  di  una  piib- 
Wiea  dotatione;  ni  vate  a  spogliarli  da  qoesto  carattere  l'ir- 
IMMento  cke  alorlcanenta  coi  |Mrindpi,  coi  aigoorl  fendali, 
calle  coBtwill.  conferì  a  frnMrK  la  pietà  dei  prfnii  con- 
torti e  dei  pirticolari;  come  non  vale  on  tal  aritooiento  a 
ipofliarne  le  doUtioni  di  cui  frolMono  altre  islltationi  pub- 
bhclir,  priiciu':  nuli  dalla  perenna  drl  dotante  ma  da  quella 
del  dotato  ricete  il  tao  carallere  giuridico  la  dotatione.  La 
Cfein»  frufieo  do*  beni  «he  lo  omo  aatif  nali  a  wrm  dello 
Icyinl  dell»  Staio,  lo  quali  danno  «1  Gorrrno  auloriti  di  re- 
alfinfere  In  lei  la  fieoltl  di  »fprf*crrii  per  oootì  acquisti  e 
quella  di  smitiij  ri)  1 1  r  .1  ,  :,  ,7 ioni  iti  alcuna  parte  di  essi,  lu 
caso  di  insufficicriii  dell]  diW^iione,  lo  SUto  «ia  dirrttaoiente 
col  pubblico  tesoro,  sia  indireltaoiente  eoo  quello  delle  Pro- 
vincie c  dei  comuni,  ba  debito  di  aopperire  ai  bitogni  della 
rcMf ione  Cbe  egli  b«  dìcbiaralo  aoa,  e  pcfciA  aatienrata  nelle 
proprie  eonditiooi  di  esisti  nzi  pulibtita  i  tuli!  rulnr»  chf  Ta 
profrssion.  Quesito  d«^bito  induce  iu  lui  il  correlativo  diriilo, 
rii  n  rlif  di  assicurarsi  se  la  di'Iaijone  è  sufficiente,  di  deler- 
iplnare  i  valori  nei  quali  dovrà  eatere,  tccondo  te  «ircoslaote 
tavoalUo,  di  dcatinen  ad  oUri  ati  tMlngbi  a  prò  dei  iwb' 
felle»  di  eia  polcn*  mdcrt  la  ao^rippiA  dai  biaagnl  cui 
eaaa  deve  aowenlre. 

O'»!  sfnibra  d'iiitronde  estere  sempre  stai*  intesa  nella  più 
gran  parie  degli  i>iati  cailcilict  qoetta  questione  :  in  lotti 
ItMC  CCdetlMtico  non  vi  appare  cbeCOOie  UUt  i«rtOdiatiata 
m  •««  acfioraU  dairaaic  pubblico, 

t  «ovranl  i  p<A  pil,aieoni  del  quali,  lucoapieodìdiatlma  M 
loro  ^  d'^f  altre  glorie  hanno  aggiunta  pur  qtiflla  df 
essere  itati  canuaittati  ;  alcuni  principi  ecclesiastici  dei  più 
putenti,  fra  i  quili  giova  citare  gli  arcivescovi  elettori;  le 
ropitbblioba  le  pià  cbiare  per  i  gcrviai  resi  alla  Santa  Sedf  a 
•jla  erMiwNk,  pcn  altrlinootf  aawpwicro  boI  1  lora  diritU 
in  ordine  al  temporale  ecclesiasllco.  Il  rispetto  cbe  essi  ave- 
vano pel  palriiuonio  iltribuiio  alla  Chiesa  non  fu  mai  ostacolo 
a  cbe  ti  crcdt'»tru  ir  JinU  di  destinare  ad  osi  lodevoli  a 
Pfo  d«i  pubbUoo  alcune  pirli  M  medesimo,  Cosi  avendo 
noi  iMIpi  Mcdonl  igravato  le  loro  chiese  di  alenai  degli  alti 
•aeffigi  cho  esaa  fondevano  allo  Stato,  a  quetU  «Ili  aarfigi  di> 
ifoaK  laicali  doalnavano  la  parte  di  dotarne  cbe  ■  tal  floo 
aan  era  più  iitcì^mm  .-.lu  rinr:^, 

1  priqeipt  dt-lla  Cum  di  6*vuia,  aUrfiianto  cospicui  per  la 
loro  pietà  elle  per  U  loro  upienu  civile,  non  compresero 
q^i  la  aaedtt  diverso  i  difilli  ddia  laro  Corona,  o  aepporo 
worao  ad  egaal  Nwlv»  c  proltlo  delta  Chleae  o  delio  Sialoi. 
del  medio  evo  la  Corona  di  Savoia  teoibra  essere  stata  eooii- 
decaU  sìeenme  aoa  delle  più  assolute  fra  quante  splendrs- 
aero  a  r  i  i  i  Ila  cristianitl,  nougià  perchè  fosse  prosciolta 
da  ogoi  ritrtinu  interno,  ché  enti  sotto  lei  di  nubili  francbigie 
godevano  i  popoli,  ma  »!  p«r  la  sua  indipendenia  (onqmrala 
ritpcito  aita  (btm.  la  qoetrctè  U  grado  d(  iodifmideaaB 
infli  Stati  •(  mitnrava  non  tanto  dai  vlaeoti  ebe  avevano  con 
a'iri  suti  quji'iiii  <i3i  riùiii  cbe  avevano  ri^i^  riu  ^ìu  rinu^. 

i4  i;wa  di  i»,nm  9>  *i  mutimi  utU»  «f  «iguBCB^  deiia  tua 
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1  polenta  olirò  PAIpi,  od  in  quello  pià  largo  cbe  prese  daiqmi 
I  in  Natia,  non  foHe  mai  radere  nell*aiw  oecleeiaaiiearbo  or* 

1  parlf  dft  !iuii  palriiuonio,  ed  il  nn^tru  p»»"»*  è  lorsi-  Il  primo 
in  Eunipa  in  cui  sollu  la  Cnmrra  del  prtiiCipe  foSM  posta  la 
amninisiratinno  drllt'  vnrariii' rd  Iti  coi  I  boai  aeelctiaatlcl 
formalmente  camerati  siano  stati  cbiamati. 

U  apirilo  dello  anatre  lf«gi,  la  giaHipradaaia  M  aoMri 
atagirtnili,  I  qaatl  nft  olla  Cbtea»  ta  generale  tiè  alle  Chiese  ha 
particolare  vollero  mal  rieonaaeere  pevennallll  civile  nello 
Slato,  e  una  scrir  infì'iila  Hi  falli  costanti  venitono  presso  noi 
al  soccorso  del  principio  che  la  dotatione  eccleaiiil'ca  allro 
nun  è  che  una  parte  di'l  patrimonio  puliblieo.  L'istiluiicne 
del  regio  economato,  aia  cbe  ai  atudii  nelle  ane  origini,  ahi 
cbo  al  atodll  nel  tao  avolgimealo,  non  cesta  dt  estera  una 

prova  di  (|iu-hII  IrndiihirKiti  prtncipii.  Etili  é  certo  chv  f  Su- 
vrani  d<'IU  Caia  Savoia  udii  pt-nsarono  mai  ad  incorporare 
con  un  sol  atto  al  patrimonio  della  loro  Corona  l'asse  rccle- 
aiattico:  il  concetto  di  timlli  provvedimenti  é  troppo  receolo, 
ara  è  oltreti  vero  eira  non  eeitaroao  mal  di  atata  del  loro  di* 
ritto  in  lotti  I  caal  apeciali.  l'er  etbcbo  ioeco  particolarmente 
la  qnesltone  a  nostro  riguardo,  non  li  deve  prelrrmeltere  che 
l\-is,r  III  I.'>la>(  icii  fu  jrii  inraiM-ral'i  ik'1  pi  nudo  frincinc, 
ijiiarido  il  nostro  paese  fu  posto  reg<ilarineiiti>.  m  ordine  alio 
cose  eeClealaMiebe.  tolto  il  rryime  dri  CKOCordalo  del  1801. 
Qiiest'aaaa  veano,  è  vero,  ritlabiltto  per  drereio  dei  reduci 
aoalrl  principi  aotto  le  antiche  legigt.  Ma  tarrhhe  strano  Pio» 
diirri"  da  ciò  che  la  Chiesa  »  rilr;iv.c  pr-r  i.r.  pri'»  it nirn,  ex 
i>ire  poitUmlni,  come  vi  «'a'ra>a  il  principe  ut^i  »u^i  pos- 
sessi eecli'iia^lici. 

L,a  soperluriti  deiieCorooe  rispetto  alle  lemporaiili  ccdo- 
alaatlcho  deva  rigaardavai  coaw  ta  fià  Jbrte  gnarentigia  delli 
indlpendenta  apirilaaio  della  Chiesa.  Dovunque,  invi-ro, 
qurDia  superiorilii  è  alata  oppunnata,  si  son  viste  le  Corone 
aspirare  ardile  anche  alla  superiunu  spiniiuln.  >-  i  h)  Mimpre 
con  eguale  minaccia  alla  libcrli  reli||i»aa  ed  alla  lihrrii  ci- 
vile. Le  viuleiitl  spogliailoni,  te  rivolottuni,  gli  amewbró- 
Bteati  per  cui  p*A  ebbe  a  dotarti  la  entlìaniU,  originavaao 
antitotto  da  cÀ  cbo  gli  Stati  non  seppero  ntara  opporlanar 
lUfntp  V  CDiiVf nitnleiiR-nlc  delta  hirn  •^iiji-Tiuritii  trrnluriale, 
ondi!  accadcatc  pui  cbu  ut;  abu^aiìcriii  f  priu^  ipl  e  popoli.  Si 
tui^a  invero  di  metto  la  troppo  ricca  dote  del  clero  e  le  tem- 
porali atpiraikai  cbe  per  lai  dote  aorgevano  io  lui,  o  diliicil» 
iteale  al  patri  «oacepin,  taalo  aelte  aue  caiiae  quanto  aol 
suoi  elTetii,  la  rivolaiione  cta  Bel  m  aaoolo  divideva  ia  due 
campi  ostili  la  crislianilà. 

I.a  Oh fsa,  è  t«ro,  ba  sempre  oppugnali  (|iii-sli  prìnrìpii  e 
si  trova  p<TCi(>,  dal  nonirotiiin  cui  nascono  gli  Stali  uiodcrni, 

10  urto  con  essi  a  questo  riguardi.  L'  lotta  Iniirrgorio  VII 
Cd  Enriao  IV,  Ira  Twnmuo  Bcrkci  ed  e<iri«o  li,  m  PiUppo 

11  Bello  o  Bonibeio  Vili,  per  non  addurre  altri  esempi,  nea 
ha  invero,  se  ben  m  ^mr  U,  altra  origine  che  qui-sta. 

La  questione  rnnan»'  e  nuiarrà  pcrfH-tuammli»  insolnla, 
polcliè  non  vi  è  giudice  sulla  terra  rlic  p'»<m  pri>niifiri.i  re  fra 
ic  due  potestà.  La  Chiesa  riserva  li  suo  dirtllo.  e  deposto  io 
armi  afìlrituall,  pratetta  ceairo  lalie  le  prammalicbe,  contro 

tutte  lr|{||i,  contrn  tatti  i  trallati  rhe  si  sono  fitti  da  di- 
vrrsi  secoli  lino  ai  iiiorni  nostri  t  suopreétioduin.  I  Gi>v«roi, 
quantunque  riverrnli  p  >iilloni«*ssl  urli  ordme  spirituale  a 
questa  grande  autorità,  atTermano  e  mantengono  i  loro  di- 
ritti in  quanto  al  tenspwale.  I#  qaestiool  cbo  poaiMno  aar- 
gere  a  questo  riiiuardn  sul  terreno  fccile  delle  conveniente 
recipriictie,  e  non  su  quello  del  diritto,  trovano  in  ogni  caso 
speciale  la  loro  tuluxiooc. 
Tali  aooo  lo  eoaacguenao  giarididn  cbe  ha  dot ulo  trarre 
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Meo  incTiUbilmenlo  la  coiUtalOM  p«littN  Mia  CUCM  nei 
diTprsi  Stati  d'Kuropa  (1). 

S.  >  ]  ,  urrn  Torse  di  alcuni  a  queste  conclusioni  la  guareD- 
ligia  posta  nello  Statuto,  al  titolo  Dei  doveri  e  dei  dirilli  dei 
tlUaibU,  ^  la  quale  tutte  le  proprietà,  Man  alcana  eoc«- 
itoair,  tM»  4lchianta  mviolabili.  fi  appesa  necessario  il  dire 
«bft  fai  I»  fltalnto  aceenna  oclMinaiealc  alle  proprietà  pri- 
vate ed  a  quelle  delle  private  locieti,  ai  membri  delle  quali, 
aveasero  pur  esse  carattere  religioso,  assicura  tempre  la  ri- 
spettiva parte  della  proprietà  culleliiva.  Coiì,  qotndu  la  iegf/B 
•paglia  dalla  parMoalità  civile  una  di  quella  aocietii,  la  sua 
pMpridk  aada  ■aceaiirlaifte  ai  prlfiU  che  la  eoispona- 
vaso.  Si  respingono  dnH|M  (■Ull arikat, latte  i«  r<iriuoie 
foventate  dai  pabUtdiy  Mia  lIntiiilBaa  ftaMese  i>er  pcr- 
Terllreaqueito  rigitant»,  W  DM  la  f  imtiaia,  la  pabUiCii 
opinione. 

La  gtiarentigia  dello  Statuto  non  poteva  acceanare  ai  beai 
dalla  Chiau,  i  quali,  ooaM  abWaat  «lato,  no*  baia*  appa  41 
aol  alca*»  del  canttari  Mia  prepriett  priTate,  aè  come 

questa  proprietà  ai  coocepiice  railoaalaiente,  nè  come  è  de- 
terminata dal  Codice  civile.  Quando  lo  Statuto  ba  voluto  assi- 
carare  in  modo  atsolulM  l'asv' di  una  delle  istituzioni  pnb- 
blicbai  lo  ila  didiiarato  espressa ojriito  runie  (a  quando  man- 
liaM eaa  I* loro detaiioBl  gli  ordini  cavaiierescbi,  fermando 
«Ile  queste  noa  potviaao  aiaera  impiegate  in  altra  nio  Arardlè 
fu  quello  preiiiO  dalla  propria  ttlilntloae. 

E  saviatiienti'  aJu[itTÒ  il  più  Iarj;itore  delle  nostre  lifirrlà; 
poiché,  ore  aìcs^e  ponila  una  t;uareittit!Ìa  acalo^ja  ^.tr  1^  Jo- 
taiione  ecclesiastica,  dilficiicnenle  avrt'bhe  il  Governo  potuto 
modilicare,  secondo  i  tempi  e  nell'intiTesse  della  religione, 
prcTli  I  nceetsari  cooeerti  la  distribuitone  più  equa  o  la  de- 
«tlaatlone  pi4  eoavealenla  dei  beai  fonaanli  la  datoaione, 
giaeehA  altor»,  o  la  Chiesa  avrebbe  larocata  per  sé  la  gua- 
tvdI  xa,  0  l'tnrocberebbero  ad  impedire  gli  accordi  le  varie 
cor|>i>!'aiioni  od  i  titolari  che  per  diverse  guise  si  trovano  at- 
tualmente in  pi>s<^e^Ho  ili  simili  t>piii.  l'na  tale  guarentigia 
avrebbe  inoltre  dimiaaiti  i  diritti  cbe  lo  SUlalo  sleaao,  eoa- 
*teaaMMioalleaaMelw  eonauetadlaf  rìeoaMee  poiitivaiacal* 
alla  Caroaa  la  aalerla  baaellilaria.  U  w»traCoititoiioBa  ba 
pnvwldaanate  ludato  al  Govarao  ed  al  poterà  legislativo  la 
eOBvenientc  liberti  d'aiione  in  proposito. 

Alcuni,  preoccupati  gravemente  dalle  dottrine  onde  per  le 
traversie  passate  è  stato,  in  un  vicino  paese,  oeeurato  e  fal- 
ttto  per  qualche  noaiealo  nelle  sasarrite  Bollitudinl  il  con» 
«etto  della  proprietb  privala,  e  eonvlutt  che  vi  *  aondarlelà 
fra  il  concetto  di  qoesta  e  quello  dei  pns^es^i  ecclesiastici, 
questi  po«cs»l  anti  che  di^erotlari*,  vorrehhero  cunsolidare, 
y,,T  irih  ^rijMhjr-  ;ii;;.-:nt!.  1  j  ;.ru[,rii'i3  pri»ata,  fondaBcnto 
delle  nostre  ltl»erli,  non  meno  cbe  della  nostra  dvOlà. 

(1)  n  relatore,  aderendo  allu  aentcnza  degli  altri  membri 
della  Couni)ii!i»ioiiu  in  t-ió  v]w  toecii  i  diritti  dello  .Stnto  sulla 
d'  r:i  iiiri.  li-llaCLiiwa,  noii  liu  cro.Iuto  Bcontoini  dallt!  duttrinr 
da  lui  propujtuad' altrove  intomo  alla  convenienza  di  separare, 
nell'iiitoresse  della  Iihertìi  costif  uzionnle.  e  di  restituire,  per 
quanto  t  posiìbile,  allA  loro  nizionale  indipendenit»  la  dnepo- 
tcatii civileed  eceteitiastica. Quonte dott rine  versavaflopnittoata 
•opr»  altre  i«liudoni  priiict|iali  delle  due  potenti»  che  no*  soptE 
questo  alhtlo  aacomdariu  delle  dotaziom.  Nel  Belgio  che  hì 
eitova  come  eaenpio  .luiiilevolu,  dove  invero  tale  deaidentbile 
aepamaìoue,  a  gran  vjiutuggio  della  religione  a  dalla  pubblica 
Ubertfc,  i  interamente  i-onipìto,  gUatipeBdì  e  pensiMidei  ui- 
BÌairi dal enlto  son'>  !i  larico  ddio  Stoto,  ale  aoBune  n«cea> 
aaria  per  sopperirvi  sono  uumalBente  portate  ad  bQaiNlo  del 


AUameate  rispettabili  sono  qaesti  possessi,  osa  non  conviene, 
pcruWare  il  vivo,  appaiarle  e  cori^angerlo  eoi  morto,  ciò 
cbe  si  farebbe  ponendo  sulla  st'^s.i  Ikk  m  la  proprietà  prirata 
e  la  dotasiooe  dei  pubblici  istituii,  la  prupnelà  personale  e 
quella  dei  corpi  aorali.  Le  vicende  che  queste  ttltineappuato 
per  la  loro  aatara  kaaaa  dovalo  aabira  nel  diversi  leapi, 
aeaia  efee  n«  rieeveiae  brceeli  11  feaBo  dvlle  delle  aaaioal, 
sono  tali  che  non  é  fuori  d'ogni  prudeou  il  ben  distinguerlo 
dalla  proprietà  privata,  ed  il  rompere  ogni  solidarietà  fra 
esse.  Il  socialismo  minaccia  la  propriolà  pliiaU<  tppial* 
perchè  vagheggia  la  naaoaorla. 

Par  qn<M*  eooaMerailoai,  la  vostra  CaniiafaiioBo,  alla 
quasi  naantasilà,  riservato  il  principio  della  >i<'t3Tione  per 
parte  dello  Stalo,  opina  competere  al  potere  .tgtbl^tivo  fi 
far  sopportare  a  questa  dolaiione,  secondo  i  tempi  e  le  cir- 
costaaie.  tolte  quelle  aradificazMMi  cIm  oeU'ioterease  della 
Chicca  •  dell*  Mal»  polrebbcn»  «aiere  mviiala  Btili«iMMS> 
•ari». 

La  qoeaikM  di  eosvaaiania  tboIì  «Maro  aaaiBiaaU  aaMa 

dne  a<ipeiU:  mMo  l'oapell»  poUlioft  a  cotta  PaiipaMo  laaa- 

iifre. 

1.0  «cnpo  dei  petenti  nel  chiedere  per  la  via  deirincamera- 
mento  la  sostitutione  del  sistema  degli  stipeadi  ai  sistema  doi 
benefici,  è  questo  aniilutlo  che  col  proposto  sisICiBa  vCpatBM 
poter  deaero  la  resis tenia  che  eial  credono  osservare  nel 
Clero  beneficiai», credono  dot  avere  aellu  stipendio  ao  argo. 
njent:>  i  |  p  rtuno  per  rendere  nelle  cose  civili  il  clero  docile 
alla  pubblica  autorità,  e  per  farlo  entrare  cosi  nelle  eondi- 
sioni  delle  nostre  novelle  libertà. 

Sembra  ri  sten  gravi  ragioni  di  dnMUr»  che  II  prò  pesto 
aieiB»  sia  idoneo  a  oansegniro  il  ine  cbe  al  propaageaaip»- 
tenti,  nè  cbe  vetamaate  ua  tal  fine  debba,  per  tali  meuij 
cercarsi  nell'ordine  costituxionale,  il  qrtale  non  pare  oosa- 
portare  si  .tr.j-J.^-  relaiioni  tra  ii  di/ro  e^J  il  r.jTerMO,  iì  a»l- 
l'iateresse  della  litierlà  cbe  io  quello  della  religione. 

Secondo  le  condisioai  proprie  di  quest'ordine,  ronvor- 
rabbe  al  contrario  eereare  nudo  aedoociiè  il  clero  restaaie* 
per  quanto  Ihaae  posdMIe,  estrone»  all*ailwda  dal  pabWM 
afTari.  Assicurato  di  una  modesta  e  decente  esistenia,  egli 
dovrebbe  poter  u:aulener»i  nella  libertà  del  suo  ministero 
che  non  varia  per  alternare  di  parti  nel  Governo  dello  Stato; 
sutlooiesso  Sila  legge  ed  alle  podestà  da  essa  stabilite  aen 
dovrebbe  mai  essere  fitto  stromento  di  pait»  atCBU»  ai 
«piai»  a  lutti  egli  alcaia  parla.  Nel  abtaiM  nppraoitaliM 
la  Cbieia  vuol  «laere  poMa  In  lan  rdaileal  eoi  Governo  Aello 
stato  da  rimanere  sempre  en  asilo  di  pace  aperto  a  tutti, 
dove  gli  uomini  delle  diverse  parti,  sospesa  la  lotta,  deposte 
le  ire  dell'arringo  politico,  vadano  eaaeardi  a  earcare  0  ha» 
aefido  della  tregua  di  Dio. 

U  gvaada  iastilaifou»  eaUelIen  i  ■MUlMalo  ;caililaNB 
per  questo  fine  :  nè  le  nasiooi  governale  npprcacttlativaaenle 
potrebbero  meglio  adagiarsi  nella  loro  liberti  che  nel  seao 
di  questa  Chiesa,  e  se  il  contrarlo  si  osserva,  se  ne  deve  at- 
tribuire la  cagione  alle  relaaiooi  che  la  stringono  troppo  at- 
l'autofità  dvile;  talebè,  secondo  le  parti  che  salgono  al  po- 
tere, ora  osteggi  aapramcote  quest'autorità,  ora  la  servi  de- 
vola. Vna  tsle  influenza,  pasta  nella  bilancia  politica,  tend» 
a  falsare  T  r  liu'-  r  ;  IutI  , nie,  |  costringere  non  di  rado 
una  delle  parti  a  chiarirai  irrelii{lo«»,  e  spesso  a  farsi  ipo- 
crita l'altra.  Se  fosse  mestieri  citare  esempi  in  propMll»»  1 
folli  conleaiporanei  ne  offrirebbero  io  gran  copia. 

Il  fa»  etri  niraao  1  pelonll,  aalv»  1»  km  Intamlaol ,  ne* 
sembra  desiderabile  nè  sotto  l'aspetto  morale,  nè  aoll»  ft- 
spetlo  politico.  Quaionque  sia  poi  l'opinione  che  ai  ahòia  a 
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questo  propoalto,  egli  è  probabile  umì  che  «o  tal  Bm  amtt 
coMcgwiNbbo  eoi  tiilaaw  degli  aiugMneitU. 
U  VrtMta,  dto4*  frappo  1db|ii  telato  è  ia  pmmm»  M 

privilegio  di  impnrre  i  nuoi  C'^empt  alle  ilire  naiìoni  deleon- 
tinenle,  e  ci  ba  la  prima  olTi  rt»  lo  spettacolo  di  un  clero 
pendialo,  va  ura  ^'randcmi-nte  disinijannala.  Il  CoTerno  non 
Ti  ba  mai  avuta  minora  aulorilt  tal  clero  clie  dopo  che  lo 
atipeodia,  e  non  lo  ba  mai  p«r  «è  ebe  a  patto  di  lanciare  •  lui, 
aadM  la  anllae  alla  iaflawM  paUUclie.  la  più  tarft  patto. 

V»nré  aaailtaflo  I  nlarf  al  boittil  ka  a?  aM  per  riiultalo 
di  (laccare  II  cirro  dalPautùrili  die  lu  [in^a,  e  di  attrarlo  più 
fortemente  verso  l'aulortlà  da  cui  si  voleva,  pel  sistema  dei 
salari,  sllootanar*.  Il  galllcanijimu  cUc  era  il  prodotto  della 
coaiituaioM  lerriloriale  delta  Cbiesa  io  fraieia.  seppeUiva 
aa  aUMa  Mila  nrtaa  del  aiatam  Naairiarla.  Egli  ai  ai«» 
lata  repressione  detrtndfpaaiaaia  aatiaaala  aeila  CUeaa, 
•  non  era  cbe  quella  degli  lateiiiBl  materiali  del  dero.  Si 
crt  liv^  una  J'  iir  :,  i  e  non  era  ebe  un  fatto  detrordine  il 
Beno  elevato,  scomparso  il  quale,  scomparve  ancbe  la  dot- 
trina cbe  lo  onestava,  lo  Francia  veramente  egli  è  dlKlcile 
aaaaì  di  Ira  w  oggi  nn  aumteo  dei  dera  cbe  oii  prapria* 
■Mata  dlni  galllaaaa.  il  galNaaalaaio  iatera  aaa  è  piA  la 
quel  paese  ebe  il  culto  segreto,  per  non  dire  la  superstiiloDe, 
di  qoalebe  vecchio  legista  dell'antica  scuola  parlamentarla, 
iii  seno  alla  quale  :>i  formulò  prima  come  dotlriiu. 

I  benefist  facevano  gravitare  il  clero  verso  la  Corona,  aU 
atipcadi  lo  lasciano  gravitare  veraa  n  ano  centro  nalunlr. 
Onde  af fieae  die  il  cnrialiamo  a,  eamt  fUemo  ealà,  t'uitra- 
■aantantoo  ora  prevalga  ia  lai.  Le  «raalilt  atoNè  di  quel 
cUt:  n  in  potevano  interamente  affranrarlo  dalla  lejjge  che 
ba  la  sua  origine  nella  natura  delle  cose;  il  faglio  alkllaalo 
dei  grandi  beoelìzi  dio  teneva  la  Corona  da  uo  lato  e  la  poco 
gradila  proapeltiva  della  osano  regia  dall'altro,  prodooctrano 

I M  aaaiaaiaw  n  «fatta  cka  aan  paMaa»  par 
1 1  awdaatl  aaaagaaawall.  e  asolto  meno  la  mi- 
aaeela  di  enerae  prlTall.  Cosi  II  Gorerno  si  i  sempre  pru- 
dentemente astenuto  d;il  fjre  uio  nei  ca^i  speciali  della  fa- 
colti  cbe  gli  di  la  legga  a  queitg  ullimu  riguardo,  troppo 
eerto  d'altronde  di  non  raggiungere  l'iotento,  poiché  quelle 
atewa  cagioBi  dia  ginsliiidierebbero  U  pravvedioicalo  a'saei 
acdki,  aarefcbero,  in  Inori  dalla  cardria  dalla  «aa  aalorilè, 
motivo  di  pià  forti  largisioni,  di  più  liberali  compensi. 

II  fenomeno  che  si  è  osservato  in  Francia,  si  osserva  nel 
Belgio  qu3ntiini]UP,  attese  le  conJiiioni  proprie  di  quella 
Cbiesa,  in  grado  minore;  si  osserva  aggravato  in  una  parte 
éù  damiaii  prnwiani  ed  in  qualcbe  cantone  della  Svizzera;  e 
ai  aaiartatt  JaToaqaa  ai  rarri,  ad  eacmpio  della  Fraada, 
porra  fi  dera  caHaliea  aolt»  il  regime  degli  stipeadl.  Hai 
d'altronde  abbiamo  quasi  intera  una  delle  nostre  grandi  Pro- 
vincie ecclesiastiche  in  on  regime  loalogo,  se  non  identico, 
a  quel  di  Francia.  Il  clero  vi  sp'ende  crrtaménte  per  molto 

aaperaeper  le  più  esimie  virtù  pastorali,  aaa  aea  acaAra 
raramaataprimeggiara  aapca  qaaila  daHa  praviaaia»  Aa  aaaa 
aalla  0  regima  kaacfliiaria,  par  aa  aavanliia  «aievila  alia 
pateatt  drlTe. 

Cosi,  se  in  •]iiì  :!i  iiul.tione  si  ponRono  da  banda  Ir  rmi^i- 
derationi  più  elevate  dell'ordioe  morale,  per  ooo  mirare  che 
a'saoi  rispetti  politici,  parrebbe  doversi  inferire  ebe  nel 
priadpato  11  alatema  dei  beaelai  è  praisribilaai  atateau  degli 
>  *i  è  prefcriMla  a  qnolla  cba  chiama* 


remo  volentieri  elemnsinarin,  nel  quale  il  mantenimetito  del 
dero  è  lax-iat»  alla  cariti  dei  fedeli  come  in  Irlanda.  L'efpc- 
rieni.T  intfr  .  «embra  cbiarire  clw  nel  regime  dei  benefi/i  il 
Clero  conaerva  l'indiriiio  oioaarciiieo,  die  lo  perde  nd  re- 


girne  dei  salari,  e  cbe  assume  tendenze  demccraticbe  nel  re- 
gime dalla  «lamoaine.  Per  giadkara  d'aiiroadc  comparatif  •> 
aaeala,  aatta  raqMUa  delta  aoMamiiaiaBa  alla  padaalà  civila, 

i  tre  sistemi,  non  si  ba  che  ad  osservarli  io  atto  ad  den  aa* 
siriaco,  nel  clero  fraocete,  nel  clero  irlandese. 

Il  sittema  degli  stipendi  sostituito  nell'ordine  delle  fun- 
zioni civili  e  militari  al  sistema  dei  feudi,  ba  avuto  per  ef- 
r<  Uo  di  sottomettere  all'autorità  regia  le  resistenze  che  si 
atforaavano  in  qaelta  ^ede  di  iteaeftti.  li»  alipendio  *  aggi 
in  generale  per  i  laaiiniari  dvili,  laolatit  deatltaMi  di  baal 
propri,  e  comunemente  padri  di  famiglia,  tina  catena  cbe  II 
lega  il  più  strettamente  al  Governo.  Ma  la  cosa  non  sta  eosi 
rispetto  al  clero  cattolico  il  quale  ba  nel  consorzio  parlico- 
lara  di  culla  parta,  e  eapnllntta  ael  celibato,  uoa  gaareoligia 
«  iadipaadean  dta  aaa  poiaaM  avara  I  iMurt  dviii.  Il 
dero  russo,  a  cui  nei  suoi  ordini  inferiori  raaa  aBaeewa,  caa 
no  mescbino  salario,  pagato  ia  parte  dai  algaarl  teeali,  la 
oneste  gioie  e  ie  instanti  cure  della  famiglia,  è  sottomesso 
come  gli  impiegati  civili  dell'ultifuo  ordine  lo  sono  in  motti 
paesi;  ma  ciò  a  pregiudizio  della  digniti  del  suo  ministero, 
a  aeapita  dal  parfeiionameAlo  sodale,  ad  impadimenlo  delta 
liberti  dello  e  morale,  li  regiaia  d^  alipaadi  aan  Ha  pro- 
dotto nel  clero  protestante  gli  elTutti  cbe  si  lamenLsno  in 
Francia,  nè  quelli  che  si  deplorano  in  Russia;  ciè  non  per- 
tanto gli  statisti  protestanti  i  più  ragguardevoli,  i  u m:  fJl  n 
ciò  colla  parte  più  eletta  del  loro  clero,  coodanuano  quello 
reglaM. 

Sa  pd,  ladipeadentamaata  da  «gai  rispetto  politico,  «i 
considera  la  prerbloae  del  fblura  il  oaraltera  elevato  •  l'in- 
dole perenne  dei  Iiisogni  coi  ha  finora  sovvenuto  la  dota- 
iiaoe  «cclesia^lica,  e  cbe  sotto  pena  di  decadimento  morale 
non  possono  rimanere  insoddisfatti,  nasce  il  dubbio  intorno 
alia  oonveaicau  di  toglicra  lora  ta  guarentigia  beoefiaiarta 
è  di  abtaadanara  dta  tertaaa  dd  Uland  U  aaaaa  di  aaddl- 
sfarii  in  avvealn.1  aaiM  padri  provvidaaMataadapararano, 
fermando  sulle  basi  aleara  del  laeto  non  cbo  la  Chioa,  tolti 
1  graudi  istituti  e  stibilimeati  consacrati  airistruzione  ed  alta 
carili  pubblica,  t.m  non  credevano  si  potesse  altrimenti  as- 
sicurare il  fine  di  tali  istituzioni,  e  lasciarono  perciò  nella 
dotaaioni  delta  medeaiaae  aa  ricco  patriaooio  alia  aatioao. 

la  foriau  dd  liilaad  è  rariabita,'!*  gaerra,  la  lasaaloaf. 
le  crhì  politiche  ed  eeonomiebe  agiscono  troppo  direttamente 
su  lei,  perchè  questa  parte  del  patrimonio  nazionale  le  sia 
inteciniente  affidata.  Quanti  istituti  invero  non  -,  r<  i  i  i  r  ) 
scoupariit,  nelle  tante  vicesde  d'Italia,  se  la  loro  esistcnu 
avesse  dovuto  dipeadcra  da  aaaaali  ataadamenti  • 

I  aadri  padri  ciageraraaa  hnt  a  lan  anniaggia  te  iateia 
dell'avraalra;  noi  che  ne  anl^atttamo,  adoperiaoM  la  galea 
cheque!  ebe  ci  succederanno  non  :iMii:ini  a  lamentare  In  noi 
il  contrario  difetto,  e  uoa  lithianu  a  rimproverarci  di  avere 
posta  a  nostro  profitto  troppo  larga  ipoteca  su  di  essi. 

Sembra  pradeata  eooi%li«  d'altronde  mantCDera  aperta  ta 
ria  a  raiora,  dM  eoa  laidti,  eoa  larglilaal  d^afai  i 
provano  bisogno  di  arrlcebire  il  palllmada  dal 
Vendono  di  qaesl»  sorgente  le  dolailoni  dei  pld  utili  staM- 

iiiehii  ili  Kuri  l  i  ci  acquietiamo  all'opinione  di  coloro 
che  in  nume  dcIU  icieuia  ecoDootica  coodaaoaoo  questi» 
porre  o  mantenere  in  fuori  dei  commerd  una  parte  impor« 
tanta  delta  prepridà  terrilof  tata.  L'eeonomta  patiliea  aaa 
«aadaaaa  qaaato  aiatcaaa  aa  aaa  fa  qaanta  è  ataMNIa  la  arada 
da  sottrarre  all'eneri^ta  privata  questo  vigoroso  atromento  di 
pruduiione  ;  ma  ie  è  stabilito  io  guisa  da  non  produrre  on 
IjI  effetto,  sfumile  a  qaesta  condiuna.  V  ni  aTVI  paesi  nt-l 

j  mondo  in  cui  una  piò  gran  parto  dei  suolo  ai  travi,  in  diritto 
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ed  in  f«llo,  fuori  àe\  ronimiTcio  quant»  in  ingiitUma, 
cbe  p«r  0)0  noi^uno  la  miprtraiifì  In  prosperità  «itrirola.  Le 
buont  oonsitftHiiiiii  Unno  in  qnrtio  ptcM  ciò  tfce  baono  hUo 
ie  buone  le«ci  di  Ctrlo  III  In  1s|mi||iu  per  ciè  «he  tocca  le  OM- 
■lonrtc,  I  hMl  delie  quali,  al  dir*  «  tutti  fli  ecmonlta 
■pe«nmti,  erano  I  aieglte  colUvali  di  Inllo  lo  Stalo. 

l'n  piinlii  (iiirp  clicn  ui  Tool  e<»«re  nrglt  lto,  ji  è  questi)  ilir 
l«  dcUiiitni  cu,  ali  a  b^se  il  »uiilo,  pi-r  l'indole  loro  propria,  »i 
Irofino  d'orltnirio  eantìnaamente  ai  livello  del  bttofni  eoi 
4t*ono  ao*vcair«>  B  veramente,  nella  oMtra  Hdetipngres» 
•Ivn  li  f eAiM  emeere  In  valore  col  ercMem  delfa  popola* 
lioM  e  delle  lodu»lrlp,  arcn-scimctild  rlie  non  possono  ac- 
quUtar«  nello  iiie!i«o  (!rj(jii  ir  tldictmifii  peruniarie,  in  «oc- 
corto  alle  quali  (<  nips^inri  rhe,  \n  riftione  dei  crescenti  bl- 
ao((ni,  lo  ^Ulu  venga  sempre  con  na««i  aategaaaenU,  ««me 
ai  è  osservato  pècac»  tatie  te  luiinni  d«fe  eetaato  nlUini  al- 
MeDa  è  in  viKore.  ■ 

8e  poi  *i  pone  Male  •II*  loll«  die,  a1!*e«et<if«n«  di  naoTi 
atunitamend  at  indarino  «pe^io  aroendcnfln  n-  n'-irena  poli- 
tira,  non  sempre  a  morale  edificali. ine  di  cude«le  nationi,  si 
avri  nel  loro  esempio  un  argomento  di  più  per  non  condannare 
in  tntle  le  eoe  parti  il  liitema  cbe  da  «eeeli  è  aeinilAfra  noi. 

Ora  la  qneitiane  vMl  eiaere  mvlaato  da  bb  altro  lato, 
che  per  non  essere  il  più  elefain,  non  è  meno,  (vr  !>•  »trp|- 
leiae  in  cui  versiamo,  della  più  ttrvnde  iinportama  ;  tim- 
tiene  rrrcirf  cmp  .1i  cin.^iorr»-  se  la  potenia  dell'ave  ecrle- 
•iaatico  aia  veramente  tale  da  far  cenoepire  la  aperaosa  cbe, 
«cccgilcndd  il  foto  e* prcaa»  dal  pHenIt,  il  Giivcrno  non  Ib- 
yebbn  am  oaen  baona  «peraiione  flnanzìsria. 

A  questo  Une  le  riceréhe  dovevano  volitere,  prima  intorno 

alla  e.iiKi'ilf  117.1  rnslc  ili  qiicvl'assp,  quin  ti  inl  imn  all'in- 
dole ed  ai  liiiiiii  dei  l>i»n|tni  coi  deve  sopperire.  I  soccorsi 
necessari  per  venire  in  brevn  tompo  id  ealiaaaiiaal  geaenli 
•  qneaio  doppio  propaaito.  •  anncann  aSilto,  •  sono  per 
■mHì  rtapelti  inanilllelend. 

Bitti  è  difficile  il  potersi  prnrirriarc  tndì  ul!  ct^TiiPnti  rip- 
cessari  p<»r  porre  in  chiam  la  vera  citn^iili  ctw  d»-!!'»*!!'  pccle- 
»'s*li('o.  I  lavori  cnii>iili-rr» .ili  inlraprrsl  e  c.>mpili  fino  ad 
ora  a  simile  senpn  per  cura  delle  diverae  «rnsiiniatraaioni 
ehe  si  s  ino  aneeednle  hcRd  Stata,  non  danna  taem  cbe  ri- 
■nltatl  reiallrattente  aiplto  imperJèltt  Batto  in  vero  i'ì«iì. 
taira  m  enme  eoaiparativo  IVa  i  dati  (^eeeralt  oiTi-rti  da  eia- 

acuno  di  qtn.^li,  in  onl.iie  ,iU<-  div.TSf  r^lt^.^'unc  i1pir;,-isf, 
per  acrorKcrsi  d^lle  luille  ui-c*-iiiini  di  errore  die  si  incon- 
'Irano  flieendo  le  indagini  necessarie  per  venire  in  eogniiione 
della  vera  ennsiatenxa  del  medeaimo.  Non  pertanto,  malgrado 
questa diUcMlii.  la  voMra  ComailfiiioAe  ba  potuto  giunnere  se 
non  a  detmiiinare  l'asse  ecclesisHticn.  a  convincere  se  stessa 
che  la  somma  dei  beni  cheto  cumponf{ono, è, pernaltecate- 
|Mto,  Mpariom  alte  f  alutadani  «amnnaawnteaonMciale  (1). 

(1)  Va,  per  recenti  pubbUeaniotànane  mani  di  molti  un  pm- 
•petto  che  fa  usccpdvrp  a  lire  ]".',00.'),G13  31  (aoinuift  in  cui  t)- 
giirann  al  titolo  priaoipalc,  notto  il  nomo  ùi  rendite  pruvc- 
nietjti  ttaljiU  e  dui  ffuni  dd  patrimonio  i'«-lL'HÌiii<ti»:o, 

Uro  P,(ìfM,'N57  iZ)  il  lodditn  ron  mi  vieta-  annualiiu'nte  piovve- 
dnto  tiUu  serie  dpi  divt-ni  bisujjni  ohp  «i  cotnjiri-ii.loao  commio- 
ment«  sotto  il  nomedi  jiiip-ip  dp|  niUo.  Qnc.ito  pro.jKjdo  manca, 
sr.pruttnft.»  al  titolo  «HO  principale,  di  qiieirpsHttpzrii che  po- 
tialibtì  £m'Io  con«idorure  come  un  dociunento  ii*rio.  TCoi  n))- 
bi*mo  conauJtuti  gli  stAti  cui  Tautove  Iw  tvultu  lo  nun  eati- 
Hiaaioni.  edabbiauto  trovato  Lu  esso  luuune  considcroruli  tanto 

toglievo  HuiohitikuiL'nto  ogni  valore  aIIo  oatimaaiuni  eb«, 
pagali  q^uoUe  di  t^le  pcoipeijlio,  ap  qneaU  docomeirti  ^fiiatjam^ 
V  qv|>oggi|iitit 


Per  A;i9ici>rarci  di  ciò  alitiiaiuo  cercali  i  dati  pusilmi  cbe  ci 
potevmo  l'ffrire  ì  lavori  piò  recenti  coninciati  sotto  la  dire* 
aioae  della  tiommisaiona  inalitnila  il  M  febbraio  IMOg  al 
<na  di  vomirà  ad  nm  aaatta  datarariniilmHi  il  ItV  taaL 
QacaU  lavori,  dlretU  e  condotti  eoatatU  rinteillfenaa  e  iirtU 
la  aotenia  ricbieate  in  tal  genere  di  opeee,  non  anno  ancora, 
quantunque  Mia  ben  avsnsali,  presse  del  loro  coinpimpnte. 
Ma  se  dalie  parti  ct)«  sono  gii  quasi  flnile  ti  deve  presagire 
dì  ciò  cbe  polrl  essere  l'opera  compita,  noi  avremo  In  d'ora 
ragione  di  a|ienre  cbe  fra  non  ■otto  tempo  li  poiri  avere  to 
etalo  aceertato  dei  beni  e«cietlMti«{  ;  litnr»  latU*  |>ii  prega* 
Tiile  cì\c.  in  tulli  i  fiix'si.  un  tal*ilatoègarioMligf«litfCll 
la  più  difficile  a  coiiipirii. 

Gli  studi  ai  tanno  contemporaneamente  sopra  le  diverse 
categorie  di  beni,  le  quali  comprendono  II  compleiao  di 
'»l,tMIO  enti  dm  di  ani  acubra  eonpani  rtda  «edtaiiitl» 
di  terraferma  (I).  ' 

Il  lavoro  per  alcune  ealegorie  é  presta  al  tornine.  Noi 
alilniinin  [ircsd,  fra  qut-s|p.  ie  due  delle  mense  vetcovlli  edei 
ben>  lìti  curali,  ossia  benefit!  parrocchiali,  che  tono  le  cate- 
gorie appunto  su  coi  riposa  veramente,  come  sopra  tao  iia« 
turale  fondanento,  riatituiione  eccleaiaatica ,  ed  abblaaa 
prima  tatituNo  un  confronto  fra  la  eonalitema  de*le  mmut 
determin:)ti  in  |i:i^p  s^'!!  slitti  fi.rniti  iHd!!  al  1880  dal- 
Peronomato  re|iin,  geiiemluiFOte  conoMiiuti,  e  qnella  deter> 
minala  dalla  suinmentionata  Commissione,  ed  abbiamo  visto 
cbe  la  contislenia  delle  mcoae  la  qiula,  in  conformili  degli 
•tot!  delfec'momato  regia,  non  tarebbeebe  di  lira  m,7t|  8t« 

ti  troverebbe  in  resiti.  aaeMl4o  IV^iiinaziiine  delta  Ciimm't* 
sione,  di  lire  993,09»;  quindi  on  s^prai  piiì  di  lire  199.96)  St, 
S'Miiiua  5U(i('ri..rp  a  quella  (tiri:  103  (KXl)  prr  cui  l'epurofiito 
Bf  l^a,  clic  (Kin  t  certo  il  men  df  |{namrnle  rimuneralo  degli 
episcopali  nel  paesi  dove  al  siilema  dei  benefii  è  stalo  so- 
atllult«  Il  cislema  degli  MipeDdl,  ato  g  carica  dei  bilanci 
Mio  Stato.  Non  tari  fuori  di  propnailo  racoennare  qui  cba 
II-  nostre  30  mense  vescovili  di  terraferma  bann  i  [i<  F  turo 
complesso  un  reddito  pressiichi'  i-giiale  all'assegnamento  di 
Inde  le  mente  della  Francia,  la  p..|iolatiune  della  qagte  è 
almeno  otto  volte  auprrtore  a  quella  del  uoatro  paria. 
BHmisando  quindi  te  coniiàieBia  dei  banclci-cnrati 

(1)  hsk  CuumiiMiuue  &  proaégairo  quaati  stniU  ^pr^  CWqiio 
dintiutu  KC-rie  di  dutumenti  che  nono; 

1"  I  volumi  l'oDteucuti  la  «oaaisteaaa  dell'ade  ecdesiftatieo 
comintiiila  (IS^J^j  euun  finltft aotto l'eoOdOaiato  Tardai 

2"  iili  Ht4iti  che  il  (ìoveiqo  ai  era  procaociato  nel  ISiS  pel 
mozzo  degli  ufGciali  di  inaiatmaioBe e  delle  direrio^i  demanìiui ; 

3'  Gli  stati  di  «onaiatonaa  fnnltì  dall'economato  gananla 
dallMlnllSM; 

4°  L«  ibdi  di  cataato,  ooneerMoU  IgAtltatoBerta  tatti  i 
corpi  ed  aati  eoclaaiaattoi,  elie }»  OonmiaaiotM  ai  bptocaaiikto 
dal  IS&O  a  quc«to  KÌumo  ; 

.V  I  santi  della  coiuegna  delle  monimorto  in  baee  al]»  legge 
del  2:!  niag^io  l  ^^'il. 

Il  uiot'«lo  uduttai.j  ili. '1,1  l'uir.muijuuB  jjif  appiirer,  pone  in 
contraddittorio,  c«l  ^  ..  .  ..i  -..  .li  .jueati  documenti,  le  Uirene 
ra(c'g4)rÌL'  sonibra  l.il.'  .1.»  ìj.jIi  h  (".siicnrRrnfl  i  riniiltan>«»Bti 
meno  iiuporfct'  i. 

(i^  Iji  «iiie=t  1  I  itRgori»  tiiiito  gli  «tati  deH'c-couoaiat*}  regio, 
(||i,u.i.i  :  ]ii..  i.'  tti  dell»  Commì»HÌone  comprondono  «empre  le 
liro  iril,r<4;0  m  che  l'erario  paga  a  titolo  di  con^e  ad  nn» 
gran  parte  dei  titolai  ditaUbcMim.  FM 14000  bencfiai  curati, 
'IhVì  ricevono  ciascuno  lina  congrua  che  ucende  in  ni  odia  a 
Uro  'Mi  ;  i  titolari  dui  Ixsnctixi  coogroati  non  hanno  in  reddito 
proprio  «ba  uaanctiiadi  |iag  A3a,ÌAn«AM  pei  4M  nMìt» 
pcopaio  dai  1160  bapafigi  n»  «avfPllitì  k  dìUia  Mtf  )  te 
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abbiamo  «corltt  ctie  em  prnentaTi  un  liivarm  «ncur»  jiiii 
ui>l«V'jlp.  SeciindofU  stali  deliVconoiitaln.la  consisipnxa  è  di 
lire  S.S90|0a7  M,  •  iMBndo  la  deUroinailoDj  della  Com- 
BiMhNM  «in  MrrMM  H  hn  I, W7,m,  donde  ma  4>ff«raMa 
to  più  di  lire  1,167,565  69.  Quc»U  diffcmiu  é  superiore  alla 
samaa  che  »U  «  carico  dell'erariu  a  (itolo  di  conurne,  «d  è 
presMcbi  egaali;  alla  metà  il(>ll'<i««t'unjini'ntu  faltu  :ii  )iarrnci 
ed  ai  loro  Mediatori  nei  Bt-lnio  ;  atalu  cIm<  quantunque  i 
taraiai  del  DOHiraet»  w»m  dlma  ftr  «f»  amle|iM,  h  «unve» 
afasie  dtara  ad  eaeapto»  fàkM,  de  pel  Maar»  delta  aua 
pnpotaiione.  eia  per  Inaerà  di  qeaala  vene  la  Chiia,  t>a 
ii.Giif  [ifT  1  Vii  1  iirdioì  civili,  |)i.ù  L'iSiTf,  a  multi  nnuiirdi, 
pari>i;^(«lo  ni  ndstru,  ed  «Merci  ani-be  ««orla  in  laollfl  ««>. 

■ai  aon  abbiamo  palato  avere  dali  prengutliè  trHi  rhe 
tepta^aenle  d«e  delie  teaiiqbaUfe  aatagoria  in  cei  li  divida 
b  dMaaione,  tnlerne  eirieifwrtire  d<illa  qeala  avevaem  iNin* 
dato  di  liifuniiiire  soitìuiariauitnlc  U  Oiii'Tìì  (I)  I  ri^utlali 
oUenuli  Duri  «ono  lu^nia  tulurii;  puirfbLji>ri>  pvtù  xviurf  dal 
varo,Mda  quatte  iluecatenorieai  vvie«*e  trarre  iir^'niiniiu  pvr 
veielare  preiuMtivaaieele  iiuia  q««tl4>  cita  reUaoo  aecora  ad 
«tUaaM»  M  iwtMUeallan  Ime  lÌMUiBeela  aawn  Metti  la 
lalleci  detifBieetibnl;  pokUaeaoa  è  a  crederai  rhe  al  putu 
addiveatra  a  una  i)iir(>ra«»fa  te  aieoo,  la  differeeaa  io  più  po- 
trebbe OI>:i  r><i  r>  pr(>|iiirii<>litl«  id  faMM  fa *V>*"' 
ctM  ti  é  teoiitrila  ncllu  «lue  prime. 

.ffaa^rtaaloTiaono  aJenneulcgorie,  e  fr*  qiii>«<<'  quelle 
CMiffMdMtle  U  MM  di  «apHeli,  oolkgiate  e  beaefiti  et* 
aanleaN,  «aaipoile  d(  pfwaeebi  lOOt  velt,  ohe  ^1  earviMre 

df^Vi  enti  stessi  e  per  rpn  >;o  d  i  rr  rpi  e  dfi  titolari  che  ne 
tono  tnreeliti,  rie»ctino  di  lUrrtinnia  [>iii  difficile  dflFrinina» 
(ione  ia  qnaato  Mha  nageior  ranionedi  crederle  piA  pingui. 
Per  (|veale  categorie  la  diffvreau  aeahrervbbe  dover  csaere, 
ti  prapdHfaaa»  «affare  e  ^«dle  aiaareala  nelle  aaicf  arie 
•Mertote.  la  pacala  parie  acU'aaie  urebbe  tanto  p^è  »ppar- 
(«ae  II  far  eoelmeare  eoe  namiior  alacHiA  gii  inirapreii 
»ln(li,  cbe  risi  wnibra  rarpreMBtMafa  paM*  «laa*  taipar- 
taata  dei  »ef  «tai  eceleMaalici. 

filèake  li  diee  dei  capitoli  e  delle  collegiale  e  dei  bene- 
lil  eiaaaicillt  al  p«è  dire,  ^liaaluniiae  in  giade  ■inora, 
4ifM  otm  a-VM  «MI  di  cai  al  eoiwpeageao  le  eaiegnrie  la* 

dica  te,  nei  diversi  prospetti,  aotlo  I  nomi  di  rur|it  rrgolari, 
coaTcnti,  monasteri  e  Cuagregatinni  rt^ular i;  v  di  qtH'lIt»  che 
Ti  aooe  indicate  aotto  la  dmoininationc  di  bi-nvfti  teniplici  e 
cappellaele,  eompoale  di  preiao  a  cbe  1700  enti;  e  ce»!  di* 
aaaaianda^  ti  tifa»  |Mf»  dt  Mie  aNre  aalefavletlaieraaalla 
eoaaiatenia  Mia  quali  aaa  ai  tanno  ancora  M  aaa  «o4ali 
im|H>rfcltÌssiaii  sa  cai  èinipoMibile  baiare  «na  etUautiase 
qualunque. 

Da  qaetli  cenni,  cootunque  «ititi»  tKCoatpleti,  si  pu^  pre- 
Mliac*«CÌ»eia  petente  dell*a«Re  ecclesiaaifaa  tfi  terrarerma 

è  aaperiara  ai  éediei  «Mani  a  cai.  eotapnae  to  readiia 
IM»tlldi«r  Milla  paMMual»  fhtoradt  eeHi«*U  partfao* 

rti  xAWmi  t>eno!ìzi  vé  no  tòno:  7  \1  r«l<lito  «ilo  dal!»  10  «Ile 
l'JunaUi-e;  —  l'9  dalle  0  i.ll'  l  'uiil.-ij  —  IM  dallo  3  allo 
6  mila;  —  «06  dallo  'i  allo  3  mila;  —  433  da  I  a  2  mila  ;  —  e 
498  11  eoi  »eddito  non  anctmde  n  mille  lire.  Da  i\ne*i\  duti  ni 
pub  daoann  cSms,  «e  Ti  sono  akni^  partochi  riceantcnt«  do- 
tali, AMA  gnu  BnmetQdi  eaai  tréTui  u  ben  povera  iiicti»r. 

(1)  81  àave  amtfire'that  ad  detennÌDaie  la  oonaùteoBa  di 
qaiarte  ina  cal^pnla,  non  al  aoao  htti  entaua  aoi  eampato,  aib 
i  palozd  cpt»c«paì!,  nb  k*  nuc  pArrc>eeUaÌi«  eadeittanoiii 
molti  UiokIiì  comodo  dì  non  {«pregevoli  redditi  i  titelati  dei 
ro  UiM  beu«Gzi,  o  che  mppnoaaUuw  ia  gqantoaieaa  valore 
Hasfti  considereTolo. 


I.iri  di  div«  r»c  catt'gxrit-,  e  cuiut'rt::»!  jiuru  le  cuiiiirue  iH^ìtt 
dall'erario, ed  i  su<iidi  piRtti  in  alcune  pruviiicie  dai  lomuoi, 
si  il  aaccadereerdinarìsniMle  la  coeei atanta  del  reddito  «c- 
elealaslieo.  La  parte  di  qaetlo  nddile  (he  ai  ha  ragione  di 
presumere  «uperìnred'aMai  alle er^timazidiii  conosciute  finora, 
é  quetls  aniilutlo  cbe  pr'iTiene  il.ii  possedunenli  lernloriali 
e  dalle  rendite  fondiarie  m  ^i  rii're. 

Da  questi  dali,  fossero  essi  pure  più  preciti  cbe  non  sono, 
non  biaegaa  affretlatai  di  trarre  caaolasioal  Ifopiio  apiate.' 
M  preiaBBeaaeiw  N  patrioianio  eeelesiaatioo  aia  pii  aoaii* 
derefoledi  qaelloclie  aua  appare,  non  è  argomentolMsteTete 
pi  r  iiiilurr'-  rlii;  e||li  è  superiore  ai  bisogni  cui  è  d>-<!  iu,t  ; 
(wicliè  non  Si  b^ono  finora  cbe  dati  molto  incerti  sul  pt^rao* 
naie  eccle^tiaslico,  in  |{enefale,iul  aerriti  e  sugli  stabilinealt 
cai  dere  qeeato  pairìaonìo aopparira.  Sa quesu  preaumiaaat: 
fuaae  par  atiebw  oert^ta.  non  è  aeeooipait»ata  da  qaeNa  M  ' 

tiiiimiii  cui  (ini'-li  nif  i  ti  !  •  l'ino  necilHiriamciitt:  pfiitve- 
iJiTP,  niuiirri blio  alTutu  Lu.inchpvule,  poichi'  non  se  no  po- 
tri'Micro  trarre  pr^iiclie  <*onse{|nentc.  Il  siii'orr  cli<' il  clero 
costa  ai  paese  più  cbe  non  si  credeta,  eoa  cquirale  al  aapere 
che  altaalMala  pai  aaslafgll  tata»,  dea  acaAra  daaqaa 
potersi,  nelle  tlato  preaeate  delle  noalre  engAhcioal,  apprai* 
ure  la  quistienc  nei  suoi  rispelli  finanaisri  sopralluiki  perehè 
uno  dei  termini  pniu  ipali  ih'lla  aiedesimi.  i  i  i'  •'■  «era 
del  clero  Secolare  e  rcgiiliire  nelle  diverge  proviiicir  delle 
Stato  non  i  ancora  fatta,  come  non  è  an4*ors  fatto  lo  stalo 
dei  pcai  che,  iadipendealeoMBla  dai  penonafa  eedesiaaiica 
grsTana  la  detattoMO. 

Non  pertanto,  •.irciune  ppr  la consisteetfl  drlhi-nl  Abitiamo 
potuto  proi-^icciarci  lumi  nun  insulBcienlt  lutitriio  a  dia-  Ira  la 
categorif  principali  di'!ra<,iierccl«-siastico;eo«t  abbiamo  potute 
aTore  dal  regio  economale  gli  stati  di  quella  prineipate  por» 
lioae  M  alerà  aeeoian^  eke  al  Irata,  se  «ea  iHicraamMc, 
per  la  aiaggiore  «  migliore  parie  alaene  assisa  tal  vedditl 
di  qoelle  dee  c»le«<>rie  di  bt-ni.  Questi  stali  fanno  aiceodere 
a  !i'.2^%  ecclesiastici  il  clero  di  terraferma,  aia  nnn  c  i  pn  ri- 
dono nel  noTern  se  non  se  i  Tescovi,  i  canonici  di  qualunque 
dcaaailaatioae  od  officio,  ed  i  parroei.  I  tticotI  vi  Igaraaa 
per  aa  aaiacra  cgaale  a  qaelle  delle  80  lera  ncate  j  I  «aa** 
nM  diTlai  in  IW  rapiteli  e  eelirviafe  pd  ndBMro  foTotesa  di 
ISW;  i  parroci  infinr  Ti  «,niio  ciipiipresi  pel  num'To  i  jiMlti'  a 
quello  dri  tH>nt  fìii  curati  (i)  clic  si  trovano  riparitti  nelle 
diverse  diocesi. 

thM  al  innao_  hidiu  che  looomiriOi  per  Tenire  io  cogai» 
liftaedel  mio  «I  queata  parto  della  Brillala  eedeiiaMIcat  «I 
conosce  porbissimn il  pfvaeaale delle abbasio,  dei  seminarle 
mollo  mi-(i»  ancora  il  Roniero  dei  beni  fidati  rbe  aervono,  a 

un  lildi  I  iliinqiir.  Ir  r->t Irilr» li .  I<-  i-ii|le»|iale,  le  parfOO» 
ehie.  le  chicK-  snecursali,  le  r«'ltorie,  le  confrstertiite.  e  non 
pochi  tslliuli  pM,  a  ■ella  capprfle.  Si  ignora  parimente  la 
|iaHa  M  dna  oha,  qaaatanqoe  aant'effiiio  aaaattaalBMilo 
a  carico  deiraiae  eeeleitastieo,  pare  grsTita  aaeaiaifiaiaaBta 

più  i>  mi  no  snpr;!  <li  lui. 

O»  un  Uviif"  pi-rè.  elio  sU  fseendo  al  dicastero  digraiia 
e  giustiiia  al  fine  di  [nformare  quella  della  guerra  inlo.-ii>i  il 
aauKTO  dei  ciUadiai  che  il  «arallera  dehcale  aoiirae  aa- 

(1)  si  è  vi.vto  ff'ùi  ohe,  aecosdo  le  dcierminiizioni  ilfUa  Coiu- 
miiieiniqe  pib  Tolta  citata,  questi  benefici  aacendoBO  a  4000 } 
«eeoado  t  dati  dell'acoaiouuio,  le  parMcefeìe  Bòa  aaceadereb' 
bero  dae  «9870;  qaoetadiB'eKBza  |ju')  «piegaTO  per  ì'uomkm 
di  nleuni  benefiti  porrooeliìalì,  o  \mt  <|Uidcbe  errore oelladetar» 
niiii;uiono  do^li  liffisi  ;  noi  abbinino  nercato  ìibfJhUH  praaao  fa 
pemouit  Iciuù  cumpttcnti,  «yiegnxioite  aufUoìeata  iaptopoaito. 
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nMlntnle  «Ha  U\»  militare,  abbiami  potuto  avere  qostche 
■ehiariaieDttt  a  qcM  -^t»  rigoardo.  l'inforoiattone  noo  è  finitn. 
1  rUconlri,  lìi  cui  si  compone,  «cno  fumili  l.vli  orJiciari 
delle  diverse  illncesi,  ed  aatumono  da  questo  ftttn,  rome 
altresk  Hil  fine  per  cai  sodo  cbie»tl,  an  carattere  di  vcraciti 
lai*  da  MN  pater  addarci  ■«!  a  valoUsioai  eMfmta.  Dagli 
alali  di  qimte  fBlbraaiioiil  noi  abUaeteprew  1B  4loenl  per 
le  quali  Tenirano  a  caso  diverga tk  n:  -  rai^irescntile  te  4 
Provincie  eecleaiaslicbc  di  tcrrid  ruu,  m  quesle  Ib  non  en- 
traTiDo  nè  quella  di  Torino,  né  quelle  di  Genova  e  di  >o- 
vara,  grosie  afiglooieraiiODi  di  popolailone  ecdcaiastica,  ìO' 
ton»  «Ile  quii  ma  il  è  potato  aveK  aaoon  alom  Mtiiia. 
AbMam  rafrMiato  i  dal!  du  liaottaraM  dal  rtemirl  di 
dawaia  Mia  dbieeti  ebe  avcfano  preie  ad  cnme  eet  dati  «or- 
rispondenti  offerii  dalTeconomito,  ed  »bb'im  i  (•rr/mritn 
potalo  venire  a  deUroinare  cbe  i  riscontri  degli  ordinari 
davano  in  complesso  un  risaltato  triplo  di  quello  che  ci  ave- 
rane  afarlo  i  dati  d«ll*«<anoa»alo,  dal  qnali  qoo  dorava  ap« 
porira  TCraoMBla  dn  laa  porta  M  dai*  laaalaiv.  Appli- 
cando poi  questa  determinazione  media  allo  poaltlva  di  S98S 
eoi  reeoQoaat«  fa  «pponto  ascradere  It  oumero  dei  Teacovì, 
canonici  t-  pjrruci  J:  l'irrdfi.Tiiid ,  i\  veunc-  :^  sinfiilire  rhe  il 
Clero  secolare  di  questa  parie  più  itnporlante  del  regno 
ascende  a  tB,kfll  cedoiiailki.  Dlicato  nomerò  a  nostro  ere- 
darò  potrebbe  aaicN,aaiBa  limoro  di  aadara  omU,  portai»* 
1«  alla  ;  poUM  «|1i  è  fiuir  di  dubbio  che,  otrereObtliTO  Mia 
tre  piùgraodi  agglooeration!  clericali  a  rette  potuto  entrare 
proponMooalnente  a  costituire  la  media  che  ci  hi  servito  di 
norma,  questa  media  si  sarebbe  probabilmente  elevata  al  ponto 
da  dare  il  risultato  clie  noi  crediamo  meno  remoto  dal  vero. 

IrtHoalriM  vaacovi  ci  dafano*  altra  alla  autistica  del 
dar»  leeolar»,  ^MUt  «Kraal  ta  dcm  rofolar»  ddlerfifal- 
tlT»  diocost:  fli  Itati  defPceonoraalo'  non  eantCMvam  alen 
dato  intorno  a  qu'^'.i  i  rii  ti'j  rt'!  clero.  Coji,  per  reoirea 
deterasioarla  approisimativamente  in  tutte  le  diocesi,  nei 
abbiala»  atabilito  dei  raffronti  tra  il  numero  ed  il  clero  se- 
catare  a  quali»  dal  doro  regolare,  io  ogmnaa  ddia  di»««»i 
Mora»  alla  quali  araTan»  fniunNlf .  Da  qmil}  nffroati  d 
desumeva  dqi  inedia  ebe,  applicata  suecessiTameote  alle 
diocesi  non  conosciute,  ci  portava  a  determinare  a  1567  il 
i.iiriiini  t  .iiip  liei  membri  del  clero  regolare  delle  quattro 
proviocie.  ^)ue9to  riioltato,  aggiunto  al  precedente,  porU  io 
oaaplesso  il  clero  secolare  e  regolare  di  terraferma  a  I7,8G0 
membri.  E  eoaanqn»  Tiaola  di  Sardegna  non  abbta  per  altri 
riguardi  potato  oalrara  ad  nodriealeolt,  dir«ai»cba,  a»d 
segue  a  suo  rispetto  il  metodo  adoperato  per  fare  restimasione 
del  clero  di  terraferma,  si  viene  a  riconoscere  che  il  clero 
•ardo  tanto  secolare  cbe  regolare  ascende  «1377  individui, 
taedió  portatabba  a  Si,197  ccdeaiaalici  lutto  il  clero  dd 
loglio.  P«r  ta  Sard«gM,  deeooM  è  OTTaonto  per  ta  lerrafcmia, 
tafMIorte  s-^lMmeriiione  clericale,  cioè  la  diocesi  di  Ca- 
gliari, son  ba  potuto  per  gli  stessi  motivi,  conferire  ikTW»Te 
la  media  generale  ;  oni'i  cbe  ancbe  qui  l'eslimaiione  debba 
tcaerti  pinUaato  coae  inlirtafe  cbe  come  toperiore  al  vero. 
lA  qwati  «aleali  non  onlraM  at  ta  pepoitttoa»  dd  seminari, 
nè  quella  dei  oovixtatl,  non  vi  aono  entrate  le  eaieddfta» 
telli  della  dottrina  eristiana.dettieomnnemenlelgnomldJi. 

>on  sono  m  oli!  gli  Stati  della  cristianità  cbe  posMMag|i 
offrire  un  eguale  iodi»io  di  vita  ecclesiastica  (1). 

(1)  Noi  Abbiamo  1  ccclo«ia*iico  «opra  2S2  at^e;  peoondo 
le  atAtistìche,  l'Austria  ne  ha  1  a^^  610  ;  la  (  icrmania,  pro- 
priamento  didte,  1  «opra  0(Hi  ;  le  itole  luritannicho  1  BOi>ra  570; 
il  Belgio  1  uopra  (?'X>.  X'>ii  vi  f^n"  •<*  non  m-  hi  i-^pago»  «d  il 
Portogallo  che  po«i?.ano  ilir.-<i  «u|H-ri'>n  n  noi  jkt  qaaatorip 
guardo  itelln  maggior  popoUsione  ecdeaiaatica. 


I'  li  nostro  clero  eccede  evidentemenle  d*iaNl  i  blwgM  tufi 
è  metlferl  provvedere,  e  potrebbe  eaiere  ridotto  alla  mIA, 
senta  cbe  avessero  a  patirne  in  alcun  modo  le  condiiioai 
della  nostra  vita  religiosa.  L'Mempio  della  Savoia  (I),  inenl 
il  eicro  d  trova  in  piti  rationali  ed  adeguate  proportioni  col 
nnoMf*  degli  abitanti,  die  non  è  Mila  altra  prvrtndc  eeda> 
slaallcbe  dd  regno,  d  aadcnra  a  tale  tfipetlo  ;  and  per  ■aito 

consideraiìoni,  quest'esempio  ci  deve  essere  eccitameDfo  a 
promuovere  per  le  vie  retjolari  una  simile  riHuiinne  dalla 
quale  vantaggierebbero  progressivamente  e  i  i  relunoneegii 
iotercMl  materiali  del  clero  e  dello  Staio.  Ma  per  ora  non  si 
può  non  leaer  ooato  il  qaeat'eeeedenia;  poiché,  io  ragione  dei 
loro  earaUen,  nnn  d  poaaan»  UccMiBn  gli  aededaalid  iii 
un  giorno  come  si  Itcendino  oinnente.qmwlanaa  »a  naba 
pili  ir-e^iirri,  1  ^ri'^jri  <if I;v^'Tcito.  Aggiungiamo  a  queda 
popolaiioQe  elencale  il  personale  che  non  ci  è  stato  fatto  di 
poter  delnrminare  in  guisa  alcuna,  ma  cbe  è  certamente  con- 
ddcrwole,  4cgli  «rdinb  rdigiaai  feorarioili;  in  «gai  caso, 
qnanda  qocitl  ardini  dorcater»  eoacf»  lanMdtotaHanl»  tb»* 
liti,  sarebbe  per  lungo  tempo  neeeaaarto  praTTCder*  «Ila 
snsalstenta  di  eoloro  cbe  ne  fanno  parte,  e  per  pareecbi  di 

tali  ordini  con  «jh-m-   himiu    ilubl>Ì0  motto  pil^  jjramìi  c!if 

l'asse  toro  proprio  non  pare  comportare.  Ciò  cbe  si  dice  «irgli 
ordini  femminili  vuol  dirsi  eguaiaente  ed  a  piik  forte  ra- 
gione dei  masefaiii,  inlora»  d  qndi  dam  pii  odegantaaento 
inforaitti.  Se  ai  p«n  nente  pai  o  dk  cb*  OM  poita  41  qiedi 
ordini  non  pexa  propriamente  sull'asse  ecclesiastico,  tulli 
gli  ordini  mendicanti,  per  esempio,  e  cbe  dovrelrikei^ pelare 
sull'erario  in  caso  d'abolitione  immediata,  si  sentirà  ancora 
più  quanto,  ndia  attnaii  alrellcaie,  aia  prudente  conaigtia  M 
DOS  4odderd  t  pravtadimiU  il  alBlI  gonort  nmo  eiwd 
prima  anlonrall  dw  nnn  ne  venft  MHior  agfrafta  ella 
Stai». 

La  Itatistica  del  riero  e  debili  ordini  religiosi  d'ambi  i 
Hid,  fbaie  pare  perietla,  non  darebbe  sncora  lumi  bostevoM 
inlerDOelcOffcbl  veri  del  patrimonio  ecclesiastico.  Per  e»> 
noMor»  fntaitdMnla  qneati  aricbi  aarcbbe  mitiari  il  Tederò 
tutta  le  alfre  tpew  cni,  oltre  al  oianteeiaanla  M  peroonato 
ecclesiastico,  iinr-Rto  pstrimn-.in  ilprc  sopperire; converrebI>e 
sapere  per  quinto  concorre  neil»  niantitenslone  e  nella  coo- 
servatione  dei  monnnenli  rellg^iosi  ,  per  quanto  io  tiioite 
opere  di  carità  pabblica,  per  quanto  inttae  nel  materiale  dei 
diT«Mi  lerviit  «letadnticl.  Noi  «e»  abbiamo  potato  pre> 
cMdani  MMee»  *cMariaei»to  41  qualche  nUom  n  %»Mto 
riguardo. 

Dal  tin  qui  detto  si  deduce  che  le  nostre  cottnitioDÌ  intorno 
alla  polenu  vera  dell'asse  eecleslasitco  ed  inloroo  ai  p^i  eh* 
sepportaf  MB*  treppo  imperfette,  perchè  non  al  debba  es- 
tere io«BaneDto  «avli  neU'aeen^iere  la  priadpetaprepeata 
dd  peteeti.  Iton  pertanto  qneato  cegnlatasl  eoa»  lanelcaU 
per  3  lil^tnre  le  vie  nelle  quali  sarà  opportuno  indirfitard  d 
fine  di  recare  sollievo  alle  esauste  pubbliche  finanie  e  mi- 
gliorare netta  iteNO  toMpn  ta  cendlitaiii  4dta  pM  nUta  poeto 
del  etaro. 

Riierfeto  egei  4lriltos  non  aembra  cooveoiento  per  ewlll 
rispetti  d»  ta  Stata  fonie  e  donire  oggi  la  dotazione  eede- 

(l)XolkpeefÌBota4i8nTd»vibnuBuoeleaÌMitim  ogni^ 
anime;  nelle  In  previaeta  al  di  qu»  4ali*A^  1  aopn  SS?; 
nelle  provincie  ddta  Saidegnn  pcopdeaacoAo  detta,  1  sopì» 
127.  Uiduc«iido  il  oleio  di  tette  le  pronnde  olle  proporzioni 
di  quello  della  Savoia,  si  avrebbe  :  per  le  proviocie  crianlpàn» 
un  ecc^dento  di  7452  ecclewaatici,  e  par  le  «ardo  un  «eoadònto 
di  2:'7ò  .  n  dm  iiai-obbe  pOT  tutto  il  legno  un  aBoadento  H 
10,420  ec«le»uwti«. 
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siiMii-a  <il  [irupri'i  suo  pilriiiionlo.  Nnn  ti  ha  in  prupiiHllo  se 
non  >e  a  arguiri!  rcM  inpio  rtie  ci  iilTriT*  a!  eominciare  dt 
questo  tccolo  II  Co* croo  iranccae  io  Italia.  Grande  iocaM- 
nlor*  per  maptcnhiiM^  ifli  rtontTa  ■!  ^cmat*  «iella  Ga- 
NM  tnttli  bent  eeeletiastici,  ma  rrrrlto  la  p>rte  dei  ron- 
Tenti  allora  mollo  doviiiosi  c  dell?  ricriie  «blijilie  e  dei  più 
graui  beortiii,  e^li  srniì  che  er.i  una  npeniione  (inaniiaria 
noa  Mll*  utile  Pinramerare  «ffetlivaoenle  ciò  die  resCaia, 
m4*  Ki  dw  In  gencfale  laaciane  a«t  aMtaU  iMl  Imwlti  il 
liBOWPaa*  diro  «ecolare,  operanilo  talail»  cai  direni  prav- 
Vedimentl  appropriati  allo  acopo,  a  dìmtnalrnf  neeMaln- 
mente  la  n  »  -s,  ni  i  ren«l<^rne  migliori  le  s  rt  f,)  ipsio  Go- 
verno CI  t(>^li««a  di  poterlo  ioiitare  nella  prìina  parie,  e  non 
ce  ne  det«  iMMMera  ;  powii— però  tnllarl*  atilBnla  nella 
aeeoadt. 

Il  noitro       aecolare  c  rrgotarv  Rnb»  ora  fntpfw  n«> 

mrroso,  i  pi^i  dc!1'ji!.e  eccIesi3»lleo  quindi  troppo  furli  prr- 
clié  djl  blu  finiiiiiano  possi  cunienire  il  porlo,  con  decenti 
stipendi  a  c»ri(u  del  bilanciti.  Conviene  In  o^inì  euridixinnt;  di 
cose  ed  10  0||ni  previsione  ridurlo,  e  pel  suo  meglio,  ed  al 
Ine  di  dininolre  i  caricbi  erentoall  dell'erario,  pel  eaw  in 
«■I  ai  credesse  dorerà  «otUtoIre  al  tiilenia  del  benclal,  ilii- 
•lemi  degli  stipradl. 

I  confronti  che  si  fanno  tra  gli  altri  Stati  cattolici  eJ  il  no- 
•Iro  in  fitto  di  spese  del  rullo,  sono  manchrroli  In  ciò  ap- 
pento  che  non  sono  analoghi  i  termini  del  confronto,  il  clero 
ctiticnie  cioè  e  le  «pcM  aituali  che  il  ano  mantenimenUi  iai> 
porto.  Non  ttri  che  per  jtrovrtilani  MI*  laeeaialTanwnle  cbe 
ai  potranno  equiparare  le  rnmlitioni  nostre  con  quelle  dei 
paesi  coi  quali  si  istiliiisce  il  paragone;  e  se  noi  slessi  ab- 
biamo fitti)  alcun  cenno  comparatila  in  prnpn«ilo,  si  è  ;talo 
prima  prr  additare  lo  scopo  cui  si  dorrebbe  mirare  cbe  per 
Indicare  ad  nna  allnale  analogit  di  relaiioil  fn  Mi  •  le  na- 
«ioaleilaietdcMMptn. 

Ditcrae  Mno  le  rilònne  cbe,  bile  accendanieete  In  vario 
■odo,  fordiirretibero  allo  scopo  desiderabile.  Fra  queste, 
Dna  delle  più  richieste  e  delle  più  dirrllimente  olili,  é  quella 
cbe  leaderebbe  a  ridurre,  presi  gli  opportuni  conecrti,  il  oa- 
BKro  delle  mente  f  ewoviU.  Oggi  cbe  per  la  felice  e  conpita 
fetlen*  d«l  dirrrat  deninii  della  Corona  In  w»  cole  Sialo,  •  • 
per  il  perfeiionamento  delle  vìe  di  comunicitione  fra  le  varie 
contrade  e  provineie  del  medeiim»,  sono  divenute  possibili 
più  lar^ilie  cìrcoseritioni  (ili  '  j' M-iit:i  die  vi  sia  luogo  a 
temere  che,  per  difetto  di  frrqin'nlc  ispeiluae  episcopale, 
abbia  a  scadere  recclesiastica  disciplina,  ni  cbe  abbiano  a 
diailnnir*  I  netti  di  lairutiMie  alti  a  loraaro,  enne  lo  vo- 
f  nono  i  tempi,  un  clero  antorerole,  non  che'per  la  sua  pietà 
pel  Min  <j pi  rr  .  ami  questi  nn  in  «i  accreicereblcro,  poiché 
la  ridiitiune  delle  mense,  fatta  regolarmente,  avrebbe  per  ef- 
fellu  di  porre  il  Governo  in  istato  di  provvedaN  pM  lìlft» 
aMsIc  ai  biugni  delie  nnove  eircoaeritioal. 

Con  riaolutionf  accomodale  al  Ine,  ai  potrebbe  ventre  in 
nn  tempo  non  lontano  all'abuliiione  civile  od  alla  snppres- 
alone  di  fatto  di  quegli  ordini  relimioti,  che,  per  la  loro  isti- 
tutione,  non  sembrane  p'ù  di  una  ben  grande  ululili  alla  so- 
cietà moderna.  Cmi  ai  dici  delle  collegiate  e  dei  beacftti 
«anonienll  in  gaacre,  i  tnall  poircbbcr»  wceeieiramenie  ve* 
aire  ridotti  od  aboliti,  e,  aia  pur  detto,  con  egnal  vantaggio 
della  religione  e  dello  Stato:  tanto  plA  cbe  qneata  categoria, 
elle  diil  clero  slesso  i  considerata  come  la  meno  utile,  pesa 
rclalivanente  p>A  di  nessnn'alira  tnll'asse  eecipsiaslico. 

tfna  provvitione  chiesta  dai  petenti  >enihrer'bt>e  dover 
avere  pure  un  nsultataento  favorevotc  ai  £ne  cui  ai  vuole 
■irtrc  di  ginagere,  cioè,  per  nnn  ca««eni«M  ridUiOM  M 


cleru  in  generale,  a  sgravare  lu  Slato  ed  a  rendere  migliori 
le' sorti  del  clero  sle««o,  vogliamo  dire  della  proposta  di  pa- 
reggiare i  chierici  agli  altri  eitladini.  ritpetto  alla  leva.  Q«e« 
ala  i|viiUone  prr  occupo  fil  da  qnalcbe  tempo  U  Governo;  li 
prnvvedìuienlo  seni  tirerebbe  potersi  condurre  ad  effetto  senta 
impedire  le  vere  vucaiioni  o  togliere  al  clero  il  metao  di  re- 
clutarsi secnndu  i  liisiiijtii  dei  diversi  servili  eccirsia-.' n , 
Baio  avreblw  per  risultato  di  diminuire  e  di  appurare  io 
iMMO  laraat  cbe  par  aniiebe  eaMnetodint  ti  aflollano  ali* 
pMto  dei  aantaarin  •  ptemonn  anM'aaie  ctahaiatlico  a  pM» 
decoro  della  roligtane  e  con  detrtmenlo  vero  della  1001011 
;  civile.  E  »e  in  una  questione  di  tanta  gravità,  qnste  i  quella 
die  vi  è  suUvposia  ;  se  diuansi  a  voi  si  potesaero  ailacciare 
considerailoni  di  popolarità,  diremmo  risaltare  dalle  pett> 
aloni  cbe  pochi  provvedimenti  aarcbiicro.  più  di  fuetlo  ae> 
celti  allo  pepolaiioni.  Il  elem  pel,  perdende  II  privilegi» 

contrti  il  qo^te  »i  alia  t,4fito  la^'no,  troverebbe  OD  lUfO  CtS" 
penw  neli'acf rcscmlo  afl-  ttn  delle  medesime. 

La  Coinmissiiine  quindi,  senra  esprimere  un  volo  conforme 
in  lotto  a  qnrito  dei  petenti,  consente  però  aperlameate  con 
eaal  Irtavan  aMn  aeceaiilà  di  agravavd,  guanto  prima  divenga 
pmaibUe,  l'erari»  del  carichi,  che,  pel  mantenimeoto  del 
clero  pel  aerviilo  dal  collo,  o  già  pecano,  o  per  le  prooMaw 
talle  ad  alcune  Provincie  minacciano  di  cadere  sul  mede- 
simo. Questi  sgravi  però  non  dovrelitieru  riuscire  a  detri- 
mento di  quella  classe  di  parroci,  degna  di  tanto  interesse 
alla  f  naie  è  ora  atlnbcita  la  priocipal  parte  della  aomma  oaa 
c«t  Pcrario  eoneorro  annnalmanle  alle  tpeae  «cdcalaaticfe». 
Anri  cnn  nn  gran  numero  di  petenti  la  vostra  ComoiìssIonCi 
che  nei  suoi  <ttudi  Ila  potuto  convincersi  dello  Stato  deplo- 
rabile in  cui  laiigue  una  gran  parte  di  questa  rispettabile 
daate  di  parroci,  crede  doversi  eunfurtare  li  Governo  a  con- 
Unnarato  ricercbo  al  Ino  di  trovar  via  a  ristaurare  elTelliva- 
fflente  le  sorti  di  questi  pastori,  in  gniia  da  mettorli  in  itial* 
di  potere,  cnn  maggiore  dignilb  ed  efbcacia,  COmpirt  il  lOM 
u  iiitio  col  piò  gnn  vuuigio  dcflt  ioilareati  Manli  •  atlcriall 
del  paese. 

Btsa  consente  altreri  con  alcuno  del  peleati,  intorno  alla 
convenieaia  di  venire  airabaiitione  di  certi  particolari  diriUI 
od  ntl,  i  ^ali,  aeua  tradnra)  in  utili  hencnnaidetenli  pel 
clero.  Sono  divenuti  molesti  alle  popolatloni,  end  altre  v»> 
raufiite  non  servono  cba  a  rendere  meno  efSéace  sulle  BStM 
il  suo  minuterò.  Nati  in  Icnipi  (f  a  ben  lontani  d.i  noi,  in  un 
ordine  civile  di  cose  cbe  per  analoghe  consuetudini  le  eom- 
portava,  eadoall  «al  e  diritti  neo  fanno  oggi  che  porgere  ar- 
mamento agH  «Tveranri  pece  Illuminati  dcll'iatituiiono  catto- 
lice  di  dire  cbe  laCbIeta  taa  carnato  di  eiaere  In  armonia  eoi 
nostri  tempi. 

Dalle  consideratleni  cbe  precedono,  la  Camera  si  accor- 
fericbe.se  la  Commissione  ha  potuto  consentire  In  prosciolti 
pareri  Intorno  ad  alcuni  aipelti  delia  quetUono  che  era  foca- 
rienla  di  eiaminare,  non  bit  cgMimcMc  potuto,  per  maa- 

canss  delle  neci  ssarie  cognizioni  di  fatto,  porsi  in  caso  di 
pregentsrte  p'ù  recise  inliiiinni  intorno  agli  altri  aspetti 

principali  della  questione  nieil; miu;! 

La  maggioranta  della  vostra  Commissiono  quindi,  senu 
Ihre  tlKtMatente  •  laUmluMnto  diacendere  dal  covra  aapoall 
molivi  le  atte  contluahmi,  ba  Penom  di  praporvi  : 

i*  L'ordine  del  giorno  tulle  pcli^onf  del  OHUiglI  eomincH 

e  delegati  ; 

)**  L'invio  delle  petizioni  in  cui  si  chiede  Paboiialone  del 
privilegio  dei  rb  erici  rispetto  «Ha  leva  militare,  alla  Commit- 
aione  Incaricato  deU'aaame  dei  progetto  di  legge  per  la  leva; 

I*  llDrio  li  Min  lubNrepalialoiiialCMMiglio  dui  ninirtil. 
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hwhlllMKtlO  di  lla  slrnda  knti»  ék  Niim 
il  lago  Maggiore. 

ì^rcgdh  ci»  Ugge  presentato  alla  t'amerà  il  20 
dicmbre  1852,  dal  miaislro  dei  lavori  jtvbUiei 
(Palsiw»pa). 

Siomm!  —  Le  wmoe  patenti  del  18  luglio  ifiith  ave- 
Tuw  ordinato  a4  m  leatpo  o  la  egatraitooo  di  uaa  Uosa 
T»rinei|nlff  dt  «tmfa  fierrMa  da  Geiiora  a  Tarino  por  Al«i- 

^sti'triu  <•  |irr  la  v»1l.'  i!c1  Tanaro,  e  quella  di  una  dlrania- 
/luiio  diti  (ter  la  Lumeiltuii  andasse  a  Norara,  e  (Ir  Novara  al 
lagu  napgiore. 

Erano  dunque  fliiati  i  punti  cardinali  di  passafyio,  ed  era 
ictornlnato  la  Iraeeia  gononlo  tanto  delti  priadpale  linai, 
eoaie  dalla  dlramaiione  sloo  a  NoTara  :  ma  nulla  di  preeiao 
slablfivauo  le  patenti  suddette  oltre  a  questa  ultima  ellli, 
s  I  [o  i'r«<.cri  vendo  che  al  endoooiae  la  atndn  aiuo  all^appfodo 
dt'l  lago  Mafiitiore. 

B  quando  si  venne  agli  studi  per  determinare  posiliTamente 
Il  punto  di  questo  approdo,  al  Totie  uturaloente  il  pen^^ìero 
■d  Aroni,  ove  {nvItaTano  la  breTitI  dalla  lincei  le  non  gravi 
dìffì^'t^  'r;<cc'i''li'rvi.  c  l'importanta  commerciale  del  suo 
irjfiicu  uuii  i-ilo,  e  non  tanto  per  il  mercato  loaale.  na  ben 
più  per  esservi  gii  itnUlito  Penpoiie  prtndpalf  ddia  navi- 
gaiioQc  del  lago. 

So  non  ebe  illrl  penaenino  che  lòaie  iiigllor  partilo  eptn« 
gere  più  in  su  la  strada  ferrata,  e  segueDdo  la  valle  d'Orla, 
rae^laogere  ìlTocc,  traversarlo  e,  mettendo  capo  fra  Intra  e 
l'alljiui  rdCLurciarc  ili  iO  cliiluaittri  la  naviyaiione  del 
lago,  aliuniianda  di  chilometri  38  la  strada  ferrala.  $i  ac< 
«ed(!va  co»l  aaete  ad  nn  punto  del  lago  che  stia:avasi  più 
propitio  pella  natura  del  alle  e  par  la  f  Idnaata  dalle  popo- 
lata ed  industriose  eftU  d'Inlm  e  di  Mlama. 

M  t  ijn  .inlii  si  M'iiiir  alili  studio  di'l  Itirrcno  si  rlscontra- 
rciiu  h-ui<)»j  i^ravi  dif&collà  in  que»U  seconda  linea,  che  co- 
&trini;<>Ya  ad  aliarsi  di  metri  setlanl*ano  sopra  II  livello  del 
lago  per  venire  dalla  valle  delTAgogaa  al  punto  culminanta 
-  dctia  ni  d'Orla,  poi  diacandcre  In  qvella  del  Taea,  ed  eil- 
*gcva  ((randi  opere  diarie,  e  quindi  dispendio  non  solo  in  ra- 
gitine  di  lunttheiia,  ma  anche  nell'unitii  di  misura,  assai  mag- 
giore  di  quello  che  domandava  la  linea  d*Arona. 

Questi  risuitamcnti  confermati  da  un  concreto  progetto 
die  portava  la  spesa  del  corpo  stradale  per  ud  doppio  binario 
di  rotaie  a  lire  9,700,000,  alle  quali  aggiunta  rimporlo  delia 
naailcditB,  armamento,  atixloni,  natertale  nobile,  tutto 
cslcolato  CO"  etcmeuli  eguali  a  quelli  del  progetto  die  pre- 
sento, ne  veniva  un  totale  di  lire  50,'iOO,i}00,  fecero  che  il 
Cuverno  rinanciasse  aU'Idca  di  :«ping<;rp  la  «(rada  su  per  la 
vai  d'Orla,  e  ai  determiuasae  a  raggiungere  Arena,  doro  a- 
vrebbe  evala  principio  la  nivlgaaiaiM  del  lafi,  abn  eoa  aano 
consiglio  s^IntendoTa  dover  Air  parte  Integrante  delaialenia 
di  coinunicattone  eoITt  Svinerà!  il  quale  sistema  cenfidavasi 
potersi  roiii|>\erf  con  una  strada  ferrala  che  daU'eslreinltà 
sotlcnlriunale  del  lago,  rimontando  le  valli  del  Ticino  e  di 
Ble^no,  poi  valicata  l'alta  catena  dell'Alpi  per  il  passo  dei 
LuduMuier,  ed  entrando  In  quella  del  Itane,  andaaae  par 
Coire  e  Sargana  alla  sponda  del  lago  di  Ceatanaa  ;  èbè  allora 
non  era  ancora  sorta  Pidea  di  abbandonare  del  tutto  il  Iago 
per  volgere  con  una  strada  ferrata  continua  verso  il  ceutro 
della  Svizzera. 

'  Sulla  direaioue  da  Novara  ad  Arena  ai  alodiarono  per  qua*  i 
alo  ine  ptillneeé  edaM  m  Ai  dcflnWvnaMbla  pftwalta  | 


che  per  Momo,  accennando  prima  a  Dorgoiiunero,  nia  poi 
V  1^' [iiìii  .1  diriUa  per  Suno  e  ll«vislate,  arrivava  ad  Arona 
senta  toccare  fra  gli  calremi  alcun  groiao  oeutro  di  popola* 
alone. 

8n  qnaala  linea  Ai  non  aotoeeanpllato  II  profalIódefiniliTo, 
nw  II  tronco  fra  Novara  e  V omo  Ita  anche  alfrellalamente  ap- 
pallato, ed  i  lavori  intrapresi  per  promuovere  e  dar  favore 
alla  società  clie  conftdavasi  potesse  attuare  l'impraa  deUa 
grande  linea  dei  Luciimanier  di  sopra  aceemnla. 

Se  non  che  le  vicende  politiche  e  la  gmatri  arveataiena 
qneati  lavavi,  e  qmnde  le  aantale  coodlilaal  del  teiapi  awA* 
bero  concesso  di  riattivtriì,  erano  sorti  gii  alcool  gravi 
dnbbi  soIPopportaoiti  della  linea  prescelta;  giacché,  lenendo 
pur  fermi  gli  estremi  di  Novara  ed  Arena,  si  Hliaiava  esirrvi 
altre  direaioni  più  accende  per  fiMiliti  ed  economia  di  la* 
VOTO,  •  per  altri  riàpelll  di  pnbUlcn  nUlitl. 

B  le  questioni  si  fecero  ancorapiheoaiplieate  qnaado  aaiaa 
«d  acquistò  ben  presto  mollo  favore  l'idra  di  abbandeeara 
alTalto  la  navigaslone  del  lago  M  ^  ;  rr,  f  ■^osi  !  .ir  i  un  si- 
stema di  comunleatione  colla  Sfiiiera  lutto  afiidato  ad  una 
cooliuna  linea  di  strada  ferrata. 

Secondo  questo  pensiero  la  alrada  avrebbe  dovuto  par 
sempre  passare  pelle  spende  del  lago  d'Orla  dal  venaela 
dell'Anogna  io  quello  del  Tucc,  come  dapprima  prsM  r  i 
più  limitato  Inleodlmeoto  av  vinato;  poi  rituontando  la  vai  <ti 
Toce  sarebbe  da  questa  valle,  passato  l'Albruo,  discesa  ndia 
valle  del  Rodano  ;  uadta  dalla  qaale  per  il  pno  del  Griand, 
avrebbe  inalnrante  Iravcnafn  al  «rile  dal  BrQalf  «af ntthaa 
secondaria  catena  dell'Alpi,  e  sarebbe  Analmente  venuta  od 
cuore  della  Svinerà  a  Lacerna.  CI!  studi  fatti  da  ingegneri 
ingl(;3i  AD  questa  linea,  e  la  couI^  'm  ; -<  lIii'i-'ìm  iDostravaoo 
nella  possibilità  e  conveoienta  di  sua  csccui:ioni>,  io  una  me- 
moria con  coi  pubblicarono  il  sunto  di  questi  sludi,  fecero 
Che  il  hvare  manifestatosi  gii  al  priaa»  annnneio  di  eaaaan- 
dnaie  ftwandosi  sempre  pi&  vIVO. 

La  propujjtìavatio  naturalmente  le  prutìnrlo  die  essa  at- 
traversava; la  propugnavano  coloro  cbe,  non  guardando  più 
in  li  che  alla  brevilii  della  linea  ed  alla  sua  ceotralilà  ri- 
spetto  alla  Sviaiara,  la  coniidenvano  coeie  la  pii  propiùa 
al  porto  di  tSenova;  tanto  pii  cibo  per  quertn  via  eean  non 
aveva  a  temere  il  concorso  di  alcen  altro  porlo  italiano;  con- 
diaione  questa  a  cui  si  temeva  non  adempiessero  nò  quella 
del  San  Gultardu,  ne  quella  del  Luckmaoier. 

Ma  ammessa  pure  la  possiLilili  di  questa  passaggio  per  una 
triplice  catena  di  monti,  e  considerata  quindi  come  Knea 
principale  qneiU  che  da  Arena  per  Bortaniancro  ed  Otta 
venJva  in  vai  dt  Toce,  era  egli  buon  consiglio  abbandonare 
affatto  il  lago  Maggìure?  0,  non  vol"ri  J<.;:i  ilili  i  iiiluiisre,  era 
egli  miglior  partilo  arrivarvi  ia^Arona  mediante  una  dirama- 
dune  dalla  detta  linea  principale,  o  veramente  lasciare  Arona 
affatto  in  diaparte,  e  Tenuti  per  Oria  a  Gravclionn  in  vai  di 
Tooe  aeaadern  al  lag»  net  aano  di  ferielol  O  Amm  noa  «ra 
pii  vtlle  apingere  da  Gravellona  un  ramo  di  via  ferrata  al  di 
Il  del  Toce  oltre  Paiianu  sino  presso  tnIraT  Non  potevasi 
infine  ammettere  pur  sempre  comi  i  n  :,  da  attuarsi  per 
prima  quella  che  da  Novara  si  dirigesse  ad  Arona,  traodas- 
dMa  peri  cosi  rho  lasciasse  facile  adito  a  volgere  verao  Ber* 
fontanern,  il  lago  d'Orla  e  t'Ossola,  quando  venlaM  Icaipe 
In  cui  la  grande  intrapresa  del  passaggio  dalGrIoiael  AMO 
meglio  nel  rispetto  tecnico  ed  economico  aiiicuralat 

La  complicationecbe  derivava  dall'essere  measi  aranti  tolti 
questi  parlili,  fu  cagione  cbe  questa  Camera,  noa  trovandosi 
abbaslania  Uluaiinata  per  riiolvere  la  grave  qnetlieaea'nate» 
•aaaa  da  «gni  maaf  no  per  il  pralrai^Miito  iella  ainda  tu» 
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raU  oltre  KoTtrt,  e  (enofa)  in  sotpeio  il  giudicio  doaundiiM 
al  Mtahicn  dadi  piò  mImI,  e  pM  nitar*  •  «narate  pvop«. 
■teloni. 

HoUe  cIreoftUnze  contrariano  il  compimento  delle  nuove 
fadagini  fatte  itlitoire  dal  Ministero  per  ottemperare  al  desi- 
4«io  delia  Casserà  ;  onde,  non  areadoegli  potuto  preacotar- 
TCM  U  ilMillato  prima  della  proffognIaM  M  Parlaacato, 
TliM  a  MppUit  «Uno  al  ino  iivpo|^ 

Per  iKloglitrv  lo  lorle  qnbtionl  ora  aeooimrtii  tanaail 
lutto  ttabilire  bene  quale  foiie  la  linea  di  cooonieatione  del 
nostro  Stato  colla  S?iizera  eentrale  ed  orientale  che  oppo> 
nesso  meno  ostacoli,  ed  ofTerisae  più  probabilità  di  successo; 
•  tpochilmala  on  4*uopo  dosidoro  ao  ai  avene  a  coadarre 
la  strada  Arnia  par  PAIImb  e  par  11  Crimel;  dalla  qaale 
decisione  dipendeva  estenaialniente  la  ragionevoteiza  di  spin* 
gere  quella  da  Genova  a  Novara  pel  lago  d'Orta  In  vai  di 
Toce.  Percioccliè,  se  grande  era  il  favore  che  molti  accnrda- 
vano  alla  ridetta  strada  del  (rimael,  ooo  poterà  però  avenì 
par  aMaalaoia  aatida  il  IbndaiMnl»  aacai  fatala  Arare 

PrIaM  pensiero  M  Mluisloro  Ita  adunque  di  lira  dbe  il  re- 
casse sui  I  ji>'l  I  u:ì  i^iii  tt  re  d*-!  neuìo  civile,  e  d'invilare  il 
Governo  di  Svinerà  a  dricgare  per  parte  sua  un  iofegnerc 
che  s'unisse  al  nostro  per  compiere  d'accordo  le  occorrenti 
isfe^oai  loeati  dai  dUerai  paaaaggi  dalla  Alpi.  OIBci  foropo 
bui  aatandla  ad  altri  Stati  cke  dorcraM  arare  lateraaia  a 
cbe  una  più  pronta  ed  economica  eomnBlcailaaa  al  alsbìlisse 
fra  il  mare  Mediterraneo  e  le  provinde  oecldenlall  «  eentrali 
della  Germania.  La  Trussia  vi  aderi  per  gli  inlcrc^si  prnpri 
e  fgrse  ancora  più  per  quelli  dello Xnllvrrcin,  eiaviòat  con- 
vegno, cbe  s'erano  dato  gl'ingegiitri  in  Sviuera,  uno  dei  più 
diMiatllira  gl'iagagDari  saoi  propri.  11  Governo  di  Baden 
Toile  anefc*e9M  mandarvi  un  Infialo;  aa  la  stagione  propizia 
passò  e  ir..:j(i'. i'.'  j  lini",!!  i]  ti'r:|Vi  d'intervenirvi. 

Da  una  prima  relaiionc  fatta  dalla  Commissione  appare  che 
l'opinione  dei  tre  ingegneri  non  fosse  sopra  alcnni  ponti  con- 
corde. U  ootiro  dctia  dirergensa  ai  roterà  Jn  parla  far  prò* 
cedòra  da  elA  eba,  aMutra  11  noatm  oonaiiMario  aMnanda  da 
r.i'noTi  prendeva  prr  termine  a  cui  mirar  doresie  la  ferrovia 
Basilea  da  uoa  parte,  e  dall'altra  il  lago  di  Costanza,  gli  altri 
due  miravano  da  una  parte  a  Hanfaeim,  e  dall'ittra  iid  Aggu- 
ata. OMrtdiè  mentre  il  nostro  commissario,  badando  all'uti- 
lità dal  Matra  Slata,  tao  pai  qaale  ara  stata  da  noi  promossa 
la  Gaaiatliilaiat  arar*  pnaM  ad  aaua  ancba  i  paaiaggi  dello 
Alpi  cke  aondooono  alla  Srltiera  aotUcolale,  il  eoaHniMarfo 
elvetico  li  escladeva,  ed  estendeva  invece  le  indagini  anche 
aduo  passo  che  giova  pjult(>>tto  alle  omanicationi  della  Sviz> 
aera  con  altri  paesi  d'Italia.  Quindi,  mentre  erano  dal  com> 
■aiasario.BOatro  presi  in  consideratiooe  ielle  powi^»  cioè» 
prooedeodo  dalfaat  all'aràat  : 

1»  Il  San  Bernardino,  . 

T  il  Luckmanier, 

5"  Il  San  Gottardo, 

.*•  L'AIbrnn  col  Grìmsel, 

lt<  Il  Sempiooe, 

f*  J  dM  San  Benuii4a  graada  a  piccola, 
T'IlMoneenMa; 

Dal  cotuinijìario  svinerò,  esclusi  i  passi  del  San  Bernardo 
grande  e  {ùccolo,  e  quello  del  Moocenisio  (del  quale  ultimo 
riconosceva  però  l'alta  importanza  ed  utiliti  per  gli  interessi 
dei  aoelra  regn«)t  ed  aggioBlo  invcee  il  pano  dello  Spleghen, 
ranirana  anaati  la  caeaa  aalPardlM  aaddeUa  I  aei  paari  aa- 
guenli  : 

1*  Le  Splogheo, 


r,  1862 


V  U  San  Bernardino, 
I*  n  LadkaaMar, 
%•  Il  8aa  Cattardo. 

V*  t'Aibraa  eoi  Griand, 

6*  Il  Sempione  col  Grimsel. 

Cbe  se  io  alcuni  punti  discordi  fnrnnn  \  commissari  pel  lini 
diversi  a  coi  miravano,  noi  furono  però  m  i  dare  giudici»  f^iil 
dnpiiea  pasta deirAIbrnn  col  Grimsel  ;  e  ben  può  dirii  nello 
aaàndara  la  Naca  a  questo  passo  corrispondente  ;  la  quale  la 
porto  opinione  che  deliba  ormai  riguardarsi  come  d'impossi- 
bile esecuzione.  E  qui  prego  la  Camera  di  consldoirarc  che, 
dictiiaraniln  questa  lin>-a  ineseguibile,  non  s'intende  ^tì  dire 
cbe  aia  tecnicamente  impoHlbiie  condor  per  casa  una  atrada 
ierrala;  m  «tbbana  dia  gli  calaooll  «ha  al  oppongono  a  <bl 
ri  ci  folcala  dmenlire  sono  così  grandi;  la  spesa  di  primo 
stabitimento  die  fin  d'ora  può  prevedersi  ew\  ln$(cnli;  ;  il 
tempo  necessario  a  compierla  coni  liinun;  c^\•.\  civ:r  .li  'iT- 
fieolti  di  mantenere  la  strada  nella  materiale  sua  struttura  ; 
cosi  difBcila a  dilipendioso  II  conservarla  libera  all'o^erciiio, 
limitata  par  aonpre  ad  alcuni  veil  ddraaoa  soltanto  (cbè 
per  tutti  aarebbe  Impossibile),  da  doreme  eonehinderc estere 
rìmpre«a  troppo  spropyriionìta  airnlilitì  .tirella  mi  Itulin,  if» 
cbe  «e  ne  potrebbe  trarre,  limitata  al  commercio  di  transito, 
e  questo  ancha  atercltala,  cano  dieef  ul,  aolo  per  ava  parla 
dell'anno. 

Wè  qnaala  eandoaiaaa  parrl  (rappo  aererà  a  cbt,  riapetta 
alla  costruzione,  consideri  cbe  la  linea  del  Grimsel  co^trin^ce 
al  perforamento  di  due  gallerie  luoifbissime  scnia  pa^!ilb:Ie 
aussidio  di  pozzi,  atfraverso  »llo  due  ^r^ndi  calme  di  monti 
che  conviene  valicare,  oltre  ad  una  terza  galleria  di  lun- 
gbciaa  pure  ragguardevole  per  passare  Tulliina  catena;  ebea 
malgrado  diciò  laatrada dorrebbe  montare  all'aUezia  dioUra 
IMO  metri  dal  liretlo  del  mare  ;  e  cbe  per  aeeedere  alTa  fal- 
leria  è  prima  necessario  correre  in  profumlc  irinr.T  e  sni 
fondo  0  sulle  pendici  di  rovinosi  i>urroDi  dote,  k  vaUi)|(!i«,  le 
frane,  lo  ingolfamento  delle  nevi  ad  altezze  straordinarie,  le 
•abile  differeue  di  lircllo,  le  bruKho  tortaotiià  dei  con» 
torti  andamanlit  non  aantcntaa»  aemmeBo  di  prarcdara 
quanta  a  quii  graadioaa  apara  d'aria  aaranao  necaaiaria  a 
vincere  tanti  eetaeoil. 

Cbe  -^e  per  superare  in  parte  questi  osi.icidi  opposti  dalla 
natura  dei  luoghi  s'intendesse  prolungare  le  gallerìe  co* 
prendo  e  trincee  e  burroni,  se  ne  arrebbc  in  prima  laofo 
tale  aaa  luagtaana  di  atrada  cbiMa  c  coperta  da  aaa  palarsi 
eoaerpira  eona  dar!  meno  di  dabitirvi  I  nnmerosf  piani  I». 
riinati  rem  macchine  fisse,  e  gli  edifisi  attinenti  che  sareb- 
bero rirliìesti  da  oltre  cinquanta  chilometri  di  ferrovia  ,  in 
cui  non  si  potranno  evitare  curve  sirellissime  e  pendenze  fra 
ilj(  e  7  per  cento  ;  colle  quali  ertene  e  carvature  di  piani 
inclliiati  wm  arri  aaempla  dia  canfenul  la  poioibtiill  pratica 
di  superarli;  né  la  teoria  alcaaa  ri  «aaiente  se  non  che  forse 
ammettendo  un  effetto  olile  teanlnlmo  in  confronto  di  un'in- 
gente forza  imti'f'g»*»-  In  secondo  luogo  poi  t^Ii  i-  l.niti» 
opere  d'arte  sarebbero  necessarie  per  sorgere  cnn  ijneste 
gallerie  costrutte  a  cielo  scoperto  dal  fundo  delle  convalli  o 
per  salvarle  dallo  atriidananto  delle  pendici,  cbe  ae  da  ftt- 
ridi  ingegni  possono  renira  immtgloate,  aaa  credo  cba  da 
nessun  uomo  maturo  detrarto  Bardiberaaaiiiigilalaa Intra- 
prese, non  che  compiute.  ^ 

Oltre  rlie  tutti  i  grandiosi  lavori  che  esigerebbe  la  strada 
ferrala  dell' Albrua-Grimtel  dovrebbero  ceegvirsi  dove  manca 
tetto  e  «oavian  lotta  portare  da  grandi  dislaaia  a  far  mon- 
tare ad  enormi  altezze,  e  dove  ,igti  ofilacoli  che  ojipone  la 
terra  agglnagcodoei  quelli  che  oppone  l'inclemenza  del  cielo 
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colle  Devi  alUssime,  colle  hvlìm  incefMPU,  e»l  ghiacci  qusii 
perpeiai,  qu»»ii  lavori  prnceilmfclì^rofrnifnlail  «nt»bb*n» 

dijppndioiissimi  io  Oiini  suzione  drtraiiii  i,  iniposfibìli  p«r  ta 
Onigflior  pirlff.  Di  fum  cUr,  arictie  aiiiniPtlendo cbe  le  gigtn- 
ICMbe  optre  necessarie  poteMcro  in  altre propiiie  condit<oni 
«Mipieni  nel  eone  di  ael  o  ielle  anni,  non  wrrbèe  •  ape* 
nrsi  41  Temerle  terminato  cbe  con  Uhrn  alraordiMri  la  di- 

Ma  iiiniuislo  pure  «he  «lati  riescilo  a  compiere  la  strada, 
e  »upi>oiilij  che  ili  pusKiliile  atluarla,  la  forta  tratrile  dovrì 
eucre  eo«l  grande  In  cofilruoto  dei  carichi  trainali  ;  le  «pese 
4t  'maaiiteMiiHw,  4J  anoaibro  •  di  aortef  liaou  e  latte  le 
•ptM  proprie  deireeetetaie  c«4inflCBH  ;  Il  ■•viwcilta  IMM* 
toA  scarso  dairntRire  deiraMola  aia»  passato  il  Brfliilg,  dot* 
P' r  I  I  >:  ,>i(  Il  ri  riio  e  più  chilometrisi  lraTer<>a  un  paese 
f^iiM  (tc^rrin,  c  nnu  al  può  contare  cbe  sui  Irannito  da  Slato 
a  Slato,  che  non  solo  Icfloe  ma  nullo,  e  furse  patsif o  tari  il 
Initto  delia  atrada.  lo  ooo  osilo  a  dire  cliei  ammollendo  poro 
che  il  tnnalto  fra  II  porto  di  Genova  t  fra  lollo  il  resto  dello 
Stalo  sardo  e  la  STiuera  centrale  od  orientale,  s'avviasse 
tolto  pel  Grioiset  a  malgrado  delle  frrqoenti  e  luogbltsioie 
fnterriizìnni  di  r|UPSlo  pis^a^gio,  e  Suppntiemlu  che  il  Iran- 
ailo  attuale  avesse  a  crescere  del  doppio  o  del  triplo,  non  se 
ae  avrebbo  InltaTotia  no  proii»ito  baalaal*  a  lopperira  alla 
■pota  di  meantomloM  t  di  eserciaio. 

Il  aigaor  Koffer,  eommliaarlo  sTltirro,  che,  conto  at  è  oi- 
servalo,  non  nw»  potuto  convenire  ci>1  commissario  nostro 
avi  pas4Ì  delle  Alfii  a  cui  conveniva  esteodere  l'esame,  e  sui 
vari  aspetti  sotto  i  quali  dovevano  venire  eonfronlati,  si  era 
riter? alo  di  esporre  le  ano  ideo  in  nno  speciale  rapporto, 
focato  diKfenta  «  tasto  la? oro  non  Ib  eompful»  ebn  verso  II 
iae  dell'agosto  pasul»,  e  Ai  poi  ptiMdicata  inalemc  alia 
prims  relaxione  della  Commitsione  di  cai  ai  4  fatto  cenno 
diiinii. 

10  Doo  mi  fari  qui  a  darvi  minolo  ragguaglio  di  questo 
lavara*  di  eoi  naisco  nn  esemplare,  e  mi  limiterò  ad 
«apnm  ahnaa  «onsidcratioAi.  a  ad  fccannare  alcuna  delle 
pll  aicnra  «d  intportaall  «oneiwioal  «Ita  w  na  peaaoao 
Iraifo. 

11  sigoor  Koller,  dopo  aver  cinfrontilo  le  varie  linee  cor- 
rispondenti  ai  pass*|itKi  da  lui  presi  ad  esame,  sotto  i  molti- 
plici  rapperti  della  longhcua  dei  tragitto,  dei  sistema  delio 
pendonne,  della  maggiori  o  minori  opere  «  aprae  di  prima 

eosirutioDc;  e  dopo  arerò  ealcolalo  per  ciasdicdana  linea  il 
tempo  e  le  spese  di  esefclaio  in  tre  ipotesi,  ciod  o  cbe  feser* 
ciiio  medesimo  venga  attuato  eolle  locomotive  continuamente, 
0  colle  locomotive  in  parte,  ed  in  parte  coi  piani  inclinati  a 
macchine  C«»e  ;  o  finalmente  cbe  il  patuggio  delle  più  alte 
natene  dai  monll  sia  riaer? ato  alle  airado  ordinarie,  e  cbe  le 
fcrroTte  alano  spinte  «olUnto  dall>ina  e  dalfsllrs  parte  delle 
catene  medesime  fin  dnie  ineominciiin'i  i  più  vrivi  nslaculi  ; 
il  signore  Kiiller,  dicd,  dnpo  un  cuiì  piirliculinzulo  con- 
fronto viene  ali»  rriiu)u>iiin>'  (iiìi  il»  me  >ii|ir3  nulata,  cbe  la 
liofa  dell' AIbruo  Griusel  è  nel  complesso  dello  condiaioni 
infieriara  a  latta  lo  allra.  Vuoili  pcrt  cccetlnara  fonila  del 
Qèmpiaao,  perchè,  irgncnda  furala  linee,  coma  glwlaaicnle 
ooserva  If  signore  Knller,  te  dopo  aver  anpcralf  gM  enormi 
otiiroli  die  oppone  ta  prima  catena  delle  Alpi,  eJ  essere 
entrali  nella  vaile  del  Rodano  si  divisssse  scendere  lungo 
questa  valle  tino  si  lago  di  Ginevra,  si  mancherebbe  allo 
•eapo  delle  comwoicasioni  eolia  Sfiaterà  centralo  ed  orien- 
laTc.  Bisognerebbe  dunque,  dopo  t«pevnl9tl8em{itene,coine 
dopo  superalo  l'AIbnin,  faticare  eaiaiidin  V  ìUr»  catena  cbe 
•epara  la  della  ralle  dal  bacino  dell' Aar,  che  è  qoanto  dire, 


tornare  al  passo  del  Grimsel:  a  non  al  aarcbba  pcniè  Mia 
altro  «ha,  con  pià  lungo  gira  a  tm  iitna  ann  minuri  diK- 
(  !tfi  aosiilqlra  II  fMW  dalStoplaaa  ai  pana  dairAttraa 

suddetto.  , 

Le  Indagini  islltaile  e  i  copiosi  dati  fomiti  dsl  ligoor  Kol> 
ler  danno  a  federo  che  anche  gli  altri  pani  delie  Alpi  da  lui 
«amlnatl  nppnngona  nlla  atahillmanta  di  «aa  tirada  fcmii 

continua  ostacoli  gravliaiml,  ma  par  malto  meno  gravi  di 

quelli  che  oppongono  le  due  linee  del  Grimsel.  E  fenendo  al 
paragritie  fra  di  essi,  riiull.i  eh.'  quello  del  San  Cuttardo  me- 
rita sotto  ogni  aiQgulo  rapporto,  sulto  il  q>iale  il  cunfronto 
viene  fatto,  la  preferer.ta  non  solo  sul  San  Bernardloo,  ma 
etìandio  sai  Luckmsnier  ;  a  la  merita  In  ogni  «aao,  cioè  tanta 
In  quello  del  più  pronto  e  ifruro  tneerato  cbe  il  ha  pvogi* 

landò  delle  strade  uriliririr  li-r  Tnlirnrr  Ir  vpitf  i-Jftlf-  pii 
alle  montagne  e  della  naTigatinne  per  Irayiltare  i  l'gbi, 
come  in  quello  in  coi  vogliasi  avvissre  ad  ona  non  interrotta 
continuatione  di  strada  ferrala.  B  nel  eompleiao  di  tutti  I 
rapporit  laddelU  la  mcrlla  naa  tela  ani  detti  dnn  paBiaggl 
che  pià  direttamente  accennano  al  Piemonte,  ma  exiandio  sa 
quello  della  Splaga  che  accennano  alla  Lombardia  La  quale 
pr^fereniii  data  al  San  ricittardo,  ne  mai  per  alcuno  fo<^M 
dubbia  nella  soppnsisione  di  una  strada  ferrata  con  piani  ia- 
dtnati  ma  continua,  non  si  può  certo  eonlairfeM  fBaAdU  il 
dekba  adatterà  II  partito  di  rinundam,  aimmn  por  of«.  aNa 
detta  contlnalll  di  ferrovia,  aspettando  tempf  miglleH  e  Un» 
maggiori  prDjjresjl  dell'arte  ;  e 'Uj-flendo  intanln  tti  noa 
bnnna  strada  lia  ordinarla,  sia  con  r<4aie  di  ferro  ma  a  ca- 
valli, pel  valico  della  più  alla  parte  della  montagna  II  qnal 
partito,  cbe  è  qnello  stesto  cui  ioteto  il  Minisicfo  nella  strada 
ftrrala  delln  Sofola,  vanaa  la  qneala  occasiona  ifpmpocla 
iU\  commissario  piemonteie,  e  vi  aderisce  anche  il  llgaer 
Koller;  ed  io  lo  credo  fermamenle  l'unico  che  dia  proapoU 

tiva  di  ledere  cnn  qii.^lrlir   xi 1 1 i'ci l U'J ■  ih-   r  ;iir-r«i  qaellU 

grsnde  linea  di  facili  comunicarìuni  attraverso  aite  Alpi,  di 
coi  ci  occupiamo. 

il  paragona  ba  I  dna  paamggl  del  San  Gottardo  o  driLncfc- 
manier  è  «lato  lalltulto  altro  volto,  ma  fono  oenan  aiifl- 
drnia  di  illudi  e  di  dati  per  la  f  rima  di  (inerte  linee;  e  pare 
cbe  si  canchiudease  allora  lo  favore  del  Lui  kmanier.  Ma  ad 
ogni  modo  la  conclusione  era  presa  nella  soppnsiiinne  di  una 
non  interrotta  f  ia  ferrata,  e  non  in  quella  cbe  il  valico  della 
lommitl  ibiaalbtloean  «na  alrada  oidinarla;  la  qnal  mn- 
nlera  di  valico  muta  essentialmente  la  soletioiw  del  problema, 
e  lungi  dal  contrariare,  favorisce  l'eventoale  possibilili  di 
quella  cuntinoa  ferrovia,  ctip  in r^l  be  certamente  a  deside- 
rare cbe  cooseauire  si  potesoe.  Impercinrrhi  allora  apponlo 
si  può  confidala  dm  al  heeiano  iogenli  sferzi  per  superare  le 
diffisollA  cIm  appaagona  anche  i  meno  difUcili  p4itl  della 
grondo  eatcnn  dello  Alpi,  quando,  atloato  lo  fcrmvta  linn 
I  al  piede  di  essa  dall'una  e  dall'altra  parte,  1  cresciuti  rap- 
purli  eommerciati,  e  i  più  sentili  iuirressi  daranno  spinta 
e  vigore  di  mrizi  per  ciaienlarsi  all'opera  più  (irandioif*. 

Dai  ragguagli  fomili  dai  signor  commissario  elvetico,  a 
dalla  prernewa  aoaaideratiool,  dwnbra  che  l  vaataggl  dd 
passo  del  San  GolUrdo  Sopra  qudia  d«rLa^mlar  JMM» 
riisfnmersi  oei  seguenti  capi  : 

I  11  valico  del  San  Gottardo  esiste  gii  una  strada  ordi- 
narla io  coodiiiooi  tsli  cbe  per  on  passaggio  delle  grandi 
Alpi  i  amalbaona,  che  va  migliorando  tnltod)  e  che  è  ognora 
pià  freqnenlata:  a  ben  la  prova  II  oommereio  di  trantita 
dalla  Lombardia  vano  franeta,  notcvatmralo  aeemato  rat 
nostro  territorio,  appurili!  v,.T<'fii*,  rn-lln  iijio  aittutc  drilf 
(OOWOicaaionl,  alla  lioea  dei  Saa  uoll^rdo  si  coordioaoo  me- 
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gl<o  le  ttndt  die  vanno  pel  lerrnuno  sviueru  in  Lum- 
bardia. 

1*  U  slradt  del  San  CotUrdo  giovati  gii  anche  atlnal- 
■cnto  dèlia  mvIgatiMw  del  ItgM,  cori  dalPniio  coora  M- 

r altro  rrnante  delle  Alpi,  ed  entrando  nel  centro  della 
SfiTtrrt  accenna  as^ai  oppnrlanamenle  tanto  ai  cantoni  ocei- 
tlt  ri!:!  ,  3I  Reno  infifriNrp,  i-d  illi  Fr;inria  qcaolo  alla  Svii- 
lera  orientale,  al  lago  di  Coaiaou  ed  agli  Stati  flnitini  della 
Seriimiia. 

•*  Le  iliiiM  eaMCttionl  di  slrad«  ferrale  gii  teeordale  in 
liTìwra  e  inrcedHe  altra  di  cut  ti  lU  tratttndo,  ataetraao 

come  prefsu  i  nostri  vicini  «U  lnvi<tsa  quc!il'»piiiione  della 
preferenza  che  merita  sugli  litri  il  pa«U|tgiodetSan  Gottardo; 
al  quale  piMaggio  le  ferrovie  gii  conerate,  0  che  Manno  per 
concedeni  preiiaraso  r  aceeno  volgend*  da  Baailea,  da 
BfffM «da  lurige tene  Leufae,  d*ond«  «eici  la  naviga- 
ileiM  dai  IfgM  al  ^Ingcnne  per  Alioff  al  pMleppintodcl 
Sa*  Sottardo. 

k*  Il  Lu<krii9nirr  ha  una  afera  di  irflcipnta  p?r  il  commer- 
cio e  peroriti  altra  relitlone  internatiunale  »»«ai  più  limitala; 
non  ha  «traila  praticabile;  e  quando  pure  ai  creda  clie  i  can- 
tasi sviiarri  inierriMU  f  eoalmirla  yì  il  delcrmiBauero.  di' 
epradloia  e  tonfa  aareblio  IVifian,  e  non  al  polrebbo  tperara 

di  avere  una  «tradii  al  valiro  delle  alle  Vetlc  co^ì  aer-xrilr, 
come  può  con  mollo  ruodmls  sprja  diVFnlirr  qutrila  dtlSao 

ti.llJr<):., 

6*  U  rivalili  della  Spinga  che  tbocei  nella  Iteua  Tallata 
del  Rena  anteriore  al  di  qua  di  Coira  tari  par  teaipro  fune- 
ata  alla  alrada  dri  Lnikmtnlcr,  •  Ma  tark  pmle  pericoloM 
per  quella  del  San  Cottardo. 

6*  1^11  li'i  forniil  liàì  signor  ingegnere-capo  Koller  ri- 
aulta  ctif  lia  cb«  le  fi-rroTle  d'acceaM  alla  più  alta  catena 
delle  Alpi  ti  asMcino  alla  oavigatlonc  dei  Uilii  o  non  ti  a»- 
eodlM;  ila  cbo  li  vogliano  arrestare  al  punto  oltre  il  ^nale 
san  poirrbkffv  più  ewcra  cacrellato  colte  teeomollve;  aia 
che  rtlen  tniì  dei  piani  Inclinati  ferviti  da  nwccbine  fiate  si 
vogliano  spìngere  tino  verio  gli  aceetui  di  una  grande  {!3llp< 
ria,  limitando  la  Htriiia  roaiune  al  tralln  n>-l  quale  !(areblie 
In  aeauito  lurrogata  dalla  galleria  inedctioia;  aia  intìne  che, 
forata  qnetta  grande  galleria,  le  due  tirade  ferrate  trantal- 
pina  e  eiialpina  al  cenglangano  in  «na  aala  continaa  ferrovia, 
la  lince  del  San  CnWirdo  è  aenrve  prcfcriblle  a  qne Ila  del 
Lurliinanier,  quando  guardi  al  eampleaso  delle  r  ri  In;  ni 
di  liinnhetia.  «peia,  tempo  di  pereorrimentn.  ed  a  luLti  gli 
altri  elfinenli  che  Influiscnno  iul  »UCCr»»o  drll'opcra. 

A  malgrado  di  qneati,  che  pur  paioao  aicari  argomeoti  di 
pwfcrtwa  pel  San  Oettarda,  vagite  aiMeliern  de  te  qnl* 
ettone  retti  Indagtie,  e  nnn  aek»  HapeUa  al  UwkaianlBr,  ma 
ettindio  ritpelto  al  San  ■emardine,  in  favore  iel  qnale 

ti3i';ri»  |rir<'  /.i-une  condMoni di Imei' aiMeaMe,  u  calo 
non  le  prepornleranti. 

Quello  ebe  frattanto  importa  bene  di  ttabilire  ti  è  che,  per 
raltoaatone  di  pronte  ed  ceonomlelie  eoaionioMioni  colla 
SviBBtra  centrate  ad  «rìentele  per  netao  delte  ferravi*,  laMo 
te  queste  si  vogliano  continuale,  come  te  ai  vogliano  inter- 
rotte al  valico  delta  grande  catena  delte  Alpi,  covien  rinun- 
ciare asjolulaoirnte  ai  pMii  (Irli  A'iLiruii  r  iJ  i  Srijipione  Coi 
Grioitel,  e  convien  ttringerd  a  K«gl<«-re  fra  quelli  del  San 
Galtordo,  del  Lorkmanler  o  del  San  Bernardino,  quando  pur 
ai  voglia  dare  pcnaler* «nelw  a qncareUiaio  patio;  U  qoaie, 
valicalo  gii  lln  d*ora  con  nna  tlrada  eoimne,  gioverAadogni 
BOiki  <-(>  I  II  n  lenia  dì  questa  nella  linea  prinripaledeltefiw- 
revia  ad  «uiuenlarne  il  movimento  ed  il  prutitto. 

CU fgMMM*» è «rMeilcclw teleaite  dd  poaledel  b|» 
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Mjygiore  a  cui  convenga  arrivare  di  prefrrema  culla  strada 
ferrata  nostra,  ai  dee  ormai  fare  indipetidrntemenle  da  o^ni 
prcoccopasione  e  da  ogni  tpcranaa  che,  raggionu  la  valle  del 
Toc*,  ti  pean  viawnlarla  per  trevare  per  di  li  il  paaaif^  hi 
laviTsera  colla  prulungaiione  della  «edeaign  firmvte. 

Né  altronde  ci  «enibra  che  ti  tblrta  a  penare  di  aplngere 
una  alrada  r>  r:  i^<  ut  vai  iTOisola  per  II  toio  traffico  e  novi- 
mento  locale  di  questa  provincia.  Tutto  ciò  cui  può  per  ora 
in  rispetto  di  facili  ed  eeenofllicbe  comunicttieni  aspirare  la 
vai  d'Otf  ote,  è  di  caaere  pmorta  da  haaoe  atrade  erdinarte 
eia  icendano  Ino  al  tago  Maggiore,  ei|aivl  glevnndaal  delte 
navi(!3iii)rie  a  vapore  iiifluisrann  nella  grande  linea  delle  fer- 
ru«ie  di  Torino  e  di  Genova,  ed  a  suo  tempo  dì  quella  di 
Sfitterà.  Or  qurtlo,  che  non  à  certo  lieve  heneficio,  e  di  cai 
è  attai  InngI  dw  In  pari  grado  pottano  altre  provincia  parte» 
cipara,  tari  altHteieto  aaalennto  calla  via  del  Sempione  per- 
fetionaia.  e  con  quelle  prewldem  fke  or  mi  faceto  ad  Iiivik 

care  dal  Parlamento. 

La  solatili  i>  t'<  dapprima  enunciate  quetlioni  si  è  quindi 
grandemente  <<enipliric»ta ,  essendo  ridotta  a  decidere  te, 
linltete  lo  tropo  della  ttrada  ferrata  ad  arrivare  al  lago, 
eonvenga  meglio  andara  da  Novara  direttewente  ad  Arena, 
per  la  più  breve,  pli  facile  e  pi  A  eeononriea  vto,  •  et 
d<-Iiii»  loltavia  sp!n;!er!a  per  Bnrgomanero  e  pelle  sponde 
del  lago  d'Orla  sino  allo  «.bocco  di  Toce,  o  fin  oltre  Pal- 
la nza. 

Il  principale  criterio  per  portare  giadiiio  tu  qnrala  qni- 
alioie  dovei  ewere  n  confronto  d^i  propelli  ihlU  pello  dw 
lince.  Abbiaaw  vedoto  che  iti  qwite  de  Revave  ed  Aretn  me 

ne  era  stalo  approvato,  e  ebe  «n  Imneo  nVra  andie  alalo 

dato  in  appallo,  ma  che  pni  <ii  g"«pe»cro  i  lavori,  prima  pelle 
vicende  dei  tempi,  poi  per  i  daiibi  aorti  aolla  ronvenirnta 
dell'andamento  adattato.  I  nuovi  replicali  stodì  faiti  sii  quel 
terreno,  cbo  tenia  eppon*  ttraordinarie  dilftcolii,  è  dotato 
di  quella  mlnre  «variala  di  forme  odi  aeeMrataltli,  ebe  pre- 
sentsno  la  posnibilili  di  molti  tracciati  tenta  otTrirne  alcuno 
rlie  ti  primo  a<petlo  ai  mostri  preferibile,  eonriustero  inSoe 
alla  «cella  di  iin'uttiina  linei.  Questa  linea  iurte  Vignale, 
cinque  rbilomelri  circa  al  di  li  della  slaiione  di  Novara, 
eoniervendo  cosi  della  primitiva  traccia  che  dlrigevaii  a 
Nomo,  quel  tratto  ni  qnato  loto  oranti  eeeguitl  gii  lavar!  ' 
di  qualche  importanta:  volge  per  Cavagltane  ad  Olergio 
aeeoslandogi  a  Bellinxago,  e  rf-ì  Olep(rio  passando  prr<to 
Varallo  Pombia,  e  toccando  Uorgu-Ticmo,  va  per  Dormel- 
letto  a  Aroaa. 

Con  qncato  traceiato  ti  toddiifa  attai  Itene  ancbe  alla  ccn» 
nomta.  Il  cnrpo  eiredale  eeite  «pere  rwte,  «  eampmn  te 
■aialcctela,  non  Importo  ffé  di  lire  S,iaS,MS,  e  cesi.  ««Ite 
toa  toUle  lonRbetta  di  ekllomelrl  M  t7S,  lire  Tt.OOO 

circa  al  chilometro.  il|!Eìun(!rndii  ogni  altra  apesa  d'arma- 
mento, slatìosi,  materiate  mntiile,  r<-<*.,  ecc.,  Timporto  to- 
tale ammonto  e  lire  1,866.519.  e  quello  percUtoteelrerl» 
tulia,  lutto  eewpfeio,  di  lire  141.000. 

Qnette  limitala  «peta  perè  è  ealcelate  contermemenle  alte 
preacritione  che  la  atrada  ferrata  debba  ettere  da  Novsr.-i  in 
li  non  tolo  armata,  ma  eotlrotta  definitivamente  ad  un  auiu 
binario.  Quindi,  per  ì^i  lu  re  ui  iiluslo  confronto  Tra  il  pro- 
getto della  Cirrovto  da  Novara  ad  Aroaa  e  quello  della  ferrovia 
per  Baffoonaem  od  11  lago  d'Orto,  éanvènlra  ridurre  «Kte 
qnetlo  alto  cenfflaieM  aedealma.  La  rldnatone  ib  tetto,  •  fii 
ancbe  etamlAtto  te  la  linea  per  Orta,  tindiato  nellHnoo 
I8a6.  fosip  veramente  la  migliori' ,  n  si-  ini  l'r  r  nnn  m  |i'  Ir^^e 
modificarla  per  ottenerne  qualrlie  nutevule  ecuntioiia.  Ma 

VMM  iMMfiiliidl  Iteo»  Hdere  eht  tali  winitrietwerMe 
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la  (perirsi.  Ottiiu»  era  e  bene  alle  forme  del  diffTcile  terreno 
adatIaU  U  liaea  che,  cotleggiando  il  lago  «l'Orla,  poi  tceit- 
dcodo  lango  la  Slrooa  passalo  il  Toce ,  accedeva  al  lago 
Hifibire  fra  F«il»u  ed  Ulrai  «  ^aodo  pare  ai  «veM*  f». 
hHa  Istrodorfl  qnakha  pir^l«  Tarintone  In  uno  o4  allro 
alto,  oon  se  ne  sarebbe  aru; Il  s:;iin  5r->iiiiir  r;;[ii',iiiri,  i.» 
perizia  però  della  strada  ndulU  ad  liti  »ulu  binario  sceotleva 
dalle  lire  30,r<00,000  •  UN  1I,1IS>M0,  «aia  11»  181,900 
p£r  cfaitomelro. 

L*l4ea  dC  «oiiiBrM  b  «Inda  In  galia  dit,  osaHa  ddia  Val 
d'Orla  e  rareala  la  Valle  di  Toee,  scendeiaa  al  lag*  lUf- 
giore  nel  seno  di  Feriolo.  anziebi  passalo  il  Toea  avviarti  a 
Pallaosa,  gioverebbe  invero  alla  ('L'onoiuìs,  perchè,  accor» 
ciaado  lo  STilvppo  della  ferrovia  di  circa  IO  cbilometri,  «i 
potrebbe  eootare  aopra  an  risparmio  di  lire  1,84)1,000;  onde 
riatporta  dalia  larrovia  da  Novara  al  lago  eaadoM*  per  Oria 
ri  ftrfDgartbbe  a  lira  If  ,MS,000.  Ha  li  qimla  guisa,  per 
(ccDdere  dalle  sponde  della  Strona  a  Fi-rioto  sutu  pia^j^'ia 
del  lagu  .Maggiore,  Il  troppo  breve  sviluppo  rende  furti.siiiitia 
la  pendeoia,  e  tale  clii!  supera  i  limili  dculru  i  quali  ì-  ceti- 
ceaaa  l'escrcisio  di  ana  terrovia  colle  locomotive  ordinarie, 
Il  «hd  naharablM  ma  cosplìcaiioRc  nel  aerviilo  ad  m  w 
levole  aUMBlO  di  spesa  nell'esercisio  ;  oltreaM,  a«  questo 
partito  era  ginstlficato  quando»!  sopponeva ébe ta linea  prio- 
ri [mi  t-  Ji'lh  furi',  V 1 1  (ii.ifesse  essere  quella  che  per  Orla,  Ora- 
vellana  e  Sai  o  ihi  si  avviasse  attraverso  l'AIbrun  ed  il 
Grimsel  nel  ceoiro  tieUa  Svizzera,  e  cbe  il  tronco  che  da  Gra* 
vaitoDB  volgeva  al  lago  non  ne  lo^a  diema  diranaaione  se- 
caodafia,  aaao  non  rogge  plA,  dapftoicbè,  diaMatrata  la  no- 
agailti  di  rinonciare  alla  linea  del  Grimsel,  io  scopo  prioci- 
pale«  ami  runico  dril.i  ferrovia  di  cui  ci  occopiamo,  é  quello 
di  venire  alla  proda  del  Ug;o  Maggiore;  iiupcrcioi-ctiù  pre- 
gggarai  iinfalo  scopo,  e  per  adempierlo  arrivare  ad  uu  me- 
•Cbiat  villaggio,  aaiìcbi  in  an  eantro  di  molta  ed  industriosa 
f«poiaAne,  quale  è  il  silo  aecUo  dapprifM  f/a  Pallaon  ed 
Inin,  aarebbe  eonlrario  a  qaelle  «orae  che  deggtami  oiaar- 
vareoel  determinare  i  punti  dì  pas^atigìo,  e  ^tpccialoiento 
quello  a  cai  mette  capo  una  strada  ferrata.  Su  cbe  le  ferrovie 
pòaaono  avere  potensa  di  convertire  coirandare  degli  anni  i 
meschioi  abituri  in  dllà ,  n»  noa  è  qMtlo.  argooieato  per 
peoporre  qnaafi  a  qneilf. 

È  dunque  riconoscinto  che  fra  lo  andare  al  lago  direlta- 
mente  in  Arona  all'andarsi  paistando  per  Orta  vi  è  nella 
spesa  di  prima  cottruiiane  una  didt^rcuu  di  lire  8,(iCI,47l, 
oltre  al  grave  aumento  cbe  a  pari  lunghezza  di  via  subi- 
roMe  nella  feconda  diresiooe  la  spaaa  d'eaereitie  a  cagione 
deU'allexaa  aaaai  raggnrdevele  che  converrebbe  aoraonlare 
per  passare  dal  venanto  dell' Agogna  in  quello  del  Tote.  E 
Cka,  qoAoJn  I  uri'  ei  volesse  avviarci  a  Feriolo,  U  difTeren;.a 
farebbe  ancora  di  lire  6,619,471,  e  su  ne  avrettlMi  uo  c«ex- 
eixio  ancora  più  disagevole  e  dispendioso. 

(Ir.  vaggjano.aa  e  qvali  vantaggi  pqaaono  ..contrapporre 
«be  eoapeàalno  eaal  gnri  a^menil  di  spitaa. 

Il  primo  raniajmlu  m  pretende  essere  quello  di  servire  con 
la  linea  d'OrU  ad  una  maggiore  popolazione.  Dteesi  CbeBor- 
gomancrt  '  i  i  r  <jucsto  rispetto  un  punto  importantissimo  a 
t«Necarsi  e  pel  noaacro  de'  suoi  abiianti  e  percbè  ivi  infloiscono 
tn  aindn  delia  Vnisesia  e  del  pledeaMale di  Biella.  Ha  quanto 
nlla  ptfalid.^  propria  di  SaigMiBiMro  Avb  onervaro  che 
eetlà  linea  di»  va  divellaneBle  ad  Arona,  ae  ai  laieia  a  H  o 
10  chilometri  distante  Borgomaner.i,  si  tacca  invece  Oleggio, 
che  non  è  men  popolato  ed  è  Imo  più  ricco  d'iuduslria;  e 
nel  ciiiu[iles»i>  auai  pili  popolaaione  si  trova  sulla  linea  di 
BeUiAUf  0,  Oleggio»  VaraUo*PoaiU«  e  Borg»>Tiel«e»  cbe  aa 


quella  di  Momo,  Borgomanero  f-  Oonano.  E  quanto  «1  movi- 
mento procedente  dalla  suddetta  ioflueoza  è  facile  persua- 
dersi cbe  quanto  viene  da  Varallo  e  da  Biella  coi  v^U  or- 
dinari,  alano  viaggiatori  o  aiano  mard,  paco  scapita  avrtnao 
a  pfoinngare  con  qneall  veicoli  ateiat  il  loro  fiagglo  d'altri  ' 
9  o  iO  chilometri  per  inconlnrc  la  grande  Ilrrna  delb  striJa 
ferrata.  Tuttavia  sappia  la  Cams^ra  rlie  malgrado  ciò  dod  tia 
mancalo  il  Ministero  di  far  studiare  s«-,  pure  avvisando  ad 
accedere  al  tago  in  Aroaa,  ooo  si  potesse,  partendo  da  Ne» 
vara,  «oadonre  ia  llacn  per  Mone  e  Beri^aMnera.  Ib  qnealn 
direiione,  giudicata  inammesslbile  fin  da  quando  il  cavaliere 
Bosso  faceva  il  primo  progetto  nell'anno  tSdfi,  fu  confer- 
mala per  tale  dai  nuovi  studi  eseguili  reci uii  lui  atr  jal  ca- 
valiere ì^egrcllt.  Cl'iiitereaai  locali  fecero  avversare  il  giudi* 
fio  conforme  portato  da  questi  doe  provetti  nomisi  d'arta* 
Si  voilcfo  aladi  nuovi  e  latU  da  peraaoe  icelte  da  cbi  U  pro« 
OMOvevtcdaapeaedelleprevfnele,  e  *f  caegnireM.  ila  il 
risuUamenlo  ottenuto  rm  nnn  pifcol.i  sprecala  speu  aon 
fece  cbe  confe'mare  i  \itììiu  guidili.  Le  gravissime  difficoltà 
die  s'incuntrano  per  condurre  una  strada  ferrala  da  Bor- 
goDaaero  ad  Arona.  la  spesa  grandissima  cbe.  coavcrrabbn 
aoaleMVC  per  vlneerie,  le  eccedenti  . pendone  da  «ri,  raaier  ■ 
rebbe  pur  sempre  aggravato  l'esercizio  di  questa  linea,  fe- 
cero finalmente  persuasi  anche  i  più  re^^tii  della  sua  incoa-  . 
venienia,  incoovenienta  tanto  più  tn  >  i{  .  <r  incbè  vi  si  coi^ 
trappone  un'altra  tinca  sotto  ogni  nsprtto  iodevoli'«»iaia.  . ,  , 

Non  credo  pel  abe  II  pNprio  movimento  della  Val  d'Orin 
peasa  stangare  itMlbli  peao  naiia  bilancia  par  Ivin  pen-  . 
paadem  in  favor*  di  ana  linea  pM  lunga  di  18  cblloBatrI»  > 
che  eosta  lire  S,iS0,C0O  di  più,  che  esige  un  esercizio  WllS 
I  più  dispendioso  e  cbe  al)iiani)ana  Oleggio  ed  Arona. 

i  IlesU  a  dire  del  van'  i;,  -  li  sersire  l'allania  ed  Intra; 
i  ^  ■  ' 

e  questo  vantaggio  sarebbe  invero  i(otevolìssimo,  se  quelle 

due  dui  veaiasero  altrimenti  eaduse  dalla  f^nde  Iìmo  di 
pronte  ed  economiche  comnniaatianl.  Ha  la  loro  posiiione  la 
isponda  dei  lago  Maggiore  «MHWfiledie,  aeoxa  nopo  di  spin- 
gere con  gravissima  e  non  compensata  spesa  fi»  lì  ì.i  irida 
ferrata,  es«e  abbiano  il  miglior  agio  di  profittarne  tpercè  una 
bea  ordinala  navigaiioue  del  lago  aMdesimo. 

Che  aa  eonaldaria«o  la  qacatleae  aotlo  U  plA  inpectaala 
rispetto  delle  relailoui  coaiincrdali  del  porlo  di  fienova  aolia 
Svizzera  centrale  ed  ùr!i°ijt.il>',  e  quindi  colla  Germaoia  per 
il  lago  di  Co»tar<z;<,  l'iijuppuriMiiii.i  di  .spingere  la  strada  fer-  : 
rnU  sin.:)  a  l'iill.'nia,  aii/u-tiÌ!  liiuilarsi  a  cuiidurU  ad  Arooa, 
Si  fa  ancora  più  evidente.  Imperctoccité,  tanto  se  ai  arriva 
all'uno,  carne  ao  al  arriva  aiCaltro  ponto  del  Iago,  ei  eoa- 
verri  pur  sempre  profittare  della  aavigaaioBO  per  raggiun- 
gere a  Locamo  o  a  Hagadiso  le  strade  aviiiere,  siano  pur 
esse  slr.idc  ir  liinrie.o  sieuo  .ilrade  ferrate.  Tale  fu  per  lo 
addietro  lij  ini^  niii  ufiutu  di  ctiiuoque  volse  il  pensiero  alle 
relazioni  fra  Genova  e  la  Sviizera  centrale  ed  orientale  per 
il  San  ftottardo,  p«l  Lnckasanicr  o  pe|.8an  Bacaardiaoj  enea 
vi  si  ttaaaeiò,  ae  aoa  quando  si  vùu*  aoalKaIra  la  vane  la*  • 
sing»  del  Grimsel  a  piani  alluabill,  a  cui  è  d'uofw  fare  ri- 
torno. I  convogli  di  Genova,  condotti  per  la  strada  ferrata 
sino  ad  Arona,  e  da  Arona  sui  piroscali  »ìuo  all'origine  delle 
gii  esistenti  strade  ordinarie  del  San  Bernardino  e  del  San 
Gottardo,  metteranno  quel  porlo  in  una  coDdìzione,  per  ri- 
apatto  ai  nurcati  della  Sviatera,  ben  di  graniungn  aupariofa  ' 
die  coadiiloal  di  ogni  altro  porto,  con  quella  aoltediadiaie  - 
che  tanto  imporla  di  inseguire  in  mezzo  a  quella  operosità 
vìtUsima  clic  si  iviluppa  dovunque  fra  gli  empori  cbcsicajt- 
tcndono  il  primato,  e  fanno  a  gara  per  estendere  la  luru 
aiera  d'aiiono.  B I»  avere  fatte  questo  primo  paaao  aaUeoUa- 
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neole  gioTcrà  a  Genova  mollo  D<-gliu  che  i  pi.^ni  ipi>- 
telici  per  dare  impulso  al  ".titcì-ssu  pratico  della  coritiniii- 
tione  delle  strade  ferrate  della  proda  tetteotriouale  dei  lago 
Mtgglave  TCffM»  la  Sfinen.  lo  nutro  non  infondata  logioga 
dife,  Mfl  appena  anwio  Mita  l«gf«  41  cai  ho  VoMf  di  pre- 
lentarri  il  progetto  caorcrtitl,  ae  eoiI  ni  «la  perneno  41 
eaprimermi,  ì  porti  del  lago  in  porti  di  mare,  vcdrf  iiio  so- 
cietà aerie  accingersi  intanto  ad  aprire  una  via  firr^tik  |ier 
dolceiM  di  pendente  facitiasiffle  da  Locamo  a  Dlasea,  sino  al 
qiul  pula  «ua  mkMm  conaiw  alle  4ne  linea  del  San  Cat- 
larda  e  4d  l«dcaa»l«r,  a  fpIngeHa  bentasto  «Ino  a  PaMo  « 
ad  Airolo,  quando  la  preferen»  da  darsi  alla  prima  di  que- 
ste linee'  fosse  messa  fuori  di  contesa.  Ma  non  conviene  ta- 
cere ebe,  a  conseguire  qtic^ta  (!(-ri<a  suiirricirilà  per  il  porto 
di  GenoTa,  vuoisi  esiaodio  che  il  commercio  maritlimo  trovi 
in  esso  porlo  quell'agevolem  e  quella  economia  di  spesa 
cha  ioTana  fi  ka  cercata  •Inora,  a  ciie  f li  cono  alcrta  4a 
altri  pofti.  Rè  la  dnbRo  ebe  anc&«  db  i*thbta  pvr  ma  vana 

1  conseguire.  Cliè  non  e  a  ercilrrsl  the  colorii  i  (|i)ali,  (ut 
accorciare  alquanto  la  disianza  dv\  purtu,  aspirano  a  taticare 
i  più  alti  gioghi  delle  Alpi  con  istrade  ferrate,  di  cui  é  assai 
problwMtica  la  possibilità  d'eserciiio,  vof liana  pcfcMcre  a 
,  nantcnara  qnegti  aggravi,  qtiefle'  4illieoltà  nei  tralld  « 

quegli  impigli  che  aunienliiim  le  .•'pcsi'  /f(  f  iazza  ili  tanto 
quanto  sulla  slrad.i  ferrala  iaipvrla  il  lr:niiortii  »  cento  dii- 
lometri  di  di^ljnra,  die  è  quanto  dire  sruwitare  a  teucre 
il  porlo  cento  chilometri  più  lontano  di  quanto  l'arte,  aiu- 
tando la  natura,  footeitablliria.  ■ 

C«ar4iii  a4nn4ne  boIIo  qualunque  upelta  si  follia.  Tur* 
rifm  al  lago  colla  ferrovia,  e  quindi  prendere  ieabareo,  i  11 
parlilo  roiiiliore.  E  jarebbe  invero  incnncfpilnlr  mme  la  na- 
tura aTeQ;Joci  cùac«sso  un  CM  *Jt^tiiiu>a  e  vasto  liigu  quale 
è  il  lago  Uaggiore,  ed  ofTerendocI  in  esso  una  eccellente  na- 
f  igaiione  cke  ■ieA4aii  per  olirò  diiloaulri  ftO|  ed  accenni  al 
pla4a  4elle  8raB4l  Alpi,  noi  Tolfastmo  lorinrare  l'ingegno  e 
vuotare  la  borsa  per  iseliivnrlo.  CU  uomini  più  pratici  e  più 
assennati  di  Svii2.cra,  coufarlitti  il.il  parere  dell'illuslrc  Sle- 
pbeosen,  riconoscono  l'opportuni  là,  c  d'ni  <jiu>i  la  nercs- 
•ili,  di  filerai  4oi  laghi  di  coi  il  loro  paese  4  dotato,  laccndo 
cita  la  aafiflMiona  di  quatti  tafU  rcnga  a  far  parla  4al  «f  • 
atema  di  conanlcazloni  stabilito  con  una  rete  di  strade  fer- 
rate, e  lo  compia  ;  e  ciò  quanlonque  la  navigaaione  di  quei 
laghi  vada  incontro  a  bea  altra  4ilflC0ltt  Cha non fffcaenta 
li  nostro  lago  MìgnnTe. 

Mè Stapiienson  si  limitava  a  consigliare  ai  nostri  vicini rbe 
pvoitiaiaera  4e|  laghi  in  qoei  pnnii  ora  lo  evilarli  e4  il  ■»- 
•litntrfi  la  eontlatilll  delle  itrada  fcrrata  Incootrarebba  asta- 
eoli  enormi  e  dispendi  grandissimi,  ma  si  ancora  dove  diffi- 
coltà gravi  noDsi  opponevano;  voleva  eoliche  in  questo  ultimo 
casosi  dilTerisse  almeoo,esi  volgessero  iopiuii  ad  èlitre  più 
Mcaisaria  lince  di  strade  ferrata,  aniicbi  impiegarli  io  quella 
cha  potarnsa  mi  bene  «aure  aartogile  4aKa  sarigailaDa, 
^  atl«n4«n4a  per  qncate  l'^oea  in  cut  il  «of  inailo  commer- 
ciale, eresdnto  mercè  il  pHno  sMrma  misto  di  comunica- 
aioni,  contenlisse  pi  'fi  iijtiarlo,  assirorando  alle  più  grandi 
apese  il  corrispettivo  di  maggiori  pnClti  E  quciito  consiglio 
in  Isvtuera  si  segue,  e  ne  siano  f  rora  le  concessioni  fatu  o 
cbiecta  e  eoa  aiolto  favore  soste  aule  da  Uorgei  a  Yvcrdun, 
da  Wyll  a  llorieliMb  sul  lago  ai  Coitania,  4a  Berna  f cria 
Luccrn.i,  pi<r  quindi  van'jggiar:i  dei  lajjbi  ed  inulirar^i  ;;'ii 
con  altre  lerrotic  da  Ailorf  vtrsr  1  pii'di  Ji-1  òan  (uU^.i.'  ',  e 
le  strade  che  accennano  a  Zurig'>,  d.i  dove,  na(ij;uti  i  labili  e 
il  canale  dalla  Liat,  si  andrà  nella  valle  del  fteao  Sii|>eriore 
'  colla  ferrof it  4t  Vallaislad  a  Su]f»is,  par  tacere  41  altra 


linee  che  verranno  a  Ikrv  parlf  41  questo  sistema  misto  di 
navigasione  e  41  farrafte,  ckè  IlaeeaBMrle  Iella  sarebbe 

troppo  lungo. 

Poiché  dunqae  ragion  vuole  che  ci  TMla|glaiBO  noi  pan 
4ella  nafigationa  4el  lago  Ibigiaro,  a  qnal  prò  apia* 
gere  la  strada  fcrrata  ino  a  PallaBUt  M  dica  Cbc  In  qnecta  ' 

Kuisa  si  acci  rcia  il  tragitto  d'acqua  di  venti  chilometri  ;  ma 
c  ns^ai  facile  vedere  di  quanta  poca  utilità  sia  questo  accor- 
ciamento, ansi  come  ecso  id  cooveria  in  vero  e  reale  aggravio 
pel  grande  oonwareio.  La  spcaa  pii  nolefola  e  la  più  aote- 
Tole  perdita  41  tempo  nel  tragitto  4cl  lago  4crooo  attrIMral 

al  doppio  se.Triro  e  ricari  eri  che  n'incontrerebbe,  cioè  prima 
quando,  giuiiti  culb  strada  ferrata  sulla  sponda  nostra,  si 
avrà  ad  effettuare  l'imbarco;  poi,  quando  arrivati  alla  sponda 
svitiera  e  cessata  la  navigatione,  si  dovrà  riprendere  la  via 
di  terra,  sia  che  ciò  avvenga  «ille  atrada  ar4iaarle,  ala  mila 
at(a4a  ferrate.  Or  qncalo  dappiè  tramalamenlo  i  eonnu 
tanta  se  it  fida  colli  •tr»4i  ferrila  nottra  tuo  a  Pillama, 
quanto  se  <ii  rada  alla  riva  d' A  rona  .  Per  questo  rispetto  adun« 
que  non  vi  é  diflerenia  ncìlu  spesa,  ma  ben  ve  n'i  in  quella 
del  viaggio,  che  arrivando  a  Pallanxa  sarà  più  costoso,  giac- 
ché, per  risparmiare  soli  SO  cbilonetri  41  narigaiioBa  (colla 
qvala  i  «ali  langi  è  die  creaena  In  ragione  41  «natama). 
Converrà  percorrere  3S  chilometri  di  più  di  strada  ferrata, 
sulla  quale  le  tariffe  sono  proporiionali  alla  lungbexia  del 
vi.i^'^:io  Arnniellfndn  la  tariffi  dello  merci  rafjiuaijliala  a 
t&  centesimi  per  tonnellata  e  per  chilometro,  i  38  cbilooetri 
importerwnopertoontllataliraS  70,  nenira  l^tlcapMala 
4fll  f  iaggl»  per  acqua  una  patrchte  cailara  che  Hre  I  M  • 
1  lire  al  i^d. 

SiRii;;ìi.inli  considerazioni  proveranno  cbe,  anche  rispetto  al 
tempci,  quello  necessario  pel  doppio  tramutamento  dai  va- 
goni aUe  barche  e  viceversa  essendo  costante,  poco  o  nulla 
si  guadagna  dail'aver  soslìtaili  88  chilometri  di  atra4a  fef« 
rata  4i  non  facile  pcreorrcnia  a  10  ehftometri  41  nif  igailona 
eoi  piroscaG. 

Oltreché  se  spintala  strada  ferrala  fino  a  l'all.mu  visi 
coordinasse  la  navigaiione,  facendola  cominciare  d^l  di  là 
come  sarebbe  pur  Bceetsario,  si  verrebbe  ad  abbandonare  la 
parte  Inrerlore  dd  lago  4a  Pallania  ad  Arona,  quella  parte 
cioS  le  coi  sponde  sono  piò  rieebae  pit  popolale,  a  a  cuiap- 
pntdando  si  può  nolevolmenic  aeemcerc  il  mof  imeato.  Per  la 
qual  cosa  qiunilu  bene  per  il  scrvitio  delia  strada  ferrata  si 
fosse  stabilito  un  corso  di  vapori  da  Pallanu  a  Locamo  e  Ma- 
gadioo^  Wiaguercbba  poi  ataUtirm  m  altro  4a  Pallanu  ad 
Arona,  eoa  poco  praiU»,  a  eoa  «m  eanpUeatiODa  41  aerf  iilo 
ad  aumento  41  apaaa  aaaal  gravi,  fa  coalironto  41  quel  ^ 
domanda  un  solo  continuo  r  i,  ;  ,  fi  vapori  che,  part;  n  tn  ih 
Arona,  e  toccali  i  prìneipali  .^iprudi  del  lago,  proceda  sino  al 
termine  del  mio  vi.ipgio. 

B  fio  qui  propogoando  la  navigauooe  del  lag»  non  ho  in* 
lete  parlare  cha  4ai  nodi  couwti  anche  fra  noi  d*eierellatta 
cogli  ordinari  battelli  a  fapora  di  ooufenieute  polenu.  Ma 
per  il  grande  eommerdo  Interaaiionale  fra  io  Stato  nostro  e 
IlI  Sviizera,  i  vantaggi  che  essa  offre  di w 'M.Tli i.riii  lieo  di 
gran  lunga  maggiori  solo  cbe  vogliano  prijfiUare  dei  progressi 
cbe  l*arlB  la  ha  fetta  fare  in  questi  ultimi  tempi  in  Inghil- 
terra, ofaaapra  una  delle  piA  frequentata  Inrof  la  della  flco» 
aia  nel  IMO  è  stalo  slablllto  an  sistema  41  uaTlgaalene  a  fa» 
por"  ih'  traviT'a  ta  ifriciaiura  di  nn  fiume  in  un  seno  del 
lUiire,  ira>pi)rl'<ud(;  i  v:i|(Dnt  carichi,  e  sotlraeiido  coni  i'.  ccm- 
UMTcio  alla  spesa  ed  alla  perdila  di  leirpn  del  doppio  rarlco 
e  scarico.  Già  nel  IMO  il  signor  ispettore  cavaliere  Maus,  io 
«■a  ina  prfgerote  memoria  indirlmla  al  Hinialcro,  4iic«" 
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tendo  (lei  ftDlaiillio  di  natinare  il  Uno  MjtfK'Ore  inTrc«  di 
volerlo  cfiUre  eoi  uni  tlriila  frrrata,  «veva  (irnposio  questo 
■ittM*  M  eariem  taactHateiicate  I  vagMiil  éi  BmaMteaa 

ballrlli  piatti,  e  nel  tuo  ultimo  via(tKli>  '»  Inithiltrrri  rbbe  la 
codditfaiione  di  vederi»  attualo,  e  ce  ne  ba  recato  i  diieiini. 
La  pratica  dunqu'*  ne  lu  cni'»«»  fuor  di  eoni'  si  iVipiinriumii  ; 
eStepbeuoD  lo  ha  tivameute  raceooiandalo  alla  Confrilrra- 
iloira  ■nRen.  Mmè^vcato  sitiroia  è  («alese  come  pnsuno 
alla  Mvif MioM  aecBRiaaanl  tutli  i  tanlasfi  della  strada  ftT- 
rata  eo»li«i«a  •  «  eaaie,  atabiteMo  eorM  apatite  eflt  Ittn^hì 
I  ilt  Mi  p  alli,  capaci  di  rn  ' vi  r'  I K,  Ì0  e  fino  "0  va^joni  di 
lOPrcinria  e  di  bexliauie,  e  altrrnaiidole  eolle  conr.  di  bat- 
telli a  TapiirR  iirdinari,  cbe  ricevono  »  bordo  i  pasieggieri,  i 

J«ro  bagagli  «  gli  ogKelli  di  nagitor  f  alurc,  ti  posta  consar» 
vara  alla  granda  Ima  di  èomtnieatlane,  aadia  aalla  parla  te 

eoi  corre  tull'aeqaa,  q>iella  tte«sa  continuiti  e  regolarill  di 
«er«ixio  cbe  le  «ono  auicurate  sulla  *i«  ferrala  di  terra  in  cai 
il  ««-rvitio  medealMiU^iapafAtattenlapci  vitgilalof I  a  per 
le  oirrci  (I). 

■a  qaetli  che  anslcngona  la  linea  del  lag»  d'Orla,  vama 
•pargenda  Aa  la  aavlgaidona  nella  aeqaa  d^Aroaa  é  resa  pa> 
rieotom  da  fila  nebbia.  Ma  paralo  I  late  arvomento  che  non 

pirf  tDpritarc  una  srrìa  cunrolailonr,  prrcliè  l»<*»4Unn  fin" 
abbia  quiilctie  idea  della  tnatrria  vorri  darai  a  crrdere  peri- 
colosa la  na*igaiinne  di  un  lago  libero  e  profondo  ad  un  pi- 
ruaeafe,  (|naado  cbi  lo  eoadaee  aappia  il  Dcslier  ano,  a  solo 
dia  abbia  «na  bnaaola  a  barda  ad  «na  «aria  Idmgrallea  dalla 
eoste  dd  toga,  «aM  cba  il  rarità  bm  è  nalla  diHeila  praei- 
r»r«f. 

l'iinii-n  pericolo  polrrhhc  ilpriv.ir»  drit  frin  ii  bnrr.irn  or- 
dinari,  i  quali,  mes»!  in  mann  a  gente  igniirantis«liiiii,  «enia 
faida  di  buMola,  e  senu  foru  di  minovra,  arrestandosi, 
aana  lalvolta  aogilww  fare  nei  Icmpi  di  nebbia,  potrebbero 
per  eata  iravarai  solla  rolla  del  ptrearali»,  a  mw  estera  In 

ti  tnpo  di  scansarlo.  Ma  qiiF»lu  piTÌciiIn  aTreliliPri)  p  iittotto 
a  temerlo  i  tiattrili  a  \apure  che  navicano  f  erto  .Seaio  Ca- 
leade,  dorè  quei  barcunl  so^linno  artiarti  per  entrare  nel 
Twiaa,  a  «esteri  sCaUo,  e  dappertutto,  quando  lo  sviluppo 
èha  prwdcrft  la  mvlgaalawa  a  vapora  in  amargiema  dd  san 
eellegarti  eolla  strada  ferrata,  f^irì  da  nn  lato  poco  a  poeo 
abbandonare  futa  d(  quel  barconi,  e  dall'altro  indorrl  fln 
tli'  \e  ne  sono,  ad  aMO(|||(etlarl;  a  facili  ditcipline, che  il  puco 
iuleresse  dato  per  lo  pattato  alla  nostra  navigitiooe  del  lago 

(1)  UioTftmi  rc<wr  qui  le  parole  di  Stepbcnton  che  si  riferì- 
SCODO  B  questo  modo  di  traghettar  i  laghi 

«  L'importonce  du  tmniport  dea  marduadUea  rendca  avui- 
tageos  l'emploi  delongs  bateaoi  b  vapeur,  eonatcoitada  na» 
lÀra  b  rseavoir  U  on  90  «nflOM  «u'aa  débaatuftneot  on 
taaapottad'attUdaaacbattiji  daftiravoa  leur  obargomant; 
niati  qua  oeh  ae  pcatiqua  ait)ond*hai  avoe  là.  pilaa  grande  &- 
ciHtd  anr  l'an  dea  dianiina  lo  pifaia  ftdqnentd  de  rEeoeae,  celai 
d'Sdimbouirgìt  Perth:  il  traverse  ainai  ns  brao  de  mcr  Urge 
de  plns  de  7  mìlles,  et  onvert  mx  groseet  lamcs  de  la  mer  du 
Kord.  La  vitcsBC  moj'cnnc  du  buieuu  est  d'rnvirnii  Hi  luilli  h  li 
rheurej'cD  10  cu  12minutcs  le  bateau  est  dceiiaigu  ni  recliargu; 
il  pcut  poricr  33  truck  de  marcbandiites,  ci  souvent  dalia  un 
icul  ro,vi»!»e  il  tm«»por<e  30  wnpons  de  1)étail.  Ce  mode  à 
réossi  MI  de  Ui  Ul-  l'i-sin  raisi^c  de  ririf;._'mi:ar:  et  malgré  la  po- 
satimi du  hfv,  dt  ili-barr)UL'mQiit  eiipuM:  aux  mouvements  de  la 
mei-  ;  umifere  b?t)  rudi?  ijum>s  do  vent  de  l'est  qui  rfegne  au  pn'n- 
temp*,  depuis  plus  d'une  aunéo  que  ce  bateau  a conuneucé  son 
acTvice,  il  ne  I'k  inteirompa  qu'un  teul  joiur.  » 

Panni  che  so  tanto  felice  successo  si  ottienasopca  tua  braccio 
di  mare  cosi  burrascoso,  non  si  pcaiAJ^OinaindnbtàacIba  ano 
abbia  «  linaaita  lul  aastKO  lago. 


ba  fatto  fin  qui  Irasandare.  Pel  resto  a  tranquilUre  i  più  ti- 
midi batti  il  dire  cbe  a  malgrado  della  mancaata  di  questa 
disciplina,  mi  pei  tanghi  anni  dsecM  l*sllial«  aoeidi  prr  la 

navigazione  sii!  lajjo  ehbe  un  pir'  ^  "ifc  hpu  condotto,  Okai, 
dico,  t*,i»lenne  ciw  dal  navigare,  ut  uììj  lullatla  tocceMC 
ano  teoniro. 

La  preferensa  da  darsi  ad  Arona,  cbe  scende  evidente  dalle 
preaicaia.canaMcmtanl,  patrdiiba  tuttavia  estere  impuiinaU 
da  cvbro  i  quali,  aa  rlcanoiaaM  cba  qmida  d  deva  valerd 

della  navrgatione  di  un  Isgo  sarebbe  astordo  Are  «pese  esal^ 

bilanti  per  accorciarla  d'alquanto,  nio'Jr.ii  >  f  i  rò  ji  \  >it<,i~ 
steri!  nella  opinione  che  debbati  fare  ogni  «T'iriu  per  e?iiarl« 
inlieramriite;  e  sentendo  doversi  rinunciare  al  patto  del 
fiiinsel,  non  abbandonano  peri  il  pensiero  d'avcra  ma 
strada  ferrata  eoatliua,  amia  interrtniona  né  di  strada  CD> 
Diuni  sui  sommi  gioghi  delle  montagne,  né  di  navigatioiiesii 
lattili.  Col  quale  tntrndiiflentu  arrivati  a  Pallanta  etti  vorrrb* 

b^r     i^  i  r    I.j  M  lago  tino  a  ra|(K'U'>tl^''^ strade 

tvìtiere  :  ed  è,  6r>)tgiungono,  appunto  per  dò  che  conTteoa 
maglio  fin  d'ora  andare  a  Pallanta  che  arrettartt  ad  Arona. 

Se  noa  cba  biangaerebbe  par  ciò  innanzi  tutto  cbe  gli  Svia* 
aeri  avestere  bito  ancfe*es9l  la  foro  ferrovie,  «cbesen- 
deniln  <hllf>  pendici,  0  alfiietio  dal  piede  della  catena  detto 
grandi  Alpi,  T  soTo  Tenuti  non  jkiIii  sinn  alle  sponde  del 
lago,  ma  «veifierd  di  più  contornale  le  sponde  mrdefiaie.  Or 
questa  auppntixione  ooo  pulrrbbe  ad  ogni  modo  verificarsi  sa 
MB  ad  «paca  amai  iantana,  qiaid*  pur  sia  vara  cba  abbia 
a  venir  lampa  li  cui  tgim  vigainaa  navigaalono  a  vapore 
venga  ad  eisera  stimala  Intuffleiente  4»  not  ;  cbé  certo  dagli 
P^i  »i  ri  n  n  lo  sarebbe.  A  vnler  dunque  accertare  il  solle- 
cito ron»e|tuiiMeiilo  dello  scopo  col  mirano  quelli  che  vo- 
gliono spingere  la  ttrada  frrrala  daa  a  Pallanta,  bitogae- 
rcbba  cbe  il  Piemonte,  dopa  avar  spasa  par  di  otta  miliod 
a  mena  di  pil,  si  dlsponeata  a  spandere  teda  altri  adia 
lioni  almeno  |la  Paltanza  at  curGne  siìzzcro,  e  che  sostenetaa 
inoltre  la  tpesa  occurrenle  per  cuntnrnarc  di  ferrovie  anrba 
le  sponde  tviuere  del  la^n  d>l  conline  inedrsliiio  sino  a  Ma- 

gadmo,  aopponendo  che  fin  li  arrivino  le  strade  ferrate  svii- 
aara:  a  tatlo  dò  par  II  bei  Icilio  di  darà  II  baada  ad  ana 
vlgadona  molto  pri>fl<<tea  ed  loiercaianta  per  altri  rispellL 
Arrivati  al  lago  MaRgiore  ct^lla  notira  strsds  ferrata.  Il  con  - 
rrirrere  coi  nostri  vicini  in  lerunni  kìu«Ii  a  prunuioti n  la 
cnsirutione  di  li  del  lago  delle  loro  ferrovie  in  quella  dire- 
tionc  verso  le  Alpi  che  venga  reputata  di  comune  arcordo  la 
migliore,  io  stimo  cba  ssrt  conveniente  a  vantaggi!  so  a4 
ameadua  i  paed  :  ata  sprecar  aamma  ingenti  per  girsr*  aaa 
una  strada  ferrata  intorno  al  iafaaarafaba  Iref  paManaiglIal» 
proposito. 

Dico  inoltre  che,  quando  questo  proposito  potette  in  altri 
termini  ed  in  altre  circotlanie  divenlara  planiibtie,  ciò  mm 
sarebbe  ancora  lulieieala  a  ginstiflcara  la  prcfetanu  cN 
vorrebbe  darti  alla  linea  dd  lago  d' Orta.  Se  si  contorna 
il  lago  da  Pallanta  al  eonflnasvilzero  pn  s&o  Drissaso  per  la 
hinuliciza  di  clii'onietri  5S  circa,  e  con  jtra» usine  il.fQ» 
Culla  di  terreno,  perché  non  incominciare  a  contnrnarlo 
da  Arona  seguendo  la  parie  pià  bella  e  meno  difficile  della 
rivierat  —  Perchè  abbaadonara  Arona  cbe  anche  ama  11 
concorso  ddia  strada  ferrata,  ancba  sola  dotata  da  ttia 
meschina  navigasìone  è  un  mercato  dei  più  fiorenti  t  — 
Anina,  che  cresce  ogni  giorno  di  pnpolatione.  d'industria  e 
di  ricclie/7a  ;  Ar<ina,  duve,  fàU»  la  cun;(iunzl(inc  colle  Strade 
ierrale  austriache,  una  gran  parte  della  Lombardia  troverà 
anch'essa  pei  suoi  propri  tralGci  il  porlo  piò  conveniente  per 
avviard  dia  Sviiicrat  Parcbè  «idara  tnvcea  illuda  didi» 
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•  questa  |iià  belli  pule  del  Ugs  per  «ceianl  in  Val  U  OrU 
«eMlodinoiilm*fttBd«f«70«tri  d'alteiut  Vi  crfd« 
Cks  aicmo  consiglieri  dir  si  f.icriarii)  aiiifndiic  le  slradi-  ad 
n»  Iroipn  prnruriindo  una  ntaliià  ilit  (^ft-Libv  la  rovina  d'a- 
oifiiiluf,  e  (iriMii^nido  «iiprifl>umeni<-  i  ci|>ilati  di  cui  lauta 
alcre  lin«e  rcclaaiano  UlaHleiDciilc  l'inpifgo. 

lNai«Ma  però  l'idea  dt  «aalornara  ta  aponda  del  lago,  né 
In  tmio  «è  io  parte  colla  strada  (errala,  ben  deve  ricunoscfr^l 
fluita  quella  di  non  bscùr  qurslc  »{>onde  senw  una  coni.nuj 

larttaiDf nlr  la  !.|itsa  cfie  e»>a  dvoiatida;  ìmp^rciocclié  da 
Arona  al  Ttice  rsisirndo  la  sirada  del  Seuplooa.  e  dal  TaCU 
ad  loira  uD'oiliina  «trada  proflMiata.  non  rrala  che  •  Iffarc 
ifurtie  du«  tirade  con  un  ponte  iUbile  imi  To<«,  «d  a  pro- 

luny^re  la  >fciin<l.i  da  liilrs  \ii-r  Cariixit  Iiin  s!no  al  confine 
Kviztero  II  di'sidcrio  di  quesl'upera  C  tivissioio  in  quella  p'o- 
viriri.i  ;  il  |ir(^^tfUii  è  Compiuta  c  promctle  un  uUioio  succeiio. 
La  divlaiune  di  Novara  vi  ba  già  anegnate  ragguardcToli 
aonne,  e  m  «onitalo  appoallanente  itlilnilo  ala  studiando 
11  Sislfoia  rcunumico  per  attuarla  qannto  prù  pre*,!.*  <.i  p.nia. 
Della  quale  <i(iera  se  io  faccio  qui  ceiuiu,  kU  u  jii:rclji'  rt'pulo 
cbe  fii-ì  ^Mii  una  nolcvole  ii  (lumia  a  vanta^ftiare  la  strada 
ferrala,  crenci-iulonc  it  ini<\iii.cnto  col  concorso  della  nuoie* 
roaa  popvlatlone  delie  nvu  del  |»go  ai  pugli  di  apprado  cIm 
«aranao  atabllili  fra  Intra  e  Brisiago  pei  battelli  anponèb* 
alta  predetta  natifftitlimfr  faranno  iM>|!uito.  Onde  nutro  dducia 
chi-,  ri-ianiln  il  Cont'uhi  «uiM^'tin  .ililnii  roiDiiiiilo  il  iu<i  plano 
rciiriiiiiiico,  la  iJ<<ni.iiiita  iJi  un  su^tiilio  Rprciale  otterrà  da  voi 
quel  r4vure  die  m»  merita,  non  «olopcl  Itene  chi'  mnlsi  prò- 
Diaatere  in  quella  provincia,  ma  ti  aMora  per  l'utile  diretto 
«bo  ne  verri  all'erario,  creaeendo  I  proventi  della  strada  tn- 
rata  dello  Sialo. 

S'i  die  contro  il  piano  che  propnnfro  »i  adduce  anrnra  che 
fdctn.l.i  f '11:!.!:!!!'!]!!.!  sulln  fi  mi;;  Il /.  I  li  ri  p .  nio  nnri  ptilri  riu- 
scire, perclié  l'atluale  naviglio  naiiunate  cbe  batte  le  acque 
del  lago  è  di  uua  iuulfielenn  compassioneToto.  B  gli  pià 
volte  si  é  In  questa  Caawra  lamentala  la  triste  conditlone  dì 
detto  naviglio,  e  facendone  paragone  con  quello  dei  nostri  vi- 
cini, del  quali-  si  Miiin  i-^HHi  ralc  le  furie,  si  è  eccilalu  il  Mi- 

nislvru  a<j  accnsctrio  e  rinfuriarlo.  Ma  a  ciò  risponderò  an> 
situiti,  die  quantlu  compiuta  la  strada  ferrata  dello  Slato,  il 
Ugo  Magguwe  sari  neiao  in  coaiunicationo  pronta  ed.  ecoM* 
mica  con  lulto  II  Piraonte  e  col  «are,  Taillnensa  del  eom- 

Diercio  libili  Ssi/iiT4  »i  prciulcri  tale  un  itirrrnieiito,  che  lo 
attuarvi  ua  cursu  di  ua^  i^aiiouea  vapore  alicUetì  l'induMriS 
privala  che  vi  Iroveri  largo  compenso  ai  capitali  che  dovrà 
biilicipare;  «  sopgiuagerè  cbe,  ove  aà  non  riuKisse,  «onverri 
•Ilo  Stala  0  proutdovert  fisprasa  con  s«Mfdi,oaf  suncrta  egli 
stesso;  ch^  mm  s^rh  certo  grave  carico,  dopo  avere  impie- 
gati eentn  (jiiitr.iina  milioni  nella  Strada  ferrata,  cnmpiere  il 
tiilema  di  transito  a  cui  deve  «oddj'il'jrp,  l.-irrnilu  l'anjiiislo 
e  l'alIrsUaiento  d'alcuni  battelli  *  vapore  ci>n  itiia  spe*a  t  tie 
•■ri«  le  nnn  ne  dutiito,  la  meglio  compensata  dall'utile,  e 
non  afigyaglieri  cbe  una  mioiuia  parte  di  quella  a  cui  ci  ai 
vorrebbe  indurre  per  iseanure  il  Iragitlo  del  laffo.  Otserverò 

ìnllri''  rtli-  t:iiii"(il;irp  r.jli!i  imlun.i  in  rrii  ^^  lancia  il  nostro 
naivi^liu  iul  U^'i  iU.i^|:i>»re,  t:  luiii  vulcr  citglieea  la  più  sicura 
(ipporluniti  di  procurargli  con  una  «pesa  produttiva  il  mag- 
giore sviiupfM  a  prò  del  evoiaiercio,  a*sic«raud»id  ogni 
•vento  {l  modo  di  volgari*  illn  pmKil**»  «  diftan  vIeWa 
atra  costiera,  sarelxbe  un'evidente  inescusabìtecontraddiiione. 

Ma  posta  la  neretsiti  e  Totilità  grande  di  aver  sul  lago  un 
minieroso  navi^'tio,  si  di»!)  i  iu  n.n»  >  >sitvì  in  Arona  un  p.irto 
capace  a  raccoglierlo,  e  ticllilare  le  operaiiiini  di  scalo.  Qoe- 
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alo  iscoaraalmic  peri  lareblK!  cooiQue  a  qualunque  altro 
punto  della  nostra  costa  del  lago,  poiché  nessuno  offr  rt  bbe 
comodità  sufficiente  a  quel  movitiunin  cimi  lui  rcu)!'  rlie  n 
determinerà  per  l'arrivo  della  strada  ferrata,  S|iecialmeDle 
quando  vi  si  stabilisca  il  sistema  dcirioinediala  imlMrcasione. 
dei  vagoni  sui  lunghi  piroscaH  piatti. 

L*islilniiono  di  nn  porlo  è  dovunque  opera  indispensabile, 
comunque  pur  guidisi  la  strada  fi  rrald  ;  e  l'ari>pia  rail.i  rhe 
s'insens  a  metxodi  d'Arona  preteiUaii  allo  scopo  oppartunis- 
sima.  Gli  studi  falli  ;iss)ciirano  potersi  queitt'npera  atluam 
colla  spesa  di  lire  SOO.tMO,  la  quale  non  cadrà  tutta  a  carico 
delPerario  naiionale  prrchi  t  cittadini  d'Arena  eoa  ispoula- 
nea  deliberasloiin  del  Consiglio  comunale,  cbe  motto  gli 
onora,  non  solo  offrono  allo  Stato  gratuitamente  tolto  il  ter- 
rt-no  orcorrriite  alla  sIm/ìocc  sjim  r  \  3  <!<  1  p':rl<;,  mi 
pella  coitruiivoe  di  questo  aggiuoguoo  del  proprio  danari 
90  mila  lire. 

Sciolta  ogni  obbiexiono,  «  diaoairala  roUina  etHsveniqnn 
del  progetto  che  il  Mtoislero  preacala  alle  lapientl  votlm 

dri'bt'rai.irjui,  rrstanii  i  fare  UB  COUIO  SUl  VOdO  HOPOttlCO 
di  mandarlo  in  etecuitone. 

Il  Ministero  proponti  di  procedere  con  l'ordinario  slsiemt 
dcf  ii  appalti,  costruendo  aoebo  questo  troaeo  di  strada  fer- 
rate a  conto  •  spese  delie  pnbUirbe  iunie,  e  boh  crede 
Clw  «io  il  caso  di  cedcrto  alhndnstria  privata. 

Qui  non  si  tratts  di  stabilire  una  nuova  linea  di  strada  fer- 
rala, ma  di  compii  re  le  diir  prandi  liih'e  rtir  .la  (.i  no^a  e  da 
Torino  vanno  per  Alessandria  al  lago  Maggiore,  ed  appar- 
tengono interamente  allo  Stalo  ;  e  si  tratta  di  costruirne 
qnvirnlUvo  tronco  cbe  in  ragione  del  nodico  capitale  cbe 
rirbtede  sari  eertsmeoto  uno  dei  prA  produttivi.  Or  sulla  d«- 
stin-Tinnp  i!ellp  detti-  principali  linee  piìssiiiio  farsi  due  ipo- 
tesi -.  prilli  riuc  ctic  lu  iUio  voglia  concert  ante  la  proprietà 
e  l'esereitio;  la  seconda,  cbe  voglia  venderle  od  appaltarle. 

Non  è  qui  il  caso  di  diKUtere  della  preferenia  dell'uno  o 
dcll*allro  partilo;  onde  usi  liaitcri  é  dire  cbe  la  queatien* 
non  é  coti  semplice  come  taluno  ai  dà  a  rredere.  Noi  VO" 
diamo  da  pilli  anni  nel  Belgin  snsettata  qnesij  quei^tione  in- 
naiiri  al  l'arlamciUo,  e  lìnnra  preva!i'r>'  ri.[iiriiii[ie  rlir  lo 
Stato  copscrvi  U  profirtelà  e  rejtrrcixìo  delle  ^strade  ferrate 
da  caio  Weirutte.  Questa  opinione  si  fondava  ttrt  prinri|,ii-i 
ciie  scopo  eaaeaiiiale  delàe  atrade  ferrate  deve  essere  quello 
di  promooTCfe  la  proaperili  del  paese;  il  quale  aoipo  es'g* 
piena  libera  facoltà  nel  (iuveriio  dì  moderare  le  tariffe,  e 
di  fiiMre  il  nomerò  delle  corse  e  gli  orari  ;  facoltà  che  mal 
può  conservar*!  intera,  quando  nel  vendere  o  neli  ai>i>aiure 
le  strade  vogliasi  fare  un  vantaggioso  contratto.  A  queste  ra- 
gioni aggiungnsi  quelle  della  politica  interna  ed  esterna,  di 
cui  nessonn  disconoséerà 'fi  valor*  ancbe  per  le  nostre  linea 
cbe  legano  Torino,  Alessandria  e  Genova,  e  che  da  Aleiaaa- 
dria  al  lago  Manniore  rorrcKio  p.<r,ill>le  eJ  in  pucn  itislansi 
al  confine.  Ma,  lo  ripeto,  non  iiili  iidu  prmiiiil.c.irc  la  que- 
stione, e  solo  panni  doversi  prendere  in  considrr.itione 
aoeadue  i  casi,  e  non  potersi  riguardare  come  decisa  la  pre- 
firrénn  In  favore  def  accondo. 

Nel  (.rimo  caso  non  sarà  io  credo  alcuno  che  non  vrpg» 
qual  triste  upecolaiione  sarebbe  quella  di  cedere  ad  una 
rum|>agnia  uno  dei  ironiln  di  strada  cbe  darà  un  mai.'i;iiir« 
intercise  aeUu,  e  cbe  lo  darà  molto  maggiore  all'amminl- 
atraiione  dello  Slato,  te  q«ate  fondendo  insieme  la  geatioM 
e  l'esercisio  di  qneéla  tronco  con  quelli  di  lulU  la  linea,  ne 
avrì  un  ben  piiì  lieve  carico  che  non  ne  avrebbe  chi  dovesw 
airiiiiiiiislrarlo  ed  esercitarlo  separatamente. 

Nel  secondo  caso,  è  pur  certo  cb«  se  la  c«ndiit«>ue  delle 
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«Mtara  tiMHM  faò  miigliare  l«  ? cwlito  deltt  uuHn  ilrads 
ferrate,  e*M  non  è  però  tale  da  «ptagml  ad  »■  roriooN 
ncrealo:  e  rorinoio  sarebbe  Tcraoiente  se  I*  vendita  lime 
f»(l»  prima  d'aver  cfim;i;i)lp  lo  liticp  e  d'arrrerieonotclalo  la 
rendita  che  putraono  dare  pe)  crescente  movimento  cbe  st 
sTilupperi  sopra  di  em-  E  se  eedetdmo  ora  ad  una  compa» 
g«ia  il  ime»  da  Novara  ad  Arona,  rlMrltaid«d  a  ecder*  la 
Itoee  prfnetpall  ad  aKro  itmpo,  immi  lìireiniiio  die  rendare 
mrn  farilr  f  mcn  vanla^uin^o  l'tiito  r  l'alito  mrrcalo. 

ÌMi  sembra  diinijtic  tvidi'iil*-  dir,  al  piinlo  in  mi  »iamo,  il 
«mIo  rsKÌoia-voii-  partilo  sia,  c(  iiir  il  .Ministero  propciiie, 
quello  di  compiere  luHa  la  ferroiia  >400  ad  Arona  a  conto  e 
tptue  dell'affloilalalradoM  delle  Sialo. 

RlaaiMende  le  caae  dw  cKU  l'enon  di  ccperf  I,  caMMi- 
d«r6: 

l'Che  convlen  smettere  II  pensli  rn  di  spingere  una  strada 
fi^rrata  per  l'Ouola  attraverso  i  passi  dcll'Atbron  col  Grimsel, 
c  <M  Sempione  col  Grimsel. 

V  CiM,  poato  ciò,  sarebbe  u  grande  errore  qncflo  di  tee 
pfodttare  taalo  della  navigaiione  del  lago  cacrcHala  eas  «■ 
ben  ordinato  serTizio  dì  piroscafi. 

3*  Cbe,  profittando  della  navigazione  del  la$!o,  non  con- 
viene sotto  neston  rìspclt.i,  e  sprcìalineiite  sniln  quello  del- 
recoouDiia,  spin|ere  la  strada  ferrata  per  la  Val  d'Orta  sino 
alla  sforiatHra  del  Tote,  oal  dl  li. 

*'  ciM  11  neticf»  In  oerao  pei  ««Mimerei»  as  «osfenlcnte 
noewra  di  piroaeai  darà  m  noterole  prefitto  diretto,  e  sed- 
disferft  insieme  ad  altri  emineoll  iliìl  d'interi  s>,f  drlln  Sial'>. 

K*  Cbe  il  divisato  sistema,  lungi  dal  cunlrariare,  fsvorisce 
anzi  nel  siglior  modo  que|;ll  ulteriori  progressi  che  si  pos- 
aono  ragioneTolmeale  sperare  aclle  eomo^eaaieai  eatla  8vis« 
tara  eentnle  ed  orlcDiale  ;  perchè  al  lap  Maggiora  eeieor- 
rono  tutti  I  passi  delle  Alpi  che  hanno  prospettiva  di  poter  es- 
sere travertatl  cotta  strada  ferrata  sta  continua,  sia  interrotta 
da  nni  flrad»  ordinaria  nfllf  in:,  imi  alle. 

6*  Che  raecrdrri'  .il  lapn  in  Aiona  ^inddlsfa  ad  Ogni  condi- 
tleae  d'economia  ;iit  Iu  stai  )  nelle  spese  di  costrutione, 
«  di  risanai*  ocUe  spese  di  Iransilo  pel  coaaereie,  e 
adempie  ad  nn  tempo  alla  mira  41  porre  e«RO?e  «Mia  mag- 

ginre  posjifjirc  soHi^rilurt  ri  n  r  ndiiinne  più  vanlagjjios»  di 
ogni  altro  porlo  per  in  sue  rt.aiKini  colla  Sviniera  centrale 
ed  crieulale. 

7*  Cbe  fra  tutta  le  linee  per  andare  da  Norara  ad  Aroaa  la 
ptA  eoKf eniciile  i  ficlle  per  Oieigte  e  Bwy-Thhieaeeeid» 
H  progetto  cbetrlnte  presentato. 

Cmfbrae  a  qsesle  coDclosioni  è  il  progetto  di  iefge  che 
te  rome  di  toUemeltert  1. 

FftOG&TTO  PI  Uiacn. 

Art.  1.  È  ordin  ila  la  costrntione  d'una  strada  ferrata  da 
Kovara  ad  Arona  io  continuasione  di  quella  dello  Stato  da 
Genova  a  Novara,  secondo  il  prngrlto  dell'ispettore  del  ge> 
■lo  citile  avaiiere  NrgretU  io  data  9  aprile  appro* 
vate  dal  Consiglio  speciale  dette  strade  ferrate  In  aèdnta  del 
{«luglio  {Rr>2. 

Art.  S.  Verrà  stabilito  un  porto  ad  Arma  m  contigalti 
della  atatione  della  strada  ferrala. 

Art.  S.  Verri  ordinato  od  serrlsip  di  baltelli  a  tepore  peF 
il  Iraspoflo  delle  merci  «  dd  tlagglalori  dal  aeddetto  porle 
■Ha  aponda  wperiore  settentrionale  del  lago. 

AfI*  A.  Oi*^to  sistema  di  navigazione  a  vapore  verri 
llabllllo  4sl  Oaveno  in  qocl  modo  dm  ertdM  pfA.  cmv 


ffoicpt*  agli  talercasi  del  ewumcniA  c  dell*omminisli«- 
tiene. 

Art.  S.  I  mInMrl  delle  fBaBie  e  dal  lavaei  pobMId  pr«a- 
deranno  fra  di  loro  1  debiti  «MCCftl  per  rademplmcale  di 

queste  prescrizioni. 


Beìasione  fatta  alla  Camera  fU  aprik  1853  daUa 
Commissione  composta  Sei  dqmtuH  CsTtUtlli 
Balbo,  Ternati,  Menabrea^  Falqiti-Pe^  ft»- 
Foroi,  e  Depreti*,  relatore. 

Stenosi  !  —  La  ferrovia  da  Novara  ad  Arona  non  pub  al> 

Irimenti  considerarsi  cbe  come  un  tronco  od  una  parte  della 
yraiide  via  di  comuniraiione  fra  il  porlo  di  Genova,  la  S'ii- 
icra  e  la  Germania.  Eisa  fu  quindi  giiislsmente  l'oggetto  di 
riti  e  Irnigbi  desiderìi. 

n  slgimr  ministro  del  lavori  pubblici  nella  ingegnosa  rata* 
alone  da  lut  premessa  al  progetto  di  U^tie  presentato  ndla  se- 
duta del  iO  dic-<'nil(rr.  prendf^.i  i.fslti  ad  esaminare  questa, 
che  può  dirsi  la  qui!>lnm:  juDeraSf,  ponendo  a  confronto  le 
diverse  linee  propositi  pel  pa*sa(!K'udfllr  .Mpi,  onaescluden- 
done,  quella  delCrimsel,  e  lasciandoci  in  dubbio  della  scelta 
fra  te  altre  del  San  Bernardino,  del  torkmaalcr  e  dvl  San  Gol- 
lardo,  solo  fjccndori  Tvdcrelasua  propensione  per  la  pre- 
fi  rema  di  qnesrullioia. 

Questa  principale  (jinstionc  itiniii''Ce  n<  cc»>arianiente  stille 
altre  che  ne  dipendono,  eppcrciò  rcndest  innaoti  tutto  ne- 
ceaaario  II  p«i(are  le  prime  InteaUgaiioni  sulle  diverse  linee 
progettale  per  mettere  a  pori»  di  Geneta  in  contatto  cnlla 
grillerà  e  colla  Germania. 

Per  rrCTcttuii'crje  JI  qiicsto  gr^rdin^o  disegno  sono  ron- 
(igliati  vari  sistemi.  Taluni,  e  fra  essi  il  signor  ministro  dei 
lavori  pubblici,  prop<'ndono  prr  un  sistt'raa  nel  r^utìe  \>ri 
tronchi  staccati  di  ferrovie  sarebbero  fra  di  loro  congiunti 
dalla  navigatfone  a  tapore  ani  lagMi  e  da  mna  strada  ordi- 
naria per  valicare  la  somma  vetta  delle  Alpi.  Questa  Opinione 
am  è  per  vero  conforme  a  quella  eh»  nel  fette  N  aigaor  «si- 
n;*lro  snstenrva  i  r  son  tre  «nnì,  prnpiignando  il  perfer»» 
mento  del  Cenislo  colla  maccbioa  Maii<. 

La  Commissione  invece,  e  quando  iliei.-mm  la  Commfs.^ii'nc 
lntei)diamo  la  su*  maggioranu  (mentre  ia  minorasia  si  è 
riservata  di  esporre  le  sue  ragioni  alla  Camera),  tncnnsn  per 
una  ferrovia  continua,  per  lo  meno  quanto  al  progi  ltn  dt6- 
nillvo.  Alcuni  membri  della  Commisslanr,  per  Incarico  spe- 
ciale del  loro  uffici,  ne  formolavano  anzi  il  voto  preciso. 

Sa  qncata  gr9te((oe«tione  dotetano  pertanto  rivolgersi 
tii  aeeontlo  Inog»  gli  ofndl  delta  veiira  Cèmmtaslone,  la 
qnale  doveva  poscia  discendere  alla  discnsstaM  che  di- 
remo speciale  o  locale,  cloà  al  confronto  delle  due  linee  fla 
Novara  ad  .\rnna,  e  da  Novara  a  Graveltona,  Ferinlo  od  Inira 
pef  DorgomaneroedOrta,ond«  vedere  dei  diversi  progetti 
qisaift  meglio  rlspmdeaM  olio  teape  Inde,  ed  agli  Inlerrisf 
del  paese. 

Pér  attimo  doreta  ta  CommiKlone  far*  Tmoe»  e  ren- 
dere conto  alla  Camera  deU<>  diverte  propalle  Alte,  tli  per 

assumere  cbe  per  coadiuvare  l'iuipresa. 

SaoMC  é*Ue  diserte  linse  proposte  per  legart  U  por\p 
M  emam  «Ma  |lirrtpi>  mlmut*  »Ji  fisrmmiie. 

Basta  osservare  la  confljjorailone  geografica  del  goMit  li- 
gure, cbe  si  protende  entro  il  coatinenle  IlalUno,  e  ta  pe> 
sMnne  di  GcMve,  par  conftaecral  «mm  II  «io  porto,  ae  «oo 
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iatia  11  doppJt  birrkra  dclk'AppcaBlno  e  dcUe  Alpi.  A  nalU' 
rtlmenlB  deatlnto  ad  eitera  r«iiipork>  mirHHn*  dclPeti- 

ropa  centfutc  ini  MedUerririeo.  Mttprado  l'Appennino,  Ge- 
nova per  la  sua  potitione  è  ancora  il  por(o  più  eonvenienle 
dei  pupi>li  che  stanno  riccbiuii  nel  bacino  disile  Alpi,  fia 
dove  avo  s'incooUaao  •  tefula  c»a  produtioui  «iaiUri  le 
prwwriw  ddl'àiriaUw.  Solò  dM  1«  Al|il  |MHmm  te  qui- 
eto Btd»  TtlIcKni,  Genova  pib  iMora  csttnim  U  tao 
esaoefdo  nelle  valli  trantalpine  ckeitanaoTielne  alla  linea 
del  tuo  meridiano,  fin  dorè  non  inooolri  il  oommercio  ale- 
mutao,  francete,  twlgieo  fd  oUnde<e,  cbe  riotonia  le  valli  dal 
a,  del  Reno  e  del  Dumlna. 

I  alla  iMf  ioeria  «arda  la  aua  impoHanu  co»* 
Mrclale  qiiato  natwalneoto  I»  spetta  per  la  geografica  po* 
Jitloae  (li  Cen!>V3,  tale  iIotcv»  «sere  per  lo  passalo  Io  scopo 
delle  opiTc  stniiali  e  d>  He  c^nvcniloni  internaiioDali  c("^\i 
Slati  cbi-  CI  circondano,  tale  dev'essere  per  il  predente  il 
prnaiero  direlUvo  del  Governo  nel  tracciamento  di  una  prin- 
cipale ?ia  ferrata  «rtl'eatero. 

I  aagriliil  pannlarl.  bttt  dal  mebla  fiaMtao  •»  dal  «Bi  8 
yarrapriniento  della  ainda  detta  HoMa*  del  S.  Bernardino, 
parvero  inspimli  da  <]iiel  p«n<tero.  Se  non  che  un  errore 
tecnico  rese  vano  Delia  »ua  applicaiione  no.  aano  principio 
economico.  L' aprimento  cbe  poicia  fece  I'  Aoslrla  della 
linda  deUo  Splaga  deriò  a  aao  notagli*  M  CManereiodeHe 
TClll  «ci  KcM,  e.  toiridtalt  delta  tariffe  e  «al  pedini, 
gli  interessi  anttriad  prevalsero  a  danno  del  eommrrcìo 
uo»tru  ;  i  lagrifiti  fatti  non  ebbero  eorriapondeote  riiiiKa- 
Briiii>. 

fuetto  fallo  deve  eatere  rimarcato  perché  non  abbiano 
per  avventura  a  ripetarai  gli  iteHi  errori  i  quali  egglglern» 
rtaielrebfaer*  di  tanto  piè  fatali»  lo  ^nanto  cke  on  emrè 
taealeo  al  traaibrmeralite,  nelle  conUagenio  altaaH,  in  iM 

ae;a,nira  [lul  iti-j. 

Totloclic  caiuiuciotti  a  studiare  il  Iraeeiament»  delle  oo* 
atre  ferrovie,  la  pnbbliea  atteniione  fu  ebramata  sui  pauig- 
g|o  del  Lackmaaler,  Uno  dei  naa4ri  più  dUtiall  iogegneri 
(l*iepeUare  Ceifeooaiii)  Meeael  eeaplln  prireta  te  Ivinm 
per  ittndiare  quel  pasaaggio  (I8M).  Gli  ttndi  fatti  raccoman» 
davano  grandemente  U  linea  del  Luckotanier.  Una  aoeieU 
venne  cosliluil»,  iii^  j  i^lc  fu  guarentito  on  privilegi*. 
Colla  conventiooe  (C  gennaio  1847  il  Governo  del  Re  gua* 
rooUva  per  sua  parte  la  coatrnaione  della  via  ferrala  da  Ge- 
■afa  al  lago  li«||iare  «olla  proaeiea  M  pnhmgtHm  ainv. 
of  collibie  tofit«roMarocM«iweerfMiworiMer«HaiA  e  M 
conunienza  di  late  proluiUfiit<uui ,  r/fr'itrtr  'ni'frt  tnottrr  eh» 
la  lUUa  via  lyodrfblM  dei  priiikc)!  accorilali  ot  rtUtuioya 
piemunteai  i  più  favor ei<giati. 

lu  quel  trattato  é  detto  inoltre  : 

Glk«i  onda  opeeofore  la  eoelnisione  delfa  alrado  fimnM 
del  IwdknMnilcr,  tf  Itaevmodf  S.  M .  aards  dMUoroM  eeier» 
dtapteto •  Molrt fn afillo  dtpN  aAMU  «iMMtawVf,  «di 
f  Itegli  altri  tulli  cke  potettero  venir  loro 
tua  influenza,  sia  con  mezzi  peamiari. 

Queste  «tipulationi  nun  fareoo  pe 
Inenti  ciprctaamente  rivocata. 

RiipeDdeTa  a  qaeete  ctipotattani  tut  aHr»  MI». 

)l  r,r)verQo  aveva  fatto  stadiare  un  progetto  tra  Novara  e 
il  ìàgù  Maggiore.  Questo  progetto  fu  redatto  dall'ingegnere 
ispettore  Beno,  «d  hi  ta  data  del  I*  «Meln  IMT.  Ha»  eon- 
proade^ 

t*  U  praplW  di  o«  taoMO  da  Norara  •  Homi 

y  Ot  ano  diraamioao  da  Mew»  ad  AvMh  per  9m»  • 


3*  Della  linea  da  HeaM  a  Pallama,  per  Gonano,  Oflcgnà 
e  GratdIeiM. 

È  nolo  ctie  il  tronco  da  Novara  a  Homo  fu  appaltalo,  come 
quello  cb'era  comune  alle  due  linee,  le  quali  rappreseotao 
vano  due  direni  sistemi,  di  una  linea  cioè  non  Interrotta 
per  Urrà,  e  di  nn^illra  che  comprendo  U  navIgatUmo  dei 
lago. 

È  nolo  come  l'efretlaatioBO  di  questi  progetti  rlmanesM 
in  sospeso,  e  come  il  siitnor  ministro  dei  lavori  pubblici  pro' 
mettesse  di  far  e^e^  i  r I  i  v)l  studi  comparativi  sulle  due 
linee  afBneki  il  l'arlauiealo  potesse  scegliere  con  piena  co- 
gnltione  di  causa. 

Premessi  questi  brevi  cenni,  •  prendendo  leoa'altro  ad 
esaminare  la  grarissimi  qoeatlone  che  d  il  preaanta,  Uhh 
glia  avvertire  die  Io  avere  aperto  l'adito  sul  mercati  della 
Svitiira  e  della  r.crmania  è  per  la  nostra  marina  una  qoe- 
iliuiie  vitale.  E  nella  nniira  m.irina  stanno  collocate  delle 
speranze  che  non  ai  liailano  agli  interetai  eeoaocricl  dello 
Stalo,  Qnando  no*- data  data  di  futtlfut,  per  ta  vie  di 
coranaicaitaiie,  il  nostro  porto  priaelpelc  cui  due  porti  di 
Trìeita  e  di  Naniglia  che  gli  sono  rivali ,  egli  è  cerio  die 
gli  immensi  saerifìr.ì  fjllì  per  metterlo  in  cuuialto  col  grande 
moTimento  commerciale  andranno  io  uiaMima  parte  per- 
duti. 

Per  eoa  singolare  cdoeldenia,  il  commereio  l^e»  « 
deve  dfrenlm  grasdittimo,  o  dete  fnlre  rinierrato  ndh 

■  tretU  cercbia  dello  Stato  «ardo.  I  preziosi  elementi  di  fona 
e  di  riccheiia  che  ci  somministrano  le  lunjstie  coste  della 
Li^ur  a  e  lìcJa  iuriiikfn»,  possotto  prendere  ano  sfiluppo 
tale  da  prepararu  veramente  uno  splendido  avvenire  al 
paese.  Ove  li  Governo  e  il  Parlamento  falliscane  al  toro  do* 
vere*  qnceto  beneddo  può  estere  irreparabilinenta  pevdnta. 

■  non  d  da  tacersi  die  gli  Stati  piccoli,  i  quali  aìkMao»  Il 
principale  demento  Ji  litj  7e  istitnioni  cioè,  si  peliU* 
che  che  civili  ebe  aruiunu^auu  colla  opinioae  pubblica,  poi* 
sono  diventare  grandi,  ove  alle  forte  proprie  aggiungano  il 
Miaidie  di  hnone  e  licare  alleanie,  e  aapptano  ardilaMccto 

consistente  e  di  dorala  secandocbè  sono  strette  fra  Siati  pl4 
0  meno  omogenei  nelle  istilutìonl.  e  snnn  avvalorate  dagli 
interessi  materiali.  Di  ciòpotr'  l  l  ns  r  r  i  arguaentl  e 
fatti  in  copia,  se  non  bastale  lo  averne  fatto  aoche  solo 
un  fuggevole  eenno. 

In  generata  ndnnq^ei  le  le  lirade  ferrata  aeno  ftttori  di 
riadiena  odi  ddlta.  «e  tono  atroiMBto  di  Ooverno  ri  pari 
degli  altri  mirabili  ritriTiti  rl  ii^  ipiritouBtano,  nel  caso  con> 
cre'.o  la  ferrovia  da  benuta  alla  Sviuera  e  alla  Germania  è  00 
atto  d'alta  politica  per  lo  Stato. 

Ma  non  è  oertamenta  salta  uUliti  e  tolta  neoeullk 
fnuPipen,  «1w  ftò  nwcere  «enUftidn.  Mh  aeopoma 
è  e  non  pnò  oMere  diaienio.  dltbeM  siii  meni  e  sol  d> 
stema  a  plA  fbdfmento  e  più  adeg oatanente  riggiongerlo. 

Presentato  il  progetto  del  si^'uar  ministro  dei  lavori  pub- 
blici,  e  sottoposto  alla  discussione  de^li  afGci,  tutti,  aacbo 
quelli  che  prescelsero  il  progetto  ministeriale,  opinarono  per 
la  pronta  eonginndone  delta  oettra  ferrovia  con  qndta  di 
aduena  n  di  Oaf  ante,  ti  qneste  poeto  non  vlh  iliii<Mafl 
nella  Commissione;  i  dabbi  e  ^  .!i  ir-i  ni  nacquero  IRlIn 
quesUoBc  concreta,  quale  la  iiuvò,  quale  ^1  sistema. 

IfelPesaminare  il  Iriccialu  di  una  Icrroria  sia  nell'interi 
saa  lunghetta,  che  nelle  sue  parti,  bisogna  laiMUt  tatto  t$* 
sere  le  basi,  ossia  i  ponti  di  partenta,  non  che  gU  cttreinf 
cada  !  penti  obbidlivi  ita  delta  linea  fo  dficoHtane  che  delle 
coflewienti,       inimtìm  di  leter  ceni»  di  talli  gli  altri 
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psnli  io(«iiiKsii  d'unite  d«v«  parlire  un  tnoTineniu  commrr- 
cn1«,  cbc  ««rri  swIU  prinei|Mle,  col  meizo  di  linet 
eunfluenti.  Lo  ttvdio  del  miiacnto  protelril*  (ull*  lioM 
principale,  sulle  concorreali  •  iol1«  conf  orali,  rircUodo  ■! 

può  li  re  t.i:l  <  1.1  iiiii  stuitir  ccdrioraica  per  qujnto  riguarda 
l'inlfrojc  ((«ticral»'  dello  Sialo,  e  «luvrtìbJie  *»ser«  riscburaJa 
con  tulli  i  ilati  clic*  pussutio  far  cono»c«re  il  novimcnla 
itetfio  :  tali  la  denaiU  della  pnpataaioM,  i  Iralficki,  i  co«> 
uni  c  I  prodotti  dai  ponti  ««iromi  «  dtgli  internedl,  «  n 
diceiitto. 

I  vanljg|EÌ  p«lil-ci  ncirinterrsso  neuiTitlt:  ii  colirgann  calla 
qiiefttiiine  <>coiioiiiìoa,  ma  sullo  molli  ri^iuardi  ne  vanno  >li- 
•tinti  e  vi  «uvraftUno,  imperuccbi  »fuj$(|»no  bcoe  ipm»  alle 
prOTiaioM  uaiaitti  o  hoUrvpiUMUo,  ameaudobeocfiai  i(wp* 
prpnaliiM.  S«)tto  4)li««t«  riguardo,  COMA  al  sp«nJuiio  iiupro- 
duuivaiuente  prr  lo  Slato  Mmine  talora  iBiteulissinie  p«r 
1.  ri  lii-.ac  1  {'liuti  >tralo^ici,  c'iy'i  uuu  è  l'»  cjilart'  a  spcnJ^iie 
nel  cusirurre  una  forrotia  il  )J<-'>iaru  pubblico,  allorché  Ir&t- 
taal  d»  Mnti-iifre  la  in.lipeadcm  d«l  pacae,  di  MaiaMnrla 
e  di  prepararo  t'BTtreoir«> 

UlatHibenacnuiparatiradvtlodivmt  linoe,  gli  oitaooli 

'a  »up<Tarsi,  (iiiiiiiii  ^viluppi,  le  pi-ndi-nti*.  It"  nppre  d'arlr 
•I  riferiicoDu  j>  ù  «.cmo  alla  cunvciiìvnia  d<jil'(i)HTa,  con* 
•iili-rala  come  intrapreiia  iiiiluilriala,  o  m  an>-iit(oni>  più  «pe- 
cialmento  alle  indagini  iecnicbe»  dallo  quali,  quando  «ano 
cooiplcte,  li  devono  oonowcro  to  ipCM  di  primo  aUUIiiiM  Dio, 
•  qDeiled'caerciiio,«OiDepar«ll  tonpoeotfo  il  fiital'o- 
para  pu5  estere  eompiola. 

II  tfuipu  i'iiirt>  il  ijiiai''  polri  ««»ere  la  linea  percorsa. é 
argouifiito  die  »i  aUteiie  in  parte  allct  iudagiui  lecdirhe,  ma 
che  iieirapprriMrne  al  gioito  il  Talnrn  dip*»df  tiifiiaial- 
ncnlo  dalle  qurstiuni  pttliUdie  «d  «eonooiicke.  La  uUUtà 
d*Do  minor  tempo  impii'gato  nel  pemmro  tana  linea  è  mag- 
giuri",  li  iiiinure  secondo  rh''  |iiù  »  im  i,  ■  ■  i  '  di-ri'ViiIe  s»rj  it 
otuviiijeiilo  tu  di  essa,  e  più  o  uteuo  taravi  ^li  iultrcssi  ctie  Ti 
li  collegano. 

Salto  qouli  difcriì  e  principali  acpelli,  talli  fra  di  loro 
pM  o  memi  eenncMi,  devrcbbOMi  «MmftMra  «eaiifiila» 
menta  •  pulenlnmMte  t  pnadpntt  putiggl  MIt  Alpi,  •  fn 

oasi: 

Lu  Sjilijga, 
Il  Sau  Brrnardino, 
n  Lockinanirr, 
Il  San  Goliardo, 

L'Alitron  col  Crtmtel, 

i;  ^-«^       '  '  f,rin»sel. 
Il  l.rjri  bau  lìiriiardo, 

11  l'iccobiSan  Bernard», 
Il  MonceniMO, 

MaperdiAqoMlo  «Mae  potnie  bral  eo«p1e(a«c«te  hi 

m  CoMcsso  parlamentare,  larebbe  ueslieri  ^  ti  Coterno 
o««ta«  Citte  àludurti  le  localili,  e  raocoj;livre  tutti  i  dati 
tecnici  ed  ecotinriilci.  E  rerlainenlc  I  iiiiiinriaiita  di  l  sog- 
getto liciiirdcva  che  i  Cinemi  inlerrsiuli,  e  più  ^pecialaicitte 
llooatro,  ave««)'ro  preparato  qut»tu  utilv  corredo:  ma  la 
«naa  procedette  allrtmuli.  Onaolo  do'paiaaggi  U  «todinlo 
per  cnra  del  tiovcrno,  qvello  4cl  Honewriito.  Il  Grintel,  il 
Luikiiiauier,  il  piccolo  San  Drrnarda  furono  sludiali  da 
privali,  priiicipdliiK-nte  !><>lto  l'aspetto  tecoicu.  l'iia  Cum- 
inissione  nominata  dai  G  overni  sardo,  prussiano  t-d  elre- 
tico,  e  più  aocurataoicBle  ano  del  coeunktaari,  l'iogegoere 
Kuller,  trattarono  ò  vero  la  qocalime  ;  aia  qttaati  larari,  el' 
treciiè  iaaeiaoo quasi  interamente  In  diipari«<la  questione 
politico  ed  ecMomiea,  tono  tutu,  meno  Cme  quelli  del 


Luik-uanicr,  a<isoluia  l  enle  inìufiicivDli  ed  iocoopleii,  andte 
soltii  il  rif'uardii  ti'Cfiico. 

.  Mofi  taràinnUI  di  far  qnalche  cenno  alla  Camera  della  re> 
IninnelklUdBthConHiniilMw  internatieoale,  e  di  qndtB 
particoUr»  del  signor  Kuller. 

llelacABie  étti*  CommImiOM  MtrnMloiMlr,  «bmlMnto 
d'ai  OomM  Mrdo,  pnmtano  e  «rfHnw. 

Co(tiials^ìone  inleraationate  coiJip>.»^j  di  Ire  ralenti 
in^e;:ni'ri  Tu  iiiMiiinaLa  dai  Governi  sardu,  pruittiano  e  svia- 
ti r<i  c'ill'iiic^r<[-o  di  pronunziare  il  toc  voto  sulla  linea  la 
più  convcdieute  per  la  eottruaione  di  una  strada  in  ferro  d»> 
tlinato  a  rinalre^  lr«v«rta«dii  le  Alpi  o  la  Svenerà,  le  ferro» 
vie  dei  PieoMUle  con  quelle  del  Reno  e  dell'AIraiagna.  Evvi 
una  relailone  collettiva  falla  dai  tre  ingetineri  Nrgretti, 
lUi  liiMT  f  K  illi  r,  ed  un»  spei  iair»  ili  ij'icil  nUiuio. 

Quanto  alla  prima,  nella  quale  i  tre  deleiiati  non  caduM 
Ira  loro  d'accordo,  è  d'uopo  eonleMare  ebe  ben  poca  Inm 
«porge  aulla  qnratìooe. 

I  predelti  dragati,  dopo  arer  detto  che  II  loro  iacarleoen 
quello  di  detcrniiiiiri  ,  ci  lla  sriirl;i  (tt^t't  »liiiìi  ^ià  fjlli,  la 
linea  die  nei  rappurii  iicU°«rli;  dilla  i>pe»a  rispondesse 
meglio  allo  scopo,  soggiongnnn: 

•  L'ooverUire  d  «a  ciiemin  de  fer  A  Irarer*  cca  aionla> 
gn«él«tée»«lbéri»éctdo  prieipieca  cai  aana  dontn  «te 
eulreprlie  ftfonteiq^ttl  dillcile,  quel  que  soil  d'aillt-ors  la 
ligne  que  l'on  «holtiito,  et  le*  travaui  nécessairrs  ptwr 
vaincre  la  difficutlé  du  Irrrain  elptiur  ^iir^iiilir  t  u  ti  ni  le:  j  > 
daus  ces  régiun»  pretqun  tgujour»  couverles  de  neige  et 
expoftées  »u%  (iius  imrnbies  ottngMt,  domandMl  dea  éM- 
dea  aérieuwa  et  apprufumlico. 

•  Mah  ai  an  peiat  de  me  artittique  )|  rat  difficile  do  Ut* 
wer  un  pian  raisunné  et  dét^  l'c  rrl  itivruienl  aux  travaus  à 
eiéaiUr  pour  une  dirccUvn  dunnée,  il  le  aera  inen  davan> 
ta^e  dt'  iii'iiruiiaer  perai  Ma  dittraalai  lignea  celle  qal  MI 
&tre  adujiiéo. 

•  ll«nr««*emcnl  yonrlaal  la  aolaUon  d*«ae  qneattoD  grm 

dcvient  ffloÌRSd>rDeile  si  Pon  eonsid^rt*  le^  dilTért-dirs  eir- 
conslanoeade  terrain  et  les  aulres  candilloi:»  «uniurilfs  elle 
est  tnbordonnée. 

•  D'alMnrd  il  est  ét  idrnt  qoe  pacai  les  lignea  qui  peavent 
éir«  établies  enlre  CUt»  at  rAilemagaa  oa  «boMr  «oHa 
qui  préMote  le  plaa  di*««Milagct(  a''Ml*|*dire  eelle  aa  moytm 
de  laquelle  on  ira  de  fiène*  aa  lae  de  ConiiaKce  et  i  Bàie  ea 
tiinins  de  tempi.,  i-i  m  e  le  rrmitis  if?  tli'jn  ■  -i  -  j!o>!.ibleii. 
U'uti  aulre  còlè  les  pa>!>a|ii!s  dans  ire  Alpe*  qui  peureiitse 
préler  1  l'établissemeot  d'un  ehemia  de  fcrna  aont  pas  trés- 
nombreux,  et,  co  parcoarant  tonta  la  abalaa  qui  a'etend  da 
Cantala  dea  Qriaan  A  la  Savaie,  on  airita  A  recanaalira 

te  rédoiaent  ani  suivaala  : 

•  V' Bernardin, 
l.ni  krnaiiier, 
it'-Utitbard, 
AIbrun  ri  GriMfl, 
Simplon, 

Le  Grand  ci  la  Pelli  Si>'Bemard. 

Lr  Montrénii,  » 

HaiMaudu  ad  «saoinare  parti(ami<nte  i  diverti  patti,  ti  ea* 
mineia  ad  escludere  il  San  Bernardino,  quantunque  ti  dtaa 
die  ta  questa  patMjgIo  non  eransi  fatti  stadi.  La  sola  iapa- 
«kaa  del  terrew  il  quale  m»  telo  al  paataawio  de)  g'niga 

prtRCipale,  ma  pottenoruienle  nella  v.il:i-  del  Reno,  e  ape- 
alla  Vu  Mila  presenterebbe  lu  conlroalo  del 
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LiKkiuaier  difficoltà  di  gras  lunga  maggiori,  è  ad«loUi  come 
n(ioBe  4i  qnciti  loro  opinioM.  ' 

E'ictuJrfi  partaiCBie  iu  cunfronlu  del  Luikinaoicr,  il  San 
Cutlardo,  oialgrsdo  la  maggior  brevili  per  giuog<>re  a  fia»i> 
tea  e  al  ói  OtAìnn,  e  malgrado  la  sua  dimiunc:  ctn- 
traje  rispetto  alla  Svinerà,  c  dò  ijerle  difficolll  il'enecutioue 
dw  •'ineontrerebbi-ro  nella  valle  superiore  della  Rrusi  e  più 
InRaDii  a  Firn  «oda  raggiBDgcra  i  pitali  eenirali  di  Zitrigo  « 
di  Loeerna. 

Lo  stfs^ij  ^;iii];do  t  portati)  solle  linee  del  Sempione  e  del 
Gran  San  Bmardo,  culle  quali  non  si  rirebbe.al  dire  dei  ri- 
fer«uti,  che  un  lua^o  inutile  giro  nella  ralle  del  Rudaoo  e 
anlie  ri? e  dei  LaouMio.  par  raggiuagcn»  a  Hoigca  la  rais  della 
hrraw  ie  n  ina». 

Quanloatla  lìnea  del  l>lcenlo  San  Bernardo,  non  la  si  crede 
aiUaiiaubSte  al  confronto  del  }|'>ocfoi»io  pel  aiaggiure  tti- 
luppo  che  la  V ali)!  ilril  Arr;  mri'.i'iilirrMd'  »  quesla  linea,  la 
quale  riescirebbc  quindi  condolta  cua  più  facili  penderne. 

Dopa  quali*  preMM  WMlinlaal  «b>  U  te^Uéna  cadere 
Meaaicrbawile  i«pra  Ma  deHc  tre  lince  acgiicnli:  il  Luck- 
maaier,  il  CrIoiMl,  Il  Miiaceoltle. 

Caiifri>iit;iiulo  in  srguitj  queste  ImOnt* In 41  lnra,li  pre- 
aealauo  i  seguenti  risultali: 

lina*  del  UtkaMlar. 

Chilom.  Oro 

Oa  Genova  1  Roracbaeb  t73  S      17  15 

Da  Cenora  a  Basilea  6M  0      M  SS 

Lieeadel  Crimiel: 

Da  Oewft  s  Rorschadi  ........  MS  •      !•  SS 

Da  Genova  •  BìMltì  Ut  0     '|S  Ot 

Linea  di-l  Munociiisiu  (cnl  (unnrl,  pro> 
gello  M.<in): 

Oa  Genova  a  iloi^uborD  Hit      SI  SS 

Di  «teaen  e  Baailca  7SS  S     IS  59 

Linea  del  Mancenisio  (servendosi  della 
Strada  attuale  da  Sa»  a  Lanslebourg)  : 

Dj  Cn'  ovì  »  Rniii;*rii.>irjrB  ......  859  S  MB* 

Da  G.  nova  a  BdSika  717  9       53  IO 

La  CaEonii^siooe  naUrà  di  paìsaggioebc  queste  cnncItMinni 
non  ti  possono  ammettere,  e  cbe  in  ispeeie  per  la  linea  drl 
HiMCBuiaiu  é  asaai  dllfidie  il  poter  aaatcncreclie  essa  soddisfi 
pania  né  pace  il  Msog al  del  cmnoierrip  iierilttine  nen  aole, 
ma  a  quelli  dell'industria  e  del  eneinimle  senarele  delio 
Stitu.  Su  questo  punto,  come  su  altri,  disseelltra  toteravente 
dagli  altri  commi^i^ri  l'iutif  unerc  K  'Ili'r.  II  *it(n<ir  H^cliin-r 
diciiiarava  per  tua  parte  di  non  avere  del  Uvncenisio  e«aa9i> 
aale  ebe  il  pragetto  Haus. 

I  «Ignori  Haabner  e  NegreUi,  quanto  «1  Telare  riapettivo 
delle  tre  linee,  aoeei*aTTlwi: 

Bàvere  preferibile  quanto  al  tempo  impiegato  a  prrcorr<<re 
la  linea  fra  G>^nova  e  il  lago  di  Costanza,  e  fra  Gi'iuiva  r  R»- 
tilea  quella  del  Grimsel,  pueopiù  lun)i;i  nella  iirima  dimiuiie 
di  qweiladet  Luckinanier,  aiaai  pili  itreve  nella  seconda. 

Pnferibiie  ancan  alle  linea  del  Uckannler  quailadd 
Munei-nìslo  per  le  eomunicationi  con  Basilea  nel  caso  in  cui 
aia  possibile  per  l'eseeuaione  dell^  grandi  gallerie  11  aiatenia 
ideato  dal  ear,iliert>  M  iu«;  e  prerti  i  ,  i  mclic  per  la  sui  mag- 
giore imporlanu,  come  quella  che  aiiravrrsa  una  Mfia  a>«at 
pi4  Atta  di  pepelBiloni.  e  ebe,  terreoda  et  traffichi  tra  il  no- 
elf«  aiatet  le  Sviuera  •  l'Aletaagne.  aeri  cgnalMale  per- 
corae  dal  eemoierete  Ira  II  Memonte  e  la  Praaeia. 

JTresili-iiJij  quindi  ad  eaauie  la  \  i)r»  Jrl  C'IukcI  ()iMle  i 
ai  ri«oDo»ee  il  vantaggio  della  breriti,  ai  okserva  però  the  | 


quealo  TaaUg(|ie  apariace,  se  ai  ceasidtrlao,  gli  oUaeoii  che 
prearnta  il  (cmao: 

«  P»r  Tiniipcction  de  la  loealilé  (roti  la  rcUzinnr)  nn  a  pn 
reconn;iltre  que,  vu  la  grande  irrénularité  que  pré^-ntent  tea 
«.illét-sdì?  l'Adr  et  de  Bino  daii!.  leur  |ir>>)il  lunkiiludmal,  il 
sera  nécessaire,  poor  éviter  tea  remblaistropconiidéiablet, 
d'él<i%acr  le  cbeeiin  da  fbnd  dot  mèoiet  nllfaa,  et  de  l'èia» 
blir  inr  lc«r  laoepar  le  moyen  de  tunnels  pratiqués,  tanlòt 
dant  le  adn  de  cce  montagnes,  tanió*.  en  pialo  air,  par  temtw 
yen  d'ouvrages  grandioses  en  ms^  innerie,  et  cela  i  fin  de 
ne  dépssier  dans  le  rayno  des  eourbet  la  limite cunvenahle  k 
IVipluitatinn  des  plana  inelio^s,  et  de  garantir  en  méme 
tempi  le  cbenin  dea  éboaleaienU  du  ternia,  dra  aeigea  et . 
dea  toarnienlea  qui  règneat  aonreat  daaa  cea  r£gl«aa  éle« 
véfi  » 

Niin  minori  diflieolti  Irovansi  poi  sul  versante  meriilionale 
d<  II' Allirun,  tra  il  (U'intf  progettato  dai  signnrl  M'elean  e 
Stileinan  e  il  villatigiu  di  Crudo,  dove  aopra  soli  10  cbilame- 
tri  di  faga  troverebbesi  an«  dìA^rene  di  livcHodi  bea  lUi  , 
oietri,  ebe  i  predetti  M'eleaaeStileiMa  iveteaa  ripartile  ae- 
pra  uso  «f  iloppo  di  M  eblloactri,  «a  di  cai  i  riferenti  non 
sanno  dar  raginne,  onde  crnlunn  tiisognare  nuovi  studi  «^ul 
luogo.  I  quali  studi,  a  laru  «viiso,  duvrebbcro  anche  eateo- 
dersi  oltre  l'AIbruo,  e  per  lotta  la  Impj  fìno  a  Lucerna,  ooa 
parendo  loro  ebe  la  coairetione  dei  I6S  cbiiomelri,  ditlania 
tra  Cravellona  e  Laeeraa,  p««u  eicgiliai  a  «eeead»  del  pa- 
rere dei  predetti  lafefaeri  iagiceli  cella  «pan  dt  SO  nrilìeal 
di  lire. 

guanto  alla  Uaea  del  UckMOter*  acaa  la  qaali tamlata* 

parlano: 

i  La  ligaedaLBckaMaier,  qaladlé  ettHi  vlattde  due  Mate 
sa  loagacarcalreBiaace,  daaela  telMeda  Teiala  et  Xtire 
capitale  da  «antan  dea  Orlaen»,  ptacde  aar  la  rire  droit  da 

TU  !i.  présente  moina  de  difficollés  que  celle  du  Grimsel. 
LI  II-  <,frail  iióanmoins  unn  entrepise  bien  gigantesqne  et  dif- 
firile  à  causi  des  travaok  d'art  considéraliles  qu'elle  eiige- 
raii.  Le  taaael  prepoié  pourtrateraer  celle  chalee  decAlpee 
aurati  le  longoear  de  tSOO  atèlrea,  et  l*ea  ne  pearrsM  cié« 
cuier  un  pareli  Iravait  avec  les  moyens  cunnus  Jutqu'iei,  co 
nifiins  de  IB  1  SO  ans,  le  tystiine  des  puits  n'étant  point  ap- 
plicabile i  celle  localiié  i  cause  de  la  grandi.-  pruT'indrur  à 
laquetle  il  faudrait  le  pawaer,  «I  ne  ponvant  pas  d'ailieun 
compter  iur  la  machine  d«  dmelicr  Nana  Jusqu'ì  ce  qua 
dea  eaula  plot  déciaiA  qae  cen qee  r««  a  feile  iaiqa*ìcà  ae 
déooatrenl  réelTemenI  aea  effleaclté  poar  aeoildrcr  Ice  <ld< 
cull'ins  di:  ^i-;iil)'9bej  travaux  • 

E  dopg  avrre  accenoali  gli  u«lacoli  che  prrscoia  il  lefrrno 
e  le  grandiose  opere  d'arte  cui  converrebbe  dar  mano,  onde 
ditendere  la  via  dalle  aeri  e  dalle  terowete,  ringegnare  Ne» 
grelll  ae  eoadriade  ebe  la  apeae  par  le  eattrailoaa  delle  fer- 
rovia da  Locamo  a  Coirà  sari  di  molto  superiore  ai  70  ni» 
lioni,  somma  alla  quale  fu  peritala  Che  se  la  spesa  poteaie 
riiiianrre  entro  questi  limiti,  rome  opina  il  tign<>r  lljclincr, 
in  tal  caso  sarebbe  afflitto  inutile  il  procedere  ad  altri  studi 
aotl*  linea  del  Grimsel,  e  la  questione  si  troverebbe  ridotta 

atta  «cella /hi  le  daa  Mae*  del  Xackoianter  •  deilfeM** 

niaioi. 

CoiwlHilènf  dMla  OiiMMllitlone  MbriiadieNaf*. 

La  Commi-ale ie  conchiude  in  questi  termini: 
•  Or  toutrod'a  «emidéralione  la  Comialaaionwnelal  qae 
dar»  l'dtal  doadliidoa  falteejnaqa'l  er  {oer,  rtlene  ae  trouve 

pa*  4  méino  de  pouvoir  éiiictire  une  opiiii<  r,  f  -i,!!'  -  tr  u- 
ciiaoi  la  iigae  da  Criaiaelt  et  que  par  eonaétiucut  avaui  de 
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jtroDoneer  retelwiiM  Aa  oelle  ligne,  et  de  rcnoncer  auk  avaa  • 
ligM  qtftlle  protrato,  il  «t  néeeinirt  it  Aire  4'«olm 
dtt  pioi  étendoes  et  plus  préeites  i  Ho  4«  poMotr  jtt|er 
aree  pina  da  malorité  1  laqaeire  dea  trtii  ligoct  dalflclni*- 
I'  r  da  Grlanel  «t  ét  Mootaéilt  risii  Mt  domer  la  prèM- 
rence.  • 

La  relazione,  della  quale  abbì^am»  prr.<ii'iiUto  il  sunto,  è 
ia  data  dal  9  Botambre  IMI.  115  aprile  I8BS  l'uno  deieoai' 
nfinrl,  il  eavafters  NegrettI,  prewDtaVa  il  progetto  dalta 
strada  da  Novara  ^ronaper  Oleggio,  progeim  cheeielode 
Indirettamente  la  linea  del  Crimsel.  Nod  pare  che  ael  bre- 
Tissimo  Intervallo  I  Mort  sloA  dw  Mdmnl  Mcetiatl 
liano  «tati  Atti. 

ConcMerando  poi  mi  loro  «soiiileiwi  t  raittonanii  fttti 
dalla  Couiiuissione,  e  più  specialmenla  le  opiuiooi  catene 
dal  Moimistaria  del  nostro  GoTerno,  egli  appare  manifèsto 
che  ai  p'nprnili-  con  tnolla  pn  fcri-iizi  pi  r  la  linea  drl  Mcmi'e- 
Diiio  c  cbe  Ùna  tale  direttone  é  ravvisala  sieeaim:  la  pià  con- 
veniente a  legare  le  ferrovie  piemontrti  a  quelle  del  neno  o 
deiràlemiBi,  IraToniBd»  la  Svlneni  o  le  Alpi. 

La  Commfnione  ìn  unito  ona  strie  di  tabelle,  l'ispetiooe 
dpJtc  r\n»1'\  hasla  a  (•nnTÌn(*''r(>  etìmu  un'opinione  sllTatta  sia 
atsoiulamente  erronea,  e  come,  te  venitse  adottala,  tome- 


Abbiano  notato  dw  nao  dei  rommisaari,  il  signor  Koller, 
dissentiva  dai  suol  collegb!  sopra  «trtini  ;tunli  csscniiali. 

Il  signor  Ki>!li>r  osicr»»  «-l  e  i  \"i-Iì  i-sireoii  della  linea 
Terso  II  Nord,  onde  istituire  le  indagini  ed  i  coofronti  neces- 
sari a  risolvere  la  questione,  non  devono  gii  limitarti  a  8a- 
all«ft  ed  al  lago  di  CeataBia,  ma  portarsi  |iiù  In&anI  vene  il 
centro  del  morimenle  eomnerclale  fennaaico,  «ioè  da  un 
lain  a  Mintu  n  i,  dairallro  ad  Augusta.  Rasilea  e  Romansborn 
oKursciuch  uun  sono  da  lui  eonsiderali  se  non  come  punti  io- 
termedi,  quantunque,  per  la  lino  di  Geiiuva  ir.i  viutnli  (I). 

li  quale  aislema  die  l'autore  sviluppa  ampianente,  ci  pare 
•mi  pià  miooalot  laperoediè.  por  quanto  d  togHaso  eon- 
•fderaro  faiperlaall  Io nortn  relttloal  comaerciali  eolia  Svia* 
sera,  egli  è  certo  però  che  Basilea,  e  p4à  specialmente,  dal 
lato  oricnlale,  il  Iago  Jì  Costaiii»,  non  jaranno  che  le  porle 
allo  sfogo  dei  prodotti  elie  vi  rocberà  il  commercio  ligure. 

Fissati  queati  punti  elie  diremo  oMiettiri,  il  sigaor  Koller 
elfpoio  brevosMuto  n  «w  nnlao  i»  ua  nata  appoala  «Ut 
rdadonu  t  noreabra  1  Btrt  t 

«  D'après  l'avii  du  soussigné,  egli  d'c-,  ì^-  'Piils'  pas^ngts 
qui  saliifjut  aua  condittons  qu'ii  apusees  dausìa  pn>po«iiivu 
précédente  sont: 

■  Le  Spiaieu, 

■  St-Beraaidia, 

•  Lnrimtder, 
t  st-Golhard. 

»  L*.*1bri;ri  nvir  'r.  ririinsi'l,        '  '  '  ■  •  •.       .  ^ 

•  Le  Simplon  avec  le  Urioiset.   

«  Cette  eonséquaaaadala  preaUéw  prupodUoateradgala- 
traKde  daat  aan  mppart  partiOBlIer. 

La  Hoalcéaii  panlt  m  aatittriné  eomaM  dtvaal  remplir 


an  tal      diiiMbt  da  uelai  i 


WToir 


(1)N<;1  suo  rajfionnmpnto  fl  signor  Koller  connideni  cciAi 
}>unti  di  pnrtcnrsi  Munbpim  e  Aujfiiita.  che  noi  t'onsiderianin 
coMtì  i>u:iti  nUliiuilivi,  p.;i'tai!o«i  più  uatuntlo  uuIìd  viriti*  del 
bobli-u  (\>mni>'i'cic'  il  pigliun;  1«  ìuomo  dai  diversi  uorti  del  Mc>. 
diterraneo.  Mei  foudo  non  vi  1»  dìSmnaO  te  Bof  a  fl  afgnot'' 
Keller  cbo  di  paiole.  "■'^l'  •  '  r'^'Jt'i'W  uJi  -jjiìki  tritmt,; 


de  riunir  pour  le  commerce  parliculier  Céaes  et  le  Piéneot 
avee  ia  Sa? ola,  la  Skìmo  oeddentda  ol  la  PIraMe,  al  d'aamir 
una  Hgna  dirada  afae  Paria,  Landrea  el  l'AUaaUqtM.  la 
aella  nanlAre  celta  Iffoe  poorra  dans  qoerque  ca«  fàfra  cea^' 

eorroiice  aree  la  lignc  ài:  Mirtriilc-,  <-(  saun  cerapport  il  con- 
■idère  l'etéculion  d'un  cheniin  de  fer  par  le  Moatcéois  eomme 
uno  UhaN  da  la  plus  haute  iaperiattce.  Mais  II  pense  qae 
pour  unrcr  A  €dae»  la  coinaiaree  'da  nord,  qui  aans  oda 
pourrait  se  jrter,  snivant  ics  dreoatlaoeea,  sur  Maradlla  ea 

sur  TpìpsIp,  il  p^l  indisppn^.ihlc  avidr  une  voie  "ip^dale,  qoi 
rìf  ptuirriil  ótre  qn'iine  de  celles  éiioncéea  ct-dessa$.  » 

Queste  idee,  nelle  quili  non  consentiamo  ioteratnenle, 
sono  sviinppate,  eose  diceamo,  dai  «(gnor  Keller,  ia  ma 
diffoM  niaaiona  tpedde:  tataro  dko  è  Ibna  il  pMk  import'' 
tante  cbe  siasi  scritto  a*  questo  argoaento,  del  quale  sarebbe 
troppo  lungo  il  dare  tin  conto  minuto,  ma  di  cui  gioveri  tot* 
i.iviii  dire  «jiialche  parola,  potendone  tenir  luce  aullagnft' 
tiui!-.iione  siiti!  j>\ssta  site  discussioni  della  Camera. 

Abbiam  veduto  quali  siano  i  ponti  obbiettivi  fissati  ddél*. 
gnor  Koller.  Bgli  indica  dd  pari  f  punti  eba  nd  direno  di' 
partcmt,  «ida  le  basi  ddle  dfrerie  linee  di  rerrovin  dw  tra^^ 
versano  VEurnp»  coiilinenlite  pirffndo  dal  Mediterraneo. 
Marsiglia,  Genuva  e  Tritiste  &guo  i  tre  punti  che  ai  dlspuiaBO, 
per  la  turo  posisione  geografica,  il  commercio  delle  tre  tene, 
ddioqudi  l'ana  comprende  tutta  la  Francia  fino  alia  Mania} 
la  taoonda  abbraaria  il  nearanlo.  In  Sviistfni  I  badai  dd 
ReQO  e  dd  Water,  il  Belgio,  l*Otanda,  le  dttt  AucaUcboe 
l'Alemagna  mertdionale;  la  tersa  al  aatcnda  dall'Adriatico  d 
Baltico  e  coaprgada  aan  gran  pirla  dagli  Mali  d'Autria  e 
di  Prustia.  ^ 

•  Bicn  que  la  seconde  direction,  dice  egli,  comprenoed^ 
un  lerritoira  CDOsidirabiei  die  peul  ancore  toivaat  laacir» 
coottaneei  éire  appelée  I  deaserrir  le  moavemcnleommerdal 
dalWnglrti  rn  j  ;  de  la  Ballìqae.  11  est  c"erl»iti  rjim  l-i  j  hj; 
grande  pirlie  du  mouvemeitl  daos  celle  direction,  proviendra 
des  pays  fitucH  au  nord  de  Manheim  et  d'Augsboorg.  Cea 
deoa  peints  ioni  Ics  cealrca  d'uà  partent  diOorenta  diemiaa 
de  fer  qui  aonMaoit  I  Haraeille,  Cèaai  al  Tricda.  Ccd 
dune  sur  cat  deus  poinla  qoe  deit  se  poier  celle  queslioo. 
Cesi  poor  cela  q«e  amoa  ehoitiiaona  .IlaaheiB  el  Aogsboarg 
CLiiiuLie  pointsde  dé|  <rt  d  iss  ItelMMi dco dlNtaca  voies qiU 
poiirraient  alMVlir  à  Génes.    -       '     i.-  '.r^t 

•  La  fiialion  de  ees  deuz  pdaM-maa  patiti  d*aa 
iiaportaala  qa'il  aa  a'agii  pai  aodemaal  dTaa 
da  Qdaea  lo  aoamarca  dn  noid,  mala  cneora  da  Mre  i 
fc.T  veri  ce  pnrt  h  circniation  de  pluaicurs  lignea  aitu^es  au 
sud  dn  Mxulieim  et  d'Aiigsbourg,  el  se  dirigeani  vers  la  Ué- 
diterrai'L-L-,  d*uii  c(i[é  pir  Bàie,  el  de  i'aalre  còti  par  le  laa 
de  i^oataoce.  Ea  «janl  dgard  à  oca  d«ax  aàraonataaeaa,  ea. 
drlSara  qa'U  aa  Inaa  ano  d#datton  k  laMir  da  Handila  amt 
da  Tdeala,  al  on  absorbera  co  fareur  de  Géoes  la  total Mé  da 
meoveaient  de  notre  seconde  direction.  »  ■  i  .  'if^a 

F-.^lr.  iliiiiMe  tiL'!Ì,  il  signor  Koller  arce nnn  alla  conew» 
rema  che  la  linea  di  TricAlo  pel  Brenner,  potrebbe  fare  alla 
iiaan  di  Oeaota,  e  prova  colle  lungheue  delie  riapettif  e  liaoa». 
invia  par  flonon  la  linea  del  LnelimaBier,  cbe  la  linea  di^ 
Trieste  a  Uihìb  a  od  Aagusta,  sia  che  passi  pel  Brenaer  eb#- 
pel  Sùmmoring,  BOB  ptà  Aro  eoacorrenn  alla  linea  di  Ce 
nova.       •  "^•-•.'m  *. 

•  Le  Brenaer  n'e  done  d'autre  avantage, 
de  donoer  de  rinpotlanoa  aux  piaeaa  da  <a«N 
Cile  eeddistate  de  IMdritUqua,  td>  ino  Vedio,  Aac^ae  «» 
Brin  ics,  sljtmaiseesdeus  Hgaea  aoat  rdUeoà  Véiaaa  i 
moyeo  du  cbemin  du  cealre.n<l' 
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•  Celle  imporUDce  leur  terait  donnée  aux  dépens  de  Gènes 
el  d«  Trìuta.  HAtM  contidinllon  poar  Livonroe,  si  t'OD  con- 
•IriiKIcelwslB  4*  ftr  q«l  don  relier  tette  tUI«  k  V<r<n» 

par  Bologne.  « 

Anebe  tu  questo  punto  non  posiiamo  consentire  inlera- 
oienle  eoi  signor  Keller,  se  non  a  condiiione  che  le  diverse 
linee  si  Iroviao  in  «guai  coadixìooe  tanlo  pel  sistemi  di  co- 
•trufoBe  che  di  «Mretifo. , 

Toeeaid*  della  linra  del  Moseeoblo,  U  algaor  KoHer  èdl 
•▼▼Ilo  ch'eoa  non  può  provvedere  il  moTlnenlo  commer- 
c\à\e  tra  Genova,  il  lago  di  Costanza  ed  Augusta  :  e  riguardo 
all'altro  lato  della  lona,  dimoalra  che  non  potrebbe  «ostenere 
la  ceAcorrama  di  Maniglia. 

4  Hraa  fMvoM  dea*  «Ifirner  iTce  ww  eilUn  easvicUon, 
egllacrlTe: 

•  l*  Qne  le  Montcénis  n'cxorcc  qu'un?  faible  irfliii  nrr  Mir 
ractivitédo  porIdeGines,  alor«-mèaie  qu'il  n'aurail  i  luller 
que  conira  li  cftBCUfrcMe  det  tigiiet  da  Bicner  «I  de  Mar- 
•lille. 

«  1*  i^rtl  «'«e  pw  dcelM  d  dMmfr  mw  fraiiiir. 
■  S*  Qu'il  M  peat  lervirqu'i  faciliter  le  comiqefee  perif- 
eriter  da  PMaieat  aree  la  Savoie  et  lei  oontrées  aToitloaatce 

de  la  France  et  de  la  Suisse  occidentale,  et  anssi  avee  Paris 
et  avec  Londre.  Noe*  adoullong  qa'ainsi  limìlce,  son  impor- 
ttiDce  est  éncwa  ams  grande  pour  jostifier  son  élablìsse- 
■est,  etait  aena  pensons  aussi  avoir  auOaaBweatdéoiaBlré, 
t«tedélMrt  dei  pasaageaindiqndeaaeetfavndnaaatdeee 
rapporti  il  n'eo  esiste  ancua  qui  puiisc  remplir  le  bui  pro- 
posé,  celui  d'asiorcr  aa  pori  de  Génes  une  parile  du  com- 
merce enropéen. > 

Noi  d  riaerbiamo  di  nanifeatare  nei  aegaito  il  neelni  et» 
▼IfOMqaeafalUnia  eplaieoe  dell'iagegnere  Keller.  Hrvn 
d  basti  di  farne!  un  wnno  pnramfntp  storiro. 

L'ingegnere  Roller,  prìmA  di  pi»*arc  ad  un  confronto  del 
diversi  p^9sa|;gi  '^uì  quali  a  suo  parere  deve  cadere  U  <;ceUa, 
premette  molle  coosiderationi  sul  aUtcma  d'escreitio,  in  re- 
btfaaeallapcHleaiedAlleferroTie.  Ma  su  queitl  ragioaa- 
■Moii,  in  aiaiiian  parte  tecnici,  aaa  ei  loJleraMraaM,  «le 
per<M'BA«  eredlaoM  che  possano  inilotre  snlla  quatione 
nello  stadio  al  (jualc  ò  ({ionia,  e  quale,  a  parere  della  Com- 
missione clct'esèere  &utlu|ii>sta  alu  Gaiucra,  e  sia  pertliè 
quelle  cunsideraiioni  sarebbero  molto  più  convenienteinenle 
cepoate  ad  ujt  eoueiao  te«»ico,  die  ad  oa'estesblea  pirla- 
nentera.  Neleremo  lelo  di  aleane,  la  qwdi,  per  la  loro  por- 
tata pratica,  cadono  nella  competensa  del  senso  comune  e 
per  rautoriti  di  ebi  le  espone  meritano  di  essere  avvertite. 

Entrando  rieirapplica/loin^  pratica  dei  prinripii  per  lui 
aTlIoppati,  il  signor  Kollcr  considera  i  casi  di  una  linea  desti- 
naia  ad  nn  servizio  di  locomotive  la  quale  esiga  : 

l*UTari  «r4ia«ri  di  fallerle.a  fiadelli  poco  eooilde- 
rerali. 

ì*  Gallerie  che  si  possono  aprire  coH'aioto  di  poxzi. 

3°  Gallerie  che  noo  ai  posaono  iolraprendere  ooll'aiato  di 
poni,  ma  che  esigon»  l>pptlcarioaa  di  «BpirficalareBiiteiDa 
di  traforaawnto. 

»*  B  laalateot*  prevede  II  eaio  di  gallerte  (alnievW  coail» 
dcreroli  che  sia  ginocnforiji  rinuDclan'i  per  »ostituirvi  piani 
iiielinati,  o  strade  ordinarie  che  conjjiuogaiiu  i  due  estremi 
della  linea. 

•  La  linea  la  piiji  vanlaggioM  sari  quella,  di«e  il  sì^or 
Keller,  eia  eo«  iipeia  «omparalìfaaanta  midiea  él  pciéo 
iMaiomlo,  paniMitarà  la  daatraitaaa  di  «aa  atrada  a  iaco- 
vollfe.  » 

ta  eaa»  d*«n  inada  «tilapp»  a  di  |rudl  larari  salianaiial 


il  signor  Roller  preferisce  on  plma  liellDito  ea^  peidCBSa 
eba  ma  saperi  il  S  per  oeato. 
Fino  alPaltein  lal  lirallo  det  nara  da  l«W  a  1W>0  metri. 

netta  più  parte  dei  caii  non  presentano  difficoUà  al  trac- 
ciamento di  una  jtrada  ferrali  con  pendenia  dui  S  per  cento, 
0  non  se  ne  prcicnlaiio  di  straordinarie. 

Ha  appasto  a  queiralleiu,  i  Temali  dei  ntooli  sodo  se- 
parati daDa  parla  plè  alanla  dai  tNIUt  lup  ordlnarlaaiaala 
da  10  a  tS  cbilomelri. 

Questa  è  giudicata  la  parte  più  difficile  del  pasMgglo, 
pcrcdè  per  traforare  il  monte  non  è  ancora  ritrovato  un 
meccanismo  il  quale  abbia  ricevalo  il  suggello  definitivo  del- 
l'esperienia  ;  e  cbi  volesse  condurre  la  via  allo  scoperto 
anebbe  a  Iettare  cantra  la  perversità  det  elisa  in  qaelia 
elevate  rcgiaol. 

Per  tal  motivo  egli  crede  che  liìsniincrelbe  contentarsi  di 
una  strada  comune  che  congiunga  i  due  tronclii  di  ferrovìa, 
a  meno  che  non  si  voglia  acquistare  deirallciza  con  plaol 
iacliaatl  onde  forare  il  moate  ove  ha  meno  di  spetaore. 

Orterva  n  algaer  Kollcr  che  la  pntiaa  la  dlveraltii  di  paa- 
dcoza  dal  0  al  10  per  1000  noo  cagtoaa  dia  U  dA^a  dt- 
spendi')  di  for?a  e  eonseguentefflonte  on  tenao  aamealo  di 
t]  r  ,  i>  -  r  .ilnoc  questa  che  Tiene  confermala  da  altre 
tMtiiuonianiee  autorevoli,  e  della  quale  gioverà  tener  conto. 

Nell'appresure  l diversi  passagli,  t'ingegnere  kuller  la- 

menla  ripelataaMDte  di  non  avere  dati  satideati.  1  profiU. 
egli  dice,  d  rìferiseooo  sJ  thabetg  del  fimi  o  Uirranll. 
nessun  dato  sul'e  opere  d'arte,  nessuno  sul  movimento 
dei  passeggieri  e  delle  merci.  Egli  &tesso  aCterma  clic  la  so- 
Isiione  non  è  da  lui  prasenlottf,  ma  anicamente  preparata. 

Gii  denenti  di'teli  prende  a  eontidenre,  confrealaado  la 
diverso  llóee,  ti  fidneono  alla  spesa  di  prima  slabtnmsBla, 

condo  le  Tarie  ipotesi  da  lui  fatte  di  una  Tla  eootlnaa*  ev- 
vero  Interi  otta  d<>lU  navìgati^ae  0  da  ainde  eomuni  pi&  9 
meno  estese,  al  tempo  che a*lttpi«gfcerifcl>a a percorveirte,  ai 
alla  sp«u  di  trasporta. 

'  1  passaggi  ch'egli  praoda  ad  eiamliaM  som  qaalU  stami 
canaelatl  pM  aapia. 
Ifollaino  bene  cli*«^l  stane  ammelle  rtpelnlanenf e  dto 

non  si  sono  fatte  indagini  e  studi  soflìcléntì  :  •  une  elude  plus 
approfuodie,  egli  dice,  pourraìt  eocore  iotliquer  d'autres 
passages  qui  en  raison  du  peu  d'éloignement  des  Tallées  op- 
posée)  «erTirtieot  li  attelodra  aotre  bat;  mais  on  pcut  d'a- 
rance f  renoocer,  cor  prdces  ma  fmtt»  qnl  tea  travmein, 
le^  pa"'!!;:'";  inrìiq  r/'s  priisentenl  des  avanlages  d6ci*ifs  qnl  ne 
pn^sédeiU  p.i»  ita  autres.  »  Cerlauiente  non  é  cosa  clic  si 
possa  mettere  in  dul>liio  che  rimporlania  dell'opera  richiede 
un'accorata  ispesione  de'  luoghi,  aia  resitleoza  delle  sinde 
attaaH  nonè  d  grava  afgamaala  di  prahrtaaa»  Prora  R  ImA* 
manìer,  ove  non  esiste  strada,  e  pel  qjoala  slaano  molte  ra- 
gioni che  consigliano  a  preferirlo.  Le  strade  preesistenti  gio- 
vano, «  vero,  al  trasposto  de'  materiali  e  a  congìnogere, 
girando  la  vetta,  le  linee  che  vengono  avrleinandosl  dalle 
Opposte  Talli:  ma  talora  il  dovere  rispettare  la  vecchia  strada 
ordinaria  toglie  neirangustia  di  laagbi  taUatoapasiaatila 
e  non  se  ne  può  guadagnare  per  la  via  ferrala  sa  mm  a  eòsta 
di  rnoruie  dispendio.  Ciò  che  più  imporla  è  il  rinvenire  Un 
terreno  ebeai  presti  a  un  buon  tracciamenlo:  il  rantaggiodi 
otieoera  pendente  faTorevoli  compensa  largameote  delle  opcf» 
a  ddla  apcia  par  reprimente  della  strada  provvisoria  Iniair- 
viieaie  alla  eostnidana  della  de6altlva. 

Del  resto  sia  pure  oiasia  in  disp.-irte  la  sperania  di  rìnVf- 
nire  altri  più  facili  passaggi,  egli  pare  tuttavia  evidente: 

I*  Cha  ai  debbano  Un  dq^  stadi  minali  «i  asilU  sai  fas* 
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M|i';({  cbe  presentano  delle  prubabililà  dietro  gli  ttudi  aooi- 
mari. 

3°  Che  non  liisotfna  rinunziare,  «e  non  dnpo  che  qnrsti 
slu'lt  siano  falli,  al  brnriìcin  di  una  linea  cnniinua. 

Il  difetto  drilli  i><ii<li  appare  ila  iroMi  pa»<l  dri  rappnrio 
K'ilIiT,  ma  più  !ip(-rialmenle  da  quanto  r^\i  dice  esantuando 
il  paiaagtfio  drilu  Spluga  e  del  Sin  Bernardino. 

■  ...  No05  manquoni.  eitli  dire,  absi.liinipnt  rie  donnéei 

•  qui  nnu»  permellrnt  d'apprtcìcr  a<ec  crrlilude  les  prapo> 

•  sìtions  et  lei  projfls  nii«  cn  avanl  pnur  crt  pasuges,  niémt 

•  piiwr  etiti  qui  eommt  le  Lurkmanifr^el  le  Grimtrl  onl  ili 

•  l'o'ijft  d'iluir»  pim  délaillér».  Pour  lei  aulre»  paissagr» 
■  Il  n'a  élé  fait  aucune  r<pire  d'éludr,  et  niini  n'atnns  pu 

•  faire  aulre  chuse  que  de  rrru<-ill>ravrc  prinr  lei  indiratiun» 
«  de»  baulrur»  qui  dnnni'nt  une  idée  appruxiniatiTe  du  Ibil- 
«  veg  de  ren  paMkgi-s  Si  noo»  usons  préienler  ces  pmiilsaD 
«  pobliece  n'rst  que  daD«  la  pr<ii«ion  qu'il  nou<}era  poniible 

•  sous  peu  de  euoibler  les  laeunes,  de  recliGer  les  Inexacli- 


•  tiiili-^  et  de  iiiod  fi'  r  lr«  conclusions  que  dous  cn  airvM 

•  peut  t^tre  dédtiili-s  •  E  jiiù  innanzi  atigìunge:  •  En  somme 

•  ci'S  profili  donnent  une  iiìie  des  Imignenri.  dea  peates  ap- 

<  pri'Xiinativcs  ti  de  la  coi]>piirai«on  dr-'>  h.iut*-urs  p.<r  rappnrl 
■  &  la  léit'in  dr-s  ne'ti<'S,  mais  IN  ne  prrHieltenl  nulirairnt  de 

•  coiliparer  oiéme  approxiniatiTriurnl  les  dilficultvs  et  let 

<  frait  qui  se  raliachent  1  la  cnnstruction.  i 

Valutando  le  spese  di  priao  slabllliueulD,  il  signor  Roller 
pone  le  seguenti  basi,  trattandosi  d'una  linea  continua  e  a 
doppio  binario. 

Per  la  parte  della  linea  rollocala  ad  iin''al(ezza  sul  liTello 
del  mare  al  disotto  di  .  Mrtri   EOO  —  l.    950.000  al  ehi!. 

M   1000  —  •     SOO.OOO  > 

Id   1500  —  •  1.000,000  • 

Per  le  itrandi  gallerie  —  »  S, 000  000  * 

E  presenta  per  le  varie  ipntriìi  ds  lui  fatte  il  seguente  ri- 
soltaiu,  calcolate  le  strade  ordinarie  da  aprirsi  a  lire  80,000 
al  rbiloneiro. 


Denominaziooe  delle  lince 


San  Bernardino  .'.".,'".*.•"•  •'«'•  .,.  '•'.  i      .  1 

Lnckmanior  per  Santa  Marta.  .        ativtit.*  «-«i» 

Id.      per  Valle  CristaUina  .':  'j'i  'i''?  ?  .  .  . 

San  Gottardo  •  •  •.  .•  •  <<  •  

Orimsel-A  Ibmn   i^t  ".  1'  S  

il»  <.(ii..i'>  -li»  .in.  !■     .  ■  .  • . 
Orìms«l-Sempiono  .......  t^.  *  !  ....... 


Escluse 


Linea  contàaita 


le  grandi 
pnllerie 


]  piaiu 
inclinati 


160,760,000 

182,275,000 

183,625,000  y 

179,125,000  S 

169,425,000 

191,500,000 

205,550,0(K) 


136,150,000 
148,075,000 

161,229,000 

149,425,000 
158,880,000 
170,070,000 


114,700.000 
125,825,000 

143,605,000 

133,275,000 
132,460,000 
138,460,000 


Utilizzata 
le 

vie  d'acqua . 


87.825,000 
100,700,000 

118,480,000 

108,025,000 
128,710,000 
129,710,000 


Ognun  Tede  come  questi  risultati  siano  fondali  sopra  basi 
troppo  vayhe  ed  iputelirhe.  .\bbiainn  gii  usservato  rbe  i  pril- 
lili si  riferiscono  al  Ihalìoen  di-'  filimi  o  torrenti,  dato  incer- 
tissimo per  servire  ad  una  raluiatione  ;  l'attesta  della  linea 
sul  liTcllo  del  mare  è  parimente  nn  dato  sul  quale  non  crede 
la  magginrania  della  Cummissinne  che  si  possa  basare  una 
•liuia  ancbe  largamente  approssimativa. 

Notisi  anrhe  che  nel  raso  in  rui  si  utilirzi  la  narlgatione, 
non  si  vede  cbe  il  signor  Keller  abbia  calcolato  il  necessario 
luateriale  mobile,  il  rui  valore  deve  rilevare  ad  una  somma 
Don  puro  considerevole,  massime  se  deve  legare  insieme  di- 
Tersi  tronchi  di  ferrovie. 

Manca  poi  quasi  alTalta  ogni  apprezzamento  delle  spese 
^'esercizio,  uno  degli  elementi  più  importanti  del  problema. 

•  Le  rappnrt,  dice  il  signor  Koller,  enlre  les  frais  d'esploi- 
tatiun  sont  ji  peli  prè»  proporlionnels  au  ten;ps  de  pirrours, 
en  admettant  les  niémes  lìlesses  sur  les  mémes  penles,  .  ma 
poi  crediamo  impossibile  pronunziare  un  giudizio  lerio  sulle 

'  pendenze,  quindi  sul  tempo  del  tragitto.  Senza  pruflii  alcun 

'^pnco  attendibili. 

Non  sarebbe  difficile  confrontando  i  risultati  predetti  del 

'""•Ignor  Knllcr  con  quelli  dei  signori  M'clean  e  Stileman,  del 
aignor  Carbonazii  e  del  signor  Slephenson,  il  trovare  fra  i 
loro  giodisi  dilTt-renze  ingralissime  Itasti  notare  che  il  signor 
Carbonaizi  valuta  il  tunnel  del  Loikinanier  a  lire  1,600,000 
al  chilometro  e  per  chilomeiri  S  4ii.  lire  B.dtO.OOO;  luon- 

"Ire,  secondo  il  sistema  di  valataziunc  proposto  dal  signor 


Ko'Ier,  il  luniitt  i  giudiratu  della  lunghezza  di  11.750  metri, 
de'  quali  itlO  metri  da  costruirsi  seiira  l'aiuto  di  (tozzi,  e 
cbe  per  conseguenza  non  potrebbero  valutarsi  io  complesso 
ad  una  somoia  isinorc  di  lire  13,160,000  stando  alle  basi  so- 
vra indicate. 

Ma  non  crediamo  di  estenderci  magglorinente,  imperocché 

10  stesso  signor  Koller  imiueltc  la  necessiti  di  maggiori  e 
più  esatti  studi,  e  solamente,  come  egli  dicc^  per  non  pas- 
sare couiptriudientc  Si'ilo  siiciisio  i  punti  essenziali  alla  aula> 
alone  del  problema,  si  mette  ad  apprezzarne  alcuni  :  •  d'une 
manière  g^nér;ile.  en  laissanl  une  dctermination  plus  exacle 
à  des  élades  plus  délaillées.  t 

Pel  restn  quoste  dilTerenxe  d'opinione  fra  uomini  cbe  tono 
tolti  mollo  versati  e  competenti  non  reca  meraviglia,  aliorrbè 
non  vi  hanno  dati  succienti.  Co>l  non  ci  deve  rerare  sor- 
presa  se  il  signor  Negretti  mostra  di  preferire  a  tutti  i  pas- 
saggi quelli  del  Moncenisio  e  del  Lurkinanier  ;  se  il  aignor 
K  'Iler  preferisce  all'uno  e  all'altro  lo  Spluga,  Il  San  Bernar- 
dino, il  San  Gottardo  ;  se  l'uno  e  l'altro  riservano  però  in 
certo  modo  la  questione  del  Grimsel,  siccome  non  abbislanu 
studiala,  mentre  l'onorevole  ministro  dei  lavori  pubblici, 
escludendo  assolutamente  il  Grimsel,  pare  ami  prescegliere 

11  San  CotUrdo. 


Coacfttsionl  <frt  nignnr  Koller. 
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Alla  sua  conclusione,  il  signor  Koller  prrmrlte  saviamente 
che  la  luluzioae  della  questione  non  gli  pareva  che  preparata. 


Digitized  by  Google 


SESSTOinE  DEL  1S62 


e  cbe  dai  materiali  cbe  »i  arrvaoo  non  osava  lirart  ma  con- 
tluitone  liffinWva. 

TulUvU,  eantidcriuia  cfc«  la  fi»eMlflim  costerebbe,  a 
■w  ■iTlio,  cnAnni  aonne  ima  eorHtpftnImle  risparaio  di 
lempo,  Ckili  è  il'avviso  chi»  cntivniga  eoilrurre  le  ferrovie  dai 
due  lati  delle  Alpi  fi  v'>  4I  turo  piede;  cbe  pel  loro  pat»a|;gio 
■U  miglior  etprdii-ntr  servirti  delle  stratte  attuali  ordinarie; 
cbe  «ia  conTeniriile  raleni  MIè  natigasioiie  dei  IttfH*  *  <^ 
It  IIm»  plA  eontentcnli  timo  raeoi*  qoell*  •ltiitl»eiite  per<^ 
corse  del!u  Sp<iiga,  del  San  Drrnardino,  del  San  Cultardo. 

Noi  ci  riserbiamo  di  nanife^tare  più  innanxi  it  nostro  av- 
viso  idi  sislema  ailoliain  ila!  s'^iKir  K.<i|ler.  Intanto  qiuniu 
abbiamo  notato  bretemente  della  sm  relasioDC,  tavuro  eer> 
tamente  rimarclieTole,  basU  a  eoitVilMCfCé  eb»,  qototuttque 

noite  utili  eogaiiioQi  ft  li  paiMoo  •lUngcfff,  mr  4  uvt* 
consiglio  rablrnidonarrUI  eon  intera  fldaeii. 

la  Qj»^;;i<>rariza  cU'tb  Coiiiins^func,  anche  sema  penetrare 
CQuUu  adtlcntro  nella  qufttiune  l^cnit'a,  non  poti  quindi  at- 
tribuire truppa  aotorili  ai  giuditi  emessi  sia  dalla  Otmaiis- 
•ioM  inlerQMionale  cbe  dai  signor  Kolier  per  ciò  cfee  rlgutrda 
la  speea  di  priaso  alaMUaient*,  il  «oatn  di  Imporlo,  Il  tempo 
impiegalo  a  percorrerà  it  diverse  linee.  Il  solo  daio  poatllTa- 
mente,  benchi  prosfimativaneiite  sicuro,  del  quale  eiaa crede 
ebc  si  (li  bili  iiMirri'  conio,  è  la  lunghi'ita  ri>|>ftiiva  delle  dì- 
Terse  linfe,  o»n  disgiunta  dalla  consideratlone  di  quegli  osta- 
coli oaturHli  più  o  meli»  formidabili  che  si  manifestano  per 
l*i*pnloae  dei  lu  ^ihi.  Ma  d'alira  parte  è  meatieri  mettere  ia 
linea  di  eonto  I  vantaggi  politici  ed  eeonomiri:  ifiielH  derem 
ami  (•Ti'Tr  il  jiriiiiii  fxjjlM.  fìncliò  (/ili  arcnrali  sliidl,  nnn  ab- 
biario  oii-|ilio  rÌMlitarata  una  questione  »t  graie.  I  d^ti  di 
fatti»  somnilni»lrati  dal  signor  Koller,  fincbè  non  si  traducono 

10  cifre,  e  finclié  sa  qmesle  afre  non  ai  taole  pninvnilare  un 
tinititio  di  prelerenia  d'una  ao  altra  lioea«  tao*  eerlamente 
4a  appressarsi.  Ma  io  alaaso  aignor  Keller,  abbiaaM»  tisle, 
er»d«>  d*»T«r  non  altro  cbe  preparata  ta  salesiane  del  quesito  : 
la  r<>mn.is»ione  nnn  crede  che  si  pos^a  and.ire  pin  olire,  e 
trattandosi  otassime  di  escludere  una  lìnea  ciie  presenta  ttn- 
(aggi  partieiilari,  can  lun  crede  savio  divisamente  il  pren- 
dere »  partilo,  tenta  leoer  eonto  delle  ragioni  di  politica  e 
di  pntrtilica  economia. 

C'iiniiipr.mdii  rnn  allpniiiinc  i  dsl:  di  fatto  dì  ctiì  acocn- 
naiiiuiu  più  !i4ii)ra  i'  clic  CI  fFn^iiiiio  jirt  sriilsti,  sia  dal  siynor 
Kotler  die  dai  puclii  SCI  >Ui  e  duniincnli  m  i  quali  è  trattata 
la  questione,  la  iirima  ioduiione  cbe  naluralaiente  ci  ai  pre- 
MMa  è  qnaalOi  cfee  qnando  non  aia  aperta  nnn  vie  ferrala  fra 
CenoTa,  la  Svitaera  •  l'Alenugna  meridii«ale  to  un  delie 
aegnenti  diresloni,  eioé: 

Aitnin  II  fempioaneolCrinMalt 

San  Giilt.inlo, 
L'jckiii.inirr, 
San  Biiraardine, 
Spinga. 

11  nn^trocnmmercio  manltimn,  claiioiirtindnatrio  vamono 
serrati  nei  confini  dello  Stato. 

Cmfranle  «alla  Unaa  eancnmntl. 

infatti,  nella  Lombardia  n  sei  dnaall  Ineantaarnao  le  prò- 
«anienae  dei  porli  deirAdriafleo  e  di  Umnm,  nppona  fatta 
la  «Inda  delPItelia  eentnie.  Ndla  Sftiaen  n  nalPAIemagna 

cenirjiff  il  p- rin  di  Triente  e  di  Veneiia  a  IcTanle,  il  porli; 
di  MarsiglM  a  ponente,  verranno  ad  occupare  interameute  il 
terreno. 

Da  Vanesia  ad  Augnata  pei  Brenier  «arroM  chilomeiri  (09 
(«M  JMmutn  Oste)  (Tab.  un); 

;  BtL  la»  -  BuMmaM  •»  V«l.  U.  IM 


Da  Livorno  ad  Àut;usU  {>el  Brenoer,  chilometri  789  k  (Ta* 
bella  tv)  ; 

DnfienovaadAo^ijsta  pel  Luciimasier, itaglllo II  piò  bren, 
ebllomeirf  088  %  (Tab.  xlvì)  ; 
r  Trieste  a  Lipaia  pai  SSmnioring.  «hDoMlii  IIIS  (Te. 

bella  II); 

Da  Genova  n  Uptii  |d  Ucknmier,  ebaeaaM ISII  «  (Ti- 
bella  ttvm). 

Trovereaso  dnnqw  da  tfnaal»  lato  mn  ennearrcn»,  1 

quando  le  strade  ferrale  saranno  fatte;  senta  di  case,  il  1 
caio  di  Alemagna  ci  resta  da  questo  lato  astolutameale  cbioao. 
Dal  lai»  di  eccManie  nbbiaoM  diaUnin  m»  aenn  aignil* 

canti: 

Da  Maralgllnn  Gianm  per  Be1l«7,  cMomelri  806  (Tak  n); 
Da  Nafilgtia  n  Olnetn  per  TalMiift,  cbilemnM  M8  (rn> 

Mia  tu). 

Dì  0  imi  va  a  OlMfn  par  Cbanbér^  cbllNMiM  ¥U  (Ta- 
bella iLu)  ; 

Dìfferenia  a  favore  di  Genova  di  cbllomelri  B3  nel  prime 
caso,  e  di  duo  nel  secondo,  bene  intesa  nella  ipflesi  di  nnn 
linea eontinna,  doè  delta  caccailoaeddpnitattollaoa.  Ha  te 

rtflt'ttt^mo  che  nel  tragitto  da  GenovaaGinevrasonodasope- 

rarsi  gii  App^-nnfni  e  le  Alpi,  e  ebe  nessun  iistseolo  grave 

incontra  la  liii<'d  i  ^>  v  .1.' ,  '^'^i  ì-  rfi  i;i  r  1 1  rlir  r.riii  i:ieDti  sul 
mercato  di  Ginevra,  i»i-i>ova  potrà  sostenere  la  concorrcusa 
di  Marsiglia. 

Lo  aleaao  derc  dirsi  naturalmente  delie  altra  piasse  cb* 
stanno  terse  al  cenine  orientale  della  Francia;  tali  Btaiiea  e 

Manheim: 

Da  Marsiglia  a  Basilea  per  Cliàlons  e  Vòìe,  chilometri  Od9 

(Tal)  \Lv); 

Genova  -  Basilea  pei  Moncenisìo,  chilometri  703  9  (Ta« 
bella  II); 

Ceaova  -  Baaatn  pel  lirkanilcrt  cMIoanlrl  ti^T  8  (U- 

bella  mt)  ; 

Marsiii  ia  •  ManM»  pcT  CUikaB  e  Min,  aUloaelrI  811 

(T»b.  iuv)  ; 

Genova  -  Manbtlai  pd  Luft«nier  •  DIm,  cMntMM  Mi8 

(Tab.  Txnr). 

Né  ci  ai  dicn  ébo  delle  lineo  da  nel  contemplale,  talune» 

erme  quelle  da  Mar^ittlia  a  Ginevra  per  Vali-nrs:  rhllo  sIcsM 
l>arto  a  Basilea  e  ^Iniihciiii  per  Clilluns  e  I)6ì<^  ,  -dà  Trieste, 
Vcne/ia  e  Livnrno  pel  Brennero,  non  sino  che  partialmcnla 
cooiiDciate,  o  solo  progettate,  od  ani'je  appena  ideato  dagU 
aarittnri.  t  troppo  tadle  pcrsttsdersi  cbe  uua  naalenet  ceti 
pn  lente  com'è  la  Pranoia,  quando  ai  tratti  d^nn  inlercaae  ceti 
grave  per  lei.  eom*8  II  sttft  commercio,  non  lateierl  nulla 

di  inlenlato.  Frjuariln  alla  linea  del  Brenrirr  )  li  vnln  lina  im- 
portanu  strategica  basta  a  far  vedere,  e  il  fallo  lo  dimostra, 
che  PAnslfin  Ibi8  ofni  afsne  per  eaadnrin  n  ana^tatwln. 

£inen  dal  Meeeln  Snii  Bomorid. 

Nnn  tarlerebbe  la  nostra  conclusione  quatori  si  volesse  o 
si  potesse  adottare  la  linea  del  Piccolo  San  Ileroardo:  impe- 
rocrliè  la  questione  è  pregiudicata  oramai  da  un  fatto  com- 
piato, cioè  dall'aprimento  della  ferrovia  da  Torino  a  Suu; 
poi  la  dittaoss  fra  Genova  e  Ginevra  pestando  pel  Piccolo  San 
Bernardo  sarebbe  aU«lf  ata  di  78  cbilometri  (|)i,  Ond'è  Cbe, 
malgrado  i  pregi  cbe  nello  Vfate  ttrategicbe  e 
treblir  presentare  questa  linea,  essa  i>oti  può  essere 
teresse  del  commercio  marittimo  ceotempUta. 

(1)  Todi  l'ópandelBUggion  Celestino  Bossi  :  De  la  gremde 
iiffiie  dhs  dWaim  ds     db  In  finaats  (dcunèaie  pnrtie,  pog.  17). 
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Unta  M  Cm»  Smu  BirMinto. 

Oelh  linci  Jcl  Gran  >au  DornarJo  non  postiamo  farcene 
carìeo  siccome  quella  ctae  non  fu  finora  tludiala  mioioia- 
meote.  Pare  lultavia  cbe  prìncipalnente  per  lo  sbocco  nella 
nU*  del  flodaao  «I  pania  di  Nartigay,  mi  KNldii£  id  alouM 
dalle  «sfKfnn  eonaeretoli  di  Gcdovi*  imptrHcU  aartMe 
anche  pU\  lunva  <1<'I  Moneeoiitopcr MttCM  Uoto allago  di 
CosUou,  cbe  a  Basilea. 

LtMa  del  JfeN«eHMo. 

llcoDflrmtodtiiAi  blU»  delle  divem  linee  eopeormtl, 

intla  a  convincerei  che  la  «Asra  d'aiiooe  della  lìnea  del  Uon- 
eeniski  non  potrà  mai  f$l<>nilvrsi  al  commercio  di  Genova 
in  coucorreni.l  c  >'li'  linci-  l'rarucsì  clic  (neltinio  iM|i  ,l  ^Lir- 
•iglla;  bisogna  dunque  cercare  il  pas!t«|;g)o  più  convrnicute 
in  una  delle  valli  italiane  del  Ticino  o  dell'Alida,  rimontan- 
dole, e  iiMUle  le  Alpi  diaceodeode  oelle  valli  tvìuera  del 
Km»,  ddlt  Reoic,  dell'Aar.  Onde  aiame,  cene  ibbian  detto, 
ri^^ti  M'i  alto  st^is  (L'Ito  iii.i:.n;iii  fai'.e,  •  HaiUrc U  oeitra 

scella  fra  If  cimiu;'  liner  suìudicate. 

Per  T.il>ii;irp  l'imiiortansa  e  la  ulilili  comparativa  di  una  o 
di  altra  delle ,  lince  suddelle,  percioecliè  cia«CH«a  di  caie  è 
e  ttcae  diretta  e  breve,  «  pmeela  Baiiiuri  e  Binert 
dUBeelti  Mtenli  da  loneoatare  per  gleDgere  al  Uga  di  Co- 
staDM  0  a  Basilea,  ((toreri  indicare  quale  di  qaetll  due 
punti  meriterebbe  a  |iari  condili  mi  di  essere  prescelto. 

La  pubblica  opiniouc  Ita  da  più  anoi  indicato,  come  paeto 
eMietlim  del  commercio  di  fiCMfa,  il  lag»  41  Ceililua,  e 
pare  die  ood  aiaal  iDgaonata. 

I  pottt  dell'AdrIallce,  per  la  nefara  del  lere  eomnerelo  e 
dei  prodotti  cbe  mandano  suite  pi3/70  commerciali,  pnssono 
/are  al  cnnimerdo  di  Genova  una  roncorrenia  assai  meno 
potente  di  quella  die  può  fare  il  porto  di  Mi^rii^tiu.  Questo 
«ItiBO  è  posto  in  condizioni  geografiche  aHalto  analogbe  al 
pevte  di  GawvB,  può  esìtlTare  gli  stessi  raai  di  cooatereiei 
poi  parlare  ai  ■eraafi  gli  ateiai  pradetli,  e  Are  il  ane  com- 
OKfdo  eoi  Boilrf  »t«st  marinai.  A!  mercati  delta  Sfitterà 
occidentale  e  delPAilo  tleno  la  coneorrenta  di  Marsiglia  con 
deoova  sarà  sempre  potentissima  anche  per  le  più  facili,  e 
COB|ianlifaBenle  non  di  molto  più  lunghe  eomnnicazicni. 

taveee  om  volta  cke  le  mere!  provcaieBli  da  Genova  m- 
rtnno  perverato  ei  lago  di  CoMaua,  Boo  Iroveranno  altro 
pnrtn  VEiirnpa  cbe  possa  far  loro  concorrcoTa  per  la  parte 
la  più  industriale  della  Svittcra,  qual  è  quella  che  comprende 
i  cantoni  di  San  (;.>ll">,  d'AppenicM,  di  Turticivia,  di  Sciadnsa, 
di  Zorign,  elio  racchiudono  lo  complesso  una  popolaiionc  di 
cim  MO.OOO  abiUnlij  e,  pataato  II  lago  di  Costanta,  nessun 
porto  potrà  far  loro  eeneervema  aalla  ioga  llaoa  che,  por< 
tenda  da  FrIederleInhaCBn  mette  ed  Cima,  Stoccarda  e  Ma- 

iilieiin. 

inr.iUi  da  Minhcim  a  Genova  p«i  l.uekmanier,  Friederich- 
Aafen  e  lllma,  sono  chilometri  81)  4  (Tabella  xxxiv)  ; 

Da  Manliei»  a  Venetia  (ooo  poteado  eaiere  qaesliene  di 
Tricaie)  eUtonetrl  «Il  (I); 

Da  Maiiheira  a  Narsiiilia,  per  ia  linea  più  breve,  qurlla  che 
pasta  per  Strasbourg,  Ualhouse,  Dòte,  Cbilons-sur>àaòne  e 
lioM,  chOoneiri  «M  (lUMlla  w); 

(1)  Venezia  oxl  Augtuto.  Chi!.  CC»9 

Augusta  -  lima  »  B2 

l'inuk  -  Hloccarda   t  «     >  9t 

btoGcaida  -  Manheim    .  >  •   »  12>:> 
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Oode  il  vantaggio  rimane  alla  linea  di  Genova. 

Nuo  è  peri  da  tacersi  cbe  il  movimento  eommerdale  4 
maggiore  sulle  linee  ferrate  bsdesi  che  su  quelle  di  Baviera 
e  del  Wurteiuberg,  e  cbe  da  llàle  entra  la  bviucra  la  uicU 
circa  del  suo  commercio  d'importatione. 

Moodlaieno  giova  ercdere  cbe  la  pubblica  opialoM  abbia 
Nvtamente  glndleata  prefemndo*  oal  loro  valoio  «omaMr- 

ciale,  riHpnllii  al  porto  dì GaMfO»  fit  1 4lie|MHlttallÌdel(i,Ìl 

lago  di  Costanta. 

Ciò  premesso.  glovaiA  paiiafie  in  nii«|»i  bNvomente  lo  I 
lince  aoindteale. 

linfa  dello  5p<Hgen. 

La  linea  dello  Splugen  traversa  la  Stato  da  Genova  si  eoo- 
Cr.e  lonilKirdii,  t  in  p  r  ' n  blu-  ad  uno  dei  Ire  punii  di  l'atia, 
Vigevano  e  Novara,  tocclierebbe  Milano,  e  di  là  si  spinge- 
rebbe a  Como  o  meglio  nella  vaile  deirAdda.a  Lecco,  e  lungo 
il  lago,  sia  colla  ferrovia  continua  cbe  col  nes«o  della  navi- 
gazione  a  riva,  e  seguitando  sempre  la  alrada  afloale  pat* 
serctilie  le  Alpi  al  passo  dello  Splujja  e  scenderebbe  nelta 
valle  del  Rcuo  pustcriure  (Unltr  Rhein),  se^iuiUiido  poi  sem- 
pre la  valle  medesima  fino  al  lago  di  Custaniia. 

Staado  ai  dati  che  abbiamo  soU'eechto.  «luesta  linea  non 
presoala  aNro  vaaUggie  rilevaete  n^iateresse  speciale  del 
porto  di  Genova,  fnor  quello  della  ana  brevltl,  quando  stae- 
guitasse  la  linea  di  Pavia.  La  linea  di  Novara  non  presente- 
rebbe sulle  altre  linee  .ilciin  vaub^gio  speciale,  l'nò  essere 
dubbia  la  questione,  m-  sì  priudesse  la  via  intermedia  di  Vi- 
gevano. (Vedami  le  t^b>  II  j  h  n,  x,  xi,  xn,  xm,  XIV.) 

Hell'ialeroMe  ga«<rale  dello  Stato  esaa  pare  aiaai  meno 
ofile.  (VcdaDd  le  tabelle  niddette.) 

Quanto  «Ile  difficolià  naturali  Jj  vincersi,  questa  linea  non 
può  uoD  rie&cire  ì^ìjì  dl^|>ellùilJ-■a  (I).  Iiiiper.ipcliè,  oltre  ad 
una  galleria  di  Sette  cliiloaietri  e  meno,  per  la  pHrìt  di 
aprirti  aeitaa  l'aiuto  di  poui,  avrebbesi  a  superare  uella  valle 
del  Beao  II  ptsae  taoao  dello  la  rte  Mala.  Del  resto  hi 
fatto  di  spesa,  In  ripetiamo,  non  vieono  dati  anildeatl  per 
valutarla.  «  Autant  que  nona  Savona,  dieo  il  signor  Keller, 
le  Splugen  n'ii  élé  soumis  jusqu'ici  à  des  ctudes  apprnfon- 
dies.  >  E  parlando  della  Via  Mala,  aggiunge  :  <  Nuiu  n'cs- 
saierons  pas  de  délérminer  le  degré  de  déclivitó  qo'altein- 
draient  Ica  plana  IndUéa  d'Andéer  A  Splugen  :  cela  nona 
est  imposalMe,  vn  le  manqne  de  profila  csaels  ém  ttalweg 
dn  Rbin.  • 

14  Comnissione  è  dì  parere  cbe  questa  linea,  nell'attuale 
conditiooc  dillo  Stato,  non  soddisferebbe  ai  suoi  generali 
iutercsst  ctae  assai  meno  delle  altro.  Onde,  tenu  fermarsi 
aulla  dillooilà  cfan  repuQam»  la  maggiore  di  tutte,  di  un  ac- 
cordo internazioaaio  indispentabile,  la  iìoaailMlone  è  d'av- 
viao  cbe  sì  posaa  laaciare  in  dieparte. 

Unea  M  San  Bamurrilno. 

All'aprimento  della  strada  delta  del  San  BerMrdino,  la 
qnalo,  partendo  da  Bellinaeaa  e  aalendo  la  valle  della  Hoeaa, 
vallea  il  eolie  di  San  ■emardino,  dliee*do  odia  vaHe  dot 

Rrnn  Inf  rtnre,  (•  ?i  onniange,  al  villaggio  dì  SplugPn,  alla 
■itriJi  li  lim  i  n  iiiC  'Ji  <:ui  abbiamo  parlalo  precedentemente, 
Corren.li)  una  direnone  quasi  parallela  alla  cre'^l.-i  dei  monti 

che  aaparano  le  proviocie  di  Iconio  edi  Sondrio  dalia  Svisaera, 

(1)  Nei  calcoli  istituiti  ilnl  fif?iior  Keller  pi  valuta  qnc!-{.i 
lin<<a  «ino  a  Como  ;  ma  aelhi  T.nlnt:'/iuae  totale  della  linea  da 
Genova  a  Boracbach  vi  «arobiie  iu  ccubonto  doDa  sltM  US 
maggior  tnUto  do  mettere  iu  conto. 
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■ll'iprimenlo,  diciamo,  <ll  qaesta  strada  concorse  con  rgrc||ia 
Mulina  il  Governo  fin  dall'anno  1818.  Speravaasi  buoni  ri- 
soluti nelPinlereise  del  nostro  commercio.  Ha  non  si  otten- 
Dcra.  OllrccM  il  pamggi*  d«l  coli*  mr  è  firn  i  più  facili, 
tolta  qvflti  Lontanlta  8<  ana  parto  delle  m«lr«  «f eite  pro- 
Tincie,  aperta  la  straJa  Jclio  Splinja  nel  1830,  Ifsvarono 
issai  più  breve  II  trsKlIlo.  Li  striida  del  San  Kernardìiìu  per 
le  parti  orientali  dello  Sialo,  descrive  qua^i  un  arco,  del 
4 mie  la  linea  dello  Spinga  per  Milano  è  la  corda.  lofalti  da 
Wm»  mo  Spitfea  Md*  «hllodMift  110 1  (ftMIa  n).  Da 
MdrmaHoSptafm  pel 9ta  Bemfdjno «HìmmM  IMf  ■((Ta- 
bella v*). 

DI  i|u  ^1  1)1  ?a,  qiinndo  non  bastatse  oca  prima  espe- 
rieota,  p(i<>''i3mri  dire  che  né  per  la  brevili  troppo  poco  con- 
ailfKvole  in  confronto  delle  altre  linee,  né  per  la  sai  dire- 
doM  coiMideiyta  nei  rapporti  politici  e  sirategici,  oè  par  le 
^iflleotti  cke  sono  4a  vineerst.  non  pnò  preferirai  alto  allra 
che  Tengono  a  toccare  il  lago  Miggiore.  Chi  si  mettesse  ad 
aprire  qarsta  linea,  moll'>  prnbal)ilmf>nl«>  ^fUerfhhe  tutto  il 
llTOro  da  Locamo  o  Magadino  alln  Splufcn,  e  rompicnrin  il 

reato  della  linea  farebbe  pidk  che  mena  la  apeta  della  linea 
<loll«  Spinga.  Rip«larebbe  m  «rror»  gii  eonMainlo^ 
Pare  adooqae  che  ana  prima  «tperlenn  debba  batlara: 

del  resto  questa  linea,  come  la  precedente,  è  fri  quelle  che 
furono  assai  poco  studiate  snitn  il  rispetto  tecnicn.  nìni.m- 
gORA  ad  ««aminarsi  il  Lork  nanier,  il  San  Gottardo  ed  il  Grim- 
seJ.  K  fra  queste  Ira  iiB«0  «nHiso  Tcnocnln  che  cadere 
debba  la  scelta. 

Unum  M  bidammkr. 

La  linea  del  Luekaianicr,parten{lo  da  Maj^adlnoo  da  Locamo 
e  toccando  Oellinittna,  rimonta  la  ralle  del  Ticino  fino  a  Bil- 
ica, vn  imbocca  la  valle  del  Bìc(hi  te  aotlo  al  Lockmanìer  ; 
sano  stadiali  divcrai  paaii  per  «alraro  ndla  «alle  dal  Beno 
anteriore  :  Il  pift  flidle  parrebbe  a  Santa  Maria,  nella  valle 
diM  f^pno  la  linea  seguita  il  corso  del  6ume  fino  al  lupo  di 
Costanu,  dopo  aver  raggiunta  a  Reieheoau  la  strada  dello 
Spluga.  (Vedansi  perla  Inngbeszale  Tabelle  vit,viii,  xit, xv.) 

li  pfwaggio  del  lockaMoier  è  11  solo  del  qnale  si  parti 
mito  rcladone  Slepbcnson.  Nel  ano  rapporto  ralle  strada 
ferrate  STist^re  fg!i  dirp.  parJsndo  del  I.ufkmanìer  :  •  L.' 
prolongpmenl  de  la  lij(ne  de  tran>iit  déerile  ci-defsiis,  au 
milieu  «  1  j  trjvi  i-s  li.  ;  plus  lijutes  Alpes  et  par  de*  (ravaux 
qui  dépasscraient  toul  ce  qui  a  élé  faìt  josqu'à  ce  joor  dans 
les  contrées  ics  pina  populeuses  et  Ics  pitts  industrielles,  est 
étaUI  sor  deacalCUlS  ti  baurdens,  sur  des  eonsidérations  si 
élrangèrea  ani  diades  de  Plngénienr,  qu'it  n'j  a  rien  de  po- 
■liif  i  dire  maintenant  sur  ce  snjet.  * 

e  soggiunge  più  ionanii:  •  L'ezimen  de  cette  qnestion  ne 
doit  pas  l'arréter  aniquenent  anz  diflìcoltés  de  coostructlon 
et  d'entretien  dn  cbearia  de  fer;  Ics  intérdta  csmaerciani 
rddanMBt  «ne  part  dane  eelte  enqntto:  cena  ce  rapport, 
quoiqne  il  soit  imposslble  de  fiire  no  eileul  rxaet,  la  dópense 
ne  ponrrait  pas  étre  Jnstlfiée  par  la  relatioo  qui  esiste  entre 
'e  nord  et  le  sud  J>:^  \]\,cì.  * 

Certaasente  il  signor  StepbeMon,  f  nando  fotie  efalamato  a 
glndiearB  delle  dlOaoItt  cbe  presentano  gli  altri  passaggi, 
pvoMndercbba  «n  parare,  sn  wtm  dif ene,  tale  almeno  cbe 
d  persnsderebbe  ebe  di  tntll  1  pasnggl  delle  Alpi  flnera  esplo- 
rstl,  questo  è  quello  die  presenta  minori  difGcolti. 

Infatti  il  »tgiiur  KM^t,  al  quale  non  si  può  far  carico  di 
aver  giudicato  con  favore  qae»la  linea,  dice  che  il  princi- 
pale MtaeolOt  il  paiiaggio  della  vetta  pnò  npenre  con  una 
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i;.<IU'i'ia  clic,  ruL'iii)  un  iuctuIh  tr.iltri.  s!  pu<.  spiirL-  cnu  polii 
ima  aveoli  più  di  30U  metri  <lt  prufuridiii.  £iso  è  dunque  il 
solo  fra  tatti  i  passaggi  cbe  permette  questo  sistema  di  CO* 
atmiione  eoa  graadiaiino  rispannio  e  di  spesa  e  di  tampe. 
Le  sterno  signor  Keller  parhsdo  della  tallo  dèi  nanennin* 
riore,  anuDclIe  cht:  le  pendente  sono  favorevoli»  C  Che  la 
Unta  pijù  .svilupparsi  con  faeilili  e  sicurezza. 

Da  una  rrUzioiie  pni  dclTispettore  tarbonaiti  in  questo 
affare  intereeiato  bob  altrimenti  cbe  come  ciltadiao  e  prò» 
molore  di  qoell*  liaea.  rciaBiciie  cbe  ta  Commiicioao  ha 
credala  «tìle  di  pubblicare,  risulterebbe  cbe  qoesta  ttaea 
avrebbe  il  |>regio  singolare  di  poter  esaere  percorsa  da  lece» 
motive  in  luiia  i,i  .sa;)  longheiia,  il obo  Hfebbn  vetaiMBle 
vanta^'^io  incalcolabile. 

Quesu  iiDca  pcrtaale, qeanio  aiiespeae  di  prine  alabf* 
limenlo  e  d'eaercisie,  pere  preferibile. 

Hanes  è  vero  naa  atrada  earrentabtle  e  Maognerebbe  lìirae 
praticarne  uiu,  onde  rendere  fruttiferi,  lìncbè  la  costroiione 
noQ  h^ìe  cuuipiuii,  i  tronchi  che  si  avricinano  ai  due  lati; 
ma  gioTi  notare: 

1*  Cbe  pei  tronebi  da  Locarso  «  Bìaaca,  e  da  Honcbaob  a 
RaMenan,  Il  eomaeffcia  avrebbe  ose  alb|e  prowlaorle  arila 
sirade  del  Saa  Gottardo  e  del  San  benardioo; 

V  Che  da  PmglaMO  a  Coirà  corrono  ehitoraetri  100  efrea, 
dei  quali  circa  3/S  non  offrono  cbe  assai  pircule  ilifiicnltì, 
per  modo  cbe  il  liToro  potrebbe  afficiiiariii  alle  due  parli 
rapidamente  ; 

•*  Cbe  infne  qnand'ancbe  dovesie  aprirsi  provvisoria- 
ataato  «na  vta  earrefglablle  fra  OllTone  e  Mnenliii  hmga 

circa  rliilometri  59,  ooJe  dorè  ah'i  i  .i  cninpiori:  i  laTori  della 
tirande  (galleria ,  la  spi  °a  ripiiiiiia  sull'riitcra  linea,  andw 
rome  venne  calcolata  dal  signor  K'iller  ,  Illa  HO  mila  al  cbt-  ' 
lomeiro,  nonrimcirebbc  a  gran  co*a. 

Parlando  delle  speco  di  primo  ilaMllmenlo,  abbiamo  già 
notata  CCOM  non  concordino  ì  gindìsi  dei  periti.  Ne  abhiaaw 
gli  fatto  na  cenno,  e  gìovcr*  oetlerlo  qui  maggionacale  in 
efidenza. 

Il  signor  CarhnnaTz!  ratitla  il  tronco  da  Locamo  a  Biasea, 
ai  presti  di  lire  170  mila.  iHQ  mila,  MS  mila  al  cbilometro, 
e  per  media  lire  M  1,(181^  al  cbilomebro.  Nel  rapporto  fatto 
al  Coaifgllo  federale  tvitaero  dal  signor  Stephenaon,  qneoto 
tronco  è  Tilutato  lire  ìk'i  mila  al  chilometri,  e  nell'altro 
rapporto  fatto  dal  signori  Gelgy  e  Ziegler  «  lir*;  150  mila,  ad 
un  Solo  binario. 

11  tronco  da  Coirà  a  Rorschacb  è  misuralo  nei  rapporto 
Slepbenson  chilometri  87  ;  nel  rapporto  Carbonatti  chilo- 
CMtri  M  1/ft;  nel  primo  4  sliasato  ia  OMdia  lire  m.gll7  al 
chilomelre,  nel  aeeonde  lire  IdO  mila. 

Di  questi  diversi  giuditi  la  ragione  deve  consìstere  in  ' 
parte  dacché  dlremmente  furono  calcolati  gii  sviluppi  e  le 
pendenze,  e  in  parie  perdawhd  al  ebbera  lalt'eédJa  dati  ia-  ' 
caiBeicaU.  ' 

Cmiilderatt  aalfa  9  pania  di  vMa  «Iraleglee,  v*****  Nmi  ' 
avrebbe  il  difetto  di  essere  scoperta  nella  valle  del  Ticino  e 
nelPoltino  suo  tronco  nella  valle  dei  Reno.  Qoeslo  flume,  da 
nagaii  a  Fiiiinri..  trovati  fra  il  principaladi  UcMeaMatoad' 

il  Vorali»erg,  prò? ineia  austriaca. 

La  lunghezza  complessiva  della  linea ,  sarebbe  aneorSt  in 
confronto  delle  altre  linee,  breve.  Aocbe  Citte  astrasioae 
dalla  possibilità  di  percorrere  la  Ifnea  tolta  con  loeomotive, 

pregio  particolare  di  qtiest.4.  là  liinisliezta  da  Genova  a  Ror- 
scbaeh  non  sarebtit:  clic  di  ihiluuirlri  ft78  k,  e'mf-  di  ^0  «oli 
chilometri  più  lunga  della  linea  dello  SplU|!a  piT  l'svia  •>  Mi- 
lano, e  di  18  chilonetri  della  lioca  del  ihin  Bernardino.  La 
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quale  «liiiu  dilTercnia,  Inliandui  di  mm  cnaiparation* 
co'iif  è  quella  cbe  noi  andiaoiu  facendo,  onn  è  T.iiniaLiU'. 

Tatto  lo  Stalo,  meno  l«  provincie  iranMlpiitp.  lunn»  nella 
linea  del  Lackminier  il  tragitto  piò  breve  c  ptù  barite  per  la 
8tiiMnMeM«ntale,l«G«faiadiaMrÌ4ioaaie,  A««u*U.  Ma» 
vhelQ  e  Upala.  (Vedavi  le  Tabelle  e  apeeialaieirte  quelle  ee- 
pn--,tp  ai  numeri  i,  ni,  v,  vii,  wiv,  xxm,  tvi, 

Lvii.)  E  non  solo  lo  Statn,  ma  b  Lombardia  e  l'Italia  centrale 
ai  varranno  di  ^ii<  <t;i  i-.i.vt  a  preferenia. 

Noti»!  però  cbe  la  prevaleDia  del  LuckMDier  «ilio  Spinga, 
e  retteatiene  del  moriaenlo  dM  ti  alOttlrebbe  dipendono 
dalli  aea  eenlinailil.  Sa  te  Una  dete  aeere  iatcmua  dalla 
Mvtftitone,  la  sua  pmalenia  cernerebbe. 

InTalti  qaeita  linea  non  aTrcMif  clie  un  ostacolo  fera- 
Bienle  grave  da  superare ,  il  culle  del  Luckuianler.  Nel 
reato  ooo  tono  diffieolli  cbe  aiano  diverte  da  quelle  incun* 
trale  e  taperate  «o  «olliMlae  linee»  ed  in  co«rroni»  dello 
Splifa  wn»  ef fdattenmto  nlnerl.  U  llaaa  delio  Spiava 
MB  potrebbe  raceogliere  il  movimento  commerciale  della 
LIgDrìa  e  della  valle  del  Po,  ae  non  oiedianle  un  ponte  sul 
iome ,  opera  difficile  e  dispendiosa,  Pni  le  spnndf  dt  I  l.igD 
di  Como  cbe  dovrdibe  percorrere  sono  mollo  più  eoNtorte 

0  Anpale  di  quelle  del  VcriKiDo,  all'ialine  aolla  linea  d'Urta. 

1  pMMggl  dello  Splugt  •  della  Via  Mala  aoao  fra  i  pià  dif- 


Ma  se,  giusta  ropini  -nc  «-pnor  Roller,  cui  propende  il 
lignor  iiiiiiiilro  ,  la  liii(  .i  «uuiai  iiilerrolla  d<illa  njVi^a7jun<^ 
e  dalla  !itrada  carfr^giabile,  in  tal  caso  la  linea  del  Loikuia- 
nier,  come  ogni  altra  liaea  cbe  abocebi  nella  valle  del  Ticino, 
OM  pnj^  partHlanl  ali»  Splogi.  Impatoeehè  11  fa,  il  Ticino. 
0  inffigll»«  rwia,  ntafD  «  Cam«dl  ■amia  fonano 
parie  delta  Itaea  tra  Coen,  lilalte  «anlrala  •  niag»  di  Co. 
aUnza  ;  e  la  minor  laii|keitt  ftfè  ftw§»ùdÈlt  U  Ulaaeia  a 
favore  dello  Spluga. 

La  linea  del  Uicknanier  adonqoe ,  quando  sia  continua, 
taeeogikrebbe  tallo  il  mot  tornito  eomaerciale  dello  Stato 
(cmIin  la  Savoia)  eolia  Sviasrra  ericctaio  e  te  OenaaBla  :  »n 
qaetla  linea  afBoirebbe  II  commercio  dtll'lialia  ceatrale  e 
della  falle  del  Po',  e  la  renderebbe  al  confronto  più  atui 
delle  altre  pr*  luU  ia  E-a  è  poi  quella  cbe  offre  minori 
difficolti  di  cnMruiioae,  e  fa  preaumere  minori  spcae  d'eser- 
«iltoi  e  preaeata  quindi  molte  probabilità  di  rioacire  la  linea, 
la  f  «ala  eoi  ainor  diapeadio  •  il  maggior  f  antaggio  poirà  e»- 


£taMi4kiSM6aitanb. 

La  linea  del  San  Gottardo ,  invece  di  piegare  Della  valle 
0  la  qaeita  del  Stagno,  aegaiU  ta  Lovantioa 
•anegiiabila.  MIappandaai  Mila  vallo  Mretio 
paaaa  il  eolle  del  San  Gottardo  eoo  una  galleria,  e  sbocca  in 
valle  Ortera,  e  seguitando  sempre  la  itrads  atloalc  mette  a 
Fiora  e  a  Brunii  ni  [t'urnl'!  ^ìrinil'i  u  Ir  jgittando  il  lago  dei 
Quattro  Cantoni  mette  a  Lacerna,  e  toccando  SekwiU,  Zng, 
poi  peaairaai»  MOa  vallo  dalla  ttil,  loRde  a  liriga.  (Vedi 
Tabdio  f  «  Vi,  »•  I»,  wn.) 

la  llMa  del  San  QottaNo  è  «wno  aenporte  del  San  Ber- 
nardinn  «  del  Lockmanier  e  pili  centrale  rispetto  alla  Svii- 
sera.  Ha  II  vantaggio  di  essere  più  breve  drile  due  linee 
precedenti  per  mettere  a  Basilea;  non  é  molto  più  lunga 
(atoado  al  progetto  IColtar}  per  arrivare  al  lago  di  Costanu. 

di  tali  oBteeoli  oho  aaw>  Ira  1  piè 


WhIU  dal  dali  d  laaMMilfa  te  alaaio  tignar  Kdler , 
gk»  H  oalla  rriaai^te  nan  li  [^Ircbba  pamn  aa  non  «o1 


meno  di  ona  galleria  Innga  l>en  B7I0  metri  per  la  «ola 

Ir.illa  chi'  wiu  piji'i  ^•*^o^ft  aperta  coll';iiUlo  di  pi<i/.i  Mj  ima 
vtjItA  cbe  la  strada  ti^i  sboccata  In  valle  Ortotn,  da  Andcnualt 
a  Aastcg,  incontraoii  nella  valle  della  Reuts  delle  difficoltà 
cbe  so  non  sono  ognaii  a  snelle  dell»  Via  Mala,  certo  loro 
anno  aMilto  aoaifglìantl.  Nè  qni  finiscono.  Glnnta  a  Plora, 
la  via  iocontra  il  lago  de'Qiattro  C;iiilri!ii ,  e  volendo  spin- 
gersi avanti  avrebbe»!  a  Milrurre.  sul  C^nco  dei  munti  din 
lo  cost<'|{)fiaiiti,  una  quasi  non  interroU:i  |,;,<nerìa  lino  a  Brun- 
ncn.  per  tO  chilometri.  Da  Drannen  a  Lucerua  e  a  Zurigo  le 
difCeolii  sarebbero  minoH,  ma  pttK  sempre CoocidcreToli. 

Il  lignor  Keller  e  re«orevota  miaiatro  dei  tavori  pabUid 
mettono  il  San  Oeltardo  tr*  te  poehe  Une*  anlle  quali  devo 
cadere  la  scelta:  il  sii^iior  KdIUt  le  pospi  ne  :iii/.i  il  Liick- 
manìer.  Tuttavia  eMUiinaodii  la  sua  relaiioue  i>le!>i<a,  e  non 
potendosi  tener  conto  delle  valutaiiuni  da  Ini  fatte  aopra 
dati  cbe  tono  troppo  ipotetici,  non  poasiamo  collaudare  eorae 
ptautibilo  «  ragioncTolo  nna  tate  opinione,  te  non  qnando 
Vogliasi  ammettere  il  sistema  di  comnnicatinni  propugnato 
dal  signor  Ko'Ier,  di  ferrovie  cioè  insieme  rannodate  dalia 
nat  igatinne  dei  laghi  e  dalle  strade  ordinarie. 

Gioverà  indicare,  io  modo  pratico,  il  aialema  applicato 
alla  linea  del  San  Goliardo,  laNa  ^nalc  cb«  aitroTC  pr«* 
domina. 

Da  Novara  a  Zurigo,  teeonito  le  mhnre  Kolter,  corrono 

chilometri  271,  cbe  si  pos'i.ilio  percorr.  re  con  una  li  j  i  nn- 
tinua  a  locniiiotive  in  sette  ore  circa.  Loa  lunnellala  di  merci. 
Colle  tiirilTi-  delle  nostre  ferrovie,  costerebbe  al  oasHUtdo 
lire  SS  99,  %1,  rd  all'ifflpreaa  tire  tC  80. 

Ora,  glanlo  il  eoavoglio  ad  Arata,  percorai  «ioè  «btlomoM 
sii,  bisognerebbe  scaricare  io  aerei  ed  i  passeigleri  dalie  !»• 
comotive,  caricarle  a«l  battelli  a  rapore.  Pasaalo  II  lago  a 
Maiiadino  (t;iu<ila  la  liiica  Kuller)  e  p<<reorsi  cbitimelri  SI, 
nuo«o  .'^carico  dai  battelli,  e  carico  sulle  locomotive.  A  Faido, 
fioche  non  è  snperala  la  gola  di  monte  Piottino,  e  non  sona 
costrutti  i  piani  inclinati  aino  ad  Airolo,  btmgnerabbe  ripa» 
lere  la  dCMa  operaatono  dopo  «bllomriri  IS.  Il  monta  sa- 
rebbe pasMto  sopra  carri  ordinari  per  una  lunghetta  di  chi- 
looielri  43  1/1.  Ad  Amsteg  nuovamente  scarico  dai  carri  or- 
dinari e  carico  sulle  locooiolive.  .\initr^  a  Fiora  «io 
metri  I S  I  |i  sulle  loeomotive.  A  Fiora  nuovo  scarico  e  carico 
sui  battelli.  Tragitto  ani  balttlH  da  Fiora  a  ftrannen  cbilò- 
metri  IO.  A  BrnmM  Bearieooearleo  MovaaMnte  aulio  loco- 
molive.  Da  Brsnnen  ad  Artb,  ebllomelrl  Ih.  Ad  Anb  tearieo 
e  cariro  sui  ballelli  a  Tapore.  Pa  Arlh  n  Z'i^  chilometri  IS. 
A  Ziig  nuovo  scarico  dai  ballelli  e  carico  sulle  locomotive, 
lino  a  Zurigo  per  chilometri  ÌH. 

Basta  esporre  questo  aiatoma  nella  aua  pratica  applioaiiona 
perché  sta  glidlaato.  Tra  foalità  direno  di  roicoii.  «No  cari- 
chi e  searlebi  delta  merel,  sopra  «Da  linea  relativamente 
breve,  prodorrebbero  sul  reddito  della  strada  e  solle  spese 

'iN'sf  rriMO  del  risultati  da  sc(<n-.:^ii.ire  dall'aBBct- 
terlo  senu  un'assoluta,  insuperabile  nece»«ili. 

Elamineremo  più  ionaoti  dilTusamente  la  qaeatioao  éboah» 
Marno  ebiaaato  di  tistoma ,  iotonto  basti  notare: 

Cbe  le  spese  di  carico  «  searieo,  ripeinta  otto  volte  sopra 
J70  ctillomelri,  assorbono  una  p«rle  ciin>iJcretoIc  del  pro- 
dotto ed  accreKono  la  s^eaa,  qoalunigoe  sia  il  sisli'oa  adot- 
tato ; 

Cbe  il  tompoi  elemento esientiale  pei  viaggiatori,  qsaato, 
e  talora  piè  ebo  la  spna.  Ora,  ad  «aso  allnalo,  il  tcaipo  ipeM 
nel  tragitto  sarebbe  qnasi  tripla. 

Le  sole  sp^se  di  carico  o  scarico,  per  quanto  vogliano  eal- 
camladMl»  par  «aampiat  per  tw* 
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nelUU),  curri«p(»n«ii>no  a  circa  I  cciitettiiBo  e  mrtzn  prr  citi 
iMielro,  cioè  al  SK  per  ceoto  della  spen  tutele  che  eo>(a  jl 
Inspnrio  Mtlla  DOtra  ferrovia.  ch>-  non  è  ceri»  d«  ciUni  ad 
ciempia  per  teimiU  di  spesa,  ed  il  50  per  cfBttfse  li  trattasse 
d'utiil  lun^a  lini'A. 

E  intìue,  elle  i)ue»le  stesse  iolerroiioni  rendono  pii'i  costoso 
Teserciiio  dei  tronchi  iotermedii,  i  quali  baaDO  fMre  hisogno 
di  avere  i  sateriaii,  eon«  il  eeobssliltile,  mum  «cceuive 

Qarilii  alslema,  se  fu  ideato  con  buone  inlenloo],  non  p»- 
Ircbhe  etsere  applicato  con  proGlto,  non  soddisferelibe  ai  hi- 
•fìiini  del  commercio,  e  R^irnlibe  rtrlaniente  In  dissooants 
colie  opinioni  di  una  Camera  che  ha  consentito  di  spendere 
oltre  a  sei  milioni  per  ridurre  dal  36  al  iO  per  cento  la  ptO' 
denu  dei  pochi  cbilonelri  della  aeiioae  di  San  Paolo. 

Qnetla  Non  pertanto,  per  le  diffieoHI  die  deroBif  rape- 
rarr,  i'  hpn  il  dUntto  <li  quella  drt  t.ni-lciiianicr.  L'unico  suo 
pro^iu  (•  (Il  c-serc  più  l>ravp  ptr  nif  (Utc  a  Bttilea,  meno  in- 
diff>a  e  più  rriiirale  rispelS'i  ali»  Shiuth.  Ma  bui  (jocbe  spe- 
ranze *i  sarebberu.  ktaodo  ai  dati  che  ci  furono  cuaunicali, 
per  potarla  pmorrcf  e  eolle  tocoewtiTe. 

Sella  atrada  ferrata  |»al  Sa»  fiotlardo  fu  pabblieata  una  ne- 
■oria  delflofegoere  LacdkfnI,  secondo  ta  qnple  «arebbe  tulta 
prati;-iliilc  cim  locomotive  e  in.iirlrnu-  lìnsf.  (]n*"tlii  scritto, 
ililiU'UsiiM  minuto  per  la  p»sl«  ette  rigciarda  li  ttr^anlc  me- 
riJiunale,  non  è  abba^tania  particolareggiato  pel  versante 
opposto.  Noi  ci  siaoio  icouli  alle  aaiaore  da  Ini  ««potte  ino  ■ 
Breenee,  da  Braenen  a  Znrige  «  a  BaaileeabMam  aeseiiato 
le  n)isurc  del  signor  Kullcr. 

Del  retto,  lo  scrit<u  del  signor  Lucchini  non  cambia  le  no- 
slre  opiiiiioii  i\i  qiii'<il]  Ime»,  la  qiialr,  quantunque  non  si 
possa  preferire  al  Luclimanier,  certauieote  non  vuol  essere 
Ireppo  leggermeele  elieilMla.  I  dati  che  finora  4  banao  non 
MB*  «elBciaBU  por  eoetlere  «e  tkero  giudMei  e  ^edi  la 
Bota  del  Sae  Gottardo  crtdiaaie  «he  pcA  «  lert  ener*  eve- 
YiOMele  e  più  aaceratencele  atudiata. 

Linea  M  Grimtel. 

La  linea  del  Crimiel,  quale  fu  studiata  dai  signori  U'dean 
.  e  Stileann,  parta  da  Qratellona,  •  dal  aeee  di  Feriale,  ri- 
monta la  Valle  della  Tuce  flaoa  DonodeaMla»iiapin|eln  Val 

Devero  fino  a  Villa  di  Ponti  ai  piedi  dell'AIbron.  Colmeino  di 
una  ^'Allena,  lunga  olire  a  SiOO  metri,  secondo  il  si^mr  K  d- 
ler,  V  di  4000  metri  secondo  N'clean  e  Stileman,  per  la  p.irlr 
non  elTrituabile  con  pntxi,  pasoa  sotto  l'AIbrun  e  sbocca  nella 
Valle  della  Bine  :  «cende  fino  ad  AenerMo  e  ad  Aernee,  seiia 
Valle  del  Rodano;  e  Tolgendoii  •  levante,  lungo  la  Valle  del 

Rodimi,  filli)  ad  ObrrWald,  ivi  piega  it  nord,  passa  con  una 
seconda  galleria  di  bidU  melrl  per  la  parte  non  eiTetluahile 
colTaiulu  di  pniii,  u'usta  il  »ij;nor  Koller,  di  4000  metri  cDn 
poizi,  secondo  ii  progetto  H'ciean,  penetra  nella  Vaile  d'Hasli 

•  iflaede  e  HeTriegeB.  De  lle|rlifaB  «nt  dinaMiloBe  volge 
t  BrlCBli  eeeeBaaBde  e  iBtorlacbaB  e  TtiDn.  La  linea  prlBd- 
pale  va  a  BraBBlfen,  «ottopisia  il  Brannig  con  una  gatleria  di 
S  chilometri  praticabi' -  a  n  t  n;,  e,  c<i<.teggiando  i  laghi  dì 
Lungern.Sarceo  e  dei  Qaaliru  Cantoni,  mette  capo  a  Lucerna. 
I.a  lungbeua  deBe  Hact  da  Gravellona  a  Lacerna  é  di  cbilo- 
fltetri  168,  A  tnceraairaggiBnieleitradeaviuereperBaaiiea 

•  XarlKo. 

A  (iiiesla  line»  pel  p.ma>;(?iii  dalla  Valle  del  Tocc  in  quella 
dfl  H  1  lano  fu  proprut.i  (iim  prineitiale  Taruzimic  elle  consi- 
Slfrrlilie  ne;  »eKiiilare  l'alluale  strada  del  Seinpinne,  e  nel 

passare  il  Heuipione  invece  dell'AIbron.  Dalle  vicioattM  dei 
viBaggio  4el  ScvplMe  la  gallerie*  dtc  tTrtbfef  eM«n  BIOS 


metri  di  lungiiezt.i  non  praticabile  con  potsi,  sbocehrretilie  a 
Berisal  per  scendere  verso  Grond  e  rimontare  la  Valle  verso 
Obenraldt  co«M  nel  pragetlo  B'cican  e  Sliieaun.  La  lisca 
non  aarebbe  alluBfata  ebe  di  poebi  ehilonietri  (cbltometri 
8  1/1)  per  Lucerna,  ed  avrebbe  il  vanlagtE''^  di  prestarsi  me- 
glio ad  una  diramatione  luogo  il  Vallese  tendeote  al  lago  di 
Ginevra  ed  a  Parigi. 

Qoeita  linea  ha  il  pregio  ieconicatabiie  di  ««aere  la  pii 
breve  per  tette  le  proviecie  Mie  Siete  peate  al  di  qn  ddle 
Alpi  e  Basilea: 

Da  Genova  a  Basilea  Cbil.  tItO  *  (Tab.  iv). 

Da  Torino  a  Raiil'  a  »ii  7  (Tab.  \\). 

Da  Torino  a  Basilea  pel  Moncenitio    •    SS8  9  (Tab.  xviii). 

Essa  è  ancora  la  più  breve 
Cenova  e  Parigi  : 
Da  Genova  a  Parigi  pel  Semplose, 

Losanna  ,  Morges  ,  Yverdun  , 

Pontariier  e  Salins  »'   910  •  (Tab.  xxvui). 

Da  Cenova  a  Parigi,  per  Ginevra, 

Barge*  e  YverdBB  •    906  •  (Tib.  xsx). 

Direeie  eecha  che  per  qmni  m»  mtXk  detto  Stato  è  la  pli 
breve  per  gimiera  a  Nrigi,  quando  si  pani  per  tiene, OOBM  ' 
è  facile  verifleare  prendendo  per  esempie  Alti. 

Da  Asti  a  P^n^i  pel  Se m pione  chilooMM  SI9  %t  BClllOD* 
cenisio  chilometri  9(M  n  (<). 

A  questo  pregi»  biella  brevità,  un  altro  se  ne  aggiunge  della 
sua  iapoftania  come  linea  strategica.  Bua  è  lineaeentraie  ed 
interna  rlapetlo  aBa  Svinerà,  te«pre  eepcrta  per  tetta  lem 
lungbeua,  se  si  eccettua  11  brere  traile  te  eal  ri  iTTiciet  lime 

di  troppo  al  Ticino. 

Aiiebe  la  quaniiti  degli  interessi  cbe  si  rionirrbber  <  su 
questa  linea,  e  quindi  il  probabile  novioenlo  dei  viaggiatori 

e  delle  merci,  aarebbc  la  «oDiIreBte  delle  altre  ami  piB  cen- 
aiderevole. 

inbtii,  iB  lotta  e  parte  di  qBoila  Beea  il  riBBfrebbero  te 

provenienze  dell'Italia  centrale  e  della  Lombardia,  per  P»- 
rigi,  pel  Rtfio  e  pel  lago  di  Cosisnsa.  Vi  sono  delle  ragioni 
potenti  per  le  quali  sm  lie  la  Tali,2ia  delle  Indie  pntri  lih^^  pre* 
aeegiiere  qnètla  vi».  Non  è  quindi  meravigiià  se  questo  pro- 
getto al  no  prino  anaentoni  parve  nerllefolc  di  aingtlara 
favore. 

É  però  ineontestabne  che  la  natura  del  ferrrnt  n  percor- 
rersi è  delle  più  rtifTieili.  Due  catene  delle  Alpi  da  i  ;  -irsi, 
oltre  una  catena  secondaria  ;  la  via  condotta  ad  un  livello 
cicvatlsiiimo  per  una  Inngbeiia  di  oltre  a  cinquanta  chile- 
melri,  sono  tali  dilBeotli  da  «gooientare  i  pià  animoii. 

Ma  nelle  imprew  di  qaeata  folta  è  aempre  perieoloeo  B  tf- 
Sdlversi  prima  di  averle  ben  studiate.  Sgraiiatamenle  questi 
studi  uoa  si  sono  fatti  che  molto  iiaperfeltainentr.  Meno  il 
Luckmanier,  tutte  le  altre  linee  furono  piutiosin  perlustrate 
«he  itvdiate.  Prova  di  qoceto  la  eontriddiiioae  e  la  ditao- 
aaoaa  di  opteteai  Ielle  eBlerevoil.  Onde  ci  pare  «tvie  eeaal*  ' 
gtlo  n  rileraare  aB'enaie,  e  cosi  farlo  più  accwataeiente. 
Trattaai  di  ns'epera  «Ìie  md  si  può  esegaire  la  dee  luoghi, 
oè  pia  d'Hai  velia,  •  dalla  faale  dipea  de  revraBlra  di  ialcre 

(1)  Da  Atti  ad  Àleanandrìa.  OblL  34  S 

Da  AleMandrla  a  Parigi  p^Sempionn  (tab. 

TKna) ...«  »    885  » 

(adi.  869  g 

.0»  Arti  «Torino  Chil.  S8  6 

Da  Toltalo  a  Parigi  (ìab.  ssxn)   »    SiS  » 

€U1.9ai« 
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■atiooL  U  «peM  dM  i  (i«T«rai  taamntmn»,  oode  «ttoara 
MmIìo  n  pnMewiNl  mdoalgHNManawirt  le  pM  DtN' 

nenie  impiegate. 

E  ciò  sia  detto  riguardo  alla  lungbeua  e  direalone  delle 
vano  Kiì  M.  e  r  g Dardo  alle  difScollà  di  loro  e'i(>riizionf>.  Su 
questi  punti,  esponendo  I  difelli  ed  i  pregi  delle  varie  linee, 
abbiamo  detto  quali  eiclndere,  quali  riserrare  ad  un  esame 
pii  conpielo,  perciò  chi  nan  «i  «ouo  immIU  diti  raffli* 
dran. 

«  alla  Germania. 

Ort  fuktm»  a  mo  d«gll  eleiMoti  plA  iaperlanll  a  niet- 
leni  in  conio,  fi  Boviitnlo  eoaaerdtk  prabtblle  nlt« 

nrie  linee. 

Queste  ioda{titif  ri|![Dard}nn  più  diTTicinn  la  po^sihilità  e 
rntìlitì  econoEDici  dell'impresa.  La  CommiiisinDe  crede  a 
qBCtU  poMibilili,  come  crede  alla  Decessili  della  linea.  I 
akoH  ttllliiiU  dal  ligacr  K«li«r  «olla  spesa  di  primo  slablli- 
■Mtot  Usto  41  «M  line*  continua  che  interrotu  itila  navi- 
gatloa«  «  Mie  vie  «rdinarie,  non  possono  che  parer* Morml. 
Tuttavia,  quando  sì  Toglia  considerare  ct>e  una  parie  della 
tpesa,  che  certo  aarà  assai  graf«,  dev'essere  detratta  dal 
CMipilO»  enne  quella  ehs  deve  formare  parte  delle  strade 
MfHMCai  fuodo  fi  coniidcffi  la  rilcTanu  degl'iateraaii  che 
a  coheentrta*  ra  qatU'Iapraa;  «  d'altra  pule,  ove  it  to- 
jtin  riflettere  che  la  strada  deve  pur  essere  poro  o  mollo 
produttiva,  sarà  facile  conviocersi  che  la  »pe»s  o  il  carico 
cui  dovri  soggiacer»:  r.  )  jric  non  è  ceri  i  suprriore  alle  sue 
fonti  né  sproponiooato  ai  vantaggi  die  gliene  perverranno. 

Qmta  par*DUioue  dovrebbe  avvalorarsi  con  dati  eoai- 
nareiali  a  itatlilici  1  «oaM  4imo»lrina  la  raadiU  pMlwMle 
della  ferroffa.  Ha.  te  laeerll  e  nil  stearl  mb»  I  dati  leeald 
sulle  linee  di  cui  sli:iii;"  rtnj.liinarjilii,  snrli'^  nif-no  <'1>  menti  ha 
la  Commissione  per  valutare  la  reoilita  speralnic  dilla  ferro- 
via. Diremo  aucbe  che  per  la  natura  sua  questa  valutatione  i 
dUicil6,a4aalcb«  folla  iaip««»ibila.Bsp«rraflia  UattaTia  idali 
laeeollf  dalla  CoataiiaBiona,  a  direno  t  ■•Ufi  par  coi  qaeall 
dalt  abbiano  in  questo  caso  usai  meno  d'autorili. 

Del  rooTimenio  di  questa  linea  noi  poisiaoto  darò  oa'idea 
f^y^i  in  pi  rrrus,  e  cbo  DO»  pvò  «tri»  eorriqwutefe  alla 
grandeau  deirimpresa. 

■laaiinaado  il  movimento  delle  merci  al  di  li  dalla  Alpi, 
■ai  vediamo  calcolato  sulla  strada  da  fUtncbacfe  a  Coirà  da 
10,000  a  70,000  viaggiatori  trasportett  ad  aa  cbilonetro,  e 
da  11,000  a  50,000  lonncUatf  Ji  mer:;.  l  a  straJs  Jj  ilnr»- 
cbach  a  Sargans  e  da  Sargans  a  Co.n  e.  «aiutato  che  debba 
raadcre  per  media  sole  lire  B665  al  cbilometro. 

La  attada  da  Aartarg  a  Loaerna,  altra  Uoaa  ailla  laala  ai 
cwTarfa  lì  awrimata  aonaoreialo  ^1  Sa*  CoHerdo,  k  fa* 
lutato  un  movimento  di  70,000  viaggiatori  e  di  18,000  ton- 
nellate. La  rendita  di  on  chilometro  è  valatata  lire  6H0. 

Sulla  linea  da  D^soj  a  Lt  canio  !i  computa  un  uji  vimeolo 
di  70,000  Viaggiatori  e  di  iO.OOO  toDoeliate,  e  viene  calco- 
Ma  in  readita  di  lire  K810. 

K«l  liniti  dalla  Stalo  il  ■ovimanto  eoaaMrclala  ww  b 
Sviaiera  è  fodleato  dallo  spoglio  delle  dogaaa  che  rtaano  tal 

1,3^'K  Mi  il  riiiiltat')  f:  ariC'.ira  ben  l'jnl'.nu  da  qui'lli;;  che 
Ognuno  può  sicuramente  aspc-dj;?!  Le  merci  importate, 
esportate  e  pasute  In  transito  ^ile  Jogane  d'iotra,  Pallania 
ad  Araaa  ooo  raggioagooo  l«  10,000  toancllalc,  e  eonprea* 
dona  qndla  cba  aoaa  adafaaata  alla  daiHaariaaa  Natia. 

Ma  il  movimento  attuale,  sia  dei  viaggiatori  che  delle 
Bicrei,  è  ben  Ioataao  dai  porgere  anelie  tolo  ao  iaditio  valu- 


labile  del  moTlaieato  foturo.  L'altaale  movìmeato  della  fer- 
rovia dello  Slato  rapprtaeata  c«ll  fcria  II  movlawalo  apcri» 

bile?  84,000  tonnetlatc  di  merci  5ono  ben  lontine  dai  darà 
un'idea  del  moTimenlo  futuro  della  ferroria  dello  Stato.  Di- 
casi la  stessa  cosa  dell'attuale  movimento  commerciale  con 
paesi  vicini.  Il  commercio  colla  Lombardia  e  Genova,  se 
prcadlaaM  I  dati  dha  d  aoao  aonaialatratl  dal  priadpale 
abaaeo  Tersa  Ptvk,  la  dapav  di  San  Marlino  siceomario,  si 
naNerebbe  a  BS.OOO  lonaeltale;  qaeRa  del  ducati  a  1 7.000. 
Eppure  quelle  cifre  ■^ì  nn  !  lontane  dal  rappresentare  il 
movimento  sperabile  fra  un  grande  emporio  marittimo  posto 
a  meno  di  300  dUIOMirl  dalla  planale  lambarda  «  ddia  fer- 
ule valle  del  Po. 

A  4|oefU  dati  darrebbesi  aggiungare  11  movlneolo  locata 
che  si  fa  verso  le  valli  che  convergono  .i!  '.-i^/i  Maggiore. 
I  grani  portati  dal  >oTarese  sul  solo  mircato  di  Domo- 
dossola nell'anno  scorso  vanno  presso  a  9000  tonnellate.  Il 
movimento  di  legnami  e  dei  auterlali  da  costraaione,  di  già 
molto  conaiderevola,  deva  ertaatia  a  dboiifara  eoo  h  ftd- 
lllà  dai  tiaapartl.  Ma  focaia  ■otìmoI»  è  plaltoslo  Inicraa, 
a  aea  4  eerlo  comparabile  a  qadlo  cba  bisogna  aspettarli  da 
una  grande  linea  di  transito. 

Dopo  lo  sviluppo  che  ha  preso  la  navlgatione  del  f^eno  e 
dei  canali  francesi,  e  più  ancora  dopo  la  estensione  della 
reto  di  fefTorie  della  Francia,  del  Belgio,  della  Cer aiaaia.  il 
porlo  di  Oeaova  deve  riteacrai  collocato  riipotto  alTAlema- 
fua  non  altrimenti  che  se  fosse  mllnralo  sulla  casta  d'Africa 
0  poco  meno.  Avvicinatevi  ai  c«ntri  indu&triili  e  commer- 
ciali col  metili  di  una  ferrovia,  ptirlate  su  quei  mercati  i 
vini,  gli  olii,  i  coloniali,  il  cotone,  le  pelli,  la  seta,  il  riso, 
t  graal,  con  ona  ridusioaa  adia  ipese  di  Irttporta  cbe  vi 
permetta  di  afliif»  la  aaeno  eoa  titatia  aBairidarevatadl 
pretto,  e  la  eooMmtiIoao,  qatndt  la  ricerca  e  la  peraiate- 
lioni  e  le  transazioni  cresceranno  in  modo  inaspettato.  Le 
atrade  ferrate,  come  le  ridotioni  di  tariffe,  come  l'appliea- 
tione  di  ogni  stromeoto  produttivo  che,  risparmiando  la 
sftià  di  prodniooe,  reada  poiaiMle  il  conaaaio  d'aoa  neica 
ad  aaa  noova  diate  di  «ooMMoalori,  apra  radilo  ad  oaa  tiMr- 
do  che  non  é  gii  proponionale  al  ribasto,  ma  lo  supera  di 
gran  lunga.  I^na  tonnellata  di  riso  o  di  vino  dal  Novarese, 
una  tonnellata  di  cotone  d^  Genova,  portala  .il  Ugo  di  Co- 
sta Rta  eoi  metxi  ordinari,  eostcri  pel  solo  trasporto  una 
somma  rbe  potri  equivalere  dal  80  al  30  per  cento  del  va- 
lore ddia  mrca  oel  priaio  caao,  del  to  nel  secundo,  mcatra 
edia  via  ferrata  aon  vi  coeterAcha  11  iO,  Il  7,  il  3  per  cento 
alPiodrca.  Si  aggiunga  che  coi  veicoli  ordinari  i  prcui  vs- 
riano  aceoodo  le  stagioni  e  per  molte  circostjoae  ;  che  il 
trasporlo  ilesso,  comunque  fatto,  non  è  molte  volte  possl- 
Ula,  ooda  mum  qodia  aicoraasa  a  qadia  rcgolarìlà  aeaaa  ^ 
laqoala  oaiaoa  eoamido  tarlo  pah  ceteodanf  a  lorfra,  ' 
aessona  speenltilooe  salida  Intraprendersi  con  successo. 

Egli  è  adunque  indubitato  che,  allorquando  il  porto  di  Ce- 
limi sarà  im-ssu  io  comunicaTidui^  con  la  Germania  ceolralo 
e  potrà  recare  su  quei  mercati  i  prodotti  che  Tardilo  e  so- 
brio marinaio  ligure  reca  dalle  coste  del  Hadlteffranaa^  dd» 
PAIHeaedaU'AoMfieaMridiaoalCtla  Iraaiaaioni  eommer- 
ddl  ad  II  BOTlwoto  delle  oiercI  al  aprlraano  sopra  larghis- 
sima srsfj.  f"  nor.  si  creda  che  questa  linci  sari  Miìtanio  pr.>- 
dutUva  principalmente  per  le  merci.  Non  è  da  tacersi  che  la 
valle  del  Reno,  la  SvitMra  e  ritalia  sono  i  paesi  dove  piò  ai 
aCdlaaoi  viaggiatori  ;  e  pd  ^li  è  avMeate  cke  dova  i  aperte 
ooa  eorreola  «onoiereiale  è  anefte  ona  eovreala  di  paiaeg< 
gieri:  gli  uomini  seguono  gli  affari.  .\llnrchi^  sulla  f>'rrnvia 
aos  interrotu  da  Cenova  e  da  Torino  al  lago  di  Coslanu,  a 
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Zurlj^o,  a  Ba»il«a,  ad  AuguiU,  a  Monaco,  a  lip»ìa,  a  Stoc- 
carda, a  Maohelm,  potranno  circolare  eoa  una  »pna  conpa- 
rativamenleai!i«i  lieve  il  vino,  l'olio,  la  seta,  il  rito,  i  grani, 
fratti  del  nostro  auolo,  e  i  geacri  eoloDiali,  ì  cotoni,  le  pelli» 

I  legni  «  (intorit,  i  iérri,  che  innwlaRO  «II*  anlo  41  Ge- 
M>r«,  e  cosi  le  lane  e  i  moltiplici  prodotti  miuuratti  e  ma- 
terie  prime  della  Svinerà  e  della  Gericanit;  egli  è  eerto  che 
SI  Jcstera  un  UIc  moviiiienlo  fou)merci»le  ed  imlustriale  di 
cui,  se  non  é  pouìbile  oggi  calcolarne  al  giaato  l'estensione, 
filUifin  è  facile  cooTincerti  cbe  dm  cnm  di  nm  inppr- 
tauÉ  gnatflsiioM.  Le  atrade  ferrate  eniM  fii  intanali  «d 

II  SOffOMato;  b  poaitione  geografa  dei  dlvefai  pafld  che 
Terrebbero  aniti  dalU  rcrrovia  c  t»  loro  edenaione  ed  im- 
iwrtaou  é  per  tè  tolo  guarcutigia  »QfOciente  del  risultato. 

É  anche  vero  che  una  parte  della  linea,  qualenque  tia  la 
•celta,  percorre  terreni  dove  la  popoiaiione  *  eonpantira- 
aettc  niei  «eim.  •  che  perelft  «ittcelo  insitdio  della  drco- 
Ittione  interna  uri  auai  teoue  $npra  una  pxrte  'i  l  iratiitto. 
In  efaicuna  delle  linee  evvi  una  parie,  quella  ciit  iràtersa  la 
catena  delle  Alpi,  la  quale  per  una  estensione  elio  varia  da 
kO  a  60  eUlwneIri,  attraversa  regioni  asui  poco  abitale,  e 
Milli  f  Min  a  Mrioiente  interno  aeri  pieeoi»  ewt.  Hi  «miI» 
ineonreiilMla,  eomM  n  tatto  lo  lineo  dte  panno  le  MpI, 
0  d'altronde  laerlUblle,  hrAtw  lo  lineo  oeonomlconienlo 
impossibile,  se  dovesse  avere  una  estensione  limitala,  ma  sari 
un  pieeolo  danno  ripartito  «opra  una  grande  estensione. 

vogliamo  poi  riOcttere  cbe  il  movimento  derie  merci  si 
fari  tra  i  eeolri  di  prodnaione  e  di  oonanaaiione,  pioUoato 
dio  nei  paoli  Interacdi,  o  che  «erto  qmelo  nnoro  o  eenta 
confronto  pili  facile  e  celcNr^  passaggio  si  riuniranno  i  molti 
passeggierì  clie  ora  siteumpartono  sui  quattro  o  cinque  pas- 
satici praticali  di'lle  Alpi,  egli  è  certo  che  il  oioriiiienlo  ge- 
nerate sarà  abttastaou  considerevole  sn  quesU  Iroacbi  per 
coprire  largamente  le  spese  di  eeerciiio  e  per  goltiro  M 
•illUeionlo  prodotto  io  rimooeruiooe  della  spesa  capitale. 

■aewtanwnte  qnest*iilliaa  quota  del  prùdulli:i,  presa  par- 
lìatinente  iul  tronco  piii  diflìcilc,  non  potrà  essere  in  propor- 
zione colle  spese  dì  pritttu  slali^limenlo.  Qualunque  sia  la 
linea  prescelta,  ve  n'ha  una  parte  nella  quale  la  spesa  di  co- 
atmaioae  oltrepaiaa  tutte  le  eompornioni  eolio  atrtde  finora 
ceetrallot  o  itooomo  per  li  notavo  dei  looghl  ancbe  le  spese 
d'eserciilo  detono  anpenro  la  misura  ordinaria,  è  indispen- 
sabile di  coltegare questa  parte  della  ria  ad  altre  e  più  estese 
e  pili  facili  e  più  produttive.  Ond  '  n  l  essili  di  pensare 
lertaaente  e  defioiliTaaente  ad  oo  sistema  complesso  e  defi- 
•ilirot  M  ptn  a  trooie  dio  qaido  g nodo  pnigetlo  ebbio 

Ovetto  emstderadono  d  dimoiln  die  la  linea  della  Srit- 
lera  deve  riunire  molti  interessi  i  quali  trovino  nella  csten- 
•looe  della  impresa  il  compenso  di  una  spesa  tt:ceiionale  pel 
Irauo  plè  diOlcile.  Che  se  da  un  lato  e  dall'altro  delle  Alpi  si 
proeedo  i  cooeeeaiosi  di  troncbi  pinioli  piA  ladli  o  pUk  pro- 
dottivi, seapre  plA  ordoa  dlvorrì  ralldoslone  del  Ireneo  ln< 
termedio. 

Nell'inleresse  poi  del  nostro  paese  si  corre  un  altro  peri- 
colo. Se  i  tronchi  gii  Ideati  d'oltre  Alpi  veniasero  a  legarsi 
eoo  irrevocabili  atipulaxioai  ad  alcuna  delio  iioeo  ebo  ad» 
'PialomM  iOMiai^M  piiM  noi  vorroMM  oidwo,  d  rio- 
lelrefebo  poodn  iowimiIi  dlffdlo  •  dlipoadieeo  il  colle- 
garel  quelle.  B  ione  fa  dlHeottl  ddle  Irtttative  iniernatfo- 
iiali  tuandercbbero  a  lungo  la  defin^iium-  di  l  a  i  raiica  che 
non  dipende  solo  dal  nostro  Governo;  p«r  modo  che  il  com- 
mercio avrebbe  agio  di  avvieni  Milo  IMWffO  Tio,  #ondl  sa- 
rebbe idipiMibilo  lo  STiiria. 


CONciuaioni  jmUo  qntttione  generale,  Tapriinento  t  la  scelta 
di  «M  Umo  <M  coMwnfMyilPM  «dia  S|^i4»<ra  e  la  Cer- 

Oaedo  eoMidomIoal  kiMo  lodollo  la  GoainliiioBO  a 

concbiudere  : 

t*  Essere  di  tutta  neeeseitl  pd  eoaeiereto  Dartltfmo,  di 
somma  utilità  pel  commercio  e  l'industria  nt' [  iiuN'  ripri' 
menta  d'una  linea  di  coainoieBiione  che  uni'''  •  la  ferrovia 
delio  Stato  dio  Svlinn  ed  dio  Gcromlo  «nridtoMla  pd 
lagodiCodaau; 

S*  Bsaere  qoeela  Ilota  la  piik  importante  fra  quello  dio 
metlunù  Fuori  d'll:itia,  e  doversi,  nella  misura  del  dispendio 
c  dei  farori  die  può  accordare  lo  Stato,  ad  ogni  altra  ante- 

purre ; 

S*  La  Commisaiono  h  d'oTviio  che,  tenuto  conto  dd  dati 
dio  tnora  d  •hmno,  lo  ledti  debbo  rionoero  fra  io  tro  Noeo 

del  Seinpione-Crlaisel,  del  Luckmanier  e  del  San  Gottardo; 
la  prima  parendo  a  lulle  preferibile  nei  rapporti  pulitici,  la 
seconda  nei  rigeardi  tecnici; 

«*  La  Commissione  è  parimente  di  parere  cbe,  prima  di 
addivonire  alla  scelta  defiaitiva  della  linea,  debbano  farsi 
noovì  studi,  e  piA  oecttccU  Miptieiggl  delle  Alpi;  o  Intanto 
ienia  pregiudicare  ed  iitto  la  fuediono  ddia  aoelte,  colli* 

vare  ad  un  tempo  collo MClotl  0  COi  COTOroi  «dOCd  lo  Ini' 

l«live  necessarie. 

Quest'ultima  conclusione  della  Commissione  parte  dal  sup- 
posto cbe  peeo  o  nulla  alavi  Hooro  di  preparato  o  d*ialeia 
per  l'apri  atenia  di  om  linea  di  oomnnleaiioni  In  II  porto  di 
(ienova  e  il  lago  di  Coitania.  Inlerrogito  il  ?linÌ5tero  sulle 
trattative  cUc  iapcvansi  aperte  per  la  linea  del  Luckmanier, 
il  Ministero  rispose:  •  che  due  onorevoli  p<-rsone  dei  cantoni 
sviueri  interessati  nella  linea  dd  Luckiaaoitr  si  erano  pre- 
scntaifi  al  Hinislefo  delle  ioiaw  ed  e  qndto  dd  lovori  pdK 
blici,  dicbiarudo  riatendooe  e  la  missione  che  avevano  di 
ricomporre  una  soeieU  In  concorso  di  capitalisti  degli  Stali 
di  S.  M  onde  costr  irr^  U  strada  del  Luricmanier  da  Locamo 
al  lago  di  Costan?<i.  Esse  hanno  avuto  da  ambedue  i  Ministeri 
la  dichiaraiione  che  quando  la  società  si  costituisca  e  presenti 
un  piano  tccnieo  ed  oeoMoiieo  cfco  procuri  gli  Interead  del 
nostoo  Stato,  troveranno  nd  Goverao  di  S.  M.  tatti  li  pro> 
pensione  ed  il  fan  r.  prr  promuovere  e  far  riuscire  l'impresa, 
riuscita  ehe  potrà  Uuiu  più  facilmente  avverarsi,  in  quanto 
che  pare  che  la  nuora  società  ti  atterrà  al  partito  di 

paasare  la  somma  vetta  della  catena  alpina  con  una  strada 
Ofdinlril.* 

La  quale  risposta  d  dlaMMlfa  «Iw  lOB  è  awwo  iriloaH 
posta  la  socieli,  e  cho  il  fioMraa  ano  ka  pir  anei  delarmi< 
nato  liaa  a  qaii  paala  dobba  adriopfOM  tatoiaiaird  lo 

Slato. 

Sapeta  laoiire  la  Commissione  che  il  Consiglio  divisionale 
di  Geaora  a  i!  «naicljilo  di  fodla  oitlà  «vorano  ddibinto 
oeMWrero  odia  eoalmtono  della  ferrovia  della  Svlnem, 

ciascuno  per  6,000,000.  Queste  delibersrioni  non  ebbero 
nemmeno  quel  primo  suggello  di  approvaiiune  i^uteraativa 
che  consiste  nel  farne  oggetto  di  un  progetto  di  legge. 

Sttsaiilo,comeabbiafflo  notato,  il  trattato  tra  il  nostro  Stato 
e  i  eaalool  dd  Ticino,  ddCrIgieal  e  di  San  Cdio,  rdativa* 
mente  alla  strada  del  Lodcoanlir.  8e  il  Governo  aveaio  ab- 
bracciato uà  partilo,  ed  aTeeso  concertato  eoi  Governi  inlo- 
resaali  no  progriiiKiu,  aprendoli  concorso  per  la  costru- 
dono  di  una  linea  come  fece  per  la  strada  di  Savoia,  in  tal 
caso,  malgrado  gli  stndi  incompleti,  nello  scopo  di  affrettare 
11  eoopiataato  di  otfloproM  d  giailaiB«M«  deddcraia  dai 
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piM<>,  e  arutt  prineipatmpnte  (n  vitti  la  coniidtratinnr,  th« 
il  (iiitrr  rnsnilare  ad  t  lf.  Il:  fra  brtre  (fidpo  il  (iroycltn,  è 
per  sè  un  vantaggio  d'alia  iinpurtaDEi,  ib  lai  caso,  dictanio, 
la  Cttsnlnione  non  atrebbe  etitalo  ■  |Mrromcl«ni  11  M»  tT- 
TlM'nlU  M«lla  dei •Miv»  di  una  iioet. 

VM  qnì»  dltlnscnto,  lo  ripetiamo,  d»? rcbbe  «onfortorel 
il  penaiero  cbe  te  p«r  avventura  alcuni  dri  Irnnrliì  più  facili 
venitsero  dai  GoTerni  svitaeri  ennceasi  a  >p4.>ciali  eumpagnie. 
ovvero  te  il  nostro  ritardo  foste  causa  per  cui  altri  GuTerai 
Tcaiiaer*  «  patti  ool  G«iren>ft  •viaiero,  l'iopreia  aarebbe  a 
dama  M  watro  ^ew  frasdanento  «  fune  ftlalatrate  pre- 
(iodica  la. 

Ha  non  essendosi  carato  il  Gnverno  di  compilare  e  tntto- 
mettere  al  Parlamento  un  pian»  d<Tiriilifo,  solo  «vi-ndoiiH 
liraieniato  uno  il  qoale  accrnna  bensì  ad  un  sistrma,  quello 
d'ima  haea  mitla,  ma  senu  1*01016110  aninmlniatrare  tutti 
gN  chflwoU  cbe  denno  brno  parte;  p«r  lali  salivi  la  Con- 
lolMtooo  ha  eradirto  dt  davenl  attcowe  tolta  qoeiflone  gene- 
rale alle  sovraddelle  conclusioni. 

Noteremo  infine  rs?xje  veramente  strano,  che  sulla  que- 
stione gravissima  della  linea  a  sceglierti,  altro  documento 
ofieiate  bob  esista  cba  la  relatione  della  CommiMioM  in- 
l«nia«i»Ml«.  Nrtalla  Con«<iai«o<  aba  t  eerpi  iMold  dello 
Stato  dovevan*  «awrt  in  propoalla  «ontoKati;  come  doveasi 
ncll'appreuara  l'alinadlnt  delte  linea  d*AroBa  o  d'Orla,  su- 
hurdinire  quelli  queilione  luculi-  all,i  qucsiioiie  tjenrrsle. 
li  che  Don  si  è  fall»,  per  quinto  pim  tederai  dal  parere 
del  Consiglio  speciale  delle  strade  ferrate,  •  dalle  re- 
lasiani  {faglino,  Negretti  e  Bosso.  Sovra  ima  qocaliooe  si 
grave  il  aao  avwa  tnoanai  a  aè  che  la  rrtatlotia  della  Com. 
miasione  inlernat'onjle  è  tanto  più  deplurah'lp,  in  quanto 
che,  stante  il  distendo  profiinilo  del  signor  Koller  <ht;\i  altri 
due  cummisvari,  e  le  riserve  ilei  iitjnor  lUclinpr  stilla  linea 
del  Noneenisio,  la  rexponsabilili  di  quel  documento  gnisee 
por  rtaadaroqnasi  per  i olerò  aopra  oo  eoi»  oiembro,  eioi 
aopra  I  "'pellore  Negr'elti. 

SUlet  -  ^  '  IquaU  «oneinia  aUeiwni  naila  coilrmlonf  della 
/knrorio  fru  II  porto  dV  Hmmm,  Io  grfeieni  e  te  Ctr- 
mania. 

Colora  i  qoall  aoaloogOQO  la  eoaveolaou  di  eollegare  dai 
Inort;'  vie  Irrralo  eoi  meno  della  oavigatlooo  a  ▼aporo 
•oi  la||bl,  ai  appoggiano  all'aotorili  di  Roberto  Strpbenson, 
il  quale,  nel  suo  rapporto  sulle  strade  ferrate  tviuere,  al 
ConsigHn  frder.i>.  eunsigliava  quel  sistema.  E>sl  però  nrm 
hanno  nOctluto  cbe  sommamente  pericoloso  è  nelle  queilioni 
complicate  cogli  interessi  economici,  il  valersi  di  esempi 
traili  da  altri  paosl,  I  quali  ai  Irorioo  in  condiaiool  dalle 
aeilre  déifoivii. 

Pmn  di  SUplmuem  «Mila  tbm  aotutra. 

Il  parere  dell'illuitre  Sle(itii'ii«on,  rhe  piilé  ravvisarsi  ec- 
calleale  per  le  eonditioni  della  Svitwra  non  p-.itreblie  aooet» 
tarsi  aaaa  pericolo  per  la  fitroTla  d»  fiaeova  alle  Garmanle. 

Le  condiiiotl  della  S«ii«maBiMtaaai  diverse  dalle  nostre 
e  quindi  gli  etementl  del  proMena  cambiano  ioleramente. 

T.i  infili!  quale  fu  il  principale  ìnlendimentu,  li  ,1  ipn  pf. 
lenxiale  cl)e  serr)  di  base  al  sistema  delle  strade  ferrate  nella 
Svinerai  Divisa  come  è  in  tanti  piccoli  Stati  diversi  e  so- 
rraal,  aventi  ciaieono  i  aooi  inlereasi  propri,  a  eoi  prorredo 
coi  enei  propri  •eni.folle  eaia,  o  potè,  ore  loanan  volo!», 
pensare  a  Innghe  linee  che  in  vari  sensi  altraversis^ero  II  auo 
lerrilarioT  I|j  essa  alcun  porto  di  mare,  alcun  grande  em- 
pori» Il  cai  esiiteott  e  proaperlti  ila- legata  al  oaei  plè  H- 


I  tali  Interessi  ?  Conta  essa  fra  le  sue  risorte  il  commercio  di 
I  transilii?  No  certaiuetite  Dunque  le  inUrruiiurii  non  recaoo 
alle  ferrovie  dt  quel  paese  alcun  grave  danno;  i  viagitlatorì 
e  le  merci  non  hanno  bivtgno  di  percorrere  lunghe  tratte; 
llntereaio  proeipeo  cooaisie  nella  facililaiione  dello  rispetF> 
tire  brevi  eooionieaiioDi  loteroe  d'ogni  Caotone  0  eoi  loro 
vicini.  Pel  caso  nostro  all'opposto,  per  questa  grande  linea 
cbe  non  riescirà  oè  olile  al  commerciu,  uè  produttiva  per  se 
stessa,  se  non  ì^tì  della  maggiore  estensione  possibile,  egli 
è  evidente  cbe  le  ialerraiiooi  di  eoatioallà  le  aarcbbcro 
fatoH. 

Va  altro  essenslale  motivo  per  col  il  signor  Stepbensoa 
non  esiiò  di  proporre  la  navigatiuoe.  è  pure  lutto  speciale 
pelle  Svinerà,  e  fu  in  generale  U  difC  ullà  o  U  qiia«i  liiipni- 
sibiliti  di  aprire,  in  fregio  ai  lagtii,  dei  irunclii  di  strada  fer- 
rata cbe  esigerebbero  enormi  sarrifiti  di  danaro,  onde  ria* 
cere  gli  ostaceli  cbe  presenta  ad  ogai  paaao  la  oatnra  aem- 
luosa  del  paeae. 

Aggiungasi  cfie  it  parere  di  Sleplien^on  fu  prnnnnriatn  or 
•ono  tre  anni,  nei  ItìM,  atJorolièropinii  ae  pubtilica  su  U»ii- 
sfra  non  erasi  ancora  ben  pronunziata  a  favore  delle  ferrovie 
e  quando  le  atlooi  delle  aiigliori  linee  d'Boropa  trovavani 
aneon  la  ribaaio.  Le  ailoni  della  atrada  del  aord  eono  nel 
rapportot^elgy  e  giegler  indicate  aicnrso  di  tSO.  Net  prin- 
eiplo  del  I8SS  valevano  a  un  dipresso  il  doppia.  Noi  aap- 
piimo  rome  questi  fatti  legllan»  t»  tvM  t  cootlgiiari  pit 

accnrti  e  più  versati. 

t  noto  inoltre  che  *ì  bilancio  federale  glaaga  appena  a  10 
miliuQi  e  ebe  non  potrebbe  aggrararai  par  aavvcaire  alfa  eo- 
sireilone  dello  feirofte. 

I  redditi  canlanali  fi«5»i  d>fR(-il:nenIe  posinno  dUtrsrui  ad 
asiche  non  riescano  d'immediati  utilità  ai  territi^ri  del  rio- 
loi-e. 

lo  questa  coedizione  di  finaiuc,  la  Sn'uera  deve  costrurre 
6S0  cliilometri  di  ferrovia,  cbe  ad  aa  aole  binario  loao  ati- 
roaii  oltre  a  ccale  ailioai. 

Si  tratta  duoqoedtan  paese  eoo  risone  gnanslarle  limili^ 

lissiroe,  e  nel  qoale  non  si  deve  pen^^re  nd  iin.i  t;r»nde  vena 
ì  di  transito,  ed  alla  lotta  di  linee  coocorrenli,  come  sarebbe 
il  caso  nostro. 

Pei  reato  il  Jbtto  prove  cbe  il  consiglio  del  signor  Stepbaa* 
eoa  non  fti  dato  ed  aeectiaie  ae  non  eome  db  npediento  di 

transiiione,  da  abbandonarsi  loslochè  reffelluatione  delle 
prinripali  diramazioni  e  l'accrescersi  ci>nseguente  del  movi- 
uKMilii  lo  31  rel>ljtT<j  SI  iiza  dubbio  V'iluto. 

Nui  vediamo  infatti  rhe  malgrado  una  nat  igszione  a  va- 
pore già  ragolarlaaiiiia  sui  laghi  di  Ginevra,  di  Nrufrhilel  e 
di  Zurigo,  aon»  progettale  dallo  aletao  Stepheaaon  le  linee  di 
ferrovie  da  Ginevra  a  Morget,  che  poi  Ai  coneeiea  alno  a  Lo- 
«  i  nn,  e  di  Vver  fun  a  Soletta;  die  «i  A  decretata  e  cnneessa 
I  U  lut  a  d.i  Cuira  a  Rappertrhwj'l  abbtiidonanilo  la  proposta 
e  f  i»  attivati  navigazione  del  lago  di  WallensladI,  della  LInt, 
e  di  parte  del  lago  ateaso  di  Zurigo,  sebbene  il  aigeer  Sto> 
pNnaoa  dfccMo  a  qaéeto  propatilo  dm:  «  la  bnHMpM  tndga- 
•  lilA  dea  borda  de  ea  deml«r(l«  laed*Watleostadi)/ornTa{( 
«  lottfottra  la  etreolaUon  ft  recAurtr  bui  bafeaus  i  vapeur.  • 

Si  insiste  tuttavia  coll'aul >  :  1.^  Irl  rutena  di  Slephensan 
onde  appoirghre  U  proposta  della  navigazione  lacuale  e  ai 
ailduee  l'e^eiiipii)  del  tragitto  per  battelli  a  vapore  stabilito 
snlla  Portb  Ira  Granton  e  BorotialanJ  per  II  lerviiie  .ddlt 
ftrada  ferrata  da  BdimbnTg  a  Ferlb  e  Dondee. 

Mi  è  ovvio  l'L'Sjervare  che  non  »Ilrimer>li  «arebhesi  evi- 
lata^  quella  iolerruziooe  della  lunghetta  di  soli  metri  8770, 

horchè  ginado  etlorao  al  aeoo  «orriapondcnie,  per  cui  m- 
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rebbomi  dovati  coslrarre  ben  SO  chdomelri  di  fia  ferrata, 

con  un  ponte  costosnsimn  fniU  ficc  del  Fortli.  Cbs  siccome 
av«i  ;;i3  lina  slr**!,!  fiTr.il»  die  |>;rli  ii<t'^  }n.ri'  da  l'crili  con- 
ilucu  iluil  pari  ail  K^li::  !>utv"  K'!*-''* »ll"rti'j  a  quul  lungn 
senOi  ooK  poteva  ^itriim-iiii  \x  nMnta  iiiu-3  sinl'il-rsi  In  eun- 
Mfrenu.  se  non  adutunii»  quell'tinlo»  tm/todi  allnverun 
n  Furlb  prr  Irgirsì  coti  con  Edimburgo  tlm  sìico  di  fronte  a 
Rurnli>l:in>l. 

Hi'l  restii  veiiiaiii  >fiirs.i'in  altri  oaii  adulta'o  in  l-ighillcrri 
un  [urlilo  f'tiiiiii.iif?  X)ii  r.-]>'iiiJo  fiirao  vitlorìo'iHincntt'  al 
raKiuiMnienio  cbe  vuoiti  fondare  su  «juirkto  untco  caso  quel- 
railni  del  famoso  ponte  Tubo  fatto  dallo  stesso  afgnor  Str- 
phenson  sulla  straiUi  f>-rr»la  da  Cbciter  a  Uolibcad  che  eosiò 
ben  IB  OOó.^OC»  piT  i  \  iU:>-  uiu  Ijcuna  di  tuli  mclrl  SOO  e 
rli''  ■  lilio  I"  r  :  Il  !l  >  ilr  r.i  1  !  iipi  qani  il  rc'ildito  di  qm  Ila 
f^rrnviijy  iN.iri  vc(ii»nin  fli.-  d  ippf rttilln  si  S(>oiidPiio  stiRime  \ 
in)tiioiisi>  |iL>r  c  iti  o  ìtrade  fi-rraic  Ira  di  lum  o  con  iiurli 
0  (/orAf  Che  ai  è  talmente  contrari  ad  ogni  inlcfrutinne, 
cbe  non  aobi  ti  fanno  a  nrandiytime  speso  delle  strado  di 
curi'^iurniotn'  (  ln'n.in;  d''  n-  ii'i,  ■>•),  u.n  a'irln>a4'i>cia/'oiii  fra 
divcr^f  Ciifn|<ayiiic  di<.lr.<!  '  ferrati.  ?  1^  enA  in  lnj;liilli'rra  già 
fin  d.illi<  si  TTMi  liii'>  >,  (.2  <  ;,:'i;rn^iiii>  rijiprptoiiUoti  rimi 

COOO  (hiloin«lri  di  ferrovie  Iraliic^no  iq  serviiio  couuno  e 
per  vlagi^iatori  «  per  wcrel,  unde  piutiimare  i  trasporti  da 
«n»  linea  all'altra  «mu  riiiii[/<  r  '  ì  carirlii.  lasciando  ad  un 
llflti!Ìo  centrale  il  Ci««n°>ii;  li  tus"  di  (excre  i  conti  di  tutte  le 
coiii|tat;nii>  allo  iolcr»-;!.  ni  itrl!e  Imre.  Cn-i  in  Francia  ti 
Slino  fus«  CiilU  c;iiii|i.iji!Ì;i  il'Orlém»  «jurlie  del  ci^iitro,  di 
Bordeaux  e  di  Nanli'i  |)<t  l('i;;iro  ffscnijio  di  lì>6-i  rliildiiirlri. 

Epperciò  traiamo  prr  fermo  ««sere  delia  più  alla  iwpor- 
lania  t  dicaci  pare  nfcesaill,  die  le  lunghe  liBrc^lerrale  pon 
Mbiictiio  iella  loro  cootinoità  Inlerrutione  di  aorla. 

Confi-nnìo  (ni  l-  vie  »irtiiy:i'n7i  e  It  stroùc  f<  ri-atF. 

Venendo  poi  a  dìMutcre  il  merito  delie  inlerrationi  che 
fiCCiausi  con  un  trattu  di  navigaiione,  e  cosi  al  cosfronlofra 
te  ferrovie  e  le  vie  di  naTig«xion<>,  non  esiliamo  aà  asserirò 
cbe  la  vittoria  è  nrniai  assicurala  alle  prime. 

Un  f»llo  nr  .v  i -IMI  I  tr'alj  da  siiì.i  a  convincere  gli  u  iniiiii 
apasiionali.  QucsI»  fatlo  iiicuntcìialiilc  sicché,  mentre  lu 
toprCM  di  Strade  ferrate  e  lu  fcrru-,  ic  vanno  di  giorno  tem- 
pro piò  preaperando  «d  eilendeudosi,  le  vie  navigabili  ri- 
flianfoa*,  per  lo  meno.  In  Islato  ttsvooario. 

Fri  iltiii  f^ltn  non  menu  c^»l  iiilc'  '■,  ctn'  in  [ri:,;ti  ».iti  uni 
lotta  lu  iiiUajifeia  culla  coUrinioiie  di  •.iii.ilc  f-.i  raftt  a  caiiii»  | 
di  vie  nav<g»liili  e  chi'  «|ii<  >lu  d  . velli  ro  succiimliere  a  mal- 
grado del  pos«e«9o  in  cui  si  trovavano  di  i  slesi  movimenli 
connereialì,  «,  elò  cta4!  plA  monta,  la  lotta  fa  perduta  audio 
pel  tras|iur!o  di  merci  vutuaiini>$e  e  pipanti. 

Il  primo  fallo  è  Iri'pp"  iiotnrio  per  at^biso^nare  di  prore. 
Diremo  alcur.e  parolf  sul  si  comlu. 

In  lui;liiiterra,  duvc  la  lutla  dflle  v  e  ferrile  eolle  naviga- 
bili ebbe  principio,  tracie  «li'accorttiuienlo  con  evi  tono  coli 
presto  valutali  i  risultati  di  siffatte  i|Ufstioiii  ecanumicbe,  lo 
iclofifllfflento  del  problema  non  «i  fere  stpettarr.  Il  l'aria* 
mento  dopo  tre  iiitlm'ali-  iucrt- -.iv,',  jii  cui  furuno  ttudiali  i 
falli  e  si'iiliii  i  ii:tr<'ri  d'Vli  ii'iiii!iii  i  p  ii  rtunpr lenti,  con- 
venne Col  i|fiu,-.(  e/ /c-n'i',  f  ilojifi  il  ra|i|iorto  favorevole  di 
un  coniliaio  speciale,  cbe  la  j(^ra  Ira  le  vie  navigabili  e  fer- 
rale diveniva  più  fa  :Mta  cbe  utile  all'interesse  pubblico. 
Ceco  come  ti  l'iipriraeTa  quel  coniiìato  tpec'ali': 

•  Il  ne  fau!  pas  p»-rdrf  dn  v:ii-  que,  liieii  qii'il  a;l  élé  éta- 
bli  quc  cfi  cAiiui.x  li.iliili  ui(':>t  a'liiiiii'.~'r(''s,  pituveiil  tuutenir 
aViC  siK'CC'v  i»  e  iicrirri  ne.'  iW*  i'|i<'ntiu<t  dv  fer  pour  lelraos- 
aaasnra  on.  ISM  —  DmmmimIì  —  Voi.  11.  1(1 


Iport  dea  marrbomffsrsfnrom&raKti  t.  ju$qu'à  prctcnl  rette 
coneorrence  ne  s'e^t  pruduili-  p"ur  eu»  qne  dan»  de»  condi- 
'  tions  f'irt  di!s:ivaiil  (;;ru-'e*,  à  cause  dft  i;r3ndt  té  .éficcs  rjue 
lo*  '  Il  iiiiii»  di'  frr  r'''.!renl  d-i  Ir.iii'.pcrl  de»  voy^j:!  ur$;  ce» 
I  béiiértus  pi  rnnlteiil  cu  ifTel  à  cos  derniers  de  fa.ro  un  &a- 
crilìce  sur  Ics  marcbandisia  patir  diipuuiller  piva  sùremeat 
la  navigatiou. 

•  Et  i:  L'ine  .ilors  quc  la  IiiKi*  s'esl  toulcnoe  qui  lquc  lemps 
de  pari  et  il"julre,  elK'  a  l^nijouri  étó  .'vccoinpaQciée  de  réduc- 
lli>n«  do  l>értélice.s  xi  eun!<iiJi-ra|jlex.  quf  ■<■»  deux  cnmpagr.ies 
rivales  ont  été  anen<ìui  à  s'cntcndre  par  la  laine  sprécia- 
tion  de  leurs  iniir4ts,  et  de  li  d«s  arrangmeents,  i  la  Millo 
deeqnela  tes  tarifs  «nt  èli  reietta.  • 

Tenne  ci&  stante  antoriuata  la  festone  di  molte  eompignie 
di  ttradf  r< rratc  e  di  ea':^lj,  clic  cnutinuarono  d'accordo  il 
;  scrviziii,  con  vania^giu  luru  e  dei  pobbiico,  i(ia(cbé  l'eterei- 
rio  (lei  eanali  tMnt  sussidiari  alle  strade  di  Urto  lorua  uni 
opportuno. 

In  altri  easf  delle  eompagnie  pniprietarte  di  eaaalì  ttcrci* 
lati  da  uu  iiu  teei.lo.  no  votarono  l'asciugamento  •  la  ridil» 

lio'n-  3  >lr  .  Je  fiTr.ìtf. 

Al'nive  SMfie;;'i  i.r^aii  ;;.<te  ptT  roslrurre  una  strada  fer- 
rala, vedendo  cbe  sulla  liura  da  etti  progettata  si  trovava  un 
canale,  m  fecero  l'aequbio  per  appropriarlo  a  quella  tras- 
formatioDe. 

i  eoiìsiilerevuie  il  numero  del  einstl  pel  qnalì  al  adotta- 
rono qufslì  parliti: 

Coni  al  pri:ni>  ca'-ii  ;ippar(en){i>no  i  canali 
l)ì  Keniiot  e  .\ioo  o-.«ia  da  Lwdra  a  Vffllol, 
Da  Birmingham  a  LiverjMiolt 
DI  Chester  e  Bllesmero, 
D'.\sl>)'-de-la-iSouch, 
Di  Bridgi  ualer  c  TaunloR, 
1)1  Moiiljt<iuier_v>l>>re, 
Di  Moninouihfhire. 
Da  Blroiiugbam  a  Worcester, 
DI  Grand  Surrej, 
il  Rvgeiil  : 
Al  secondo 
Il  canale  di  tUtvenlry, 
Di  Oikham, 
Di  Shrewbury, 

Di  Cliesterlelde  CaiRSlwroogli, 

Di  Slralford-sur-Avnn, 
Di  Slourbridise,  , 
Di  Chi-itfTli-  111. 
Di  Warwicli  a  DirmiDi^liam, 
DI  BinDingbaui, 
DI  Berefon}  a  Clottcester, 
DI  Somerseisbire, 
Di  Brecnofli  e  Aliprjiavonny, 
Il  canale  n-ale  d'Irlanda. 
L'auliirilì  di  que^ll  fitli  «.miion^ili  dal  l'arhaieiilo  infletè 
«i  pare  di  jirau  peso.  B  Kìova  ritenere  cbe  erano  stati  sentiti  t 
pareri  degti  Ingegneri  e  de^K  «omini  piò  ennipoIrnU  per  giu- 
dicare in  iiiiiili  iii  .ii  rie.  O  -i  il  :  is;i!«'r  llalierto Stcpbenson  fu 
il  priiiif  a  d  ire  il  p-rere  chi'  i  ctn.ili  d'Uìli  iìmere  e  Chetler, 
di  niruiionlmn  .v  I.!»er[i'inl,  di  M'ìi;l^;fi!iiery>iliire  fuM  nella 
grande  socicli  denominala  Slirft':i<kiie-V<-ion  O'iwl  and 
KaifWf  fossero  eonverliti  in  una  ferravi  >      'W  <  ^"•"<.••lrl, 
ed  al  suo  parere  era  alato  ronforme  qnriio  M  cel<  bresigaor 
M.  Cubili,  ti  «tginor  Itrnnel  aveva  emesto  egutle  avviso  pai 
r.-i;'..'li  ili     r,.l  fiii-i  ^-ir- \v  m  •  .!i      '"lirtilir  ;  i  ■sl.'tii-ri  Mac- 
Nell  e  Itattrick  per  quello  di  Waiwiclc  a  Dirmingbam; 
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H'tleaa  e  Btackvell  ptr  quello  di  Krnnet  e  Avon  conniunla- 
MMie  ■inUtKn  jwMUenta  deiristUato  digti  iagc«Mri.  li- 
ftnw  Walrkrr. 

eonpjunia  <lfl  Ori'u!  Viirlln>rn  cìi*',  pjrlendo  Ja  Londra 
Irjvem  il  hionn  di  liariitlif  e  Iucca  lino  a  qtiftlu  di  Dar- 
kam,  il  cui  porlo  d'imbarco  il  nord-esi  è  Suriderland,  li  prò- 
poK  nel  IMO  1»  scopo  di  approf  iiionare  di  carbon  fossile 
qtuilt  capittte  Ai  eoweorrraM  culla  M«%««joii«iirarfHfnra, 
«  coi  eanali  Hell'iuUrno.  Dal  rendiconto  che  ha  (lubblicato 
riiitilla  che  fece  i  «uot  trasporti  p«-r  carichi  eomplvti  di  180 
tniinpJjle  in  ragione  di  erti!'  i  i  3  ^3  pir  rLiimiiL  tro,  rhe 
il  sao  inlr«ilo  brodo  per  ogni  cbilumetro  riletò  a  L.  i  ihi 
eMottalacpeMdl  S  »« 

nailuò  DB  b«MÌei«di  !..  t  5S5 

ossia  di  pili  del  hi  per  ccdIo. 

Si  iroTÒ  pertanto  in  (irado  di  dar»  il  carbone  ■  Londra  ci 
prezto  di  eotto  di  ctnlriimi  <  7S7  per  ehilomtlro  a  L.  35  78 

da  cui  deJotto  il  heaeficio  del  trasporto  di .  .  .  .  •   t(  RO 

fu  il  preiiu  di  coato  per  lacompai;nia  di  «ole  .  .  .  L.  IO  08 

driTi'!i[lo>i  innllre  onservare  che  il  eooisnmatore  (ruva  un 
vatita;;t(iii  di  p  ù  lir-I  ìO  |ifr  cento  Sulla  qnalilìi  del  carbone, 
cbe  è  più  fresco  e  meno  franluMto  di  quello  cbe  si  Iftaporla 
eoi  tanUBcall. 

Per  coltro  eolla  navigazione  il  prezzo  di  costo  aseeodeva  a 
nr«  SS  SI,  otiia  al  per  cenlo  in  più  di  qnello  della  strada 
ferrata,  con  un  maritine  di  soli  ceolesimi  47  per  la  ven- 
dita, il  quale  spart»ce  a  froate  della  migliore  conditione  del 
«■rboRoInwporlatoeoila  «Inda  ferrata,  enoM  «i  ^  di  sovra 
sceoimal». 

Né  li  creda  cbe  questi  rlwttali  della  eoneorrenn  delle  vie 

ferrale  con  quelli"  della  navinazion<>.  sì  v>  rifichir.iT  sullanto 
neirinishilterra.  Vediamo  casi  consimili  ariclic  in  Kraricia,  r. 
■e  citeremo  «no  »iilo  assai  oiirlmlenle 

La  strada  ferrala  diSainl-Elienne  fu  aperta  nel  1830  e  1831 
da  Rive  de  Qier  s  Civors  e  Uon««  e  confiMiè  a  lottare  colla 
socieli  del  Csnsle.  la  quale  pagava  oa  «ridendo  pt-rdoo  del 
91  per  eeatn, aveva  esitato  Inltll  suoi  debiti,  ed  era  proprie- 
Uri:i  di  IH1  di  itale  di  lira  ItSMOO,  con  uno  riserva  in  cassa 

di  lire  63S.tiOA. 

Li  luni;hetu  era  eguale  pella  strsii»  Tf  rrala  e  pel  canale, 
doè  M  chiloflielri  (16  sul  eanale  e  30  «il  Rodano}. 

Il  esnaie  atcfa  Irasperiato  sai  t rite- 
nto 1816  i7  2«  lonnell.  i%UiJIUt 

con  un  prodotto  di   .  lire  t,Mt,S76 

Media  del  triennio  tonoclt.  «lt,0OO 

Predetto  lire  l,*i3.<KH> 

Ceainetft  sd  abbesstro  Is  sua  tariffa  In  «ledfa  per  le  Mbercl 
a  centesimi  S  3  (pel  carlione  fonile»  soli  eeulesiuii  le  meno). 
Prese  dei  battelli  a  vapore  p«l  rimordilo  da  Clvers  a  Lione, 
l'rolunijò  il  canale  di  K  cliiliirn.-(ri  fin  fntrti  Ir  niiiiien-  del 
carb4»ne  Ciononostante  nel  I8tl  la  compai^nia  fu  ridotta  ad 
avere  un  traspofto  di  sole  lOMclISle  IN,M7»  «d  au  prodotto 
di  lire  SS0,706. 

9i  sTverla  cbe  per  conilo  is  tlrada  lierrtla  «ra  asial  Inper- 
fetla  nella  sea  costruiione,  t  eottosa  pel  fUO  CtCrciiio  con 
rìmnrcbio  a  cavalli. 

Dnp»  un'e*perienia  cosi  disastrosa,  si  f.cc  n>l  h  fii- 

^one  delle  dee  soeielà;  si  erafiué  couvinta  la  compagnia  del 
canale  che  le  era  forse  il  cedere;  i  sindaci  snminlslratori  l« 
dichiara v:ino  :  parlimi  oA  M  cuttol  Ì'*U  f rwtcd ÌKSla*posé  d 
WM  /tyii«  de  fft,  ti  y  a  CB  rultts  pouf  Ir  Munì  ;  fi  «hnm  e» 
tatù  ét  rcirucar  M  esile  IrDto  fdrfid.  La  lafilla  del  irai' 


porli  dopo  la  fusione,  non  che  rialzate,  furono  ribassate.  Nel 
1815  la  strada  ferrata  portò  tonnellate  10,400,000  ad  on  cbi> 
loraetro,  otsia  900,000  ralla  linea  Intiera,  con  m  prodotto 

di  lire  3  Ijfifi  115,  fin-  (  i-i-cdcvi  \e  •ipac  Af]  47  per  cento 
e  dita  un  bfiK'ticio  dfi  lU  per  cento  did  rapitale  impiegalo. 

Ai  falli  sovraect-nnali  per  l'IniihiHt'rra  p  per  la  Franeia 
corrispondono  quelli  vcrilicatlsi  nel  Belgio.  Conviene  però  ri- 
tenere ebe  Isslo  I  canati  ebe  le  ferroTie  aventi  fra  loro  «m 
qualche  rapporto  apparlen^rnnn  al  Governo,  cosicché  non  vi 
ha  concorrenza  fra  i  due  st  rvijti       aiigionita  rhe  i  eanali 

SuFio  il i  carelli  re  m:irilliini\  pil  lunnn  |i<'rrii'i  il  commemn  di 

catM)lta|((;io.  Ad  ogni  modo  ratliriU  delle  strade  ferrate  è  io 
costante  maggior  progresso,  e  mentre  l'insiene  ddle  vie  oa- 
vigaMIi  rende  l*flae  per  eeni»  del  capitale  che  rappresenta, 
le  strade  forrate  prodoeoBo  il  t  circa.  QuMto  sviluppo  d^iu» 

crcticulu  i\  iriiuifVsfa  f poclatiiicfittt  sulla  linea  da  Anversa 
alla  l'rttiiìia  Kt-nana  che,  appena  aperta  ottenne  nel  SQo  primo 
anno  d'e«ercizio  il  rilnrnu  di  quasi  l'intiero  transito  cbe  dopo 
la  rlvoloiione  del  1031,  era  intierainenle  passato  peHa  navi- 
gallone  del  Reno  ai  porti  etaodcsi. 

i4(f{(iiilfn«  d/oeraa  delle  ftrrwU  e  MUvl»  di  iia»l^«sla«i»  « 

pnslare  il  *ervigio  pruduUivo  dei  trastwrli. 

La  ragione  di  qaesli  fatti  gravissimi  bisogna  cercaria  nella 
natura  partieolare  di  clascbednae  di  qncall  mCBl  di  proda- 
lioae. 

Le  strade  ferrate  banno  la  sin(i<>l.-ire  e  pretinss  prerogativa 
di  poter  prestare  i  divertii  -  ,  '  i  l'iivi  del  trasporlo  in 
on  modo  senza  confronto  prcTalt  nie,  riguardo  ai  viaggiatori 
ed  a  quelle  categorie  di  merci  che  per  la  loM  qMiltA  • 
pei  loro  valore  possono  pagare  Is  eeleriti. 

Anebe  gettcralascnle  per  le  mard  la  «clcritli  è  un  valuve, 
poiché  corrisponde  a  nn  tsnto  ncM  d^nttfess»  del  capHaii 

i.iipleftati,  di  pericoli,  d'avsrfe. 

('l'Irriti  delle  vie  ferrale,  in  cotafrontu  d'.  llu  inabili, 
fa  si  che  i  viaggiatori  le  presreglirraono  sempre,  nua  mio  a 
pvetii  e):oali,  m$t  a  prezzi  motto  maggiori;  poiché  il  ri- 
tpermlo  di  tempo,  sempre  valutabile  coaK  moneta,  è  per  le 
persene  di  non  rade  un  Tanlagglo  ebe  non  ba  prcuo.  Si 
n'iti  atirhf  (lii-  i|ui-l  vaolaggio  che  talora  p.ire  sullanto  d'ore, 
in  f,iUu  vit'iie  a  risultare  di  giorni.  Culla  rrrrovia  continua  si 
andrà  da  Novar^i  il  Bi  lltu^ona  culla  coutoditi  di  rimanervi 
pià  ore,  e  si  potrà  tornare  lo  atesso  giorno;  colla  navigazione 
bUsgaerl  implegarvcua  due. 

Ora,  se  eoniideriamo  che  II  prodotto  dd  vlag^lori  varia 
«olle  strade  ferrale  dal  tre  quarti  aita  aKfl  del  totale  pM- 
diitlo  hrotto;  se  coniiderianio  iiioHri-  die  per  te  mprci  di  vi- 
tore  può  aumentarsi  senza  p«riculo  la  tariifa,  noi  ci  persoa- 
dereuMl  bciluicnle  che  i  guadagni  su  queste  categorie  de- 
vono permettere  li  trasporto  delle  merci  vduaiMsea  premo 
di  pochissimo  snperìore  slla  spesa  di  eosto. 

Il  leniip  j;iijdj|;ni)  di  che  possono  cflntenlarji  (e  ferruTie 
liti  tràspiirto  3  piccola  velociti  é  ariche  a>Tjlurito  dai  prin- 
cipii  ì  più  sani  della  seienis.  Il  ribiii^o  «ul  prczio  dei  tras- 
porti agevola  io  spaccio  di-i  prodotti,  ne  aumenta  la  prodo- 
■ione  e  la  circaMase.  quindi  il  aMVimenla  sulla  ferrovia.  I 
molli  piccoli  proltti,  e  uoa  I  poebi  a  gretsi,  fosuo  torirc  le 
speeolazionì  commercisll. 

Altra  il  ITi  rcn/a  fra  le  vie  ferrale  e  la  navigazione,  sta  in 
ciò  che  sulle  prime  la  eonsisicnza  del  iiialeriale  ntobilt-  può 
mollo  facilmente  proporzionarsi  al  roovimenin  ebp  >i  tt  sulla 
via.  On  convoglio  di  merri  ennsla  per  media  di  70  circa  tea- 
ueilate.  Dna  quantità  «laure  ptÀenmpletareuaaoaveglk» 
di  vlag|iatorl,  otHivaudu  coti  tulla  It  spaia  «  la  fora  Im 
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qoMi  al  tuo  uUimw  mareior,  sia  tivt  aainimo  od  anche  ma«- 
«m  ed  jnpeiiMt«.E4id«iig  «ncheil  llniM  maailB»,  impc- 
rocdii  è  wto  oo««  ana  «Crada  ferrala  a  dnpiila  ruoiaia  può 
prMIare  ìt  MrvUto  (irodattito  in  tmpnrii  prr  una  qiiantiti 

iti  iiicrri  1  Ilo  3 rn\.\  .i  inilioni  di  tniinellilo,  e  <  iii  -rii/a  anini'lj- 
Ure  la  sp««a  che  in  inisara  ìn<ig>iificanlt',  m  paragoDa  al 
prefitto. 

.  Sulle  vie  navigabili,  raassioie  le  fluviali  e  lacuali,  ti  può 
4ire  die  la  «trada  eonslMC  nel  Dateriale  mobile.  Le  navi  sono 

strade  che  vanno,  come  fu  drttn.  Ma  aulle  nnvi.  mnstimea 
vapore,  é  aasai  difficile  il  proporxinnare  al  rouvimt'iito  il  ma- 
Icriale  mubile.  Onde  le  (larti-iiie  a  carico  iacomplelo  ed  i  ri- 
terni  a  vuwte  :  il  cbe  «sul  dire  inolili  tpcae  ette  ricadono  tulle 
ntrel  Iraaportale. 

Keliai  pure  die,  qualanqu*  sia  il  noflnenloelie  leeiAe  m> 
pra  una  ferrovia,  le  speaedi  manulentlone  d<^l  oialerìalefiffo 
non  variano  in  modo  coii«idrrFTi>t<!  It  flie  accada  lii  ri  :4llrl- 
oenli  per  la  navi||axiune,  dove  i« riparatiuni  urdiiiarie  e  stra- 
efdinarii',  e  il  fondo  d'aminortltiailone  «airanu  sempre  nella 
I  eoaipleasira  d'eacrcirio  per  somme  molle  eonsiderefOll. 


tMU  llkiw  ani  presso  efef  imporU  e  ani  rtéUUù. 

«i  lasci  pare  Indecisa  la  qurttioncdì  prrvatenta  Ira  le 
ferrovie  e  le  vie  navigabili.  Si  asmelia  ancbe.  te  ti  vuole, 
aèe,tratU«doij  della  navigationea  vapore  «opranDlaift,  caule 
prodigalo  dalla  natura,  la  tpeta  di  trasporto  riccca  minore. 

Si  noli  però  che  ciò  potrebbe  avvararal  a  (tanti  di  condi- 
liuni  ;  ni  a,  variate  quote,  nòia  prevaiema  uè  la  eoMormua 
non  regK»no. 

Allorcbc  la  lolla  è  Ira  una  lun|«a  linea  di  farro?!*  «  ma 
breve  via  navigabile,  U  prevalepu  della  prima  non  puòcon- 
tcelarsi  né  pel  niaar  pretto  di  eoslo,  né  pel  naggior  red  ■ 

dito,  giacché  in  ragione  dcirallungamento  della  via  ferrala 
crescono  nolevoloieote  i  suoi  produlli,  e  per  conlro  dìini- 
noiacono  ad  un  tempo  stesso  le  spese. 

Quelle  tono  cote  di  fatto  constatate  daireiperienaa  in 
lutti  I  pMel,  ti  io  prova  di  4|uetta  noalra  aaternuae  giovcri 
citare  le  parole  sIpmc  dei  signori  Gein)'  c  Ziegler  che  sono 


d'accordo  con  quanto  a«rva  uà  oiiseivalo  il  iigiiur  Teisse- 
lene tulle  strade  di  ferro  del  Bfigsn.  •  En  ihèse  géiiérale  il 
est  w>telie  que  dòs  qne  le  cbewu  de  fer  tuit  ia  direciioo  nt« 
tarelle  du  menveuient,  la  recvile  eti  «Rei  «-sacteBent  propor» 
tionnelle  à  la  lun^ueurde  l»  loif.  En  •■(Tel,  qiiand  inèine  la 
V"  et  la  3*'  seclion  de  celle  li^ne  re>t»T»ieiit  un  peu  en 
xrr.i'jf  di'  l:i  pmwòre  qiiant  aO  ntiihlut-  ilos  [K  r-nnnc^,  la 
recelte  ntuyeane  a'angntenlerail  co  revancbe,  par  l'usage 
plus  f^ucM  qu'en  fail  cliafuu  Teytgenr.  *  I  segne  uat 
tebelladinoatrattva.  , 




Nombrt' 
<le>>  secUon»  onvertcs 

RecetUi 
rao)enue  par 

Augmontation  1 
pour 

"V.>-      <  tinti 

L.  0,67 

L.     .  1 

»  1,00 

»  0,3S 

•  IM 

■   »  0,04 

>  1,18 

»  0,0» 

Huit      id.     .  .  .  «  . 

>  0,08  ' 

Dix  id  

»  1,47 

.  0,09 

•  Or,  lors  mèiue  qu'oD  ferait  abstraetion  du  r^nltalde  la 
l"seetiuB  par  U  r«ls<>n  qiie  li-t  matériaux  iucompleti  f 
nettent  obstacte,  le»  autrei  chtffres  accusent  une  aot^men- 
talkin  posilire.  Oo  reste  celle  expérience  ne  peut  turprendre, 
car  plus  la  vele  etl  long  ne,  plus  la  mojreuae  de  l'euiploi 
qu'nn  en  fait  etl  grande,  plus  auaei  la  recelle  anqnaat  est 

tót>  >  E  qui  si  ad4neoao  le  prowdt  questo  catteneeoa 

vari  eieoipi. 

Oade  stabilire  poi  che  lo  »p>?se  <li  costo  diininnijccinn  ia 
ragione  della  maggiore  luDgbeua  della  via,  produciamo  la 
seguente  labeH*  diBoslnliTt  4ssuaia  dallo  tteHO  sigmr 
Teisscrene. 


FBBBàTB 

di  OrUau,  Bomu,  HsMda,  «and  •  «et  IMffla 

Fnxto  di  eooto  del  troapoviio 

Cono 
aeacìeo 
attuali 

Carico  attualo 

e  c;ii>u  [MM-  cliilniiunri 

(0 

UO 

•00 

000 

Media  dei  convogli  apeeiali  di  merci  a  77  tunnalUto  .......  L. 

ICe^  snlTtiiaMinte  dello  merci  calcolandone  Ifi  a  compimeaio  <li 
8pMadieari«o«seariei>eeoiuM^maUn4pertoiiiiell»ta.  .  .  > 

0,0390 

0,0730 
0,0558 

0,'M09 
0,0241 

0.0389 
0,0168 

i 

0,0300 
0,0124 

0,0265 
0,0066 

0,0530 
a 

0,0094 
0,0800 

0,0375 
0,0200 

0,0304 
0,0180 

Totale  del  prezzo  di  costo  a  diverse  dlstoiuo  .  .  .  L. 

> 

0,1494  j  0,0641 

0,0487 

 1 

Ragionando  tu  questi  dati  che  non  riteniamo  controver- 
UbiU.  è  ovvio  II  Goncbiudere  cbe,  ritenuta  la  luagbeisa  del 
lago  di  circa  HO  cbilomciri,  e  enei  la  epeaa  di  cotto  conune 

mIìi-  nasi  il!  al!tì  firrcvia  di  ceDtfsiiBi  t*  9k,  essa  si  ridurri 


a  cenlestuii  4  57.  Si  sopponga  anche  dir  quella  per  lago 
Ma  di  toll  eentetimi  7  «7 ,  e  quella  della  ferrovia  del 
doppio  oitiB  di  eenteiiai  l%.Ot,  «orna  aovra,  tuttavia  al 

SCI  rgc  che  sulla  tratta  di  chilometri  500  essa  diverri 


per  questa,  ove  sia  continua  anche  per  soli  cbikmetri  3V0,  |  riori;  quasi  del  50  per  cento  mila  linea  in  ferro,  otsia. 
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S  37.  SiVoirn  (in;  l'iii  lU  si  da 


nai  l.tl('i  >li  >)n  :  V.:.  »  'U  r:..toniclri  SDO  è  U  più  favorevole 
dre  si  pa«<ta  ftlla  navij^atinttc»,  oicntrr  )«  lìnee  |>n»po»lelniiilD 
uoa  lii-tralira  Itir^'i  Qt|,'>ic  cifri- 1:  ìr.un  U loro etoquent»! 
e  ri  ili»pf  tii:ir;<;  da  iii!crÌL>rl  ccKìiììi  i.li. 

Se  non  rlir,  oltre  ali»  itit<'rru»iuiu'  rk'lla  n»\l^:-7iiiur  «lei 
lago  UaggiorOi  lecoml,»  l  lil'  a  ilei  M>niMero,  la  linea  dovrà 
nMro  oltre  Merrnzioni  pei  ransgjio  dtlfa  toUo  ielle  Alpi, 
prenlendooi  delle  siradc  ordinarle. 

Coi'fKìH'o  tra  la  taira  r  ■         i  .  ,7^1'!  i  -  ■ 
per  p>i»3Uic  le  Alpi  f. m  11. .a  l'i  :  .u  or.doirriu 

l«  ognona  della  linrc  dH  Ceniiiin,  del  Orim5rii  del  (iot- 
-  laNo,  e  del  LurkmanJer  le  traile  |tell«!  qnuli  ti  dovreLha 
praticare  c)ii<>>ta  airada  ordinaria  ci  po$s<i««  calcolare  di 

chilometri  60. 

La  nprsa  di  trasporlo  nnii  si  può  f,»I..MÌ*ri'  a  mcn')  ili  crn- 
leiiinl  SS  in  qncilc  i  lftali'  rrpiotti,  nltre  il  carico  e  lo  sca- 
rico, oltre  l'incerto/a  e.  l'interruziixie  dri  IraoUto  4  damo 
di  tutta  la  linea,  e  la  notevole  perdila  di  tempo, 

SI  Tatuti  però  ili  Mio  migf/iar  tosto  Hrt  traxptirtn,  r.  ti  vedrl 
che  riw  equivale  ad  cn  allun(|amr:ito  lii  ^iraiii  ili  qnr.^i  500 
ebilomrlri,  <■  c<»l  il  porlo  di  fìcnma  >frr<'l)l>"  alluiil^natu  di 
rjui'^'.a  diilinta  di  cliitiiuirlri  uin    I  n  (iVo  i!  '  T'  IiIìO 

portare  lo  sue  mercansìe,  e  ciò  la  caacurrenu  coi  purli  rivali 
4i  Mariiglia,  Trieste  *  Veneiia. 

Illblii  I  «Wlonctri  W  a  3K  eeal«fait  coalano  UH» 
iled«tione  della  apeu  ette  si  farehlie  anila  via  ferrala 
caiThpoBdente,  osila  di  chilomelrlGOtOecnleaìint  •   B  M 


MiMBfono  él  nafif  1«r  costo 


1.  17  40 


a  rni  riirri'pondoAO  cliiloiMiri  SW  in  ra»io])e  di  eontcaini  0 

caiiMnii, 

l'jr.»^  min  ili  r.r.i  U'      1       I  iir' ■  fra  ili  Inr  »  Ina  i.iino  : 
1*  Da  Mir<i|:lia  a  Minliciin  ('«•rCliàloiis  a  S.  S*-'  Oi'ile 

Tal».  \iiv  ,  .  CUI.  oio  . 

l>lCeaOTs.iM»i:liL"inip' H.inkinnior  T.  li.x'sMv.i     8i2  4 

Pret aletta  totale  a  favore  di  Genova  .  .  .  Cbii.  106 
Teaeiidoeoiitodai{)rolttngaiiieoto««dd«tl«di  ■    190  * 

lofariorlli  di  Canora  d(  CbiL  IB3  * 

V  Da  Trietle  a  Mpala  pel  Sunmcring.  Tab.  li. 

ciiii.  ^,iy.i  • 

OaGenovaaLIpsta  pelLurktoanier.Tali.  \Lvii.  •  1,3114 

Prcvaicnia  df  Genera   Chil.    n  0 

Friilai|aiHBla  Mddetlo  a  suo  danno  ...     •    iNO  • 

fnferiorlli  di  Gonora  di  Cllit 

8*  Da  Vcneiiia  »d  AtitiusLi  jii-l  Brenner.  T.tb.  un. 


riiii 

IH   Gefiova   ad    Augusta  pi^l  Liickiuanicr. 
Tab.  xim.   e 


M6  * 

«0»  • 


68$  è 


79  n 
U9  a 


liircriorll :i  li  Genova  .........  Cliil 

l'r:iliir^^uii>nto  *iì:li!cUo  di .  ......  • 

Inferiorità  definilivi  di  Ci>r.o\a.  ....  Cjjil. 
Umili  compatì  ponono  ripeterai  per  Ir  lince 

Da  .Ms-^KÌglij  a  Bi^ilca  .  •  ,  (T.tli.  \i.v). 

Da  I  iv.irim  s  Rnrsfliarli   ,  .  (Talt.  iiv). 

Pi  l.iv  rn  i  n<|  AogiHla   (Tib.  n). 

Da  Tfieate  ad  Augusta  (Tab.  l). 


tfmnltA  d(  aoatnifnt  fa  siient, 
ae  ai  vnofe  ii«(«-u(ni  fa  eoiteormtM. 

Sorge  però  um  ,:r..\<  nlitiir,  (ini>,  quella  dflla»i>f«a  clic 
sarebbi*  neri  s. m  ia  |  i  r  si-pj.ritii'  rc  l;tri,"i;i  si:ll.i  linea 
fi-rrala  (U  r.r'  V  i  iill)  SviTirra  •  il  alla  riprn.:iriii,  Abli:aitio 
fìÀ  acct'nnatii  rli^  passaiuln  pi  l  I.it<k'iiaTiifr  per  arrivare  a 
Korschacli  que  ste  tariinp  s'.rrlibrm  due  ^ullinto,  tecundo  Ic 
idee  del  Ministero,  cioè  li  ì»fO  Ma|{|:iiir«  e  le  Alpi. 
Circa  alla  prima  crrdìamo  d'aver  dimo^traln  esservi  nn  pe- 

f ilivo  VSiit3;.':'lo  ti'  II:!  I; ;i' .1  C:miIi;;iu  pel  iiii;;;iiir  mJdito  e 
pflla  i:ii:iorc  sìk'm  ire  iTi'l/.  d  ;  r,  qcKviìi"  ■•ji'^a  di  co- 
«inuionp,  r^.iiiiitiori'Mi'i  in  r>ii|ir<  so  il  suo  amoMmtare  in 
confronto  colla  linea  di  n<ivi|ia{ione. 

Circa  poi  alla  eonlin«titidell.v  linea  nel  pass»|rKÌii  delle  Alpi 
m  n  p^>$«iami)  disoiinubrd  fh<'  la  «j!<>sa  (trave e  pravissima. 
m«  piT  rcnlro  di«i>5Ì  rifli-d.  f  i-  rti.-  un  sfa  nniira  linfa  si  Uova 
pdstj  in  rmirnrrt'ii/  <  i  "III;  n'Ire  l,;!t'|-  i!i  sniii'i  iMitiatr:  1  Ip 
di  Marsiglia  a  R.i4ÌIi'  >  <•  a  Maiilieii»  »ar.'t  Ihjji  pri'slo  rnm  pini». non 
inancandivi  piti  rlic  il  breve  Irai  loda  Besar^  >n  ■  Miilh.  "nr-ftirr 
il  quale  furono  fié  presrolste  dnni»nde,  e  dic«>iii  «nti  fatto  la 
eonceisinnr),  po>rhè  quello  da  Difon  a  Br!ii"f  m  fu  eon«e««o 
per  dir.t'i  (111  I  ;  fi  iilii  .1  0  iSai|fil  IP.  lr;i'lo  ;  •  .1  '»r,"i  i,-<re 
lllrS*ii  in  rsi  rc  i/;i)  nt-I  curri  nti'  annu  IH'lj  (^IilmiUi  alla  iiiita 
nralc  di  Trirsli»,  voi  sjj  1  le  ilei  p.iri  cmiir  .■si  spinn'in»  i  Li- 
turi  c  e  me,  a  «calilo  di-l  trattalo  speciali!  concbiuso  colla 
Baviera,  dovrà  cHcre  ttltimata  la  linea  da  V«rona  per  Volaca, 
inspruck  eKofstein  nelTiralo,a  li  mseo  e  qntndi  ad  .\<igasu. 

Noi  Tcdistno  inoltre  con  qnanla  attlTlift  M  sp  n|;c  la  rosira. 
Jiinnc  dolli'  linee  ilell'llal  i  cfn(r?k'  Nun  ssr.'i  ctji' con  itrandi 
$f'>riicli''n  ■!  pnlrcriir) |.>!i  .reeoì  «1  f  n'^^tri  pt.li'hti  vienili, o<i« 
nnn  vi  ri  s.ippianm  it-'trr»inare,  bis  i^"i.i  riminiìari'  .i«inliila- 
mente  ad  ogni  idea  di  aiiftliarampnlo  prl  periodi  Genova  cii« 
ne  «ateoda  la  sfera  d'aaione  olire  i  bìMitiil  dell'itilerna  con- 
sumazione. t}<"'ll>  etili  lo  ha  «.i  n'  Ui  i|-:i'  i!ob:«>Knn,  ed  i  voli 
erniosi  nfllr»  anno  per  un  sii^siili  i  di  fi  milioni  per 

pjrfe  l.inln  Ori  iii'iiiir'i'ii'  r!lr  dri  riins';;I'<ì  divivinnal^  pi'r 
la  slrad»  (fnnit  di>ll.i  !>)i//i'ra,  pro«ani:>  il  &no  buon  volere. 
Tn«ea  al  paese  il  seeon  lare  questi  «foni  { tfnìi  lioa  saranoo 
del  roslo  aproponionati  colla  apesa  gliaostenwta  di  circa  160 
milioni  per  le  solo  linee  tra  Cenora  e  Torino  e^l  il  ì»fo  Ma«« 
gior«',  né  uraii  li  >^  ::■.'>  bi  Ki  licii)  por  lu  Sl.>!i>,  il  quain 

vedrà crc«€<.'r«  (Olla  |>i>liU'i«a  riccbcma  k  sue  rikor^r,  e  i  red- 
diti di  «{ttcltasleasa  line»  tbf  fo  er^B  tantodispeadìocottnitla. 

Ajte/iiiifiijif  Mila  f  uesf  tene  tff  ift(rm«. 

Coi  r-itsionaniri'.!!  1  lii- si::i,'.  )  .-indcli  f4cvndo  fn  qieslo  Se- 
conda parie  ci  sembra  d'ai er  pr>/kat  <  : 

1' Cbi"  nnn  sono  appl-c  iliili  a  nni  i  «iig-iiTiinenli  dati  alla 
iiiii'cra  dal  siiinor  Stepbenton  per  ulilixiaro  la  navigationc 
lacuale;  • 

3*  Che  qu^sls  non  può  sostenere  la  eancnrrenu  con  una 
ferrovia,  massime  pfolnogata  «orna  l«  nostra  olire  i  800 
chilnmi  tri,  ed  pel  prodotto,  né  pel  preau»  di  costo  dei  Ira»- 

porti  ; 

Z"  Che  una  lìnea  co'iliniu  soìIhiiIi  pnà  AMtcrri  in  prado 
di  siisteaere  il  porlo  di  Genera  nella  coflcorrenia  degli  altri 
porti  peirapprovijtioeamento  della  Sfitura  e  delia Oermania. 

Con/ronlo  fn  le  i'«r  Frnrc  Ja  Nmmn  ad  4tWM  parOfeyfffo» 

«  ila  ,/roiin  a  f.oeatHO  Oli  pfroicnlì,  t  da  .Vovar»  a  tini- 
r.  f.'iviui  \trr  litut)<tauuuro  tdOrla,  'la.  piùsfguln  CO»  nim 
lerrovM  (oHirMtttf. 

I     Dopo  queste  prencsse  nof  el  faroa«  ad  ciamlRare  la  pi»- 
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posU  ioinis(«rial«.  Bconttncirri'aii  «rnt'jllro  a  rile^niv  rome  1 

1*  5»"  '(««Idi/ i  lo  sf.'D.i  (/  'f 'u  sf-.rf/  ■  /:  rm/ii  Oli  urrisruf  oi  ] 
laiio,  etrweaf^i  rDr|;!iii  ìuUtf  ilircllimcnlit  xl  Aronao»|iÌR- 
gerla  pei  l»j(o  d'Orla  ai  Toce  fino  •d  li  !r ,  ; 

9*  Se  considerata  U  con  «alto  II  r>  lì  j:ii|>  jr^mic  ri>|«'lio 

dc!lp  rrl  (pipili  o(i:[|i|i.-rc'ali  ili-l  pnrh)  >)i  a  rulli  Svi»-  I 

Il  r;i  rr  iiiralc  ed  orn  iilxlr.  e  nulit'li  colla  G  Tinaìiu  |K.'t  l.t;;ii  | 

di  r        t,  <l  >M>>:>  I  >  li:uitaricl  ad  Arwiia  od  inoltrare!  Ciro  \ 

»  Gr.iic  lona  o  a<l  ì.i'i  •.  I 


Ragioni  it  iiiuUe  ilut  Min  M-r>i  a  firn:  /  ii.-Jù:  linea  tli  Àmm. 

Kel  trattare  ta  !•  niii-slìioic  sì  d!  i'<  ' 'm  »  -;*i>r<*  ta  Uni"»  di 
Aroni  »rf ->t..ì{i  il  pr^'jiMi'»  N  vi  l  'i'.  I  '  i' '•fi  **',  f 1"  '  il 
cconiiinir»,  p  )ìcii«  casirr^blie  lin-  <i.sCri,ri^9.  r  y^f  '  »- 
tercblic  ci)>i  ima  oiinare npcci  di  tir«<,Ci9  HiTI  sr  |m  -i-  'In 
per  Orta  »i  «oleMe  «mollare  a  FeriA|«,  e  di  lire  M6l,t7i 
qualora  si  spianetso  la  linea  fino  pruso  Intra,  filtra  ad  un 
escrcitiu  più  diia}:i:Milc  e  iIi>ju'[|(I<i>mi. 

Kon  31  nojfa  lUi-p^r  ll>ir/ Miiitu  ro  vi  iii.ii.'t;^or  p'i|i'.l;t- 
tiono,  ma  dice  csscrai  r.ci.c  i :i'-su:i'l.  r\i  ci»-  quiinto  vioitc  lU 
Varallo  a  dal  piedinuale  d*  Bieili,  via^ttialori  e  uierci.  poco 
icapits  arraum»  a  prolunyare  il  Inro  via^'jtio  d'altri  9  o  tO 
«hiloaebi  per  Inemtrare'U  alM J I  T  rr.  ,i  a  Anm». 

Pallania  ed  litira  avranno  il  inaiti  <r  ^>^' il  pr  liturt-  di'lla 
fcrruvia  lut-rcè  uu.i  l>yn  or^l  iiUi  ké»  ..j.iììiiuli       ì_  . 

W  tir  mi)  a!lA  i*  r|i|i'stiiiilt' ■»!  riii"r>  ,1  iin;i  ,  •  iT-.!  r.iiii:wi»!o 
all'iiili 'l'J  tueiit»  li.'li]  iLivi); '.- ioii"  .!i  ;  I,  „•  ■  s"  rmii  (|mr.'.lii -^i 
vuUu  wìttluire  la  vana  lusinga  del  Criius«l  a  |>iani  »ttu»l»li 
t  eni  i  d'snpo  far  ritorni,  Si  aderisce  eh^  merci  la  nav1e«> 

Itone  dri  Iato  il  pnriii  ili  C'  ri'iv.i  ■..iri  iiu'--n  in  (in  i  n  riili- 
zifinr,  prr  ri»p?li;>  ai  iiu  rr.ili  il.  il  i  S  .  Ì77'Ti,  1i<  ìi  ili  (.''■.iii 
lini;;  1  :-:iin.  rliTe  ;iile  comliiinii'  ili  r-;in  ^'.tr  >  pml  >,  (.!.>■  Tj- 
vere  r.itto  U  strada  ai  l^iso  ad  Aro'ia  soli  cidiapiile,  (titiu  rà 
a  Genova  nmJlo  meglio  che  i  n«ti  piani  ipitMici  p-^r  d^re 
intpuliU  al  auCces^Q  -'icn  ili  un-:  mì  r)i':ri<|-|  ^^l'Ia  «poiida 
scttenlrionale  dri  I  M  !;(•  ori-  <  hi-  i  ivi'  in  <iM  ifa  !»•>,'-*> 
»i»  rotata.  «filrt-iiKi 'm"I"':ì  crit' .hi  i  -.^'it-ì  a.l  .■>p"iri' un  i  vi.i 
ferrata  ita  l/if  ifii't  ^  III  1. ri,  *i|»''li  '  v.  ;!;'>' <i  oi-tmunre  l« 
apese  dì  piati»  a  G'mi'iv-i  le  qii.iN  i  (|:mv.iI;!  .c.i  »  ti'Btfrti  quel 
porto  lOOcbilouielH  più  lunlauii  di  quanto  lo  sia. 
81  trova  inconcepibile  die  ci  TO;;lla  «ibbin-lmare  nn  la^o 

cosi  dflil'oSO  per  Inrll-T.lr^l  \  \  .-...'«■^n'i  e  TiH'Ian-  1>,  1^.1, 
niL'iitre  in  !4TUiters,  -iiU'j\vi<ii .!  :  .ii,,r  S'i;i'i":.-'r',  1 1  i;;'ii 
Si  compre ridiinn  ì;<'I!,i  n  t.'  <u;ii  sirrli'  f.Tr.ifr, 

l'ara^oiiandi»  le  vie  ferrali-  c->\U  imvi)(ari.int',  si  (a  v»ii-ie 
Il  infflor  C4at«  dì  (|tie»ta  pi  l  c>im  i!<-relo  «u'aaa  >cn«)b!le  [>er- 
dJtn  «Si  tempo,  pr4pon4>Ri|'r>il  un  sitltm ^  di  (hitlarlll  piatti  ca- 
paci a  ricevere  lino  »  30  tatt'ini  df  niireì.  Si  e^-litl'um  tedif- 
(ic.)lià  iU'lh  ni-lil'Ì4  f  i|,  Un  -.r  )ii!r<i  II  I  li  ,r'  ■\.  ;l->Ìì.- s-  ,;i  l  i-,! 
elle  n:*i  pri  l'I  ìli  ^i'i"i  il,u-i:lic  l'.i t '.:!,■  -m.  i-' .i  p  r  l  i  r;  .vi  - 
fsxione  d>  !  l  <  '  i  h>' un  pirotetfn  i<  m  ri.ti.i  uo,  tiiai 
Meone  ca^o  d;i)  aa«i);«re,  né  mai  luiLivia  iuccvi'^e  uno 
•contro. 

ni-i'  'I ''■ivlii  ^  fi'Iiirri  r!i;'  il.  i"  !"r.in'>  iim-ii.-i.'a  fvrrata 
COiilJiiu-i,  »i  dii'*'  rn' "•■s^  iriii  l'Ic- priirn  .Il  tiil 'il  j;li  Svìjz.tì 
ave*^<*ro  fitto  Ij  vi.1  f-rrAti»  .l.ili*-  |irn  !ii-i  r.  I  ..1  .  ; 'i  li  il  (iv  le 
ilalltJ  Alpi  al  iafto  ed  al  conùaf  iiu^iru.  Clic  si  .stiioi  npjinr- 
tuno  ira  accordìi  pelli  ferrovia  al  di  là  dH  ta,;»,  m*  ebe 
rrlitis  troppi»  aconwgliato  propofHo  il  praticarla  alterno  al 
\ì'j,n  Strato.  In  offni  eas<?  eonrcrrvlilie  partire  da  Arona«  porlo 
fiarf>nte,  e  <]iiv>-  uni  ;i.mii  parte  deth  t'Xttliardia  ti  rivolgerà 
p«r  awiarai  alla  StitXKfa. 

Si  crede  perfr  uUle  l'apertura  della  itrada  ordinaria  laeaale 


da  Inira  al  r«tnliiic  e  nulrMi  filueia  rlit-  la  doinan<U  di  siis- 

II"  [1,  T  qui  ir.  p  ra  »srà  amenità  con  favori»  dal  l'xrlanipiito. 

i\w  i;ii.i  p-i  ,.ii,i  :iir:l(-i.i  p  iirn  .i':uari>  e»n  pruGUaun  buon 
$istr  Ji  d.iM  ;' TIC  c  iiL  lilla  <p<'si  olle  non  agguaglieridla 
«Ma  tNMiiu'u  jOTt  fi*  di  quella  a  cui  ci  si  Torri  bbo  indurre  prr 
lìesosare  il  tragitto  del  lago,  e  la  quale  non.  sarebbe  ceri» 
im  ^Tnvisii  v  .rir'i  i'i  nt^iii  caio  pclGuTcrne, dopo  avere  speav 
t^O  iii'liiiiii  iidlf  f<  rrowi.'. 

Ci!'  ?i  pLlrii  fir.  Il  1  ;  ,:r;ii  aii  Aroi.a  c,  ii  sulc  lir«  300,000 
oilerii.dj  i|uel  itiiiijirij>)o  graln  ila  mente  lutto  il  lem-nu  pclla 
sttM'-.iii»  -i'fr  alla  riv.i  del  pnrlo,  e  di  piA  lire  B0,000. 

Si  eoi;.:hv!i.U  iiifiue  che  IVpt  ra  dtbtia  liitr.iprrnili'rii  dallo 
Sta'r>.  mi'K're  nar.'Wie  IrUU'  sn-'i  ii'  .^iime  'jiiulLi  di  cedere 
i|ii'^!;i  l-ii      ;i,t  in.t  C''iii|i,u riia, 

yi»>:yti  r.  1  nj^iir-nli  del  Ministero  nun  valsero  però  acon- 
viiu-ere  la  uiaggiorann  della  CommifSioDe. 

(.".'l'/ii'iir''  ,  r  1^1  rfif/'iiJifrfHriiU  <<il  muhtero  td  mpmitiùM 
itti  unitivi  jicr  fili  (Jfi'-'ii  p  rffrire  la  liura  ttOrtn, 

In  prilli  ii!i-,.'ii  l' irvr  .i  (jiirsta  n<:r.  potersi  qui  propurrc  la 
priii.;i  f|  i  '  (  ;  ■  <•,  s-  l  i-  ù  tiinitiiltì  III  fc  fili  (Itila  strmla  (tr- 
ntttt  flr(  om'iure  al  iiyo,  ai  dave&iie  preferire  il  punto  d'A- 
rnna  ad  «sol  altro.  Il  vero  punto  olibieltìvo  non  è  II  Jafu 
per  ^e  »l>  «-«u,  ma  le  ihih»  I  centri  eomacrelall  delta  STÌmn 
e  di'IM  C  -riRania  al  qoair  deve  farAl  strada  II  commercio  di 
ti' ;■  \ <•  i'iiM!ij>lri.i  «Ul  p.H-si>.  Si- invi CL- «i  pn 'i  li' di  (iilra 
i'  trri»  .  !  i  f  l  i  qiii'-tii'n''  è  pii?ta  S'itti  un  falso  punto 
il,  ^  I  :  p,i>, l'ini  ai'i  'Viii're  nel  discuirrla  argonenti  • 
ci^  ucluHtani  fallaci,  da  cui  i  facile,  easeudo  rrreneaiuenlepre- 
Vf^niiii,  il  mii'lnrsi  poi  ali  nii  non  meno  erroneo  gluditlo  nel* 
r^!'r:i  c|  !  ,!iiine  che  fti  trattala  dal  Minisi' ro  in  •'IThiiiIo 
)ii  I.  IJ  ■  1  f.'-»'-  afTi'to  «.iiliaMcrm ,  ijiii  '.b  cioè  dciriiile- 
re-I    «,  ;:  Il  .  rt  .l  i-  v; M,  1!,..  Ijllt'ò  rljf,  H';and'ariclii<  fi»s4C 

ili  II  I  v.!','.  ti-^rre  pnT  i  'iii  'i-  il  unijerc  ad  Arona  piiitloslo 
clic  i>v,To\  e,  nulla  iì  san  iiiiL-  p<'iitato,  senen  fi  ilabillMe  et> 

re  niite  o  necessario  lu  scendere  al  lago  per  mvlgarlo. 

E  noi  }«'n<i;tin<iperc'ò  d'iv<>rsi  anTÌtalIn  arrnratamrnleeu* 

:i;;'i  '.-r'  • '■  t  lli^•l;;lli  il.  I  i"i>'.ru  ciriMii.'rrin  si.mii  fiviirili  0T« 
vi-f.i  pi'.-,'  :iil  ciii  ii.l;.i  l'iiri  clic  ficcssr  rapi  ad  .\rona. 

Coffrmtù  ilrlh  <:uf  limr.  Br(^ilà. 
5i  fosliciie  essere  ijticsla  pià  brer*,  piA  [«elh  e  piò  ccoiio* 

IH  ir  1 

1,1  1)f,'».là,  i];Mii'ti:!i)'ii'  di  a«sni  pnro  mninnito.  non  può 
rsii  f'-  i'ri|ilrsl;i!:i,  i:n  i",|i  li- il  ialini  clii*  i  ii  e  ù  ^i:i  vi  (in  iinrln  o 
lU  pri  f  rciiii.  sf  nun  funi;  r'l<ii'>  gli  altri  rcijiioìti  che  si  to- 
^li'ir  '.I  nni  fi^rrnvia.  E  poi.'liè  si  è  npelulameote  citata  nei 
prò-'  lo  nilnutcriale  Tautorilà  del  signor  StepbensM,  ci  aie 
peri?) '■USCI  n  noi  pure  d'ioTorarla. 

^^•l  r.i;-;- ir!ii  iij' •  ino  .•ii-.-f>in,lt<>  clrii  Mi  ri''  ro,  il  signor 
Sti-pli'Mi';i  :>  p  ir'  :.--,!  1  lici  pri.n  ipii  g-iiirrali  da  att-rni  procali 

!;f:i"— ,!:i-.ii:i,  :;i .  ili  iin:i  n  ti'  di  fermio  (e  lUW  gii  di  cipe- 
dìi  nli  in  ria  d'iicceiiooe),  dice:  x,*, 
•  t.*erreiir  la  plus  fatale  et  la  plus  dvidente  dan*  laqnelle 

iMnsleteiTC  et  iP^iiY  ;  p;iy*  ontélé  enlrnlnc*  daris  ci*b  dcr- 
niì-rr'i  »rini'.'t,  c'.-st  r.)  l  iiÌ4<ioi>  dr  ce  priiir-pi-  qn'i'nlre  deiit 
p  ,,!i(s  il  Hitli!»,  I  l  li,'  i  •  1 1  plus  ciioili!  I-si  la  iiieilfi  iir.',  -aiis 
|.';,  r  0  iriip'i-  d.  Aiiiió  ùti  cullalérjiit.  N</n-«i-iili-incnlleaeuai- 
pa^'ir  s  l'ii  |'rii'i'7>'T.'iit  l'étllili»;i'inr':it  de  crrtaillf  CtemiM 

de  f<>r,  puiag^rent  celle  crrenr,  mais  nisUieorctiMamt  11 

léi(i^1,ilttre  Ips  jr  rnconraf^.  ■ 

Sf  (!•  I  riv  .'f  fi'ilr  1.1  Itrov  ti  rpianJo  non  liine  conto  degli 
iitliinisl  ctiliuUtali,  rbe  ne  saraquaudu  gl'iHterefìt  primari 
ne  saranno  del  pari  eonpronewi  T 
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Omifld  della  ptptkatmi»  mila,  mm  fertona. 

Che  v'abbU  danno  prr  grinlermi  cMlalcrali  il  Mini»it  ru 
ben  lo  v«de>,  ed  un  col|iu  dVcchio  sul  tracciato  drlla  linra  lo 
(iuntistra.  E^li  r  ili  f^lln  clii'  cs-a  torre  sull'i  si  ri  ino  lembo 
di'llo  Stalo,  cbc  d»i  tuo  lato  drtlro  rimontandu  nun  si  incon- 
trano che  ben  porbi  comuni.  Dil  lato  sinistro  poi,  «iccnme 
e»<u  è  «lU  4telMU  «ti  circa  diiionelri  10  dalla  linea  che 
porgerebbe  ad  Orla  pur  B«f  {fA«ian«ro,  è  cbiaro  ebe  lalla  la 
popnUzionr  pn<,la  *ii  t|iii-s|:i  rdtia  !•  rnmiino  alle  due  liiipe. 
Ma  p»rr  quella  d  Urta  ronverrà  agginn^'re  la  popoUiinne 
della  tona  a  sinistra  della  niede«-ma,  U  quale  cnstiliiisce  una 
diffcrenu  in  più  a  suo  brore  notevolisiima.  Se  da  questo  ra- 
fiananento  che  i  «wio.  matsiav  le  ai  ht  «oll'occbio  la 
carl^  Inpi'ijralì  'a  che  abh'amo  qui  annetta,  noi  TOflianiO 
disct-nderp  ai  computi,  diremo  che  dalle  tabelle  particola- 
^  rilMle,  che  stanno  unite  a  qiii'sl.i  n  lazionc  aiii  i>.  ri 
sulla  clw  la  pap«latioa«  p«»ta  sulla  mna  di  lla  l>nea  verso 
Orla  per  «m  traila  di  cblUawtri  S4  !>,  egnxie  cioè  alla  linea 
da  Itovan  ad  Ana»^  adunonla  •  ben  I03.(lftt  abitanti,  meo' 
Ira  svila  Unni  d*AroDa  nna  rileva  cTie  ad  abitanti  6I.SK7.  B 
co»l  la  denslli  della  p'ip  iMrinn*'  sii  qui'^t;!  i  Ji  suli  ;i(ii1a(ili 
1871  per  ehiloniL'tro,  csitMitlu  queila  »uti  altra  iiix  a  «li  £988 
abitanti  per  chilomeiro.  Se  poi  le  due  linee  si  prolutii^ano 
llqo  ad  iacontrare  il  ponto  di  Crarellona,  quella  per  Oria 
conUabllanttIM.llB  ossia  abAanli  M%  prr  ctiiiMselro; 
la  linra  ir\rnna  inTec?  non  aTr.i  che  «bitaatl  tO»9S7,  deè 
abiianli  1331  pff  ogni  chilometro. 

Ma  min  c  qui  lultn  il  liiv.irin,  poiché  a  Borguuianero  per 
Roasgnano,  che  è  punto  obbligalo,  affluiranno  tutta  la  Val- 
se^ Cd  n  pledcfflonte  di  Biella  cli«  rolgonu  alla  Svìi/era  od 
•irossola,  ed  anebe  a  Mmra,  «  fia>l  ma  |H>paiaalona  di  circa 
lO.OOO abitanti.  Vi  mai  pntrebbero  ealeelarsi  tulli  questi Tia|t- 
giatori  ["•Ila  fiTrnvia  d'  Aroiu,  b  quale  non  porne  uè  alla  S»ii- 
tera  néall'Uiiola;  e  uve  volessero  raggiungere  .^rona  per  incen- 
dere a  Novara,  dovrebbero,  partendo  da  Rornaiinaiio,  discosto 
da  questa  eilU  cbilonwlri  30,  pereorrare  SO  ciiiiomelri,  per 
firne  pot  altri  SS  In  via  Carrata.  Moi  non  sappiano  per  rcriUi 
ditidcrt?  ta  conTiniiftne  del  signor  ministro  cbe  vi  abirta  per 
qtii'itli  alxlanti  un  vantaggio  nel  aostiluire  a  30  cbilomelri 
di  «la  nnlinaria  ben  tIS  cliilMietrI,  di  enl  10 peristrada  or- 
dinaria e  35  per  la  ferrala. 

Vha  nneora  di  pid,  cioè  la  popolaxione  intiera  della  pro- 
vincia d'Onola  ch'è  di  'ri,:;5i  aliiianii.  >-  la  quale trovarcbba 
aCravellons,  ponto  di  pa-^ia^^iu  ulil>li^at»,  la  strada  ferrala 
di  Orla. 

11  signor  ministro  però  osferva  che  •  tulio  ciò  eui  può  per 
ora  in  rispetto  di  facili  ed  economiche  comunicaiiuni  aspi- 
raro  la  Val  d'OiSola,  6  di  essere  percorsa  da  buone  strade  or» 
dittarle  cbe  scenda*»  Uno  al  lago  Maggiore,  e  quivi  giovandosi 
della  navigaiionea  vapore  iriluiscano  nella  grandi- linea  di-lle 
ferrovie  di  Torino  e  di  Ucnova,  ed  a  suo  tempo  di  quella  di 
tviatera.  »  Possiamo  però ass'^vi  r.iri-  rhc  ^ii  0<sijlini  giunti 
a  tàraveilona  continuano  la  via  di  terra  ordinaria  fino  ad 
AroM,  e  non  trovarono  nal  dt  loro  convenienia  il  cambiare 
iri  mcriÀ  di  trasporlo  ed accedcra  a  qtttlit  ciUt  eoi  hatieili 
a  vsp'jre.  E  poiché  il  Ministero  parta  di  ludo  tìò  eui  fuù  )i,  r 
OTU  t)i  nspi-K'i  ili  f  o'iU  c.'l  fro/i'ji/iifftf  coniuniciiriiiiii  ii,>j>i- 
rare  la  Tal  il'0*Hala,  noi  ci  penuclleremo  di  esprimere  es- 
sere loro  caldi>slmu  voto  di  incontrare  a  Gravellona  una 
.  itoidq  ferrala  che  li  conduca  a  Novara  con  rispsraio  gran* 
dissimo  di  tempo,  con  un  tragitto  più  breve  di  circa  S  cbìio- 
metri,  unta  doppio  •cavieo  e  riearic»,  e  eoo  BOlcveltsalflia 
ceoBomia. 


Intra  poi  e  l'allsnsa,  n«  siais  certi,  preferirebbero  essa 
pure  una  strada  ferrata  éonlinna  senta  carico  e  scarico  al 

uiigl'Or  aijni,  cbc  dicesi  avrfbliero,  ili  ftiufitlurf  ilelta  fr- 
roifia  tl'Jrona  mercè  ui>a  brìi  ordinala  natigasiont  del 
lago. 

Fra  9(  ini«ref4t  coiiafercis  abbiamo  accennalo  soltanto  ia 
p.->;iutaztqiie  «nggiere,  in  ■«»  ella  qnaU  Iravenerebbe  la 
strada  ferrala  delia  linea  per  Orla.  Ma  vuoisi  egfiuilgere  m 
rini-*»»  tnpnrlante.  che,  cioè,  queste  popolailoni  apparten- 

^.'nnn  quasi  tulle  nì\>-  rn'W'la;;ni'.  <•  clipsonn  pp'  pssp  più  Tre- 
qiiriili  )  biS'i«QÌ  di  muoversi  e  di  emigrare,  come  fanno  pe- 
riodica in  ente  in  certa  «taf ioni,  end*  preeacdarriN  fttteeei 
lavoro  e  col  tralfice. 

Vovimenlo  ifctfe  meret. 

Notisi  taceva  «he  nellè  montagne  non  «al»  si  impartaao  I 

coloniali  «d  altre  derrate  forestieri,  ooine  nelle  alire  neUra 

provincii'.  ma  ni'lla  aia»s'nf):c  p^rti'  aiu  Iì"  qm'ìlc  n'^i  rs^sric  a 
siii|ilisr.ire  ai  più  urgenti  |ii;ov.'ni  della  vi t;i;  e  che  a  queste 
imi>orl,i/ì«ni  corrisponiliino  allrellante  espnrtilioni,  fra  enl 
I  graniti  e  marmi  d'ogni  sorta  di  cai  lo  smerdo  ioiporia  nei* 
l'interesse  generate,  e  sarè  per  reagire  slilM«nle  «cito  «vai- 
pere  la  collìvarione  drlle  cave  mrdeiime.  E  riò  dicasi  pure 
dei  legnami  i  cui  prrtzi  Irndendo  ad  un  continuo  rialto,  noa 
altrioii'Hli  si  riba^^eratiiui  «e  non  diininiiinilone  le  spese 
d'sstraaione  e  di  condolla.  Il  elie  tulio  gioveri  alle  locatili 
di  produiione  come  a  qnelle  del  consumo  ed  in  parttoolar 
modo  alla  strada  ferrala  medesiaia  pelle  saa  BannlcntieM, 
oltre  al  maggior  prodotto  cbe  le  sari  procaccialo. 

t;!'ii.li'rr»si  rnllafcrati  pi^rlanlo  clic  <.('(M)nJo  la  mSSSlmS 
ricnrd.ila  dal  signor  Slepbrnson  non  debbono  essere  sacriiicati 
alla  brevili,  non  sarebbero  cerlanienle  favoriti  colla  linei 
d'Arena,  e  noi  diciano  non  esserlo  nemmeno  quelli  del 
Porlo  di  Ocwvt,  cke  aon»  p«r  quelli  dulia  Stato  ia  queste 
caso. 

1 

f jitmitl  M  eoMMerofe  «larfllAiM». 

Gii  abbiamo  dimostrato  come  il  porto  di  Genova  ala  ■(- 
narciatu  dai  diversi  porli  rivali,  anr.ì  ormai  sopralTatto  da 
queliti  ili  MdrM;;l'a  prr  il  coromerciij  drlla  Siiffra  e  della 
Germania,  tanto  più  seti  aprirà  ia  lioea  da  Lione  o  Vaieoia 
a  Ginevra,  come  si  lavora  |ià  •  qoella  da  Dijoa  per  Dcsan- 
fott  a  Httibouse.  AbbiaiM  esservale  che  an'nguale  pericolo 
gli  è  imminente  eoH'aperturs  decretala  della  linea  pel  Bren- 
iii'r  .Vii^jiista  r.  rii^l  «i  ciirrr  ^ir.ii  i^>-iniii  risdiio  Ji  veder- 
gli ctiiUiti  iiilierauieuk'  i  iiitrcitli  della  Sniien  e  quelli  4cila 
Germania,  ossia  di  vederlo  ridotto  al  grado  di  porlo  alTatlo 
sccoodario,  destinato  olle  sole  consumationi  e  scambi  dell'in- 
terno. Alle  dfre  che  abbiamo  addotte  non  v*ba  rispeate  poi- 
sibile  a  nostro  avviso.  DunqaeiciBoeefona  il  pomi*  q«e* 
atione  in  questi  termini. 

Vi  ^iìi.iiiM)  noi  M'slenrre,  [ut  rpiaiilo  piis-ihlle,  la  CODCOr- 

renu  del  porto  di  Genova  per  l'approvigionanienlo  dei  paesi 
suddetti,  «wero  vi  rinunsiamo?  La  risposu  vuol  esaere  bc» 
pensata,  ma  dccistn  «d  aperta  :  e  lant»     essa  deve  eaaera 

cspliciia  prrrliè  da  essa  dipende  rlie  siano  o  no  denaro  spre- 
calo i  mil.-ini  rlif  ileiIirliMnio  .ill.i  n  istra  iii.irina,  al  miglio- 

rau.ento  dei  iiiaUTiuie  del  p..ria  genovese-,  ai  progelli  di 
dock,  di  trasporto  di  marina  militare, e  i  mllioBi elle aibbiUMO 
gii  spesi  per  la  ferrovia  delio  Stale. 

Per  noi  ta  risposta  è  franca  e  risoluta  pel  ^  ;  nella  nostra 
marina,  e  n^'i'efTf^'.iKz:'  i.i^  a;  i-jui-?;»  Ir;'  •  _  !  :!'■:  di  co- 
mnicaiiooe,  noi  coliocliiamo  non  solo  uua  gran  parte  degli 
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Ita  ben  anche  i  più  alti  int<-ri's«i  pnlilici. 

Ciò  pollo,  noi  lenitala  ad  alli»re  qucslo  pcofiero  col  dire 
ti  picee  cèe  I  ncrltfl  fotti  pelle  noetra  ferrovia,  Hn  eobo 
comptoti,  cfae  con  tiene,  ehe  è  fona  apli^ierla  più  o  meno 
diretlaaenfe  lotlo  al  nostro  m«rid!apo,  fin  dove  le  forze  il 
contentano,  6n  dove  le  merci  del  p^rt»  dì  ^<'nnv»  ph^soo'i 
avere  «paccio  io  concorrenxa  con  quelle  delle  prorenicnie 
rivali.  B  peroeaiegaireUlelBlealo  non  iVn  «he  ttM  tèT' 
fMta  «nIìnim. 

Venire  la  Mvlgnxtoiu  tnterna  è  tlatlonirSa  dappertntlo, 
paraliiMla  dsHa  lncrirnotiva  dir  l.i  i>.  rii^'^ita  >ti  vi'-inn,  flir- 
tata a  venire  a  patti  cnlle  tie  ferratts  cu»trella  a  cedere  le 
•ue  vene  slesse  perfino  alla  prepotenza  del  r«i(w<th,  noi 
peniereno  ad  adolUrla  per  una  lisca  cbe  rapprcteola  la  vita 
è  Itamatre  del  porla  di  Geaeva  e  del  paen  f 

Né  ci  al  dica  cke  i  caleoli  da  noi  prodotti  si  rife riscnn»  e»- 
•entialmente  alla  navijiaiinne  dei  canali  e  non  dei  la|;lii.  Già 
abbiamo  rispiivlo,  o  Io  rifit-ti;)!!!!!,  che  Ira  una  navi|{atiune  di- 
cati pure  U«'ii»U>,  t><:tiiii>ìiiica  quanto  fii  voglia,  di  soli  chilo- 
metri SO,  ed  una  ferrovia  di  oltri>  a  KOO  chilometri,  non  vi  é 
lolla  poMiMle.  Cbe  cent,  tt  M  di  «osto  pel  traaporto  di  una 
tolinenala  eoi  battrlK,  eoalraptiftiti  anebo  a  cent.  Il  M 
d'nna  fcrrnvia,  r!rii,iij|,"iii(>  iin  .■(rii'.ljill  i.rl  primo  ca^u,  mentre 
SI  riUuiionn  p«.>r  quesu  in  ifelinitiva,  ove  sia  protratta  a  chi- 
lometri soo  a  tuli  ceoiMiail  4  B7;  •  ee  t  «biloBetrl  COO,  a 
ceotctiml  S  St. 

Se  Stephentoi  eoaal(|IE6  la  navIgaakNM  dei  iaglii  ttla  Svit- 
wra,  elA  feee  pei  motlTl  apeeiall  che  ekMaaw  accennati,  aia 
prefrri  le  ferrovie,  fin  d'allora  dove  ((nel  molivi  non  ciiatevano, 

e  S'  t;u"i.  rini-va  p'T  (ulli  i  rasi  la  risiTVn  ili  S(ir^  re  le  fcrrefle, 
qiìiiidu  i  iiiciii  ed  il  prodotto  lo  coiiiciili^t  ru. 

Ma  per  noi  pure  »4-inbra  fare  e^iuale  riserva  il  1Mini4ero. 
Diciamo  itmòm,  perchè  non  ai  tpieya  troppo  cliiaranente  e 
BOo  ai  vede  le  accenni  ad  on  prepoaMn  «  non  piutlMto  ad 
una  semplici'  ìpntiNi.  ai  una  va|;a  eventlltlitl,  per  Non  dire 
che  si  p>'rii)i-ll,i  iitM  lusinga. 

Kctic  -111  iin.i  va;3  evi  ntujiili'debba  corrì-ptin  liTi-  Li  sua 
convintione,  ci  semlirano  provarlo  le  parole  con  cui  dice 
ritehilamcnte  che  •  l'arrivare  al  lag»  con  mt»  lerruvia,  e 
quindi  prendere  imbarco  è  il  partito  migliore  tolte  qualun- 
que appetto  ti  voKlia;  che  sarebbe  Inconcppibile,  cerne avmdo 
on  cosi  delitìoto  e  vado  lago,  noi  vogliamo  lurturare  li>  In- 
gegno e  vuotare  la  b>ir*a  per  iscbivarlo;  che  si  potrà  con- 
correre cni  nostri  vicini  pi-r  le  strade  al  di  li  del  lago,  ma 
cbe  sprecare  somme  ingenti  per  girarvi  attorno,  sarebbe 
Ireppo  aconsiglfato  propotil».  • 

Toccando  poi  all'ipnieai  di  «ootornare  il  ilf«,  «gli  cillede 
perché  non  lo  ti  fari  partendo  da  Arona? 

La  Unta  eonlinm  per  Arona,  cool^giaHilo  il  lago, 
non  è  «Mvmtaile  fu  eon/hmlg  dtUa  line»  «TOrta. 

K  nel  rispondiamo  otaerrandoebeda  Novara  a  firavetlooa, 

por.l  »  cs'ri  ino,  dove  ti  inconlrt  ri  M^i  ru  li-  iliic  lirii  e  [  ,  r 
Orla  e  per  Arona  corrono  Schilomcln  circa  di  p:ù  pir  que!,la 
dbe  per  qoi-M»  direiione.  e  sngtiiungiamo  che  gli  oUacoli  e 
la  apeta  sono  per  questa  maggiori,  sia  cbe  si  voglia  correre 
in  fregio  al  lago  ed  alla  «trada  reale  dei  Scmpiuae ,  ala  cke 
voglia^i  «levare  la  via  solla  CiMla  della  aiant,igna,  |  rrchi'  fra 
le  alire  ro«e  v'ha  che  sono  allr  mpdt'>laia  jdJ.issati  tanti 
piccoli  "liila'j  clic  riitufrn-lihi- i|u.<ii  ij:-,lrni;/t'r>>  piT  allra- 
versarc.  In&tli,  la  linea  per  .\ruua  a  tiravellona  coàtc- 


i*  IVI  tronco  sino  ad  Aruna  L.  4,866,5:19 

V  l'el  proluiifiamento  di  chilometri  27  circa, 
calcolati  al  presto  esposto  dal  signor  miaitlro 

pel  (ratte  da  latra  al  contM  ddlo  Stalo ...  «  7,87l,ftM 

S*  La  aamnia  gii  spesa  Mila  linea  per  Orla  »  U)^,9nt 

Totale  .  .  .  L.  11,884,701 
Per  giungere  a  Grtvellona  per  Orla  la  spesa, 
aneondo  i  <aleati  addotti  daM'oaarevole  sigjinr 
roinislro,  e  cbe  aeeettlamo  con  riserva  pel  nw» 

tivi  che  direiiio  pui,  asceiidf  a  >  ll,IMidOO 

Diifereiiia  io  più,  otaria  maggiore  spesa  della 

linea  per  Arena                            .  L.  1,50)4  761 

Epprrciò  ci  pare  fuor  d'ogni  duh!:io  rlir  la  llix  a  il  Orla, 
confroolata  con  fucila  per  Arena  a  CravcUooa,  sarebbe  assai 
pili  bren  ed  aiaal  piA  mmomIm,  ed  inoltre,  <i&  cba  inpwta 
assaìieioio,  assai  pid  prorfHlIfiM,  perchè  troverebbe  le  popa- 

Ia7i<>ni  e  te  merci  costantemente  sof  due  tao!  tali,  menlra 

iiiM  cr'  1.1  prima  corrcn  I>1jc  xn  [icr  sul  rontìiif  (Ifllu  Sialo,  e 

p<>ri-'ò  spiiza  risorta  alcuna  sul  lato  destro,  io  tutta,  può 
dirsi,  u  sua  «»icnsi<M«,  •ieeone  lo  prorao»  l«  tabella  il pa- 
polaiinne  «ovraeeeniute. 
Né  valga  fi  dire  cfte  da  Arona  al  nee««;lle  ao  ragftaardevole 

numero  di  viai;.'ijtiiri  ;  •jianln'  v!  ciiiveii;:!  no  ura  oumc  a 
pufito  obbligalo  »r.ij»pr>iJo  Uii  liiKcIli  a  \  aprire,  rJ  è  uiale- 
rialairnle  impontibile  del  retiti  il  ^>rari-  il  hf^n  t  i  neriJo  d.<lla 
Sviztera  ed  anciie  dalla  noetra  vaile  di  Cannobbio,  perclió 
una  strada  per  terra  ta  qvella  spanda  per  ben  M  cliilomeiri 
è  ancora  nn  desiderio,  aa  ridaaia  rifiastno  di  aamtaw  pa- 
polationl,  non  stalo  mai  soddisralto. 

HtT  queste  Cnii^iiJi  raiìoni  noi  portisaio  opinione  che  la 
linea  continua  tia  in  li^pen«:ibile  onde  il  porto  di  Genova 
sostenga  la  concorri  ti/ 1  (1.1  juoi  vicini,  e  che  l'andare  in  aggi 
ad  Arona  colia  riterva  di  coniamare  poi  il  lago  aarebbe  an 
cattivo  parlilo,  giacché  qaella  linea  aoa  potrebbe 


iiVJii  riiii'  lifi. Inneità  MTsit  ta  Sviyjrra  ;  rè.  pelle  ragiiiii)  »it- 
iliiltr  li.siri.'.pelltiri:  (  bf  ijci-va  k-  funzioni  ili  rt-lalore  al  Con- 
s'(;liii  s[i»'clal»  (Ielle  Strade  ferrati',  *i  iiulrr lilie  sers irif ne 
ior  riornieote  per  una  airada  diretta  alla  Sviuera  pel  lago 
d'Orla,  la  fnalc  dovrebbe  pereiò  esaere  eoelratla  per  latlera 
dall'uscire  di  Novara. 

UoUitl  per  cui  non  al  rspiila  turi»  «msfgl^o  VùffUart  II 
Moelro  eoMBwrefp  alfa  iww^asfaw  iaenalf . 

h'ui)  icguiremo  la  relazione  U)ini:steria1e  nell'ettmc  parti- 
calare  delie  ragioni  cbe  adduce  a  favore  delia  navigativne  • 
di  quelle  con  cui  la  dilesde  eonlro  gflncoaTaaicBU  dia 

la  voce  pubblica  le  addebita 

Diremo  brevemrole  che  la  perdila  di  tempo  cagionala 
dalla  traviTsa  iVI  l  -n"  è  [>iù  siri^ihilc  di  quanto  ivi  si  è  tup- 
potto.  Iiifaltl  da  Novara  a  Locamo  per  via  ferrala  continua 
•i  impiegherebbero  sole  ore  i  e  mezza,  e  col  servizio  dei 
battelli  t  vapore  che  teeebino  i  punti  priacipali  del  l  iterale 
in  conlinttailoae  della  ferrovia  d'Arona  ai  Impiegherebbero 
noti  meno  di  ore  cii.i)in%  ttiar.-lif'  la  navijjaiinrie  a  vapore 
està  t4>la  esige  ore  k  circa,  ticcome  ti  vi-Ue  ogoi  giorno  acca- 
dere non  gii  pei  itattelti  catkinali,  cbe  inpiegano  on  tempo 
maggiore,  ma  per  quelli  anslriad,  cbe  per  fona  e  regolarità 
di  coslrutione  e  d'esereiilo  nulla  laseiaBO  a  desiderare.  81 
aggiunga  che  la  dilTcrenia  a  carico  della  navigaxione  non 
coniiìle  poi  III  (|urlli-  solo  ore  S  e  mezza  che  impieganti  di 
più  nflU  Corsa  e  fermata  alle  «ln/ioiii ,  loa  anche  mi  iiiaugiur 
tempo  che  ai  perde  dai  viaggiatori  nell'atpctiare  gii  approdi, 
la  cai  iMarlcna  è  aenpre  diagglaro  di  fiMlli  iapi  irri? t 
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drile  locnmotivi;.  AJuUaadoti  U  navi|:.izt<irii-,  i  via^^iaiuri 
che  irrlTwanne  tnl  far  4«lb  s«r«  M«  <lii<;  r->)r,'aiiiJt  Ijj;» 
Ti  II  dorranaa  taBtrmtn  Intts  l«  «olle,  tucchi,  a  mmn  Ai 
qailehe  ben  r»ila  rolla,  {  ballFifi  non  itovrvbbero  avventn- 

rar-ii  .1  vi;)^';,M,ir.',  r  i  in  c-  hi  i!  pvni  in  corrìsiwndfji" 
eolle  ri«c  sartSjSjc  a. «ai  pfri<<«li.<'>. 

La  perillta  di  pnehc  ore  e  <li  una  noUe  parti  forte  a  l.iluni 
cosa  di  liete  momento.  Ma  coloro  i  quali  sanno  cooiprrndrrc 
quali  *  quanti  {Mereiai  pereorrono  ma  via  eoDinifrcìali',  e 

qnili  «r.rrifiiì  lunno  f,iU<>  i  pipolj  più  crilll  eil  inilii-lri'iM  |>rr 
giu>l.3;,n.'ire  un  louipi)  ,i»>ai  minore,  Iritveraiinn  elio  la  laliur  i 
che  un  tale  $ist«'ni>  r«'<'ti>^r4'bbe  ad  uaa  lima  Come  «inetta, 
drTi»  rppolarsi  gravisiima. 

Diipii  le  fatte  o^ii  rva/inni,  siili»  prevaleiiu  delle  ferrutii! 
alia  iwtifaiione,  poche  parole  ^aiteranno  ani  pr»p«>eio  4*  I 
ntnor  emio  dei  trasporti  da  Novara  a  Locamo  dir  artrite  il 
Slinislero  calcolat  i  =  ri  iiilii  lo  larilT.' i'.tinfli  <!(  11.  t  r  t'c 
ferrorie,  e  quelle  àri  b  ilklli  a  v.ipuro,  t|].' siJi.- .1:1. 
gìorno  il  Vertono. 

I  principii  di  giuslisia  e  le  maa-iaie  di  una  «ana  aiasnifti" 
•trattene  «onaiiiliane  a  aUbìlirele  UriiTe  con  una  pmpopi'onc 
•I  r«iiire  delle  meree  ed  alla  p(nì4ì)U>i4  di  pa^fare,  nu»  ibo 
al  eoite  del  aertiiiio  prettalo.  Queslu  «eeundu  <  l(  in>  nin  dì 
gradaiione  è  r^ipprciuni^tln,  [iu  lr<);>|>'i  in  ,  ri  r<'n..ii,riiii\  ihii 
dritti  ini,  Kagtun  vu<>1ir  rlie  Ir  (arifT'-  ri'  ii  >i.ir,i<  vi  i  .ii^riilu 
frediiali quanto  al  valore  e  alU  'juatiià  .frii.i  .nt  -o-,  yia  dt* 
Dlnuiuano  nell'uniti  di  tuasa,  allorcbc  «uuienla  la  luiiKliezza 
della  coria. 

Ora  (!iirii|iii- quando  iì  pren  lc  p- r  h:isc  I-»  tar  ITi  ih  >trii, 
clic  <uci },s.iriaim-nli!  dev'esser'"  t;iri;)t.i.  «mie  t..iiit,re  li 
apesa  dei  trasporti,  *\  sostituisce*  l'autorità  ili  iiii  r^iio  sin- 
golare all'aolorità  di  un  principio  di  gia&iiiia  e  di  una  tiia»- 
aina  di  haene  anifflìnittraiione. 

Basii  dunque  accennare  che  una  lonnetlala  dì  mere)  pur- 
lata  tu'i  nostri  tialtelll  ch4i  finn»  a  Mento  riiftrMrri-ii;:i  ;t{  bal- 
le II  (i  :iii->l  riaco,  ernia  à  .  \t  .<  I.rirariii),  ci'H'  pr  r  e!ii'ci:i,i  It  i 
60,  lire  6,  e  per  toiiiiellala  aiJ  un  rlitionietru  ee■||e^ìoli  tU;  il 
Chevnotdire  due  volte  e  utritn  il  pre/;  >  il:  enito  dei  traì- 

perti  aepr*  una  linea  di  trecenio  cbiJoweUi. 

Altro  ineagtio  fraviMlmo  alle  eomnnieadoni  laeD»U  pre- 
tentano  le  fiiriTiaiil.'i  ilii,;.iri;ili  e  il:  piliii.1  e  le  f«  LpliiM/ kmJ 
loro  cogli  Stali  t;>t('rt;  e  iremu.uirtiire:  un  vi;i;:i:iat'ire  d.i  «pia- 
lunque  punto  dello  Stato  colla  strada  fi  rr  cufilmii.v  >,<:■• 
Irebbe  tenu  alene  diitarbo  acendero  a  quaUia»i  punto  dtlU 
rifleni,  detrà  inrcce  «  aubtre  poucnduii  in  viacKio  le  verili- 
celioni  e  aigillenaenli  d'aee,  o  aullopor^i  alle  medc«imf!  ali* 
alaiione  a  cui  torri  fermarsi.  In  alliri  termini  la  dogana  e  la 
pollila  colla  ktraJi  r>  rr;ita  Don  si  itic<>n!rerel>b  r»  rlif  al 
confine  presso  Urisvagii ;  culla  oavi|;àaiuue  <>:<<■  vi  Ir.iltto- 
geme  in  ogni  slailene  con  molla  vostra  noia,  cvn  ^rave 
«pesa  pelle  Sialo,  aempre  crescente  in  propii;ziane  drit'ati- 
menlafal  del  novimrnto  dal  qo?le  non  andrà  eiA  iiial,;rado 
diSiiiunlo  quello  del  e«ntr.il>li.ii:d".  N  :t  rruio  ili  !>'  (>  rii- 
plicaiitiui  poS!iit)ili  e  prub^biii  pi  r  >|Ut  sti  U'ic  rapi.urli  ri>^li 
Stati  esteri,  uasrime  dopeelii  fatti  outorìi  e  rveimli  parlano 
da  tè 

la  fona  deiratticolo  1  del  tratlalu  di  eavi^axicne,  appro- 
valo con  legge  del  SS  kbbraio  IfSi,  >|.K'lia  alt'AusIrla  un 
vero  diritto  di  visita  tnlle  navi  ebe  «solcano  II  Vvrbano. 

pub  arrestare  in  ■l^ll>  lempn,  e  p  e  011  li  i.ip  i  eh:  1       m  pnò 

faclliecnte  d>r  quale,  le  n»vi  <  ti  i  purs  .  li  iti  vi;i;^'i  :  pi  r  ve. 

rillcare  se  ll.-l  luro  carco»!  fini.  iij!.in.,  ^'i  nf  ili  (irrv;;'iv.s. 

t  nel  trattalo  prescritto  <  In- 1 1  vl>ila  di  blM  (arM  da^li  •'•|tei>ii 
di  quelle SUto  elle  cui  »pouaa  piA  si  trova  vieinA  la  aav»-. 


tua  né  questi  limiti  tu  pratica  ti  possono  segnare  o  mante- 
nere, nè  una  bene  avviala  navigaaione  potrebbe  senia  desso 
ri«pt4t8eli. 

In  forza  dunque  ilei  vlitrnli  Irairati,  e  niinteDcndùsi  neìla 

Ir;  l'Ali  !r  .1  li;i  i;  ilir.U<i  iri'i'err(>fH|r  rr  e  «•'s;>er.iii-r<', 

]"  r  1  ^>  ■     i-c  il  il  ritto  di  viiil^,  il  cor»)  >J«i  piroicaU  cbe 

Uri  iiiJi  ttuui^nderciiifl  ct'Bio  si  pnlri  sUbilirc  un  cono  dì 
nat'igazrnnc  couibinata  con  ferrnvle,  quindi  ad  orari  fi«ai  ed 
vbliligali,  conquesti  nntitiiciH  (vrm mente  trinterruxinue ? 

DimanJereni'i  ai  ri  ca:  0  r^li  beiie  avvisilo  consiglio  l'av- 
\-.irr  il  Pi  ^!rM  c  .iTiimTr  i  i:i>n!liinij  su  q:;esta  via  die  pos- 
M'  Iui^M  )  in  eiiiiiuilC  Coli'.VU'itriat  t  for«e  un  tccesio  di  difli> 
der.z)  il  pensare  rbe  rAuslria  deve  vedere  con  eceblo  il 
i;('1t;sia  riiii;rau4iuieiii  1  .!i  I  i,...trn  comnerek»,  e  i'accfesei'» 
mento  drlta  nostra  i  '  ..-  ,  er  là,  .- cn-ileTecVcata  Uteri  ogni 
i!  •  /I  1  i|i  -ti'»  ji-i!<'r.'  p  T  firvi  (isf.irn],,? 

K  s  ■  1;  I  >!'  r  r  rnli  ri  s.ln■,^^l ;iii:(,  j.i:ppnnendu  rt-.|ie(1aU 
la  I' ,;i  I  il.  lìf  iL  vrrui'i  il:re  se  f  .s  i.iio,  eoiiie  siiiii  i  il';  pi- 

nìiine,  t  tut  lalrgaliià  riuti  è  rispettala  nei  Consigli  dcirAu»tria« 
se  n»o  nciU  misura  degl'interessi  e  delle  passioni  del  ano 

I.>  r:j>etia:nu:  e  falli  notori!  e  recenti  parlano  da  sé;  Ieri- 
pir  1'  '  ■  i  i',i-\t  errori  lotio  tarde,  dei  danni  sempre  invano  et 

a-iriUn'i. 

o.[ieltlaui'<  rti  fat  e  cen  i  i  itel^e  nebbie  e  degli  uragani  tal 
laco,  noiiciii  del  b:ircotiicbe  vi  ^'incontrano.  Se  il  signor  aa{> 
nisf  ro  attin;;erà  a  fonti  aùtilieri  te  sue  notiti^,  non  raanlerrl 

cn  'i.  I  l  f  :!  ■,!  ^s;.  r/i:)iii'  1  li  •  iiin-lii  aiilii  J:i.-clié  r.iMiiah- 
Si  Vii  1.1  p.  1'  la  i-.fS  ;^:iy>n,r  sul  |  i  rlibr-  IMI  piruscafo  beli  eon- 
doS'i',  i:i;r  f  1  r  i  ■  esii.  il  iì  n.ivi^.ire,  né  mal  tuttavia  $uc- 
ce>'ic  uno  jc<inlro.  »  8ta  infatti  die,  a  causa  delle  nebbie,  fu 
la  navigaziune  pareerliie  volte  inlerrolb. 

ila  trairorreremo  n<>i  sntie  con«ider:iAloni  di  dignità  e  di 
dif-'sa  natìiinate?  0  non  rilevereinn  e^isere  in  uiaMiina  cattivo 
cuns^jli'i,  e  t.il.'  (ìilIi  aratii  r.'jU  c.itaine.-.le  dalln  slesso  signor 
pluoiiri  a  l  a  :'\i/<er  i,  quello  di  p.-rcurrt-rc  siiU'estrcaio 
Itiiibo  ili'^'o  sir.iii?  L'undrevote  ti|(nor  miniiiiro  propnidu 
Minilo  pel  porlo  di  Arona,  che  vorrebbe  eoktrurfe  eoa  sole 
Ileo  SOO.OOO.  Ma.  oltre  cIki  te  lire  SOO.OM  risultano  da  un 
pr  j.el!o  11  iiiU'-si  tia,  il  q-ialc  n(t;i  ò  alibailanta  parfif  itjre;^- 
yirtiu  pi-rrlt"  la  C  iniiii'»^ 'Hie  p^>^sa  accoijlierlo  Con  tttiu(.'ia,  e 
di'-  r>rM'  nini  si  avvi  r.i  die  si  triiteiiipla  la  sula  metà  del 
purto,  cre.lesi  e^U  convcnieaie  slama  quella  pel  nostro  in- 
tiero naviglio  alla  purista  di  solo  un  ebliometre  dalla  riva 
oppn<>la,  e  d'uno  e  meizo  dalla  ll.occa  dMugcraenutroatantet 
B  eiò  tanto  più  cbe  il  Winisteru  accenna  all'iilea  di  rolgerto 
ali  t  pr.ilrr  file  e  ifi/c.ni  Je.'.'a  uosfrti  caslitrn,  cct'-i  saredbe 
,  un.)  oì  irii.a  loil  i  tre  p  'si  I  DI  p>?rina»cnia  sotto  al  raiuitiue 
an<teiaco.  L'Au-tina.  rhe  p«s,ie>le  aj  Animerà  appunto  una 
vasta  rada  gii  costruita,  non  li»  tuttavia  creduto  ben  canti -> 
(tliaio  pr<qi<iiiin  di  colloearri  la  II  tiiiglia  da  guerra  die  ba 

|:iist.i  '111  X-  rli  11  1,  <  srt.'/eiir  nulla  temere  potesse  d.i!Ia 
^p  ici.1 1  Mi  >!  1 ,  ;rii|'..i  e  l!  ili  (  rflJa  propria  difesa,  non  rhe 
iih'i  IT  -<  :  Jlr.ii,  si  ci  i.C'  i.uò  iiivrre  nel  seiKi  fortiScalO  éi 
Latcno,  ci>r(iì>p<>iiOeiite  qua»  al  iioMro  di  Fenolo. 

Un  a]t^>  punlu  che  resu  qiri  ad  esaminare  del  progetto 
mìitisterlate,  »l  è  il  ennlronto  della  tpiiSa  tra  le  ttnee  d'Orta 
e  d'Ar»H*,  tanto  di  frìmi  tlairillmentii.  ebe  dVMVeidn. 

Oft«rn-a3foNf  tiiUe*x]i>eiie  <il  primo  atobiIfMieulo 

(If'tf  r'ic  /iure. 

k  certbintriiie  grave  asnai  e  doloru)iu  per  noi  it  vederci  con- 
I  a  Iti  «  consigLare  niiove  ipcM.  Kppure  non  caitiinu.  fa- 
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rem»  f«r  «Uro  •lemie  MwrvaiiMi  ni  «alcoli  pNdoMl,  méa 

ri  lurli  a  quelle  cifre  die  no!  crediano  più  e-i»lfe. 

E  J  in  pninu  Iu:j|{i),  U  spe«a  per  giungere  ad  Intra  per  Orta 
la  Tediamo  funti-gjjiala  (p^  r  clillunn-ln  71)  in  L.  t3.3iH,O00 

Pwr  loccire  alia  .5? iuera  (clkilo««(ri  S4  I)  «  ■  7,000,000 


Tttalt  Milo  Stato  .  .  .  L.  SO  r  *^  r  n 


•Ila  4UI  cifra,  t»  bte  I  MeMtari  eodìroRlt»  «onvarrelilM 
•ighmgefc  la  «pei*  per  arrinre  tino  a  Ucanto. 

Sì  «Menna  dal  Mlnlater»  cMcnl  ridotla  la  apcn  akOiteta 
da  principio^ a^a«r Baiai» ■  focllt •ccompteparnoMl» 

binario. 

La  Ci)inni!&(ìoae  non  è  crrlamentc  !•  fnila  di  giadicare, 
«DB  flufliciciita  aialurilA  éi  «anaiglio,  la  qitato  aomoa  aia 
InttaTia  imceltlbita  di  ridaiiana,  od  m  aianal  iììM'Im  aliai- 
nate  le  opere  e  le  ape»e  siale  proputte  dal  signor  Bumo,  se- 
condo le  r^tte^'i  pre»crition!,  per  ovviare  ad  ogni  passaggio 
a  livello  della  fcrruvia,  al  clic  i\  è  riiiuniiato  in  seguito,  i 
calcoli  della  riduiioae  delia  linea  ad  un  solo  binario  non  ci 
KarMwaoimaicall,  ndaaiMMciamo  le  ba^i  sulle  quali  fu  pe- 
ritolo il  tronco  da  Intra  al  eoofliM  «fiaacro.  P«rdl^,qiunlaD- 
f  o«  gli  etempi  che  potremao  citare  di  strada  posto  In  con» 
ditioni  anil>>K'i''.  ^'  pnlrebbero  f.ir  credere  che  la  somtaa 
indicala  è  eccessiva,  noi  {««cieremo  la  questione  indecisa. 

Ma  non  possiamo  aisolulamenle  ammettere  col  Mini- 
stero la  soaaia  «la  aia»  aoeaooato  per  la  licea  #Arona  io 

aolo  L.  MM.IIMS» 

Ed  ioialti  conrerri  aggiungere  anzitattii^aella 
pagata  al  signor  Donnino  pei  iavorì  sulla  lineo 
Boaaoto  lkS,«Si  90 


Tolato  .  .  .  L.  II.OM.MI  tt 


icma  tenere  coato  di  quaalo  da  questi  si  pretende  a  litulo 
di  macglori  erediti  o  d*indennlll« 

Viene  poi  calcolato  dal  signor  mfolalro  In  lire  100,1100  il 
porto  d'Vrona,  che,  a  too  dire,  gli  stoflt  fatti  aMleirano  po* 
ter>i  sttuari'  mn  lalc  s|>('«.i  .Mib<  iitir>  df  Ito  cbe  la  periiia 
di  inauima,  di  cui  fu  cliiesla  al  Miai»i«ro  la  couunieaaioDC, 
non  calcola  «ho  dm  ai»ll  Bori,  ossia  la  uietA  dal  pafto,onon 

:.tulla  la  speaa,  «oaio  aeccnoa  II  Ministero, 

Rareva  alta  Ceaestaslono  che.  por  f  alataro  tolta  ta  spaio 
dellii  linea  d'Aron),  convenisse  pure  calcolare  qoella  del  ser- 
vizio di  naviiiasione.  Il  signor  ministro  non  aveva  creduto  di 
parlarne  afflilo,  e,  «Unii  ecci  lamenti  della  Cu  in  mistione,  diede, 
in  poclie  line**,  un  calcolo  per  %  batlelli  a  60  cavalli,  i  a  tO, 
•  6  bircaccie,  di  lire  6Sk,000  in  tatto.  È  questo  il  naviglio 

ich*  coriispaada  alle  Ideo  dai  signor  ninislr*  aceeonate  nciia 
sna  relsflooe,  di  stsbilire  onVrerUriil*  hoW^ocì^ii»,  di  at- 
tuare un  sertitlo  quale  >i  trova  al  passaggio  del  Forili  con 
potenti  battelli  a  vapore  piatti,  di  volgere  questo  naviglio 
«fio  prole:fon«  «  riifeta  dttla  noitra  cMi'era?  A  questi  dati 
pertanto  non  credette  la  ConiBlisiono  deferirò  in  OMdo  al- 
enno,  né  lo  potava.  Pm  k  earto  «oaiinleato  ealato  la  rela- 
sione  del  16  agosto  iM6  del  signor  Ispettore  Mansi,  che  to 
porgeva  qaairtie  lama;  alcuni  ragguagli  potè  procorarteli 
es*a  psrlifolarini  nte. 

Or  dunque,  il  signor  Manu  erettetle  necessari,  per  attivare 
■n  conveniente  servitio,  6  b^t'elli  \n  mnvimento  e  S  in  ri- 
■orva,  della  fona  di  ISO  cavalli  (il  Oadclxily  é  di  100),  o  no 
Talntft  to  sposo,  eampreso  tolto  Tarredo  nlollTo ,  a  lira 
%OO,0OO  caduno. 

SmoDB  BB.  <US  -  Dofutmti  —  Voi.  D.  Ifit 


In  totote  .  .  .  l.  «,100,««0  • 

Pensò  a!  doe  pnrti,  alle  due  estremili  del 
lago,  come  era  ben  naturale,  ed  alle  opere 
iiiranliche  pecli  approdi  dei  bittelli,  e  daUO 
slaxiooi  pei  viag|{latori  e  per  le  merci. 

Pei  primi,  eaapvatf  1  bit  tetti  pialli  «  |rft« 
nrccaoismi  per  lo  nnom  del  inalMido 
delle  merci,  propalo  antamn^a  di.  .  .    >    ii,0(K),OflO  • 

Perle  piccole  imbaresiioni  od  uffici  d'arrivo 
e  partrnu  lungo  il  lagn,  tenne  la  base  adot- 
tata per  lo  ataaiooi  dcUa  lierrofia  e  ealeolò  lo 
latto  1.139.000  > 

Totale  spesa  di  I*  staMliMoto  !..   «.3S9.000  • 
TMlato  pnoadoRto  ...»  B,«Ot  Jtl  M 

Totale coBptoMivo  per  io  «oca  d'Araat  L.  i  I.si8,7gt  » 

Né  si  credono  esagerali  qofsll  calcoli,  cike,  del  resto,  non 
saao  nostri,  ma  del  Gofcno.A|gimgeremo  antl  clie  ad  egli 
stallone  di  approdo  non  fcastcdi  on  rdiliiio  pari  a  quelli  delle 
stalloni  di  ferrovie,  ma  converrà  fir* i  nna  dotazione  <)i  pii'- 
eoli  battelli  sjtpusili  ;  praticarvi  dei  ponti  mobili  eoa  mecca- 
nismi per  porli  in  corrispondenta  al  livello  del  lago  che  su- 
bisce delie  differonae  di  llrello  penino  di  B  moiri  ;  atahilìrTl 
uffici  di  dogaat  e  polfita,  eco.  oee.  Giovo  riteocroebo  li  . 
boolèdU  battelli,  ed  un  buono  stabilimento  di  stosioni,  sono 
condiflaol  eesentiali  pells  nsvigasiooe,  come  disse  il  signor 
Stepbenson  nel  brano  di  cai  il  signor  ministro  riportò  il  solo 
senso  e  noi  diamo  le  parole:  •  ...  devant  le-i  avaniagifs  d'oa 
Service  de  bateauK  réellement  bona,  et,  ce  qui  «n  est  la  eon- 
séqoeoce  oatnrelta,  dcvsnl  rdtablisaaoscnt  dea  dil>areadèfai 
convoaablos  dool  lo  oianquo  total  sor  Ica  rivea  pepoliiai  di 
Liman,  frappe  d'élonnement  tous  let  étrangcrs;  •  e  si  ri- 
tenga che  noi  siamo  sol  tago  Maggiore  in  conditlone  dete- 
riore di  quella  dclli  b^iir^-n. 

Non  iMsti;  il  Mioi^lero  mostra  l'ialendimento,  come  si  è 
gii  riferito,  di  vofger  ti  nostro  nai^ipt/o olia proltttooa odi* 
ftm  detta  NOiIro  COSl^ero.  Biisgocrii  pure  che  boda  patciè 
delle  spese,  che  ooo  aaraono  tenui,  né  pel  primo  staMH- 
ineri'ii,  r.'-  'mt  la  aianiilrniione,  tanto  più  rhf  ù  pvsf  re  il 
ciillocAiiH [ilo  il  più  opportuno  del  nontro  navighilo  liel  porto 
da  rujlruirsi  ad  Aruna,  aotlo  il  catlellii  conlrnitanle  d^Ak' 

gara,  cbe  lo  domina  alia  dislao»  di  soli  metri  litOO. 

Ned  batto  tManj  to  ifflappo  di  M  aaterlaM  di  iMvf|«. 
sfoae  che  preada  aoche  il  carattere  militare,  esige,  pelle  ri> 
paratioBl  soo  proprio,  speciali  stabilimenti,  loagatziai,  «II* 

cine,  bacino  di  carenatigl  i,  ice 

E  di  queste  spese  aon  un  cctino  nel  pr<>getln  minisleriate, 
in  un  progetto  II  cui  montare  veniva  posto  a  confronto  aos 
un  altro,  ed  al  qnato  ai  folpua  proratfrlooMCHtiataMlitopfll^ 
ehi  pli  oeaMmleal 

Ma  siccome  esse  sarebbero  (alte  necessarie,  come  ci  pare 
evidenti*,  avrebbero  furmato  oggetto  a  suo  tempo  di  domanda 
di  crediti  supplpmentari,  oppure  si  sarebbe  per  economia  ri» 
nootiato  poi  ad  attuare  la  oavigssioao  In  quel  modo  convo» 
Riaoto  •  difiritoao  por  «ni  Inai  vmri  Avo  te  omi  pvolMroai 
no  servisio  di  ferrovia. 

Diremo  infine  che  ti  confronto  di  spe«a  df  primo  stthfli- 

mento,  fallo  dal  s:^iiv:  r  iniriiHlrn  fr/i  iIlh-  IwiMrli'  nn-jh  lirvuns 

rendere  lo  stesso  aervitiu  prudutlivo  dei  trasporti,  sema 
farai  earko  se  queste  linee,  eoi  mesti  di  coi  le  vuole  fornite, 
paesano  roadoro  realmenlo  «  nolla  atcasa  mtaMra  il  aerviato 
pradnlUvo  eai  aaao  doUtoato  ;  H  bre,  dieiOM,  m  coiiroM» 
di  apaaa  te  tal  |«in,  4  iMftÀtto  orraam  •  oaatfMto  al  ^ 
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evidenti  auim«««lraaieoli  delli  sdeo»  e  diire«p«rteDxa.  lo 
fatti,  noi  lo  ibbiimo  gii  dello,  U  poleou  della  strada  ferrata 
è  graadiuim,  •  ai  esteoée  a  ttilioai  di  iMnellAU,  «mU*  àk 
■M  floltlflia,  qaal  Ai  proposta  dal  Mlslaiero  taaterl  fon»  al 

ffinTirrif nto  a!Uidl.\.  iiia  -.ari  di  graD  liDga  ìusofficienle,  »ele 
comuQicaxiuui  cùlia  ^viziera,  andie  quali  vennero  dal  Miai- 


Ciò  posto  per  le  apese  di  primo  stabitìBento,  euoiilniaao 
corne  aDdrebMrLi  k- caie  circa  Illa  (njnutetuinne  ed  all'^ser- 
flti*  di  tutu  l'intiera  Ituea  da  Mutar*  a  Lucarnci.  !I  calcolo 
che  segve  le  rappreseata  In  qoella  più  precisa  misora  che  ci 
Al  dato  di  dfltaraiaara  «olla  «cotta  dalla  relatiOM  HaMS. 
MId  nttllle  preae  aal  luogo  «  rIcaTale  da  altri  doevaantt. 
ia  spesa  di  eserciiio  e  di  iiianateoxioae  annui  Ji  ana  ferro* 
via  da  Novara  ad  Arona  e  della  oavigaziuae  succetaifa  da 
Arona  a  Locamo  sarcld a'  la  !ir^iH'ii'.<:  : 

,  1°  Ferrovia  da  Novara  ati  Arooa,  chilometri 
iilMW,  a  lira  11,000  al  diiloajetro.  che  è  il  cotto 
Mia  vuMileDiioM  attan  della  ferrviia  dMla 

Stala   .  .  .  L.  (70,1(00 

r  NavigaifoM  eoa  tal  Mlalll  a  nport  d*  IM 
cavalli. 

Il  vapore  il  Radeizki  di  iOO  cavalli 
wHa  par  eombastiUla  e  pel  «accliiaiala  al 
ftora»  L.  «1» 

AHTDpcfMaalaJlfcnoabwdoiieBlMda  >  to  ' 

L.  MO 

f«r mMlaUa  di IM emltiilpartaB* L.  MO 

Totale   Wlfité 

n  tigaor  itpcilare  lltaai  calaalafa  aala  apnoa 

ìlrr  '  Wi  000,  ma  la  Jiffercnxa  è  giiBtificata  col 
confronto  pratico  suddetto  e  col  riflesso  cbe  il 
eombostiMle  è  assai  pià  caro  io  Piemonte  che  Mi 
■al|it  d'owle  egli  prete  I  datt  del  bm  eateeto. 

V*  Mpavatloal  «rdlaaria  •  itneffi  nari»  al  t  par 
cento  nul  valore  capitale  di  otto  battelli  ia 

lire  3,100,000  »  160,000 

**  Spese'di  p<>rsonalaaell»4lfeiMalailMri,«eaie 

Mi  pf ogetto  Maiua    .  .  .  ,  •  ItO.OOO 

I*  AoaMfliaaiiaM  del  capitalo  il  raglOBe 
«|irtpOraMA»deNeaoddMi«lir»I3t».MO(l)  »  M«,Me 
dal  V  far  cenM  tal  eaptiale  dal 
»,  TStnUto  In  lire  a,3«8J8t  >  7I7,»B9 

Totale  compIcs'iTr»  [  J,30'J,03'J 

Per  calcolare  le  spcae  di  manuteitiiooe  e  d'eserciuo  d«ila 
ferrovia  eootiona  da  Novara  a  Locarne,  ci  laaaca  en  dato 
|«iMipala:  il  coito  dal  tronco  da  luln  a  Locarna  (diUe» 
mM  81  0)  pai  ^ntot  par  quanta  aapplaaM,  wm  eaMone 

dati  alcoo  poco  atteadibili.  Ha  stiamo,  pel  ■aoirt'nto,  ti  rjiti 
accettali  in  cerio  modo  dal  Minialero,  e  calcoliamo  sui  me- 
desiini  il  tronca d«l  contne  a  ieaorMcboilJItatolaraaM  ka 
calcolato. 

Avremo  sa  quatte  tari  U  tiddotto  eoato  : 
1*  ferroTiada  NotitaaLoaaroocliileaMtft  IM  4 
«  lire  1 1  aita,  eotto  delta  anaaleBxleae  della  Id- 
rovia dello  Slatn  L.  t,IIC0,60* 

y  lotereite  aJ  ti  per  cento  della  spesa  di 
|ffiMitaMllaeiito,ciolf 

<i)  Alenili  1*  aaìaglaito  allO  per  «auto. 


Riporto  .  .  .  L.  1,IS0,< 

I.  Tronco  da  Novara  ad  lotra  diilo- 
■atriritfalateUdalauiiitlre.  .  I»  UfiUjm 

II.  Da  latra  al  ««aOao ,  parfaNale  . 

secoli.).) -1  M:  Ili  ;tpro  »  7,000,000 

III.  Dii  contine  a  Locamo  nella  mi- 
sura del  tronco  precedente,  cpperò  a 
lireS90,»MWal  ofaiiomelro  .  .  •  »,789.S30 

Totale  .  .  .  L.  «,0>T,BIB 
MaNMi  ad  detta  lottm  > 

Total*  .1.  ^  ?;0%  066 

Noi  vediamo,  che  secondo  le  cifre  stesse  preseatalc  dal  Go- 
verno qaeste  spese  si  pareggiano.  Ora  noi  lasciamo  agli  Do- 
mini spassionali  il  decidere,  taira  teapre  I  rUollall  di  bdA 
pprisia,  se  non  i  prelMblTe  ebe  n  eolio  délli  Itaca  da  laCm  t 
Locnnio  ,  che  abbiamo  messa  in  conto  per  un  valore  di  quasi 
treceuiomila  lire  al  chiluoietro,  cioè  ad  un  preno  doppie 
della  media  delle  strade  svitiere,  non  debba  diminuire  T  Noi 
ercdiaoioferaiMiiteelielatpeia  non  patri  mai  arrivare  a 
qoel  linHe,  a  folndl,  quanto  alla  MaataMliM  od  alPa- 
sereixio,  la  linea  coatlnoa  ò  prefcrIMIe  «  qatllt  ch«  al  pre- 
vale della  navigatione  dei  laghi. 

Dai  calcoli  sovra  ecunclati  rimane  chiaramente  provato 
come  nò  anche  sotto  ai  rispetto  deirecooomia  sia  preferibile 
la  linea  per  Arona  a  quella  continua  per  Orla.  Ma  si  ammetta 
anche  cbe  qnaU^  maggior  iicriiclo  di  denaro  ila  noecatarfo 
i^r  «ottdvrre  la  ferrovia  eoalfnua;  t'ha  però  in  oamponto  na 
maggior  prodotto  Innr(;3l)itf,  e,  quello  che  pid  importa,  on 
vantaggio  assai  più  notevole  pel  commercio  nostro  interno, 
ed  un  yanlagiiio  immenso,  vitale  pel  commercio  del  porto  di 
Gesova  colla  Sviuera  e  colla  Germania,  il  quale  non  può  al- 
IrlBanlI  loUaro  eai  porti  cho  lo  fanno  concorreoin,  te  ìmw 
em  nna  Unea  eootlnoa  aoBia  bMnrnniani  di  «orla. 

Ne  d  si  venga  dicendo  dio  Peaereitlo  dèlia  linea  par  Orla 
sari  più  malagevole,  pili  costoso  a  raijiune  di  alcune  ptA 
bfotdie  cnrvature  e  più  forti  pendente  cbe  s'incontrano  io 
qaal  Iraeriato.  Abbiamo  notato  a  suo  tempo  l'opinione  del- 
ringafneffo  KoUer.  Ora  aggiangeremo  ebe  chi  taUovaaio  tali 
eceetiaai  al  mottrerebba  paootobrmafodclpragveaal  ftlli  «c* 
ceoleinante  nel  serviaio  delle  locomotive.  Bd  infatti  anche  II 
signor  Stephenson  ci  spiega  nell'opuscolo  citato  dal  signor 
ministro,  come  le  prime  idt  -  die  avevano  a  queslo  ri- 
guardo, per  l'esperienia  sianai  asaai  modificale,  e  quindi 
patiU  egli  «caga  proponcado  rimplcgo  dallo  locomotive 
ancka  eolle  pendente  del  I»  al  17  per  eeala^  a  ani  piani  ia« 
dlnttl  Ilio  ai  SS  per  cento,  limito  quecte  cba  eoi  perfHiona» 
menti  suggeriti  dai  nutri  iii^r^ni  ri,  In  stesso  signor  Sle- 
pbensoo  rioooobt>e  potersi  estendere  sino  al  SW  per  eenlo.Ora 
ai  ritenga  che  nella  tratta  progettala  sino  a  Intra,  non  si  ol- 
trepaiaa  ad  progetto  Boim  la  peadenu  dd  IO  per  eeato,  « 
ebe  non  Ti  ba  qaiadl  alcaa  Inetwwaiaaii  éi  W  larlt. 


tìi]3T:t(!  slle  eurvc,  citereaio  ani 
in  Inghilterra,  ove  si  le^ige  : 

•  L'expérience,  conimc  pour  les  pentes,  a  gran  lcnn ni  mn- 
dlié  tea  idéet  aiuqueUes  oo  a'élait  primitiveoieat  rillactié. 
teehamiB  da  Mavaaàlaà  OartUa  prdiaale  nn  exemple  d'orna 
Ugna  qai  a*etl  qu'one  tneceailaa  aaaliaadtado  catbtt  dut 
lerqpo»  deieewd/aafa'd  170  loMm  dona  fet  parlffo  Ibrt 
iacUaées  et  qui  est  cxpioitéavec  écooomie  et  sùr^^ii' 

•  Le  chemio  de  Manchester  ii  Liverpool,  dacs  son  ezleo- 
sion  i  Salford  conlient  i  conrbet  ea  fi,  aveo  rayou  de  Stt 
et  SM  mètres,  sur  Icsqaciiet  Ica  traine  à  guada  TUataa  paa- 

abaquejoar. 
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<  Le  cbemfn  de  Mincfictter  I  Le«d*  m  déhors  des  ap- 
praches  des  itations,  deiix  eourbes  de  iii  oiéfn  '  ^ir  une 
pente  de  ii  poor  'j^,  sor  Ic^qneliettct  Utioi  patMal  ctoqoe 
joar  depais  IMI,  udì  qn'il  eo  nM tdtulté fiwMwrt <W W»- 
««véiiieDl  pratiqm  le  ptat  Mgtr.  • 

W  tgeiuDgieiM  cfea  {■  FntMlt.  nHt  afntda  i«  6«rd,  un 
«tFrTs  fra  le  «lire  del  raggio  HI  SOO  metri  Tiene  percorsa  dil 
1641  sema  io<»OTenleoli  anebe  coi  conrogli  a  grande  Telo- 
cflk. 

Da  «IUbo  rifleiM  «igiiufereBe  circa}  aireserdaio  con- 
p*nl»  Mie  fenati*  «dellliMffitiiloae>cMdM  eraieeada 

il  DO? tnesl»  Mnfe  usa  teaslbltlMlna  diffema  aalk  ifM 
di  esercizio  rtopellivo.  liDpero«ehè  la  ferrovia  arende  il  niv 
materlil'  nn  i  iiv  ^i^tioto  la  due  categorie,  vale  a  dire  di  lo- 
ceaietire  e  di  meni  di  trasporlo,  o»»la  vi(;nni,  il  può,  tenta 
•eccascere  quelle,  aunenlare  d^atsaiqueiiti,  e  bastare  eoil 
Manaolafolaapna  ai  Baggiori  biaogoii  aetuée  ioiritre 
dw  0  iBateitalefiwa  rfaiate  fnnilaMle,  eoae  ae*  «1  n>ce 
quasi  maggiore  spf":;i  i1i  personale  pei  conroglf  pifl  forti,  nò 
aeereiciisenl»  ragguardevole  nelle  spese  di  inanuteotione 
del  otateriaie  fisso,  qualunque  sia  l'aumenlu  dt'Ila  circula- 
liaBC.  ftr  eoa  Irò  ^  è  iapossibile  pella  aavigaiiooe  la 
'foiletvaaiellNeiMlerlale  MiUle  McaUicala  eai  aieni 
H  Ifi pef le  iftkké  ì  rlMrebi  aon  eew  taaraataatl,  a  la 
▼edtamo  nel  doeuoMaU  stasi  pradetti  tot  Mlalilra,  ■■ihaae 
pfji  )i  MHHMr  Diinisir';',  iìiti  fcirsn  svTerteiidoTi,  abbia  detto 
l'oppoalo)  Dese^ue  cfae  in  rayioae  dal  Maggior  moTimento 
t>a]tro  1«  oaTled  il  peirnil*  pel  loro  gorerno 
ale  ia  ma  prapeiileM  «Mal  laferfore  a 


ne. 


•■Ita  pwialemMItvIalMMle  aMon 


Unta  di  Castelh'.lo 

I  prepugoalorl  di  onesto  sistema  ìdsìs'obo  graodeaieale 
■epra  tee  pifiilyili  ngiMl  di  iNretalaan  t  te  ftimo  loago, 
Mila  ipcn  aiaere  oke,  a  loro  arvlio,  occorre  di  primo  sla- 
kilfaiento:  in  seeoad*  iaogo,  sul  mioor  eosto  dei  trasporti  per 
aeqaa  ,i  vì^dI^^-^ìo  del  commercio. 

Noi  abbiamo  dimostrato  qaal  conto  debba  f»rsi  di  questi 
loro  ragionamenti  :  ora  aggiungeremo  ebe  quando  dovessero 
aaowlUffii  ptr  haaai  a  daeiilri,  l>iHgacr«hèa  icagiiara 
«pielle  fra  le  Mvma  Itaee  «tediala  dia  catta  aeMt  e  Bavt- 
gari!  il  la;  '  pir  la  niitggior  lunglieiu  posulbile.  Perlai  modo 
il  <lt»perjdlu  d»  un  lato  sarebbe  minnre,  il  vaotafigio  mig- 
liore dall'altro. 

Ciò  iHMla  BM  sarebbe  gii  la  linea  e  il  panlo  d'Arona  che 
•I  4avNMt  mgHera,  kaail  la  llaea,  |dA  rMaa  di  eaalae, 
di  Cadailette»  ai  II  piaalo  di  approda  |««mo  CIghignoIa  che 
laerftereMift  41  eawra  preseelto.  Da  Norara  a  Cigbignola  sono 
cbiluuietrì  5{  l|2che  corrono  sopra  terreni  di  pochissimo 
valore,  e  tali  da  potervi  condurre  una  ferrovia,  con  peo- 
dcaia  le  più  favorevoli,  e  quasi  nniforni  dell'uno  e  messo 
par  eeata.  Pocfte  opcte  d'arie*  •«  «I  ««celloa  eoa  gallerìa 
•cHevfcfaane  di  Varallo-PamMa,  die  d  peiNMe  lbfa*a«> 
che  evitare.  la  *pf'>»  di  qup^ta  Unti  nm  pan  dW  eilMpas- 
serebbe  i  tre  milioni  e  mezzo  circa. 

Si  avrebbe  dunque  il  risparmio  di  oltre  un  milione;  sa- 
rebbe damro  ia  linea  la  più  facile,  ia  plà  «conoaica,  la  più 


Quetla  lince  avrebbe  anche  oaa  «orieate  «pedale  di  red- 
dito che  la  farebbe  produttiva. 

È  noto  cbe  le  barelle  le  quali  rimontano  li  Ticini},  od  i1 
Ifaviflio  per  giungerò  al  (ago,  sono  rimorchiate  da  Casa 
tot  I  CaiMMIeeel  aeno  di  emill,  e,  ataate 


la  rapida  pendenza  del  fiume,  con  grandissima  spesa.  Iti- 
sulla  da  un  atto  consnLire  del  Contiglio  comunale  di  Castel' 
ietto  ctie  il  numero  delle  barche  che  percorrono  quel  traUa 
del  fiume,  è  di  circa  4M  ;(i*eMe  ftano  per  media  10  viaggi 
all'anno,  colla  spaaa  nei  amI  aiMit  di  lire  M  per  daMM 
viaggio. 

Colli  strada  ferrata  si  potrebbero  caricare  le  barche  al 
punto  della  nostra  frontiera  che  ala  di  fronte  a  Casa  delti 
Camera,  e  trasportarle  fino  al  lago:  il  proilolln  che  si  po» 
irebbe  ricavare  basierclihe  a  coprire  gli  interesai  delle  «paia 
di  pfbaa  aUMIlaieale,  Il  prageite  aea  è  aiaTe,  •  pne- 
aei4a  dPeaacnxloiie  serie  difBeotli. 

Cono  adunque  i  propugnatori  della  navtgaiione  del  lago 
e  delle  linee  meno  costose  hanno  lascialo  questo  progetto  in 
disparte  che  tanto  bene  corrisponde  ai  loro  ragioDamcnti  ? 
La  CommUsiaue  nOB avrebbe  'ipie(;sr'.elo. 

Come  pariaMBle  ooa  aaprebhe  la  CoaiaiiMiaBa  apiagarsi 
perebè  ani  aallo  spi agere  Tcra»  Il  «oafiae  chcllc»  la  slraAi 

ferrala  continua,  dnhbtami)  noi  essere  guardinghi  e  circo- 
spetti fino  al  punto  da  dover  9«p«tl»re  che  gli  STÌ7ieri  ab- 
biano fatto  le  luro  ferroTic,  e  scendendo  dalli' [lendici,  o  al- 
meno dal  piede  delle  grandi  Alpi,  siano  non  solo  giunti  d 
lago,  ma  aa  afeMana  caatomal*  le  spaade,  dd  Bemat» 
»cha  It  Maidera  atcsso  natre  non  infondata  lailaga  «he,  aaa 
■ppen  approTito  per  legge  il  suo  progetto,  st  sarebbero 
\  i-tr  s'"'!.  mtìp  dar  roano  »(l  ,-i|iri  r^' I,-.  ■,in  fi' r rat»  da  La* 
earno  a  Uiasc^  •  <;pingerla  sirm  j',  |ii>vl(>  delle  Alpi. 

CoRctusione  sulla  prevalenza  delie  due  Imee. 

Dopo  quanto  abbiamo  premesio,  la  Commissione  conchioda: 
1'  Che  la  linea  da  Nuvara  ad  Arena  non  soddisfa  ai  bisogni 

del  paese,  né  gli  interessi  del  nostro  commercio  marittimo; 
Che  la  detta  linea  è  meno  utile  di  quella  per  Borgo- 

■uaara  ad  Orla  par  panala  rifaarda  ti  coBoteid 

dello  Stala; 

y  Che  conTieoe  qdadi  prelerifv  la  iiaat  par 

nero  ed  Orta. 

Ampos^  per  efftlbiart  •  «oadtaNHre  Ptuauieme 


L*«rdlaaeheaclla  nostra  discnsilane  d  dea»  prefisso  d 
«endaee  alTaltlBa  questione,  resane  do4  ddle  proposte  d!-' 
verse  per  etTelInare  e  romlìuvare  Tesccuxioae  delle  opere. 

Il  signor  ministro  dichiara  risolutamente  di  credere  •  non 
esservi  alcuno  che  non  vegga  qua!  triste  apcculatione  sa- 
rebbe quella  di  cedere  ad  una  «onpagaia  aao  dd  tronchi  di 
tinda  «he  dar!  aa  aaggiore  tnlereaie  nella;  a  che  l«  dtri 
maggiore  all'amministraiione  ddio  Stalo,  eee.  •  . 


CednidioM  «  «arfea  delio  stato,  o  madiaiile  i 
«eeiMpagnfoprfiala. 

Qtt«ta  dichiarazione  non  aappiaao  «oae  poiaa  reolr  i 
da  cani»  a  qodia  Mia  alla  CaaMraadia  sedala  del  )S  dicem- 

kre  t9St,  In  col,  rlipondendo  ad  ana  Interpellania  apposita 

del  l'i  iMit:<rit  f..Tilnrn,i,  lo  slrsso  signor  irini^lrr)  dìreva  che 
sarebbe  slata  per  certo  accolta  favorevolmente  dal  Go- 
verno una  socivti  ebe  ti  presentaase  prapaaaaih»  eandiiianl 
ahbastaan  ragiooeroU  e  «oaTeaientl. 

Se  II  aigaor  Binlatro  d  artMe  spiegato  i  motivi  per  «ni 
abbia  attualmente  un'opinione  cosi  oi  posta  a  quella  manife- 
stata meno  d'un  anno  prima  alla  Canu  rs,  forse  egli  ci  avrebbe 
persuaso  dells  ciinTcnii-nia  deirnlliiiio  parlilo  a  cui  si  al- 
tenne,  o  quanto  meno  più  facile  sarebbe  stato  per  noi  qu«> 
I  ck»  pd  rata  nan  è  nvan  acaidia  pd  MatM 
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paeM.  Botrereoao  dun<)ue  ad  riauiiriare  breveniente,  >e  me- 
glio CINif  caga  In  o^fi  per  not  che  lo  stato  ti  faccia  intra- 
pmdltM*  di  airade  fèrnle,  o  ai  coMadaao  fiieala  alla  pii> 
vaia  ladailriB. 

In  primo  luogo  è  ovvio  i1  rlQ<-«so  che  si  farebbe  il  guadagno 
ieirmtlero  capitale  cui  toeixo  delle  eoncettioDi  :  poicbc  i) 
GoTerno  dovrebbe  mutuare  il  capitale  pelle  spe<e  che  volesse 
«Wgsii*  fliM  «tcaao,  ed  all'oppoato  la  compagaia  darcbtw 
graliiMatieal*  U  t»tUè  ferrata  allo  Malo  dopo  la  aeadevM 
4cl  leraiBO  pattuito,  Il  qMic  non  aenipn  arriva  ai  M  anol, 
oe  «i  «ccetloano  tempi  di  erUi  coaincrciali,  o  aono  rarissimi 
i  casi  in  cui  sia  siilo  più  lungo. 

Il  (econdo  ponto  che  si  presenta  al  nostro  esame  si  è  di 
vedere  se  io  Stalo  sia  per  procedere  più  ecoDomicameale  di 
■ai  oodcti  nei  larori  di  ferrof  le.  La  iabcUa  stata  oBainnicsta 
ialPaticoda  dollooiraifia  ferrale  al  relatore  della  Commlwionc 
lu  quel  bilaorio  del  1855  e  siala  unita  alla  relaiione  stessa, 
riassume  tulle  le  spciv  delia  oosira  ferrovia,  ma  non  pre- 
senta chK  per  suli  tre  Iroocbi  sopra  19  appaltali,  la  Uqoida- 
tifta»  dcfioitiva  delle  apcac  aealcaote. 

Il  I*  è  II  muco  da  Svliroad  4lMMmMa: 

fu  slimato  L.    8911,607  80 

appalto  per  >    8t9.718  66 

«  pagalo  eoa  »  I,7tl.l6»  05 

•Mb  eoo  NMato  di  «Itr*  il  IM  per  ecalo, 
il  I*  da  aormlte  «  ffiialera  caleotalo  • .  L.  Kl«,07«  i » 

fu  deliberato  a   •  t«9.B6fl  19 

e  liquidato  in  937. 6ì9  >5 

•eoti  eoo  M  laaicalo  di  qoati  11  tM  per  eealo. 

Il  3*  tronco  é  la  GaUtria  degli  ÀrmfrotU, 

eolcolato  in  L.  391.l'."6  fiO 

aggiudicato  p^r.  ...........    •  357. 9H 

e  saldato  io  •  g»8.m  59 

Tate  a  direcoDaumeolodi  pià  del  17  per  cento. 

Si  arnmrllano  pure  circo^Unre  straordinarie '1^  i  vi  rre- 
aeimenli  oltre  le  previsioni,  oa  nun  si  (Mitra,  ehtcndf  ndo 
I  il  eoallrealo  alle  spese  degli  altri  tronchi  tuttora  in 
p,  a  HMa  parlare  di  quello  albllo  ecceiionali  di  San 
Paolo  e  di  rainaoo,  ano  si  potr*  a  meno,  ei  pare,  di  riie* 
nere  che  in  media  l'eseru/inne  per  cura  dello  Slato,  eslua 
on'eecfdenia  di  spesa  pari  al  3S  per  cento,  o>.^>*  al  terso  del 
totale  imporlo  degli  appalti.  Adottando  il  siiteint  dillo  COB- 
eeaaioni,  qocsla  awigiore  tpeaa  non  ai  «erifica. 

In  tcrao  laog*  v*ha  m  alls«  Taalagfla  tenreadeai  delta  to' 
Chtt,  ed  è  rappre^enlato  dslla  differeaw  che  passa  Ira  il 
montare  dell'inleresaecfae  il  GoTeroo  debiM  pagare  pei  capi- 
laliBtit.ìN.  V  r|ijriiii  cbe  p'^trcbbc  gamniir,-'  .id  ona  sociell. 
QoetU  diCTerensa  noi  lacalcoliamo  dei  i\i percento.  Cosicché 
ae  llBlorcM  del  deUladetlo  staio  loeaa  del  K  per  cento,  la 
gtraaiia  aon  nreUto  anggioredel  k  a  ttcaaaliaaocietè  in- 
preaéllHer;  ae  del  fe  e  metto  il  primo,  la  teeonda  del  eolo  t 

per  cedi"  ^"  '"'ì''^  >'i  f^'l"  '^i  pri'fr'riscr»  t:n  intiTH^iC  mi- 
nore, a^soci^to  cnlujiliU  lii  un  uj^^ijiore  guKijgno,  ad 
on  ioteresse  più  largo,  fisso  ed  inviriitule.  ti  3  per  cento 
godo  di  un  (avore  p«l  margine  appunto  cb«  lascia  alla  apeea* 
lMÌone.U  oMili|MÌoal  di  «oo  Stala BedcaiaMteae  aldi 
aopra  del  pitri  eoi  liratto  del  solo  li  per  ccato,  perchè  v'ha  il 
giuoco  del  premio  aonceto.  Infine,  le  azioni  di  strade  ferrate 
eollMateresse  garaollto  del  solo  i  e  mezzo  superano  il  pari, 
qnando  la  readita  del  S  per  cento  ne  sta  al  disotto.  Ciò  po- 
llo, confroataado  i  caaf  la  eni  lo  Stalo  cicgalaet  Topero  coa- 
traeodo  un  debito  a  garaatiire  aa  iateressa  alta  aodctl  dbe 
ftaiaaM.  è  cbfwa  cho  taato  fila  il  pagare  aqaeita  ta  diÌiB« 


renxa  in  caso  di  minor  reddito,  quanto  sopportarla  egli  stesso 
a  fronte  del  capitalista  sovventore  del  danaro.  La  divcrsilk 
effeitlTa  eaaaitleH  lollaato  in  quei  divario  che  paaaerà  tra 
rintercoie  garantito  alla  aoeleti  e  quello  che  lo  Stelo  pagherl 

pnl  suo  debito,  e  ctie  dieemino  del  l|9  per  cento.  Ora  questo 
iti  percento  calculalu  coli'tnteresse composto,  cornspooderà 
ad  una  somma  eguale  al  capitale  impiegalo  nell'opera  in  capo 
d'anni  M,  e  cosi  a  p«A  del  doppio  di  esao  alio  acadere  dei  99 
inai,  epoca  del  riscatto. 

Riducendo  a  cifre  queste  differente  favorevoli  pello  Stato 
che  preferisca  la  garaniia  d'iatere»«e  alla  «ocieli,  alt'ceeai* 
zione  per  suo  conio,  e  supponendo  n  ii|i>  ra  di  tO  atiUeOi, 
per  cui  una  soeìeti  s«  ne  Incaricasse,  si  avrebbe;  . 

1*  Risparmio  del  oapitale  L.  fO,SdO,MO  • 

V  Risparmio  dello  aleggiar I  tpeaa dalPoM- 
cntione  governativa  •    8,SS3,SSI  fS 

Z'  t\i<[,n nnio  del  metto  per  cento  di  dilfe. 
rema  tra  la  garaniia  e  riotcresse  del  debile 
a  coabanl  »  ».W.gg»  6? 

Totale  eooaoMfa  .  .  .  L.  >0.000.090  » 

Ben  è  vero  che  non  verifica';!  ^uf  i  ì  dilT^renia  del  l|S  per 
ceotu  se  quo  nel  caso  in  cui  l,t  rciiitila  della  strada  per  una 
compagnia  essendo  inferiore  alla  ^sraniia,  lo  Stalo  dovesse 
pagarle  un  supplemento  ;  e  forse  il  signor  ministro  ci  diri 
che  la  nostra  liana  laaderà  il  V  par  cento  ed  anda  più.  Ha 
noi  rifpondiaaao  «ha  11  priaia  eaia  è  II  pli  prabafeita,  a  aaaaa 
cilare  te  aoitia  etpeHema  che  el  rivela  Fammoatore  del  pro- 
dotto della  nostra  ferrovia  ben  iriferìore  al  3  pnrcenlo,  diremo 
che  la  medi*  della  rrndtla  dv^li  undici  nula  chilometri  delle 
ferrovie  ìn^ile^i  è  del  5  ptr  cento;  die  qiiclij  dei  856  chilo- 
metri dello  Stalo  belgico  rilefova  nel  1880  al  aoloSSS  per 
cento  e  cfèbbed^tenn  poco  nel  ISSI ,  graiie  partlootaraMnteai 
cresciuto  passaggio  pell'esposìtione  di  Londra,  e  che  la  media 
dei  quasi  8  mila  chilometri  che  sono  in  attivili  in  Francis, 
non  è  di  molto  superiore. 

A  queste  brevi  osservaaioBi  altre  se  ne  possono  aggiungere 
nel  senso  delle  coDeeatfoBi  all^adBslria  privala,  come  sareb- 
bero la  possibilità  di  procanra  aa  reddito  alio  Stato,  aao- 
dlante «nMmpoata tolto  ferroTta  pHvale;  I  Taalatgl  ebeti 
sogliono  stipulare  nelle  concessioni  me deiime  pel  trasporto 
gratuito,  per  esempio,  dei  dispacci  postali,  di  un  presso  di 
favore  pei  generi  di  privativa  ed  oggetti  di  fpfttiiiu  dello 
Stato,  pei  militari,  pei  detanali  ed  allrt  aimili.  Ma  non  ci 
ditangbcrcaM  di  pii.  Il  eoto  paoM  dova  l^etacatio•a  iter 
cura  del  Ooverno  abbta  tartMate  prevaloto  è  U  Mgla  : 
ma  pare  fi  abbia  deSalttvaoieBto  rinaodato,  e  Aa  ta  Ur» 
rovie  sietaa  dalla  Stato  tanaao  ceduto  ali'iadailita  pri- 
vaia. 

All'assentonepofdeitfgBor  flsinislro  che  il  prodntto  della 
lìerrovta  aarebbo  awito  aiBggiara  aeile  aiaai  delt'Amaiini- 
atratlone.  otierviamo  poterai  bensì  amasettore  ebe  reterei* 

ilo  di  ani  siri  ti  f  rrata  possa  rssi're  utile  m  ite  mini  di 
00  Guveroo,  ma  non  gii  perchè  dia  aollu  uiag^iure  pro- 
dotto, ma  perchè  all'opposto  il  Governo  potrà  rinnnsiare  a 
parto  del  eoo  reddito  opportuMuento  eoa  ribaatare  to  ta- 
riffo, eoa  eeegalra  pii  tolidoBeato  le  riperaataai,  «on  pro- 
curare maggiori  comodi  al  paese  o  scemare  le  spese  di 
transito  snile  aierei  di  Inogo  corso,  come  sarebbero  per  noi 
quelle  che  espoftorabbo  «d  toiporleiabba  il  parlo  di  Oa- 
nova,  ecc. 

Ha  qui  ci  sì  chiederà,  se  ciò  posto,  ioteadiamo  di  prò» 
porre  la  ceaeeMioae  di  queato  atrada  all'iadnavia  privata, 
e  M  per  Mrt  <i  «eoolgaaa  te  aflitfta  étUa  aaciili  lagleae , 
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O  di  <|urlli  natiuaale  4i  AtMU.  ^(>i  ris|uin'lijitio  rranca* 
Beala  «l  prima  i9mt»én  ed  aiU  wcuitda.  elio  oa« 
alitili*  «fferla  mn  I*  ereditalo  iceettaWK  sé  V  oè 
l'alita. 

Le  ragloDi  della  prima  ritpoala  risnllano  d«i  calcoli  mac- 
cenoati  e  dalia  qduliiì  (ulta  particolare  di  quchlu  iln«a  nc- 
cciMriaaieote  ialernaiìouale.  Né  peatianio  putervtti  opporre 
la  «IrmaUou  cbe  pel  (ratto  da  Nuvara  al  lanu  noi  abbiano 
coiMaUla  ipatcta  com  ani  riuDenie  della  ferrovia  nauu- 
mle,  coiP articolo  10  della  cvBTenilom  t  lu^jlio  ISSI  pri 
prettilo  tiauitiri)  È  Irnppo  farilc  rimlurrc  quaUlasì  sucidà» 
consentire  aiCf^ilU  [>«rzi*le  ipotrca,  delle  cui  ragiuni  ncia 
sari  mai  il  cato  d«bt>a»i  esperire  contro  lo  Stalo,  ed  il  cui 
riiicTo  per  parte  di  qiealo  iardibe  agetoloieaU  eoMbioalo 
pdciiaili  aoa  trenlualllàcka 


Ojfkrto  BnuKf  a  dcMa  aadtM  tf^Jrona. 

Quanto  alle  falle  ofTerle,  crediamo  aia  olTfrla  «pria  quella 
del  »i|;oor  Dransry,  na  uon  conrenipnlc,  pcr-hó  vitrrrhbe 
portare  a  lire  lb,H^()  OOU  la  somma  su  mi  sì  tiTintirrlibe  il 
4  </i  per  cesto,  partendo  aoltanto  da  Mono  fino  ad  Inlra, 
ad  aeevllando  quel  primo  tronco  al  Goverao  ella  h»  apporto- 
kMm  alla  Mdctà  di  cui,  ia  rafiaaa  della  apcn  cba  awa  rap- 
praacala,  brebbe  parie,  flarebba  auritevalc  di  e«a<Wera> 
tione  la  proposta  di  cedere  rrscrciiìo  al  Gi.vprnn  rul  prele- 
vamento del  50  per  eenio  per  ie  »|ieic  Urtl'esercitto  stesso. 
Però  questi  patti  sono  una  prima  cITcrla,  sulla  quale,  dic-ndo 
la  società  iaRlcae  di  easere  dispoau  a  Irallare,  la  cosa  non 
paò  venire  da  d'ara  deCaUiTaBaal*  (indietla. 

La  tecielà  anoalma  d*Arona  «biade  U  concessione  senta 
garantia  d'interesse,  alle  condliioni  a  un  dipresso  della  so- 
eielà  dcll.i  str;i<U  ferrala  di  Savi^jiiano  Si  scrpnna  però  nei 
capitoli  delta  scrillura  sociale  cbe  il  fondo  sari  coaliluilo  di 
k  tniUooi  difiao  in  «flOO  aiioni,  di  lire  lOM  eadana,  a  ai  aew 
eennano  aattoiefltiaai  par  WJ  atiani,  la  quali  non  ai  pos- 
oana  da  noi  ritenere  fcaatanti  a  darà  peso  ad  una  proposta 
di  tale  falla,  come  è  il)^u^Cc:t'llto  il  riin{lii  >rjci.tle  di  soli 
quattro  niliooi ,  per  una  spesa  ebe  abbiamo  valutata  a 
lire  1MI8,7M  ti. 


Mrt  metti  ytr  eMàtmart  PMCCiittoiit  MP^ftn, 

ACtncbè  l*lalraprcaa  di  iine»l*opcra  gnadinaa  aia  allnaUla 

per  cura  dell'industria  privala  e  non  riesca  troppa  onerosa 
allo  Sialo,  noi  crediamo  cbe  essa  debba  prendere  le  mosse 
d;il  punto  di  Novara  e  pritsc^uiri-  fa  r  la  valle  d'Orla.  La  so- 
cieli  atri,  su  quella  prima  tratta  nello  Slato,  due  grandi 
compensi  alle  gravi  speaa  «Keriori,  la  facilità  ed  il  lenita  «• 
sto  dei  primi  40  cfeiiaaialrl  eirea,  aaila  in  ollic  Bargama» 
nero,  ed  il  prodotto  ragguardCTOla  della  nedciiaa.  B  la 
stalo  avrfbhf  tbi  iua  canto,  nelle  opere  eseguile sni  nostro 
ternlurtu,  <4uell«  garaiuia  cbe  non  potrebbero  egualmente 
avere  per  una  strada  cbe  fosse  intieramente  all'estero. 

Noi  penaiamo  cb«  alla  atcaaa  aocicià  ai  potrebbe  darà  M 
altra  ealidiaiiiM  aiata,  aacaedaadala  M  prcni  4i  bTon 
solla  noiira  linea  iniiera  dalla  Siala  pel  traMtlo  tra  GanaTa 
e  la  Svitiera  e  ia  Germaata,  con  naa  proponloae  tempre 
crescente  in  raitinne  della  maggiore  distaoaa  perc<irM.  ^lue- 
sti  preui  difTereniiali  sono  accordati  allrove  e  specialiueute 
nel  Belgio.  Né  ciò  sarebbe  di  alcun  danno  pella  nostra  fer- 
ravia,  imperoccbè  dal  rendiconto  delia  medesima  pel  i8KI 
riiuNano  eoaae  aegoe,  i  pradolli,  la  apaaa  ad  i  pratili  par 
chilometro  : 


1  « 

Media  per  ciascun 
vinftjfiatore  .  .  Ij. 

Media  per  ogni  ton- 
nellaia  4i  merco  » 

Tr.k.tiiorlo 
pagato 

Spesii 
effettiva 
dello  Stato 

notto  1 

0,049 
0,145 

0,02.-. 
0,062fi 

0,024  , 
0,0825  1 

V^ba  dunque  un  beneficio  netto  di  lira  0,OSb  per  ogni  viag- 
fiatara  «  di  lire  0,0090  per  agni  taanellala  01  anraa,  ékt  al 
paò  rMarreed  abbaadonare  all'uopo,  pei  Iraatiti  dalla  granda 
linea  della  Svinerà.  Notisi  poi  che  qoestf  stesai  pretii  pa- 
iranno,  ansi  dovranno  cssi-rr  nlierinrnit-nte  ridotti,  poicbé  il 
vero  costo  medio  dei  trasporti  tulle  principali  atrada  d'Ca* 
fapaOtlaegMBla: 


Per  Ogni  n 

Til^<l  indiretta 
dedotta 

ùggiaioie 

Ta.-^s;i  iiiilir.'tta 
non  di'dotta 

1 

Per 

ogni  tonnallatai 
di 
naroa 

0,0701 

o,oaoo  , 

53  per  cento 

0,0750 
0,0il5 
55  par  cento 

1 

0,11000 
0,0460  1 

42  per  c«nto  | 

La  riduilone  delle  spese  d'escrciiio  deve  ciscre  la  cura 
precipua  deU'aaainittratioae,  a  deve  ottenerla  «orna  ai  ot- 
liane  allrofv. 

Ma  ci  si  domanderà  se  non  presenterassi  una  socieli  per 
chiedere  la  concessione,  dovremo  aiipettarv  e  perdere  un 
tempo  prt'il(ssu.  >ii  certaiuenU'. 

Se  una  aocieti  non  ti  presenta  al  moueolo,  ai  preteoleri 
«aria  ka  aaa  aMlla.  Sa  vaiate  clM  aita  vi  giaaga  aaa  Obodc 

I  calla  «aidiiiani  tuirifa- 


rilea  qaeiie  altre  cbe  è  beile  ideare  condwcall  atta  «laiaa 
aaapa.  Par  la  atrada  dalla  Savoia  cba  il  Governa  voleva  laria- 
atenta  eapfolre,  le  oflèrle  te  frovA  in  peebi  mesi,  sebbaaa 

gli  studi  fossero  qua.'ii  tulli  da  fare.  Per  qnesi.-i  in'r'preta, 
della  quale  l'importaou  è  t»en  oiaggicire,  svio  che  lo  si  voglia 
davvero,  non  vi  può  essere  dubbio  cbe  le  ofTerle  arrivino. 

Ad  ogni  modo,  inlaato  cba  ai  atpetteri  an'olicria,  noi  non 
vogUana  cba  II  lampa  vada  perdo!*.  Ckca  lOchilaBetrl  aana 
flàaaaiplatlOiiwnaJ  bami.  Par  ihMgnrt  Iwsl 
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nero  pochi  me^i  ba4ler»iino  con  poca  o  niuna  spesa  corpo 
stridale,  giacché  abbiaino  'ii  '  credereche  la  divisione  di 
Novara  cederà  ToleDlieri  graluiUin«nle  o  U  naora  o  la  rec- 
dhto  strada  provinciale  tuttora  aperta  it  Uomo  a  Borgomi- 
nero.  Quelle  provinci*  Doo  ai  ttnuM  toDedlirt  ti  Merlili 
pel  bene  pubMioo, 

OffMt  dM  commtL 

Il  Goasiglio  divisìooale  ben  capitee  gl'interessi  che  deve 
proteiper*»  •  fwen  «  m  tpett  cicgaira  gli  itadi  cka  il  Mi^ 
■ittaro  BOB  fcee  llurt  «gli  «tam  •alla  NMa  drorto;  Boif«m« 

nero  praticò  a  sue  spese  le  uUerior!  rcriflcaiioni  della  linen 
tra  <]Del  coaiune  ed  Arona,  che  non  si  toIIlto  fare,  od  al- 
Biene  non  si  fecero  conoscere  dal  Governo.  Dorgomancro 
•  Gonano  offersero  pnre  i  terreni  di  loro  spetlanta,  ed 
Oria  H  papanri*  di  ^111  <•!  «m  iCRitari»,  «h*  il  da^ 
msaero  oeMpiitt Nili  fnMrla;  adi  aHfl  agami  brtWiero 
lo  stesso ,  «ava  II  afltrMM  t  •emaì'aonmall  a  «la  Aroaa  e 
da  Oieggio  pella  linea  ministeriale;  del  cbe  tutto  risulta  dalle 
pelifioni  ebe  ci  furono  comunicate.  È  noto  del  resto  come 
pella  atrada  ferrata  da  Torino  a  N<>Tara.  scbbeoe  le  offerte 
privata  riaaaaMara  adoUe  dopo  la  legge  di  eoBcesaioQa.  a 
pacMaalaa  ifeamia  ripradalta  altra*^  taltaf  f  a  dna  700  «i 
queste  furono  coli  rinnovale,  e  le  soKo^rrizioni  del  corpi 
morali  si  realioarono  $ii  per  più  di  9(100  aiioni,  oltre  il  col- 
|«camento  di  quasi  70i.l  olihli){aiionl  di  lire  lOOOcaduna  della 
proriDcla  di  Novara.  Se  dunque  con  pocbiuioia  apesa  (la  ces- 
liaM  latta  strada  sttédatU  da  Haai»  a  BorgomaDera  aarcUM 
vaiatala  aall'affcria  9nmf  a  circa  an  milione,  c  fui  eerto 
naa  dinfaoiloaa  di  apcai  ucai  ms^i^'ore),  ed  in  brevissimo 
temposipuòandareaBorgomani  r  ,  r  i  pm'.iaui')  che  l'opera 
dovrebbe  essere  assunta  intanto  dal  Governo  per  essere  -.(linla 
lino  a  Gravellooa.  Dieiaao  aoitanlo  fino  a  Crateitoas,  ptttbi 
rallariora  pmecqiiaaa  «aa  paò  aaiare  la  d'ara  dcleroiaata 
par  la  ragtonl  tSKaaaaala.  ì»  Caamteiaaefece  precadanla- 
eente  conoscere  il  suo  pensiero,  cbe  quando  <ii  fo^se  presen- 
tato un  progetto  definitivo  e  completo,  non  jitrebbc  esitato 
a  scegliere  un  parlilo  Eisa  crede  che  per  qH.-.nio  ^i  può  de- 
•uacre  dalla  iadagioi  e  dagli  studi  inora  fatti,  la  linea  del 
laekBiBfllar  rioaiica  iBoKI-iaqaiiiU  clw  aa  caasigliauo  la 
•eeiu.  Bsaa  paté  MB  eradatta  lo  hm  driaralsaaivae  al  grave, 
di  caoaigliarlt  ìhm  m»vI  itidi»  a  laata  fi  vaalaggia  del- 
riaaNdiato  aiacBtiaoa  dairopara. 

Prolungamento  fino  ad  Intra. 

Ka  aa  f  aeato  le  parva  baaD  caaaiglio  qaaada  traltavaal  d«l 
>  per  ategaira  la  Naaa  {PAnat.  a  le  opera 


connesso,  non  casi  grave  inconveniente  le  è  9einI)r,ilo  cJip 
polesse  derivarne  trattandosi  dell'esecuzione  del  brevi-  tronco 
fra  Craveltona  e  il  lago,  ferma  ben  inteso  la  determinazione 
di  aoatiauara  la  linea  in  quella  dircsione  cbe  verri  giudicata 
laai^liara.Qaaada  venisse  prescelta  U  linea  del  Grtmael,  vi 
aarchba,  è  vm.  oa  troaea  di  ferravia,  il  cai  aarvtila  larabbe 
lioiiUto  ad  ana  deatinaiiana  locale,  aia  il  aacrificia  oon  le 
parve  si  grave  da  doverne  sconsigliare  la  Camera. 

De  OB  lato  le  molte  ragioni  a  favore  del  Luckinaoier,  dal- 
l'altra la  vidnanaa  di  dne  centri  popolosi  ed  indMlriosi  di 
MIfMiu  a  d*lalra.  11  Gaveroo  ba  già  fatta  aaaaiaara  tana  la 
prarrioda  aUia  la  praala  il  progetto  per  la  eoatrotlmM  di  aa 
ponte  sol  Toce  che  pntrthhe  servire  anche  alla  ferrovia  e  di- 
minuirne la  spesa,  modificato,  s'intende,  opportuiiauienti-, 
Arroge  che  i  municipi  d'Intra  e  di  Pallaiiia  non  vorranno 
par  certa  moatrarii  tanto  ignari  de'  loro  interessi,  da  non 
mll'a^.  Far  tali  mUtI  la  CaawiUMiiaa, 


mentre  non  potrebbe  annuire  allo  stabilimento  di  on  porto  a 
Fenolo,  non  esita  a  confortare  la  Camera  a  voler  eonaentiri^ 
perchè  aia  latta  beollk  al  Governo  di  prolungare  la  farravii 
Ina  al  Intra.  U  CaaaailaaioDe  amerebbe  cbe  della  pralaa- 
gallone  della  via  loa  ad  Intra  Cma  falla  gindica  tt  GavarM^ 
il  qtisle  può  appretura  la  eottveafeon  di  alftalUnw  •  rHir* 
dami'  la  l"■^''cuI:')ne. . Durantf  tj  r n-'irnitone  del  troaco  da 
Novara  a  Gravellona,  la  qne^tiore  di  preferente  fra  le  diverte 
linaa  nrà  lleBraDiaale  risolta,  tio  progetto  completo  polrl 
amra  praiantala.  a  quatta  traaca  a  faraiarà  parta  dalia 
graada  via,  a  patri  anora  laaelala  alilodoalfia  privala. 

OgM»  prIMfl  MiNw  fi  Ironaa  pardalr,  acarimafant 

a  carica  detUt  Slato, 

S«  venisse  presentala  un'offerta  privata  per  qaetlo  aolo 
pria»  lianaa  dalla  isnavla  aviiaara,  nai  cretfaaM  Aa  nn 
lo  ti  dovrebba  aaaeadara  da  a  hnana  enadtiioai  nai  MMa 

superiormente  aoeenmto,  e  eolio  aeopo  bcoa  aNtorala  ad 

espre^^so  che  faccia  parta  intc(;r»'i:  JlII^  graoda  linea  sad- 
delta,  io  caso  diverso,  e  sarebbe  il  meiglio,  ossoti  compia 
dallo  Stalo  a  pubUcka  apese.  E  quando  fosae  compiuto  ci 
aarà  pai  di  an  laaianw  vaotaigtai  pcrohà,  nan  pataodorf  a 
aMoa  di  rllanera  cha  la  via  dalla  Ivlitava  aanltaoa,  aaaaaal 
la  vogliamo,  debba  essere  aperta,  non  potendo,  noi  ne  sismo 
certi,  aooettanii  dal  Piemonte  i'unile  cnndixione  a  cui  Mnu 
essa  sarrbbe  ridotto,  si  potri  coll'abbandono  della  '^trsii 
ttesaa  alla  società  ialrapreaditrice,  determinarla  a  fare  oan- 
diiteai  dM  ilnnlniMn  il  aao  iataraiaa  parlioolara  aa*  qsello 
per  noi  tpedMa  dal  poeto  di  fieoava.  Varie  linee  in  I 
furono  In  taf  gaiaa  dalla  Stato  aoainelata  e  proseguite  a  1 
punto,  f  il  1)1"  face  poi  la  cessione  a  delle  nocieli  che  ne  este- 
sero il  e  ir-  Il  lar)(be  vedale  ed  ingenti  capitali.  Così  quella 
da  Parl^;;  .1  1  I  112  fu  coneeasa  all'industria  privala  il  b gennaio 
tbbSt,  a  io  SUlo  stipulò  li  rifflbona  di  bea  1  ib  aiiliaal  ddla 
tpete  da  aiaa  fallavi.  Hgaaia  partita  davrcMa  amara  da  Mi 
adottato,  e  Io  sarebbe  certamente  con  frutto.  Cd  il  aigaar 
aiiniJitro  »tr>so  non  deve  dubitarne;  giacché,  se  è  pertoata 
clu",  aj  pciiu  uftproeata  la  legge  da  esso  proposta  pel  solo 
tronco  d'Arona,  ti  vedrebttero  società  serie  aeeinperti  Mmnt» 
od  aprir»  «na  ferrorta  da  Locamo  a  flfoaea,  cbe  dica  aatal 
fitetUt  eoaaa  oiai  ai  patri  dabitara  «ba  ladaU  «ptiaiaianfa 
serfa  non  liano  egnalmaota  ad  aaeba  piA  aninala  ad  Intra- 
prendere  la  linea  della  Svinerà?  Intanto  i  lavcri  ),'  ^.fìinjrr- 
ranno;  e  per  poca  allivìlii  che  vi  si  voglia  imporre,  si  potrà 
andare  ■  Gravellona  ed  Intra  nello  stesso  termine  ad  un  dt« 
prena  cba  ai  diviserebbe  dal  Miniatera  par  leccare  ad  Aroaa. 

le  naatra  eandaaloni  nan  pomoaa  nan  «itera  eontrarle  a 
quelle  del  Ministero,  poiché  noi  non  ci  siamo  proposta  come 
esso  la  qui  ^iiiine  &e,  limUatolo  fcopo  deUa$lradaferrataai 
arrivare  al  i'tj'h  convenisse  meglio  andare  ad  Àronatm 
FerMo  od  Intra.  Noi  ci  siamo  occupali  della  linea  da  Genova 
alla  Svinava  non  senu  ricercare,  e  dimostrare,  a  noi  sembra, 
quale  linea  taddifacesse  megtia  ad  aa  tanpa id  oaa  maggiore 
popolazione  ed  a  maggiori  iotertatl  iateroi. 

Memori  di  qu,into  il  signor  ministro  ci  diceva  il  SS  gennaio 
tSSi,  cliu  Aroaa  non  era  un  punto  obbligato  dalla  legge,  cbe 
decretava  la  prima  rete  delle  ferrovie,  noi  adottiamo  ciò  che 
egli  divisava  in  allora  quando  dicava  circa  «i  lONltaml  ad 
andare  luf  ^na  calla  «fa  firreO»:  fiMfa  Icraa  porflta  fa 
lifìntiTi  i  (i.s.^otitruini>iir('  -,  e  quindi  adottiamo  ciò  che  egli  pa- 
reva prosare  alinea,  soticuingendo  alla  (Umera  cAe,  astra- 
zione /iiiiii  ''(I  opni  fiiiriiptttita  Hi  ultirtore  diramazione, 
anche  eiut  supponendo  che  non  ai  «orcataera  le  Alpi  per  an- 
dMwfN  Maatro,  parati  mn  fMfiirtf  pam  te  AiMi»  c*a. 
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poriare  la  ttrada  alto  sbocco  dtl  foce  e  (or»' anche  a  Pal- 
Umttt  ito  M  molto  pnftribile  ck$  «ndor  tmpUumente  ad 
Ànm,  E  t>  <d  firi  atotth—  il  pifawiptet  wii  ft  »igoof  Bri' 
•litlm  poN  MiMltfa  11  »  éktiMn  IWt  esO»  p«i«t«  «ani- 
ferite  per  conceisione  della  linea  ioliera  ad  una  socieli, 
ciò  {aeeiamo  per  intimo  conrineimento  appoggiato  a  cifre  ir- 
resis(lbi!i,ed«TTalorale  dall'eitempio  di  lutti  quasi  i  paeii  più 
Bberl,  e  àlcrea»  gli  Stati  DdìU  d'ikMriea,  di  tolti  t  ptcti 
oMrM  tmM  •MrWrccd  aeecatntv  ln<l«  miPaiiMe  f9?cr' 
aallvi,  e  rllereino  ft  n^tglo,  it  qual-,  d'ipo  di  tsjcre  rosirulli 
kendiitoDetrlt(B6  colla  spesi  di  sole  lire  lC7,80(l,i«S  U, 
e  coli  II  doppio  circa  di  quanto  avremo  fatto  noi  colla  mede- 
iima  spesa,  tattavia  caaliiò  proposito,  da  quanto  pare,  e 
«ade  le  linee  oMCfioitainadMlria  priTtla. 

Se  MgfBriaaa  ««m  apediente,  spcrlana  «oltaalA  leaip»- 
ihK  dt  latwpwdw  le  opere  per  ca«to  dal  Q«nno,  Il 
basirò  iTTi'O  I'  <!ctlato  da  ehe  la  spesa  non  é  po!  tanto  grave, 
Don  è  «iprDporiìonala  né  ai  nostri  meui,  né  alle  »uiBnie  gii 
ipe&c  uvIU  ferroTia  pel  porto  speriaimeole  di  Genova,  ed  a 
f  ueile  cbe  per  etto  «  palla  aiarioa  a<»tra  ai  deToao  apeodara  : 
e  riteaiaaM  eh»  di  vinto  troM»  fatto  do  nai,  ad  otUmtM» 
11  ilalana  i|uattt  «eoo  paniate,  o  «I  toivhm  par  datar» 
ttIMM  nHMn  gnodlMi  delti  lioca  da  CeooTt  alfa  STitzera 
ed  alla  Germania. 

Ci  sia  peroieseo  un'uttioia  rolla  di  ripeterlo.  He  noi  ve- 
gliamo procacciare  uno  sfogo  al  porto  dì  Genova  ;  se  noi  vo- 
guano  data  alla  noitra  aarina  qoallo  iiitappo  di  eoi  è  sa- 
Wattibite  { N  credfaao  cèa  lalla  catenalooo  del  coanercio 
airiilimo  ai  raccbiada  un  elemento  di  forza,  se  di  questo 
elemento  mgliaaao  far  potante  lo  Stalo  imI  jirrlccbir  U  naziuite, 
\ì  L<j>i  iiTL-jjdrarla  con  ua  meuo  >t:2r.,:'ti[:>.  efficace  ai  suoi 
alti  deslioi,  non  Itisogoa  misurare  araraucutc  i  sacrIGti  che 
ii  daiboDo  fare  :  bisogna  cbe  il  Governo  e  il  Parlamento  diano 
•pafo  loriaMBle  ed  aileaaaBeDte  allDeiiè  ai»  coatrotta  uoa 
ftmtlo  èatMom  «ha  taiaca  II  parto  dt  «eaora  alla  Sf luen 
•d  alla  Gnrnsnii.  Ogni  altro  espediente  per  quanto  itliccn- 
■tote  adoperato,  noa  rag gioagerebbe  riatento. 


CMciMlloill  /bill. 

Hello  ido  aooaloaiool  inali  la  Coaaiaiont  Mm  devo  cbe 
riassumere  qnelle  di  Telia  lo  tolto  gU  lapealo  ool  preaoNi 

ragionamenti. 
La  maggiorania  della  Commissione  é  d'avviso  : 
1*  Cbe  la  acella  della  linea  di  cooooieaiioni  lira  U  perle  di 

Ccneva.  la  Srliten  e  la  Geraanla  debba  cadere  lopra  ma 

delle  linee  seguenti:  ilGrìmiel.ilSan  r.itf tardo,  il  I.iir-kmaDiei', 
e  cbe  fra  qnesle  tre  linee  la  queninne  di  preferenia  non 
sia  conveniente  il  iirc^iudicariii,  rnicliù  nnn  .^iaMl  falli  par 
Cora  del  Governo  nuovi  e  più  tccttiati  studi  ; 

S*  Che  solamente  una  ferrovia  continua  in  una  delle  dire- 
liooi  predette  fino  al  lago  di  Goataoia  poò  aoddithre  egli 
loleriai  del  paese,  e  proasvevere  II  ooaire  aaaaarala  mtf 
rittifflo  ; 

B*  Che  sia  sema  dilaiiooe  dato  mano  alla  costruitone  del 
tronco  fra  Novara  per  Borgoaaaere  ed  Orto  alla  TMnaaie  di 
Gravcllona; 

b«  Cbe  Ila  fatta  faeati*  at  Ootctm  di  prebioforo  la  deUft 
llieadoo  ad  Intra; 
S'Chc  Topera  sia  costrutta  per  Intanto  a  carico  dello  Siale, 

salvo  À  farne  in  seguito  oggetto  dicon<  i"<-  ::'  alla  compagnia 
iiilr^prenditriee  della  linea  cbe  ra^iunga  lu  ferroviesviitere; 

6*  Cbe  il  nostro  Governo  abbia  a  coltivare  ed  aprire  coi 
GoTcrnì  inIcreMaU  e  «aUo  coapagaie  prifale  le  trattative  t 
lo  praticbo  «ivorloiio  onde  oMenefo  la  eaeporigno  dell'opero. 

CoarMleacoto  a  quatto  caodoafa»!  al  propene  11  Mgaesto 

ntMVm»  W  ÌXGM. 

Art  I.  i  ordinata  la  costraaiei*  di  una  atrada  ftrrata  di 
Novara  t  GravelTena  per  BorgoaoDer*  ed  Orla. 

Art  t  f:  r  tta  facoltà  al  «ercn»  di  gfoltngwe  la  detto 
strada  Uno  ad  Intra. 
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DOCDMBim  PABLAHENTABI 

TABELLE 

delle  lunghezze  approssimative  delle  diverse  linee  di  ferrovie  contemplale  neUa  relazione. 

% 

AfTerteuz*.  —  Le  Jintanze  «ottO  «lesuntedai  ilofuineuti  uftìzùUi,  presentati  al  Governo  «-.i/vri  ,  .•.  m  parte,  dui  «i^Dur  Kii1;_t. 
iniksitime  \*ct  quanto  ri^^uank.  le  Iìucì;  di  Frauciu  e  di  Germania  ;  per  le  liuec  itulianu  si  consultarono  la  caria  delio  &tat« 
Maggiore  gsiiei'ale,  c  le  altro  che  ai  poterono  avere  migliori.  Per  ealeolure  il  t*Hupo,  farebbe  mestieri  ftvt-re  |)rngptti  dei- 
aitiri  onde  coiiMcere  la  laughma  dei  |)ùini  incliuati,  siiì  (|uali  la  velocitai  è  mitiure:  la  (.'ominissioue  ha  comiiiUto  le 
belle  nclTìjwIwi  di  una  linea  continua,  e  in  ijnc^tto  ea>o,  per  eouoHcere  iipptoaaimaiiTiuuunte  la  durata  del  tragitto,  ai  può 
cnkolme  40  chilometri  aU'an,  ed  agginogerri  il  maggior  tempo  che  «i  deve  impiegim  «.  nUiourel»  parte  più  difficile  delle 
Jklpi,  dn  non  moia  dt  mallo  xai  diveni  panaggi,  e  può  riteneni  da  40  a  <tO  dijh»etri. 


Indicazione  delle  linee 

1 

•  ddk  nid^TMÙmi  e  divetw  direzioni 

n 

OaervaKÌt»U  | 

dì  oiflcdnadiecao 

ftìUattti 

1 

14. 1.  Da  Genova  a  UouauKltorn. 

ì 

1  1. 

Da  Genova  ad  Alessandria  .  •  • 

.  chil. 

75 

• 

2. 

Aleasandriu  a  Torino  .... 

fii'ì 

3. 

Torino  a  Sosa  

^9 

CHIlVUUil  lU  V/ULUIilitiBl(^ilt;  lUlt.niaUUXlUlL'i  i 

4. 

1 

1  6. 
7. 
8. 
9. 
10. 
11. 
113. 

Sua  a  Modano.  ...... 

HoduMASt-lIiidMl  .  .  .  . 

St-Michel  a  Charabérjf.  .  .  . 
riirtDil'i.'vy  i(  iìiiicvi»  .  ,  .  . 

Ginevra  a  Morgee  

Morgci  a  Yvordiut  

T'Wfina  »  Soletta  .  .  .  .  . 

Solotta  a  Kttrigo  

Zorigo  a  Boma—bogii .  .  .  . 

48 

a 

94 
8d 

48,  5 
:i8,  4 
90,  5 
101,  5 
83,  3 

Wlk.  ^11)1:1  u  Mutiti riA  In  «iiritriii  nfiiiriK^  4^r>i*i*A  fì2 

chilotnetri  ;  qnaado  ai  debba  valicare  con 
ei^sa  la  catana,  ladistantaenaeediMem-  ' 

lomutri. 

Pel  tempo  del  tragitto  si  suppone  lu  iitiea 

r>/Ml  t  1  11  tl-i         >a  I.- Itiir*é  a  ^1     /^lifl     nullLk  l^tlnvii^thA 

della  Commissiono  internu/ioDale  èì  va- 
lut-ò  bon^ì  un  iiiAtfffiof  tfitnpOi  bcnchì*  uou 
suffìcicDtc,  por  vuiGftr»l«iiumtagua  colla 
Btrafla  ordinaria,  nia  si  eopposo  fatta  la  i 
ferrovia  da  Ginevra  a  Morgcs,  e  da  i  Ver- 
dun a  Soletta,  e  quindi  non  n  oblio  ri.* 
gwudo  alla  nvipaiono  dai  la^ariMMiri. 

Totalo  chilonutri 

815,  2 

X 

n.  ]>R  lìcuuta  a  Hai»Uea« 

1 .  T>a  Genovii  a  Torino  ...... 

.  chil 

165 

Vedi  Tabella  I. 

2. 

Torino  a  Cliftni(>t5ry  

200 

Id. 

Chauibéry  a  Yvordun   .  .  .  . 

174,9 

id.  ! 

'  4. 

90,5 

1  ^' 

87 

8. 

16 

7. 

20,5 

Totale  dulamctri 

Z08,9 
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Indicazione  (Ielle  linee 

e  ddJt  BQddivi^sìotJt  ^  divorse  direzioni 
di  ciascuna  di  ease 


N.  III.  US  GenwT»  »  IIOBiMUiliora. 

1.  Dii  Gfi!     ad  Alewsunilm  .  . 

2.  AK-iaiiilriii  u  Novara  .  . 
'ò,  ^uvaji'u  <i  Oiraveiloiiu  .  <  . 
4.  Cìmrellomi  a  DomodoBBola . 
&.  Damodowola  a  Ponteniaglio 
6.  Pontemaglio  a  Crvdo  i  i  . 


8. 
1>. 
10. 
11. 

12. 
13. 
14. 

.  15. 

I 

16. 
.  17. 


Cro>lo  a  Villa  (li  Pont).  . 

Tìiini.  !  dcll'All.niii  ... 

iJai  i  inin»;!  ad  Austi  biuu  .  . 
Àtuerlnaa  a  OI«*wald  , 
OberwalAaUnuwd .  .  . 


Tiiniifl  (lol  (iiiuiiirl  

l     Tvinnel  :\  Kcisertliiil   .  .  . 
Ki'isrrtlial  al  l'ùiuo  iiiclinafa 
Piiiuù  iuL'lIuato  a  LuLvnui  < 
Laoorna  a  Zurigo  .... 
Zurigo  a  Bomanahorn.  .  . 


chil. 


Totala  diiloiu«iri 


(iti 

80,  ù 
7.8 

■1.  7 
20.  8 
■t 

8,  6 
23 
17 

1 

!S 
4 
2(5 

86,  ;i 
83,3 

4S5,  5 


M.  IV.  D«  «leB«TB  •  Umile». 


1.  Da  Ueaova  a  DuiuoilvMituU  . 
8.     Doniodoinola  a  Lacoma 
erlaiMl*  *  .  {  ».     LueennaOlteu.  .  .  . 

Olten  a  Simucb  .... 
Sinaeh  a  Basika  ■  .  . 


22tì,  1 
187,8 

57 

16 

20.5 


Totaio  dùlpmelri 


459,4 


H.V.; 


SaaOaltardo 


!  l.  Da  Genova  a  Novara  .  . 
^  2.     Nuvara  a  GniTAliona. 
G»ve]]<ma  a  Loturao 

Puleggiu    Giornicu  . 


■■i. 


/4. 
\  5. 


thiU 


141 
56,6 

45,  <; 

41 

G,  6 


Ih  r^forteni  ehilometrì 
aiL  last  —  SoumufM    fri.  II.  U» 


200,8 


Il  m«o  del  Sempioae  pam  irift  oonveaifiute. 
aeirAIbruQ.  lìa  Conunitaiona  (1  atteana 
tuit  arili  atl^  <i^-^taniad8Ì^i^)orilIaa-LMii 
L-  .Siiic'iiiiii),  i  quali  (ac«n>  ano  rtudta  ip^ 
cìul«.  Quaiida  voijliaai  appcanan  la  lua- 
gbezia  dttlla  lìnea  8em|nono.<}riBiMl,  bi> 
Bogacràaggiuagon,  dapfwaawKalldr,  eUr 
lomctri  8  50. 


.\vvorta?!Ì  che  la  linea  da  Lucerna  a  Zurigo 
per  Cham,  è  quella  coaaigiiatadaiaigiunì 
3(a«.L«aii  a  Sulenaa. 


Vedi  Tabella  lU. 
Id. 


V,h1ì  TaWIla  111. 

Dal  u"  4  al  u'  14  lo  distanzo  sono  de- 
sunta i.la  un  oiniscolo  didl'ingcgncre  Luc- 
chini. |iirsr)uu  assai  cotopett'uto  o  molto 
pratii  rt  dello  località. 

Lodistaiuo  da  Novara  a  Locamo  furono 
jir  ^-  :ii  »'iitat.Ttt>.' nte  s.iUa  carta  dello 
Stati?  M.i<.'tii.'iv.  Sicondo  (;li  sviluppi  del 
lii  M^Tetlu  litss.i  la  di.stanxa  da  Novara  a 
Locaruo  rieeàrebbe  di  cbilometri  104  6. 
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DOODMEKTI  PAELAUENTABI 


Indicazione  delle  liuee 

—  —  —   —  

•  della  suddivisioni  e  diverse  direiioni 

11 

Oasertkuiont 

i 

dì  ciaacuaft  di  esae 

tUatri 

Jt^MffV  cMoiDBfai 

200,  8 

Segue 
SuQottiird* 

1   6.  Dft  Oiornico  a  Lavorgo  cbii. 

'    f.       lATOIgOtMdo  • 

8.  ftU»  tkhuSo  ganBa  » 

9.  Dauo  gnuido  a  FSmm).  •  .  .  .  > 

10.  Fiefso  a  Ambrì.  > 

11.  Àmbrì  a  Fiotta   > 

'  12.      Piotta  a,  Aiiolo .  > 

U.   •  AinloaBodicito  • 

14.     IMntto  »  Ptaao  Cmiai  >  .  .  • 

4,7 
«,1 
4,9 

1,5 
3 

2,5 
5,  5 
9 
9 

Sulla  carta  ili'llo  Stalo  ìln^^gioro  utm  i' 

che  di  rhil'jinetri  luJ  2. 

Le  diitAMc  pi'csc  sulla  tarla  dclUtStatu 

Masgiore  Bono  lo  seguenti  : 

Da  Kovara  a  Mowo  .  .  .'.  Chil.   14  500 
Memo  a  Dorgomiiiicro  .  .  .  »    15  5^0 
Borgoraanero  a  Omi.'gua.  .  »  20  600 
Omugna  a  Gravellona  ...»    6  000 
Oravollouu  a  Fondo-Toc*  .  »    6  250 
Fondo- Tot*»  a  Intra.             %     Ti  7f>0 
Litra  a  Kio  di  Cannerò.  ,  .  >  13  000  , 
AIO  di  uinutM-o  a  Canobbio  >    5  100  ' 
CiMobfaio  »  Valiuara  ...»    6  000 

Ut      Tuunel  a  Vallo  UrBam  » 

6,  6 

CUI.  102  250  j 

16.    .  Valle  Ursora  a  Oninmii ....  » 

59,  5 

1 

17.      firunu«n  a  Zurigo  » 

54 

\  18.      Zurigo  a  Bouuuishoni   » 

83,8 

Totele  chiloiiieih 

540,3 

ir.  VI.  ]>a  a^mnvm  m  B—li— . 

243,2 

VediTt»baU»T. 

41 

tea««tvi» 

1  3.      Poleggio  a  Brannen  > 

llb,  B 

id. 

M 

64,8 

8^6 

Totole  elòloBMtri 

868 

848,2 
41 

18,8 

42,  6 
7 

45,  i> 

SS 
8» 

V«4Ì  Tubali»  y.  i 

La  Commisaìono  si  attenne  alle  relazioni  : 
Stepbenson,  dei  signori  Geygi  o  Ziegler  e 
OoaniHiaM  intanasioDalc.  Se- 
«OiidoklMnoiibk  stampata  più  innanzi 
d«laigMrOKI!l»fla«Ì,  Ja  lungbesw  della 
Ubw  MWalil»  alquanto  maggiore. 

j  478,4 
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SESSIONE  ÙKL  1S52 


Indicazione  delle  linee 
e  delle  sikIiIIvì^ìouì  e  clÌTcrBe  dtrVMDi 


(kili;a<-1n 


N.  Vni.  Da  CienoT»  a,  BaalleA. 
1.  Da  Genat»  »  BiMKI  •  • 

8.  Ombuii» 

4.  Wallenstadt» 

5.  Zurl^^i"!  a  Olton  . 

6.  Olten  a  Basilea  . 


Totale  chil(nii«lzi 


Spinai 


N.  IX.  Da  Canova  a  RorMlUMlU 

1.  Dii  (ìeuova  a  Novi.  .  chil 

2.  Novi  a  Tortona  

3.  Tortona  a  Vogheia  

4.  Voliera  per  OMkggioftFBfk. 
$.  Pkrà»  •  JfOiuM. 

G.  Milano  a  Como  

7,      Omo  a  Riva   . 

H.  tiiva  a  Gallivaggio  

9.     Gallivaggio  a  Isola  

10.  bob  «  Spingili. 

11.  Spl«geii  a  Aadeer  ...... 

12.  Aiidecr  a  Coirà.  ....... 

13.  Coirà  n  Parcrans  ....... 

\  l'i.     Sargana  a  Rorscliach  » 

ToUle  ehilomstri 


IV.  X.  Da  Genova  a  Ror^oltnck. 

'  1,  Da  Genova  ad  Ale^jiamlri»  . 
{  2.     Aleosandria  a  Mort&ra  . 


3. 


Mortila  a  Tigamio  . 
"VigeTMio  a  IGlaiio.  , 
Idaap  »  BaiaélMMik  . 


chil 
> 
9 
» 
> 


T(.ita1t.>  rtiiloiiietri 


l.]>aQeiiai«aaliroffaia  ......  .dui. 

Nov.ir.i,  a  Mil.mo  > 

Milano  a  Soracbacb   > 

IMale  olòlivmetri 


284,  2 
129,  2 

16 
77 

64,5 
36,  5 


607,4 


53 

17,  5 
16,  & 
29,5 
96 

41.  1 

61 

16 

18 
10 
B? 

22 

65 


426,6 


75 
42 
18 

814,  1 


476,  1 


141 

314,  1 


500,1 


Vedi  Tabella  YIL 


Da  Torino  a  Bonetaach  per  arueta 
o1ùlemtii4ttl. 


Vedi  Tkbell»  a. 

YeaiXWMlal. 
Vedi  T^beOa  IX. 
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DOCDMEMTI  PARLAUENTÀni 


Indicazione  delle  linee 

!          •  delle  Koddifìùosi  e  dÌTera«  direzioni 

II 

Ostemuìoni 

dieiaacaiMi  di  esse 

8plngwi .  .  .  1  ^       „„  .      _  ., 

408,  1 

VediTteMlalX. 
VediTabeHaZIV. 

Totale  diilometrì 

555,  < 

N.  niL  D»  ftoiMV»  »  Barilo  per  TIkvviui*. 

1  1.  I>ii  Gemmi  a  Uilano  per  TigevAtto  ,  cM. 
,  Hplngen ...  !  _ 

^                  1  8.     Milano  a  Basilea  » 

163 
403,1 

Vedi  Tabella  X. 

Totale  ddlomctrì 

565,1 

N.ZIT.Dll 

OgMora  m  BmIIm»  p«r  Io  ftplnKMi. 

1.  Da  Oeiio?a  a  Milano  |ier  Konm  .  .  cbìU 

186 

Vedi  TabeUa  S. 

Splnyea»  •  • 

Vedi  Tabella  IX.  i 

101 

Totale  diilpnwtri 

58»,  1 

IT.  ZV.  D»  CHsiMT»  »  ]l«nekiMh« 

Idi 

V  eu  lanèua  J. 

102,2 

TediiUwllaV. 

;l.       Locamo  a   > 

M.  Bernardino 

5.      San  Giucumu  u  InU*rrheiu.  ...  > 

13,  ù 
•9,5 

- 

13d 

Voai  Immu  uLm 

Totat«  vbilouiccri 

460,5 

TK,  IVI.  tÈm  ««MT»  •  BMUca. 

8Z6,  5 

Vedi  Tabella  XV. 

8.  Bernardino 

1  3.      S  ir  j:iii:-  .1  Zurigo  .......  . 

60 
!i:ì 
101 

r>n  R)>lii!Trn  11  Andeer,  Clùl.  10 

AuUver  a  Coire  ........  ..«HTi 

Cha.  «9 

Totale  cUloinstrì 

586,5 
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EESS10KF.  uv:t,  I$l)3 


ludicuziouu  dulie  liucé 
e  dell»  8ttddin«iotii  e  diveno  ttirpùonl 
di  GiABCuna  di  esM 


II 


Osservtuiùni 


M.  XVIL  D»  Torto»  a  IUmi 

t.  Da  Ima»  »  Oinov»  »  . 

GincTi-a  11  Y  Verdun  . 
Yvcrdun  a  Giteli   ,  . 

4.  Olten  a  Zuri?.i  .  .  . 
6.      Znrigo  a  RoiuaiiiitiorM 


SIoBtMmbio  3. 


cbil 


Totnle  «bilometri 


XVXD.  D»  Xwrtao  »  BimUc*. 
k  LOs  Tonio  ftOlton 
I  2.  OltmaButtlo* 


*    •    ■  * 


Totale  cbiloiuetri 


.  1.11»  Torino  »Nov«nt  .  .  . 

^  2.      Novnv.i    ri  iinoddssol*. 


I)<)rao<ios3ola  a  Luroin 
Lucerna  a  Zurigo  .  . 
Zurigo  u  Komansborn 


cbO 


Totele  chilometri 


K.  XX.  D»  Twin*  m  BMllea. 

Ìl.  Un  Tonilo  nLnewnw  .  ^1, 
2.  Looon»  a  Olton  > 
8.     Olte&aBnilM  » 

Totnlo  ehilometri 


SonChittuiio 


N.  XXI.  Da  Torluo  a  Roi 

^  1,  D»  Turimi  a  Novara  et,; 


Novara  a  Locamo  .   > 

Locamo  a  Bisaea  > 

BÌMCs  a  DrnniND   » 

Brunen  &  Zurigo   > 

\  6.     Zurigo»  Komanafadm   > 


Totak  «Jiflonidiì 


2^8 

«.6,  9 
127,  r, 
C.4,  5 

8:i,  a 


650.2 


502.4 
8$.$ 

538,  U 


96,3 

87.  1 
1".7,  8 

4S7,8 


318,8 
67 

86,5 


411.7 


93.  ;t 

102.  2 
41 

118,8 
54 

88,8 


492,  6 


Ve4i  Tabella  I. 

M. 

Vedi  TabeUa  U. 


Vedi  Tabella  XVIL  Si  oott  la  differen»  di 
di  14  ehiloaietri,  g^è  aTTertita. 


Veli  Tabella  m. 
Id. 

l'or  Cli&iu. 


Ve£  Tkbella  XIX. 


Vedi  Tabella  V. 
Id. 


Digitized  by  Google 
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DOCtnreiWI  PAHLAMENTARI 


Tndicazione  delle  linee 
e  delle  suddivisioni  c  dirme  direaioni 
di  ciascuna  di  e^e 


latiti  FOT 
il 


OMervasUMU 


N.  XXII.  l»a  Turino  a  BaHllea  p«r  Zurigo, 

1.  Da  Torino  a  Zurigo  cliil 

2.  ZvqgDftBuileft  > 

Totale  cbilometxi 


409,  3 
101 


Vedi  TaboUa  XXI, 


H.  zxm.  a»  Tairtiu»  m 


San  UotUrdo 


1.  Dft  Torino  a  Anuuini .  chtL 

2.  Bnuimi  IniMnia  ......  » 

I  3.      LoMniaa  Olten  > 

;4.     Oltak«Biunl«ft  » 

9oU)e  ehìlMnatrì 


N.  XXIV.  I>H  Turino  h  KurMCliacli. 

1.  Da  Tonno  a  Bianca  cliil 


Lackmauier.  ;  2. 


Biuaca  a  BargaoB   » 

SiMgRZH  a  Bonelndi .  .....  • 

Total*  chilometri 


LuduEanier 


1.  Da  Totiao  »  8«ig»itt 


*  I  8.  8u|gMuaZwtjgo«BidI«a 

Totale 


ddl. 


fl*B(inMrdl]io 


N.zzn.D» 

1.  DaTorittoaHonm.  ......  .éUl. 

2.  Novara  a  8j>lugeti   > 

Spiu($en  a  Sargans  > 

Sflxgana  a  Borsohach  > 

Totol*  dnlaiMtn 


3. 
4. 


N.  XXVU. 


I  1.  Da  Torino  a  Sargans  .... 
ti,  AaigaittaZinjBVeBaMea 


Totale  chilometri 


510,8 


86S,8 
26 

57 

86,6 


Pel  caso  ove  «i  tratti  ili  una  ferrovia  conti 
mm  ,  ««'ftrrerebbe  fare  il  circuito  del  Ugo 
de'  Quattro  Cantoni,  «kUnionainUMM-  - 
sai  più  lunga. 


479,8 


23«,  5 
«5 


Ved;  Tabellii  XXI. 
Vedi  Tabella  VII. 


480,7 


865,7 


TadiThbeUaZZIY. 


559,  7 


Vedi  Tabella  XV. 
Vedi  TabelUIX. 


Vedi  Imballa  ZZVl. 


Digitized  by  Google 
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SESSIONE  DEL  1859 


Indicazione  delle  linee 

•  deUe  8oddÌTÌ8Ìoni  e  divme  dilezioni 

VaUCw  wufwm 

di  ciascuna  di  esse 

AIIMhU 

ir.  ZXVm.  Dft  «eitav*  a  Parigi. 

!  • 

[  L Ba QwoTO » Pmitadaainio  .  .  .  .dui. 

13 

S.     PootaàeeunoaBanlla  .  .  .  .  • 

1 

3.      DuBallii  lui  Ait*flttftndvta  «  «  «  «  w 

89,3 

•1.      Alcs^anrlria  a  Novani  ► 

66 

&•      Novara  a  OraveUona  .....  * 

66,6 

1 

9.     QnmlkiiaaDoBiiieHQla .  .  .  • 

80,5 

7.     DamodaawilaaBiriga  .....  * 
8-     Briga  a  Hartigny  «  VilkoMiTe  •  » 

10.      Sfr^rp^'if  il  YvrHnn  » 

55 

ISiW 

il,  5 
38,  4 
61,  2 

La  straila  attuale  t  lanca  circu  7"  cliilciuo- 
tri.  Hi  HTverta  peri  cLolavui  ii  iruta  ruu- 
tinua  riescircbbe  più  brovo,  r  jiiio  .k  i  iuIl' 
di  quella  del  Monccnisio,  p«r  lo  che  si  po< 
trebitero  calcolare  daDomodaMOtaaBtlBI 
&&  dùloBietri  area. 

77.4 

288,4 

i 

Totale  cbilouiotfi 

Moui«cealllo  '  2.      niambérr  a  Lione  » 

365 

1 

130 

1 

1 

51à 

i 
1 
1 

Totale  cbilonulri 

1010 

1 
1 

1  N.XZX.J 
tMmrfwnllri* 

Ito  fl«K*VA  •  Malli  p«r  CMMVMk 

3.      Chambéry  a,  Ginovra  ......  > 

i.      Ginevra  a  Tvorduu   ......  » 

365 

00 

ti  i'  Ci 
c'_», 

1 

1 

Vedi  Tabella  XXVUL 

1 

TDtd»  diilomtiì 

966,9 

1 

N.  JCZZI.  Ito  Tmìm  Ptolsl. 

f 

l.SaTorinoaDoiDodotBola  «fail. 

Iw,  4 

Vedi  Tuella  XIX.  \ 

2.     DomodoMob  a  &iga  » 

8.      Briga  a  VillpncnvH  » 

i.      Villoneuve  a  Mor^^^  > 

S.      Morgea  a  Yverdon  • 

55 

il,& 

88,4 

Ondo  compararti  questa  linea  col  Monroui-  ' 
8ii>.  ovo  ò  ealcolata  la  ferrovia  continua^  «) 
d'uopo  ridurre  entro  questi  limili  la  fINr  i 
^uutÀ  lunghezza  della  linea.  | 

<»    Tferdut  a  Pwjgi  > 

487 

VedìT^beliaXZVm. 

i 

Totale  clulotteiri 

m,'ó 

Digitized  by  Google 
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lKJ^;i:.\It;v  li  l'Aili.AMt.STAKI 


■ 

'                 Jn<lii:azioue  delle  liuee 

Liilit'-./,' 

1 

1          e  «lolle  suJilivisioni  e  divori»©  direzioni 

ID 

N.  XXXU.  Da  i'uritio  a  l'arlgl  per  Llonf. 

> 

'  8.     Lìone»Pnrigi.  > 

Totale  «hilnmi.  tri 

845 

K.  XXXIll.  J>»  ToriM  a  Parisi  P«r  «ainet  ra 
1                        •  Yvcrdoiu 

■l'J7 

Sul,  !< 

ì 

N.  XXXIV.  Da  <Jciiova  ai  Muiilicliu  per  liluiit. 

• 

\  2.     Boncbach  a  Fncdcrichwlafen.  .  > 

/  4.       rima  n  St.n  i  iii'ila                      .  > 

„'1 
10:1 
'.>4 

V,  (liTuV.elliiVII.  S.>eo)iao  lo  tabelle  KoUer, 
la  <listaii/.a  Miicbba  mmoro ,  il  <  he  pni- 
TÌene  d.ill'uv.Tl»  een  cBkolul.i  divi'n-a- 
iiii;itt  valciiiìiisi,  iH-r  i>3<-rap:0t  della ii*vi- 
•^n/ioiic  ila  Ar<iti!i  a  M:i^.ulitlO|  9  COBtCg- 
giando  aolo  ckilometn  H. 

12*) 

• 

ToUle  cbiUmioi  1  i 

«  Ji,  4 

1 

N.  XXXV.  Da  Cleikova  a  IBanfaelai  per  llaallca. 

4l;!,  4 

T«dÌTWb>llaVn. 

LtekiMMlcr. 

!».'ì 

1  o.       /ungi»  u  Jiastlc;!  > 

liti 

4.       liUttiicU  n  Miluliciui   > 

il.  ■! 

**>_ 

N.  XXXVI.  Pa  <lcn>va  a  Mawhelni, 

>  1 .  Ila  (-iiiii>v;i  a  Ua^Uca  cliil. 

Momteeentiiio 

7o:i.  <j 
2ti7 

VdUTftbelbU. 

Ti  '.:  li   1  hi'  ilil'';  :  1 

:'7l»,  'J 

- 

\ 

N.  XXW  ii.  I>a  Turiito  u  ^«uiiholia  por  l'Iiua. 

.  t.  DaTorinoa  lii»nch:ich   >  liil 

Latrkiiiiiaier .  | 

1  2.      Romchticli  li  Mnnheim  per  Ulnm  . 

7 

V«di  TiibcUa;(XIV. 
Vedi  TAbell»  XXXIV, 

Totale  ubiloiiiuli'i 

(74,  7 

Digitized  by  G()(ìgle 


88S8I0NB  DRL  1858 


Indicazione  delle  linee 
e  delle  saddivisionì  e  direrse  direzioni 
di  uascuDa  di  Mse 


Osstrvarioni 


K.  XXXVill.  D»  TOrIn*  • 
I  1^  Bwiiilca. 

^  I .  Dn  TiiriiKi  a  TìuhìIp.-!  cliil 

'  )i.      tiHsilea  a  Manheùu  » 

Total»  «hilometri 


559,  7 
267 


i»7 


MrateeenUl* 


N.  xxm 

l.Dft  Torino» 


S 


(2. 


nlnL 
» 


Totak  chilometri 


588,9 
267 


805,9 


N.  XL.  lift  Hfnrslgliu  a  Oinevr»  per  Uonc. 

1.  Da  Mamgiiii  ad  Àvignoau  chil 

2.  Àvignouo  a  Lione  .  » 

8.     IdaaekGiwnrftpwBellfly  .  .  .  » 

Totale  cbilometrì 


230 
166 


506 


N.  ZU.  Da  MariilKlla  a  C^lnevrs  p«r  Tat«aza. 

1.  Da  Marsiglia  &<\  Avignona  .  ....  chil 

2.  Avignone  a  Valenza   > 

8.      Yalfiuza  a  Chombi'ry  per  Grenoble  » 

.4.     UbambéiyaGiaaTn  > 

Totale  ohilomctri 


V.  XLQ.  D»IÌi«MvA  aGImvm  pél  Mam 

1.  I>a  Genova  a  Torino   .....  chil 

2.  ToritiA  a  Chitmhijry  » 

3.  Cliambéry  a  Giiivviu  > 

TotaU  ehilomotri 


N.  XUII.  P»  IftMiglia  a  niMdl«lm  per  DU<« 

e  DAl<*. 

1.  Da  Mantiglia  a  liione  ohil, 

8.     LioiM  »  nUoa .  ........  • 

'8.  IHjonperlMUaMftbUuMM».  .  .  » 
4.     HUillwiiMalhiilimn  » 


Totale  ebiloowtri 


«4 


116 
111 
140 
88 

455 


IftS 

too 


498 


846 

m 


974 


Vedi  Tabella  XXV. 


TodiTUidIan. 


Sì  noti  che  la  linea  del  Monepaino  k 
lata  oome  w  il  progetto 
gidto;  atnndi  ad  ima  lai 
oùkDMtriU. 


\  longhana  mÌBin*dl 


Digitized  by  Google 


DOODMSfm  PARLAMENTASI 


lIlUlLilZIUIlr*  UtJUW  llUctJ 

lii|:Wn 

e  deUe  uddtvMiom  e  direrse  direzioiu 

à 

/Innjtf  iimin  lift 

di  ciascona  di  esM 

juimiIii 

_ 

N.  ZLI7.  Da  lUnlglia  »  iilMrii«lat 

per  CThAIoiiM  H.  H.  e  DMe, 

j 

1.  l>a  Miirstfrlia  a  Ltonc  chil. 

346 

127 

ft        fliAlmift  a.  YlAkh                          .  « 

ItS 

388 

Totalo  ckllomL-lri 

929 

K.  XL\  .  T»a  ^ralKlla  a  BaMile* 
per  CliAloa»  S»  H.  e  DAIe. 

478 

Y«dilMMllaXI.I7. 

8.     Ghttoiit  a  HthlboiiMb  .  .  .  «  .  » 

160 

86 

ttotaluttùlomiiibi 

660 

243,2 
148,  2' 

Vedi  TaMu  VII. 

4.     Sluinik  A  Tiìndan  .......  > 

79  , 
26 
192 

Da  Coìto  a  K  r  ri,  „  h  CbSl.    87  » 

fi»  Bonotutcb  a  Liudau,  traversando 

Ttotde  .  .  .  dui.  U»  7 
iBTBOe  di  .  .  .  »  IW  » 

Totale  dùlomeiri 

688,4 

V,  ZLVII.  Da  Genova  ad  Angqata 
p^l  MoncenlMlo. 

815,2 

Ve<li  1  abolla  I. 

ft,     BanttaiMmaBgnciliMh.  .  <  .  • 

1S,8 

8.     Kcractach»  BhMwifc-  •  •  ■  i  •  » 

d 

26 

Traversando  il  lii^'  >    li  Costanza  di»  !{>>- 
\     mansliom  a  Liudan  sono  chilomatri  4, 
iunoe  di  50  2. 

192 

tOMi  4 

21,  XLYIIL      fienova  a  T^lpila  pel  I^ackmanler. 

• 

68S,4 

Vedi  Tabella  XL\1. 

t.     AvgasU  por  NaremluargftHnf;  .  • 

8H» 

164 

1                                                   Tota)»  chilometri 

1211,4 

Digitized  by  Google 
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Indicazione  delle  linee 
9  delle  •u(ViIi?isioni  c  diverse  direzioni 

di  cia--cuna  di  psso 



Lii(ltcaa 

il 

OàsertHuiom 

N.  XLIX.  D»  TrlcHtc  a  Bor8clia«l>  per  lo  Splng». 

1.  Da  Tnestf»  a1!'F'!flTiz<i  ......  .  chil. 

i&a 

117 
1«5 
314»! 

YediVtMklZ. 

Totale  «hilMMtri 

B07,  1 

8.     TevoiikAd  Augnate  ......  » 

828 
498 

TedintbeUaniIX.' 
VadiTabellBLilL 

Totale  chilometri 

820 

N.  U.  9»  TH«lrt«  •  Mpfllii  IMI  a«autt«rliw. 

115 
18B 
400 

531 

Tetele  dttleowtii 

U8S 

N.  LQ.  ]lBT«D«riii  B  BoravkMA  per  lo  i^iliia. 

117 
16& 
814»! 

Nel  Jfottfwi  CSM!  k  iiuliiHte  per  ehilo- 

metri  196. 

Tedi-bbellaDL 

TetaleeUkmBfari 

a        w  -ni 

4.  Inmprok  a  MOnich  » 

5.  MOoicb  ad  Augusto  .  ,  .  .  .  .  > 

117 

100 

127 

148 
<>1 

• 

•INMecbjlMmtii 

609 

Digitized  by  Google 
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DOCUMRKTI  PARLAMBNTAHI 


Indicazume  delle  lineai 
e  delle  saddiTÌsioui  o  diverse  direzioni 
di  ciascuna  di  esse 


il 


Osservazioni 


N.LIV. 


peri*  Sigligli* 

1.  DftldTonio  ft  Pisa   •  •  cbQ. 

t.    FiM»Laoe»   » 

9.     Lnoea  •  Fbtm   » 

4.  Pistoia  al  Colle  della  Pom>tta .  .  > 

5.  Colle  delift  l'orrctta  h  Bologna.  .  » 

6.  Bologna  a  Uudena   » 

7.  llindm  A  RcgpD  .  » 

8.  BflggioaFai'au.  .......  » 

9.  PacD»  •  FiaiOMBft .  ......  * 

10.  Pia-i^enr-H  a  Milano .......  * 

11.  Milano  a  Bonchach   > 

Totale  clulomutri 


.  LV.  Dm  IdTMnM 


pel 


t.  JHt  JÀfona  a  Bokgaa  

2.     Bologu  a  Beggift  .......  » 

S.      Riiggio  a  MantoTa  .......  > 

4.      Mantova  a  Verona .......  > 

>>•      Verona  ad  Augusta  ......  > 

ToUla  chiIom«trì 


N.  LVI.  IH»  Saiuk  m  Bavaeliiaeb  99I 


1. 

2. 
3. 


ofail. 


Soletta  a  Znrigo .  . 
Siarigo  a  Bonobaah 


tvUìa  diilonetii 


1.  Da  Suga  a  Torino  cliil. 

S.     T«riiio  a  Boiadurab  « 

Totale  chilometri 


20,8 

20 

36 

24 
.M 

35,  2 
M 

24,0 

70 

6:3,  ' 
314,  1 


m,3 
39,8 

50 

37,  3 
492 


789,  B 


413,4 

101,  5 
96,  & 


613.4 


52 

4S0,7 


482,  7 


Le 


dieecongiaSi 


wwt 

iche. 


•cfwa  carte  geografi* 


Vedi  Tabella  IX. 


Tedi  Tabella  LIT. 


Vedi  Tabella  LUI. 


Vedi  Tabella  L 


Vedi  Tabella  XXIT. 


Digitized  by  G() 


SESSIONE  DEL  JS52 


TuAeRa  ria&itntiva  deUe  lunghejsc  appm'^'^in-ri'jrr  'irììo,  é^ver»  linee  (21  ferrwia  . 

.  contemplate  nella  relazione. 


DenoinÌDaaone 
:        dtUiB  linee 

Numero 
d'ordina 

Fanti  estrami  dS  dasenna  linea 

Lunghezza  , 
in 

chilometrì 

i  MonconMo 

« 

I 

L)a  Genovii, 

a  I^oinanalioni   oliil. 

Sl.'i  2 

'  LI 

II 

M. 

a  Baailta  » 

703  9 

j  Grìuiscl 

)U 

W. 

a  Routauiìlioru  > 

18Ó  5 

Id. 

IT 

Id. 

aBuiloa  > 

459  4 

San  Gottardo 

» 

Id. 

aRomBnshom  ........... 

540  8 

Id. 

VI 

Id. 

a.  l'at^ilea  .....,.,....» 

558  > 

1  LuokmaiÙMr 

VII 

Id. 

a  Homebiii'h  ....•>.....> 

478  4 

Iti. 

vili 

Id. 

a  Busilfa  » 

007  4 

Splugvu 

ÌX 

U. 

a  Kofschach  por  l'uviii  » 

426  (5  1 

Id. 

X 

Id. 

td.       perVigevuo  > 

476  1 

I  Id. 

XI 

.  U. 

id.      per  Noma  .......> 

m  1 

Id. 

xn 

Id. 

a  Banlea  per  Paria  .  > 

555  6  ^ 

1  Id. 

XIII 

Id. 

id.      jKT  V Ipovano,  ....•«•> 

uatj  1  i 

Id. 

XIV 

Id. 

id.      perjvfjvnra  » 

589  1 

1     San  Bemardioo 

XT 

Id. 

a  Ronchach  » 

4C0  5 

.  Id. 

xn 

Id. 

aBaaìlca  .> 

589  5 

Voncaniaio 

xvn 

Dft  Tonno 

a  Bomanalioni  » 

«SO  8 

t.l. 

xvin 

Id. 

aBaailca  »......» 

538  9 

QriniMl 

XIX 

Id. 

a  Rnmfinshon    .                              .   .  > 

437  8 

U. 

XX 

Id. 

a  Uaailea  .....«......> 

411  7 

Bm  Gottudo 

XXI 

Id. 

aBonuuidioni  » 

492  6  1 

Id. 

XXII 

Id. 

a  Bit^lea  per  Zttrìgo  ........> 

510  8 

Id. 

zxm 

Id. 

id.    per  Lucerna  ........> 

478  8 

Liie1nnMii«r 

xxtv 

Id. 

a  Ronchaeh  > 

4.'}0  7 

xvv 

Td. 

n  Basilea  ...> 

559  7 

&»M  JU«ruardiao 

XXVI 

Id. 

a  itor:>tbach  ..,,.> 

412  8  [ 

1  Id. 

xxTn 

Id. 

aBiMÌlea  ............> 

541  8 

XXVlIl 

Da  OettewA  a  Pnrigì  ............> 

910  » 

MouceoisM) 

XXIX 

Id. 

id.    perXHone  > 

1010  > 

1(1. 

XXX 

Id. 

id.  perGinem 

966  9 

Sempione 

XXXI 

Da  Torino 

id  , 

862  3 

Mouceuisio 

XXXU 

IJ. 

id.   ...<•.> 

815  > 

U. 

xxxm 

Id. 

id.    p«  Oinarra  0  TTurdaii .  .  .  .  .  > 

801  « 

Lackmanì«r 

XXXIV 

Da  Oanon  a  Sfanhein  per  Ulma  .  > 

882  4 

Id. 

XXXT 

Id. 

id.      perBaeiJea.  ........> 

874  4 

1  Uonconino 

1 

xxxn 

Id. 

id.          id  > 

970  9 

Digitized  by  G()  ' . 


DOCUMENTI  P&SLAMICNTAKI 


S^ue  Tabella  riassuntiva  d  ,7  ^  ,  /.       t;-/  ^  ^  -  ;     "  ii^fUtì  dmrsc  linee  di  ferrovia 


Deni"'tiiiii;(7Ìoac 
deU«  linee 


Ludonanicir 
W. 

Mouceuisiio 


Niinn'i''". 
d'ordino 


XXAUll 

XL 
XLI 

un 

XI,i  n 
XLI» 
XLV 
XI  VI 

xM'n 
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sessioni: 


Bdanome  idfienetton  eamUierts  CarÒMOsei  ài  mini- 
stro tiri  ìiìrori  pubblici  sti'jli  studi  jirr  il iirriìumja- 
mento  «UUa  ferrovia  da  Crmova  alla  Svignerà. 

Il  (ignor  mioistro  dei  tavori  pubblici  mi  chiede  nozioni 
sudli  «lodi  fatti  pel  proloagameoto  delia  ooUra  ferrovia  da 
Gbm?!  al  iags  Magfiorv  tino  oltre  alle  Alpi  alIravcrM  (  CM* 
toni  avlneri  ;  sulla  ori|{ine  di  qMsU  slodl,  e  Mila  ptrie  che 

▼i  prese  11  noslro  Gorerno. 

hisporiiJrru  lirrYeiiKnti-,  e  per  4|BaAÌ»  ncglfe  pCf  IHe  si 
polrà,  a-iii  a«uU  cc«tlafu«ntt. 

Tojlocbè  fa  stibilila  quale  iinpnrUnlv  diramailnne  dalla 
atrada  ferrata  da  Genova  a  Torino  (dal  notlro  unico  emporio 
coanereSale  alla  capital*»)  la  lina»  rlTolta  da  Alewandna  al 
ìtfo  y\if^\iìri',  3tK-lii'  liài  jiii-iio  rliiant'. c^'.'cnli  si  polè  iiilcn- 
dtTL-  clic  tris  utlie  uiirs;  Jtl  (joftruo  lii  «Ui'iiernc  poi  ìh  qiial- 
<  liiMiiodo  il  pruliin|(an)cn(u  olire  il  lago  M:i^giori!  atlravtTso 
i  cantoni  svìneri.  prendendo  per  iMopo  il  Uio  di  Coiianu, 
Mllt  cmì  vIeiMnao  aooo  i  cantoni  pii  liKlo*triali,  quelli  con- 
aagneolaaient*  che  più  puMono  ricevere  perchè  pkA  pois4>no 
dare;  oltrediA  <n  qm  lls  parli  al  fa  la  eongiontione  del  com- 
mrrcìo  Jil  Din  :t  con  quello  del  Panuliiis  ■  ~i  potrà,  cnii  ro- 
ciprttco  vauUi^iiiu,  coiigiun^iTe  il  coaimercio  dei  oiari  del 
Nord  con  quello  del  MediterraDeo. 

Quello  era  il  grande  penaiero  dei  aoalri  «mini  di  Stato 
d*allon,  pienamente  eonfiwnad'anrande  alleaiie  particolari 
conTÌniioni,  d<?IIe  quali,  in  parecchie  MietCriltwe  .di  Venti 
anni  fa,  io  discorreva  lungamcote. 

Ma  non  si  poneva  mai  uianu  .dir  ciimbinazioiii  cbc  occor- 
revano, o  fi^ie  per  politiclic  riserve,  o  fo«su  per  difparere  di 
opinione  nei  reggitori  delle  coae  delle  Stale  ialerne  al  nodo 
di  praoadefe. 

Qoeila  ealbAne  ebe  io  non  poteva  a  meno  di  u-orgpre, 
mi  accorava  perchè  ben  s  ipi  v,!  e  i»  n  su  che  in  c<>lalp  ma- 
niera di  cose  il  tempo  è  (nttn.  Guai  se  alle  arqu<>  si  lasna 
prendere  uo  corso  a^rioterctsi  nostri  nocivo!  Si  può  bm 
raddrinarlo;  ma,  dopo  quante  pene  e  «peae,  tatti  lo 

Eravamo  nell'anno  t8ik!t  quando,  pensando  e  ripensando 
Intorno  a  qucate  co&e,  mi  decisi  a  prumnovere  colla  mia 
opera,  ed  aodkc  n  mie  apcae,  Il  deaidentisalmo  pfolanga» 
mento. 

Spiegate  queste  mie  vedute  ai  ministri  dell  interno  e  della 
gnarra  (quest'ultimo  era  in  allora  anche  ministro  'li  polizìa, 
eooiechèera  questa  una  preeaoilone  indUpi  osabile,  «<^pra(- 

lult.»  iti  i|iU'lP.iiinH) ,  <  ;,i>i  il  ;/<  rnii  sr.li  ili  rrriiniii  lu'l  cu. l  i 
iiciiio  a  fiiri'  qualctie  pri'tiiiiiiiart:  ^ludiu  €  ccdibiitatiinu-. 

Tacerò  come,  prr  le  falteaii  verbali  raceonianditioni,  io 
dovcui  far  figurare  altra  peraona  nelle  ufiuali  domande  di 
eonCBMione  a  qoel  castenci  wme  io  devcMÌ  pregare  quei 
goverointi  di  tenere,  la  quel  momenti  e  perquklehe  tempo, 
quali  confideniiali  comunicazioni,  le  mie  scritture  di  ogni 
maniera.  I)  ró  inlo  eh,-  trm.ìi  lu-l  l'.itil  .Fi''  iin'iiìea  Gs<ia  in  h 
Tore  del  pa»»o  drlle  Alpi  al  &àu  GutUrtlo,  iiu  per  una  buona 
ragione,  cioè  che  niuno  avvisava  a  quello  del  l.urkmanier,  e 
cbequeilo  del  San  Bernardino  vi  era  inviso  assai,  come  doveva 
enere,  percbi  aollaitlo  una  beeve  tratta  di  quella  via  scorre 

«ut  'I  rr  t  fio  del  cantone,  il  quale  vi  ha  fiiiiriit:  j  in  .  Inlcre^ie; 
duiiJL'  la  mala  prova  fiittavi  colta  slr.i  Sj  orJtMru  apertavi 
ora  sono 30  anni,  la  quale,  $t>  di  uniti  udii-  per  noi,  di  pochis- 
Mmo  vantaggio  fu  pure  pei  cantone  dei  Grigioni  che  ronc»r< 


DEL  IS&2 


Avute  nuTiofii  i:<"«Ticlie  sul  passo  del  Lucknianlerda  Injje- 
fncre  liciiirse,  mi  recai  a  visitarlo,  di  consenso  dì  quel  Go- 
verno, oome  visitava  pure  quello  del  San  Gottardo,  assesundo 
note  ed  tnformatienl. 

I  fatti  ds  nir  mreoiti  ed  esporti  al  Cnvcrrirt  di  quel  cantone, 

10  indussero  a  cunceilere  che  gli  sludi  si  facessero  di  prefe» 
rema  sulla  linea  del  Lurkinariirr,  daLocarnoa  Ilia  ca.adOli- 
voDC  e  Santa  Maria;  e  nei  quattro  mesi  di  agosto,  actUmbre, 
ottobre  e  novembre,  vi  si  sppKcarono  11  Ingegneri  e  9  ala» 
latiti  piemontesi,  tii  Ines!  e  lombardi,  sttivi  ed  inlellifCBlI, 
i»  prima  a  mie  speso  e  di  pochi  Ticinesi,  e  poi  a  spese  doliti 
società  prv<:':ot'i. riirnirit.'\  c«o  acri llun  del  t7  lelteailira 

tftfelii  di  cui  io  feet  parte. 

Postomi  tosto  in  corrispondenza  col  culMniieili.  tanica,  io- 
grgnete  eapo  del  csntone  dei  Grigioni,  ed  avuto  («co  lui  e 
col  si^nnr  Killiis,  intetlijentinfmo  dei  movimcati  cnmoier- 

cidh  d  lliitia,  S  f  i  l  i  I  r,.  riii  .r  ;:!,  un  abboccamento  in  Del- 
lintona,  pi?*a[iìiiii>  m'r.l<g<iii-a  di  ujiirei  insieme  per  solleci- 
tare il  pruluniiameiilo  della  tinca  nal  cantone  dei  Gni^imiì,  e 
sucoeisivameute  in  quello  di  :s.;ii  Gallo,  per  Dissenlis,  Kei- 
ebeneu,  Coirà,  Sargsna,  e Itoracbarh,  aiweme  quello  die  me- 
i;<io  potev  i  fivorire,  ia  tin  cotl'interene  del  commercio  di 
Geno»*  e  del  Piemonte,  qoello  del  eommerelo  «vitiiro  e  di 
Gerni.ii.ia.  Fu  anche  decisn  clic  si  :.Y>lserelihr  »  formare  una 
soli!  società  per  avere  quelPuniù  iiidisptiisaUiie  al  cuiise^nì- 
nirnto  di  buoni  risultararnli. 
Si  ebbero  le  ooocessioni  dei  tre  cantoni,  ottenute  le  qnali 

11  nostro  Coveroo  asiianie  una  perle  attiva  di  proleiioae  dd- 

r.i  ;  ,r.iii,ii'  rjih  ii:.  !.;,(tì.-  di  tri-itat» fra  il  nostroGoverao 

1  11  i  l;c  cj;iUH-ii  ;  tl\»jiat;  iuehe  qualche  aiuto  dal  Covemo 
5le,so  in  un  nuovo  sludio  fatti'  m  :i  .luluniKi  1H^6  siitla  ra- 
ri4i>te  accennala  nella  kìh  relazione  del  30  novembre  184S, 
lelU  al  Sfia  Cootigllo  del  cantone  Ticino,  cioè  per  passare  ia 
\.iii<*  Cristallina,  andando  da  Olivone  •  Ghiroae  e  Cespo,  e 
soii"pa<isanda  il  monte  Retico  pernlengerea  Pedntacfc  lat 
Ri-iM  ili  mi'"0  Ira  Sinla  Maria  f  P  ~f  nlis. 

I.e  npcratiooi  fatls  ne^Ii  anni  ti»4!»  e  I81t"f  consistettero 
nella  levata  dei  plani  sulla  scala  di  ^1^^  (f)aclU  pmenl- 
mente  ammena  prr  gli  «ludi  di  dettaglio  delie  linee),  nella 
fonaatlone  dei  profili  sa  linee  Iraceiale  «al  terreno  per  se- 
Itnarvi  i\inil4iiH-nti<  stes  odella  strida,  e  nella Ibraiaaloae dei 
relatiti  calcoli  per  In  Spesi,  delle  quali  opeiaaieill si  diedfi 
uu  sunto  din  ati.mii  di  disegno,  net  qaall  f  piani  •!  Irawa* 
ridotti  alla  !<cala  di  'immì' 

La  fame  che  desolò  i'Baroparai  finire  dell'anno  1816  ed  i 
pi.iitiei  rivolgimenti  cfae  vennero  la  seguito,  impedirono  la 
società  promotrlee  di  progredire  aella  wa  atloae. 
I  Oro  esia  cerca  ili  rieomporti  c  di  provvedervi,  se  non  che 
molli,  stanchi  per  Ir  ^pese  gii  fatte,  sono  incerti  a  quale  par- 
tito apptjiliarsi,  massime  perchè  n  n  possono  scorgere  quale 
grado  oqoale  maniera  d'interessamento  voglia  prendere  r*t- 
teale  Covemo  nell*csegotmeato  di  il  grandioee  «pera,  dt  na 

interesse-  veraineiilf  vitale  pel  nostro  grande  eonMrcio» 
mentre  d'altra  parte,  con  più  lungo  temporeggiare  nelle  do- 
li  rminaT.;oni,  jl  ilj  ,in^n  (isrliM  conlràrìn  .ti  act|iiÌ8l;i''e 
fona  nei  canloni.  li  «ju-ilr^  iiariao,  t  In:  non  mi  occorre  di  deno- 
misere,  quello  stesin  che  sempre  fece  la  guerra  alle  nostre 
ioatitutioni,  prima  e  dopo  lo  SUtuto,  vorrebbe  nel  cantone 
dei  OriglonI  rivolersi  da  Coirà  allo  S|il««en,  ed  la  qaallo  del 
Ticino  d«  Hiasca  al  San  Gottardo,  le  quali  combloationi,  te 
da  nei  uon  si  potessero  impedire,  ci  sarcttbero  cagiost  del 
pili  grave  danno,  gravitsiaioed  IvreporaUle  pel  commercio 

II  mto  degli  iUidlsliu  aelTanltoQairim,  nel  qnleé 
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ftUal^M'Ml*        4irimilue  iaipnrUnUiriNia  dfrella  <la  mHo  U  mi»  dirnlonr.  «  wllo  qaelta  del  aigoor  eolonulto 

SarfiM  al  lag*  di  WalleMliét,  ed  aMenuaala  i  Zurigo  t  B«-  Lanicca  nei  ctntoni  «lei  tirigivt>i  e  di  Sxd  Gallo, 

•iln.  Segue  il  quadro  col  quale  sodo  brevriueule  riatiuoli,  e  per 

Q«mU  «ludi,  •»■»  giA  diMi,  fanm  fatti  ari  mfone  TìcÌbo  hIì  «miat  api,  gli  «IteDuU  defuUivI  ritniununtl. 
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tu  volendosi  seguire  il  nodo  già  proposto  per  «lire  dìre- 
liqal  tlOwnm  le  Alpi  (mi»  Miri  mlMMls  •  eoaferne  al 

veri  principi!  di  pubblica  economia,  eOM  li  potrebbe  facil- 
nettle  dimostrare  le  qui  potesse  esserne  il  loogo),  e  quindi 
lifflilarN  ^>r  r  i  r:i  s  i  una  semplice  strada  carrellicra,  fencbe 
con  ruotale  per  trasporto  coi  «esso  dlcaTalli  nella  IraTcrsa 
della  montagna,  cioè  da  OlìTone  a  Disienlis  per  la  distesa  di 
cirea  39  chlloiiitlri  eolia  paadeau  del  II  per  ceoto,  la  spesa 
larcMie  HdotU  da  Binonf  80  a  so»  M. 

E  limitando  poi  fa  »irA>Ia  fra  Locamo  e  Coirà  per  lanciare 
che  da  Coirà  al  iagu  di  Coitania  ed  a  quello  di  Wsllenjladl, 
ai  proceda  da  altra  società  (combinstione  però  poco  Tanlag» 
gioaa  pel  eommereio  e  per  la  MCielà  vedeiiiDa)*  la  ipeia  sa- 
rrfMierIdelUtommenltt. 

Ma  se  poi  si  credesse  di  andare  aneen  plA  eltre  la  qaeate 
dimetiaoiento  d'opera,  e  che  si  volesse  tioilare  il  Ireaeft  di 
itrarJadaoiMr  rr*  3  parte,  fra Diasca  e  Coirà,  0 come  potrebbe 
anclie  succedere,  fra  Biasca  e  Reiclienau,  niuna  socicti  po- 
Irebbe  assumere  II  earh»  di  quest'impresa,  sebbene  ristretta 
i aeli  M  aiilienl e  ewiiB,  perclii  ipieala  tratlaè  la  più  costo» 
di  fatto;  qolBdi  ne  viene  che,  «e  latetame  che  si  progredisca 
in  qacl  cantori!  a  dare  coneeisioni  pariiali  dei  tronchi  pià 
plani  e  quindi  meno  cnaloii,  come  già  avvenne  p«r  la  parte 
compresa  fra  il  lago  di  Coitanta  e  Coirà,  e  può  avrenire  oa- 
toralmcnte  nella  perle  d'oltreaeali  line  a  Beichcnau,  donde 
le  ilrailB  poi  leste  rlvelgenl  vene  lo  Splafca»  e  pub  fun 
avvenire  da  questa  parie  nel  senso  di  lataRU  ialla  al  cantone 
Ticino  pel  tronco  da  Locamo  o  da  Kagadino  (come  tatanl  ver- 
rebbrro  per  migliore  prirata  specolaiìoae)  a  Biasca,  noi  sa- 
Temo  decisamente  e  per  sempre,  a  meno  di  grarissimi  saeri- 
f  zi,  tagliati  la  foori  dal  grande  mereato  enropeo. 

la  prima  parte  sarebbe  evideateeieole  tosto  prolangala  da 
Helcheaen  vano  lu  Splugen,  la  seconda  da  Viasea  verte  il  San 
Gottardo,  tanto  che  lo  concederanno  le  lociii  .  irrr^lanse;  ma 
aion  prolungamento  sari  pii^  possibile  verso  Uistenlis,  ollre- 
moote,  e  verso  Oiivone  nel  cantone  Ticino,  se  non  vi  porri 
pei  direllamefite  nann,  ed  a  Inde  ano  apeae,  U  Governo  iale- 
ramlo  j  ed  II  •etofiotem*  die  vi  avrà  aUara  inItnMe,  A  ■ 


Governo  alla  cui  latela  è  aJGdato  il  eoaamereie  geoeveie  ed 
il  coniMNie  latamaiiMiito  di  taUl|ll8liii  Savii  < 

mania. 

TerlaOi  SO  gcaaaia  18». 


So  invece  di  limitarvi  ad  aprire  r.nn  sinKÌ  i  onlinarift  fra  011- 
Tone  e  Diiienf is,  ed  anche  ad  avervi  una  strad.i  f.  rrvvta,  nift 
con  tali  pelili l'ti/i-  da  non  poterò  eaercirlti  che  mi  mcizo  dìmae- 
chine  fisso  li.'  ipMialmpntA  n<>i  loro  ironliitTL'i,  vanno  sem- 
pre »0ggi:t1<'  .1  gnivi  L' riiirl\.(i  j,'ii,i-ti,  e  fjiii  nnilr.inno  «Offgetto 
is  meuo  ai  monti,  ai  ghiacci  ed  alle  nevi,  si  f^iadicasae  miglior 
eonaiglio  di  fare  ogni  iforso  per  arery»  nna  strada  femita  pra- 
ticnbile  coUc  locomotivo,  non  aarcbbe  qneato  nno  di  qnei  risnl- 
tamenti  fuori  dcH'ordino  dello  cose  possibili  per  la  ragione  che, 
in  quella  località,  col  suflsidiodipoisinonpibpiDlbfldìdiqnaUì 
già  aUnive  eaegmti,  ai  potrebbe  apriire  w  tmmdf»  idee  aae» 
ccnaatievtnBiiiecoa  amlnvheaaaAtl  diBaaiatai  di  pi- 
lerìa, aaiAbero  rUeltoalSK  per  eaatelepeMhaM  taalo  in 
salita  qiuinto  in  diaeeta»  ' 

Questa  iunghezas  non  ÌA  tdente  di  atnKWi&iarie.  come 
ognuno  ne  rimarrìk  persuaso,  oro  voglia  avvisare  cho  ogni  dif- 
ficoltà, massime  di  tempo,  b  luperabile  quando  si  possano  aprirò 
possi  per  addivenirt'  iillii  hc;iT;»7,ioni'":ii  iin.i  i^-ùlli-ri:!:  ei[  i-  pure 
d»  porre  mente  vhv  uun  ^*ruil,i  f' rrata  ihv  vulii  hi  !>■  .\\]n  non 
IM^itrii  iu;ii  r-^.-prs  m  ror.;inuat<i  f-.-i'ci/.ln  11011  <\  iirócojeru  al 
«no  rieoitrjinento  iiclift  tr»vei«a  àttììn  «gioru,  mile  nuali  per 
ott4>  o  nove  mesi  d^H'aono  sono  pemiii tenti  i  ghiacci  e  le  nevi. 
CoU'adeato  taWMi  rùmurebbc  supenita  questa  difficoltà,  cho  è 
pure  gnsviaaima.  Ed  in  veran  altro  pa«M>  delle  Alpi  »i  hanno, 
per  mio  avviso,  rombinazìoni  tali  da  potervi  cooeegoire  na  ti 
importante  risultamrato  quale  sarli  quello  di  pceaegaiie  BOl 
viaggio  eoa  locomotive  ia  ogni  atogione  dall'a 

Coik  vtìlaminai  ndepetatOi  ht  apesa  pnò  i 
i«ia  posaiMh  di  leadewaaeìagioae  co^,  eoamdleaeii  ia  meate, 
di  areaWanliaBidilìm. 


.«.II. 
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DOCCMiaJTI  PARLAMENTARI 


Tabella  L 


Densità  della  popolaeiùne  delle  eone  percorse  dalla  ferrovia  da  Novara  sulla  linea  d'Ortaper  chilometri  34,  \ 


L.I1VEA  r>»OR.XA 

— — 

A  Blnlstr» 

Hel  raggio 

.4M«ril 

1019 

6341 

411 1 

f^A.  1 1^  1  irn  II  CF& 

3571 

M&ndfìllo  -     -    .    -  . 

360 

333 

612 

7746 

Castsllftzso  

540 

708 

Sil&vficmo  

1144 

Marano    ....  ... 

846 

»  T_j*  r  

Tlrians. . 

Vaprio .    .    .    •    .       •  • 

asfi 

255 

Divi^nftno  *....* 

944 

1274 

Sano  

2630 

A  uil 

1933 

Crcssfi  •••....* 

1296 

/\  i 

1144 

DUgugno  ....... 

12S1Ì 

1580 

1077 

658 

932 

MI 

1350 

Gattico  ....... 

2041 

ftKAmmrt  .... 

Oln  crcrìo- Cft  stallo 

687 

2782 

764 

3754 

.  1429 

.  1835 

1404 

BoCA    •    •    •     .  . 

1222 

1116 

.  7657 

Sii 

669 

2180 

313 

Vergano  

525 

2900 

806 

Totale  .  . 

.  45228 

Totale   .  . 

.  36216 

Totale   .  . 
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e  da  quella  dn  Novara  ad  Arona  pure  di  chihmefri  34,  5  con  un  raggio  di  cJiiìometri  10  alle  estremità. 


A  Blnlatra 

A  de«trm 

Nel  racflo 

Abitanti 

Abitanti 

Abiianti 

San  Pietro  Mouszzo     .    .  . 

Galliate  

6341 

459 

500 

4111 

486 

612 

.  3571 

465 

255 

7746 

laa 

833 

im 

544 

1274 

445 

285 

.  4008 

400 

593 

ClAÀ 

1621 

1077 

950  ) 

S22 

390 

1991 

291 

2041 

IM 

645 

1265 

687 

841 

589 

2660 

2407 

Totale   .  . 

.  26605 

Totale   .  . 

.  30231 

Totale   .  . 

.     8781  ' 

1 

RIASSUNTO 


Idnea  d'OrUi 


I  AbUoiOi 

I  A  Bini-tm   45228 

I  A  destra   36216 

j  Noi  raggio   21638 

Totale   .    .   .  103082 


Unea  d*Aronn 


AbiUmii 

A  sini*tra   25605 

A  destra   30231 

Nel  raggio   8731 

Totale   .    .    .  64567 
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DOCUMENTI  FABLÀMEMTABI 

Tabella  LE. 


Densità  della  popclaùone  della  sona  percorsa  daUa  ferrotna  da  Novara  a  GraveUiM 


LUVEA  D'ORXA. 

A  «inl«tra 

A  destra 

Abitatili 

Abitanti 

MJtne  (Uuia  xaueiis  i- 

i^ouio  oiUia  laDouii  i.  . 

al  7 

T'mI 

1 

1  OOK 

Uà 

01K 

21  n 

V>R 

A  Ila  *i  tva 

Sa  M    ILI  a  n 

nJ  AV\T              art  A 

A^^ 

iRf\ 

t  *a  VB  Un  A  tifi 

297 

A  X 

AQft 

1 1^7 

ÌRV> 

c 

Ù^A 

Palla 

f  J  o 

ti")** 

ROA 

T'Aé  f  Ano  Bi^A 

85  *> 

Aio 

1 

500 

'7(10 

1205 

Il  f  in  ipn  n  _  Q    mr*  n 

K1Q 

.   .  334 

368 

494 

367 

542 

132 

217 

Gasalo  con  QmeUona  . 

.   .  2128 

Totale  . 

.   .  64889 

Total«  . 

.   .  50082 

Totale   .  . 
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tr  la  linea  d'Oria^  e  quella  della  zona  da  Novara  a  Gravellona  per  la  Unta  d'Arem. 


A  dcMtra 


X«I  raggio 


Aliiifiit' 

Como  dalla  Tabella  I,    ...    25605  '  Come  dalla  Tabella  I. 


Il  raggio  della  Tabella  I.  . 

Nocco  

Gi(^eso  ....... 

G  raglia  

Carpngnino  

Vezzo   338  ! 

Calogna   181 

Str  opino   182 

^agognino   452 

Brisino   333 

Stresa   Sifi 

Baveno  12ÙIi 

Casale  con  Gravellona     .    .    .  2128 


8731  In  seguito  il  lago. 
220 

1 

ICO 
196 


Totale    .    .    .  41062 


Totale 


Abitanti 
30231 


Abilonti 

Como  iu  quoUo  della  linea  d'Orta   9644  , 


30231  ■ 


Totale  . 


.  9644 


niASSUNTO 


I^lnca  d'Orta 


AbiUutii 

A  Binistra   64389 

A  destra   50082 

Nel  raggio   9644 


Totale 


124115 


I^inen  d'A  rossa 


Abitanti^ 

A  sinistra   41062  ' 

A  destra   80231 

Nel  raggio  9644 


Totale  . 


80937 


DOCDHENn  PAStAHENTABt 


Confronto  e  risullaii  deUe  due  tabelle. 


Direzione 
delle  strade  femte 

Popolazione 
peroocM 

Po|mUùodc  uedia 
per 

 1 

lafl'lTCUU  tu  iUCUO 

limatfAj— 

vlllli  M|  9 

>  H  B 

AimUII  IVQUIBI 

U.  64567 

Id.  1871 

N»  1117  II 

Dft  R«van  a  Oisfelkiw  per  1»  line» 
Da  Vvrm  »  QwTelleaB  per  1»  linea 

lU  

Chil.  66,  6 
>  CO,  8 

Abitanti  124115 
Id.  80937 

Abitanti  2192 
Id.  1381 

M«  861 

EmeìHÌanii  liti projmti  iieJìe  tomaie  del  i  e  del  fi  niag- 
ipii  IP;'"!  tini  iìrp,i(nfi  Farina  Pnolfi,  Vincenzo 
Eicci,  (iandolti,  Ricci  Giuseppe,  Airenti,  Bu- 

nggi,  OiM  B«m,  Kartiiii,  Bum»,  Aiteago, 

Corsi.  Sf  allo,  Quaglia,  ClMrettO»  (MISIMO^ Pftl- 
leh,  f  arìui  e  QilardiaL 

Art.  1.  B  accordato  on  lasstdio  fino  alla  conrorrenxa  di 
10  milioni  di  itre  a  chi,  entro  io  ipaiio  di  aani  aei  a  datare 
dalle  pabMieatiooe  della  preieule  legge,  dari  compiuta  una 
femito  direlle  «he  de  lAcerDe  aetla  al  lege  di  CeaUma. 

i  Cult  ftceltl  el  Gereroe  di  eddlreilre  elle  ibem  di  tale 
io»»)dto  ancbr  ra'i  it  in  (  nla  ed  a  misura  dello  araotameoto 
dei  larori  e  meduali  le  opportune  cautele  per  il  comttimealo 
dell'opera. 

à  Me  effetto  è  aperto  al  Governo  n  credilo  di  io  mi- 
Ihwl  di  lire  de  licrlveni  ripirUliMnto  «i  In  eoflai  non 
Binorc  di  3  milieii  per  ano  i«i  bMaid  dello  Stalo  dei  185» 
e  lUGceuìTi. 

EtnendMHotti  del  Miaistero. 

Art.  1.  Il  Governo  del  Re  tratterà  col  cantoni  STÌuerl 
Orieotali  e  col  Governo  federale  per  procurare  nel  modo  più 
pronto  c<  sicuro  la  costruzione  della  strada  r>:rrr:ij  lì^  Coirà 
alla  sponda  leUcAtrionale  del  lago  Maggiore,  aia  per  meno 
della  eoinpo|nlB«eoeeMlonarlt  della  aliada  ferrala  dal  Ugo 
di  Cotta  nta  a  Cetra,  sia  per  Miao  di  •n'allra  eoaipninla  co- 
etituita  appoittamente. 

Art.  5-  A  quella  compagnia  ctc'is? ^me  la  cosifuiionp  e  lo 
eserdaio  della  strada  ferrata  da  Coirà  alla  sponda  del  lago 
■agglero  il  CoTcrno  è  antoriualo  a  concedere  un  sussidio, 
«ho  non  patri  eccedere  il  viaito  della  apesa  totale  né  la 
ioanna  di  lire  10,000,000. 

Art.  3.  Questo  sussidio  sari  diviso  in  rate,  e  pagato  a  mi- 
sura che  1  lavori  procederanno  sali»  lisca  da  Coirà  al  lago 
itaKgiori!,  e  aatannoalattriacoolratl dagli afODli  del  Gofacno 
diS.  M. 

Art.    Le  altre  «endhieni  del  sneridlo  aaranao  atahinio 

dop-'  In  nrpsentìiiune  prr  p^irt^  r1rl!j  rompagsli  M  plaNA 
tecnico  Cd  economico  della  sua  ìoipreu. 


EmeadametUi  deUa  CoammioM. 

Art.  I.  Il  Governo  del  Re  trallcrà  coi  canlunl  sritieri  in- 
teressali e  col  Covereo  federale  per  procurare  nel  modo  più 
pronto  •  alenro  ta  Cjaelroslen*  della  airada  ferrala  dalla 
sponda  sellentrtonale  del  lago  Maggiore  alno  al  lago  di  1^ 
statiu,  sia  per  mem  della  compagnia  eoneettlenarln  deHa 
strada  iLTrata  dal  lago  di  Coslanta  a  Ci>ira,  sia  per  Maan  di 
altra  compagnia  cbe  cotliliiisM!  appo»ilamente. 

Art.  9.  A  quella  compaitnia  cbe  costruisse  la  detta  strada 
ferrata  il  Governo  è  antortiulo  a  ceneedere  un  soisidio  che 
non  potrà  eecoicrola  aeama  di  lire  10,000,000,  rapprcwa* 
tata  Ja  «|glTaleaU  oiloni  poalldpatn  ad  ^laenlo  d«gria* 
iertm. 

Art.  3.  Questo  snsiidio  sarà  pagato  in  rate  proponiooali 
ai  lavori  etefaiU,  rieeaoecioti  dagli  agenU  del  Governo  di 
S.  H. 

Art.  k.  Le  altre  enndiiinnt  del  sussidio  saranno  stabilite 
dopo  la  presentaiione  per  parte  della  Compagnia  del  piano 
tecnici)  ed  economico  della  .Hiia  impresa,  nel  quale  potrà  ea- 
sere  ammessa  la  navigaiiooe  lactule  regolarmcale  attuata. 

Art.  i.  U  ansiidhi  non  potri  «eiem  stépntalo  ac  il  Govena 
di  s.  M.  nnn  ani  precedentomonto  «aneUnao  1  Inllali  iw> 
ceìisari  per  assicurare  al  commercio  ed  et  cittadini  dello  Mala 
tutti  I  ;  j;  ^u:  iroT.no  sopra  quella  strada  ferrata  il 
commercio  ed  i  ciiiadiiii  tvitaeri  e  delle  aaiieai  le  più  la- 
verllt. 


BélcLtiMe  MMjMffr»  Jiil«wr>|NiWt'es  (Paleoeapa) 

del  14  maggio  1853,  con  cui  pre^mta  al  Snialo  il 
progitto  di  legge  approvato  dalla  Camera  nella  tor- 


8nmai  I  —  Ho  ronoro  di  proientare  nlPoHat  od  allo  aa* 

pienti  deliberaiiunì  del  Senato  il  progetto  di  legge  perla  co- 
strutione  a  conio  ed  a  carico  dello  Stato  del  tronco  di  strada 
che  da  Novara  per  Oleggio  va  al  lago  Maggiore  in  Arona, 
seguendo  la  più  diretta  e  miglior  traccia  che  desiderare  ai 
possa  per  nna  tetrovla  nel  lerritorfa»  Interposto  fra  gli  teeco- 
nati  due  rslrcmi. 
Le  prolungate  e  lumìoose  disesasioni  coi  diede  occasione 
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mila  Camera  elettiva  quen*  If^itto,  i  molivi  ai  quali  »>  ap- 
poggiava il  Minitlero  nel  prearnt^irla,  esposti  nella  relatìone 
&IUne  alla  Camera  aleiaa,  dif(i«n»ano  dal  «ogglungere  allri 
■rgomaalf  per  mcomudarla  alla  nOn  vffmruim». 

!l  M  nMt  rf>  non  Iraliicierà  però  d'osservare  cbe (Il  llMlffl 
srliculi  ili  tju4»8ta  tegKP,  che  »i  rifi-riscono  al  sussidio  da  ac- 
cordare a  quelU  cnin[ini;iiÌ3  che  iiilriprpniinrà  la  cnntinua- 
tiooe  della  ferrovia,  e  sono  stali  introdotti  ilurante  la  discus- 
•iPMt  veDiwra  formolali  eoo  lo  «MeollawBto  del  Ministero, 
eono  quelli  che  banoo  lo  scopo  di  mlairaro  il  pieno  aoe» 
eetto  delle  nostro  eoinnnleaiionl  eolla  Sriiicrt  oifenUlo  • 

cogli  Slati  rfirjfiinrili  ddla  Citctinrira. 

Le  ditpo^iiitini  di  quraii  partiailari  coEnpiono  il  concetto 
del  Governo,  il  qiiile,  dopo  aver«  prorurala  la  più  pronta  e 
It  più  facile  comunicaiione  colle  tpoude  nnttre  del  lago  Nag- 
glore,  ed  avere  provvedolo  alla  navigaiione  di  quello  lago 
tino  atta  sua  rUremilà  «lille  tpnnJe  tviiwre,  non  potevo  di- 
scunujcere  come,  a  compiere  l'impreta  ed  a  proowoeere  lo 
iTiliippo  (li  cui  è  511'cctiiliik'  il  eonimercio  nostro  col  so- 
fraecenntli  paesi,  si  rendesse  necessaria  la  conlmuatiune 
della  ierroTlo  dallo  dello  aponde  tviirere  del  l^ito  sino  a 
Coirà»  doide  il  prolaDgaoMMO  «t  lago  di  CoaUnu  è  gii  «t- 
aieurile. 

Mon  è  urpi)  al  Mini^lcrn  in^islorc  mollo  onde  provare 
di  quanti  ioipurlatua  sia  aCTrellare  U  eàecuiioDe  di  questa 
lef«e. 

I  lavori  della  alrada  ferrata  da  Genova  fino  a  Novara»  noa 
Beno  cbo  qnelll  da  Torloo  por  VcroelU  o  Novara,  peoeedooo 

con  grandr  jfjcrità  ;  ma  il  successo  di  queste  due  ferrovie 
maacberi  i»  a^^n  parte  finrlié  l'arrivo  al  lago  e  la  naviga- 
tiene  sa  di  e>;o  non  sn-nn  atiuati,  0  ìB  non  al  allìralliOO  I  It* 
VOri  aolia  linea  al  di  là  évi  lago. 

II  qnal  bitogno  si  rende  molto  piA  preannto  dappoiebè  i 
replleall  «IimIì  cho  coodunero  alla  deionnioaiiooe  del  ti- 
itema  che  viene  aottopotio  alla  vostra  approvttiono,  hanno 
gii  lungamente  rilanbto  l'opera  de^idt'r.ili^sluja. 

Egli  é  perciò  die  il  Mioislero,  ni:l  mentre  cbe  ti  trova  co- 
glNllo  II  dare  le  disposiiiool  occorrenti  ondo  predisporre 
•gol  «Dia  ni  divisalo  scopo»  viooo  •  pregarvi  cho  voglialo 
Jlcbiinre  di  «taaii  Fomm  •  U  diicMiion  di  «imla 
taiga. 

fMMSBrro  DI  lÉOGI. 

Art.  1.  à  ordlBtU  te  cwiroilone  di  una  strada  ferrala  da 
Hwan  ad  Arooo  lo  eomliRBitloM  di  quella  dello  Stato  da 
Cenava  a  Novara,  secondo  II  progotto  delMipettore  del  genio 
civile,  cavaliere  Negretti ,  in  data  3  aprile  tS:> -2,  appruvaU) 
dal  Consiglio  tpeciale  delle  ttrade  ferrate  in  seduta  dd  t' la- 
glia  mi. 

Art.  f.  Verrà  sUbililo  no  porlo  ad  AroM  la  oontignità 
ddla  stasieiio  della  strada  iemta. 

Art.  3.  Verrà  orilinato  un  servitio  di  battetl!  a  vapore  per 
il  trasporlo  delle  merci  e  dei  viaggiatori  dal  suddetto  porto 
alla  sponda  superiore  setlciitriunale  del  la^o. 

Art.  k.  Questo  aìsleina  d:  navigaiione  a  vapore  verri  tla- 
bRilo  dil  Oovorno  la  qncl  modo  dw  crederi  pìt  MMtiiiRto 
agiMnteretti  del  cooMNlo  •  dall'MHDiBlairailoBB,  ed  «p» 
provato  per  legge. 

Art.  5.  Per  topperlr^-'  In  psrlft  .illa  spesa  di  lire  (1,868,819, 
ricbietta  dalli  coelruiìone  della  strada  ferrata  da  Novara  ad 
Aivnai  è  aeeordato  rataegno  di  3  milioni  di  lire  da  laseri* 
vwiiit»ppnall«<ale|ariftd«l  Miaodo  dello  elrede  feinle 
verr«M»IM». 


^  Ari.  G  II  Governo  dei  R«$  tratterà  coi  canlooi  sviueri  in- 
:  tereisati  e  col  Governo  federate  pT  pri  riir.-irc  nel  modo  più 
pronto  e  licaro  la  costraiiaae  della  strada  ferrala  dalla 
spoada  eeUealrioaele  del  lago  Hagg iora  riao  al  lago  di  Co- 
•taMO»  eia  per  «pm  della  eoapagnia  concrtsionaria  ddln 
strada  ferrata  dal  lago  di  Cottama  a  Coirà,  sia  per  metto  di 
altra  compagnia  che  si  costttiiij<e  app  . blamente. 

Art.  7.  Qualora  entro  tulio  notemtitc  prossimo  venturo 
venga  costiluìta  una  cooipannia  la  qual<^  prf  senti  serie  gua- 
reatigio  di  aoUibiUti,  o  veglia  imprendere  la  coatrutione  di 
dette  strada  ferrila,  il  Governo  è  anloriiialo  a  ooaeedere, 
I  mentre  non  t  aperto  il  r^rlimento,  un  sussidio  che  non 
potrà  eccedere  la  somma  di  lire  iO  milioni,  rappresentata 
da  cquivaleatt  nioii  ponteiptlt  noi  godineiito  degli  lale- 
restl. 

AH.  S«  QMila  lualdio  «rè  pagato  ia  rate  propenionsU 
ai  lavori  ciegnitl,  ticoaoacluti  di^tl  ogeall  del  Covcrao  di 

8.  N. 

Art.  9.  L«  altre  conJiziinì  ilei  sussidio  saranno  stabilite 
dopo  la  presenlaxioiic  per  parte  della  coiiipjigDia  del  piano 
tecnico  ed  economico  della  sua  iapma. 

Ari.  IO.  Il  susiiJio  non  potrà  essera  pagato  se  il  Govorno 
dì  S.  H.  non  avrà  preeedentemenle  conebioio  I  trattati  ae« 
cessar!  per  assicurare  al  commercio  ed  ai  cittadini  dello  Stato 
toUi  i  «anluggi  di  cui  godranno  sopra  quella  strada  ferrala  il 
eoin  mercio  ed  1  elttediai  avinsrl  «  delle  aailoai  «  ptavoaieBio 
lo  pià  favorito. 

Art.  11.1  Blafalrl  delle  f  enaie  e  dei  lavori  pabMicI  pica- 
deranoo  fra  loro  f  debili  cooccrtl  par  lo  adoaipimaBla  di 
queste  prescriiioal. 


Relcutione  fatta  ei  Senato  U  27  maggio  1853  dalVuf' 
fido  «MifrolB,  eoHQMefo  in  sanatori  Solo^ai  Oollii 

Sic^ioail  —  Dopo  le  lominote  e  prolungate  diteussiooi  che 
MfoironoiBtoraoalpnfetlodikne  cbo  l'oflicio  oenlrale 
da  voi  clollo,  0  signori,  ebbe  ronorevolo  iaearleo  di  eiedil* 
nare,  quello  cioè  relativo  al  protertdimeato  della  via  ferrala 
da  Nk)v«ra  al  lago  Maggiore,  tarebbe  toverebio  di  riandare 
le  varie  ragioni  di  h.ìiìudo  a  favefaMUtlaatpNeeetttda 
Novara  ad  Arona  per  Olcggio. 

Attivati  i  lavori  da  Novara  a  Homo  •  soipeei  par  la  poii- 
Uebe  vicende,  l*idea  d'abbandonerò  te  aatigailona  del  lago 
Maggiore,  o  di  avere  voa  vie  Ikmta  eeolinoa'  attravenanlo 
le  Alpi  per  comnnicire  colla  Svitiera  e  la  Gerinanii  orien- 
tale ed  i  rari  punii  successivamente  proposti  pel  valico  delle 
Alpi  ritardarono  alquanto  la  decisioan  ani  partito  da  ad«t« 
Urti,  ma  ebbero  parA  11  vaataM^  di  provaovera aagaci  ia« 
vettigailoal  solla  miglior  eetaidaai  ddl^rdoo  lena,  edieio- 
itrarono  alt'evidenta  eiiere  il  pasto  df  l  Luckmanier  prefr- 
ribile  a  qurlli  del  Orimsel,  del  San  (ìultardo  e  del  Sin 
Bernardino,  stali  successivami'iite  proposti.  È  stala  perUI 
anodo  confermala  la  savia  prefidejua  del  Governo  ne)  prò» 
BMNfero»  ala  dal  ltt«,  te  vte  lémte  per  il  Lnckmaaler.  a 
so  non  furono  coronate  da  felice  etile  le  convcotiivai  tlipn- 
lite  all'nopo  da  parecchi  anni,  ciò  vuoiti  nnicamenle  attri- 
buire alle  striorJKisnc  cecorie  emergeaea» te gjoH Ìmpéil« 
reno  l'esecutione  della  grandioia  opera. 

Rimaneva  però  a  riiolvere  la  quetllone  tnlla  conveeleaiM 
di  ammetterà  te  uvlgeiione  dei  tega  Hagglare  o  di  sarra* 
garvi  OM  via  infila  eattlaiai  «aabbaMMBtipMn  ea»* 


Digitized  by  Google 


-  1S16  - 


TOCDMERTI  FABIiAlOSNTAItT 


testare  io  genere  la  preferenti  d'una  ? ia  continua,  tempre 
fmndo  non  debbaii  allungare  «overeliiaiDenCe  il  aminioo, 
egli  è  per  sè  eTidanie  cbe  li  cinnt*  $à  mt  «iffMrta  condii* 
tione,  ogni  qualvrlt*  U  H»  eotlfmit  ridiMe  an  nofmita 
alili n^a  iif  ri I  I  di  cammino  n\  uii'ing<>nte  ape*  tluj  ?i  paò 
riiparmiare  profitUndo  della  naTigationeolTerla dalla  natura, 
•  di  appunto  ai  terifica  nel  preaenle  caMMi«|DVig|l«n, 
CMM  i  stato  ampismeote  dimostrato. 

Merito  poi  d'essere  prete  In  serie  emdderniiMie  Pnrgcww 
di  cnmoTilcjrc  noi  più  breve  tebipo  possibile  fra  Genova  ed 
il  lago  di  Crist^nra  nell'interesse  del  commercio  a  fronte  della 
concorrenia  <li  silre  vie  in  corso  d'eseguimento  ovvero  divi- 
nte per  eomunicare  ad  altri  |jortl  del  Mediterraneo  e  dcl- 
rAdritllco.  Anaesu  frilUate  la  Mftpdeoe  come  meno 
plA  celere  e  piA  economico  per  lo  scopo  preflno»  nulle  otte, 
in  progresso  di  tempo,  e  testo  die  t  eMiti  lo  conseoteno  o 
gl'interessi  di'l  commereio  lo  impon^ma ,  di  surrogarvi  ona 
via  ferrata  continui.  Questa  circostinxa  pn'via  pure  in  evi* 
denu  nelle  discussioni  che  precedettero  il  progetto  di  legge 
di  cui  ti  tntla,  impone  robUiyo  di  profittare  frattanto  delle 
n«fl0iioRo  dd  Ib|0  Hsff^ore.  dt  occederrl  col  meni  i  plà 

spediti  da  Genovi,  curando  ad  un  tempo  la  cootinuaiione 
della  via  dal  lago  Maggiore  a  quello  di  Costanza,  ciò  cbe  si 
otterrà  appunto  coll'adMiODO  ddit  NffO  «Tt  iO  diMUdOnO 
presto  il  i>enato. 

B  dilTatti  coi  cinque  primi  articoli  ti  prOfTOdO  il  proten- 
diaeot»  delle  f ia  Cerreta  da  Mevent  ad  Afona  per  ÓloggiOi 
allo  daMItmento  d^>n  porto  ad  Arona,  e  ed  un  regolerò  sor* 
Visio  di  battelli  »  sapiiri>  per  il  trasporto  delle  mere!  e.  dri 
viaggiatori  d»  Arona  atia  sponda  settentrionale  del  liigo  Mag- 
giore. Coi  «urrevsifi  articoli  é  promiissa  la  eonlinuatione 
ddia  ria  dal  Ugo  Maggioro  a  quello  di  Costante  mediente  un 
euddi»  non  maggioro  di  l«,000,OOI>  di  Uro,  da  necordaral 
sotto  determinate  noma  «  caotdo,  dello  qnali  domiri  fare 
tpeelale  oiensione. 

Il  grave  aaerifitio  di  10,<K)0,OCO,  imposto  alta  naalone 
colla  preteote  legge,  ecetlft  io  prima  ratieniione  dell'uCficio 
ca«llllo,|ireoecnpattabwHi  diritto  della  questioni  |mik 
tlarla  ;  ma  |iiri|HM  di  aopperiro  alle  eelgeaie  dd  «OBmr> 
ciò,  grandemente  minaedato  dall'estere  ooneorreon,  od  t 

Il)a^;,iorj  prn iitti  ■:!clli'  fr-rriirir  ili'lln  Slafn  operabili  dal  SUO 
protcndimcnto  all'estero,  coucorrooQ  a  giudicare  conveniente 
Il  nuove  aggravio  che  sarà  empcMito  di  eorriapoidentl  o 
forse  aMggiori  ranteggi. 

U  diicateioDO  generalo  della  legge  aol  aeao  del  vedrò 
BfBcio  centrale  non  somministrò  materia  a  decisa  oppo^iilone, 
ami  nel  suo  complesso  la  le?i(e  incontrò  II  favorevole  voto 
dell'ufficio.  Solo  furono  fatte  intorno  ad  alcuni  arlieoli  parti- 
colari ostervaiiooi  delle  quali  è  debito  di  Care  speciale  cenno, 
aedò  il  Seuato  ala  ia  fnà»  di  prenderlo  neVa  votala  ceid* 
demlonOfOdappvenarle  ai  plnsto  loro  valore. 

Prima  però  di  aeendere  a  questi  particolari.  Il  vostro  of- 
fldo  centrale  dovette  fani  carico  della  petizione  diretta  al 
Sanato  dal  Contiguo  comunale  di  Borgomaoero  per  modiS- 
MN  la  Inwda  ptaicdlt  per  Olaggio  •  goidaria  in  modo  a 
paaMWvper  BaiioaiaBera.  MeeoM  copia  in  idampa  della 
alaain  pellilOBe  è  tlila  rimeata  al  ringoB  memlvl  dd  Sanato, 
non  occorre  di  farne  qui  ranalist. 

Batteri  l'accennare  cbe  il  cospicuo  abitato  di  Borgomanero 

è  titoato  sulla  linea  direU;   |irr  1.^  nvirra  ti  Orla,  stata  di- 

teussa  in  ooncorreoia  eoo  quella  d'Arona,  e  che  potenti 
aanlhi  di  pubblieo  interoaio  ooidgliando  la  prabram  di 
quatta  in  confronto  deirallra,  le  ragioni  che'  miliUvaM  in 
Àvovt  di  BorgoaMuiero  hanno  perduto  gran  parta  dd  loro 


valore,  d'inleresti  locali,  tottocbè  di  molto  pregio,  non  pos- 
sono etieneqaadeile  lacrIScatt  a  qMitI  d^iB  oNIm  plà 
dovalo. 

Ifearano  può  contedare  dia  la  (eliee  litoadoM  ili  Borgo- 
manero, ove  convengono  varie  sfrade  provinciali,  desia  na- 
lar^ìinents  uD  vìvo  interesse,  e  ciò  tanto  più  cbe  varie  popò- 
l37inni  profittcfuiritaro  del  vantaggio  che  la  via  ferrata  proca- 
rerebbe a  BorgomaBcro,  aa  fotte  diretta  per  etto  borgo.  Ha, 
dopo  la  icdti  delli  linee  diretta  ad  Arena,  aaroMio  uetevot* 
mente  anunjjato  II  cammino,  e  si  dovrebbe  inoltre  fare  un 
inutile  saliscendi  cbe  si  CHti  dITitIn  colla  linea  prescelta.  E 
qui  t;io»a  considerare  che  la  striida  din  ita  M  .\runa  ^!  ('."^sen- 
lialmeDle  destinila  al  commercio  estero,  sottoposta  a  molta 
concorrente,  per  est  vuoiti  adottare  la  linea  la  piò  breve  • 
la  piò  comnla  peadidio,  aacviieando  esche  qualche  benefiaio 
sperabile  dal  eemmerdo  Interno.  l>opo  che  è  stata  tespeea 
la  liMea  attivala  da  Novara  ad  Arona  gur  Mrimo,  ulteriori 
sludi  comparativi  avendo  dimostrata  ia  conveoienta  di  ab- 
bandonare in  parte  la  primitiva  traccia,  non  si  esitò  ad  a^ 
cogliere  quella  propoeta  dal  tignor  Negretti,  eppunto  per 
ottenere  lo  tcopo  aranti  ennnriato.  Ora,  dopo  che  d  reputi 
concnrdcmcnte  utile  di  rettifirirc  li  priinttiva  traccia,  sa- 
reblx'  fuori  di  proposila  d'accogliere  l'istania  di  lìorgoma- 
nero,  perche  i\  avrelibe  ona  linea  pià  lunga  0  mono  regoitro 
di  quella  primitiva  per  Momo. 

Né  può  essere  aeeolta  la  propoeta  d'ovviare  alla  maggiora 
lunghetia  di  via  non  qualcbe  diminuaioue  di  terilU,  oome  d 
eeeenna  praticalo  altrove,  e  segnalamento  nel  Belgio,  Co«> 
verrebbe  in  primi  cono. cere  le  spi-ci  ili  circii^l.inxt»  cbe  In- 
duMcro  nel  Belgio  all'accennala  diiiiinuiioiic  di  tarilTa  per 
gindicamaesieno  analoghe  a  quelle  della  ferrovia  in  discorso. 
Me,  tenia  entrare  in  maggiori  contlderatieni,  betta  il  ripe» 
fere  doversi  nel  ciw  preiento  nulle  ommettcru  per  lavorlro 
il  cfitnmi-rcio  estero  a  fronte  della  concorrema  che  da  pià 
parti  e  fitta  al  commercio  di  Genova. 

Per  questi  riflessi  l'ufficio  centrale  c  sialo  nnantme  nel 
eonchiudere  cbe  il  comune  di  Borgomanero  merita  certa- 
mente riguardo,  rat  non  al  segno  di  modificare  la  linea  stala 
prcicdia  per  la  ferrovia  da  Novara  ad  Anaa  dopo  matn* 
diteosdono. 

Esclusa  per  tal  randa  ogni  variazione  di  Iracc'^,  n  vostro 
ufficio  centrale,  o  iigaori,  fu  unanime  oeirammetterc  i  cin- 
que primi  articoli  del  progeUedl  legge  toMopadio  iH*  aavle 
votire  ddiberaaioni. 

OK  alM  articoli  ceeHamno  alenai  riOced  che  d  (tpongaiio 
ora  brevemente. 

Si  opservò  in  prima  esspre  cesa  fuori  del  consueto  il  pre- 
scrivere al  fiiiverno  di  ir.iii.-n:»  con  (iovcrni  esteri,  come 
esprime  l'articolo  ft  del  progetto,  ed  essere  ciò  d'altra  parte 
iOggdIO  a  laalcfae  Inconveniente.  Ma  ciò  concerne  mera- 
meoto  la  Umt»  wwado  per  ti  evidtale  la  coaveninna  di 
tratlare  eoi  eanloai  •vtneri'fateresaatl  o  eoi  Qovenm  fede» 
rale  elveliro  per  promuovere  lasolli-cìla  intrapresa  della  fer- 
rovia dal  Ugo  Maggiore  t  quello  di  Cuslanza,  e  ciò  sia  per 
meno  della  compagnia  concessionaria  della  strada  ferrala  del 
lago  di  Caelenta  a  Coita,  aia  per  auiao  di  altra  compagaia 
che  d  codltuiMe  appedtaaieBte,  come  d- leggo  d  rifòito 
articolo  sesto. 

Coirartìcolo  7  è  accordata  al  Governo  la  facoltà  di  conce- 
dere, mentre  non  è  aperto  il  Parlami  iiir,  un  su  s  Jm  non 
maggiore  di  10,000,000,  rappresentali  da  cquivalcnU  aaioni 
potlidpate  ad  godimento  degli  laleread.  ad  una  compagali 
la  quale  offra  la  votata  aolviUltlè,  e  d  dibl^U  t  «eriram 
la  ria  ferrato. 
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Quella  ttrMrdlmrit  fwttltà  ianliiala  dalla  mer.iivnala 
trit»nn  «It  pntmnavfre  la  uiìltét»  Intrapresa  di  un'opera 

Tivanirnlc  ri^rlriti-ain  il.iHc  i',ij;riui-  ili  1  c  .  'ii'ii  rri.i.  L'altuale 
Miniiteru,  il  quale  ba  U  liilucla  del  l'arlauiruto  e  della  na- 
lione.  saprì  crrtamenle  u»are  della  cuntt'SMgli  facolti,  ra- 
naAo  t'icnpifgo  étì  rilerito  tnMiiiio  |io»to  a  «a«  dtopMiiiooe 
in  nod«  rhe  ■!  «ttraia  fi  manlor  utile  della  unione.  OH 

artico!!  S,  9  e  IO  |ìr'-''ri\'inn  alnjnr  |;iiU'r;iìi  condizioni  sotto 
le  quali  vuoUi  0'j)i'<.-JtTe  il  i»(is»tdiO  d»  [Migitrsi  io  rate  pro- 
poriinnali  ai  lavori  fsemuili. 

■erita  ipeciale  aeouooe  i'arlicolo  10  il  quale  preicriTe 
che  II  pafanento  iti  nmtdia  nea  potei  aver  lno|o  H  non 
(sranno  prcviamcnle  coochinst  I  ncceiMri  trattati  per  assi- 
curare al  eooiinf  rrio  ed  ai  cittadini  dello  Stato  i  vanladgi  di 
coi  jiolraiiiin  ^li  Ssiiieri  e  le  nazinni  le  [  ni  firirìte;  essi 
trattali,  «eeotiUo  le  norme  preicrille  dal  rr-|;inie  costituiio- 
Mltt  dnvranno  essere  sottoposti  al  l'arlaoirnlo.  N'e  eon- 
MgBa  che  il  ■usildio  oon  |H>tri  «lere  deliniliiramenle  con- 
ceHft  arata  l'approratlone  del  potere  legiilatìTo,  la  qual  rosa 
tende  ad  in6rcnar<*  il  ili-pf'5tii  (li-l  cit^tn  artlmli  7. 

Vuoisi  incitre  awi^rhn*  vìn-  la  ficnll.i  e.  r!i:i  s*i  ;il  (ii/Vi-rno 
è  limitata  a  tutto  ri.ivfir.lirc  |.riiv-i  111(1,   f  rlii-,   ;i  f'  .iilt;  ili-lk' 

■elle  difiicotli  elle  si  frappongonu  quasi  sempre  alU  conclu- 
alone  ài  (ratlatlTe  eei  €of  crnt  esteri,  m»  si  poA  avere  molla 
fidacia  che  II  IliBiatero  pom  oure  della  faeoUl  ad  eiao  e«n- 
cessa  col  predeltn  artleoln  ;  e  ctA  tanto  più  dorendoti  tral- 
larf  ron  pin  cclh  rarloiii  5^i^?^■^i  <•  ri  iu  r<?derazionc  clvetira. 

L'esperieiua  d<  I  poco  aaccesM  utEt  nuto  dall'aprrltira  della 
strada  del  San  Bernardino  con  lardili  sussidi  di>l  (inrerno 
deatò  bkI  vostro  «ffido  centrale  il  Umore  di  coasiniUi  HmI- 
lamenti,  venendo  accordale  per  li  vìa  del  Laekmanler  It 
tIsIo?o  MH^I  lin  (ti  fO.OflO  000  di  lire  hrni»  le  Tolute  r.iiiMo. 
Prescri vinili)  l'.iriii-nh)  0  di  procurare  nel  modo  il  piti  prdiiio 
e  il  più  siriir.-y  l  i  <■  is'rn/iijne  della  ria  ferrala  fra  il  la;:ij  ^].ì■f- 
giore  e  quello  di  Costania,  ed  essendo  %\k  costituita  una  so- 
«iell  per  reaegufoento  della  porzìnne  fri  qocato  lago  e 
Coirà,  pvoto  Interaedie,  qualora  fame  aeooidate  falla  e 
ptrle  del  sostirfio  a  qne«ta  aaelctt,  od  allrlmenli  col  sosildlo 
r.iin  fij4ir  «\i'-r  fii' im-'ri(>'  ottenuta  l'uUitii.ìZi'.rii-  (h  ll.i  vì,i  non 
interrotta  fra  i  due  potrebbe  avvenire,  come  gli  pel 

San  Bernardino,  che  il  vistoso  sussidio  concMaerieseliea  di 
danno  aniebè  di  vantaggio  alia  naalooc. 

L*c«pefieau  Clnaeg na  che  parecchi  frandieal  lavoiri  intra- 
presi da  societi  rimasero  imtiirfi-tii.  e  f(i«>  nnn  sì  pnteron(^ 
compiere  cbe  mediante  naovi  sacrifici  di  djinariL)  t  di  tempo 
preti  oso. 

'  Sarebbe  certamente  da  lamentare  che  ciò  aTreaisse  nei 
priaeale  «aao  in  cai  l'orgeDia  incalta  da  ogni  lato^  •  vmM 
pereiò  giuagere  alla  mela  nel  pift  breve  termine  possibile  e 
aeata  richiedere  niaRKiori  «lerlliii  oltre  quelli  asaai  gravi 

illip:>;li  C'il  iiuTiiinnalo  5ii>iMio. 

Preoccupalo  il  vu^tru  alùiiu  centrale  dai  suespressi  timori, 
invitò  i  signori  presidente  del  Consiglio  ministro  delte  Gnanzc 
Cd  il  miniatro  dei  lavori  pubblici  a  voler  intervenire  ad  una 
•dnaama  dell'afllelo  steiao  per  aonmMttrareqarile  iflega- 
ilonl  valevoli  a  «ijniijbrnre  ogni  dobbio.  Si  prestarono  essi 
cortesemente  ail'mvito,  o,  dopo  le  interpellante  che  furono 
loro  fatte,  concordemeiito  sssi.-iir.irono  die  II  5i]5>iJio  non 
aardibe  altrinenti  concesso  die  a  quella  tocielà  gii  costi- 
iBlla,  owere  di  cwtltpinl,  la  quale  si  assuma  l'apartm 
dalla  via  dal  l^g»  Mif^n  a  Coirà,  poiché  è  gii  costituita 
nna  societi  pel  tratto  da  Coire  al  lago  di  Coatania,  ed 
inoltre  ;;uart'nlÌ5ca  che  questo  tratto,  romuniue  afliJato  ad 
altra  società,  sari  elTeltifamentc  compilo  non  più  tardi  del- 
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l'epoca  dt'irullimaz'iir.c  delta  fi-rrnvi;»  fra  Cifra  ed  il  lago 
M3p^iore,  acciò  si  ottenpa  lo  scopo  vctuto  dairartieolo  6, 
quello  cioè  d'una  via  ferrala  non  interrotta  fra  i  du«'  Ughi. 
A  norma  dello  slesso  articolo,  se  la  s»cì<>ti  gii  costituita  fra 
Coirà  ed  il  lago  di  Costanza  offrirà  le  oiiviliori  condizioni  per 
rescgaimento  del  tratto  tra  C''ira  ed  il  lago  Mairgiore,  aeri 
eOflchtnso  colla  aiedesluia;  allrimenli  sari  trallato  con  attra 
foc'utà  l'Ile  ifTr.i  iii'yit'nri  i-  ii-vvii  ri  ^'mrentigie,  man- 
Ikiicndo  in  t^nì  ciSti  l'i  j|irt'>s;i  cur.J.imne  d'ottenere  la  via 
compita  fra  i  due  laghi  ii'  I  più  lireve  termlMecollemigHeri 
condiaioDi  cbe  sari  possibile  d'ottenere. 

Queste  positive  aieiettratioiii  per  perle  del  Niutstero,  lii- 
dussrro  rulficio  centrale  a  non  proporvi,  si<,;nori,  aUuoa 
ffiodiGcaiione  negli  articoli  del  progetto  di  Irti^e  di  cui  al- 
cuni sembrava  ;i  II  meri  tintoli. 

Si  è  considerato  che  nyni  menoma  variiiitone  &1  progetto 
indurrebbe  a  ritardare  l'attuazione  dì  nn'opera  vivaacntC 
sollecitata  dal  commercio,  cai  ogni  dilazione  potrebbe  essere  . 
grandemente  nociva  a  fronte  della  eoncorrenia  estera. 

Oii;itiru|iip  f  iscrn  ]r  ni  .lifica/'oiii  che  si  vol'  ìsfro  intro- 
diirrt  IH  gli  jrli«.i:i  ddU  l«  i;,ie  ìndisnissinne,  n  iiviTri  sempre 
trattare  colla  S\izicra  e  colle  varie  società  che  sì  dispongano 
ad  assumere  riairapresa,  per  essere  In  grado  di  prescegliere 
quella  che  dati  magglert  goarealigle  d'una  pronta  e  rego- 
lare esecuzione  dei  lavori.  Dall'esito  di  queste  delictte  Init- 
talive  dipende  essenzialmente  il  buon  sneeesio  cui  I  diretta 
la  (Ir.i,  :l  M  iiisli  r:'.  ;il  r[n;r.  e  ( ,i ;i.iiie*4o  l'incariCO  di 

inta«oUre  esst;  IritlUlivr  e  condurle  a  termine,  if  n  nminet- 
terà  certamente  di  corrispondere  alla  fiduda  in  esso  riposta 
dal  Parlamento  e  dalla  uuione,  e,  senta  etdre  dai  limiti  im« 
posti  dalla  legge,  saprl  usare  della  concessagli  faeolli  pel 
migliore  pubblico  vari  y 

Le  maggiori  spienuiui.i,  che  lo  stesso  Miiiislero  vorrà  'Isre 
al  Senato,  varranno  a  persuadere  il  medesimo,  come  gii 
valsero  quelle  date  all'ufOeio  centrale,  delia  conveoienta  di 
ammettere  II  progetto  sottoposto  alle  vostre  savie  delibetl* 
ri'iiii  s»n2|  aicma  modllìrr'ii'nni^. 

i:  (]  icsia  A  frattanto  la  pr  >p  sta  che  lo  sleaso  nfliefo,  o  st* 
pniiri,  Ila  Piinorc  di  farvi  per  orpsno  iiiio,  qn-ra  fini'-  che 
vd^ii.iie  aduttare  intrgralraenta  il  progetto  c  dare  cosi  al 

roiiiiiirrcio  nuova  prova  del  Teatro  Interemnmlo  per  Unit 
maggiore  prosperili. 


OoDMSBiiiie  délbi  aindt  ftmli  Ai  Gnm  a  ViMri. 

Frogdio  di  Ugge  presentalo  alla  Camera  il  23  di- 
cmbre       dei  ntiiti$tro  dei  lavori pn^ei  (F«f 

Sic!«oRi  ì  —  Egli  è  sentito  il  bisogno  di  tutte  le  grandi  e  po- 
polose eitti,  e  specialmente  di  quelle  dedite  al  cuuifflercio  od 
all'industria,  d'aprirsi  brevi,  facili  e  dirette  connnieaiioni 
col  laoglki  vicini,  ove  relaaioal  di  irafGco,  necessiti  di  •p' 
proriglonamenit  od  atlfatflvs  di  aaMHil  diporti,  traggono  In 

copia  i  loro  aloljnli;  donde  vediamo  rlie  all'approssimarsi  di 
queste  città  latlivili  titiU  circoUiiunt:  sulle  utrade  gii  sta- 
bilite cresce  a  misura  che  vi  si  va  accostando,  ed  in  pfopor^ 
alone  delilmportania  dei  centri  di  popolatioue. 

Questo  fttlo  verifleatoal  i»  enormi  proponioni  presse  IO 
prÌHijfle  ca(n(ali  d'Europa,  deve  Indubloainentiì  verlfìc«rsl 
aocbc  nel  nostro  pacaci  nel  quale  per  oon  parlare  della  ca- 
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|ilt*le  0? «  è  I  latti  evidente  ti  moTinrato  ii  persone  «b«  ptr- 

tlcotarmente  in  certe  sl.i^ioni  cleir^ritio  da  lim^'o  rei!  vari 
pani  GÌrco»UiiU,  non  itti  città  in  cui  Iv  $lrjiije  oriiiuarie  cfae 
tI  bM*  MH  freqiienttla  fimo  quelle  ài  Ge- 


li eitti  dt  Genori  mi  pendio  defili  Appennini,  n  II- 
nilata  dil  mare,  esa  noa  è  per  Tia  di  (irra  iicrt^sibilc  clic 
dai  doe  ìitlor^li  Ji  lavante  r  poiu-nto,  liin^lii-.uo  i  (jual)  (itTCiù 
andò  gradatainpiilc  ìvllti|<{)aii'l»«l  ni  auinenlando  il  moTt- 
meol»  commerciale  ed  iuduttriale,  clie,  eoneentrato  nellt 
«MU,  MB  >f«wt  «Itro  tiàf»  cfe«  la  vie  di  atre. 

L'attivili  leoipre  ereieetlle  di  faell*iaforiaBna»[mo  em- 
porio dei  Mediterraneo,  mal  reRgendo  nei  risIretU  confini 
impoiti  dalla  natura  all'ingrandimento  d«irabilato,  rer.ù 
nelle  Ticinanie  l'arra  necesaaria  p«r  nuovi  alabiliupnli  inHo- 
ftriali,  e  per  locali  di  magatiini  e  di  deposili,  giovandosi 
peli*  abarco  di  taime  nerei  e  derrate  di  <|nei  tratti  del  lil- 
tenie  cb«  preatavano  faeiiiti  di  prendere  terra,  e  scegliendo 
di  preferenia  la  ririera  di  ponente,  perchè  da  questa  più 
agevole  le  ti  parava  la  comunreaxione  eoH'inlerno  d?l  paese. 

Da  aiUatte  circostsnie  ebbe  origine  ed  a  breve  andar  di 
teapo  •'•eerebbe  ii  eonalderevole  movimento  di  persone  e 
di  neid,  al  otì  maperte  piwveda  qael  ttt%  marnerò  di 
veicoli  d'ogni  maniera  «he-gìonislinenle  bsiionu  la  stra  le  di 
ponente,  massime  nei'trsttn  d*  Genova  a  Voltri,  ove  ai  ti'so- 
gni  del  commercio  e  dpll.i  Imlu^lrta  Incale  si  ag^iuniii'  ì'al- 
letlativadi  amene  villcggialare  per  (rarvi  un  concorso  con- 
Unoedi  viagKiaInri. 

Un  lata  stato  di  cose  fermando  i'aitnuioDe  di  aieuai  ri- 
apettabiH  cittadini  di  Ocviova  «  di  VOiIrl  ie^h  In  eiai  i*idea 
di  fare  servire  alle  neceuiti  di  (;ii>'I  pro^res^iro  iiioTìuii-nto 
no  metto  di  comunicatione  e  di  lra«|><.irlu  più  faciie  e  più  ce- 
lere, quale  sarebbe  una  via  ferrala  con  fermate  o  slationi 
prete»  i  pià  popoloai  centri  inlermcdii;  e  racooito  eon  pri« 
▼ala  aMitiMri  aonqietcM  ìmIo,  li  «ealitairano  «Ibo  dal 
mese  di  dicembre  I8S0  in  regolare  aodetii  ad  afielladi  l^re 
eseguire  gli  stadi  di  questa  strada. 

^  uiicessivaoicntei  allo  scopo  di  riMcirf  a  raccogliere  per 
meuo  di  ationi  il  capitale  occtirrvclf  aU'opera  ed  a  costituire 
Ma  aaelelà  definitiva,  che  se  ne  portasse  concessionaria,  gli 
«tali  prPiMlart  pteaesluono, ia  fCBBaiff  IMI» al  liìovcrM 
alciiri  arlleoll  dt  cnnecattotte  preliminare,  fcrmlaa  fn  late 
di  quelli  stali  intesi  tra  il  Mtnistcm  rd  «Mre consimili  socìeli 
onde  fadiilare  loro  l'altuatione  di  eguale  divisamento. 

Fra  i  diversi  favori  cbieali  con  detti  preliminari,  i  più  es- 
ianiali  erano:  priaieraneata  ta  liieoiU  di  raeeordarc  ia  fer« 
nvta  di  VoNri  eoa  parila  ddia  Stalo  a  Ssapierdareat,  •  far 
quindi  su  di  essa  trauitare  1  eonvogli  delia  soeiet)  sino  a 
Genova,  mediante  i  eorrispeUirt  da  determinarsi  ;  seconda - 
riamente  l'uso  dfi  I  ir:i!i  l  l'i  "-tu:!  -ìe  dello  Stalo  a  r.ennyj 
pei  terviaio  delle  perioae  e  delle  coerci  colla  stetaa  coodi- 
siMWdal  debiti  compensi. 

La  doaande  preiiaiinri  delta  società  pronMttriea  erano  ra- 
l^stHvali,  a  quindi  ti  Mintrter»  si  dispose,  ii  91  nano  t8$|, 
ad  aceettarlc,  aalve  alcune  modifioaiioni  r(>-ilritttfe  dell'uso 
della  siatlone  di  Genova,  aolto  espressa  riserva  però  di  nulia 
pregiudicare  alla  conoetatoN  dafliiliva  cba  A  aarclilia  iav»> 
«ata  dal  Parlaaaata. 

Cui  eooantolo  n  eomalla  della  taeieli,  •  retane  poaiMa 
ratluatione  eoi  preventivo  sciogKmeato  delle  due  più  serie 
difllcolll,  cbe  bene  potevansi  riguardare  come  iosupernhiti, 
vale  a  dire  la  eoatrutione  d'uo  appo&ito  Iroocodi  strada  fer- 
rata da  Sampierdarcw  a  Genova  in  locaiiii  difficilittima  ed 
•Unvaiw  praprtati  il  Ipgaala  nlarat  •  ì»  «taMUaNala  di 


un  pure  apposito  scalo  III  dotta  cittk  ove  è  Unts  mancania 
di  sii»;  tolti,  dicesi,  li  più  forti  oslaroli ,  si  ;illeiIÌTa  per  cura 
d^its  società  un  acrurato  progetto  di  tr  .s^in^a  pelia  ferrovia 
limitata  da  VoUn  a  Sainpierdareni,  e  questo  si  rassegnava 
in  giugno  scorso  al  Ministero  per  ii  tuo  esame  in  linea  d*arta. 

Secondo  tale  progetto  la  strada  ferrata,  stareandofi  da 
quella  dello  Stato  a  p  ira  diit-iiua  dalla  -laTinne  dì  S:ì'iipier- 
darena,  vicbe  condotta  cun  un  bella  »erie  tli  rettilinei  e  di 
curve  assai  dolci,  ora  lungo  la  spiaggia  del  mare,  ora  fram- 
aesio  a  giardini  e  ville  toccando  le  borgate  di  Sratri,  Prf  li 
e  Pn,  con  «no  «viluppo  di  aelvi  ti ,SIUI  a  cui  aggiunti  tm 
metri  delia  strada  dello  Stalo,  la  linea  misura  una  lunghetta 
totale  da  Genova  a  Volln  di  chilometri  H  e  metri  175. 

K.  qui  è  da  notare  antitutto  come  il  suddescritto  tracciati), 
non  sia  andato  scevro  da  gravi  incagli  felicemente  superali 
dall'autore  del  ptugatio,  e  fra  que-ti  gioverà  avvertirne  al» 
cuoi  che  diedaro  cauta  a  ripetuti  atudi  ed  a  auooeaaive  in» 
portaati  aodffleatloni  delle  linea  prlnilirtacnte  segnata. 

All'ascila  J  "  sr  i'i  di  Sampierdarena  la  ferro»!»  era»i, 
secondando  la  naturale  giacitura  de,l  terreno,  portata  io 
fronte  allo  stabilimento  metallurgico  di  Sampierdareoa,eaal 
lato  di  esso  eoatrggisnte  si  mare:  ma  ta  riooaoseiuU  couvt» 
nienia  di  nou  intercettare  a  queita  grande  «ffidua  delta 
Stato  il  libero  accesso  alla  marina,  delia  cai  apiaggia  ha 
atrellu  bisogno  sia  pel  carico  e  scarico  di  asterie  prime  o 
dei  ■>uiii  nianuf-illi,  sia  per  lavori  occorrenti  ai  piro<cai, 
consigliò  di  dirigere  la  strada  dalla  parte  opposta  dello  sta- 
bilimento. 

Altri  scrii  ostacoli  al  definitivo  tracciamento  delia  strada 
furono  le  oppoaiiiooi  df  alcuni  proprietari  dt  ville  e  giardini 
intersecali,  die  si  ricliianiirono  pres-iu  il  Guvcrrin  pelUi  sca- 
pitu  che  dalla  custrui^ione  di  questa  »lrada  It  uievaiio  avesse 
a  risentire  il  valore  delle  loro  proprieli,  dirCcilinenle  ap- 
presssbiie  od  eaicoio  delie  iudenoilA  ai  anoiate  cbe  reiatìra. 

JBcMbèai  irMtatiedI  va'opera  di  aaailetta  «UliU  pub- 
blica, a  fronte  delia  qaate  tacer  deva  ogni  privato  inieresse; 
tuttavia  il  Minislero,  per  od  r^ttardo  al  diritio  di  praprieti, 
seti^a  ^  u>t  j  causa  invìolaliile,  comunicò  silTatle  opposiiioni 
all  auiure  del  progetto,  invitandolo  a  studiare  ogni  met^o 
per  rendere  il  pauaggio  della  strada  meno  nocivo  a  quei 
fondi;  seopo  qucato  da  lui  raggiunta  eoa  apporluna  tarianU 
di  Iracelsto  e  df  altlaclria,  aeraè  le  quali  loeeando  ta  strada 
le  dipenderne  di  quei  fabbricati  nel  modo  meno  nocivo  cba 
fare  si  pussa,  sarà  tolto  ogni  fondalo  arguaieato  ai  reclami, 
taluni  dei  quali  aaraooo  soddiafatti,  altri  di  no  ordine  atfalto 
Mcondsrio  dovraaaa  cadara  ali'inttratta  ftuarala  deiro- 
pera,  aalvl  aeapra  1  dovuti  caapenii. 

Siccome  lo  scopo  «ssentiale  della  strada  sarebbe  di  servire 
ai  bisogni  delie  locatiti  intermedie,  d'onde  è  a  sperarsi  un 
prudiillo  furse  inajjgiijre  cbe  dal  uioyinjenlo  fra  i  punti  estreuai 
della  linea,  il  progetto  comprende  li  custrutione  di  lei  ala" 
xiooi  iaebiutavi  qaciladi  Genova;  la  quale  pcvòi  liailata 
alta  BtaUtiaanto  per  parli  detta  toeiatà,  di  taltaiu  ptl  rico- 
vero dei  suol  ctnvoglt,  e  dt  rimette  pelle  locomotive  in  un 

sito  cbe  é  alato  gii  dalG-^friiM  [ir^M  enliv3ii;rirr  di^l^natO. 

Le  altre  stalloni  sarebbero  tis'>ate:  ìa  prima  a  V»ltri, 
estremo  pnnlo  della  linea,  la  seconda  a  Pra,  la  tersa  a  Pegli, 
la  qaarta  a  flettri,  la  qaiata  a  gampierdarena.  scaio  questo 
riebl^to  della  Bsturala  ditposlslona  della  tooaliti,  cite  non 
permetterebbe  alta  società  di  valerii  li'  quello  della  ferrovia 
dello  Sialo  pretso  Sampierdareoa,  a  aiouvo  cbe  la  cotloca- 
xiooe  di  questo  scalo  acceonerebbe  verso  al  nord,  qoando  in- 
vece la  ferrovia  di  Voltri  vuigerebba  al  sud  per  raggiungoru 
la  tpiaggia  dal  aare,  ed  «tiian  l'aceiiailMM  di  lureaui  di 
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fnnda  niore  e  nuggiori  difieollà  Mi  Ttlieo  del  lorreole  Poi- 
cererà. 

Scittoppslo  it  (Jrfinitivo  progelU»  all'fWM  del  Consiglio 
«pccialo  delle  stride  ferrate  (dopo  che  11  aentn'o  del  mede- 
simo, stalo  ioearicilo  di  nferlroe,  ebbe  percorsa  «olle  loca- 
titi e  studiate  eoll'autoredel  progetto  la  traccia  della  strada), 
■«•neme  lapien  ed  «unlim  approvatione,  ralva  un'ul- 
teriore aadilasloae  éelU  lioet  p reue  le  »lal>UiiB«at«  ma- 
Mlerglco  di  San>piefdar«na,  e  Mtfa  PosurTanu  di  aleone 
particolari  awerlcnie  nftla  rcil.iilonft  del  p'ani  esccutiYi 
delle  opere  d'arte,  cbe  (trtma  di  e»««re  pvsti  ad  eaecuxiooe 
tfovranno  radere  muoiti  di  apponila  (anxione. 

Coma  eblw  lo  aleiso  Conalglio  a  rieoooseere,  malgrado  che 
il  pvaitclto  In  diMom  ila  italo  «Indiai*  nelle  ffiito  di  noe 
$avli  e  |iriiilentc  economi.'';  tultaria,  avendo  l'autore  folulo 
baiare  i  8ii  li  calcoli  »n  dati  posititi  raccolti  con  molta  prcel- 
si'ine,  (jrilie  .•viilivrriirp  quei  il'>..i[iti'in'ii  dii-  vciliartm  i'ivi-nir' 
ripeterai  nei  grandi  lavori,  e  per  caginnedfi  ijuaii  ait'^ttudi 
esecuzione  le  spese  i«ali  eccedono  di  |(ran  lunita  le  previsioni 
delle  periiie«  il  costo  totale  della  strada  rileTerebbe  a  lire 
S,300,(l00lire<b«,  divìse  per  metri  ll.iSS,  darebbero  un 
importo  di  circa  lire  SOO  mila  per  chilometro. 

A  prima  giunta  un  tale  importo  pare  eccedente,  trallan- 
dosi  di  una  strada  ad  on  solo  binario  di  ruolaie,  condotta  in 
molte  parte  aut  Udo  del  mare,  e  provraditte  di  «n  limitalo 
maleriale  mobile;  e  «lè  a  Amile  Mia  lieve  qtCH  «on  cai  al 
vedono  Oggi  cflcgHii*  le  itraide  Unni*  di  leeoadaria  Impor- 

Unta. 

Ma  chiunque  por  poco  cr  nosca  le  loc&liij  a'.'r,i  i  r«,,Se  dsHa 
progettata  strada,  e  da  un  lato  ponga  tì'enle  alle  frequenti 
salite  e  discese,  alle  liBWHÌti  del  terreno,  ai  vari  torrenti 
cbe  è  d'uopo  attraToraare,  alPingente  valore  dei  fondi  pri- 
vati da  intersecarsi,  af  molti  e  costosi  ripari  che  il  rieble* 
dono  prr  dirriKtcrc  U  strada  contro  gli  insulti  dil  itiarf;  )> 
dill'aliru  tato  coiit»tlcri  che  nell'interesse  pubt>lica,  e  pvr 
quello  >,tei*o  della  società  concessionaria  vuoisi  avere  nm 
alrada  •olldariadjenteeoslratla,  e  stabilite  in  condliiOM  di  /a* 
elle,  eleur*  ed  eeonomieo  eterelilo,  pel  qoale  al  eilgOM  mo- 
derate pendenze  e  curve  a  largo  raggio;  cbiuDque,  dico,  dia 
giusto  peso  a  tutte  queste  eircoslanie  si  convinceri  di  leg- 
gieri che  pprìtie  ealcolale  con  esatti  elementi  di  spesa, 
onde  cvitere  cbe,  intrapresa  Topera,  difelliao  i  fondi  per 
eompievla,  dofcrano  «eadurra  ad  «d  imperlo  lotele  amai 
rilevante. 

FcfCtò,  e  perchè  alIrODde  il  progetto  dell'ingegnere  Pa- 
rodi I'  encomiato  ed  approvato  dai  giii<ilcì  loniprleiili, 
il  suiudicdlo  iaevitabite  grave  costo  dell'opera,  poteva  taoiu 
meno  essere  ostacolo  a  cbe  il  Ministero  prestasse  favore  alla 
domandate  coocesaione,  quanto  cbe  a  malgrado  dell*  Im- 
porlo medealaM  impreca  olire  la  praepelliva  di  un  noie- 
vote  profitto  dei  rapitali  impiegali  per  compierla. 

La  societi  prumotrice  ha  fallo  per  più  mesi  esplorare  ria 
pcrxiiic  appostale  a  tal  fine  sulla  »u  qilfllc  f.-i'sc  il  mnii 
mento  attuale  di  persone  e  dì  mereansie  suìlu  stradale  da 
yoltri  a  Genova.  Tenendo  a  calcolo  questo  movimento,  e 
pavtetovi  m  amento  ben  moderai*  l«  eooCronto  di  quanto 
Pesperfeeta  el  mostra  oontlanaasente  vcfHteani  la  altri  illi 

per  l'apcrlura  di  slrailu  frrralf.  ne  hi  dcJdltii  uti  prodotto 
brutto  di  iire  ìil,OiK)  ai  cbiluoictro  calcolato  colie  proposte 
moderate  tariffe:  il  quale  prodotto  bratto,  sottratte  le  spese 
di  mannteniione  e  di  eeerdtio,  dedotte  inoltre  «n'aannaliti 
per  Pcttlmione  del  eapitale  ed  on  Ibnde  di  riserva,  darebbe 
ao  dividendo  di  lirp  tTG.OOO  olire  l'inlercfie  del  8  per  cento 
del  capitate  impiegato.  Ond'è  cbe  quando  ancora  ti  volesse 


revocare  in  dubbio  la  probabiliU  di  cosi  vantaggiosi  rinite» 
nenli,  >en  il  petrl  però  eoo  ngloiM  iMfnrc  la  eiebrttn  «te 
Pimprcia  aark  proficua. 

Dopo  avere  brevemente  diteoiso  del  merito  del  progetto 
sotto  il  rispetto  tecnico  ed  economico,  non  al  fari  il  Ministero 
a  dimostrare  l'ulilitii  dell'opera  nell' ioieresse  pubblico, 
troppo  noli  ormai  essendo,  anche  per  l'esperlenu  fatte  fra 
noi,  i  vantaggi  recati  dalle  airade  ferrate  al  commercio,  al- 
l'indmtria  e  ad  ogni  maniera  di  lectele  rapporto,  nel  pacai 
da  qiieltr  attraversati;  e  quindi  si  limiterà  a  rappreicniarvi, 
o  signori,  quale  sia  la  somma  degli  utili  e  dei  pc>i  cbe  dal 
capitolato  di  concessione  convenuto  cMi  socìl-iì,  e  suitopo- 
alo  alia  vostra  approvatione  farebbe  per  risolUre  allo  Stato. 

I  principali  hveii  che  it  eaneedeiebbcr*  alla  fodetè,  • 
cfce  lono  ricbieitl  dalle  apcdalt  clreoatente  In  eoi  troeaai  la 
sua  strada,  SODO  due:  il  primo  è  11  transito  sulla  ferrovia 
dcllii  Siit  i  ila  Saiiipirrdan  tia  a  Gt  iinfa  mediante  un  mode, 
rato  pedaggio;  il  secondo  l'uio  della  sUziuoe  di  Genova  pei 
viajigiatori  e  per  le  merci,  e  quello  della  via  ti  comuoiei» 
alone  dalla  steaione  al  mare. 

Quanto  al  prime  si  è  gii  eaiervato  dhe  11  nrgarto  urettbe 
stato  ci'iìie  rendere  Iroposiibilt.'  l'iuipri'ia:  cun-cderlo,  an- 
corché la  società  s'abbia  uoa  propria  itlaaiune  aucbe  a  Sam- 
pierdarena  ,  è  di  reciproca  convenienza.  Perciocché  II  |S 
per  conte  del  prodotto  brutto  cbe  pcreeve  lo  Stete,  11  qnala 
non  ha  a  carico  ino  le  apee*  di  ewreiilo,  •  «te  di  poeUfe» 
Simo  é  gravato  in  più  da  quelle  di  manutenzione,  sari  gii  on 
notevole  profitto.  Ki  molto  é  a  temere  della  concorrenu  che 
la  strada  sociali*  f^r  posta  a  quella  di  llo  Sialo  fra  Ccnova  e 
Sampierdarena  ;  dappoiché  tante  corse  speciali  tari  neces- 
sario stabilire  fralSeiim  e  la  Val  di  Poleevera,  che 
della  aoeleti  poep  peiraim*  loflierne  rlipello  al  i 
limitelo  a  Sampierdarena ,  •  terminalo  ad 
mr  no  opportunamente  collocata.  Il  grande  movimento  della 
via  sodale  sari  diretto  e  procederi  da  oltre  San  Pietro;  e 
di  quello  dM  pure  la  concorrenza  togliesse  sino  a 
tro,  pagando  la  locietà  un  «purto  del  prodotto 
compenicri  in  gran  porte  la  perdite.  Oltrediè  Pinllecma 
maggiore  cbe  la  strada  di  Voltri  recherà  su  quella  dello 
Stato  in  viaggiatori  ed  in  merci  supcreri  d'assai  quello  sca- 
pito che  dprlvar  piilpssp  dalla  accciinala  coiirorrenia. 

Quante  al  aecuodo  favore  ripeteremo  anche  per  etto  cbe 
rngarte  lareU»* Impedire  assolutamente  PattoaiioM  MFIai- 
pren.  AMOmuoare  il  tervisio  dei  triaggtetori  e  delle  merci, 
se  è.  in  vidnaata  di  ogni  «itti,  un  grande  vantaggio  al  quale 
S  ili)  pnstnno  fare  ostacolo  le  grandi  spese  di  cui  fusne  ca- 
gione, a  Genova  dove  invew  questo  vantaggio  procura  an- 
che B  rhtpatimto  delPinfeute  ipeaa  che  larebbe  necessaria 
per  creare  ub  nove  di*,  ciao  è  un  vera  Beeeitilè.  B  plA 
■tringonte  necemiti  aiseora  é  quella  di  rendere  di 


uso  la  via  di  romunicazione  colla  piazza  di  carkamenlo,  a 
rol  rff.rA:  quando  sia  cbe  venga  costruito;  perchè  maodie- 
r<'til>e  a:.soluianienie,  per  dispendi*  che  d  fOleaM  ht*f  il 
modo  di  provvedere  allrimenti. 

Gli  altri  favori  concemi  alta  audell  di  Tellri  don  d  tea- 
•tene  da  quelli  dm  avole  concessi  ad  altre  società  cbe  prima 
d'ora  ti  eottitvirono  per  somiglianti  intraprese;  e  la  cessione 
di  porhn  stnscie  di  terreno  infruttifero,  cbe  è  favore  speciale 
a  questa,  noo  ha  tale  iaiportauza  cbe  meriti  tenerne  di« 
scorso. 

I  vanteggi  diretti  cbe  olire  la  ferrovte  di  Vdiri  alieflaana 
dello  Stelo  eono  pur  quegli  slead  ebe  cu  altre  dmlll  atrada 

si  con>e^(iirnno,  r  è:  .rvizio  gratuito  della  Posta;  tras- 
I  porto  dei  ffliliUri  m  servizio,  del  OMteriale  di  guerra  e  dei 
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pri|;>oi.it  ri  »  nu  la  Ijirill^;  i  i,:n»i  ndtuìnne  pel  gciiCri  di 
privativa  demanialf!;  ultrc,  come  nolarasi,  il  pt-ilay^lo  da 
SampierdarcM  a  CS«oon  ebe  non  pa&  render  umo  di 
•0,<H>0  lire  annue,  *  N  prodolto  manHire  della  ferrefla 
dello  Slato  procuralo  dairirfl  lenza  di  quella  di  Vollri. 

Non  resla  che  a  farvi  ns^'-rvare,  o  «iiinori,  cIip  il  coiuin- 
ciaaicnlo  doi  lavori  p  il  Inr  )  tcrniinp  sili'  i  pin  tU^'nN' ^nno 
convpnlcntrmenle  garsiilili  ;  c  che  a  questo  scopo  la  socit  ii 
dvvt!  dcpcstUre  nelle  c»m  della  Stalo  la  Mama  di  lire 
800,000  che  cnrriipondc  circa  ad  «n  decimo  della  looiina 
per  la  qaale  la  lodeti  ba  pronto  un  contratto  d'appallo. 

It  Miii;<^M(i  'jijc,  cdii;  idrato  il  complesso  delle  tspo- 
ate  coitilutuiti  iLc  si  iàniiiix-ru  convenute  coi  legali  rappre- 
sentanti della  società,  «  cunforlalo  dairaccoglimcolo  die  voi 
facesse  ai  primi  passi  della  privala  induatria  «oilaai  a  co- 
alrarre  atrade  ferrale  In  Piemonte  eoB  allr»  eoneessiont,  pre- 
acBta  pur  q^if'-l.i  i.ui/ionr  <()^tr.i  |)<'r  la  prima  iiJipresa 
di  siuiil  generi:  ()ii;uii.i.ia  suUu  il  ciLsliiuiioDile  ri'ijiiuc  dal- 
l'industria ligcrc. 

La  Camera  non  ignora  quante  imporlaDti  ed  urgenti  opere 
alano  desiderale  per  («odnr  Cenora  a  quel  %init  A  proape- 
rilà  cut  la  vanlaggiosa  «la  po^iriute  ed  allf«  proptele  drcn- 
atance  concorrono  a  chiamarla. 

Mj  al  (ÌL-MiI'TJtn  '  |iriii  fip  fsr^iiiiiicnlo  di  qncsU;  nporc  fa 
d'ocpo  ii  cuDcursi)  tli i.ì  |>riTjia  ìnduslria  auiniala  dalla  ne- 
cliczza  lucale,  e  dallo  Fp^nin  'I  aNndaztoBa che  in  altri  paeM 
fa  fonte  di  tanta  prosperità.  £d  a  pramaoTcre  questo  apirito 
di  anodaiione  molto  gloreri  bTwirce  I  pria!  passi  eon  lar- 
gii c  '  :  spioni  fatte  a  quelle  imprese  che  hanno,  come  que- 
sta ctie  \i  vicae  sottomessa,  la  proapetliva  di  un  esito  sicuro 
c  ArtoMio. 

niOGBTTO  Dt  LEGGI. 

Art.  (.  li  ijdclk  anonima,  costituiti  fon  allo  del  3  otto- 
bre rodato Tiscornia,  ed  approvata  con  decreto  reale 
dei  97  successivo  novembre  é  autoriluta  a  deve nirc  alla  co- 
slriiloiM  di  nnn  atrada  ferrata  da  Gnota  a  Vollri. 

Art.  t.  La  sfesia  società  ò  e  rimaa*  cnoceaiionaria  di  della 
airada  sotto  l'esatta  osicrvania  delta  daiuolfl  *  eondbioni 
M  capitolalo  uoeiso  alia  preacnto  tene. 

CapittHaio  idltt  strada  ferrata  fra  Qmevat  VoUri. 

Art.  1.  La  socielì  anonima,  costituita  con  atto  del  t  otto- 
bre tS^ri  f'd  :i|i|iria:il;i  cin  dec.'clo  reale  dtl  Ì7  lurre^sivo 
nofembre,  si  olvbiiga  ad  eseguire,  a  tutte  sue  sp«>sp,  riicliio  e 
pericolo,  ed  a  terminare  nel  periodo  di  due  anni  al  più  tardi 
dalla  data  della  legge  di  «onecMione,  Mito  i  casi  di  fona 
ma(!giore,  latti  i  litrort  nrcestarl  alla  coiinntone  e  •labili* 
ricnlo  il'uii.!  f<  rriivi-i  d.i  Vnllii  s  r,i-ii<iva  ail  im  «rd  IjJnarin  di 
rotaie  da  r-tecordiir»  in  iMiiipiiTtUreiia  cun  qiiella  dello 
Stato  In  Dodo  che  »ia  aperta  all'esercizio  e  sia  praticabile  ts 
ogai  su  parte  allo  spirare  drl  tarmine  sopra  fissata. 

Art.  t.  La  strada  passando  per  Pra,  Pegli,  Seatrì  e  Cerne» 
gliaijo  >jrà  i'^i  j:iiiU  :ì  tiiirma  del  progetto  dell'ingegnere  Ce- 
sare l'aroili  ili  <1j1;»  i7  ^lid/'"»  I8SÌ,  sialo  .ipprovato  dal  Con- 
siglio speciale  dille  s!r.uU'  f,  I  .-.ile  in  .i;!iiri.iii;3  d>  I  K  ruMMii- 
bre  attccesaivo,  e  mtdiaute  l'ialroduzione  in  esso  delle  modi- 
leatlooi  aoggerite  dal  medeilmo.  Ciu«la  tale  progetto, viasito 
dal  ministro  del  lavori  pubbUd,  ta  airadn  verrà  ad  onirai  in 
Sampicrdarena  alla  strada  ferrala  dello  Stato,  sulla  quale 
siiiii  a  Ci  nova  si  cunei  le  .ill.i  sucu  lj  il  transito  giornaliero, 
mediaolt!  le  conilixioai  ed  i  correspetUvi  iofraspecificati. 


Ari.  5.  Il  Giivrrno  approva  in  nu.\^  ina  il  modo  progettata 
pel  punii)  di  riunione  dellt;  due  Strade  a  SampirrdarCM, 
dove  la  società  dovrà  «tabiiire  aoa  ataaionc;  il  ptano  peti 
dettagliato  sta  dal  punto  d'anione,  ila  detto  suzione,  e  rcia* 
tivi  disegni,  dn^r^n  i  )  estere  pMTitMBlo  otamiiali  ed  ap- 
provati dal  GmeriiU, 

Ari.  t^.  L.1  stazione  della  societi  a  Genova,  sarà  costrutta 
a  di  lei  spese  in  prossimità  della  aUtione  dello  Stato,  ed  in 
qui  Ila  loealilà  che  aarà  d'accordo  col  Gnverno  deteraifnafi 
mediante  approvaaiono  speciale  del  piano  eieeaUvo  della 
stessa,  li  Govenio  concede  Tuto  del'.a  propria  stallone  pel  ca- 
rico e  discarico  delle  nji-rci,  de  i  p,iss<  ,.^<'ri  e  del  loro  baga- 
glio mediante  un  curreiipcttivo  da  stabilirsi.  Le  fermate  però 
dei  cenvoili  delta  società  netta  iiaitane  dello  Stato  non  po« 
tranne  caiere  ataggiori  dei  tanpo  necessario  a  tale  cirieo  e 
discarico  aolto  la  ttretia  oiserTania  di  quelle  norme cfee  l*eB> 
uiinistraiinnR  \nrri  st.ih:Iire. 

Art.  tt.  .\f|  caso  cUe  dal  Governo  si  procedesse  all'etccs- 
zione  di  qualche  diriniiazione  della  ferrovia  df  Ilo  Staio  per 
portarla  dalia  ataaione  pià  vcrao  il  centro  della  città  di  Ge* 
nova,  aarà  paté  Cslta  raceillt  alto  aeeiMi  di  servirsi  di  tali 
diramazioni,  nedìaDle  facile  oorme  e  ceaipcui  daalaM- 

lirsi. 

.Ari.  fi  I  punii  d'unione  dello  d(n^  fi  rrovie  in  Stmpierda- 
rena  e  dì  comuoicazione  delle  due  slazioai  a  Genova  Mranno 
rontinuaoiente  chiusi. con  cancelli,  la  col  cutodta  liiMnI 
affidata  agH  afcntl  del  Governo. 

Non  potrA  ta  società  oltrepassare  questi  cancelli  eoe  con- 
vogli di  qualunque  spi  rie,  se  non  se  n  ;  Ile  ore  fissate  dall'am- 
miuisiraziune superiore,  e,  conlravveoendoa  tale  di»posiz'one 
ed  oltrepassando  i  cancelli  quando  fosse  alzato  sui  medesimi 
quel  segnale  di  fermala  dei  ooovogii  cbo  verrà  detanniaato 
in  apposito  regolamento,  ta  società  rimarrà  passibile  di  ogni 
danno  che  ne  avvenisse  airamminiblrazione  ed  ai  terzi. 

Tottc  le  spese  necessarie  per  lo  stabilimento  dei  cancelli, 
punii  d'unione  e  di  comunicazione,  nrn  che  per  laaianotaR- 
zione  di  qocsta  opere  woo  a  carico  della  società. 

Ari.  7.  La  soetott  eon  potrà  mai  ingcrivai,  sia  nella  «o- 
atmaione  che  nella  n|natantÌone  della  ferrovia  dello  Stalo 
sulla  qiulc  le  ai  concede  il  Imnaita  ;  né,  in  caso  di  accidenti 
su  questa, potrà mre  re gicaao Tcisn  ilGaTeraoa^valmvM 
titolo. 

Art.  8.  Il  transito  suddetto  sarà  in  o;ni  tempo  subordinate 
all'ordine  giornaliero  di  acrviaio  svila  strada  delio  Stalo  prò* 
curando  però  il  Governo  di  far  In  modo  che  la  società  paese 

inlri'dnrre  ed  eseroildre  (jm  IT'irdjnc  di  muviim  nìu  e  Ji  ser-» 
Villo  pili  confacente  atre:»)  rci/.iu  della  di  lei  Imea,  senza  che 
pcssa  spettare  alla  società  diritto  alcuno  d'indennità,  io  Cile 
d'inlerrniione  di  ctercitlo  dalla  strada  dello  Stato, 
iirt.  9.  In  «orre«pe(tiìPO  del  transilo  lento  dei  •riaggielcfl 

rlìn  delle  u:erri  di  ogni  sorta,  operiklo  solla  ferrovia  dello 
SUlo  dalla  iocietì,  dovrì  questa  per  tale  tratto  pagare  il  98 
per  cento  dei  diritti  purtuli  dalla  larilTj  d,i  e^s^i  adottala,  os- 
acrvaudo  nel  retto  le  norme  tutte  dalla  stessa  tariffa  ata- 
Mlito. 

Art.  10,  De  qoet  ponto  che  aari  delanilnato  d'accordo 

fra  rammrnistraflone  superiore  e  ta  società,  dovrà  cosirvrri 

<ì:ill.i  snrii't'j  ineiii^iaia  un  altro  hinarìii  ehe  dalla  strada  e 
dalla  stazione  dcUu  $LaIo  in  Genova  tnelU  .lUa  stazione  della 
surielà. 

Art.  1 1.  La  fertovia  aarà  fatta  ad  un  solo  binario  sa  tolta 
fa  SD»  inngbem  da  Voltai  e  Sampierdarena.  La  dletasaa 
{r:t  le  guide  e  niii  sarà  ideetica  ■  qoclta  delie  Cerrovia  detto 

stalo. 
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Art.  It.  L*  lUtaioiie  <lt  paricnia  a  VoUri  dovri  nsere  coU 
toMla  di  muien  che  olir*  U  maggiora  •pportuiià  »II'«vm- 
Iwle  |>roaralgaiione  dcHa  ferrovia  mno  SaTsaa. 

Ari.  iS.  Tulli  !  pru;;rlti  pjntali  delle  stationi  e  del  »iti  di 
fermala  di  cario  o  ^caricu  tirile  mercanzie  e  dei  piueggeri 
non  pulranno  essere  intrapresi  cbc  in  base  di  profielti  di 
MUgléb  ««cali* 0  i«  tempo  prcacttUti  «4  «ppronU  dal  fio- 


Art,  ih.  Quinto  ai  crociccbi  con  altre  strade,  dietro  fondati 
«  rappresentali  otolivi,  sari  concesso  di  sostituire  ai  cavalca- 
Tia  e  sattD-paaiaf|l  lo  IrATcraato  oriiioaiall,  o  panggi  di 

ihello. 

In  tutti  qocall  caaf  però,  come  in  tolti  qoelli  altri  in  coi  è 
•fMlalaionle  fRlerouata  la  licorcna  pubblica»  oltre  «ll'ap* 
prevatioiie  accordato  al  progatto  di  nuiivtt  al  rkblodoiM 

tempri!  Il  pn-iuntaiione  e  l'approva zioiio  apodailo  M  plano 
esecutivo  di';i'i][)?ra  di  eoi  si  tratta. 

Art.  !t».  Tuiir  Ir  nppr«  tldl»  ferrovia  dovranno  essere  ese- 
fiMte  acotodo  i  migliori  aistemi,  e  colla  «olidilà  corriapoo- 
diito  •ll*aao  eil  taat  doallaalo, 

I  eavaleaTia,  aettovla,  paotl,  a«|oei»lU»  ed  la  tenere  tn(H 
i  lavori  d'aria  dovranno  esser;:  coatraRl  aeeondo  t  migliori 
lUsteini  «•  regolo  lectiicln-,  rJ  i  I  jro  piani  ejecutiu  doTraiino 
easere  previamcote  sottoposti  all'approvaaiune  dell'amoitoi- 
atraiione  superiore. 

àrt,  16.  La  ferrovia  aeri  chiusa  c  aeparali  dalle  proprietà 
tMtrofe,  e  eo«  ai«rl  di  etnie,  •  eoa  baniereeeiept  eo  latta 
la  sua  tunghetu. 

Art.  17.  .Saranno  resi  comuni  ed  applicali  alla  ferrovia  di 
Voltri  il  reKio  decreto  3li  agosto  IMS  non  <^\n:  l  i  te  le  leggi 
e  rcgolameati  di  politia  e  sicarem  pubblica  gii  in  vigore,  e 
che  eouDaMero  per  le  ferrovie  dello  Stato. 

Art  18.  Le  eoDltibniloae  prediale  deUe  alredaaath  a  eerleo 
iene  eodcll»  e  venh  ateUIfla  In  ragfoae  della  vtp-yrtM^  del 
terreni  occupati  dalia  medesima  e  «ne  dipeoden?!  i  r;hbr!- 
cati  e  magauini  affetti  all't^iitrciiio  drUa  «irada  nuràum/  mi- 
miiali  agii  altri  edifui  di  «imil  nalum,  e  la  «or'elà  durrì 

egnalaaeale  pagaie  tette  le  cootribeaioei  a  cui  potraeoo  ea- 


Aut.  19.  Le  coelratlooe  delta  ferrovia  da  €aDOva  t  Vollrl 
è  dichiarala  opera  di  pnbbliea  atilili,  •  i|nlad1  aoaa  alle  me- 
desima applicate  le  dispoaiiioni  delle  regie  patenti  6  aprile 
1839,  riflettenti  specialmente  le  espropriaiioni  ed  i  compensi 
d9vuti  ai  proprietari  espropriati,  non  che  le  formalità  ocees* 
«eeio  per  la  liberasione  dei  beni  dai  pcai  ed  ipetodw. 

n  «Mferao  enneedegretoilaaienle  alia  aeeielA  i  CemnI  are- 
nili infruttiferi  tango  il  lido  dei  asaro  che  ROD  iOIIO  itali  nè 
cedali  ).(>  dati  fo  affilio  ai  lerti. 

Perqii' 111  «u:;o  Stali  ceduti  0  dati  io  afDttu,  dovrl  la 
aecietà  tenere  iudeiise  larito  il  Governo  quanto  i  cessionari 
lacalari. 

Oltre  le  eapropriailoai  di  coi  nelle  surriferite  regie  patenti 
i  pnre  entorimta,  colle  norme  delle  patenti  stesse,  l'occapa" 

t°(jno  truiporanea  dei  terree!  necessari  ali»  ci  stnitiutie  di 
strade  laterali  provvisorie, occorrenti  itili  condona  d«i  mate- 
riali e  ad  altri  servili  relalivi  alla  oostmiione  della  strada 
principale  fido  ai  oompiiMmto  dei  lavori  di  qneata,  non  che 
«■pelle  itiMli  eceapailonf  acecaiorla  ohe  ai  readcmero  Roeea< 
serie  pello  ttabilimest*  o  per  varleilooi  di  comunicazioni 
aoppresse  o  mutate,  o  di  eorai  d'acqua  o  scoti  richiesti  dalla 
cosiruiionc  della  strada  ferrata. 

Art.  SO.  Saranno  del  pari  applicate  alla  strada  stessa  le  di- 
iposialonl  degli  arUcoli  6,  7,  8,  9  e  10  dell'editto  8  aprile 
1817,  e  qnelle  dell'articolo  I  i  per  ci«  che  ilgurde  le 
8iWiWa  BBL  issa  -  Dotauimm  —  V«l.  U.  Iti* 


dMi,  plantaachti  •  ecavi  eaegirili  dopoché,  accordala  la  eoo* 
eeaeione  deHnitive,  aarà  Ihlle  coneicera  con  regolare  pnbhll- 
eaatone.  la  Urea  della  forrevla. 

Art.  li.  Per  (ili  alti  e  contratti  dplb  sccieia,  ridalli  n  «li- 
pu'ati  per  uno  scopo  clie  riguardi  lassatìvaoiente  ed  vsclusi- 
vamente  la  rostrnsione  ed  il  servirlo  della  ferrovia,  si  accor- 
derà l'caeniioee  d'ogni  dirilto,  ad  cceeiione  del  aoto  diritto 
Qaio  di  «ne  lira. 

,\rl.  tt.  La  societii  non  polri  intraprendere  i  lavori  nè  pro- 
crdAre  ad  alcuna  espropriatione  dì  terreni,  se  entro  Ire  mesi, 
a  datarf  dallj  pniiiiulna/ione  della  legge  di  concessione,  non 
B«r.i  vergalo  nella  cassa  delle  regie  finanze  la  somma  di  lire 
800,000  a  titolo  dì  cauzione  per  IVsjIto  .idcmpimento  degli 
obbiigbi  che  la  aodeii  aawme  «eno  il  Governo,  In  dipen- 
densa  della  eonccMlone. 

Non  adempiendosi  airct)tjtii|So  di't  versamento  di  delta  can- 
lione  nel  termine  snpra  indicato,  la  concessione  s'intenderà 
come  non  avvenuta,  senu Che «eeom alcttn  dindameoto* 
eoatiteiione  io  mora. 

ti  f  ctiamenle  di  coi  aopre  poirii  easere  eeegalto  ale  in  n«- 
merario.  «fa  ha  «edele  del  ddiito  pobhNce,  ed  ehhHgaaieni 
dello  Sialo  e1  loro  valere  nominale. 

Ari.  13.  La  cauzione sir.i  rr -Mni l  i  [i>  r  [feri mi  sulla domands 
delia  socieU,  purriie  fiircia  ronsUn-  di  terreni  acquistati  e 
canlamenle  pagati,  di  lavori  esegniti  e  provviste  fatte  per  II 
doppio  delta  aeouaa  di  cai  chiederà  te  reatitaiione. 

Per  lavert  «acgnitl  al  latenderanao  eednaivamenle  le  epere 
incorporale  «I  snolo,  e  che  facelano  gii  parte  della  strada. 

Però  l'altlmo  decimo  della  cauzione  non  sari  restituito,  se 
non  che  dnpn  aperta  ali'eserciiio  tutta  la  linea. 

Art.  M.  I  lavori  di  coslrosione  della  strada  saranno  intra- 
presi non  pili  tardi  di  quattro  meal  dalla  data  delia  legge  di 
eenc«Mione,  il  ^1  termine  ItaMorso,  se  la  società  ai  Irovetà 
In  conlnweutlone  al  preseate  irlieofe,  sari  passibile  della 
perdita  di  netl  del  deposilo  fatto,  .i  ri  r.     dt-lt'articolo  tS. 

Art.  *5.  Se  la  iociellconepssinnaria,  ìIIj  «cadmia  del  ler- 
tnine  fusaio  iH'arlicnlo  t,  non  avrà  dato  pieno  eseguimento 
alle  contraile  obbligaaionl,  teau  cbe  abbia  fatto  constare  di 
hiUtlma  CMMO  d'impedimento,  o'htlandeii  di  pien  dlrUI» 
deeadnte  dalfai  eoneeiaione,  flcmt  dliepe  di  niemm  eealKa- 
tfooe  io  mora;  ed  In  lai  ceso  I  terreni  ed  epere  d'erte  II  enl 
valore  fu  computalo  per  la  restituzione  della  cauzione,  non 
meno  cbe  la  porzione  di  questa  ossia  i  decimi  che  non  fossero 
per  meo  restituiti,  rinarraeno  di  pieos'  proprieli  dello  State. 

Art.  18.  In  fOHla  oecorrenia  il  tioverao  provvederà  al 
prosegalmealo  delle  «pere  eoi  meato  dell'aste  pnbbilee,  da 
•prirsi  sulle  bisi  della  presente  concessione,  e  previo  estimo 
delle  opere  già  coUrulle,  dei  materiali  provvIMi,  dei  terreni 
acquistali  e  dei  tronchi  di  strada  gii  aperti  ali  '  m  r  ino. 

L'appalto  aarà  deliberato  al  migliore  offerente  ricnnosdnlo 
tdeae»,  CMinil  pari  i  ceoemeieDarl  decadali  ed  I  latro  aveMi 

Ari.  f7.f  nuovi  eoneeoalonarlearaano  obbligati  di  pagare 
a  '^iH'Ili  Jrcaduli,  prelevato  anzitutto  l'ammontare  della  parte 
della  cauzione  gii  restituita,  il  valore  Ossalo  per  i  tronchi  di 
Strada  «ii  eseguiti,  loro  ^annesAi  e  dipendenze  pei  materiali, 
provviste,  asaechine,  e  per  gii  altri  oggetti  di  cui  verrà  loro 
falla  eesiieae. 

Art.  38.  Quando  un  primo  esperimento  d'asta  andasse  de- 
serto, si  tiri  luogo,  con  ribaMO  sul  prezzo  d'estimo,  ad  uo 
secondo  uppaltodijp  liiit  rrvdllj  che  sari  fissato  dal  Govcrnf», 
e  so  ques^ eziandio  rimare  ^  l?  infruttuoso,  polri  lo  Stalo  ri- 
tenere le  rose  tulle  cader  h  n  n ggiodicazinne,  mediaalawl 
eerrispeillvo,  e  ecaea  obbUgo  di  proseguire  i  lavori. 
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DOCUMEim  PABLAMBHTABI 


Afit  W.  L'amaiDMtruioDe  toperiore  polri  far  «orveglUra 
w  MBo  Al  coBBlnari  ruutaoiml*  •  l'CMCPiiMe  d«i 
j  «,  teneo^ttil  *  rl«MMWMn  ekc  tlcDm  opere  ww  wn 

eiegnite  giusta  l«  rcijole  d*arte,  od  in  conforoiMà  delle  alibi* 
li(eci>iidlùooi,  ieonceuiooari  dovranno  rifarairle,iodìiielto 
e  dietro  diffidanento  loro  dato,  i'amminiitmieiie  Mi|ieriere 
fi  (ari  dar  opera  d'uffici  ^  a  loro  »pe»e. 

Art.  80'  Per  l'esecatione  dei  lavori  non  ai  polranoo  inter- 
Iffffe  le  comunieaxiooi  pree«i»lenti,  lenu  prioM  «vervi 
pmviite  eoe  passaggi  provvitorii,  i  quel!  eoa  nrtOM  biìiì 
in  eaercìiio  te  non  «e  collaedMidll  eoMlNtrl»  dieoi  ei- 
l'artieolo  precedente. 

eli  arqiipduUi  od  altri  coTM  d'acqua  intvriccali  dalla  fer- 
ref  ia  Mrenne  fiiUlUUU,  a  meno  cbe  gl'iDtereaaati  vi  riann- 

Art.  Il .  Nenon  iNMe  Mia  fsfrovto  poM  eieMe  aperte 

al  pafeblico,  le  prima  Intle  le  parti  cké  le  eollitolieoao.  eea- 
prcai  I  magaiilni  e  kIì  rdifiii  anaeiai  e  dipendenti,  non  tono 
ciamioaii  e  collandati  dai  ooomisMri  delegati  dal  Governo, 
I  ^aali  redigerasBO  apposite  proc«Mu  vertute  da  omologarai 
ddl'aankiiatinioDe  loyeriereiiwinia  dM  «enind  l'eMrdaie. 

Art.  n.  OgeiqeatTelie,  a  tenere  ileifartieele  ih,  nraine 
eonceaii  pa  «saggi  a  livello,  dovranno  quelli  enere  Bieallldi 
cancelli,  emMìU  da  apposite  goardie. 

Art.  S3  u  1  il  totale  compimento  dei  lavori,  e  la  loro 
Aeflnilita  cu:ii)ud<iiione,  i  concessionari  faranno  procedere 
la  eealraddillorio  dei  commissari  delegati  dall'amministra- 
allM  aoperiwe  alle  opporlnae  ladimniall  Ai  alato,  oon  cke 
alla  fOTaailene  di  m  plano  gneBelriae,  naUa  aada  di  I  a 
7sno  Mia  ferrovia,  de'  suoi  ftUrloati  «  di  tatti  le  a»e 
patii,  jiinMsi  e  dipenderne. 

Il  prllC^5l>o  yerbale  di  ricouniiion«,  come  pure  il  pitno geo- 
metrico di  delifflilasioDe,  saranno  formati  a  tutte  spese  dei 
eenceatfeaeri  In  d«e  ei%lnell,  Puie  ad  «e  dei  nudaelal,  e 
l'altro  dell'aBmiitiIratiefie  saperiore.  a  coi  sari  (rasmease. 

Art.  3t .  La  Idrovia  e  tutte  le  sue  dipesdeoie  saranno  tea  - 
pre  mantenute  in  buono  stato,  in  girile  «hi  ileanm|iaiMttle 
vi  aia  in  ogni  tempo  facile  c  sicuro. 

liO  stato  della  ferrovia  e  sae  dipeadeoie  sari  riconosciuto 
un  volta  all'anno,  ed  ove  d'eopo  piA  epeiae  da  an  fiommia- 
nrio  del  Oeremo,  ed  la  eenlraddillorlo  dei  eoneeMfenar  I . 

Le  «pe^p  di  manutcnsione  e  quelle  di  ripir^zionl  tanto  or- 
dinarie che  straordinarie  saranno  iaterameute  a  cirico  delia 
socie!  I 

Per  tale  maaalenaiooe  e  per  le  oeeerrenli  riparaslont,  la 
laoMà  rtune  aefgeUa  il  eontreile  ed  illt  aerf «glinie  del- 
raniMinirtmione  aBpcfiore. 

Se  *t  flermia  una  tolta  alflaala  aon  tari  emutanlemeale 

rij  infr  lilla  in  buono  stato,  vi  si  prov^vederà  d'ufficio  a  cura 
dell  aiuminiatrasione  superiore,  ed  a  s|<ese  delta  sodctk  coa- 
ces.'^iooaria. 

Art.  M.  Le  spese  tntle  relative  alle  viaile  di  aorrcfliansa, 
dieoUaadailenelnnfopanlnltebegaaenliieao  eeerle» delle 

soeielii,  compreso  pure  l'onorario  dovuto  ai  commissari  ed 
altri  nf6ciili  delefiatidairamminUlratiooe  superiora,  laqaale 
ne  fisserà  rammunlare  da  vcriarsi  aiilìeipatà  i.n  iiN  [l'  r  li  j 
mertre  nella  cassa  delle  Qoaaxe  delio  Stalo,  cbe  rcrrà  a  tate 
elUto  indieata. 

Art.  M.  I*  aecielà  eeoeeieieBarta  A  anUriatlaTa  im  qnet 
rofelaMtttl  die  crederi  epi^ortnal,  sia  per  rendanento  di 
sua  aiuraini.>^lra7'  :  ■  i  itrr"  i,  che  per  il  servì/.io  eJ  esercixio 
della  strada,  iquill  ultimi  perù  non  «araotto  e^cutorii  se  non 
previa  rappruvazione dell'ammioislrasioDe  seperiore. 

Art.  57.  MeU'eeerdaiaddiaatradadomuMiceneeaiieMri 


ad  oliare  i  sisteai  di  locomosioBe  rlooaoseinti  migliori, 
anilerMMded  etrettiMate  ai  regelanteatl  dm  leao  e  anraa* 
Bo  in  vigere  per  l'aeperimeate  ed  nae  delle  MeoflMtlve,  per 

la  sondili  dei  carri  e  vagoni, pella  maggiore  o  minore  edarllA 
delle  corse,  per  l'uso  di  vari  segnali  tanto  delle  vie  ei 
quanto  dei  convogli,  e  generalmentepef  tallo dAAerl| 
maggiormente  la  sieuretiea  del  transito. 

Art.  S8.  I  raili,  cuscìdcUI,  mscebiM,  leeemotive  e  ferra - 
aMnti  larorali  A'e(ai  tpede,  eadmifaHinle  deatiaall  ed  U' 
aelalaaieale  neeeaiert  ail'araaaMalo  ed  eaerdde  della  fir« 
rovia,  che  venissero  inlrodotli  4aireslero,  saranno  itoggettf  ad 
un  proprio  diritto  d'entrala,  cioè  ì  raili  o  regoli  di  lire  *,  i 
cuscinetti  di  lire  5  per  ogni  quintale  metrico,  e  u  luauchine 
e  (erramenti  relativi  d  diriUo  fiato  dd  1  per  cento  tot  lare 
Tilefe. 

Dovrà  peeA  ta  ledelA  eeaCmnami  a  latte  le  eaaleie  dM  a 
(al  rignardo  venitaero  ordinate  dal  Ministero  dell»  Snante.' 

Art.  89.  Nessuna  Oli i~i~ti  in ;i  <l I  l'ii-nriiruirinc,  vi'Uiirs,  r3rrLj 

0  vagone  pel  trasporlo  di  viaggiatori,  t>e»liao«f  o  uMrci,  sari 
messo  ia  servisio  M  DOB  è  priat  ippriinla 


Art-  «0.  U  mecbine  ed  attri  veieeli  che  in  oeeedone  Al 

risile  od  altricnenti  veni«4eru  dai  cuaimisuri  Jet  GoTemo' 
I  rieonosciufi  m  isialo  di  dr^r,idaiiane,  dovranno  tosto  essere 

p05ti  fuori  di  servitio. 
^  Art.  ti.  Per  indeanixure  la  aodetà  dd  lavori  e  spese  die 
si  obblign  di  tee  la  Alpeadeaia  Al  fdaito  capitolato  e  sotto 
la  formale  eipreaaa  riaerva  che  ne  eaierveii  latte  le  dlfpeai> 
Sion!,  è  accordalo  alla  aededae  per  la  dorala  AlPV  aaal  dal 
giorno  dell'emaastione  della  le^tge  U  cuneessione,  l'eaerdiio 
ddia  atrada,  ii  diritto  di  percepire  le  lasse  di  pedaggio,  ed  i 
dil 


Art.*t. 

Tar^  dW  jMwn*  di  trasporto  ptr  ógni  tMhtmtlro. 


Vetture  d!  I*  elasae  L.  0  iO 

id.    di  «•  id  0  0? 

id.    AiV  id  •  «  OIM 

I  «laffiaterl  tono  in  beollà  Ai  portare  laeo  tere 

Ojfgetli  ili  prsn  minore  di  30  chltogr^mmi,  purché  oon 
eccedai.  >  il  ,u.ume  di  0  (iOX  U  30x0  50,  e  possano 
collocarsi  sotto  i  sedili  delle  Tettare  aeniR  taanaHAa 
degli  altri  viaggiatori. 

t  bagagli  Ad  vlagglnlori  naaedenU  ed  il  rdnaM  ed 
a  peto  •addetto  pagihawane  per  egai  lAO  ehaegnmaii 
cdedaU  Ai  IO  la  flO  »  0  M 

Bestie  bovine,  earalli,  aiaH  e  aoaainrii  eoe. 

Pertiealia.  .  L.  0  U 

VltaDUMlaU  DOS 

Monleni,  pecora  a  capra   •  0  M_ 

II  preuo  Ad  trasporlo  del  canili,  bedia  bOTtaa  ed 

iiUr.  .iniiuali  alla  celeriti  dd  viaggtalorl  MTA dappiè 
di  quella  portalo  io  taritTa. 

I  cani  saranno  introdotti  net  vagone  dd  bi|igll,  e 
•1  pagherà  pei  medcsinii  1»  t  <ssa  rìi   .......  0  IHI 

OfTpeili  db  orni. 

OggeUi  di  iì.c&M^i^erie  per  tOOcbilograaimi  .  .  L.  0  06 
Vetture  a  due  mole   *    9  Vi 

Vettare  a  quattro  ruote  •  OW 
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SESEOOME  DEL  18Ò2 


C i)t  ;  :iv  libilo  ili  i  Tiaggitlori  il  pretto  d!  trasporto 
•ufa  >i»pi>i<)'  ma  oelle  veUiire  a  du«  ruote  polranoo 
Titgt;ia;'c  doe  p«iMM,  9Ì  Ib  fMlle  I  «imUi»  mot^ 
tre  perMM. 

CMMlbnilepcrloBwNalt  L.  0  m 

Mivemuie  per  tooMlUMi 
I*  CUMt. 

IlelalH  ia  polvere,  Cirro,  rame,  slagoo,  ed  iKrf  no» 

talli  lavorati  0  greggi,  tìdì,  aceti,  ipirito,  i  ;.|i  )ne, 
cotone,  lana,  lino,  canape,  tabacco,  legname  da  uto- 
bili  0  d»  tinta,  tucciro,  caffé,  dnghet»  ftMrt  Mlo- 
•i»U  ed  oggelU  aanitalto'-ati  L.  0  90 

t*  Guati. 

Grani,  farine,  calciivtioni  e  loslaote  minerali,  car- 
bone di  legna,  llgoil«>,  torba,  legna,  perlicke,  trari- 
Mlli«  tavolo*  foncoDi  e  aaral  in  liloaeo,  pMn  é» 
la^io,  Wma»  faro  greggi*»  Am  In  tem  «i  te  §»• 
fUp  yloota  te  iHin  L.  0  i% 

Pietre  da  calcina  r.  eoftrmltfOO,  gUala,  dottoli, 
•abbia,  argilla,  tegole,  limbiei,  letam  od  ingniao, 
fflatiuni,  latlrc,  e  materiali  iroiini  apeeie  per  la  eir- 
atra»  n  ri  r  r  riatlaiiooe  di  itrade  L.  0  ttt 

Le  niereanfie  che  dietro  domanda  degli  apedi'.ori  sarebbero 
tfMfortata  aiia  «olerilà  dai  via||iatori,  pigboraBDo  in  n- 
flOM  di  llroO  MI  iwr  iMMNtta. 

Le  derrate,  mercante,  animali  ed  altri  ogjetti  non  desi- 
gnati nella  precedente  tariffa  aaranoo  pei  diritti  taiaabili 
eiasiiGc'sd  io  qmUi  oMogorit  coUà  qtnlo  n*moo  maggiore 
aoalogia. 

Ari.  ti.  I  JlHtll  sono  regolali  in  ragione  di  ogni  cliilooe- 
tro  peretno;  nn  afeUomelro  tMomiadalo  «irà  pagato  per 
Mioro. 

Il  peso  della  tonr.elUIa  ètti  mille  cbllngranata!  ;  le  fra- 
aioni  di  peso  saranno  caiculate  per  ceritesinio  di  tonnellata; 
di  goisa  che  qualuiii|uc  pe»o  al  disotto  di  dieci  ebilogmmi, 
liaghcfà  «Mae  dieci  cbUogrammi.  e  coti  di  teguilo. 

MmMimiMapartMlaiaaiapar  lllnaporto  M  bagagli 
•arà  di  oentalail  80. 

Art.  II.  Il  trasporto  «foggelti  periooloal.  aaeorflbi  ana 
vietati  dalle  ^rtai  ài  pDlitia,  corno  altresì  quello  delle  masse 
indivisibili  pesanti  più  Ji  cinque  uila  cinlograniioi,  o  delle 
vettore  eccedenti  col  loro  carico  S  mila  cbilogrammi,  sema 
però  oltrepataara  1  ira  Miri  d'altoaia,  aoo  aariobbUgalorlo 
pei  conoenlonafl,  I  quii  dovranno  in  «gsi  aao  atrattaiaanlo 
atti  ntTs!  alle  norme  c  reuole  assegnate  a  tale  trasporto  n^tlp 
LiritT.'  già  csisionti,  o  che  verranno  messe  in  vigore  «alla  ' 
ferrovia  dt^llo  sutu. 

Art.  W.  I  prexxi  enumerati  oella  tariffa  non  sono  appli- 
caMlls 

I*  Alle  gami»  ed  aggetti  ahe»  aallo  li  volVMdl  n  BMtr» 

cobo,  non  pesano  doeoento  cèllograaari. 

J'  A  i  ir  t  (  ali  ari^pnto  in  Vf>ri.he,  monetalo  o  lavorati), 
ed  ai  piiKjHéi  d'uro  e  d'argento,  oreficerie,  pieiro  prciio»?, 
«d  altri  oggetti  di  Teiere. 

ff*  A  qoalnnqoe  paaae  •  eoUo  paaanlt  oieno  di  KO  cbilo- 
grammi, aalvo  ebe  «jnei  coni  facciano  porto  dHin  peao  «0B« 
pl-->j:iv"i  i)1  SO  rhn>i;r»'irnfTi',  «lìr-liff  di  una  perdona  tloaaa  0 
di  uua  stesaa  natura  quantanque  imballali  a  parie. 


Nel  tre  casi  succitati  ti  stabilirà  dalla  aocietà,  previa ap- 
pruvatioiitf  di'iramministratirne  niperiore  ana  tariffa  rela- 
tiva a  ciascuna  »periaillà 

Art.  IO.  Le  tarlile  medeaiau  valevoli  per  tutta  la  ferrovie, 
saranno  appHcaie  «Ilo  aealoBi  •  uonahi  dalla  aedealBa  ohe 
««•iiaaK  eperll  aireaardalo  prina  dcllPnNt«a<looe  dalla  !■- 
(era  linea. 

Art  fi7.  Il  trasporto  dri  tuilitari  con  araii  e  l)ùgB);li  d'or- 
dinsnta,  sia  iu  corpu  che  indivldualai«nte,  avrà  luogo  colla 
ridniione  della  meti  sul  preiso  dei  posti  di  1*  e  S*  elaaao, 
purcbè  siano  l  madeaiml  frovvadnli  di  appeeito  Aig"o  ^ 
Art,  Ig.  Onando  11  fiovamo  inlandoio  votaral  dalla 
rovia  pel  trasporto  di  truppe,  arliolierie  ed  altro  materiale 
di  lerTiiio  militare,  la  locieti  obbligata  di  porre  a  di 
lui  ili-^ii  situai'  i  meni  di  trasporlo  destinati  iJI  tu  r^iiio 
della  ferrovia  alia  tueti  delle  tasse  di  tariffa,  ed  in  caso  d'ar- 
genta di  sospendere  ancbe  l'eserciiio  ordinario. 

La  ataaaa  diminoitione  di  Uriffoaarà  oppUaata  ai  tali,  M- 
baeabt.  ed  nllri  geeeri  di  privattva  distala,  il  cai  Iraa- 
porto  si  vnkaaeclbllnafndal  Geranio  a«lla  otrada  ■ode 
alma. 

Ari.  i'j.  L<e  lettere  ed  i  dispacci  accompagnati  da  un  agente 
dell'  amaittialmiooe  paalato  aaranno  trasportali  gratniln- 
menti-  i«  Mita  IMaMloM  della  alrada,  limHaUfaaMDle 
perftailiagil  di  alMl«wi  imm  peM  però  la  aadatt  par 
qnesto  serrili»  estere  vtneoltta  a  earao  speciali,  ni  ad  alte- 
rare gli  orari  stabiliti,  talro  eiòche  vaniue  determinato  di 
convrntionì  speciali. 

A  tale  effetto  la  società  sari  obbligala  di  riservare,  in  aglM 
«aavogiio  del  viaggialori  dietro  il  traino  dello  votlnre,  hm 
eam  di  anflalenlo  eapaciti  o  ehlira  a  diiave,  eame  pare  an  ' 
posto  conveniente  eM*ag(ate  Incnriaeto-  di  aaaoBipégnaM  i 
pacchi  postali. 

Art.  HO.  Qualora  il  GovKmo  venisse  nella  determinstione 
di  stabilire  degli  uffizi  pMtaU  umbu'aiiM  sulle  vie  ferrato. 
In  tal  caso  la  Hocìeii  di  Vultri  tari  itlibHgiala  di  ht  adattata 
•ai  cdaTogli  della  ana  airada  la  naUnra-aogenf  ebe  le  verri 
■aomminiatrala  dal  Oovono,  il  eat  traaporlo,  Intasa  ni|nalo 
degli  a^-enti  dcll'amminiattaalaaapcatale  e  del diapoeal, Torri 
fatto  gratuitamente. 

Art.  ili .  Il  trasporto  dei  Commissari,  adenti  doganali,  ed 
altri  afficlali  del  Governo  tpecialmesla  incaricati  di  vUite  a 
di  riaagBlalonl  iaago  la  Uneq  eegnirè  pere  gmlatlaaMOte 
nelln  tellaro  di  ogni  elasse. 

Art.  Vi.  Il  fraaporto  del  prigisnierì  in  apposite  Tettare  cel- 
lulari provviste  dal  Governo,  e  della  fona  armata  ebe  ac- 
compagna sia  nell'andata  che  nel  nturuu  dalla  condotta  del 
detenuti,  verri  esegoilo  mediante  pagamento  della  soiamatl 
dei4iritU  portati  delta  tviOa  poi  poiU  di  toraa  elaaie. 

0  treaparte  parA  dalle  voUnre  eellnlarl,  ehe  dovri  eao> 
lenirsi  ad  ogni  richiesta  del  Goferco,  sari  gratuito. 

Art.  US  Le  spese  aoce*Sorie  non  contemplate  nella  ririffa, 
j   Come  sono  qoi'lle  di  caricami'nto,  sciricainenlo,  deposito  e 

ma^aaaioagglo  saranno  fissate  con  nn  regolamento  speciale 
dn  aettoponl  alla  approTaalene  dell'aaioilniairaaloae  aape- 
rlere. 

Art  SI.  Litariflbod  il  re^toltmento  di  eoi  att'artiaote  pre- 
cedente dovranno  rimanere  costantemente  affissi  in  Intle  le 
stazioni  principali  e  secondarie,  ed  in  luogo  ben  visltiiJe  iti 

pillihliro 

Art.  litt.  I  conceasionari  aono  obbiigali  di  cat^ire,  a  loro 
araae  «an  aceav^atia,  prediiaaa,  adarill  n  aaaan  ivcferena, 

il  tntpoflo  dei  viaggiatori  coi  proprii  bagagli,  delle  merci 
d'Ofni  geaere  non  OMleae dalla  tariffa,  delle  vetture,  cavalli. 
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UcsiÌÀOii,  valori  e  somme  di  denaro  che  Mrtnno  ad  esil  affi- 
date, il  (Udo  ai  pretti  »e([oa(i  orila  tarkflà. 

Art.5ft.  Li  lariJbdi  cui  all'articolo  ts  m«  «Meni»  afae 
|M*TÌMria,  la  toefetft,  previa  rappravatlMi*  MfàmaiM- 
alraaioiie  superiore,  \->ìrrì  modificarla. 

Id  eaiù  di  modili^atiuoi!  consentita  ed  approvala  dal 
verao  dorrò  )a  nuova  tariffa  pubblicarli  •■  BCae  prima  41 
«•MT»  posu  ID  caecuioiie. 

Sari  Awltati*»  alla  aMlalà  H  ttcHìttn  in  tati  ipcetoH  il 
(raiporto  dv^viag^iiilfiri  «•  dt  Alleimi  arlicbii  di  aiprrantia  me- 
diante diminuzione  doi  rdatn  i  diritti  di  lariff»,  previa  ap> 
provatione  dol  Governo. 

Ari.  S7.  Pnlrì  il  tìoverno  deputare  un  caiDmiaurio  per  . 
iaterfciire  a  tutte  le  adunaoie  della  «ocietl  edoTranao'nei 
proccHo  verbale  della  aacdeaimo  feaira  laacrta  ^«elle  os-  I 
•ervaii«ii$  eèe  egli  eredeiae  4i  lare.  j 

Potrà  epin':n.  r  ri  il  Governo,  onde  rieeni  ri-  il  prodollo 
deli;,  ferrovia  Urp  csamiaare  dallo  atetso  cummissario  tutti 
i  registri  e  conti  della  aoetoli,  la  qaàle  doTfiad  agii  aaoor- 
rama  darna  viaione. 

Art.  Il,  U  aacMA.  cvitphMt  dba  aia  te  atrada,  davri 
iMiraNiMBeolo  dd.pctMMle  non  Iccaiao,  addetto  ali'eicr» 
Hilo  dalla  strada,  avere  un  quarto  aloieiie  di  tmpii>iritti  tratti 
dagli  ufficiali.  icli'ufi^ndN,  u  solilaii  in  rtin^i  .10  iì^ImiiIìto, 
giobilaiione  o  riforuia,  rhe  atitiia&o  «iltenulo  noie  onorevoli 
dai  rii|MiUlvi  loro  corpi. 

SarauM  riguardali  coma  tali  aueba  gli  qOlciaU  siualdiati 
p«nr  legge  spedala. 

Art.  99.  Qaando,  dopo  USannid'eiìercuio,  ventàse  arisol- 
lare  dai  conti  della  sucielii  rhe  il  prodotto  netto  dclU  strada 
cakolato  «111  r  li  nti'  nlcdin  dvl  IraacorSO  quin  iiii-iniu  11- 

cedii  il  10  per  cento,  il  fiuvcroo  dbporràdelU  uielà  di  quealo 
maggior  prodotto,  o  eoll'ordinarne  il  versamento  nelle  casse 
dalla  Stalo,  o  epl  praierivera  ribaial  io  tutto  ad  la  parte  delle 
larMi. 

Art  60  Dnpo  il  periodo  di  SO  anni  potrì  II  Cioverno  ri- 
scattare io  ogni  tempo  la  intera  eoiieea»ione  delta  ferrovia. 

Per  regolare  il  pretto  di  tale  rirMtto  terranno  a  cal- 
colo gli  uUli  Detti  atieDuU  dalla  («cielA  nel  cono  dei  ciaque 
■Mi  puMiiiili  vielio  Mi  e«l  ai  unk  elMtaan  li  rintto. 

Il  dadanaoao  la  dna  mioori  aimal«,«  il  ttabilirà  II  medio 
■tlte  aetlo  delle  altre  tre  ansate. 

TI'; ti  rn:ìnato  co»!  il  prodotto  nellii,  ni  ripilaliizerì  in  ra- 
gloc»«  di  cento  di  capitale  per  S  di  reodita.  Fatto  quindi  l'e- 
attaw  dal  maicriale  mobile,  come  macchine  di  loeomotione, 
carri,  THoait  aIcMili,  arredi  della  atatiani.  di  tsUo  ciò  eba 
lUB  fcrmaiMOCMM  carpo  delta  bn«via,«Mm  è  IiÌn»  wI 
snolo,  se  oe  pagberi  ialcgmlmciite  il  valan  alto  lacMè  sei 
termine  di  tre  mesi. 

iirdotto  il  valore  dei  mobili  toddelti  dal  capitale  [ultìe, 
come  sopra  determinato,  si  corrisponderà  alla  società  sai  ri- 
manente  on'annualltà  ragguagliata  al  8  per  ocnlo  alno  alla 
•aadaoudal  periodo  di  oeMeMloM,  acili  di  M  ani,  ov?»* 
raoMoto  li  po|beffA  alla  madailma  m  eapttalecorrbpMéeafe 
a  lale  aniiuaiilì  raufUlgliiUal  9  percento. 

Art.  6i.  Alla  acadeou  del  termine  fissalo  all'arlicolu  41 
per  la  dorala  della  presente  cocceuioDe  e  pel  fatto  solo  di 
lalaaBadeDu,  il  Gotcroo  entrerà  i»  paaamao  delta  fetrorta, 
■Mi  iMawl,  «DUMat  adipeadaiiH,  rtanMiido  aorrofaco  alta 
aatialàneirnsofrotloe pieno  godimento  d!  rtittiìMini prmlolti. 

Art.  M.  I  concesaiooari  saranno  Irrititi  di  coni«egnare  e 
rimettere  in  perfetto  stato  <ii  riinM:r ,  :;ii>ini'      iV'mjvi.i,  \i-  • 
opere  tutte  dm  la  eompoogono  e  le  loro  dipcodeose,  come  1 
atniMl,lmiiMdi«Hlw««acwl<n,  aUMHmoll  ti  gMtl  | 


di  parteuza  e  di  arrivo,  cue  di  guardia  e  di  vigilanu,  uifid 
di  percctiooe,  maccklM  tee.  «d  In  tarala  ItiUi  gli  alili 
oggetti  ioiBobkM  MI  araalJ  per  deitiiMalaM  preprta  «qM- 
dala  il  carrMo  dei  Iratporti. 

Art.  63.  Se  durante  i  cinque  ultimi  ami'  prt'cedrn:!  all'e- 
poca della  bcadeui»  della  cooceMione  la  sucitU  non  ti  porrà 
in  grado  di  aoddi&fare  «aailamenle  al  disposto  dcirartirulo 
precodente,  il  Govenio  aarA  io  diritto  di  leqnettrare  il  pre- 
dotto  dalla  atrada,  e  TalenaM  per  6r«  eaegnire  d'alido  I 
lavori  che  rimanessero  imperfetti. 

Art.  6à.  GII  oggetti  mobili,  come  ntacchine  di  lucomotiooe, 
cjrri,  MiinNi.  vulturi',  materiali,  con)bn^I^lJl1i  pJ  a|>|>r'jvigio' 
naaieiiii  d'ogni  genere,  ugoalmeule  rhe  gli  0|;;:elti  immobili 
non  compresi  nell'articolo  63.  cederanno  lltnal  allo  Stila, 
m  ediante  però  pagamento  del  loro  f  alare  a  pmao  d'catiao 
nei  Ire  meti  «leeeMlrl  alla  acadend  delta  eooccadew. 

Ari.  G5  Quilora  Teni»<e  ordinnt-'  la  coatruiione  df  «(rade 
reali,  od  autorizMta  quella  di  .^trad^  provinciali  o  comunali, 
o  di  canali  else  &tlraTpr!i.iMero  la  ferrovia,  la  socielì  non  po- 
trà opporriai  ;  ciò  avvaiieado,  saranno  preae  le  oeccaaaria 
dispodiloet,  pardiè  m»  al  iwde  edaaalo  dta  acalnideM  «d 
aireierelito  daDi  fiwrefia,  e  I»  aadetà  mb  akMe  a  ieiMne 
danno,  od  Ineoptrare  speso  di  darla. 

Art.  6r>  l'.i -I:  vietata  la  cocliMione  di  ^MWaii  illniw 
rovla  da  Vuliri  a  Genova. 

Per  le  diramaiiooi  seeendarie  o  proluagaiioni  ebe  si  eUo- 
desao  oaegoirai  di  della  atrada,  aarè  aecordala  ta  preikraaa 
alla  Bodett  coBccadcMrie,  ed  in  egei  caae  ^Male  dlraMi- 
tioD<  0  prolongamenti  n«a  poiranuo  easere  intrapresi  senta 
passare  d'inirlligenia  e  eoBveoire  con  essa  per  I'etso  che  si 
ri  r  ili -SI»  necpii.iarii)  d'uu  tronco  0  di  IuUli  '.h  sua  slriJj  In 
caso  di  non  riuscita  coociliatiooe  spetterà  al  Governo  il  deci- 
dere. 

Art  «7.  Qaalara  ta.iodolà  di  Veltri  d  dtaponaaa  ad «ae* 

guire  il  prolongameoto  0  diraendoaa  ddta  aoa  linea  di  fer- 
rovia, 0  veramCLitf  s  frinilfr-;!  rer  tr;lr  nf^pUn  a^n  quiUhf 
altra  società,  polra,  nt!l  fi'>ruiul«re  U  bua  liauieudsi  ili  nu^va 
concessione  esleja  all'  intera  linea,  chiedere  cbe  le  sicno 
accordale  più  ampie  fadlitaaioiki  e  favori,  cbe,  ia  rida  degli 
iggrart  deirfmpran  ed  la  eaaalderaaiaae  doOa  awgiisn 
oUliii  pubblica,  il  fiefaraod  rlicm  di  prepaire  al  iaita> 
mento. 

Art  68  Un  ii  ti^rdfi  ti  Urico  verrà  stabilito  dalla  società 
per  il  servititi  speciale  della  sua  strada  so  tutta  ia  sua  lon- 
ghean.  1  HI  e  gli  appareecbi  neeamari  di  tolte  le  station!  aa- 
raam  aeeeado  1  migUari  metodi  caaeadBti  all'epoca  del  lar» 
ooliaeamento,  0  varraano  approvati  dal  Coveftw,  Il  ^ale  avri 
il  diritto  di  pianare  a  sue  spese  qaeali  altri  fili  die  crprterà 
oecessari  per  suo  uso  particolare  e  del  commercio.  Una  cud- 
veii/ione  speciale  verrà  stipulata,  onde  ripartire  la  fppsa  in 
proponione  dell'oso  cbe  ne  faranno  il  Governo  e  la  società  ; 
questa  però  limiialifaMBle  a  fuavte  rigairda  l'eierciiie 
ddta  laa  atrada. 

Alt.  dt.  tconeeidonarl  e  gli  appallalarl  ddl'escrdrio  dena 
strada  rimarranno  ri«(H)nsabiU  vrrso  lo  Sta'.-»  e  verso  i  parti- 
colari dei  danni  di  qnalunquti  oatora,  cbe  foatero  recati  dai 
loro  ammiDistratorì,  agenti,  preposti  ed  attri  impiegali  fnll 
dapd  addetti  aireaardiio  ddta  atrada. 

Art.  n.  U  aadelb  aeri  pamitita  verao  le  Siile  fagH 
danno  che  provenisse  dairineseeotione  di  alcuni  delle  con- 
ditlnni  della  presente  cunce.ssione,  e  dell' inosservaoia  degli 
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Art.  7i.  i  danni  ed  iotereasi  a  cui  la  società,  •  tenore  dei 
4lipMledilpragadMli  éa»  artiedi.  bm  UmtU  yvrm  ia 
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SUlo,  saranno  dovuti  |>el  solo  (tUo  della  inosterviDU  delle 
pattoite  cunditioni.  Sono  però  eoadtMH  i  Oli  41  fon  mÈg- 
|iore  debitamente  acnttiti. 

Art.  n.  Airrflelto  di  tato  aeeeilmwto  I  euMgafoinrf  do* 
Tranno  nel  li-rmin»?  di  30  giorni,  dalla  «lata  drilli  avvi  r.in  r"li 
0  delle  circuUafitt:,  die  avessero  data  cauta  all'  inadeoipi- 
mento  dille  palluile  condiziooft  rapfKsentare  l'oecoMO  al 
Miniticro  dei  taTori  pubblici,  •  praviiM  la  r«alta  e  le  «oìm* 


/  rltl*gaU  della  i  cielA,  tali  eoilUuiii  per  atto  «U  procura 
ile'.iuisrmhteagmtraU  del  18  novembre  18Si,  rogato 
Titewt»tat  iMt9i»  a  Cmora,  |Mr  trottare  a  emcMtidara  mi 


lo  difetto  espi    rilengOBO  41  plmdlrtHAiartlMa  t$  q»' 

lunque  ragione  d'azione. 

Art.  73.  In  caso  ài  erari  contravveDiioni  o  di  reddiranelle 
nedesime,  il  Co? eroo  prorauoTeri  aTsoli  ai  Iribooali  aoiini» 
RMftUTi«rdiiMrita 


Art.  7t.  1  eonccMiODarf  non  aaranno  anmctii  a  mtanare 

in  dipi-rulenia  delle  modificasioni  cbe  potessero  introdursi 
nelle  U«se  di  pedaggio  e  nei  dati  stabiliti  sulle  vie  di  corno- 
nicatione  prccaiBlMili,  o  di  nuora  costruxlone. 

Moa  la  aaraiinn  nsppura  ralatlfamenta  alla  ?«riaaioni  cbe 
ftuaro  introdotto  rnlio  tartlBa  «tofanaU»  «gnalmnl*  cho  per 
(}uat9irn;iia  disposittoM^'octfM  pibbllot  emanala M  po- 
teri dfllo  Siali). 

Ari.  7b.  Qualora  pfr  ijurrra  nello  Slaln,  il  Governo  fa- 
cesse rirouurere  in  lutto  od  ia  parte  le  rotaie,  ed  iolereettare 
il  eano  delta  atrada»  ■«  aopporlafi  egli  Intte  I*  a|»cae  ecear* 
reali. 

Ostate  le  circostante  che  avranno  dato  Inogo  airintercel- 
(loii-iito,  {oncederi  una  erjuilaliva  indenni/;  7  ne,  ri'li  i- 
lilla  (ieri)  rislreltivamente  kul  valore  degli  oggelli  e  materiali 
denioiiii  o  deteriorali  in  simile  occorrenxa. 

Art.  Ji,  ClMmpicfati  od  agenti  di  aicanun  al  «errltio  dalia 
ioclcift,  onde  penano  aceertara  te  oaalraTfeailosI,  ietranae 
essere  approvati  dal  Gorerno,  e 
aranti  il  Consiglio  d'inteodcnu. 

Dorranno  egualmente  essere  approTatidairamminitIratione 
aaperiof e  i  condottori  delle  loconotive,  ed  i  faecMrti  («Aoi^- 
Jta»)  i  qMii  inoltre  rloamnao  aoRgettl  aUeateiaa  dheipKM 
4i<|aelii  addetti  alla  ferrovia  dflln  stato. 

Art.  77.  Non  saranno  ammessi  sequestri  sugli  averi  della 
•ocietì,  suo  capitale,  iotemai  •  dividendi  delle  aaleal  ee- 
tlitoenli  il  fondo  sociale. 

Gli  eredi  perciò  e  «Ndllorf  degli  iateoIaU  non  peIfMmo, 
aolto  aleno  pmleM»,  pnrocare  l'appoaUeoe  4oi  aigilli  aopra 
i  beni  e  gli  ami  delta  locieli,  né  prendere  Ingerenu  di  torta 
nella  «ua  ammiiiislraiirinp.  Piivr..-; ni' iin.ri  pi  r  I  t  sereiiio  del 
loto  diriUi  ri/erirsi  agli  iQV'cntari  sociali  ed  alle  delibera- 
aloni  dell'assemblea  generale. 

Art.  7S.  La  aoeialà  dorrà  deaigMfS  IM  dei  enei  meai» 
bri  pef  rieover»  le  òotilicttioiil,  e  le  totlatatleBi  elM  oe> 
corresse  indìriizarle. 

Il  mcaibrù  designalo  eleggerà  il  suo  domicilio  a  Genora. 

In  difetto  di  tale  designatione  o  dieietionedi  domicìlio, 
qiHitiaai  ootificaua  od  iaUmaiioM  diretta  alta  lecMti  tarà 
valida,  piando  fenga  blU  alla  aegretoria  MrintaBdena 
feBorale  della  dirisione  amministrativa  dt  Genera. 

Art.  79.  La  presente  concesaiooe  non  sarà  deAoiUra  ni 


ItHL 


TMrin»,IIM 


Il  Mrmilra  M  Uutrt  jmUAM 
Plmalt  ill'erigimit  «  ^aiMoana. 


P.  ranuu  —  C  FaiMi— A.  Mou 

tftnttndtnte  capo  dflla  prima  dlWWtM 
ai  jriMisfrro  <<rf  lavori 


Firmato  all'originale  —  PAimHm» 
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Rdaeione  fatta  alla  Camera  il  30  dicembre  1852  dalla 
Commissione  composta  dei  deputati  Ricci  Giaseppfii 
Bri^none,  Astengo,  Torelli,  Sangmnetti,  V«l«ri« 
«Bìmì  Viacauo,  rtbKore. 

giemmit  —  611  dall^wan  ISI»,  piando  eelle  pnieott  M 18 

foglio  venne  fissata  la  direiioae  delle  prinelpiii  Hnen  41  almla 
ferrata,  che  servir  dovevano  al  ratìonale  ordlnaniento,  noe 

che  al  progressivo  sviluppo  di  qucsU-  inì[n<rUn1l  cnumnlr»- 

tioni,  il  Governo,  riservandoti  reseguimenlo  «Ielle  precipue 
arterie,  anmetteva  anche  ia  ■liltoa  II  ■eaiMiti  M  flOB- 
eorio  4til*indnatria  prifita. 
gaeeaaalTBBeote  II  Parlaaaento,  rieeneeeando  quante  i« 

ivolgimeolo  dello  'ìptrita  d^aatociatione  giovi  a  creare  noote 
forse  morali  e  materiali  nel  eivile  consortio.  tantiouva  In 
principio  la  convenienta  di  tecoadare  latte  le  intraprese  di 
q«eal«  geacre,  diretta  a  eampiere  Bavelle  comuaieaaioni,  od 
aalgHoraro  to  eahlaaU,  n  ad  egri  airaiian»  le  hvarlvita 
atto  con  larghi  tnialdl  •  eeaeetatoni.  I  eoa  elA  gii  molte  ed 
importanti  linee  ferrate  ti  stanno  attuando,  e  presto  saranno 
aperte  al  commercio  eit  ilì'iml  lilru 

Una  nuora  oonoetsioae  di  questo  genere  é  quella  propo» 

atavi  testé  dal  Miaitlero,  daè  It  atradn  fnrats  da  Gaaova  a 

Voltrl. 

Una  aeelell  tneirfaa,  gii  appronta  eon  decreto  del  17  no- 
vembre ultimo,  ti  obbliga  di  e*et;iii TP  »  IhUi-mif'  sj>!'^>',  ri- 
schio e  pericolo,  delta  ferrovia  nel  periodo  di  due  anai  al 
pili  tardi  dalla  data  delia  coneeMloae.  Li  avilnppo  41  «M 
A  di  peeo  p4à  di  «bileaiclri  II. 

Dairialem»  delta  cUtt  di  Ceaeveitae  alla  «toilou  4l8aa 
Pier  d'Arena,  la  società  si  vale  della  ferrovia  dello  Stato, 
cioè  per  na  tratto  di  19t0  metri,  e  paga  io  corrispettiTO  il  SS 

per  cento,  ossia  il  quartn  i:l(-i  prc-daUn  lirutln. 

Da  San  Pier  d'Arena,  ttaocaUsi  da  quella  dello  Stalo,  la 
itfada  segue  noa  linea  ed  lOMMdtatanieate  coal%M,  o  proa- 
tim  al  litotalet  ed  il  prapailD  Inedala  vana  rlaaaaaeiale 
dal  Contiguo  delle  atride  ftrral»  aUlawle  condotto,  e  aa> 

prrati  felicemente  non  lievi  iocagli  oppoati  dalla  niturì  d<'l 
suolo.  E  diffalto  in  cosi  breve  apaiio  occorrono  76  opere  di 
arie,  fra  le  quali  aleooe  atsa!  eoapicae,  coma  il  ponte  sulla 
Polcevera  di  133  metri  di  inagketn,  altro  aalla  Vareaaa  41 
gO  aietri,  eO^ia  gallcrta  al  cape  41  Portleaiaele  41  m» 

tri  313  SO. 

Quindi  il  cotto  d'ogni^  ckilomelro  è  poco  niaera  di  lire 
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500  inii»,  sfhliene  il  prtigitlo  sia  dil  Governo  riconosciuto 
come  sluiliali)  nella  vinU  d'una  saiia  e  pru  li  nli'  fcnnumia, 
ma  baialo  tu  dati  positivi  oade  antirenire  que'  diuppoiiti 
«he  f  edMMi  tncHle  ripelcrt,  •  par  cagiona  da'^aali  di  .l'atto 
di  CMooiaae  le  sp«M  writ  >CMÌOT»  <i  gru  l«iga  tt  pceti- 
sioBl  dette  pcritie. 

La  sorieià  già  'ij  '[ipii'ato  il  contralto  per  l'eaegoimento 
dell'opera  coi  signori  Feci  ed  iopliog,  e  tolto  dimottra  io 
eua  piuttosto  una  seria  intrapresa  pronotia  dal  desiderio 
dal  pablilic»  VMlaggio,  ciie  su  ocra  fiala  di  tpaculaiione. 

Qdanto  ti  farort  ad  essa  eoncoai  dallo  Stato,  non  «om  che 
i  coosaeli.anti  minori  ifgH  accordati  ad  alcune  altre  ^ucletà, 
cioè  la  propri«!ll  per  3'J  anni,  con  facolti  al  (Imernu  di  ri- 
scatto dopo  7)0  anni;  il  diritto  fiiso  d'una  tira  per  i  contratti 
relativi  eaclusivaneiita  alla  coalrntiooe  e  aerviaio;  la  rìdu- 
liww  dol  dati*  Mi  fafrMMall  per  i  Ngirii  »  lira  per  i  ea- 
telMUi  •  llr«  t  per  ogni  qBiniale  metrico,  c  per  It  macliine 
al  diritto  taso  dell'ooo  per  cento  sai  valore. 

Unico  speciale  fovore  é  la  cestione  di  poche  ilrìsce  di  fer- 
rano io/ruttirero  lungo  le  spisggie  del  mare,  ma  qneata  non 
IWCMldo  aicM  sacri6clo  pel  Governo,  e  come  dichiara  il  si- 
gnor niaiilrot  non  lia  tole  imporlanaa  che  aeriti  tenerne 
diieimo. 

Oltre  I  prefitti  fnitirettl  che  «emprr  i^Tirsn.i  r,l  |iiif:f>licn 
erario  dalle  opere  <li  questo  genere,  i  vantaggi  immediati  sU> 
polati  a  prò  delle  finanie  sono  il  serviiio  gratuito  della  posta, 
il  trasporto  delle  paraono  e  ■ateriale  aiutare  a  aeti  ta- 
rlia,  ed  egnal  ridniione  per  I  gaMri  di  prlToUfa  dcaanlai*, 
oltre  il  pedaggio  da  San  Pier  d'Arena  a  Genova,  che  non  pa6 
render  meno  di  50  rr  l'a  lire  annue,  ed  il  prodotto  maggiore 
procurato  alla  lian»  della  Mito  dalPIatacntt  delta  Mova 
linea  di  Vollri. 

La  Commissione  ha  visto  anche  con  aoddisfssione  la  mo- 
didlà  della  tariffa  propoaU  dilla  socielà,  e  per  eni  i  poaU  di 
lena  elan«  wmo  «tabiitti  a  coli  t  eealeilal  per  diHoaetro, 
reiribii'l  iic  minima  a  fronte  del  pretto  notai  fi  < utruilone, 
ed  interinre  alia  quota  gcaerslffirnte  stabiliU  da  lùtte  le  al- 
tre intraprese  siniih  nel  nostro  paei^. 

Dopo  qocatt  breve  esposixione,  la  vostra  CommisaioDe  na- 
tra  tdaeia  che  maniai  aaranna  I  fodri  cnttigl  ad  caniio- 
oare  il  proposto  pregano  di  eonecalaiia»  «oan  nmaiae  ne 

Ita  il  parere  che  vi  sottopone.  Cosi  poaia  la  toone  rlnceit.i  e 
feliciti  di  questa  breve  linea  riuscire  quasi  addealellatu  iilU 
cua  prosecusione  lungo  lutto  il  lido  orientale  della  Lii'iiria, 
dcchè  giunga  oltre  il  partieeìliK  ladaggl*  di  qaelle  industri 
e  colerti  popoiaiioni,  «  faram  «M  ddlln  grandi  linee  ita- 
llaoa  ad  telenaiiaMli. 


Sdagìcm  M  wfairtr>      UuaH  pMtici  (T&leo- 

capa)  5  gennaio  1853,  con  cui  presenta  al  Senato  il 
progetto  di  legge  approvato  dalla  Camera  nella  tor- 
nata idi  atmomew. 

BWHOnl  ^  Ho  l'onore  di  proaenlaM  alla  capienti  Toatre 
édibcraifevl  la  legge  pelle  eciccaie«c  ad  a»  aaclalà  ano- 
nina  della  strada  ferraU  da  Voltil  a  ISannT«,^Tcnn*  testé 
adottata  dalla  Camera  elettiva. 

Non  avendo  la  legge  medesima  subito  alcan^  modificaiione, 
and  non  avendo  neameno  dato  occasione  a  diaenwlono  nel- 
rtlln  Caaartt  ma  ai  naia  nslla  ad  aggiangcN  nita  sua 


I  opportunili  ed  uliliti  a  qoanlo  ebbi  a  rappresentare  Mila 
qui  unita  rdulcM,  CM  «ttl  li  cotlaaiii  aito  CiOMra  dà  da* 

potali. 


Relazione  fatta  (U  Senato  il  18  gennaio  1853  dalfftf- 
ficìo centrale,  compij.<to  di'i  sìf/nùri si  naìori  Cagnonei 
Di  Follone,  B«lbi-Fiovera,  Vesme  e  Mosca,  re- 
latore. 

Siciioai!  —  Dna  soeicli  anonima,  promossa  da  rispettabili 
persone  di  Genova  e  Veltri,  attivò  un  regolare  progetto  di 
ferrovia  fra  eaae  due  città.  Il  qsaie,  aottopotto  al  Ceoslgiìa 
apeelale  delle  «le  ferrate,  oUenna  il  favorevole  aao  coffragl» 
sotto  alcune  lievi  modificaiionl  atale  dalto  socieli  accolte. 
Costituita  defloilivamente  la  socletik,  ed  eleits  da  qnesta  una 
speciale  Commissione  per  trattare  col  Mi- i^i'  r  i  i-  U'  lìnanie 
e  dei  lavori  pubblici  intorno  alle  conditiont  della  ennccusione, 
furono  queste  concbinse  e  concordate  il  91  dicembre  nllimo 
seoraa,  eolla  liaerva  che  la  concessione  non  aarebbo  definitiva 
né  vaHda  cbe  per  legge  Questa,  precentoU  In  priaa  alfalira 
Camera,  è  «tata  ammessa  sema  di~cuisione.  ft  ora  CotlepaetCt 
o  sigaori,  alle  savie  vostre  deiitierasiuoi. 

Il  progetto  essendo  stndialo  con  molta  diligenta.ed  appro. 
vaio  ia  erta  dopo  apcciale  viaita  dei  Ineghi;  la  aocietà  avendo 
gli  ctip«lcto  il  ceatratto  per  l*eoegnlaento  dethipaN  in  aedo 
da  Intclare  grinlevcaal  del  pnbblico  e  degli  «lieatclt;  i  fovorl 
ad  essa  concessi  dalto  Stalo  essendo  1  consoeti,  ed  la  parte 
minori  di  !]:irììì  -un  iniM!  .-Ili  .l'.irr  M'rjetà,  sslvo  quello 
speciale  e  minimo  d>  cessìnne  di  qualche  tratto  di  spiaggia  in 
riva  al  mare  ;  ed  essendo  d'altra  parte  assicurato  al  pubblico 
erario  il  aervixto  gfatnilo  delta  poste,  ed  il  trasporlo  a  metà 
presao  delta  ttrlBi  delle  petaoae  e  del  aal«riate  dt  gnem, 

nonché  dei  generi  di  privativa  demamat  '.  't  vnsiro  ufficio 
centrale  era  inclinato  a  pruporvi,  »euT.a  eri(r,ire  in  minuti 
particolari,  l'approvaiione  della  legge. 

E  vi  era  maggtarnente  Indotto  dalla  conaideratione  del 
maggiora  prodotto  proenrato  alle  ferrovia  delta  Stato  delta 
noova  fra  Genova  e  VoltrI,  e  cegiolamenle  dal  pedaggio  fra 
Sampierdarens,  ove  la  nuova  via  si  con^iunge  a  quella  dello 
Stato  e  Gt'noiii  <  n i  r  IjI  i  -a  ri^ionc  ili  cp'oll'iliiii  3S  del 
preixi  di  larilTa,  ine  itre  per  quella  di  ìiavigliano  e  Cuneo  fu- 
rono concessi  maggiori  favori. 

Ma  un  iapreviato  lacidente  dovette  occupare  l*«ttaniÌoaa 
del  voetro  nflieio  ceninle.  Il  signor  ingegnere  Sarlf  aanttnciè 
aver  presentato  un  noovo  propello  al  Mini-itrT^,  ed  instò  acciò 
foise  esaminato  dal  Seuatu  assieme  alla  relativa  proposta  dì 
eseguimento,  a  conditioni  più  favorevoli  di  quelle  pattuite 
colla  cocietft  cni  ai  riferiice  il  progetto  in  disenscione.  Inter» 
pettate  in  propailto  il  signor  ainiciro  del  taravi  pnbMiCl,  CgH 
presentò  it  nuovo  progetto  colle  sue  oatervailoni  dirette  ad 
eadndere  ogni  concorrenza,  in  vista  dell'cIBdcctento  dato  alta 
prima  sociali,  e  di  dr  j  ^  ira  coaddaradaml  ddta  faall  è 
debito  di  fare  breve  cenno. 

Sul  taire  del  ISSO  era  gli  Ctabilita  una  snriet.l  promolrice 
della  divicata  ferroftai  acca  pràpoee,  in  principio  dei  iWit 
le  prelifflincri  cemdiiionl,  edta  oeDrla  delle  «nati  rtditeaa  la 
fosse  dato  l'affidamento  indispensabile  p?r  mstilnire  la  so- 
cieli  cbe  otlenease  la  concessione.  Accolte  dal  Ministero  le 
basi  proposte  sotto  alcune  riserve,  si  autoriiiò  la  pubblica- 
alone  d'esce  basi  «delia  retatìva  lettera  ainictertale  del  Si 
mano  tMt.  metUvaaente  ta  pnbbHeailaDa  ebbe  laoga  Mi 
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Ik*  97  del  Corritre  MereantHe  del  30  aprile  ISSI.  Né  prima 
uè  itf»  ^acalitpom  aetma'iltn  Mciett  M  yreicoli  per  aipt- 
rare  alla  etaeeukmt,  né  lampon  «km  prirais,  talvo  il  ai- 
gnor  ingegum  Sarti,  dopo  eh%  la  eancesifmie  è  a«l  ponto  di 
esaerr  acnirdata  alla  socktà  lr|f;alinen(e  cotliluiU  ed  appro- 
Tata  con  dvcrel»  reale,  cui  è  alato  dato  rafBJaioento. 

la  <]uMlo  «tato  di  cose,  osservò  giustamente  il  signor  ml- 
nlairo  dei  latori  pubblici,  essere  intompeaiire  I*  propoate 
Ml'ingetsnere  Sarti,  Il  qoato,  ami  prina  ebe  fosse  prcatti* 
lai'»  il  (irnyrlto  di  \r^'^''  in  Jiscusiiotie,  avrelil)e  piilulii  ri- 
cliii'ilcri;  cliL-  min  si  df  *.s»  st-pinlo  al  «lalu  affiilamciito,  di  cui 
la  slaiiipa  periadica  »vcv»  infurinalo  il  pubtilico.  Nun  essere 
opportuno  di  dare  ascolto  all'offerta,  sebbene  sembri  a  primo 
aipello  piA  Tantaifion  *n>  Stat«,  paretai  aon  i  dimostrata 
It  pOMibilill  Dè  laemfenleoit  dell*  sentlMIe  eceneait  nella 
tpCM  del  nuovo  progetto,  e  d'altra  parte  il  signor  Serti  inge- 
gnere, di  conccrlu  col  signor  Wilson  (Il  cui  ncime  però  non 
fijsura  oellu  prudutlc  carte)  non  presenta  alcuua  gar8iitia,e  si 
riaervt  aolo  di  promoofere  la  nuora  società,  tosto  ottenuta 
I»  eeoeeaalone  riebiesla;  iDeDlre  la  ledeli  legalMote  eoali» 
falla  bi  predotton  progetlualaloeoaiBeBditOk  ad  eCw  iRlla 
le  migliori  mailererie  d*ana  baoM  eieeaileM  dei  Inerì  «di 
DO  ben  ordinato  aerriiio. 

Il  rostro  officio  eentrale  reputa  appoggiate  a  soda  ragioni 
le  osservazioni  del  signor  lainisiro  dei  lavori pebiriici,  le  quali 
dispensano  dall'esame  della  parte  Iccaict  «  del  aerilo  4eNl 
BMra  ollcfla  dellingegaere  Sarti. 

Due  molivi  eiMniiaii  avvalorane  II  rigetto  delta  SBora  ef- 
fertj  N'in  ostante  li  pri't.  ;n  f  ■  nnnii»  detta  nuova  traccia,  e 
non  fatto  ca«o  per  un  momenti)  del  merito  comparatiro  delle 
due  traccie,  bassi  da  un  canto  un  progetto  regolarmente  stu- 
diale ed  approvale  la  arte  ed  ona  società  legalmente  coati- 
Mite,  «  dall'^altr*  no  prvgeUe  il  coi  Milto  Icenioo  non  è  iln 
qui  accertato,  ed  una  promcna  vaga  d'ioetitoircuBB  aociell. 
Non  vi  ha  perciò  plausibile  motivo  d*esMatione  nella  scelta 
del  partito  cbe  si  presenta  con  tutti  1  requisiti  d'uo  felice 
esito  nell'intereue  della  cosa  pubblica,  a  fronte  d'un  altro  il 
eoi  finale  risullamento  è  assai  dubbio  sotto  ogni  aspetto.  Ogni 
foalttoqve  eaitaslene  indorrebbe  a  più  e  ateoo  loogbi  rilardi 
danneii  al  pnbbliée  ed  in  parie  aoehe  alla  férrovla  dello  State 
per  le  esposte  clrcoilaoie. 

Ciò  non  ostante  rufficio  centrale  ha  creduto  suo  ijtljiki  di 
esaminare  lireTCmcnIc  ii  merito  del  duoto  progetto  e  della 
relativa  offerta,  aia  per  corriapondere  in  aiodo  condegno  all'o- 
mronlowodotochoda  Viil,oaf|DDri,fii  iaeaafcillo,aiaper 
evitare  egoi  omm  retta  interpreterieBo  che  ai  eerebbe  potuto 
dare  altrimenti  alle  savie  e  peederate  voelre  déliberationi. 

Messe  in  confronto  le  due  traccie  sur  un  piano  ridotto  a 
piccola  teala,  si  rileva  che  la  linea  Sarti  entra  nella  stazione 
governativa  di  SanpIifdtMIia,  di  cui  si  ricbiede  l'uso,  men- 
tre quella  Parodi  ba  na  apeciale  tlaaioAe  per  la  ferrovia  di 
Veltri,  leparata  da  qBella  delle  Slato  mediante  appoeito  can> 
cello  apribìle  solo  al  pj5!Ufrgio  dei  «uni  convojili  per  progredire 
verso  KenoTa  lun((o  \»  ferrovia  dvllo  Stalo.  Si  scorge  quindi 
es!icrein  ^'enere  la  traccia  Sarti  più  accnstata  alla  spiaggia  del 
mare  in  confroalo  della  traccia  Parodi.  La  prima  ci/coataeaai 
Olire  al  riaparBiiaio  la  alaiioao  di  Saoiplndanm,  aloora  la 
iBBghaia  doMo  vii,  moire  Palln  lodoeendo  aatafolBieDte  ad 
na  aodascBto  neno  reltiUMO,  teodo  ad  atUMolare  Peetn- 
aione  della  via.  Ciò  nullameoo  prevale  la  prima  cirooatanta, 
poÌ4^laliBeaParedibal'eaUnsiooedi  .  .  Metri  1I,»9B  8« 
qoellaSirttaHlfi  10,8(0  » 

I  aoBO per qoMtaNCOBdo non  Metri     e^i^i  gt 


La  minore  loaghcata  della  via  ed  il  risparmio  delia  statiofM 
di  8e«plerdavena  rendooo  la  gita  porte  ragioBo  della  ■ioore 

spesa  del  progetto  Sarti  in  confrOBlO  dell'altre. 

Ma  egli  è  per  sé  evidente  essere  meglio  guarentita  la  sica- 
retu  pubblica  colle  cautele  adoperutenel  progetto  Parodi,  il 
qosle  comprende  una  speciale  slaiitone  a  Saoipierdareea,  io 
confronto  dell'altra  traccia.  Questa  sola  cirrostansa  è  per  aè 
aufficieate  per  aellvare  la  preferenza  ebe  merita  ii  pragallo 
Faredi,  bob  oelaale  la  maggiore  spesa  ririiiesla  e  gintlfieata 
de  preponderanti  motivi  di  pubblica  interesse. 

Se  poi  si  considera  essere  la  linea  Sarti  i^sai  più  curvilinea 
dell'altra,  si  avri  maggior  argomento  a  future  di  questa.  Le 
lungbeiieeMeado  varie,  se  ti  paragona  la  tornata  delle  parti 
corfUiMe  eolio  reliiliaeo  di  efOMoa  pragelto,  ti  haaao  i  ae- 
goenti  ritoltali  : 

Laogboiaarollilioetoel progetto  Pa< 

rodi  T,7M7IS 

cnrviiiMi  ».7W  m 

TOMO  .  .  .  Il  4M  8» 

Parli  relitllaeo  ari  progetto  sèrU.  .  e,S8b 
earviliaoe  tt.soti 

Totale  .  .  .  iOMO 
Nel  primo  caso  il  rapporto  è  di  .  .   S.743  Hi  =  0,482 

IlelMeoodo  »  ISO*     -  0.7tl 

6.83* 

L'eccedente  delle  parli  curvilinee  nel  progetto  Sarti  in 
confronto  di  quelle  Parodi  è  di  t,60G  —  3.745  tM  =  7&1 87», 
È  qaindl  preléribile,  self  iaiereaie  della  lieBreiaa  pubblica, 

il  progetto  Parodi,  qualora  il  raggio  delle  curve  fosse  cìrco- 
scritlo  entro  lo  stesso  minimo  limite.  Ma  b  rosa  ^ta  diver«i- 

ttiente.  Essendo  il  muiiiiin  r.:.£gio  di  eur'.  .hin  '  -l    r  itirilo 

Parodi  di  metri  500,  mentre  c  di  soli  .lOO  metri  in  quello 
Sarti,  vi  ba  pei  prime  bo  doppio  motivo  di  prefereau,  eiaé 
per  la  miaere  OBloattfooo  di  parli  earriiince,  e  per  io  mag- 
giore ampieiu  dei  raggi  di  eorvalara.  Il  progetto  Parodi  è 
perciò,  sotto  ogni  aspetto,  preferibile  riralliroporeiècboeOB- 
cerne  la  pubblica  sicuresu. 

Vero  è  ebe  la  linea  Sarti  ofTre  qualche  maggiore  regolarità 
dal  iato  allimetrieo,  perchè  bob  ba  alcuna  eontrependeotaed 
è  promeefal  «rliMialalo,  «oaln  lo  ilaoi  Parodi,  apponlo  per- 
chè per  poco  pii  dlieoita  dallo  ipiaggia  marina,  offre  qual- 
che conlropendeoia  ;  ma  tiecomeetsa  non  eccede  il  51  per 
mille  e  randa  mei  !  7  n  r-uineo  meglio  tutela  la  pubt>lica 
ticarezta,  non  si  esita  a  dare  la  preferenu  al  progeile 
Parodi. 

Si  aggiungo  che  roeenpoiioBe  delio  «pliggio  mariat  iaet* 
glia  in  aleont  tifi  la  fabbrleatioBe  dei  baalimeull  moreaoliii 

assai  attira  lungo  il  littoraledi  ponente  ed  il  [  '  <-  ;  j  cabollag- 
gio,  e  che  sotto  questo  ai.p(<tto  it  progetto  farodi  vuole  ceserò 
commendato  perché  tenne  conto  dUlliB  lIlpHIHB  IIOBlldM III wl 
nel  dolermiuare  la  tua  traccia. 

pia  piri  aoBBO  il  rilovoro  oomo,  0  licoaio  della  aoeeaiIU  di 
munire  la  atrada  verso  il  mare  di  mari  di  aoatcgno,  s<  ottenga 
in  tal  guisa  una  sensibile  economia,  eome  preteade  il  signor 
Sarti.  Ciò  lascia  dub  lnre  fu::^  esattriia  dei  suoi  computi, 
i  quali  vorrebbero  qoaulo  meoo  essere  maggiormente  giu- 
stificati. 

Seoia  ealraren  C|pgyieri  eoBtideraiiocil  tecniche,  koilaM 
i  pochi  oeaai  «laali  «■ffoK  per  aolinro  la  pre/eroan  cho 
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merli*,  sollo  ogni  upetlo,  il  progett»  Ptrodi,  la  coi  tpen 
nia|[s)«r«  é  MernlMU  da  ginill  bbUtI  él  paUiUai  iteoKira 

e  da  aiirr  r-,-i«i  Jcraifani  d'IotowN  TÌIa1«  per  it  |iopoliaiba< 
lillorinet^  (rà  Genova  e  VoUrl. 

Con  quanto  precede  rimane  ancbé  inplfcltameiile  dlseusso 
il  BcrilA  della  priocipate  ollerla  del  aigaor  Sarti,  direiu  a 
nnogiro  al  pro|att*  Pmdl  atln  tnectoiiiipfMn  e  pift  eoe- 
B4Mniea.  - 

Dal  momento  in  col  è  proTato  «M  taereeMTCDtenle  oeU 

l'iutirreise  pntihiirn  di  fare  la  proposi»  ecnnomia,  inufi'f  ri- 
mane di  esaminare  il  merito  delle  oflerte  cbe  viaoDocor- 
relalife. 

Motto  par  tù  Mdo  lo  cowHiiont  fincolaloalla  nnon  prò» 
polla  Irawla,  «aprcMO  oel  prlal  mMé  artleirii  ddPoirarta 
aporia  al  Ninittero  dal  vfr.'-r  ingrrrnprp  Sarti,  occorre  di 
(are  apeeiale  nteotiooc  del  it  cti  ulhoic  articolo  de)  segueote 
tenore  : 

•  li.  Mei  CUM  cbt  il  GoTeno  non  aecettat»e  le  b««l  aovreapo- 
ilo,  H  pff«poo«Bto  i^npcfa»  il  ■aotenora  quelle  già  pub- 
tlicate  dal  Gorerno  col  fa«lagglodalltll4«tlonaMbi4wite 

della  coneeiaione  dai  99  aoni  al  7K.  • 

(  i  n  <] netta  «sbordi  ali  i  li  ri^  il  aignor  Ingegnere  Sarti 
dice  nel  suo  memoriale  annesto  all'offerta:  ■  Il  Mitloseritlo 
cbe,  come  ingegnere  ed  inpreaario  roatmllore.  ba  progettala 
od  oicfniia  la  prima  atrada  ferrala  in  llalia,g«ded'WM  tanto 
ftforavolo  ocoilooe  per  promuoverà  la  eonoorrent  per  la 

concessione  d'una  strada  ferra!',  rhp  larfi  rt  rtameita  tCaOr- 
data  a  ctai  avrà  proposle  le  migliun  cundmuni.  > 

ieertamenle  commendevole  il  pensiero  di  promunrere  la 
OBoaattonia  nolio  eoneoaaioni  di  rieftrralo»  od  è  a  deaidcrara 
gnodoMsto  cN  li  pma  di  Mi»  reaUtcara.  ^fsrfaiamoi* 
il  difello  di  capitali  ed  un  compleaio  di  olNMlamc,  cbe  sa- 
rebbe troppo  luogo  il  teiere  accennare,  non  permisero  sino 
qui  d'attivare  la  tiotu  IirL'ivi.'i:}  concNrrenxa.  t.  stato  Qie>'.i>ri 
di  promaof ero  eoo  non  lievi  favori  lo  spirito  d'aisociaxionc 
«MMl  nwft  ira  noi»  od  èaMat  daiiblo  cbe  al  possa  alo  d'ora 
alliVIN  Wt  Mria  0»>iaiti0M  nella  concessione  dì  opere  di 
pnIMIcaslliilè.Hii  poIcMil signor  ingegnere  Sarti  è  disposto 
a  dare  un  primo  eaempio  di  coi  correnia,  non  {•  <  ;'i  raso  di 
proftUarM?8o  l'affidamento  dato  alla  aoeieià  Parodi  avease 


provlata  l'«f  eniualiii  d'una  eonoorrenn.  otrrero  m  nei  SO  a 
plA  meli  Inieoni  dalIVpoca  della  legsUa  pobMIeailoBO  delle 

hiii  preliminiri  di  cnrcessione  questa  corrcnrrpnr»  si  foise 
manifestala  in  modo  s«rio,  non  v'ha  dubbio  otip  Ij  nuova  of- 
ferta sarebbe  meritevole  d'essere  (in-sa  in  con^idiTaMone. 

Ha,  al  punto  d'aeeerdare  la  ficaie  concessione  aobasi  cerio 
«  eallt  talnt»  «rateieé  a»  eavpliaa  laipegoo  dliao  o  dm  ìb> 
diTidal,  MDia  garanda  di  aorta,  di  ■anienere  le  liasi  pabbli. 
«Ito  osi  Tantagflo  della  ridnilone  della  dorala  della  conces- 
sione dai  99  aool  ai  7N,  è  c^li  siinìcipnte  molirn  per  soitare 
dall'approTaaiooe  del  progetto  in  discussione?  li  Toatro  if- 
iScio  oeainle  aoo  «ita«  a  aignort*  a  rispoadora  acgalha» 

Non  il  leeenennao  i|*l  le  rdaitoul  cbe  ebbero  liogo  tn 

la  sorieli  Parodi  ed  i  ^itinori  Sirli  e  Wilson  <i»nja  fclirp  n\\o 
per  varie  circoslanie  state  espresse  nel  riipporio  letto  all'as- 
semblea generale  dei  soci  promotori  della  ferrovia  il  (Il  aprile 
ISSI.  Ciò  aarebbe  opportuno  per  eoofermaro  Toploioie  «n- 
oordedelPnflhioeealrateMl  rigetto  dcNe  man  propotte, 
gii  abbastania  motivato  dalle  espresse  eonsìderaxioni. 

Il  deviderio  di  profittare  dei  vantaggi  d'una  seria  ed  efficace 
C  i-  '  rr  -  n  nella  concesiione  di  nuove  ferrovie  induce  a  eoa- 
sililiare  il  Ministero  a  prevedere  il  caso,  negli  afOdameoliclM 
sari  per  dare  ulteriormente,  con  adatte  prescrìtionl.Pnqoth 
sie  i\  accenna  la  ii»aiione  d'naa  aomma  di  rimborao  aHaie- 
cieiì  pramotriee  per  le  speae  Incontralo  nei  httì  alndl  e  ad 
progetto  supposto  approvato  in  arte,  qualora,  ncll'inlrrrallo 
di  tempo  dal  dato  affidamento  alla  presealazionedel  pn^gello, 
ai  fflsnifestasiero  concorrenti  colle  opportune  garantie.  SI 
potrebbe  agginagoro  la  focolti  al  Gorerno  d'aprirò  una  liei* 
tallono,  fnlora  al  praonUno  offerta  ralida,  baelandoaidi  II 
prefereou  alia  priiM  aaddM  praaMlriee  mI  «aw  di  pnlttdl 
offerte. 

Ritornando  al  progetto  di  legge  in  disrnssione,  pel  qoileU 
concorrensa  non  è  stala  prevista,  e  non  si  laanifestò  in  tempo 
utile  oè  in  modo  meritevole  di  considerazione,  l'ufficio  eco» 
Irata  ba  Toooro  di  pcoporri,  o  lignori,  i'approvaiione  id  me» 
deSimo,  neirintanto  d'attuare  pronlamonto  nii*opon  itile  il 
pubblico,  od  in  nodo  ipeitala  alta  belta  oepitata  della  ti- 
gnrìa. 
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